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ALLA  SANTA  MEMORIA 

DI 

MARIA  STABILE-PITRB 


n)opo  due  anni  e  più  di  crudele  separa::fione,  io  ti  cerco 
sempre,  o  Quadre  mia,  V  invoco  pietosamente. 

^  poiché  non  v  è  cosa  che  mi  richiami  la  tua  dolce  im- 
magine meglio  e  piti  fedelmente  di  quest* opera,  la  quale  tu, 
mio  angelo  tutelare,  vedesti  nascere,  crescere  e  quasi  Jinire, 
come  lavoro  dove  alita  il  tuo  spirito,  io  vi  metto  in  fronte 
il  nome  tuo,  primo  ed  ultimo  amore  della  mia  vita. 

^Sl'ello  sconforto  in  cui  la  tua  improvvisa  dipartita  mi 
lasciava,  una  sola  speran:^a  mi  sorride,  o  C^fadre  benedetta: 
quella  di  poterti  un  giorno  raggiungere  là  dove  non  e  è  piii 
nulla  a  desiderare. 

29  Gennaio  1894. 

G,    PITRÈ. 
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PREFAZIONE 


I. 

Compio  sul  finire  del  1893  quest'  opera  incominciata  negli  ultimi  mesi 
del  1881,  e  la  compio  quando  gli  studi  di  tradizioni  popolari  son  già  saliti  in 
grande  onore  ed  i  cultori  di  essi  son  diventati  una  falange.  I  dodici  anni  corsi 
nella  compilazione  sono  stati  per  me  un  lavoro  continuo,  pertinace,  vorrei 
quasi  dire  febbrile  di  ricerche ,  la  cui  intensità  è  un  segreto  che  pochi  amici 
conoscono. 

La  principiai  per  conforto  dello  spirito  abbattuto  da  gravi  sofferenze  del 
corpo,  e  non  previdi  le  difficoltà  che  essa  avrebbe  presentate  a  chicchessia,  non 
che  a  me,  confinato  in  un'  isola  e  lontano  dai  grandi  centri  librari.  Pensavo 
allora  che  un  elenco  diligente  delle  pubblicazioni  di  demopsicologia  e  di  let- 
teratura popolare  in  Italia  sarebbe  stato  sufficiente  per  gli  studiosi,  e  non  guardai 
ad  altro.  Se  non  che,  mano  mano  che  mi  avanzavo  nel  lavoro  vedevo  che 
la  cosa  era  ben  diversa  da  quella  che  io  avevo  immaginata. 

Per  recente  che  sia  o  si  voglia  lo  studio  degli  usi  e  delle  tradizioni  po- 
polari, esso  ha  in  Italia,  come  un  po'  dappertutto,  una  vera  storia  non  mai 
scritta  finora,  che  trae  i  suoi  documenti  non  solo  da  quest'ultimo  mezzo  secolo, 
ma  anche  dai  secoli  scorsi,  in  libri  curiosissimi,  nei  quali  non  si  sospetterebbe 
neppure  la  esistenza  di  materia  tradizionale,  ed  in  città  ed  in  comuni  non  se- 
gnati neanche  nelle  carte  geografiche. 

Il  Folklore  (sapere,  dottrina  del  popolo),  nome  dato  dagl'Inglesi  ai  nostri 
studi  e  adottato  oramai  universalmente  in  Europa  e  in  America,  abbraccia  la 
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vita  fisica  e  morale  deiruomo  in  tutte  le  sue  manifestazioni  cominciando  dalle 
vesti,  dagli  alimenti,  dalle  pratiche  domestiche  e  religiose  e  finendo  alle  cre- 
denze, alle  ubbie,  alle  tradizioni  orali,  che  rivelano  i  pensieri,  gli  affetti  e  lo 
spirito  multiforme  di  esso  nella  novella,  nel  canto,  nella  sentenza,  nell'arguzia; 
partendo  dagli  espedienti  primitivi  per  procurarsi  da  vivere  (caccia,  pesca, 
agricoltura)  e  scendendo  giù  giù  fino  ai  mestieri  tutti ,  alle  occupazioni  onde 
si  campa  la  vita  sulla  terra  e  sul  mare,  in  città  ed  in  campagna ,  sui  monti 
e  nelle  miniere.  Etnografia  e  sociologia,  mitologia  ed  etica,  poesia  e  lettera- 
tura vi  partecipano  più  o  meno  largamente  :  e  non  son  poche  le  storie  dove 
qualche  cosa  non  sia  da  spigolare  intorno  alle  costumanze  dei  popoli  dei  quali 
esse  narrano  le  vicende. 

Tutto  questo  non  mi  sgomentò  per  nulla. 

Non  nuovo  alle  ricerche  di  etnografia  tradizionale,  inclinato  a  raccogliere 
materia  di  studi  folkloricì ,  occupato  nella  compilazione  d'un  periodico,  T  Ar- 
chivio delle  Tradizioìii  popolari  y  al  quale  per  b(3n  dodici  anni  han  fatto  capo 
i  più  eletti  ingegni  della  Penisola  e  di  fuori,  e  per  esso  tenuto  sempre  al  cor- 
rente di  ogni  nuova  pubblicazione  e  di  moltissimi  articoli  suir  argomento,  io 
ho  potuto  darmi  conto  di  ciò  che  ò  venuto  giornalmente  in  luce,  prenderne 
nota  e  classitìcarlo.  Senza  V  Archivio,  che  fu  il  primo  fortunato  tentativo  nel 
genere,  e  che  rimane  sempre  il  più  vecchio  periodico  vivente  di  Folklore,  io 
non  avrei  potuto  osare  Timpresa,  che  ora,  col  moltiplicarsi  quotidiano,  inces- 
sante di  pubblicazioni,  sarebbe  follia  il  tentare. 


ir. 


La  materia  bibliografica  del  Folklore  italiano  è  qui  divisa  in  6  parti: 
I.  Novelline,  Racconti,  Leggende,  Facezie; 
II.  Canti  e  Melodie; 

III.  Giuochi  e  Canzonette  infantili; 

IV.  Indovinelli^  Formolo,  Voci,  Gerghi; 
V.  Proverbi; 

VI.  Usi,  Costumi,  Credenze,  Pregiudizi. 

Siffatta  divisione,  informata  ai  principi  della  giovane  scienza,  dà  agio  a 
distinguere  tra  loro  le  parti  della  letteratura  popolare  (racconti,  novelle,  canti, 
indovinelli ,  proverbi ,  ecc.)  da  quelle  della  etnografia  tradizionale  (giuochi, 
u§i,  credenze,  pregiudizi,  ecc.),  e  riesce  molto  pratica.  Un  titolo  unico  e  gene- 
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rale,  che  in  forma  di  dizioniirio  desse  i  nomi  degli  autori  e  V  elenco  delle  loro 
pubblicazioni,  sarebbe  stato  più  sbrigativo  e  meno  pesante  per  me,  ma  poco 
utile  per  gli  studiosi,  che  han  bisogno  di  trovar  prontamente  sotto  particolari  ru- 
briche gli  elementi  bibliografici,  «  la  letteratura  »,  come  oggi  si  dice,  dell'argo- 
mento  che  li  occupa. 

E  qui  occorre  fare  un  avvertenza,  che  è  ragione  principalissima  dell'opera. 

Essendo  mio  intendimento  quello  di  apprestare  un  vero  e  ragionato  inven- 
tario del  Folklore  italiano  in  Italia  e  all'Estero,  ho  notato,  colla  massima  scru- 
polosità, opere,  opuscoli,  articoli,  qualunque  sia  la  città  o  la  nazione  nella  quale 
abbiano  veduto  la  luce ,  qualunque  la  rivista  che  li  abbia  accolti  o  il  libro 
che  se  ne  sia  anche  parzialmente  interessato,  qualunque  la  lingua  nella  quale 
siano  stati  scritti. 

Per  un  fatto  stranissimo,  che  potrebbe  dar  luogo  a  dolorose  considerazioni, 
e  spiegare  perchè  i  primi  raccoglitori  italiani  di  tradizioni  del  nostro  popolo 
furono  derisi,  (ed  io  ne  posso  parlare  un  pochino  !)  alcune  delle  prime  e  più 
importanti  raccolte  di  novelle,  di  canti,  di  usanze  si  ebbero  all'Estero.  Quindi 
titoli  inglesi,  tedeschi,  francesi,  che  si  succedono  con  notevole  persistenza  e  si 
avvicendano  con  titoli  italiani,  sia  in  pubblicazioni  apposite,  sia  in  giornali  e 
in  riviste  periodiche  d'Italia,  di  Francia,  di  Spagna,  d'Inghilterra,  di  Germania, 
e  fin  d'America.  Le  note  bibliografiche  che  io  ho  prese  da  essi  sono  state  gui- 
date dal  sincero  desiderio  di  fornire  un  Manuale  sicuro  di  ciò  che  si  è  fatto 
e  scritto  sul  soggetto. 

I  frontespizi,  anche  se  lunghi,  sono  riportati  per  intiero  con  tutte  le  in- 
dicazioni che  offrono,  compresa  l'abitazione  del  tipografo  o  dell'editore  o  del 
libraio;  descritti  minutamente  sino  alle  particolarità  meno  significanti  i  perio- 
dici e  i  diari;  un  per  uno  indicati  i  vari  volumi  d'una  medesima  opera;  si  che 
se  dall'uno  all'altro  qualche  lieve  modificazione  anche  ortografica  è  avvenuta, 
il  lettore  ne  sia  avvertito  (1);  il  che  è  da  tener  d'occhio  specialmente  nelle 
copertine,  dove  la  varietà  e  più  ancora  la  diversità  del  titolo  del  frontespizio 
è  ragione  psichica  dell'autore  e  potrebbe,  trascurata,  generar  malintesi.  Nes- 


(1)  Ne  dirò  una  per  tutte.  La  Illustraxione  Italiana  dei  Fratelli  Treves  fino  al  suo  IP  anno 
fii  Illustraxione  ìmix^ersale.  Da  quelPauno  al  X"  prese  per  titolo:  Illustraxione  Italiatm;  e  dall'XP 
in  qua;  U Illustraxione  Italiana, 

Ebbene  :  queste  modificazioni  sono  tutte  notate  nell'opera  a  proposito  degli  articoli  folklorici 
contenuti  in  quel  periodico. 
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suna  citazione  sommaria  mai;  nessun  arbitrio  mai  di  omissione  che  possa  in- 
terpretarsi come  acquiescenza  agli  abusi  di  certi  bibliografi,  le  opere  dei  quali 
sarebbe  da  denunziare  per  veri  crimini  letterari. 

Sotto  questo  aspetto  la  presente  liibliografia  è  una  reazione  a  certi  me- 
todi bibliografici  fin  qui  lasciati  correre.  Scandalizzato  di  veder  fatta  man  bassa 
sulle  più  elementari  regole  di  onestà  e  di  fedeltà  letteraria ,  di  trovare  con 
ingiustificabile  licenza  dati  in  italiano  titoli  latini  di  opere  e,  alla  men  trista, 
dati  in  italiano  i  nomi  delle  città  nelle  quali  furono  stampati  libri  tedeschi, 
i  titoli  dei  quali  son  pure  trascritti  esattamente  neir  originale  ;  tradotti  con 
molta  frequenza  in  arabico  i  numeri  romani  delle  date  di  stampa;  messi  in  com- 
butta come  parte  di  frontespizio  nomi  di  tipografi  e  nomi  di  editori;  sommati 
in  uno  i  numeri  delle  pagine  dei  diversi  volumi  d'una  medesima  opera;  creati 
di  sana  pianta  titoli  che  V  autore  non  sognò  mai;  artefatti  o  accorciati  dei  ti- 
toli interi;  io  volli  protestare  alla  mia  maniera  contro  libertà  cosj  esiziali  agli 
studi.  Dove  mi  fosse  stato  possibile  di  giungere  per  via  di  ricerche  e  di  pa- 
zienza volli  giungere,  e  dove  giunsi  volli  esser  minuto  fino  alla  sottigliezza.  Fu 
sempre  mio  proposito  costante  di  vedere  coi  miei  propri  occhi  le  pubblicazioni 
da  registrare,  e  nel  proposito  venni  non  solo  per  lo  scetticismo  nato  in  me  dai 
continui  disinganni  ai  quali  mi  esponevano  le  quotidiane  verifiche  ed  il  faticoso 
controllo,  ma  anche  per  unità  di  metodo,  cioè  per  apprestare  ai  titoli  non  visti 
le  indicazioni  che  ho  sempre  apprestate  a  quelli  già  visti.  I  titoli  con  asterisco 
in  fine  (*)  sono  di  pubblicazioni  che  io  non  riuscii  a  procurarmi,  e  di  essi  rispondo 
solo  per  quel  tanto  che  mi  han  concesso  bibliografie  accreditate  e  cataloghi 
ai  quali  ricorsi  sempre,  e  che  fui  sollecito  di  citare  scrupolosamente;  i  titoli 
senza  asterisco  (e  rappresentano  la  parte  principale),  appartengono  a  pubblica- 
zioni che  io  ebbi,  non  è  a  dire  con  che  sagrifici  morali  e  materiali,  a  mano, 
e  di  essi  rispondo  pienamente. 

La  nuova  scuola  bibhografica  italiana,  alla  quale  fanno  capo  ingegni  bene 
educati,  è  modello  di  diligenza  e  di  probità  letteraria;  non  cosi  qualcuno  di 
non  so  quale  scuola,  che  ho  sperimentato  non  meno  infido  che  leggiero.  Mi 
astengo  dallo  scriver  nomi  per  non  suscitare  recriminazioni;  ma  il  silenzio  su 
di  essi  non  mi  impedirà  di  rimpiangere  il  soverchio  abuso  a  cui  si  abbando- 
narono fino  a  ieri  molti  eruditi,  e  dal  lamentare  che  in  Italia,  dove  sono  lavo- 
ratori coscenziosi  e  sapienti,  manchi  una  Bibliografia  generale,  che  per  un  paio 
di  secoli,  per  un  secolo  almeno,  noti  ciò  che  ha  veduto  la  luce  da  Venezia  a 
Palermo,  da  Susa  a  Girgenti ,  una  Bibliografia  come  il  Volhtclndiges  BucJier- 
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Lexicon  di  Lipsia ,  che  conta  oramai  ventisei  grossi  volumi  in^**  (1) ,  e  col 
quale  può  farsi  a  fidanza  illimitata.  Tentativo  parziale  e  veramente  lodevole  fu 
quello  di  Fortunato  Stella  di  -Milano,  nel  1861  seguito  con  amore  e  modificato 
secondo  le  esigenze  dei  tempi  dalla  Bibliografia  italiana;  ma  quanto  non  siam 
noi  lontani  ancora  dall'avere  il  nostro  Kayser  ! 

III. 

Da  un  programma  dell'editore  sig.  Carlo  Clausen  (1891)  (2),  del  quale  ri- 
pubblico qui  in  nota  un  brano  (3),  e  da  una  lettera  circolare  che  io  diedi  fuori 


(1)  Volhtandigea  Biicker- Lexicon  enthaltend  alle  ton  1750  bis  %u  Ende  des  Jahres  1832  in 
Deutschland  und  in  den  angrenxenden  Liindern  gednickien  Bucher  ecc.  hearheitet  und  herausgegehen 
von  Chbistian  Gottlob  Kayser.  Leipzig  1834-1838.  Verlag  von  Ludwig  Schumann.  —  Von 
1833  bis  xu  Ende  1840.  Leipzig  1841.—  Von  ecc.  bis  xu  Ende  des  Jahres  1846,  Leip.  1848.  Con- 
tinuata fino  al  1853  da  Ernst  Zuchold  e  fino  al  1891  da  Oskar  Wetzel,  in  Lipsia,  presso  Weigel. 

(2)  Colgo  con  piacere  questa  occasione  per  ringraziare  V  egregio  uomo  dell'  interesse  che 
ha  sempre  spiegato  per  la  presente  Bibliografia  ^  e  dei  gravi  sagrificl  che  ha  volenterosaraente 
sostenuti  per  essa.  In  Italia,  dove  sono  degli  editori  onesti  e  benemeriti ,  egli  ha  diritto  alla 
gratitudine  degli  studiosi  per  1*  intelligente  opera  che  presta  a  favore  delle  tradizioni  popolari 
italiane. 

(3)  «  Le  tradizioni  e  gli  usi  popolari  d'Italia  (canti,  novelline,  racconti,  leggende,  fole,  pro- 
verbi, indovinelli,  formole,  giuochi  infantili,  costumi,  pratiche,  credenze,  superstizioni),  divenuti 
materia  di  studi ,  gravi  e  geniali  ad  un  tempo ,  hanno  oramai  una  bibliografia.  Poche  nazioni 
possono  vantarla  più  curiosa,  più  istruttiva;  nessuna  più  ricca  e  più  variata.  Non  v'è  argomento 
che  non  sia  stato  trattato  in  questo  campo  vastissimo  :  né  studioso,  qualunque  sia  la  disciplina 
alla  quale  egli  intende,  che  non  avrà  da  avvantaggiarsi  della  giovane  scienza  del  Folklore  (=:sa- 
pere  del  popolo),  venuta  a  prender  posto  accanto  alla  etnografia ,  ali*  antropologia ,  alla  socio- 
logia, all'etica,  alla  letteratura  nel  più  largo  significato  della  parola. 

«  Questa  Bigliografia  è  già  fatta  dal  dott.  G.  Pi  tré,  che  da  trenta  e  più  anni  lavora  nella 
ricerca  delle  tradizioni  e  delle  credenze  volgari,  onde  ha  tratto  materia  immensa  per  la  sua  Bi- 
blioteca delle  tradizioni  popolari  siciliane  (18  volumi),  »  ecc. 

«  La  Bibliografia  delle  tradizioni  popolari  d' Italia ^  frutto  di  undici  anni  di  fatiche  assidue 
e  pazientissime,  dà  assai  più  di  quel  che  promette  a  prima  vista.  Essa  registra  i  titoli  delle  opere, 
degli  opuscoli  e  degli  articoli  di  giornali  e  di  riviste  d'ogni  genere  su  qualunque  argomento  di 
Folklore  in  Italia  e  fuori,  in  italiano  o  in  altra  lingua;  ne  indica  le  varie  edizioni  e  ristampe; 
ne  nota  le  riproduzioni  parziali  o  intere,  tanto  in  pubblicazioni  speciali ,  quanto  in  diari  e  in 
periodici;  ne  rileva  le  versioni  e  ne  riporta  gl'indici  ed  i  sommari 

«E  poiché  in  libri  estranei  al  Folklore  sono  allo  spesso  interi  capitoli  e  lunghe  pagine  im- 
portanti di  usi,  ubbie,  leggende  ecc.;  così  anche  di  essi  dà  minuta  contezza  questa  Bibliografia; 
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prima  di  mettere  a  stampa  la  presente  opera  (1),  si  vede  chiaro  quali  siano 
sempre  stati  i  miei  intendimenti  nella  compilazione.  Intanto  che  mi  permetto 
di  rimandare  il  benevolo  lettore  a  quei  due  documenti,  sento  il  dovere  di  fare 
alcune  avvertenze. 

Ed  anzitutto  volendo  dare  all'opera  carattere  schiettamente  italiano,  ho 
escluso  le  tradizioni  e  gli  usi  popolari  stranieri,  anche  tradotti  in  lingua  na- 
zionale e  pubblicati  in  Italia,  salvo  che  questi  non  contengano  note  ed  ag- 
giunte italiane.  Una  Bibliografia  del  Folklore  straniero  in  Italia  sarebbe  molto 
utile  per  gli  studiosi  italiani  e  stranieri;  e  sarebbe  stata  una  non  ispregevole 
appendice  alla  presente,  se  gli  elementi  da  me  raccolti  mi  avessero  contentato. 

Come  pubblicazione  strettamente  italiana  Tho  cominciata  dal  Medio  Evo, 
escludendo  il  Folklore  classico,  che,  non  iscarso,  specie  in  questi  ultimi  tempi, 
meriterebbe  acconcia  illustrazione. 

Limiti  bibliografici  sono  stati  per  me  i  confini  etnografici  e  politici.  Etnogra- 
ficamente non  si  può  escludere  da  un'opera  di  questo  genere  la  Corsica,  Trieste, 
la  Dalmazia  veneta;  politicamente,  quelle  isole  di  lingue  slave  o  slovene,  te- 
desche ,  greche  ed  albanesi ,  che  vengono  costituite  da  colonie  sommamente 
importanti  del  Friuli,  dei  Sette  Comuni  e  della  Valsesia,  del  Molise,  della  Ca- 
labria, dì  Terra  d'Otranto  e  della  Sicilia.  Se  a  qualcuno  piacerà  di  fare  a  meno 
del  quod  abundat  non  vitiat,  io  porterò  la  penitenza  di  aver  rivolto  le  mie  cure 
anche  alle  tradizioni  italiane  fuori  d'Italia  ed  alle  straniere  in  Italia. 


la  quale,  senza  timore  di  essere  smentili,  riuscirà  tra  le  più  complete  e  le  più  utili  nel  genere, 
un  Manuale  indispensabile  pei  folkloristi,  per  gli  etnografi,  pei  letterati,  non  meno  che  pei  bi- 
bliografi e  pei  librai  »  ecc. 

(1)  «  Palermo,  25  Gennaro  1891.  —  Illustrissimo  Signore,  —  Dal  programma  che  ho  ToDore 
di  mandarle,  la  S.  V.  vedrà  com'  io  mi  accinga  alla  stampa  d'una  Bibliografia  delle  tradizioni 
e  degli  tisi  popolari  d' Italia,  opera  di  lunga  lena  e  piena  di  difficoltà,  per  la  quale  non  è  dili- 
genza che  basti.  Però,  desiderando  io  render  quanto  meno  incompleta  siffatta  opera,  mi  rivolgo 
a  V.  S.  pregandola  di  volermi  notare ,  con  la  maggior  sollecitudine ,  le  pubblicazioni  d'indole 
tradizionale  ed  etnografica  da  Lei  fatte  in  opere,  opuscoli,  riviste,  giornali  politici,  con  le  se- 
guenti indicazioni  :  a)  se  in  libri  od  opuscoli ,  il  contenuto  del  frontespizio  sino  alla  data  e  alla 
tipografia  (e  se  opuscoli  per  nozze,  il  titolo  anche  della  copertina),  numerazione  arabica  e  nume- 
razione romana,  prezzo  ecc.;  b)  se  in  riviste  e  giornali,  il  titolo  intero  di  essi,  con  Pannata,  il 
numero,  la  data,  la  tipografia,  non  tralasciando  di  avvertire  se  il  nome  di  V.  S.  sia  in  princi- 
pio, col  titolo  dclParticolo,  o  in  fine.  Trattandosi  di  canti  o  di  proverbi.  Le  sarei  grato  se  Ella 
volesse  anche  indicarmene  il  numero. 

«  Grato  fin  da  ora  delle  indicazioni  che  sarà  per  favorirmi,  mi  dichiaro  coi  sensi  di  perfetta 
osservanza  dev.mo  suo  G.  Pitrè.  » 
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In  ragione  della  partizione  deiropera  ho  sempre  seguito  T  ordine  alfabe- 
tico in  tutte  e  6  le  parti;  le  quali  poi  mettono  capo,  come  più  innanzi  dirò, 
ad  un  indice  generale,  pur  esso  alfabetico.  Gli  anonimi  son  tutti  registrati  con 
la  prima  parola,  qualunque  essa  sia,  del  titolo.  Gli  articoli,  gli  aggettivi  onde 
essi  cominciano  e  che  in  un'  opera  bibliografica  dovrebbero  notarsi  tra  paren- 
tisi,  sono  notati  cosi  soltanto  nell'indice,  dove  si  trovano  le  agevolezze  tutte, 
occorrenti  alle  ricerche  nel  modo  più  spedito. 

Le  pubblicazioni  anonime,  pseudonimo  e  anagrammatiche  delle  quali  son 
riuscito  ad  appurare  con  sicurezza  gli  autori  veri ,  ho  notate,  sempre  alfabe- 
ticamente, sotto  i  nomi  propri  chiusi  tra  parentisi  quadrate  [  ].  E  così  gli  pseu- 
donimi come  gli  anagrammi  ho  {atti  stampare  in  carattere  grassetto  corsivo 
per  distinguerli  dai  nomi  veri  e  propri ,  che  sono  in  carattere  maiuscoletto. 

Nei  titoli,  tutte  le  parole  in  carattere  rotondo  {corjw  H)  sono  appunto  quelle 
che  si  leggono  sul  titolo  medesimo  della  pubblicazione  ;  le  altre  in  carattere 
corsivo  anche  tra  parentisi  son  mie  per  complemento  e  chiarimento  biblio- 
grafico. 

Dei  vocabolari,  racchiudenti  allo  spesso  preziosi  elementi  tradizionali,  ho 
accennati  al  posto  loro  quelli  solo  che  nel  frontespizio  accennano  a  qualche 
cosa  di  speciale.  Per  gli  altri  che  mancano  di  qualunque  accenno  gioverà  guar- 
dare alla  voce  Vocabolari^  sotto  la  rubricai  dei  Proverò?;  giacché  pochi  sono  i 
vocabolari,  anche  di  modesta  mole,  che  non  accolgano  proverbi  e  modi  pro- 
verbiali. Una  Bibliografia  dei  Vocabolari  nei  dialetti  italiani  del  resto  ,  dopo 
quella  di  A.  Bacchi  della  Lega,  sarebbe  ripetizione  inutile. 

Le  opere  scritte  da  più  autori  ho  riferite  sotto  il  primo  nome  di  essi;  perciò 
i  Canti  popolari  delle  procincie  meridionali  raccolti  da  A.  Casotti  e  V.  Im- 
briani  escono  sotto  il  nome  del  Casotti  pur  sapendosi  che  il  vero  compilatore 
ne  sia  stato  il  povero  Imbriani ,  aiut^ito  dall'  amico  suo  leccese.  È  superfluo 
l'avvertire  che  gli  altri  nomi  seguenti  al  primo  sono  a  luogo  opportuno  pur 
essi  regolarmente  registrati. 

I  titoli  miscellanei  si  leggono  sotto  la  rubrica  volutii  dal  primo  nome  di  essi 
0  dal  contenuto  prevalente  nel  libro  quando  dal  titolo  non  sia  dato  desumerlo; 
esempio:  i  Componimenti  minori  del  Corazzini  (n.  1280),  Le  Usanze  e  i  Pregiu- 
dizi^ i  Giuochi  dei  fanciulli,  ecc.,  i  Canti  e  i  Proverbi  ecc.  del  Marcoaldi  (4635), 
il  Vocabolario  dell'uso  abruzzese  del  Finamore  (2774),  che  vanno,  il  primo  sotto 
Cartij  i  (inali  occupano  due  terze  parti  del  libro;  il  secondo  sotto  Us^i,  che  sono 
notati  con  precedenza  ;    il  terzo  nella  rubrica  dei  Proverbi^  appunto  perchè  i 
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proverbi  messi  ia  appendice  sono  in  numero  maggiore  de'  canti  quivi  stesso 
riferiti. 

I  libretti  popolari  di  edizioni  antiche  e  moderne  non  entrano  nel  programma 
dell'opera;  ma  le  ristampe  nuove  e  recenti,  che  son  ragione  di  studi  ed  hanno 
carattere  spiccatamente  demopsicologico,  non  vanno  esclusi.  Certo  una  Biblio- 
grafia di  storie  e  di  libretti  popolari  antichi  e  moderni  sarebbe  preziosa  ;  e 
non  mancano  buoni  saggi  locali  :  promesse  di  lavori  più  lunghi  e  di  maggior 
lena;  ma  la  impresa  è  ardua  e  da  non  tentarsi  senza  lunga  e  larga  prepara- 
zione. 

Trattandosi  poi  di  autori  antichi ,  le  raccolte  dei  quali  vengono  in  luce 
per  cura  di  studiosi  moderni,  essi  vogliono  cercarsi  sotto  i  nomi  degli  editori; 
laonde  gli  strambotti  di  Leonardo  Giustiniani  fanno  parte ,  come  è  avvertito 
a  p.  109,  degli  articoli  del  D'Ancona,  di  S.  Ferrari,  del  Sabatini,  del  Salvadori, 
di  B.  Wiese. 

Ho  riprodotto  il  più  delle  volte  gl'indici  ed  i  sommari  di  argomento  esclu- 
sivamente popolare;  ma  i  troppo  lunghi  li  ho  tralasciati.  Il  concetto  d'un  ar- 
ticolo 0  d'un  lavoro  d'  un  certo  valore  ho  procurato  di  dar  sempre  che  mi  sia 
stato  possibile. 

Quante  volte  ho  citato  senz'altra  indicazione  V Archivio,  ho  inteso  quello 
per  lo  studio  delle  tradizioni  popolari  di  Palermo ,  ^ome  la  Calabria  è  la  Ri- 
vista di  Letteratura  Popolare  di  Monteleone  Calabro. 

IV. 

Un  punto  essenziale  dì  studio  pei  letterati  e  pei  folkloristi  è  quello  della 
poesia  popolareggiante  e  popolaresca  e  delle  novelle  e  facezie  degli  scrittori 
italiani  dei  secoli  passati.  Ai  critici  della  nostra  letteratura  incombe  il  dovere 
di  ricercare  e  di  accertare  che  cosa  abbiano  preso  dal  popolo  strambottisti  e 
canzonieri  antichi,  i  componimenti  dei  quali  parte  son  già  venuti  a  luce,  parte 
giacciono  inediti  nelle  biblioteche  pubbliche  e  private;  che  cosa  il  popolo  abbia 
preso  od  anche  ripreso  da  quelli.  L'argomento  è  d'importanza  capitale  per  la 
letteratura  e  pel  Folklore  ;  ed  io ,  per  privo  che  sia  di  autorità,  non  mi  starò 
dal  raccomandarlo  ai  giovani  educati  alla  buona  scuola. 

Una  Bibliografia  pertanto  non  può  escludere  le  nuove  pubblicazioni  di 
questi  componimenti  senza  privare  d'un  elemento  di  studio  la  poesia  popolare; 
né  può,  d'altro  lato,  accettarli  tutti  ad  occhi  chiusi  senza  pericolo  di  confon- 


dere  prodotti  semi-popolari  o  sciiiettamente  popolari  con  opere  d' arte ,  per 
quanto  battezzate  come  popolari.  Da  codesto  pericolo  credo  dì  essermi  preser- 
vato nella  scelta  fatta,  ed  ho  fiducia  che  nessuno  avrà  da  lamentare  che  le  pub- 
blicazioni poetiche  del  genere  da  me  registrate  lo  siano  indebitamente. 

Non  mon  grave  né  men  bisognevole  di  ricerche  è  la  questione  delle  no- 
velle e  delle  facezie.  Gli  studi  fatti  e  da  fai-si  han  dimostrato  e  confermeranno 
che  la  novellistica  italiana  deriva  in  buona  parte  dalla  novellistica  popolare 
e  viceversa;  e  che  non  pochi  novellieri  italiani  sono  da  annoverare  trai  po- 
polari :  Straparola,  Basile ,  Sarnelli  bastano  per  tutti  ;  ma  come  trascurare  le 
Facezie  di  Arlotto  Mainardi,  del  Domenichi,  di  Poncino  dalla  Torre,  del  Pog- 
gio ?  Come  la  Zucca  e  i  Marmi  del  Doni,  il  Fuggilozio  del  Costo,  V Arcadia  in 
Brenta  del  Sagredo  (Vaciilerio) ?  E  registrando  questi  nomi,  come  non  regi- 
strarne altri  che  vanno  loro  dietro  ?  Ma  scendendo  giù  giù ,  o  risalendo  per 
via  di  accettazione,  noi  saremmo  costietti  a  ftire  largo  al  Boccaccio,  al  Sac- 
chetti, a  Ser  Giovanni  Fiorentino  ed  a  tutta  una  eletta  di  novellieri  dal  sec.  XIII 
al  XVIII:  conseguenza  discutibile  di  indiscutibili  premesse. 

Se  anche  qui  mi  sia  apposto  al  vero  e  mi  sia  fermato  in  tempo  su  nomi 
ed  opere  indubbiamente  popolari  o  popolaresche,  giudichino  i  lettori  intendenti 
e  spassionati.  A  me  preme  dichiarare  che  in  nessun  punto  i  miei  quesiti  a 
letterati  eminenti  d'Italia  furono  più  categorici  ed  insistenti  che  in  questo:  di 
fissare  i  nomi  degli  scrittori  di  novelle  degni  di  entrare  in  una  Bibliografia 
di  tradizioni  popolari;  e  che  in  nessun  punto  fui  mai  cosi  fortunato  come  in 
questo  :  di  trovarmi  in  pieno  accordo  con  essi,  non  dimenticando  nella  scelta 
neanche  le  Fiabe  di  Carlo  Gozzi,  le  edizioni,  direi  folkloriche,  del  Malmantile 
di  L.  Lippi,  e  le  non  poche  ristampe  di  burle,  frizzi,  motti,  frottole,  indovi- 
nelli od  enigmi  che  continuano  ad  esser  passatempo  innocente  di  brigate  e  di 
uomini  non  presi  ancora  dai  mali  della  società  moderna. 

Non  ho  tenuto,  né  dovevo  tener  conto  di  quei  libri  che  nei  titoli  hanno 
tutta  l'apparenza  di  opere  attenenti  ai  nostri  studi,  ma  in  sostanza  sono  opere 
letterarie  o  storiche.  Le  Tradizioni  meridionali  d*Italia  di  C.  T.  Dalbono  (1), 
quelle  italiane  di  vari  scrittori  che  uscirono  sotto  il  nome  di  Angelo  Broflferio  (2), 


(1)  Dalboko  cav.  Tito,  Le  Tradizioni  popolari  spiegate  con  la  storia  e  gli  edifici  del  tempo. 
Napoli,  1843. 

(2)  Tradizioni  italiane  per  la  pritna  rolla  raccolte  in  ciascuna  provincia  dell' ItaliOf  e  man- 
date  alla  luce  per  cura  di  rinomati  scrittori  italiani,  opera  diretta  da  Angelo  Brofferio.  To- 
rÌDO,  tip.  Al.  Fontana,  1847-1850. 
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i  Conti  bruni  d'Italia  e  di  fuori  (1),  le  IVadizioni  e  Leggende  di  A.  Curtì  (2), 
del  De  Felici  (3),  del  Brundo  (4),  del  Pelosiai  (5),  di  L.  Natoli  (6);  gli  studi  di 
cosiddetta  Littérature  populaire  di  Giuseppe  Ferrari  (7)  ed  altri  assai,  non  pos- 
sono entrare  in  una  Bibliografia  come  questa  senza  o  allargare  i  confini  di  essa 
0  far  fraintendere  la  natura  degli  studt  che  vi  piglian  parte.  Quelle  tradizioni 
leggendarie ,  anche  se  raccolte  dalla  bocca  del  popolo ,  sono  abbellite  da  ro- 
manzi intessìitivi  sopra,  e  non  è  sempre  agevole  il  distinguervi  Teleraento  tra- 
dizionale dal  letterario  e,  se  tradizionale,  quello  verginalmente  popolare  dal- 
Taltro,  non  raro  purtroppo  in  Italia,  creato  dagli  eruditi. 

Per  la  medesima  ragione  non  era  neanche  da  tener  conto  di  certi  libri,  i 
quali,  se  dovesse  starsi  ai  titoli,  farebbero  senz'altro  per  noi.  Ma  i  titoli  spesso 
ingannano,  e  quel  che  è  presentato,  p.  e.,  come  una  raccolta  di  proverbi  e  di 
massime  morali,  alle  prime  pagine  si  vede  tutt'altro  :  pensieri  e  sentenze  in- 
dividuali, non  sempre  corrette  (8). 

V. 

Chi  abbia,  anche  per  poco,  atteso  alla  bibliografia  d'una  regione  o  d'una 
disciplina  sa  per  esperienza  quali  difficoltà  s'incontrino  nella  compilazione.  Pub- 
blicazioni fatte  in  comuni  piccoli,  lontani  dai  grandi  centri  di  pubblicità;  opu- 
scoli tirati  a  pochi  esemplali ,   non  venali  o  non  posti  mai  in  commercio ,  o 

ri)  Conti  hnini.  lùicconli  r  tradizioni  tli  oyni  colore,  di  oynl  paese  e  di  ogni  età.  Broffe- 
Rio,  Dumas,  Sabbatinj,  Romano,  Leone,  Viumars,  Uubain.  Balzac,  Giuria,  Thiers,  Man- 
FREDiNi,  Carutti,  Paul  I3E  KocK,  SuE ,  WALTER  ScoTT  c  Defenhente  SACCHI.  Volume 
unico.  Napoli,  presso  Borei  e  Boniparel,  1848. 

(2)  D-adiiioni  e  Ijcggcndc  di  lAìmbardia.  ^Milano,  1857.  Voli.  4. 

(3)  Leggende  e  Tradizioni  popolari  del  Hegno  di  Napoli  del  Prof.  T.  A.  De  Felici,  ecc. 
Volume  unico.  Terxa  edizione  illustrata  con  cinque  figure.  Napoli,  18()2. 

(4)  Raccolta  di  tradizioni  sarde  per  V Avvocato  Carlo  Brundo.  Cagliari,  Tip.  Timon,  18G0 
e  1873.  Fase.  due. 

(5)  Ricordi j  Tradizioni  e  I^ggemle  dei  monti  pisani  per  N.  F.  Pelosini.  In  Pisa  dalla  Ti- 
pografia di  Francesco  Mariotti,  1890. 

(6)  L.  Natoli,  Storie  e  Leggeìule  [siciliane].  Palermo,  G.  Pedone  Lauriel  1892. 

(7)  De  la  Littérature  populaire  en  Italie.  Nella  Reme  des  deux  Mondes,  t.  XVIII,  pp.  690- 
720  e  XXI,  pp.  505-531.  Paris  au  Bureau  de  la  Revuc  des  deux  Mondes,  Rue  des  Beaux-Arts,  10, 
1839  e  1840. 

(8)  Cito  solo  :  Sri  cento  Massime  e  Proverbi  morali  dal  (sic)  Sac.  Domenico  Gagliardo 
Minimo.  Palermo,  Stamperia  Antonino  Russitano,  Largo  S.  Onofrio  n.  42,  1875. 
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distribuiti  a  scarso  numero  di  persone ,  le  quali  non  sempre  li  apprezzarono 
né  ebbero  cura  di  conservarli;  edizioni  esaurite  senza  gloria  e  senza  rimpianto 
di  vivi  e,  che  è  peggio,  senza  tracce  presso  i  posteri:  non  possono  non  isfug- 
gire  al  più  accurato  ricercatore.  Da  qui  inevitabili  omissioni.  Aggiungasi:  in- 
dicazioni false,  sommarie ,  imperfette  por  arbìtrio  di  guastamestieri ,  per  leg- 
gerezza di  spensierati,  per  incoscienza  del  valore  dell'opera  che  si  compila 
0  del  fine  cui  essa  è  indirizzata,  e  si  avrà  tanto  da  spiegare  i  difetti  di  una 
Bibliografia. 

Le  difficoltà  poi  sono  di  gran  lunga  maggiori  in  questa ,  specialissima  e 
di  nuovo  genere. 

Come  si  vedrà  dai  6680  numeri  di  essa,  la  materia  del  Folklore  è  com- 
presa in  un  migliaio  di  libri  e  di  libercoli ,  in  centinaia  di  pubblicazioni  nu- 
ziali, spesso  scomparse  con  la  luna  di  miele  degli  sposi,  in  un  numero  straor- 
dinario di  giornali  politici,  di  riviste  letterarie,  di  almanacchi,  di  calendari,  di 
antologie,  di  miscellanee,  di  abecedarì  e  di  libretti  scolastici  e  in  fogli  volanti 
non  raccolti  mai  da  mano  pietosa,  né  mai  da  nessuno  segnalati.  Numeri  unici 
vissuti  un  solo  giorno  in  Costabissara  o  in  Cerignola ,  giornaletti  occasionali 
per  bagni  estivi,  passati  ad  avvolgere  frutta  e  ghiot tornio,  articoli  capricciosi 
0  accennanti  a  tutt'altro  che  ad  argomenti  tradizionali,  venuti  fuori  trenta, 
quarant'  anni  fa,  od  anche  ieri,  e  subito  messi  nel  dimenticatoio  dalla  fretta 
d'oggi,  ricordi  e  relazioni  di  viciggiatori  in  riviste  cosi  di  Madrid  come  di  Si- 
viglia, di  Londra  come  di  Edimburgo,  di  Berlino  come  di  WolfenbUttel,  di  Pa- 
rigi e  di  Angers,  di  Filadelfia  e  di  Ithaca:  ecco  le  fonti  di  un  luion  terzo  de'  nu- 
meri dell'opera  e  di  molti  altri  ancora  che  avrebbero  potuto  trovarvi  posto.  Le 
omissioni  dunque  vi  sono ,  ed  in  che  misura  si  vedrà  qualche  anno  dopo  la 
pubblicazione  nel  Supplemento  che  io  andrò  preparando.  Ma  se  io  primo  rico- 
nosco questo  difetto,  spero  che  i  primi  possessori  o  conoscitori  d'un  opuscolo 
non  registrato  non  mi  assorderanno  con  le  loro  facili  scoperte.  Chi  non  avrà 
qualche  cosa  da  aggiungere  al  già  fatto  da  altri  ?  Chi,  in  ordine  a  bibliografia, 
non  si  troverà  in  grado  di  fornire  una  indicazione?  Alias  alio  plus  invenire  pò- 
test,  nemo  omnia,  scrisse  Ausonio. 

Però  io  gradirò  qualunque  indicazione  intf«a  a  riempire  lacune,  a  correg- 
gere errori  nei  quali  io  possa  involontariamente,  anzi  devo  esser  caduto. 

Ma  dall'opera  presente,  se  la  passione  di  autore  non  m'inganna,  sarà  oramai 
agevole  il  rilevare  quale  enorme  materia  sia  stata  messa  fuori  da  viaggiatori 
vecchi,  che  furono  folkloristi  senza  saperlo,  e  da  demografi  nuovi,  che  con  ri- 


'stmt  pTLtPAziom&, 


verenza  si  accostarono  al  popolo,  lo  interrogarono  devoti  e  gli  seppero  rapire 
con  fine  accorgimento  segreti  psichici,  che  sono  rivelazioni  per  la  scienza. 

VI. 

Mano  mano  che  la  materia  delle  tradizioni  e  degli  usi  popolari  d'Italia 
mi  veniva  passando  sottocchio  e  vedevo  come  si  fosse  venuta  essa  formando 
e  come  Tindirizzo  degli  studiosi  andasse  modificandosi ,  trasformandosi  in  un 
concetto  più  pratico  e  meno  vago  che  pel  passato,  e  come  accennasse  ad  as- 
sumere carattere  scientifico,  io  divisavo  di  scrivere  una  introduzione  all'opera, 
che  fosse  una  storia  del  Folklore  in  Italia. 

Il  tema  mi  sorrideva  lietamente ,  ed  io  vedevo  con  molta  chiarezza  gli 
oscuri  inizii,  gli  inconscienti  tentativi,  la  evoluzione  rapida  di  questi  studi,  e 
mi  stupivo  d' incontrarmi ,  in  secoli  nei  quali  non  si  penserebbe  neppure,  in 
descrittori  accurati  e  vivaci  dei  costumi  italiani ,  in  raccoglitori  di  supersti- 
zioni e  di  giuochi,  di  pratiche  e  di  novelle,  che  precorsero  luminosamente  ai 
moderni  folkloristi. 

Nella  lunga  carriera  di  preparazione  ,  in  mezzo  alle  migliaia  di  libri  ed 
opuscoli  sfogliati,  io  vidi  disegnati  abiti,  rappresentate  scene,  raffigurate  costu- 
manze, raccontate  storielle,  riferite  ubbie  che  molti  dei  più  valenti  d'oggidì  non 
isdegnorebbero  di  offrire  come  lavori  scientifici. 

E  mi  proponevo  di  metterli  in  evidenza  questi  benemeriti  precursori  dei 
nostri  studi,  di  additarli  alla  gratitudine  degli  studiosi,  molti  dei  quali  non 
vanno  esenti  dal  pregiudizio  che  le  investigazioni  degli  usi  popolari  comincino 
da  ieri  e  dai  pochi  che  sono  alla  conoscenza  comune.  Poiché,  se  si  fa  ecce- 
zione della  parte  paremiografica ,  la  quale  è  nota  anche  ai  meno  intendenti, 
non  pochi  dei  principianti  credono  che  il  mondo  demo-etnografico  sia  stato  sco- 
perto nel  tale  o  tal  altro  anno  di  questo  secolo,  dal  tale  o  tal  altro  autore. 

Ma  come  avviene  che  il  troppo  disarma  alla  maniera  stessa  che  il  poco, 
la  soverchia  materia  da  me  seguita  mi  ha  fatto  nascere  il  timore  di  non  poter 
convenientemente  e  con  la  necessaria  abilità  svolgere  l'argomento.  Timore 
non  infondato  se  si  consideri  che  in  questi  ultimi  anni,  tra  collezioni  e  raccolte, 
tra  opuscoli  e  periodici,  a  grande  fatica  si  può  venir  prendendo  nota  di  tutto 
ciò  che  esce  alla  luce.  Una  statistica  del  numero  annualmente  crescente  delle 
pubblicazioni  di  cui  ci  occupiamo  sarebbe  una  curiosità  non  priva  d'interesse. 

Io  dunque  rinunziò  al  mio  gradito  disegno  d'una  monografia  storica  sul 
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Folklore  in  Italia,  e  lascio  ad  altri  meno  timidi  di  me  la  bella  occasione  di 
un  lavoro  nuovo  e  pieno  di  curiose  sorprese.  E  nel  lasciarlo  mi  è  dolce  ripe- 
tere col  Poeta: 

Messo  t'ho  innanzi,  ornai  per  te  ti  ciba. 

VII. 

Non  riuscirebbe  quest'opera  a  scopo  pratico  senza  gl'indici  che  ho  creduto 
opportuno  di  mettervi  in  fine:  uno  dei  nomi,  degli  pseudonimi,  degli  ana- 
grammi e  dei  capiversi  degli  anonimi;  uno  de'  paesi  nei  quali  sono  state  rac- 
colte 0  ai  quali  appartengono  le  materie  comprese  in  ciascun  titolo  ;  un  ul- 
timo, delle  materie  medesime.  Materie  e  paesi  poi  son  quelli  risultanti  non  solo 
dai  titoli  de'  numeri,  ma  pure  e  specialmente  dal  contenuto  e  dalle  note ,  che 
seguono  a  ciascun  titolo. 

Giacché,  come  il  lettore  potrà  vedere,  non  ai  titoli  soltanto  ho  rivolto  la 
mia  attenzione,  ma  anche  e  forse  più  ai  sommari  ed  alle  osservazioni  che  or- 
dinariamente ho  fatte  seguire  ad  essi.  Senza  questa  parte  illustrativa  l'opera 
sarebl»e  riuscita  uno  sterile  catalogo,  e  T  indice  delle  materie,  argomento  di 
poche  paginette.  S'ingannerebbe  però  di  grosso  chi  cercando  e  non  trovando 
qualche  cosa  nell'  indice  delle  materie,  la  credesse  o  non  esistente  o  inedita 
0  non  pensata  né  posta  mai  in  evidenza  da  alcuno.  È  giusto  che  si  sappia: 
quest'ultimo  indice  non  rileva  né  può  rilevar  tutto,  ma  le  cose  principali  dei 
titoli  0  dei  capitoli,  dove,  come  non  ogni  titolo  accenna  al  contenuto  della  pub- 
blicazione, cosi  non  ogni  sommario  dell'autore  fa  sempre  supporre  le  molte  e 
disparate  cose  sparse  nei  capitoli  stessi;  il  che  é  maggiormente  da  considerare 
in  quelle  pubblicazioni  che  nella  presente  opera  vanno  prive  di  sommari. 

La  mia  avvertenza  é  diretta  particolarmente  ai  raccoglitori  novellini ,  i 
quali  con  questa  Bibliografia  alia  mano  si  crederanno  autorizzati  ad  affermar 
nuovo  l'argomento,  la  tradizione,  l'uso  da  loro  dato  in  luce  o  a  far  seguire  da 
pagine  intere  di  riscontri  un'  ubbia ,  una  leggenda  qualunque,  nella  olimpica 
sicurezza  di  avere,  con  le  centinaia  di  riscontri  qui  copiati  e  da  loro  forse  non 
visti ,  vuotato  il  magazzino  della  erudizione  sul  loro  tema ,  apparendo  eru- 
diti a  buon  mercato.  Ai  quali  vorrei  avere  autorità  che  basti  per  raccoman- 
dare di  limitarsi  soltanto  a  raccogliere  lasciando  ad  altri,  che  ne  abbiano  gli 
espedienti,  la  erudizione  di  prima  mano;  perchè  vale  più,  assai  più,  un  fatto 
onestamente  raccolto  e  ben  descritto,  che  un  intiero  libro  di  fatti  aflFogati  in 
uii  mare  di  erudizione  scompigliata  e  indigesta. 
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Non  SO  licenziar  V  opera  mia  senza  ricordare  coloro  che  del  primo  dise- 
gno e  della  preparazione  di  essii  presero  interesse  benevolo  ed  operoso. 

Primi  tra  tutti  il  prof.  Alessandro  D'  Ancona ,  che  mi  fu  gentile  di  con- 
sigli quando  io  gliene  chiesi  per  certe  mie  idee  intorno  ai  limiti  ed  al  metodo 
da  adottare;  idee  che  io  son  lieto  di  aver  visto  quasi  tutte  condivise  dall'  il- 
lustre uomo;  ed  il  Salomone-Marino,  clie  segui  sempre  con  affetto  fraterno  il 
corso  dell'opera  stessa.  Poi  il  conte  Costantino  Nigra,  Ambasciatore  d'Italia 
a  Vienna ,  il  quale  mise  liberalmente  a  mia  disposizione  presso  a  mezzo  mi- 
gliaio di  schede  di  canti  popolari,  che  egli  era  venuto  preparando  per  proprio 
uso,  e  nelle  quali  oltre  a  una  ventina  nuove  ne  trovai  onde  arricchire  la  rubrica 
Canti.  Il  comm.  Gaetano  Di  Giovanni,  che,  attendendo  a  preparare  una  nuova 
edizione  della  sua  Bibliografia  di  S.  Francesco^  tenne  sempre  presenti  le  mie  ri- 
cerche e  mi  fece  parte  di  ciò  che  gli  paresse  buono  alla  mia.  Il  prof.  Gaspare 
Ungarelli  da  Bologna ,  ed  il  compianto  giovane  romano  Giulio  Canestrelli ,  i 
quali  ebbero  la  pazienza  di  leggere  i  fogli  già  stampati  dell'  opera  e  di  favo- 
rirmi per  V Appendice  indicazioni,  che  concorrono  a  render  quella  meno  im- 
perfetta. 

I  nomi  di  questi  egregi,  ai  quali  son  lieto  di  aggiungere  i  professori  Gia- 
como Lumbroso,  Vittorio  Rossi,  Gaetano  Amalfi,  si  vedranno  citati  volta  per 
volta  sotto  le  pubblicazioni  da  essi  indicatemi. 

Devo  poi  particolarmente  ricordare  il  sig.  Albert  Reber,  Direttore  della 
Casa  editrice-libraria  C.  Clausen  in  Palermo,  ed  ora  proprietario  della  Libreria, 
il  quale  fu  sollecito  sempre  nel  farmi  conoscere  e  vedere  pubblicazioni  vec- 
chie e  nuove,  italiane  e  straniere ,  e  non  lasciò  mai  sino  alla  fine  di  rivedere 
le  ultime  prove  di  stampa;  onde  quella  correttezza  che ,  voluta  in  qualunque 
opera  bibliografica,  si  ha  diritto  di  attendere  soprattutto  da  questa. 

E  non  dimenticherò  te ,  mia  buona  Maria,  né  te,  mio  diletto  Salvatore, 
i  quali  con  intelletto  d'  amore  superiore  all'  età  vostra  aiutaste  me,  già  stanco 
del  penoso  lavoro  di  compilazione  e  di  stampa,  in  quello  veramente  improbo 
degli  Indici.  E  col  vostro  nome,  figliuoli  amatissimi,  io  chiudo  queste  pagine, 
in  mezzo  alle  quali  siete  cresciuti,  amanti  del  sapere  e  degli  studi. 

Palermo,  23  Dicembre  1893. 

GllTSEPPE   PlTRÈ. 
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NOVELLINE,  RACCONTI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 


AbbatinUa  (GlAN  AlESIO). 

Anagramma  di  Gi.vx  Battista  Basile.  Vedi. 

ALTOBEILI  (Abdonì. 

1.  La  leggenda  del  Passatore  di  Pontecchio. 
Xe  L'Illustrazione  italiana.  Anno  XII.  K.  30, 
p.  55,  Milano ,  2G  Luglio  1885.  Stabilimento 
tipo-litografico  dei  Fratelli  Treves.  Cent.  50. 

«  PonUK-chio,  atil  Reno,  «5  a  12  chilom«'tri  da  Bo- 
logna sulla  strada  porrettana.  Questa  le^rj^cnda  è  nata 
vaflt»  de!  nostro  Reno;  ma  atfatto  sco- 


e  nota  nell'alta  wl 
nosciuta  ed  inedita. 


I/A. 


ALTOK  (Giovanni). 

Vedi  in  Proverbi. 

AMALPI  (Gaetano). 

2.  Maldicenze  paesane.  Nel  Giornale  Napole- 
tano della  Domenica,  Scientifico,  Artistico,  Cri- 
tico, Letterario,  an.  I,  n.  Bi).  Napoli,  25  Settem- 
bre 1882.  Stab.  Tipo-Stereotipo  del  Cav.  Ant. 
Morano.  C^^nt.  10.  In-fol. 

Facezie  che  si  raccontano  di  questo  o  di  quel  co- 
mune. 

l'n* aggiunta  col  medesimo  titolo  è  nel  n.  40  del 
medesimo  Giornale,  di  Em.  Rocco. 

8.  Detti  et  Fatti  memorabili  del  molto  Re- 
verendo Monsignor  Perrelli  Abate  di  nessuna 
Abazia,  hiy  n.  48,  26  Novembre. 

Sono  raccontate  sciocch«*zzp  che  tradizionalmente 
si  attribuiscono  al  Perrelli. 

4.  'O  cunto  'e  Giuseppe.  Nel  Giambattista 
Basile,  Archivio  di  Letteratura  popolare.  Diret- 
tore Luigi  Molinaro  Del  Chiaro,  an.  I,  n.  3, 
pp.  20-21,  Napoli,  15  Marzo  1888.  [Tipi  Carluc- 
cio,  De  Biasio  &.].  Cent.  80.  In-foL 

Raccolto  in  dialetto  di  Piano  di  Sorrento, 


5.  Il  Conto  delle  mele  d'oro.  Ivi,  n. ^,pp.  31-32, 
15  Aprile. 

Raccolto  in  Piano  di  Sorrento,  ma  scritto  in  ita- 
liano. 

6.  Letteratura  popolare.  «  Conto  del  Re  dei 
sette  veli».  Xe  La  nuova  Provincia  di  Molise, 
Giornale  politico-letterario,  an.  IV,n.  IO,  ppl  3-4, 
Campobasso,  5  Marzo  1884.  Cent.  10.  Iti-fol. 

Raccolto  in  Piano  di  Sorrento  e  scritto  in  italiano. 

7.  *0  cunto  'e  àcene  e  fuoco.  Nel  G.  B,  Basile, 
an.  II,  n.  8,  pp.  03-64.  Napoli,  15  Agosto  1884. 

In  dialetto  pianese  come  i  seguenti: 

8.  'O  cunto  d'  'amica  ferele.  Ivi,  an.  II,  n.  11, 
pp.  86-87.  15  Novembre. 

9.  'O  cunto  d"a  bella  viola.  Ivi,  n.  12, 
pp.  92-93.  15  Dicembre. 

10.  *0  cunto  'e  bonasera,  bonasera  !  AUumma- 
teme  'sta  cannela  !  Ivi,  an.  Ili ,  n.  1,  pp.  6-8. 
15  Gennaro  1885. 

11.  'O  cunto  d"o  pantofene  r'oro.  Ivi,  an.  IV, 
n.  1,  pp.  3-4.  15  Gennaio  1880.  * 

12.  Tre  conti  raccolti  in  Piano  di  Sorrento. 
XdV  Archivio  per  lo  studio  delle  tradizioni  po- 
polari diretto  da  G.  Pitrè  e  S.  Salomone-Ma- 
rino. Voi.  IX,  pp.  197-204.  Palermo,  L.  Pedone 
Lauriel  editore  [Tip.  del  «  Giornale  di  Sicilia  »  ] 
1885.  In-8^. 

1 8.  Como  divenne  Salamone.  Xel  G.  B.  Basile, 
an.  V,  n.  5,  pp.  32-36.  Napoli,  15  Maggio  1887. 
Comincia  con  una  leggenda  siciliana  inedita,  che 
illustra. 
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14.  I  Chiochiari  nel  mandamento  di  Tegiano 
(Salerno).  iSW/Archivio,  v.  VII,/?/?.  W-136,  Pa- 
lermo, isas. 

Capestrerie  tradizionali  attribuite  ai  Chiochiari. 

15.  La  leggenda  del  Principe  di  S.  Severo.  > 
Nella  Battaglia  bizantina,  an.  V,  n.  12.  Bologna, 
12  Gennaio  ISHO. 

Varie  lej:.<»nduole  che  corrono  in  Napoli  sopra  quel 
Principe  e<l  il  suo  palazzo. 

Vedi  pur-  in  Canti:  XXIV  Villatwlle.  e  in  Vmi: 
Tradizioni  ni  »«i  della  Prttisoln  sorrentina  del  me- 
desimo Autor<>. 

AMICO  (Ugo  Antonio). 

16.  Leggendo  popolari  ericine  per  Ugo  Anto- 
nio Amico.  Palermo,  Tip.  del  «  (liomale  di  Si- 
cilia», 1886.  In-lff',  pp,   VIII'TL 

Nel  fronii>.<tpizio,  dopo  il  nome  dell' A.:  «  Vera  ac 
flcta  sinuil  spargebat  fama  per  urbem.  Sil.  It.  L.  6, 
V.  -i54,  » 

Dopo  «  Due  parole  ai  lettori  »,  sono  le  letr^ende, 
il  titolo  delle  quali  ò:  «Chianamusta  e  Sant'Elia,  o  il 
tesoro  nascasto  e  la  Bellina. —  Iji  notte  dei  morti. — 
\j6l  messa  del  prete  morto.  —  Peppazzo  e  U  vendetta 
di  Berretta  Kossa.  »  Queste  leggende  suno  raccontate 
in  forma  letl^-raria  e  innestate  m  mezzo  alle  descri- 
zioni dell'A.;  ma  il  fondo  trndìzionale  è  tra^pnrentis- 
simo. 

AKDREOLI  (K). 

Vedi  11  Libro  delle  Fate. 

AKDEEWS  (JJIAN  BAPTI8TE). 

17.  Storica  from  Mentone.  //i  The  Folk-Lore 
Record,  voi.  Ili,  parte  I.  London,  1880.  In-S^, 
pp.  152,  * 

18.  Ananci  Storica.  Tri.  * 

19.  L^I^igmc,  Conte  Mentonnai».  In  Roma- 
nia, Revue  trimestriel  consacra  à  T^tndc  des 
Lmgues  et  des  Lettératures  romance,  l(f  année, 
pp.  244-245.  Pari»,  F.  Vieweg,  Librai re-(klitenr, 
1881.  [Imprimerie  Danpeley-Gouvemeur  A  No- 
gent-le-Retran]. 

20.  Camilletta,  Conte  Mentonnais.  /;/  Revue 
des  traditiona  popidaires,  I"  année,  1886,  To- 
me I",  n.*^  9  et  10,  pp.  299.  Paris,  25  Septembrc 
et  25  Octobre  1886.  [Montévrain.  Imprimerle 
tyi)ogr.  del'Éeole  D'Alembert].  In-S". 

È  in  francese,  ma  alcuni  versi  sono  in  dialetto. 

21.  Le  filleul  du  roi  d'Angleterre.  Conte  Men- 
tonnais.  Ivi,  IV*  année,  t.  IV%  n.  12,/ì;>.  652-656. 
Paris,  [Lavai.  Imprimerie  et  stéréotypie  E.  Ja- 
min],  Décembre,  1889. 

Seguono  questa  flalm  due  p.i^rine  r)i  analisi. 

22.  Il  Dialetto  di  Mentone ,  in  quanto  egli 
tramezzi  ideologicamente  tra  il  provenzale  e  il 
ligure.  Di  G.  B.  Andrews.  AW/'  Archivio  glot- 
tologico italiano,  diretto  da  G.  I.  Aj^coIì,  vo- 
lume decimosecondo,  ^p.  97.  Roma,  Torino,  Fi- 


renze, Ermanno  Loescher.  [Milano,  Tip.  Bcmar- 
doni  di  C.  Rebeschini  e  C]  1890.  InS'. 

A  pp.  98-lfKj  ^  ima  ftal>a  mentonese  col  titolo  Ka- 
tarina^  che  il  Raccoj-liiore  presenta  in  tre  dialetti: 
provenzale,  mentonese  e  genovese,  in  tre  colonne,  per 
mostrare  le  analogie  di  «piei  dialetti. 

1.0  studio  dell'A.  è  in  inglese;  il  titolo  in  italiano. 

AV0ELETTI  (Nazzareno). 

Vedi  Castellani. 
AHTOKIBOK  (Pasquai^). 

23.  T^na  tradizione  della  valle  di  Santa  Fila, 

presso  Basaano.  Verona,  18(35.  /«-(S*  pp.  32.  * 

Nozee  Bertani-Peloso. 

HiTMOR,  Jìihliografin  della  città  e  provincia  di  Vi- 
cenza, n.  r)l.  Vicenza,  1891. 

Appeiius. 

rseudonimo  di  PiTuk  (Giuseppe). 

ASIETTI  (Antonio). 

24.  La  storia  del  re  Crin.  Novella  popolare 
piemontese.  AW/' Archino,  v.  I,  pp.  424-429. 
Palermo,  1S82. 

L'Arietti  raccolse  in  ^fonteù  da  Po.  prov.  di  To- 
rino, questa  novella,  che  G.  Pitrè  annotò  (p.  421)),  to- 
gliendola da  \\n  volumetto  di  Novelline  piem(»nt»'si  e 
toscane  da  lui  stampale  in  Montpellier  e  non  mai  fi- 
nora pubMicaU'. 

AELOTTO  MAIKAEDI  (PIOVANO). 

25.  Facetie,  Piacevoleze,  ecc.  [In  fiìie:]  Im- 
'  presso  in  Firenze  per  Bernardo  Zucchetta,  ad 
.    Instantia  di  Beraardo  di  Ser  Piero  da  Pescia. 

S.  a.  In  4'*,  carte  2-72  non  numerate.  * 

Bernardo  è  Pacini.  Questa  edizione  t^  di  poco  po- 
steriore al  1500.  Brunkt,  Manuel  du  Libraireet  de  IW- 
ìiiatcìir  de  lirres  ecc.,  t.  I,  col.  4H1. 

1*1  Tavola,  che  è  dopo  il  tìtolo,  contiene  173  ca- 
pitoli. Segue  una  epistola  dedicatoria  dell'editore:  •  Al 
ma^'nirtco  Giovane  Pietro  Salviaii  Nobilissimo  Cittadino 
Fiorentino:  &  Majrgiore  Honorandissimo, Bernardo  Pa- 
cini. » 

20.  Facetie:  Piacevoleze:  Fabule:  e  Motti  del 
Piovano  Arlotto  Prete  Fiorentino  Huomo  di 
grande  ingegno.  Opera  molto  dilectevole  vulgarc 
in  lingua  toschana  et  nuovamente  impressa,  Cum 
(iratia.  [Chn  tavola].  [In  fine:]  C  Impres.so  in 
Firenze  per  Giovanni  Stefano  ad  Instantia  di 
Bernardo  di  Ser  Piero  da  Pescia.  In-8^  picc, 
scnx^anno.  * 

ft  una  seconda  edizione  orijrinale  del  1  •  libro  di 
Facezie  fatta  da  quello  stesso  Bernardo  Pacini  che 
ebbe  cura  di  fare  ridurre  le  facezie  arloltiane.  \zM\  da 
altri  precedentiMnente  raccolte,  in  forma  di  piacevole 
lettura;  edizione  che  servi  in  sej^uito  di  esemplare  a 
molte  ristampe.  Questa  edizione  è  ignota  a'  bibliografi. 

//  Bibliofilo,  an.  VI,  n.  3,  p.  37.  Bologna,  Sfar- 
zo isa^. 

27.  Facetie  :  Piaceuoleze  :  Fabule  :  e  Motti  : 
Del  Piouano  Arlotto  Prete  Fiorentino:  Homo 
di  grande  Inzegno  :  Opera  molto  dilecteuole 
Vulgaie  1  lingua  Toscha  Hystoriata:  &  noua- 
mente  Impressa.  [In  fine:]  Impresso  in  Venetia 
per  Nicolò  Zopino  &  Vincentio  Compagni  Nel. 


KOVELLnfE,  RÀCCONtl,  tÉGGEÌ^DE,  l'ÀCEZltì. 


M.cccc.xviij.  Adi  xxiiij.  del  Mese  de  Setembrio. 

In-S"  fig^  car.  88  n.  num,  * 

A  2  colonne  in  caratteri  semi-gotici.  Frontespizio 
in  cnratt.  rosso-neri  e  incisione  in  legno. 

28.  Facetie,  Piaceuoleze,  Fabule  e  Motti  del 
Piovano  Arlotto  prete  fiorentino,  homo  di  grande 
inzegno.  Opera  molto  diletteuole  volgare  i  ligua 
{sic)  Toscha,  historiata  et  nouamente  impressa. 
[hi  fine:]  Impresso  in  Venetia  per  Joanc  Tacuino 
da  Trino  nel  m.cccccxx,  adi  xv  de  Mazo.  Re- 
gnata) lo  iclito  principe  I^eonardo  Leordao  [sir]. 
hi'S^  fig.,  car.  80  n,  n.  * 

A  due  colonne  con  caratteri  pftlici,  rossi  e  neri  nel 
ti'.olo  e  nella  l-"  parte  dell'opera;  incisione  in  le^no  nel 
frontespizio;  de«fica  al  Salviati,  notizia  dell'Arlotto  e, 
alla  fine,  «Della  sepoltura  del  Piovano  &  suo  ei>itaphio 
da  lui  fallosi.  » 

29.  [In  firn:]  Impresso  in  Venetia  per  Nicolo 
Zopino  et  Vincentio  Compagni  nel  M('CC('<^xx. 
Adi  XXIII  del  mese  di  Novembrio.  In-H^  fUj,  * 

Fr<»ntespÌ2Ìo  in  caratteri  rosso-neri,  con  xilogra- 
fia, a  due  colonne. 

30.  Venetia,TacuinoM.  ecco.  XXII  [.'j/c],  a  di 
XV  de  Marzo,  Regnante  lo  inclito  principe  An- 
tonio Grimano.  ln-8>*  fig.  * 

Briinkt,  loc.  cit.,  la  dà  come  edizione  del  1522. 

31.  Facetie.  Piaceuoleze.  Fabule:  e  Motti.  Del 
Piouano  Arlotto  Prete  Fiorent.  Homo  de  grande 
inzegno.  Opera  molto  dilecteuole  Vulgarc  in 
lingua  Thoecana  Hystoriata.  A  nouamente  Jm- 
pressa,  [/w /twp;]  Impressum  Mediolani  per  Guil- 
licrmura  le  Signerre  Rothomagcnsem.  Impensis 
1).  Jo.  Antonii  de  Lignano ,  A  eius  fratrum. 
Anno  D.  m.  ccccc.  xxiii.  Die  xxii.  Mensis 
Julìi.  //^.é^  fig.,  cari.  VII-89.  * 

A  2  colonne  con  figure  in  le|:no.  Dopo  il  titolo 
viene  la  «  Tavola  »  della  prima  edizione  e  la  de«l:cato- 
ria  del  primo  editore  Bernardo  Parinì.  Brunkt,  loc.  <'it. 
Un  esemplare  della  Civ.  Biblioteca  di  Bert^Nimo, 
testimonianza  del  Passano,  /  yorellieri  Italiani 


per 

della  sottoscrizione. 


in  prosa,  2'*  ediz-,  v.  I,  20,  manca  del  tfe  eius  f)ratrum 
•  Ila 


32.  Facetie  ecc.  In  Vineggia,  per  Francesco 
Bindo/ii  <b  Mapheo  Pasini  compagni  nel  anno 
l^'-^ó,  del  mese  de  Febraro.  In-b^  fig.  * 
f^aralteri  gotici,  figure  in  legno. 

^3.  Pacetie  ecc.  Venetia,  per  Zovanne  Tacuino 
<^a  Trino  -nel  M.  D.  xxxi.  In-8^  fig.  * 

^'  Facetie:  Fabule:  Motti:  del  Piouano  Ar- 
lotto Prete  Fioretino.  Huomo  di  grande  inge- 
gno: Opera  diletteuole  Uulgarc  in  lingua  to- 
st'ha  hystoriata  co  più  facetie  agiote  nouamete 
stampate.  [In  fine:]  Stampato  in  Vinegia  a  Santo 
™yse  al  segno  del  Anzolo  Raphael,  per  Fran- 
cesco di  Alessandro  Bindoni  &  Mapheo  Pasini 


compagni.  Nel  anno  del  Signore  M.D.xxxnn. 
del  mese  di  Agosto.  In-8^  fig.j  cari.  88  n.  n.  * 

A  2  colonne,  frontespizio  in  caratteri  gotici,  con  la 
incisione  del  1518.  Passano,  I,  20. 

35.  Vinegia,  Bemai'dino  de'  Bindoni,  1534. 

In-S"  fig.  * 

MoRBNi«  Bibliografia  della  Toscana,  I,  46.  Pro- 
babilmente è  la  medesima  edizione  precedente. 

36.  Venetia,  per  Nicolo  de  Aristotile  detto 
Zoppino.  Nel  M.  ccccc.  xxxv.  Adi  xvn  del 
mese  di  Febraio.  In-8°  fig.  * 

Caratteri  gotici  a  2  colonne. 

37.  Venetia,  Bindoni,  1537.  In-S^.  * 

('(rtnlofjo  Rnndnn  df  Bo/m*»*.— Contiene  la  gHinla 
delle  Facezie  del  Gonnella,  del  Barlacchia  e  di  altri. 

38.  Vinegia,  Bem.  de  Bindoni,  ìbdS.In-S'fig.  * 
Vi  sono  uniti  i  molti  del  Gonnella.  Passano,  I,  21. 

30.  Facetie:  Piaceuolezze :  Fabule:  e  Motti, 
del  Piouano  Arlotto  Prete  Fiorentino,  homo  di 
grande  inzegno.  Opera  molto  diletteuole  vulgare 
in  lingua  Toscha  historiata ,  A  nouamente  im- 
pressa. [//*  fiìie:]  Stapata  in  Vinegia  per  Ber- 
nardin Bindoni.  Ad  instantia  di  Mathio  Pagan 
in  Frezaria  a  linsegna  de  la  Fede.  S.  a.  /«-5*  fig,, 
cari.  88  n.  n.  * 

A  2  colonne;  frontespizio  in  caratteri  rosso-neri, 
con  incisione  come  nella  ediz.  del  1518.  Passano,  1,  21. 

40.  Vinegia,  Fr.  Bindoni  et  Maph.  Pasini,  1548. 
In-8r  fig.,  rari.  88  n.  n.  * 

A  2  colonne;  frcmt.  in  caratteri  rosso-neri.  Il  I  r- 
BRi,  Caini,  dit  /^/7,  crede  anteriore  al  1518  questa  edi- 
zione, sulla  uuale  sarebl>e  stato  rifatto  il  frontespizio. 
Brunkt,  1,  -182. 

41.  Scelta  di  facezie,  tratti,  bufitinerie,  motti 
e  burle  cavate  da  diversi  autori.  Firenze,  Giun- 
ti, 15(50.  In-8".  * 

(^atal.  Gtt^wia.  Seguono  le  Buffonerie  del  Gonnella. 

42.  Facezie,  Motti,  Buffonerie  et  Burle  del  Pio- 
vano Arlotto,  del  Gonella  et  del  Barlacchia.  In 
Firenze,  per  i  Giunti,  1565.  In-8",  cart.  VIII 
[n.  n.\-144.  * 

Dall' Arriso  a'  iMtnri:  «  Voi'  ndo  noi  adunque,  che 
la. memoria  di  cosi  piacevole  huomo  \Piov.  ArloUo\  non 
vengy  meno,  et  che  chi  non  ha  potuto  godere  la  sua 
dolce  conversatione,  possa  almeno  leggendo  le  sue  pi:  - 
cevolezze  passarsi  tempo  honestamente ,  le  habbian  o 
fatte  ridurre  in  buona  lingua,  et  insieme  con  la  viia 
di  lui  ristampate,  levandone  nondimeno  prima  quelle 
che  allo  Inquisitore  sono  parse  troppo  libere.  » 

43.  Facezie,  Motti,  Bvffonerie,  et  bvrle  del 
Piovano  Arlotto:  del  Gonella,  &  del  Barlacchin, 
Xvovamente  ristampate.  Con  licenza,  e  Priuilc- 
gio.  In  Firenze  appresso  i  Giunti  mplxviii. 
/rt-S",  pp.  XVI  \n.  n.]'144-8  [n.  n.].  * 

Nelle  111  lime  8  pp.,  dopo  il  /«V/ie  della  p.  144,  stmo 
le  Farczie  iuliU)lale  :  IH  Vivrrsi,  ed  all'ultima,  di 
nuovo  la  data  e  lo  steuima  dei  Giunti. 


1>A11TE  t. 


44.  Facezie,  motti,  bvffonoric  et  bvrlo.  Del  Pio- 
vano Arlotto,  del  Gonnella,  &  del  Barlacchia, 
Nouamente  stampate.  In  Milano  Por  Valerio  A 
fratelli  da  Meda,  irym.  fn-S^  cart.  70.  * 

Questo  due  uUinie  e<lixioni  sono  ristanipii  niateriole 
della  precedente.  Passano,  I,  t2. 

45.  Facetie ,  Motti,  Bvflbnerie  et  bvrle,  Del 
Piouano  Arlotto,  del  (ronnella,  et  del  Barlac- 
chia, Nouamente  stampate.  In  Milano  Per  Va- 
lerio et  Fratelli  da  Meda.  157:].  //i^S",  cart.  78.  * 

46.  Firenze,  appresso  i  Cìimiti,  lóTi).  In-S^.  * 
«  In  fine  ha  la  data  did  KiSO.  Nel  frontespizio  le^-- 

gesi:  nn/yramentP  rtìfrotirù'  e  mea^e  ituirtne.  »  Passa- 
no, 1,  22.11  Papanti,  O.  B.  Pfuisotin  p  i  »>ioi  Sorellù-ri 
italiani  in  prona,  p.  77,  ciui  una  e<Uzione  di  Firenze, 
Giunti.  ir>80,  in  8-,  che  pi*olk:iliilinente  è  questa,  ciliila 
pure  dal  Morbm,  liibt.  dt'lla  Toscana,  \,   17. 

47.  Firenze,  (Giunti,  1580.  //i-.S".  * 

Edizione  di  non  poche  diversitii  «lalle  precedenti, 
essendo  stata  racconcia  prol»abilaienU*  dall'editore  Ia- 
copo Giunti,  di  cui  è  la  <ledicatoriji  del  25  Jebhr.  1Ó7S. 
Cosi  il  Gamba. 

48.  Scelta  di  Facetie,  B\ifonerie,  Motti,  e  Bvr- 
le, cavate  da  diversi  avtori.  Nouamente  raccon- 
cie, &  mes.se  insieme.  In  Verona,  per  (firolamo 
Discepolo,  1586.  /n-<S°,  cari.  72.  * 

Contiene:  Facetie  del  P.  A.  —  Buffon  ri<'  del  Go- 
nella.  —  Facetie  del  Barlacchia.  —  F;«cetie  di  Diversi. 

49.  Scelta  di  Facetie  ecc.  Verona,  1588.  In-S^.  * 

50.  Facetie  ecc.  Firenze,  (liunti,  1589.  In-S^.  * 

51.  Novelle,  Facetie,  Motti  et  Bvrle  dì  diversi 
Avtori,  rifonnate  &  corrette.  Con  aggionta  di 
cinquanta  motti  arguti  &  graui,  tradotti  di  lin- 
gua spagnuola.  In  Venetia,  1590.  In-S'*.  * 

Ha  un  ritratto  con  capi»ello  in  testa,  nel  frontespi- 
zio; e  comincia  con  le  «  Novelle  e  Facetie  del  (ionella.» 
Esse  vennero  ristaniiwite  col  medesimo  titolo. 

52.  In  Verona,  &  ristampate  in  Siena,  con  li- 
cenza de'  superiori.  S.  a.  In-12^j  pp.  100.  * 

Edizione  del  sec.  XVI,  con  rozzo  ritratto  sul  fron- 
tespizio. *  Novelle  e  Facetie  d«d  Piovano  Arlotto.  —  Fa- 
cetie del  Barlacchia.— Diversi  e  Aggivnti.  w 

53.  Scelta  di  facetie,  motti,  bvrle  et  bNiTone- 
rie  del  Piouano  Arlotto  &  altri  auttori.  Di  nuouo 
racconcie  et  messe  insieme.  In  Fano,  ai)presso 
Pietro  Farri,  mdlxxxx.  InS^,  cart.  SS.  * 

Papanti  ,  CrOfaloffo  d^i  noi-ellieri  ìtnl.  in  prosa, 
V.  I,  p.  21.  In  Livorno,  1871. 

54.  Scelta  di  Facezie,  tratti,  buffonerie,  motti 
e  burle  cavate  da  diversi  autori,  fra  i  quali  il 
Piovano  Arlotto.  Firenze,  presso  i  Giunti,  1594. 
In-12^.  * 

55.  Scelta  di  Facetie,  Motti,  Burle  et  Buffo- 
nerie, del  Piovano  Arlotto,  &  altri  auttori.  Di 
nuovo  racconcie,  e  messe  insieme.  In  Venetia, 
appresso  Domenico  Farri ,  M.  D.  xciili.  In-S^y 
cart.  87.  * 


56.  Scelta  di  Facetie,  motti,  burle,  et  buffone- 
rìe del  Piovano  Arlotto  et  altri  Auttori.  Vene- 
tia, 1595.  Iu-8\  * 

57.  Facetie  ecc.  Firenze,  1599.  * 

58.  Scelta  di  Facetie,  motti,  burle  et  buffone- 
rie del  Piovano  Arlotto  et  altri  auttori.  Vene- 
tia, Farri,  1.599.  In-S".  * 

59.  In  Piacenza,  per  Giovanni  Bazachi,  1599. 
In-S".  * 

Contiene  anche  le  Facezie  del  Gonnella,  del  Rir- 
lacchia  e  di  altri.  Papa.nti,  G.  B.  Pas»an/),  p.  78. 

60.  Scelta  di  Facezie,  Motti  e  Burle  et  altre 
cose  simili  da  passar  temjM)  cavate  da  diversi 
autori  da  (Giovanni  Tinti.  In  Firenze  nella 
Stamperia  Sermartelli  1599.  In-8"  * 

Sotto  il  titolo  è  una  rozza  xilografia. 
I)op«»  h'   Facezie  dell'Arlotto  sono  le   Buffonerie  del 
Gonnella,  quelle  del  Barlacchia  e  le  Facezie  di  diversi. 
Edizione  mutila.  //  Bibliofilo,  loc.  cit. 

61.  Scelta  di  Facetie,  Motti,  Bvrle,  et  BN-ffo- 
nerie,  Del  Piouano  Ariotto,  A  altri  Autori.  Di 
nuouo  racconcie,  e  mes.se  insieme.  In  Vinegia, 
MPCii.  Presso  Altobello  Salicato.  In-8^,cart.  87.  * 

()2.  In  Verona,  e  ristampate  in  Siena, alla  Log- 
gia del  Papa.  [In  fine:]  In  Siena  alla  Loggia 
del  Papa,  1004.  //«-7^.  * 

Contiene  anche  le  Facezia  del  Gonnella,  del  Bar- 
lacchia e  di  altri.  Papanti.  G.  B.  Paxartno^  p.  78. 

f)3.  Venetia,  Alessandro  Vecchi,  1006.  Inl2^.  * 

04.  In  Vinegia,  pi-esso  Altobello  Salicato, 
MDCViii.  In-8r.  * 

05.  Venetia,  1009.  In-8r.  * 

00.  Scelta  di  facetie,  motti,  bvrle  &  bvfftmerie 
del  Piouano  Arlotto  Gonella,  Barlacchia,  et  al- 
tre assai  di  diuersi.  Nuouamente  ristampate  & 
ricorrette.  In  Venetia ,  appresso  Pietro  Miloco, 
MDCXVii.  In-IL^,  pp.  214.  * 

Papanti  ,  Catalogo,  l,  21. 

07.  Brescia,  1022.  In-VJ".  * 
68.  Venetia,  appresso  Ghirardo  et  Iseppo  Im- 
berti, 1024.  In  <S",  con  ritr.  * 

()9.  Scelta  di  Facetie,  Motti ,  Burle  et  Buffo- 
nerie del  Piovano  Arlotto  et  altri  autori  di  nuovo 
racconcie  et  messe  insieme.  In  Venetia  mdcxxix 
appresso  Pietro  Usso  con  licenza  de'  Superio- 
ri. —  Si  vende  a  San  Luca.  In-8^  picc.  * 

Sotto  il  titolo  «>  un  piccolo  e   brutto  ritratto  del 
Piovano.  Fdizioiie  mutila. 
Jl  Bibliofilo,  loc.  cit. 

70.  Veneiia  {sic),  appresso  (iio.  e  Domenico 
Imberti  fratelli,  1()30.  In-12^.  * 
PAPA^TI,  G.  B.  Passano,  p.  78. 
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71.  Scelta  di  fiieetie,  motti,  b\Tle  &  buffonerie 
(li  diuersi,  cioè,  del  Piouano  Arlotto,  del  (lo- 
nella,  del  Barlacchia  et  altre  assai  di  diiiersi. 
Douo  si  vede  il  modo  di  vivere  accortamente. 
In  Vicenza,  per  Christoforo  Ko»io,  m.dc.liii. 
1/1-12^,  pp.  299,  * 

72.  Scielta  di  facctie,  motti,  bvrle  &  buffonerie 
di  diuersi,  cioè,  del  Piouano  Arlotto,  del  (Bo- 
nella, del  Bai-lacchia  et  altre  assai  di  diuersi. 
Doue  si  vede  il  modo  di  \àuere  accortamente. 
In  Vicenza,  per  Giouita  Bottelli,  m.dc.lxi. 
In-12^,  pp.  299.  * 

Papakti,  Catalogo,  I,  121. 

73.  Facetie  del  Piovano  Arlotto,  e  di  altri  au- 
tori, cioè:  Bardai,  Oonnella  &c.  di  nuouo  ristam- 
pate. Opera  bellissima.  In  Vicenza,  si  vendono 
in  Piazza  Xauona,  in  bottega  di  Bartol.  Lu- 
pardi,  a  l'insegna  della  Pace,  M.  DC.  LXiv.  In-12', 
pp,  287.  * 

lo  credo  che  questa  edizione  sia  di  Roma  e  non  di 
Vicenxa,  perche  del  Lupardi  stanipiiiore  in  Roma  nella 
seconda  lueiii  del  nec  A  VII,  abliianio  una  edizione  del 
Prntameroìw  del  1679.  E  poi  c^nie  e  entra  la  Piazza 
Navona  di  Roma  in  Vicenza! 

74.  Venetia,  Brigonzi,  1666.  In'12".  * 

75.  In  Venetia,  appresso  Alessandro  Zatta 
1666.  In'12'.  Con  ritr.  * 

76.  Scielta  di  facetie,  motti,  bvrle.  Et  buffo- 
nerie di  diuersi,  cioè  Del  Piouano  Arlotto.  Del 
Gonella.  Del  Barlacchia.  Et  altre  assai  di  diuersi. 
Doue  si  vede  il  modo  di  viuere  accortamente. 
In  Venetia,  m.dc.lxxu.  Per  li  II  H.  di  Gio. 
Batt.  Cestari.  Con  Licenza  de'  Sv4)eriori.  ln-12", 
pp.  239.  Con  ritr.  * 

77.  Scielta  di  Facetie,  Motti,  Bvrle,  Et  Buffo- 
nerie di  Diuersi,  Cioè  Del  Piouano  Arlotto.  Del 
Gonella, Del  Barlacchia.  Et  altre  assai  di  diuersi. 
Doue  si  vede  il  modo  di  viuere  accortamente. 
In  Venetia,  m.dc.lxxv.  In-Ì2'j  pp.  213.  * 

78.  Scielta  di  Facetie  motti,  bvrle.  Et  Bvffo- 
nerie  di  Diuersi,  cioè  Del  Piouano  Arlotto.  Del 
Gonella.  Del  Barlacchia.  Et  altre  as.sai  di  diuersi. 
Doue  si  vede  il  modo  di  viuere  accortamente. 
In  Venetia,  M.  DC.  Lxxxi.  Presso  Stefimo  Curti. 
Con  licenza  de'  SN-periori.  In-12^y  pp.  213.  * 

79.  Scielta  ecc.  Venetia,  appresso  Giovanni  di 
PauU,  1693.  ln-12'.  * 

80.  Facezie  del  piovano  Arlotto  ecc.  lliuisto  e 
corretto  da  ogni  sfacciataggine.  In  Bologna,  per 
Antonio  PisaiTi.  S.  a.  In-12%  pp.  96.  Con  ritr.  * 

Edizione  rarissima  e  sconosciuta.  Le  narrazioni 
sono  LU.  Papanti,  G.  li.  Passano,  p.  78. 


Tolloco  qui  tra  il  sec.  XVII  ed  il  XVllI  questa 
edizione,  ijjnornndone  l'anno. 

81.  Scielta  di  facetie,  motti,  bvrle  et  buffone- 
rie di  diuersi,  cioè,  del  Piovano  Arlotto,  del  Go- 
nella, del  Barlacchia,  et  altre  assai  di  diuersi. 
Doue  si  vede  il  modo  di  viuere  accortamente. 
In  Venezia,  per  il  I^)Wsa,  170().  In'12"f  pp.  212; 
Con  ritr.  * 

Ristampa  meno  completa  delle  altre.  Papanti,  Cq" 
tal  ago,  1,  'A. 

82.  Scielta  di  Facetie  ecc.  In  Venezia,  per  il 
Lovisa  à  Rialto,  1 708.  C(m  licenza  de'  superiori. 
In'12'.  * 

Il  Bibliofilo,  an.  V,  n.  12,  p.  188. 

83.  Scelta  di  Facezie  Motti  Burle  E  Buffone- 
rie di  diversi.  Cioè  Del  Piovano  Arlotto,  Del 
Gonella,  Del  Barlachia,  ed  altre  assai  di  diversi. 
Dove  si  vede  il  modo  di  vivere,  accortamente. 
Torino,  Presso  Francesco  Prato.  Con  Licenza 
de'  Superiori.  In  12"y  pp.  192.  * 

L' edizione  è ,  secondo  il  Passano  ,  della  fine  del 
sec.  XVUI. 

84.  Scelta  di  Facezie  motti,  burle,  e  buffonerie 
del  Piovano  Arlotto  Ed  altri  Autori.  Riviste,  e 
corrette  con  somma  diligenza.  In  Lucca.  Per 
Salvatore  e  Giand.  Marescand.  [sic.].  Con  Lic. 
de'  Sup.  In-lfr  pp.  61.  * 

Con  ritratto,  prol»al»ilmente  del  Piovano.  Nel  verso 
del  frontespizio  comincia  il  testo. 

I/ediZioue  è  della  (ine  del  sec.  XVIII. 

85.  Sc'clta  eoe.  Lucca,  1805.  In-S^.  * 

11  PAPArm,  G.  li.  Poisatio,  p.  43,  avverte  «  che  le 
Fooftie  di  dii'crni  ajrgiunl**  in  tutti'  le  ed  zioni  di  quelle 
dell'Arlotto,  del  Gonnella  e  del  Barlacchia,  una  o  due 
eccettuate,  appartenj'ono  al  Domenichi.  » 

86.  Scelta  di  Facezie,  Motti,  Burìe  e  Boffone- 
rie  del  Piovano  Arlotto  ed  altri  Autori.  Riviste, 
e  corrette  con  somma  diligenza.  In  Lucca,  presso 
Francesco  Berlini,  1818.  In-16^.  * 

87.  Burlette,  Frizzi  e  Buffonate  del  Piovano 
Arlotto,  del  Fagioli,  del  Mani  raccolte  e  rac- 
contate da  un  giovine  scapato.  Firenze,  Tipo- 
grafia Adriano  Salani.  [1873].  In-16° ,  pp,  63. 
Cent.  20. 

Nella  copertina  si  lepge:  «  Vero  ritratto  del  Pio- 
vano Arlotto  esisU'nte  nella  regia  Galleria  degli  Uflzi 
di  Firenze.  Firenze  lb78.  » 

Vi  è  un  certo  numero  di  aneddoti  e  storielle  tradi- 
zionali, che  corrono  presso  il  popolo  d'Italia  e  di  fuori. 

88.  Il  Piovano  Arlotto.  Satire,  Celie  ed  Argu- 
zie del  celebre  burlone  fiorentino  raccolte  e  com- 
pilate da  Cesare  Causa.  Firenze  Tiix)grafia 
Adriano  Salani  via  S.  Niccolò,  102.  1879.  /«-io*", 
pp.  12S.  Cent.  50. 

Precedono  quiltro  pa^jine  che  ditono  Chi  fosse  il 
Plora, M  Arlotto  (3-rt). 

1^  prima  parlo  (7-72)  contiene  31  titoli;  indi  un  al- 


l>ÀItTE  t 


Irò:  Po^si^  del  Plorano,  in  numero  di  3,  incluso  un 
lun^'o  ftotwUo  caudato  dì  Prov^-rbi  (57-62»;  cinque  Kpi- 
yrammi  bfirnrsrhi;  sette  Kpita/fi  «'  morti  e  15  Miitrhio- 
nt*rie  del  Pìoihipìo.  Iji  paru»  seconda  (73-128)  com- 
prende 74  Aneddoti  e  l>azell«*lte  diverge,  la  magjjior 
parte,  come  molte  della  1«,  tradizionali. 

89.  Le  Facezie  del  Piovano  Arlotto  precedute 
dalla  sua  vita  ed  annotate  da  (Jiuseppe  Bac- 
CINI.  Firenze  Adriano  Salani,  Editore  via  S.  Nic- 
colò 102.  1884.  7/1-76^  pp.  SD4,  [Sei  verso  della 
copertina:]  Prezzo  del  presente  Volume  Lire 
Due.   Con  riir. 

Dedica.  — Vita  drl  P.  Arlotto.  — Hihliojrrarta  (ri- 
I»ortala  «  p*r  l'urla  più  spiccia,  e  per  s^oMiar  meno  », 
dal  Cnlatoyo  del  Papanti  e  dai  ^nrfMlicri  WUiani  hi 
prosa  del  Passano,  ediz.  «lei  1^(M  (I)  ). — Kacezi*'  (n.2(H), 
Uno  a  p.  XU). —  Domande  e  Hisposle  (n.  US,  pp.  335- 
350;.— Sfnten/e  morali  (n.  207,  pp.  351-377). 

Ijì  matiVia  del  libro  è  presa  dal  codice  XX  VII, 
iilut.  XI.VIl  della  I/iurenziana  di  Firnnze  ,  (luale  lo 
lasciò  il  l*adre  Stradino  o  me^'lio  Giovanni  Mazzuoli 
da  Strada  d«*tlo  anche  il  ('nma^a  scorretto;  se  non 
che,  il  Daccini  ne  ha  soppr»'sso  le  facezie  j^rassc  con- 
,  tenute  nella  l-*  edizione  di  Kin-nze  ,  ne  ha  mmlifìcato 
la  ortti^ralìa.  riducnndtda  nuM^rna.  I.**  lìnnuièide  e  ri- 
sposte e  le  ÒW}/e/ic<»  attribuite  al  Piovano  sono  inediu*. 

00.  Le  Patron  deThonncHte  raillerie,contenant 
\es  brocards,  bon  mot«,  a^^réables  tours  et  plai- 
santeH  rencontres  de  IMovajio  Arlotto.  Paris, 
Gervais  Clouzier,  1650.  Zw-ò""  picc,  * 

Brunet,  I,  482.  Contiene  soltanto  45  narrazioni. 
Papanti,  G.  B.  Passano,  6r>. 

91.  Lea  Contes  et  facéties  d'Arlotto  de  Flo- 
rence avec  introduction  et  notes  par  P.  Ri- 
STELHUBER.  Paris  Alphonse  Ix»merre,  <^diteur 
M  DC'CCLXxni.  In-16^j  pp.  XX-114.  Prix  5  fr. 

Nnlla  inlrodurtioìi  si  parla  di  Arlotto  Mainardi  e 
della  storia  bibliogratica  delle  facezie  che  p<jrtano  il 
suo  nome. 

(Questa  edizione  ctmtiene  I.XXX  aneddoti,  della 
quale  la  1-  p.  (]>.  1-71)  riproduce  la  traduz.  comparsa 
c«il  titolo  Ij>  patron  de  Chonncsle  raillerie.  ìjo.  2*  p.  i^ 
tradotta  ora  per  la  prima  volta  dal  H.,  il  «piale  vi  ha 
messo  in  note  qualche  riscontro. 

AEMAPORTE  (EMANUELE). 

92.  Due  racconti  siciliani.  Ae//' Archivio,  v.  X, 
pp.  117'llS.  Palermo,  1890. 

I.  Li  tri  duonni,  chi  mali  cci  abbinni. — li.  Chiddu 
di  lu  grecu  niinchiuni. 

AXON. 

Vedi  Palumuo  (Vito). 

B[ELLINA  (GlACOMO)l. 

93.  I  (^'halunis  di  Cividùt  a  Braulins,  Legende 
(Dialetto  parlato  a  Braulins).  Nelle  Pagine  Friu- 
liane,  Periodico  mensile.  An.  Ili,  n.  7,  p.  114. 
Udine,  24  Agosto  1890.  Tipografia  Domenico 
Del  Bianco.  Cent.  40.  In-4\ 

BACCINI  (CiirsEPPE". 

94.  Il  Boccaccio  mago.  Sei  (iiornnle  di  Eru- 
dizione, voi.  T,  n.  15  e  Uìyj)p.2.VJ-2:i.j.  Firenze, 
Gennaio  1SS9  [Tip.  Cooperativa). 

È  una  le^'t'**"*!""!»  popolare  toscana  di  Certaldo, 


sulla  quale  avea  chiesto  notizie  R.  R«nier  nel  d.  13 
e  14,  p.  193.  Novembre  1888. 
Vedi  Arlotto. 

BAGLI  ((tiuseppe  Gaspare). 

9,').  Saggio  di  Novelle  e  Fiabe  in  dialetto  ro- 
magnolo di  Gr^seppe  Gaspare  Bagli.  In  Bo- 
logna coi  tipi  Fava  e  Garagnani.  1887.  In-S^  gr., 
pp.  65.  [Estratto  dagli  —  Atti  e  Memorie  della 
li.  Deputazione  di  Storia  patria  per  le  Provincie 
di  Romagna— III  Serie,  Voi.  V,  Fase.  I,  II  e  III]. 

Parte  I*  ^fito  di  Iknneneddio  e  San  Pietro  e  Mito 
di  Sansone^  pp.  15-Xi.  Dodici  le^r^rende,  oltre  cinque 
vari:uiti  italiane,  toscane  e  siciliane.  P.  11*  (33-3J) // 
rtìntadino  e  il  padrone  t*  Jl  contadino  recchio  e  Ui 
ntiora^  due.  P.  Ili"  (pp.  35-<>5)  cinque  vero  fiabe. 

BALBLOri  (Antonio). 

90.  I  Figli  di  Renzo  Tramaglino  e  di  Lucia 
Mondella  romanzo  storico  per  Antonio  Balbia- 
Ni.  Volume  Unico.  Milano,  Francesco  Pagnoni 
Tipografo-editore  1872.  In-8^  fig.,  pp.  687. 

a  p.  90  c'è  //  (atallo  dei  sette  colori:  p.  524,  Gio- 
riinniHo  senza  paura,  e  a  paif.  535,  il  Morto  risuset- 
tato,  racconti  e  novelle  i>opoIari  proljabilmente  rac- 
colte in  I/ombardia. 

BAKAGIOLA  (Aristide). 

Vedi  in  Usi. 
BARBIEEA   (RAFFAELLO). 

97.  Cronache  color  di  rosa.  Nel  Giornale  di 
Sicilia,  an.  XXVI,  n.  311.  Palenno,  Venerdì 
19  Novembre  1880.  In-fol.  Cent.  5.  Tip.  del 
Giom.  di  Sicilia. 

Riassume  un  art.  di  M.  Leo  Quesnel  nella  Aom- 
velie  liei'^(e,  fase,  del  15  0«.  lS8(i. 

NhI  n.  312,  2»)  Nov.,  dello  stesso  Giom.  di  Sic 
sotto  il  titolo:  «  A  proposito  del  Sijr.  I>eo  Quesnel», si 
dimostra  che  le  novelle  dal  Sì^r.  Quesn«'l  pul>blicate  fu- 
rono da  lui  tradotte  dall'ori^'ìnale  siciliano  di  G.  PiTRfe: 
Fiabe,  Sor.  e  Rare.  pop.  Me.,  voi.  Ili,  pp.  43  e  65  e 
voi.  II,  p.  13. 

Vedi  Quesnel. 

BABELLA  (Domenico). 

98.  Le  dodici  parole  della  verità  in  Piemonte. 

AV//'Archivio ,  v.  VII,  pp.  556-558.   Palenno, 

1888. 

È  una  versione  di  Alessandria. 
2.')  esemplari  tirati  a  parte  hanno  i  numeri  delle 
pp.  557-558  falsi,  cioè  il  557  a  sinistra  e  l'altro  a  destra. 

99.  Due  tradizioni  sulla  Regina  delle  fate.  Pi- 
nerolo,  Rima,  1890.  * 

BARIOLA  (Felice). 

100.  Una  Novellina  popolare  nel  dialetto  di 

Sassari.  Firenze,  Tip.  di  G.  Camesecchi  e  figli, 

1887.  In-S'y  pp.  8  n.  n.  * 

Pubblicala  da  Felice  Bariola  per  le  nozze  di  Renzo 
Furlnpi  con  Irene  Bariola. 
Kdiz.  di  soli  -10  esemplari. 

101.  Novella  inedita  di  Antoxfrancesco 
Gu AZZINI  detto  il  Lasca  e  una  novellina  popo- 
lare sarda.  Firenze,  Tip.  di  G.  Camesecchi  e  fi- 
gli. Piazza  d'Arno  1887.  In-8° ,  pp.  LI.  [Nella 


NOVELLILE,  RACCONTI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 


copertina:  XIX  Settembre  MDCCCLXXXvn.  Noz- 
ze Renier-Campostrini], 

«Edizione  di  TiX  esemplari  dei  quali  XXX  in 
carta  inglese  a  mano.  » 

I^  novella  sarda  (pp.  9-12)  fu  raccolta  in  ??òr- 
gono  nella  prov.  di  Cagliari  dal  prof.  Barìola,  il  cui 
nome  appare  dalla  dedica  dell'opuscolo  ai  coniugi  Re- 
nie^-TamptiStrini,  insieme  col  nome  di  Carlo  Verzone 
editore  della  novella  del  Grazzini. 

BAETOII  (Adolfo). 

102.  I  Precursori  del  Boccaccio  e  alcune  delle 
sue  fonti.  Studio  di  Adolfo  Bartou.  In  Fi- 
renze G.  C.  Sansoni,  Editore  [Xel  verso:  Tip.  e 
Lit.  Came«ecchi]  1876.  In-IG^ ,  pp.  riII-SG, 
Prezzo:  L.  1,50. 

«  Un  «unto  di  questo  lavoro,  in  forma  adattati  al 
luogo  ed  alle  persone,  forni  argomento  di  una  lettura 
al  Circolo  Filologico  di  Firenze^  la  sera  del  tr7  di 
Marzo  »  1876. 

103.  Il  Decamerone  nelle  sue  attinenze  colla 
Novellistica  Eun)pea.  Nella  Rivista  Euro{)ea, 
Nuova  serie,  an.  X,  voi.  XIV,  fase.  II,  10  Lu- 
glio, pp.  221-24S,  16  Luglio;  fase.  III,  V  Ago- 
sto, pp.  421-430, 1879;  voi.  XV,  fa.sc.  Ili,  pp.  460- 
472,  V  Ottobre  1871).  Firenze, Tipogr.  delF As- 
sociazione. Li-f^, 

104.  Una  Novellina  e  una  poesia  popolare  gra- 
gnolesi.  [*S'.  a.,  ma  nel  verso:  Edizione  di  1(K) 
copie  numerate  data  in  luce  in  Firenze  coi  tipi 
di  G.  Camesecchi  e  figli  il  xxiii  Febbraio 
MDCCCLXXXi].  In-Sr,  pp.  15. 

Per  nozze  Biagi-Piroli  fece  questa  puMdicazione 
A(dolfol  Blarloli;,  il  cui  nomo  si  indovina  a  p.  5. 
Iji  copia  che  noi  possediamo  porla  il  n.  lOOl»^ 

BASILE  (Gian  Battista). 

105.  Lo  C\Tito  deli  {sic)  Cvnti,  overo  lo  Trat- 
tenemiento  de'  Peccerille.  De  Gian  Alehio  Ab- 
BATTUTI8.  lomata  terza.  In  Napoli,  Per  La- 
zaro  Scoriggio,  1634.  Con  Licenza  de*  Superiori. 
In-12^,  pp.  126,  oltre  il  frontespixio.  * 

Questa  e  le  seguenti  quattro  giornate  formano  il 
noto  libro  Lo  Otnto  de  li  cutUi  di  quel  G.  B.  Basile, 
che  si  nascose  sotto  l'anagramma  di  Gian  Alcsio  Ah- 
hattutis. 

I^  edizioni  delle  cinque  iriornate  poswdute  già  e 
notale  dal  Pafanti,  <i.  D.  Pausano,  Jq).  71-7H,  sont» 
ignote  ai  bibliografi,  al  juiri  di  quelle  che  iwl  ÌC>ì7:  dimh» 
in  singoli  volumetti  CainìUo  Cavallo.  L'ordine  di  «ss»» 
non  è  regolare:  il  che  mi  induce  a  cr»*dere  che  qual- 
che lacuna  possa  esistere  tra  le  varie  «Mlizitmi  di  delti' 
giornale;  o  però,  come  pensa  l'Imbriaui,  «  il  Pentame- 
rone  essere  stato  stampato  [wr  la  prima  v«»lta  postumo, 
dal  1(KM  al  1630  in  cinque  volumniti;  de*  quali  i  dun 
primi,  essendo  esauriti,  vennero  ripuljlilirati  nel  10.%.» 
Imbruni,  //  Gran  Basile,  nel  Giornale  yapoleUino  di 
Filosofia  ecc.,  voi.  II,  p.  431. 

100.  Lo  Cvnto  de  li  Cvnti,  overo  Ìaì  Trattene- 
miento  de'  Peccerille.  De  GiAX  Alksio  Abba- 
TUTls  {sic).  lomata  qvarta.  In  Napoli,  Per  I^i- 
zaro  Scorriggio,  163.').  Con  licenza  de'  Huperiori. 
In-l?",  cart,  4  [n.  n.]  pp.  152.  * 

In  queste  152  pp.  num.  ò  compreso  quest'  altro 


frontespizio:  «  I»  Cvnto  de  li  Cvnti ,  overo  T^  Trat- 
tenemiento  de'  Peccerille.  De  Gian  Alksio  Abbatti'- 
Tis.  lornata  qiurU.  In  Napoli,  Per  I^zaro  Scoriggio, 
lO.'^l.  Con  licenza  de*  Sujjeriori.  * 

«  ft  evidente  —  scrive  il  Papanti,  O.  Jì.  Passano, 
p.  7'i  —  eh*»  la  stampa  di  questui  vtdume  fu  incomin- 
ciata nel  103-1,  e  condona  a  t«'rniine  nell'anno  succe.s- 
sivo.  * 

I/Imbrinni  (p.  -Ì'M)  ne  vide  un  esemplare  col  fron- 
tespizio simile  a  quello  della  III*  giornata,  senza  le  4 
carte  n4)n  numerai»'  ma  con  una  sola  pel  frontespizio. 

107.  I^  (-vnto  deli  {sic)  Cvnte,  overo  lo  Trat- 
tenemiento  de'  Peccerille.  De  (iIAN  Alessio  Ab- 
battutis.  lornata  qvinta.  In  Napoli,  appresso 
Ottauio  Beltrano,  1(k30.  Con  licenza  de  Supe- 
riori. In-12",  cart.  6  [n.  n.]  pp.  96.  * 

108.  Lo  Cvnto  deli  (sic)  Cvnti,  Onero  I^  Trat- 
tenemiento  de'  Peccerille.  Di  Gian  Alesio  Ab- 
battutis.  lornata  Seconna.  In  Napoli,  1637. 
Apj)re8.so  Ottauio  Beltrano.  Con  Licenza  de'  Su- 
j)eriori.  In-12",  pp.  IV  [n.  n.]-104. 

I-e  IV  pp.  sono  pel  frontespizio,  incorniciate,  e  per 
la  «  Tavola  de  li  Cunli  »,  dieiro  la  quale  ò  il  motto, 
chiuso  tra  cornice:  Chi  sa  fa.  Tanto  il  Papanti  quanto 
rimbriani  dicono  che  non  4  ma  8  sono  le  pp.  che  pre- 
cedtmo,  non  numerale. 

109.  Lo  Cvnto  de  li  Cvnti,  Onero  Lo  Tratte- 
nemiento  de'  Peccerille.  Di  Gian  Alesio  Ab- 
battutis.  In  Napoli,  Per  Ottauio  Beltrano, 
MDCXXXVii.  Con  licenza  de'  Superiori.  In-12^, 
pp.  167.  * 

Pé  la  sola  prima  giornata. 

110.  Lo  Cvnto  de  li  cvnti,  overo  lo  tratte- 
neniiento  de  Peccerille  de  Gian  alesio  Abbat- 
Ti'Tis.  Jornate  ciuco.  In  Napoli,  Per  Ottavio 
Beltrano  1637.  In-12\ 

Cosi  ho  vivto  citata  questa  edizione,  che  il  Pas- 
sano» l,  43,  sulla  fede  del  Mazzucchelli ,  riferisce  in 
quest'altro  modo: 

«  I.O  ctinlo  de  li  Cunli,  ovvero  (sic)  ìaì  Trattene- 
mienlo  de  li  Peccerille.  di  Gian  At.k.sio  Abbattitis. 
In  Napfdi  per  Ottaviano  Beltranu»  (sic),  1037.  » 

E  riMimiAM,  8oi)ra  un  esemplare  da  lui  visto,  in 
<lu**st'altro  : 

«  \m  Cunt<i  de  li  Ciinti  Overo  I^  Tratt*'nemiento 
de'  Peccerille  di  Gian  At.esio  Abbattitis.  In  NnjKili, 
'  Per  Ottavi.»  Beltrano,  MDCXXXVII  ,«/c}— Con  licenza 

I  de'  superiori.  » 

I  Aggiunge  rimbriani  che,  questo  frontespizio  ft  co- 

I  ninne  a'  cinque  volumetti  in  12  della  edizione  Iprec*»- 

d«MJtej  e  particolare  al  1,  cioè  alla  edizione  qui  innanzi 
'  notata. 

111.  ÌjO  Cvnto  de  li  CNTiti.  Overo  lo  trattene- 
I  miento  de  i)eccerille.  De  Gian  Alesio  Abbat- 
i    tutis.  lomate  ciuco.  In  Napoli ,  Per  Camillo 

Cauallo.  M.  DC.  XLiv.  Ad  inst^ioza  di  Salvatore 
Rispolo.  In-12^,  pp.  654,  oltre  mia  n.  n. 

Nella  p.  soguente  si  legge:  «  Imprimatur.  Feli.x 
Tamburellus  Vicarius  Generalis.  Mag.  Kr.  D(»minic 
Gravina  ord.  Praedicat.  dep.  vidit.  > 

A  j>.  0  H  la  «  Tavola  l)e  li  ("unti,»  cioè  dei  primi 
dieci.  È  de<licaia  da  Francesco  Cavallo  al  sig.  l'elico 
Basilp. 

Il  Mazz'icchelli  ricorda  una  edizione  del  10-15,  non 
conosciuta  dai  bibliografi.  Eccola  quale  è  stata  veduta 
da  noi: 
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112.  Ix>  Cvnto  do  li  C\Titi  ovoro  lo  trattone- 
miento  de  poecorillo.  De  (iiAX  Alesio  Abbat- 
TVTI8.  lornata  priinma.  In  Xa[M)li,  Per  Cuniillo 
Cauallo.  M.  ve.  xlv.  Ad  istanza  di  (iio.  Antonio 
Farina.  In-12" ,  pp.  167  {oltre  nna  jwr  V  *  Im- 
primaiur  *  ). 

K  d^rlirato  dal  Cavallo,  in  fiata  (1m1  30  d'(>tto».r«> 
\C>\\  al  P.  Barrcllioro  K.  Alfonso  nani««llo,  rnt:ino  AA 
I>asile;  ed  il  lìhro  «»  chiamato  «  Il  ri'nUìuieronò.  ovoro 
1«»  ('unto  do  li  (unti  »,  il  onal»',  a  d.'tu-i  dol  tìiM.-rrafo, 
nnscl  cosi  ^'radilo  rhe  <^^li  A  forzalo  a  farne  «nu'stn 
t^rza  iniprossionp  .  *>  di  consacran»  al  Daniello  *  di 
nuovo  questo  cinque  parli,  che  .•  il  coiiq)inienlo  di  tuiUi 
1  opera.  » 

Nello  esemplare  da  noi  visto,  sofrn.  41,  B,  T.^  della 
Hibl.  Nazionale  di  Napoli,  la  2^  giornata  è  quella  del 
^^*^oi^**'^^''"")'  '"^  l'JMHRiA.M  nel  suo  Gran  liasilc, 
p.  4W,  lo  dice  di  pp.  1()7.  La  terza  giornaUi  è: 

113.  Lo  Cvnto  deli  Cvnti  overo  ecc.  lornata 

terza.  In  Napoli,  Per  Camillo  Cauallo.  m.dc.xlv. 

Ad  instanza  di    (fio.  Antonio  Farina.    In-Ì2"y 

pp,  12S. 

Olire  la  *  Tauola  deli  C'unti  »  (129)  e  1'  «  Impri- 
matur »(  130). 

114.  Lo  Cvnto  de  li  Cvnti  ecc.  lornata  Qvarta. 
In  Napoli,  Per  Camillo  Camillo,  m.dc.xlv.  Ad 
instanza  di  Gio.  Antonio  Farina.  In-12", pp. l')2, 
oltre  V  «  Imprimatxr  *  {sic). 

115.  Lo  Cvnto  de  li  Cvnti  ecc.  lornata  Qvinta 
ecc   In-12^y  pp.  93,  oltre  V  «  Imprimatur.  » 

Ijd.  Tavola  è  nel  verso  del  frontespizio. 

110.  11  Peutameron«  del  Caiialier  Giovan 
Battista  Basile,  Onero  lo  Cvnto  de  li  Cvnte. 
Trattenìmiento  de  li  Peccerille  di  Gian  Alesio 
Abbattvtis.  Nouamente  restampato,  e  co  tutte 
le  zeremonie  corrietto.  All'  Illustrissimo  Sig.  e 
Padron.  Oss.  il  signor  Pietro  Emilio  Gvasclii 
Dottor  delle  leggi ,  e  degnissimo  Eletto  del 
Popolo  Della  Fedelissima  Città  di  Napoli.  In 
Naj)oli.  Ad  istanza  di  Antonio  Bvlifou  Libraro 
all'Insegna  della  Sirena  M.  do.  lxxiv.  Con  Li- 
cenza de'  Superiori,  e  Priuilegio.  In-12^y  pp.  XI 
[n.  n.]'634f  oltre  2  n.  n. 

jlK)pola  Tornio  si  lep^^ej;  «  In  Nanrdi,  IVr  Luc'An- 
lonio  di  Fusco  1071.  <'r)n  Licenza  de    Snt)eriori.  » 

Qtiesta  edizione  fu  curaUi  da  Masillo  Uepp<»ne 
alias  Pompeo  Sarnelli.  Vedi  rAssANo,  L  11;  e  Giam- 
battista Boxile y  an.  11,  n.  3.  15  Marzo,  ì't^A. 

117.  Il  Pentamerone  Del  Caualier  Giovan 
Battista  Basile,  Ouero  Lo  Cvnto  de  li  Cvute 
Trattenemento  de  li  Peccerille  di  (iIAN  Alesio 
Abbattvtis.  Nouamente  resUimpato  e  co'  tutte 
le  zeremonie  corrietto  Al  Illustrissimo  Sig.  e  Pa- 
dron Culi  II  signor  Giuseppe  Spada.  In  Roma, 
MDCLXXIX.  Nella  Stamperia  di  Bartolomeo  Lu- 
pardi  Stampator  Camerale  Con  licenza  de'  Su- 
periori. In-12^,  pp.  X  \n.  ìì.ytJ.'i,!,  oltre  3  n.  w. 
L'iMURiA.Ni,  p.  433,  dice  che  le  j»p.  sono  336. 


118.  Lo  atesso.  NajMìle,  s.  a.  In-S^.  * 
Tassano,  I,  40. 

110.  Il  Pentamerone  del  Cavalier  GioVAX 
Battista  Basile,  Overo  lo  Cunto  de  li  cunte 
Trattenemiento  de  li  Piccerille  di  Gian  Alesio 
Abbattvtis.  Novamente  restampato,  e  co  tutte 
le  zeremonie  corrietto.  A  lo  Llostriss.  ed  Azzel- 
lentiss.  Segnore  (ìajetano  Jennaro  Pegnatiello 
marchese  de  S.  Chireco  Raparo  Primmogeneto 
de  l'Azzellentiss.  Segnore  Prence{>e  de  Marzeco 
Nuovo,  *c.  'N  NaiK)le,  A  la  Stampa,  e  à  spese 
de  Mechele  I»ise  Mutio  l()ì)7.  Co  lecentia  de 
li  Superiure.  In-12",  pp.  XII  [n.  n.]'633,  oltre  ^ 
n.  n. 

AU'ult.  p.  si  le^'pe,  come  nel  frontesnizio:  «  [N  Na- 
pde,  A  la  SUnipa  rrr.  co  lecentia  de  li  Soperiure  ». 
Il  n.  'id'i  «iell'indice,  che  richiama  all'eirloga  La  stufa. 


deve  richiamare  alla  Tenta  e  viceversa. 

Nel  frontespizio,  prima  di  'A'  Sopole,  è  Tanne  del 
Mutio,  una  niano  di  guerriero  sopra  una  brace. 

A  capo  della  dedicatoria  (p.  3;  lo  stemma  dei  Pì- 
gnalelli. 

120.  Il  Pentamerone  del  cavalier  Giovan 
Battista  Basile,  overo  Lo  cunto  de  li  cunte 
Trattenemiento  de  li  Peccerille  di  Gian  Alesio 
Abbattvtis.  Novamente  restampato  e  co  tutte 
le  zeremonie  corrietto  addedecato  A  lo  Llostriss, 
ed  Azzellentiss.  Seguore  D.  Jennaro  Maria  Car- 
rafa  marcl:ose  de  Castel  Vetere,  PrenceiK?  de 
lo  S.  R.  Mperio,  Figlio  de  li  Llostriss.  ed  Az- 
zellentiss. Segnure  la  Segnora  D.  Ippolita  Can- 
telmo,  e  D.  Yicienzo  Carraia  Prencepe  de  la 
Roccella,  Duca  de  Bruzzano,  &c.  intemo,  e  at- 
tovale  Consegliero  de  Stato  de  S.  M.  C.  e  C.  Ac. 
A  Napole  1 722.  A  Spese  de  Mechele  Loise  Mu- 
zio. Co  I^cientia  de  li  Sujìeriure.  In-VJ^,  pp.  S 
[n.  n.yòKK  oltre  3  n.  n. 

\a  n^otnpetura  è  a  p.  510;  all'ultima  p.  non  nu- 
merata si  h'ir^re  :  «  In  Napole,  Ia  Stampa  e  à  spese 
de  Mechele  ì.i»ise  Mutio  1714  (nir)  Co  Wentia  de  li 
.Soperiure.  » 

A  pp.  1-1  «  A  li  Vertoluse  I/»jeture  Napolitane. 
Masillo  Heppone.  »  A  p.  5:  «Se  'nmitano  à  lejre  lo 
CunUj  de  li  ('unte  corrietto  da  Io  Segnore  Masillo  Ren- 

Ì»one.   Tutte   sciorte  d'ajetate   co   sto   sonetto.  De  lo 
A.  K.  S.  D.  V 

121.  Il  Pentamerone  del  Cavalier  Giovan 
Battista  Basile,  Overo  Ix)  Cunto  de  li  cunte. 
Trattenemiento  de  li  Peccerille  di  Gian  Alesio 
Abbattvtis.  Novamente  restampato,  e  co  tutte 
le  zeremonie  corrietto.  A  NajK)le  mdccxxviii. 
A  spese  di  Jennaro  Muzio.  Co  I^ecìenzia  de  li 
Superiure.  In-IT,  pp.  IV-olO,  oltre  3  n.  n. 

I^'  IV  pp.  i»er  l'anliport*»  e<l  il  frontespizio;  le  ul- 
time 3  pp.  n.  mun.  per  un  sonetto.  «  .\  chi  ha  leiuto 
sto  liuro  ^  ecc.  e  per  la  *  Tav<da  »,  la  quale  finisce  (513) 
cosi;  «.  'N  Napole,  A  In  Siiìm|>a,  e  à  spese  de  Mechele 
Loise  Mutio  1711.  <'o  lecentia  de  li  Soperiure.  » 

Esemplare  della  .Vi/iouale  di  Napoli. 
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122.  Lo  stesso.  Napole,  1747.  In-J2°. 
Brunbt,  I,  6S7;  Passano,  I,  45. 

123.  Il  Pentamerone  del  cavalier  Giovan 
Battista  Basile,  overo  Lo  Cunto  de  li  cunte 
trattenemiento  de  li  peccerille  de  Gian  Alesio 
Abbattutis.  Nchesta  utema  impressione,  cor- 
netto co  tutto  lo  jodizio.  A  Napole  mdccxlix. 
A  la  Stamparia  Muzejana  co  la  licienzia  de  li 
superiure.  In-16^  pp.  XI  [n.  n,]-453.  * 

È  rltHUcato  al  «  Conte  Francisco  d'Aquino  de  li  Conte 
de  Falene  ». 

Vedi  Giambattista  Basile,  an.  II,  n.  3.  Napoli,  15 
Marzo  1884. 

124.  Lo  stesso.  Napole,  1759.  * 

125.  n  Pentamerone  del  cavalier  GiovAN 
I  Battista  Basile,  overo  Lo  Cunto  de  li  cunte. 

Trattenemiento  de  li  Peccerille  di  Gian  Alesio 
I  Abbattutis.  Tomo  L  Napoli  mdcclxxxviil 
1  Presso  Giuseppe  Maria  Porcelli.  Con  licenza 
[de'  Superiori.  /«-Ì2°,  pp,  S71;T,  II,  pp,  348, 

Nel  II  voi.  sono  anche  le  Mmttóe  yojiolHanf  dA 
Basile;  ed  entranilù  i  voli,  formano  i  ti.  \X  e  XXI 
della  <  (Collezione  di  tutti  i  poemi  in  linjrua  napole- 
tana, -p 

126.  Lo  Cunto  de  li  cunti  (Il  Pentamerone)  di 
liAMBATrisTA  BASILE  testo  conforme  alla  pri- 
lla stampa  del  mdcxxxiv-vi  con  Introduzione 

Note  di  Benedetto  Croce.  Voi.  I.  NajKìli 
^iDCCCXCi.  [AV/  verso:  Trani,  pei  tipi  del  Cav. 
V.  Vecchi].  In-4\  jyp.  CCni-296.  L.  5. 

Qnosto  fronte.Kpizio  è  .stampato  in  caratteri  rossi 
e  neri,  ("è  il  ritratto  inciso  del  lesile. 

Neir  antiporto  :  «  Biblioteca  Napoletana  di  Storia 
e  letteratura  edita  da  Bknkdktto  Croce,  li.  I-o  Cunto 
de  li  cunti,  I.  » 

I-I  introduzione  (IX-CLXXXIX)  è  così  divisa: 
I.  Vita  del  Basilo  —  Opere  italiana.  — 11.  Letteratura 
napoletana  in  dialetto— Ojx^re  napoletane  del  Ba.sile. — 

III.  Lo   Cunto  de  li   (.'unti  come  opera   letteraria. — 

IV.  t'ortuna  letteraria  del  CioUo  rfe  li  ('unti. — V.  11 
Cunto  (le  li  ('unti  e  la  novellìstica  comparata. — VI.  Di 
questa  edizione. 

I>»  illu.strazioni  e  i  documenti  sono  in  n.  di  8 
(pp.  CXC-CCIII). 

Lo  Citnto  de  li  ('unti,  con  copiose  note  .storiche  e 
filolog'iche,  va  fino  alla  lì  j/iornata,  sefriiita  da  una  «Ta- 
vola di  riscontri  »  ('iiC>-25SU)  e  da  «  Ajr(inunte  e  corre- 
zioni »  («)l-2H3). 

Sulla  punte^jriatura  il  Croce  avverte:  *  Non  solo 
l'ho  rifatta  neirmterno  del  perimlo,  ma  ho  anche  spes- 
KÌ.s.simo,  messo  punti  fermi,  dividendo  i  periodi,  dove 
l'edizioni  antiche  avevano  semplicemente,  punti  e  vir- 
gole, o,  anche,  virgolo.  »  (p.  CLXXXV). 

11  II  voi.  non  è  ancora  pubblicato. 

11  Pentanwrone  elibe  anzitutto  una  versione  bolo- 
gnese, il  cui  titolo  varia  nelle  seguenti  6  edizioni: 

127.  La  Chiaqlira  dia  Banzola  o  per  dir  mli 
fol  divers  tradutt  dal  parlar  Napulitan  in  len- 
gua  Bulgnesa  per  rimedi  innucent  dia  sonn,  e 
dia  malincunj  dedica'  al  merit  singular  del  no- 
bilLssm  dam  d*  Bulogna.  In  Bulogna  mdccxlh. 
Per  Ferdinand  Pisarr,  alFInsegna  d*  S.  Antoni. 
Con  Licenza  di  Superiur.  In-S^,  pp,  XII  [n.  m.J- 
339, 


Con  tav.  incisa  da  Carlo  Pisarri.  Le  pp.  338-39 
sono  di  errala  corrige. 

Nell'indirizzo  alle  «  Nobirssinie  Dame  »,  la  Sig.ra 
A.  M.  S.  scrive:  «  Queste  favole  sono  state  dairidioma 
nn]Njlitano  nella  nostra  bolognese  lingua  tradotte  da 
|>ersona  a  me  p<»r  parenuda  attinente  ,  onde  volendo 
IO  darle  alle  stamiK»  con  qualche  sicurezza  di  non  e- 
sporle  all'altrui  maldicenza,  non  potevo  miglior  mezzo 
studiare,  che  «li  offerirle  a  Voi.  »  (p.  VI). 

11  nome  del  Basile  non  appare  da  nessuna  pagina. 

Nello  esemplare  posseduto  dalla  Biblioteca  Uni- 
versitiiria  «li  Bologna  e  da  noi  veduto,  il  libro  porta 
scritti  a  mani»  sul  dorso  edenln»  ì  nomi  di«Donn  di  Za- 
notfi  e  Manfredi.  »  (Questa  versione,  in  fatti,  è  opera 
di  Teresa  e  Maddalena  Manfredi,  sorelle  del  celebre 
P^ustachio  e  di  Ter«'sa  ed  Angela  Zanotti ,  figlie  di 
Giampietro. 

128.  La  Chiaqlira  dia  Banzola  o  per  dir  mìi  fol 
divers  tradutt  dal  parlar  Napulitan  in  leingua 
Bulgnesa  per  rìineili  innucent  dia  sonn,  e  dia 
malincunj.  Dedica  al  merit  singular  di  nobilissm 
dam  d'  Bulogna.  In  Bulogna  I^elio  dalla  Volpe 
MDCCLXXVii.  Con  licenza  di  superiur.  /»-S*, 
pp.   Vili  \n.  ti.]-3S3.  Con  una  incis,  * 

Passano,  ?,  47. 

129.  lia  Chiaqlira  dia  banzola  o  per  dir  mii  fol 
divers  tradutt  dal  parlar  napolitan  in  lengua 
bulgncsa ,  jK^r  rimedi  innucent  dia  sonn  e  dia 
malincunj.  Bulogna,  1810.  /;i-<S*.  * 

Pas-sako,  loc.  cit. 

130.  I^i  Chiacilira  dia  Banzola  o  per  dir  mìi 
Fol  divers  tradutt  dal  parlar  Napulitan  in  len- 
gua bulgnesa  per  rimedi  innucent  dia  sonn,  e 
dia  malincunj.  DedicA  al  merit  singular  di  gen- 
tile.»<sem  sgnori  d*  Bulogna.  Bulogna,  Gasper  de 
Franceschi  alla  Culomba  1813.  IntT  gr,,  con 
incis. 

Bri^nkt,  I,  ^87.  dice  di  Venezia  questa  edizione; 
che  p«'n)  «J  proprio  di  Bidogna. 

131.  Al  IVntamcròn  d' ZvAN  Alèssi  Basile 
o  sia  Zinquanta  Fol  dotti  da  dìs  donn  in  zeinqn 
giornat.  Traduziòn  dal  napolitan  in  lèingua  bul- 
gnèisa.  Bologna  1839.  Pitsso  l'editore  Antonio 
Chierici  Libraio  in  via  san  Mammolo  alla  Lira 
d'AiK)llo.  In-Ur.  T.  /,  pp.  XII'231;  II,  IIL 

For  rano  i  voli.  V-VIl  della  «  Collezione  di  Com- 
jMinimenti  s<elii  in  idioma  bolognese»,  e  son  prece- 
duti da  una  incisione  ciascuno.  Al  t.  I,  manca  sul  fron- 
tespizio liiulicazione  di  toìn.  /. 

A  p.  XI  si  legge:  *  Nel  dire  nui  la  ristampa  rf/r» 
(  ìnq'ulira  sull'edizione  di  i/clio  d.illa  Volpe  del  1777 
seguiremo  im  no'  più  d'appresso  l'originale  napolitano 
dell'edizione  del  1749,  che  abbiamo  fra  le  mani,  col 
dividere  il  libro  in  cinque  giornata»,  siccome  ft  ce  l'au- 
tore; coli 'intromettere  alcune  sentenze,  o  sinno  inse- 
gnamenti che  si  trovano  premessi  ad  ogni  racconto, 
col  togliere  molte  rijietizìoni  nella  traduzione  di  frasi 
stucchevoli;  e  finalmente  coll'aggiiingere  molti  epiteli 
graziosi,  de'  quali  è  fornito  esso  originale.  >»  Mancano 
gli  argomenti,  che  sono  nella  vers.  originale,  e  le  eglo- 
ghe, che  pur  là  mancano,  ma  a  suo  huigo  è  dato  1  ar- 
gomento di  ciasnma  *  alla  meglio  ed  in  succinto.  » 
Siccome  in  qualche  luogo  dell  originale  e  della  tra- 
duzione trovansi  alcune  espressioni  n«)n  troppo  gasti- 
;8tp,  ci  sium  preso  l'assunto  di  caml)rarle,  atHnchè  il 
libro  possa  essere  ora  1«HU)  tinche  dalle  persone  le  più 
delicato.  » 
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Del  li  voi.  e  del  III  non  diamo  numero  di  pajjine, 
perchè  nell'esemplare  che  noi  possediamo,  mancano 
alcune  pagine  alla  fine  dell'uno  e  dell'altro. 

132.  La  Ciaqlira  dia  Banzola  o  sia  zinquanta 
fol  detti  da  dia  donn  in  zeing  giumat  per  ri- 
medi inmizeinf  dia  sonn  e  dia  inalincunl,  tra- 
dozion  dal  napolitan  in  lèingua  bulgncisa.  Bo-  • 
logna,  Luigi  Priori  edit.  1872.  /w-**^,  pp.  IV-82S. 
Con  24  incisioni,  L.  4i 

133.  Il  Conto  de*  Conti,  trattenimento  a'  fan- 
ciulli. Trasportato  dalla  napoletana  all'italiana 
favella,  ed  adomato  di  bellissime  figure.  In  Na- 
poli, si  vendono  {sic)  nella  libreria  di  Cristo- 
foro Migliaccio,  1754.  In- 12^,  pp.  IV[n.n,y264.  * 

Passano,  I,  45.  Quest'opera  venne  ristampata  cosi; 

134.  Il  Conto  de'  Conti.  Trattenimento  a'  fan- 
giulli  {sic)  Trasportato  dalla  Napoletana  all'I- 
taliana favella ,  ed  adomato  di  bellissime  Fi- 
gure. In  Napoli  1769.  Con  licenza  de'  Su{)eriori. 
In  24%  pp.  IV-264. 

I^  fijO»re  sono  rozzìssime. 

135.  Il  Conto  de'  Conti,  trattenimento  a'  fan- 
ciulli ecc.  In  Napoli,  mdcclxxxiv.  Presso  Gen- 
naro Migliaccio.  Con  Licenza  de'  Superiori. 
In-W,  * 

136.  Il  Conto  de'  Conti,  trattenimento  a'  fan- 
ciulli. Napoli,  a  spese  di  Gennaro  Cimuiamta, 
1863.  In2r,  pp.  216.  * 

G.  B.  Basile^  an.  IV,  p.  80.  «  In  questa  ristampa, 
scrive  il  Passano,  I,  46,  si  aggiunsero  in  fine  7  vul- 
garissimi  aneddoti.  » 

Più  che  versione,  questa  e  le  tre  edizioni  prece- 
denti sono  una  riduzione  dell'opera  princiiiale. 

137.  Il  racconto  dei  racconti,  ovvero  il  Penta- 
merone  di  G.  B.  Basile.  Nel  Ciiornale  i)er  i 
bambini,  an.  Vili,  Koma  1888;  an.  IX,  1889. 
/w-#.  Tip.  della  Camera  dei  Deputati. 

Nel  n.  2,  12  Genn.  pp.  20-27  :  Lo  cervo  fatnto, 
tratt.  IX  della  giom.  1.-  Nel  n.  3,  19  Genn.,  pp.  11-15; 
La  recchia  «corticata,  tr.  X,  gi<>r.  I. — Nel  n.  6,  S)  Fehhr., 
pp.  82-83:  Prezzcmolinn,  tr.  I,  gior.  II.— Nel  n.  i<,  23 
Kebbr.,  pp.  118-119:  Verde  prato,  ir.  li,  gior.  11.— 
Nel  n.  11, 15Marzo,pp.  166-167;  V/o/«,tr.IIl,j;ior.H.— 
Nel  n.  18,  3  Mapgio,  pp.  273-275:  La  gatta  fatntn, 
ir.  IV,  gior.  II.— Nel  n.  21.  24  Maggio,  pp.  335-336: 
n  serpf,  tr.  V,  gior.  II. -Nel  n.  2-1,  Il  Giugno,  pp.  370- 
371:  L'orso,  ir.  VI,  gior.  II.— Nel  n.  26.  28  Gnigno, 
pp.  403-4(fò:  La  colomba,  tr.  VII,  gior.  JI.— Nel  n.  -16, 
lo  Nov.,  pp.  726-727:   La  srhiara,  tr.  Vili,  gior.  11. 

An.  Ia,  n.  21,  23  Maggio:  Il  compare,  tr.  1,  gior.  1. 

Queste  flal)e  sono  una  riduzione  diversa  dallu  f»re- 
cedonte,  e,  si  comprende,  di  sole  11  invece  che  «felle 
50  del  PentatHeroiie. 

138.  Gian  Alesio  Abbattutis  (Giovan  Bat- 
tista Basile).  Fate  benefiche,  racconti  per  bam- 
bini. Libera  versione  di  G.  L.  Ferri  con  illu- 
strazioni di  Q.  Mazzanti.  Firenze,  Felice  Paggi 
libraio-editore,  via  del  Proconsolo,  1889.  [Nel 
verso  :  Tipografia  Moder ,  via  del  Presto ,  4]. 
jn-Ì6-,  pp.  178.  L.  1,  50. 


Due  parole  di  prefazione.  —  l.  L'urna  delle  lacri- 
me.—  II.  11  racconto  dell'Orco.  —  III.  Ia  mortella. — 
IV.  Pervonto.— V.  Bardello.-VI.  Ia  Pulce.-VII.  La 
Gatta  Cenerentola.  —  Vili.  Il  figlio  del  mercante.  — 
IX.  Il  muso  di  capra.— X.  \a  Cervia  fatata.— XI.  La 
vecchia  scorticata.  —  XII.  Prezzemolina.  —  XIII.  Ia 
strada  di  cristallo.— XIV.  Viola. —  XV.  La  Gatta  in- 
cantata.— XVI.  Il  principe  serpente.  -  XVII.  La  Co- 
loml»a.— XVIII.  I/Orsd. 

Come  si  vede,  le  novelle  X-XII  e  XIV-XVIII  sono 
le  slesse  della  pubblicazione  precedente. 

11  Pentauicrone  è  stato  anche  tradotto  in  tedesco 
ed  in  inglese.  Titolo  della  traduzione  tedesca: 

139.  Der  Peutamerone  oder:  Da»  Màrchen  al- 
ler  Màrchen  von  Giambattista  Basile.  Aus 
dem  Neapolitanischen  iibertragen  von  Felix 
Liebrecht.  Nebst  einer  Vorrede  von  Jacob 
Grimm.  Er8ter  Band.  Breslau,  im  Verlage  bei 
losef  Max  und  Komp.  1846.  ln-l&*,pp.  XXVIIl- 
411;  Zweiter  Band,  VI-338,  oltre  2  di  Zusatzc 
und  Verbesserungen.  * 

Titolo  della  traduzione  inglese: 

140.  The  Pentamerone,  or  the  Stor>'  of  Sto- 
rie», Fun  for  the  Little  Ones.  By  Giambattista 
Basile.  Translated  from  the  Neapolitan  by 
John  Edward  Tylor.  With  6  illustrations. 
London  1848.  Sh.  7,  6  d.  * 

K.  F.  Koehler  's  Antiquarium  in  l^ipzig  Katalog 
n.  471,  sub  n.  843. 

141.  IjO  stesso.  With  Illustrations  by  George 
Cruikshenk.  Becond  edition.  London ,  1850. 
In-S-.  * 

Studio  sul  Petitaìnerone: 

142.  Eine  neapolitan ische  Màrchen-Sammlung 
aus  der  ersten  Hàlfte  des  XVII  Jahrhunderts— 
Pentamerone  des  Giambattista  Basile.  In 
Archiv  fiir  das  Studium  der  neueren  Sprachen 
und  Literaturen.  Herausgegeben  von  Ludwig 
Herrig.  XXV.  Jahrgang,  XLV  Band,  pp.  1  e 
seg.  Braunschweig,  Druck  und  Verlag  von  G. 
Westermann.  1879.  * 

Ne  ignoriamo  l'Autore. 

Sul  Bjisile  vedi  Ferrari,  nella  Retate  des  Deux 
Motidex,  t.  XXI,  p.  5(Ì6;  Poris,  1840;  e  V.  Imbrjani: 
Il  Grati  basile.  Studio  biografico  e  bibliografico,  nel 
GiortMle  Napoletano  di  Filosofia  e  Lettere ,  Scietize 
morali  e  politiche,  an.  I,  a'oI.  I,  fase.  1,  pp.  23-55;  - 
fuse.  2,  pp.  335-3(50;  voi.  11,  fase.  4,  pp.  194;— fase.  5, 
pp.  413-459  (Napoli  1875),  del  qual  lavoro  ecco  il  som- 
mario : 

I.  Condizioni  o<lierne  del  Napolitano. —  IL  Giam- 
kiltista  Hasile.  — 111.  Adriana  Biisile  ed  Eleonora  Ba- 
roni.—  IV.  Opere  italiane  minori  del  Ba.sile.  —  V.  Il 
Teagene.~\ì.  Il  PetUamerone  {pj).  429-456).— VII.  Le 
Egloghe. 

Cinque  novelle  del  Basile  furono  recate  in  italiano 
dal  medesimo  Imbruni,  nei  XJI  Conti  pomiglianesi: 
Cariclia,  Petrosinella.  Il  Racconto  delVOrco,  La  Pa- 
lomba, Rosetta,  pp.  25,  58,  90,  151,  155;  una,  Nar- 
diellOy  nel  Florilegio  delle  Sovelline  popolati^  p.  145, 
dal  Db  Gubrrnatis;  una  fu  tradotta  da  Laboulayb  nei 
Contes  bleus. 

BATTAGLIERI  (A.). 

143.  A.  Battaglieri.  I  fiori  nella  leggenda, 
nei  costumi,  nella  letteratura.  Conferenza.  Ca- 
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sale  Tipografia  Carlo  Cassone,  1887.  In-S^  picc, 
pp,  53. 

Siiirantiporto  si  legpe:  Floralìa. 
ìjx  confen»nxa  fu  teuiiUi  all' Accademia  Filarmo- 
nica di  Casale,  24  Aprile  18.S7. 

BEOSCHIA-iriOKIS  (A.). 

144.  Il  Hervitor  eh*  al  devonta  paron.  (Carnia: 
Distretto  di  Ampezzo).  Raccoglitore,  Dott.  A. 
Beorchia-Nioris.  Nelle  Pagine  Friuliane,  an.  I, 
lì.  11,  p.  170.  Udine,  30  Dicembre  1888. 

145.  I^  Burle  di  un  omp  caritatéul  (Canale 
di  Ampezzo),  /ri,  an.  II,  n.  10,  p.  166.  24  No- 
vembre 1880. 

L'una  p  l'altra  di  qiiesU»  fiabe  fanno  parte  di  Vnn 
raccolta  di  fiabe  ft-iifliane  di  quel  periodico,  della  quale 
fanno  anche  parte  quelle  raccolte  a  Buja  da  E.  Oior- 

OINI. 

BSBITABDINO  DA  SIENA  (Han). 

146.  Le  streghe  in  Koma,  Storielle  di  S.  Ber- 
nardino DA  Siena.  Imola,  Tipi  Galeati  1876. 

BEBITOin  (Domenico-Giuseppe). 

147.  Fiabe  e  Novelle  popolari  veneziane  rac- 
colte da  DoM.  (fiusEPPE  Bernoni.  Venezia  Ti- 
pografia Fontana-Ottolini  1873.  /w-/6*",  pp.  IV- 
111.  Prezzo  L.  2. 

Nella  cop«»rlina  ti  questo  sommario: 
1.  1  do  camarieri. — 2.  Kl  pesse  oan.  —  3.  El  dia- 
volo.— 4  'Na  ^i(;rnada  de  Ma^^ra. — 5.  I^  dodese  don- 
rele  gravie.  —  fi.  Bastianelo.  -  7.  \a  mugier  d'un  pe- 
8cai:»r. — 8.  Ia  conza-senare. — 9.  Ari,  ari,  rapa  danari. 
— 10.  \a  bestia  da  le  «ete  teste. — 11.  Kl  inaU».— 1:?.  La 
Parzenuilina.— 13.La  scomessa.  — M.  Come  '1  lion  sai. — 
15.  Sipro,  Candia  e  Morea.  — 10.  I-e  tre  vecie. — 17.  El 
re  de  Fava.  —  18.  El  re  Bufun.  —  19.  \a  putela  dai 
quatro  oci.-20.  El  furlan. 

148.  Fiabe  e  Novelle  popolari  veneziane.///-/^, 
pp.  da  5  a  20. 

Primo  foglio  di  stampa  d'un  II  voi.  di  Fiabe  del 
Bernoni,  secondo  si  rileva  dal  formalo,  da'  tipi  e  dal- 
rindirìzzo  a  penna  che  abitiamo  nell'esemplare  dona- 
toci dall'Autore. —  Questa  st^uiipa  non  andò  avanti;  e 
del  foglio  vennero  solo  piiWdicati  alcuni  esemplari. 

Esso  contiene  le  novelle  XXI.  L'amor  de  le  tre 
naranze.— XXII.  Kl  .sestelo  de  fiori. — XXllI.  El  nie- 
stro  (interrotto). 

140.  Leggende  fanta.sticlie  popolari  veneziane 
raccolte  da  Dom.  Giuseppe  Bkrnoni.  Venezia 
Tipografia  Fontana-Ottolini  1873.  In'16",pp.  24. 
Cent.  60. 

Nel  frontespizio  e  nella  copertina ,  tra  il  titolo  e 
la  tipografia,  e  è  questo  sonmiario: 

1.  l)e  una  comare  e  un  compare  de  S.  Zuane  che 
i  conversava  in  fra  de  lori.  —  2.  De  un  compare  de 
l'anelo  eh' el  gà  strucà  la  man  a  la  sposa  co  cativa 
inlenzion.— 3.  De  dò  compari  do  San  Zuane  che  i  ga 
giura  in  nome  de  San  Zuane.  —  4.  De  dù  morosi  che  i 
s'à  giura  fedeltii  in  vita  e  in  morte.  —  5.  De  la  note 
dei  morti. — 6.  De  un  piovan  de  S.  Marcuola,  che  gà 
dito  che  i  morti  in  dove  che  i  xò  i  resta.— 7.  De  un 
signor  che  gà  dà  'na  peada  a  un  crajjno  da  morto.  - 
8.  De  la  mare  de  San  Piero,  che  la  vien  fora  dn  l'In- 
ferno oto  giorni  ogni  ano. — 9.  De  una  burla  fata  dai 
Massariol. 

150.  Le  Striglie.  Leggende  pojwlari  veneziane 


raccolte  da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Venezia 
Tipografia  Antonelli  1874.  Jw-7^,p/)..92.Cent.80. 

Precedono  (3-9)  alcuni  Appunti  illustratin  gene- 
rali sulle  streghe ,  scritti  in  venciiano.  Seguono  13 
leggende. 

V)].  Tradizioni  poi)olari  veneziane  raccolte  da 
DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Leggende,  Bacconti, 
Novelle  e  Fiabe,  I^si — Canti  -  Indovinelli,  ecc. 
Puntata  prima.  Venezia  Tipografia  Antonelli 
187.5.   Tn-16"y  pp.  12S. 

Son  qtiattro  puntate  da  32  pp.  ciascuna,  che  però 
non  hanno  front4»8pizio,  ma  la  semplice  testata. 

I^  novelle  sono  9  nella  1«  puntata;  8  nella  2«;  11 
nella  3*,  tutta  di  Fiabe  e  Novelle;  4  nella  4*  sotto  il 
tit^do  di  leggende  fantastiche. 

Quest'ultima  puntata  porta  all'ultima  pagina  (128): 
Venezia,  1877. -'Tip.  Antonelli. 

Ecco  i  titoli  di  queste  fialie  e  leggende: 

Pag.  3  :  I  cinque  brazzi  de  tela.  —  El  giusto.  — 
8.  Come  xe  nata  la  naziou  dei  Purlani.  —  Siropo  de 
harcazza  la  freve  descazza. — 10.  S.  Querin.— 11.  Vi- 
gna era  e  Vigna  son.— 13.  I  Orfaroni. — 17.  Co  gerimo 
vivi.—  18.  1  tre  Iradei.— 53.  Sior  Intento.— Un  re.— 
Ohe  gera  'na  volta. — 54.  Una  e  un'altra. — Una  longa 
e  una  corta.— I.'lndovinela.— 59.  Ijbl  Rana. — 63.  I  tre 
che  va  a  Roma  dal  I*apa. — 66.  \jP)  tre  Ochete.-69.  El 
(talo.  —  72.  Petin-Petele.  —  74.  Galeto  e  Sorzeto.  — 
76.  Nono  Cocou.— 79.  Rosseto.  —  81.  Sorzeto  e  Luga- 
nega. —  8i<.  la  mosca.  -  84.  I^  tre  Sorele. —  80.  I  do- 
dese fradei  e  le  dodese  sorele.  —  122.  Le  bestie  che 
parla.  - 123.  Gamba  mea,  pepa  mea  !  -125.  La  coraèla. 
—  ViQ.  1  vestiti  strazzi. 

Gli  usi  e  le  credenze  sono  a  pp.  20-25  :  La  festa 
S.  Martin. —  Ui  marantega. —  La  formigola;  e  a 
pp.  97-121  :  Usi  nuziali.  1  canti  sono  5  nella  ì*  pun- 
tata (a  pp.  2r>-30);  13  nella  2« ,  dove  pur  sono  lo  di- 
Htorne  e  4  prendisc;  e  17  villoto  nella  4»  (pp.  126-128). 
A  pp.  30-32  e  96  sono  17  indovinelli. 

BLASUTTIG  (Luioi). 

152.  L'imbrojòn  a  Tè  piès  dal  diàul.  Nelle 
Pagine  Friulane,  an.  III,  n.  2,  p.  28.  Udine, 
Il  Maggio  189(). 

1/  autore  si  firma  Slovbnsk  vbc  ,  ma  egli  è  ap- 
ptmto  Don  L.  BLA^suTTIO ,  cappellano  in  Topolò  ,  Di- 
stretto di  S.  Pietro  al  Natisone. 

BOJAiro  (Francesco). 

153.  'O  cuntu  d*  'a  cascia  *e  cristallo.  Nel  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n.  6,  pp.  45-46.  Napoli,  15  Giu- 
gno 18S3. 

154.  '()  cunto  d*  *a  Cappuccia.  /re,  n.  11, 
pp.  S6-S7.  15  Novembre  1883. 

Tanto  questa  quanto  la  precedente  fiaba  furono 
raccolte  in  Napoli. 

BOLOONINI  (NepOMUCENO). 

155.  Fiabe  e  Ix*ggende  della  VaUe  di  Ken- 
dena  nel  Trentino.  Saggio  del  Dr.  Nepomitceno 
Bolognini.  Rovereto  Stab.  tip.  di  Vigilio  Sot- 
tochiesa 1881.  In~8^  picc.j  pp.  50. 

•  Estratto  dal  VII  Anmtario  della  Società  degli 
Alpinisti  Tridentini.  Rovereto.  Sottochiesa  ISSI.  »  Cosi 
si  leijge  dietro  il  frontespizio. 

Le  tradizioni  sono  le  seguenti  7,  tutte  in  italiano: 

Il  compare  Lupo.  — 1>»  due  Sorelle. —  1a  Regina 

dalla  coda. — Zampa-di-Gallo.— Schiena-di-m«ilo. — Bar- 

zola. —  I^  povera  Giovanna. —  Il  Casino  del  Diavolo. 

150.  N.  Bolognini.  Le.  Leggende  del  Tren- 
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tino.  I.  Rovereto  Tip.  Koveretana  Edit.  (Ditta 
V.  Sottochiesa).  1884.  In-IG'  gr.,  pp.  25. 

Nel  verso  del  frontospizio:  *  Kstratto  dui  X  An- 
nuario della  Società  dei^li  A!iJÌnisti  Tridentini  del- 
l'anno 188-1.  » 

\a*  leggende  sono:  La  mano  dì  S.  Vigilio  al  Buco 
di  Vela. — Moriuso.— Iji  tana  del  Basilisco,  sojira  Mex- 
zacorona  — 11  pa,sso  della  morU»  sul  Monte  Casale.  — 
El  Marocc  dell  Óra  e  el  Crozzon  del  Diaol. 

157.  Le  Leggende  del  Trentino.  In  Usi  e  Co- 
stumi del  Trentino.  Lettere.  Pp.  47-69.  Rove- 
reto ecc.  1885. 

I.  11  santuario  di  San  Romedio.—  San  Zeno.— Ia 
Valle  dei  Morti.—  La  Rócca  Pagana.  —  L'Ort  de  la 
Regina. 

Vedi  in  Usi. 

158.  N.  Bolognini.  Le  Leggende  del  Tren- 
tino. Rovereto  Tipografia  Roveretana  (Ditta 
V.  Sottochiesa)  1886.  In-8^,  pp.  22. 

Dietro  il  fronte-spizio:  «  Estratto  dal  XII  Annuario 
1885-86  della  Soc.  deirli  Alpinisti  Tridentini.  » 

Il  lago  di  S.  Giuliano.-  11  rivo  di  S.  Martino. — 
El  Prà  de  le  Pegre.— La  Marmolata.— la  fontana  del 
Prevet. 

Queste  leggende  sono  scritte  in  italiano. 

159.  N.  Bolognini.  Le  Leggende  del  Tren- 
tino. Rovereto  Tipografia  roveretana  (Ditta  V. 
Sottochiesa)  1^S8.  Pp.  77-89  degli  Usi  e  Co- 
stumi del  Trentino  (Rovereto  1888).  /w-cV*. 

«  Estratto  dal  XIII  Annuario  della  S(KÌetà  detrli 
Alpinisti  Tridentini  del  18t^0-87.  » 

Le  leggende  vanno  dalla  XVI  alla  XX,  e  sono: 
San  Lugano.— Aguai  pr<»sso  S.  Lugano. ~1  niuponi. — 
Il  Ponte  della  .Niiila.— El  Tof  del  Mal-Nr  ò. 

160.  N.  Bolognini.  Le  Leggende  del  Tren- 
tino. Rovereto,  Tipografia  roveretana  (Ditta 
V.  Sottochiesa)  1889.  /n-6*,  pp.  da  6'J  a  K'j  degli 
Usi  e  Costumi  del  Trentino.  Rovereto  1880. 

«  Estratto  dal  XIV  Annuario  della  Sorirtà  degli 
Alpiniati  Trìdeiìtini  del  lh^8.  » 

Portano  i  nn.  XXI,  XXV,  e  sono  :  Il  serpente  di 
CampiglÌG.—Il  Vajolon.— La  Trooe  d'oro  di  Klavon.- 
J«:i  prà  de  Vedes.-El  sass  del  Bargianola  e  il  Frat- 
tone  di  S.  Antonio. 

BOMBIO  ((JlORGIO). 

161.  I/Orlgin  de  '1  Sarasìn.  (Alto  Friuli  orien- 
tale). AW/c Pagine  Friulane, an.  Ili,  n.  8,  pp.  13U 
182.  Udine,  21  Settembre  1890. 

L'.-Vutore  si  nasconde  sotto  il  semi-anagranuna  di 
Qiobi=Vno\r^\o  BomJbi|g). 

162.  La  Filadorie.  M,  nn.  TV,  n  1,  p.  10, 
Udine,  f.  Aprile  1891. 

ft  una  leggenda  tradizionale  del  Friuli,  noetizzata 
dal  raccoglitore ,  che  anche  qui  si  nasconde  sotto  il 
nome  di  Giobi. 

BEACCIOLINI  (Francesco). 

Vedi  Poggio. 

BEACCIOLIKI  DELL'API  (FRANCESCO). 
Vedi  Mknghini. 

BBAKELMANN. 

Vedi  Strapabola. 


BREHTAEI  (OTTONE). 

163.  Ottone  Brentarl  Jk'elino  da  Romano 
nella  mente  del  popolo  e  nella  poesia.  Padova 
Drucker  e  Senegaglia  Libi*eria  all'Università 
1888.  Verona  Carlo  Drucker  Libreria  alla  M- 
nerva  [Xel  rerso:  Bassano,  Pozzato  1888.  Nella 
copertina:    1889].  In-16r^  pp.  84.  L.  1,  25. 

L'A.  mette  a  confronto  con  quello  che  raccontano 
le  tradizioni  pop.  del  Pedemonte  (pianto  i  cronisti  ed 
i  |>oeti  scrissero  su  Eceliuo  IV  il  tiranno. 

BEILLI  (Ugo). 

Vedi  Carducci. 

BBOCKHAUS  (Ermanno). 

Vedi  D'A.NcoNA. 
BRUNET  ((tUSTAVO). 
Vedi  Poggio. 

BRUZZAKO  (Luigi). 

164.  Il  monaco  punito  novella  popolare  greca 
di  Roccaforte.  J\'c//' Archivio,  v.  VI,  pp.  368-376. 
Palermo,  1887. 

I.  Testo;  IL  Riduzione  in  caratteri  greci;  111.  Ver- 
sione italiana. 

In  25  esemplari,  tirati  a  parto;  la  pagina  retrostante 
alla  37(5  è  bianca. 

165.  La  bella  Aurora.  Novellina  popolare 
greca  di  Roccaforte.  Ne  La  Calabria,  Rivista  di 
Letteratura  popolare.  An.  I,  n.  1,  pp.  1-6.  Mon- 
teleone,  15  Settembre  1888.  Tip.  Francesco  Raho. 

Testo  e  versione  italiana. 

166.  La  Reginella  sepolta  viva.  Novellina  Al- 
banese di  Pallagorio.  lei,  pp.  6-7. 

167.  Tavoletta  greca  di  Roccaforte:  Il  Lupo, 
l'Asino,  il  Montone  ed  il  Porco.  In,  n.  2,  p.  8, 
15  Ottobre. 

1 68.  Le  due  sorelle,  novellina  albanese  di  Pal- 
lagorio. lei,  n.  3,  pp.  7-8.  22  Novembre. 

169.  Vendetta  di  un  servo.  Novellina  popolare 
di  Briatico.  Iri,  n.  4,  pp.  6-7.  15  Dicembre. 

Esce  sotto  le  iniziali  L.  B.,  ed  è  in  calabrese. 

170  II  Corvo  e  la  Volpe.  Tavoletta  greca  di 
Roccaforte.  ///,  pp.  7-8. 

Testo  e  versione  italiana. 

171.  L'Asina  il  Porco  ed  il  Lupo,  favole! ta 
gieca  di  Roccaforte.  Iri,  an.  II,  n.  6,  pp.  46-48, 
15  Febbraio  1889. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  ila- 
liana.  Cosi  anche  i  nn.  172-173. 

172.  Novellina  popolare  di  Roccaforte.  Ivi, 
n.8,  pp.  59-62.  15  Aprile. 

173.  Novellina  Popolare  di  Roccaforte.  Iri, 
n.  10,  pp.   74-79.  15  Giugno. 

174.  Novellina  Greca.  Ivi,  n.  11,  pp.  84-85, 
15  Luglio. 


NOVELLINE,  RACCONTI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 
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1 75.  Le  tre  sorelle,  novellina  greca  di  Rocca- 
forte. M,  n.  12,  pp,  90-95.  15  Agosto. 

176.  La  Volpe  ed  il  Lupo,  novellina  popolare 
di  Condofuri.  Iri,  an.  II,  n.  l^pp.  7-8. 15  Set- 
tembre. 

Questa  e  le  sepuenti  favole  e  fiabe  preco-oalahreKÌ 
di  Condofuri  vennero  raccolie  in  Reggio:  testo  e  vor- 
siono  italiana  come  la  seguente: 

177.  Novellina  greca  di  Roccaforte,  hi,  n.  2, 
pp.  11-14.  15  Ottobre. 

178.  Novellina  popolare  di  Bova.  Ivi,  n.  4, 
pp.  26-31.  15  Dicembre. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  ita- 
liana. 

179.  Novellina  greca  di  Roccaforte.  Ivi,  n.  6, 
pp.  44-47.  15  Febbraio  1800. 

Testo  e  versione  italiana. 

180.  Novellina  greca  di  Roccaforte.  Ivi,  n.  8, 
pp.  58-62.  15  Aprile. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci  e  versione  ita- 
liana. 

Cosi  i  nn.  181  e  182. 

181.  Novellina  greca  di  Bova.  /r/,  n.  12, 
pp.  89-92.  15  Agosto. 

182.  Novellina  popolare  di  Barile.  Iri,  an.  Ili, 
n.  1,  pp.  3-4.  15  Settembre. 

183.  Novellina  greca  di  Roccaforte,  /r/,  n.  2, 
pp.  10-14.  15  Ottobre. 

Testo  e  versione  italiana. 

184.  Novellina  greca  di  Bova.  In)  n.  3,pp.  19- 
20.  15  Novembre. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci  e  versione  ita- 
liana. 

185.  Novellina  Albanese  di  Barile.  Ivi,  an.  Ili, 
n.  8,  pp.  61-62.  15  Aprile  1H91. 

Testo,  riduzione  di  caratteri  greci,  versione  lel^ 
terale. 

Altre  novelle  greche  raccolse  e  pubblicò ,  prima 
delle  precedenti,  il  Bruzzano  insieme  con  Fattore  ("a- 
PIALBI.  Vedi  nn.  216-219. 

1^1  Bruzzan»»  furono  anche  raccolte  e  pubblicate 
le  seguenti  novelle  sotto  il  pseudonimo: 

n  Falegname. 

186.  La  scommes-sa,  novellina  [mpolare  di  Ces- 
santi. i\>  La  Calabria,  an.  II  [-/],  n.  G,  p.  48. 
Monteleone,  15  Febbraio  ISSO. 

187.  Novellina  popolare  di  Mantinéo.  Iri,  n.  0, 
pp.  71-72.  15  Maggio. 

188.  La  santa  ragione.  Novellina  popolare  di 
Mantineo.  Iri,  n.  11,  /?.  88.  15  Luglio. 

189.  La  Fortuna,  novellina  popolare  di  Coni- 
doni.  Ivi,  an.  II,  n.  2,  pp.  15-16.    15  Ottobre. 

190.  Sentenza  di  Salomone,  novellina  popo- 
lare di  Piscxìpio.  Iviy  n.  4,  p.  32. 15  Dicembre. 


191.  Novellina  popolare  di  Francica.  Ivi,  n.  10, 
pp.  79-80.  15  Giugno  1890. 

192.  Novellina  popolare  di  Conidoni.  Ivi,  n.  12, 
p.  96.  15  Agosto. 

193.  Novellina  popolare  di  Prestinaci.  Ivi^ 
an.  Ili,  n.  1,  p.  8.  15  ^Settembre. 

194.  Novellina  popolare  di  Prestinaci.  Ivi,  n.  3, 
p,  24.  15  Novembre. 

195.  Novellina  popolare  di  Mantineo.  Ivi,  n.  5, 
pp.  39  40.  15  Gennaio  1890  [--91]. 

196.  Novellina  popolare  di  Piscopio.  Ivi,  n.  8, 
pp.  63-64.  15  Aprile  1891. 

197.  Burlette,  frizzi  e  buffonate.  Firenze,  Sa- 
lani [187I\.  In-12*.  * 

Vedi  II  GingUlino,  Il  motidfì.  Un  milione  ecc. 

BU8K  (Rachel  H.). 

198.  Housebold  Stories  from  the  Land  of  Ho- 
fer;  or,  Popular  Myths  of  Tirol,  including  the 
Rose-CJarden  of  King  Lareyn.  By  the  Author 
of  ^  Patrafias;  or,  Spanish  Stories  *  &c.  With  II- 
lustrations  by  T.  Green.  London:  Griffith  and 
Farran,  Successors  to  Newbery  and  Harris,  Cor- 
ner of  St.  Paul's  Churchyard.  [Nel  verso:  Gil- 
bert and  Rivington,  Printers,  St.  John*»  Square] 
MDcroLXXi.  In-16°,  pp.  IV-420.    Con  4  tavole. 

11  nome  dell'Autrice  è  Miss  R,  11.  Busk. 

A  pp.  273-.S85  sono  quattro  Myths  nf  Wàln^h-Tirol, 
coi  tiu>h:  The  tiiyn  VottRÌm  of  St.  l'ffer  (273-277).— 
I.n.cphalr^H  Wirrs  (278-334).  —  Zoranin  senza  pauva 
.:«:>-355).  —  r/i^  Doi'e-Maìd^n  .3;)6-3.-r>). 

Queste  quattro  novelle  sono  stale  duU*  originale 
tradotte  in  inglese. 

UH).  The  Folk-Lore  of  Rome  collected  by 
Word  of  Mouth  from  the  People  by  R.  H.  Bu8K, 
autor  of  «Patranas»  «  Saga.<^  from  the  Far  Eaat  > 
&c.  Ixmdon  Longmans  ,  Green  ,  and  Co.  [Xel 
verso  ddV  antip.  Printed  by  Spottiswoode  and 
Co.].  1874.  In-8r,  pp.  XXIV-439. 

Contiene:  23  Favole  (1-169);  19  Lefjendary  Tale» 
and  Esrmpj  (173-255),  di  cui  otto  sono  rlj  viaggi  di  Ct.  C; 
2-1  Ghost  and  treasftre  Storie»  and  Family  atid  locai 
rn'rfi7/mjs( 250-323;; 2J^  rYfl/7J*'(327-'122ì. Questi  racconti, 
tradotti  in  inglese,  ina  aventi  tutto  il  napore  naturale 
e  le  tinte  locali  coi  nomi  e  le  voc.  del  dialetto  di 
Roma,  sono  illustrati  con  note  filolofiche  e  compara- 
tive. Nelle  Apih'ndiees  (.125-433)  soni»  riscontri  da  ag- 
giungei*si  a  quelli  di  6  luoghi  della  raccolta.  Chiude 
l'opera  un  indice  alfabetico  delle  cose  notiihili. 

200.  Il  Re  Porco,  novellina  popolare  marchi- 
giana. Neil'  Archivio,  v.  II ,  pp.  403-409,  Pa- 
lermo, 1883. 

A  pp.  40S-9  v'è  una  lunga  nota  di  paralleli. 

201.  The  Three  Counsels  of  King  Solomon. 
In  NotcB  and  Queries:  A  Medium  of  Intercom- 
munication  for  Literary  Men ,  General  Rea- 
ders,  etc.  London  Mars  14,  1(S85  [Printed  by 
J.  Francis,  Athenaeum  Press.].  Q'^  S.  Xì,p.  209. 


14 


PÀBTE  T. 


Novellina  nopolare  romana  raccolta  dalla  Busk  e 
tradotta  in  inglese. 

202.  Il  Re  Bornio,  novellina  popolare  romana. 
AW/'Archivio,  V.  TV,pp.4S0-492.  Palemìo,  ISSÒ. 
BUZZATI  ((J.  C.j. 

Vedi  Narijo-Cibki.e,  Acque. 

C[RAVAGHA]  (M[ARro]). 

203.  Il  Mulin  a  vint  (Fiabe  sintùde  a  San 
Zorz  di  Noiàr,  da  M.  C).  Xcllc  Pagine  Friu- 
lane,  an.  IV,  n.  \,pp.  15^16.  Udine,  5  Aprile  1S91. 

11  nome  dell'Autore,  maestro  in  Cividale,  ceiba 
gentilment*»  tatu>  conoseert»  il  DiretUire  delle  Pofjiite 
Friulane,  h\^.  Domenico  Del  Bianco. 

CALÌ-PBAGALÀ  (C). 

•    204.  Leggende  popolari  siciliane.  Le  nozze  di 

Satana,  Ne  L*  Illustrazione  Popolare,  Giornale 

per  tutti,  V.  XXV ,  n.  25  ,  /?.  .V.W.  Milano  1 7 

Giugno  1888,  Stabilimento  tipografieo-lettera- 

rio-artistico  dei  Fratelli  Treves,  editori.  In-gr.  «S". 

I^egjrenda  topografica  dell'Etna. 

CALLEOAEI  ^  Ettore). 

205.  Nerone  nella  leggenda  e  nell'Arte.  A>//'A- 
teneo  Veneto.  Rivista  mensile  di  Scienze,  Let- 
tere ed  Arti  diretta  da  A.  S.  Kiriaki  e  L.  (xam- 
bjiti.  Serie  XIV,  voi.  II,  fase.  1,  2,  pp.  4()4-40fK 
Venezia,  Luglio-Agosto  1800. 

Capitolo  d'tm'opera  di  prossima  pnhhlicazicme  su 
yerotw  uolVArte. 

L'A.  trae  partito  da  le^jrende  antiche,  mediexali 
e  moderne  iM»p«ilari  su  Nerone. 

CAllIGARIS  ((Jii  SEPPE). 

20().  Anton  Francesco  Doni  e  la  novella  di 

Belfagor.    Studio.  Torino,  I^nione  tìp.-editrice 

1880.  In-S^,  pp,  W. 

Per  le  Nozze  Merkel-Krancia.  20  Luglu»  1589. 
CAMEEIiri  (KiHiENlo). 

207.  Letteratura  IvCggendaria.  In  Nuova  An- 
tologia di  Scienze,  lettere  ed  Arti.  Volume  terzo, 
pp,  40-59,  Firenze,  Direzione  della  Nuova  An- 
tologia 180().    Ti}),  dei  Successori  Le  JMonnier. 

Prende  oceasione  (Ì&W Aitila  FUujt'lInni  /Vt,  dalla 
Letjtjrnda  di  SanC Albano  e  dalla  Storia  di  .San  (ito- 
ranni  liorradftro  edii<;  dal  D'Ancona,  dafrli  As.vinpri 
di  Fra  Filippf)  do  Siene  del  1).  F.  ('.  Carjjellini,  e  da 
altre  ouljbl.cazioni  simili  p^-r  discorrere  di  qm-llf  e  di 
altre  leg^'ende. 

CAMIKNECI  (Gaspare). 

208.  Brevi  cenni  storici ,  biografici-artistici 
delle  ma.schere  siciliane  in  Palermo  che  vissero 
dal  1750  in  poi,  e  di  quelli  (sic)  esistenti  sin'oggi 
per  Gaspare  Caminne(T.  Palenno  Tipogratìa 
F.  Barravecchia  e  Figlio ,  via  Divisi  Palazzo 
Mezzoiuso,  20.  1884.  Prezzo  L.  1,50.  Tn-S^, 
pp,  47,  Con  ritratto. 


Da  p.  9  a  S9  sono  raccontati  undici  aneddoti  della 
vita  l«*^'j;<'ndaria  di  Kerrazzano,  o,  come  l'A.  lo  chiama, 
Farru:((ini. 

CAKELLO  (Piero). 

201).  Leggende  popolari  deirAlta  Trevisana: 
I^  donne  e  i  segreti.  Xeile  Prime  Letture,  p,  99. 
Milano,  Agnelli,  1878.  * 

CAHIiri  (F.). 

210.  Ancora  del  Padre  Fontanarosa.  Nel  Fan- 
fulla  della  l)<mienica.  An.  Vili,  n.  27.  Roma, 
4  Luglio  18S(). 

L'nneddoto  attrilniito  al  P.  Fontanarosa  da  Raf- 
faele (ìiovafrmdi  è  in  Sacchetti. 

Vedi  ( -vRAVKLLi,  n.  tiO,  e  Giovagnoli. 

CAKNIZZABO  (FRANCESCO  Adolfo). 

211.  *U  cuntu  M  Pipìtucciu,  novellina  po^w- 
lare  siciliana.  AW/' Archivio,  v.  VII,  pp.  7S-S0. 
Pal(Tmo,  1888. 

25  esemplari  a  parie,  di  pp.  3,  hanno  la  4*  pa- 
gina hiancu. 

CAKNIZZAEO  (Tommaso). 

212.  Le  dodici  j)arole  della  verità.  In\  v.  I, 
pp,  4W-42.r  Palermo,  1882. 

I^V^'«'nda  con  forinola  messinese  dolle  «  dinlici  pa- 
ride della  veriui  »-. 

213.  Cuntu  di  lu  Ciropiddhu,  novellina  po- 
polare Uiessinese.  //•/,  pp.  516-519. 
GANZANO  AVARNA  (GAETANO). 

214.  Ix'ggende  popolari  sorrentine  per  Gae- 
tano Canzano  Avarna  dei  Duchi  di  Belviso. 
8.  Agnello  di  Sorrento.  Tip.  all'  Insegna  di 
H.  Francesco  d'Assisi ,  1883.  L.  1.  //i-Zó*",  pp. 
JV'2:ì9, 

I  I>i«'tr(»  la  p,  2*39  c*é  il  SihH  obatat  arcivescovile. 

j  i\«dla  copiTlina  il  nome  dell' aut«»re  è,  per  errore 

li|H>|.M-alìco,  (rt'nzfunt. 

I  1>»  lej.'^r«.ndr*  sono  XIV,  tutte  topografiche,  scritte 

'  in  itiihano  ••  mcconUil*'  d'ili 'Autor**;  ed  eccone  i  titoli: 

1.  La  prinm  ('ait<Mlral«'  di  S«»rr*»nto. — II.  ìa  virtù 

chirur{/ica  «lei  Vulcani.  —  III.  I-a  distruzione  dell'an- 

j  tico  jjorio  di  Sorn-nlo. — IV.  I^  Fata  di  Casa  M^istro- 

«.'iudice. — V.  Il  Diavoli»  di  Casa  Boccia. — VI,  !>a  cam- 
pana (le!  Capo  Campam-lla. — VII.  Gli  spiriti  della  Villa 
rollio.— Vili.  Il  Tes<»ro  della  Conca.— IX.  Xicolantr»- 
nio  Kalanc(da. — X.  Frale  Francesco.  -  XI.  Ia  Grotta 
e  la  l'ietra  dei  sospiri.  —  XII.  Due  travestimenti. — 
Xlll.  Il  F.uiuisiiia  d.'l  Rivolo  dì  Metii.— XIV.  Carlo 
Amaltì  e  lo  scoglio  di  Verevece. 

CAFIALBI  (E'IToRE;. 

215.  Novellina  greca  di  Roccaforte.  Ne  La 
Calabria,  an.  III,  n.  0,  pp,  45'4S.  Monteleone, 
15  Febbraio  181)0[-/y/l. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  ^reci  e  vers.  letterale. 

—  e  BRUZZANO  (LlKU). 

21().  (Dall'Avvenire  Vibonese). Racconti  Grei'i 
di  Roccaforte  raccolti  da  Ettore  Capialbi  e 
da  Luigi  Bruzzano.  Fascicolo  Primo.  Monte- 
leone,  tipografia  Franc<\"*co  Rjiho.  1885.  In-S^f 
pp,  IV-60y  oltre  una  dì  Krrata-corrige. 


KOVELLllffi,  RACCOKtl,  LÉGGEls^DU,  l'ACfi^lE. 
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—  Fascicolo  Secondo.  Iti,  1886.  In-ST^pp,  IlL 
64,  oltre  una  di  Errata-Corrige. 

11  I  fase.  coiìtien«  0  tm  fin^M»  e  racconti  e  6  cnnti 
j>opolari:  il  II  quattro  altri  racttinti.  N«'lla  im'<l*»siiiia 
pagina,  t<»8t^  in  caratl«»ri  latini,  riduzioni»  in  caratteri 
preci  e  versione  leti«»ral»»  itiliana.  Alla  pp.  Ili  de)  fase. 
con  aniiiMirto  proprio,  è  il  nome  del  Bruzzanoj  a  p.  51 
quello  del  Capialbi. 

Sono  dedicali  a  Vittorio  Imbriani,  e  non  hanno 
titoli. 

217.  Racconti  greci.  XI.  [Moutcleone].  Tip. 
F.  Raho.  In- fot.  gr.,  p.  unica  \1H8G]. 

È  un  solo  foglio  a  tre  colonne  :  testo  greco  con 
trascrizione  latina,  riduzione  in  caratteri  jrreci,  trad. 
italiana.  Pare  estratto  dal  Giornale  L'  Arrmire  Vi- 
bonexp  e  contiene  un  sol  racconto ,  da  atrjiiunfrersi 
come  XI  a  tpielli  edili  dai  due  autori,  il  nome  de'  quali 
è  qui  taciuto. 

218.  Tridicino,  novella  popolare  grecA  di  Roc- 
caforte. ^Vr//' Archivio,  v.  V,  j)p,  469-478,  Pa- 
lermo, 1886. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  jrreci,  versione  ita- 
liana. 

219.  Raccónto  Greco  di  Roccaforte  XI.  Estrat- 
to dai  racconti  inediti  raccolti  da  E.  Capialbi 
e  L.  Bruzzano.  A  pp.  119-122  Mia  Strenna 
dell'  «  Avvenire  Vibonese  »  1887.  Palmi,  Tip.  G. 
Lopresti  1887.  /«-«S*,  pp.  167. 

Testo  jrreco  in  caratteri  latini  e  versione  italiana. 
Benché  porti  il  n.  XI,  è  tma  fialia  diversa  da  quella 
del  n.  217. 

CARAVEILI  (VITTORIO^. 

220.  Conti  popolari  calabresi.  'A  ruraanza  d'  'i 
tri  bLstiti.  i\W  G.  B.  Basile,  an.  II,  n.  lypp.  ól'ò4. 
Napoli,  15  Luglio  1884.—  'A  rumanza  d'  'a  Scala 
'i  .sita,  n.  Ì2ypp.  9S-94,  15  Die— 'A  mmanza  di 
Viola,  an.  III,n.  2,  pp.  W-11,  lóFebbr.  1885.— 
'A  morti  d*  u  figlia  d'  'u  Princii>i,  an.  IV,  n.  3, 
pp.  19-20,  15  Marzo  188(). 

Furono  raccolti  in  Kogiano-Gravina  nella  prov.  di 
CoHenza. 

Dalla  terza  fiaba  in  poi,  il  tit<do  ò  :  Conti  Cala- 
bresi (non  più  popolari). 

221.  Ancora  del  Padre  Fontanarosa.  Nel  Fan- 
fuUa  della  Domenica,  an.  VIII,  n.  21».  Roma, 
18  Luglio  1886. 

Questo  prete  sareblje  nalinente  esistito  nel  se- 
colo XVll. 

Vedi  Canini,  n.  210  e  (ìiovaonoli. 

CABDUCCI  (Giosuè)  e  BRILLI  (Udo). 

222.  Letture  italiane  scelte  e  ordinate  ad  uso 
delle  scuole  del  Ginnasio  Inferiore  da  Giokuè 
Carducci  e  dal  Dott.  Ugo  Brilli.  Bologna 
Nicola  Zanichelli  1883.  In-IG' ,  pp.  VIIL456. 
L.  3,  50. 

A  pp.  9i^ll5  sono  ripubblicate:  1.  Pipetta  bugiar- 
do. —  *l.  Im  ragazza  ierpfi.  —  3.  Jm  Bella  e  la  Brutta 
delle  Se»mnta  Notelle  Montatesi  del  Nkrucci. 

Ultima  edizione  di  quest'Antologia  : 

223.  Letture  italiane  scelte  e  annotate  a  uso 
delle  scuole  secondarie  inferiori  da  G.  Carducci 


e  dal  dott.  Ugo  Brilli.  Libri  I-II-III.  Decima 
ediz.  Bologna,  Nicola  Zanichelli  tip.  edit.  1891. 
L.  4.  In-Ur,  pp.  XXIIIl-759. 

\jQ  cennate  novelle  sono  alle  pp.  132.  140,  147;  a 
p.  319  è  La  ricotta  delle  Sorelle  tane,  del  PiTRfe.  A 
pi).  158-159  son  due  canti   toscani  della  raccolta  del 

TlORI. 

CABINI  (Isidoro). 

224.  Le  Tradizioni  popolari  nella  loro  genesi 
e  nella  loro  evoluzione.  Studio.  A"  Il  Momento 
letterario-artifttico-sociale.  An.  I,  n.  12,  pp.  1-2; 
n.  15,  pp.  1-2.  Palermo,  1"  Novembre  e  1"  Di- 
cembre 1883  [Officio  Tip.  di  G.  Oliveri].  /n-4^ 

Illustra  le  lejrjrende  (radizionnli,  ed  occupa  11  co- 
lonne di  qtiesto  giornale  quindicinale.  Alla  fine  ha  il 
continua:  ma  lo  studio,  che  va  al  8  II.  non  fu  più  con- 
tinuato, per  ra*?ioni  che  non  è  qui  luogo  di  far  cono- 
scere. 

CAEHOY  (Henry). 

225.  Le  Christ  de  Mèla.  Ne  L^Estafette.  Pa- 
ri.^,  22  Juillet  1886.  * 

Novella  che  si  avvicina  ad  una  del  1  vohune  della 
raccolta  Kriptadia  citata  sotto  Sole  comparative. 

CASALICCHIO  (Carlo). 

220.  L'utile  col  dolce,  ovvero  tre  Centurie  ecc. 
Napoli,  per  Giacinto  Passaro,  1671.  In-S^.  * 

liibliol.  Script.  Snc.  Jean    Homae,  1676. 

Cosi  è  citata  tiuesta  edizione,  sulla  quale  non  pos- 
siamo affermar  nulla.  Rileviamo  bensì  che  nella  edi- 
zione qui  appresso  descritta,  del  1687,  a  p.  |VI1I|  il  per- 
nn'S8(»  della  stampa  e  pul)blicazione  dell'opera  fti  con- 
cesso in  Napoli  1  an.  1678  dal  Pre^)sito  Provinciale 
della  Comp.  di  Gesù  e  da  altre  autoniii  ecchsiastiche  e 
civili.  .-Vlironde  la  dedicatoria  del  Casalicchioa  D.  l)o- 
juenico  Carrafa  princij>e  di  ('(dvbrnno,  pp.  Illl-Vj,  por- 
la la  data  di  *  Napoli  25  Luglio  1687.  » 

227.  L'utile  col  dolce  cavato  da  detti  e  fatti  di 
diversi  huomini  savissimi,  che  si  contiene  in  tre 
Centurie  di  argutie ,  ere.  In  Napoli ,  per  Gia- 
cinto Pas.**aro,  l()78.  In-12",  voli.  6.  * 

228.  L' Vi  ile  col  dolce,  overo  tre  Centvrie  Di 
Argutissimi  Detti,  e  Fatti  di  Sauijssimi  huomini 
del  P.  Carlo  Casalicchio  della  Compagnia 
di  Giesv'.  In  Napoli,  presso  Giuseppe  Roselli. 
1687.  Con  licenza  de'  Superiori.  10-4". 

Ol'uì  centuria  ha  numerazione  se|)arata.  La  prima 
ha  il  frontespizio  generale,  e  3  carte  n.  num.,  colla 
dedicatoria  ecc.,  seguite  da  face.  210  ed  una  carta  per 
l'indice.  La  seconda  ha  numerazione  da  1  a  179,  e  tre 
jmg.  n.  num.  per  l'Indice.  I^  terza  è  di  face.  123,  più 
3  pag.  n.  n.  i»er  l'Indice. 

Il  libro  termina  con  altre  20  pp.,  pure  senza  nu- 
meri, n«'lle  «piali  e  1"  *  Indice  delle  cose  più  notabili, 
che  in  tutta  quest'Opera  si  contengono.  » 

229.  IjO  stesso.  Nai>oli,  P2gidio  Longo,  1689. 
In- fot.  * 

230.  L'utile  col  dolce,  overo  tre  centurie  di  ar- 
gutissimi detti  e  fatti  di  saviissimi  huomini,  del 
Padre  Carlo  Casalicchio  della  Compagnia  di 
Gicsù.  Venezia,  presso  Paolo  Baglioni,  M.DCCvni. 
In-4'',  pp.  Vili  [n.  n.]-461,  oltre  16  n.  n.  * 

rAPANTi,  Catalogo,  I,  88. 
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231.  L'Utile  col  Dolce  overo  quattro  Centurie 
di  Argutissimi  Detti,  e  Fatti  di  Saviiasimi  Huo- 
mini,  del  Padre  Carlo  Casaucchio  della  Com- 
paguia  di  Gìesù.  Venezia ,  mdccxxiii.  Nella 
Stamperia  Baglionl.  Con  licenza  de'  Superiori, 
e  privilegio,  /n-^*,  pp.  X  VI  [n.  n.]-J.96*,  oltre  20 
n,  n.  per  Vindice.  * 

T^  quali  XVI  pp.  sono  un  «  Indice  delle  cose  più 
notabili,  che  in  tutta  quest'Opera  si  contenpono.  » 

232.  L'Utile  ecc.  [XelV antiporto  :  L'Utile  col 
Dolce  Del  Padre  Casalicchio,  Con  nuove  Ag- 
giunte]. Venezia,  mdccxxxui.  Nella  Stamperia 
Baglioni.  Con  licenza  de'  Suj)eriori,  e  Privile- 
gio. /«-^,  pp.  XVI  [n.  7i.]'ó06 y  olire  20  n.  n. 
per  r  Indice, 

233.  Venezia,  Baglioni,  1741.  In-r  * 

234.  Venezia,  Baglioni,  1744.  In-4\  * 

235.  Venezia,  Baglioni,  1761.  In-r.  * 
Passano,  I,  192. 

236.  L'Utile  col  Dolce,  overo  quattro  Centurie 
di  Argutissimi  Detti,  e  Fatti  di  Savii8.<5imi  Uo- 
mini Del  Padre  Carlo  Casalicchio  della  Com- 
pagnia di  Gesù.  Dedicato  All' Eccellentinsimo, 
e  Reverendissimo  Signore  il  Signor  I).  Filippo 
Maia  Del  Tufo  Padrigno  A  versano,  e  Canonico 
Succantore  della  Cattedrale  di  detta  Città  di 
Aversa,  &c.  In  Napoli  mdcclxiv.  Nella  Stam- 
parla di  Gaetano  Kosselli.  Con  Licenza  de'  Su- 
periori. In -4"',  pp.  XX  [n.  n.]-ij04,  oltre  2o  per 
Vindice.  * 

Ciascuna  delle  quattro  centurie  è  divisa  in  IO  de- 
cadi, dalle  quali  risultano  -KK)  favole,  novelline,  leg- 
gende, facezie,  fole,  aneddoti  e  motti  pop^dari,  onde 
lo  studioso  di  tradizioni  avrà  da  cavare  molla  mate- 
ria di  riscontri  e  di  oaralleli.  11  Casalicchio,  che,  nato 
in  Sant'  Anj^elo  nel  Namdetano,  fu  prima  prete  e  noi 
gesuita  in  Napoli,  raccolse,  parto  dalla  tradizione  orale, 
parte  da  libri,  questa  materia. 

CASTELLAK  (A.  L.). 
Vedi  in  Uti. 

CASTELLAITI  (LriGl). 

237.  Luigi  Castellani.  Tradizioni  popolari 
della  provincia  di  Macerata.  Foligno  Stabili- 
mento tijKigrafico  P.  Sgariglia.  mdccclxxxv. 
In-HTy  pp.  40. 

Dietro  il  frontespizio:  «  Estratto  ì\q.\V Arnhivio  Sto- 
rico per  le  Marche  e  per  V  Vuibria.  Kolipruo  1885.  An.  11. 
Voi.  III.  Kasc.  VII.  Edizione  di  25  Ksempl.iri.  » 

Cap.  1.  Dei  dialetti  marchigiani  in  genere  .5-9).— 

II.  Kial»e ,   leggende    e   credenze    popolari   i9-ll)),  — 

III.  Proverbi  (19-23).  in  numero  di  47.  -  IV.  Canti  po- 
polari (23-38).  Sono  divisi  in  canti  lirici,  in  n.  di  32; 
e  in  cauti  epici,  in  n.  di  2:  La  Cecilia  e  Tm  Donna 
Loìnbarda,  con  varianti.  Segue  la  canzonetta  della 
Lnccìola. 

In  Appendice  (38—10)  si  danno  le  caratteristiche 
dell'attuale  dialetto  maceratese. 

Questa  ed  altre  pubblicazioni  popolari,  notate  sotto 
Canti,  ebbero  la  seguente  ristampa: 


238.  Scritti  di  Luigi  Castellani  pubblicati 
da  Nazzareno  Angeletti.  I.  Peccati  di  liceo 
[Versi]. —  IL  Di  alcuni  precedenti  della  lirica 
amorosa  di  F.  Petrarca.— III.  Il  seicento  e  Vin- 
cenzo da  Filicaia.  —  IV.  Tradizioni  popolari 
della  provincia  di  Macerata.  Città  di  Castello 
Tipografia  dello  Stabilimento  Lapi  1889.  In-KT, 

pp.  xix-m. 

AH'ult.  pagina:  «  Edizione  dì  duecento  esemplari 
fuori  di  commercio.  » 

Pp.  l(i3-208:  «  Tradizioni  popolari  della  provincia 
di  Macerata. — I^  canzonetta  dei  pecoraio.— Un  canto 
e  una  leggenda  delle  Marche.  » 

Le  pp.  214-215  (indice)  portano  per  errore  tipo- 
grafico 114,  115.       ^  '   f  »  i^ 

CASTELLI  (Alighiero). 

Vedi  in  Usi. 

CASTELLI  (Raffaele). 

230.  Di  un  mito  moderno.  VeW Archivio,  an.  I, 

pp.  258-264.  Palermo  1882. 

Di  Antonino  Catinella,  vulgo  Salta-le-titi^  in  Si- 
cilia, e  di  G.  Garilialdi. 

CAUSA  (Cesare). 

240.  I  Racconti  delle  fate,  ovvero  Novelle 
estratte  dalle  antiche  leggende,  nuovamente  rac- 
colte e  narrate  da  Cesare  Causa.  Firenze, 
Adriano  Salani,  editore  via  S.   Niccolò,  102. 

1884.  L.  due.  In-IG"  fig.,  pp.  356. 

Una  seconda  edizione  sarebbe  stata  fatta  anche  in 

241.  Firenze,  Adriano  Salani  edit.  ecc.  1886. 
In-Vr  fig.y  pp.  356. 

Probabilmente  si  tratta  della  prima  ed  tmica  edi- 
zione, nella  (piale  sono  quaranta  fiabe  (precedute  da 
altrettante  vignette) ,  prese  dalla  tradizione  orale  to- 
scana ed  in  partó  da  C.  Perrault  e  da  altri.  Eccone 
qui  i  titoli: 

\a  frittatina.  —  Ammazzasette.  —  Petuzzo.  —  Gli 
scontenti.  —  !^  capra  ferrata.  —  Beli-a^gio  e  Bianchi- 
na, —  Le  due  sorelle.  —  l  tre  desiderj.  -  Cappuccetto 
rosso.  -  li'Orco.  —  Ix'  tre  melarance. —  Le  fate  nel  bo- 
sco. —  Cecchino  e  la  rana.  —  11  mondo  sotterra. —  Il 
gatto  cogli  stivali. — La  maestra.— Barba- blu.  — Il  pre- 
mio divjso.  —  Florindo  e  Chiarastella.  —La  bottiglia 
magica.— Prezzemolina.—Ciuffetto. — La  scommessa.— 
Fantaghirò.  —  Pinocchio.  —  Graziosa  e  Bertuccia.  — 
Giticco.  —  Filotjranata.  —  Le  tre  Principesse.  —  Spau- 
racchio. —  I>a  ì»ella  Dormiente. —  Puccettino. —  Cene- 
rentola.—Aladino. — 11  re  Cervo.  —  Pelle  d'asino.— 11 
<lrago  rosso.  Uccellino  Bei-verde.— Il  Principe  Ama- 
to.— Lelinda  e  il  mostro. 

CAVICCHIONI  (Tonino). 

242.  Le  Tre  Meraviglie.  Fiaba.  Nel  Giornale 
illustrato  per  i  ragazzi.  An.  II,  n.  21.  pp,  161- 
162.  Roma,  2  Giugno  1887. 

K  la  fial»a  del  cannocchiale  che  facea  vedere  a 
grande  distanza,  del  pomo  che  guariva  e  del  tappeto 
col  quale  si  andava  dove  si  volea.  Tre  giovani  mna- 
morati  d'una  medesima  ragazza  si  presentano  cia- 
scuno con  una  di  queste  meraviglie,  e  la  sposa  chi 
esce  a  sorte. 

La  fiaba  è  datata  da  S.  Felice  sul  Panaro,  prov.  di 
Modena,  dove  pare  raccolta  e  scritta  o  fatta  scrivere 
da  «Tonino  C^ivicchioni  di  anni  9  »,  come  si  legge  nella 
firma. 

CECIONI  (Giorgio). 

243.  La  leggenda  del  cuore  mangiato  e  tre 
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antiche  versioni  in  ottava  rima  di  una  novella 
del  Boccaccio.  Nella  Rivinta  Contemi)oranea, 
ra&sogiui  mensile  di  Letteratura  italiana  e  stra- 
niera diretta  da  Angelo  De  (lubernati^,  an.  I, 
fase.  l>r />/>.  3:U)-3'j7.  Firejize  ,  Tip.  editrice  di 
L.  Nìccolai  1SS8.  In-S^, 
CESABEO  ((UovANNi  Alfredo). 

244.  Fiabe  siciliane.  I  tredici  banditi.  (Rac- 
conto di  G.  Pitr*^).  Nel  Giornale  per  i  bambini, 
an.  IX,  n.  j,  pp.  </J-6*6*.  Roma,  31  (Jennaio  ISSO. 

È  Li  tri  ìri  Hbaimt'ti  d**l  v.  1  dolle  Fiabe,  ,Vor.  e 
Race.,  n.  XXin. 

CESASI  (ArorsTo). 

245.  Come  ])ervenne ,  e  rimase  in  Italia  la 
matrona  d'Efeso:  studio.  Bologna,  Ditta  Nicola 
Zanichelli  tip.  edit.  \Xcl  rerso  :  Cesare  e  Gia- 
como Zanichelli]  1890.  L.  1.  In-IG^,  pp.  57. 

1*1  lopppnda,  di  oripinp  indiana,  ha  In  sua  consn- 
crazion**  artistica  in  IVtrunio.  e  si  ditfonde  un  po'  |x»r 
lutto.  Jn  Italia  se  ne  impadronirono  il  yorellinn.  Sor- 
cambi,  Del  Tuppo.  Astemi»»,  Campe«rjfi,  K.  Manfredi, 
Forteptierri,  Somigli,  C.  fr.  Scolti  ecc.  11  D'Ancona  ne 
tessè  la  storia  liililiotrrafica,  completa  nelle  Fottìi  del 
Sorbii ifw  ^Bolojrna,  IS^O,  pp.  32l'-324).  Vedi  nn.  311 
e  312. 

CHAHTAL  (Ou\TER). 

240.  Traditions    du    Yé*uve.    Pellizzona.    Tn 

Reviie  politique  et  lìttéraire  Revue  Blue.  Fon- 

dateur:  Fugane  Yung;  Direct eur:  X.  Alfred  Ram- 

baud.T.  XLV,  n.  21,  pp.  606-662.  24  Mai  18i)0. 

Paris  Maison  Quanti n. 

«  ("est  le  conte  de  Peau  d^àìie,  d;«ns  sa  forme  iia- 
lienne  »  p.  6ò6. 

CHIECO  (Francesco  . 

247.  Ancora  la  novella  dello  Sciocco.  Xe  La 
Civiltà  Italiana  ,  Giornale  di  Scienze ,  lettere 
ed  Arti,  an.  I,  n.  13 ^  pp.  20.'Ì-2(Kj.  Firenze  20 
Marzo  1865.  [Tip.  di  Luigi  Niccolai]. 

Novellina  pugliese.  Vedi  Dk  Giukbnatis,  n.  33^, 
e  Tkza. 

CIÀMPOLI   (DOMENICO\ 

248.  La  Villa  dH)vidio.  Ne  La  Vita  Italiana. 
Rivista  contemporanea,  an.  II,  n.  19,  pp.  34-35, 
Torino,  27  Giugno  1880.  Tip.  G.  Bnmo  e  V. 

Tradizioni  orali  abruzzesi  sopra  Ovidio,   il  quale 
pel  popolo  è  un  essere  mitologico  come  Virgilio, 
ru  riprodotto  col  titolo: 

240.  I^  Ivcggenda  di  Ovidio  in  Sulmona. 
A'e/r Archivio,  v.  IV,  pp.  203-204.V^\mno,  1885. 

250.  Domenico  Ciàmpoli.  Fiabe  Abnizzesi. 
La  Rupe  della  zita— La  Maggiorana  -Asilo  — 
n  poema  di  C^rradino — Il  Duca  zoppo.  Lecce 
Stabil.  Tipogr.  Scipione  Ammirato  ISSO,  //i-76*", 
pp.  IV-Sl. 

NeH'antiiwrlo  8t  legge  :  «  Pubblicazioni  del  Gaz- 
zettino letterario.  » 

Queste  fiabe  sonò  tradizioni  locali  degli  Abruzzi, 
scritte  però  letterariamente.  1^  prima  ò  stata  ripub- 

PiTBJt  —  BibUografìa. 


blicata  c(d  titolo:  La  Rupe  della  zita  {Leggenda  Abrus- 
ze:<f*i  ne  I/Ithtstrazione  Popolare,  voi.  XXVlll,  n.  19, 
pp.  inCw'XKS.  Milnno,  10  Maggio  1891. 

2ÒÌ.  Fial)e  d'Abruzzo.  Xc  LTllustrazione  ita- 
liana, an.  XII,  n.  51,  pp.  398-399.  Milano,  20 
Dicembre  1SS5. 

È  una  novella  che  non  ha  titolo,  ma  il  cui  inter- 


cala r 


K  >l«'ni.  \i»iil,  fra  Tommolo 
C)l^  in  c»f  Io  11  vuole  Geiù. 


2r)2.  D.  CiÀMPOLi.  IVa  le  selve.  Novelle.  Ca- 
tania ,  Niccolò  Giannotta ,  editore  [Xel  verso: 
tip.  Lorenzo  Rizzo]  1890.  L.  4.  In-l&^y  pp.  VITI 

[u.  7i.]-3srj. 

Olire  le  varie  Novelle,  in  parte  prese  dalla  tradi- 
zione, in  pirle  contenenti  usi  e  tradizioni  popolari, 
(cfr.  specialmente  La  Festa  delle  serpi),  lo  scritto  in- 
liujlato  Fiabe  (pp.  170-192)  è  un  racconto  di  Natale, 
nel  (piale  sr)no  narrate  due  novelle  del  tutto  popolari 
e  tradizi<mali. 

Ques  o  scritto  è  un'altra  cosa  dal  precedente,  p.251. 

Cieco  di  Ferrara. 

Vedi  Ri'A. 

CIPOLLA  (Carlo). 

233.  Per  la  leggenda  di  Re  Teodorico  in  Vc- 
nma.  A>//'Archivio  storico  italiano  fondato  da 
G.  P.  Vieusseux  e  continuato  a  cura  della  R.  De- 
putazione di  Storia  Patria  per  le  provincia  della 
Toscana  e  dell'Umbria.  Serie  V.  Tomo  VI.  Disp.  6' 
del  18iK),  pp.  4r>7-46L  In-S^. 

Illustra  moltt*  notizie  spigolate  dall'  A.  in  vari 
scrittori  su  quella  leggenda. 

CIPOLLA  (Francesco  e  Carlo). 

254.  Dei  Coloni  tedeschi  nei  XIII  Comuni 
veronesi.  Saggio  di  Francesco  e  Carlo  Ci- 
polla. A>//' Archivio  glottologico  italiano,  di- 
retto da  G.  I.  Ascoli,  volume  ottavo,  pp.  16U262. 
Roma  ,  Torino  ,  Firenze  ,  Ermanno  Loeacher 
188I-S2.  /«-<V,  pp,  IV-432. 

<'ap.  I.  Appunti  linguistici.— II.  Toponimia,  Testi, 
Tradizioni,  Cosiumi  (.pp.  237-258).  — III.  Appunti  sto- 
rici. 

ICcco  il  sommario  del  e.  II:  8  I.  Toponimia  r237- 
2-10);  li.  Testi  e  leggende  210-441):  poesie  popolari, 
(215  ,  due  villoie  iUiliane  trad.;  proverbi;  giuoco  fan- 
ciullesco (210).  Ha')e,  favole,  racconti,  leggende  varie, 
fole,  superstizioni  (2i'>-^>};  111.  Condizioni  e  costumi 
C2r»(i-2Ó8  . 

COELHO  tFR.VNCISCO  Adolpho). 

25.").  Belphegor.  In  O  Cenaculo ,  a.  I ,  n.  3, 
pp.  65-SO.  Lisboa,  1875.  In-8^. 

Studio  sulla  novella  del  Machiavelli,  della  quale 
indica  le  fonti  e  le  souìiglianze  nella  letteratura  scritta 
e  popolare,  D'Italia  traduce  Ln  rf«/ii/Z«  zvppiddtt, 
n.  LIV  delle  Fiabe.  .Vor.  e  Rare,  del  PiTRÈ,  ferman- 
dosi sulla  «pùsiione  cennata  da  qiiesi'ullinio,  a  pp.  21-22 
del  v.  II. 

COEIT  (Achille). 

256.  AciHLLE  Coen.  Di  una  leggenda  rela- 
tiva alla  nascita  e  alla  gioventù  di  Costantino 
Magno.  In  Roma  presso  Forzani  e  C,  tipografi 
del  {fenato.  1882.  //i-5",  pp.  IV-191. 
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Dietro  il  frontespizio:  «  Kstralto  i\oìV Arrfnrìo  drlla 
Società  Romana  di  Storia  Patria  —  Voi  IV  e  V.  » 

«  Duplice  intendiinenU)  pr»'cipuo,  del  ur«'sente  sag- 
gio, Al  studiare  le  vari»  forme  assunt**  na  questa  leg- 
genda costantiniana,  lenendo  c<»nto  nnche  delle  sue 
ramitlcazioni,  ed  al  teni{>o  stesso  .ippiccan*  la  leggenda 
alla  storia  dimostrando  come  il  u>nuttivo  di  risalire 
alla  genesi  della  leggenda  e  di  cogliere  il  momento  in 
cui  questa  cominciò  ad  aver  vita  possa  in  certa  guisa 
giovare  anche  allo  studioso  della  storia  ed  aiutarlo  a 
meglio  conoscere  e  meglio  det4»rminare  certi  punti  sui 
quali  non  splende  luce  chiarissima.  »  I/A.  a  p.  IHTi. 

COLOMBO  (Nrc'ODEMo). 

257.  La  fiaba  dei  sette  fratelli  raccoiit^ita  da 
NicoDEMO  Colombo.  Venezia  ias().  Tipografia 
dell'ancora  editrice.  Ij.  Ì.  In-IG"^  pp.  100. 

La  flaba  è  tutta  invenzione  dell'aut^tre,  ma  i  ca- 
'  pitoli  Xlll:  Chi  rra  Petilio,  e  XIV:  Cnminrìn  In  sto- 
ria di  Volpoiw  son  presi  dalla  tradizione  orale  pili- 
glianese:  essendo  la  prima  una  leggenda  sulla  <irigine 
di  Pitigliano;  la  seconda  la  nota  storia  di  Hnmpsinite 
in  Erodoto.  Popolari  sono  altri  motivi  del  lihro. 

COLUMBA  (Gaetano  Mario). 

258.  Note  di  tradizioni  e  leggende.  .AV//' Ar- 
chivio, V.  IV,  pp,  385-390.  Palermo,  1890. 

L  La  leggenda  degli  stretti.— IL  La  leggenda  di 
8.  Sofìa.— in.  La  fonte  di  s.  Sofìa  |m  Sortino,  prov.  di 
Siracusa] . 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 

Slari ,  con  numerazione  speciale  (pp.  6) ,  ed  il  nome 
ell'A.  a  capo  della  prima  pagina. 

COMELLI  (Giuseppe^. 

259.  Il  ^^W.-^yliell  di  (,'ergneu.  Xelle  Pagine 
Friulane,  an.  I,  n.  7,  p.  112.  Udine ,  19  Ago- 
sto 1888. 

Leggenda,  variante  delle  altre  due  sul  {'hischell 
pubblicate  dalI'Ostermann. 

260.  La  fin  dal  beat  Bertrand.  Legende,  /r», 
an.  n,  n.  7,  p,  120.  25  Agosto  1889. 

Leggenda  friuliana  sul  Beato  Bertrando,  assassi- 
nato nel  1350.  Fu  riprodotta 

201.  i\W Archivio,  v.  Vili,  pp.  5  72-574.  Pa- 
lermo 1889. 

262.  La  fondaziòn  di  Artigne.  (Leggende). 
Nelle  Pagine  Friulane ,  an.  Ili ,  n.  3 ,  ^.  48. 
18  Maggio  1890. 

L'A.,  cappellano  in  Moruzzo,  si  firma  C(klest| 
Plajn. 

COKPAEETTI  (DOMENICO). 

263.  Intorno  al  Libro  dei  sette  savj  di  Roma. 
Osservazioni  di  Domenico  Comparetti.  Pisa, 
Tipografia  Nistri,  1805.  In-8^,  pp  38. 

Alla  p.  38:  «  Estratto  dalla  Rivista  Italiana,  n.  225, 
226,  232.  » 

Studio  critico,  con  aggiunte  ed  illustrazioni,  del- 
l'operetta del  D'Ancona,  Il  Libro  dei  settf  savi.  Vedi. 

264.  Ricerche  intorno  al  Libro  di  Sindibàd 
per  Domenico  Comparetti  ,  socio  corrispon- 
dente del  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e 
Lettere,  Professore  della  Regia  Univers*ità  di 
Pisa.  Milano,  coi  tipi  di  Giuseppe  Bemardoni 
1869.  Inr,  pp.  IV'55. 


A  quest'ultima  pagina  :  «  Estratto  dalle  Memorie 
del  R.  istituto  IjOnwardo  di  Scienze  e  Lettere.  Voi.  XI, 
11  della  serie  III.  » 

E  dedicato  a  «  Fausto  I^asinio  »  e,  dopo  una  intro- 
duzione, è  divÌKO  nei  seguenti  capitoli:  l.  Forma  e  con- 
tenuto del  racconto  nel  Libto  ai  Sindibéd.  —  IL  Dei 
racconti  cont4'nuti  nelle  varie  versioni. —  III.  Intorno 
alla  8»  notte  del  T'ttì'ttàtneh  di  Nachschebl,  ed  ai  se- 
condi racconti  dei  viziri  nel  Libro  di  Sindibdd. — IV.  In- 
torno all'etÀ  del  Sj/ntipas  e  della  versione  ebraica.— 
Libro  de  /o.t  engounos  ecc. 

Questo  lavoro  fìi  argomento  d'uno  studio  del  Conte 
DK  PuYMAioRE,  />  Uttre  de  Sindibad  (Metz,  Imp.  Rous- 
si-au-Pallez),  e  con  giunte  e  correzioni  venne  tradotto 
in  inglese  col  titolo  : 

2()5.  Researches  respectìng  the  Book  of  Sin- 
dibad. By  Domenico  Comparetti.  London. 
Publislied  for  the  Folk  Lore  Society  by  Elliot 
Stock,  62,  Paternoster  Row  [Xel  verso:  West- 
minster:  Printed  by  Nichols  and  Sons,  25,  Par- 
liament  Street].  1882.  /»-8",  pp.  ¥111-167. 

Preface,  introduction.  Cap.  L  Forms  and  contenta 
of  the  story  in  the  Book  of  Smdibad.— IL  Of  the  tales 
conlained  in  the  various  versions. — IlI.Conceming  the 
eighth  night  of  the  Tuti-naineh  of  Nachschebi,  and 
the  second  tales  of  the  viziers  in  the  Book  of  Sindi- 
bad.— IV.  rjwn  the  age  of  the  Svntipas,  and  of  the 
Hebrew  version. — Libro  de  los  Engnnos.  Book  of  the 
deceits  and  the  tricks  of  women.  Index. 

266.  Virgilio  mago  e  innamorato.  (Estratto 
dalla  Nuova  Antologia,  aprile  1867).  5  a.  Ih-8^y 
pp.  89. 

Son  due  opuscoli  con  unica  numerazione,  la  quale 
finisce  a  p.  43,  (il  verso  ò  bianco)  col  contintta  ed  il 
nome  dell'A.,  e  ricomincia,  nel  2  opuscolo,  ap.  (45), 
a  capo  della  quale  quest'altra  indicazione:  «  Efstratto 
dalla  Nuova  Antologia,  agosto  1867  »  e  di  nuovo  il  ti- 
tolo: «  Virgilio  »  ecc. 

Questo  studio  fa  parte  dell'opera  intera  intitolata: 

267.  Virgilio  nel  medio  evo  per  Domenico 
Comparetti,  Professore  nella  R.  Università  di 
Pisa.  Voi.  I,  pp.  Xin-313.  In  Livorno  coi  tipi 
di  Francesco  Vigo,  1872.  Voi.  II,  iviypp.  VI- 
SIO. In-S^. 

«  Edizione  di  520  esemplari,  dei  quali  500  in  carta 
comune  e  20  in  carta  a  mano  inglese.  » 

11  11  volume,  o  parte  II,  tratta  di  Virgilio  nella 
leggenda  popolare  (pp.  l-16ó),  ed  ò  diviso  in  X  capi- 
tili, l'ultimo  dei  quali  della  «  scomparsa  della  legenda 
dalia  regione  dotta  e  letteraria  dopo  il  secolo  XVJ;  sua 
sopravvivenza  nella  tradizione  orale  del  popolo  meri- 
diunale  italiano  fino  ai  di  nostri.  » 

Seguono  «  Testi  di  Leggende  virgiliane  »  in  n.  di 
XV  e  Ta  «  legenda  di  F^ietro  Barliario  ». 

268.  Novelline  popolari  italiane  pubblicate  ed 
illustrate  da  Domenico  Comparetti.  Volume 
primo.  Roma-Torino-Firenze ,  Ermanno  Loe- 
scher.  [Nel  verso:  Stabilimento  Tipografico  Vin- 
cenzo Bona ,  Torino].  1875.  L.  4.  In'l&*  gr., 
pp.  VIII-310. 

Forma  il  voi.  VI  dei  «  Canti  e  Racconti  del  popolo 
italiano  pubblicati  per  cura  di  D.  Comparetti  ed  A. 
I)' Ancona,  »  come  si  legge  in  un  primo  frontespizio 
generale,  nel  verso  dell  antiporto. 

I^  copertina,  disegnata  dal  Biscarra,  è  comune  a 
tutta  la  collezione  ,  e  rappresenta  in  alto  e  in  basso 
sonatori  e  cantatori  dell  Italia  settentrionale  e  meri- 
dionale (Napoli),  col  titolo  incorniciato:  «  Canti  e  Rac- 
conti del  popolo  italiano  pubblicati  per  cura  di  D.  Com- 
paretti ea  A.  D'Ancona.  Voi.  VI.  Novelline  popolari 
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italiane  pubblicate  ed  illustrate  da  D.  Comparetli.  Vo- 
lume I  V. 

Ije  novelle  raccolte  in  Ca rpeneto,  in  Barga,  Mon- 
tale, Mugello,  Pisa,  Jesi,  Spinoso,  Catania  ecc.,  son 
tutte  tradotte  in  italiano.  11  loro  numero  è  di  LXX, 
tutte  inedite.  Otto  di  Montale  raccolte  dal  Nenicci,  in 
dialetto  vennero  poi  ripubblicate  da  costui  nelle  sue 
^iif9Sonta  Novelle  Montaìeni. 

Finora  non  sono  stati  pubblicati  altri  volumi  di 
questa  raccolta  speciale  di  JS'ovellhve. 

Vedi  CRA^'B. 

COVGSDO  (Girolamo). 

269.  Fiabe  e  racconti  leccesi.  Nel  Q.  B.  Ba- 
sile, an.  Ili,  n.  12,  pp,  92-93,  Napoli ,  15  Di- 
cembre 1885. 

I.LACummareFurmiculicchia.— II.MosciuNniccu. 
C0H8AGE0  (V.  G.). 

Vedi  //  Libro  delle  Fate. 

COOTE  (Henby  Charles). 

270.  Some  Italian  Folk-Lore.  In  The  Folk- 
Lore  Record.  Voi.  I.  London  1878.  Iti-8°y  pp. 
Xr  1-252,  * 

271.  Origine  della  Cenerentola.  AV//' Archivio, 
voi.  I,  pp.  265-267.  Palermo,  1882. 
C0SA2ZDn  (Francesco). 

Vedi  in  Canti. 
COBOKEBI-BERTI  (CAROLINA). 

272.  Carolina  Coronedi-Berti.  La  Fola 
dèi  Muretein.  Novellina  popolare  bolognese. 
Estratto  dalla  Rivista  Europea.  Firenze,  Tipo- 
grafia dell*As8ociazione  1873.  7w-S*,  pp.  9. 

Estratto  dalla  «  Rivista  Europea.»  An.  IV.  Voi.  I. 
Fase.  HI;  pp.  531-538,  1  febbraio  1873. 

In  questo  giornale  vi  è  una  nota ,  dove  la  Dire- 
zione dichiara  aver  ricevuta  questa  novella  dal  Dr.  G. 
Pilrè  e  di  doverne  dare  delle  altre  per  invogliare  gli 
studiosi  d'altre  province  a  simiglianti  raccolte. 

Si  legge  anche  nella  Raccolta  maggiore  qui  se- 
guente, aella  stessa  Coronedi-Berti.  Col  titolo  mede- 
simo La  Fola  ecc.  e  sullo  stesso  tipo  di  novella  c'ò 
uno  studio  dì  F.  Maspons  y  lAbrós  nella  Rerista  hìstó- 
rica,  n.  XXVII,  pp.  200-203.  Barcelona,  Julio  1876. 

273.  Novelle  popolari  bolognesi  raccolte  da 
Carolina  Coronedi-Berti,  autrice  del  Voca- 
bolario bolognese-italiano.  Bologna  Tipi  Fava 
e  Garagnani  1874.  /n-5",  pp.  130. 

Estratto  dal  Propugnatore^  voi.  VJI;  parte  I,  pp. 


186-228,  403-416;  parte  li,  pp.  217-23Ó.  BoWna  presso 
Gaetano  Romagnoli  1874.  Voi.  Vili,  parte  l,pp.  106- 
115  e  352-362;  parte  II.  pp.  465-173;   1875.  Voj.  IX, 


parte  1,  pp.  237-242;  parte  lì,  pp.  376-387;  1876. 

Sono  XXI  novelle  in  dialetto  bolognese ,  se^ite 
ciascuna  da  Varianti  e  Riscontri  di  G.  Pitrè.  L'au- 
trice in  una  lettera  dedicatoria  allo  Zani  brini  (p  5) 
promette  un  glossario  delle  voci  di  non  facile  spiega- 
zione alla  fine  del  libro;  ma  questo  glossario  manca. 

Queste  novelle  furono  ristampate  senza  Variatiti 
e  Riscontri  nelle  : 

274.  Favole  Bolognesi  raccolte  da  Carouna 
Coronedi-Berti.  Bologna.  Premiato  Stabili- 
mento Tipografico  Successori  Monti  1883.  [Nella 
copertina:  Al  sgugiol  di  ragazù.  Favole  popo- 
lari bolognesi  raccolte  e  pubblicate  da  Caro- 
UNA  Corokedi-Berti.  Bologna.  Premiato  Stab. 


Tip.  a  Vapore  Succ.  Monti  1883].  L.  2, 50.  In-Sr, 
pp.  VIH-1H4. 

Precede  un  indice,  ove,  non  numerate,  si  notano 
cinquanta  fiabe,  «  scritte  come  sono  state  raccontate, 
sonjM  toiiliere,  né  aggiungere  nulla;  e  la  maggior  parte 
di  essp  l'ho  ascoltate  (dice  l'autrice)  dalla  bocca  del 
volgo  e  de'  nostri  contadini.  » 

S  gue  una  dedicatoria  a  Giulietta  Coronedi,  nipo- 
ti na  dell 'autrice. 

CORRERÀ  (Luigi). 

275.  'O  Cunto  d"e  duie  Cumpare.  Al  nipote 
carissimo  Pierino  de  Roberto  pel  suo  secondo 
onomastico,  xxix  Giugno  mdccclxxxtv.  [Nella 
4o  pag.  (Iella  copertina  :  Estratto  dal  Giambat- 
tista Bacile.  Anno  II,  num.  6.  Edizione  di  soli 
20  esemplari  numerati],  ln-4'  picc.f  pp.  4  n.  n. 

Fa  da  frontespizio  la  copertina.  AU'ult.  pag.  della 
novella  si  legce:  «Luigi  Correm.  Raccolse  da  una  con- 
tadina di  S.  Felice  a  Cancello  presso  Arienzo.  Tipi 
Carluccio,  De  Biasio  e  C.  Largo  Costantinopoli.  89.» 

27(3.  La  I^eggenda  di  Ovidio.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  III,  n.  3,  pp.  20-21.  Napoli,  15  Mar- 
zo 1885. 

277.  Ovidio  nella  tradizione  popolare  di  Sul- 
mona. Iti,  an.  IV,  n.  7,  pp.  55-56.  15  Giu- 
gno 1880. 

COSTO  (Tommaso). 

Vedi  in  Pioverbi. 

CRANE  (Thomas  Frederick). 

278.  Vonetian  Popular  Legends.  In  The  Cor- 
nhill  Magazine.  Ithaca,  July  1875,  pp.  80-90. 

279.  Italian  Popular  Tales.  In  The  North- 
American  Review.  Boston  July  1876,  pp.  25-60. 
Boston  J.  R.  Osgood  and  Cy.  [University  Press. 
Welch,  Bigelow,  &  Co.  Cambridge]  1876.  In-S". 

QufsU)  lavoro  è  hasato  sulle  raccolte  della  Gon- 
zenbach,  del  Pitrè,  dellu  Busk,  del  De  Oubernatìs,  del 
Gradi,  della  Coronedi-Berti,  del  Bernoni,  dello  Schnell- 
er  e  del  Coinparetti.  Venne  tradotto  per  cura  del  sig. 
Fedele  Pullaci-Nuccio  e  pubblicato  col  titolo: 

280.  Le  Novelle  popolari  italiane  perT.  Craxe. 
Nel  Giornale  di  Sicilia  an.  XVI,  nn.  186, 187, 
188,  190,  195,  206,  207,  216,  225,  236,  239,  240. 
Palermo  6  Agosto-li  Ottobre  1877. 

11  nome  dell'A.  è  anche  ripetuto  in  fine;  quello  del 
traduttore  ò  taciuto. 

281.  Sicilian  Folk-Lore.  In  Lippincott's  Ma- 
gazine of  Popular  Literature  and  Science.  Voi. 
XVIII,  n.  106,  pp.  433-443.  Philadelphia,  Octo- 
ber  1876.  J.  B.  Lippincott  <&  Co. 

Tutto  fondato  sulla  raccolta  di  G.  Pitrè,  alcune 
novelle  della  quale  sono  tradotte  in  inglese. 

Una  versione  italiana  fu  fatta  e  pubblicata  col  ti- 
tolo: 

282.  La  Novellistica  popolare  di  Sicilia.  Nelle 
Nuove  Effemeridi  Siciliane,  serie  terza,  voi.  VI, 
pp.  65-88.  Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel  edi- 
tore, 1877. 
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Ed  a  parte  con  quest'altro  titolo  : 

283.  La  Novellistica  popolare  di  Sicilia  a  pro- 
posito della  Raccolta  di  Fiabe,  Novelle  e  Rac- 
conti di  G.  Pitrè  per  T.  F.  Grane.  Versione  dal- 
ringlese  per  Fedele  Pollaci  Nrc-cio.  Estratto 
dalle  «  Nuove  Effemeridi  Siciliane  ».  Voi.  VI. 
Palermo ,  Luigi  Pedone  Lauriel ,  1S77.    InS", 

pp.  26. 

Stampato  dulia  Tipografia  del  (litirnal**  di  Sicilia. 

284.  Italian  Faìry  Tales.  By  T.  F.  Grane. 
In  St.  Nicholas.  Scribner's  illustrated  Magiizine 
for  Girls  and  Boys  conducted  by  Mary  Mapes 
Dodge.  Voi.  VI,  n.  2,  pp.  10U107.  New- York, 
Decomber,  1878.  [Francis  Hart  &  Co.,  Printei-sJ. 

Riferisce  tradotte  ed  illustrata  con  6  vi^melte  in- 
tercalate nel  testo  due  novelle  italiane;  una  siciliana 
Lu  iìcavu  della  raccolta  del  Pitrò,  una  pisana  La  Cin- 
dfrelkiy  della  raccolta  del  Coniparetti. 

285.  Italian  Popular  Tales.  By  Thomas  Fre- 
derick Grane,  A.  M.  Professor  of  the  Romance 
Languages  in  Cornell  University.  Boston  and 
New- York  ,  Houghton ,  Mifflin  and  Company. 
The  Riverside  Press ,  Cambridge  1883.  In-8^^ 
pp,  XXXIV-389. 

Contienp;  Preface  (pp.  V-VI). — Introduction  (IX- 
XVni).  -  Bibliographv  lXIX-XX  Vili)  —  Lisi  of  Sto- 
rie» (XXIX-XXXlV  I.— I.  Fairv  Tules  (l-lKi).— li.  Fai- 
rv  Tales  continued  (97- Mi^)  —ìli.  Stories  ol  On«»ntal 
Òrigin  (Mt)-181).— IV.  I^gends  and  (ihusl  Ston<»s  (185- 
239y.— V.  Nursery  Tales  (!?K)-:;71).— VI.  Stt»r.es  and 
Jests  (275-316). -S'otes  317-:x;^,  —List  of  W.irks  must 
frequently  refelred  to  in  the  notes  (I^Si:  b(>).  —  Indi-x 
(387-389). 

I^  novelle  sono  109  scelte  dalle  principali  raccolte 
italiane  (Bernoni,  Comparelti.  Inibriani,  Pitr»!)  e  tra- 
dotte in  inglese;  alle  cjuali  s«'guono  ordinariamente  al- 
tre varianti  compendiate. 

CEIMI-LO  GIUDICE  (GiOAC(Hixo). 

286.  Cicireddhu  novellina  jK)polare  ciciliana. 
iVé/r Archi vio,v.  yiU.pp.  66-68.  Palermo,  1889. 

25  esemplari  a  parte  di  jip.  3,  la  rpinrta  bianca, 
portano  la  numerazione  a  sinistra  nella  pagina  pari; 
a  destra  nella  dispari. 

Vedi  anche  in  Giuochi. 

CBOCE  (Benedetto). 

287.  *U  lupo  e  'a  vorpa.  Favola.  Xel  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n.  7,  ;>/>.  52-53.  Napoli,  15  Lu- 
glio 1883. 

Raccolta  sul  villa{rgio  del  Vomere  presso  Napoli. 

288.  'O  cunto  d'*a  vecchiarella.  Iti,  n.  11, 
p.  83.  15  Novembre  1883. 

Fu  raccolto  in  Napoli. 

289.  La  Leggenda  di  [segue  una  silografia] 
Cola  Pesce.  Ivi,  an.  Ili,  n.  7,  pp:  49-52.  15  Lu- 
glio 1885. 

290.  Giunta  alla  Leggenda  di  Niccolò  Pesce. 
Ivi,  n.  8,  pp,  58-59,  15  Agosto. 

291.  Ancora  di  Niccolò  Pesce.  lei,  an.  IV, 
n.  1,  pp,  1-3,  15  Gennaio  1886. 


li  solo  art.  principale,  n.  2h9,  senza  1*»  apjriunte, 
fu  pul)l»licatt)  a  parte  col  titolo: 

202.  Benedetto  Croce.  La  Leggenda  di 
Niccolò  Pesce.  Napoli,  Stabil.  Tipogr.  di  Vin- 
cenzo Pesole ,  strada  S.  Sebastiano ,  3,  1885. 
In-16^,  pp.  16, 

Air  ult.  pag.  :  «  Rslratto  dal  Giambattista  Basile, 
archivio  di  letteratura  popolare  anno  III,  Numero?.» 
Con  la  suddetta  silografia  in  principio. 

Pna  gran  i>arte  tradotta  in  francese,  col  titolo: 

293.  La  legende  du  Plongeur  à  Naples.  In 
Mi^lusine,  Revue  de  Mythologie,  Litt^rature  po- 
pulaire,  Traditions  et  l\*!ages,  t.  Ili,  n.  2.  Paris, 
5  Fi^vrier  LSSG,  coli.  37-41. 

294.  Come  va  che  gli  uomini  mangiano  an- 
cora il  pane.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  Ili,  n.  9, 
p.   72.  15  Settembre  18S5. 

Brevissima  leggenduola  del  Napoletano. 

295.  'O  cunto  r'  'o  gallo  e  'a  zòccola.  lei, 
aji.  VI,  n.  5,  p.  38.  Napoli,  15  Maggio  1888. 

Raccolto  nel  villajrgio  del    Vomero  e  fmiato  B.  C. 

29G.  ^G  cunt'  e'  Tuorco  e  l'orca,  Iri,  an.  VII, 
n.  \y  p.  7.  15  Gennaio  1889. 

Raccolto  nel  Vomero.  Vedi  inoltre  Basile,  n.  126. 
Qui  tìniscuno  jt'ì  scritti  del  Croce.  1  due  seguenti 
sono  anonimi. 

297.  Cuatri  Mistirs  (Friuli  Grientale).  Ndle 
Pagine  Friulane,  an.  II,  n.  G,  p,  104.  Udine, 
28  Luglio  KSS9. 

298.  LMnvidie  (Friuli  Orientale),  /ri,  n.  8, 
p.  133.  G  Ottobre  1889. 

Quoste  due  flahe  l'anno  parte  di  una  Raccolta  di 
Fiabe  Friulana,  che  si  inizia  sotto  il  nome  di  E.  Giar- 
dini. 


DALLA  TORRE. 

Vedi  PoNcixo. 

DALL'OKaARO  (  FRANCESCO). 

299.  Racconti  di  Francesco  Dall'Ongaro. 
Firenze,  Successori  I^  Mounier  18G9.  In-12°.  * 

.Sono  M;  Ia  donna  bianca  di  Collalto. — I  compli- 
menti di  Cpppo.  — I  due  castelli  in  aria.— Il  diritto  e 
il  torto.— Il  li.'rretto  di  p^l  di  lupo.— La  valle  di  Re- 
si n.— Istoria  di  una  casa.— I^a  giardiniera  delle  male 
erl»e.  —  La  fidanzati  del  Monte'ne^rro. —  Gentilina. — 
Fanny.— 11  palazzo  do'  diavoli. — Cn  viaggetto  nuxia- 
le. — L'ora  degli  spiriti. 

DALMEDICO  (Angelo). 

300.  Della  Fratellanza  dei  popoli  nelle  tra- 
dizioni comuni.  Saggio  poliglotto  letto  nell'a- 
dunanza straordinaria  delP  Ateneo  Veneto  la 
sera  del  20  Germaio  1881  da  Angetx)  Dalme- 
Pico.  Venezia,  Reale  Tipografia  di  Gio.  Cec- 
chini 1881.  In-S^,  pp,  48, 

La  comunanza  delle  tradizioni  è  mostrata  con  nar- 
razioni (11-28) ,  Superstizioni  (29-34) ,  Canti  (35-42), 
Giuochi  infantili  (43)  e  Proverbi  (44-48)  de'  vari  dia- 
letti d'Italia,  e  di  Francia,  Inghilterra,  GermauJA. 


Novelluie,  racconti,  legoekde,  ^acezib. 
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Dovea  sejruin»  una  II  parte  di  questo  lavoro,  ma 
non  è  stato  pubMirolo  nitro. 

301.  La  bona  fia,  fiaba  vonoziana.   AW/' Ar- 
chivio, V.  Ili,  pp.   73-74.  Palermo  18S1. 
D'ANCONA  (Aleshandro). 

302.  Il  Libro  dei  sette  savi  di  Roma,  testo 
ine<lito  del  buon  secolo,  con  Prefazione  del  Pn)f. 
Alessandro  D'Ancona  ,  e  una  Dissertazione 
di  E.  Brockhaus  ,  tradotta ,  con  giunte ,  dal 
prof.  Teza.  Pisa, Tip<^)grafia  Nistri,  18(J4.L.  3, 75. 
/rt-y,  pp,  LXIV'124, 

Fonna  il  v  IV  della  «  rollezione  di  antiche  scrit- 
ture italiane  inedite  o  rare.  » 

Dietro  l'antiporto:  «  Ed.zione  di  250  esemplari  », 
dei  quali  100  in  8-  nwss.  L.  r>,  50;  cinque  in  carta  im- 
periale Colorata. 

Alla  introduzitine  (VII-XXXV)  sejj^tie  ;  «I  sptt*» 
savj  nel  Tfttl  Nàuiah  di  Nakh^hahl  »  «lei  prof.  Kv- 
inanno  Brockhau».  Traduzituie  e  giunte  di  K.  Teza 
(XXXVll-LXlV). 

Il  testo  del  I  J'tro  è  a  pp.  l-iM,  e  cosi  le  varianti 
d'un  codice  della  Palatina  di  Firenze  (U5-10?).  Osser- 
rozioni  filli*  .VojW/*».  cioè  la  storia  biljliografica  e  let- 
U'raria  di  es«4e.  sono  a  jip.  103-1'il. 

Sp<'cie  di  Appendici  a  questi)  volumetto  sono  lo  stu- 
dio del  roMPABKTTI  .  InUìt  tio  al  libro  cU'ì  grttp  sari, 
n.  263,  e  l'altro  del  Tkza,  La  tradizione  dei  sette  sari. 
Vedi. 

.303.  Attila  Flagellura  Dei,  Poemetto  in  ot- 
tava rima  riprodotto  sulle  antiche  stampe  con 
Prefazione  del  Prof.  Alf^^sandro  D'Ancona. 
Pisa,  Nistri  1S(Ì4.  In-S",  pp.  XCVIII'72.  L.  3, 30. 

Tiratura  f\\  soli  '250  esemplari,  lo  stesso,  edizione 
da  Bililiot«che  in  8-  mass.  L.  1,90,  tiratura  di  100 
eseniplari. 

Forma  il  voi.  Ili  della  citata  «  Collezione  ». 

ÌM  studio  del  D'Ancona  occupa  le  pp.  XCVIII,  e 
venne  ristampato  con  moltissime  giunto  col  titolo: 

304.  La  Leggenda  dell'Attila  fliigcllum  Dei 
in  Italia.  A  pp.  361  500  degli  Studj  di  Critica 
e  Storia  letteraria  di  A.  D'Ancona  prof,  di 
Lott.  ital.  nella  R.  l'niversità  di  Pisa.  Bologna 
Nicola  Zanichelli  libraio-editore-tipografo.  [Xcl 
terso  delV antiporto:  Modena:  Tipi  di  Nicola  Za- 
nichelli MDCCCLX  XX]  18S0.  In-Kì'ypp,  Vlfl-óOò. 
L.  5. 

E  nuovamente  col  primitivo  titolo: 
.305.  Attila  flagellum  Dei.  A  pp,  167-309  dei 
Poemetti  popolari  italiani  eec. 

Di  che  vedi  più  innanzi,  n.  3i?0.  In  qiiesta  ristampa 
segue  il  poemetto  come  nella  prima  edizione. 

306.  La  Leggenda  di  Sant'Albano  prosa  ine- 
dita del  secolo  XIV  e  la   Storia  di   San  Gio- 
vanni Boccadoro  secondo  due  antiche  lezioni  in 
ottava  rima  per  cura  di  Alessandro  D'Anco- 
na. In  Bologna  presso  Gaetano  Romagnoli  18G5. 
In-16^y  pp,  109j  oltre  una  di  etTota-corrige.  L.  5. 
«  Edizione  di  soli  202  esemplari  ordinatamente  nu- 
merati; »  2  de'  quali  in  carta  IJona  in  8  ;  e  4  in  carta 
colorata. 

A  pp.  5-65  è  uno  dei  soliti  studi  del  D'Ancona  so- 

era  le  origini  e  1«  rassomiglianze  della  leggenda  nelle 
itterature  antiche  e  moderne ,  letterarie  e  popolari, 


europee  ed  asiatiche.  Iji  leggenda  di  S.  Albano  è  a 
pp.  tJU-S-l;  (juella,  in  due  lezioni  poetiche,  di  S.  Giovan- 
ni, a  pp.  S7-10U. 

A  complemento  dello  studio  dell'A.  il  Kiihler  puh- 
lilicò  nel  Prrtpttfjnatore,  v.  Ili,  ed  n  parte  il  .seguente 
scritto:  La  I^gtjf>tuÌ4t  di  Prete  (iitistino  [Bologna,  Ko- 
magnoli;.  ln-8  ,  pp.  4.  Vedi  Poemetti  ,  n.  320. 

307.  La  storia  dì  Ottinello  e  Giulia.  Poemetto 
popolare  in  ottava  rima  riprodotto  sulle  antiche 
stampe.  Bologna  presso  Gaetano  Romagnoli. 
[.\V/  rerso:  Tipi  Fava  e  Garagnani]  18G7.  Li'16^, 
pp.  XLVn-27. 

■*  Edizione  di  soli  202  esemplari  ordinatamente  nu- 
merali. » 

A  pp.  XI-XI.VII  il  D'Ancona,  editore  del  poe- 
metto, studia  hiljliograficamente  la  storia  della  novella 
presente,  seguendone  h^  origini  e  le  imitazioni. 

Vedi  Poemetti^  n.  320. 

308.  I^  Leggenda  di  Vergogna  testi  del  buon 
secolo  in  prosa  e  in  verso  e  la  Leggenda  di  Giuda 
testo  italiano  antico  in  prosa  e  francese  antico 
in  verso.  Bologna.  Presso  Gaetano  Romagnoli. 
[  AW  perso  :  Tipi  Fava  e  Garagnani]  1869.  In-IG^, 
pp.  100 j  oltre  una  di  errata -corrige,  L.  5. 

«  Edizione  di  soli  202  esemplari  ordinatajnente 
numerali;  »  2  dei  quali  in  carta  Liona  in  8  ;  4  in  carta 
colorata. 

Interessante  per  gli  studi  di  novelle  e  leggende 
nel  medio  evo  è  lo  studio  che  vi  premette  il  D'An- 
cona, editore  (pp.  .VI  13  ;  al  quale  seg^ue  un'appendice 
d"l  Com|)aretti,  contenente  una  versione  italiana  d'una 
leggenda  cipriotta  del  ciclo  edi|>odeo  (ll.^-l»)).  raccolta 
e  puMdicata  da  Sakellarios.  Tu  Kupriuhà ,  t.  HI, 
p.  117  e  s'g. 

Ia  prima  di  queste  due  narrazioni  edite  dal  D'An- 
cona si  p.itrehiM»  designare  col  nome  di  Gregorio  Papa; 
la  sof  ond;i  con  «piello  di  Gindn  Seariotto  (pp.  6-7).  Im 
Legi/nndi  di  Venjot/na  in  prosa  e  in  rerso^  è  a  pp.  1-60; 
Im  Lffffìemht  di  Giuda,  testo  italiano  antiro  ecc..  a 
pp.  filalo  ). 

Aggiunte  alle  indicazioni  di  riscontri  feceR.  K«h- 
ler  nel  Jahrbuy-h  f.  rom.  u.  mal.  Literatur,  IX,  313- 
321.  I/«ipzig  lh70. 

309.  La  leggenda  della  Reina  Rosana  e  di 
Rosana  sua  figliuola.  Livonio,  Vigo,  187L  In-8^, 
pp.    V-72.  Con  14  silografie,  * 

310.  Novelle  di  Giovanni  Sercambi.  Bolo- 
gna presso  Gaetano  Romagnoli  [Xel  rerso:  Re- 
gia Tipografia]  1871.  In'16^,  pp.  IX'303.L,  12. 

Nell'antiporto  .si  lecge:  «Venti  Novelle  di  Gio- 
vanni SKRCA.Mni  secondt)  1  edizione  veneziana  del  1816.» 

Forma  il  voi.  UU  della  «  .Scelta  di  curiosità  lette- 
rarie medi  te  o  rare.  »  «  R:dizione  di  soli  202  esemplari 
ordinatamente  numerati.» 

l'uhMicazicme  del  D'.\ncona,  il  quale  vi  ha  messo 
di  suo  i.K  |)p.  (-71-2^)9)  di  Sole  finali ,  che  danno  la 
storia  bibliografica  di  queste  novelle  tanto  importanti 
por  la  novellistica  popolare. 

A  questa  e  ad  altre  pubblicazioni  congeneri  dello 
Zambrini,  del  Papanii.  del  Cappelli  aggiunse  indica- 
zioni di  note  comparative  R.  Kohler,  nel  cit.  Jahrbueh 
f,  rom.  u.  engl.  Lìter.   XII ,  3^7-352  e  407-41 1.  1871. 

31 1.  Le  fonti  del  Novellino.  In  Romania,  t.  II, 

pp.  385-422.  Paris,  Octobre  1873;  t.  Ili,  pp.  164- 

194;  Avril  1874. 

Questo  saggio,  corretto  ed  accresciuto,  fu  ristam- 
pato col  titolo: 

3 1 2.  Del  Novellino  e  delle  sue  fonti.  A  pp.  21 7- 
359  degli  Studj  di  critica  cit. 
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313.  La  leggenda  dell'Ebreo  Errante.  In  Nuo- 
va Antologia,  seconda  serie,  volume  ventesimo- 
terzo  (Della  Raccolta,  voi.  LUI),  pp.  413-427. 
Roma,  r  Ottobre  Tipografia  Barbèra,  1880. 

A  onesto  studio  seguì  un'aggiunta  dello  stesso  D'A. 
col  titolo: 

314.  Le  Juif  Errant  en  Italie  au  XIII*  sie- 
de. In  Romania,  v.  X,  pp,  212-216,  Paris,  1881. 

Quest' airpiunta  roniinn»*  due  narrazioni  popolari 
sicilione  sull'Ebreo  Errante  e  la  confinila  della  ]fa- 
genda  di  Btmadfu  delle  Fiabt*  del  Pitrè.  Precede 
un'avvertenza  del  sig.  G>ston|  P|arisJ,  (p.  212). 

315.  Pietro  Abelardo  e  Pietro  Barliario.  Xe 
La  Rassegna  settimanale,  voi.  6,  2^  semestre, 
n.  154,  pp,  374-478,  Roma,  12  Dicembre  1880. 

Ristampata  con  qualche  agjziunta  e  col  titolo: 

316.  Un  filosofo  e  un  mago:  Pietro  Abelardo 
e  Pietro  Barliario.  A  pp.  15-38  di:  Alessandro 
D'Ancona.  Varietà  storiche  e  letterarie.  Prima 
serie.  Milano,  Fratelli  Treves  editori,  1883.  In-lff'y 
pp.  IV-357.  L.  3,50. 

Studia  la  storia  e  la  legenda  de'  due  personaggi, 
a  torto  confusi  e  identificati  in  uno  nel  lavoro  del  Sa- 
batini: Abelardo,  ì^qq. 

Vedi:  Torraca.  A  proposito. 

317.  Novelle  inedite  di  Giovanni  Sercambi 
[E  nella  copertina:^  Novelle  ecc.  Alla  Libreria 
Dante  in  Firenze,  mdccclxxxvi.  [E  all'ultima 
pagina:  Impresso  in  Firenze  nella  Tipografia 
C.  AdemoUo  e  C.  Via  de'  Servi  num.  2  bis.]. 
In-8^y  pp.  71.  L.  3. 

È  il  voi.  12  della  «  Collezione  di  Operette  inedite 
o  rare  pubblicate  dalla  Libreria  Dante  in  Firenze;  » 
e  ne  ò  editore  il  D'Ancona. 

Tanto  nella  copertina  quanto  nel  frontespizio  ò 
una  vignetta  rappresentante  un  uomo  ch>  racconta  a 
quattro  donne  sedute  di  fronte  a  lui. 

ìjfi  novelle  sono  XVI,  seguite  da  alcune  note  com- 
parative di  R.  Kiihler. 

Queste  due  pubblicazioni  vengono  notate  per  i  ri- 
scontri che  le  seguono;  senza  di  che  andrebbe  «pecial- 
mente  notata  la  importante  pubblicazione  del  Rknibr, 
Novelle  inedite  di  G.  Sercambi  ecc.  Vedi  KOhlrr. 

318.  Il  Tesoro  di  Brunetto  Latini  versifi- 
cato. Memoria  del  socio  Alessandro  D'An- 
cona. Roma,  Tipografia  della  R.  Accademia 
dei  Lincei  1889.  [Sopra  il  titolo:  Reale  Acca- 
demia dei  Lincei  TAnno  CCLXXXV  1888).  Nel 
terso:  Serie  4*.  Memorie  della  Classe  di  scienze 
morali,  storiche  e  filologiche.  Voi.  IV,  Parte  1*. 
Seduta  del  17  Aprile  1887].  /n-^,  pp.  116, 

Porta  anche  un'altra  numerazione  a  pie'  di  pacina, 
da  111  a  274. 

Il  D'A.  rileva  ed  illustra  le  molte  leggende  can- 
tate o  ricordate  nel  Tesoro  versifi/^ato  di  Brunetto  1  jj- 
tini,  ma  8|>ecialiiiente  ed  a  luni^o  si  ferma  su  quella 
di  Maometto  70-1 19),  della  quale  dice  «  che  la  prima 
e  rudimental  forma  della  leggenda  occidentale  e  cri- 
stiana su  Maometto  »  deve  «  cercarsi  nel  racconto  de- 
gli agiografi  arabi  sull'incontro  del  profeta  giovinetto 
con  Bahirà:  nel  quale  si  confuse  poi  ed  inunedesimò 

auanto  altre  tradizioni  aralie  riferivano  di  Varaka  e 
ella  parte  da  lui  avuta  nella  riforma  religiosa  di  Mao- 
metto... » 


Questa  parte  su  Maometto  fu  pubblicata  col  titolo: 

319.  La  Leggenda  di  Maometto  in  Occidente. 

Xel  Giornale  Storico  della  Letteratura  italiana. 

An.  VII,  voi.  XIII,  pp,  199-281,  Torino,  E.  Loe- 

scher  1889.  In-S', 

Un'aggiunta  a  questo  lavoro  fu  fatta  da  A.  Grap, 
Spigolature  per  la  leggenda  di  Maometto ^  e  da  R.  Re- 
NiER,  Ancora  tm  appunto  sulla  leggendo  di  Maometto, 
nel  Giornale  Storico  della  letteratura  italiana,  an.  VII, 
v.  XIV,  pp.  204-201,  e  an.  IX,  voi.  XVU.  pp.  444-4-J6. 
Torino,  Loescher  18S9  e  1891. 

320.  Poemetti  popolari  italiani  raccolti  ed 
illustrati  da  Alessandro  D'Ancona.  La  sto- 
ria di  S.  Giovanni  Boccadoro.— La  Storia  della 
superbia  e  morte  di  Senso.  —  Attila  flagellum 
Dei.— La  Storia  di  Ottinello  e  Giulia.  Bologna 
Ditta  Nicola  Zanichelli.  [Xel  verso  :  Cesare  e 
Giacomo  Zanichelli]  1889.  In-l&^y  pp.  7111-560. 

L.  5. 

Forma  il  v.  XI  della  «  Biblioteca  di  Scrittori  ita- 
liani, »  ed  è  dedicalo  al  Dr.  R.  KOhler. 

Ecco  il  sommario:  L  Storia  di  S.  G.  Bocc,  prefe- 
zione  (pp.  M2),  testo  (43-52),  appendice  (53-56):  Jl 
fatto  d%  S.  Giovanni  Boccadoro,  leggenda  pop.  abruz- 
zese inedita. —  II.  Trattato  della  superbia  e  morte  dì 
Senso:  Pretaiione  (59-100)  del  KOhler  contenente  quat- 
tro novelline  popolari:  una  corsa,  una  romana  (ine- 
dila),  una  montalese.  una  monferrina.  Una  quinta  è 
francese  di  mad.  d'Aulnoy,  oltre  a  un  numero  straur- 
dinano  di  raifronti.  Aggiunta  biblivgrafìca  101-105  . 
Testo  (107-127),  note  (i:ìi)-130t.— Appendice:  Tre  con- 
trasti 131-166)  —111.  Attila  ecc.  Prelazione  (16W-309), 
testo  (311-375),  note  (377-389).  IV.  La  Stona  di  Otti- 
nello ecc.  Prefazione  ^393-429),  testo  (431-fòl).  Appen- 
dici A-E  (  153-558). 

]  nn.  I,  111,  IV  sono  ristampa  dei  nn.  306,  203 
e  307;  il  11  è  nuovo. 

321.  La  storia'  del  padre  che  assassina  il  fi- 
glio. i\W/' Archivio,  v.  Vili,  pp.  153-173.  Pa- 
lermo, 1889. 

S«  ne  ha  un  estratto,  del  quale  ecco  il  frontespizio: 

322.  Alessandro  D'Ancona.  La  Storia  ecc. 
Tirato  a  soli  25  esemplari  dair  Archivio  ecc., 
V.  Vili,  fase.  IL  Palermo,  Tipografia  del  «  Gior- 
nale di  Sicilia  »  1889.  In-S",  pp.  23. 

Vedi  pure  Est  est  est. 

—  e  MONACI  (Ernesto). 

323.  Una  leggenda  araldica  e  l'Epopea  Ca- 
rolingia nell'  Umbria.  Documento  antico  pub- 
blicato per  le  nozze  Meyer-Blackbume  da  A. 
D'Ancona  ed  E.  Monaci.  Imola:  Tip.  I.  Ga- 
leati  e  figlio.  27  Novembre  1880.  Inl6^j  pp.  16. 

Questa  pubblicazìoncella  risulta  di  una  avvertenza 
(pp.  7-10  col  nome  del  M|cmoct(  e  del  testo  della  le^« 
genduola,  preso  dal  ('od.  Vat.  4834  If.  94-95.  L'avver- 
tenza ha  una  nota  che  dimostra  come  scorrendo  la  to- 
pografìa dell'Italia,  si  trovino  «  volli  e  montagne,  orti, 
editizl  e  ruine,  dove  tradizioni  e  frammenti  dell'epopea 
carolingia  si  abljarbìcarono  siccome  piante  d'ellera». 

L' opuscolo  venne  integralmente  riprodotto  col 
solo  nome  del  Monaci 

324.  A"c//' Antologia  della  critica  letteraria  mo- 
derna compilata  da  Luigi  Morandi,;>p.  103-107, 
Città  di  Castello.  S.  Lapi  Tipografo-Editore  1885, 
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Ed  anche  nelle  successive  edizioni  fino  alla 

325.  Quarta  edizione  assai  migliorata  e  ac- 
cresciuta di  ventidue  scritti,  pp,  105-107,  Iti, 
1890. 

In  qiiesta  rìstaniDa  però  l' avvertenza  fu  fusa  col 
testo  antico  riinanenao  intatta  la  nota. 

Il  D'Ancona,  dall'altro  lato  ,  prendendo  le  mosse 
da  questa  nota,  pubblicava  le 

326.  Tradizioni  carolingie  in  Italia.  Nota  del 
socio  Alessandro  D*  Ancona.  Pp.  da  420  a 
427  dei  Rendiconti  della  R.  Accademia  dei 
Lincei.  Classe  di  scienze  morali ,  storiche  e 
filologiche.  Estratto  dal  voi.  V ,  V  semestre 
fase.  6.  Seduta  del  17  Marzo  1889.  Roma,  Ti- 
pografìa della  R.  Accademia  dei  Lincei ,  pro- 
prietà del  cav.  E.  Salviucci,  1889.  In-4^. 

1/  a.  raccoglie  dalla  tradizione  orale  e  dai  libri 
nomi  di  persone  e  di  cose  del  ciclo  carolìngio  conser- 
vati in  Itolia. 

jyAJSVTTSZlO  (Gabriei^). 

327.  Favole  ed  Apologhi.  Nella  Cronaca  Bi- 
zantina [Domenica  Letteraria].  Anno  VI,  n.  II. 
X  Gennaio  mdcccxxxvi,  pp.  6-7;  n.  IV,  xxiv 
Gennaio,  pp.  4-5;  n.  V,  xxxi  Gennaio,  pp.  4-5. 
Roma,  Tipografia  della  Tribuna.  /w-<^  gr.^pp.  8. 
Centesimi  dieci. 

].  Ij«  palombe^  di  S.  Eusanìo  del  Sangro.  H.  Il 
pazzo,  d«*'  dintorni  di  Casali  ne^li  Almizzi.  — 111.  La 
Storia  di  Affollino,  di  S.  Eusanio.  IV.  La  canzofie 
deiUx  ricotta  insanguinata,  di  Aquila. 

328.  Favole  di  Natale.  La  Leggenda  in  terra 
d'Abruzzi.  Xe  La  Tribuna,  an.  V,  n.  350.  Roma, 
23  Dicembre  1887.  Cent.  5.  Tip.  della  Tribuna. 
Infoi. 

Son  due  leggenduole  tolte  alle  Sacre  Leggende  del 
De  Nino,  pp.  18-33.  La  canzonetta  della  leggenda  di 
p.  18  ò  portata  alla  fine  della  leggenda  di  p.  '22. 

L'A.  si  nasconde  sotto  il  pseurkmimo:  /{  Duca  Mi- 
nimo. 

DA  PSATO  V Giovanni  . 

Vedi  Wksselopsky  (Alessandro). 
DE  AHGELIS  (ENRICO). 

329.  'E  mise  'e  Panne.  Xel  Giornale  Napoli- 
tano della  Domenica.  An.  I,  n.  23.  Napoli,  4 
Giugno  1882. 

Novellina  popolare  raccolta  a  Meta. 

330.  Cunto  de  'na  mesta,  fiaba  popolare  rac- 
colta a  Meta  di  Sorrento.  lei,  n.  43.  29  Otto- 
bre 1882. 

DS  GUBBKHATIS  (ANGELO'. 

331.  Le  Novelle  indiane  del  Panciatantra  e 
il  Discorso  degli  animali  di  Agnolo  Firenzuola. 
Firenze,  Tip.  Cellini  e  C.  1804.  In-Sr ,  pp.  31. 

Estratto  dalla  Gioventù,  voi.  VII. 

332.  Leggende  dei  popoli  comparati.  Lo  Scioc- 
co. Ne  La  Civiltà  Italiana,  Giornale  di  Scienze 


ed  Arti.  An.  I,  n.  3.  pp.  45-46.  Firenze,  15  Gen- 
naio 1805. 

Vi  è  una  leggenda  sulialpina.  Vedi  Chieco  e  Tbza. 

333.  Il  Principe  e  TAquila.  leggenda  Indo- 
Europea.  In  Rivista  Orientale.  An.  I,  fase.  I, 
pp.  27-31.  Firenze,  V  Aprile  1807,  Tip.  Fo- 
dratti.  In-8^. 

È  una  leggenda  del  Canavese  Piemonte),  alla 
quale  l'A.  trova  riscontri  nei  libri  orientali. 

334.  Le  Novelline  di  Santo  Stefano  raccolte 
da  Angeix)  De  Gubernatis  e  precedute  da 
una  introduzione  sulla  parentela  del  mito  con 
la  novellina.  Torino.  Presso  Augusto  Federico 
Negro,  editore.  [Nel  verso:  Stamperia  dei  Com- 
positori-Tipografi A.  Oddenino  e  Comp.]  1809. 
7/1-6*  gr.y  pp.  61. 

Estratto  dalla  Rln'sta  Contempo  nnea  Nazionale 
italiana,  voi.  IJX.-An.  XVII,  pp.  1  (il -180  e  384-4«2. 
Torino,  presso  A.  F.  Negro  edit.  lf(K). 

I^  novelline  son  35,  raccolte  in  S.  Stefano  di  Cal- 
cinala presso  Firenze:  e,  piuttosto  che  scritte  alla  let- 
tera. 8t>no  riassunte. 

Ne  furono  ristampate  24 

—Nel  Florilegio  delle  Novelline  {t^edi  n.  338  \ 
Cioè:  la  I  a  p.  22;  la  li  a  p.  291:  la  111  a  p.  25; 
Ix  IV  a  p.  204;  la  V  a  p.  297;  la  VlJl  a  p.  Ti;  la  IX 
a  p.  300;  la  X  a  p.  J-O;  la  XII  a  p.  ?02;  la  XIII  a 
p  :»6:  la  XIV  a  p.  388;  la  XV  a  p.  308;  la  XVI  a 
p.  309;  la  XVll  a  p.  83:  U  XVIII  a  p   85'  la  XIX  a 


I».  86;  la  XX  a  p.  89:  la  XXI  a  p  91:  la  XXII  a 
[j.  238  U  XXlll  a  p.  210;  la  XXIV  a  p.  313,  la  XXVI 
a  p.  214:  la  XXVHI  a  p.  140;  U  XXX  a  p.  142. 

Riscontri  a  queste  novelle  fece  R.  KOhler  nei 
Gtfltingìsche  geleherte  Anzeigen,  fase.  32,  pp.  1270- 
1277.  1870. 

Furono  ripubblicate  nei  XII  Coììti  -pomigl'anesi 
dHriMBBiANi:  Bastoncrocchia  ,  p.  1 0  ,  La  penna  del 
pavone,  p.  11)7. 

HH:).  Max  Miiller  e  la  Mitologia  comparata. 
Ne  La  Rivista  Europea.  Anno  VI.— Voi.  II. — 
Fase.  Ili;  pp.  401-416.  Firenze,  1"  Maggio  1875. 

3:*>t).  Novelline  di  Santo  Stefano  di  Calcinala. 
Nella  Rivista  di  Letteratura  popolare ,  voi.  I, 
pp.  81-86.  Roma,  Tip.  tiberina,  1878. 

1.  Piera.  -2.  Pulce.— 3.11  riconoscimento.— 4.  Tric- 
che,  Trocche,  Taratapass.  —  5.  Pell'cina. 

337.  Storia  delle  Novelline  popolari  per  cura 
di  Angelo  De  Gubernatis.  Ulrico  Hoepli  Li- 
braio-editore ,  Milano  1883.  [Nel  verso:  020.  — 
Firenze ,  Tip.  delP  Arte  della  Stampa],  /w-/^, 
pp.  317.  L.  4. 

Indice:  Proemio.  -  I.  \ai  novellina  della  Ceneren- 
tola.—II.  N.  dei  tre  fratelli.— 111.  dello  sciocco.— IV. 
del  ladro.  V.  del  patto  col  diavolo.— VI.  del  piuoco.— 
VII.  di  Piccolino.— Vili,  del  gigante.— IX.  della  fan- 
ciulla pt»rs»»guitata  e  gli  animali  riconoscenti  -X.  della 
Psiche.  Conclusione.  Appendice. 

In  capo  al  frontespizo  si  l»»pge*  «  Storia  univer- 
sale della  letteratura.  »  Nella  copertina:  «  Storia  uni- 
versale della  letteratura  di  A.  Dk  (tuhkrnatis,  voi.  VII. 
Storia  delle  Novelline  popolari  »  ecc. 

A  questo  trattato  seguirono  gli  esempi  e  i  docu- 
menti del 

338.  Florilegio  delle  Novelline  popolari  per 


24 


PAKTE  I. 


cura  di  Angelo  De  Gubernatis.  Ulrico  Hoepli 
Libo-aio-editore,  Milano  IKS.'i.  [Xcl  trrso:  G21. — 
Firenze,  Tip.  dell' Arto  della  stampa].  In-lTy 
pp.  462.  L.  4. 

Seartipnclo  i  lipi  o  titoli  d»*!  prtred^nu*  vtilmn»*  VA. 
Tocvi  13  vor«»i<»ni  d*'Un  Cfnrr^ntoln  (9  'ìU\\\.\n*^^;  I.'ì  «lei 
I)ii<'  o  tre  frofrlli  (8  itiilinne  i  -1  rì^'fln  h'U  r.-n  ''A  ita- 
lian*»):  7  d^l  tmìro  [A  iuil.,  Hi  cnx  du»*  del  /*/'"o/-o  -rV, 
8  dfl  pntto  roi  dinnìln  fli  it.il.  ;  1  del  pi"0'fi:  X  dfl 
pirenlhio  (3  ilal.v,  "i  drì  ijiiftifr:  \9  deìhi  fttnri»ììn 
perset/nifnfn  e  gli  nnitunli  rirn'tnxrfìtH  {\\  iial.,  di  cui 
una  dfl  Pecorone  \  12  della  l'sirhe  (8  iUil.}. 

DELAEIVEY  (PIERRE  . 
Vedi  Strafarò  LA. 

[DEL  BIANCO  (Domenico)]. 

330.  Un'altre  leggende  sul  lùd  di  fhavazz. 
Nelle  Pagine  Friulane ,  an.  Ili ,  n.  4 ,  p.  6'J. 
Udine,  8  Giugno  1890. 

L'autore  conserva  ranoniuio. 

DB  LEVA  (Gennaro  . 

340.  '0  cunto  r*  'o  farcone.  Xel  G.  B.  Basile, 
an.  Ili,  n.  12,  pp,  04-05,  Napoli,  15  Dicem- 
bre ias5. 

Raccollo  in  Napoli. 
DELLA  CAMPA  (RAFFAELE). 

341.  'O  cunto  'e  Catucce.  Xel  G.  B.  Basile, 
an.  Ili,  n.  8,  pp.  50-68.  Napoli,  15  Agosto  18S5. 

Raccolto  in  Napoli,  come  i  s«'j;uenii: 

342.  'O  cunto  r'  'o  cafone  che  accattaie  'a  seni-    i 
menta  è  chiuove.  Iti,  n.  11,  pp.  86-87.  15  No- 
vembre. 

34.3.  'O  cunto  r' àuciello  crifone.  /<•/,  an.  IV, 
n.  4,  pp.  25-27.  15  Aprile  1SS(>. 

344.  'O  cunto  r'  'a  figlia  r'  'o  pescatore,  hi, 
n.  0,  pp,  68-70,  15  Settembre;  n.  ÌOy  pp.  73-77, 
15  Ottobre;  n.  11,  pp.  81-86,  15  Novembre  18SG. 
DELLA  SALA  v VINCENZO). 

345.  Cunto  d'  'e  duic  mercante  raccolto  in 
Napoli  da  Vincenzo  della  Sala.  Xel  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n.  1,  pp,  2-H.  Napoli,  15  (ien- 
naio  1883. 

340.  'O  cunt'  'e  Peruòzzolo  raccolto  in  NajM>li 
da  Vincenzo  della  Sala.  lei,  n.  2,  pp.  14-16. 
15  Febbraio  1883. 

347.  'O  cunt^  de  TAuciello  Verde,  hi,  n.  9, 
pp,  77-70.  15  Ottobre. 

348.  'O  cunto  d'  'o  salute  d'  'e  tre  cafune.  hi, 
n.  11,  pp.  00-01.  15  Dicembre. 

349.  '0  cunto  d' 'a  furtuna.  hi,  an.  II,  pp. 
6-7.  Napoli,  15  Gennaio  1884. 

DEL  TOBBE    GIUSEPPE  Ferdinando). 

350.  L'Ombre  nere  fùr  dal  pozz  dirocàd  de' 
^hasc  del  Bosch.  (Leggende;.  XcUe  Pagine  Friu- 


lane, an.  Ili,  n.  9,  pp.  150-152.  Udine,  Ifì  No- 
vembre 181K». 

gtiistn  Chaso  del  B<»h(  h  ,  nel  Friuli ,  appare  se- 
LMiata  nella  Vecchia  mappa  catastale  d«d  comune  di 
Komans  di  (erudisca. 

351.  Il  Contadinello,  lunario  perla  Gioventù 
agricola  i)er  l'anno  1891.  Anno  trentesimosesto. 
G(»rizia,  tip.  Seitz.  * 

D»»i>o  il  lunari»»  ed  il  cal«  nd.irio  rustico  sono  tre 
le«rp-i'noe  friulane:  L^  httea  del  more  nel  h<n^o  d^l  Ifo- 
II, Olino  ,  r.tr«»)lia  dalla  Si;_'.«  Maria  Molinari  IVira; 
I/onihre  n>re  fh'  dnl  jìoz  dh-or-'id  d^  {'ìws^  d^l  Bos^h 
e  T'il  »!  pts  e  t'il  si  Apu'te ,  tutte  e  irò  riprodotte  la 
ter/a  n«dla  copertina  del  7  Die.  UW)  nelle  Pagine 
friiih'ne,  an.  111. 

Vedi    MoLINARI-PlETRA. 

DE  MOBTILLET  {iì.). 

352.  Legende  sur  une  grotte  de  l' Italie  du 
sud.  Xclla  Rcvue  des  traditions  populaires,  t.  Ili, 
3*  ann^,  n.  11  ,  pp.  618-610.  Paris,  Novem- 
bre 18^8. 

DE  Ifliro  (Antonio). 

353.  Usi  e  Costumi  Abruzzesi.  Fiabe  descritte 
da  Antonio  De  Nino.  Volume  Terzo.  Firenze. 
Tipografia  di  G.  Barbèra,  1883.  hi-16^,  pp.  X- 
'i70.  Prezzo:  Lire  4. 

Si  comprend*'  l»ene  che  onesto  6  il  III  voi.  d«*gli 
Vhì  e  Cosih'iHl  ahrifzzf.ti  d«*l  De  Nino. 

Oltre  la  IhdI'm  a<l  .\ui;usto  (*t»nti  ed  una  avver- 
tenz.1  .4/  Lettore  {\ì^.  Vll-kj,  contiene  7.')  novelline 
tra«lottp  in  iuiliano,  a  ci.iscuna  delle  quali  ò  lejratji  in 
orìncip.o  o  in  line  una  canzonetta  o  una  fonnola  in- 
raniile,  un  canto,  una  barzelletta  popolare  quahisia, 
nel  di.Uetto  ahruzzfse  comune,  con  la  versione  lette- 
rale iuiliana  in  nota. 

Kun)no  rnc(olti»  tutte  dal  popolo  di  oltre  cento 
comuni  d<'}ili  Aljfuzzi,  siccome  si  rileva  dair/«W/<v  di 

pp.  :?73-:rr(i. 

D«'fjli  altri  v»dumi  della  Collezione  del  De  Nino  81 
dà  notizia  in  Canti  e  Usi. 

354.  Ovidio  nella  tradizione  poi>olare  di  Sul- 
mona. Xc  L'Illustrazione  italiana.  Anno  XII, 
n.  2,  p.  HO;  n.  3,  pp.  35-38;  n.  20,  pp.  411  e 
414;  n.  27,  pp.  Il  e  14.  Milano,  11  e  18  Gen- 
naio; 28  (iiugno;  5  Luglio  1885. 

I.  (hi  era  Ovidi<»  f  11.  Ia  patria  di  Ovidio,  nella 
tradizione — 111.  La  casa  di  Ovidio.  -  IV.  \a  Villa  di 
Ovidio.— V.  Dove  e  come  nmri  Ovidio. — VI.  I^  statue 
di  Ovidio. 

Non  si  jnd«»  «dtre  con  la  stanijia;  ed  il  lavoro  venne 
poi  pul»l)licato  tulio  così; 

355.  Antonio  De  Nino.  Ovidio  nella  tradi- 
zione popolare  di  Sulmona.  Casalbordino.  N.  de 
Arcangelis  editore.  [Xel  verso:  Stab.  Tip.  N.  De 
Arcangelis]  188().  In-Ur,  pp.   VlII-65.  L.  1. 

Al  Ix»il(ue.  Chi  era  Ovidio?—!^  patria  dì  Ovi- 
dio.— Ia  ca»a  di  Ovidio.-  Ijs.  villa  di  Ovidio.  —  Dove 
e  come  morì  Ovidio  — I.e  statue  di  Ovidio.  —  Ovidio 
nelle  monete.     Ovidio  nei  sigilli.— (Centenario  di  Ovidio. 

350.  Seconda  edizione,  hi,  1888.  hi'16^.  * 
Il  prof.  II.  Iloltzinjrer  tradusse  il  lavoro  in  tede- 
sco e  lo  pubblicò 

357.  Xella  Weser  Zcitnng.  Nn.  14387,  14392, 
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14393,  14394  ecc.  Breraen,  9,  14,  15,  10  Januar 

1887.  * 

358.  Creazione  dei  sorci  e  dei  patti.  Sei  (>.  B. 
Basile,  an.  V,  n.  12,  p/>.  UH~[)4,  Napoli,  15  Di- 
cembre 1887. 

L*»jrgenda  abruzzese. 

3.j9.  La  fatica  si  chiama  fata.  A''  Il  Paradiso 
dei  bambini,  an.  Ili,  n.  29.  Roma,  19  Luglio 

1888.  * 

I^|r{?enda  popolare. 

3G0.  Origine  di  Francavillamare.  X*  Il  Fal- 
lano ,  an.  IX ,  n.  38.  Lanciano ,  26  fc^ettemhrc 

1887.  * 

I^^g^enda  po[M)lai*e. 

Per  altre  legfjrende  del  De  Nino  vedi  sotto  Usi. 

DE  PASanALE  (Luigi). 

361.  Tre  leggende  calabresi.  AW/' Archivio, 
voi.  X,  pp.  167-168.  Palermo,  1891. 

I    Fratia.— IL  Marcu.-IIL  S.  St«*fami. 
Furono  raccolte  in  Monleleone  e  tradotte  in  ita- 
liano. 

DE  SOLHS  n^e  BOKAPABTE  WTSE  OI^RTF.). 

302.  Nice  ancienne  et  moderne  par  madame 
Marie  de  Soijìis  néc  Boxa  parte  Wyse.  To- 
rino, Tip.  Bocca  18r)4.  In-Jf)^,  pp,  mo.  * 

Nella  ?"  p.  indaga  l'origine  del  dialetto  o  al)l)ozza 
la  societii  del  paese;  nella  ?>•  termina  con  «lue  Ic^'-^^ondt»: 
tma  attribuita  allo  mine  d'mi  nianif»ro  amico:  un'altra 
applicata  ai  veMUf.'i  d'una  ciitii  «Ics^rta.  Bkutocci,  Re- 
pertorio biblvìgrafico,  v.  I,  p.  IV,  n.  37). 

DI  OIOVAHNI  (Alf^^sio). 

303.  Novelle  popolari  siciliane.  La  novella  di 
Partuchella.  Xel  (iiomale  per  i  bambini,  an.  IX, 
n.  9,  pp.  134-135,  Roma,  28  Febbraio  1SS9. 

Variante  della  CXXXIV:  La  gatta  e  lu  snuH  di 
G.  Prmfe. 

DI  GIOVAKNI  (Gaetano). 

364.  Diavoli  e  giganti  nel  Canavese.  A>//' Ar- 
chivio, V.  VI,  pp,  255-265.  Palermo,  1887. 

I.  Il  Diavolo.— IL  11  Diavolo  e  S.  Beni^^no.— III.  Il 
D.  e  S,  Giorf^Mo. — IV.  11  D.  e  l'Frcniita  —V.  Carina  e 
il  1).  VI.  11  pa^so  del  D.  -  VII.  I^  casa  del  D.  - 
Vili.  Il  ponte  d<'l  D.— IX.  Il  D.  in  processura. -X.  \jr 
marniiitp  dei  irij.r.tnti. 

No  fu  fatta  una  tiratura  a  parte,  nella  quale  la  p. 
seguente  alla  260  è  l)ianca. 

Altre  l»'s.'./«nid*»  sono  nel  voi.  dell'Autore:  Uni,  Cre- 
d^'iiZf  e  Prrfjiudizi  drl  Canar^-nr  (v.  Usi>  *»d  altre 
tLihe  in  (HiKjuantn  Canti,  Xor^llp  vcc.  e  Venticittque 
Canti,  Xorrlle  ecc.  ^v.  CantiJ. 

DI  MARTINO  (ÀIattia). 

Si),').  VitiiHuUanu  nella  storia  e  nelle  creden- 
ze jwpolari  canicattinesi.  Ar/r  Archivio,  v.  IX, 
pp.  20H'216.  Palermo,  1800. 

(Quattro  le^'jfende  pluionichf»  (la  V  sp«>cialiiicnte  A 
cavalleresca)  raccolte  nel  couiuno  di  Canicalti,  prov. 
di  Girjpenti. 

Se  ne  if^e  una  tiratura  di  soli  25  esemplari  a 
parte,  con  numerazione  sj^ciale  (pp.  9;  e  senza  il  nome 
dell 'A. 

Pmtft — Bibliografia, 


DOLCE  (Giuseppixa). 

3GG.  Una  tradizione  popolai-e.  Xelle  Ore  del 
popolo.  Rivista  illustrata,  an.  I,  n.  6,  pp.  101  104. 
Palenno,  31  Majrgio  ]8()7.  Officio  tipografico 
di  A.  Di  Cristina.  1)1-4". 

ft  la  medt».sima  tradizione  della  Pelle  dei  Giudici 
del  NATt)i.i  e  della  CCXVII  delle  Fiabe ,  Sorelle  e 
Rarconti  del  PiTRfe,  voi,  IV. 

DOMEKICHI  (IX)DOViro). 

307.  Facetie  et  motti  arg^•tì  di  alcvni  eccel- 
lentissimi ingegni,  et  nobilissimi  signori.  In  Fio- 
renza M.  T).  xiAirr.  \ln  fme:  Stampate  in  Fio- 
renza a  ix.  d'Ottobre M.  1).  XLvm].  In  S^y  car.  SO 
n.  n.  * 

Alla  carta  54  lej.'^jresi:  «  Facetie  raccolte  per  M.  Ixy- 
Dorico  DoMK.MCHi;  »  e  ai»no  dedicate  dall'A.  «Al  molto 
majrnifico  &  nobilissimo  Sif^-^nor  Sebastiano  Cvrz.  »  con 
lettera  datala:  <  AUi  xiij  d'Agosto  MDXLVIII.  Di  Fio- 
renza. » 

Qu*»sta  prima  edizione  è  dovuta  allo  stamnatore 
Ix)renzo  Torrenlino  Nella  dedicat<jria  l' A.  aic4»  di 
aver  tolte  »|UHstc  Facezie  da  un  libro  avuto  «  dal  molto 
cortese  5c  j^'cntile  et  mio  honorato  amico  M.  Giouanni 
Mazzuoli  da  Strata,  detto  lo  Strwlino,  cittadin  Fioren- 
tino. Alla  cort''sia  et  dìli^renza  del  quale  debbono  in- 
tinitamente  le  persone  (h»tte  &  uirtuose:  perch'e^'li  in 
tutto  il  temjM)  di  sua  uita.  pere(.'rinando  per  diuersi  & 
lontani  paesi,  non  ba  mai  penbmato  ne  a  fatica  ne  a 
sjvesa,  iMT  rai^Minare  da  tutte  le  t>arti  del  mondo  i  più 
antichi  et  pili  esipùsiti  libri  della  lin}|rua Thoscana  e  ha 
saputo  truoare.  Talché  e^Mi  solo  di  cosi  fatti  arnesi 
mairjrior  copili  ha  racc<ilt<».  che  non  pure  in  Fiorenza 
et  in  Thoscana,  ma  ardir»)  dire  (piasi  in  tutta  Italia 
non  se  ne  ritr.>«ia  altreltiuilo.  »  Poco  dopo  soppiunge: 
«  IVr  fare  in  un  certo  modo  maggior  testimonianza 
dell' atlettìone  mia...  le  ho  accomija^'nato  con  alcune 
facetie  parte  \^t  me  raccolte  da  diuersi  autU)ri,  &  parte 
udite  de  alcuni  amici  miei.  »  PASSA^o,  I,  245. 

3()8.  Facetie  e  motti  argvti  di  alcvni  eccel- 
lentissimi ingegni  e  nobilissimi  signori.  In  Vi- 
negia.  M.  I).  L.  [Li  fine:  Appresso  Baldiii'sar 
Constantini,  al  segno  di  San  Giorgio].  //I-5", 
car.  67.  * 

Vi  è  inoltre  una  carta  non  num.  col  repistro,  e 
nel  rect<i  la  data  di  nuovo.  Passano,  I,  245;  Papanti, 
G.  B.  Passatw,  20.  Ha  la  medesima  dedicatoria  pre- 
cedente. Le  «  Facetie  »  comincio  no  alla  carta  n.  4  ed 
alla  e.  45  sono  le  «  Facetie  raccolte  »  ecc. 

309.  Venetia  1550.  ln-8".  * 

370.  Detti,  e  Fatti  di  diversi  Signori,  et  Per- 
sone private ,  i  quali  commmiemente  si  chia- 
mano Facetie ,  Motti ,  et  Burle ,  raccolti  per 
M.  Lodovico  Domeniciii.  Con  gratia,  et  pri- 
vilegio. In  Fiorenza  appresso  Lorenzo  Torren- 
tino,  15G2.  In-S^,  pp.  13-820,  oltre  15  di  «  Ta- 
vola. »  * 

1^  13  pp.  contengono  la  dedicatoria  «  A  M.  Vin- 
centio  Malpigli  »  e  1'  Errata;  nella  qual  dedicatoria 
questa  edizione  è  detta  «  più  forbita,  più  Hmata  e  più 
ricca.  » 

371.  Detti  et  fatti  de  diversi  signori,  et  per- 
sone private ,  i  quali  c(immunement€  si  chia- 
mano facetie,  motti  et  burle;  raccolti  per  M.  Lo- 
DOUico  DoMEXiCHi.  In  Venetia,  appresso  Fran- 


26 


PARTE  L 


Cesco  Lorenzini  da  Turino,  MDLxn.  /n-<S^,  car,  4 
[num,yn  [n.  n.]'192.  * 

Le  4  carU*  sono  pel  front«'spizio  e  la  fledicatoriaj 
le  II  per  la  tavola. 

372.  Facctie,  motti  e  burle  di  diversi  si^iori 
et  persone  private.  Venetia,  1503.  In-ST.  * 

373.  Facetie,  motti  e  burle  di  divei-si  signori, 
raccolte  da  L.  Domenichi  ,  di  nuovo  del  set- 
timo' libro  ampliate.  Firenze,  Appresso  i  (iiunti, 
1564.  [In  fine:  In  Firenze,  appresso  i  figliuoli 
di  Lorenzo  Torrentino].  In-8^.  * 

374.  Venetia ,  Lorenzini  da  Turino ,  1564. 
In-S^.  * 

375.  Detti,  et  fatti  di  diversi  signori  et  per- 
sone private ,  I  quali  communemcnte  si  chia- 
mano Facetie,  Motti  &  Burle;  Raccolti  per  M. 
LoDOUico  Domenichi.  Al  molt«  Magnifico  & 
Nobilissimo  Signore ,  M.  Vincentio  Malpigli, 
Gentirhuomo  Lucchese.  In  Padoa,  Appresso 
Lorenzo  Pasquato.  mdlxv.  In-S",  car.  10  [n.  n.y 
195  [-194].  * 

11  voi.  porta  la  numerazione  di  «  Libri  sei  »  invece 
dì  tette  »  quanti  ne  contiene,  perchè  al  «  Lil»ro  Sesto  » 
fu  ripetuto  «  libro  Quinto.  » 

376.  Historia  varia  di  M.  Lodovico  Dome- 
nichi, nella  qvale  si  contengono  molte  cose  ar- 
gute ,  nobili ,  e  degne  di  memoria ,  di  diuersi 
Principi  &  huomini  Illustri;  divisa  in  xml.  li- 
bri: con  dve  tavole,  la  prima  de'  nomi  delle 
persone  e  delle  cose  notabili,  &,  l'altra  della  pro- 
prietà delle  cose.  Con  privilegio.  In  Vinegia  ap- 
presso Gabriel  Giolito  de*  Ferrari.  M  i)  L  x  v. 
In-S",  pp.  XLVIII  \n,  n.]'S:ìO. 

È  dedicato  dal  l)<»ninii(hi  al  «  Card.  Chrisioforo 
Mandrvccio,  »  in  data  di  h'irenze.  XV  Setieuil.re  15()3. 

L'opera  era  stata  dediiata  7  anni  prima  al  mede- 
simo Mandriiccio. 

Alla  fine  della  2*  tavola,  nel  verso  ddla  carta  21. 
è  un  ritraiUi  del  Domenichi  col  motto  ;  Prin^ipibvn 
placnisse  viria,  non  ulliuvi  laus  est. 

377.  Facetie,  motti,  et  bvrle,  di  diversi  si- 
gnori &  pei*sone  priuate ,  raccolte  per  M.  Lo- 
dovico Domenichi,  &  da  lui  di  nuouo  del  set- 
timo libro  ami)liate  :  con  vna  nvova  aggivnta 
di  Motti,  raccolti  da  Thomaso  1*orcacciii,  & 
con  vn  discorso  intorno  a  essi,  con  ogni  dili- 
gcntia  ricorrette,  &  ristamj)ate.  In  Vinetia  Presso 
Giorgio  de'  Caualli.  mdlxv.  Insr,  pp.  XXXII 
[n.  n.]-509,  * 

378.  Della  scelta  del  Motti,  Bude,  Facetie 
di  diuersi  Signori  ecc.  Firenze,  per  i  figliuoli 
del  Torrentino  e  Pettinari,  1566.  In-S".  * 

Ristampa  «  aumentata  di  un  settimo  libro  raccolto 
da  diverse  persone.  » 


379.  Le  stesse,  Venetia ,  per  Alessandro  di 
Viano,  15(ì8.  In-S',  * 

Contiene  una  nuova  a^rgiunta  di  Motti,  ecc. 
3S0.  Venetia ,   per  Andrea  Muschio ,   1571. 
In'S\  * 

381.  Venetia,  lacomo  Leoncini,  1574.  /w-S".  * 

382.  In  Venetia,  appresso  Giovanni  Griffio, 
mdlxxvi.  In-S".  * 

383.  Firenze,  1579.  /n-S".  * 

384.  Venetia,  Domenico  Farri,  1581.  In8".  * 

385.  Facetie,  Motti,  et  Bvrle,  di  diversi  si- 
gnori et  persone  private.  Raccolte  per  M.  Lo- 
dovico Domenichi  «fe  da  lui  di  nuouo  del  set- 
timo libro  ampliate.  Con  vna  nuoua  aggiunta 
di  Motti;  raccolti  da  M.  Thomaso  Porcachi, 
&  con  vn  discorso  intomo  ad  essi,  con  ogni  di- 
ligentia  ricorrette  A  ampliate.  In  Venetia,  Ap- 
presso Domenico  Farri.  MDLXXXim.  In-S^^ 
pp.  XXXII  [n.  n.y46(K  * 

.386.  Venetia,  Domenico  Farri,  1588.  In-S^.  • 

Ristampa  materiale  della  edizione  del  1581  fatta 
dal  medesimo  Farri. 

387.  Facetie,  Motti,  et  Bvrle,  di  diversi  si- 
gnori, et  persone  private.  Raccolte  per  M.  Lo- 
dovico DoMENicin  &  da  lui  di  nuouo  del  set- 
timo libro  ampliate.  Con  vna  nuoua  aggiunta 
di  Motti,  raccolti  da  M.  Tomaso  Porchacchi, 
&  con  un  discorso  intomo  ad  essi,  con  ogni  di- 
ligentia  ricorrette,  <fc  ristampate.  Di  nuouo  reui- 
sla  in  Roma,  &  ripurgata  da' luoghi  infetti.  In 
Venetia,  Ajìpresso  (liacomo  Cornetti.  IbSS.  In-8^, 
pp.  XXXI  [u.  n.]-424. 

Precede  la  lettera  di  «  Tomaso  Porcacchi  »  «  Al 
mollo  ma^'.  et  viriuosissimr) ,  M.  Camillo  Bovio  »  in 
data  de  4  Agosto  MDLXV  da  Venezia. 

3S8.  Facetie,  Motti,  et  Bvrle,  di  diversi  si- 
gnori, et  persone  private.  Raccolte  per  M.  Lo- 
dovico Domenichi,  a  da  lui  di  nuouo  del  set- 
timo libro  ampliate.  Con  vna  nuoua  aggiunta 
di  Motti,  raccolti  da  M.  Tomaso  Parcacchi, 
&  con  vn  Discorso  intorno  ad  essi ,  con  ogni 
diligentia  ricorrette ,  &  ristampate.  Di  nuouo 
reuista  in  Roma,  &  ripurgata  de'  luoghi  infetti. 
In  Venetia,  Appresso  Gio.  Battista  Bonfadino. 
1609.  In-S'y  pp.  XXXI  [n.  n.y424. 

389.  Facetie,  Motti,  et  Burle,  di  diversi  si- 
gnori, et  persone  private.  Raccolte  per  M.  Lo- 
dovico Domenichi  &  da  lui  di  nuouo  del  set- 
timo libro  ampliate.  Con  vna  nuoua  aggiunta 
di  Motti,  raccolti  da  M.  Tomaso  Porchacchi, 
<b  con  un  discorso  intorno  ad  essi,  con  ogni  di- 
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lìgentia  ricorrette,  A  ri&tampate.  Di  nuouo  reui- 

8ta  in  Roma,  A  ripurgata  da*  luoghi  infetti.  In 

Venetia,  Appresso  Giacomo  Cornetti.  1588.  Jw-S^, 

pp.  XXVII  [n.  n.y424. 

I  «  Motti  diversi  raccolti  da  Tomaso  Porcacchi  » 
cominciano  da  p.  397. 

390.  Fano,  Pietro  Farri,  1503.  In-S^.  * 

391.  In  Venetia,  mdic.  Appresso  Paulo  Vgo- 

lino.  /n-<S*,  pp.  XXXII  [n,  n.]-424,  * 

Porta  il  medesimo  titolo  della  ediz.  Cornetti  di  Ve- 
nezia, 1588. 

392.  Venetia,  1606.  In-S^,  * 

393.  Venetia,  Giambattista  Bonfadino,  1609. 

394.  Venetia,  Giambattista  Bonfadino,  1639. 

Queste  ultime  edizioni  sono  purgate. 

«  Iji  maggior  parte  delle  edizioni  \del  libro]  del  Do- 
menichi  sono  lutt  altro  che  ristampe  più  o  iiipno  au- 
mentate dello  prime  rarissime:  in  particolar  modo  dalle 
due  di  Fiorenza  'Torreniino|,  1548,  e  Vinepia,  Constan- 
tini,  1550,  havvene  alcune  che  possono  dirsi  addirit- 
tura compilazioni  differenti. 

«  Parecchie  Facezie  di  esso  Domenichi,  rinqi'<inta 
per  lo  meno,  furono  post*»  in  ottava  rima  dal  Gabrielli 
nella  sua  Insalata  m^arolanza.  'Bracciano,  Fei,  16211. 

«  1/5  Fncetie  di  diversi,  aggiimte  in  tulle  le  edi- 
zioni di  quelk  dell'Arlotto,  del  Gonnella  e  del  Bar- 
lacchia,  una  o  due  eccettuate,  appartengono  allo  stesso 
Domenichi.  »  Papanti,  G.  B.  Pausano,  n.  43. 

Del  Domenichi  come  del  Zabata,  del  Guicciardini 
e  di  altri  sono  le  facezie  italiane  della  celebre  raccolta 
del  Tuning  (Eu:  o/fMna  Plantiniana  Raphplengii,  1609, 
in  8  ),  composta  di  cinque  serie  per  le  lingue  greca, 
latina,  italiana,  francese  e  spagnuola. 

Alcune  altre  furono  ripubì»licate  nei  Fiori  Alarti 
e  di  lettere  italiane ,  t^  edizione ,  Milano  ,  Bravet'a, 
18-10;  DéìV  Kceitainento  di  Bologna,  an.  I,  Tipi  delle 
Scienze,  1?58;  nel  Dante  serondo  la  tradizione  e  i  yo- 
rellatori  del  Papanti,  Livorno,  1873.  L'Imbriani  ne 
riportò  quattro  nella  2^  ediz.  della  Sovellaja  fUtren» 
fina,  pp.  Xin,  304,  389,  412;  e  tre  nei  X II  Conti  pò- 
migliunefti,  pp.  114,  115,  279.  Gli  argomenti  di  alcune 
de  Le  rento  Novelle  di  Salvatore  Muzzi  furono  presi 
appunti  dalle  Facezie  del  Domenichi .  come  lo  stesso 
Muzzi  dichiara  nella  undicesima  edizione  di  esse  (Bo- 
logna, Zanichelli,  1869). 

Versioni  francesi  della  edizione  del  15^18  sono  nelle 
seguenti  edizioni: 

395.  Faceties  et  mots  d'aucuns  excellents 
esprits  et  très  nobles  Seigneurs  en  fran9aÌ8  et 
italien.  A  Lyon,  par  Robert  Grufoy,  1556.  /«-<S°, 
car.  64,  * 

È  a  due  colonne  ed  ha  in  francese  la  dedicatoria 
del  Domenichi  a  Sebastiano  (-urz  ,  dedicatoria  che  è 
quella  della  prima  edizione  del  Torrentino,  1518.  Vedi 
n.  370. 

396.  Facecies,  et  motz  subtils  d^aucuns  excel- 
lens  espritz  et  tres-nobles  seigneui's.  En  Fran- 
cois, et  Italien.  A  Lyon  ,  imprimé  par  Robert 
Grandjon,  Mil  v.*  lix  [1559].  Aueq  privilege  du 
Roy.  lO'&'j  car,  59,  * 

Contiene  una  scelta  delle  Facezie  del  Domenichi, 
salvo  le  ultime  4  carte,  occupate  dai  Motz  subtilz.  È 
impresso  a  2  coli.,  in  francese  (caratteri  gotici)  ed  in 
italiano  (caratteri  corsivi). 

11  frontespixio,  il  privilegio  e  la  dedicatoria  (quella 


del  Domenichi  a  Seb.  Curz ,  qui  Cruz,  1548)  sono  in 
francese. 

Papanti,  Catalogo,  I,  139.  11  Bronkt,  II,  801,  dice 
che  questa  ediz.  costa  di  64  ff.  e  cosi  anche  I.  Bbrn- 
STRiN  {Arrhivio  delle  trad.  pop.,  X,  p.  215.  n.  36),  il 

S|uale  pero  dice  che  la  edizione  è  in-12-'  ed  il  tipografo 
i.  Granfox. 

397.  Faceties  et  motz  subtilz  d'aucuns  excel- 
lens  espritz  et  tres  nobles  seigneurs,  en  franyois 
et  en  italien  (par  L0Y8  Dominichi).  Lyon,  Be- 
noist  Rigaud,  1574.  In-lO^j  pp.  205,  * 

Brunet,  11,  sin. 

398.  Faceties  et  mots  subtils  d'aucuns  excel- 
lens  esprits  et  très  nobles  seigneurs,  en  fnmyois 
et  en  italien,  pour  ccux  qui  se  delectent  à  l'une 
et  à  l'autre  langue.  Paris,  Nic.  Boufons,  1582. 
In-16°.  * 

399.  Lyon,  Rigaud,  1582.  In-IG'.  * 

400.  Lyon,  Ben.  Rigaud,  1597.  In-l&'.pp.  205.  * 
DONATI  (Girolamo). 

401.  Prof.  Girolamo  Donati.  La  Novellina 
dei  gatti  nell'Umbria.  Perugia,  tipografìa  Bon- 
compagni  1887.  In-16",  pp.  32. 

*  I>ettura  fatta  al  Circolo  Filologico  di  Firenze,  » 
nella  (luale  è  (pp.  A-\\\)  una  novellina  umbra  raccolta 
nel  lago  Trasimene,  simile  alla  Mamunadraa  di  Sici- 
lia, alla  Marion  rf/'  hosvh  del  Piemonte  ecc.,  versioni 
che  l'A.  riassume  istituendo  dei  ratTronti. 

JDraffonio. 

402.  Virgilio  in.  Bulgaria.  Xel  Fanfulla,  an, 
XVIII,  n.  269.  Roma,  3-4  Ottobre  1887.  Stab. 
tipogr.  dcWOpinione.  In-fol.,  cent.  5. 

Fu  riptibblicato 

403.  Ac//Archivio,  v.  VI,  pp.  266-269,  Palcr- 
mo,  1887. 

Si  comprende  che  l'A.  usa  un  pseudonimo. 

404.  Est,  est,  est.  Xel  Giornale  degli  Eruditi 
e  dei  Curiosi,  an.  Ili,  voi.  V,  n.  73,  Padova, 
15  Marzo  1885,  p.  263;  n.  74,  V  Aprile,  pp.  315- 
316. 

Nel  n.  73  è  una  domanda  di  Varrò  Coquus  sul 
molto;  nel  74  sono  risp<jste  di  B.  Morsolin  e  di  A.  D'An- 
cona sulla  leg^'enda  dell'  K'^t,  est,  r.'it.  Sul  medesimo 
argomento  altra  risposta  diede  l'imbriani  sotto  il  pseu- 
donimo di  <«  Misantropo  Naiiolitano.  » 

405.  — Xcl  Giornale  di  Erudizione,  an.  I,  n.  1, 
pp.  15-16.  Firenze,  15  di  Gennajo  1886. 
Biatore, 

406.  I  dì  della  merla.  X  II  Giovedì,  an.  I, 
n.  5,  p.  35.  Torino,  2  Febbraio  1888.  In-4\ 

EsTORE  ò  pseudonimo. 

407.  Facezie,  Motti,  Buffonerie,  e  burle  del' 
Gonnella  e  Barlacchia.  Firenze  per  i  Giunti, 
1568.  In-Sr.  * 

Una  scelta  di  queste  Facezie  usci 
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408.  In  Venezia  IGOO.  In- 12^, 
Ed  anche 

409.  In  Venezia  16(>2  alle  scalcai  di   Badia. 

MoRENi,  BibliograTHi  delia  Toscana,  I,  47. 

FAVA  (Onorato). 

Vedi  II  Libro  drlle  Fate. 
FERRI  (GirsTINO). 

Vedi  Basile,  n.  138. 

Filadelfo  (DloXKJl). 

Pseudonimo  di  Vedri\m  (Lodovico). 

FIKAMORE  (Gennaro). 

410.  Tradizioni  pO[M)lari  abruzzesi  raccolte  da 
Gennaro  Fin  amore.  Voi.  I.  Novelle  (parte 
prima).  Lanciano  Tipografia  di  K.  Carabba. 
MDCCCLXXXii.  In-lG"y  pp.  XI'24S,  L.  4. 

Comprende  LII  novelline,  jjarto  in  dialelU».  jiarte 
in  italiano,  racrolle  a  Ortona  a  maro  (]-X  ,  Ijineiano 
(XI-XV),  S.  Vito  Chietino  (X VII,  S.  Eusanio  del  San- 
dro (XVll-XXV),  Casoli  (XXVI-XXVIII),  Gessopa- 
lena  (XXIX-XXXIV),  Roccascalet:Ma  (XXXV-XL), 
iJorrello  (XLl-XLIl),  Villa  S.  Maria  (XLIU-XLIV), 
Civilaliiparella  rXLV),  Palena  (XLVl-Lll). 

Di  questi  dialetti  ò  illustralo  il  carattere  partico- 
lare. I^  novelle  hanno  note  esplicativo  a  pie*  di  pa- 
frina,  ed  alla  fme  note  comparative  delle  novelle  con 
le  altre  edite  d'Italia. 

I>»  Farnlette  de  l'òrrìip  è  riportata  da  G.  Amalfi 
in  una  recensione  del  lihro  fatta  nel  (ìioni.  yapol.  d*'lla 
Domenica,  an.  J,  n.  *Z\. 

411.  Tradizioni  popolari  abruzzesi:  I  Tesori. 
AW/'Archivio,  v.  U,pp.  :ì70'3S2.  Palermo,  18S3; 
voi.  III,  pp.  25-39.  1881. 

Sono  XLI  tradizioni  lepfrendario  .  r>dlima  d<>lle 
<|uali  in  dialetto  di  Vasto  con  una  vers.  letl«*ral«'  ita- 
liana intercalala  nel  t4'sto. 

412.  Una  leggenda  popolare  abruzzese.  Nel- 
/'Archivio,  V.  II,  pp.  207-2 10.  Palermo,  18S3. 

È  «  I^  sMirije  de  ìSand'An<luone.  » 

413.  Aquila.  La  canzo*  d'ju  combare  jall'  e 
dde  la  comniare  Gallina.  [Nel  irrso  della  3*  p. 
Tip.  Carabba.  S.  a.,  ina  in  Lanciano,  Febbraio 
18S4].  In-4''  picc,  pp.  3. 

Son  due  Nov<dle  in  j»arlata  aqudana  ,  le  <pmli  il 
raccoglitore  pare  che  man«lusse  a  ma<'stri  e  maestre 
dogli  Ahruzzi  per  averne  «  una  traduzione  ptissil  il- 
monie  letterale  e  nel  più  protto  ^oli.^•ue  del  luog.  ».  » 
Si  ct)mprondo  cho  il  raccoglitore  so  no  \olova  s<'r\ire 
per  istudio  sui  dialetti,  t^uosto  rac<  oi^liloro  ò  (t.  h'i- 
namore  ,  il  cui  nomo  non  apparis<'o  «la  nossuna  indi- 
cazione. L'altra  lìaha  ò  La  canzo'  de  Jjtt  dee. 

414.  Le  dudece  parole  tle  la  veretit.  Tradi- 
zione popolare  abruzzese.  A'c//' Archivio,  v.  II, 
pp.  97 -Oi).  Palermo,  1883. 

415.  Tradizioni  popolari  abruzzesi:  Novelle. 

Vr//' Archivio,  v.  lll,2ìp.  359-372;  531-550.  Pa- 

lenuo,  1884. 

Sono  diviso  in  ciiupie  serie:  1.  Elemento  maravi- 
glioso;  2.  eleniont<»  crisiiano;  3.  tipo  colto,  privo  di  ele- 
monto  iporti-sico;  4.  favule;  h.  eh'Uionio  burlcjsco.  Se- 
g'ie  un  gruppo  di  fialic  IkimliiiieJicho. 


416.  Novelle  pojK)lari  abruzzesi  (seconda  se- 
rie). A>//' Archivio,  v.  IV,  pp.  473-4SH.  Paler- 
mo, 1885. 

S»tno  14  novelle. 

417.  Novelle  popolari  abruzzesi  (seconda  se- 
rie). AV//' Archivio,  v.  V,  pp.  75-96;  197-226, 
Palermo,  1880. 

Nelle  pp.  75-96  sono  31  novelle  e  leggende  e  co- 
stituiscono la  serie  seconda;  lo  pp.  197-:?:?0  ft»rmano  la 
terza  serie,  n.  VII;  quarta  serie,  n.  VII,  quinta  seri*», 
n.  X;  sesta  serie,  n.  Vili. 

418.  Per  nozze  [Xella  4"  p.  della  copertiìia  : 
Lanciano,  Tip.  R.  Carabba]  [IS8S].  Li-S^,pp.  8. 

Questo  titolo  ò  nella  copertina;  ma  alla  p.  5:  La 
legijenda  di  S.  /''ra/j'vsro  rf'.4<s/s/,  versione  abruzzese 
tra<l(»lia  in  italiano  e  jnihMicaui  per  le  nozze  Saio- 
mono -Marino  Deodalo.  Il  nome  dell'  Editore  ò  nella 
dedica. 

419.  Tradizioni  popolari  abruzzesi.  A>//' Ar- 
chivio, V.  IX,  pp.  153-162.  Palermo,  1890. 

Sono  21  anoddoii  tradizionali  attribuiti  a  un  prete 
di  Gamherale  in  Abruzzo. 

Novelline  e  h'gj^f'nde  s»mo  sparse  qua  e  là  nell'o- 
pera del  Kiuamoro:  Credenze,  Usi  e  Costumi  abruz- 
zesi.  (V.  Usij. 

FlirZI   ((ÌIU8EPPE). 

420.  L'asino  nella  leggenda  e  nella  lettera- 
tura. Torino,  1883.  In-8'\  * 

PIORIKI   (AXTONIO). 

Vedi  in  PociGio  Fiorentino,  yatalitia. 

POENAEI  (Pietro). 

421.  FoRNARi  Pietro.  I  Racconti  delle  Fate. 
Panzane  vecchie  rinnovate  e  raccontata*  ai  bam- 
bini. Milano,  Giovanni  Gnocchi,  editore.  In-4'", 
pp.  63.  L.  7,  50. 

Con  tavole  litografiche  colorate. 

FORSTER  (Riccardo). 

422.  Due  fiabe  poj)olari  zaratine.  A"  Il  Dal- 
mata, (iiornale  politico,  economico,  letterario. 
An.  XXV,  nn.  45  e  AiS.  Zara,  7  e  11  Giugno 
1890.  In-fol.  S.  10. 

Ia  I  ti  FI  Re  Porro,  in  dialelto  veneto  di  Zara, 
con  n»>te  comparative.  La  11,  per  notizie  privale,  so 
essorc  quella  che  si  pubblicò  poco  doj>o  col  titolo: 

423.  I"na  fiaba  jx)polare  zaratina.  In  Scin- 
tille, periodico  di  lettere,  scienze  ed  arti.  An.  IV, 
n.  19,  pp.  146-147.  Zara  28  Giugno  1890.  Ti- 
pografia lulit.  G.  Woditzka.  In-4\  Soldi  10. 

Ed  ò  FI  Becher.  Entrainl»e  queste  fiabe  vennero 
rijtubblicate  con  aggiunta  di  riscontri  nella  raccolta  : 

424.  Fiabe  poimlari  dalmate.  A>//' Archivio, 
V.  X,  2^P'  S2-94;  235-248,  ecc.  Palermo,  1891. 

Avvertenza  —  T.  El  Re  Porco.— II.  El  becher.— 
III.  I  Cazzadori.— IV.  La  Rana.— V.  Fiaba  dela  Me- 
uega  rabiosa.  — VI.  El  re  serpente.— VII.  El  fazzo- 
leto.  —  Vili.  El  Destin.— IX.  El  pesse-can.— X.  1a 
fada  Alzina.— XI.  La  Gaiandra.  — XII.  La  Desfortu- 

nada.— XIII.  El  stupido.— XIV.  El  caporal  Pipeta 

XV.  La  bianca  e  la  negra.— XVI.  L'Aseno  ca!jga-s«- 
ghini.— XVll.  Barba  iiucon. 
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Quest«»  novelline  sono  illustrate  con  note  compa- 
rative (li  altre  novelle  italiane. 

Ce  n'  è  una  tiratura  a  iMirte  di  soli  25  esemplari 
con  numerazione  propria  e  col  nome  del  raccoglitore 
a  capo  del  titolo. 

I^  raccolta  è  in  corso  di  stampa. 

FRASSATI. 

425.  Leggende  biellet*i.  Nella  Gazzetta  del  po- 
polo della  Domenica,  n.  2G.Torino,  AgostolS88.* 

Ignoro  il  nome  dell'Autore. 

FRATI  (Ludovico). 

426.  Tradizioni  storiche  del  Purgatorio  di 
San  Patrizio.  Nel  Giornale  storico  della  Lette- 
ratura italiana ,  an.  IX ,  voi.  XVII ,  fase.  I, 
pp.  46-79.  Torino,  Ermanno  Loescher,  1891. 
Tip.  Vincenzo  Bona. 

Narrata  la  legir^nda  irlandese  del  «  Purgatorio  di 
S.  Patrizio  •»  l'A.  illustra  minuUìm^'nte  e  cronolo^'ica- 
mente  non  poche  tradizioni  che  hanno  un  caratt<»re 
storico  e  che  più  contrihuirono  alla  popolarità  della 
leggenda  stessa  fino  ai  di  nostri:  d«'lla  quale  stiidia  le 
reliquie  e  rifazioni  nel  j5  IX  (pp.  &>.-0n).  Indi  otìre  una 
indicazione  sommaria  delle  principali  versioni  chf  della 
le^gpnda  si  conoscono  nelle  vane  lingue  ((Ì7-74)  :  te- 
sti ialini;  versioni  francesi,  provenzali,  inglesi,  spa- 
gnuole,  italiane  72-73),  svedese.  S<'guono  appendici 
di  testi. 

FBIZZI  (Giuseppe). 

427.  Giuseppe  Frizzi.  Novella  montanina. 
Kdizione  di  150  esemplari.  Firenze,  Ti[>ografìa 
A.  Ciardelli  e  C,  1870.  In-Sr^  pp.  36.  Lire  due. 

QuesUi  novellina  (pp.  23-:^);  fu  raccolta  a  Radi- 
coiani  in  Toscana. 

FBOSINA-CANNELLA  (GIUSEPPE). 

428.  Di  alcune  leggende  siciliane.  Nella  Luce, 
giornale  settimanale  del  Circondario  di  Sciacca, 
an.  II,  nn.  83,  84,  8ó.  Sciacca,  1888.  Tip.  Igna- 
zio Barone.  * 

Venne  ristampato 

429.  Nella  Gazzetta  della  Domenica.  Anno  I, 
n.  4(5.  Roma-Firenze,  14  Novembre  1880.  Fi- 
renze, Tijwgrafia  della  Gazzetta  d'Italia.  In-foL 
Cent.  10. 

Il  nome  deir.A.,  onif^sso  per  dimenticanza,  venne 
poi  dato  nel  n.  seguente. 

Di  nuovo  venne  ristampato,  col  titolo: 

4.30.  Studii  storici.  Di  alcune  I^eggende  sici- 
liane. Nella  Rivista  Europea.  Nuova  H(»ri(^,  an.  IX, 
voi.  XXII,  fase.  Ili,  pp.  463-166.  Firenze,  1^  Di- 
cembre 1880.  Tipografìa  della  Gazzetta  d'Ita- 
lia. Iti'S^. 

Il  nome  dell'A.  ò  omesso  pure,  e  lo  scritto  è  fir- 
mato con  le  iniziali  x,  y,  z. 

L'A.,  nativo  di  Sciàcca  in  prov.  di  Girgenti,  rac- 
colse queste  leggende  e  credenze  popolari  nella  prov. 
di  Trapani  e  le  scrisse  in  italiano. 

GABOTTO  (Ferdinando). 

431.  Ferdinando  Gabotto.  Pietro  Abelardo 
nelle  tradizioni  popolari  delle  campagne  tori- 


nesi   Nella  Gazzetta  letteraria,  an.  \^I,  n.  48. 

Torino,  1883. 

Movendo  da  una  fiaba  popolare  raccolta  in  Pie- 
monte, l'A.  parlo  della  tradizione  riguardante  il  filo- 
sofo Pietro  AMardo,  confond<*ndo  cpiesto  con  quello. 
Di  ciò  fu  egli  avvertito  nel  n.  49  della  Gazzetta,  e  ri- 
spose nel  u.  50. 

432.  Appunti  per  la  Storia  della  Leggenda  di 
Catilina  nel  medio  evo.  Torino,  Roux  1887.  * 

433.  L'Epopea  del  buffone.  Nelle  Conversa- 
zioni della  Domenica,  an.  Ili,  n.  1.  Milano, 
r  Gennaio  1888.  In-r. 

Si  parla  del  Gonnella. 

434.  La  Leggenda  di  Gerberto.  Nella   Gaz- 
zetta del  popolo  della  Domenica,  an.  VI,  n.  7. 
Torino,  12  Febbraio  1888.  In-fol. 
GARGIOLLI  (Carlo). 

435.  Novelline  e  Canti  poixdari  delle  Marche. 
Fano  pei  tipi  V.  Pasquali»  succ.  Lana  M.  dccc. 
Lxxviii.  In  8^,  pp.  W. 

Xell'anliporto:  «  Nozze  Imhriani-Rosnati.  IV  No- 
vembre M.DCCC.  LXXVlll.  » 

I^  novelle  sono:  I.  Kl  tìjo  de'  re.-  II.  El  fi'o  de 
l'Orco  (pp.  7-13);  i  eanti  sono  9  (15-18),  raccoUi  da 
A.  (ùanandrea  e  forniti  al  Si«r.  Carlo  Gargiolli,  edi- 
tore. i\  cui  nome  comparisce  nella  dedicatoria  (p.  5-6) 
a  Vittorio  Imbriani. 

GASPARI  (Antonio)  e  ZULIAKI  (Giuseppe). 

436.  Antonio  (tAhpari  e  Giuseppe  Zulta- 
Ni.  Yernacula:  arguzie  e  facezie  veronesi  della 
città  e  del  contado.  [Nel  verso:  Verona,  Stab. 
Tip.  Annìchini]  [ISSfj],  1,1-16",  pp.  22. 

Nella  copertina:  «  Nelle  nozze  Solerli-Sopfrini.  » 
A  pp.  5-11  sono  venlun  «  Arguzie  e  facezie  citta- 
dine »;  a  12-2*2  trentacimiue  «  Ar^^uzie  e  facezie  con- 
tadine. » 

GATTINI  (Giuseppe). 

487.  'O  cunto  'e  comme-va-stu  fatto.  Nel  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n.  5,  pp.  33-34.  Napoli,  15  Mag- 
gio 1HS3. 

Raccolto  in  Fratta  Maggiore. 

aAZZnro  (Giuseppe. 

4:ì8.  Tradizioni  del  popolo  d'Italia.  Il  viag- 
gio in  Barbarla.  Tradizione  orale  de'  (icnovesi. 
Ne  La  Parola,  foglio  di  Scienze,  Arti,  Belle- 
Lett(?re,  ecc.  Volume  Secondo,  n.  04,  j>p.  203-254. 
Bologna,  31  Agosto  1843,  via  S.  Donato,  2592, 
dirimpetto  all'Un iversità.  Coi  tipi  di  Giuseppe 
Tiocchi  e  C.*"  nelle  Spaderie.  In-4°. 

430.  Pietro  Baulardo.  Tradizione  orale  de' 
Genovesi.  Ivi,  numeri  67,  6S,  pp.  265-267.  Bo- 
logna, Ottobre  1843. 

È  la  tradizione  di  Pietro  Barlìario. 

440.  Il  Castello  incantato.  Tradizione  orale 
de'  Genovesi.  Ivi,  n.  7i,pp.  281-282,  Bologna, 
15  Dicembre  1843. 
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Il  Gazzino  scrive:  «  Tna  tradizione  alamanna  so- 
niijrlia  un  jx/  auosta.  Vedi  I?B.\KrNKR,  Ci4rto.'tit..  p.  ^36- 
M-IO.— Erasm.  Krancis(i-s,  lloi.i..  Trotkns..  p.  4:?i».— 
(ÌRIMM,   Trad.  ollr„ì.  La  frsta  drtilì  Hfjiriti. 

Tutti  e  tre  questi  racconti  tradiznmali,  scritti  in 
forma  letteraria  e  c«>n  un  certo  fare  classico,  furano 
ripuhlilicati  alle  pp.  17-1*2  di 

441.  (Giuseppe  Gazzixo.  Novelle.  Genova. 
Tipografia  del  R.  Istituto  sordo-muti,  1879. 
7/*./^,  pp.  95. 

Formano  le  novelle  II,  111,  IV. 

GENTILE-MANDALÀ  (CRISTINA). 
Vedi  Mandala  Gkntilk. 

GHIVIZZANI  ((UetaNO). 

442.  Il  volgarizzamento  delle  Favole  di  Gal- 
fredo  dette  di  Esopo,  testo  di  lingua  edito  per 
cura  di  Gaetano  Ghivizzani  con  un  discorso 
intorno  la  origine  della  Favola,  la  sua  ragione 
storica  e  le  fonti  dei  volgarizzamenti  italici. 
Bologna,  presso  Gaetano  Romagnoli.  \Xvl  rerso: 
Tip.FavaeGaragnani]  1S()().  In-Jfr.pp.  CCXVII. 
Parte  sectmda,  tri,  pp.  n'-2S'j.  L.  14,  50. 

Se^ue  un  Arrixn  al  [.ettnrc  e   iin'erratn-cnrri<.'e. 

«  Edizione  di  soli  *iO't  es^Miiplari  ordinatamente  nu- 
merati, più  n.  •!  in  carta  colorata.  » 

Forma  le  tlispense  I.XXV  e  lAXVI  della  «  Scelta 
di  Curiosità  letterarie  inedite  o  rare.  » 

aiACALONE-PATTI  (ALBERTO). 

443.  Novella  siciliana.  L'oste  e  il  forestiero. 
Xel  Giornale  per  i  bambini,  an.  IX,  n.  18.  Roma, 
2  Maggio  1HS9. 

444.  Novellina  siciliana.  Fino  alla  bara  sèm- 
pre s' impara.  A"  Il  Lambruscliini ,  Periodico 
Scohìstico,  an.  I,  n  3.  Trapani,  marzo  ISDI. 
Palermo,  Tip.  Statuto.  In-W  gr.,  p.  44, 

Il  traduttore  si  firma:  A.  (t.  V. 

Queste  due  novelle  tradi/i^mali  sono  prese  e  tra- 
dotte dal  testo  siciliano  delle  FtShf,  Stiv  e  Rare.  pop. 
di  G.  riTRK.  nn.  Vili  e  CCXLVI. 

OUNANDEEA  (Antonio). 

445.  Novellini^  e  Fiabe  popolari  marchigiane 
raccolte  e  annotate  da  Antonio  Gianaxdrea. 
Jesi.  Tip.  Fratelli  lluzzini  1878.  [Xella  coper- 
tina :  Biblioteca  delle  Tradizioni  poj)olari  nuir- 
chigiaue.  Novelline  e  Fiabe.  Puntata  I.  Prezzo 
cent.  40].  Ih-Kì'  picc^  pp.  32, 

Questa  puntata,  divenutii  oramai  una  rarità,  con- 
tiene le  novelline  s«|ruenti: 

I.  FI  mercanta». —  lì.  La  salsiccia  e  '1  sorcelto. — 
III.  Er  lijo  de'  re  puorco.  —  IV.  FI  tij»>  del  re,  che 
sposa  'na  ranocchia.  — V.  Le  nozze  de  Treddici'.  — VI. 
Quattordici.  — VII.  Giuanni  Henforte,  che  a  cinquecento 
diede  la  morte. 

Di  esse  furono  raccolte:  la  I,  la  II,  la  V  a  .Iesi; 
la  III  in  Fabriano  ;  la  IV  in  Sasso  ferrato;  la  VI  e  la 
VII  in  S.  Paolo  di  Jesi. 

44G.  Della  Novella  del  Petit  Poucet.  Xel  Gior- 
nale di  Filologia  romanza,  diretto  da  Ernesto 
Monaci,  t.  II,  n.  5,  pp.  231-233,  Roma,  Ermanno 


Loescher  e  C.  via  del  Corso  307.  [Livorno  dalla 

Tipografia  Vigo].  /«-■/*. 

Variante  marchigiana  di  Casenuove  di  Osimo  della 
nota  novellina,  ed  netrinnta  alle  osservazioni  del  Pi- 
trè  sull'argomento.  Questa  variante  è  intitolata:  Dtto 
grosso. 

GIANI  {(ilULIO). 

447.  Pimpernelle,  Giovanni  Soldato  e  Prete 
Olivo  nella  leggenda  popolare.  Xc  L'Umbria, 
Strenna  per  il  1878,  an.  I,  pp,  62-95.  Perugia, 
V.  Bartelli,  1878.  /nò". 

Vi  A  riassunta  una  novellina  dei  Tifati  del  Mez- 
zogiorno col  titolo:  Mhxorvhio. 

aiANNIKI  (Antoniello). 

Vedi  II  Libto  delle  Fate. 

GIANNINI  (Giovanni). 

448.  Agosto  MDCCCLX XXVIII.  Nozze  Zenatti- 
Covacich.  [Xella  4*  p.  della  copertina:  Lucca, 
tipografia  Giusti  1888].  In  ò*,  pp.  23, 

Il  titolo  di  sopra  ò  nella  copertina  bianca,  in  ca- 
ratteri celestri,  con  la  .V  di  *  nozze  »  in  oro.  Ijl  se- 
conda carta  della  copertina  si  ripiega  stilla  prima  in 
forma  di  taccuino.  A  p.  5  si  ha  il  titolo  :  yor^lUue 
iKcrlirsi,  racc(die  da  (t.  (ìiannini  in  Tereplio,  comune 
di  ("oreglia  Anielmiindli,  e  fanno  parte  d'una  Raccolta 
di  yinu'llr  popolari  della  Montagna  Lurehese. 

L'opuscolo  contiene  le  4  fialje  seguenti:  1.  La  fola 
di  Cniupriano  contadino. — IL  Maria  e  i  suoi  due  fra- 
tellini.- III.  Cento  pioppi  e  una  pina,.  — IV.  11  fratello 
matto  e  il  fratello  savio. 

440.  Leggende  popolari  lucchesi.  ^Vg//' Archi- 
vio, V.  VII,  pp.  491-502.  Palermo,  1888. 

I-IL  L'Omo  selvatico.— III.  S.  Rosalia.— IV.  I.e 
dodici  parole  della  verità. —V.  Nostro  Signore  e  il  Pa- 
store. 

450.  (tIo VANNI  GiANNiNL  L'uomo  selvaggio 
(L'om  Hai  ve)  tradizione  del  Canaveae.  Lucca, 
Tipografia  Giusti  18!)0.  In-  KT,  pp.  27, 

Per  le  nozze  del  l)r.  Alfredo  Giannini. 

L:i  legt:«Mida  fu  fornita  dal  Nigra;  ed  il  Giannini 
la  fa  seguire  da  uno  studio  di  riscontri  antichi  e  mo- 
derni, letterari  e  popolari. 

4.")!.  Giovanni  (tIanninl  I^  dodici  parole 
della  verità  in  un  codice  padovano  del  sec.  XV. 
Padova.  Tip.  alPUniversità  dei  Fratelli  Gallina, 
1891.  In-8r,  pp.  14. 

I)i«'tro  il  frontespizio:  «(Estratto  dalla  Ras*<*(jfìa 
Pad/)>'ann  di  Storia,  Lettera  ed  Arti,  anno  I,  fase,  li  )». 

Il  codice  donde  è  tratta  quesiti  nuova  versione  « 
della  Hihliotoca  Civica,  scritto  nel  1468,  per  mano  di 
Andrea  \  ituri. 

Precedo  tma  introduzifme  illustrativa  delle  varie 
versioni  d<lla  tradizione.  Il  testo  padovano  è  compreso 
tra  le  pp.  y-12. 

GIGLI  CGiusEPPE). 

Vedi  :  //  JAhro  dcllr  Fate,  e  in  Usi:  G.  Qigu,  Sii- 

prrstizioni,    l'si,  Credenze  e  Fiabe. 

CHobi, 

Pseudonimo  di  Giorgio  Bombig  di  Gorizia.  Vedi 
n.  161. 

GIOBGINI  (Ettore). 

452.  Una  Raccolta  di  Fiabe  Friulane.  Fiabe  P: 
Il  zavatin.  (Eaccolta  a  Buja,  dal  signor  Ettoeb 
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GiOKGiNi).  KeUe  Pagine  Friulane,  an.  I,  n.  9, 
pp,  140-142,  Udine,  26  Novembre  1888. 

453.  Mai  più  il  compagno.  (Raccolta  a  Buja). 
/n*,  an.  II,  n.  1,  p,  16.  17  Febbraio  1881). 

Manca  il  nome  del  Raccoglitore  in  questa  e  nelle 
novelline  seguenti: 

454.  Un  gobo  ch'ai  veve  di  fa  un  viazz  fin 
a  Benevento.  (  Raccolta  a  Buja).  /ri,  n.  4,  pp.  02' 
6S.  12  Maggio. 

In  questa  fiaba  e  nella  seguente  il  titolo  generale 
comincia:  Baccolta. 

455.  On  omp  da  ben  (Raccolta  a  Buja).  /r/, 
n.  5,  pp.  S5'86.  30  Giugno. 

456.  L'indovinàcul  (Raccolta  a  Buja).  /ri,  n.  9, 
pp.  151-152.  27  Ottobre. 

OIOVAGKOLI  (Raffaello). 

457.  n  padre  Fontanarosa.  Xel  Fanfulla  della 

Domenica,  an.  Vili,  nn.  19  e  20.  Roma,  9  e  16 

Maggio  1886. 

Con  l'aggmnta  d'una  introduzione  e  con  qualche 
nota,  venne  ripubblicato  nel  volume  s«^uente: 

458.  R.  GiovAGNOLl.  Leggende  romane.  Papa 
Lambertini  Benedetto  XIV.  Padre  Fontanarosa 
gesuita  domenicano  agostiniano.  Roma,  Edoar- 
do Ferino  Tipografo- Editore,  via  del  Lavatore, 
88  (stabile  proprio)  1887.  In-IG^  picc.y  pp.  144. 
Una  lira. 

Copertina  stampata  a  tr«»  colori. 

Più  «he  pel  I^niJ>ertiiii,  nuesto  volumetto  vn  no- 
tato pel  Fonianarosa,  «li  cui  l'A.  imprende  «jui  a  nar- 
rare *  le  più  iVstevolj  avv«'iuiire  che  la  tradizione  p«»- 
fxjlare  gli  attribuisce,  e  che  si  collegano  al  nome  di 
ui  »  (p.  102). 

LÀ  s<uuiglianza  delle  novella  o  f.jcezje  attril»uite 
al  Fonlanarosa  con  novelle  e  l'acezio  d»']  Sacchetti  e 
d«'l  pop«do  è  accennau  più  volle  dal  (ì.  c«ni.e  pure  lo 
Al  da  V.  Tamm  (n.  2[o].  Vedi  in  propositi»  anche  C.v- 
R AVELLI,  n.  t-^ì. 

Questo  illustre  frale  fu  Michele  Avati  da  Fonta- 
naro-sa,  che  lìorl  nel  sec.  XVJI. 

459.  R.  GiovAGNOLL  leggende  romane.  Il 
Marchese  del  Grillo.  Gaetanino.  fn\  1S87.  Li-KP* 
picc.f  pp.  141.  Una  lira. 

Cfmertina  slainjiata  a  ire  odori. 

<  Narrando  le  meno  oscen*'  e  le  \n\\  salaci  fra  le 
gesta  del  Marchese,  penso  (è  l'A.  che  parla)  che.  an- 
che <pi«?sia  volta,  non  farò  opera  del  ttiit«)  vana  e«l  inu- 
tile, raccogliendo,  prima  clu*  si  disponla,  la  irarlizione, 
fin  qui  mantenutasi  viva  in  in«'ZZ(i  al  ntisiro  ])t>|»()Io, 
di  quest'altro  lii»o  il  quale,  insieme  col  Pupa  Lniuber- 
tini  e  col  Pttdrr  Fontanaruna.  varrà  a  dare  nn  pre- 
ciso e  veritiero  concetto  della  g.ijez/a.  della  spensie- 
ratezza dei  costumi  intimi  ,  «legli  sji.'ci.ili  atte^-- la- 
menti di  quella  societii ,  sceltica  nel  f«»ndo  ,  supersti- 
ziosa nella  esterioriUi  religiMsa  ,  frivola  ,  tentennarne 
fra  le  verchie  tradizioni  papali  e  h»  nno\  e  aspirazioni 
rivoluzionarie,  fra  le  inveterale  usanze  feudali  e  le 
nuove  id«'e  lil>erali,  la  quah»  visse  nella  8ec»»inl.i  meUi 
del  soc.  XVI II.  »  (p.  7-8). 

GK)HZENBACH  (Laura). 

460.  ^icilianische  Marchen.  Aus  dem  Volks- 
mund  gesaranielt  von  Laura  Gonzenbach. 
Mit  Annierkungen  Reinhold  Kóiiler  's  und 


einer  Einleitung  herausgegeben  von  Otto  Hart- 
wio.  Erster  Theil.  Mit  dem  Portrait  einer  Màr- 
cben-erzàhlerin.  Leipzig.  Verlag  von  Wilhelm 
Engelmann  ,  1870  ;  p.  L  V-SGS.  Zweiter  Theil. 
Mit  doni  Portrait  einer  Marchen  -  erzahlerin 
pp.  IV'2fi.3.  /w-.S*. 

Contiene  \ì2  fialK»  dalla  Gonzenhach  raccolte  nella 
provincia  di  Messina  e  «la  lei  stessa  tradotte  in  tede- 
sco. Delle  nn.  7l>  e  7S  è  dato  anche  il  testo  dialettale 
messinese  (v.  Il,  pp.  H)7-:ì()-l).  Ia*  n«)te  comi^rative  del 
Kiihler  son«»  n«d  v.  11,  pp.  *i()r>-*2fi(),  alle  quali  segue  il 
notamento  delle  oj»ere  principali  in  «'sse  citate  senza 
indicazioni  s()eciali.  1  ritratti  premessi  a'  v<dumi,  sono 
nel  I  della  ragazza  (\  Certo,  giovane  di  S.  Pietro  di 
Monf«)rte  press*»  Messina,  e  nel  II  di  Franc«'sca  Cria- 
lese,  veccnierella  «lei  Horgo  di  Catania. 

GOBEA  (Eoii)io). 

401.  Testi  inediti  di  Storia  trojana  preceduti 
da  uno  studio  .sulla  leggenda  trojana  in  Italia 
per  Egidio  Gorra.  Torino,  Casa  Editrice  C. 
Triverio  [Xcl  rerso:  Vincenzo  Bona,  Tip.  di  S.  M. 
e  de'  RR.  Princìpi!  1887.  //i-S",  pp.  XV'572. 
L.  18. 

*  Bihlioleca  di  testi  ine«liti  o  rari.  » 
Indire:  lntr«»duzione:  I^  f«»nti  «Iella  leggenda  troja- 
na.— Cap.  1.  I>e  tra«lizi(mi  trojane  in  Italia.  11.  Guido 
delle  C«donne.— 111.  I^e  versi«mi  in  pro«a  della  storia 
imiana.— IV.  .Altre  ramitì«'azi«mi  in  prosa  della  leg- 
^'eiula.  V.  I^  versioni  poi'tiche  della  storia  trojana. — 
Vi.  .\ltre  raniitìcazioni  po«'liche  della  h^ggenda.  C«)n- 
cluHÌ«me  (pp.  l-3<)8).  Testi. 

GORTANI  (Giovanni). 

4(>2.  La  Ix^ggenda  del  Ingo  di  Monte  Cucco. 
Negli  Atti  dell'Accademia  di  l'dine  pel  trien- 
nio 18S 4-1887.  Serie  II,  voi.  VII.  Tdine,  tip.  di 
(;.  B.  Doretti,  18S7.  In-S^,  pp.  Xnij'2i)2.  * 
GOZZI    Carlo  . 

4G:1  Oi>ere  del  Co  :  Carlo  (lozzi.  Tomo  I. 
In  Venezia  MDCCLXXii  i>er  il  Colombani;  pp.  411, 
con  riir.—T.  II,  .WS._T.  Ili,  410.-1.  IV,  451. 
—  T.  V,  4'XÌ.  hi'Ur. 

Il  S(do  fronlespi/io  del  t.  I  è  in  caratteri  rossi  e 
neri.  1/ uU.  p.  di  «iuscun  voi.,  non  enumerala,  con- 
ti-n-  l"errnla-c«)rrige.  Alla  rìn«'  del  IV  son«)  S  pp.  n.  n. 
p(>l  «  Cat.iloiro  de'  nomi  de'  Signori  associati  »  ecc. 

Ve  una  derliratoria  per  volume. 

Kcco  le  (ìalte  poelizzale  e  «Irammniizzate: 

T.  1  Ka-rionainenio  ingenuo  e  S'ori.a  sincera  d«d- 
r  oriirine  «li  dieci  Fiabe  sjeniehe.  —  Analisi  riflessiva 
«Iella  Fiaha:  l/;uiiore  delle  tre  melarance.  -11  Corvo. — 
La  Turandoi.-Il  Re  Cervo. 

II.  I^  Donna  ser^wnte.— La  Zolteide. —  Il  Mostro 
turchino. — I  pitorchi  loriun.ui. 

III.  I/Au-ellino  bel  verde.- Il  He  de'  Genj.— Il 
Trionfo  dell'amicizia.— K'i  l)».ri«le. 

IV.  Appenda*'  al  l{a;.'ion.iment«i  ingenuo  del  pri- 
mo V(diime.— 1.»  Donna  vendicativa  «lisarmatadall  ol»- 
M.'_'a/ione.-  \,ì\  raduta  di  D.^  Klvira.  Hegitia  «li  Na- 
varra.  I^  punizione  nel  pn'cipizio.— 11  Puhldico  se- 
cn'lo. 

V.  I>e  due  Notti  atfannose.  -  l^i  Principessa  filo- 
sofa.    1  due  Fral'lli  n  -miei.     Ivo  e  NareÌM). 

Interessino  ali;»  novellistica  la  *  parodia  fìnhesca 
scenica  hizz.irra  cieli' ,\»eo»-e  (\flle  trr  tiìfì(iriin:f  w 
(<;oZzi,  ediz.  del  1H)1-1S(»:^  V.  MV,  p.  H".')  e  le  li.il^ 
sceniche;  //  C'irro,  //  Rr  Cervo.  La  Donna  sefpeute, 
Jl  iiiosfro  turfhino,  f.'niufrlli,,o  helvcriU'  ecc.,  e  le  in- 
troduzioni al  1  ed  al  IV  vohune. 

Altra  edizicjue  di  questi  e  di  altri  lavori  dramma- 
tici : 
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464.  Opere  edite  ed  inedite  del  Co:  Carix) 

Gozzi.  Tomo  primo.  In  Venezia  dalla  Stann>e- 

ria  di  Giacomo  Zanardi ,  Mnrcci,  pp.  27fK  — 

T.  secondo,  2SS.  —  T.  terzo,  mdcccii,  HOT.— 

T.  quarto,  294.~T.  quinto,  2SSi.  -  T.  nesto,  272, 

— T.  settimo,  2ò4,—T,  ottavo,  2r)6.--T,  nono, 

MDCCCIII,  ^06*. -T.  decimo,  1^.55.— T.  undei-imo, 

256,  —  T.  duodecimo ,  245.  —  T.   decimoterzo, 

MPCCar,  336.— T.  decimoquaito,  206.  Tn-S". 

L'indice  A  alla  fine  (leirnltimo  volume.  Nei  primi 
tre  volumi,  come  nell'edizione  pn-c^d'-nte.  sono  i  la- 
vori innanzi  cennali.  Gi<»verà  nel  XIV  voi.  leppere: 
«  Ia  più  liin^a  lettera  di  risjMiSta  che  sia  stata  scritta, 
inviata  da  Carlo  (ìozzi  »  ecc.,  pp.  :^170. 

465.  Le  Fiabe  di  Carlo  (ìozzi  a  cura  di 
Ernesto  Mahl  Volume  primo.  Bologna,  Ni- 
cola Zanichelli  [Xel  rerso  dell  antiporto:  Tipi  di 
Nicola  Zanichelli]  ÌHHL  In'16^,  pp.  VITI  {n.  fi.]- 
CCII-4 15.— Volume  secondo,  in)  pp.  IV'561,con 
ritr.  L.  10. 

All'ultima  carta  dopo  l'indice  del  li  v.  si  le}.'tre: 
«  Finito  di  stampare—il  dì  30  Die.  MIK'CrLXXXlV— 
nella  tinojrratìa  di  Nicola  Zanichelli  in  Bolo^'na.  » 

Nelle  due  cof»ertine  :  «  Hil»liot«'ca  di  scrittori  ita- 
liani. 1^  fialic  err.  B«do^'mi  rrr.   l.SSTì.  » 

Le  prime  Vili  pp.  del  voi.  1  sono  per  l'antiijorto, 
il  frontespizio,  in  rosso  e  nero.  \m  secondo  antiporto 
col  titolo:  Cai'ìn  Gozzi  e  le  sue  fiah^  tcalrnli,  Prr/a- 
zione  ed  il  Snminnrin  di  questo ,  il  tni.Ue  occupa  le 
prime  (TU  pp.;  le  pp.  IV  del  II  per  l'antiporto  ed  il 
fnmtesnizio. 

11  Sfasi  studia  Carlo  Gozzi  nei  siioì  tempi  ed  in 
rapporto  ajrli  altri  scrittori  teatrali  su  »i  contemporanei 
e  la  fortima  «Ielle  sue  Fùihe  in  Itjilia  e  fuori;  e  ripuh- 
l)lica:  L'amore  delle  tre  melarnnce;  Il  Corvo;  Il  Re 
Cervo:  Turnndot;  Iji  Donna  s««r|>enl<'  (v.  I);  Ia  Zo- 
licide;  I  l'iiocehi  f<uMiu».»ti;  Il  Mostro  turchino;  I/.Vu- 
^rellino  Helveide:  Zejm  Ke  d.-'  (imi;  nlle  t|u.tli  f.i  se- 
jru  re  un  *  S,np{.'i<.  Bil.JiuL'-raHco  defili  srrilti  di  Carlo 
Gozzi  compilaUMla  Viiiurio  Malaui.uii.  »«  (\  .  il.  pi).  :>•..''.*- 

rcy). 

«  Il  Gozzi,  come  fa  sap«'re,  non  pn'iide  t/li  avve- 
nimenti di  una  Sfda  Fnì,i ,  rii.»  ric.<iiipnn<'  invi«^iiie  \z\\ 
avvenimenti  di  pan-echio...  K  IcuMeoh»  d-'llìio  di  Carlo 
Gozzi  ù  il  Hasde.  ^  C..si  il  Masi,  v.  1,  i.i..  LXXX- 
LXXXl. 

«Al  pari  di  .pielia  «l.d  Com).  le  allr<'  fiahe  d<'l 
(tozzì  son  tolte  lo  dire  espri-ss-iinentr' culi  st<"«o)  dal 
('nulo  fl^  li  rittili,  dalla  l'osihpi.Un  ' --J'nsUr'-hctitn) 
di  MasiUo  Uoppone.  dalla  ril-h.>ir<a  d«-i  (ìmiJ,  daUe 
Novelh'  arahe.  Persiane,  Chiii«'si,  dal  Gal.ineilo  delle 
Fate,  dal  Teatro  spaj^nu'do  »  p.  Xi'ì. 

4()0  Teatrali.sche  AVerke  von  Carlo  Gozzi. 
Aus  dem  italianischeii  iibersetzt.  Theil  1-5.  Bern 
1777-1771).  * 

Ma.si,  1<.c.  eli.,  p.  CXXIII.  Il  Kohler  comunicava 
al  Masi,  e  «pK'sii  notava,  p.  CXXXIl,  le  se-uenti  ira- 
duzi»Mii  e  riduzi(uii  d*'lle  l'ial)e  d«d  (ioz/i  : 

407.  Turandot,  Prinzc^.sin  von  China.  Kin  tra- 
gicomisches  Miirchon  nach  (Jozzi.  Voii  Schil- 
ler. Tiibingen  lSOi>.  * 

4nS.  Der  Kahr.  Dniinatischcs  ]\Ianhoji  aus 
dem  italìenisclien  dcs  Karl  (Jozzi  von  (f.  A. 
Wagner.  I^'ipzig  ls<U.  * 

469.  Màrciien  nach  (tozzi,  von  Carl  Streck- 
Fuss.  Berlin  18U5.  * 


R.  KOiiLBR,  in  Archiv  fiir  TJtteratitrgeBrhirht^, 
XI,  r)83. 

470.  Italianisches  Theater ,  ubersetzt  von 
WoLF  (irafen  Bandissi x.  jAyì\mg  1877.  * 

Vi  son«»  tr.idotti  //  Corro  ed  il  Re  Cerro  del  Gozzi. 

11  (ìio")i.  Mor.  della  Letler.  ital.  ,  v.  V  ,  p.  4t57 
(Torino,  ISs."»}  cita  una  edizione  e  versione  tedesca  di 
Berlino,  del  1H)N.1S(K»  in  3  voli,  in  12%  e  le  due  se- 
pH'nti  trachizioni  danesi  del  Meislinp,  senza  darne  al- 
tre indicazi»»ni: 

471.  Dramatiske  Eventyr  of  Carlo  Gozzi. 
Copenaga  IS'21.  * 

472.  Italien.'^ke  Maskenkomedier  of  Carlo 
(fozzi.  Copenaga  182.1.  * 

1'.'  chiaro  che  il  nome  della  città  qui  è  italianizzato: 
né*  io  presumo  <li  recjirlo  in  danese  come  pare  che 
dehha  essere  sui  fnmt^^spizi   delle  due  pubblicazioni. 

Oltre  il  citato  lavoro  del  Masi  sul  Gozzi  e  le  sue 
fiabe  ifiov««rà  letr^'ere  SchaNIKjrph,  Goldoni  ofj  Gozzi, 
Coj)en.  Ls71,  e  Mahrim,  /  tempi,  la  rita  e  gli  scritti 
di  (orlo  Gozzi,  t?"  ediz.  Benevento,   18S3. 

aBADI  (Temistocle). 

473.  Racconti  pojxilari  e  rispetti  politici  di 
Te.mistocle  (tRadi  e  Giuseppe  Tigrl  Dono 
alla  Gioventù  studiosa  pel  1862.  Torino,  Tipo- 
grafia scolastica  di  Sehastiano  Franco  e  figli, 
1S()2.  In-lfr",  pp.  272.  L.  2. 

Dopo  una  breve  prefazione  venjrono  ì  Racf^onti 
pop.  di  Tkm.  (ìkadi  da  Siena  (pp,  l-'-Jbì)  e  sono:  IHetà 
di  mamma.  L'.Xnnina. — Il  Crocilisso  di  Spaitenna. — 
Pieui  di  tìjrlimda.  — Ben  venuta  se  se'  sola. 

1  rispeiti  poli  nei  del  Ti^ri  non  son  roba  popolare. 

474.  Iliu*c(mti  di  Temlstocle  (tRADI.  Ben  ve- 
nuta se  se'  .sola  Pietìl  di  mamma. — Pietà  di 
figliuola.-  L'Annina.— Povero  Frinfrì. — È  \yeg- 
gio  un  mal  tlctto  che  un  mal  fatto.  —  Di  una 
bambina.— Il  Crocitis.-*<)  di  Spalt<*nna.— La  Ca- 
pra d'oro. —  La  ìmona  moglie  fa  il  buon  ma- 
rito. -La  ì)ella  K(»sana.— Chi  più  intende,  più 
perdona.  Volume  unico.  Firenze ,  G.  Barbèra 
Editore,  IS()4.  Lf-I2'\  pp.  XI-433.  L.  4. 

(ìli  ultimi  {-in.iue  racconti  «337^32)  vanno  sotto  il 
titolo  ^:<-n<'i\il<*  di  -  U;i<r..nii  di  una  vecchia  chianti- 
{.riana  ».  <•  sono  tr;idi/ion,tli. 

L<'i.':_'asi  in  iiroposito  l'opuscolo  di  G.  Hkutini: 
Rarrthiti  jxjptthiri  ai  Trinisfc'le  Gradi  da  Sie/ta.  Fi- 
ren/t*.  Tip.  ("«•liini  ISril;  in  32',  pp.  13.  Art.  critico 
estrallo  dalla  (iazztUa  del  popolo  di  Firenze. 

475.  Racconti  ecc.  Edizione  napoletana  con'etta 
dall'autore  sulla  fiorentina  del  Barbèra.  Napoli, 
G.  Saracino  edit.,  1872.  In-16",  pp.  X'356.  L.  3. 

47().  Racconti  ecc.  Quarta  edizione,  la  sola  ri- 
conosciuta dall'Autore.  Siena,  tipografia  edi- 
trice S.  Bernardino,  18S0.  In-lG^j  pp.  XV'367, 
oltre  una  di  errafa-corri(jc.  L.  3. 

477.  La  Vigilia  di  Pa.squa  di  Ceppo.  Otto 
novelle  di  Temistocle  (Jradi  coH'aggiunta  di 
due  racconti.  Torino,  Tommaso  Vaccarino  edi- 
tore, via  Cavour,  n.  17  [Xd  rerso:  Tip.  Tarizzo]. 
In-IG^,  pp,   VUI'165, 
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Nella  cop«>rtina  a  litografìa  si  lefrg<*  :  *  Libri  p<^r 
premi.  Ia  Vigilia  di  Pasqua  di  Ceppo.  Novelle  di  T. 
Gradi.  Torino,  Tommaso  vacca rino  editore.  làt.  Gior- 
dano e  Salussolia.  ■»  A  p.  Vili  la  dedicatoria  porta  la 
data:  1S70. 

Le  otto  novelle,  tutte  raccolte  dalla  bocca  del  po- 
polo, portano  i  seguenti  titoli: 

li  principe  Teodoro.-  Nina  la  stella  e  Bètta  'l  co- 
don.— H  principe  Orso.— Ia  Mia  di  latte  e  sangue. — 
Il  bùbbolo  d'oro. — La  ragazza  dalle  bionde  trecce. — 
I  tre  consigli  del  Dottore.— Ia  principessa  SalimiMk'ca 
e  il  principe  carbonaio. 

I  racconti  sono:  Alfa  e  B«*ta. — Trovare  e  perdere. 

478.  Saggio  di  Letture  varie  per  i  giovani  di 
Temistocle  Gradi  da  Siena.  Torino,  1865. 
Tip.  scolastica  di  Sebastiano  Franco  e  figli. 
//»-/<5-,  pp,   VIII'252, 

Nel  frontespizio,  contenente  una  vignetta  litogra- 
fata del  Duomo  di  Siena ,  si  legge  :  «  Scritti  letterari 
ner  la  Gioventù.  Torino  a  spese  dell'Editore  Lit.  Gior- 
dano ecc.  »  Illustra,  sotto  il  titolo  di  Studi  di  lingua 
parlata^  143  modi  proverbiali  spiegati  con  aneddoti, 
fole  e  racconti  popolari  fpp.  1-121; .  tutti  per  ordine 
alfabetico.  Seguono  (p.  IS^^IS)  sette  ftalie  popolari  e 
racconti  raccolti  dalla  viva  voce  del  popolo,  e  quattro 
altre  novelle  popolari  tradotte  dall'originale  tedesco 
di  G.  Gbimm. 

Vedi  in  Proverbi:  Gradi,  Proverbi  e  tnodidi  dire, 

GKÀI  (Akturo). 

479.  La  Leggenda  del  Paradiso  terrestre.  To- 
rino, Loéscher  1880.  * 

Intieramente  rifatto,  qiiesto  lavoro  è  in  ristampa. 

Importa  notare  che  cosi  questo  come  alcuni  dei 
seguenu  lavori  del  Graf  riguardano  le  novelle  e  le  leg- 
gende scritte  piuttosto  che  le  orali;  allo  studio  delle 
quali  però  essi  giovano  efficacemente. 

480.  La  Leggenda  del  vino.  A  pp.  1-38  d'  Il 
Vino.  Undici  conferenze  fatte  neirinvcmo  del- 
l'anno  1880  da  Aetuko  Graf,  Alfonso  Cos- 
sa,  Corrado  Corradino,  Michele  Lessona,  S.  Co- 
retti de  Martiis,  Giovanni  Arcangeli,  Angelo 
Mosso ,  Giuseppe  Giacosa ,  Giulio  Bizzozero, 
Cesare  Lombroso,  Edmondo  De  Amicis.  Con 
molte  incisioni  nel  testo  e  3  tavole  litografiche. 
Xuova  edizione.  Torino,  Ermanno  Loéscher; 
Firenze,  via  Tornabuoni  20;  Roma,  via  del  Cor- 
so, 307.  1890.  In-IG^,  pp.  VIL50L  L.  5. 

È  la  prima  ed  unica  edisione  del  1880. 

481.  La  Leggenda  delPAmore.  Conferenza  te- 
nuta a  Torino  nel  Febbraio  1881.  Torino,  E.  Loé- 
scher. [Tip.  V.  Bona]  1881.  In-Sr,  pp,  35.  L.  1.* 

Non  80  se  la  medesima  conferenza  o,  come  A  più 
probabile,  un  lavoro  completo  sul  medesimo  argomento 
usci  col  titolo: 

482.  La  Leggenda  dell'  Amore.  Negli  Atti 
della  Filotecnica,  pubblicati  dall'uflScio  di  presi- 
denza della  Società;  an.  IV,  voi.  IV  (Gennaio 
1^2».  Torino,  Tip.  G.  Derossi.  /n-<9",  pp.  162.  * 

483.  Roma  nella  memoria  e  nelle  immagina- 
zioni del  medio  evo  di  Arturo  Graf,  Prof. 
Ord.  di  Letteratura  italiana  nella  B.  Università 
di  Torino.  VoL  I.  Torino,  Ermanno  Loéscher 

Wta^ — Pibliogm/la. 


1882  [Xel  rerso:  Vinc.  Bona,  Tip.  di  S.  M.]. 
Roma  e  Firenze  presso  la  stessa  Casa.  In-S^. 
pp.  XV-462.  Voi.  II,  con  un'appendice  sulla 
Leggenda  di  Gog  e  Magog,  1883,  pp.  602. 

Capitoli  del  1  volume:  I.  Ia  gloria  e  il  primato  di 
Roma. — 11.  I>e  rovine  di  R.  ed  i  Mirabilia. —  III.  ìjbl 
fondazione  di  R.— IV.  I>e  meraviglie  e  le  curiosità  di 
Roma.  -  V.  1  tesori  di  R.  — VI.  La  potenxa  di  R. — 
VII.  ÌA  I^eggenda  degl'Imperatori. — Vili.  Giulio  Ce- 
sare.—IX.  Oliaviano  Augusto. — X.  Nerone. — XI.  Ti- 
berio, Vespasiano.  Appendici  a  onesto  capitolo:  A)  Nota 
sulle  versioni  e  redazioni  che  della  legenda  della  Ven- 
detta di  Cristo  si  hanno  nelle  varie  letterature  di  Eu- 
ropa. -  B)  Iji  leggenda  di  Pilato,  quale  si  ha  nei  rac- 
conti latini  e  nelle  numerose  versioni  volgari  ecc. — 
C)  ÌA  vengance  mesire  Jhesucrist  faitte  par  Vespa- 
sien;  -dal  cod.  L,  IV.  5  della  Nazionale  di  Torino). 

Voi.  II.  Cap.  XII.  Trajano.— Xin.  Costantino  Ma- 
gno.—XIV.  Giuliano  l'Apostata. —  XV.  Gli  autori  la- 
tini nel  medio  evo. — XVI.  Vii^ilio. — XVII.  Cicerone, 
Catone  ,  Orazio,  Ovidio,  Seneca ,  Lucano  ,  Stazio.  — 
XVllI.  Sev.  Boezio.— XIX.  Gli  dei  di  Roma.— XX. 
Roma  e  la  Chiesa. -XXI.  L'impero  nel  medioevo. — 
XXII.  1a  fine  di  Roma  e  del  suo  impero.  Appendice: 
Ia  leggenda  di  Gog  e  Magng  :  $  1.  La  leggenda  bi- 
blica. 2.  Ia  leggenda  epica.  3.  La  leggenaa  storica. 
4.  11  mito  geografico.  Af^iunte  e  correzioni. 

«  Nelle  paKine  che  seguono— scrive  l'A.  a  p.  XII-^ 
io  discorro  delle  leggende  e  delle  immaginazioni  d'ogni 
maniera  cui  diedero  argomento  nel  medio  evo  Roma 

antica  e  la  sua  storia  indimenticabile Le  finzioni 

onde  il  medio  evo  venne  popolando  la  storia  di  Roma 
mi  sono  sembrate  non  incie^no  argomento  di  studio,  a 
non  immeritevole  dell'altrui  attenzione.  In  esse  vive 
e  sì  palesa  lo  spirito  di  quell'età  inquieta  e  fantastica 
cui  travagliarono  ideali  eccedenti  fuor  d'ogni  misura 
le  condizioni  della  vita  reale;  ed  io  esponendole,  com- 
mentandole, illustrandole,  non  ho  creduto  far  altro  se 
non  aggiungerò  alla  storia  di  quella  età  un  capitolo 
nuovo.  » 

Notevole  è  tra  gli  articoli  di  rivista  di  quest'opera 
quello  con  aggiunte  di  P.  Liebrecht  inserito  noUa  Zeit- 
schrift  far  rom.  Philologie,  Vili,  125-131. 

484.  n  Zibaldone  attribuito  ad  Antonio  Pucci. 
Nel  Giornale  storico  della  Letteratura  italiana, 
anno  I,  volume  I ,  pp.  282-300.  Torino ,  Loé- 
scher 1883.  In-S'. 

Si  occupa  specialmente  d'una  narrazione  in  prosa 
di  questo  zibaldone  Magliabechiana,  XXIII,  135  e  Rio- 
cardiana,  1922)  importante  per  lo  studio  della  nota  leg- 
genda di  Catiliiia. 

485.  A  proposito  di  una  leggenda  Neroniana. 
Ivi.  An.  I,  voi.  II,  pp.  113-114.  Torino  1883. 

Aggiunta  al  lavoro:  Roma,  n.  483. 

486.  Sopra  la  novella  26*  del  Pecorone  (Giom. 
XIII,  nov.  2).  Ivi.  An.  II,  voi.  Ili ,  pp.  66-73. 
Torino,  1884. 

487.  Di  un  codice  riccardiano  di  Leggende 
volgari.  Ivi,  pp.  401-414. 

Rileva  le  leggende  di  quel  codice  ed  i  riscontri 
che  esse  hanno  nella  letteratura  scritta. 

488.  Arturo  Graf.  Cavalieri  ed  animali. 
Conferenza  tenuta  sXV  Esposizione  di  Torino  il 
24  Maggio  1884.  Firenze,  G.  Barbèra  editore, 
1884.  In-IG",  pp.  43.  Una  lira. 

Tesse  a  brevi  tratti  la  «  storia  religiosa,  poetica, 
civile  degli  animali  »  come  del  cavallo,  del  cane,  dei 
falconi,  del  leone  ecc. 

Questo  scritto  potrebbe  anche  classificarsi  tra  gli 
Uai. 


èi 


i^ÀR-irÉ  t. 


489.  Appuntì  per  la  storia  del  cielo  brett-one 
in  Italia.  Nel  Giornale  storico  della  Letteratura 
italiana.  An.  Ili,  voi.  V,  pp.  S()-130.  Torino 

1885. 

L'A.  8Ì  propone  «  di  racco^llt»re  e  ordinare  alla 
meglio  alcuni  cenni,  alcune  notizie  e  testimonianze,  e 
alcune  riflessioni  che  alla  storia  del  ciclo  brettone  ap- 
partengono e  si  riferiscono,  non  uscendo  inoltre  aa 
quello  che  si  potrebbe  chiamare  il  periodo  delle  ori- 
gini. » 

490.  A  proposito  della  Visio  PaìtlL  hi,  An.  VI, 
voi.  XI,  pp.  344-362.  Torino  1888. 

491.  Spigolature  per  la  Leggenda  di  Mao- 
metto. Ivi,  An.  VII,  voi.  XIV,  pp.  204-211.  To- 
rino, 1889. 

Aggiunta  al  lavoro  del  D'Ancona  «  n.  319. 

492.  Arturo  Graf.  Il  Diavolo.  Seconda  edi- 
zione. Milano,  Fratelli  Treves,  editori  1889.  J/i-6^, 
pp.  VIII-463. 

È  la  I  edizione,  che  porta  la  indicazione  di  11.  Ec- 
cone l 'indice-sommario: 

Dedica.  Cap.  1.  Origine  e  formazione  del  diavolo. — 
II.  La  persona  del  diavolo.— 111.  Numero,  sedi.  Qua- 
lità, ora  ni,  gerarchia,  scienza  e  potenza  dei  diavoli. — 
IV.  Il  diavolo  tentatore.  —  V.  Burle,  truffe,  soprusi, 
angherie  e  violenze  del  diavolo.  —  VI.  L'infestazione 
diabolica.  —  VII.  Amori  e  figli  del  diavolo.  —  Vili.  1 
patti  col  diavolo. — IX.  La  magia. — X.  L'inferno. — XI. 
Ancora  l'inferno.— Xll.  I^  disfatte  del  diavolo.— X 111. 
Seguitano  le  disfatte  ecc. — XIV.  11  diavolo  ridicolo  e 
il  diavolo  dabbene.  -XV.  La  fine  del  diavolo. 

Il  cap.  VII  col  titolo:  /  figli  del  diavolo  usci  nel 
Fanfulla  della  Domenica^  an.  II,  n.  12;  il  XV  ne  La 
letteratura,  an.  IV,  n.  18:  Torino,  15  Settembre  1880. 
Altri  brani  in  altri  giornali. 

493.  Un  Monte  di  Pilato  in  Italia.  Nota  di 
Arturo  Graf.  Torino,  Ermanno  Loescher  [Xel 
verso:  Stamp.  Reale  della  Ditta  G.  B.  Paravia 
e  C]  1889.  In-a*,  pp.  15. 

«  Estr.  dagli  Atti  della  R.  Acoademia  delle  Scienze 
di  Torifw,  voi.  XXIV.  Adunanza  del  3  Febbraio  Ib80.» 

494.  La  Leggenda  di  un  pontefice.  Nella  Nuo- 
va Antologia.  An.  XXV.  Terza  serie,  voi.  XXVI, 
pp.  220-250.  Roma,  16  Marzo  1890. 

Si  parla  di  quel  Gerberto,  che  fu  poi  pontefice  Sil- 
vestro li. 

Oramioai  (GIOCONDA). 

495.  La  donna  allegra  in  società:  varietà  per 
ridere.  Firenze,  tip.  Adriano  Salani  edit.  1890. 
In  1&*  fig.,  pp.  400  con  tavola.  L.  1,  50. 

È  chiaro  che  l'A.  è  pseudonimo. 

OEEATTI  (V.). 

496.  La  Grame  v  Raccolta  a  Argnano  da  V. 
Greatti).  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  II,  n.  10, 
p.  168.  Udine,  24  Novembre  1889. 

L'Autore  si  chiama  Luigi,  nome  che  in  friulano 
si  dico  Vigi:  ecco  il  perchò  della  iniziale  V. 

Cirillo  JDaUe  Siuoje. 

497.  L'uccellin  del  bosco.  Nel  Giornale  degli 
Eruditi  e  dei  Curiosi,  an.  Ili,  voL  V,  n.  68, 


p.  102,  V  Gennaro  1885;  n.  70,  p.  189,  \*  Feb- 
braro  1885,  Padova. 

Reca  la  legenda  della  origine  del  digiuno  richie- 
sta da  un  anonimo  a  p.  102,  n.  68. 

Grillo  Dalle  Stuoje  ò  un  pseudonimo. 

G&IMM  (Jacob). 

Vedi  Basile. 

OUARHIEIO  (Pio  Enea). 

498.  Una  Novellina  in  dialetto  di  Lurae  in 
Gallura  [Nel  verso:  Tip.  Bemardoni  di  C.  Re- 
beschini  e  CJ.  In-8^,  pp.  20. 

Dietro  il  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  L  esem- 
plari »  K  nella  dedicatoria:  «  All'insigne  e  veneralo 
maestro  Graziadio  Ascoli,  nel  fausto  giorno  delle  nozze. 
di  sua  figlia  Lia,  con  ogni  più  lieto  augurio  di  felicità 
otfVe  l'anezionato  discepolo  P.  E.  Guarnerio. 

La  nov.  ò  compresa  nelle  pp.  11*20,  col  titolo:  La 
lampana  de  oro. 

L' opuscolo ,  in  formato  piccolissimo  (\e  pp.  sono 
larghe  cent.  4  9;  10  ;  lunghe  cent  7  9/10)  fu  stampato 
in  Milano  nel  1^84.  Nella  copertina  si  legge:  «  Nozze 
Vivante-Ascoli.  XI  Settembre  MDCCCLXXXIV.  » 

499.  Primo  Saggio  di  Novelle  popolari  sarde. 
A>//' Archivio ,  v.  Il,  pp.  19-38;  185-206;  48U 
502.  Palermo  1883;  v.  HI,  pp.  233-240.  1884. 

I^  novelle,  largamente  annotate,  sono  XI,  raccolte 
nei  ciununi  di  Calanginnus ,  Sassari ,  Nuoro ,  Mores, 
Bessude,  Tiesi,  e  sono  intitolate: 

I.  Maria  Intaulata.- II.  M.  Intauradda.—III.  Sa 
hitella  de  sos  corros  d'oro  — IV.  Lu  re  Ingria.  -  V.  Sa 
conta nscia  de  Chi>!Ìnera. — VL  Sa  parilthoria  'e  Daglìa 
ferru.  -  VII.  \a  p.  de  su  puzzone  'ildhe. — Vili.  Bianca^ 
ghe-latti  e  ruja-ghe-sangu. —  IX.  Crimintinu. —  X.  La 
culhulitta  di  li  fichi.— XI.  Cuntatu  di  la  merrula  bianca. 

500.  Il  Dialetto  catalano  d'Alghero.  Saggio 
di  P.  E.  Guarnerio.  Ac//' Archivio  glottologico 
italiano.  Volume  nono,  pp.  261364.  Eoma,  To- 
rino, Firenze,  Ermanno  Loescher.  {Nel  verso: 
Milano,  Tip.  Bemardoni  di  C.  Rebeschini  e  C. 
1886.  In-8r.  pp.  IV-452. 

Sommario:  Avvertenza  preliminare,  g  l.  CenDi 
storici.-  II.  Testi  catalani  d'Alghero;  A)  Testi  prove- 
nienti dall' Art  bivio  di  Alghero;  B)  Testi  a  stampa; 
C)  Testi  popolari.— III.  Spogli  *bneuci.— IV.  Appunti 
morfologici.— V.  Riassunto  comparativo. 

1  testi  pop.  moderni  fpp.  298-333)  contengono:  LIO 
Fiabe;  11.  3  Canzoni;  111,  33  Proverbj. 

Titoli  delle  Fiabe:  1.  Rundalja  de  Belindu  lu  roo— 
stru. — 2.  de  (.'iruré.— 3.  de  O'univeldana. — 4.  de  Don 
Nicora.  5.  del  Magu. — 6.  de  un  rej  i  de  lus  sous  tres 
fils.— 7.  de  mcstru  Fran<;iscu. —  8.  Lu  paldàl  velt. — 
9.  Lu  Cnlbunaju. — 10.  Maria  Antaurara. 

Titoli  delle  C 'ansoni:  1 .  Chesas  del  caparó.  2.  Can^i^ 
de  amor.— 3.  Cau^ò  de  Nostra  Senora  de  Vaivdt. 

GUASTELLA  (SERAFINO  ÀMABII^). 

501.  Vestru.  Scene  del  popolo  siciliano  con 
copiose  illustrazioni  in  dialetto  per  S.  A.  Gua- 
STELLA.  Ragusa  Piccitto  e  Antoci ,  editori. 
[Nel  v€rso:Tìp.  Piccitto  <&  Antoci]  mdccclxxxii. 
In-16^,  pp.  98.  L.  1. 

Gli  esemplari  distinti  portano  il  prexzo  L.  1»50. 
Questo  Vestru  (Silvestro)  e  una  storia  poetizzata  dal 
Guastella,  ed  offi-e  argomento  a  XXIV  Note  Uluatru- 
live,  che  occupano  due  terzi  del  libro.  In  esse  sono 
raccolte  leg^de  e  racconti  tradizionali  e  credenze  e 
superstizioni  popolari  in  parlata  plebea  di  Modica. 

La  Leggenda  di  Caino  in  SieiUa^  ^uale  ti  legge 
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a  p.  60 ,  fU  riprodotta  nell'  Archivio ,  I ,  pp.  296-297. 
Pj5.  1882. 

502.  Una  Leggenda  popolare  di  Chiaramonte 
sul  Vc?epro.  A  p,  18  del:  Sicilia- Vespro.  Numero 
unico  per  il  VI  Centenario  del  Vespro  Siciliano. 
Palermo  31  Marzo  1882.  Milano.  In-P,  pp.  44. 
\Nella  copertina:  VI  Centenario  MDCCCLXXXil, 
XXXI  Marzo.  Fratelli  Treves,  Milano].  Lire  2. 

In  qu'-gto  nM»dMÌmo  Numero  si  legge:  I^  Tradi- 
zioni populari  sul  Vespro  di  Giuseppe  Pitrè  (p.  15). — 
Alcuni  Tanti  del  pop4>io  siciliano  sul  Vespro  (p.  23).— 
Melodia  popolare  siciliana  (p.  42^,  la  ouale ,  per  er- 
rore tipografico,  esce  sotto  il  titolo  di  Pensiero  mim' 
cale  e  col  nome  di  Pietro  Platania.— (!ostumi  siciliani 
(p.  21  e  24)  di  Burgetto,  Sferracavallo  e  Palermo,  — 
Bottega  di  Marionette,  in  Palermo  (p.  27». 

503.  Le  Parità  e  le  Storie  Morali  dei  nostri 
villani  per  S.  A.  Gr  astella.  Ragusa  Piccitto 
e  Antoci  editori.  [Nel  terso:  Tip.  Piccitto  &  An- 
tod]  1884  In-W  picc.,  pp.  252.  L.  2. 

Frontespizio  in  caratteri  neri  e  rossi  ;  copertina 
stampata  in  tre  colori. 

Illustra  in  XII  S§  la  vita  morale  dei  villani  della 
C'aotea  di  Modica,  con  esempi  e  parabole  popolari,  delle 
quali  dà  la  versione  in  tutto  il  corso  ael  libro  ed  il 
testo  nelle  Note  (pp.  211-252). 

Queste  narrazioni  sono  28. 

OTTEBBUn  (Olindo). 

504.  La  y\\A  e  le  opere  di  Giulio  Cesare  Croce. 
Monografia  di  Olindo  Gferrini.  In  Bologna 
presso  Nicola  Zanichelli  1879.  /n-S",  pp.  XV- 
516,  oltre  un  ritratto  ed  il  frontespizio. 

È  composta  di  8  capitoli,  di  4  appendici  e  di  un 
Saggio  bibliografico. 

Cap,  1.  Condizioni  civili,  politiche  e  letterarie  del 
cinquecento.— Il-IV.  Vita  di  G.  C.  Croce. — V.  11  ciclo 
delle  favole  salomoniche  ecc.  —  VI.  Salomone  vinto. 
Merlino,  Marcolfo  ecc.— VII.  Il  Marculfo  latino.  Ana- 
lisi e  confronti  col  tìertol  io  ■  del  Croce).  Origine  e  svi- 
luppo di  molte  favole  che  vi  sono  inserite.  Vili.  Il 
Bertoldino:  analisi  e  confronti  ecc.  Appendici:  A  Le 
irioatre.  B)  La  cucina.-  O  Rivolta  degli  studenti  nel- 
ra.  1560.— D)  La  festa  della  Porchetta  (15071. 

Giova  lei^re  su  questo  libro  la  rassegna  lette- 
raria che  scrisse  il  D'Ancona  nella  yvoro  Antologia^ 
voi.  XIII.  serio  li,  pp.  364-373, 15  Gennaio  1879,  e  quella 
di  R.  Kuhler  nel  Literoturblatt  fiir  genmanische  und 
romanische  Philologie,  n.  2.  Heilbronn  1880. 

505.  La  Leggenda  d^Attila  in  Italia.  In  Bran- 
delli, serie  II,  pp.  57-64.  Roma,  Bommaruga, 
1883.  /w-/(5*  picc. 

Fu  ripubblicata 

506.  AW/* Antologia  della  nostra  critica  lette- 
raria moderna,  pp.  107-112.  1885. 

Fino  alla 

—  Quarta  edizione,  pp.  107-111.  1890. 
Vedi  i  nn.  384  e  325. 

HOLK  (Adolfo). 

507.  Intorno  alla  I^eggenda  di  Guglielmo  il 
Malo.  Lettera  del  Prof.  Adolfo  Holm  al  Bar. 
Raffaele  Starrabba.  Ae//'Archivio  Storico  Sici- 
liano, pubblicazione  periodica  per  cura  della 


Scuola  di  Paleografia  di  Palermo.  Anno  I, 
pp.  201-205.  Palermo,  Stabilimento  tipografico 
Lao,  premiato  con  diverse  medaglie,  via  Celso, 
31.  1873.  In-S'. 

Ricerca  le  orìgini  della  leggenda  pubblicata  da 
G.  PiTRfe:  Guglielmo  il  Malo  ecc. 

508.  I  dì  della  merla.  N"  Il  Giovedì,  Letture 
popolari,  an.  I,  n.  5.  Torino,  5  Febbraio  1888. 
In-r. 

Riprodotto 

509.  AWr Archivio,  v.  VII,  pp.  515-516.  Pa- 
lermo, 1888. 

II  Duca  Minimo. 

Pseudonimo  di  D'ÀKNtnaio  (Gabriele), 
II  Ifaleffname. 

Pseudonimo  di  Bruzzako  (Luigi). 

510.  Il  Folletto.  Ne  La  Calabria,  an.  II,  n.  5, 
p.  40.  Monteleone,  15  Gennaio  1890. 

511.  Il  Gingillino  per  ridere.  Livorno,  Bossi, 
1863.  In-12^.  * 

Ristampato  con  qualche  variante  come  appresso: 

512.  Il  Gingillino  per  riderei  Firenze,  Sa- 
lani 1872.  /n-/6^.  * 

Non  ho  modo  di  verificare  se  la  seguente  edizione 
sia  una  medesima  cosa  delle  precedenti: 

513.  Il  Gingillino  per  ridere  I  Emporio  di 
Frottole,  Facezie,  Aneddoti,  Novellette  galanti, 
Indovinelli  ecc.  raccolti  da  un  burlettone.  Fi- 
renze 1875,  Stamperia  Salani,  via  S.  Niccolò, 
102.  In-ie^  picc,  pp.  128. 

Contiene  270  *  Facezie,  Motti  Arguti ,  Strambotti 
ecc.  »  (pp.  3-58):  109  «  Novelle,  Aneddoti,  Storielle, ecc., 
ecc.  »  159-94);  47  «  Brindisi,  Canti  per  nozte ,  Poesie 
giocose  ecc.  »  (95-111);  19  «  Poesie  giocose  »  (112-119); 
22  «  Novelle  per  ridere  »  (120-127).  Chiude  un  sonetto. 

Questi  ultimi  quattro  numeri  sono  anonimi. 

514.  Il  libro  delle  Fate.  Fiabe  dei  migliori 
scrittori  italiani  e  stranieri.  Illustrato  da  20  di- 
segni artistici.  Roma,  Edoardo  Ferino  Editore- 
Tipografo,  1887.  [Parte  F] ,  pp.  156;  II ,  160; 
III,  164.  In-8r  gr.  a  2  colonne.  L.  3. 

Ciascuna  delle  tre  parti  ha  copertina  propria  a 
cromolitografia  rappresentante  una  delle  scene  delle 
novelle:  e  nella  ]•  appunto,  fuori  la  cornice,  a  pie*  pa- 
gina si  leg^e:  «  Parie  I:  L.  1,  00»  Questa  medesima 
scena  è  ripetuta  in  un  frontespizio  egualmente  colorato, 
col  quale  si  apre  la  I'  parte:  il  che  parve  necessario 
essendosi  l'opera  pubblicata  a  puntate  settimanali^  60 
da  p.  8  l'una,  al  prezzo  di  cent.  5. 

Le  Fiabe  sono  XXIV  nella  p.  J;  XXVHI  nella  li; 
XX]  nella  III.  in  tutto  73;  delle  quali,  venti  dei  Grimm, 
di  Perrault,  Andersen  ecc. 

Ecco  alcune  delle  novelle  veramente  popolari:  E. 
Andreoli,  H  palazzo  dei  gattini. — N.  Susanna,  Il  mago 
sabino.—Q.  Gigli,  La  M>osa  del  r».— G.  Solimena,  La 
gattina  e  il  sorcio.  —  Gf.  Pitrè,  La  tincJUna  delV  alto 
inare^  ristampa  mutilata.  —  V.  Maugeri-Zangara  ,  La 
bella  fata.—y.  G.  Consagro,  Il paiìtolo  delle  fate  (p.  I). 
— P.  Samarelli,  Occhiolino  nero.—l^.  ìa  Guardia,  Il 
Re  Stella  d'oro.— Antoniello  Giannini,  Il  Candelabro 
d'oro.— ^.  Andreoli,  La  mano  di  morto  (p.  II),  e<^, 
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PÀBTE  I. 


Delle  Novelle  di  Onorato  Roux  e  Od.  Fava  il  fondo 
è  tradizionale  con  abbellimenti  degli  Autori.  Questa 
maniera  è  di  altri  novellieri  della  stossa  raccolta,  e 
ritrae  dalla  maniera  di  I^igi  Capuana  seffuita  ed  abu- 
sata oramai  da  dozzine  di  scrittorelli  novellini  d'Italia. 

I  disegni  sono  60:  19  per  la  J;  20  per  la  II:  21  per 
lalU. 

515.  H  mondo  per  ridere  !  Milano,  Cioffi,  1864. 
In'12'.  * 

Questa  ^raccolta  ò  anonima. 

516.  Il  Salice  piangente,  leggenda  trevisana. 
A  p,  237  de  1/  Italia  Giovane.  Parte  Femmi- 
nile: Istruzione  in  famiglia,  Scritti  educativi  per 
giovinette  raccolti  da  Anna  Vertua  Gentile. 
Ulrico  Hoepli  Editore-Libraio  della  Real  Casa. 
Milano.  [Nel  verso:  930-90.  Firenze,  Tipografia 
di  Salvadore  Landi,  via  delle  Seggiole  4]  1891. 
In-lS'  gr.  fig.,  pp.  IV'384.  Prezzo  L.  7,  50. 

É  firmato  X. 

T¥BTlIAlffI  (Vittorio). 

517.  La  Novellaja  fiorentina  cioè  Fiabe  e  No- 
velline stenografate  in  Firenze  dal  dettato  po- 
polare e  corredate  di  qualche  noterella  da  Vit- 
torio Imbriani.  Napoli,  Tipografia  napoletana 
MDCCCLXXI.  In-IG^,  pp.  IV'366.  L.  15. 

«  Di  Questo  lavoro,  che  venne  pubblicato  nelle  ap- 
pendici del  {giornale  napolitano  Lo  S'twva  Patria...  du- 
rante i  mesi  estivi  del  MDCCCLXXI,  sono  stati  tirali 
a  parte  soli  centocinquanta  esemplari.  »  ('osi  a  p.  364. 

Le  fiabe  sono  XXXIII,  oltre  di  due  varianti  alla 
VI  e  daUa  XI. 

Im  bella  OtUstina  venne  ripubblicata  nel  liiiro: 
Crestomatia  Italiana  Ottofonica  del  Baragiola,  pp.  415- 
423. 

Se  ne  fece  una  nuova  edizione,  che  usci  col  titolo: 

518.  La  Novellaja  fiorentina.  Fiabe  e  Novel- 
line stenografate  in  Firenze  dal  dettato  popolare 
da  Vittorio  Imbriani.  Ristampa  accresciuta 
di  molte  novelle  inedite,  di  numerosi  riscontri 
e  di  note,  nelle  quali  è  accolta  integralmente 
La  Nofellaja  Milanese  dello  stesso  Raccoglitore. 
Livorno  coi  tipi  di  Frane.  Vigo,  editore  1877. 
Jh-ie^,  pp,  XV'640.  L.  5. 

Le  novelle  toscane  qui  sono  50;  le  panzane,  gli  e- 
sempi  e  aneddoti  lombardi  di  Milano  45,  oltre  una  di 
Sora,  una  di  Napoli,  due  di  Montale  non  comprese  nei 
testi,  due  di  Terra  d'Otranto  ed  altre.  Dallo  Siraparola, 
dal  Doraenichi,  da  Tommaso  (^osto ,  dal  Bandello,  da 
Landò,  Greto,  Basile,  Casalicchio  e  da  altri  son  ripor- 
tate varie  novelle  ed  aneddoti. 

Diciannove  di  queste  novelle,  già  fornite  dal  Ne- 
rucci,  vennero  da  costui  riprese  e  ripubblicate  nelle 
sue  Setsanta  Novelle  montatesi.  Una  lo  fu  da  O.  Tar- 
eiONi-T-ozzBTTi,  Antologia. 

519.  La  Novellaja  Milanese.  Esempii  e  Pan- 
zone Lombarde  raccolte  nel  Milanese  da  Vit- 
torio Imbriani.  Esemplari  XL.  Bologna, 
MDCCCLXxn.  Li-S^,  pp,  IV  [n.  n.]-119. 

Nell'ultima  pajg.  (120)  non  munerata  sile^ge:  «E- 
stratto  dal  Periodico:— Studi  Filologici,  Storici  e  Bi- 
bliografici //  Propugnatore.  —  Voi.  V.  Bologna  —  Tipi 
Fava  e  Garagnani.  »  Queste  novelle  si  leggono  nel 
voi.  Ili,  parte  l,  pp.  396-411.  Bologna  1870.— Parte  II, 
pp.  192-209J  491-Sfe.  Boi.  1870-71. -Voi.  IV,  parte  1, 


pp.  «78-288;  parte  II,  pp.  «51.«<J5;  463-47«.  Boi.  187L— 
Voi.  V,  parte  I,  pp.  146-157;  286-295: 463-482.  Boi.  1872. 

ìje  narrazioni  sono  XX Vili  corredate  di  laiche 
note  comparative  e  filologiche. 

A  questa  pubblicazione  seguirono  dello  stesso  Rac- 
coglitore i 

520.  Paralipomeni  alla  Novellaja  Milanese. 
[NelVuU.  pag.  Estratto  dal  Periodico  :  —  Studi 
Filologici,  Storici  e  Bibliografici  //  Propugna- 
tore.—YoL  VI.  Bologna.  —  Tipi  Fava  e  Grara- 
gnani].  [1873]  In-S',  pp,  9. 

Contiene  tre  esempi.  Cfr.  il  n.  518. 

521.  Lettera  di  Vittorio  Imbriani  a  Giu- 
seppe Pitrè.  Tiratura  di  30  esemplari  dalUopera 
€  Fiabe,  Novelle  e  Racconti  popolari  siciliani 
raccolti  ed  illustrati  da  G.  Pitrè,  voi.  IV.  Pa- 
lermo, 1874.»  Palermo,  L.  Pedone  Lauriel,  Edi- 
tore, 1874.  In-IG^,  pp.  54, 

Se  ne  tirarono  solo  50  esemplari,  Tipojjrafia  Mon- 
taina. 

Vedi  PrrRfe,  Fiabe,  Nov.  e  Race. 

522.  Don  Peppino.  Amplificazione  italiana  di 
V.  Jmbriani.  Ne  La  Scuola  Italica,  an.  II,  n.  5, 
pp.  33-46,  Napoli,  23  Agosto  1874 

È  la  novella  siciliana  Lu  zu  VirUati,  n.  IJCXVIII. 
delle  citate  Fiabe  del  PiTRfc,  v.  11. 

523.  Le  tre  Marvzze.  Novella  Trojana  da  non 
mostrarsi  alle  signore.  Troja  [Ponngltafwd*Arco?] 
M.  pece.  Lxxv.  Esemplari  XXVIII  (zizze  toste). 
InS^f  pp.  15. 

Rifazione  di  una  nota  novellina  popolare  «|uale 
corre  in  Napoli  *  appo  irojani  e  trojsne  »,  c'mè  abitanti 
di  una  «  Troia  ideale,  onde  sono  cittadini  quanti  delle 
trojate  si  dilettano  e  del  parlare  sboccato  si  compiac- 
ciono e  delle  novellette  oscene  si  deliziano.  »  (p.  2). 
V.  Ln  su    Viritati  di  Ile  citate  Fiabe  del  I»iTRfe. 

524.  'A  'Ndriana  fata.  Cunto  pomiglianese. 
Per  nozze.  Pomigliano  d'  Arco  M  Dccc.  LXXV. 
[A  p.  14:  Fuori  Commercio.  Esemplari  CCL]. 
Ifi'S^f  pp.  14. 

È  dedicato  «  A  Gennaro  Majello  in  Afhigola  »  con 
una  lettera  (pp.  3-5),  nella  «male  è  anche  inserita  un'al- 
tra novellina  avellinese:  'Ò  Re.  Il  cognome  dell'edi- 
tore è  nella  sottoscrizione  della  lettera:  Imbriani. 

525.  Sette  Novellette  di  Camillo  Scaligeri 
DELLA  Fratta  ,  non  più  ristampate  da  oltre 
due  secoli,  ripubblicate  da  Vittorio  iMBRiAin. 
Pomigliano  d'Arco  M.  DCCC.  lxxv.  [Nel  verso:  E- 
semplari  CL].  In-8^j  pp.  15. 

Nel  frontespizio  il  Sette  è  stampato  in  enormi  ca- 
ratteri da  placare.  Il  testo  è  a  due  colonne. 

Di  queste  sette  novellette  o  frottole,  6  sono  in  ver- 
nacolo bolognese  antico ,  una  in  lingua  antica ,  tutt^ 
esiratte  dal  «  Discorso  della  lingua  bolognese.  In  qtu^ 
sta  Terza  impressione  arricchita  di  ìtwlte  curiosità  utili 
rt'  signori  Scolari  Forestieri  ce.  Bizzarro  Capriccio 
di  Camillo  Scaliorbi  della  Fratta.  In  Bologna, 
presso  Clemente  Ferrari  I6.W.  Con  licenza  de''  Supe- 
riori. »  In  una  novella  il  testo  bolognese,  nell'altra 
il  rimodernamento  fattone  dalla  Sig.«  Carolina  Coro- 
nedi-Berti. 

Precede  un'  avvertenza  (pp.  5-4),  e  segtiono  note 
(10-15)  dell'  Editore ,  nelle  quali  è  seguito  bibliogra* 
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ficamento  il  corso  di  queste  novelline,  in  parte  popo- 
lari. ^T    r 
52t5.  Due  Fiabe  toscane  annotate   da  V.  1. 

Esemplari  C.  Napoli,  Stabilimento  Tipografico 

A.  Trani  M.  DCCC.  lxxvi.  In-S'y  pp.  23. 

Estratto  dal  «  Giornale  Napoletano  di  Filosofia  e 
lettere.  »  an.  1876,  fase.  1. 

Ijo  novelle  furono  scritte  da  G.  Nerucci. 

527.  Panzanega  d'on  Re  in  dialetto  di  Cren- 
na  (Provincia  di  Milano).  Roma,  M.  DCCC.  lxxvi. 
[Kefla  copertina:  Esemplari  CC.  fuori  commer- 
cio]. /n-S",  pp,  XV, 

A  p.  3  *  Per  noxze  Garffiolli-Naxtari;  »  e  nel  verso: 
«  A  Carlo  GargìoUi  »  con  lettera  dedicatoria  a  Anna: 
Imbriani. 

528.  XII  Conti  pomiglianesi  con  varianti 
avellinesi ,  montellesi ,  bagnolesi ,  milanesi,  to- 
scane, leccesi,  ecc.  illustrati  da  Vittorio  Im- 
briani. Napoli,  Libreria  Detken  e  Rocboll, 
Piazza  Plebiscito  [Nel  verso:  Stabilimento  Ti- 
pografico dell'Unione]  M.  DCCC.  LXXVii.  /n-7^, 
pp,  XXXIl'290.  L.  4. 

Oltre  alle  12  novelline  di  Pomiglinno  d'Arco  e  ad 
altre  novelle  Pomijrlianesi  messe  in  nota,  vi  sono  23 
novelle  in  dialetto  ed  in  italiano  raccolte  dalla  trndi- 
^  «ione;  e  molti  aneddoti  e  racconti  ripttrtati  da  novel- 
lieri più  o  men  noti.  Ricche  sono  le  note  comparative. 

529.  *E  sette  mane-mozze,  in  dialetto  di  Avel- 
lino  (Principato  Ulteriore).  Pomigliano  d*Arco 
M.DCCC.  Lxxvn.  [Nella  copertina:  Esemplari  CC. 
Fuori  commercio).  In-S^  gr.,  pp.  VII. 

Nel  verso  del  fronteMpixio-copertina:  «  Per  nozze  Pi- 
trè-Vifrano  in  Palermo.  XIV  Aprile  M.lX'CC.LXXVJl. 
A  p.  3:  «  A  G.  Pitrè  »  lettera  dedicatoria  firmata:  1m- 

BBIANl. 

5.30.  Fiabe  popolari  crennesi.  A'ìp//*  Archivio, 
V.  II,  pp.  73-81.  Palermo,  1883. 

Se  ne  tirarono  12  esemplari  a  parte  con  nitmera- 
sione  propria. 

Contiene  una  sola  fiaba,  raccolta  in  ("renna,  prov. 
di  Milano,  e  preceduta  da  un'avvertenza  sul  dialetto 
crennese  e  dall'aivomento  della  novella,  il  cui  titolo 
è:  /.  Esempi  d'on  Re.  Altre  che  l'I.  doveva  publilicarne 
non  vennero  fuori  per  la  dilticoltà  delle  correzioni  di 
stampa. 

.531.  *0  cunto  d*  'a  bella-pilosa.  NelO.  B.  Ba- 
sile, an.  I,  n.  G,  pp.  42-44.  Napoli,  15  Giu- 
gno 1883. 

Raccolta  in  Pomigliano  d'Arco. 

532.  Lu  conto  d'  *a  bella  del  mondo  fin  ver- 
nacolo di  Bagnoli  Irpinaì.  lei,  an.  II,  n.  4, 
pp.  28-29.  Napoli,  15  Aprile  1884. 

11  Raccoglitore  è  firmato:  V.  L 

533.  Estratti  di  vecchie  schede.  Ivi,  an.  Ili, 
n.  5,  pp.  34-35.  Napoli,  15  Maggio  1885;  n.  6, 
p,  41;  15  Giugno;  n.  7,  p.  53;  15  Luglio;  n.  12, 
p.  89 f  15  Dicembre. 

I.  Un  curioso  riscontro.  IJ.  XVII  stornelli  di  Roc- 
castrada,  prov.  di  Siena.  III.  'U  cunte  de  'nu  niarite 
e  'na  mujcliere.-lV.  Antonio  ed  Antuono. — IV  (=F), 
L'uomo  e  la  serpe. 


Altri  scritti  deirimbriani  in  argomento  di  novel- 
listica sono  notati  1'  sotto  Basilf.,  n  142;  2'  sotto  il 
titolo  Knt  est  est.  n.  404;  3  sotto  Sarnelu.  Vedi  an 
che  Cranb,  n.  285;  Lbsso.na,  n.  506  e  Nkrucci. 

Ivan. 

Pseudonimo  di  Trinco  (Giovanni). 

IVE  (Antonio). 

534.  Fiabe  popolari  rovignesi  raccolte  ed  an- 
notate da  Antonio  Ive.  In  Vienna,  coi  tipi  di 
Adolfo  Holzhausen,  1878.  InS^,  pp.  26. 

Nel  verso:  «  Edizione  fuori  commercio  di  soli  100 
eseuiplari.  »  Contiene  quattro  fiabe  largamente  illu- 
strate con  note  comparative: 

I.  L'Amour  dei  tri  naranci.— II.  Biel  Giuorno. — 
III.  El  Pumo  de  Uoro— IV.  I  tri  far  dai. 

Sono  dedicati  al  tValello  Angelo. 

535.  El  poùliso  e  '1  Padtìcio.  Fiaba  rovigne- 
se.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  5,p.  37.  Napoli, 
15  Maggio  1883. 

Riscontri  a  questa  flabetta  piibblicò  in  tedesco  il 
Dr.  K.  KOHLBR  nel  n.  8.  p.  63. 

Altre  novelle  rac:olie  dall'I  ve  si  possono  vedere 
in  Canti. 

JACHIiro  (Giovanni). 

536.  Giovanni  Jachino  Dottore  in  Lettere 
e  Filosofìa.  Il  Libro  della  Croce:  Studi  ed  ana- 
lisi con  Appendice  intomo  ad  alcune  leggende 
alessandriue.  Alessandria,  Tipografia  Jacque- 
mod  1888.  In-S',  pp.  147. 

Nelle  pp.  121-146  sono  illustrate  quattro  leggende 
nlpssandrine,  che  m'U' indice  sono  intitolate:  1.  Ga- 
trliaudo.—  II.  S.  Piplro.  —  III.  La  n'j.ina  Pedoca.  - 
Tv.  8.  Francosco  d'Assisi. 

Vennero  ripubblicate  con  altre  n<'lle 

537.  Varietà  tradizionali  e  dialettali  alessan- 
drine raccolte  ed  illustrate  da  Giovanni  Ja- 
chino. Alessandria,  Tipografia  Jacquemod  1889. 
[Nella  copertina:  1890].  In-8^y  pp.  179.  L.  2. 

Contiene:  Part^  I.  Varietà  tradizionali:  I.  Ga- 
gliaudo.— 11.  S.  Pietro.-  III.  Ia  i;e^ina  Pedoca.-IV. 
S.  Francesco  d'Assisi  (leggende  gin  illustrate  nella 
l>r»cedente  publ)licazione  siil  lAhro  tifila  Croce).  — \. 
11  Gallo.  ^^.  Guglielmo  VII  di  Monf»  rrato.— VII.  Gia- 
como d'Armagnac— Vili.  11  cavaliere  delle  dame. — 
IX.  Galaleri. 

Parie  li.  Varietà  dialettali:  1.  Introduzione.  — 
II.  Giuochi  infantili  (due  «oli,  brevi,  inediti,  gli  altri 
presi  dal  Nigra)  -III.  Siranibotii  5?S  dal  Marcoaldi: 
Canti  pop.  uaibri  ecc.  e  dal  Nigru:  Canti  pop.  del  Pie- 
mnnte).^\\.  Una  cantilena  religiosa  ile  Dodici  parole 
della  reriti,  con  una  variante  anche  umbra,  ined.  l'una 
e  l'altra).— V.  Proverbi  (una  sessaniina  .-VI.  Cenni 
sul  dialetto  Alessandrino.— VII.  Poesie  (del  padre  del- 
l'A.,  prof.  Crispino  Jachino):  a)  la  m«  ssa;  6)1  A  fretta; 
r,  Le  superstizioni  e  le  medichesse;  d  1  numeri  del 
lotto.  I/A.  illustra  largamente  i  pensieri,  le  frasi,  le 
abitudini  popolari  innestale  in  queste  quattro  poesie. 

538.  Tradizioni  alessandrine.  Nella  Gazzetta 
letteraria  artistica  e  scientifica,  an.  XIII,  n.  16. 
Torino,  20  Aprile  1890. 

Qui  finiscono  gli  scritti  del  Jachino. 

539.  Ju  GuriutH.  (Fiaba  raccolta  a  Paularo). 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  I,  n.  1,  p.  6.  Udine, 
29  Gennaio  1888. 

Leggenda  friulana  anonima  sui  nani. 
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PAKTE  I. 


KADIV  (WoI.DEMAR\ 

540.  Un  ter  den  Olivenbàumcn.  Suditalische 
Volksmàrchen.  Nacherzàhlt  von  Woldemar 
Kaden.  Leipzig,  F.  A.  Brockhaiis.  1880.  fn-S^, 
pp,  XL'265, 

Vodi  in  PiTRfe,  /^  yorell  ne  pop.  delV Italia  ine- 
ridionalr. 

XW8T  (Hermann). 

541.  Italienischc  Màrchen.  In  Jahrbuch  fur 
romanische  und  englische  Literatur  begrundet 
im  Verein  rait  Ferdinand  Wolf  von  Adolf  Ebert 
herausgegeben  von  D.'  Ludwig  Lemcke,  Pro- 
fessor an  der  Universitàt  Marburg.  Siebenter 
Band,  pp.  3S1-40L  Leipzig,  F.  A.  Brockhaus. 
1866.  In-S^. 

\je  novelle  sono  1?,  raccolte  in  Livorno,  tutte  tr.i- 
dotte  in  tedesco;  della  T-»  è  dato  anche  il  testo  ori{^i- 
nale.  Eccone  i  titoli: 

1.  Der  KUnÌLrs.sohn  und  die  BauerntDchler.— S.  Die 
vier  Konigskinder.  3.  Johann  ohne  Kurcht.- 4.  Die 
Pil^rer.  — 5.  Die  Raiiernsohn.—  6.  Der  Kaufmannssohn 
au8  (lenua.  — 7.  Dos  Kind  der  Geschwister.— 8.  Der  Ver- 
Rchwender.  —  9.  Der  Koniifssohn  als  Biicker.-  10.  Der 
Kaufmannssohn  aus  Livorno.— 11.  Ein  Rnl'-n^anfr  des 
Erliisers.     12.  Der  Kiini^ssohn  mit  den   drei  Hunden. 

Il  figliifolo  dì  grrìnani  ò  il  titolo  del  testo  origi- 
nale delia  7'. 

KOHLEIt  (Reinhold). 

542.  Italienischc  Volksmàrchen.  In  Jahrbuch 
fur  romanische  und  englische  Literatur.  Achtcn- 
terBand,  pp.  24U270.  Leipzig,  1867. 

I^  novelle  son  tre.  raccolte  dal  Dr.  Hermann  (ìrinun 
d.illa  fiocca  d'un  (giovane  di  Sora,  il  quale  facen  da 
modello  a|;li  artisti  in  Roma.  E  cone  i  titoli; 

1.  Die  drei  BrUder  und  die  drei  liefreiten  KUnifn»- 
tijchier.— ?.  Der  Vertmir  zwischen  Herren  und  Diener 
wegen  der  Reu".--3.  D«*r  Grlndkopf. 

J  titoli,  come  si  vede,  sono  in  tedesco,  ma  il  testo 
è  in  italiano  nelle  prime  due,  in  tedesco  nella  terza. 

Jl  Koliler  vi  ha  imito  copiose  note  comparative. 

543.  Italienischc  Nachtgebote.  lei,  pp.  409- 
417.  Leipzig,  1867. 

544.  Die  Grìseldis  -  Novelle  als  Volksmàr- 
chen. In  Archiv  ffir  Litteraturgeschichte.  Her- 
ausgegeben  von  R.  Gosche.  I,  pp.  409-487. 
Leipzig,  1870.  * 

545.  Griselda  (Griseldis).  AW/'Allgemeine  En- 
cyklopàdie  der  Wissenschaften  und  Kùnste. 
1  Section,  91  Theil,  pp.  413-421.  Leipzig.  Brock- 
haus 1871.  /w-4"  a  due  coli. 

Studia  la  novella  di  Griselda  nelle  varie  lettera- 
ture erudite  e  po[>olari. 

546.  Ija  Nouvelle  italienne  du  prètre  Jean  et 
de  l'erapereur  Frédéric  et  un  récit  islandais.  In 
Romania,  5*  année,  1876,  pp.  76-61.  Paris,  1876. 

547.  Illustrazioni  comparative  di  alcune  no- 
velle di  Giovanni  8ercambi.  Nel  Giornale  Sto- 
rico della  Letteratura  italiana,  an.  VII,  fase.  40- 


41,  voi.  XIV,  pp.  94-101,  Torino  1889;  an.  VIH, 
fase.  4.3-44,  voi.  XV,  pp.  180-182.  Ivi,  1890. 

L'autore  si  Arma  Rainoldo  KUuler.  Queste  note 
di  varianti  e  riscontri  sono  un'appendice  della  seguente 
pubblicazione: 

«  Novelle  inedite  di  Giovanni  Sbrcambi  tratte  dal 
Codice  Trivulxiano  CXClll  per  cura  dì  Rodolfo  Rb- 
NiRR.  Torino, Ermanno  Ix>escher  1880.»  ln-8',pp.LXXV- 
4?6.  L.  15. 

Fa  parte  della  «  Biblioteca  di  testi  inediti  o  rari, 
IV.»     Eccone  il  contenuuv  Prefazione  (pp.  VII-LXV). 

ibiecc.fLXVll- 


— Dorumento;  Testamento  di  O.  Sercambi 


LXXY)  Novelle  (3-408).— ApD*»ndice:  Sunti  di  novelle 
frammentorie  o  sconcissime  (411-127).  Queste  sono  14; 
le  novelle  108.  Di  tutto  è  data  una  «  Tavola  delle  no- 
velle di  (t.  S.  con  indicazione  dei  luoghi  ove  sono  pub- 
blicate. » 

Altre  rtote  del  Ki)hl«*r  al  Sercarabi  possono  vedersi 
in  D'Ancona,  yorelle  inedite  di  G.  Sercatnbit  n.  817. 
Vedi  anche  n.  310. 

548.  Goethe  und  der  italienischc  Dichter  Do- 
menico Batacchi.  Von  Reinhold  Kohler.  Son- 
derabdruck  aus  den  Berichten  der  Konigl.  Sachs. 
Gcsellschafl  der  Wissenschaflen.  Sitzung  am  19. 
Juli  18i)0.  In-8^,  da  p.  72  a   78. 

11  testo  comincia  nel  rerso  della  !•  carta,  cioè  del 
frontespizio. 

Venne  tradotto  dal  Dr.  Michele  Barbi  (il  cui  nome 
non  è  notalo}  cui  titolo: 

549.  Goethe  ed  il  poeta  italiano  Domenico 
Batacchi.  Xeir  Archivio,  voi.  X,  pp.  21-27.  Pa- 
lermo, 1801. 

E  se  n'?  fecero  25  estratti  con  questo  titolo: 

550.  D.'  Reinhold  Koehler.  Goethe  eee. 
7/1-5",  pp.  7.  [Atl'uit.  p.  :  Estratto  dairArchivio 
ecc.,  V.  X.  Palermo,  Libr.  intemaz.  C.  Clausen 

1801]. 

Illustra  il  cartejfgio  tra  Ooelhe  e  Kneliel,  nel  quale 
si  parla  del  P.  Atanasio  da  V*»rrocchio,  cioè  di  Dome- 
nico Batacchi,  e  delle  sue  yorelle  galanti.  Di  esse  La 
nta  e  la  mote  di  prete  Ulivo,  raccolta  dalla  tradi- 
xi(me  poptdare  e  fedelmente  poetizzata  dal  B.,  lo  in- 
teressa particolarmente.  11  Kfthler  se  ne  occupa,  dan- 
done un  largo  riassunto  e  rilevando  che  H.Meyer  do- 
vette raccontare  la  leggenda  del  Fabbro  di  JUterbock 
non  secondo  la  novellina  pojìolare,  ma  secondo  la  no- 
vella del  Batacchi,  la  quale  in  sulla  fine  leggermente 
devia  dalla  tradizione. 

Vari  altri  sono  gli  scritti  del  KOhler  riflettenti  la 
novellistica  sjiecialmente  italiana;  ne  cito  qui  i  prin- 
cipali : 

1.  Die  Legenda  mm  Ritter  in  der  Capelle;  nel 
Jahrbtieh  ffir  rofnanixrhe  und  englisf^he  Literatur.  VI, 
326-331.  I^ipzig  ISOTì,  e  IX.  361,  1868. 

2.  Veher  die  von  F.  Zambrini  herausgeaebenen 
«  Dodiri  Conti  morali  d'Anonimo  senese  »;  nella  Zeit- 
srhHfl  f.  roìnanisehe  Philologie.  I,  365-375.  Halle  1877. 

3.  La  fabula  del  Pistello  da  Vagliata;  nella  stessa 
Zeitschrift  f.  rom.  Phil.,  Ili,  73-7»;  1879;  trad.  in  isim- 
gnuolo  ne  La  Eneiclopedla,  n.  14,  pp.  227-229.  SevilU. 
15  de  Agosto  1879. 

4.  Kine  Stelle  in  Ariosto»  Orlando  Furioso  und 
Saehahmungen  derselben;  nell'Arc/iir  fiir  Litteratvr- 
Geschichte^  V,   1-5. 

Altri  appunti  e  note  parallele  di  fiabe,  novelle  e 
racconti  del  D.'  KOhler  vanno  citati  sotto  D'Ancona, 
n.  317;  De  Gi^bernatis,  n.  334;  Oonzbnbacu,  n.  460; 
Papanti,  Sarnelli,  Scbnbllkr,  Widtbr. 

KUTJH  (Geza). 

551.  Della  migrazione  dei  miti  e  dei  racconti 
degli  Indiani  ai  popoli  semitici  e  viceversa.  In 


KOVELlC^,  HACCOJm,  L^GEin)E,  FACEZIE. 
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Rivista  Europea,  anno  VI,  voi.  Ili,  fase.  II; 
pp.  244-252.  Firenze  1-  Luglio  1875.  In-Sr, 

LABOULATI  (EdoUARD). 

552.  Lea  troia  citrons,  conte  napolitain.  //» 
Contea  blcus,  de  E.  Laboulayk,  pp.  197-227. 
Paris,  Charpentier  1874.  * 

È  il  tran.  9  della  Oiorn.  V  del  PetUamrrone:  Le 
tre  cetre. 

La  seguente  leggenda  è  anonima  e  non  appart'ene 
a]  I A  boutade. 

553.  La  fhaae  dal  Vint.  '  (Friuli  orientale). 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  Ili,  n.  6;  pp.  102-103. 
Udine,  13  Luglio  1890. 

LAGOKIO  (Giulio). 

554.  Note  allegre  TsorriBi  d* estate):  scelto  e 
ricco  emporio  di  amenità,  burle,  stratagemmi, 
scherzi,  arguzie  e  frizzi  d*ogni  maniera,  dedi- 
cati alle  gentili  ed  oneste  conversazioni.  Acqui, 
tip.  P.  Righetti  edit.  1890.  In-KT,  pp.  165.  L.  1. 

LAnrsz. 

Vedi  STRArAROLA. 

LA  aUA&DIA  (K.). 

Vedi  n  Libro  delle  Fate. 

1  nn.  seguenti  non  apiartengono  al  I^a  Guardia. 

555.  La  Leggenda  del  beone  Defuk  o  Dcuc 
in  Montefiascone.  AW/' Archivio,  v.  Wlìl, pp.  299- 
800.  Palermo,  1889. 

Si  riportano  tre  versioni  della  leggenda:  Est  !  est  ! 
est  !  runa  dai  Monumenta  Jtalhe,  p.  100  di  L.  Scra- 
dèro;  l'altra  dal  Comntentario  storico-critico  ecc.  di 
Gir.  De  Angelis;  l'ultima  dalla  Storia  della  CHttà  di 
Montefiascone,  p.  64  di  1^.  Pieri  fiuti. 

556.  La  Leggenda  di  Re  Umberto  a  Paler- 
mo. Nel  Bacchiglione.  Padova,  2  Ottobre  1885.  * 

Pu  ripubblicata  in  vari  giornali  d'Italia  ed  ulti- 
mamente 

557.  Ae/r  Archivio,  v.  V,  pp.  590-591.  Pa- 
lermo 1886. 

Lamoni  ^PUCCIO). 

Anagramma  di  Minikxi  (Paolo). 

LA  HOVHOTE. 

Vedi  Stbaparola. 

uorBAir  (Marcits). 

558.  Die  Quellen  des  Decatoerone  von  D.' 
Marcus  Landau.  Wien,  1869.  In-8".  * 

Fu  ristampato  col  seguente  titolo: 

559.  Die   Quellen   des   Dekameron    von  D.' 

Marcus  Landau.  Zweite  sehr  vermehrte  und 

verbesserte  Auflage.    Stuttgart.    J.    Scheible's 

Yerlagsbuchhandlung.  [Nel  verso:  Druck  von 

C.  Brugel  A  Sohn  in  Ansbach]  1884.  In-W  gr., 

pp,  XVUI-345. 

Frontespixio  in  caratteri  rossi  e  neri. 

L'A.  va  ricordando  una  per  una,  quando  ne  trova, 


le  fonti  delle  novelle  del  Boccaccio  ,  giovandosi  dei 
principali  libri  di  novellistica  antica  e  moderna,  lette- 
raria e  popolare  Italiana  e  straniera.  Kccone  l'indice: 
Erkinrunc  der  liei  den  Titaten  g«braucbt»*n  Al>- 
kUrzuiigen.  l'eliersicht  der  lH»8ur«»chenen  Xovellen  des 
Dekaiiienm.  -  l.  Kinleitung. -li.  Orientalisches  'Pant- 
schauntra,  Kalila  Diinna,  Hiiopadesa,  Libro  de  los  en- 
ganos,  (.'nkasaputi,  Somndeva  eie.).—  111.  Krankreich. 
—IV.  Italien  (('ento  novelle  antiche,  Fr.  da  BarJierino, 
Bufone  da  Gubbio  ecc.). —  V.  Religióse  Bestandtheile 
d  r  erzahlenden  Liieralur.— VI.  Antikes  fAlexander- 
roinane.  mitteUrrif^bische  Romane,  Milesiache  Miir- 
chen  ,  >*arthenios ,  Apuleius,  Ovid  und  Theokrit.).  — 
VII.  Ifistoriscb^'s  (Italienische  l^kal^eschichten.  Die 
Prinzessinen.  Verschiedenes.  ecc.). 

560.  Beitrage  zur  Geschichtc  der  italienischen 
Novellen.  Wien,  1875.  * 

501.  Le  tradizioni  giudaiche  nella  Novelli- 
stica italiana.  Nel  Giornale  storico  della  Lette- 
ratura italiana,  v.  I,  fase.  L  Torino,  1883.  /n-8*, 
pp.  60-61. 

L'autore  si  fìmia  italiananìente:  Marco  I<a9Dau. 

562.  La  Novella  di  Messer  Torello  (Decam., 
X,  9),  e  le  sue  attinenze  mitiche  e  leggendarie. 
7ri,  an.  I,  voi.  II,  pp.  59-7S.  Torino,  1883. 

Con  l'aiuto  della  letteratura  le^r^rendaria  del  me- 
dio evo,  e  con  la  poesia  e  novellistica  popolare  dimo- 
stra che  il  Boccaccio  non  si  servi,  per  comporre  que- 
sta novella,  d'una  fonte  sola,  ma  attinse  a  pareccnie, 
prendendo  qua  un  tratto,  là  un  episodio,  e  facendone 
una  delle  sue  creazioni  più  belle  (p.  78). 

LA  YIA  BOVBLLI  (MARIANO). 

563.  Novelle  popolari  nicosiane  di  Sicilia. 
xVe//'Archivio,  v.  VI,  pp.  97-112.  Palermo,  1887. 

Son  tre  fiabe,  annotate. 

LIGBAHD  (ÉMILE). 

564.  Recueil  de  Contes  populaires  grecs  tra- 
duits  sur  les  textes  originaux  par  Émile  Le- 
ORAND  Répétitcur  à  l'École  des  langues  orien- 
tale* vivantes.  Paris  Ernest  Leroux ,  Éditeur, 
Librairic  de  la  Société  Asiatiquc  de  Paris,  de 
rÉcole  des  langues  orientales  vivantes,  etc.  28, 
rue  Bonaparte,  28.  1881.  [All'ult.  earia:  Le  Puy. 
—  Imprimeric  Marchessou  Fils].  1/1-12",  pp.  XIX- 
275.  Fr.  5. 

Nell'antiporto:  «  Tollection  de  chansons  et  de  con- 
tes populaires.  1.  Contes  pop.  grecs.  ■» 

A  pp.  177-18^  sono  tradotte  in  francese  :  «  Trian- 
niscia  et  ses  deux  frói-es.  La  chòvre  et  le  renard.  — 
I^  foiirmi  et  le  mulot. —  Le  chasseur  et  le  serpent,  » 
leggende  e  favole  greche  di  Terra  d'Otranto  negli 
òituii  del  Morosi  Tre  di  queste  leggende  e  favole 
erano  state  anche  tradotte  e  pubblicate  dall' A.  nelle 
Chansons  et  contes  pop.  de  la  Calabre,  di  che  vedi  in 
Canti. 

LSICHT  (Michele). 

565.  Tradizioni  di  Attila  nel  Friuli.  Neil' Ar- 
chivio,  V.  VII,  pp.  559-560,  Palermo,  1888, 

Dall 'A<^n<>o  Veneto,  serie  V,  n.  2,  p.  92.  Venezia, 
Febbraio  1882.  Il  titolo  ò  dell'Archivio. 

LE880VA  (Carlo). 

566.  Il  Diritto  penale  nella  Novella  Popolare 
Fiorentina.  iVe  La  Letteratura,  an.  I,  nn.  13, 
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14,  16.  Torino,  V  e  l'i  Luglio;  15  Agosto  1886. 
Tip.  A.  Buglione.  In-foL  Cont.  10. 

I/A.  «  preferisce  di  studinre  la  coscienza  giuridica 
nelle  novelle,  »  nelle  quali  trova  «  frequenti  ricordi 
storici,  osservazioni  acute,  aspirazioni  determinnte' 
giudizi!  esatti.  »  Comincia  con  le  novelle  toscane  rac- 
colte dair]nil)riani. 

Dopo  il  16  n.,  lo  scritto  del  Lessona  continua,  ma 
io  non  ne  so  altro. 

LETI  (Gregorio). 

567.  Due  Novelline.  Livorno,  tip.  P.  Vannini 
e  f.  [1888].  In8r,pp,12.* 

Pubblicate  per  le  nozze  di  Luigi  Maresca  con  Van- 
ni na  Polese. 

Pseudonimo  di  Torrac.v  (Francesco). 

USBBICHT  (Felix). 

568.  Zur  Volkskunde.  Alte  und  neue  Aufsiitze 
von  Felix  Liebrecht.  Heilbronn,  Verlag  von 
Gebr.  Henninger.  [A  p.  522:  Druck  von  Breit- 
kopf  &  Hàrtel  in  Leipzig]  1879.  In-S^ypp.  XVI- 
522. 

Alle  pp.  92-98:  SicUisrhe  Sagen  sono  tradotte  in 
tedesco  ed  illustrate  da  note  comparative  le  tradizioni 
CCXXX  ,  ceni ,  CCVU ,  CrX  ,  (VXIU  delie  Fiabe. 
Nor.  «»  Race,  di  G.  PiTRfe  ed  alcune  altre  dei  Canti 
pop.  del  GuASTF.LLA.  A  pp.  407-414:  Jtalisrhe  Mythrn 
è  uno  studio,  con  aggiunte,  sulla  pubblicazione  di  H. 
UsBNBR  col  medesimo  titolo.  Questo  studio  può  anche 
leggersi  in  Germania^  XX 11,  198. 

Ein  SirUisrh^g  Volhslird,  pp.  2*2a-l?38,  riporta  la 
Sribilia  yobili,  lunga  canzone  siciliana  comunicata  da 
S.  Struppa  a  G  Pura  e  da  questo  pubblicata  nelle 
.V.  Effem.  «>..  v.  I ,  p.  528  e  seg. ,  e  la  illustra  con 
larghi  paralleli.  Ix>  scritto  è  riportato  dalla  Zeitschrifl 
far  dfulscfuf  PhilolOi/ie,  IX,  53. 

Vedi  Basile,  n.  139. 

LIHAB18  (Vincenzo). 

569.  Racconti  poi)olarì  di  Vincenzo  Lina- 
RE8.  Palermo  presso  Lorenzo  Dato  1840.  [Xel 
verso:  Terza  Edizione].  In-VJ^,  201.  Con  due  iav. 

In  un  esemplare  con  indirizzo  autografo  di  V.  I  i- 
uares  a  G.  Kosini  questa  edizione  ò  detta  «  3^.  miglio- 
rata e  corretta,  »  ma  può  essere  seconda,  stando  alla 
prima  pubblicazione  cne  se  ne  fece  nei  giornali,  no- 
minatam<  nte  nel   Vapore  di  Palermo. 

Indice: 

Prefazione.— I.  1  Beati  Paoli. -II.  Il  marito  ge- 
loso.— III.  11  contastorie.  IV.  I/avvelenairice. — V.  Im. 
Pesca  di  Carlo  III.  Su*  Beati  Paoli  tratto  dagli  opu- 
scoli di  Villabianca. 

I/A.  così  scrive  nella  prefazione:  «  Dalla  bocca 
del  popolo  sono  in  parte  tutti  i  mi«  i  Rarronti,  in  parte 
son  pitture  de'  suoi  tempi  e  delle  sue  feste.  Andate 
nelle  piazze,  lungo  il  lido,  nelle  canapagn^,  entrate  in 
una  sera  d'inverno  nel  tjigurio  del  lorese,  voi  udirete 
da  una  vecchia  narratrice  ripetere  i  fatti  che  ho  de- 
scritto. Sono  racconti  popolari,  tradizioni,  usi,  co- 
stumi » 

570.— Quarta  edizione.  Palermo  Giuseppe  Pe- 
done Lauriel  e  C.  [Xel  verso:  Stamperia  di  Ro- 
sario Perino]  18(37.  In'32^,pp.  207.  Prezzo  cen- 
tesimi 60. 

Contiene  i  medesimi  cinque  racconti. 

571.  n  Masnadiere  siciliano.  Racconto  di  Vin- 
cenzo LiNABES.  Palermo  Stamperìa  di  Fran- 


cesco Lao  1841.  In'24*  gr,,  pp.  18.3,  oltre  una 
di  errata-corrige  e  una  tatola. 

Noto  questo  libro  perchè  esso  vorrebbe  essere  il 
li  voi.  dei  Rarconti  popolari,  non  ostante  che  non 
(torti  quf'sta  indicazione.  II  seguente,  difetti,  ò  il  tarzo 
voi.  della  Raccolta: 

572.  Racconti  popolari  di  Vincenzo  Lina- 
RES.  Voi.  IIL  Palermo  Tipografia  di  Bernardo 
Virzì,  via  Sant'Anna  n."*  31-32.  1843.  /n-P^, 
pp.  187. 

Prefazione.— I.  Ia  Rediviva.  II.  Il  Oiuoeatore.— 
III.  Dopo  quindici  anni.— IV.  ìa  Venere  Medicea. 

«  Nel  I,  o  lettori,  sarete  in  Piana  fra  le  belle  al- 
l)anesi,  in  mezzo  alle  loro  feste,  a'  loro  riti  singolari, 
voi  vedrete  molte  e  commoventi  scene,  sentirete  co- 
stumi bizzarri  ecc.  Nel  lì  assisterete  nelle  grandi  so- 
cietà ecc.  \1II\.  Sono  già  i  ^  giorni  delle  feste  di  luglio 
{S.  Romita);  ovunque  gioia  e  tripudio.  Vi  si  presenta 
la  più  graziosa,  la  più  amabile  gente  che  mi  sappia: 
sono  i  giovani  studenti.  Io  ve  ne  dipingerò  gli  usi,  gli 
abiti,  le  figure  ecc.  »  Cosi  l'A.  nella  Prefazione. 

573.  Novelle  Storiche  di  Siciliano  argomento, 
opera  postuma  di  Vincenzo  Linares,  pubbli- 
cati (sic)  per  cura  di  F.  L.  O.  Palermo,  1849. 
//i-i^,  pp.  188.  * 

Ia  Rediviva.  —  Il  giuocatore.  —  Dopo  quindici  anni. 
— Ia  Venere  Medicea. 

«Nella  Prefazione  l'A.  dichiara  esser  questo  il 
terzo  volume  dei  suoi  racconti  popolari,  ed  un  quarto 
ne  promette  di  prossima  pubblicazione,  contenente  La 
Concierìa  di  Palermo.  -  •  Il  pesce  Cola.  »  Così  il  Pa- 
PANTI,  Catalogo,  v.  I,  p    SOI. 

Ma  io  credo  che  si  tratti  d'una  frode  libraria  del 
III  voi.  citato,  al  quale  sareblx»  stato  mutato  il  fron- 
tespizio nel  ÌM9.  Contenuto,  pagine  ed  altro  concorda 
col  volume  precedente. 

574.  Racconti  popolari  di  Vincenzo  Lina- 
RE8,  ora  per  la  prima  volta  riuniti  e  ordinati, 
aggiuntavi  la  biografia  dell'Autore  e  note  Ì8to- 
rìche  illustrative,  per  cura  di  Caulo  Somma. 
Palermo  Luigi  Pedone  Lauriel  editore.  (Tipogra- 
fia di  Vittorio  GiUberti)  1886.  In-lS',  pp.XVI- 
512-8.  Prezzo  L.  2,  50. 

Indice:  Intorno  a  V.  Linares  ed  alla  presente  rac- 
colta.—Prefazione  dell' A.  alla  1*  ediz.  del  1840.  I.  I 
Beati  Paoli.— II.  Il  marito  geloso.— III.  Il  contastorie. 
—IV.  I/avvelena'rice.— V.  La  Pesca  dì  Carlo  III.— VI. 
Il  Masnadiere  siciliano  (romanzo). — VII.  La  rediviva.— 
Vili  II  giuocatore.- IX.  Dopo  15  anni.— X.  I^  Ve- 
nere Medicea.-  XI.  Maria  e  Giorgio,  o  il  Colera  in 
Palermo  nel  1837  (romanzo). —  \ li.  Lo  zingaro.— 
XIII.  I^a  burla.  -  XIV.  11  matrimonio  clandestino.  — 
XV.  La  maschera.— XVI.  1a  mazza  di  maestro  Frsn- 
cesco.  -  XVll.  Il  Venerdì.—  XVllI.  Vn  sogno  avve- 
ralo.— XIX.  11  timor  panico.  XX.  I  cinque  figli  su- 
perstiti. —  XXI.  Aamn-.41-Raschid  (nov.  storica».  - 
XXII.  L'avvocato  ed  il  banchiere.  -  XXIII.  Vn  orso 
alla  festa  di  ballo.  XXIV.  Una  rosa.— XX  V  La  ven- 
detta di  una  donna. — XXVI.  11  geloso  e  losciocco. - 
XX  VII.  L'asfissiata.— XX Vili  La  madre  e  la  figlia.— 
XXIX.  1^  festa  da  ballo. -XXX.  Arriguccio  e  Gian- 
nettina.— XXXI.  Il  re  di  Madagascar.  XXXII.  La 
festa  del  gallo  (costumi).— XX XIII.  L'ultimo  giorno 
di  Agosto  in  Palermo  (id.).— XXXIV.  Ia  fesUdi  S.  Pie- 
tro a  Piedìgrotta  in  Palermo  (id.).  —XXXV.  La  no- 
vena del  Natale  (id  ).— XXXVI.  Mascherata  nel  car- 
nevale 1835  in  Palermo  (id.).— XXXVIl.  Ultìma  sera 
del  Carnevale  nel  1835  (id  ).-XXXVIIL  Una  passeg- 
giata alla  banchina  in  Palermo.  XXXIX.  Il  Nuoto 
e  pesce  Cola  —  XL.  Ia  sera  dei  morti  costumi'  - 
XLI.  I  pregiudizii.  -  XLII.  Della  chitarra  e  di  L.  Pio- 
coli.  -XLIlf.  La  pesca  del  tonno  nelle  spiagge  di  P»- 
lenno  (costumi).— XUV.  La  festa  di  Carim  (id.).  — 
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XLV.  n  cornerò  di  Carini.- ALVI.  La  Villeggiatura. 

(Le  ultimp  8  pp.  con  numeraz.  propria,  axrgìunte 
dopo  la  stampa  del  voi ., contengono:}  XLVII.  La  pro- 
va di  una  tragedia. 

Ai  racconti  L  IV,  Vili  vanno  unite  illustrazioni 
prese  dal  Villabianca,  dai  processi  criminali  e  dal  Mon- 
gitore, 

LIOT  (Paolo). 

575.  In  Alto  por  Paolo  Lioy.  Milano,  Pon- 
ceUetti  1888.  7n-7^,  pp.  347, 

Il  medesimo  libro,  ristampato  o  no,  corre  casi: 

576.  Paolo  Lioy.  In  Alto.  Milano,  Giuseppe 
Galli  Libraio-editore,  Galleria  Vitt.  Eni.  17  e  80. 
fXel  perso:  Tip.  Filippo  PonceUetti]  1889.  /«-l^, 
pp,  VU-3Ò9,  L.  3,  50. 

Copertina  disegnata  da  Montalti  e  incisa  da  V.  Tu- 
rati. ^  1  sono  leggende  nel  e.  X  X  e  sparsamente  qua 
e  là  in  tutto  il  libro. 

577.  Paolo  Lioy.  Alpinismo.  Milano,  Libre- 
ria editrice  Galli  di  F.  Chiesa  &  F.  Guindani 
ecc.  [Nel  verso:  Tip.  L.  F.  Cogliati]  1800.  In-IG^, 
pp.  IV-395,  L.  4. 

Cap.  XIII:  Fantasmi  e  I^eggende  :  Ia  mitologia 
delle  Alpi.— Le  fiabe.— I^  forma  delle  rupi.— I  nomi 
delle  montagne. 

LO  FORTI  (Andrea). 

Vedi  27  Maggio  1860. 

LOVCK)  (Agatino). 

578.  Aneddoti  siciliani  raccontati  dal  cav. 
Agatino  Longo.  Volume  unico.  Catania,  Stam- 
perìa di  Giuseppe  Musiimeci  Papale  editore, 
1845.  In-S",  pp.  132, 

«  Di  questi  aneddoti  ne  furono  pubblicati  taluni 
neWOcchio,  Giornale  di  Scienze,  lettere.  Arti,  Com- 
mercio di  Palermo  per  l'anno  1843  e  nella  Strenna  Ca- 
tanesedel  corrente  anno  1845.  »Cosi  nell'Avvertimento 
degli  Editori. 

1  racconti  son  LXVIII ,  alcuni  de'  quali  in  sici- 
liano. Tutti  sono  raccolti  dalla  tradizione  orale,  meno 
qualche  fatto  personale  dell'  A.  La  3«  delle  Prodezze 
de^  pazzi  (n.  XIV)  è  in  dialetto  catanese.  Notevoli  sono 
le  storielle  di  Qiufà  (nn.  XXI  e  XXll). 

lOUVEAU  (Jean). 

Vedi  Strapabola. 

LUICBROSO  (Alberto  Em.). 

579.  Un  riscontro.  A'c//' Archivio,  v.  Y,pp,295- 
296.  Palermo,  1886. 

Illustra  con  un  riscontro  tedesco  la  Novella  delle 
Gatte  del  Mawni,   Veglie  piacevoli,  t.  Ili,  pp.  86-87. 

580.  Due  versioni  di  una  leggenda,  /r*,  v.  VII, 
pp,  482-484,  Palermo,  1888. 

Riporta  una  leggenda  brianzuola  del  Sorniani 
(vedi  ^BMAMi  e  vi  trova  il  riscontro  in  un'altra  di 
A.  Daudet  ne  La  Belle  Nivemaise. 

LTTUnn  (Apollo). 

581.  Un  aneddoto  popolare  calabrese  e  Pier 
delle  Vigne.  A  pp.  23-34  degli  Scritti  Letterari 
di  Apollo  Lumini.  Arezzo,  B.  Pichi,  1884.  L.  2. 

Questo  scritto  fu  primaraen te  pubblicato  nella  Ri- 
vista Nuova,  e  porta  la  data  di:  Monteleone  di  Cala- 
bria, 12  Ottobre  1888. 


MACHADO  T  AIYAEEZ  (ANTONIO). 

582.  Spirlinga.  A  e  La  Enciclopedia.  Keviata 
cientifico-literaria.  Epoca  2*.  Afio  4°.  Director 
Federico  Barbado,  pp.  746-  753.  Sevilla:  Imp.  y 
Lit.  de  Carlos  M.  Santigosa ,  Constitucion  7, 
1880.  Ifi'Sr. 

Studio  sopra  lo  tradizioni  relative  a  questo  pic- 
colissimo comune  della  Sicilia  (prov.  di  Catania),  che 
nel  Vespro  Siciliano,  secondo  la  tradizione,  non  prese 
parte  alla  strage  degli  Angioini. 

Cfr.  PiTRfe,  //    Vespro  Siciliano. 

MAIVABDI. 

Vedi  Arlotto. 

MAMO   (SAI.VATOBE). 

583.  Li  cunticeddi  di  me  nanna;  poesie  sici- 
liane del  sac.  Salvatore  Mamo  da  Cianciana. 
Girgenti  Tipografìa  E.  Romito  1881.  /w-i^, 
pp.  192-4.  L.  1,  75. 

Son  XXX  novelline,  facezie  ed  esempi  raccolti 
dalla  tradizione  orale  di  Cianciana  e  d'altri  comuni 
della  prov.  di  Girgenti,  e  messi  in  versi  siciliani. 

Vedi  Archivio  per  lo  studio  delle  Tradiz,  pop., 
v.  I,  p,  140. 

MAHDALÀ-OEHTILE  (CRISTINA). 

584.  Pugare.  Fiaba.  NelVAihrì  i  Rii  (La  Gio- 
vane Albania).  Pubblicazione  mensile  diretta  da 
Francesco  Stassi-Petta  e  Giuseppe  Schirò.  An.  I, 
n.  I,  pp.  11-14;  II,  pp.  12-15,  Palenno,  Amenta 
1887.  In-S'. 

La  fiaba  è  stampata  a  due  colonne:  la  1*  in  alba- 
nese, la  2'  in  italiano,  tradotta  dal  testo. 

L'autrice  si  firma  Cristina  Mandala  nata  Gen- 
tile. 

585.  FaUmieni.  7ri,  n.  Ili,  pp,  8-11, 

Altra  fiaba  come  sopra,  ma  resta  a  metà,  non  es- 
sendo stato  continuato  il  periodico. 

L'Autrice  si  firma  Cristina  Gentile  Mandala. 

MAHDALAEI  (MarIO). 

586.  Giustizia  ed  ingiustizia,  fiaba  del  popolo 
reggino.  Nel  G.  B.  Basile,  an,  1,  n.  ly  p.  4.  Na- 
poli, 15  Gennaio  1883. 

Ed  anche 

587.  —  In  Altri  Canti  del  popolo  reggino, 
pp.  19-20, 

Vedi  in  Canti. 

L'A.  si  chiamava  Francesco  Maria,  ma  questo 
nome  egli  lo  barattò  con  quello  che  ora  porta  dì  Ma- 
rio. Vedi  in  ProverbL 

MAKF&EDI  (Teresa  e  Maddalena). 

Vedi  Basile,  n.  127. 

MAHCK)  (FbancescoI 

588.  Novelline  popolari  sarde  raccolte  e  an- 
notate dal  Dott.  Francesco  Mango.  Palenno, 
Libreria  Internazionale  Carlo  Clausen  (  già  Luigi 
Pedone  Lauriel)  [Nel  verso:  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia]  MDCCCXC.  In-ie^  gr.,  pp,  VI- 
144,  L.  5. 
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Ì>ARTÉ  t. 


Nell'antiporto:  «  Curiosità  popolari  tradizionali.  » 
Nel  verso,  come  frontespizio  g«'n«»rnle  di  tutta  la  col- 
lezione: «  Curiosità  popolari  tradizionali  pubblicate  per 
cura  di  G.  Pitrè.  voi.  IX.  Novelline  pop.  sarde.  Pa- 
lermo ^cc.  1890. » 

Dietro  il  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

Dedica. — Dolle  novelline  pop.  sarde  (pp.  3-18).  Se- 

fruono  XXVI  novelline,  testo  (21-76)  e  traduzione  ita- 
iana  (77-141).  Le  novelline,  secondo  la  traduzione,  sono 
queste: 

I.  L'uccello  fuggito.— II.  L'Orco  e  le  due  comari.— 
III.  Il  pescatore  e  il  diavolo. — IV.  La  morte  del  po- 
vero.— V.  Una  volta  c'era. -VJ.  La  mndre  e  la  fijilia. 
— VII.  Il  padrone  e  il  servo. — Vili.  I  due  fratelli. — 
IX.  L'orso  e  Io  tre  sorelle. — X.  1^  foglia  della  rosa. 
—  XI.  I  consigli  di  Salomone.  —  XII.  La  figlia  della 
povera.- XIll.  I^  tre  stupide. -XIV.  La  ragazza  ne- 
mica del  fumo. —  XV.  La  ragazza  golosa.— XVI.  \a 
vedova  imbrogliona. — XVIL  11  ragazzo  ed  il  fischiet- 
to.— XVllI.  I  due  compari. — \I\.  11  pastore  tondo.— 
XX.  L'uccello  incantato.— XXL  II  principe  e  la  mo- 
glie.—XXII.  I>e  tre  sorelle.  -  XXIII.  Le  due  comari. — 
A  XIV.  Il  diavolo. -X\V.  I^  maestra  e  la  figliastra. 
— XXVL  I  tredici  banditi. 

589.  La  Leggenda  dello  sciocco  nelle  novel- 
line Calabre.  iVe//' Archivio,  v.  X,  pp.  45-56.  Pa- 
lermo 1891. 

In  una  tiratura  a  parte ,  di  soli  25  esemplari,  il 
titolo  è  questo: 

590.  DoTT.  Francesco  Manc^o.  La  leg- 
genda ecc.  A  Rosina  Capalbo.  {Air  ulL  p.:  E- 
stratto  dall'Archivio  ecc.  j  v.  X.  Palermo,  Li- 
breria intemaz.  C.  Clausen,  1891].  7/2-8*,  pp.  12. 

Sono  XV  leggende  in  dialetU)  calabrese,  cosi  in- 
titolate: I.  Juvadi  e  la  jocca.  -  II.  J.  e  la  trippa.  — 
III.  Ciotij  'e  J. — IV.  J.  e  In  jencu.  V.  J.  e  lucanta- 
lanotti.— VI.  J.  e  la  Principissella.— VII.  J.  e  la  Prin- 
cipissa. — VIII.  J.  e  li  gallini.-  IX.  J.  e  la  cruci  'e  ce- 
rasu.  —  X.  J.  e  li  muschi.  —  XI.  J.  e  lu  cumpari. 
XII.  J.  e  la  cummara. — XIII.  J.  e  li  brigami.— XIV. 
J.  e  la  sua  morti. 

591.  Le  Fonti  dell'Adone   di   Giambattista 

Marino.  Ricerche  e  studi  del  Dott.  Francesco 

Mango.   Torino-Palermo   Carlo   Clausen   [Xel 

verso:  Palermo,  Tip.  dello  Statuto]  1891.  7«-2^, 

pp.  XVIII-268.  L.  4. 

Risulta  di  XX  capp.,  de'  (juali  il  IV  ed  il  XII  ri- 
cercano nelle  Novelle  popolari  1'  origine  e  le  somi- 
glianze di  alcune  finzioni  dell'Ado»»^. 

MANI  (Giuseppe). 

592.  Raccolta  di  aneddoti,  barzellette,  doppi 
sensi,  frottole  e  facezie  aggiuntovi  il  pranzo  im- 
maginario di  500  cognomi.  Firenze,  Tipografia 
di  Adriano  Salani.  [Nella  coperthia:  Si  morirà 
e  non  s'intenderà  nulla  !  Ossia  frizzi ,  facezie, 
doppi  sensi  e  barzellette  di  Giuseppe  Mani 
poeta  satirico  fiorentino.  Operetta  tutta  di  spasso 
e  di  divertimento  [segue  ritr.].  Firenze  Tip.  di 
A.  S.  1870.  Prezzo:  Centesimi  20].  In-32',pp.  63. 

«  G.  Mani  era  uno  di  quegli  uomini  frizzanti  e  spi- 
ritosi, come  tonti  ce  ne  saranno  sempre  a  Firenze» 
(p.  3).  Eppure  a  lui  si  attribuisce  anche  una  lettera 
del  Luglio  1862  !  (p.  6).  Le  focezie  che  gli  si  fanno  qui 
scrivere  sono  80  (5-36).  Seguono:  «  Il  medico  alle  corsie 
dei  malati  (37-39). — Spropositi  di  alcuni  venditori  am- 
bulanti di  Firenze  (40-41).  —  Pranzo  composto  di  500 
cognomi  1 43-521.  —  Il  pranzo  della  Corte  a  tempo  di 
Leopoldo  II  (33),»  ed  altro  due  poesie  letterarie. 


MAHTICa  (Giuseppe). 

593.  Tanto  chiasso  per  nulla.  Nel  Fanfulla 
della  Domenica,  an  IX,  n.  20,  p.  3.  Roma,  26 
Giugno  1887.  Stab.  tipogr.  dcirOpini(me.  7»./b/. 

In  15  sestine  letterarie  è  raccontata  una  delle  ca- 
pestrerie di  Giulà  in  Calabria. 

MANTOVANI  (DlNO). 

594.  Leggenda  bianca.  A  pp.  22-23,  26-27  de 

L'Illustrazione  Italiana.  Natale  e  Capo  d'anno 

188(5.  Milano,  I\'Treves  Editori,  via  Palermo,  2. 

In-foL,  pp.  36.  L.  2. 

È  una  leggenda  della  Madonna  della  Neve  nel 
santuario  di  Éiart,  secondo  la  credenza  di  Qualz,  Fo- 
riinl>ergo,  Borghetto  ecc.,  nell'Alpe. 

MANZINI  (A^LNCENZOX 

595.  Su  alcuni  fiori  alpini,  virtù  e  leggende 
raccolte  fra  gli  Slavi  del  Friuli.  In  Società  al- 
pina friulana.  Cronaca  del  1887-88.  Anno  VII 
e  VIIT.  Udine  Società  alpina  friulana  edit.  [Tip. 
G.  B.  Doretti]  1889.  /;^;<?-,  pp.  VI-236.  L.  3, 50.* 

596.  Legende  dal  Làd  di  fhavazz.  Xclle  Pa- 
gine Friulane,  an.  II,  n.  12,  pp.  194.  Udine, 
9  Febbraio  181K). 

Questa  leggenda  esce  con  la  sola  iniziale  M. 

MAECON-CONTIN  (LuiGl). 

597.  L'Orco  (Dialet  di  Scluse-Chiusaforte). 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  II,  n.  2,  p.  26.  Udi- 
ne, 24  Mai-zo  1889. 

598.  L'efiett  da-li  Cartuf ulis  (Dialetto  di  Chiu- 
saforte).  Ici^  an.  Ili,  n.  1,  pp.  15-16.  20  Apri- 
le 1890. 

MAEZOCCHI  (Ciro). 

599.  La  Novella  di  Giucco.  Nelle  Prime  Let- 
ture, p.  257.  Milano,  1877.  * 

È  una  novella  popolare  senese ,  e  forma  il  2'  di 
due  Dialoghi  popolari;  de'  quali  il  1<»  è:  La  figlia  del 
maniscalco,  p.  196. 

600.  I  Fasti  di  Montieri:  Montieri  un  secolo 
fa.  Ivty  pp   148  e  seg.  Milano,  1878.  * 

Eccone  il  sommario:  1.  Ia  pesca  della  luna  fp.  150  . 
—2.  Le  braccia  di  Cristo  178J.-3.  I^  feste  di  Firen- 
ze (179).  —  4.  Gli  occhi  furbi  \di  un  Cristo]  (212).  - 
5.  11  pepe  buono  (213). 

Montieri  è  un  paese  famoso  in  Siena  per  la  buag- 
gine de'  suoi  abitanti,  di  chi  sa  quanti  secoli  fa...  però. 

Indicazione  del  .Sig.  G.  B.  Corsi. 

MASCI  (FILIPPO). 

601.  La  leggenda  dei  fiori.  Napoli,  Morano 
1888.  * 

MASI  (Ernesto). 

Vedi  Gozzi  (Carlo),  n.  465. 

MASPONS  T  LABBÒS  (FRANCISCO). 

602.  Literatura  popular  italiana.  Ne  Lo  Gay 
Saber.  Any  IV.— Època  II;  nom.  VIII,  pp»  SI- 
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8S,  Barcelona  15  de  Abril  de  1881.  Tipografìa 
Espanyola. 

Traduce  in  parte ,  in  parte  riassume  «  El  fio  del 
re  de  la  Dinamarca  »,  fial>a  veneziana  piihhlicata  dal 
Sal>atini,  e  parla  di  «  Alcuni  strambotti  di  L.  Giusti- 
niani »  puhiiiicati  dallo  stesso. 

Vedi  Sabatini,  El  /io,  ed  anche  Pitrè,  La  Scatola. 

MAUOEEI-ZANOARA  (VINCENZO). 
Vedi  //  Libro  delle  Fate. 

Jltaurua. 

Pseudonimo  di  Natoli  (Luigi). 

MAZZATIKTI  (GIUSEPPE). 

603.  Tradizioni  umbre  sulla  morte  di  Totila. 
iVe//* Archivio  storico  per  le  Marche  e  per  TUm- 
bria.  Voi.  I,  pp.  770-771.  Foligno,  St^b.  Tipo- 
grafico P.  Sgariglia  1884.  In-S^. 

MAZZUCCHI  (Pio). 

604.  Leggende,  pregiudizi  e  superstizioni  del 
volgo  neirAlto  Polesine  di  Pio  Mazzucchi. 
Xc/rArchivio  per  l'Antropologia  e  la  Etnologia, 
organo  della  Società  Italiana  di  Antropologia, 
Etnologia  e  Psicologia  comparata  pubblicato 
dal  Dott.  Paolo  Mantegazza  ecc.  Diciassettesimo 
Volume,  fase,  terzo,  pp.  333-344,  Firenze,  1887. 
Tipografia  di  Salvadore  Laudi. 

La  legjrenda  di  Salvanello  nella  luna  (333);  l'A- 
rena di  V#-n>na  fabbricata  dal  diavolo  (333-335);  S.  Bovo 
protettore  degli  animali  (335):  Lotte  (33r)-336  ;  streijhe 
(336-337);  superstizioni  nuziali  (337);  sjjiriti  (337);  feg- 
u^enda  del  baco  da  seta  p?'!^);  superstizioni  dum^'sliche 
(338-339);  meteorologici  (3^10);  agricoli  3-10-342);  vari 
(312-^3) 

605.  Leggende,  Pregiudizi  e  Superstizioni  del 
volgo  neirAlto  Polesine.  Serie  seconda.  7ri, 
Diciottesimo  Volume,  fase,  quarto,  f)/>.  259-276, 
Firenze,  1888. 

KEISLIKO. 

Vedi  Gozzi  jCarlo),  n.  470. 

KBLE  (Salvatore . 

Vedi  in  Usi. 

HBITEOAZZI  (Angelo). 

(506.  A  traverso  il  Friuli.  Note  illustrative 
di  Angelo  Menegazzi.  Trieste,  Stabilimento 
Art.  Tip.  G.  Caprin,  1890.  Lire   italiane  una. 

«  In  esse  alle  impressioni  del  viaggiatore  che  am- 
mira si  disposano  le  cognizioni  dello  storico  e  le  in- 
duzioni del  paziente  ricercatore  di  tradizioni  e  leggende 
popolari.  »  Pagine  Friulane,  an.  Ili,  n.  11,  p.  3  della 
copertina. 

KEVOHIKI  (Mario). 

(507.  Psiche  poemetto  e  l'Ozio  sepolto,  Fore- 
sta e  rOlimpia,  drammi  di  Francesco  Brac- 
ciolini Dell'Api  con  prefazione  e  con  saggio 
suir  origine  delle  Novelle  popolari  di  Mario 
Menghini.  In  Bologna,  presso  Komagnoli -Dal- 
l'Acqua, via  Toschi,  16-A  [Xel  verso:  Stab.  Tip. 


^amorani-Albertazzi]  1889.  In-16^,pp,  CXXIII- 
140. 

*  Scelta  di  Curiosità  letterarie  inedite  o  rare  dal 
secolo  XIII  al  XVII  in  appendice  alla  Collezione  di 
Opere  inedite  o  rare  diretta  da  Giosuè  Carducci.  Di- 
spensa CCXXXIV.  Prezzo  L.  8.» 

Ix>  studio  sulla  Psiche  e  le  Novelline  popolari  leg- 
gesi  alle  pp,  XLVl-CXXI. 

608.  Due  Favole  Romanesche  illustrate  da 
M.  Mencihini.  Estratto  dal  Volgo  di  Roma, 
voi.  I,  fase.  2^.  Roma,  Forzani  e  C,  tip.  del  Se- 
nato. M  DCCC  xc.  hi-lG^y  pp.  32. 

I.  Madama  Piccinina. — II.   La  Schiavetta. 

M[EEY]  (G[irsEPPElì. 

609.  (G.  M.).  Monsignor  Perrelli,  Storia  che 

no  pare  vera  raccoveta  da  no  strambalato.  Se- 

conna  sfornata.  Co  quarche  ghiontolella.  Napoli 

Luigi  Chiurazzi  Librajo-Editore  Piazza  Cavour, 

47.  1878.  /w-.y^,  pp.  26S.  * 

Racconta  le  sciocchezze  attribuite  a  Monsignor 
Perrelli. 

Del  nome  del  raccoglitore  figurano  solo  le  initiali. 

MIONDTI  (Girolamo). 

610.  Tradizioni  della  Epopea  carolingia  nel- 
l'Umbria. Perugia,  Tipogr.  Umbra  1885.  * 
MIKUCCI  (Paoix)). 

611.  Malmantile  racqvistato.  Poema  di  Per- 
LONE  Zipoij  con  le  note  di  Pvcao  Lamoni. 
Dedicato  alla  gloriosa  memoria  Del  Sereniss.  e 
Reverendiss.  Sig.  Principe  Card.  Leopoldo  de' 
Medici  e  risegnato  alla  protezione  del  Sereniss. 
e  Reverendiss.  Sig.  Principe  Card.  Frane.  Ma- 
ria nipote  di  S.  A.  R.  In  Firenze.  Nella  Stam- 
peria di  S.  A.  S.  alla  Condotta.  1688.  Con  lic. 
de'  Super,  e  Privilegio.  Ad  istanza  di  Niccolò 
Taglini.  In-4\  Con  vaine.  Pp.  ¥111-545,  oUre  3 
di  licenxe  per  Ut  stampa. 

612.  Il  Malmantile  racquistato  di  Perlone 
Zipoli  colle  note  di  Puccio  Lamoni  e  d'altri. 
In  Firenze  l'Anno  M  Dccxxxi.  Nella  Stamperia 
di  Michele  Nesteniis  e  Francesco  Moùcke.  Con 
licenza  de'  Superiori.  Si  vende  dal  Carlieri  all'In- 
segna di  S.  Luigi.  In-4'* ,  pp.  XXXXVnj-864. 

Risulta  di  due  parti ,  ma  con  unica  numerazione 
progressiva.  La  parte  lì  comincia  da  p.  419.  FYonte- 
spizio  in  rosso  e  in  nero.  Vi  sono  i  ritratti  del  Lippi 
e  del  Minucci  ed  un  antiporto  intagliato. 

Contiene  una  prefazione  di  Anton  Maria  Biscioni, 
la  vita  del  Lippi  presa  dai  Derentwli  del  Baldinucci 
e  note  del  Biscioni  medesimo  e  di  A.  M.  Salvini. 

613.  Il  Malmantile  racquistato  di  Perlone 
Zipoli  colle  note  di  Puccio  Lamoni  e  d'altri. 
Al  Chiarissimo  Padre  D.  Giampietro  Bergan- 
tini  Chierico  regolare.  In  Venezia,  mdccxlvui. 
Nella  Stamperia  di  Stefano  Orlandini.  Con  Li- 
cenza de'  Superiori,  e  Privilegio  per  dieci  anni. 
Jn-4%  carie  4  n,  n.  e  pp.  XXXXVIU-d^O, 
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A  p.  417  A  un  antiporto  per  la  seconda  parte;  nut 
la  numerazione  continua.  Il  titolo  è  in  caratteri  rossi  e 
neri.  F^dizione  esegtiila  stilla  precedente,  con  note  del 
Minucci,  del  Biscioni  e  del  Salvini. 

614.  Il  Maliiiantile  raequistato  di  Perlone 
Zipoli  colle  note  di  Puccio  Lamoni  e  d'altri. 
In  Firenze,  mdccl.  Stile  Comune.  Nella  Stam- 
peria di  Francesco  Moiicke.  Con  licenza  de'  Su- 
periori. Si  vende  dal  Carlieri  all'Insegna  di  San 
Luigi.  In'4%  pp.  XXXXVin'912. 

Oltre  all'antiporto  ed  al  frontespizio  in  caratteri 
rossi  e  neri  è  un  secondo  antiporto  inciso  in  rame 
come  nell'edizione  del  1731.  Vi  sono  i  ritratti  del  Lippi 
e  del  Minucci.  Dopo  la  ]).  i^)  (la  440  è  bianca)  è  un  al- 
tro antiporto,  che  non  interrompe  la  numerazione,  e 
nel  quale  si  legge:  <  Del  Malmantile  raequistato  parte 
seconda  »  ed  un  altro  ritratto  del  Lippi,  e  uuest  altro 
frontespizio  (che  però  nell'esemplare  posseduto  dalla 
Biblioteca  Nazionale  di  Palermo  manca):  «  Il  Malman- 
tile raequistato  di  Perlone  Zipoli  colle  note  di  Puccio 
Lamoni  dell'Abate  Antommaria  Salvini  Lettore  di  Let- 
tere Greche  nello  Studio  Fiorentino  e  del  dottore  An- 
tr>mmaria  Biscioni  Canonico  e  Bibliotecario  Regio  della 
Mediceo-Laurenziana.  In  questa  edizione  dal  medesimo 
ricorrette  ed  ampliate.  In  Firenze  MDCCL:  Con  ap- 
provazione. » 

La  p.  che  segue  alla  X XXX Vili  non  è  numerata. 
Alla  p.  912,  in  fine,  si  lepge:  *  In  Firenze,  1750.  Stile 
Comune.  Per  Francesco  Moticke.  Con  licenza  de'  Su- 
periori. »  Vi  sono  esemplari  in  carta  grande. 

615.  Lo  slesso.  Parigi  17(38.  /»-Ì2*.  * 

Catalogo  Hocpli,  n.  69,  p.  18.  Io  però  sospetto  che 
si   tratti  qui  del  solo  testo  del  Lippi. 

616.  —  Firenze,Stamperia  Bonducciana,1788.* 

617.  Il  Malmantile  raequistato  di  Perlone 
Zipoli  colle  note  di  varj  scelte  da  Luigi  Por- 
TiRELLi.  IVIilano.  Dalla  Società  Tipografica  de' 
Classici  Italiani  ecc.  Anno  1807.  In-l&'jpp.  XXXI- 
573. 

Le  note  furono  scelte  da  quelle  già  cennate  del 
Minucci  e  da  altre. 

618.  Il  Malmantile  raequistato  di  Perlone 
Zipoli  colle  note  di  Puccio  Lamoni  e  d'altri. 
Indizione  Conforme  alla  Fiorentina  del  1750. 
Tomo  I.  In  Prato,  mdcccxv.  Nella  Stamperia 
di  Luigi  Vannini.  Con  licenza  de'  Superiori. 
pp.  XXXX  VIIL235;  t.  II,  232;  t.  Ili,  259;  t.  IV, 
249.  In'4\ 

Precede  un  altro  frontespizio:  «Il  Malmantile  rac- 

auistato  di  Perlone  Zipoli  colle  note  di  Puccio  Lamoni 
ell'Abate  Antonimaria  Salviiii,  I>ettore  di  lettere  Gre- 
che nello  Studio  Fiorentino  e  del  Dott<»re  Antommnria 
Biscioni,  Canonico,  ecc.  In  Prato  MDCCCVl.  Con  ap- 
provazione. » 

Di  fronte,  v' è  incìsa  una  tavola  col  Lippi  che 
scrive  sotto  la  dettatura  di  una  Musa. 

Con  antiporto  inciso  in  rame,  ritratti  del  Lippi  e 
del  Minucci,  veduta  del  Castello  di  Malmantile  e  la 
tavola  genealogica  della  famiglia  Minucci  come  nella 
cit.  ediz.  del  1750. 

È  risaputo  che  il  pittore  Lorenzo  Lippi,  sotto  l'a- 
nagramma di  Perloìie  Zipoli^  poetizzò  una  per  volta 
varie  novelle  popolari,  le  quali  poi  riunì  in  un  poema 
coltitelo:  Malmantile  raequistato.  L'argomento  di  que- 
ste novelle  ò  tradizionale  e  popolare  ;  anzi  queste  si 
dicono  cavate  di  sana  pianta  dal  tunto  de  li  Cnnti  di 
G.  B.  Basile,  se  pure  non  furono  raccolte  dalla  bocca 
del  popolo  fiorentino,  presso  il  quale  sono  e  dovevano 
essere  anche  tradizionali. 

Paolo  Minucci  (1625-1605),  sotto  il  nome  anagram- 


malico  di  Puccio  Lamoni,  illustrò  quel  poema  con  fa- 
cezie, aneddoti  e  novelline  popolari  quivi  cennate,  spie- 
gando giuochi .  molli ,  proverbi ,  modi  proverbiali  in 
tutte  le  allusioni  furbe.scbe  che  essi  hanno,  e  pei  quali 
Al  detto  avere  egli,  il  I jppi,  usata  una  lingua  appel- 
lata jonodattica. 

Le  novelline,  le  facezie  ed  i  var!  aneddoti  sparsi 
dal  Minucci  nelle  sue  illustrazioni  furono  messi  insie- 
me da  Andrea  Tessier  nelle 

619.  Novellette  di  Paolo  Minucci,  estratte 
dalle  note  al  Malmantile  raequistato  di  Lo- 
renzo LiPPi.  Venezia,  Tijìografia  del  Commer- 
cio 1870.  In-8r.* 

Ediz.  di  soli  103  esemplari  numerali ,  de'  quali  3 
in  pergamena;  per  nozze  Salvadori-Narotovich. 

Le  novellette  son  18;  alle  quali  bisogna  aggiun- 
gere le 

620.  Due  Novelle  di  Paolo  Minucci  giure- 
consulto Fiorentino  tratte  dalle  note  al  Mal- 
mantile di  Lorenzo  Lippi.  Livorno,  Tipogra- 
fia Vannini  1870.  In-S^. 

Edite  da  G.  Papanti  a  soli  4  esemplari;  le  quali 
sono  :  X'  Ammazzasette  e  Origine  del  proverbio:  Gli  e 
fatto  il  becco  alVoca. 

Bisogna  anche  aggiungere  le  altre  tre  ripubblicate 
dal  Pa.ssano,  I,  598-600,  sotto  i  titoli:  I.  Addio  fave.— 
IL  Andare  in  stregheria.— ììì.  L'è  sempre  qitella  bella, 
ed  a  parte,  dalla  prima  edizione  dei  yovellieri  italiani 
in  prosa  : 

621.  Tre  Novellette  di  Paoix)  Minucci  ca- 
vate dalle  sue  note  al  Malmantile  raequistato. 
Nuovamente  ristampate  per  cura  di  G.  B.  Pas- 
sano. Torino,  Stamperia  Reale,  M.  Dccc.  lxxiy. 
In-S'. 

Edizione  di  soli  20  esemplari ,  de'  quali ,  due  in 
pergamena.  Vedi  Passalo,  op.  cit.,  pp.  ÓV^-600. 

Ecco  poi  lo  spot^lio  del  resto  del  folklore  nelle 
note  del  Minucci  e  aegli  altri,  secondo  l'edizione  del 
1815  da  me  studiata: 

Voi.  I,  p.  100,  Batter  la  furfatUina;  122,  A  isonne; 
147,  Non  è  più  tempo  che  Berta  filava;  166,  Credema 
fanciullesca;  170,  Fare  ai  sassi;  171  e  seg.,  Gitiochi 
fanciullexrlii;  204,  l'Or^^o;  lingua  bambinesca;  219,  Ma- 
riotto  tessitore;  224,  La  bugia  jyel  naso;  234.  Piscialetto. 

Voi.  IL  p.  3,  Giuoco  di  cru^^herella;  50,  Filatelia; 
73,  Giuochi  a'  nocciuoli;  93,  Streghe;  94,  bau;  102, 
Giuoco  del  tordo;  118-121,  Fuochi  per  feste,  161,  Fate; 
17fi,  nota,  stregheria;  182,  Volala  dell'Asino  in  Km- 
poli;  189,  Tarantella  e  tarantismo. 

Voi.  Ili,  pp.  22-23,  Trottola  e  corse  de'  fiinciulli; 
31,  Lucertola  a  dite  code;  33  e  seg.,  Giuochi;  35-36, 
Festa  di  maggio  in  Toscana;  69-70,  Dare  il  culo  in 
sul  lastrone;  126-127,  //  carro  della  zecca  jier  la  fe- 
sta di  S.  Giovanni;  180,  Mettere  la  mano  sul  fuoco; 
^7,  Star  usanza. 

Voi.  IV,  p.  b,La  befana;  35,  Spida;  83,  S.  Bindo: 
160,   Veder  le  stelle. 

KOLINABI  PIETRA  (MARIA). 

622.  La  Leggenda  della  Buca  del  mare  nel 
Bosco  del  Romagno.  N'  Il  Contadinello,  luna- 
rio per  la  Gioventù  Agricola  ecc.  * 

Vedi  Del  Torre,  n.  351. 

Fu  primamente  stampata  nel  Giornale  di  Udine. 
e  ripubblicata 

623.  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  Ili,  n.  8.  Co- 
pertina, pp.  2-3.  Udine,  21  Settembre  189(). 

Vedi  il  n.  351. 

MOLIHAEO  DEL  CHIAEO  (LuiGl). 
024.  '0  cunto  'e  Bellina  e  'o  mostro,  Nd  G.  B. 
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Basile,  an.  I,  n.  4,  pp,  27-28.  Napoli,  15  Apri- 
le 1883: 

Raccolto  in  Napoli. 

MOVACI  (Ernesto;. 

Vedi  D'Ancona,  n.  323. 
MOHHIEE  (Marc). 

625.  Le»  Contea  de  Nourrice  de  la  Sicile.  In 
Revue  de»  Deux  Mondes.  XLV*  année,  III  Pé- 
riode,  t.  X,  pp.  S27-S62.  Paris,  15  Aoùt  1875. 
J.  Clave,  Imprimeur.  In-S". 

Argomento  a  questo  lungo  articolo  sono  i  primi 
sette  volumi  della  Biblioteca  delle  tradizioni  pop.  »iril. 
del  PiTRfc;  le  Novelline  popolari  mciliatxe  rarcolte  in 
Palermo;  il  yuoro  Saggio  di  Fiabe^  e  la  Centuria  di 
Canti  pop.  siciliani. 

626.  Les  Contea  de  Pomigliano  d' Arco  et  la 

filiation  dcs  Mythes  populaires.   Ivi  ^  XLVTP 

année.  Troisième  périodc;  t.  XXIV,  pp.  133-16^'), 

Paris,  !•  Novembre  1878. 

A  proposito  de*  XII  Conti  porniglianesi  dell' Im- 
BRIAM,  n.  h'iS. 

627.  Les  Contes  de  Nourrice  en  Toscane. 
Nella  Bibliothòque  Universelle  et  Revue  Suisse; 
LXXXIV*  année.  Troisième  période,  tome  II, 
pp.  5-29.  Lausanne,  Bureau  de  la  Bibliotbèque 
Universelle  [Nel  verso  dell'antiporto:  Iraprime- 
rie  Georges  Bridet]  1879;  e  t.  IV,  pp.  37-64. 
/pi,  1879.  In-Sr. 

Nel  I  art.  traduce  dalla  Raccolta  toscana  del- 
l'Imbruni  (v.  n.  518,: 

Les  troia  amis.— I>e  loup  et  l'écrevisse.— Ixì  roi 
Happefumée  (che  l'A.  annunzia  essere  stato  tradotto 
in  tedesco  dal  Litìbrecht  col  titolo:  Ktìnia-schirht-mich- 
picla-den  Ratich). —  Les  deux  Mignon-bijou.—  J^  pé- 
irifié. 

Nel  li,  che  intitola:  Sfronda  sèrie,  traduce: 

La  belle  Jeanne. — I^a  belle  Ostessina. 

628.  Lea  Contes  populaires  en  Toscane  et  en 
Lombardie.  In  Revue  des  deux  Mondes,  XLIX* 
année.  Troisième  période,  T.  XXXVI,  pp.  640- 
675.  Paris,  1  Décerabre  1879. 

Prende  argomento  dalla  nuova  edizione  della  Xo- 
rellaja  Fiorentina  dell'I mdriani,  n.  518,  della  quale 
traduce  vari  esempi  e  novellp. 

I^  materia  di  questi  studi  fu  raccolta  nel  seguente 
volume: 

629.  Les  Contes  populaires  en  Italie  per  Marc 
MoNNiER.  Paris  G.  Charpentier,  éditeur  1880. 
In-16^,  pp.  IV-377.  Fr.  3,50. 

Sfruttando  le  principali  tra  le  raccolte  e  gli  sludi 
pubblicati  in  Italia  so|^ra  l'argomento,  l'A.  metii*  in 
evidenza  i  principali  tipi  di  novelle  e  racconti  d'Ita- 
lia, secondo  le  varie  province:  Sicilia  (race.  Pitrè),  Na- 
poli (Basile,  Imbriani) ,  Milano  (Imbriani  ,  Toscana 
(imbriani).  A  qu»*8ta  si  agigiunga  una  serie  di  credenze, 
usi  e  cofliumi  di  Sicilia,  di  Napoli,  del  Bolognese,  delle 
Marche  ecc. 

Il  libro  è  diviso  in  XXI  capitoli,  e  fatto  per  il 
«  gran  pubblico  »,  che  legge  per  leggere. 

XO&AHPI  (Luigi). 

630.  Antologia  della  nostra  Critica  letteraria 
moderna  compilata  da  Luigi  Mokandi  per  uso 


delle  persone  colte  e  delle  scuole.  Città  di  Ca- 
stello. S.  Lapi  tipografo  editore  1885.  In-16^, 
pp.  XI-67I.  L.  4. 

Contiene,  tra  gli  altri,  i  seguenti  scritti  riprodotti; 
De  Gi-BKRNATis,  Origine^  natnra  e  srofgimento  della 
Liriea  popolare ,  pp.  35-10 ,  dalla  Storia  Vnirermle 
della  Letteratura,  voi.  HI,  pp.  11-23,  38-41,  43-44.— 
PlTRfe  ,  (erigine  delle  SorfUine  popolari .  pp.  46-58, 
dalle  Fiabe,  Xnr.  e  Raeronti,  v.  I.  pp.LXYII-LXXXlV. 
—  Monaci,  Cna  Leggenda  ataldiea  e  l'Epopea  caro- 
lingia nrir  Ctnln'ia  fvedi  D'Ancona,  n.  3i3j. —  GrER- 
RlNi,  La  leggenda  d'Attilo  in  Italia,  pp.  107-112,  dai 
lìrandfll',  .s«»rie  JI,  pp.  r)7-(VI.— Bvrtoli,  Origine  del 
Dramma  in  Italia,  pp.  112-11*^,  dalla  Storia  della  Letter. 
ital.,  V  li,  pp.  203-212;  Firenze,  1879.— F.  Torraia, 
Laude,  Decozioni  e  Rappresentazioni.  Farse  ed  Eglo- 
ghe, pp.  118-132  dalla  Prefazione  al  Teatro  Italiano 
de'  secoli  XllI,  XIV  e  XV;  Firenze,  Sansoni  1885.  — 
V.  De  Amicis  ,  La  Commedia  dell'  Arte.  pp.  133-156, 
da  Iai  Ctmì.tedia  pop.  lai.  e  la  Comtncdia  d^W  Arte, 
pp.  3-11.  12-13.  48-63,  63-64,  67-69,  81-84;  Napoli  ll>82. 
—Masi,  Origine  del  Bertoldo  dalla  Vita,  i  tempi,  gli  a- 
micidi  F.  Albergati,  pp.  67-72;  Bologna,  1878.- Omega 
(Mor^indi),  /  Procerbidel  Giusti,  pp.  195-1»8.  -  A.Graf, 
Im  Letteratura  a  un  soldo,  pp.  B)9-2(M,  del  Fan  fu  Ila 
della  Domenici,  6  Novembre  1884. 

Di  questo  libro  uscirono  tre  edizioni  o  ristampo 
senza  modificazioni.  Ultimamente  se  ne  fece  un'altra, 
sempre  col  medesimo  titolo,  ed  ò  la 

631.  Quarta  edizione  assai  migliorata  e  ac- 
cresciuta di  ventidue  scritti.  lei,  1890.  In-16^, 
pp.  XI- 756.  L.  4. 

Lo  scritto  del  PiTRfe:  Origine  delle  Xorelle  pop.  ò 
nuovo:  preso  dalla  introduzione  alle  Xorelle  pop.  to- 
scane', e  quello  del  Monaci  è  int»*ram''nte  rifuso.  Vi  ò 
aggiunto:  Rayna,  Iai  Xorella  boccaccesca  del  Saladino 
e  di  Messcr  Torello. 

082.  Quinta  edizione  ecc.  loi.  1891. 
È  la  quarta  con  nuovo  frontespizio. 

MOBinro  (Girolamo). 

633.  MoRLTNi  Novellae.  Ciun  gratia  &  privi- 
legio Cesareae  maiestatis  &  sumtni  pontificis, 
decennio  duratura.  [In  fine:]  Neapoli,  in  aedi- 
bus  Joan.  Pasquet  de  Sallo.  M.  D.  XX  die  vm. 
Aprii.  /«-/",  car.  CX[~CIX]  oltre  6  n.  n.  per 
la  Tavola,  l'Errala  ecc.* 

«  I^  Novelle  sono  in  numero  di  81.  benchò  ne  siano 
annunziate  solo  80,  e  ciò  perchè  il  numero  72  è  ripe- 
tuto in  due  Novelle.  »  Vi  sono  anche  20  favole  ed  una 
conmiedia,  che  pure  non  figurano  nel  titolo,  come  nelle 
seguenti  ristampe: 

634.  Opus  MoKLiNi ,  complectens  Novellas, 
Fabulas  et  Comoediam,  integeiTirae  datura:  id 
est:  innumeris  mendis  tura  Latinae  dictionis, 
tura  orthographiae  etiamque  interpunctionis, 
quibus  scatet  in  editione  priori,  in  hac  poste- 
riori non  expurgatum,  raaxima  cura  et  impen- 
sis  Petri-Siraeonis  Caron,  bibliopliili,  ad  suam 
nec  non  aniicorum  oblectationera  rursus  editum. 
Parisi is  MDCCic.  In  6*.  * 

Scrive  il  Brunkt:  «  Outre  le  texte  de  l't'dition  ori- 
ginale, celle-ci  contient  encoro  un  nouveau  tllre  latin 
et  un  avis  en  francais,  formant  4  ti'.  1^  veritalde  tltre 
ne  se  trouve  qu'  apròs  cet  avis.  De  plus,  l't'diteur  a 

fdacé  à  la  fin  du  volume  un  supplément  de  7  ff.  où  se 
isent  un  avis  lectori  bibliophilo  etc,  et  une  addition 
fran^aise.  » 
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635.  HiERONYMi  MoRLiNi  parthenojìoì  No- 
Tollae,  Fabiilae,  Coinoedia.  Editio  tertia,  emen- 
data et  aucta.  Lutotiae  Parisioriim ,  Apiid  P. 
Jan  net,  Bibliopolam.  [Xel  verm  deli  antip.: 
Paris,  imp.  Guìraiulet  et  Jouaust]  mdccclv. 
In-lò^.  * 

Se  nt»  tirarono  10  osciiiplnri  in  canti  della  Ciiina. 
II  volum»»  fa  parie  della  Bibliotfu^que  Elzévirienne  di 
P.  Jannet. 

Precede  una  prefazione,  dalla  qiiale  risulta  che  il 
Sij;.  E.  F.  C'orpet ,  revisore  della  presente  ristampa, 
fece  8Comi)arire  le  al»ltreviazioni  e  ^rli  errori  delia  edi- 
zione ori^'inale  ,  stabilì  una  re^rolare  ortojrrafia  ,  una 
mijrliore  punt'  frpialura.  senza  però  rettificare  ^-li  spro- 
positi d'ogni  genere  del  testo. 

Dopo  il  testo  del  Morlino  A  nn'AjìprmlKr  ad  Mor- 
lini  ym-eltas. 

Il  Borromeo,  nel  suo  Trt/rt/o^o (Passano,  179-1)  nota: 
«11  Menaf'io,  il  Quadrio,  1' Haim  ed  altri  Autori  vo- 
gliono .  che  lo  Straparola  al)l)ia  da  questo  Scrittore 
tratte  molte  delle  sue  Novelle  per  formare  le  Tredici 
piacevoli  Notti.  » 

«  I^  novelle  del  Morlino,  sono  il  non  plus  ultra 
dell'impudenza.  ìa>  stile  è  un  insieme  incoerente,  scu- 
cito, un  discorso  confuso,  senza  sej;uito,  senza  metodo, 
un  gergo  barbaro.  »  L'A.,  che  fiori  nel  sec.  XVI,  ben- 
ché dottore  in  diritto  civile  ed  ecclesiastico,  si  ridusse, 
per  povertà,  a  fare  il  conista.  Passano,  I,  4-11. 

v'ersione  francese  dell'opera  del  Morlino: 

636.  JÉKOME  MoRLiNi.  Contes  et  Nouvelles 
traduits  en  franyais  poiir  la  première  fois,  par 
M.  W.  Naples  Pietro  Fiorentini,  1878.  * 

«  Imprimé  à  500  exemplaires  sur  Hollande.  » 
Vedi  Prato. 

MOROSI  (Giuseppe). 

Vedi  in  Canti. 

MOBPlJBao  (Salomone). 

637.  L'Ebreo  Errante  in  Italia  [segue  figura]. 
S,  a.j  e  nella  copert.  Alla  Libreria  Dante  in  Fi- 
renze. MDCCCXCi.  [A  p.  4:  Impresso  in  Prato 
alla  Tipografia  Contrucei  e  Comp.  mdcccxciJ. 
In-IG^  gr.y  pp.  54. 

*  Collezione  di  operette  edite  ed  inedite  pubblicate 
dalla  libreria  Dante  »,  n.  15.  Il  nome  del  Morpurgo 
è  all'ultima  pagina. 

Usci  contemporaneamente  col  titolo: 

638.  Un  nuovo  documento  sull'Ebreo  Erran- 
te. Nella  Rivista  Critica  della  Ix?tteratura  Ita- 
liana, anno  VII,  n.  1.  (Nuova  Serie).  Coli.  15-32. 
Roma-Firenze,  Luglio  1891.  Roma,  Stabilimento 
tipografico  dell'Opinione.  1*1-4".  Cent.  60. 

Ritesse  la  storia  letteraria  e  popolare  di  questo 
personaggio  leggendario,  e  reca  un  donnuento  del  quat- 
trocento di  un  Antonio  dì  Francesco  D'Andrea,  dal  quale 
risulta  che  *  quasi  ducf-nt'anni  prima  eh*'  Assuero  ap- 
parisse in  Germania,  ButUideo ,  non  più  mitico  nome 
o  affidato  alla  dubbia  testimonianza  d'  un  astrologo, 
ma  presente  ed  operante  in  Firenze,  con  tutti  gli  at- 
tributi suoi  caratteristici,  Wrf  in  mezzo  al  popolo  che 
lo  saluta  come  una  vecchia  conoscenza  »  ecc. 

Ne  seirue  un  altro  di  un  Salvestro  di  Giovanni 
Mannini  <fel  1416  sul  medesimo  personaggio,  detto  al- 
lora Giovanni  servo  di  Dio. 

MOBSOLIV  (M.). 

Vedi  K%t  est  est,  n.  404. 

Il  seguente  volume  è  di  autore  ignoto: 

639.  Motti,  aneddoti,  facezie  e  burle,  ovvero 


Corbellerìe  nuovamente  raccolte  per  cura  di  uno 
scapato.  Pekino  [Sulla  copertina:  Firenze,  Li- 
broria  di    P.  Francescbini.  —  Tip.  Popolare  di 
Eduardo  Ducei,  1869].  InlG",  pp.  160.  * 
Papanti,  li.  131;  Passano,  II,  153. 

MÙLLEE  (F.  Max). 

6-K).  Lettera  al  Dottor  Giuseppe  Pitrè.  Xel- 
/'Archivio,  voi.  I,  pp.  5-8.  Palermo,  1882. 

In  inglese  fu  pubblicata  in  The  Academy  del  me- 
desimo anno;  ma  ne  ignoro  il  numero  preciso. 

Si  occupa  delle  novelle  popolari,  della  loro  natura 
e  della  maniera  di  raccoglierle;  e  fu  scritta  come  in- 
tnwluzione  all' Are/»  t>w>  delle  tradizioni  popolari. 

MUZZI  (Salvatore). 

641.  Storielle  e  Parabole  di  Salvatore  Mrz- 
zi.  1869  Torino.  Tommaso  Vaccarino  Editore, 
via  Cavour  17.  [Nel  verso  deli  antiporto:  Torino, 
1869,  Tip.  G.  Derossi].  In-ie^,  pp.  58.  * 

Tra  le  Storielle  ne  contiene  qualcuna  tradizionale. 

KABDO-CIBELE  (ANGELA). 

642.  Superstizioni  bellunesi  e  cadorine.  Xel- 
/'Archivio,  V.  IV,  pp.  575-592.  Palermo,  1885; 
V.  V,  pp.  32-40.  Palermo  1886. 

L«'ggende  sopra:  «  El  Massarol,  POrco,  la  Smani, 
la  Redodesa,  le  Anguane.  » 

643.  Acque.  Pregiudizi  e  Leggende  bellunesi. 
AW/' Archivio,  v.  VI,;>jo.  315  336;  517-532.  Pa- 
lermo, 1887;  V.  VII,/?/).  233245.  Palermo,  1^. 

Vi  sono  in  copia  credenze  e  superstizioni,  qualche 
canzonetta  e,  più  che  altro ,  leggende  e  fiabe ,  tra  le 
quali  I/egua  delle  sete  vele  raccolta  dal  dottor  G.  C. 
BrzzATi(pp.  336-365'.  A  ragione  della  prevalenza  de' 
racconti  tradizionali  colloco  in  questa  parte  di  Bì- 
blioijrafla  la  raccoltina  della  Nardq-Cibklb. 

Se  ne  ha  una  tiratura  col  titolo: 

644.  Acque.  Pregiudizi  e  Leggende  bellunesi 
raccolte  da  A.  Nardo-Cibele.  (Tiratura  di  soli 
25  esemplari  deirArchivìo cc^.  di  Palermo, v.M). 
Palermo  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore  1888. 
In-S",  carte  27. 

Col  verso  della  p.  365  bianco. 

645.  Fiabe  bellunesi.  A>/r Archivio,  v.  VII, 
pp.  475-481.  Palermo,  1888. 

Son  due ,  raccolte  dalla  Nardo-Cibkle  :  Paca  e 
Tutù.— La  dona  dele  publicazion. 

646.  Intorno  al  Montello.  In:  Soccorriamo  i 
poveri  bambini  rachitici.  Strenna  pel  1890.  Anno 
secondo,  pp.  110-125.  [A  p.  IV:  Venezia  im. 
Stab.  tipo-lit.  Fratelli  Visen tini].  iw-S*,/?/).  Vili 
[n.  n.'\-200.  L.  2. 

La  copertina  del  volume ,  ripetuta  anche  conae 
frontespizio,  è  litografata,  e  porta  incorniciaio  il  ri- 
tratto della  Regina  Margherita.  Il  volume  contiene 
anche  7  tavole  in  litografia  e  due  a  fototipia. 

Alla  leggenda  illustrata  dall'Autrice  va  unita  una 
tavola  Ut.,  e  fa  compagnia  lo  scritto  del  Musatti:  Vec- 
chie credenze  ecc. 

KATOLI  (Luigi). 

647.  Storie  e  Leggende.  Xel  Giornale  di  Si- 


KOVEtLlKÈ,  HACOOim,  LEGGENDE,  EACEiZlE. 


4? 


cilia,  an.  XXIX,  n.  48.  Palermo,  17  Febbraio 
1880. 

Riassume  la  I  d«»lle  Letjgendr  pop.  in  jìOi'gia  sir. 
dfl  Salomone-Marino. 

I/A.  tanto  in  questo,  quanto  nei  seguenti  scritti, 
si  firma:  Mai'RUs. 

643.  Storie  e  Leggende:  Capo  Feto.  7ri,  n.  103. 

13  Aprile. 

Prende  arjromento  dalla  XV*  dì  esse  Leggende  del 
Salomone-Marino. 

049.  La  pelle  dei  Giudici.  Iri  ^  an.  XXX, 
n.   144.  Palermo,  17  Maggio  1890. 

È  una  variante  della  leppenda  notata  al  n.  366. 
L'A.  sotto  il  titolo  di  Leggcnd/'  e  Storie  ha  nu!)- 
blicato  nel  Giornale  di  Sicilia  degli  anni  1SS9 ,  mX) 
e  1891  molti  racconti,  che  hanno  una  certa  attinenza 
con  la  tradizione,  ma  che  non  possono  entrare  nel  ge- 
nere folklorico. 

irESUCCI  (Gherardo^. 

650.  Sessanta  Novelle  popolari  montalesi  (Cir- 
condario di  Pistoia)  raccolte  da  Gherardo  Ne- 
RUCCI.  Firenze,  Successori  Le  Mounier,  1880. 
ln'16°f  pp.  VII-506 ,  oltre  V  antip.  ed  il  front, 
L,  4  italiane. 

Di  queste  novelle,  n.  28  segnate  con  asterisco  fu- 
rono già  pubblicate  dall'lMBRLVM,  1"  e 2*  edizione  della 
Novi'llnja  fiorentina  e  dal  Comparetti,  JSoreH ine  po- 
polari italiane^  voi.  I;  5  dal  Db  Ghuernatis,  Fiori' 
legio  di  Novelline  pop.;  Jl  mago  dalle  settf  teste^  a 
p.  92;  Il  ciuchino  cara-zecchini,  a  p.  240;  (iìorannino 
tfi  senta  paura^  o  p.  245;  //  Canto  e  H  nòno  ecc.  a  p.  315; 
La  ragazta  sefpe^  a  p.  390;  e  3  da  Cardtvci  e  Brilli, 
Letture  ital.  scelte;  dal  Pellizz\ri,  Fiabe  ecc  di  Ma- 
glie. Vedi  nn.  517  e  518,  268,  338.  222,  70^1. 

ViTT.  Capponi,  Bibliografìa  pistoiese ,  p.  2C1  (Pi- 
stoia, Rossetti  1874  ,  nota  la  seguente  pubblicazione 
col  nome  del  Nerucci: 

«  Fiabe  montalesi*  1.  La  Zelinda  e  il  mostro  —2.  \a 
Bella  Giovanna. — 3.  Ijx  bella  Caterina  ossia  la  novella 
dei  Gatti.  —  4.  La  bella  ostessina.  —  5.  11  figliolo  del 
pecoraio. -6.  Il  mago  dalle  sette  teste.» 

Ed  aggiunge  che  «  videro  la  luce  dapprima  nel 
giornale  La  Patria  di  Napoli-  furono  poi  inserite  nello 
Norellaja  fiorentina  di  Vittorio  Imbriani,  Napoli, 
Tip.  Napoletana,  1871.  »  Se  non  che,  posso  assicurare 
che  questa  pubblicazione,  ouale  virne  indicala  qui, 
non  esiste:  come  non  esist*^  la  nuova  edizione  che  si 
vuol  far  supporre  col  seguente  titolo: 

650  bis.  Gherardo  Nerucci.  Scssant^i  Novelle 
popolari  montalesi  (Circondario  di  Pistoia).  Fi- 
renze, Successori  Le  Mounier,  tip.  edit.  1890. 
j&»-16^,  pp.  VI-506.  L.  1,  50. 

Si  tratta  della  edizione  del  1S80,  alla  quale  fu  pre- 
messo un  nuovo  frontespizio. 

Fa  parte  di  una  *  Collana  di  Racconti  e  Novelle.  » 

651.  Cincelle  da  bambini  in  nella  stietta  par- 
latura rùstica  d*  i*  Montale  Pistoiese  sentute  ar- 
raccontare  e  po'  distendute  'n  su  la  carta  da 
Gherardo  Nerucci  (socio  corrispondente  della 
Colombaria  Fiorentina^  e  con  da  ùtimo  la  listria 
delle  palore  ispiegate.  Pistoia,  Tipografia  Ros- 
setti 1880.  In-S^,  pp.  113.  Prezzo:  L.  3. 

Le  novelline  di  questa  raccolta  son  XIII  (np.  8-44\ 
in  parte  edite ,  alle  quali  segue  un  Vocabolario  del 
Vernacolo  Montalese  (4&-112).  Eccone  i  titoli: 

I.  Far'  e'  patti. — lì.  La  Gallina  secca.  III.  Buchet- 
tino.— IV .  Peppino  e  la  Lenina.  V.  I^  Gorpe  e  i'  Lupo. 
—VI.  La  Fritiatina.— VII.  Petuzzo.— Vili.  Vezzino.- 


IX.  Meo  e  la  Mea. — X  I^  capra  pelata.— XI  I'  Conte 
Sciacciia.  —  XII.  I*  Gallo  a  i*  pagf^hiajo.  —  XIII.  La 
Hambola. 

052.  I  tre  Maghi  ovverosia  il  Merlo  bianco. 
Novella  popolare  niontalose  (circondario  di  Pi- 
stoja  .  A'c/r Archivio,  v.  Ili,  pp.  HTH-SSS.  Pa- 
lermo, 1884. 

653.  Storielle  poiH>lari,  //-/,  v.  IX,  pp.  391- 
HOC).  Palermo,  1S90. 

15  aneddoti  e  storielle  tradizionali  raccolte  in  Mon- 
tale fcircondariu  di  Pistoia). 

Se  ne  tirarono  2ò  esemplari  con  numerazione  a 
jKirte,  in-8',  pp.  0,  e  col  nome  dell' A.  in  testa  dell'o- 
puscolo. 

NIERI  (Idelfonso). 

054.  Prof.  Idelfonso  Nikrl  Racconti  popo- 
lari. Castelnuovo  Garfagnana, Tipografia  A.  Rosa 
1889.  In-Sr,  pp.  37. 

Per  le  nozze  d«*l  Prof.  Francesco  Ferri. 

Contiene  le  seguenti  8  fialje,  storielle  e  leggende, 
scritte  un  po'  letterariamente: 

(!hi  di  alnno  e  chi  di  noce,  otrnuno  porta  la  sua 
croce  eer.  La  ricelta  del  Redi.— rn  vecchietto  mali- 
zioso.— IJennardone.— I^  disgrazie  fanno  rimettere  la 
testa  a  partito.— 11  poeta  slemporaneo.— Veritella. — 11 
padre  e  il  figliuolo  pizzicagnoli. — La  prima  educazione. 

KI6SA  (Costantino). 

Vedi  in  Canti:    Versione. 

1  tre  seguenti  numeri  sono  d'altro  autore. 

655.  Note  comparative  al  l  voi.  dei  KpuirTclBia. 
In  KpviTToiStcCf  Recueil  de  Documents  pour  ser- 
vir à  l'étude  des  traditions  populaires.  Voi.  IV, 
pp.  192-261.  Heilbronn,  Henninger  Frères,  Édi- 
teurs  [Nel  verso:  Imprimerie  de  G.  Otto  à  Darm- 
stadt] 1888.  In-IG',  pp.  IV'400.  Fr.  20. 

«  Tirt^  à  135  exeniplaires  numerotés.  »  11  titolo  ò 
in  caratteri  rossi  e  neri. 

L'anonimo  autore  di  queste  note,  un  toscano  che 
non  mi  è  lecito  di  rivelare,  reca  un  grandissimo  nu- 
mero di  varianti  e  riscontri  italiani  e  stranieri  alle 
Novelle  russe  inserite  nel  I  voi.  della  collezione  che 
va  sotto  il  titolo  greco. 

La  parte  principale  è  di  note  italiane,  tra  le  quali 
h  qualche  novella  popolare  inedita:  roba  tutta  oscena, 
lubrica  e  lasciva. 

656.  Novelle  popolari  toscane.  Iviy  pp.  180-191. 

1.  Il  prete  bracalone  (raccolta  in  Livorno)  (?). 

657.  Novelle  popolari  umbre.  Ivi,pp.  134-179. 

I.  Il  festino  d'amore  turbato  (raccolta  in  Nocera). — 
IL  11  prete  sininchionatu  (Foligno). — 111.  Timitilla  (No- 
cera).— IV.  l>a  perlìdia  delle  donne  (Viterbo).  -V.  La 
f)rotervia  dei  frati  punita  (Spoleto)  —  VI.  La  spezia- 
ptta  (Xocera).— VII.  ìji  sposa  caritatevole  (Rieti).— 
Vili.  Ia  capra  l)ergolla  (Cagli).  — IX.  La  malizia  pre- 
coce d'una  fanciulla  (Amelia).  —  X.  La  donna  ha  un 
punto  più  del  diavolo  (Amelia). — XI.  Ia  finta  inferma 
(Amelia).  — Xll.  Il  nipote  del  prete  e  il  morto  risusci- 
tato (Terni). — XIII.  La  merla  e  Costanza  (Amelia)  — 
XIV.  La  compagnia  di  S.  Bracale. 

Queste  novelle  sono  per  lo  più  riassunte  e  furono 
raccolte  dal  medesimo  autore  delle  Novelle  toscane  e 
delle  Note^  nn.  (551  e  655. 

NTITI  (Edoardo). 

658.  Novelline  e  Canti  popolari  delle  Marche, 
raccolti  e  pubblicati  da  Edoardo  Nutl  An- 
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cona,Tipogr.  Istituto  Buon  Pastore  1879.  Iii-Ì6", 
pp.  18.  * 

Per  Nozz<»  Antonelli-fiionlAni. 

NUTTI  (Oreste). 

659.  Fioravantc  e  la  bella  Isolina,  fola  in 
vernacolo  pisano,  raccolta  e  annotata  a  svajro 
dei  bimbi  da  Oreste  Nutti.  Firenze,  presso  i 
lib.  Cini  e  Mannelli  [Xel  vrrso  :  Milano,  tip.  di- 
retta da  G.  Kozza]  1878.  In-S^  fjr..  pp.  40  L.  1.* 

OLIVOTTO  (Rinaldo). 

660.  Fiabe  marannsi.  XcUe  Pagine  Friulane, 
an.  Ili,  n.  5,  pp.  S-i,  IMine,  22  (Giugno  1890. 

È  una  soltanto. 

ORIOLI  (Jean  Baptiste  Frédérk  ). 

661.  Les  Contes  populaires  de  l'Ile  de  Coi*se 
par  J.  B.  Frédéric  Ortoli.  Paris  Maison- 
neuve  et  C",  Editeurs.  25,  Quai  Voltaire,  25 
1883.  Tous  droìtfi  rósoryé»,  In-10^,  pp.  VII-STi). 
Fr.  7,  50, 

Precedono  otto  |»p.  con  un  antiporto:  «  T/*s  Lit- 
t«*rature8  populaires.  Tome  XVI  »,  ed  un  frontespizio 
penerale  della  collezione:  *  I>es  Litl«'ratures  populaires 
do  toutes  les  nations.  Trnditions,  I>ijrendes,  Contes, 
rhnnsons,  Proverln^s,  Pevinettes,  Superslitions.  Tome 
XVI.  Paris  Maisonneuve  et  r.«  qvc.  »  See-ue,  dopo  l'in- 
dice: «  Achev»*  d'imprimer  le  25  Juin  1SS3  par  E.  Ca- 
irniard  imprimeur  à  Kouen  pour  Maisonneuve  et  C*  li- 
F)rair<«-«*diteurs  à  Paris.  » 

Panel.  Tontes  populaires:  Contes  propi*ement 
dites,  n.  XXX;  Contes  pòur  rire.  Vili.-  P.  IJ.  I>pen- 
des:  Les  f»*es,  n.  11;  \a  Vierpe  et  les  Snints,  n.  V;  Le 
dialile  et  les  esprits,  n.  V;  Legendes  diverses,  n.  V; 
in  tutto  55  fiabe  e  leggende,  raccolte  per  lo  più  nel 
circondario  di  Sartena  in  Corsica,  e  tradotte  in  fran- 
cese. 

662.  Le  diable,  le  veni  et  les  Jesuites.  Xe  La 
IVadition,  an.  II,  n.  12,  pp.  365,  Paris,  15  Dé- 
ccmbre  1888. 

Oripine  leggendaria  del  vento  che  circola  innanzi 
la  piazzetta  del  Collegio  dei  Gesuiti  in  Roma. 

La  leggenda  fu  essa  raccolta  in  Roma,  ovvero  in 
Corsica  ? 

Questa  leggenda  esce  col  nome  di  Frèdèric  Or- 

TOU. 

OBTOHA  (Ottavio). 

66.3.  S.  Francesco  di  Paola  nelle  tradizioni 
popolari  di  Calabria.  Ne  La  Calabria,  an.  Ili, 
n.  2,  pp.  14-16:  Monteleone,  15  Ottobre  1890; 
n.  4,  pp.  31-32,  15  Dicembre;  n.  5,/>p.  33-34;  15 
Gennaio  1890[=P/];  n.  9,  pp.  68-70;  15  Mag- 
gio 1891. 

Nel  titolo  del  15  Gennaio  1890[-=91|  è  aggiunto: 
Ricordi. 

OSTSKMAVH   (VALENTINO^ 

664.  Le  tradizioni  storiche,  fiabe  e  supersti- 
zioni popolari  friulane.  Lettura  air  Accademia 
di  Udine.  Xegli  Atti  dell'Accademia  di  Udine 
pel  triennio  1878-1881,  Il  serie,  voi.  V,pj».  51-70. 
Udine,  G.  B.  Doretti  e  soci  1881.  In-S". 
Corro  anche  a  parte  : 


6(>5.  Udine,  G.  B.  Doretti  e  soci  1879.  In-ST, 
pp.  22. 

6()6.  Il  Làc  di  chàmp.  Illustrazione  d'una  tra- 
dizione popolare  geraonese.  Xella  Cronacii  della 
Società  alpina  friulana.  An.  III, (n.  Ili),  pp.lSó- 
189.  Udine,  G.  B.  Doretti  e  soci  1883.  In-S^.* 

667.  Il  Monte  Canino  ed  i  dannati  :  tradi- 
zioni friulane.  Nella  Cronaca  della  Società  al- 
pina friulana.  An.  IV,  1884.  G.  Occioni-Bo- 
naffbns  redattore.  Udine,  dalla  Sede  della  So- 
cietà alpina  friulana  edit.  [Xel  verso:  Tip.  G.  B. 
Doretti  e  soci]  1886.  In-16",  pp.  273  con  2  ta- 
role.  L.  4.  * 

(568.  Il  Point  dal  diaul.  Tradizione  popolare 
friulana.  Xel  Forum  Julii.  Numero  straordina- 
rio pubblicato  per  l'inaugurazione  della  ferro- 
via. Udinc-Cividale  4  Luglio  1886.  Presso  Gio- 
vanni Fulvio  tipografo-editore.  * 

669.  Ogni  fèinine  ha  la  so  matetàt.  (Dialetto 
gemonese).  Xelle  Pagine  Friulane,  an.  I,  n.  2, 
p.  32.  Udine,  4  Marzo  1888. 

Racconto  popolare.  Firmato:  O. 

670.  Tradizioni  popolari.  La  legende  dal  ^hi- 
S5hell  di  Gleraone.  It?i,  n.  3,  p.  39:  15  Aprile. 

Firmato:  V.  O.,  come  i  nn.  671,  672,  673,  674. 

671.  La  legende  dal  yhisyhell  di  Savorgnan. 
Ivi,  n.  4,  p.  55.  6  Maggio. 

672.  La  ^'hase  dai  Corvaz  (legende  di  Gle- 
mone).  Ivi,  n.  6,  p.  88.  22  Luglio. 

673.  Legende  dal  Riul  di  Mulin.  Ivi,  n.  8, 
p.  126.  28  Ottobre. 

074.  Leggende  Friulane:  Il  Convent  di  San- 
t'Agnès  (^Dialetto  di  Gemona).  Ivi,  n.  IO,  pp.  158- 
159.  16  Dicembre. 

675.  Il  Làt  di  ^liftinp  (Dialetto  di  Gemona*. 
Ivi,  n.  12,  p.  192.  20  Gennaio  1889. 

Firmato:  V.  Ostkrmakn. 

676.  Leggende  e  tradizioni  popolari.  La  Re- 
gine Teodolinde  in  Friul  (Dialetto  di  Gemona). 
Ivi,  n.  9,  p.  146.  27  Ottobre. 

Firmato:  V.  O.  come  i  seguenti: 

677.  Leggende  Friulane  :  La  Legende  dal 
Riul  Stuart  (Dialetto  di  Gemona).  /r»,  n.  10, 
p.  168.  24  Novembre. 

678.  Dialetto  di  Prato  Gamico,  hi,  n.  11, 
p.  182.  29  Dicembre. 

679.  Legende  del  Lat  di  Ospedal.  /W,  an.  IH, 
n.  1,  pp.  14-15.  20  Aprile  1890. 

680.  Cui  che  ùl  imbrojà,  reste  imbrojàd.  Ivi, 
n.  2,  p.  31.  11  Maggio. 


ItOV^tlNÈ,  ftACCOim,  tÈGGEXDÈ,  fXCÉZIÈ. 
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681.  11  5hi89hèl  di  Ruvigne.  Ivi,  n.  3,p.  44. 
18  Maggio. 

682.  Le  leggende  intorno  a  Pilato.  Ivi,  n.  4, 
p,  7L  8  Giugno. 

Kiassunlo  della  memoria  del  Oraf,  n.  493. 

683.  Il  Fantasme  da*  Montagne,  /n*,  n.  8, 
p,  126.  21  Settembre. 

L4*ggenda  di  Moggio  nel  Friuli,  sopra  un  antico 
castello,  forse  anteriore  al  sec.  XJl. 

684.  L'Origin  da'  Scuete.  Ivi,  n.  10,  pp.  166- 
167.  7  Dicembre. 

Leggenda  di  Forni ,  probabilmente  di  Sopra ,  nel 
Friuli. 

685.  Leggenda  di  San  Giovanni  d'Antro.  Ivi, 
n.  12,  p.  195.  22  Febbraio  1891. 

La  grotta  di  8.  Giovanni  d'Antro  si  apre  a  metà 
della  costa,  sulla  destra  del  Natisone,  poco  più  a  valle 
di  Briscbis,  dove  avv-nne  la  disfatta  degli  Slavi  per 
opera  di  Veltari. 

686.  Legende  de  Mont  Ambru^èt  o  ^'ham- 
pòn.  hi,  an    IV,  n.  1,  p.  16.  5  Aprile  1891. 

687.  Leggenda  dell'  Abazia  di  Moggio.  Ivi, 
n.  2,  p.  32.  26  Aprile. 

688.  Legende  del  ^hisr^hM  di  Pinzàn.  Ivi,  n.  5, 
p.  80.  12  Luglio. 

Firmato:  O. 

OTTOLBKOHI  (GirSEPPE). 

689.  Curiosità  Filologiche  dedicate  ai  giovani 
studiosi  della  lingua  da  Giuseppe  Ottolen- 
GHI.  Venezia,  Tipografia  dell'Ancora  I.  Merlo 
editore  1889.  ln-16*  picc,  pp.  208.  Prezzo  It. 
Lire  1,  50. 

Vi  sì  notano  molti  usi;  ma  la  parte  che  meglio  va 
consultata  per  gli  studiosi  è  quella  delle  novelle  e  leg- 
gende, tra  le  quali  notevoli  quelle  di  Ammazzanctte, 
A*  lecchino^  Berteggiare,  Bvsillis,  Infinocchiare,  ecc. 
La  !•  fu  riprodotta  neW Archivio,  v.  JX,  pp.  277-278. 
Palermo.  1890. 

PAIHTEB  (WILLLA.M). 
Vedi  Straparola. 

PALOMES  (Antonio). 

690.  Re  Guglielmo  I  e  le  monete  di  cuojo. 
Accenni  di  Antonio  Palomes.  Palermo,  Tipo- 
grafia dell'Armonia  1886.  /w-<S",  pp.  47.L.Ì,  20. 

ÌA  2*  parte  di  questo  lavoro  (p.  25  e  seg.'  si  oc- 
cupa della  tradizione  pop.  relativa  alle  monete  di  cuoio 
&tte  coniare  da  Guglielmo  I  il  Normanno.  Vedi  nn.  507 
e  718. 

PALiniBO  (Ernesto). 

691.  Due  leggende  popolari  napolitane.  Nel- 

rArchivio,  V.  VIII,  pp.  433-435.  Palermo,  1889. 

I.  Preti,  monaci,  monache  ed  ammogliati.— IL  Mi- 
seria e  la  morte. 

Sono  riferite  in  italiano  ed  illustrate. 

PALIT1EB0  (Vito  D.). 

692.  Lea  troia  conseils  du  Boi  Salomon.  Conte 

"^mk^  Bibìiografia, 


populaire  gréco-salentin,  texte  calimérais,  tra- 
duction  et  notes.  ( Extrait  du  Muséon).  Louvain, 
Ch.  Peeters  1884.  In-8^.  * 

Citato  nelle  Traduzioni  in  greco-salentinn  di  Vito 
D.  Palumbo,  p.  2.  Parigi,  Thorin  (Lecce,  Tip.  Salen- 
tina)  1885. 

Una  traduzione  inglese  ne  diede  il  sig.  Axon,  col 
titolo  : 

693.  The  three  Counseils  of  King  Salomon. 
In  Notes  and  Queries.  London,?  February  1885. 
6.»»»  S.  XI,  p.  104. 

PAHCIATICHI  (Lorenzo). 

Vedi  Pavanti,  n.  697. 

PAPAKTI  (Giovanni). 

694.  Dante,  secondo  la  Tradizione  ed  i  no- 
vellatori. Ricerche  di  Giovanni  Papantl  In 
Livorno,  coi  tipi  di  Francesco  Vigo,  Mitore 
1873.  /«-«*,  pp.  Xij'207. 

Se  ne  tirarono  33  copie  in  carta  distinta. 

Vi  sono  novelle  e  racconti  su  Dante  di  ben  41  au- 
tori cominciando  da  Dante  e  Boccaccio  e  finendo  a 
Carlo  Trova  e  Pietro  Fraticelli.  Queste  novelle  e  aned- 
doti sono  'seguiti  da  larghi  riscontri  e  da  note  coniiia- 
rative  di  autori  italiani,  francesi,  spapnuoli  ecc. 

A  p.  I  è  un'incisione  del  ritratto  di  Dante  e.seguita 
suir  affresco  di  Giotto  nella  Cappella  del  Palagio  del 
Potestà  in  Firenze  ;  e  a  p.  3  gli  stemmi  di  Dante«  di 
Firenze  e  di  Ravenna,  con  le  date  1265  e  1321. 

Un  minuto  riassunto  di  questo  libro  con  notevoli 
aggiunte  di  varianti  e  riscontri  pubblicò  R.  KOhlbr  in 
Jahrbuch  fiir  rom.  und  engl.  Lit.,  N.  F.,  II,  pp.  423- 
436. 

Oltre  di  questa  edizione  altra  se  ne  fece 

695.  —  Ivi.  In-r.  * 

Di  soli  19  esemplari:  14  sono  in  carta  inglese  uso 
China  ;  1  in  carta  verde  e  4  in  pergamena  ;  in  tutti 
havvi  a  stampa  il  nome  del  ris^ttivo  po8.<«e<litore. 

Parte  dei  caralt<*ri  del  libro  fìirono  cambiali;  i 
margini  si  allargarono;  si  aggiunsero  dei  fregi,  e  l'in- 
tiero voi.  si  stampò  in  rosso  e  nero;  un  vero  modello 
d'arte  tipografica. 

696.  Novelline  popolari  livornesi  raccolte  e 
annotate  da  Giovanni  Papantl  In  Livorno 
coi  tipi  di  Francesco  Vigo  1887.  In-S^,  pp.  31. 

Nella  copertina:  «  Nozze  Pitrè-Vitrano.  XIV  Apri- 
le MDCCCLXXVII.» 

Nel  verso  del  frontespizio:  «  Edizione  fuori  di  com- 
mercio di  soli  150  esemplari.  » 

I^  novelline  (pp.  7-29)  son  V,  tutte  infantili  e  con 
copiose  note.  Eccone  i  titoli: 

I.  La  Menchorina.  — IL  11  Majalino. — HI.  I^  Frit- 
tatina.  —  IV.  Vi  zzino  e  Madonna  Salsiccia. —V.  Bu- 
chettino. 

A  p.  (311  è  r  «  Indice  delle  Novelle.  » 

697.  La  barba  fatta  por  carità,  novelletta  del 
Canonico  Lorenzo  Panctatichi  accademico 
della  Crusca,  In  Livorno  coi  tipi  di  Francesco 
Vigo  1878.  In-Sr,  pp.  16. 

Nel  verso:  «  Edizione  fuori  di  Commercio  di  soli 
CXXV  esemplari.  »  Frontespizio  in  rosso  e  in  nero. 

Nella  copertina:  «  Nozze  Banchi-Brini.  XVI  Gen- 
naio MDCCCLXXVIII.  » 

G.  Papanti,  autore  di  quest'opuscolo,  fa  precedere 
la  breve  novella  da  4  pp.  di  noie  di  riscontri  it^iliani 
e  stranieri,  e  la  fa  seguire  da  undici  varianti  latine, 
italiane,  francesi,  tedesche  e  spagnuole,  in  prosa  e  in 
verso. 
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PARIS  (GasTON). 

Vedi  D'Ancona,  n.  314. 

PARISI  (Raffaele). 

698.  Due  aneddoti  in  dialetto  napolitano  del 
Prof.  Luigi  Settembrini.  Xe  La  Lega  del  bene, 
an.  I,  n.  28. 

Ripubblicato 

690.  —  Nel  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  l,pp.  2-4, 
15  Gennaio  1889. 
[PARODI  (E.  G.)]. 

700.  Nozze  Bozano-De  Ferrari.  S.  a.  In-S^y 
pp.  16. 

Questo  titolo  è  comune  alla  copertina  ed  all'an- 
tiporto-frontespixio.  Alla  p.  3  jn.n.j:  «XIV  Maggio 
MDCCCXCI. — All'avvocato  Pacilo  Francesco  Bozano 
—  per  le  sue  nozze  —  con  la  signorina  —  Maria  Feli- 
cita De  Ferrari  —  oft're  il  vecchio  Amico— E.  G.  Pa- 
rodi. » 

A  p;  17  fn.  n.]:  «  Edizione  di  soli  LXX  esemplari- 
in  carta  a  mano  di  Fabriano— stampata  -  nel  Maggio 
MDCrCXCl  —  coi  tipi  dello  Stab.  del  Commercio  in 
Ancona.  » 

Contiene  una  novellina  raccolta  in  Arpino  col  ti- 
tolo: Tm  Nuvola  (pp.  11-14),  seguila  da  note  (15-16)  e 
preceduta  da  una  poesia  de«licatoria  del  Parodi  allo 
sposo,  nella  quale  ò  ritratto  il  mito  della  novellina  me- 
desima: Amore  e  Psiche  secondo  Apulejo. 

In  rosso  sono  i  nomi  dfgli  sposi  nella  copertina, 
nell 'antiporto,  nella  dedicatoria,  le  testate  delle  pp.  5, 
11,  13  ea  i  capilcttera  delle  pp.  T»,  11,  15. 

PASCAL  (Carlo). 

701.  '0  canto  d'  'o  brigante  Pilone.  Xel  G.  B. 
Baijile,  an.  Ili,  n.  4,  pp.  27-28.  Napoli,  15  A- 
prile  1885. 

Raccolto  in  Napoli. 

PASaXTALIGO  (C5lST0F0R0\ 

702.  Le  tre  montagne  sorele  che  baia.  Fiaba 
veneziana.  XeW  Archivio ,  v.  Il ,  pp.  353-358. 
Palermo,  1883. 

PELLUsri  (Silvio). 

703.  La    vendetta   di    Rosmunda.    Bologna, 

Soc.  tipogr.  Azzoguidi,  188^.  * 

Vi  si  studia  la  leggenda  di  Roswmnda  e  la  can- 
zone della  «  Donna  lombarda.  » 

PELLIZZARI  (Pietro). 

704.  Fiabe  e  Canzoni  popolari  del  Contado 
di  Maglie  in  TeiTa  d'Otranto  raccolte  e  anno- 
tate da  Pietro  Pellizzari.  Fascicolo  Primo. 
Maglie.  Tip.  del  Collegio  Capece  1881.  In-H", 
pp.  Vili  [n.  n.]-143. 

Pare  estratto  da  tjualche  giornale,  perchè  le  prime 
Vili  pp.  contenenti  frontespizio,  prefazione,  indice  e 
correzioni  sono  impresse  in  lo^lietti  da  scrivere  come  le 
ultime  del  volumetto.  11  miale  comprende  nove  fialio 
foltre  una  multipla  di  p.  71)  con  le  relative  versioni 
letU^rali  italiane,  ed  Jl  Ciuchino  caca-zrcrhìni,  toscana 
di  Montale  della  raccolta  del  Nerucci  (p.  H59).  I>e  can- 
zoni profane  e  sacre  sono  undici  (pp.  81-87,  1(39-110) 
e  dmfici  gl'indovinelli  (pp.  fiS,  87-88.  110.  143). 

Ai  testi  seguono  note    filologiche  ed  esplicative. 

La  1  novellina  è  preceduta  da  una  introduzione 
col  titolo:  Fiaba  del  contado  di  Maglie,  firmata  Pipi 
(1-7).  Questa  è  la  «  Novelluccia  che  le  mamme  cantano 


ai  piccini  »  e  che  nell'indice  è  battezzata:  La  Mwra. 
Alla  II  va  innanzi  una  introduzione:  Lu  ctwtu  delu 
yannu  Orci*  (11-17J,  firmata  QuelVio.  Seguono:  111.  Lu 
cuntu  de  lu  Nannu  Orcu.— IV.  Cuntu  de  li  Musceddi. 
—V.  Lu  cuntu  de  la  pecuredda. — VI.  Lu  cuntu  Pur- 
gineddhu,  (Segue  un  I^divineddhu.  p.  58).— VII.  Cuntu 
de  lu  Scazzamureddhu.  Autre  stroppule  de  lu  Se— 
Vili.  Lu  cuntu  de  li  persi. -IX.  Ia  scola  della  Sala- 
manca.    X.  Cuntu  de  la  massara. 

Dopo  questo  l  fase,  non  ne  sono  stati  pubblicati 
altri. 

Vedi  in  Usi. 

PEECOTO  (Caterina). 

Vedi  in  Usi. 

PEEVAHOOltr  (Pietro). 

705.  La  leggenda  di  Ulisse  sulle  rive  dell'A- 
driatico. A  e//' Archeografo  Triestino,  X,  fase  3-4.* 

Kbbring,  Bibliograjìhischer  Anzeiger,  Il  Bd.,  1^, 
1  fase,  n.  282. 

PETER  (John). 

706.  La  Legende  de  Saint  Janvier.  Par  JoHX 

Peter.  Naples,  F.  Furchheim  édit.  1884.  /w-i^", 

con  9  incisioni.  L.  2,  50. 

I.  Ce  c^u'on  raconte  à  Mer^ellìna.  —  lì.  I^  vrai 
Saint  Janvier.  —  111.  Saint  Janvier  devient  patron  de 
Nrtples.-lV.  I^  gang  de  Saint  Janvier.— V.  Ia  cha- 
l>ell^  du  trésor.—  VI.  I^s  F^tes.—  VII.  San  Gennaro 
della  Solfatara.— Vili.  Le  credit  de  la  legende  en  18S4. 

PETROCCHI  (Policarpo). 

707.  (  Letture  toscane).  Fiori  di  campo  di  Po- 
licarpo Petrocchi.  Milano,  Tipografia  e  Li- 
breria Editrice  Giacomo  Agnello  via  Santa  Mar- 
gherita, n.  2,  1876.  In-IG",  pp.   VII-287.  L.  2. 

A  pp.  21-27  è  n  matto  di  Carpineta,  novellina  po- 
polare  corrispondente    il   Fignu^io  del   Gradi  ;  e  a 
f>p    101-109  /  due  ciechi,  leggenda  popolare  sacra  re- 
ativa  alla  vita  di  S.  Antonino  Arcivescovo  di  Firenzf. 
Ristampa  del  primo  di  questi  racconti  tradizionali: 

708.  Il  matto  di  Carpineta.  Novella.  Xel  Gior- 
nale dei  Fanciulli,  an.  V,  voi.  Xll,  pp.  67-69. 
Milano,  1886. 

709.  L'Arcileone.  Novella.  Ivi,  pp.  81-65. 
Fhiloxnneaie  Junior. 

Pseudonimo  di  Gustave  Brunbt.  Vedi  Poggio 
Fiorentino,  Quelquei  Contes  n.  810. 

PIAKELLI  (Adolphe). 

710.  Une  Legende  corse,  pr^édée  d*un  aperyu 
sur  le  regime  f^^odale  et  les  moeurs  de  ce  pays 
par  Adolphe  Pianelij.  Ajaccio,  Imp.  Pom- 
peani  1878.  In-16^,  pp.  30.  * 

PIGORIlsri-BERI  (Caterina). 

711.  La  Cenerentola  a  Parma  e  a  Camerino. 
iVe//'Archivio,  v.  II,  pp.  45-58.  Palermo,  1883. 

Due  versioni  della  famosa  novella ,  raccolte  una 
in  Parma,  un'altra  nel  contado  di  Camerino.  1^  par- 
mif'^iana  ha  l'italiano  a  fronte. 

Se  ne  tirarono  12  esemplari  con  numerazione  pro- 
pria e  vennero  ristampate 

712.  —  Nel  Florilegio  delle  Novelline  popo- 
lari per  cura  di  A.  De  Gubernatis,  pp*  29-41, 
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PnrOLI  (Galileo). 

713.  L'Ebreo  Errante  nel  Canavese.  Nel  Pre- 
ludio, Rivista  di  Lettere,  Scienze  ed  Arti,  an.  VII, 
n.  24,  pp,  265-266.  Ancona,  30  Dicembre  1883. 
Stabilimento  Tipografico  di  E.  Sarzani  e  Comp. 
In-S^  gr.  Cent.  30. 

NoU  la  comparsa  tr.idizìonalc  di  questo  porsonag- 
pìo  l(*g-^eu(lariu  in  qjiatlro  comuni  <l«*l  C'anavese. 

FITBÈ  (Giuseppe). 

714.  PiTRÈ  Giuseppe.  F>babianca.  Xe  L'A- 
dolescenza, Strenna  nazionale  italiana  pel  1872 
compilata  da  B.  E.  Maineri,  anno  I,  pp.  75-8S, 
Milano,  via  Giardino  33.  Enrico  Politti  Tipo- 
grnfo  Editore.  InS"  gr.  fig.y  pp.  259.  Prezzo  L.  5. 

Frontespizio  inciso  »»  litografato.  Tra  le  pan»!*»: 
pel  Jfil'Z  e  compilala  sono  due  figure  col  motto:  Virtù 
e  fila. 

Erbabianca  è  una  novella  popolare  ciciliana  (la 
LXXIII  delle  Fiabe,  .V<m\  e  Race.)  tradotta  in  italiano 
e  preceduta  da  una  introduzione. 

715.  Saggio  di  Fiabe  e  Novelle  popolari  si- 
ciliane raccolte  da  (Uuseppe  Pitrè.  Palermo, 
Luigi  Pedone- Lauriel,  editore  [AlVidt.pag.  Tip. 
del  Giornale  di  Sicilia]  1873.  In-lO^^  pp.  16. 

La  cittì,  l'editore  e  la  data  sono  nella  testata  del- 
l'opuscolo, sul  titolo. 

Contiene  quattro  novelline  e  Tavolette:  I.  Grattula- 
beddattula.— li.  Iji  Mamma  di  S.  Petru.-  IIJ.  Giufa.— 

IV.  La  Vurpi.  I^  prime  tre  vennero  riprodotte  nella 
raccolta  n.  728;  la  1*  fu  anche  ristampata,  con  una 
versione  italiana  allatto,  dal  prof.  Salvatore  Malaio- 
Todaro  nella  Rivista  .Siculo,  voi.  Vili,  pp.  '197-51'i. 
Palermo,  Dicembre  1873, 

Venti  esemplari  mancano  della  indicazione  dell'e- 
ditore in  testa,  e  la  portano  alla  fine;  «  Palermo,  Luijri 
P«»donc- Lauriel,  editore  1873  »  ed  hanno  invece  queste 
parole:  «  Esemplare  offerto  dall'autore  al  ...  », 
e  «otto  il  tiiolo  lii  righi  d'avvertenza  a'  dotti  perchè 
giudichino  della  natura  e  del  genere  di  tradizioni  che 
il  raccoglitore  si  proponeva  di  pubblicare,  ed  ai  suoi 
amici  e  collaboratori  siciliani  perche  ne  pigliassero  ar- 
gomento per  le  tradizioni  da  raccogliere. 

71(5.  Otto  Fiabe  e  Novelle  popolari  siciliane 
raccolte  dalla  bocca  del  popolo  ed  annotata  da 
Giuseppe  Pitrè,  Socio  della  R.  Commissione 
pei  testi  di  Lìngua.  Bologna,  Tipografia  Fava 
e  Garagnani  1873.  In-8^,  pp.  42. 

Nel  verso:  «  Estratto  dal  Periodico:  Stiidi  B'ilolo- 
gici.  Storici  e  Bibliografici  //  Propugnatore,  voi.  VI  » 
parte  li,  pp.  84-122. 

Se  ne  tirarono  30  esemplari.  Ed  eccone  l'indice, 
che  però  manca: 

I.  Lu  Ke  di  li  pira  d'oru.— II.  La  Bella  di  li  setti 
citri.— Ili  Lu  cuntu  di  Martina. — IV.  L'omu-cavaddu. 

V.  Li  Batioli. —  VI.  Li  tri  brinnisi.— VII.  Lu  mastru 
scarparu  filosifii.  —  Vili.  Lu  sarei  grassu  e  lu  surci 
magra. 

717.  Novelline  popolari  siciliane  raccolte  in 
Palermo  ed  annotate  da  Giuseppe  Pitrè.  Pa- 
lermo, L.  Pedone  Lauriel  editore,  1873.  [Nel 
verso:  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia].  /n-ÌG" 
pice.y  pp.  91.  L.  3. 

«  Edizione  di  soli  100  esemplari  »  numerati  e  ri- 
legati alla  bodoniana. 

J.  Lu  re  di  li  setti  muntagni  d'ora.— II.  ìs,  panza 


chi  parrà.  —  III.  Li  tri  belli  curuni  mei.  —  IV.  Li  tri 
canti  di  li  tri  figghi  di  inircanti.— V  Lu  'nniminu. — 
VI.  Lu  diavulu  zuppiddu  — VII.  La  foddi. 

Queste  sette  novelle  vennero  riprodotte  nella  rac- 
colta n.  722. 

718.  Guglielmo  I  e  il  Vespro  Siciliano  nella 
Tradizione  popolare  della  Sicilia.  S.  a.  ma  in 
Palermo  IS7S.  In-S^j  pp.  10. 

Fu  estratto  dall'  *  Archivio  storico  siciliono,  pub- 
blicazione periodica  ecc.,  pp.  79-88.  Palermo,  Stab.  tip. 
lao,  1S73»;  e  contiene  due  versioni  della  leggenda  di 
GngliehnH  hi  tnalu  ,  e  quattro  di  quella  del  Vespru 
.Siciliana/,  le  quali  furono  tutte  riprodotte  nella  rac- 
colta n.  722  ed  in  parte  in  ouelle  nn.  731  e  732. 

Sullo  8t<*88o  argomento  ru  pubblicato  lo  scritto  di 
A.  HoLM,  n.  508. 

710.  Nuovo  Saggio  di  Fiabe  e  Novelle  popo- 
lari siciliane  raccolte  ed  illustrate  da  Giuseppe 
Pitrè.  (Estratto  dalla  Rivista  di  Filologia  Ro- 
manza, voi.  I,  fase.  II  e  III).  Imola,  Tip.  d'I- 
gnazio Galeati  e  Figlio,  1873.  In  gr.  S",  pp.  34. 

I>»  novelle  son  X,  seguite  da  un  glossario.  Eccole: 
I.  ReSonnu.  -IL  Arancia  e  Lumia.— III.  La  lam- 
peri  d'oru.-  IV.  La  manu  pagana.  -  V.  Spiccatamunuu 
—VI.  Suvaredda.— VII.  Ia  Mararaadraa  — Vili.  Lu 
Rignanti  di  lu  Portugallu.— IX.  La  re  turcu.— X.  Fir- 
razzanu. 

lA  I  fìi  ripubblicata  dal  Dr  Gubernatis,  Florile- 
gio, p.  414;  le  altre  non  entrarono  nella  raccolta  mag- 
giore del  Pitrè,  n.  722. 

720.  Chi  lavora  fa  la  roba,  novellina  popo- 
lare. A  pp.  219-224  cfe//*  Adolescenza ,  Strenna 
pel  1874  compilata  da  B.  E.  Maineri.  Anno  III. 
Milano,  Lodovico  Bortolotti  e  C,  tipografi-edi- 
tori. [Nel  verso:  Milano,  1873.  Tipografia  di  L. 
Bortolotti  eC.].  In-16^  gr.,  pp.  Vili  [n.  n.]'224. 

È  un  raccontino  raccolto  dalla  bocca  del  poi>olo 
di  Casteltermini,  prov.  di  Girgenti,  e  tradotto  in  iUi- 
liano.  Fu  fornito  al  traduttore  da  Gaetano  Di  Giovanni. 

721.  Tradizioni  popolari  palermitane.  All'Il- 
lustre prof.  Felix  Liebrecht.  (Eetr.  dalle  Nuove 
Effemeridi  siciliane  di  Palermo,  eerie  seconda, 
voi.  I,  [pp.  29-36]).  In-S'y  pp.  8. 

Portano  la  data  del  marzo  1874  e  sono  tre  leggende 
tradizionali  locali  di  Palermo  annotate: 

La  calata  di  lì  judici.— La  petra  di  lu  jucaturi.  - 
Lu  curtigghiu  di  li  setti  fati. 

Esse  entrarono  nell'opera  principale  seguente: 

722.  Fiabe,  Novelle  e  Racconti  popolari  si- 
ciliani raccolti  ed  illustrati  da  Giuseppe  Pitrè. 
Con  Discorso  preliminare.  Grammatica  del  dia- 
letto e  delle  parlate  siciliane,  Saggio  di  novel- 
line albanesi  di  Sicilia  e  Glossario.  Voi.  primo. 
Palermo  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore  [Nel 
verso:  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia]  1875; 
pp.  CCXXXII-421 1  oltre  una  di  errata-corrige).— 
Voi.  secondo,  pp.  IV-403. —Noi.  ieTzo^pp.IV- 
406.— Noi.  quarto,  pp,  IV-456,  {oltre  dm  di  er- 
rata-corrige). Prezzo  L.  20. 

Formano  i  voli.  IV-VII  della  «  Biblioteca  delle 
Tradizioni  popolari  siciliane  a  cura  di  G.  PrrRÈ.  » 
All'alt,  voi.,  p.  460,  a.  d.,  si  legge:  «  Cominciato 
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a  stampare— il  dì  I  novembre  MDCCCLXXIII— finito 
i!  XV  Gennaio  MDCCCI-XXV.  » 

Dopo  una  dedicatoria  (p.  V)  ed  una  lunga  Prefa- 
zione (VII-XXXIX),  c'A  un  l)iso<»rso  preliminare  Delle 
yovelltf  pojKflari^  in  6  capitoli  (XLl-CXLV).  Segue  un 
Saggio  d'ima  gramìnati^a  del  IHnlello  e  delle  p^irlote 
siciliane  (('1XÌ-C<"XXX  .  Ia  raccolta  è  divisa  in  cin-  I 
que  serie  con  un'Appendice,  e  comprende  CCC  novello, 
nabe,  fole,  facezie  m  quasi  50  iiarlat»' df'lli<sola,  olire 
cento  altre  varianti.  I^  novelline  albanesi  son  VI 
(voi.  IV,  pp.  :;?81-?98)  trascritte  in  lettere  latine,  con 
la  versione  letterale  italiana  in  nota.  Segue  un  largo 
Glossario  (29t)-362),  e  le  Aggiunte  alle  varianti  e  ri- 
scontri (.W-450) ,  tra  le  quali  è  una  lunga  lettera  di 
V.  Imbriam  (3(ÌS-118)  all'Autore;  lettera  tirata  pure 
a  parte  (cfr.  n.  521). 

IMtte  queste  giunte  stippliscono  alle  omissioni  delle 
note  comparative  che  fan  seguito  a  ciascuna  novella; 
note  che  si  restringono  a  soli  confronti  italiani  di  no- 
velle e  tradizioni  pubblicate.  I  a  j)arte  dialettale  è,  d'al- 
tronde, illustrata  con  note  a  pie'  di  pagina. 

Alcune  di  queste  novelle  lurono  riportate  original- 
mente nel  più  volte  citato  Florilegio  di  yorellÌNe  po- 
polari del  Db  Gtehrnatis:  La  Picttredda  ^  a  p.  41; 
Gràltula-beddòttvla^  a  p.  43;  Pilu^edda,  a  p.  *6;  la 
'Mperatrici  Trebisonna,  a  p.  2*i3;  Romìnarina,&  p.  408; 
altre  furono  tradotte  in  francese  da  M.  Monnier  nella 
Revìte  des  det^M  Mondes^  15  Agosto  1875  e  nei  Contes 
del  medesimo  Autore.  (Cfr.  i  nn.  625,  629»:  in  inglese  da 
W*.  R.  S.  Ralston  nel  Franer^s  Magazine  di  ÌMndrti, 
Aprile  1876  ed  a  parte  (cfr.  nn  relativi);  e  da  T.  F. 
Grane  nel  LippineotVs  Matfazine  di  PhiladHphìa  del- 
l'Ottobre 1876,  nel  SS  Nicholas  di  New- York,  del  Di- 
cembro 1878.  e  nella  grande  opera  Italian  Popolar  Ta- 
le» (cfr.  i  nn.  279-28j);  in  tedesco  da  W.  Kaden  nel- 
V  Vuter  den  Olttrnbàumen  (cfr.  n.  540);  in  portoghese 
da  F.  A.  CoELHO,  in  O  Cenacelo  di  Lisbona  del  1875, 
n.  3,  e  in  altri  periodici. 

723.  La  Scatola  di  cristallo.  Novellina  popo- 
lare senese  raccolta  da  Giuseppe  Pitrè.  Pa- 
lermo, Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia  1875. 
Li'lG",  pp.  15. 

Nella  copertina,  che  fa  anche  da  antiporto  :  «  Per 
le  nozze  Montuoro-Dì  Giovanni  ;  »  e  nel  verso  :  «  Per 
le  fauste  nozze  del  Signore— Vincenzo  Montuoro — con 
la  si^rnorina — Carmelina  Di  Giovanni — Questa  novella 
l>opoIare—  Ai  cenitori  della  sposa  —  il  Raccoglitore — 
otìeriva.  »  Ali  ult.  p.  della  copertina  :  «  Tirato  a  soli 
10  esemplari  »  in  carta  color  cece. 

Venne  riprodotta  nella  Crestoìrwzia  italiana  orto- 
fonica  di   A.    Baraoiola,  pp.  424-430. 

Col  titolo  medesimo  ò ,  nella  Revista  hislorica  dì 
Barcellona  (Spagna),  Agosto  1876,  n  XX  Vili,  pp  2:^5- 
2*27,  un  riassunto  e  parecchi  riscontri  dell' avv.  Fr. 
Maspons  y  Labrós. 

724.  Cinque  Novelline  popolari  siciliane  ora 
I>er  la  prima  volta  pubblicate  da  G.  Pitrè,  Pa- 
lermo, Tipografia  di  P.  Montaina  e  C. ,  1878. 
In-8",  pp.  14. 

Nell'antiporto,  che  è  anche  copertina:  «  Per  le  nozze 
Salomone  Marìno-Abate.XXIX  Ai.r.  MDCrCXX  Vili.» 

Precede  una  dedica  della  madre  e  della  moglie  d»»l 
Raccoglitore.  Maria  Stabile  vedova  Pitrè  e  Checchina 
Pitrè  nota  Viirano  (p.  5).  ìja  novelle  sono: 

I.  A  stu  inunnu  cu'  chianci  e  cu'  ridi. -Il  \.n 
sceccu. — III.  San  Pietru  e  so  cumpari.—  IV.  Lu  Vùn- 
nari.— V.  Lu  Tistaraentu  di  lu  Signuri. 

Se  ne  tirarono  soli  30  esemplari  e  4  in  carta  rosea. 

La  III ,  la  IV  e  la  V  ricomparvero  nel  voi.  dì 
Fiabe  e  leggende,  n.  745. 

725.  Una  variante  toscana  della  novella  del 
Petit  Poucet.  Nella  Rivista  di  Letteratura  po- 
l)olare.  Voi.  I ,  pp.  161-166.  Torino-Roma-Fi- 
renze Ermanno  Loescher  e  C.**  via  del  CJorso,  307. 
1878.  Tip.  Tiberina. 


Ne  Airono  tirati  25  esemplari  con  niunerafione  & 
parte:  ln-8',  pp.  6. 

720.  Novelline  popolari  toscane  ora  per  la 
prima  voltA  pubblicate  da  G.  I*ITRÈ.  Il  Medico 
Grillo.  Vocaboli.  La  Gamba,  Serpentino.  Pa- 
lermo, Tipografia  di  Pietro  Montaina  e  Comp. 
1878.  /n-<S*,  pp.  16. 

Nella  copertina,  che  fa  anche  da  antiporto:  «  Per 
le  nozzo  Imbriani-Rosnati.  IV  Novembre  MDCrC- 
LXXVIII.  »  E  dietro:  «  Tirato  a  soli  25  esemplari.» 

Precede  una  dedicatoria  all'Imbriani  (3-1). 

Ad  ogni  novella  seguono  riscontri. 

727.  La  Lucerna.  Novella  popolare  toscana. 
Nella  Rivista  di  Letteratura  popolare.  Voi.  I, 
fase.  IV,  pp.  266-268.  Roma,  1878. 

728.  Plagio  tedesco  d'un  libro  siciliano.  Nelle 
Nuove  Effemeridi  siciliane.  Serie  terza,  voi.  XI, 
pp.  196-206.  Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel  Edi- 
tore, 1881. 

È  di  G.  PiTRfe,  ma  fu  firmato  soltanto:  «  I  Com- 
pilatori. » 

Una  tiratura  a  j)arte  con  frontespizio-copertina 
usci  col  titolo: 

729.  IjQ  Novelline  popolari  delPItiilia  Meri- 
dionale pubblicate  da  W.  Kaden  sono  plagio 
tedesco  d'un  libro  siciliano.  Estratto  dalle  *  Nuo- 
ve Effemeridi  Siciliane  »  voi.  XI.  In  Palermo, 
coi  tipi  di  P.  Montaina  &  C. ,  1881.  In-8*  gr., 
Pi).  13. 

Dimostrazione  del  plagio  commesso  dal  Dr.  Ka<len, 
il  quale  tradusse  in  led'^sco  dal  siciliano  di  (ì.  Pitbk 
e  diede  come  raccolte  da  lui  in  Sicilia  e  in  altre  parti 
d'Italia  41  novelline  popolari  col  titolo:  Unter  dfin 
Olirenb/iuìnen  ecc.  Vedi  il  n.  540  di  questa  Bibliogm- 
fia^  ed  il  Literarisrhes  Centralblatt  fiir  Detitsehlandf 
I^ipzig,  5  M&rz  1881,  p.  337. 

I.'A.  reca  il  testo  siciliano  di  alcune  novelle  e  la 
versione  tedesca  a  riscontro. 

730.  Favolotte  popolari  siciliane  raccolte  ed 
ora  per  la  prima  volta  pubblicate  da  Giuseppe 
PiTUÈ.  Palermo,  1882.  /«-^,  pp.  12. 

Nella  copertina-frontespizio:  *  Per  le  nozze  Pistellì- 
P.ipanti.  Gennaio  MDCCCLXXXII.  »  Nell'ulliina  pa- 
gina: «  Edizione  di  soli  50  esemplari.  » 

Fu  stampato  alla  Tipografia  del  Tempo. 

l.e  favolette  sono:  I.  'A  Vulpi  e  'u  Lupu. — II.  *V 
Lupii  ch'auunazzau  'ajimenta  e  'amula. — LI.  La  vuriù 
malandrina.  -  IV.  L'acula  e  la  luna.—  V.  I/acula  e  tu 
riiddu. — VI.  La  musca  e  lu  lapuni.  —  VII.  Lu  sceccu 
e  lu  porcu. — Vili.  Lu  porcu  e  lu  viddanu. 

731.  Il  Vespro  Siciliano  nelle  tradizioni  popo- 
lari della  Sicilia  per  Giuseppe  PiXRè.  Palermo, 
Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore,  mdccclxxxii. 
In-K)^  picc.y  pp.  125.  L.  2. 

Alla  p.  127,  n.  n.,  sì  legge  :  «  Finito  di  stampare 
-  il  di  XXIX  Marzo  MDCCCLXXXII— nella  tipogra- 
fia del  Giornale  di  Sicilia — in  Palermo.  » 

lie  pagine  sono  tutte  incorniciate;  la  copertina  in 
caratteri  rossi. 

Contiene,  oltre  una  dedica  a  «  Checchina  Pitrè  »  ^ 
un'avvertenza  (7-18):  Cap.  1.  La  leggenda  e  le  tradi- 
zioni locali.  —  II.  Proverbi  e  modi  proverbiali.  111. 
Canti  popolari. — IV.  Qiuochi  fanciulleschi. — V.  Usi. 

Le  tradizioni  furono  raccolte  in  27  comuni  delle 
sette  province  di  Sicilia  e  spigolate  in  libri  che  le  con- 
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fermano  esistenti  o  esistite  in  Toscana ,  Lombardia, 
Emilia,  Veneto,  Francia,  Spagna. 

Di  questo  libretto,  contemporaneamente  si  fece 
un'  altra  edizione,  con  qualche  notevole  differenza  o 
col  titolo: 

732.  H  Vespro  nelle  tradizioni  popolari  sici- 
liane per  GrrsEPPE  Pitrè.  Leggende,  Proverbi, 
Canti,  Giuochi,  Usi.  Palermo,  Tipografìa  dello 
Statuto,  1882.  In  gr.  .S*  pp.  48, 

Tirato  a  soli  ?5  esemplari  dal  volume  :  «  Ricordi 
e  Documenti  del  Vespro  Siciliano ,  pubblicati  a  cura 
della  Società  Siciliana  per  la  Storia  patria  nella  ri- 
correnza del  Sesto  (Vnlenario.  » 

l'na  recensione  di  questo  libro  scritta  da  O.  AmalA 
col  titolo:  O.  da  Procida  n^Ua  tradizione  popolare  rac- 
ci>jrlie  quanto  corre  sul  Procida.  Vt»di  Giorn.  napol. 
della  Vomenira,  an.  I,  n.  24. 

Vedi  pure  Machado  y  'Alvarez,  Spìrlinga,  n.  582. 

733.  Le  tradizioni    popolari   sul    Vespro.  In 

Sicilia- Vespro  eer,,  p.  Io.  Milano. 

Vedi  r  indicazione  di  questa  pubblicazione ,  sotto 
U  n.  502. 

734.  La  Tinchina  dell'alto  mare.  Novella  po- 
polare toscana.  Raccolta  da  Giuseppe  Pitrè. 
jVé/  Giornale  Napoletano  della  Domenica,  an.  I, 
n.  13.  Napoli,  26  Marzo  1882. 

Tirata  a  parte,  usci  col  titolo  : 

73.5.  Iia  Tinchina  deir  alto  mare.  Fiaba  To- 
scana raccolta  ed  illustrata  da  Gu'seppe  Pitrè. 
Quattrasteriscopoli  [Napoli],  u.  Dccc.  Lxxxii. 
In  gr.  S^,  pp.  XV. 

Nella  XVI  pap.,  n.  n.,  che  fa  anche  da  copertina, 
trasversalmenl*»  è  stampato:  «  XXII  Aprile  M.  DCCC. 
I^XXXII.  »  Nel  verso  sono  le  due  lettere  iniziali  V.  G. 
di  Francesco  Pananti  e  Adelina  Giraudini,  per  le  nozze 
de'  quali  la  pubblicazione  fu  fatta  in  esemplari  no- 
vanta da  Vittorio  Imbriani  Qttottr''Aifterhfrhi ,  per  of- 
ferta che  egli  feet»  in  nome  pnmrio,  della  sua  consorte 
Gigìa  Kosnati  [QuattrWttterìnckefim)  e  della  flgliolina 
Carlotta  |  Quattr^ Asteri»rhes»ina) . 

Fu  anche  ripubblicata,  mutila,  nel  Libro  delle  Fate. 
Vedi  n.  514. 

736.  I  tre  fratelli,  novella  popolare  toscana. 
Nel  Giornale  Napoletano  della  Domenica,  an.  I, 
n-   18.  Napoli,  30  Aprile  1882. 

737.  Il  Zoccolo  di  legno ,  novella  |>opolare 
fiorentina,  hi,  n.  27.  2  Luglio  1882. 

738.  T  tre  pareri ,  novella  popolare  toscana 
di  Pratovccchio  nel  Casentino,  n.  32.  /r/,  G  Ago- 
sto. 

In  tutte  e  tre  aueste  novelle  il  nome  del  Racco- 
glitore è  messo  in  fine. 

739.  Novelle  popolari  toscane.  AW/'Archivio, 
voL  I,  pp.  35-69;  183-205;  520-540.  Palermo, 
1882;  voi.  II,  pp.  157-172.  1883. 

Avvertenia. — I.  Capo  di  becco.— II.  I  dmlìci  fra- 
telli.—III.  Ia  matfa.— I\  .  Soldatino.  V.  I  pesci  d'oro. 
—  VI.  L'indovinello. — VII.  \a  ciabattina  d'oro.  Vili. 
Lo  speziale. —  IX.  \a  madre  Oliva.  — X.  Il  Ijacio. - 
XI.  Jl  re  porco.  XII.  Ermenegilda  e  Cupido.  -XIII.  11 
Negromante. 

Vi  sono  riassunte  tra  le  «  Varianti  e  riscontri  » 
molte  altre  novelline. 

La  III.  IV,  V.  XIII  furono  ripubblicate  nelle  jVo- 


velie  ponolari  toscane  dello  stesso  autore  (Firenze,  1885), 
nn.  1.  XVI,  VII,  X;  Capo  di  becco  e  le  varianti  nel 
Florilegio  del  De  Gubbrnatis,  p.  398.  Vedi  n.  338. 

740.  Ix'tteratura  popolare  :  I  tre  arcipressi. 
Novellina  popolare  toscana,  raccolta  dalla  bocca 
del  popolo.  A^  Il  Momento,  letterario-artistico- 
sociale.  An.  II,  n.  19-20,  pp.  9-10.  Palermo,  16 
Marzo  1884.  Tipografia  editrice  C.  Lo  Casto. 
In-4\ 

\a  novellina  è  dì  Pratovecchio,  seguita  dai  soliti 
riscontri. 

741.  Novelle  popolari  toscane  illustrate  da 
Gn^sEPPE  Pitrè.  Volume  unico.  Firenze,  G.  Bar- 
bèra, editore.  1885.  In-W,pp.  XLIII-317.  L.  3,50. 

Precede  uno  studio  sopra  «  I^  novelle  popolari  » 
(V-XXXVIll).  Segue  la  *  Bibliografia  delle  principali 
raccolte  di  novelle  popolari  d' Italia  citate  m  questo 
volume»  .XXXIX-XLII). 

I^e  novelle  sono  LX  XVI,  così  divise:  Serie  prima: 
I.  ÌJD,  Maca.— IL  I  tre  Cani.— III.  Il  Mago  delle  sette 
leste.  —  IV.  ìji  coscia  di  Monaca.  --  V.  Il  Beccuccio 
d'oro.-^VL  La  Mela.— VII.  1  Pesci  d'oro.— VIII.  La 
Vacchina. — IX.  \a  Ix>candiera  di  Parigi. —  X.  Il  Ne- 
gromante.—XI.  Ia  Bella  del  mondo. -XII.  La  Goli)e. 
— XIII.  I^  Maestra.- XIV.  Il  re  Pollacca.— XV.  Il 
rapo.— XVI.  Soldatino. -XVII.  Della  figlia  del  re.  che 
chi  buttava  giù  l'albero,  l'aveva  per  isposa.— XVIII. 
Il  cappellaccio.— XIX.  Ia  gamba. — XX.  I>e  anime  del 
Purgatorio. — XXI.  Don  Giovanni. — XXII.  I  du'  gobbi. 
— XXIII.  Pa-bene  e  Fa-male.- XXIV.  Il  diavolo  fra 
i  frati.  XXV.  Il  citto  che  va  a  cercare  il  Paradiso.— 
XXVI.  La  mamma  di  san  Pietro.  —  XXVII.  Gesù  e 
san  Pietro.— XXVIII.  Pierone.  -  XXIX.  Ia  feva.— 
XXX.  I^  favola  del  Palchetto.  —  XXXI.  Giucca.— 
XXXIl.  Giucca.— XXXIII.  Giucca  matto.-  XXXIV. 
Giucco  e  le  stecche.— XXX  V.  Giucco  e  il  Palchetto. — 
XXXVl.  Ciucco.- XX XVII.  11  matto.  -  XXXVIII.  La 
moglie  giucca. — XXXIX.  Giovannino  senza  paura. — 
XL.  I  sette  maghi.— XLI.  Il  ladro.— XLIL  Cecino.— 
XLIII.  Buchettino.— XLIV  I^  novella  di  Buchettino.— 
Serie  seconda:  XLV.  La  ricotta.  —  XLVI.  11  cece. — 
XLVII.  L'Orco.-XLVlII.  Nonno  Ooccone.— XLIX.  La 
capra  margolla.— L.  Madonna  Salsicciotta  — LI.  To- 
letta.—LII.  L'asino.— LUI.  ìa  lodola.-LIV.  11  gal- 
letto.—LV.  11  lupo.-.S'<r»>  terza:  LVI.  Il  tappeto.— 
LVII.  ÌA  socera  avara.  LVIII.  I  frati  — LIX.  Il  porco 
e  il  castrato.  LX.  Il  medico  Grillo.— LXI.  Vocaboli. — 
LXII.  Il  fattore  delle  monache. — LXIII.  I^  gazza.— 
LXIV.  Peggio.— LXV.  11  prete  pregno.— LXVL  Scrolla 
fico.— LX  VII.  I  tordi  ed  i  merli. -LX  Vili.  La  troia.- 
LXIX.  Il  frate.  LXX.  11  ceco.-  LXXL  I^  tre  pa- 
role.—LX  MI.  E  il  figliolo!  LVXIII.  Il  piovano  e  il 
Fagioli.— LXX IV.  Il  Fagioli  e  i  ladri.— LX XV.  Che 
Altezza  buggeronal— LXXVI.  La  testa  di  Santa  Ma- 
ria Maggiore. 

Una  parte  della  introduzione  fu  riprodotta  dal  Mo- 
RANDi,  Antologia,  quarta  edizione,  p.  51  e  seg. 

742.  Avvenimenti  faceti  raccolti  da  un  ano- 
nimo siciliano  nella  prima  metà  del  sec.  XVIII 
e  pubblicati  per  cura  di  Giuseppe  Pitrè.  Pa- 
lermo, Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore.  [Nel  verso: 
Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia]  mdccclxxxv. 
In-16"y  pp.  123.  Prezzo  L.  3, 

Nella  copertina  e  nel  verso  dell'antiporto:  «  Cu- 
riositii  popolari  tradizionali  pubblicate  per  cura  di 
G.  PiTRfe  Voi.  II.  Avvenimenti  faceti  raccolti  da  un 
anoiiiiiio  siciliano.  Palermo,  err.  IS^ì.  »  Nel  verso  del 
frontespizio:  «  Edizione  di  soli  200  esemplari  ordinata- 
mente  numerati.  » 

Ne  furono  tirati  50  esemplari  non  numerati.  Gli 
avn^iimenti,  ossia  aneddoti,  facezie,  bisticci,  qui  prò 
quo,  scritti  da  un  messinese,  sono  62,  con  Note  e  Va- 
rianti e  Riscontri  di  Q.  Prrafe  (pp.  109-119),  dove  9oa 
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riferiti  aneddoti  e  facezie  popolari  anche  Inedite.  Pre- 
cede un'ari^rtenza  (pp.  7-15 1  dello  stesso  editore. 

743.  Una  leggenda  popolare  siciliana.  AW/' Ar- 
chivio, V.  V,  pp.  351-354,  Palermo,  1880. 

È  intitolala:  «  S.  Giuseppi  e  In  s«)  divotn  »;  e  l'e- 
ditore la  fa  seguire  da  una  Inn^  nota  di  riscontri. 

744.  Cicireddu ,  novellina  popolare  siciliana. 
iVe//' Archivio,  v.  Wypp.  270-272.  Palermo,  1887. 

Versione  di  Ficarazzi,  con  nota. 

745.  Fiabe  e  Leggende  popolari  siciliane  rac- 
colte ed  illustrate  da  Giuseppe  Pitrè.  Volume 
unico.  Palermo  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore. 
[Nel  verso:  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia] 
1888.  In  16",  pp.  Xn-4S4.  Prezzo  L.  5. 

Fomia  il  voi.  XVIII  della  cennata  «  Biblioteca 
delle  Tradizioni  popolari  siciliane.  » 

Alla  p.  483  n.  n.  è  una  serie  di  Correzioni;  alla 

R.  484  pure  n.  n.  «  Cominciato  a  stampare — il  dì  XYI 
ovembre  MDCCCLXXXVII  -  finito  il   XXV  Marzo 
MDCCCLXXXVIII.  » 

Dopo  la  dedicatoria  «  Al  Prof.  Thomas  Frederick 
Grane,  >  ò  un'Avvertenza  (pp.  VII-XllI). 

Questa  nuova  raccolta,  che  fo  s^^guiio  a  quella  col 
n.  722,  è  divisa  in  6  serie,  sotto  le  quali  sono  distri- 
buite CLVIII  (il  n.  XLVIII  per  errore  fu  duplicato) 
novelline  ,  leggende ,  facezie  ecc.  nei  dialetti  e  nelle 
parlate  di  41  comune  dell'  isola ,  oltre  a  25  varianti, 
uarte  per  esteso  in  dialetto,  parte  riassunte  in  italiano. 
Vanno  accompagnate  e  seguite  dalle  solite  note  paral- 
lele con  altre  novelle  d'Italia:  e  tutte  chiuse  da  un 
glossario  per  le  voci  più  ditlìcili  a  comprendersi. 

746.  La  Leggenda  di  Cola  Pesce.  Neil'  Ar- 
chivio, V.  VII,  pp.  9-41.  Palermo,  1888;  v.  Vili, 
pp.  3-6,  1889;  v.  IX,  pp.  377-384.  1890. 

Introduzione.— Versioni  letterarie,  n.  XXVII;  ver- 
sioni popolari,  n.  XVI,  raccolte  in  tutta  la  Sicilia;  una 
soltanto  in  Napoli  da  B.  Croce  (cfr.  n.  289). 

Lo  studio  su  questa  legg«*nda,  promesso  nella  in- 
troduzione, e  già  letto  alla  «  Società  siciliana  di  Storia 
patria  »  in  tre  sedute  del  1890,  non  è  stato  pubblicato 
ancora,  ed  uscirà  prossimamente  in  un  volume  a  parte. 

Giova  notare  che  di  tutta  questa  parto  di  docu- 
menti letterari  e  popolari  della  leggenda  esiste  una 
tiratura  speciale  di  soli  lOi)  esemplari  con  numerazione 
propria  da  p.  9  a  p.  52,  primo  scritto  di  un  volume  in 
corso  di  stampa  di  Studi  di  tradizioni  popolari. 

747.  Ùber  cine  sagenhafte  Kriegslist  bei  Be- 
lagerungen.  Von  Giuseppe  Pitrè  —  Palermo. 
(Ùbersetzt  von  D.  Brauns  —  Halle).  In  Zeit- 
Bchrift  fur  Volkskunde  ecc.  II.  Band.  3  Heft, 
pp,  97-102.  Leipzig,  1889.  Alfred  Dòrffel.  Fran- 
censtein  &  Wagner.  In-8^. 

Con  la  tradizione  scritta  ed  orale  illustra  una  leg- 
genda popolare  siciliana,  che  è  uno  stratagemma  di 
città  e  castelli  assediati.  I/.'\.  trova  riscontri  nella  sto- 
ria medioevale  ed  antica. 

748.  Di  alcuni  monumenti  e  leggende  popo- 
lari in  Palermo  per  Giuseppe  Pitrè.  Nel  Gior- 
nale di  Sicilia,  an.  XXX,  nn.  184,  185,  186.  Pa- 
lermo, 23,  24,  25  Giugno  1890. 

Ristampa  dell'Appendice  all'opera  dello  Schnee- 
OANS,  La  Sicilia  t  versione  di  Oscar  Bulle.  Vedi  in 
Usi. 

749.  Due   Novelline   toscane  pubblicate  da 


Giuseppe  Pitrè.  Palermo,  Tipografia  del  <  Gior- 
nale di  Sicilia  »  MDCCCXC.  In-8^,  pp.  24. 

Nella  copertina:  «  IX  Dicembre  MIM'CCXC.  Nozze 
Orlando-Castellano  »  Nel  verso  del  frontespizio:  «  Ti- 
ratura di  soli  cinquanta  esemplari.  »  A  p.  3:  «  Per  le 
fauste  nozze— del  professore — Vittorio  Emanuele  Or- 
lando— con  la  Signorina — Ida  Tastellano.  »  A  p.  5.  Let- 
tera dedicatoria  degli  zii  della  sposa  Giuseppe  e  Thec- 
chiua  Pilrò.  I^  novelline  sono:  La  novella  di  Oimè! 
e  Le  Fate,  con  note  comparative  italiane. 

Vennero  riprodotte  con  (gualche  inesattezza  nelle 
note  di  «  Varianti  o  Riscontri  » 

750.  —  Xc/r Archivio,  v.  X,  pp.  57-69.  Paler- 
mo, 1801. 

751.  La  discesa  dei  Giudici  in  Palermo.  Nel 
Giornale  di  Sicilia,  an.  XXX,  n.  327.  Palermo, 
22-23  Novembre  1890. 

L'Autore  è  firmato  Api'KLH'S. 

I^gtrenda  siciliana  sulla  via  chiamata  «  Discesa 
dei  Giudici  »  in  Palermo,  della  quale  si  dà  una  quasi 
versione  italiana  e  si  ricerca  1'  origine  del  particolare 
più  importante  nelle  storie  di  Erodoto. 

Vedi  inoltre,  a  proposito  del  Pitrè ,  Coblho  ,  Co- 
ronbdi-Berti,  Grane,  fe5,  273  e  281-285  e  $7  Mag- 
gio 1860. 

FleUn  (Celest). 

Pseudonimo  di  Comelli  (Giuseppe). 

[PODEECCA  (Pietro)]. 

752.  Su  comari,  —  su ,  che  us  jùdi  !  Fiabe. 
Nelle  Pagine  Friulane,  periodico  mensile  di  sto- 
ria, letteratura  e  volk-lore  friulani  (sic),  an.  I, 
n.  lyp.  IL  Udine,  29  Gennaio  1888. 

Leggenda  raccolta  nel  distretto  di  S.  Pietro  al  Na- 
tisone,  nel  Friuli. 

753.  Il  merlot  scandalo».  Nelle  Pagine  Friulane, 
periodico  mensile,  an.  I,  n.  4,  pp.  63-64. 6  Maggio. 

I/A.,  morto  nel  1889,  cappellano  in  Rodda.  paese 
slavo,  nel  distretto  di  8.  Pietro  al  Natisone,  si  nasconde 
sotto  l'ignoto  X. 

POOOIO  (Francesco). 

754.  PoGGii  floretini  oratoria  clarissimi  face- 
tiarum  liber  incipit  feliciter.  S.  a.  In-4'* ,  car. 
109.  * 

Comincia  con  una  tavola  delle  facezie,  in  7  carte 
separate,  e  finisce  cosi:  Poggii  Floretini  Secretarii  Apo- 
stolici Faceliarum  liber  ab&olutus  est  feliciter:  :,  in  ire 
righi. 

Un'altra  edizione  molto  simile  è  citata  nella  Bi- 
bliogr.  instruct. ,  n.  3589,  e  comincia  con  una  tavola 
in  7  carte;  ma  il  testo  ne  occupa  93,  e  finisce,  come 
la  precedente,  ma  in  2  rìi;hi. 

Hain,  sotto  il  n.  13182,  descrive  un'altra  edizione 
di  queste  facezie  senza  luo^o  né  data,  in  4  got,,  carte 
109.  Comincia  così  :  Incipit  liber  Faceciarttm  Poygy 
Fiorentini  ecc.  e  termina  come  la  precedente. 

755.  Poggii  fiorentini  oratoria  clarissimì  fa- 
cetiarum  liber  incipiU  feliciter.  Infoi,  pice., 
car.  76.  * 

Stampato  verso  il  1470,  e  comincia  con  5  carte 
«  di  tavola.  » 

736.  PoGii  facetiarum  libri  IV.  [Alla  fitte: 
Expliciunt  facecie  Pogii  Floretini  viri  eloquetis- 
simi  impresse  ferrarle  die  qnto  Augusti,  M.  ecce, 
ijcxij.  In'4''  picc.y  car.  66.  * 
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757.  Liber  faceciarum  [S.  a.,  ma  Norimber- 
gae,  Antonius  Koburger,  verso  il  1472],  In-fol.y 
car.  45.  * 

758.  Faceciarum  liber  [*S.  a. ,  ma  Norimb., 
Fred.  Creussner,  prima  del  1475].  In-foL  pica., 
car.  62.  * 

759.  Facetianim  liber.  (Norimbergae)  hoc 
opus  exiguum  aculpsit  Fridericus  Creusner  sua 
fabrili  arte.  Anno  ab  incamatìone  M.cccc.  Sep- 
tuagesimo  quinto.  In-foL,  car.  66.  * 

760.  Poon  Fiorentini  oratoris  clarissimi  con- 
fabulationum  seu  faceciarum  liber.  In-fol.,  car. 
63.  * 

Del  1475  circa.  Altre  due  edizioni  ne  rileva  il 
Brdnbt,  col.  767. 

761.  Facetiarum  liber.  Facetiae  morales  I^u- 
rentii  VaUensis,  alias  Aesopus  graecus  per  dictura 
Laurentium  Vallam  translatus,  et  Francisci  Pe- 
trarche,  de  salibus  virorum  illustrium  ac  face- 
tiis.  [Alla  fine:  Expliciunt  facetie  Francisci  Pe- 
trarche  impresse  Parisius].  In-4'',  car.  118.  * 

762.  Facetiarum  liber.  [Alla  fine:  Ml'i  [r=3/e- 
diolant]  impssum  per  magistru  Christoforum 
ualdafer...  Anno  domini  mcccclxxvu.  die.  X. 
februarii].  7«-4-,  car.  80.  * 

763.  Poon  floretini  oratoris  clarissimi  face- 
tiarum liber  incipit  feliciter.  In-4*  picc,  car.  71.* 

Edizione  che  pai*e  di  Parigi,  prima  del  1480. 

Brumbt  cita  a  questo  punto  altre  tre  edizioni  senza 
data:  l'una  in  4^  gol.,  di  ce.  71,  del  14^0  circa;  l'altra, 
in  4'  semì-fiot. ,  citata  nella  Bibliothec.  heber,  VI, 
n.  2820;  e  l'altra  col  tìtolo: 

764.  Poon  Fiorentini  oratoris  clarissimi  con- 
fabulatìonum  seu  faceciarum  liber.  In-foL,  car. 
63.* 

Del  1475  circa.  Altre  due  edizioni  ne  rileva  il  Bru- 
KBT,  col.  767. 

765.  PoGGii  facetiarum  liber.  Mediolani,  per 
Léonard.  Pachel  et  Vldericum  Scinzinzellor, 
1481,  xiiii  kal.  Novembris.  /w-^",  car.  SO.  * 

766.  Poon  florentini  oratoria  clarissimi  face- 
tiarum liber  incipit  feliciter  [Tn  fine:  Pogy  flo- 
rentini secretary  apostolici  facetiarum  liber  abso- 
lutus  feliciter  finit  per  me  magistrum  Ioannem  de 
bophardia.  Anno.  M.  ecce,  vii  (sic).  In-4"j  cari.  51.* 

767.  Facetiarum  liber.  Impressus  Antwerpie, 
1487.  In'4''  picc.  * 

768.  PoGn  Fiorentini  oratoris  clarissimi  in 
facetiarum  librum  Prologus  incipit  feliciter...[J. 
e.  57 :  Impssus  Antwerpie  p.  me  Mathiam  goes 
die  tertia  mesis  Augusti.  Anno  dni.  M.cccc. 
lixxxvn.  /»-4*,  car.  58,  * 


Champbbll,  Annales  de  la  h/pogr.  néerlandai$e; 
ap.  Dkkcmamps  et  BRUN^n•,  HuppL,  t.  II,  e.  263. 

769.  Faccele  POGon.  S.  a.  In^t  got.^  car.  83.* 

770.  Facetiarum  liber.  Venetiis,  10  Apr.  1487. 
In-4'y  car.  52.  * 

77 J.  PoGU  florentini  oratoris  clarissimi  face- 
tiarum. [S.  a.  ma  VenetiisJ,  15  Oct.  1488.  /n-4*, 
car.  66.  * 

772.  Lo  stesso.  Bàie ìs[Ì€olatts]  K[esler],  quar- 
ta decima  mensis  Martii  M.  ecce  Ixxxviij.  /w-4* 
got.y  car.  68.  * 

Brunbt,  IV,  764-768. 

773.  Frangi  Poggu  florentini  historiae  con- 
vivales  disccptativae,  orationes,  invectivae,  epi- 
stolae,  descriptiones  quaedam  et  facetiarum  li- 
ber. Argentinae,  Joan.  Knobloucbus,  1510.  * 

Una  seconda  edizione  fu  pubblicata 

774.  —  Ivij  presso  il  medesimo  ^  1511.  In-fol. 

picc.  * 

Ed  una  terza  più  completa 

775.  —  Ivi,  ecc.  1513.  In-fol.  * 

Brunet,  IV,  764,  dice  che  Maittairb  ne  cita  una  di 

776.  —  Lyon,  1497.  In-fol.  * 
Ed  un'altra  ne  cita  Freytag,  di 

777.  — Paris,  1511.  /n-4^  * 

778.  —  Bàie,  1538.  In-fol.  * 
Sotto  il  tìtolo  di  Opera. 

779.  PoGii  florentini  oratoris  clarissimi  face- 
tiarum. Cracovie,  1592.  //i-S*.  * 

780.  PoGGii  florentini  facetiarum  libellus  uni- 
cus,  notulis  imitatores  indicantibus  et  nonnullis 
sive  latinis  sive  gallicis  imitationibus  illustra- 
tus.  Trajecti-ad-Rhenum,  B.  Wild  et  J.  Altheer, 
1797.   Voli,  dm  in  24\* 

A  molti  di  questi  volumi  fu  mutato  il  frontespizio 
e  postovi  Milelt,  Londdni,  1798.  Nel  lì  voi.  sono  per- 
ciò facezia  latine  o  italiane  o  francesi  di  vari  autori 
ad  imitazione  di  quelle  dfl  Poggio. 

La  raccolta  intera  di  queste  facezie  fti  anche  pub- 
blicata in 

781.  PoGGU  Fiorentini  oratoris  et  pbilosophi 
Opera.  Basileae  1800. 

Citato  con  evidente  orrore  di  grammatica  (ora- 
tori=oratoris)  dal  traduttore  delle  Facezie  ediz.  Som- 
marupa,  n.  79j. 

Ecco  ora  le  edizioni  delle  versioni  italiane  di  que- 
ste facezie: 

782.  Facetie  de  Poggio  fiorentino  traducte 
de  latino  in  volgare  onatissimo  (sic),  [hi  fine: 
Finis:  qui  finisse  le  facetie  di  Poggio  fiorentino 
traducte  de  latino  in  \Tilgare  ornatissimo].  S.  a. 
In-4'*.  car.  34  n.  n.  * 

Edizione  dello  scorcio  del  sec.  XV. 

783.  Facetie  traducte  de  latino  in  vulgare. 
iS.  a,  In-4'',  car,  48  n,  n,  * 
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784.  Facetie  de  Poggio  fiorentino  traducte 
de  latino  i  uulgare  ornatissimo.  [Aila  fine  : 
Impesse  Y  uenetia  per  Boniardio  de  celeri  da- 
loiiere]  1483.  Inr.  * 

785.  Facecìe  de  pogio  fiorentino  traducte  de 
latino  in  vulgare  ornatissimo.  S.  a.  1^1-4" j  car.  48 
n.  n.  * 

Edisione  degli  ultimi  del  sec.  XV. 

786.  Facetie  de  Pooio  fiorentino.  Venetiis, 
per  Ottinum  de  Papia,  1500,  die  xiii  Novemb. 
In^%  car.  42.  * 

787.  Facetie.  Venetia ,  Cesare  Arrivabene, 
1519.  /rt-S",  ear.  4S.  * 

Sono  numerate  con  numeri  romani. 

7b8.  Facetie  nuovamente  stamphte  e  con  som- 
ma diligentia  corrette  et  historiate.  Stampata 
in  Vinegia,  per  Melchiore  Sessa,  1527.  7/2-5*, 
car.  44.  * 

Bri-net,  IV,  709. 

789.  Le  stesse.  In  Vinegia  a  S.  Moysè  nelle 
case  nove  Giustiniano  all'  insegna  deli'  Angelo 
Raphael  per  Francesco  Dindoni  &  Mapbeo  Pa- 
sini, nell'anno  mdxxx.  Li-S^  fig.,  car.  48.  * 

Passano,  I,  507. 

790.  Facetie  di  Poggio  Fiorentino.  In  Vine- 
gia per  Melchior  Sessa,  1531.  In  6"*.  * 

791.  Le  stesse.  Venetia,  Francesco  Bindoni  et 
Maph.  Pasini,  1531.  In-S'  fig.y  car.  48.  * 

792.  Le  stesse.  Venetia,  1531.  *S'.  a.  In  8^  fig. 

793.  Le  stesse.  Vinegia,  Fr.  Bindoni  et  Maph. 
Pasini,  1547.  In-S^  fig.  * 

La  vers.  è  mutilata  e  mancano  varie  Facezie. 

794.  Ije  stesse.  Venetia,  per  Francesco  Bin- 
doni, 1553.  In-S^  fig.,  car.  48.  * 

Passano,  I,  506  e  seg. 

795.  Facezie  di  Poggio  Fiorentino.  Roma, 
Casa  editrice  A.  Sommaruga  e  C.  [Xel  verso: 
Tip.  dei  Fratelli  Centenari]  1884.  In-16^,pp.  280. 
L.  4.* 

796.  Seconda  edizione.  Roma,  /ri,  1885.  In^lG^y 
pp.  IV'2:n.  L.  4. 

Ele^nte  edizione  in  carta  rosella.  Frontespizio  in 
caratteri  rossi  e  neri,  con  ornati  dei  medesimi  colori 
sopra  e  sotto. 

Le  prime  IV  pp.  sono  per  l'antiporto  ed  il  fron- 
tespizio. 

Precede  una  «  Nota  del  traduttore  »  (1-4),  il  quale 
dice  essersi  servito  dell'edizione  Ialina  di  l^silea  del 
1800.  Segue  la  «  Prefiizìone  »  (5-7),  e  poi  le  Facezie, 
le  quali  sommano  a  CCLXXII  oltre  la  Conclusione. 

797.  Natalitia.   xix   Agosto   mdccclxxxu. 

Livorno  Vigo.  In-8^.  * 

Edizione  di  100  esemplari. 

Contiene,  oltre  un  sonetto  inedito  di  Lazzaro  Mi- 


pliorucci  e  una  novella  inedita  di  Giov.  Forte^merri. 
alcune  facezie  di  Poggio  irad.  da  Antonio  Kiorìni. 
Seguono  le  edizioni  delle  versioni  francesi: 

798.  Lea  facetie»  de  Pogge  florentin  (trad. 
en  fran9oia).  In-^  got.j  car.  46.  * 

È  prohahilf.  secondo  il  Bri'NBT,  che  qu(*sta  ver- 
sione sia  qufUa  che  Im.  Croix  du  Maine  attribuisce  a 
.Tulien  (Macho),  e  che  era  stata  stampata  a  I  Jone,  nel 
1484,  in  seguito  liiVKsope. 

799.  SEnsuyeuent  les  facecies  de  Pogge: 
translatees  de  latin  en  frantoi»  qui  traictet  de 
plusieurs  nouuellee  choses  morales.  Paris,  pour 
Jehan  Trepperel.  S.  a.  In-S^  picc.  got.,  car.  58.  * 

8(X).  Sen  suyuent  les  facetie»  de  PoGE  trans- 
latees  de  latin  en  fran9oy8  qui  traicte  de  plu- 
sieurs  uouuelles  chose»  morallcs.  Nouuellenaent 
imprimees  a  Paris  par  la  veufue  Jehan  Trep- 
perel... a  lenseigne  de  lescu  de  France.  In-^ 
picc.  got.y  car.  58.  * 

801.  Les  Facéties  de  Pogge  translatées  en 
franyois.  Paris,  1534.  In-8^  got.  * 

802.  Les  Facecies  de  PoGE,  translatées  de 
latin  en  fran^oys.  Paris,  Jean  Bonfons,  1549. 
In'4\  * 

803.  Lyon,  1558.  In-ie^. 

804.  Les  comptes  facetieux  et  joyeuses  re- 
creations  du  Poge  Florentin,  augmentez  de 
plusieurs  choses.  [Paris]  par  Nicolas  Bonfons. 
7«-/<r,  car.  108-4.  * 

Stampata  verso  il  1575 ,  e  contiene,  come  le  due 
precedenti  edizioni,  80  racconti. 

805.  —  Lyon,  Pellet,  1600.  InlG'.  * 

806.  —  Rouen,  J.  du  Gor,  1602.  /«-Ì6".  * 

807.  —  Pai-is,  Cousturier,  1605.  * 

808.  —  Les  contes  de  Pogge  florentin,  avec 
des  r^flexions.  Amsterdam,  J.-Fréd.  Bernard, 
1712.  In'12^  picc.  * 

809.  Poggiana ,  ou  la  vie ,  le  caractère ,  le» 

sentences  et  les  bons  mote  de  Pogge,  florentin; 

avec  son  histoire  de  la  république  de  Florence 

ot  un  supplément  de  diverses  pièces  importan- 

tes.  Amsterdam,  1720.  In-12^,  voli.  dm.  * 

Fatanti,  O.  B.  Pnssano,  p.  48.  Vi  sono  tradotte 
in  francese  le  facezie  sopra  indicate. 

810.  Les  Contes  de  Pogge  florentin.  Avec  une 
introduction  et  des  notes  par  P.  Ristelhuber. 
Paris,  Lemerre,  1867.  /w-/^',  pp.  XXXIl-lSO. 

Edizione  di  soli  104  esemplari. 

811.  Quelques  Contes  de  Pogge,  traduits 
pour  la  première  fois  en  frangais  par  Philomne- 
8TE  Junior.  Genève,  J.  Gay  et  fils,  1868.  /n-/6*.* 

Edizione  di  soli  104  esemplari.  U  pseodoninoo  è 
Gustave  Brunet. 
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812.  Les  Facéties  de  Pogge  florentin ,  tra- 
duìtes  en  fran9aÌ8,  avec  le  texte  latin  en  regard, 
édition  complète.  Paris,  Librairie  Liseux  [Imp. 
Motterez]  1878.  Voli,  due  in-18r ,  pp.  11-152, 
Fr.  15.  * 


e  del 


«  Tirò  à  750  exeraplaires  tous  nuinérotéa.  » 

ste  facezie  ai  Francesco  Pomario  (1380-1450), 
>  che  ad  esse  compete  nel  folk-lore  sarebbe 
supertfuo  il  dire  qui ,  essendo  a  tutti  nota  la  impor- 
tanza dell'opera  per  gli  studi  di  racconti  tradizionali. 

POLLACI-irucciO  (Fedele). 

Vedi  Cranr:  Italian  e  Sicilian,  nn.  279  e  281. 

POKCnrO  DALLA  TOBBE. 

813.  Le  piacevoli ,  e  ridicolose  Facetie  di 
M.  PoNCiNO  DALLA  ToRRE,  Cremonese.  Nelle 
qvali  si  leggono  diuerae  burle  da  lui  astuta- 
mente fatte,  dì  non  poca  dilettatione  e  trastullo 
a'  lettori.  Datte  {sic)  in  Ivce  ad  instanza  di 
M.  Thomaso  Vachello,  libraro  in  Cremona.  In 
Cremona.  [Al  verso  dell' ult.  pag,:  In  Cremona 
Appresso  Christoforo  Draconi  ecc.].  Con  licenza 
de*  Superiori.  1581.  /n-5",  car,  6  [n.  n.y64,  * 

Il  Passano,  I,  514,  nota:  «Prima  e  molto  rara 
edizione  in  cui  sono  40  Facezie ,  non  sapremmo  dire 
da  chi  raccolte,  scrivendosi  nella  dedicatoria: 

«  Le  piacevoli  e  modeste  facetie  del  nostro  M.  Pon- 
cino  dalla  Torre,  molto  Mag.  Sig.  mio)  le  quali,  puoco 
hàf  in  sembianza  di  furberie,  cosi  rozzamente,  e  senza 
ordine  ueruno  zoppicauano  per  la  bocca  del  uolgo, 
eh'  egli  era  una  grandissima  compassione  il  uederle 
uestite  di  cosi  poueri,  e  si  uili  habiti,    ignude  fra  le 

§iu  popularesche  e  mecaniche  genti ,  nora ,  mercè 
'un  nobile,  e  letterato  giouine  di  questa  Città,  il  cui 
nome  per  se  stesso  famoso,  egli  uuole,  che  si  taccia, 
come  qu^li,  che  punto  non  ambisce  simili  fregi  di 
gloria,  con  bellissimo  ordine,  adomate  del  loro  pro- 
prio riguardevole  splendore,  degno  per  mio  auiso  d  es- 
sere con  buon  occhio  rimirate  da  chi  chi  sia,  quan- 
tunque e^li  a  mie  preghiere,  per  la  fretta,  che  havevo 
d' arricchirne  le  stampe ,  le  nabbia  quasi  si  può  dire 
all'iraprouiso,  reforraate  in  quella  guisa,  che  le  uedrete 
nell'ampio  teatro  del  mondo  se  ne  compariscono.  » 

814.  Le  piacevoli  e  ridicolose  facetie  di  M. 
PoNCiNO  DALLA  ToRRE,  Cremonese,  nelle  qvali 
si  leggono  diuerse  burle  da  lui  astutamente  fatte, 
di  non  poca  dilettatione  e  trastullo  a'  lettori. 
Di  novo  ristampate,  con  l'aggiunta  d'alcun'altre, 
che  nella  prima  impressione  mancauano.  In  Cre- 
mona, appresso  Christoforo  Draconi,  ad  instan- 
tia di  M.  Tomaso  Vachelli,  1585.  In-Sr,  car,  71* 

Le  carte  sono  parte  numerate,  parte  no,  parte  a 
caso.  Le  facezie  sono  XXXXVII. 

815.  Le  piacevoli,  e  ridicolose  facetie  di  M. 
PONCINO  DALLA  ToRRE,  Cremonese.  Di  novo 
ristampate.  Con  raggiunta  d'alcun' altre,  che 
nella  prima  impressione  mancauano.  In  Vene- 
tia  M.  Dcvu.  Appresso  Vincentio,  <&  Alessandro 
Vincenti  Fratelli.  In-S'y  cor,  7L  * 

Le  prime  2  e  le  ultime  12  senza  numerazione.  Le 
numerate  hanno  errori  frequenti.  Passano,  I,  515. 

816.  Le  piacevoli  e  ridicolose  facetie  di  M. 
'Btak^BibUografia, 


PONCINO  DALLA  ToRRE,  Cremonese.  Di  novo 

ristampate,  con  T  aggionta  d'alcun' altre,  che 

nella  prima  impressione  mancauano.  In  Vine- 

gia,  presso  Gio.  Battista  Bonfadino,  M  DC  rx. 

In-^y  car.  71.  * 

Col  ritratto  in  legno  dell'Autore.  Papanti,  CkitO" 
logo,  il,  56. 

817.  —  Venetia,  Salicato,  1609.  In-S",  * 
818. —  Brescia,  per  Palicreto  Turlini,  1610. 
In-a^,  car.  24,  * 

819.  —  Venetia,  Bonfadino,  1611.  In-S' * 

820.  —  Ivi,  1618.  In-S",  * 

821.  -  Ivi,  1627.  In-S",  * 

822.  —  Ivi  f  Giov.  e  Domenico  Imberti  fra- 
telli, 1636.  In-S',  car,  71,  * 

823.  Il  Scaccia  sonno  diletteuole,  e  cvrioso 
Portato  dalle  Facetie  Morali  di  PoNcmo  dalla 
Torre,  Cremonese;  Ampliate  in  quest'vltima 
impressione  con  i  diporti  del  Gonella.  In  Cre- 
mona, Per  Paolo  Puerone.  Al  Giesù,  M.  DC.  Lxv. 
In-S',  pp.  168,  * 

Le  facezie  sono,  al  solito,  47,  l'ultima  delle  quali 
segnata  per  errore  LXVII;  e  vanno  sino  alla  p.  152. 
A  p.  153  e  seg.  sono: 

«  Ije  alegre,  e  morati  ricreationi  Del  Faceto  Gon- 
nella. In  Cremona,  Per  Paolo  Puerone.  Al  Oiesù 
M.  DC.  LX  V,  »  le  quali  sono  14, 11  del  Gonnella,  3  non 
si  sa  di  chi.  Passano,  I,  516. 

POECACCHI  (Thomaso). 

Vedi  DoMBNicui,  n.  .?77. 

PRATO  (Stanislao). 

824.  n  medico  novellino.  Nella  Viola  del  pen- 
siero, strenna  livornese.  Livorno,  Meucci,  1874. 
In-S^,  pp.  118.  * 

Dà  la  traduzione  italiana  della  XXXII  delle  JVo- 
vellae,  Fabulae  et  Comedian  del  Morlino:  De  medico  et 
mediculo. 

825.  Quattro  novelle  Romane.  iV  II  Manzoni, 
Rivista  letteraria,  an.  I,  nn.  1  e  2.  Spoleto,  1"  e 
10  Febbraio  1880.  Tipografia  P.  Bossi.  Cent  10. 

Dopo  un'avvertenza,  seguono  le  novelline,  piut- 
tosto brevi,  che  sono: 

ìje  tre  streghe  e  la  fitnciulla  rapita.  Il  palazzo  in- 
cantato.—L'òcchiaro. —  1  tre  figli  di  re. 

La  pubblicazione  delle  note  fu  interrotta;  ma  VOc- 
chiaro  con  le  note  relative  fu  inserito  in  Kristofprr 
Nyrop,  Sagnet  om  Odissen»  og  Polyphem  (pp.  28-31), 
Kobenhavn,  I  Kommission  hos  M.  P.  Madsen.  Trikt 
hos  I.  Jurgansen  &  Co.  1881. 

826.  Quattro  novelline  popolari  livornesi  ac- 
compagnate da  varianti  umbre  raccolte,  pub- 
blicate ed  illustrate  con  note  comparative  da 
Stanislao  Prato.  Spoleto,  premiata  Tipogra- 
fia Bassoni.  1880.  In-4%  pp.  168. 

Alla  p.  5  è  una  dedicatoria  a  R.  KtJhler.  Segue 
la  prefazione  (7-9).  Le  novelle  sono: 

l.  La  bella  dei  sette  cedri.— 2.  Le  tre  ragazze.— 
3.  Il  Re  e'  su'  tre  figliuoli.— 4.  Il  re  serpente  (pp.  11-24). 

La  1«  fu  tradotta  in  ispagnuolo  nel  Boletin  deli- 


58 


Parte  l. 


bra  ensenanza  di  Madrid;  la  1I1«  da  M.  Monnikr  nella 
JìibliothèqtM  Unirerselle  et  Revue  snissf  di  [^osanna, 
Gennaio  1881. 

Le  varianti  umbre  (25  45.  sono  5  per  la  1«;  6  per 
la  2";  1  per  la  3^•  4  per  la  4^:  in  tutto  16. 

Da  p.  46  a  168  son  le  note  comporalive. 

Malgrado  non  risulti  da  nessuna  indicazione  bi- 
bliografica, purn  va  notato  che  qu»*sta  racooltina  fu 
tirata  a  parte  a  soli  100  esemplari  dalla  «  Cronaca  del 
R.  Liceo  Fontano  di  Spoleto  per  l'anno  scolastico 
1878-79.  » 

827.  Il  povero  caprone,  novellina  popolare  li- 
vornese con  note  comparative.  Net  Preludio, 
an.  V,  n.  7,  jo.  80  e  seg.  Ancona,  Ifi  Aprile  1881.* 

828.  Caino  e  le  spine  secondo  Dante  e  la  tra- 
dizione popolare  per  Stanislao  Prato.  An- 
cona, Stab.  tipografico  dell'Ordine,  di  E.  Sar- 
zani  e  Comp.  1881.  In-8^y  pp.  14. 

a  p.  15  n.  n,  si  legge  :  «  (Estratto  dal  Preludio, 
numero  2).  Tiratura  di  soli  50  esemplari.  » 

Vi  sono  versioni  su  Caino,  di  Livorno,  Fassa,  Pre- 
dazzo,  Arca  (Tirolo). 

829.  La  Leggenda  indiana  di  Naia  in  una 
novellina  popolare  pitiglianese.  [Estr.  dai  Nuovi 
Goliardi,  periodico  mensile  di  storia,  letteratura, 
arte,  voi.  I,  fase.  IV,;?p.  153-160].  Como,  1881. 
In-S^j  pp,  8, 

Tiratura  di  soli  50  esemplari. 

La  novellina  è  seguita  dal  riepilogo  della  leggenda 
indiana  ricavata  dai  Contes  et  legende»  de  Vlnde  an- 
rienne  par  M.  Summbr;  e  fu  anche  inserita  nel  Flo- 
rilegio del  De  Gubbrnatis,  pp.  165-166.  Vedi  n.  338. 

830.  L'uomo  nella  luna.  Supplemento  al  Sag- 
gio Critico:  Caino  e  le  spine  ecc.  171-4",  pp.  4. 

Fu  pubblicato  in  appendice  »\\'  Araldo,  giornale 
moderato  indipendente,  nn.  168  e  169.  Como  26-27  e 
27-28  Marzo  1882. 

831.  La  Leggenda  del  Tesoro  di  Rampsinite 
nelle  varie  redazioni  italiane  e  straniere.  Sag- 
gio critico  di  Stanislao  Prato.  Como  coi  tipi 
di  Carlo  Franchi,  1882.  In-S'  gr.,  pp.  XII-oS. 

«  Edizione  di  soli  100  esemplari  numerati.  » 
Precede:  I  tre  ladri,  ìinvelliim  jwp.  livornese  (1-3) 
inedita,  (ripubblicata  dal  De  Gi'BKRNatis  nel  Florile- 
gio, p.  167;.  Seguono  versioni  tratte  dal  Dolopathos 
{4-{)),  dalle  storie  d'Erodoto  (9-11),  dalla  Descrizione 
della  Grecia  di  Pausania  (12-13);  e  una  novellina  si- 
beriana (11-20).  liC  noto  comparative  vanno  da  p.  21 
a  51. 

Fu  estratta  dalla  «  Cronaca  del  R.  Liceo  Volta  di 
Como  per  l'anno  scolastico  1881-82.  » 

832.  Stanislao  Prato.  Una  novellina  popo- 
lare monferrina  raccolta  e  illustrata  con  note 
comparative  e  preceduta  da  una  prefazione  sul- 
Fimportanza  della  novellistica  popolare  compa- 
rata. Como  Tipografia  provinciale  F.  OstinelU 
di  C.  A.  1882.  In-8",  pp.  IV-67. 

Edizione  di  soli  80  esemplari,  tirati  dai  Nuovi  Go- 
liardi, V.  1,  fase.  V  e  VI,  pp.  185-S&2. 

Cincjuanta  esemplari  servirono  a  celebrare  le  nozze 
Mantellini-Manera.  Spoleto,  1881. 

8^3.  U  Orma  del  leone ,  Racconto  orientale 
considerato  nella  tradizione  popolare.  Saggio 
critico.  Paris,  F.  Vieweg,  libraire-éditeur. 


Tiratura  di  50  esemplari  numerati  dalla  Rotnania, 
t.   Xn,  n.  18,  pp.  :i3r>-565.  Octobre  1883. 

Vi  sono  tre  versioni  inedite  d'una  stessa  novella: 
una  di  Viierlio,  una  dì  Livorno,  una  di  Gessopalcna 
negli  Abruzzi. 

L'A.  forni'»  sull'argomento  nella  stessa  Romania, 
t.  XIV,  pp.  132-135.  .lanvier  1885. 

834.  L^\pologo  di  Menenio  Agrippa:  Le  mem- 
bra ribellate  allo  stomaco  nelle  varie  redazioni 
straniere.  -Ve/Z'Archivio,  v.  IV,  pp.  25-40.  Pa- 
lermo, 1885. 

L'apolojro  secondo  Livio  (deca  I.  1  2). — Parafrasi 
di  S.  Paolo  (epist.  1  a'  Corinzi,  e.  XII,  11-27).-  Apologo 
pauranicu  (De  fìiBKRXATis,  Pier.  Eneiclop.  pp.  123  .  - 
Apologo  egiziano  {Archivio.  Ili,  134).- Apologo  chinale 
CSt.  Ji'LiKN,  Aes  Atiadatia»,  li,  100,  n.  CV).  Apologo 
indiano  {PantnehatafUra,  trad.  Benfey,  t.  II,  p.  560).— 
Note  comparative. 

835.  Una  novellina  popolare  italiana  nello 
Straparola  e  nel  Des  Periers.  Ivi,  v.  VI,  pp.  43- 
68.  Palermo,  1887. 

La  novella  è  quella  di  Papiro  schizsa-pedante  in 
Straparola. 

Varianti  inedite  di  Spoleto,  Nocera,  Livorno,  Trino 
(Monferrato),  lanciano,  Albenga  (Liguria);  varianti 
edit«ì  di  Bonaventura  Des  Periers,  Noitr^'llea  récr^- 
tions,  n.  XXI  e  di  Straparola,  Le  tredici  piar,  notti, 
li,  IX.  Varianti  straniere:  inedita  di  Fregenal  in  Ispa- 
trna;  edita  di  Andalusia;  portoghesi  di  L.  de  Vasconcel- 
los  e  di  F.  A.  Coelho.   Seguono  le  note  comparative. 

836.  Un  conte  populaire  de  CJome  (Cavalla- 
sca)  et  un  conte  ture.  NeMa  Revue  des  Tradi- 
tions  populaires,  2*  année,  n.  11,  pp.  503-505. 
Paris  ,  25  Novembre  1887.  Montévrain.  Imp. 
typographique  de  l'École  D'Alembert. 

Il  racconto  popolare  comasco  occupa  le  pp.  503- 
505,  ed  è  seguito  dal  Cadeau  de   Paysan  cotUe  cher, 

5 reso  da  Les  Plaisanteries  de  Nasr-Eddin  Hodja  trad. 
a  Dccourdemanche. 

P.  S|t*billot|  vi  aggiunge  un  riscontro  (pp  5(^-506) 
france>*e. 

837.  Le  mythe  solaire  du  Cheval  dans  une 
formulette  enfantine  de  Livoume.  Ivi  f  n.  12, 
pp.  541-548.  Paris,  25  Décembre  1887. 

838.  Quelques  Contes  littéraires  dans  la  tra- 
dition  populaire.  Tri,  t.  IV,  4*  année,  n.  3,  pp. 
167-178.  Paris,  Mars  1889.  Lavai.  Imp.  etstér. 
E.  Jamin. 

I.  Un  conte  ture:  C'est  aux  ^paulettes  qu'on  pré- 
sente les  armes.—  II.  Un  conte  de  Beroalde  de  Ver- 
ville  et  d'Aloyse  Cintio  de'  Fabritii:  1  Conte  de  la 
soupe  de  S'.  Glougourde;  2  Chacun  faìt  venir  l'eau  à 
son  moulin;  3  I>a  soupe  au  caillou:  4  I^a  recette  da 
soldat.— III.  Un  conte  de  Hans  Sachs  :  I>e  diable  qui 
t'pousa  une  veille  femme.— IV.  Ijl  mère  dépravée,  conte 
ombrien  (de  Spolete),  traduit  de  l'italien. 

Ciascuno  di  questi  quattro  racconti  è  accompagnato 
da  note  comparative. 

839.  Il  Mare.  AW/' Archivio,  voi.  Yllljpp.257- 
69;  Palenno,  1889;  v.  IX,  57-73,  1890. 

Se  no  tirarono  25  esemplari  col  nome  dell'A.  nella 
testata:  «  Stanislao  Prato.  11  Mare.  »  S.  a.  In-8*. 

Contemporaneamente  usci  la  sola  prima  parte  in 
francese,  con  questo  cognome  e  con  questo  titolo: 

840.  Stanislao  Pinto.  La  mer  dans  la  My- 
thologie.  Nella  Revue  Internationale,  année,  VI, 
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t.  24%  11*  livraison ,  pp,  229-40.  Florence,  25 
Octobre  1889.  In-8^, 

841.  Formules  initialcs  et  finales  de»  conte» 
jwpiilaires  greca  avec  les  r^férences  des  contes 
néo-latins.  Xe  La  Tradition,  4.'"*  ann^,n.**  IX-X, 
pp.  257-267.  Paria,  Sept.-Oct.  1890.  Lavai.  Im- 
primerie  et  Stéréotypie  E.  Jamin. 

Vi  è  larjj^iiipnte  rappr*»s^ntata  la  parie  italiana 
con  fomiole  iniziali  e  finali  di  fiabe  edile  ed  inedite 
d'Italia  tutta. 

Que!9to  ed  i  nn.  se^'Uenli  sono  firmati.  Pr.  Stani- 
sL.\s  Prato. 

842.  Un  conte  d'Andrée  de  Nerciat  dans  une 
nouvelle  populaire  livoumaise  inèdite.  Iri,  5*  an- 
n^,  n.  V,  pp.  IS.%134.  Paris,  Mai  1891.  Ab- 
beville,  Imprimerie  Fourdrinier  et  C*. 

La  novella  ò  :    Le  Paaunw  de  Melchlst^derh. 

84.3.  Un  conte  de  Grécourt  dans  une  nouvelle 
populaire  comasque  de  Cavallasca.  Ipt\  5*  an- 
née,  n.  VI,  pp.  166-168.  Paris  Juin  1891. 

I.  La  Linotte  de  Jean  XXII,  conte  de  Gr«*court. — 
II.  Le  roi  et  les  deux  Mécontents.  conte  populaire  co- 
masque (de  Cavallasca). 

844.  Le  langage  des  aniniaux.  Conte  de  Je- 
rome Morlini.  /ri,  5*  année,  n.  VII,  pp.  217-220. 
Paris  Juillet  1891. 

È  il  LXXI  dei  Contfs  et  yourelleit  tradotti  per 
la  prima  volta  in  francese  da  \V.  pp  128-130 ,  e  se- 
guito da  note  comparative  (pp.  2\v-220)  del  Prato. 

Vedi  pure  il  n.  870. 

PTTCCI  (Antonio). 

Vedi  Wessblopsky. 

PVCCIAirTI  (Giuseppe). 

845.  G.  PrcciANTL  Novellette  toscane  in 
versi  ed  epigrammi.  Verona,  Donato  Tedeschi  e 
Figlio  Editorì.  [Nel  verso:  Stab.  G.  Civelli]  1890. 
In-16^j  pp.  75  oltre  il  frontespixìo.  Uent.  7;"). 

Nov.  I.  Un  uomo  che  aveva  sempre  ragione.  — 
II.  Bobi  e  il  suo  ciuco.— III.  11  vinatiiere  e  la  scim- 
mia.—IV.  Pasqualino  il  'brnaio. — V.  11  Imrhiere  filan- 
trojK).  —  VI.  La  lingua  batte  dove  il  dente  <luole. — 
VII.  Cosa  c'è  f— Vili.  Il  sor  Adolfo  e  la  Vecchina.— 
IX.  Un  bambino  prodipio.— X.  11  fiagottino. 

Tutte  queste  novelle  (pp.  l-fi3;  sono  tradizionali, 
e  verseggiate  senza  artificio.  Gli  epigrammi  son  27 
(65-75). 

PURASAITTA  (A.). 

846.  A.  PuRASANTA.  Due  fiabe  in  friulano: 
La  fiabe  das  tre  montagnis  e  la  fiabe  di  fasuli. 
Udine  1882,  Tipogi-afia  M.  Baidusco./n-^",  ppJ6.* 

Indicazione  del  prof.  V.  Ostermann. 

aUESHEL  (Leo). 

847.  Littérature  populaire.  Les  contes  de  fées 

8Ìciliens.  In  Revue  politique  et  littéraire.  Revue 

des  Cours  littéraires  (2*  sèrie),  6*  année,  n.  41, 

pp,  966-968.  Paris,  7  Avril  1877. 

L'A.  si  soscrive  con  le  iniziali  L.  Q. 

Questo  articolo  fu  riprodotto  col  medesimo  titolo: 


848.  —  Ne  Le  Courrier  dltalie,  a.  Ili,  n.  6. 
Dimanche,  9  Février  1879 ,  pp.  64-65.  Rome. 
Imprimerie  C.  Voghera. 

Si  occiipa  della  Raccolta  del  Pitbè,  e  ne  traduce 
i  racconti  CX,  CXIX  e  LXI. 

849.  Légendes  siciliennes.  In  Nouvelle  Kevue. 
Paris,  15  Octobre  1886.  * 

Contiene  varie  fiabe  e  leggende,  che  il  sig.  Q.  dice 
di  aver  raccolte  in  Palermo  e  Siracusa,  ma  che  infatti 
ha  tradotte  dalle  Fiabe,  Now  e  Race.  pop.  del  Pitrè» 

ediR. - 


v.  II,  p.  J3;  III,  pp.  43  e 
n.  97 


<  ecc.  Vei 


.  Barbibra, 


850.  Raccolta  di  vari  Conti  e  Storiette  da  ri- 
dere. Nuova  edizione.  In  Lipsia,  presso  Gio- 
vanni Sommer,  1818.  In-W ,  pp.  144,  oltre  il 
frontespixìo. 

Questo  frontespizio  è  impresso  su  carta  volante  di 
qualità  differente  da  quella  dell'intero  volume,  ond'ò 
molto  probabile  che  queste  138  novellette  originalmente 
vedessero  la  luce  sotto  altro  titolo.  Papanti,  Catalogo^ 
II,  133. 

RAJITA  (Pio). 

851.  Ijc  fonti  deirOrlando  Furioso.  Ricerche 
e  studii  di  Pio  Rajna,  Professore  straordina- 
rio di  Letterature  neo-latine  alP Accademia  scien- 
tifico-letteraria di  Milano.  In  Firenze  G.  C.  San- 
soni, Editore  [Nel  verso:  Tip.  e  Lit.  Camesecchi] 
187G.  In-S^,  pp.  XIII-534. 

È  diviso  in  XX  capitoli,  e  riesce  molto  malage- 
vole il  rilevarne  la  parte  che  più  dav vicino  interessa 
alla  novellistica  i>opolare  medievale  e  moderna. 

852.  La  Novella  Boccaccesca  del  Saladino  e 
di  messer  Torello.  In  Romania,  6*  année,  pp. 
359-S68.  Paris  ecc.  1877. 

Ricerca  le  fonti  di  questa  novella. 

853.  Di  una  novella  ariostea  e  del  suo  riscon- 
tro orientale  attravei-so  ad  un  nuovo  spiraglio. 
Nota  del  socio  Pio  Rajna.  Roma,  Tipografia 
della  R.  Accademia  dei  Lincei,  1889.  ln-4'*,  pp. 
da  268  a  277. 

«  Rendiconti  della  R.  Accademia  dei  Lincei,  Classe 
di  scienze  morali,  storiche  e  filologiche.  Estratto  dal 
voi.  V,  l"*  semestre,  fase.  4— Seduta  del  17  febbraio 
1889.» 

EALSTOW  (William  R.  Shedden). 

854.  Sicilian  Fairy  Tales.  Nel  Fraser's  Maga- 
zine.  New  Serie»,  Aprii  1876,  pp.  423-433,  voi. 
XIII,  n.  LXXVI.  Londra:  Longmans,  Green, 
and  Co.  1876.  Spottiswoode  &  Co.,  Printers. 

L'A.  si  firma,  come  sempre,  W.  R.  S.  Ralston. 

.  855.  Sicilian  Fairy  Tales.  By  W.  R  S.  Ral- 
ston. [Reprinted  from  «  Fraser's  Magazine  »  for 
Aprii  1876].  In-S',  pp.  12. 

Studio  sulla  Raccolta,  n.  722  del  Pitrè,  con  la  ver- 
sione di  alcune  di  esse.  Leggesi  tradotto  in  francese 
col  titolo: 
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856.  Littérature  légendaire  du  Midi.  Lea  Con- 
tes  de  fées  de  la  Sicile.  Nella  Revue  Britamii- 
que.  Nouvelle  sèrie,  n.  6,  Juin  1876, ;)p.  319-337, 
Paris  au  bureau  de  la  Revue,  50  Boulevard 
Hausmann,  1876.  In-8^. 

EAlirCATI  (Edoardo). 

857.  Monte  Cipresso.  Leggenda  abruzzese.  Nel 
Rugantino  in  Dialetto  Romanesco ,  diretto  da 
Giggi  Zanazzo,  an.  Ili,  n.  123.  Roma,  17  Mar- 
zo 1889.  Stab.  Tip.  Edoardo  Ferino.  In-fol 
Cent.  5. 

BAD  DI  CAKEMI  (CESARE). 

858.  Gli  ozii  poetici  di  Cesare  Rao  di  Ca- 
MEMI.  Palermo,  Tipografia  via  Alloro  135.  1875. 
In-IG^,  pp.  135. 

Sono  8  novelle  tradizionali  messe  dall'A.  in  8'  rima; 
delle  quali  ecco  i  titoli: 

I.  11  Sartor  Bonato.— II.  Il  paragone. -III.  Il  ba- 
cio.—IV.  Il  ritratto.— V.  11  locandiere  deluso.— VI.  Don 
Matteo.— VII.  Martino.  -Vili.  L'etichetta  spagnuola. 

Seguono  altri  quattro  componimenti  :  incluso  uno 
su  Ija  JettcUura. 

Il  genere  è  quello  del  Marno,  del  Puccianti  ecc., 
nn.  583  e  &15. 

EEXBrSBERG-DÙRUfGSPELD  (Otto  von). 

859.  Das  Schicksal.  Von  O.  Frhr.  v.  Reins- 

bero-Durikgsfeld.  In  Sonntags-Beilage,  n.  1. 

Zur  Vossischen  Zeitung,  pp.  3-4,  Berlin,  1**  Ja- 

nuar  1879.  In'4\ 

La  Sorte  è  studiata  in  quasi  tutto  1'  articolo  con 
tradizioni  novellistiche  siciliane. 

BENIEB  (Rodolfo). 

860.  Contributo  alla  Storia  dell'  Ebreo  Er- 
rante in  Italia.  Nel  Giornale  Storico  della  Let- 
teratura italiana,  voi.  Ili,  an.  II,  fase.  Sfpp.331' 
240,  Torino,  Ermanno  Loescher  editore,  1884. 
In-S'. 

Toma  sull'argomento  degli  articoli  di  D'Ancona, 
Paris,  Pinoli,  ed  inserisce  una  narrazione  del  sec.  pas- 
sato sul  medesimo  argomento.  Vedi  314  e  713. 

Vedi  anche  il  n.  547:  KOhler,  Illustrazioni. 

Reppone  (Masillo). 

Anagramma  di  Sarnelli  (Pompeo)  di  Bisceglie. 

RICCI  (G.). 

861.  Il  passo  della  Badessa  e  la  sua  leggenda. 
Ne  U  Illustrazione  italiana ,  voi.  XVI ,  n.  42. 
Milano,  20  Ottobre  1889. 

Questa  I^^enda  fu  raccolta  nel  Bolognese. 

BISTELHUBES  (Paul). 

Vedi  Ablotto  e  Poggio,  nn.  91  e  814. 

ROCCA  (Pietro  Maria). 

862.  Tre  leggende  siciliane  intorno  a  Gesù 
Cristo.  Ae//' Archivio,  v.  VII,  pp.  249-251.  Pa- 
lermo, 1888. 

SI  riferiscono  al  ciclo  dei  viaggi  di  G.  Cristo  con 
gli  Apostoli,  ed  escono  senza  titolò. 


863.  Leggende  e  Racconti  siciliani,  v.  VII, 
pp,  382-386.  Palermo,  1888. 

Son  IV.  e  furono  anche  tirati  a  parte,  con  nume- 
razione dell' A  rr/j  irto  portata  a  destra  per  le  pp.  pari, 
ed  a  sinistra  per  le  dispari.  L'ultima  pagina  è  bianca. 

RONDONI  (Giuseppe). 

864.  Alcune  fiabe  dei  contadini  di  S.  Miniato 

al  Tedesco  in  Toscana.   Neil'  Archivio ,  v.  IV, 

pp.  367-372.  Palermo,  1885. 

Sono  auattro,  relative  ai  viaggi  di  G.  Cristo  con 
gli  A  postuli. 

865.  Siena  e  Tantico  contado  senese.  Tradi- 
zioni popolari  e  Leggende  di  un  Comune  me- 
dievale e  del  suo  contado.  Nella  Rassegna  Na- 
zionale, anni  1885-86.  Firenze,  Uffizio  della  Ras- 
segna Nazionale,  via  Faenza  72  bis.  Coi  tipi  di 
M.  Cellini  e  C. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  seguente  ti- 
tolo: 

866.  Giuseppe  Roxdonl  Tradizioni  popolari 
e  Leggende  di  un  Comune  medioevale  e  del  suo 
contado  (Siena  e  l'antico  contado  senese).  Fi- 
renze ,  Uffizio  della  «  Rassegna  Nazionale  »  via 
Faenza  72  bis,  1886.  Coi  tipi  di  M.  Colini  e  G. 
In-S^,  pp.  204j  oltre  una  di  Errata. 

Tra  il  titolo  e  la  città  Firenze  è  la  seguente  epi- 
grafe: «  Può  crederai  che  col  procedere  degli  studi  sto- 
rici fra  noi,  concepiti  in  quella  più  larga  maniera  ch'è 
loro  propria  oggidì ,  molte  di  quelle  leggende  finora 
dispregiate,  saranno  messe  a  luce,  e  accresciuta  cosi 
la  conoscenza,  troppo  insufficiente,  che  o^\  abbiamo 
di  tal  motivo.  Concp-vretti  ,  Virgilio  nel  medio  ero, 
p.  II,  pag.  17.  » 

Avvertenza  (3).— Cap.  I.  Leggende  civili  (5-75).— 
II.  e  III.  Leggende  religiose  f76-183).  —  Appendice 
(I8&.202}.  e  i  /  fi- 

867.  Appunti  sopra  alcune  leggende  medio- 
evali di  Pisa,  della  Lunigiana  e  di  S.  Miniato 
al  Tedesco.  iVc//' Archivio,  v.  VI,  pp.  297-309. 
Palermo,  1887. 

BOSSI  (E.). 

Vedi  Wkssklofsky. 

ROirx    Onorato). 

868.  La  penna  del  pavone.  (Fiaba).  Ne  La 
Letteratura,  an.  I,  n.  21.  Torino  31  Ottobre  1886. 
In-fol.  Cent.  10. 

É  una  raffazzonatura  dell' A.,  che  forse  raccolse 
la  novella  in  Italia. 

Fa  parte  delle  Fiabe  dei  migliori  autori  italiani  e 
stranieri. 

Vedi  anche  II  Libro  delle  Fate,  n.  514. 

EUA  (Giuseppe  \ 

869.  Una  novellina  torinese.  Neil'  Archivio, 
V.  VI,  pp,  401-408,  Palermo,  1887. 

Porta  per  titolo:  'L  Canarin,  ed  è  preceduta  dal- 
V Argori%ento  e  seguita  da  note  comparative. 

870.  Novelle  del  «  Mambriano  »  del  Cieco  da 
Ferrara  esposte  ed  illustrate  da  Giuseppe  Rua 
Torino  Ermanno  Loescher.  Firenze,  via  Toma- 
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buoni,  20  Roma,  via  del  Coreo,  307  [Nel  verso: 
Torino  Vincenzo  Bona,  Tip.  di  S.  M.  e  de'  RR. 
Principi]  1888.  In-S"  gr,,  pp,  VIL146,  L.  3,  50. 

In  capo  alla  copertina  si  lf«ge  in  caratteri  ro««8Ì- 
«  Pubblicazioni  della  Scuola  di  Mr^istero  della  R.  Uni- 
versità di  Torino  (Facoltà  di  lettere  e  filosofia).  » 

Ecco  il  contenuto  del  libro  ; 

Prefazione  (pp.  V-YI».  — Indice  i VII).— Introduzio- 
ne (1-26).  Novella.  T.  Perchè  si  dice:  ft  fatto  il  becco 
all'oca  (27-42).— II.  I  aui  prò  quo  (43-55)-— III.  L'a- 
more alla  prova  (56-64).— IV.  Ia  pietra  dell*  verità 
.66-83J.- V.  La  sposa  dimenticata  (84-101).— VI.  Ia 
gara  delle  mogli  n02-119  .—  VII.  La  storia  di  Orio  e 
Pulicastra  (12(^146,. 

Le  novf'lle  sono  riassunte  in  caratteri  piccoli  dai 
canti  del  Mambriano,  ed  occupano  in  media  due  pa- 
gine ciascuna,  seguile  da  illustrazioni  in  larpa  copia. 

Dopo  la  p.  146  è  in  Appendire  un  «  Quadro  sinot- 
tico defìe  versioni  della  novella  La  gara  delle  Ire  mogli 
e  delift  burle  in  essa  contenute.  *  ^^e  una  p.  di  Er- 
rala-^orrige. 

Un  lungo  articolo  espositivo  di  questo  volume  scris- 
se G.  PmiK  nel  Giornale  storico  della  Letteratura 
italiana,  v.  X,  pp.  247-25.3. 

Col  titolo:  L^aveugle  de  Ferrare  St.  Prato  rilevA, 
ne  Iai  Tradìtion  di  Parigi,  an.  IV,  n.  VII,  pp.  202- 
206,  l'importanza  delle  novelle  poetizzate  dal  Cieco  di 
Ferrara;  delle  quali  pure  scrisse  nella  Zeitècrhifl  f. 
Volhskunde,  I,  3,  106-116. 

Una  breve  appendice  al  suo  libro  pubblicò  il  Rita, 
nel  medesimo  Giom.  Storico,  v.  XI,  donde  lo  estrasse, 
col  titolo  :  Postille  su  tre  poeti  ciechi  :  Francesco  da 
Ferrara,  Giovanni  e  Francesco  da  Firenze. 

871.  Giuseppe  Rua.  Di  alcune  Novelle  in- 
serite neir  «  Esopo  »  di  Francesco  Del  Tuppo. 
Torino,  Vincenzo  Bona,  Tipografo  della  Real 
Casa  1889.  InS^.pp,  16. 

Nella  copertina,  contornata  in  rosso,  e  noll'anti- 
porto:  «  Nozze  Merkel-Francia.  In  Torino  il  20  Luglio 
1889.  »  Dietro  il  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  60  esem- 
plari. » 

L'A.  riferisce  (pp.  7-15)  gli  argomenti  di  24  no- 
velle del  napoletano  Del  Tuppo  vissuto  circa  eli  ultimi 
65  anni  del  sec.  XV,  e  li  ra  seguire  da  confronti  let- 
terari e  popolari. 

872.  A  proposito  del  «  Peregrinaggio  di  tre 
giovani  figliuoli  del  re  di  Serendippo.  »  Nella 
Rassegna  di  Letteratura  popolare  e  dialettale, 
an.  I,  n.  2-3.  Roma,  Febbraio-Marzo  1890.  Tip. 
Forzani  e  C. 

873.  Einige  Erzàhlungen  des  Giovanni  Ser- 
cambi.  Von  Giuseppe  Rua  —  Turin.  (tjbersetzt 
von  D.Brauns— Halle),  /w  Zeitschrift  fQrVolks- 
kunde  in  Sage  und  Mar,  Schwank  und  Streich, 
Lied,  Ratsel  und  Sprichwort,  Bitte  und  Brauch. 
II.  Band;  7  Heft,  pp.  249-259.  Leipzig  1890. 
Alfred  Dorffel. 

(Rioorto  tutto  il  titolo  della  Zeitschrift  perchè  esso, 
dal  v.  II  in  poi  subì  un  notabile  allungamento  dopo 
quello  del  v.  I.  Vedi  n.  747). 

11  Rua  illustra  con  note  comparative  33  delle  yo- 
velle  del  Sercanibi.  Vedi  517. 

874.  Intorno  alle  «Piacevoli  Notti»  dello  Stra- 
parola.  Studio  di  Gitseppe  Rua.  Torino,  Er- 
manno Loescber;  Firenze,  via  Tomabuoni,  20; 
Roma,  via  del  Corso,  307.  1891.  [Nel  verso: 
Estratto  dal  Giornale  storico  della  Letteratura 
italiana,  1890,  volL  XV  e  XVI.  Torino,  Vin- 


cenzo Bona  Tip.  di  S.  M.  e  de'  RR.  Principi]. 
/n.5»,  pp.  IV'108. 

ÌjB  IV  pp.  contengono  il  frontespizio  e  la  dedica: 
«  A  mio  padre.  »  11  nome  dell'  A.  ricorre  pure  a  pie 
dell'ultima  pagina. 

Sul  Giom.  storico  il  lavoro  usci  nell'an.  Vili, 
fase.  4,^4.  voi.  XV,  (fase.  1-2),  pp.  111-151;  v.  XVI, 
pp.  «18-283.  1890. 

L'A.  studia:  I.  La  vita  dello  Straparola.— II.  Le 
edizioni  e  le  sortì  dolle  varie  novelle  di  lui.  —III.  I>a 
popolarità  e  le  fonti  di  esse.- IV.  I a  supponibile  sto- 
ricità del  tempo  e  del  luogo  del  ritrovo  nel  quale  sa- 
rebbero state  narrale  le  novelle.— V  Gli  enigmi  delle 
Piacerai  Xotti.—  \l.  I  riassunti  e  le  illustrazioni  di 
ciascuna  novella,  con  richiami  di  paralleli  nelle  lette- 
rature erudite  e  popolari  d'Italia  e  di  fuori. 

[RUPI!  (Giuseppe)]. 

875.  Lu  fough  volàdi  (Racconto  fatto  da  un 
vecchio  di  Pieria,  frazione  del  Comune  di  Prato 
Gamico,  valle  di  S.  Canciano,  nel  dialetto  del 
suo  paesello^.  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  II,  n.  3, 
pp,  47^s.  Udine,  21  Aprile  1889. 

Devola  indicazione  dell'Autore  di  questa  leggenda 
popolare  anonima  al  sig.  Domenico  Dei  Bianco,  Diret- 
tore delle  Pagine  Friulane. 

8ABALICH  (Q.). 

876.  La  caverna  dei  fidanzati  (Leggenda  dal- 
mata). Nella  Firenze  letteraria ,  an.  II ,  n.  2, 
pp.  2-3.  Firenze,  r  Febbraio  1888. 
SABAinri  (Franc?esco). 

877.  La  Lanterna,  novella  popolare  siciliana 
pubblicata  ed  illustrata  a  cura  di  Francesco 
Sabatini.  Imola.  Tip.  di  Ignazio  Galeati  e  fi- 
glio 1878.  In-S"  picc,  pp.  VI-W. 

Edizione  dì  soli  180  esemplari ,  per  nozze  Salo- 
mone Marino-Abate. 

I^  novella,  inedita,  fìi  raccolta  da  G.  Pitrè  a  Pa- 
lermo e  riassunta,  prima  che  pubblicata  dal  Sabatini, 
in  nota  alla  LXXXI  delle  sue  Fiabe  (vedi  n.  722).  A 
pp.  15-19  sono  note  comparative. 

878.  La  Lanterna  magica.  Novella  popolare 
bergamasca.  Nella  Rivista  di  Letteratura  popo- 
lare. Voi.  I,  fase.  IV,  pp.  288-290.  Roma,  1879. 

870.  El  fio  del  re  de  la  Danimarca,  fiaba  po- 
polare veneziana  pubblicata  ed  illustrata  a  cura 
di  Francesco  Sabatini.  (Estratto  dal  Perio- 
dico «  Gli  studi  in  Italia.  »  Anno  III,  voi.  II, 
fase.  II).  Roma,  Tipografia  di  Roma,  1880.  (Pro- 
prietà letteraria}.  /»-S°,  pp.  15. 

La  novella  fu  raccolta  da  C.  Pasqualigo.  Le  note 
comparative  sono  a  piò  di  pagina. 
Vedi  Maspoxs  y  Labròs,  n.  602. 

880.  Abelardo  ed  Eloisa  secondo  la  tradizione 
popolare.  Ricercbe  di  Francesco  Sabatinl 
Roma ,  Libreria  Centrale  Ed.  Mueller ,  Corso, 
140,  1879.  [Nel  verso:  Roma,  Tip.  Alberto  Chie- 
ra].  /w-<y*,  pp.  126j  oltre  /'Errata. 

Oltre  a'  vari  documenti  popolari  c'è  il  Pietro  Ball- 
liardo,  leggenda  romana  raccolta  e  pubblicata  dalla 
Busk  nelle  tre  versioni  che  ne  dà  nel  suo  Folk-Lore 
of  Rome^  n.  199. 
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Sul  pepsonapgio  preso  ad  ai^omento  dì  questo  la- 
voro vedi  quel  cht»  scrisse  A.  D'Ancona,  n.  315.  e  G. 
P|arÌ8|  nella  Ronumia  di  Parigi,  an.  IX,  pp.  617-618. 

SACCHI  (Defendente  . 

881.  Racconto  di  Defendente  Sacchi.  Nella 
Gazzetta  privilegiata,  n.  29.  Milano,  1838  * 

I..eggenda  tradizionale,  la  quale  venne  riprodotta 
da  Giov    Aoneixi  ne  /  tre  dì  della  merla,  pp.  31-36. 
Vedi  in  Usi. 

SAGALA  (Gregorio). 

882.  La  leggenda  di  Teodorico  di  Verona. 
Xella  Cronaca  Rossa,  n.  27.  Verona,  1890. 

L'A,  si  firma:  Prof.  Gregorio  Sagala. 

SAOEXDO  (Giovanni). 

883.  L'Arcadia  in  Brenta,  ovvero  la  melan- 
conia sbandita  di  Ginnesio  Gavardo  Vaca- 
lerio.  Colonia,  presso  Francesco  Kinchio,  1667. 

Questo  nome  è  anafrrammatico  del  Cavaliere  Gio- 
vanni Sagredo.  veneto  (1616-1682). 

884.  L'Arcadia  in  Brenta,  ovei*o  la  melanco- 
nia sbandita  di  Ginesio  Gavardo  Vacai^- 
RIO  ecc.  In  Bologna,  per  Giovanni  Recaldini 
M.DC.LXXUi.  In-12^,  pp.  Vili  [n.  n,y376,  * 

Papanti,  O.  B.  Passano,  p.  84. 

885.  L'Arcadia  in  Brenta  ecc.  Ampliata,  & 
arichitta  (sic)  con  sopra  quaranta  racconti.  In 
Colonia,  M.DC.LXXiv.  Presso  Francesco  Kinchio. 
Con  Licenza  de'  Superiori.  In'12^ ,  pp.  Vili 
[fi.  u.]'ò03.  * 

Il  Passano.  I,  5SS,  osserva  che  nella  nunierazìone 
d«*l  libro,  dopo  il  336  fu  posto  359,  e  si  seguitò  sino 
alla  fine,  che  segna  595. 

886.  —  In  Bologna,  \yor  Gio.  Recaldìni.  M.  DC. 
Lxxiv.  /w-71>*/ 

887.  L'Arcadia  in  Brenta  overo  La  Melanco- 
nia sbandita  di  Ginnesio  Gauardo  Vacale- 
rio.  Dedicata  All'Illustris.  &  Eccellentiss.  8ìg. 
Il  Signor,  D.  Amedeo  dal  Pozzo  Marchese  dì 
Voghera,  Ac.  Primogenito  dì  Sua  Eccellenza  il 
Sg.  Prencì|)0  della  Cisterna.  In  Mondovì,  m.dc. 
Lxxx.  Ad  istanza  del  Fontana.  Con  lic.  de  Sup. 

/«.7:>»,  pp.  xn  [n.  fi.y-iso,  * 

Krrttncamente  questo  n.-  à  iHtrtato  a  184. 

888.  —  Bt>logua,  1080.  /w-i:>'.  * 

889.  L'Arcadia  in  Brenta,  ovven>  La  Melan- 
conia Sl>andita,  Dì  Ginnesio  Gavardo  Va- 
calkrio.  Al  Clarìss.  Sig,  Sig,  e  Patron  Col- 
londìs^.  Sig.  Conte  Cesare  Bianchetti  Gamba- 
lunga. In  Biìlogna ,  M.m\xciii.  Per  Giovanni 
Recaldìni.  Con  Licenza  de'  Superiori,  /«-/l^, 
pp.  40S. 

Tutto  le  ediiionì  fin  qui  notate  non  Airono  espur- 
gata. Le  seguenti  lo  turono  : 


890.  -  Lipsia,  1715.  Ih'12^  * 

891.  L'Arcadia  in  Brenta  ov\*ero  la  Melan- 
conia sbandita  di  Ginnesio  Gavardo  Vaca- 
LERio.  In  Venezia ,  presso  Giammaria  Bassa- 
glia  MDCCLXXXV.  7/1-72*,  pp.  394.  * 

892.  L' Arcadia  in  Brenta  ovvero  la  Melan- 
conia sbandita  di  Ginnesio  Gavardo  Vaca- 
LERio.  Al  Clariss.  Sig.  Sig.  e  Patron  Collendiss. 
Sig.  Conte  Cesare  Bianchetti  Gambalunga,  In 
Venezia,  mdccxciii.  Con  licenza  de'  Superiori. 
7»-/^,  pp.  382.  * 

Di  questa  ristampa,  secondo  il  Papanti,  II,  101, 
esiste  un'  altra  edizione ,  in  caratteri  più  minuti,  con 
le  s  alla  moderna  e  con  Taddietlivo  del  frontespizio 
corretto  in  colendvts. 

893.  L'Arcadia  in  Brenta  ovvero  la  melan- 
conia sbandita  di  GiNNESio  Gavardo  Vaca- 
LERio,  edizione  novissima.  Venezia,  per  Andrea 
Santini  e  figlio,  1816.  7w-22".  * 

894.  —  Milano,  1817.  In-12^.  * 

895.  L'Arcadia  in  Brenta,  ovvero  la  melan- 
conia sbandita  di  Ginnesio  Gavardo  Vaca- 
LERio.  Edizione  novissima.  Venezia,  Andrea 
Santini  e  figlio,  1823.  7n-/2"  * 

Ristampa,  come  la  precedente,  del  Santini. 

Vedi  Paesano,  T,  588-591. 

Quest' Arcadia  contiene  facezie,  aneddoti,  novelle 
cavate  da  libri  d'ogni  genere,  e  in  buona  parte  tra- 
dizionali. 

SALOXOVE-MAADrO  (SALVATORE). 

896.  Luoghi  e  nomi  storici  della  provincia 
di  Palermo  illustrati  dalla  tradizione  popolare. 
Lettera  a  Giuseppe  Pitrè.  Nelie  Nuove  Effeme- 
ridi siciliane.  Studi  storici  ecc.  Serie  terza,  voi.  I, 
pp.  203-216.  Palermo,  L.  Pedone  Lauriel  edit, 
1875.  Tip.  del  Giornale  di  Sicilia. 

Illustra  con  la  leggenda  popolare  q  la  storia  i  luo- 
ghi detti:  La  Rocca  di  Marabedda,  PkUti,  Re  Vue- 
tu,  ecc. 

Se  ne  fece  la  ristampa  seguente: 

i       897.  Luoghi  ecc.  Lettera  di  Salvatore  Sa- 
I    lomone-Marino.  Seconda  edizione.  In  Paler- 
mo, coi  tipi  dei  Fratelli  Vena,  1891.  In-8',pp.  15. 

Tiratura  di  soli  cinquanta  esemplari,  dedicati  «  Al 
Cavaliere  Pietro  Deodato  »  pel  suo  onomastico  e  uer 
le  nozie  della  figliuola  Giovanuina,  congiunta  dell'Àu- 

j  tore.  Il  nome  del  Pitrè,  a  cui  è  indirizzata  la  lettera, 

I  si  le^^  alla  p.  5. 

!  81*8.  Tradizione  e  Storia,  Nelle  Nuove  Effe- 
;  meridi  siciliane,  serie  III,  voi.  IV,  pp.  311-332. 
I    Palermo,  1876. 

Pubblica  undici  leggenduole  siciliane  inedite  o  va- 
rianti di  edite,  relative  a  luoghi  e  persone  dell'isola. 
Eccone  i  tJioli: 

I  1.  Palermu.— II.  Palmitu.— III.  Lu  Palazxu  di  la 

Zisa.— IV,  La  Rocca  di  Marabctta,— V.  Lu  Vèsoim 
sioilianu.— VI,  Iai  Voscu  di  Partinicu.  -  VII.  U  tur- 
chi. Vin.  Lì  Bìati  Pauli— IX.SauU-li-viti.— X.U 
Grutta  di  Sauta-li-viti.-XI.  La  Sicilia. 

I  Se  D6  tirarono  pochi  esemplari  con  questo  titolo: 
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899.  Tradizione  e  Storia  per  Salvatore  Sa- 
lomone-Marino, Socio  della  R.  Commissione 
pe'  testi  di  lingua.  S.  a.  In-S^y  pp.  24. 

900.  Garibaldi  e  le  Tradizioni  popolari. 2V>//' Ar- 
chivio, V.  I,  pp.  459-461.  Palermo,  1882. 

Oltre  la  leggenda  che  s'è  formata  su  Garibaldi, 
vi  sono  riferiti  7  canti  siculo-italiani  editi  ed  inediti 
sul  famoso  capitano. 

901.  Aneddoti,  Proverbj  e  Motteggi  illustrati 
da  Novellette  popolari  siciliane.  A  e//' Archivio, 
V.  llypp.  545-562;  Palermo,  1883;  v.  Ili,  pp.  89- 
96;  255-272;  569-580.  1884. 

Ne  corrono  25  esemplari  con  frontespizio  proprio, 
che  è  questo: 

902.  Aneddoti,  Proverbj  ere.  per  Salv.  Sa- 
lomone-Marino. (Dair  «  Archivio  per  lo  stu- 
dio delle  Tradizioni  popolari  »).  In  Palermo  coi 
tipi  del  Giornale  di  Sicilia.  1884.  Li-8^. 

Contiene  XXXYI  racconti  tradizionali  in  dialetto 
siciliano,  illustranti  proverbi,  e  seguiti  da  note  e  ri- 
scontri. 

903.  La  tradizione  degli  Aleramici  presso  il 
popolo  di  Sicilia.  AW/' Archivio,  v.  V,  pp.  .V-/6\ 
Palermo,  1886. 

Ed  a  parte  col  titolo: 

904.  La  tradizione  degli  Aleramici  presso  il 
popolo  di  Sicilia  per  Saxvatore  Salomone- 
Marino.  Tiratura  di  25  esemplari.  In  Palermo, 
Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore.  1886.  In-S^j 
pp,  16. 

Dietro  il  frontespizio:  «  [Estratto  dall' Arr^it?io per 
lo  studio  delle  Tradizioni  fiopolari ,  voi.  V,  fase.  1  .,» 

I^e^enda  popolare  siciliana  in  due  versioni,  l'una 
di  Partinico ,  T  altra  di  Palermo.  Seguono  dei  fram- 
menti, egualmente  siciliani,  della  «  Bellissima  Storia 
di  AUigramu  e  Alligranza,  *  in  poesia. 

905.  Carlo  Quinto  Imperatore  nella  Leggenda 
siciliana.  iVeW' Archivio ,  v.  VII,  pp.  355-865. 
Palermo,  1888. 

Sono  le  seguenti  cinque  leggende: 

1.  La  casa  di  lu  'Mperaturi.  JI.  Lu  Voscu  di  Par- 
tinicu. — in.  Lu  '^^>eratu^i  e  lu  jardinani  murrialisi. — 
IV.  La  calata  di  li  judici  — V.  Palermu,  un  saccu 
tantu  ! 

La  !•  e  la  III»  sono  inedite;  la  II»  riprodotta  dalla 
Tmditùme  e  xtoria,  (n.  808),  pp.  12-15;  fa  IV-  e  la  V« 
dalle  Fioò^,  Nor.  ecc.  del  PiTRfe,  v.  IV,  (n.  722). 

906.  Tesori  incantati  in  Sicilia,  hi,  v.  Vili, 
pp.  417-424.  Palermo,  1889. 

Sono  VI,  testo  siciliano  e  illustrazioni. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari,  col  nome  dell' A.  nella  testata  e  con  numera- 
zione a  parte. 

907.  La  onnipotenza  dei  proverbj  dimostrata 

da  una  novelletta  popolare  siciliana  edita  per 

cura  di  Salvatore  Salomone-Marino.  In 

Palermo,  coi  tipi  del  Giornale  di  Sicilia.  1891. 

In-S*  gr.,  pp.  13. 

Nella  copertina,  che  &  anche  da  antiporto  :  «  I"  Lu- 
glio MDCCCXCL  Nozze  Trevisan-Federici.  »  Nella  4* 


p.  della  copertina:  «  Tiratura  di  soli  cinquanta  esem- 
plari fuori  commercio  »;  in  carta  grande  im|)criale.  A 
5.  5  è  una  lettera  dedicatoria  alla  sposa,  Emma  Fe- 
erici. 

Ia  novellina  è  compresa  tra  le  pp.  7-13  e  fu  rac- 
colta in  Borgetto  (Palermo).  Essa  illustra  11  proverbi 
siciliani. 

Fu  ripubblicata: 

008.  —  A>//' Archivio,  v.  X,  pp.  228-233.  Pa- 
lermo, 1891. 

SAMABELLI  (P.). 

Vedi  II  Libro  delle  Fate,  n.  514. 

SAHESI  (Ireneo). 

909.  Il  Vespro  siciliano  secondo  la  storia  e 
la  tradizione.  AW/* Archivio,  v.  IX,  pp.  562-566. 
Palermo,  1890. 

Conclusione  d'uno  studio  su  Giovanni  da  Procida 
e  il  Ve^ro  siriliano ,  inserito  nella  Rivista  storica 
Ualiatia,  an.  VII,  fase.  3',  p.  4S0  e  .seg.  Turino,  Lu- 
glio-Settembre li'DO. 

SAHSOVIKO  (Francesco). 

Vedi  Stbaparola. 
S[APPEHHOFEB]  (C[ARLO]). 

910.  Il  Parsutt  del  Signor.  (Leggenda  in  dia- 
letti Goriziano).  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  Ili, 
n.  2,  pp.  30    Udine,  11  Maggio  1890. 

L'A.  si  firma  con  le  sole  iniziali. 

SAEVBLLI  (Pompeo). 

911.  Posilecheata  de  Masillo  Reppone  de 
Gnanopoli.  Al  Virtuosiss.  Signore  II  Signor 
Ignazio  De  Vives.  In  Napoli  presso  Giuseppe 
Roselli  1684.  A  spese  di  Antonio  Bulifon,  Li- 
braro  di  S.  E.  Con  licenza  de'  Superiori.  In-12^, 
pp.  XXIV  [n.  7i.]-228.  * 

Le  ultime  2  pp.,  n.  n.,  contengono  la  Tavola  yon 
da  /fognare,  una  de  li  Cvnte.  Che  se  fanno  dopo  ma- 
gnare; e  VJnnece  de  le  ccose  notabele. 

Vedi  Rkpponk. 

912.  —  In  Napoli,  presso  Giuseppe  RoselU 
1684.  A  spese  di  Antonio  Bulifon ,  Libraro. 
Con  lecinza  (sic)  de'  Superiori.  hi^l2^,  pp.  XXII 
[n.n.]-172.  * 

Questa  edizione  è  contraffazione  della  prima. 

913.  Posilecheata  de  Masillo  Reppone  de 
Gnanopoli.  In  Napoli  mdccli.  Si  vendono  nella 
Libreria  di  Cristofaro  Migliaccio  dirimpetto  la 
Chiesa  di  S.  Liguoro.  Con  Licenza  de'  Supe- 
riori. In-12^,  pp.  XII  [?i.  n.]-228.  * 

914.  Posilecheata  de  Masillo  Reppone  de 
Gnanopoli  Addedecata  da  Chìachieppo  Boezio 
A  Sua  Autezza  Lo  Geante  de  Palazzo  a  Nna- 
pole  Co  lleccnzia  dde  li  Suppriure.  In- 12*, 
pp.  238.  * 

L'Imbriani  la  crede  della  metà  circa  del  sec.  X  Vili. 

915.  —  Napoli,  1783.  In-12^.  * 

Dubito  della  esistenza  di  onesta  edizione,  la  quale 
trovo  citata  nel  Cjitalogo  71  della  Libreria  Antiquaria 
di  U.  lloepli,  n.  770.  Milano.  189L 
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91 6.  Poaillechejata  de  Masillo  Reppone  de 
GnaDopoli.  A  pp.  135-322  della  Collezione  di 
tutti  i  poemi  in  lingua  napoletana,  tomo  vige- 
simoeecondo.  Napoli,  MDCCLXXXVin.  Presso 
Giuseppe  Maria  Porcelli.  Con  Licenza  de'  Su- 
periori. * 

1/  Imbrìani ,  dalla  cui  ristampa  qui  sotto  notata 
traggo  ouesie  indicazioni  biMiotrrafiche,  la  crede  ese- 
guita sulla  stampa  del  M.DCC.Ll. 

917.  Posilecheata  di  Pompeo  Sarnelli.  m.dc. 
Lxxxiv.  Ristampa  di  CCL  esemplari  curata 
da  Vittorio  Imbrìani.  Napoli  Domenico  Mo- 
rano Librajo-editore  strada  Quercia  14,  Cisterna 
dell'Olio  36  e  37.  M.  Dccc.  Lxxxv.  In-S^  ,  pp, 
LII-251  oltre  una  con  un  sonetto.  [A  pp.  1  e  4 
della  copertina  :  Ghiottomia  Letteraria.  Posile- 
cheata  di  [segue  un  ritratto]  Pompeo  Sarnelli, 
poi  Vescovo  di  Bisceglie.  Illustrata  da  Vitto- 
rio Imbrìani  con  riscontri,  squarci,  estratti  di 
libri  rari  latini,  italiani,  napolitani,  siculi,  te- 
deschi ecc.  ecc.  Sesta  edizione  di  soli  250  esem- 
plari. Prezzo  del  Volume:  Lire  12.  Si  vende  con 
la  copertina  incollata.  Napoli  ecc.\ 

Nell'antipor^to:  «  Ohiottornia  letteraria.  I^  Posile- 
cheata  illustrata.  »  A  p.  4  :  «  Tiratura  di  dugenventi- 
cinque  esemplari  di  pagine  LI1-:K»2  in-otlavo.  Oltre  a 
venticinaue  in  carta  distinta  fuori  commercio  che  han 
quattro  iacciate  bianche  innumerate  di  più  in  fine  ed 
un'appendice  di  otto  iIJlI-LX}  intitolata  Don  Vitulos.» 

Eccone  il  sommario: 

A'  Leggitori  di  questa  sesta  impressione  della  Po- 
silecheata  Vittorio  Imbrianì  «pp.  V-XII  .  —  A  V.  Im- 
brìani urossimo  a  morte  che  attende  a  ristampar  la 
Posilecheata  (XII I-XIV).— Ammennicoli  della  edizione 
originale  M.DC.LXXXIV  (XV-XX-VIII).  -  Dilucida- 
«oni  (XXIX-XLIX).- Indica  ( LI-LI  1).— Posilecheata 
(1-103).— Illustrazioni  \deinmbriani\  (105-233;.— Giun- 
te alle  Illustrazioni  (234-240).— Tavola  generale  delle 
illustrazioni  e  giunte  < 2 17-249). — Correzioni  principali 
(250-251),— Sonetto  (252). 

Le  fiabe  del  Sarnelli  sono: 

I.  lia  Piata  remmonerata. — II.  La  Vajasse  fedele. — 
HI.  La  'Ngannatrice  'ngannata.— IV.  \a  Galleuella.— 
V.  La  Capo  e  la  Coda. 

SAVI  LOPEZ  (Maria). 

918.  Le  Valli  di  Lanzo.  Bozzetti  e  Leggende 
di  Maria  Savi  Lopez.  Torino  Libreria  Edi- 
trice Brera,  via  Po,  11. 1886.  In-S^^pp.  489.  L.  7. 

ìja.  edizione  di  lusso  è  L.  20. 

Ecco  le  cose  più  rilevanti: 

Pag.  169:  La  Vggenda  di  Ma  tolda.— 187.  Fanta- 
smi.—19i).  Ia  leggenoa  di  Rocciamelone.— 259. 11  lume 
vagante. —  291.  La  leggenda  d'Ippolito  Berta.  -  307. 
Vonzo  e  la  sua  leggenda.— 325.  Leggenda  della  Pietra 
Cagna.— 337.  Il  Pian  dei  morti.— 341.  I^gg.  del  Ciamp 
d'ia  Pera.— 371.  Ijx  Guida  dei  morti.  —  443.  11  ponte 
del  Diavolo. 

919.  Le  Leggende  delle  Alpi.  (Estratto  dal 
Bollettino  del  Club  Alpino  italiano,  voi.  XX, 
n.  53,  1887.  In-S",  pp.  59. 

Lettura  fatta  nel  Club  Alpino  di  Torino  e  nel  Cir- 
colo Filologico  di  Napoli.  Questa  lettura  riassume  il 
contenuto  della  pubblicazione  n.  923. 

Il  nome  dell'Autrice  ò  alla  fine. 


920.  La  leggenda  della  neve.  Xella  Cordelia, 
Giornale  per  le  giovinette  ecc.y  an.  VI,  n.  50, 
pp.  398-399.  Firenze,  9  Ottobre  1887.  i«-4*. 

Brevissimi  appunti   prelevati   dal  volume  allora 
di  prossima  pubblicazione  sulle   Leggende  delle  Alpi. 
(Vedi  n.  923). 

921.  Tra  la  neve  ed  i  fiori.  Passeggiate  sulle 
Alpi.  Edizione  riccamente  illustrata  da  25  inci- 
sioni. Ditta  G.  B.  Paravia  e  Comp.  di  I.  Vigliar- 
di.  Roma,  Torino,  Milano,  Firenze  1888.  ht-S".  * 

922.  —Seconda  edizione  riveduta  e  riccamente 
illustrata.  Torino,  Stamperia  reale  della  Ditta 
G.  B.  Paravia  e  C.  edit.  1891.  In-S^  fig^PP-  ^óS. 
Con  8  tavole.  L.  4.  * 

A  p.  52.  La  vecchia  e  l'orso.— P.  129:  Il  lago  del 
Mucrone. 

Nel  cap.  La  sagra  di  S.  Michele^  narlasi  (p.  1581 
degli  Arsai  della  Dora ,  del  Sasso  di  Orlando  in  Val 
di  Susa. 

Di  altre  leggende  e  tradizioni  parlano  altri  ca- 
pitoli. 

923.  Maria  Savi-Lopez.  Leggende  delle 
Alpi  con  (50  illustrazioni  di  Carlo  Chessa.  To- 
rino Ermanno  Loescher.  Firenze  via  Tornabuo- 
ni,  20.  Roma  via  del  Corso,  307  [Nel  verso:  To- 
rino, Tip.  Vincenzo  Bona]  1889.  In-lS^^pp.  MU- 
338.  L.  5. 

Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri.  Copertina 
disegnata  dal  Chessa  e  stampata  a  vari  colori. 

Indice:  Fate  alpine.  -  La  caccia  selvaggia.  -  De- 
moni alpini.  —  Draghi  e  serpenti.  —  Fantasmi.— Fiori 
alpini.-  Leggende  sulle  campane.-  Montanari  e  Let- 
terati.—Folletti.— Dannati. —  Fuochi  fiitui.— Allieri  e 
spiriti  dei  boschi.— Ia  regina  delle  nevi  e  eli  spiriti 
dell'acqua.— Le  Streghe  delle  Alpi. — legende  sul  pa- 
radiso terrestre. — Leggende  di  origine  storica.  -  Leg- 
g«>nde  sui  castelli.— Laghi  alpini. 

924.  Racconti  per  le  giovinette.  Firenze,  Suc- 
cessori Le  Monnier  1891.  In-ld^  fig.y  pp.  259.  * 

Silvia.  Fratelli  nel  dolore.— Nella,  Guglielmo  Rii- 
ter ecc.  -  Sul  ghiaccio. — In  Vai  d'Andomo  ecc.  Il  Fol- 
letto di  Natale. 

A  pp.  182-183  si  parla  delle  leggende  di  Andomo. 

SCHERILLO  (Michele). 

925.  Storia  di  Cambriano  contadino  Xel  G.  B. 
Basile,  an.  II,  n.  ìljpp.  83-85.  Napoli,  15  No- 
vembre 1884. 

Fatta  una  recensione  del  libro  del  Zenatti,  col  me- 
desimo titolo ,  riproduce  una  versione  napolitanesca: 
«  I^  piacevole  historia  di  Cvccagna  Posu  in  luce  p^r 
Giovannino  detto  il  Tranese.  Novamente  ricorretu  da 
Giuseppe  la  Barbera.  In  Napoli,  Per  Nicolò  Monaco, 
1715.  Con  licenza  de'  Superiori.  » 

SCHILLER. 

Vedi  Gozzi,  n.  467. 

SCHIHÒ  (Giuseppe). 

926.  Archivio  albanese,  voi.  IH.  Giuseppe 
ScHiRÒ.  Fiabe,  Leggende,  Novelle  del  popolo 
albanese.  Palermo,  Tipografia  G.  Spinnato,  piaz- 
za S.  Onofrio  1890.  In'4%  pp.  8. 

Dietro  il  frontespizio:  Alfabeto  albanese.  Segne 
la  I  novella  :  E  bukura  me  dhifmbin  e  rgj9t%de^lA 
bella  dal  dente  d'argento:  tMto  e  versione  italiana. 


ItoVÈLLtKÈ,  ÈACCONtt,  tSOG^^tDÈ,  tkCÈZÌÉ, 
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SCHMIDT  (F.  W.  V.). 

Vedi  Straparola,  n.  994. 

8CHVEB0AKS  (HEINRICH). 

Vedi  in  •Janti. 

8CHNELLEB  (CHRISTIAN). 

927.  Màrchen  und  Sagen  aua  Wàlschtirol.  Ein 
Beitrag  zur  deutechen  Sagenkunde  ge«ammelt 
von  Christian  Schneli^er,  K.  K.  Gymnasial- 
Professor.  Innsbruck  Verlag  der  Wagner-schen 
Universitàts  -  Buchhandhuig.  18G7.  /«-<S" ,  pp. 
VII-258. 

Contiene:  I.  59  Miirchen  (pp.  1-171);  10  Storielle 
da  rider  (-180) ,  alle  quali  seguono  note  comparative 
(181-196).-  H.  Una  quarantina  di  Sagen  (H)9-?27).— 
III.  Sìtten,  Gebniuche  und  Glauben ,  Reimspriiche, 
Rdthsel  (231-256). 

Le  novelline  escono  col  titolo  tedesco  e  col  tiro- 
lese, dal  quale  quello  è  tradotto.  Nelle  note  sono  ri- 
scontri di  varianti  ed  il  testo  tirolese  dei  versi  inter- 
calati nelle  novelle. 

Negli  usi,  credenze  ecc.  (parte  HI)  vi  è  una  spe- 
cie di  calendario ,  nel  eguale  si  illustrano  le  feste  di 
Capodanno,  Marso,  Ognissanti,  S.  Nicolò  e  S.  Lucia. 
Natale,  e  poi  le  nozze  ecc.  Nel  genere  poetico  vi  sono 
orazioni,  sconfriuri,  forinole,  canti  infantili  e  fanciul- 
leschi; e  30  indovinelli:  testo  e  versione  tedesca. 

Note  parallele  a  questa  raccolta  pubblicò  R.  KOhler 
neìGóttingÌJUchegelehrte  Anseigen,^\y\ck?lò,  pp.  1378- 
1785.  1868. 

928.  Herbstausfliige  in  dem  veroneser  Gebir- 
ge.  In  Beilage  zur  AUgemeinen  Zeitung.  Nr.  286, 
287.  Mùnchen.  13,  14  Oktober  1875.  /w-^  gr., 
pp.  8,  * 

Vi  sono  alcune  brevi  le^rgrende  di  Revolto  e  della 
G lazza  sull'Orco. 

Archivio  glottologico  ital.,  v.  Vili,  p.  168. 

8EBA0  (Matilde). 

929.  Matilde  Serao.  Leggende  napoletane. 
Modena,  E.  Sarasino,  editore  \ncl  verso:  Bolo- 
gna 1891,  Tip.  Legale]  1891.  In-IG'  picc,  pp. 
XVI'272, 

Oltre  6  di  antiporto,  frontespizio  e  avvertenza  Al 
lettore. 

Le  leggende  sono  parte  tradizionali,  parte  fanta- 
stiche dell'Autrice.  Sono  tradizionali,  benché*  abbellite 
dall'Autrice,  quelle  che  portano  i  titoli:  Virgilio  mago^ 
Lu  munaciellOf  che  l'Autrice  chiama  <  leggenda  bor- 
ghese. » 

Queste  leggende  furono  scritte  e  pubblicate  prima 
Bei  giornali. 

Vedi  pure  in  27  Maggio  1860,  n.  1021. 

82BCAMBI  (Giovanni). 

Vedi  D'Ancona,  nn.  310,  317;  KOhlkb,  n    5i7. 
8E££A0  (F.). 

930.  Novellina  Popolare  di  Filadelfia.  Ne  ha, 
Calabria,  an.  II,  n.  5,  pp.  39.  Mont eleone,  15 
Aprile  1890. 

Si  tratta  di  Filadelfia  di  Calabria. 

SBTTElCBBOri  (Luioi>. 

Vedi  Parisi  (Raffaele),  n.  098. 

8STE8  (FlLIPPOV 

931.  I  Soursies  (Leggenda  delle  AlpiCozie). 
Ne  JjB  Cento  Città  dltalia.  Supplemento  men- 


sile  illustrato  del  Secolo.  An.  XXVI,  SuppL  al 
n.  8970  ;  p.  23.  Milano ,  15  Marzo  1891.  Tip. 
dello  Stabilimento  di  E.  Sonzogno. 

Più  che  leggenda,  è  credenza  sopra  questi  esseri 
soprannaturalmente  malefìci,  che  ritraggono  dai  jetta- 
tori ,  ma  che  pure  sono  eccessivamente  nocivi  anche 
a  loro  stessi. 

Ia  credenza  nei  sounien  o  /lamasson  ò  radicata 
fra  gli  abitanti  della  Valle  di  Fenestrelle  e  in  quel  di 
Prorostino. 

BICILIAHX  (Pietro). 

932.  La  Psicologia  dell'infanzia  e  le  fiabe  nel- 
Teducazione.  Nella  Rivista  di  Filosofia  scienti- 
fica, an.  Ili,  n.  5,  pp.  518-528.  Torino,  Marzo- 
Aprile  1884.  * 

BICILIA¥0  (Giovanni). 

933.  La  bella  de'  capelli  d'oro,  novellina  po- 
polare di  Lugo  nel  Bolognese  (compendiata). 
i\>/r  Archivio,  V.  VI,  pp.  196-197.  Palermo,  1887. 
SIMIAHI  (Carlo). 

934.  I  Fatuzzi  nella  credenza  popolare  tra- 
panese. A'c/r Archivio,  v.  Vili,  pp.  337-344.  Pa- 
lermo, 1889. 

Sono  Vili  leggende  in  dialetto  siciliano.  Se  ne  fece 
una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esemplari ,  col  nome 
dell'  A.  in  capo  al  titolo  e  con  numerazione  speciale 
pp.  8. 

935.  Usi,  Leggende  e  Pregiudizi  popolari  tra- 
panesi. Iviy  voi.  \^II,  pp,  481-488.  Palermo, 
1889;  voi.  lyi.pp.  17-25;  240-246.  1890. 

Allogo  in  questa  I«  parte  di  Bibliografìa  la  pre- 
sente raccoltina  perchè  più  che  di  Vsi  essa  si  com- 
pone di  racconti  tradizionali,  i  quali  vanno  sotto  i  se- 
guenti capitoli: 

1.  Ia  Ix»ggenda  del  Bue  Marino.  —  II.  \a  sirena 
del  mare.  -  III.  Oli  annegati. — IV.  I  vascelli-fantasma. 
—  V.  I  fuochi  di  Sant'Elmo. — VI,  Contro  la  bonaccia. — 
VII.  Il  Dnurone.— Vili.  1^  Animulari.— IX.  Virtù  di 
alcuni  scogli. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esemplari 
col  nome  dell' A.  in  capo  al  titolo  ecc.  In-8' ,  pp.  23. 

936.  La  figghìa  di  lu  re  di  lu  mari.  Novel- 
lina popolare  siciliana  raccolta  in  Trapani,  /pì, 
V.  X,  pp.  343-346.  Palermo,  1891. 

È  una  fiaba  solo  per  certi  motivi  inedita  in  Sicilia. 
Se  ne  tirarono  2o  esemplari  col  nome  del  racco- 
glitore nella  testata  e  con  numerazione  propria,  pp.  4. 

SIMOKKEAU  (A.). 

937.  Légendes  de  Tile  d'Elbe.  Nella  Revue 
Poitevine  et  8aintongeaisc.  Mars  1885.  In-8^.  * 
SIKISCALCHI  (A.). 

938.  Petrosinella.  A>//' Ofanto  Casamicciola, 
[Numero  unico]  pp.  3-4.  Cerignola,  26  Agosto 
1883.  Prezzo  cent.  25.  Stab.  Tip.  Brugnoli. 

È  una  lunga  novellina  puj^liese  sul  noto  tipo,  rac- 
colta in  Cerignola  e  tradotta  m  italiano. 

Siovenslc. 

Pseudonimo  di  Blasuttig  (Luigi),  n.  152. 

SOLDIEFA  (G.). 

Vedi  /{  (tòro  delU  fate,  d.  5U. 
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SOMMA  (Carlo). 

Vedi  LiNARBS,  n.  574. 

SOMMA  (Michele). 

939.  Cento  racconti  raccolti  da  Michele 
Somma  della  città  di  Nola  j>er  divertire  gli  amici 
nelle  ore  oziose.  In  questa  terza  e<lizi()ne  vi  sono 
aggiunti  una  quantità  di  Brindisi  e  Proverbj. 
In  Napoli,  dalla  Tipografia  di  Vincenzo  Man- 
fredi, 1845.   In-]2"y  pp,  :ìS4,  con  ritr.  * 

*  Sono  137  novellfUe,  1«  (inali,  |M»che  eccettuate, 
hanno  per  ai^oinenti  altrettanti  Vrnv*>rbi  o  ìnodi  di 
dire.  Quella  pero  che  porta  il  n.  l'.S  e  il  titolo:  Del- 
l'Impero  tor  sìijterbo^  è  in  versi.  S^Muino  alcuni  So- 
nt'lti,  IndttrifieUi  ecc.,  ed  a  <|nesti,  con  si^ecialo  anti- 
porta e  una  pottìssinia  incisione ,  ten^fon  dietro  varj 
Brindisi,  Proverbi  ecc.  Sul  frontespizio  reca  impressa 
la  nota;  Si  \^nde  nella  Spezieria  Man  tf ale  a  Piazza 
larga,  n.  78.»  Pacanti,  Catalogo,  11,  Kiy. 

940.  Cento  racconti  raccolti  da  Mutiele 
Somma  della  città  di  Nola  per  divertire  ecc. 
Napoli,  Stamperia  e  Librerìa  di  Andrea  Festa, 
1857.  In-16^y  pp,  264. 

I  racconti  sono  12-1. 

941.  Cento  Racconti  per  divertire  gli  amici 
nelle  ore  oziose  e  nuovi  brindisi  per  spasso  nelle 
tavole  e  nelle  conversazioni,  raccolti  da  Michele 
Somma  della  città  di  Nola.  Prima  edizione  com- 
pleta, corretta  e  riveduta.  Napoli,  Luigi  Chìu- 
razzi  libraio-editore,  strada  Molo  n.  20.  In-lG^j 
pp.  284, 

I  racconti  sono  CXXXVI ,  e  ve  ne  sono  pretta- 
mente tradizionali.  A  pp.  230-31,  251  sono  gl'indovi- 
nelli citati.  Da  p.  250  a  2C9,  Proverbj  napoli taneschi 
mal  tradotti  in  italiano. 

942.  —  Napoli,  a  spese  di  Luigi  Russo,  1865. 
In-l(r.  * 

943.  —  Napoli,  Cimmaruta,  1870.  In-12^.  * 

944.  —  Nuova  edizione  completa  corretta  e 
riveduta.  Napoli,  presso  Domenico  De  Feo  edi- 
tore, S.  Biagio  dei  Librai ,  76.  1882.  InlG^, 
pp.  192. 

Nella  copertina  :  «  Michele  Somma.  Cento  rac- 
conti. »  Sejrue  una  vignetta  rappresentante  un  ballo 
ecc.  Sotto:  «  Napoli  »  ecc. 

I  racconti,  incluso  1'  Jmperatnr  Superbo,  non  sono 
più  di  126,  benchò,  per  uno  sbaglio  di  numerazione  tra 
il  75  e  r80\  compariscano  131. 

945.  —  Messina,  presso  Spiridione  Davi  e  C. 

Palermo,  Giuseppe  Piazza.  Reggio ,  Domenico 

D^Angelo,  1883.  In-lff',  pp.  190.  Lire  1,  50. 

Nella  copertina  :  «  Michele  Somma.  Cento  rac- 
conti. »  Segue  una  vignetta  rappresentante  tre  soldati 
che  vanno  a  sparare  contro  uno  che  è  dentro  un  vaso. 

946.  —  Napoli ,  presso  Gennaro  Cimmaruta, 
1884.  In-l(r,  pp.  259.  Cent.  75. 

SOEMAKI  (Alberto  F.). 

947.  Folk-lore.   Racconti  di  argomento  reli- 


gioso. Xe  La  Letteratura,  an.  Ili,  n.  14.  To- 
rino, 15  Luglio  1888. 

Sono  quattro  leggenduole  della  Brianza  in  italiano. 

SPINELLI  (A.  G.). 

948.  Pietra  buja  di  Sesto  Calende.  Xel  Gior- 
nale degli  eruditi  e  curiosi,  ecc.  An.  I,  voi.  II, 
n.  29,  ce.  l.'iS-LW.  Padova ,  20  Maggio  1883; 
n.  30,  9  Giugno,  ce.  249-250.  In-Sr. 

Si  tratta  d'una  legc-enda  su  d'un  sasso  detto  Pùa 
d'oro,  finora  non  raccolta  dalla  tradizione  orale. 

STECHEB  (Joseph). 

949.  La  L<^gende  de  Virgile  en  Belgique  par 
J.  Stecher,  meinbre  de  PAcadémie  royale  de 
Belgique.  Discoui-s  prononcé  dans  la  séance  pu- 
blique  de  la  Classe  des  Lcttres  de  TAcadémie 
royale  de  Belgique,  le  7  mai  1890.  Bruxelles, 
F.  Hayez,  Imprimeur  de  TAcadémie  royale  des 
Sciences,  des  Lettres  et  des  Beaux-Arts  de  Bel- 
gique, rue  de  Louvain,  108.  1890.  /w-5*,  pp.  50. 

Nel  verso  :  «  Extrait  des  Bulleling  de  VAcodémv 
royale  de  Belqiq\w ,  S»»  s^^rie  ,  t.  XIX,  n.  5,  1890.» 
In  esso  Bvlletin  occupa  le  pp.  585-632,   numeri  che 

I  pur  sono  nell  '  «  estratto  »,  e  l'A   si  firma  A.  J.  Stechkr. 

I  Questo  discorso  va  qui  notato  come  complemeato 

dei  lavori  del  Comparktti  (n.  267;  e  del  TcNisos 
(n.  1009.). 

STBAPABOLA  (GlOVAN  FRANCESCO). 

950.  Le  piaceuoli  notti  di  M.  Giovan  Fran- 
cesco Straparola  da  Carauaggio.  Nelle  quali 
si  contengono  le  fauole  con  i  loro  enimmi  da 
dieci  donne,  &  duo  giouani  raccontate,  cosa  di- 
letteuole,  ne  più  data  in  luce.  Con  privilegio 
[segue  xilografia].  Appresso  Orpheo  Dalla  carta 
tien  per  insegna  S.  Alvise.  M.  d.  l.  In-S^y  car.  186 
[oltre  2  n.  n.].  [Alla  e.  188  n.  n.  :  In  Vinegia  per 
Comin  da  Trino  di  Monferrato,  L'anno  M.  D.  L.]. 

Alla  carta  2:  «  Orpheo  Dalla  Carta  alle  Piacevoli, 
et  amorose  donno  s.  » 

Le  twtti  sono  cinque,  cioò  la  I  parte. 

La  xilografia  rappresenta  l'insegna  dell'editore. 

951.  —  Vinegia.   Appresso   Comin   da  Trino 

ecc.  MDLUI. 

Parte  II. 

952.  Le  piacevoli  notti  ecc.  In  Vinegia,  per 
Comin  da  Trino  di  Monferrato.  Voi.  I  [car.  186, 
olire  2  per  la  Tavola,  dopo  la  quale:  In  Vine- 
gia, per  Comin  da  Trino  di  Monferrato,  L'anno 
M.  D.  li].  Voi.  II,  car.  56-4  [n.  n.;  e  alla  firn:  In 
Vinegia,  per  maestro  Comi  no  da  Trino  ad  in- 
stanza deir Autore  mdluii].  In-8^  * 

953.  —  Vinegia ,  Comin  da  Trino  M.  D.  LV. 
Voi.  I.  M.D.Lvn.  Voi.  IL  In-Sr.  * 

Dalla  seguente  edizione  in  poi  i  due  volumi  o  le 
due  parti  sono  riunite. 

954.  Le  Piacevoli  notti  di  M.  Giovak  Fran- 
cesco Straparola  da  Carauaggio,  nelle  quali 
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8Ì  contengono  le  favole  con  i  loro  enimmi  da 
dieci  donne,  e  duo  giouani  raccontate,  cosa  di- 
letteuole,  ne  più  data  in  luce.  Appresso  Orfeo 
dalla  carta  tien  per  insegna  S.  Alvise.  M.D.LVI. 
[Alla  fine:  In  Vinegia,  \^qy  Corain  da  Trino,  ad 
instanza  dell'Autore] .  In-S^.  * 

Voli.  2  in  uno.  Voi.  I,  ce.  180  e  2  di  tavola;  v.  II, 
ce.  156,  oltre  3  di  tav.  e  1  pel  colofon  e  lo  stampatore. 
DsscHAMrs  e  Brunet,  Supplénu-^nt^  li,  69S. 

955.  —  Le  stesse,   Vinegia,  Comin  da  Trino, 

1557.  ♦ 

956.  —  Le  stesse,  Vinegia,  Domenico  Giglio, 

1558.  In-8'.  * 

Volumi  due  in  uno. 

957.  Le  notti  di  M.  Gio.  Francesco  Sta- 
PAROLA  (sic)  da  Carauaggio  nelle  qvali  si  con- 
tengono le  Fauole  con  i  loro  Enimmi,  da  dieci 
donne  A  da  duo  giouani  raccontate.  In  Vinegia, 
appresso  Francesco  Lorenzi  ni  da  Turino,  mdlx. 
Voi.  I,  car,  157-2  [n.  n,];  v.  II,  141-3  [n.  n.],  * 

958.  —  IjB  stesse.  Venetia,  per  Comin  da  Tri- 
no, 1562.  In-S'.  * 

Volumi  due  in  uno. 

9.59.  Le  piacevoli  notti  di  messer  Giovan' 
Francesco  Straparola  da  Carauaggio,  nelle 
qvali  si  contengono  le  Fauole  con  i  loro  Enim- 
mi, da  dieci  donne  et  duo  giouani  raccontate. 
NuQuamente  ristampate,  A  con  diligenza  rauue- 
dute.  In  Venetia.  appresso  Giouanni  Bonadio, 
MDLxni.  Voi.  I,  car.  164-2  [n,  n.];  v.  II,  154-5 
[n.  n.].  In-8^.  * 

960.  —  Le  stesse.  In  Venetia ,  appresso  An- 
drea Ravenoldo  et  Giorgio  de  Zilij,  1565.  In-8^,  * 

961.  —  Le  stesse.  Venetia,  Joseppe  di  Man- 
zelli,  1567. /n-S". 

962.  —  Le  stesse.  Senx'cUtro.  1569.  * 

963.  Le  tredeci  piacevoli  notti  del  S.  Gio. 
Fbancesco  Straparola  da  Caravaggio.  In 
Vinegia,  appresso  Domenico  Farri.  1569.  Voi.  I, 
ear.  174-2  [n.  n\  v,  II,  157-3  [n.  n.].  /m-<9".* 

964.  —  Vinegia,  Altobello  Salicato,  mdlxxiii. 
InS',  * 

Due  volumi. 

965.  —  Venetia,  Gio.  de  Picchi,  e  fratelli,  1578. 

hi-a^,  * 

966.  —  Venetia,  1580.  In-S".  * 

967.  Le  XIII  piacevoli  notti  del  S.  Gio.  Fran- 
cesco Straparola  da  Caravaggio.  Divise  in 
dve  libri.  Nouamente  ristampate,  &  con  somma 
diligenza  reuiste,  &  corrette.  In  Venetia,  Ap- 


presso Domenico  Farri.  1584.  In-8^y  car,  322- 
6  [il,  n.].  * 

In  un  esemplare  della  Biblioteca  Comunale  di  Pa- 
lermo manca  il  frontespizio;  ma  tutte  le  indicazioni 
corrispondono  a  quest;^  edizione,  nella  quale  la  notte 
VIII»  contiene  6  lavolo,  e  la  XUI*,  13;  le  altre,  cinque 
per  una.  Le  carie  per  la  tavola  ed  il  registro  son  5 
e  non  6. 

968.  —  Venetia,  appresso  Domenico  Cavalca- 
lupo,  1586.  In-S".  * 

969.  —  In  Venetia  ,  Presso  Daniel  Zanetti, 
M.D.xc.  In-8^,  * 

970.  IjC  tredici  et  piacevoli  notte  (sic)  del 
S.  Giovan  Francesco  Straparola,  da  Ca- 
rauaggio, divise  in  dve  libri.  Nouamente  ristam- 
pate, <fe  con  somma  diligenza  reuiste,  &  espur- 
gate da  tutti  quelli  errori  che  in  esse  si  conte- 
neuano.  Con  liceutia  de*  Svperiori.  In  Venetia, 
Presso  Daniel  Zanetti,  m.d.xcvu.  In-S^ ,  car, 
303-5  [n,  n.].  * 

I /ultima  p.  per  errore  porta  il  numero  295  invece 
di  303. 

971.  —  In  Venetia  ,  Presso  Daniel  Zanetti, 
M.D.xcvin.  In-8^.  * 

972.  Le  tredici  piacevolissime  notti  di  M.  Gio. 

Francesco  Straparola  da  Carauaggio;  divise 

in  dve  libri.   Espurgate  nuouamente  da  molti 

errori ,  &  di  bellissime   Figure   adomate.  Con 

PAggionta  di  Cento  Enigmi  da  indovinare.  In 

Venetia,  Presso  Alessandro  de*  Vecchi,  mdxcix. 

Con  licenza  de*  Superiori.  In-t  fig.,  pp,  348-4 

[n,  n.],  * 

All'ult.  pagina:  *  Stampato  alla  Stampa  di  Marco 
Claseri,  A  Istanza  di  Alessandro  de  i  Vecchi.  » 
Le  novelle  sono  09. 

973.  — Venetia,  Daniel  Zanetti  M.  DC.  L  In-8^,* 

974.  Le  tredici  piacevolissime  notte  (sic)  di 
M.  Gio.  Francesco  Straparola  da  Carauag- 
gio. Divise  in  dve  libri.  Nuouamente  di  bellis- 
sime Figure  adornate,  &  appropriate  à  ciasche- 
duna Fauola.  Con  la  Tavola  di  tutto  quello  che 
in  esso  si  contengono.  Con  licenza  de*  Supe- 
riori. In  Venetia ,  M.  DC.  iv.  Appresso  Zanetto 
Zanetti.  In-8^  fig,y  pp,  518-5  [n,  n.],  * 

975.  —  Venetia,  Zannetti,  1604.  In-S'  fig.  * 

976.  —  Le  tredici  e  piacevoli  notti  del  S.  Giov. 
Fr.  Straparola.  Venetia,  Daniel  Zanetti, 
1607.  Iri-8^.  * 

Dkschamps  et  Brunet,  Suppl.^  II,  698. 

977.  Le  tredici  piacevolissime  notte  (sic)  di 
M.  Gio.  Francesco  Straparola  da  Carauag- 
gio: divise  in  dve  libri:  Nuouamente  di  bellis- 
sime Figure  adomate,  <fc  appropriate  à  ciasche- 
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duna  Fauola,  Con  la  Tauola  di  tutto  quello, 
che  in  esse  si  contengono.  Con  licentia  do'  Sv- 
periori.  In  Venetia ,  m.dc.viii.  Appresso  Za- 
netto  Zanetti.  In-&*  ftg.,  car,  309-7  {n.  n.]. 

978.  Le  tredici  piacevolissime  notti  di  M.  (tio. 
Francesco  Straparola,  da  Caravaggio:  di- 
vise in  due  libri:  nuovamente  di  bellissime  fi- 
gure adomate  e  appropriate  a  ciascheduna  fa- 
vola. Con  la  tavola  di  tutto  quello,  che  in  esse  si 
contengono.  Con  licentia  de*  superiori.  In  Vene- 
tia M.  DC.  xjn.  Appresso  Zanetto  Zanetti.  In-S^, 

Relati vainentfl  a  questo  libro  si  deve  avvertire 
che  25  delle  novelle  dello  Straparola  vennero  ripro- 
dotte quando  in  una  e  quando  in  un'altra  edizione  delle 
Cento  Novelle  de^  più  nobili  serittorì  della  Lingua 
volgare  seelte  da  Francesco  Sansoviko,  secondo  che 
piacque  ai  vari  editori  di  esse;  le  quali  da  Cento  che 
erano  nel  15C1  giunsero  a  165  nella  edizione  di  Vene- 
zia del  1619. 

Quali  siano  queste  26  novelle  dello  Straparola 
potrà  vedersi  nel  Passano,  I,  546-553:  dove  son  pure 
rilevate  (pp.  587  e  615)  altre  riproduzioni  parziali. 

Altre  6  novelle  inserì  nei  suoi  Cento  avreniìnenti 
rldicolosi  (In  Modena  1665.  1675  e  In  Modona,  Et  in 
Bologna  1678)  Dionigi  Filadklfo,  cioè  Lodovico  Ve- 
driani,  le  quali,  secondo  il  Rua  qui  sotto  ritato,  sono: 
XIII,  12:  Vili,  6;  IX,  4;  Vili,  4  (ediz.  1556):  VI,  5, 
che  nel  Vedrianì  sono  le  11.  14,  15,  16,  17,  18. 

Riportò  novelle  intere  o  in  parte  I'Imbriani,  nella 
Kotellaja  fiorentina,  2*  ediz.,  pp.  146,  194,  227,  605; 
nei  XIT  Canti  pomigliane&i,  p.  .3. 

Versioni  ed  edizioni  straniere  delle  Tf  edici  notti: 


979.  Les  facecieuses  nuictz  du  seigneur  Btra- 
PAROLE  (trad.  de  Titalien  par  J.  Louveatt). 
Lyon,  Guille  Rouille,  1560.  In-S^  jjtcc,  * 

È  la  sola  prima  parte.  I^  seconda,  trad.  da  P.  de 
l^rivey,  comparve,  secondo  il  Briinkt,  V,  560,  nel  1572. 
ì/e  due'  parti  furono  poi  ristampate  insieme  nelle  edi- 
zioni seguenti,  che  portano  il  titolo  del  n.  989. 

980.  — Paris,  Martin  et  Gaultier,  1573.* 

981.  —  Rouen,  1573.  * 

982.  —  l'aris,  TAngelier,  1576.  In-lfT',  * 

983.  —  Lyon,  B.  Rigaud,  1577.  In-16^,  * 

984.  —  Ivi,  B.  Rigaud,  1581-82.  In-ie^.  * 

985.  —  Paris,  Abel  l'Angelier,  1585.  * 

986.  — Lyon,  B.  Rigaud,  1595.* 

987.  —  Ili,  B.  Rigaud,  1596.  In-K?',  * 

988.  —  Rouen,  J.  Osmant,  1601.  * 

989.  Les  Facecieuses  Nuicts  du  seigneur  J. 
Fr.  Straparola,  trad.  de  Titalien  par  Jean 
LouvEAU  et  Pierre  Delarivey,  Champenois. 
Lyon,  Pierre  Rigaud,  1611.  Voli.  2.  In-VJ^,  * 

990. —Le  stesse.  Paris,  1615.  In-VJ^.  * 
991.  —  Amsterdam ,   J.  Fr.  Bernard,    1725. 

Voli.  3.  171-12^.  * 
092.  —  (Avec  une  préface  de  La  Monnoye  et 

des  notes  par  Lainez).  S.  l.  1726.  Voli.  2.  In'12^ 

picc,  * 


Deschamps  et  Brunet,  Suppl.,  II,  698. 

993.  Les  Facetieuses  nuitn  de  Straparole. 
Traduites  par  Jean  Louveau  et  Pierre  de 
Larivey.  Paris,  P.  Jannet  1857.  Voli.  2  in-ier. 
Fr.  10.  ♦ 

P.  Jannet  vi  premise  una  introduzione ,  che  oc- 
cupa le  prime  LXXII  pagine. 

«  In  quasi  tutte  le  traduzioni  francesi,  ^ran  parte 
dejrli  Eniìitmi,  e  parecchie  novelle  sono  allatto  ailTe- 
renti  dal  testo  italiano.  I  prinii  si  reputano  fattura  ò^ 
gli  st<»Nsi  traduttori  :  le  seconde  furono  cavate  auasi 
esclusivamente  dalle  facezie  latine  del  Bebkl  {\v).  11 
e  111).  I^  novella  poi  dei  Ihte  medici  (VI  della  notte 
Vili)  non  fu  né  tradotta  nò  rimpiazzata.»  PAl»A^■n, 
G.  li.  Pnsmno,  p.  61. 

In  tedesco  si  ha  il  seguente  saggio  di  versione: 

994.  Die  Màrchen  des  Straparola.  Aus 
dera  Italienischen,  niit  Anmerkungen  von  Dr. 
F.  W.  V.  SCHMIDT.  Berlin,  1817.  In-S'.  * 

Forma  il  1»  voi.  della  collezione  dello  stesso  Sch- 
midt  col  titolo:  «  Mfirchen-Saal .  Sammlung  alter  Miir- 
chen  mit  Anmerkungen.  » 

Le  novello  tradotte  in  tedesco  ed  illustrate  sono 
le  18  seguenti:  111,  2  e  3;  IV,  3;  I,  1;  V,  l;  L4e3; 
III,  5  e  1;  XI.  1;  Xll,  3;  Vili,  6;  IV,  1;  X,  3;  DI,  1; 
XIII.  6;  li,  1;  VII,  5. 

Saggio  di  alcune  novelle  tradotte  in  inglese: 

995.  Jacobs  Joseph.  The  Palace  of  Pleasure: 
Elizabethan  versions  of  Italian  and  Freneh  no- 
vels  from  Boccaccio,  Bandello,  Cinthio,  Stra- 
parola, Queen  Margaret  of  Na varrà  and  otliers 
done  into  English  by  William  Painter.  Now 
again  edited  for  the  fourth  time.  Voi.  I.  Lon- 
don, Nutt  [1S9I].  In'4%  pp.  364.  Voi.  II,  pp.  42S. 
Voi.  Ili,  pp.  432.  L.  2,  2  sh.  * 

Della  storia  delle  Piacevoli  notti  scrisse  Brakel- 
mann:  (riovan  Francesco  Straparola  da  C  raraggio. 
Inaugvral-Dìasertation  zur  Erlangung  der  philo^^ 
pUinf-hen  Dortoriofirde;  fiottingen ,  1867;  e  con  larga 
erudizione  il  Rta:  Intorno  all^  <^ Piacevoli  notti*  dello 
Straparola.  Torino,  l»escher  1890  (cfr.  n.  874),  al 
tjuale  rimando  il  lettore  che  vorrà  conoscere  minuta- 
mente il  crescere,  il  modificarsi  deiroi>era,  le  sostitu- 
zioni, le  mutilazioni  e  la  sorte  subita  dalle  singole  no- 
velle nelle  differenti  edizioni. 

STEECKPXTS  (Carl). 

Vedi  Gozzi,  n.  460. 

SUSANNA  (Nicola). 

990.  Il  Pozzo  di  S.  Gennaro.  Leggenda  na- 
poletana. Nel  Giornale  illustrato  per  i  ragazzi, 
an.  II,  n.  30,  pp.  234.  Roma,  4  Agosto  1887. 
Un  beccaio  disperato  per  Inisoria  si  appoggia  al 

Eozzo  di  S.  Gennaro  in  Napoli;  volendo  bere,  cala  giù 
X  secchia  e  la  tira  piena ,  invece  che  di  acqua,  di 
moneta  d'oro.  Si  arrichì,  e  iu  creduto  ladro.  1  beccai 
vollero  acceriarsen»*,  e  si  sincerarono  del  vero.  11  l»ec- 
caio  si  propose  di  edificare  un  ospizio  pei  poveri,  dovp 
non  sarebbero  stati  accolti  beccai. 

Vedi  pure  //  Libro  delle  Fate,  n.  514. 

TACCONE  (Vincenzo). 

997.  Leggende  lonadesi.  Xe  La  Calabria,  an. 
niyJì.'Sypp.  62-63.  Monteleone,  25  Aprile  1891; 
n.  9,  pp»  65-66;  15  Maggio. 

lonadi  è  paesello  di  Calabria.  Qui  si  riferiscono 
sette  leggenduole  religiose.— Continua. 
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TAGLIALATBLA  (LuiGl). 

998.  *U  cunte  r'  'e  ggatte  meccose.  Nel  G.  B. 
Basile, an. II,  n.  l,pp.54.  Napoli,  15  Luglio  1884. 

Raccolto  in  Giugliano  in  Campania. 

TABGIONI-TOZZETTI  (GIOVANNI». 

1K)9.  Folk-lore.  La  novella  di  Pòci  i  Pucietta. 

Nella  Cronaca  Minima,  an.  I,  n.  .^5,  pp.27 7-278. 

Làvomo,  4  Settembre  1887.  Tipografia  Ratfaello 

Giusti  Libraio-Editore,  /w-^".  Cent.  80. 

Fu  raccolta  in  dialetto  dì  reccano  in  Ciociaria,  e 
ripubblicata  nella  seguente  operetta: 

1000.  Saggio  di  Novelline,  Canti  ed  Usanze 
popolari  della  Ciociaria  per  cura  del  Dott.  Gio- 
vanni Targioni-Tozzetti.  Palermo,  Libreria 
Intemazionale  Carlo  Clausen  (già  Luigi  Pedone 
JLauriel).  [Nel  verso:  Tipografia  del  Giornale  di 
Sicilia]  MDCCCXCi.  InlG^j  pp,  VIII-IOS.  Prezzo 
Lire  3. 

Nell'antiporto:  «  Curiosità  popolari  tradizionali  » 
e  nel  verso,  come  nella  copertina:  «Curiosità  pop.  trad. 
Dubblicaie  per  cura  di  G.  Pilrè.  Voi.  X.  Siiggio  di 
Novelline ,  Canti  ed  Usanze  pop.  della  Ciociaria.  Pa- 
lermo ecc.  ISyi.  » 

Dietro  il  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

Dedica  a  G.  Pitrè.— Avvertenza.— Novelline  (1-69) 
in  numero  di  20,  le  quali  sono: 

I.  Gli  Oiagantu.— II.  Gli  fijrli  du  gli  arre,— III.  Gli 
tre  figli.— IV.  Gli  arre*  ttircu.— v.L'uccillinu  bel-verdu. 
— VI.  Gli  tustaminiu  du  'na  Fata. — VII.  Gli  arre  dullu 
Nulu.  —  Vili.  Gli  tre  figli  'n  senza  padru.  IX.  Gli 
'rangi. —  X.  Póci  i  pucietta. —  XI.  Du  n' arre  i  dugli 
angilu.— XII.  Gli  astmu  e  ^Vi  lionu.— XIII.  Gli  asunu 
e  gli  glupu.-XlV.  'Nu  figli  pazzu.— XV.  Gli  matlu.— 
Xvl.  La  ca^linella.  —  XVII.  Gli  Cristu  du  nevu.  - 
XVlll.  Pazzii  Crastisi.— XIX.  Gli  tri  cumi^ru.— XX. 
Gli  fratu  e  gli  carzonu.— XXI.  Gli  fralu.  XXII.  La 
cummara  dugli  preiiu.— XXIII.  Gli  Sant'Andoniu  agli 
cummentu.  —  XXIV.  1a  pricissionu  dulia  sera  dulia 
Passionu.  XXV.  Gli  vènti.— XXVI.  Gli  du'  cumharu. 
— XWIl.  Gli  munacetrli  i  'Ntonii  — XXVIII.  Chiudi 
gli  òcchi  ca  tultu  chellu  cu  vidi  è  tuttu  lu  nostru. — 
aXIX.  Gli  nigliquiarii. 

I  canti,  inediti,  (71-79)  sono  19,  cioè:  14  rispetti; 
2  stornelli  e  3  fanciulleschi.  Le  costumanze  (81-105) 
hanno  questi  titoli: 

l.  Le  nozze.— II.  I^  festa  della  «  Radica  ».  —  HI. 
Gli  reconsulo. — IV.  La  giostra  della  bufala. 

Ksse  sono  una  ristampa  di  (pielle  dello  stesso  au- 
tore notate  negli  Usi. 

TABaiOHI-TOZZETTI  (OTTAVIANO). 

1001.  Antologia  della  prosa  italiana  compilata 
e  annotata  da  Ottaviano  Targioni  Tozzetti. 
Quarta  edizione  notevolmente  accresciuta.  Li- 
vorno, Tipografia  di  RaflT.  Giusti  libraio-edi- 
tore, 1889.  In-IG^  gr.,  pp.  XXII-77S.  L.  4. 

Nella  rubrica:  «Novelle,  Allegorie  e  Favole»  sono: 
I^  Cenerentola,  novella  popolare  fiorentina  (della  .Vo- 
Tvllaja  deiriMBRiANi) ,  pp.  281-290;  Pipetta  bugiardo 
(delle  iVor.  pop.  MotUalesi  del  Nerucci),  pp.  290-296; 
//  jKidr**,  il  figlio  e  VaAìno  (di  T.  Gradi),  pp.  2lt^2i)9; 
/x2  Volpe  con  la  coda  di  paglia  (del  medeshiio) ,  pp. 
299-300. 

La  2»  edizione  è  di  Livorno,  Tip.  Raff.  Giusti,  1883. 
In-16;,  pp.  XX\\-h24.  L.  3,  Ó9. 

Non  conosco  le  edizioni  precedenti  e  la  terza. 

TEZA  (Emilio). 

1002.  La  Tradizione  dei  Sette  Savi  nelle  no- 


velline magiare.  Lettera  al  prof.  A.  D'Ancona 
di  Emilio  Teza.  Bologna,  Tipi  Fava  e  Gara- 
gnani  al  Progresso,  18(54.  /«-/6*°,  pp.  56. 

K  la  seconda  edizione  d'una  lettera  al  prof.  D'An- 
cona inserita  ne  fxi  Gioren^ù,  voi.  V.  Firenze  1864. 

Questa  edizione  ha  di  più  sulla  !•:  il  <  testo  san- 
scrito con  traduzione  e  noie  di  una  novella  delia  Cnka- 
ìutptati  corrispondi'nte  alla  novella  di  Tofano  e  Monna 
Gnita  nel  DocanuTon**;  »  Meln  e  Buccia,  novellina  ve- 
neziana (p.  26);  La  iwvrtlina  del  Poppagnllo  ,  rac- 
contata da  una  signora  toscana  (r36)  come  illustrazione 
dt'lla  Cttkfrsaptati;  •»  quosta  iì(*\V Appendice,  dove  ò  puro 
il  testo  indiano  corrispondente  alla  nov.  IV,  giorn.  VII 
del  Jtecamerone. 


1003.  Ancora  dello  Sciocco.  Nella  Civiltà  Ita- 
liana, an.  I,  n.  5,  p.  79.  Firenze,  29  Gennaio 
1805. 

Novellina  dell'Albero  e  dei  ladri  di  Savignano  in 
Romagna. 

Vedi  Chiiuo  e  Dk  Gi'bernatis,  nn.  247  e  332. 

Del  Teza  si  ha  pure  una  versione  italiana  di  tre 
novelline  e  favole  de'  Sicil.  Afiirchen  della  Gonzen- 
Ijach  (cfr.  n.  460),  nn.  2,  56.  66  Questi  racconti  sono 
inseriti  in  una  recensione  che  il  Teza  pubblicò  di 
<|uella  raccolta  nella  Jiivùtta bolognese,  an.  IV,  fase. 
II,  e  che  estrasse  in  un  opuscolo  contenente  anche  II 
Canto  di  Iran  Vasìl'erie\  del  giovan'*  scudiero,  e  del- 
l'ardito mercante  Kala^'nikor,  di  Af  Lermontov  (ti- 
tolo della  prima  pagina).  [Nel  verso  dell'ultima  pa- 
gina: «  Bologna,  Tip.  Fava  e  Garagnani  »]. 

TINTI  (Giovanni). 

Vedi  Arlotto,  n.  60. 

TIBABOSCHI  (Antonio). 

1(X)4.  La  Lanterna  magica:  novella  popolare 
bergamasca.  Nella  Rivista  di  Letteratura  popo- 
lare, voi.  I,  pp.  28S'290.  Roma,  Tipogr.  tibe- 
rina, 1878. 

TOSRACA  (Francesco). 

1005.  La  «  storia  dell'Imperator  superbo».  Ne 
La  Rassegna,  Giornale  quotidiano.  Anno  I, 
n.  205.  Roma  21  Agosto  lh^82.  Tip.  F.'  Capac- 
cini.  lìi'fol.  Cent.  5. 

l/A.  si  Hrma  Libero. 

Riassume  ed  arricchisce  con  osservazioni  proprie 
il  lavoro:  Kin  indiscfie»  Mcirchen  aitfseiner  iVande- 
rnng  dureh  die  asiatiscften  und  europfn'schen  Littera- 
turen  ron  Hkrmann  Varnhaqbn.  Berlin,  Weidman- 
sche  Buchhandlung,  1882. 

lOOG.  A  proposito  di  Pietro  Rarliario.  Ne  La 
Rassegna  settimanale,  voi.  6,  2"  semestre,  n.  155, 
pp.  397-398.  Roma,  19  Dicembre  1880. 

Aggiunta  allo  scritto  del  D'Ancona:  Pietro  Abe- 
larlo ecc.,  contenente  la  leggenda  in  prosa  raccolta 
nel  Salernitano  e  un  aneddoto  meridionale  relativo  al 
famoso  mago. 

1007.  Una  Leggenda  napoletana  e  l'Epopea 
carolingia.  Ivi,  voi.  7**,  T  semestre,  n.  159,  pp. 
41-44.  Roma,  Ifj  Gennaio  1881. 

A  proiwsito  di  Una  Leggenda  araldica  del  D'An- 
cona e  del  Monaci,  aggiunte  importanti.  Vedi  n.  323. 

Fu  ripubblicata  nel  volume  di  i>tudi  di  Storia  Let- 
teraria twpoletana.  Vedi  in  Usi. 

TEIPONE  KTITEICATI-BRIGAirTI  (A.). 
Vedi  in  Canti. 
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TBIKKO  (Giovanni).  [ 

1008.  A  proposito  di  storielle  popolari.  Nelle    ^ 
Pagine  Friulane,  an.  II,  n.  6,  p.  95  Udine,  28 
Luglio  1889. 

Appunti  sullo  lo^rpende  slave  del  Friuli. 
i/a.  ,  prete,  è  prof,  al  Seuiinario  di  Udine,  e  si 
Arma  Ivan. 

TTJHISOH  (J.  S.). 

1009.  Master  Virgil  the  Author  of  the  .Eneid 
as  he  seemed  in  the  Middle  Age.  A  Beries  of 
Studies  by  J.  S.  Tunison.  Magicas  invitam  ac- 
cingier  artis.  Cincinnati,  Robert  Clarke  &  Co. 
1888.  In-S',  pp.  V-[n,  n.]  ¥11-230. 

Precedono  ì  due  versi,  pp.  [HI]: 

Trvtor,  cura,  deoa  et  te,  grrmena.  toumquc 
Diilce  caput,  magica»  invitam  acriaifier  artiii 


Segue  un'avvertenza  [p.  V]  e  un  sj/llahus  (1-Vir. 
nel  <juale  è  il  sommario  dell 'opera,  divisa  in  nove  ca- 
pitoli, ohe  sono: 

I.  The  Apolopy.-II.  Vircil  and  the  Devil— III.  V. 
in  Lilerary  Tradiiion.— IV.  virgil's  Book  of  Magic— 
V.  V.  the  man  of  Sfcience.  --  VI.  V.  the  Saviour  of 
Rome.— VII.  V.  the  Lover.-VlII.  V.  the  Prophet.— 
IX.  V.  in  lAter  Literature. 

A  ciascun  capitolo  segue  una  serie  di  References., 
dove  sono  raccolte  le  molte  citazioni  di  quest'opera, 
scritta  con  principi  diversi  a  quelli  del  Comparelti. 
Vedi  n.  267. 

TURKINI  (Ida>. 

1010.  L'Orlando  furioso  e  la  Regina  delle  fate. 
Studio  comparativo  di  Ida  Turrini.  Piacenza, 
Tip.  lit.  fratelli  Bertola,  1891.  /w-.V,  pp.  58.  * 

11  seguente  volumetto  è  di  autore  anonimo: 

1011.  Tuscan  Fairy  Talea,  (Taken  down  from 
the  Mouths  of  the  People).  With  sixteen  illu- 
etrations  by  J.  Stanley,  engraved  by  Edmund 
Evans.  London:  W.  Satchell  and  Co.  12,  Tavi- 
stock  Street,  Covent  Garden.  In-S^,  pp.  112. 

Contiene  10  novelline  toscane,  mccolte:  3  in  Colle 
di  Val  d'Elsa;  5  in  Barga  nella  Oarfagnana,  1  in  Ponte 
a  Decimo,  in  Val  di  Serchio,  1  in  Pietrasanta,  in  quel 
dì  Spezia:  tutte  e  dieci  tradotte  in  inglese.  La  ragione 
della  raccoltina  ò  in  quattro  paginette  di  prefazione 
(4-8)  col  titolo  Tuscan  Fairy  Talrs. 

I*e  novelle  sono: 

1.  The  Uttle  Convent  of  Cata.  — 2.  The  Fairies* 
Sieve.— 3.  The  Three  Golden  Apples.-4.  The  Woman 
of  Paste.  -  5.  The  Beautiful  Glutton.— 6.  The  King  of 
Portugal's  Cowherd.  —  7.  The  Three  Cauliflowers. — 
8.  The  Siren.— 9.  The  Glass  Cottin.— 10.  Leonbruno. 

TTLOB  (John  Edward). 

Vedi  Basile,  n.  118. 

ULIBICH  (Hermann). 

1012.  Beitràge  zur  Geschichte  der  Taucher- 

sagc,    von   Dr.    H.  Ullrich.   Programm  der 

Lehr-und  Erziehungs-Anstalt  von  Dr.  E.  Zeid- 

ler.  Dresden,  1884.  In-4\  * 

Una  versione  libera  di  questo  scritto  con  soppres- 
sioni ed  aggiunte  usci  col  titolo; 

1013.  La  Legende  du  plongeur,  d'après  M.  H. 
Ullrich.  Li  Melusine.  Recueil  de  Mythologie, 


Littérature  populaire,  Traditions  et  Usages  pu- 
blié  par  H.  Gaidoz  et  E.  Rolland.  Tome  II,  n.  10, 
ce.  223-2H0.  Paris,  aux  Bureaux  de  la  Revue, 
G,  rue  des  Foases-Saint-Bernard  en  depòtchez 
E.  Chevalier,  Librai  re ,  39,  quai  des  Grands- 
Augustins  [Nel  verso  delV  antiporto:  Chartres. 
Imprimerie  Gamier]   [5  Janvier]    1885.  /n-f. 

Questo  scritto  fu  notevolmente  accresciuto  ed  ar- 
ricchito di  nuovi  documenti;  e  quindi  ripubblicato  col 
titolo  : 

1014.  Die  Tauchersage  in  ihrer  Litterarischen 

und  Volksthùmlichen  Entwickelung.  Von  Dr. 

Hermann  Ullrich.  Separatabdruck  ausdem 

«  Archiv  fùr  Litteratur-Geschichte  »  xiv.  Band. 

I.  Heft.  Druck  von  B.  G.  Teubner  in  Leipzig. 

1885.  In-S^,  pp.  36. 

Studia  la  leggenda  di  Cola  Pesce  nella  storia  e 
nella  tradizione ,  riferendo  passi  di  autori  italiani  e 
canzoni  popolari  monferrine,  veronesi,  veneziane  ecc. 
I/A.  riporta  varie  testimonianze  in  prosa  ed  in  versi 
sulla  leggenda  medesima. 

II  seguente  opuscolo  ignoro  di  chi  sia: 

1015.  Una  scommessa.  Novellina  popolare.  Li- 
vorno, tip.  Giusti  1885.  In-ie^,  pp.  Vili.  * 

Per  nozze  Marrenghi-Testai. 

1016.  Un  milione  di  aneddoti.  Livorno,  Tel- 
lini,  1863.  In-16^.  * 

1017.  Un  milione  di  fix)ttole.  Milano,  Rossi, 
1862.  Li-16^.  * 

Vacalerio  (Oinneaio  Oavardo). 

Vedi  Sagrbdo  (Giovanni). 

TEDRIAKI  (Lodovico). 

1018.  Cento  avvenimenti  ridicolosi,  Da  quali, 
oltre  il  faceto,  si  imparano  molte  moralità.  Ri- 
cavati da  vari  avtori  per  Dionigi  Filadelfo 
da  Modona.  In  Modona,  per  lo  Cassiani  Stam- 
pator  Ducale  1665.  Con  licenza  de'  Svperiori. 
In-8^,  pp.  249-7  [n.  n.].  * 

Sotto  questo  pseudonimo  si  nascose  il  citato  Ve- 
driani. 

1019.  Modena,  1675.  * 

1020.  Cento  avvenimenti  ridicolosi.  Da  quali, 
oltre  il  faceto,  si  imparano  molte  moralità.  Ri- 
cavato da  vari  avtori  per  Dionigi  Filadelfo 
Da  Modona.  In  Modona,  Et  in  Bologna.  1678. 
Per  Gio  :  Recaldini,  Con  licenza  de  Sup.  In-12*i 
pp.  281-13  [n.  n.].  * 

Il  Vedriani,  teologo  modenese,  cavò  dallo  Strapa- 
rola  cinque  di  questi  avvenimenti  e  molli  da  Poncino 
Dalla  Torre.  Vedi  i  nn.  947  e  813. 

1021.  27  Maggio  1860.  Numero  Unico.  Paler- 
mo, 27  Maggio  1885.  [Infine,  a  pie'  dell'ultima 
pagina:  Palermo,  Stab.  tip.  Virzl].  In^  gr.f 
pp.  34. 
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La  copertina  ha  una  grande  incisione  in  colori 
bleu  e  oro,  còl  titolo:  «  27  Maggio  1860—1885,  Palermo.» 

Commemorativo  della  rivoluzione  siciliana  del  1860, 
con  la  spedizione  de'  Mille. 

Contiene  scritti,  fac-simili.  ritratti,  disegni  inter- 
calati nel  testo;  un  grande  ritratto  di  Garibaldi  e  sette 
fototipie.  Uno  tra  gli  scritti.  G.  Pitrè:  Il  pmtlr  del- 
l'Ammiragìio  e  V()reto  (p.  21),  illustra  una  credenza 
popolare  palermitana;  i  seguenti  si  riferiscono  alL»  leg- 
genda gariljaldina:  A.  Ix)  Forte  Randi:  Garibaldi  nella 
storia  e  nella  leggenda  pp.  23-2-1).  -S.  Salomonk-Ma- 
BINO:  Jl  27  Maggio  iS60  nella  poesia  popolare  éìcì- 
liana  (25-36).— Matilde  Skrao;  La  leggenda  femmi- 
nile (30-31). 

Questa  prima  tiratura,  uscita  il  27  Maggio,  venne 
fàccresciuta  nella  seguente  ristampa: 

1022.  27  Maggio  1860.  Numero  unico.  Paler- 
mo, 27  Maggio  1885.  [In  firn,  sulla  cop.:  2*  edi- 
zione accresciuta.   Prezzo   L.  2,  50].   In-4*'  gr., 


pp. 


34-10. 


Sette  tavole  stanno  tra  le  prime  34  e  le  seconde 
10  pagine,  le  ^uali  sono:  «27  Magjfio  1860.  Numero 
Unico.  Appendice.  La  Conmiemorazione.  » 

VETBI  (Paolo). 

1023.  Il  mulino  Agnello  presso  Castrogio- 
vanni.  Neil'  Archivio,  v.  VII,  pp.  513-514.  Pa- 
lermo, 1888. 

Leggenda  siciliana  raccontata  dall'Autore,  il  quale 
si  firma  avv.  Paolo  Vktbi. 

1024.  Leggenda  sulla  origine  della  voce  Cala- 
scibetta  in  Sicilia.  AW/' Archivio,  v.  Vili,  pp. 
361-362.  Palermo,  1889. 

1025.  Il  «  Lago  sfondato  *  ed  il  sonno  di  8.  Gio- 
vanni Battista ,  leggenda  popolare  in  Castro- 
giovanni.  AW/' Archivio,  v.  IX, pp.  357-358.  Pa- 
lermo, 1890. 

Ne  corrono  25  esemplari  a  parte  :  «  Avv.  Paolo 
Vbtbi,  Il  IJigo  sfondato  »  ecc.,  Jn-8',  pp.  2. 

1026.  Leggenda  sull*  origine  dei  beni  della 
Chiesa-madre  di  Castrogiovanni  e  «  la  mota  di 
l'Ansisa  >.  Ivi,  v.  X,pp.  362-364.  Palermo,  1891. 

Si  tratta  d  un  legato  di  gr.  1200  d'oro  o^i  giorno 
fatto  da  un  Ansisa  alla  chiesa  maggiore  di  Calasci- 
betta,  e  del  trafugamento  del  cadavere  del  legatario 
da  parte  dì  quei  m  Castrogiovanni  per  aversi  quel  le- 
gato, 0  del  suono  della  campana  che  ricorda  il  bene- 
ficio. 
VTOO   (LiONARDO). 

1027.  Sugli  aneddoti  siciliani  di  A.  Ijongo  e 
il  Discorso  del  Dott.  Hartwig.  Lettera  di  L.  Vigo 
a  G.  Pitrè.  Nelle  Nuove  Effemeridi  siciliane  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Anno  II,  pp.  400-405. 
Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1870. 

L'A.,  per  farai  distinguere  da  qualunque  altro  Leo- 
nardo, si  firma  Lionardo. 
Vedi  i  nn.  578  e  160. 

VILLAHTI  (Giovanni). 

1028.  La  leggenda  del  melagrano.  Ne  La  Il- 
lustrazione popolare,  voi.  XXVII ,  n.  24.  Mi- 
lano, 15  Giugno  1890. 

Riprodotta  da  un  fascicolo  della  Rivista  minima. 
É  una  leggenda  reggiana  di  Calabria. 


YILLASX  (Pasquale^ 

1029.  Antiche  Leggende  e  tradizioni  che  illu- 
strano la  Divina  Commedia ,  precedute  da  al- 
cune osservazioni.  Pisa  Nistri  1865.  In-4^.  * 

Edizione  di  200  esemplari. 

Ija  dissertazione  premessa  a  questo  volume  fu  ri- 
stampata a  pp.  05-164  dei  Saggi  ai  Storia,  di  Critica 
e  di  Polii  tea  per  P,vsqi\\le  Villari.  Stiovamente  rae- 
eoUi  e  riveduti  dall'Autore.  Firenze,  Tip.  Cavour  1868. 
Ii)-8s  pp.  XV-402.  L.  4. 

VISENTIKI  (Isaia). 

1030.  Fiabe  mantovane  raccolte  da  Isaia  Vi- 
sentin!. Torino-Roma,  Ermanno  Loescher  [Nel 
verso:  Torino ,  Stabilimento  Tipografico  Vin- 
cenzo Bona]  1879. 1/1-16"  gr.,  pp.  VII-223.  L.  5. 

Forma  il  voi.  VII  dei  «  Canti  e  Racconti  del  po- 
polo italiano  pubblicati  per  cura  di  I).  Comparetti  ed 
A.  D'.Ancona,  »  come  si  legee  in  un  primo  frontespi- 
zio generale  e  nel  n'rso  dell'antiporto. 

Sono  50  novelline  scelte  sopra  200  circa,  che  l'A. 
fece  raccogliere,  quasi  tutte  voltate  in  italiano,  senza 
note.  Ecco  l'indice  : 

Al  lettore.  ~  1  Ia  bella  Annina.  —  2.  Giovanni 
della  Forza.— 3.  Il  principe  Amabile. — 4.  Tredecino. — 
5. 1  tre  giganti. -6.  Il  viofino.  -  7.  I^  fonte  avveduta.— 
8.  Non  c'è  più  il  diavolo.— 9.  Il  buon  fratello.— 10.  L'in- 

?ordo.  — 11.  Pacchione.  — 12.  L'uccellino  miracoloso.— 
3.  Il  contadino  scaltro. — 14.  La  maestra  scellerata. — 
15.  1  tre  cani  maravigliosi.— 16.  I^a  fanciulla  e  il  vi- 
tellino.— 17.  La  giovano  e  la  colomlwi. — 18.  Ia  fontana 
incantata.— 19.  Sangue  di  pesce.  -  20.  Prezzemolina. — 
21.  Il  re  gobbo.-  22.  Zorobubù.  —  23.  Bobo.  -  24.  La 
rosa. — 25.  Le  streghe.— 26.  La  pianta  fatata.— 27.  Ìj& 
vecchia.  ■  28.  L'ostessa.-  29.  La  pelle  di  capra.— 30. 
L'uccello  l)enefico.  — 31.  11  lupo. —  32.  Giovanni  del- 
l'Orso,—33.  L'uccellino  d-ll'oro.- 3-1.  L'oca  — 35.  Il 
gallo  e  il  mago.-l^.  la  giovane  accorta. — 37.  Pietro 
il  buon  soldato.  -38.  L'orso.— 39.  11  diavolo.— 40.  La 
chitarra  d'argento.— 41.  Gambara.-42.  Il  re  dei  sette 
veli.— 43.  I  tre  ladri.— 44.  Il  pozzo.— 45.  La  Ceneren- 
tola.—46.  I^  fanciulla  coraggiosa.  —  47.  Il  matto  del 
Tegna.-48.  Ijx  rana.— 49.  Pipeta.-50.  Fontana  aiu- 
tami. 

VITA  (Francesco  di  PaolaL 

1031 .  Cenni  storici  sull'antica  città  di  Triocala 
oggi  Caltabellotta  pubblicati  per  cura  di  Fran- 
cesco DI  Paola  Vita.  Segue  analoga  novel- 
letta in  dialetto  siciliano:  Li  ficu  di  Fra  Gioan- 
ni.  Palermo,  tipografia  Ignazio  Mirto,  Piazza 
S.  Anna,  7.  1871.  In-S"  picc.,  pp.  38. 

A  metà  del  front*  spizio  è  la  epigrafe:  «  Et  max  ser- 
vili va^^tata  Trioeala  bello.  SiLius  ItaLIcits.  » 

Alle  pp.  28-30  è:  Lì  ficu  di  Fra  Gioanni,  novel- 
letta siciliana  di  Fhanciscu  Di  Paula  Vita.  Questa 
novelletta,  diretta  in  forma  di  lettera  ai  Signori  B.  F. 
C.  F.,  ai  26  aprile  18(W,  dopo  un  cnno  storico  topo- 
grafico di  Caltal>ellotta ,  narra  la  tradizione  orale  di 
una  burletta  fatta  da  alcuni  giovinastri  ad  un  Fra  Gio- 
vanni, uomo  semplicissimo  e  pio. 

A  p.  21  poi  si  parla  della  lunga  lotta  tra  i  Car- 
melitani e  gli  Agostmiani  por  la  precedenza  nelle  pro- 
cessioni religiose  di  Caltabellotta,  e  della  curiosa  sen- 
tenza emessa  dall'autorità  ecclesiastica,  cioò,  che 
«  nelle  processioni  i  frati  di  ambedue  i  conventi  deb- 
bono incedere  a  pari  passi ,  i  Carmelitani  a  sinistra, 
gli  Agostiniani  a  destra,  lo  stendardo  dei  primi  avanti, 
quello  dei  secondi  dietro.  Nelle  sole  processioni  della 
Madonna  del  Carmine  e  di  S.  Giuseppe,  la  di  cui  sta- 
tua trovasi  nella  Chiesa  del  Carmine,  ad  ordine  in- 
verso. » 

Comunicazione  del  coram.  Gaetano  Di  Giovanni. 
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WAONEIl  (G.  A.^. 

Vedi  Gozzi,  n.  46». 

WESSEL0FSK7  (ALESSANDRO). 

1032.  La  Novella  della  figlia  del  Re  di  Dacia; 
testo  inedito  del  buon  secolo  della  lingua.  (Con 
prefazione  e  dissertazione  del  Dott.  A.  Wx^SE- 
LOFSKY).  Pisa,  180G,  Tipografia  Nistri.  In-S^y 
pp.  CXn'52.  L.  3. 

Edizione  di  250  esemplari. 

A  p.  XXIX  e* è  la  novella  piemontese  inedita  di 
Marion  de  Bosch. 

1083.  Il  Paradiso  degli  Alberti.  Ritrovi  e  Ra- 
gionamenti del  1389.  Romanzo  di  Giovanni 
DA  Prato  dal  codice  autografo  e  anonimo  della 
Riccardiana  a  cura  di  Alessandro  Wesse- 
LOFSKY.  Volume  Primo  .  Parte  T).  Bologna, 
Presso  Gaetano  Romagnoli,  mdccclxvii;/?^.  1 T/- 
370;  pai-t€  2%  ivi.pp.  17-440  [oltre  H  di  corre - 
xioni  ed  aggiunte].  Voi.  Secondo  (Testo)  pp.  IV- 
230.  Voi.  Terzo  (Testo),  pp.  IV'274.  In-IG^.  L.  40. 

«  Edizione  di  soli  tùi  esemplari  ordinatamente 
numerati.  » 

Forma  le  disjiense  86  ,  fe8',  87-88  della  *  Scelta  di 
Curiosità  letterarie  inedite  o  rare  dal  secolo  Xlll  al 
XVIL  In  appendice  alla  Collezione  di  0i>ere  inedite 
o  rare.  » 

Nella  p.  2^  del  voi.  I,  il  cap.  V:  T^  yorelle,  pp. 
233-286,  s'mtratiiene  il  W.  delPindole  e  della  prove- 
nienza di  qualcuna  delle  novelle  intrecciate  nel  Ro- 
manzo; e  lungamente  della  I*.  Della  origina  di  Prato ^ 
specialmente  per  la  parte  italiana  (253-260). 

A  p.  275,  n.  n.,  del  voi.  Ili-  è  una  Xota  di  alcune 
lotto]  novelle  che  ni  leggono  per  entro  a  quest'opera. 

1034.  Le  tradizioni  popolari  nei  poemi  d'An- 
tonio Pucci.  Ne  L'Ateneo  Italiano,  giornale  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti  con  le  Effemeridi  del 
pubblico  insegnamento.  Firenze,  an.  I,  n.  15, 
15  Aprile  1866,  pp.  225-229.  In-4\ 

Contiene  la  novella  pieuìontese  de'  Tre  baroni  rac- 
colta dal  De  Gi'bkrnatis,  il  quale  la  fa  seguire  da 
un'altra  calabrese. 

Rilevo  quest'altra  indicazione  bibliografica  quale 
la  trovo  in  un  catalogo  di  libri  in  vendita: 

1035.  Le  tradizioni  ecc.  Firenze  1871.  * 

1036.  Giuseppe  Pitrè  e  la  sua  Biblioteca  delle 
tradizioni  popolari  Siciliane.  Xd  Giornale  di 
Sicilia,  an.  XIV,  nn.  05-96.  Palermo,  25,  26 
Aprile  1876. 

L'A.  alla  fine  dell'articolo  è  firmato  «  Alessandro 
AVeselofsckii  »,  seguito  dalla  indicazione  :  «  (E.  Rossi 
irad.  dal  russo).  » 

Soppressa  una  breve  nota  della  Direzione  del 
Oiorn.  cU  Sicilia,  l'art,  usci  a  parte  col  titolo; 

1037.  Giuseppe  Pitrè  e  la  sua  Biblioteca  delle 
tradizioni  popolari  siciliane  per  Alessandro 
Wesselofsky.  Traduzione  dal  russo  di  E.  Rossi. 
(Dal  Giornale  del  Ministero  della  Pubblica  Istm- 
zione  di  Pietroburgo).  Palermo,  Tipografia  del 
Giornale  di  Sicilia.  1876.  In-16^,  pp.  15. 

Nel  verso  della  copertina -frontespizio:  «  Estratto 
dal  Giornale  di  Sicilia,  nn.  95  e  96,  1876.  » 


Discorre  di  novellistica  popolare  specialmente  si- 
ciliana a  proposito  della  raccolta  di  G.  Pitrè,  n.  7S2. 

103S.  Alichino  e  Aredodesa,  Xel  Giornale  sto- 
rico della  Letteratura  Italiana,  an.  VI,  v.  XI, 
fase.  33,  pp.  325-343.  Torino  1888. 

Studio  di  questi  due  miti,  con  documenti  in  buona 
parte  italiani. 

WIDTEE  (Geokgì. 

1039.  Volksmàrchen  aus  Venetien.  Gesammelt 
und  herausgegeben  von  Georg  Widter  uod 
Adam  WoLF.Mit  Nachweisen  und  Vergleichun- 
gen  verwandter  Marc  ben  von  Reinhold  K5h- 
ler.  Xel  Jabrbuch  fiir  romanische  und  engli- 
scbe  Literatur  von  L.  Lemcke.  V.  VII,  ff.  I-III. 
pp.  1-36;  121-154:  249-290.  Leipzig:  F.  A.  Brock- 
haus.  1866.  /w-cV". 

I^  novelle,  raccolte  dalla  viva  voce  del  pojwlo, 
e  tradotte  in  tedesco,  sono  le  seguenti: 

1,  Die  zwei  ungleichen  BrUder. — 2.  Massafadica. 
— 3.  Der  Gevatter  Tod.— 4.  Die  drei  Baurnchen  oder 
diedrei  befreiten  Jungfrauen.-  5.  Der  Ilenyott,  S.'  Pe- 
t«'r  und  der  Schmied.-  6.  Die  vier  kunstreichen  BrO- 
der.— 7.  Beppo  PinetUi  —8  Der  Dracheniildier.— 9.  Der 
lìstijre  Knecnt. — 10.  Der  arme  Fischerknabe.— 11.  Dff 
Teufel  heirat<n  drei  Schwestem.—  12.  Der  Prinz  mit 
der  Schweinshaut.  —  13.  Die  Prìnzeasin  im  Sarg  und 
die  Schildwache. —  14.  Der  Hollenpn>rlner.—  15.  Das 
Hiithsel.—  16  Der  standhafte  BUsser.  -  17.  Die  cniè- 
.sere  L(Jge.— 18.  Die  beiden  Gevattern.  19.  Die  Miin- 
ner  von  Cogolo. — 20.  Die  Ijestohlenen  Diebe. -  21 .  Die 
Eselsleiche. 

I^  note  comparative  del  Dr.  Kohler  sono  ricche 
di  riscontri. 

WOLP  (Adam). 

Vedi  WiDTKR,  n.  1035. 

WOLP  Graf  BANDISSnr. 
Vedi  Gozzi,  n.  470. 

X.    Y.  Z. 

Vedi  Frosin.v-Cannella,  n.  430. 

Z.  (C). 

1040.  Il  Puìnt  del  diàul  sul  Nadisòn.  (Legende 
furlane).  Xelle  Pagine  Friulane,  an.  IV,  n.  0, 
pp.  195.  Udine,  16  Agosto  1891. 

È  la  nota  leggenda,  ridotta  in  versi  in  dialetto 
friulano  dal  raccoglitore ,  il  quale  si  firma  C.  Z.,  e 
la  data  da  Cervignano. 

ZAWAZZO  (Luigi). 

1041.  E'  rre  Ssuperbo.  Favola  romanesca  rac- 
colta e  pubblicata  da  Giggi  Zanazzo  in  oc- 
casione delle  Nozze  Vitali-Rossi.  Roma,  Otto- 
bre MDCCCLXXXVIII.  In-S",  pp.  16. 

Nella  copertina  stampata  a  tre  colori:  «  NoEie  Vi- 
tali-Rossi. Roma  Ottobre  ». 

Nell'antiporto:  «Nel  lieto  giorno — in  cui— la  Si- 
gnorina—Antonietta Vitali -Giurava  fede  dì  Spota - 
al  signor  ingegnere  Ettore  Rossi -Angelo  Lem- Er- 
cole e  Giggi  Zanazzo  -  OflMrono  alla  Sposa.  »  Xel 
verso;  <  Stampato  —  nel  laboratorio  Tipografico  —  di 
Cerroni  e  Solare — in  edizione  di  soli  100  esemplari.  » 

La  fiaba  è  alle  pp.  5-12,  seguita  da  note  compa- 
rative (pp.  13-16). 

Altra  novella:  La  favola  delVOrco,  diede  il  Za- 
nazzo nel  suo  opuscolo:  Er  Natale  a  Roma.  Vedi  Usi. 
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Questa  novella  fu  ripubblicata  dal  Pbtrai,  Il  Li- 
bro della  Befana. 

ZAHBTTI  (Zeno). 

1042.  Origine  du  tonnerre  et  de  réclair.— Le- 
gende de  rOmbrie.  Nella  Revue  dea  Traditions 
populaìres,  2*  année,  n.  6,  p.  269.  Paris,  25 
Juin  1887. 

Fu  raccolta  a  Pierantonìo,  presso  Umbertide  nel- 
l'Umbria. 

1043.  Il  principio  di  due  leggende.  Ne  La  Fa- 
villa, Rivista  di  Letteratura  e  di  Educazione 
diretta  da  Leopoldo  Tiberi ,  an.  XI ,  fase.  V, 
pp.  144-148.  Perugia,  7  Agosto  1887.  Tipogra- 
fìa Economica  Guerra  e  C.  In-S^  gr, 

I.  Cicoria  o  la  Lontra.— II.  La  grotta  del  serpen- 
taro. 

Queste  due  legende  sono  umbro. 

1044.  Alcune  Facezie  popolari  (Usi  e  tradi- 
zioni nell'Umbria).  Ivi^  fase.  VI,  pp,  179-182. 
14  Settembre  1887. 

Sono  cinque  facezie  «  narrate  a  provare  la  sem- 
plicità dei  terrazzani  di  Montelovesco,  piccola  parroc- 
chia ancora  esistente  e  situata  sul  confine  eugubino 
verso  Umbertide.  » 

ZAHOTTI  (TeKESA  ED  ANGELA). 
Vedi  Basile,  n.  127. 


2EHATTI  (Albino). 

1045.  Storia  di  Campriano  contadino  a  cura 
di  Albino  Zenatti.  Bologna  presso  Gaetano 
Romagnoli  [Nel  verso:  Regia  Tipografìa]  1884. 
In-16^,  pp.  XLIII-69.  L.  5. 

Edizione  dì  soli  202  esemplari  ordinatamente  nu- 
merati. 

Forma  la  Dispensa  Cr  della  «  Scelta  di  Curiosità 
letterarie  inedite  o  rare  "dal  secolo  XIII  al  XVII.  In 
Appendice  alla  Collezione  di,  Opere  inedite  o  rare.  » 
Ia  p.  LXIII,  non  numerata,  racchiude  una  vignetta. 

Contiene  una  prefazione ,  che  discorre  della  no- 
vella di  C^unpriano,  della  sua  origine,  de'  suoi  riscon- 
tri e  del  poemetto.  Segue  il  poemetto  del  sec.  XV  e 
in  appenaice  «  L'asino  cacadenari  e  la  pentola  mera- 
vigliosa: novella  popolare  trentina  »  inedita. 

ZEVACa  (D.  a.). 

1046.  Le  lac  de  la  fée.  Legende  Corse.  Nella 
Revue  dea  traditions  populaires,  t.  V,  5'  année, 
n.  11,  pp.  692-693.  Paris,  15  Novembre  1890. 
ZXHGAESLLI  (NICOLA). 

1047.  Tre  novelline  pugliet'i  di  Cerignola.  Nel- 
r Archivio,  V.  Ili,  pp.  65-72.  Palermo,  1884. 

I.  Cecerette.— II.  Petuzze.— III.  Cumbà  Cardiedde. 

ZipoU  (Perlone). 

Pseudonimo  di  Lirn  (Lorenzo).  Vedi  Minucci, 
n.  611. 

ZTJlilAVl  (Giuseppe). 

Vedi  Gaspabi  (Antonio),  n.  436. 
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A.  (C). 

1048.  Poesie  popolari  leccesi.  .V  II  Giusti,  an.  I, 
im.  2  e  3.  Lecce,  Febbraio  e  Marzo  1884.  * 
A[BATI  (G.  R.)]. 

1049.  [Ottave  siciliane].  A  p.  29  de  L'Alba, 
ovvero  Strenna  Catanese  per  l'anno  1845  per 
cura  di  Vincenzo  Percolla.  Anno  Primo.  Cata- 
nia Tipografia  del  Reale  Ospizio.  1845.  In'12°, 
pp.  240.  Con  3  tav. 

Sulla  copertina,  stampata  a  duo  colori:  «  Strenna 
Catanese.  » 

11  titolo  è  solo  nell'indice  del  volume;  le  ottave 
sono  due  canti  popolari ,  raccojrlitore  ed  editore  dei 
quali  è  A,  iniziale  di  G.  R.  Abati,  che  vi  premette 
cinque  righe  di  avvertenza. 

1050.  Affetti  di  amore,  di  gelosia  e  di  sdegno 
[vigììetta,  ed  ai  lati:]  e  di  lontananza,  dì  pace,  di 
partenza.  Palermo,  Giuseppe  Piazza  libraio-edi- 
tore, 1881.  In'32'\  pp.  SL  Cent.  30. 

11  frontespizio  fa  anche  da  copertina,  la  cui  ulti- 
ma p.  è  un  catalogo  di  libri  in  vendita  dall'  editore 
Piazza. 

Nel  titolo,  così  com'è  distribuito,  non  ci  si  capisce. 

Contiene  80  canti  di  provenienza  erudita  ed  an- 
tica; i  quali  vennero  ristómpati  cosi  : 

1051.  Affetti  di  amore ,  di  gelosia  e  di  sde- 
gno con  quelli  di  pace  e  di  partenza  [vignetta]. 
Roma,  1883.  Libreria  di  Giuseppe  Stracca  via 
di  Torre  Argentina,  72.  In^-t,  pp.  33. 

11  frontespizio  fa  da  copertina  L'ultima  p.  è  bianca. 

Contiene  78  canzoni,  cioè:  51  Affptti  ai  amore;  A 
Affetti  di  gelosia;  7  di  partenza;  6  di  lontatutnza;  4  di 
sdegno;  6  di  dispetto. 

È  la  ristampa  materiale  della  Terza  Raccolta, 
(vedi  sotto  il  titolo  Primi  Raccolta),  soppresse  2  can- 
zoni di  dispetto ,  cioò  quelle  che  cominciano  Eva  e 
Molto. 

1052.  Affetti  di  amore,  di  gelosia,  di  sdegno, 


di  pace  e  di  partenza  e  lontananza  con  aggiun- 
zione di  vari  canti  di  diversi  autori.  Palermo, 
Vittorio  Giliberti  tipografo-editore,  1884.  Jn-^^*, 
pp.  32.  Prezzo  cent.  50. 

N«*lla  copertina:  «  Affetti  di  amore,  di  ^losia,  sde- 
gno, di  lontananza  e  di  partenza  con  l'aggmnzioDe  ffc. 
Palermo  i^cc.  Via  Hiscottari  25.  piano  nobile  con  Li- 
breria e  Cartoleria  scolastica  vìa  V.  E.  !fò7.  » 

Tra  il  titolo  e  la  data  è  un  mascherone  di  vignetta, 
rappreson tante  un  amante  che  suona  e  canta  sotto  la 
finestra  della  sua  IwUa. 

A  pp.  2fi-32  sono  29  canti  popolari  siciliani ,  ri- 
prodotti dalla  raccolta  del  Salomonk-Mabino. 

1053.  Affetti  di  amore,  di  gelosia,  di  sdegno, 
di  pace,  di  partenza  e  lontananza  ecc.  [Vigndia]. 
Palermo,  ecc.  1887.  In-32^j  pp.  32.  [Nella  co- 
pertina: Affetti  di  amore,  di  gelosia,  sdegno,  di 
lontananza  e  di  partenza  con  aggiunzione  dì 
vari  canti  di  divei-si  autori  ecc.  1880].  Cent.  50. 

Contiene  70  canzoni  italianizzate.  A  pp.  23-24  è 
Lh  cardiddu  di  rellegrino  Terzo  monrealese.  A  pp- 
24-32  sono  27  canzuni,  17  duri  e  una  canzonetta  sici- 
liana. 

Per  chi ,  poi ,  si  occupi  della  poesia  popolare  an- 
tica, gioverà  notare  le  seguenti  due  edizioni:  l'una  na- 
poletana in  cinque  volumettini,la  più  completa  che  io 
conosca,  benché  non  sia  tale;  l'altra  fiorentina  della 
sola  Raccolta: 

«  Prima  Raccolta  di  varie  canzoni  di  amore,  di  ge- 
losia, di  sde^mo,  di  pace  e  di  partenza.  Undecima  edi- 
zione. Nai)oli,  poi  Tipi  di  Avallone.  K  dal  medesimo  si 
vendono  Largo  Divino  Amore,  num.  56.»  ln-12^  PP-^- 
«  Seconda  Raccolta  ecc.  Ivi.  »  In- 12',  pp.  23.  «  Ter» 
Raccolta  ecc.  Ivi.  Jd.  ».  «  Quarta  Raccolta  ecc.  Ivi.  là* 
«  Quinta  Raccolta  ecc.  In.  Id.  » 

Si  vedano,  del  resto,  sotto  il  titolo  :  Prima. 

1054.  Affetti  di  amore,  di  gelosia  e  di  sde- 
gno, con  quelli  di  pace  e  di  partenza.  Firenze, 
Tip.  Adriano  Salani  1890.  In  24^,  pp,  23. 

Vedi  Ardor  d'amore. 

AGNELLI  (Giovanni). 

Vedi  in  Usi. 
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Alcuni  Canti  del  popolo  siciliano  sul  Ve- 


spro. 


Vedi  in  Novelline,  n.  502. 


ALEZAVDBB  (Fb.). 

1055.  Roadside  Songs  of  Tuscany  (in  ten 
parts,  edited  by  John  Ruskin,  L.  L.  D).  London 

1885.* 

Questa  indicazione  i>  imperfetta,  ma  la  riferisco 
qual'ò  in  E.  Martinekgo  Cksaresco,  Essaijs,  p.  393. 

ALLOKI  f  Angelo). 

Nome  del  celebre  Bronsino. 

ALTERA  (Andrea). 

1056.  Canti  popolari  tradizionali  vicentini 
colla  loro  musica  originaria  a  pianoforte.  Vi- 
cenza, Dallo  Stabilimento  Tipo-Litografico  di 
Gaetano  Longo,  1844    InS^y  pp.  36. 

I  canti  {rilòtf)  sono  I.XXXVII.  A  pp.  33-36  sono 
in  due  colonne  151  note  di  spiegazioni  dì  parole. 

I^  raccolta  fu  f^tla  da  Andrba  Alvrbà,  e  messa 
in  evidenza  specialmente  da  A.  Berti  in  un  articolo 
^e\VEu{janeo  di  Padova,  31  Maggio  1844. 

Dodici  di  questi  canti  furono  ripubblicati  da  S.  Sa- 
viKi  ne  La  Parola,  voi.  Il,  nn.  79-W),  p.  315.  Bologna, 
Aprile  1844. 

JlLVISI  (Edoardo). 

1057.  Rispetti  del  secolo  XV.  Ancona,  Stabi- 
limento Civelli,  1880.  /n-<9*.  * 

Furono  estratti  dal  Preludio  di  Ancona,  1880;  e 
riprodotti  poi  dal  Fbrrari  nella  sua  Biblioteca. 

Questi  rispetti  son  22,  presi  dal  codice  gaddiano 
161  dellaLaurenziana. 

AMAL7I  (Gaetano). 

1058.  Cinquanta  Canti  popolari  napolitani  rac- 
colti ed  annotati  da  G.  Amalfi  e  L.  Correrà. 
MDCCCLXXXI.  Milano,  Tip.  Italiana  di  G.  Am- 
brosoli,  via  S.  Simpliciano,  2. 1881.  In-lG^^pp.  31. 

Senz'alira  indicazione  ,  ma  estratti  dalla  «  Rivi- 
8tii  Minima  di  Scienze,  liettere  ed  Arti,»  an.  XII. 

I  canti  son  XLIX,  quasi  tutti  infantili  e  fanciul- 
leschi inediti  o  varianti  di  edili.  Sotto  il  n.  L.  sono 
Cinqw  ùtdovinelli.  Da  p.  25  a  31  sono  50  note  di  lin- 
gua e  di  riscontri. 

1059.  Gaetano  Amalfi.  Cento  Canti  del  po- 
polo di  Serrara  d' Ischia.  Milano,  A.  Brigola  &  C. 
Editori,  via  Manzoni,  5.  [Nel  verso:  Milano  1882. 
Tip.  Pagnoni].  Inl6^j  pp.  GÌ. 

Tiratura  a  parte  dalla  RiviMa  Minima,  Milano, 
an.  XII,  fase.  V,  VI,  VII,  Maggio,  Ginjrno,  Luglio  1882. 

I  canti,  quasi  sempre  due  per  pagina,  sono  seguiti 
da  note  dialettali  e  comparative. 

1060.  'A  Monaca  e  'o  Cunfessore  (Raccolta 
da  Gaetano  Amalfi).  Nel  G.  B.  Basile,  an.  I, 
n.  1,  />.  8.  Napoli,  15  Gennaio  1883. 

Canto  drammatico  in  26  versi,  raccolto  in  Napoli. 

1061.  Canti  del  popolo  di  Serrara  d'Ischia.  Nel 
G.  B.  Ba.sile,  an.  I,  n.  4,  pp.  30:31.  Napoli,  15 
Aprile  1883. 

Son  AVI,  e  fanno  quasi  da  appendice  al  volu- 
metto accennato  di  sopra. 


1062.  Gaetano  Amalfi.  Canti  del  popolo  di 
Piano  di  Sorrento.  Milano,  A.  Brigola  &  C,  Edi- 
tori. Via  Manzoni,  5.  [Nel  verso:  Milano,  1883, 
Tip.  Pagnoni].  In-IG^,  pp.  125. 

Estr.  dalla  Rin'sla  Minima,  an.  XIII,  fase.  8, 
pp.  161-180  e  seff.  Milano,  A.  Brigola  &  C.  Editori  1883. 
Contiene  CCXX II  canti  a  ottave  siciliane,  d'amore, 
di  dÌRi)etto,  di  satira  e  di  vario  genere. 

Il  III  e  il  ce XI  sono  frammenti  di  leggende;  il 
LXXIV  è  un  Dialogo  f  in  cinque  ottave  intere  o  a 
frammenti,  tra  la  quercia  e  il  cacciatore.  Sotto  cia- 
scun canto  vanno  note  illustrative. 

1063.  A  proposito  di  un  canto.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  I,  n.  10,  pp,  76-77.  Napoli,  15  Otto- 
bre 1883. 

Riferisce  un  canto  inedito  in  16  versi  di  Fratta 
Maggiore  come  variante  del  CU  dei  Canti  di  Piano 
di  ^Sorrento.  Vedi  innanzi,  n.  1062. 

1064.  Il  dimonio  nelle  .storie  popolari.  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  Ili,  n.  9,  pp.  65-71,  Napoli,  15 
Settembre  1885;  n.  10,  pp.  73-77,  15  Ottobre. 

L'.\.  riassume  in  parte,  in  parte  riferisce  testual- 
mente 1**  storie  popolari  in  poesia  che  gli  è  riuscito  di 
avere  sul  diavolo. 

1065.  XXIV  Villanelle  ed  una  Favola  in  ver- 
nacolo pagognanese  con  alcuni  Detti  e  Pregiu- 
dizii  popolari.  AW/' Archivio ,  v.  V,  pp»  41-67, 
Palermo,  1886. 

Pogc^nano  è  un  casale  di  Vico-Equense. 

I  24  canti  sono  seguiti  dalla  favola  'O  cwtto  r'  'o 
lupo  e  r  'o  vorpe,  con  una  variante  napoletana  ed  una 
pianese.  Seguono  dei  riscontri,  e  finalmente  LX  Detti 
ecc. 

Ne  uscirono  25  esemplari  a  parte  con  la  p.  se- 
guente alla  67  bianca. 

1866.  Escursioni  tegianesi.  Nel  G.  B.  Basile, 
an.  IV,  n.  7,  pp.  52-55.  Napoli,  15  Giugno  1886; 
n.  8,  pp.  57-62,  15  Luglio;— an.  V,  n.  Il, pp.  83- 
85.  15  Novembre  1887. 

I.  Pistolotto,  sul  dialetto  ecc.— II.  XXXIX  canti 
pop.  di  Tegiano. — III.  Che  facevano  i  nostri  nonni. 

1067.  Canti  raccolti  dalla  bocca  del  popolo  di 
San  Valentino.  xVe/r Archivio,  v.  V,  pp.  389-405, 
Palermo,  1886;  v.  VI,  pp.  173-195.  1887. 

Sono  in  n.  di  ('V,  con  note. 
In  una  tiratura  a  parte  di  i^  esemplari  il  verso 
della  p.  195  ò  bianco. 

1068.  CV  Napolitane  o  Villanelle  raccolte 
appo  il  popolo  di  San  Valentino.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  VI,  n.  1,  pp.  1-6  Napoli,  15  Gennaio 
1888;  n.  2,  pp.  11-15,  15  Febbraio;  n.  3,  pp,  17- 
23,  15  Marzo. 

S.  Valentino  è  un  comune  della  prov.  di  Salerno. 
I  canti  fìirono  tirati  a  parte  in  un  opuscolo  che  por- 
ta il  seguente  titolo: 

1069.  Queste  CV  Napolitane  o  Villanelle  le  ha 
raccolte  Filippo  Benevento  appo  il  popolo  di 
San  Valentino  e  pubblicate  con  illustrazioni 
Gaetano  Amalfi,  inserendole  prima  nel  Oiam- 
hat.  Basile,  an.  VI,  n.  1-3,  diretto  da  Luigi  Moli- 
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naro  Del  Chiaro,  e  poi  facendone  tirare  a  parte 
soli  cinquanta  esemplari  da  regalare  a  qualche 
intimo.  In  Tegiano  29.  V.  88  [Xel  verso:  Napoli, 
Tip.  di  G.  M.  Priore,  Ss.  Filippo  e  Giacomo,  26]. 
[Nella  copertina:  CV  Villanelle  raccolte  in  S.  Va- 
lentino]. In-S^fpp,  IV [n.  n,y72, 

\a  copertina  è  in  carta  da  stracci. 
Le  prime  quattro  pp.  contengono  il  frontesoizio  a 
forma  ai  cono  rovesciato;  e  una  dedicatoria  dell 'A.  al 
suo  compianto  bambino. 

Neil*  Atnwfenca  (1-13)  si  discorre  della  forma  e 
della  natura  dei  canti  popolari. 

Alle  pp.  68-72  è  un  «  Cataloghetto  di  alcune  mie 
pubblicazioncelle  demopsicologicne,  che,  prol>abilissi- 
mamente,  non  si  ristamperanno  mai.  » 

1070.  XV  Ottave  raccolte  in  Tegiano.  Al  sup- 
posto lettore  Gaetano  Amalfi.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  VI,  n.  12,  pp,  87-92,  Napoli,  15  Di- 
cembre 1888. 

Tegiano  è  un  comune  della  prov.  di  Salerno. 
Furono  estratte  col  Burnente  titolo: 

1071.  XV  Ottave  raccolte  in  Diano.  M.  Dccc. 
Lxxxvui.  [A  p,  24:  Stampato  in  Napoli  pei 
tipi  di  Gennaro  M.*  Priore,  ^ico  Ss.  Filippo  e 
Giacomo  n.  26 ,  in  carta  reale  ed  a  soli  cin- 
quanta esemplari  fuori  commercio]. /«-(S**,;?/).  24, 

Nella  copertina:  *  Tegiano  XXIX  Ottobre,  »  an- 
niversario della  morte  d'un  figlioletto  delt<accoglilore. 

A  pp.  V-VII:  «Al  supposto  lettore  Gaetano  Amal- 
fi. »  I  canti  vanno  dalla  p.  9  alla  ^,  annotali. 

1072.  Due  miracoli.  i\W/' Archivio,  v.  Ili,  pp, 
83-88.  Palermo,  1888. 

Son  due  canti  Ipggendarl  di  Napoli  :  uno  sopra 
S.  Filomena;  un  altro  sopra  S.  Alfbnso  de'  Liguon. 

1073.  Insalatella:  Canti  popolari  di  Tegiano. 
Ivi,  V.  Vili,  pp,  9'IG;  241-253.  Palermo,  1880. 

Sono  XX VII  canti  pop.  di  Tegiano  con  larghe  note. 

1074.  Lo  Stornello  nelle  provincic  meridionali. 
Nel  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  \,  pp.  4-6.  Na- 
poU,  15  Gennaio  1889. 

Sono  22  stornelli  di  Tegiano. 

1075.  Alcuni  canti  locali  raccolti  in  Napoli  e 
in  Tegiano.  A  e//' Archivio,  voi.  X,  pp.  365-376, 
Palermo,  1891. 

È  una  lettera  al  Dr.  Pitrè,  nella  quale  l'A.  pub- 
blica varie  canzonette  politiche  napoletane  del  secolo 
passato,  per  lo  più  realiste,  ed  in  parte  edite  dal  La 
Cecilia  e  dal  Molinaro,  ed  alcune  altre  di  Tegiano  con 
accenni  locali. 

Di  questa  lettera  si  fece  una  tiratura  di  soli  25 
esemplari  col  nome  dell 'A.  nella  testata  e  numerazione 
propria  (pp.  12). 

Per  altre  raccoltine  di  Canti  dell'A.,  vedi  Correrà, 
Ninne-fianne,  Della  Sala,  Storie  popolari^  e  in  Usi: 
A  proposito. 

AMATI  (Pietro). 

1076.  Il  Dialetto  e  le  Canzoni  popolari  della 
Sardegna  per  Augusto  Boullier.  Articoli  estratti 
dal  «  Corriere  di  Sardegna  »  nn.  45,  50,  53,  54 
e  55,  [Ckiglia/rt\  1866.  in-i^,  pp,  43. 


Art.  di  Pietro  Amati,  il  cui  nome  (P.  Amat)  è  in 
fine  dell'opuscolo.  De'  canti  pop.  sardi  si  parla  da  p.  19 
a  p.  43. 

AKICO  (Vgo  Antonio). 

1077.  Dirae,  o  li  Parti  di  la  Corda.  Canto  di 
Erice.  [A  p,  20:  Tipografia  di  Pietro  Montaina 
A  C,  già  del  Giornale  di  Sicilia].  In-S"  gr,^  pp  20, 

Questo  titolo  A  a  p.  5.  Nel  frontespizio  :  «  Per  le 
nozre  Pitrò-Vitrano.  XIV  Aprile  MDCCCLXX  VII.»  Fu 
pubblicato  dal  prof.  U  A.  Amico,  come  si  legge  alla 
p.  5-7.  Queste  Parti  di  la  Corda  sono  un  canto  pop. 
ericino  in  19  ottave  siciliane. 

1078.  Lu  'Nfernu  di  San  Patriziu.  AWf  Archi- 
vio, V.  IV,  pp,  213-232,  Palermo,  1885. 

È  un  pellegrinaggio  all'inferno,  in  forma  di  canto 

Popolare  siciliano  epico  in  61  ottave,  composto,  come 
ice  l'ultimo  verso  e  come  l'Amico  afferma,  da  un  Mi- 
chele Calamia  analfabeta,  da  Monte  Rrice. 

AMMAUTA  (Pietro). 

1079.  Lu  novu  Tuppi-tuppi  a  lu  riversu  ed 
antri  canzuni  pupulari  Biciliani  [  Vignetta],  Pa- 
lermo, Vittorio  Giliberti  tipografo-editore.  Via 
V.  E.  e  Via  Biscottari,  25,  p.  p.,  1884.  Cent.  60. 
[Dietro  il  frontespixio:  Lu  novu  Tuppi-tuppi  a 
lu  riversu,  o  sia  la  donna  chi  pria  a  l'omu.  Versi 
siciliani  di  Petni  Ammanta].  In-16^  picc.,  pp.  15. 

Dopo  il  contrasto  tra  1'  uomo  e  la  donna ,  in  38 
ottave,  seguono  (pp.  13-15)  5  Ciuri  e  6  Comuni. 

AKDBEOLI  { Raffaele). 

1080.  Canti  popolari  toscani  scelti  ed  annotati 
da  Raff.  Andreoli.  Napoli,  Giov.  Pedone-Lau- 
ricl.  Editore  [.Y<?/  verso:  Stabilimento  Tipogra- 
fico Perrotti]  1857.  In-24%  pp.  IV-367. 

Nell'antiporto:  «  Biblioteca  tascabile.  Volume  VI.» 
Ristampa  S-IS  rispetti.  388  stornelli,  33  serenate, 
e  4  lett<»re  monta^iine  delle  raccolte  del  Tommaseo  e 
del  Tìltì,  1^  edizione,  scegliendo  i  canti  migliori,  omet- 
tendo Te  varianti  ed  aggiungendo  di  suo  qualche  nota. 
Una  ristampa  in  tutto  e  per  tutto  identica  a  questo 
volumetto  è  uscito  alla  macchia  in 

1081.~Firenze  [Napoli]  1880.  In-2r,pp.  367. 

La  prefazione,  che  nella  !■  ediz.  finisce  a  p    15, 

qui  finisce  a  p.  16.  1^  numerazione  dei  canti  ed  i  versi 

si  corrispondono   in   entrambe   le   edizioni.   Qui  per^ 

manca  1  antiporto,  col  suo  titolo  della  collezione. 

AirOELINI  (Michele). 

1082.  Canti  popolari  piceni  raccolti  in  Offida. 
AWrArchivio,vol.  X,pp.377-381.  Palermo,  1891. 

Sono  19  tra  rispetti,  stornelli  e  canzonette  fanciul- 
lesche. Seguono  :  «  Donna  Ix)mbarda  »  e  «  J^  tre  so- 
relle. » 

AKTOLINI  (P.). 

1083.  Una  canzone  popolare  del  secolo  XVI. 
Ne  La  Biblioteca  ^delle  scuole  italiane.  III,  7.  • 

Fu  trovata  in  uno  scartafaccio  d'un  notaio  cinque- 
centista e  comincia  cosi: 

Duiiselin  cb**  vien  che  rl«n  dal  ballo. 

AITTOFA-TRAyEKSX  (CAMILLO). 

1084.  Canti  inediti  del  popolo  Recanatese.  Xel 
Fanfulla  della  Domenica,  an.  VII,  n.  46.  Roma, 
15  Novembre  1885.  Cent.  10. 
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Son  nove  rispetti,  tratti  da  un  ma.  di  Pier  Fran-    I 
Cesco  Iieopardi,  fratello  di  Giacomo;  dal  quale  ms.  fu- 
rono anche  tratti  quelli  pubblicati   dallo   stesso  Pier 
Francesco  per  nozze  Galainini-Garulli.  V.  Lkopabdi. 

Vennero  riprodotti  con  altri  ed  intitolati: 

1085.  Canti  editi  ed  inediti  del  popolo  recana- 
tese. In  Nuovi  Studi  letterari  di  C.  Antona- 
Traveesi.  Milano,  tip.  Bortolotti  di  Giuseppe 
Prato  edit.,   1880.  hi-16^,  pp,  4S4,  L.  4,  50. 

ABABIA  (V),  DELLA  CAMPA  (E.)  e  XfiBT  (G). 
1080.  L'Ortografia  del  Dialetto  Napolitano. 
Appunti,  Osservazioni  e  Proposte  di  V.  Arabia, 
R.  DELLA  Campa  e  G.  Méry.  Napoli,  vendibile 
presso  Luigi  Pierro,  Piazza  Dante,  76  [Kel  verso: 
Tip.  di  Gennaro  M.  Priore]  mdccclxxxvii. 
In-IG"  gr.,  pp,  112.  Prezzo  L.  2. 

<  (Estratto  dal  Periodico  Oiambattista  Botile , 
anno  V-1887)  n.  7.  8,  9  e  10.  » 

Qua  e  là  sono  Canti  e  canzoncine  popolari  a  do- 
cumento delle  teorie  espost*'  dagli  autori.  Vedi  spe- 
cialmente il  cap.  V. 

ASBOIT  (Angelo). 

1087.  Raccolta  delle  Villotte  Friulane.  Pia- 
cenza 1876.  lìi'S^,  pp,  82.  * 

Indicazione  del  prof.  Giacomo  Lumbroso. 

1088.  Villotte  friulane  raccolte  e  pubblicate 
per  Angelo  Arboit,  socio  del  Club  Alpino  ita- 
liano Sezione  di  Tolmezzo.  Piacenza,  Tipografia 
di  A.  Del  Maino  1876.  In-KT  gr,,pp.  318.  L.  4. 

a  pp.  5-29  si  discorre  Del  dialetto  friulano  e  delle 
Site  canzoni  stpontauee. 

Le  villotte  son  :ffHl  (pp.  3r>277)  ne^li  svariati  dia- 
letti Iriubni.  Da  p.  '&A  a  204  sono  tr^ canzoni.  Seguo- 
no (295-317)  vili  «  Poesie  sarre  colte  dalle  labbra  di 
alcune  vecchie  di  vote.  » 

11  tutto  è  accompai^nato  da  note  dialettali  e  da 
riscontri. 

1089.  Angelo  Arboit.  Rosis  furlanis  (Fiori 
Friulani).  [S.  a.,  mn  a  p.  S:  Codogno,  Tipogra- 
fia di  A.  G.  Cairo,  1878].  In-KT',  pp.  8  n.  n. 

«  Edizione  di  cinquanta  soli  esemplari.  » 
11  titolo  è  solo  nella  coppriina.   Nella  ]«•  p.  :  «  A 
Bemartlino  Zendrini,  »  per  le  cui  nozze  l'opuscolo  fìi 
allestito.    Esso  contiene  sedici    Villoltis,   testo  e  ver- 
sione letterale  prosaica  in  pie  di  pagina. 

1000.  Del  Bello  Naturale  ed  Artistico.  A  pp. 
5-40  d'  Il  Regio  Liceo  Melchior  Gioja  e  il  Gin- 
na.sio  Comunale  pareggiato  di  Piacenza  nell'anno 
scolastico  1876-77.  Piacenza,  Tipografia  Marche- 
sotti  e  C.  1878.  //i-*r  gr.,  pp.  68, 

Nella  parte  l-»  /pp.  7-11)  di  que^sto  discorso,  letto 
dal  prof.  Arboit  alla  festa  delle  scuole  disposta  dal 
Municipio  di  Piacenza,  si  rileva  la  bt*llezza  della  poesia 
popolare  specialmente  del  Friuli,  della  eguale  si  met- 
tono in  evidenza  i  caratteri,  riportandosi  sette  canti. 

1091.  Del  dialetto  friulano  e  delle  sue  canzoni 
spontanee.  Memoria  del  socio  prof.  Angelo 
Arboit.  Lettura  fatta  airAccademia  di  Udine 
il  27  Novembre  1874.  Udine,  1880.  Tip.  Do- 
retti.  hì'Sr,  pp.  19, 


Dietro  il  frontespizio':  «Estratto  dagli  Atti  dell'Ac- 
cademia di  Udine,  Serie  II,  voi.  111.  » 

AKCEKI  (Salvatore). 

Vedi  Veneziano  (Antonio). 

AKCOLEO  (Giorgio). 

1002.  G.  Arcoleo.  Canti  del  popolo  in  Sici- 
lia. Conferenza  detta  al  Circolo  Filologico  di  Na- 
poli il  12  Maggio  1878.  (Kesoconto  Stenogra- 
fico). Napoli  a  cura  deirExiitore  V.  Morano, 
1878.  In-S?,  pp.  30.  L.  una. 

L'.\.  basa  le  sue  osservazioni  sui  Canti  pop  sici- 
liani e  subirli  Studi  di  ^8ia  pop.  del  PrrRfe,  benché 
citi  le  vane  raccolte  siciliane  fln'allora  pubblicate. 

AEDITO  (Pietro). 

1093.  Strina.  Xe  La  Calabria,  an.  II  (=/), 
n.  7,  pp.  53-54.  Monteleone,  15  Marzo  1889. 

Canto  e  costume  popolare  natalizio  in  Calabria. 
Vedi  in  Giuochi. 

1094.  Ardor  d'amore.  Raccolta  di  canti  amo- 
rosi. [A  p.  23:  Firenze,  Stamperia  Salani,  1880]. 

In'24\  pp,  24. 

Dopo  il  titolo,  che  fa  da  copertina  e  frontespizio, 
è  una  vignetta,  sotto  la  quale  è  un  canto.  Nelle  pji.  3-5 
ve  ne  son  sette  <  AH'  Amor  mio  »;  nelle  6-7  ,  cmaue 
sopro  «  Amore  sventurato»;  nelle  8-11 ,  nove  sulla 
«  Partenza  dell'amore  »;  nelle  12-15,  nove  di  «  Amor 
sincero  »,  tutti  di  poesia  popolare  antica. 

Seguono  (pp.  ir)-20t  «Battacrlie  d'amore»,  specie 
di  stornelli  letterari  ;  e  (pp.  21-23}  sette  «  Poesie  da 
cantarsi  o  mandarsi  in  scritto.  » 

ìlKLUl  (Costantino). 

1095.  Canti  calabresi.  iV  II  Passatempo,  Let- 
ture popolari  perle  Famìglie.  Romanzi, Novelle 
e  Varietà  amene  ed  istruttive,  originali  e  tra- 
dotte. Nn.  10  e  Uypp.  158  159  e  172'175.To- 
rino,  15  Novembre  e  T  Dicembre  1864;  nn.  20, 
21,  22,  23,  25,  20.   1805.  Favale  e  Comp. 

1  canti  contenuti  nell'  annata  1864 ,  i  soli  da  me 
visti,  sono  Vili,  tutti  d'amore,  con  versione  italiana. 
l)egli  altri  dell'annata  seguente,  indicatimi  dal  Ni- 
gra,  non  ne  conosco  il  numero. 

AKTOM  (Enrico). 

Vedi  Dora  d'IsTRiA. 

AYOLIO  (Corrado). 

1096.  Canti  popolari  di  Noto.  Studii  e  Rac- 
colta di  Corrado  Avolio.  Noto,  Uff.  tip.  di  Fr. 
Zammit,  1875.  //i-Ì<J*,  pp.  IV  [n.  n.y382,  L.  5. 

Precede  uno  studio  grammaticale  e  storico  sul  dia- 
letto di  Noto  e  un  glossario  delle  voci  notigiane,  che 
mancano  al  siciliano:  e  questo  castituisce  la  l«  p.  del 
libro.  ÌJx  11\  con  una  prefazione  (107-119),  reca  6.'« 
canti  in  6  categorie,  di  cui  l'ultima  (pp.  313-;317),  9 
ninne-nanne.  Questi  canti  sono  inediti  o  varianti  di 
altri  pubblicati  da  Vigo,  Salomone,  Lizio,  Pitrè.  Se- 
gue un  saggio  d'una  traduzione  letterale  di  39  canti 
(31^-328). 

Chiudono  alcune  Note  ai  Canti,,  che  illustrano,  in 
X  §,  Costumi  e  Pregiudizi.  La  111«  parte  è  composta  di 
documenti  antichi  del  dialetto  notigiano  (349-369). 

V'è  una  pagina  di  note  musicali,  che  è  il  «  Canto 
de'  Contadini  di  Noto.  » 
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PARTE  ir. 


BACCILI  (Cesare). 

10i)7.  Agli  egregi  M.**  D/  (Tinaeppe  Zueconi 

e  Livia  Caporali.  Niiptialia.  Autunno  18S2.  [.1/- 

Vuìt.  pagina:  Fermo,  1882.  Stab.  Bacher].  In-K)" 

oblitm/Oy  can  6  n,  n. 

Il  titolo  A  noUa  copertina.  Alla  1«  carta  una  let- 
trra  dedicatoria  di  Cesare  Baccili.  Alla  2^  ,  il  titolo 
stornelli.  Questi  sono  50,  selliti  da  8  mattinate  e  se- 
renate i»i  Femio  «  in  uso  fra  i  fidanzati  rurali  della 
Marca,  »  e  non  inai  fin  qui  pubblicati. 

BADIOLI,  Conte  dì  PBOTA  (Leopoldo). 

101)8.  Fiori  spontanei:  Canti  popolari  toscani, 
dedicati  a  S.  M.  la  Regina  Margherita.  Napoli 
1879.  In-lS^,  pp.  SO,  L.  2.  * 
BADKE  (Otto). 

1009.  Das  italienische  Volk  im  Spiegel  seiner 
Volksl leder.  Von  Dr.  Otto  Badke.  Breslau  und 
Leipzig  Schottlànder  1879.  * 
BAGLI  (Gaspare). 

1100.  Canto  dei  burini  romagnoli.  Ne  La  Pa- 
tria ,  Giornale  politico  quotidiano ,  an.  XII, 
n.  337.  Bologna,  6  Dicembre  1885.  Prem.  Stab. 
Tipogr.  Succ.  Monti.  Cent.  5.  In-foL 

Vedi  puro  in  Proverbi. 

BALZANO  (Pietro  \ 

Vedi  Navarro  (Emanuele). 
BASBI  (Michei^). 

1101.  Maggi  della  montagna  pistoiese.  A  e//' Ar- 
chivio, V.  VII,  pp.  97-113,  Palermo,  1888. 

Tirati  puro  in  25  esemplari  a  parte;  la  p.  seguente 
alla  113  bianca. 
I  ma<rgi  son  5. 

1102.  Saggio  di  canti  popolari  pistoiesi,  /ri, 
V.  VII,  pp,  350-854.  Palermo  iaS8;  v.  Vili, 
pp.  57-65,  1889. 

Son  37  canti  tra  amorosi  (I-IX),  satìrici  (X),  re- 
ligiosi (XII-XIII  .  Sotto  il  n.  XI  sono  un  rispetto  e 
24  stornelli. 

BABBIEKA  (CARLO  RAFFAELLO). 

1103.  Dei  Canti  popolari  di  Venezia.  Ne  L'U- 
niverso Illustrato ,  giornale  per  tutti ,  an.  VI, 
n.  39,  pp.  639-640.  Milano ,  23  Giugno  1872. 
Tip.  Intemazionale.  Jw--/". 

1104.  Metastasio  e  la  poesia  popolare.  KelVW- 
lustrazione  Italiana,  an.  XIII,  n.  IG.  Milano, 
1886.* 

L'A.  si  firma  soltanto  Raffakllo  Barbibra. 

BAEELLA  (Domenico). 

1105.  La  satira  popolare  alessandrina.  Ne  La 
Letteratura,  an.  I,  n.  1.  Torino,  26  Dicembre 
188.').  Tip.  A.  Baglicme.  Cent.  10.  In-foL 

Kcca  il  test»»  e  la  versione,  illuslrnndoli ,  di  un- 
dici canti  satirici  in  dialetto  piemontese  di  Alessandria,     l 

BABOHIOLIOHI  (Publio). 

1106.  La  Canzone  del  marinaro^  comunicato 


di  P.  Barohiolioxi.  A^  Il  Volgo  di  Roma,  II, 
pp.  169-171.  Roma,  Ermanno  Loescher  &.  Q: 
(Forzani  e  C,  tipografi  del  Senato]  M  Dccc  xc. 
L.  3. 

Variante  abruzzese  della  canzone  popolare  n>inan.i 
Il  lììoì  inaro ,  pubblicata  dal  Menghmi  nel  Volgo  di 
Roma,  I,  78. 

BABTOLI  (Adolfo). 

1107.  La  poesia  amorosa  in  Toscana.  A  pp. 
237-247  della  Storia  della  Letteratura  Italiana 
di  Adolfo  Bartoli.  Tomo  secondo:  La  poesia 
italiana  nel  periodo  delle  origini.  In  Firenze, 
G.  C.  Sansoni,  editore  [Nel  verso:  Tip  e  Lit. 
Carnesecchi]  1879.  7n-7^,  joj».  VI  [n.n.]-417,  oltre 
una  di  Correzioni. 

Il  titolo  generale  fino  a  «  T.  II  »  è  nel  retto  del- 
l'antiporto. 

Questo  scritto  è  il  e.  X  del  volume,  e  contiene  cu- 
riose notizie  della  poesia  popolare  storica  ed  amorosa 
si)ecialmente  di  Toscana. 

Ecco  i  capìversi  dei  canti  citati  : 


Hor  attoma  fratt'Helya. 

Bene  anilnnno  li  fiintì. 

I  iiuntri  cavalcarono. 

Or  ti  «pecchia,  Bontur  Dati. 

Ninna  nanna. 

Anianto  nono,  rafliircia,  di  rol. 

Madre,  che  penai  tu  fkre? 

Oi  figlia  non  peoaal. 

(>  gemma  leaioaa. 

Aft«a!  son  gemme  in  terra. 

O  Tlllaoella  adorna. 

Dimmi  che  t'è  In  piacere? 

(iielo.«i>,  bultiita  m'àt. 

Sire  Dio,  che  lo  «aveaiie. 

Deo  !  rome  mi  fa  morire. 


1108.  I  manoscritti  italiani  della  Biblioteca 
Nazionale  di  Firenze  descritti  da  una  Società 
di  studiosi  sotto  la  direzione  del  prof.  Adolfo 
Bartoli  con  riproduzioni  fotografiche  di  mi- 
niature eseguite  da  V.  Paganori.  Sezione  Pri- 
ma: Codici  Magliabechiani.  Serie  Prima:  Poe- 
sia. Tomo  I.  In  Firenze,  Tipografia  e  Litografia 
Carnesecchi,  Piazza  d'Arno,  N.  1.  1879.  /«•5', 
pp.  IX-3S4. 

Il  voi.  II'  ha  questo  titolo: 

—  I  manoscritti  italiani  della  Biblioteca  Na- 
zionale di  Firenze  descritti  da  una  Società  di 
studiosi ,  alunni  della  Facoltà  di  Lettere  del 
R.  Istituto  Superiore  sotto  la  Direzione  del 
prof.  A.  B.  e  col  patrocinio  del  Consiglio  di- 
rettivo del  R.  Istituto  stesso,  ecc.  Tomo  II. 
Ivi,  1881.  Pp.  IV-386,  olire  1  di  Errata-corrige. 

Questi  due  frontespizi  sono  stampati  in  caratteri 
rossi  e  neri  (il  !>•  con  maggior  profusione  del  rosso). 

—  Tomo  III.  Iri,  1883;  pp.  n'-384. 

Frontespizio  in  soli  caratteri  neri. 

Nel  corso  dell'opera  sono  pubblicate  per  la  prima 
volta  delle  canzonetu?  popolari  antiche,  sia  jier  mtit- 
ro,  sia  per  istrofe,  sìa  per  semplici  versi. 

Vedi  pure  n.  104. 

BASETTI  (Atanasio)  e  OPICI  (Paolo). 

1109.  Saggio  di  poesie  contadinesche.  Xella 


CANTI  E  MELODIE. 
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Gazzetta  di  Parma,  un.  38  e  41;  12  e  22  Mag- 
gio 1824.* 

11  RuBiKRi,  p.  8 .  n.  1 ,  riferisce  questa  nota  del 
Tommaseo:  «  11  Basetti  non  ha,  ch'io  sappia,  stam- 
pato di  canti  raccolti  su^li  Appennini  che  un  foglio 
di  otto  o  sedici  facce ,  in  carta  grossa  ,  scura,  senza 
tìtolo  a  (juel  che  mi  rammento,  ma  certamente  senza 
una  pagina  di  frontespizio:  e  cominciava  da  poche  sue 
parole,  dettate  con  amore.  » 

BAUMSTAEK  (E),  u.  WAIDBEÙHL  (W  v.). 

Ilio.  Bardale.  Sammlung  auserlesener  Volks- 
lieder  der  verschiedenen  Vòlker  der  Erde,  alter 
und  neuer  Zeiten  rait  deutschen  Texten  und 
Begleitung  des  Pianoforte  und  der  Guitarre. 
Leipzig;  Robert  Crayen.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

1111.  Beatrice  di  Pian  degli  Ontani.  Ne  L'Il- 
lustrazione poi)olare,  voi.  XXVII,  n.  25.  Mi- 
lano, 22  Giugno  181K). 

Parla  della  celebre  improvvisatrice,  che  primo  il 
Tommaseo  rivelò  agli  studiosi. 

I/A.  riferisce  vari  canti  popolari  dovuti  a  questa 
popolana. 

Vedi  MoNTAZio  0  Zumbini. 

BELJ.UCCI  (Giuseppe). 

1112.  Breve  Saggio  di  Canti  popolari  roma- 
gnuoli  toscaneggiati  da  Giuseppe  Bellucci 
che  li  raccolse  nell'agro  cervese.  Estratto  dal 
Giorn.  La  Qioventày  voi.  II  (Tipogr.  Galileiana 
di  M.  Cellini  e  C.\  1863.  In-S^,  pp.  8. 

I  canti  snaturati  dal  Bellucci,  che  li  raccolse  in 
Romagna,  sono  25. 

BBLLUZZI  (Raffaele). 

1113.  Canzoniere  politico  popolare,  con  proe- 
mio storico.dal  1828  al  1850  e  brevi  biografie  dei 
poeti  prescelti  :  compilazione  di  Raffaele  Bel- 
Luzzi.  Modena,  Tip.  edit.  Zanichelli,  1878.  In-16°, 
pp,  200,  L.  1. 

Contiene  inni  e  canzoni  patriottiche,  per  lo  più  di 
autori,  divenute  popolari  in  Italia. 

Non  80  dirne  altro  non  avendo  più  presente  il  vo- 
lume. 

BEVCIYEKKI  (ILDEBRANDO). 

1114.  Canti  galluresi.  Nel  Giornale  di  Sici- 
lia, an.  XXVIII,  n.  343.  Palermo,  9  Dicem- 
bre 1888. 

Discorre  della  poesia  popolare  in  varie  province 
d'Italia;  ma  tre  poesie  che  reca  sono  semi-letterarie. 

L'A.  si  firma  Iobi  con  le  iniziali  e  finali  del  suo 
nome  e  cognome  ì[ldebrand]o  B[encivenn]i. 

BEHEVEHTO  (FILIPPO). 
Vedi  Amalfi,  n.  1069. 

BEE^SOE  (ROBERTH>. 

1115.  Sketche»  of  Corsica,  or  a  Journal  written 
during  a  visit  to  that  island,  in  1823.  With  an 
outline  of  ite  history  and  specimens  of  the  lan- 
guage  and  poetry  of  the  people.  London,  1825. 
M-a*  gr,  * 


BBOLO  (Angelo),  detto  Ruzzante. 

Vedi  Ix)VARiM  (Emilio). 

BEBOGBEEE  (A.  P.). 

Ilio.  Folke-Bange,  og  Melodier  fjedrelanske 
og  fremmede  samlede  og  udsatte  for  pianoforte. 
VII.  Italienske,  Spanske  og  Portugiske.  2  Ausg. 
Kjobenhavn,  1866.  * 

Citato  nei  West/^lische  Volkslied-er  in  Wnrl  wid 
M>Ì8fl  mit  Klarierbpfjleiivntj  und  liod^rvergleicìwndi'n 
Annverkumjpn  hrTausgpgeben  von  D.""  Alkxandkr 
Rp.iKFEBscHKiD,  p.  Xlll.  (Ilcilbronn,  Honninger  187ÌJ). 

BEBEOEI  (Domenico  Giuseppe). 

1117.  D.  G.  Berxoni.  Canti  i>opolari  vene- 
ziani sin  qui  inediti.  Cent.  30.  Venezia,  Tipo- 
grafia Fontana-Ottolini,  1872.  In-ld",  pp.  15. 

Il  frontespizio  fa  da  co{^«rtina ,  dietro  la  quale, 
p.  2,  si  lem,'e:  «  (Quando  il  presente  fascicoletto  avesse 
a  trovare  lieta  accofrlienza,  è  intenzione  del  Raccogli- 
tore di  pubblicarne  altri  in  se^j^uito,  nei  quali  sarà 
sempre  data  la  preferenza  a  Canti  sin  qui  inediti.» 

I  canti  8on  78;  i  quali,  ristanii»ati,  formano  la  1« 
puntata  dei 

1118.  Canti  popolari  veneziani  raccolti  da 
DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Venezia,  Tipografia 
Fontana-Ottolini,  1872.  In-IG".  L.  3. 

Comprende  Xll  puntate  da  Ifi  pp.  l'una  :  in  tutto 
pp.  191.  essendo  bianca  la  l'i»  della  Ali- punuiU. 

I  (  antì  sono;  614  viHotU^;  H9  canzoni  narrative; 
31  canti,  L'iuoclii  e  scherzi  infantili;  16  ninne-nanne. 

Vedi  Rrehmbr. 

1119.  Preghiere  poi>olari  veneziane  raccolte 
da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Venezia,  Tipo- 
grafia Antonelli,  1873.  In-1&*,  pp,  47, 

I^  preghiere,  in  i>oesia,  son  51.  A  pp.  45-46  c'è, 
non  numerata,  la  forniola  intorno  /  santi  a  cosso  iccè 
sota. 

1120.  Nuovi  canti  popolari  veneziani  raccolti 
da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Venezia ,  Tipo- 
grafia Melchiorre  Fontana,  1874.  Jw-lfi*",  pp.  32. 

Contiene,  secondo  l'indice  dell'ultima  paKina:  6 
canti  narrativi;  36  stornelli  ;  "i^  villotte;  2  altn  canti; 
5  ninni^nanne;  3  preghiere. 

Per  altri  canu  vedi  Brkhmer  ,  e  in  Novelline, 
n.  151. 

BEBTI  (Antonio). 

1121.  Canti  popolari  di  A.  Berti  scritti  sui 

temi  di  musica  popolare  raccolti  da  Teodoro 

Zacco.  Padova,  Tipografia  Crescini,  1842.  In-S* 

con  jutuslca,  Fr.  (3,  50.  * 

Dì  canzoni  popolari  vi  sono  soltanto  ì  primi  versi, 
che  il  Berli  prende  per  teina  musicale. 
Vedi  Alverà. 

BEETINI  (Eaolio). 

1122.  L'Appennino  toscano  e  i  suoi  canti.  A 
pp.  121-137  de  L'Adolescenza.  Strenna  compi- 
lata da  B.  E.  Maineri.  Anno  IV,  1875.  Milano, 
Lodovico  Bortolotti  e  C.  Tipografi-editori,  via 
di  S.  Vincenzino,  n.  1.  Ih-16",  pp.  174. 

Copertina  tirata  a  due  colori  con  cornice  indorata. 
A  pp.  121-126  sì  ragiona  de'  canti  ;  seguono  20 
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stornelli  e  24  rispetti  montanini ,  nualcuno  de'  quali 
*  si  leppe  nelle  belle  raccolte  fatte  rial  Tommaseo,  dal 
Giannmi,  dal  Marcoaldi  e  dal  TigrU  ma  contiene  va- 
rianti, anch'esse  pregevoli,  ed  esprime  in  parte  nuovo 
concetto.  » 

II  Bertini  è  toscano  di  Prato. 

BEBTOLOTTI  (ANTONIO). 

1123.  Idillio  Montanino.  Xe  L'Album,  Rivista 
Artistico-Letteraria  diretto  da  G.  I.  Armandi. 
An.  II,  n.  4,pp,  45-46,  Torino,  28  Gennaio  1877. 
Stabilimento  Artistico-Letterario.  //i-^". 

Canto  popolare  in  dialetto  piemontese  di  Rittar- 
done,  con  versione  italiana  intercalata  nel  testo. 

Altri  canti  piemontesi  sono  sparsi  qua  e  là  nelle 
opere  del^A.-^edi  in  Usi. 

BIAHCHI  (A.  G.). 

1124.  Poesia  e  delitto:  La  poesia  popolare  cri- 
minosa. Nel  Corriere  della  Sera.  An.  XIV,  n.  121. 
Milano,  3-4  Maggio  1889.  Tipografia  del  «  Cor- 
riere della  Sera.  »  Cent.  5.  In-fol. 

La  materia  è  presa  dalle  opere  del  I^mbroso. 

BIAKCHI  (Domenico). 

1125.  Saggio  di  canti  popolari  calabresi.  (Al 
Chiarissimo  G.  Pitrè).  Ne  L'Amico  del  Buon 
Senso.  Pubblicazione  periodica  letteraria,  scien- 
tifica, didattica  diretta  da  Paolo  Vecchia,  Giu- 
seppe Aurelio  Costanzo,  C.  Carlomagno.  An.I, 
fase.  8,  pp,  127-130;  fase.  9,  pp,  146-149,  Co- 
senza, dalla  Tipografia  municipale,  1871.  Li-Sr, 

I  canti  sono  IO.  Questi  ed  altri  canti  vennero  pub- 
blicati poi  cosi: 

1126.  Saggio  di  Canti  Popolari  Calabresi.  Rac- 
colti da  Domenico  BiANCifr.  (Al  Chiarissimo 
nome  di  Giuseppe  Pitrè).  Ne  La  Calabria,  gaz- 
zetta politica-economica-letteraria.  An.I,  nn.  94, 
95,  96,  97,  99.  Cosenza,  8,  12,  15,  19,  26  Giu- 
gno 1872.  In-fol 

I  canti  sono  7  nel  n.  95,  3  nel  96.  7  nel  97,  8  nel 
99,  in  tutto  25,  di  Acri,  Rogliano,  Pietrafitta. 

1127.  Pochi  Canti  popolari  dei  monti  calabresi 
raccolti,  parafrasati  e  illustrati  da  Domenico 
Bianchi.  Ne  La  Scuola  Italica,  Società  scienti- 
fica, letteraria,  artistica.  Anno  I,  n.  2,  pp,  19-20. 
Napoli  15  Febbraio  1873;  n.  3,  p.  32;  V  Mar- 
zo,  p,  32;  — m,  II,  n.  19,  pp,  226-227;  r  Mag- 
gio 1874;  n.  22,  pp.  265-266,  V  Giugno;  n.  23, 
pp,  276-277,  20  Giugno.  In-8r, 

I  canti  son  19. 

1128.  Il  Popolo  calabrese  studiato  nei  suoi 
Canti,  raccolti  e  messi  in  italiano  da  Domenico 
Bianchi.  Ne  La  Rivista  Italica,  diretta  da  D. 
Bianchi,  anno  I,  voL  I,  fase.  I,  pp,  29-45,  Na- 
poli, Maggio  1874.  Tipografia  di  Nicola  Jovene. 
In-8^, 

La  introduEione  è,  modiflcata,  la  stessa  pubblicata 
dall'A.  nell'Amico  del  Buon  Sento.  I  canti  son  20,  tra- 


dotti in  prosa,  accompagnati  da  considerazioni  e  ae- 

§iiiti  dal  (Continua).  Alcuni  di  essi  vennero  riprodotti 
a  Vinc.  Pacano  nel  Propugnatore,  tomo  XITI,  par- 
te II.  pp.  I4r>'U8.  Bologna,  Romagnoli  1880. 

BIAKCHI  (Luigi)  e  EUMOEI  (Eugenio). 

1129.  Saggio  di  Canti  Popolari  raccolti  nel 
Contado  di  Ancona.  Ancona,  per  Sartorj  Cheru- 
bini con  approvazione,  1858.  In-8^  picc,  pp,24.* 

*  Contiene  diciotto  rispetti  e  dieci  stornelli,  italia- 
nizzati e  pubblicati  per  nozze  d&  Lui£i  Bianchi  ed  Eu- 
genio Rumori ,  prete.  »  Imbriam  ,  Canti  pop,  avelli- 
nrni,  p.  8. 

Bi&nchino. 

1130.  Opera  nova  nella  quale  si  contiene  mia 
incatenatura  di  più  Villanelle  ed  altre  cose  as- 
sai ridicolose,  per  Camillo  detto  il  BiANcm- 
NO,  cieco  fiorentino.  Verona,  1639.  * 

Riporto  questo  titolo  quale  si  legge  in  D'Ancona, 
La  poesia  pop.  ital.y  p.  99;  e  lo  riporto  per  eccezione, 
contenendo  esso  capiversi  di  canzoni  popolari.  (Cdme 
è  stato  avvertito  nella  prefazione,  i  libretti  popolari 
antichi  non  entrano  in  questa  Bibliografìa). 

Il  D'Ancona  stesso  osserva:  «  È  il  repertorio  di  un 
giullare  da  piazza ,  di  un  cantastorie,  di  uno  di  quei 
poveri  ciechi,  che  al  suono  del  violino  attraggono  la 
plebe  intorno  a  so  nelle  piazze...  Componimento  del 
cieco  italiano,  che  ci  fa  sapere  quanta  ricchezza  di 
Canzoni  popolari  potesse  egli  spacciare  agli  amatori 
del  genere  »  nel  soc.  XYII. 

BIAKCIAEDI  (Stanislao). 

1131.  I  Rispetti  dell'Amiata.  Discorso  letto  al- 
rAccadeinia  degli  Unanimi  di  Arcidosao  il  dì 
29  Agosto  1833  dal  prof.  Stanislao  Bianclar- 
Di.  Firenze,  Tip.  Claudiana,  diretta  da  R.  Trom- 
betta, 1863.  In-l&^y  pp.  16, 

Questo  titolo  è  nella  copertina,  che  fa  anche  da 
frontesnizio,  non  numerato. 

Neir  autunno  del  1832  il  B.  si  mise  a  raccoglier 


canti  popolari  di  Mont'Amiata.  Nel  1833,  quando  leg^ 
geva  questo  discorso,  ne  avea  raccolti  300.  Più  tardi 
li  àie  al  Tommaseo,  che  li  stampò  nella  sua  Raccolta, 


geva  questo  discorso,  ne  avea  raccolti  30tf.  Più  i 

li  àie  al  Tommaseo,  che  li  stampò  nella 

insieme  con  10  rispetti  dello  stesso  B.,  che  questi  in- 
autamcnte  gli  mandò  con  gli  altri,  e  che  il  T.  prese 
er  i)opolari.  Il  Tigri  nella  f«  ediz.  della  sua  Raccolta 


cautamente  gli  mandò  con  gli  altri,  e  che  il  T.  prese 
per  i)opolari.  Il  Tigri  nella  f«  ediz.  della  sua  Raccolta 
li  ristampò  per  tali;  avvertito  dal  B.  li  tolse  dalla  2* 


edizione,  ma  ne  lasciò  correre  due.  Altri  raccoglitori 
e  traduttori  li  riprodussero  allora  e  dopo  fino  al  tempo 
in  cui  scrivea  il  B.  (Vedi  a  pp.  15-16). 

BILL!  (Raffaele-Luigi). 

1132.  Poesie  giocose  nel  dialetto  dei  Chianajoli 
di  Raffaele-Luigi  Billi.  Arezzo,  1870.  * 

A  pp.  52-61  sono  de'  ritornelli. 

BULÒ  (Ignazio). 

1133.  Sulla  poesia  popolare  savojarda.  Lette- 
re. Nel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  6,  pp,  46-48,  Na- 
poli, 15  Giugno  1883;  n.  7,  pp,  49-50,  15  Lu- 
glio; n.  9,  pp,  65-66,  15  Settembre;  n.  10,  pp, 
73-75,  15  Ottobre. 

Queste  6  lettere,  indirizzate  nel  1867  all'Irolniani, 
furono  pubblicate  dairimbriani  medesimo. 

BnrDOiri  (Stefano). 

1134.  Sulla  poesia  popolare  italiana.  Memoria 
letta  la  sera  del  12  Maggio  1868  nella  Sala  della 
Società  Ugo  Foscolo  per  Stefano  Bindoni, 


CAim  fi  itSLOttÉ. 
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Assistente  gratuito  presso  il  R.  Istituto  indu- 
striale professionale  di  Venezia.  Treviso,  dalla 
Tipografia  di  Luigi  Friuli,  18G8.  In-S^,  pp,  48. 
BIiESSIG  (C). 

1135.  Romische  Ri  tornelle.  Gcsammelt  und 
herausgegeben  von  C.  Blessio.  Leipzig.  Verlag 
von  S.  Hirzel.  1860.  /«-i^,  pp.  XII-83. 

pp.  IIMX:  Eìnleitung.  — X-XII:  Das  Ritornell.  — 
1-66;  lÀehe.  Scherz.  Klape  (n.  330  canti).  —  67-83: 
Schm&hung  und  VerwUnsrhunp  (n.  73). 

Segue  un  saggio  della  Melodie  d^«  Ritomells. 

BOOLnro  (LuKii). 

1136.  Di  talune  notizie  su  Pietro  Fullone.  Let- 
tera al  prof.  Giuseppe  Pitrè.  Estratto  dalle 
<  Nuove  Effemeridi  Siciliane,  »  voi.  X.  Palermo, 
Tipografia  P.  Montaina  e  C,  1881.  In-8r,pp.  IL 

Delle  y.  K/f.  Sir.  vedi  la  serie  III,  v.  X,  pp.  311- 
319;  Palermo  1880.  11  nome  del  Sac.  Luigi  Boglino  è 
in  fine,  tanto  in  ense  quanto  nell'estratto. 

L'opuscolo  torna  sulla  questiono  del  famoso  poeta 
siciliano  Pietro  Fullone  cavapietre,  sotto  il  cui  nome 
vanno  la,  maggior  parte  delle  sAdo  po()olari  siciliane; 
di  che  vedi  PiTRfe,  Pietro  Fullone;  Vigo,  Pietro  Ful- 
lone. 

BOLOGKnri  (NepoMUCENO). 

1137.  Le  Maitinadc  della  Rendena.  Saggio  di 
N.  BoLOONiNL  A  pp.  117-142  «&»//' Annuario 
della  Società  degli  Alpinisti  tridentini,  anno 
sociale  1879-80.  Rovereto,  Tipografia  Vigilio 
Sottochiesa  1880.  hi-W  gr.,  pp.  VII-428. 

Dopo  un  ragionamento  (117-130)  sulla  poesia  pop. 
in  Italia  e  su  quella  di  Rendena  nel  Trentino,  il  rac- 
coglitore riferisce  32  maitinade. 

1138.  Un'altra  maitinada  della  Rendena.  /rt, 
pp.  424-425. 

Molti  altri  canti  popolari  pubblicò  l'A.  nelle  sue 
raccolte  di  Usi  e  Costumi.— Vedi  in  Usi. 

BOLZA  (Giambattista). 

1139.  Canzoni  popolari  comasche,  raccolte  e 
pubblicate  colle  melodie  del  Dott.  GB.  Bolza. 
Vienna  dallT.  R.  Tipografia  di  Corte  e  di  Stato, 
in  Commissione  presso  il  figlio  di  Carlo  Gerold, 
Librajo  dellT.  R.  Accademia  delle  Scienze,  1867. 
lìi-^*,  car.  29. 

Nel  verso  :  «  (Tirati  a  parte  dai  Rendiconti  delle 
tornate  dell'i,  r.  accademia  delle  scienze,  classe  filo- 
sofico-storica, voi.  LUI,  p.  637).  » 

Contiene:  Al  benevolo  Lettore.  —  Avvertenze. — 
I.  (14  canzonette  fanciullesche). — II.  (82  proverbi  me- 
teorologici e  vari).— III.  {22  filastrocche,  canzonette  di- 
verse).—IV.  (10  canzoni  narrative);  11  Pellegrino,  L'Av- 
velenato, Cecilia,  11  Convegno  notturno.  La  bella  mo- 
linara,  11  riconoscimento.  La  Kosettina,  La  figlia  dis- 
obbediente, 11  falso  Pellegrino,  L'amante  deluso. 

Seguono  «  Annotazioni  e  Riscontri  »  (pp.  679^1) 
e  cinque  melodie  popolari. 

Vedi  Casetti  e  Imbriani,  n.  1237. 

BOH  (Giovanni). 

1140.  Giovanni  Bon.  Delle  origini  della  poe- 
sia popolesca  italiana.  Lettura  fatta  in  Padova 
nella  Sala  della  Gran  Guardia  il  14  Maggio 

Ptnk^  Bibliografia. 


1878.  Padova,  Premiata  Tipografia  alla  Miner- 
va, 1878.  In-S^  pic€.y  pp.  34.  L.  1,  50. 

L'A.  usa  ^popolesca  e  non  popolare  per  distinguere 
questa  poesia  dalle  tante  forme  e  creazioni  poetiche 
acconcie  al  popolo  o  alla  maniera  del  popolo  uscite  da 
penna  letterata.  »  (p.  5).  Egli  viene  rilevando  la  parte 
storica  che  è  nei  canti  popolari  e  popoleschi  d'Italia, 
scritti  e  cantati. 

B05ELLI  (G.). 

1141.  Canto  perla  notte  di  Natale.  Xe  La  Ca- 
labria, an.  in,  n.  8,  p.  63.  Monteleone,  15  A- 
prile  1891. 

1142.  Canti  religiosi  popolari  di  S.  Gregorio 
Inferiore.  Ivi,  n.  9,  pp.  70-71.  15  Maggio. 

Preghiera  dei  bambini.  —  Preghiera  dei  bambini 
alzandosi  da  letto.  —  Preghiera  dei  bambini  prima  di 
andare  a  letto. 

BOBSI  (Averardo). 

1143.  XV  Febbraio  mdccclxxxx.  Per  le  noz- 
ze del  Dottore  Dario  Calderai  con  la  Signorina 
Elvira  Pardi.  In  Pisa  coi  Tipi  di  Francesco  Ma- 
riotti.  MDCCCLXXXX.  In-8r,  car.  13  n.  n. 

A  e.  13,  facciata  prima,  si  leggo:  «  Edizione  di 
soli  L  esemplari — Pisa,  coi  tipi  »  ecc. 

Nella  1-  carta:  yuptìalia.  Il  fronte^nizio  è  a  due 
colori:  nero  e  rosso;  cosi  tutti  i  capi-lettera  della 
carta  3  e  delle  carte  6-12,  dove  sono  inseriti  6  rispetti 
maremmani,  uno  per  pagina  (anteriore),  ed  una  ninna 
nanna. — Edizione  di  molto  lusso. 

Autore  della  raccolta  è  Averardo  Sorsi  ,  il  cui 
nome  è  nella  soscrizione  della  dedicatoria ,  carta  4, 
recto. 

Boain, 

1144.  Per  la  canzone  lombarda:  Canzonett. 
Milano,  Stabil.  tip.  Tito  di  Gio.  Ricordi  e  France- 
sco Lucca  di  G.  Ricordi  e  C.  edit,  1891.  In-IG', 
pp.  32.  Cent.  50.  * 

Bosin  è  un  pseudonimo. 

BOIJLLIEB  (Auguste). 

1145.  Le  Dialecte  et  Ics  Chants  populaires  de 
la  Sardaigne  par  Auguste  Boullier.  Paris, 
Denta  18G4.  In-W^pp.  370.  * 

1146.  — Deuxième  edition.  Paris,  Dontu  1805.* 
Questa  2*  edizione  la   vedo  citata   anche  cosi  : 

«  L'Ile  de  Sardaigne.  Dialecte  et  chants  populaires  »  ecc. 
Uno  studio  su   questo  libro  pubthcò  P.  Amati. 
Vedi  n.  1076. 

BOUEDE  (Paul). 

1147.  Un  voceri  de  l'Ile  de  Corse.  Ne  La  Tra- 

dition,  an.  I,  n.  9,  pp.  280-281.  Paris,  15  Dé- 

cerabre  1887. 

ft  riprodotto  dal  Temps  e  dal  libro  dell'autore: 
En  Corse.  Vedi  in  Usi. 

BOZZA  (Umberto). 

1148.  Umberto  Bozza.  La  «Pasqucta»  euga- 
nea.  Poesia  e  Costumi  popolari.  Padova  Tip. 
airUniversità  dei  Fratelli  Gallina,  1891.  In-8", 

pp.  10. 

Nel  verso:  «  Estratto  dalla  Rassegna  Padovana  di 
Storia,  Lettere  ed  Arti,  an.  I,  fase.  IIL  » 

11 
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Illustra  le  questue  cho  si  fanno  poi  giorno  della 
Epifania  nogli  Euganei,  con  canti  simili  a  quelli  ri- 
portati da  Bernoni ,  Nardo-Cibele  ,  Paolotti  pel  Ve- 
neto, ecc. 

BBAGGIO  (Carlo). 

1149.  I  canti  popolari  del  Piemonte.  Genova, 
tip.  Sordo-muti,  1889.  /n-<S«,  pp,  3S.  * 

*  Estr.  dal  Giornale  Li^nisUco  »,  an.  X  VI,  fase.  5-6, 
pp.  173-210.  Genova.  188<>. 

Vi  sono  nuovi  canti  jij^^iunli  alla  raccolta  del  Ni- 
ORA  ed  alle  raccolte  del  Kerraro  dell'Alio  eMel  Basso 
Monferrato. 

BBAlirCA  (Giuseppe). 

1150.  Saggio  di  Canti  Marchigiani  campestri. 
Nel  Preludio,  anno  VII,  n.  9,  jjp.  107-108,  An- 
cona, 16  Maggio  1883. 

Sono  Vili  rispetti  inediti,  de'  quali  il  1V«>  è  di  25 
versi. 

BBANBILE05E  (Feancesco). 

1151.  Canti  di  Buonabitaeolo  (Prov.  di  Saler- 
no). Nel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  3,  pp,  21-23. 
Napoli,  15  Marzo  1883. 

Sono  in  numero  di  16. 

B&AU5  (J.). 

1152.  Liederkranz  aus  dem  Liebesfruhling  des 
Venezianischen  Volkes.  Berlin  18GG.  * 
BBEHMEB  (ARTHUR). 

1153.  Arthur  Brehmer.  Lieder  des  Vene- 
tianischen  Volkes.  Venedig  1887.  Druck  von 
Kirchmayr  <&  Scozzi.  In-16^,  pp,  16, 

Questo  titolo  è  nella  copertina,  che  fa  anche  da 
frontespizio;  nella  testata  jiorta:  «  Bihliolhek  fìir  ver- 

fleichende  Vòlkerpsvcholoj^ie.  Erste  Lielerung,  1  Band, 
Heft.  Prcis  25  C'ents.  —  Januar  1887.  —  IS  Kr.  Osi. 
Wàhr.  » 

Dietro  questo  frontespizio  sono  indicati  i  Quellen 
della  raccolta:  Bernoui,  l)dhnedico,  Garlaio. 
1  canti  tradotti  sono  77  n.  n. 
I^a  pubblicazione  non  ehÌHi  seguito. 

1154.  Canti  del  popolo  Veneziano.  [Nel  verso: 
Venezia,  Stab.  Tip.  Lit.  Ferrari,  Kirchmayr  e 
Scozzi]  [1887],  In-4'\  pp.  8. 

È  il  pruno  foglio  di  una  raccoliii,  che  rimase,  come 
la  precedente,  inlerrolia.  11  titolo  è  nella  se>gnatura, 
dove  il  nome   del   raccoglitore   è   questo  :  Bhrhmkr- 

DORNBBRO. 

I  canti  son  14,  tutti  relativi  a  Venezia.  S.  Marco, 
S.  Maria  della  Salute,  Rialto.  Ad  ogni  pagina  è  una 
vignetta  rappresentante  varie  fogge  d^l  l^^onc  di  S. 
Marco  nelle  |)p.  1,  3,  6,  7,  8;  la  piazza  S,  Marco,  nella 
p.  4;  S.  Maria  della  Salute,  nella  5,  secondo  i  canti 
che  li  celebrano. 

Di  siffatti  canti,  5  portano  il  nome  dal  raccogli- 
tore Brehmer-Dornberg,  5  del  Dalinedico,  4  del  Ber- 
noni. 

Nel  frontespizio ,  che  direi  meglio  secondo  anti- 
porto ,  è  un  canto-epigrafe  su  S.  \farco,  raccolto  dal 
Dalmedico;  nella  p.  3  un'epigrafe-proverbio  presa  dal 
Pasqualigo. 

Queste  indicazioni  cre<lo  utili  trattandosi  di  rac- 
colte stampate  a  pochi  esemplari  e  rimaste  ignote  fin 
qui. 

BBESCIAKI  (E.). 

Vedi  Tissi. 
Bronzino, 

Soprannome  di  Allori  (Angelo).  Vedi  Fbrrari. 


BBUZ2AV0  (Luigi). 

.'155.  Il  Dialetto  albanese  di  Vena.  Catan- 
zaro, 1881.  In-S",  pp.  8.  * 

1156.  Canti  popolari  di  Monteleone.  A  pp,  80- 
84  della  Strenna  dell'Av\'enire  Vibonese  1887. 
Palmi,  Tip.  G.  Lopresti,  1887.  //i-6*,  pp,  167, 

I  canti  son  16. 

1157.  Canti  i>opolari.  Ne  L'Avvenire  Vibone 
se.  An.  VII,  n.  1.  Monteleone,  r  Gennaio  1888. 
Strenna  1888.  In-8^  gr.,  pp,  8, 

Son  S9  canti,  raccolti  in  Calabria,  saggio  di  una 
raccoliina  di  300. 

1 158.  Una  canzone  albanese  di  Vena.  NeW Ar- 
chìvio, V.  VII,  pp,  160-162,  Palermo,  1888. 

Testo  e  versione  italiana. 

1159.  La  Ngioca  (.e«Xa)  degli  Albanesi  di 
Vena.  Ne  La  Calabria,  an.  II  (— /),  n.  5,  p.  40. 
Monteleone,  15  Gennaio  1889;  n.  7,  pp,  54-55j 
15  Marzo;— an.  II,  n.  6,  pp,  38-39,  15  Gennaio 
1890. 

Quattro  varianti  del  medesimo  canto,  te«to  e  ver- 
sione. Altra  variante  venne  inserita  neW  Archivio  d. 
trad.  pop.,  V.  VII,  p.  161. 

UGO.  Canzone  Albanese  di  Pallagorio.  /ri, 
n.  9,  p,  68,  15  Maggio  1890. 

Testo  e  versione  lettei*ale  italiana. 

1161.  Una  canzone  albanese  di  Zangarona. 
lei,  an.  II,  n.  1,  p.  4.  15  Settembre. 

Testo  e  versione  letterale  italiana. 

1162.  Canti  popolari  di  Pizzoni.  In,  n.  5,  pp. 
35-38,  15  Gennaio  1890;  n.  6,  p.  48,  15  Feb- 
braio. 

Dialetto  calabrese. 

1 163.  La  Ballata  di  Garentina.  Canzone  alba- 
nese di  Vena.  Ivi,  an.  II ,  n.  7,  pp,o5-o6,  15 
Marzo  1890. 

Variante  d'un  canto  del  Saggio  del  Camarda:  testo 
e  versione  italiana. 

1164.  Canzone  albanese  di  Vena.  Iti,  n.  9, 
p,  7L  15  Maggio. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci ,  versione  let- 
terale. 

1165.  Canzone  albanese  di  Barile.  In,  n.  10, 

p,  77,  15  Giugno. 
Come  sopra. 

1166.  Canti  popolari  di  FilandarL  M,  n.  12, 
p.  96,  15  Agosto. 

Dialetto  calabrese. 

1167.  Canzone  albanese  di  Vena.  Ivi,  an.  Ili, 
n.  l,  p,  5,  15  Settembre. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  lette- 
rale italiana. 

1168.  Canzone  albanese  di  Vena,  Ivi,  n.  3, 
p.  24,  15  Novembre. 

Come  sopra. 
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1169.  Canzone  albanese  di  Vena.  Ivi,  n.  4, 
p,  31.  15  Dicembre. 

Come  sopra. 

1170.  Poesia  albanese  di  Falconara.  /rvan.IV, 
n,  3,  pp.  1819,  15  Novembre  1891. 

Come  sopra. 

Vedi  pure  C 

Mbtbr  (Gustav). 


Vedi  pure  Capi  albi  (Ettore);  Lvcipebo  (Alfonso); 
Qui       ' 


BUTTA  (DOBfENICO). 

1171.  Il  Cantastorie.  Genova,  Bini  1842.  "" 

Imitazione  di  poesie  popolari. 

Mi  indica  questo  libretto  il  Conte  Nigra. 

BXJOVAZIA  (GJ. 

1172.  La  poesia  popolare.  Nel  Fanfulla  della 
Domenica.  An.  VII,  n.  12.  Roma,  22  Marzo  1885. 

Ricordi  del  1848. 

BUSK  (Rachel  Harriette). 

1173.  The  Ballad  of  the  Madonna  of  the 
Gipsey.  In  Once  a  Week.  London,  23  Decem- 
ber  1865.  * 

Lo  scritto  fa  parte  del  «  Christmas  in  Italy  and 
Spain  »  inserito  nel  succennato  periodico. 

In  questo  come  in  qualunque  altro  suo  lavoro 
l'Autrice  si  firma  sempre  «  Miss  R.  H.  Busk.  » 

1174.  The  Street-Music  of  Rome.  7n  Monthly 

Packet.  London,  December  1868.  Mozley  a.  Sons 

Derby.  * 

Vi  va  unito  il  canto  dei  Pifferari.  11  nome  del- 
l'Autrice è  alla  fine. 

1175.  The  Folk-Songs  of  Italy.  Specimens, 
with  translations  and  notes ,  frora  each  pro- 
vince: and  prefatory  treatise  by  Miss  R.  H. 
Busk,  author  of  «  The  folklore  of  Rome,  »  «  Pa- 
tra&as,  »  «  Sagas  from  the  far  east,  »  etc.  The 
specimens  of  the  canzuni  and  duri  of  Sicily 
bave  been  selected  expressly  for  this  work  by 
Dr.  Giuseppe  Piniè  of  Palermo.  London,  Swan 
Sonnenschein ,  Lowrcy  and  Co. ,  Paternoster 
Square,  1887.  In-W^pp.  VIII-290.  Price  7  Sh. 

Nel  verso  sono  due  citazioni:  una  di  G.  Pitrè,  una 
di  J.  Giare.  Segue  una  pag.  di  Corrigenda,  attaccata 
sull'indice  in  principio. 

L'opera  è  divìsa  ne'  seguenti  capitoli: 

Conlents:  Preface.— Sicuv.-  Tuscany. — Venice.— 
Istria.  -PiedmontandLonibardy.-  Friuli'— Sardinia.— 
Corsica. — Liguria. — Vicentino.— Le  Rnmagne  e  le  Mar- 
che.—Piceno. -Umliria.— Rome  and  Neighbourbood.  - 
Southern  Italy.— Modem.- List  of  Authors.- Additio- 
nal  Notes.— Music— Index. 

La  musica  contiene:  1.  Dispetto  toscano;  2.  Stor- 
nello tosrano;  3.  Stornello  romagnolo;  4.  Stornello 
nìareheggiano;  5-6.  Due  delle  «  Villanesche  alla  Na^- 
politana  »  stampate  a  Venezia  nel  1558;  7-9.  Tre  Vii- 
tote  padovane  d'una  collezione  dell 'a.  1564;  10-11.  P*«i- 
motUese  Song»;  12.  Modem  rmnan;  13.  Modem  Sea- 
politan. 

CADICAHO. 

1176.  La  Leggenda  di  Garentina.  Xe  L'Ado- 
lescenza, II,  65.  Corigliano  Calabro,  1884.  * 


CAIVAKO  (Nicola). 

1177.  Canti  popolari  di  Picerno.  Nella  Lu- 
cania Letteraria,  an.  I,  n.  17.  Potenza,  7  Giu- 
gno 1885. 

Sono  14  canti. 

1178.  Canti  popolari  di  Picerno.  M,  n.  18, 
14  Giugno  1885. 

Altri  13.  L'A.  si  firma  Nicola  Caivano  fU  Vin- 
cenzo. 

1179.  Calendario  romano  pel  mese  di  Dicem- 
bre. Nella  Gazzetta  Piemontese ,  an.  XXIV, 
n.  339.  Torino,  7-8  Dicembre  1889. 

Riprodotto 

1180.  -  Neir  Archivio,  v.  IX,  pp.  276-277. 
Palermo,  1890. 

È  una  cantilena  romano- toscana. 

CALÌ  (Michele). 

1181.  La  Raccolta  del  Vigo  (1'  e  2*  edizio- 
ne). I  Canti  popolari.  Attinenze  antropologiche 
per  Michele  Calì.  Firenze ,  Tipografia  della 
Gazzetta  dltalia,  1875.  In-W,  pp.  60. 

Estratto  dalla  Gazzetta  d' Italia  dì  Firenze ,  No- 
vembre 1875. 

CAMABBA  (Demetrio)^ 

1182.  Appendice  al  Saggio  di  Grammatolo- 
gia  comparata  sulla  lingua  albanese  per  Deme- 
trio Camarda.  Prato  Tip.  F.  Alberghetti  e 
C.  1866.  Li'S^,  pp.  LVin-n'268.  L.  6. 

Cosi  nella  copertina  e  nel  frontespizio,  che  s^ue 
a  LYllI  pagine  (li  «  Discorso  preliminare.  » 

11  volume  contiene:  «  Qualche  prosa  e  versi  alba- 
nesi tradotti  e  annotati  »,  ed  eccone  il  sommario: 

IV»  Novella  albanese  de'  Oriechische  u.  albane- 
sische  Mò'rrhen  di  Haun.  -  (49)  Canzoni  toske  scelte 
da  quelle  della  Raccolta  di  Hahn.— Alcuni  proverbi.  — 
Alcuni  Indovinelli  toski.  -Altri  Indovinelli  Gh^hi. — 
26  Canti  pop.  dell'isola  di  Poro,  di  Idra,  di  Spezia 
pp.  (20-90).  — Alcune  poesie  tradizionali  albanesi  inedite 
italo-albanesi:  Costantino  il  piccolo.  —  Lo  spettro  del 
Guerriero.  -  Variante  della  Garentina.- Ia  Ballata  di 
Angelina.— Il  matrimonio  del  vecchio.— Carme  nuzia^ 
le.  —  Il  liambino  deserto. —  Kina  sorella  di  Rodovone 
(90-lMì.— Canti  popolari  delle  Colonie  greco-albanesi 
di  Sicilia:  un  diverl)io  fra  marito  e  moglie  coll'inter- 
vento  d'un  vicino.—  Per  una  cattiva  annata  di  Rac- 
colto (126-137).  -  Alcune  sacre  canzoni  delle  colonie 
di  Sicilia  (168-189). 

Dei  testi  albanesi  son  sempre  date  le  versioni.  A 
ip.  195-197  è  una  poesia  dell'analfabeta  di  Piana  Carlo 
)olce. 

Vedi  pure  Dora  d'IsmiA. 

CAMIK  (PIETRO'. 

118.S.  XI  Gennaio  mdccoxc.  Celebrandosi  in 
Trento  le  nozze  della  Sig.*  Angelina  Alberti 
col  Sig.  Vittorio  Irzel.  Palermo,  coi  tipi  del 
Giornale  di  Sicilia  mdcccxc.  Li-16^,pp.  16. 

Il  titolo  del  frontespizio  è  il  medesimo  di  quello 
della  copertina  in  pergamena.  La  carta  è  rosella.  In 
una  copia  da  me  ricevuta  dall'Autore  sono  corretti  a 
mano:  VXI  in  XIV;  V  Irzel  in  Zif>]^L 

Contiene,  oltre  a  5  canzoni  siciliane  letterarie,  5 
Canzuni  pop.  raccolti  in  Tfapani^  tutte  e  cinque  edite 
(pp.  9-llf,  con  note. 

Il  nome  del  Camik  è  nella  dedicatoria. 
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PAKTE  n. 


CAKALE   Achille). 

1184.  Canti  popolari  calabresi  scelti  e  recati 
in  versi  italiani  per  AciriLLE  CanaIìE.  Reggio, 
Presso  Domenico  Siclari  Editore,  1850.  /w-7^, 
pp.  no  [«.  n,].  Pr.  gr.  30. 

Cinquanta  canti  recrgini,  con  la  versione  a  fronte: 
un  canto  per  pagina.  Una  terza  parte  di  essi,  senza 
versione ,  corrispondono  f>iennmente  a  quelli  di  San- 
fratello  (Calabria  Ultra  Prima)  della  Raccolta  Caseiti 
e  Iinbrianì.  Vennero  ripubblicati  con  qualche  nota  di 
meno  e  con  qualche  altra  di  più,  per  cura  dell'editore, 
nel  volume: 

—  Mario  Manda larl  Canti  del  popolo  reg- 
gino ecc.  Parte  I*,  pp,  1-52, 

Vedi  Lizio-Britno  Dei  Canti  pop.  calabr.  e  Man- 
DALARI,   Canti  del  pop.  reggino. 

CAHUri  (Marco  Antonio). 

1185.  Il  Libro  deirAmore.  Poesie  italiane  rac- 
colte e  straniere  raccolte  e  tradotto  da  Marco 
Antonio  Canini.  Volume  I.  Venezia,  Libre- 
ria Colombo  Coen  e  figlio ,  Giovanni  Debon, 
successore  1885.  [Nel  terso:  Venezia  1885.  Stab. 
Emporio],  In-IG^  gr.,  pp.  LII-  715.  Prezzo  L.  7, 50. 

—  Il  Libro  dell' Amore  ecc.  [Voi.  II].  Canti 
a  foggia  orientale.  —  Il  bacio.  —  Voluttà.  — 
Il  matrimonio.  Venezia,  Libreria  di  Giovanni 
Debon  successore  a  Colombo  Coen  e  figlio  [Tip. 
dell'Ancora,  S.'  Maria  Formosa,  Calle  Pi  nel  li, 
Num.  6257]  1881.  //*-«•,  pp.  XL-287.  Prezzo 
Lire  3.  [Nella  4<^  p.  della  copertina:  Volume  II]. 

—  n  Libro  dell'Amore  ecc.  [Voi.  III].  Ve- 
nezia.,  Tipografia  dell'Ancora  I.  Merlo  Edi- 
tore 1888;  pp.  XXXV351.  L.  4,  50.  [Std  dor- 
so: III]. 

—  Il  Libro  dell'Amore  eco.  Sdegno,  Infe- 
deltà, Riconciliazione. — Amore  in  tarda  età.  — 
Nuovo  amore.  Ivi,  1889,  pp.  XXXVL  L.  4,  50. 
[Sul  dorso:  IV]. 

—  Il  Libro  dell'Amore  ecc.  Mort-e  dell'amante, 
del  coniuge.  —  Ricordi.  Ivi,  1800.  Pp.  XXIII- 
295.  L.  4,  50.  [Sid  dorso:  V]. 

Alla  fine  dei  tre  ultimi  volumi  si  leppe:  «  Questo 
volume  fa  stampato  sopra  carta  fabbricata  dalle  pre- 
miate febbriche  di  Bernardino  Rodari  e  CJ,  Lugo  di 
Vicenza.  » 

Nell'opera  tutta  sono  canti  popolari  editi  ed  ine- 
diti, italiani  e  stranieri  in  buon  dato.  Nel  I  si  ri- 
scontrano 55  toscani,  4  ladini,  17  spa^^nuoli,  14  cata- 


lani, 4  baschi,  14  portoghesi,  8  rumeni,  2  inglesi,  13 
tedeschi  antichi,  14  tra  bulgari  ed  albanesi,  14  zinga- 
reschi ecc. 


Nel  lì  è  un  solo  canto  italiano  (p.  152) ,  e  poi  16 
guasconi,  5  brettoni,  ecc.  2  inglesi,  o  tedeschi  e  fiam- 
minghi, 11  albanesi,  21  greci,  8  finnici,  15  russi,  26 
serbi  ecc. 

Nel  III,  38  toscani  (pp.  5-10»,  2  all>anesi,  2  baschi, 
1  catalano,  25  spagnuoli,  4  inglesi  e  scozzesi. 

Nel  IV,  25  toscani  (pp.  9-12),  9  portoghesi,  2  ru- 
meni, 8  greci  moderni,  4  tedeschi. 

Nel  V,  2  toscani  (pp.  12  e  133)  oltre  moltissimi 
altri  d'altre  lin^e.  Una  lista  dei  quali,  per  tutti  e 
ciu'jne  i  volumi,  è  a  pp.  282-283  del  volume. 


Di  quest'opera  si  fecero  due  tirature:  una  tutta  in 
inchiostro  nero,  l'altra  in  nero  con  cornice  rossa  per 
op-ni  pagina  ;  fVontespizio  in  colore  rosso  per  il  solo 
rigo:  Libro  drlVcmore  (voi.  li,  ed  anche  per  l'altro: 
Marco  Ant.  Canini  (vv.  Ili,  IV.  V). 

Dopo  il  frtmtespixio  di  ciascun  volume  è  una  p. 
bianca  con  cornice  rosso-nera  nel  v.  I;  nel  IV  e  nel  V 
cornice  differente  da  quella  del  v.  I;  rosso-celeste  nel 
III,  dove  la  cornee  è  anche  diversa  dalle  altn*.  A 
capo  della  cornice  si  legge  stampato:  Dedica,  per  l'of- 
ferta che  altri  volease  fare  del  libro  a  qualche  i>ersona. 

11  s<*guente  numero  non  è  del  Canini. 

11 80.  Canti  popolari.  Ne  La  Lucania  Lette- 
raria. An.  I,  nn.  2  e  3.  Potenza  1885.  * 
Si  accenna  a'  prodotti  poetici  del  popolo. 

CAK5IZZAE0  (TOMMASO). 

1187.  Canti  popolari  di  Messina.  In  Acta  Com- 
parationis  Littorarvm  Vniversarvm.  Editor  à 
Ordinator  D.'  Hugo  Meltzl  de  Lomnitz.  V,  Vili, 
X,  XI,  XII  annale  opvs.  colonn.  2512,  281S, 
29S9,  3136.  Clavdiopoli.  Svmptibvs  Editoris 
Fontivm  Comparationis  Litterar>'m  Vniversa- 
rvm. In  Officina  Tj'pographica  J.  Stein  mdccc- 

LXXXI,  MDCCCLXXXIV,  MDCCCLXXXV,  MDCCC- 
LXXX  VI,  MDCCCLXXXVU,  MDCCCLXXX  Vm.  In^^T. 

Contiene  VI  ranzuni  inedite  della  provincia  di 
Messina  :  testo  dialettale  e  versione  poetica  tedesca 
del  Cannizzaro  ,  il  cui  nome  ò  notato  quando  si  e 
quando  no. 

1188.  Fiori  d'Oltralpe.  Saggio  di  traduzioni 
poetiche  per  l'Autore  dei  versi:  In  Solitudine. 
Messina,  Tipografia  via  Rovere,  n.  58.  1882. 
In-16^,  pp,  351,  e  1  di  errata-corrige. 

Nella  copertina:  «  Edizione  di  250  esemplari.  Fiori 
d'Oltralpe.  Proprietà  letteraria.  » 

Contiene  una  versione  italiana  de  La  Bnfon^*$a 
di  Carini,  p.  13;  e  una  Vanante  siciliana  d'una  bal- 
lata spagnuola,  variante  della  quale  è  anche  una  tra- 
duzione spagnuola  di  Blas  Leoncio  de  Penilr  (pp.  341- 
344)  già  pubblicata  ne\\' Osftzehttsonlitrì  IrodalonttOrte- 
nelmi  iMpoh  di  Koloszvdr  (che  è  il  citato  Acta  ( om- 
parationis  di  Clavdiopoli  in  Ungheria),  n.  X,31  Mag- 
gio 1877. 

Vi  si  leggono  pure  delle  versioni  italiane  di  canti 
pop.  castigliani,  spagnuoli  moderni,  magiari,  male- 
si, ecc. 

11  nome  deir.\.  è  significato  solo  antonomaatica- 
mente.  In  Solitttdine  è  una  raccolta  di  poesie  del  C. 
in  due  volumi. 

1189.  Sulla  Canzone  della  Violina,  Nota.  Nel 
Giornale  di  Filologia  romanza.  Voi.  IV,  n.  9, 
pp.  1S4'186.  Roma,  Giugno  1883.  In-S"  gr. 

Versione  messinese.  11  nome  dell 'A.  è  notato. 

1190.  Les  Trombes  marincs  dans  la  mer  de 
Sicile.  In  Mélusine,  Revue  de  Mythologie,  let- 
terature populaire,  Traditions  et  Usages,  Hirigée 
par  H.  Gaidoz  et  E.  RoUand.  T.  II,  n.  9,  coU. 
204-205.  Paris,  5  Decembre  1884.  Chartres,  Im- 
primerie  Gamier. 

È  uno  de'  soliti  scongiuri  per  tagliare  la  tromba 
marina,  seguito  da  due  varianti  nel  dialetto  di  Mes- 
sina. Segue  la  versione  letterale  francese. 

Nella  colonna  precedente,  u.  203,  \ì  ò  La  Priore 
dcs  neuf  Vagues  en  Sicile  raccolta  o  tradotta  dallo 
stesso  Cannizzaro. 


CANTI  E  MELODIE. 
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1191.  Frammenti  di  Canti  popolari  politici 
raccolti  in  Messina.  AW/'Archivio,  v.  VII,  pp, 
137 -Uh  Palermo,  1888. 

Sono  XVIIT.  In  una  tiratura  a  parte  di  25  esem- 
plari la  p.  seguente  alla  141  è  bianca. 

1192.  Cliansons  populaires  de  Sicile.  Xe  La 
Tradition,  5*  annéc,  n.  VI,  pp,  180-182.  Paris, 
Juin  1891. 

I.  Cuntrastu  di  lu  raaritu  cu  la  inugghieri.  — 
n.  (Due  canzoni  raccolte  proliabilinente  in  Messina). 
Seguono  due  canzoni  nel  dialetto  di  Sanfratfcllo. 

—  e  MOHACI  (Ernesto). 

1193.  Novelletta  antica  in  ottave  siciliane  da 
un  ms.  di  A.  Colucci.  Canti  nuziali  della  pro- 
vincia di  Messina.  In  Roma.  Nella  Stamperia 
del  Senato  '  Forzani  e  C.)  M.  Dccc.  Lxxxvni. 
In-32°,pp,  20,  {Nella  copertina:  Nozze  Salomone 
Marino-Deodato.  Dicembre  M.  dccc.  lxxxviii]. 

«  Eklizione  dì  cento  esemplari.  »  La  pubblicazione 
è  fatta  da  Tommaso  Canmzzaro,  da  suo  figlio  Fran- 
CBSco  e  da  Ernesto  Monaci.  \a  novelletta  è  alle 
pp.  5-9  in  XIII  ottave,  opera  proliabilmente  del  XVI; 
1  Canti  nuziali  inediti  alle  pp.  Jl-20 ,  son  20,  con  6 
varianti. 

Vedi  anche  Lizio-Bruno. 

Qui  finiscono  le  pubblicazioni  del  Cannizzaro. 

1194.  Canti  de'  Campagnuoli  toscani,  colPag- 
giunta  del  poemetto  «  L'amore  alla  prova  »  tra- 
dotto dall'inglese  da  Prior.  Livorno,  Zecchini, 
1850.  * 

Comprende  60  rispetti. 

1195.  Canti  e  Suoni  a  Palermo.  Ne  L'Illu- 
strazione popolare ,  giornale  per  le  famiglie. 
Voi.  XX\^II,  n.  49,  pp,  778-779,  Milano,  6 
Dicembre  1891.  Stab.  tipogr.-letter.-artist.  dei 
Fratelli  Treves,  editori. 

1196.  Canti  popolari.  Nella  Nuova  Enciclo- 
pedìa italiana,  ovvero  Dizionario  generale  di 
Scienze,  Lettere,  Industrie,  ecc.  Sesta  Edizione 
ecc.  pel  professore  Gerolamo  Bocca rdo.  Volu- 
me IV,  pp,  980-983,  Torino,  Unione  tipogra- 
fico-editrice  italiana  torinese,  \na  Carlo  Alberto. 
1877.  In-4\  pp,  IV  [n,  n.]-1280. 

Fa  una  rapida  rasse^^na  della  poesia  popolare  dei 
var!  popoli,  ma  specialmente  dell'Italiano^  accennando 
in  particolar  moao  al  napolitano. 

1197.  Canti  popolari.  Al?//* Aurora,  ricordo  di 
primavera,  pp,  153-158,  Ro vigno,  Antonio  Coa- 
na,  1862.* 

Dodici  canti  rovignesi. 

1198.  Canti  popolari  della  Marittima  e  Cam- 
pagna. Nel  G.  B.  Basile,  an.  IV,  n.  8,  pp.  62- 
63.  Napoli,  15  Luglio  1880. 

Son  6  canti. 

1 199.  Canti  popolari  di  Policastio.  Nella  Gaz- 


zetta di  Salerno,  an.  V,  n.  86,  p,  364.  Salerno 
1873.  * 

Non  son  sicuro  della  esattezza  del  tìtolo  della 
raccoltina,  citata  dal  Molikaro,  Un  Cnntopop.  tiapol., 
p.  34. 

1200.  Canti  popolari  napolitani.  Bastia,  Fa- 
biani 1857.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

1201.  Canti  popolari  veronesi.  Ne  Le  Cento 
Città  d'Italia  ecc.  An.  XXIII,  Suppl.  al  n.  7832; 
p,  7,  Milano,  25  Gennaio  1888. 

Presi  dalla  raccolta  del  Righi. 

1202.  Canti  raccolti  nel  bolognese.  Ne  La  Pa- 
rola, voi.  II,  numeri  79-80,  p.  314.  Bologna, 
Aprile  1844. 

Son  7. 

1203.  Canti  raccolti  nel  valdamese  da  gentil 

dama.  7r*,  p.  319, 

Sono  11  stornelli  e  un  rispetto. 

1204.  Canto  popolare  in  dialetto  Friulano. 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  IV,  n.  9,  p.  152. 
Udine,  8  Novembre  1891. 

«  Cantavasi  in  Osoppo  durante  l'assedio»  del  1849. 

CAKTÙ  (Cesare). 

1205.  Della  Canzone  e  della  Poesia  popolare. 
A  pp.  314-513  Della  Letteratura.  Discorsi  ed 
Esempi  in  appoggio  alla  Storia  Universale  di 
Cesare  Cantù.  Voi.  I.  Torino  presso  gli  Edi- 
tori Giuseppe  Poraba  e  C.  [Nel  verso:  Stampe- 
ria Soc.  degli  Artisti  Tipografi]  1841;/)p.  LXIII- 
496.  Voi.  II,  pp.  518.  In-Sr. 

Nell'antiporto:  «  Enciclopedia  storica.  Letteratura. 
Volume  1  »  e  «  Voi.  II.  » 

In  questo  v.  II,  n.  XXXVIII,  sotto  il  titolo  sud- 
detto,  si  discorre  dei  Canti  antichi,  tedeschi,  olandesi, 
svizzeri,  danesi,  svedesi,  finlandesi,  inglesi,  scozzesi, 
spagnuoli  e  baschi,  francesi,  italiani  (410-444).  slavi, 
boemi,  polacchi  e  lituani,  gi'eci.  I  Canti  italiani  sono 
tanto  i  popolareschi  scritti,  quanto  i  popolari  orali. 

1206.  Terza  edizione.  Ivi,  presso  G.  Pomba 
e  C.  [Nel  verso:  Stamperia  sociale]  1846.  In-16°, 

pp.  743. 

Ijo  scritto  e  la  raccolta  Della  Canzone  ecc.  esce 
sotto  il  n.  XXXVII  ed  occupa  lo  pp.  444-742. 

Vi  si  aggiungono  i  canti  norvegi,  ungheresi,  va- 
lacchi.  La  parte  italiana  ò  alle  pp.  596-642  con  docu- 
menti più  ricchi  e  più  genuinamente  popolari. 

I>e  varie  edizioni  del  testo  italiano  e  delle  versioni 
straniere  di  queat'  opera  sono  notate  da  A.  Manno, 
L'opera  cittquanlenaria  della  R.  Deputazione  di  Sto- 
ria patria  di  Torino,  pp.  207-208,  n.  41  (Torino,  Bocca 
MDCCCLXXXIV). 

L'ultima  ò  la  seguente,  la  quale  ha  mutato  titolo: 

1207.  Della  Letteratura  delle  nazioni.  Saggi 
raccolti  da  Cesare  Cantù  in  relazione  alla 
Storia  Universale  [Parte  Prima],  Torino,  Unio- 
ne Tipografico-editrice,  33,  Via  Carlo  Alberto, 
33,  1889.  Pp.  XXXIX'550.  Prezzo  L.  9.— P'^rte 
Seconda,  1801;;?/?.  IV  [n.  n.y696.  Prezzo  L.  11. 
In-S'. 
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PARTE  ir. 


Nella  copertina:  «  Storia  irniveraale  di  Crsark 
Cantv.  l)eciina  edizione  interaniente  riveduta  dall'Au- 
tore e  portata  aj:li  ullinii  eventi.  I>»tleratura  delle  Na- 
zioni. Parte  prima.  Unione  Tip.-edilr.  torinese  1S90.  * 
Co-^l  per  la  «  Parte  seconda.  »  1891. 

{a  Poesia  piìjwlnre  :  Concetti  jjenerali  (pp.  346- 
308».— Canti  pop.  storici  antichi  (,S81). — Canti  pop.  sto- 
rici italiani  (4(>4).— Canti  devoti  e  laudi  (414^. — Canti 
di  varii  paesi  d' Italia  (415-440).  —  Fiaf»e  ,  Novelline, 
Tradizioni  (441-481). -Proverbj  (48*2-4}<9).  Canti  pop. 
francesi  (490-497).— Canti  bretoni  (501)  Canti  tede- 
schi (Ó17).— Canti  svizzeri  (5^).  Canti  olandesi  (531). 
—Canti  danesi  (5-12). -Canti  svedesi  (546). -Canti  nor- 
\e^\  <548).  Canti  finlandesi  (557).— Canti  inglesi  (569). 
Canti  scozzesi  (572).  —  Canti  spagnuoli  (594).  — Canti 
baschi  (5961.— Canti  slavi  (597-621).  -  Canti  lioemi  (630). 
-Canti  polacchi,  lituani,  russi  (638). -Canti  valacchi. 
moldavi,  rumeni  (641).— Canti  ungheresi  (642).— Canti 

Sreci  (667».  -  Canti  allmnesi  (674).  -  Poesie  di  civiltà 
iversa  (680).— Chitisa  (683).— Aggiunta  alle  I^udi.  - 
Aggiunta  ai  canti  friulani    684). 

La  parte  italiana,  come  si  vede,  vi  è  rappresen- 
tata quasi  altrettanto  che  quella  delle  altre  nazioni 
mosse  insieme,  e  la  materia  è  tratta  per  lo  più  dalla 
Biblioteca  del  Pitrè. 

\a  materia  aggiunta  riguarda  perciò  la  poesia  ita- 
liana e  dei  dialetti  d'Italia,  e,  con  una  certA  confusione, 
le  fiabe  e  leggende. 

Ve  poco  ordine,  ed  inesattezza  costante  di  nomi 
e  di  citazioni. 

1208.  A  proposito  dell'ultimo  lavoro  del  prof. 
Giovanni  De  Castro  :  «  La  storia  nella  poesia 
popolare  milanese  (tempi  vecchi)  —  Milano  e  la 
Kepubblica  Cisalpina  —  Milano  durante  la  do- 
minazione napoleonica,  giusta  le  poesie,  le  ca- 
ricature ed  altre  testimonianze.  »  Ne  La  Perse- 
veranza. Milano,  14  Luglio  1880. 

1209.  Canzoni  siciliane  in  chiave  e  voci  di- 
verse con  accompagnamento  di  pianoforte  di 
diversi  autori.  Palermo,  Salaiìa.  Inr4'*  gr.,  [Fran- 
chi] 20  [1867]  pp.  73  n.  n. 

Ecco  il  sommario  minuto  di  questa  collezione,  che 
ha  numerazioni  e  prezzi  a  parte,  quasi  per  ogni  can- 
zone: 

1.  Canzonetta  siciliana:  Jl  fioraio  *  Rosai  di  pri- 
mavera»—  2.  //Amore:  «  Nlra  la  vampa  e  ntra  lu 
focu  »  —  3.  Lo  spalimante  {manca  nel  testo;  è  indicata 
nell'indice  della  copertina  e  del  frontespizio]— 4.  Rosa 
amata:  *  Rosa  ca  di  li  ciuri  »  —5.  //  disingann^o:  «  Cari 
amici  aitinzioni  »— 6.  //  sogno:  «  Senti  senti  Nici  mia» 
di  G.  Sacco  -1.  Lo  sdegno:*  Quannu  tu  senza  mutivu  », 
dello  stesso. — 8.  Il  jM'nliniento:  «  Amici,  comu  fazzu  » 
dello  stesso. — 9.  Sii  sit^nzii,  sta  virdnra  di  B.  Gbraci. 
— 10.  Vota  in  aria  na  vucidda,  dello  stesso.— 11.  Oh 
heddn  yici  di  A.  Romano  [noesia  del  Meli).-- 12.  Bid- 
dirrhia  ca  crhià  nt(  rrgiu  f*»ic]  di  G.  Sacco  [ciascuna 
di  queste  è  di  pp.  3]. — 13.  Jaì  gìgghiu:  «  Va  benna  la- 
cera »  di  T.  Alco/kr,  poesia  ni  G.  Meli,  di  pp.  6. — 
14.  ytra  sfucchiuzzi ,  ntra  stu  risu  ,  dello  stesso.  - 
Canzone  n.  i  (sic),  senz'altro  ma  ò  *  Si>acca  rall)a.da 
lu  mari  »  di  Oddo.— .ypaccrr  Valba  di  Marcrluno  Bkr- 
TORom,  poesia  di  G.  Meli. — Nici  risolvi  prestH^àeWo 
stesso.  —  Curuzzu  amabili,  dello  stesso,  poesia  di  G. 
MeVì.—AlVurtimata,  dello  stesso;  ma  nel  tìtolo  o  data 
a  G.  B.  C,  poesia  di  G.  Meli. —  Ucchiuzzi  niuri  di 
G.  Bonanno,  poesia  di  G.  Meli.  —  «Dimmi  dimmi. 
Apuzza  nica»  di  Pacini,  poesia  di  G.  Meli. 

Tutte  queste  melodie  sono  popolarissime  in  Sici- 
lia, ma  presso  il  ceto  di  mezzo  e  nelle  cittju 

Dall  «  Album  filarmonico  o  Scelta  Raccolta  di 
musica  vocale  con  accompagnamento  di  pianoforte  e 

BìT  Pianoforte  solo  composta  dal  Maestro  Marcellino 
KRTOROTTi.  Napoli.  Calcografia  e  Tipografia  Trama- 
ter,  strada  di  S.  Seljastiano  n.  51.»  (In  lol.  di  pp.  258), 
è  ristampata  la  canzone  del  Meli:  Spacca  Valba  (pp.  14- 
16)  e  qualche  altro  componimento. 


1210.  Canzoni  e  balli  popolari  romani.  Berna 

[1S4()],  * 

Questa  edizione  eseguita  litograficamente  nel  ÌS40 
circa,  fu  ripresa,  meno  poche  aggiunte,  in 

1211.  Milano,  Stabilimento  di  F.  Lucca,  1840. 

Essa  è  «  considerata  solo  quale  una  collezione  di 
melodie  popolari  ridotte  ed  esp€«te  agli  amatori  di  mu- 
sica. »  (osi  A.  pARisom ,  Le  Melodie  pop.  romane, 
pp.  60-61. 

CAPALBO  (Raffaele*. 

1212.  Alcuni  Canti  popolari  di  Acri  raccolti 
ed  illustrati  da  Raffaele  Capalbo.  AWr Avan- 
guardia, an.  VII,  nn.  42,  43,  44,  45,  46.  Co- 
senza, Luglio  1882.  Tipografia  dell'Avanguar- 
dia. * 

Questi  canti  sono: 

Tup-tup.— 'A  Vecchiarella.— 'U  briganti  Galera.  - 
'A  Calavrisella.— 'A  Giuvanella. 

CAPASSO  (Bartolomeo). 

1213.  Sulla  poesia  popolare  in  Napoli.  Note 
storiche.  iVe//*  Archivio  storico  per  le  province 
napoletane  pubblicato  a  cura  della  Società  di 
Storia  patria.  An.  Vili.  Fase.  II,  pp,  316-331. 
Napoli.  Presso  R.  Stab.  tipografico  del  cav.  Fran- 
cesco Giannini.  Via  Cisterna  dell'Olio,  4  a  7, 
1883.  In-S". 

L'A.  riferisce, studiandole  storicamente, molte  can- 
zonette popolari  di  argomento  politico  ordìnariamentn 
occasionali,  restate  vive  nella  tradizione  popolare,  dai 
ten»pi  antichi  fino  al  presente. 

CAPIAIBI  (Ettore). 

1214.  Canto  greco.  Ae  La  Calabria,  an.  II, 
n.  5,  p,  35.  Monteleone,  15  Gennaio  1890. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  ita- 
liana. 

—  e  BEUZZA50  (LuiGl). 

1215.  Canti  greci.  Ne  La  Calabria,  an.  II, 
n.  7,  pp.  51-52.   Monteleone ,   15  Marzo  1890. 

Sono  6,  testo  greco,  riduzione  in  caratteri  greci 
e  versione  italiana. 

CAPIAIBI  (Vito). 

1216.  Opuscoli  varii,  t.  III.  * 

A  p.  319  sono  5  canti  funebri  che  le  reputatrici 
di  Pizzo  cantano  presso  il  cadavere.  Furono  riprodotti 
da  A.  Casetti  e  V.  Imbruni  nei  Canti  pop.  delle pror. 
mcrid.y  V.  I,  pp.  194-197. 

CAPOKE  (Giulio). 

1217.  XL  Canti  popolari  inediti  di  Montella. 
Napoli,  R.  Stabilimento  tipografico  del  cav.  F. 
Giannini,  Via  Cisterna  dell'Olio,  4  a  7,  1881. 
In-gr.  8^,  pp,  XII'29.  -, 

«  Edizione  di  CU  esemplari  progressi vanientft  nu- 
merati, de'  quali  7  in  carta  Inglese,  10  in  carta  Gran- 
fante  colorata.  85  in  caria  Imperiale  a  mano  »  (p.  IV}. 
I/esemplare  mio  è  col  n.  19,  ed  è  seguito  da  un  glos- 
sario ms.  autografo. 

Pubblicazione  per  nozze  di  Ermelinda  Capone  con 
Luigi  Ferraioli. 

I  XL  canti ,  in  buona  parte  inediti ,  son  af^gniti 
(p.  23)  da  cinque  Stornelli  n.  n.  Temo  che  alcuni  di 
questi  canti  non  siano  fattura  letteraria. 


CANtl  E  MELODIE. 
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CAPPELLETTI  (LICURGO). 

1218.  I  Canti  del  popolo  siciliano.  Lettera 
airavv.  cav.  Felice  Tribolati.  Ne  La  Provincia 
di  Pisa,  giornale  politico.  Anno  VII,  n.  74.  10 
Settembre  1871,  pp,  3-4,  Tip.  Nistri. 

spigola  dallo  raccolte  aicilian*»  conosciute  nel  1871 
qualche  canto  e  vi  fa  sopra  qualche  osscrvazioncolla. 

CAPPELLI  (Antonio). 

1219.  Ballate,  Rispetti  d'amore  e  poesie  va- 
rie, tratte  da  codici  musicali  dei  secoli  XIV, 
XV  e  XVI  per  cura  di  Antonio  Cappelli. 
Modena, Tipografia  Cappelli,  IS6Q.  In-8^,pp.  39* 

Son  32:  9  del  sec.  XIV,  15  del  sec.  XV  e  8  del 
sec.  XVL  .     . 

Questa  raccoltina  fu  ristampata  con  emendazioni 
ed  aggiunte  del  medesimo  autore,  col  Bruente  titolo: 

1220.  Poesie  musicali  dei  secoli  XIV,  XV  e 
XVI,  tratte  da  vari  codici  per  cura  di  Anto- 
nio Cappelli,  con  un  saggio  della  musica  dei 
tre  secoli.  Bologna,  Romagnoli  [Xel  verso:  Re- 
gia Tipografia]  1868.  In-lG^y  pp.  76. 

Se  ne  tirarono  206  esempi. ,  de*  quali  2  in  carta 
lioua,  inS',  e  6  in  diverse  carte  colorale. 

Le  poesie  sono  6L 

Zambrini  ,  Le  opere  volgari  a  stampa  dei  secoli 
XIJl  e  XI V;  pp.  48  e  822.  Bologna,  1**4. 

CAPUTI  (Niccola). 

Vedi  in  Usi. 
CAPUTO  (M.  C). 

1221.  Musica  e  musicisti  1880.  Picdigrotta  e 
le  Canzoni  napolitane.  yella  Rivista  Nuova  di 
Scienze  e  Lettere  ecc.  An.  II,  fase.  18,  pp,  566- 
574.  Napoli,  30  Settembre  1880.  * 

Indicazione  di  6.  Amalfi. 

CAEACCIOLO  (Luigi). 

1222.  Six  tuscan  folk  songs  for  two  voices. 
Milan.  Ricordi  1884.  L.  2.  * 

CAEAVELLI  ^VITTORIO). 

1223.  Una  variante  calabrese  della  rappresen- 
tazione «  I  dodici  mesi.  »  Nel  Preludio,  an.  VII, 
n.  16,  pp,  180-181,  Ancona ,  30  Agosto  1883. 

Come  titolo  generale,  a  capo  di  questo,  si  legge: 
<  Tradizioni  drammatiche  popolari.  » 
Fu  ristampato 

1224.  A'ctt' Archivio,  v.  II,  p/?.  563-568.  Paler- 
mo, 1883. 

E  di  nuovo  nelle  Chiacchiere^  n.  1227. 

1225.  Vittorio  Caratelli.  Tradizioni  Dram- 
matiche popolari.  Napoli,  Tipografia  Carluccio, 
De  Biasio  e  C,  Largo  Costantinopoli,  n.  89. 
1884.  In-8r  piccj  pp,  16. 

Nel  verso:  «  Estratto  dal  Giombaltista  Basile,  an- 
no II,  num.  3»pp.  20-24.  Napoli,  15  Marzo  lb84. 
Fu  ristampato  nel  seguente  volume: 

1226.  Vittorio  Caratelli.  Chiacchiere  cri- 
tiche. Firenze  Loescher  &  Seeber   via  Toma- 


buoni,  20  [Nel  Fet'so  :  Tip.  Cooperativa]  1889. 
In  16^,  pp,  XII-207.  Lire  tre. 

(pp.  33-89)  Tradizioni  drammatiche  popolari.— 
L'na  variante  calahra  della  rappresentazione  «  I  do- 
dici mesi.  *  —  Contrasto  ,  atellana  o  commedia  del- 
l'arte ì  La  commedia  dell'arte  in  Italia. -(Pp.  103- 
128)  Presepi,  pastori,  muse.— (143-157)  Per  l'esistenza 
del  Padre  Fontanarosa. 

Questi  articoli  erano  stati  pubblicali  in  vari  pe- 
riodici. 

CABDUCCI  (Giosuè). 

1227.  Di  alcune  poesie  popolari  bolognesi 
del  secolo  XIII  inedite,  memoria  del  cav.  prof. 
Giosuè  Carducci.  Bologna,  Tip.  Fava,  1867. 
In-4'*  gr.y  pp,  8,  L.  1,  50. 

1228.  Cantilene  e  Ballate  Strambotti  e  Ma- 
drigali nei  secoli  XIII  e  XIV  a  cura  di  Gio- 
suè Carducci.  Pisa,  Tipografia  Nistri.  1871. 
/w-<y',  pp.   V  [n.  n.]-346. 

Forma  il  voi.  6  della  «  Collezione  di  antiche  scrit- 
turo italiane  inedite  o  rare.  » 

Nel  verso  d'una  prima  carta  bianca,  di  fronte  al- 
l'antiporto, si  lepge  :  «  (Edizione  di  250  Esemplari).  » 

Nell'Avvertenza  (p.  V)  l'Editore  scrive:  «  11  mio 
primo  intendimento  era  di  raccogliere  il  più  che  mi 
fosse  dato  di  quelle  poesie  dei  socoli  XllI,  XIV,  XV, 
le  anali  furono  o  popolari  o  più  largamente  sparse, 
mediante  la  nmsica  e  il  canto ,  nei  vari  ordini  della 
nazione:  ma  del  molto  che  feci  posso  dar  finora  poco. 
Ilo  notato  in  fronte  a  ciascuna  poesia  le  fonti  e  certe 
altre  particolarità.  > 

L  opera  ò  divisa  nei  seguenti  undici  libri: 

Libro  I.  Canzoni  di  rimatori  del  sec.  XIII  o  ad 
essi  attribuite. — 11.  (Manzoni  sUiriche  o  di  occasione  e 
di  tradizione  storica.  —  111.  Canzoni  popolari  del  sec. 
XIII  e  XIV.— IV.  Ballate  e  madriali  di  varii  rimatori 
illustri  e  letterati  dal  1282  al  ia-)0.— V.  Ballate  ano- 
nime del  sec.  XIV.  — VI.  Ballate  tratte  dalle  dieci 
giornate  del  Decamerone  ecc.  —  VII.  Canzonette  a 
ballo  di  ser  Giov.  Fiorentino.  —  Vili.  Ballate  e  ma- 
driali di  Fr.  Sacchetti. —  IX.  Ballate  e  madriali  di 
N.  Soldanieri.  —  X .  Madriali  e  Ballate  di  Alessio  di 
Guido  Donati  e  di  Bindo  d'Alesso.— XI.  Ballate  e  ma- 
driali di  varii. — Appendice. 

Si  comprende  lacilmcnte  la  oarticolare  importanza 
delle  poesie  popolari  del  lib.  Ili ,  le  quali  sono  com- 
prese nei  nn.  XVIII-XLIX,  senza  dire  dei  nn.  IX-XV 
del  lib.  Il,  le  quali  sono  storiche,  o  pressoché  storiche. 

I/App<?ndice  è  del  D'Ancona  e  risulta  di  «  Alcune 
noterelle  messe  ins  eme  dopo  la  stampa,  contenenti  o 
aggiunte  o  ratfrouti,  specialmente  di  canzoni  popolari.» 

Su  questo  libro  scrisse  delle  osservazioni,  molto 
dopo  la  pubblicazione,  il  Wiesb  nel  Giornale  storico 
della  Lelter.  italiana,  an.  1,  voi.  II.  pp.  lir>-128.  To- 
rino 1883. 

1229.  Strambotti  e  Rispetti  dei  secoli  XIV, 
XV  e  XVI.  [Nel  terso  della  i«  caria:  Modena. 
Tipi  Zanichelli   e   Soci  mdccclxxvii].   Jn-<S*, 

pp.  27, 

11  titolo  è  a  p.  11  n.  n.  in  un  antiporto  speciale. 
Sulla  1*  p.  della  copertina:  «  Nozze  Teza-Perlasca.  » 

Sull'ultima:  «  In  Bologna  presso  Nicola  Zanichelli, 
successore  alle  Marsigli  e  Rocchi.   MDCCCLXXVII. 

Dopo  la  1"  carta ,  dedica  agli  sposi  Emilio  Teza 
ed  Annunziata  Perlasca.  Alle  pp.  5-9  lettera  del  Car- 
ducci (il  nomo  del  quale  è  qui  solamente)  al  Teza. 

Contiene  XX  straml>otti  popolareschi  «  scelti  da 
codici  e  da  stampe  vecchie  »  come  dal  I>aurenz.,  plut. 
LXXXX  sup.  n.  L\XX1X;  dal  Magliabech.,  ci.  II, 
n.  75;  ci.  VII,  n.  721;  ci.  VII,  nn,  735  e  1008  e  da 
una  stampa  senza  nota  di  tempo,  di  luogo  e  di  tipo- 


grafo. 


Questi  strambotti  erano  stati  pubblicati  dal  Fb- 


pàme  n. 


DKRZONi,  e  furono  poi  ripubblicati  dal  Ferrari»  Bi- 
blioteca.  v.  I,  pp.  U9-l(10. 

Lo  i^AMBRiM,  1^  ffpfre  volgari  occ,  4*  ediz.,  col. 
ir»9  dell'  Appeniicr  ,  riporta  col  medesimo  titolo  una 
pubblicazione  fatta  in  *  Livorno,  Yi^o,  1876,  pp.  27  », 
e  da  lui  non  vista,  n^  conosciuta  dal  Vigo,  la  quale 
sarebbe  la  medesima  del  Carducci,  erroneamente  ci- 
tala nel  Giom.  di  Filologia  romanza,  fase.  I,  p.  62, 
Gennaio  1878. 

Vedi  D'Ancona,  La  poeniapop.  fiorentina:  ed  an- 
che la  edizione  delle  iioesie  del  Poliziano  curata  dal 
Carducci  medesimo  (Firenze,  1863). 

CAEMI  (Maria). 

1230.  Canti  popolari  emiliani.  Firenze,  Tip. 

di  Salvadore  Landi,  1891.  In-ST,  pp,  16.  * 

Per  le  nozze  di  Giovanni  Nìemack  con  Paolina 
Carini. 

CABHOY  (Henry). 

1231.  Traditions  napolitaines.  Xe  La  Tradi- 
tion,  3*  année  XII,  pp,  341-343.  Paris,  15  No- 
vembre 1889. 

Spillature  da  Le  bel  Orlando  d'OuviER  Chantal, 
romanzo  tradizionista  -  come  lo  chiama  il  Carnoy  — 
api)arso  primamente*  nelle  appendici  del  mornale'pa- 
rigino  I.e  Temps,  e  in  un  voi.  dell'editore  Ernest  Kelb 

{mi). 

Qui  è  riprodotta  una  barcarola  e  un'orazione  a 
S.  Nicola  di  Bari. 

CAEBARA  (Francesco). 

1232.  Canti  del  popolo  dalmata.  Zara  1849.  * 
CABSEB  (Luigi). 

1233.  La  poesia  popolare.  Nelle  0[)ere  com- 
plete di  Luigi  Carrer.  Venezia,  dalla  Tipo- 
grafìa del  Gondoliere,  1838.  * 

Questo  studio  non  fu  mai  più  ripubblicato  nelle 
edizioni  posteriori  del  Carrer. 

CAERDIOTOH  (EVELYN). 

Nome  del  casaU»  della  Contessa  Marti>'BNGo-Cesa- 
RESOO  quando  essa  era  ancora  nubile. 

CA8CIAHI  (Fn^po). 

1234.  Nozze  Torelli -Angelini.  [All' ultima  pag.: 
Soriano  n  (#tcj  C.[ùnetwì.  —  1886.  Tip.  Capac- 
cinij.  //i-^,  pp,  8  n.  n. 

Il  titolo  è  sopra  una  specie  di  lapide  d'oro.  Nella 
3*  pagina: 

«Per  le  nozze — della  signorina  — Annetta  Ange- 
lini-Rota—con  il  signor  — Rinaldo  Rinaldi -Torelli— 
di  Rinaldo  Rinaldi-Torelli  —  Filippo  ('asci ani  — e  i 
coniugi  —  Telesfora  Casciani  e  Giuseppe  Giannotti  — 
lieti  del  fausto  avvenimento  — Questo  saggio— di  canti 
popolari  — della  campagna  romana— alla  sposa— dedi- 
cano.—XV  Febbraio  MDCCCLXXXVJ.  » 

1  canti,  divisi  nelle  pp.  5-7,  sono  14. 

CASELLI  (J.). 

1235.  Chants  populaires  de  Tltalie.  Teste  et 
traduction  par  J.  Caselli.  Paris,  Librairie  in- 
temationale,  15,  Boulevard  Montmartre,  15.  Au 
coin  de  la  me  Vivienne.  A.  Lacroix  Verboeckho- 
ven  et  C*  éditcurd.  A  Bruxelles,  à  Leipzig  et 
à  Livoume.  [Nel  verso  delTantip.  :  Brux. — Typ. 
A.  Lacroix,  Verboeckhoven  et  C.**]  1865.  Li^l2^, 
pp.  275. 

Le  prime  quattordici  pp.  con  numeri  romani. 


Tra  il  nome  dell'  A.  e  la  città  (Paris)  è  questi 
epigrafe  ; 

.  .  .  Un»  melodia  dolco  correrà 
Per  r««r  luminoso  .... 

DANTE. 

I  canti  contenuti  in  questo  volume ,  testo  e  ver- 
si<me  letterale  francese  in  prosa,  sono  463,  ristampati 
da  niccolte  precedenti:  i  toscani  dal  Tommasko  e  dal 
Tigri,  i  romani  dal  Visconti  ,  i  napoletani  dal  Cot- 
TRKAU  («<>;,  i  RÌciliani  dal  Vioo,  i  veneziani  da  Dal 
Mki>ico,  gli  umbri,  i  latini,  i  piceni,  i  marchigiani  ed 
i  liguri  dal  Marcoaldi.  i  piemontesi  dal  Niora  e  dal 
Marcoildi  e  i  corsi  dal  Tommasko  e  dal  Féb.  Anche 
la  Egeria  del  Wolfp  e  il  viaggio  del  Grkgorovii'S  fu- 
rono messi  a  profitto  pe'  canti  corsi  e  siciliani. 

CASETTI  (Antonio)  e  IMBELUf I  (\"ittorio). 

1236.  Un  mucchietto  di  gemme.  Napoli,  1866. 
In-S",  pp,  23,  * 

1237.  Canzoni  {K)polarì  coma^iche,  raccolte  e 
pubblicate  colle  melodie  del  dott  G.  B.  Bolza 
ecc.  In  Nuova  Antologia ,  volume  quinto ,  pp. 
1S7-195,  Firenze,  1867. 

fc  un  articolo  crìtico  de'  sigg.  Casetti  ed  Imhriani 
sopra  la  Raccolta  del  Bolza;  nel  quale  art.  si  pubbli- 
cano XX XI 11  villote  inedite  di  Somma  Lombarda  e 
Varese,  perchè  venga  dimostrato  che  la  poesia  popo- 
lare lombarda  di  Como  non  è  solo  de'  generi  pubbli- 
cati dal  Bolza,  ma  anche  di  villote. 

1238.  Canti  i)opolari  delle  provincie  meridio- 
nali raccolti  da  Antonio  Casetti  e  Vittorio 
Imbriani.  Volume  primo.  Koma-Torino-Firen- 
zc,  Ermanno  Loescher.  [A e/ rcrw  ;  Torino,  Tip. 
V.  Bona]  1871,  p;?.  .YF/-5.92.  Volume  secondo, 
1872,  pp,  XII'447.  L.  9. 

Formano  i  volumi  II  e  III  dei  «  Canti  e  Racconti 
del  popolo  italiano  pubblicati  por  cura  di  D.  Corapa- 
retli  ed  A.  D'  Ancona  »,  come  si  legge  in  un  pruno 
frontespizio  generale,  nel  verso  dell  antiporto. 

ÌA  copertina,  come  al  n.  !d58. 

Vi  si  raccolgono  126  canti  di  Gessopalena,  Fa- 
lena e  Chieti  negli  Abruzzi;  38  di  Airola  prov.  di  Be- 
nevento; D4  di  Baculi,  Pomigliano  d'Arco,  prov.  di  Na- 
Soli,  e  di  Napoli;  5  di  Castellana  in  Terra  di  Bari;  41 
i  Moliterno,  Spinoso  e  Latronico  in  Basilicata;  79  di 
Sturno  ,  Grottaminarda  ,  Bagnoli ,  Pietracastagnora, 
Montella  in  Principato  Ulteriore;  17  di  Reggio  di  <'»- 
labria  ;  7  di  Mondragone  in  Terra  di  lavoro;  14  di 
Sai>onaro  in  Basilicata:  145  di  Nardo.  Monteroni,  Car- 
pignano,  Sandonato,  Morciano.  Martano,  Lecce,  Ca- 
ballino,  Caimera  in  Terra  d'Otranto;  32  di  Calabria 
Ultra  prima;  in  tutto  558,  il  doppio  de'  quali  sonori- 
feriti  nelle  note  copiosissime. 

«  Parecchi  de'  dialetti  ai  quali  appartengono  i  ri- 
spetti, gli  stornelli,  le  ninne-nanne,  le  canzonette  in- 
fantili, gl'indovinelli,  ecc.  contenuti  in  questo  saggio 
di  Canti  popolari  delle  provincie  uwridionali  non  ven- 
nero mai  scritti ,  che  noi  si  sappia  (son  parole  del- 
rimbriani;.  Abbiam  quindi  spesso  dovuto  crearne  l'or- 
tografia. »  Voi.  I,  p.  V. 

249  di  questi  canti,  cioè  229  canxuni  e  20  fiori, 
tutti  del  territorio  di  Pteggio ,  lìjrono  ripubblicati  da 
M.  Mandal.vbi  nel  volume:  Canti  d^l  popolo  reggino, 
parte  11. 

Vedi  pure  De  Puymaiorb  e  Pasquauoo. 

CASIKI  (Tommaso). 

1239.  Un  canzoniere  popolare.  Ne  La  Rasse- 
gna settimanale ,  voi.  7 ,  !•  semestre ,  n.  176, 
pp,  313-315.  Roma,  15  Maggio  1881. 

Da  un  ma.  contenente  un  repertorio  giullaresco 
della  Bibl.  nazionale  di  Firenze,  vi  sono  saggi  di  poe- 
sia pop.  antica. 


CANTt  E  totÓDIfi. 


m 


1240.  Scongiuro  e  poesia.  Al  prof.  Giacomo 
Lumbro80.  Neil'  Archivio ,  v.  V ,  pp,  560-568, 
Palermo,  188G. 

Rifacendosi  dal  Dframernnf  del  Boccaccio ,  l'A. 
viene  pubblicando  o  ripubblicando  Corniole  scongiiira- 
torie  |>opolari  dal  Saccnetti,  dall'Aretino,  dal  Fioro 
di  rirtt),  dalla  Ma-tralria  di  Giordano  Rusio,  dal  co- 
dice del  aec.  XIV  pia  e<liu)  da  Gir.  Amati  (  Ubbie,  cian- 
ciani  e  riarpe\  Queste  forraole  vivono  nelle  invoca- 
zioni attuali  alla  Befana,  alla  lucciola,  alla  chiocciola. 

—  (Giuseppe  e  Tommaso). 

1241.  Sonetti,  Ballate  e  Strambotti  d'amore 
dei  secoli  XIV  e  XV.  Firenze,  G.  Carnesccchi 
e  figli,  1889.  In-8^.  * 

Per  nozze  Ix)li-Magnonì.  I  nomi  degli  editori  sono 
nella  dedica. 

CASTAGITA  (Nl(^COIA). 

1242.  Il  Montanaro  del  Gran  Sasso  d'Italia. 
[A e/  rerso:  di  NiccoLA  CASTAGNA].  Seconda 
edizione.  Atri,  Orfanotrofio,  Tip.  di  Donato  de 
Arcangeli».  1887.  [Nella  copertina  :  Il  Monta- 
naro. Cantilene  popolari  abruzzesi  di  Nicc.  Ca- 
stagna. Seconda  edizione.  Atri  ecc.].  InHT, 
pp,  52. 

Nella  4«  p.  della  copertina  sono  (piesti  versi: 

Anrrtta  di  mattino 

CU'è  l'anelar  deiralba  in  «uo  cammino. 

CHIABRER4,    Poe  «io. 

Dedicatoria  a  p.  3  n.  n.:  «  A -Felice  Bisazza  da 
Messina — Candidissimo  poeta — che  mi  vuol  bene  — e 
gliene  voglio — 1842. —  E  ojrgi  —  alla  sua  grata  memo- 
ria—1877  » 

A  p.  5  r  A.  scrive  :  «  Stampai  oueste  Cantilene 
popolari  abrtizsesi  nel  1844  in  Naj>oli  \ye\  Se^fuin  :  le 
rileggo  ora,  dopo  più  di  trent'anni,  e  mi  paiono  tut- 
tavia di  qtiella  freschezza  che  è  il  fiore  della  poesia; 
Serchè  nel  popolo  l' ispirazione  gentile  niessaggiera 
el  l>elIo,  è  come  ingenuo  latte  che  lecon<la  e  colora. 
Nel  dare  a  questi  canti  il  procedere  italiano ,  io  mi 
studiai  non  allontanarmi  dal  modo  come  essi  avviva- 
vansi  sulle  l)ocche  contadinesche;  e  il  lettore,  che  s'in- 
tende delle  vane  ambizioni  dell'arte  li  riconoscerà.  E 
poiché  finora  usi  e  costumi  novelli  non  hanno  fatto 
sorgere  nei  vasi  d'oro  del  popolo  altri  fiori  odorosi  di 
campagna,  cosi  queste  Cantilene,  se  furoii  di  ieri,  pos- 
sono essere  e  sono  anche  di  oj.'gi.  Im  state  del  IHll,  » 

I  canti,  tradotti  in  versi  italiani,  son  XXXIII.  Il 
XX VII  è  un  breve  contrasto  tra  il  vecchio  e  il  fan- 
ciullo. 

Per  maggiore  esattezza  giova  notare  che  essi  ven- 
nero stampati  qua  e  là  nel  Menestrello,  Strenna  po- 
polare del  1842;  nel  Zeffìro  del  18.13  e  1844,  e  neU'Omnj- 
hus  del  1842,  1843  e  1846. 

CA8TELLAH  (A.  L.\ 
Vedi  in  Usi. 

CASTELLAKI  (LuiGI). 

1243.  La  canzonetta  del  pecoraio  in  Mace- 
rata. AWr  Archivio ,  v.  IV,  593-594,  Palenno, 
1885. 

1244.  Un  canto  e  ima  leggenda  delle  Mar- 
che. IH,  V.  V,  pp.  288-290.  Palermo,  1880. 

I.  Il  canto  della  «  Fenestrella.  »  —  II.  S.  Pietro 
nelle  tradizioni  popolari  :  (S.  Pietro  ed  il  prosciutto). 
Vedi  in  Novelline,  n.  238. 

CASTELLI  (AlIGHIEBO). 

1245.  Per  una  tortora  (Note  a  un  canto  po- 

Pmk  — >  Bibliografia, 


polare).  Ne  La  Favilla,  Rivista  dell' Umbria  e 
delle  Marche,  an.  XIV,  fa.sc.  IV,  pp,  108-115, 
Perugia,  Apri  le- Maggio,  1890.  Tipografia  Um- 
bra. In-H"  gr. 

Il  canto  t^:  «  I^  tortora  eh 'a  perso  la  compagna,  » 
e  r  A.  ne  cerca  le  origini  portando  opinioni  diverse 
dall' Imbruni  (6'.  delle  prov.  inerid..  Il,  p.  288);  dal 
1)'Ancona  {Pnenia  pop.  ital.^  p.  192,  n,  3);  dal  Kuìukri 
(St.  della  poesia  pop.  ital.,  p.  60,  n.  1). 

124G.  Alighiero  Castelli.  Delle  storie  jx)- 
lM)lari  religiose  nelle  Marche.  Jesi,  Tipografia 
di  Niccola  Pierdicchi,  1800.  [Xel  rerso:  Estratto 
dalla  Nuova  Rivista  Misena  di  Arce\'ia,  an.  Ili, 
n.  3J.  In-8",  pp,  7. 

1247.  Il  Canto  di  San  Giorgio.  XeW  Archi- 
vio, V.  X,  pp,  258-263,  Palermo,  1891. 

22  esemplari  hanno  portato  il  nome  dell 'A.  nella 
testata  e  la  indicazione:  «  Estratto  dall'Archivio  ecc.. 
Voi.  X.  — Palermo,  Libreria  Carlo  (,'lausen,  1891.» 
In-8  1  pp.  5. 

È  una  leggenda  po|Jolare  picena ,  illustrata  con 
varie  considerazioni. 

1248.  Canti  popolari  dell  Italia  centrale  rac- 
colti ed  illustrati  dal  Dr.  Alighiero  Castelu. 
Roma,  Società  laziale  editrice,  1892.  * 

Indice  delle  materie: 

Prefazione.  -Storie  rt-lij^iose  (n.  46).— Storie  amo- 
rose (36)  -Ninne-nanne  e  giuochi  fanciulleschi  (16). — 
Cauti  satirici  (9).—  .\rgomeuti  vari  (10).  —  Rispetti  e 
stornelli  ascolani  (101 1*. — Note  dialettali. — Glossario. 

Vedi  anche  in  Usi. 

CASTELLI  (Valentino). 

Vedi  DiDiKR  (Charles). 

CATELAKI  (Bernardino). 

1249.  Il  Reggianello.  Strenna  di  Bernar- 
dino Catelani  per  l'anno  1856.  Reggio,  Tor- 
reggiani  e  Conip.  111-16°,  pp,  80,  * 

Alle  pp.  53-59  si  legge  una  raccoltina  <li   stram- 
li. 
Devo  questa  indicazione  al  Nigra. 

CATTANEO  (C.  G.). 

Vedi  Imbriam:  yapolitone. 

CELE8IA.  (Emanuele). 

1250.  Savignone  e  Val  di  Scrivia.  Passeggiate 
Apennine  di  Emanuele  Celesia.  Genova,  1874, 
Stabilimento  tip.  Sordo-muti.  In-16"  gr, 

A  p.  94  e  sog.  contiene  canti  popolari  apennini. 
Le  seguenti  raccolte  (nn.  1251-Uf;6;  sono  di  altri 
autori. 

1251.  Cento  canzoni  amorose  in  dialetto  na- 
poletano raccolte  e  pubblicate  per  cura  dell'E- 
ditore. Napoli,  Gabriele  Regina  libraio  editore 
1876.  In-16^  pice.y  pp,  95.  Prezzo  L.*  2. 

Le  canzoni  sono  56. 

Nella  copertina  stampata  f*  la  stessa  vignetta  della 
Raccolta  di  canzoni  amorose  edit.  Montefusco. 

1252.  Cento  canzoni  amorose  in  dialetto  na- 
poletano raccolte  e  pubblicate  per  cura  dellP^ 
ditore.  Napoli,  «>/,  1876.  In-16°  pice.,  pp.  96, 

12 


botti. 


90 


pàete  n. 


I^  canzoni  sono  invino  <r>,  di  cui  lo  ultimo  5  sono 
siciliano,  di  aitUiri  conoscimi ,  pione  di  spropositi  oi- 
tograrìci. 

lia  coportinn  stanipatii  a  coloro  rnpprosonta  un 
pescatore  sopra  uno  scoj^lio  con  una  chitarra. 

1253.  Cento  canzoni  amorose  italiane.  Firen- 
ze, A.  Balani,  1883.  In-lO".* 

1254.  —  Ivt\  188G.  Li-l(r.  * 

1255.  —  Iri,  1890.  In-L'r,  pp.  12 S, 

125G.  Centocinquanta  Stornelli  erisj)etti  amo- 
rosi cantati  dal  popolo  italiano.  Firenze,  A.  Sa- 
lani, 1888.  In-l(r.  * 

Son  prosi  dalla  raccolta  dol  Ticri. 
liiviìita  delle  Bibliotcchi-.  an.  HI,  voi.  IH,  n.  73, 
n.  87. 

CHILESOTTI  (Oscar). 

1257.  Sulla  Melodia  popolare  del  Cinquecento. 
Saggio  del  Dr.  Oscak  Chilehotti.  [Sella  co- 
peìtitia:  Oscar  Chilesotti,  Saggio  sulla  Me- 
lodia pop.  del  Cinquecento].  R.  Stabilimento 
Tito  di  Giov.  Ricordi  e  Francesco  Lucca  di  G. 
Ricordi  e  C.  cditori-tìtami>atori.  Milano-Roma- 
Napoli-Palermo-Parigi-Londra  [/.S.sryj.  ///-cS"  ///•., 
pp,  4L  Fr.  3. 

Pp.  3-11  sopra  La  Mt'lmlia  ywp.  nel  scr.  X  VJ  e 
note;  pp.  17-11,  Docmueìiti  énnsirali.  in  n.  di  20,  prosi 
da  libri  e  ins.  de'  secoli  W  e  XVI,  oltre  Im  Batta- 
glia francese  di  Fr.  da  .Milano  dotto  Jl  Di  tino. 

CHIURAZZI  (Luigi). 

1258.  Scelta  di  Canzoni  popolari  in  dialetto 
napolitano  raccolte  e  pubblicate  da  Luigi  Chiù- 
razzi.  [  VoL  I],  Napoli,  Tipografia  del  Progres- 
so, 1875.  Iri'là^  piccy  pp.  .%'.  C^^nt.  Venticinque. 

Con  questo  titolo,  nel  niodesinio  formato  e  con 
egual  n.  di  pp.  sono  cin«|Uo  voluniotti ,  in  cojiertina 
rossa,  avente  in  tuUi  e  cinuu<»  una  vi^rnoiia  divei-sa, 
ed  il  n.  progressivo  do'  voli,  noi  dorsc. ,  dal  secondo 
in  poi,  cosi:  *  II.  ili.  IV.  V.  *  Soit<i  ciascuna  vitrnoita 
si  lecpe:  *  Napoli.  Si  vende  a  Piazza  Cavour  47.  1870;  » 
e  alrultima  pagina:  «  Ogni  nioso  si  darà  un  vcdumetto 
delle  più  graziose  e  coutisciuto  canzoni  napoletane. 
Si  avverte  pt'rò,  che  questa  raccolta  non  è  la  mede- 
sima stampata  da  un  tale  Antonino  M»»nlofusco,  oda 
altri,  le  quali  sono  zepjM»  di  orrori.  » 

Jn  un'avvertenza  *  al  1^'ttoro  »,  v.  I,  pp.  3-1  l'edi- 
tore dice: 

<  Kra  un  fervido  desiderio  dogli  amatori  del  no- 
stro dialetto  di  avere  in  un  libro  raccolu*  con  ^'iudi- 
zioso  acume  le  scelte  e  ^'raziono  canzoni  dol  nostro 
popolo.  Prendiamone  noi  le  nmsso  iw»r  soddisfare  qu<'- 
sto  desiderio.  Molte  sono  state  lo  dirlicolui  elio  ahl»iau»o 
dovuto  vincere;  imperciocché  parecchie  non  avevano 
merito  per  loro  stesse,  ma  ottennero  popolariui,  si  pel 
senso  ambiguo  che  por  le  musiche  che  le  adornavano, 
e  che  le  rendevano  la  delizia  dello  sollazzevoli  bri- 
gate... Molte  hanno  nomi  usurpati...  Se  non  potemmo 
ridare  ad  essi  la  loro  le|,Mttiina  i»aternita,  nel  dub- 
bio che  ne  cruciava,  abbiamo  piuttosto  reputato  mi- 
gliore espediente  di  ritenerle  come  anonime.  » 

I^  canzoni  sono  in  tutto  211,  cioè:  53  in  ciascuno 
dei  primi  4  voli.,  52  nell'ultimo. 

1259.  Li  Cante  antiche  de  lo  popolo  napole- 
tano raccuovete  da  L.  CmuRAZZi.  Ne  Lo  Spas- 
»iatieinpo,  vierze  e  prose  nove  e  becchie  di  Luigi 
Chiurazzi ,  e  d' autre.   Anno  Terzo  1877-1878. 


Nn.  1),  12,  17,  lì),  22,  24,  2(),  27,  2*1,  31,  33, 
:r),  37,  :ji»-41,  44-48,  50-52.  Napoli,  2<J  Abrile; 
20  Maggio;  3,  24  (iiugno;  8,  29  Luglio;  12,  iO 
Austo;  2,  1(),  30  Settembre;  14,  28  Ottobre;  11, 
25  Novembre;  2,  9,  30  Dicembre  1877.-0, 
13,  20,  28  Jennaro;  3,  10,  17,  24  Frevaro 
1878.  Staniparia  de  lo  Progresso.— Anno  Quarto 
1878-1879.  Nn.  1-3,  (J,  8-35.  Nai)oli,  .3,  10,  17 
Mai-zo;  7,  21,  28  Abrile;  5,  12, 19,  26  Maggio;  7, 
10,  23,  30  (Giugno;  7,  14,  21,  28  Luglio;  4, 11, 
18,  25  Austo;  8,  15,  22,  29  Settembre;  (5, 13,  2(), 
27  Ottobre;  1878.— Anno  V,  nn.  14,  15,  16, 17, 
18,  20,21,22,24.  Nai)oli,  18,  25  Abbrile  Mi 
2,  9,  16,  30  Maggio;  6,  13,  27  Giugno  1880. 
Stamperia  del  Vaglio. 

I  conti  sono  156  pro^^rossivamente  nuniorati  lino 
al  n.  ST)  dell'anno  IV;  20  ira  i  nn.  3ìM4  dell'anno  lY. 
raccolti  da  M.  Schorillo  e  pubblicati  dal  ('.  sono  no- 
tiiti  sotto  ScHKRiLLo;  dal  n.  14  in  \h)ì  dell'anno  V,  si 
ripiglia  la  numerazione  dei  canti  d»i  Ibi  fino  a  iOO. 

CIAMPOII   rDOMENICO). 

1260.  Salon  Hibliothek.  II  Linguaggio  dei 
Fiori.  Antologia  compilata  da  Domenico  Ciàm- 
POLi.  Lipsia  Otto  I>enz,  editore.    In-IG"  piceo- 

lÌjiSÌNtO,  pp.    150. 

A  pp.  >^-i^  A  riportato:  MUoìngia  de'  fiori  del  Db 
Oi  heknatis;  a  pp.  67-71  sono  34  .Stornelli  toscani  ri- 
prodotti dai  Canli  toscani  del  Tij:ri. 

CIAH  (VnTOiuo\ 

1261.  Ballate  e  Strambotti  del  secolo  XV. 
tratti  da  un  codice  trevisano.  Xel  Giornale  Sto- 
rico della  Letteratura  italiana,  an.  II,  voi.  4*, 

pp.  10-11.  Tonno,  1884. 

I  com|>onimonti  son  23,  in  buona  parte  d'indole 
popolare. 

1262.  Vittorio  Ciax.  Per  la  poesia  popo- 
lare sarda.  Dal  Periodico  l'ita  Nitova^  an.  I, 
n.  26,  27  e  29.  Firenze,  Tipografia  coojìerativa 
Via  Monalda,  n.  1.  1889.  In-Sr,  pp,  16. 

Sono  tre  capitoletti  con  molti  canti  popolari  della 
provincia  di  Sassari;  testo  e  versione. 

li'A.  conferma  la  esisteiutn  di  una  poesia  popolare 
non  mossa  in  evidenza  fin  oui. 

I  nn.  26.  27  e  29  della  Vita  Xuora  corrispondono 
ai  giorni  14  e  25  Luglio  e  4  Agosto  18^. 

1263.  Saggio  di  Canti  popolari  logudoresi  a 
cura  di  Vittorio  Cian.  Palermo,  coi  tipi  del 
«  (liornale  di  Sicilia  »  mdcccxc.  [XeUa  caper- 
itila:  XXII  Gennajo  mdcccxc.  Nozze  Bemardi- 
Galbo].  In-8",  pp.  16. 

«  Edizione  di  62  esemplari  numerati.  » 

II  frontespizio  è  dopo  la  dodicatoria  (pp,  3-4). 

I  canti  sono  Xll,  (pp.  7-13),  seguiti  <fe«  Avver- 
tenza e  note  finali  »  (pp.  14-16). 

1^  copertina  è  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri. 

1264.  Una  preghiera  di  pellegrini  del  secolo 
XV.  i\W/' Archivio,  v.  IX,  pp.  197-200.  Paler- 
mo, 1890. 
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Estr.  da  im  miscellaneo  dt»i  (^odici  Palatini  della 
Bibl.  Nazionale  di  Firenze,  n.  lltìO. 

Qui  finiscono  le  pubblicazioni  di  canti  del  Clan. 

1265.  [CinquatUà]  50  Celebri  Canzoni  popolari 
napoletane.  Riduzione  per  Pianoforte.  Regio 
Stabilimento  Ricordi.  Milano  [Luglio  IHSO], 
In-r,  pp.  IV'109. 

Comincia  col  Cardillo  e  lìnisce  con  VAppircrco. 

Nella  copertina:  «  Eco  di  Napoli.  (  Vf^uta  del  Golfo) 
50  Canzoni  popolari  napoletane  per  Pianoforte  solo. 
Edizioni  Ricordi.  » 

CIPOLLA  (Francesco) 

12G6.  Canti  popolari  veronesi.  ìVe  La  Ronda, 
fln.  II,  n.  6,  Verona,  1884.  * 

L'  A.  si  propone  la  pubblicazione  d'  una  raccolta 
di  canti  pop.  veronesi.  Qui  ne  pubblica  uno,  in  cui  son 
ricordale  per  ordine  tutte  le  chiese  di  Verona,  che  nel 
sec.  scorso  s'incontravano  percorrendo  la  strada  da 
.S.  Massimo  a  S.  Giorgio. 

Ctiom.  Slor.  dé'lla  f^tt.  pop. ,  voi.  HI ,  fase.  B, 
pp.  313.  Torino,  Loescher  1884. 

CLEICEH  (A.). 

Vedi  in  Usi. 

CLEMENTI  (Filippo). 

1207.  Ritornelli  romaneschi.  Xcl  Rugantino 
in  Dialetto  Romanesco  dii-etto  da  (iiggi  Zanaz- 
zo,  an.  II,  n.  .56.  Roma,  2(3  Luglio  1888.  Stab. 
Tip.  Edoardo  Ferino.  Cent.  5.  In-foL 

I  ritornelli  sono  3.  L'A.  si  Arma  senz'altro:  Cle- 

MKNTI. 

COCCHIAEA  (Salvatore). 

1268.  Sui  Canti  popolari  e  la  Raccolta  di  Sal- 
vatore Salomone-Marino.  Discorso  di  Salva- 
tore Cocchia  R A.  Palermo,  Tipografia  di  Mi- 
chele Amenta,  1867.  /w-Ì6%  pp.  16. 

Estratto  dalla  Rivista  Iai  Sirìlia,  anno  ITI,  1867- 
^ ,  n.  9,  pp  139-H2.  Palermo ,  uff.  tip.  di  Michele 
Anienta  MDCCCLXVIIl. 

COCHIH  (Henry). 

1269.  La  poesie  populaire  en  Toscane.  Xella 
Revue  du  monde  latin.  Juin,  1887.  * 

Questo  scritto  fu  ripubblicato  in 

1270.  Henry  Cochin.  Boccace.  Études  ita- 
liennes.  Paris,  Librairie  Plon  E.  Plon,  Nourrit 
et  C.'*,  Imprimeurs-éditeurs ,  181K).  /w-/2*,  pp. 
XV'285. 

Nella  terza  parte:  Dans  lo  Voi  d'Arno,  a  pp.  2^?3- 
263,  sono  usi  e  costumi  contadineschi  della  laitoria;  a 
pp  265-88:  Lo  poesie  populaire  en  Toscane:  Les  im- 
procisateurs. 

COMPAEETTI  (DOMENICO). 

1271.  Saggi  dei  Dialetti  greci  dell'Italia  me- 
ridionale raccolti  ed  illustrati  da  Domenico 
CoMPARETTi,  Professore  nella  R.  Uiiivcrsitù  di 
Pis.i.  Pisa,  presso  i  Fratelli  Nistri,  1860.  ///-^V", 
pp.  XXVIMOr}.  L.  5. 

Contiene  XIJII  canti  popolari  ^reci  di  Bova,  Co- 
rìgliauo,  Martano,  Caliniera,  lesto  lu  lettere  latine  e 


trreche,  e  versione  letterale  italiana.  Seguono  note  fi- 
lologiche. 

Vedi  Pellegrini  (A storre). 

1272.  La  poesia  popolare  italiana.  Xe  La  Ras- 
segna settimanale,  voi.  II,  2*  semestre,  n.  3,  pp. 
45-47.  Firenze,  21  Luglio  1878. 

Articolo  critico  a  proposito  del  voi.  del  D'Ancona. 

C05P0ETI  (Luigi). 

1273.  Fra  contadini  (Stornelli  pistoiesi).  Xc 
La  Vita  italiana,  Rivista  Contemporanea.  An.  II, 
n.  6.  Torino,  29  Febbraro  1880.  In-ty  pp.  45. 

Son  quattro  stornelli,  raccolti  da  Luigi  Conforti. 

CONGEDO  (Girolamo*. 

1274.  Alcuni  Canti  popolari  di  Calvi  Risorta. 
Xcl  G.  B.  Basile,  an.  II,  n.  4,  pp.  27-28.  Na- 
poli, 15  Aprile  1884. 

Son  XVI  canti. 

1275.  Poesie  nel  dialetto  di  Trepuzzi.  Ivi, 
an.  II,  n.  9,  pp.  68-70.  15  Settembre  1884. 

La  1«  parte  di  questa  raccolta  è  tutta  rivolta  »' 
Canti  popolari,  dei  quali  inserisce  n.  IX. 

1276.  Un  canto  leccese  d'occasione.  Ir*,  an.  Ili, 
n.  2,  pp.  12-13.  15  Febbraio  1885. 

Canto  pel  colera  del  1884  in  Napoli. 

COHTI  (A.). 

1277.  Dialetto  Marchigiano.  In  Cronaca  Mar- 
chigiana, an.  Vili,  n.  11.  Camerino,  1884.  * 

Contiene  6  poesie  popolari. 

[COKTEUCCI  (Pietro)]. 

1278.  Canti  popolari  de'  Campagnuoli  To- 
scani, aggiuntovi  lo  scherzo  del  Guadagnoli 
«  Chi  lo  sa  ?  *  Pistoia,  Tipografia  Cino,  1840.  * 

«  Questa  raccoltina  fu  fatta  dal  Contrucci  e  dal 
Oiusfredi.  1  canti  compresi  sono  in  tutto  126  rispetti, 
raccolti  nel  Pistoiese  e  facean  parte  d'una  più  ampia 
raccolta ,  inserita  poi  nel  volume  del  Tommaseo.  » 
G.  Giannini,  op,  cit.,  p.  XXXIX. 

Altri  invece  dicono  che  ne  ò  autore  Silvio  Gian- 
nini. 

coppola  (Luisa). 

1279.  Canti  popolari  di  Malvito  (Circondario 
di  Castrovillari».  Xe  La  Calabria,  an.  Ili,  n.  5, 
pp.  36-38.  Monteleone,15  Gennaio  1890  [^189I\. 

I  canti  sono  XIV,  tutti  alla  siciliana. 

COEAZZliri  (Francesco). 

1280.  Francesco  Corazzinl  I  Componi- 
menti minori  della  Letteratura  popolare  italiana 
nei  principali  dialetti,  o  Saggio  di  Letteratura 
dialettale  comparata.  Benevento,  Stabilimento 
Tipografico  di  Francesco  de  Gennaro ,  1877. 
In-W,  pp.  Xn-504.  L.  5  ital. 

Indice  delle  materie: 

Dedicatoria. -Proemio  (pp.  VII-Xll).— /.i6.  /.  Lin- 
gua e  canti  fanciulleschi.— I-ettera  del  prof  F.  Viva- 
NKT  sulla  poesia  fanciullesca  di  Sardejjna.  —  Ninne- 
nanne  (n.  44,  oltre  3  estere).-- Giuochi  fanciullesclii 
(n.  55  oltre  4  esteri}.— Feste  dei  bambini  (La  Befana, 
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]1  Natalo,  Festa  dì  S.  Lucia).  —  Divertimenti  (n.  48, 
oltre  uno  todesco). — Fiìastrc»cclie  (73,  oltre  7  straniere). 

Uh.  Il  (M9--272)  Cnnti  d' mnore  :  I.  Addii  e  sa- 
luti.—II.  Stornelli.— IH.  Ri.spelii.  -  IV.  Mattinate  e 
serenate.  -  V.  Canti  a  dispetto.—  VI.  Matrimonio. — 
VII.  liettere.— Vili.  Canzonette.— Vili.  {»ic).  Contra- 
sto; 1.  Fra  due  innamorati;  2.  Tra  una  suocera  ed  una 
nuora;  \\.  La  Zeza;  4.  Tra  due  cojrnate;  5.  Ia  flglia 
che  vuol  marito;  6.  Variante  di  Palermo;  7.  Variante 
di  Benevento.— IX.  Amori  nel  confessionale. — X.  Fat- 
ture.—X.  {sic)  l  canti  di  Maggio. — XI.  Romanze  e 
Storie. -Xll.  Stornelli  romaneschi  (in  tutto  oltre  3*20). 

Lib.  ni.  Canti  rora  (273-104).  I.  Canti  politici. — 
II.  Salire  —IH.  Canti  descrittivi  del  popolo  romano. — 
IV.  Indovinelli. —  V.  .Acchiapparelli  e  altri  scherzi. — 
VI.  Canti  a  hallo.— VII.  Scongiuri. —  VIII.  Canti  dei 
lavoratori.- IX.  Canti  di  prigionieri.  — X.  Brindisi.  - 
XI.  Foste  popolari. —  .XIII.  (Mr)  Orazioni.— XIV.  Fu- 
nebri. X\.  Imitazioni  di  suoni  (n.  419).— XVI.  Sag- 
gio di  collezioni  speciali. 

Lib.  IV  (pp.  4aV489).  yovflle:  I^  fate.-Il  cecio. 
—La  Iwna  fla.— U  re  .serpente.  — A  figlia  de  u  rre  ca 
se  ne  fuie. — Putrusinella.  — U  rre  puorco.  —  V  schiavo. 
— U  padre  e  a  figlia. — U  cunto  de  S  Pietro.— A  fem- 
mena  e  u  diavolo.— U  pecuriello.— U  cunto  d'av<»ria. — 
U  cunto  de  stre^'he.  —  A  reggina  e  a  trippara.  —  A 
iatta  e  u  padrone.— I  duie  cafuni.— Auciello  Crifone.— 
Giovanniello  e  'raziella.-  E  sette  cùteche  —  U  cunto 
d'a  l)ella  Sibilla. -A  schiava  e  a  sarracina.  —  La  bi- 
gotta.- ÌA  mamma  di  S.  Pietro  —  Fabbrica  di  mira- 
coli.—11  dragone. —  Ia  fola  dia  schiava  — La  storia 
del  pestfi  d'or.— I.a  Ijela  Maria  del  legno  (in  tutto  30 
fial)e,  delle  quali  22  di  Benevento,  2  ai  Toscana,  2  di 
Apice,  1  di  Venezia,  1  di  Bologna,  1  di  Bergamo,  1 
di  Lonigo). 

88  sono  ì  luoghi  nei  quali  sono  stati  raccolti  i  canti 
e  le  tradizioni,  che  per  oltre  metà  sono  inediti;  gli 
altri,  presi  dalle  raccolte  a  stampa.  Chiude  la  raccolta 
un  Glossario. 

Nella  liirìMta  delle  Biblioterhe ,  an.  Ili,  voi.  Ili, 
_.  73,  n.  8,  si  annunzia  una  seconda  edizione  di  questo 
ibro  col  seguente  nuovo  liattesimo  di  autore  e  di  titolo: 


l'i 


1281.  Giuseppe  Corazzini.  Letteratura  po- 
polare comparata.  Napoli,  Luigi  D'Angelelli 
edit.,  1886.  In^l6".  * 

Se  questo  libro  così  battezzato  esiste,  esso  dev'es- 
sere la  prima  ed  unica  edizione  conosciuta. 

1282.  Osservazioni  sulla  Metrica  popolare.  Ne 
La  Rassegna  settimanale,  voi.  5",  1"  semestre, 
n.  105,  pp,  IGAS.  Roma,  4  Gennaio  1880. 

È  basata  sopra  documenti  po^Kìlari. 

1283.  Osservazioni  sulla  metrica  popolare. 
Lettera  1'  al  Cora.  Francesco  Zambrini.  N'  Il 
Propugnatore,  ccc.  Tomo  XIII.  Parte  I,  pp,  269- 
289.  Bologna,  presso  Gaetano  Romagnoli,  1880. 

I.  I^a  metrica  dei  proverbi.— IL  Metrica  delle  nin- 
ne-nanne.— III.  Metrica  degli  sti^jrnelli,  delle  filastroc- 
che, detì:l 'indovinelli. 

I..e  lettere  non  ebbero  seguito. 

1284.  Poesie  pojwlari  calabresi.  Livorno,  Ti- 
pografia P.  Vannini  e  F.  1881.  In-IG^,  pp.  SI. 

Neil' antiporto  :«  Nozze  Chiarini-Mazzoni.  XVII 
Settembre  MDCCCLXXXI.  » 

«  Edizione  fuori  di  commercio  di  soli  100  esem- 
plari. »  Contiene  10  canti  d' amore.  2  ninne-nanne,  6 
canti  fanciulleschi,  18  proverbi,  2  indovinelli;  la  can- 
zonetta natalizia  della  /ingarella  ed  una  novelletta. 
Seguono  30  noterelle  (pp.  2U-31). 

11  nome  del  C.  è  nella  dedica. 

1 285.  Mazzetto  di  poesie  popolari  di  Caprese 
pubblicate  da  F.  CORAZZINL  Sansepolcro  ,  ti- 
pografia Biturgensc,  1883.  I)i-12^y  pp.  lo. 


Nella  copertina  :  «  Per  nozze  Pellegrini-Marche- 
sani.  Sanseiiolcro  »  ecc. 

Contiene:  0  canzonetU»  fanciullesche  e  da  adulti; 
2  rispetti;  11  stornelli;  un  «  ('ontrasto  di  quattro  ra- 
gazze .  una  delle  (piali  bacchettona;  »  una  canxoiM* 
della  Befana  e  la  «  Scampanala  quando  si  marita  una 
vedova. » 

CORBETTA  (Carlo). 
Vedi  in  UaL 

CORDELLA  (FILIPPO). 

1286.  Stornelli  marchigiani ,  pubblicati  da 
Cordella  Filippo.  Fermo,  stjib.  Baclier,  IS8(J.* 

l'n  foglio  piegato  in  18  ,  di  pp.  44  n.  n. 
Per  nozze  Michelesi-Moroni. 
Da  un  volume  inedito  di  stornelli  popolari  mar- 
chigiani raccolti  dal  conte  C.  Baccili. 

COROKEDI-BERTI  (CAROLINA). 

1287.  Nozze  Marino  Abate.  [S,  a.,  ma  infine: 
Bologna ,  Stabilimento  Tip.  Successori  Monti, 

1878. 

Opuscolo  di  quattro  carte  chiuse  a  guisa  di  |»or- 
tafo^li,  dove  in  Quattro  pagine  si  legge:  «  Per  le  fau- 
siissnno  nozze  doirillustre  letterato  Dottor  SalvaUifp 
•Salomone-Marino  colla  pentile  signora  Maria  Alate» 
(p.  1);  lettera  dedicatoria  (p.  2);  un  canto  pop.  bolo- 
gnese col  titt)lo:  Si  consiglia  il  matrimonio  (p.  3J;  Sole 
(p.  4).  Nel  verso  di  questui  è  «  Bologna  »  fcr. 

1288.  Stornelli  dei  contadini  bolognesi.  Nel- 

/'Archivio,  v.  I,  pp.  541-545,  Palermo,  1882. 
In  numero  di  29. 

1289.  Dialogo  fra  due  villani.  Poesia  popo- 
lare bolognese,  /r/,  v.  IV,  pp,  290-292.  Paler- 
mo, 1885. 

CORRADliro  (Corrado). 

12t)0.  Il  popolo  torinese  ne'  suoi  Canti.  A 
pp.  495  526  di  Torino.  V.  Bersezio— E.  Deami- 
cis  —  N.  Bianchi  —  R  Sacchetti  ecc.  Torino, 
Roux  e  Favale,  1880.  //i-<9°,  pp.  1000.  Lire  5. 
CORRENTI  (Cesare). 

1291.  Letteratura  popolare.  A  pp.  100-116  dei 

Nipote  del  Vesta  Verde.  Strenna  pojwlare  per 

l'anno  1856.  Anno  nono.  Milano,  Fr.  Vallardi, 

183(5.  In-lO".  * 

Vi  sono  alcune  canzoni  popolari  intere  ed  a  fram- 
menti. 

CORSI  (G.  B.). 

1292.  Le  contrade  di  Siena.  Nelle  Prime  Let- 
ture dirette  da  Luigi  Sailer,p.  22,  Milano,  1878.* 

Vi  son  parecchi  stornelli  senesi. 

1293.  Stornelli  popolari  senesi.  Nelle  Letture 
di  Famiglia.  An.  XXXIII,  nn.  19-'20,  pp.  221- 
223.  Firenze,  22-29  Maggio  1881. 

Gli  stornelli  son  X  ,  mancanti  alla  raccolta  del 
Tigri  ed  illustrati. 

1294.  Stornelli  popolari  senesi.  iVe/Z'Archino, 
v.  VI,  pj),  SH7'-Ì47.  Palermo,  1887. 

31  stornelli;  due  strofette;  un  rispetto. 
In  25  esemplari  a  parte ,  la  p.  seguente  alla  317 
ò  bianca. 
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rJD5.  Sena  Vetus.  Ninne-nanne,    preghiere,    | 
storie.  .Ve/r Archivio,  v.  X,  pp.  240-258.  Pa- 
lermo, 1891.  I 

I  canti  tutti  sono  27. 

k  p.  219,  in  nota,  si  dice  Contìnua: ione;  ed  a 
p.  258  si  legge  il  continua. 

Se  ne  hanno  22  esemplari  con  numerazione  pro- 
pria e  col  nome  delI'A.  nella  testata. 

1290.  Le  dodici  parole  della  verità  in  Siena. 
lei,  V.  X,pp,  264-265,  Palermo,  1891. 

Se  ne  tirarono  20  esemplari  con  numerazione  pro- 
j>ria,  pp.  2,  e  carta  bianca  dietro. 

Questa  formula,  come  le  altre  compagne  del  f'nn- 
nizzaro,  del  Finaniore  ecc.  »  (nn.  212,  4M) ,  sarebbe 
entrata  nella  parie  J^,  se  come  quelle  aves.se  avuto  la 
parte  leggendaria. 

Vedi  anche  in  Usi. 

COSCIA  (NlCCOLA). 

1297.  Mille  de*  più  originali  e  concettosi  canti 
Ix>polari,  serenate,  stornelli,  strambotti  e  rispetti 
che  soglionsi  alternare  fra  innamorati  delle  cam- 
pagne italiane  nelle  sfide,  nelle  veglie  e  nei 
balli,  scelti  e  portati  alla  comune  intelligenza  da 
NiccoLA  Coscia.  Roma,  Paolini,  1882.  In-Sr.  * 

II  li))ro  fu  pubblicato  in  occasione  delle  nozze  di 
Donna  Flaminia  de'  Duchi  Torlonia  col  Marchese 
Francesco  Marignoli. 

I^  pp.  1-12  contengono  un'epigrafe,  una  lettera 
del  C.  a  D.*  Flaminia ,  9  rispetti  composù  da  lui  in 
lode  degli  sposi,  della  famiglia  Torlonia  ecc.  ed  un 
avvertimento.  I  canti ,  numerati  tutti ,  vanno  dall'I 
al  ia)0. 

COTTSATJ  (Guglielmo). 

1298.  Passatempi  napolitani.  Raccolta  com- 
pleta delle  celebri  canzoni  napolitano  composte 
da  Guglielmo  Cottrau.  Napoli,  Stabilimento 
T.  Cottrau.  L.  12.  * 

«  Collezione  periodica  delie  113  Canzoni  pubbli- 
cata dal  1827  al  1847.  »  Esce  sotto  il  n.  80^  delle 
Edizioni  musicali  T,  Cottrau,  p.  30. 

1299.  Cottrau  Guillaume.  Melodica  de 
Naples  et  ses  environs,  recueillies,  retouchées 
oa  composées  dans  le  style  nationale.  Paris, 
chez  l'Auteur.  S.  a.  In-S^  gr.  * 

Fu  pubblicata  verso  il  1841. 

Una  di  queste  canzoni:  Mamma  mamma,  ^n  moro 
ra  moro^  era  già  stampata  da  FirLOENCK,  Crnt  chants 
jx>pulaires,  n.oT.  Altra  ne  riportò  Rollano,  RecnHl 
dr  chnnsons  populaires,  t.  II.  p.  1^4.  Paris,  chez  l'au- 
teur  1886.  Altre  sono  in  C.vselli  e  in  Florimo.  Vedi 
nn.  1235  e  1 145. 

CRACO   fV^INCENZOt. 

1300.  Canti  del  popolo  di  S.  Mauro  Forte. 
Xella  Lucania  Letteraria,  nn.  38,  39.  Potenza, 
1885.* 

I  canti  del  n.  38  sono  otto;  quelli  del  n.  39  sono 
diciannove,  de'  quali,  tredici  ninne-nanne. 

CKAKE  (T.  F.). 

1301.  Italian  Popular  Poetry.  By  T.F.Craxe. 
In  The  International  Revìew.  Voi.  IX,  n.  2, 
pp.  155-170.  New- York:  A  S.  Barnes  &  Co.  Au- 
gust  1880. 


li'  A.  studia  i  caratteri  più  spiccati  della  poesia 
pofiolare  d'Italia  sulle  ultime  raccolte  del  hi  collezione 
('omparetti-l)'Ancona  :  (liauandrea  ed  Ive,  e  sui  due 
voli,  del  Hubieri  e  del  D'Ancona. 

Venne  tradotto  in  italiano  dal  Sìg.  Fbdkle  Pol- 
laci Nuccio  col  titolo: 

1302.  La  poesia  popolare  italiana.  In  Nuove 
Efleineridi  siciliane,  serie  terza,  voi.  X,  pp.  WO- 
212.  Palermo,  1880. 

CBEMOKESE  (GIUSEPPE). 

Vedi  in  U»i. 
CESTELLA  (LuiGl). 

1303.  Letteratura  del  popolo  albancMo.  In 
Fanfulla  della  Domenica,  an.  XI,  n.  42.  Roma, 
20  Ottobre  1889. 

Tocca  dei  lavori  sugli  All»anesi  d'Italia  del  Dorsa, 
del  De  Rada,  del  Serembe,  di  Q.  Schirò  e  dì  D.  De 
Grazia. 

CBIKI-LO  GIUDICE  (GIOACCHINO:. 

1304.  Le  due  Comari  e  il  giorno  di  S  Gio- 
vanni. Racconto  campagnuolo  (dal  vero)  di 
G.  Crimi-Lo  Giudice  con  un*aggiunta  di  Canti 
popolari  inediti  siciliani.  Asti,  1884.  Tipogmfia 
Paglieri  e  Raspi.  In-8^  picc.,  pp.  22. 

Dietro  la  copertina,  p.  2«:  «  Estratto  dal  periodico 
//  Cittadino  d'Aiti.  » 

Nel  racconto  sono  vari  usi  popolari  di  Naso  nella 
provincia  di  Messina.  1  canti,  pei  quali  va  qui  regi- 
strata la  pubblicazione,  sono  Vili,  tradotti  in  ottave 
iuliane  (pp.  19-221 ,  ma  non  tutte  inedite.  Inedito  è 
invece  il  fiore  di  p.  17. 

L'opuscolo  è  dedicato  a  G.  Pitrè. 

CBOCE  (Benedetto). 

1305.  Canti  popolari  raccolti  in  Napoli,  sul 
villaggio  del  Vomero.  Xel  G.  B.  Basile,  an.  I, 
n.  12,  pp.  91-93.  Napoli,  15  Dicembre  1883. 

I  canti  san  10;  l'ultimo  dei  quali  è  un  Dialogo  tra 
la  madre  e  la  figlia. 

1300.  Canti  popolari  raccolti  a  San  Cipriano 

Picentino.  Ivi,  an.  II,  n.  2,  pp.  12-13.  Napoli, 

15  Febbraio  1884. 
Sono  10. 

CBOCE  (Giulio  Ce8ARe). 

1307.  I  freschi  della  Villa,  dove  si  conten- 
gono Barcellette,  Canzoni,  Sdruccioli,  Dispense, 
Grotteschi,  Bischicci,  Pedantesche,  Indovinelli, 
Serenate  ,  Sonetti ,  Gratianate  ,  Sestine  et  un 
Echo  molto  galante,  e  tutte  cose  piacevoli,  com- 
posti da  Giulio  Cesare  Croce.  Aggiuntovi 
in  ultima  l'Egloga  Pastorale  di  Lilia,  di  Lu- 
china  et  sopra  il  tramutar  al  S.  Michele.  In 
Torino.  MDCL^tiu.  Ad  instanza  di  Giouanni 
Manzolino.  Con  licenza  de'  Superiori.  In- 16", 
pp.  48. 

Indicazione  del  Conte  C.  Nigra. 

CEOCIAKI  (Giovanni). 

1308.  Stornelli  Arceviesi  [Nella  4<*  pag.:  Se- 
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nigalHa,  Stab.  Tip.  G.  Puccini  o  Coiup.]  181)1. 
//j-i",  pp,  4, 

Sono  (lue  rarte,  e  nel  ffrto  dfUa  prima  si  le^'t/o: 
«  24  Ottobre  l!?9l.-  Airillnslre  Mpdìco-chirurjro  David 
Pott.  Boccolini — di  Arcovia  —  nel  laiislo  iriorno  —  che 
coiTipiondo  il  sospiro  dcH'nniino  —  conduce  sposa— la 
coltissima  Marchesa  —  Clelia  Nembrini  Gonza^fa — di 
Ancona -^jl  saluto  e  l'aii^urio  del  cuore  —  L'Amico 
Crociani  Giovanni  e  famifflia  lieti  e  congratulanti — 
inviano.  » 

I  canti  son  5. 

CTJBTI  (Pier  Ambrogio). 

1300.  Della  canzono  popolare.  A>//'Eupaneo. 
Padova,  81  Marzo,  15  e  30  Scttonibrc  1844.  * 
Indicazione  del  (onte  Nijrra. 

CTJTIITELLI  (Francesco). 

1310.  I  canti  del  poj)olo  pugliese.  Nella  Ras- 
segna Pugliese,  voi.  IV.  l(i  Novembre  1887.  * 

DAIMEDICO  (Angelo). 

1311.  Canti  del  popolo  veneziano  \>cy  la  pri- 
ma volta  raccolti  ed  illustrati  da  Angelo  Dal- 
MEDicx).  Opera  che  può  continuarsi  a  quella 
dei  Canti  popolari  Toscani,  Corsi,  Illirici  e  Greci 
del  cittadino  N.  Tommaseo.  Volume  unico.  Il 
frutto  della  vendita  andrà  in  prò*  deirallesti- 
mento  della  Civica.  Venezia,  Andrea  Santini  e 
figlio  Tipografi-Librai  M.D.ccc.XLvni.  Jw-Ò*", 
pp.  228,  Prezzo:  sei  lire  italiane.  * 

Preceduto  da  alcuni  Cenni  sulle  vilote  (pp.  13-15), 
contiene: 

Parte  I-,  130  canti;  II-,  W;  ÌW,  112;  IV*,  57,  oltre 
8  ninne-nanne  ed  altri  frammenti;  22  Nìi,  2()  furlane: 
la  canzon  de  la  Hosettina,  10  brevi  canti  politici  del 
1S48;  in  tutto:  458  canti,  con  note  e  riscontri  della 
raccolta  del  Tommaseo. 

Furono  cosi  ristampati: 

1312.  Canti  del  popolo  veneziano  per  la  prima 
volta  raccolti  ed  illustrati  da  Angei^  Dalme- 
Dico.  Opera  che  può  continuarsi  con  quella  dei 
Canti  popolari  Toscani,  Coi-si,  Illirici,  Greci  di 
N.  Tommaseo.  Seconda  edizione.  Venezia,  Sta- 
bilimento di  G.  Antcmelli,  1857.  In'8^,pp.  228, 

Le  pp.  225-227  contengono  lo  «  Elenco  dei  soscrit- 
tori.  »  1^  227,  l'errata-corrige. 
Vedi  Casklli  n.  12H5. 

1313.  Canti  del  popolo  di  Chioggia  raccolti 
da  Angeix)  Dalmedico.  Venezia,  Stabilimento 
di  Giuseppe  Antoneìli.  1872.  In-S*  picc,  pp.  19 
n.  n. 

Nella  copertina:  «  A.  Dalmedico.  Canti  del  popolo 
di  Chioggia.  Venezia,  Aprile  1872.  » 

Per  nozze  Dalmedico  Bedoschi.  Son  XXIX  vilote 
(pp.  9-17).  A  p.   ly  »*  la  spiegazione  di  alcune  voci. 

Vedi  pure  Bkkumer,  nn.  lir>3,  1154.  e  in  Novel- 
Hae,  n.?00. 

1314.  Carceri  e  carcerati  sotto  San  Marco. 
Canzoni  originali  inedite  dei  prigionieri  con  do- 
cumenti. Ne  L'Ateneo  Veneto,  Rivista  mensile 
di  Scienze,   Lettere  ed  Arti    diretta  da  S.  de 


Kiriaki  e  L.  Gambari.  Serie  XI ,  volume  I, 
pp.  5 OSO.  Venezia  ,  Gennaio- Febbraio  1887. 
Stab.  lito-tipografico  di  M.  Fontana.  In-S". 

Comincia  con  un  canto  popolare  veneziano,  e  pa- 
recchi altri  ne  riferisce  in  seguito. 

1315.  Angeia>  Dalmedico  per  le  nozze  Pra- 
ga-Parenzo.  La  vecchia  Venezia  :  Curiosità  in 
versi.  Firenze ,  Tip.  Bonducciana  A.  Meozzi. 
1891.  Inl6^  piccy  pp.  97. 

Sono  versi  e  curiosità  d'ogni  genere  in  italiano? 
in  dialetto  con  illustrazioni  in  prosa,  spigolali  di  qua 
e  di  là,  ma  specialmente  nella  Marciana  di  Venezia. 

Al  folklore  interessa  un'ottava  veneziana  intito- 
lata :  L'economia  de  un  Zavatin  (p.  17);  la  illustra- 
zione storica  di  una  vilota:  .Ve'  tniri  «  Ointi  M  popoU) 
'ceneziano  »  (pp.  32-34),  e  varie  notizie  sulla  festa  del- 
l'Ascensione. 

D'AMBRA  (Raffaele^ 

1316.  Vuce  de  Portacapuana.  Nel  Cda  Ca- 
passo,  an.  IV,  n.  17.  Napoli  1884.  * 

Son  4  canti  popolari  napoletani,  racconciati  e  raf- 
fazzonati dal  Raccoglitore. 

D'ANCONA  (Alessandro). 

1317.  La  poesia  popolare  italiana.  {Sci  rcrso: 
Firenze,  Tip.  Mariani].  //»  6r,  pp.  49. 

Nella  50»  pag.  n.  n.  si  leggo:  *  Questi  scritti  sulla 
Poesia  Popolare  Italiana  sono  porzione  di  un  più  am- 
pio lavoro,  cominciato  già  a  pubblicare  nella  y?<r/sffl 
di  Firenze  (Voi.  IV  e  V)  facendone  la  presente  tira- 
tura a  parte  ,  ma  che  non  venne  altrimenti  condouo 
a  fine  pel  sopraggiungere  degli  avvenimenti  imjIìiìc» 
del  1859.  » 

11  nome  dell'A.  è  in  fine. 

1318.  Della  poesia  popolare  italiana.  Xella 
Nazione.  An.  II.  Firenze,  11  Settembre  1800. 
Tipogr.  Barbèra.  * 

Articolo  critico  sulla  seconda  edizione  della  nu- 
colta  del  "Tigri. 

1310.  La  Poesia  popolare  fiorentina  nel  se- 
colo decimoquinto.  Nella  Rivista  Contemponi- 
nea.  Volume  trigesimo,  anno  decimo,  pp.  •^•v-- 
394.  Torino,  Stamp.  dell'Unione  tipografico- 
editrice,  1862.  7»-5". 

Vi  è  inserito  un  sa^fgio  di  canti  popolari  antichi 
col  titolo  :  RispeUi  a  Tishe.  *  11  Carducci  nella  prefa- 
zione al  Poliziano  (Firenze,  1863)  e  nella  sua  raccolta 
di  Strambotti  e  rispetti  dei  secoli  XIV,  XV  e  XVJ 
ampliò  questo  saggio.  »  Sev.  Ferrari  lo  riprodussp 
nella  sua  Biblioteca,  v.  I,  pag.  87  e  seg.  aggiungend<H 
vi  altri  canti. 

1 320.  Rispetti  del  Secolo  XV.  In  Livonio  coi 
tipi  di  Francesco  Vigo.  187(5.  In-IG"  picc.j  pp.  Il 

Sulla  copertina;  «  Nozze  Gai^iolli-Nazxari-  XXX 
Settembre  MDCCCLXXVI.  »  Nel  rrrso  del  frontespi- 
zio: «  Tratti  dal  Codice  C.  13  della  Biblioteca  Comu- 
nale di  Perugia.  »  11  nome  del  D'Ancona  t^  nella  de- 
dica, p.  3,  dove  l'editore  olfre  «  Questi  saggi  di  poesia 
popolare  del  quindicesimo  secolo.  »  A  p.  11,  n.  n  :«  Edi- 
zione fuor  di  commercio  di  soli  centodieci  esemplari.  » 

I  rispetti  sono  8,  e  furono  anche  riprodotti  in  aj»- 
pendice  all'opera:  La  poesia  popolare.   Vedi  n.  13». 

1321.  Venti  Canti  popolari  siciliani.  In  Li- 
vorno coi  tipi  di  Francesco  Vigo,  1877.  /w-^, 
pp.  IS. 
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Nel  frontespizio  ò  come  epigrafe  il  seguente  verso 
d'un  canto  popolare. 

K  cu  naliitl  «  li  xitiisxi   novi. 

Nella  copertina  :  *  Nozze  PitrA-Vitrano.  »  Dopo  il 
frontespizio  è  una  dedicatoria  del  D'Ancona  a  (i.  Pi- 
ir**,  e  nel  rerxo  si  leepe:  «  N.  B.  Dalla  Raccolta  ine- 
dita di  ('anzoni  popolari  siciliane  di  S.  Salomone-Ma- 
rino, che  di  queste  ci  ha  fatto  dono,  opportunamente 
annotADiloIe.  » 

I  canti  sono:  IO  canzuni  e  10  duri, 

1322.  La  Poesìa  popolare  italiana.  Studj  di 
Ai^^SANDRO  DWncona.  In  Livorno  coi  tipi 
di  Frane.  Vigo,  Editore.  1878.  In-IG",  pp.  XII- 
476.  L   5. 

In  un  avvertimento  l'A.  dichiara,  cheterà  già 
tutto  scritto  e  ormai  molto  innanzi  nella  stampa  il 
presente  lavoro,  allorquando  Ermolao  Ruhieri  purifi- 
cava in  Firenze  pei  tipi  di  G.  Barl»èra  un'  opera  sullo 
stesso  ai^omento.  » 

Precede  una  indicazione  liibliograflca  delle  Rac- 
colte e  di  altre  o|)ere  citai»*  nel  corso  del  lavoro. 
(IX-Xij).  Il  quale  si  svolj^e  in  Xll  capitoli  senza  ti- 
toli, segue  una  tavola  dei  princìpi  di  canzoni  del  me. 
XV  e  XVI  citati  nella  raccolta  di  laudi  spirituali  (4.*^!- 
436)  ed  un'altra  tavola  delle  arie  antiche  e  moderne, 
che  si  son  jiotiite  descrivere  sotto  i  nomi  noti  al  volgo, 
tratta  dalla  raccolta  di  Canzoni  Sacre  del  Cozerati 
(Firenze,  168tt)  (437-139);  e  si  chiude  con  125  rispetti 
del  sec.  XV  tratti  dal  Codice  della  Comunale  di  Pe- 
nigiri,  C.  43,  ed  annotati  (141-473). 

Vedi  Crank,  n.  |30l. 

1323.  Canti  narrativi  del  popolo  siciliano.  Ne 
La  Kassegna  settimanale,  voi.  (i,  2"  semestre, 
n.  131,  pp.  449-454.  Roma,  -4  Luglio  1880. 

A  proposito  delle  lA'ggende  del  Salomone-Marino. 
Fu  ripubblicato 

1324.  —  In  Nuove  Effemeridi  siciliane,  serie 
111%  voi.  X,  pp.  65-84.  Palermo,  1880. 

1325.  I  dodici  mesi  dcU'aimo  nella  tradizione 
popolare.  iSì?//' Archivio,  v.  II,  pp,  2H0'27().  Pa- 
lermo, 1883. 

Riproduce  il  canto  del  Simoncklli:  /  dodici  meni; 
quello  su  i  Ihtdici  misi  del  ('orazzim,  p.  377)  de*  Cnm- 
poniinetUi  minori;  il  siciliano  della  Raccolta  amplis- 
sima^ p.  741;  il  veneziano  del  Bkrnoni:  Tradii,  pop. 
venez.^  1875,  p.  45;  l'istriano  dell'lvF.,  Canti  pop.  istr.. 
p.  379  ed  una  canzonetta  ms.  del  cod.  l^urenz.  X, 
e.  96. 

Ijl  personitlcazione  dei  mesi  vi  ò  anche  studiata 
nelle  rappresentazioni  artistiche. 

1326.  Poesia  e  Musica  popolare  italiana  nel 
nostro  secolo.  In  Alessandro  D'Ancona,  Va- 
rietà storiche  e  letterarie.  Serie  seconda ,  pp, 
349-378,  Milano,  Fratelli  Treves,  Editori  1885. 
In-ie^,  pp,  IV-395. 

Prende  le  mosse  dal  1800  per  discorrere  delle  can- 
zonette popolari  politiche  d'Italia,  le  ousli  sono  quasi 
tutte  di  origine  letteraria,  e  insieme  della  musica. 

Dopo  molti  sagfii  di  t^uej»ti  canti,  l'A  reca  in 
quattro  tavole  la  musica  di  14  inni  e  canti:  e  si  di 
quella  come  di  questi  ricerca  accuratamente  gli  au- 
tori. 

1327.  Dì  una  canzone  popolare.  Xcl  Fanfulla 
della  Domenica ,  an.  X,  n.  5.  Roma,  29  (ion- 
naio  1888. 

Parla  della  canzone: 

Non  mi  chiamato  piò  binndina  bella. 

Venne  ristampato  col  titolo: 


1328.  —  La  Canzone  di  Donna  Isabella.  [A 
p,  16  n.  n.  :  Estratto  dalla  Strenna  dei  Rachi- 
tici, anno  VI]  1880.  Genova,  Tip.  Sordo-Muti. 
In-8^,  pp,  16. 

Notisi  che  la  seconda  pag.  numerata,  che  dovi-ebbc 
essere  2,  è  4. 

Contiene  qualche  aggiunta  alla  edizione  prece- 
dente. 

1329.  Alessandro  D'Ancona.  I  Canti  po- 
polari del  Piemonte.  Dalla  Nuova  Antologia, 
Voi.  XX ,  Serie  III.  Fascicolo  del  16  Marzo 
1889.  Roma,  Tipografia  della  Camera  dei  De- 
putati (Stabilimento  del  Fibreno)  laSO.  In-8^y 

pp.  38. 

A  proposito  della  Raccolta  del  Nigra,  Canti  pop. 
del  Picmmte.  Torino  1888. 

-    e  OIUSTIKIAKI  (LEONARDO). 

1330.  Strambotti  di  Leonardo  Giustiniani. 
Ae/ Giornale  di  Filologia  Romanza,  n.  ó^pp.  179- 
193.  Tomo  II.  Roma,  Ermanno  Loescher  e  C". 

Gli  strambotti,  sono  XX VII,  pubblicati  con  pre- 
fazione e  noto  del  D'Ancona. 

Una  nota  a  oneste  note  comparative  la  diede 
G.  Salvadori.  Vedi. 

Del  resto  vedi  Carducci,  Cantilene;  Ferrbri  (nn. 
1228  e  1413;  Giustiniani;  Mandalari,  Canti  del  pop. 
reggino. 

D'AZEGLIO  (Emanuele). 

1331.  Studi  d'un  ignorante  sul  Dialetto  pie- 
montese. Torino,  1880. 

Contiene,  tra  le  altre,  la  canzone  popolare: 

Peligriu  chi  veti  de  Itoina. 

DE  CA8TE0  (GIOVANNI). 

1332.  I^  Storia  della  poesia  po^wlare  mila- 
nese (tempi  vecchi».  Studio  di  Giovanni  De 
Castro.  Milano,  Gaetano  Brigola  e  Comp.",  via 
Manzoni,  2.  [Nel  terso:  Tipografia  Bernardoni 
di  C.  Rebeschini  e  C.J  1879.  //i-S",  pp,  168,  ol- 
ire il  front,  L.  5. 

Estr.  dall'  Archivio  Storico  [yOmbardo ,  an.  IV, 
pp.  4KV526,  795-839.  Milano  Libreria  Editrice  G.  Bri- 
gola  1877; -Anno  V,  pp.  228-:K)3.  1878;— A n.  VI.  pp.  84- 
108.  Milano,  Gaetano  Bripda  e  Comp.,  187i». 

Questo  libro  vuol  diujosirare  quanti  falli  storici 
po88ano  trarsi  dalla  iMiesia  popolare  o  popolareggiante 
della  Lombardia  per  la  parte  antica,  fino  al  sec.  XVII. 
Le  citazioni  di  cronisti  e  di  storici,  edili  ed  inediti,  le 
storie  e  storielle  popolari,  le  satire  locali:  tutto  è  messo 
a  profitto  dall'A.;  d  quale  prende  le  mosse  dalla  poe- 
sia pop.  Ialina  e  dalla  italiana,  riportando  canzonette 
e  frammenti  di  canti  popolari  italiani. 

Vedi  Cantò,  A  proposito,  n.  1208. 

1333.  La  guerra  per  la  successione  di  Spa- 
gna e  la  poesia  popolare  milanese.  Ne  La  Ra.s- 
segna  settimanale,  v.  3%  l'*  semestre,  n.  73, 
pp,  400-101.  Roma,  25  Maggio  1879. 

1 334.  Dialetto  e  Letteratura  popolare.  A  pp, 
43-76  del  Mediolanum.  Correnti  — Bonf  ad  ini— 
De  Castro— Sacchi— Bignami  V.— Fon  tana— 
Barbiera— Manfretli"  Petrocchi  —  Filippi~Sal- 
veraglio— Ghiron  —  Prina  —  Ravasio — Morandi 
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— Bwa valle.  Voi.  II,  Casa  Editrice  Dottor  Fran- 
cesco Vhllardi,  Bologna-Milano-Xapoli,  1881. 
In-8r,  pp,  VII!  [n.  n.]-43H.  h.  3. 

Copertina  incisa  e  colorata,  con  architoitura  go- 
tica. 

Fu  pubblicato  per  l'Esposiziono  industriale  di  Mi- 
lano del  1881 ,  ed  è  uno  de'  tre  volumi  onde  si  com- 
pone tutta  la  raccolta. 

Ijo  studio  dol  De  Castro  rik'uarda  la  letteratura 
dialettale  popolare  ed  erudita  dì  Milano.  Vedi  al  cap. 
Usi:  Fontana  (Ferd.)  e  Sacchi  (Gius.). 

DE  COMBI  (Carlo). 

1335.  Canti  popolari  rovignesì.  In  Porta 
orientale,  an.  1859.  * 

IvE,  Canti  pop.  htriani,  p.  V. 

DE  CRISTO  (V.). 

1336.  Canti  popolari  di  Cittaiiova,  Xc  La  Ca- 
labria, an.  Ili,  n.  11,  pp,  86-88.  Monteleone, 
15  Luglio  1891;  n.  12,  p.  96.  15  Agosto. 

Sono  27  canzoni;  però  la  18^  è  una  serie  di  quar- 
tine d'amore  sfortunato. 

DE  FAZIO  (M.ì. 

1337.  'A  gallina  de  za  vecchiarella,  (Canzo- 
netta popolare  in  diversi  paesi  del  Circondario 
di  Nicastro).  Raccolta  ed  annotata  da  M.  De 
Fazio.  Ne  La  Calabria,  an.  II,  n.  8,  pp,  63-64, 
Monteleone,  15  Aprile  1890. 

DE  GENKAEO  (LuiGl). 

1338.  Canti  del  popolo  di  Pagognano.  Xcl 
G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  ó^pp,  37-39;  Napoli,  15 
Maggio  1883;  n.  7,  pp.  65-56,  15  Luglio;  n.  10, 
pp,  79-80,  15  Ottobre. 

Pagognano,  borgata  di  Vico  Equense,  con  200  abi- 
tanti. 1  canti  sono*  XLVI. 

DE  GRAZIA  (Demetrio). 

1339.  Canti  popolari  albanesi  tradizionali  nel 
mezzogiorno  d'Italia,  riordinati,  tradotti  e  illu- 
strati da  Demetrio  Prof.  De  Grazia.  Koto 
Off.  tip.  di  Fr.  Zamrait,  1889.  In-W,pp.276, 
L.  3. 

Pp.  5-77.  Prefazione.- Li b.  I,  Amore. —II.  Nozze. 
—  III.  Famiglia.  — Lib.  II,  p.  I  Eroismo  albanese.— 
II.  Sventure.— III.  Esilio  —  Varianti  sticiliane. 

I  canti  sono  69  tutti  editi,  con  la  versione  lette- 
rale del  De  Rada  in  pie'  di  pagina,  e  con  la  versione 
poetica  dell'autore. 

Su  questo  libro  scrisse  una  recensione  il  Prof. 
G.  ScHiBÒ  nell'Arc/nrio  dt*lle  irad.  pop.,,  v.  Vili, 
p.  444;  alla  quale  rispose  il  De  Grazia  con  l'opu- 
scolo: /  canti  pop.  albanesi  e  i  miei  critiri  (Noto,  off. 
tip.  di  Fr.  Zammit  1B89.  in-8  ,  pp.  20).  Alla  volta  sua 
rispose  lo  Schirò:  Per  una  Apologia  (senz'altro,  ma 
in  Palermo,  Tip.  del  Giorn.  di  Sicilia,  Dicembre  1889, 
in-S-  gr.  pp.  8).  Ed  il  De  Grazia  controrispose  :  Per 
una  requisitoria  (senz'altro,  ma  in  Nolo,  Tip  Zammit, 
Gennaio  1890,  in-^-*,  pp.  4).  I  nomi  degli  autori  nei  tre 
opuscoli  sono  alla  fìne  di  essi,  come  firma. 

Vedi  Crktella,  n.  1303. 

DE  OITBERKATIS  (ANGELO). 

1340.  I  Cauti  lombardi  in  Sicilia.  Lettera  al 
Prof.  Michele  Amari.  A"'  Il  Politecnico,  fase.  VI, 
pp,  609-618,  Milano,  Giugno  18G7.  In-8^,  * 


Dopo  qualche  osservazione  sull'indole  del  lingua^'- 
gio  lombardesco  di  Sicilia,  ripubblica  con  noterelle  i 
canti  popolari  de'  villagk'i  detti  Lombardi. 

A  questo  scritto  L  Vigo  rispose  con  la  sua  solita 
gerazlonn  nella  ò'iritia  di  Palermo ,  Aprile  1868  e 
la  seconda  ediz.  dei  suoi  Canti  pop. ,  pp.  134-129. 


es.!, 
nel! 


pop. ,  pp.  ir4-i«. 

1341.  Storia  della  poesia  lirica  per  cura  di 
An(jelo  De  Gubernatis.  Ulrico  HoepU  Li- 
braio-editore. Milano,  Napoli,  Pisa.  [Xel  rerso: 
Firenze ,  Tip.  dell'  Arte  della  Stampa]  1883. 
In-16^,  pp,  436.  L.  4. 

Nell'antiporto:  «  Storia  universale  della  Letteri- 
tura.  Volume  111.  »  Questo  medesimo  titolo  meno  il 
volume,  è  replicalo  in  capo  al  frontespizio. 

L'opera  è  comptosta  di  XXIV  capitoli,  il  !•  dei 
quali  illustra  la  «  Lirica  popolare  »  (pp.  11-14).  e  vi 
ha  tanta  parte  la  italiana,  ritoccata  anche  nel  cap.  XI; 
«  Poeti  italiani.  » 

1342.  Florilegio  lirico  per  cura  di  Angelo 
De  Gubernatis.  Ulrico  Hoepli  ecc.  [Xd  verso: 
1883].  Li-16^,  pp.   720.  L.  8. 

Forma  le  parti  I«  e  li»  del  voi.  IV  della  «  Storia 
universale  della  lielteratura  »  del  De  Gubernatis:  ti- 
tolo, questo,  apposto  in  capo  al  frontespizio.  Nell'an- 
tiporto si  legge,  come  nell'opera  pi*ecedente:  «  St.  unir, 
della  I^tt.  Voi.  IV.  » 

l>a  <  Parto  prima.  Poesia  popolare  »  si  compone 
di  pp.  317  (L.  4);  la  «  Parte  seconda.  Poesia  coita» 
delle  pp  seguenti  fino  al  complemento  del  Florilegio. 
Si  noti  però  che  il  reno  della  p.  3j7  è  bianco,  e  la 
parte  II«  comincia  ad  avere  il  seguito  dell'enumera- 
zione (318)  tre  pagine  dopo  il  principio,  il  quale  perciò 
è  da  p.  315  n.  n. 

Indice  della  parte  l: 

I.  Canti  vedici.  —  li.  Canti  i»oi».  tanmlici  (Indi* 
meridionale).— Ili  Canti  pop.  dell'India  Gangetica.— 
IV.  Canti  iK)p.  dell'antica  Cina.— V.  Canti  pop.  giap- 
ponesi.— VI.  Canti  eroici  e  religiosi  dell'antico  Egit- 
to.—VII.  Versetti  magici  ed  inni  accadici. — Vili.  An- 
tiche preghiere  assire  e  l>abilonesi.  — IX.  Canti  bibli- 
ci.— X.  Inni  zendici.  -  XI.  Poesia  pop.  de'  Turchi  — 
Xll.  Canti  pop.  arabi. — Xlll.  Canti  pop.  dei  Kabili.— 
XIV.  Canti  pop.  greci.  —  XV.  Canti  pop.  romani.  - 
XVI.  Canti  latini  medioevali.  — XVII.  Canti  pop.  ita- 
liani.—XVIII.  Canti  pop.  rumani.  —  XIX.  Canti  pop. 
spagnuoli.— XX.  Canti  pop.  portoghesi.— XXI.  Carni 
pop.  provenzali  —XXII.  Canti  pop.  francesi.— XXlll. 
Canti  pop.  brettoni.  -  XXIV.  Canti  pop.  inglesi.— 
XXV.  Canti  pop.  tedeschi.— XXVI.  Canti  pop.  scan- 
dinavi —  XWlI.  Canti  pop.  russi.  —  XXVllI.  Canti 
?op.  polacchi.  —  XXIX.  Canti  pop.  ruteni.  — XXX. 
anti  pop.  boemi. — XXXI.  Canti  pop.  degli  Slavi  m**- 
ridionali.— XXXII.  Canti  pop.  dei  Vendi.  — XXXIII. 
Canti  pop.  albanesi  — XXXlv.  C^nto  pop.  ungherese. 

(Della  parte  li,  poesia  colta,  non  ini  occupo). 

I  ce.  XVII  e  XXXIII  interessano  alla  presente 
BibUoQrafia.  Nel  e.  XVII  (pp.  131-1&9)  sono:  I^,  42 
«  canti  storici  »  antichi  e  moderni ,  spigolati  in  libri 
d'ogni  jgenere;  2',  18  «  Canti  nuziali  »  (felle  varie  pro- 
vince (f  Italia.  Nel  e.  XXXIII  (pp.  203-207)  ò  un  canto 
nuziale  albanese  di  Sicilia. 

DE  LAUZIERES  (ACHILLE). 

Vedi  Florimo  (Francesco)  n.  1445. 
DELLA  CAMPA  (RAFFAELE). 

Vedi  Arabia,  n.  1086. 

1343.  Della  poesia  veneziana.  Ne  Le  Cento 
Città  d'Italia.  Supplemento  mensile  illustrato 
del  Secolo.  An.  XXII,  Suppl.  al  n.  7020;  p  47. 
Milano,  25  Giugno  1887. 

Della  poesia  letteraria  e  della  popolare. 
L'articolo  è  di  autore  anonimo. 

DELLA  SALA  (VINCENZO). 

1344.  Storie  popolari  napoletane.   Nel  Gior- 
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naie  napoletano  della  Domenica,  an.  I,  n.  46. 
Napoli,  12  Novembre  1882;  n.  49,  Ji  Dicembre. 

I.  Catarina  'a  Romana  —  1  big.  Santa  Catarina, 
variante  della  pr«*ce«lente.  —II.  Santa  Pricpta.— 111. 
Santa  Hosalina  (n.  4C).  -  IV.  'K  duie  cumpare  —  V. 
Sant'Anna  'e  Chiaja  —VI.  Ce  steva  'na  nianu  ngrata 
e  scellerata  (n.  49). 

Si  noti  che  la  11^  porta  questo  titolo  in  carattere 
corsivo:  «  Variante  raccolta,  atiche  in  Sapolì,  da  Gae- 
tano Amalfi.  » 

1345.  Storie  popolari  napoletane:  Santu  Ni- 
cola. Nel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  11,  pp.  87-88. 
Napoli,  15  Novembre  1883. 

1346.  Canti  del  popolo  napoletano.  /rt,an.  Ili, 
n.  2,  pp.  13-14.  15  Febbraio  1885;  n.  ^^pp.  27, 
15  Aprile;  n.  5,  j)p.  35-36.  15  Maggio. 

Sono  XXXII,  non  compresi  nella  raccolta  del 
Mulinaro. 

Sotto  il  n.  XXX li  ne  sono  contenuti  8. 

DE  LORENZO  (ANTONIO  Maria). 

1347.  Il  Dialetto  calabro-reggino  per  il  sa- 
cerdote Antonio  Maria  Prof.  De  Lorenzo. 
Estratto  dal  Periodico  «  Gli  studi  in  Italia  », 
anno  II,  voi.  II.  Roma,  Tipografia  della  Pace, 
1879.  In-8r,  pp.  35. 

Contiene  saggi  di  canti  di  Sicilia  (pp.  6-7),  dì  Reg- 
gio (8-9),  di  Napoli. 

DEL  VECCHIO. 

1 348.  Della  Poesia  popolare.  Napoli.  * 

Non  ne  ho  potuto  avere  altra  indicazione. 

DE  MEGLIO  (Vincenzo). 

1349.  V.  De  Meglio.  Cinquanta  Canzoni  po- 
polari napoletane  in  chiave  di  Sol,  colla  tradu- 
zione italiana.  Opera  postuma.  Milano-Lucca 
[1SG3].  L.  5.  * 

Le  cinquanta  canzoni  formano  i  nn.  37701-37750, 
al  costo  di  cent.  ^  l'uno;  il  voi.  intero  ò  notato  sotto 
il  n.  37751  della  Collezione  Lucca. 

1350.  Eco  di  Napoli.  100  celebri  canzoni  Po- 
polari Napolitane  per  canto  e  pianoforte  colla 
traduzione  italiana  raccolte  dal  maestro  Vin- 
cenzo De  Meglio.  Voi.  I.  R.  Stabilimento 
Ricordi  Milano  [1883].  In-4%  pp.  IV-133.  Fr.  3. 
Voi.  II.  Ivi  [18821  pp.  IV-158.  Fr.  3. 

Nnlla  copertina  colorata  ò  rappresentato  un  pe- 
scatore che  suona  con  una  chitarra.  A  pie'  della  l* 
pag.  d*  entrambi  i  volumi  si  legge  :  «  Stampato  collo 
macchine  celeri  del  H.  Stahilinjento  Ricorm.  » 

11  voi.  li  si  pubblicò  nel  Dicembre  del  1882,  il  I 
nel  Settembre  del  1883, 

Alla  musica  vanno  unite  le  parole  come  nella  Rac- 
colta del  Marchetti. 

Delle  prime  cinquanta  melodie,  39  sono  anonime; 
11  di  vari,  come  di  G.  Torrente,  L.  Bìscardi,  C.  E. 
Coen,  P.  Labriola,  S.  Mercadanie,  A.  Quercia,  G-  di 
Capua.  Delle  altre  cinquanta  solo  11  sono  anonime; 
le  altre  39  sono  di  Rondinella ,  Biscardi ,  Labr'ola, 
E.  de  Roxas,  Mercadante,  Ricci  ecc. 

DB  MSECET  (Frédéric  BOURGEOISJ. 

Vedi  in  Usi. 
DB  KiEUftiE  (PbOBPER). 

Vedi  in  Uai. 


DEMITEY  (Attilio). 

1351.  Canti  popolari  raccolti  in  Veglie  del 
Leccese.  A'c/  G.  B.  Badile^  an.  II,  n.  2,  pp.  10-11. 
Napoli,  15  Febbraio  1884. 

Questi  canti  sono  in  n.  di  Vili. 

DE  KIHO  (Antonio). 

1352.  Saggio  di  Canti  popolari  sabinesi  illu- 
strati da  Antonio  De  Nino.  Rieti,  Tipografia 
Trinchi  1869.  In&'y  pp.  31.  * 

Per  nozze  Palmegiani-Trinchi. 
Numero  de*  canti,  57. 

1353.  Seconda  Edizione.  Rieti, Tipografia  Trin- 
chi 1869.  In-^,  pp.  31.  Prezzo  Cent.  50. 

Sono  ^  canti  di  bellezza,  amore,  voti,  pace  e 
costanza,  tutti  annotati,  con  varianti  insignifìcanti. 

Sospetto  che  le  due  edizioni  siano  una  sola,  colla 
quale,  nella  2< ,  sia  stato  tolto  il  carattere  di  pubbli-- 
cazione  nuziale. 

1354.  Brìndisi  paesani.  Nella  Domenica  del 
Fracassa,  an.  II ,  n.  46.  Boma ,  15  Novembre 
1885.  Tip.  Nazionale. 

Versi  tradizionali  soliti  recitarsi  ai  banchetti  nu- 
ziali abruzzesi ,  con  qualche  particolarità  delle  feste 
di  nozze. 

DE  PUYMAIGEE  (C.te  ThÉODORE). 

1355.  Chants  populaires  du  Piémont.  In  Les 
Vieux  Auteurs  Castillans,  par  le  C.te  Th.  de 
PuYMAiGRE,  t.  II,  appendice  au  chapitre  XXI, 
pp.  454-486.  Metz,Rou88eau-Pallez,  1862. /n-7^. 

Traduce  le  canzoni  popolari  del  Nigra  e  vi  fa  dei 
riscontri. 

1356.  Sur  la  poesie  populaire  cn  Sicile  par  le 
C.te  Th.  de  Puymaigre.  Extrait  de  la  «  Revue 
de  l'Est  »,  livraison  de  Séptembre-Octobre  1869. 
Metz.  Typographie  Kousseau-Pallez,  éditeur,14. 
Bue  dea  Clercs  1869.  In-8r,  pp.  10. 

Argomento  a  questo  studio  sono  le  pubblicazioni 
di  canti  del  Pi! rè,  del  Salomone  e  del  Lizio-Bruno, 
anteriori  al  1S70. 

Ne  fu  latta  una  versione  italiana  col  titolo: 

1357.  Sulla  poesia  popolare  in  Sicilia  pel  C.te 
Th.  de  Puymaigre. Traduzione  dal  francese.  Nel 
Giornale  di  Sicilia,  nn.  45-48.  Palermo,  Feb- 
braio 1870. 

1358.  La  Poesìe  populaire  en  Italie  par  le 
C.te  DE  Puymaigre,  membre  de  la  R.  Com- 
missione jMì'  testi  di  lingua.  Extrait  du  «  Corre- 
spondant  ».  Paris.  Librairie  de  Charles  Douniol 
et  C",  éditeurs,  1872.  lH-8r,  pp.  44. 

Discorre,  a  proposito  delle  raccolte  del  Kerraro, 
di  C'asetti  e  Imbriani,  del  Salomone-Marino,  del  Pitrè, 
del  Lizio-Bruno  e  di  V.  Di  Giovanni,  l'de'  Canti  del 
Monferrato;  ll'de'  Canti  delle  province  meridionali  e 
della  Sicilia. 

Questi  scrìtti  furono  in  buona  parte  rifusi  e  ripub- 
blicati nel  volume: 

1359.  —  Folk-Lore  par  le  C.te  de  Puymaigre, 
pp.  13-80.FB,rì»,  Ferrìn,lSSò. In-Urypp.  VI-367. 

Col  medesimo  titolo:  La  poi^sic popvlaire  en  Italie. 
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DE  EADA  (Girolamo). 

-360.  Rap8<xtie  d'un  poema  albsnoso  raccolte 
nelle  colonie  del  Napoletano  tradotte  da  (Iiro- 
LAMO  De  Rada  e  per  cura  di  lui  e  di  Niccoi-,0 
Jeno  de'  CoRONEi  ordinate  e  messe  in  luce.  Fi- 
renze, Tipografia  di  Federigo  lienciiii  18lj<>. 
In  gr.  5*,  pp.  106.  Prezzo:  Lire  2,  Cent.  10. 

Son  canti  popolari,  che  i  racco|rlitori  od  editori 
credono  franunonli  d'un  poema  aUianese.  1  canti  sono 
^X  pel  I  libro;  XX  pel  II;  XXXll  pel  III.  a  due  co- 
lonne: testo  e  versione  lelU'rale  in  prosa;  portati  dal- 
l'Albania nel  sec.  XV. 

Il  De  Rada  fu  anche  Direttore  «Iella  Fiamuri  Ar- 
h^rit  (La  Bandiera  deirAlfxinia).  il  cui  spoglio  si  ve- 
drà nel  corso  di  questa  Bibliofjrofl  . 

Una  seconda  edizione  de'  connati  canti  uscì  col 
titolo  : 

1361.  Biblioteca  Albanese.  Rapsodie  nazio- 
nali. [Manca  di  franiespixioy  ma  in  Cosenza,  Ti- 
pografìa municipale  di  F.  Principe]  1883-85. 
In-S'y  pp.  120  a  2  coli. 

Furono  pubblicate  in  appendice,  con  nmnerazione 
a  parte,  del  «  Fiàniuri  Arl>i^rit,  1^  bandiera  dell'Al- 
bania »  e  sono  i  medesimi  pubblicati  nel  n.  preceden- 
te, i  quali  l'A.  dice:  *  io  tutti  rettificai  e  divisi  in  tre 
libri.  » 

Prefazione.  -  Lib.  I.  pp.  6-34.  (Vi  è  un  canto  del 
lievito,  Carme  nuziale,  22  ecc.). — Rapsodie  nazionali: 
I^  gesta  degli  eroi,  lib.  1  (35-58].- Lib  11  (rìO-73).— 
I.ib.  IH.  Canzoni  popolari  (71-83).  —  Satira  di  Costa 
Bellucci  ecc.  (84-9^.— I^exicon  delle  Rapsodie  (94-118). 
—  Osservazioni  (119-120). 

Vedi  Crrtklla,  n.  1303. 

1362.  Cà  perràlesz  e  Saìardit.  Dalla  Leggenda 
di  Salardo.  In  Fiàmuri  Arbérit ,  I^  Bandiera 
dell'Albania.  Pubblicazione  periodica  mensile 
eec.f  an.  I,  n.  3, />/>.  V-VIL  Corigliano  Calabro, 
15  Dicembre  1883. 

È  un  brano  poetizzato,  in  70  versi,  de*  Rfiali  di 
Francia,  dal  De  H.  raccolto  dalla  bocca  di  alcune 
donne:  testo  e  versione  italiana  a  fronte. 

Il  nome  del  raccoglitore  non  si  vede,  ma  è  quello 
solo  del  De  Rada. 

DE  SAnrT-VlCTOE  (Paul). 

1363.  Les  Vocerà trices  de  la  Coi-se.  In  Hom- 
mes  et  Dieux,  pp.  349'36S.  Paris  1867.  * 

Citato  da  K.  Rollano  in  Méhmine,  t.  Ili,  col.  107. 
Paris,  5  Mai  1887.  Fu  riprodotto 

1364.  —  Ne  La  Lecture  rótrospective  repro- 
duisant  les  oeiivret»  des  écrivains  les  plus  émi- 
neots  du  siede.  Tome  premier  (N.*^  1  à  6  —  5 
Juillet  à  20  Septembre  1800),  pp.  186-107.  Pa- 
ris, 10,  me  Saint-Joseph,  10  (1890). 

DE  SIMONE  (Francesco-Maria). 

1365.  Canti  popolari  della  Calabria  citeriore. 
Raccolti,  illustrati  e  messi  in  prosa  italiana. 
Ne  La  Scena,  gioraale  di  Lettere,  Musica,  Dram- 
matica e  Coreografia.  An.  X,  nn.  5,  6,  15.  Ve- 
nezia 29  Giugno,  6  Luglio,  7  Settembre  1872. 

In-fol. 

I  canti  pubblicati  son  quattro,  a'  quali  va  innanzi 
una  lunga  prefazione.  Il  lavoro  rimase  interrotto. 


13()6.  'A  Fata  Murigana.  Nel  Miglioramento, 
giornale  popolare  di  Lettere,  Scienze  ed  Arti, 
an.  HI,  n.  5.  Eboli  1873.  * 

1367.  Saggio  di  Canti  popolari  di  Cabibria 
Citeriore.  AW/'Archivio,  v.  Ili,  pp.3S9-4 12.  Pa- 
lermo, 1884. 

l'n  contrasto  tra  la  bianca  e  la  bruna^  una  satira; 
due  lejff^ende  brii,'ante8che;  un  canto  di  corruccio:  uno 
di  inoraliià;  12  di  carcerati;  6  di  paesi  e  città;  36  di 
argomenti  diversi. 

1368.  Saggio  di  Canti  popolari  basilischi  e 
salernitani  raffrontati  con  canti  popolari  dì 
Acri  in  Calabria  Citeriore.  Nel  G.  B.  Basile, 
an.  Ili,  n.  11,  pp.  84-8Ó.  Napoli,  15  Novem- 
bre 1885. 

Si  richiama  ai  canti  col  medesimo  titolo,  di  L.  Or- 
dine. 

I  canti  calabresi  sono  18. 

1369.  S.  Franciscu  'e  Paula:  Storia  popolare 
calabrese.  iVe//' Archivio,  voi.  X,  pp.  380-389. 
Palermo,  1891. 

S  •  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  con  numeraaiwie 
.«speciale,  pp.  5,  e  col  nome  del  1).  S.  a  ca|Ki  del  titolo. 

Questu  leggenda  poetica  in  ottave  alla  siciliana 
fu  raccolta  in  .\cri  (Cidabria)  nel  1861. 

DE  SIMONE  (LriGl-GlUSEPPE). 

1370.  Canti  popolari  I^eccesi.  Neil'  Eco  dei 
due  mai-i,  n.  17.  Lecce,  18C7.  * 

Imuriam,  CatUipop.  d.  prot\  merid.,  I,  289;  II,  91. 

1371.  Fiori  e  memorie,  Canti  popolari  di  Ar- 
nesano ,  con  osservazioni  sul  dialetto  Leccese, 
e  note.  Ac/Z'Eco  dei  due  mari,  an.  Ili,  nu.  57, 
58,  59,  01;  IV,  12-17,  19-20.  Taranto.* 

In  L.  a.  iMf  Simone,  12,  nota  10.  I>?cce,  \^. 

DE  TEOKI  (Cesare). 

1372.  Poesie  popolari  e  rozze.  Milano.  A.  San- 
vito,  1873.  Li'S",  pp.  20.  * 

D.  G.  (V.). 

1373.  Musiche  e  ciuizoni  popolari.  N'  Il  Re 
di  Mezzocannone ,  seconda  strenna.  Napoli , 
1880.* 

DI  COLLOREDO  MEL8  (PIETRO). 

1374.  Per  le  faustissime  nozze  Brunetti-Car- 
dini. [Nel  verso:  Udine  Tip.  Seitz]  [1882].  In-t, 
car.  4. 

Contiene  Vilotìs  fnrlanìs  raccolte  da  G.  B.  Gal- 
lerio,  1882. 

Ia  prima  e  l'ultima  carta  son  bianche. 

DIDIER  (Charles). 

1375.  Chants  populaires  de  la  Campagne  de 
Rome.  A  pp.  365-420  della  Campagne  de  Rome 
par  Charles  Didier.  Paria,  Jules  Labitte, 
Libraire-Éditeur,  1842.  In-S",  pp.  IV-427.  * 

1  canti  sono  XXXII,  già  editi  dal  cav.  P.  E.  Vi- 
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sconti,  nel  1830,  e  ripubhlicAti  nel  1830  stesso  in  teclo- 
sco  da  Karl  Wittk  neìV Italia  (\A  Reumont (Vedi  Vi- 
sconti e  Witte). 

Sejjriiono  due  melodi^  {mpolari  in  cinque  n&irine: 
l'una  comune  ai  caiii|>.i^nuo1i  del  Inizio.  d«*11a  Sabina, 
dell' rmbria  e  di  presso  che  tutto  lo  Stato  romano; 
l'altra  esclusivamente  d«»l  I^zio,  raccolte  tutte  e  due 
dal  musicista  romano  Valentino  Castelli. 

Di  questa  raccoltina  di  Canti  si  ha  una  tiratura 
speciale  col  tiudo: 

187C.  Chants  populaiioj*  (\o  la  Campagne  de 
Rome.  Traduits  en  franyaìs  et  publi<*a  avec  le 
texte  en  regard  par  Charlrs  Didier  et  ac- 
cora pagn<^  des  air»  noti^s  par  Valentino  Ca- 
stelli (Romain).  Paris  ,  Jiiles  Labìttc.  18-12. 
In-S',  pp,  64.  * 

Tir«*  à  trente  exemplair»*s  s<»ulement.  —  ^^\trait  de 
la  «  Compagne  dr  Rotne  » 

Ecco  frattanto  una  nstami«ì  dell'opera  del  Didier: 

1377.  —  Campagne  de  Rome  ecc.  Deuxi^me 
Editìon.  Paria ,  Jiile»  Labitte ,  Libraìre-Edi- 
t€ur,  1844.  In-fTy  pp.  XVI'427. 

In  un  Pmt-Scrijjìtnm  sono  pubhlicati  10  Stornelli 
inediti,  testo  e  versione  francese. 

Gioverebl»e  vedere  se  le  citate  edizioni  siano  ve- 
ramente due.  oppure  una  sola  (on  nuovo  Irontespizio: 
il  che  io  non  ho  potuto  verificare,  possedendo  .soltanto 
la  seconda. 

1378.  Die  italienischen  Volkslieder.  In  Deut- 
sches  Museum,  pp.  9-UK  181)3.  * 

DI  PELICE  (Francesco). 

1379.  Della  Poesia  popolare  e  particolarmente 
delle  canzoni  de*  carcerati  siciliani,  ^l  pp.  29- 
48  delle  Prose  di  Francesco  Di  Felice.  Ca- 
tania, Tipografia  del  Reale  Ospizio,  1852.  In-S^. 

Ia)  scritto  è  preceduto  da  una  lettera  dedicatoria 
*  X  I^onardo  Vijro  da  Acì-Reale  »  (pp.  21)-^))  datato 
da  «  Catania  il  di  10  Gennaio  ìi<b'J.  »  S»*^ue  lo  scritto 
(pp.  31-48^  ,  che  puhUica  per  la  prnna  volta  cinque 
canti  siciliani  (il  primo  è  di  soli  ouaitro  versiì,  oltre 
jarccchi  distici.  Essi  furono  raccolti  dall'A.  nelja  Cit- 
tadella di  Messina  gemendovi  prigioniero  quuttr'anni 
per  aver  preso  parte  a'  movimenti    politici  del  1848. 

La  raccolta  ras.  poi,  fu  mandata  all'amico  di  Aci- 
reale, che  la  pubblicò  ne'  suoi  Canti. 

DI  OIOYANVI  (Enrico  Vincenzo). 

1380.  Tre  Canti  del  popolo  Ciancianese.  A 
pp.  9-10  di  Per  le  nozze  Lippi-Mango.  Paler- 
mo, Tipografia  Corselli,  1888.  In-16^,  pp.  15. 

I  canti  sono  incompleti  e  varianti  di  altri  editi. 

II  raccoglitore  ha  pubblicato  altri  scritti  d'indole 
h'tteraria.  ma  s'è  firmato  solo  Vinten/o  Di  Giovanni. 
Egli  ò  figlio  di 

DI  GIOVAinri  (Gaetano). 

1381.  Venticinque  Canti  e  Novelline  popo- 
lari siciliane  pubblicate  e  annotate  da  Gaetano 
Di  Giovannl  Palermo,  Tipografia  Filippo  Bar- 
ravecchia  e  figlio,  1888.  In-H?  gr.,  pp.  SO. 

Tra  il  nome  dell'autore  e  Palenno  vi  sono  quattro 
versi  di  canto  pop.  sic,  come  epigrafe. 

Nell'antiporto:  «  Per  le  nozze  Pipitone- Federico 
e  Zaccaria-  in  Palermo. —  Xll  Gennaro  MDCCC- 
LXXXVIII.  » 

A  p.  5  è  una  dedicatoria  al  Pipitone. 


I  canti,  della  prov.  di  Girgenti,  sono  8  ranzuni  e 
un  canto  morale  in  9  ottave  :  Li  parti  di  la  sitnana, 
tutti  editi. 

I/»  novelline  (aneddoti  e  facezie)  sono  14  ,  delle 
quali,  tre  ineilite. 

SegUH  un  Vangp-limiva  sicilianizzato.  molto  spe- 
cioso, con  nota  minuti.Hsima. 

1:ì82.  Cinquanta  Canti,  Novelline,  Sequenze 
e  .««critti  popolari  siciliani  raccolti  e  pubblicati 
da  Gaetano  Di  Giovannl  Palermo,  Tipogra- 
fia del  «  Giornale  di  K^icilia*  1889.  /«-<^,  pp.  36, 
«  Edizione  di  soli  210  esemplari:  200  in  carta  rea- 
lone lucida.  10  in  carta  rosella  rasata.  * 

Dal  n  1  al  XXXIV,  canti  e  canzonette;  dal  XXXV 
al  XLl,  fi.il»e,  leggenduole  ecc.;  i  nn.  XIJI-XLVIII 
sono  jiarodìe  di  latino  ecclesiastico  ;  il  XLIX  è  una 
Xtìta  di  fin  It^jatorf.  spiritosissima,  ma  coniata  da  per- 
sona erudita;*  il  L  una  lettera  di  un  promesso  sposo. 
S«»gue  un  indice  dei  luoghi  e  uno  dei  nomi  di  persone. 
I^  tradizioni  sono  annotate. 

DI  GIOVANNI  (Vincenzo). 

1.383.  Del  genio  orientale  nella  poesia  antica 
e  moderna  Siciliana.  Ne  La  Favilla,  giornale 
di  Scienze  morali  e  naturali ,  Letteratura  ed 
Arti,  an.  II,  n.  18,  pp.  142-144.  Palermo  11  Mag- 
gio 1858.  Stamperia  e  Legatoria  Clamis  e  Ro- 
berti. Tari  1.  In-4\ 

È  una  lettera  «  A  L.  IJzio-Bruno,  »  e  per  la  parta 
popolare   contiene   tre   canti   presi    dalla   raccolta  di 

RipuMilicato 

1  .'584.  —  In  Filologia  e  Letteratura  siciliana. 
Studi  di  Vincenzo  Di  Giovanni.  Parte  prima: 
Filologia,  pp.  ITìì'lSL  Palermo,  Luigi  Pedone 
Lauriel  editore,  1871.  /w-/^,  pp,  XV'312, 

138;').  Del  Volgare  italiano  e  de'  Canti  popo- 
lari e  Provcrbj  in  Sicilia  e  in  Toscana.  xV  II 
Borghini.  Studj  di  Filologia  e  di  Lettere  Ita- 
liane compilati  da  Pietro  Fan f ani.  Anno  primo, 
pp.  96-110:  220  230;  473-487.  Firenze,  Stam- 
l)cria  del  Monitore  Toscano,  1863.  In-8^, 
Kipul)l)licato 

—  In  Filologia  e  I^etteratura  siciliana,  parte 
prima,  pp,  182-229. 

I  canti  rpp.  195-208)  sono  parecchie  dozzine*  ì  pro- 
verlii  {'Hy^-2fX)  cinquanta,  col  corrispondente  toscano. 
Vedi  De  Fi'ymaio'rb. 

DI  MARTINO  (Mattia). 

1386.  Canti  popolari  siciliani  raccolti  ed  illu- 
strati da  (liuseppe  Pitrè.  Preceduti  da  uno  stu- 
dio critico  dello  stesso  autore.  (Estratti  dalla 
Farina).  In-8^,  pp,  10, 

Senza  data  né  stamperia;  ma  in  Perugia,  1871. 
È  una  minuta  recensione  critica  della  raccolta  del 
Pitrè,  con  citazione  di  Canti  siciliani.  Vedi  PiTRfe. 

1387.  Contrasti  popolari  siciliani  di  Noto. 
i\W/'Archivio,  v.  II,  pp.  211-218.  Palermo,  1883. 

I.  A  Sorti  ccu  Ninu. — li.  I  Mali  maritati. 
1,'588.  Scongiuri  popolari    siciliani  di   Noto. 
Ivi,  V.  III,  pp,  67-60,  Palermo,  1884. 
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PARTE  U. 


Sono  5  sconj^iuri  con  versione   letterale  italiana. 

DONATI  (Francesco). 

13vS9.  Della  poesia  popolare  scritta.  Discorso 
di  Francesco  Donati.  Firenze,  Spiombi  1802. 
In-S^f  pp.  :ì5.  * 

Estratto  àuWJtaUa,  Veglie  Letterarie,  a.n.  I,  nn.  13 
e  14. 

Indicazione  del  Nigra. 

DOKCIEUX  (George). 

1390.  La  Pornette.  Origine,  histoire  et  resti- 
tution  critìqiie  d'une  chanson  populaire  roma- 
ne. In  Romania,  Recueil  trimestriel  ere,  t.  XX, 
n.  77,  pp.  86-133.  Paris,  Janvier  1891.  Emile 
Bouillon,  Libraire-^diteur. 

A  p.  121  e  s*»jf .  sono  messe  a  contribuzione  le  Ver^ 
sioììR  pit^vìontaises  montferrines  finora  conosciute  di 
questa  importante  canzone  lirico-epica. 

Tiratura  a  parte: 

1391.  —  Paris,  1891.  In-S",  pp.  52. 

I>ora  d" latria.. 

Pseudonimo  di  Ghika  (Elena). 

DOREE-EOLOFF  (EDWARD). 

1392.  Zur  Literatur  des  Volksliedes  von 
Edward  Dorer-Egloff.  Aarau,  Druck  und 
Verlag  von  H.  R.  Saucrlànder,  1860.  /w-<9", 
pp.  52.  9  Nys.  * 

Altro  lavoro  del  medesimo  autore: 

1393.  Volksliodcr  aus  Itiilien  nebst  einer 
Ballade  zu  Shak8i>eare's  Romeo  und  Julie.  Ba- 
den,  I.  Zehuder  [1860].  In-8^.  * 

BORSA  (Vincenzo). 

Vedi  Crktklla  (I.nijri). 

DÙRIKOSPELD  (Ida  VON). 

1394.  Lieder   aus   Toskana.    Herausgegeben 

von  Ida  von  Durincìsfeld,    Verfasserin  von 

«  Bohmische  Rosen  »  u.  Dresden  ,  Verlag  von 

Robert  Schaefer.  Wien,  I.  F.  Gresz.  1855.  In-16^ 

picc.j  pp.   VIlI-102. 

Versione  prosastica  di  132  canti  toscani  della  rac- 
colta del  Tommaseo. 

1395.  Eco  del  Vesuvio.  Scelta  delle  più  ce- 
lebri canzoni  napolitane  in  sedici  album.  Col- 
lezione fatta  pe'  forestieri  colla  versione  italiana 
in  quasi  tutte  le  canzoni.  Napoli,  Stabilimento 
T.  Cottrau.  L.  15.  * 

Ogni  canzone  cent.  50;  ogni  album  L.  1,  50.  Te 
canzoni  sono  90  coi  se^'uenti  titoli  per  ojrni  album: 
Veanvio,  CamaUloli,  (Japodimoìile,  San  Martin/),  Ischio, 
Catftellamtnare,  Poiiipei,  (apri,  .Sorrento,  Cara,  Amal- 
fi, JSanta  Ltiria,  Friso^  MergeWna,  Posilipo.  Voinero. 
Vedi  Edizioni  musicali,  T.  Cottrau,  p.  32. 

139G.  Eco  di  Roma.  Canti  popolari  Romani. 
>'ai)oli.  Stabilimento  T.  Cottrau.  L.  5.  * 

Sono  quattro  fascicoli  al  prezzo  di  L.  1,50  cia- 
scuno, e  lutti  sotto  il  n.  ÌIOÌO  deììe  Edizioni  musicali 


T.  Cottrau^  p.  38.  Ciascun  fase,  contieno  10  canzoni 
(a  solo,  cent.  25  l'una),  e  l'ultimo.  11. 

1397.  Eco  di  Firenze,  /ri.  * 

Sono  due  fascìcoli,  al  prezzo  di  L.  1.  50  ciascano. 
contenenti  20  canzoni  pofmlareggianti  florentine,  al 
prezzo  di  25  cent,  l'una. 

1398.  Eco  di  Venezia.  Ivi.  * 

Sono  tre  fascìcoli,  al  prezzo  di  L.  1 ,  50  ciascuno. 

Dalle  Edizioni  musicali  T.  Cottrau,  p.  3>^,  risul- 
tano pubblicati  tre  fascicoli  ,  ed  il  terzo  giunto  solo 
alla  2^  canzone. 


no  par 
riodiica 


d'Italia.   Collezi<me  periodiìca  in    100  fascicoli  »  e«li«. 
Cottrau. 

Vedi  Lf  Mille. 

Ed  vrard. 

Nome  inj,'le8t»  del  veneto  Paolbtti  (Edoardo). 

1399.  El  tumbabà.  Nel  Bollettino  d'Archeo- 
logia e  Storia  dalmata,  an.  V,  n.  2.  2  Febbraio 
1882. 

È  alle  pp.  3-4  della  copertina. 
Ve<ii  Kkrraki  (.Sev.).    AtUiche  canzoni,    Novati 
(Francesco)  e  Zenatti  (Albino). 

EXIMENO  (Antonio). 

1400.  Deirorigine  e  delle  regole  della  musica 
colla  storia  del  suo  progresso,  decadenza,  e  rin- 
novazione. Oi>era  di  D.  Antonio  Eximeno  fra 
i  pastori  arcadi  Ari.stosseno  Megareo  dedicata 
airaugusta  real  Principes-sa  Maria  Antonia  Val- 
burga  di  Baviera,  Elettrice  vedova  di  Sassonia 
fra  le  pastorelle  arcadi  Ermelinda  Talea.  In 
Roma  MDCCLXXiv.  Nella  Stamperia  di  Miche- 
l'Angelo  Barbìellini  nel  Palazzo  Massimi.  Con 
facoltà  de'  Svi)eriori.  //i-/",  pp.  XII  [n.  n.]-467. 

Con  a  tavole  musicali  numerate  ed  una  stampata 
de*  modi,  numerata  *2'ò. 

Il  lil).  IH,  cap.  IV:  Del  guJito  popolare  per  la  mu- 
sica delle  nazioni  Europ"e,  $i  VI  :  Canzotìi  popolari, 
illustra  quell'argomento  per  varie  nazioni,  ed  e  «•- 
iruito  <la  una  tavtda  (2*i*)  contenente  le  meludie  popo- 
lari seguenti.  I.  Aria  del  Canada;  2.  Ballo  del  C;  3. 
Aria  Indiana;  4.  Aria  Cinese;  5-8  {fton  indicato);^- 
Tamhnrro  Trasterrrino;  10.  Veneziana;  11.  Dulzaioa 
valenxana;  Vi.  8e(;uidiglia  Spagnuola;  13.  Francese; 
14  Int^lene. 

Laria  da  ballo  n.  9  fu  ripubldicata  dal  rARisorn; 
di  che  vedi  anche  Sabatini  iFrancesco). 

Mr  Boccio, 

l'no  dei  pseudonimi  di  Zanazzo  (Oiggi  o  Luigi). 

Sr  Trovatore. 

Altro  pseudonimo  del  medesimo  autore. 

F[ALOCIJ  P[ULIGHAiri]  (M[lCHELE]>. 

1401.  Canti  popolali  dell'Umbria.  A"  Il  To- 
pino, giornale  di  Foligno,  an.  I,  n.  11.  Foligno, 
14  Marzo  1885. 

L'A.  si  firma  con  le  sole  tre  iniziali. 

PAKPAiri  (Pietro). 

1402.  La  Letteratura  e  la  critica  del  popo- 
lino. Nella  Nuova  Antologia,  Seconda  serie. 
Volume  secondo  (Della  Raccolta,  voi.  XXXIl). 
pp.  449-481.  Firenze  1876. 


CANTI  E  MELODIE. 
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Passa  a  rassegna  un  certo  numero  dì  poemetti  e 
canzoncine  popolaresche,  e  (gualche  poesia  politica  del 
1848;  ricorda  il  Niccheri  e  riassume  una  novellina  del 
Frizzi,  (vedi  n.  427).  Questo  scritto  fìi  ribattezzato  cosi: 

1403.  — Della  letteratura  e  della  critica  del 
popolino.  Nelle  Letture  di  Famiglia,  an. XXXVI, 
nn.  1,  3,  4,  7,  8.  Firenze,  1884. 

FAHTI  (Giovanni). 

1404.  La  poesia  popolare  in  Italia.  Nel  Fan- 
fiilla  della  Domenica,  an.  Vili,  n.  32.  Roma, 
8  Agosto  1886. 

FAUSIEL  (Claude). 

1405.  Poesie  populaire  italienne  au  XIII*  sie- 
de. A  pp.  460-492  di  Dante  et  les  origines  de  la 
langue  et  de  la  littérature  italienne.  Cours  fait 
à  la  Faculté  des  Lettres  de  Paris  par  M.  Fau- 
RIEL.  Tome  seconde.  Paris ,  Auguste  Durand, 
Libraire,  me  des  Grès,  5.  [Nel  verso  delV  anti- 
porto: Typographie  de  Ch.  Lahure]  MDCCCLrv'. 
In-S^,  pp,  IV\n.n.]'49L 

A  pie'  dell'ult.  pagina:  «  De  l'iniprimerie  de  Cra- 
pelet,  me  de  Vaugirard,  9,  » 

Il  T.  1  dell'opera  è  di  pp.  VIII-540. 
Versione  italiana: 

1406.  Poesia  popolare  italiana  al  secolo  XIII. 
In  Dante  e  le  orìgini  della  lingua  e  della  Let- 
teratura italiana  per  Faukiel.  Prima  versione 
italiana  con  note  di  Girolamo  Ardizzone. 
Voi.  II.  Palermo  presso  la  Società  Libraria  Ago- 
stino Russo  e  Comp.  [Nel  verso:  Tip.  ved.  Solli] 
1852,  pp.  XI-422;  voi.  I,  ivi,  pp.  380. 

Tanto  nel  lesto  francese  (|uanto  in  questa  versione 
italiana,  lo  scritto  sulla  poesia  pop.  ital.  forma  la  XVI 
ed  ultima  lezione. 

L'A.  spigola,  illustrandoli  da  cronisti,  novellieri 
e  da  altri  scrittori  i  canti  popolari  che  cominciano: 

1.  I  nontrl  caralcarono. 

8.  Rene  anclunnn  i  fanti. 

8.  Deh!  com'onli  *  gran  pieUt«. 

4.  Qiifel  CMMu  lo  mal  crÌHUaiio. 

6.  Una  vìkqa  ha  plantHto. 

PEDEEZOHI  (GlOVANKI). 

1407.  Ballate  e  Strambotti  del  secolo  XIV. 
[AW  verso  del  front.:  Bologna,  Tipi  Zanichelli 
e  soci,  MDCCCLXXVi].  In-S",  pp.  IG.  * 

Questo  titolo  è  in  occhio  alla  ]j.  5.  Nel  frontespi- 
zio 8i  lepge  invece  In  se^ruente  epigrafe:  «  All'Aniico — 
Aujiasto  Poli  — ingejj-nere— quando  conduceva  sposa — 
la  gentil  donzella -Adele  Veraii  Giovanni  Federzoni 
— &enaugurando—o.— Bologna  VII  Noveuibre  MDCCC- 
LXXVl. 

I^  ballate  son  3,  gli  strainliottl  3,  pubblicati  per 
nozze  Peli-Verali  sui  codici  Riccard.  ().  Ili,  n.  aX 
(2735)  e  lAurenzian»  pi.  XC  sup.  n.  LXXXIX;  e  ven- 
nero ripubblicati  dal  Carducci,  per  Nozze  Teza-Per- 
Ursrti  e  dal  Ferrari  ,  liihlintoca ,  v.  I ,  pp.  99-HìO. 
Vedi  nn. 

11  nome  dell'editore  è  anche  nella  lettera  dedica- 
toria allo  sposo,  p.  3. 

FÉE. 

1408.  Voceri.  Chants  populaires  de  la  Corse. 
Strasbourg  et  Paris,  1850.  In-8r.  * 


Alcuni  di  questi  sono  riprodotti  dall' onera  del 
ViALK,  e  Airono  anche  riprodotti  da  Bouchez,  S'ouì^lle 
corsfs  tiréex  de  Grimaldi;  Paris  1843  e  dal  <'bth  nlpin 
francai.^,  Sertion  dfs  nlp(*s  maritimfs,  I V."'*  Tinlletin. 
Nice.  1883  e  dalla  Mélushw,  an.  I.  colonna  47. 

Ia  raccolta  contiene  anche  melodie. 

Vedi  Caselli,  n.  1235- 

FEREARI  (Severino). 

1409.  Canzoni  ricordate  neW IncatenaiHra  del 
BiANCHiNO.  Nel  Giornale  di  Filologia  romanza 
diretto  da  Emesto  Monaci,  n.  7  (t.  Ili, fase.  3-4*, 
pp.  51-88.  Roma,  Ermanno  Loescher  e  C.°  Lu- 
glio 1880. 

1410.  Documenti  per  servire  all'istoria  della 
poesia  semipopolare  cittadina  in  Italia  pei  se- 
coli XVI  e  XVII.  .V  11  Propugnatore  ecc.  Tomo 
XIII.  Parte  I,  pp.  432-463.  Bologna,  presso 
Gaetano  Romagnoli,  1880. 

Alle  pp.  434-445  pubblica  un  centone,  nel  «  quale 
se  ritrova  eSvSere  tutti  li  principii  delle  canzoni  anti- 
che e  moderne  poste  in  otta  rima,  cosa  piacevole  et 
ridiculosa.  » 

Segue  un'appendice  con  canzoni  antiche  e  qualche 
riscontro  popolare  moderno. 

1411.  Antiche  canzoni  napoletane.  Ne  1  Nuovi 
Goliardi,  periodico  mensile  di  Btoria-Lettcra- 
tura-Arte.  Volume  I.  Fascicolo  2*,  pp.  67-78. 
Agosto  1881.  Milano,  Tipografia  P.  B.  Bellini 
e  C.  1881.  In-8". 

Kìpubblicando  dal  Dialetto  napoletano  del  Gaikaki 
il  lungo  brano  contenente  i  capiversi  d«*lle  canzoni  po- 

Solari  ai  suoi  tempi ,  ripubblica  pure  la  «  Canzonetta 
ella  Personarella  e  del  suo  amante ,  »  «  I^  Cuccu- 
rucù »  ed  un  brano  del  «  Bombalm.  » 

1412.  Le  canzoni  dell'ova  in  Maggio  a  Mon- 
tegnidi;  canzone  a  ballo  di  A.F.  Grazzini  detto 
il  Lasca,  pubblicata  da  Severino  P^rrari  e 
Carlo  Verzone.  Firenze,  Tip.  del  Vocabola- 
rio,   1881.    /n-cS",  pp.  13.* 

Per  nozze  Mazzoni-(*hiarini. 

1418.  Strambotti'  e  Rispetti   dei  secoli  XIV 

e  XV ,  tratti  da  Codici  Laurenzi  ani ,    Riccar- 

diani  e  Magliabechiani.  Firenze,  1881.  In-^*.  * 

Segue  «  Una  Incatenatura  inedita,  tutta  dal  Codice 
Riccardiano  »,  pubblicata  dal  Ferrari. 

1414.  Biblioteca  di  Letteratura  popolare  ita- 
liana pubblicata  i>cr  cura  di  Severino  Fer- 
rari. Anno  primo.  Voi.  I.  Firenze,  Tipografia 
del  Vocabolario  di  G.  De  Maria,  diretta  da 
G.  Polverini,  1882.  In-K\  pp.  Vin-377.  L.  10. 

Ijpi  otto  pagine  con  numeri  romani  .sono  per  l'an- 
tiiMirto,  il  programma,  il  fr«»ntespizio  ed  il  sommario- 
indice. 

11  volume  contiene  : 

1.  Kiproduzioue  di  una  rarissima  stampa,  sec.  XV 
delle  «  Canzoni  per  andare  in  maschera  per  Carne- 
sciule  lacte  da  più  persone.  »—  li.  Stiambotti  e  Ri- 
spetti dei  secoli  Mv  e  \V  tratti  da  codici  laureii- 
ztani,  riccardiani  e  magliabechiani.— III.  Una  nuova 
incatenatura  (riccardiana  2977). — IV.  Canzonette  mu- 
.sicali  nel  codice  miscellaneo  riccardiano  2868.  Parte 
prima  (Qui  sono  anche  20  indovinelli  antichi,  pp.  24r)- 
fel}.— V.  Racimolature  da  più  codici  tìorentini. — VI. 
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Due  straintioUisti  d<»l  sor.  XV. — Gli  atrainbottì  di  Fran- 
oesro  CiM  fi«irt»nlino.  — VII.  Le  poosie  popolari  d«l  ("o- 
dic<t  nmrccllinnu  ('.  ITjS. 

Si  noti  cìu*  canti  popolari  tradizionali  indili  ri- 
porta il  F.  a  pp.  lei  e  1?18-310. 

Ad  ojrni  raccollina  il  Ferrari  pnMnett*'  nn'avver- 
tpnza,  con  la  (pmh»  dà  conto  delie  .stanii>e  antitlie  e 
dei  mss.  da  lui  riprodotti;  e  fa  se^ruire  quando  un  in- 
dico dei  capiversi  ,  quando  un  indice  d«'i  titoli  delle 
canzoni,  e  quando  inrlici  dejrli  unì  e  do^Mi  altri.  Anche 
delle  recenti  edizioni  di  poesie  poi>olari  il  F.  si  «»ccupa, 
e  cosi  Ka  di  quelle  dell' .\lvisi,  del  CARni'oci  {('outi- 
h^ìf),  d  2,  D'Ancona  {Lo  jtn/'sia  pop.  por,),  del  Fkdkk- 
ZONi.  Vedi  nn.   1057,  12l'8,  VMS),  Um. 

—  Biblioteca  ere.  Volumo  II.  Fascicolo  Pri- 
mo e  Secondo.  In\  Tipografia  del  Vocabolario 
e  dei  Tosti  di  Linpm-  IHS:^.  In-S",  pp.  IW.  L.  5. 
Pé  tutta  opera   di   Sm.omonk  Morpcroo.  il  quale 
«  otTre  l'intera  riproduzione  del   Codice  marciano  It. 
ri.  IX,  n.  346,  contenente  Cnnzoneftf,  Italiota,  Slrain- 
botti  e  Componi itìPtUi  rarii ,  scritti  da  un  Veneto  nel 
ÌM4.  >»  Manca  il  frontespizio  e  vi   è   una   copertina 
provvisoria. 

Alla  prefazione  dell'editore,  pp.  3-8,  .seguono  delle 
notizie  date  dal  Ferrari,  pp.  9-1d. 

I^  canzoni  son  22 ,  frli  strainlwlti  86 ,  e  vanno 
quasi  tutti  sotto  il  nome  del  Gutstiniani. 

1415.  Antichi  contrasti  p()i)olari.  Nella  Rivi- 
sta critica  della  Letteratura  italiana,  an.  Ili, 
n.  2,  p,  29.  Firenze,  1886. 

«  Mostra  r  orìgine  .schiettamente  popolare  di  al- 
cuni contrasti,  che  vanno  sotto  il  nome  (fi  qualche  ri- 
matore noto,  »  /?!>.  delle  mbliot  ,  an.  Ili,  v.  Ili,  p.  76, 
n.  145. 

1416.  Il  Contrasto  della  Bianca  e  della  Bruna. 

In  Giornale  storico  della  I^etteratura  italiana. 

Voi.  VI,  fase.  18,  pp.  S52-S0S.  Torino,  Loc- 

scher,  188(3. 

Studia  e  riporta  da  un'antica  stampa  con  le  de- 
bite varianti  «  VA  contralto  della  Biùca  &  della  Bru- 
netta: Con  vna  Frottola  de  Bellizzari  da  Cingoli. 
Nuouamente  Stampata.  »  Nelle  pp.  389-31*3  è  analiz- 
zato e  in  parte  riportato  il  contrasto  popolare  cala- 
brese (Cfr.  Archino,  v.  Ili;  pp.  392-394,  canto  race,  da 
De  Simone)  e  riferiti  vari  canti  egualmente  popolari. 

1417.  L'incatenatura  del  Bianchino  (Nuove 
ricerche).  [All' idi.  p.  Estratto  dal  Gioi-nale  Li- 
gustico, anno  XV,  fase.  III-IV,  1888.  Genova, 
Tip.  Sordo-Muti].  In-^y  pp.  27. 

Il  nome  dell'A.  è  alla  fine  dello  scritto. 
Il   Ferrari   ritorna   suU'  argomento   trattato  otto 
anni  innanzi  «  con  nuovi  sludi  e  nuovi  documenti.  » 

1418.  Ottave  cingulane  da  un  Ms.  del  Se- 
colo XVI.  A>//' Archivio  storico  per  le  Marche 
e  per  TUnibria  diretto  da  M.  Faloci  Pulignani, 
G.  Mazzatinti,  M.  Santoni.  Volume  IV.  Fasci- 
colo XIII-XIV,  pp.  330-355.  Foligno ,  presso 
la  Direzione  1888.  Stab.  Poligrafico  F.  Salvati. 
In-Sr. 

Questo  nis.  e  in  Macerata  e,  tra  le  altre  cose,  con- 
tiene: «  Ottave  alla  Cingulana  RidicuJose  et  Belle  fatte 
«l.i  un  Cingulano  »  e  «  Ottave  fatte  alla  Cingulana  dal 
S.  Ottavio  Ferri  da  Macerata.  » 

Ora  delle  34  otuve  pubblicate  dal  Kaffaelli  per 
nozze  Castiglioni-Puccetti  e  Trevisani  Baccili  ,  20  si 
trovano  fra  le  Ollar^t  alla  Coigulutin  con  non  molte 
varietà.  «Pare  adunque  che  un  dotto  su  la  fine  del  Cin- 
que e  i  primi  del  Secenlo  pigliasse ,  ripulendole,  dal 


popolo  qne«t«  ottave;  e  cosi  si  avrebbe  r«^«einpio  y\i\ 
fedele  e  {»er$picuo  dei  rifacimenti  rustici-popolari  ai 
quali  si  abljandonavano  i  dotti.  » 

11  Ferravi  pubblica  il  testo  delle  due  raccolte  mss. 
Il  pruno  ò  JonqMksU»  di  XXIII  «Ottave  alla  Cingu- 
lana »,  venti  delle  quali  recano  la  indicazione  delle 
•  Mattinate  »  del  HaHìielli;  il  .secondo  di  XXVI  «  Ot- 
tave fatte  alla  Cingulana  dal  Signor  Ottavio  Ferri  da 
.Macerata.  » 

Ia  identità  del  testo  antico  e  delle  venti  otta,v(» 
edite  dal  Rafiaelli  mi  fanno  sospettare  che  qualche 
niìstifìc.izione  da  parte  del  Katfaelli  ci  sia  di  mezzo. 

1419.  Canti  popolari  in  San  Pietro  Capofiu- 
me.  AW/'Archivio,  v.  VII,  pp.  3S7-403;  Paler- 
mo, 1888;— V.  Vili,  2^P'  105-112.  1880;- v.  X, 
pp.  413-41S.  1801. 

1.  Zizelia.— 11.  Vanti  di  Grassatori. —  III.  Canne- 
lina. — IV.  lìombarion.  V.  Donna  I^omljarda. — VI.  La 
Rondinela.-Vll.  Margherita.— Vili.  L'Anello.-  IX. 
Giruletta.  —  X.  Suzana.  —  XI.  La  liella  brunetta.— 
XII.  Giulietta —XIII.  Fra'  Furmiga.  -  XIV.  I^  U- 
vurlna.— XV.  L'uomo  piccolino.— Rumaneli  (nf.  XIN). 

Se  ne  ha  una  tiratura  a  parte  senza  frontbspiziu. 
con  numerazione  propria  ,  pp.  30.  Il  nome  dell  A.  è 
nell'avvertenza. 

1420.  Nozze  Solerti-Saggìni.  XXIV  Aprile 
MDCCCXXXix.  Villanelle  alla  napolitana.  Paler- 
mo, Tip.  del  Giornale  di  Sicilia  mdccclxxxix. 
In-IG",  pp.  22. 

Sono  LIX  canzonette  o  principi  di  canzonette  po- 
polaresche ricavate  da  un  codice  fiorentino  della  pri- 
ma metà  del  sec.  XVII. 

Il  Ferrari  pubblicò  inoltre  degli  strambotti  per 
altre  nozze,  ma  io  non  ne  ho  le  indicazioni ,  uè  eyli 
è  stato  in  grado  di  fornirmele  non  avendo  l'opuscolo 
sott'occhio. 

FERBASO  (Giuseppe). 

1421.  Canti  popolari  monferrini  raccolti  ed 
annotati  dal  Dr.  Giuseppe  Ferraro  della 
R.  Scuola  Normale  Sup.  di  Pisa.  Torino-Fi- 
renze Ermanno  Ix)escher,  1870.  In-W  gr.,  pp. 
XVT-158.  L.  2. 

Forma  il  voi.  I  dei  «  Canti  e  Racconti  del  powdo 
italiano  pubblicati  per  cura  di  D.  Comparetti  ed  A. 
D'Ancona  »,  come  si  leg-ge  in  un  primo  frontespizio 
generale  nel  ret'so  dell'antiporto. 

Le  canzoni  epiche,  erotiche,  religiose  e  politii  h", 
.sono  115;  gli  strambotti  (stramoittt)  112,  raccolti  in 
Carpeneto,  nell'Alto  Monferrato,  circondario  d'.Acqui, 
prov.  d'Alessandria  I  richiami  son  limitati  a'  canti 
di  popoli  neolatini,  a  capo  di  ciascun  canto. 

\edi  Braggio  (Carlo)  e  Dk  Pitymaigbe,  nn.  114!). 
1357. 

Uno  studio  su  questi  canti  ©  su  altri  inediti  pub- 
blicò il  Ferraro  col  seguente  titolo: 

1422.  I  Canti  popolari  del  Monferrato.  Studi 
di  Giuseppe  Ferraro.  Estratto  dalla  Rivista 
Europea.  Firenze,  Tipografìa  Editrice  dell'As- 
sociazione, 1872.  /n-<S*,  pp.  44. 

Della  Rivista  Europea,  vedi  an.  III.— Voi.  Il  — 
Fase.  Ili,  pp.  493-503,  1  Maggio;  voi.  III.- Fase.  I, 
pp.  123-139,  1  Giugno.— Fase.  11 ,  pp.  354-368.  1  Lu- 
glio 1872. 

1423.  Nuova  Raccolta  di  Canti  popolari  Mon- 
ferrini per  Gn'SEPPE  Ferraro.  Estratto  d;il la 
Rivista  Europea.  Firenze ,  Ti|K)grafia  editrice 
dell'Associazione,  187.").  ///-6*,  pp,  45. 

Vedi  Rivista  Kuropro,  an.  V.— Voi.  III.— Fase.  II, 
pp.  228-239,  1  Luglio;  voi.  IV,  fase.  I,  pp.  88-89,  1  se*- 
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tt-mhpe  1874. -An.  \I.- Voi.  I.-Fasc.  I,  pp.  81-93. 
1  Dicembre  1874.— An.  VI.— Voi.  I.— Fase.  11,  pp.  'M\- 
321.  1  (iinimio  I87:>. 

Tra  canzoni  cpiclip.  fanlastirhp,  roli'rioKUPcr.  sono 
LI;  alcune  delle  quali  con  riscontri  calabresi.  Se- 
guono (pp.  4tM5i  30  strambotti. 

Questa  nuova  raccoltina  racchiude  materia  ine- 
dita. 

1424.  Saggio  dì  Canti  popolari  raccolti  a 
Pontelagoscuro  (Provincia  di  FciTara,  a.  1870). 
Estr.  dalla  Ricista  di  Filologia  romanxa,  voi.  TI, 
pp.  193-220.  Roma. 

Contiene  XXXVI  le^'^ende  e  canti  di  vario  fle- 
ttere, e.  Jiomanelle  e  i  giuochi  e  indovinelli  allroVe 
citati. 

1425.  XVI  Canti  popolari  della  Bassa  Roma- 
gna. Xella  Rivista  di  Letteratura  popolare, voi.  I, 
fase.  I,  pp.  ÒÒ-6H.  Roma,  Tip.  Tiberina,  1877. 

In-^. 

Questi  canti  furono  raccolti  a  Cento  e  ripubblicati, 
con  quelli  del  Saggio  precedente  (n.  1423)  col  titolo: 

1426.  Canti  popolari  di  Ferrara,  Cento  e  Pon- 
telagoscuro raccolti  per  cura  del  Prof.  Giuseppe 
I^^RRARO.  In  Ferrara ,  per  Domenico  Taddei 
e  Figli.  1877.  Inr-S^,  pp.  145.  L.  2,  50. 

Sono  52  canti ,  oltre  18  indovinelli ,  di  Ferrara, 
sotto  24  numeri;  ÒO  di  Cento  sotto  25  numeri;  125  di 
Pontelagoscuro  sotto  37  numeri ,  oltre  6  giuochi  e  7 
indovinelli. 

1427.  Raccolta  di  Sacre  Poesie  popolari  fatta 
da  Giovanni  Pellegrini  nel  1440,  pubblicata 
dal  Prof.  G.  Ferraro.  Bologna,  Tipi  Faia  e 
Garagnani,  1877.  /w-7^,  pp.  83.  Prezzo  L.  5, 50. 

Forma  la  seconda  metà  della  dispensa  CLII  della 
«  Scelti  di  Curiosità  I,«tteraria  (sicj  inedite  o  rare  dal 
secol«j  XIII  al  XVII.  »  La  prima  metà  ò  costituita 
dalla  seguente  raccolta,  pur  dello  stesso  Ferraro,  la 
quale  io  non  ho  ragione  di  catalogare  tra  le  pubbli- 
cazioni di  indole  schiettamente  popolare: 

«  Poesie  popolari  religiose  del  secolo  XIV,  pubbli- 
cate per  la  prima  volta  a  cura  del  Prof,  Gunkppe 
Fbbraro«  Bologna,  G.  Romagnoli  edit.  1877.»  In-.O-, 
pp.  85. 

Nel  rer«o,  tanto  dell'una  quanto  dell'altra  rac- 
coltina, si  legge:  «  Edizione  di  soli  202  esemplari  per 
ordine  numerati.  » 

I>e  poesie  raccolte  dal  Pellegrini  sono  state  tra- 
scritte dal  codice  307,  ODi  della  Biblioteca  municipale 
di  Ferrara,  e  sono  7  del  gesuato  ferrarese ,  le  quali 
portano  la  indicazione  «.Ioa nnes  Peregri nus  »,  Impo- 
polari e,  secondo  il  Ferraro,  di  «  un'impronta  talmente 
popolare,  da  farle  a  prima  vista  riconoscere  come  pa- 
trimonio generale  usato  ed  abusato  dal  popolo  tutto, 
piuttosto  che  risultamento  dell'estro  speciale  di  un 
poeta,  anche  rozzo.  »  Tutte  poi  sono  seguite  da  7  al- 
tre poesie,  le  quali  parafrasano  altrettanti  motti  latini 
del  Vangelo  sulla  Passione  di  G.  Cristo. 

1428.  Poesie  popolari  ferraresi  in  un  mano- 
scritto del  secolo  XVIII.  ye//' Archivio,  v.  II, 
pp.  585-592.  Palermo,  1883. 

Son  30 ,  tratte  da  un  ms.  di  Luigi  Martino  ferra- 
rese, con  la  data  del  171)9. 

Sono  delle  sestine  in  parte  }Kipolari  in  parte  no. 

1420.  Tradizioni  ed  Usi  popolari  ferraresi, 
^«r//* Archivio,  V.  V,pp.  268-287.  Palermo,  1880. 

Canti  (16,  oltre  6  romanelle  e  3  invocazioni).— 
Proverbi  (n.  31). — Usi,  superstizioni  e  credenze. 

Se  ne  fece  una  tiratura  col  seguente  frontespizio: 


]4;iO.  —  Tradizioni  ed  l'^si  ecc.  niccoUi  da 
G.  Ferraro.  Palermo,  Tipografìa  del  «  (tor- 
nale di  Sicilia  »  18S7. 

A  p.  3  v'è  una  lettera  dedicatoria  «  al  Dott.  Giu- 
seppe Pitrò  »,  la  quale  manra  all'Arc/i/fio. 

14.31.  La  Donna  I^ombarda ,  canzone  popo- 
lare del  Basso  Monferrato.  AW/' Archivio,  v.  VI, 
pp.  199-200.  Palermo,  1887. 

1432.  Canti  popolari  del  Basso  MonfeiTato 
raccolti  ed  annotati  da  Giuseppe  Ferraro. 
Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  E<litore.  [Nel 
verso:  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia]  mdccc- 
Lxxxvm.  In-16°,  pp.  XVIII-104.  Prezzo  L.  3. 

Nella  conertina  e  nel  verso  dell'antiporto:  «  Cu- 
riosità popolari  tradizionali  pubblicale  per  cura  di 
G.  Pitrò.  Voi.  V.  Canti  popolari  del  Basso  Monfer- 
rato. Palermo  ecc.  I8ì^8.  »  Nel  verso  del  frontespizio: 
«  Edizione  di  soli  200  esemplari  ordinatamente  nume- 
rati. » 

Indice  :  Epigrafe  dedicatoria  a  C.  Nigra.  —  Pre- 
fazione.—  Canzoni  (n.  XLllI). —  Filastrocche  e  canti 
fanciulleschi  (da  XLIV  a  LV}.— Giuochi  infantili  (LVI- 
LX  111).  — Indovinelli  (LXIV-LXXXII).  -  Strambotti 
(LXXXIII-CLXI;. 

Vedi  Bracsoio  (Carlo),  n.  1149. 

1433.  Spigolature  di  Canti  popolari  parmi- 
giani e  monferrini.  Xeir  Archivio ,  voi.  VIII, 
pp.  322-333,  497-504.  Palermo,  1889;— v.  IX, 
pp.  267-274.  Ivi,  1890. 

I  canti  parmigiani  sono  XXIII;  11  sono  gl'indo- 
vinelli ;  8  i  giuochi  e  le  canzonette  ;  22  i  giuochi  di 
sorteggio. 

1  canti  monferrini  son  I\  :  I.  Bella  morta  per 
amore.  -  IL  La  guerriera  —IH.  La  ragazza  di  ìjesak- 
dra. —  IV.  Teresina.  —  V.  Giulietta  di  S.  Marzano. — 
VI.  Zio  Girolamo.— VII.  La  ftlatrice.  -  Vili.  La  ten- 
tazione.—IX.  La  pastora  ed  il  lupo. 

Questi  I.\  canti  sono  varianti  di  altri  già  editi, 
e  raccolti  in  Dego,  prov.  di  Alessandria. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  di  soli  25  esem- 
plari, col  titolo: 

1434.  —  Prof.  Giuseppe  Ferraro.  Spigola- 
ture di  canti  popolari  parmigiani  e  monferrini. 
Al  Dr.  G.  Pitrè.  5.  a.  /«-.r,  pp.  28. 

1435.  Canti  popolari  sardi  (Siniscola).  Ne  La 
Sinistra,  Giornale  di  Reggio  nell'Emilia,  an.  IV^, 
n.  t)5.  19  Marzo  1890.  Tipografia  della  Sinistra. 
In-fol. 

Sono  9  canti  con  la  versione  letterale  italiana  in- 
tercalata nel  testo:  preceduti  da  una  lettiera  al  Diret- 
tore della  Sinixtrn,  nnlla  quale  il  F.  dice  di  voler  pub- 
blicare onesti  canti  «  non  giunti  a  tempo  per  poter  far 
parte  della  Raccolta  più  ampia  »,  alla  quale  attende. 

La  raccoltina  continua,  ma  io  non  ne  ho  visto  al- 
tro   del  resto  foi-se  tutta  uscì  a  parte  col  titolo: 

1430.  Canti  poi)olari  in  dialetto  sardo-logo- 
durese  raccolti  a  Siniscola  e  pubblicati  per 
cura  di  (?.  Ferraro.  Reggio-Emilia,  Tipografia 
della  Sinistra,  1890.  In-lO-y  pp.  39. 

Sono  72  canti,  divisi  in  11  categorie,  prolmbil- 
mente  estratti  tutti  da  /.a  Sinistra  di  Ke^rgio.  La  citata 
lettera  al  Direttore,  qui,  tolti  i  primi  tre  righi,  è  in- 
<lirizzat<i,  in  forma  di  dedicatoria,  al  prof.  Pio  Haina 
(=  Kajnaj. 
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1437.  Canti  popolari  in  dialetto  lopjudoreso 
raccolti  i)or  cura  di  Guseppk  Ferraro.  Parto 
Prima.  Torino,  Ermanno  Locscher.  Firenze,  via 
Tomabuoni,  20.  Roma,  via  del  Corso,  307.  [Xel 
verso:  Tipografia  Vincenzo  Bona]  J891.  In-l(ì\ 
pp.  Xn-390.  L.  8. 

Di  faccia  a  <|iM*sto  frontisnizio  v'è  l'altro  ì\v\\a 
collezione:  «  Canti  o  Hacconli  del  popolo  italiano  piil>- 
blicati  per  cura  di  Domenico  Comparetti  ed  Alessan- 
dro D'Ancona.  Voi.  IX.  Canti  Lofrudoresi  »  ecc. 

Eccone  rindice-sonunario:  Prefazione.  I-II.  cauti 
storici. — 1-XXXVII,  (tosos  o  canti  relijiiosi. — Apiw»n- 
dice:  I-II. — I-('XV1,  Ninnios  o  ninne-nanne,  cantilena» 
infantili,  canzoni  delle  sarchiature,  serenate,  canzoni 
del  sole^jfiare  ,  i  giorni  della  settimana  ,  la  raccolta 
delle  ulive,  giuochi. — I-LX  VI,  .\tt)tidos  o  canti  funel»ri. 

Appendice  A.  Altre  prej^hiere  e  sconjriuri:  \a  pas- 
sione di  G.  C. — Canto  |M»r  la  fest;»  di  Natale. — Scon- 
fiiurì.  Superstizioni  zoologiche.  Superstizioni  agrico- 
e.  App.  B.  80  Indovinelli.  -  App.  C.  Poesie  varie, 
n.  3.— App.  D.  Proverbi,  divisi  in  40  rubriche. —  No- 
minjrios=^soprannonii.  e.sclainazioni,  imprecazioni,  gri- 
date dei  venditori,  nomi  d'animali ,  paragoni  prover- 
biali. 

Vedi  Toci  (E). 

FESTA  (Francesco). 

1438.  Saggio  di  traduzioni  e  poesie  originali 
popolari  in  dialetto  materano.  Matera,  Tip.  P. 
Conti,  1872.  In-STy  pp.  40,  * 

—  e  Conte  OATTIHI. 

1439.  Nuove  Poesie  e  Prosa  in  dialetto  ma- 
terano per  France8(50  Festa  con  V  aggiunta 
dei  più  antichi  canti  popolari  materanì  raccolti 
dairautore  e  dal  Conte  Gattini  e  pubblicati 
in  Napoli  con  confronti  e  note  dal  Sig.  Luigi 
Molinaro  Del  Chiaro.  Matera ,  Tipografia 
Conti,  1883.  //t-r,  pp.  64.  }»rezzo  L.  2,  <X). 

\é''Appeììdice  (pp.  5ó-6i)  di  «  Canti  antichissimi  del 
popolo  materano  »  contiene  :  Canto  delle  donne  che 
fanno  all'altalena.  -  Canti  delle  donne  presso  la  culla 
dei  bambini.— (^anti  sul  tamburello  nel  ballo  della  ta- 
rantella.— Canti  giocosi,  umoristici  ecc. 

In  tutto  27  canti. 

1440.  Canti  popolari  materani.  Xella  Luca- 
nia Letteraria,  13  e  27  Dicembre  1885.  * 

Pubblicano  in  dialetto  materano  ninne-nanne,  can- 
zonette solite  cantarsi  al  l)allo  della  tarantella 

PUIPPOVI  (Gaetano). 

1441.  Stefano  La  Sala,  o  il  poeta  venditore 
d'uova.  Paleroio,  Htab.  tip.  Virzì,  1880.  1)1-32^, 
pp.  66. 

Estratto  dal  Mondo  Oiorane,  nuovo  periodico  il- 
lustrato per  istruire  e  dilettare  la  gioventù.  IhHO. 
An.  1,  pp.  74-77,  87-88,  107-108,  127-1?8,  131-132,  15.V 
Ì5(i,  nt-\74,  187-188,  202-203.  Palermo,  Stab.  tip. 
Virzi.  In-^-". 

Fu  ripubblicato  nell'opera: 

1442.  —  Menico  Giammacca  (G.  Filipponi). 
Scritti  varii.  Volume  primo.  Critica  e  Letteratu- 
ra. Palermo,  Alberto  Giannitrapani,  Editore,  vìa. 
Macqueda,  n.  217.  1884.  [Nella  copertina:  Paler- 
mo, Tip.  A.  Giannitrapani,  editore,  via  Alloro  ex 
Pai.  Aragona,  96. 1885].  In-W^pp.  lV-445.  L.5. 


\a)  scritto  <^  a  pp.  1 17-146;  seguito  da*  «  Giodixi 
sui  precedenti  scritti.  » 

FINAMOEE  (Gennaro). 
Canti  i>opolari  abruzzesi. 
Vedi  in  Proverbi. 

1443.  Storie  popolari  abruzzesi  in  versi.  Xel- 
/Archivio,  V.  I,  pp.  H3-92;  206-222.  Palermo, 
1882. 

Eccone  i  titoli: 

1.  Donna  Lubliàrte,— 11.  Ia  bbt'lla  Cecllije.— HI. 
\a  Fand«»ir  e  lu  Cavaliìer*».  -IV.  Ia  Fand.'ll'  e  lu  (V 
vaMre.—  V.  Annine.  -VI.  Husine  e  Ddiamoré.— VII. 
Canetucce. —  Vili.  Ia  Pringej^ie  de  Melane,— IX.  U 
Munachelle.— X.  Catarine.  — XI.  Iji  bbrunétta — Xll. 
Caterine,-  XIII.  \a  canzóne  de  'Nucénzie. — XIV.  la 
storye  de  S.  Qiuuanne. — XV.  La  St.  de  la  Madonne 
de  la  Schiavunije. -XVI.  La  St.  de  ju  ggiucAture  de- 
sperate. 

1444.  I  dodici  messi  dell'  anno.  Ivi ,  v.  IV, 
pp.  436-450.  Palermo,  1885. 

Son  sette  versioni  (oltre  una  variante  di  Vasio'^ 
abruzzesi  del  noto  canto  drammatico. 

In  una  tiratura  di  soli  25  esemplari  la  pag.  pre- 
cedente al  titolo  ò  bianca. 

1445.  Tradizioni  popolari  abruzzesi  raccolte 
da  Gennaro  Finamore.  Voi.  II.  Canti.  Lan- 
ciano, Tipografia  di  R.  Carabba,  mdccclxxxvi. 
In-W,  pp.  XII.  L.  3,  50. 

11  frontespizio  n.  n.  e  la  copertina  sono,  come  in 
tutta  la  Collezione  del  Finamore,  in  caratteri  russi  e 
neri. 

Contiene:  Dedica  (a.  V.  ImbrianiJ.—Prelarione,— 
I.  Canti  fanciulleschi.— II.  Canto.— 111.  Canti  d'amo- 
re.—III.'  Stornelli.— 111."  Amor  triste.— III.'"  Canti 
narrativi.  —  IV.  Dispetti.  —  V.  Canti  scherzosi.— VI. 
('anti  sentenziosi.  -  VII.  Canti  dell'altalena. —  VIH. 
Preghiere  e  canti  religiosi.  » 

I  canti  sono  605,  progressivamente  numerali,  ol- 
tre moltissime  varianti,  che  il  Haccojrlitore  non  mette 
in  conto;  e  furono  tutti  raccolti  in  Gessopalena,  Fa- 
lena, Koccardso,  Aquila,  Ortona  a  mare,  S.  EQ»anio 
del  Sangro ,  Casoli ,  Castiglione  a  Oasauria.  Nayelh, 
Hucchianico  ,  Monu*nerodomo  ,  Paganica  ,  Ijuiciano, 
Ripa  teatina.  Vasto  ecc. 

PLOKIMO  (Francesco). 

144G.  Eco  di  Napoli:  Celebri  canzoni  popo- 
lari pubblicate  con  Tinterpretazione  italiana  di 
Achille  de  Lauzières  e  con  nuovo  accompa- 
gnamento di  pianoforte  o  imitata  e  composte 
da  Francesco  Florimo.  Napoli,  Stabilimento 
T.  Cottrau.  L.  12.* 

Sono  8  album,  cosi  intitolati  e  divisi: 

1.  Album:  Le  Nai>olitane.  24  Canzoni  composte  da 
Guglielmo  ('uttrau.  L.  5. 

2.  \je  Monuinine:  10  Canzoni  imitate  e  composte 
da  Francesco  Florimo.  L.  3. 

3.  Canti  della  collina:  10  Canzoni  ecc.  L.  8. 

4.  Brezze  marine:  10  canzoni  ecc.  L.  3. 

5.  I^  popolane:  10  canzoni  ecc.  !«  3. 

6.  .Serenate  di  S.  Elmo:  10  canzoni  ecc.  L.  3 

7.  1^  notti  di  Napoli:  10  canzoni  ecc.  L.  3. 

8.  Canti  del  (iolfo:  10  canzoni  ecc.  L.  3. 
Vedi  Kdizit>iìi  musicali  T.  Cottrau,  p.  31. 

1447.  F.  Florimo.  Le  Montanine.  ScelU  di 
Canti  popolari  napolitani ,  con  aggiunta  della 
traduzione  italiana.  Milano,  Stab.  Ricordi.  I«-^> 
L.  7.* 


Canti  è  i^Lol)tE. 
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Son  10  pezzi  (ciascuno  de*  quali  a  parte,  al  prez- 
zo di  L.  1)  su  poesie  popola reugianti ,  e  formaDO  i 
nn.  25244-25253  del  Catalogo  Ricordi,  187Ó. 

1448.  —  I  Canti  della  Collina.  Scelta  di  Can- 
zoni e  Ballate  napolìtane ,  con  aggiunta  della 
traduzione  italiana.  Ivi,  L.  8.  * 

Altri  10,  come  sopra;  foriitanti  i  nn  25254-25263 
del  Catalogo  citato. 

1449.  —  Le  Brezze  marine.  Scelta  di  Can- 
zoni e  *Ballate  napolitane ,  con  aggiunta  della 
traduzione  italiana.  Iti,  L.  8.  * 

Altri  10,  come  sopra,  formanti  i  nn.  25361-2527S. 

1450.  —  Ischia  e  Sorrento.  Scelta  di  Canzo- 
nette e  Ballate  ce^.  hi.  L.  8.  * 

Come  sopra.  Formano  i  nn.  25274-25283  del  Cata- 
logo predetto. 

1451.  —  Le  Napolitane.  Scelta  di  canzoni  po- 
polari con  l'interpretazione  italiana.  lei,  L.  16.* 

Sono  2^1  canzoni.  Come  sopra. 

Formano  i  nn    2521*5-25307  del  Catalogo  predetto. 

1452.  —  Scelta  di  12  Canti  popolari  napolita- 
ni, coirinterpretazione  italiana.  Ivi.  L    9.  * 

Come  sopra.  Formano  i  nn.  25246-25291.  11  voi. 
intero  porta  il  n.  30783  del  Catalogo  predetto. 

FLUOI  (Alfons  von). 

1453.  Neapolitanische  Volkslieder  des  16. 
Jahrhunderts.  hi  Roroanische  Studien  herausge- 
geben  von  Eduard  Boehmer.  Era  ter  Band.  1871- 
75.  Pp.  594-598,  Strassburg.  Karl  J.  Trubner 
1875. 

Poesie  popola r^^anti  trovate  mss.  in  una  copia 
d'un  Petrarca  del  15:^,  col  titolo  ;  «  Bellissima  Can- 
zone e  Sonetti  alla  napoletana.  Ciciliana,  et  altre  bel- 
lissime fantasie  p«>r  me  Joh.  Tuceto  Bifronte  descritte 
nell'anno  della  incarnatione-del  Signor  MDLXXXVIII 
(1588)  ecc.,  scritte  a  requisitione  di  ogni  con  hone- 
state  amoroso  core.  » 

P.  5^,  III  Canzoni  alla  Ciciliana;  595-96,  IV-VII 
V inanella  futpolitana;  VlH-lN,  Villanelle; p.  rì97,  X-XI 
Canzon  napolitana;  597-98,  XII  Barzelletta  de  la  Vil- 
lanella. 

poi  (Cesare). 

1454.  Un  Canto  popolare  piemontese  e  im 
Canto  religioso  popolare  israelitico.  Note  e  Con- 
fronti di  Cesare  Foà.  Padova,  Stabilimento 
Prosperini,  1879.  In-S^,  pp.  24, 

«  Estratto  dal  Giornale    Vita  Xuoì'a  n.  11.  » 

1455.  Il  Canto  del  \in  lettere  ebraiche]  ca- 
pretto. [Corfù,  1879],  In-S'y  pp,  3, 

Riassunto  del  precedente  lavoro ,  e  fti  estratto 
dall'  Antologia  Israelìtica  di  Corfù,  fase.  3,  anno  2«, 
1879. 

F[0EB8Tr|  (L[UIGI]). 

1456.  Nuovi  canti  popolari  toscani  raccolti  e 
pubblicati  da  L.  F.  Firenze,  1845.  * 

Sono  56  tra  rispetti  e  stornelli. 

TSAHCO  (Vincenzo  . 

1457.  La  leggenda  di  Santa  Rosalia.  Ne  La 

Pmft — Bibltoffrafia. 


Calabria,  an.  Ili,  n.  1,  p.  4,  Monteleone,  15 
Settembre  1890. 

Questa  leggenda,  nata  in  Sicilia,  è  stata  raccolta 
in  Soriano  i Calabria). 

FKOVTIVI  (Francesco  Paolo'. 

1458.  Eco  della  Sicilia.  Cinquanta  Canti  po- 
polari siciliani  con  interpretazione  italiana  rac- 
colti e  trascritti  da  F.  Paolo  Frontini.  R.  Sta- 
bilimento Ricordi.  Milano  [1883],In-4%pp,  Vili- 
148,  Fr.  3. 

ÌA  copertina  ò  bizzarramente  disegnata  e  colorita. 

Il  Frontini  intende  «  solamente  dare  un  saggio 
delle  più  caratteristiche  fra  le  canzoni  dell'isola.  » 
(p.  V).  Tutte  sono  state  raccolte  dalla  viva  voce  del 
popolo,  sia  direttamente  da  lui,  sia  da  altri  prima  di 
lui.  Una  buona  parte  provengono  dalle  Raccolte  del 
Pitrè.  Sono  di  S.  Torrisi  la  nielodia  21,  di  S.  Pappa- 
lardo la  33,  di  G.  Parini  la  40,  di  B,  Geraci  la  41.  di 
M.  Frontini  la  42.  Sono  del  Meli  le  poesie  11,  17,  23, 
40,  di  G.  Guardo  la  21  e  39»  di  G.  Bianchi  la  33. 

Dopo  la  prima  strofa  intercalata  nelle  note  mu- 
sicali, insieme  con  la  inteq>retazione ,  segue  ad  ogni 
pezzo  il  resto  della  poesia,   testo  ed  interpretazione. 

La  raccolta  è  dedicata  a  G.  Pitrè;  il  quale  vi 
scrisse  sonra  la  lettera  intitolata:  «  Di  una  nuova  Rac- 
colta di  Melodie  popolari  siciliane.  » 

Vedi  Par^ualino- Vassallo  e  Pitbè. 

FEOSIFA-CAITNELLA  (GIUSEPPE). 

14.59.  Un  mazzetto  di  canti  popolari  siciliani. 
[A  p.  3:  Estratto  dal  giornale  //  Buonarroti, 
Serie  III,  Voi.  IV,  Quaderno  II,  1890].  /n-4^ 
pp.  3. 

Contiene  6  canti  raccolti  in  Sciacca,   tutti  editi. 

PULGEKCE  (G.). 

1460.  Cent  Cbants  populaires  des  diverses 
nations  du  Monde,  publiés  par  G.  Fuixjence. 
Paris,  1830.  In'4\  * 

Ve  ne  sono  anche  italiani. 

PTJOETES  ^Gioacchino  e  Tarquinio). 

1461.  Saggio  di  Canti  popolari  di  Giuliano 
(Terra  d'Otranto)  scelti  da  Gioacchino  e  Tar- 
quinio Fuortes.  Napoli,  Stabilimento  tipo- 
grafico deirUnione.  Strada  nuova  Pizzofalcone, 
14.  1871.  In-lff',  pp.  39, 

Q,  B.  Basile,  an.  IV,  p.  88. 


OABOTTO  (Ferdinando). 

1462.  Il  «  Natale  »  del  Manzoni  e  la  poesia 
popolare.  Nella  Gazzetta  del  popolo  della  Do- 
menica, an.  VIII,  n.  51.  Torino,  1889. 

OAITEE  (Luigi). 

1463.  Postilla  ad  uno  stornello.  A''  Il  Pro- 
pugnatore, ecc.  Tomo  XV.  Parte  T,  pp,  200- 
207.  Bologna,  Gennaio- Aprile  1882. 

Ix)  stornello  del  quale  si  occupa  il  G.  in  questa 
lettera  a  Pietro  Pieri,  è  questo: 

Fior  di  cipolle, 
Hai  fktto  'I  nido  iu  nna  tri*>t«  valle; 
Ti  puoi  levar  la  roglia  di  dlncorrc'. 

14 
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GALATI  (D.). 

14G4.  Farsetta  ])opolare  di  Acquaro.  Xe  La 
Calabria,  an.  Ili,  n.  6,  pp.  i>t'4r).  Montoleone, 
15  Febbraio  1890[=25.9/]. 

P.  una  fnraa  carnevalesca  in  versi  I  i^rsona^r^'i 
sono  due  pulcinelli,  un  me<lico.  un  vocclii.» ,  il  i»;iclr« 
della  Signorina,  una  vecchia,  la  Sif^nonna. 

14C5.  Farsa  d'Acquaio,  hi,  n.  9,  pp,  71-72. 
15  Maggio  1891. 

Interlocutori:  Tulcinj'lla,  11  (onte,  11  Duca,  No- 
taio, Figlia  del  Coni*»,  Ve«cliia,  Soldati. 

l'na  nota  finale  avverte  che  (|ue»(tn  fama  ha  una 
variante  nel  lihro;  Le  farsi'  di  Cornvrah-  in  Calabria 
€  Sicilia  del  Limini. 

[GALIANI  (  Ferdinando  ;]. 

14G6.  Del  Dialetto  naiK)lctaiio.  Xhik>1ì,  Maz- 
zola-Vocola  MDCCLXXIX.  IH'Jf}"y  pp.  ISi.  * 

11  libro  usci  anonimo,  ma  è  oj^era  dell' ah.  cons. 
P.  Oali&ni. 

14G7.  —  Del  Dialetto  naiH)letano.  Edizione  se- 
conda corretta  ed  accresciuta.  Si*gno  a  mille 
saette,  e  non  offeso.  Ger.  Lib.  c.xii.  NafKili 
MDCCLXXXIX.  Presso  Giusepiìc-Maria  Porcelli. 
Con  Licenza  de'  Superiorì.  In-lTj  pp,  /r[«.  w]- 
XV'199. 

Ij0  up.  IV  sono  per  ranti]»orlo  e<l  il  rront4>K[>Ì2Ìo. 
Notisi  che  le  i>|i.  lfl5-lW  conienpnio  un  «  ('nlalo^^o  di 
tutti  li  Poemi  Napoletani  stampali  in  ijucsta  collezio- 
ne. »  IjBi  quale  è  annunziata  cume  antiporto:  «  Colle- 
zione di  tutti  i  poemi  in  lin^rua  napoletana.  »  K  al 
«  Tomo  vigesimoitavo.  Del  !)ialetto  NaiHiletami.  » 

Nell'avvertenza  dell' KMiton*  è  detto:  chf  l'ope- 
retta è  dell'ah.  cons.  Galiani,  primauienle  puhhlicata 
nel  1779;  che  una  «econda  edizione  inij^ltoraia  «li  molto 
se  ne  incomincio  nel  178<).  della  quale  si  tirarono  solo 
7  fogli,  lasciati  \ìoì  in  tronco  p*'r  la  morte  dHl'A.;  che 
questa  terza  impressione  si  avvantjij:j.Ma  di  note  ed 
aggiunte;  tra  le  quali  il  «  Catalo^'o  d(>pli  scrittori  del 
Itasso  Dialetto  napoletano  »  ecc. 

A  pp.  115-119  sono  canzonette  inlaniili  e  d'amore, 
parte  intere,  parte  citate  coi  soli  primi  versi.  Queste 
hirono  riprodotte  dal  Ferrari.  Ve<li  n.  Mll 

Segue  con  numerazionn  propria  la  ris|H)sta  ano- 
nima, che  SI  vedrà  sotto  il  nome  <lel  Skkio. 

QALLEEIO  (G.  B.). 

Vedi  Di  Coi.lorkdo  Melh  (Pietro  ,  n.  1371. 

GALLETTI  (Gino). 

14G8.  La  Poesia  poi>olai'e   (livornese).    Nella 

Rassegna  della  Letteratura  italiana  e  straniera. 

Anno  I,  n.  9,  pp.  1-2.  Cat^mia,  T  Agosto  181)1. 

Tipografia  Galatola.  Cent.  15.  In-fol. 

Reca  vari  saggi  di  stornelli,  canzoni  e  poesie  po- 
polari come  si  cantano  a  I jvorno. 

1469.  Maitinade  di  Rendena.   Nel   VP   An- 
nuario degli  Alpinisti  Tridentini,  an.  1879-80. 
Rovereto,  Sottochicsa  1880.  In-lff".  * 
QAKBILLO  (G.). 

1470.  Il  Trentino.  Appunti  e  impressioni  di 
viaggio  di  C.  Gambillo.  Volume  unico  con 
illustrazioni  ed  una  cai-ta.  Firenze,  Tip.  di  G. 
Barbèra,  1880.  Jh-lff",  pp,  XII 277,  ♦ 


(■t»nli»Mie  8  ìtìoilìniuU'  e  sono  alle  pp.  7-^,  )S-!?tt. 

^v-n,  v:u2i,  «.-ì.  ii(>-i->y,  Ii:>-14«. 

.Mll'  pp.  8<)-i>2  rec«i  una  leggenda  da  un  «  Dialogo» 
scritto  dal  sig.  O.  D.  Lucchini  di  Cunevo,  e  ciò  i»er 
dare  al  lettore  un  saggio  del  dialetto  di  quel  comune. 

Indicazione  del  Sig.  {\.  /anazro. 

1471.  Maitinade.  AV//*  Vili"  Annuario  della 
S(K'ietà  degli  Alpinisti  tridentini,  anno  sociale 
1881-82.  Rovereto,  V.  Sottwhiesa  1882.  Con  22 
ilhistrazioni  ed  una  carta  del  Gruppo  di  Brenta. 
//^-.S^  pp.  IV-442. 

Fanno  parte  d'  un  lavoro  di  (ì  Gamhillo ,  che  è 
un'illustrazione  della    Volle  di  Retidena. 

OARQIOLLI  (Carlo). 

Vedi  in  Novelline,  n.  AXì. 

PARLATO  (Agostino). 

1472.  Canti  del  pojHjlo  di  Cliioggia  rac;M>lti 
ed  illustrati  con  prefazione  e  note  dal  Profes- 
sore Agostino  (tarlato.  Venezia,  18S5.  Prem. 
8tab.  Tip.  di  P.  Naratovicli  Editore.  In-Kr, 
pp.  464.  L.  f). 

V'è  un'ultima  fiagina  di  Errala-rorriy*'. 

I--1  <o|M'rtina  è  una  vignetta  col  titolo:  •  A.  (ìar- 
I  ATo.  ('hi<»g}:ia  e  i  suoi  Canti.  Venezia,  1885»  ecc.  Ecco 
il  conUMiuio  del  lihro; 

Ih'dica.  —  Indice.  —  Registro  dei  conti  contenuti 
nelle  note.  -  Trefazione  (pp.  15-hK))  :  I.  l>e»criziune 
di  (•llio^^ia  e  de'  suoi  costumi  —11.  Siu  storia.— HI. 
Suoi  uomini  illustri.— IV.  Suo  |k>i»o1o  e  suoi  canti.— 
V.  Suo  dialetto.— \XXIl  Note  e  documenti.  Tra  que- 
sti ò  anche  una  fi  alia. 

.  I  canti,  divisi  in  XII  categorie  e  preceduti  da  or- 
ì'i'rtrnz'',  sommano  a  'MHS  con  note  e  riscontri.  Venti- 
.setle  di  e.ssi  couijiosli  da  (Giandomenico  Nardo  fun^no 
dal  (ìarlato  presi  e  dati  anonimi  come  raccolti  dalla 
l>occa  del  {M)polo,  che  non  li  conosce.  Vedi  in  propo- 
sito l'opuscolo: 

«  Imitazioni  di  CanJi  popolari  cliiog^'ìotti  del  fu 
Dolt.  (ìiANDOMKNico  Nardo,  memltro  ert'eitivo  del  K. 
Istituto  di  Scienze,  Lettere  e<l  Arti,  ora  nuovamente 
pul>iili<'ate  sulla  prima  edizioni*  dell'anno  1^7L  Vene- 
zia, Staliil.  Tipogr.  dei  Fratelli  Visentini,  piazza  Ma- 
nin UK».  »  ln-^^  pp.  31. 

per  nozze  Storan-tìidoni  ripuMdicò  queste  poesìe 
del  padn*  suo  la  Sig."  Angiu.a  Nardo  (  ibklk  ^Ua 
Prsfyi  (Vedi  in  Usi,  Nardo}.  Precede  un  avvertimento 
di  lei  (pp.  7-11).  I^*  villoie  credute  dal  GarUto  i»opo- 
lari  poruino  i  nn.  1-17.   Il»-e(),  ti-'z7,  2y-31. 

GATTINI  {Conio). 

Vedi  Kksta,  n.  1139. 
OAZZINO   (CtIU SEPPE). 

1473.  Lettera  di  Giuseppe  (tazzino  al  Si- 
gnore Antonio  Cappelli.  N'  Il  Borgbini.  Anno 
terzo,  pp.  470-477.  Firenze,  Stamperia  sulle 
Logge  del  grano  diretta  da  G.  Polverini,  180Ó. 

Traduce  in  italiano  10  canti  pop.  della  raccolta 
del  Vigo,  col  titolo:  «Ix)di  della  Rellezxa  delle  Donne  », 
oltre  due  altri  nella  lettera,  uno  dei  quali  preceduto 
da  un  riscontro  toscano  del  Giuliani. 

1474.  Canti  popolari  siciliani  sacri ,  tradotti 
in  italiano  da  Giuseppe  Gazzino.  Xe  L'Alba, 
Giornale  degli  studenti.  Anno  I,  n.  14.  Marzo 
1866.  * 

1475.  Al  Sig.  cav.  Cappelli  Antonio  di  Mo- 
dena. Lettera  di  Giuseppe  Gazzino.  (Estr.  dal 
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Giom.  Letture  di  Famiglia,  Tom.  Ili ,  Serie 
novissima,  qiiad.  del  mese  di  Aprile  1867,  Tip. 
Galileiana  di  M.  Cellini  e  C).  In-S"^  pp.  IL 

Contiene  la  versione  italiana  della  Ferula  del  si- 
ciliano Stefano  Ia  Sala  (pp  &-10)  e  di  due  canti  sic. 
pop.  politici  (p.  11). 

1476.  Nozze  Papanti-Giraudini.  Aprile  1882. 
Genova,  Tii>ografia  del  R.  Istituto  de*  Sordo- 
muti, 1882.  In-l^,  pp,  10. 

Contiene  12  canti  amorosi,  uno  5icherzo .  due  se- 
renale ,  quattro  canti  morali ,  una  ninna-nanna ,  un 
canto  politico  e  tre  pr«)verbi  siciliani  voltati  in  ita- 
liano. Sulla  fede  del  Vipo  ,  dalla  cui  antica  raccolta 
Ron  presi  ì  canti,  un'ott.iva  staccata  a  di.ilo^o  'p.  7» 
è  «resa  per  principio  d'un  lungo  canto,  il  quale  ri- 
«ulla  invece  di  10  canti. 

Il  nome  del  Gaxzino  ò  nella  dedica. 

GENTILI  (LuiGn. 

1477.  Cinque  rispetti  inediti  del  secolo  XV, 
pubblicati  da  Luigi  Gentile.  Firenze,  Tip. 
dcirArte  della  Stampa,  1881.  In-8',* 

Per  nozze  Biagi-Pindi. 

OHIKA  (Elena  . 

1478.  La  nationalité  albanaise  d*  après  les 
chants  populaires.  (Les  Albanais  des  deux  cò- 
tos  de  TAdriatique).  //*  Revue  de«  deux  Mon- 
do**. Paris,  V)  Mai  ISfìO. 

Firmato:  Dora  d' Istria. 

«  Questo  lavoro  fu  fallo  ristampare  dal  distinto 
filologo  ed  allianolo^o,  principe  Luigi  Luciano  Bona- 
parte,  perchè  la  prima  edizione  ne  fu  rapidamente 
esaurita;  venne  tradotto  in  greco  da  Theriinos.  prete 
della  Chiesa  greca  di  Triesw  e  direttore  delle  Scuole 
elleniche,  in  quel  periodico,  A'/Wo,  1866,  n.  256-282; 
in  italiano  da  Artoro  in  allianese  da  I>emetrio  Camar- 
da,  prete  della  Chiesa  greca  unita  in  Livorno.  »• 

B.  C'ECCHKTTI,  Bibliografia  d^lla  PrinripeHMi  Klena 
Ghiha,  Dora  d'Ixtria,^  21.  Venezia,  Xaraiovich.  Ii«i8. 

Ignoro  la  versione  ^rcca;  dò  invece  le  indicazioni 
delle  «lire  versioni: 

147i).  I>ora  <V latria.  La  Nazioiuilità  albane- 
se secondo  i  Cauti  popolari.  Traduzione  consen- 
tita dall'autrice  per  E.  Artom.  Cosenza ,  dalla 
TiiH>grafia  Migliaccio,  1807.  ///-.S",  pp.  X  ri-GS. 

Precede  un  ritratto  dHrAutrice.  inciso  da  Felice 
Schiavoni;  seguii  un  «  Saggio  liiogratico  hu  Dora  d'I- 
stria »,  del  traduttore. 

1480.  Dora  d'Istria.  FyU'tia  e  Arbenore  pr^j 
kanekate  laosbima  iLa  nazionalità  albanese  se- 
condo i  canti  iKjpolari).  Traduzione  dal  francese 
per  Demetrio  Camarda.  Livorno,  Tip.  P.  Van- 
nini e  Biritc,  18(i7.   In-S"  pire,  pp.  XXflfS'j. 

Precede  il  suddetto  ritratto. 

I/»  fonti  di  onesto  lavon>  dHla  Dora  d'Istria  per 
la  parte  degli  All*anesi  d'itilin  sono:  Camakda,  Sofjuio 
di  Ornm/natnlttf/ia  (Vi'di  n.  1182);  Crisi  i,  Cnatumnnzf 
(vedi  in  Usi):  De  Kada  ,  liapsoUf  u.  K'OO;  lKm.s.v, 
.V»/^/<  Albcnfsi. 

OIALDmi  ((III  SEPPE^  e  EICOEDI  ((ili  Lio). 

14S1.  Pk'o  della  Lombardia.  50  Canti  popo- 
lari lombardi,  raccolti  e  trascritti  da  (ìii^seppe 
GiALDiNi  e  Giulio  Ricordi.  Milano,  Ricordi 
[ISSI],  L.  .S.  * 


'  Vedi  KicoRni. 

I  148*2.  Eco  della  Lombardia.  50  Canti  popo- 
j  lari  lombai*di  raccolti  e  trascritti  da  G.  Gial- 
'  DiNi  e  Giulio  Ricordi  con  interpretazione  ita- 
,  liana  di  L.  Pullè,  A.  Zanardini,  ecc.  R.  Sta- 
I  bilimento  Riconli,  Milano.  [Marzo  ISSi],  In-8^ 
\   gr.,  pp.  IV-107.  Fr.  8. 

;  I^  copertina  colorata  rapnreaenta  una  contadina 

I  lomtjarda;  e  dietro,  un  tratto  della  metà  superiore  del 

Duomo  di  Milano. 
'  Nella  prefazione  ai  le^rpe: 

«  Nel  pul»l»licare  la  presente  raccolta  di  canzoni 
I  popolari  lomliarde,  le  quali,  per  avventura  potrebbero 

j  mej^lio  intitolarsi  milanesi ,  se  non  per  diritto  di  na- 

I  scila,  certo  per  acquisto  di  cittadinanza  nostrana,  non 

intendiamo  j/ia  di  pn'sentarle  come  un  prodotto  di  go- 
I  nerazione  spontanea  della  valle  loml>arda. 

*  Anche  in  quelle,  le  cui  origini  ci  sono  meno  note, 
I  certi  languori  ritmici  e  certe  desinenze  improntate  di 

I  poetica  malinconia  ce  ne  rivelano  la  provenienza  me- 

ridionale. 

«  11  dialetto  ili  cui  ci  sono  pervenute,  è  nella  mas- 
sima parte  milanese;  in  poche  genovese,  toscano,  ve- 
neto, o  friulano.  A  renderle  perciò  più  intellij^ibili,  ai 
è  trovato  opportuno  di  voltarle  in  italiano,  imitandone 
gli  argomenti  e  seguendone,  sin  che  si  poteva,  l'im- 
magine poetica.  » 

Questo  lavoro  di  tradimento  ò  fittto  da  À.  Zanar- 
dini pe'  nn.  1-12,  14-19,  Jl-24,  26,  30-35,  38-39,  40;  da 
L.  Pullè  IH»'  nn.  42  e  44-49;  da  un  anonimo  pe'  nn.  13, 
20.  25.  2t?,  29,  36,  37,  41,  43  e  da  G.  Ricordi  pel  n.  27. 
Alla  rifazione  poetica  va  accompagnato  il  testo  dialet- 
tale ne'  nn.  3.  14,  22,  15-49. 
Vedi  Ricordi. 

OUKBONI  (A). 

1483.  A.  Giamboxl  I  veri  Canti  popolari  di 
Firenze,  tra.scritti  in  chiave  di  Sol,  con  accom- 
pagnamento di  Pianoforte.  Milano,  presso  F. 
Lucca  [1SG2].  In-4\  L.  10.  * 

Ì\  un  «  .\ll»um  p<*r  (!apo  d'Anno  e  prossimo  Car- 
nevale *  —  e  risulta  di  12  p«zzi,  che  corrono  anche  a 
parte  al  prezzo  di  L.  1  ciascuno.  Piccone  i  titoli: 

I^  Rondinella.— Tic  e  Tic-Tac  che  bel  Moretto.— 
Addio  Firenze.— Ia  Mestolara.— Il  Pescatore.  —  L'a- 
gnello docile,— Rosina,  vieni  a  basso.— 11  inondo  della 
luna.— Iji  Fioraia.— I A  Rossina.— Babbo  non  vuole.— 
Odi  di  un  noni  che  muore. 

Questi  pezzi  formano  i  nn.  13901-13912;  il  volume 
intero  il  n.  13913  del  Catalogo  Lucca,  1884. 

Del  iiied<'siiiio  autore,  la  medesima  Casa  editrice 
Lucca  pul)blicó  le  Memorie  di  Firenze.  Canzonette 
poj)f>lari  in  rhiarr  di  .Vo/,  sotto  il  n.  19746,  L.  10,  com- 
poste di  (5  canzonette,  al  prezzo  di  h.  2  l'una,  le  quali 
però  non  p<»sso  alfiTinare  di  indole  schiettamente  tra- 
dizionale. 

•Mira  pubhlicaziime  di 

1481.  A.  Giamboni.  Prima  raccolta  di  veri 
Canti  popolari  toscani.  Trascritti  in  chiave  di 
Sol  con  accompagnamento  di  Pianoforte.  Fi- 
renze, Ricordi  e  Jouhaud  [1863].  In-r.  It.  L.  10.* 

1.  Ia  partenza  del  Volontario. — 2.  Le  delizie  del - 
l'ainore.— 3.  ìjì  Birituttera— 4.  11  fusajo.-5.  La  Ia- 
vandnja.— 6.  Ia  Chitarrina.— 7.  I a  Morettina.- 8.  I^ 
Sarta.  -9.  Sotto  di  un  salice.— 10.  Fior  d'amaranto.  — 
11.  I A  Setajolo.— 12.  Bi  a  ba,  brindisi. 

Ciascun  pezzo  isolato  L.  1. 

Giammacca  (MENICO). 

pseudonimo  di  Filii«i»oni  (Gsxetano). 

OIANAITDREA  (AXTONlo\ 

148.").  Canti  poiK)lari  marchigiani  raccolti  e 
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PARTE  n. 


annotati  dal  Prof.  Antonio  Gianandrea. 
Roma-Tori  no- Firenze,  Ermanno  Loescher.  [Xel 
verso:  Torino,  Stab.  Tip.  V.  Bona]  1875.  //^/^ 
g7\,  pp.  XXIX'.W,r  L.  4. 

Forma  il  voi.  IV  de'  «  Canti  <»  Racconti  del  po- 
polo italiano  pubblicati  p*»r  cura  di  D.  C'oinparetti  ed 
A.  D'Ancona,  »  come  si  lem^e  in  un  primo  frontespi- 
zio generale,  nel  verno  dall'antiporto. 

Contiene  in  quindici  titoli  1 133  stornelli  e  rispetti; 
un'  appendice  di  quattro  canti  diversi  ;  14  romanze  e 
ballate;  U  canti  religiosi  e  prefrhiertdi' 34  indovinelli, 
lutti  preceduti  da  una  prefazione. 

V^di  Crank,  n.  1301. 

1486.  Nozze  Gianandrea- Felcini  [XcU'ult,  pag, 

e  nella  copertina:  Iesi,  Tip.  F.'  Riizzini,  1886]. 

In-W  ptcc.j  pp.  S  n,  n. 

Sette  canti  pomdari  marchigiani  «  raccolti  nell'a- 
mena valle  dell  Esio  »  da  Ant.  Gianandrea,  e  da  lui 
pubblicati  per  le  nozze  della  nipote  Ida  con  Telmo 
Felcini.  Il  nome  del  G.  è  nella  dedica. 

1487.  Nozze  Anselmi-Medici.  [In  fine:  Iesi, 
Stabilimento  Tipo-Litografico  Rocchetti,  1887]. 

Unico  foglio  in  8«  piegato  a  portafogli,  di  pp.  4, 
oltre  le  due  che  figurano  da  copertina,  con  caratteri 
in  oro. 

Nella  1*  jp.,  corrisjpondente  dietro  al  frontespizio, 
è  una  epigrafe  di  A.  Gianandrea  agli  sposi  Anselmo 
Anselmi  ed  Eleonora  Maria  dei  M.»'  Medici-Torna- 
quinci,  il  XXI  Luglio  1887. 

In  tre  pagine  contiene  6  rispetti  e  3  stornelli  ine- 
diti dell'Esmo  nelle  Marche. 

OIAKKIKI  (Alfredo). 

1488.  Canzoni  del  contado  di  Massa-Lunense. 

xVc//' Archivio,  v.  Vili,  pp.  273-286,  Palermo, 

1889. 

Xin  canti. 

1489.  Alfredo  Giannini.  Canti  popolari 
pisani  raccolti  e  annotati.  Pisa,  Tipografia  edi- 
trice Galileiana  delFAmm.  della  Keal  Casa.  1891 . 
7/1-7^,  pp,  100.  L.  2. 

Copertina  stampata  in  rosso  e  in  nero  con  titolo 
in  linee  obliqiie.  L'indice,  messo  in  princip  o,  »^  questo; 

Lettera  di  dedica  (a  Giovanni  Giannini).  -Kispetti: 
a)  Bellezza;  b)  Amore;  r)  Serenate;  d)  Rimproveri  e 
gelosia;  e)  Disprezzo;  p  Disillusione.  —  Stornelli.  — 
Canzoni. — Ninne-nanne. — Giuochi  fanciulleschi;  Scher- 
zi; filastrocche. — Preghiere  e  Giaculatorie. 

I  canti  sono  in  tutto  n.  166,  e  finiscono  senza  la 
parola  fine.  Sotto  ciascun  canto  è  auasi  sempre  una 
nota  di  richiamo  a  canti  paralleli  nelle  raccolte  edite. 

CHAKHIHI  (Crescentino. 

1490.  Per  nozze  Barbantini-Mazza.[.4//a/).  .9; 
Ferrara,  premiato  Stab.  Tip.  Libr.  di  D.  Tad- 
dei  e  Figli  {.Febbraio  1876)].  In-4%  pp.  3, 

Sono  3  rispetti  (battezzati  per  stornelli ,  raccolti 
nella  montagna  «  che  parte  il  Lucchese  dal  Pisano.  » 

Nel  verso  della  copertina-frontespizio  è  una  let- 
tera del  raccoglitore  C.  G.,  il  cui  nome  è  a  pie'  della 
dedicatoria. 

OIANKIKI  (Giovanni). 

1491.  XX  Febbraio  mdccclxxxvii.  Per  le 
nozze  di  Paolo  Finucci  con  Felicina  Giannini. 
In  Pisa,  Tipografia  Francesco  Mariottì ,  1887. 
/w-l^r,  pp.  19. 

Son  12  stornelli,  10  rispetti  e  4  canzoni  popolari 


della  Monta^rna  Lucchese,  raccolti  e  pubblicati   dal 
Giannini  per  le  nozze  della  sorella. 

1492.  Saggio  di  canti  popolari  della  Monta 
gna  Lucchese.  AW/'Archivio,  v.  VI,  pp.  350-36', 
Palermo,  1887. 

Undici  canti  profani  e  sacri. 
In  25  esemplari  a  parte,  la  p.  seguente  alla  p.  367 
ò  Ili  inoa. 

1498.  Letteratnra  popolare.  AW/' Alceo,  Pe- 
riodico settimanale  lettei-ario-politico  ,  an.  li, 
n.  8.  Prato-Pistoia,  24  Febbraio   1889. 

Parla  dei  m.nggì,  delle  maggiolate  e,  in  generale, 
dei  canti  di  quf'siua. 

1494.  Canti  popolari  della  Montagna  Luc- 
chese raccolti  e  annotati  da  Giovanni  Gian- 
nini. Torino,  Ermanno  Loescher.  [Xcl  terso: 
Firenze, Tipografia  delPArtc  della  Stampa]  1889. 
bì'16^  gr.,  pp.  111-3.34.  L.  5. 

Forma  il  voi.  Vili  d»*i  «  (^anti  e  Racconti  del  po- 
polo italiano  per  cura  di  D.  Tompareiii  ed  A.  D'An- 
cona. » 

Eccone  il  contenuto: 

Prefazione.— Bibliografia  delle  principali  raroolip 
toscane.— Altre  raccolta  citate. — Canti  popolari;  Indi- 
cazione locale.  Stornelli  (n.  688). — Rispetti  (71)  - 
Storie  e  canzoni  '44;.  Canzoni  di  questua  {r>l. — Canli 
religiosi  (18). — Canti  infantili  (r>8).  —Appendice:  Bi- 
sticci (4j,  Indovinelli  (20);  in  tutto  914  canti  con  note 
e  minuti  riscontri. 

1405.  Canti  popolari  luccheai  raccolti  da  Gio- 
vanni Giannini.  Lucca ,  Tipografia  Baroni, 
1890.  In-f^,  pp.  8. 

«  Estratto  dal  Buon  Contadino,  Almanacco  del  Co- 
mizio .\grario  di  Lucca  per  l'anno  1890.» 
19  canti,  presi  da  una  raccolta  inedita. 

GIANNINI  (8ILVI0). 

1496.  La  Viola  del  pensiero.  Miscellanea  di 
Letteratura  e  Morale,  mdcccxxxix.  Livorno, 
presso  i  Fratelli  Sardi.'* 

È  una  raccolta  di  prose  e  versi,  nella  <jiial**  stono 
60  rispetti  pop.  toscani,    raccolti   da  Silvio  Giannini. 

1497.  La  Viola  del  pensiero  ecc.  Ricordo  pel 

1840.  Anno  II.    Livorno,   dalla  Tipografia  di 
P.  Vannini,  1839.  * 

Vi  si  comprendono  altri  60  canti  pop.  toscani,  con 
una  lettera  proemiale  di  Pietro  Thouar. 

1498.  La  Viola  del  pensiero  ecc.  Ricordo  {lel 

1841.  Pei  tipi  di  Giulio  Sardi.  * 

Vi  sono  24  canti  pop.  toscani,  non  tutti  inediti. 

1499.  Il  pensiero  dominante.  Ricordo  di  Let- 
teratura italiana  contemporanea.  Livorno,  Ga- 
binetto scientifico-letterario,  1843.  * 


i  Contiene  24  risp«»tti  ,  de'  quali  gli  ultimi  9  son 
i  dalla  raccolta  nel  "*  ..i-     -  j.  ^h 

vio  Giannini. 


tratti  dalla  raccolta  nel  Tommasro,  pubblicali  da  Sii- 


G.  Giannini  ,    Canti  pop.  d.    Mont.  Ltt'^h. ,  pp. 
XXXVIU  e  XL. 

QUIBESTI  (Vittorio). 
1500.  Raccolta  di  canzoni  amorose  napolitane 
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e  siciliane  arricchita  dalle  ultime  pubblicate  e 
con  un'appendice  di  canti  popolari  siciliani  per 
cura  di  Vittorio  Giliberti.  Palermo,  Vitto- 
rio Giliberti  tip.-editore,  via  V.  E.  357,  1887. 
In'16^  piccy  pp.  80. 

Nella  copertina  :  *  Canzoni  amorose  napoletane 
e  siciliane  fì^cgite  una  rigtt^tta  trasversale),  ralernio 
ecc.  L.  1,  25.  » 

Comprende  59  poesie  popolaresche  napoletane;  42 
canzuni;  17  duri  e  mottetti,  divisi  ne'  seguenti  ca- 
pitoli: 

Amore,  l»aci  (pp.  68-09).—  Saluti,  doni  (09-71  ).  — 
Canti  per  città  e  popoli  (pp.  71-73). — Desiderio,  S^ie- 
ranza  (73-75).— Matrimonio  (75-78). 

Questi  canti,  compresi  i  titoli,  sono  riportati  dalla 
Raccolti  del  Salomokk-Marino,  Canti  pop.  sic. 

A  pp.  67-^  è  una  poesia  siciliana  :  Dtn  cori  ehi 
langHÌ»rinu. 

Vedi  pure:  Raccolta  di  Canzoni  amorose  ecc.  ediz. 
GilìberU,  1886. 

O-im, 

Vedi  NapolUane. 

GIORGI  (Paolo). 

1501.  Canzoni  pojwlari  siciliane.  In  Livorno. 
Coi  tipi  di  Frane.  Vigo,  1881.  In-Sr.pp.  16. 

Nell'antiporto  si  le^^^e:  «  Nozze  Mazzoni-Chiarini. 
XVII  Settembre  MDCCCLXXXl.  » 

Son  XII  canzoni,  raccolte  dal  Prof.  Paolo  Giorgi 
nel  Circondario  di  Castroreale  nella  prov.  di  Messina: 
quasi  tutte  varianti  di  altre  edite. 

—  e  8AL0M0HE-MARIK0  (SALVATORE). 

1502.  Antica  ninna-nanna  siciliana  del  Santo 
Natale,  ^^cl^  Archivio ,  v.  I,  pp.  223-233.  Pa- 
lermo, 1882. 

I^  ninna-nanna  è  cavata  da  un  ms.  di  Castro- 
reale  del  sec.  XVllI,  ed  il  Salomone  vi  fa  un'anno- 
tazione (pp.  230-233)  per  dimostrare  che  essa  è  model- 
lata sopra  un'  altra  simile  più  antica ,  la  quale  egli 
riporta. 

Si  comprende  bene  che  questo  canto  è  notato  qui 
e  non  nella  parte  III,  perché  si  tratta  di  un  canto  non 
infantile. 

GITTPniDA  (Vito). 

1503.  Di  un  genere  di  poesia  popolare  dram- 
matica in  Sicilia.  lettera  al  D.'  G.  Pitrè.  Nel- 
r  Archivio,  V.  Vili,  jyp.  520-550.  Palermo,  1889. 

Si  tratta  dei  Diri,  rappresentazioni  popolari  sici- 
liane, comuni  specialmente  nella  prov.  di  Catania.  11 
raccoglitore  pubblica  uno  di  questi  diri  col  titolo:  Ma- 
schira  di  Camulivari^  pp    535-550. 

GITJLIAJn  (Giambattista). 

1504.  Per  le  nozze  di  A.  Gotti  con  C.  Gotti. 
Lettera  di  Giambattista  Giuliani  con  G  ri- 
spetti raccolti  a  Montagato.  1860.  * 

G.  OlAKNtNI,  op.  cit.,  p.  XLI. 

1505.  Sul  vìvente  linguaggio  della  Toscana. 
Lettere  di  G.  B.  Giuliani.  Seconda  edizione 
corretta  ed  ampliata.  Torino,  1860.  In-16^,  pp. 
VIII'332.  L.  2,  50.  * 

1506.  —  Terza  edizione,  prima  fiorentina,  cor- 
retta ed  ampliata.  Firenze,  Felice  Le  Mounier, 
1865.  In'l(^,pp.  IV[n.nyX-478.  * 

Vi  è  inoltre  un  antiporto  per  la  parte  l. 


1507.  Moralità  e  Poesia  del  vivente  linguag- 
gio toscano.  Nuove  Ricerche  di  Giambattista 
Giuliaxt.  Firenze,  Successori  Le  Mounier,  1871. 
In-32^,  pp.  XX-523.  L.  3  ital. 

Edissione  diamante.  Sessantasei  canti  pop.  toscani 
inediU  sono  a  pp.  59,  105,  112.  143,  144,  150.  152.  161, 
189.  192,  197,  eoo,  209,  211,  214,  210,  2tA,  227,  231, 
?10,  241,  250,  252,  25.^  275,  282,  284,  286,  298,  304, 
306,  a3l,  335,  340  311,  345,  S60,  362,  369,  378.  390, 
395,  404,  417,  419,  4X^.  437,  438,  440,  441,  442.  414, 
445,  449,  453,  475.  477.  Di  questi,  50  sono  rispetti,  13 
stornelli,  3  canzonette. 

1508. — Moralità  e  Poesìa  del  vivente  linguag- 
gio della  Toscana.  Ricreazioni  di  Giambattista 
GrcuANi.  Terza  edizione ,  seconda  fiorentina, 
corretta  e  di  molto  accresciuta,  oltre  raggiunta 
del  racconto  :  Tre  vittime  del  lavoro.  Firenze, 
Successori  Le  Mounier ,  1873.  In-16° ,  pp.  IV 
[n.n.]'X'472. 

Una  parte  di  oueste  ricreazioni  filoWiche  era 
stata  pubblicata  in  Bologna  nel  1868,  riprodotta  nella 
seconda  edizione  più  sopra  citata,  diamante.  Vedi 
n.  1507. 

Nel  «  Dizionario  del  vivente  linguaggio  toscano  » 
di  questo  volume  son  riportati  47  rispetti,  14  stornelli 
e  2  cantilene  fanciullesche. 

1509.  —  Delizie  del  parlare  toscano.  Lettere  e 
Ricreazioni  di  Giambattista  Giuliani.  Vo- 
lume 1.  Lettere.  Quarta  edizione  con  raggiunta 
del  racconto;  Una  sordomuta  di  Cozzile  in  Val- 
dinievole  e  la  sua  famiglia  Firenze,  Succes- 
sori Le  Mounier,  1880.  Pp.  IV  [n.  n.yXII-534. 
Volume  II.  Ricreazioni.  Quarta  edizione  con 
l'aggiunta  del  discorso  di  Edmondo  De  Ami- 
cÌ8  sul  vivente  linguaggio  toscano.  Iviy  pp.  IV 
[n.  n.l'XII'459.  In-IG'.  L.  8. 

Vi  sono  n.  15  rispetti  e  uno  stornello  a  j»p.  101, 
287-88,  33(5,  365,  367-68,  437;  e  poesie  di  analtabeti  a 
pp.  165-68,  224-26,  340-41,  345,  349-52.  Più  a  p.  398 
l'indovinello  della  canapa. 

onrsFSEDi. 

Vedi  CoNTRUcer,  n.  1278. 

OIUSTIKIAVI  (Leonardo). 

I  suoi  strambotti ,  tanto  importatiti  per  la  storia 
della  poesia  popolare  italiana ,  sono  stati  pubblicati 
dal  D  Ancona,  dal  Fkrrari  (vedi  i  nn.  1330,  1414),  dal 
Sabatini  (Alcuni  Strambotti) ,  dal  Sai.vadori  {Ihw 
Ri»p.  pop.),  dal  W'iKRE  (I^  canzonette). 

II  Giustiniani  (u  patrizio  veneto  e  visse  tra  gli 
anni  1388-1446. 

GOETHE  (Wolfgang). 

Vedi  in  Usi. 

GORDIGIAKI  (L.). 

1510.  Collezione  dei  Cauti  popolari  toscani. 
Volume  I.  Milano,  Ricordi.  L.  20;  voi.  II.  Iti. 
L.  29.  In-S".  * 

ft  preceduta  dal  ritratto  e  dalla  biografìa  del  G., 
e  porta  i  nn.  delle  pubblicazioni  del  Ricordi  39403 
e  39404. 

Altra  edizione  porta  il  2^  voi  del  Catalogo  Ri- 
cordi (Milano,  1885)  p  36,  al  prezzo  di  L.  3  nette  cia- 
scuno. 
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PARTE  II. 


1511.  Alcuni  Canti  po|K)lai*i  toscani.  Iri.  L.4.* 
Sono  i  sepuenii: 

1.  Hon  mi  cliininntfl  )iiù  biondina  bella. 

2  Avete  ]>ure  uà  pallitlo  viatinu. 

8.  Vi  sta  pur  ben  la  gemma  acll'aufllu. 

4.  Ognuno  tira  l'acqua  al  suo  molino. 
h.  Tempo  p«Mato,  pfrrhù  non  ritomi. 

■   6.  Volesse  Iddio  ch'io  fossi  un  rondinino. 

Ciascuno  di  questi  canti  corre  anche  a  parte,  e 
costa  L.  1.  Tutti  formano  i  nn.  15508-15513  del  Ca- 
talogo. 

1512.  —  Seconda  Raccolta  di  Canti  popolari 
Toscani.  Ivi,  L.  C.  * 

Sono  i  seguenti  8  canti  : 

1.  Glovanottino  che  di  qna  passate.  — L.  1,  IO. 

t.  In  l'altra  sera  me  ne  andavo  a  Ietto.— T..  1,  80. 

5.  K  questa  vslle  mi  par  rabbuiata.— L.  1,60. 
4.  Non  ti  marariKliar  se  tu  sei  brlla.— L.  1,60. 

6.  Vedo  li)  mora,  e  non  vedo  il  bel  viso.  — L.  1,  SO. 

6.  Io  sono  stata  acl  tuo  riclnato.— L.  1,60. 

7.  R  lo  mio  amore  ^  andato  a  soggiornare.— L.  1. 

8.  Partita  è  già  la  nave  dallo  porto.— L.  I,  20. 

Nn.  16696-16703. 

1513.  —  Terza  Raccolta  ecc.  Ivi,  L.  7.  * 

1.  O  gentilina  gentilina  tanto  ! 

t.  Giova nottin  tu  fki  come  la  foglia. 

5.  Tu  non  te  n'anderai. 

4.  E  se  non  avrò  dami,  atarò  aenaa. 

6.  Una  file  di  nuvile  d'argento. 
6.  Voglio  morir  per  te. 

Nn.  18738-18743.  L.  1,  50  il  n. 

1514.  —  Quarta  Raccolta  di  Canti  ecc.  Ivi. 
L.  10.  * 

1.  O  Rosa  delle  Rose,  o  Rosa  bella. 

2.  Colombo  bianco  vestito  di  nero. 

3  Lascia  staro  11  can  che  dorme. 
4.  f'ilìegie  nere  e  pero  moscatelle. 

6.  Ogni  sabato  avrete  il  lume  aoet-so. 

6.  Voglio  la  Sandra,  oppure  m'avveleno. 

7.  K  m'è  vtniito  nn  abbagliore  agli  oc-chi. 

8.  Le  sentirai  cantar  le  requie  e  i  ttalmi. 

0.  Nemmeno  ni  gatto  lo  fkrò  vedere. 

10.  Non  c'ò  più  verno  ch'io  ti  porti  amore. 

11.  Pammi  la  sepoltura  alle  tue  porte. 

12.  Maggiolata. 

Ciascun  n.  L.  1,  50.  Nn.  24716-24727  del  Catalogo. 

1515.  —  Quinta  Raccolta  di   Canti  popolari 
Toscani  per  2  S.  Ivi,  L.  7.  * 

1.  Glovanottino  dalla  bella  vita. 

2.  Se  vuol  vedere  il  servo  tao  morire. 

3.  Amor  se  mi  vuoi  ben. 

4.  Non  ti  fldar  di  chi  ti  rido  in  bocca. 
6.  Addio,  compagno  mie. 

6.  O  valorosi  che  andate  alla  guerra. 

Ciascun  n.  L.  1,  75.  Formano  i  nn.  26135-26140  del 
Catalogo. 

1516.  —  Sesta  Raccolta  ecc.  Ivi,  L.  8.  * 

1.  Ti  darò  due  baci.— L.  1,  60. 

2.  Liita.-L.  1,60. 

5.  A'oì  siete  la  piò  bella. -L.  2. 

4.  Amore  più  grande  del  mare.— L.  8,60. 

6.  Clementina.  — L.  t. 

6.  Tu  ridi,  io  piango.— L.  1,  60. 

Forma  i  nn.  24072-24077  del  Catolopo. 
Nel  Catalogo  Lucca  ò  quest'altra  raccolta: 

1517.  Sesta  Raccolta  di  Canti   popolari  to- 
scani in  chiave  di  Sol.  Milano,  Lucca.  Fr.  7.  * 

Son  6  composizioni  sopra  6  stornelli,  con  la  invo- 
cazione : 

1.  Fìorln  di  canna. 

2.  Fiorìn  di  gaggio. 

3.  Pioriu  di  (Inocchio. 

4.  Fiorln  di  pero. 
6.  Kinrìn  di  lino. 
0.  Fii.rin  fiorello. 

Formano  i  nn.  19721-19726  del  Catalogo  Generale 
delle  opere  pubbliatte  dallo  Stabilbiwnto  musicale  di 
Fìa)%cesro  Lucca  in  Milano,  p.  131.  Milano,  Luglio 
188-1. 


1518.  L.  GoRDiGiAXi.  Cauti  Fiesolani.  Album 
vocale,  con  accompagnamento  di  pianoforte  di 
L.  Goudigianl  Milano,  Ricordi.  L.  7.  * 

1.  Vicino  alU  mia  vecchia  fincKtrcUa. 

2.  Guardale  un  po'  come  sou  fatti  gli  uomini. 

3.  È  pur  Ih  lirutta  coita. 

4.  In  casa  del  mio  ben. 
6.  È  proprio  un  anno. 

6.  Amar  ((ualcnno  e  farsi  riamare. 
I.  Ma  infin  che  vorrai  tkr. 

Ciascun  n.  L.  1,75.  Formano  i  nn.  28^1-2J*887 
del  Catalogo. 

1519.  L.  GORDIGIANI.  L' Eco  di  Boboli.  G 
Canti  po|>olari  toscani.  Ivi.  L.  7.  * 

1.  Voi  siete  an  maasettino  di  viole. 

2.  Ah  no  ch*lo  non  son  piti  la  fuKnnata. 

3.  Conosco  il  vostro  stato. 

4.  (ìiovanott'n  cho  passi  per  la  via. 
6.  Cure  luci. 

6.  Quanti  saluti  vi  mandai. 

L.  1,  50  il  n.— Formano  1  nn.  38834-3^839  del  Ca- 
talogo. 

\a  ragione  di  queste  indicazioni  bihliografichr  non 
A  la  musica  del  Gordigiani,  ina  i  canti  popolari  da  lai 
musicati. 

1520.  Impossibile.  Ivi,  L.  1,  25.  * 

È  il  canto: 

K'  cosi  facil,  bello,  che  ti  Ubcì; 
ed  esce  sotto  il  n.  39134. 

1521.  Fiorin  di  canna.  Ivi,  L.  1,  25.  * 

Sotto  il  n.  37158. 

Catalogo  delle  pubblicazioni^  R.  Stabilimento  Ki- 
cordi,  pp.  75-76.  Afilano  1875. 

1522.  L.  Gordigiani.  Serata  alle  Cai?cinc. 
Raccolta  di  Canti  popolari  toscani  in  chiave  di 
Sol.  Milano,  presso  F.  Lucca.  Fr.  6.  * 

Son  6  canti ,  i  quali  corrono  anche  a  parte,  al 
prezzo  di  Fr.  1,50  l'uno  il  I-  ed  il  2  ;  Fr.  1  il  3-; 
Fr.  l,  25  ciascuno  decli  altri  tre,  i  quali  tnUi  formano 
i  nn.  7326-7331  del  Catalogo  Lucca.  11  voi.  intero  è 
il  n.  7332. 

1523.  Pratolino.    Album   di   otto  pezzi.  IcL 

Fr.  12.  * 

I  primi  4  sono  canti  popolari,  e  corrono,  come  gU 
altri  quattro,  anche  a  parte,  al  prezzo  di  Fr.  I,z5 
l'uno.  11  voi.  intero  forma  il  n.  8739;  gli  altri  pczxi  ì 
nn.  8731-8738  del  Catalogo  Lucca. 

1524.  I  tre  gigli  di  Firenze.  Album  vocale 
in  chiave  di  Sol.  Ivi.  Fr.  12.  * 

Sono  10  composizioni,  delle  quali  la  7*  e  l'S*  sono 
Canti  popolari,  al  prezzo,  l'uno  di  Fr.  1, 50,  l'ai  irò  di 
Fr.  1,  25.  11  voi.  intero  forma  il  n.  9311;  i  pezzi  che 
lo  compongono  i  nn.  9:^1-9310  del  Catal<^o  lincea. 

1525.  Stornelli  d^Arezzo.  Album  in  chiave  dì 
Sol.  Ivi.  Fr.  12.  * 

I  pezzi  sono  10;  ma  gli  stornelli  son  6,  che  io  du- 
bito non  siano  &ttura  letteraria.  Tutti  e  10  formano 
i  nn.  9312-9321.  Il  voL  intero  il  n.  9322  del  Catalogo 
Lucca. 

1526.  Firenze.  Album  in  chiave  di  SoL  lei, 

L.  6.* 

Son  5  com^sizioni,  2  delle  quali  sopra  due  canU 
popolari  toscani,  al  prezzo  di  Fr.  1,  50  l'uno.  Formano 
I  nn.  1025"-10202;  il  voi.  intero  è  il  n.  1026.S  del  Ca- 
talogo Lucca. 

1527.  Album  in  chiave  di  Sol.   Ivi.  Fr.  0.  * 
Son  5  composizioni,  la  prhna  delle  quali  sopra  nn 

canto  pop.  toscano,  Fr.  I,  50.  11  voi.  forma  il  n.  103M); 
i  pezzi  fprmano  i  nn.  10295-10299  del  Catalogo  Lucca. 


CANTI  E  MELODIE. 


Ili 


1528.  Il  Campanile  di  Giotto.  Iri,  Fr.  7.  * 
De'  5  pezzi  onde  si  comune  il  voi.,  il  1"  e<l  il  3' 

sono  sopra  canti  pop,  t«>scani,  al  prezzo  di  Kr.  l,  50 
per  ciascuno.  Il  voi.  forma  il  n.  KKW);  i  pezzi  i  nn. 
10324-10328  del  Catalogo  I^icca. 

1529.  ViUa  Palmieri.  Album.  Iri.  Fr.  6,50.* 

Son  5  pezzi:  il  2o  ed  il  4*  sopra  canti  pop.  toscani, 
al  prezzo  dì  Fr.  J ,  50  e  di  1 ,  7;). 

N.  10356  il  voi.  ;  10351-10.?55  le  parti ,  CaUlogo 
Lucca. 


1530.  Toscana.  Album,  hi.  Fr.  12.* 

12  pezzi,  de*  quali  i  primi  tre  sopra  canti  pop. 
ni  in  chiave  di  sol,  al  prezzo  di  Fr.  l,50ciascu 


.  to- 
scani in  chiave  di  sol,  al  prezzo  di  Fr.  1,  50  ciascuno, 
traesti  pezzi  formano  i  nn.  27*278-27288;  il  voi.  intero 
il  n.  50^289  del  Catalogo  Lucca. 

1531.  L.  GoRDioiANi.  Eco  dell' Arno.  37  canti 
toscani.  Napoli,  Stabilimento  T.Cottrau  [1874]* 

&OSI  (Pietro). 

1532.  Romanze  d'amore  e  Canti  toscani  con 
un  cenno  della  poesia  popolare  per  cura  di  Pie- 
tro GoRi.  Firenze,  Adriano  Salani  editore,  via 
S.  Kiccolò,  102.  1882.  In-1&'  gr.,  pp.  XVI'462. 

Una  carta  se^fuente  alla  p.  162  reca  un  annunzio 
bibliografico  d'  un  altro  libro ,  e  la  2*  pag.  di  essa: 
«Stampato  in  Firenze— nell'ofticina  tipograttca  di- 
Adriano  Salani— dal  lunedi  1 1  al  sabato  30  Settembre  — 
dell'anno  1882.  » 

Nella  copertina  si  legge:  *  Romanze  d'amore  e 
canti  toscani  per  cura  di  Tiktro  (ìori.  Firenze»  ecc. 

1/;  Romanze  (1-XW)  son  tulle  letterarie,  di  uulori; 
i  Canti  toscani  (333~M7)  son  proprio  popolari,  divisi 
in  slomelli^  tutti  a  pajjine  pari,  e  in  rispetti^  tutti  a 
pagine  dispari;  commciando  quelli  a  p.  pari  (1^55)  e 
finendo  questi  a  p.  disf>ari  (14/).  (Hi  stornelli  sonnna- 
no,  a  cinque  per  i)aginu,  2:^8;  i  risi»etti  a  due,  e  qual- 
che volta  a  tre,  KXi  Non  sono  numerati  né  annotati, 
e  provengono  dalla  RaccolUi  del  Tigri. 

Ije  pp.  V-X  VI  discorrono  sopra  J  cvnti  del  popolo. 

1.533.  11  Canzoniere  Nazionale  1814-1820,  rac- 
colto, ordinato  ed  illustrato  da  Pietro  Gori. 
Firenze,  Adriano  Salani  editore,  via  S.  Niccolò, 
102.  1883.  In-IG'  gr.,  pp,  685,  Lire  tre. 

Questo  frontespizio  è  in  caratteri  rossi  e  neri;  di 
frónte  è  un  ritratto  dì  Tmlierto  I.  Nella  copertma: 
«  Ptktro  Gori.  11  Canzoniere  Nazionale  dal  181 4  ai 
nostri  giorni.  Firenze  »  ecc. 

Airult.  p.  dell'indice  (685)  ne  seguono  altre  duo 
n.  n,  per  l'annunzio  di  altre  pubblicazioni  «  Del  me- 
desimo Autore  »  e  per  le  «  Pw^sie  e  prose  di  G.  Leo- 
pardi »,  edite  da  M.  Foresi. 

Questo  voi.  contiene  204  poesie  dì  autori  più  o 
meno  celebri ,  alcune  delle  quali  furono  o  restarono 
]>opolari.  Più  che  di  esse  vuoisi  qui  far  menzione  di 
quelle  anonime,  che  anche  oggidì  si  cantano  in  tutta 
Italia  ,  con  accentuazione  spesso  locale.  Eccone  qui 
alctine  rilevanti  per  la  storia  della  poesia  patriottica 
popolare  italiana: 

Inno  nazionale  (pp.  171-174).  -  Soìio  Jtalintw(\^&- 
l«7).-  iVoi  «<a«M>in<'co«  (368-360). -Stornelli  (KMMOI). 
—Ritornelli  {402  40^).— Addìo  del  VoUmtaHo  oWln- 
namorata  (408-109).— 0  cittadini  all'armi  {4. 'S  414).— 
Stornelli  (527-534).— Pei  volontari  C^'^y-b^).—  Dagliela 
aranti  un  p((sao  (57Ù-577).  —  Se  lA*opoldi  aen^e  pfìtuto 
(594-505). — Il  fitciVèpri'parato  (5i>5-5y0).  -  Jm  caserma 
de'  tedeschi  (596-5U7).—;s tornelli  (607-008)  ecc. 

OOBTAVI   (G.). 

1534.  Saggio  dì  canti  friulani  popolari  rac- 
colti e  coordinati  da  G.  Gortani.  Udine,  Tip. 
Zavagna,  1867.  /n-S",  pp,  32,  * 


GRADI  (Temistocle). 

Vedi  in  Proverbi. 
GRAHAM  (MartAj. 
Vedi  in  Usi. 

GRASSI  (Mariano). 

1535.  Intorno  ad  una  Raccolta  delle  Canti- 
lene musicali  popolari  della  Sicilia  seguite  da 
Illustrazioni.  Desiderii  di  Mariano  Grassi, 
Segretario  Generale  deirAccaderaia  di  Scienze, 
Lettere  ed  Arti  di  Aci-Reale.  Letti  nella  tor- 
nata del  dì  8  Gennaio  1857  e  pubblicati  dal- 
l'Accademia medesima.  Catania,  Tipografia  del- 
l'Accademia  Gioenia  di  C.  Galatola,  strada 
Quattro  Cantoni  n.  37.  1858.  In-8°j  pp.  20. 

K  proceduto  da  un  Avvertimento  dell'Editore^ 
pi>.  3-4;  e  sepuito  da  nn* Appendine  deW Autore,  pp.  lU- 
:a),  datata  da  Aci-Reale.  )K>  Lu^rlio  IhSH. 

Questo  opusccdo  fu  rì8tanìi>ato  con  nio<li(ìcazioni 
col  sef,'uent<»  titolo: 

153G.  Su  una  Raccolta  di  Cantilene  popolari 
di  Sicilia,  Pensieri.  .Ve  L'Idea,  Giornale  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti;  an.  II,  voi.  I,  pp.  166- 
180.  Palermo,  Gaetano  Prìulla,  rimpetto  S.  Or- 
sola, n.  194.  1859.  In-8^, 

Propugna  la  necessità  d'una  raccolta  di  melodie 
pop.  siciliane. 

A  p.  166  si  legge:  «  Questo  discorso  fti  letto  dal 
ehiari.s.sinio  autore  addi  8  Gennaro  l^57,  nell'Accade- 
nua  dei  Zelanti  di  Aci-Heale,  della  quale  e^fli  è  Segre- 
tario Generale;  ed  appena  saputasi  questa  idea  fu  una- 
niinenien te  applaudita  dai  giornali  tutti  di  Europa  (ste^. 
«  I  Compilatori.  » 

GRASSO  (Carmelo). 

1537.  Un  poeta  vernacolo  estemporaneo.  Ne 
L'Illustrazione  popolare,  v.  XXV,  n.  49,  p,  786, 
Milano,  2  Dicembre  1888. 

Si  citano  i  versi  di  questo  analfabeta  di  Motta- 
Camastra  (Messina}. 

GREGOROVIUS  (FERDINAND). 

1538.  Die  corsischen  Todtenklagen.  In  Cor- 
sica. Von  Ferdinand  Greoorovius.  Stutt- 
gart. Verlag.  Cotta'schcn  Buchhandlung.  1854. 
Erster  Band,  pp,  /F-.^TJ'.— Zweiter  Band,  pp, 

265.  In-8^  gr. 

Nell'altra  edizione  della 

1539.  —  Corsica  ecc,  Zweite  durchgesehene 
Aufiage.  Stuttgart  Verlag  der  Cotta'schen 
Buchhandlung,  1809. 1.  Bd.,  pp.  356,-11.  Bd. 
320,  In-16"  gr. 

Sono  a  pp.  3^1-88  del  v.  II. 

Sono  16  vooeri  tradotti  in  tedesco,  sull'originale 
del  Saggio  di  ver^ti  italiani  e  di  canti  pop.  corni  del 
Viale  (Bastia  IS-IS».  Segue  un  vocerò  originale.  Una 
ninna-nanna,  anch  essa  originale,  ó  a  pp.  267-2(59  del 
voi.  I,  dove  a  pp.  175-187  è  un  intiero  capitolo  sopra 
Banditenleben,  vita  e  costumi  dei  banditi  corai. 

Vedi  ViALB. 

1540.  Die  sicilianischen  Volk^lieder.  In  Mor- 
gcnblatt,  u.'  45,  50.  Stuttgart.  Dexembcr,  1859. 
Cotta. 
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PARTE  n. 


Nel  in<»do8Ìino  periodico,  n.  TjS,  anno  1858,  erano  | 

stati  pubblicati  dei  canti  lijruri.  1 

Questo  studio  venne  ripubblicato  col  niedesiuio  ! 
titolo  ; 

1541.  — //i  Siciliana.  Wandcrungen  in  Ncai)el 
iind  Sicilien.  Von  Ferdinand  Gregorovius.    | 
Leipzig:  F.  A.  Brockhaiw.  1801.  In-16", 

Questo   Siriliana    fa   parte   del  «  Wanderjahre  in 

Italien.  Von  Ferdinand  Grecorovii's.   Dritter  Band. 

Leipzig:  F.  A.  BrockhauR.  1865  ».  titolo  che  forum  un 

frontespizio  generale  di  faccia  al  frontespizio  citato. 

Ix>  scritto  le^'iresi  alle  pp.  277-3.'^l.  I 

Una  nuova  edizione  porta  la  indicazione  ; 

1542.  —  Zweite  durchgoschene  Auflagc.  lei. 
1865. 

Ix)  .scritto  leggesi  alle  pp.  275-32y. 

1543.  —  Sechste  Auflage.  Iti.  1888.  Tn-IG^. 

Ijo  scrìtto  leggesi  alle  pp.  242-294. 

!/)  studio  è  basato  sulla  Raccolta  del  Vitro  con  ve- 
dute proprie;  vari  canti  siciliani  sono  traaotti  in  te- 
desco. 

Vedi  Caselli,  n.  1235. 

1544.  Figuren.  Geschicht<»,  Leben  und  Sce- 
nerie  aus  Italien.  Yon  Ferdinand  Gregoro- 
VI US.  Siebente  Auflage.  Iveipzig:  F.  A.  Brock- 
haus.  1890.  In-16^,  pp.   VIIL3U0. 

Fa  parte  del  «  Wanderjahre  in  Italien.  Von  Fer- 
dinand Grbgorovius.  Erster  Band.  Leipzig  ecc.  » 

A  pp.  51-117:  «  Der  Ghetto  und  die  Juden  in  Honi  », 
scritto  nel  1853,  pp.  195-209:  «  ROuiische  Figuren  »  del 
1^53;  pp.  30(-3i7:  «  Toscanische  Melodieen  (Nach 
Texten  aus  dera  Volks).  » 

Sono  XXXIV  canti,  Dubblicati  per  la  prinui  volta 
nel  1863,  e  tradotti  in  tedesco. 

GEIMALDI  (Gio.  Vito). 

1545.  Saggio  dì  versi  italiani  e  di  canti  po- 
polari corsi.  Bastia,  Tip.  Fabiani,  1843.  * 

Il  fase.  V  di  questa  raccolta  contiene  i  cauli  po- 
polari corsi. 

Indicazione  del  Nigra. 

1546.  Novelle  storiche  corso  di  G.  V.  Gri- 
maldi. Vi  si  aggiungono  i  canti  popolari  corsi 
riordinati  e  ristampati  per  cura  dell'Editore  me- 
desimo che  li  raccolse  e  pubblicò  nel  1847.  Ba- 
stia, 1855.  * 

Gioverebl)e  verificare  la  data  del  1847. 

GRIMM  (Jacob  u.  Wilhelm). 

1547.  Altdeutsche  VVàldor,  herausgogoben 
durch  die  Briider  Grimm.  Erster  Band.  Cassel, 
bei  Thumei-ssen.  1873.  * 

(^ontiene  qualche  canto  popolare  italiano. 
Indicazione  del  Ni{j;ra. 

GUAEKEEIO  (Pio  Enea). 

1548.  Appunti  di  Poesia  popolare  sarda  (A 
proposito  del  Maxxctio  di  ninne-tiannc  Tjogtido- 
resi  per  cura  di  Vittorio  Gian).  [A  p.  15:  Estratto 
dal  Oiomale  Ligustico,  anno  XVI,  fase.  XI- 
XII,  1889].  Genova,  Tip.  Bordo-muti.  Tn-S", 
pp.  15. 


popolari  del  Circondario  di  Modica.   Modica,  I^tri  & 
Secacno  Fiorii,  editori,  1K76.  » 

A  p.  104  si  legge:  «  Fine  del  primo  volume  »,  ma 


Reca  11  canti  sardi  inediti.  11  nome  dell' A.  è  in 
fine.  ,    , 

Per  altri  canti  sardi  raccolti  dal  G.  m  dialetto 
catalano  di  Alghero  vedi  n.  500. 

.aUASTELLA  (SERAFINO  AMABILE). 

1549.  Amore.  Capitolo  primo:  Ammirazione 
amorosa.  [S.  a.  ma  in  NotOy  Pieeitto  e  AfUoci, 
1ST5\.  In-lGTy  pp.  32. 

Sono  i  primi  due  fo^li  di  8taroi>a  dell*  opera  se- 
guente, la  quale  si  era  mcominciata  dalla  Tipog^rafia 
dei  8o<i  Pieeitto  e  Antoci  in  Noto  e  fu  messa  àz  parte. 
Questi  fogli  mancano  di  frontespizio  e  di  (Qualunque 
indicazione  bibliografica,  e  sono  molto  diversi  da  quelli 
della  edizitme  di  Modica.  Contengono  36  canti  {con 
numeri  arabici)  e  finiscono,  al  I-  foglio,  p.  16,  col  verso: 

NtiMi  lu  vufiullkxu,  e  bi  vutau; 

ed  al  2«.  p.  32: 

('a  Ru  muiiiiiasa  *iiracel  a  la  me  I>dta.  Vittoria. 

Questi  fogli,  de'  quali  io  posseggo  un  esemplare, 
non  so  se  furono  mai  pubblicati. 

1550.  Canti  iwpolari  del  Circondario  di  Mo- 
dica. Raccolti  e  illustrati  da  Serafino  Ama- 
bile Gu ASTELLA.  Modica,  Tip.  Lutri  &,  Seca- 
gno  Figli,  1876.  In-W ,  pp.  CXXX-104.  L.  3. 

Nella  copertina:  «  S.  Amabile  Ot  asteixa.   Casti 

^►olari  del  Circondario  di  Mo< 

Secacno  Figli,  editori,  1K76.  » 

A  p.  104  si  legge:  «  Fine  d< 
non  ne  son  venuti  altri  in  luce. 

Kccone  il  contenuto: 

Al  Dr.  G.  Pitrè. —  Brevi  avvertenze  sulla  prontin- 
zia  e  sulla  grammatica  dei  sottodialettì  dell'ex  Contea 
dì  Modica.— I.  l'n  po'  di  preambolo.— IL  La  Contea 
di  Modica.-lll.  1  Costumi  nella  Contea.— IV.  Le  Fe- 
ste religiose.— V.  Le  Superstizioni.  —  VI.  La  Metrica 
popolare. 

Tutto  questo  studio  occupale  pp.  CXXX  d'intro- 
duzione. Seguono  i  Canti  [Cafxzuni  e  duri)  che  vanno 
tutti  sotto  il  titolo  generale  di  Amore^  in  n.  di  CI^VIL 
raccolti  in  Chiaramonte,  Comiso,  Giarratana,  Modica, 
Monterosso,  Scicli,  Vittoria  ecc. 

U Amore  è  diviso  in  tre  capitoli:  l.  Ammirasione 
amorosa  (Canti  I-LXXXIV).  —  IL  Desiderio  amorotco 
(LXXXV-CXXVI).-III.Sentimentoaraoroso(CXXVII- 
CLXVIl),  con  note  illustrative  d'ogni  maniera. 

Per  alcune  costumanze  popolari  di  (questo  libro, 
pubblicate  o  ripubblicate  in  giornali,  vedi  in  Usi. 

Vedi  pure  Maspons  y  I^brós,  IMerat.  pop.  de 
Modica. 

1551.  Una  leggenda  poetica  sicula  illustrata 
da  Serafino  Amabile  Guastella.  Modica, 
Achille  Secagno,  1878.  In-S',  pp.  23. 

Se  ne  fece  un'altra  tiratura  col  titolo  nella  sola 
copertina  : 

1552.  Per  le  fauste  nozze  del  Dottore  Salva- 
tore Salomone-Marino  con  la  signorina  Manetta 
Abbate  [All'ult.p.:  Modica,  Tipografia  Achille 
Socagno,  1878].  In-S^,  pp.  23. 

A  pp.  5-15  sono  notizie  sulla  maniera  di  pensans 
e  di  agire  del  popolo  siciliano.  La  leggenda  è  a  pp.  17- 
21.  A  pp.  22-23  note. 

155.3.  Una  poesia  popolare  carnascialesca  del 
secolo  XVII.  A>//' Archivio,  v.  ll.pp.  383-392. 
Palermo,  1883. 

Potrebbe  entrare  anche  nel  cap.  dì  Usi  ^   conte- 
nendo moltissime  allusioni  e  citazioni  di  costumanze 
e  tradizioni  popolari  siciliane  della  Contea  di  Modica 
e  28  note  illustrative  di  esse,  del  medesimo  secolo. 
Vedi  Della  poesia^  ecc. 


CAKTI  E  BIELOBIE. 
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GTJESBDn  (Olindo). 

1554.  Alcuni  Canti  popolari  romagnoli  rac- 
colti da  Olindo  Guerrini.  Bologna,  Nicola 
Zanichelli,  mdccclxxx.  [Nel  verso  dell' antù 
porto:  Modena:  Tip.  di  Nicola  Zanichelli].  In-S^y 
pp.  IV-18, 

Frontespizio  e  copertina  in  caratteri  rossi  e  neri. 

I>e  prime  IV  pp.  sono  per  l'antiporto  ed  il  fron- 
tespizio. È  dedicato  a  ft.  (Carducci. 

Contiene:  L  Hizzdl  d'amor.-  II.  Nozze.— 111.  Ijà. 
Maddalena.— IV.  Frammento  di  Lazzaro  —V.  Can- 
zoni.—VI.  Rispetti  (n.  10).— VII.  Ninne-nanne  (n.  5). 

GTTISCABDI  (KoBERTO). 

1555.  No  miracolo  de  Sant'Antonio.  Nel  G.  B. 

Basile,  an.  II,  n.  1,  p.  5,  Napoli,  15  Gennaro 

1884. 

È  una  leggenda  in  versi  raccolta  non  si  sa  dove, 
ma  forse  in  "Trani. 

HAHUSZ  (J). 

1556.  L'Albanais  en  Apulie.  Nelle  Mémoires 

de  la  Société  de  Linguistique ,  v.  VI,  fase.  4. 

Paris,  1888. 

É  una  nota  linguistica ,  con  l' aggiunta  di  versi 
popolari. 

HETSB  (Paul). 

1557.  Italieniscbe  Volkspoesie.  In  Literatur- 
blatt  dee  deutschen  Kunstblattes.  Juli,  August, 
September,  December,  1858.  * 

Versione  tedesca  di   Donna  Lombarda  e  di  altre 
poesie  popolari  italiane. 
Indicazione  del  Nigra. 

1558.Ueber  italieniscbe  Volkspoesie.  Eine  Vor- 
Iceung  gehalten  vor  einem  gemischten  Publikum 
zu  Miinchen  im  Màrz  dieses  Jahres.  In  Zeit- 
schrift  fur  Volker-Psychologie  und  Sprachwiss- 
enschaft.  Herausgegeben  von  Dr.  M.  Lazarus 
und  H.  Steinthal,  I  Band.,  3  Heft.  Berlin, 
DOmmler  1859.  * 

1559.  Italienisches  Liederbuch.  Von  Paul 
Heyse.  Berlin,  W.  Hertz,  1860.  In-12', 

Alle  pp.  89-121  è  una  versione  italiana  di  stor- 
nelli presi  dalle  raccolte  del  Tiori  e  del  Tommaseo. 

1560.  Lyrìker  und  Volksgesang.  Deutsch  von 
Paul  Heyse.  Berlin,  Verlag  von  Wilhelm  Hertz 
(Bcssersche  Buchhandlung).  [AU'nU.p.:  Wilhelm 
Gronau's  Buchdruckerei  in  Berlin  W.]  1889. 
Inie^,  pp.  XX-348. 

Di  fronte,  nel  verso  della  prima  carta,  ò  il  seguente 
frontespizio  generale: 

«  Italieniscbe  l)ichter,8eit  der  Mìtte  des  18i"»  Jahr- 
hunderts.  Uebersetzungen  und  Studien  von  Paul  Hey- 
SB.  Vierter  Band.  Berlin  Verlag  von  Wilhelm  Hertz 
(Bessersche  BuchhandlungJ.  18^.  » 

La  lirica  letteraria  occupa  le  pp.  1-171  ed  è  la 
parte  I*.—  Ia  p.  IP  VolHsgesang ,  pp.  173-348.  Ecco 
il  sommario  di  questa  parte: 

Vorvort  (11^-194).— Rispetti:  Umbrisch  (n.  8);  Lì- 
frurisch  (9-16);  Piemon tesiseli  (17-22);  lAtinisch  (23-26); 
loscanisch  (?7.136).—  VHoteiì'D4}.—RÙometle  (1-127). 

Pmk^BÌblk)grafta. 


—  Volhsballaden  (n.  21).  —  Volltsthilmlicìie  Lieder 
(n.  23).— Cor«/m  (n.  12). 

Seguono  degli  Anmerltungen  (pp.  340-346),  nei 
uuali  sono  vari  testi  dialettali  dei  canti  tradotti  dal- 
1  A.  in  tedesco. 

1  Ria/petti  son  tradotti  dai  testi  del  Tigri,  del  Mar- 
coaldi,  del  NioRA.  del  Tommaseo;  le  Viìote  dalla  rac- 
colta del  Dalmbdico;  i  Ritornelli  dal  Tigri,  dal  Tom- 
maseo, dal  Blkssig,  à&\VKgeria\  le  Ballate  popolari  dal 
Marcoaldi,  àìxW KgeriOs  dal  Niora;  le  Canzoni  popo- 
lari da  Pascarikllo,  òbXV Egeria  ecc.;  i  Canti  corsi 
dal  Tommaseo.  I^  versioni  hanno  la  data  del  1860. 


n  Misantropo  napolitano. 

Pseudonimo  di  Imbriani  (Vittorio).  Vedi. 

1561.  Il  popolo  nella  Letteratura.  Ne  La  Sa- 
lute, Corriere  dei  hagni  e  delle  stazioni  clima- 
tiche, an.  I,  n.  6,  pp.  43-44.  Milano,  9  Luglio 
1884.  Cent.  10.  Stab.  della  Casa  Edit.  Dott. 
Francesco  Vallardi.  In-4*'. 

Parla  della  Letteratura  popolare. 

Ix>  scritto  continuò,  ma  poi  rimase  interrotto. 

IMBMAHI  (Vittorio). 

1562.  Dell'organismo  poetico  e  della  poesia 
popolare  italiana.  Sunto  delle  lezioni  dettate 
ne'  mesi  di  Febbraio  e  Marzo  1866  nella  Ke- 
gia  Università  di  Napoli.  Napoli,  1866.  In-lff*. 

In  une  vi  è  una  raccolta  di  canti  pop.  di  Pesco- 
stanzo ,  Napoli ,  Alessandria  della  Paglia ,  Verona, 
Grottamainarda,  Moliterno,  Caballino,  Palermo,  To- 
scana, Umbria,  Acireale  ecc. 

1563.  Per  le  fauste  nozze  di  Donna  Ottilia 
Wagener-Heyroth  col  nobile  Carlo  Ajassa  di 
Rombello  (Roma,  mdccclxxx).  Firenze,  Tipo- 
grafia di  G.  Barbèra,  xxxi  Agosto  mdccclxix. 
[A  p.  3:  Canti  popolari  (Rispetti,  Ninne-nanne, 
Canzonette)  di  Gessopalena  (Abruzzo  citeriore)]. 
In-&*y  pp.  4L 

Ia  copertina  è  in  carta  bianca  e  vi  si  legge:  «  Per 
Nozze.  »  A  p.  IV:  «  Firenze,  1869  —Tipografia  di  G. 
Barbèra.  »  Nel  verso  del  frontespizio:  «  Tirato  a  CL 
esemplari.  »  A  p.  4:  «  Questo  lavoruccio  è  una  pagina 
staccata  da  un'ampia  Raccolta  di  canti  popolari  delle 
proviìicie  meridionali  che  preparo  da  parecchi  anni  uni- 
tamente airaw.  prof.  Antonio  Casetti.  »  Alla  fine  del- 
l'avvertenza è  la  data  ed  il  nome:  «  Firenze,  31.  Vili. 
09.  Vittorio  Imbriani.  » 

I  canti  sono  XLIII  con  molle  variand  edite  ed 
inedite  di  varie  province  d'Italia  e  alcune  note. 

A  p.  S7  ò  un  «  rispetto  cantato  per  le  strade  da 
fanciulli  romaneschi  contro  Carlo  Vili  nel  MCCCC- 
XCV.  » 

1564.  Canti  popolari  de'  dintorni  di  Mari- 
gliano.  Ne  La  Nuova  Patria,  Giornale  del  mat- 
tino, an.  II,  nn.  288,  289.  Napoli,  17  e  18  Ot- 
tobre 1871,  Tipografia  Napoletana.  Cent.  5. 

Sono  XLV  canti ,  che  l' Imbriani  pubblica  sotto 
l'abbreviato  nome  di  Vnr.  Imb.,  come  si  legge  in  nota 
a  pie'  della  prima  colonna  della  prima  appendice. 

Essi  vennero  fuori  in  opuscolo  a  parte  col  seguente 
titolo  : 

1565.  —  XLV  Canti  popolari  de'  dintorni  di 
Marigliano  (Terra  di  Lavoro).  Napoli  mdccc- 
Lxxi  In-16^  piccj  pp,  16. 

15 
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Comprendo  in  questo  numero  di  ]>p.  16  la  coper- 
tina, che  forma  corpo  col  testo,  e  dove  si  legare:  «  Per 
nozze  Nissira-D'Ancona.  » 

Nel  verso  della  copertina  è  uno  scudo  sormontato 
da  una  corona.  Nel  n^rso  del  frontespizio,  p.  4:  «  Edi- 
zione di  soli  duecento  esemplari  ,  de  quali  cinquanta 
in  carta  rossa,  sessanta  in  carta  violacea ,  trenta  in 
carta  gialla,  trenta  in  carta  verde  e  trenta  in  carta 
color  cece.  Fuori  conunercio.  » 

La  raccoltina  è  priva  di  note. 

«  Questi  canti  popolari  ci  sono  stati  comunicati 
dall'egregio  autore  di  Cesarinn,  Pietro  P'erri-Colonna. 
Per  1  ortografia  ci  siamo  attenuti  alle  norme  da  noi 
stessi  esposte  nella  prefazione  al  primo  volume  de'  no- 
stri Canti  pop.  delie  prorinde  ìneridiotmli.  Torino, 
1871).  Napoli.  Settembre  MIK'CCIA.M.  Vittorio  1m- 

BRIAM.  » 

1566.  Canti  popolari  calabresi.  [A  p,  16: 
«  Estratto  dal  Periodico:  Studi  Filologici,  Sto- 
rici e  Bibliografici  «  Il  Propugnatore.  »  Voi.  V, 
Bologna,  Tipi  Fava  e  GaragnaniJ.  /«-«S",  pp.  15, 

Puliblicazione  di  V.  Imbriani,  che  nell'avvertenza 
(p.  1)  dice:  «  Questi  XXXVll  canti,  raccolti  dalla  bocca 
di  una  donna  calabrese  per  opera  del  signor  Michele 
Defìna  di  Montemurro ,  mi  vennero  mandati  perchè 
gli  inserissi  nel  Saggio  di  Canti  popolari  delle  Pro- 
vincie meridionali  ecc.  Ma  giunsero  troppo  tardi  per- 
chè potessi  avvalermene  per  la  stampa.  »  Vi  sono 
delle  note.  Nel  Propugnatore  i  canti  furono  inseriti  a 
pp.  180-191  della  parte  I»  dell'annata  1873. 

1567.  XV  Canzoni  popolari  in  dialetto  titano. 
AW  Propugnatore  ecc.  Voi.  VI.  Parte  I',  pp.  337- 
349.  Bologna,  presso  Gaetano  Romagnoli,  1873. 

Tito  è  un  paese  della  Basilicata ,  circondario  di 
Potenza. 

Ia  XV"  dì  queste  canzoni  fpp.  348-349)  è  una 
ninna-nanna.  Esse  son  tutte  inedite .  e  doveano  far 
parte  de'  due  volumi  Casctti-Imbriani. 

1568.  XXXIII  Canti  popolari  di  Mercogliano 
(Principato  Ulteriore).  Ivi.  Voi.  VI,  parte  II*, 
pp.  317-338,  Bologna,  1873. 

1569.  Canti  popolari  avellinesi  illustrati  da 
V.  I.  Bologna,  Tipi  Fava  e  Garagnani,  1874. 
In-8^,  pp.  119. 

Dietro  il  frontesjìizio  :  *  Estratto  dal  Periodico: 
Studi  Filologici  ,  Storici  e  Bibliografici  11  Propugna- 
tore. -  Voi.  VII.  »  Aggiungi:  Parte  1-,  pp.  138-185; 
371-401;  parte  II»,  pp.  162-200. 

La  Avvertenza  occupa  le  pp.  3-9,  firmata  «  Pomi- 
gliano  d'Arco,  28  del  1874.  I  muri  ani  ».  ed  è  seguita, 
nella  medesima  pagina,  dal  testo  del  !•  canto. 

Contiene  188  canti ,  inclusi  13  Srherzi  infantili 
(pp.  71-80),  10  Canti  e  giuochi  infantili  (105-110)  e  14 
Ntmte-nanne  (96-104). 

Ijù.  numerazione  dei  canti  è  singolare,  procedendo 
per  numeri  romani  a  salti;  il  primo  canto  LXXXVII; 
il  secondo  CXLIII  ecc.  ;  sicché  bisognerebbe  leggere 
questi  canti  cercandone  per  le  110  pp.  del  testo  i  nu- 
meri progressivi.  Le  note  sono  copiosissime. 

1570.  Natanar  II.  Lettera  al  Coinm.  Fran- 
cesco Zambrini  sul  testo  del  Caìidelajo  di  Gior- 
dano Bruno  di  Vittorio  Imbriani.  Bologna, 
Tipografia  Fava  e  Garagnani ,  1875.  Li-S^'j 
pp.  131, 

«  Estratto  dal  Periodico:  Studi  Filologici,  Storici 
e  Bibliografici  II  Propugnatore.— Voi.  Vili,  » 

Qua  e  là  son  descritte  varie  usanze  popolari;  a 
p.  50-51  è  la  canzone  dello  Spaizacamino  in  dialetto 
veneziano,  raccolta  in  Toscana.  A  p.  58-59,  è  lo  apo- 
logo pornografico  dell'asino  e  del  leone,  vers.  di  Na- 
poli; a  pp.  60-61  il  giuoco  della  gherminella. 


1571.  La  Pulce.  Saggio  di  Zoologia  letteraria. 
Catanzaro,  Tip.  deirOrfanotrofio,  m.dccc.lxxv. 
In '10*  gr.y  pp.  16. 

Edizione  di  250  esemplari  fuori  commercio. 

La  pulce  t^  considerata  lelterariainénte,  *^dove  stan- 
no raccolti  molti  passi  di  autori  dotti  e  indotti  sall'au- 
dace  e  nojosa  bestiola  »,  e  però  dei  canti  popolari. 

1572.  Canti  popolari  raccolti  in  Pomigliano 
d'Arco.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  7,  pp.  50-51, 
Napoli,  15  Luglio  1883;  u.  8,  pp,  62-64, 15  Ago- 
sto; n.  9,  pp,  6H-71,  15  Settembre;  n.  10,;?^.  70- 
76,  15  Ottobre;  n.  11,  pp,  81-83, 15  Novembre. 

I  canti,  debitamente  illustrati,  sono  LXIII. 

1573.  Napolitano  di  dugent'anni  fò.  Nel  Gior- 
nale degli  Eruditi  e  dei  Curiosi,  an.  Ili,  voi.  V, 
n.  7,  pp,  196-197.  Padova,  15  Febbraio  1885. 

II  Misantropo  napolitano  (V.  Imbriani)  reca  da 
un  libretto  del  1684  XI  canzonette  napoletane,  e  do- 
manda se  se  ne  conoscano  varianti  oltre  quelle  che 
conosce  lui. 

Nel  n.  72 ,  p.  «52-253 ,  1"  Marzo,  risponde  C.  G. 
('attaneo  per  Milano  ed  A.  Tbssibr,  il  quale  reca 
poesie  e  non  canti  popolari. 

Nel  n.  73,  p.  285,  15  Marzo,  risposta  dì  GiMper 
Milano. 

Nel  n.  74,  pp.  314-315,  1  Aprile»  risposta  del  Mi- 
santropo e  di  GiM. 

Per  altri  canti  popolari  editi  dall'I,  vedi  sotto 
BiLLò  (Ignazio);  Ca8ktti(A.);  Mandalari  (Mario);  Pa- 
st^rALiGO  (Cristoforo). 

1574.  Inni  patriottici  del  popolo  italiano  dal 
1815  ai  nostri  giorni.  Milano,  C.  Barbini,  edi- 
tore. 1882.  111-32^,  pp.  128,  L.  1.  * 

INZENGA  (Giuseppe). 

1 575.  Canti  popolari  in  cbiave  di  sol  con  ac- 
compagnamento di  pianoforte.  1.  Il  gelsomino. 
L.  2. — 2.  Il  vero  amore.  L.  1,  50.— 3.  La  ninna- 
nanna. L.  1,50. — 4.  I  sospiri.  L.  2.— La  savia 
fanciulla.  L.  2.— Un  fior  arabo  (testo  italiano 
e  spagnuolo).  L.  2.— Cantica.  L.  1,  50.  Milano, 
Lucca  1876.  In-^.  * 

lobi. 

Vedi  Bencivenni  (Ildebrando). 

IVE  (Antonio). 

1576.  Canti  popolari  istriani  raccolti  a  Ro- 
vigno  ed  annotati  da  Antonio  Ive,  Ronia- 
Torino-Firenze,  Ermanno-Loescher.  [Nel  rerso: 
Torino,  Stabilimento  Tipografico  Vincenzo  Bona] 
Ì8n,ln-16"  gr.,  pp,  XXXVI 383.  L.  5. 

Forma  il  voi.  V  dei  «  Canti  e  Racconti  del  popolo 
italiano  pubblicati  per  cura  di  D.  Coniparetti  ed  A. 
D' Ancona.  »  Sotto  venticinque  rubriche  contiene  5ì^ 
canti  di  vario  genere  ;  de'  quali  1 1.  fanciulleschi ,  17 
ghiochi,  19  canzoni  e  romanze,  18  canti  religiosi,  pre- 
ghiere e  leggende,  con  riscontri,  specialmente  veneti. 
Seguono  due  carte  con  tre  pagine  di  musica,  le  guali 
racchiudono  tredici  Melodie  popolari  rotigne*i.  La 
rubrica  XXII  (295-303)  contiene  31  Indovinelli. 

1577.  Saggi  di  dialetto  ro\'ignese  raccolti  da 
Antonio  D/  Ive,  prof.  all'I.  R.  Ginnasio  sup. 


CANTI  E  MELODIE. 
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di  Roveredo.  Trieste,  Tipografia  del  Lloyd  au- 
stro-ungarico, 1888.  hi'fr,  pp.  79, 

Nella  copertina:  «  A.  D.»"  Ivk.  Dialetto  rovignese.» 
Contiene;  I.  19  Canti.— II.  08  Proverbi  con  riscon- 
tri in  vari  dialetti  italiani  e  lingue  e  dialetti  stranie- 
ri.—  III.  Quattro  novelline  pojKilnri  con  note  compa- 
rative.—IV.  Parecchie  centinaia  di  nomi  looili. 


JACHIHO  (Giovanni). 

Vedi  in  Novelline,  n.  537. 
JEKO  DE'  COBONEI  (Nicolò). 

Vedi  Db  Rada,  n.  1360. 

JOPPI  (Vincenzo). 

1578.  Scongiuro  in  versi,  orazione  ed  esempj, 
che  8Ì  leggono  in  calce  a  un  protocollo  del  1431 
di  Pre  Nicolò  di  Cereseto,  capellano  {sic)  dei 
Battuti  in  Udine  e  notajo.  [Archivio  notarile 
di  Udine].  Npì  Testi  inediti  friulani  dei  secoli 
XIV  e  XIX,  raccolti  e  annotati  da  Vincenzo 
Joppi,  pp,  214-215  rfc//' Archivio  glottologico 
italiano  ecc.  Voi.  Quarto.  Roma  ecc.  [Milano, 
coi  tipi  di  G.  Bernardoni]  1878.  In-8^y  pp.  IV 
[n.  n.]428. 

JULIA  (Antonio). 

1579.  Saggi  di  alcuni  studii  sul  popolo  cala- 
brese. Nel  G.  B.  Basile,  an.  II,  n.  5,  pp.  35-36 . 
Napoli,  15  Maggio  1884. 

Sono  6  canti  illustrati,  8  modi  di  dire  calabresi  ed 
alcuni  pregiudizi  calabresi. 

L'A.  si  firma  «  .\ktokio  Julia  di  Vincenzo.  » 

1580.  Confronto  di  alcuni  canti  popolari  to- 
scani con  canti  popolari  acresi.  N'  Il  Tirteo, 
an.  II,  n.  2  e  3.  Cosenza  21  Gennaio  e  6  Feb- 
braio 1887.  Tipografia  Editrice  Francesco  Mar- 
tire, già  Migliaccio. 

I  canti  sono  11 ,   presi   dalla  raccolta  di  R.  Ak- 

DREOLI. 

Corretto  ed  ampliato,  questo  scritto  venne  ripub- 
blicato così: 

1581.  — Confronto  di  canti  popolari  toscani 
con  canti  popolari  acresi.  Ne  La  Calabria,  an.  I, 
n.  8,  pp,  62-64.    Monteleone ,  15  Aprile  1888. 

1  canti  sono  8. 

1582.  Storie  popolari  calabresi  in  Acri.  Nd- 
/'Archivio,  V.  VI,  pp,  241-247.  Palermo,  1887. 

I.  D."  Cecilia  -  li.  La  'nfantina  e  lu  cavalieri.— 
111.  Rosina.— IV.  I  due  Sùari. 

In  25  esemplari  tirati  a  parte  la  p.  seguente  alla 
247  è  bianca. 

Le  prime  tre  storie,  con  nuove  osservazioni  e  col 
Tratamento  deW Asino,  furono  riprodotte 

1583.  —  Nella  Cronaca  Rossa,  Rivista  di  Let- 
teratura, Scienze  ed  Arti  diretta  da  Avancinio 
Avancini,  an.  Ili,  n.  13.  Milano,  31  Marzo  1889. 
Tip.  Galli  e  Raimondi,  via  8.  Maurilio,  18.  * 

1584.  Canti  popolari  acresi.  Nel  G.  B.  Basile, 


an.  VI,  n. '9,  pp.  67-70.  Napoli,  lo  Settem- 
bre 1888. 

Son  XXV  canti. 

1585.  Storio  popolari  acresi  raccolte  ed  an- 
notate da  Antonio  Julia.  Ne  La  Calabria, 
an.  T,  n.  2ypp.  5-S.  Monteleone,  15  Ottobre  1888. 

I.  'U  cavalieru  traditu.  — lì.  Lugrezia.  —  III.  'U 
testamientu  e  du  ciucciu. 

158G.  Canti  popolari  acresi  raccolti  ed  anno- 
tati da  Antonio  Iulia  (sic).  Ivi,  an.  II  (=/), 
n.  5,  pp.  36-39.  15  Gennaio  1889. 

Sono  19  canzune. 

1587.  La  tentazione  di  S.  Andrea.  Ivi,  an.  II, 
n.  1,  pp.  2-3.  15  Settembre. 

Leggenda  poetica  acrese. 

1588.  La  storia  del  grillo.  Ivi,  n.  Q,pp.  42-43, 
15  Febbraio  1890. 

Raccolta  in  Acri. 

1589.  Baci,  canti  popolari  acresi.  Ivi,  n.  10, 
pp.  75-77.  15  Giugno. 

Sono  10.  11  Raccoglitore  si  firma  Iulia. 

1590.  Contrasti.  Ivi,  an.  Ili,  n.  4:,pp,  25-27, 
15  Dicembre  ;  n.  5 ,  pp.  35-36.  15  Gennaio 
1890  [^91], 

Illustra:  I.  lU  Tuppi-Tuppi.— 2.  *  'Na  vdta  jivi  a 
caccia  alla  marina.  »— 3.  «  Ia  Calavrisella.  » 

1591.  Baci.  (Canti  popolari  acresi).  Nel  G.  B. 
Basile,  anno  VII,  n.  IV,;?i?.  27-29.  Napoli,  15 
di  Aprile  1889  (pubblicato  il  29  di  Settembre 

189:). 

Sotto  il  titolo  Baci  è  un  richiamo  con  asterisco, 
dove  si  dice:  «  Da  un  lavoro  di  prossima  pubblicazione: 
Jl  bacio  nella  poesia  popolare  italiana.  » 

1  canti  son  10,  con  note  dialettali. 

1592.  Ninne-nanne  (Acri).  Ne  La  Calabria, 
an.  IV,  n.  3,  pp.  21-22.  Monteleone,  15  Novem- 
bre 1891. 

Sono  6. 

JULIA  (Vincenzo). 

1593.  Della  poesia  popolare.  Nella  Rivista 
Bolognese,  anno  secondo,  fase.  II,  pp.  994-996. 
Bologna,  Novembre  1868.  Stab.  tip.  di  G.  Monti. 

Parla  poco  o  punto  di  poesia  in  Italia. 

K.  X.  Y. 

1594.  Gita  nel  Pistojese.  iVeZr Antologia,  gior- 
nale di  Scienze,  Lettere  e  Arti.  Voi.  XLVIII 
della  Collezione.  Voi.  8  del  secondo  decennio, 
p.  12  e  seg.  Firenze,  G.  P.  Vieusseux,  1832. 

A  p.  27,  in  nota,  l'anonimo  riporta  6  stornelli,  che 
egli  chiama  ramanzetti  o  strambotti.  A  pp.  28-39  pub- 
blica, come  saggio  di  canti  pop.  pistoiesi,  21  rispetti 
raccolti  a  Cutigliano,  da  lui  intitolati:  Canzoni  da  po- 
terle cantare  e  nomini  e  donne. 

KADEN  (WOLDEMAR). 

1595.  Wandertage  in  Italien  von  Woldemar 
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Kaden.  Stuttgart.  Meyer  und  Zeller  's  Verlag. 
1874.  In-Sr  pire,  pp,  VI'482, 

A  pp.  215-24? ,  sotto  il  titolo  di  S^poìetaniurthe 
Qei&nge,  sono  tradotto  in  tedesco:  1.  Tredici  canzo- 
nette di  Napoli.  —  2.  Trentun  Canti  popolari  au4  drr 
Provìnz,  degli  Abruzzi,  della  Rasilicata.  della  Puglia; 
una  ninna-nanna  di  Basilicata  ed  un'altra  senza  in- 
dicazione topografica.  A  pp.  388-393  sono  ventitré 
Ifómischf  Rttornelle.  Qua  e  là  in  tutto  il  libro  sono 
sparsi  altri  canti. 

1596.  Italien's  Wunderhorn.  Volkslieder  aus 
alien  Provinzen  der  Halbinsel  und  Siciliens  in 
deutecher  Uebertragung  von  Woldemae  Ka- 
den. Stuttgart.  Meyer  u.  Zeller  1878.  In-S^. 
M.  5.  * 

KOPISCH  (AUGUST). 

1597.  Agrumi.  Volksthùmliche  Poesieen  au8 
alien  Mundarten  Italiens  und  seiner  Inseln. 
Gesammelt  und  ubersetzt  von  August  Kopisch. 
Berlin.  Verlag  von  Gustav  Crantz.  1838.  Iti-l^*, 
pp,  390.  * 

LABBIOLA  (Pietro). 

1598.  P.  Labriola.  Aure  dell'Infrascata:  Al- 
bum. Raccolta  di  Canzoni  N apolitane,  con  l'in- 
terpretazione italiana.  Milano,  Stab.  Ricordi. 
231-4^  L.  10.  * 

Sono  12  nezzi  (ciascuno  dei  quali  corre  a  parte, 
al  prezzo  di  li.  1)  su  poesie  popolareggianti ,  e  for- 
mano i  nn.  29781-29792. 

Del  medesimo  Raccoglitore,  nelle  Edizioni  musi- 
cali T.  Cottrau ,  p.  29,  sono  notati  /  Canti  della  òV- 
rena:  canzoni,  scfenate  e  barcarole  napolitane  com- 
poste da  PìKrrno  Labriola  Napoli,  Cottrau.  L.  12. 
Qu<;sti  canti  sommano  a  97. 

Altro  non  ho  da  notare  del  Labriola. 

1599.  La  Camisella.  Canzonetta  napoletana. 
Firenze,  1888.  Stamperia  Salani.  In-foL,  p.  1. 

Nella  testata  è  una  vignetta. 
La  canzone  è  popolare ,   malamente  napoliianiz- 
zata. 

LA  CECILIA  (Giovanni). 

1600.  Storie  segrete  delle  Famiglie  Reali,  o 
Misteri  della  vita  intima  dei  Borboni  di  Fran- 
cia, di  Spagna,  di  Napoli  e  Sicilia,  e  della  Fa- 
miglia Absburgo,  Lorena  d'Austria  e  di  Toscana 
per  Giovanni  La-Cecilia.  Voi.  I.  Palermo, 
presso  Salvatore  Di  Marzo,  editore,  via  Toledo, 
num.  179.  [Nel  verso:  Tipografia  Clamis  e  Ro- 
berti] 1860.  J»-^',  pp,  827,  oltre  il  frorUespixto; 
—  Voi.  II,  1S60,  pp.  799; -Yol  III,  1862, 
pp.  805;— YoX.  IV,  1862,  pp.  663. 

Nel  voi.  I  sono,  intieri  o  a  frammenti,  canti  popo- 
lari napoletani  politici,  alle  pp.  26,  58,  69,  82,  147, 
363  tutti  in  nota,  sopra  El<M)nora  de  Fonseca-Pimen- 
tel,  Maria  Carolina  Borbone,  i  Giacobini ,  He  Ferdi- 
nando IV  Borbone,  Murat  ecc. 

Questi  canti  furono  ripubblicati  tutti  dal  MoLinaro, 
Canti  del  pop.  n<ipolilanOt  parte  V,  ed  in  parte  dal- 
l'Amalfi,  Alcuni  canH  locali. 

Nel  medesimo  volume  poi  sono  sparsi  cenni  e  de- 
scrixioni  di  costumanze  e  pregiudizi  di  Napoli. 

Tn' altra  edizione  contemporaneamente  ne  usci  in 


1601.  —  Genova,  Cecchi  e  Armanino,  1860. 
/«-(9"  gr.  * 

I  canti  sono  nel  voi.  Ili,  pp.  30,  09,  71,  83,  4%, 
695. 

LA  FABDTA  (GIUSEPPE). 

1602.  Poesia.  Ne  Lo  Spettatore  Zancleo,  gior- 
nale periodico.  An.  secondo ,  n.  2,  pp,  12-13. 
Mercoledì  8  Gennaro  1834.  [Messina^  Tip.  di 
G.  Fiumara]. 

Dimostra  l'importanza  della  poesia  naturale,  pa- 
storale, e  pubblica  questo  canto  : 

Lu  rìccu  rnuncla  carni  e  «clavcrrdill 
Liuftul  «li  pon-u,  Acati  e  midudcU 
K  li  cliiìi  frutti  priaiuai  e  beddi 
Chi  iiù  piirtati  pri  li  pidicuddi. 
Piniici,  frtnculiui  fd  antri  aoeddl 
Lu  vinu  boiiu  chi  fa  li  rlacuddi: 
K  pri  nuatri  aflVitti  o  puvireddi 
(^uaiuiu  »i,  quanuu  nò  pani  e  ripuddi. 

1603.  Poesia.  Ivi\  n.  6,  p.  47.  Mercordì  (sic) 
5  Febbrajo  1834. 

Sì  richiama  all'  art.  precedente  e  dice  aver  rac- 
colto cinque  canti,  de'  quali  un  solo  ne  pubblica: 

L'olivi  pri  mia  auunu  bnr^autti 

e  lo  traduca  aggiungendo:  «  Nella  nostra  isola  vi  è  un 
campo  fioritissnno  ed  intatto  e  vi  sarebbe  molto  che 
fare  »  in  ordine  a  poesia  popolare. 

1604.  Poesia  dei  montanari,  hi,  n.  20,  pp.  106- 
157.  Mercordì  14  Maggio  1834. 

Toma  suir  argomento  ,  rendendo  <  gran  merce 
(sic)  agli  amici  delle  cose  patrie  ed  ai  Iteati  ozii  della 
campagna,  che  àn  contribuito  ad  aumentare  di  inolio 
la  mia  raccoltma  nazionale,  quale  sebliene  cosi  otlerta 
alla  spicciolata,  puole  in  minmia  parte  influire  ad  "m- 
vogliare  i  giovani  poeti  a  rendere  le  loro  poesìe  pro- 
prie, nazionali,  romantiche.  » 

In  Saponara,  nella  parlata  del  Messinese  raccol^^e 
l'A.  vari  canti:  uno  siti  dodici  tnesi  del C  anno  ,  d«*l 
quale  pubblica  una  sestina  sul  mese  di  Luglio: 

Giagnettu  fi  da  liti  a  lu  mircantl 

ed  altre  due,  che  cominciano: 

Lu  cori  mi  scippi  da  lu  me  pfttu. 
Siti  armatura  d'cigui  coaa  Inrdda. 

LANZEROTTI  (ANGELO). 

1605.  La  gloriosa  Epopea  mdcccxlviii- 
MDCCCXLix  nei  canti  politici  dei  poeti  contem- 
poranei e  del  popolo  d'Italia  raccolti  per  cura 
di  Angelo  Lanzerotti.  Venezia,  Stab.  tip. 
C.  FeiTari.  1886.  In-S'.  * 

Canti  poi>olari  patriottici,  tra'  quali  non  mancano 
quelli  di  origine  genuinamente  popolare. 


1606.  La  poesia  popolare  nel  Tirolo.  NcUa 
Minerva,  Rassegna  internazionale  e  Rivista 
delle  Riviste,  an.  I,  n.  1.  Roma,  3  Gennaio  18J)1. 
Società  Laziale  Tip.-editrice ,  Piazza  dì  Spa- 
gna. * 

1607.  La  Rosa  di  Maggio.  1841.  * 

«  In  questa  strenna  si  trovano  vari  canti  pop.  to- 
scani. »  G.  Giannini,  op.  cit.,  p.  XXXiX. 

1608.  L'Artigiano.  Lunario  córso  popolare 
per  l'anno  1878 ,  arricchito  di  poesie  inedite  e 
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canzonette  popolari.  Bastia,  Ollaguier  tip.-lib. 
1878.  In-S2',  pp.  64.  * 

LA  VIA  BOHELLI  (MARIANO). 
Vedi  in  Usi. 

LEORABD  (Emi  LE). 

1609.  Chansons  et  Contes  populaires  de  la 
Calabre  tradiiits  en  franyais  par  Émile  Le- 
GRAND  (avec  le  texte  grec).  Paris.  Maisonneuve 
1870.  lìi-S^  gr.,  pp.  XII-óG,  * 

Dalla  «  CoUection  des  monumonte  pour  servir  à 
IVtude  de  la  langue  N«kHlIellénique.  » 

Il  titolo  greco  è  «  Tragtidia  ke  Paramythia  tis  Ka- 
labrias.  » 

Contiene  i  canti  9,  12,  H,  15,  17,  22,  29,  36,  49, 
67.  69.  75-78,  80,  81,  95,  106,  HO,  112.  120,  127.  128, 
129,  137,  MO,  147,  152,  100,  170  e  le  tre  prime  leg- 
gende in  prosa  del  Morosi.  Vedi. 

LEICHT  (Michele). 

1610.  Prima  centuria  di  Canti  popolari  friu- 
lani con  prefazione  di  Michele  Leicht.  Pa- 
dova, Prosperini,  1865.  In-S^,  pp.  47.* 

Non  ho  mai  visto  qtiesta  raccolta,  la  quale  però 
trovo  citata  nei  Romaviaehe  Studìpn.  XX,  p.  190. 

Conosco  l>en8Ì  una  ristampa  di  essa  col  seguente 
titolo: 

1()11.  Prima  e  seconda  centuria  di  Canti  popo- 
lari friulani  con  prelezioni  di  Michele  Leicht. 
Venezia,  dal  prem.  Stabil.  Tip.  di  P.  Narato- 
vich,  1867.  //i-S*,  pp.  73. 

Dopo  le  prelezioni  (^-55)  ì  canti ,  nudi  di  note, 
vanno  da  p.  59  a  73  a  due  colonne. 

1612.  Terza  centuria  di  Canti  popolari  friu- 
lani. Saggi  di  dialetto.  Nuovi  studi  di  Michele 
Leicht.  Venezia  ecc.  1867.  //i-<^,  pp.  88. 

La  prelezione  e  i  saggi  dialettali  non  popolari  dal 
1103  ad  oggi,  sono  a  pp.  5-80;  i  cento  canti,  a  due  co- 
lonne, a  pp.  8i-88. 

IBLAHD  (Ch.  G.). 

1613.  An  Italian  Gypsy  Song.  In  Journal  of 
Gypsy-Lore  Society,  1. 1,  n.  I.  Edinburgh,  1889.* 

1614.  Le  Mille  canzoni  di  Napoli.  Prima  se- 
rie. Canzoni  per  canto  con  accompagnamento 
di  pianoforte.  Napoli,  Stabilimento  T.  Cottrau.* 

Sono  295 canzoni  sotto  altrettanti  numeri,  ciascuna 
delle  quali  corre  isolala,  al  prezzo  di  50  cent,  l'una 
(parecchie  poco  più,  parecchie  poco  meno). 

Parole  e  musica  sono,  in  generale,  di  autori  co- 
nosciuti; ma  spesso  la  poesia  ii  anonima  e  tradizio- 
nale. Gli  autori  musicali  sono:  Acion,  ADjanesi,  An- 
nibale, Bendelari.  lìiscardi.  Bozzelli,  Coen,  Cottrau  G. 
(100},  Cottrau  T.  (30»,  De  Giosa  (18),  De  Roxas,  Fì- 
Kchetii,  Negri,  Farrifli,  PeruUo,  Ricci.  Ros.si  ecc.  — 
V'è  un  gruppo  di  Canzoni  anonime  (9);  un  altro  di 
Grida  de"    Venditori  di  Mapolì  (11». 

Vedi  Edizioni  musicali  T.  C'ottran,  pp.  26-29. 

LEO   (A.). 

1615.  Canti  di  Panettieri  (Circondario  di  Co- 
senza). A>  La  Calabria,  an.  IV,  n.  4,  pp.  31-32. 
Monteleone,  15  Dicembre  1891;  n.  b,pp.  39-40, 
15  Gennaio  1892. 


Son  X  con  qualche  noterella. 
11  nome  del  Raccoglitore  è  solo  nel  sommario,  a 
capo  della  puntata  del  periodico. 

LEOPARDI  (Pier  Francesco). 

1616.  Canti  del  popolo  recanatese.  Loreto 
Rossi,  1848.* 

Per  nozze  Oalamini-Garulli.  Vedi  Antona-Tra- 
vBRSi,  n.  1084. 

LE8CA  (Giuseppe). 

1617.  Canti  popolari  umbri  raccolti  a  ]Mar- 
more  (Terni).  iNW/' Archivio,  v.  Yl,  pp.  549-558. 
Palermo,  1887. 

Son  XXVI  rispetti,  tra*  quali  una  vera,  de'  Do- 
dici mesi. 

Firmato  soltanto:  Lbsca. 

LISBKECHT  (FELIX). 

1618.  Sicilianische  Volkslieder  nnd  Volks- 
rathsel.  In  Jabrbuch  fiir  romanische  und  engli- 
sche  Literatur.  XII  Band,  3,p^.  33  7-346.  Leipzig. 

Brockhaus,  1872.  In-S'. 

Contiene  18  indovinelli  siciliani ,  con  la  versione 
letterale  italiana  seguente  a  ciascuno  di  essi;  una 
«  Storia  ad  »ria  »  e  7  canzoni  con  note  illustrative  di 
voci.  Questi  canti  lubrici  ed  osceni,  furono  raccolti  in 
Palermo  ,  Ficarazzi  ed  Alimena ,  e  fomiti  nella  loro 
forma  genuina  al  prof.  Liehrecht,  che  li  puhhlicò  con 
una  breve  prefazioncina  tedesca  (pp.  337-328,. 

11  nome  dell'editore  è  in  fine. 

Vedi  pure  in  Novelle,  n.  568. 

LIVI  1  Carlo). 

1619.  Canti  popolari  della  campagna  pratese 
raccolti  da  Carlo  Livi.  Prato,  Passigli,  1853.  * 

Per  nozze  Guasii-Bechorini. 
Sono  38  tra  rispetti  e  stornelli. 

LlVIiri  (Antonio). 

1620.  Studi  di  Lingua  parlata  di  A.  LiviNi 
di  Siena.  3*  Edizione.  Urbino  1870.  Tipografia 
del  Metauro.  * 

Non  mi  è  stato  possibile  avere  altro  indicazioni 
di  questo  opuscolo,  più  comunemente  conosciuto  nella 
seguente  enizione,  la  quale  parrebbe  la  prhna: 

1621.  —  Studj  di  Lingua  parlata  di  A.  Li- 
vini  di  Siena.  [A  p.  4  della  copertina:  Firenze, 
Tipografia  del  Vocabolario  diretta  da  G.  Pol- 
verini. 1872].  In-S'y  pp.  12. 

11  titolo  è  a  p.  5.  Sulla  copertina  :  Per  fw::e,  e 
nell'antiporto  :  «  Per  le  *  ....-- 

nell'agosto  1872.  » 


fauste  nozze  Ansidei-Siaccoli 


Contiene  15  stornelli  e  rispetti  umbri.  Cna  ristam- 
pa usci  col  titolo: 

1622.  —  Studj  di  Lingua  parlata  nell*  Um- 
bria pubblicati  nel  1872  per  nozze  illustri.  A 
pp.  79-119  degli  Scritti  Educativi  e  Didattici 
di  A.  LiviNi,  Dottore  di  Scienze  fisicbe  e  ma- 
tematiche nelle  R.  Scuole  Normali.  Bari,  Tip. 
F.  Petnizzelli  e  Figli,  1878.  In-8^,  pp.  132. 

Qui  i  canti  son  29,  e  vennero  riprodotti  allo  pp.  131- 
168  dei  medesimi 

1623.— Scritti  Educativi  e  Didattici  del  Prof. 
A.  LivlNL  Seconda  edizione.  Torino- Roma, 
Ditta  G.  B.  Paravia  e  C,  1884.  In-16^,  pp.  170.  * 
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Ed  ancora: 

1624.  —  Scritti  educativi  e  didattici  dol  Prof. 
A.  LiviNi,  Direttore  delle  Scuole  Normali  ma- 
schili di  Napoli.  Firenze,  Paravia,  1800.  In-W. 
L.  2.* 

LIZIO  BBUKO  (Letterio  ^. 

1625.  Dei  Canti  popolari  calabresi.  Lettera 
alFegregio  Achille  Canale.  A"  Il  Borghini,  anno 
primo,  pp.  404-466.  Firenze,  1863. 

Sì  riportano  6  canti  con  la  versione  italiana  a 
fronte,  quale  fu  data  dal  Tanalk.  sotto  i  nn.  IV,  Vili, 
XJ,  XVIII,  XXXlV,  XLVI  della  sua  Raccolta  (vedi 
n.  1184). 

1626.  Canti  popolari  siciliani.  Xe  La  Gioven- 
tù, Rivista  Nazionale  italiana  di  Scienze,  Let- 
tere, Arti.  Nuova  serie.  Voi.  I,  Vili  della  col- 
lezione, Disp.  1*,  p.  162.  In  Firenze,  nella  Tipo- 
grafìa (lalileiana  di  M.  Cellini  e  C.  1865. 

Sono  3  canti  con  la  versione  poetica  a  front*». 

1627.  Canti  poj>olari  siciliani.  A  e  La  Civiltà 
Italiana,  Giornale  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti, 
IP  Trimestre,  n.  12,  p,  1S8,  Firenze,  18  Giu- 
gno 1865.  Tip.  Pier  Capponi.  In-4''. 

Sono  4  canzoni  con  la  versione  poetica  italiana 
allato. 

16'28.  Canti  del  popolo  siciliano  volgarizzati 
dal  Prof.  L.  Ijzio-Bruno.  Xp  La  Sicilia,  an.  I, 
n.  15,  pp.  238-239.  Palermo,  15  Agosto  1865. 

Son  3,  testo  e  versione  di  seguito. 

1629.  Canti  del  Popolo  Siciliano.  Ivi,  IP  Se- 
mestre, n.  18,  p,  286.  11  Novembre  1865. 

Son  3,  con  versione  come  sopra. 
Gli  uni  e  gli  altri  furono  riprodotti  nella  seguente 
opera: 

1630.  Canti  scelti  del  popolo  siciliano  posti 
in  versi  italiani  ed  illustrati  da  L.  Lizio-Bruno, 
Prof,  di  Letteratura  nel  R.  Liceo  Maurolico. 
Aggiunta\'i  una  traduzione  francese  di  anonimo 
autore.  Messina  ,  Tipografia  D'  Amico  ,  1867. 
/«-^,  pp.  132.  L.  2. 

Della  bellezza  de'  canti  si  ragiona  a  pp.  VII-XIII. 
I  canti  sono  18  di  lodi  della  bellezza;  11  dì  amore;  8 
di  richinmi;  6  di  lontananza;  14  di  cordoglio,  7  di  af- 
fetti vari.  Alcuni  sono  inediti;  tutti  con  note.  L'ano- 
nimo della  versione  francese  è  Tommaso  C'annizzaro. 

Di  questa  raccolta  scrisse  a  lungo  A.  Tumminello 
nei  suoi  Scritti  vari,  pp.  25-30. 

Vedi  De  Puymak.re,  nn.  1356  e  1358. 

1631.  Saggio  di  Canti  popolari  delle  Isole 
Eolie  e  di  altri  luoghi  di  Sicilia ,  raccolti  ed 
illustrati  dal  Prof,  Letterio  Lizio-Bruno. 
iV  II  Teatro,  Giornale  di  Lettere,  Musica,  Dram- 
matica e  Coreografia,  anno  V,  n.  166.  Trieste,  12 
Ottobre  1871.  Tip.  Appo  Ionio  &  Caprin.  In-fol. 

Nelle  pp.  1-2  illustra  il  canto  sic.  della  Riviera 
Peloritana: 

E  tu  Janca  palnmtna  abbassi  rnli. 


Nella  4*  p.  c'è  il  programma  del  voi.  dello  stesso 
titolo  del  Lizio-Bruno. 

16.^2.  Canti  popolari  delle  Isole  Eolie  e  di 
altri  luoghi  di  Sicilia  messi  in  prosa  italiana 
ed  illustrati  dal  Prof.  L.  Lizio-Bruno,  Mem- 
bro della  R.  Commissione  pei  testi  di  lingua  ecc. 
Messina,  dai  tipi  Ignazio  D^Amico  e  Figli,  1871. 
In-S"  picc.y  pp.   Vin-243, 

Dopo  una  breve  prefazione  (V-VI),  son  cento  canti 
in  prosa  (1-34),  il  testo  e  le  illustrazioni  larghissime 
(,37-2:ì4). 

In  un'api)endice  (235-243)  è  riportato  dal  Giomaìf 
Vffìfialp  di  Sicilia,  n.  152,  un  art.  dell'autore  sull'o- 
puscolo: Proverbi  e  Canti  pop.  sir.  illtustr.  daG.PiTRfe. 

16.38.  Canti  popolari  siciliani.  Ne  L*  Amico 
del  Buon  Senso,  an.  I,  fase.  6,  pp,  96-98;  fase  7, 
pp.  113-115.  Cosenza  1871. 

Contiene  2  canti:  testo  ed  illustrazioni. 

1634.  Canti  popolari  siciliani  illustrati  da 
L.  Lizio-Bruno.  Xe  La  Calabria,  an.  Il,  n.  9, 
pp.  66-68.  Monteleone,  15  Maggio  1890. 

1635.  Canti  siciliani  raccolti  ed  annotati  da 
L.  Lizio-Bruno.  Ivi,  n.  11,  pp,  83-84,  15  Lu- 
glio. 

Gli  uni  e  gli  altri  son  7  canti. 

1636.  Canti  popolari  siciliani  illustrati  da 
L.  Lizio-Bruno.  Iviy  an.  IV,  n.  3,  pp,  H-IS. 
15  Novembre  1891. 

È  un  sol  canto,  lai^rainente  annotato. 

1637.  Canti  popolari  siciliani  illustrati  ecc. 
Iri,  n.  4,  pp.  25-27.  15  Dicembre. 

Son  due  canti  n.  n.  come  sopra ,  a  ciascuno  dei 
qua\i  però  è  premeaao  un  tìtolo. 

11  nome  del  L.-B.  è  sempre  notato  solo  nel  som- 
mario dello  puntata  della  Rivista. 

Vedi  pure  Mahul  (S.  Emma). 

LOCATELLI  (VINCENZO). 

1638.  Canti  raccolti  ne'  dintorni  di  Gubbio 
dal  Prof.  Vincenzo  Locatelli.  Ne  La  Parola, 
an.  II,  n.  75,  pp,  298-299.  Bologna,  15  Feb- 
braio 1844.  In-4\ 

Sono  37  rispetti  e  stornelli. 

LOMBABDI  (F.). 

1639.  Canti  popolari  raccolti  nelle  campagne 
veliterne  per  cura  di  F.  Lombardi.  Ne  Ijh  Pa- 
rola, an.  II,  n.  88,  pp.  350-351,  Bologna,  31  Ago- 
sto 1844. 

Sono  19  stornelli. 

LOMBROSO  (Cesare). 

1640.  Tre  mesi  in  Calabria.  Xella  KvìsU 
Contemporanea.  (Nuova  Serie).  Voi.  trigesimo- 
quinto.  Anno  undecimo,  pp.  399-435,  Torino, 
Dicembre  1863.  Stamp.  dell'Unione  Tip.  Edi- 
trice. 

Canti,  Proverbi,  XWi. 

1641.  La  poesia  ed  il  crimine.  Nella  Rirista 
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Europea.  Anno  VII.  Voi.  I.  Fase.  Ili,  pp,  475- 
400.  Firenze,  1*  Febbraio  J87(i. 

Esamina  la  uarte  che  hanno  i  canti  popolari  nella 
letU*ratura  de'  delinquenti. 

Fu  riprodotto  nell' L'omo  delinqttente  del  medesi- 
mo autore.  Vedi  in  Usi. 

1642.  Sui  Canti  Carcerari  e  Criminali  in  Ita- 
lia. Lettera  al  Prof.  G.  Pitrè.  hi.  Anno  VII. 
Voi.  III,  Fase.  I,  pp.  155-160.  1"  Giugno  187(5. 

Ed  anche 

1643.  —  yella  Rivista  di  Discipline  Carcera- 
rie. Genova,  Gennaio  e  Febbraio  1876,/).  70.* 

LOKIir  (Pierre). 
•      1644.  Chansons  toscanes.  Roanne,  Impr.  Mar- 
tonnei  Paris,  lib.  A.  Plon)  1876.  In'12^ypp,24.* 

Tire  à  160  exemplaires  sur  papier  vergè  tinibrtK 

1645.  Lo  Sposalizio  di  Scauderberg.  Nella 
Lucania  Letteraria,  an.  I,  n.  24.* 

È  storia,  favola,  leggenda  mista  insieme.  Testo 
e  ir.iduzione. 

LOVABnri  (Emilio). 

1646.  Emilio  Lovarinl  Le  canzoni  popolari 
in  Ruzzante  e  in  altri  scrittori  alla  pavana  del 
secolo  XVI.  Bologna,  Tipografia  Fava  e  Gara- 
gnani,  1888.  In-S'.pp.  37.  [Nella  2<*  p.:  Estratto 
dal  Propugnatore,  nuova  serie,  voi.  I,  parte  I, 
fase.  2-3,  pp.  291-325]. 

L'A.  ricorda  i  canti  popolari  attuali,  che  sono  cen- 
nati  nelle  opere  del  padovano  Angelo  Beolo, detto  Rur- 
aanie  (1502-1542). 

Un'aggiunta  di  altre  28  pp.  uscì  col  titolo: 

1647.  Le  Canzoni  popolari  ecc.  Aggiunte.  iV'' 
Il  Propugnatore.  Voi.  L  Parte  IP,  pp.  367-395. 
Tri,  Presso  Romagnoli-DaH'Acqua  [Tip.  Fava 
e  Garagnani]  1888. 

Per  altre  pubblicazioni  di  poesia  popolare  fatte 
dal  Lovarini  vedi  in  Me.nghini,  Canzoni  antiche. 

L[ITCIAKO]  (B[ALDA88ARE)]. 

1648.  Cenni  sulla  Sardegna  illustrati  da  60 
litografie  in  colore  di  B.  L.  Torino,  1841.  * 

Fa  menzione  di  qualche  canto  popolare. 
Indicazione  del  Nigra. 

LUCn^BO  (Alfonso). 

1649.  Canzoni  popolari  cotronesi.  Ne  La  Ca- 
labria, an.  II,  n.  \.  p.  7.  Monteleone,  15  Set- 
tembre 1889. 

Sono  5  canzoni. 

1650.  Canzoni  albanesi  di  S.  Nicola  dell'Alto. 
Iri,  an.  II,  n.  3,  pp.  4{'2(f).   15  Novembre. 

Son  due,  tesu>  e  versione  italiana. 

—  e  BKUZZAHO  (LuiGl). 

1651.  Il  matrimonio  del  vecchio.  Canzone  al- 
banese di  S.  Nicola  dell'Alto.  Iviy  n.  2,  />.  15. 
15  Ottobre  1889. 


Testo  e  versione  letterale  italiana. 
11  Hruzzano  air^riunpe  una  vanante  di  Vetta. 
Una  variante  di  iiuesta  canzone  diede  il  Cam  arda, 
Gratnmalotogia,  p.  115. 

LUMINI  (ApolIvo;. 

1(352.  Il  Dramma  popolare  in  Calabria.  A 
pp.  303-351  de  Le  Sacre  Rappresentazioni  ita- 
liane dei  secoli  XIV,  XV  e  XVI:  Saggio  cri- 
tico di  Apollo  Lumini.  Palermo ,  Tipografia 
di  Pietro  Montaina  e  Comp.  già  del  Giornale 
di  Sicilia,  1877.  In-16^y  pp.  353.   Prezzo  L.  5. 

È  un'appendice  all'opera  suddetta,  ed  abbraccia: 
I.  Le  Kappresentaxioni.  — II.  I>e  farse  di  Carne- 
vale. In  Questo  II-»  art.  è  riportata  la  «  ("arnescialata  » 
raccolta  aal  Salomone-Marino  e  riprodotta  dal  PiTRfe, 
in  Studi  di  poesia  popolare.  Seguono  altre  carnescia- 
late  calabresi. 

Questo  scritto  potrebbe  anche  entrare  nella  parte 
degli  Usi. 

1653.  Canti  calabresi  di  carcere.  Nella  Rivi- 
sta di  Letteratura  popolare,  voi.  I,  pp.  202-212. 
Roma,  Tip.  Tiberina,  1878.  In-&*. 

Oltre  varie  strofette,  vi  sono  XIX  canzoni  di  car- 
cere, le  quali  vennero  riprodotte 

—  Negli  Scritti  letterari  di  A.  Lumini  ,  pp. 
7-21. 

Vedi  sotto  il  n.  581. 

1654.  L'ideale  nella  poesia  popolare  italiana. 
Catanzaro,  Tipografia  dell'  Orfanotrofio ,  1879. 

Dalla  «  Cronaca  del  R.  Liceo  di  Monteleone.  » 

1655.  Il  Natale  nei  Canti  popolari  calabresi. 
A  pp.  13  20  della  Strenna  dell'Avvenire  Vibo- 
nese,  1887.  Palmi,  Tip.  G.  Lopresti,  1887.  /w-S*, 
pp.  167. 

I  canti  calabresi  son  5.  Lo  scritto  fu  ripubblicato 

1656.  —  .Ve//' Archivio,  v.  VII,  pp.  42-54.  Pa- 
lermo, J8S8. 

I  canti  calabresi  sono  portati  a  12.  Fu  anche  ri- 
pubblicato 

—  Negli  Studi  calabresi,  pp.  93-112. 

Vedi  in  Usi. 

1657.  Apollo  Lumini.  Le  farse  di  Cai-nevale 
in  Calabria  e  Sicilia.  Appunti.  Nicastro,  Tip. 
Vittorio  Nicotera,  1888.  In-S',  pp.  Vili  [n.  n.]- 
155.  L.  2. 

L'A.  ritorna  con  più  agio  sull'argomento  da  lui 
trattato  nel  Dt-amma  popolare  in  6'o/aò;*/a(cfr.  n.  1652); 
e  scrive  nuesto  libro,  nel  quale,  pubblica:  1.  Un  Con- 
trasto siciliano  di  Noto  tra  Marno  e  moglie ,  scritto 
dal  notigiano  Salvatore  Piccinnano.  —  2.  Un  Dialogo 
hemesro  in  lingua  calabra  tra  Carnevale  e  Quaresi- 
»>jrt,  in  dialetto  di  Monteleone.-  3.  Str  Rrtibittn,  l'arsa 
di  Nicastro. —4.  Una  farsa  su  Pulrinetla,'  una  Coiue^ 
dia  jneosa  di  Camerale  rappresentata  a  Mottaj  JS36: 
una  Fiera  di  Polia;  'A  forsetla  di  Puricinella  di  Lau- 
reana  di  Borello;  tre  farse  di  Serra  S.  Bruno;  rol»a 
tutta  parte  raccolta  dalla  tradizione  orale,  parie  stam- 
pata su  mss. 

Anche  questo  scritto  potrebbe  entrare  tra  gli  Usi. 

1658.  La  Leggenda  di  S.  Brunone.  Ne  L'Av- 
venire Vibonesc ,  an.  VII  ,  n.  1.  Monteleone, 
1"  Gennaio  1888.  Strenna  1888.  In-8^  gr.,  pp.  8. 
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PARTB  ir. 


Sono  dei  framinenli  d'una  lepjrenda  pop.  c.ila)>rese 
in  versi. 

Contemporanea  mente  usci 

lOóO.  —  Xe  La  Cronaca  Rosa.  Periodico  set- 
timanale con  Illustrazioni.  An.  I,  n.  òi),  pp.  2-3, 
Messina,  29  Gennaio  1888.  Tip.  del  Foro.  In-r, 

1G60.  Una  Farsa  Calabrese.  Xella  Strenna 
deli'  Avvenire  V^ibonese  ,  1889.  Anno  ottavo, 
pp,  43-47.  Monteleone,  Tipografia  Francesco 
Passafaro.  In- 8^  yr. 

La  farsa  è  riassunta  e  datone  solo  qualche  verso. 
L'A.  non  potò  occuparsene  nel  suo  precedente  lavoro. 
Qui  finiscono  le  pubblicazioni  del  Lumini. 

1661.  Lu  Tuppi-tuppi,  o  sia  Lu  cuntrastu  di 
dui  'nnamurati.  Nova  edizioni  curretta  cu  lì 
stampi  antichi.  Palermu,  Stamperia  di  Vittorio 
Giliberti,  via  Vittorio  Emanuele  357 ,  1891. 
In'KT'.pp.  15.  Cent.  50. 

Nella  copertina:  «  Tunpi  puppi  (^ic)  ed  altre  poe- 
sie. Palermo,  Vittorio  Gili1»erti.  • 

Ke^'istro  questo  opuscolo  popolare  non  già  pel 
Tttppi  tit^i ,  (altrimenti  dovrei  registrare  le  moltis- 
sime edizioni  che  ne  conosco) ,  ma  per  una  Wj^enda 
che  ò  alle  pp.  14-15,  intitolata:  Donna  Pitui,  la  me- 
desima raccolta  e  pubblicata  dal  Salomone-Maiuno, 
Leggende,  n.  VII 

LUZIO  (Alessandro)  e  BSKIIK  (Rodolfo,. 
1062.  Contributo  alla  Storia  del  Malfrancese 
ne*  costumi  e  nella  letteratura  italiana  del 
sec.  XVI.  Nel  Giornale  Storico  della  Lettera- 
tura italiana,  an.  Ili,  voi.  5^  pp.  408-439.  To- 
rino, Eimanno  LocBcher  edit. ,  1885.   In-8". 

A  pp.  431-32  sono  tre  canti  popolari  siciliani  ine- 
diti contro  il  male  di  sopra. 


M.  (F.). 

1663.  La  lucciola.  Antico  canto  popolare  ge- 
novese. Vicenza,  tip.  Paroni,  1881. //i -6^,  pp.  7 
n.  n.  * 

Per  nozze  Piovene-Mal vezzi:  editore  F.  M. 

HAGALU  (D.). 

1664.  Piccolo  Saggio  di  poesie  popolari  del 
buon  tempo  pubblicate  da  D.  Ma(;alli.  Vi- 
terbo, tip.  Agnerotti,  1883.  In-l&*y  pp.  16. 

Per  nozze  Spreca  di  Villanuova-Perez  de  fiuzman. 
Ebbrino,    hìblioyraphischer    Anzeìger,    1,    lt<>3, 
2«  fase,  n.  1543. 

XAHin.  des  Contes  DEJAK  (S.  Emma). 

1665.  Traduction  inèdite  de  poetes  siciliens, 
texte  en  regard  par  Madame  S.  Emma  Mahul 
des  Comtes  Dejkan,  Traductrice  de  Pétrarque, 
Membre  honoraire  de  TAcadémie  d'Arezzo,  de 
celle  d'Aci-Reale  et  de  diverses  Académies  d'I- 
talie et  de  Sicile.  Livoume ,  1876.  In-S^ ,  pp. 
79'IX. 

Alle  np.  20-25  sono  :  «  Antiqiies  chants  populaires 
traduits  du  dialecte  sicilien  paraphras«is  sur  les  va- 
riantes  et  extraits  du  recueil  de  L.  Lizio  Bruno,  mem- 


bre de  la  rommisaion  {lour  les  textes  de  langue  et 
dir<*cleur  <le  riik;ole  normale  de  Messina.  » 

1  canti  sono  otto,  tratti  non  solo  dalle  Raccolte 
del  IJzio-Bruno,  ma  anche  da  quelle  del  Pitrè  e  dfl 
Vi^'o. 

Alle  pp.  IV-V  (yotes  et  Corrections)  sono  delle 
note  ai  Canti. 

MAINEBI  (Baccio  Emanuele). 

1666.  Canti  |K)polari  (Rispetti  toscani),  vi  jip. 
141-103  de  L'Adolescenza.  Strenna  ordinata  da 
B.  E.  Maineri.  Anno  VI-1S77.  Milano,  Tipo- 
grafia  di  L.  Bortolotti  e  C,  1876.  In-lS',  pp. 
VlI-175. 

Sono  17  rispetti  inediti ,  raccolti  nelle  valli  del 
Serchio ,  sui  monti  che  mì  staccano  dal  Rondinaio  e 
dall'Alpe  delle  Tre  potenze.  , 

Questi  canti  vanno  firmati,  come  tutte  le  pubbli- 
cazioni dello  scrittore  li^^ure,  solo:  B.  E.  Maikui. 

MAIirZEB  (J.). 

1667.  Musique  et  Chants  populaires  de  TI- 
talie.  In  Revue  des  deux  Mondes.  Tome  pre- 
mier, quatrième  sèrie,  pp.  498-522.  Paris,  au 
Bureau  de  la  Revue  des  deux  Moodea.  1835. 

Disiorre  delle  melodie  religiose  specialmente  i»- 
talizie  ,  dapprima  popolaresche ,  poi  popolari  addirìl- 
tura,  de'  pifferari,  di  certi  usi  romani,  della  rausica. 
de'  canti  e  del  ritornello  specialmente;  de' contastorie 
a  Venezia  e  a  Napoli,  e  del  hallo  specialmente  romano 
e  napoletano. — L  A.  conosce  bene  la  |)arte  che  tratta, 
e  si  serve  di  ricerche  fatte  a  Venezia,  in  Toscana,  in 
Roma,  a  Napoli.  Nulla  della  Sicilia. 

MALTZAir  (H.  von). 

Vedi  in  U«i:  Maltzam. 

XAKCIKELLI  (Antonio). 

1668.  15  Dicembre  1881.  Per  le  nozze  di  Gio. 
Battista  Campitelli  con  Annita  Eomitelli.  Max- 
ciNELLi  Antonio  e  Radi  Adolfo  offrono.  [Seiia 
2<f  carta  :  Le  fasi  dell*  amore  nelP  Umbria  (da 
una  raccolta  inedita)].  [Nella  4o  p,  della  eoper- 
tììia:  Foligno,  Premiato  stabilimento  tipo-lito- 
grafico di  Feliciano  Campitelli ,  15  Dicembre 
1881].  In -8",  pp.  8  n.  n. 

I  canti  sono  21  n.  n..  illustr.  ed  editi  dal  Dotu  A. 

MàNCINKLU. 

MAKDALAM  (Mario). 

1660.    Una    Canzone    popolare    napoletana. 

Nella   Rivista   Europea.   Anno   VI.   Voi.  IV. 

Fase.  I,  pp.  47-ò6\  Firenze,  1°  Settembre  1875. 

Parla  della  nascita  d'un  canto  popolare  ogni  anno 

per  la  festa  di  Piedi^rotta  in  Napoli,  e  della  canzone 

di  Ciccuzza. 

1670.  Popolo  reggino.  Nel  Piccolo  Giornale 
di  Napoli.  14  Novembre  1880. 


can 
della 


L'.\.,  uer  via  di  esempi,  dimostra  la  bellezza  d« 
ti  popolari  di  Reg-gio  d»  Calabria,  riferendo  6  caati 
[a  Raccolta  del  Canale  ,  testo  e  versione  poetica 


italiana,  ed  aggiungendone  una  inedita.  Egli  cerca  aa 
editore  per  la  ristampa  di  quei  canti  (v.  n.  M57?)  «  P*' 
la  stampa  di  altri  100  raccolti  da  lui. 


Quest'articolo  i\\  ripubblicato  in  forma  di  program- 
ma del  voi.  seguente,  in-8*,  pp.  7,  preceduto  dal  Som- 
mario del  volume,  e  seguito  da  lettere  del  cav.  Ani 
Morano,  edit.  del  libro,  e  del  cav.  Doni.  Spanò  Bolaal 


CAUm  E  BIBLODIB. 
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1671.  Canti  del  poi)olo  reggino  raccolti  ed 
annotati  da  Mario  Mandalari.  Con  pi-efa- 
zione  di  Aleskandro  D'Ancona,  Lessico  delle 
parole  più  notevoli  del  dialetto,  e  Scritti  del 
Caix  ,  Morosi  ,  Imbriani  ,  Pellegrini  ed 
Arone.  Napoli,  Cav.  Antonio  Morano  editore, 
1881.  /w-/6",  pp.  XXIV'428'4  [n.  n.].  L.  4. 

Dopo  la  prefazione  del  D'Ancona  {sir)^  alla  quale 
segue  una  tavola  <li  raffronto  fra  i  canti  pop.  calahro- 
reggini  ed  i  siciliani  (XV-XXIV),  sono  riprodotti: 
parte  l«,  i  50  canti  della  Raccolta  del  Canale;  parte  *i\ 
I  229  della  raccolta  Casetti-Imbriani,  e  20  fiori  della 

Srov.  di  Reggio,  inediti;  parte  3«,  HO  canti  inediti  di 
felito  Porto-Salvo;  parte  4*,  15  canti  greco-calabri 
di  Rogbudi  riveduti  ed  annotati  dal  Prof.  OiusErrK 
Morosi,  o  in  un'Apjiendice.  vari  saggi  dei  dialetti  reg- 
gini. Un  articolo  sopra  •  La  jioesia  di  ik>va  »  scrivo 
il  Prof.  AsTORRE  Pellegrini  (34V)-38I),  facendolo  se- 

fruire  da  XL  canti  calabresi  e  da  XV  italiani.  Una 
ettera  del  Prof.  Kuiìenio  Arnonr  ragiona  del  lati- 
nismo vivente  nel  dialetto  calabro-reggino  (40.3-421). 

1672.  Dodici  canti  del  popolo  di  Mélito  Porto^ 
Salvo.  Nel  Giornale  Napoletano  della  Dome- 
nica, an.  I,  n.  37.  Napoli,  10  Settembre  1882. 

1673.  Canti  del  popolo  reggino.  A'e//' Archi- 
vio, V.  I,  pp.  507'51o,  Palermo,  1882. 

Sono  XXI  canti  di  Pellaro,  Bagaladi.  Santa  Eu- 
femia d'Aspromonte,  Roghudi,  Condofuri,  Melito  Porto- 
Salvo. 

1674.  Mario  Mandalari.  Altri  canti  del 
popolo  Reggino  (appendice  al  volume  «  Canti 
del  popolo  reggino  *  edito  nei  {sic)  1881,  in  Na- 
poli, per  i  tipi  del  cav.  Antonio  Morano  .  Na- 
poli, stabilimento  tipografico  Pbete  {sic)  1883. 
In-W  gr.y  pp.  24.  L.  1,  25. 

Contiene  XXXIII  canti  con  note.  Segue  una  fiaba. 

Un  art.  non  inutile  a  leggersi  su  quest'Appendice 
pubblicò  G.  Mazzatinti  nel  (}.  B.  Basile,  an.  1,  n.  5, 
pp.  35-37.  Napoli,  15  Maggio  1883. 

Vedi  pure  in  Usi. 

MALGEBI  (Eugenio). 

1675.  Canti  popolari  greci  di  Bova.  Nella 
Scena-Sport,  Rivista  illustrata  quindicinale  di 
Letteratura ,  Arti  e  Sport ,  an.  XXVII,  n.  5, 
pp.  70-71.  Firenze,  1"  Marzo  1891. 

L'k.  di  questo  articoletto  accenna  agli  studiosi  di 
quella  lingua  in  Italia  e  fuori,  al  Comparetti,  al  Pel- 
le^ini,  alWitte,  al  Niebhur  (dimenticando  l'autore 

f>rincipale,  il  Morosi),  e  traduce  tre  canti  pop.  in  ila- 
iano  promettendo  un  lavoro  completo  su  quella  co- 
lonia. 

MAHGO  (Francesco). 

1676.  A  proposito  dei  Canti  albanesi.  A  pp. 
39-46  degli  Scritti  Letterari  del  Prof.  Fran- 
cesco Mango.  Vittoria,  G.  B.  Vclardi,  1881. 
In-S"  picc,  pp.  lX-104.  Prezzo  L.  2. 

1677.  Importanza  della  metrica  popolare. 
N'  Il  Progresso.  An.  I,  n.  9.  Vittoria,  9  Lu- 
glio 1882. 

1678.  n  Folk-Lore  in  ItaUa.  App.  87-92  d. 
PiTBk — Bibliografia, 


Bricciche  letterarie  del  Prof.  Francesco  Man- 
go. Vittoria,  O.  B.  Velardi  mdccclxxxiv. 
In- 16^,  pp.  107.  L.  1. 

1679.  Saggio  di  studi  sulla  metrica  della  poe- 
sia popolare  calabra.  NelV  Archivio ,  v.  III, 
pp.  201-218.  Palermo,  1884. 

I  Uso  della  rima.—II.  Metri.  — 111.  Sistemi  me- 
trici. -  IV.  11  canto  della  culla.  —  V.  Il  canto  della 
tornita. 

Vi  sono  dei  canti  inediti. 

1680.  Canti   popolari  albanesi.    Ivi,   v.  IV, 

pp.  553-565.  Palermo,  1885. 

Sono  50,  raccolti  in  Calabria. 
In  una  tiratura  di  soli  iì5  esemplari  la  p.  seguente 
alla  5^  ò  bianca. 

1681.  Canti  popolari  siciliani  illustrati  dal 
Dott.  Francesco  Mango,  Professore  di  Lett. 
Ital.  nel  R.  Istituto  Tecnico  Martini.  Vittoria, 
Tip.  Velardi  e  Figlio,  1886.  In-16r  picc,  pp.  93. 
L.  1. 

1  canti  son  XXXV,  tutti  editi,  e  qui  illustrati  con 
noterelle  a  pio'  di  pagina,  l^e  note  hanno  carattere  fi- 
lolcM^ico.  In  alcune  di  esse  ò  inserito  qualche  canto  o 
qualche  verso  di  Nicosia. 

1682.  Canti  popolari  sardi.  KeW  Archivio, 
V.  VI,  pp.  485-496.  Palermo,  1887. 

I.  Mutettos  (n.  127).  —  li.  Annìnnias  (n.  12).  — 
111.  Indovinellus  (n.  9J.— IV.  Goccius  (n.  1).— V.  Can- 
zoneddas  de  is  pipius  (n.  6).—  VI.  Giogus  de  is  pipius 
(n.  1).-V1I.  Canzonis  (n.  2). 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  con  numerazione 

1)ropria   <pp.    12)   e  con   una  lettera  dedicatoria  ad 
imtlia  [Lippi  Mango],  in  principio. 

1683.  Della  poesia  sarda  dialettale.  Ivi  y 
V.  VII,  pp.  404-426.  Palermo,  1888. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  con  numerazione 

gropria  (pp.  24)  ed  un  frontespizio:  Della  poesia  sarda 
ialettale. 

Vedi  in  Giuochi. 

MAKTEGAZZA  (Paolo). 
Vedi  in  Usi. 

MAirzoiri  (Luigi. 

1684.  Stornelli  Perugini.  Imola,  Tipografia 
Galeati,  1878. 

Tre  carte,  in-8'  picc,  piegate  a  portafogli,  aventi 
le  6  pp.  tutte  stampate.  1^  1«,  una  corona  di  conte, 
e  sotto:  «  Conestabile-Zuboff  »;  la  2»  :  «  A  festeggiare 
le  nozze  del  Conte  Francesco  Conestabile  della  Staffa 
—  colla  nobil  Donzella— Alessandrina  Zuboff— Agosto, 
1878.  »  La  3*  una  lettera  dedicatoria  di  Luigi  Man- 
zoni; la  4»  e  la  5*,  Vili  Stornelli  perugini^  che  è  il 
titolo  dell'opuscolo;  la  6*,  «  Imola  »  ecc.  1  canti  fUrono 
raccolti  dalla  viva  voce  dei  coloni. 

Del  medesimo  Manzoni  è  un  opuscolo  nuziale  di 
A  pp.  contenente  (}uattro  Strambotti  antichi^  titolo  nel 
verso  del  frontespizio-antiporto.  Questo  dice:  «  .\uguri 
e  felicitazioni— al— cav.  Carlo  dott.  Malagola— nel  di 
delle  sue  nozze  —  con  la  gentil  giovinetta  —  Concetta 
Pignocchi  -offre— Luigi  Manzoni.  15  Agosto  1878.  » 
Smla  A*  pagina:  «  Imola,  Tip.  Galeati.  » 

L'Editore  però  non  dice  donde  abbia  cavato  que- 
sti Strambotti^  che  potrebbero  anche  essere  raffazzo- 
natura di  lui. 

MAKAirZAKA  (F.  U.). 

1685.  Poesia  popolare.  Nella  Gazzetta  Lette- 

le 
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rana,  artìstica  e  scientifica,  aii.  X,  n.  23.  To- 
rino, 5  Giugno  1886. 
MAECHETTI  (FILIPPO). 

1686.  Canti  popolari  romaneschi  raccolti  e 
corredati  con  accompagnamento  di  Pianoforte. 
Milano,  Ricordi  [1862].  L.  12.* 

N.  1.  La  treccia  bionda.— N.  2.  L'occhio  morollo.— 
N.  3.  lascia  el  piano. — N.  4.  Passa  via. — N.  5.  (!olsi 
la  rosa.  —  N.  6.  Er  Passaf^allo.  —  N.  7.  foraggio,  bon 
mio.— N.  8.  ÌjO.  vita  da  signora. — N.  9.  Piuriuri  ti  vo 
sposa.  —  N.  10.  Il  Orchio.  —  N.  11.  1^  Scopare. — 
N.  12.  C'ò  una  bomba. 

l^na  nuova  edizione  usci  col  lupdfsiino  titolo, 
presso  il  medesimo  editore: 

1687.  Canti  Popolari  Romaneschi  raccolti  e 
corredati  d^accompagnamento  di  Pianoforte  da 
Filippo  Marchettl  Edizioni  Ricordi.  Milano- 
Napoli-Firenze- Roma  [icSW^J.  In-4'*,  pp.  2  r.  Fr.  5. 

Tra  il  nome  del  Raccoglitore  e  le  parole  Ed.  Rie. 
è  la  lista  de'  12  canti  raccolti  in  questo  volumetto,  il 
quale  ha  tutta  la  serietà  degli  studi  folklorici. 

1688.  Ricordi  di  Roma.  Album  vocale  in 
chiave  di  Sol.  Firenze,  A.  e  M.  Ducei  [IStSS]. 
L.  9. 

Ecco  i  6  pezzi  isolati  onde  si  compone  quest'album 
del  Marchettl: 

l.  Vora  del  tramontOy  melodia. — L.  1,  '£>. 

t.  Aspetto  la  rUpuata.— L.  1,  26, 

8.  Sei  tencrlna  come  la  lattuca.— L.  1,  t6. 

i.  E  te  erodevi  cauarella  mia.— L.  1,S6. 

5.  La  primavera^  duettino. — L.  2,  50. 

6.  La  preghiera,  quartetto.— L.  3,  50. 

HABCOALDI  (0R£8T£). 

1689.  Al  benamato  Cittadino  Antonio  Dott.'* 
Ottoni,  giovane  sopra  ogni  encomio,  neiravven- 
turoso  giorno  in  che  si  disposa  ad  Elvira  Nisi 
rara  per  virtù  e  bellezza,  alcuni  amici  fabria- 
nesi  in  arra  di  gratulazione  e  stima  offrono  Q.  M. 
Sanseverino,  Presso  Benedetto  Ercolani  Impr. 
Vesc.  1849.  In-S',  pp,  24. 

A  p.  2:  «  Elenco  degli  associati.  »  A  pp.  3-12  pre- 
fazione; pp.  13-21,  60  Canti  popolari  fabrianesi,  pp. 
22-24,  yole  ai  canti  popolari. 

11  nome  dell'A.  e  alla  line  della  prefazione. 

1690.  Canti  popolari  inediti  umbri,  liguri,  pi- 
ceni, piemontesi,  latini,  raccolti  e  illustrati  da 
Oreste  Marcoaldi.  Genova,  co'  tipi  del  R.  I. 
de'  Sordo-muti,  1855.  In-IG",  pp.  179.  L.  2. 

Precedono  alcuni  Cenni  sui  Canti  popolari  (5-40). 
I  canti  umbri  son  100;  i  liguri,  86;  i  piceni,  81;  i  pie^ 
montasi,  49,  seguiti  da  un'appendice  sopra  di  essi  (;43- 
150);  20  le  canzoni  piemontesi  e  le  liguri,  seguite  da 
un  indice  delle  cose  più  notabili  (179).  Alcuni  di  que- 
sti canti  erano  stati  pubblicati  dal  Pompili. 

Un  art.  degno  di  menzione  su  questa  raccolta  ò 
quello  che  Giov.  Pennacchi  scrisse  nel  CimetUo^  fase. 
VI,  Torino,  30  Settembre  1855. 

Canti  di  questa  raccolta  ripubblicò  E.  Toci,  tra- 
dusse in  francese  J.  Caselli  e  studiò  E.  J.  B.  Ra- 

TMKRY. 

Altri  161  canti  pubblicò  il  Mabcoaldi  nel  libro 
Le  Usanze  e  i  Pregiudizi;  di  che  vedi  ìji  U«i. 

MABGET  (Edith). 

1691.  Songs  and  Rhymes  from  the  Dialects 


of  South  Italy.  In  The  Scottish  Review.  Lon- 
don, Aprii  1888.* 

1G1)2.  More  Popular  Songs  of  Italy.  In.  Ja- 
nuary  1890. 

MABIKABO  (G.)  e  SBUZZANO  (L.). 

1693.  I^iazaro.  Canzone  albanese  di  S.  Nicola 
dell'Alto.  Xe  La  Calabria,  an.  IV,  n.  4,pj».  29-31. 
Montcleone,  15  Dicembre  1891. 

Testo  albanese,  riduzione  in  caratteri  greci,  ve^ 
sione  letterale  italiana  in  prosa. 

È  una  canzone  di  (questua  che  i  contadini  albanesi 
di  S.  Nicola  dell'Alto  in  Calabria  cantano  nella  Set- 
timana di  lazzaro,  la  quale  precede  quella  delle  P.nlroe. 

1  nomi  dei  Raccoglitori  sono  notati  solo  a  capo 
della  puntata,  nel  sommario. 

MABIOTTI  (CoRINNO). 

1694.  Del  Canto  poi)olnre  educativo.  Memoria 
e  norme  lette  alla  Società  Filotecnica  di  To- 
rino da  CoRiNNO  Mariotti.  Torino,  1871.  Ti- 
pografia del  Giornale  //  Gante  di  Ckwottr.  In-2't, 
pp.  23.  Prezzo  cent.  30. 

Ila  carattere  didattico,  ma  serba  stretto  legaioe 
con  gli  stual  di  cauti  popolari  tradizionali. 

XABSIUAKI  (Alessandro). 

1695.  Canti  popolari  dei  dintorni  del  Lago 
di  Bolsena ,  di  Orvieto  e  delle  campagne  del 
Lazio,  raccolti  e  annotati  da  Alessandro  Mab- 
siUANi.  Orvieto,  Tipografia  Marsili,  1886./»-!^, 
pp.  ri-230.  L.  2,50. 

Ediz.  di  550  esemplari. 

Dedica.  -  Prefazione  (pp.  1-14).— I.  Canti  pop.  dei 
dintorni  del  lago  di  Bolsena  e  di  Orvieto:  1,  Rispet- 
ti.— 2,  Stornelli.— II.  Canzoni  popolari  delle  campa^jne 
del   I^zio:  Rispetti, 

In  tutto  canti  731. 

Segue  una  melodia:  La  paesana^  ranlo  delle  «wi- 
pagne  di  Frosituìtie. 

MARSOK  (Luigi). 

1690.  L.  Makson.  Canti  politici  popolari  rac- 
colti a  Vittorio  e  nelle  sue  vicinanze.  Capitolo 
di  saggio  d'mia  raccolta,  già  pronta  per  la  stam- 
pa, di  canti  popolari  trevigiani.  Vittorio,  Tipo- 
grafia Luigi  Zoppelli ,  1891.  In-W  pice.y  pp- 
VII-34. 

Sulla  copertina  stampata  a  due  colori  :  «  Nozze 
Sbrojavacca-Mai-son.  » 

Sono  37  canti  o  frammenti  di  canti  politici,  parif 
italiani,  parte  dialettali  di  qualche  provincia  d'Italia, 
raccolti  (juali  corrono  sulla  bocca  del  popolo  trevigiano 
di  Vittorio,  con  varianti  friulane  e  padovane  e  ik>- 
terelle  di  richiami  agli  autori ,  vuoi  del  canto  origi- 
nale, vuoi  della  musica. 

XABTIirENGO  CE8ASE8C0  (EVELYN). 

1697.  Sicilian  Folk-Songs.  In  The  CornhiU 
Magazine.  N.  208 ,  pp,  443-457.  Aprii  1877. 
London:  Smith,  Elder  &  Co.,  15  Waterloo  Place, 
[Spottiswoode  &  Co.,  Printers  New-street  Squa- 
re].  Price  one  shilling.  In-12^, 
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1698.  Venetian  Folk-Songs.  Ivi,  N.  250,  pp, 
485-497,  October  1880. 

1609.  Greek  Song8  of  Calabria.  Ivi,  N.  264, 
pp,   725-738,  December  1881. 

In  tutti  e  tr«  queliti  articoli  il  nom^  dell'autrice 
ò  taciuto.  Essi  illuKtrano  la  parte  caratteristica  della 
poesia  popolare  siciliana,  veneziana  e  jrreco-calabrese. 

Vennero  ripubblicati  con  qualche  modificazione 
ed  a^'giunta  negli 

1700.  Essays  in  the  Study   of  Folks-Songs. 

By  the  Countess  Evelyn  Martinengo  Cesa- 

RE8CO.  London:  George  Redway,  York  Street, 

Covent  Garden  mdccclxxxvl  /n-7^,  pp,  XIj- 

305, 

Contiene:  Introduction.— The  Inspiration  ofDeath 
in  Folk-Poetry.~ Nature  in  Folk-Songa.— Armenian 
Folk-Sonora.—  Venetian  Folk-Sonps.—  Sicilian  Folk- 
Son^-s.—Greek  Songs  of  Calabria.— Folk-SonffS  of  Pro- 
vence.— The  While  Paternoster.  -  The  DiflUsion  of  Bal- 
lads.  .Songs  for  the  Rite  of  May.  -  The  Idea  of  Fate 
in  Southern  TradìtionR.— Folk-Lullabies.  —  Folk-Dir- 
ges. —  Books  of  reference. 

1701.  Ninne-nanne  del  Santo  Natale.  A>//' Ar- 
chivio, V.  I,  pp,  567-569,  Palermo,  1882. 

La  più  importante  è  quella  del  Col  di  Tenda  in 
Ix>mbardia. 

KABTIRE  (Kaffaele). 

1702.  Racconti  popolari  calabresi  di  Raf- 
faele Martire.  Cosenza,  Tipografia  munici- 
pale, 1871.  In-16^,  pp,  196, 

Contiene  qua  e  là  dei  canti  calabresi. 

KABTJin  (Gioacchino). 

1703.  Gioacchino  Maruffi.  Piccolo  Ma- 
nuale di  Metrica  Italiana  ad  uso  delle  scuole. 
Terranova  Sicilia,  Stabilimento  tip.  di  Girolamo 
Scrodato  ,  1891.  In-S^  ,  pp,  IV  [n,  n  ]  IV-92, 
Prezzo  L.  1. 

Le  prime  IV  pp.  n.  n.  sono  pel  fVontespizio  e  per 
l'indice. 

A  p.  46«  «  Del  rispetto  ».  A  pp .  57-58.  «  Stornello  ». 

MASTEIGLI  (Leopoldo). 

1704.  Leopoldo  Mastrigli.  La  Sicilia  mu- 
sicale. Parte  I.  a)  La  Musica  nei  costumi  del 
popolo  Siciliano,  b)  Saggio  di  40  melodie  po- 
polari Siciliane.  Parte  II.  I  mu8Ìci.«iti  siciliani 
dei  secoli  XVII,  XVIII  e  XIX.  R.  Stab.  mu- 
sicale C.  Schmidt  &  C.**  (Successori  Lu'gi  Treb- 
bi). Bologna  [Nel  verso:  Bologna,  1891.  Prem. 
8tab.  Tip.  Succ.  Monti].  In-Vì"  gr, ,  pp.  99, 
Lire  2,  50. 

In  questo  frontespizio,  dopo*  XIX  »  sì  lejrge:  « 2387- 
netti  fB)  Lire  2,  50.  Proprietà  per  tutti  ì  paesi.  Tutii 
i  diritti  di  traduzione,  eco.  riservati.  » 

Tra  la  p.  80  (bianca)  e  la  81.  A  il  «  Snppio  di  40 
inelodie,  »  pp.  30.  numerazione  propria. 

Sulla  copf>rtina,  in  caratteri  rossi  e  neri:  «  Ricordo 
dell'Esposizione  Nazionale.  Palermo  lSyi-y2.  L.  Ma- 
«TBiciLi.  1^  Sicilia  Musicale.  R.  Stah.  Musicale  »  e^*?. 

I/A.,  ignaro  affatto  di  cose  siciliane,  sacchetrgia 
a  man  salva  i  due  volumi  di  Canti  popolari  siriliani, 
il  voi.  unico  di  Studi  di  poesia  popolare  ed  i  quattro 


volumi  di  Usi  e  Costumi  del  PrrRfe,  e  per  alcune  me- 
lodie il  voi.  del  Frontini,  ammassando  madornali  spro- 
positi sull'argomento  che  tratta. 

MAZZATIHTI  (GIUSEPPE). 

1705.  Storie  popolari  umbre.  Nel  Giornale  di 
Filologia  romanza  diretto  da  Ernesto  Monaci, 
n.  8,  voi.  IV,  fase.  1-2,  pp,  63-72,  Roma,  Er- 
manno I^oescher  e  C."  [Agosto  1882], 

Contiene,  dopo  un'avvertenza  (63-64):  I.  La  Pas- 
sione (due  versioni). —  li.  Rugiero.  —  III.  Rx)selina. — 
IV.  Rosa. 

Furono  ripubblicati  nella  seguente  Raccolta: 

1706.  Canti  popolari  lunbri  raccolti  a  Gub- 
bio e  illustrati  da  Giuseppe  Mazzatinti,  Dot- 
tore in  Lettere.  Bologna ,  Nicola  Zanichelli 
MDCCCLXXxni.  In'16^  picc,  pp,  IV  [n,  n,]-  325, 
L.  4. 

Le  pp.  IV  sono  per  un  antiporto  stampato  solo 
nel  verso ,  e  pel  frontespizio,  stampato  in  caratteri 
rossi  e  neri.  Nella' p.  325  n.  n.  si  le^ge:  «Finito  di 
stampare  -  il  di  20  Luglio  MDCCCLXXXIIl  -  nelU 
tipografìa  di  Nicola  Zanichelli  -  in  Bol<^na.  »  Ecco 
l'indice: 

Indicazione  bibliografica  delle  Raccolte  di  Canti 
popolari  citate  nel  presente  lavoro.  —  Avvertenza.  — 
Rispetti:  a)  Canto  e  Canzoni;  6)  L'amante  e  sue  lodi; 
e)  Amore  e  disamore  ;  d)  Partenza ,  Lettere ,  Lonta- 
nanza, Ritorno;  e)  Desideri  e  non  desideri;  f)  Dispetti; 
.7) Serenate;  A*  Argomento  vario. — Fiori.— Storie^  Bal- 
late^ Canti  religiosi:  in  tutto  sono  450  canti. 

Quest'ultima  rubrica  abbraccia  i  seguenti  canti: 

Ruggiero.— Il  cagnolino. — L'amante  del  fornaio.— 
È  mortol--Ro8a.—Roselina.— Giuliano.— S.»  Barbara. 
--La  Passione. —  S.  Nicola.  — S.  Lucia.-  La  Sama- 
ritana. 

1707.  Serenate  umbre.  Alba,  tip.  Marengo, 
1883.  //t-i^,  pp,  15, 

Per  nozze  Padovan-Massoposi. 
Vedi  inoltre:  Mandalari,  Altri  Canti,  n.  1674;  Tis- 
si,  Canti  trentini. 

MAZZOCCHI  (Augusto  Cesare). 

1708.  Saggio  di  Canti  popolari  perugini.  Ne 
L'Eccitamento,  pp,  543-581,  Bologna,  1858.  * 

Sono  13  canti. 
Comunicazione  del  Nigra. 

MAZZOiri  (Guido). 

1709.  Poesia  popolare.  Nella  Cronaca  Mini- 
ma, an.  I,  n.  7.  Livorno,  20  Febbraio  1887. 

Contiene  una  canzone  di  Radicofkni. 

MELE  (Salvatore). 

1710.  Poesie  popolari  sarde.  Con  prefazione 
del  Dottor  Salvatore  Mele.  Volume  Primo. 
Cagliari,  Tipografia  nazionale,  1883.  In-l^"  picc,, 
pp,  XLIII-162, 

Fu  divisa  in  due  fascicoli  con  proprie  copertine: 
dietro  la  prima  sì  legge:  «  Prezzo  Qent.  [sic)  80  »;  die- 
tro la  seconda:  «  Prezzo  cent.  55.  »  Precede  la  prefa- 
zione del  Mele  (IX-XLIII);  seguono  XXXII  compo- 
nimenti del  genere  raccolto  da  Spano ,  senza  indice. 

1711.  Nenie  di  Pizzo.  Ne  La  Calabria,  an.  T, 
n.  3,  pp,  4-7,  Monteleone,  22  Novembre  1888. 

Sono  XI,  raccolte  in  quel  comune  di  Calabria. 
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1712.  I-«ojrgcnda  napitina,  hi,  an.  II  (=/), 
n.  10,  p,  74.  15  Giugno. 

Canto  le^'^'cndario  raccolto  in  Pizzo  di  (^alal»rin. 

1713.  Leggenda  napitina.  Tri,  n.  12,  p.  92, 
15  Luglio. 

Altro  canto  popolare  calahres»».  Vedi  anche  in  Usi. 

MELULO  (Enrico). 

1714.  Canti  del  popolo  di  CampobasHO.  Xcl 
G.  B.  Basile,  an.  II,  n.  0,  pp,  42-43,  Napoli, 
15  Giugno  1884;  n.  11,  pp.  85-S6. 15  Noveinbi*e. 

Sono  XXIV. 

—  e  PITTARELLI  (Emujo). 

1715.  Delle  Tradizioni  popolari  molisane.  Ac 
La  nuova  Provincia  di  Molise ,  giornale  |)oli- 
tico-lctterario  ,  an.  IV ,  n.  35.  Campobasso,  4 
Settembre  1884.  Cent.  10. 

Proponendosi  una  Biblioteca  delle  Tradiz.  pop. 
molisane,  ì  due  Kaccoglitori  fanno  appello  a'  loro  a- 
niici ,  e  pubblicano  parecchi  saggi  di  canti  infantili 
(n.  3),  religi«>si  (1),  indovinelli  [(i) ,  ninne-nanne  (2). 

17 IG.  Una  rappresentazione  popolare  detta 
dei  diavoli.  Itn,  an.  VI,  n.  31.  Cam{)obasso,  10 
t^ettembre  1880. 

Oli  autori  si  lìnnano  soltanto:  E.  M.  ed  E.  P. 
Altri  canti  furono  pubblicati  dal  Mollilo  insieuie 
col  Pittarelli  ,   ma   siccome    nella  pubblicazione  que- 
st' ultimo  nome  precede  quello  del  Melillo,  cosi  ven- 
gono notati  sotto  il  nome  del  Pittarelli. 

MELODIA  (GirsEPPE). 
Vedi  in  Usi. 

XEiraHIHI  (Mario). 

1717.  Canti  popolari  romani.  A>//*  Archivio, 
V.  IX,  pp.  83-49;  247-263;  401-415;  560-561. 
Palermo,  1890;  —  v.  X,  pp,  183-194.  1891. 

Precede  una  introduzione  di  fi  pp.  intorno  alla 
{loesia  pop.  romana.  Seguono  i  canti,  i  quali  sono  di- 
visi cosi: 

Stornelli:  Insulti  e  mottegui.  —  Amore  e  l»aci.  — 
Bellezza  e  lx)ntà  dell'uomo  e  della  donna.- Canto.— 
Corrucci,  lontananza,  dolori. —  Stornelli  vari.  —  Sen- 
tenze e  motti.  —  Saluti ,  domande  e  proposte  (tino  al 
n.  -/^O). 

Rispetti:  Amore  e  Itaci.— Serenate.  — Descrizioni.— 
Vari  (cla  221  a  253). 

Camotii.  1.  II  Ritorno.  (Questo  canto  è  ristam- 
pato nel  V.  X  con  lo  schema  metrico  e  con  modifica- 
zioni nella  grafica). — 2.  L'abate  che  rimane  senza  ca- 
micia. —  3.  L'anello  caduto  in  mare.  —  I.  11  Confes- 
sore.—  a.  La  fanciulla  che  vuole  marito.  —  0.  11  mal 
d'amore. 

I.a  raccolti na  finisce  col  «  continua  » 

Se  ne  ha  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari, senza  frontespizio,  e  con  numerazione  propria, 
pp.  58;  e  giova  notare  che  alcuni  canti  della  tiratura 
(ieW  Arehirio  qui  sono  sostituiti  con  altri  siMislati 
|*er  esigenza  tipografica  nel  trasjHirto  delle  pagine. 

1718.  Canzoni  antiche  del  popolo  italiano  ri- 
prodotte secondo  le  vecchie  stampo  a  cura  di 
]\Iario  Menghini.  Voi.  I.  Roma.  A  spese  del- 
l'editore. [Xel  verso:  Stampato  nella  tipografia 
del  Senato  (Forzani  e  C.)]  m.  dece.  xc.  In- 16", 
pp.  156, 


Sono  6  fascicoli  chiusi  in  cinoue  buste  stampate 
col  titolo  generale,  col  numero  del  relativo  óisncolo 
e  col  suo  prezzo:  \..  1  il  1°.  uscito  nel  maggio  It^; 
1.5()  il  2s  1,25  il  3»;  1,25  il  4»;  2,  5()  il  5 -6- ,  che 
jMirta  la  data  del  IS9L 

I  fascicoli  hanno  n<unerazione  progressiva  a  pie' 
di  pagina,  e  propria,  in  numeri  romani,  entro  paren- 
tisi ,  canzone  ]ter  canzone.  Ciascuna  canzone  ha  la 
sua  nota  siieciale  che  illustra  la  slampa  o  le  stampe 
antiche,  qui  quasi  fotograficamente  ripntdotte. 

Ed  ora  ecco  l' indice  dei  fascicoli  finora  pubblicati: 

Fase.  1\  Avvertimento  (M.  MKKriiiiM). — L  1.  Can- 
zone della  figliuola  che  chiede  marito  alla  madre. 
2.  C.  della  madre  che  le  dà  la  risposta  3.  C.  della  tìgli» 
ch'è  mal  maritala.  4.  C.  esortativa  ai  i>adri  di  fami- 
glia.—H.  1.  C.  della  congiura  che  fanno  le  Massaro. 
2.  C.  di  risposta  alle  Massare.  — 7'o«c.  3\  IH.  Canzone 
sopra  le  malizie  e  ponq)e  delle  donne. — IV.  C.  di  Giam- 
brunaccio  col  Maciulla.  -  V.  I.  Rarzelletta  contro  le 
mascare.  2.  Canzone  del  signor  Ilieronimo.  —  VL  li 
lamento  del  Moro. — Fasr.  .V  .  VII.  11  lamento  di  Ba- 
stiano detto  il  Carrotta.  — VJIL  11  lamento  dell'hebreo 
battezzato.— Ffijir.  /•.  IX.  1-2.  Frottole  per  la  questua 
di  S.  Martino.  3.  (^anzone  alla  schiavoneaca  di  S.  Mar- 
tino. 4.  La  vita  dell'opto  pitinin.  5.  Ottave  per  la 
questua  di  S^an  .Martino  (Vittorio  Rossi).— X.  Fn>t- 
tola  suiral>olizione  della  ta.ssasul  macinato.  -  /%«*?.  .*»•«?. 
XI.  1.  Zingaresca.  2.  Contrasto  fra  un  m.tasaro  e  due 
villani  i)er  la  colta  <K.  Ixjvarini).— XII.  Seconda  iìd- 
garesca  (E.  L.). 

I^e  lunghe  note  illustrative  del  Rossi  e  del  I^va- 
rini  hanno  particolan^  utilitiV  per  la  storia  della  poe- 
sia e  dei  costumi  poiiolari  d'Italia. 

I^  materia  de'  nn.  I-VIIl  ,  X  è  riprodotta  su 
stainne  della  Biblioteca  Alessandrina  di  Konia;  quella 
del  IX  dalla  Marciana  di  Venezia;  quella  dell'Xl  dalla 
Comunale  di  Bologna,  l'altra  della  XII  dalla  Corsi— 
niana  di  Roma.  I.a  riproduzione  è  cosceniiosa. 

1719.  Dodici  rispetti  popolari  inediti.   X  II 

Propugnatore,  nuova  serie,  voi.  Ili,  parte  I, 

pp.  274-2S4.  Bologna,  Pres.so  Romagnoli-I)al- 

rAcijua  [Tip.  Fava  e  GaragnaniJ  189().  In-S^, 

È  una  serenata  di  ri.spetti  tolti  dal  codice  I*arbe- 
riniano  XLV,  27,  finiti,  probabilmente  di  copiare,  il 
26  Dicembre  1473. 

II  McMighini  vi  fa  sopra  dei  riscontri  e  richiami. 

1720.  Canzoni  popolari  romane,  illustrate  da 
M.  Mex(jhiki.  A"  Il  Volgo  di  Roma,  I,  pp.  69- 
79.  Roma,  F>manno  Loe^scher  A  C."  [Forzani 
e  C,  tipografi  del   Senato].  M.  Dccc.  xc.  L.  3. 

Il  titolo  A  «luale  si  legge  nella  co|»ertin8  e  nel 
frontispizio.  Set  Vohjo  di  Roma  però  il  nome  dell' A. 
è  in  fine. 

Ignoro  se  se  ne  sia  fatta  una  tiratura  n  {«arte. 

Ques.e  canzoni  sono:  I.  1/ uccellino  del  Imikto. — 
II.  Il  Pellegrino  di  Roma.  —  HI.  Il  Marinaro:  tutte 
con  le  melodie. 

MÉBY  (G.). 

Vedi  Arabia,  n.  \(m. 

MESIANO  (F.  . 

1721.  Canti  popolari  di  latrinoli.  Se  IjH.  Ca- 
labria, an.  II,  n.  11,  pp.  S6-SS.  Monteleone,  l."> 
Luglio  1800. 

Simo  24  canzoni  ed  un  frammento  di  moria, 

1722.  Canti  popolari  di  latrinoli,  hi,  an.  III, 

n.  11.  Mouteleone,  15  Luglio  1801. 

Sono  8  canzoni. 

Il  nome  del  Raccoglitore  A  scritto  nel  sominario 
del  n.  della  Rivista  covsi:  Mksiani. 

MESSOTA-FAULISI  (MICHELE). 

1723.  Sui  Canti  popolari  in  Àlimena;  a  Giù- 


CANTI  E  MELODIE. 
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seppe  Pitrè.  Scila  Rivista  Italiana  d'Istruzione 

e  d' Educazione ,   organo  della  Libera  Soeìetà 

degl*  Insegnanti  in  Palermo ,  an.  I ,  num.  lo, 

pp,  220-231.    Palermo,  10  Luglio  1871.  Tìik)- 

grafìa  Priulla.  In-T. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  seguente  titolo: 

1724.  Sui  Canti  popolari  di  Alimcna.  Lettera 
a  (ìiuseppe  Piti-^  del  Professore  Michele  Mes- 
sina-Faulisi  ,  socio  di  varie  Accademie.  Pa- 
lermo, TiiK)grafia  Priulla,  via  Divisi,  Palazzo 
Mezzoiuso.  1871.  //i-72",  pp,  9, 

ìji  copertina  «•  binnca,  della  niedesima  carta  del- 
Topuscolo. 

Kd  ancora  ni  ristampò  col  titolo: 

1725.  (M.  Me88INA-Fauli8I).  Il  popolo  nelle 
sue  tradizioni.  I^ettera  al  D.'  Giuseppe  Pitrè, 
a  Palermo.  A>  L'Amico  del  Buon  Henso,  an.  I, 
fa«c.  5,  pp,  86-87.  Cosenza,  1"  Luglio  1871. 
Tiix)graiìa  dell'Ospizio  della  Redenzione. 
MEYER  (Gì  STA v). 

172G.  Volkslie<ler  aus  Piemont.  Von  Gustav 
Meyer.  In  Neue  Freie  Presse.  Morgenblatt. 
X.'  8812.  Wien,  Mittwoch,  den  (3  Miirz  1889, 
pp.  1-4.  F'euilleton. 

Recensione  del  voi.  del  Niora,  Canti  pop.  del  Vie- 
vìonte. 

1727.  Zum  24  Juni  181K)  begrussen  Reinhold 
Kcihler  vier  Grazer  Freunde.  *  In  Eile  ».  \Alla 

•  2**  p.:  Buchdruckerei  und  Verlags-Buchhand- 
lung  «  Htyria  ♦  in  Graz].  In-4\  pp.   7. 

11  1»  scritto  del  D.'  Gustav  Meyer  sen/a  titolo  ò 
una  variante  albanese  e  calabrese  ilei  Tentamentum 
anini  edito  dal  BruKzano  ne  l.a  Calabria.  Vi  si  ag- 
)7Ìiin^e  una  versione  tedesca. 

1728.  Grieclii**che  Volkslieder  in  deutscher 
Nachbildung  von  (tUstav  Meyer.  Stuttgart 
181)0.  F.  G.  Cotta'sche  Buchhandlung  Nachfol- 
ger.  In-lfT',  pj).  103. 

Nel  v»Tso  del  frontespizio  :«  Dnick  der  T'nion 
Deutsche  Vprlagsjies«'llschafi  in  Stuttf^art  » 

Da  p.  71  a  p.  IH)  sono  2i)  canti  pop.  ^rreci  dell'I- 
talia mernlionale  (/,/>der  aus  .SHàHalieìì)  cavali  dalle 
Raccolte  d«»l  Morosi  e  di  Astorrk  Pkllkiìrini,  p  tra- 
dotti in  tedesco.  In  ciascuna  pHjj^ina  è  un  canto. 

M[IHÀJ  P[ALU1IB0]  (F.[RAN('KS(0]). 

1 729.  [Canti  jwjxflari  lucilia  ni  di  Ca^itelbnotio]. 
A"  Il  Poligrafo.  Rivista  8<'ientifica,  letteraria 
ed  Artistica  |>er  la  Sicilia.  Anno  I ,  voi.  II, 
pp.  310  310.  Palermo,  Stabilimento  tipografico 
dell'Armonia,  1850.  In-4"  pirr. 

Questo  titolo  chiuso  tra  i>arentisi  ò  mio,  mancan- 
done uno  nell'articolo.  Il  Mina-Palumbo  scrive  alla 
direzione  d«'l  Poligrafo  a'  5?()  Novi-mbre  ISW)  da  Ca- 
st*>ll)uono  a  pro|iosit4i  dell'annunzio  delU  preparata 
Raccolta  del  Vi^o,  nello  stesso  Poligrafo,  voi.  1,  pp. 
4:^7-38.  in  data  dH  "il  Luglio  da  .Aci-Heale,  ed  offre 
Il  canti  caslellKjnesi  di  .Sicilio. 

JCIHELLI  (Tullio). 

1730.  Nozze   Stringher-Canali.    Allo    Sposo. 


f.l  cati.  6:  Regia  tii>o-litografia  di  A.  Minelli. 
Rovigo  MDCxrxci].  Iu-4",  cari.  6*  n.  n. 

Flegnnti'tsima  edizione,  con  copertina  a  cromoli- 
tofirarta  rappresentante  un  amorino  bendato  che  si 
solleva  dal  mare  con  un  gonfalone  in  mano,  sul  quale 
«  scritu»  :  yoize.  Carta  1*.  tutta  bianca;  2",  il  titolo 
surriferito;  3»,  dedicatoria  di  Tullio  Minelli  (cav.  D.r, 
Deputato  al  Parlamento  Nazionale)  e  di  Vittorio  Turri 
allo  sposo.  Bonaldo  Stringher;  4».  ;>»,  6*.  sei  cnnti  jm»- 
poUri  siciliani  (uno  oer  pagina)  raccolti  in  Oliveri, 
Kodl,  (aslroreale,  Mistretta  ecc.,  prov.  di  Messina. 
A  pie'  di  ciascun  canto,  è  la  versione  letterale  in  prosa: 
e  testo  e  versione  chiusi  in  elegante  cornice  color  cile- 
strino, mentre  il  testo  è  in  color  marrone.  1  canti  non 
sono  inediti. 

L'editore  si  firma:  Dr.  Cav.  Tullio  Minelli. 

MIBABELLA  (FRANCESCO  MARIA. 

173!.  Scioglilingua  siciliani  (Spidugghialin- 
gna\  AW/' Archivio,  v.  VI,  pp.  547-548.  Paler- 
mo, 1887. 

Precede  una  lettera  a  G.  Pitrè  (547);  seguono  10 
scioglilingua  inediti  da  aggiungere  a  quelli  pubblicati 
dal  P. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  di  soli  25  esem- 
plari, senza  numero  alla  p.  seguente. 

MOLXHAKO  DEL  CHIABO  (LUIGI). 

1732.  Canti  popolari  teramesi  raccolti  ed  il- 
lustrati daLiKii  MoLiNARO  Del  Chiaro.  Na- 
poli, Tipografìa  R.  Tortora,  via  Tribunali,  27. 
1871.  In-8",  pp.  17.  L.  1. 

Tra  stornelli  e  risjietti,  che  i  Teramani  dicono 
promiscuamente.  sctroffUe,  tronfile,  canzonrtte,  sono 
27.  Si  ristampò  col  titolo: 

1733.  Canti  del  popolo  Teramano  raccolti  ed 
annotati  da  Luigi  Molinaro  Del  Chiaro 
(2*  edizione).  Napoli,  Stabilimento  tipografico 
di  F.  Raimondi,  1882.  In-ie^  gr.,  pp.  Uì.  L.  1. 

In  questa  ristampa  i  canti  sono  XX Vili.  I/e  noto 
che  erano  38,  qui  son  -18. 

1734.  Canti  del  popolo  di  Meta  annotati  e 
pubblicati  da  Luigi  Molinaro  del  {sic)  Chia- 
ro. Napoli,  Enrico  Detken  editore,  1879.  /w-<S", 

pp.  30.  L.  1. 

Son  00  comune  della  Piana  di  Sorrento  con  po- 
che note  esplicative  di  voci  dialettali. 

1735.  Canti  del  popolo  napoletano  raccolti 
eil  annotati  da  Luigi  Molinaro  Del  Chiaro. 
Nai)oli,  TijK)grafia  di  Gabriele  Argenio,  1880. 
In-S'y  pp.  Xn-313.  L.  7. 

Kaccoglie  790  canti  nelle  seguenti  9  categorie: 
Ninne-nann**,  Giu«>chi  fanciulleschi.  Indovinelli,  Canti 
fanciulleschi ,  Canti  storico-politici ,  Canti  d'  amor»*. 
Mottetti,  Canti  e  leggende  sacri.  Stornelli.  1  canti  d'u- 


more  soltanto  sono  .)35.  1/  ordine,  come  quello  della 
Raccolta  Casetti-lmbriani  ,  è  l'alfaljetico  secondo  la 
prima  [>anda  di  ciascun  canto.  Vi  son  note  e  riscon- 
tri con  canti,  specialmenio  delle  province  meridionali 
d'Italia 

K  dedicato  a  G.  Pitrè. 

1730.  Li  loi  Molinaro  pel  Chiaro.  Un 
canto  del  jxìpolo  napoletano  con  varianti  e  con- 
fronti (Fenesta  ca  lucivi  rao  nu*  luce).  Napoli, 
Tipografia  (1.  Argenio,  1881.  In-gr.  S"^  pp.  4S. 
L.  1,30. 
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Da  p.  5  a  8  sono  vari  frammenti  nnpol<»tani;  ai 
quali  fino  alla  p  '18  spjiuono  varianti,  parodio  e  imi- 
tazioni defrli  stessi  ne'  vari  dialetti  d'Italia. 

1737.  Canti  del  popolo  materano  annotati  o 
pubblicati  da  Luigi  Molina ro  Del  Chiaro. 
Napoli,  Stabilimento  tipografico  di  F.  Raimon- 
di, 1882.  In-S',  pp,  23.  L.  1,25. 

Son  XXII  canzoni  {Aìniltr'),  di  cui  l'ultima  è  una 
storiella  satirica:  Matalm^  e  Giuannin'. 

Precede  un  cenno  (pp.  7-12)  de'  proverbi,  dialetti, 
divertimenti  e  canzoni  p<>polari  di  Matera  (prov.  di 
Basilicata),  riferito  da  una  monografia  di  Pietrantonio 
Ridola  inserita  nell'opera  di  Filippo  Cirelli:  //  Regno 
d^-lle  due  Sicilie  descritto  ed  illustrato  ecc.  Napoli, 
Nobile.  1853. 

1738.  Storie  popolari  napoletane.  Xel  Gior- 
nale Napoletano  della  Domenica,  an.  1,  n.  44, 
2i)  Ottobre  1882;  45,  5  Novembre;  47,  19  No- 
vembre. 

Sommario:  N.  44;  I.  Caterina  'e  ncopp'é  Quar- 
tiere. —  N.  45:  11.  Miràculo  d"a  Madonna  d"o  Car- 
mene  III.  Miràculo  de  Sant'Antonio.  IV.  Miràculo 
de  Sant'  Antonino.  V.  Miràculo  de  la  Madonna  d'  'o 
('armene. — N.  47:  VI.  Urazione  à  Madonna  d'  'o  Càr- 
mene.  Vili.  Miràculo  de  Sant'Antonio. 

1739.  Una  canzonetta  abruzzese.  Nel  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n  4,  p,  32.  Napoli,  15  Aprile  1883. 

È  per  la  festa  dì  S.  Silvestre,  e  fu  raccolta  nel 
1850  dal  pittore  Gius.  Visone. 

1740.  Canti  del  popolo  di  Casamicciola.  lei, 
an.  I,  n.  8,  p.  64.  Napoli,  15  Agosto  1883. 

Sono  6. 

1741.  Una  rettifica,  /ri,  an.  II,  n.  6,  pp.  46- 
47.  Napoli,  15  Giugno  1884. 

Con  sette  versioni  differenti  di  canti  dimostra  che 
alcuni  versi  attribuiti  dai  giornali  di  Napoli  all'  omi- 
cida Misdca  sono  tradizionali. 

1742.  Canti  popolari  di  Terra  d'Otranto.  Nel- 
l'Archìvio, V.  Ili,  pp.  273-286.  Palermo,  1884. 

47  canti  ricevuti  dal  M.  d.  Chiaro  per  gentilezza 
di  A.  Casetti,  che  li  avea  raccolti. 

1743.  Canti  popolari  raccolti  in  Calvizzano. 
Nel  G.  B.  Basile,  an.  Ili,  n.  11,;?.  87.  Napoli, 
15  Novembre  1885. 

1744.  Canti  popolari  raccolti  in  Napoli.  Na- 
poli, Tipografia  di  Filinto  Cosmi ,  larghetto 
S.  Arcangelo  a  Bajano,  56, 1886.  In-S^  gr.,  pp.  14. 

La  copertina  bianca  fa  parte  del  corpo  dell'opu- 
scolo, e  porta  nella  l*  pagina:  «  Per  nozze  Amalfl-De 
Angelis»  e  nell'ultima:  «  Edizione  di  soli  51  Esemplari 
non  venali.  » 

I  canti  son  22,  tutti  del  genere  delle  canzoni  si- 
ciliane. 

Vedi  anche  Fk^a,  n.  1439,  e  in  Giuochi. 

MONDELLO  (FORTUNATO). 

1745.  Spigolature  demografiche.  AV//' Archi- 
vio, V.  Il,  pp.  415-418.  Palermo,  1883. 

Otto  canti  e  0  proverbi  siciliani  raccolti  in  Tra- 
pani. 

L'A.  conchiude:  «  E  per  questa  prima  volta  basti;» 
ma  non  preseci.  Egli  si  nrma  Tan.  P.  Fortitnato 
Mondello. 


MOHOARDI  (Carlo). 

1746.  Canti  popolari  raccolti  sugli  appenini 
romagnoli  dal  dott.  Carlo  Mongardi.  Ne  La 
Parola,  voi.  II,  n.  76,  pp.  304.  Bologna,  29  Feb- 
braio 1844. 

Sono  12  stornelli,  ma  il  2<*  si  compone  di  1;  il  3* 
di  3;  il  4*»  di  2. 

1747.  Canti  popolari  raccolti  sugli  apeniui(si>y 
romagnoli  e  ne*  dintorni  di  Medicina  dal  dott. 
Carlo  Mongardl  hi,  numero  77. 78,  pp.  311- 
312.  Bologna,  Marzo,  1844. 

Sono  20  rispetti  da  4  versi,  e  stornelli. 

1 748.  Canti  popolari  raccolti  ne'  dintorni  di 
Medicina  dal  dott.  Carlo  Mongardi.  Ivi,  nu- 
meri 79-80,  p.  318.  Aprile,  1844. 

Sono  5,  preceduti  da  un'avvertenssa  relativa  al 
e.  28  della  precedente  raccoltina,  canto  fermano,  che 
il  M.  reca  intiero  in  13  invece  che  in  4  versi. 

1749.  Canti  raccolti  ne'  dintorni  di  Ravenna 
dal  dott.  Carlo  Mongardi.  hi,  n  88,  pp.  351. 
31  Agosto  1844. 

16  tra  rispetti  e  stornelli. 

MOHHIEE  (Marc). 

1750.  La  chanson  napolitaine.  Nella  Revue 
de  Paris,  t.  XX,  p.  209.  Paris,  15  Janvier  1854.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

1751.  L'Italie  est-elle  la  terre  des  morts?  Pa- 
ris, Hachette  et  C.*%  1859.  In'16^.  * 

Fu  tradotta  e  pubblicata  in  italiano  col  titolo: 

1752. — L'Italia  è  la  terra  dei  morti?  di  Marco 
MoNNiER.  Prima  versione  italiana,  Napoli,  Sta- 
bilimento tipografico  di  A.  Morelli,  strada  S.  f^e- 
bastìano,  n.  51.  1860.  [Nella  copertina:  1861]. 
In-16^,  pp.  494.  Prezzo,  Grana  70. 

L'editore  vi  premette  2  pp.  Ai  I^ettori  e  al V Au- 
tore. 

Gap.  XIV.  La  poesia  popolare.  (Cantastorie,  poeti 
analfabeti,  canzoni  popolari;  l'amore;  la  musica  po- 
polare, Sacco  l'improvvisatore). — XV.  11  Teatro  po- 
polare. 

1753.  Les  Chants  populaircs  italiens.  /n  Bì- 
bliothèque  Universelle  et  Revue  Suisse.  LXX  VP 
Année,  Nou velie  période.  Tome  XLII.  N.  165. 
Septembre  1871,  pp.  93-113.  Lausanne,  Bureau 
de  la  Biblìothèque  Universelle,  1871. 

A  proposito  della  Raccolta  di  Canti  pop.  sic.  del 

PlTRfe. 

MOFTAZIO  (Enrico). 

1754.  Beatrice  di  Pian  degli  Ontani.  Ne  L'Il- 
lustrazione per  tutti.  Anno  I.  N.  15,  pp.  113- 
115.  Roma,  26  Aprile  1885.  Stabilimento  Ti- 
pografico dell'Editore  E.  Perino.  Cent.  5.  In-4^, 

Vedi  l'art,  anonimo,  n.  1111  e  Zr.MUiNi. 
MONTEZEMOLO  (MA8.simo). 

1755.  Sulla  poesia  popolare  in  Italia.  Li  Let- 
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ture  di  Famiglia,  giornale  settimanale.  An.  I, 
n.  44,  Torino,  5  Novembre  1842.  Stamperia 
sociale.  * 

Indìcajiione  del  N^rra. 

MOHTI  (Gio.  Benedetto) 

1756.  Canti  popolari  umbri.  Ne  La  Favilla, 
Rivista  di  Scienze,  Lettere,  Arti  e  Pedagogia. 
Serie  seconda.  Anno  primo,  n.  7,  pp.  442-446, 
Palermo,  Stab.  tip.  di  F.  Giliberti,  1803.  In-Sr, 

l  canti  son  30.  Doveano  seguire ,  ina  non  se  ne 
pubblicò  altro. 

MOEAHDI  (Luigi). 

1757.  Canti  scelti  del  popolo  umbro  raccolti 
ed  annotati  da  Luigi  Morandi.  Ne  L'  Umbria 
e  le  Marche ,  Rivista  Letteraria  e  Scientifica. 
Anno  I,  pp,  216-218  e  280-284.  (Dal  15  Mag- 
gio 1868  al  15  Aprile  1869).  Sanseverino-Mar- 
che,  Tip.  Soc.  Editrice,  diretta  da  C.  Corra- 
detti,  18(58.  In-t. 

I  canti  sono  in  n.  di  38. 

Vedi,  per  altri  canti  editi  dal  Morandi ,  in  Pro- 
verbi. 

[KOBEL-RETZ  (L.)]. 

1758.  Le  départ  de  Chambery ,  chanson  de 
la  frontière  des  Alpes.  Nella  Revue  des  tradi- 
tions  populaires,  t.  IV,  an.  IV,  pp.  657-659. 
Paris,  Décembre  1889. 

II  perchè  io  annoveri  tra  le  cose  italiane  questa 
melodia  con  le  parole,  si  potrà  vedere  dalla  nota  del 
Kaccojjrlitore  ed  editore,  a  pp.  658-59. 

L'A.  si  firma  Stop. 

MOROn  (GrUHEPPE)  detto  Niccheri. 
Vedi  Poesia  popolare. 

MOBOSI  (Giuseppe). 

1759.  Studi  sui  Dialetti  greci  della  Terra  d'O- 
tranto del  prof.  dott.  Giuseppe  Morosi,  prece- 
duti da  una  Raccolta  di  Canti,  leggende,  Pro- 
verbi e  Indovinelli  nei  dialetti  medesimi.  Lecce, 
Tip.  Editr.  Salentina.  1870.  In-4\  pp.  VIII-214. 
Prezzo  L.  8. 

ÌA  1*  parte  di  onesta  pubblicazione:  Porsia  (pp. 
1-70),  contiene  CLXXVJI  canti  relif^iosi,  d'amore,  fu- 
nebri, satirici  di  Martano,  Calimera.  Castrignano  dei 
Greci,  Corigliano,  Zollino,  Soleto,  Stematia,  Marti- 
gnano,  Melpignano;  testo  greco  e  versione  italiana  a 
riscontro.  I)a  p.  71  a  86:  Fro»a^  leggende,  proverbi, 
indovinelli. 

Le  pp.  81-82  sono  un'appendice  di  varianti  ai 
canti. 

Alcuni  di  qufsti  canti  furono  tradotti  in  franc«*se 
da  E.  I4SORANI)  ed  in  tedesco  da  (ì.  Mkyer.  Vedi  i 
nn.  1609  e  1727. 

1760.  Dialetti  romaici  del  mandamento  dì 
Bova  in  Calabria  descrìtti  da  G.  Morosi.  Nel- 
/'Archivio  glottologico  italiano.  Volume  quarto, 
pp,  1-116,  Torino,  Ermanno  Loescher,  1878. 

A  pp.  79-89  sono  XXXIX  canti  popolari  di  Bova, 
Condofuri,  Roccaforte,  Rochudi;  seguono  132  proverbi 
(89-95)  ,  30  scherzi  e  motti  (96-98) .   e  18  similitudini 


(98-99),  testo  e  traduzione  italiana.    Un  canto  e   due 
proverbi  di  Cardelo  sono  a  p.  116. 

1761.  Canti  greco-calabri  di  Roghudì  riveduti 
ed  annotati  dal  prof.  (tIUSEPPE  Morosi  dell'I- 
stituto Superiore  di  Firenze.  In'16^,  pp.  23, 

*  Estratto  dal  volume:    (anti  del  popolo  reggino 

raccolti   ed   annoiati   dall' Avv.  Mario  Mandalarì.  — 

Napoli,  Cav.  Antonio  Morano  editore,  1881  »  (p.  4). 

I  canti  sono  15,  uno  per  pagina,   tradotti  ed  an- 


MOEPUBOO  (8aix)MONE\ 

Vedi  Fbrrari,  Biblioteca,  v.  Il,  n.  1414. 

MOSCATO  (G.  B.). 

1762.    Canti    religiofti    popolari    sanhicidani 
(Circondario  di  Paola).  Ne  La  Calabria,  an.  Ili, 
n.  3,  p.  17.  Monteleone,  15  Novembre  1890. 
Sono  3. 
1768.  Canti  civili  popolari  sanlucidani.    /rt, 
pp,  17-19. 

Sono  17. 

1764.  Canti  popolari  di  S.  Lucido  (Circon- 
dario di  Paola),  hij  n.  4,  pp.  27-29,  15  Dicem- 
bre 1890. 

Sono  14  canti  in  caratteri  corsivi  e  numerazione 
arabica.  Seguono  18  note  e  la  tìrma:  G.  B.  M. 

1765.  Canti  popolari  di  S.  Lucido  (Circon- 
dario di  Paola).  Ivi,  n.  7,  pp.  50-5 1,  15  Marzo 
1891;  n.  8,  pp.  58-61,  25  Aprile  1891;  n.  9,  pp. 
66-67 y  15  Maggio;  n.  10,  pp.  79-80;  15  Giugno. 

Numerati  parte  con  numeri  romani  (i  primi  XVIII), 
parte  con  numeri  arabici,  sono  92,  seguiti  da  note. 
L'ultimo  canto  è  satirico  in  12  strofe. 

1766.  Carmi  e  'Nduvinagghi  di  S.  Lucido. 
Iri,  an.  Ili,  n.  lì,  pp.  84-86.  15  Luglio  1891. 

I  C'armi,  formole  in  p<K*s.ia,  sono  cinque:  contro 
la  verminazione  ,  i  morsi  velenosi ,  i  dolori  ventrali, 
la  risipola  e  la  sotTocazionu;  gli  ' Sduvinagghi  sono  15. 

MUBLLEE  (Wilhelm-. 

Vedi  WoLKF  (O.  L.  B.)  e  in  U«ì. 

MUBMTJRA  (A.). 

1767.  Canti  popolari  di  Zammarò.  Ne  La  Ca- 
labria, an.  II,  n.  7,  pp.  5.3-55.  Monteleone,  15 
Marzo  1890. 

Sono  40. 

V.  H. 

1768.  Passatempi  musicali.  Canzoni  e  Balli 
popolari  romani.  Libro  I.  Milano,  Lucca,  Fr.  6. — 
L.  II,  Fr.  .'ì.— L.  III,  Fr.  .%  50.  lmti,Vr.  12. 

Libro  I.  Il  merlo  sfortunato  — Tarantella,  canto 
popolare  romano. -L'innamorata.— 11  sogno.— Dorilla 
dolente. — 11  l>el  visino,  —  Dichiarazione  d'amore.- Ia 
vecchia  detta  casca  in  terra.—  L'amante  fedele. — La 
ricreazione  in  campagna. 

L  II.  11  distacco  amoroso.-  I  sposi  in  questione. — 
La  partenza  del  coscritto.  — 11  bandito,  tarantella.  — 
Il  ntornello.  —  Iji  rondinella  perduta,  lamento.  Pro- 
spero e  Potenziana.— 11  moretto. — I^  bellezze  dell'a- 
mata.— Checca  e  Neua.— 1^  partenza. 
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L  III.  Ninetta  fortunata.- 1/ ortolana  cnprirrìo- 
sa.  —  I/ainanU^  tradito. —  11  sor  Carlo  l'aruionico.  Il 
sospiro,  ballo  romano.  -  SaltarolK>  alla  romana.—  I-a 
vandarina,  Imllo  trasteverino. — Saltarello  alla  conla- 
dina.—I  pitferari. 

Come  si  può  vedere,  una  parte  di  questa»  compo- 
sizioni è  popolare  tradizionale,  una  p;irte  artistica. 

FAWFAEELLI  (Fabioì. 

17G9.  Saggio  di  Canti  poi>olari  di  Marittima 
e  Campagna.  Firenze,  presso  gli  Mitori  della 
Sfrenila  Romana ,  1838,  parte  II,  p.  So  e  sey.  Tip. 
Le  Monuier.  * 

1770.  Studio  comparativo  sui  Canti  popolari 
di  Arlena  per  Fabio  Nannarelli.  Roma,  Ti- 
pografia di  E.  8inimberghi,  1871.  In-lff  picc, 
pp.   71. 

Estratto  dal  giornale  Vita  Xtioi'a ,  an.  II ,  fase. 
XXl-XXX.  Roma. 

.\lla  fine  dello  studio  (p.  40)  seguono  51  canti  arle- 
nesi. 

NAPOLI  (Quintino \ 

1771.  Quintino  Xapou.  Canti  popolari  lec- 
cesi (Saggio).  Lecce,  Tiiwgrafia  editrice  salen- 
tina,  Litografia  e  Cartoleria  di  G.  Spacciante, 
1881.  In-lff"  picc,  pp,  38. 

Son  cinque  canti  largamente  illustrati  con  usi  |)0- 
polari. 

FAEDO-CIBELE  (ANGELA). 

1772.  Orazioni  latine  in  Chioggia.  AW/' Ar- 
chivio, V.  IV,  pp.  397-404.  Palermo,  1885. 

Dopo  alcune  considerazioni  sulle  orazioni  Ialine 
in  lK)Cca  al  popolo,  pubMic^  una  versione  chioggiotta 
del  IHesire,  del  Patrrnoster  e  del  De  profundin. 

1778.  Canzone  di  San  Martino  nel  Veneto. 
In,  V.  V,  pp.  363-364.  Palermo,  188G. 

Due  canti:  uno  di  Agordo,  uno  di  Venezia. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  25  esemplari  con  la  p. 
ultima  bianca.  I  numeri  delle  pagine  sono  f2ilsaniente 
collocati. 

1774.  La  canzone  di  Margherita  nel  «  Faust  » 
di  Goethe,  hi,  v.  VII,  pp.  91-06.  Palermo,  18S8. 

Questa  canzone  il  (i.  avrà  tratto  da  una  canzo- 
netta tedesca,  alla  quale  1' A.  raccosta  «{uella  d'una 
lial)a  italiana  del  Veneto. 

Vedi  Garlato,  n.  1472  e  in  Usi. 

HAVARBO  (Emanuele). 

1775.  Di  un  Canto  popolare.  A'e  L'Arpctta, 
giornale  di  Amenità  Letterarie  per  la  Sicilia 
diretto  dal  Dottor  Vincenzo  Navarro  da  Ri- 
bera  in  Sambuca.  Volume  L  Anno  I,  n.  33. 
Sambuca,  28  Febbraro  1857,  pp.  259-260.  Pa- 
lenno  ,  Stabilimento  tipografico  di  Francesco 
Lao,  salita  dei  Crociferi,  num.  87.  1850.   In4'*. 

Dimostra  che  il  canto  toscano  del  Tigri: 
Cupido,  tu  «lei  Kiiidice  d'amore 
non  è  toscano ,  non  napoletano ,  come  ritenne  Pietro 
Balzano  nvM' Antologia  C'ontmnporatiea  di  Napoli,  disp. 
V;  ma  siciliano,  come  può  vedersi  neW Osservatore  di 
Palermo,  1843.  Vedi  il  seguente  u.  1776. 


HAVAEEO  (Vincenzo). 

1770.  Canti  i)0|>olan  siciliani.  Xe  L'Osserva- 
tore, (ìiornale  Scientifico-Letterario  per  la  Si- 
cilia. Volume  i)rimo  ,  pp.  222-224.  Palermo, 
8tami)eria  e  I^egatoria  Roberti  e  Clamis,  sa- 
lita dei  Crociferi,  n.  87.  1843.  Lt-S'. 

Rileva  l'indole  poetica  dei  contadini  siciliani  e  li 
loro  im-lina?!Ìone  al  canto  popolare  ;  a^g^iun^'e  aver 
fatto  una  raccolta  di  canti  «  conforme  al  saggio  inu^n- 
dimento  del  Tommaseo  »,  e  reca  i  due  seguenti ,  che 
traduce  in  italiano  : 


1.  Ciipidu, 
t.  Ccrtu  MA 


r«ni  Judici  d'amiirì. 
i-'iii  chi  mariiiaru  viti. 


Questo  scrittarello  fu  ripubblicato 

1777.  —  yelle  Poesie  e  Prose  del  Dottor  ViK- 
(^ENZO  Navarro  da  Ribera,  precedute  da  una 
biografia  dell'Autore  scritta  dal  Prof.  Marco  Ira- 
bornone,  pp.  572-573.  Palermo,  Tipografia  di 
Bernardo  Virzl ,  1814-59.  In-S' ,  pp.  XIX-612. 

1778.  Sui  Canti  popolari  siciliani  raccolti  ed 
illustrati  da  L.  Vigo.  Lettera  al  medesimo.  Ne 
L' Idea,  giornale  di  Scienze ,  Lettere  ed  Arti. 
An.  I,  voi.  I,  pp.  122-125.  Palermo,  Antenino 
Rnssitano.  via  Macqueda,  n.  89.  1858. 

Fu  riprodotto  nelle  citate 

—  Poesie  e  Prose,  pp.  574-575. 
HERUCCI  (Gherardo). 

1779.  Alcuni  Canti  popolari  toscani  inediti 
o  con  varianti.  iV  II  Borghi  ni,  ecc  Anno  primo, 
pp.   724-727.  Firenze,  1803. 

Vi  sono  12  stornelli  ;  4  rispetti  ;   1  polimetro  e  2 

•tine. 

Fanno  parte  del  Saggio  seguente,  e  la  loro  nume- 

rJs-rì\ 


quartine, 
Fani 
razione  (25 


-270)  si  riferisce  ad  esso. 


1780.  Saggio  di  uno  studio  sopra  i  parlari 
vernacoli  della  Toscana  fatto  da  Gherardo 
Nerucci,  avvocato  della  Curia  toscana,  mae- 
stro di  Grammatica  greca  nel  Liceo-Ginnasio 
Forteguerri  e  socio  ordinario  della  R.  Accade- 
mia di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  di  Pistoia  ecc 
Vernacolo  Montalese  (contado)  del  sotto-dia- 
letto di  Pistoia.  Varie  appendici.  Milano,  G. 
Fajini  e  Comp."  Editori.  18G5.  In-l^^pp.  XXIII' 
312.  Lire  4. 

Alle  pp.  15^225,  sotto  il  titolo:  «  Poesia  popolare 
del  vernacolo  montalese  •  Fistoja)  »  sono  256  canti  po- 
polari toscani  del  Montale  antichi  e  moderoi ,  cioè: 
Vita  Privata:  128  «  Stornelli  »,  22  «Ritornelli»,  d» 
129  a  150;  una  «  Lettera  d'un  sondato  alla  su'  dama», 
151;  7 «Canzoni  »;  152, «La  serva  d'i'  prete  »;  153, « U 
Ricciolina  »;  15'1  e  155,  sensa  titolo;  156,  «  Biribissi»;  15', 
«  Quartina  per  la  morte  d' i'  Oran  Kakam  »;158,  «Sto- 
riella della  Dama  der  Sorda'  ». —  Vita  ptMtliea  (Storia 
moderna  dal  27  aprile  1859);  159-235  «  Stornelli  »;  2*>- 
250,  «  Ritornelli  »;  251,  «  Ottava  a  V.  Manuelle»;  25?- 
254,  «  Canzoni.  » 

Alle  pp,  263-269:  «  IL  Poesia  popolare  propri*  »; 
del  n.  ^  al  267  :  «  Stornelli  »;  26&-271,  «  Rispetu  »; 
272,  «  Canzoni  ».  Il  Lotto;  Marcia  de'  soldati  T9»càju. 
Alle  pp.  271-289  :  «  Poesia  popolare  impropria  o 
scritta  »  ;  Vita  privata  ,  nn.  274-^6  ;  Vita  pubbJic*, 
277-295. 
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In  tutto  il  libro  poi  sono  ri|>ortnli  esempi  popolari 
di  proverbi,  modi  di  diro,  vorsj  di  canti,  ecc. 

Altra  parte  di  (juesto  SfKjiiio  fu  primainento  pui)- 
blicata  nel  Borghint^  ed  apparùt'n''  alla  paremiologia. 

Vedi  in  Proverbi. 

1781.  Storie  e  Cantari,  Ninne-nanne  e  Indo- 
vinelli del  Montale,  nel  Circondario  di  Pistoja. 
Ae/r  Archivio,  V.  II,  pp.  503-628;  Palermo, 
188.3;  —  V.  Ili,  pp.  89'5G,  1884. 

Contiene:  A)  ÌAjbl  Donna  Ix>inl)arda. — li.  Giulietta. 
— III. Susanna. — IV.  I^  Dragona. — V.  Cecilia.— Vi.  \a 
Pastorella.— VII.  I>o  Slorneiìino.— Vili.  11  Pescatore. 
— 1-\.  L'a\'velenalora, — X.  Grillo  e  Formicola.  —  XI. 
I/Orfanella. — XII.  I^  ragazza  fantina.— XIII.  Mamma 
e  flffghiolo.— XIV.  Il  Pastore  e  la  Brunetta.—  XV.  Il 
tamburino.— XVI.  Betta.— XVII.  Il  Marinaro.— XVI II. 
Violina.— XIX.  Bennardo. — XX.  Fratello  e  sorella. — 
l^a  Rondinella.  ~  B)  Ninne-nanne  e  Cantilene  da  tom- 
bini, (n.  XXI).- O  Indovinelli,  (u.  XIV). 

HEBVO  (G.). 

1782.  Nozze  Fielta-Chioli.  Borgo,  tipografia 
Marchetti,  1885.  /n-S",  pp,  23. 

Sono  una  trentina  fra  villote.  strambotti,  canzoni 
e  ballate  della  Valsmrnana,  editi  per  cura  di  G.  Nervo. 
Vi  sono  anche  delle  illustrazioni  di  Usi. 

Neacio. 

Pseudonimo  di  Bolognini  (N.). 

Nicoheri, 

Soprannome  di  Moroni  (Giuseppe).  Vedi  Poesia 
popolare, 

BIOKA  (Costantino). 

1783.  Canti  popolali  del  Piemonte.  N"  Il  Ci- 
mento. Rivista  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Se- 
rie terza.  Anno  II,  fase.  XVII.  Torino,  1854. 
Tipografia  scolastica  di  Sebastiano  Franco  e 
Figli  e  Comp.  * 

Articolo  contenente  alcuni  saggi  di  Canti  pop.  pie- 
montesi con  osservazioni. 

Fu  tirato  a  parte  in  opuscolo  di  pp.  16;  e  ripub- 
blicato in  parte,  con  poche  righe  d'introduzione 

1784.  —  iVe  Lo  Spettatore  del  Monferrato, 
Giornale  settimanale,  an.  Ili,  nn.  41  e  50.  Ca- 
sale, 15  Gennaio  e  23  Marzo  1855.  Tipografia 
Corrado.  * 

1785.  Canzoni  popolari  del  Piemonte.  Nella 
Kivista  Contemporanea.  Anno  sesto,  volume  do- 
dicesimo, Gennaio  1858;  voi.  decimoterzo,  p.  177 
e  seg.,  Maggio;  voi.  decimoquinto,  p,  2 IH  e  setj,, 
Novembre.  Tipografia  economica  diretta  da  Ba- 
rerà.— An.  ottavo,  voi.  vigesimoprimo,  Gennaio 
18(30.  Dalla  Società  \J  Unione  tip.  editrice.  — 
An.  nono,  voi.  vigesimoquarto.  Gennaio  18(31. — 
An.  decimo,  voi.  trigesimoprimo,  pp.  3-33,  Ot- 
tobre 1862.  DairUnione  ecc. 

Queste  canzoni  poi ,  in  6  fascicoli  da  I  a  VI,  e- 
stratti  dalla  medesima  Rivista  Contemporanea^  furono 
riunite  in  un  volume  col  titolo: 

1786.  —  Canzoni  popolari  del  Piemonte,  rac- 
colte da  Costantino  Nigba.  Torino,  Tip.  Ba- 
rerà [18ù8'62],  In-Sr,  pp,  216,  * 

PiTBft  ->  Bibìiografia, 


Sono  le  sennipnti  sedici,  accompagnate  da  versione 
italiana,  paralleli  di  canzoni  francesi,  spagnuole,  por- 
toghesi, brettoni,  fiamminghe,  olandesi,  tedesche,  scan- 
dinave, ecc. 

Fas^.  J.  Donna  Lombarda.— Clotilde. 

II.  Il  Testamento  del  Marchese  di  Sai  uzzo.  — 
Principe  Raimondo. 

///.  L'Assedio  di  Verrua.-  Ia  Guerriera. 

/  r.  Baron  I godrone.  —  Gli  scolari  di  Tolosa.  — 
Poter  del  Canto. 

T'.  Ia  Monferrina.— Il  Corsaro.— 11  Marinaro. 

VI.  Moran  d'In|jrhilierra. — Ia  Tomba. — Ia  fidan- 
zata infedele.— Carolma  dì  Savoja. 

Questa  Raccolta  è  il  primo  felice  tentativo  di  re- 
dazioni dialettali  italiane  di  canzoni  poste  a  riscontro 
con  altre  d'altri  pojwli  d'Kurojia. 

Furono  tradotte  in  francese  da  J.  Caselli  e  dal 
Conte  Dk  Puymaiork  (%'edi  nn.  1235  e  1355);  e  messe 
a  profitto  fino  al  1861  da  E.  J.  H.  Ratbbry  nel  suo  stu- 
dio: Lps  Chanls  pop.  de  V  Italie.  Un  primo  buon  an- 
nunzio ne  diede  il  Marcoaldi  ne  La  Donna  di  Genova, 
12  Aprile  1858. 

1787.  La  Poesia  popolare  italiana.  In  Roma- 
nia ,  Revue  trimestriel  consacré  à  l' étude  des 
langnes  et  des  littératures  romance,  T.  V,  pp, 
417-452,  Paris,  F.  Vieveg  Libraire-éditeur, 
1876. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  seguente  tìtolo: 

1 788.  —  La  Poesia  popolare  italiana  per  C.  Ni- 
GRA.  Articolo  destinato  a  servir  d'Introduzione 
ad  ima  Raccolta  di  Canti  popolari  del  Piemonte. 
(Estratto  dal  n.  20  della  Romania).  Parigi,  1876. 
/»-§•,  pp.  36, 

1780.  Versions  piémontaises  de  la  Chanson 
populaire  de  Renaud.  In  Romania,  T.  XI,  pp, 
391-398,  Paris,  Avril-Juillet,  1882. 

I^  versioni  sono  IX  :  I,  di  Alba  nel  Monferrato; 
II,  di  Villa  Castelnuovo  e  Sale-(^astelnuovo  nel  Ca- 
navese;  III,  della  Collina  di  Torino;  IV,  di  Bene-Va- 
gienna  nel  Mondovì  ;  V,  di  Valfenera  d'Asti  ;  VI,  di 
Torino;  VII,  d'.\ltai*e  nel  Savonese;  Vili,  dì  Sale-<'a- 
stelnuovo;  IX  di  Morra  nel  Monferrato.  Se^ie:  Im. 
Ixtvandaja^  riprodotta  dai  Canti  pop.  di  Ferrara  ùA 
Ferraro  e  una  novellina  in  prosa  di  Sale-Castelnuovo, 
che  si  riattacca  al  medesimo  ciclo. 

1  canti  conservano  il  loro  dialetto. 

1790.  n  Moro  Saracino ,  Canzone  popolare 
piemontese.  My  T.  XIV  ,  n.  54,  pp,  231-273, 
Paris,  Avril,  188r). 

Sette  versioni  di  ('intano  Canavese,  Villa-Castel- 
nuovo,  Torino,  Valfenera  d'Asti,  Ia  Morra-Alba,  Mon- 
taldo  (Mondovi),  seguite  da  studi  critici. 

1791.  Canti  popolari  del  Piemonte  pubblicati 
da  Costantino  Nigra.  Torino,  Ermanno  I..oe- 
scher.  [Nel  verso:  Stabilimento  Tipografico  Vin- 
cenzo Bona]  1888.  In-S^^pp,  XL-596,  L.  15. 

Alcuni  esemplari  di  essa  sono  rilegati  e  portano 
in  fronte  il  ritratto  in  fotografia  del  Nigra. 

Prefazione  (V-X).  —  l^  poesia  popolare  italiana 
(XI-XXXVIII).— Avvertenza  per  la  lettura  dei  testi 
(XXXIX-XL).— Canzoni  (p.  1-5-17)  (in  numero  di  153). 
— Orazioni  e  giaculatorie  religiose  (54K-,%1)  (8  in  4  nu- 
meri).—  Cantilene,  Rime  infantili  e  Giuochi  (551-568) 
(in  tutto  45  in  11  numeri).— Melodie  (5(59-573)  (n.  16).— 
Siramlwtti  (574-582)  (n.  18.3).— Stornelli  (ivi»,  (n.  10)  — 
KeiJortorio  lessicale  (5*- 3-;)93) —Indice. 

In  questa  grande  Raccolta  venjrono  compresi  i 
canti  precedentemente  pubblicati    dal  Nigra,  con  lo 
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studio  sulla  poesia  notato  sotto  il  n.  1787,  con  varianti, 
riscontri,  note,  studi  d'ogni  nianiora. 

Sulla  ^uale  Raccolta  come  sull»»  Raccolta  sneciali 
antecedenti  ad  essa,  vedi  BRA«iaio,  1>'An«ona,  Mbykr, 
Paris,  nn.  1149,  1329,  1726,  18l6;  PiTRfc,  neW  Archi- 
rio ,  V.  VII,  pp.  574-579,  e  Rajna. 

Vedi  pure  De  Puymah.rk,  n.  13r)5. 

HIFFI  (Alessandro  Pericle). 

Vedi  in  Indovinelli  :  Ribruscolando,  e  in  Usi: 
Moteriali. 

FOVATI  (Francesco). 

1792.  Ancora  sulla  Canzone  del  Boni  babà. 
[A  p.  15  n.  n.:  Estratto  dall' Archivio  storico 
per  Triciite,  Plstria  ed  il  Trentino.  Roma,  [Xoc] 
1881.  Voi.  I,  fase.  2",  [pp.  20G-219\.  In-S',  pp.  14. 

Studio  sulla  medesima  canzone,  cennata  nel  fase.  J, 
p.  69.  Vedi  anche  nelle  XoHzìe  del  Jit'llfttinn  d'Ar- 
cheologia e  Storia  dalmata,  an.  V,  n.  9,  1882,  ov'è 
riferita  una  variante  dalmata  inedita  «iella  canzone,  e 
Zkmatti  (A.). 

—  e  PELLEGBIKI  (FRANCESCO  Carloì. 

1793.  Quattro  Canzoni  poi)olari  del  secolo 
decìmoquinto.  Ancona,  A.  G.  Morelli,  editore. 
[Nel  verso  :  Stab.  di  E.  Sarzani  e  C]  mdccc- 
Lxxxiv.  In-S",  pp,  23. 

Sulla  copertina  :  «  Nozze  Venturi-Fanzagb.  »  Nel 
verso  dell'antiporto:  *  Edizione  di  soli  LX  esemplari.  » 

I  nomi  degli  amici  dello  sposo  sono  nella  dedica. 
11  N.  ha  cavato  queste  poesie  da  un  codice  ambrosiano 
del  1470  cii-ca,  e  le  dice  popolari  perchè  «  si  manife- 
stano di  per  sé  stesse  troppo  chiaramente  scaturite 
dalla  vena  popolare  »;  e  le  erede  «  derivate  dalle  Pro- 
vincie meridionali  della  penisola,  quantunque  per  due 
sole  i  titoli  che  hanno  nel  codice  ne  facciano  fede.  » 

1794.  Poesie  politiche  popolari  dei  secoli  XV 
e  XVI.  Canzona  de  Moucci  di  Siena.  —  Can- 
zone di  Bartolomeo  da  Bergamo.— -Canzon  de 
S.  Marco.  Ancona ,  A.  Gu.stavo  Morelli ,  eili- 
t-ore.  [Xel  verso:  Ancona,  1885,  Stab.  di  E.  Sar- 
zani  e  C]  mdccclxxxv.  In-^,  pp.  24. 

Questo  frontespizio  e  l'antiporto  (  «  Nozze  Barto- 
lone-Giorj^i.  I.\  Fehbrajo  MIH'CCLXXXV»)  sono  im- 
pressi in  caratteri  rossi  e  neri;  la  copertina  in  carat- 
teri e  in  cornice  hlmi. 

Nel  verso  dell'antiporto:  «  Edizione  di  LX  Esem- 
plari » 

II  Nevati  ed  il  Pellegrini,  amici  e  compagni  dello 
sposo ,  prof.  Paolo  Giorgi,  l' uno  da  Milano  e  l'altro 
da  Livorno,  scrivono  (p.  5)  offrendo  questi  documenti 
di  jKjesia  popolare  a  suo  temi>o  raccolti  dalla  bocca 
del  popolo,  il  nome  Meticci  non  è  di  autore,  ma  so- 
prannome dei  Senesi. 

Qui  finiscono  le  pubblicazioni  del  N.  e  del  P. 

1795.  Nuova  Scelta  di  canzonette  amorose 
cantate  dal  popolo  italiano.  Edizione  corretta 
e  migliorata.  Milano,  Tip.  Commerciale,  1882. 
In-W,  pp.  120.  L.  1.  * 

179G.  Nuova  Scelta  di  canzonette  amorose 
cantate  dal  popolo  italiano.  Quinta  edizione 
corretta  e  riveduta.  Milano ,  tip.  Wilmant  di 
G.  Bonelli  e  C.  1889.  hi-lG' ,  pp.  128.  L.  1.  * 

OPICI  (Paolo). 

Vedi  n.  1109,  Basktti  (Atanagio). 


OBDIKE  ( Luigi  I. 

1797.  Canti  popolari  lucani.  Nel  G.  B.  Basile, 

an.  II,  n.  2,  pp.  lH-14.  Napoli,  15  Febbraio  1884. 
Son  quattro. 

1798.  Canti  ix)polari  basilischi  e  saleniitanL 
Ivi,  an.  Ili,  n.  3,  pp.  22  24.  Napoli,  15  Mar- 
zo 1885. 

15  di  <{uesti  canti  basilischi  fUrono  raccolti  in  Ma- 
rat(*a,  nella  Basilicata;  K  in  Salerno. 
Vedi  anche  Solimkna  (Giovanni). 

ORLANDI    Pasquale). 

1799.  Canti  popolari.  Xe  La  Parola,  voi.  II, 
nn.  85-86,  pp.  344.  Bologna,  Luglio  1844. 

Son  6,  divisi  a  due  a  due,  e  raccolti  dall'Orlandi 
neir.\ppennino  romagnolo  e  dedicati  al  cugino  Mon- 
gardi. 

OBTOLI  {[Jean  Baptiste]  Frederick 

1800.  Les  Voceri  de  l'ile  de  Corse,  par  Fré- 
DÉRic  Ortou.  Paris  ,  E.  I^eroux  édit.  1887. 
//t-/6%  pp.  XXXVni'H24.  Fr.  5. 

Fa  parte  della  «  Collection  de  Contes  et  Chansons 
jMjpulaires  l.  X.  » 

Come  si  ve<le,  l'A.  si  firma  col  solo  nome  di  Fré- 
DÉRic;  al  (juale,  a  scanso  di  equivoci,  io  antepongo  la 
prima  meta  del  nome  con  la  quale  egli  iucomiitciò  i 
suoi  lavori  di  novellistica,  a  ^.  4H,  n.  661. 

Contiene  29  voceri  divisi  in  due  serie:  I.  Vocrri 
de  mori  nattirelle.  —  IL  Voceri  de  mort  Holente.  la 
maggior  parte  riprodotti  dai  Canti  pop.  del  Tommahko, 
dai  Vocer  »,  chants  pop.  de  la  Cor»e  di  Fée;  dal  Hotf- 
gio  di  t'ersi  ital.  del  ViALKecc. 

Vi  sono  tre  pagine  di  melodie. 

Vedi  Mélimtie,  t.  Ili,  coli.  407-8. 

—  et  THIEBSOT  (JuLiEN). 

1801.  Sérénade.  In  Revue  des  tradìtions  po- 
pulaires,  I"^  année,  n.  2,  pp.  46-47.  Paris,  25 
Fevrier,  1886.  Montévrain.  Imprimerie  thypo- 
graphique  de  TÉcolc  D'Alembert.  In-S^: 

Anche  qui  l' Orioli  si   firma   soltanto  FR^nÉRic. 

11  testo  di  questo  canto  popolare  corso  in  sene 
strofe  è  accompagnato  dalla  vei-sione  francese  e  dalla 
melodia  {lopolare  notata  da  JrLiBN  Thibrsot. 

Altre  noesie  corse  ha  pubblicalo  ne  La  Tradition 
di  Parigi  U  Sig.  Ortoli;  ma  esse  non  entrano  nel  no- 
vero dei  canti  pop.  tradizionali. 

OSTERMAFH  (VALENTINO). 

1802.  Orazioni  friulane.  iVe//' Archivio,  v.  IV, 
pp.  237-248.  Palermo,  1885. 

Son  16  con  la  versione  letterale  italiana  a  pie  d? 
imgina. 

1803.  Filastrocca  popolare  udinese,  /n*,  v.  VI, 
pp.  466-468.  Palermo,  1887. 

È  seguita  dalla  versione  letterale  italiana. 

Fu  ristampata  insieme  con  un'altra  versione,  rac- 
colta nella  Valle  del  Nalisone  da  una  signora  friulana, 
col  titolo: 

1804.  —  La  Curiose.  Nelle  Pagine  Friulane, 
an.  II,  n.  3,  pp.  34.  Udine,  21  Aprile  1889. 

Firmato  soltanto  V.  O. 

1805.  Le  Villote  friulane.  M",  an.  IV,  n.  6. 
Udine ,  16  Agosto  1891.  (Copertina,  pp.  7-2/. 

Sunto  di  una  lettura  tenuta  dal  prof.  V.  Oster- 
mann  la  sera  del    10  Agosto   1891   all'  AccademiiL  <fi 


CANTI  E  MELODIE. 


131 


Udine  sopra  la  pubblicazione  che  l'A.  viene  facendo 
di  una  raccolta  di  delle   Villote. 

Contiene  16  canti  friulani. 

I/O  scritto,  anonimo,  è,  a  quanto  pare,  dell'Oster- 
inann. 

Vedi  in  U«i;  Occioni  BokaPfons. 

OTTO  (Richard). 

1806.  Sicilianische  Yolkslieder.  Von  Dr.  Ri- 
chard Otto.  In  Beilage  zur  Allgemeìnen  Zei- 
tung.  209-210;  pp,  1-3  e  3-6.  Munchen ,  8  e  9 
September  1891.  Dnick  und  Verlag  der  I.  G. 
Cotta'schen  Buchhandlung  Nachfolger  in  Stutt- 
gart und  Munchen.  In-4'*  gr.,  pp,  S. 

1.  Fa  un  breve  cenno  storico  della  poesia  popo^- 
lare  italiana  e  poi  di  Sicilia  ;  di  quest'  isola  tocca  il 
dialetto  e  la  letUralura  dialettale  fino  a  O.  M«'li.  — 
lì  Rileva  le  caratteristiche  della  poesia  pop.  siciliana 
etl  esamina  la  seconda  edizione  della  Raccolta  di  Canti 
poj>.  $ie,  del  PiTRfc.  Vedi  n.  1858. 


1807.  Canti  popolari  di  Ferrara.  Ne  Le  Cento 
Città  d' Italia.  Supplemento  mensile  illustrato 
del  Secolo.  An.  XXIII,  Suppl.  al  n.  7951,  p,  35, 
Milano,  2.3  Maggio  1888. 

Breve  cenno  basato  sulla  Raccolta  ferrarese  di 
canti  del  Fbrraro.  Vedi  n.  1426. 

P.  (P.). 

1808.  Canti  di  S.  Caterina  di  Badolato  rcir- 
condarìo  di  Catanzaro).  Xc  La  Calabria,  an.  IV, 
n.  1,  pp.  7-8,  Monteleone,  15  Settembre  1891; 
n.  2,  pp.  14-15;  15  Ottobre. 

Sono  33  canti. 

1809.  Canti  di  Pentone.  /rt,  an.  IV,  n.  2, 
pp.  15-16.  Monteleone,  15  Ottobre  1891. 

Sono  in  tutto  14. 

11  nome  del  Raccoglitore  è  solo  nel  sommario  del 
numero  citalo  della  Calabria, 

PAGAimn  (Pagano). 

1810.  Per  le  nozze  Morelli-Picrantoni.  Let- 
tera di  Pagano  Paganini.  Pisa,  Nistri.  [Lucca, 
Tip.  Canovetti]  1869.  * 

Contiene  una  preghiera  pop.  pistoi«'.He  confrontata 
con  una  tedesca. 

G.  Giannini,  op.  cit.,  p.  XLI. 

PAOAHO  (Vincenzo). 

1811.  Lingue  e  dialetti  d'Italia.  Altri  e  nuovi 
studi  filologici  del  Prof.  Vincenzo  Pagano, 
Socio  della  R.  Commissione  pc'  testi  di  lingua, 
Accademico  Cosentino  ecc.  A^  Il  Propugnatore. 
Tomo  XIII ,  parte  II ,  pp.  104-151.  Bologna, 
X^uglio-Ottobre  1880.  Presso  Gaetano  Roma- 
gnoli. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte. 

Cap.  XIV.  1  Canti  popolari  (pp.  144-118). -XV.  I 
proverbi  (H8-15()) 

I  canti  son  cmque  con  la  versione  italiana  ripro- 
dotti dalla  Ririxta  Italica  dol  1871  (vedi  n.  112H);  i  pro- 
verbi 10:  tutti  calabresi. 


[PAOLETTI  (Edoardo)]. 

1812.  Vita  Veneziana.  Nel  Giornale  di  Sici- 
lia, an.  XXVI,  n.  .307.  Palermo,  15  Novem- 
bre 1880. 

Canto  ed  u8o  popolare  veneziano  per  la  festa  dì 
S.  Martino. 

I/A.  si  Arma  soltanto  Edward. 

Il  solo  canto  venne  riprodotto  col  titolo: 

1813.  _  i^  Questue  nella  festa  di  S.  Martino 
in  Venezia.  .Ve//' Archivio,  v.  V,  pp.  358-362, 
Palermo,  188(3. 

L'A.  t>  flnnato  :  «  Edoardo  Paolbtti  (Edward)  ». 

PAPA  (Pasquale). 

1814.  Stornelli  del  popolo  toscano.  Nel  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n.  7,  pp.  51-52.  Napoli,  15  Lu- 
glio las.^. 

Sono  35. 
PAPPALARDO  (G.  A.). 

181.5.  Canti  pojKìlari.  In  Saffo,  giornale  lette- 
rario, artistico,  illustrato.  An.  I,  n.  7.  Torino,  8 
Luglio  1888.  Festa  e  Tarizzo.  In-fol.  Cent.  10. 
Vei-sione  italiana  di  due  canti  siciliani. 

PAEIS  (GastON). 

1816.  (lASTON  Paris.  Les  chants  populai- 
res  du  Piémont.  (Extrait  du  Journal  des  Sa- 
vants.— Beptembre-Novembre,  1889).  Paris.  Im- 
primerie  Nationale.   M  DCCC  XC.  In-^ ,  pp.  30 

oltre  il  frontespixio. 

studio,  con  gravi  riflessioni,  sulla  Raccolta  del  Ni- 
ORA,  n.  1791. 

PASISOTTI  (Alessandro). 

1817.  Saggio  di  Melodìe  popolari  romane  di 
A.  Parisotti.  a  pp.  55-63  del  Saggio  di  Canti 
popolari  romani  raccolti  ed  illustrati  da  Fran- 
cesco Sabatini  ecc. 

Vedi  Sabatini. 

Sono  quattro  pp.  di  note  musicali  contenenti:  I.  Ijx. 
Donna  loinl»arda.— II.  Cecilia.— III.  Sonetto.— IV.  Ri- 
tornello.    V.  Ninna-nanna;  Tamburro  trasteverino. 

LegL'esi  pure  nella  <  Rivista  di  Letteratura  popo- 
lare »  V.  I,  pp.  189-201. 

Questo  medesimo  scritto,  con  modiflcarioni  e  la 
soppressione  delle  melodie,  meno  del  tamburro  tras^ 
teverinOy  venne  riprodotto  col  titolo: 

1818.  —  Le  Melodie  popolari  romane.  Studio 
di  A.  Parisotti.  iV  II  Volgo  di  Roma,  I,  pp. 
55-67.  Roma,  Ermanno  Loescher  &  C.  [Forzani 
e  C.  tipografi  del  Senato],  mdcccxc.  L.  3. 
In-16r  gr. 

Il  titolo  è  anale  si  leg^e  nella  copertina  e  nel 
frontespizio.  Nel  Volijo  di  Roma  però  il  nomo  dell' A. 
è  in  fine. 

Ignoro  se  se  ne  sia  fatta  una  tiratura  a  parte  con 
numerazione  propria. 

PASCAL  (Carlo). 

1819.  Una  canzone  popolare  avellinese.  Nel 
G.  B.  Basile ,  an.  II ,  n.  9,  p.  72,  Napoli,  15 
Settembre  1884. 
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PASQUALIOO  (Cristoforo). 
*  1820.  Ciintì  iM>poliiri   vicentini.    Nd   Berico, 

nn.  6,  7,  10,  18.  Vicenza,  Agosto,  Settembre, 
Novembre,  1858.  Tip.  Paroni.  * 
Dopo  ott'anni  vennero  riprodotti 

1821.  —  Ke  1.0  Stivale,  Giornale,  an.  I.  Xa- 
l>oli,  1806.* 

D'onde  furono  tirati  a  parte  col  titolo: 

1822.— Canti  popolari  vicentini  raccolti  ed  il- 
lustrati  da  Cristoforo  Pasqualigo,  Profes- 
sore di  Lettere  Italiane   nel  R.  Liceo  di  .Spo- 
leto. Seconda  ristampa,    ossia    terza  edizione. 
Napoli  vi  Aprile  mdccclxvi.  (Anniversario  del- 
rimiamoramento  del  Petrarca).  In-IG^,  pp.  21. 
A  pp.  3-4  gli  editori  A.  CASKTri  e  V.  Imbruni  of- 
frono al  Lettore  genlìlìssitno   queste  XXVI  villote,  e 
dicono  cosi  :  <  Eccoti   questi   canti   vicentini  messi  a 
stampa  per  la  terza  volta;  furono  pubblicali  dapprima 
sul  Beriro  (giornale  Veneto)  nel  1858,  poi  ripubblicati 
sullo  Stivale  dì  Napoli  nel  186<>.  Sono  quindi  rarissimi 
ed  invano  ne'  (sir)  faresti  ricerca  presso  i  librai.  Escono 
ora  raccolti  in  opuscolo.  » 

Furono  ristampati  dal  Raccfjglitore  stesso  col  ti- 
tolo : 

1823.  —  Canti  popolari  vicentini  raccolti  da 
C.  Pasqualigo.  Quarta  Edizione.  Venezia, 
Stab.  ti{)ografico  Grimaldo  e  C,  187G.  In-lO^, 
pp,  23,  Prezzo  del  presente:  i/g  lira. 

I  canti,  preceduti  da  un' Ai-rertenza  de'  5  Giutrno 
1876  (pp.  .n-9),  son  XXXV.  ^ 

Vedi  Brbhmbr,  n.  1154. 

PASQUALINO-VASSALLO  (R). 

1824.  Folk-Lore.  N'  Il  Teatro  Illustrato  e  la 
Musica  popolare.  An.  VI,  Febbraio  188(5,  n.  62. 
(Edit.  Ed.  Sonzogno),;>7A  20-2.3.  In-fol.  Cent.  50. 

S'intrattiene  specialmente  dello  melodie  popolari 
siciliane  a  proposito  della  Raccolta  del  Frontini,  (fr. 
n.  1458. 

PELELLA  (Mauro). 

1825.  Rimembranze  Napolitani  Raccolta  di 
Canzoni  popolari  per  Mauro  Pelella.  Torino 
S,  a.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

PELLEGRINI  (ASTORRE). 

182G.  Canti  popolari  dei  Greci  di  Cargese 
(Corsica).  Bergamo,  Tip.  Fratelli  Bolis,  1871. 
In-IG^,  pp.  SS. 

Estratto  dal  giornale  *\a  Provincia  di  Bergamo.» 

1827.  Il  Dialetto  greco-calabro  di  Bova.  Stu- 
dio di  AsTORRE   Pellegrini,   Professore   nel 
R.  Liceo  di  Massa-Carrara,  Volume  primo.  To- 
rino e  Roma,  Ermanno  Loescber  1880.  (Tipo- 
grafia Bona).  [Nel  verso:  Estratto  dalla  RiviMa 
(li  Filologia  e  d'Istruxione  Classwa  1873-1879]. 
In-S^,  pp.  LIV'270,  oUre  il  froìUesphic.  L.  10. 
Dà  75  canti,  dei  quali  38  inediti,  38  varianti  di  altri 
oditi  dal  Comparetti;  tutti  illustrati  e  tradotti  letteral- 
mente in  italiano.  Seguono  10  proverbi. 


Alcuni  di  questi  canti  furono  tradotti  daQ.  Mbykr. 
Vedi  n.  1728. 

Altri  volumi  deirojtera  non  furono  fin  qui  pubbli- 
cati. 

1828.  La  Poesia  di  Bova  per  Astorre  Pel- 
legrini ,  Prof,  nel  R.  Liceo  Niccolini  di  Li- 
vorno. Napoli,  Morano,  1881.  In-16^,  pp.  53. 

Estr.  dal  voi.  del  Ma>dalabi:  Canti  df;l  popolo 
reggino,  n.  1671. 

Contiene:  a)  Canti  calabresi.  — 6)  Canti  iudiani. 

PELLEOEIFI  (FRANCE.SCO  CaRI^). 
Vedi  n.  1793,  No  vati  (Francesco). 

[PELLIZZARI  (Pietro)]. 

1829.  Canzuni  d'amore.  Ne  Lo  Studente  Ma- 
glicì<e.  Rivista  Scolastica.  Anno  VI,  fase.  2*  e  3", 
pp.  148-105  Maglie,  Marzo-Aprile,  1884.  Tip. 
Capece.  In- 8^. 

Contiene  15  canti  e  due  varianti  di  canti  raccolU 
in  Mjiglie  in  Terra  d'Otranto,  ed  illustrati  con  note. 
Il  nome  del  Raccoglitore  è  taciuto. 
Vtdi  anche  in  Novelline,  n.  704,  e  in  Usi. 

PEPOLI  (Carlo). 

1830.  Di  taluni  Canti   dei  popoli.    Discorso 
Accademico  di  Carlo  Pepoli.    Bologna,  fSo 
cietà  tipografica  dei  Comi)08itori,  1873.  In-l^^ 
pp.  OS.  * 

Edizione  di  soli  100  esemplari. 

PEBCOPO  I  Erasmo). 

1831.  Ballate  popolari  del  secolo  XV,  pub- 
blicate per  la  prima  volta  dal  dott.  Erasmo 
Percopo.  Napoli,  tip.  De  Rupertis,  1884.  In-8".* 

Per  nozze  Cocchia-Dei  Franco. 
Le  ballate  son  4. 

PEBETTI  (Antonio). 

1832.  Canti  popolari  del  Piemonte  recali  in 
versi  italiani.  Nel  Mondo  Ix?tterario,  nn.  27,  33, 
43.  Torino,  Giugno,  Agosto,  Ottobre,  1858.  Tip. 
Botta.  * 

PETBOSEMOLO  (R.). 

Vedi  Tosti  (F.  Paolo). 

PFLEIDEBEB  (RUDOLF). 

1833.  Das  italienische  Volk  ini  Spiegel  seiner 
Volkslieder.  Breslau  und  Leipzig.  P.  Schott- 
lànder,  1870.  * 

PIAGGIA  (Giuseppe). 

Vedi  in  Usi. 

PIAFTIEEI  (Federico). 

1834.  Studii  sopra  i  Canti  popolari  del  Ci- 
lento. Nell'Ateneo  Popolare,  giornale  letterario, 
politico,  industriale,  artistico,  commerciale,  mi- 
litare. An.  IV,  n.  1,  pp.  6-7;  n.  4,  p.  6.  Na- 
poli, 12  e  22  Maggio  1869. 

PICHLEE  (Adolf). 

1835.  Volkslieder   aus   Fassa.   Von  Adolf 


CANTI  E  MELODIE. 
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PiCHLER.  In  Deutsche  Zeitung  Wicn,  2U  Màrz 
1883.  Feuilleton.  In-fol.  * 

Contiene  versioni  tedesche  di  canti  e  alcuni  saggi 
in  dialetto  di  Passa. 

Jiotmnisrhr  Shtdien,  XX,  ?08. 

PIBEI  (Silvio). 

183G.  Uo  migliaio  di  stornelli  toscani  raccolti 
e  ordinati  da  ìSilvio  Pieri.  N'  Il  Propugna- 
tore. Tomo  XIII,  parte  I,  pp.  236-268;  parte  II, 
pp.  152-186.  1880.— Tomo  XIV,  parte  I,  pp.l21- 
137;  parte  II,  pp,  168-195;  1881.— Tomo  XV, 
parte  II,  pp.  234  264  \  1882.  Bologna,  presso 
Gaetano  Romagnoli. 

Contiene  TMi  canti,  sotto  ciascuno  dei  quali  è  no- 
tata la  provenienza. 

Di  tutta  la  Raccolta  stampata  si  fece  una  tiratura 
a  parto,  il  cui  titolo  t' il  medesuno  di  80[»ra,  e  fu  ese- 
guita in 

—  [Bologna,  Fata  e  Garagiianiy  1S80].  In-8", 
pp.  140, 

I  canti  sono  divìsi  cosi: 

Introduzione  (pp.  I-Xti.  —  Canto,  sflda  al  canto 
fn.  20  canti  .—Amore:  J.  Amore  lieto  (171);  11.  Amore 
non  lieto  (111);  Jll.  Desiderio  in  amore  (r>8).—<ielosia, 
.sfle^no,  dis^>etto  (^1».— Partenza  e  lontananza  (M). — 
Satirici  e  giocosi  (38). 

Finisce  con  lo  stornello: 

nur  dì  pÌM*lli, 
K  come  ktaniio  bene  a  vui  I  coralli! 
Citine  «Ila  mia  Mlccrtta  i  eampanrili. 

.Si  vede  che  la  Raccolta  doveva  prose^ruire ,  ma 
reaUt  in  tronco:  nel  Propugnatore  al  canto  53,  nell  e- 
•ftratto  al  e.  38  del  cip.  Sf'Uriri. 

PIOOEIKI-BERI  (Caterina). 

1837.  I  Canti  poi>olari  niarchigiani.  AV//a 
Nuova  Antologìa.  Seconda  serie.  Volume  se- 
condo (Della  Raccolta  ,  volume  XXXII) ,  pp, 
26-50.  Firenze,  18T(i. 

Pubblica  72  stornelli  o  ranzonrinc. 
Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte. 

1838.  Le  Cantafavole  nell'Appennino  marchi- 
giano. Ivi,  Seconda  serie.  Volume  ventesimo- 
secondo. (Della  Raccolta,  volume  LII),  pp.  36- 
54.  Roma,  Tipografia  Barbèra,  1880. 

«  \a  ^onta pattila  è  una  sequela  di  parole,  alcune 
volte  senza  senno...  K  una  storiella,  u^neralmeiile 
mezza  in  prosa  e  mezza  in  versi...  Qualche  volta  co- 
mincia in  racconto  e  finisce  in  canto  ;  tale  altra  co- 
mincia in  poesia  e  finisce  in  prosa  elegante,  corretta, 
aggiustata  e  classica  »  p.  'i3. 

pnrcHE&LE  (J.). 

1831>.  Italian  Zingaresche.  In  Journal  of  the 
Gypsy-Lore  Society.  Voi.  Ili,  n.  1.  Edinburgh, 
July,'  1891.  /w-^.  * 
PINOLI  (Galileo\ 

1840.  Nozze  Renier-Campostrini.  [^1  p,  16: 
Ivrea,  Stabilimento  tipografico  L.  Garda,  18S7]. 
In'16^y  pp,  16. 

Copertina  stampata  in  caratteri  rossi  e  cornice 
celesti  re. 

A  p.  7:  «  Canti  (lopolari  canavesani.  » 
Contiene  6  canzoni  raccolte  a  Strambino  dal  Pi- 
noli, il  cui  nome  si  leggo  nella  dedica,  a  p.  5  n.  n. 


1841.  Cantar  Martine.  AW Archivio,  v.  Ili, 
pp.  lfJS-200.  Palermo,  18S4. 

In  una  tir.itura  di  soli  ^  esemplari  la  p.  seguente 
alla  3*  è  bianca. 

PISCHEDDA  (Giovanni). 

1842.  Poesie  popolari  sarde  meridionali.  Con 
prefiizione  del  profes-sor  Giovanni  Pischkdda. 
Volume  Primo.  Lanusei, Tipografia  sociale,  1SS4. 
In- 16^  picc.y  pp,  65, 

La  prefazione  è  nelle  pp.  3-16.  I  componimenti, 
del  Sfdito  cenere  semipopolare,  sono  XI,  senza  indice, 
riprodotti  dalle  Raccolte  di  Spano. 

PITBÈ  (Giuseppe). 

1843.  Canti  popolari  siciliani.  Xc  La  Sicilia, 
Rivista  periodica  di  Scienze ,  Lettere ,  Arti  e 
Politica.  Anno  Primo,  1805,  pp.  44-45,  Palermo, 
Stamperia  di  Michele  Amenta,  mdccolxv.  //i-r/". 

I  canti  son  quattro,  tutti  di  carcere,  non  compresi 
nella  Raccolta  del  Vigo. 

1844.  Dei  Canti  popolari  in  Italia  e  dell'in- 
dole poetica  dei  Siciliani.  Se  La  Società,  Gior- 
nale letterario  sociale.  Anno  Primo.  Volume 
Primo,  18G8-09.  pp,  73-78.  Napoli,  Tipografia 
dei  Fratelli  Te8ta,8trada  Gavone,  222.  ìSm.In-8^, 

k  un  capitolo  dello  Studio  critico^  qui  sotto  indi- 
cato, al  n.  1847. 

1845.  Studi  critici  su*  Canti  popolari  siciliani 
in  relazione  con  altri  d'Italia,  Xclla  Rivi.sta 
Bolognese,  anno  secondo,  fase.  2",  pp.  137-149; 
Febbraio  18(»8;  f.  3,  pp.  236-250,  Marzo;  f.  5, 
pp.  385-394,  Maggio;  f.  9-10,;?/?.  763-772.  Set- 
tembre-Ottobre. Bologna,  Stab.  tip.  G.  Monti. 

Finisce  al  cap.  VI  con  una  Conclusione  adatta  al 
contenuto  dei  sei  capitoli.  Questa  Conclusione  princi- 
pia con  le  seguenti  parole  :  «  Qui  mi  è  di  necessità  con- 
chiudere. Dico  necessità,  perchè  chi  appose  per  me  il 
titolo  a  queste  pagine  [Pietro  Sif^iUatìi]  mi  fece  pro- 
mettere cosa  ch«'  io  avevo  destinato  a  lavoro  più  lungo, 
più  completo  sul  medesimo  argomento:  alcune  osser- 
vazi<mi  intorno  agli  altri  C^nti  popolari  d'Italia.  » 

Segue  una  nota,  che  dice:  «Questo  mio  lavoro  « 
bell'e  nnito.  ed  oggi  stesso  9  Settembre  1808)  si  pul>- 
Mica  in  un  elegante  volume  col  titolo  Sui  Canti  pop. 
siriliani  »  ecc.  Vedi  n.  1847. 

184(3.  —  Nel  Massimo  D'Azeglio:  Letture  Mo- 
rali, Letterarie  e  Scientifiche.  Anno  I,  n.  2,  pp, 
5-6;  Palermo,  10  Aprile  :8G8;  n.  3,  pp.  20-21; 
n.  4,  pp.  26-28,  1,  16  Maggio;  n.  5,  pp.  36-38; 
n.  6,  pp.  42-45,  1,  16  Giugno;  n.  7,  p.  55,  V  Lu- 
glio; n.  8,  pp.  60-61,  r  Agosto.  Officio  Tip.  di 
Giuseppe  Mauro.  Cent.  J5.  In-4''. 

Per  la  cessazione  del  giornale  il  lavoro  rimase 
interrotto  al  cap.  sui  canti  pop.  di  carcere. 

Esso  è  una  materiale  ristampa  dello  scritto  inse- 
rito nella  KirìHta  Ifologiwse  (vedi  qui,  n.  18-15),  mai:o 
mano  che  esso  si  pubblicava. 

1847.  Sui  Canti  popolari  siciliani.  Studio  cri- 
tico di  Giuseppe  Pitrè.  Palermo ,  Tipografia 
del  Gioniale  di  Sicilia,  1868.  In-16",  pp,  160. 
L.  1,80. 
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PARTE  n. 


Contoiuporancainenle  alla  stamita  di  «^nPsto  vo- 
lume ,  il  lavoro  .  con  «pialch**  piccola  inoditìcazione, 
usciva  in  appendice 

1848.  —  Nel  Giornale  di  Sicilia.  Palonuo, 
1808.  Nn.  141,  142,  145,  147,  148,  150,  155, 158, 
lGO-102,  1G5-1()7,  171,  175,  177,  182,183,187, 
189-192,  194,  195.-27,  .30  Giugno;  4,  7,  8,  10, 

14,  17,  21,  23-25,  29-31  Luglio;  5,  10,  12,  19, 
20,  25,  27-29,  31  Agosto;  2,  3  Settembre. 

Il  nome  dell'A.  è  alla  rtne  di  ciascuna  appendice. 

Questo  Studio  fu  poi  ristain[>ato  come  introduxione 
alla  Raccolta  di  Canti  de\  medesimo  A.  (vedi  n.  1^57) 
con  gravi  modificazioni ,  con  ispostamenti  «li  capitoli 
e  con  l'aggiunta  dei  titoli  a  ciaucuno  di  essi. 

1849.—  Sui  Canti  poi)olari  siciliani.  Studii  cri- 
tici di  Giuseppe  Pitrè.  Xe  Lo  Scinà,  Giornale 
Letterario  jHìr  la  Sicilia.  Anno  I,  n.  ì^pp.  6-10; 
n.  2,  pp,  23'25;  n.  3,  pp,  38-40,  Palermo,  12, 

15,  2(5  Luglio  18f)8.  Stamperia  Autonino  Rus- 
si tano.  In'4*, 

\a  Direzione  annunzia  la  ristampa  del  lavoro,  che 
*  può  considerarsi  come  una  terza  edizione  con  au- 
menti e  correzioni  »;  e  la  fa  precedere  «  da  un  quadro 
del  lavoro  medesimo  »,  cioè  da  un  sommario  dei  XIV 
capp.,  dei  quali  però  solo  due  no  permise  l'A.— Esso 
è  ristampato  dalle  Appendici  del  ùioniale  di  Sicilia. 
Vedi  n.  18^18. 

1850.  I  Canti  popolari  di  Terra  d'  Otranto 
raffrontati  con  quelli  di  Sicilia.  Nelle  Nuove 
Effemeridi  Siciliane  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti. 
Anno  I,  dispensa  IV,  pp,  174-181.  Palenuo, 
Luglio  1809.  Tipografìa  del  Giornale  di  Sici- 
lia. la-Sr. 

A  proposito  dei  «  Canti,  I/<»pgende  e  Proverbi  nei 
dialetti  della  Terra  d'Otranto  »  del  prof.  dott.  (5.  Mo- 
rosi. 

Ix)  scritto  usci  a  parte: 

1851.  —  I  Canti  ere,  \mìv  Giuseppe  Pitrè. 
Palermo,  Tìi>ografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1809. 
In-8*y  pp.  15. 

Con  dedicatoria  a  M.  Siciliano.  Fu  ripubblicato 
poi 

1852.  —  A  pp.  21-28  (lei  Saggi  di  Critica  Let- 
teraria jwr  Giuseppe  Pitrè.  Palermo ,  Luigi 
Pedone  Lauriel,  Editore,  1871.  In-8^ ,  pp.  80. 

1853.  Della  Baronessa  di  Carini.  Leggenda 

storica  |)oj)olare  in  poesia  siciliana.  Nelle  Nuove 

Effemeridi  siciliane.  Anno  1,  disp.  XII,  pp.  546- 

558.  Palermo,  Marzo  1870. 

Ricomparsa  in  opuscolo  a  parte  col  medesimo 
titolo  : 

1854.  —  Della  Baronessa  cce.  per  Giuseppe 
Pitrè.  Palermo,  Tii)ografia  del  Giornale  di  Si- 
cilia, 1870.  In-8^,  pp.  W. 

E  di  nuovo 

—  A  pp,  45-47  dei  Saggi  di  Critica  lettera- 
ria ecc. 


1855.  Il  Carcerato ,  aria  popolare  siciliana. 
Nella  Rivista  Europea,  anno  I,  voi.  Ili,  fascili, 
pp.  48:ì-48!J.  Fii-euze,  V  Agosto  1870.  Tipogra- 
fia dell'Associazione. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  10  esemplari  senza  nev 
suna  indicazione  tipografica,  ln-8",  pp.  0. 

Questo  canto  è  preceduto  da  un'avvertenza,  e 
venne  ripubblicalo  nella  Raccolta  mafrjriore  di  G.Pilrè, 
n.  IST)?. 

1856.  Saggio  di  Canti  popolari  siciliani  ora 
per  la  prima  volta  pubblicati.  Lettera  di  Oiu- 
SEPPE  Pitrè.  Bologna,  Tip.  Fava  e  Garagnani, 
1870.  7n-c9-,  pp,  28. 

«  Estratto  dal  Periodicor—Studl  Filologici.  Storici 
e  Bibliopraflci  II  Propi*gnatore.  —  \o\.  Il',  parte  ]*,* 
pp.  371-S»J6.  Bolofma,  presso  Gaetano  Romngnoli.  lS7rt. 

I^  lettera  è  diretta  al  Comin.  Zam brini ,  e  con- 
tiene ?S)  canti  e  fiori,  che  non  facevano  parte  di  altre 
raccolte  fin'allora  pubblicate. 

1857.  Canti  popolari  siciliani  raccolti  ed  il- 
lustrati da  Giuseppe  Pitrè,  preceduti  da  uno 
Studio  critico  dello  stesso  Autore.  Volume  pri- 
mo. Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore, 
[Stab.  tip.  Fr,  Imo]  1871,  p/).  AV/^/J^.  Volume 
secondo.  [Tip.  del  Oiom.  di  Sicilia]  pp,  XI-òOO. 
L.  0.  In-lO^. 

Formano  i  voli.  I-II  della  «  Biblioteca  delle  Tra- 
dizioni popolari  siciliane  per  cura  di  G.  PiTBk.  » 

Indir*'  del  voi.  I:  Citta  e  paesi  nei  quali  sonosLiti 
raccolti  i  aiuti  (in  n.  di  53).-— Studio  critico  %n\  C'ami 
popolari  siciliani  (pp.  1-174).  —  Bibliografia  dei  Canii 
pojMìlari  d'Italia  (175-181). —  Canti  popolari  siciliani 
(183-449)  divisi  in  XXI  capitoli. 

11  voi.  II,  oltre  un'avvertenza,  come  nel  I  :  —Sup- 
plemento alla  Bibliografia  dei  Canti  pop.  d'Italia  (1\- 
X).  -  Altre  dieci  categorie  di  canti  quali  si  lej.T:uno 
nell'indice  della  li*  edizione  qui  sotto  indicata.  1  ri*nli 
tutti  sono  1006.  Chiude  questo  II  voi.  una  raccolta  di 
Mpìodic popolnri nieiliane  (pp.  16),  contenente:  («w*- 
zoni  (1-10),  Fiori  (U-12),  CatUi  cartuucial^srhi  {^l 
yinnf-tuinne  (14),  (\ìfUi  fanciulleschi  (15).  Preghiere 
(16).  Arie  (17-24),  Leggende  e  Storie  profane  e  «wn» 
(5J5-i<l),  e  finalmente  una  Canzone  araba  n.  n. 

Giova  notare  che  il  1  volume,  uscito  con  una  co- 
pertina avente  il  medesimo  tìtolo  del  frontespizio,  eM* 
sulVito  la  copertina  generale  e  comune  alle  varie  rac- 
colto della  Biblioteca.  Quattro  esemplari  in  carta  di- 
stinta di  esso  portano  tuttavia  quella  copertina. 

Una  nuova  edizione  usci  vent'anni  dopo: 

1858.  —  Canti  popolari  siciliani  raccolti  ed  il- 
lustrati da  (tIuseppe  Pitrè,  preceduti  da  uno 
Studio  critico  e  seguiti  da  Melodie  popolari. 
Seconda  edizione  interamente  rifusa,  con  un'Ap- 
pendice di  Canti  inediti  e  un  Saggio  di  Canti 
dell'Isola  d'IIstica.  Voi.  l^pp.  XXIV-438;  Voi  II, 
pp.  IV-487.  Palermo,  Libreria  intemazionale 
Carlo  Clausen  (già  L.  Pedone  Lauriel)  [Sd 
rerso:  TijKìgrafìa  del  Giornale  di  Sicilia]  181U. 
In-10".  L.  10. 

Noli'  antiporto  :  «  Biblioteca  delle  tradizioni  \^- 
siciliane.  Voi.  I  »  (e  «  Voi.  11  »). 

Nella  copertina:  «  Biblioteca  delle  tradizioni  popo- 
lari siciliane  iM'r  cura  di  G.  Pitrk.  Voi.  I  (e «Voi.  II  »/• 
Canti  pop.  siciliani.  Voi.  1  {e  11).  Seconda  edizione. 
Palermo,  »  ec^. 

N.  250  esemplari  dì  questa  edixione  hanno  cop«r- 
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lina  col  medoniino  titolo  <lrl  frontespizio,  e  antiporto 
cosi:  «  Canti  popolari  siciliani.  » 

N»'l  verso  d«'ir  ultima  patr.  M  li  voliniip  :  «  Co- 
niiuciati  a  stampare  —  il  di  11  Oiu^irno  MDt'CCXC  — 
finiti  il  XIX  Marzo  MDCCCXCI.  . 

Indice  del  v.  1: 

Dedicatoria. — Prefaziono. — Avvertenza  alla  prima 
edizione.  — Conmni  nei  quali  sono  stati  raccolti  i  canti 
popolari  (n.  70;. — Sniegaxione  di  alcune  voci  di  dlHe- 
renle  significato  nella  presente  raccolta. — Studio  cri  - 
lieo  e^cc.  (in  Xlll  ca^ip.  oltre  la  Conclusione), —  Canti 
popolari:  Canzuni^-Risi»etti  (in  XYIlIcapp.,  n.  r>7'l). — 
('iuri=^Stomelli  (da  57.»  a  TK)).-  Canzuni  di  Camali- 
vari=Camescialate  (da  7H>  a  TVfi). 

Voi.  II.  Ninni  o  Cauzuni  di  la  Naca=^Ninne-nanne 
(da  727  a  757). — .Ii^cura  e  Canzuni  di  picciriddi=Canti 
lanciulleschi  (75/?-7U3).  -  Orazioni .  Kusarii.  Cosi  di 
lkliu=-lnvocazioni  e  prejrhiere  (79-1-8X)). —  'Nnimini  o 
•Nniminogghi^lndovinelli  (8»VJ<SJ<).— Arii=-Arie  (889- 
911).  —  Storii,  Parti  e  Orazioni  =^I.eggende  e  Storie 
(912-964).  —  Cuntrasti  o  Parti— Contrasti  (905-973).— 
Satiri=Saiire  974-970).  —  Canzuni  murali— franti  re- 
ligiosi e  morali  977-990).  —  Muttetti  di  lu  pàliu-^11 
palio  (991-1006).— Appendice:  Stornelli  aOl>7-1040). — 
Canti  diversi  (^10.11-1049).— Saggio  di  Canti  dell'Isola 
dTstica  (1050-1074). -Glosnario. 

11  Raccoglitore  ha  diviso  le  Canzuin  dai  C'iuri. 
«  Oltre  un  centinaio  di  canti  incompleti,  o  varianti  di 
poca  importanza  o  di  provenienza  sospetta  ha  sop- 
pressi Sostituendoli  al  rispettivo  loro  n.  progressivo  con 
altri  canti  simili,  tipici.  »  Ijbl  Bibliografia  della  I*  edi- 
zione è  tolta.  La  grafia,  in  quella  non  del  tutto  esatta, 
in  questa  è  notabilmente  migliorata. 

Nelle  Melodie  popolatH  KÌrilìane ,  che  vanno  in 
calce  al  11  voi.,  ha  sostituito  col  Canto  di  Natale 
(n.  17;  la  Canzona  araba,  che  era  nella  1«  edizione, 
e  che  qui  fu   soppressa. 

1850.  Alcune  Questioni  di  Poesia  popolare. 
Xeila  Rivinta  Europea.  An.  I,  voi.  IV,  fase.  Ili, 
pp.  4GS-4S3.  Firenze,  V  Novembre  1870. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciale  di  soli  25  esem- 
plari col  medesimo  titolo 

18(>0.  —  la  Firenze,  Tipografia  dell'Associa- 
zione, 1870.  In-Sr,  pp,  IH. 

W  nomedell'A.,  mancante  al  frontespizio,  ù  in  fine. 

Questo  articolo  fu  scritto  a  proposito  d'una  re- 
censione del  I  voi.  di  Canti  (v.  n.  1857)  pubblicata 
dal  D'Ancona  nella  Nuova  Antologia,  Agosto  1870. 

18G1.  Le  Canzoni  popolari  sarde  del  Logii- 
doro.  Nella  Rivista  Filologico-lctteraria.  Primo 
volume,  fase.  l,pp.  17-27,  Verona,  H.  F.  Mun- 
8ter  (M.  Nussbaum)  1871.  Tip.  Apollonio,  In-S^. 

1862.  Questioni  di  Poesia  popolare,  hi,  pp, 
2H9-303,  1871. 

Se  ne  tirarono  solo  10  esemplari  col  precedente 
titolo  e  con  l'indicazione  bibliografica  in  fine: 

18C3.  —  Estratto  dalla  Rivista  Filologico-Let- 

teraria.  Fascicolo  V.  Verona,  Tip.  Apollonio, 

1871.  In-Sr,  pp.  15. 

È  una  risposta  a  D.  Manuel  Milù  y  Fontanals, 
per  via  di  certe  o,sservazioni  da  lui  fatte  nel  Diario 
de  Batcelona  sopra  i  due  volumi  di  (>/«/<  (vedi  n.  1857) 

1864.  Canti  popolari  siciliani.  A  pp.  12U-LW 
delle  Rime  e  Prose  alla  cara  memoria  di  An- 
gela Clazzino  dal  Consorte  dolentissimo  raccolto. 
Genova,  co*  tipi  del  R.  Istituto  Sonlo-muti,  1871. 
/n-iC,  pp,  158,  olire  /'Errata  corrige. 

«  Edizione  di  100  copie  in  carta  bianca,  e  due  in 
carta  colorata.» 


I  canti  sono  quattro,  non  compresi  in  Raccolte  pre- 
cedenti, di  Palermo,  Uandazzo,  Girgetìti,  e  preceduti 
da  una  lettera  al  consorte  della  defunta,  prof.  G.  Caz- 
zino, la  quale  lettera  è  a  p.  128. 

1805.  Pietro  Fullone  nelle  Tradizioni  popo- 
lari siciliane  e  nelle  sue  oi>ere  i)er  Giuseppe 
PiTRÈ.  I Estratto  dalla  Nuora  Antologia.  —  Fi- 
renze, Settembre  1871).  In-S^^pp.  da  41  a  SI. 

Nella  Nttova  Antologia  il  nome  dell'  A.  è  in  fine. 

18(30.  Di  un  manoscritto  di  Canzoni  siciliane 
attribuite  ad  Antonio  Veneziano.  A''  Il  Propu- 
gnatore. Voi.  IV,  parte  IP,  pp.  357  371,  Bo- 
logna, 1871. 

Ed  a  part<*: 

1807.  Di  un  manoscritto  di  Canzoni  siciliane 
attribuite  ad  Antonio  Veneziano.  Lettera  di 
Giuseppe  Pitrè,  Socio  della  Regia  Commis- 
sione pe'  Testi  di  Lingua.  Bologna,  Tipi  Fava 
e  Garagnani,  1871.  In-S^,  pp.  15, 

È  una  lettera  al  Salomone-Marino. 

1868.  La  parcKlia  nei  Canti  popolari  siciliani. 

Nella  Rivista  Sicula  di  Scienze,  Letteratura  ed 

Arti,  anno  terzo,  voi.  VI,  fase.  X,  pp,  354-364, 

Palermo,  Ottobre  1871  [S,  a.,  ma  in  Palermo, 

Uff,  Tip.  Rosario  Ferino,  1871].  In-S^,  pp,  11. 

Se  ne  tirarono  10  esemplari  a  parte  senza  alcuna 
indicazione,  ln-8,  pp.  11. 

1809.  I  Canti  popolari  monferrini.  A  pp.  121- 

130  della  Strenna  della  Rivista  Europea,  anno 

primo,  1872.  Firenze,  Tipografia  Editrice   del- 

r Associazione  ,  1871.  In-S^ ,  pp,  16'LXn"'140, 

Ne  furono  tirati  10  esemplari  a  parte.  In-8»,  pp.  10. 

1870.  Ricordi  e  Reminiscenze  nei  Canti  po- 
polai-i  siciliani.  Nella  Rivista  Sicula,  anno  qimr- 
to,  voi.  VII,  fase.  IV- V,  pp.  403-421,  Palermo, 
Aprile-Maggio  1872. 

1  nn.  1859-1862,  1864-1879.  con  apgiunte  spesso 
copiosissime,  vennero  ripubidicatì  negli 

1871.  Studi  di  Poesia  popolare  per  Giuseppe 
Pitrè.  Volume  unico.  Palermo,  Luigi  Peilone- 
Lauriel,  Editore  [Nel  verso:  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia]  1872.  In-IG',  pp,  VIL,199,  L.  4. 

Forma  il  voi.  HI  della  «  Biblioteca  delle  Tradi- 
zioni popolari  siciliane  per  cura  di  G.  PiTRfc.  » 

Questo  volume  contiene  sette  scritti  inediti,  ed  ec- 
co l'indice  di  esso: 

Avvertenza.  —  Ricordi  e  Reminiscenze  nei  canti 
pop.  siciliani. — Alcune  (questioni  di  poesia  pop«dare.— 
N'uove  questioni  di  poesia  popolare.  —  1  poeti  del  po- 

fob»  siciliano  I*ieiro  Fullone  e  le  sfide  i>op.  sicil. — 
li  alcuni  canti  |M>p.  attribuiti  ad  A.  Venziano  in  un 
ins.  del  sec.  X\ll.  -  Di  alcuni  canti  pop.  in  un  ms. 
del  sec.  XVllI.— 1^  Ij**ggende  pop<j|an.  Delle  poesie 
pop.  a  stampa  antiche  e  moderne. — I>ei  canti  pop.  non 
si<iliani  in  Sicilia. — Dei  canti  pop.  lombardi  di  Sicilia. — 
De'  canti  pop.  greci  dell'Italia  meridionale.— Dei  canti 
pop.  monterrini.— Delle  canzoni  i»op.  sarde.— Ia  pa- 
rodia ne'  canti  pop.  siciliani. — Aggiunte. 

1872.  Centuria  di  Canti  popolari  siciliani  ora 
per  la  prima   volta   pubblicati   da   Giuseppe 
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PlTRÈ.  [S.  a.  ma  in  Padova^  Premiato  Slahili- 
mento  Tipografico  alla  Minerva  ,  lH7:i\,  In-S^j 
pp,  43. 

Estr.  dnir/->o  dr'  Cioranì,  \u\.  II,  \ì\ì.  71-MO;  121- 
131;  \&)-ì7M.  PafU.va,  A.  Mon-lli,  e.litor«s  1873. 

Tiratura  di  soli  50  espinplari. 

Prefazione  (pp.  3-9).— ('anzuni  e  Fiori  (un.  1-^0).  — 
Ninn«'-nanne  e  (  anti  lanctulh'sohi  (Hl-^(5).  —  Arie  e 
Canti  diversi  (KT-Wj.— Indovinelli  (U:>-10()). 

1873.  Pietro  Fullone.  Risposta  di  GirsEPFE 
PiTRÈ  a  Lionardo  Vigo.  AW  Giornale  di  Sici- 
lia, an.  XII,  nn.  183,  184.  Palermo,  12  «  13 
Agosto  1874. 

Con  notaijili  correzioni  si  tin")  a  parte  col  se^nieute 
titolo  : 

1874.— Pietro  Fullone,  poeta  siciliano  del  sec. 
XVII.  Lettera  di  Giuseppe  Pitrè  a  Lionardo 
Vigo.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di  Si- 
cilia, 1874.  In-IG^,  pp.  14, 

Dietro  la  copertina-fronlespizìo  si  lef^e:  «  Estratto 
dal  Giornale  di  Sicilia  del  12  e  13  Airosto  ,  num.  183 
e  184.  » 

Richiama  le  questioni  di  poesia  popolare  relative 
allo  scritto  di  sopra,  ed  è  indirizzata  al  V.  per  riliat- 
tere  le  stranezze  da  lui  ripetute  in  una  lettera  al  P.— 
Vedi  Vioo,  Pietro  Fullone. 

1875.  Sui  Canti  popolari  italiani  di  carcere. 

Nota.    Firenze  ,   Tip.  dell'  Associazione ,  1876. 

//1-.9*,  pp.  8. 

Estratto  dalla  Rivista  Europeo.  Anno  VII,  Voi.  II, 
Fase.  II.  pp.  320-326.  1  Aprile  1870. 

1876.  Chi  dice  quel  che  vuole  udirà  quel  che 
non  vuole.  Risposte  di  G.  Pitrè  e  S.  Salo- 
mone-Marino ad  un  opuscolo  che  porta  il 
nome  della  Sig.'  Giuseppina  Vigo  Pennisi.  Pa- 
lermo, Tipografia  di  P.  Montaina  e  Comp.,  già 
del  Giornale  di  Sicilia,  1877.  //^-<9",  pp.  41. 

Risposta  all'opuscolo:  Lettera  al  Dr.  G.  Pitrè  e 
Chiatimenti  »ulla  Hivixla  eritira  t'cc.  La  risj>o8la  del 
Pitrè  è  a  pp.  3-19  :  quella  del  Salomone- Marino  a 
pp.  21-41. 

Oli  autori  trattano  questioni  di  poesia  popolare, 
istituendo  ratfVonti  di  canti  popolari  per  via  di  va- 
rianti, affine  di  sfatare  le  pueriliU'i  di  L.  Vigo  puhldi- 
cate  sotto  il  nome  della  sua  nuora  Giuseppina  Pennisi, 
«  Cireneo  incautamente  trovato  ». 

1877.  Di  una  nuova  Raccolta  di  Melodie  po- 
polari siciliane.  Al  maestro  F.  P.  Frontini. 
AW/'Archivìo,  v.  II,  pp.  4H5-44().  Palenno,  1883. 

«  QueRt<»  scritto  doveva  precedere  VKeo  della  Si- 
eilia:  CinqitatUa  Canti  pop.  sic.  del  Frontini;  ma  non 
giunse  in  tempo,  e  perciò  viene  qui  pubblicato  come 
mtroduzione  e  complemento  di  quel  libro.  » 

(.'osi  in  nota.  Vedi  in  questa  liibliogra/ia  il  n.  1458. 

1878.  La  Leggenda  di  S.  Antonio.  Ae/r  Ar- 
chivio, v.  VI,  pp.  18-24;  313-314;  573-574.  Pa- 
lermo, 1886. 

Sono  0  versioni  italiane  e  straniere  riprodotte  da 
raccolte  a  stampa  da  G.  P.  PJsse  sono:  1.  Versione 
siciliana.— II.  Napoletana. — III.  Komana.— IV.  Porto- 
ghese.—V.Spagnuola(p.313).— VI.  Marchigiana  (57:<). 

1879.  Per  la  storia  della  poesia  jmpolare 
sarda.  Ivi,  v.  VlII,pw.  28f)-293.  Palemio,  laSD. 

Corre  a  parte  col  seguente  frontespizio: 


j        1880.— G.  Pitrè.  Per  la  storia  ecc.  Tirato  a 
!    soli  20  esemplari  dall'  Arrhirio  ecc. ,  v.  Vili, 
fase.  II.  Palermo,  Tipografia  del  «  Giornale  di 
'    Sicilia  *  1889.  //i-.S*,  pp.   7. 

Per  altri  canti  pubblicati  dal  Pitrè  vedi  in  Pro- 
I  verbi.  Vedi  pure  in  questa  parte  II.   Db  Poymaiceb; 

1)1  Martino;  i.izio-Bruno;  [..umim;  Mahcl;  Monmer: 
I  Otto  (IX)<i.|35y,  138fi.  Ifi32.  1652,  1665,  1753);  Salo- 

Mo.\K-M ARINO  ;  Vigo  (Lionardo). 

I  PITTAEELLI  (Emilioì. 

I        1881.  XV  Canti  del  popolo  raccolti  in  Cara- 

!  pochiaro.    AV  La  Nuova  Provincia  di   Molise, 

j  an.  IV,  n.  12.  Campobasso,  20  Marzo  1884. 

—  e  MELULO  (Enrico. 

1882.  Due  satire  popolari  molisane.  AW  O.  B. 
Basile,  an.  Ili,  n.  1!  ,  pp.  81-83.  Napoli,  15 
Novembre  1885. 

Riprodotto 

1883.  —  Ne  La  Nuova  Provincia  di  Molise, 
an.  V^I,  n.  1.  Campobasso,  8  Gennaio  1880. 

1884.  A  proposito  della  canzone  del  Notar 
Volpone,  yel  G.  B.  Basile,  an.  IV,  n.  l,p.  8. 
15  Gennaio  1886. 

Si  legge  anche 

1885.  —  Xe  La  Nuova  Provincia  di  Molise, 
an.  VI,  n.  3.  Campobasso,  21  (Tcnnaio  1886. 

Altri  canti  dei  due  scrittori  vanno  sotto  il  nome 
di  Mblillo  (Enrico).  Vedi  nn.  1715-1716. 

PODRECCA  (Carlo). 

188(3.  PoDRECCA  D.'  Carlo.  Saggio  dì  Poe- 
sie di  Pietro  Zorutti  e  di  Canti  popolari  in  dia- 
letto friulano,  tradotti  in  lingua  italiana  e  dalla 
famiglia  Podrecca  di  Cividale  dedicati  alla  Sig.^ 
Virginia  Fasolo  nella  occasione  del  di  lei  ma- 
trimonio col  D.'  Guido  Podrecca.  Cividale,  Za- 
vagna,  1870.  In-S',  pp.  35.  * 

Roìixanische  Studien,  XX,  197. 

1887.  Rispetti  friulani.  .Ve/  Fan fulla  della  Do- 
menica, an.  XI,  n.  30.  Roma,  28  Luglio  1889. 

Sono  12,  relativi  all'amore  nelle  Alpi  rarnicbe, 
e  tradotti  in  italiano.  Riprodotti 

1888.  —  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  II,  n.  9, 
copertina,  p.  2.  Udine,  27  Ottobre  1889. 

Altri  canti  pubblicò  il  P.  nella  Illumrazion^  Ita- 
liana,  n.  13,  ma  ne  ignoro  l'anno  ed  il  titolo. 
Qui  fìniscono  le  pubblicazioni  del  Podrecca. 

1889.  Poesia  popolai'e.  Niccheri  e  gPImproT- 

visatori.  A''  Il  Piovano  Arlotto.  Capricci  men- 

suali  di  una  brigata  di  beglìumori.  Anno  primo, 

pp.  356-366.  Firenze,  Felice  Le  Monoier.  1858. 

7/1-8'"  gr. 

Articolo  anonimo,  col  ritratto  deirimprovvtsatore 
poi>olare  G.  Moroni  soprannominato  //  yieefterUp.  3&t^, 
e  con  la  composizione  di  lui:  I^e  seitse  de*  etuieÌ€ttori^  La 
19  ottave. 
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Di  questo  Niccheri  abbiamo  : 

1.  «  lA  Pia  de*  Toluint'i,  fatto  storico  posto  in  ot- 
tava rima  da  Giuseppe  Moro.m  .  dotto  //  Xicchcrì, 
illetterato.  Firenze,  Tipogrnfi.i  Adriano  Salani,  1873, 
cnnt.  10.  »  In-lfi**,  pp.  21.  (5-1  oitav«  con  vignetta  nel 
frontespizio,  ropprejsfntant*»  la  Pia  morente  adagiata 
SII  d'una  sedia  e  il  guardiano  di  fronte  seduto.  Ri- 
stampata col  titolo  : 

—  «  Pia  de'  Tolomei  composta  in  ottava  rima  da 
GiDSiKPPK  MoRONi  detto  il  y-trcheri ,  illetterato.  Al- 
Tultima  pagitta  :  Firenze,  1875,  Stamperia  Salani.» 
Con  una  vignetta  nel  front«*spirio  rappresentante  il 
seppellimento  della  Pia. 

2.  «  I^  Scuse  dei  Cacciatori,  ottave  improvvisate 
da  GiusBPPK  MoRONi  detto  il  Siccheri  (illetterato]  » 
A  pp.  13-19  della  *  Storia  del  Giocatore  esposta  ad 
esempio  della  Gioventi'i  ».  Infine,  alla  p.  23,  mt.:  «  Fi- 
renze ,  1878.  Stamperia  Snlani.»  In-16",  cent.  10.  18 
ottave  ,  con  vignetta  nel  frontespizio.  —  Ristampato 
anonimo,  forse  da  edizione  anteriore  al  1874,  a  pp.  38- 
42  della  «  Raccolta  di  canzonette  bernesche  in  ottava 
rima  cantate  nelle  converstizioni  di  amici  e  conoscen- 
ti. Firenze,  Casa  Editrice  Salani,  1874.  »  ln-16',  t»p 
127.  Nel  quale,  pp  46-49,  sotto  il  n.  12,  sono  unaici 
ottave  dello  stesso  col  titolo: 

3.  «  Elogio  del  Nuovo  Mercato  fatto  a  Romito.  » 

4.  <  Giovacchino  tradito  dall'Annina,  composizione 
dì  GiusKPPE  MoRONi ,  detto  il  Niccheri ,  illetterato.  » 
A  pp.  13-15  della  «  Storia  dell'assassino  Stoppa,  dove 
s'intende  come  pel  vizio  del  giuoco  ,  da  uomo  onesto 
divenne  malvagio  e  mori  nelle  carceri  delle  Murate 
in  Firenze.  Firenze,  Tipografia  Adriano  Salani,  1878.  » 

ln-16«,  pp.  15,  cent.  IO.  8  ottiive. 

POLITO  (F.). 

1890.  Canto  marinaresco  di  Nicotera.  Ne  La 
Calabria,  an.  Ili,  n.  \ ,  p.  3.  Monteleonc,  15 
Settembre  1890. 

POLIZIAHO  (Angelo  A.). 

Vedi  Sabatini  (Francesco),  n.  1956. 
POLLACI  NUCCIO  (FEDELE). 
Vedi  Grane,  n.  1302. 

POMPILI  (Gioacchino). 

1891.  Canti  popolari  umbri.  A  pp,  297-307  de 
L»a  Rondinella ,  Strenna  Umbra  per  l' anno 
MDCCCXLV.  Serie  II.  Anno  V.  Spoleto  e  Fi- 
renze, 1845.  /«-<S". 

Riprodotti  poi  da  Marcoaldi,  n.  1690. 

PBESTIA  (P.). 

1892.  Canti  popolari  di  Ilorabìolo.  Ae  La  Ca- 
labria, au.  Ili,  n.  1,  pp,  ij'7.  Montelcone,  15 
Settembre  1890. 

1893.  Canti  popolari  d'Acquaro.  /r/,  pp.  7-8, 
PBEVITI  (Luigi). 

1804.  Della  Poe.sia  Lirica  Italiana  ad  uso 
delle  scuole  della  Compagnia  di  (tchù  per  Litigi 
Pbeviti,  D.  M.  C.  Palermo,  pret*80  Giovanni  Pe- 
done ,  via  Toledo  num.  201 ,  e  via  Macqucda 
num.  147.  1850.  In-12",  pp,  107. 
Capo  IX.  De'  canti  popolari. 

1895.  Corso  di  Poetica  ad  uso  della  gioventù 
italiana  per  Luigi  Pkeviti  D.  C.  di  G.  Pa- 
lermo, Tipografia  di  Bernardo  Virzì,  via  San- 
t'Anna, n.  5,  G,  7  e  11,  1854.  In-1&*,  pp,  XXIT- 
343. 

Pmk'^  Bibliografia. 


11  capo  X  ragiona  dei  Canti  popolari ,  de'  quali 
trattegpia  la  stona  e  indica  l'indole,  la  forma  e  la  im- 
portanza (pp.  74-82). 

I^  seguenti  Raccolte  sono  di  autori  anonimi: 

1896.  Prima  Raccolta  di  varie  Canzoni  di 
amore,  di  gelosia,  di  sdegno,  di  pace  e  di  par- 
tenza. T^ndecima  iMizione.  [Xilografia].  Napoli, 
pei  Tipi  di  Avallone.  E  dal  medesimo  si  vendo- 
no Largo  Divino  Amore  num.  50.  In-24''j  pp.  23, 

W  frontespizio  fa  anche  da  cop<»rtina ,  la  cui  ul- 
tima pagina  rappresenta  la  24*  n.  n.  I  tipi  sono  di 
corpo  H, 

Sono  81  canzoni ,    in  crran  parte  popolari ,  4  per 

r^rina,  ed  una  soltanto  alla  p.  ^,  cioè  48  di  amore: 
di  partenza  ,•  7  dì  lontananza  ;  6  di  gelosia  ;  12  di 
sdegno. 

—  Seconda  Raccolta  ecc.  My  pp,  23. 

Il  tutto  come  nella  Prima  Raccolta,  ma  qui  i  tipi 
sono  più  grandi:  corpo  iO.  Delle  83  canzoni,  meno  po- 
polari delle  precedenti ,  ?6  sono  di  amore;  12  di  par- 
tenza;Sdi  lontananza;  16  di  disperazione;  11  disdegno. 

—  Terza  Raccolta  ecc,  ht\  pp,  23, 

Il  tutto  come  nella  Priìna,  compresi  i  tipi.  Delle 
89  canzoni .  DI  sono  di  amore  (a  p.  15  ve  ne  sono  3 
invece  di  4);  4  di  getcsia;  7  di  partetiza  (a  p.  18  solo  3); 
0  di  ImUananza;  4  di  sdegno;  8  di  dispetto, 

—  Quarta  Raccolta  ecc,  Ici^  pp,  22. 

L'ultima  carta,  che  fa  da  copertina,  è  bianca.  Il 
tutto  come  nella  Prima.  I^e  canzoni  sono  47:  12  di 
lamento;  22  di  sdegno;  13  di  partenza.  Seguono  (p.  15) 
7  poesie  letterarie,  di  quello  che  soglionsi  cantare:  e 
.sono:  «  Canzoncina  sopra  l'ultimo  addio,  che  dà  1  a- 
mante  alla  sua  innamorata.— Barcarola.— Altra  Bar- 
carola.— ^làcenziata  da  Tirsia  Nice.— Cupido. —  Vene- 
re.— Barcarola.  » 

—  Quinta  Raccolta  ecc.  Ivi,  pp.  23, 

Tutto  come  nella  Prima;  ma  i  tipi  sono  come  nella 
ò'econda;  e  nella  p.  23,  ultima,  sono  4  canzoni. 

I-.e  canzoni  di  aìoore  sono  72;  quelle  di  lamento, 
11:  in  tutto  83. 

I^a  data  di  questa  edizione  non  si  può  rilevare, 
ma  è  da  riportarsi  quasi  con  certezza  verso  il  1850. 
Ignoro  le  edizioni  precedenti. 

La  Prima  Rocroita,  come  la  più  popolare,  suole 
essere  ristampata  qua  e  là.  Sotto  i  nn.  1(^3-10.^4  di 
questa  Bibliografia  ne  sono  state  notate  edizioni  fio- 
rentine e  palermitane. 

La  Terza  Raccolta  fu  riprodotta  col  titolo:  Affetti 
di  amore  ecc.  ediz.  di  Koma,  1883.  Vedi  n.  1051. 

1897.  Primo,  secondo,  terzo  etc.  e  dodicesimo 
fiore  di  villanelle  et  arie  napolitane,  raccolte  a 
compiacenza  de  i  virtuosi.  Per  cantare  in  ogni 
Istromento.  In  Milano,  per  Gio.  Battista  Mala- 
testa.  Con  licenza  de'  superiori.  S,  a,  * 
PBOCACCI  (Giovanni). 

1898.  Vecchiumi.  Pistoia,  Bracali,  1879.  * 

A  p.  143  ò  una  nota  che  fa  cenno  df^li  stornelli 
che  sogliono  accomitagnarsi  alle  iestf*  di  Montai hano 
nel  Pistoiese,  avendone  l'A.  riprodotti  alcuni  nel  suo 
carme  Pt^ulnm  CaesarU. 

PTJLLÈ  (Leopoldo). 

Vedi  GiALDiNi  e  Ricordi,  nn.  1482  e  1935. 
Di  altri  autori  sono  le  seguenti  raccoltine: 

1899.  Raccolt4i  di  Ritornelli  parte  faceti  e 
parte  morali.  Roma.  S.  a.  * 

ScBUCHARDT,  Ritomelle,  p.  141. 
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1900.  Raccolta  completa  di  Storiiolli  |>oi)olari 
cantati  dal  popolo  italiano.  Firenze,  1873,  Stam- 
peria Salani.  In-16r,  pp.  7iAS.  L.  0,  50. 

Nel  nipzeo,  una  vi^n^tta  ra|)r»n's<'ntant**  vari  so- 
natori (uno  col  sistro,  un  al  irò  coll'orgainHlo,  un  terzo 
con  la  chitarra)  e  cantatori. 

Il  volumetto  contiene  -t*.>8  stori wlli  :  ì.n  dis/uUi  a 
SlorrwUarc  ;  Bontà  e  hrllrzia  di  donno  r\i\  secondo 
la  classifìcazìone  del  Tigri  (dalla  cui  raccolta  i  canti 
son  presi)  e  70  Jiisprtti. 

1901.  Raccolta  di  Stornelli  popolari  cantjiti 
dal  popolo  italiano.  Firenze,  A.  Salani,  1875. 

Kivìsta  delle  Biblioterhr,  au.  111.  voi.  HI,  p.  73, 
n.  53. 

1902.  Raccolta  di  Stornelli  e  Rispetti  amorosi 
cantati  dal  popolo  italiano.  Firenze  ,  Tip.  Sa- 
lani, 1883.  /n-.9l>*.  * 

Rir.  d.  Bibl.y  loc.  cit.,  n.  72. 

1903.  —  hi,  1884.  In-^T,  * 

Riv.  d.  Bibl.,  loc.  cit.,  n.  75. 

1904.  —  Iriy  1885.  In-K)^  picc,  pp.  12S, 

Nella  copertina  :  «  Scelta  dei  migliori  Stornelli 
amorosi  cantati  dal  popolo  italiano.  A.  Salani  ediutre. 
Firenze  »  Questo  titolo  è  innestato  in   una   vi^i»«Hta. 

Contiene:  Parte  h,  bOO  stornelli;  p.  II*,  -204  ri- 
8]>etli  e  17  adiramenti  e  {gelosie  (ris|»etii)  non  nume- 
rati. Ia  liaccolta  del  Ticmi  fa  le  sj>ese  a  questo  vo- 
lumetto, che  potreblie  essen*  opera  del  Salani  come  i 
precedenti  da  lui  pubblicati. 

Essa  fu  ristampata: 

1905.  —  Ivì\  1888.  In-16^,  pp.  12S.  * 

1906.  —  Iciy  1889.  Li'lG",  pp.  71AS.  * 

1907.  —  Ivi,  1890.  In-ia^y  pp.  12S.  * 
Questa  Raccolta  fu  riprodotta  in 

1908.  —  Napoli,  Libreria  Editrice  Bideri, Uni- 
versità, 9.  188ti.  In'16°y  pp.  06.  Prezzo  L.  1,  50. 

Con  copertina  cromolito{.'rafata  e  carta  rosella. 
Gli  stornelli  son  450:  i  rispelli  204;  irli  adiramen- 
ti 16. 

1909.  Raccolta  delle  migliori  canzonette  can- 
tate dal  poi)olo  italiano  aggiuntovi  la  e  Rondi- 
nella di  Mentana  -^  e  cento  stornelli  amorosi  so- 
pra le  bellezze  dell'uomo  e  della  donna.  Firenze, 
Tipografia  di  Adriano  Salani,  (ò'.  a.).  In-lff', 
pp.  64.  Cent.  20. 

Nella  copertina  è  una  vijjfiietta  con  tre  giovani 
che  vanno  cantando. 

Contiene  le  solite  cniixoni  italiane;  ma  a  pp.  SO-OI 
sotto  il  titolo  di  Lonlnnanza  sono  15  rispetti;  I^e  let- 
tore; 8  altri  rispetti;  15  Stortwlli  sopra  le  bellezze  della 
dotinn  ;  15  Stornelli  sopra  le  bellezze  dell'  twuio  :  14 
Stortwlli  sentenziosi:  in  tutto  63  e  non  100,  come  si 
dice  nel  frontespizio,  tutti  riprodotti  dal  Tkìri. 

1910.  Raccolta  delle  migliori  canzonette  can- 
tate dal  i)opoIo  italiano  e  stornelli  amorosi  so- 
pra la  bellezza  dell'  uomo  e  della  donna.  Fi- 
renze, Tip.  Salani,  1875.  In-24\  * 

Riv.  d.  Bibl.,  loc.  cit.,  n.  52. 

1911.  Raccolta  di  canzonette  amorose  can- 
tate dal  popolo.  Firenze,  A.  SaUni,  1881./w-^tf  .* 


Rii\  d.  Bibl.,  loc.  cit.,  n.  61. 

1912.  Seconda  Raccolta  delle  migliori  canzo- 
nette cantate  dal  popolo  italiano;  aggiuntovi 
«  1a)  Sjwsalizio  della  Sandra  con  Geppone,  » 
Firenze,  A.  Salani,  187t5.  In-J6".* 

Rii\  d.  hihl.,  loc.  cit.,  n.  52. 

1913.  Raccolta  di  canzonette.  La  vendemmia 
dei  contadini. —  Il  Foriere.  —  Il  Fiore! — Sn  da 
bere...!  [A  p.  HI  :  Prezzo  5  centesimi.  Firenze, 
Stami>eria  Salani,  via  S.  Niccolò,  n.  102.  1S7I>]. 
/n-,71>,  pp.  SI. 

Forma  il  n.  27  della  Rareotta  di  ranzonette 

A  pp.  'MKM  sotto  il  tìtolo:  Canti  popolari  toitrani. 

sono  cinque  Rispetti,  numerati  progressivamente:  1:W. 

m,  131,  132,  133;  il  che  fa  supporre  che  essi  siano 

riprodotti  da  altra  Raccolta  e  inseriti  c«isì  a  casaccio. 

Quest'opuscolo  si  ristampa  quasi  annualmente. 

1914.  Raccolta  di  canzoni  amorose  in  dialetto 
napolitano.  Seconda  edizione.  Napoli ,  presso 
A.  Montefusco  A  C.  Librari-Editori,1875./w-/C*, 
picc,  pp.  IIL  Prezzo  L.  2. 

Nella  copertina  si  v«>dono  rappresentati  due  c&o- 
tastorie,  l'ano  con  chitarra,  l'altro  con  violino. 

Le  canzoni  sono  63,  la  ma^^^ior  parte  delle  tjuali 
si  le^gtjno  nelle  prime  C'ifrWo  evin^om  omorrM",  editore 
Regina. 

1915.  Raccolta  di  Canzoni  amorose  italiano 
con  le  ultime  pubblicate  fin'oggi.  E  con  un'Ap- 
pendice di  alcuni  Canti  siciliani  di  amoroso  ar- 
gomento per  cura  deirEditore.  Palermo,  Vit- 
torio Giliberti  Tii>ografo-editore,  via  V.  R,  357. 
1880.  Iii-K)"  picc,  pp.  06.  Cent.  75. 

Nella  copertina:  «  Raccolta  delle  Canzoni  amorose 
siciliane  ed  italiane.  » 

A  pp.  li^SXi  sono  120  Canzonette  aìnnroae  siciliane: 
Amore  y  baci  y  canti,  serenate.  1/g  canzuni  sono  y7;  i 
duri  '^i^  presi  tutti  dalla  Raccolta  del  Salomone-Ma- 
rino: Canti  pop.  sic,  u.  Ì\)Q&. 

Fu  ristaiiqMilo: 

1916.  —  hi,  1887.  In-IG'  yr.,pp.  80.  L.  2. 

E  nella  copertina:  «  Raccolta  di  canzoni  amorose 
italiane  con  le  ultime  pultblicate  fin'ojf^'i  e  con  uu'a|»- 
pendice  di  alcuni  canti  siciliani.  (  Vignetta).  Palermo  » 
ecc. 

C'oniiene  57  |>oe.sie  italiane  e  bò  canzuni,  \Seiuri 
e  una  lej^'genda:  /  Palombi.  rol>a  siciliana,  presa  tutta 
dalla  citata  Raccolta  del  Salomonb-Mari.no. 

1917.  Raccolta  di  nuove  canzoni  amorose  ita- 
liane ed  alcuni  canti  siciliani  di  amoroso  argo- 
mento per  cura  dell'PMitore.  Edizione  illustrata. 
Palermo,  V.  (liliberti  ti^^grafo-editore ,  \*ia 
Vitt.  Emm.,  357.  1891.  In-ló'',  pp.  80.lj.Vnk. 

Sulla  copertina:  *  Nuove  Canzoni  amorose  italiane 
ed  alcuni  Canti  siciliani.  Palermo,  Vittorio  Giliberti  » 

Contiene  vari  com^ionimenti  letterari  e  popolari 
messi  insieme  senza  note. 

Ia  parte  popolare  è  questa:  Disfida  a  cantar  d'ar 
more  (1:1;  stornelli  toscani).— Bontà  e  bellezza  d'amore 
(25  «tornelli  presi,  come  i  precedenti,  dalla  RmeccU^ 
di  Stornelli  e  Ristetti  amorosi  catUaH  dal  popolo  ita- 
liano. Napoli,  Bideri  1886,  pp.  3-6)  (v.  qui  n.  1908).  n- 
prodotci  alk  lor  volta  dalle  ediiioni  «el  Satani,  Uh 
quali,  come  ho  detto,  fa  le  spese  la  Raccolta  del  Tiom. 

Canti  popolari  ;  Lodi  delle  bellezze  (9  canti  wa* 


CA27TI  B  MBLODIE. 


139 


liani  della  Raccolta  del  Salomonr-Mariko).  -  Li  spara- 
paiili.  —  O  hedda ,  quantii  s|»aRÌiiii  !  —  Lu  parrincddu 
aiiiabuli.— Tale  coniu  mi  (lenninu  l  (|»oosie  popolaris- 
aiiii'',  ma  di  provonie  iza  le tt<»raria)  —  Lu  tuppi  tappi 
o  sia  In  ciintrastu  di  dui  'nnaniuruti.  —  Donna  Tuia 
(dalla  Raccolta  del  Salomonk-Maring.  qui.  n.  11)70). 
I^  rtf?ur<»  sono  pr«'s<'  e  riprodotta»  da  altre  edizioni 
dello  stesso  Giliberti,  alle  pp.  2,  6,  18,  27.  34,  42,  5(). 

1918.  Raccolta  dì  (-anzoni  popolari:  'N  t^rra 
de  Napoli:  Canto  e  pianoforte.  Milano,  Vinniara 
[ISS2].  L.  13.  * 

1919.  Raccolta  di  100  Canti  popolari  Napo- 
litani. Milano,  Stabilimento  Ricordi.  In  4". 
L.  45.  * 

È  divisa  in  10  8i*rie  così  compartite: 
Serie  prima,  n.  9,  L.  6;— seconda,  n.  10,  L.  6: — 
terza,  n.  10,  L.  6;  cpmrta,  n.  10,  L.  C;-«iuinla,  n.  10, 
L.  6;  -  sesta,  n.  10.  L.  0;— settima,  n.  10,  L.  0; — air- 
tava,  n.  6,  L.  4;— nona.  n.  12.  L.  0:— decima,  n.  ì'^, 
ì.  7.  11  voi.  completo  |Kjrta  il  n.  'Mi9'.M^  del  Catalogo 
dHle  Pubblicazioni  R.  Slab.  Ricordi,  pp.  7(ì-78.  Milano, 
1875 

r^  prime  cinque  serie  sono  comT>onimenti  musicali 
di  Bisrardi,  Mer«'adanie.  Labriola,  Rondinella.  C'jH'n, 
Battista,  F  Ricci,  Roxas.  I)e  Giosa.  —  \a  sesta  e  la 
settima  di  anonimi  (meno  i  nn.  39^80  e  4l<>40,  che  sono 
dell'Ànniliale  e  del  Rondinella);  la  nona  del  Ijtl»riola; 
l'ultima  del  Biscardi ,  del  Mercadante ,  del  De  Vivo, 
del  Ricci,  del  Roxas,  del  Guercia. 

aACIOPPI  (Giacomo). 

1920.  Della  Letteratura  del  popolo  di  Basi- 
licata, frammenti  di  Giacomo  Racioppi.  Nel 
Bazar  di  Scienze,  lettere  ed  Arti.  Voi.  IV.  Na- 
jK)li,  1855.  * 

BAFFAEILI  (FILIPPO). 

1921.  Saggio  di  Mattinate  nel  parlare  di  Cin- 
goli nelle  Marche,  provincia  di  Macerata,  edito 
con  note  dal  march.  Filippo  Raffaelli.  Fano, 
Tip.  V.  Pasqnalis,  Succ.  Lana,  IJ^SO.  Tn-lfTy 
pp,  32. 

Per  nozze  Castijrlioni-Puccetti. 

I^  mattinate  son  due;  di  9  ottave  la  primo;  di  7 
la  seconda. 

L'A.  avverte  di  averle  raccolte  dai  campagnuidi, 
ed  aggiunge:  «  Ho  prescelto  jierò  soltanto  due  delle 
vaghissime  sei  mattinate  che  con  vari  stornelli  e  ri- 
spetti raccolsi  allorché  mi  allietava  di  sentirli  cantare 
nel  tempo  delle  messi  e  della  vendemmia  dai  conta- 
dini n^lle  ridenti  e  alpestri  campagne  della  nostra 
Cingoli.  » 

Su  questa  atTermazione,  che  pure  si  estende  alla 
seguente  publdicazione,  vedi  Fkrrari,  Ottave  cinf/u- 
latw,  n.  1418. 

1922.  Terza  e  quarta  Mattinata  nel  parlare 
di  Cingoli  nelle  Marche,  provincia  di  Macerata, 
edite  con  note  dal  Marchese  Filippo  Raffael- 
li, Bibliotecario  della  Comunale  di  Fermo.  In 
Fano  pei  tipi  di  V.  Pa^qualis,  Succ.  Lana.  An. 
M.nccc.LXXXii.  In-10*'y  pp.  10. 

Frontespizio  e  copertina  stampati  in  rosso  e  nero. 
Per  nozze  Trevisani-Baccili. 
Son  XVI II  ottave,  divise  alle  due  mattinate,  e  se- 
guilo da  note. 

BAGUSA-MOLETI  (GIROLAMO). 

1923.  I  Canti  del    popolo    Siciliano.    Xe  Le 


Cento  Città  d'Italia.  Supplemento  mensile  il- 
lustrato del  Secolo.  An.  XXII,  Suppl.  al  n.  7741, 
;;.   79.  Milano,  2T)  Ottobre  1887. 

Reca  fi  canti  dalle  Raccolte  pubblicate,  accoini>a- 
gnandoli  con  qualche  asservazione.  L'art,  è  anonimo. 

1924.  La  Musica   del  popolo   Siciliano.  Ivi. 

Rileva  il  carattere  malinconico  delle  melodie  si- 
ciliane, e  tre  ne  riiiorta  dalla  Raccolta  di  G.  PiTRfc. 
L'art,  è  anonimo. 

1925.  Il  Natale  dei  Pastori  in  Sicilia.  A"  Il 
Secolo,  an.  XXII,  n.  7vS07.  Milano,  24-25  Di- 
cembre 1887,  p.  3.  Cent.  5.  In-fol.  pp.  S. 

Contiene  tre  melodie  pel  Natale  ;  la  \*  inedita  e 
fatta  raccogliere  dal  Piirò  e  fornita  al  prof.  G.  Ra- 
gusa-Moleti  ;  la  2*  e  la  3"  riprodotte  dalle  Melodie 
pop.  xiril.  mes.se  in  calce  alla  raccolta  di  Canti  pop. 
Htr.  di  lui. 

L'art,  ò  anonimo. 

192().  Le  Ninne-nanne.  In  Scuola  e  Famiglia, 
an.  XVII.  n.  0,  pp.  43-47.  Palermo,  16  Marzo 
1890.  Tipografia  Filippo  Barravecchia  e  Figlio. 
In-4\ 

Ripubblicato  col  titolo: 

1927.  —  Le  Ninne-nanne  siciliane.  Nella  Ras- 
segna della  Ixìtteratura  italiana  e  straniera. 
Anno  I,  n.  8.  Catania,  16  Luglio  1890.  Tipo- 
grafia Galatola.  Cent.  15.  In-fol. 

Col  nome  dell'A. 

1928.  Canzoni  e  musiche  siciliane.  Nel  Pa- 
lermo-Esposizione 1891-1892.  Genova,  Stabili- 
mento Fratelli  Armanino.  In-fol.  fig. 

Riunisce  e  compendia   i  due  scritti  di  sopra,  nn. 
19*23  e  1924,  riportando  le  medesime  tre  melodie. 
Anche  questo  scritto  è  anoninm. 

EAFDACIO  (Francesco). 

1929.  Canti  popolari  sardi  di  Cagliari.  Nel- 
r Archivio,  V.  V,  pp.  241-244.  Palermo,  1886. 

I.  Canti  fanciulleschi. -IL  Canti  vari.  In  tutto 23. 

RANDI  (Tommaso). 

1930.  L'idea  del  .«socialismo  nella  poesia  po- 
polare romagnola.  Breve  dissertazione  di  Tom- 
maso Randf,  agricoltore.  (T.  Sforza).  Si  vende 
a  totale  beneficio  delle  famiglie  dei  morti  e  fe- 
riti a  Conselice.  (Cent.  10).  [A  p,  15  e  sulla  cop.: 
Rimini,  10  Giugno  1890.  Tipografia  di  Emilio 
Renzetti].  //i-ò*,  pp.  14. 

Contiene  anche  de'  canti  inediti. 

EATHEBY  (E.-JeAN-BapTISTE). 

1931.  IjCS  Chants  populaires  de  l'Italie.  In 
Revue  des  deux  Mondes.  XXXII*  année.— Se- 
conde |)ériode.  Tome  Trente-huitième,pj?.  527- 
3.'j8.  Paris,  Bureau  de  la  Revue  des  deux  Mon- 
des.   1809. 

Studio  basato  sopra  le  raccolte  di  Mukllbr  o 
WoLP  (an.  1853),  Tommaseo  fl841-42),  Marcoaldi 
(1855),  Vigo  (1857),  Tigri  (1860),  Niora  (1858-61). 

Si  cita  la  seguente  tiratura  a  parte: 
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1932.  —  Ijos  cliants  populaìres  de  Tltiilie.  Pa- 
ris, Clave,  18G2.  InS".  * 

EEDI  (Francesco). 

Vedi  Savini  (Savino),  n.  1998. 

EENIER  (Rodolfo). 

1933.  Una  versione  ealabrcsc  del  contrasto 
di  Ciclo  del  Camo.  Xel  Frol lidio,  an.  VI^  n.  14. 
Ancona-Bologna,  30  Luglio  1882. 

Variante  del  Tftppi-tupin  raccolta  in  Calabria. 
Per  altra  pubblicazione  di  canti  del  R.  vedi  an- 
che Luzio,  1GC2. 

EEUMONT  (Alfred). 

1934.  Toskanische  Volkslieder.  Mitgetheilt 
von  Alfred  Reumont.  A  pp.  807-327  dì  Ita- 
lia: Mit  Beitragen  von  Ida  (Irafin  Hahn-Hahn, 
F.  W.  Barthold  ,  Franz  Frciherrn  v.  Gaiidy, 
Gay  e,  C.  Fr.  v.  Rumohr,  H.  W.  Schulz.  Hcraiis- 
gegeben  von  Alfred  Reuinont.  Zwciter  Jalir- 
gang.  Mit  einem  Titolkupfer.  Berlin,  1840.  Ver- 
lag  von  Alexander  Duncker.  In-IG"  picc. ,  pp, 
Vin-328.  * 

È  un  ragionamento  sulla  |W)esia  pop.  toscana,  la 
cui  materia  fu  raccolta  dall'Editore. 

Il  seguente  n.  non  è  del  Ueumont: 

1935.  Ricordati  di  me.  Strenna  fiorentina, 
anno  secondo.  Firenze.  Stamperia  Granducale, 
1841.* 

Contiene  pure  14  rispetti  o  5  .stornelli. 

EICOEDI  (Giulio). 

1936.  Canti  popolari  Lombardi  raccolti  e  tra- 
j^critti  con  accompagnamento  di  pimiofoitc  da 
Giulio  Ricordi  con  imitazione  italiana  di  Leo- 
poldo PULLÈ.  Fascicolo  I,  Canti  milanesi.  Mi- 
lano ,  I.  R.  Stabilimento  Nazionale  priv."  di 
Tito  di  G.  Ricordi  [1857],  In-foL  L.  15.  Fase.  II, 
Canti  Comaschi.  1858.  L.  12.  * 

11  fase.  I  forma  i  nn.  30171-30180  del  Cataloao  Ri- 
cordi, 1S75  e  comprende  i  seguenti  canti,  i  quali  cor- 
rono anche  a  parte: 

1.  Che  bel  moffln  la  Pcppinetta.  — L.  ì, 
t.  Non  badar  ho  non  «im«>rtiiia.  — h.  1,W>. 
8.  Kl  formigun,  ri  fonnigou.—  L.  2,  60. 

4.  Soli  figlio  (li  Hacìcciu.  — L.  t. 

K  niraml  un  po',  bel  Kìovlnetlo.— L.  4. 

6.  Son  vvgniiii  do  riiiittcll.-'L.  X. 

7.  La  IHoiicia  di  VoRbera-— L.  l.ftO. 

8.  Sf  Wi  lofclo  le  manine.  — L.  2,  ^0. 

V.  La  MoraMcbina  la  va  alla  ronKia.  — L.  2. 
Io,  Ahi  uieNcbina  pHMtorclla — L.  2. 

11  fase,  li ,  nn.  30421-30426 ,  ha  i  seguenti  canti 
comaschi: 

1.  Quanti  volt  al  ciaar  de  lana.-L.  X,  50. 
51.  l>amm  Taddio  cara  AnKÌolin».  — L.  3,  50. 
8.  Lee  Tanrluva  e  mi  vegneva.  — L.  8,  60. 
.    4.  C'orrii  «eia  luce— L.  4. 

5.  i'axsando  ria  di  qun  lo  cor  mi  duole— L.  3. 

6.  Ninetta  cara  — L.  3,  fio. 

Vedi  GiALDiNi  (Giuseppe  ,  nn.  1481-148*2. 

RÌDOLA  (PlETaANTONIO). 

Vedi  MouNABO,  Canti  d^l  pop.  materano,  n.  1737. 
EIGGIO  (F.)  e  BEUZZANO  (L.  . 

1937.  Canzone  albanese  di  Falconara.  Xe  La 


Calabria,  an.  IV,  n.  5,  pp.  37-39.  Monteleone, 
15  Gennaio  1892. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  j:reci,  versione  lette- 
rale italiana. 

BIOHI  (Ettore-8c'ipioxe). 

1938.  iSaggio  di  Canti  popolari  veronesi.  Ve- 
rona,  Tipografia  di  Pier-Maria  Zanchi ,  ISfj,}. 
In-^,  pp.  XXXI-39. 

Sotto  «  veronesi  »  sono  9  versi  dell'  Xininla  d»»l 
Tasso,  rportati  come  epig^rafe.  N>1  r^'rm:  *  Carlo  S^'ca 
Imprenditore  »,  il  quale  puMdica  questo  Sajrjrio  *  iVr 
noKze  Stma-Butturini  »,  come  si  leg^e  in  un  anti|K>rto 
.seguente  al  frontespizio  e  come  appare  da  una  dedi- 
catoria che  e^rli  fa  a^fli  Sposi  (p.  v  n.  n.).  dove  dir*» 
che  la  Kacroha  é  opera  dell'amico  E/S.  Kiìhi:  noiop 
che  si  lejrjj:e  alla  line  della  pref.ìzi<me,  p.  XXXI. 

Cont  ene:  Vilote  (n.  oh). — Matinado  (da  TO  a  H)).— 
Canzonete  (da  81  a  90). -Storie  (da  Ul  a  lOl)). 

1989.  Per  nozze  illustri  di  Weil  Weiss-Cin- 
zano  di  R(xli.  [Sci  perso  della  7«  e:  Verona, 
Stabilimento  Civelli  IS70].   In-4\  pp.  14  n.n. 

\à\  1*  carta  è  bianca;  nella  A*  si  le^r^e  ;«  Canti 
popolari  veronesi  »,  che  sono  t?4  villoie  coniadiiM-sthe 
puoldicate  da  Ettore  Scipione  Ki^-hi  e  da  Itii,  dal  fra- 
tello Aujiusto  e  da  L.  Cesconi  offerte  a^'li  %\ìq^\. 

EOBEET  (M.  A.). 

1940.  Sketcbes  of  Corsica.  Specìmeni^  of  the 
Language  and  Poetry  of  the  peoples.  London, 
1825.  In-S\  * 

BOBINSOH  (A.  Mary  F.). 

1941.  Stornelli  and  Strambotti.  In  The  Athe- 
nieum ,  Journal  of  Engli.^'h  and  Foreign  Lite- 
rature,  Science,  the  Fine  Art«,  Music  and  the 
Drama.  I^)ndon,  4  March  188l\ 

CiiHpie  canti  popolari  toscani  tradotti  in  in- 
glese. 

BOCCO  (Emanuele). 

1942.  Canti  popolari.  Xcl  G.  B.  Ba.'*ile,  an.  I, 
n.  2,  2)p.  9-10.  Napoli,  15  Febbraio  L^.J. 

Quattro  canti  di  Napoli. 

BOMANI  (Felice). 

1948.  Della  poesia  popolare  in  Italia.  A  pp. 
237-244  di  Felice  Romani.  Critica  Letteraria. 
Articoli  raccolti  e  pubblicati  a  cura  di  sua  mo- 
glie E.  Branca,  voi.  II.  Torino,  1883.  In  ven- 
dita nelle  Librerie  di  E.  Loescherccc.  [Nel  terso: 
Stab.  tipogr.  V.  Bona].  In  8^,  pp.  óófS.  L.  5. 
BONDINI  (Druso). 

1944.  Canti  popolari  marchigiani  inediti  (rac- 
colti a  Fossombrone).  Neil'  Archivio ,  v.  VI, 
pp.  469-484,  Palermo  1887;  — v.  VII,  pp.  169- 
192;  531-346,  1888;— v.  Vili,  pp.  185-192;  401- 
414,  1889. 

Una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esemplari  ha  nu- 
merazione ora  dell' A  rc/i  irto,  ora  progressiva  delle  i«- 
gine  stampate  a  parte.  11  titolo  è  questo: 

1945.  Canti  popolari  marchigiani  inediti  rac- 
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colti  a  Fossombrone  da  Druso  Rondini.  Ti- 
rato a  25  esemplari  dairArchivio  ecc.;  vv.  VI, 
VII,  Vili.  Palermo,  Tipografia  del  *  Giornale 
di  Sicilia  »  1889.  In-S^,  ear.  40. 

Esso  contiene:  f  Avvertenza). — Mattinate  (n.  5). — 
Screnate  (7). — Veglie  (9). -Innamorato  (12).— Innaino- 
r»ta  (46).—  Lettere  4).—  Disamorato  (13)  —  Disa»)»- 
rata  (12).  —  Maritata  (2).  —  Vedova  (2).  —  Rispelli  e 
stornelli  vari  (Ó7).  — Dispetti  vari  (58). — Di.spetti  contro 
ir;  donne  (fi).— Stornelli  politici  {A).— Canzoni  IH).— 
Leggende  religione:  1.  Iji  passione.  —  li.  l'n'anmia 
perduta  ecc.  111.  \a  predira  di  S.  Antonio  da  Pado- 
va.-IV.  Alla  fine  del  ìwoiiào.— Preghiere  (11). —  Itì^ 
dorinetli  (\oì).—yoì'^ìlelte giocose  (IV).— Ninne-nanne 
e  Cantilene  per  bambini  (XXX). —  Giuochi  fanciulle- 
schi (VII).     Proverbi  (00). 

In  tulio  sono  524  canti  e  proverbi,  che  però  figu- 
rano per  492,  poiché  gl'indovinelli,  proj.'ressivamenle 
numerali,  contano  per  120,  mentre  .sotto  un  medesimo 
numero  n<»  sono  8p<'s»o  notati  due,  tre  ed  anche  fi;  il 
n.  63  e  ripetuto  fino  a  quattro  volle  col  6i«,  (fr  ecc. 

Neir.V/r/j/»vV>  mancano  13  di  que.sti  521  canti,  cioè: 
i  nn.  45  e  46  dfUa  ItiHamnrnta.-ìa  11*  delle  Lei/f/ftule 
religione:  *  Un'anima  perduta  »;  ^Vlndtìvint'Ui  (xi  W.s, 
ter,  qimtìior,  a,  6,  ed  i  117-120  a,  b,  oltre  una  impor- 
tante nota  con  uno  scongiuro  annessa  al  n.  46  della 
cit.  rubrica  Jntwtnorata. 

BOSSI   Adamo). 

1946.  Saggio  di  Rispetti  cavati  da  un  codice 
della  Comunale  di  Perugia  per  cura  del  biblio- 
tecario Adamo  Rosisi.  Perugia,  Vagnini,  1859.  * 

«  Indole,  mista  di  naturale  e  di  artificioso,  di  spon- 
taneità e  di  imitazione,  di  popolari*  e  di  curiale  hanno 
125  Rispetti  che  trovansi  in  un  codice  della  Hiljlioleca 
di  Pt'rugia  »,  e  dei  quali  fa  parte  questo  saggio.  Tutti 
^»oi  furono  riprodotti  dal  D'Ancona  ,  La  poraia  pop. 
it'L.  pp.  441  e  seg.  Vrdi  iu  que^sta  Bihliag rafia  il 
n.  1322. 

BOSSI  (Pietro). 

1947.  Raccolta  di  i)oesie  serie  e  giocose  ed 
altre  sacre  con  la  vita  dell'autore.  Seconda  edi- 
zione. Urbania,  dalla  Tip.  di  Filippo  Rossi,  1839. 
Ifi'S^,  * 

Contiene  due  canzoni  in  dialetto  sammarinese. 
Vedi  Bagli,  .V»'oro  ^Saggio  di  studi  ecc.,  p.  78. 

BOSSI  (Vittorio). 

1948.  Di  un  cantastorie  ferrarese  del  secolo 
XVI.  Appunti,  ypilfi  Rassegna  Emiliana,  an.  II, 
fase.  Vili  e  IX,  pp.  435-140.  Modena,  1871. 
Società  Tipografica  Modenese.  /w-<V". 

Xc  ho  una  tiratura  a  parte,  dove  è  s(dlanlo  a  piò 
di  p.  446  :  <  Estratto  dalla  Rassegna  Emiliana,  anno 
II,  fase.  Vili  e  IX.» 

Per  altre  pubblicazioni  di  Canti  fatte  dal  R.  vedi 
pure  M.  Mknohini,  Canzoni  antiche,  n.  1718. 

RUBERTO  (L.). 

1940.  Per  la  poesia   rusticale.   In   Fantasio, 
III,  6.* 
BUBISBI  (Ermolao). 

1950.  Storia  della  jwesia  popolare  italiana  di 
Ermolao  Rubieri.  Volume  unico.  Firenze, 
G.  Barbèra,  editore.  1877.  In-KT,  pp.  VIIL-GHO. 
Lu  6. 

È  divisa  in  tre  parti:  la  1«  è  sopra  la  poesia  po- 
polare italiana  estrinsecamente  considerata  per  tipi, 
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forme,  origini,  fasi  (10-23fi);  la  2^  sopra  la  poosia  pò- 
ah  considerata  nei  suoi   caratteri  psic<do^'ioi 
r-175}    la  »',  sopra  i  morali  caratu^ri   della  poesia 
popolare  italiana  (470-H72).  oltre  una  introduziont(l-lS) 
ed  una  conclusione  (H7I^-<)S6}. 

Vari  capitoli  di  questo  libro    furono    ripubblicati 
nelle  Letture  di  Famiglia  del  1877. 
Vedi  ('RANE,  n.   i;^<)l. 

EÙCKEET  (Friedrich). 

1951.  Friedrkjh  Ruckert's  gesammelte 
Poetische  Werke  in  zwolf  Btinden.  Fiinfter 
Band.  Frankfurt  a.  M.  I.  I).  Sauerlànder's  Ver- 
lag.  (R.  Sauerlander).  [All' tilt,  p.:  Druck  von 
Mahlau  &  Waldschmìdt].  In-Ur,  pp.  VlìI-367. 

Il  volume  fa  parte  de'  Lyrische  Gedichte  in  6  Bu- 
chern;  e  il  FUnftes  Bi'ch:  *  Wandenni'r  »,  Krìtt^r 
Theil,  l'occupa  tutto.  A  pp.  llS-l'iS,  tra  gli  Italieni- 
srhe  (ìedirhte,  sono  Die  Ritornelle  ron  Arirria.  Aita- 
ioahl  aus  den  an  (iti  uud  Stelle  gemmtnelten,  Jfsll, 
in  numero  di  HK) ,  tradotti  in  tedesco  dal  Rllckert 
dall'originale  di  Ariccia  nel  Iazìo. 

In  principio  e  in  line  di  (juesli  ritornelli  sono  due 
ritornidli  letterari,  anch'essi  m  tedesco,  del  poeta. 

Ruffaniino, 

l'seudonimo  di  Zanazzo  (Giggi). 

BTJGGIEBO  ((toffredo). 

19r)2.  Saggio  di  canti  albanesi  tradotti  da 
Goffredo  Ri  (JGIERo.  Cosenza,  Tipografia  mu- 
nicipale 1877  (?).  * 

Ia  traduzione  è  fatto  in  versi  italiani. 

EUMOEI  (Eugenio). 

Vedi  Bianchi  (Luigi),  n.  Iliì9. 

Ruzzante, 

Vedi  Ix)VARiNi  (Emilio),  n.  16-16. 


SABATiia  (Franoebco). 

1953.  Saggio  di  Canti  popolari  romani  rac- 
colti ed  illustrati  da  Francesco  Sabafini. 
[Nella  copci'tina:  Saggio  di  Canzoni  e  melodie 
popolari  romane  raccolte  ed  illustrate  da  F.  Sa- 
batini ed  A.  Parisotti].  Roma,  Tipografia 
Tiberina,  1878.  In-8r,  pp.  63.  Lirc  tre. 

Dietro  il  frontespizio:*  (p:stratto  in  100  esemplari 
dal  voi.  I  della  Kivista  di  Letteratura  popolare)  », 
pp.  13-31;  87-96;  167-188.  —  Il  Saggio  del  Parisotti  è 
alle  pp    189-201. 

Divisi  in  X  categorie,  i  canti  sono  100.  A  pp.  4ft- 
52  sono  *  Osservazioni  sulla  poesia  popolare  romana.  » 

Seyue  il  «  Saggio  di  melodie  popolari  romane  »  di 
A.  Paki.sotti  (55-6J^),  annunziato  sotto  questo  nonìe, 
al  n.  1817. 

1954.  Alcuni  Strambotti  di  Leonardo  Giu- 
stiniani conservati  nella  tradizione  popolare. 
Estratto  dal  Periodico  <  Gli  Studi  in  Italia  » 
Anno  III,  voi.  II,  iasc.  V  e  VI.  Roma,  Tipo- 
grafia di  Roma,  1880  (Proprietà  letteraria). 
In-Sr,  pp.  23. 

Sono  riferite  4  ottave,  alle  quali  fan  seguito  molte 
varianti  popolari  italiane. 

1955.  F.  Sabatini.  Materl  Estratto  dal  Pe- 
riodico «  Gli  Studi  in  Italia,  »  Anno  IV,  voi.  I, 
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fanc.  III.  Roma,  Tipografia  di  Roma,  1K81. 
(Proprirtà  letteraria).  In-S"  ^  pp.  27,  Prezzo 
cent.  .50. 

HaccoltA  di  tradizioni  popolari,  spocialmonto  in 
poesia,  sulla  madre. 

11)56.  F.  Sabatini.  Rispetti  inediti  di  A.  A. 
Poliziano  tratti  da  un  eodin^  del  secolo  XV. 
Estratto  dal  Periodico  «  (ìli  Studi  in  Italia.  » 
Anno  IV,  voi.  I,  fase.  IV.  Roma,  Tipografia 
di  Roma,  1881.  (Proprietà  letteraria.  //i-V, 
pp.  12. 

Questo  codice  t^  del  1125-/.),  in  O\f'onl,  alla  IVi- 
hliotera  Bodh'iana.  I  rispetti  <h<'  vanno  col  nnuie  del 
Poliziano  *|ui  sono  VII,  st'i^uiii  «iasciino  da  riscontri 
e  varianti  [lopolari  italiane. 

1057.  F.  Sabatini.  Saggio  di  Canti  poi>olari 
di  Ca.stel  S.  Pietro  in  Sabina.  Relazione  e.stratta 
dal  periodico  -  Gli  Studi  in  Italia.  -  Anno  IV, 
fase  VI.  Roma,  Tipografia  di  Roma,  angolo  di 
via  Celso,  8,  lasi.  (Proprietà  letteraria).  /w-.S", 
pp.  27. 

I  canti  son  V  .  nm  ciascuno  di  essi  A  seguito  da 
molte  varianti  di  (anti  pop<darì  inti-re  o  parziali. 

1058.  XXVI  Maggio  mdccclxxxiv.  Nozze 
Canali-Sbardella.  [Alì'nlt.  p.:  Tipografia  Lucio 
Lena,  Palestrina,  1884],  In-S%  pp.  S  n.  n. 

Dietro  il  frontespizio,  che  fa  anche  da  copertina: 
«  Edizione  di  soli  100  esemplari  fuori  commercio.  » 

Sono  dieci  stornelli  p(»p<dari  di  Roma,  stampati 
a  pp.  5-7.  da  Krancesco  Sabatini,  il  cui  nome  si  le^'ge 
a  p.  3,  nella  lettera  dedicatoria. 

1050.  I^  Lirica  nei  Canti  popolari  romani. 
A"  Il  Volgo  di  Roma,  I,  pp.  ^5-54.  Roma,  Er- 
manno Loescher  «fc  C.**  [Xel  verso:  Forzani  e  C, 
tii»ografi  del  Senato],  m.  nccc.  xc.  L.  3. 

II  tiudo  è  quale  si  lejriu'e  nella  copertina  e  nel  fron- 
tespizio. Nel  Volgo  di  Rema  però  il  nome  dell'  .K.  è 
in  fine. 

Ignoro  se  ne  fu  fatta  una  tiratura  a  parte  con  nu- 
merazione propria. 

Per  altre  pubblicazioni  del  S.  di  argomento  poe- 
tico popolare  vedi  Zanvzzo,  Dieci  Canzoni. 

Qtii  finiscono  le  pubblicazioni  del  Saljatini. 

Di  Raccoglitori  anonimi: 
lOGO.  Saggi  di  Canti    popolari    rovignesi.  ^1 
pp.  1.53'ldS  de  L'Aurora,  Strenna.  An.  II.  Ro- 
vigno.  * 

IvB,  Canti  pop.  istriani,  p.  V. 

1001.  Saggio  di  Canti  popolari  romani.  Fi- 
renze, 1858.  (Presso  gli  editori  della  Strenna 
romana).  * 

1062.  Saggio  delle  migliori  canzoni  amorose 
cantate  dal  popolo  italiano.  Firenze,  A.  Salani. 
1884.   In'S2^.* 

Rir.  d.  BibL,  an.  IH,  voi.  Ili,  p.  73,  n.  76. 
Questo  volumetto ,    come  i  nn.  1899-1906  e  1908- 
1912,  jtrobabilinente  ò  opera  di 


SALAHÌ  (Adriano). 

10G3.  Raccolta  di  canzonette  popolari,  con 
la  collezione  completa  di  Rispetti  cantati  dal 
po|>olo  toscano,  per  cura  di  Adriano  Salani. 
Volume  I,  pp.  400;— voi  II,  pp.  400;— voi  III, 
pp.  400.  Firenze,  Stamperia  A.  Salani,  1879. 
Ih24\  * 

K  comiM)Sta  di  75  fascicoletti  da  5  cent.  1'  uno; 
voi.  I,  dal  l«  al  25;  II,  26-50;  III,  51-75  Preiio  U2 
il  volume. 

1004.  1500  Stornelli  e  Rispetti  amorosi.  Fi- 
renze, Adriano  Salani  editore,  via  S.  Niccolò, 
102.  1881.  7/1-/^,  pp.  255. 

I/editore  non  ne  dice  niente,  ma  essi  sono  rì&taiQ> 
pati  «lalla  Raccolta  toscana  del  Tigri. 

Ia  1"  parte  contiene  500  Stornelli  d' ornare;  la'ì* 
p.  673  Ifi»i)*'tti  amoroxi;  in  tutto  1173,  cio«';  317  meno 
dì  quanto  ò  annunziato  nel  frontespizio. 
Non  v'ò  neppure  una  nota. 

10G5.  Il  Canzoniere  del  popolo.  Raccolta  delle 
migliori  canzonette  italiane  compilate  e  ordi- 
nate da  A.  Salani.  Firenze,  A.  Salani  edit. 
1882.  In-KT.* 

Riv.  d.  Bibl.,  loc.  cit.,  n.  67. 

1066.  Canzonette  amorose  cantate  dal  popolo 
italiano,  raccolte  da  Adriano  Salani.  Firen- 
ze, A.  Salani,  1880.  In^lG',  pp.  SU  7.  * 
SAIiOMOKE  (Sebastiano). 

Vedi  in  Usi. 
SAIiOMONiE-MAEIirO  (SALVATORE). 

1067.  Dei  Canti  popolari  siciliani.  Nelle  Ore 
del  popolo,  Rivista  illustrata.  An.  I,  n.  1  e  2, 
pp.  8-10.  Palermo,  15  e  31  Marzo  1867.  Off.  tip. 
di  A.  Di  Cristina.  Jn-dT*. 

È  la  prefazione  della  Raccolta  qui  sotto  notata, 
al  n.  1969. 

1068.  Canti  popolari  siciliani.  Tri,  an.  I,  n.  4 
e  5,  pp.  47-49  f  30  Aprile  e  15  Maggio  1807. 

Sono  alcuni  canti  scelti  dalla  Raccolta  sotto  notata: 

1060.  Canti  popolari  siciliani  in  aggiunta  a 
quelli  del  Vigo  raccolti  e  annotati  da  Salva- 
tore Salomone-Marino.  Palermo ,  prest^o 
Francesco  Giliberti  editore,  1867.  //*-Ì^  pice.j 
pp.  299.  L.  1,Ó0. 

I  canti  son  749,  divisi  in  XX  categorie,  modificate 
su  quelle  del  Vipro.  Dopo  la  prefazione  (pp.  V-Xll;. 
v'è  una  lista  delle  Raccolte  delle  quali  1  A.  si  giovò 
pe*  confronti  'XIII),  e  de'  colla Iraratori  alla  pretenie 
Raccolta  (XIV). 

L'  oi)era  è  dedicata  alla  Sig.«  Giovanna  Marino, 
madre  del  Raccoglitore. 

Vedi  De  PiYMAioBE ,  nn.  1356  «  1858  ,  RoeeoUc 
di  Comom  ecc.  Palermo,  Giliberti,  1886  e  1887 ,  nn. 
1915-1916. 

1070.  La  Storia  nei  Canti  popolari  siciliani 
Saggio  di  Salvatore  Saix)mone-Marixo.  Pa- 
lermo, Tipografia  di  Michele  Amenta ,  1868. 
Prezzo  cent.  40.  In-IG",  pp.  19. 
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Estratto  dalla  Rivista  Ln  Sicilia,  anno  III,  n.  17, 
pp.  265-270.  Palermo.  MDC'CCLXVlll. 
Si  ristampò  col  titolo  : 

1071.  —  La  Storia  nei  Canti  popolari  sici- 
liani. Stn.dj  di  Salvatore  Balomoxe-Ma- 
Rixo.  Seconda  edizione  corretta  ed  accresciuta 
di  parecchi  nuovi  canti.  Palermo ,  Francesco 
Giliberti,  Editore,  1S70.  In-KT.pp,  32.  Cent.  50. 

I^a  prima  edizione  era  in  forma  di  lettera  al  D."" 
G.  Pilrè;  questa  è  un  capitolo  d'un'operetta  sull'arj^o- 
mento  ed  illustra:  Il  Regno  di  Carlo  V  e  la  Pifateria. 
Altro  capitolo  è  quello  che  qui  va  sotto  il  n.  1974. 

1072.  La  Baronessa  di  Carini.  Leggenda  sto- 
rica popolare  del  sec.  XVI  in  poesia  ciciliana 
con  discorso  e  note  di  Salvatore  Salomone- 
Marino.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di 
Sicilia,  1870.  In-ie^,  pp.  114.  L.  1. 

Se  ne  tirarono  250  esemplari  in  carta  comune;  100 
in  carta  di  lusso. 

Contiene  un  discorso  su  T^  Ifggetìdf  Cicilia ty  e  la 
Baron^s^a  di  Carini  (7-74)  ;  la  lejrfjrenda  della  Baro- 
nesm  di  Carini  (77-88),  Varianti  (89-90),  Schiariirwnti 
(91-97)  e  un  Piccolo  BizionatHo  {W)-112). 

1073.  —  Seconda  edizione  corretta  ed  arric- 
chita di  nuovi  documenti.  Palermo,  Luigi  Pe- 
done Lauriel,  editore,  1873.  [Ln  {lue:  Tip.  Perino]. 
//i-i^,pp.2.9<5.L.3. 

A  p.  297  n.  n.:  «  Pubblicato  il  giorno  XV  Ma^'gio 
MbrCCLXXIIl.  » 

Vi  è  aggiunto:  un' avvertenza  per  questa  2*»  edi- 
zione; la  versione  latina  della  leggenda  del  cnn.  Giu- 
seppe Vaglica  ;  molti  documenti  inediti  e  cinuue  lejr- 
gende  popolari,  che  portano  più  ampia  luce  sulla  stona 
e  sui  tempi  di  Caterina  I>a  Grua. 

1974.  La  Storia  nei  Canti  popolari  siciliani. 

Sfudj.  A>//' Archivio  storico  siciliano,  anno  I, 

pp.  49-60;  137-15.  Palermo  1873;— anno  II,  pp. 

44-63, 1874.  Stabilimento  tipografico  Lao  In-^. 

Forma  il  can.  1  degli  studi  dell'A.:  Xortrìanni  e 
St>er%'  e  li.  Il  Vespro.  11  V  cap.  sarehf>e  quello  del- 
l' opuscolo  La  Storia  ne"  Canti  pop.  aie. ,  pubblicato 
nel  1873.  Vedi  sopra,  n.  1971. 

1975.  Storie  popolari  in  poesia  siciliana  ri- 
prodotte sulle  stampe  de'  secoli  XVI ,  XVII 
e  XVIII  con  note  e  raffronti  di  Salvatore 
Saix>mone  Marino,  Socio  della  R.  Commis- 
sione pe'  testi  di  Lingua.  Bologna,  Tipografia 
Fava  e  Oaragnani,  187.5.  In-S",  pp.  191.  L.  tre. 

Estratto  dal  Propugnatore  .  voi.  Vili ,  uarle  I, 
pp.  210-249.  Bologna,  presso  Gaetano  Komjgnoli,  1875. 
—  Voi.  IX,  parte  1,    pp.  215-212;    4mM23;  parte  11, 

gp.  16-24;  273-296,  1S76.     Voi.  X,  parte  1,  pp.  9Ó-\Z^; 
43-375;  parte  II.  pp.  .^9-53,  1877. 

Contiene  XIV  storie,  contrasti  ere.  accompagnali 
da  indicazioni  bihliogiaHcliH  e  da  notizie  popolari  di 
vario  genere.  A  n^».  177-18(isono  dei  f'enni  luMiog^ra- 
fici  di  parecchi*'  (XXVll)  storie  popolari  siciliane  non 
coi»prese  nella  presente  Raccolta.  Chiude  la  riprodu- 
zione un  Piccolo  Glossario  1187-191)  delle  voci  che  si 
riscontrano  nelle  storie. 

1076.  leggende  popolari  siciliane  in  poesia 
raccolte  ed  annotate  da  Salvatore  Salomone- 
Mabino.  Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Edi- 


tore. [AW  rerso:  Tipografia  di  P.  Montaina  e  C.]. 
1880.  //*-Ì^,  pp.  XXXI.  L.  4. 

Precede  una  Prefazione  sulla  natura  e  classifica- 
zione dei  testi  raccolti,  alla  quale  tiene  dietro  la«  In-^ 
dicazìone  hihliogratìca  delle  Raccolte  di  Canti  popolari 
e  degli  studj  intorno  ad  essi  citati  in  questo  volume  » 
(XXVII-XXIX). 

Le  leggende  sono  LXl  cominciando  dal  Conti  Rag- 

fieri  e  finendo  alla  Morii  di  lu  Re  (Vittorio  Emanue- 
e  II)  e  di  In  Papa  (Pio  IX).  Ve  ne  sono  storiche  e 
fantastiche,  tutte  seguite  da  Annotazioni  e  Rincontrai 
ed  accompagnate  da  note  dialettali.  A  pp.  425-432 
sono  alcune  Giunte. 

L'opera  è  dedicata  al  D'.Ancona. 

1977.  Lu  Vèspiru  sicilianu.  Storia  popolare 
in  poesia,  edita  da  Salvatore  Salomone-Ma- 
rino nella  ricorrenza  del  sesto  Centenario  del 
memorando  avvenimento.  In  Palermo ,  Luigi 
Pedone  Lauriel,  editore.  [AW  rerso  :  Tip.  del 
Giornale  di  Sicilia]  xxxi  Marzo  mdccclxxxii. 
/w-i^,  pp.  20.  Prezzo  L.  0,  00. 

Storia  in  18  ottave  siciliane  raccolta  in  Borgetto. 
Le  ultime  due  pagine  sono  di  annotazioni. 

Iii78.  Canti  popolari  siciliani  trascritti  ne' se- 
coli XVI,  XVII  e  XVIII.  iV^/ZArchivio,  v.  I, 
pp.  345'3SS.  Palermo,  1882. 

È  in  torma  di  lettera  al  Conte  Th.  de  Puymaigre, 
e  reca  un  buon  numero  di  poesie  e  di  canti  popolari 
siciliani  antichi. 

1979.  Due  Canti  in  dialetto  napoletano  tra- 
scritti nel  sec.  XVIIL  Iti,  v.  I,  pp,  Ó96-597. 
Palermo,  1882. 

1980.  La  trasuta  di  Garibaldi  a  Palermu. 
Storia  popolare  siciliana  in  poesia  pubblicata 
da  Salvatore  Salomone-Marino  nella  ri- 
correnza del  XXV"  anniversario  del  27  Mag- 
gio 1800.  In  Palermo,  pei  tipi  dì  Ignazio  Virzì. 
1885.   In-16^,  pp.  lo. 

Estratto  dal  Numero  Unico  «  XXV"  Anniversario 
del  27  Maggio  »  ecc. 

1981.  Album-Bellini.  A  cura  di  F.  Florimo 
e  M.  Scherillo,  pubblicato  il  giorno  dell'inau- 
gurazione del  monumento  a  Vincenzo  Bellini 
in  Napoli.  Napoli ,  Stabilimento  tipografico 
A.  Tocco  &  C,  S.  Pietro  a  Majella,  31.  1880. 
In-4%  pp.   VIl-68. 

Con  musica  e  tavole  litografiche. 
A  p.  U  è  un  articoletto  del  Salomone-Marino  con- 
tenente tre  canti  popolari  di  Sicilia  e  Toscana. 

1982.  La  Casa  nuziale:  Canti  popolari  sici- 
liani ora  per  la  prima  volta  pubblicati  da  Sal- 
vatore Salomone-Marino.  In  Palermo,  coi 
tipi  del  <  Giornale  di  Sicilia  »  1889.  InlG^,  pp.  14. 

Nell'antiporto,  che  fa  da  copertina:  «  Nozze  Piz- 
zuto-Amii'o  »;  nella  p.  15:  «  Tiratura  di  soli  cinquanta 
esemplari  fuori  commercio.  » 

Sono  VI  canzvni,  una  per  pagina;  e  -1  cinri^  due 
per  pagina. 

1983.  Una  Storia  poetica  popolare  su  la  ri- 
voluzione di  Palermo   del    1848.   Nel  Supple- 
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mento  straordinario  illustrato  al  Giornale  di 
Sicilia.  Anno  XXXI,  Supplemento  n.  7.  Pa- 
lermo, 21  Dicembre  18ì)l.  Cent.  5.  In-fol. 

Sono  0  ottave  siriliane  di  autore  anonimo,  corso 
in  foglio  volanu*  noi  184S,  e  raccollt*  ora  dalla  bocca 
d«'l  iM>polo  in  Pariinico. 

1984.  La  Storia  di  li  miràculi  di  santu  Sanu. 
AW/'Archivio,  v.  Xypp.4:i4-47L  Palermo,  18111. 

Contitene  una  inlroduziono  sulla  «  I^p^'pnda  di 
S.  Sano  »,  la  «  Storia  di  S.  Sanu  »  raccolta  in  vari  co- 
numi  d«'lla  Sicilia;  un'appendice  con  du«*  altre  ver- 
sioni siciliane  della  medesima  Stnrh;  parecchie  lej:- 
^'enduole  sopra  santi  tradizionali  burleschi  del  pop<>- 
lino  siciliano;  e  la  versione  della  le-'j^'enda  come  corre 
stampata  in  Napoli.  Sej.'^uono  notizie  illustrative. 

Se  ne  lece  una  tiratura  di  Gk)  esemplari  col  se- 
guente frontespizio: 

1985.  —  La  Storia  di  li    niiràculi   di   Santu 

Sanu   illustrata  e  pubblicata   da   Salvatore 

Salomone-Marino.  In  Palermo,  coi  tipi  del 

Giornale  di  Sicilia.  1891.  7n-.V",  pp.  40. 

Per  altri  scritti  del  Salomone-Marino  in  ariro- 
monto  di  p04'sia  popolare  vedi  Cocciiiara  ,  n.  lll(>8; 
D'Ancona,  n.  1323;  GioRtii,  n.  1502;  Limini.  H  Dram- 
ìiia  popolare,  n.  1(562;  PitrI^,  Chi  dice,  n.  lS7t>;  Rar. 
colUt^  ediz.  ftiliberti,  nn.  1915-19ir). 

SALVADOEI  (Giulio  . 

1986.  Poesìa  popolare.  Ne  La  Rassegna  set- 
timanale, voi.  S**,  1"  semestre,  n.  77,  pp.  4S5, 
Roma,  22  Giugno  1879. 

Reca  una  ballata  toscana  intitolata  Leggieri. 

1987.  Storie  popolari  toscane.  Nel  Giornale 
di  Filologia  romanza.  T.  II,  n.  5,  pp,  194-204, 
Roma,  Ermanno  Loe^cher  e  C.  Luglio  1879. 

Contiene  le  seguenti  otto  canzoni,  precedute  da 
note  comparative: 

I.  Lug'flrieri. — li.  I^  Barbera  bella.  -  III  Aìioni- 
ma.  —  W.  11  marinaro. --V.  I^  bella  inglese.— VI.  Ia 
('ecilia. —  VII.  I^  Donna  lombarda.  —  Mll.  Iji  Santa 
Luria. 

Tna  tiratura  a  parte  è  di  pp.  Il,  col  medesimo 
titolo,  senza  frontespizio  e  senza  nome  di  autore,  il 
quale  leggesi  alla  fine  dell'avvertenza,  p.  3. 

1988.  Due  rispetti  popolari.  Ivi,  pp.  230. 
Ve  n'è  una  tiratura  a  parte  di  p.  1.  11  nome  del 

S.  è  in  flne. 

1989.  Canzoni  e  Storie.  Nel  Fanfulla  della 
Domenica,  anno  V,  n.  41.  Roma,  14  Ott<>bre 
1883. 

Occupa  tre  colonne  della  3"  ed  una  della  -1'  pa- 
gina, e  per  una  meU'i  parla  delle  canzoni  lirico-roman- 
z«^sche  d'Italia  e  delle  loro  relazioni  con  le  ineilesime 
o  analoghe  di  fuori. 

[SALVEEAGLIO  (FILIPPO)]. 

1990.  Strambotti  gentilissimi  ad  esempio  dì 

ogni  innamorato.    Da  una    stampa  del  secolo 

XVI  appartenente  alla  Biblioteca  Melzi.  Mor- 

tara,  Tipografìa  editrice  di  Paolo  Botto.  1880. 

7;/-/^,  pp.  14. 

11  nome  dell'editore  è  taciuto. 
Questi  canti  popolari  antichi  sono  2fl ,  e  {Martano 
io  una  pagina  a  parte  (3)  la  dedica  :  «  A  Maria  R.  » 


SAETOEIO  (Michele). 

1991.  Vocerò.  Ossìa  improvviso  funebre  can- 
tato nel  villaggio  dì  Taglio  in  Corsica  in  morte 
dì  Chìlìna  dì  Carcheto  d'Orezzo.  A  pp.  IÒO-IjI 
de  L'Album,  rejìertorio  scientifico-artistico-let- 
terario.  Milano,  Tipografia  di  Paolo  Lampato, 
1810.  ///-r  fig. 

SASSONE  (Giulio). 

1992.  Canto  nuziale  di  S.  Costantino  Alba- 
nese. Nella  Lucania  Letteraria ,  an.  I ,  nn.  19 
e  22.  Potenza,  Luglio  1885. 

Il  canto  è  pubblicato  nel  lesto  albanese  con  la 
traduzione  a  fronte. 

SAVINI  (Giuseppe^ 

Saggio  di  Canti  popolari  Teramani. 

Forma  l'appendice  (pp.  .S22-IW3)  del  libro  Sul  Dki- 
letto  Tera,nano.  I  canti  sono  65  d'ogni  genere. 
Vedi  in  Proverbi. 

SAVINI  (Savino). 

1993.  Canti  popolari.  Ne  La  Parola,  Foglio  di 
Scienze,  Arti,  Belle-Lettere  ecc.  Volume  primo, 
n.  50,  pp.  109,  15  Gennaio  1843;  n.  51,  pp.  202, 
31  Gennaio  1843.  Bologna,  coi  tipi  di  Giuseppe 
Tiocchi  e  C.°  nelle  Spaderie.  In-4''. 

Sono  25,  tutti  toscani,  dei  quali  5  stornelli,  19  ri- 
spetti, e  uno  in  veneziano. 

Il  Raccoglitore  si  Arma  soltanto  S.  S. 

1994.  Canti  popolari.  Costume  dei  montanari 
dì  Barga  e  di  S.  Pellegrino.  Ipì.  Volume  se- 
condo, numeri  05  e  6G,  pp.  25  7-259.  Bologna, 
28  Settembre  1843. 

La  seconda  parte  del  titolo:  Costume  ecc.  descrive 
il  coHtume  di  quei  montanari.  .\  p.  258  sono  i  Canti 
popolari  di  quelle  contrad<%  cioè  31  romanzetti,  strmn- 
botti  o  stornelli,  con  note  (pp.  258,  colon.  3*;  p.  25t», 
col.  1") ,  nelle  quali  altri  <  stornelli  ed  un  rispetto 
sono  riportati  dalla  Raccolta  del  Tommasro. 

Il  n.  12  inancA ,  probabilmente  perchè  soppresso 
dalla  Censura. 

I  ai  stornelli  furono  raccolti  dal  D.''  Gaetano 
Tallinucci,  la  cui  firma  li  segue.  L'ediìtore  »>  Armato 
per  intero:  Savino  Sa  vini. 

1995.  Canti  raccolti  nel  bolognese  da  corte- 
si.ssima  dama.  Ivi,  voi.  II,  iste)  n.  75,  p.  299. 
Bologna,  15  Febbraio  1844. 

II  tra  rispetti  e  stornelli,  tutti  in  italiano. 

1 99G.  Altri  Canti  raccolti  pure  nel  bolognese. 

hi,  pp.  299-300. 

Continuano  dal  n.  12  al  22. 

Li  pubidica  il  Savini,  che  premette  a  questa  e  ad 
altre  raccoltine  poche  linee  di  prefazione. 

1997.  Canti  aretini.  M,  p.  300. 

Sono  14  pubblicati  da  Savino  Savini ,  facendoli 
precedere  da  queste  parole  :  «  Dall'  egregio  »ig.  cap. 
Oreste  Brizi  possessore  dell'inedito  \  orabolario  delle 
roei  arftiiie  ai  Francesco  Redi  (eh'  egli  pensa  un  di 
dare  alla  luce)  abbiamo  alcuni  riitpetti,  che  lo  stesso 
Redi  scelse  fra  le  memorie  del  proprio  Archivio.  Per 
questi  sa^rgi  dell'antico  dialetto  contadinesco  aretino, 
sappiamo  grazie  molte  all'esimio  corrispondente.  » 
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1998.  Notarelle  ai  Canti  j>op<>lari  toscani.  Ivij 
voi.  II,  n.  89,  pp.  Só4'.lij').  Bologna,  15  Settem- 
bre 1844. 

Riporta  vari  ranli  editi,  e  va  con  le  iniziali  S.  S. 

S«»tlo  il  titolo  i^enerole  di  ("aìUiutmolari  il'Sftvini 
occupa  »n  intiero  ninnerò,  il  75,  voi.  li,  pp.  S?y7-3i)0, 
15  Febbraio  18-1-1,  de  La  Parola,  di  canti  toHcani,  eu- 
^Mibini.  I»olotrnesi  ecc.  Vedi  Tallinucci,  IìOcatelli  ecc. 
Ecco  il  sommario  di  questo  numero:  Tallintcci,  Canti 
dfi  monlanari  di  Barga  f  S.  PfUetjritu). —  Ijocatklli, 
Canti  raccftlti  tir''  diuturni  di  Gubbio. — Canti  rarroìti 
ììH  bolof/ncnr  041  ^ortcAÌHsiino  dama. — Altri  Canti  rae- 
rolti  pt*rc  nel  bol(Mjni\se.— Canti  arptini. —  liiblimjra- 
fìa  de''  Canti  prtpolari. 

8AVI0TTI  (Alfredo). 

1999.  Di  un  Codice  musicale  del  sec.  XVI. 
XpI  Giornale  Storico  della  I^etteratura  italiana, 
an.  VII,  voi.  14%  pp.  234-233.  Torino,  1889. 

In  una  tiratura  a  parte  di  soli  pochi  esemplari  la 
p.  precedente  alla  '£,H  porta  impresso  nel  mezzo: 
«  P'siralto  dal  Giornale  storico  della  Ietterai,  italiana^ 
1889,  voi.  XIV,  p,  234.  )►  11  testo  comincia  nel  rerso 
come  nel  Ginrmile.  Ij»  numerazione  è  dop[iìa:  una  a 
sinistra  per  l'estratto,  pn.  21;  una  a  destra  tra  paren- 
lisi  quadrate,  che  è  quella  del  f riamale. 

1\  codice  è  della  Bibl.  Oliveriana  di  Pesaro, 
n.  1193  col  titolo  :«  Miscellanea  di  Tem[)esta  Biondi. 
Poesie  del  KrOO.  »  Da  esso  i'  S.  riporta  pt^r  intero 
VI  <  Canzoni  di  indole  popolare,  che  non  è  senza  in- 
teresse pubblicare»,  e  le  accompa^rna  con  illustra- 
zioni e  richiami.  Altra  canzonetta  rijmrta  pure  a  p. 
19  =[251]  cominciante  col  verso: 

Scura  melili  pnr  ycKlcre, 

dell'altro  codice  Oliver.  54,  «  ms.  assai  importante  |»er 
il  gran  numero  di  poesie  popolari  che  contiene.  »  i 

2000.  Canti  e  Ninne-nanne  Arpinati.  iVe//'Ar-    ' 
chivio,  voi.  X,  p,  519  e  se//.  Palermo,  1891.        ! 

I  canti  sono  XXXll,  comprese  sette  ninne-nanne; 
con  note  comparative  ed  illustrative. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  col  nome  del  Racco- 
jjrlitore  nella  testata. 

SBSOZZI  (Torquato). 

2001.  I  fiori  dell'Umbria.  Folij<no ,  Campi- 
telli,  1882.  * 

Per  nozze  Sbrozzi-Cruciani. 

Sc&liffer. 

2002.  La  Canzone  di  Piedigrotta.  Nel  Cor- 
riere del  Mattino,  an.  XV,  n.  2-iì,pp.  2-3,  Na- 
poli, 9  Settembre  1886.  hi-foi. 

Storia  della  canzone,  e  cenno  delle  principali  can- 
zoni composte  per  la  festa  di  Piedijrrotta. 
!/A.'  prende  un  pseudonimo. 

SCABFAZI  (Lorenzo). 

2(X).3.  Saggi  di  poesia  popolare.  Pieti*o  Ful- 
loue.  Xe  L' lUu.strazione  popolare,  v.  XXIV, 
n.  12,  p.  17S,  Milano,  20  Marzo  1887. 

Molti  errori  in  poche  parole. 

Raccolte  di  autori  anonimi: 

2004.  Scelta  delle  migliori  canzonette  amo- 
rose cantate  dal  popolo  italiano.  Firenze,  A.  Ba- 
lani, edit.  1872.  /w-.92-.  ♦ 

Riv.  d.  Bibl.,  an.  Ili,  voi.  Ili,  p.  72,  n.  49. 

2005.  Scelta  delle  miglìorì  canzonette  amo- 
Pmk'^BibUografla, 


rose  cantate  dal  popolo  italiano.  Firenze,  tip. 
Adriano  Salani,  edit.  1890.  In-16^,  pp.  12S, 

2006.  Scelta  delle  migliori  canzonette  amo- 
rose cantate  dal  popolo  italiano.  Milano,  Fran- 
ce.*»co  Barbini,  edit.,  1874.  111-24".  * 

2007.  Scelt4i  delle  migliori  canzonette  amo- 
rose cantate  dal  popolo  italiano.  Milano,  Tip. 
Fratelli  Bietta  e  Minacca,  1884.  In-32^.* 

Jiiv.  d.  Bibl.,  an.  Ili,  voi.  Ili,  p.  73,  n.  77. 

2008.  Scelta  delle  migliori  canzonette  amo- 
rose cantate  dal  poj>olo.  Buenos-Aires,  N.  Tom- 
masi  e  C.  Milano ,  Tommasi  e  Checchi  edit., 
1890.  //i-Ì6%  2^P'  l^S.  * 

2009.  Scelta  delle  migliori  canzonette  amo- 
rose cantate  dal  popolo  italiano.  Milano  e  Bue- 
nos-Aires, casa  editr.  A.  Bietti  (Milano,  tip.  Fra- 
telli Bietti  e  a.  Minacca)  1890.  In-16",  pp.  112.  * 

2010.  Scelta  de'  migliori   Stornelli   amorosi 

cantati  dal  popolo  italiano.  Firenze,  A.  Salani, 

1877.    Inlb^. 

498  stornelli  e  70  rispetti  scelti  dalla  Raccolta  del 
Tigri. 

2011.  Scelta  di  n.  15  Canti  popolari  napoli- 
tani. Milano,  Stab.  Ricordi.  In-4\  L.  10.  * 

Formano  i  nn.  30784-30798  del  Catalogo  Ricordi, 
1875,  p.  78. 

I  canti  2,  10,  12,  13,  14  sono  del  Sarmiento,  del 
Labriola,  del  Coe.n,  del  Florimo;  gli  altri  tutti  ano- 
nimi. 

2012.  Scelta  di  n.  26  Canti  popolari  napoli- 
tani. Mlano,  Stab.  Ricordi.  1^-4".  L.  12. 

Forma  il  n.  41071  del  Catalogo  Ricordi,  1875,  p.  78. 
I  26  canti  corrono  anche  a  parte  e  tbrmano  i  nn.  39829- 
39tì03  di  esso  Cotalogo. 

1  canti  3,  4,  5.  19,  21,  22,  25  sono  del  Biscardi, 
del  I^BRioLA,  del  Guercia,  del  Db  Meglio  e  del  Mer- 
cadantb;  gli  altri  19  anonimi. 

SCHERIILO  (Michele;. 

2013.  Saggio  di  Canti  popolari  della  provin- 
cia di  Salerno.  A"  Il  Movimento  Letterario  Ita- 
liano, an.  I,  nn.  14  e  13.  Torino,  15  e  22  Ago- 
sto 1880.  * 

MoLiNARO,   Un  canto,  p.  32. 

2014.  Alcuni  Canti  popolari  in  dialetto  na- 
politano. Ne  L'Ateneo,  an.  II,  fase.  7  e  8.  Na- 
poli, Aprile  e  Maggio  1878.  * 

Questi  canti  furono    riportati  pure   nel   giornale 

2015. — Ne  L'Illustrazione  popolare,  voi.  XVI, 
n.  19,  p.  298.  Milano,  7  Maggio  1882. 

2016.  Alcune  canzonette  popolari.  N"  Il  Gio- 
vane Scrittore.  Napoli,  30  Aprile  1878.  * 

2017.  Li  Caute  antiche  de  lo  popolo  napole- 
tano pnibbecate  da  Luigi  Chifrazzi  e  raccuo- 
vete  da  M.  Scherillo.   Ne  Lo  Spassatiempo. 

19 
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t»AllTE  ti. 


Anno  Quarto.  1878.   Nn.  :i8,  :\\K  41,  44.  Na- 
pole,  Novembre  e  Dicembre. 

L'ordinp  delle  due  pat<*nnlà  di  questa  rnocoltina 
di  20  canti,  cennata  sotto  il  n.  l^>t» .  muta  così  dal 
n.  '11  in  poi  de  Im  Sp^iAKt'li^ìnpf):  *  f.i  caute  auticlte 
rrr.  raccuovete  da  M.  SciiKUii-Loe  prulilM-caieda  I.rioi 
Cim'RA/zi.  »  K  noto  (|ui.  sotto  il  nome  d«dlo  Sch'-rill»», 
la  raccoliina,  perchè  lalo  »•  riiMirUiia  nell*  iudue  d<* 
//O  éSjìassfttit'irìjìO. 

2018.  Appunto  per  la  storia  del  dramma  ita- 
liano, yd  Preludio,  a.  IV,  n.  II.  Ancona,  1" 
Giugno  1880. 

Si  dà  un  cenno  dei  JUtH  di  MtiuU'corviiio. 

2019.  Saggio  di  (^anti  jmpolari  drlla  Provin- 
cia di  Salerno.  [In  fine:  Milano,  1880.  Tip.  di 
L.  Bertolotti  e  C.].  In-Kr,  pp,  2:i. 

Tiratura  dalla  Ririsla  Minimo  ^  con  1' a^'jriunlji 
di  una  dedicatoria  «  Alla  ^'^eniilissinia  giovanotta  — 
Giuseppina  Della  Valle-Malronola  -  nel  ^Morno  del  suo 
matrinionio-col  mio  adorato  fratello  -  XUl  olttilu-e 
MDCCCLXXX.» 

Son  31)  canti  di  Buonalùtjw'olo,  couiunello  sui  con- 
fini della  Basilicata  nel  circondario  dì  Sala  (onsilina. 

2020.  Bellini  e  la  musica  p()iK)lare.  Nella  (hiz- 
zetta  Musicale,  an.  XXX VIH.  N.  W  Milano,  4 
Marzo  1883. 

Kij)rodotto 

2021.  —  Sci  G.  B.  Basile,  an.  HI,  n.  4,  pp.  lAT- 
26,  Najxjli,  15  Aprile  188.'). 

2022.  —  Ac  \j  Illustrazione  poiK)lare ,  voi. 
XXVII,  n.  24,  p.  HIO,  Milano,  15  (Giugno  181)0. 

Dalla  Jfcllininua,  nnorc  noti'  dell'A.  Milano,  Ri- 
cordi, 18K5. 

2023.  I  Canti  pojiolari  nelI'oiKMa  butta.  Xcl 
G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  1,  pp.  4-H,  Napoli,  15 
Gennaio;  n.  2,  pp.  IH-li  ^  15  Febbraio;  n.  3, 
pp.  IS'19;  15  Marzo  1883. 

1  canti  rilevati  dalle  o|M*rotte  Kutfe  di  NaiK>li  son<» 
LXXVI.   Furono  riprodotti  col  titolo: 

2024.  —  Alcune  canzonette  popolari  ricavate 
dai  libretti  d'opera  bufila.  .1  pp.  2 7.1-2 S(i  della 
Storia  letteraria  dell'  ojKjra  bufìa  napolìtana, 
dalle  origini  al  princii>io  del  s(»coIo  XIX.  Na- 
poli, Tip.  della  K.  Università,  1883.  fn-J^pp. 
XXn-f)S!J.  L.  10.  * 

Edizione  di  soli  KM)  esemplari. 

2025.  Idilli  rusticani.  Nel  G.  B.  Bjisile,  an.  I, 
n.  G,  pp.  41-42.  Napoli,  15  Giugno  1883. 

Sono  tre,  della  Basilicata. 

2026.  Tradizioni  drammatiche  popolari  '^  I  do- 
dici mesi».  Ivi  j  n.  12,  pp.  Sf)-90.  Nai>oli ,  15 
Dicembre  1883. 

Ritiene  che  la  rapnresentaaiono  dei  Dodici  mesi 
edita  dal  Simoncelli  e  dal  ('aravelli  «  non  possa  col- 
legarsi con  la  (  'ommcdia  dfWnrtr.  » 

2027.  Nigra  !  Ne  U  Illustrazione  italiana, 
a.  X,  n.  51.  Milano,  23  Dicembre  1883.* 

Contiene  dei  canti  popolari. 


r.   I 


2028.  Farse  rusiicali.  ///,  an.  II,  n.  12,  pp. 
SUU2.  Napoli,  15  Dicembre  1884;— an.  IH,  n.  1. 
pp.  I-G,  15  Gennaio  1885;  n.  3,  pp.  IS-20,  1'» 
Mar^). 

Furono  raccolte  a  Solofra  .  prov.  di  Avellino.  »• 
su'  niss.  ft  indicalo  il  noni*»  d(d  |Hw*fa  coni|K»silore  e 
l'aiuìo  in  che  «iascuna  farsa  fu  coni[K)sta.  I,a  l"  è  U«*l 
18:^);  la  ;*-  d,d  1H)2;  U  >  non  ha  data. 

20211.  Nuovi  idillii  ru.«<ticani.  //•/,  an.  IV,  n.  4, 
pp.  27-2S,  NaiM)li,  15  Aprile  1880. 

Sono  due,  raccolti  in  Buonahitacolo. 

2030.  Wanderungen  der  i t alien i<cherVolkslie- 
der.  In  Djw  Ausland.  N.  5,  pp.  U')'Ofì,  Stuttgart. 
30  .Tannar  1882.  * 

n  medesimo  scritto  in  italiano: 

2031.  —  Migrazione  dei  canti  popolari  ÌU- 
liani.  Nella  (ìazzetta  di  NajKìli.  An.  XII,  n.  7r». 
NaiH)lì,  17  Marzo  1882.* 

Vedi  [iure  Simovki.i.i,  Snzzf  Iirait4Ììl4Hìit*'-Santii*ì, 
n.  Hì:iii. 

SCHIFOSE  (M.). 

20.32.  ^fjizzetto  di  Canti  popolari  savesi  rac- 
colti e  annotati  da  M.  Schifoxf*  Napoli,  Sta- 
bilimento tipografico  dell'Unione,  1871.  In-S^^ 
pp.  20. 

<'oiiti«Mie  "i^  canti,  di  cui  i  primi  lU  numerati  pn>- 
{.'ressivament^'. 

SCHIEÒ   ((JriTHKPFFÌ. 

2033.  A  rebivio  albanese.  Voi.  I.  Guseppe 
ScHiRÒ.  Canti  Tradìzicmali  delle  Colonie  alba- 
nesi in  Sicilia.  Palermo ,  Tipografia  (».  Spia- 
nato, piazza  S.  Onofrio,  1800.  In-4'*,  pp.  s. 

Eccotio  il  contenuto; 

AlfaiM'lo  alljanese.  —  1.  ("ostantino  il  piccolo  (va- 
ri.inU'  inedita  di  Piana  dei  Greci,  con  un'altra  va- 
riante siculc»-all>ane.se). — ImT  «  canz<»ne  di  Omero  A^'à  » 
(«on  un'altra  della  Kaicolia  di  E.  Mitko;  test* »  e  tra- 
duzione italiana). 

2034.  Archivio  albanese.  Voi.  II.  Giuseppf. 
ScHlKÒ.  Canti  Religiosi  e  morali  delle  C-olonie 
albanesi  in  Sicilia.  Palermo,  Ti j^grafia  G.  Spia- 
nato, piazza  8   Onofrio.  181K).  /«-/',  pp.  »s. 

Somma ri«>-indi<<«:  (nel  verso  del  fr<»nte.ipixio)  ;  Al- 
fabeto allmnese.  —  «  Per  il  Santo  Natale^  »  —  Sei^ue 
tma  (Hi'Cul'Uurin  e  note  ,  con  varianti.  K  a  due  c<»- 
lonn»*  :  testo  albanese  e  versione  letterale  itAliann.  in 
prosa . 

Si  dell'una  e  si  delPaltra  pubblica/ione  non  si  ha 
più  del  1'  fo<rliu  di  stampa. 

2035.  Saggi  di  Letteratura  popolare  della 
Colonia  albanese  di  Piana  dei  Greci.  NrlV Ar- 
chìvio,  V.  VII,  pp.  S1'90;  .5 17 -530.  Palernio, 
1888;— V.  Vili,  pp.  73-^0;  233-240;  Ò21'52s. 

188U. 

Ed  a  parte.  In-S*».  pp.  4S,  senza  nome  deU'A.  altro 
che  nella  lettera  dedicatoria  :  «  Alla  Si^.*  B*.r.«**  Gin- 
seppìna  Knorr.» 

Eccone   il  contenuto  :    Alfabeto  albanese.    Parte 

?rinia:  Ca»m  Profani:  N.  XXX.  Sotto  il  u.  XXII  «odo 
0  distici,  e  in  nota  al  Canto  fanciullesco  XXX  altri 
9  canti  incintili  siculo-ai baneai  ed  albanesi. 
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Parte  8econ<la:  Cantf  rcUyioìn  e,  inorali:  Stflinpatt 
Ano  al  II.  Xll. 

I  canti  in  linurua  alUnnos*»  sono  seguiti  lìalla  ver- 
sione letterale  italiana  ed  illustrati  con  copiose  note. 

I^  Raccolta  dovreMn'  conlinuare,  |>ercliè  lasciata 
in  tn>nc^. 

Vedi  rRKTEM..v  (Lui^M).  n.  1303. 

SCHKEEGANS  (HEINRICH). 

203().  Laute  und  Laiitentwickolung  des  sici- 

lianischen  Dialectos  nebst  einer  Mundartenkarte 

uiìd  au8  dem  Volksmundo  gosamnielten  Sprach- 

proben.  Voii  Heinrich  Schneecìaxs.  Stras.^- 

burg.  Karl  J.  Triibnor.   f.Ve/  rerso  :    G.  Otto's 

Hof-Buchdruckorei  in  Darmstadt]  18SS.  Li-S"^ 

pp.  IV'tmK 

Vi  sono  inoltre  due  tavole  sinottiche  in  5  pp.  e 
la  carta. 

A  pp.  107-192  sono  treniasei  canti  poj>olari  tjuasi 
tutti  varianti  di  altri  editi;  a  m)  UO-llK»  quattro  rac- 
contini  in  prosa  ,  tre  de'  qu.ali  editi  in  siciliano  da 
altri  raccoglitori. 

SCHKEEELOTH  (MARTIN). 

2037.  Canti  poj)<)lari  siciliani    e   scandinavi. 

ydle  Xiiove  Effemeridi  siciliane ,   voi.  II ,  pp. 

I0fi~2()L  Palermo,  Tip.  del  Giornale  di  Sicilia, 

1870.  Iu'8^. 

Istituisce  drlle  analo}.'ie  e  dei  confronti  tni  i  canti 
della  Scanilinavia  ed  i  siciliani.  I/A.,  danese,  dimo- 
rato jier  alcune  settimane  in  Palermo  ed  in  Catania, 
scrisse  con  documenti  da  lui  uditi  il  suo  articolo. 

SCHHELLEE  (CHRISTIAN). 

20:J8.  Uber  die*  volksmundartliche  Literatiir 

der  Romanen  in  Siidtirol.  Von  Gymnasialpro- 

ft»ssor  Christian  Scuneller.  Programm  des 

Gymmisiums.  Innsbnick.  18()i).  /y/-^^  * 

II  testo  va  da  p.  3  a  p.  20.  Così  i  Ifouianhrhf 
Studien,  XX,  210. 

SCHUCHAEDT  (Hr(io). 

2080.  Ritornelle  und  Terzine.  Re^russunjj:8- 
Hchrift  der  Universitiit  Halle- Witteuìierg  zum 
Hecbzigjahrigen  Doctorjubiliium  desHerrn  Prof. 
D.'  Karl  Witte  von  D.'  Hu(iO  Schih'hardt, 
ordeotlichem  Professor  der  romanisclien  Spra- 
chen  an  der  Univei-sitat  Halle.  Halle,  1874. 
L»ip|)ert'sehe  Bnchhandlung  (Max  Niemeyer). 
//i-r.,  pp,  IV- US. 

Il  lavoro  ò  diviso  in  XV]I  capittdi  e  studia  le 
torme  de'  rispetii ,  de'  ritornelli  ,  dei  proverbi  ovv. 
Molti  sono'  i  canti  ronmni  inediti,  oltre  a'  moltissiuii 
che  cita  da  rnccolte  edile. 

SCHULZE  (F.\ 

2040.  Romiscbe  Ritornelle.  In  Zeitschrift  fiir 
i-oinanisehe  Philologie.  XIII,  Band  1-2, pp.  2')H- 
fj(K  Halle,  1S89.  M.  Niemeyer.  * 

410  ritornelli  i-accolti  in  Trastevere  e  nella  Cam- 
pji^rna  romana,  con  notevoli  varianti. 

SCHWENKE. 

2041.  De  dialccto  (piae  carminibus  popula- 
rìl)iirt  Tuseanicis  a  Tigrio  tditis  ,  continetnr. 
Li|)siae  Grumbach,  187 2.  * 


DÌ8s<»rtaj!Ìone  nella  quale  «  sono  raccolti  ottimi 
mat<»riali  *  uer  la  ricerca  delle  parlate  nelle  quali 
avrebliero  dovuto  essere  scritti  i  canti  della  Raccolta 
titrriana.  D'Ancona,  Im  Prnma  jìop-,  p.  327. 

SEBASTIANI  (NAZARENO). 

2042.  Canti  popolari  umbri  con  prosette  va- 
rie. Xe  La  Rondinella,  strenna  umbra  \yeT  Tanno 
MDCCCXLIV,  serie  II,  anno  IV,  pp.  8i)-112.  Spo- 
leto (Ancona)  coi  tipi  di  G.  Aurelj,  1844.  In-Sr, 
P2).  .WG.  * 

(}.  lì.  Ifcutiif,  an.  IV,  p.  88. 

II  se^riiente  D.  è  di  autore  anonimo: 

2013.  ►Separazione.  Xrl  Corriere  di  Napoli, 
au.  XVII,  n.  34.  Napoli,  4  Febbraio  1888. 

Canto  pop.  di  Acireale. 
SEEEAO  (F.). 

2044.  Canti  di  Filadelfia.  Ne  La  Calabria, 
an.  Ili,  n.  2,  pp.  9-10.  Monteleone,  15  Otto- 
bre 1890. 

Sono  8,  raccolti  in  Filadelfia  di  Calabria. 

SETTI  (Giovanni). 

2045.  McKlena  V  Febbraio  MDCCCXCI.  Per  le 
fauste  nozze  della  gentil  signorina  Elvira  Setti 
con  l'egregio  giovane  Giuseppe  Frigieri.  G.  Setti. 
[Ali  idf.  p.:  Ivlizione  di  soli  CIV  esemplari. 
Pisa ,  i>ei  tii)i   del   cav.  Mariotti ,   mdcccxci]. 

Sono  8  pi).  ,  piegate  V  una  sull'  altra  in  dentro, 
dall'uno  e  dall'altro  capo,  in  modo  che  il  frontespizio- 
co[)ertina  (non  numerato)  corrisponda ,  aprendo  la 
slampa,  alla  p.  3.  Alla  p.  1  è  la  dedicatoria  alla  El- 
vira; pp.  1-4,  sono  V  risjietti  toscani  numerati  (il  V»  è 
sejiTuiio  da  un  intercalare  di  ninna-nanna)  e  due  ninne- 
iiaime  non  numerate. 

Sforza  (T.). 

Pseudonimo  di  Kandi  (Tomaso).  Vedi  n.  1930  e 
in  Giuochi. 

SIMOHCELLI  (Vincenzo). 

204().  Tradizioni  drammatiche  popolari.  Nel 
Preludio,  an.  VII,  n.  5.  Ancona,  15  Marzo  1883. 
Stabilimento  tipografico  di  E.  Salzano  e  C. 

2047.  Il  pianto  della  veilova  di  Scanno.  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  7,  pp.  òl-oJ.  Napoli, 
15  Luglio  1883. 

Canzone  di  un  villaggio  presso  la  Majella  nel  Na- 
poletano. 

2048.  Canti  inìpolari  r*orani.  Iviy  an.  II,  n.  2, 
pp.  Ii-h')j  Napoli,  15  Febbraio  1884;  n.  4,  pp. 
2i)-:il^  15  Aprìle;  n.  5,  pp.  40,  15  Maggio  1884; 
u.  (j,  pp.  40-46 j  15  Giugno;  n.  7,  pp.  55-56,  15 
Luglio;  n.  8,  pp.  5S-6S,  15  Agosto;  u.  9,  pp.  70- 
72,  15  Settembre;  n.  IO,  pp.  74-77,  15  Ottobre; 
n.  il,  pp.  S7-SS^  15  Novembre;  n.  12, pp.  94-06, 
15  Dicembre. 

I  rispetti  sono  CCXIX  e  vanno  fino  alla  p.  77, 
dove  però  il  n.  CCXIX  è  una  leggenda  sulla  Pas.sione 
di  (t.  ('.;  eli  stornelli,  da  p.  87  in  poi,  sono  US.  Fu- 
rono raccolti  in  Sera  (Terra  di  lavoro). 
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2041).  Lii  Canzone  di  Notare  Volpone.  //•/, 
an.  Ili,  n.  11,  pp.  s:i-S4.  Napoli,  15  Novem- 
bre 1885. 

2050.  La  presa  di  (Gerusalemme.  Mjwcherata 
a  eavallo.  Iti^  an.  Ili,  n.  12,  p^t.  itl'i)2.  Na- 
poli, 15  Dicembre  1885. 

ft  un  coin[K)niin«»nlo  (Irainiitatico  in  poesia  d'ori- 
ffino  lelleraria,  il  quale  si  rappresmta  in  S«»ra  nel  Car- 
nevale. 

—  e  SCHEEILLO  (M.). 

2051.  Nozz.e  Brandileone-Sannia.  7  Aprile 
1800.  [Xella  2»  p.:  Soli  trenta  esemplari.  A e/- 
l* ultima:  Napoli,  Tip.  della  R.  Università]. 
IH'IO"  pier,,  car,  S  n,  u, 

A  e.  4  :  «  No  vacc.irolto  e  na  pastorella  »,  idillio 
rusticano  raccolto  in  Huonahiiacolo. 

[SIMOirCIiri-SCAGLIONE  (GloVANXli]. 

2052.  Una  variazione  carnevalesca  sui  Canti 
poj)olari  siciliani.  Xella  Ctazzetta  di  Paleniio, 
an.  IV,  n.  43.  Palermo,  13  Febbrajo  1872.  Offi- 
cio tipogr.  diretto  da  (?.  B.  (taudiano.    In-foL 

Ont.  5. 

Tutta  la  pajr.  :?"  è  o<cupata  da  questo  scritto»  noi 
j^uale  sono  ritenti  undici  canli  e  frammenti  di  canti 
inedili  o  vr.rianti  di  editi  con  la  manifesta  intensione 
dell'  A.  di  mettere  in  ridicolo  i  Hacco^'liiori  di  canti 
poi)olari  siciliani  d'allora  in  Palermi» (Purè  e  Salomone- 
Marino). 

L'articolo  è  senza  nome. 

SOLIMEHA  (Giovanni). 

2053.  Stilluzza.  A  e//' Ateneo  Italiano.  Roma- 
Milano,  10  Luglio  iaS5.  * 

Due  rispetti  pop.  in  dialetto  di  Aiello  di  ('alal»rii». 

2054.  I^etteratura  popolare.  A''  Il  Pensiero 
dei  (ìiovani,  periodico  letterario,  an.  II,  n.  11, 
pp.  4-5.  S.  Martino  Pensilis  (Campobasso),  Giu- 
gno 1887.  (-ampobasso,  Tipografia  Jamicelli. 
In'4"  gì\f  pp.  S.  Cent.  5. 

rinque  canti  pop.  calahresi.  I/A.  ric«»rda  altro 
suo  art.  ,  ciò»!  altri  canti  del  iK>p.  calal»rese  ,  da  lui 
pui)Micati  nell'an.  I,  n.  11. 

—  e  CEDINE  (LriGI). 

2055.  Letteratura  popolare.  A"  Il  Pensiero 
dei  (fiovani ,  m.  II ,  n.  14 ,  p.  7.  S.  Martino 
Pensilis  (Campobasso),  10  Luglio  1887. 

Polemica  tra  S.  e  O.  a  proposito  del   canto  [>op. 

ruliimina,  chi  d'arKÌ<-iitu  |n»rtl  l'ali 

raccolUj  da  O.  in  Maratea  e  ptiliblicato  nel  (ì,  li.  Ito' 

silr. 

11  sejruente  volume  t^  di  autore ,  che  io  sjippia, 
anonimo: 

205G.  Songs  of  Italy,  Germany,  Scotland,  ecc. 
London  Boosey  and  Co.  * 
SPANO  (Giovanni). 

•2057.  Canzoni  popolari  inedite  in  dialetto 
sardo  centrale  ossia  logudorese.  Parte  prima: 
Canzoni  storiche  e  profane.    Cagliari ,  coi  tipi 


{•; 


della  Gazzetta  popolare,  1803,  ;>/?.  .V^<^?.— Parte 
seconda:  Canzoni  sacre  e  didattiche,  /r/-,  pp. 
:ìS2.  Li'lfr-  picc.  * 

Nel  frontespizio  si  le^'jfe  la  se«;uente  epij^'rafe:  «  li 
itp<)lo  ha  Insogno  istintivo  di  cantare  come  insello. 
'ANTr,   Lfttfì'nt.^  voi.  2",  pa-;.  WH:  ('anti popolari  nn- 
tifili.  » 

K islamita  di  una  |>arte  di  «piesta  Raccolta  e  |.\ 
sej.'Uente; 

2058.  Canzoni  i)opolari  inetlite  in  dialetto 
sanlo  centrale  ossia  logudorese.  l*arte  prima. 
Canzoni  storiche  e  profane.  Seconda  etliziono 
corretta  ed  emendata,  Cagliari,  Tij).  Arcivesco- 
vile, 1800.  [Sfila  eojìerfiìtrr:  Fascicolo  I.  Prezzo 

cent.  50].  In-KÌ^  0^''iPP'  '^^*' 

Ne  uscì  qn«'Kto  solo  fascicolo  primo ,  contencutf 
XXX 111  canzoni. 

Sul  frontespizio  e  la  epigrafe  sopra  iiidicatii  (vhIì 
n.  VJ'M))  del  t'.vNTr.  I*n»c«Mle  una  dedicatoria  *  A  Siu 
Altezza  il  Principe  Lui^ri  Luciano  IJon«|»arte» (pp.^^i- 
\a  *  Tiefazione  »  (pp.  7-9)  cita  varie  raccolte  »*dilf  tli 
poesie  popolari  sarde  «delle  quali  non  poicMi  nelb  j>n^ 
sente  liihfitttjrafh  tener  conto  trattandosi  prolaliil- 
mente  di  componimenti  letterari. 

2051).  —  Canz(mi  popolari  sarde  in  dialetto 
sardo  centrale  ossia  logudorese.  ^feconda  edi- 
zione. Cagliari,  Ti|M)grafia  del  Commercio,  ISTI. 
In-lfi"  picc.y  pp.  Ufi.  Prezzo  Cent.  .50. 

Questa  ristampa  ♦•  oi»era  dell' «m li tore  Gaetano 
Mereu  Canu,  il  cui  nome  è  in  u'uhì'ì  della  «  Pr<'fazion<'  • 
(pp.  3-<>) ,  ma  rimane  al  solo  primo  fascicoh»  della 
parte  l»  ,  e  ne  contiene  le  primi'  XMl  canzoni.  N»*i 
frontespizio  A  la  surriferita  epijrrafe  del  Canti".  Nella 
cennata  «  Prefazione  >•  scritta  ituluMiiamenie  dallo 
Spano  .  (il  cui  nome  non  apparisce  altrimenti  l'E^I.- 
tore  dice:  «  Il  comm.  ("an.  Giovanni  Spano  nel  IHCt 
a\ev.i  dato  alla  luce  due  volumetti  di  canzoni  sani*' 
storiche ,  erotiche  e  profane  ,  ch«*  con  lama  laiica  ♦■ 
cura  av'va  raccolte  nel  jriro  <'he  tante  volt**  fece  nei 
nostri  villafr;.'i.  Kssendo  ora  diventati  rari  quesU  vo- 
lumi e  mollo  ricercati  <lal  oojMd»».  mie  vennio  il  i»^ii- 
siero  di  ristanipnrli,  avendomi  ceduto  genero^iiiH'nl'* 
la  proprieiii.  onde  soddisfare  un  <lesiderio  dei  miei  con- 
na7Ìon:»li.  (Queste  ranzoni  sono  tutte  rM»p«dii ri  t'i.icfli'" 
••sse  risuonano  nella  iMKca  dei  contadini  e  tUi  p.isiori. 
e  più  delh»  «lonne  rallejrrando  le  lor«»  faccende  dome- 
stiche. Esse  trattano  di  affezioni  d'.mimo,  di  amori»* 
di  trailimenti,  e  di  qualche  fatto  su>rico,  faceto  o  ira- 
^•iro;  tuite  jM^rò  più  o  meno  s<»no  Iwlle,  rappresentanHo 
con  fantasia  diversi  arj,'omen ti  con  svariato  ««iile.  Allo 
st<^sso  tempo  sono  istruttive  e  morali,  percliò  le  can- 
zoni sono  il  campo  della  letteratura  e  della  moralnà 
del  popitlo.  » 

(ìiova  osservare  che  queste  due  seconde  edizioni 
•l'una  m«Mh»sima  Raccolta  ditTeriscono:  !•  pel  formalo; 
'2"  pel  numero  delle  poesie  che  conti«nj^ono;  3  jn-rlor- 
«line  dirtennU'  di  esse  dalla  quinta  |hk»sì.i  in  iwi:  4  ]^t 
la  sostituzione  di  due  |Hx'sie  inedile  nella  edizi«>nf  «IH 
1^7I  e  la  soppressione  di  tre  di  quelle  del  Hìl>.  t,''»' 
ste  differenze  costituiscono  una  vera  diversità  «lell*- 
due  edizioni. 


Altra  ristampa  : 


20(>0. 

lasi.* 


Terza  edizione.  Milano,  Tip.  Pirola, 


2001.  Canzoni    |M)jK>lari   inedite    in    dialetto 
sartlo  centrale  ossia  logudoi*ese.  Appendice  alla 
parte  prima  delle  <^  Canzoni  storiche  e  profane. 
Cagliari ,   Tipografia   della  (Gazzetta  pojwlare. 
1805.  7/1 -76*"  </r.,  pp.  .V.7J.  Prezzo  L.  2  itaL 
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Nel  frontespixio  A  la  solita  epigrafe.  11  nome  del 
Raccoglitore  ò  alla  fine  della  «  Prefaxione  »  (pp.  H-(»), 
nella  quale  si  legge:  «  Quando  ora  due  anni  di«»di  mano 
a  pubblicare  le  Canzoni  Sardi*  Popolari  del  Logudoro, 
era  mia  intenzione  di  dare  la  raccolta  intiera,  come 
l'aveva  già  preparata  da  molto  temuo ,  che  mi  presi 
la  pena  di  procurare  tante  canzoni  dagli  amici,  o  tra- 
scrivendole nei  miei  viaggi  dalla  bocca  dei  viventi 
presso  i  quali  tradizionalmente  si  erano  conservate. 
Ma  una  sciagura  domestica  ,  ed  altre  attendente  mi 
hanno  obbligato  d'inlen*ompere  la  continuazione,  e  di 
aver  messo  fine  tanto  alla  parie  Sdcra  che  alla  parte 
Profatia. 

«  Essendo  sicuro  che  nessuno  si  prendereblw»  tanto 
fastidio,  coir  incaricarsi  pure  della  spesa,  per  segui- 
tare la  pubblicazione  di  questi  l>ei  componuuenti  dei 
nastri  poeti  vernacoli ,  e  quindi  andereblw'ro  in  parte 
a  penlersi,  ecco  vi  occorro  col  titolo  di  Apnendire  che 
fa  seguito  della  prima  collezione,  serlianao  lo  slesso 
ordine  e  dividendola  in  due  parti:  Snera,  e  Profana. 

Ijh  canzoni  che  finora  ho  pubblicato  sono  tutte  po- 
iMìlari,  ossia  ad  uso  del  i)0]>olo,  siano  esse  uscite  dalla 
rK>cca  di  rozzi  pastori  o  contadini ,  o  da  persone  s«»- 
midotte,  che  si  riducono  a  uoche:  ma  queste  pure  Gi- 
rono improvvisa t«»  per  uso  del  p<»jK)lo,  come  quelle  del 
C'ubeddn  e  del  Pisitrzi,  che  risuonano  nella  nocca  del 
popolo,  sebliene  non  tutti  ne  capivano  l'intreccio  mi- 
tologico e  le  idee  favolos»'. 

«  1^  altre  poesie  trattano  di  affezioni  d'animo,  di 
amori,  di  tradimenti,  di  timori  e  di  speranze,  alcune 
volte  di  ai^omento  faceto,  o  di  qualche  latto  storico 
lieto  o  tragico. 

*  Queste  canzoni  sono  pervenute  a  noi  nel  modo 
seguente:  Una  giovine,  o  un  giovine  si  presentii  dal 
{KK*ta,  lo  prega  di  comporre  una  canzone,  secondo  il 
soggetto  che  gli  confida.  Chiama  uno  che  sappia  scri- 
vere comunque,  e  la  poesia  A  fatta:  letta  si  apprende 
a  memoria ,  e  si  canta  nei  pubblici  lialli  con  musica 
vocale,  e  così  si  propaga  da  lux^ca  in  lK>cca. 

«  Tutte  queste  canzoni  più  o  meno  le  sanno  a  me- 
moria, e  nei  miei  vL-iggi  ora  ne  [irendeva  dalla  bocca 
d'uno  una  parte,  ed  ora  dalla  bocca  d'un  altro  il  re- 
sto, e  così  le  ho  potuti'  reintegrare.  Vi  sono  dei  mi- 
seri contadini  e  giornalieri  che  per  ore  continue  vi 
recitano  tante  diverse  canzoni.  A  più  di  molte  donne 
la  di  cui  memoria  è  molto  tenace,  |»otrei  citare  un 
Elias  Deledda  di  Ploaghe  che  ha  in  testa  nn  Parnasso 
Sardo,  e  v'infilza  centinaia  di  canzoni  di  diversi  sog- 
getti ,  autori  e  metri  da  far  spaventare.  I  giovanotti 
vanno  da  lui,  e  le  apprendono  a  memoria,  e  cosi  si 
rendono  affatto  popolari.  » 

I  componimenti  qui  pubblicati  sono  ('VII  ,  privi 
di  note.  A  pp.  3->:S-:^tó  ò  un  «  Indice  alfebetico  »  delle 
«'anzoni;  a  pp.  329-331  altro  «  Indice  dei  Poeti  ed  A u- 
t<iri  colla  loro  patria,  citati  nelle  Canzoni  delle  rispet- 
tive pagine  di  quest'Appendice.  »  I^  p.  335  è  di  Er- 
rata-CorrUje,  chiusa  da  questo  *  A'.  B.  Quanto  presto 
seguirà  a  pubblicarsi  il  2®  volume  Sacro  dell'  appen- 
dice, simile  a  questo.  » 

2002.  Canzoni  popolari  inedite  in  dialetto 
Sardo  centrale  o?sia  logudorcse.  Appendice  alla 
parte  seconda  delle  Canzoni  sacre  e  didattiche. 
Cagliari,  Tip.  Arcivescovile,  1867.  In  S^  picc.y 
pp.  99.  Prezzo  cent.  50. 

Manca  l'epigrafe  del  Cantù. 

Le  canzoni  sono  .\VIII;  a  pp.  7^-09  è  S'Historia 
d**  Jaiep/pti  Ilfhrt^f,  Dramma  mrdn ,  d'i  Autore  incerto: 

Srece<luto  lutto  da  una  *  Prefazione  »  (pp.  3-4)  a  firma 
«»llo  Spano.  Nella  p.  4*  della  copertina  ò  lo  «  Klenco 
delle  Canzoni  coi  loro  Autori  contenute  in  questo  fa- 
.scicolo.  » 

2063  Canzoni  popolari  inedite  in  dialetto 
Sardo  centrale  ossia  logndoresc.  Seconda  serio. 
Canzoni  storiche  e  profane.  Cagliari,  Tipogra- 
fia del  Commercio,  1870.  Li-S"  picc.y  pp.  ìi:i4. 
L.  2. 

Fu  pubblicato  in  quattro  fascic<di ,  cias<"uno  dei 
quali  porta  il  «  Prezzo  cent.  50.  » 


Sul  frontespizio  è  la  solita  epigrafe.  Nella  «*  Pre- 
fazione »  (pp.  3-6)  l'Editore,  <  C.  ù.  Spano  »,  scrive: 

«  Fin  dal  1863  aveva  dato  mano  a  pubblicare  le 
Tanzoni  po{>olari  Sarde  del  f-ogudoro  ,  tanto  prol"an<» 
quantii  sacre  di  diversi  autori.  Delle  prime  ne  aveva 
dato  214  in  due  volumetti,  e  delle  seconde  IKl  in  altro 
vohnnetto  e  fascicolo  che  stampai  separatamente  col 
dramma  s.ardo  della  storia  di  Giuseppe  in  fine. 

«  Della  prima  serie  profana  nel  1866  aveva  prin- 
cipiato p!ire  la  seconda  edizione  corretta  ed  ementlata 
ma  soprasedetti,  perchè  credetti  inopportimo  <|uel  la- 
voro che  ognuno  poteva  seguitare  per  conto  pnqirio. 
trovandolo  già  stampato;  al  contrario  accadi ehbe  di 
quelle  molte  altre  inedite,  che  ho  nella  mia  collezione. 
Io  mi  trovo  avanzato  in  elii,  e  se  ora  non  regalassi 
alla  Patria  questo  suo  tesoro,  non  saprei  dove  an<le- 
rebbe  a  terminare  quel  ntio  ziìjaMone. 

«  Siccome  continuamente  da  ogni  classe  di  pei-sone 
mi  vengono  richieste  copie  di  queste  canzoni,  così  ho 
pensato  nelle  ore  d'ozio  di  trascriverle  e  mandarle  al 
Tipografo,  che  usciranno  in  fascicoli  di  5  fogli  ognuno, 
seguitando  lo  stesso  meto<lo  della  prima  serie.  » 

lie  canzoni  sono  ('XX  ,  delle  quali  le  ultime  due 
'di  poeti  letterati  recenti. 

Come  le  pubblicazioni  precedenti  ha  un  indice  al- 
fal>etico  delle  canzoni  (321-326)  e  un  altro  degli  au- 
tori di  esse  «327-334). 

2064.  Canzoni  popolari  inedite  in  dialetto 
Sardo  centrale  ossia  logudorcse.  Terza  serie: 
Canzoni  storiche  e  profane.  Cagliari,  Tipogra- 
fia A.  Alagna,  1872.  In-W'  picc.y  pp.  96.  Prezzo 

cent.  50. 

Contenente  I.III  canzoni  e  canzonette,  ove  sono 
vari  canti  popolari  differenti  da  quelli  pubblicati  pre- 
cedentemente dallo  Spano. 

Ia  solita  epigrafe  nel  frontesuizio.  Il  nome  dello 
Spano  è  a  pie  della  <  Prefazione  »  (pp.3-()),  nella  quale 
il  lia  ce  figli  lo  re  dice:  «  Della  prima  e  seconda  serie 
delle  Sloriche  e  profane,  che  diedi  nel  18(53  e  1870.  i>er 
le  molte  ricerche  che  se  ne  facevano  ,  ne  iniziò  una 
seconda  edizione,  col  mio  permesso,  il  sig.  G.  Mer«u 
('ano  di  Nuoro ,  il  quale  comprenderà  anche  «jueste 
nella  sua  collezione  ,  dopo  che  esaurirà  ì  due  primi 
volun)i  coirAppen«lìco  che  pubblicai  nel  18<>r> ,  e  cosi 
si  avrà  un  corfM)  di  canzoni  da  soddisfare  il  genio  di 
tutti. 

«  Nella  presente  si  troveranno  molli  di  (pielìi  stor- 
nelli, o  rispetti  in  sardo  detti  Tajas,  o  miftos  che  gli 
amanti  sogliono  cantare  alle  loro  innamorate  ora  a 
voce,  ed  ora  a  suono  di  chitarra  nelle  dolci  notti  della 
primavera  e  dell'autunno.  Queste  canzonette  le  ho  rac- 
colte dalla  bocca  del  popolo  nello  sc«irso  Maggio  che 
fui  a  Ploa^'he. 

«  Tutti  questi  brevi  componimenti  [mtUox]  sono 
antichi,  e  di  persone  analfal»ete;  essi  sono  annonirisi, 
e  svelano  il  «■enio  del  popolo  che  li  ha  conservati  tra- 
mandandoli di  bocca  in  iM>cca.  » 

Ne  usci  solo  il  presente  fascicolo,  contenente  LUI 
canti,  due  terzi  «lei  quali  sono  mtitf^,  vera  poesia  po- 
polare indigena  della  Sardegna.  Vedi  Pitrì-:,  Slndi  di 
poesia  popolare,  p.  393. 

20G5.  Canti  popolari  in  dialetto  sassarese. 
Cagliari,  Tip.  di  A.  Alagna,  1873.  In-16°  picc.y 
pp.  192. 

Usci  in  due  fascicoletti ,  con  osservazioni  sulla 
primunzia  scritte  da  S.  A.  il  Principe  Luigi  Luciano 
honaparte. 

(  ontiene  LXXV  canzoni,  un  indice  alfabetico  dello 
quali  è  a  pp.  184-186.  I<a  Raccolta  si  S3rebl)e  «iovuia 
completare  col  IV"  fascicolo,  «  ma  con  mio  rincresci- 
mento (scrive  alla  fine  della  Raccolta  lo  Spano)  ho 
dovuto  sospendere,  perche  ho  potuto  rilevare  che  que- 
sti componuuenti  non  hanno  trovato  il  godimento  dei 
cittadini.  » 

l'osi  lo  Spano  smise  da  queste  pubblicazioni,  le 
«piali  solo  in  minima  parte  contengono  veri  canti  po- 
polari; sopra  il  quale  argomento  A  da  vedere  le  rac- 
coltine e  gli  articoli  del  Cian  ,  del  (ìharnerio,  del 
Man(ìo  e  sopraiutU)  del  PiTUfc  sotto  i  nn.  1262-1263, 
lb48,  1682-1683,  IbOl,  1879. 
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Hìstniii|M'  o  riproiluzioni  parziali  «li  (jiiostp  \inv~ 
coltf  sono  W  s»»}.MH'nli: 

2000.  Raccolta  di  canzoni  pojM)lari  in  dia- 
letto sardo  logudorese.  Seconda  edizione.  Ori- 
stano, tip.  Arhorcìif^e,  1S77.   In-KJ",  pp.  2SS.  * 

20G7.  Raccolta  di  Canzoni  i)0|)olari  in  dia- 
letto Sardo  logudorese.  Voi.  I.  Oristano  ,  tip. 
Arborense,  ISSI).  In  Ui",  pp.  ISfj.  L,  2,2."). 

2()()8.  Poesia.'^  sardas  in  dialetto  lojrndoresn. 
Voi.  I.  Lanusei,  tip.  editr.  P.  Vacca-^rameli, 
181)1.  Li-lfr,  pp,  (U.  (Vnt.  50.  * 

«  RipnKlu/ioni  più  o  iiM*n<»  br«.'lu'  «li^U»'  KnccultH 
delhi  Spano  uscirono  in  Nuoro  ♦*  m  Ori^iUino.  I)ella 
priuiH  ni  esse  ..  non  \\o  potuto  priMMirarnii  die  tre  Ja- 
seicolelli:  due  «lell.i  1»  s^rie  (Nuoro  ,  Gaetano  Mereii 
Canu  h87:  (Quarta  etli/ion»-).  e  il  primo  «Iella  S?"  seri«' 
{ihid.  lì^H,  seconda  e«lizione). 

«  Della  seconda  n<v\  un  primo  volumetto  in  «pie- 
st'anno  1SH> ,  col  titolo  Jitf^^^ofta  di  f^onzont  pop.  in 
rìinlf'tln  centrale  nxtia  IfMjudorese  (Kdit.  Poxztdini  in 
Sassari)  —  e  un  prim«>  fascicolo  intitolato  Racndta  di 
cantimi  in  didletU)  tenijiìes'',  Sassari,  Tir».  Azuni,  1S77, 
che  c<»nliene  poesie...  luit'altnM'lie  ih>[i« ilari.  »V.  Cian, 
Mazzetto  di  ninnì'-n/ìnne  ecc.,  p.  13. 

Vedi  mire  Mantkoaz/.a  in  Uste  Pivmkdoa,  n.l842. 

(^ui  nnisce  la  parte  hihliotrratìca  dell«i  Spano. 

20()1).  Spigolature  siciliane.  In  KfiirraBio^  lic- 
cucil  de  Docunients  iM)ur  servir  à  Ti^tude  des 
traditions  populaires.  Voi.  Ili ,  pp.  104-2 VJ. 
Heilbronn  ,  Henninger  Frcres ,  Kditeurs  [AW 
verso:  Iinprinierie  de  (ì.  Otto  à  Darmstadt] 
1880.  In-Ur,  pp.  :WL\  Fr.  20. 

*  Tir**  à  Kt5  exemplaires  numérot^^s.  »  11  tit«do  del 
lr«»nt«»spizio  è  in  earatleri  rossi  e  neri. 

Sono  72  *  canzoni ,  .salire  ,  par«»die  .  epij.-^ranimi. 
motti  spiritosi  e  {.'ÌiukIjì  di  par«)l«»  lubrici  ,  «isceni  »  «• 
jM-rcio  non  mai  pul»l'lìcali.  Al  t«'st«)  siciliano  in  «lialetlo 
messinese  va  aecouipa^rnaui   una    versione    francese. 

l^acc«ijrlitore  e  ira«luilor«»  è  un  valoroso  scrittore 
di  Messina,  che  ha  serhalo  l'anonimo. 

STAFFA  (Felice). 

2(J70.  Canti  albanesi  parafnwati    da  Felice 
Staffa.  Napoli,  1845.  * 
STIEE  (O.). 

2071.  Die  Albanescn  in  Italien  und  ihrc  Li- 
teratur.  In  Allgemeine  Zeituug.  Monatsscbrift, 
pp.  SOI'ST^.  Augsburg  18óo.  * 

Stop, 

Ps«'udonimo  di  Morki.-Hktz  (L.).  Ve«li  n.  17T)J<. 
STOPPATO  (L.). 

2072.  Il  Canzoniere  popolare  dell'  Umbria. 
Saggio.  A'  Il  Manzoni,  Rivista  letteraria,  an.  I, 
n.  0.  Sj)olcto,  17  (liugno  ISSO. 

Son  16  canti  *  «la  una  Haccolla  di  sc«'lli  cauli  Um- 
hrì  fli  prossima  puhhlica/ione  jter  cura  d«>l  prof.  L. 
StopiMitoj»  publili<azione  non  fatta. 

IM  altri  Karc«)«:litori  : 

2073.  Stornelli  livornesi.  Pi.sa,  Valenti,  1SS4.* 

lo  stornelli ,    siyuiti    ciascuno   da   un   ritornello. 

2074.  Stornelli  popolari.  Firenze,  A.  Salani, 
1878.  In-^T.  * 


Sono  tn*ntaa«M.  lfiri»ta  dflU*  Bihli<Acche,  aii.  Ili, 
voi.  Ili,  p.  7:?,  n.  àS. 

2075.  Stornelli  popolari.  [.S.  ff.,  ma  in  Fircn.c. 

A  pie  di  p.:  Stamperia  Salani].  In-fol. 

E  una  sola  pagina  a  in*  c«»lonne  con  ire  UUt'i  in 
capo:  Styprn  le  bellezze  drlfa  donna. — Sftjnn  lehell*^::'' 
dell'uomo. — Stornelli  sentenziosi  in  tutto  -ir»  slorn<Mli. 

STOEY  (William  W  . 

Vedi  in  Usi. 
I  Di  altro  auU)re: 

I  2070.  Strenna  tortonese.  1S53.  Dono  all'Asilo 
I  infantile.  Tortona,  pres.«so  l'ocononio  deirA>ilo 
I    infantile.  * 

I  (\)ntiene  traduxioni  e  imitazioni  di  canti  jioiwlari. 

'  Indicazione  del  Nit.'ra. 

I    STRETTELI  (ALMA). 

I        2077.  Spanish  and  Italian  Folk-Song. Transla- 

j    ted  by  Alma  Strettell.  London,  ^laciuillaii 

j    [1SS7].  In-r,  12  G.* 

I    STEUPPA  (Salvatore^ 

I        207S.  Scibilia  Nobili.  Leggenda  iH)polan»  sì- 

I    ciliana.  Al  I).'  (t.  Pitrò.    Ac//r  Nuove  Ktfenie- 

:    ridi  siciliane.  Seconda  serie.  Volume  I,  pp.  ò2(j- 

5:J2.  Palermo,  1875.  Antonino  Natale,  tipografo 

editore. 

onesta  W^'enda  epico-lirica  fu  racc«»lta  dnllu 
Strtipjia  nel  Mars.il««se,  ed  è  preceduta  da  una  h'iifm 

j  del  Raccoglitore  a  G.  Pitrè,  e  da  una  risposta  di  d.  l'i- 

'  tré  al  Raccoglitore. 

I  Fu    riprodotta   e  studiata   dal   Liebrkcht.   V«h|ì 

n.  568. 

STMOKDS  (JoHX  Addixgton  . 

2079.  Poesia  pojwlare.  Xe  La  Rassegna  set- 
I    timanale,  voi.  3",  1"  semestre,  n.  (32,  pp.  1U:U 

VM.  Roma,  9  Marzo  1879. 

Cfr.  una  canzone  pisana  «liin  dal  D' .X.Nittw  n»- 
La  poesia  pop.  ìtal.,  p.  KXì,  c«»n  du«»  canzoni  «.»//<•>( 
dell  Hnylish  and  .SeoUish  lìallad.^  (Itoslon,  ISóT).  \.  II. 
j).  21h  di  CniLn. 
j  V«'«li  pure  in  Usi. 

TACCOITE  (Vittorio). 

2080.  Canti  popolari  della  Sila  (Provincia  ili 
I    Cosenza).  A>  La  Calabria,  an.  Ili,  n.  (»,  pp.  42- 

4:t.  Monleleone,  15  Febbraio  1890  [1SU1\. 

I  Sono  17,  non  numerati,  tutti  alla  siciliana. 

TAGLIALATELA  (LuiGl). 
I        20S1.  Canti    del    iK>polo   di    Giugliano.   A<?/ 

(t.  B.  Basile,  an.  I,  n.  4,  pp.  26-27^  13  Aprile: 
I  n.  ."),  pp.  :i0'4(t,  IT)  Maggio;  n.  1  y  pp,  d:i-.j4, 
I    15  Luglio;— an.  II,  n.  G,  pp,  41-42,  15  (Jiugno 

ISSI. 

I  Sono  -W^  canti  «Iella  ('ani|iania  ,    raccolti  in  «iiu- 

I  «rliano. 

I 

I    TALLIHUCCI  ((lAETANo  . 

20S2.  Canti  dei  montanari  di  Bargu  e  S.  Pel- 
legrino. Raccolti  dal  Dott.   Gaetano  Talli- 
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NUCCI.  Xe  La  Parola,  aii.  II,  n.  ''hPP-  297'2US. 
liologna,  ].")  Febbraio  lSt4. 

Sono  25  stornelli. 

2<Ì83.  Canti  dei  iiìoiìtaiuirì  di  Barga  e  S.  Pol- 
lopjrino  raccolti  dal  Dott.  (taktano  Talij- 
Nrcci.  /r/,  numero  77,  78;/).  H12.  Bolojrna, 
Mar/o  1844. 

Sono  16  stonipHi. 

2084.  Canti  ecc.  In',  n.  88,  p.  :^r,L  'M  Agosto. 

Sono  7  slorm'lli. 

TAEGIONI-TOZZETTI  (GIOVANNI). 
Vedi  n.  1(10(). 

TENGA  (Carlo). 

Vedi  in  Proverbi. 

TESSIEE  (Andrea). 

Vfdi  Imbriam,  n.  ir»73. 

TEZA  (Emilio). 

2()85.  Canti  d*  amore  noi  P^rìuli.  In  Nuova 
Antologia,  volume  quai-to,  faj^c.  III,y;/>.  'ìKt-rjW. 
Firenze,  Marzo,  18(57. 

Son  24  CanzonetU.  raccolte  in  S.  Giovanni  di  Man- 
zano  fd  a  BtiUrio  noi  Friuli. 

TIEBSOT   (JULIEN). 

2(j8G.  Ikrlioz  et  Ics  mélmlies  populairo.<?  ita- 
lienncs.  //*  Revue  des  traditions  j)opulaire8, 
Iir  année,  n.  3,;)/a  llT-hVÌ.  Parin,  Mai-8  1888, 

ft  acconipapnato  da  un    Fr^timml  rf/"  U^nrenuto 
Celimi  de  lìerlioz.  Mi^lodir  pop.'  df.'i  Ahntizm. 
Vedi  pur«^  n.  1801. 

TISEI   (GirHEPPE). 

2aS7.  Stornelli  Italiani.  Siena,  1847.  Li-JS".  * 
Indicaziouo  dol  Nigra. 

2(»88.  Canti  popolari  toscani  raccolti  e  anno- 
lati  da  Giuseppe  Tigri.  Firenze.  Barbèra,  Bian- 
chi e  C.  18.56.  In-10".  * 

Contiene  106()  ris])etti ,  4'2'i  stornelli,  1  lettere  e 
A<?  IHsyrazie  di  Mfa^  poemetto  jiopolare  «lei  pievano 
Jacopo  Lori. 

2080l  —  Seconda  edizione  novamente  ordi- 
nata e  accresciuta,  aggiuntovi  un  repertorio  di 
vocaboli  e  modi  dell*  uso,  non  registrati  dalla 
Crusca.  Volume  unico.  Firenze,  Barbèra,  Bian- 
chi o  Corap.  1860.  In-IG",  pp.  LXXX-Sfh'). 

1  rispetti  sono  118fi.  divisi  in  IScApi;  gli  stornelli 
498  in  9,  «  secondo  le  diverse  atfezioni,  e  graduali  con- 
tingenze della  vita.  »  Vi  manca  il  poemetto  le  Disgra- 
zia d^lla  Mea;  e  in  quella  v<»ce  v  è  aggiunto  assai  ri- 
spetti e  «tornelli ,  (gli  ultimi  di  ogni  titolo)  de'  \ni\ 
l>*»lli  che  il  Tigri  raccolse;  altri  ripuhltlirò  dalla  rac- 
colta del  Tounuaseu. 

Gioverà  leggere  su  «piesta  edizione  l'art,  del  D'An- 
cona in  appendice  al  n.  l'ST)  della  ynzionr^  1|  SetU-m- 
bre  IXOO.  Firenze,  liarbòru. 

2000.  —  Terza  edizione  riveduta  dall'autore 
sanila  .«seconda,  nuovamente  ordinata  e  accre- 
sciuta, aggiuntovi  un  repertorio  di  vocaboli  e 
modi  clelPuso.  Firenze,  G.  Barbèra,  Ed.  1870. 
bi-lGT,  pp,  LXXV'380.  L.  4. 


1  1  rispetti  son  IlSl,  4  lett<'re  e   161  stornelli. 

1  1  canti  i>op.  del  Tì^tì  non  furono  da  lui  raccolti 

(U*  anriittt;  unzì  glieli  sonuninistravano  amici  e  cono- 

I  scenti.  allindi  molti  sono  aiMicHH  ;   tutti   ridotti  a  le- 

zione del  u»scano  letterario,   cancellatavi  ogni  trarcia 

I  di  vernacido  U)cale. 

Hipro«luzioni  parziali    della    Hnccolta  del    Tigri, 

I  studi,  osservazioni    ecc.    fecero   Andkboli  .  Caskli.i, 

l'Autore  delle  f  cnlorin'pnmta,    Ci.vMi'Ot.i,   Goui,  Ka- 

1         TiiERv,  sriiwKNKE,  utì.  i(»t<(),  123:>,  i2r>6.  um,  15:«, 

I  UKU,  2«M1. 

'  Vedi  pure  i  I.'t(X)  slorm-ifi,  u.  1901;  la  Rarrolta  di 

I  nunvp  canzoni  au\or(w\  ei\\7..  (»ilil»erti,  181)1,  n.  1917; 

I  la  liafr.  distoriirlli,  ediz.  Salani.  iSHr»,  n.    19<)4. 

I  Vuoisi  anche  ricordare  un  art.  di  P.  Halzano  nel- 

y  Antologia  Conte  mp^  tran  fa  di  Napoli,  disp.  V. 

!  TISSI  (E.),  BEESCIAKI  (R.),  MAZZATIHTI  (G). 
'  201)1.  Canti  trentini  ed  umbri.  1882.  In-^\ 
j    pp.  12.  * 

I  Per  nozze  Samuelli-(iiraldoni. 

1  TOCI  (Ettore). 

'  2002.  Folk-Lore.  11  basilico.    XcUa  Cronaca 

I  Minima,  an.  I,  n.  10.  13  Marzo  \^%l,pp.  7H-71. 

I  Livorno,  Giu.-^ti  1886. 

I  Studia  il  simbolo  del  basilico   nelle  canzoni  pop. 

I  d'Italia  e  fuori. 

209,3.  Lusitania.  Canti  poj>olari  {)ortoghesi 
I  tradotti  ed  annotati  da  Ettore  Tool  Livorno. 
'  Coi  tipi  di  Raffaello  Giusti ,  Libraio-eilitore, 
!    1888.  InlH^^pp.   VII-lSl.  Lire  2,50. 

I  A  p.  32  è  una  canzone  romagntda   inediut  tradi- 

zionale di  Ronc«jfreddo  (Cesena),   fornita  da  S.  Prato; 

1  a  p.  35  un  risj>etto  timbro;  a  pp.  137-139  La  rendira- 

Irirt*   del    Marcoai.di  ;   J,(t    TJherotrire   d<'I   Fkruaro 

I  {Conti  tnnnferrini.  p.  4);  L*t  Lifonlaminata  del  Bkr- 

I  NONI  {Canti  pop.  renez.  punt.  IX). 

I    TOMMASEO  (Nugolo). 

2004.  Scintille.  [Vnicxia].  Tasso  XLI.  [Nel 
remo:]  di^N.  ToMMAHEo.  //i-ò'",  pp.  240. 

11  libro  è  stjimpato  in  Venezia,  alla  tip.  Tasso, 
nel  1841. 

A  pp.  S:i-8r>  ìi  un  saggio  di  10  canti  pop.  piemon- 
tesi di  Alba,  ti-adotti  in  Italiano.  Vedi  anciie  a  pp.  205, 
215. 

2005.  Canti  popolari  Toscjuii,  Corsi,  Illirici, 
Greci,  raccolti  e  illustrati  da  Niccolò  Tomma- 
seo con  ojmscolo  originale  del  medesimo  au- 
tore. Voi.  I.  Venezia,  1841,  dallo  Stabilimento 
ti|)Ografìco  enciclopedico  di  Girolamo  Tasso, 
pp.  400;  —  voi.  II,  1841,  pp.  400;  -  voi.  Ili, 
1842,  pp.  471;  —  voi.  IV,  1842, ;>;?.  820.  In-8". 

Al  I'  voi.  va  innanzi  una  vignetta  colorata  e  vi 
sono  compresi,  dopo  una  prefazione  (pp.  5-35),  (\inti 
(onrani ,  ìu  ninnerò  di  1122,  divisi  m  71  cat<^gorie; 
nel  II  sono  i  cauli  corsi,  inU*rcalati  nel  testo  illustra- 
tivo A  pp.  3  13-4 00  sono  150  Prorfrhi  corsi  in  '^  c.i- 
tegorie;  il  111,  con  una  vignetta  a  p.  36,  reca  tradotti 
e  col  lesto  interc^ilato.  i  «-.'inti  d(dla  Raccolta  del  Fau- 
riel,  di  Kind  e  .Josse  ,  ma  molti  altri  sono  inedili.  In 
tutto  parecchie  centinaia.  In  nn'appeìulicc  (pp.  443-l(ì(3) 
sono  dei  distici  usitJiti  a  Costantinopoli,  a  Smirne,  a 
Scio,  ecc.  11  voi.  si  chiude  con  una  «  Dichiarazione 
d'alcune  voci  che  incontransi  ne'  Canti  Greci  »  pp.  4()7- 
471.  Il  voi.  IV  ,  Canti  illirici  (con  una  vignetta  a 
p.  55)  ha  una  Prefazione  (5-24),  un'appendice  (25-29) 
ed  alcuni  cenni  del  sig.  Bouè  Delta  poesia  nerhiea 
(3()-.33}.    1  cauti  sono  3-1 ,    tradotti   dalla  Raccolta  di 
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Stefan<»vich,  ma  ve  no  ò  anclie  di  inediti,  e  di  essi  il 
testo. 

Molti  Uncto}*lit<»rì  hnnno  «ina  o  là  riprodotto  qiial- 
clio  cinto  di  (juesii.  A  titolo  ni  curiosità  riterò  niudli 
riprwlotti  dal  rASKi.i  i  (n.  l'i'X));  jrli  undici  ttjscanì  che 
come  saj.'}.'io  n"  «iit'df  Savino  Swim  ne  Im  Paro/n, 
ftnjlin  (li  .S>j>/jce,  Arti.  Iffllr  Lettere  *h-c.  Voi.  I,  p.  'i?». 
HÒlogna,  1:?  A«:osto  IH-tl  (n,  WM)\  Ortoi.i  ,  n.  mx>; 
ViALK.  n.  2111. 

l'n'aL'v'iunta  a  «pipsta  Raccolta  lece  il  Dvi.MK- 
nico.  n.  1311. 

l'na  nm»va  edizione  se  n'era  cominciata  còl  titolo. 

2006.  —  Canti  poiMilari  Tor<caiii,  Corsi,  Illirici, 
Grooi,  raccolti  o  illustrati  da  Niccolò  Tom- 
MASKO,  Ministn)  del  (Jovcnio  provvi.sorio  della 
Hcpubblìca  veneta.  Seconda  edizione ,  voi.  I 
(Canti  tosciini).  Venezia,  ISIS.  * 

Kimasero  al  .solo  primo  vjdunte. 

Del  Tonmiaseo  «  iinche  da  \ed<'re  lo  scritto  no- 
tato in  questa  liihliografUi  sotto  il  n.  1094  e  la  lunga 
recensione  c<m  canti  toscani  inediti ,  del  Snfjffio  dì 
Canti  (ìe\  Visconti,  n.  211*3,  inserita  neirA«fo/o«/irt 
n.  110,  pp.  y:>-llVl;  Firenze.  Ajrosto  \i^0:  l'uno  e  l'al- 
tra colle  false  iniziali — da  me  lino  ad  ora  non  inter- 
pretale   K.  X.  Y. 

Vedi  Kathkhy,  n  1031. 

Tonin, 

Pseudonimo  di  Zaxaz/o  (Gi}.';.'i) 

TOSTI  (Francesco  Paolo). 

2097.  Canti  popolari  Abruzzesi  trascritti  da 
Francesco  Paolo  Tostl  Versione  ritmica  di 
R.  Petrosemolo.  R.  Stabilimento  Ricordi.  Mi- 
lano (1882).  In-r,  pp,  /r-.V.J.  Prezzo  netto  Fr.  X 

Con  una  copertina  liizzarrament<>  colorata.  In  ti'sta 
al  frontespizio  si  hyp»;  *  Ad  Augusto  Rotoli.  » 

1  canti  sono  IT),    o  le  parole  tradotta*  in  italiano. 

TRASSABI  (Francesco). 

2008.  Canti  popolari  siciliani.  Xella  Vita  let- 
teraria, Rassegna  siciliana  di  Storia,  Lett<^ra- 
tura  e  Arte.  An.  I,  serie  2',  fase.  II-IIJ,  pp.  JóS- 
lóO.  Palermo,  Agosto-Settembre  ISSS.  Tipogra- 
fia del  Giornale  di  Sicilia.  Iìi'^\ 

Quattro  canti  editi  tradotti  dal  siciliano  in  versi 
italiani. 

2099.  Canti  jK)j>olari  siciliani.  Sella  Rji8segna 
Siciliana  di  Stona,  Letteratura  e  Arte  (già  Vita 
Letteraria),  an.  VI,  serie  2",  fase,  l,  pp.  SI  .'ìò, 
Palermo,  Gennaio- Febbraio  1889. 

Altri  5  canti  siciliani  editi,  tradotti  «ome  sopra. 
TEIPONE  NUTEICATI-BEIGANTI  (A.). 

2100.  A.  Trifone  Nutricati-Brkjantl  In- 
torno ai  Canti  e  Racconti  popolari  del  Leccese. 
Illustrazioni  e  Note.  Wictor  Thaler  und  Ge- 
selsliaft-Wien  {sic)  [Ij^rce]  1878.  In-S^,  pp.  :{S, 
oltrr  Vantiporio. 

Antiporto  e  frontespizio  sono  stampati  in  carat- 
teri rossi  e  celastri. 

I-a  !•  porte  (7-27)  è  di  Cenni  sui  canti  popolari 
leccesi  con  vari  testi  mediti,  i  quali  sono  cinque  can- 
zoni epico-liriche  ;  tre  canzonette  del  Natale  e  otto 
canti  d'amore;  la  2'  (29-38)  Aloìini  reimi  sui  Rarrouti 
pop.  in  Italia,  con  un  racconto  inedito:  Lft  eumparp 
Samjunazzieddiiu ,  ripultblicato  poi  da  V.  Imuriam, 
XII  C'ottti  potnii/lianesi,  p.  250. 


TBOLLE   (ALBERT). 
Vedi  in  U«L 

ULLOA  (Pierre  C.\ 

2101.  Pensées  et  Souvenirs  sur  la  Littératurc 
contemporaine  du  royaume  de  Xaples  par  Pier- 
re C.  Ulloa.  Voi.  I".  Genove,  Joel  Cherbulìez, 
libraire  18:>8.  7w-/^,  pp,  3S1. 

A  p.  04  parla  della  natura  poetico  e  musicale  tlel 
pO|M)lo  napoletano,  e  carattere  dei  canti  [joiiolari. 

Il  sejruente  art.  è  di  autore  anonimo: 

2102.  Un  capolavoro  popolare:  «  Fenesta  cho 

llucive (antica  canzone  del  j)opolo  di  Napoli). 

Xe  L'Illustrazione  |>opolare,  voi.  XXIV,  n.  31, 
pp.  .S7/-.S7/.  Milano,  18  Dicembre  J887. 

Quattro  s»'stine,  rarTazzonate  sopra  versi  jiop.  noli, 
e  sc^Miite  dalla  meloflia  (pp.  813-1-1). 

VAHNI  (Manfredo). 

2103.  Canzoni  del  popolo  sene.<»e  al  tempo 
dell'assedio  (ir)r)4-1555).  Firenze,  tip.  Coopera- 
tiva, ISiiO.  In  S",  pp,  17, 

PuliM«cate  da  Manfredo  e  Maria  Vanni  per  le 
no/re  di  rml>erto  Santucci  con  Giovannina  K«  rrari*. 
Kdi;:.  di  soli  2r)  esemplari. 

Esse  canzoni  sono: 

1.  «  Canzona  che  si  dicea  per  le  vie  della  città, 
qiiando  doveano  jiartirsi,  come  iKtcche  disutili,  le  ri- 
tole  r|«dlo  spedale.  »  — 2.  «  Storia  di  Cat<*rina,  che.  col 
fratelli)  malato ,  andò  nel  suo  posto  a  far  la  gnardia 
di  notte.  »  —  3.  *  Canztmetta  che  si  dicea  j>er  le  vie, 
quando  arrivò  in  città  il  Si^mor  Piero.  » 

TANZO  (Vittorio). 

2104.  Vittorio  Vanzo.  Sulle  monta«rne 
abruzzesi  :  ajitico  canto  sabino ,  con  accompa- 
gnatura di  pianoforte.  Milano,  F.  Lucca,  1S8:?. 
In-i\  L.  2,  25.  * 

VAHZOLINI  (Pino). 

210.').  Stornelli  e  Rispetti  del  contado  pesa- 
rese. Pesaro ,  Prem.  Stab.  Tipo-Litografico  di 
(t.  Federici,  188 2.  /w-S"*  pirc.y  pp.  lo. 

I  Puhhlicazione  per  *  Nozze  Pompucci-Scalcucci.  Oi- 

I  lobre  M1)C<  'CLX  X  Ali  »,  come  si  le^e  nella  copertina; 

I  ed  è  dovuta  al  suddetto  Pino  Vanzolini. 

1  canti  son  10  (pp.  11-14)  con  note  (p.  15). 

VENANZIO  (Girolamo). 

2100.  Sulla  poesia  jiopalare.  Memoria  del 
Dott.  Girolamo  Venanzio,  Membro  effettivo 
pensionano  dell'I.  R.  Istituto  Veneto  di  Scienze, 
lettere  ed  Arti.  (Estr.  dal  volume  X  delle  Me- 
morie dell'  Istituto  stesso).  Venezia  ,  presso  la 
Segreteria  dell'I.  R.  Istituto,  nel  Palazzo  Du- 
cale nel  priv.  Stab.  naz.  di  G.  Antonclli,  1861. 

In -4",  pp.  15. 

All'ult.  i>aginA  si  ha:  <  (Letta  il  iS  Agosto  1861).  » 

VENEZIANO  (Antonio). 

2107.  Opere  di  ANTO^^o  Veneziano,  poetn 
siciliano,  riunite  e  tradotte  pel  sacerdote  Sal- 
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VATORE  Arceri.  Palermo,  Tipografia  di  Fran- 
cesco Giliberti,  1801.  In-i%  pp,  XXIV-264. 

Tra  li»  Popxifi  bitrlfurhe  (pp.  1  (VI  19)  ve  ne  sono 
parwchìp  prese  dalla  tradizione  orale  e  riportate  come 
opera  del  Veneziano. 

A  proposito  del  Veneziano  come  presunto  poeta 
popolare  vedi  il  n.  18(57. 

VBHTUEI  (G.\ 

2108.  Canzoni  fassaue.  Ac//'VIIP  Annuarìo 
(lolla  Società  degli  Alpinisti  tridentini ,  anno 
sociale  1881-82.  Rovereto,  V.  Sottochiesa,  1882. 
lìi'S^y  pp,  IV'442, 

Queste  canzoni  sono  una  ventina,  comuni  in  gran 
parte  all'Italia,  e  non  originarie  della  I^idinia;  «  cosa 
questa  da  prendersi  in  considerazione  da  quei  tali,  che 
si  ostinano  a  considerare  i  ladini  come  una  nazione 
a  sé,  anziché  come  popolazioni  italiane.  » 

Arrhirio  stoHro  per  Triesti',  l  latria  e  il  Trenti- 
no, voi.  11,  fase.  2-3,  p.  2«1.  Roma,  Aprile-Luglio  1883. 

YERDIKOIS  (F.). 
Vedi  in  Usi. 

YSRZOVI  (Carlo). 

Vedi  Pbrrari,  Le  eanzotìi  delToro.  n.  1412. 

VIALE  (SalvADORE). 

2100.  Canzoni  contadinesche  in  dialetto  corso. 
Ba.stia,  1835.  » 

2110.  Saggio  di  Versi  italiani  e  di  Canti  jk)- 
polari  corsi.  Bastia,  1843.  * 

2111.  Canti  popolari  corsi  con  note.  Seconda 
edizione  riveduta  e  ampliata,  a  cui  sono  aggiunti 
alcuni  nuovi  versi  italiani  di  moderni  autori 
corsi.  Bastia,  Tipografia  di  Cesare  Fabiani.  1850. 
In-S^  piec.y  pp,  166, 

lì  nome  del  Raccoglitore  è  taciuto  nel  fronte- 
spizio. 

A  pp.  3-4  si  logp^e  :  «  Ai  lettori  corsi  Salvadore 
Viale.  Avvertimento  premesso  all'edizione  del  1843.  » 
E  vi  si  dice:  *  la  più  parti-  di  queste  canzoni  son  chia- 
mate nel  dialetto  Vòceri,  o  Compiti,  o  Ifallate.  »  Al- 
cune son  tratte  dalla  Raccolta  del  Tommasbo. 

1  canti  sono  28,  perchè  la  poesia  di  Guglielmo 
Giiglif*lmi,  di  p.  58,  non  ci  ha  nulla  da  fare.  Più  d'uno 
però  di  questi  canti  son  di  fattura  letteraria  A  pp.  110- 
130  «^  riportalo  un  estratto  dalla  2»  p.  della  {'arsirà 
di  Ferd.  (ìregorovius  Sopra  i  cauti  fitnebri  dei  Còrsi. 
I)a  p.  125  a  164  son  versi  letterari  italiani.  Vedi  nn. 
15,38  e  1530. 

Ia  «  Serenata  per  un  itótstore  di  Zlcavo  »  venne 
ripubblicata  da  A.  Provbnzal.  Vedi  in  Usi.  Altri  <  antì 
ripubblicò  TORTOLI,  n.   IJO(). 

VIGO   (LlONARI)O). 

2112.  Canti  i>oi)olari  siciliani  raccolti  e  illu- 
strati da  LiONARDO  Vigo.  Catania,  Tipografia 
dcir  Accademia  Gioenia  di  C.  Galatola.  18:37. 
In- 8^  gr,f  pp,  372  oltre  V antiporto. 

Contiene  una  Prefazione  (3-71),  nella  quale  si  oc- 
cupa di  lingua  italiana  e  di  dialetto  .siciliano  (X!^  1-IX), 
dei  ciechi  trovatori  e  rapsodi  (X) ,  della  musica ,  dei 
metri  e  degli  errori  dei  poeti  pop.  (XI).  dei  canti  d'altri 
popoli  e  del  siciliano  (a II)  e  dei  c^illalioratori  della 
presente  Raccolta  (XIII).  Se^^uono  altri  scritti:  I)ella 
siciliADA  favella,  de'  suoi  lesbici  e  lessicografi  (73-88); 
I>ettera  di  V.  Mortillaro  all'Autore  e  di  lui  al  Mor- 
tillaro  (89-96);  Catalogo  cronolc^co  di  opere  stampate 
in  lingua  sicuiana  diaposto  dal  F.  V.  Bondicc  (1K)-Ìl4). 

Tmk^BfhUoffrtifia* 


I  canti  pop.  siciliani,  divisi  in  XIJX  categorie,  sono 

firesso  a  1300.  Altre  tre  catecrorie:  la  L  pe'  Canti  lom- 
lardi  di  Sicilia,  la  LI  pe'  Canti  allwnesi  di  Sicilia, 
con  prefazione  e  versione  di  Mons.  Giuseppe  Crispi; 
la  Lll  pe'  Proverbi ,  riprodotti  dalle  Raccolte  dello 
SoARCELLA  e  del  Minà-Palumbo  (vedi  in  Proverbia 
chiudono  l'opera,  alla  quale  vanno  unite  ({uattro  pp.ai 
note  musicali  con  cinque  melodie  popolari  della  Sicilia 
per  canto  di  pianoforte. 

Tra  gli  anni  1870-1871  la  Raccolta  venne  ristam- 
l>ata  col  seguente  titolo: 

2113.  Opere  di  Lionardo  Vigo.  Voi.  II.  [Nel 
2^  antiporto:\  Raccolta  Amplissima  di  Canti  po- 
polari siciliani.  Edizione  seconda.  Catania,  Ti- 
pografia Galatola,  1870  74.  In-S^.pp.  754,L,  10. 

Qualche  esemplare  porta  indicazione  tipc^raUca 
e  cronologica  di  questo  tenore: 

«  Catania,  Stabilimento  tipografico  di  C.  (Calatola. 
Nel  R.  Ospitio  di  Beneficenza.  1870.  » 

II  n.  progressivo  do'  canti  notato  dall'A.  alla  fine 
è  di  5667  con  altri  511  nelle  note;  ma  egli  annovera 
come  canti  isolati  ed  interi  le  varie  strofe  onde  ò  com- 
posto un  canto,  ripete  la  stampa  d'un  medesimo  canto, 

.  riproduce  con  false  indicazioni  topografiche  i  canti 
delle  Raccolte  del  Salomone-Marino,  del  Lizio-Bruno, 
del  PiTRfc ,  dell' AvoLio,  facendo  comparire  siccome 
raccolti  in  un  jMiese  canti  raccolti  in  altri  e  Quindi 
dialetti  diversi  dal  comune  al  quale  dà  la  provenienza; 

8 rende  e  dà  iK?r  produzione  popolare  poesie  siciliane 
i  Luigi  Capuana  e  di  altri  che  trassero  grande  diletto 
dalla  facile  contentatura  e  dalla  credulità  del  Racco- 
glitore, e  confonde  tra  i  veri  canti  del  popolo  compo- 
nimenti di  letterati  insigni  e  perfino  del  Re  Luao- 
vico  I"  di  Baviera:  opera  miseramente  frustrata  a 
danno  dei  fulkloristi ,   dei  dialettologi  e  dei  letterati. 

Ia  prefazione  della  1*  edizione  qui  diventa  Pro- 
legomeni nell'indice;  e  vi  è  aggiunto:  un'appendice  alla 
lettera  a  V.  Mnrtillaro  (11*^-114);  alcuni  Schiarimenti 
a  Costantino  Nigra  «115-124);  una  lettiera  a  O.  Ve- 
gezzi-Ruscalla  sui  Canti  loini>ardi  (124-129);  un  Cata- 
logo cronologico  di  atti,  stampe.  Istituti  ecc.  attinenti 
al  dialetto  siciliano  (lHO-148);  un  Catalogo  alfabetico 
degli  Atti,  StaiiUM',  Istituti  «recedenti '(140-153);  alcune 
osservazioni  sulla  ortografia  adottata  (154-159). 

Ad  imitazione  della  Raccolta  del  Pitrè,  l'A.  intro- 
duce tra  le  categorie  quella  delle  carnevalate ,  delle 
orazioni,  invocazioni,  scongiuri,  degli  indovinelli,  dei 
giuochi  e  canti  infantili  ecc. 

11  Vigo  parla  di  articoli  da  lui  pubblicati  sulla 
poesia  |>opolare  siciliana  dal  1823  al  18.^3,  cominciando 
dalle  sue  Poesie  e  Prose  del  1823,  e  finendo  alle  Ef- 
femeridi Scientifiche  e  Letterarie  per  la  Sicilia  del 
18,'«.  Ora  nel  voi.  dì  Poesie  e  Prose  di  Lionardo 
Vigo  da  Aci-Reale  (Palermo  1823  jmt  l)e-Luca)  non 
è  nessuno  scritto  in  prolusilo  ;  bensì  a  p.  128  è  un 
«  Inno  -  alla  Maestà  -  di— Ferdinando  1 — nostro  Augu- 
sto Monarca— per  il  suo  arrivo  in  Napoli  -  dopo  l'oc- 
cupazione militare  »;  e  nelle  Effemeridi  di  quell'anno 
non  è  neppure  una  paròla  che  accenni  anche  lontana- 
mente a  poesia  popolare. 

Su  questo  indigi'Sto  zilwildone  veggasi  la  Rivinta 
crilicn  del  Salomo.nk-Marino  ,  inserita  nell' Arcamo 
Storico  siciliano,  an.  111.  pp.  452-l<i(),  e  l'opuscolo  Chi 
dice  quel  che  vuole  ecc.  di  G.  PlTRk  e  S.  SaLOMONB- 
.Mari.no.  Vedi  pure  CalI  (Michele),  (nn.  1876  e  1187). 

2114.  AirAnonimo  torinese,  su'  Canti  popolari 
siciliani.  Schiarimenti  di  L.  Vi«o  letti  neir Ac- 
cademia dei  Zelanti  di  Aci-Reale  il  giorno  20 
Marzo  1858.  Ne  La  Scienza  e  la  I^ctteratura, 
opera  periodica.  Voi.  II,  anno  I,  pp,  110-126, 
Palermo ,  Oft*.  Tip.  Domenico  Lo  Bianco,  via 
Alloro,  num.  13  e  14.  1858.  In-4", 

Risponde  ad  un  art.  di  N.[igraJ  nel  Mondo  Let- 
terario n.  4;  Torino,  25  (Vnnarb  1858,  e  tratta  spe- 
cialmente della  lingua  e  della  storia  di  essa. 

Contemporaneamente  questo  scritto  usci 
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2115.  —  .Ve  Lo  Spettatore,  un.  24  e  'if).  Fi-    ! 
renze,  13  e  20  Giugno  IS.kS.  Tip.  Boncini.  * 

Fu  ripubblicato  nella  Raorolta  AmplUtima,  pp. 
113-1S4  col  titolo:    Schiarììrwnti  a  Costantino  yùjta.     ' 

2116.  Canti  Lombardi  in  Sicilia.  A>  La  Si-    I 
cilia,  Rivista  periodica  di  Scienze,  Lettere,  Arti 

e  Politica.  Anno  terzo,  18f;7-()8;  n.  15,  pp.  TJtf- 
2H5,  Palermo,  mdcx'CLXVIII. 

È  una  lett«>ra  al  Cav.  (tiov.  Vo^'czzi-Huscalla,  in 
Torino,  con  la  quale  l'A.  vuole  risponder''  a  ciò  che 
sull'argomento  scrisse  il  Do  GulM'rnaiis  nel  Pnlitct^nìro 
(lì  Milano,  Giugno  1S67;  ma  più  che  di  conti  si  occupa 
del  dialetto  delle  colonie  lombarde  in  Sirilia. 

Questa  lettera  venne  ri|»rt>dott.i  n"lla  Raccolta 
Amplisshna^  \i[).  121-129.  Vedi  n.  2llii. 

2117.  Pietro  Fullone.  Lettera  di  L.  Vkjo  a 
Giuseppe  Pitrè.  Xel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XII, 
nn.  177, 178,  182.  Palermo,  5,  (>,  1 1  Agosto  1874. 

A  questa  lettera  risi»ose  (ì.  Pituk.  Wdi  n.  187*.<. 

VIGO  PEHiriSI  (Giuseppina). 

2118.  Lettera  dì  Giuseppina  Vigo  Pennisi 
al  Dr.  Giuseppe  Pitrò  e  chiarimenti  sulla  Ri- 
vista Critica  del  Dr.  Salomone-Marino  per  la 
Raccolta  amplissima  di  Canti  popolari  siciliani 
di  L.  Vigo.  Settembre  1870.  Palermo,  Stabili- 
mento tipografico  Lao,  1877.  ///-«S",  pp.  fJO. 

Quest'opuscolo,  dettato  dal  su«K'ero  (Lionanlo  Vigo 
di  Acireale)  della  sedicente  Autrice  ,  vuol  dimostrare 
che  alcuni  canti  delle  Raccolte  del  Saf.omonk-Marino, 
del  PiTRl^,  dell' AvoLio  (ifr.  nn.  IIX.U,  iiv)7 ,  10%  di 
questa  BihUonrapa)  sono  jrli  slessi  della  HaccolUi  di 
L.  Vigo.  Inoltrti  si  sforza  di  conilwittere  le  osserva- 
zioni critiche  del  Salomonk-Makino  sopra  la  "i'^  edi- 
zione della*  citiita  Raccolta  «hd  Vigo. 

Gli  errori  di  tutto  l'opuscolo  veiuiero  sfatati  nella 
e  ita  tii  pubblicazione:  Chi  (live  i^vv.  Vedi  PiTRfc,  n.  1871). 

11  seguente  opuscolo  «^,  couh*  si  vede,  di  altro  au- 
tore anonimo: 

2110.  Villanelle  Napolitane  et  ottave  siciliane 
curiose  e  belle.— Con  un  dialogo,  et  un  Enigma, 
et  ancora  un  bel  racconto  di  quante  bellezze 
deve  bavere  una  donna. — Cavate  da  diversi  au- 
tori. In  Bologna.  Per  CarrAntonio  Peri.  Iu-8", 
ear,  4.  * 

Sev.  Fkrraki,  ne  I  Xnori  (ioliordL  1,  2,  TZ. 

VILLAKIS  (Paolo). 

2120.  Folk-lore.  In  Scintille,  periodico  di  let- 
tere, scienze  ed  arti.  An.  IV,  n.  5,  pp.  34-3'}; 
n.  G,  pp,  4ij'46;  n.  7,  pp.  51-Ó2.  Zara,  22  Feb- 
braio, 1,  8  Marzo  18!K).    Tii>ografia    Edit.    U 
Woditzka.  In-4\ 

Pubblica  IH  canzoni ,  varianti  di  altre  edit<'  spe- 
cialmente dal  Nigra. 

2121.  Saggio  di  Canti  popolari  dalmati  rac- 
colti a  Zara  e  in  Arbe  pubblicati  e  annotati 
da  Paolo  Villanis.  Zara,  Tip.  editrice  di 
S.  Aliale,  1890.  /w-^",  pp.  70. 

Prefazione  (pp.  5-8).  —  Indicazione  bibliografica 
delle  Raccolte  citate  (9-11). — Canzoni  (n.  25  a  pp.  IS- 


SO).—Strambotti  (u.  09.  pp.  30-46).— Stornelli  (n.  10. 
pp.  10  17).  — Rime  infantili  e  ^»iu.K:hi  (n.  72.  pp.  -l^- 
(S:.).— Indovinelli  (n.  83,  pp.  (&-«>). 

2122.  Paolo  ViLLAXiH.  XXV  Strambotti  p*»- 
IM»lari  zaratini.  Zara,  Tip.  Edit.  di  G.  Woditzka, 
1892.  In-S",  pp.  15. 

.\  p.  3  n.  n.  è  una  lettera  dedicatoria  «  Al  doti. 
Edganfo  Maddalena  »,  ^er  le  cui  nozie  questa  pul»- 
blicazione  è  stata  allestita. 

Dojio  onesta  i»agina,  il  cui  n^»o  è  bianco,  segu** 
una  carta  hianca  pur  essa,  compresa  però  nella  nu- 
merazione. I  canti  s«ino  numerati  con  nn.  ambici  pp.  7- 
11).  -Venticinque  note  di  Raffronti  (pp.  Iti-lS). 

VISCONTI  (P.  E.  . 

2123.  Saggio  de*  Canti  pojMdari  della  provin- 
cia di  Marittima  e  Campagna.  Roma,  Tipogra- 
fia Sai  vi  ucci,  1830.  In-Kì^y  pp.  32.  * 

opuscolo  did  cav.  V.  K.  Visconti,  contenente,  ol- 
tre un  Diacmm  pr eliminare  (7-11)  ,  H2  rispetti  d'on- 
erine letteraria  (I'J-2H). 

Questi  canti  vennero  ri.stampati  e  tradotti  in  fran- 
cese dal  Didier,  dal  quale  li  riprodusse  il  ('aselii. 
e  in  tedesco  da  K.  Wittk.  Vedi  i  nn.  1375,  l?t^.  Ina 
lunga  recensione  ne  scrisse  K.  X.  Y.  (N.  Tomnias»^»! 
neir.l«/o/oi/iVi,  n.  110,  pp.  i»j-I(»4;  Firenze,  Agusui  ISC^>. 

2124.  Saggio  di  Canti  popolari  di  Roma,  Sa- 
bina ,  Marittima  e  Campagna.  Xciia  Strenna 
Romana  per  l'anno  mdccclviii.  Firenze,  presso 
gli  editori  della  Strenna  liomana.  Tip.  Le  Mon- 
nier,  1838.  * 

VON  DtTEINGSPELD  (Ida). 

Vwli  DOringsfbld  (Ida  von),  n.  1S9-1. 

VOH  FLUGI  (Alfons). 

Ve*li  FLmi  (Alfons  von),  n.  Ì\ZÙ^. 

VON  MALTZAN  (H.). 

Vedi  in  Usi,  Maltzan  (IL  von). 


W.  (R.). 

212").  Volksge.sang  in  Italien.  In  Die  (li-enz- 
boten.  XVIII  Jahrgang  ,  n.  (i.  KS.'kS.  Leipzig, 
Ilerbig.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

WIDTEE  (Georg). 

Vedi  WOLK  (.\dolO. 

WIESE  (Berthold). 

21 2().  Le  Canzonette  di  Leonardo  OirsiTi- 
NiANl  secondo  il  Codice  E  5,  7,  47  della  Pa- 
latina di  Firenze.  Xel  (liornale  di  Filologia  ro- 
manza. Voi.  IV,  fase.  3-4.  Giugno  [/N,S\?],  n.  9, 
pp.  144-158.  Roma ,  Ermanno  Loescher  e  C". 

2127.  Neunzehn  Lieder  L.  GiUSTiNiA^r^ 
nacb  den  alten  Drucken.  In  Vierzehnter  Bc- 
richt  von  Schuljahre  1884-1885  uber  das  Gross- 
herzogl.  Gymnasiura  zu  Lud\\igsliLst.  Ludwngs- 
lust,  Kober  1885.  In'4%  pp.  113,  * 
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Queste  XfX  canxoni  sono  ristampate  da  un'edi- 
«iont»  dol  1485  e  da  un'altra  di  Roma,  ajrpiuntpvi  va- 
rianti da  altre,  e  schiarimenti. 

Vedi  Ririfita  Crit,  ti.  J^U.  Hai.,  an.  II,  n.  4. 

WILMOTTE  fMAIRICE  . 

2128.  I^  Chanson  populnire  au  iiioyen  àgc 
par  M.  Wir^roTTE,  Profertsour  à  ri'nivorsité  de 
Liége.  Lì^'ge,  Iniprimerie  H.  Vaillant-Carman- 
iie,  Rue  St.  Adalbert,  S.  1891.   7//-^-' ,  pp.  2H. 

Nel  verso  dell' antiporto  :  «  (Kxtrait  du  Bulletìu 
de  Folk-lore.  tome  1,   l"  semestre  1891).  » 

Con  la  «corta  del  Nlfrra,  del  Paris,  e  in  parte  del 
1>' Ancona,  V  .\.  tratta  della  poesia  pop«dare  francese 
antica  e  mo<]erna,  toccando  (piestioni  d'interesse  non 
lieve  per  la  |K)esia  italiana  tradizitmale. 

WITTE  (Karl). 

2120.  Gric(»hische  \'<)lkKliwh'r  ini  Hmleii  von 
Italien.  In  (Tosellschafter,  p,  fW7,  1821.  * 

Keca  una  canzone  nopolare  jrreca  di  Terra  d'O- 
tranto,  la  «naie  fu  ripuhiilirata  in  LfMtf  d^r  Btir^en- 
halle,  n.  28.35,  1821 ,  e  tradotta  in  Schmipt-Phiski.- 
DEC'K,  Austnahl  n**ft(jnerhrsf^hen  Vnìkxpoesim^  p.  5<». 
Braunschweitr,  1827. 

11  medennuo  scritto  del  Witte  fu  integralmente  ri- 
prodotto con  la  firma  «  I)r  (ari  Witte  »  da  Aug.  Fr. 
Pott  nel  suo  Altpn'frhfsHi  hi  hfìiilijcn  Katahrif^n  *  \ì\\. 
218-249  del  PfiilofOffu.t  citato  sult/»  il  nome  del  poti 
nell'App^Md/V/'  alla  presente  Jìihliixjrallo, 

Il  Witte  si  Arma  «pii  Carl. 

2130.  VhoT  don  Minnejr<*«ang  und  das  Volks- 
licd  in  Italion.  .1  pp,  J.'iT-lòi  di  Italia.  Mit 
Boitragen  von  A.  Hagon,  A.  Kopisch,  H.  Ix»o, 
C.  Fr.  V.  Rumolir ,  K.  Witto  und  Andoron. 
Hcrau8gogol)on  von  Alfrod  Rcuniont.  Erstor 
Jahrgang.  Mit  einoni  Titolknpfor  nach  E.  Ma- 
gnus.  Berlin ,  1838.  Vorlag  von  Alexander 
Duncker.  In-V?'  picv.y  pp.  XIL20SI.  * 

Nella  sua  dissertazione  il  Witte  traduce  in  tede- 
sco i  Canti  popolofi  d^lh/  prorinria  di  Marittìmn  e 
(  airtpaijtta  raccolti  e  puMilicati  dal  Visc()NTI  (cfr. 
II.  2l2:<),  tradotti  poi  in  francese  dal  lUmna,  n.  irn5. 

WOLP  (Adolf). 

2131.  Delle  canzoni  popolari  dell'Alta  Italia 
per  Adolfo  Wolf.  (I^^t ratto  e  tradotto  dalla 
ìViener  Zeiiwìy).  A"  Il  Mondo  Ixitterario,  anno  I, 
n.  48.  Torino,  27  N(»vend>re  18r)8.  Tip.  Botta.  * 

Indicazione  del  Nijrra. 

2132.  Volkslieder  an.-*  Venctien.  (lesaniniolt 
VOI!  (tEORG  Widter,  heraurtgegeben  von  Adolf 
Wolf.  Sitzung8l)er.  der  Wien.  Ak.  rh.-hÌ8t. 
Klas.se.  xlvi  [1864],  Wien,  aiw  der  K.  K.  Hof- 
und  Stat«-I)ruckerei.  //i-é^,  da  p.  25  7  a  p.  ,-i  TU. 

Contiene  HO  canti;  10  varianti;  29  canti  lirici;  11 
:<tornelli;  2i)  vilote  pad<»vane;  3i  canti  narrativi,  tutti 
liei  testo  originale  veneziano. 

Precede  un  Vorrpdf  d««l  W'oU  fpp.  2r)7-2fW);  se- 
irnono  Amnrrkmujeii  (3-12-373);  chiude  V  InhaUni'fi-- 
Z4>if:hìiisA  (374-:57:>)  «»  i  IJedt'ranfiittgf  (:n6-37y). 

WOLfF  ((>.  L.  B.  . 

2133.  Egeria.  Raccolta  di  Poesie  italiane  po- 
polari ,   coiuinciattì  da  CUglielmo  Mueller, 


dopo  la  di  lui  morte  terminata  e  pubblicata  da 
O.  L.  B.  WoLFF,  Dottore  e  ProfesHore.  Lipsia: 
Emesto  Fleischer,  1820.  [Di  fronte,  nel  verso 
deW ani i porto:  Egeria.  Sammlung  Italienischer 
Volkslieder ,  aus  muendlieher  Ueberlieferung 
und  fliegenden  Blaettern,  begonnen  von  Wil- 
helm Mteller,  voUendet,  nach  dessen  Tode 
herausgogeben  und  mit  erlaeut^rnden  Aumer- 
kungen  versehen  von  I)r.  ().  L.  B.  Wolff, 
Professor  am  (iymna»<ium  zu  Weimar.  Leipzig: 
Ernst  Fleischer.  1820J.  //i-Zò*",  pp,  XVIII'2G2, 
oltre  S  di  /nu,*iira  e  1  tarola  sinottica. 

(Questo  lihro,  imiM»rlante  pel  tempo  in  cui  fu  scritto, 
è  divìso  in  sei  parti,  ed  eccone  l'indice: 

Vorrede.  I.  Lieder  in  der  BUchersprache  und 
den  unlM'deutend  von  dersell>en  aliwoichenden  Mun- 
darUMi  des  rouiischen  und  toskanÌHchen  Laudsvolks 
(sono  :^2  un.,  ma  il  l  •  contiene  OU  stornelli).— II.  Geist- 
liche  Lieder  (da  3:^  a  -10).— 111.  Politische  Lieder  ida 
41  a  47). — IV.  Hìimisclie  llaus-und  I^bensreglen  ftlr 
Stadt  und  Ijind  (.la  \t^  a  jO).— V.  VolksbUcher  da  51 
a  57).-  VI.  Lieder  in  Dialekten.  welche  sehr  von  der 
iJUcliersprache  ahweichen  (12  p(K»sie  veneziane;  3  pie- 
montesi; 4  sarde;  10  nai>olctane;  7  siciliane,  oltre  al- 
cuni «  Atla^'i  .liciliani  »  ui  5  ottave  del  Veneziano  e 
p.irecchì  canti  popolari;  una  calalirese). 

Sejfue:  1'  «  Anmerkunj.'en  »  e  le  citata*  ^pp-  di  mu- 
sica con  antìiHjrto  in  lit^iv^rafla  col  tiudo:  «  MusikUù- 
la^re  /ur  Egeria  »  |»er  6  canzonette;  2'  «  Febersicht  der 
italienisclien  Dialekte  in  iliren  Almeichungen  von  der 
Huechersprache.  » 

Canti  di  questa  raccolta  ripubldicò  e  tradusse  in 
francese  J.  Caski.li,  e  studiò  È.-J.-B.  Rathbry. 

Vedi  un.  12:fò  e  1931. 

2134.  Hausschatz  der  Volkspoesie.  Samm- 
lung  der  vorzilglichsten  und  eigenthiimlichsten 
Volkslieder  aller  Lànder  und  Zeiten  in  metri- 
schen  deutschen   Uebersetzungcn.    4"  Auflage. 

Leipzig.  isr>:i.  * 
ZACCO  (Teodoro). 

Vedi  Bebti  (Antonio),  n.  1121. 

ZAMBRINI  (Francesco). 

2135.  Il  Paternostro  e  l'Orazione  di  8iui  Giu- 
liano. A*  11  Propugnatore.  Tomo  V ,  Parte  I, 
pp.  l(i(i'17(t.  Bologna,  (lennaio- Febbraio  1872. 

a  proposilo  <lel  voi.  del  Carducci:  Cantilene  e  Bai- 
lati',  F.  /.fambrinij  riferisce,  illustrandole,  queste  ora- 
/i<mi  popolari  antiche,  c<mforme  alla  ristampa  che  ne 
lece  (iiH.  .\mati  a  p.  2  e  sejj.  di  Ubbie,  Ciatwioni  e 
Ciai-pc  (v«m|ì  ili  Usi»,  il  (piale  trasse  questi  due  com- 
ponimenti da  un'antica  stampa,  l'orse  del  sec.  XV, 
che  ha  jwr  titolo:  «  Ia  ystona  e  il  pater  noster  e  il 
prìejtro  di  San  (TÌuliano  »,  quale  si  conserva  nella  Ca- 
san.au-nso.  \jì  /nmi»rini  stesso  riporta  il  palei  noster 
nella  '.*•  edizione  de  Le  opere  rolyai-i  a  stampa,  p.  501. 

Vedi  inoltre  la  4*  edizione  ,  coli.  761-76'1  ;  e  in 
Usi,  Galvani,  J)i  S.  Giittiano  ecc. 

213(i.  Dei  dialetti  romagnuoli  in  genere  e  del 

Faentino  specialmente.  Jjettera  al  eh.  sig.  prof. 

Francesco  (Mazzini  a  Firenze,  hi,  Tomo  VI. 

Parte  I,  pp,  ìì2ò'^ÌS6.  Bologna,  Maggio-Giugno 

1873. 

a  pp.  :W0-3;^l  tocca  della  poesia  ^polare  roma- 
gnuola  e  produce  una  pre^rhiera  faentma. 

L'A.  si  Anna  con  tutto  intiero  il  suo  nome. 
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[ZAHBUSI  DAL  LAGO  (FRANCESCA)]. 

2137.  Auspìcatissime  Nozze  Ghielin-Zicavo. 
[Nel  verso:  Verona.  Prem.  Tip.  dì  G.  Franchi- 
ni, 1876].  /n-<y,  pp,  5  n.  n. 

A  p.  3  ò  il  titolo  dell'opuscolo:  «  Canzone  popo- 
lare siciliana.  * 

Si  tratta  Hi  0  canti  siciliani  voltati  in  italiano 
dalla  sifij.»  Francesca  /anibusi  Dal  I^go  (qui  taciuta) 
ed  olferti   a^j'li   sposi  «  In  sedino   di    vera   esultanza  » 

dalla  faraitflia  Locatelli   M •""'*      "•  •--"— 

alla  fine  c^lla  i\*  canzone 


ZAVARDIKI  (A.). 

Vedi  OiALDiNi,  n.  1482. 

ZAKAZZO  (GlGGl). 

2138.  Quattr'aritomelli  tresteverini  de  quelli 
proprio  ciumachi.  (Pe*  echi  fla  T  amore).  Nel 
Rugantino  in  Dialetto  Romanesco.  Diretto  da 
Giggi  Zanazzo.  Aimo  I,  n.  1.  Roma,  18  Settem- 
bre 1887.  Tip.  Edoardo  Ferino.  Un  sordo.  In-fol. 

Son  6  stornelli  popolari,  ed  il  Raccoglitore  li  an- 
nota cosi:  («  A  scanso  d'equinozi  st'aritornelli  «un  so' 
roblia  de  ^nisuno,  ce  l'ha  ccantati  'na  lavannara  tanto 
cannella  !»). 

2139.  Li  spasimi  d'amore,  /r/,  n.  2.  25  Set- 
tembre. 

Sono  2  canti  romaneschi. 

2140.  Ritornelli  (Un  po'  de  tutto},  hi,  n.  3. 
2  Ottobre. 

Son  6,  soscritti:  Er  Cechktto. 

2141.  Ritornelli  (Saluti).  lei  n.  4.  9  Ottobre. 

Son  3. 

2142.  A  la  mi'  regazza  (Ritornelli).  lei,  n.  5. 
15  Ottobre. 

Son  2. 

2143.  L'amore  in  Tra.«<tovere.  Iti,  n.  8.  G  No- 
vembre. 

Illustra  17  canti ,  sotto  il  pseudonimo  di  Hikìan- 

TINO. 

2144.  Ritornelli.  Ivi,  n.  17.  8  Gennaio  1888. 
Sono  4,  come  sopra. 

2145.  Aritornelli  Romaneschi.  (Pnwerbi,  Sen- 
tenze, Ammonimenti).  Iti,  n.  51.  8  Luglio. 

I  ritornelli  sono  6,  sotto  il  nome  di  Kr  Trovatore. 

214().  (Gelosia,  disprezzo,  disinganno,  ecc.). 
Dalla  Raccolta  di  G.  Zanazzo.  Ivi,  n.  52.  12  Lu- 
glio. 

I  ritornelli  sono  0,  sotto  il  nome  di  Er  Trovatore. 

2147.  (Saluto,  invito  a  cantare).  Dalla  Rac- 
colta di  G.  Zanazzo.  Ivi,  n.  53.  15  Luglio. 

I  ritornelli  sono  8,  come  sopra. 

2148.  (Amore,  bellezza,  ecc.).  Dalla  Raccolta 
di  G.  Zanazzo.  Ivi,  n.  54.    19  Luglio. 

1  ritornelli  sono  8,  come  sopra. 

2149.  (Amore,  bellezza,  passione).  Iti,  n.  55. 
22  Luglio. 

I  ritornelli  sono  7,  come  sopra. 


2150.  (Amore,  bellezza,  passione).  Dalla  Rac- 
colta di  G.  Zanazzo.  Ivi,  n.  57.  29  Luglio. 

J  ritornelli  sono  7. 

2151.  Aritornelli  Romaneschi  :  Dolori ,  spe- 
ranze, proverbi,  sentenze,  hi,  n.  59.  5  Agosto. 

I  ritornelli  sono  4  di  dolori  e  speranze  e  2  di  prò- 
verlii  e  sentenze  ,  presi  dalla  Raccolta  d»'l  Zaitozzo 
e  Armati:  Er  Trov.vtork. 

2152.  (Addio),  hi,  n.  72.  20  Settembre. 

I  ritornelli  sono  8,  presi  dalla  suddetta  Raccolta 
e  Armati  come  sopra. 

2153.  La  bbellezza  de  le  romane.  lei,  n.  OH. 
9  Settembre. 

Firmato:  Ri-«antino. 

2154.  Aritornelli  popolari  (Proverbi,  senten- 
ze), lei,  n.  91.  25  Novembre. 

1  ritornelli  sono  0. 

2155.  Aritornelli  popolari  romaneschi  r«c- 
colti  da  GioGi  Zanazzo.  Roma,  Cerroni  e  So- 
laro,  Editori,  1888.  In-li^,  pp.  157,  L.  1. 

Tra  il  tìtolo  e  «  Roma  »  è  uno  stornello  che  co- 
mincia: Fior  de  bbamhar'e. 

Nella  co|>ertina  a  cromolitografia  ;  G.  Zanazzo. 
ArUornrìU  roman^'arhi. 

1  canti  sono  :  3»S2  aritornelli  e  27  rispetti,  benché 
tutti  escano  sotto  quel  li  toh».  Son  divisi  in  nove  ca- 
pitoli. 

—  e  SABATINI  (FRAN('Efc*C43). 

2150.  Dieci  Canzoni  iK)polari  romane-scbe  rac- 
colte e  pubblicate  a  cura  di  Luigi  Zanazzo  e 
Francesco  Sabatini  in  occasione  delle  fauste 
nozze  deiravvoc4it(»  Dott^ir  Alfredo  Baccelli  colla 
sif^norina  Ninetta  Bracci.  Roma,  Forzani  e  C. 
tipografi  del  Senato,  181H).  In-Ur,  pp,  31. 

Sulla  coi>erUna,  in  carta-pergamena,  sono  le  anni 
d<»gli  sposi,  sormontate  da  corona.  Neil' antiporto: 
«Nozze  Baccelli-Bracci.  IV  otiohre  M  DrCCXC.  » 
N«'l  verso  del  Ironlespizio:  «  Kdixittne  di  lOt)  esempla- 
ri. »  S«*^'Uo  una  lettera  «hnlicaioria  di  Uiigi  Zanazzo. 

Le  Canzoni  romanesche  sono  o  (mpolari  (nn.  J,  11, 
111,  V,  VJ,  Vili,  IX  e  X),  o  pseudo-popolari  0  V  e  VII); 
ma  le  vere  romanesche  sono  la  IV  e  la  VII.  Tutte  e 
dieci  escimo  coi  titilli  : 

1.  Mamprt^«a.  — II.  11  Cavaliere. —  111.  I^Ua  fan- 
l^dla.— IV.  Er  sor  Carlo. -Y.  Sjihhito  santo.— VI.  I.i 
sordati.  -  VII.  Kr  marito  vi'cchio.  —  Vili.  \jx  moni- 
chella.— IX.  \a  pa-storella.— X.  \a  Pastora. 

ZANDOVELLA  (BARTOLOMEO). 

2157.  Saggio  sulla  ritmica  dei  dialetti  ita- 
liani del  professor  Bartolomeo  Zandonella. 
F'irenze,  liencini,  1874.  In-S",  pp,  14.  * 

Indicazione  del  Nigra. 

ZAVIKIANO  (Costantino). 

2158.  Sul  tipo  Arvano-EUenico,  rifles-sioni  di 
Costantino  ZA\aNiANo.  Napoli ,  Stamperìa 
del  Fibreno,  1869.  In-t^  gr.  * 

Vi  sono  riportati  alcuni  canti  popolari  napoletani. 

ZEVATTI  (Albino). 

2159.  Per  le  nozze  di  Vincenzo  Mutinelli  con 
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Berta  Fischer.  Trieste  iv  Settembre  mdccclxxx. 

Ma^ifìoe.  Verona,  Stab.  Civelli.  In-8^,  pp,  8. 

Sono  canti  pofiolari  della  Chisiola  nel  Trentino; 
e  iuroQO  ristampati 

2160.  —  Ne  L'Illustrazione  popolare ,  voi. 
XVII,  n.  55.  Milano,  14  Novembre  1880.  * 

2161.  H  Bonibabà,  Canzone  popolare  trenti- 
na. A'c/rArchivio  storico  per  Trieste,  Tlstria  ed 
il  Trentino  diretto  da  8.  Morpurgo  ed  A.  Ze- 
natti.  Voi.  I,  fase.  I,  pp.  67-68.  Roma,  Ago- 
sto 1881. 

Se  ne  ha  un  eatratto  di 

2162.  —  Fano,  Tip.  Pasquali,  1881.  In-Sr.  * 
Cfr.  NovATi,  n.  1192. 

2163.  Albino  Zen  atti.  Canti  popolari  tren- 
tini del  secolo  XVI.  Estratto  dalla  Strenna 
Trentina  letteraria  e  artistica  per  il  1892.  Trento, 
Stab.  Gio.  Zippel,  ed.,  1801.  1/1-8^,  pp.  9. 

Questo  tìtolo  è  solo  nella  copertina. 

11  Z.  trascrive  da  una  pagina  bianca  d'un  auto- 
fO'afo  delle  rime  di  Cristoforo  Buselti,  petrarchista  del 
cinquecento,  una  «  Canzonata  »  trentina,  che  ò  «  una 
catena  di  mattinate  »,  delle  auali  e^^li ,  il  /. ,  riporta 
dalle  Raccolte  italiane  edite  le  varianti  intere. 

Zmrr  i. 

2164.  Canti  d'amore  e  Canti  di  dispetto.  ìsella 
Gazzetta  di  Salerno,  an.  IV,  nn.  23,  24,  25. 
Salerno,  21,  24,  28  Marzo  1872.  Stab.  Tipog. 
Migliaccio.  Cent.  10.  ItirfoL 

Queste  canzoni  «  si  cantano  con  molte  varianti 
flalle  popolazioni  di  Siano,  Samo,  Hracigliano,  S.  Se- 
verino, S.  Giorgio  e  dell'Agro  Nocerino.  >► 

I^  raccolse  dalla  viva  voce  uno  che  si  firma,  al 
XXX"  ed  ultimo  canto,  Zerr. 

Zerr  3è. 

2165.  Canti  d'amore,  ydla  (lazzetta  di  Sa- 
lerno, an.  IV,  nn.  87,  88.  Salerno,  31  Ottobre, 
3  Novembre  1872. 


Dallo  stesso  Zerr  è  stato  formato  nella  provincia 
d'  Avellino  questo  manipolo  di  XIll  canti,  pubMicato 
in  due  sole  pagine  d'appendice. 

2166.  Canto  popolare  raaioreso.  lei,  n.  8i). 
7  Novembre  1872. 

Storia  contemporanea  del  terremoto  dell'  11  No- 
vembre 1773,  il  quale  rovinò  Malori. 

Non  va  col  nome  di  Zerr ,  ma  è  pubblicato  pro- 
prio dallo  stesso. 

2167.  Canti  j^polari  politici.  Ivi,  n.  90.  10 
Novembre  1872. 

Sono  III  poesie  po|H)lari  satiriche  di  un  ucciittone 
vecchio  e  cieco  di  Mirabella  (I^rincipato  Ulu-riorc), 
che  si  chiamava  Peppo  Grecco,  morto  nel  iJ^iy. 

Questi  cAnti  conservati  dalla  tradizione  oralo  sono 
contro  Francesco  II  di  Borbone  di  Napoli,  e  li  ha  rac- 
colti il  medesimo  che  si  nasconde  sotto  il  pseudonimo 
Z«fr. 

znrcoiTE  (E.). 

2168.  Fiori  di  campo  (Saggio  di  Canti  nel 
dialetto  di  Casal vieri).  Nel  Preludio,  an.  IV, 
n.  )  1.  Ancona-Bologna,  1880.  * 

Casalvieri  è  un  comunello  a  pochi  chilometri  da 
Arpino. 

ZUELLI  (G.). 

2169.  Canzoni  popolari.  Ne  La  Rondine,  gior- 
nale della  Domenica  Ixìtterario-Artistico-Bcien- 
tifico.  An.  I,  n.  1.  Bologna,  4  Aprile  1S86.  So- 
cietà Tipografica  Azzoguidi.    Cent.  10.    In-foL 

Trentaquattro  righe  ! 

ZUHBIHI  (Bonaventura). 

2170.  Beatrice  di  Pian  degli  Ontani.  XH 
G.  B.  Basile,  an.  III,  pp.  26-27.  Napoli,  15 
Aprile  1885. 

Kipubblicdzione  «  da  un  album  poco  noto  ».  Que- 
sto articolo  fu  scritto  nel  1881  ,  e  vi  .sono  intercalati 
sotle  sttirnelli  t*  rispetti  della  celebre  Heatrice  Hugelli 
da  Cutijrliauo,  nata  nel  1802,  morta  nel  lh85. 

Vedi  Beatrice,  n.  UH  e  Montazio,  n.  175'!. 


FASTE  III. 
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AGOSTI  (Mario). 

2171.  NoxzeMiarì  Fiilcìs- Agosti.  Alla  Spcwa. 
Scherzeto  dei  Putd.  Belluno,  1880.  Tip.  Dili- 
berali. 

Foglio  volante,  con  cornice  stampata  a  colore  re- 
lestre. 

A  \nii  di  pagina  si  lepp*»: 

«  Questo  antico  jg^ioco  italiano  è  comune  a  molte 
altre  lontane  regioni  ed  eldx?  l'onore  di  esser  fatto 
segno  alia  critica  ed  ai  confronti  di  quasi  tutti  quei 
dotti  che  si  occuparono  di  tradizioni  popolari.  » 

Preceduto  da  quattro  quartine  e  seguito  da  al- 
trettante,  il  giuoco  (>  quello  d^W  Ambasriatorf,  ver- 
sione^ veneta. 

È  Armato  dai  cugini  Mario,  Giulio,  Elisa  Agosti 
e  da  T'go  Ouido,  Maria,  Giulia,  Anna  Forlani. 

I  seguenti  quattro  nn.  sono  anonimi: 

2172.  Almanacco  dei  Giuochi  di  convci*sa- 
zione  per  ogni  classe  di  persone  ed  età  per 
Tanno  bisestile  1872.  Venezia,  Nuova  Libreria 
di  C.  Coen;  Trieste,  via  del  Corso  n.  608  [Xel 
verso:  Venezia,  Stab.  Tip.-Lit.  di  C.  Coen,  Ed.J. 
In-IG^  piccy  pp.  160.  Cent.  50. 

Sotto  la  data  è  un  gruppo  di  fanciulli  che  fanno 
il  girotondo.  Di  fronte  :  una  vignetta  rappresentante 
il  «  Giuoco  del  liacio  dietro  la  porta.  »  Sulla  copertina: 
«Giuochi  di  conversazione  per  l'anno  1872.  \  enezia, 
C.  Coen  editore  »,  e  uno  che  gioca  a  moscacieca. 

Eccone  l'indice,  che  rivela  altre  tradizioni  oltre 
de'  giuochi  : 

Giuochi  pei  fanciulli  (n.  7).— Giuochi  per  fanciul- 
le (9).  —  Giuochi  di  società  (2é).  —  Giuochi  di  memo- 
ria (3).— Giuochi  di  penitenza  (301. —  Un  piccolo  pas- 


satempo.— Aneddoti. — Indovinelli  [26). — Epigrammi. — 
Apologhi.  —  Rime  piacevoli.  -  Proverbi  (1^  italiani, 
138  veneti).  -  Sciarade. 


2173.  Almanacco  dei  fanciulli  per  l'anno  1873. 
Anno  Secondo.  Venezia ,  Nuova  Libreria  di 
0.  Coen.  Trieste,  via  del  Corso  n.  608.  [Nel 
verso:  Venezia ,  Stab.  Tip.-Lit.  di  Coen ,  Ed.]. 
U-IG"  picc,,  pp.  VnM12. 


Ija.  copertina  contiene  una  vignetta  rappre»"'n- 
tante  un  giuoco  intercalato  nel  titolo  stampato  a  co- 
lori. 

Di  faccia  al  frontespìeio  è  una  veduta ,  for*e  di 
Venezia.  I^e  pp.  Ili  e  112  sono,  per  errore,  numerale 
101  e  102. 

Da  p.  18  a  46  sono  descritti  i  seguenti  17  «  Giuo- 
chi dei  fanciulli»:  1  quattro  cantoni.— -Scaldamano. — 
Moscacieca.— Le  l>olle  di  sapone.  — 11  colonilw  vola  — 
Guancialin  d'oro. — Capo  nascondere. — Cerca!  cercai 
— I^  fune.— 11  cerchio.—Il  desinaretto.  ÌjA  bambola. 
—  La  coda  romana.  —  Il  furetto  o  Shricchi  «uanii.  — 
11  dominio  e  i  fantaccini.— La  sfinge.— 11  ballo  tondo 
o  la  ridda. 

2174.  Almanacco  dei  fanciulli  \^t  Tanno  bi- 
sestile 1870.  Venezia ,  Colombo  Coen  ,  1875. 
/;^-7^,  pp.  112.  L.  0,  50.  * 

2175.  Almanacco  illustrato  dei  Giuochi  di 
conversazione  per  Tanno  18G2.  Milano,  presj*o 
TEditore  E.  Sonzogno,  1862.  In-lS'  fi^.ypp.  l^-^- 
L.  0,  80.  * 

AHDREWS  (J.  B.). 

217(3.  Chansons  de  Jeux  et  Formulettes  mcn- 
tonnaises.  Nella  Revue  des  Tradì tions  populai- 
res,  2^  année,  n.  3,  pp.  126-127.  Paris,  25  Mars 
1887. 

1  canti  son  cinque,  testo  a  p.  126,  vera,  francese 
a  p.  127,  tutti  de'  fanciulli  di  Mentone. 

AKGELETTI  (NAZARENO). 

2177.  Nazareno  Angeletti.  Saggio  di  Giuo- 
chi e  Canti  fanciulleschi  delle  Marche  raccolti 
e  annotati  da  Antonio  Gianandrea  con  uno  stu- 
dio di  Antonio  Machado  y  Alvarez.  Cupramon- 
tana ,  Tipografìa  Achille  Umani ,  1882.  biS"^ 
pp.  34. 

Tutto  questo  è  nella  copertina ,  che  fa  anche  da 
frontespizio.  A  p.  1  si  legge:  «  Questo  articolo  fu  già 
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piihblicato ,   meno  qualche  parte ,    nel  Corriere  delle 
Marrhe  dell'S,  9  e  10  Novembre  1881.  » 

È  una  serie  di  Ajfpifnti  bibliografìci  sul  liliretto 
d*>l  Gianandrea  (cfr.  n.  2212).  e  \i  è  ristampato  in 
•mona  parie  e  tradotto  (pp.  7-20)  uno  scritto  del  Ma- 
chado  V  Alvarez  sulla  stessa  raccoliina,  inserito  nel 
Museo' Canario ,  t.  Ili,  nn.  27,  28,  29.  lAifi  Palmas. 
7  e  22  Aprile,  7  Maggio  1881 

AEDITO  (PlETKO). 

2178.  Ninne.  Se  La  Calabria,  an.  II  f=/),  n.  8, 
pp.  óS'òO.  Monteleone,  15  Aprile  1880;  n.  0, 
p.  66,  15  Maggio. 

Sono  7  ninne-nanne  calabresi  raccolte  in  Nicastro. 

BACCI  (ORAZIO). 

2179.  Ninne-nanne,  Cantileno,  Canzoni  di 
giuochi  e  Filastrocche  che  si  dicono  in  Val- 
dclsa ,  pubblicate  per  cura  di  Orazio  Bacci. 
Castelfiorentino.  Tip.  Giovannelli  e  Carpitelli, 
1890.  Ifi'S'y  pp,  95, 

Nel  verso  del  frontespizio:  «  Tiratura  di  50  esem- 
plari non  venali.  »  Sulla  copertina  :  «  Vili  Dicem- 
Ijre  1890.  » 

Nella  3»  p.  :  «  Al  prof.  injr.  Vittorio  Niccoli  e  alla 

Signora  Gi^na  Niccofì-Pecchió  per  la  nascita  del  loro 

Nello  [Vili  Dicembre  1890].  »  Segue:  I^ettera  ai  coniugi. 

'     No  corre  una  impressione  col  medesimo  titolo,  ma 

2180.  —  Firenze ,  Loescher  &  Seeber  Librai 
di  S.  M.  la  Regina  d'Italia.  Torino,  Ermanno 
Loescher.  Roma,  E.  Loescher  &  C.  1891.  [Nel 
verso:  Castelfiorentino,  Tip.  Giovannelli  e  Car- 
pitelli]. In-8r,  pp,  05,  L.  1,  50. 

Dedica:  Ad  .\lessandro  D'Ancona — Avvertenza 
«  Al  lettore  »,  nella  quale  si  annunzia  la  ristampa  «  col 
fine  di  appagare  qualche  richiesta  di  copie  »  che  all' A. 
fu  fatta.  Segue:  Avvertenza  (pp.  7-13). — Ninne-nanne 
(15-IOj  in  n.  di  24.— Cantilene  (41-78)  :«.— Canzoni  di 
giuochi  (79-83)  3.— F'ilastrocche  (85-91)  2;  in  tutto  62 
canti,  per  oltre  metà  editi. 

Io  credo  che  l'una  e  l'altra  di  queste  stampe  siano 
una,  mutate  le  prime  pagine. 

BABGAOLI  (Girolamo). 

2181.  Dialogo  de'  Givochi,  che  nelle  Vegghie 
Sanosi  si  vsano  di  fare.  Del  Materiale  In- 
tronato. Airillustriss.  ed  Eccellentiss.  D.  Isa- 
bella de'  Medici  Orsina  Duchessa  di  Braccia- 
no. In  Siena,  1558.  111-4" .  * 

2182.  —  M,  Per  Luca  Bonetti,  1572.  In-H:\  * 

218.3.  —  In  Venetia ,  mdlxxv.  [In  fine  : 
In  Venetia,  Appresso  Gio.  Antonio  Bortano. 
M  i>  L  XXV.]  In-S^,  pp,  228. 

Le  prime  8  carte  sono  n.  n. 

2184.  —  Ivi,  Appresso  Alessandro  Gardanc, 
MBi^XXXL  In-Sr,  pp.  28<S, 

Le  prime  16  pp.  sono  n.  n. 

2185.  —  In  Mantova,  Osanna,  1591.  In-S",  * 

2186.  — In  Venetia,  1598.  In-^  * 

2187.  —  Ivi,  per  Pietro  Bertano,  1009.  In-S^,  * 


2188.  — In  Siena,  1611.  Iti'I2^.* 

Secondo  la  edizione  veneziana  del  1581  ecco  il  con- 
tenuto di  quest'opera: 

Lo  Stampatore  a*  Ijettorl. — Tavola  di  tvtti  li  Givo- 
chi, che  nel  Dialogo  de'  Givochi  del  Materiale  Intro- 
nato.—  Del  Dialogo  ore.  Parte  prima  (pp.  17-141).  — 
Parte  seconda  (M2-288|. 

1  giuochi  sono  distmti  in  pravi  e  piacevoli  e  .som- 
mano a  130,  illustrati  tutti  nel  corpo  ael  Dialogo.  No- 
tevoli sono  i  seguenti: 

Degli  animali.— Degli  augurij.— Della  Andreocìa. 
-Dell'accattare  per  li  Frati.— Deir.\rti,— De'  Bistic- 
ci. —  Delle  He.stemmie  ridicole.  —  Delle  belle  parti. — 
Delle  Bugie. — De'  Colori.  —  Della  Cicirlanda.  —  Delle 
Cirimonie.— De'  Corrieri. — De'  Citti  vezzosi. — De'  Citti 
piccini.  —  Del  dar  beccare  all'uccello.  —  De'  Dadi.  — 
belle  Fate.  — De'  Falli  &  delle  penitenze.— Delle  Fur- 
berie.— Del  Guffo. —  Dflgl' Indovmelli. — De'  lavorato- 
ri.— Delle  Limosine,  &  de'  preghi.  —  Delle  Lingue.  — 
Del  Maestro  di  scuola. —  Della  musica  del  diav«>lo.  — 
Del  Medico.— Del  male  che  bene  ci  metta. — Della  Mu- 
tola.— Della  Nave.— Della  Novella.— Delle  Nuove  del 
forno.— Dell'Orecchia.— Del  Ohi  mi  fa— Del  Oh  ella 
è  l)ella. — De'  Proverbij. — Del  Proposilo. —  Del  Pelle- 
grino.—De'  Rovesci.  —  Del  Segreto.  —  De'  Sospiri. — 
T)«'lli  Schiavi. — Delli  Storpiati. —  Delle  Treccole.— Dei 
Tinti,  ecc.  ecc. 

BERiroiri  (DoM.  Giuseppe). 

2189.  (iiuochi  popolari  veneziani  raccolti  e 
descritti  da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Vene- 
zìa,  Tipografia  Melchiorre  Fontana,  1874.  In-16^ 
gr.j  pp.  94,  Prezzo  L.  2. 

Nell'avvertenza  «  Ai  lettori  »  il  B.  scrive:  «Dopo 
i  Canti,  le  Fiabe  e  gli  Jndoi'inelli,  e  dopo  le  Leggende 
e  le  Preghiere,  presentai  ai  lettori  una  raccolta  di 
Giuochi^  di  cui  el)bi  a  far  tesoro  ne'  miei  pellegrinaggi 
ai  punti  estremi  della  Città  [di  Venezia],  dove  non 
sono  ancora  del  lutto  spente  le  vecchie  tradizioni  e 
gli  usi  dei  nostri  maggiori...  w 

Da  p.  U  a  p.  80  sono  descritti  96  passatempi,  tra- 
stulli, divertimenti  e  giuochi  fanciulleschi  cominciando 
dalle  canzonette  dei  bambini,  ed  eccone  i  titoli: 

1.  La  piinpinola.— 2.  Tru,  tru,  tru,  tru,  cavalo. — 
3.  Din-don  —4.  Buraia-burata.— 5.  Tamburin  de  Pran- 
za.— 6.  Recia  l>ela. — 7.  T^n'orada.— 8.  Deo  menuelo.— 
y.  Questo  dise. — 10.  Questo  gà  fato  '1  vovo.— IL  Cam- 
pielo,  campieleto. — 12.  Dona  Impolita. — 13,  Qua  i  ta- 
sta el  Dolso. — 14  In  dove  xestu  sta  ?— 15.  Man  morta. 
—  16.  .Manalole  —17.  Pugni,  pugneti. — 18.  Cossa  xelo 
questo  '  —  19.  Roda,  roda.  20.  Punti,  punti,  ciò.  — 
21.  Punti,  punti  quinde.se.  — 22.  Cavra,  xestu  'na  ca- 
vra  ? — 23.  Ìa  galma  che  becola  l'ei-lMi. — 24.  Soldai. — 
25.  Questo  .\è  l'inferno.— 26.  El  gratin. — 27.  Questo 
xè  mio. — 28.  Sior  Antonio  Pegorin.— 29.  Bossolo,  bos- 
solo canarin.— '/O.  Tondolo,  birondolo. —  31.  Salto  bi- 
ralto.— ^.  -\ndemo  a  la  gtiera.— ttó.  El  loco.— 34.  Gi- 
rin,  girin,  girandola.  35.  Gira,  eira,  rosa. — 36.  In 
mezo  '1  prà.  —  37.  La  Madona  de  la  Guardiana. — 38. 
Gira  gira,  el  mio  i>olajo. — H9.  El  mio  Castel  x«>  lielo. — 
40.  Siora  Cale.  -  4i.  I^  pecorele.— 42.  La  liela  vilana. — 
43.  Aljasso  le  nmnegheie.  —  44.  Comare,  comareta. — 
45.  El  maestro. -46.  L'imltasciatore — 47.  Imporle.— 
18.  Destirè  le  vele.  49.  Maria  orba. — 50.  Beca  uà. — 
51.  1  colori. — 52.  Ia  Madona  in  caregheta  —53.  Pan 
duro. — 54.  Pan  tenero. — 5'>.  Pesa.  pesa. — 56.  I  brazzi 
de  tela.— 57.  1  pileri.  -  58.  El  bisato  longo.  —  59.  El 
gaio  e'I  sorze.  —60.  Can  e  gaio  — 61.  El  Ponte  do 
Riulto.— 62.  El  l)ati  palo.  — 6:^.  Ix?  camiwine.— 64.  1a 
cariola.— <Ì5.  1  cavali.— 66.  Chi  se  vede,  eh  !— 67.  Mi 
fazzo  '1  tagiapiera.— 68.  Toca  fero.- 69.  El  la  ^à,  che 
tutti  lo  si», — 70.  El  bocolo. — 71.  Scondi  erba  — 72.  I 
sbiri  e  i  ladri.  — 73.  (ialina,  porta  in  cà.  —  74.  Mi  gò 
'na  pula  «la  maridur.— 75.  Iji  niereta.  -  76.  La  lierlina. 
— 77.  1  mistieri.— 78  El  calegher  — 79.  La  cocuzza. — 
80  Oselin,  volai  —  SI.  Vieni,  vieni  a  la  castelana.— 
82.  A  le  basse. — 83.  Bon  di  e  l>ondó.-84  1/?  cavale 
orl>e.  — 85.  ìa  momola  longa.  —  86.  La  momola  de  la 
iMireta. — 87,  El  cortelin  dei  omeni.  —88.  Gli  all>ori 
alti.  89.  Massa  e  nandolo.— 90.  Chiba  e  chel»a  — 91. 
I  contralmndieri.— 92.  El  caraj^anon.— 93.  El  caselo. — 
94.  I  pali  marzi.— ^5.  1  s'ciavi.-96.  ìjì  fortezza. 
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BOLZA  (G.  B.). 

Wdi  in  Canti,  n.  1170. 

Capamano. 

2100.  500  Pa«»satempi,  ossia  Raccolta  di  giuo- 
chi di  sala,  burle  e  penitenze  per  divertire  le 
conversazioni  con  notabili  aggiunte.  Nuova  edi- 
zione. Firenze ,  Tipografia  di  Adriano  Salani. 
[1S74?]  In-IG",  pp,  63.  Cent.  20. 

Nella  copertina,  tra  «  Nuova  ediziont^  »  e  «  Firen- 
ze »  è  una  vignetta  rappresentante  il  «  Giuoco  della 
Berlina». — 1  giuochi  sono  61  e  tra  gli  altri; 

11  buon  ometto  vive  ancora.  -  L'uccellin  \o\ò  volò. 
—Mosca  cieca  alla  bacchetta. — I  mestieri. — 11  Becca- 
laglio.—  La  moscacieca. —  L'Anello. —  Ia  Catena.—  11 
Cerchio.  — 11  Cacciatore  e  la  Lepre.  —  11  Perchè.  —  1 
Proverbi.— I-a  Civetta  ed  altri  giuochi  di  pegno  e  di 
conversazione . 

Segue  una  Raccolta  di  penitenze  (n.  26,  pp.  35-41) 
e  di  Bttrle  (n.  9,  pp.  42-4i<). 

11  nome  dell'  A.  manca,  ed  il  libretto  va  sotto  il 
Anto  nome  di  Capa  meno. 

CASTELLI  (Raffaele). 

2191.  Il  giuoco  fanciullesco  :  A  la  tortula, 
nella  provincia  di  Trapani  (Sicilia).  i\Wr Archì- 
vio, voi.  II,  pp.  113-116.  Palermo,  188:^. 

Minuta  descrizione  della  trottola  e  de'  giuochi  che 
con  essa  si  fanno  in  quel  di  Mazzara,  in  aggiunta  a 
quanto  sul  medesimo  giuoco  lu  scritto  nel  Saggio  di 
G.  Pitrè. 

CATEITACCI  ^V.). 

2102.  Canti  e  giuochetti  infantili.  A'e  La  Ca- 
labria ,  an.  Ili ,  n.  3 ,  pp.  20-21.  Monteleone, 
IT)  Novembre  1890;  n.  5,  pp.  38 ,  IT)  Gennaio 
1890  [=1801]. 

Sono  XV  tra  canzonette  e  divertimenti  fanciul- 
leschi. 

CIAK  (Vittorio). 

2193.  Mazzetto  di  Ninne-nanne  Logudoresi 
per  cura  di  Vittorio  Cian.  Torino,  Vincenzo 
Bona,  Tip.  della  R.  Accademia  Albertina.  1889. 
In-16"  ffr,,  pp.  37. 

Dopo  il  nome  dell' A.  sono,  come  epigrafi,  alcuni 
versi  della  Divina  Comuìfidia.  l)ietro  il  frontespizio  si 
legge  :  «  Tiratura  di  soli  6()  esemplari,  »  e  nell'  anti- 
porto: «  24  Aprile  1889.  Nozze  Soierti-Saggini.  j» 

La  copertina  è  stampata  a  due  colori;  ciascuna  pa- 
gina ha  un  sottile  contorno  in  rosso;  la  numerazione 
a  pie  di  ptagina. 

Ecco  il  contenuto  di  questo  elegante  opuscolo:  -A. 

P.  5  n.  n.  dedicatoria  ad  Angelo  Solerli  ecc,;  pp.  7-16. 
'refazione  ;  pp.  17-37  .  canti  n.  XV  «  prò  nmnare  » 
«  prò  bal'are  ».  «  pio  ballare  su  pizzinnu  »  o  «  sa  piz- 
zinna,  »  ^  prò  ballare  subra  sos  benujos  w  ecc.  raccolti 
in  Mores,  Fozzomaggiore  e  Klorinas,  con  copiose  note, 
nelle  quali  sono  anche  dei  canti  inediti. 

COLLIKE  (Gustave). 

Vedi  Tono  boso. 

COKGEDO  (Girolamo). 

2194.  Ninne-nanne  leccesi.  Nel  G.  B.  Basile, 
an.  Ili,  n.  10,  pp.  77-78.  Napoli,  15  Ottobre 

1885. 

Sono  XI. 


COOTE  (Henry  Charles). 

2195.  Children's  Games  in  Sìcìly.  In  The 
Folk-Ivore  Journal,  voi.  II,  part  III,  pp.  82'8H. 
March  1884.  London.  By  Elliot  Stock,  02,  Pa- 
ternoster Row.  In-8°. 

A  proposito  del  voi.  di  Giuorhi  del  Pitrè,  rileva 
i  giuochi  più  importanti  italiani  che  hanno  riscontro 
in  Inghilterra.  Vedi  PrrRft. 

CORAZZIHI  (Francesco). 

Vedi  in  Canti,  n.  1280,  e  in  Usi. 

CORRERÀ  (LriOI). 

2196.  Ninne-nanne  in  dialetto  tegianese.  Xfì 
(r.  B.  Basile,  an.  5,  n.  7,  pp.  55-56.  Napoli, 
15  Luglio  1887. 

Ne  fu  fatto  un  opuscolo  natalizio  col  seguente  ti- 
tolo: 

2197.  —XXIV  Giugno  MDCCCLXXXvn.  Napo- 
li. [Nel  verso:  Napoli— Tip.  di  Gennaro  M.  Prio- 
re—Ss. Filippo  e  Giacomo,  26  8.  p.].  [ÀWult.  pa- 
gina: Estratto  dal  «  Giambattista  Basile.  »  Na- 
poli, 15  Luglio  1887  — Anno  V,  num.  7.  Edi- 
zione di  soli  25  esemplari  numerati].  In-S'ypp.  S. 

Tre  «  Ninne-nanne  in  dialetto  tegianese  »  raccolJe 
dall 'Amalfi  e  pubblicate  dal  Correrà  per  la  nasdt» 
d'una  figlia  di  Livia  Castellano-Plunkelt. 

Per  altre  pubblicazioni  del  Correrà  vedi  Amalfi, 
n.  1058. 

CORSI  (G.  B.). 

2198.  Giuochi  fanciulleschi  in  Siena.  -Vc/r Ar- 
chivio, V.  X,  pp.  495-498.  Palermo,  1891. 

1.  Piso  pisello  -2.  Scalè.--3.  Molle  e  paletta. - 
4.  Seggiolino.— 5-10,  canzoncine  e  fìloMrocrlie. 

ìse  fu  fatta  una  tiratura  a  parte,  di  soli  2?  esem- 
plari, con  numerazione  propria.  ln-8«»,  pp.  4. 

Vedi  pure  in  Canti,  n.  1295  e  in  Usi. 

CRIMI-LO  OIXTDICE  (GIOACCHINO). 

2199.  Come  si  giuoca  coi  bambini  a  Naso. 
xYe//'Archivio,  v.  X,  pp.  161-166.  Palermo,  1891. 

Vari  antichi  giuochi  siciliani,  ai  quali  vanno  uoite 
due  novelline  infantili  :  1.  'U  tammurinaru.  -  2.  T 
cuntu  di  'u  vecchiareddu. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  con  numerazione 
propria,  ln-8**,  pp.  6. 

CROMBIE  (J.  W.». 

2200.  History  of  the  Game  of  Hop-Scotch. 
By  J.  W.  Crombie,  Esq.,  M.  A.  London:  Har- 
rison  and  Bona,  St.  Martin *8  Lane,  Printere  in 
Oixlinary  Xo  Her  Majesty.  1886.  Li'4*  pier.j 
pp.  da  403  [il.  w.]  a  408.  Con  tavola. 

Questo  titolo  ò  sulla  copertina ,  che  fa  anche  da 
frontespizio.   All'  ult.  p. ,  seguita  da  carta  iHanca,  si 


offical  Institute.  May,  1886  ».  Voi.  XV. 
Illustra  un  giuoco  fanciullesco  già  stato  illustrato 

" a  .^-         - 


legge  :  «Heprinted  frora  Uie^  Journal  of  tlie  Anihro- 
pologi( 
111 
per  la  Sicilia  dai  Pitrà  e  per  le  Marche  dal  QianaQ- 
drea ,  dei  quali  riporta  la  descrizione  e  i  disegni  àe\ 
giuoco  medesimo,  discorrendovi  sopra. 

DALMEDICO  (ANGELO). 

2201.  Ninne-nanne  e  Giuochi  infantili  vene- 
ziani raccolti  da  Angelo  Dalmedioo  e  raifron- 


Girocrtl  E   CAN^OÌ^EtTE  INFAMILI. 


IGl 


tati  ai  toscani  e  ai  francesi.  Vonozia,  Stabili- 
mento tipografico  Antonolli,  1871.  In-IG^  pirc.y 
pp.  5S, 


Nella  copertinn:  Un  libro  per  If  mammiut»^  pub- 
blicato per  la  nascita  d'  una  nipotiiia  del  Dalnieaico. 
1  Giuochi  infantili,  sedici  Ira  canti  e  varianti,  vanno 


da  p.  38  a  p.  óO  con  diciotto  raffronti  :   11  toscani.  1 
romano  e  5  francesi. 

DE  FAZIO  (M.). 

2202.  T  ddè-e-ddè   dei   piccirilli.  (Raccolse 

ed  annotò  a  Migliuso   M.  De  Fazio).   .Ve  I^ 

Calabria,  an.  II,  n.  8,  pp.  62-63.  Monteleone, 

15  Aprile  1890. 

Il  seguente  n.  ^  di  altro  autore  anoniuto. 
2303.  Della  poesia  popolare   nella  provincia 
di  Siracusa.   Xe  Ijc  Cento  Città   d*  Italia ,  se- 
rie II,  n.  24,  p.  i)5,  Milano,  20  Dicembre  1888. 

Della  poesia  pop.  infantile  di  ninne-nanne ,  spi- 
golature sulla  raccolta  del  Guastella,  n.  2216. 

DE  KIHO  (Antonio). 

Vedi  in  Usi. 

DE  KITTIS  (Mad.  Olivier  Chantal). 

2204.  Berceuses  des  environs  de  Naples.  Xe 
La  Tradition,  an.  IV,  n.  37,  -n.  IV),  pp.  111-114. 
Paris,  Avril  1800. 

Sono  cinque  ninne-nanne  con   versione   francese. 
DE  PASaUALE  (LITIGI). 

2205.  Una  storiella  calabra.  Monteleone,  1887. 
Tip.  Giovanni  Troise.  In-fol. 

Foglio  volante,  che  illustra  un  giuoco  infantile. 
ÌA  data  ed  il  nome  dell'A.  sono  a  pie  di  pagina.  I/A. 
prende  per  istoriella  un  giuoco  fanciullesco. 

DE  SIMONE  (L.  G.). 
Vedi  in  Usi. 

DI  OIOVAHEI  (Leonardo). 

2206.  Di  un  giuoco  popolare  nel  secolo  XIII. 
Illustrazione  di  Leonardo  Di  Giovannl  Pa- 
lenno,  Tip.  dei  Giornale  di  Sicilia,  1800.  In  16^, 
pp,  41.  Prezzo  L.  0,  85. 

É  una  monografìa  sonra  un'antica  canzonetta  fan- 
ciullesca bolognese,  pubblicata  per  la  prima  volta  da 
G.  Carducci  {Atti  d.  R.  Deputai,  di  St.  patria  jter  le 
prov.  di  Romagna,  serie  U,  v.  2°),  la  quale  comincia: 
«  Turlu  Turlu  Turlu,  questo  non  sapivi  tu...  » 

Tratta  :  I.  Introduzione.  — 11.  Trascrizione. — 111. 
Metrica.— Interpretazione  e  natura  del  componimen- 
to.-IV.  Conclusione, 

A  p.  41  n.  n.  è  una  Nota. 

DI  MAETIKO  (Mattia). 

Vedi  in  U«i. 


FEBEAEI  (Severino). 

Vedi  Straccau,  n.  2267. 

FXKEAEO  (Giuseppe). 

2207.  Raccolta  di  Giuochi  fanciulleschi  mon- 
ferrini.  [E  a  p,  5;]  Giuochi  fanciulleschi  mon- 
ierrini  e  di  altre  parti  dTtalia  fra  loro  compa- 


'  rati,  raccolti  da  Giuseppe  Ferraro.  Firenze, 
!    Tip.  dell'Associazione,  1873.  In-Sr,  pp.  18. 

'  Estratto  dalla  Rirista  Europea  di  Firenze,  an.  V, 

1  voi.  1,  fase.  I,  !•  Dicembre  1873.  pp.  77-92. 

Contiene  dodici  «  Giuochi  infantili  monferrini  », 
!  sette  «  Giuochi  infantili  monferrini  paragonati  coi  to- 

scani »,  due  «  altri  giuochi  calabresi  dei  quali  non  si 
I  sanno  i  confronti  »,  un  altro  toscano  id.,  quindici  nitri 

'  monferrini,  come  sopra.  Da  p.  Iti  a  18  sono  parecchi 

I  «  Usi  e  costumi  monferrini.  » 

Una  ristampa ,  che  può  considerarsi  come  una 
'  nuova  Raccolta,  usci  col  titolo: 

I  2208.  Cinquanta  giucKìhi  fanciulleschi  mon- 
I  ferrini.  A'c//' Archivio,  v.  I,  pp.  126-131, 243-257. 
\    Palermo,  1882. 

1.  Ai  Oss.  —  11.  Auein  schiraja.  —  111.  A  teira. — 

'  IV.  A  scunde.  —  V.  A  liate.  —  VI.  I/Ambasciatur. — 

i  VII.  Quatir  cantun.  — Vili.  Tiramolla,  o  i  mestieri. — 

IX.  Uosa  rosetta.— X.  1  pizzicotti.- XI.  Pign  pignett. 

I  —XII.  Il  Volteggio— X 111.  11  Topolino.— XIV.  R6ua. 

I  —  \V.  Volpe  e  Chiwcia.  —  XVI.  Barra.— XVII.  Ia 

^  torre. —XVlll.  Madama  Firusela.  — XIX.  I  Ijidri.— 

XX.  (ìenovesi  e  monferrini. —  XXI.  Disco.— XXII.  I 

Frodatori  —  XXIII.  1^  Pietruzze.— XXIV.  Il  fornaio. 

,  —XXV.  I^  pannocchie  in  grano  turco  — XXVI.  Giuoco 

dei  l>astoni.     XXVIl.  Giuoco  di  birilli. — XXVIII.  I^ 

i  famigliuole.  —  XXIX.  Ha  mingia.  —  XXX.  I  piccoli 

castelli.— XXXI    In  bilancia. —  XXXll.  Mano  calda. 

—  XXXIII.  Pesta  ris  o  scaricabarili.— XXXIV.  Mur- 

siun.- XXXV.  11  Rollino  o  Brollino  — XXXVl.  Crus 

egriff.— XXXVII.  I.ippa-sippa.— XXX Vili.  Ghin-nha. 

— XXXIX.  Lippa  dehVlio.— XL.  U  morte.— XIJ.  La 

cavallina. — XLlI.  I/indovìno.- XLllI.  Ix)  sto  viglialo. 

'  XLIV.  I  mortaretti. — XI.V.  A  sdruccioloni.— XLVl. 

Kabaiora.     XIA'll.  \a  l>archetta.— XLVIII.  Il  sen- 

I  tiero. — XLIX.  I^  corda.— L.  I^a  scuola. 

Vedi  altre  raccolte  di  giuochi  del  Ferraro  sotto  i 
nn.  1424,  142<5,  14;«,  1433,  1437. 

FESTA  (Francesco). 

i  2209.  Tabù  !  Giuoco  fanciullesco  materano. 
t  Nel  (t.  B.  Basile,  an.  I,  n.  6,  pp.  44-45.  Na- 
I    poli,  15  Giugno  1883. 

'  Fa  provenire  questo  giuoco  dalla  Polinesia  ! 

i  Col  titolo  Cut  e  Tabu,  nel  n.  7,  p.  66  del  O.  B. 

I  Bacile,  il  Sig.  Ciro  Massaroli  torna  sul l'aiy omento. 

!   FlirAMOBE  (Gennaro). 

I        2210.  Venti  giuochi   fanciulleschi  abruzzesi. 
A'c//' Archivio,  v.  lly pp.  537-544.  Palermo,  1883. 

FLAKDIKA    ANTONINO). 
Vedi  in  Usi. 

FOEITARI  (Pietro). 

2211.  Giuochi,  Uccelli  e  Fiori.  Libro  di  ri- 
creazione per  le  fanciulle  compilato  da  P.  FoR- 
NARi.  Milano,  Giovanni  Gnocchi  di  Giacomo, 
Editore,  1873.  [Xel  perso:  Tipografia  del  Com- 
mercio di  G.  Brambilla]  1873.  In-16"  picc., 
pp.  104. 

Fino  a  p.  57  sono  trenta  giuochi,  dei  quali  alcuni 
popolarissimi,  sehU'ne  scritti  e  presentiiti  con  inten- 
dimento educativo.  Manca  qualunque  indicazione  to- 
pografica; ma  si  riconoscono  per  la  loro  natura  induh- 
hiamente  popolare  i  nn.  1,  VII,  Vili,  XII,  XIII,  XV, 
XVII,  ecc.  tutti  figurati. 

Ecco  intanto  I  indice  di  questi  giuochi: 
I.  11  guacialin  (sirt  d'oro  o  ficosecco.  -  lì.  Gli  ele- 
menti — III.  I/jusino.— IV.  Gli  strumenti.— V.  Ix»  stam- 
patore e  l'alfabeto.  —  VI.  La  (ialleria.  —  VII.  Tocca- 
poma.— VUI.  Mona  Luna. -IX.  Il  mazzo. -X,  lUer- 
chio.— XI.  Il  bastimento.  — XII.  Heccalaglio.- XllI. 
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Moscaci«»ca.  —  XIV.  11  poscaUire.  —  XY.  Altalena  e 
Biciàncole. —  XVI.  I^  Gooj:ralÌH  viva. —  XVII.  I  iiit»- 
stieri— XVIH.  Ia  statua.-  XIX.  I  pilastri  -  XX.  I 
proverbi.  —  (Seguono  HÌO  prov«»rl»i  p^r  comodo  di  chi 
KÌoca.  pp.  '.«-.13).— XXI.  1  fustellini. -XXll.  I  cor- 
rieri.—XXIII.  1a  chiave  dell'arte  del  re.— XXIV.  Il 
cencin  della  comare.— XXV.  II  cencio  molle.  — XXVI. 
I  sospiri. -XX VII.  Gli  aliossi.— XX Vili.  Gli  nccelli. 
--XXIX.il  mazzolino.  XXX.  I^  corda. -XX XI.  U\ 
ginnastica.— Seguono  le  alin'  parli  d"l  lil.i<Mto. 


GIAHANDEEA  (Antonio). 

2212.  Saggio  di  Giuochi  e  Canti  i)0|M)lari  fan- 
ciulleschi delle  Marche.  XcUa  Rivista  di  let- 
teratura popolare,  v.  I,  pp.  i:i7-lii;  222-227; 
269-287,  Roma,  Tip.  Tiberina,  1878. 

Se  ne  ha  una  tiratura  a  |).irt<>  col  seguente  titolo: 

2213. — Saggio  di  Giuochi  e  (^anti  fanciulleschi 
delle  Marche  raccolti  e  annotati  da  Antonio 
Gian  ANDREA.  Roma,  Tipografìa  Tiberina,  Piaz- 
za Borghese,  80.  1878.  In-S" ,  pp.  40 ,  oUix  il 
frofitcspixia,  [XfUn  cojjrrf.:  Presso  E.  Loescher. 
Lire  Due]. 

Prefazione. -- 1,  11  salto  d*  Andreine». —5?.  Tinca 
ferro.  —3.  Le  i»orte  del  Paradiso.  1.  Forhiceita. — 
5.  Santuccia.  —  fl.  Il  gatto  e  il  sorcio  —7.  l<a  l»ella 
Monferrina.- 8.  Piede  e  piedella.— U.  Il  liaMn)  di  ca- 
pecchio.—  IO.  11  giuoco  delhi  lepre.  — Il  11  cordone 
di  S.  Francesco. — 12.  Mazxa-niena.  -  IH.  Moscacieca. 
— 14.  Il  giuoco  dell'anello.  — 15.  Ij  pulce.—  10.  Fila 
longa.— 17.  I^a  checca. —  IH.  11  giuoco  della  chiave.— 
ly.  Madonna  pollìnara.  -  20.  (Giuochi  di  noccioli.  — 
21.  A  Bosco.— 22.  Ia  sedia  del  papa  2:<.  11  l»el  ca- 
stello.— 24.  Niscondi<-ina. —  25.  Din^'ola  e  dan^'ola. — 
26.  Santa  luna  —27.  Seniinolellu.  2S  A  HreccetUi  — 
2tì.  11  Santi  —.SO.  Saltainulelui.  -  31.  II  pranzelt*». — 
.%.  ìjx  Cani[iana. 

Seguono:  Canti  fanciulleschi  (pp.  2?-!  0)  in  n.  di  30. 

OUiririKI  (Alfredo). 

2214.  n  Maggio  mdccclxxxviiii.  Per  le 
nozze  del  Dott.  Prof.  Alfredo  Saviotti  con  la 
signorina  Clelia  Bicchielli.  [Alla  4"  p.  cL  cop.]: 
Pisa,  Tipografia  Ungher  e  C.  18S9|.  In-lfr, 
pp.lL 

A  pp.  r>ll  sono  1()  can/onetti>  col  titolo:  «  yintie- 
ttunne  e  (ìivof-hi  fanciulleschi  in  Pisa. 

Editore;  Alfredo  Giannini,  Hrniato  nella  dedicato- 
ria a  p.  3. 

Di  autore  anonimo  : 

2215.  Giuochi  di  pegno.  .Ve//'EniiK)rio  [)uteo- 
lano,  an.  Ili,  n.  4.  * 

Questi  giuochi  sono  :  Il  cacciatore  e  la  lepre.  — 
Capo  a  nascondere.  — 11  capindlaio. 

Vedi  altri  giuochi  in  Usi:  //  libro  per  tutti 

aUASTELLA  (SERAFINO  AMABILE). 

2216.  Serafino  A.  Guastella.  Ninne-nanne 
del  Circondario  di  Modica  raccolte  e  annotate 
con  un'  appendice.  Ragusa,  Piccitto  &  Antoci, 
editori.  1887.  In-16^,  pp,  XXlII-96.  L.  1,50. 

A  p.  XXIII  si  legge  quest'altro  titolo  :«  ('XIX 
Ninn«i-nanne.  » 

A  p.  81:  <  Appendice  :  Il  Canto  della  messe  »,  pre- 
ceduto da  una  prefazione. 


IMBEUKI  (VirroKio). 

2217.  (Canzonette  infantili  pomiglianesi.  A"  Il 
Pmpugnatore,  t.  X,  part.  I,  pp,  406-4,30.  B<»- 
logna,  1877. 

Vanno  sotto  L  numeri;  ma  il  XLIX:  Siniie-noHn^, 
ne  contiene  0  (.\-F),  e  il  L:  Fronnrache ^  10  (A-J). 
1^  note,  copiose,  vanno  comprese  tra  le  pp  42I-^I^ói. 
e  vi  sono  inseriti  canti  d'altre  parti  d'Italia 

Tra  le  canzonette  vi  sono  pure  divertinienli  e 
j.'iuoihi  da  l>amhini  e  da  fanciulli ,  e  liasta  notare  i 
un.  .segmenti:  IX,  XIV,  XVII,  XXII,  XXX,  XXMV, 
XX.Wll,  XXXVIIL  XLI. 

B'unino  raccolte  in  Pomigliano  d'  .\rco  <prov.  di 
Nap<di). 

Tua  tiratura  a  parte  è  questa: 

2218.  —  (-anzonette  infantili  i>omigliauesi  il- 
lustrate da  V.  I.  Bologna,  Tip.  Fava  e  Gara- 
gnani,  MDarLXX\nL  In-S^y  pp.  'T2. 

IVE  (Antonio). 

Vedi  n.   ir)7(>. 


221U.  lutile  dulci.  Libro  di  Letture  per  la 
Fanciullezza.  Torino,  Tommaso  Vacearino.  De- 
lK)sito  delle  opei*e  scolastiche  di  Seb.  Franco 
e  F.,  via  (^ivour,  17.  [AV/  verso:  Tipografia  ita- 
liana] 18G(J.  In-ie^ypp.  VI-1Ò2.  Prezzo  L.  1,  50. 

Da  n.  8  a  ró  sono  venticinque  Giuochi  prr  i  fan- 
cfttlli,  alcuni  popolari,  altri  no.  Meno  7,  gli  altri  sono 
ligurati. 

Piihhlicaxione  di  carattere  di«lattico,  il  cui  aut*>re 
si  rirnia  alla  line  della  prefazione  intitolata  :  «  Fau- 
ciuUe  e  Giovanetti  ÌM*nnati.  » 

Parte  pritna.  (Giuochi  per  i  fanciulli:  I.  Il  giuoco 
di  Tt>cca  semplice.— IL  To<ra  in  croce. —  HI.  Tocca- 
legno.— IV.  L'avvi.so.— V.  Rimpiatta rellì.  —  VI.  (hi 
mi  vuol  Ik'h  mi  segua.  —  VII.  I.a  lepre  e  i  cani. — 
Vili.  Caccia  colla  carta.- L\.  Il  quadrato  del  prigì«»- 
niero.— X.  11  salto  della  ranocchia.  -  XI.  ìa  canta- 
rella.-Xll.  Il  salto  del  rigolo.— XIII.  HatU  l'orw - 
XIV.  Il  hahhuino.  — XV.  I.a  cwhi  del  cavallo.  — XVI. 
B.iUi  e  giù.— X  VII.  1  giri.  -XVIII.  Uii  alla  palla.  - 
XIX.  1^1  |»enale  dell'acquavite. —  XX.  Palla  e  traj>- 
poliiio.— X-XI.  Ii<*  nove  huche.— X.Xll.  11  giuoco  del 
cinque.— XXIII.  Il  iKillone.  -  XXIV.  Il  Ile  Cece- 
XXV.  Daino  daino.  -  XX VI.  Ix»  piastndle.  —  XVII 
f-^.VA'r//|.  l'ari  e  calfo. -XVIII  l=A'A'r///].  U 
uova  nel  cespuj^Iio.— XIX  I^A'A'/A'Ì.  O  coglilo  o  re- 
sta lì.— XX  |--A'A'A'|.  U' piramidi.— XXI  (=A'A'A7]. 
Batti  indietro,  o  resta  indietro.  —  XXII  (==A'A'A'//I. 
Tira  nel  circolo.  —  XXIII  (--A'A'A'///].  I>e  fortifica- 
zioni. -  XXIV  |--A*A'A'/r].  Chiappa  susine.  —  XXV 
f  -A'A'AT].  Oatta  cieca. 

Parie  secoiula.  ÌJi.  pena  dei  viziosi  secondo  Dante.— 
/*.  terza,  Hatconti.— /*.  quarta.  Poesie. 

ÌAX  copertina  è  vagamente  disegnata ,  con  vari 
giuochi  fanciulleschi. 

Venti  disegni  illustrano  altrettanti  giuochi. 

Il  seguente  libro  è  di  autore  anonimo: 


2220.  La  Guida  de'  (Tenitori  ne'  Divertimenti 
della  prima  età  de'  loro  figli  che  contiene  la 
descrizione  di  ogni  maniera  di  giuochi  che  si 
convengono  ai  fanciulli  d'ambo  i  fessi  della 
prima  infanzia  e  della  prima  adolescenza.  Mi- 
lano. Coi  tipi  di  Giovanni  Pirotta,  1828.  In-IT, 
pp,  142, 

Prefazione  (up.  5-8).— Parte  !•:  Giuochi  éUlUpri-  f 
ma  infanzia  :  Giuochi  de'  Amciulli  (9-ìt).  —  6.  m^ 
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fanciullH  (13-18).— G.  comuni  a'  fanciulli  ed  alle  fan- 
ciulle <  18-63).— Parte  11":  Giuochi  dfUa  w^ima  ndole- 
srcnza:  G  do'  lanciulli  t^MMi).  —  (1.  delle  fanciulle 
(90-98).- G  comuni  a'  fanciulli  ed  alle  fanciulle  della 
nrima  adolescenza  (9y-13:>).  In  tulio  M9 .  raccolti  in 
iMiona  parte  dalla  Ijocca  del  popolo  milanesi»  e  da  con- 
sultarsi con  sicuro  prtitillo. 

LA  VIA  BONELLI  (MARIANO). 

2221.  Giuochi  fiinciulleschi  niooHiaiii  di  Ci- 
cilia. A>//'Archivio,  V.  VI,  pp,  409-432.  Paler- 
mo, 1887. 

Avvertenza. —  Varianti  di  «.'iuoclii  (jrià  puMdicali 
da  PiTRfe,  Giuof'hi  fatir.). — Varianti  di  passatempi. — 
Varianti  di  balocchi  (in  tutto  X.Wll».— (ìiuochi  ine- 
diti.— Balocchi  (n.  .\ VII).  — Penitenze  iVl).  -  ranx»»- 
nette  infantili  (7). 

M.  (B). 

Vedi  n.  227^:   Toso  boMt. 

MANGO  (Francjesco). 

2222.  Poesia  popolare  infantile  in  Calabria. 
(Canti,  Ninne-nanne,  Giuochi,  Leggende,  In- 
dovinelli). A>//' Archivio,  v.  I,  pp,  2:U-242,  ìiSiì- 
306.  Palermo,  1882. 

Sono,  in  tutto,  LXXVI  cauli,  ^riuoi  hi ,  filastroc- 
che ecc. 

11  n.  lAXV  è  una  versione  della  I^gjrenda  pul»- 
hlicata  dallo  Struppa  (v.  n.  2078). 

Vennero  ristinipati  senza  nessuna  modificazione 
col  seguente  titolo  più  breve: 

2223.  —  Poesia  popolare  infantile  in  Calabria. 
[S,  a. "Palermo,  Tipof/rafia  (lei  Giornale  di  Si- 
cUia,  IHOO].  Li'S^.pp.  17. 

Il  frontespizio  e  in  forma  di  antiporto  Alla  p.  17 
8e+;uono  una  pag.  ed  una  carta  Itianra. 
Edizione  di  soli  10  esemplari. 

2224.  Saggio  di  Studi  sulla  ix)e8Ìa  po|K)lare 
infantile  in  Calabria.  AV//' Archivio,  v.  II,  pp. 
50-72;  17S'1H4.  Palermo,  laSB. 

Studio  sulla  Raccolta  precedente  del  meflesinio 
autore,  con  altri  canti  nuovi.  L'A.  avverte,  p.  r>i).  in 
nota,  che  que.Hto  lavoretto  avrebb<«  «lovuto  preced.  re 
la  Raccolta. 

forre  in  opuscolo  a  parte  col  sejruente  titolo  nel 
frontespizio  e  nella  co|)erlina: 

2225. — I^a  Poesia  popolare  infantile  in  Cala- 
bria, Saggio  di  studi  del  Prof.  Francesco 
MaN(JO.  (Dall'Archivio  per  lo  Studio  delle  Tra- 
dizioni |)opolari.  Voi.  II,  fa«c.  V  e  2").  Palermo, 
Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore.  [Nel  verso:  Xi- 
lografia del  Giornale  di  Sicilia]  188:L  //f-.S'", 
cor.  ni  [n.  n.yi3. 

Le  prime  tre  cart**,  oltre  una  prima  bianca,  sono 
pel  frontespizio,  per  la  dedica  «  A  Oiu.seppe  Pitr6  »  e 
l>er  un'  «  Avvertenza,  »  ìa*  altre  sono  una  tiratura  a 
parte  dall'Arr/iirio,  con  la  me«le8ima  numerazione  di    i 
pp.  di  esso.  ' 

HA&COALDI  (ORESTE). 

Vedi  in  Uii.  i 

HASSABOLI  (Ciro). 

2220.  Mazza  e  Piuzo.  Xel  G.  B.  Bjisile,  an.  I,    , 
n.  1),  JK  ^7.  Napoli,  U  Settembre  1883.  ; 


Varianti  e  riscontri  di  questo  triuoco ,  pubblicati 
dal  MeliUo.  Vedi  n.  2228. 

Vedi  pure  sotto  il  n.  2209:  Festa  (Francesco). 

Materiale  Intronato. 

Pseudonimo  di  Baruvoli  vGirolamo).  Vedi  n.  2181. 

[MAZZOiri]  (CJriPO). 

2227.  Nozze  Chiartni-Pelaez.  xx  Dicembre 
MDCCCLXXXvnr.  [Xella  cari.  VII:  Roma,  Tipo- 
grafìa Metastasio.  L  esemplari].  In-S^ ,  pp.  12 
n.  n. 

Contiene  20  canti  pop.  infantili  toscani ,  che  non 
trovano  *  riscontri,  o  troppo  lontani,  nel  libretto  in  cui 
1  Ferrari  e  lo  Straccali  raccolsero  già  le  Ninne-nanne, 
lo  Cantilene  e  i  giuochi  fanciulleschi  uditi  da  loro  in 
Firenze.  » 

Il  nome  del  Raccoglitore  A  Ctuhk)  [Mazzoni]  e  ap- 
parisce/lalla  dediratoria  a  p.  3. 

MEULLO  (Enrico). 

2228.  Facemmo  a  nasconne'  e  'A  mazza  e 
pluzo  (Giuochi  fanciulleschi).  Nel  G.  B.  Basile, 
an.  I,  n.  7,  p.  JJ.  Napoli,  15  Luglio  1883. 

Furono  raccolti  in  Campol>asso. 
I^  seguenti  puhhlicazioni  sono  anonime: 
2220.  Mille  Giuochi  e  Passatempi  offerti  alle 
famiglie.  Firenze,  Moro,  1870.  In-W.  * 

2230.  1000  Giuochi  e  Passatempi  offerti  alle 
famiglie.  Raccolta  di  Giuochi  di  conversazione, 
giuochi  di  carte,  di  calcolo  e  di  combinazione, 
curiosità ,  astuzie ,  buffonate  e  singolarità  di- 
verse. [Nella  eopcrtina:  Firenze,  1874.  Stampe- 
ria Salani].  In-m\  pp.  128. 

Nel  frontespizio,  dopo  «  diverse  »,  è  una  vignetta 
<'on  le  dieci  cario  di  cuore ,  messe  in  giro  ;  e  sotto: 
Giuoco  delVoroUujio  magico  illustrato  a  pagina  U7). 

Vi  si  comprendtmo  alcuni  dei  i^iuochi  notati  nei 
.'iOO  PaMntnnpi  (Vedi  pp.  3-55,  b7-%). 

Qui  i  *  (ìiuo<'hi  di  conversazione  »  sono  39;  32  le 
«  Penitenze  »;  35  «  Giuochi  dì  carte  e  di  calcolo.  » 

Vedi  Capamkno. 

MNUCCI  (Paolo). 

Vedi  n.  621. 

MITELLI  ((tIUkeppe). 

2231.  [Oftfoelìi],  Gioco  del  Gambaro. — Gioco 
del  Re  di  Persia. — Gioco  delli  Sposi  e  Spose. — 
Ctioco  della  Pontica  assediata  da  smaniosi  Gatti. 

—  Zuogh  dal  Cacciator. — Gioco  delle  Donne. — 
Gioco  degli  Occhi  e  Bocche.  —  Gioco  dei  Sol- 
dati spiantamondo,  con  le  sue  cariche  e  sopra- 
nomi.— Gioco  novo  di  tutte  le  forme  dei  Nasi. — 
Gioco  novo  della  Ventura  per  ridere  a  chi  vince. 

—  Gioco  della  Veri tó.— Gioco  dei  Mestieri.— 
Gioco  dell'Aquila.  * 

.Sono  14  incisioni  di  (ìiusErvB  Mitklu,  1091  a 
17(ìO,  in  fogli  volami,  in  gran  fol. 

Ve«li  Aa/n  Libraria  I^ ranchi  e  ('.,  an.  XIII,  Ca- 
talogo 89,  Firenze,  Novembre  1890,  n.  1321. 

MOLINABO  DEL  CHUEO  (LuiOi). 

2232.  Nonne-nanne  napoletane  (Nonne).  Nel 
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G.  B.  Bacile,  an.  Ili,  n.  4,  j)p,  2H-:iL  Napoli, 
15  Aprile  1885. 

Sono  21  fon  varianti  e  riscontri  ,  •»  con  la  tìrui.i 
dell'A.  in  fine,  st^f^jlia  «lalle  p.ir<>l«*:  «  ratvolsp  ♦»d  an- 
notò. » 

2233.  Giuochi  fanciull(»sclii  napolotani  (Juo- 
che  de  criaturo}.  hi,  an.  Ili,  n.  5,  j)p.  .W-ìJQ. 
Napoli,  15  Maggio  1885;  n.  0,  pp  /."j-JS,  15 
Giugno;  n.  7,  pp.  .'7.V-.7J,  15  Luglio;  n.  8,  ;>;;.  6.% 
64.  15  Agosto. 

Sono  60  canzonc-tt*«.  tilastrotxhH  e  irinochì,  lar^^a- 
inente  illustrali  i-on  varianti  f*  riscontri,  «•  con  la  llriiia; 
«  L.  M.  1).  r.  raccttlsc  ed  annoiò.  » 

2234.  Canti  popolari  raccolti  in  Napoli.  Can- 
zunc  *e  criature.  Iri,  an.  V,  n.  X^pp,  7-S,  Na- 
poli, 15  Gennaio  1887;  n.  3,  pp.  2(i-21y  15  Mar- 
zo; n.  4,  pp.  30'iiL  15  Aprilo;  n.  5, /)/>.  37-39, 
15  Maggio. 

Sono  48  canti  <la  giovinotti  senza  i  soliti  riscon- 
tri, e  col  nonio  del  Raccoj^'litore  in  iine  ,  senza  l'av- 
vertenxa  precedente. 

Si  noti  clie  molti  di  <|ueati  canti  e  dei  precedenti 
^'iiiochi  o  ninne-nanne,  sen»a  le  varianti  che  hanno, 
si  lejrjrono  nelle  parti  II  e  IH  (pp.  15-56  e  71-W8)  dei     | 
t'aìiti  del  ineflesinio  Autore.    Vedi   in  questa  liih/io-     \ 
grafìa,  n.  1735.  ; 

MOSCA  (N.).  ! 

2235.  Faro  a  pajjucholla.  A  e  L'Abruzzo  Ix»t-    ' 
terario,  anno  I ,  n.  11.  Sulmona,   11  Ottobre 
1884.  * 

Illustrazione  di  questo  jriuoco  campestre. 
MOSCATO  (G.  B.). 

2230.  Giuochi  di  S.  Lucido.  Xe  La  Calabria, 
an.  Ili,  n.  0,  p.  4S,  Monteleone,  15  PVbbraio    i 
1800  [^91]. 

Sono  cinque  jriuochi  fanciulleschi  calabresi. 


KESUCCI  (Ghkrari>o). 

2237.  Il  giuoco  del  calcio  in  Pistoja.  AW/' Ar- 
chivio, V.  IV,  pp.  22-24.  Palermo,  1885. 
NOVATI  (Francesco). 

2238.  Madonna  Pollaiola.  AW/' Archivio,  v.  IV, 
pp,  3-21.  Palermo,  1885. 

Illustrazione  del  giuoco  e  della  filastrocca  ,  che 
comincia  con  queste  parole. 

Se  ne  tirarono  ^  esemplari  con  la  pagina  i^i■ 
bianca. 


OSTEEMAirir  (Valentino). 

2231).  Osservazioni  sopra  un  giuoco  dei  fan- 
ciulli friulani.  Negli  Atti  dell'  Accademia  di 
Udine,  2*  serie,  v.  Vili,  1887-1890.  * 

2240.  Due  giuochi  fanciulleschi  in  Friuli. 
AV/r  Archivio ,  v.  IX,  pp,  ófJ7-.5f)9.  Palermo, 
181)0. 

VfHli  pure  in  Indovinelli. 


PAKISOTTI  (Alessandro). 

Vedi  in  Usi. 
PITRÈ    (CflUHKPPE). 

2241.  Saggio  di  Giuochi  fanciulleschi  sici- 
liani. AW/f  Nuove  Effemeridi  siciliane ,  wrie 
ter/a,  voi.  ìY^pp.  311-366.  Palermo,  Ti pognilìa 
del  (liornale  di  Sicilia,  1870. 

Ed  a  part*^,  col  sejruente  tii<do: 

2242.  —  Saggio  di  Giuochi  fanciulleschi  si- 
ciliani ora  \Hir  la  prima  volta  niccolti  ed  illu- 
strati da  ( Giuseppe  Pitrè.  (Tirato  a  soli  2j 
esemplari).  Palermo,  Tipografia  di  Pietro  Mon- 
taina  *  comp.,  giiì  del  Giornale  di  Sicilia,  1877. 
In-S",  pp.  29. 

Contiene  i  se^Mienti  XX  jri«iochi  e  divertimenti  dei 
fanciulli  di  Sicilia  ,  ralFrontiili  con  altri  giuochi  d'I- 
li» lia: 

Al  lettore.  —  Avvertenze  generali. — I.  Acula  f 
cruci.— II.  Sivaleri.— HI.  A  tocca  muru.-lV.  Xnicchia 
lu  {tala-su.  —  V.  Huniè.  —  V|.  L'ascia,  l'ascia  luna.— 
VII.  Atl  anunucciàtivi  li  testi.  -  Vili.  -Scinni  scinni 
riiiedda!  —  IX.  A  li  haddi.  — X.  ÌJi  strunnnula.-XI. 
Milla  pnppana.  XII.  A  li  nisuli— XIII.  Tuppi  tnppi  — 
XIV.  Càncara  t*  hella.  -  XiV  [■=-ATi.  Attuppa-occhì  — 
XVI.  Huè  —XVII.  A  lu  stiangu  — XVIII.  A  'ggihlrtin. 
XIX.  Lu  scupi ttuni.    XX.  A  tila  tila  tila, 

2243.  Il  giuoco  fanciullesco  della  «  Xanna- 
pigghia-cincu.  *  Nril'  Archivio ,  v.  I ,  p.  464. 
Palermo,  iaS2. 

Sul  inedesinio  argomento  vedi  a  pp.  JUI-M^S  del 
medesimo  Arrhh'ìo. 

2244.  «  A  tila  tila  tila,  »  giuoco  fanciullesco 
siciliano  (con  tavola  in  fototipia).  AW/* Archivio, 
V.  II,  pp.  107-112.  Palermo,  1883. 

Sotto  questo  titolo  è  illustrato  un  grup[H)  di  giuo- 
chi, varianti  l'uno  dell'altro,  secondo  la  maniera  onde 
NOI!  fatti  in  Fnlernio,  Cianciana,  Mascara,  Pulizzi. 

224.").  Il  giuoco  fanciullesco  siciliano  *  A  si- 
gnura  Donn'Anna  Maria*  (con  tavola).  //>i,  v.  Il, 
pp.  235-23S.  Palermo,  1883. 

2246.  (liuochi  fanciulleschi  siciliani  raccolti 
e  descritti  da  (JirsEPPE  Pitrè.  Ck)n  dieci  ta- 
vole a  fototipia,  quattro  a  litografia  tnl  una  a 
stampa.  Volume  unico.  Palermo,  Luigi  Pedone 
Lauriel,  Editore.  [A>/  rer.so:  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia]  1883.  Tn-16" ,  pp.  LXXI46L 
Prezzo  L.  7. 

Forma  il  voi.  XIII  della  «  Bihlioteca  d»*lle  Tradi- 
zioni popolari  siciliane  a  cura  di  (i.  PiTRfe.» 

All'ult.  p.  4fiO  n.  n.  si  legge:  «  Cominciato  a  stam- 
pare —  il  di  XXV  Febbraio  —  Anito  il  XV  l^dio 
MDCCCLXXXIII.  »  1a  p.  -lOl  n.  n.  è  per  le  -  Corn^ 
zioni.  » 

Essendo  lunghissimo  l' indice,  si  rileva  qui  soin- 
mariamente: 

Ivdicatoria  fai  liambinì  dei  folkloristi:  T.  t'annlr- 
zaro,  A.  D'Ancona,  A.  l>e  Guljernatls,  O.  Di  Giovanni, 
M.  Di  Martino,  V.  Imbriani).— .\vvertenza. — D«*' (tiiii^ 
chi  fanciulleschi. —  Bibliografia  dei  Giuochi  fancìidl*»- 
sebi  in  Italia.— Paesi  (n.  6M)  nei  quali  sono  stali  rac- 
colti i  giuochi. — Regole  e  avvertenze  generali  sui  giort- 
chi.— Canzonette  e  filastrocche  dei  lanciulli  per  con- 
tarsi (n.  \\).-~Oinnrhi  (n.  233).— /)irertMnni/i,  P<w- 
.•i.t tempi.  Esercizi  (dal  n.  tM  al  r73). — Qiocottoli  e  Ba- 
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locrhi  (da  274  a  316).—  Giuochi  fanciulleschi  siciliani 
nel  sec.  XVJII.  —Modi  di  dire  proverhiali  derivati 
dai  giuochi.  -  Glos.Mario. — Aggiunta. 

1^  10  tavole  in  fototipia  sono  collocate  nel  testo, 
e  cosi  anche  la  stampa  i  y^anna-pigghin'Cinrtr)',}^  IV 
tavole  a  lititgrafia,  in  calce  al  volume  ,  sono  20  gio- 
cattoli e  balocchi,  cinque  per  tavola. 

Ne  corrono  alcuni  esemplari  senza  tavole,  al  prez- 
zo di  sole  L.  5. 

2247.  La  canzonetta  fanciullesca  della  Lu- 
maca in  Italia.  AW/' Archivio,  v.  II,  pp.  44.% 
444.  Palermo,  188B. 

Se  ne  nolano  i  riscontri  e  se  ne  riportano  tre  ver- 
sioni: di  Sicilia,  Toscana,  Piemonte. 

2248.  Canzonette  e  giuochi  infantili  di  Fi- 
renze e  Prato  vecchio.  /«•/,  v.  V,  pp.  SfiS-SSS. 
Palermo,  IRSO. 

Sono  l'i,  raccolte  da  G.  Siciliano  e  da  G.  TitrA; 
il  cui  nome  è  in  nota  a  piA  della  p    383. 

2249.  A  ricordo— del  dì  x  Settembre  mdoccxc 
— ottante^nimo  natalizio— di— Maria  Pitrè  nata 
stabile — il  figliuolo  Giuseppe— queste  pagine — 
lietamente  pubbliciiva.  [XrUa  p.  3  :  (1.  Pitrè. 
Folklore  giuridico  dei  fanciulli  in  Cicilia.  A 
p.  S:  Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di  Si- 
cilia, 1800].  lìi'S^,  pp.  S. 

Nel  verno  del  frontespizio ,  che  fa  anche  da  co- 
pertina: «  Tiratura  di  soli  Si  esemplari.  » 

Questo  scriltarello  venne  riprodotto  senza  il  titolo 
della  lieta  (ed  ora,  ahimè  tristissima!)  ricorrenza  cosi: 

2250.— Folklore  giurìdico  dei  fiinciulli  in  Si- 
ciliji,  AW/' Archivio,  v.  IX,  pp.  538-541.  Paler- 
mo, 1890. 

Illustra  le  varie  regole,  prassi  e  leggi  dei  fanciulli 
nei  giuochi  che  essi  soglicmo  fare. 
Ve<li  anche  sotto  i  nn.  1857,  1858. 

PRESTERÀ  (Carlo  Ma8.sini8s'a). 

225 L  Passatempi  e  giuochi  fanciulleschi  in 
U.SO  presso  noi  [^Calabria].  Se  La  Calabria,  an.  II, 
II.  3,  pp.  3-4  {-19-20).  Monteleone,  15  Novem- 
bre 1889;  n.  4,  p.  31,  15  Dicembre;  n.  ó,  p.  35, 
15  Gennaio  1890. 

Sono  in  n.  di  13. 

2252.  Giuochi  popolari.  lei,  an.  II,  n.  7,  p.  62. 
15  Aprile  1890. 
Sono  altri  5. 


RAKI)!  (Tomaso). 

2253.  Saggio  di  Canti  popolari  romagnoli, 
raccolti  nel  territorio  di  Cotignola.  Negli  Atti 
e  Memorie  della  R.  Deputazione  di  Storia  pa- 
tria per  le  provincìe  di  Romagna.  Terza  serie, 
volume  IX,  fase.  IV-VI  Luglio-Dicembre  1891). 
Bohjgna,  presso  la  Deputazione  di  Storia  pa- 
tria 1891.  /w-^,  pp.  XII'1SU404.    Con  2  tar.  * 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  iwirte  col  titolo: 

2254.  —  Saggio  di  Canti  popolari  romagnoli 
raccolti  nel  territorio  di  Cotignola  (Ravenna)  da 


Tomaso  Randi  agricoltore.  Canti  de'  fanciulli. 
Bologna,  Tipografia  Fava  e  Garagnani  ,  1891. 
In-S'\  pp.  5G, 

ft  d»»dicato  <  Alla  liuona  memoria— di— Michele 
Placucci—da  Forlì— autore  del  libro -«  Usi  e  pnpiu- 
dizi  dei  contadini  della  Homn^^na.  » 

I/A.  scrive:  «  Fino  dal  J882  incominciai  ima  Haf- 
colta  di  canti  e  d'altre  cose  popolari  nel  territorio  di 
Cotignola.  Ora  Analmente,  a  continuazione  dell'opera, 
iniziata  dal  Flacucci  e  proseguita  dal  Bagli,  dò  i»rin- 
cipio  ancor  io,  con  «piesta  breve  pubblico zione  ,  alla 
illustrazione  della  vita  popolare  tradizionale  del  mio 
paese,  che,  a  un  dipresso,  è  pur  quella  della  Roma- 
gna bassa.  K  siccome  i  canti  della  fanciullezza  sono 
1  primi  di  sogiretto  e  di  temi>o.  ct>sl  ho  creduto  bene 
incominciare  di  là,  dove  g  i  altri  usano  finii*e,  aprendo 
la  serie  con  quelli:  che  seblwne  d'ordinario  in  appji- 
renza  futili  e  leggieri ,  tuttavia  racchiudono  sovente 
cose  di  non  poca  importanza,  per  la  scienza  e  per  la 
vita...  Meglio  è  conost-ere  il  fanciullo,  prima  di  cono- 
scere l'uomo.  » 

Sotto  il  titolo  FuncinUeiza  sono  i  seguenti  sotto- 
tiUdi: 

I.  Nascita  (n.  5  canti).— 2  Itottesimo  (1).— 3  Nan- 
na (40), — 4.  Allevamento  (3).  -  5.  Orazioni  (S}.  6.  Ser- 
moni di  Natale  o  PasUirali  (S).— 7.  Cantilene  di  Giuo- 
chi (32). —8.  Filastrocche  (5).  — 9.  Indovinelli  (8). - 
IO.  Fole  (8).-ll.  Favolette  i3).— 12.  Ricordi  (4).  In 
tutto,  125  canti. 

I^  illustrazioni  sono  molto  copiose. 

EEIirSBERO-DtrRnrGSPELD  (OTTO  Freiherr 
von). 

2255.  Iialieniftche  Kinderspiele.  In  Globus, 
p.  3IS.  Braunschweig.  Fr.  Vieweg  u.  Sohn.  1876. 

Non  sono  sicuro  del  titolo  preciso  dì  questo  scritto. 

EICCI  (Corrado). 

2256.  Corrado  Ricci.  L'  arte  dei  bambini. 
Bologna,  Nicola  Zanichelli  mdccclxxxvii. 
In-Jfr,  pp.  85. 

Oltre  una  (rftro)  di  avvertenza  pei  diritti  di  edi- 
tore e  una  di  frontespizio  (p.  2). 

Si  discorre  delh)  stato  psichico  e  dello  svilupiK) 
meccanico  de'  Immbini,  e  si  presentano  48  figure  di 
disegni  infantili. 

(^ome  studio  etnografico  potrebbe  anche  entrare 
tra  gli  Usi. 

ROCCO   (EMANITEI.E). 

2257.  Giuochi  napolitani:  Etienne  stiennc  mia 
cortina.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  lypp.  6-7. 
Napoli,  15  Gennaio  1880. 

EODOTÀ  (P.  P.). 

2258.  De'  giuochi  d'industria,  di  sorte  e  misti, 
di  quello  in  particolare  che  si  denomina  Lotto 
di  Genova.  Roma,  Zemi>el,  1769.  In-4".  * 
EOSA  (Gabriele  . 

Vedi  in  Usi. 
E0S8I  (VllTORIO). 

2259.  Due  filastrocche  fanciullesche  del  se- 
colo XVI.  A'e//' Archivio,  v.  VII,  pp.  193-198. 
l*alcrmo,  1888. 


SALOMONE-MAEINO  (SALVATORE). 
22r)0.  Il  &  tabbaranu  » ,  gioco   popolare   sici- 
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liano  fanciulloHco.  (Con  tavola).  AV/rAivhivio, 
V.  IX,  pp,  264'2()(i.  Palermo,  ISDO. 

Se  ne  fece  una  liratura  a  [larte,  con  nuuH'ra/ion»' 
propria. 

SALVIONI  (Carlo). 

2201.  XIX  Settembre  MDCCCLXXXVii.  Per 
nozze  Renier-CaniiK>Htrini.  [A  p.  S:]  Sajrjri  di 
Folk-Lore  infantile  lombardo  niecolti  nel  Can- 
tone del  Ticino.  [-1  p.  S2:  Edizione  di  50  esem- 
plari. Bellinzona ,  Tipografia  SalvioniJ.  ///-<S*, 
pp.  32, 

Contiene  01  canli ,  tonnol<«,  filastroctho  non  nmi 
pubMicaU^  in  Ix>inl»ardia.  r.iccollo  da  Carlo  Salvioni, 
il  cui  nome  lepgesi  nella  dedicatoria. 

8AVI0TTI  (Alfredo). 

Vedi  n.  2000. 

SCHKELLEB  (CHRISTIAN). 

Vedi  in  Novelline,  n.  927. 

[SERIO  (LriGl)]. 

22(>2.  Lo  Vemacchio.  Re«i>oHta  a  lo  Dialetto 
napoletano.  Napoli,  1780.  * 

\jo  scritto  è  anònimo,  e  venne  ristampato  in 

2203.  —  Napoli  mdcclxxxix.  Presso  Giu- 
seppe-Maria Porcelli.  Con  Licenza  de'  Sui)e- 
riori.  In'l2^y  pp.  -Io. 

in  appendice  al  li'iro  J>fl  Dialetto  Xapolptntw  del 
fìaleani  (ve<H  in  questa  lithliografia ,  n.  1467)  e  con 
numerazione  propria. 

Alla  fine  del  frontespizio  sono  due  versi  di  Sgrut- 
tendio. 

Al  cap  V  :  «  No  chiuso  e  n'apierto  » ,  pp.  38-43, 
sono  una  ventina  di  canti  fanciulleschi  intieri  o  col 
solo  primo  verso. 

8EVES  (Filippo). 

22«i4.  Ninne-nannt» ,  filastrocche  e  sorteggi 
raccolti  nella  valle  di  Pinerolo  da  Filippo  Se- 
VE8.  Pinerolo,  1800.  Tipografia  e  Libreria  Binia, 
via  deirAi-senale.  Tn-lfì"  picc,  pp.  107. 

I^  Ninne-nanne  (pj».  9-Ì«)  sono  NXXVII;  le  tì- 
laatrocche  (27-K>) ,  CX  ;  i  sortejjrj-i  (h7-l06) ,  oltre  ad 
alcune  norme  generali,  XXIX. 

Vi  sono  notJite  varianti  ed  illustrazioni. 

SICILIANO  (Giovanni). 

Vedi  Pmik.  n.  2248. 

SIHOKESCHI  (Luku). 

2265.  Il  giuoco  in  Pisa  e  nel  contado  nei  se- 
coli XIII  e  XIV.  Pisa,  Mariotti,  1890.  * 

8PAH0  (Giovanni). 

2206.  Ortografia  saixla  nazionale,  ossia  gram- 
matica della  lingua  logudorese  paragonata  al- 
l'Italiana. Cagliari,  1840,  nella  lieale  Stam|)e- 
ria.  ///  .r,  roU.  2.  * 

Nel  voi.  11,  pp.  r>7-(i()  si  (><cu[»a  dei  ninniilos ,  e 
dà  delle  indicazioni  sulla  prosodia  e  sulla  poesia  sarda. 

STRACCALI  (A.)  e  FERRARI  {fi.). 

2207.  Ninne-nanne,  Cantilene  e  Giuochi  fan- 


ciulleschi uditi  in  Firenze  con  l'aggiunta  di 
alcune  Ninne-nanne  tratte  da  manoscritti.  Fi- 
renze, tipografia  di  G.  Camesecchi  e  Figli,  Piaz- 
za d'Arno,  18K0.  In  S",  pp.  2.5. 

Nella  3*  p.  si  le^^rjre:  *  .\— Pilade  e  Ida  .Straccali - 
per  la  nascita — di  un  loro  primo  Iwirnhino. — A.  Stkac- 
(  Ali  e  S.  Ferkkri.-VIII  Dicembre  MIH^CCLXXXV.» 
ÌA  parte  1*  contiene  21  canti,  ^riuochi  e  tìlnstnic- 
che  popolari  ;  la  parte  li* ,  5  comiwsizioni  tratte  da 
mss.  della  Riccardiana  di  Firenze;  U  1*  poro  d.ill.- 
Bnl/atf  do\   Carducci.    ÌJi    pag.  ^,    n.  n. ,  è  un  .ir- 


TAROIOiri-TOZZETTI  (OTTAVIO). 

2268.  Trattato  sopra  il  tArre  moglie  o  no. 
Scrittura  del  secolo  XIV  e  "una  ninna-nanna 
del  sec.  XV.  Firenze,  1859.  * 

Tiratura  di  soli  100  esemplari. 

TARTAGUOITE  ,  GIROLAMO). 

2209.  [Indevinagliae].  In  Napoli  Letterari», 
an.  I,  n.  34.  Napoli,  23  Novembre  1884.  /«-/W. 
Cent.  10. 

Descrizione  del  piuoco  toscano  Sbrirrhi  quanti  in 
Marcianise,  nella  provincia  di  Terra  di  lavoro,  dove 
esso  è  chiamato  Tej'ra  Vissi  o  Faci,nmo  Xduriot 
indnt'ina<jlia. 

11  titolo  manca  all'  articolo ,  ma  la  Direzione  d**l 
giornale  scrive:  «Sul  giuoco  * Indprinaijliae •  un  amico 
ci  scrive.  » 

TAVAKI  (V.). 

2270.  Divertimenti  dei  tempi  passati  in  I^- 
tisana:  La  caccia  del  toro.  Il  gioco  del  pidlone. 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  I,  n.  2,  p.  2S.  Udine, 
4  Marzo  1888. 

TODA  (Eduart). 

2271.  Un  poble  català  d'Italia:  L' Alguer. 
Barcelona,  ImprempUi  La  Renaixeni-a,  ISSS.  * 

a  pp.  25-31  sono  alcune  cantilene  e  ^iucK^hì  fan- 
ciulleschi nel  dialetto  catalano  d'Alghero  in  Sa.r<le^'na. 

Sotto  il  seguenti»  titolo  sono  tre  articolelti: 

2272.  Toso  boso.  Nel  Giornale  dì  Erudizione, 
mi.  I ,  n.  1 ,  p.  7.  Firenze ,  15  Gennaio  1SS6; 
n.  (),  p.  95,  30  Marzo;  n.  8,  p,  124,  .30  A])rile. 

Nel  n.  1  ò  una  canzonetta  del  Friuli;  nel  n.  6  una 
di  Napoli,  puhhlicata  da  Gustavk  Collins;  nel  n.  ì* 
una  01  Vicenza,  edita  da  B.  M. 

TRIPOKE  NUTRICATI  [BRIOAlfTI]  (G.). 

2273.  Ninne-nanne.  Ae  La  Cultura  salentina. 
Lecce,  an.  I,  n.  3.  * 

Queste  ninne-nanne  sono  del  I/Hx^ae. 


UKOARELLI  (GASPARE). 

2274.  Dì  alcuni  Giuochi  in  uso  specialmente 
in  Bologna  dal  XIII  al  XVI  secolo.  .Ve//' Ar- 
chivio, V.  X,  pp,  426-433.  Palermo,  185»1. 

ti  esemplari  col  medesimo  titolo  e  con  la  finn» 
dell'A.  in  fine  portano  numerazione  .speciale  (pp.  ^). 
s«uiza  nessuna  particolare  indicazione. 


GIUOCHI  È  CANZONETTE  iNPANTILt. 


16? 


VIGO  (LiOXARDO). 

Vedi  in  Canti,  n.  2113.  dove  la  catp^'oria  XXVll: 
Canti  ^  Oiuorhi  ftinriullt'xrhì  {\tu.  40r)-41Ì),  coinpr*»nde 
'i?  canzonette  e  forinole  in  fa  mi  li. 

VULAKIS  (Paolo). 

Vedi  in  Canti,  n.  2121. 

VIVAUET  (Filippo). 

Vedi  CoRAZZiNi  (Francesco),  n.  1280. 
VOir    REIHSBEKO-DtrEIKOSPELD    (O.    Frei- 
HERR). 

Vedi  Rkinsbbro-Dhrinosfkld  (O.  Freiherr  von). 

ZASAZZO  (GlGGi). 

2275.  Ninne-nanne  po|)olHrì  romanesche  rac- 
colte da  GiGGi  Zanazzo  e  pubblicate  in  occa- 
.sioiie  delle  fauste  nozze  della  Signorina  Erme- 
linda  Pontecorvo  con  re.«*iraio  avvocato  Angelo 
Sereni.  Roma,  Stab.  Tip.  di  Cerroni  e  Solaro, 
I*S89.  [E  nella  copertina:  Nozze  Sereni  Pontocor- 
vr).  XV  Settembre  mdccclxxxix]./;ì-76%  pp.  14, 


Dietro  l'antiporto  :  «  Stampato  in  edizione  di  soli 
100  esemplari  fuori  commercio.  »  Contiene  9  canti. 

ZONTA  (Maria  Giustina^. 

2276.  Ninna-nanna.  Dai  Canti  popolari  ca- 
labresi. Nella  Strenna  dell'Avvenire  Vibonese, 
1889.  Anno  ottavo,  pp,  79-84,  Monteleone,  Ti- 
pografia Francesco  Passafaro.  LiS^  gr. 

Sono  20  ninne-nanne  calabresi  tradotte  in  versi 
italiani. 

2277.  Ninna-nanna.  Xe  La  Calabria,  an.  II 
(-/),  n.  12,  pp.  80-90,  Monteleone,  15  Ago- 
sto ias9. 

Sono  6  di  Monteleone,  fi  di  .Stefanaroni. 
ZUCCARELLI  (D.). 

2278.  Tirando  a  scasso.  In  Napoli  Letteraria, 
an.  I,  nn.  36  e  37.  Napoli,  14  e  21  Dicembre 
1884.  Cent.  10. 

Descrizione  di  «questo  giuoco  alla  palla  di  ferro 
ne'  paeselli  dell'antico  Sannio.  È  un  liozzetto ,  come 
ogiri  si  dice,  ma  la  illustrazione  è  fatta  per  il  Folklore 
nel  n.  30,  p.  3,  col.  4,  e  p.  4,  col.  1.  Vi  si  descrive 
anche  il  Marnare  il  torro. 
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INDOVINELLI,  FORMOLE,  VOCI. 
GERGHI 


Almanacco  pei  fanciulli. 

Vedi  in  Giuochi,  n.  2172. 

AMAIPI  (Gaetano). 

2279.  Denominazioni  locali  (Letteratura  po- 
polare). In  Napoli  Letteraria ,  giornale  della 
Domenica.  An.  I,  n.  31.  Nap(»li,  28  Settembre 
1884.  Cent.  10. 

Illustra  i  nomi  di  alcuni  siti  di  Napoli  secondo  le 
spiegazioni  del  popolo. 

2280.  Indovinelli.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  UT, 
n.  3,  pp,  21-22.  Napoli,  15  Marzo  1885. 

Sono  XVllI,  raccolti  in  Nai)oli. 

2281.  Spropositi  di  latino.  Iri,  an.  Ili,  n.  12; 
pp.  95-96.  Napoli,  15  Dicembre  1885. 

Per  altri  indovinelli  pubblicati  dall'  A.  vedi  in 
Canti,  n.  1058. 

BELLABAEBA  (EsPARTEROj. 

2282.  Filologia  delle  voci  infantili.  NeW Ar- 
chìvio, V.  rV,  pp.  89-94.  Palermo,  1885. 

Trae  la  etimologia  delle  voci  infantili  in  Sicilia 
ed  in  Italia. 

BEBiroiri  (DoM.  Giuseppe). 

2283.  Indovinelli  popolari  veneziani  raccolti 
da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Venezia,  Tipo- 
grafia Antonelli,  1874  ln-16°,  pp.  16. 

Da  p.  3  a  p.  14,  sono  OS  indovinelli;  alle  pp.  15 
e  16,  la  spiegazione  di  essi. 

Altri  mdovinelli  pubblicò  il  B.  nelle  sue  Tradi- 
zioni pop.  veneziatie;  di  che  vedi  sotto  il  n.  151. 

BlOirDELLI  (Bernardino). 

2284.  Studii  sulle    Lingue   furbescbe  di  B. 


BiONDELLi.  Milano,  Stabilimento  di  Civelli  0. 
e  C.  1840.  Tn-16^y  pp.  ISS.  Prezzo  ital.  L.  2,  50. 

Indice  delle  materie  contenute  in  questo  volume: 
Delle  Lingue  furbesche  in  generale.  —  Satìtio  di 
Vocalxilario  della  Lingua  de'  Fiori.  —  Parallela  dd 
Figliuol  prodigo  nel  gergo  dei  f'alderaj  di  Valsoana,— 
Saggio  di  Vocal)olario  furbesco-itnliano.  -  S.  di  V.  fur- 
besco-francese. — S.  di  V.  furbesco-genuanico. — Sag- 
gio di  Poesie  furbesche-italiane. — S.  di  V.  ftirhesche- 
fVancesi. 

BOirol  (Salvatore). 

2285.  Ingiurie,  improperi,  contumelie  ecc. 
Saggio  di  lingua  parlata  del  trecento ,  cavato 
dai  libri  criminali  di  Lucca  -V  II  Propugna- 
tore, nuova  serie,  voi.  Ili,  part€  I,  pp.  75-1S4. 
Bologna ,  Gennaio-Aprile.  Presso  Romagnoli- 
Dall'Acqua  [Tip.  Fava  e  Garagnani]  1890.  /n-.s". 

Sono  centinaia  di  motti ,  imprecazioni ,  vituperi, 
cavati  dai  libri  Afaieficiorum  del  Podestà  di  Lucca, 
dei  Vicari  di  Caraaiore ,  di  Massa ,  dalla  raccolta  «li 
Sentenze  e  Bandi. 

[BEUZZAHO  (Luigi)]. 

2280.  Indovinelli.  Ke  La  Calabria,  an.  II  (=/> 

n.  7,  pp.  55-56.    Monteleone ,  15  Marzo  188f». 

Sono  15,  raccolti  in  Calabria  e  pubblicati  senza  il 
nome  del  Raccoglitore. 

BUSK  (Rachel  Harriette). 

Vedi  in  Usi;  The  Valleys  of  Tirol. 

CAPUTI  (NiCCOLA). 
Vedi  in  Usi. 

CA8ETTI  (Antonio)  e  IMBEIAHI  (Vittorio). 

Nel  voi.  I,  p.  82  dei  Canti  pop.  d^lle  pror.  met^. 
sono  13  indovinelli:  10  di  Spinoso,  3  di  Uitula. 
Vedi  sotto  il  n.  1238. 


INDOVINELLI,  FOIlMOLfì,  VOCI.  —  GERGItl. 
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[CHHTBAZZI  (Luigi)]. 

2287.  Quatto  Pecche.   Nr  ho  Spassatienipo. 

Annoprimmo,  1875-1876;  n.  41.  Napoli,  12  De- 

combre  1875. 

Sono  10  pert^hè  in  prosa,  quasi  tuiU  tradizionali 
8<*nza  nome  ai  Raccoglitore. 

2288.  Annevine.  IH.  Annoprimmo,  1875- 1876; 
nn.  3,  11;  21  Marzo,  16  Maggio. 

Nel  n.  3,  sono  là  indovinelli  tra  letterari  e  popo- 
lari; nel  n.  11,  ve  ne  sono  18  con  la  spiejrazione. 
Senza  il  nome  del  Raccoglitore. 

2289.  Annevinatemc  ste  ccose.  hi.  Anno  se- 
cunno,  1876-1877;  nn.  5  e  7.  Napole,  2  e  16  Abri- 
le  1876. 

Sono  17  indovinelli  raffazzonati  dall'Editore  e  n.  n, 
nel  n.  5,;  7  nel  n.  7,  numerati. 
Senza  nome  di  Raccotrlitore. 

CIAK  (Vittorio). 

Vedi  in  Proverbi. 

CONGEDO  (Girolamo). 

2200.  Gruzzolo  d'Indovinelli  leccesi.  AW  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n.  12,  pp.  02'i)G.  Napoli,  IT»  Dì- 
cembre  1883. 

Sono  XLIV 

CORAZZUri  (Francksco). 

A  pp.  304-338  dei  f'ompotìimmU  minori  sono  62 
indovinelli  l)eneventani  inedili ,  20  veronesi ,  S)  l)olo- 
^nesi,  fi' senesi,  5  padovani,  3  toscani  ined.;  poi  16  si- 
ciliani. 8  tirolesi,  6  dì  Spinoso  ecc.  ,  in  tutto  Mó  ,  di 
cui  107  inediti.  Vedi  sotto  il  n.  li?80  ed  anche,  per 
altri  indovinelli,  i  nn.  12i>3  e  ]-'84. 

COEKIAKI  (Roberto). 

Vedi  Smni,  n.  2381. 

COBOITEDI-BERTI  (CAROLINA). 

2291.  Indonnelli  bolognesi.  AV/r  Archivio, 
V.  II,  pp.  675  580.  Palermo,  188.3. 

Son  48  indovinelli. 

CORSI  (G.  B.). 

2292.  IndoWnelli  senesi.  AVW'Archivio,  v.  X, 
pp.  S9  7-404.  Palermo,  1891. 

Sono  67.  Vedi  pure  in  Uai. 

COUGKET  e  BIGHINI. 

229.'5.  Sopra  alcune  recenti  e.*<pressioni  ger- 
gali. A>//'Archivio  di  Psichiatria  ere.  Volume 
secondo,  con  12  tavole  e  10  incisioni  nel  testo; 
pp.  103-105.  Torino ,  Ermanno  Locscher.  [Sei 
verso:  Torino,  Tip.  e  Lit.  Camilla  e  Bertolero] 
1881.  In-Sr. 

\j&  voci  Airone  raccolte  in  Piemonte,  Parma,  Loni- 
liardia ,  e  non  si  trovano  nelle  o[>ere  del  Biondelli  e 
dell'Ascoli. 

Oli  autori  sono  in  Torino. 

CBOCE  (Giulio  Cesare). 

2294.  Nuovi  e  dilettevoli  Enigmi  da  indovi- 
Daro  per  trastularsi  in  ogni  compagnia  per  pas- 

Pmk — BibUografia, 


sar  l'otio,  di  Giulio  Cesare  Croce.  Nuova- 
mente stampati.  In  Bologna,  per  gli  eredi  del 
Cochi,  ir).32.  Con  Licenza  de'  Superiori.  Car.  4 
picc.  * 

Cunlieno  70  indovinelli. 

I/opuscolo  era  slato  u^ià  stampato  prima  dagli  eredi 
del  Cochi,  nel  1(52^  e  nel  lti25.  Potrebbe  darsi,  secondo 
il  Ri'A,  Di  alciitw  stampe  df  indovinelli  nell' A rc/iirio, 
v.  VII,  che  questa  Raccolta  popolare  d'indovinelli,  che 
non  era  se  non  una  scelta  della  più  ampia  toscana  del 
sec.  XVI  (vedi  tjui,  sotto  il  n.  2310:  Itìkomnelli)  fosse 
stata  ristampata  jngiustiimenle  come  0|>era  del  bizzarro 
ingej^Mio  del  poeta  Ijolognese;  il  che  avvenne  d'  altri 
opuscoli  popolari. 

2295.  Ducento  enigmi  con  le  loro  dichiara- 
zioni Piacevoli  da  indovinare.  Aggiuntovi  al- 
cuni Sonetti  nel  meilesimo  genere.  Tratteni- 
mento nobile  per  ogni  Spirito  gentile  e  virtuo- 
so, di  (tiulio  Cesare  Croce.  In  Bologna, 
MDCCXXiii.  Per  Ferdinando  Pisarri  all'insegna 
di  S.  Antonio.  Con  licenza  de'  Superiori,/)/?.  72.  * 

Cicalate  di  donne  trovansi  a  pp.  66-72.  Inoltre  a 
pp.  iH-tìli  vediamo  riprodotti  i  FarfalUmi  delle  stam- 
pe toscane  del  sec.  XVI.   Vedi  i  nn.  23I0-^<13. 

Si  noti  che,  come  opere  essenzialmente  letterarie, 
venj^ono  da  (questa  Bibliografia  escluse  le  du4>  Notti 
solazzeroli,  di  «  enigmi  da  indovinare  »  del  medesimo 
Croce,  edite  in  «  Venetia  et  in  Bologna  per  Bartolo- 
meo fochi,  \(\Và  »  la  prima;  e  «  In  Bologna  presso  gli 
Ere«li  del  Cochi  »,  la  seconda.  E  con  esse  Sotti  i  Fre- 
srhi  della  Villa ,  ove  pur  sono  Venticinque  indovi- 
nelli di  4  versi  ciascuno. 

DE  FAZIO  (M.j. 

229G.  'Nduvinaglie  (Raccolte  ed  annotate  da 
M.  De  Fazio)  (Circondario  di  Nicastro).  Ne  La 
Calabria,  an.  Ili,  n.  10^ pp.  74-75.  Montelcone, 
15  Giugno  1891. 

Sono  12,  e  continuano. 

DE  GIACOMO,  nata  COPPOLA  (LinsA). 

2297.  Numìnagli.  Se  La  Calabria ,  an.  IV, 
n.  4,  pp.  79.  Monteleone,   15  Dicembre  1891. 

Son  7  senza  numeri,  e  con  alcune  note.  11  nomo 
della  Uaccoglitrice  «>  nel  sommario  della  puntata  del 
periodico ,  nel  quale  il  titolo  di  questi  Sìiminagli  è 
«  Indovinelli  di  Malvito.  » 

DE  NINO  (Antonio). 

2298.  Abruzzo.  Nomi  propri i  personali  con 
alterazione  di  pronunzia.  Saggio  di  Antonio 
De  Nino.  Teramo.  Tip.  del  Corriere  Abruz- 
zese, 1891.  In-S'y  pp.  54. 

Nel  verso  della  copertina:  «  Estratto  dalla  Rivista 
Abruzzese,  fascicoli  lA,  X,  XI  e  XII.  Anno  VI.  » 

L*  A.  nota  tutte  le  alterazioni  popolari  che  subi- 
scono i  nomi  di  persona  noi  vari  dialetti  abruzzesi. 
Qua  e  là  egli  riporta  motti  e  modi  di  dire  aventi  re- 
lazione coi  nomi  medesimi. 

DI  GIOVANNI  (Vincenzo). 

2299.  Un  indovinello  in  siciliano.  Ae  La  Si- 
cilia, Rivista  periodica,  ecc.  Anno  Primo,  ISG."), 
pp.  237-238.  Palermo,  Stamperia  di  Michele 
Amenta,  mdccclxv.  In-4'\ 
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t»ARtE  IV. 


Ripubblicato 
—  In  Filologia  e  Lottoratura  siciliana.  Htudii 
di  Vincenzo  Di  Giovanni.  Parto  prinia:  Filo- 
logia, pp,  230-232. 

È  un  dubbio  eniuimatico,  prt'CpduU)  o  scarnito  da 
osservazioni. 

DI  MARTiiaro  (Matoa). 

2.300.  Énigmcs  popuhiircs  sicilieiiiios  recueil- 
lics  par  M.  Dì  Martino.  Paris,  Maisonnouve 
et  C",  Libraircs-éditeui-8 ,  (inai  Voltaire,  25, 
1878.  /w-6^,  pp.  Ih 

Estratto  dalla  Jiernr  d/\«  iMmjuftt  romam's  di 
Montpellier,  serie  Ili. 

<  C>8  ^niguies  (scrive  il  Kaccovlitor*»)  jw-uvent 
étre  consid»irées  coiiuiie  un«*  suite  à  «clb's  f\uì  <>nt  ♦'u^ 
publit^es  par  nion  aiui  Pitn* ,  daiis  le  s»*cond  volume 
de  ses  Canti  popolari  siriliani  (Palf-riuo.  1H71).  KUes 
appartiennent  au  langa^re  de  Noto  (Sicilc).  » 

Gl'indovinelli  son  \XMII.  e<l  hanno  la  versione 
letterale  francese  a  pie  di  pagina. 

2301.  Indovinelli  poiH)lari  siciliani.  Noto,  Off. 
tip.  di  Fr.  Zammit,  1882.  In-Sr  gr.j  pp.  16', 

Sulla  1*  p.  della  ccjpertina  :  «  Nozze  Papanli-(ii- 
raudini.»NelI  ultima.  «{FMiziune  di  suli  ('*)  esemplari)». 

Precede  una  opifrrafe  allo  sposo  Krances<«(  ra- 
panti; seguo  un'avvertenza  su}.m' indovinelli  (r>-6\  i 
quali  sono  in  n.  di  40,  da  p.  7  a  p.  Ift,  raccolti  in 
Noto. 

Il   nome  del  Raccojrlitore  è  nella  «ledicatuiia. 

1  seg^uenti  appunti  sono  di  racco(.'litori  anonimi; 

2302.  Facezie  peilagogiche.  Xcl  (ìiornale  di 
Erudizione  (Firenze),  an.  I,  n.  ó,  p,  6Y>,  15  Mar- 
zo 1880;  n.  0,  pp,  Oo-Od,  M)  Marzo;  n.  7,  pp. 
lOfJ-110,  15  Aprile. 

Motti  raccolti  in  ('orre;.'MÌo  e  in  Lombardia. 

FAHFAiri  (Pietro). 

2303.  Le  accorciature  dei  nomi  propri  ita- 
liani ,  raccolte  da  Pietro  Fanfani.  Libretto 
per  le  scuole.  Firenze,  1878.  //r-Zò*",  pp.  VII-(S4. 

Vn  lungo  e  serio  lavoro  di  correzioni  a  questo  li- 
bretto lece  G.  Flechia  nella  RiviMa  di  Ftlolmjia  r 
d'Istruzione  Clttssica,  anno  VII,  pp.  H7.VMU1.  Toriiu»- 
Konia,  Ermanno  Ixicsdier,  1^70. 

FERRARI  (Severino ì. 

Vedi  in  Canti,  n.  1111. 

FERRARO  (Giuseppe;. 

Vedi  in  Canti,  «otto  i  nn.  H'il,  HiU,  1132,  l  m. 

FRIZZI  (Giuseppe). 

2304.  Giuseppe  Frizzi.  Dizionario  dei  Friz- 
zetti  popolari  fiorentini.  Città  di  Castello ,  8. 
Lapi  Tipografo-editore,  181)0,  //*  76*",  pp.  VII- 
267,  Prezzo  Lire  tre. 

*  11  Coujpilatore  »,  comV},'li  si  linna,  dice  cosi  a 
p.  V  :  «  Sul  K<^r}.'o  dei  turranli  furono  latti  parecchi 
studi  profondamente  eruditi  in  lutila,  in  Francia,  in 
Inghilterra,  in  Germania;  per  il  t'rizzetto,  invece,  molti 
filologi,  .specialmente  italiani,  alfettarono  un  disprezzo 
degno  di  miglior  cau.na  ;  ma  il  popolo  ne  va  matto  e 
ci  fa  buon  sangue  tramandandoselo  di  jiadre  in  tìglio, 
come  il  proverl)io ,  lo  stornello  ,  la  novella.  Quando 
non  consista  tutto  nel  giuoco  di  una  parola  sola,  ò 
anch'esso,  in  fondo,  il  trizzetto,  il  più  delle  volte,  nn 


vero  e  j)roprlo  com|Mjnimento  popolare,  il  più  breve, 
ma  forse  il  più  brioso  di  tutti;  e  spesso  come  una  s]^ 
eie  di  epigrannna.  di  satira,  che  si  viene  applirjn'li> 
n  seconda  dei  casi...  ò,  come  a  dire,  il  pauinionìu  «.(>- 
mune  dell'arguzia  al  «piale  tutti  ricorrono.  » 

OALERIO  (P.  (fio VAX  Battista ^ 

2305.  Il  linguaggio  dei  bambini  in  Friuli. 
Ix^ttera  al  dott.  Vincenzo  Jnppi  (inedita).  Nellf 
Pagine  Friulane,  an.  IV,  n.  4,  pp.  03-fJ4.  Udi- 
ne, 14  Giugno  18111. 

Questi  lett<*ra,  comunicata  dal  Dr.  Joppi,  fu  vriil.-i 
dal  Galerio,  Parroco  di  Vendoglio.  il  U  Hicemhre  1S7S. 
Ne  fu  fatui  una  ùratura  a  parte  col  titolo: 

2.3(K).  Il  Linguaggio  dei  bambini  in  Frinii, 
rdine,  18!I1.  //i-.S"",  pp.  s,  * 

GIACCHI  (Pirro). 

2307.  Dizionario  del  vernacolo  fiorentino  eti- 
mologico storica  aneddotico  artistico,  aggianlo 
le  voci  simboli cbe,  metaforiche  e  sincopate  dei 
pubblici  venditori.  Firenze  ,  187H.  Lì-S"  ,  pp. 
XL123.  * 

GIAN  ANDREA  (ANTONIO). 

2308.  Indovinelli  maicbigianì.  AV//' Archivio, 
V.  I,  pp.  3U7'W7;  054-060.  Palermo,  1882;- 
vol.  II,  pp.  S2-SS;  425-434;  1SH3. 

Sono  I.Xll  indovinelli  lar^auìente  illustrati,  con 
citazioni  di  varianti  e  riscontri  de^li  ste.nsi  indovÌDelli 
e  di  altri  simili  o  analoghi  in  Italia  e  fuori. 

P<  r  l'Italia  e  per  gli  anni  nei  quali  furono  pui'- 
blicati,  essi  costituiscono  la  Raccolta  più  copiosa  di 
richiami. 

Dovevano  continuare,  ma  non  ebljero  seguito. 

Ve<li  pure  in  Canti,  .sotto  il  n.  14is>. 

GIANNINI  (Giovanni  . 

Vedi  in  Canti,  n.  UDÌ. 

Or... 

Ve<li  Huoniy  n.  23sl. 

(irida  de'  venditori  di  Napoli. 
Vedi  in  Canti,  n.  16U. 
GU ASTELLA   (SERAFINO  AMABILE). 

2300.  Indovinelli  di  Modica,  Chiaramonte  e 
Comiso  raccolti  da  Serafino  A.  Guasteli^a. 
Chiaramonte,  Ti})ografia  Fratelli  Ferranti,  18S(». 
In-K)^'  ifr.y  pp.  X-52  olire  il  frontcsplxio. 

I^'  prime  dicci  jjagine  parlano  dell'indovinello  in 
generale,  dell'indovinello  nell'antica  Contea  di  Mo- 
llica, delia  sua  natura  e  provenienza  ,  de'  nomi  vol- 
gari, della  .spiegazione  e  della  gratìa..  Seguono  'MA 
indovinelli,  sciìti  tra  i  molti  dall' A.  trovali.  (I  nu- 
meri progressivi  però  son  'Mo,  essendo  rìudovinellrt 
HO  ripetuto  .sotto  il  n.  141).  Tra  questi,  U  8t»no  del- 
l'ab.  Ani.  tialfo  da  Modica  {Itttruzioni politico-morati 
«'.tpoMe  in  enitjìni.  ('attinia.  Nelle  Stampe  dei  Kegj 
Siudj,  IH18.  Per  Francesco  Pastore);  :?  di  un  canonie*» 
di  (altanisselta:  tutti  i)eru  rat&zzouati  dal  popolo.  A 
oiè  di  pagina  del  testo  sono  note  illustrative  di  esso. 
\m  ultime  quattro  pagine,  49-r>2,  contengono  progres- 
sivamente la  «  spiega  degl'indovinelli.  » 

È  questa  la  più  ricca  Raccolta  d'Indovinelli  italiani 
che  io  conosca. 

A  proposito  d'indorinelli  letterari  notisi  che  Dell<^ 
Poesie  siciliane  giocose  serie  e  morali  composte  d»I 
rev.  sac.  O.  D.  ìsTbpano  Beneflciale  Mblchioiib.  (1» 
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Palormo  MIK'CLXXXV.  NHU  HMnl«»Stiiinp»»ri.i,  in-8) 
pp.  1J<6-194,  sono  <  numiro  XXIV  ]mlovin<*lli  'loU'aii- 


2;n0.  Indovinelli,  riboboli,  passerotti  et  far- 
falloni nuovamente  messi  insieme,  et  la  mag- 
gior parte  non  mai  stampati,  parte  in  j)ro8a  e 
parte  in  rima,  con  alcune  cicalate  di  donne,  di 
>?ententie  et  proverbi  posti  nel  fine.  Firenze, 
ir>38.  7/i-^,  rar.  S  a  2  coli.  * 

*  Questa  «^«lizionp,  che  ne  fd  nocessarifl mente  pi*»»- 
sup|w)rre  una  preredente,  è  notala  nel  Catalogo  I.ihri 
e  nel  yfanvel  d**I  Mri'NKT  come  rarissima,  l  tiililio- 
^^rafl  ne  citano  altre  edizioni  :  una  di  Kir«*nze,  IfifiO, 
appre8»<»  Paulo  Bejrio  da  Badia  (co«l  Ip^'go  il  Libri: 
il  Brunkt,  in  ver*»,  lejrjre  Patilo  Borgio  da  Badia):  ed 
altra  senza  nota  di  stampatore  ,  anno  e  luo^o  .  ma 
della  fine  del  sec.  XVI.  »  Kiu  ,  />/  olrtvw  niompr, 
p.  428. 

A  quest<«  edizioni  si  deve  air^riun^rer»»  la  s<yuente; 

2311.  —  Indovinelli  et  Rilìoboli,  Opera  piace- 
vole e  rìdiculosa  da  dire  su  }>er  le  vejrlie  al 
temiK)  del  carnevale ,  cosa  piacevole.  In  Fio- 
renza, nel  Oarbo,   ir)72.  Car,  S.  * 

Contrariamente  ni  litido ,  i»sso  conlì^'iie  anrln'  i 
patséTolu.  due  vriuo<'hi  vi]  i  farfallfuii.  (^ui  è  «onsfr- 
vato  l'obline  all'aI»eiico  de^'H  indovinelli. 

2812. — Indovinelli,  riboboli,  passerotti  et  far- 
falloni. Nuovamente  messi  insieme,  e  la  maj?- 
gior  parte  non  più  stampati,  parte  in  prosa,  e 
parte  in  rima,  et  ora  posti  in  luce  per  ordine 
d^alfabeto.  Om  alcune  cicalate  di  Donne,  di 
sentenzie,  et  proverbi  posti  nel  fine.  Opera  molto 
piacevole,  et  ì>ella  da  indovinare,  et  da  far  ri- 
dere nelle  veglie  per  pas.**arsi  tempo,  //i-/"  a 
2  coli.  * 

«  fon  rozza  inrision»'  rappres«Mitaiite  A'wv'x  iV.i  no- 
mini  e  donne  ve<luli  intorno  ad  una  fontana  fra  col- 
line con  alljeri:  nello  sfondo  a  destra  un  palazzo.  Quindi 
il  proverbio:  Ch!  fu  rroiienza  njxK'rin  ffsuni  )*«•) d^ 
V  fiìitiro  e/  datior  non  ha  mai.  »  1/ opuscolo  «>  certa- 
mente del  .sec.  \VI,  verso  la  fine.  »  Cosi  G.  Kta. 

Gli  indovinelli  di  questa  Raccolta  furono  ripul>- 
hlicati  dallo  ste.sso  Ria.  Vedi  «jui.  al  n.  2W1. 

2313. — Indovinelli,  Riboboli,  Passerotti  e  Far- 
falloni con  alcune  Cicalate  delle  Donne.  [S.  a. 
ma  forse  in  Siena,  alla  Logf/ia  del  l*ajHt],  In-t.  * 

2314.  Indovinelli,  ribolK)li,  j)assrrotti  e  far- 
fal lotti ,  nuovamente  corretti  e  messi  assieme. 
Lucca,  Baroni,  ÌH7^\.  * 

Seirnalaia  dal  Giannini  ,  »tp.  cit.  ]  pochi  indovi- 
nelli che  il  Giannini  riproduce  da  questa  stampa  son«i 
quelli  delle  antichissime  stampe  * 

ÌA  se(,'uente  Hacc<dta  semi  ir 
celienti,  mi.  2:^10-2313. 

2315.  Indovinelli,  dove  si  ctmtiene  divoi-si,et 
vani  ^»oggetti  da  indovinare  per  trastular  in 
conipagn'a.  (/osa  molto  ridiculosa  per  dar  pia- 
cere à  ogni  conuìto.  In  Trevìgi ,  m.dc.x.wiii. 
Per  .\ngelo  Rigbettini.  In-S"  pire.,  ear.   /. 

Cr»n  una  vi}.'neita  in  le^^no. 

Questi  77  indovinelli  in  prosa    furono   ristamimti 


toscane, 
ira  altra  cosa  dalle  pre- 


2310.  —  ^  2)p,  10  7-160  dei  Devinettes  ou 
Énigraes  populaires  de  la  France  suivies  de  la 
r^I^impression  d'un  recueil  de  77  Indovinelli  pu- 
bli(^  k  Trévise  en  lfi28  par  Eugène  Rollanp 
avec  une  prt^face  de  M.  Gaston  Paris,  Mem- 
bre  de  l'Institut.  Paris,  F.  Vìeweg,  Libraire- 
Éditeur,  me  Richelieu,  07.  [^1  p,  4  d.  coper- 
tina: Imprimerie  Crouverneur,  G.  Daupeley  à 
Rogent-le-Rotrou)  1877.  Li-W  ^  pp,  XVI'178, 
Nella  rii»ro<luzione  il  Sip.  Rolland  numera  pl'in- 

dovinelli  con  cifre  rom.ine. 

Krikorkich.  Genrhìrhl^  de»  RtUfuwls  p.  197  (I)re- 

sden,  lS<i«))  ne  cita  una  edizione  di  Venezia  del  1610. 

Altra  edizione  ne  noU  il  Ri'A,  p.  421),  pur  essa  di  «Tro- 

vijri,  per  Francesco  Riphettini.»S.a.  ma  del  sec.  XVII, 

e  «  con  licenza  di*'  sujieriori.  » 

2317. --Indovinelli  dove  si  contiene  vari  et  di- 
versi sogetti  da  Indovinare.  Cosa  l>ella  da  ri- 
dere in  compagnia  con  alcune  altre  cose  nuo- 
vamente aggiunte,  cosa  di  molto  spasso  et  in- 
finito piacere  e  comune  diletto.    S.  a.  In-S".  * 
11  Rita  nota  che  il  Raccoglitore  ha  portato  sino  a 
Uh)  gì'  indovinelli  e  pas-serotU  della  Raccolu  prece- 
dente di  Trevijri.  e  jM'r  le  23  <  altre  cose  nuovamente 
a;.'L'iunu»»  ha  anch'e.sso  attinto  alla  Raccolta  toscana 
del  1J5S,  n.  2310. 

2318.  Indovinello  bellissimo,  ovvero  siano  di- 
versi nobili  soggetti  da  indovinare  per  trastu- 
larsi  (sic)  in  compagnia  della  gioventil.  Cosa 
molto  dilettevole  per  pa.ssare  TOzio  e  la  Malin- 
conia e  per  dar  piacere  a  qualunque  Conversa- 
zione. In  Venezia  ,  i>er  Simon  Cordella,  1802, 
pp,  12,  * 

Anche  ijucsta  slampa  comincia  coi  soliti  indovi- 
nelli del  Ci*oce  in  n  «li  circa  20.  L'editore  poi  si  è 
valso  di  altre  racc<dt<>  più  erudite.  Fu  ristampato  in 

2319. —  Venezia,  Heb.  Tondelli,  1848.* 

Altro  gruppo  di  Kaccolte: 

2320.  Indovinelli  (mesti  e  curiosi  Da  passar 
via  l'ozio  e  la  malinconia  Con  aggiunta,  o  sia 
I)iscoi*so  di  Astrologia  e  Fisonomia  Naturale, 
Nella  quale  si  di.sc4)rre  della  Fisonomia,  Com- 
plessione, Costumi,  Infermità  e  Condizione  del- 
l'Uomo, e  della  Donna  ecc.  Ed  aggiuntovi  di 
nuovo  Altre  Ixìlle  curiosità  Da  Sm.Plzio  Ta- 
<4iJAVEXTi.  Milano  nella  stamperia  Bianchi.  * 

Ristampata  poi  in 

2321.  —  Milano,  per  Giuseppe  Mazzuchelli, 
Stamperia  Malatesta,  ctm  licenza  de'  Superiori, 
7  Ott/)bre  1757,  pp,  60.* 

«  (Questa  stampa  è  simile  in  molto  minori  propor- 
zioni alla  Indo^rnese  del  1704.  GÌ*  indovinelli,  riliolioli 
f.cv.  truvunsi  ntdla  prima  decina  di  pagine;  e  più  pro- 
priamente a  pp.  -^-r»  hì  hanno  pi'  Inaoritielii  ntrtosi. 
ihe  sono  parte  di  «luelli  del  Cro<'e.  più  due  nuovi  ag- 
V'iunti  I/Xtidiu>n  di  dmitia  graHda  e  /^a  donna  e  lo 
Apt'Thìo;  poi  a  p.  5  Altre  pin  hrt-ri  cnrionità  da  in- 
lUMruiri'  j)ure  con  alcune  aggiunte  ;  e  in  line  a  p.  0 
Infoiiiinriaiw  altri  indovinelli  avrero  riboboli^  che 
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o(cm»ano  una  sola  e  intiera  patrìna.  L'opuscolo  fu  più 
volU*  ripubblicato  noi  nostro  secolo.» 

Il  Ui'A  ci  fa  anche  soimm»»  che  la  Bil>liottìca  Hrai- 
flcnse  di  Milano  (Misceli.  FF.  VII.  32*)  ne  possieda 
le  due  ristampe  seguenti: 

2322.  —  Treveglio  ,  1800,  presso  Francesco 
Messaggi,  Tipografo-Libraio,  pp,   72.  * 

(ìrindovinelli  sono  nelle  prime  11  pp. 

2323.  —  Ivi,  Messaggi,  18()2,  pp.  64.  * 

Gl'indovinelli  sono  nelle  prime  10  pp. 
Due  altre  ristanji>e: 

2324.  —  Indovinelli  onesti  e  curiosi  da  pas- 
sar via  Pozio  e  la  malinconia  con  discorso  sulla 
complessione ,  costumi ,  infermità  e  condizioni 
dell'uomo  e  della  donna  e  pronostico  perpetuo 
di  quello  che  deve  succedere  ogni  anno  ed  altri 
avvertimenti  per  conservarsi  sani.  Aggiuntovi 
altre  bellissime  curiosità,  Firenze,  Adriano  Sa- 
lani, tipografo-editore.  In-I6^  picc,  pp.  64.  Cen- 
tesimi 20. 

Nella  co|>ertina  A  una  vijrnetta  rappresentante  un 
uomo  e  due  donne,  seduti  a  un  Uvolo  con  un  f.-jrlio 
ner  uno  e  con  la  le^'genda;  Indovnu'lli:  vi  è  anche 
la  data  del  1873. 

Di  questi  ind.,  da  p.  3  a  r>  ve  ne  ha  15  in  poesia, 
{Indorineììi  curiosi);  da  p.  (5  a  11,  45  «  altre  più  brevi 
curiosiui  da  indovinare  in  prosa.  »  e  da  12  a  13  «  co- 
minciano altri  12  indovinelli  in  jirosa.  » 

I  medesimi  indovinelli  sono  integmlmente  ripul>- 
blicati  sotto  il  titolo: 

2325. — Indovinelli  onesti  e  curiosi  per  scacciar 
l'ozio  e  la  malinconia  con  un  discorso  d'astro- 
logia e  fisonomia  naturale,  nel  qnale  si  discorre 
della  Fisonomia,  Complessioni,  Costumi,  Infer- 
mità, Condizioni  dell' uomo  e  della  donna  ecc. 
con  altre  belle  curiosità  di  Sulpizio  Taglia- 
venti. Milano,  Tipografia  Borroni,  1878./u-.^2", 
pp.  80. 

la.  copertina  colorata  rapj>resenta  un  astrologo 
con  la  leggenda,  attorno  alla  vita:  hulorinolU.  iWJn- 
dovitwlli  rurioid  sono  a  pp.  5-7  ;  le  «  altre  più  brevi 
curiosità  da  indovinare  »,  in  n.  di  46.  pp.  8-11.  «  In- 
cominciano altri  Indovinelli  ovvero  riboboli  »  in  n.  di 
11,  a  p.  12, 

2320.  Indovinelli  onesti  e  curiosi  che  servi- 
ranno per  passare  il  temjK)  e  stare  in  allegria 
nelle  convei-sazioni.  Dedicati  alla  gioventù  sfac- 
cendata. In  Milano,  nella  stampa  di  Francesco 
Bolzani.  Con  licenza  dei  Superiori.  S.  «.,  ma 
del  sec.  XVIII,  pp.  12.* 

«  L'opuscolo  comincia  Cfigl' indovinelli  del  Croie, 
cioè  con:  I.  Ia  rocca  e  il  fuso. — II,  Tomo  che  monta 
a  cavallo. — HI.  Il  nome  ere.  Prosegua*  coi  solili  indo- 
vinelli e  passerotti,  quali:  Il  sogno.— 11  necessario. — 
11  sole,  — I^a luna. — La  chiave.  — Il  liuto.-  Iji  scrittura, 
e  i>oi:  L'anello.  — L'anno. — La  buca.— Il  buio. — I.a  lin- 
gua.— Ia  liocca. — Il  baco. — Il  bue,  ed  altri  in  un  certo 
ordine  allal»etico.  Finisce  coi  due  p.iss«*rotti:  «  Qual'^ 
quel  fiore  che  1'  uomo  ha  più  a  noia  ?  Quel  del  Vino 
elle  finisce.  »  —  «  Quanto  v'  è  dal  Cielo  alla  terra  ? 
l'n'occhiata  in  su  e  l'altra  in  giù.  »  Rta,  p.  435. 

Vedi:  yova  Ricriazioni. 

2:327.  —  Indovinelli  graziosi  da  divertirsi  in 


qualunque  conversazione.  Firenze,  1888,  Tipo- 
grafia Salani. 

ft  un  foglio  vnlant*'  conlenente  44  Ira  passerotti 
e  indovinelli.  Meno  qualclip  omissione  e  con  ahunr 
nuove  aggiunte  sono  le*  altre  più  brevi  curiosila  Ha 
indovinare  »,  col  nome  di  Sulpizio  Tagliaventi,  e<iiz. 
Hianchi  in  Milano,  n.  23*20. 

Vedi  sotto  il  n.  2357:  Nobilissimi  Inàorinrlli. 

LAMBO  ((ÌIlBErPE). 

2.328.  Il  Laberinto  intrigato,  ossia  lo  spassa 
pensiero  de'  melanconici,  dove  si  oderanno  di- 
versi Indovinelli  ed  Enigmi  onesti  e  curiosi 
dati  nuovamente  alla  luce  da  me  (tIUSEPPE 
Lambo  detto  Arlecchino  dedicato  a  chi  s|)endo 
in  comprarli.  Bas.sano.  N.  a.,  tua  (H  sec.  XVlIf. 
In-nr,  pp.  12. 

K  «ma  ristampa  e  contiene  ,  oltre  vari  eni;_Miii  in 
sonetti,  alcuni  innovinelli  letterari  sui  seguenti  ai^»- 
menti:  pag.  3,  il  core;  4,  il  miele  che  trovò  San^oiif 
n«*lla  bmca  del  leone;  r>,  l'eunuco,  la  jioniice,  il  pipi- 
strello, il  sambuco;  6,  sole,  luna,  cielo,  terra,  notte  •• 
giorno,  acqua  e  fuoco;  7,  pesce  preso  nella  rt-t»*  d:il 
pescatore.  A  p.  8  vi  ì*  il  famoso  ind. «Tirai  a  <hi  vidi,— 
Colsi  chi  non  vidi  »  ecc.  l'no  sulla  rinla.  siruiuen?o, 
ve  n'è  a  y.  i>;  pare«"chi  altri  alle  pp.  10-11  sul  grauo. 
lo  specchio,  il  rumore,  la  turchina  legata  in  on),  la 
cassa  mortuaria,  la  pigna,  il  flauto  trasversiero .  h 
«  uno  che  si  cena  la  pulci.  »  Kccone  quah  hp  ps'-nipio: 

I.  «  Chi  la  fa,  la  fa  jwr  vendere,  —  Chi  la  compra 
non  gli  serve,  —  K  chi  gli  serve  non  la  vede.  »  (la 
cassa  mortuaria!. 

S.  «  \\\o  padre,  bassa  madre, —  X<  ri  son  i  fi^li  e 
bianchi  li  nipoti.  »  {Iol  pigna). 

Opera  anonima: 

2329.  Libro  zergo:  de  inteq)retare  la  lingua 
zerga;  cioè,  parlar  forbesco;   j)er  ordine  de  al- 
fabetto.  Venetia,  Francesco  Rampazetto,  1505. 
In-S^.  * 
LOMBROSO  ((^ESARE). 

23!]0.  (terghi  nuovi.  AW/'Archivio  di  Psichia- 
trìa ecc.  Volume  ottavo,  con  otto  tavole,  pp.  12')- 
i:Vi.  Fratelli  Bocca,  Libnii  dì  S.  31.  Torino-Fi- 
renze-R()ma-Nai)ol'.  [AVI  cerno:  Torino,  Tip.  e 
Lit.  Camilla  e  Bertolero]  1887. 

Oltre  3iX)  vocalioli  piemontesi,    meta  bavaresi 

MALMENATI  (OTTAVIO). 

23.^1.  Kiiccolta  d'indovinelli,  vsciarade  e  note 
allegre.  Udine,  tip.  lit.  Friulana,  18D1,  la-JT, 
pp.  :il  n.  n.  * 

MANGO  (Fkancesco). 

Vedi  in  Giuochi,  n.  22?2. 

MANI   (dirSEPPE). 

Vedi  in  Novelline,  n.  51*2. 
Opera  di  autore  anonimo: 
2:J.'{2.  Modo  nuovo  da  intendere  la  lingua 
zerga,  cioè,  parlar  furbesco,  opera  non  men  pia- 
cevola  che  utilissima  con  un  capitolo  e  quattni 
sonetti  in  lingua  zerga.  Venetia,  Dindoni,  1540. 
In-S"  picc.  * 


INDOVINELLI,  FORMOLE,  VOOL  —  OEROHI. 
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2333.  —  BrcHsìa  ,   Daniìnno    Turlino,    l.").')!. 

2334.—  lei,  1502.  In-S'  picc* 

2335.  —  Vcnotia  ,  Demani  in  de  Francesco, 
1582.  In-S^.  * 

2336.  —  M(m1o  novo  da  intendere  la  lingua  zer- 
ga,  cioè  parlar  forlwsco  di  novo  ristampato  i>er 
ordine  d'alfabeto;  opera  non  men  piacevole  che 
utilissima  con  un  capitolo  et  quattro  sonetti  in 
lingua  zerga,  novamente  posti  in  luce.  In  Ve- 
nctia  i)er  gli  Eredi  di  Luigi  Valvasore  et  (Jio- 
vjui  Doniiuico  Micheli  al  segno  del  HippogritTo. 
MDLXXXIin.  * 

2337.  —  hi ,  appresso  Fabio  &  Agost.  Zo})- 
pini  fratelli,  1584.  In-S-.  * 

2338.  —  Milano.   S,  a,   ma  della  fine  del  aec. 

2330.  —  Ferrara  ,  per  (liovan  Maria  di  Mi- 
cheli, //t-.r.  * 

2340.  —  Modo  nuovo  da  intendere  la  lingua 
zcrga,  cioè  parlar  furbesco.  Veuetia  e  Bastano.  * 

2341.  —  Nuovo  uìotlo  da  intender  la  lingua 
zergrt  cioè  parlar  forbesco  di  nuovo  ristampato 
per  online  d'idfabeto.  In  Firenze  alle  scalee  di 
Badia,  con  licenza  de'  superiori  1611).  * 

2342.  —  /fi,  1020.   InS^y  picc,  * 

2343.  —  Venetia,  1028.  In-^.  * 

2344.  —  Venezia,  (t.  A.  Remoudi,  cerso  il 
1700,  ♦ 

Hrinet,  3/awMW,  t.  Ili,  <•.  17S4. 

<'on  molu»  ilhistr  i/ioni  fu  ristainiuto  dal  Kosiiii 
nel   Trattalo  d^i  Bianti,  «ht.  in 

2345.  —  Italia  [Pisa],  co'  caratteri  di  F.  Di- 
dot  [Captino]  MDCCCXXVin.  In- 12".  * 

MOLUTAEO  BEL  CHIARO  (LvKil). 

2:346.  'Nduvine.  Xel  G.  B.  Basile,  an.  IV,  n.  3, 
pp.  20-24.  Nai)oli,  15  Marzo  1S8(). 

Sono  '15  in(lnvin«>lli  rarcolti  in  Napoli  «vi  annotati. 

N.  32  indovinelli  na|»ol«»tani  avea  raccolti  i*  |njl»- 
Micati  a  pn,  59-70  dei  suoi  Canti  lo  stesso  Molinaro. 
Vedi  n.  ITXj. 

MOROSI  (GrusKPPE). 

NV^li  Studi  xui  diafctti  tjrnri  ecv.,  pp.  79-80,  sono 
7  imlovinclli.  Vedi  in  Canti,  n.  175^). 

MOSCATO  (G.  B.). 

2347.  Indovinaglie  di  S.  Lucido.  Xe  La  Ca- 
labria, an.  Ili,  n.  5,  pp.  3if'4(K  Montelef^ne, 
15  Gennaio  LSIX)  [=/.V.9/|. 

Sono  13  indovinelli  calaluvsi.  11  Uaccoj,ditore  si 
firma  !S<d tanto  Q.  B.  M. 

per  altri  indovinelli  vedi  in  Canti,  sotto  il  n.  1766. 


I   MÙLIER  (Wilhelm). 

j  Vedi  in  Usi. 

'    MUSATTI  (Cesare). 

2348.  Il  linguaggio  delle  «cnsazioni  nella 
bocca  del  popolo.  Nel  Fanfulla  della  Dome- 
nica, an.  II,  n.  28.  Roma,  11  Luglio  ISSO. 

Ripubblicato: 

2349.  — AW/' Archivio,  v.  IV,  pp,  IHS-ViO. 
Palermo,  1885. 

Frasi  e  modi  di  dire  popolari  veneziani  espri- 
menti le  sensazioni. 

2350.  Dottor  Cesare  Musattl  Amor  ma- 
terno nel  dialetto  veneziano.  Venezia,  Tipogra- 
fia dell'Ancora,  1880.  In-S^y  pp,  35. 

ruMdicaloe  dedicato  «  Ai  suoi  dilettissimi  nipoti  — 
Elisa  Musatti" A vv.  Salvatore  .lachia-op^'^i -sposi  fe- 
lici—l'Autore— esultante.  —  Venezia  XI A.  Settembre 
M.IHCC.IAXXVI.  » 

11  M.  scrive  nell'avvertenza; 

«  Quanto  efficace  e  pittoresco  e  abl»ondante  il  dia- 
letto nostro  nel  significare  gli  affetti,  specie  il  mat<>r- 
no  !  (,*ome  varie  e  originali  quelle  invocazioni  delle 
popolane  a'  lor  figlioletti,  e  che  geniale  dizionario  ve- 
neziano dì  tenerezza  materna  se  ne  trarrelibe  l  » 

«  Molle  di  queste  invocazioni  si  riferiscono  ad  uno 
o  ad  altro  de'  caratteri  fisici  che  più  risalta  nel  Ijam- 
l)ino;  molte  alle  sue  naturali  iXinziuni,  al  suo  tem|K»- 
ramento ,  alle  sue  tendenze...  In  «piesto  dociuuento 
della  {M)i>olare  sapienza  troverai  filosofia  del  pari  e 
di  quella  sana  per  giunta.  » 

2351.  —  Seconda  edizione  corretta  ed  aumen- 
tata. Venezia,  1887.  Tipografia  dell'  Ancora  I. 
Merlo,  editore.  Lì  Ur,  pp.  fiS, 


NERUCCI  ((tHERARDoX 

2352.  I  nomi  e  i  soprannomi  nel  Pi.sttjjese. 
AW/' Archivio,  v.  II,  pp.  441-442.  Palermo,  1883. 

2353.  Tamburi  e  campane  in  Toscana.  lei, 
V.  III,  pp.  2ì)r,,  Palermo,  1884. 

Sono  le  espressioni  nelle  quali  si  crede  di  tradurre 
ed  interpretar»"  i  suoni  di  taml>uri  e  di  trombe. 

\a)  scritto  fu  ripubblicato  nel  (ìiorn.  dfgti  Kru~ 
diti  f  cruriosi,  254.  Vedi  Snoni,  n.  T.^ì. 

KIORA  (Costantino). 

2354.  Il  (lergo  dei  Valsoanini.  A>//' Archivio 
glottologico  italiano,  ecc.  Volume  terzo,  pp.  53- 
6*0.  Torino,  Ermanno  I^)erfchcr,  1878.  In-S^. 

K  un'appendice  alla  Fonetica  del  Dialetto  di  Val- 
Soana  (Canavese)  di  C  Nigra  (pp.  l-i>?);  e  conti«*ne: 
1.  Voci  di.ileitaii  alt«Tate  per  varj  artifici. —  li.  V«m'Ì 
dialettali  adoperata?  in  senso  flgtiralo  o  trasbàlo  — 
Jll.  Voci  sosti! nzia Unente  comimi  al  «  furl>esco  »  o  al- 
l'«argot»  o  a  «liversi  idiomi  romanzi.— IV.  Voci  di 
origine  varia  o«l  oscura. 

Vedi  in  Proverbi. 

NINNI  (.Vli-^^sanduo  Pericle  . 

2355.  Voci  bambinesche  della  lingua  verna- 
cola veneziana  raccolte  da  A.  P.  Ninni.  Vetie- 

,    zia,  Tipografia  Longhi  e  Montanari,  18U0.  In-16", 

I        2350.  A  P.  Ninni.  Ribniscolando.    A  p.  3: 
1    A.  P.  Ninni.  Ribruscolando.  Staggio  di  una  rac- 
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coltinndi  indovinelli,  proverbi,  canzoncine,  com- 
ponimenti rimati  ed  altri ,  usati  anche  ojr.iridì 
dal  popolino  veneziano.  Venezia ,  Tipojrrnfia 
Ix)nglii  e  Montanari,  1S90.  In-jri",  pp.  2:iS. 

A  p.  7  :  «  11  vocabolo  ribrvufnìando  sj^iofra  osat- 
tainenlp  il  modo  col  iiiialo  io  raccolsi  pazi''nt«Mii«'nt<' 
tra  \ii  rolli  ed  i  rnìnpi  ai  Wnozia  «juei  ^rninollini  sparsi 
SJil  suolo ,  dopo  che  le  hinde  erano  state  inieiule  da 
un  Pas(piali«ro  e  da  un  Bernoni.  » 

I.  Indovinelli,  n.  :>7  (pp.  9-lfi,  MO-142,  20:)-t?0G1.- 
II.  Proverbi,  n.  IH]  (pp.  17-28,  ni-12:?,  2()7-21«.  III. 
Canzonette,  Villote,  t'ouiponinienli  rimati.  Detti  scher- 
zosi ecc.,  n.  2r)7  (pp.  2y-l()0,  122-2(M,  22:^-2?^!)— Indice 
(pp.  101-107,  217-222) 

Sotto  la  classe  111  sono,  oltre  le  villote,  dei  {.«ino- 
chi.  si'herzi,  motti,  filastrocche.  sciojrlilinj^Mia  inlantili 
e  fanciulh'schi. 

(Questa  Rac<-olta  continua  con  la  numerazione  da 
p.  Ili  in  poi,  tino  a  p.  21iS,  in  9  folcii  di  sumpa  dal 
2  al  9,  a  capo  di  ciascuno  dei  quali  si  lojj^ge'^A.  P. 
7sìKni—R ibrusmloudr/.y»  ìjn  Raccolta  ò  tuttavia  da  fl- 
uire. 

Per  altri  indovinelli  editi  dal  Ninni  vedi  in  U«i. 

Qui  finiscono  le  pubblicazioni  del  Ninni  relative 
a  questa  parte  IV. 

2:357.  Nobilit^sinii  indovinelli  alla  giovciitii 
per  passar  \ia  1'  Ozio  e  la  malinconia,  con  la 
sua  dichiarazione.  In  Bologna  per  Costantino 
Pisarri,  1704.Sott^  le  scuole  all'insegna  di  8.  Mi- 
chele. Con  licenza  de'  Su[)eriori.  T/i-S^,  pp.  40.  * 

A  parere  del  R»ia««jiiest'au)plissima  Hncccdta  cow- 
sta  di  diverse  stiimp*».  1-  degl'indovinelli  inseriti  nei 
Freschi  d**llo  villa  del  Croce;  2-  de^'l' indovinelli  e 
passerotti  delh>  slampe  n  li  di  questa  liiblintjrofUi: 
3'  dej^li  indovinelli,  rilntboli ,  p.isserotti  e  cicalate  di 
donne  della  stampa  toscana;  1"  di  un'altra  serie  di  Ci- 
nalatf 

«  La  riunione  delle  «liverse  stamjw*  non  fu  fatta  con 
molto  criterio  e  si  tradisce  sovente  per  la  ript-tizione 
di  parecchi  indovinelli  e  pass<'rolti.» 

L'accostamento  delle  due  serie  «li  cicalate  trovasi 
nella  stampa  bolo^mos*-  del  MDCCXXIll,  innanzi  ci- 
tatii,  del  CuocB.  n.  2216. 

2358.  Nova  Ricriazioni  e  curiusi  Dubbj  pri 
passari  l'Ozziu,  e  la  Malincunia.  Cu  la  dichia- 
razioni di  li  mci^esimi  Dubbj.  In  Palermo  per 
D.  Antonio  Valenza.  Con  licenza  de'  Superiori. 
In-8*  picc,  pp.  S  n.  n. 

Nf'l  frontespizio,  prima  dell'/n  l^almna,  c'A  una 
xilojrrafla  rapprcsputante  una  speci»-  <li  astrologo  se- 
duto, il  quale  con  un  compasso  alla  sinistra  mistira 
la  mano  sinistra  d"un  uomo  che  <.r|i  sta  innanzi. 

L'edizione,  è  del  .sec,  .\  Vili,  e,  a  mio  av\  iso,  una 
delle  varie  ristampe  eh''  del  libretto  dovettero  farsi. 

I  Dubbj.  da  n.  3  a  p  8,  .simo  W:  dieci  nella  prima 
pa4?ina.  dieci  nolla  secon<ia,  undici  nella  terza ,  sett** 
nella  quarta,  dieci  nella  quinta,   cin«pie  nella  sesta. 

Eccone  le  dichiarazioni: 

Iji  Forficia  —  La  CiUirra.— La  Nespula.— Ia  Fa- 
rina—Iji  Munta^Mia.  La  C'unocchia  -  \a  Terra. — 
Lu  Puzza.— liO  .Neghia. — la  Morti. — Lu  Pidocchiu.  - 
Lu  Tabu  tu.— Lu  Pumu  e  la  Spata. —  Li  Cnipa.- Ia 
Serpi.  — Lu  Pani.— L'.Augugghia  cu  lu  filu.— L'acqua. 
— Lu  Ciriveddu.  -  Ia  Linniri.  Cainu. —  L'Orvu. — Lu 
Furmaj^giu.  —  Lu  l>adu.  —  Lu  Iditu.  Lu  Durmiri  — 
\a  Nivi  — Lu  l^ccu  fj.^ccn). —  Lu  .\iaiu  (//  flato  . — 
La  Fami. —  ìa  Forficia  cu  lu  fodaru  -  Lu  focu  cu  la 
cinnìn.— Lu  Fumu.  — I^  Finici. — Lu  Gaddu.  Lu  Fur- 
mentu. —  La  Figura  'ntra  lu  specchiu  —  Lu  Nasu.- 
Lu  Lebbru(0«  Lu  Limi. — La  Lingua. — La  Citarra.- 
I.a  Padedda.  Lu  Pagghiazzu.— 1^  Tad»larita.  -  Lu 
Purci  —  Ia  Ricotta. —  I-i  Cun(K-chia,  e  lu  fusii  —  la. 
Sponza  (La  Spufftia).—lM  Sonnu.— Lu  Sali.— Lu  Suli. 
—  La  Scrittura. 


Questi  Dubbj  sono  in  pro.sa  e  cominciano  lutti  vm 
la  foriimla  cons.icrata:  «  Qual'è  chidda  cosa,  oQiial'e 
chiddu  »  ecc.  Eccone  due  esempi: 

«  (^ual' è  chi<ldu  armali  chi  mori  a  tortu  tuniu- 
niannusi. — Lu  pftrri.9 

«  Cui  «♦  chitldu,  chi  mm  avi  deliiti,  e  In  jorou  fuji. 
e  la  nrUti  camina— /,</  loddarita  »  (il  Fipistrello). 

Gl'indovinelli  coincidono  per  la  maggior  panet^on 
qui'lli  «Ielle  citate   Raccolte    dei    sec.di   XVI  e  XV)I. 

Vedi  Indorinoli  ediz.  Milano,  Hulzani,  n.  2^^». 

08TERMA5N  (VALENTINO. 

2359.  Il  linguaggio  dei  bambini  in  Friuli. 
Memoria  del  Prof.  Valentino  Osterm.ìxx 
letta  all'Accademia  di  Udine  il  18  Gennaio  18>>4. 
[Nel  terso:  Udine,  1884.  Tip.  G.  B.  Doretti  e 
80CÌJ.  In-Sr,  pp.  20. 

*  astratto  dagli  Atti  dell'  Accademia  di  Udin*». 
serie  II,  voi.  VI.  » 

Vi  sono  giuochi  infantili  di  dita,  canzonette  e  una 
fiaba  anch'essa  infantile.  In  Appendice  è  un  Sayjio 
di   t'fx^abolario  bambinesco  friulafw. 

Questa  pubblicazione,  del  pari  che  quelle  di  que- 
sta partp,  IV  che  vanno  sotto  i  nn.  22J<2,  2:«C>,  is-o. 
2351,  23ò5,  potrehl>ero  anche  entrare  nella  parte  III. 

23(>0.  Un  pós  d'induvinei.  l^dle  Pagine  Friu- 
lane, au.  II,  n.  4,  pp.  5U5S.  Udine,  12  Mag- 
gio 1880. 

Sono  43  indovinelli  friulani .    seguiti  da  Ire  altri 
che  l'A.  intitola:  P/orerbi  in  dialetto  veneto. 
Il  Raccoglitore  si  fìnna  V.  (). 

2.301.  ludovinei.  Icij  n.  ò,  pp.  09.  30  Giugno 

1889. 

17  altri  indovinelli.  Il  Raccoglitore  si  firma  ti- 
tanio  con    le  iniziali  V.  O. 


PASTO  (L01H)VIC0). 

2302.  Vocabolario  dei  gerghi  veneziani  più 
scuri.  A  pp.  43-40  d'  El  Vin  Friularu  de  Ua- 
gnoli,  Ditirambo.  Venezia,  Graziosi,  ìSO'ò.  In-lf)\ 
pp.  40.  * 

Il  SoRANZo.  n.  715i^  dice  che  quesl'opu.^icolo*  lu 
ripubblicato  più  volte.  » 

PINOLI  ((lALILEO). 

2303.  La  voce  delle  trombe  in  Piemonte. 
i\>//' Archìvio ,  V.  Ili,  pp.  200-207.   Palermo, 

1SS4. 

Quest'  articolo  fu  ripubblicato  nel  (iiomale  dcfjh 
Eruditi  e  Curioai.  Vedi  ^twni,  n.  2:ii>l  di  questa  Bi- 
hlifMjra/ki. 

2304.  Voci  d' uccelli  raccolte  a  Strambino 
(Piemonte).  Iri,  v.  Ili,  pp.  007-008.  Palermo, 
1884. 

PITEÈ  (Giuseppe). 

2305.  Sulle  voci  dei  venditori  ambulanti. 
.Ve//' Archivio,  v.  I,  pp.  2S0-29'L  Palermo,  1882. 

Con  aggiunte  e  modificazioni  fu  ripro<lotto  n«^f:li 
Usi  e  CoMu.,n\  v.  1,  pp.  ^iW-ttfJi». 

2300.  Motti  popolari  applicati  a'  «noni  delle 
cjunpane.  lei,  v.  l,pp.  'ì:ì:ì-:ì44.  Palermo,  1882. 

V«  n'è  di  france.si,  inglesi,  portoghesi,  tcdeM-hi; 
ma  la  maggior  parte  sono   italiani.  \m  scritto  fu  ia 


tNDOVINELU,  FORMOLE,  VOCI.  —  GERGHI. 
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l>uona   parie   riprodotto   no^rli   Tsi   e   Coslmni^  v.   1, 
pp.  "IIJ8-412. 

2.'5(J7.  Saggio  di  voci  di  venditori  ambulanti. 
//•/,  V.  I,  pp.  ^óij'l.jS.  Palermo,  1882. 

Sono  i4  jrridat*?  Sicilia n*'  confrontate  con  a' tre  to- 
scane, napoletano,  milanesi.  Doveva  continuare. 

2368.  Saggio  d' Indovinelli  toscani  inediti 
per  (t.  Pitrè.  XeHa  Encicloj>edia,  Revista  cien- 
tifieoliteraria  y  de  Intercses  generales,  afto  V, 
n.  II,  pp.  S2'84.  Sevilla,  31  de  Marzo  de  1881. 
Imprenta  y  Litografia  del  Circido  Liberal.  In'4", 

Sono  32  indovinelli  preceduti  da  una  lettera  al 
Sig.  Antonio  Machmlo  y  Alvarez,  e  seguiti  ciascuno 
da  richiami  ai  riscontri*  che  essi  hanno  in  Uaccolio 
ediU»  d'Italia. 

230n.  Una  formola  .scolaresca.  AW/' A  rebivio, 
V.  Vili,  pp.  ,-^77-384.  Palermo,  1880. 

Si  riportano  le  varianti    italiane    ed    estere  della 


fonnola: 


QiirHto  libro  è  di  <'nrti»  .. 
!><■  «luCHto  lil>ri>  hi  penli'K 


2370.  Indovinelli  toscani.  AW/'Archivio,  voi.  X, 
pp.  :is:>^lS4.  Palermo,  18U1. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  2<)  e.semplari  a 
parte ,  con  numerazione  propria  (pp.  ^}  e  col  nome 
dell'editore  a  capo  del  titolo. 

Grindovinein  sono  \1  con  qualche  nota  parallela. 

N.  57  indovinelli  siciliani  puhidicò  G.  Pitrè  nel 
V.  II  dei  Canti  pop.  xirili'ini:  (>  nella  Onluria:  (i  lom- 
ìiardo-sicuU  nei;]»  Studi  di  pofsin  j)Oj)olarf:  nn.  1857- 
IK>8,  1871  e  lh72  di  quesui  liiUUoijrafin. 

POLVERDTI  ((tIUseppe:). 

2371.  Modi  di  dire  di  alcuni  venditori  ambu- 
lanti fiorentini.  A  *  Il  Borgbini,  an.  Ili,  pp.  121- 
124;  102-156.  Firenze,  1870. 

Illustra  56  gridi. 

A«:j:iunte  ed  osservazioni  vi  sono  di  ('.  Arlia  a 
pp.  Iha-18*>;  202-2()(>  di  vhso  ]{or(jhini. 

PXTLCI  (LuiGlj. 

2372.  Nuove  Lettere  di  LuKii  PrLCi  a  Ix)- 
renzo  il  ^lagnifico  [Uitruito].  In  Lucca  dalla 
Tipografia  Giusti  mdccclxxxii.  ///-S",  pp.  iJ(f. 

Precede  questo  frontes[)izio  ,  la  8e{.M>^*»it'^  d<«dica 
nel  r*'cto  d'una  carta  n.  n.  *  Al  cav.  (iiovanni  Pa- 
paoti  — il  giorno  delle  nozze- della  sua  tigliuola  Ida — 
col  .sig.  ijiigi  Pistelli— mandava  rallegrandosi  Sal- 
vatore Bo>4.i  e  I^KONE  Del  Pkktk.— Gennaio  MIH  (  C- 
LXXXII.  » 

Sono  VII  qu<*ste  lettere,  inedite  le  prime  VI,  come 
appendice  alle  43  già  e<liu'  'lai  cav.  Ga<'tano  Milanesi. 
E  la  vi*  appunto  e  scrina  «  in  gergo  furfantesco  » 
«pp.  21-22;,  e  seguita  da  una  «  Nota  di  parole  e  l'rasi 
uwbi*sche  colla  spi<'gazione,  di  mano  di  Lrnii  Pclci  » 
(pp.  25-27),  quale  si  conceria  autografa  in  un  co^iice 
aella  Nazionale  di  Firenze. 

Fu  ristampato  l'uoa  e  l'altra  col  titolo: 

2373.  Lettera  e  parole  in  lingua  furbesca  al 
.sec.  XV.  A>//Arcbivio,  v.  I,  pp.  Jihl-JUO,  Pa- 
lermo, l>vs2. 


ROLLABD  cEuGÈXEj. 

Vedi  «otto  il  n.  2316. 
KIGHUIL 

Vedi  CouGKET,  n.  2293. 


RUA   ((} Il  SEPPE). 

2374.  Di  alcune  stampe  d'indovinelli.  AV//* Ar- 
chivio, V.  VII,  ;)/).  427-4fjr,.  Palermo,  1888. 

È  uno  studio  hildiogralìco  e  storico  sulle  rnccolte 
d'indovinelli  e  di  enigmi  state  pul)hlicate  dal  sec.  XVI 
in  (pia,  ed  o'^cupa  le  pp.   127-t-19. 

I/e  pp.  seguenti  cimtenpiuo  una  ristnmpa  della 
raccolta  di  17<>  «  Indovinelli .  riUdioli ,  passerotti  et 
tarlalloni  »  *'cc. 

In  una  tiratura  di  25  esemplari  la  pagina  sej; nenie 
alla  405  è  liinnca. 

SABATIiri  (FRANCEHro). 

2375.  IjG  Iscrizioni  su'  muri.  Xrlla  Ki vinta 
di  letteratura  popolare,  voi.  lt]>p.  (ìil'72.  Roma, 
Tip.  Tiberina,  1877. 

Illustra  l'argomento  e  riferisce  uni»  dozzina  di 
iscrizioni  romane  dei  dì  nostri. 

BALANI  (Adriano). 

2370.  Iliiccolta  di  Uebun,  Indovinelli  e  Scia- 
rade per  divertirsi  in  conversazione  eonìpibita 
da  Adriano  Salani.  Firenze,  Tipografìa  Adria- 
no Salani,  1882.  In-lO"',  pp.  127. 

ÌjA  ì*  parte  é  di  1(X)  «  Indovinelli  »  (pp.  I1-3S),  the 
sono  rifazioni  lett<'rarie.  L'ultimo  jwre  addirittuia  rac- 
colto dalla  bocca  del  popolo. 

Fu  ripuhidicata 

2377.  —  hit  Adriano  Salani,  editore,  viale 
Militare,  24.  1889.  In-lf^y  pp.  127. 

a  pp.  5-10  si  legge;  «  Un  |m>'  di  storio.  » 
\jx  Raccolta  è  divisa  in  quattro  parti:  Indorinefli, 
SciaracU'y  Anagrammi^  Hrbus. 

SAL0M05E-MABIN0  (Salvaforr). 

2378.  La  voce  dei  tamburi  in  Sicilia.  NeirAr- 
cbivio,  V.  II,  jjp.  OOUÌO:!.  Palermo,  1883. 

Son  17  voci,  o  molti.  Vedi  n.  2^1. 

SALVIOHI  (Carlo > 

2371).  Centuria  d' Indovinelli  popolari  lom- 
bardi raccolti  nel  Canton  Ticino.  AW/'Arcliivio, 
V.  IV,  jtp.  5H7'òij2.  Palermo,  1885. 

Sono  invece  |(H. 

SCHHELLER  (CHRISTIAN  . 

A  pp.  2:.2-2r>(5  «h'i  Miirrftpn  citati  sottri  il  n.  S^Té 
sono  'M)  indovintdii  del  Tirolu  it.»liano. 

SEVERINO  (Carlo). 

2380.  Altre  voci  di  trrmibe.  AV//'  Arcliivio, 
V.  Ili,  pp.  2US.  Palermo,  1884. 

Ag-iunUi  allo  ^(critto  di  G.  Pin»di,  n.  %'(y^. 
Fu  rioMl.Mi<ata  nel  dio,  nulo  cU-ifli  KnulUi  r  {'ts^ 
rioni.  Vc4i  .Si'oui,  n.  2'.Wsl. 

SEVES  (Filippo). 

2.3S1.  S.Mjrgio  di  Indovinelli  po|M>lari  raccolti 
nelle  valli  di  Pinerolo  da  Filippo  Sevi-x.  Pi- 
nerolo,  TiiM)gi-afia  e  Libreria  Bima,  via  dell'Ar- 
senale, 181)1.  Li'Pr  pirr.^pp,  IV [n.  n.\'VI-47. 
Nella  tesiaia    d<dla  co{rt»rtina    e  d^^l  fronti-spizìo: 
«  T'anzoiii  popolari,  l'si ,  .Sui»erstizioni  ,  Inilovinflii  e 
FiaU'  d.lle  valli  di  Piie-iolo.    Voi.  IL  » 

ÌA'  1  pp.  n.  n.  sono  pel  f^on^■^pizio  e  j*er  la  de- 
dicatoria a  G.  Pitre. 


1?6 


f  AftTÈ  IV. 


Nella  prefazione  (I-VI)  [>arla  specialmente  «lei  dia- 
letto. 

or  indovinelli  sono  103  con  qualche  noterella.  se- 
jfuiti  dall'indice  di  essi. 

SOMMA  r Michele). 

Nei  Cento  Racrontì  sono  11  indovinelli  napolita- 
neschi.  Vedi  in  Novelle,  nn.  \W  e  94ì, 

Il  seguente  n.  23S1  contiene  la  risianipa  di  parec- 
chi articoli  precedentemente  notati  : 

2381.  Suoni  imitati    con    tcnuiui  fittizi.  Xcl 

Giornale  degli  Eruditi  e  Curiosi.  An.  I,  voi  II, 

n.  40.  Padova,  20  Ottobre  188:J,  eoli,  .VJ  T-.S.j.S. — 

An.  II,  voi.  Ili,  n.  41, 15  Novembre  1SS3,  p,  :ìl; 

n.  40,  15  Marzo  1884,  pp.  280-287,  -  Voi.  IV, 

nn.  50-60,  15  Agosto  e  V  Settembre  1884,  pp. 

2ò4  2'j6:  n.  02,  1"  Ottobre,  pp,  318-319, 

Nel  n.  40  è  una  domanda  di  (ìR...;  n.  41,  risp<i8t<» 
di  CiiiroT  e  Geconia  Albbecht;  n.  49,  ripultidicazione 
degli  articoli  del  Salomonk-Marino,  del  Nkrucci.  del 
Pinoli,  del  Skvkrino  e  di  Rob.  Corniam  in  a^'giuntd 
al  Pinoli  e  al  Severino.  Vedi  i  nn.  :?37S,  2353,  2r«)3, 
2380. 


TIRABOSCHI  t Antonio). 

2382.  Parre  ed  il  gergo  de'  suoi  pastori.  Me- 
moria di  A.  TiRABOSCHi.  Bergamo,  dalla  Ti- 
pografia Pagnoneelli,  18(>4.  In-lO^j  pp.  22. 


Parre  è  nel  Bergamasco.  I.a  memoria  è  a  pp.  5-11. 

A  pp.  13-22  ò  un  Saggio  del  GaV  de'  pastori  di  Parre. 

\a  materia  di  (piesla  memoria  entrò  nello  studio: 

2383.  Il  gergo  dei  pastori  bergamaschi  rac- 
colto da  Antonio  Tiraboschi.  Bergamo,  Ti- 
pografia Fratelli  Bolis,  187i).  In-H'  yr.,  pp,  24, 

La  maggior  parte  di  questi  vocahKjli  furono  rac- 
colti dai  pastori  di  Parre  ;  gli  altri  nel  Bergama.sco 
lutto. 

Alcune  osservazioni  sono  a  pp.  5-7.  Le  voci,  per 
ordine  alfalietico  a  due  colonne,  sono  a  pp.  9-24. 

Altre  pubblicazioni  di  autori  anonimi: 

2384.  Trattato  de'  Bianti  over  pitocchi  e  va- 
gabondi col  modo  d'imparare  la  lingua  forbe- 
8C^.  Italia  [Pisa,  Capurro]  co'  carutteri  di  F. 
Didot  MDCCCXXViii.  In-12".  * 

Vi  è  riprodotto,  sulla  edizione  del  161U,  il  Nuoro 
modo  da  intender  la  lingua  Zertja  ecc. 

Tiratura  di  soli  SJjO  esemplari,  oltre  uno  o  due  in 
carta  velina,  |>er  opera  di  Giov.  Hosini. 

2'>85.  Tre  Indovinelli.  A>  I/Epoca.  Politico- 
Ammini.^trativo.    Anno  I ,  n.  20.    Palermo,  15 


Novembre  180().  8tab.  tip.  D.  Lao  e  S.  De  Luca. 
In- fai.  (k»nt.  5. 

11  1"  e<l  il  2'  sono  popolari,  benché  un  po'  raffaz- 
zonati; il  3°  t>  letterario. 

Non  ho  avuto  modo  di  vedere  se,  come  lui  si  as- 
sicura, negli  altri  numeri  di  onesto  periodico  fossero 
stati  puliblicati  altri  indovinelli. 


VALENTI  (Ludovico). 

2380.  Nuovi  Indovinelli  curiosi  morali  et  al- 
legri per  trattenimento  di  ogni  onorata  eonver- 
satione,  massime  in  tempo  dì  Carnevale,  di  Lu- 
dovico Valenti.  Bologna.  S,  a.  * 

Stampa  del  1550  o  di  quel  torno. 
VELLETTAIO  (Jacopo). 

Per  quello  che  possa  valere  rilerisco  qui  parec- 
chie indicazioni  bihhogratìche  del  Ria,  nelle  quali  e 
anche  ricordato  questo  autore  o  ratt'azzonatore  d'in- 
dovinelli: 

«  Anton  FRANCh:sco  Doni  nella  sua  Seconda  Libre- 
ria, Vinegia,  ir>55,  p.  ili,  cita  una  raccolta  d'eoigiui 
di  Jacopo  Vellkttaio.  11  .Machado  y  Alvarkz,  O- 
leccion  de  Eniguuis  y  Adirirtat^za*  ,  Siviiflia ,  liì**, 
p.  495,  liibWtgrafìa  ejctraniera,  scrive:  «  En  el  CaUi- 
logo  de  la  Hiblioieca  de  I^on  se  hallan  citada«  estas 
dos  obras  quo  creenios  referente^  a  la  materia  qut* 
nos  ocupa:  1.  Concetti  di  Gieromino  Garimbkrto  eé 
de  pi"  autori,  Venezia,  156:?,  en  8*.  —  li.  Jhibbi  ron 
le  solucton  a  ciascttn  dttbbio  acconuiwdate ,  Vinejiia, 
1552,  in  lt\  » 

VENEZLiN  (Giacomo). 

2387.  Vocaboli  e  frasi  del  gergo  veneto.  A>7- 
/' Archivio  di  Psichiatria  ecc.  Voi.  II,  pp.  204- 
212.  Torino,  1881. 

Sono  divisi  in  30  ^  e  sommano  a  parecchie  cea- 
tinaia. 

L'A.  è  «  studente  del  3^  anno  di  legge.  » 

VIGO   (LiONARDO). 

Nella  Raccolta  amplis.<ima,  pp.  578-riiG.  sono  IIG 
indovinelli  compresi  i  57  di  (5.  Fiirè. 
Vedi  in  Canti,  nn.  2U3.  lt<57. 

VILLAHIS  (Paolo). 

Vedi  in  Canti,  n.  2121. 


Zxy. 

2.^88.  Vocaboli  e  fra.HÌ  del  gergo  siciliano. 
V(?//* Archivio  di  Psichiatria  ere.  Voi.  Ili ,  j>^ 
44S.4rjO.  Torino,  1882. 

Sono  100  voci. 


PABTE  V. 


PROVERBI, 


A.  e  C. 

2389.  Frasario,  ossia  Raccolta  e  spiegazione 
di  voci,  frasi  eleganti  e  proverbi;  con  Appen- 
dice di  componimenti  varii  pubblicati  per  cura 
di  A.  e  0.  Torino,  Tip.  Roux  e  Favale,  1878. 
In-W,  pp.  104.  L.  0,  75.  * 

A.  (G.). 

Vedi  Giornale  degli  Eruditi^  ecc. 

A.   (R  Z.). 

Vedi  Api  e  Vcttp^, 

2390.  Abecedario  ad  uso  delie  scuole  lanca-, 
striane  o  di  mutuo  insegnamento  in  Sicilia,  ov- 

•  vero  metodo  facile  e  sicuro  per  istruire  nella 
letteratura  dei  libri,  aggiuntovi  dei  racconti  e 
massime  morali ,  un  sunto  di  storia  sacra,  al- 
cune voci  Biciliime  più  comuni  italianizzate,  ed 
infine  delle  regole  di  civiltà,  dell'abaco,  ecc.  Pa- 
lermo, Tipografia  di  Bernardo  Virzì,  1800.  In-I2^j 
pp.  122. 

È  questa  la  prlizìone  più  antica  che  ho  sottocchio, 
e  uuesta  noto,  non  ostante  che  molte  altre  ve  ne  siano, 
delle  qnali  non  si  hanno  indicazioni  bihIio|jrrafìche.  ìa 
Tipografìa  Virzl ,  p.  e. ,  ne  fece  priiaa  di  essa  varie 
ri8tanii)e. 

Ia  Classe  X  [=-^7],  Tav.  JI  (pp.  87-89)  e  quella 
che  c'interessa  per  i  prov.  e  modi  proverbiali  siciliani 
che  contiene. 

Ultima  edizione  di  «juesto  libro: 

2391.  Abecedario  ad  uso  delie  scuole  lanca- 
striane  ecc.  e  in  fine  delle  regole  di  civiltà,  del- 
l'abaco, ed  un  trattato  sui  bisogni  dell'uomo, 
ecc.  Palermo ,  presso  Ignazio  Mauro ,  1874. 
In'2^,  pp.  168. 

Ia  Cl<me  AV,  Tav.  If,  (pp.  115-118)  contiene  59 

PiTBÀ — Bibliografia. 


proverbi  e  modi  proverbiali  siciliani  col  dovuto  cor- 
ris|»<jndenie  italiano,  in  due  colonne. 

NVIJa  prelazione  si  di  questa  edizione  e  sì  di  quella 
d»*|  18i>()  SI  avverte  che  questa  raccoltina  lìon  era  nel 
precedente  al>ecedario,  essendo  un'aggiunta  posteriore. 

2392.  Abecedario  con  una  Raccolta  di  Mas- 
sime e  Proverbi  morali  ad  uso  delle  regie  scuole 
normali  di  Sicilia  con  ì'  aggiunta  delle  regole 
d'urbanità.  Palermo,  1845.  * 

Nel  1S:>0  il  Xariione,  Biblio(f rafia,  v.  II,  p.  332, 
scriv«!va  essersene  fatti^  oltre  a  40  edizioni. 

2393.  Abecedario  con  una  Raccolta  di  Mas- 
sime, l^roverbj  e  Favolette  morali  ad  uso  dei 
fanciulli  in  ^Sicilia  riveduta  e  corretta  con  le 
regole  di  urbanità  e  ma.ssime  per  la  condotta. 
Palermo,  (ìiuseppe  (Jianni  libraio-editore,  via 
Vittorio  Kniaiiuclc,  352  [Sci  verso:  Tipografia 
Vittorio  (ìilil)erti|  18S7.  //i-ò"",  pp.  36.  Prezzo 
Oentesinii  .50. 

l/»  ultime  due  pp.  u.  n.,  «  Massime  e  Proverbi  mo- 
rali »,  sono  comprese  nelle  pp.  :tt>-tM. 

1  proverl)i  sono  'M\  e  bisogna  cercarli  tra  le  Mas- 
sime. 

231)4.  Abbecedario  con  una  raccolta  di  mas- 
sime, proverbi  e  favole  morali.  Milano,  Marcili, 
1780.  In'S\  * 

231)5.  —  Iri,  1787.  In-S".  * 
231J0.  —  h't\  Agnelli,  1822.  In-Ò\  * 
231)7.  Abbecedario  con  massime,  proverbi  ree. 
a  uso  delle  scuoio  di  Lombardia.   Iriy  Fratelli 
Pirola,  1791.  /;*-6".  * 

2308.  Abbecedario  con  una  raccolta  di  mas- 
sime ,  proverbi  e  favolette  morali ,  e  colle  ta- 
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belle  delle  cognizioni  delle  lettore  ad  uso  dette 
scuole.  Iciy  Fratelli  Pirola.  S,  a.  In -10".  * 

2399.  Abbecedario  con  una  raccolta  di  massi- 
me e  proverbi,  ecc.  Iti,  Tamburini.  S.  a.  Tn-12".  * 

2400.  —  Piacenza,  M.  Del  Maino.  S.  a.  In-VJ".* 

2401.  —  Abbecedario  ,  con  ima  raccolta  di 
massime ,  proverbi  e  favole  morali.  Piacenza, 
Tedeschi.  S.  a.  In-S".  * 

2402.  Abbecedario  con  massime,  proverbi  e 
favole  morali.  Mantova,  Tip.  Virjxiliana,  1810. 
In-S\  * 

2403.  Abbecedario ,  con  massime ,  proverbi, 
ecc.  Roveredo,  Marchesani,  ISll.  In-S^.* 

2404.  Abbecedario  con  una  raccolta  di  mas- 
sime e  proverbi  ed  alcune  favole  morali  ad  uso 
delle  scuole  d'Italia.  Bergamo,  Antoine,  180(). 
In-6\  * 

2405.  —  In\  Mazzoleni,  ISIS.  Lt-S^.  * 

2406.  Abbecedario  con  una  raccolta  di  mas- 
sime, proverbi  e  favolette  morali,  ad  uso  delle 
scuole  normali.  Brescia  ,  Stamperia  n.azionale, 
1799.  Li  6\  * 

2407.  —  In\  anno  VI  rep.  ///-v.  ♦ 

2408.  Abbici  dei  fanciulli,  con  una  raccolta 
di  mas.sìme,  proverbi,  favole  morali ,  aneddoti 
ed  esempi.  Modena,  R<)ssi,  18(>7.  In-lO".  * 

Vedi  Nardl'cci,  Cotaloifu  tfCiìfraìf  dellp  Bibliote- 
che d' Italia  (Roma,  ISS-^)*;  Hriina  Kiltuba  ,  t^  Kima- 
OALLI,  Bibliografia  Parenì.  ital.,  n.  1;  m'ìV  Archi  rio 
delle  trad.  pop.^  v.   V. 

ACS  (Karl). 

2409.  Ungarische,  deutsche ,  italienische,  ro- 
manische  (walachische) ,  bòmiscli-slowakische 
und  serbiscbe  Gespràche  zu  Hause  und  auf 
Reirfen.  Von  Karl  Acs.  Pest,  Laufter  und  Stolp, 
1859.  /«-6^  * 

Coniiene  in  sei  colonne  Tó  proveil.i  nelh»  connate 
lingue.  Mayrkder,  IUr  jjolyy lotte  ^pnchirtìrterlileru- 
tur:  nella  Rnista  di  Lett.  poi).,   v.  1,  l'asc  IV,  no. 

ABIMARI  (Alessandro). 

2410.  Sonetto  in  proverbi.  In  Sonetti  del  Bur- 
chiello, con  altri  del  Bellincioni,  e  di  altri  poeti 
Fiorentini.  I^ondra  [Lucca  e  Pisa]  1775.  In-S^.  * 

Fumagalli,  Ice.  cii.,  n.  3. 

Vedi  altra  pubblicazione  dell  "A.  sotto  Dt  Bìrros 
(Alf.). 

Raccolte  anonime: 

2411.  Aforismi,  sentenze,  massime,  fnzzi  e 
spiritosità  del  Paesano  del  Mincio.  Mantova, 
1877.* 

2412.  Aggiunta  ai  Proverbi  toscani  di  Giu- 
seppe Giusti.  Siena,  1854.  In-IG".  * 


Agricoltore. 

Vedi;  [Aloi  (Antonio;],  n.  !?1:?7. 

AIMI  (DoMKNico)  di  Correggio. 
241.3.  Raccolta  di  pmverbi  rurali.* 

Fr'MA<iALLi,  n.  X^O. 

AJELLO  (LuKii). 

2414.  Massimi  e  Proverbi!  morali  raccolti  ed 
ordinati  da  un*omu  di  garbu  e  dati  a  la  luci 
da  rinfrascriltu  stampaturi.  Mazzara,  pri  Luigi 
Ajello  e  figgbi,  1854.  In-W,  pp.  32. 

I^  massime,  i  proverhi  ecc.  sono  in  n.  di  736,  di- 
visi per  21>  cauiUdi,  che  sono: 

AmirizJ  ed  Jnihìirizj, —  Amurì  ed  Odiu.—  Beni  e 
Mali.  -  (  \iminari  e  Viaijgiari. — Carità  fralema.  -  Casi 
e  ('viirinazioin.—Arratlari  e  Vinniri. —  t'untrarielà 
e  HrHHpirilò. — lìuininin  e  Sfrvitt).-  Dani  e  Rigali — 
Oinrinti)  e  Virrfiizia.  — Liti  e  DìjiSinzioni.— Mangiari 
e  Biriri .—MatrihìonJ  e  Jkmni.  —  Minzoffni  e  Virila. — 
Miserj  di  Voinu. — (^piri  boni  e  mali. — Parenti  e  Fig- 
yhi.  —  ParUiri  e  Taeiri.  —  Pin.wri  e  Sollecitudini.  — 
Birrliizzi  e  Purirlà.—Rìsu  e  Chwntu. — Sigm  e  9eiizi 
di  Ih  ^orpu. — Sonni. — Tempu.— Vanità  di  luinìmnu, 
—  Vestiri  e  Spuqghiari. —  Virtù  e  Viziu. —  VUo  f 
Morti. 

l/oi*dine  non  ò  alfal)eiico  ;  il  titolo  stesso  del  li- 
bretto dice  non  trattarsi  di  s«»li  proverbi. 

Dietro  il  frontespizio  si  l'^^'fi^e:  <  Avvirteiua  di  la 
stnmi>aluri.  .S'«  la  pri.tetUi  edizioni  'nrontra  Ih  gufily 
di  In  pubblifu  ni  farò  tuhttra  stautpanduci  '«  p^oUi 
In  /e.</i/  lafinn  ,  pitjghiatu  da  la  aacra  .frittura ,  ri« 
/*/  Imitali  perfetlamenti  ^ngnirehetta.  »  Quest'altra  edi- 
zione pei*ò  non  tu  mai  fatta. 

ALBRECHT    ArtUisT). 

241.5.  Redeiisarten  und  Sprichworter  in  vier 
Sprachen:  Deutscb,  Franzosisch,  Englisch  und 
Italieuìsch.  Leipzig,  Fries,  1804.  In-S^,  * 

ALBRECHT  ((lE(!OXlA). 

Vedi  Giornale  degli  Kmditiy  ecc. 
Di  untore  anonimo: 

24 IT).  Alculìì  Proverbi  e  modi  proverbiali  di- 
chiarati. Babilonia  [Napoli]  \H1X  In  .S",  pp.  GH. 
L.  2,  50. 

Questi  proverbi  e  mo«li  proverbiali  illustrati  da 
un  letterato  napoletano  sono  in  tutto  XWJ. 

AKflbetto  moderno  ecc. 

Vedi  L'Alfabetlo. 

ALFANI  rArorsTo). 

2417.  Scene  e  ritratti.  Dialoghi  in  lingua  e 
modi  proverbiali  parlati.  Firenze,  Tipografìa 
Galileiana  di  M.  Cellini,  1870.  In-S".  * 

2418.  Un  proverbio  illustrato.   Firenze,  Tip. 

Cooperativa,   1877.  In-S'^j  pp.  <9.  * 
KmiAOALLi,  n.  7. 

2410.  Proverbi  e  modi  proverbiali  scelti  ed 
annotati  da  Augusto  Alfani.  Torino,  Tip.  Sa- 
lesiana, 1882.  //^-.7i>',  pp.  XVI'327.  L.  1.* 

Forma  il  voi.  157  delia  «  Biblioteca  (Iella  Gioveatù 
italiana.  » 

2420.  —  Seconda  edizione.  Tri,  Tip.  Salesiana 
editrice,  1890.  In-2r,pp.  XV  1-327.  Cent.  60.  * 
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ALPONSO-SPAOITA  (FERDINANDO). 

2421.  tSulIa  toi)OgrafiH  agraria  di  Palermo, 
Conferenza  del  prof.  (tiu.sepj»fì  Inzenga.  Negli 
Annali  di  Agricoltura  nicìliana,  nuova  serie,  di 
(riuscppe  Inzenga,  n.  11.  Palermo,  T  AFaggio 
1870.  ln-&', 

A  p^.  21)0-59:;  sono  riferiti  H  illuslrali  6  prov.  me- 
teorologici siciliani. 

Almanacco  dei  Giuochi  ecc. 
Vedi  in  Giuochi,  n.  ifl72. 

24*22.  Almanacco  del  Dottor  Vatri  per  l'anno 
ISOO.  Anno  IV.  Udine,  Tip.  Zavagna,    KS.-)!».  * 

A  pp.  135-141  ,  «OMO  elfi  «*  IVovrrhi  FriiiL^ni  »  e 
*  Alcuni  proverbi  u»muni  nuvi^i  a  nscoiilro  «li  alcuni 
friulani.  »  Fuma<ìalli,  n   K. 

242.'J.  Almanacco  del  poi>olo  Ticinese  per 
Panno  1887  pubblicato  per  cura  della  Società 
degli  amici  dell*  Educazione  ecc.  Bellinzona, 
Carlo  Colombi.  In-Hr,  * 

A  )».  108  sono  «lei  l'roverKi.— I.  Bkrnstkin  in  Kr- 

MAnALLI,  n.  4. 

2424.  Almanacco  del  viticoltoi*e  e  del  vini- 
coltore  compilato  dalla  Redazione  dell'Agricol. 
t*>re  Calabro-Siculo  jier  gli  ablK>nati.  Anno  I, 
1S84.  Catjinia,  TijKìgrafia  di  F.  Martiiiez,  1S81. 
In-l(r,  pp,  S4. 

Sulla  copertina:  «  l'uMjlicazioni  dell'  Aj^T'coltore 
Calal.ro-Siculo.  ISM.  N.   I,  ISHl.  * 

f'oniiene  dei  proverl»i  siciliani  col  corrispondente 
italiano,  illustrali  mese  per  mese,  in  un  lavuro  eno- 
Ic^ico. 

È  proliabile  che  questo  «critlo  sia  del  compilatore 
dfU'Altìfuinacro^  prof.  Antonio  Aloi. 

2425.  Almanacco  Proverbiale  i>er  Tanno  1808. 
Bergamo ,  tipografia  Sonzogni  ,  18(37.  Iii'J6"j 
pp,  160.  L.  0,  75.  * 

[ALOI  (Antonio)]. 

242^5.  Andamento  della  stagione.  Stato  delle 
campagne.  Lavori  del  nìese  di  Febbraio.  A  e 
1/ Agricoltore  Calabro-siculo,  (ìiornale  di  Agri- 
coltum  pratica.  Anno  IV,  n.  2,  pp,  IJ-I2.  {ììr- 
genti ,  31  Gennaio  1881.  Staujperia  di  Salva- 
tore Montes.  In-S"  rjr. 

Illustra   A   proverlù   siciliani  ,    intercalandoli  nel 

t4.*J<tO. 

2427.  Stato  delle  campagne,  lavori  del  mese 
di  Aprile.  Icij  n.  G,  pp.  51-02.  31  Marzo  1881. 

Ne  illustra  altri  due.  L'A.  si  tirniu  L'Aoricoltork. 

ALTH&I  (Ferdinand). 

2428.  Dizionario  italiano  ed  inglese.  A  dictio- 
nary  italian  and  english,  cont^ining....  proverbs 
and  familiar  phrases.  By  F.  Altieri.  Second 
edition.  London ,  printed  for  William  Yeunys 
MPCC'XLix.  Voli.  2,  ht'^".  * 

Cosi  il  Bbrnstein,  in  Khmagauj,  n.  5;  nia  un'al- 
tra seconda  edìxitHie  ne  fu  fatta  in  Italia,  ed  i"  la  se- 
(^iiente: 


j        2421).  Dizionario  italiano  ed  inglese.  A  Dictio- 

I    nary  Italian  and  Euglish  ,   containing  ali  the 

I    Words  of  the  Vocabulary  della  Crusca  and  se- 

veral  Hundretl  more  taken  from  the  mo.st  ap- 

I    provetl  Authoi*«;  With  Proverbs  and  Familiar 

Phrases ,  lo  which  is  prefix'd  a  Table   of  the 

Authors,  quoted  in  this  Work.  Tom.  I.  By  Fer- 

!    din  AND  Altieri,  Professor  of  the  Italian  Ton- 

,    gue  in  London.  The  Second  Edition,  Corrected 

I    and  Improved.  Venice,  Printed  for  John  Baptist 

j    Pasquali,  in  S.*  BartholomewV  Squaare.  MDCCLI. 

With  Authority;  pp.  Vili  [n.  n.]-6 00; -Tom.  II, 

pp.  1V-,j3s,  ln-4\ 

Front*\spizio  in  caratteri  rof»si  e  neri. 
1  2430.  (tramatica  Inglese  per  gl'Italiani,  che 
I  contiene  Un  esatto  e  facil  metodo  per  appren- 
dei-e  questa  Lingua  Composta  dal  Sig.  Ferdi- 
I  NANDO  Altieri,  Professore  di  Lingua  Italiana 
I  in  Londra.  In  questa  nuova  Edizione  molto  ac- 
cresciuta, migliorata,  e  con  diligenza  corretta. 
j  In  Livorno,  mdccliv.  Presso  Gio.  Paolo  Fan- 
1  techi  e  Compagni.  Con  Licenza  de'  Superiori. 
!    In-Sr,  pp.  IV'332. 

I  A  pp.  ■.tl'l-;^.**!  '^.ono  75  *  Proverbi   italiani  ed  in- 

'  plesi  ,.  a  pp.  ;^27-:^^.  .TO  *  Detti  sentenziosi  »,  pur  essi 

in  il>»liano  ed  in  inglese,  a  due  «'olonne. 
1  <iinva  notare  che   nella   edizione  della  medesima 

i  Grnmmoti'O.  falla  da  (\\o.  Batt.  Pasquali,  in  Venezia 

!  nel  I7r>(l,  voli,  due,  i  proverbi  non  esistono. 

\    ALTON  ((tIOVANNI). 

j  243 1 .  Proverbi,  Tradizioni  ed  Anneddoti  delle 
Valli  ladine  orientali  con  versione  italiana. 
I  D.'  Giovanni  Alton.  Innsbruck.  Stamperia  e 
'  Libreria  Accademica  Wagner,  1881.  In-8" , 
'    pp.  146. 

j  «  Prefazione  »  (pp.  3  ^l).  che  illustra  la  mitologia 

f>opolare  dei  popoli  della  lAdinia  orientale  ,    special- 
I  mente  .sotto  1  aspetto  di  slref^he.  maghe,  lupi  ed  altri 

'  e-'seri  soprannaturali,  in  relazione  a  grotte,  caverne, 

I  ghiacciai  ecc  — *  I.  Rac«olta  di  Proverbi  ladini  »(pp. 

•^'2  54).  in  n.  di    AW*.    secondo    la    classificazione    del 
'  Oinsti,  ina  con  notabili  niodiHcazioni.  Vi  sono  proverbi 

j  nel  dialetto  di  Gardena  e  in  ouello  di  Fas.sa.  -  «  IL 

'  Idioma  Iridino:  Tradizioni  e  Racconti  »  (5Ò-92),  con- 

1  tenente  oltre  a   trenta   racconti   leg:.'endarl  in  venti- 

!  quattro  titoli.-  --  111.  Anneddoti  »  f.s/o  (93-146),  sotto 

I  trenta  quattro  titoli. 

1  tt-sti  .  trascritti  con  la  grafìa  dell'  Ascoli ,  sono 
tradotti  letteralmente;  ed  il  libro  è  a  5J  colonne. 

Ambvi  (S.). 

Vedi  Giornale  di  ErvAizione. 

AHDREWS  (J.  B.). 

2432.  Proverbes  mentonnais.  Nella  Revue  des 
Traditions  populaires,  t.  IV,  n.  h^  pp.  281-282. 
Paris,  Mai  1881). 

S«Mio  22  prov.,  a  due  colonne,  U'.sto  e  vers.  lette- 
rale fVanc(!.se. 

Que.sti  proverbi  furono  riprodotti  dagli  Ensai»  del- 
V\.  (Vedi  in  qiieata  Bibliografia  VAppeHdÀCf)\  donde 
li  riportò  pure  il  prof.  P.  MTyer]  in  una  recensione  del 
'^  "a.  IV.  Pa 


libro,  nella  Romania^  an. 


E^ari.s,  1875. 
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Annotatore  Friulano. 

Vedi  L'Annotatore  Frhdmw, 

A5SPRACH  (Jac). 

Vedi  Gioi'nale  degli  Kruditi. 

2433.  Api  e  Vespe.  Milano,  1847.  * 

Questa  strenna  contiene  67  proverM  viMioti,  posti 
in  brevi  distici  rimati  da  Gius.  Ca i»j tarozzo ,  l'iotro 
Canal,  Giovanni  Veludo,  Luijri  Cari-cr,  licnassù  Mon- 
tanari e  A.  R.  Z. 

Li  ripubblicò  il  prof.  Pietro  Ferrato  noi  primo  dei 
suoi  estratti  dal  Serdonati.  Vedi  SKRnoN.vxi. 

APPEL  (C). 

Vedi  Gn,\Rzo. 

ARGELATI  (FrANCRSCO). 

2434.  Il  Docainerone  di  Francesco  Ariìe- 
lati,  giureconsulto  e  cittadino  bolognese.  Bo- 
logna, Corciolani  e  Colli,  1751.  In-S^,  * 

Nel  voi.  II,  p.  499,  Novella  ottava  (della  i^uinta 
Giornata):  <  Fileno  con  un  leg^'iadro  accozzamento  <li 
proverbi ,  ed  altre  sentenze  gravi ,  racconta  come 
Ciappo  nello  appartamento  delle  (*om<'te  trapassasse.  » 
Fumagalli,  n.  M. 

ARLIA  (Costantino). 

2435.  Un  mazzetto  di  Proverbi.  A''  Il  Borghini, 
Giornale  di  Filologia  e  di  Lettere  italiane  com- 
pilato da  P.  Fanfani  e  C.  Arlia.  Anno  primo, 
pp,  61-63;  169-171.  Firenze,  Tip.  del  Vocabo- 
lario, 1874-75. 

Illustra  cinqu'»  proverl>i  trentini.  L'Autore  si  fir- 
ma soltanto  con  la  iniziale  A. 

2436.  Di  alcuni  dettati  proverbiali.  Dialoghi 
due  di  C.  Arlia.  In\  pp.  Viò-NO;  :iS7-392. 
Firenze,  1874-75. 

Pubblicazione  di  autore  anonimo: 

2437.  Armonia  con  svanì  accenti  del  nono 
fior  di  virtù.  Raccolto  da  diuersi  Anton.  Nel 
quale  si  contiene  per  ordine  d'Alfabeto,  molti 
Prouerbi,  Sententie,  Motti,  &  Documenti  mo- 
rali. Con  molti  amaestramenti,  *  detti  di  sapien- 
tissimi Filosofi,  aggiuntoui  di  nuouo.  In  Mo- 
dona.  Con  licentia  de  i  Superiori.  S.  a,  Jn'l2\ 
car,  12  n.  n.  * 

Edizione  della  fine  del  see.  XVI. 
Nel  Giornale  di  Krudiiionr ,   v.    HI,    un.  7  e  8, 
p.  116.  Firenze,  Febbraio  181)  i. 

2438.  —  Armonia  con  soavi  accenti  del  nuovo 
Fior  di  virtù  raccolta  da  diversi  Auttori.  Nel 
quale  si  contengono  per  ordine  d'Alfabeto  molti 
Proverbj,  Sentenze,  Motti,  e  Documenti  Morali 
ecc.  In  Venezia,  per  Domenico  IjOvìso,  Con  Li- 
cenza de  Superiori.  *S'.  a.  In-12'  stretto,  pp.  12 
n.  n.  * 

Edizione  dei  primi  del  wc.  XVIII. 

2439.  —  Bassano.  Con  licenza  de'  Superiori. 
S.  a.  In-VJ',  pp.  12,  * 


Altra  edizione  del  secolo  passato. 

2440.  —  Milano,  per  Paolo  Montano.  Tn'12'j 
jìp.  12  n.n.* 

2441.  Armonia  con  soavi  accenti  neirantieo, 
e  vecchio  Fior  di  virtù.  Nel  quale  si  conten- 
gono molti  Proverbj,  Sentenze,  Motti  e  Docu- 
menti morali  per  ordine  di  alfabeto.  Aggiim- 
tovi  di  nuovo  molti  Ammaestramenti  di  sapien- 
tissimi filosofi  ed  accresciuta  di  varie  cose  da 
Carlo  Frano.  Tamburino  Milanese.  In  Luc- 
ca, Con  approvazione.  In-12^,  ear.  6  n.  n. 

Edizione  del  sec.  XVIII,  prol)abilniente  del  Ma- 
rescandoli. 

2442.  Nuovo  fior  di  Virtù ,  o  sia  Armonia 
con  soavi  accenti  raccolta  da  diversi  Autori. 
Nel  quale  si  contiene  per  ordine  d' Alfebeto 
molti  Proverbi,  Sentenze,  Motti,  e  Documenti 
morali.  Aggiuntovi  di  nuovo  molti  Ammaestm- 
menti  e  detti  de  Sapientissimi  filosofi.  In  To- 
rino, nella  stamperia  di  Masserano.  In-12'j 
pp.  12.  * 

Secondo  il  Fumagalli  ,  n.  15 ,  è  quasi  certo  che 
di  questo  raro  libretto  vi  debbano  essere  altre  edizioui. 

Arsiccio  Intronato, 

Pseudonimo  di  Vkìnali  (Antonio).  Vedi  la  sua  let- 
tera riprodotta  dal  Dubz  nel  Ouidon. 

Aaellua. 

Pseudonimo  di  Trkybs  (Dr.  Giacomo).  Vedi  Gior- 
nale degli  Eruditi^  ecc. 

Astrologo  ecc. 

Vedi  I.'' Astrologo. 

Aurora. 

Vedi  V Aurora. 

AZZOCCHI  (Tommaso). 

2443.  Vocabolario  domestico  della  lingua  ita- 
liana. In  questa  seconda  edizione  corretto  ed 
accresciuto  dall'  Autore  con  aggiunta  di  una 
raccolta  di  voci  e  maniere  false  e  di  proverliì. 
Roma,  Stamperìa  Monaldi,  1846.  In-S^,  pp.  A7- 
204.* 

I  proverbi  cominciano  a  p.  185  e  procedano  ppr 
ordine  alfabetico  con  «|ualche  raffronto  latino  e  qual- 
che spiegazione.  Fumagalli,  n.  17. 


B.  (A.). 

Iniziali  di  Bertacchi  (Angelo).  Vedi  Giornale  de- 
gli Eruditi. 

B.  (G). 

2444.  Proverbi  e  massime  di  G.  D.'  B.  Man- 
tova, Tip.  Eredi  Segna,  1871.  1^8^,  pp.  8.* 
Per  nozze  Polato-Bellini. 

B.  (G). 

Altro  autore,  diverso  dal  precedente.  Vedi  Gior- 
nale degli  Eruditi. 
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B.  (M.). 

Vedi  Giornale  degli  Entditi. 

B.  (T.) 

Vedi  Oiontale  degli  Eruditi. 

BACCna  (Giuseppe. 

2445.  Gente  allegi-a  Iddio  Tajuta  ovvero  Pro- 
verbi ,  Burle ,  Aneddoti  e  (Curiosità  letterarie 
edite  ed  inedite  raccolte  da  Giuseppe  Baccixi. 
Firenze,  Tipografia  Adriano  Salani,  1887.//A-.yi^, 
pp,  2ijr). 

I  trentasei  modi  proverhiali  contenuti  in  questo 
libro  son  presi  dalle  noie  del  MnlmatUile  del  Minucri 
e  del  Biscioni ,  dalle  opere  d«d  Doni  e  di  Pico  Luri 
di  Vassano.  Dalle  Veglie  del  Manni  è  presa  la  vita 
del  gohl»o  Tafredi;  e  cosi  le  burle  di  Pippo  del  Casti- 
^'lioni^  ecc.  11  Viaggio  de'  fiorentini  è  di  Jaco{»o  Cor- 
sini comico  fìorentino.  liO  Stravizzo  è  di  Ceco  (Pirro 
Giacchi)  nel  Pinraìio  Arlotto. 

BAGLI  (Giuseppe  Gaspare). 

2446.  Saggio  di  studi  su  i  Proverbi ,  i  Pre- 
giudizi e  la  Poesia  i>opolare  in  Romagna  \)er 
Giuseppe  Gaspare  Bagli.  In  Bologna,  coi 
tipi  Fava  e  Garaguani  1880.  In-iS^  <jr.,  pp,  ;7J. 

<  Estratto  dagli  Atti  e  memorie  della  R.  Jfepifia- 
zìone  di  Storia  Patria  per  le  Prorineie  di  Homogna, 
111  serie,  voi.  Ili,  fase.  V  e  VI.  » 

I  proverbi,  divìsi  in  34  sezioni,  sono  po<'o  pifi  di 
SOO,  Qua  e  là  illustrati  con  supersUxioni  e  fatti  della 
vita  «lei  popolo  romagnolo. 

Sotto  le  rubriche  ;  «  Nascite;— Amoregjriamenti  e 
matrimoni;— Operazioni  campestri;  -  Usi  e  pregiudizi 
diversi  »,  sono  46  usi  e  ulibie  diverse,  non  comprese 
nell'opera  del  Placucci.  (Vedi  in  Uai). 

SegTie  un  sajr^io  di  75  fiori,  rispetti  e  canti  d'altro 
genere  dal  B.  raccolti  in  quel   di  Kimini  e  di  Imola. 

2447.  Nuovo  Saggio  di  studi  su  i  Proverbi, 
gli  Usi ,  i  Pregiudizi  e  la  Poesia  popolare  in 
Romagna  di  Giuseppe  Gaspare  Ba(ìli.  In 
Bologna  coi  tipi  Fava  e  Garagnani,  1880.  In-S"^ 
pp.  80. 

«  Estratto  daf^li  Alti  e  yfnnnrif  della  R.  Jh'ptUa- 
zìone  di  Storia  Patria  j^'r  If  Provitu^e  di  Roiéiagmi, 
111  serie,  voi.  IV,  fase.  IV,  V  e  VI.» 

Comprende:  l««  Proverbi  e  modi  di  dire  in  di.a- 
letto  Romagnolo»  (pp.  l(>-:?4)  ;  2- «Usi  e  pregiudizi 
pop.  in  Romagna  »,  {K>-4*^),  cioè;  XXXIX  Giuochi  lan- 
ciulleschi  e  popolari  ;  V  Balli;  X  Usi  e  credenze  nu- 
ziali; V  funebri;  IX  njedicbe;  VII  o[>orazioni  campe- 
stri; VII  pronostici  mett^orologici;  XIV  usi  e  pregiu- 
dizi diversi  e  119  «Canti  pop<dari  d«'lla  Romagna» 
(48-75),  de'  f|uali,  42  in  dialetto  rin>inesi«,  31  in  imo- 
lese,  46  in  lughese. 

Chiude  una  «  Bililiografia  folklorica  e  dialettale 
romagnola  »  (76-79). 

BAIznri  (Gio.  BArnsTA). 

2448.  Origine  del  proverbio:  Va  tutto  alla 
Trebisonda.  Sestine  del  prof.  Ab.  Gio.  Batti- 
sta Baizini.  Bergamo ,  dalla  stamperia  Maz- 
zoleni,  MDCCCXLii,  a  sj)esc  dell'  Autore.  //?-S", 
pp.  16.* 

BAIiDINI  (Vittorio). 

2449.  Selva  di  varie  Sententie,  Proverbi,  Do- 
cumenti, e  detti  notabili  di  Vittorio  Baldini. 
Nella  quale  con  bellissimi  essempij,  s^  insegna 


ad  ogn'uno  le  cose  apertinenti  alla  vita  Mo- 
rale. In  Vicenza ,  Appresso  Perin  Libraro,  e 
Giorgio  Greco  compagni,  1585.  1/1-12°,  car,  6 
n.  n.  * 

Trovansi  in  principio  i  «  l)«'tti  et  proverbi ,  che 
seiruono  per  ordine  ria  d>u»  insino  a  dode<-i  »,  una  «Ielle 
solite  nouHMulature  di  cose  da  fujfgirsi,  da  bramarsi 
ecc.  Sr-giiono  altri  proverbi  e  s<^ntf*nze  in  terzine.  Fu- 
magalli, n.  344. 

BALD0VI5I  (Fraxckhco). 

2450.  Chi  la  sorte  ha  nemica  usi  Pingegno. 
Componimento  drammatico  di  Francesco  Bai^ 
bovini,  oi*a  per  la  prima  volta  dato  alla  luce 
colla  spiegazione  di  molte  voci  e  proverbi  To- 
scani. In  Fii-enze,  per  Francesco  Moiicke  mdcc- 
LXiii.  /«-.S",  pp.  IV  [n.  n.yJVJ.  * 

A  pp.  111-207  :«  Spiegazioni  di  molte  voci,  idio- 
tismi e  proverbi  Toscani.  » 

Hkrnstkin,  in  Fumagalli,  n.  8. 

BAMBAGIUOLI  (GrAZIOLO). 

2451.  Trattato  delle  volgari  sentenze  sopra 
le  virtiì  morali.  Modena,  Eredi  Soliani,  1821. 
In-Sr,  pp,  XIM2.  * 

2452.  —  Trattato  delle  volgari  sentenze.  Mo- 
dena, 1SG5.  ♦ 

[BAHCHIEEI  (P.  Adriano)]. 

2453.  Il  Scacciasonno,  l'Estat^j  all'ombra,  e 
il  Verno  presso  al  fuoco,  OiKjra  scenica  onesta, 
morale,  civile  e  dilettevole:  curiosità  copiosa  di 
Novelle,  rime,  motti,  proverbi  ecc.  con  variati 
ragionamenti  comici.  Bologna,  Ant.  Maria  Ma- 
gnani, 1G23.  Iiì'Sr.  * 

2454.  —  Milano  ,  Pandolfo  Malatesta  ,  1624. 

In-S\  * 

2455.  Trastvlli  della  villa  distinti  in  sette 
giornate,  Dove  si  legono  (sic)  in  discorsi,  e  ra- 
gionamenti Novelle  Morali ,  motteggi  Arguti, 
Sentenze  Politiche,  Hiperboli  Fauolose ,  Casi 
seguiti,  Viuaci  Proposte,  &  Rime  Piaceuoli,  Pro- 
uerbi  Signiiìcanti,  Essempi  Praticati,  Paradossi 
Faceti,  Detti  Filosotici,  Accorte  Risposte.  Cu- 
riosità Dramatica  del  Sig.  Camillo  Scalig- 
(4 ERI  DALLA  FRATTA,  TAcadcmico  Vario.  Con 
due  Tauole,  vna  delle  Nouelle,  e  T  altra  delle 
cose  i>ìi^  notabili.  Alla  Illustrissima  Sig.  la  Sig. 
Christiana  Cospi  Maluasia.  In  Bologna,  per  il 
Mìuscheroni,  1()27.  (V)n  lic.  de'  Sup.  Tn-S^jj^P- 1^- 
42:ì.  * 

2450.  —  Trastulli  della  villa,  distinti  in  sette 
(riornate,  dove  si  legono  (sic)  in  discorsi  e  ra- 
gionamenti ,  nouelle  morali ,  motteggi  arguti, 
sentenze  politiche ,   hiperboli   fauolose  ecc.  In 
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Venetia,  appresso  Gio.  Antonio  Giuliani,  1027. 
/n-<S*,  cor.  S  [n.  ìi\'HS6;  8  n.  ;?.].  * 

2457.  Il  Scaccia  sonno,  l'ostato  all'ombra,  o 
'1  verno  presso  il  foco.  Opera  honesta,  morale, 
ciuile,  e  dìletteuole.  Gvriositìl  copiosa  di  N<mel- 
le,  rimo  e  moti  {sic);  pronerbi,  sentenze  argute, 
proi)08te  e  risposte,  con  variati  argomenti  co- 
mici. Compositione  di  Camillo  Scalickìeri 
PALLA  Fratta,  l'Accademico  Vario.  In  Ve- 
netia ,  prei*so  Angelo  Salvadori ,  MDCXXXVIL 
//i-7^,  pp,  94.  * 

2458.  —  Bologna.  S.  n.  In-IT,  * 

Passano.  lìibliotfrafUx,  I,  554-r>5r». 

L'Adriani,  soU«  il  medesimo  pseudonimo  dì  Ca- 
millo S<  ALKir.KRi  DALLA  FRATTA,  ò.  autore  della  cele- 
bre y^ovelUt  di  Cacaspnnn  ;  per  la  quale  vedi  sotto 
Croce  (Giulio  Cesare). 

BAFFI  (GiuSEPPK). 

2450.  Il  Tesoro  del  contadino.  Raccolta  di 
Lettere,  Racconti  di  Storia  Sacra,  Racconti  mo- 
rali, Storia  antica  e  moderna.  Racconti  di  sto- 
ria patria,  Sentenze  della  Sacni  Scrittura,  De- 
scrizioni, Elementi  di  fisica  e  astronomia.  Pro- 
verbi, Poesie,  compilato  dal  professore  GlirsEPPE 
Banfl  Milano ,  Francesco  Pagnoni ,  editore, 
1872.  In-W,  pp,  19L 

I  prov.  sono  a  pp.  8,  48,  143,  I(ì4  (Prov.  ajjricoli). 

BARBIERI  (Giuseppe). 

2400.  I  Proverbj.  A  pp.  181-186  de  Sermoni 
del  Professore  Giuseppe  Barbieri  da  Bassano. 
Terza  Edizione  con  agj]jiunte.  Firenze  ,  Tipo- 
grafia Chiari,  1S28.  //^-ò",  pp.  Xir[n.  n]'lS6. 
Con  rilratio. 

Voi.  I  delle  (ipprtf  dello  stesso. 

Forma  il  XVllI  de'  Mermoni ,  ed  e  tessuto  tutto 
di  proverbi. 

Notisi  che  a  pp.  132-130  del  voi.  Il  delle  me<le- 
sime  Opere  sono  alcuno  stanze  sopra  La  Festa  del  Majo 
in  Firenze. 

BARNABE  (StephAN). 

24G1.  Tentsche    und    italianischc    Disconrs, 

samt  etlichcn  Proverbien.  Wien,  1800.  * 

BAROSSO  (P.  A.). 

2402.  Proverbj  e  Detti  proverbiali  scelti  e 
ristampati  per  cura  di  P.  A.  Barosso  con  gli 
equivalenti  latini.  Torino,  1837.  * 

È  in  gran  parte  una  ristampa  del  I^na.  Vedi  Zec- 
chini (S.  P.), 

[BAROZZI  (Nicolò)]. 

2403.  Latisiuia  e  il  suo  distretto.  Notizie  sto- 
riche, statistiche  ed  industriali.  Venezia,  tìpogr. 
del  Commercio,  1858.  In-K',  pp.  Sl^.  * 

«  Gap.  7.  Dialetto,  |>roverI»i,  u.hì  e  coslunii.» 

BARRA  (Giovanni). 

2404.  Barra  Giovanni.   L'anno  del  diver- 


timento, cioè  Proverbi,  Racconti  e  Moralità  se- 
condo i  giorni  dell'anno,  raccolti  dal  suddetto 
e  pubblicati  per  cura  di  Lorenzo  Vacx^a.  Voi.  L 
Napoli,  Tip.  San  Giorgio  de'  Genovesi,  1804, 
pjj.  821:— Xol  II,  pp.  870.  In-S^  pire.  * 

BELGRA50  (L.  T.). 

Vedi  Giornali^  rìfijli  l.rudili. 

BELISARIO  DA  CIITGOLI. 

2405.  Barzeleta  de  Messer  Faustino  daTer- 
dosio  in  laude  de  la  Pecunia  et  le  autorit^i  de 
Salomone  in  frotola  de  Belisario  da  Cinìjuu. 
Con  ahpianti  sonetti  artificiosi  Opra  nova.  Stam- 
pata in  Venetia  per  Nicolo  Zopino. //t-ò*, «ir.  6.* 

K  un'incatenatura  di  proverhi,  della  prima  meli 
del  sec.   \V1. 

BELLI   ((tIAC'OMo). 

Vedi: 

BELLI  (Gius.  Gioacchino). 

24()0.  I  Sonetti  romaneschi  di  G.  G.  Belu 
pubblicati  dal  nipote  Giacomo  a  cura  di  LuKìi 
MoRANDi.  Unica  edizicme  fatta  sugli  autografi. 
Volume  primo.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  Ti- 
pografo-editore, 1889;  pp.  IV-CCXCIX'J56con 
rìfr..  —  Volume  secondo,  1880,  pp.  IV'432.— 
Volume  tei-zo  ,  188() ,  pp.  IV-44^.  —  Volume 
quarto,  1860 ,  ;>7>.  /T-^^S'.  —  Volume  quinto, 
IHSl.pp.  /1W67.— Volume  sesto,  lS87,;>p.  IV- 
8S4.  In-lfr. 

I^»  pp.  IV  di  ciascun  volume  sono  per  l»1ì  anii- 
porii  ed  i  frontespizi.  IVezxo  complessivo  della  Rac- 
colta L.  ;^'l  (L.  4  il  voi.).  ]I  voi.  VI  contiene  i  soDftU 
scatolog^ici  del  Belli ,    ed  uscì  in  fodera  tutta  chiusa. 


Per  entro  a  ({uc^ti  sonetti  sono  sparsi  prover'ji  e 

tli  romaneschi  in  gran  numero;   ed  il  Morandi  li 

rilevò  nel  I'  volume  della  Kaccolta  ,  p.  XUX,  sotto 


il  Itolo:  Proverbi  e  modi  prorerbinli.  Essi  soramano 
a  :ì09,  rioè;  IH  nel  voi.  1;  tìU  nel  II;  46  nel  111;  50 
nel  IV;  177  nel  V;  77  nel  VI.  X.  S4  di  essi  sono  illu- 
strati in  altrettante  note  dall'Editore. 

BELTRAME  (Orehte). 

2407.  rroverbi-stornelli.  A"  Il  Giovedì,  Let- 
ture |X)polari  illustrate  educative ,  curiose,  al- 
legre. An.  I,  nn.  27,  2<),  30,  45,  46,  50.  Torino, 
5,  lì),  20  Luglio;  8,  15  Novembre;  13  Dicem- 
bre LSas.  In'4\ 

Questi  proverliì  sojio  60;  cioè:  9  nel  o  ?7,  Il  neJ 
n.  i»;  7  nel  n.  30;  U  nel  n.  15;  10  nel  n.  46,  14  nel 
n.  ùO. 

2408.  Proverbi-Stornelli.  A  p.  6ò  ddla  Strenna 
famigliare  illustrata  di  buon  augurio  a  chi  la 
riceve.  Anno  1889,  1'  annata  di  pubblicazione. 
Editori  Giulio  Speirani  e  tìgli,  via  S.  Francesco 
d'Assisi,  11.  Torino  [ISSS].  Li-fT,  pp.  109  fy^ 

I  proverbi  sono  14. 
BELTEAMI  (GlOVAN  PlETRO). 

2400.  Cento  prov(;rbi  volgari  Trentini  p»»- 
fì-asati  e  ridotti  alla  lingua  ed  al  genio  macca- 
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ronico,  italiano  e  latino,  0})eretta  inedita  del 
sacerdote  Roveretano  Giovan  Pietro  Bel- 
TRAMi.  Trento,  G.  B.  Manuani  [IS70].  In-S^, 
pp.  37,  * 

Estratto  dal  Trentino. 

BEKBO  (Pietro). 

Vedi  CiAN  (Vittorio),  n. 
BEVA8  (B,  L.). 

2470.  On  the  Proverbs  of  European  nations. 
A  paper  read  before  the  literary  and  philoso- 
phical  Society  of  Liverpool ,  March  18,  1878. 
In-8^y  pp.  44.  * 

A  pp.  17-21:  «  Italian  Provpilw.  » 

BEVA88Ù-M05TAHARI. 

Vedi  Api  e  Ve»pe. 

BEHCIVEVNI  (Ildebrando). 

2471.  Cento  Proverbi  del  Nonno  illustrati  con 
brevissime  Tavolette ,  dialoghi  e  racconti  mo- 
rali offerti  ai  fanciulli  da  Ildebrando  Bex- 
ciVENNi,  maestro  primario  superiore.  Proprietà 
letteraria  dell'Editore  Adriano  Salani.  Fii'onze, 
Tipografia  Adriano  Salani,  via  S.  Niccolò,  102. 
1874.  InlfT  <//•.,  ]jp.  112.  L.  0,  40. 

Una  copertina  più  rer««ntp,  do{,o  «  da  fanciulli  »  in 
p«ji  dice  cosi:  <  dal  prof.  1.  B.  niaostro  ecc.  Tfrza  cdi- 
xiune.  Firenze,  A.  Salani,  wlitore,  Viale  Militare,  21.  » 

PrecfMlono:  «  Due  parole  di  prefazione  *  nel  verso 
del  frontt'spizio:  «  ]  consigli  del  nonno.  » 

Il  proverlùo  sul  «piale  è  t»a.sato  il  racront»»  è 
nie$.so  a  capo  del  racconto  inedeyiiiio,  e  replicalo  alia 
fine  di  esso. 

BEHELU  (Gustavo). 

2472.  Raccolta  di  Proverbi,  Massime  morali, 
Aneddoti,  ed  altro  \^r  il  Dottore  Gustavo  Be- 
XELLI.  Firenze,  Tip.  e  Lit.  di  G.  Carnesecchi 
e  figli.  Piazza  d'Arno,  1.  1870.  In-W^pp.  ITU 
oltre  /"Errata-corrige.  L.  1,  50. 

Pp.  5-81,  Alcìini  proverbi  più  cointtni,  in  ordine 
alfab<»tico,  testo  italiano-toscano,  e  il  più  delle  volte 
i  corrispondenti  latini,  francesi,  tedescui.  Sotto  il  ti- 
tolo di  prov.  sono  anche  frasi  e  nn>di  proverbiai i.— 
Pp.  83-150.  Massime  inorali,  in  n.  di  429.  —  Pp.  151- 
170,  Aneddf)tif  in  n.  di  57. 

Zibaldone  d'un  vecchio  ottogenario. 

B&pi  ^^affola. 

Vedi  Giornale  degli  Eruditi. 

BESHOHI  (DoM.  (fluSEPPE). 

2473.  L' igiene  della  tavola  dalla  bocca  del 
popolo  ossia  Proverbi  che  hanno  riguardo  ai- 
Tal  imentazione  raccolti  in  varie  parti  d*  Italia 
ed  ordinati  da  DoM.  Giuseppe  Bernoni.  Ve- 
nezia ,  Tipografia  di  Giuseppe  Cecchini  e  C, 
Campo  S.  Paterniano ,  n.  4230 ,  1872.  In-IG', 
pp,  96,  Prezzo  Lire  Una. 

Dopo  il  nome  dell'A.  ò  una  epigrafe  di  Plauto. 

Al  Lettore  ipp.  7-8). — Parte  /:  1/ Alimentazione. 
Perchè  si  mancia. — Scelta  degli  alimenti. — Vantaggi 
di  un  buon  regime. — Kispetto  alle  abitudini  e  conve- 


nienza di  non  contrarne. — Digi'.stione.— Ordine  dei  pa- 
sti.—Moderazione  nel  cibo  e  nelle  In'vande  e  suoi  van- 
taggi.— Intemperanza  e  suoi  eri'etti. — Astinenza  e  sue 
dannose  conseguenze. —  Ijì  «lieta  «  la  migliore  medi- 
cina.—Alimenti  .secjmdo  le  stagioni. — Alimenti  secondo 
le  età. — Precetti  diversi  (pp.  !K<6). 

Parte  11:  Gli  ahnwnti.  Alimenti  animali.  —  Ali- 
menti vegetali. — Condiuìenti.— Bevande. 

I  proverbi  sono  270  nella  p.  I^;  6JW  nella  IP,  quasi 
tutti  in  italiano  ,  in  mezzo  a*  cpiali  ve  n'  è  qualcuno 
latino  e  dialettale. 

I)ue  capitoli  di  Proverbi  iijienici  e  Proverbi  fisio- 
nomiei  pubblicò  il  Bernoni  nelle  Tradizioni  pop.  ve- 
ttezicine:  Medie i>ia. 

BEKRUTI  ((iIUSEPPE). 

2474.  Aforismi  e  proverbi  dedicati  alla  Gio- 
ventù da  Giuseppe  Berruti.  Torino,  Tip.  di 
G.  B.  Bersezio,  1874.  In-Kr,  pp.  80.  L.  1.  * 

BE&TACCHI  (AngeiX)). 

Vedi  Giomtile  degli  Eruditi. 

Bertoldo, 

Vpdi  Giornale  degli  Erfditi  e  Giornale  di  Eru- 
dizione. 

BESSO  (Marco). 

2475.  Roma  nei  proverbi  e  nei  modi  di  dire. 
Saggio  di  Marco  Behho.  Roma,  Ermanno  Loe- 
schcr.  [Xel  rerso:  Trieste,  Tipografia  del  Lloyd 
Austro-Ungarico]  ISSO.  Li-S' ,  pp.  VIII-184. 
L.  Cinque. 

Ix»  pa«'ine  sono  con  cornici  ro.sse. 

Sono  XNVI  capitoli  illustrati,  i  primi  XX  altret- 
tanti proverbi;  il  XXI,  ^.  P.  Q.  Ji.:  ì\  XXII,  Jl  Te- 
vere,* il  XX 111,  Giuochi  di  jxirole:  il  XXIV,  VoHa: 
cioè  li  argomenti  romani;  il  XXV,  Il  Papa,  con  18 
prov.  ad  e.«»so  relativi;  il  XXVI,  I  nostri  giorni.  Se- 
gue: Appendice  1:  Trias  romana;  li.  Bibliografia. — 
/^'  omissioni.  Correiioni  e  aggiunte. 

1  ^iroverbi  appartengon(»  a  tutte  le  nazioni  e  sono 
estratti  da  96  autori. 

BIANCHETTI  (Giuseppe). 

2476.  Gli  estremi  si  toccano.  Nel  Giornale 
Euganeo  di  Scienze,  Lettere,  Arti  e  Varietà. 
Anno  I,  pp.  281-287.  Padova,  1844.  * 

1/  A.  volendo  illustrare  i  proverbi  italiani,  comin- 
cia con  questo  provandosi  «  intanto  ad  attuare  una 
]>iccolissima  parte  della  sua  va^'heggiata  idea  i>  Fr- 
M AGALLI,  n.  :«). 

BIAHCHIHI  (E.  Giuseppe». 

2477.  Modi  proverbiali  e  motti  popolari  to- 
scani dichiarati  dal  Prof.  E.  Gius.  Bianchini. 
Reggio  nell'Emilia,  Stab.  tip.  lit.  degli  Artigia- 
nelli, 1888.  In  6%  pp.  155.  L.  1,  50. 

BINI  (Silvestro). 

2478.  Prime  Letture  per  le  bambine  della 
sezione  inferiore  della  prima  classe  elementare 
ordinate  dal  Prof.  Silvestro  Bini.  Terza  edi- 
zione. Roma,  Firenze,  Milano,  Torino,  G.  Pa- 
ravia e  Comp,  [Nd  rerso:  Pistoja,  Tip.  Niccolai] 

188.3.  Li-ie^.  Centesimi  30.  * 

a  pp.  16-18  sono  <  Alcuni  proverbi  toscani.  ?» 

[BISSI  (Benedetto)]. 

2479.  Proverbj,  Motti,  e  Sentenze  ad  uso  ed 
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istruzione  del  j)opoIo.  Piiiconza  dui  torchj  d'I- 
gnazio Orcosi.  M.  I).  (TC.  V.  In-S"^  pp.  IKK 

I  proverai  e  motti  popolari  sono  paral'nisati  ria- 
scuno  in  due  versi  italiani,  e  divisi  in  Xll  conUirif, 
l>er  1200  motti. 

A  giudicare  dall'avvortenna  (pp.  3-7)  no  parrolihe 
autor*»  il  piacentino  I).  Benedott*»  Hissi  ,  presidente 
della  Canonica  di  S.  Eufemia  in  Piacenza. 

BLAHD  (Robert). 

2480.  Proverbs,  chicfly  takon  froiii  tlio  Ada- 
gia of  Erasmiis,  with  cxplanations  and  further 
illustrated  by  corrosponding  Exonijdes  froni 
the  Spanisi! ,  It^dian,  French  &  English  Lan- 
guages.  Voi.  T.  London,  printed  for  T.  Egorton, 
1814,  pp.  XVII-l,W;-yol  II,  pp.  24H,  In-S".  * 

I  proverln  italiani  son  tradotti  in  injrlese. 

BOHK  (Henry  G.). 

2481.  Henry  G.  Kohn's:  A  Polyglot  of  fo- 
reign  Proverbs  ;  comprisi ng  French  ,  Italiaiì, 
German,  Diitch,  jSpanish,  Portuguese,  and  Da- 
uish,  with  English  Translations  and  a  General 
Index.  London,  Cr.  H.  Bohn,  1807.  Itt-S"  picc.  * 

M.\YRKi»ER,  />/>  VoììjgloUe  SpricfuròiterlilercUnr, 
loc.  cit.,  V.  I,  p.  "ly^. 

2482.  —  London,  Bell  &  Daldy,  18G7.  In-S", 
pp,  571).  * 

2483.  — London,  George  Bell  and  Sons,  1881.* 

2434.  A  Hand-Iiook  of  Proverb.s.  Coniprising 
an  entire  republication  of  Ray's  Collection  of 
English  Proverbs,  with  bis  additions  from  fo- 
reign  Langiiages  and  a  complete  Alphabetical 
index;  in  which  are  introdnced  large  additions, 
as  well  of  proverbs  aa  of  sayings,  sentences, 
maximes,  and  phrases,  collected  by  Henry  Ct. 
BoHN.  Ivondon  :  (teorge  Bell  and  Sons,  York 
Street,  Covent  Garden.  [Xcl  verso:  Printed  by 
William  Clowes  and  Sons,  liniited]  1882.  In-lff' 
gr.y  pp.  XVI'5S3. 

Indice:  Advertisement  (II.  G.  B.).— Author's  IVe- 
face  to  the  Arsi  Edition.— Author's  Preface  to  the  se- 
cond  edition.  (.1.  Ka\).-EdiU)r*.s  Preface  to  the  Fourth 
Edition.— Editor '8  Prelace  lo  the  fìfth  Edition  (.1.  B.— 
I^ndon  1813). —  A  completo  collection  ecc.  (Qui  sono 
sparsi,  da  p.  1  a  p.  lUÒ ,  molti  proverl»i  italiani  con 
la  traduzione  injrlese).— A  complete  AInhahet  of  Pro- 
verbs taken  from  Camden,  nerl>ert,  Ilowell,  Kuller, 
Ray,  Trussler,  and  Other.s  (281-r>iCij. 

BOLLA  (Bartolomeo). 

2485.  Thesaurus  proverbiorum  italico-berga- 
mascorum  rarissimorum  et  garbatissimorum, 
nunquam  antea  stampatorum,  in  gratiam  me- 
lancholiam  fugientìum,  italicae  linguae  aman- 
tium,  ad  aperiendum  oculos  eruditorum,  a  Bar- 
TOLAMEO  (sic)  Bolla,  bergamasco,  viro  incom- 
parabili et  alegriam  i>er  mare  et  per  terram 
sectante;  accesserunt  documenta  aliquot  mora- 


lissima  et  omnis  generis  personis  utilissima. 
Stampatus  in  officina  Bergamascorum.  Fran- 
cofurti prostat  apud  Joannem  Saurium,  m.dc.  v. 
Li'lTy  car.   70  n.  n.  * 

I  nroverhi,  per  lo  più  licenziosi,  son  messi  in  or- 
dine alfalietico,  ed  ogni  frase  è  accompagnata  dal  la- 
tino. Il  lihro,  dedicato  al  Margravio  Maurizio  diHesse, 
dirt'erisce  da  quello  del  medesimo  autore: 

248G.  Antonius  de  Arena  Provencalis  deBra- 
gardi.ssima  Villa  de  Soleriis,  ad  suos  compa- 
gnones  etc.  Stampatus  in  Stampatura  Stampa- 
torum,  1070.  Nova  novorum  novissima,  sive 
Poemata  stylo  Macaronico  conscripta  quae  fa- 
ciunt  crepare  lectores  et  saltare  capras  ob  ni- 
mium  risum,  Composita  et  jam  de  novo  magna 
diligcntia  revisitata  et  augmentata  par  Bab- 
TiioLOMEUM  BoLLAM,  Bergauiascum,  poetarum 
Apollinem  et  nostro  saeculo  alterum  Coecaium. 
Accesserunt  (Ju.sdem  Auctoris  Poemata  Ita- 
lica, sed  ex  Valle  Bergamasconim.  Stampa- 
tus in  Stampatura  stampatorum,  1670.  Ifi'12', 
pp.  101.  * 

Questo  lihro  «•  diviso  in  due  parti»  ma  con  unica 
paijTi nazione.  Ui  parte  seconda  comincia  d^  p.  HJÌ  e 
(inÌ8ce  a  p.  lUl. 

N<'lle  pp.  121-120  sono  del  Bolla  i  «  Dieta  excel- 
li'niissima  «le  ouìnihus  ltaliat>  Naiionibus,  ad  passan- 
dum  tempus,  lectu  jucundissima,  ad  ralegranduzn  lectn- 
r<'m  hoc  libro  insertu.  »  —  «  Versus  Bergainasci  de 
Ilaline  Civitatibus.  » 

Di'PLKssis,  JUblioyrajifiie  Parémwlogiqìt^^  n.  429. 

BOLOGNINI  (Nepomuceno). 

2487.  Saggio  di  Proverbi  e  modi  proverbiali 
tridentini  del  Dott.  Nepomuceno  Bologxìnl 
Rovereto,  Tipografia  Roveretana  (Ditta  V.  Sot- 
tochiesa) 1882.  hi'W,  pp.  52. 

<  Estratto  dairvill"  Annuario  della  Sonetti  degli 
Alpinisti  TridefUini  JfiSJ-iSS::*.  » 

Alcuni  Prot^rhi  topici  tridentini  presi  dalle  pp. 
2(5,  27,  35  vennero  riprodotti  nell"  Arc^jic/o,  li,  lìfcf- 
\%\.  Pai.  18i<3. 

BOLZA  (Giambattista). 

2488.  Motti ,  precetti  e  proverbi  latini  colla 
versione  italiana  del  D.'  G.  B.  Bolza.  I.  Cen- 
turia. Venezia,  G.  Antonelli,  1855,  pp,  30. — 
II.  Centuria,  hi,  1850,  pp.  31.  In-8^,  * 

Altra  raccolta  di  S2  proverbi  Comaschi  diede  il  B. 
nelle  sue  Canzoni^  notata  sotto  il  n.  1139  de*  CantL 

BONDI  ìClementino). 

2489.  Saggio  di  sentenze  e  proverbi,  epigram- 
mi ed  apologhi  seri  e  scherzevoli.  Milano,  A.  F, 
Stella  e  C",  1817.  /«-éT,  pp.  64.  * 

BONDICE  (Vincenzo). 

2490.  Raccolta  di  Proverbi  siciliani  ridutti  a 
canzuni  ed  Epigrammi  in  italianu  dì  ViNCENzr 
Bondici,  Lettor  giubilato  paolotto  da  Catania. 
Catania,  per  F.  Pastore,  1845.    Voli.  2  in  S*.  * 
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BOHIPORTI  (Luigi). 

2491.  La  donna  e  la  famiglia.  Scelti  penBÌeri, 
moniti  e  proverbi  a  tutela  della  domestica  fe- 
licità. Milano,  Tipografia  G.  Pizzi,  1889.  /w-/^, 
pp,   VII-9Ò.  L.  1.  * 

Di  autore  anonimo: 

2492.  Bonne  rcponse  à  toun  propori,  liure... 
aiiquel  est  contenu  grand  nombre  de  proverbes 
et  sentences  joyeuses...  trad.  de  V  italien  en 
fran90Ì8.  Paris,  Arn.  TAngelier,  1547.  In-W.  * 

2493.  —  Paris,  Ive  Tellier,  1548.  In-W.  * 

2494.  —  Lyon,  Thibault  Payen,  1554.  In-ie^.  * 

2495.  —  Anvers,  Jean  Richart,  1555.  In-IG".  * 

2496.  —  Paris,  veuve  de  Jean  Bonfons,  8,  d. 

Iti'l&'y  car,  76,  * 

È  in  italiano  e  in  francese,  come  U  edizione  pre- 
cedente. 

2497.  ~  Paris,  chez  Jean  Ruelle,  s.  d.  In-IG'.  * 
Come  la  precedente  e  le  seguenti: 

2498. —  Lyon,  Ben.  Rigaud,  1507.  //f-i^.  * 

2499.— /r«,  Ben.  Rigand  ,  1573.  /w-7^ , 
car,  80,  * 

2500.  — /r/,  Ben.  Rigaud,  1580.  In-IG^.  * 
BOBOHI  (Luigi  Costantino). 

2501.  Raccolta  di  393  proverbi  e  detti  sapien- 
ziali latini  coi  corrispondenti  italiani.  Venezia, 
Tip.  del  giornale  «  La  Venezia.  >  1883.  In-S^, 
pp,  37,  L.  0,  50.  * 

Si  nota  come  anno  della  stampa  anche  il  1882. 

2502.  Altri  proverbi  e  detti  sapienziali  latino- 
italiani.  Venezia ,  Tipografia  delP  Istituto  Co- 
letti, 1886.  /«-^,  pp,  91,  * 

BEBHTABI  (Ottone). 

2503.  Guida  storico-alpina  di  Bjtssano,  8ette 
Comuni,  Canale  di  Brenta,  Marostica,  Possa- 
gno.  Bassano,  Stabilimento  Sante  Pozza to,  1885. 
In-W,  ♦ 

A  p.  l'vl  è  un  *  Sag^Mo  di  proverbi  in  lingua  cim- 
brica  »,  ossia  dei  sette  Comuni.    I    proverbi  sono  ^1. 

2504.  Guida  storico-alpina  di  Belluno,  Feltre, 
Primiero,  Agordo,  Zoldo.  Ba.«sano,  Stabilimento 
Sante  Pozzato,  1887.  InW.  * 

A  p.  114  sono:  «  Proverbi  di  Primiero  sulla  piog- 
gia, la  neve  e  il  tuono  »,  tolti  dallo  scritto  di  Fratini 
(Fortunato).  Vedi  Fratini. 

A  p.  247:  «  Proverbi  di  Livinallongo  (Ladino).  » 

BBIAKZI  (Luigi). 

2505.  Breve  raccolta  di  parole,  frasi,  prover- 
bi, voci  di  paragone  e  d'arti  e  mestieri  in  bo- 
lognese, italiano  e  francese,  compilata  da  Luigi 
Bbianzi,  professore  di  lingua  francese  presso 
vari  Istituti  pubblici  e  privati  di  Milano.  Mi- 

Prntft  —  Bibliografia. 


lano,  presso  l'Autore.  Bologna,  presso  Nicola 
Zanichelli  Tipografo  Editore  e  Libraio.  S,  a, 
In-Kr",  pp,  4S.  * 

V'ò  una  prefazione  ai  Bolognesi. 

1  termini ,  le  frasi ,  i  proverbi  ecc.  sono  disposti 
in  tre  colonne  pel  dialetto  bolognese,  per  l'italiano  e 
jMìl  francese,  rnnanendone  una  bianca  per  altra  lin- 
gua o  diab'ito  da  aggiungersi  a  volontà ,  in  iscritto. 

A.  Bacchi  dki.i>a  I.koa,  Bibliografia  de''  Vocabo- 
lari, t^  ediz.,  n.  10. 

25< Ki.  Breve  raccolta  di  i)arole ,  frasi,  pro- 
verbi, voci  di  paragone  e  d*arti  e  mestieri,  com- 
pilala da  Briaxzi  Luigi.  Seconda  edizione  ri- 
veduta e  aumentata.  Milano,  1872,  presso  l'Au- 
tore e  presso  i  Fratelli  Dumolard.7«-72",p;).  47,* 

Impresso  a  quattro  colonne;  la  I*pel  dialetto  mi - 
laiir'se;  la  :?*  per  la  lingua  italiana;  la  3*  per  la  fran- 
(•••se;  U  4"  bianca  come  sopra.  .'\.  Bacchi  della  Lboa, 
n.  -IX. 

Tra  le  mio  st-bede  ho  notata  la  seguente  pubbli- 
cazione, che  ignoro  se  sia  stata  compita: 

2507.  Breve  raccolta  di  parole,  frasi,  prover- 
bi, voci  di  paragone  e  d^arti  e  mestieri  in  mi- 
lanese ,  italiano  o  francese.  Seconda  edizione. 
Milano,  Libreria  Fratelli  Dumolard,  1883. /«-itf" 
i«  1)ii<p,j  pp,  l'W,  * 

BEITTI  (Paolo). 

25US.  La  nuova  tramutazione  dalla  canzone 

de*  proverbj.  Comj)osta  da  me  Paolo  Britti, 

Cieco  di  Venezia.  V^enozia,  1G29.  Per  il  Righet- 

tini.  ///-V  ♦ 

Questa  tilastrocca  fu  ripubblicata  nella  Egeria  di 
MrKt.LKU  e  Woi,F  (vedi  n.  2183)  e  a  pp.  278-280  della 
liihUmjropliie  del  Diri'LKSsis. 

BÙHELIUS  (JoH.  Anixr.). 

250i).  Proverbìum  Italorum:  Rcgnum  Neapo- 

litanum  Paradisus  est,  sed  a  Diabolis  habita- 

tus.  Altdorfii,  1707.  In-r,  * 

Norirscn  ,  I.itorahn-  (Ut  SprichirùrtPf  ,  Zweite 
Ausi:;ibe,  p.  2b2.  NUrni)erg,  J8:«. 

BTTIKI     (ÌIUSEPPE  MARIA'. 

25 1(».  'L  Dsgazi  d*  Bertuldiu  dalla  Zena  miss 
in  rima  da  (Jioskff  Mari  Buini,  Accademie 
dal  Tridoll  d'  Bulogna.  Con  le  osservazioni,  e 
spiegazioni  dei  Vocabili  (sic)  o  termini  Bolo- 
gnesi del  Conservatore  della  Società  de'  signori 
Filopatrij  di  Bologna.  In  Bologna,  Per  Costan- 
tino Pisani  |ir.V6'J.  ///-/",  ;>/>.  cS'  [/*.  n.yi36,  con 
tavole.  * 

F^»  ()s:n>r t'azioni  cominciano  a  p.  83,  e  contengono 
una  scelta  iW  proverbi  e  frasi  proverbiali  sjMirse  p<^r 
il  libro  con  la  spiegazione  italiana  a  fronte. 

BUONAMICI  (I).  Diomede». 

Ve<li  Giornale  d^gli  blruditi. 

BUONI  (Tomaso). 

2511.  Lettere  argute  del  sig.  Tomaso  Buoni, 
Cittadino  Lucchese...  Opera  non  meno  ingeniosa 
che  utile  ad  ogni  stat^)  di    persone ,   piena  di 
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proverbi  &  sentenze  morali  per  ammaestramenti 
della  vita...  In  Venetia,  Mareo  Guarisco, MDriil. 
In-12^,  pp.  22-304,  * 

ItKRNSTBIN»   in   FrMAr.ALLl.   lì.    17. 

2512.  Nvovo  thesoro  degli  proverhii  italiani, 
di  ToMAKO  BvoNi ,  Cittadino  Lnccliese ,  Aea- 
deniieo  Romano.  Ove  con  brieve  cspositione  si 
nKKstra  l'origine  e  P  uso  acconunlato  loro:  di- 
stinto in  sei  capi.  In  Venetia  appresso  (ìio.  Bat- 
tista Ciotti,  Senese.  1004.  Al  Segno  dHIWurora. 
In-4%  pp.  XL  [h.  ;/.]-.ms'.* 

D.nUtU)  da  Vino^Mn,  IK  [.ii'^Hd  ]C>ì)\. 

Precede  una*  Tav«»la  de  |»i-ovHrlii  lolli  da  iili  Ani- 
mali, tlalla  niulliUidinc  d«dU'  i-os#*  d«*irvniuH|so,  dnllH 
SHiiienze  i»rou»*rl»iosp,  d»*  ^,'li  iihmIi  <li  dir»»  [TiHUM-Idcisi 
|K*r  «tiiiiilitiidine  ,  tie  jrli  d«'tti  ti-.-uisIali  »  ;  «*d  iiuallra 
*  Tavola  d«*II«»  cose  noL'ililli  di'!! 'opera.  -  A  |i|».  1-7  è 
un  «  Discorso  deir#»ccellenza  ili»*  rri»v»*i'l»ii  del  Signor 
ToXtAS»   Bl'OM.  » 

1  proverld  sono  spi<-j.'ati  ed  ilhisirali  anche  am 
qualche  raccotito. 

2513.  Seconda  Parte  del  TIicsohmIc  gli  Pro- 
verbii  italiani  di  Tomaso  Rvoni  Cittadino  Luc- 
chese Academico  liomano.  Fn  cui  si  dichiara 
l'origine,  et  vso  loro;  con  esjiositione  dc»lle  cose 
naturali,  dell' h istorie,  &  fnuole.  All' Illustriss. 
Sig.  Gio.  Lorenzo  Malpilgi  And>ascia<lore  ap- 
presso il  Serenissimo  di  Firenze  per  la  Illustriss. 
Republica  di  Lucca.  C<m  privilegio.  In  Vene- 
tia, Appresso  Gio.  Battista  Ciotti  Senese.  ItJiMi. 
Al  segno  dell'Aurora.  ///-^"  ptfr.  ,  pp.  A'.Y/f 
[n.  n.\-276  (correijyi:  370). 

Datati  da  «  Vinetria  ,  I.')  Noveml.re  KUO.  «  K  una 
nuova  raccolta,  nella  quale  A  una  2'</»-«j/«  delle  utale- 
rie  a  pp.  V1I-X\1I. 

l^  sola  prima  parte  fu  ristampata: 

2514.  Nvovo  Thesoro  de'  Provc?rbij  italiani 
del  sign.  Tomaso  BroxT  Cittadino  Lucchese. 
Oue  con  brieve  espositii^ne  si  mostra  l'origine 
et  l'uso  accommodsto  loro:  distinto  in  sei  capi: 
Nel  primo,  delti  Proverbii  de  gli  Animali:  Nel 
secondo,  delli  Proverbi  di  tutte  l'altre  cose  del- 
l'Universo: Nel  terzo,  de'  Detti  Proverbiosi,  che 
hanno  qualche  Rima  :  Nel  quarto  ,  delle  Sen- 
tenze Proverbiose:  Nel  quinto,  de  gli  Modi  Pro- 
verbiosi per  qualche  similitudine  :  Nd  sesto, 
de  gli  Detti  traslati.  Al  molto  Magli,  et  illu- 
stre sign.  Piero  Mailinengo.  In  Venetia.  Presso 
Bernardo  Giunta  e  Gio.  Batt.  Ciotti  et  Comp. 
MDCX.  In-ff\  pp.  XL  [n.  //.|-.V.W 

«  Benché  Uìruale  nel  numero  dell**  pagine  colla 
1*  edizione  ,  è  una  ristampa  latta  con  carattere  di- 
verso. »  (rioni,  dt'ifli  fnid.  edei ruriusi,  an.  II,  \  ol  IV, 
p  %^'i\  (Padova,*  ir»  Agosto  e  r  Settembre  |^«J)  e 
Passano,  1,  p.  Itkì. 

Buontempone  (2>r.). 

2515.  Evviva.  Raccolta  dì  brindisi  per  tutte 
le  occasioni;  innti  a  bere,  apostrolì  al  vino,  no- 


velle ,  aneddoti ,  facezie ,  epigrammi ,  proverbi 
ec.  ec.  per  tenere  allegre  le  brigate,  compibita 
dal  D.'  Buontempone.  Trieste,  Tipografia  Ita- 
liana, 18()4.  /«./^,  pp.  128.  * 

A  pp.  119-120.  Proverhi   » 
Altra  edizione: 

251(5.  —  Evviva.  R^iccolta  dì  brindisi  per  tutto 
le  tK'casioni,  inviti  a  l)cre,  ecc.  ane<ldoti,  face- 
zie, proverbi,  epigrammi,  ecc.  ei»c.  Quarta  etli- 
zione.  Venezia-Trieste-Milano,  Stabiliment*»  di 
C*olond)o  C(K'n  ,  Editore.  [SH  rerno  :  Venezia, 
Tip.  C.  Coen]   IST.J.  Li-Ur,  pp  127, 

hopo  «  l*>uoiitemp<me  »  sono  i  5  versi  qui  sotto  ri- 
iVrili;  ilopo  «  <Mlixi<uie  •  è  la  tì^Mira  di  un  ffras&o  Uuun- 
U-mpone. 

A  pp.  117-1^4  sono  i  «  Proverhi  ».  divisi;  «  Tavola- 
(  mina»  n.'t^HUt  «liani;  e  «PiwAerhi  Veneziani»  (n.  17). 
«  Vino  »  VA);  *  Allej;ria.  «lar-ii  In»1  tempo  »  (lù);  «  lutn- 
ne,  mairìmonio  »  ((>). 

2017.  —  Raccolta  di  brindisi  per  tutte  le  ocra- 
sioni.  Inviti  a  Iktc  —  Af>ostrofi  al  vino  —  No 
velle  -  Ane<l<loti  —  Facezie —  Epigrammi — Pm- 
verbi ,  ecc.  ecc.  \ìer  tenere  allegre  le  brigate, 
compilata  dal  Dr.  BroNTEMPONE.  Napoli,  (ia- 
briele  Regina,  Libraio  eilitore,  '.U;  Piazza  Ca- 
vour, :ì').   1S,S4.  ///-/6*",  pp.  .%*. 

Prima  della  data  vi  s«mo  tpienti  versi: 

Sfì    vili    llllotN    tucul    folltl'nlO, 

a^oiMi  floiim  Mirili  toniiuiiUi, 
Ilm'cii   lujfa  ojfiil  ili>I«.r. 
Vi\«  ItuiTo  !  \iv«  Niiior! 

Nella  copertina;  Ittìrr^ttllo  di  brindixi.  Sejrue  uoa 
vÌL'n«'t(a  in  le^uo,  di  s»m,  tra  uomini  e  donn**,  che  lirìD- 
dauo. 

I  prtjverhi  scmo  alle  pp.  87-93. 

Altra  edizione  con  altri»  presunto  nome  di  autore: 
Gioviale, 

2r»lvS.  —  Raccolta  di  Brindisi  pi»r  tutte  le  oc- 
casioni e  Proverbii  per  tenere  allegi-e  le  brigate 
del  Prof.  (tIoviai.E.  Napoli,  Presso  i  Fratelli 
Tornese  tipografi -editori ,  San  Geronimo  alle 
Monache  1SS8.  ln-1G\  pp.  90. 

Nella  copertina:  «  Raccolta  di  hrindisi  (segue  una 
vignetta  come  so|ira).  Nup<di  »  «r^. 

I  proverhi,  in  n.  di  izì,  oltre  I'  Alfabeto^  sodo  alle 
pp.  Hl-y:?;  cosi  compartiti:  «  Tavola,  (fucina. — Vino.- 
Alle^'^ria.  dar^i  Ik^I  ieni|H>. — l)i)nne.  Matrimonio.  .\1- 
laheto.  Altri  proverhii.- Nuovi  proverhii  »,  la  ina}*- 
gior  parte  presi  d;il  (liesTi. 

Innesta  Kaccolla  con  profonde  modiHcaxioni,  con- 
sistenti in  .i^^'iunte  ,  .sopprensioni  e  trasposizioni .  fii 
rimune^^'iata  e  ripuhhlieata  sotto  il  seguente  titolo  e 
nome  di  autore: 

2010.  Raccolta  di  Brindisi,  Sonetti,  Pn>- 
verbi  e  Poesie  per  tutte  le  occ^Lsionì ,  conte: 
Banchetti,  Matrimoni,  Onomastici,  Natalizi  ec. 
per  cura  di  Armando  Dominicis.  Firenze,  Ti- 
pografia Adriano  Salani,  Viale  Militare,  21. 
1802.  In-10^  pire,  pp.  120. 

Copertina  ctm  vi^rnetta  rappresentante  quattro  uo- 
mini e  due  donne  che  hevono  hrindando,   cuum^  al  d. 
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2517.  A  m».  SO-W  sono  150  «  l>ov»»rl»i  »  divisi  sotto  i 
titoli:  «Tavola  p  (iicìiih.  Vino.  Alle}.'riu.  —  Donne 
f  Matrimonio.  -  Troverlii  fliv«TNÌ.  » 

[BUSCEMI  (Carlo; ]. 

2520.  Bando  e  coninnflaiiionto  inveii)  critico 
monile  del  nuovo  Collegio  degli  Arcisavii  nulla 
riforma  particolare  e  conferma  di  alcuni  adagi 
usuali.  Palermo,  1732.  In-S".  * 

A.  NaRHonk  ,  Hihlintjinfìn,  II,  \t.  :^0;  v  IhUrOti- 
t/ini  della poenia  sinliaiui,'sH  X  X  X  V I . 

BUSK  (Rachel  Harriette). 

2521.  Aspettare  e  non  venire  ccc.  In  Notes 
and  Queriea,  ()'•'  S.,  XI,  pp,  I(J,  77,  Ix>ndon, 
mS5.  ♦ 

Raccolta  H  illiiatrazìonp  di  niolt**  varianti  f|p|  oro- 
verliio  italiano  sojjra  notalo.  Antitri  .sono  vari  injfh'si, 
principale  tra  tutti  la  Signorina  Busk. 

2522.  Vezzeggiativi  of  Italian  Cities  In  No- 
tes and  Queries,  7*''  8.,  X,  pp.  iOH,  òli;  7»"»  S., 
XI,  p.  77,  London,  1885.  * 

Illustra  i  motti  di  questo  ^t-m-re  ;  (ìrnoa  la  su- 
pfrba;  yapoli  la  Mia  ecc. 


VcMli  A.  e  ('.,  n.  ^.'i>V. 

C,  (A.). 

Vo<li  IllfiMrazione  di  proverbi. 

C,  (E.). 

2523.  Sentenze,  Ma^^sime  e  Proverbj  estratti 
dalle  rime  di  Messer  Francesco  Petrarca 
con  annotazioni  di  E.  C.  Venezia,  Antonio  Cle- 
menti Tip.  editore,  18.38.  //«-/ó"",  pp.  40,  * 

C.  (Lri(ii). 

2524.  Saggio  di  alcuni  proverbi  rovignesi. 
A  pp,  /^0-/r«S' fic//' Aurora,  strenna  di  Rovigno. 
Kovigno,  Antonio  Coana,  18(31.  * 

C.  (T.). 

Ye«Ji  Giwnale  di  Erì'dizionv. 

CAGLIA  (Antonino). 

2525.  Nomenclatura  familiare  siculo-italica 
«cguita  da  una  breve  Fra.seologia  compilata  per 
Antonino  Caglia  da  Messina.  Messina,  Stam- 
|)eria  dì  Tommaso  Capra  all'insegna  di  Mau- 
rolico,  1840.  ///-^,  pp.  XX- IW. 

A  pp.  9y-'14,  tra  vari»*  «  Kij^urai**  n)ani»'r«>  di  dire 
e  modi  avverbiali  e  proverbiali  siciliani  rolla  s|»i«'j:a- 
zione  italiana  e  suo  equivalente!  »  sono  ilei  proverl*i. 

CA6LIÀ-FEBE0  (A). 

252G.  1  Proverbi  illustrati.  Tesoro  di  lingua 
e  di  po])olare  sapienza  compilato  <lal  prof.  A. 
Ca<jL1À-Ferro  da  Messina  a  grande  istruzione 
dei  giovani  ed  a  comune  diletto.  Lavoro  pre- 
miato nella  Mostra  Didattica  deirE«i|Mwiz.  In- 
terprov.  di  Messina  del  1882.  Messina,  tipogra- 
aa  dell'Avvenire,  1883.  In-8",  pp.  XVI-2U6. 


I  Ni'lla  ro|>#»rlina:   /*  edizione.  ■ 

I  Si  fla  ra;rione  di-ll" opera  alle  pp.  V-XVI.    S^'gue 

j  (1«)  una  «  inl«TeN.Hante   racrolia   sulle   (m^)  voci  che 

\  mandano  laliini  animali;   indi  (7-20<l)  in  ordine  alfa- 

^  heiico  -  Ka<colla  di  Proverbi,  modi  avverbiali  e  pro- 

j  verbiali.  e  H;rurale  maniere  di  dire.  »  Sotto  ojjni  pro- 

verbio. Irase  o  modo  di  dire  e  una  spieirazione.  I^'o- 
|»era   si   chiude  (:?i)|-'.*i)*ì)  con  le  «  vo«m   ni  paragone» 
I  della  raccolta  di  (ì.  iìnisti,  che  fu  specialmente  con- 

'  sultaUi  e«|  avuta  presente  dall'autore. 

U>uello  «-he  manca  allW.  è  un'idea  giusta  di  ciò  che 
e^rli  la.  e  soprattutto  della  f.M-amuiatica,  mentre  |>er  la 
la  sua  età  non  avrebbe  dovuto  perpetrare  questo  li- 
bro. 

CAHIEE  (P.  Ch.\ 

2527.  Quelques  six  mille  proverbes  et  apho- 
rismes  usuels  emprunlés  à  notre  age  et  aux 
siècles  derniers.  Paris,  Julien,  Lanier&C,  1856. 
In-S-,pp.  XII/'.}7fK* 

.\  p[i.  ìTo-i  17  *  l'roverljes  italiens.  » 

CAHAL  (Pietro). 

Vedi  Api  e    Vesite. 

CANNELLA  IKC0KTREBA8  (Ci.). 

2528.  Raccolta  di  Frasi  e  Proverbi  inglesi 
ed  italiani  di  G.  Cannella  Incontrebas.  Pa- 
lermo, Off.  tipografico  vedova  Tamburello,  via 
S.  Isidoro,  N.  PJ.21.  1887.  i«-/6",i)^.  17/7-^7. 
L.  2. 

Contiene  quasi  SOO  tra  frasi  (pp.  9-30)  e  proverbi 
(31-67).  Questi  sono  circa  3<)0. 

Il  W.HUi  delle  Irnsi  e  nella  slessa  pa^'ina  con  Ift 
versione;  il  testo  dei  prov.  e  nella  pag.  di  fronte  alla 
versione,  o  meglio  del  proverbio  italiano. 

CAWTÙ  (Cesare  . 

Vedi  I>E  Castro  (Ctiovanni)  e  n.  1207. 

CAKZANO  (CtAETANo). 

25 2ì».  'A  morte  'e  Surriento.  Xel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  I,  n.  U,  p,  68.  Napoli,  15  Settembre 

1883. 

Spie}/a/ione  d'un  motto  arcennato  da  G.  Amalfi 
nellA  pt'opoMln  di  danze  macabre. 

Il  sej.'Uente  u.  e  di  autore  anooirao: 

25.jO.  Canzonetta  da  ridere  sul  Proverbio  che 
dice:  Chi  prende  moglie  e  non  sa  l'uso As- 
sottiglia le  gambe  è  (sic)  allunga  il  muso.  Fi- 
renze, 1873.  Stamperia  Salani,  via  S.  Niccolò, 
102.  In-fo/. 

Sul  titolo  e  una  vi^'netta.  I^  iodicazione  tipogra- 
fica e  in  pn»di,  in  line  delle  11  ottave  che  illustrano 
il  proverbio. 

CAPECELATRO  (Enrichetta). 

2531.  Proverbii  dichiarati  ai  fanciulli  per 
mezzo  di  racconti  da  Enri(;hetta  Capecela- 
TRO.  Roma,  Tip.  Carlo  Voghera,  187U.  In-16^, 
pp.  TJ6, 

2532.  Proverbi  dichiarati  ai  fanciulli.  Racconti 
di  Knrichetta  Capecelatro.  Seconda  edi- 
zione riveduta  ed  ampliata.  Milano,  Paolo  Car- 
rara edit.  [Xel  verso:  Tip.  (luerra]  1880.  In-l&'y 
pp,  172, 
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CAPIALBI  fV^ITO). 

2533.  Proverbii  calabroi^i  (Spigolature).  Ne 
La  Calabria,  an.  II,  n.  3,  pp.  5-0  (^21-22),  Mon- 
teleone,  15  Novembre  1880. 

Sono  22,  t<»sto  e  versione  italiana. 

Questo  Raccoglitore  non  vuoisi  ronfondrro  con 
l'omonimo,  ronl«  Vito  Capiallii.  suo  «io,  mono  l'anno 
1^  e  nominato  sotto  il  n.  l'iKi.  Cnj^'ino  di  lui  è  Et- 
tore. 

CAFOZZO  (Guglielmo). 

2534.  Le  massime  di  Q.  Orazio  Fiacco  rac- 
colte e  confrontate  con  quelle  della  maggior 
parte  dei  Classici  greci,  latini  ed  italiani  coi 
rispettivi  cenni  biografici  da  Guglielmo  Ca- 
pozzo,  p.  IP.  Palermo,  tip.  Francesco  Spam- 
pinato,  1838.  //i-c9",  pp,  270, 


con 
Bibbia, 


Vi  si  ledono  51  motti  siciliani,  i>OHti  a  ratinuito 
lo  massime  di  Orazio  e  con  qualcn< 


Mie  versiHto  della 


CAPPABOZZO  (Giuseppe). 

Vedi  Api  r   Ve*pp. 

CAPEA  (Luigi). 

2535.  Dott.  Luigi  Capra.  Sapienza  volgare. 
N'  Il  Giovedì,  Letture  popolari  illustrate  edu- 
cative, curiose,  allegre.  An.  I,  nn.  2,  3,  4,  ."j,  (), 
7,  8,  9,  12,  15,  21,  23,  2(j,  43,  40;  12,  19,  20 
Gennaio  1888;  e  9, 16,  23  Febbraio;  1,  22  Mar- 
zo; 5,  12  Aprile;  .3,  14  Maggio;  7,  28  (ìiugno; 
25  Ottobre;  5  Novembre. 

I  proverbi  sono  i  17  setruenti: 

I.  A  usanza  nuova  non  c«irr<'r<'.— 11.  ('i«"i  tli*'  s'usa 
non  fa  scusa. — III.  Le  ore  non  lian  coman'. — IV.  l^ 
disgrazie  sono  come  le  tavole  dppli  osti. —  V.  Mfj,'lio 
è  romiiersi  il  muso  che  ni^'Iiar  cattivo  abito. —  VI.  Il 
bue  mandria  il  fieno  i»enli«'  si  riror«la  che  «"^ sialo  orba. 
—  VII.  \a  catena  n«)n  teme  il  fumo.- Vili.  (;oIa  «hyli 
adulatori  sepolcro  aperto.—  l.\.  Affr'zi«ui«'  accieca  ra- 
gione.— X.  ('hi  ti  carezza  più  «lei  solilo  o  te  l'h.i  latta 
o  te  la  prepara. — XI.  àSe  il  tuo  gatto  è  latho,  noi  cac- 
ciar di  casa.— Xll.  Chi  non  mangia  ha  d«'I  mangialo. — 
XIll.  Se  raUja^ia  fosse  un'art»-,  molti  sareblM'n»  man- 
stri, —  XIV.  Ia  lode  giova  al  savio  e  nuoi-e  al  pazzo. — 
XV.  Meglio  è  viver  piccoU»  ch(*  morir  grand*-.— XVI. 
11  vin  di  casa  non  imbriaca.— XVII.  Cuor  contento  e 
sacco  al  collo. 

2530.  Dott.  LuKJi  Capra.  Sapienza  volgare. 
Sentenze  proverbiali  jjopolari  illustrate  da  os- 
servazioni e  Racconti.  Part<^  Prima.  2"  edizione. 
Torino,  1890.  Giulio  Speiranì  e  Figli  tipografi- 
editori.  In-Wy  pp,  IV- IW, 

\m  1Y  pp.  sono  per  l'aniiporto:  .Sopicnza  Vohjart\ 
e  pel  frontispizio.  1  proverl»i  illustrali  s«uio  ?A^  com- 
presi i  17  precedenti. 

[CABCAlfO  (D.  Frax CESCO jj. 

2537.  Capitoli  piacevoli  d'autore  occulto,  la 
prima  volta  pubblicati,  l'trecht  [Mìlaìw'^]^  a 
spese  della  Società.  1785.  In-t,* 

II  I'  dei  Capitoli  suddetti  t^  intitolato:  «  De'  Pro- 
verbj  »»  a  pp.  1-21. 

CAEDAMOlfE   (RAFFAELE). 

2538.  Proverbi  calabresi.  Ae  La  Civilttl  Ita- 


liana, an.  I,  Il  Trimestre,  n.  10,  pp,  I56'57.  Fi- 
renze, 4  Giugno  18G5. 

I  proverbi  sono  75;  oltre  7  modi  proverbiali. 

CARBEB  (LUKJI). 

Vedi  Api  e   Vespe. 

CASETTI  (Antonio  C). 

2539.  A.  0.  Casetti.  Un  gruzzolo  di  pro- 
verbi leccesi.  Lecce,  Tip.  Garibaldi,  1873.  In-lS", 

pp,  31, 

Raccolta  di  280  proverbi  leccesi  compresoveno 
cpialcuno  napoletano.  Il  Casetti  li  pubblicò  a  fin  di  di- 
mostrare che  nmltj  proverbi  hanno  i  loro  contrari,  e 
che  i  medesimi  proverbi  si  trovano  in  lutti  i  popoli 
identici  nella  sostanza,  e  talvolta  solo  diversi  nella 
forma  e  nelle  immagini,  e  cita  sedici  esempi  tedeschi, 
inglesi,  francesi  e  spagnuoU.. 

CASSAlfl  (Angelo  C). 

2540.  Saggio  di  proverbi  triestini  raccolti  ed 
illustrati  da  An«eix)  C.  Cassani.  [Seguono  due 
scnfenxc].  Trieste.  Tipografia  di  Colombo  Coen, 
18(X).  In-l(j^,  pp,  X'IOOy  oltre  utia  di  errata-cor- 
rige. Prezzo:  Soldi  00. 

È  diviso  in  XIV  cai»p.  ,  de*  quali  il  sommario  è 
nella  «  Disposizione  de'  Proverbi,  secondo  il  loro  si- 
gnificato», cioè  nell'indice.  Segue  (pp.  7ì>-80):  Ag- 
^'iunta  di  Proverbi  sulle  q^ualitu  fisiche  dell'uomo,  s»'- 
ltIì  elementi,  tempi  e  stagioni;  e  poi  (80-H5).  Fortuna, 
Volululilà,  Liti,  Prudenza,  Obbedienza,  Rispetto,  Ri- 
soluzione, Ricchezza;  (86-88)  :  .Mcune  regole  sociali, 
igieniche,  gastronomiche;  (SO-1071:  .\lcune  frasi  e  modi 
proverbiali  in  ordine  alfabetico. 

1  proverbi  pn)cedono  sempre  per  ordine  alfabetico 
e  sono  32*.*;  i  modi  proverbiali  13o,  che  pero  per  una 
metà  son  veri  proverbi. 

Ogni  cosa  è  largamente  illustrata. 

CASTAGNA  (XlCCOLA). 

2541.  Proverbi  italiani  raccolti  ed  illustrati 
da  NiccoLA  Castagna.  A"  Il  Fanfani,  an.  terzo, 
pp,  ó04'012;  r)(W-r)74:  604-6 10;  662-670;  734- 

741,  Firenze,  Stamperia  .«^ulle  logge  del  Grano, 

i8()r). 

Al)braccia  i  capitoli:  1.  Afletto  buono  »»  affetto 
guasto.— !;i.  Amicizia.  —  3  Amore.  —  4.  Apparenze.— 
ò.  Ani  e  Professioni.— 6.  Audacia.  — 7.  Bellezza  e  Brut- 
tezza. 8.  Benefizio  virtuoso  e  lienefizio  sciupato.  — 
9.  Risogno,  necessita.--  10.  Talendario  del  popolo.— 
11.  Casa,  Azienda  ecc. —  12.  f'il)0,  mensa.  — 13.  Con- 
sigli buoni,  rei  e  vani. —  14.  Credenze  religiose.— II>. 
Deirotfendei-si.  —  10.  Dimestichezza  [>ericoTo*a.  — 17. 
Disprezzo. — 18  Donna.— 19.  Educazione.— 90.  Fami- 
glia.— 21.  Kernipzza  nei  propositi.  -  22.  Forti  e  delioli. 
—  23.  (liuoco  e  O/ìo.  —  24.  (luiderdone  al  l»ene  e  al 
male.— 25.  1  falsi  veri.  26.  I  fortunati. —  27.  Infelici 
e  miseri. — 28.  I^avoro,  Industria.— 24).  IxkIì  e  Biasimi. — 
30.  Iitxiuacitii  — 31.  Mahiicenza.  —  32.  Maltezze  del- 
l'orgoglio. —  33.  Mondo.  34.  Nascita,  Matrimonio  e 
Morte.— 30.  Noia,  scherzo,  disjMìtio. — 36.  Occupazione. 

(/'è  il;  Continua,  ma  il  lìorffhini  non  continuò;  e 
ricomi»arve  solo  nel  1874  meschino  assai. 

Dai  quaderni  del  Borghini  fu  estraiu>  e  ripubbli- 
cato il  capitolo; 

2542.  Calendario  del  poj)olo.  A  e//' Almanacco 
del  popolo  del  1866.  Milano,  1806.  * 

2543.  Proverbi  italiani  raccolti  e  illustrati  da 
NiccoLA  Castagna.  Napoli,  Antonio  Meti- 
tiero,  1866.  in-ZÉT,  pp,  180.  L.  1,  80. 
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Diviso  in  L  categorie ,  contiene  764  proverliì  del 
NaiKtletano  italianizzati  ed  illustrati  dal  C. 

2544.  —  Seconda  edizione  accresciuta  e  mi- 
gliorata. Naix)li, Stabilimento  tip.  del  C-ommend. 
ir.  Nobile,  via  Salata  a'  Ventaglieri,  14.  18()8. 
In-ie*,  pp.  368.  L.  2. 

I  proverbi  sono  portati  a  1 152,  divisi  come  sopra, 
e  seguiti  da  un  «  Indice  dei  proverbi  »  {che  manca  alla 
prima  edizione),  dove  quelli  in  coi-sivo  sono  UT  tratti 
dalle  due  Raccolte  toscane  del  Giunti  e  del  Gotti,  a- 
vendo  il  0.  voluto  pubblicare  quelli  solamente  che  alle 
due  raccolte  mancano.  Quest  indice  è  a  pp  323-3fil. 
Sfguono  un  «  Indice  delle  cose  lilologiche  menzionate 
ìd  questo  libro  »  {363-3Gr))  e  un  «  Indice  de'  Paragrafi.» 

2545.  —  Terza  edizione,  //'i,  18G0.  In-lG^j  pp. 

376.  L.  2. 

Questa  edizione  è  la  seconda,  alla  quale  fu  tolto 
il  frontespizio  e  sostituito  uno  nuovo  Eppure  potrebbe 
bene  dirsi  lena  contando  quella  del  hartjhini. 

2546.  I  Proverbi  delFAriosto  tratti  dal  poema 
e  illustrati  da  Xiccola  Castagna.  In  Ferrara, 
per  Domenico  Taddei  e  Figli,  1877.  Tn-S^jpp. 
46.  L.  1. 

Ve  ne  sono  10  sopra  Amore  e  Donne;  5  di  Capar- 
liietà  e  vizii;  6  di  Condizioni  diverse;  10  di  Conoscenza 
e  indole  delle  p*»rsone;  9  di  Consigli  buoni  e  r«'i;  7  di 
Giudizii  pratici;  't  di  loquacità,  silenzio;  IH  di  Miserie, 
stati  della  vita  e  dell'animo;  in  tutto,  CH. 

CASTAGlfOLA  (MICHELE). 

2547.  Fraseologia  sicolo- toscana  per  Michele 
Castagnola,  Catania,  St^ibilimento  tipografico 
di  Crescenzio  Calatola  ,  Strada  Quattro  Canti 
n.  37,  18C3.  /w-.9",  pp.  4i)S,  oltre  una  di  Errata- 
Corrige.  A  2  eoli. 

Vi  si  leggono  800  proverbi  circa,  in  parlata  ca- 
tanese ,  non  sempre  però  del  lutto  corrìspondt-nti  al 
proverbio  toscano  ap|>osl()VÌ  dal  Raccoglitore. 

2.548.  Replica  allo  Osservazioni  del  Signor 
Pietro  Fanfani  sulla  Fraseologia  sicolo-toscana 
per  Michele  Castagnola.  Catania ,  Stabili- 
mento tipografico  di  Crescenzio  Galatola,  nel 
Reale  Ospizio  di  Beneficenza.  18(35.  7m-<S°,  pp,  2ì). 

Nel  verso  :  «  Estratto  dal  Giornale  del  Gabinetto 
I^etterario  dell'Accademia  Gioenia  di  scienze  naturali 
in  Catania.  » 

L'  A.  si  scagiona  delle  accuse  ,  non  sempre  gen- 
tili, fattegli  dal  Fanfani  nel  Honjhini,  e  difende  modi 
proverbiali  e  molti  da  lui  noUUi*  nella  citata  Frast^- 
ìoffia. 

CASTELLAiri  (Li  IGI). 

Vedi  in  Novelline,  nn.  237,  238. 

CASTOLDI  (E.). 

Vedi  De  Castro  (Giovanni). 

CATAiriA  (Paolo). 

2549.  Canzoni  morali  sopra  i  molti  siciliani 
composte  da  Paolo  Catania.  T.  I.  In  Palermo, 
presso  Andrea  Colicchia,  1(352; — II,  presso  (liu- 
seppe  Bisagni,  1G56; — III,  presso  Andrea  Colic- 
chia, 1660;— IV,  presso  A.  Colicchia,  1661;  — 


V,  presrto  A.  Colicchia,  1G62;— VI,  presso  A.  Co- 
licchia, 1662;— VII,  presso  A.  Colicchia,  1663. 
In'16^.* 

2550.  Tavola  alfabetica  di  tvtti  i  motti  ca- 
vati daFotto  libri  di  canzoni  con  V  agivnta  di 
altri  hm)  .300  poste  appresso  composte  dal  me- 
desmo  avtore.  Tomo  ottavo,  date  {sic)  in  Ivce 
dal  Dottor  (tFoanbattista  del  Givdice.  In- 
palermo  i)er  Andrea  Colicchia.  mdclxiii.  Con 
licenza  de*  Sujìcr.  ///-S"*  piee.,  pp.  214-152  oltre 
il  front. 

Quest'ultimo  frontespizio  è  inciso  e  chiuso  in  cor- 
nice», sulla  cui  iiarte  siiperiore  si  legg»»:  «  Ancora  im- 
paro non  è  mai  l'homo  vecchio  pp.  imparari  »  (sic). 

ìjp  pp.  2M  sono  tutte  occupate  dalla  Votala  al- 
fabetira,  e  finiscono  con  gli  «  Errori  di  stampa  ».  I.e 

f)p.  da  I  a  151.  altra  numerazione  del  medesimo  vo- 
uine  ,  offrono  i  300  molti  senza  nuovo  frontespizio, 
antiporto  o  titolo  8[ieciale;  ed  in  fine,  alla  p.  152  n.  n. 
«  In  Palermo,  PVr  .Andrea  ('«dicehia  M.  I)C.  LXllI.» 

l'a<»lo  Catania  da  Monreale  (-J-  KHOK  monaco  be- 
nedettino, priore  ed  almie  di  S.  Pietro  di  Massa,  rac- 
colse e  parafra.»»ò  in  ottave  siciliane  oltre  a  3500  pro- 
veHii  e  mmli  proverlùali  siciliani  ne^li  otto  volumi 
sopra  citali.  1  modi  proverliiali  sono  di  questo  genere: 
Mnì  si  ridi  anturìt  :  Manrìt  hai  sali  di  sal^m  ;  Xati 
ni  li  riitìtirhi:  ' Mbemi  mmii  un  nrrr»:  A'i<  adi  lif'chi; 
Di  ririli  lo  fai  n'iminnli;  È  cì(r**a  n  toddarita  *  È  ab^ 
bitttnti*  /*nìrtu  viri;  K  ^nn  perno:  /i  tninmlro  sfal/Tala, 
e  mille  altri.  Pare  che  l'edìzionf  del  1  •  volume  citata 
dal  MoN«UTORE  •  liibl.  .-«ic,  II,  121)  e  dal  NAnnoNK(/>V- 
bliOff rafia,  II,  380)  non  sia  stata  la  sola,  perchè  io  ho 
sutt'o<'chio  un  esemplare  del  I»  volume  senza  fron- 
tespizio né  indice,  in  formato  piccolissimo  «  oblungo, 
la  cui  numerazione  risponde,  è  vero,  a'  richiami  della 
Tortila  Alfnbrtirn  (v«»l.  Vili.,  ma  dove  non  si  trovano 
tutti  gli  priori  di  atainptt  c«»rretti  a  pag.  112  di  essa 
Tamia.  S.irebl>e  pertanto  una  edizion»»  iirnota  a'  bio- 
gralì  e  bibliografi  (juasi  contemporanei  del  Catania. 

Questo  volumetto  contiene  500  proverbi  e  motti 
siciliani  sogniti ,  come  gli  altri  dei  volumi  seguenti, 
da  altrettante  canzoni:  un  proverbio  ed  una  canzone 
per  |>agina. 

Ì>opo  la  p.  TjOO.  sono  rifMtrlati,  con  altra  numera- 
zione, tutti  i  proverbi  in  una  «  Tavvola  di  li  Mvtti  » 
di  50  pp.  circa. 

CATOKE  e  VARRONE. 

2551.  Apotegmi  agrari,  ossiano  istruzioni  per 
via  di  massime  tratti  dalle  opere  di  due  insigni 
agronomi  Catone  e  Varrone.  Venezia,  1791.  * 
CATS  (Jacob). 

2552.  Spicgel  van  den  Ouden  ende  Nieuwen 
Tijdt,  bcstaende  uyt  Sprceckwoorden  ende  Sin- 
ne-spreuken,  ontleent  van  de  voorige  ende  jegen- 
woordige  Euwe,  verlu.stiget  door  menigte  van 
Sinne  beelden,  mot  (tedichten  en  Prenten  daer 
op  pa.s.<«ende.  Tweoden  Drvck,  vermeenlet  met 
groote  menigte  van  spreeck-woorrden  ,  door 
geheel  hot  worck  :  met  byvoeginge  van  nieuwe 
platen  en  gedichten;  alles  in  de  Nederlantsche 
Tale  ten  gerieve  van  de  Liefliebbers  der  selver. 
door.  J.  Cats.  Elck  spiegele  hem  selven.  tot 
dordrecht,  Gedruckt  in  de  Druckerije  van  de 
Maeght  van  Dordrecht,  by  Hendrick  van  Esch, 
Boeck-drucker  in  *t  Hof,  anno  1633.  In-S",  * 
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Contiene  proverl»!  latini,  itelianì,  s|iat,'nuoli,  fran- 
cesi, tedeschi,  injrlesi;  ron  incisioni. 

Gioni.  drgli  Eruditi  e  dei  Curiosi,  an.  11,  voi.  IV, 
n.  63.  p.  33H.  Padova,  15  Oltohre  18M 

Il  Grakssk  cita,  nna  edizione  precedente  ed  altre 
susseguenti: 

2353  —  Hnyo,  1(>:]2.  In-Ì",* 

2554.  —  Doordrecht,  l(m5.  In  r.  * 

2555.  -In\  1050.  In-S'\  * 

Hisiantpata  pure 

2550.  —  In  Opera  Omnia.  Iriy  Kióì).  //«-/*.  * 

2557.  —  Amstcìdaiu,  1()55.  In- fai.  * 

2558. —  //•«,  1001.  In-r.  * 

2559.  —  Ainstei-dani  et  Ilrecht  1. 1.  SchiiJi>er. 

1700.  In-fol.  * 

2500.  -   In\  1724.  In- fai,  con  tar,  * 

2501. —/r«,    G.  de  Groot   en    Zoon  ,    1720. 

VjIL  2  in-foL  con  tar,  * 

2562.  —  M,  1790.   Voi.  lU  in-VJ',  * 

2563.  —  /ri,(Tabr.  Diederieh.-*,  1828.  In-S' yr.  * 
—  and  PAELIE  (Robert). 

2504.  Mord  Emblema  with  Aphorismes,  Ada- 
ge»  and  Proverbs  of  ali  ages  and  nations  from 
Jacob  Oats  and  Robert  Farlie.  With  illu- 
strations...  edited...  by  Ricbard  Pigot...  3  edi- 
tion.  London,  Longmnn»,  (ìrecn,  Reader  and 
Dyer  1805.  In-4\  pp,  X  VI'242.  * 

Contiene  anche  dei  pr«*verUi  italiani.  Bemnstkin, 
in  KusiAiiALLi,  n.  22. 

CATTAlfEO  (Carl'Ambrogio). 

25()5.  Opera  del  Padi-e  Carl' Ambrogio  Cat- 
taneo della  Compagnia  di  Gesù.  Tomo  primo. 
Nel  quale  si  contengono  le  Le/ioni  sacre  divise 
in  due  parti.  In  Venezia  ,  mdctxll  Presso 
Niccolò  Pezzana.  In-^'*. 

A  pp.  332-335,  «  I/>zione  XX XIX  Dei  Proverl.i.  » 

CAVAEA   (Cf^SARE). 

Vedi  Scavi  A  (G.). 

CAVICEO  (Jacopo). 

2506.  l>bium  dieta  ad  Maximilianu  Feile- 
rici  Tertii  coesarìs  {sto  filiu  romanor  Regem 
triumphantissimu  p  lACOBU  cauiceu  pannen. 
[In  finCf  f,  5,  /;;]  Ipse  ppe  die  seqr.  ex  cella  mea 
libraria  Decimo  septimo  Kledjis.  Aprile  anno 
sahitia  chiistiane,  1491.  In-f,  car.  J.  * 

Hain,  Reperlnrium  Jiiblioijr.,  dal  «piale  il  Fi'Ma- 
4ÌALLI,  n.  352,  riporta  questo  titolo,  re^'isira  un'altra 
edizione  del  sec.  XV,  pur  essa  senza  tlaUi,  e  con  Ii«'- 
vissinie differenze  dalla  precedente.  I.a  data,  in  lin«', 
è  scritta  in  cifre  romane 

('ontiene.  secondo  il  Diplkssis,  n.  121,  una  no- 
menclatura di  detti  proverbiali  ìnUtsì  a  caratterizzare 
un  certo  numero  di  citt;i. 

CECCHI  iGiov.  Maria). 

Vedi  Fiacchi  (Luigi). 


CECCHI  (Silvio). 

2507.  I^  Sapienza  del  popolo  intomo  al  ma- 
trimonio. Pi-overbi  illustrati  del  Prof.  Silvio 
Cecchi.  Siena  ,  I.  (iati ,  Editore- Libraio.  [Sei 
remo:  Co'  tipi  dell' Ancom]  mdcc^clxxvui. 
In-in-,  pp.  UU.  Lire  1,  25. 

Krontenpizio  e  copertina  in  caralt<*ri  rossi  e  neri. 

Nella  p.  '.^  l'edilorn  .scrive.  «  L'elogiato  lavoro  del 
prof.  S.  e,  intitolato:  Lo  .Sapifnza^  ecc.,  che  egli  in 
n.  di  lÀ)  s«di  esemplari  tWc  sunupare  nella  circostaim 
delle  nozze  d»*l  si^'.  dolt.  (1.  Pini  e  la  (ine)  sigDoriDa 
T.  rin<»tli,  desiò  ni  t«)ltiro  che  lo  lessero  vivo  deside- 
rio che  venisse  fatlo  dì  pulihlica  raj.'ione.  Interprete 
di  4uest4>  voto,  chii-si  ed  ottenni  da llVjrr.  autore  altri 
proverbi  sullo  slesso  importante  argomento,  e  tutti  in- 
sieme li  mando  ora  alla  Im-e  ■» 

Nella  prima  edizione  (1K77).  che  io  non  ho  potalo 
vedere,  i  prov.  illustrali  erano  otto;  qui  son  XVi,  ed 
ecco  l'indice  del  volume: 

Avvertimento  «leireditoni.— I.rf»ttera  dell'Autore.— 
L'.Auiore  .a  chi  lejr«;e.— 1.  J  matrimoni  sono  non  come 
si  tanno,  ma  come  rie.scono.  —  li.  Donne  e  buoi  dei 
paesi  tuoi.  — IIL  I^e  brache  all'umno  e  alla  donna  il 
camiciotto.  —  JV.  Nel  marito  prudenza,  nella  niaf^lie 
pazienza.— V.  l.e  ragazze  piangono  con  un  occhio  ecc. 
— VI.  Chi  si  marita  Ùx  Iwne.  e  chi  no  meglio. —  VII. 
Chi  incontra  buona  moglie  ha  gran  fortuna. —  Ylll. 
A  chi  pren<le  moglie  ci  voglion  «lue  cervelli.—  IX.  Quan- 
do un  vecchio  piglia  donna ,  suona  a  morte  o  suona 
a  corna.—  X.  Meglio  che  nulla  marito  vecchio.- XI. 
Moglie  e  guai  non  mancan  mai.— XII.  Senza  la  mo- 
glie a  lato  l'uomo  non  è  bealo. —Xlll.  Chi  i»er  amor 
si  piglia,  per  rabl»ia  si  scipiglia.— XIV.  Chi  si  somi- 
glia si  piglia.— XV.  l'omo  ammogliato  uccello  in  gab- 
bia.    xVj.  Dov'entra  dote  esce  lìliertà. 

Altra  edizione  : 


2.50S.  —  Firenze,  Tipoj^rafia  del  Fieramosca, 
1880.  In-r,  pp.  IL  * 

«  BiblioU»ca  del  Kieramosca  n.  2S.  » 
Non  rÌ8|)ondo  del  n.  delle  pagine  di  questa  rìslain- 
pa,  parendomi  discutibile  cosi  il  formato  come  le  pa- 
gine medesime. 

CELESIA  (Emanuele}. 

25()0.  Linguaggio  e  proverbi  marinareschi  per 
Emanuele  Celesia.  Genova ,  Tipografia  del 
K.  Istituto  Sordo-muti,  1884.  In  16^,  pp.  174, 
L.  2. 

I  proverbi  cominciano  da  p.  \(ti  e  tìniscono  a  p  173, 
e  sono  in  n.  «IIS  in  italiano,  qualche  volta  in  vene- 
ziano, oltre  parecchie  varianti. 

CELI  (Ettore  . 

2570.  Il  maestro  del  villaggio,  almanacco  i»el 
1800.  Modena,  1800.  * 

Contiene  proverbi  agrari. 

Vedi  iNZKNiiA.  Annali^  v.  XI,  pp.  239-10,  2*  serie. 
Palermo,  Tamburello,  IWìó. 

Di  autore  anonimo: 

2571.  Cenni  storici  e  filologici  intorno  a  Ca- 
llosa e  dialetto  Canosino.  Nel  G.  B.  Ba^iile,  an.  II, 
n.  9,  pp,  65-67 ,  Napoli,  15  Settembre  1884; 
n.  10,  pp.  77'S(t,  15  Ottobre;  n.  Il,  pp^  Sl-KÌ^ 
15  Novembre. 

A  p.  82  sono  14  prov.  e  mo«li  ^iroverbìali  siciliani 
messi  a  riscontro  di  altri  venosini. 

CHIUEAZZI  (LuiGIj. 

2572.  Smorfia  Napoletana.  Ove  si  trova  una 
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graiì  lista  generale  di  ogni  Bpecie  di  cose  ap- 
partenenti ai  giuoco  del  lotto  esposte  in  dialetto 
napoletano,  con  le  corrispondenti  voci  toscane 
di  nomi  propri  di  Papi,  di  Re,  d'Imperatori, 
di  città,  di  province  e  di  animali,  con  i  rispet- 
tivi numeri,  una  raccolta  di  proverbi  tutti  na- 
IK)Ietani,  ed  una  spiegazione  di  sogni  per  ritro- 
vare la  strada  della  Fortuna.  Per  Lukìi  ('nir- 
RAZZI.  Seconda  edizione  con  molte  aggiunto. 
Napoli,  Presso  Chiurazzi  editore ,  I^irgo  dello 
Pigne,  ora  Piazza  Cavour,  47.  \Sel  verno  :  Ti- 
flografia del  Progn*sso|   1870.    In-Kì",  ///>.  2')fì. 

Sulla  rojKTlina,  rlop«j  la  i>arola  «  niiiiiiali  »,  conti- 
nua cosi  ;  «  l"na  r.iccolui  <li  |.i*oVf»i"hi  naiMtloUini ,  «'<! 
una  spicf'azione  d«*i  gujini  Tulli  c<iu  i  veri  l<iro  rispfi- 
livi  numni.  AKj:iunlovi  la  tarilfa  «l««lla  IoiUmìa  in  vi- 
core,  ed  un  »«lpnco  di  cinqu<>  ainii  dVstr.-i/ioni  di  tiiU<» 
le  mole  d'Italia.  Nafjoli  frc.  1^7S.  l'n-zxo  l.iiv  due.  » 
(^U(>st'ag^^iunta,  in  tipi  e  carta  di  versa.  A  in  cah'o 
al  libro  col  .sc^MH'nte  li  ti  do  :  «  Klenco  didl' Ksirazioni 
di  tutti»  le  Direzioni  d'Italia  dal  1S7I  al  1.^75  c^^*.  Na- 
p4di.  Si  vende  nresn»»  riJHIciod«drKnì(»orio-Xuinerico- 
raltalistico,  e  (lidia  HiMioti»ca  delle  Srienze  menili*  » 
p*^.  In-:«"  jrr.,  |»p.  "M  n.  n. 

1  Proi'irrlffjff  sono  Ira  le  pp.  :?ll»-:SW»,  in  n.  di  oltre 
rtOO,  distribuiti  piT  ordine  alla'ieliciK 

Xel  can)[N)  d«dle  NuptM-stixioni,  tra  le  pp.  230-541, 
è  la  «  Spieca  de  ciiello  che  tw  vede  nsuonn«K  » 

A  p    ^48  sono*  l.i  si^-n»*  buone  e  nuilaniente  de     | 
la  luna,  zo*'  se^nifiM'azione  d'ojrne  siionno,  juorno  \te 
ghiuorno.  » 

2573.  Provierbie  napolitano.  Xe  Lo  ìSpas-sa- 
tienipo.  Vierzc  e  prose  novo  e  boi'cliic  do  Luicìi 
Chiurazzi  e  d*  Antro.  Anno  Primmo  ,  1870- 
1876.  Nn.  4,  5,  8,  12,  15,  P.>,  24,  iiO,  34,  38, 
42,  47,  49.  NaiK)li,  {sic)  28  Marzo:  4,  25  Abrilo; 
23  Maggio;  13  Giugno;  11  Luglio;  15  A  usto;  20 
Settembre;  24  Ottobre;  21  Novembre;  lì)  De- 
cembre  1875;  19,  13  Jennaro,  (i  Frevaro  1870. 
Stamparla  de  lo  Progrosso.  —  Anno  Socunno , 
1876-1877.  Nn.  1,  3,  6,  8,  11,  13,  15,  17,  21,  23, 
25,  27,  29,  32,  34,  37,  39,  41,  44,  46,  48,  51.  Na- 
poli, 5  e  19  Marzo;  9,  23  Aprile;  14,  28  Mag- 
gio; 11,  25  Giugno;  23  Luglio;  6,  20  Austo; 
S,  17  Settembre;  8,  22  Ottobre;  12,  26  Novem- 
bre; 10,  31  Dicembre  1876;  14,  28  Jonnaro; 
18  Frevaro  1877.  —  Anno  t^rzo ,  1877-1878. 
Nn.  2,  7,  15,  18,  20,  23,  30,  32,  34.  Napole, 
11  Marzo;  15  Abrilo;  10  (iiugno;  1,  15  Luglio; 

5  Austo;  23  Settembre;  7,  21  Ottobre  1877. 

Nel  1*  anno  i  proverbi  sono  da  1  a  'i'X);  nel  II, 
da  236  a  6()y;  nel  III  da  610  ad  WW. 

2574.  Cose  che  non  se  ponno  8opi)ortare.  Iti, 

Anno  Primmo,  1875-1876;  n.  5.  Napoli,  4  Abrilo 

1875. 

Altri  proverbi. 

2575.  Sempre  tre.  hi.  Anno  Primmo,  1875- 
1876.  Nn.  5,  7, 13, 17, 20,  27.  Napoli,  4,  18  Abri- 
le;  30  Maggio;  27  Giugno;  18  Luglio;  5  Settem- 
bre 1875.— Anno  Socunno,  n.  10;  7  Maggio  1876. 


I  proverbi  sono  14  i»el  n.  5,  15  nel  n.  7:  17  nel 
n.  13;  16  nel  n.  17;  14  nel  n.  20;  12  nel  n.  27;  13  nel 
n.  27  del  2"  anno;  tutti  basali  sul  numero  3. 

II  nome  del  Raccoglitore  è  taciuto,  e  si  h^^e  solo 
nell'indice  dell'annata. 

2576.  Additte  antiche  de  Mastro  Crrillo.  fri. 
Anno  Primmo,  1875-1876.  Nn.  29,  32,  36,  40. 
Napoli,  19  Sottombre,  10  Ottobre,  7  Novem- 
bre, 5  Docombre  1875. 

S<mo  'M)  proverbi  na|Mdetani,  parafrasati  in  versi 
etrualmenU*  napoleUini,  «  maje  stampate»,  come  è  detto 

alla  rine  di  «v"»  Ki^'M'I»"  ♦'•  '*'*'*'• 

Il  nome  del  Uaci-ojrlitore  è  ej^ualmente  taciuto. 

CHWATAL  (A.   IM. 

2577.  Proverbi  e  Sentenze  morali  raccolti  o 
tradotti.  Italicnische  Spruche  gesammolt  und 
ul>orsotzt  von  A.  K.  Ghwatai^  Magdeburg, 
Falwr'sche  Buclidruckeroi,  1887.  In-S^ypp.  7iK  * 

CHTTBAEUS  (Nathan). 

Vedi  KoRNMAN.N  (Heinrich). 

GIACCIO  (LuKil). 

2578.  Brieve  ristn'tto  di  sentenze  Christiane,  e 
docmnonti  utili  ad  ogn'uno,  fatto  in  vei-si  di- 
stici con  loro  Of^prossiono  in  lingua  siciliana  da 
Luigi  Ciaccio,  terminose.  Palermo,  1582.  //?-«S". 

Senza  nome  del  lipo^ralb.  K  citato  anche  da  Hocco 
(tAMUACoRT.v  nel  suo  Foro  C'/<'tó<*Vmo(Pal.  M.D.Xt'IIJ) 
che  pure  reca  qua  e  là  «|ualche  proverbio  siciliano; 
dal  MoNtJiToRK  ,  Bihliotheca  Sicula ,  v.  1,  p.  18;  dal 
NaruonFm  tìihlhgro/ia,  11,  380. 

2579.  —  Briove  ristretto,  ecc.  Ora  nuovamente 
ristampato.  In  Messina,  1624.  In-^.* 

CIA»  (Vittorio). 

2580.  «  Motti  »  inediti  e  sconosciuti  di  M.  Pie- 
tro Bembo  pubblicati  e  illustrati  con  intnxlu- 
zìono  da  Vittorio  Cian.  Venezia,  Tipografia 
deirAncora,  I.  Merio  Exlitoro,  1888.  /n-.S",  pp, 
107,  Prezzo  It.  Lire  due. 

Introduzione  {\t\i.  U-M).  —  «  Motti  »  del  Bembo 
(55-lvlj.  — Appendici:  1.  lettera  inedita  del  Card.  P. 
Bemlw)  a  M.  <'ola  Bruno.  —  11.  11  Beml»  e  i  giuochi 
alla  Corte  d'  Irluno.  —  Nott?  tìnali  :  I.  Ia  frottola.  — 
11.  11  proverbio. — 111.  Il  d;slico  nei  proverbi.  — lY.  la- 
bri e  jfiuochi  di  ventura. 

Il  Cian  studia:  1'  La  questione  dell'autenticità; 
2'  la  cronologia  del  componunento,  sua  natura  e  suoi 
rapitorti  con  altre  forme  letterarie  più  antiche,  ond'è 
indotto  a  scoi^ere  in  questi  Motti  «  i  tratti  caratteri- 
stici del  C'iUone,  della  frottola,  del  provffrbio,  dei  li- 
Ufi  o  ijittnhi  di  mrtf  e  iìeW indot'i*iello  »  (p.  24  .  —  A 
pie  di  p.  del  W&Ui  Ijembiano  pone  delle  note  di  riscontri 
di  notal>ile  interesse  per  la  paremiohjgia  comparata 
ed  anche  per  la  enigmatica  popolare  (vedi  special- 
mente la  nota  linaio  delle  pp.  8:ii-iJ4). 

CIANI  (Osvaldo). 

2581.  Prime  nozioni  pratiche  di  agricoltura, 
con  proverbi  agricoli  e  morali.  San  Daniele, 
tip.  PaUarini,  1882.  * 

CIAVABIFI-DONI  (Ivo). 

2582.  Proverbi  marchigiani  raccolti  ed  ordi- 
nati da  Ivo  CiAVARiNi-DoNL  Ancona,  Stab. 
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tipogr.  del  Commercio,  1883.  In-S^^pp,  XXX  T- 

246, 

NVlla  copertina  :  «  La  Sc'u'nza  dol  quarto  stato.  » 
1  prov«*rl»i  son  distribuìli  in  XXIX  oaU'^rorie,  se- 
condo i  vari  argomenti;  e  a  ciascuna  rateporia  è  pre- 
messo un  breve  preamimlo  sull'indole  «lei  proverlù  in 
essa  contenuti. 

CIlfGOLI  (Belisario  da). 

Vedi  Belisario  da  Cincjou. 

Di  altro  autore: 
2r)8.3.  Cinquanta  sentenze  proverbiali  recate 
in  versi  italiani.  Venezia,  Tip.  (4.  I^ìngo,  1873. 
In-r,  pp,  20.  * 

Nozze  Pasinelti-De  I^renzi. 

COLETTI  (Ferdinando)  e  FAlfZAGO  (Fiuppo). 

2584.  Proverbi  delle  nostre  campagne  (agri- 
coli e  meteorologici).  Xet  Raccx)glitore,  Pubbli- 
cazione annuale  della  Società  d'incoraggiamento 
nella  provincia  di  Padova,  an.  V,  pp,  3ó-i:ì4. 
Padova,  Sicca  1856.  In- 12".* 

—  Proverbi  veneti.  Serie  seconda  :  Igienici. 
hi)  an.  VI,  pp.  17-64.  lvS57.* 

—  Proverbi  veneti.  Serie  terza:  Economici. 
Iriy  anno  VII,  pp.  65-122.  1858.  * 

«  }je  prime  due  serie  sono  anonime;  ma  le  firme 
dei  Raccoglitori  compaiono  in  fine  alla  prefazione  della 
terza.  »  Kimaoalli,  n.  5H. 

Di  autore  anonimo: 

2585.  Collana  di  racconti,  proverbii,  sentenze 
e  detti  ameni  ed  istruttivi.  7"  edizione  con  ag- 
giunte. Udine,  tip.  del  Patronato,  1885.  In-16°y 
pp.  12S.  L.  0,  20.  * 

258().  —  Nona  edizione,  con  nuove  aggiunte. 
Venezia,  tip.  ex  Cordella,  1800.  In-24%  pp.  156. 
Cent.  20.  * 

COMBI  (C.  A.). 

2587.  Dei  proverbi  istriani.  In  Porta  Orien- 
tale, Almanacco,  III.  1859.  In-16^,  pp.  Sii.  * 

Citato  da  Bidrrmann,  Die  Romatwn  in  Oettlert  rich, 
1877. 

COKOEDO  (Girolamo). 

2588.  Voci  di  paragone  nel  dialetto  leccese. 
Xfl  G.  B.  Basile,  an.  V,  n,  ì,pp.  .5-7.  Napoli, 
15  (lennaio  1887. 

Sono  no. 

Di  autore  anonimo: 

2589.  Cofitag  I  Motto  popolare  illustrato.  Ncl- 
/'Almanacco  di  Torino,  an.  IV,  pp.  40-42.  To- 
rino, 1882.* 

COlfTl  (Giovanni). 

2590.  Dizionario  di  alcune  frasi,  modi  avver- 
biali, detti  e  proverbi  più  comuni  iwati  gene- 
ralmente nel  dialetto  veneto,  coi  termini  corri- 
spondenti t^>8cani  dell'  Ab.  (Giovanni  Conti. 


Vicenza,   Tipografìa   Reale   G.  Burato,  1871. 
hì-4^,  pp.  27.* 

Con  un  foglietto  volante  di  errata  in  fine. 

2591.  Origine  di  un  proverbio:  aneddoto  sto- 
rico del  medio  evo;  ottave  dell'abate  prof.  Giov. 
C^ONTi.  Padova,  Tip.  Giammartini,  1880.  /w-S*, 
pp.  S.  * 

Per  nozze  Benedetli-Feriani. 
Il  prov.  e  «Scherza  coi  fanti  e  lascia  stare  1  sianii», 
ed  il  tema  della  leggenda  è  tolto  dalla  Storia  frri.  di 
Vir*>nia  del  Baiuiarano,  lib.  VL  p.  161. 

COEAZZnri  (Francesco). 

Vedi  in  Canti,  nn.  1283,  1?84. 

COElfAZAHO  (Antonio). 

2592.  Antonii  Cornazani  piacentini  novi 
poctae  facetissimi:  quod  de  proverbiorura  ori- 
gine inscribitur:  Opus  nunq.  alias  impressimi 
adeo  delectabile  &  jocosum  ecc.  Impressimi  Mli 
[Medioìani]  per  Petru  Marti  rem  de  Maut«ga- 
tiis.  Anno  salutis.  M.  ccccciii.  die  ultimo  Septe- 
brÌ8.  /w--/",  car.  ò7.  * 

(Queste  r»7  carte  sono  «  numerate  con  lettere  ro- 
mane per  il  testo,  2  per  il  titolo,  la  dedicatoria  e  U 
Tavola  ,  ed  una  bianca  in  fine.  Il  titolo  ò  disposto  a 
triangolo  colla  base  in  alto.  »  Passano,  I,  2S4. 

2593.  —  Antonu  Cornazani  ecc.  [In  fine]: 
Impresso  in  Milano ,  per  Gotardo  da  Ponte, 
S.  a.  In-4%  car.  40  n.  * 

Proliabilmente  questa  edizione  è  ristampa  della 
preci-dente,  della  quale  ha  comune  l'anno,  la  dedica- 
toria ed  il  testo. 

Contiene  U  proverbi  iUiliaui  ed  uno  latino,  descritti 
tutti  in  versi  elegiaci  latini. 

Non  è  qui  luo<:o  opportuno  a  discutere  se  (juesi'o- 
{M^retUi  sia  del  Cornazano ,  morto  nel  \'iÙÙ  circa;  si 
può  solo  dire  che  4  di  questi  proverbi  vennero  ripro- 
dotti n<M  sejruenti  Prorerhi  in  facptir. 

«  l)ei  dieci  Proverbi  latini  del  Cornazano  (Me- 
dioìani. KiOH),  sett<;  furono  parafrasati  da  Cintio  de  Fa- 
'  briiii.  Tanto  nell'uno  quanto  nell'altro,  i  titoli  dei  pro- 

verbi parafnisati  sono  i  medesimi,  cioè:  Futuro  carrt. 
—  No  me  curo  de  pompe,  pur  che  sia  lien  vestita.— 
Dove  el  diavolo  non  pò  motere  el  capo ,  gli  mele  la 
coda.  -  Chi  fa  li  fati  suoi  non  se  iinbrata  Te  mane.— 
Si  credcreblKj  Biasio.  —  S<5  ne  accor^ert^^bbe  gli  orbi.— 
Tu  hai  le  noce  &  io  la  voce.  »  Pacanti,  O.  li.  Postano, 
p.  68. 

2594.  Proverbi  in  facetie.  Venetia,  per  Fran- 
cesco Bindoni  e  Maffeo  Pasini  compagni,  1518. 
In-.S"  fìij,  * 

2595.  Proverbi  di  Messer  Antonio  Corna- 
zano in  facetie  et  Luciano  de  asino  vulgari 
et  h istoriati,  novamente  stampati.  Vinegia,  per 
Nicolò  Zoppino  e  Vincenzo  Compagno,  mdxxiii. 
In-S^\  * 

259().  Proverbj  ristampati  di  nuovo  e  con  tre 
proverbi  aggiunti,  e  due  dialoghi  nuovi  in  di- 
sputa. Stampata  in  Venetia,  per  Nicolo  Zopino 
de  Aristotile  di  Rossi  di  Ferrara  ,  M.  n.  xxv. 
In-S'y  car.  48.  * 
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«  Avvertasi  eh*»  qnantunquo  si  annunziano  trf  pro- 
verbi agtjitmti;  non  sono  in  fatto  che  soli  due,  e  che 
uno  dei  due  Dialoghi^  ciw"*  quello  del  FUomf^t  rol  Pi- 
docchio^ ha  frontispizio  separato,  dietro  al  quale  è  un 
proemio  che  comincia!  yccesaario  e  a  chi  salire  ecc.  » 
Co«ì  il  Passano,  I,  230. 

2597.  —  Oli  stessi.  Stampata  in  Vinogia,  per 

Nicolo  Zopino  di  Aristotile  di  Rohsì  da  Ferrara. 

M  D.  XXVI.  In-S^  fìfj.,  car,  40  n.  n.  * 

I^  figure  in  legno  sono  goffaniente  disegnate. 
Frontespizio  nero  e  ros.so. 

•  2u08.  —  Gli  sfessi,  Stampati  nella  inelyta 
citta  di  Vinegia,  per  Francesco  Bindooi  et 
Mapheo  Pasini  compagni.  Nel  anno  mdxxvi. 
Del  mese  di  octobrio,  regnante  il  Serenissimo 
principe  raesser  Andrea  Gritti.  In-fT.  * 

2599.  Proverbii  in  facecìe,  di  nuovo  rislam- 
pati,  con  tre  proverbi  aggiunti,  et  due  dialoghi 
nuovi  in  disputa.  S.  a,  la-HT.  * 

Nel  Catalogo  Libri  del  1847  è  data  coni*'  proba- 
bile la  comparsa  di  «luesta  ristampa  l'a.  1530  in  Ve- 
nezia. 

2600.  —  Oli  stessi.  Stampati  nella  Città  di 
Bressa,  per  Ludovico  Britanico  nel  anno  del 
Signore,  mdxxx  del  mese  di  Lujo.  //i-S".  * 

2601.  —  Oli  stessi.  Venetia,  Bindoni  e  Pasini 
M.  D.  XXX  nel  mese  di  Nouembre.  Ift-S^\  * 

Por.GiARi,  Memorie;  Pa.s.s.\no,  1,  231. 

2602.  Proverbi  in  facetìe  di  Antonio  Cor- 
NAZANO.  Vinegia ,  per  Francesco  Bin<loni  & 
Mapheo  Pasini  compagni.  Nel  anno  del  Signore 
M.  D.  xxxu.  Mese  di  Novembrio.  In-S^  j'nj.  * 

Giom.  degli  Eruditi  e  dei  Citrio.ù,  an.  Il,  voi.  IV, 
n.  63,  pp.  338-39.  Padova,  15  Ottobre  ISSI. 

2603.  —  Gli  stessi.  Venetia,  Nicolo  d'Aristo- 
tile detto  Zopino,  1535.  In-S'.  * 

2604.  —  Oli  stessi.  In  Vinegia,  per  France- 
sco Bindoni  e  Mafeo  Pasini,  1535,  del  mese  di 
gennaro.  In-S^  fìg.  * 

2605.  —  Gli  stessi.  S.  a.  [lòS;')].  In-8 .  * 

2606.  —  (r/i*  s^««.  Venetia, Francesco  di  Ales- 
sandro Bindoni  et  Mapheo  Pasini  compagni, 
1538.  In  6^  * 

Frgntespizio  chiuso  dentro  cornice  inta{.linta  in 
legno  ed  in  caratteri  rosso-neri.  Passano,  1,  231. 

2607.  —  Oli  stessi.  [Alla  fhw  :  Stanijìati  in 
Vinegia  per  Francesco  Bindoni  &  Mapheo  Pa- 
sini compagni.  Nel  anno  del  Signore  mdxlvi, 
del  mese  di  Aprile].  In-8^  fig.  car.  40.  ^ 

Il  PooGiARi,  Memorie,  nota:  «  Sul  frontesj  izio  |K»r 
errore  è  segnato  MDXXVl  ^;  ma  il  Pa.ssano  osserva 
che  *  nel  Inailo  esemplare  posseduto  dal  march,  (tir. 
D'Adda,  si  legge  1  anno  i54<i  tanto  sul  frontispizio 
quanto  al  line.  » 

2608.  Proverbii  di  messer  Antonio  Corna- 
ZA3fO  in  Facetie,  di  nuovo  ristampati,  con  tre 

PiTBfc  —  Bih  ìiografia* 


Proverbii  aggiunti,  et  due  Dialoghi  noni  in  di- 
sputa. Cose  sententiose  et  belle  per  assottigliar 
l'ingegno,  et  di  gran  piacere  ecc.  In  Vinegia, 
appresso  di  Agostino  Bindoni,  M.  D.  L.  Li-^  fig.y 
car.  40  n.  n,  * 

2609.  —  Oli  stessi.  Vinegia ,  Bindoni ,  1855. 
In->r.  * 


2610. 


Oli  stessi.  Vinegia ,  Bindoni ,  1558, 


2<;il.  —  Oli  stessi.  S.  a.  In-8^.  * 

Edizione  del  sec.  XVI  registrata  dal  Pezzana, 
Giunte  alle  Memorie  degli  aeriti,  parmigiani  ecc. 

Il  5"  dei  I*roverhi  del  ('ornazano  :  «  Origine  del 
proverbio  che  si  suol  dire  :  Anxi  corna  che  croci  »,  e 
risUinipaU)  nel  rovescio  della  carta  38  dell'operetta: 

2612.  -  Il  Convito  di  M.  Gio.  Battista  Mo- 
Dio  overo  del  peso  della  moglie ,  dove  ragio- 
nando si  conchiude  che  non  può  la  donna  di- 
sonesta far  vergogna  all'huomo.  In  Torino,  ap- 
presso Martino  Cravotto,  M.  D.  LVUI.  In-S".  * 

2613.  —  Ia)  stesso.  Milano,  per  Gio.  Antonio 
degli  Antonii,  mdlviii.  Jn-S^,  * 

2614.  —  Origine  del  proverbio  che  si  suol  dire: 
Anzi  coma  che  croci,  Novella  di  M.  Gio.  Bat- 
tista MoDio.  Milano,  per  Gio.  Antonio  degli 
Antonii  mdlviii.  Jn-S".  * 

Riproduzione  a  f.ic-simile  della  rarissima  edizione 
precedfMile,  e  «  ditesi  fatta  in  Milano  nel  1821  »  a  soli 
pochi  esemplari,  de'  <iuali  due  in  pergamena. 

Si  comprende  l>ene  che  il  nome  del  Modio  in  que- 
sta risuunpa  non  e'  entri  se  non  per  inavvertenza  di 
chi  la  procurò,  non  avendo  l'editore  cercato  la  pater- 
nità della  novella  a  spiegazione  del  proverbio. 

In  questo  secolo  ahhiamo: 

2615.  Proverbii  di  messer  Antonio  Corna- 
I  ZA  NO  in  Facetie.  Parigi,  dai  torchi  di  P.  Di- 
I    dot  il  Maggiore,  m.dcccxil.  In-12^ypp.  X'l64.  ♦ 

Oltre  3  foglietti  di  tavola  e  privilegio. 

I  Tirato  a  soli  1(H)  esemplari,  dei  quali  7  in  perga- 

mena. 

I  Indizione  procurata  da  A.  A.  Renouard  e  corretta 

anche  da  Carlo  Salvi. 

2616.  —  Proverbii  di  messer  Antonio  Cor- 
I    NAZANO  in  Facetie.   Bologna,  presso  Gaetano 

Romagnoli.  [Sei  verso:  Regia  Tipografia]  1865. 
In  W,  pp.  XI ['176. 

\  cura  di  T.  Landoni.  Forma  la  Disp.  LVIl  della 
*  Scelta   di   (Curiosità   letterario  inedite  o  rare.  » 

«X  Edizione  di  soli  4Ìt)2  esemplari  ordinatamente  nu- 
merali »  secondo  ralTermaziono  dell'editore;  ma  ne  cor- 
rono )HH)  in  carta  comune;  2  in  carta  reale  Liona  in  S  ; 
'1  in  carta  colorata  ed  luio  in  pergamena.  Vi  sono  ri- 
prodotte le  ì(^  antiche  vignette  a  capo  de'  sedici  pro- 
verhi  che  compongono  il  libro.  Se^^ue;  *  Novella  ditta 
la  ducale  »  {l(K>-lli-1);  *  Dialogo  tra  il  Senso  e  la  Ra- 
gione }»  (Kió-irM);  a  Dialogo  de  un  philosopho  che  con- 
trasta con  il  peclocchio  »  (156-KW).  Dopo  la  Tavola 
(170-173)  è  il  Privilegium  (174-176). 

Vedi  Teza  (Emilio). 


Versione  francese  della  Raccolta: 


^ 
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2017.  —  Lcs  Proverbcs  en  facenti es  d 'Anton io 
CORNAZANO  (XV  sìècle).  Tradiiit  pour  la  pre- 
mière fois,  texte  italien  en  regard.  Paris,  libr. 
Liseux,  1884.  In-16^y  pp,  XXIV'204.  Fr.  20.  * 

«  CoUection  dea  ineilleurs  conteurs  iialiens.  » 

Versione  inglese: 

2618.  Proverbs  in  jests,  or  the  tales  of  CoR- 
NAZANO  (XV  century).  Litterally  translated 
into  English  with  the  Italian  text.  [Paris]  Isi- 
doro Liseux,  1888.  In-VJ^,  pp.  XXin-216.  * 

Brrnstkin,  in  Fi'maiìalli,  n.  25. 

COEOlfEDI-BEETI  (Carouna). 

2619.  Per  le  faustissime  nozze  del  Cav.  Pro- 
fessore Giuseppe  Pitrè  colla  Signora  Checchina 
Vitrano.  Bologna,  Stab.  Tip.  Successori  Monti. 
1877.  In-S^y  pp,   7  n,  n. 

Non  apparìsce  altro  titolo  se  non  questo. 

L'opuscolo  illustra  il  motto  popolare  bolognese: 
Star  le  tot  al  dò  a  mnar  la  relìa ,  con  1**  parole  in 
bolofirnese  antico  di  Scalipeeri  Dalla  Fratta  (P.  Adriani) 
e  col  rimodernamento  della  Sig.*  Carolina  C'oronedi- 
Berti.   Seguono  alcune  yoie  al  testo  (p.  7). 

2620.  Proverbi  Bolognesi.  Agricoltura,  Me- 
teorologia. AWrArchivio,  v.  I,  pp.  116-119.  Pa- 
lermo, 1882. 

N.  37  proverbi  illustrati. 

correrà  (Luigi). 

2621.  Proverbi  meteorologici.  Ne  La  Crisa- 
lide. Numero  Strenna,  an.  IV.  Napoli,  1"  (Jen- 
naro  1883.  In-foLy  pp.  8. 

1  proverbi  sono  U,  raccolti  in  Napoli. 

CORSO  (D.). 

2622.  I  detti  dell'antico,  ossia  raccolta  dì  Pro- 
verbii  calabresi.  Ne  La  Calabria,  an.  Ili,  n.  2, 
p.  16.  Montcleone,  15  Ottobre  1890;  n.  3,  pp. 
21-22.  15  Novembre. 

Sono  38,  tutti  agricoli  e  meleorolojricì,  t<»sto  p  ver- 
sione italiana. 

COSCI  (G.\ 

2623.  Suirantico  proverbio  fiorentino  dell'An- 
gelo di  Badia:  Lettera  ad  un  amico.  Nelle  Let- 
ture di  Famiglia,  anno  XXVII.  Firenze,  Mar- 
zo 1875.  * 

Fumagalli,  n.  66. 

COSTO  (Tomaso). 

2624.  Il  Fvggilozio  dì  Tomaso  Costo  diuiso 
in  otto  giornate,  nelle  qvali  da  otto  gentilhuo- 
mini  e  da  due  donne  si  raccontano  dìucrsi  e 
non  meno  esemplari  che  piaceuoli  auuenimentì. 
Napoli ,  per  Gio.  lac.  Carlino ,  et  Ant.  Pace. 
1596.  In-S".  * 

2625.  —  Firenze,  Marcscotti,  1598.  In-S^.* 

2626.  —  Il   Fvggilozio   di    Tomaso  Costo 


Diuiso  in  otto  giornate  ove  da  otto  gentìllivo- 
mini,  0  due  Donne  si  ragiona  delle  malizie  di 
femine,  e  trascuraginì  di  mariti.  Sciocchezze  di 
diuersi.  Detti  arguti.  Fatti  piaceuoli,  e  ridicoli. 
Maluagità  punite.  Inganni  marauiglìosi.  Detti 
notabili.  Fatti  notabili,  &  essemplari.  Con  molte 
bellissime  sentenze  di  grauissimi  Autori ,  che 
tiranno  (sic)  il  lor  senso  à  moralità.  E  con  dve 
copiosissime  tavole  l'una  delle  Persone,  e  de  gli 
Autori  citati  nelPopera,  e  Taltra  delle  sentenze 
già  dette.  Con  Priuilegio,  e  Licenza  de*  Supe- 
riori. In  Venetia,  M.  DC.  Appresso  Barezzo  Ba- 
rezzi,  &  Compagni.  In-S^jpp.  XXXn[n.  n.]-6ò3. 

Le  ultime  36  pp.  senza  numerazione  cooteogono 
la  l\>\s)la. 

Lo  stampatore,  nella  dedicatoria  del  sig.  Matteo 
di  Capoa,  dire  di  essere  stato  l'anno  precedente  •  KìV»'.») 
in  Napoli,  di  avervi  conosciuto  il  Costo  e  di  aver  sa- 
puto dai  librai  come  il  Fugyilozio  fosse  stato  favore- 
volmente accolto  in  quella  città;  onde  si  decis«  di  ri- 
stamparlo a  Venezia. 

2627.  -  Venetia,  per  il  Farri,  1601.  //i-ò\  * 

2628.  —  Il  Fvggilozio  di  Tomaso  Costo  Di- 
uiso in  otto  giornate,  ove  da  otto  geotilhuo- 
mini  e  due  Donne  si  ragiona  delle  Malizie  di 
femine,  e  trascuraginì  dì  mariti.  Sciocchezze  di 
diuersi.  Detti  arguti.  Fatti  piaceuoli,  e  ridicoli. 
Maluagità  punite.  Inganni  marauigliosi.  Detti 
notabili.  Fatti  notabili,  de  esemplari.  Con  molte 
bellissime  sentenze  di  grauissimi  Autori ,  che 
tirano  il  lor  senso  à  moralità.  E  con  tre  co- 
piosissime tavole  iH'ua  delle  Persone,  e  de  gli 
Autori  citati  nell'Opera,  l'altra  del  contenuto 
delle  nouelle,  e  la  terza  delle  sentenze  già  detto. 
Con  Priuilegio;  e  licenza  de'  Superiori.  In  Ve- 
netia, mdcl  Appresso  Mattia  CoUosini,  e  Ba- 
rezzo  Barezzi.  /n-ò*,  pp.  LVI[n.  n.]-633.* 

Le  ultime  36  pp.  per  la  Tatola  non  hanno  nuDie- 
razi  )ne.  Passano,  1,  z37. 

2629.  —  In  Venetia,  mdgiiu.  Appresso  Mat- 
thco  Valentini.  /w-<^,  pp.  LVI[n.  n.]-653.* 

Le  ultime  36  pp.  non  numerate.  Frontespizio  si- 
mile a  quello  del  1600. 

2630.  —  Venetia ,  Eredi  di  Domenico  Farri, 
1605.  /w-S-.  * 

2631.  — In  Venetia,  M.  DC.  xiii.  Li-S',  pp. 

LVI [n.  n.y65S.  * 

Le  ultime  36  pp.  non  numerate.  Le  pp.  616  e  fil7 
soni)  per  errore  segnate  596  e  601. 

Sul  frontespizio  è  la  insegna  dello  st&m{iatore 
Gio.  Rattista  Bonfadio ,  che  rappresenta  Adamo  ed 
Kva  nel  paradiso  terrestre. 

2632.  —  In  Venetia,  mdcxx.  In-8^.  * 

Numerazione  e  dedicatoria  come  le  edizioni  del 
1601,  1604,  1613. 

2633.  Le  Otto  Giornate  del  Fvggilozio  dì  To- 
maso Costo  ove  da  otto  gentilhvomini  e  due 
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Donne  si  ragiona  dello  Malizio  di  feniine,  e 
trascuragini  di  mariti.  Sciocchozzo  di  diuorsi. 
Detti  argutti.  Fatti  piaceuoli,  e  ridicoli.  Malua- 
gità  punite.  Inganni  niarauiglio.si.  Detti  nota- 
bili. Fatii  notabili ,  &  essomplari.  Con  molto 
bellissime  sentenze  di  grauissimi  Autori,  che  ti- 
rano il  lor  senso  a  moralità.  E  con  tre  copio- 
sissime tavole  Tvna  delle  Persone,  o  de  ^li  Au- 
tori citati  nell'Opera,  l'altra  del  contenuto  dello 
Nouelle,  e  la  terza  delle  sentenze  già  dette.  Con 
licenza  de'  svperiori.  In  Venotia,  mdcxx.  /;i-<S* 
jfìccj  pp.  XXXI  [n,  n.]-65.-i. 

I^e  ultime  35  pp.  non  numerate  contengono,  al  so- 
lito, la  «  Tavola  di  tutte  le  Sentenze  e  Proyrbì  che 
si  contengono  nell'opera  »,  e  che  sono  593,  tutù  in  or- 
dine alfaoetico  e  senza  nessuna  nota. 

2634.  —  Venetia,  1653.  In-]2^,  * 

2635.  — -  Venetia  ,   Giacomo    Bortoli ,    1655. 

2636.  —  In  Venetia ,  Gio.  Pietro  Brigonci, 
16(K).  In-12^.* 

Con  nuova  numerazione  di  pp.  48.  Segue:  «  Nuova 
aggiunta  al  Kuggilotio  dello  stesso  autore  accresciu- 
tasegli  in  quest'ultima  impressione.  » 

2637.  —  Venetia  ,   per   il   Ginammi ,    1663. 

2638.  —  n  Piacevolissimo  Fvggilozio  di  To- 
maso Costo.  Libri  Vili.  Ne'  quali  si  conten- 
gono malitie  delle  femine,  e  trascuragini  de'  ma- 
riti. Sciocchezze  di  diuersi.  Detti  arguti.  Fatti 
piaceuoli,  e  ridicoli.  Maluagità  punite.  Inganni 
inarauigliosi.  Detti  notabili.  Fatti  notabili,  &  es- 
ftcmplarì.  In  Venetia,  presso  il  Turrini  <fe  il  Bri- 
gimci,  M.  DC.  LXin.  In-VJ^y  pp,  180-48.  * 

Le  ult.  48  pp.  sono  «  Nvova  aggivnta  al  Fvggi- 
lotio  »  ecc.  Mancano  i  preliminari,  «  buona  metà  delle 
Novelle  e  degli  Aneddoti,  e  quelli  che  vi  furono  inse- 
riti sono  mutilati  in  fine ,  ma  conservati  integri  al 
principio.  La  Nrora  Aggitnta  altro  non  contiene  che 
alcune  di  quelle  Novelle ,  che  furono  omesse.  »  Pas- 
sano. I,  239. 

2639.  —  In  Venetia  ,  per  il  Miloco,  M.  DC. 
L.XXVI.  In-12\  pp.  170-45.  * 

he  ultime  45  pp.  sono  la  «  Nvova  aggivnta  al 
Fvggilozio.  » 

2640.  —Venetia,  1680.  InS\  * 

2641.— Venetia,  Leonardo  Pittoni ,  1688. 
In'12*.  * 

«  Alcune  novelle  del  Fuggilozio  furono  inserite 
dair Astolti  nel  suo  libro  intitolato:  SrHta  curiosa  et 
riera  Officina  ecc.  Due  sono  nelle  Dodici  norelle  di 
nei  autori,  parte  1I«.  Una  è  nel  libro:  Dante  secondo  la 
tradizione  del  Papanti,  »  ecc.  Passano,  1,  239. 

CRAHX  (Thomas  Frederick). 

2642.  Bicilian  Proverbs.  In  Lippincott's  Ma- 
pazine.  New  Serìes.  Voi.  IX,  n.  51,  pp,  'iOO-JI.l. 
rhiladelpbia.  March,  1885.  In-8^, 


A  pru{>o&ito  dei  Proverbi  siciliani  di  G.  Pitrè. 

CEESCIlfl  (Vincenzo). 

264.3.  Cantar  la  lodoliua.  N'  Il  Propugna- 
tore. Nuova  serie.  Voi.  I,  parte  I,  pp.  451-454. 
Bologna  ,  Presso  Romagnoli  -DalF  Acqua ,  ecc. 
1888.  Tip.  Fava  e  Garagnani. 

Hicerca  negli  scrittori  e  nella  iK>esia  popolare  il 
valore  di  questo  modo  proverbiale. 

CEIVELLI  ((Giuseppe). 

2641.  Un  po'  di  tutto  di  tutti  per  tutti,  ov- 
vero Scelta  liaccolta  di  adagi,  proverbi,  motti, 
sentenze,  massime  ecc.  Libro  dilettevole,  utile 
ed  istruttivo  di  Giuseppe  Crivelli.  Pavia, 
Tip.  Marcili,  1878.  /«-Ó/2",  pp.  136,  L.  2,  50.  * 

Di  questo  libro  si  cita  anche  come  edizione  del 
1877. 

CBOCE  (Benedetto). 

2645.  Proverbi  trimembri  napoletani.  Kel 
G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  9,  pp,  66-67.  Napoli, 
15  Hettembrc  1883. 

Sono  45  proverbi,  i  quali  furono  ripubblicati  con 
l'aggiunta  di  altri  10,  dal  Croce  lasciati  da  parte,  da 
V.  Imbriani 

—  Xcllu  Posilecheata  di  Pompeo  Sarnelll 

M.  DC.  LXXXIV,  pp,  115-117. 

Edizione  già  descritta  sotto  il  n.  917  di  questa 
Bibliografia. 

2646.  Ix^tteratura  scolastica.  Nel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  Ili,  n.  6,  pp,  42,  Napoli,  15  Giugno 

1885. 

Hiferisce  ed  illustra  una  dozzina  di  motti  proyer- 
biali  latini  usati  nelle  scuole  ,*  d' un  latino  volgare, 
maccheronico. 

I/A.  si  firma  con  le  sole  iniziali  B.  C. 

Questo  n.  avrebbe  potuto,  sotto  un  certo  aspetto, 
entrare  nella  parte  IV. 

CBOCE  (Giulio  Cesarea 

2647.  Astuzie  sottilissime  di  Bertoldo,  dove 
scorgesi  un  villano  sagace  e  accorto,  il  quale 
dopo  varj  e  strani  accidenti  accadutigli,  viene 
alla  fine  per  suo  ingegno  fatto  uomo  di  Corte 
e  Regio  Consigliere.  Operetta  dilettevole  data 
in  luce  da  Giulio  Cesare  della  Croce.  Ve- 
nezia, A.  Cordella,  1838.  In-lff",  pp.  48,  * 

Cito  questa  edizione,  non  avendo  sott' occhio  le 
antiche  del  sec.  XVll,  tra  le  quali  sono  quelle  di 

2648.  —  Torino,  1611.* 

2649.  —  Ronciglione,  Grignani,  1620.  * 

2650.  -  Viterbo,  Agostino  Discepoli,  1625.  * 

2651.  —  Ivi,  Martinelli,  1676.  * 

2652.  Le  piacevoli  et  ridiculose  semplicità  di 
Bertoldino,  figliuolo  del  già  astuto  ed  accorto 
Bertoldo.  Opera  tanto  piena  di  moralità  quanto 
di  spasso.  Comi)oste  da  Giuuo  Cesare  Croce. 
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Trevigi,  Angelo  Righettini ,  1G25.    In-S"  piec, 
pp.  94.  * 

«Queste  due  volgarissime  iiin  pur  fainosf»  operette... 
sono  veramente  una  selva  di  proverM  purissimi  del 
spc.  XVI.  Hertoldo  e  Marcolfa  parlano  sempre  per 
apoflegmi  villanesclii  né  i»iù  \\i'.  meno  del  Sancho 
Panza.  11  Bertoldo  non  «^  cIip  una  imiU\/ione  del  ce- 
lebre contrasto  medievale  di  .Salon)one  e  MarroUa:  il 
l^rioldino  è  più  ori^'inale  ,  l>enclié  il  Croce  vi  aMtia 
incastonati  gran  facezie  e  molti  alU>r:i  comuni.  Adriano 
Banchieri  ujiscosto  sotto  lo  pseudonimo  di  (.'amillo  Sca- 
liegeri  dalla  Fratta  compose  ciune  se«ruilo  al  BcrUd- 
dmo  la  «  Novella  di  Cacasenno  figlie»  del  seuìplice  Ber- 
toldino T,  l'ultima  e  la  più  povera  parte  della  irilouia 
bertoldesca,  e  che  A  anche  la  meno  dovi/iosa  in  pro- 
verbi. »  C'osi  FiMACiALLi,  op.  cit.,  n.  "ri. 

2G53.  Novella  di  Cacasenno,  figlio  del  sem- 
plice Bertoldino,  divisa  in  Discorsi  o  Ragiona- 
menti. Opera  onesta  e  di  piacevole  tratteni- 
mento, coppiosa  di  Motti,  Sentenze,  Proverbi 
ed  argute  Risposte.  Nuovamente  aggiunta  al 
Bertoldo  del  Croce ,  dal  sign.  Camij.lo  Sca- 
LiGGERi  Dalla  Fratta.  Venezia,  A.  Cordella, 
1817.  In-8^  picc,  pp.  32.  * 

Il  GuKRRiNi,  La  Vita  e  If  0/>/'»v  di  G.  C.  Tr/v»*», 
pp.  330  e  seg.  scrive:  «Non  ho  ooluto  congetturare 
quale  sia  la  data  approssimativa  del  Bertoldo...  Certo 
.««do  è  che  le  edizioni  di  cpiest.)  lihriicino  s<mo  innu- 
merabili e  che  non  v'ha  alcuna  ti|M)grafia,  di  quello 
che  stampano  cose  poiM)iari  ,  racconti  ,  canzonetu*  e 
cose  simili,  che  non  abbia  edito  BertoMo,  Bertoldino 
e  ('acasenno.  Dalle  edizioni  di  due  secoli  fa  lino  alle 
modernissime  del  Pagnoni  di  Milano  e  del  Salani  di 
Firenze,  il  libro  fu  seuìpre  stampato  e  senq)re  com- 
prato, tanto  che  si  potrebbe  dire  con  Baitela  is  che  se 
ne  vendono  più  in  un  anno  che  Bibbie  in  cento...  Ag- 
giungerò che  fu  tradotto  in  nmlte  lingue.  In  greco  uk»- 
derno,  ed  i  compilatori  della  liibliothcfjìfe  rtéii^rsf'Ue 
rit'H  Romatis.  Paris,  lAComlie,  Septembre  177(>,  p.  i:*3 
**  segg.  ci  dicono  che  in  (irei  ia  e  nel*'  impero  Turco 
eblw^  molui  popolarità  e  mollo  spaccio.  »  Kgli  stesso,  il 
(ìuerrini,  dice  che  ne  conosce  una  edizione  relativa- 
mente moderna: 

2G54.    Uavoupyiat    Tvl/ìfjXo Tarai     \\=(,to\^ov    ecc. 

KysTiTjcriy  1807.  llapa  N<xoXa«  FA^Xii  ro  of  l'oav- 

yjvwv.  Li'S^j  pp.  102.  Con  incia.  * 

Una  traduzione  in  tedesco.  I>*'ipzig,   1800.   In-8'. 

In  spagnuolo: 

2G55.  H istoria  de  la  vida  ecc.  de  Bertoldo,  de 

Bertoldino    y    de    Cacasenno.    Traducida    par 

D.  Juan  Bartolome.  Barcelona,  1788.  In-H\* 

U.  VA.S.SALLO  .  Catalogo  dei  libn  fsistenli  nella 
P.  Biblioteca  di  Malia:  Belle  Lettere,  p.  70.  Valletta, 
Stamp.  del  Governo,  1S43. 

hd  anche: 

2Cj')(j.  —  Historia  de  la  vida,  liecos  y  astucias 
subtilissimoH  del  rustico  Bertoldo,  la  de  Ber- 
toldino su  hijo,  y  la  de  Cacaseno  su  nieto.  Ma- 
drid, 1797.  In-S^.* 

2057. -- Barcelona,  1821.  Iii-S^  fir/.* 
In  francese: 

2058.  Histoire  de  Bertholde ,  contenent  ses 
aventures,  sentences,  bons-mots  ecc.  Traduction 
de  ritalicn.  La  Haye.  Cosse,  1730.  ln-8^.  * 


I  Compilatori  della  Bibliotìi^ue  Univ*i'»lle  dft 
Un., tana  (p.  139) ,  notando  la  Histoire  de  Bertltolde, 
Irati  net  ioti  libre  de  V  Italien  de  Ji'uo  Cesare  Croci; 
Iji  llaye  [Paris]  17j2,  parti  due  in  voi.  uno  in-1**, 
fanno  sapere  che  :  «  Kn  1758  on  a  imprim»^  à  Paris, 
80U  ;  le  litre  de  la  Bave ,  1'  histoire  de  Bertholde  V 
p«M'.';  e' est  une  traduciion  intìniment  libre  du  roiwa 
Itili. en.  Jl  paroit  que  ce  qui  a  dunnt^  lieu  à  rette  tr»- 
duc  ion  est  un  iniernuVIe  joué  par  lea  butTons  Italieo^ 
sur  le  ilu'àtre  de  l'OfM^ra  et  imité  ensuiu»  à  la  Com«^ 
die  Ititlienne  sous  le  titre  de  BerUiold*'  ò  la   Viìlf.* 

il  Bevt<tldt)  poi  del  Croce  diede  origine  ad  un  poe- 
ma, «lei  quale  da  la  stitria  bibliografica  il  cit.  Gukb- 
KiM.  a  pp.  331-33*2  dell'opera  sua. 

Altre  pubblicazioni  del  Croce: 

2i\y.).  Il  Tre,  oj)eretta  dilettevole  nella  quale 
si  mo^lra  quante  cose  si  contengono  sotto  il 
Numero  Ternaico.  Con  altre  cose  belle  o  (Ia 
8pa.^so.* Bologna,  Vittorio  Benacci,  1014.  * 

Kl'MAOALLI,    35fl. 

200).  —  Il  Tre,  operetta  ecc.  quante  cose  si 
contengono  sotto  al  numero  ternario  ecc.  Bo- 
logna, 1019.  * 

GUKRRIM,    p.   405. 

2001.  —  Il  Tre  ecc.  Con  altre  cosette  belle  e 
da  spasso,  del  Cuoce.  In  Bologna  e  poi  in  Tre- 
vigi ,  appresso  Angelo  Righettini ,  1027.  In-S' 
picc.j  car.  4.  * 

DrPLKssi.s,  n.  422. 

ft  in  prosa ,  ed  eccone  due  esempi  :  «  Tre  pì«li 
fani  o  uno  scanno.  »  —  «  Tre  legni  fanno  una  forca» 
ecc. 

20(»2.  -  Venezia,  Turrini.  S.  a.  * 

2003.  —  Bologna,  appresso  gli  eredi  del  Coc- 
chi. S.  a. 

2004.  —  Selva  di  esperienza  nella  quale  si  sen- 
tono mille  e  tanti  Prouerbi,  prouati,  &  esperi- 
mentati da  nostri  Antichi,  tirati  per  via  d'Al- 
fabeto da  Giulio  Cesare  Croce.  In  Bologna, 
per  Bartolomeo  Cochi,  1018.  In-12^ ,  pp.  30.  * 

2005.  Selva  di  esperienza  nella  quale  si  sen- 
tono mille  e  più  proverbi  provati  et  esperimen- 
tati dai  nostri  antichi,  tirati  per  via  d'alfabeto 
da  GiriJO  Cesare  Croce.  In  Bologna,  presso 
l'Erede  del  Cochi.  Con  Licenza  de'  Superiori  e 
privileg.  Pp.  32.  * 

Con  rozza  incisione  rappresentante  Eva  tratta  dal 
costato  di  Adamo. 

«  Raccolta  di  proverbi  utilis!«ìmi  da  confronUre 
coi  nmderni.  È  liello  il  vedere  come  e  quanto  abbia 
cambiato  la  sapienza  del  popolo.  »  Gckriuni,  op.  cit., 
p.  406. 

CUPPAEI  (Pietro). 

2000.  Proverbi  agrari.  Nel  BuUettino  Agra- 
rio (Nuova  serie)  t  XXIII,  n.  5  del  Giornale 
Agrario  Toscano.    Firenze,   G.    P.  Vieusseux, 

1849.  * 

11  (!uppari  illustrò  a  poco  per  volta  e  per  vari 
anni  di  quel  periodico  molti  proverbi  agrari. 
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DA  CBECCHIO  (ALESSANDRO). 

2667.  Scelta  di  proverbi  morali  italiani,  of- 
ferta ai  saggi  estimativi  del  senno  antico  dal 
P.  Alessandro  da  Orecchio  francescano  Os- 
servante (M.  Vescovo  di  Bovino).  Prima  Edi- 
zione Bovina  fatta  sulla  Romana  del  18()3,  ri- 
toccata ed  accresciuta.  Bovino,  tipografia  Dio- 
cesana, 1873.  Li'ie^,  pp.  4S.  * 

Sono  HO')  prov»»rbi ,  numerati  a  dipcine  cosi: 
0—10 — 3*0-30  ec.  :  disposti  alfabetìcam^nlp.  Il  primo 
(\A  vo'iime  è:  «  A  chi  fa  bene.  Iddio  manda  Iwnft  ». 
T, 'ultimo:  *  Vuoi  sapere  quanto  sia  amabile  la  Volontji 
dì  Dìoì  Sentilo  da  un 

Car  to  pio.  , 

E  qui  segue  questo  Canto  (preso  dalle  (>j)frr  xpi- 
riltmli  di  S.  Alfonso  de'  Liguori) ,  che  chiude  il  vo- 
lumetto: 

Il  tuo  r*i*to,  e  non  il  mio 
Amo  aolu  hi  to,  min  Di»; 
Vocilo  nolo,  o  mio  Sitfnoro, 
CIÒ  che  vuol  la  tua  lloutà. 

Comunicazione  del  Coinm.  Gaetano  Di  Giovanni. 

l>alis  Vratta  (Camillo). 

Vedi  ScALiaoRRi  Dalla  Fratta  (Camillo). 

DALMEDICO  (Angelo). 

2668.  Proverbi  veneziani  raccolti  da  Angelo 
Dalmedico  e  raffrontati  con  quelli  di  Salomone 
e  co'  francesi.  Edizione  a  beneficio  degli  Asili 
Infantili.  Venezia,  nel  priv.  Stab.  naz.  di  Giu- 
seppe Antonelli,  lSb7,  In-S^,pp.  Vin[n.  n,yi23y 
olire  una  di  errata-corrige.  Prezzo  L.  2,  50. 

Furono  raccolti  nel  1841  in  Venezia  e  non  nel  Ve- 
neto. Contengono  oltre  a  iKK)  prov.  e  hìo*1ì  prover- 
biali. La  distriìmzione  è  per  ordine  alfabetico. 

Vedi  pure  in  Novelline,  n.  300. 

DAIPIA2  (B.)  e  JÙLO  (Carlo). 

26(59.  Gius.  Steiner  e  D'.  Aug.  Scheind- 
LER.  Libro  di  Lettura  e  di  E-sercizii  Latini  per 
la  prima  classe  de^  ginnasii  coinpof^tì  in  rela- 
zione alla  Grammatica  latina  del  D'.  Augusto 
Scheindler  pubblicato  ad  uso  delle  scuole  ita- 
liane da  B.  Dalpiaz  e  Carlo  D'.  JiÌlg  Pro- 
fessori nell'I.  R.  Ginnasio  sup.  di  Trento  con 
un  Dizionarietto  metodico.  Edizione  prima. 
Prezzo  :  legato  in  tela  L.  it.  8.  Trento ,  Stab. 
Tip.  G.  B.  Monauni,  ed.  1S90.  In-K'.pp,  IV-72. 

Da  questo  oscuro  ed  anche  sf;rannnalicato  titolo 
di  un  libro  che  i  nostri  poveri  tì^^liuoli  sono  obbligati 
a  studiare  alla  1**  classe  ginnasiale,  non  si  può  rile- 
vare se  gli  autori  siano  i  primi,  o  gli  ultimi  due. 

Comunque  sia  ,  il  libro  è  qui  notato  per  un'  Ap- 
pendice (pp.  68-71),  contenente  Prorerbi  e  Sentenze^ 
in  n.  di  65,  tento  latino  e  riscontro  italiano. 

DAL  puro  (Callisto). 

2670.  Saggio  di  Proverbi  toscani  dichiarati 
da  Callisto  Dal  Pino.  Letture  ricreative  e 
istruttive  per  le  scuole  e  le  famiglie.  Empoli, 
Tip.  Traversari,  1876.  In-lG'.pp.  IV  [n.  n.]-144. 
Prezzo  L.  1,  50. 

Dopo  «  famiglie  »  è  una  sentenza  del  Fanfani. 


A  p.  5  l'A  scrive:*  Alcuni  di  questi  com:)oni- 
menti,  lirati  un  po'  più  via,  videro  già  la  luce  n»  1  pe- 
riodico L'Istitutore,  che  si  stampa  settimanalmente  in 
Torino.  » 

]  Proverbi  sono  i  10  soguenti  :  1.  Accompagnati 
con  chi  è  meglio  di  te  e  fagli  la  spesa.  -  2.  CI  i  va 
alla  festa  e  non  è  invitato,  torna  a  casa  sconsoli  to. — 
3.  Rimaner  colle  mani  uierie  di  mosche.  —  4  A  chi 
consiglia  non  gli  duole  il  cajx).  5.  Del  senno  di  poi 
ne  son  piene  le  fosse.— 6.  Bisogna  stendersi  quanto  il 
lenzuolo  è  lungo. — 7.  Parla  all'amico  come  se  axe.sse 
a  dovenlar  nemico. —8.  Scienza,  casa,  virtù  e  mare 
molto  fa  l'uomo  avanzare.— 9.  Segreto  confidato  non 
è  più  segreto.  10.  Un  sacco  di  disegni  verdi  non  tor- 
nano una  libbra  secchi. 

Contemporaneamente,  questo  lavoro,  con  titolo  di- 
verso, fu  ripubblicalo  in  due  periodici: 

2671.  —  Proverbi  toscani  dichiarati  ai  giova- 
netti. Ac  La  Scintilla,  Kivi.sta  di  Letteratura 
e  Pedagogia  diretta  dal  prof.  Giuseppe  Beala 
Rizza.  Anno  I,  u.  1,  pp,  T-S;  n.  2,  pp.  lS-19; 
n.  3,  pp,  33-35;  n.  4,  pp.  41-42;  n.  5,  pp,  56-5  7; 
n.  6,  pp,  70-72;  n.  7,  pp.  SO-81;  n.  9,  pp.  93- 
94:  n.  10  e  11,  pp,  118-119;  n.  16  e  17  ;  n.  18 
e  l^.pp.  186-188;  n.  20-21,  py?.  203-204:  n.  22 
e  23,  pp.  213-216,  Ragusa,  Tipografìa  Piccit  to  e 
Antoci,  1876-1877.  In-4\ 

2672.  —  Proverbi  toscani  dichiarati  ai  giova* 
netti.  Ke  La  Scuola  e  la  Famiglia ,  periodico 
settimanale  di  istruzione  ed  educazione  diretto 
dal  Prof.  V.  Troya.  Genova,  1876,  1877,  1S78. 
Tipografia  Sordomuti.  * 

Una  nuova  edizione,  che  si  dice  «  secónda  »,  ma 
che  invece  è  quinta ,  porta  il  titolo  primitivo  (\eóì 
n.  2670). 

2673.  —  Seconda  edizione.  Torino,  1879.  L.  2.* 

Catalogo  Sdoldo,  p.  6. 

n* Ambra.  (FRANCESCO). 

pseudonimo  di  Picchianti  (Francesco). 

DA  MOKTAaHOKE  (GEREMIA). 

Vedi  Gbrkmia  d.v  Montaononk  e  Gloria  (Andrea). 

DANI  (Francesco). 

2674.  Satire,  dettati  e  gerghi  della  città  di 
Firenze.  Firenze ,  Tip.  Adriano  Salani ,  1886. 
In-l&'y  pp.  128.  * 

Per  i  Gorghi  questo  volumetto  potrebbe  entrare 
nella  parte  1 V. 

DE  AlfOELIS  (Enrico). 

2675.  Pochi  proverbii  raccolti  in  Meta  di  Sor- 
rento. Nel  G.  B.  Basile,  an.  V  ,  n.  12,  p,  95. 
Napoli,  15  Dicembre  1887. 

Questi  proverbi  sono  31. 

DE  BASBOS  (Alonho). 

Si  nota  questo  nome  e  la  versione  italiana  dell'o- 
pera del  De  Barros  per  avvertire  col  Duplessis,  n.  493, 
che  non  si  tratta  d'una  raccolta  di  proverbi,  ma  d'una 
serie  considerevole  di  distici  rimati:  tanto  per  togliere 
un  errore.  L'opera  è  la  seguente: 

«  Proverbi  morali  di  Alonso  de  Barros.  Tradotti 
in  italiano  da  A.  Adi.mari.  Col  testo  s{>agnuolo  a  ri- 
scontro. Firenze,  ltJ22.3»  In-IG'.  ' 

Altra  edizione: 


im 
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«  Prov<»rI)i  morali  del  signor  Alonso  dk  Barros, 
tradotti  in  italiano  da  Alfìssandro  Adimari,  col  testo 
spagnuolo  a  rincontro.  Milano,  ItiTi^).  »  ln-12''.  * 

DE  CASTRO  (Giova  XXI). 

L'i)76.  Tratti  di  penna  j>or  Giovanni  De  Ca- 
stro. Milano  a  spose  dell'  Editore  [Xel  rerso: 
Tip.  Arzione  e  C]  1858.  In- 16"  pìcc,  pp.  196, 

A  pp.  104-I()9  ò  uno  scritto  sopra  J proverbi  che. 
mutatis  mutandh,  ò  (quello  che  in  lonna  di  leitera  si 
legge  a  pp.  V-Xl  dei 

L'077.  Proverbi  italiani  illustrati  a  cura  di 
Giovanni  De  Castro  con  un  discorso  di  Nic- 
colò Tommaseo.  Milano,  Libreria  di  Francesco 
Sanvito.  [Xel  veiso  :  Tip.  Scotti]  18r>8.  //j-i^, 
pp.  XI'23S. 

Vi  .sono  38  proverhi  illustrati  da  1.  Nikvo,  P.  V\- 
LiJ.ssi,  C.  Arrighi,  C.  Canti-.  G.  De  Ca.stro.  G.  Bian- 
rHKTTi,  E.  Castoldi,  G.  Giusti,  G.  Gazzino,  J.  Ber- 
nardi,  G.  GUERZONI,  G.   SABfl-VTINI. 

2078.  Laura.  Caro  nodo!  Consigli  ed  au- 
guri. Milano,  A.  Brigola  e  C,  1881.  l7i'2r. 

Alle  pp.  21-4<ì  sono:  «  T  proverbi  sulla  casa.  » 
Laura  è  pseudonimo  dei  De  Castro. 

2)7D.  I  proverbi  sulla  donna.  Xclla  Rivista 
nuova  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti,  fase.  4.  Na- 
poli, 1881.  Fratelli  Carluccio.  * 

Va  col  nome  del  De  Castro. 
DE  COLLEVILLE  (VISCONTE). 

2380.  Proverbes  nicoìs.  Xe  La  Tradition, 
an.  IV,  n.  12,  pp.  378-379,  Paris,  Di^cembre 
1890. 

27  proverbi  nizzardi  con  versione  francese. 
DE  GAGLIOFFI  (COSTANTINO). 

Potrebl»e  anche  essere  De  Galmoffi.s.  Vedi  Raf- 

FAF.LLI   (Filippo). 

11  sejruente  articolo  è  di  autore  anonimo: 
2G81.  Dei  proverbi  istriani.  In  Porta  Orien- 
tale ,  an.  Ili ,  pp.  232-241.    Trieste ,  Colombo 
Coen,  1859.  * 

DELLO  BUSSO  (Michele). 

Vedi  VuiNALi  (Antonio). 

DEL  BOHO  (Michele). 

2G82.  Dizionario  siciliano-italiano-latino  del 
P.  Michele  Del  Boxo  della  Compagnia  di 
Gesù  dedicato  al  sig.  Principe  di  Campo  Fio- 
rito. Volvme  primo.  In  Palermo,  mdccli.  Nella 
Stamperia  di  Giuseppe  Gramignani.  Con  Li- 
cenza de'  Svperiori,  pp.  Vili  [n.  n.]-XX'456. — 
Volvme  secondo,  /r/,  mdcclii.  Nella  Stampe- 
ria de'  SS.  Appostoli,  in  Piazza  Vigliena,  Per 
Pietro  Bentivenga.  Con  Licenza  ecc.,  pp.  IV-56S. 
—  Volume  (sic)  terzo.  /<pi',  mdccciv.  Nella  Stam- 
peria di  Giuseppe  Gramignani.  Con  Licenza 
ecc.y  pp.  781.  In'4''. 

ìjd  prime  otto  pp.  del  voi  I  sono  per  la  dedica. 
IjBi.  Pie/azione  occupa  lo  pp.  da  ]  a  XIV;  seguono  le 


Opere  dalle  oliali  il  Compilatore  trasse  le  voci  italia- 
ne, ecc.  —  Nel  voi.  Il  le  pp.  I-IV  contengono  il  froD- 
t<»spizio  ed  un  «  Avvertimento  al  lettore.  »  A  pp.  547- 
R^'f  le^^^'esi  un  estesMi  «  Indice  de'  principali  Proverbi, 
che  in  <juesto  Secondo  Tomo  si  rapportano,  »  ed  un  al- 
tro «Indice  di  altri  Proverbi,  che  avrebl»ero  potato 
aver  luogo  in  questo  Secondo  Tomo  »  ,  tutti  *otlo  la 
voce  princi|)ale,  in  ordine  alfabetico.  Alle  pp.  761-76? 
del  voi.  Ili  nuova  «  Aggiunta  di  altri  Proverl^  ,  che 
avrebbero  potuto  aver  luogo  in  questo  Terzo  Tomo.  » 
l.e  pp.  771J-781  racchiudono  gli  Errori  e  le  Correxiooì 
di  tutti  e  tre  i  volumi. 

In  tutta  l'ojMTa  p<»i  sono  in  gran  numero  disse- 
minati proverbi  e  modi  di  dire. 

Questo  Dizionario  fu  ristampato: 

2()8iJ.— Dizionario  sicìliano-italiano-latino  del 
P.  Michele  Del  Bono.  Seconda  Edizione,  ri- 
veduta ,  corretta  ed  accresciuta  di  moltissime 
altre  voci,  e  della  citazione  delFAutore  ad  ogni 
parola  latina.  Volume  primo.  In  Palermo,  mdcc- 
Lxxxiii.  Appresso  Domenico  e  Rosario  Abbate, 
Padre,  e  Figlio.  Con  approvazione;  pp.  12-341.— 
Voi.  secondo,  mdcclxxxiv.  Appresso  Rosario 
Abbate;  pp.  da  337  del  voi.  I  a  421,  e  da  1  a 
397.— \o\.  terzo,  MBCCLXXXV ,  pp.  406,  olire 
il  front.— \o\.  quarto,  hi,  UDCCLXXxy,pp,443. 
In-4\ 

Oltre  i  frontespizi  dei  voli,  lì  e  IV. 

DEL  GIUDICE  (GiovAN  Battista). 

Vedi  Catania  (Paolo),  n.  2550. 

DELLA  PURA  (Alfredo). 

2084.  Letture  prosastiche  per  avviamento  al 
comporre;  con  un'appendice  di  temi  originali 
e  di  imitazione ,  sentenze  e  proverbi  per  Al- 
fredo Della  Pura.  Terza  edizione  notevol- 
mente migliorata.  Volume  I,  ad  uso  delle  classi 
elementari  superiori  maschili  e  femminili.  Fi- 
renze, R.  Bemporad  e  figlio,  cessionari  della 
libr.  editr.  Felice  Paggi  [Xel  terso:  Tip.  Moder] 

1801.  In  16^,  pp.  XII-243.  L.  1,  «0. 

Fa  parte  de.la  «  Biblioteca  scolastica.  » 

11  seguente  scritto  è  di  autore  anonimo: 
2685.  Della  utilità  dei  Proverbj  (da  un  L'bro 
inedito  intitolato  :  Trattenimenti  col  nonno). 
A  pp.  64-  71  dell'  Almanacco  della  Biblioteca 
delle  famiglie.  Anno  I,  1860.  Casa  editrice  ita- 
liana di  M.  Guigoni.  [Xel  verso:  Tip.  Wilmant]. 
Milano,  Corso  di  Porta  Nuova,  n.  5  rosso;  To- 
rino, via  di  Po,  n.  32,  corte  di  Sussambrino. 

In-16',  pp.  191.  Con  tav. 

Sono  o  fingono  di  essere  frammenti  d*  un  lavoro 
in  preparazione.  L'A.  riporta  vari  proverbi,  e  discorre 
del  valore  di  essi. 

DELLI  PABEITn  (Aloyse  CynthIO). 

2(386.  Libro  della  Origine  delli  volgari  Pro- 
verbi di  Aloyse  Cynthio  delli  Fabritii, 
della  poderosa  et  inclyta  città  di  Vinegia  cit- 
tadino, delle  arti  di  medicina  dottore,  ad  Cle- 
mente VII  degli  illustrissimi  signori  de  Medici 
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ImiKìratore  Massimo.  [In  fine:  Stampata  in  Vi- 
negia  per  Maestro  Bernardino  &  Maestro  Matheo 
dei  Vitali  fratelli  Venitiani,  adi  nìtimo^epteni- 
brio  M.ccccc.xxvi.  In  Vinegia].  In-fol.  a  2  coll.j 
cor,  4  [n.  n.yCXCIIIL  * 

Non  ostanti»  quel  rhe  no  dica  1'  Imbriani  ,  nella 
sua  edizione  della  Posilerheata  del  Sarnpxli  ,  p.  155 
e  seg,.  (vedi  n.  917),  io  colloco  tra'  proverbi  questo  li- 
bro, nel  quale  sono  spiegati  in  terza  rima  45  proverbi 
in  altrettante  novelle  molto  oscene.  ' 

Di  un  proverbio  inedito  da  agpiunpere  alla  edi- 
zione sopra  indicata  parla  Brunkt.  11,  1:5(5.  notando 
altresì  una  lettera  di  M.  P.  ^o^ra.  V Origine  delti  pro- 
vet'bi  del  Fa  bri  ti  i. 

Neil'  Espril  des  Journav^r,  del  Settembre  1780,  il 
Sig.  Magn«^  de  Marolles  pubblicò  un  estratto  dell'  o- 
pera  del  Fa brizi  medesimo   (Wdi  DrPLRsms.n.  396). 

Il  D.""  G.  Lrmckb  scrisse  il  seguent**  studio  sul- 
l'Autore ed  il  libro:  C^nlio  dei  Fahrizii.  Ein  Beitrog 
zur  Oesfhichte  der  Monitrositdten  der  Literatur  und 
der  ersnhtendf^n  Dirhlung  in  Ilolien,  nel  suo  Johr- 
hurh  fiìr  rrnmanìi^hfi  t'tìd  fnglìsf'hf  J  iterala  ir  :  Neue 
Kolt^e,  Bd.  J.  p.  2yì>  «  seg.  11  l).""  Riu  ne  pubblicava  te- 
sté un  altro  col  titolo  :  «  Intorno  al  Libro  della  ori- 
gine defili  volgari  proverbi  »  eCc.  Vedi  Rua  (Giuseppe). 

l'na  pubblicazione  non  inutile  a  consultarsi  ò 
quella  di  V.  Imbriani:  «  Rebindemini  di  Aloìse  Vinzio 
afilli  Fabrizl.  Edizione  di  CL  esemplari  non  venali. 
Napoli.  Morano,  1886.  » 

Ultimamente  usciva  in  Francia: 

2(i87.  Le  couvent  hospitalier.  Conte  tire  du 
li V re  :  De  l'origine  des  proverbes  d'ALOYSE  C. 
DKOLI  Fabrizi  (XVI  siècle).  Littéralement  tra- 
duit  pour  la  première  fois,  text  Italien  en  re- 
giird.  Imprimé  à  120  exemplaires  pour  Isidore 
Liseiix  et  ses  amis.  Paris ,  1885.  In-8^  picc.^ 
pp.  XVIlI-57.  * 

DBLLITJS  (NlCOLArs  . 

2688.  Sardinische  Sprichworter.    Iji   Bremer 
Sonntagsblatt,  1858.  Nr.  14.  * 
DEL  TEGLIA  (FRANCESCO). 

2(589.  lezione  preliminare  della  nuova  Etica 
volgare  tolta  da'  proverbi  toscani.  Fii-enze,  1714.* 
DEL  TOEEE  (G.  F.). 

2690.  Il  Contadinel,  Lunari  par  Tan  bizest 
1860.  An.  quint.  Gurize ,  Stamparle  di  Z.  B. 
Seitz  [1859],  In-IG^.  * 

Pp.  3  e  '15:  «  Proverltis  e  Prognostichs  ri^uard  al 
caratar  de  'anade  e  des  stapions  »;  e  pp.  54-o8:  «  l'n 
altre  condotte  di  Proverbia  furlans.  » 

DELTJCA  EUSSO  (GIUSEPPE). 

2601.  Iatture  pei  fanciulli  della  1*  Classe  su- 
periore e  della  2*  Sezione  delle  scuole  rurali 
compilate  da  G.  Deluca  Russo  ,  insegnante 
nelle  scuole  municipali  di  Palermo.  Undecima 
Edizione  migliorata  ed  accresciuta  dall'Autore. 
Questa  operetta,  approvata  dal  Consiglio  sco- 
lastico, è  stata  scelta  come  libro  di  testo  nelle 
scuole  municipali  di  Palermo.  Palermo,  Salva- 
tore Biondo,  editore,  via  V.  E.,  n.  316.  1884. 

In-16^y  pp.  136. 

Il  i  JX,  pp.  16-19,  contiene  67  Massime  e  Procerbi. 


Di  queste  «  Iatture  »  si  contano  già  11  edizioni, 
ma  qui  non  si  è  in  grado  di  notarle ,  mancando  allo 
autore  stesso. 

DEL  LUNGO  (ISIDORO). 

2692.  Origine  storica  d'un  motto  fiorentino. 
Nella  Nuova  Antologia.  Seconda  serie.  Volume 
primo  (Della  Raccolta,  voi.  XXVIII), /?.  1022- 
1031.  Firenze,  1875. 

Ne  Ai  fatta  una  tiratura  a  parte,  in-8'.  pp.  1?. 
11  motto  è  :  <  Sapevaincelo  ,   disson   quei  da  Ca- 
praia. » 

DE  XEET  (E.). 

2693.  Histoire  generale  des  Proverbes,  Ada- 
ges  ,  Sentences ,  Apopbthegmes  ,  derive»  des 
moeurs,  des  usages,  de  l'esprit  et  de  la  morale 
des  peuplea  anciens  et  modernes;  accompagnée 
de  remarques  critiques,  d'anecdotes,  et  suivie 
d'une  notice  biographique  sur  les  Poètes ,  les 
Moralistes  et  les  Pliilosophes  les  plus  célèbre» 
cités  dans  cet  ouvrage,  et  d'une  table  des  ma- 
tiòres ,  par  M.  E.  De  Méry  ,  chevalier  do  la 
Légion  d'honneur.  Paris,  Delongchamps,  1828- 
1829.  Tome  I,  pp.  J2^.— Tome  II,  pp.  45!.— 
Tome  III,  pp.  432.  In-8?.  * 

Nel  voi.  I ,  livre  prem. ,  ^  VI,  pp.  317-36^.  sono 
101  Proverbes  italiens,  con  illustrazioni .  brevi  com- 
menti di  morale  ed  erudizione. 

DE  EICOLA  (Tommaso). 

2094.  Proverbio  illustrato.  Xe  Lo  Spa;jsa- 
tiempo.  Anno  Terzo  1877-1878,  n.  41.  Napale, 
9  Dicembre  1877. 

È  uno  stornello  che  illustra  il  prov.  «  1m  leugua 
vatte  addò  lo  denu»  dole  l  » 

2095.  Proverbio  illustrato.  lei  Anno  Quarto, 
1878-1879,  n.  27.  Napole ,  V  Settembre  1S78. 

Sono  cinque  quartine  in  napoletano,  che  illustrano 

il  proverbio:  «  Guaje  quant'a  la  rena  e  morte  maje  I  » 

li'A.  si  firma:  «  Tomma.so  Marchese  de  Nicola.  » 

DE  NINO  (Antonio). 

2090.  Proverbi  abruzzesi  raccolti  e  illustrati 
da  Antonio  De  Nino.  Aquila,  Vincenzo  For- 
cella, editore.  [Nel  rerso:  Milano,  Tipografi.i  di 
F.  Pagnoni]  1877.  In-lO*,  pp.  128. 

Dopo  il  nome  dell' A.  la  epigrafe:  «  Majrimr/s  ma- 
ghter  jtopiilus.  Cickr.  » 

Raccolta  di  alcune  centinaia  di  proverbi  illustrati 
con  iscopo  evidentemente  filolo*rico  affinchè  ne  rilevi 
la  italianità  del  dialetto  abruzzese.  1  te.sti  sono  iiilia- 
nizzati,  ci«>  che  nei  paremioloji^i  lascia  sempre  il  «lesi- 
derio  di  vederli  restituiti  alla  loro  forma  naturale,  <  ome 
l'A.  promeile  a  p.  8, 

Lunari  (bl  sejruire  strettamente  la  solita  classifi- 
cazione del. Giusti,  il  De  Nino  ha  fatto  trenta  )  revi 
capitoletti,  come:  Agricoltura. — Amicizia  e  Inimicizia. 
— Animali.— Bellezza  e  Bruttezza. —  Bene  e  Mabs  — 
Vero  e  Falso.  —  Virtù  e  Vizio,  —  Casa  e  Patri  i.  — 
Cibo,  ecc. 

L'operetta  ò  dedicata  ad  .^tto  Vannucci. 

DE  PASQUALE  (Luioi). 

2097.  Raccolta  di  proverbi  calabri.  AW/*  Ar- 
chivio, V.  lX.ypp.  50-56;  217  222.  Palermo,  1890. 
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Son  305,  e  so  no  ^'ci*  una  tiratura  rli  2.')  (>senip1art 
a  parto  C(»n  ntjim'razioiie  propria  fpp  K^)er<ui  la  «<•- 
iruent«  dedicatoria:  «  All' K-rrj'glo  [sir)  Dt>ltore  t'av. 
l'aolo  De  Francesco  Juniore.  » 

[DE  BADA  (Girolamo)]. 

2G0S.  Proverbe  t'^rì)errs- Proverbi  albanesi. 
///  Fiàmurì  Arberit,  La  Bandiera  dell'Albania. 
Pubblicazione  periodica  nieniiile  ecc.^  an.  I,  n.  3, 
p.   Vili.  Corigliano  Calabro,  15  Dicembre  1888. 

I  proverbi  sono  18  ,  testo  e  versione  italiana  a 
fronte. 

2G1)9.  Proverbe  t'Arberes  ree,  hi,  n.  4,  p.  VIIL 
15  Gennaio  188.']  [-/.VV/]. 

Altri  10. 

2700.  Prov<5rbe=Proverbi.  Ivi,  n.  G,  p.   Vili 

30  Manco  1884. 

Altri  10. 

Queste  tre  raccoltine  escono  anonime. 

DE  SIMONE  (LuiGi-GirsEPPE). 

2701.  Pareniiografia.  Xe  L' Italia ,  an.  IV, 
n.  202.  Napoli.  * 

Citato  dall'opuscolo:  /..  <}.  De  Siìnone,  p.  12,  nota 
10.  I^cce,  IfcbO. 

DE  TEIEE  (GOMKS). 

Vedi  Klorio  (Giovanni). 

D'HUMIÈBES. 

2702.  Recueil  des  proverbes  italiens  par  le 
citoyen  D'Humjkreh.  Paris,  1800.  * 

D'incerto  autore: 

2703.  Dialogho  nel  quale  si  contengono  varii 
discorsi,  di  molte  belle  cose,  et  massimamente 
de  Proverbi ,  de  Kisposte  pronte  et  altre  cose 
simili:  a  gli  studiosi  delle  buone  lettere  forse 
non  ingrati.  D'incerto  autore.  In  Padova,  ap- 
presso Gratioso  Perchacino  ,  m.d.  LXi.  In-S".  * 

Brunki-,  li,  Cà)^.  Il  Gamma  cita  un  esemplare  di 
«luesto  libro,  sul  «piale,  sotto  le  parole  A'Itirtt'to  au- 
tore era  <srrilto  a  mano:  Marco  Matitora  Ihntnvi(U's. 
l'robabilmente  è  l'esemplare  jKJsseduto  già  da  Paolo 
Antonio  Tosi. 

Gl'interlocutori  del  Dialojro  sono  Mani  e  Luigi  Pe- 
rugino, che  si  narrano  facezie  e  novelletu». 

I  due  .sogu  'nti  nn.  sono  di  autori  anonimi: 

2704.  Dicticmnaire  d'  Anecdotes ,  de  Traits 
singuliers  et  caracteristiques,  Historiettes,  Bons- 
Mot*»,  Naivetés,  Saillies,  Reparties  ingenieusies 
ecc.  Voi.  I.  Nouvelle  ódition  augmentée.  A  Pa- 
ris, La  Combe,  mdcclxxxii,  pp.  VIII-STS.— 
Voi.  II,  pp.  4(m.  Lt-S^.  * 

Nel  voi.  II  sono  dei  «  Proverbes  italiens.  » 

2705.  Dictionnaire  portatif  des  proverbes  et 
idic.tismes  franyaises,  alleoiands,  italiens  et  an- 
glaises,  comparés  entr'eux  avec  un  quadruple 
Vocabulaire  pour  faciliter  l'intelligence  du  texte. 
Niimberg,  Schrag  1827.  //«-/l^  gr.  * 


Knoki.mann,  Bibl.  d.  netu^rrn  Spracfwti^  p.  2M. 
U'ipiig,  1812. 

DI  OIOyAKiri  (Gaetano). 

270G.  Origine  di  alcuni  proverbi,  motti  e  modi 
proverbiali  casteltenninesi.  A>//*Archi>io,  v.  IV, 
pp.  103-126.  Palermo,  1885. 

Sono  X  X  proverbi  e  modi  prov.  locali  di  rMlrl- 
tenumi  nella  prov.  di  Girgenti,  «  con  1«  loro  iradiiioni 
spie^alive   »  Eccone  i  titoli: 

I.  I.u  dijavulu  di  la  matina  di  Pasqua  !  — II.  U 
Morti  di  la  matina  di  Pnsqua. — 111.  Si  fa  o  'n  si  fa? 
err.  —  l\  \]n  havi  riègula  cuoniu  li  Sanpisippisi. — 
V.  Curagciti,  Don  Menna  !  VI.  Nni  dà  cunsi^li  .Mi- 
nicu?l  — VII.  Cicaledda  fici!— Vili.  Ci  tini  cuomu  lu 
llortiiudiCimò.— IX.  K  'un  ha  bisui  chiddu  diCiccii!  - 
X.  Cruci  e  cru<i  dici  lu  Baruni  Castelli!— XI.  Chiti'è 
'n  cuntu  e  chid<r  è  nn'autru,  dici  Taccarella.—  XII. 
Cuomu  iHJuna  Marcella.  —  X 111.  Ca rea razzii ,  carni 
ch'un  si  mangia.— XIV.  Lu  pugnu  di  Paguliuzu. - 
XV.  Cuomu  la  tenta  di  Sagrisla.— \  VI.  E  chi  mi  fa- 
cisti  ?  cci  dissi  Sagrista.— XVII.  E  lu  patri  Luiri  'un 
havi  chi  vi  fari.  — XVIII.  A  la  ligjjì  !  dici  Vittoriu.— 
XIX.  Pariiri  ori  li  caddarieddi  1-XX.  'Nqua  jia  mi- 
demma  ci  haj  ad  essiri  I 

Precede  una  introduzione. 

2707.  Diciotto  proverbi  c^nave-sani.  IH,  v. 
Vili,  pp.  l<f-'j(K  Palermo,  1889. 

Precede  la  Bibliografia^  che  contiene  una  lista  di 
7  autori  dai  qunli  il  D.  G.  trasse  gli  appunti  di  que- 
sti proverbi,  qui  tutti  illustrati. 

DI  OIOVAITNI  (Vincenzo). 

2708.  Il  Senso  del  motto  Vippt  o  iastau  l'aequa 
(li  (iarrnffn.  Tvcttera  al  D.'  G.  Pitrè.  Ac//' Ar- 
chivio, V.  IV,  pp.  óOfJ'òOS.  Palermo,  1883. 

So  ne  tirarono  ;5  esemplari  a  parte  con  la  p  se- 
guente alla  r>08  bianca. 

K  un  motto  siciliano,  del  qtiale  l'A.  ricerca  l'o- 
rigine. 

Tua  raccolta  di  50  proverbi  pubblicò  pure  il  D.G 
nel    Volgari'  italiano  ecc.  Vedi  n.  1385. 

D'altro  autore: 

Dizionario  d'un  originale. 

Vedi  Jl  JHiiotiario  efun  otHgitwl^. 

D'OOOBBIO  (Carlo  Gabrielli). 

2701).  Insalata  mescolanza  di  Carlo  Ga- 
brielli D'  Ogobbio  ,  che  contiene  favole,  es- 
sempi,  facetie,  e  motti  raccolti  da  diversi  Avtori 
et  ridotti  in  ottaua  rima  diuisi  in  sette  Centu- 
rie, con  la  Giunta  et  con  alcune  Rime  in  ho- 
nore  di...  princijK)  d'Urbino  et  princì|)e8sa  sua 
sposa.  In  Bracciano,  per  Andrea  Fei  mdcxxl 

In-r,  pp.  a  [lì.  n.]:ì7fj.  * 

Contiene  molti  proverbi  italiani. 

[DOMEiriCHI  (Ivoi)ovico)]. 

Si  ri{M)rta  qui  il  titolo  del  n.  390 ,  quale  A  stato 
dat)  dal  Phrn.stkix,  per  rilevarne  una  indicazione  ps- 
remiogratica.  lì  titolo  è  questo:  «  Facecies ,  et  moti 
subiilz  ,  d'aucuns  excellens  espritx  et  tresnobles  m-i- 
gn«'urs.  Kn  Francois,  et  en  Italìen.  A  Lyon,  Imprimé 
par  Hobert  (ìranjon  Mil  v  e  Lix.»  In-8' picc,  c*r.  64. 

A  carte  Ixi-lxiij  sono:  «  Les  Mot2  sublilx  »  pro- 
verbi italiani.  1/  Autore  nella  prefazione  si  flrms 
I^nvs  DoMi.Mciii. 

D0MINICI8  (Armando). 

Vedi  n.  2519. 
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DOKI  (  Antoxfrancesco). 

2710.  I^  Zvcca  del  Doni.  [In  fine  del  lib.  I: 
Id  Vinegia,  per  Francesco  Marcolini,  M.  D.  Li. 
yegli  altri:  MDLIl].  In-S"  fig.  * 

Op^ra  divisa  in  4  parti  o  libri,  che  «5'  intitolano: 
Iai  Zrcra^  Fotflie,  Fiori  e  Frvlti,  i  quali  hanno  iden- 
tici fronu'spizi  intai.'liaii  in  legno  con  figure  ,  e  nel 
ìmsso  una  zucca  col  motto:  Mfliora  latent.  (){.ni  libro 
va  diviso  in  tre  parti:  I.  Iaì  Zvrca:  Cicalatnenti,  Baie 
e  Chiachiere^  con  frontespizio  e  numerazione  pri»pria. — 
II.  Foglie  della  Zrcca:  Dicerie,  Favole  e  Soi/fii,  con 
numerazione  che  si  Inga  alla  precedente.— LI.  Fiori 
dflla  Zrrca:  Grilli,  Panserotti  e  Farfalloni,  con  nu- 
merazione propria.— IV.  Frrtti  della  Zrrca,  con  nu- 
merazione propria. 

Contemporaneamente  a  questa  edizione,  altra  ne 
usci  in  Venezia,  presso  lo  stesso  Marcolini,  in  lingua 
spagnuola,  ed  è  la  seguente: 

2711.  La  Zvcca  del  Doni  en  spaftol.  In  Ve- 
netia,  per  Francesco  Marcolini,  il  mese  d'otto- 
bre MDLI.  In-S^,  pp,  166,  car.  5,  * 

Con  15  tavole  in  legno. 

Contiene  solo  i  Cicalo menlos,  las  Bojas  y  las  cho- 
eara»;  ed  è  dedicata  a  «  Juan  Battista  de  Diùi«  i  abi»ad 
de  Bibbiene  y  de  San  Juan  in  Venere.  »  Brunet,  Sup~ 
pletnent,  I,  col.  413. 

2712.  La  Zvcca  del  Doni,  fiorentino,  divisa 
in  cinqve  Libri  di  gran  ualore,  sotto  titolo  di 
poca  consideralione  ecc.  In  Venetia ,  appresso 
Francesco  Rarapazetto  ad  iostantiadi  Gio.  Bat- 
tista &  Marchio  Sessa  fratelli.  [In  fine:  M  D  Lxv]. 
In-S'j  car.  8  [n.  n.]-316.   Con  ritr.  deli  A.  * 

Edizione  accresciuta  di  un  quinto  libro  (il  Seììxe), 
ma  privata  delle  Lettere  di  diversi,  nella  quale  l'A. 
ha  dato  all'opera  sua  nuova  forma  e  divisione. 

Sopra  di  essa  furono  eseguite,  non  senza  qualche 
soppressione,  le  varie  altre  edizioni  della  Znecn. 

Siffatte  soppressioni  sono  specialmente  nel  lib.  V, 
come  può  vedersi  ne: 

2713.  La  Zvcca  del  Doni,  fiorentino.  Divisa 
in  cinqve  libri  di  gran  valore ,  sotto  titolo  di 
poca  consideratione.  Il  Ramo,  di  Chiacchiere, 
Baie,  &  Gicalamenti.  I  Fiori,  di  Passerotti,  Grilli 
&  Farfalloni.  Le  Foglie,  Dicerie,  Fauole,  &  So- 
gni. I  Frutti ,  Acerbi ,  Marci ,  &  Maturi,  &  Il 
Seme;  di  Chimere,  «fe  Castegli  in  aria.  Espvr- 
gata,  corretta  e  riformata  con  permissione  de' 
Superiori.  Da  Jeronimo  Gioannini  da  Capu- 
gnano  Bolognese.  In  Venetia,  mdlxxxix.  Ap- 
presso Girolamo  Polo.  In-S",  car.  40  [n.  n.y2  79. 

2714.  —  La  stessa.  In  Venetia,  mdxci.  Ap- 
presso Domenico  Farri.  In-S". 

Si  vuole  la  medesima  edizione  di  s«jpra,  mutatovi 
il  frontespizio.  Vi  sono  esemplari  con  1  an.  1592,  ma 
si  tratta  sempre  della  edizione  precedente. 

2715.  —  La  stessa.  In  Venetia,  M.  D.  xcv.  Ap- 
presso Matteo  Zanetti  &  Cornino  Presegni.  Li^. 

Tutto  come  la  edizione  precedente. 

2716.  —  La  Zvcca  del  Doni,  fiorentino,  divisa 
in  cinqve  Libri  di  gran  valore,  sotto  titolo  di 
poca  consideratione  ecc.  Espvrgata,  corretta, 
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riformata ,  con  permissione  de'  svperiori ,  da 
Ieronimo  Gioannini  da  Capugnano,  Bolo- 
gnese. In  Venetia ,  appresso  i  Farri ,  MDCVii. 
In-8^,  car.  40  [n.  n.y279.* 

2717.  —  La  Zvcca  del  Doni,  fiorentino,  divisa 
in  cinqve  Libri  di  gran  valore,  sotto  titolo  di 
poca  consideratione  ecc.  Espvrgata ,  corretta, 
riformata ,  con  permissione  de'  superiori ,  da 
Ieronimo  Gioannini  da  Capugnano ,  Bolo- 
gnese. In  Venetia,  appresso  Daniel  Bissuccio, 
MDCVII.  In  S".  * 

Nota  il  Papanti,  Catalogo,  l,  136,  esser  questa  la 
medesima  edizione  precedente,  mutatovi  il  frontespizio. 

«  I^  Zucca  è  un  copioso  registro  di  sentenze,  di 
proverbi  e  di  piccoli  racconti ,  a  proposito  de'  quali, 
l'Autore,  ora  sotto  il  titolo  di  Storia,  ora  di  Farfal- 
lone, ora  di  Passerotto  ecc.  narra  storielle  e  novel- 
lette ,  talvolta  argute  e  facetie ,  e  talvolta  insipide  e 
triviali.  »  Passano,  I,  266. 

I  proverbi  sono  stampati  tutti  in  carattere  distinto, 
ed  in  alcune  parli  del  libro,  e  specialmente  nel  Ramo 
della  Zueea.  ogni  «  Cicalamcnto  »  o  *  Baia  »  o  <  Chiac- 
chiera »  finisce  in  proverbio. 

2718.  I  Marmi  del  Doni,  Academico  Pere- 
grino. Al  Mag.*"**  et  Eccellente  S.  Antonio  da 
Feltro  Dedicati.  Con  Privilegio.  In  Vinegia,  per 
Francesco  Marcolini  mdlii.  Parti  4  in-^  fig.  * 

ciascuna  delle  4  parli  ha  frontespizio  e  numera- 
zione propria.  «  Prima  Parte»,  pp.  167. —  «La  Seconda 
Parte  dn  Marmi  del  Doni  » ,  car.  119.  —  *  La  Terza 
Parte  do  Marmi  del  Doni,  fiorentino  »,  pp.  116.— «La 
QvariA  Parte  de  Marmi  del  Doni,  »  pp.  93. 

Altra  edizione; 

2719.  —  I  Marmi  del  Doni  Academico  Pere- 
grino, Cioè  ragionamenti  introdotti  à  farsi  da 
varie  conditioni  de'  Huomini,  à  luoghi  di  ho- 
nesto  piacere  in  Firenze.  Ripieno  {sic)  di  Di- 
scorsi in  varie  Scienze,  &  Discipline.  Motti  ar- 
guti. Istorie  varie,  Prouerbij  Antichi,  &  Moder- 
ni, Sentenze  morali ,  Accidenti ,  &  Nouellette 
morali.  Diviso  (sic)  in  qvattro  libri.  Opera 
gioucuole  ù  persone  d'ogni  stato,  per  il  correg- 
gimento  de'  Costumi  ;  &  per  ogni  professione 
d'Huoiiiini.  Dedicata  al  Clarissimo  Signor  Gio- 
vanni Vendnimino.  Con  Licenza  de'  Superiori, 
e  Priuilogio.  In  Venetia,  Presso  Gio.  Battista 
Bertoni.  M.  DC.  ix.  Libraro  al  Pellegrino.  /;t-4* 

Parto  1,  car.  8  [n.  n. J -66.  —  Parte  li,  car.  40.— 
Parte  111  o  IV,  car.  81,  numerazione  unita j  ciascuna 
dello  parti  ha  un  frontespizio  proprio. 

È  una  risiampa,  che  imita  materialmente  la  edi- 
zione originale;  se  non  che,  ogni  ragionamento  ò  qui 
preceduto  dalla  spiegazione  o  soaunarìo  dell'  editore. 
Jl  lesto  è  qua  e  colà  mutilato  e  raffazzonato. 

Terza  ed  ultima  edizione  dell'opera  ò  la  seguente: 

2720.  —  I  Marmi  di  Antonfrancesco  Doni, 
ripubblicati  per  cura  di  Pietro  Fanfani,  con 
la  vita  dell'Autore  scritta  da  Salvatore  Bon- 
Gi.  Firenze,  G.  Barbèra  editore,  1803.  Voli.  2 
in'12^.  * 


m 


t»Alt1«  V. 


Fu  eseguita  sulla  prima  edicione,  tenendosi  a  ri- 
scontro anche  la  seconda. 

Dal  lungo  titolo  della  edisione  del  Bertoni  citata 
si  può  rilevare  come  quest'  opera  contenga,  oltre  a 
tratti  spiritosi,  motti  ai^uli ,  gravi  sentenze,  anche 
dei  proverbi  antichi  e  mederni. 

D'altro  autore: 
Dottrina  dello  Schiavo. 

Vedi  /  Prorrrbii  del  Schiaro. 

DKAZE  (Thomas). 

2721.  Bibliotheoa  Scholastica  instnictissima, 
or  a  Treasury  of  Ancient  Adagies  and  Senton- 
tious  Proverbs,  selected  oiit  of  the  English, 
Greeke,  Latine,  French,  Italian,  and  Spanigli 
ranked  in  alphabeticall  order  and  suited  to  one 
and  the  same  sense  ecc.  Londini,  1654.  In-S^, 
pp.  4-247.  * 

Cut.  Stirling,  n.  22. 

DUBIKO  (Luigi). 

Vedi  in  Uai. 

DU  BOIS  DE  CWMICOUET  (Jacques\ 

2722.  Sentenze  e  proverbi  italiani  cavati  da 
diversi  Autori ,  antichi  e  moderni ,  portati  in 
francese  per  comodità  de'  virtuosi  delF  una  e 
deiraltra  lingua  da  Giacomo  Du  Bois  de  Go- 
MicouRT,  Gentiluomo  Francese,  Dottore  in  Fi- 
losofìa, Segretario  Interprete  del  Re  Cristianis- 
simo, già  Professore  di  Lingue  in  CJolonia,  in 
Parigi  ed  ora  in  Roma.  In  Roma,  per  Michel 
Ercole,  a  spese  di  Felice  Cesaretti,  1679.  In  S^j 
pp.  XIV'206.  * 

L'ordine  è  alfabetico. 

2723.— Sentences  et  proverbes  italiens  tirés  de 
plusieurs  auteurs  tant  anciens  que  moderncs,  et 
traduites  en  fran^ois  pour  Tutilité  de  ceux  qui 
veulent  aprendre  Tune  et  Tautre  langue  par 
J.  Du  Bois  de  Gomicourt.  Nouvclle  édition 
revùé,  corrigée  et  augmentéc.  Lyon,  chez  Ant. 
Boudet,  m.d.cc.ii.  In-S^y  pp.  lV-109.  * 
Di  altri  autori: 

Due  opuscoli  rarissimi  del  secolo  XVI. 

Riproduxione  de'  Provxrbii  attUadi  novi  e  de  Li 
nomi  et  cognomi  procurata  dal  Sig.'"  Vincent  S.  Lban. 
Vedi  Proi'^rbii  attiladi  e  KiTio  (Darinel). 

Vedi  anche  sotto  Giusti  .  1'  Aggiunta  del  Gotti. 

Due  proverbi  inediti  del  secolo  XVI. 

Vedi  [Gargiolu  (Carlo)]. 

DUEZ  (Nathanael). 

2724.  Le  guidon  de  la  Langue  Italienne  par 
Nathanael  Dhuéz.  Avec  trois  dialogues  fa- 
milicrs,  italiens  et  franyais.  La  Comedie  de  la 
Moresse.  Les  Compliments  Italiens  et  une  guir- 
lande  de  Proverbes.  A  Leyden ,  chez  Bon  et 
Abr.  Elsevier  1641.  /»-§",  pp.  286.  "^ 


2725.  —  Seconde  edition  revue  et  corrigée  par 
l'Autheur.  Iti,  chez  Bon  et  Abr.  Elsevier  1650. 
/n-cS-,  pp.  269.  * 

2720.  —  Amsterdam,  Elsevier,  1059.  * 

2727.  —  lei,  1670.  * 

Se  ne  cita  una  edizione  Elzeviriana,  pur  essa  di 
Amsterdam  ,  del  .fl6'<;  ma  il  Willkms,  I.e*  EUerifr, 
p  r>72 ,  osserva  che  essa  è  una  meschina  contraffa- 
zione. 

\a  *  Guirlande  dea  proverbes  »  è  la  nota  lettera 
deHARRiccio  Intronato. 

DUPLES8I8  (M.  G.). 

2728.  Bibliographie  parémiologìque.  Études 
bibliographiques  et  littéraires  sur  les  ouvrages, 
fragmcns  d'ouvrages  et  opuscules  spécialement 
consaci-ées  aux  proverbes  dans  toutes  langues, 
suivies  d'un  Appendice,  c^nten ant  un  choix  de 
curiosi  tés  par^^miographiques.  Par  M.  G.  Du- 
PLESSIH.  Paris,  Patier,  Libraire,  quai  Voltaire,  7. 
[AW  verso  delVantip.:  Imprimé  chez  Paul  Re- 
nouard]  1847.  //*-<5r»,  pp.  ¥111-520. 

Il  cap.  XVIII  «Proverbes  Italiens»  illustrale 
pubblicazioni  paremiografiche  italiane  note  al  D.  Ano 
al  1847.  1/  A.  parlanoo  di  libri  ed  opuscoli  italiani  « 
stranieri  su  proverbi  italiani  e  in  dialetti  d'Italia,  ri- 
ferisce api.unto  de'  proverbi  e  delle  curiosità  prover- 
biali. 

DtEIKGSPELD  (Ida  von). 

27 '20.  Das  Sprichwort  als  Gastrosoph.  h 
Kleine  Morgenzeitung.  Nr.  159.  Breslau,  1857.* 

2780.  Das  Sprichwort  als  Philosoph.  Von 
Ida  von  DuringéìFELD.  Leipzig,  Fries,  18(53. 
Li'S^  picc.y  pp.  160. 

2731.  Das  Sprichwort  als  Praktikus.  Vott 
Ida  von  Duringsfeld.  Leipzig,  Hermann 
Fries,  1803.  In-S^  pica.,  pp.  14S. 

2732.  Das  Sprichwort  als  Humorist  Von 
Ida  von  Duringsfeld.  Leipzig,  Fries,  1863. 
In-8^  picc,  pp.  173. 

Tutti  e  tre  questi  volumetti  furono  riuniti  in  an 
solo,  col  titolo: 

2733.  Das  Sprichwort  als  Kosmopolit^  Von 
Ida  von  Duringsfeld.  Leipzig,  Hermann 
Fries,  1800,  In-S'  picc.  y  pp.  XX-160-148-173. 

Ciascun  volume  ha  numerazione  propria  ed  in  fine: 
«  Druck  von  A.  Engelhardt  in  Leipzig.  » 

Sulla  copertina,  dopo  il  nome  dell'Autrice:  «Inhalt: 
Das  Sprichwort  als  rhflosoph.—Das  S.  a.  Praktikus.— 
Das  S.  a.  Ilumorist.  » 

Nel  Vorir>ort ,  datato  da  Weimar .  Ottobre  1865, 
essa  dice  esser  questo  un  saggio  di  lavoro  più  grande 
al  quale  attende  col  Barone  Reinsbei^ ,  e  di  averlo 
compiuto  per  le  famìglie.  Aggiunge  aver  voluto  rionire 
in  una  elegante  edizione  i  tre  precedenti  volumetti. 

Scj^ue  la  tavola  delle  abbreviazioni  (pp.  V1I-Y111|, 
e  l'indice  dei  proverbi  tipici  dei  tre  volumetti  (pp*  I^: 
XX).  Questi  proverbi  tedeschi  sono  seguiti  da  proverbi 
di  altre  contràde  e  lingue,  ma  gritaliani,  tradotti  in  te- 
desco, sono  in  numero  superiore  a  quelli  di  altri  popoli. 

Vedi  Rbinsbbro-DUri:>io8FBLD. 
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2734.  Weisheitespriicbe  aus  italienischem 
Volksraunde.  In  Die  Schlesìsche  Zeitung.  Feuil- 
leton zu  Nr.  197.  Breslau,  1874.  In-foL  * 

Eco  (L')  d'Italia. 

Vedi  VEco  d'Italia. 

BUeuiheroa, 

Vedi  Giornale  di  Lrudizione. 

Eloquent  (The»  ecc. 

Vedi  The  Eloqwmt  ecc. 

2735.  El  Savio  romano  et  labici  disposta,  con 
UQ  capitolo  de  danari  e  un  sonetto  sopra  la 
honesta  delle  donne.  S,  a.  In4°  fig,,  car.  3  a 
2  coU.  * 

Questa  stampa,  che  sì  suppone  del  1500  circa,  ri- 

S reduce  una  gran  parte  dei  Proverbii  de  lo  Schiaro 
e  Baro. 

Altra  edizione: 

2736.  El  Savio  romano,  et  A.  B.  C.  disposta, 
con  una  bella  canzone  contro  a  quelli  che  pro- 
mettono di  sodisfare...  al  sabato...  et  un  capi- 
tolo de  danari  dove  dimostrasi  chi  non  ha  da- 
nari essere  un  gran  Barbegianni.  Firenze,  al- 
l'i usegna  della  testuggine.  S,  a.  In'4'',  * 

BRrNKT.  V,  156,  ne  ricorda  altra  ristamitr.. 
Vedi  /  Prore/'bii  del  Schiavo. 

EMMAHiriLI  (Antonio). 

2737.  L'alta  valle  del  Taro  e  il  suo  dialetto. 
Studi  etnografici  e  glottologici.  Borgotaro,  Tip. 
Cesare  Cavanna,  1886.  In-lff',  * 

Parte  II,  g  3:  «  Saggio  di  proverbi  viventi.  » 
D'altro  autore: 

2738.  Epigramniatum    delectvs  ex   omnibus 

tum  veteribus ,    tum    recent ioribus  Poetis  eco. 

Cuna  breuioribus  Sententijs  seu  Prouerbijs  la- 

tinis,  graecis,  hispanis,  italis  ecc.  Parisiis,  apud 

Carolum  Savreux,  ciò.  loc.  Lix.  In'12^,  pp.  òS 

[n,  n,]-ó90.  * 

Pp.  578-590:  «  Sentences  Italiennes.  »  Bk::nstkin, 
in  FuMAOALLi.  n.  34. 

F.  (A.). 

2739.  Frasario  comparato  italiano  francese. 
Raccolta  di  1800  frasi ,  voci ,  maniere  «li  dire 
Familiari  e  popolari  Italiane  e  Francese  (sic) 
raccolta  ed  ordinate  per  cura  di  A.  F.  colFag- 
giunta  di  cento  Proverbj  Mantova,  Stab.  tip. 
Ut.  G.  Mondovì,  1890.  In-8°j  pp,  64  oltre  1  di 
errata-corrige.  Prezzo  cent.  80. 

I  proverbj  sono  alle  pp.  00-64 ,    testo  e  versione 
francese  a  riscontro. 

FABBKICATOKE  (BRUTO). 

Vedi  Fanfani  (Pietro),  n.  2747. 


[7AB0SHI  (Gio.  Valentino)]. 

2740.  Proverbi  toscani  pei  contadini  in  quat- 
tro classi  divisi.  Perugia,  1786.  * 
FABSICnrS  (Johann). 

2741.  Elementa  linguae  Italicae,  Altdorfii  No- 
riconira,  1688.* 

A  pp.  166-188  è  una  «  Ghirlanda  di  varii  fioretti 
e  proverbi  italiani.  » 

FACCI  (G.). 

2742.  Dizionario  sentenzioso,  con  voci  e  frasi 
le  più  usitate,  formate  vengono  sentenze  poli- 
tiche e  morali  ognuna  in  due  versi  rimati. 
Vienna,  1792.  * 

Di  altro  autore: 

274iJ.  Facetiae.  Musanim  deliciae,  or  the  Mu- 

saeus   Recreations  ece.  Voi.  I,  London,   John 

Camden  Hotten.  S.  a.,  pp,  XX-55P.— Voi.  II, 

pp.  XXVII-530.  In-8r.  * 

Nel  volume  II,  pp.  481-525.  sono  proverbi  italiani 
sotto  la  rubrica:  «  Outlandish  Proverts.  » 
Bbrn'stkin,  in  Fumagalli,  n.  37. 

FALOCI  PTJLieHAHI  (MlCHELB). 

2744.  Perchè  ci  dicono  Cuccagnai.  N'  Il  To- 
pino, anno  I,  n.  4.  Foligno,  24  Gennaio  1885. 

llluatraxione  del  proverbio:  «  Fulignani,  cucca- 
gnai. > 

PANPANI  (Pietro). 

2745.  Cercar  Maria  per  Ravenna.  Ne  L*E- 
truria,  an.  I,  p.  SO.  Firenze,  1851.  * 

Questa  illustrazione  del  noto  proverbio  riapparve 
poi  nei  Diporti  filologici^  Dialogo  VII. 

2740.  Proverbi  illustrati.  Ne  L'Industriale. 
Firenze,  1854.* 

Vittorio  Capponi,  Bibliografia  pistoiese ,  p.  155. 

2747.  Diporti  filologici.  Dialoghi  di  Pietro 
Fanfani.  In  Napoli,  dalla  Stamperia  del  Va- 
glio MDCCCLViii.  1)1-4" j  pp.  XV'203,  olire  ran- 
tip.  ed  il  frotU. 

Nel  X  di  questi  Diporti  (pp.  150-17?),  che  appare 
scritto  e  pubblicalo  ^m  nell'Agosto  del  1855,  sono  rac- 
colti poco  più  di  10()  proverbi  toscani  non  coiupresi 
nella  Raccolta  del  Giusti,  né  nall'Agg^iunta  del  Gotti. 

Precode  una  Prefazione  a  Arma  di  Brtjto  Fab- 
bricatore (pp.  I-XIII;  segue  il  «  Somuiario  de'  Dia- 
loghi» (XllJ-XV). 

2748.  Che  cosa  importi  veramente  il  prover- 
bio: Cercar  Maria  per  Ravenna.  iV  II  Borghini, 
ecc.  Anno  primo,  pp.  663-669.  Firenze ,  1863. 

2740.  Scritti  capricciosi  di  Pietro  Fantani. 
Firenze,  Stamperia  sulle  Logge  del  Grano,  1864. 
/w-S",  pp,  XII-312. 

Qui  sono  messi  insieme  degli  scritti  pubblicati 
prima  nel  Piovano  Arlotto,  nel  Passatempo  e  nella 
liivista  di  Firenze,  tra'  quali  alcuni  di  proverbi. 

2750.  Democritus  ridens.  Ricreazioni  lettera- 
rie di  Pietro  Fanfani.   Firenze,  Tipografia 
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del  Vocabolario  diretta  da  G.  Polverini,  1872. 
I?i'16",  pp.  VII'302.  Prezzo:  It.  L.  4. 

11  n.  ultimo  (302)  è,  por  errore  tipopraftco,  segnato 
a  destra  invecp  che  a  sinistra. 

Sotto  il  titolo:  «  Proverbi  in  atto  »  pp.  I-'^S),  l'A. 
illustra  con  allusioni  a  persone  e  cose  de'  piorni  nei 
quali  gli  scritti  furono  da  lui  dettati,  i  seguenti  pro- 
verbi : 

1.  Chi  fa  i  conti  innanzi  l'oste,  gli  convien  farli 
due  volte  (inserito  già  nel  Piovano  Arlotto),— 2.  Si  fa 
il  minchion  per  non  pagar  la  gabella  (Pior.  Ari.,  Di- 
cembre 1859.— 3.  I/impronto  vince  l'avaro  (ivi,  1858). 
—4.  Alla  prova  si  scortica  l'asino  (Passatempo,  1S56). 
— 5.  Chi  primo  arriva  primo  macina  (ivi,  1850).  -  6.  Chi 
cerca  trova  (ivi,  1856),  e  furono  firmati  il  2'  col  nome 
di  Succhiellino  e  1'  ultimo  con  quello  del  Marchese 
Ardelioni. 

2751.  Proverbj  e  Motti  italiani  di  origine 
greca  e  latina.  Nella  Nuova  Illustrazione  Uni- 
versale. Rivista  Italiana  degli  Avvenimenti  e 
personaggi  contemporanei  sopra  la  Storia  del 
giorno ,  la  Vita  pubblica  e  sociale ,  Scienze, 
Belle  Arti,  Geografia  e  Viaggi,  Teatri,  Musica, 
Mode  ecc.  diretta  da  R  Treves  e  A.  Foli.  Anno 
secondo.  N.  43,  p,  342,  Milano,  27  Giugno  1875; 
n.  44,  p.  350;  n.  45  e  46,  p,  359,  4  e  11  Lu- 
glio ;  n.  54  e  55  ,  p,  431  e  434,  5  Settembre; 
n.  59  e  60,  p.  479;  n.  62,  p,  495;  n.  63  e  64, 
pp.  506-507,  510;  3,  17,  24  Ottobre. 

Sono  LII  proverbi  e  modi  di  dire  italiani,  che  poi 
il  F.  pubblicò  per  la  prima  volta  o  ripubblicò  con  altri 
titoli  ed  in  altre  Riviste. 

Si  notano  i 

2752.  Motti  popolari  del  Fanfani.  Nelle  Let- 
ture di  Famiglia.  Anno  XXIX,  pp,  13-15;  51-52; 
83-84;  109-112;  141-143;  175-177:  223-226;  295- 
298;  421-422;  495-496;  734-736.  Firenze,  1877. 
—Anno  XXX,  pp.  27-28;  59-60;  89-90;  227- 
228.  1878. 

Questi  Motti,  mono  alcuni,  furono  poi  tirati  a  parte 
nel  volumetto  che  segue ,  con  titolo  diverso.  Quelli 
stati  omessi  sono  i  seguenti:  Chi  larmn;  Latte  di  Gal- 
litta;  Metter  roaitto  a  cavallo  ;  A  tempo;  Questione; 
Chi  ha  arte  (228-220). 

2753.  Prima  Centuria  di  Proverbj  e  Motti  ita- 
liani d'origine  greca  e  latina  dichiarati  da  Pie- 
tro Fanfani.  Firenze,  Direzione  delle  Letture 
di  Famiglia,  1878.  Li-32^,  pp.  126.  Prezzo:  L.  1. 

Estratto  dalle  Letture  di  Famiglia,  an.  XXIX  e 
XXX.  Firenze,  1877  e  1878. 

2754.  —  Cento  proverbi  e  motti  italiani  di 
origine  greca  e  latina  dichiarati  da  Pietro 
Fanfaxi.  2*  edizione.  Firenze.  Le  Letture  di 
Famiglia,  edit.  (Tip.  Bencini)  1882.  In-32^, 
pp.  126,  L.  1. 

È  la  medesima  edizione  precedente,  alla  quale  fu 
mutato  il  frontespizio. 

2755.  Proverbi  illustrati,  spigolati  da  Pietro 
Fanfani.  Nelle  Letture  di  Famiglia.  Anno 
XXXII,  n.  26,  pp.  401-403.  Firenze,  4  Luglio 
1880. 


Il  Fanfani  vuol  fare  un'  aggiunta  alla  raccolta 
toscana  del  Giusti  ,  ed  ammanisce  alcuni  spegli  del 
I^ENA,  del  Flos  Ilalicae  linpuae,  delle  Cicalate  fioren- 
tine; della  Lettera  proverbiale  del  Vignali;  di  un  ms. 
suo  del  sec.  XVII;  della  Civile  Conrersasionr  dA 
Guazzo.  Comincia  dal  iiis.,  «  nel  quale  si  contendono 
qjiasi  tutti  ì  Proverbj  riguardanti  donne  e  matrimo- 
nio. »  E  non  sono  più  di  31  ! 

—  Proverbj  illustrati.  lei,  n.  28,  j)p.  433-435. 
Firenze,  28  Luglio  1880. 

<  I  proverhj  seguenti  si  scelgono  tra  quelli  eh»» 
registra  il  Guazzo  nella  sua  Civile  Conrer*azione.  »  I 
prov.  son  36,  ed  io  (scrive  in  nota  il  K.)  «  dispero  di 
potermi  accertare,  per  diligenza  ch'io  vi  faccia,  se 
tutti  quanti  i  proverhj  ch'io  recherò,  sieno  verani#»nt« 
mancanti  al  Giusti,  essendo  ciò  impossibile  ad  accer- 
tarsi in  un  libro  simile  che  non  ha  Indice  alfabetico. 
Noto  questa  cosa,  acciocché  in  una  seconda  ediiioop 
veda  a  cui  tocca ,  se  sia  buono  il  compilare  si  fatw 
indice,  » 

Questo  nel  Luglio  del  1880!  26  anni  dopo  della 
pubblicazione  àAV Indice  Gate raU»  sAf&\ìe^co  Afi' Pro- 
verbi toscani  Giusti-Gotti-Capponi ,  (Firenze  1?K>):  e 
dopo  9  della  2»  ediz.  Giusti-Capponi  (1871),  anch'essa 
seguita  àa\\' Indice! 

—  Proverbj  illustrati,  hi,  n.  29,  pp.  449-451. 
Firenze,  25  Luglio  1880. 

Quarantaquattro  proverbi  scelti  dalla  Calligyafin 
plautina  e  terenziana  di  A.  M.  Ricci  ,  dallf  Lettera 
filologiche  di  Marina  di  Filippo  Scoi  ari  e  dall'opera 
del  CoRDKRio  intitolata:  De  corrvpti  sermoni^  etnen- 
dattone. 

—  Proverbj  illustrati.  Ivi,  n.  30,  pp.  445-446. 
Firenze,  V  Agosto  1880. 

Venti  nove  proverbi  «  raccolti  dallo  Specchio  di 
scienze  di  Orazio  Rinaldi.  * 

Quattro  quinti  di  queste  spigolature  Fanfantane 
si  leggono  nella  cennata  Raccolta  Giusti-C*apponi  I 

Il  F.  ripubblicò  pure  i  Marmi  del  DoM  (vi>di 
n.  2720)  e  raccolse  molti  proverbi  i-  modi  provtrluah 
nel  suo  Vocabolario  della  Lingua  Italiana  (Firenze, 
Le  Monnier) ,  che  poi  venne  rifatto  col  nome  suo  e 
con  quello  del  Rioltiwi  e  col  titolo:  Vocabolaro  della 
Lingua  parlata,  [Ivi,  Barbèra),  ma  maglio  e  più  nel 
Vocabolario  dell'uso  toscano,  che  si  troverà  notato  tra 
gli  Usi. 

FAVO  (G.  Pietro  Rodolfo). 

2750.  Proverbia  italica  et  latina  per  Jo.  Pe- 
TRUM  RoDOLPHUM  Fanensem,  humaniorum 
literarum  professorem  collecta  et  in  ordinem  al- 
phabeticum  ad  discipulorum  usum  digesta.  His 
accesscrunt  nonnullae  sententiae  et  in  calce 
cujusque  litterae  phrases  proverbiales.  Pisauri, 
1615.  * 
PAITTOiri  (Maria). 

2757.  Contrasti.  Firenze,  Tip.  di  S.  Landi, 
1889.  In-16^,  pp.  110.  L.  2.  * 

Il  n.  5  contiene:  «  Alcuni  proverbi.  » 

PAirZAGO  (Filippo). 

Vedi  Coletti  (Ferdinando),  n.  2584. 

[PAPAisriri  (Agostino)]. 

2758.  I  proverbii  del  buon  contadino.  Alma- 
nacco por  Tanno  1822  [..,  —  per  Tanno  bisestile 
1840]  ad  uso  degli  agricoltori.  Numeri  dician- 
nove. Milano ,  per  Giovanni  Silvestri ,  1821  e 
1839.  In-lS'.  * 
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Riproduco  qual'è  in  Fi'MAfiALU ,  n.  237,  questa 
indicazione,  che  però  è  molto  oscura  per  me. 


Eirli  stesso  avverte  che  questi  proverbi  «  furono 
npilati  principalmente  da  A.  '^ 
del  Lastri.  » 


compilati  principalmente  da  À.  Fapànni  sulla  scorta 


FAPAKiri  (Francehco). 

2759.  I  proverbi  del  Trivigiano.  Novella  di 
Francesco  Fapanni.  Venezia,  Tip.  Cecchini, 
1872.  In-S'.pp.  24.* 

Por  nozze  Moro-Gera. 

Di  autore  anonimo: 
2760  Fa  per  tutti.  Piccola  Strenna  per  l'an- 
no 1870,  ecc.  Arricchita  di  una  serie  di  Mas- 
sime e  Proverbi  presi  da  bucmi  autori  e  di  pia- 
cevoli varietà  di  Novelle,  Epigrammi  ed  Aned- 
doti ecc.  Roma ,  Fratelli  Pallotta.  In-l^" ,  pp. 
206.* 

A  pp.  126-134  :  «  Raccolta  di  proverbi  Toscani.  » 

PÈ  (L.  F.). 

2761.  I  proverbi  e  modi  di  dire  storici  e  bre- 
sciani: lezione  popolare  di  storia  patria  di  Mon- 
signor L.  F.  FÉ.  Brescia,  Stab.  stei*eot.- tipogra- 
fico di  G.  Bersi,  1879.  In-KT'y  pp.  16.  L.  0,  40.  * 

FESI  (Michele). 

2702.  Nuovo  metodo  breve,  curioso  e  facile 
per  imparare  e  perfezionare  da  sé  stesso  la  lin- 
gua francese.  Terza  edizione  revista ,  corretta 
ed  accresciuta  dall'Autore.  In  Venezia  mdccvii 
appresso  Luigi  Pavvino.  In-8^,  pp.  365.  * 

A  pp.  2Dr>-2^6:  «  Recueil  de  Proverbes  »  italiani, 
tradotti  in  francese. 

PEEWOW  (C.  L.). 

2763.  Piemòntesische  Sprichworter.  In  Romì- 
sche  Studien  von  C.  L.  Ferxow.  Ili.  Ziirìch, 

1808.  * 

PESEABIO  (Ercole). 

2764.  I  principali  Proverbi  relativi  all' agri- 
coltura spiegati  ai  proprietarii  ed  ai  coltivatori 
delle  terre.  Milano,  Tip.  del  Riformatorio  Pa- 
tronato, 1888.  Tn-S^,  pp.  9,j.  * 

«  Sono  proverbi  toscani ,  napoletani  e  lonthardi 
distinti  in  12  capitoli: 

«  Proprietario  e  coltivatore.— KconomiA  rurale. — 
lavori. — Colture. — Terra.— Bestiame.— Bachi  da  seta. 
— Concimi. — Meteorologia. —  Mesi  dell'anno. —  Prono- 
stici del  tempo.     Emigrazione. 

«  11  commento  è  mólto  ampio.  »  Fumagalli,  yitovo 
Contributo,  n.  27. 

FEBBABO  (Giuseppe). 

2765.  Nuova  Raccolta  di  Proverbi  o  detti  po- 
polari mon ferrini.  A'c//' Archivio,  v.  V,  pp.  413- 
438.  Palermo,  1886. 

I.  MeU'oroIogia. — II.  Detti  e  ricordi  storici. — JII. 
Usi  e  detti  K*^nerali.— IV.  Proverbi. 

Quest'ultimo  gruppo  è  diviso  in  29  rubriche. 

Per  altri  proverbi  raccolti  dal  F.  vedi  in  Canti, 
nn.  1429  e  1436. 


FEBBATO  (Pietro). 

Vedi  Sbrdonati  (Francesco).' 

FEBBAZZI  (Giuseppe  Jacopo). 

2766.  Enciclopedia  Dantesca  per  l'Abate  Jac. 
Prof.  Ferrazzi  con  alcune  appendici  sul  Pe- 
trarca, l'Ariosto  e  T.  Tasso.  Voi.  II.  Bassano, 
Tipocalcografia  Haute  Pozzato,  1865.  Proprietà 
Letteraria.  In-16^ ,  pp.  IV-416.  Prezzo  Fran- 
chi 15. 

Sulla  copertina  e  sull'antiporto:  «  Manuale  Dante- 
sco per  l'Abate  Gius.  Jacopo  Prof.  Frrrazzi.  Voi.  111. 
Enciclopedia  Dantesca.  Par.  II.  »  A  pp.  18-22:  «Pro- 
verbi »  della  Dirfna  Conttnedia.  -  A  pp.  242:  «  Prover- 
bi »  del  Canzoniere  del  Petrarca  —Pp.  313-314:  «  Pro- 
verl)i  »  àvW Orlando  furioso  dell'Ariosto. 

PIACCHI  (Luigi). 

2707.  Lezione  de'  proverbi  toscani  con  la  di- 
chiarazione de'  proverbi  di  Gio.  Mar.  Cecchi. 
Negli  Atti  dell'Imp.  e  K  Accademia  della  Cru- 
sca. Tomo  I,  p.  85  e  seg  Firenze,  Piatti,  1819. 
In-<r.  * 

La  breve  scrittura  del  Cecchi  ha  per  titolo:  «  Di- 
chiarazione di  molti  proverbj,  detti  e  parole  dell  i  no- 
stra lingua  fatta  da  M.  Gio.  Maria  Cecchi  a  un  lo- 
restiero  che  ne  mandò  a  chi«*dere  resplicaxione   » 

l  veri  proverbi  sono  due  o  ti-e;  gli  altri  sono  modi 
e  motti  proverbiali  fiorentini. 

Fu  ristampata  col  seguente  titolo: 

27(58.  —  Dei  Proverbii  Toscani ,  Lezione  di 
Luigi  Fiacchi,  detta  nell'Academia  della  Cru- 
sca, il  dì  30  Novembre  1818.  Con  la  dichi.ira- 
zionc  de'  Proverbi  di  Gio.  Maria  Cecchi.  Te- 
sto di  lingua  citato  dagli  Academici  della  f  cru- 
sca. Seconda  edizione,  aumentata  di  molti  pezzi 
tratti  dalle  Commedie  inedite  del  medesimo 
Cecchi.  Firenze,  dalla  Stamperia  Piatti  mdccc- 
XX.  In-S",  pp.  103.  * 

27l)9.  —  3*  edizione.  Milano,  Silvestri,  lo38. 
In'16^,  pp.  115.  * 

Forma  il  voi.  381  della  t  Biblioteca  scelta.  j> 

2770.  —  L*  Assiuolo,  Commedia  e  Saggio  di 
proverbj  per  Uiovan  Maria  Cecchi,  colPag- 
giunta  di  uno  Studio  sulle  Commedie  dell'au- 
tore e  di  una  Lezione  sui  Proverbj  toscani  per 
LuiCfi  Fiacchi.  Milano,  G.  Daelli  e  Comp. 
Editori.  [Nel  verso  dell' nnt.:  Tipografia  Bozza] 
1803.  In-IG^,  pp.    V  111-147.  L.  1. 

Neir  antiporto  :  «  Biblioteca  rara  pubblicala  da 
G.  Daelli    Voi.  Vili:   Giovan  Maria  Cecchi.  » 

(Copertina  della  nota  colleziono  del  Daelli. 

I.a  Lezione  del  Fiacchi  è  a  pp.  39-53;  la  Dichio" 
razione  del  Cerchi  a  pp    5r>-75. 

PIDELISSIMI  (Gio.  Battista). 

2771.  Il  Giardino  morale,  di  Gio.  Batt.  Fi- 
delissimi,  nel  quale  in  rime  et  versi  lirici  to- 
scani si  contengono  Detti,  Proverbj,  Amaestra- 
menti,  e  Sentenze  di  moltissimi  Principi  e  Fi- 
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losofi.  Bologna,  Nicolò  Tebaldini,  1022.  /w-T, 

pp.  56.  * 

I  Detii  volgari  si  trovano  in  mezzo  a  molle  sen- 
tenza e  massime  morali. 

Pare  che  altra  tKiizione  ne  corra  di 

2772.  —  Bologna.  S.  a.  * 

PIELDIirG  (Thomas). 

2773.  Solect  Proverbs  of  ali  Nations  :  illu- 
strated  with  notes  and  commcnts  ecc.  Ix)ndon, 
G.  Berger.  S.  a.  In-S^,  pp.  XVIIl'2ì6.  * 

1  proverbi  italiani  son  tradotti  in  inglese. 

PIHAMOEE  (Gennaro). 

2774.  Vocabolario  dell'uso  abruzzese  compi- 
lato dal  Dott.  Cav.  Gennaro  Finamore.  Lan- 
ciano, presso  Rocco  Carabba.  mdccclxxx.  /it-<S", 
pp.  lV[n.n.yVn-ìiH7.  Lire  5. 

I^  IV  pp.  n.  n.  sono  per  un  antiporto  ed  il  fron- 
tespizio ,  il  quale  è ,  come  la  copertina  ,  stampato  in 
caratteri  rossi  e  neri. 

Ije  pp.  241-26Ì  contengono  :■  Proverbi  raccolti 
dalla  viva  voce  del  pofiolo  »,  e  -sono  divisi: 

I.  Sentenze  generali.— II  Vita  pratica.  —  Fami- 
glia.—Condizioni  d<>lla  viu. -III.  Fami>;lia.  Donna. — 
Economia  domestica.  .Sjlute — IV.  Tempo. —  Stagio- 
ni.—Agricoltura.— Economia  rurale.  —  Seguono  (pp. 
5Ì55-26:?):  Modi  di  dire  e  sentenze  proverbiali. 

I  riscontri  sono  coi  proverbi  pubblicati  dal  Giusti. 

L'ordine  di  ciascim  capo  è  alfabetico. 

Alle  pp.  30?-3:W  seguono  V69«  Tanti  popobri  abruz- 
zesi »,  di  Gessopalena.  ('asoli,  S.  Eusanio  del  Sangro, 
Castel frentano.  Villa  S.  Maria.  Palena,  Torricella  Pe- 
ligna.  Fo'*«ace8Ìa.  Trinciano,  Ortona  a  mare.  Vasto, 
Atessa,  Chieti ,  Guardiagrele .  Orsogna  nel  Chietino; 
di  Civitaquana,  Cnsiiglione  a  Casauria,  Teramo.  Penne 
nel  Teramano;  di  Pescostanzo,  Paganica,  Aquila  nel- 
l'Aquilano. 

1  canti  appartengono  al  tipo  dei  Rispetti  e  degli 
Stornelli;  questi  ultimi  anche  da  due  endecasillabi. 

In  tutto  il  Voca>>olario  finalmente  sono  qua  e  là 
cennati  usi,  giuochi  popolari. 

Vedi  anche  in  Uai. 

PLOEIATO  (Muzio). 

2775.  Proverbionm  trilingvium  Collectanea 
latina  s.  itala,  et  hispana.  In  luculentam  re- 
dacta  concordantiam  Mvtii  Floriati  hvma- 
narvm  litterarvm  stvdiosi  Labore,  <fc  industria. 
Ne  I poli  ,  Apud  Lazarum  Bcoringium.  M  DC 
XXXVI.  Supenorum  perniissu.  In-f  picc,  pp.  X 
[n.  n.y32X 

ÌA  p.  3^  n.  n.  è  jx'l  <  Potest  imprimi.  » 

Dopo  una  deflicatoria  a  I).  Ferdinando  Minoz,  ha 
un'avvertenza  Ad  omirutn  lectorem^  dove  tra  le  altre 
cose  loda  in  proverbi  i  proveHii  particolarmente  di 
Napoli. 

La  Raccolta  contiene  quasi  2000  proverbi  italiani 
coi  riscontri  spagnuoli  e  latini;  gli  uni  raccolti  dalla 
viva  voce  del  popolo  napoletano  e  in  certo  modo  con- 
torti alla  forma  italiano,  ma  non  cosi  che  non  si  ri- 
conoscano alle  vo<-i,  al  suono,  al  senso  ed  alla  grazia 
dialettale  (come  egli  stesso  osserva),  e  dal  Tesoro  del 
Buoni;  gli  spagntioli  dall'opera  di  HkRìNando  Ntnez;  i 
latini  dal  Manu/io  e  dai  classici.  In  margine  a'  pro- 
verbi latini  è  la  indicazion»*:  Adatj.  o  del  classico;  in 
margine  all'italiano,  qualche  postilla  di  schiarimento. 

L'ordine  è  alfaljeiico  per  gl'itiliani,  che  formano 
il  testo. 

FLOSIDO  (Giovanni). 

Vedi  Orutbro  (Qiano). 


FLOSIO  (Giovanni). 

27 7G.  Florio  bis  first  fructes:  which  yeelde 
farailiar  speech,  merie  prouerbes,  wittie  senten- 
ces,  and  golden  sayings  :  also  a  perfect  ìnlro- 
duction  to  the  italian  and  english  tongues.  Lon- 
don, 1578.  In-r.  * 

2777.  Giardino  di  ricreatione,  nel  quale  cre- 
scono fronde,  fiori  e  frutte  vaghe,  leggiadre  e 
soave,  sotto  nome  di  sei  miglia  proverbii,  e  pia- 
cevoli riboboli  italiani,  raccolto  da  Giovanni 
Florio.  liondra,  Th.  Woodcock,  1591. /n-^.* 

Questa  è  la  parte  I*,  che  contiene  6150  pro?erÌM 
tutti  in  italiano;  segue  la  lì'  parte  col  titolo: 

2778.  Florios  second  fruct«s,  to  be  gathe- 
red  of  twelue  Trees,  of  divers  but  delightsonie 
tastes  to  the  tongues  of  Italians  and  English- 
raeu.  To  which  is  annexed  bis  Gardine  of  Re- 
creation  yeelding  six  thousand  Italian  Proverbs. 
Ijondon ,  Printed  for  Thomas  Woodcock  ecc. 
1591.  In-r.  * 

Contiene  12  capitoli  di  conversazioni  sopra  varie 
materie,  e  vi  son  frequenti  proverbi ,  novellette  eoe 
Ciascun  capitolo  è  in  prosa  italiana ,  con  a  fronte  U 
traduzione  inglese. 

Vedi  Giortwlt!  d^'gli  Eruditi  e  dei  Curiosi,  un.  Il, 
voi.  IV,  pp.  337-38.  Padova.  15  Ottobre  1884. 

Comes  de  Trier  tradusse  in  francese  e  diede  pw 
opera  sua  questi  proverbi  italiani. 

Ecco  il  liiolu  del  libro  che  ha  il  suo  nome: 

2779.  Le  Jardin  de  récréation,  auquel  crois- 
sent  rameaux,  fleurs  et  fruict*... ,  sous  le  nom 
de  six  mille  proverbes,  et  plaisantes  rencontrcs 
franjoises,  recueillics  et  trìc^s  par  Gomes  de 
Trier.  Amsterdam,  Paul  de  Ravest^yn,  161 1. 

In  un  foglio  separato  alla  fino  dell'opera  c'èl» 
ricapitolazione  dei  proverbi,  i  quali  sono  in  n.  di  5^ 

2780.  Le  Verger  des  Colloques  reereatifs, 
comprins  en  douze  chapitres,  tròs  propre  gentil 
et  utile,  pour  toutes  sortes  de  gens,  en  langue 
franyoise  et  italienne ,  par  Gomes  dk  Trier, 
Genti Ihomme  Malinois.  Il  Vergerò  di  Colloqnii 
recreativi  ree.  Amsterdam,  Paul  de  Ravestevn, 
1623.  In'4%  pp.  VIII[n.  n.]-249'6.  * 

Questi  dialoghi  Airone  ripubblicati  nel  libro; 

278 J.  —The  spared  Houres  of  a  Souldrerin 
bis  travels,  or  the  true  Marrowe  of  the  French 
tonguc.  Dort,  N.  Vincentz,  16.33.  In-T.  * 

Altre  ristampe  parziali  che  portano  il  nome  àA 
Florio: 

2782.  L'accidioso,  Novelletta.  Venezia,  Tipo- 
grafia Merlo,  MDCCCXLiv.  InS^  gr,,  cari  4. 

Al  r^rto  dell'ultima  carta  si  lejrge:  «  Venne  estratu 
questa  Novelletta  dal  seguente  libro:  Florio  lo.  Sf 
cotid  fructen  ecc.  »;  e  nel  rrrso  .• 

«  Edizione  di  soli  ¥  esemplari  »  in  carta  colortt», 
in  carta  della  China  e  in  pei^ainena. 

Una  ristampa  con  altro  Utolo  ò: 
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2783.— Lìppotopo,  Novelletta  nella  quale  nar- 
rasi un  singolare  tratto  di  accidia.  Con  altra 
novelletta  d'un  avaro.  Londra,  1591,  presso  To- 
maso Woodcock.  [Venexia,  Merlo y  1845  o  1846], 
In-ie^,  * 

Edizione  di  soli  13  esemplari  in  carte  distinte  e 
ÌD  pergamena. 

Frontespizio  in  caratteri  potici  e  novellette  in 
corsivo. 

Queste  sono  secnite  da  3  proverlii  latini  ed  al  r^rto 
dell'ultima  carta,  da  altri  italiani  in  forma  di  madri- 
jeale .  estratti  dal  libro  del  Florio.  Editore  di  queste 
due  ristampe  è  Gius.  pAStjiULi.  IjB.  novelletta  dell'a- 
varo è  riprodotta  con  nuovo  titolo  nella  pubblicazione: 

2784. — Di  Lippotopo  e  di  Lazzaro  Cacastecchi. 
Novellette  con  alcuni  proverbi.  In  Venezia,  co' 
tipi  di  Lauro  Merlo  di  G.  B.  [1869].  /w-S*',  pp,  S6.* 

Edizione  di  soli  20  esemplari,  de'  quali  8  in  carta 
grande  velina  ;  8  in  carta  colorata  ;  4  in  pergamena. 

—  e  TOBBIAHO  (GIOVANNI^. 

2785.  Vocabolario  Ingle<«e-Italiano:  A  Dictio- 
nary  Italian  and  English  first  compiled  by 
John  Florio  ecc.  Whereunto  is  added  a  Dictio- 
nary  English  and  Italinn  with  scveral  Proverbs 
ecc.  by  Gio:  Torriano  ecc.  New  reprinted  ecc. 
London ,  Holt  and  Horton  mdclvhi.  In-fol.  * 

L'opera  si  chiude  con  «  An  Appendix  of  some  few 
Choice  Italian  Proverbs  with  the  Knglish  to  ihem.  » 
Bbrkstbin.  in  Fpm agalli,  n.  43. 
Vedi  ToRRIA^o  (Giovanni). 

POSESTI  (Lorenzo). 

2786.  Vocabolario  piacentino  italiano.  Terza 
edizione  a  cura  di  Giovanni  Bianchi  con  molte 
correzioni  ed  aggiunte  tratte  dai  nis.  delFAu- 
tore.  Piacenza,  Tip.  Francesco  Solari,  1882. 
In-ie^,  pp.  XVIII'752.  * 

a  pp.  7iD-752  è  un'  «  Appendice:  Proverbi  piacen- 
tini illustrati.  » 

Questi  proverbi  sono  anche  accompagnati  da  nu- 
merosi ratlronii. 

FOSHASI  (Pietro). 

Vedi  in  Giuochi,  n.  2211. 

rOBSTSB  (Riccardo). 

2787.  Tradizioni  popolari  dalmate.  Proverbi 
meteorologici:  Santi,  Mesi  e  Giorni.  N'  Il  Dal- 
mata, Giornale  politico,  economico,  letterario. 
Anno  XXVI,  nu.  91, 02, 93.  Zara,  14, 18,  21  No- 
vembre 1891.  Tipografia  Artale.  In-fol.  Soldi  10. 

Sono  undici  proverbi  di  Zara  con  copiosissime  va- 
rianti prese  dalle  Raccolte  italiane  e  specialmente  dai 
Prov.  sic.  del  PiTRfe. 

POTTLanXS  (E.  W.). 

Vedi  Giornale  degli  Eruditi. 

FBAHCIOSIKI  (Lorenzo). 

2788.  Grammatica  spagnvola  ed  italiana,  in 
questa  seconda  impressione  arricchita  ecc.,  alla 
quale  per  maggior  profìtto  degli  studiosi ,  ha 
Pauttore  aggiuntoui  otto  dialoghi  castigliani,  e 


toscani  con  mille  detti  Politici  e  morali  ecc.  In 
Roma,  nella  stamperia  della  R.  Cam.  Aposto- 
lica, 1638.   Voli.  2.  In-S^.  * 

2789.  Vocabolario  italiano  e  spagnuolo,  .«pa- 
gnuolo  e  italiano,  con  le  frasi  ed  alcuni  pro- 
verbi che  in  ambedue  le  lingue  giornalmente 
occorrono ,  composto  da  L.  P.  Franciosi  ni. 
Roma,  1665.  * 

2790.  —  Vocabolario  italiano  e  spagnuolo  nuo- 
vamente dato  in  luce.  Nel  quale...  si  dicliia- 
rano...  tutte  le  voci  Toscane  e  Castigliane...  con 
le  frasi  ed  alcuni  proverbj,  che  in  ambe  le  lin- 
gue giornalmente  occorrono...  Venezia ,  nella 
stamperia  Bagli oni,  MDcrxxv.  Voli.  2  in-ò".  * 

Bernstbin,  in  Fumagalli,  n.  45. 

F&ATIHI  (Fortunato). 

2791.  Le  Valli  di  Primiero  e  di  Canal  S.  Bovo. 
iVe//'Annuario  degli  Alpinisti  Tridentini,  an.  XI. 
Trento,  Ditta  Sottochiesa,  1885.  * 

Articolo  contenente  dei  proverbi  di  Primiero  sopra 
la  pioggia,  la  neve  ed  il  tuono. 

Furono  riprodotti  dal  Brentari  nella  Guida  sto- 
rico-alpina di  Belluno.  Vedi  n.:?5(M. 

FBENCIA  (Giuseppe). 

2792.  Espressioni  naturali  e  familiari  corre- 
date da  altre  metaforiche,  o  figurate  con  un'ag- 
giunta in  fine  di  Proverbi  e  Detti  arguti  ecc. 
compilata  dal  prete  Giuseppe  Frencia.  To- 
rino, Fratelli  Reycends  e  Ignazio  Soffietti,  1792. 
In-8^y  pp.  416.  * 

11  24'  Catalogo  della  Libraria  Aldo  Manuzio  G. 
Gattinoni  (Venezia,  Luglio  1^91),  al  n.  54  nota  la  edi- 
zione sotto  l'anno  1793. 

PBIES  (M.  M.)  und  LAVEZZABL 

2793.  FranzÒsische  und  Italienische  Sprach- 
lìbungen.  Nebst  eincr  Sammlung  der  gebràuch- 
lichsten  Worter  in  Klassen  eingetheilt,  Idioti- 
smen,  Sprichworter  und  sprichwortliche  Reden- 
sarten.  Erlangen,  Ferdinand  Enke,  1845.  In-S^, 
pp.  198.  * 

pp.  185-19.^:  «  Proverbi  ed  Idiotismi.  » 

FRIZZI  (Giuseppe). 

2794.  Giuseppe  Frizzi.  Povero  Ammannato 
i  quattrini  son  finiti  e  il  tempo  gli  è  avanzato. 
Edizione  di  50  esemplari  numerati.  Firenze,  Ti- 
pografia A.  Ciardelli  &  C.  Piazza  S.  Remigio,  1. 
1876.  In-S'y  pp.  28. 

Questo  titolo  ò  nella  copertina;  mancando  nel  fron- 
tespizio quello  di:  Firenze,  Tip.  A.  Cardelli  ecc.  L'e- 
semplare da  me  visto  porta  il  n.  V. 

L'  A.  spiega  ed  illustra  storicamente  questo  pro- 
verbio toscano,  che  avrebbe  tratto  origine  da  una  do- 
nazione di  tutto  il  suo  fatta  da  un  Ammannato  a'  Ge- 
suiti ;  ma  che  forse  ,  secondo  il  Frizzi ,  la  trae  dalla 
«  Brigata  spendereccia  o  godereccia  »  di  Siena. 
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PABTE  V. 


PTTMAOALLI  (GIUSEPPE). 

2795.  Popolarità  dei  gatti.  Ne  L'Illustrazione 
italiana.  Anno  XVII,  n.  2,  pp,  20  e  29.  Milano, 
12  (Gennaio  1S90. 

Il  titolo,  voluto  (ìallVditorp,  non  è  chiaro.  Si  tratta 
<lei  proverbi  e  delle  superstizioni  jwpolari  intorno  ai 


OAÌ.L   Georg  von). 

2790.  G.  VON  Gaal'8  Spriichwortcrbuch  in 
6  Sprachen:  deut^ch,  englisch,  lateini^cli,  italic- 
nisch,  franzosisch,  und  ungarisch.  Wicn,  Volke 
188  ).  Iji-J2^.  * 

Bronet,  vi,  989. 

OABEEDEN  (F.  G.). 

2797.  Manuale  italiano- tedesco  contenente  le 
parole  di  prima  necessità  nonché  frasi  e  dia- 
loghi più  usi  tati  nella  conversazione,  per  saper 
esprimersi  con  facilità  e  precisione  senza  aver 
fatto  alcuno  studio  anteriore  nella  lingua  te- 
desca coU'aggiunta  di  un  piccolo  Segretario  pro- 
posto dal  Prof.  F.  G.  Gaberden.  Milano,  presso 
Giacomo  Gnocchi,  editore-librai(K  [^el  verso: 
Tip.  di  G.  Redaelli]  1859.  In-KP  picc,,pp,  128. 

Pp.  123-124  *  Proverbi  italiani  »,  34  modi  di  dire 
proverbiali,  col  corrispondente  tedesco  allato. 

eAB&IELU  D'OOOBBIO  (CARLO. 
Vedi  D'Ogobbio,  n.  2709. 

eAlDOZ  (Henri)  et  SÉBILLOT  (Paul). 

2798.  Blason  populaire  de  la  Franca  par  H. 
Gaidoz  et  Paul  SéBiLLOT.  Paris  Librairie 
Léopold  Cerf,  13  Rue  de  Médicis,  l.S.  [A  p.  382: 
Versailles,  Iraprimeric  Cerf  et  fils]  1884.  Tous 
droits  réservés.  /«-i^,  pp.  XV-382.  Fr.  3,50. 

Nella  testata  tanto  del  frontispizio  quanto  della 
copertina:  «  La  Krance  merveilleuseet  légendaire.  Par 
II.  Gaidoz  et  Paul  iJiitìiLLOT.  » 

Nella  Parto  I,  La  France  et  les  FraìiraiSy  sono 
18  prov.  e  modi  di  dire  italiani;  nella  111",  pp.  146- 
149,  altri  9  sulla  Coi-sica;  a  p.  232  uno  su  Monaco 
(Francia);  a  pp.  354-3G0,  altri  3(5  francesi  sopra  l'Ita- 
lia e  gl'Italiani;  e  ou  i  e  là  altri,  ne'  quali  entra  l'I- 
talia e  gl'Italiani.  Nelle  Addizioni ,  p.  378 ,  un  altro 
proverbio  italiano  illustrato. 

Galantuomo  (11). 

Vedi  II  GalatUtwmo  ecc. 

GALLO  (Agostino). 

2799.  Vinti  giornate  d'  agricoltura  ecc.  Con 
Proverbi  rurali.  Venetia,  Imberti,  1628.  In-4''. 

Con  incisioni  in  legno,  anche  colorate. 

eAEGlOLLl  (Carlo). 

2800.  Due  proverbi  inediti  del  secolo  XIV. 

Venezia ,  Antonio  Clementi ,   tipografo  ,  1868. 

In-4%  pp.  8.  * 

La  pubblicazione  fu  fatta  per  nozze  Della  Vedova- 
Zainbrini  ed  i  proverbi  son  questi: 


1.  Aiutaci  San  Martino, 

Che  <1e  Tacqua  fa*  vino. 
8.  ('Ili  buono  Doii  sarà. 

Vita  etrma  non  avrà. 

Sapgio  di  inae'gior  lavoro  che  il  Gargìolli,  il  cai 
nome  ò  nella  dedica,  preparava. 

GAENEEO  (Philippe). 

2S01.  Qvuatro  dialogi  con  alcvne  curiositi 
che  seguitano ,  molto  vtile  e  necessarie  per  li 
amatori  della  lingua  italiana...  Varie  historie, 
prouerbij.  Vltima  editione  molto  più  corretta, 
che  la  prima.  In  Gcneva,  stampato  per  Giouan 
di  Tornes  mdcxxvii.  In-12^.  * 

Il  nome  potreblje  essere  anche  Gamìer  italianiz- 
zato. 

GARZO. 

Vedi  Gharzo,  n.  2804. 
GAYSOCHE. 

Vedi  Giornale  di  Erudiziotuf. 

OAZZIiro  (Giuseppe). 

Vedi  De  Castro  (Giovanni),  n.  2677. 

OELLI  (Giovanni  Battista  \ 

2802.  I  Capricci  del  Bottajo  di  Giovan  Bat- 
tista Gelli,  Accademico  fiorentino.  La  Circe 
di  GiovAN  Battista  Gelli.  Voi.  I,  [Firenu'fl 
1619,  pp.  153; --Voi  II,  pp.  224.  In-S". 

l^  prime  22  carte  n.  n.  al  I<»  voi.  ;  le  prime  14 
n.  n    al  li*. 

Nel  voi.  I  *  Tavola  delle  sentenze,  proverbi  e  detti 
più  belli,  che  iti  retrovano  ne'  Capricci  del  Bottoio.  » 

Nel  voi.  II  «  Tavola  delle  sentenze  e  detti  più  belli 
che  gi  retrovano  nella  Circe.  » 

D'altri  autori  anonimi: 

Generici  ecc. 

Si  notano  le  due  seguenti  operette,  come  (n  nottta 
quella  del  Dk  Barros,  per  avvertire  che  in  esse  non 
sono  proverbi  di  sorta. 

Le  operette  portano  i  titoli: 

1.  «  Generici  Brighelleschi  consistenti  in  sortite  di 
scena,  discorsi  di  bravura,  motti  satirici,  proverlu. 
sentenze,  dialoghi,  alfabeti  estratti  da  varj  cornici  su- 
tori ,  particolarmente  dal  rinomato  Atanasio  ZaooM 
per  uso  della  comedia  Italiana.  In  Milano,  presso  Pie- 
tro Agnelli.  »  In-12^  pp.  131. 

2.  «  Generici  i)er  la  maschera  d'Arlecchino  coMÌ; 
stenti  in  motti ,  facetU  ,  proverbi,  sentenze,  concetti 
amorosi ,  alfabeti ,  similitudini ,  sortite  per  la  scena, 
dialoghi ,  brindisi  per  il  convitato  ed  altre  lepidefw 
raccolti  da  diversi  Comici  che  vestirono  il  detto  Per- 
sonaggio. Milano,  Gaetano  Motta.  »  In-1&*,  pp.  69. 

GEREMIA  DA  MONTAGNONE. 

2803.  Compendium  moralium  notabilium,  aeu 
Epytoma  sapientiae.  Ven etile,  Petrus  Lichten- 
stein,  1505.  In-fol.  * 

Geremia  da  Montagnone,  giurista padovano{"j-13?l). 
raccolse  in  (quest'opera  moltissime  sentenze  latine  ca- 
vandole da  lowti  diverse.  1  proverbi  e  le  senten»  vol- 
gari non  vi  mancano,  e  178  proverbi  in  volare  wwno. 
nella  seconda  metà  del  sec.  XIII  raccolti  dair.4.,  tu- 
rono  ripubblicati  poi  da  Gloria  (Andrea). 

OEENIKG  (  J.  J.). 

Vedi  in  Usi. 

OHABZO. 

2804.  Fiori  a  una  sposa  colti  precipuamente 
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da  testi  del  buon  secolo  di  nostra  lingua.  Pisa, 
J8()2, 

Vi  sono  contenuti  venti  dei  Proverbi  di   Gharzo. 

2805.  Nuova  serie  di  Proverbi  Toscani  espo- 
sti in  rima  per  ordine  d'alfabeto  da  un  codice 
della  Capitolare  Biblioteca.  Verona ,  dalla  Ti- 
pografia Vescovile  Vincenti  e  Franchi,  mdccc- 
LXVII.  //i-^,  pp,  31.  * 

Per  nozze  Piatti-Dionisi.  Edizione  di  soli  100  esem- 
plari. 

I  proverbi  sono  quelli  di  fìharzo.  secondo  un  co- 
dice dei  primi  del  sec.  XV  ,  e  cominciano  a  p.  17  e 
finiscono  a  p.  27. 

Questa  ptibblicazione  è  opera  di  G.  B.  Carlo  Gir- 

LIARI. 

2806.  I  Proverbi  di  Ghakzo.  ìV  II  Propu- 
gnatore. Nuova  serie,  voi.  Ili,  Parte  I,  pp,  49- 
74.  Bologna  ,  Presso  Romagnoli-Dair  Acqua, 
1800.  Tip.  Fava  e  Garagnani. 

È  una  nuova  edizione,  con  notevoli  sostituzioni  e 
varianti  della  medesima  Raccolta  edita  dal  Giullari. 

Come  appendice  ali*»  iMudi  Vortonesi  del  s^c.  XIII ^ 
edite  da  G  Mazzoui  nella  Nuora  nerie  del  Propugna- 
tore, C.  ArPBL  ripubblicò  quest'Alfabeto  di  Proverbi, 
messi  in  rima  e  comincianti  tutti  per  «ina  data  lettera: 
A.  B,  C,  ecc.  Sono  XXIV  filastrocche,  secondo  quat- 
tro codici  delle  Biblioteche  Laurenziana,  RiccartTiana 
e  Nazionale  di  Firenze. 

Un'  ittiporiante  errata-rorrige.  di  questi  Prort^rhi 
è  a  pp.  28»-2St5  dfl  medesimo  voi.  del  Propugnatore. 

Bisogna  prender  nota  dell'articolo  di  A.  Zenatti, 
nel  Propttgnatore,  Nuova  serie,  voi.  JV,  parte  I,  pp. 
415-421  ,  (Bologna,  1891) ,  col  quale  sembra  provato 
che  questo  Garzo  sia  «  Il  bisnonno  del  Petrarca  »,  sic- 
come avea  supposto  G.  Mazzoni  (Giorn.  di  Erudi- 
zione^ li,  9-10/  e  come  risulu  da  una  lettera  del  Pe- 
trarca stesso  a  Giovanni  Colonna  di  S.  Vito. 

GHEDIHI  BOETOLOTTI  (Fanny). 

2807.  Proverbi  spiegati  al  popolo.  Seconda 
edizione.  Milano,  Treves,  1869.  In-IG^.  * 

Sono  180  proverbi,  di  caratter.*  puramente  educa- 
tivo e  morale. 

GHIBABDACCI  (CHERUBINO). 

2808.  Theatro  morale,  de'  moderni  ingegni: 
dove  si  scorgono  tante  belle  e  gravi  sentenze, 
tante  acute  risposta  e  tanti  savi  consigli,  oltra 
infinite  comparationi ,  che  vi  sono  ;  che  dir  si 
può  esser  felicemente  unite  le  cose  naturali  con 
le  morali.  Raccolte  per  il  R.  P.  Fra'  Cheru- 
bino Ghirardacci  Bolognese  Agostiniano.  Ope- 
ra utile  e  necessaria  a  chi  desidera  prudente- 
mente favellare,  et  rispondere  ne'  ragionamenti 
famigliari  et  importanti.  Con  privilegio.  In  Vi- 
negia  appresso  Gabriel  Giolito  de'  Ferrari  md- 
i^xvi.  Inl&*j  pp.  456.  * 

Contiene  gli  apoftegmi  di  377  personaggi  più  o 
meno  illustri,  ma  qua  e  là  sono  proverbi  e  modi  pro- 
verbiali. 

Comunicazione  di  G.  Nerucci. 

GIACCHI  (Pirro  \ 

2809.  Voci,  modi  di  dire,  proverbi,  etimolo- 
gie di  Toscana.  A^'  Il  Borghini,  ecc.  An.  I,  pp. 

Pube — Bibliografia, 


249-253.  Firenze,  Tip.  sulle  Logge  del  Grano, 
1863.  * 

Sono  in  n.  di  31.  Vedi  anche  in  IndovineUi,  n. 
2307. 

GIALOiroo  (Vincenzo). 

2810.  Saggio  di  Proverbi  illustrati  in  verso 
da  Vincenzo  Gialongo.  Palermo,  Tip.  S.  Biz- 
zarrilli.  1878.  In-S^  picc,  pp.  13. 

Nella  copertina:  «  V.  Gialongo.  Proverbi  illu- 
strati. » 

Sono  ?2  proverbi  italiani  parafrasati  o  illustrati 
in  altreiianti  rispetti  da  10  versi  ciascuno:  due  rispetti 
per  pagina.  11  proverbio  in  caratteri  molto  marcati  va 
a  capu  di  ciascun  componimento,  e  poi  è  ripetuto  alla 
fine. 

I/A.  è  di  Polizzi-Henerosa  (prov.  di  Palermo),  e 
giovinetto  allora,  scrisse  in  forma  molto  modesta  que- 
ste ottave. 

OIANAlirDEEA  (ANTONIO). 

2811.  Proverbi  marchigiani:  Città,  Paesi,  Na- 
zioni. xVe//'Archivio,  v.  I,  pp.  99-115,  Palermo, 

1882. 

X.  180  proverbi  illustrati. 

2812.  Proverbi  agrari  marchigiani  illustrati. 
A  e  L'  Agricoltore  della  provincia  di  Ancona. 
Nn.  1,  2,  3.  Ancona,  1885.  * 

2813.  Calendario  popolare  marchigiano.  Nella 
Nuova  Rivista  misena.  Periodico  marchigiano 
d'erudizione  storico-artistica,  di  letteratura  e 
d'interessi  locali.  Direttore  Anselmo  Anselmi. 
An.  I  e  II ,  1888-1889.  N.  4 ,  Gennaio  1889, 
pp.  57-61;  n.  5,  Febbraio,  pp.  77-79;  n.  6,  Mar- 
zo, pp,  92-55;  n.  7,  Aprile,  pp,  112-114;  n.  8, 
Maggio,  pp.  126-131;  n.  9,  Giugno,  pp.  143-147; 
n.  10,  Luglio,  pp.  155-156;  n.  11,  Agosto,  pp, 
175-179;  n.  1 2,  Settembre,  pp.lP7-1^5,n.  18(=i5), 
Ottobre,  pp.  209-211;  n.  14,  Novembre,  pp.  221- 
224;  n.  15,  Dicembre,  pp,  234-242,  Arcevia 
(Jesi,  tipo-lit.  Rocchetti).  Presso  la  Direzione, 
Corso  V.  Emanuele,  1890.  In-S'. 

I/A.  reca  illustrandoli  proverbi  meteorol(^ici  mar- 
chiginni  di  ciascun  mese  dell'  anno  e  li  accompagna 
cuu  usanze  e  pratiche  e  non  di  rado  con  canti  che 
completano  il  quadro  da  lui  delineato. 

1  proverbi ,  parte  editi  dal  Marcoaldi ,  parte  ine- 
diti e  raccolti  duU'A.,  sommano  ad  oltre  4(10. 

La  raccolta  del  mese  di  Giugno,  n.  9  della  Nuova 
Rirista  Minerà,  con  una  piccola  soppressione ,  fVi  ri- 
pubblicata col  titolo: 

2814.  —  La  festa  di  S.  Giovanni  nei  proverbi 
e  negli  usi  marchigiani.  iVe//' Archivio,  v.  Vili, 
pp.  334-336.  Palermo,  1889. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  con  numerazione  pro- 
pria (pp.  3). 

OUlSI  (Leopold  Carl  Maximilian'. 

2815.  Sapienza  italiana  in  bocca  alemanna. 
Italienische  SprichwÒrter  in  deutschen  Gewan- 
de.  Paolo  Neff,  Stoccarda,  1876.  * 
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PiJtTE  V. 


GIAHKITBAPAHI  (MICHELE). 

2816.  Temi  di  componimenti  per  le  ClasBÌ 
elementari  proposti  da  Michele  Giannitra- 
PANi.  Palermo,  Alberto  Giannitrapani,  Editore. 
Via  Sant'Agostino  89  e  Via  Macqneda ,  217. 
1883,  In-IG^,  pp.  217,  L.  1,50. 

A  pp.  198-208  sono  presso  a  400  «  Proverbi  to- 
scani »,  spigolali  nella  Kaccolu  del  Giusti. 

OUITHOITE  (Vincenzo). 

2817.  La  Scuola  di  Comuneglia  ossia  pro- 
verbi e  sentenze  morali,  doveri  dell*  uomo,  re- 
gole di  civiltà  e  di  igiene,  lettere  famigliari  e 
poesie  ad  uso  delle  Scuole  Rurali.  Milano,  Tip. 
Giacomo  Agnelli,  1878.  /w-i^.  L.  1,20. 

Alle  pp.  13-64  sono  855  <  Proverbi  »,  divisi  in  due 
sezioni  e  suddivisi  per  certi  capi.  Tra  questi  proverbi 
si  leggono  anche  massime  e  sentenze;  nò  vi  mancano 
degli  stornelli. 

oiOAviriiri  iJekonimo). 

Vedi  Doni  (Antonfrancesco),  nn.  2713-2717. 

eioBDAiri  ((fiovANNi). 

Vedi  in  Usi. 

OIOBDAKO  (Arturo). 

2818.  Proverbi  del  popolo  napolitano.  Ne  La 
Rivista,  an.  II,  nn.  7-8.  Napoli,  Marzo  1888.  * 

Da  un'opera  inedita  col  titolo.  Dille  e  multe  napo- 
letane. 

2819.  Proverbi!  del  popolo  Napoletano.  Nella 
Cronaca  Letteraria,  an.  I,  nn.  4  e  5.  Napoli, 
15  Aprile,  !•  Maggio,  1888. 


Nei  primi  due  numeri  sono  illustrati  11  prov.  so- 

f»rn  l'amore,  la  donna  ecc.  facienti  parte  del  cennato 
avoro  di  là  da  venire:  Ditte  e  multe  napoletane. 


2820.  Giornale  degli  Eruditi  e  dei  Curiosi. 
Corrispondenza  letteraria  italiana  ad  esempio 
deìVInlermediaire  francese  e  del  Notes  and  Que- 
ries  inglese.  Anno  1, 1882-1883.  Padova,  Tip.Cre- 
SCini.— Anno  II,  1883-1884.—  Anno  III,  1884- 
1885. 

Sono  in  questo  periodico  moltinsimi  appunti  pare- 
miografici,  dei  quali  sarebbe  ditflcile  s<'  non  superfluo 
riferire  qui  minutamente  i  titoli ,  seguili  peraltro  da 
brevissime  illustrazioni.  Il  lettore  potrà  trovarli  nel 
Saggio  del  Fumagalli,  n.  Ili,  e,  ad  ojjni  modo,  gio- 
varsi dei  nomi  e  pseudonimi  qui  indicati  :  A.  (u.); 
Albrecht  (G.);  Anspach  I.):  Arfia  (C  );  Asellvs,- Bler- 
lacchi]  (A.);  B.  .C  );  B.  (Gì;  B.  (M.);  B.  (T.);  Bei- 
grano  (L.  T.;;  Bepi- Fragola  ;  Bertoldo;  Buonamici 
(D.  D);  C.  (C);  Camfse ,-  Camus;  Cattaneo  (C.  G.); 
Cleonimo;  Comitti;  Curioso  yopoletann;  Eremos;  Fa- 
loci-Fulignani  (M.);  Ferrajoli  (G.),-  Fumagalli;  G.  (O.y; 
Grillo  dalle  Sluoje  ;  Jsepo  de  Cioza  ;  lues  (S.);  Ivo; 
Landau  .M.);  M.  (.4.);  Malfatti  (B.);  >/owfMoni«,- 3/<?- 
neghino  Curioso;  Misantropo  nc^letatw;  Morsolin 
(B.);  Navoscher;  Ncirroni  ((.'.)  ;  Nicoletli  (G.);  Novali 
F.);  O.  O.  O.;  P.  (O.j;  Pasqualino  (C);  Perreau(P); 
Phasma;  Pico  turi  di  Vassano;Vl.  (L  );  R.  (T.);  Re- 
nier  (R.);  Rossi  (U.);  Salvioni  (G.  B.);  Scalfo  Tiso; 
S[alomone]-M|arinoJ  (S.)  ;  Staglieno  (M.);  Terenzio; 
Tessier  (A.);  T[reve8l  (G.);  Timocnite  (;V.  A.)/  Vii- 
licus;  X.;  Zanella  (G  ). 

2821.  Giornale  di  Erudizione.  Corrispondenza 
Letteraria,  artistica  e  scientifica.  Raccolta,  ed 
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in  parte  compilata  da  Filippo  Orlando.  Vola- 
rne I,  1889.  Direzione  ed  Amministrazione  pres- 
so i  Fratelli  Bocca  editori.  Librai  di  S.  M.  il 
Re  d'Italia;  Firenze,  via  Cerretani,  n.  8.  [Sd 
verso:  Firenze,  Tip.  Cooperativa]. — Volume  II 
(1890).  -Volume  III  (1891).— Volume  IV  (1892) 
(In  corso  di  stampa),  In-W. 

Voi,  I.  «  Motti,  proverbi ,  maniere  di  dire  »  ecc. 
a  pp.  5,  131,  222. 


»  Usi.  Costumi,  Tradizioni .  Leggende  ,  Supersti- 
zioni, pregiudizi  ecc.  »,  pp.  2,  48;  70,  124;  I0&.  154; 
124,  37  «;  193,  23  ^ 


Voi.  IL  «  Motti,  proverbi,  ecc.,  pp.  125.  308. 

«  Tsi,  costumi  »  ecc.,  pp.  135;  IQd;  232;  258;  ?87. 
Voi.  III.  «  Motti,  proverbi  »,  eco  ,  pp.  69;  lOS 
116:   118;  189. 

*  Usi,  costumi  »  ecc  ,  pp.  67;  98,  100;  122,  138; 
195.  205;  2a'),  238,  2^9,  257,  259,  263.  275. 

Nomi  degli  autori:  A.;  Alderighi  (V.);  Atta-Troll; 
B(on^iJ  (S.);  Baccini  (G);  Cattaneo  (C.  G  );  Co$ette; 
D  AjnconaJ  (.\.);  Emiliano;  Foulques  (E.  \V.);  Ht- 
nandez  de  Moretto;  Mario  del  Piano;  Mengbini  (M  ); 
Motca  <E.);  N.  (F);  Ph.  (M.  T.);  Renier  (R.);  S[4lo- 
mone]-M[arinoJ  .S.j;  Tessier  (A.);  X. 

GIOVAl^NETTI  (Abate). 

2822.  Raccolta  di  proverbi  e  frasi  francesi, 
unite  alle  loro  corrispondenti  italiane,  con  un 
piccolo  trattato  di  Ortografia  ecc.  Opera  utilis- 
sima deirAbate  Giovannetti.  Firenze,  1810. 
In-8r,  pp,  176,  * 

Catalogo  Stirling,  39. 

OIOVANKETTI  (Pietro). 

2823.  Massime  e  Proverbi  di  un  eremita,  edite 
per  cura  di  GiAX  Pietro  Giovannetti.  2*  edi- 
zione con  aggiunta.  Napoli,  Tipografia  del  Un- 
torello, Via  Pietrasanta,  n.  13  [1886].* 

Foglio  volante  di  quattro  pagine. 

OIOVAHHI  di  Giorgio. 
Vedi  ZoRzi. 

Oioviale  (Dr,), 
Vedi  n.  ^16. 

OITJFFSÈ  (Ignazio). 

2824.  Il  primo  libro  o  Esercizi  graduati  di 
lettura  corrente  con  un'appendice  per  Tinsegna- 
mento  del  catechismo  e  della  storia  sacra,  delle 
principali  regole  d'ortografia,  della  nomencla- 
tura e  dell*  aritmetica  ad  uso  degli  allievi  di 
prima  classe  elementare,  Sezione  Superiore.  Ope- 
retta compilata  dal  sac.  Ignazio  Giuffrè,  In- 
segnante nelle  scuole  municipali  di  Palermo, 
approvata  dal  Consiglio  Scolastico  Provinciale 
di  Palermo  ed  encomiata  in  Bologna  dal  IX 
Congresso  Pedagogico  Italiano.  Libro  di  testo 
nelle  scuole  del  Municipio  di  Palermo  nel  1874- 
75  prescelto  dalla  gran  maggioranza  degl'inse- 
gnanti. Quarta  edizione.  Palermo,  Tipografia 
V.  Giliberti.  1885.  Proprietà  letteraria.  Ih-IG' 
gr,y  pp,  144.  Centesimi  60. 
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A  pp.  33-38:  «  Proverbi  e  sentenze  morali  in  una 
sola  proposizione.  »  —  38-43:  *  Brevi  periodi  o  proverbi 
e  sentenze  morali  in  duo  proposizioni.  »  —  44-18:  *  Pe- 
riodi o  proverbi  e  sentenze  morali  in  Ire  o  più  pro- 
posizioni. »  fn  tutto  305. 

Seguono  I.  proverbi  che  sono  in  forma  di  morale 
tratta  da  altrettanti  «  Racconti  morali.  » 

OIULIAin  (Giambattista). 

\a  lettera  XLIX  delle  Delizie  del  parlare  toscano 
è  consacrata  ai  proverbi.  Vedi  il  n.  1509. 

OIULIAEI  (Carlo). 

Vedi  Qbabzo.  n.  2805. 
GIUSTI  (GirSEPFE). 

2825.  Raccolta  di  Proverbi  toscani  con  illu- 
Ptrazioni  cavata  dai  niauoscritti  di  (ìirsEPPE 
Gn'STi  od  ora  ampliata  ed  ordinata.  Firenze, 
Felice  Le  Monuier  1853.  //i-i^,  pp.  Xn'42S, 
Paoli  7. 

Sotto  «  ordinata  »  si  legge:  «  I  proverbi  son  tutti 
provati  »;  e  dietro  il  frontespizio  questa  semenza: 

«  Se  tutti  si  potessero  racct^'liere  e  sotto  c<'rti  capi 
ordinare  i  Proverbi  italiani,  i  Proverbi  d'ogni  popolo, 
d'ogni  etÀ.  colle  varianti  di  voci,  d'inimaginizioni  e 
dì  concetti;  questo  dopo  la  Bibbia  sareblie  il  libro  piii 
gravido  di  pensieri.  Tommasro.  » 

Indice  del  volume,  con  la  classificazione,  divenuta 
oramai  celebre,  dei  proverbi: 

Agli  onesti  Lettori:  Felice  Le  Monnier.- Avver- 
timento (G.  C[apponi)). — Prefazione  dell 'A.— /VoTr7-6i 
toscani:  Abitudini.  Usanze. — Adulazioni,  Lodi,  Lusin- 
ghe.—.difetti.  Passioni,  Voglie  -Agricoltura ,  Econo- 
mia rurale.— Allegria,  Darsi  bel  tempo.-  Ambizione. 
Signorin,  Corti —Amicizia.— Amore.- Astuzii,  Ingan- 
no.— Avarizia. — Bellezza  e  suo  contrario.  Fattezze  del 
corpo. —  Beneficenza.  Soccorrersi.— Benif:nit»,  Perdo- 
no. -  Bisogno.  Necessità.— Buona  e  mala  fama. — Buoni 
e  Malvagi  — Casa.  —  Compagnia,  buona  e  cattiva.— 
i'oodizioni  e  Sorti  disuguali  —Conforti  ne*  mn li. —Con- 
siglio, Riprensione,  Esempio.— Contentarsi  dflla  pro- 
pria sorte  — Contrattazioni,  Mercatura.  —  Ctjscenza, 
Castigo  dei  falli.  -  Costanza,  Fermezza.  —  Cupidità, 
Amor  di  8(>  stesso.  — Debito,  Imprestiti,  Mallev.-.dorie. — 
Diligenza,  Vigilanza. —  Donna,  Matrimonio.— Econo- 
mia domestica.— Errore,  Fallacia  dei  disegni.  Insuffi- 
cienza dei  propositi.-  Esperienza.  —  Fallacia  dei  giu- 
dizi.- False  apjinrenze.  -Famiirlin.  ~  Fatti  e  p.irole, — 
Felicità,  Infelicità:  Bene.— Fiducia,  DilHdenza.  For^ 
tuna. — Frode,  Rapina. — Gioco. —  Giorno,  Notte. — Gio- 
ventù, Vecchiezza. — Giustizia.  Liti. — Governo,  I>*ggi, 
Kagion  di  Stato. —  Gratitudine,  Ingratitudine.  —  Gua- 
dagiio.  Mercedi.— Guerra,  Milizia. — Ingiurie,  Offese.— 
Ira,  Collera.  —  Libertà,  Servitii.  —  Maldicenzi,  Msli- 
gnità.  Invidia.  —  Mestieri.  Professioni  diverse. —  Me- 
teorologia. Stagioni,  Tempi  dell'anno.— Mis(  rie  della 
vita,  Condizi<mi  della  Umanità.— Morte.  — Mutar  pae- 
8^. —  Nature  diverse.  -  Nazioni,  Città,  Paesi  —  Orgo- 
lio.  Vanità,  Presunzione. — Ostinazione,  Ricpdersi.- 
)zio,  Industria,  Ijivoro. — Parlare,  Tacere.- Parsimo- 
nia, Prodigalità. — Paura,  Coraggio,  Ardire,— Pazienza, 
Rassegnazione.-  Perseveranza.—  Piacere,  Dolore. — 
Pochezza  d'animo.  —  Povertii,  Ricchezza.  —  Probità, 
Onoratezza.- Prudenza,  Accortezza,  Senno.-  Regole 
del  giudicare.— Regole  del  Trattare  e  del  Cor  versare. 
— Religione  — Riflessione,  Ponderatezza,  Tempo.  — 
Risolutezza  ,  Sollecitudine  ,  Cogliere  le  occasioni.  — 
Sanità,  Malattie,  Medici. —  SaiM're,  Ignoranza.  Sa- 
vìf*zza,  Mattia.— Schiettezza,  ^erità,  Bugia.- Simula- 
zione, Ipocrisia. —  Sollievi,  Riposi.-  Speranza.  —  Ta- 
vola, Cucino.  —  Temerità  ,  Spensieratezza.  —  Tempe- 
ranza, Moderazione. — Vesti,  Addobbi  -  Vino.— Virtù, 
illibatezza.  —  Vizi,  mali  abiti.  —  Regole  varie  per  la 
Condotta  pratica  d»lla  vita.  —  Sentenze  generali.  — 
Animali.  -  Cose  fisiche.  Scherzi,  Motteggi.  Frasi  e 
niodi  proverbiali. —  Appendice. —  Voci  di  paragone. — 
Illustrazioni. 

Due  anni  dopo  fu  fatta  la  seguente 

2826.  Aggiunta  ai  Proverbi  Toscani  di  G.  Giù- 
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STI,  compilata  per  cura  di  Aurelio  Gotti  e 
corredata  d'un  Indice  generale  dei  Proverbi  con- 
tenuti nelle  due  Raccolte.   Firenze,  Felice  Le 

Mounier,  185.').  In-JS^,  pp.  IV-lSó.  Paoli  3. 

I^  PP    IV  sono  per  l'antioorto  ed  il  frontespizio. 

Il  Gotti  nella  dedicatoria  fa  sapere  di  aver  arric- 
chita la  sua  Aggiunta  spigolando  dallo  opere  di  Dii 
Bois  DK  GoMioofRT,  dall' Ope/o  yora,  più  comune- 
mente intesa  le  Dieci  tavole ,  in  dialetto  italiano-ve- 
neto ecc.  Indice  di  questo  volumetto: 

Avvertimento.— A  Luigi  Mussini  (dedicatoria-pre- 
fazione, pp.  3-10).  —  lettera  di  Antonio  Vignali,  Ar- 
siccio Intronato  (11-20).  —  Proverbi  Toscani  (secondo 
la  classificazione  (Ìiusii-Capponi).  —  Indice  generale 
de'  proverbi  contenuti  nelle  due  raccolte  (67-132).  — 
Indice  del  volume. 

L'uno  e  l'altro  di  questi  volumi  fanno  parte  della 
«  Biblioteca  Nazionale  •  del  I^e  Monnier. 

j A  Raccolta  del  Giusti  e  l'Aggiunta  del  Gotti  ven- 
nero poi  ripubblicate  insieme  col  titolo: 

2827.  —  Raccolta  di  Proverbi  Toscani  nuova- 
mente ampliata  da  quella  di  G.  Giusti  e  pub- 
blicata da  Gino  Capponi.  Firenze,  Successori 
Le  Monnier  1871.  In-KT* ,  pp.  IV-XXVII-489. 
L.  4. 

Fa  parte  anch'essa  della  «  Biblioteca  Nazionale  ». 

Le  pp.  IV  sono  per  l'antiporto  ed  il  frontespizio. 

11  Capponi,  nAY Avrertema  scrive:  «  In  questa  se- 
conda Edizione  abbiamo  aggiunto  buon  numero  di  Pro- 
verbi nuovi  i  quali  sommano  circa  a  due  migliaia:  la 
maggior  parte  vennero  a  noi  dalla  gentilezza  del  si- 
gnor Aurelio  Gotti,  il  quale  ci  diede  facoltà  di  usare 
a  volontà  nostra  la  Raccolta  da  lui  pubblicata  sotto 
il  nome  di  Aggiunta  a  anelli  del  Giusti,  l'anno  1855. 
La  composizione  cosi  della  prima  come  anche  di  que- 
sta seconda  Edizione  faticosamente  messa  insieme  da 
più  libri,  si  deve  ad  Alessandro  Carraresi,  che  a  ciò 
prestava  la  sua  intelligente  accuratezza.  Al  Tomma- 
seo, di  tante  cose  benemerito,  dobbiamo  pure  il  dono 
di  alcuni  proverbi  Altri  ne  andò  di  poi  spigolando  il 
medesimo  Carraresi  (quelli  però  che  avevano  forma 
più  toscana)  da  libri  a  stampa,  o  più  tardi  pubblicati 
o  giunti  più  tardi  a  sua  notizia.  » 

La  prima  edizione  comprendeva  n.  6200  proverbi 
ecc.;  la  seconda  7504. 

Di  questo  aumento  non  si  può  esser  contenti,  per- 
chè il  sig.  Alessandro  Carraresi,  che  lavorò  cosi  sulla 
prima  come  sulla  seconda  edizione,  attinse  per  questa 
a  libri  non  toscani.  Neil'  Avvertenza  son  citati  come 
fonti  una  raccolta  di  proverbi  spagnuoli,  francesi  ed 
italiani  del  Veneto,  stampata  a  Saiamanca( vedi  Nunbz), 
la  rnciolia  del  Castagna,  quelle  di  Colbtti-Fanzago, 
del  pASQtiALioo,  le  quali  danno  una  prevalenza  di  pro- 
verbi veneti.  V,  di  forme  venete  sono  infatti  esube- 
ranti molli  di  questi  proverbi  voluti  toscani,  come  altri 
sono  presi  da  rnccolte  siciliane,  altri  delle  province 
meridionali  d'Itali»,  altri  tradotti  dallo  spagnuolo  (vedi 
pure  a  p.  346  il  prov.  Quel  che  ripara  lo  freddo  ecc.). 

A  questo  punto  cominciarono  le  ristampe  alla  mac- 
chia. Ed  eccole; 

2828.  —  Seconda  edizione.  Firenze ,  Succes- 
sori Le  Monnier,  1873.  In'32^.  * 

2829.  —  Proverbi  toscani  raccolti  ed  illustrati 
da  G.  Giusti  ampliati  e  pubblicati  da  G.  Cap- 
PONL  Firenze  [Xapoiq  1873.  In-32^ ,  pp.  448. 

2830.  -  Malta  [Napoli],  1874.  In-32',  pp.  512. 
L.  2,  50. 

2831.  —Firenze  [Napoli],  a  spese  deir  Edi- 
tore, 1874.  In-32%  pp.  540.  L.  2,  50. 

2832.  —  Firenze  [Napoli],  a  spese  delF Edi- 
tore [Bidcri?]  1874.  /n-5^,  pp.  544.  L.  2,  50. 
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Queste  edizioni  con  la  data  del  1S74  sono ,  meno 
la  ]^rima,  posteriori  a  quell'anno:  l'ultima  poi  A  r**cen- 
tissima,  del  1890;  ma  la  data  del  1874  vuol  nascondere 
le  contraffazioni. 

Giova  notare  che  in  queste  ultime  edizioni  man- 
cano le  seguenti  rubriche  della  edizione  fiorentina  del 
1871:  AiT^rtenza.  -  Arrertimento  preìiwxso  air  Edi- 
zione del  IS't3. —  Voci  di  paragone.- Iltustraz'Oni. — 
Indice  de*  proverbi  contenuti  in  qt*esto  volume. 

2833.  —  Firenze,  Successori  Le  Monnier,  1884. 
In-lff",  pp,  XXVIL49h 

Rilegato  in  tela  col  titolo  sul  frontespizio  :  «  Bi- 
blioteca Kajsionale  Economica.  G.  Giusti.  Proverbi 
toscani.  Successori  Le  Monnier  Firenze.  !..  1.75.» 
Ma  è  una  ristampa  della  solita  edizione  del  1S71. 

Il  Fttmaoalli,  n.  116,  dice:  «la  edizione  [del  I871| 
t\x  stereotipata  e  sui  eliche»  vennero  eseguite  moltis- 
sime ristampe,  che  differiscono  dalla  originale  soltanto 
nella  data:  mi  ò  capitata  a  mano  la  16*  impressione 
colla  data  del  1880.  » 

Riprodussero  proverbi  dalla  Raccolta  Giusti-Cap- 
poni quasi  tutti  coloro  che  dal  1871  in  cjua  hanno  m 
Italia  pubblicato  raccolte  o  illustrazioni  di  proverbi 
italiani  e  toscani ,  tra'  quali  si  notano  qui  :  Caglia- 
Ferro;  Castagna;  Db  Castro;  Fanpam;  Finamore; 
GiANNrrRAPANi  ;  Lessona;  Picchianti;  PiTRfc;  Reins- 
bbro-DUriniispeld;  Zecchini  e  gli  anonimi  edit<jri  dei 
Proverbi  scelti,  strenne  pel  1872  e  1873  (Napoli);  e 
de'  Proverbi  scelti  (MìÌAno,  1877).  Vegga-<i  sotto  questi 
nomi  e  titoli,  ed  anche  sotto  il  n.  2412. 

OLOKIA  (Andrea). 

2834.  A.  Gloria.  Volgare  illufltre  )iel  1100 
e  Proverbi  volgari  del  1200.  Xegli  Atti  del  R. 
Istituto  Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  dal 
Novembre  1884  alPOttobre  1885.  Tomo  3%  se- 
rie VI,  disp.  2\  pp,  93-117. 

Vedi  anche  l' Appendice  nei  medesimi  Atti,  t.  3», 
serie  VI,  disp.  3». 

Riproduce  i  178  proverbi  in  volgare  parano,  che 
nella  seconda  metà  del  sec.  XllI  lasciò  Geremia  da 
Montagnone.  Il  Gloria  ai  servi  non  solo  del  Competi- 
dium  ael  Montagnone  (vedi  n.  Ì803),  ma  anche  cH  un 
codice  dell'  opera  stessa  esistente  nella  Marciana  di 
Venejìa,  ne^n.  ci.  VI,  n.  100. 

Se  ne  fece  ima  tiratura  a  parte: 

2835.  —  Venezia ,  Stabilimento  di  G.  Anto- 
nelli,  1885.  /n-S",  pp.  89.  "■ 

GOSIPPUS  (Pascasius). 

2836.  Mercvrivs  bilingvis  hoc  est,  nova,  fa- 
cilisque  ratio  Latinae,  vel  Italicae  liiiguae  breui 
temporis  interuallo  addiscendae.  In  Scipionis 
Lentvli  grammatices  Italicae  Praecepta  ecc.  Ro- 
mae,  apud  Manelphum  de  Manelphis  mdcxxvi. 
In'2r.  * 

a  pp.  217-336  sono  molti  proverbi  italiani  e  latini 
3  il  titolo;  «  Sententiarum  moralium.  »  ! 


sotto 

in  Fumagalli,  n.  53. 


Rer.nstein, 


CM)TTI  (AUREUO). 
Vedi  n.  2806. 

0&ADI  (Temistocle). 

2837.  Proverbi  e  modi  di  dire  dichiarati  con 
racconti  da  Temistocle  Gradi.  Libro  di  let- 
tura e  di  penna  coir  aggiunta  di  poesie  e  di 
canti  in  musica  per  bambini  e  bambine.  18(39. 
Presso  G.  B.  Paravia  e  Comp.  Firenze-Milano- 


Torino.  [Nel  verso  :    Firenze ,    tip.  Cenniniana 
nelle  Murate]  18(39.  In-16^,  pp.  109. 

Nella  copertina  è  la  data  del  1870. 

Forma  il  v.  13  della  «  Biblioteca  delle  Scuole  EW 
mentari.  » 

]  racconti  che  illustrano  i  modi  proverbiali  wm  15. 
de'  quali  6  inedili;  uli  altri  erano  stati  pubblicali  nei 
Sagrilo  di  Letture  dello  Stesso  autore. 

Segue  (75-108»:  Mvsica  e  poesia,  dove,  in  m-no 
a  vari  canti  educativi  lett<*rarl  e  semi-popolari,  m 
leggj»;  1'  «  11  primo  »  e  il  «  secondo  canto  di  Marchion- 
ne  »  (100-01),  melodia  popolare  di  un  canto  riferito  in 
mezzo  ad  una  novella  (:  6-:<J<i;  2'  la  melodia  degli  «tor- 
nelli; 3",  14  stornelli  (102-106);  À\  il  trescone  (lU'HhJvj. 

2838.  Cercar  Maria  per  Ravenna,  Ne  Le  prime 
Letture,  an.  V,  n.  9.  Milano,  1874.  * 

Indaga  l'origine  e  il  vero  significato  dell'amico 
modo  di  dire.  Fu  tirato  a  due  soli  esemplari  a  parte: 

2839.  -  In  Milano,  Tip.  del  R.  Stabilimento 
Ricordi,  1874.  //i-8°.  * 

Vedi  pure  in  Novelline,  sotto  il  n.  47S. 
GEA8S0W  (A.). 

2840.  5500  Sprìchworter,  sprichwortliche  Re- 
densarten  und  dcrgleichen  in  deutscher,  eugli- 
scher,  und  franzosischer  Sprache  ecc.  some  ge- 
gen  100  schottischen,  italieniscben,  spanischen, 
irischen  u.  amerikanischen.  Kassel,  Verlag  von 
F.  Kegel,  1879.  /w-^,  pp.  104.  * 
GRUTEEO  (Giano). 

2841.  Florilegium  ethico-politicum  nunquam 
antehac  editum  ;  nec  non  P.  Syrh  ac  L.  Se- 
NECAE  sententi»  aure» ,  recognopccnte  Jaxo 
Grutero.  Ad  Ms.  Palat.  et  Frising.  AcceduDt 
Gnoma?  Parocmiaeque  Graecorum,  itera  prover- 
bia Germanica,  Italica,  Belgica,  Gallica,  Hispa- 
nica.  Francofurti  in  Bibliopolio  lonae  Rhodii. 
Anno  ero  io  ex.  In-S^.  * 

I  proverbi  italiani  sono  fra  le  pp.  124-180.  per  or- 
dine aìlabetico,  presi  dalla  Raccolta  del  Pescetti. 

I^e  Horx  db  Lincv  ,  t.  II ,  p.  574;  e  Fumagalu, 
n.  120. 

2842.  —  Florilegii  Ethico-pol itici  nunqnam 
ante  hac  editi.  Pars  altera  Procurante  Ja5o 
Grutero  Accedunt  Gnomae,  Paroemiieque 
Graecorum.  Item  Proverbia  Germanica,  Britan- 
nica, Belgica,  Italica,  &  Gallica.  Francofvrti. 
In  Bibliopolio  Jonae  Rhodii.  Anno  ciò  io  e  xi. 
In-S",  pp.  XVI[n.n.'\-494'471. 

I  proverbi  in  lingue  moderne  formano  numera- 
zione a  parte  (471):  e  gl'italiani  sono  a  pp.  189-349. 
«  excerpta  piane  ex  Morto  Joannis  Fiondi  »,  come 
scrive  f'A.  a  p.  XVI  :  Series  Operi*.  I  proverbi  »on 
presso  a  4500. 

eUARNERIO  (Pio  EXEA). 

Vedi  in  Novelline,  n.  500. 

GUAZZO  (Stefano). 

2843.  La  civil  couversatione  del  Sig.  Ste- 
fano GvAZZO  gentilhvomo  di  Casale  di  Mon- 
ferrato.   Divisa  in  qvattro  libri.  Nel  Primo  si 


PROVERBI. 


213 


tratta  in  generale  de'  frutti,  che  si  cauano  dal 
conuersare,  A  s'insegna  a  conoscere  le  buone 
dalle  cattiue  conuersationi.  Nel  Jr^econdo  si  di- 
scorre primieramente  delle  maniere  conuenevoli 
à  tutte  le  persone  nel  conuersar  fuori  di  casa, 
A  poi  delle  particolari,  che  debbono  tenere  con- 
uersando  insieme  i  giouani,  A  i  uecchi;  i  No- 
bili, &  gl'ignobili;  i  Prencipi,  &i  priuati;  i  Dotti, 
A  gl'idioti;  i  Cittadini,  &  i  forestieri;  i  Religiosi, 
A  i  Secolari;  gli  h uomini,  A  le  donne.  Nel  Terzo 
si  dichiarano  particolarmente  i  modi, che  s'hanno 
à  serbare  nella  domestica  conuersatione  ;  cioè 
tra  Marito,  A  Moglie;  tra  Padre,  A  Figliuolo; 
tra  Fratello,  A  Fratello;  tra  Patrone,  A  Ser ul- 
tore. Nel  Quarto  si  rappresenta  la  forma  della 
Ciuil  conuersatione,  con  l'esscmpio  d'un  conuito 
fatto  in  Casale,  con  Tinteruenimento  di  dieci 
persone.  All'Ili vstriss.  et  Eccellentiss.  Sig.  Ve- 
spasiano Gonzaga.  In  Brescia.  Appresso  To- 
maso Bozzola,  M.D.LXXini.  In-^,  car.  10  [n.  n.]- 
225,* 

In  fine:  <  In  Brescia  per  Vincenzo  Sabbio  M.  D. 
LXXIIII.  A  instanza  di  Tomaso  Bozzola.» 

2844.  —  La  stessa.  In  Vonetìa,  Altobello  Sa- 
licato,  1571.  7w-'^^  * 

284.5.  —  Tja  stessa,  Venetia,  Enea  de  Alaris, 
1574.  Li-8^.  * 

2846.  —  La  stessa.  Vinegia,  Bartolomeo  Ru- 
bino, 1575.  /w-^.  * 

2847.  —  La  stessa.  Vinegia  ,  Altobello  Sali- 
cato,  1575  e  1577.  In-S'.  * 

2848.  —  La  civil  conversatione  del  Sig.  Ste- 
fano GvAZZO  gentil*  hvomo  di  Casale  di  Mon- 
ferrato ,  divisa  in  qvattro  libri.  Nel  Primo  si 
tratta  in  generale  de'  frutti,  che  si  cauano  dal 
conuersarc ,  A  s' insegna  à  conoscere  le  buone 
dalle  cattiue  conuersationi.  Nel  Secondo  si  di- 
scorre primieramente  delle  maniere  conueneuoli 
a  tutte  le  persone  nel  conuersar  fuori  di  casa, 
A  poi  delle  particolari,  che  debbono  tenere  con- 
uersando  insieme  i  giouani,  a  i  uecchi;  i  No- 
bili ,  A  gli  ignobili-;  i  Principi ,  A  i  priuati  ;  i 
Dotti,  A  gli  idioti;  i  Cittadini,  a  i  forestieri;  i 
Religiosi,  et  i  Secolari;  gli  huomini,  A  le  donne. 
Nel  Terzo  si  dichiarano  particolarmente  i  mo<li, 
che  s'hanno  a  serbare  nella  domestica  conu«r- 
satione;  cioè  tra  Marito,  A  mojrlie;  tra  Padre, 
A  Figliuolo  ;  tra  Fratello ,  A  Fratello;  tra  Pa- 
drone, A  Seruitore.  Nel  Quarto  si  rappresenta 
la  forma  della  Ciuil  conuersatione,  con  Tessem- 


pìo  d'un  conuito  fatto  in  Casale,  con  l'int^rue- 
nimcnte  di  dieci  persone.  Nuouamente  dall'i- 
stesso  auttore  corretta,  A  in  diuersi  luoghi  di 
molte  cose,  non  meno  vtili  che  piaceuolì,  am- 
pliata. Air  Illustriss.  et  Eccellentiss.  Sip  Ve- 
spasiano Gonzaga.  In  Vinegia,  Presso  AltobcMo 
Salicato,  MDLXXIX.  /w-^%  car.  16  \n.  n.yWS  * 

2849.  —  La  stessa.  Vinegia  ,  Altobello  Sali- 
cato, 1580.  In-S".  * 

2850.  —  La   stessa.   lei ,   Altobello   Salicato, 

1583.  In-8r.  * 

2851.  —  La  stessa.    Ivi,   Altobello    Salicato. 

1584.  In-S^.  * 

2852.  —  La  s fessa.  In  Vinegia,  Presso  Alto- 
bello  Salicato,  1586.  Alla  Libraria  della  For- 
tezza. /«-S°,  car.  20  [n.  n.]-316.  * 

2853.  —  La  stessa.  Piacenza,  per  Pietro  Tini, 
1587.  In-S^.* 

2854.  —  La  stessa.  Vinegia ,  Altobello  Sali- 
cato, 1588.  Ifi-S'.  * 

2855.  —  La  stessa.  Venetia  ,  Salicato ,  1590. 
Li'S'.  * 

2856.  —  La  stessa.  In  Venetia,  Appresso  Do- 
menico Imberti ,  M.D.C.  Li-8" ,  car.  20  [n.  n.]- 
:ilG.  * 

2857.  —  La  stessa.  Venetia,  presso  Nicolò  Mo- 
retti, 1600.  In  8r.  * 

2858.  —  La  »^e55a  Venetia,  Giuliani,  1616. 
In-S^.  * 

Passano,  I,  374-376. 

Quest'  opera  fu  tradotta  in   francese  ed  impressa 
col  titolo: 

2859.  —  La  civile  Conversatìon  du  sìeur 
RsTiENXE  Guazzo  ,  gentilhomme  Monferrar- 
dois,  traduict  d'italien  en  francoys  par  F.  de 
Belleforest  Commingeois.  Paris ,  P.  Cavel- 
lat,  1579.  //^  ò«.  * 

Ed  anche  in 

2860.  —  Genève,  1598.  In  16^.  * 

Altra  versione  ne  fece  Gabr.  Chappuys,  la  quale 
fu  stampata  in 

2861.  —  Lyon,  J.  Bernard,  1579.  In-S'.  * 

Kipublilicata 

2862.  -  Ivi  B.  Rigaud,  1592.  In-IG'.  * 
Fu  anche  tradotta  in  latino  col  titolo: 

2863.  Stephani  Guazzi  de  civili  Conversa- 
tione. Dìssertationes  politicie,  Enucleatie,  repur- 
gatje,  locupletatae  ecc.  ab  Elia  Revsnero  Leo- 
RiNO.  Lugduni  Bat.  Apud  Petrum  Leffer.  Anno 
1650.  In-12^.  * 

Passano,  I,  pp.  374-377*' 
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PARTE  V. 


Contiene  molli  proverbi ,  \o  spo^rlio  dei  quali  è 
molto  facile  (♦*(!  il  Fnnfanì  Io  aveva  coroincijito.  Vedi 
n.  2755),  perchè  quelli  che  l'A.  ciia  sono  ricordali  n«i 
sommari  al  margine,  sotto  il  titolo:  Proverbio. 

GTTEEICKE  (O.  VON). 

2864.  Sammlung  lateinischer ,  franzosischer, 
italienischer,  bollanti ischcr  und  dcutscher  Hiiin- 
spruche.  Nach  jung^t  iin  Archiv  der  Stadtbi- 
bliothek  zìi  Magdeburg  aufgefundener  Orig. 
Aufzeichnungen.  Geonlnet  und  mit  Einleitung 
nebst  freier  Uebersetzung  veroflentlicht  von 
Karl  Paulsiek.  Magdeburg,  E.  Baensch  Jun. 
1885.    rn-4%  pp.  51.  Mark  1.  * 

OTJEBiriERI  (Angf.LO). 

2865.  Saggio  di  proverbi  bellunesi  compilato 
da  Angelo  Guernieri.  Belluno ,  Guernieri, 
1878.  In-S",  pp.  11.  * 

«  Estratto  dai  nn.  36.  37  e  40  del  giornale  Txt  Pro- 
vincia di  Bpllunn  del  1878.  Il  compilatore  ha  raccolto 
quelli  attualmente  vivi  nel  Bellunese  e  che  rijruardano 
la  mpteorolojfia,  rapricoltura.  l' economia  domestica, 
il  lavoro,  l'igien*»  e  le  usanze.  »  Bozzati,  bibliografia 
Bellunese,  n    2950. 

eUEBBAZZI  (Francesco  Domenico). 

2866.  L' Asino,  sogno  di  F.  D.  Guerrazzl 
Lugano  {Napoli'f\  presso  T Editore  G.  Scorza, 
Strada  Casimirro  n.  23-24. 1860.  In  16^,  pp.  462. 

Sotto  il  nome  dell'A.  ò  una  sentenza  del  Machia- 
vello ed  un'altra  di  Shakesp[ear(']. 

Nel  §  XIII:  «  Qualità  intellettuali  e  morali  dell'A- 
sino  »  .  pp.  346-3^18,  sono  63  «  Proverbi  ricavati  dal- 
l'Asino. » 

Nel  medesimo  libro  sono  sparse  notizie  ed  accenni 
di  usi  e  costumi.  • 

2867.  —  Parigi  [h'apoli]  1860.  In-IG'.  * 

Non  ho  sott'occhio  la  prima  e  le  «il lime  edizioni; 
cito  soltanto  queste,  che  sono  drlle  ultime: 

2868.  —Voi.  1.  Milano,  Casa  Editrice  Guigoni. 

[Nel  verso:  Tip.  Guigoni)  1881;  pp.  263.— Xo- 

lumc  li.  Ivi,  1881  ;  pp.  255.    L.  2,  50.  In-I6^ 

picc, 

I  proverbi  sono  nel  voi.  II,  pp.  120122. 

2860.  —  Roma,  Edoardo  Ferino  Tip.  Edit., 
1885.  In-S'  fig.y  pp.  413.  L.  2,  50.  * 

OUEBZOin  (G.). 

Vedi  De  Castro  (Giovanni),  n.  2(n7. 

OinCCIABDIKI. 

Vedi  Paravicino  (Pietro). 

OTJZZnro  (Celestino). 

2870.  I  primi  pafsi  al  comporre,  ossia  Eser- 
cizi pratici  di  lingua  atti  a  sviluppare  la  mente 
degli  allievi  delle  classi  elementari  per  Cele- 
stino GczziNO,  Insegnante  nelle  Scuole  mu- 
nicipali di  Palermo.  Cent.  50.  Palermo,  ufficio 
tipografico  Michele  Araenta,  1872.  /w-i^,  pp.  64. 

Alle  pp.  49-52,  sotto  lo  rubriche:  «  Costrutti  sici- 
liani »  e  «  Costrutti  italiani  »  sono  47  proverbi  e  modi 
di  dire  siciliani  e  47  proverbi  e  modi  di  dire  italiani. 


2871.  Temi  educativi  seguiti  da  pratici  e  gra- 
duati esercizi  di  composizione  italiana  ad  uso 
delle  classi  elementari  superiori  maschili  e  fem- 
minili per  Celestino  Guzzino.  Seconda  edi- 
zione con  nuove  aggiunte  e  correzioni.  Palermo, 
Salvatore  Biondo,  editore,  via  Vittorio  Ema- 
nuele n.  346.  [Xel  verso:  Tipografia  Gaudiano] 
1875.  In'16°,  pp.  220.  L.  1,  30. 

Tra  «  correzioni  »  e  «  Palermo  »  sono  tre  sentente: 
la  1*  del  l^eoijardi;  la  2»  del  Rosmini;  la  3*  del  Ton»- 
maseo. 

Vi  sono  oltre  a  venti  proverbi  italiani  illustrati 
in  altrettanti  racconti. 

2872.  I  primi  passi,  ossia  avviamento  al  com- 
porre ad  uso  della  seconda  classe  elementare 
maschile  e  femminile  per  Celestino  Guzzixo. 
Operetta  approvata  dal  Consiglio  scolastico  e 
dalla  Commissione  consiliare  di  Pubblica  Istru- 
zione scelta  ad  unanimità  come  libro  di  testo 
per  tutte  le  scuole  del  Municipio  di  Palermo. 
Settima  edizione.  Palermo ,  Salvatore  Biondo, 
Editore ,  via  Vitt.  Emm.  N.  346.  [Nel  verso: 
Tipografia  F.  Barra  vecchia  e  Figlio]  \SSS.Li-16', 
pp.  80,  Prezzo:  Cent.  50. 

Vi  sono  oltre  a  una  dozzina  di  proverbi  illustrali 
con  brevi  racconti. 

2873.  I  primi  pas!,  ossia  av\namento  al  com- 
porre ad  uso  della  quarta  classe  elementare  ecc. 
Settima  edizione.  Palermo ,  eec.  1883.  /n-/^, 
pp.  112.  Prezzo:  Cent.  70. 

Sulla  copertina  è  la  data  del  1884.  Le  sentPiixe 
predette  sono  due:  una  del  I^eopardi,  una  del  Rosmioi. 

A  pp.  109-112:  «ritima  serie  di  esercizi  graduati 
di  composizione  »  sono  24  proverbi  italiani,  seguiti  da 
tracce  di  racconti  e  di  illustrazioni. 

HALLEE  (Joseph). 

2874.  Altspanische  Sprichworter  und  sprich- 
wortliche  Redensarten  aus  den  Zeìten  ver  Cer- 
vantes in's  Deutsche  ubersetzt,  in  spanischer 
und  deutscber  Sprache  erotert,  und  verglichen 
mit  den  entsprechenden  der  alten  Griechen 
und  Romer,  der  Lateiner  der  spàteren  Zeiten, 
der  sàmmtlichen  germanischen  und  romanischen 
Volker  und  einer  Anzahl  der  Basken  u.  s.  w. 
nebst  Vorwort ,  Einleitung ,  Index  und  einem 
kleinen  Anhang.  I  Band.  Regensburg,  G.  L 
Manz  in  Comm.l883;jt);).X:5LX:i7-552.-II  Band, 
pp.  XVI-304.  In-S^.  Mark  24.  * 

Contiene  molti  proverbi  anche  italiani. 

HlTJTLE  (Christlan). 

2875.  Die  Reisen  des  Augsburger  Philipp 
Hainhofer  nach  Eichstadt,  Munchen  und  R^ 
gensburg,  in  den  Jahren  1*611-13  zum  erstcfl 
Male  herausgegeben,  und  erlàutert  von  D.  Cfli 
Hautle.  In  Zeitschrift  dea  histor.  Vereins  fur 
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Schwaben  und  Neuburg.    Vili  Jahrgang,  pp, 
1-316.  Augsburg,  J.  A.  Schlosser.  1881.  In-S".  * 

Vi  sono  molti  proverbi  italiani  e  francasi. 
Vedi  Alemannia,  XI,  fase.  2,  p.  145.  1881. 

HECEE9AITEE  (JOHANN). 

2876.  Paroemiae  et  Dialogi  trilingucs  :  odcr 
kurtze  Vorstellung  1 .340  ausserlessener  Spriich- 
worter  und  beygefugten  dreyen  Ge9pra<;hen  in 
Teutsch,  Franzòsisch  und  Italienischer  Sprache 
verfasset  durch  Johann  Heckenauer.  Ulm, 
Georg  Wilh.  Kuhn,  17(X).  /w-/^,  pp.  10-298.  * 

NOPITSCH,  51. 

HEKSEL  <J.). 

2877.  Collection  poly gioite  de  prove rbes. 
Spruchw5rtliche  Lebensregeln  in  funf  Spra- 
cben:  deutsch,  englisch,  franzosisch,  italieuisch, 
lateinisch.  Berlin,  Fr.  Kortkampf.  /«-é^,  pp.  2 
[n.  n.]-48.  * 

I.a  trovo  anche  citata  cosi: 

«Schweizer  Sprachen-Trichler  in  SprllchwOrtern. 
Deuisch-Engl.-Franz.-ltal.-I^t.  Gen.  1^7«.  In-8\pp. 
iS.  »  Ed  anche  «otto  il  titolo  francese  :  *  Collection 
poi v^lotte  de  proverbes.  Berlin  Fr.  Kortkainpt  (In  Coin- 
mission).  » 

hObmahk  (Ludwig  von). 

2878.  Mythische  Beitrage  aus  Wàlschtirol  ecc. 
Von  D.'  L.  voN  HoRMANN.  Innsbruck,  1870. 

Mi  manca  l'intiero  titolo  tedesco  di  quest'opera, 
il  quale  però  in  italiano  ò  questo: 

«  Contribuzioni  mitologiche  del  Tirolo  italiano,  con 
un'appendice  di  proverbi  e  canti  popolari  italo-tiro- 
lesi del  D.""  Luir.i  von  HUrmann.  innsbruck,  1870.  » 

HOOD  (E.  R). 

2879.  The  World  of  Proverb  and  Parable. 
London,  Hodder  1885.  /w-S°,  pp.  563.  * 

Noto  sulla  fede  del  Fumaoalu  .  n.  374,  quest'o- 
pera, ma  ignoro  quanta  parte  vi  abbia  la  paremiogra- 
na  italiana. 

HOYT  (J.  K.)  and  Ward  (A.  L.). 

2880.  Cyclopaedia  of  Quotations,  with  pro- 
verbe  from  the  Latin  and  Modem  Languages. 
Third  edition.  London,  1885.  /m-<9",  pp.  899.  * 

Di  autori  anonimi: 

2881.  Il  Dizionario  di  un  Originale.  Volume 
tinico.  Bologna,  Fratelli  Foschini,  mdccclxvi. 
^-12^,  pp.  144.  * 

A  pp.  87-113  sono  molti  proverbi. 

2882.  n  Galantuomo.  Almanacco  per  l'anno 
1874.  Anno  XXII.  Strenna  offerta  agli  asso- 
ciati alle  Letture  cattoliche.  S.  a.  In-12^,pp.  76.* 

pp.  67-68:  «  Proverbi.  » 

Il  Libro  dei  Sogni. 

Vedi  Libro  dei  sogni. 

2883.  Illustrazione  di  proverbi.  Ne  V  Unità 
della  lingua,  Periodico  che  si  pubblica  il  1"  e 


il  15  d'ogni  mese  compilato  da  P.  Fanfani,  A. 
Gelli  e  R.  Vescovi.  Anno  Primo,  pp.  346-347, 
1869-70.— Anno  Secondo,  pp.  11-12;  24-27;  59- 
61;  203-205;  282  284;  342-345, 1870-71.— Anno 
Terzo,  pp.  80-93;  168-171,  1871-72.  Firenze,  Ti- 
pogratìa  del  Vocabolario. 

Promette  sotto  questa  rubrica  l'illustrazione  di 
qualche  proverbio  toscano  ,  e  comincia  con  «  Gli  uo- 
mini fanno  la  roba;  non  la  roba  gli  uomini.  » 

Anno  II,  pp.  11-12.  «  La  luna  non  teme  l'abbajar 
de'  cani»;  24-:n:  «  Chi  non  ha.  non  è  »;  59-61  :  «  Chi 
ha  tempo  non  aspetti  t^-mpo  »  (firmato  C.  A[rli)a]; 
203-2t)5:  «  All'assente  e  al  morto  non  si  dee  far  torto  »; 
ÌW2-284:  «  A  cavallo  Itestemmiato  gli  lustra  il  pelo  »; 
:^2-345:  «  Chi  ben  dona  caro  vende.  Se  villan  non  è 
chi  prende.»  An.  Ili,  pp.  89-93:  «  Chi  va  al  gioco  perde 
il  loco  »;  168-171:  «  La  mamma  è  mamma  e  la  matri- 
gna è  cagna. » 

2884.  Il  Natale  ai  campi.  A''  Il  Secolo,  an. 
XXII,  n.  7807,  p.  4.  In-foL  pp.  8. 

Pochi  proverbi  meteorologici. 

2885.  Il  Nijmte  di  Sesto  Cajo  Baccelli.  Lu- 
nario popolare  pel  1846.  Firenze,  Mariano  Cec- 
chi.  In-12^,  pp.  124.  * 

Pp.  104-119;  «  Alcuni  proverbi  dei  contadini  To- 
scani. » 

Indovinelli,  riboboli  ecc. 

Vedi  in  Indovinelli,  n.  2310  e  seg. 

2886.  I  Proverbi.  Ne  L'Archivio  Domestico, 
periodico  settimanale.  Anno  I ,  n.  18 ,  p.  141. 
Treviso,  29  Dicembre  1876. 

Fu  ristampalo 

2887.  —  A  p.  18  de  La  Scuola  popolare  degli 
adulti.  Treviso,  Tip.  Friuli,  1878.  /n-2^. 

È  tin  articolo  morale  sulla  saggezza  dei  proverbi 
del  popolo. 

2888.  I  Proverbi  del  buon  contadino.  Alma- 
nacco pel  1832.  Milano,  Silvestri.  Ifi-12^.  * 

Libreria  Aldo  Manuzio  G.  Gattinoni,  n.  24,  Ve- 
nezia-Luglio 1891;  n.  106. 

2889.  I  Proverbi  de  Meneghin  per  chi  viv  in 
del  1849.  Milan,  1849.  ln-12'  fig.  * 

Catalogo  Hoepli,  68,  n.  3805. 

2890.  I  Proverbi!  del  Schiavo  da  Bari  ad 
ammaestrare  vno  giovine.  Con  vn  alfabetto  espo- 
sto, &  altri  sonnetti  morali,  con  vna  bellissima 
laude,  con  vn  capitolo  di  partenza  molto  bel- 
lissimo, con  vno  testamento  che  fa  Lamattore 
(sic)  nel  partirsi,  di  nuovo  stampati.  S.  a.  Li-^, 
car.  4  n.  n.  a  2  coli.  * 

2891.  —  Proverbii.  Incominzano  li  proverbii 
de  lo  schiavo  de  Baro;  e  l'a-b-c  disposto;  e  so- 
netti morali.  S.  a.  In-4'*,  car.  4  a  2  col. 

Opuscolo  stampato  verso  il  1500. 
I  proverbi  in  versi  che  esso  riporta  furono  ristam- 
pati nel  libretto:  El  savio  romano.  Vedi  n.  27^. 
Se  ne  ha  una  ristampa  col  titolo: 
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2892.  —  Dottrina  dolio  Schiavo  di  Bari  se- 
condo la  lezione  di  tre  antichi  testi  a  penna. 
2-^  edizione.  Bologna,  18G3.  In-2G^,  * 

Ediziont*  di  52  esemplari. 

2893.  I  proverbi  meteorologici  del  mese  di 
Novembre.  Ne  L'Opinione,  anno  XLII,  n  327. 
29  Novembre  1889. 

Son  30,  divisi  cosi:  1.  I/andamento  dol  mese  e  i 
suoi  oroscopi.— 2.  Le  faccende  rurali.  Vi  si  accenna  a 
tre  prov.  veneti. 

2-594.  I  Proverbi  milanes.  Mon»*cìa,  stampa- 
ria  Corbetta  [IS-JOY].  In-lfS^  picc.j  pp.  54. 

I  proverbi  sono  ledali  fra  loro  in  140  sestine  in 
dialetto  lombardo  di  Milano. 

2895.  I  Proverbi,  ossia  le  Maxime  e  Sentenze 
proverbiali  e  Giornale  per  1'  anno  1804-1808. 
Milano,  Classici  Italiani.  4  tomi.  /m-ò*.  * 

2896.  I  Proverbi.  Strenna  pel  1873.  Raccolta 
di  200  tra*  migliori  proverbi  italiani  Anno  I. 
Napoli ,  Stabilimento  tipografico  di  (iennaro 
De  Angelis,  1872.  In-S^y  pp.  IL  Cent.  30. 

1  proverbi  sono  messi  alfabeticamente. 

2897.  I  Proverbi.  Strenna  pai  1874.  Raccolta 
di  200  tra*  migliori  proverbi  italiani.  Anno  IL 
Napoli,  Stabilimento  tipografico  del  Cav.  Gen- 
naro De  Angelis,  1874.  In-8^y  pp.  11.  Cent.  50. 

Nella  copertina,  alla  1»  ppjr.  si  leu-ge  per  due  volte 
di  traverso:  Ghtorhi  per  Società;  nella  4*.  c'à  un  Ca- 
lendario  ufjiriale  pel  1814. 

2898.  Italiànische  Sprichworter.  In  Wahrhei- 
ten  mit  und  ohne  Hùlle.  1800.* 

2899.  Italienische  Sprichworter.  In  Bremer 
Sonntagsblatt,  1858.  Nr.  14.  * 

rvE  (Antonio). 

2900.  L'antico  dialetto  di  Veglia  di  A.  IvE. 
Neil'  Archivio  glottologico  italiano.  Volume 
nono,  pp.  115  187.  Roma,  Torino,  Firenze,  Er- 
manno Loescher.  [Milano,  Tip.  Bernardoni  di 
C.   Rebeschini  e  C.J  188(3.  In-S'.pp.  IV'452. 

Si  tratta  di  «  un  dialetto  ch'era  proprio  della  città 
di  Veglia  e  contado,  e  spiccatamente  si  distingue  do 
quella  varietà  di  rumeno  la  quale  si  parlava  a  Po- 
ìjira  (Pogliazza)  e  a  /)o6<M/ii>a  (Do-sbanizza),  contrade 
della  stessa  isola  di  Veglia,  e  sempre  ancora  si  parla 
in  Val  d'Arsa  nell'Istria.  Sono  però  ben  intime  Te  at- 
tenenze che  corrono  tra  il  vegliolo  e  cotesta  parlata 
rumena.  » 

Nei  TeiH,  n.  7  (pp.  141-142)  sono  21  «  Proverbi, 
modi  di  dire  »  ecc  A  p  145  e  146  son  due  canzonette. 
Nel  n.  10:  (pp.  148-149)  «  Canti  popolari.  » 

Vedi  puro  in  Canti,  n.  1576. 

JACCABINO  (Domenico). 

2901.  Lo  nuovo  Diavolo  zuoppo  e  Polecenella. 
Direttore  responsabile  Domenico  Jaccarino.  Na- 
poli, an.  II,  n.  5  e  seg.,  5  Giugno  e  seg,  1866. 


In  quarta  pa>?ina ,  sotto  il  titolo  :  «  Enciclopedia 
storica-nlosurtra-classica  del  dialetto  napoletano  »  sodo: 
Cap.  I,  Detti  antichi,  n.  248:  II,  Pi-otwòi,  249-434; 
JIl,  SetUenzf  e  innuaime  morah,  435-346  e  finisce  col 
n.  77,  delian.  stesso,  18  Agosto.  Pochi  proverbi  sono 
dell'Autore. 

Vedi  Amalfi,  Usi  ecc.,  p.  120. 

JACHINO  (Giovanni). 

Vedi  in  Novelline,  537. 
JACOPOHE  BA  TOBI. 

2902.  I^  poesie  spiritvali  del  B.  Jacopone 
DA  Todi  Frate  minore  accresciute  di  molti  al- 
tri suoi  Cantici  nouamente  retrouati,  che  non 
erano  venuti  in  luce;  &  distìnti  in  VII  Libri; 
che  sono:  Le  Satire.  —  I  Cantici  moraU.  —  Le 
Ode.—  Gli  Inni  penitentiali. —  La  Teorica  del 
diuino  amore.— I  Cantici  amatorij.  -  Et  per  vi- 
ti mo  i  suoi  secreti  Spirituali,  con  le  scolie,  et 
annotationi  di  Fra  Francesco  Tresatti  da 
Lugano ,  minor  osseruante  della  Prouincia  di 
S.  Francesco.  Di  cui  le  fatiche ,  &  diligenze 
vsate  in  restituire  al  mondo  così  antico,  dotto 
&  Santo  Poeta ,  nella  seguente  carta  saranno 
descritte  ecc.  Con  Privilegio.  In  Venetia,  Ap- 
presso Nicolò  Misserini.  M  DC  xvil.  /n-4*,  pp. 
XX  [n.  n.]-1064. 

Ije  ult.  9  |)p.  n.  n. 

Nei  Cantici  morali  sono  sparsi  de'  proverbi;  mt 
il  Cantico  XXX lì,  ultimo  del  lìb.  Il,  ò  di  ProterbH 
tnorali,  e  comincia; 

Perche  gli  huomini  d<iii«ndano 
Detti  con  breuitat*'? 
FaiieUa  per  prouerby 
Dicendo  renuite  ecc. 

Il  commento ,  con  proverbi  illustrati ,  occupa  le 
pp.  240-262. 

JAaEMAHH  (Christoph  Joseph  . 

2903.  Italienische  Sprachlehre  zum  Gebrau- 
che  derer,  welche  die  italànische  Sprache  grund- 
lich  erlernen  wollen...  Dritte  vermehrte  und 
verbesserte  Auflage.  Leipzig ,  Fr.  Chr.  Wilh. 
Vogel  181L  In-S'y  pp.  XVL552.* 

Pp.  510-521:  «  Proverbi  e  modi  proTerbiali.  » 

JELLIHEK  (A.). 

2904.  Der  jiidische  Stamm  in  nichtjudischen 
Sprichworten.  3*  Serie.  Franzòsische ,  italieni- 
sche, rumànische,  und  slavische  Sprichworter. 
Wien,  Bermann  und  Altmann  1885.7/»-^,/^. 
76.  Mark  2.  * 

JOPPI  (Vincenzo). 

2905.  Testi  inediti  friulani  dei  secoli  XIV 
e  XIX,  raccolti  e  annotati  da  Vincenzo  Joppl 
A  pp.  225-226  dell'  Archivio  glottologico  ita- 
liano. Voi.  quarto.  Roma  ecc.  [Milano,  coi  tipi 
di  G.  Bernardoni]  1878.  In-S^^pp.  IV  [n.n.]'42S. 

Vi  sono  compresi ,  per  ordine  alfabetico ,  n.  27 
«  Proverbj  [/yiulani].  Da  un  ms.  della  metà  del  in- 
coio XVI,  contenente  Proverbj  in  più  lingue;  Colle- 
zione Joppi. 


TUO^tBELÈt, 
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XCLO  (Cablo. 

Vedi  DALriAZ  (B.). 
JULIAHI. 

2906.  La  Nomenclature,  dialogues,  proverbes 
et  heures  de  récréation,  contenant  diverses  ren- 
contres,  histoìres  plaisantes  et  contee  facétieux, 
nécessaires  à  ceux  qui  désìrent  parfaiteraent 
parler  et  escrire  les  laogues  franyoise,  italienne 
et  eapagnole.  Par  le  sieur  Juliani,  reveus,  cor- 
rigez  et  augmentez  et  divisez  en  deux  parties. 
Paris,  Etienne  Loyson  M.  DC.  Lxviii.  Jn-l^,  * 

Parti  due  in  un  volume. 

Il  DupLKSsis ,  n.  4?8 ,  osserva  che  una  edizione 
anteriore,  pur  essa  in  due  parti  in  un  volume,  era  già 
uscita  in 

2907. —  Parie,  1641.  In-8\* 

Se  non  che.  ecco  il  titolo  che  egli  dà  della  edizione 
qui  innanzi  registrata: 

«  Ia  Nom»*nrlature  et  lea  Dialogues  familiers  en- 
seignant  parfaitement  les  lan^ues  fran^oise,  italienne 
et  espagnole  —  Lea  Proverbes  divertissans  et  les  Heu- 
res uè  récr^'ation  Par  le  sieur  Juliani.  Paris,  Etienne 
Ix>v8on,  1668.  9  Egli  aggiunge  che  i  Prorerbe»  italìeus, 
accompagnati  da  una  semplice  traduzione  francese, 
senza  note,  occupano  le  pp.  1-116  della  parte  li. 

KADEK  (WOLDEMAR). 

2908.  Anzahl  italienischer  Sprichworter  iiber 
Kleidung  und  Schonheit.  In  Der  Bazar.  N.'  2, 10. 
Beriin,  1876.  * 

Questo  sageio  di  proverbi  italiani  sul  vestire  e 
sulla  bellezza  tu  ripubblicato  in 

2909.  —  Italienische  Gyps-Figuren.  Olden- 
burg,  Schulze  1881.  /w-^,  pp.  IV-454.  * 

XASTHEE  (Georges). 

2910.  Parémiologie  musicale  de  la  langue 
fran9aÌ8e,  ou  explication  des  proverbes ,  locu- 
tioDS  proverbiales,  mote  figure»  qui  tirent  leur 
origine  de  la  musique  accompagnée  de  recher- 
ehes  sur  un  grand  nombre  d'expressions  de 
ménie  genre  empruntées  aux  langues  étrangè- 
res  par  Georges  Kastner.  Paris,  G.  Brandus 
et  S.  Dufour.  In-4%  pp.  XX'663'170  e  da  665- 
682.* 

Contiene  molti  proverbi  italiani  relativi  alla  mu- 
sica. 

KELLT  (Walter  K.). 

2911.  Proverbs  of  ali  Nations.  Compared, 
explained  and  illustrated.  By  Walter  K.  Kel- 
ly. Dipro8e  &  Bateman,  13  &  17,  Portugal 
Street,  Lincoln's  Inn  Fields.  In-l&*j  pp.  Viti- 
226.  Price  one  Shilling. 

Copertina  con  graziosa  vignetta ,  stampata  a  2 

colori.  Sotto  il  nome  dell 'A.  è  una  epiirrafe  di  5  righi. 

liO  prime  Vili  pp.  sono  per  un  Index  a  8  colonne. 

2912.  —  London,  Kent  &  Ck).  1859.  /w-5",  pp. 

rnr'238.  * 

Pnak  »  Bibliografia. 


2913.  —  3d  edition.  London,  1870.  In-lff".  * 

Contiene  un  gran  numero  di  proverbi  italiani,  i 
quali  sono  nel  testo  in  nota,  e  traaotti  in  inglese  nel 
corpo  del  libro. 

Esso  è  diviso  per  capitoli. 

EOPISCH  (AUGUST). 

Vedi  in  Canti,  n.  1597. 

EOEEMAEE  (HEINRICH). 

2914.  Enuclea tae  questiones  complectentes 
perjucundum  tractatum  de  Virginum  statu  ac 
jure,  etc.  Auctore  Henrico  Kornmanno.  No- 
rimbergae,  Joann.  Zeigerus,  1679.  In'12^  picc.  * 

Contiene  alcuni  dettati  latini  (ma  evidentemente 
tradotti  dal  volgare  italiano)  sulle  donne  italiane,  col 
titolo  :  «  De  vanis  Virginum  ,  in  variis  Italiae  locis, 
dotibus  et  vitiis  exiemis.  Collegit  subseqq.  Nathan 
Chytraeus  ,  in  Delitiis  variorum  itinerum,  praecipue 
Italicae  nationis  » 

L'  opera  del  Kommann  Ai  ristampata  nella  «  Sy- 
bilia  Trig-Andriana  »  (Coloniae  1765  ,  ed  i  proverbi 
furono  anche  ripubblicati  dal  Duplbssis  nella  Biblio- 
graphie  parém.,  al  n.  434. 

Fumagalu,  n.  379. 

EEABOLPEE  (J.). 

2915.  Das  italienische  Sprichwort  und  scine 
Beziehungen  zum  deutschen.  Eine  volkerpsy- 
chologische  Studie.  Von  J.  Kradolfer  Predi- 
ger  in  Bremen.  In  Zeitschrift  fiir  Volkerpsy- 
chologie  und  Sprachwissenschaft.  IX  Band, 
pp.  185-271.  Berlin  18761877.  Ferd.  Dttmmler. 
In-^.  * 


L*  A.ffriooltore. 

Vedi  [Aldi  (Antonio)],  n.  2427. 

2916.  L' Alfabetto  moderno  nello  quale  con 
bellissimi  proverbi  si  dimostra  il  viver  d'hoggi 
et  una  Frottolina  di  motti  sententiosi  utilissimi 
et  belli  stampati  di  nuovo.  S.  a.  In'12*f  car.  4.  * 

Cat.  Stirling,  3. 
LAMBEETI  (ANTONIO). 

2917.  Proverbi  veneziani  con  V  aggiunta  di 
quattro  nuove  stagioni  ed  altre  poesie  verna- 
cole. Prima  edizione.  Venezia,  Tipografia  Mo- 
linari,  1824.  Inlff'.  * 

Secondo  Gamba,  Serie  degli  sctHtti  impr.  in  dial. 
venez.,  p.  186,  i  proverbi  sono  91. 

LAMI  (Giovanni). 

2918.  Sull'origine  del  proverbio  cbe  dice  La 
solfa  degli  ErminL  Nelle  Novelle  Letterarie. 
Firenze,  1759,  col.  744.  * 

Ls^moni  (PUCCIO). 

Anagramma  di  Minuoci  (Paolo).  Vedi  in  Novel- 
line, n.  621. 

LAITDOEI  (TeODORICO). 

Vedi  Cornazzano,  n.  2616. 

II  seguente  numero  ò  anonimo: 

2919.  V  Annotatore  Friulano.  Anno  IV,  nn. 
17,  24  e  37.  Udine,  1856* 

28 
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Contiene  una  ricca  raccolta  di  proverbi  friulani. 

LA9ZA  (Giovanni). 

Vedi  MoLiNO-CoLOMBiNi  (Giulia),  n.  3()18. 
Di  autori  anonimi: 

2920.  La  Stella  del  Po.  Strenna  Italiana  per 
Tanno  1864.  Torino,  1864.  /«-72«.  * 

A  p.  71:  <  Proverbi  italiani.  » 

2921.  La  Stella  del  Po.  Strenna  Italiana  per 
Panno  1865.  Torino,  1865.  In-IT.  * 

A  p.  98;  «  Proverbi  bestiali.  » 

2922.  La  Stella  del  Po  Strenna  italiana  per 
Tanno  1866.  Bologna,  1866.  /«-/1>\  * 

A  p.  89:  «  Proverbi.  » 

[LASTEI  (Marco)]. 

2923.  Proverbi  toscani  dei  contadini.  Nel 
CJorso  di  Agricoltura  pratica.  Firenze,  Pagani 
1787-1790.  * 

Questo  Corso  venne  ristampato  col  titolo: 

2924.  —  Corso  di  agricoltura  di  un  Accade- 
mico Georgofilo  Autore  della  Biblioteca  Geor- 
gica.  Edizione  t^rza  accresciuta  e  corretta.  Fi- 
renze, 1801-1803,  nella  Stamperia  del  Giglio. 
Voli.  5  in-S".  * 

Nel  voi.  V ,  p.  226  e  seg.  è  il  cennato  scritto,  il 
quale  ^ià  prima  era  stato  pubblicato.  Onde  e  detta 
terza  edizione  questo  Corso,  perchè  la  materia  di  esso 
Teniie  primamente  inserita  e  pubblicata  nei  «  Lunari 
pel  contadini  della  Toscana  ovvero  Anni  rustici  editi 
dal  lustri  dal  1774  al  1785  »  in  12  volumetti. 

Sulla  seconda  edizione  (n.  2924)  venne  fatta  una 
ristampa  dei  proverbi  cosi: 

2925.  Proverbj  pei  contadini  in  quattro  classi 
divisi ,  i  quali  servono  di  precetti  per  T  Agri- 
coltura. Libretto  diretto  ai  proprietà rj  delle 
tasse  perchè  lo  facciano  circolare  fra  i  loro  vil- 
lici, e  questi  ne  traggano  utili  cognizioni  in 
aumento  delle  annuali  raccolte.  In  Venezia, 
MDCCXC.  In-S^y  pp.  30.  * 

Inoltre  tutti  i  proverbi  vennero  utilizzati  e  in  parte 
riprodotti  da  Papanni  i Agostino.  Vedi  n.  2758. 

Vuoisi  anche  avvertire  che  forse  sono  del  mede- 
simo lustri  i  Proverbi  ecc.  notati  sotto  il  titolo  di 
Lunario,  n.  S967. 

2926.  L'Astrologo,  almanacco  di  Rutilio  Be- 
nincasa  nota  FanfaiTÌcchio  per  Tanno  bisestile 
1856.  Contenente  il  calendario  dei  santi  di  tutt'i 
mesi,  articoli  di  magìa  e  uegromazia,  pezzi  di 
poesia  faceta  indicante  ciò  che  si  opera  e  si 
mangia  in  tutte  le  festività  dell'anno,  dei  fa- 
mosi numeri  simbolici  di  ogni  settimana  per  i 
dilettanti  del  Gioco  del  Lotto  e  cabalisti,  pro- 
nostici interessanti,  vari  leggiadri  e  spiritosi 
detti,  proverbi,  sentenze  morali,  ed  alcuni  nu- 
meri tratti  dallo  scrutinio  numerico  per  gio- 
carsi al  Lotto  con  sicurezza  di  vincita  nelle 
principali  festività  delTanno.  Palermo,  Lorsnai- 
der.  Prezzo  astronomo  bajocchi  5.  In-16^. 


Laura. 

Pseudonimo  di  De  Castro  (Giovanni),  n.  2677. 

LATTEI  (M.). 

2927.  Maitre  italien,  ou  Nouveìle  Grammaire 
franraise  et  italienne  de  VÉNERONimis  ea  mé- 

thode  pratique  par  M.  Lauri Quatriènìe  édi- 

tion  Lyon,  Paris,   chez   Perisse    Frères  1831. 
/n-<S°,  pp.  Xn-560.  * 

A  pp.  :<58-363; «  Proverbi  Italiani.»  Vedi  Morakd. 

Di  autore  anonimo: 
29'28.  L'Aurora.  Strenna  di  Rovigno.  Rori- 
gno,  Coano  1861. 

M ANTICA,  Raccolta  di  Prov.  e  Ditt.  Ippici,  p.  11. 

LA  VIA  BOHELLI  (MARIANO). 

2929.  Proverbi  nicosiani  di  Sicilia.  AWr  Ar- 
chivio, V.  V,  pp.  68-74.  Palermo,  1886. 

Sono  65  proverbi  di  Nicosia  di  Sicilia,  con  la  ver- 
sione  italiana. 

In  una  tiratura  di  25  esemplari  la  p.  67  dell'ar- 
ticulo  precedente  ò  bianca. 

2930.  Nuova  raccolta  di  proverbi  nicosiani 
di  Sicilia.  AW/'Archivio,  v.  V,  pp.  549-550.  Pa- 
lermo, 1886. 

Premesse  alcune  avvertenze:  per  la  reità  lettura 
AA  dialetto  di  Nicosia,  pubblica  53  proverbi  e  13  modi 
proverbiali,  lutti  letteralmente  tranotti. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  a  parte  connamera- 
zione  dell'Arc/itrio  e  con  la  p.  .ó50  bianca. 

2931.  Motteggi  popolari  nicosiani  e  sperlin- 
ghesi  pubblicati  da  Mariano  La  Via-Bonelli. 
Palermo,  Tipografia  F.Ui  Vena,  1891.  In-S*, 
pp.  11. 

Nella  copertina  :  «  XV  Marzo  MDCCCLXXXXl. 
Nozze  Silvestri-Marino.  »  Nel  verso  del  frontespizio: 
«  Edizione  di  soli  60  esemplari.  »  A  p.  3:  Dedicatom 
di  Basilio  A  lessi,  Ant.  Marinuzzi,  M.  La  Via  Bonellì 
allo  sposo. 

I  motteggi  illustrati  sono  8,  tra  le  pp.  5-11. 

2932.  L'fk;o  d'Italia.  Eine  Sammluog  italie- 
nischer  und  deutscher  Gesprache  und  Eedens- 
aiten,  welche  im  gesellschaftlichen  Leben  vor- 
kommen,  sowie  auch  der  gebraucblichsten  Idio- 
tismen  und  Sprichworter.  Nach  Rosterì,  Moretti, 
Vergani  und  Morand  filr  Deutsche  bearbeitet 
Pesth,  1844.  In-ST.  * 

LEIB  (Johann). 

2933.  JoAN.  Leibi.  Studentica,  h.  e.  Apoph- 
thegmata,  Symbola  et  Proverbia  germanico- 
latino-italica.  Coburg  1627.  * 

Wander,  Deutsches  Sprichioòrier-Lexikon,  y.  h 
p.  XXXVIII. 

LEICHT  (MlCHEIiE). 

2934.  L'Italia  nei  proverbi  francesi  Ne  L*A- 
teneo  Veneto.   Serie  IV,  n.  1.  Venezia  1^2. 

Spigolature  sul  Livre  des  proverbet  pronf-  di  U 

HOUX  DE  LlNCY. 
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LEITEimrz  (Vincenzo). 

2935.  Secondo  corso  di  lingua  francese.  Gram- 
matica ad  uso  delle  scuole  tecniche  contenente 
i  precetti  grammaticali  dell'idioma  francese 
messi  a  fronte  di  quelli  della  lingua  italiana 
da  Vincenzo  Leitenitz  Professore  al  Liceo 
ginnasiale  Vittorio  Emanuele.  Ventesiraaset- 
tima  edizione.  Opera  approvata  come  libro  di 
testo  dalla  maggior  parte  dei  Consigli  scola- 
stici ,  e  premiata  con  medaglia  nel  VII  Con- 
gresso Pedagogico.  Napoli  1S84.  Prezzo  fisso 
Lire  3.  /w-76-,  pp,   ¥11-483. 

A  pp.  27?-276  sono  Ifif»  «  Proverbi  scelti  »  testo 
francfse  «»  testo  corrispondente  italiano. 
i^  ediz  oni  ora  superano  la  trentina. 

LEMCKE  (Ludwig). 

Vedi  Dblli  Fabritu   (Aloyse  C'ynlhio) ,  n.  26S6. 

LBKA  (Francesco), 

2936.  Saggio  di  Proverbi  e  detti  sententiosi 
italiani  e  latini  raccolti  da  diuersi  autori.  Lucca, 
Paci  1674.  In-Sr,  * 

2037.  —  Proverbi  italiani  e  latini,  raccolti  già 
da  Francesco  Lena  della  Congregazione  della 
Madre  di  Dio ,  et  in  questa  seconda  edizione 
corretti  A  accresciuti  dallo  stesso  Autore.  In 
Bologna  per  il  lunghi  mdcxci v.  /w-72",  pp.  666.* 

Vedi  Fanpani,  n.  i755. 
LSOITHABI)!  (G.). 

2938.  XII  Sprichworter  religiosen  und  mo- 
ralischen  Inhalts  die  in  Brusio  und  Poschiavo 
gebràuchlich  sind ,  mitgetheilt  vom  Pfarrer 
G.  Leonhardi  m  Brusio.  In  Die  Schweiz.  Illu- 
strirte  Monatsschrift  des  literarischen  Vereins 
in   Bei-n.   Jahrg.    1858;  p.   234.  Schaffhausen. 

In  tedesco  e  in  italiano. 

LEGHI  (Carlo). 

2939.  Proverbi  veneti.  Libro  pegli  operai, 
n.  3.  Venezia,  Naratovicb,  1866.  In-S^.  * 

SoRANZO,  n.  ?KiO. 

Di  raccoglitori  anonimi: 

2940.  Le  predizioni  del  mese  ed  i  proverbii 
di  Gennaio.  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXX, 
n.   3.  Palermo,  3  Gennaio  1890. 

Riprodotto  dalla  Opinione.  Gennaio  1890. 

294L  liC  predizioni  del  mese  e  i  proverbi  di 
Febbraio.  Kel  Giornale  di  Sicilia ,  an.  XXX, 
n.   11.  Palermo,  Il  Febbraio  1890. 

30  prov.  divisi  in  4  sezioni,  riprod.  della  O^Unione, 
Febbraio  lh90. 

2942.  Le  quattro  Stagioni ,  o  la  salute  per 
tutti.  Consigli  igienici  per  la  gente  che  lavora 


raccolti  da  un  vecchio  medico.  Milano ,  Tipo- 
grafìa e  Libreria  editrice  di  Giacomo  Agnelli 
via  S.  Margherita  n.  2,  1875.  [Nella  copertina: 
Per  la  gente  che  lavora.  Le  quattro  sta^oni: 
Consigli  igienici  di  un  vecchio  medico.  Prezzo 
L.  1,  20.  Milano,  Ditta  tipografica-libraria  G. 
Agnelli,  Milano],  /w-/^,  pp.  64. 

Contiene  106  <  Proverbi  e  massimo  »  distribuiti 
per  14  irruppi  in  lutto  il  volumetto  ,  oltre  a  12  altri 
premessi  a  ciascun  mese  dell'anno.  I  proverbi  sono 
itiliani. 

2943.  Les  meilleurs  Proverbes  franyais  et 
étraiigers.  Paris ,  Pélagand ,  1865.  In-12^ ,  pp. 
231.* 

MoRYAT  in  Polybiblion,  XIX,  p.  284. 

LESSOKA  (Michele). 

2944.  Volere  è  potere  per  Michele  Lessona. 
Volume  unico.  Firenze,  G.  Barbèra,  Editore. 
1869.  /w-/<r,  pp.  XV-488.  L.  3. 

Quest'opera,  stata  ristampata  molte  volte,  ha  in 
oirni  pagina  una  cornicetta  contenente  ai  quattro  lati 
altrettanti  proverlù  o  motti  sentenziosi  presi  special- 
mente dalla  Raccolta  del  Giu.^i. 

Cominciando  perciò  dal  frontespizio  e  finendo  alla 
p.  15  della  prefazione  e  dell'indice  se  ne  hanno  44; 
nelle  488  pp.  di  testo  poi  se  ne  contengono  n.  1952, 
in  tutto  1996. 

Delle  ristampe  ho  sott'occhìo  la 

294.5.  -  Seconda  edizione.  In,  1869.  In'16% 
pp.  XV-488.  L.  3. 

A  p.  VII  si  legge  in  nota  :  «  In  questa  ristampa 
sono  state  introdotte  lievi  rettificazioni  di  fatti;  per  il 
resto  essa  è  in  lutto  conforme  alla  prima  edizione.  » 

2946.  Decimaquaita  edizione.  /pi,1889./n-7^, 
pp.  XV'495.  L.  3. 

I^  ultime  7  pp.  sono  per  1'  «  Indice  dei  nomi.  »  I 
proverbi  in  tutte  le  edizioni  cominciano  (frontespizio, 
in  alto):  «  Vince  colui  che  sotfre  e  dura  »,  e  finiscono 
(p.  488,  in  hasso):  «  E'  non  si  grida  mai  al  lupo  che 
non  sia  in  paese.  » 

Questo  volume  fa  parte  delle  *  Opere  popolari  », 
collezione  ben  nota  della  Casa  Barbèra. 

LEVAS8EUR  (M.  FRANCIS). 

2947.  Proverbes  et  expressions  proverbiales 
des  meilleurs  auteurs  latina  avec  une  traduction 
et  les  proverbes  franyais  correspondants  en  re- 
gard  du  texte.  A  Paris,  chez  L'Huillier  18n. 
//I-5-,  pp.  133.  * 

Pp.  100-119:  «  Proverbi.  » 
Dì  raccoglitore  anonimo: 

2948.  Le  Veglie  della  nonna  presso  il  canto 
del  fuoco.  [S.  a.,  ma  in  Firenxe,  Stamperia 
Adriano  Satani^  1873].  In'24%  pp.  23. 

Contiene  cinque  veglie:  I.  Motti  e  Sentenze  per 
ordine  alfabetico.— II.  Consigli  della  Nonna.— 111.  Det- 
tati sentenziosi  di  alcuni  filosofi.— IV.  Proverbi  e  motti 
toscani  rimati —V.  Ricette  per  chi  brama  viver  sano. 
Alcuni  di  questi  proverbi  sono  parafrasati  in  poesie; 
altri  sono  schietti  come  corrono. 

LEVI  (A.). 

Vedi  Giom.  di  Erudizione,  n.  2821. 
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PARTE  V. 


Di  autori  anonimi: 

2949.  Libretto  copioso  di  bellissimi  Prouer- 
bii ,  Motti  et  Sententie ,  quali  si  vsano  nella 
commune  conuersatione  de  gli  huomini;  con 
molti  ammaestramenti  morali  e  detti  di  sapien- 
tissimi filosofi.  Accommodati  per  ordine  alfa- 
betico. S.  a.  In-S^  pic€,f  car,  23.  * 

L'ultima  carta,  al  verso^  è  bianca. 
Opuscolo  che  pare  stampato  in  Venezia  verso  la 
metà  del  cinquecento.  Brunbt,  111,  ](K>9. 

Molti  di  questi  proverbi  sono  in  dialetto  veneziano. 

2950.  Libro  de*  Sogni ,  ossia  Lista  generale 
di  persone,  animali,  piante,  frutti,  fiori,  arti, 
mestieri ,  città  e  nomi  ebraici,  mitologici  ecc., 
per  servire  a  tutte  l'Estrazioni  del  Regno  d'Ita- 
lia. Opera  di  Fortunato  Indovino  e  di  Albuma- 
zar.  Settima  edizione  notabilmente  accresciuta 
di  Voci,  Figure,  Tavole,  Cabale  ecc.  coli'  ag- 
giunta della  nuova  Tariffa  andata  in  vigore  con 
R.  Decreto  10  Aprile  1881.  Foligno,  Stab.  Tip. 
Gio.  Tomassini,  1882.  In-lf?'  fig.,  pp,  222, 

Sopra  questo  titolo  si  legge:  «  11  mezzo  più  sicuro 
per  vincere  al  Lotto.  » 

La  copertina  ò  a  cromolitografia ,  e  rappresenta 
la  Fortuna  bendata  e  sedente  con  le  mani  levate  in 
atto  di  lasciarsi  cadere  monete  di  oro  e  carte;  e  sopra 
di  essa  la  leggenda:  «  Libro  dei  So^ni.  l/alberpo  della 
Fortuna.  »  Alrult.  pagina:  <  Prezzo:  L.  1.  G.  Gnocchi, 
Editore ,  Milano.  »  Questa  copertina  pare  posteriore 
alla  stampa  del  libro. 

A  pp.  116-120  sono  157  «  Proverbj  »,  a  due  colonne. 

2951.  Libro  dei  Sogni.  Cabala  del  vero  Cap- 
puccino di  Monte  Carmelo.  Roma,  1890,  Edoar- 
do Ferino,  EMitore-Tipografo,  via  del  Lavatore, 
88.  In-8r  fig.y  pp,  IV-480,  L.  3. 

A  capo  del  titolo ,  con  una  linea  trasversale  di 
divisione  si  le^ge:  «  La  Fortuna.  » 

Con  1000  incisioni  circa.  Ia  copertina  ha  la  me- 
desima incisione  qui  sotto  descritta.  Le  prime  IV  pp. 
sono  per  l'antiporto  ed  il  frontespìzio. 

A  pp.  42(M26  :  «  Proverbi  popolari  messi  per  or- 
dine aliabetico,  col  numero  relativo  »;  a  pp.  4i7-*l2S: 
«  Massime  popolari  messe  per  ordine  alfabetico.  Ad 
ogni  massima  tien  dietro  il  numero  relativo.  » 

Usci  in  60  puntate  da  8  pp.  ed  al  prezzo  di  cent.  5 
l'una. 

La  medesima  opera  venne  fuori  col  medesimo  ti- 
tolo, in  formato  più  piccolo,  e  con  copertina  più  eie 
gante.  Essa  ò  la  seguente: 

2952.  Libro  dei  sogni.  Cabala  del  vero  Cap- 
puccino di  Monte  Carmelo.  Seconda  edizione. 
Roma,  Edoardo  Ferino,  Editore-Tipografo,  via 
del  Lavatore,  88. 1891.  In-lff"  fig.,  pp.  ¥111-672. 

A  capo  di  questo  titolo  si  legge:  «  La  Fortuna.  » 
Sulla  copertina  stampata  in  nero  e  in  rosso  è  una  vi- 
gnetta rappresentante  un  uomo  che  dorme  e  sogna,  la 
Fortuna  bendata  e  con  la  classica  ruota  in  mano  e  da 

grosso  una  cornucopia  e  l'urna  dei  numeri  del  Lotto, 
opra,  in  alto,  un  angelo  che  suona  una  tromba  e  reca 
cinque  numeri.  Il  titolo  di  essa  copertina  è:  «  Edizione 
economica.  Il  Libro  ecc.  Prezzo  del  Volume  L.  1,  50.  » 
A  pp.  619-626:  «  Proverbi  popolari  messi  per  or- 
dine alfabetico ,  col  numero  relativo  »,  in  n.  di  194, 
seguiti  ciascuno  da  un  numero  e  tutti  da  un  ambo, 
un  terno  ed  una  quaderna. 

A  pp.  630-632:  «  Massime  popolari  messe  per  or- 
dine'alfabetico.  Ad  ogni  massima  tien  dietro  il  numero 


relativo.  »  Le  massime,  ossia  i  proverbi,  sono  6?,  se- 
guiti da  una  cinquina,  una  quaderna  ed  un  temo. 

2953.  Il  Libro  dei  Sogni,  ossia  Albergo  della 
Fortuna  aperto  ai  Giuocatori  di  Lotto.  Firenze, 
Adriano  Salani,  editore,  viale  Militare,  24. 1892. 
In-IG^  picc.  fig.j  pp.  256.  Prezzo  Lire  Una. 

Sulla  copertina  è  una  vignetta  rappresentante  un 
uomo  che  sogna  tre  numeri ,  i  quali  contemporanea- 
mente vendono  sorteggiati  al  Lotto.  Dietro  è  un  alUD 
uomo  vestito  alla  romana,  che  fa  de'  calcoli. 

A  pp.  40-46  sono  158  «  Proverbi  ».  divisi  p^r  or- 
dine alfabetico;  a  pp.  194-209  la  <  Interpretazione  dfi 
sogni.  »  A  pp.  210-225  «  Altre  spiegazioni  dei  sogni.  « 

Molte  edizioni  del  Libro  dei  sogni  di  questo  w- 
colo  e  di  questi  ultimi  anni  contengono  proverbi  quasi 
tutti  in  italiano ,  edizioni  che  son  venute  e  vengono 
fuori  in  Lucca  dal  Bertini,  in  Codogno  dal  Cairo,  in 
Roma  dal  Garroni  e  dal  Perino,  in  Carrara  dal  Bietti 
e  Minacca ,  in  Milano  dal  Pagnoni  e  dal  Barbini,  in 
Uvorno  dal  Giusti,  in  N.ìpoli  dal  Regina,  dal  Perrone, 
dal  Chiurazzi,  in  Trieste  dal  Chiopris,  in  Foligno  dal 
Toniassini ,  in  Firenze  dal  Salani ,  in  Palermo  dal 
Mauro  e  da  Fr.  Pedone. 

ÌA  edizione  più  ricca  di  proverbi  è  quella  del 
Chh'Razzi  (v.  n.  2b72). 

\^  quattro  edizioni  qui  sopra  descritte  son  lesole 
che  io  possieda  e  che  contengono  proverbi. 

Veai  pure  un  altro  Libro  di  sogni  sotto  il  titolo: 
Morfeo 

2954.  Libro  di  Sentenze,  testo  inedito  del 
buon  secolo  citato  dagli  Academici  della  Cru- 
sca nel  loro  Vocabolario.  Faenza,  Pietro  Conti, 
1853.  /n.5-,  pp.  32.  * 

2955.  Libro  per  le  scuole  femminili.  Operetta 
premiata  dal  quinto  Congresso  pedagogico  ita- 
liano raccolto  in  Genova  nel  Settembre  1868. 
Torino,  Litografìa  e  Libreria  editrice  di  Enrico 
Moreno,  via  del  Soccorso,  n.  15.  [Nel  verso: 
Stamperia  dell'  Unione  Tip.-Editrice  Torinese] 
1869.  In-ie^,  pp.  191. 

Sulla  copertina  è  una  vignettS  con  una  donna  che 
lavora ,  e  sotto  :  <  Ottava  eoizione.  Prezzo  80  cente- 
simi. » 

A  pp.  36,  39,  41,  152,  148-149  sono  proverbi  e 
massime  morali. 

Ztihurnua, 

2956.  Proverbi  popolari  dalmati.  Ne  La  Do- 
menica, an.  II,  n.  14.  Zara,  12  Maggio  1889.— 
An.  IV,  n.  6,  8  Febbraio  1891.  * 

Sino  all'  8  Febbraio  erano  1514  proverbi  raccolti 
a  Sebeni<:o. 

Comunicazione  di  Riccardo  Forster. 

Li  Nomi  e  Cognomi. 

Vedi  Rino. 

LIPPI  (Lorenzo). 

Vedi  in  Novelline,  n.  621,  Minucci  (Paolo). 

LIZIO-BKlTiro  (Letterio  . 

2957.  Da  un  più  lungo  scritto  intomo  ai  po- 
polari Proverbi.  Ne  La  Scuola  Italica,  Società 
Scientifica, Letteraria,  Artistica  residente  in  Na- 
poli ecc.  An.  I,  n.  7,  pp.  76-77.  Napoli,  T  Mag- 
gio 1873.  Stabilimento  tipografico  del  Cav.  Gen- 
naro De  Angelis.  J&^-4^ 
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LOaAK  (Walter  Macoregor). 

2958.  Collection  of  Italìan  Provcrbs,  with  a 
literal  translation  into  English,  for  the  use  of 
thoee  who  are  learning  either  langiiage.  Lon- 
don, 1830.  /n-i^,  pp,  7L  * 

Cai,  Stirling,  55. 

LOXBEOSO  (Cesare). 

2959.  Il  delitto  nella  coscienza  popolare.  Nel- 
/'Archivio  di  Psichiatrìa  ecc.  Volume  terzo,  con 
14  tavole  ed  1  figura  nel  testo,  pp.  451456, 
Torino,  Ermanno  Loescher.  [Nel  verso:  Tip.  e 
Lit.  Camilla  e  Bertolero]  1882. 

Riprodotto  : 

2960.  —  Nella  Illustrazione  Italiana,  Anno 
IX,  n.  45,  pp.  209-302,  Milano,  5  Novembre 
1882. 

2961.  ^App.  26-34  di  Pazzi  ed  Anomali. 
Saggi  di  Cesare  Lombroso.  Città  di  Castello, 
S.  Lapi  tipografo  editore ,  1886.  In-16^ ,  pp. 
XVI-186,  oltre  1  di  Errata-corrige. 

L'argomento  è  trattato  coi  proverbi,  specialmente 
veneti  e  toscani.  Vi  è  qualche  breve  canto  e  leggenda. 

2902.  —  Cesare  Lombroso.  Pazzi  ed  ano- 
mali. Saggi.  Seconda  edizione  di  molto  accre- 
sciuta. Città  di  Castello,  S.  Lapi  tipografo-edi- 
tore, 1890.  In-16^y  pp,  XVI-366,  Quattro  lire. 


In  niiesta  edizione  si  le^e  a  p.  26,  n   IV;  «  Il  de- 

0  nolla  coscienza  popolare  »  ;  a  p.  140 ,  n.  X  :  «  Il 

tatuaggio  »;  a  p.  21B,  n.  XXV:  «  Sulle  antipatie  e  sim- 


patie criminali.  »  Proverbi. 
Vedi  anche  in  Usi. 

LOKOO  (Agatino). 

2963.  Proverbi  e  modi  di  dire  siciliani  illu- 
strati dal  Cav.  Agatino  Loxgo.  N"  Il  Bor- 
ghini.  An.  secondo, pp.  375-383;  441-447;  518- 
558;  612-620;  297-304  [=697-  704].  Firenze,  1864. 

I  proverbi  e  modi  proverbiali  sono  in  parlata  ca- 
tanese ,  disposti  per  ordine  alfabetico,  in  n.  di  S^M, 
con  la  versione  letterale  italiana. 

2964.  Proverbi  e  modi  di  dire  proverbiali  rac- 
colti e  illustrati  dal  cav.  Agatino  Longo.  Ne 
L'Ateneo  Italiano,  giornale  di  Scienze,  I>ettere 
ed  Arti  con  le  Effemeridi  del  Pubblico  Inse- 
gnamento, an.  I,  pp.  277-281,  Firenze,  1866. 
Tipografia  delle  Muse.  In-4''. 

Sono  altri  100,  disposti,  come  i  precedenti,  in  or- 
dine alfabetico,  e  con  la  versione  italiana. 

L0TJBE9S  (D.). 

2965.  Les  Proverbes  et  Locutìons  de  la  lan- 
gue  franyaise,  leurs  origines  et  leur  concordance 
avec  les  proverbes  et  locutions  des  autres  na- 
tions.  Paris,  Delagrave,  1890.  In-16^,pp,  XVII- 
304,  Fr.  3,  50.  * 

l  proverbi  italiani  vi  occupano  una  parte  non  ul- 
tima. 


LUCIAHI  (T.). 

2966.  Raccolta  di  proverbi  e  modi  di  dire. 
In  Pro  patria  nostra,  fase.  VII.  1889.  * 

11  seguente  n.  è  di  altro  autore: 

2967.  Lunario  per  i  Contadini  della  To.-cana 
per  l'anno  1783 In  Firenze,  si  vende  da  An- 
tonio Buona iuti.  In-12^j  pp.  136.  * 

a  pp.  128-129:  «  Proverbi  de'  contadini  per  r»»gola 
di  loro  Arte.  » 

Questa  raccoltina  è  opera  probabilmente  del  liistri. 

M.  (C). 

Vedi  Giornale  di  Erttdixione,  n.  2821. 
MACAIUSO  8T0SACI  (SEBASTIANO). 

2968.  Nuovo  Vocabolario  siciliano-italiano  e 
italiano-siciliano  proposto  alle  famiglie ,  alle 
scuole  ed  alle  officine  da  Sebastiano  Maca- 
Luso  Storaci,  contenente  le  voci,  le  frasi  e  i 
proverbi  d'uso  più  comune  con  aggiunte  e  cor- 
rezioni. Siracusa,  Tipografia  di  Andrea  Norcia. 
1875.  In-4%  pp,  XVl-352-44. 

Sulla  copertina  è  la  data  del  1S76.  Fu  pubblicato 
a  dispense. 

1  proverbi  sono  un  centinaio ,  in  parlata  siracu- 
sana, intramezzati  al  testo  delle  illustrazioni,  ma  di- 
stinti per  carattere  maiuscoletto. 

KAE8  (Costantino). 

2969.  Il  figlio  deiroca  bianca,  proverbio  ro- 
mano. N*  Il  Cracas ,  diario  di  Roma.  Anno 
CXXXII  (r  del  suo  Risorgimento),  n.  14,;?.  18, 
Roma,  7-21  Agosto  1887.  Tipografia  Metasta- 
sio.  In-24\  * 

2970.  Proverbi  in  latino  grosso.  Iti,  n.  17-18, 
p,  33.  4-18  Settembre  1887.  * 

2971.  —  Scuopre  in  oro  come  il  cavallo  di  Cam- 
pidoglio !  detto  romano.  Ivi ,  n.  39-40 ,  p.  34, 
12-25  Febbraio  1888.  * 

Questi  ed  altri  motti  illustrati  vennero  riprt  dotti 
nelle  C\jriosUà  romane  del  medesimo  Autore. 
Vedi  in  Usi:  Mass. 

MAKAKOW  (N.). 

2972.  Modi  proverbiali,  Proverbi  e  Testi  la- 
tini ,  italiani  ed  inglesi  dai  migliori  scrittori. 
S.  Pietroburgo,  1878.  In-8^,  pp.  56, 

In  caratteri  e  lingua  russa. 

MALEKOTTI  (IGNAZIO). 

2973.  L'Agricoltore  istruito  dal  padron  con- 
tadino e  dai  manuali  del  cultore  di  piantonaie, 

del  vignaiolo  e  del  pecoraio Colle ,  E.  Pa- 

cini,  1840.  In-8^,  pp,  199.  * 

A  pp.  67-68:  «  Proverbi  dei  contadini.  » 

KALFATTI  (ANTONIO). 

2974.  Nozioni  pratiche  di  Agraria,  proverbi 
e  pronostici  agrari  Lettere  per  il  popolo.  Mi- 
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lano,  De  Marchi  e  C.  [Nel  verso:  Tip.  Gugliel-    j 

mini]  1872.  In-ie^.  L.  0,  50. 

Fa  parte  della  «  Biblioteca  i«trutiiva  popolare, 
n.  5.  »  I  «  proverhi  agrari  »  sono  a  pp.  94-  05. 

MAITDALAEI     FRANCESCO   Ma  RI  A). 

2975.  Proverbi  calabro-reggini.  Studio  filolo- 
gico. xVfi  La  Scuola  Italica ,  anno  II ,  n.  20, 
pp.  23S-2S9;  Napoli,  20  Maggio  1874.  2*»  se- 
mestre, n.  2,  pp.  21-22,  30  Luglio  1874;  n.  4, 
pp,  37-38,  15  Agosto;  n.  7,  pp,  59-60;  n.  9, 
pp,  76-77,  6  e  20  Settembre;  n.  13,  pp,  108-109, 
18  Ottobre;  n.  16,  pp,  134-13.5,  8  Novembre. 
Tipografia  di  Nicola  Jovene.  Tn-4'', 

Sapfrio  di  studio  più  filolopico  che  pareiiiiolotJÌco 
sopra  76  proverbi,  la  pubblicazione  dei  quali  rimase 
interrotta. 

Sono  dedicati ,  con  una  letterina .  «  a  G.  A.  Co- 
stanzo. » 

Come  fu  notato  a  p.  41.  n  587,  l'A.  barattò  il  suo 
nome  di  Francbsco  Maria  con  quello  di: 

—  (Mario). 

2976.  Saggio  di  proverbi  calabro-reggini.  Nel 
Giornale  napoletano  di  Filosofia  e  Lettere,  an. 
IV,  voi.  Vili,  fase.  6,  jo.  396  e  seg.  Napoli,  Di- 
cembre 1878. 

1  proverbi  sono  84. 

2977.  Proverbi  calabro-reggini.  Nel  Roma- 
Reggio  ,  numero  speciale  del  Corriere  cfe'  Co- 
muni, a  benefizio  degli  inondati  di  Reggio  di 
Calabria.  Roma,Tipogr.  elzeviriana  delPOflicina 
statistica,  1880. 

Altri  25  proverbi  con  note  ed  osservazioni. 

MAirGAiro  (Salvatore). 

2978.  Salvatore  Mangano.  Libro  di  let- 
tura per  la  seconda  classe  con  appendice  di 
racconti  tratti  dalla  Storia  ebraica,  greca  e  ro- 
mana conforme  i  programmi  governativi  25  Set- 
tembre 1888.  Premiato  con  medaglia  all'Espo- 
sizione didattica  di  Palermo  nel  1888.  Seconda 
edizione.  Palermo,  Premiata  tipografia  Vittorio 
Giliberti,  Librajo-Editore,  1889.  In-lS',  pp.  98, 
Cent.  65. 

A  pp.  83-S4  sono  «  I  proverbi  del  Nonno  »,  e  co- 
stituiscono il  cap.  52  del  libro. 

Nel  cap.  33,  pp.  52-53,  ve  ne  sono  altri  tre. 

2979.  Libro  di  lettura  per  la  terza  classe  ele- 
mentare con  appendice  dei  fatti  riguardanti  la 
formazione  del  Regno  d'Italia.  Conformi  i  pro- 
grammi governativi  25  Settembre  1888.  Paler- 
mo, ivi,  1890.  In-16^,  pp.  114.  Cent.  70. 

A  pp.  56-57  è  la  illustrazione  del  prc^riudizio  con- 
tenuto nel  proverbio:  Iai  Gallina  cantatora  ecc. 

ICANTEGAZZA  (Paolo). 

Vedi  in  Usi. 

MASTICA  (Nicolò). 

2980.  Mantica.  Raccolta  di  Proverbi  e  Dit- 


tali ippici.   Udine,  Tipografia   del   Patronato, 
1883.  In-8°,  pp.  110. 

Son  divisi  nelle  seguenti  12  categorie: 
Mantelli  e  sev'ni  particolari.  —  Pregi  e  difetti.  - 
Alimentazione. — Governo. — Ferratura.— C'avallo  e  Ca- 
valiere.— C'ominercio.— Generalità. — Donne  e  Cavalli. 
—  Proverbi  metaforici. —  Proverbi  veneti.  —  Pro?erlri 
friulani. 

Sommano  a  741  ,  di  cui  177  in  quei  due  dialetti, 
riportati  dalle  raccolte  del  PasquaLJOO  ,  dell' Osrra- 
MANN  e  di  Del  Torre.  Sono  iwrò  quasi  una  metà  del 
numero  progressivo  contenenao  ripetizioni  e  variami 
inutili,  Kenza  una  nota. 

l^na  severa  recensione  di  questo  libro  leggcsi  wì- 
V Archino,  v.  Il,  pp    450-451. 

Mantovano  (GlOVAN  BATTISTA). 
Vedi  Spagnoli. 
11  seguente  n.  è  di  autore  anonimo: 

2981.  Manuale  domestico-tecnologico  di  voci, 
modi,  proverbi,  riboboli,  idiotismi  della  Roma- 
gna, e  loro  corrispondente  italiano.  Persiceto, 
1865.  In-16^.  * 

MANUZIO  (Paolo). 

2982.  Phrases  italicae  in  singolis  Pauli  Ma- 
NUTii  paroemiis ,  scolastici»  cum  ad  compo- 
nendum,  tum  ad  prompte  ac  diserte  loquendum 
utilissimae.  Niinc  primum  a  Camh^lo  Roseo 
Annonensi  promulgatae Venetiis,  1603.  * 

MANZCKE  (Beniamino). 

2983.  Norme  per  raccogliere  i  proverbi  pie- 
montesi. Bra  1884.  In-fol.  picc,  pp.  3, 

11  nome  dell'A.  è  in  fine. 

MAPLETOFP  (John). 

2984.  Select  Proverbs  Italian,  Spanish,  Frencb, 
English,  Scottish,  British.  London,  Phil.  Mo- 
reton,  1716.  InS^.* 

MAECOALDI  (ORESTE). 

Due  grandi  raccolte  dì  proverbi  marchigiani  pab- 
hlicò  il  NI.  nella  sua  Guida  e  Statistica  della  Città  ecc. 
di  Fabriano;  di  che  vedi  in  U«i. 

MARIK  (Carl). 

2985.  Ordsprak  och  Talesatt  pa  Svenska, 
Latin,  Franska,  Tyska,  Italienska  och  Engelska, 
samlade  och  utgìfne  af  Carl  Marin.  Stockholm. 
Haeggstroms  boktryckeri,  1867.  * 

MARIKOKI  (Pietro). 

2986.  Sylva  proverbiorum  et  sententiarum 
à  Petro  Marinono  coUecta  prò  Studioeae 
Juiientutis  instructione.  Patavii  ,  Frambotto 
1675. * 

Se  ne  fece  una  ristampa  col  medesimo  titolo: 

2987.  —  Bassani ,  M.DC.LXXXXlv  ,  Typis  la 
Antonii  Remondini.  In-16^,  pp.  48.  * 

Contiene  proverbi  italiani  e  latini. 

MARRUCCI  (E.). 

2988.  Proverbi  Illustrati.  Nelle  Letture  di  Fa- 


ntOVERBl. 
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miglia.  An.  XXVII,  j?p.  149-152.  Firenze,  Ago- 
sto 1875.— An.  XVIII,  pp.  181-183;  Marzo  1876. 
Due  prov.  illustr.  dal  sar.  K.  Marrucci. 

MAB809  (Luigi). 

2989.  Guida  di  Vittorio  e  suo  distretto.  Tre- 
viso, L.  Zoppelli  tip.  odit.  [1889].  In-16\  * 

A  pp  UÌ3-162:  «  Appen<ìit<»  J:  Dei  proverbi,  pr**- 
fusione  del  Dott.  Prof.  ('.  U.  F*o.so(.co.  ProverI>i  di 
Viitorio  e  in  uso  a  Vittorio». 

KAETIH  (P.  J.). 

2990.  L'Esprit  dcs  Italìens;  ou  Moralintes 
italieus;  pensées,  luaximes  sentences  et  prover- 
bes ,  tirés  dea  meilleurs  écrivaius  de  l' Italie. 
Paris,  Hctzel  1859.  In-12^.  * 

Di  autore  anonimo: 

299L  Massime,  Proverbi  ed  Ammaestramenti 
morali.  Palermo,  1823.  In-S".  * 

Narbonb,  Bibliografia,  v.  II,  p.  381. 

MASSOH  (Moritz). 

2992.  Die  Weisheit  dea  Volkes.  Einiges  nu^ 
dem  Sprichworterschatz  der  Deutschen,  Rus- 
sen,  Franzosen  und  anderer,  ihnen  stammver- 
wandten  Nationen.  Gesammelt  und  nach  der 
Analogie  gruppirt  von  Moritz  Masson.  S.*  Pe- 
tersbnrg,  Glasunoff  u.  a.  ISi'ìS.  In-8^,  pp.  Vili- 
390,  * 

Segue  altro  titolo  in  russo. 

Ai  proverbi  tedeschi  alfal>eticainente  ordinati  se- 
guono i  russi ,  messi  a  confronto  con  altri  analoghi 
serbi,  polacchi,  piccolo-russi,  galliziani;  i  francesi  con 
i  latini,  gì'italiaDi,  gli  spagnuuii,  gl'inglesi  lutti  nel 
testo  originale.  Vi  sono  piccole  indicazioni  delle  fonti. 

Mbyrbder,  p.  160,  n.  50. 

MATRAS  (Daniel). 

2993.  Proverbes,  seutences  et  mots  dorós  re- 
cueillis  des  meilleurs  autheurs  qui  ont  escrit 
de  cette  matière  en  Franyais,  Danois,  Italicn, 
et  AUemand.  Copenhague,  Marzar,  1633  1/1-12°.* 

]  proverbi  sono  in  quattro  colonne ,  nelle  lingue 
sopra  cennate. 

MATTEI  (Antonio  \ 

2994.  Proverbj,  Detti  e  Massime  corse.  Pro- 
verbes, Locutions  et  Maximes  de  la  Corse.  Pré- 
cédés  d*une  étude  sur  le  dialecte  de  cette  ile 
adressée  à  S.  A.  I.  le  prince  Louis-Lucien  Bo- 
naparte  par  le  Docteur  Antoine  Mattei  Pro- 
fesseur  libre  d'accoucbement,  à  Paris;  merabre 
de  plnsieurs  Académies  et  autres  Sociétés  sa- 
Tantes,  franyaises  et  étrangères.  Paris,  Maison- 
neuve  et  C',  Libraires-Éditeurs,  15,  Quai  Vol- 
taire, 15.  [Nel  verso  dell' antip.:  Sceaux,  Typo- 
graphie  de  E.  Dépée]  1867.  //j-2^,  pp.  XXXI- 
180.  Prix:  3  Franca. 

Contiene  2203  tradisioni  orali,  dove  i  veri  proverbi 
sono  una  terza  parto. 

Il  volume  è  il  primo  di  due  che  il  Mattei  si  pro- 


poneva di  dare  in  luce,  ed  è  diviso  in  147  capitoletti 
più  o  mono  brevi ,  talora  di  due  soli  proverbi.  Non 
v'è  nessuna  nula  nò  illustrazione. 

I  proverbi  sono  nel  loro  testo  genuino  corso. 

l,a  lettera  dedicatoria  ò  scritta  in  francese,  pp. 
V-XXXl.  Segue  la  «  Introduzione»,  pp.  i-3,  scruta 
in  dialetto  corso.  In  essa  il  M-,  dice  ira  le  altre  «ose: 

«  Se  di  i  pruverbi  che  avemmu  in  Corsica  ci  ne 
so  in  altri  paesi,  pochi  sonu  i  populi  che  ne  abbianu 
più  di  noi,  e  questu  prova  u  bonseusu  di  i  nostri  an- 
tichi. 

«  Dividu  prima  a  mio  racolta  in  cinque  parti: 
1'  Nascita  e  famiglia  ;  2-  individuu  tìsicu  e  murale; 
3  individuu  in  sucietà;  4  Cose  di  fora  all' individuu 
e  a  la  sucieu't;  h"  malatia  e  morte.  Ognuna  di  ste  parti 
sarii  iK>i  suddivisa  in  tant'  altre  quantu  sarà  utile  di 
falla...  » 

MAWE  (E.  B.). 

2995.  Analogous  Proverbs  in  ten  languages. 
By  Elliot  Stock.  London,  1885.  In-8^.  * 
MAZZUCCHI  (Pio). 

299(5.  Proverbi  popolari  del  Polesine.  A  e//' Ar- 
chivio, V.  IX,  pp.  163-168;  542-548.  Palermo, 
1890. 

Sono  n.  278,  della  provincia  di  Rovigo. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  con  numern/ione 
propria  (pp.  13),  e  col  nome  dell' A.  anche  nella  to- 
stata. 11  titolo  è  ripetuto  nella  p.  7. 

MEGISEKITS  (HlERONYMUS). 

2997.  Paroemiologia  polyglottos,  hoc  est:  Pro- 
verbia et  sententiae  complurium  linguanim. 
Ex  sacris  videlicet  hebraeorum  fontibus,  atque 
ex  optimis  ac  probatissimis  quibusque  graecae 
et  latinae  lioguae  scriptorìbus  desumtae  et  in 
loeos  communes  digestae  :  et  cum  italorum, 
hispanorum,  gallorum,  germanorum,  belgarum, 
sclavonum,  arabum,  turcarum  denique  aliarum- 
que  nationum  sententiosis  proverbiis  coUatae. 
Auctore  Hieronymo  Megisero.  Lipsiae  1606. 
MENAGIO  (Egidio). 

2998.  IjC  Origini  della  lingua  italiana,  com- 
pilate dal  signor  Egidio  Menagio:  colla  giunta 
de'  Modi  di  dire  italiani,  raccolti  et  dichiarati 
dal  medesimo.  Parigi,  1669.  In-^.  * 

2999.  Le  Origini  della  Lìngua  Italiana  com- 
pilate dal  S.'*  Egidio  Menagio,  Gentiluomo 
Francese.  Colla  Giunta  de'  Modi  di  dire  Ita- 
liani ,  raccolti ,  e  dichiarati  dal  medesimo.  In 
Geneva,  Appresso  Giovani  {sic)  Antonio  Chouét. 
M.  DC.  Lxxxv.  In-4'* ,  pp.  Vili  [n.  n.]-519'34- 
28  [n.  n.]. 

Edizione  molto  più  completa  della  precedento.  Le 
pp.  334  finali  sono  per  i  «  Modi  di  dire  italiani,  Rac- 
colti e  Dichiarati  Dal  S.***  Egidio  Menagio  Gentilhuomo 
Francese  ».  che  sommano  a  CXLI. 

1  Modi  furono  tolti  dal  Monosini  e  dalla  Crusca: 
e  l'A.  s'era  proposto  col  Panciatichi  di  raccogliere  ed 
illustrare  tutti  i  proverbi  italiani. 

MSVaHl  (Giuseppe). 

3(X)0.  L'Artiere  Italiano.  Primo  Libro  di  Let- 
tura proposto  per  le  scuole  serali  e  festive  da 
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Giuseppe  Menghi,  Maestro  e  Direttore  delle 
Scuole  Comunali  dì  Venezia.  Operetta  appro- 
vata dai  Consigli  Scolastici  ed  usata  in  molte 
scuole  serali  e  festive  eoe,  [Nel  dorso:  Libro  I]. 
Tredicesima  Tiratura  Ditta  G.  B.  Paravia  e 
Comp.  (Figli  di  I.  Vigliardi  •  Tipografi-Librai- 
Edi  tori.  Torino-Roma-Milano-Firenze.  [AWre/'5o; 
Torino,  Stamperia  Reale  di  G.  B.  Paravia  e  C.]. 
/w-2^,  pp.  76.  Prezzo  Cent.  40. 

3001.  — [Libro  II].  Sesta  edizione.  Decima 
tiratura  fcon  carta  geografica)  1891.  In-lf)^ , 
pp.  138.  Cent.  60.       . 

3002.  —  [Libro  III].  Settima  Edizione.  Quin- 
ta tiratura.  [Nel  verso:  Torino  1888].  In-W,  pp. 
198.  Cent.  70. 

Nel  Uh.  I  parte  li»  sono  illustrati  i  proverlji: 
ÌA  buona  moglie  fa  il  buon  marito.  —  Chi  è  contento 
è  ricco. 

Nel  II.— I  Chi  si  contenta  gode.— II.  Chi  agli  altri 
ordisce  inganni,  a  sé  stesso  cerca  atfnnni.- 111.  Dove 
bisognano  rimedi,  il  sospirar  non  vale.  — IV.  Giovane 
ozioso,  vecchio  bisognoso.  —  VI,  Volere  è  potere.— 
VII.  Bisogna  prima  (.ensare  e  poi  fare.  Vili.  Chi  va 
piano,  va  sano  e  va  lontano.— IX.  Chi  del  vino  è  ami- 
co, di  sé  stesso  è  nemico. — XIV.  Le  cose  male  acqui- 
state, malamente  se  ne  vanno. 

Nel  III,  Convers.  VII.  Chi  non  è  savio,  paziente 
e  forte,  lamentisi  di  sé,  non  della  sorte. —  Vili.  Chi 
ben  fa,  ben  avrà.— XI.  Chi  s'ajuta.  Dio  l'ajuta. 

MEVaHUri  (Mario). 

3003.  M.  Menghini.  Antichi  proverbi  in 
rima.  Bologna,  Tipografia  Fava  e  Garagnani, 
1891.  In'&*,  pp.  15. 

Nel  verso  :  «  Estratto  dal  Propugnatore  ,  Nuova 
Serie,  Voi.  Ili,  Parte  11,  Fase.  16-17»,  pp,  331-343. 
Bologna  lh90. 

Son  presi  da  due  codici:  Riccardiano  2924  e  Va- 
ticano Regina  1603,  dove  sono  attribuiti  a  Brunetto 
Latini. 

I  proverbi  vanno  in  228  versi ,  divisi  per  stroie 
come  1  Proverbia  que  dicuntur  super  natura  fhniua- 
rum  e  come  le  note  filastrocche  di  Jacopone  aa  Todi. 

MERBURY  (Charles). 

3004.*  A  brief  discourse  of  Royal  Monarchie, 
ss  of  the  best  common  weale  ecc.  A  CoUection 
of  Italian  Proverbs  by  Charles  Merbury. 
Proverbi  vulgari  raccolti  in  diversi  luoghi  d*I- 
talia,  et  la  maggior  parte  dalle  proprie  bocche 
de  gì'  Italiani  stessi  da  C.  M. ,  il  quale  ne  fa 
presente  di  così  fatta  sua  industria  à  gl'amici, 
e  patroni  suoi  honorati  della  lingua  Italiana 
studiosi.  London,  Vautrollier,  1581.  /w-4^  * 

Cai.  Stirling,  60. 

ME8CHIA  (C.  A.). 

3005.  Prof.  C.  A.  Meschia.  Esercizi  di  lin- 
gua italiana  e  di  stile  proposti  agli  alunni  delle 
Scuole  secondarie  inferiori.  Parte  I.  Esercizi 
lessicologici  sugli  Epiteti,  Appellativi,  Verbi, 
Avverbi  e  modi  avverbiali  sulle  locuzioni  fami- 


liari e  Proverbiali ,  sui  Proverbi.  Quarta  edi- 
zione. Foligno ,  Regio  stab.  Feliciano  Campi- 
telli,  1887.  Jn-lff",  pp.  84.  I^  1. 

Gli  esercizi  sulle  voci,  locuzioni,  e  frasi  ecc.  pro- 
verbiali sono  alle  pp.  50-70  ;  quelli  sui  proverbi,  alle 
pp.  71-76 ,  dove  e  frasi  prov.  e  proverbi  non  sodo 
espressi  ma  illustrati  in  guisa  che  per  via  di  circon- 
lucuzioui  si  ò  indotti  a  indovinarli  ed  a  trovarli. 

MESSIO  (Girolamo). 

3006.  Gli  miracolosi  Discorsi  et  Proverbii  con 
Boni  Essempii,  et  Pronostici  vari  dil  Reverendo 
M.  HiERONYMO  Mkssio  Prothonothario  apo- 
stolico et  familiare  de  Reverendissimo  et  Illu- 
strissimo Cardinale  Crescentio  legato  del  Sacro 
et  Santo  Concilio  Tridentino  ecc.  Redrezzati 
alla  Santità  di  Papa  Julio  Tertio  ecc.  [In  fine: 
Stampata  in  Mantoua  per  Yenturìno  Ruffinello 
nel  ano  mdlii].  In-8^  gr.  * 

«  I  proverbi  che  appariscono  di  tanto  in  tanto  in 

fine  di  codeste  strane  prose,  esortazioni,  miracoli  ecc. 

sono  in  distici  di  endecasiU&bi  a  rima  baciata.  * 

KIDBLEMOEE  (James). 

8007.  Proverbs,  Sayings  and  Comparisons  in 
various  languages ,  collected  and  arranged  by 
James  Middlemore.  London,  W.*  I8biter,1889. 
In-Sr,  pp.  VI'458.  * 

Contiene  molti  proverbi  italiani. 

MIHÀ-PALUMBO  (FRANCESCO). 

3008.  Proverbj  ippici.  Ne  L'Empedocle,  VoL 
III,  pp.  373-406.  Palermo,  185;ì. 

Illustra  cinque  proverbi,  uno  de'  quali:  Ca^méà» 
sicilianu  curtu  e  nanu,  (pp.  393-400}  trattato  storica- 
mente. 

3009.  Proverbj  agrarj  toscani.  Ivi.  Voi  IV, 
pp.  268-292;  445-453.  Palermo,  1854. 

Riferisce  4*75  proverbi  illustrandone  un  baco  nu- 
mero e  facendoli  seguire  da  altri  corrispondenU  sici- 
liani e  francesi. 

8010.  Apicultura.  Istruzioni  per  gli  agricol- 
tori siciliani.  Ivi.  Voi.  V,  pp.  26-50;  172-185. 
Palermo,  1855. 

Lavoro  diviso  in  6  capitoli,  de'  quali  il  IV,  p.  181, 
contiene:  «  Proverbi  siciliani  sulle  Api.  » 

3011.  Proverbj  Agrarj.  A'i^/t  Annali  di  Agri- 
coltura siciliana  redatti  per  istituzione  del  prin- 
cipe Castelnuovo  dal  prof.  Giuseppe  Inzenga. 
An.  I,  2'  serie,  nn.  S,  4,  pp.  179-208;  241-272. 
Palermo,  1853.— An.  II,  nn.  5  e  6,  7  e  8,  pp-  3- 
66,175-222;  1854.— An.  Ili,  nn.  9  e  10, 11  e  12, 
pp.  3-50;  175-248.  1855. 

Tutti  questi  proverbi  ftirono  raccolti  e  tirati  a 
parte  nel  seguente  volume: 

3012.  —  Studi  agrarii  sulla  campagna  setten- 
trionale delle  Madonie,  del  D.'  Francesco 
Minà-Palumbo.  Proverbi  Agrarii.  Estratto  da- 
gli Annali  di  Agricoltura  siciliana,  voi.  I,  se* 


TtLOTKKbl, 


225 


rie  seconda.   Palermo ,  Stamperia  dei  Fratelli 
Pedone  Lauriel,  1854.  /n-5*,  pp.  298. 

La  copertina  ha  questo  solo  Utolo  :  «  Raccolta  di 

Proverbi  a^rrari  del  Dr.  Francesco  Minà-Pali'Mbo. 
alermo,  Stah.  tipograAco-lihrario  dei  Frat/'lli  Pedone 
lAuriel  1856.  »  1  proverbi  sono  399.  avendone  il  Rac- 
coglitore aggiunto  degli  altri  allo«  Elenco  de'  391  pro- 
verbi »  messo  in  principio  del  volume. 

3013.  Proverbi  cinegetici.  Ne  L'Empedocle, 
Giornale  d'Agricoltura  ed  Economia  pubblica 
per  la  Sicilia.  Nuova  Serie.  An.  I,  pp,  27-41. 
Palermo,  1859. 

Illustra  32. proverbi  siciliani,  italiani  e  stranieri 
sulla  caccia. 

3014.  Proverbi  siciliani  e  toscani  sulla  viti- 
coltura. Nel  Giornale  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  Voi.  IV,  pp.  255-284.  Palermo, 
1865.  In-S".  * 

Sono  07  proverbi,  de'  quali,  47  in  siciliano,  sulla 
cultura  della  vite,  illustrati  e  messi  a  raffronto  co'  to- 
scani. 

HIHITCCI  (Paolo). 

Vedi  in  Novelline,  n.  621. 

MITELLI  (Giuseppe  Maria). 

3015.  Proverbi  figurati,  da  Gius,  M.  Mitelli 
inventati,  disegnati,  e  intagliati.  Bologna,  1678.  * 

In-fol.  picc,  stampe  48  incise  all'acqua  forte,  più 
il  frontespizio  figurato. 

3016.  Proverbi  già  figurati  e  misteriosi.  Vi- 
terbo, 1678.* 

Polybiblion.  XIJ,  282. 

Ricordo  di  averne  avuto  a  mano  una  edizione,  mi 
pare,  di  Codc^no,  Ag.  Cairo,  in  16',*  ma  non  so  darne 
esatte  indicazioni.  Vedi  Zappi  (Vincenzo). 

MOBIO  (Gio.  Battista). 

Vedi  CoRNAZZANO,  n.  2612. 

MOISB  (Giovanni). 

3017.  Cercar  Maria  per  Ravenna.  Lettera  a 
Prospero  Viani.  iV*  Il  Propugnatore.  An.  Vili, 
parte  II ,  pp.  335-343.  Bologna ,  1875. 

Indaga  l'origine  del  modo  proverbiale. 

MOLnrO-COLOMBlKl  (Giulia). 

3018.  Esempi  di  prosa  e  di  poesia  scelti  ed 
annotati  ad  uso  delle  scuole  superiori  da  Giu- 
IJA  MoLiNo-CyOLOMBiNi  e  da  Giovanni  Lanza. 
Nuova  edizione  riveduta.  1880.  Stamperia  reale 
di  Torino  di  G.  B.  Paravia  e  Comp.  Librai-Edi- 
tori. Roma-Torino-Milano- Firenze.  In-1&* ,  pp. 
371.  L.  2.  60. 

a  pp.  195-197  sono  :  95  «  Sentenze  e  Proverbi.  » 
La  prefazione  porta  la  data  del  Giugno  1875. 

MOVBXLLO  (Fortunato). 

3019.  Padre  Mariano  Castro  latinista  del  se- 
colo XVIII.  A'e/r  Archivio  storico  siciliano. 
Nuova  serie,  an.  XI,  pp.  158-199.  Palermo,  Tip. 
dello  Statuto,  1887.  /»-5*  gr. 

FmÈ—BibHografia. 


Contiene  268  numeri  di  proverbi  siciliani  parafra- 
sati in  distici  latini;  ma,  tolti  i  dupplicati,  i  proverbi 
sono  S63. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  di  soli  30  esem- 
plari. 

Vedi  pure  in  Canti,  n.  1745. 

MOHIOLIA  (Giov.  Andrea). 

3020.  Delle  Poesie  Drammatiche,  Partì  tre. 
Firenze,  nella  Stamperia  di  S.  A.  S.  1689-1690. 
Voli.  3  in'4''  fig.  * 

Alla  fine  della  III'  parte  è  una  «  Dichiarazione 
dei  Proverbi  e  Vocaboli  proprii  degli  abitanti  del  con- 
tado, e  della  plebe  fiorentina.  » 

3021.  —  Ivi,  1698.  Voli.  3  in-8'  picc.  * 
MOHOSnri  (Angelo). 

3022.  Floris  italicae  lingvae  libri  novem. 
Quìnque  de  congrventia  Fiorentini,  sive  Etrusci 
Sermonis  cum  Gracco,  Romanoque,  vbi,  prae- 
ter  Dictiones,  Phraseis,  et  Syntaxin,  confenin- 
tur  plus  mille  prouerbia  A  explicantur.  In  qua- 
tuor  vltimis  enodatae  sunt  prò  vberiori  copia 
ad  tres  Adagiorum  Cbiliades.  Accessere  Rerum, 
ac  Verborum  Indices  amplissimi.  Venetiis,  apud 
Jo.  Guerilium,  ciò.  io  civ.  /w-4",  car.  10  [n.  n.]- 
404-car.  31  [n.  n.]. 

Le  ultime  61  pp.  sono  per  gli  indici  e  1*  Errata. 

«  11 1  lib.  contiene  le  voci  toscane  deilvate  dal  gre- 
co; il  li  lib.  tratta  delle  forme  sintattiche  toscane  in 
corrispondenza  alle  greche,  di  alcuni  modi  proverbiali 
comuni  alle  due  lingue  ecc.;  il  III  lib.  i  proverbi  co- 
muni ai  greci  ed  ai  toscani;  (si  noti  qui  una  volta  tanto 
ciie  di  proverbi  italiani  d'c^ni  maniera  sono  elegan- 
temente infiorati  anche  gli  altri  libri  dell'  opera,  che 
pur  non  ne  trattano  dì  proposito);  il  IV  lib.  le  dizioni 
toscane  comuni  cui  latmo,  o  da  questo  derivate,  modi 

Sroverbiali  ecc.;  il  V  lib.  i  proverbi  toscani  corrispon- 
enti  ai  latini;  il  VI  lib.  ha  il  titolo:  «  Italae  Paroeiniae 
per  Oraecas  explica tae  »;  il  lib.  VII  <  Paroemiae  Etru- 
scae  per  I^tinas  explicatae  »;  il  lib.  Vili  contiene  i 
proverbi  più  popolari  e  volgari  della  nostra  lingua 
spiegati  e  disposti  per  alfabeto  :  ma  sono  aggruppati 
insieme  quelli  relativi  all'anno,  alla  campagna  e  ai 
prognostici  del  tempo,  al  governo  della  casa,  alla  fi- 
sionomia e  alla  medicina;  il  lib.  IX,  seguendo  lo  stesso 
argomento  del  precedente,  contiene  alcuni  indovinelli 
popolari,  proverbùtlia  aenigtnata  (ossia  proverbi  in 
gergo),  detti  proverbiali,  allusioni,  bisticci. 

«Seguono  i  cinque  indici.  Diclionum  italarum  — 
phraaium  —  ttalorum  adagiorum  (circa  2700)— ada^tO- 
rum  groficortim  simul  ac  latinorum  —  rerum  notabi- 
Uum.  »  Fumagalli  ,  n.  174. 

MOKTAOVOVE  (GEREMIA  DA). 

Vedi  Geremia  da  Montaononb,  n.  2803. 

MOVTALBAKI  (OVIDIO). 

3023.  Cronoprostasi  Felsinea,  overo  le  Satur- 
nali Vindicie  del  Parlar  Bolognese,  e  Lombardo, 
dove  le  origini  erudite  di  molte  voci,  e  forme 
di  dire  di  lui  proprie  si  svelano  da  ben  fondate 
ragioni,  ed  autorità  valevoli  approvate.  E  con- 
chiudesi,  che  queiristesso  Idioma  non  deve  po- 
sporsi  a  qualunque  altro  d'Italia  più  celebrato. 
Discorso  di  Ovidio  Montalbani.  In  Bologna,  ' 
per  Giacomo  Monti,  1653.  In-4%  pp.  90.  * 

Dalla  pag.  10  e  29  il  Montalbani  spie^  l'ampia 
e  ricca  suppellettile  dei  Proverbi  bolognesi. 
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PA&TB  V. 


MOHTEQGIA  (CARLO). 

3024.  In  vagon  de  second  post  da  Monza  a 
Milan ,  e  Cento  proverbi  in  commedia ,  Scene 
comiche  col  primo  titolo  e  scherzo  comico  col 
secondo.  Monza,  Tipografia  Corbetta ,  1874. 
In'24%  pp.  86,  * 

M09TL0KG. 

3025.  Quintessenz  der  Conver8ation,oder  3000 
Sprichworter  in  14  Sprachen,  als  dcutsch,  fran- 
zÒ8Ìsch,englisch,  italienischjSpanisch,  ungarisch, 
polnisch ,  serbisch ,  lateinisch ,  griechisch ,  tiir- 
kisch ,  arabisch ,  persisch  und  hebraeisch  ,  im 
Originaltexte  und  mit  franzosischer  Uebersetz- 
ung,  von  MoNTLONG.  Wien.  Beck's  Buchhand- 
lung  1862.  iÀ*-6*,  pp.  4SL  * 

Mayrbdbr,  p.  257,  nota  essersene  pubblicati  due 
fascicoli  presso  la  «  Beck'sche  Universitiitsbuchhand- 
lung  »  con  proverbi  tedeschi  e  francesi  soltanto.  Bern- 
STBiN,  in  FUMAGALLI,  u.  76,  porta  a  p.  -181  le  257 
del  Mayreder,  e  comincia  il  titolo  cosi:  «  Esprit  de  la 
conversation  en  14  lanj^ues,  on  300)  proverbes  nlU*- 
niands,  francais,  anglais.  italiens  ecc.  Quinlessenz  der 
Konversatlon,  »  ecc. 

A  capo  del  titolo,  secondo  lo  stesso  Mavreder,  ò 
scritto:  «  Auflage  10.000 1  » 

MOEAKD  (C). 

3026.  Dialoghi  classici  di  C.  Morano.  Edi- 
zione eseguita  su  .'{uella  affidata  alle  cure  del- 
l'Ab.  Lauri,  prof,  di  Lingua  italiana,  ed  ora 
nuovamente  corretta.    Firenze ,  Presso  Glauco 

Masi  e  C.  1840.  In-IG^,  pp.  386. 

Vi  sono  dei  proverbi  italiani  e  francesi.  Vedi  an  • 
che  Lauri  (M.),  n.  29.7. 

3027.  Dialoghi  familiari  ad  uso  degli  Stu- 
denti delle  lingue  francese  ed  italiana  con  eser- 
cizi preliminari  ed  un  Vocabolario.  Dodicesima 
edizione,  accuratamente  riveduta,  corretta  e  cor- 
redata deiraccento  tonico.  Milano,  Battezzati. 
In'32',  pp,  331.  L.  2,  50.  * 

Di  questi  Dialoghi  si  hanno  edizioni  di  Fr.  Ca- 
gnoni di  Milano,  di  Paravia  di  Torino  e  di  altri  edi- 
tori italiani;  ma  io  non  saprei  dire  se  in  essi  sieno  dei 
proverbi,  come  non  posso  dire  se  ve  ne  sieno  nella 
seguente:  «  Dialoghi  italiani  e  francesi,  scelta  a  cura 
di  Saimt-Anob  di  Vigile.  Milano,  Paolo  Carrara.  L.  1. 
Catalogo  Carrata^  37. 

MOKAHD  (Felicita). 

3028.  I  Proverbj  della  Zia  Felicita  di  Feli- 
cita MoRANDi,  con  illustrazioni.  Milano,  presso 
l'ufficio  del  periodico  educativo:  Le  prime  Let- 
ture, 1872.  Inie^,  pp.  84.  L.  0,  40. 

Fa  parte  della  «  Biblioteca  di  Letture  educative.  > 
I  proverbi  sono  lombardi,  in  n.  di  0,  presi  ad  il- 
lustrare dall'A. 

3029.  —  Seconda  edizione.  Milano,  Paolo  Car- 
rara. L.  1,  25.  * 

3030.  —  I  Proverbi  ecc.  Libro  di  lettura  e  di 
premio  per  l'adolescenza.  3'  edizione.  Milano, 
Tip.  Giuliani  1879.  In-W,  pp.  152,  L.  1,  25. 


3031.  —  I  proverbii  della  zìa  Felicita.  Milano, 
P.  Carrara  edit.  [Nel  verso:  Tip.  Riformatorio 
Patronato]  1885.  /n-7^  ^.y  pp,  15L  L.  1,  25.  • 

MOEAKDI  (Luigi). 

3032.  Saggio  di  proverbi  e  canti  popolari 
umbri.  Ne  La  Civiltà  Italiana ,  an.  I ,  n.  9, 
pp.  138-139.  Firenze,  26  Febbraio  1865.  Tip.  di 
Luigi  Niccolai. 

I  proverbi  umbri,  oltre  di  3  altri  toscani  e  vene- 
ziani, sono  9;  i  canti,  15:  rispetti  e  stornelli. 

3033.  Saggio  di  Proverbi  umbri  raccolti  ed 

illustrati  da  Luigi  Morandi.  Sanseverino-Mar- 

che,  Tip.  soc.  editrice,  diretta  da  C.  Corradetti 

1868.  lu'Sr  gr.,  pp.  26. 

Estratto  dalla  Rivista  //  Umbria  e  le  Marche, 
(nn.  1,  pp.  33I-H44},  ed  ha  iG9  proverbi  accoociameale 
illustrati  e  divisi  per  quindici  capitoli. 

3034.  I  sinonimi  del  verbo  morire.  Roma, 
Salviucci  1882.  In-S',  pp.  IL* 

Dall'  «  Annuario  di.*l  R.  Istituto  Tecnico  di  Koina.» 
Questo  scritto,  grandemente  accresciuto,  usci  col 
titolo: 

3035.  —  In  quanti  modi  si  possa  morire  in 
Italia,  o  i  sinonimi  del  verbo  morire.  Seconda 
edizione  migliorata  e  molto  accresciuta.  Torino, 
G.  B.  Paravia.  1882.  InlG"  gr.,  pp,  40,  Cent  70.  • 

V'è  qualche  proverbio,  ma  vi  abbondano  i  modi 
proverbiali. 

3036.  I  proverbi  del  Giusti.  iSW/' Antologia 
critica,  pp,  195-198.  Città  di  Castello,  1885. 

Esce  col  pseudonimo  di  Om^oa. 

Questo  scritto  fu  primamente  pubblicato,  se  inil 
non  mi  appongo,  nel  Fanfulla  della  Dotn^nira,  e  ri- 
prodotto m  tutte  le  edizioni  successive  à^W Antologia 
sopraccitata,  compresa  l'ultima  (1890),  pp.  218-^1. 

Vedi  in  NovcU.ne,  n.  6'M),  e  per  altri  proverbi, 
nella  presente  paFte  V,  sotto  Bklli  (Gius.  Gioacchino), 
n.  2456. 

Di  autore  anonimo  : 

3037.  Morfeo.  Dizionario  contenente  la  vera 
Interpretazione  di  tutti  i  sogni.  Ricco  di  oltre 
80(X)  vocaboli  colla  loro  spiegazione.  Contiene 
inoltre:  interessantissima  descrizione  dei  pianeti 
per  l'uomo  e  per  la  donna,  i  temperamenti,  i 
giorni  fasti  e  nefasti,  segnali  di  buono  e  cat- 
tivo augurio,  calendario  del  secolo  presente,  le 
norme  e  tariffe  del  lotto ,  nonché  molte  altre 
cose  curiose  ed  interessanti.  Trieste,  0.  C3iio- 
pris,  Editore.  [Nel  verso  :  Tipografia  Morterra 
A  Comp]  1888.  In-8\  pp.  273, 

Sulla  copertina,  vagamente  cromolitografat».  « 
legtje:  «  Un  sogno  è  sempre  un  amico.  Morfeo,  Dii»<>- 
nario  ecc.  di  tutti  i  Sogni.  G.  Chiopris  Librajo-Edi- 
tore,  Trieste-Fiume.  1  Sogni  spesso  avvisano.  Stab. 
Ut.  F.lli  Tensì ,  Milano.  »  Questa  leggenda  raseot» 
ed  intramezza  le  figure  d'un  uomo  che  dorme,  d'ao 
genietto  che  gli  si  accosta  sul  letto  di  rose,  e  dell» 
Fortuna  bendata  e  con  una  borsa,  sulla  celebre  mot» 
alata. 

Nel  verso  della  copertina,  ai  quattro  lati  dellt  eo^ 
nice  in  alto:  1»  «  l  st^ni  bisogna  saper  com^eoderli.» 
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—  2'  A  destra:  <]  sogni  non  si  comprendono  finchò 
non  sì  avverino.»— 3^  A  ninistra:  «  Quantunqu«*  i  sogni 
non  sieno  veri  avvertono  però  da  lontano  »  —  4°  Sotto: 
«  rn.sojrno  è  semi-prof**ta.  »  NVl  mezzo,  obliquamente: 
«  Fior.  1  Ausir:  Lire  2  V.  Ital.  » 

A  pp  $6<i-S70  sono  159  «  Proverbi  col  relativo 
numero  pei  Giocatori  del  Lotto.  » 

MORI  (Leopoldo). 

3038.  Fede,  Speranza  e  Carità  ovvero  Reli- 
gione e  Morale  ad  uso  delle  scuole  d' Italia  e 
delle  famiglie.  Seconda  edizione.  Firenze ,  Ti- 
pografia Cenniniana,  1871.  InS^.  L.  1.* 

Ciascuna  pagina  ò  incorniciata  da  quattro  pro- 
verbi. 

MOROSI  (Giuseppe). 

3930.  L'odierno  linguaggio  dei  Valdesi  del 
Piemonte  di  G.  Morosi.  .Ve//' Archivio  gl(»tto- 
logico  italiano.  Voi.  undecimo,  pp,  40S-4()9.  To- 
rino, Ermanno  Loeseher.  [Milano,  Tip.  Beruar- 
doni  di  G.  Rebeschini  e  C.]  1890.  /«-6* ,  pp. 
XVI'460. 

A  pp.  40JMfK)  sono  J^  «  Motti  proverbiali,  simili- 
tudini, scherzi  »  dei  Valdesi  moderni  del  Deltinato. 

3040.  Il  dialetto  franco-provenzale  di  Faeto 
e  Celle  nell'  Italia  meridionale  di  G.  MoRosL 
[Pubblicazione  postuma].  Ae//' Archivio  glotto- 
logico italiano.  Volume  dodicesimo,  pp.  33-75. 
Torino,  E.  Loescher  1890. 

Neil 'App^'nrfice  (p.  07).  tra  i  Saggi  Ipttfrarj^  sono 
7  tra  «  Proverbi,  molti,  scherzi  fanciulleschi.  » 

Vedi  in  Canti,  n.  175U,  dove  altri  proverbi  sono 
in  n.  di  02.  divisi  sotto  varie  rubriche;  e  n.  176,  dove 
se  ne  citano  aliri  132  romaici  di  Bova,  Roccaforte,  Ro- 
chudi  (pp.  89-96)  ecc. 

MOBPUECK)  (Salomone). 

3041.  [Prorerbi  reneiiani  antichi].  A>/ Gior- 
nale di  Filologia  romanza.  T.  IV  ,  n.  4 ,  pp. 
205-207.  Roma. 

Contiene  proverbi  scritti  in  Venezia  nella  metà 
del  sec.  XI V  in  un  Rejristro  di  Deli l>ernz ioni  del  Mag- 
gior Consijjlio,  che  esiste  nel  R.  Archivio  di  Stato  di 
quella  citta. 

Il  titolo  è  mio  ,  perchè  i  proverbi  son  messi  in 
nota. 

MOKEI  (Antonio). 

3042.  Manuale  domestico-tecnologico  di  voci, 
modi,  proverbi,  riboboli,  idiotismi  della  Roma- 
gna e  loro  corrispondente  italiano ,  segnata- 
mente ad  uso  delle  scuole  elementari,  tecniche, 
ginnasiali.  Persiceto,  Tipografia  Giambattistelli 
e  Brugnoli,  1863.  In-8^,  pp.  Vin[n.n.y957.  * 

MOBSOLIir  (M.). 

Vedi  Giornale  di  Erudizione,  n.  :S21. 

MOTTA  (E.). 

Vedi  Giornale  di  Erudizione^  n.  iSJl. 

Motti,  scherzi  ecc. 

Vedi  [Salani],  QtieMioni  da  risolvere. 

KUBLLEB  (Wilhelm). 

Vedi  in  Canti,  n.  )133,  e  in  Usi. 


MtrtiMAHH    Giovanni). 

3043.  Raccolta  dMngeniosissimi  proverbi  e 
sentenzie  per  uso  commune,  fatta  et  in  questa 
forma  ad  istanza  de'  virtuosi  data  alla  stampa 
per  Giovanni  MOlmann,  Lipsiae.  Lipsia,  Mi- 
caele  Voigt,  1678.  In  Sr  picc,  pp.  114.  * 

V'è  la  sola  nomenclatura  alfabetica.  Il  Duplkrsis, 
n.  43:?.  forse  per  errore  tipografico,  dà  «  Upaese  »  in- 
vece di  «  Lipsiae  »,  se  pure  il  trontespizio  ha  «  Lipsiae  ». 

miSATTI  (Cesare». 

3044.  Una  mezza  dozzina  di  proverbi!  igie- 
nici. A  pp.  S4-82  di:  Anno  secondo.  Strenna- 
Album  dell'Associazione  della  stampa  peri<HÌica 
in  Italia ,  pubblicata  per  cura  della  Commis- 
sione esecutiva  per  T  aumento  del  patrimonio 
sociale  (terza  edizione).  Roma,  Forzani  e  C, 
tipografi  del  Senato,  1882.  In-8^  fig.,  pp.  366.  * 

Indicazione  di  G.  Di  Giovanni. 

3045.  Proverbii  illustrati  da  un  medico.  Nel- 
/' Annuario  astro-meteorologico  con  effemeridi 
nautiche  per  l'anno  1890.  An.  Vili.  Venezia, 
Soc.  coop.  tip.  1889.  In-8\  * 

Sono  i  tre  seguenti:  «  Tosse  do  inverno,  dama  go- 
verno; to8se  de  istà,  cìaraa  sagra.  -  Dove  no  bate  el 
sol.  ifhe  sta  el  medico — L'aria  fresca  de  matina  vai 
più  de  una  medesina   » 

Dell'A.  sono  le  iniziali  soltanto:  C.  d.  M. 

3040.  Cesare  Dott.  Musattl  Motti  storici 
del  popolo  veneziano.  Saggio  d*  un  lavoro  di 
prossima  pubblicazione.  Venezia ,  Tipografia 
dell'Ancora,  L.  Merlo,  1890.  In  8^,  pp.  15. 

Nella  copertina:  «  Per  le  auspica tissime  nozze  di 
Goldxchmidt-Errera.  » 
l  motti  son  9. 

3047.  Duecento  Proverbi  veneziani  raccolti 
dal  Dr.  Cesare  Musattl  Venezia ,  Tip.  del- 
l'Ancora ditta  L.  Merlo,  1891.  In'16%  pp.  34. 

Sono  in  puro  e  proprio  dialetto  di  Venezia  e  non 
mai  fin  qui  pubblicati.  L'ordine  ò  quello  del  Giusti 
con  le  modihcazioni  del  Pasqualigo;  ma  in  fine  (pp.  3  - 
31)  v"ò  aggiunta  una  rubrica  di  12  proverl)i  per  Ve- 
nezia. 

Di  autore  anonimo  : 

3048.  Mutti  e  Canzuni  siciliani    pri   divirti- 

mentu  di  la  campagna  e  pri  Turi  di  ricriazioni. 

1703.* 

Vino.  Di  Giovanni,  Filologia  e  I^etterat.  sicil.,  I, 
p.  -.29.  Pai.,  i87l. 

HAEDIKI  (C). 

Vedi  Giornale  di  Entdizione^  n.  2871. 

VABSO  (Gian  Domenico). 

Vedi  Scolari  (Filippo). 

HAEBO  CIBELE  (ANGELA). 
Vedi  in  Usi. 

Natale  (II)  ai  Campi. 

Vedi  Jl  Natale  ai  can^,  n.  2884. 
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KEKSCIABOUH  (TEODORO). 

3049.  Biografia,  invenzioni  e  proverbi  di  Mona. 
Teodoro  Nersciabouh,  Arcivescovo  di  Tarso 
e  Adana.  Roma,  Tipogr.  sociale,  1884.  /w-5", 
pp.  63.  * 

Secondò  il  Bernstein  ,  i  proverbi  non  sono  vera- 
mente popolari,  ma  pure  sono  interessanti. 

9ERITCCI  (Gherardo). 

3050.  200  fra  Vocaboli  e  Modi  della  lingua 
toscana  parlata.  N'  Il  Borghini.  Anno  primo,  pp, 
286-296;  347-359,  Firenze,  1863. 

Sono  preceduti  da  lettera  del  Nerucci  al  Fanfani 
(pp.  28d-?87). 

A  pp.  470-479  del  medesimo  periodico  sono  di  au- 
tore anonimo  :«  Alcune  osservazioni  ai  Dupento  fra 
Vocaboli  e  Modi  della  lingua  parlata  toscana ,  rac- 
colti dal  Sig.  Avv.  G.  Nerucci,  e  stampati  nei  qua- 
derni 5  e  6  di  questo  Periodico.  » 

HIC0L08I  (Giovanni). 

3051.  H  primo  libro.  Letture  graduate  ad 
uso  della  prima  classe  elementare  ,  compilate 
da  Giovanni  Nicolosi  (14'  edizione).  Catania, 
N.  Giannotta,  1885.  /»-5" ,  pp.  56-8  n.  n. 

A  pp.  54-56  sono  «  Proverbi.  » 

VIETO  (Ippolito). 

Vedi  Db  Castro  (Giovanni),  n.  ;677. 

KINVI  (Alessandro  Pericleì. 

Vedi  in  Indovinelli,  n.  3356,  e  in  Usi. 


Nipote  (H)  di  Sesto  ecc. 
Vedi  71  Nipote  di  Sesto,  i 


5885. 


HOYATI  (Francesco). 

3052.  Le  serie  alfabetiche  proverbiali  e  gli 
alfabeti  disposti  nella  letteratura  italiana  de' 
primi  tre  secoli.  Nel  Giornale  storico  della  Let- 
teratura italiana,  an.  Vili,  voi.  XV,  pp,  337- 
401.  1890.— An.  IX,  voi.  XVIII,  pp,  104-147, 
Torino  1891. 

Nel  voi.  XV  ò  una  lunga  introduzioni*  jrenerale, 
nella  quale  è  contenuto:  Questa  si  è  V ahiry  dii^posta 
per  maestro  Quidolto  ecc.  Nel  voi.  XVIII,  sono  i  testi 
divisi  per  serie,  presi  dalla  Universitaria  di  Bologna. 

La  pubblicazione  continua;  ed  ò  d'importanza  &rran- 
de  per  la  storia  letteraria  della  paremiologia  italiana. 

Del  Novati  è  da  leggere  con  profltto  dei  paremio- 
logì  la  recensione  dei  Proverbia  que  dicuntur  super 
natura  feminarum  editi  dal  Tobler,  la  (juale  egli  in- 
serì in  un  volume  precedente  del  medesimo  Oiortuile 
storico,  pp.  438-449. 

KTIVEZ  (Herman). 

3053.  Kaccolta  di  Proverbi  Spagnuoli,  Fran- 
cesi e  Italiani  di  Herman  NuSez,  Professore 
di  Eettorica  e  di  Greco  in  Salamanca,  dedicato 
al  signor  Don  Luigi  Hurtado  de  Mendozza, 
Marchese  di  Mondejar,  Presidente  del  Consi- 
glio delle  Indie.  Salamanca,  1555.  In  casa  di 
Giovan  de  Canova.  * 

Cosi  è  citato ,  e  forse  non  senza  qualche  inesat- 


tezza, questo  libro  nella  Raccolta  di  Prov.  toscani  del 
Giusti  e  del  Capitoni  (Fir»»nze,  1871),  p   li. 
I  proverbi  italiani  sono  in  dialetto  veneto. 

Di  autori  anonimi: 

3054.  Nuova  Raccolta  di  XXIV  Proverbi 
Toscani  rappresentati  in  figure  con  altrettante 
illustrazioni  morali  nelle  due  lingue  Italiana 
e  Francese  ed  altrettanti  motti  poetici.  Firen- 
ze, a  spese  di  Pietro  Callai  [Attilio  Tofani]  1826. 
In-fol.  * 

I^  tavole  portano  le  firme:  Brazzini,  Marzocchi, 
Gaglier. 

3055.  Nuova  serie  di  Proverbi  Toscani  espo- 
sti in  rima  per  ordine  d'alfabeto  da  un  Codice 
della  Capitolare  Biblioteca.  Verona,  Vicentini  e 
Franchini  mdccclxvii.  In-8^gr,ypp,  27-1  [n.n.]. 

Per  nozze  Piatti-Dionisi. 

3056.  Nuovo  Tesoro  di  scherzi,  massime,  pro- 
verbi,  ecc.  New- York,  Appleton,  &  Co.  S.  a. 
In-12^.  Doli.  1,  75.  * 

NTROP  (KrISTOFFER). 

3057.  Nyare  folklore-litteratur.  Abschn.  I.  Ita- 
lienske  Arbejder.  In  Nordisk  Tidskrifl  for  FiloL 
VI,  I,  40-54.  Kiobenavn,  1883.  In-8'.  • 

Vi  sono  riportati  dei  proverbi  italiani. 

St'fTUono  varie   pubblicazioni  anonime,   moderne 
ed  antiche: 

3058.  Oh  che  rid  i  proverbi  Milanes.  Novara. 
Enrico  Crotti,  1843.  In-12^,  pp,  31.  * 

Poesie  in  dialetto  milanese,  ove  sono  incastoDati 
molti  proverbi. 

3059.  Old  Italian  Proverbs.  A  pp,  728-730 
di  Elegant  Extracts:  Prose.  London,  Rivìngtoo, 
1824.  In-8^,  * 

Questi  antichi  prov»»rbi   italiani   sono   tradotti  in 
inglese  senza  alcuna  indicazione. 

Omèffa, 

Pseudonimo  di  Morandi  (Luigi).  Vedi  n.  3026. 

3060.  Opera  nova  la  quale  insegna  scrivere 
e  leggere  in  ventisette  modi  di  zifere  ecc.  Mi- 
lano, per  Jo.  Ant.  da  Borgo,  1544.  Iìì-S^,car.  14.* 

Contiene  anche  una  raccoltina  di  proverbi  in  versi. 
Catal.  Libri,  1847,  n.  1492. 

3061.  Opera  nuova  di  proverbii  di  Salomone. 
S,  a.  ma  in   Venexia.  In-S^f  car,  4  fig.  * 

Imitazione  burlesca  del  1550  circa.   Catal.  lÀbri, 
1847,  n.  1497. 

3062.  Opera,  quale  cotiene  le  diece  tauole  de 
proverbj ,  sententie ,  detti ,  &  modi  di  parlare, 
che  hoggi  ha  [sic)  tutthomo  nel  comun  parlare 
d' Italia  si  usano  :  molto  utili  &  necessarìi  a 
tutti  quelli  gentili  spiriti,  che  di  copioso  4  or- 
natamete  ragionare  procaciano.  [In  fine:  In 
Turino,  per  Martino  Crauoto,  &  sci  copagui,  a 


PROVERBI. 


229 


la  ìnstantia  de  lacobino  Dolce,  «r  s  Cuni  nel- 
Tanno  M.xxxv,  (=m.dxxxv)  a  dì  30  de  auostol- 
hi-Sr,  ear,  36  a  2  eoli.  * 

C.  Pasqualioo,  Prov.  Veneti,  3»  edU. ,  p.  'UH, 
scrive: 

«  Dieci  larghi  fogli ,  stampati  nel  principio  del 
sec.  XVI  (dopo  il  ITìOO,  perchè  v'è  ricoraata  la  I/Ctra 
di  Cambrai),  (^Duno  dei  quali  conteneva  150  proverbi, 
detti,  frasi  e  modi  di  dire,  in  lingua  veneziana  quasi 
tutti.  Vi  erano  frammisti  alcuni  proverbi  greci  e  to- 
scani ,  qualche  lomliardo  e  napoletano ,  due  francesi, 
due  spagnuoli ,  uno  pugliese,  uno  marchigiano  :  vera 
imagine  della  popolazione  di  Venezia  nel  cinquecento, 
composta  di  gente  di  ogni  paese  oua  convenuta  per 
amore  dei  traffici,  delle  arti  e  della  libertà.  Bbbero 
tosto  fortuna  straordinaria  :  furono  ristampate  quelle 
Tavole  in  forma  di  volumetto.  » 

Alcune  edizioni  : 

3063.  — Operetta  nella  quale  si  contengono 
Proverbij,  Sententie,  Detti,  et  Modi  di  ragio- 
nare, che  hoggi  di  da  tutto  huomo  nel  com- 
inune  parlar  d' Italia  ai  usano.  Molto  utili  et 
necessarii  a  tutti  quelli  gentili  spiriti,  che  co- 
pioso et  ornatamente  ragionar  procurano.  S.  a. 
In-8^,  cor.  24,  * 

Secondo  il  Libri  questa  edizione  è  di  Venezia, 
del  1530;  secondo  il  Passano  .  sarebbe  anteriore  alla 
precedente. 

Altra  edizione: 

3064.  —  Operetta  nella  quale  si  contengono 
Proverbi,  Sententie,  Detti,  e  Modi  di  ragionare, 
che  hoggi  di  da  tutto  huomo  nel  commutie 
parlar  d'Italia  si  usano.  Molto  utili  et  neces- 
sarij  a  tutti  quelli  gentil  spiriti ,  che  copioso 
et  ornatamente  raggionar  procurano.  [In  fitie: 
In  Venetia  per  Matthio  Pagan  in  Frezzaria]. 
In'12'  n.  n.  * 

Altra  edizione: 

3065.  —  Opera  nuova  la  quale  contiene  le 
dieci  tavole  di  proverbi,  sentenziosi  detti  e  modi 
di  parlare  che  oggidì  nella  comnn  lingua  d'I- 
talia 8i  usano.  Molto  utili  e  necessari  a  tutti 
quelli  gentili  spiriti  che  di  copioso  e  ornata- 
mente ragionar  procacciano  [Roniay  1536].  * 

Se  ne  conoscono  altre  edizioni. 

OBB8TAH0  (ENRICO). 

3066.  Nuove  Letture  per  le  scuole  elemen- 
tari di  Enrico  Orestano.  Palermo,  Tipogra- 
fìa editrice  Oliveri  e  Giganti,  Corso  Garibaldi 
n.  25,  1887.  /»-7^,  pp.  42,  oUre  il  front. 

Illustra  o  riferisce  senz'  altro  parecchie  dozzine 
di  proverbi  italiani ,  e  descrive  alcune  superstizioni 
popolari. 

Di  autori  anonimi  sono  le  due  seguenti  pubblica- 
zioni: 

3067.  Origine  dei  Proverbi  e  varietà.  Alma- 
Dacco  per  Tanno  1822.  Milano,  dalla  Stampe- 
rìa di  Giacomo  Pirola  dirincontro  all'I.  B.  Tea- 
tro alla  Scala.  [182I\.  Jbi-12^.  * 


3068.  Origine  del  Proverbio:  Tu  farai  come 
colei,  che  renderai  i  coltellini.  A  p.  33  del  Ca- 
talogo della  scelta  di  Curiosità  letterarie  ine- 
dite o  rare  pubblicata  a  spese  del  libraio-edi- 
tore Gaetano  Romagnoli  dell'anno  1861  al  Gen- 
naio 1867  in  Bologna.  Bologna ,  Tipi  Fava  e 
Garagnani,  1867.  /n-i^. 

Questa  novellfttfa  inedita,  fu  ristampata  nHle  yn- 
reìMte,  Motti  n  Facezie  del  sec.  XIV  Bologna,  1  (57. 
Fumagalli,  n.  351. 

0BT09  rjAMES). 

3069.  Proverbs  illustrated  by  parallel,  or  Re- 
lative passages  of  the  poets,  to  which  are  ad- 
ded  Latin,  French,  Spanish  and  Italian  pro- 
verbs, with  translations,  and  index,  by  James 
Orton.  Philadelphia,  1852.  In-S"  fig.  * 

BRrNBT,  VI,  e.  987. 

OSTEEMAinr  (Valentino). 

8070.  Proverbi  friulani  raccolti  dalla  viva 
voce  del  popolo  ed  ordinati  da  Valentino 
Ostermann,  Direttore  della  Scuola  tecnica  di 
Gemona.  Udine,  Tipografia  di  G.  B.  Doretti  e 
Soci,  1876.  In-16^,  pp.  307.  L.  X 

Nella  copertina  :  «  Proverbi  e  Modi  proverbiali 
friulani  raccolti  dalla  viva  voce  del  popolo  ecc.  Udi- 
ne ecc.  1S77.  » 

È  diviso  in  31  capitoli.  l>en  diversi  da  quelli  del 
Giusti,  e  aggruppati  secondo  1'  anslogia  ch«  hanno 
senza  ordine  alfabetico.  Sommano  ad  oltre  5000. 

Vedi  M ANTICA  (Nicolò),  n.  2980. 

OTTOW  (A.  M.b 

3071.  A.  M.  Ottow.  Beitràpje  zur  Sprichwor- 
terlitteratur.  In  Serapeum,  Zeitschrift  fflr  Bi- 
bliothokwissenschaft,  Handschriftenkunde  und 
altere  Litteratur.  XXVIII  Jahrg,  pp.  326-331. 
Leipzig,  Weigel,  1867.  * 

Ed  anche 

3071  bis.  —  In  Anzeiger  fur  Kunde  der  deut- 
schen  Vorzcit.  Nurnberg  1868,  Nr.  6.* 

ouDiir  (Ant.). 

3072.  Rechcrches  italiennes  et  franyoises,  ou 
Dictionnaire  contenant,  outre  les  mot«  ordinai- 
res,  une  quanti  té  de  proverbes  et  de  phrases 
pour  l'intelligence  de  Fune  et  Tautre  langue. 
Paris,  Ant.  de  Sommaville,  1655.  In'4".  * 

Blanc,  col.  792. 

FABULA  (Vincenzo). 

Vedi  in  Usi. 

PAGAKO  (Vincenzo). 

3073.  I  Proverbi  [de'  Calabresi].  Nel  Propu- 
gnatore. Tomo  XIII,  parte  P,  pp.  148  150.  Bo- 
logna, Gaetano  Romagnoli,  1880. 

Sono  10  proverbi.  Vedi  anche  in  Canti,  n.  1811. 
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PALAGI  (Giuseppe  . 

3074.  Due  proveAi  storici  toscani  illusti-ati. 
Firenze ,  Successori  Le  Monnier ,  1876.  In-P, 
pp,  42.  * 

Nozze  B*»SRÌ-('«ppupi. 

1  due  proverbi  sono  :  «  È  scrìtto  sui  *>ocrnli  di 
Montelupo— I/è  la  carità  dì  Giovanni  da  S.  Giovanni  » 

PALEEMO  (Francesco). 

3075.  Fiori  a  una  pposa  colti  precipuamente 

da  testi  del  buon  secolo  di  nostra  lingua.  Pisa, 

Tipografia  Nistri,  1802.  InS^,  pp,  20.  * 

Pubblicazione  nuziale.  • 

A  p  18  sono  alcuni  «  Proverbi  antichi  toscani  )►, 
che  cominciano: 

Avrr^  iinhcrkHo 
Non  è  fnittiiuso. 

PALMEE  (Samuel). 

3076.  Moral  Ess^y:*  on  some  of  the  inoj*t  cu- 
rious  and  significant  English,  Scotch,  and  fo- 
reign  Proverbs.  London,  1710.  /?i-«9".  * 
PAHIGAEOLA  (F.  Francesco). 

3077.  Specchio  di  Gverra.  Milano,  appresso 
Girolamo  Bordone  A  Pietromartire  Locami. 
M.  DC.  un.  In-4%  pp.  72  [n.  n.y324, 

«  Avertiinenii.  »  «  Proverbii  »,  pp.  156.  2-JO  ecc. 

PAEA8CAKB0L0  .M.). 

3078.  M.  Parascandolo.  Temi  ed  esercizi 
di  composizione  con  modelli  d'analisi.  Libro  per 
Talunno.  Napoli ,  Fratelli  Rispoli  Librai-Edi- 
tori, strada  Trinità  Maggiore,  11.  1885.  /«-7^, 
pp.  240  oltre  il  front.  L.  1,  80. 

A  pp.  7<ì-85  sono  12  proverbi  illustrati,  presi  da 
opere  di  C.  C.\NTr,  A.  Peyron,  P.  Kanpam.  T.  Gradi. 
C^.  Gusti,  V.  Orlanpi  ,  K.nrichetta  Capechlatro, 
E.  Marrucci. 

A  pp.  209-210,  sotto  i  nn.  Ì51-289,  sono  riportati 
come  traccia  o  come  tema  di  coini>osizione  38  proverbi 
morali. 

3079.  —  Terza  edizione  riveduta  ed  ampliata. 
M,  1889.  In-W,  pp.  IV-224.  L.  1,80. 

I  proverbi  illustrati  sono  H.  da  p.  69  a  p.  88;  eli 
altri,  da  p.  214  a  2*20,  nn.  2eR-?xn. 

3080.  M.  Pararcandolo.  Temi  svolti  corri- 
spondenti ai  temi  ed  esercizi  proposti  agli  alunni 
dallo  stesso  Autore.  Libro  per  V  Insegnante. 
Napoli  ecc.  1888.  Iiil6\  pp.  IV-1S9.  L.  1,  75. 

Sotto  i  nn.  1,  3,  5,  6-7,  13.  25,  r>4,  9.-96,99-101, 
104-126,  152-15'<,  157  sono  prov.  e  modi  proverbiali 
illustrati. 

PAEAVlcnro  (Pietro). 

3081.  Choice  Proverbs  and  Dialogues  in  Ita- 
lian  and  English  ,  also  delightfuU  stories  and 
apophtbegms  taken  out  of  famous  Guicciar- 
DINL  London,  1(506.  In-i^,  pp.  304. 

Cat.  Stirling,  68.  Nel  Calai.  QuarUch  ,  1874 ,  n. 
387?,  il  titolo  ò  dato  cosi  : 

«  Parravicino  (P.).  rhoice  Proverbs  and  Dialo- 
gues in  Italian  and  English,  with  a  short  Dictionary 
of  Italian  W'ords  ending  with  the  vowel  ecc.  London 


1666  »;  e  si  aggiunge  che  «  c«t  ouvrage  ..  est  très  - 
curieux  à  cause  du  recueil  d'historiettes  italiennes  pas- 
sablement  libres  qu'il  renferme.  » 

11  Polybiblton,  XIX,  p.  281,  cita  questa  edìxioM 
precedente: 

«  (  'hoice  Proverbs  and  Dialogues  also  stories  aod 
Apophthegms  taken  out  famous  authory.LondoD,1660» 

PABDIHI  f  Angiolo). 

:^()82.  Novelle  e  Proverbi  illustrati.  Milano, 
Enrico  Tre vesi ni ,  Editore-libraio.  [Kd  reno: 
Tip.  F.  Poncellettil  1883  In-lG^.pp.  J96.L.  1,25. 

Forma  il  n.  24  d^lla  «  Nuova  Biblioteca  educativa 
ed  istruttiva  |»er  le  scuole.  » 

PA8C0LABI. 

Vedi  Prorrrbi  igienlri,  n.  3184. 

PA8ETTI  f  Anton  Marta). 

308,3.  Proverbi  notabili ,  sentenze  gran,  do- 
cunoenti  inorali,  e  Detti  singolari,  et  arguti;  di 
diversi  Auttori  ,  antichi  et  moderni.  Raccolti, 
et  accomodati  in  Rime.  In  Ferrara,  per  Vitto- 
rio Baldini,  1610.  /«-72^,  pp.  585.  * 

Il  Fumagalli  dice  questa,  <  opera  di  nessuna  im- 
porti nza  né  per  la  paremiolo^ia  né  per  la  letteratura. 
E  divisa  in  5  parti .  1«'  prime  tre  contengono  oture, 
la  quarta  capitoli  in  terza  rima;  la  quinta  sciolti.  » 

PASQUALI  (Giuseppe). 

Vedi  Florio  (Giovanni),  n.  2783. 
PA8QUALIG0  (CRISTOFORO). 

3084.  Raccolta  di  Proverbi  veneti  fatta  da 
Cristoforo  Pasqualigo.  Volume  I.  Venezia, 
dalla  Tipografia  del  Commercio,  1857,pp.  XT- 
7^^.  — Volume  II,  1857,  p/).  77:9.  — Volume  III, 
1858,  pp.  155.  In-W  picc. 

Dopo  il  nome  dell' A.  è  il  motto:  «  Onora  il  senno 
antico,  j» 

In  un  sol  volume  vanno  col  seguente  titolo  sulla 
cop«*rtina  :  «  Raccolta  di  Proverbi  veneti  con  nou»  p 
rartronti  di  proverbi  toscani,  siciliani,  lombardi,  fria- 
lani,  còrsi  ecc  fatta  da  C.  P.  Venezia,  dalla  Tipogra- 
fia del  Commercio.  18'»8.  » 

I^  pp.  UI-XIV  del  v.  1  contengono  la  Prtfaàtm*. 
La  classiiicarione  ò  quella  del  Giusti,  ma  vi  sodo  l«* 
se^iuenti  aggiunte  e  soitodivÌRioni  nei  primi  due  volami: 

Voi.  1.  1  proverbi. — Agricoltura:  Alberi,  frutti, 
erbaggi;  Animali,  Bachi;  Gelsi;  Biade;  Conciro^*  Eco- 
nomia rurale;  Piantagione  e  potagione;  Prati,  erbe; 
Preparazione  del  terreno;  Terreni,  loro  natura. 

Voi.  II,  Meteorolotrìa:  Primavera;  Estate;  A ulan- 
no;  Inverno;  Gennaio:  Febbraio  ecc.  Levare  e  tramon- 
tare del  sole;  Luna;  Iride;  Nebbia;  Nubi  e  nembi;  Neve; 
Pioggia;  Presagi  degli  animali;  Venti. 

3085.  —  Seconda  e<lizione  accresciuta  e  rior- 
dinata. Venezia,  Tipografia  deiristituto  Coletti, 
1879.  /n-S-,  pp.  VIU'330,  oltre  1  di  Errato-cor- 
rige. 

A  p.  4  della  cooertina  :  «  Prezzo  Lire  4,  a  bene- 
fìcio dell'Istituto  Coletti.  » 

Questa  seconda  edizione  può  dirsi  scientiflcaroante 
fatta,  pi'rchò  il  Raccoglitore  vi  ha  lavorato  sopra  col- 
l 'intendimento  di  portare  alla  paremiolt^ia  una  buona 
e  salda  contribuzione.  Essa  offre  più  di  cinquemila 
proverbi  veneti  aiUentici  e  genuini  senza  contar»  pa- 
recchie migliaia  di  vnrianti.  Dicendo  autentici  e  ge- 
nuini s'intende  che  il  P.isqualigo  abbia  fatto  capo  al 
popolo  e  non  giù  a'  lii)ri  onde  altri  si  son  fatti  belli 
e  hanno  creduto  di  arricchire  le  loro  raccolte.  U  vt- 
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rie  province  venete  con  molti  dei  loro  comuni  vengono 
lx»n  rappresentate  nell'opera  con  un  coniinpente  che 
dà  il  carattere  del  dialetto  proprio  a  ciascuna  pro- 
vincia; ciò  che  la  rende  documento  anche  pe'  dialet- 
tologi. 

A  questo  volume  segui  un  opuscolo  in  carta  di 
filo,  di  quattro  fogli,  con  numerazione  che  fa  seguilo 
a  quella  del  volume,  da  ^"29  (doveva,  invece,  comin- 
ciare da  p.  331.  se  pure  non  si  dovea  da  p.  nXXi,  ginc- 
chò  dopo  l'indice  —  p.  330  n.  n.  —  è  uua  pagina  n.  n. 
di  Errata-corrige)  a  335,  col  titolo: 

—  Seconda  appendice  di  proverbi  veneti.  Edi- 
zione di  soli  12  esemplari,  fuori  commercio. 

A  capo  di  questo  titolo  si  leg^e;  Homo  sunif  hu- 
iwni  nihil  a  me  alitmum  pula;  e  in  basso.  Nonni  aoit 
qui  mal  y  p^nse! 

3086.  —  Terza  edizione  accresciuta  dei  pn»- 
verbi  delle  Alpi  Gamiche ,  del  Trentino  e  dei 
tedeschi  dei  Sette  Comuni  vicentini.  Treviso, 
coi  tipi  di  Luigi  Zoppelli  editore.  1882.  In-8^y 
pp.  VIII'372,  L.  3,  50. 

Come  introduzione,  questa  nuova  edizione  con- 
tiene: «  Al  Lettore  »  (pp.  V-Vlll);  *  Avvertenza  pre- 
messa alla  seconda  edizione  del  1879  »  (1-0);  «  Prefa- 
zione alla  prima  e<lizione  del  1857-58  con  alcune  note  » 
(7-14). 

A  pp.  343-347  è  una  «  Aggiunta  di  proverbi  rac- 
colti durante  la  stampa.  » 

I   prov.  de'  sette  comuni  sono  da  p.  349  a  368. 

Col  titolo  di  Paremtografia  ,  Quattrasterischi  (V. 
Imbriani)  pubblicò  nel  Qiom.  nappi.  dHla  Domenica 
una  lunga  recensione  di  questa  edizione.  Napoli,  1882, 
an.  I,  n.  5. 

3087.  Centocinquantadue  Proverbi  troiani  rac- 
colti e  stampati  ad  uso  esclusivo  degli  studiosi 
della  Demopsicologia.  Edizione  di  47  esemplari, 
fuori  di  commercio.  Homo  sum,  humani  nihil 
a  me  alienum  puto  1882.  /«-5",  pp,  10. 

Pare  siano  stampati  a  Treviso,  dalla  precedente 
tipografia.  Sulla  prima  pagina  c'è  il  titolo  :  Proverbi 
erotici  e  scatologici. 

Vedi  Mantica  (Nicolò),  n.  2980. 

3088.  Proverbi  di  Primiero.  Xeir  Archivio, 
V.  IV,  pp.  2o3'258.  Palermo,  1885. 

Ia  Valle  di  Primiero  ft  al  nord  di  Feltre.  nel  Cir- 
colo di  Trento,  e  vi  si  parla  il  dialetto  veneto  del  Bel- 
lunese, misto  di  Vicentino. 

Questi  prov.  primierotti  sono  47. 

[PASSARIHI  (Ludovico)]. 

3069.  Saggio  di  Modi  di  dire  proverbiali  e 
di  Motti  popolari  italiani  spiegati  e  commen- 
tati da  Pico  Luri  di  Vassano.  Roma,  Tipo- 
grafia di  E.  Sinimberghi,  1872.  /w-^,  pp.  IV- 
355.  L.  3,  50. 

Sono  300  i  motti,  illustrati  sotto  i  seguenti  capi- 
toli: 

l.  Dell'amore  e  de'  seguaci  suoi.  —  II.  Della  ge- 
losia, della  stizza  e  delle  altre  pene  in  amore.  —  III. 
Dei  verbi  Impazzare,  Farneticare,  Astrologare,  Scer- 
vellarsi e  simili. —  IV.  Della  Melensaggine  e  Compa- 
§nia.— V.  Dell'Allegria,  del  Benestare,  e  della  Pace 
eli 'animo. — VI.  Varianti  del  verbo  morire,  anche  di 
mala  morte. 

Seguono  cinque  Code,  nelle  (^uali  fingono  di  scri- 
vere il  Carafulla,  A.  Caro,  l'Arsiccio  Intronato,  ecc. 
Alcuni  di  questi  scritti  vennero  inseriti  nel  Buo- 
narroti, Rivista  di  Roma,  ed  illustranti  09  proverbi. 
Pico  Luri  di  Vassaoo  ò  anagramma  di  Ludovico 


Passnrini;  che  sempre  pubblicò  ì  suoi  lavori  con  quel 
nuuiH. 

Veggasi  l'opera  omonima  dello  stesso  autore. 

3090.  Modi  di  dire  proverbiali  e  Motti  popo- 
lari italiani  spiegati  e  commentati.  Dei  sette 
vizi  capitali.  S.  a.  In-S^.  * 

I^  scritto  è  anonimo. 

3091.  Modi  di  dire  proverbiali  e  Motti  popo- 
lari italiani  spiegati  e  commentati.  Dei  sette 
vizj  capitali  e  primo,  come  di  dovere,  della  Su- 
perbia. Neil'  Unità  della  Lingua ,  an.  quarto, 
pp.  209-214;  224-251;  257  265;  273-278;  301- 
313.  Firenze,  1873.  In-8r. 

Lo  scritto  è  pure  anonimo,  come  il  seguente,  che 
è  una  parte  di  esso  : 

3092.  Modi  di  dire  proverbiali  e  Motti  popo- 
lari italiani  spiegati  e  commentati.  Dei  sette 
vizj  capitali  e  primo,  come  di  dovere,  della  Su- 
perbia. S.  a.  In-8^f  pp,  32. 

Illustra  43  modi. 

3093.  Sul  significato  ed  origine  del  modo  pro- 
verbiale: Cercar  Maria  per  Ravenna.  iV(?//c  Nuove 
Eflemeridi  siciliane.  Seconda  serie.  Vclume  I, 
pp.  231-238.  Palermo,  Antonino  Natale,  tipo- 
grafo editore,  1874.  ln-8^. 

3094.  Modi  di  dire  proverbiali  e  Motti  popo- 
lari italiani  spiegati  e  commentati  da  Pico  Luri 
DI  Vassano.  Roma,  Tipografia  Tiberina,  1875. 
In-8^  gr.,  pp.   VIII-629  a  2  coli.  L.  12. 

Dietro  l'ultima  pag.  dell'indice  si  legge  :«  Finito 
di  stampare  il  XXVI  Marzo  MDCCCLXXV  »,  e  se- 
guono due  pagine  n.  n.  di  cori-eaioni. 

Un  solo  esemplare  fu  impresso  in  carta  verde  in  4o. 

1  motti  sommano  a  1227,  in  XV  capitoli.  I  primi 
VI  sono  quelli  del  volume  cennato  al  n.  3089;  seguono: 
VII.  Dei  sette  vizj  capitili  ecc.— Vili.  Astuzia,  Bir- 
banteria, Bricconeria.  Furberia.  FurfAnteria,  Malizia, 
Marioleria.  Trappoleria  e  simile  genia.— IX.  Della  Po- 
vertà e  della  Miseria  coni»*  di  borsa,  così  di  spirito; 
e  quindi  un'altra  volta  della  Melensaggine.  —  X.  De- 
ridere .  Canzonare ,  Burlare ,  Onsurare,  e  dare  agli 
altri  il  lor  proprio  avere. — XI.  Adulazione.  Doppiezza, 
Ipocrisia,  Jntlngimenti.— XII.  Prudenza,  Accortezza, 
Convenienza,  l^iserbaiezza  ,  e  loro  conlrarj.  —  XIII. 
Paura,  Meraviglia,  Stupore,  Illusione  e  Disinganno  — 
XIV.  Odio,  Vendetta,  Imprecazioni  e  Minacce. — XV. 
Un  manipolo  o  gruppo  di  Similitudini  e  Comparazioni 
popolari. 

Correzioni  e  Aggiunte  sono  a  pp.  582-591.  V  è 
inoltre  un  Repertorio  alfabetico  dei  modi  proverbiali 
ecc.  (59:^-6i2);  e  un  «  Indice  dei  Racconti,  Novellette, 
e  Apologhi  narrati  in  questo  libro»  (613-614  ,  che  som- 
mano ad  85,  narrati  altri  dall'A.,  altri  da  vari  scrit- 
tori antichi  e  moderni.  Hanno  origine  in  buona  parte 
popolare. 

Chiude  con  una  «  Tavola  degli  scrittori  de'  quali 
si  allegano  Esempj  in  quest'opera.  » 

3095.  Modi  di  dire  proverbiali  e  Motti  popo- 
lari italiani  spiegati  e  commentati  da  Pico  Luri 
DI  Vassano  (In  continuazione  a  quelli  pubbli- 
cali nel  1875).  A''  Il  Propugnatore.  Tomo  XII, 
parte  I,  pp.  352-378;  parte  II,  pp.  189-229. 
Bologna,  1879.— Tomo  XIII,  parte  l,pp.  5-2  7 i 
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parte  II,  pp.  360-392;  1880.— Tomo  XIV,  par- 
te  I,  pp.  332-347;  parte  II, pp,  372-379]  1881.— 
Tomo  XV,  parte  II.  ;>;>.  373-379;  1882. -Tomo 
XVI,  paite  I,  pp.  193-226;  parte  II,  pp.  368- 
386;  1883.— Tomo  XVIII,  parte  II,  pp,  118- 
13Ó;  1885. 

I  motti  sono  116,  Ano  al  tomo  XYJ;  nel  t.  XVJII 
ce  ne  sono,  con  altra  numerazione,  26. 

Un  1"  PRtratto,  in  8  ,  pp.  28  e  alla  pag.  ultima: 
«  Estratto  dal  periodico — Studi  Filolofici.  Storici  e  Bi- 
hH<jgrafici  II  Propugnatore  -  Voi.  XII.  Bologna,  Tipi 
Fava  e  Garagnani.  * 

Un  2*  estratto,  con  numerazione  nuova,  di  pp.  1- 


168,  contiene  ì  proverbi  dal  17  al  116,  oltre  un'  «  Ag- 
giunta al  n.  4  della  presente  Raccolta  »  pp.  164-lo7. 
A  p.  168:  «  Estratto  dal  Periodico  ecc.  Voi.  XVI.  Bo- 


logna 1883.  Tipi  Fava  e  Oaragnaui.  » 
Furono  ripubblicati: 

3096.  Modi  di  dire  proverbiali  e  Motti  popo- 
lari italiani  illustrati  e  commentati  da  Pico 
LuRi  DI  Vassano.  Negli  Opuscoli  religiosi  let- 
terari e  morali.  Serie  IV,  T.  XIII,  pp.  400-414. 
Modena,  1883.  --  T.  XIV,  pp.  386-397, 1884.— 
T.  XVI,  pp.  360  372,  1884. -T.  XVII,  pp,  185- 
195y  1885.  Modena,  Società  Tipografica  antica, 
Tipografia  Soliani.  In-S^, 

PAULI  (Sebastiano. 

3097.  Modi  di  dire  toscani  ricercati  nella  loro 

origine.  In  Venezia,   Appresso  Simone  Occhi 

Con  licenza  de'  Superiori,  e  Privilegio,  mdccxl. 

In-r,pp.   VIir[n.n.]-360.* 

Il  nome  dell'A.  è  in  piedi  alla  dedicatoria  al  Si- 
gnor Giov.  Basilio  di  Castel  vi  ecc. 
Una  seconda  edizione  è  : 


-  Modi  di  dire  toscani  ricercati  nella 
loro  origine  dal  M.  R.  P.  Sebastiano  Pauli 
Della  Congregazione  della  Madre  di  Dio,  Isto- 
rico  del  Sacro  Militar  Ordine  Gerosolimitano. 
In  Venezia  mdcclxi.  Appi-esso  Simone  Occhi. 
Con  Licenza  de*  Superiori,  e  Privilegio.  In-8^y 
pp,  368, 

I  modi  proverbiali  e  proverbi  ecc.  illustrati  sono 
CCXLI  (pp.  7-325).  Seguono  le  Aggiunte  (326-330)  e 
Vindice  (331-368). 

PAULSISK  (Karl). 

Vedi  GuBRiCKE  (O.  von),  n.  2804. 

PAY ANELLO    MICHELE). 

3009.  Proverbi ,  riboboli  e  detti  proverbiali 
e  sentenziosi  raccolti  e  brevemente  illustrati 
dall'Abate  Michele  Pavanello,  Vicentino,  ad 
uso  e  beneficio  de'  giovanetti.  Voi.  I,  Vicenza, 
Giovanni  Rossi  1794.— Voi.  II,  1796.  /n-8^.  * 

Sono  divisi  in  6  sexioni,  ed  ogni  sezione  di  pp.  72. 

I  proverbi  illustrati  sommano  437,  ma  dovevano 
continuare;  ed  escono  quasi  sempre  nelle  loro  forme 
originali. 

PAZZAaLlA  ^Gio.  Antonio). 

3100.  Ingresso  al   Viridario   Proverbiale  a- 


perto  a  curiosi  amatori  della  vera  moralità,  in- 
segnata da  proverbi  antichi  e  moderni  con  la 
traduzione  tedesca  e  l'indice  per  opera  e  studio 
di  Gio.  Antonio  Pazzaglia,  professore  delle 
lingue  italiana  e  spagnuola.  Hannovera,  G. 
Freytag,  1702.  In-S',  pp,  398,* 
PAZZI  (Alemanno). 

3101.  Lettera  intorno  al  proverbio:  Stare  e 
conversare  in  Apolline.  NeUa  Nuova  Raccolta 
d'Opuscoli  MandelUniani ,  Tom.  XIX,  p,  387 
e  seg,  * 

PETBOCCHI  (Policarpo^ 

3102.  Novo  Dizionàrio  Universale  della  Lin- 
gua Italiana  compilato  da  P.  Petròcchl  Que- 
sto dizionàrio  comprènde:  La  lingua  dell'oso  e 
la  lingua  fuori  d'  uso.  — -  La  lingua  scientìfica 
antica  e  quella  modèrna  più  importante.— La 
lingua  delle  vàrie  città  toscane.  —  La  lingua 
contadinesca  e  delle  montagne  toscane. —  La 
lingua  d'arti  e  mestièri.  —  La  rètta  pronìinzia 
d'  ogni  paròla ,  indicata  con  segni  speciali  in 
tutta  la  dicitura  del  dizionàrio. —  Le  coniuga- 
zioni de'  vèrbi  irregolari ,  e  le  flessioni  o  for- 
mazioni irregolari  stòriche  o  dell'uso,  non  re- 
gistrate dalle  grammàtiche.— Gli  esèmpi  per  U 
lingua  viva,  tratti  semplicemente  dall'uso;  per 
la  lingua  mòrta,  dagli  autori. — Da  ùltimo,  un 
elènco  di  nomi  pròpri  di  paesi  e  di  persone  per 
insegnarne  la  pronùnzia.  —  In  ogni  pàgina  la 
parte  superiore  comprènde  la  lingua  d'uso;  la 
parte  inferiore  la  lingua  fuori  d'  uso ,  scientì- 
fica, ecc.  Volume  I,  A-K.  Milano,  Fratèlli  Trè- 
ves,  Editori,  1887,  eec,  XVlrl286, ^Voìnme  II, 
L-Z.  1891,  pp,  VIII[n.  n.yi287,  L.  42. 

Benché  non  si  parli  di  proverbi  in  questo  lungo 
frontespizio .  pure  i  proverbi  vi  sono  in  larghissima 
parte  rappresentati  nella  lingua  contadinesca  e  popola- 
re; e  molti  si  cercherebbero  invano  nelle  raccolte  edite. 

PELLEGEIHI  (ANTONIO). 

3103.  La  guida  dell'uomo  nel  mondo,  trac- 
ciata da  una  collezione  alfabetica  di  Proverbj 
classificati  per  ordine  di  materie  secondo  le 
virtù  e  i  vizii  che  contemplano,  e  corredati  di 
fatti  storici,  aneddoti,  poesie,  apologhi  e  rifles- 
sioni relative  ai  più  comuni  argomenti  da  An- 
tonio Pellegrini.  Padova,  Tip.  Liviana,  1846- 
47.   Voli.  4  in-S".  * 

I  proverbi  sono  in  endecasillabi  e  quindi  guMti 
dall'A.  -  Vanno  distribuiti  in  rubriche  alfabetiche:  Abi- 
tudine ,  Accidenti ,  Adulazione  ecc. ,  ed  ogni  rubrica 
contiene  prima  le  Massime ,  poi  i  Proverbi  e  da  aitino 
gli  «  Esempi  e  Riflessioni.  » 

PBLLEaSIlfl  (ASTOKRE). 
Vedi  in  Canti,  n.  18S7. 
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[PELLIZZABI  (Bartolomeo)]. 

3105.  Vocabolario  bresciano  e  toscano  com- 
pilato per  facilitare  a'  Bresciani  col  mezzo  della 
materna  loro  lingua  il  ritrovamento  de*  voca- 
boli, modi  di  dire  e  proverbi  toscani  a  quella 
corrispondenti.  In  Brescia,  mdcclix,  per  Pie- 
tro Pianta  Stampator  Camerale.  Con  licenza 
de'  superiori.  In-8^,  pp,  XLIX-600.  * 

1/6  prime  XLIX  pp.  contenpono: 

Avvertenze  intorno  agli  accenti  e  alla  pronun- 
zia della  lingua  bresciana  (che  vanno  innanzi  all'an- 
tiporto ed  al  frontespizio).— Prefazione.  —  Lezione  in- 
torno alle  origini  e  ad  alcuni  modi  di  dire  della  lin- 
gua bresciana,  del  can.  Paolo  Ga^jliardi. 

*  Vi  si  notano  moltissime  «  locuzioni  proverbiali  » 
in  dialetto,  con  versione  letterale  italiana  e  con  illu- 
strazioni. 11  Vocabolario  bresciano  propriamente  detto 
occupa  le  pp.  1-102;  il  resto  del  volunie  contiene  un 
«  VocaJiolario  toscano  e  bresciano  » .  che  completa  il 
primo  Vocabolario.  Duplbssis,  n.  453. 

«  Quantunque  dalla  prefazione  apparisca  (^jue^to 
Vocabolario  come  opera  di  piovani  seminaristi  stu- 
diosi della  lingua,  tuttavia  il  Mei  zi  (Opere  anonime  e 
pseitdonime ,  voi.  Ili)  ci  asserisce  che  è  dovuto  alla 
penna  di  B.  Pellizzari,  Rettore  del  Seminario  Vesco- 
vile di  Brescia.  »  Bacchi  drlla  Lkga  ,  Bibliografia 
dèi  Vocabolari^  !•  ediz.,  n.  23. 

PEECOLLA  (Vincenzo). 

3106.  Piccola  Fraseologia  Italiana  ovvero 
Scelta  di  Frasi  eleganti  italiane  ad  uso  della 
Gioventù  studiosa  per  cura  di  Vincenzo  Per- 
COLLA.  Con  un  elenco  di  voci  e  modi  erronei 
da  evitarsi  nelle  scritture  italiane.  Seconda  edi- 
zione riveduta  ed  ampliata  con  1'  aggiunta  di 
molti  proverbi  siciliani  dichiarati.  Catania,  Con- 
cetto Battiato  ,  editore  [Nel  verso  :  Tipografia 
Carmelo  Galati]  1889.  In-IG"  gr, ,  pp.  IV-68L 
Prezzo  L.  4.  • 

Le  prime  IV  pp.  sono  per  l'antiporto  ed  il  fronte- 
spizio; le  ultime  2  (pp.  680-681  n.  n.)  per  l'errata  cor- 
rige. 

1  proverbi  son  moltissimi  tanto  siciliani  quanto 
italiani,  molti  dei  quali  parafrasati  in  poesie  siciliane 
accodate  ad  essi. 

Oli  autori  di  queste  poesie  sono  quasi  sempre  ta- 
rlati. Le  frasi  ed  i  proverbi  sono  preceduti  dal  segno  =. 

PEBE8I0  (Gio.  Camillo). 

3107.  Il  Maggio  Romanesco,  overo  il  Palio 
Conquistato.  Poema  Epicogiocoso  nel  Linguag- 
gio del  Volgo  di  Roma  di  Gio.  Camillo  Pe- 
KE8I0,  dedicato  air  Eminentissimo  e  Reveren- 
dissimo Prencipe  il  Sig.  Cardinale  Francesco 
Maria  de  Medici.  In  Ferrara,  1688.  Per  Ber- 
nardino Pomatelli.  Con  Lic.  de'  Sup.  In-8^  a 
2  eoU.y  car.  4  [n.  n,]'446j  oltre  1  di  Errata-Cor- 
rige.  * 

A  p.  439:  «  Indice  delle  voci,  Prouerbij  ò  Dettati 
Romaneschi,  in  qual  significato  l'usano,  che  non  sono 
ne'  Dizzionarg.  » 

PS8CETTI  (Orlando). 

3108.  Proverbi  italiani.  Venetia,  1598.  * 

3109.  —  Ivi,  1602.  ♦ 
PiTBÈ — Bibliografia. 


3110.— Verona,  tip.  di  Francesco  Dalle  Don- 
ne, 1603.  ln-12',  pp,  695,  * 

Cai.  Qttaritch,  1874.  II  Besso,  a  p.  168  della  Roma 
(v.  in  questa  Bibl.,  n.  2475),  cita  altra  edizione  di 

3111.  —  Verona,  a  istanza  della  Compagiiia 
degli  Aspiranti,  1603.* 

Edizioni  molto  difettose ,  alle  quali  il  P.  riparò 
con  quest'altra: 

3112.— Proverbi  Italiani,  raccolti  e  ridotti  a 
certi  capi  et  luoghi  communi  per  ordine  d'al- 
fabeto, da  Orlando  Pescetti.  Venetia,  Lucio 
Spineda,  1603.  In  12"  piee.,  car,  11-287,  '^ 

Questa  edizione  poi  servi  di  modello  alle  altre  che 
seguirono;  ed  eccole: 

3113.  —  Proverbi  italiani.  Raccolti,  e  ridotti 
sotto  à  corti  capi,  e  luoghi  communi  per  ordine 
d'alfabctto.  Da  Orlando  Pescettl  E  Indiritti 
airillvst.  et  eccell.  Sig.  il  Sig.  Tobia  Scoltetti 
Dottore  deirvna,  e  l'altra  legge,  e  Poeta  Lau- 
reato. Di  nuouo  con  somma  diligenza  coretti, 
A  ristampati.  Con  licenza  de'  svperiori.  In  Vi- 
netia ,  M  Dcxi.  Appresso  Sebastiano  Combi. 
/w-7^,  mr,  11  [n.  n,]'25L 

3114.  —  Proverbi  italiani.  Raccolti,  e  ridotti 
sotto  a  certi  capi,  e  luoghi  communi  per  ordine 
d'  alfabetto  di  nuovo  ristampati.  Vinetia ,  per 
Giacomo  Sarzina,  lU\,In-12',car,  4  [n.n.]'286,* 

3115.-  Venetia,  1618.* 
3116.  -  Verona,  1619.* 

3117. —  Venetia,  1629.* 

Checché  ne  abbia  detto  il  Beni  nel  Cavalcanti^ 
p.  100,  questa  Raccolta  ha  molta  importanza  per  eW 
studi  di  paremiologia  italiana.  Essa  dà  i  proverbi  e 
modi  proverbiali  quali  Ai  dato  all' A.  di  raccoglierli 
dalla  tr.ìdizione  orale  e  dai  libri. 

La  classificazione  ha  poi  un  interesse ,  potrebbe 
dirsi  storico,  perchè  fu  presa  e  modificata  dal  Giusti. 

Il  Grutbko  ripubblicò  nel  suo  Florilegium  (v.  n. 
2841)  questi  proverbi.  Altri  ne  riporta  la  Raccolta  che 
esce  col  titolo:  Proverbiai  Sayings,  n.  3179. 

Altra  operetta  del  Pescetti: 

3118.  Proverbi  italiani  e  latini.  Verona,  Tip. 
di  Francesco  Dalle  Donne,  1602.  In-12',  * 

3119.  —  Proverbi  italiani  e  latini,  per  uso  de 
fanciulli  che  imparan  grammatica,  raccolti  ed 
al  signor  Pier  Francesco  Zino  dedicati  da  Or- 
lando Pescetti.  Venetia,  1603.  In'12^  picc* 

3120. —  Proverbi  italiani  e  latini.  Per  uso 
de'  fanciulli,  che  imparan  grammatica,  di  nuovo 
corretti  e  ristampati.  Vinetia ,  Giac.  Sarzina, 
1611.  1/1-12' y  rar.  4-56,* 

Nell'avvertimento  A  chi  legge  il  Pescetti  con- 
fessa che  il  libro  de'  Proverbi  da  lui  pubblicato  anni 
addietro  era  «  con  poco  ordine  e  manco  regola  »,  ma 
che  in  breve  riuscirà  alla  luce  ampliato  e  regolato; 
e  intanto  ne  dà  alla  stampa  questo  piccol  saggio. 

Altre  edizioni: 
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3121. —  Proverbi  italiani  e  latini.  Per  vso 
de'  fanciulli,  che  imparan  grammatica,  raccolti, 
&.  al  Signor  Pier  Francesco  Zino  dedicati,  Da 
Orlando  PESCETrr.  Di  nuouo  con  somma  di- 
ligenza corretti,  A  ristampati.  Con  licenza  dei 
svperiori.  In  Vinetia,  M  dcxt.  Presso  Sebastiano 
Combi.  In'12^,  car,  4-56. 

3122.  —  Venetia,  1618.* 

3123.  —  Venetia,  presso  Lucio  Spineda,  1622. 
In-12*,  car,  65,  * 

PE8ENTI    Amilcare). 

3124.  Ricerche  intorno  al  motto  proverbiale: 
Non  è  più  tempo  di  Bartolomeo  da  Bergamo, 
di  Amilcare  Pesentl  Bergamo,  Gaffuri  e 
Gatti,  1889.  In-8^  gr.y  pp.  36. 

Bartolomeo  sarebbe  il  liergamasco  Colleoni,  ed  il 
motto  sarebbe  nato  dopo  il  14o7  ,  in  cui  il  valoroso 
capitano  di  ventura,  andato  in  Romagna  a  comlmttere 
le  ^enti  di  Federico  d'Urbino,  in  appoggio  dei  fuoru- 
sciti fiorentini,  ne  venne  perditore. 

PET&ABCA  (Francesco). 

Vedi  e.  (E.),  n.  %?3. 

PETBI  (Antonio). 

3125.  Proverbi  illustrati.  Livorno,  G.  Meucci, 
1877.  In-S",  pp.  6.  ♦ 

Nozze  Bagnoli -Palandri. 

PETKI  (Rudolph  Wilhelm  Theodor). 

3126.  Des  L&ndwirth's  Orakel.  Die  Bauernre- 

geln  der  Vòlker  Europa^s ,   oder   Regeln  und 

Spruche  aus  dem  Volksmunde  Obcr  die  Voraus- 

bestimmung  des  Wetters,  lìber  den  Einfluss  des- 

seiben  auf  den  Feld-und  Gartenbau  und  ùber 

andere   Naturbeobachtungen.    Gesammelt  und 

geordnet  von   Rudolph  Wilhelm  Theodor 

I*ETRI.  Breslau,  John  Urban  Kern,  1866.  In-S", 

pp,  XVI'116.  * 

Contiene  anche  proverbi  italiani ,  tradotti  in  te- 
desco. Mayrbdkr,  p.  260,  n.  4S. 

PIAVZOLA  (Bernardino). 

3127.  Dizionario,  Grammatiche  e  Dialoghi 
per  apprendere  le  lìngue  Italiana ,  Greca- vol- 
gare e  Turca  e  varie  scienze.  Il  tutto  disteso 
in  3  tomi  in  carattere  Franco.  Ediz.  seconda 
con  moltiss.  correzioni  e  aggiunte.  T.  I,  pp.  4- 
112.  In  Padova  a  S.  Fermo,  1789,  da  Gianan- 
tonio  Conzatti.-T.  Il,  pp.  48.— T.  Ili,  pp.  167. 
In-S'.  * 

Nel  tomo  III,  pp  60-68  :  «  Proverbi  politici.  Pro- 
verbi morali.  » 

PIATTOU  (Giuseppe^ 

3128.  Raccolta  di  40  Proverbj  Toscani  espressi 
in  figure  da  Giuseppe  Piattoli,  Fiorentino. 
Firenze,  1786.  In-fol,* 


3129.  — /ri,  1811.  Ifi'S'.* 

Fumagalli,  n.  216,  cosi  lo  registra:  «  Raccolt»  di 
80  Proverbj  Toscani  espressi  in  figure ,  divisi  in  due 
parti.  Firenfe,  1786-1788.  In-fol.  » 

[PICCHIAKTI  (Francesco)]. 

3130.  Vocabolario  napoletano  toscano,  con 
le  dichiarazioni  delle  voci  proprie,  traslate ,  fi- 
gurate e  furbesche,  de*  motti,  adagi  e  proverbi, 
ecc.  Napoli,  1873.  * 

K  U  vero  nome  del  pseudonimo  D'Ambra  (Raf- 
fael..) 

Fico  Luri  di  Vaaaano. 

Anagramma  di  Passarim  (lAidovico),  n.  3C88. 

PIERI  (Giovanni). 

3131.  Trattatello  sull'arte  del  barbiere.  Capo- 
distria,  Stnb.  tipografico  Appollonio  e  Caprin, 
187.5.  Jn-S".  Lira  1.* 

a  pp.  53-60  sono  :  «  Proverbi  e  modi  di  dire  che 
provengono  dall'arte  del  barbiere  o  concem«*Dti  la 
^rba  ed  i  capelli.  » 

]1  seguente  n.  ò  di  autore  anonimo: 

3132.  Pierpaolo.  Anno  XVII.  Strenna  per 
l'anno  1877,  che  contiene  oltre  molte  altre  ba- 
gattelle, una  raccolta  di  fatti  storici,  aneddoti, 
Tavolette ,  moralità  ecc.  ecc.  Modena ,  1876. 
In-S^,  pp.  7-167.  * 

a  pp.  115-119  è  una  «  Illustraxione  dì  proverbi.» 

PiaOBINI-BERI  (Caterina). 

3133.1  proverbi  e  i  modi  proverbiali  nell'Ap- 
pennino Marchigiano.  Nella  Nuova  Antoloj^a. 
Seconda  serie.  Volume  ventesimosettimo  (Della 
Raccolta  LVII),  pp.  265-290.  Roma,  15  Gen- 
naio, Tip.  Barbèra,  1881. 

Fu  ripubblicato  nel  voi.  di  U$i  e  Cottumi  della 
medesima  Autrice.  Vedi  in  Usi. 

PlPnro  (Maurizio). 

3134.  Raccolta  di  proverbi  e  Modi  prover- 
biali piemontesi  di  cui  la  più  parte  sono  pro- 
pri i,  e  gli  altri  naturalizzati.  A  pp.  153-197  della 
Grammatica  piemontese  del  Medico  Maurizio 
Pipino.  Torino,  Stamperia  Reale,  1783.  In-S*.* 
PIBBONE-GIAHCONTIEKI  (FRANCESCO). 

3135.  Raccolta  dì  Proverbi  e  Modi  di  dire 
tedeschi  e  italiani  del  Prof.  F.  Pirrone-Gian- 
CONTIERI.  [Nella  copertina:  del  Prof.  Fr,  Pir- 
rone G.].  Palermo ,  Libreria  int^^rnazionale 
L.  Pedone  Lauriel  di  Carlo  Clausen  [Nel  terso: 
Tip.  «  Il  Progresso»  Parlamento,  43]  1889.  Lt-lS" 
gr.f  pp.  115f  oltre  1  di  Errata-corrige. 

«  I  proverbi  li  ho  divisi  in  tre  classi:  nella  prima 
classe  ho  compreso  quelli  che  corrispondonst  tettenl- 
mente,  nella  seconda  quelli  che  s'assomiglianu  in  parte 
letteralmente,  ne<la  terza  quelli  che  s'e<^ui valgono  solo 
nel  senso  ;  ed  ho  disposto  in  ordine  alfabetico  Kl'it*~ 
liani.  Ho  aggiunto  in  fine  alcune  illustrmxioni  0^;^) 
che  serviranno  a  dare  notista  c'urca  l'origine  e  Tom 
esatto  di  certi  proverbi.  »  Cosi  l'A.  a  p.  4. 
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PITBÈ  (Giuseppe). 

3136.  Sopra  i  Proverbi.  Xe  La  Favilla,  Gior- 
nale di  Scienze,  liCttere,  Arti  e  Pedagogia.  Se- 
rie seconda.  Anno  primo,  nn.  1,  4,  8,  9,///).  7- 
14;  208-223;  536-549  e  589-603.  Palermo,  Stab. 
tip.  di  F.  Giliberti.  1803.  In-S'. 

Son  Ire  dialu^hi;  de'  quali,  il  P  (pp.  7-14)  ha  il 
titolo:  «  Dialo}ro  »  dopo  il  titolo  gf>m;rHle  ;  gli  altri, 
«  Dialojco  2'  ».  «  Diiilo^'O  3».  » 

I  proverbi  siciliani  sono  182.  messi  a  confronto  di 
altri  tuftcani.  ed  illustrati  :  primo  tentativo  del  Rac- 
co^'litore  ,  allora  giovanissimo  ,  in  questo  genere  di 
studi. 

3137.  Proverbi  siciliani  sulla  Donna.  Ae  La 
Civiltà  Italiana,  an.  T,  2*  trimestre,  n.  4,  pp, 
59-60.  Firenze,  23  Aprile  1805.  * 

I  proverbi  sono  42. 

3138.  Proverbi  siciliani  illustrati:  La  Suocera 
e  la  Nuora.  Nelle  Ore  del  popolo,  Rivista  Il- 
lustrata, an.  I,  pp.  83-85.  Palermo,  1807.  Off. 
tipogr.  Di  Cristina,  /«-^^ 

Sono  36  prov.  e  modi  prov.  illustrati  intorno  alla 
suocera  ed  alla  nuoni. 

3139.  Proverbi  e  Canti  popolari  siciliani  il- 
lustrati da  Giuseppe  Purè.  Palermo,  Tipogra- 
fia del  Giornale  di  Sicilia,  1809.  In  16",  pp.  45. 

«  Per  norze  Siciliano-Villanueva,  XXIII  *tennaio 
MtXTCLXlX.» 

]  proverbi,  in  n.  di  72.  sono  a  pp.  7-^4.  intitolati: 
«  Donna  e  matrimonio  ».  e  legati  insieme  dalla  illustra- 
zione; i  canti  son  30.  cont4*nuli  nelle  pp.  25-4.1.  Segue 
(p.  45)  la  melodia  dei  canti  p«)polari  secondo  la  can- 
tilena di  Milazzo. 

A  p.  47,  n.  numerata,  si  legire  :  «  Edizione  di  soli 
206  esemplari  :  150  in  carta  I^  Mounier,  bO  in  carta 
imperiale.  6  in  carta  di  disegno  » 

3140.  Proverbi  siciliani  spiegati  dal  popolo 
e  illustrati  da  Giuseppe  Pitrè.  Nelle  Nuove 
Effemeridi  siciliane,  serie  II,  voi.  I,  pp.  103-109. 
Palermo,  Antonino  Natale,  Tipografo  editore. 
1874. 

Sono  un'anticipazione  di  quelli  che  furono  quasi 
contemporaneamente  pubblicati  nella  Raccohu  dì  Fia- 
V,  -Vor.  e  Racc.^  n.  7:?!?  di  questo  volume. 

3141.  Cap.  XII    Donna,   matrimonio.  [S.  a. 

ma  in  Palermo^  Tip.  di  P.  Montaina  e  Comp. 

1879].  In-4'*  picc.y  pp.  4. 

È  un  safTgio  della  raccolta  di  Prov.  siciliani  che 
il  Pìirà  si  proponeva  di  pubblicare,  e  contiene  16  tra 
proverbi  e  varianti  di  prov.  siciliani  con  vo riami  di 
15  dialetti  d'Italia.  Tiratura  di  soli  4  esemplari. 

II  nome  dell' A.  non  si  legge  in  nessun  punto. 

3142.  Appunti  dì  Paremiologia  siciliana.  In 
Nuove  Effemeridi  siciliane,  serie  terza,  voi.  X, 
pp.  45  64.  Palermo,  1880. 

<  Fa  parte  di  più  lungo  lavoro  su'  Proverbi  in 
generale  e  su'  siciliani  in  particolare  »  p.  45,  nota  1. 

3143.  Proverbi  siciliani  raccolti  e  confrontati 
con  quelli  degli  altri  dialetti  d'Italia  da  GIU- 
SEPPE PiTRÈ.  Con  Discorso  preliminare.  Glos- 
sario ecc.  Volume  primo.  Palermo,  Luigi  Pe- 


done Lauriel ,  Editore.  [Nel  verso  :  Tipografia 
di  P.  Montaina  e  Comp.|  1880;  pp.  CCXXXIX- 
356.  — Voi  secondo,  pp.  IF-452. --Yoì.  terzo, 
pp.  IV-391.—\o\.  quarto,  pp.  IV-411,  oltre  una 
di  Errata-corrige.  In-W.  L.  20. 

Formano  i  voli.  Vili.  IX,  X,  XI  della  *  Biblio- 
teca delle  Tradizioni  pop.  sicil.  per  cura  di  O.  PiTRfe.  » 

Alla  fine  dell'ult.  voi  .  dietro  V  errata-corrige,  h\ 
lejrg»*  :  «  Coni  nciati  a  stampare  —  il  di  XIX  Marzo 
MIM'CCLXXIX—  fiuiU  il  XII  Settembre  MDCCO 
LXXX. 

Dedicatoria  dell'autore  a  sua  madre  ed  a  sua  fi- 
glia (p.  V).  -  Prefazione  (  VI l-LXVJ.— Bibliografia  dei 
Proverbi  siciliani  (XLVII-LVIII). —  Bibliografia  dei 
Proverbi  iialisni  in  dialetto  (LI X-LXX). 

Un  lungo  studio  sui  Proverbi  (LXXI-CCXXXIV) 
in  forma  di  Discorso  preliminare,  diviso  in  due  parti 
e  in  diciannove  capitoli,  illustra  la  materia  dei  pro- 
verbi in  generale  e  di  quelli  di  Sicilia  in  particolare. 

\a  Ka(  colta  di  Proverbi  è  divisa  in  AL  capitoli, 
e  ciascun  proveriào  siciliano  nelle  varie  sue  forme  è 
seguilo  dalle  varianti  die  esso  ha  in  36  dialetti  e  sotto- 
dialetti e  parlate  d'Italia,  quando  queste  varianti  si 
abbiano  a  stampa  o  il  raccoglitore  potè  averle  msa.  — 
Tutti  i  prov.  napoletani  e  marchigiani,  e  molti  tra'  ge- 
novesi sono  inediti.  Vi  hanno  proverbi  latini  e  citazioni 
bililiche.  sacre  e  profane,  popolari  e  classiche  dell'an- 
tica Grecia  e  di  Roma,  o  qua  e  là  aneddoti  che  cor- 
roborano le  illustrazioni.  I  proverbi  siciliani  sono 
'  13.000;  i  prov.  degli  altri  dialetti,  presso  a  17,000;  in 
tutto  30.000.  senza  i  testi  latini. 

Il  voi.  IV  ha  due  Aggiunte  a'  quattro  volumi 
(pp.  109-264  e  375-.SKÌ)  :  1'  un  «Saggio  di  Proverbi 
lombardi  di  Sicilia  »  (285-277)  e  i  proverbi  sono  235, 
raccolti  in  Piazza  Armerina;  2' «  Proverbi  in  canzoni 
siciliane  »  (279-326).  le  quali  sono  in  n.  di  122  ottave: 
70  di  A.  Venziano  (sec.  \VI,,  2  di  P.  Maura  fXVII), 
14  di  G.  Meli  'XVllI-XIX»,  6  di  G.  Emma  (XIX»  e 
30  canti  oop.  di  tutta  l' isola  ;  3»  *  Proverbi  spiegati 
con  Novelline  popolari  siciliane  »  «327-374).  Le  Novel- 
line in  n.  di  SO  sono  raccolte  dalla  viva  voce  del  po- 
polo e  tradotte  in  italiano  Chiude  l'opera  un  OlOBsario 
(387-408). 

Vedi  Orane  (T.  F.),  n.  2642. 

3144.  Sul  modo  di  dire:  Comu  ?  a  dda  bbanna 
Milanu.  Nelle  Nuove  Effemeridi  siciliane,  serie 
terza,  voi.  X,  pp.  320-322.  Palermo,  1880.  Ti- 
pografìa di  P.  Montaina  e  CJomp. 

Ne  fu  fatta  una  tiratura  a  parte,  di  soli  10  esem- 
plari, in  8-,  pp.  3. 

3145.  Proverbi  toscani.  Neil  Archivio,  v.  II, 

pp.  443.  Palermo,  1883. 

Dieci  proverbi  di  Firenze  ,  Pratovecchio  ,  Prato, 
Livorno,  pubblicati  senza  il  nome  del  Raccoglitore. 

3146.  Proverbi  napoletani,  hi,  v.  II,  pp.  593- 
597.  Palermo,  1883.  —  V.  Ili ,  pp.  287-290. 

1884. 

Son  217  proverbi,  che  l'editore  avea  ricevuti  dal- 
l'avv.  Gaetano  Marsala. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  25  esemplari  col  con' 
tinua  alla  p.  597;  la  quale  finisce  rHna;  e  seguita  da 
altre  3  pp.  piene,  di  guisa  chela  paginatura  è  593-600; 
ed  i  proverai  sono  208. 

3147.  Perchè  si  dice  :  Dipenni  chi  quagghi 
passanu.  /rf,  voi.  Ili,  p.  132.  Palermo,  1884. 

Ripubblicato  poi 

3148.  —  Nel  Nuovo  Pensiero.  An.  I,  n.  1.  Pa- 
lermo, 1-  Luglio  1885.  Tip.  tì.  Meccio.  In-fol. 
Cent.  5. 
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3149.  Un  proverbio  toponomastico.  iVe//' Ar- 
chivio, V.  VI,  p,  274.  Palermo,  1887. 

Prov.  siciliano  di  Palermo  confrontato  con  altri 
di  Trapani,  Livorno  e  delle  Marche.  È  anonimo. 

3150.  I  proverbi  siciliani  sul  mese  di  Aprile. 
Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXIX,  n.  92.  Pa- 
lermo, 2  Aprile  1889. 

Son  13,  presi  dalla  Raccolta  del  Pitrò. 

3151.  Proverbi  siciliani  sui  mese  di  Maggio. 
Ivi,  n.  126.  Palermo,  7  Maggio  1889. 

Sono  n.  r?,  anonimi. 

3152.  Proverbi  siciliani  pel  mese  di  Giugno. 
Ivi,  n.  144.  4  Giugno  1889. 

Sono  6,  nei  quali  ne  vanno  compresi  altri  per  al- 
tri mesi. 

Queste  tre  spigolature  uscirono  anonime. 

3153.  Tre  proverbi  al  giorno.  Nel  Giornale 
di  Sicilia,  an.  XXX,  n.  288  e  segg.—An.  XXXI, 
nn.  1-6.  Palermo,  14-15  Ottobre  1890;  1»  Gen- 
naio;  5-6  Febbraio  1891. 

lia  prima  volta  che  si  apri  ouesta  rubrica  ,  essa 
portava  per  titolo:  Tre  proverbit  il  giorno. 

Essa  mancò  nei  nn.  308,  311, 312,  318, 319.  3-4. 6-7, 
7-8,  12-13,  13-14  Novembre  1890. 

Codesti  proverbi  uscirono  sempre  anonimi,  ma  fu- 
rono spigolati  dal  Pitrè  nella  sua  Raccolta  di  Prov. 
siciL  cominciando  dal  1»  e  dall'ultimo  cap.  del  voi.  I. 

3154.  Blasone  popolare  siciliano.  Proverbi 
inediti,  illustrati  da  Giuseppe  Pitrè.  Palermo, 
Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1891.  In-8^, 
pp.  15, 

La  copertina,  che  fa  parte  del  corpo  del  fo{?lio  di 
stampa,  ba  il  seguente  titolo-antiporto: 

«  I  Luglio  MDCCCXCI.  Nozze  Trevisan-Federici.» 
All'ult  paeina;  «  Tiratura  di  soli  fó  esemplari.  » 

Precede  una  dedica  ad  Emma  Federici,  sposa  al 
cav.  Luciano  Trevisan.  Seguono  K  proverbi,  sopra 
39  comuni  della  Sicilia,  dei  quali  danno  alcune  carat- 
teristiche spiccate  sia  in  lode,  sia  in  biasimo. 

«  Questi  motteggi  inediti  sono  da  aggiungere  a 
quelli  del  cap.  LX  dei  miei  Proverbi  siciliani,  v.  III). 
Essi  entreranno  a  far  parte  di  un'  opera ,  non  priva 
di  curiosità  per  la  etnografia  e  la  storia  tradizionale 
del  popolo,  il  Blasone  peliate  d' Italia  »  Cosi  l'A. 
a  p.  7. 

Furono  riprodotti  solo  i  proverbi ,  senza  dedica- 
toria 

3155.  --  Ae/r  Archivio,  v.  X,  pp.  195-203,  Pa- 
lermo, 1891. 

Oltre  a  300  proverbi  inediti  sono  sparsi  per  entro 
agli  Usi  e  Costumi  del  medesimo  autore.  Volumi  quat- 
tro. Palermo,  1889.  Vedi  in  Usi. 

Proverbi  e  modi  proverbiali  illustrati  con  novel- 
line sono  nella  Raccolta  descritta  sotto  il  n.  722. 

PIZZIOOHI  (Carlo). 

3156.  Petit  recueil  de  proverbes  italiens  avec 
leurs  correspondants  franyais ,  principales  tour- 
nures  du  langage  familier,  choix  de  similitudes 
et  de  comparaisons,  homonymes  et  synonymes 
fran9ais,  exemples  de  traduction.  Milano,  Im- 
primerie  Guigoni,  1868.  In-lff*,  pp.  173.  L.  1,  30. 

I  proverbi  arrivano  alla  p.  SÌ9. 

II  seguente  n.  è  di  autore  anonimo: 


3157.  Plus  de  deux  mille  proverbes  rassem- 
blés  en  divers  pays.  Bruxelles,  Kiesaling  et  Co. 
1871.  In-S'  picc,  pp.  231.  * 

Contiene  807  proverbi  francesi .  36  russi ,  15  in- 
diani. 232  arabici,  62  giudei ,  173  chine«i,  52  inglesi, 
66  tedeschi,  ^02  spagnuoli,  :95  italiani  e  89  olandesi. 
Gli  ultimi  cinque  gruppi  nei  testi  originali. 

Mayrbdbr,  pp.  261-262. 

POGGIALI  (Cristoforo). 

3158.  Proverbi ,  motti  e  sentenze  ad  uso  ed 
istruzione  del  popolo,  di  Cristoforo  Poogiau. 
Piacenza ,  dai  torchi  di  Ignazio  Orcesi ,  1805. 
In'12'.  * 

3159.  —  Centurie  XXIV  ,  2*  edizione.  Pia- 
cenza, coi  torchi  Del  Maino,  1821.  bil6*,  * 

3160.  —  Parma,  per  Giuseppe  Paganino, 
MDCCCXXX.  /n-S*,  pp,  2  [n,  n.yi12,  * 

3161.  Proverbi ,  motti  e  sentenze  ad  uso  ed 

istruzione  del  popolo,  di  G.  Poggiali.  Codo- 

gno.  Tip.  Ag.  Cairo,  1881.  /«-7^,  pp,  192,  L.Ì.* 

l  proverbi  sono  distribuiti  in  24  centurie  e  cia- 
scuno in  due  versi  rimati. 

3162.  Proverbi ,  motti  e  sentenze  ad  uso  ed 
istruzione  del  popolo.  Centurie  XXIV.  Milano, 
Brigola,  L.  1.  * 

Cfr.  Catalogo  Brigola,  p.  30. 

POLESI  (Giacomo). 

3163.  Dictionnaire  des  idiotismes  italiens- 
f ranyais,  contenant  les  proverbes,  phrases  adver- 
biales,  expressions  techniques,  etc.  Paris,  Bau- 
dry,  1829.  ln-8\  ♦ 

Blanc,  I,  794. 

POLIDORI  (Gaetano). 

3164.  Moderna  conversazione  in  diciotto  dia- 
loghi su  differenti  soggetti  di  Gaetano  Poli- 
pori. Con  una  scelta  di  proverbi  e  frasi  pro- 
verbiali del  medesimo  autore.  Londra,  L.  Nar- 
dini  e  A.  Dulau  &  C,  1802.  hi-8r,  pp.  F-  V'89.  * 

Pp.  81-89:  «  Choix  de  proverbes  et  phrases  pni- 
verbiales  de  la  langue  italienne.  » 

POLITO  (F.). 

3165.  Proverbii  Calabresi  raccolti  a  Nicotera. 
Ne  La  Calabria,  an.  II,  n.  9,  pp,  77-72.  Mon- 
teleone,  15  Maggio  1890;  n.  10,  pp,  73-74,  15 
Giugno. 

Sono  ro,  con  la  traduzione  letterale  sotto  il  testo. 

POSOCCO  (C.  U.). 

Vedi  Marson  (Luigi),  n.  29S9. 

POTI  (M."  Henryj. 

3166.  The  Promus  of  formularies  and  el^;an- 
cies  by  Francis  Bacon  illustrated  by  passages 
f rom  Shakespeare  by  M."  Henry  Porr.  With 
Preface  by  E.  A.  Abbott.  London,  Longmaus 
Green  <&  C,  1883.  In-S",  pp,  XIX'€2S.  * 


PBOTBRBI. 
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Contiene  anche  un  gran  numero  di  proverbi  ita- 
liani. 

PRATO  (STAiaSLAO). 

3167.  Proverbes  relati ves  à  la  mer.  Ne  La 
Tradition,  3.-  année,  n.  Ili,  pp,  02-93;  n.  IV, 
p.  124;  n.  VI,  jo.  173.  Paris,  15  Mare,  15  Avril, 
15  Juin  1889.  /«-«^. 

Nel  n.  3  tono  17  Prowrbes  r^metien^:  uno  italiano 
e  uno  siciliano;  nel  n.  4,  15  Prorerbes  lombardt;  nel 
n.  VI»  U  Proverbes  totcans. 

PBB8TBRÀ  (Carlo  MAssiNiBeA). 

3168.  Proverbi!  in  uso  nel  Montoleone^e  rac- 
colti da  Carlo  Massinissa  Presterà.  Xe  La 
Calabria,  an.  I,  n.  2,  pp,  1-3,  Monteleone,  15 
Ottobre  1888;  n.  3,  pp.  12,  22  Novembre;  n.  4, 
pp.  1-3,  15  Dicembre.— An.  II,  (=/),  n.  5,  pp. 
33  34,  15  Gennaio  1889;  n.  6,  pp.  41-43, 15  Feb- 
braio; n.  7,  pp.  49-51,  15  Marzo;  n.  8,  p.  57, 
15  Aprile;  n.  9,  pp.  65-66,  15  Maggio;  n.  10, 
p.  73,  15  Giugno;  n.  11,  ;>p.  81-82,  15  Luglio. 

Sono,  in  tutto,  582,  testo  e  versione  italiana. 
PBIULI. 

3169.  Proverbi  e  Epitaffi.  .S\  a.  * 

FUMAGALU,  n.  288. 

[PEOCACCI  (Pietro)]. 

3170.  Proverbi  agrari.  A  pp.  185-189  deWAÌ- 
nianacco  per  i  Canipagnuoli  a  cura  della  Dire- 
zione deW Amico  del  Contadino.  Anno  III.  1889. 
Bocca  S.  Casciano,  Premiato  Stabil.  Tipogr. 
Cappelli,  1888.  /w-i^,  pp.  191.  L.  1. 

1  proverbi,  anonimi  e  sensa  note,  sono  ^. 

3171.  Proverbi  agrari.  A  pp.  31-32  dell'  Al- 
manacco per  i  Campagnoli  (sic)  ecc.  Anno  IV. 
1890.  Firenze,  Tipografia  Egisto  Bruscoli,  via 
deirAnguillara,  18,  1889.  In-16',pp.  239.  L.  1. 

Sulla  copertina,  stampata  con  tre  colori:  «  Alma- 
nacco dei  Campagnuoli  »  ecc. 

I  proverbi  sono  21  come  sopra. 

Dal  sementa  fino  al  n.  3206  sono  delle  raccoltine 
anonime  di  proverbi: 

Proverbi  (I). 

Vedi  i  nn.  2886-2897. 

3172.  [Proverbi.  Milano,  Binda,  1890].  In  4\ 

Si  nota  senz'altro  questa  raccolta  curiosa  per  la 
maniera  con  la  quale  essa  è  stampata. 

Trattasi  di  una  ventina  di  copertine  da  quaderni 
scolastici,  su  ciascuna  delle  quali  sono  impresse  nelle 

Sp.  1  e  4  delle  cornici,  ed  in  ciascuna,  come  nell'opera 
ei  I^essona    n.  2944).  quattro  proverbi  italiani  murali 
por  istrueione  ed  educazione  elei  fanciulli. 

II  titolo  non  esiste,  e  si  è  messo  qui  per  la  ricerca. 
Ecco  alcuni  di  questi  proverbi,  presi  dal  Girsri: 

Vicio  rinato,  visio  pefftdurato. 

Chi  non  m  fkre,  non  ••  roiu«iidar«. 

Chi  mal  acmina,  mal  raccoglie. 

A  titolo  di  curiosità  vuoisi  qui  anche  notare  che 
p<»r  la  Esposizione  Nazionale  di  Palermo  1891-92  fu- 
rono messi  in  vendita  in  Palermo  alcuni  fazzoletti  di 
cotone  colorati,  aventi  a  ciascuno  dei  quattro  angoli 
tr«  proverbi  aicilìani  relativi  al  lavoro: 


Amroatula  il  fki  lo  mttaau  a  Aincia, 
Ca  prima  si  travairghia  e  po'  si  mancia. 
Cu*  fatica  e  mai  »'abb«nU,* 
Cu  la  fami  *iin  apparenta  «ce. 

Furono  fabbricati  dalla  Ditta  FA  Zetter,  Mulhouse. 

3173.  Proverbi.  Ac  L'Italia  giovane.  Parte 
Femminile  :  Istruzione  in  famiglia  ecc. ,  ;>.  61. 

Vedi  n.  516. 

I  proverbi  son  0 ,  un  po'  parafrasati  e  sfigurati. 

3174.  Proverbi.  A  pp.  92-94  de/r  Almanacco 
di  Famiglia.  Strenna  bolognese  con  illustra- 
zioni per  Panno  1862.  Anno  secondo.  Bologna, 
Presso  la  Direzione  delle  Picc.  Lett.  Catt,  via 
Larga  di  S.  Giorgio  N.  777.  [Nel  verso:  Tip. 
Mareggiani  all'insegna  di  Dante]  1861.  In-16*, 
pp.  112. 

Sono  37,  in  parte  illustrati  e  in  parte  riferiti  dalla 
Raccolta  del  Oii^sTi. 

3175.  Proverbi.  A  pp.  18-19  di  ÌJLsxio  bianca, 
Almanacco  umoristico-romano  pel  1884.  Roma, 
Cerroni  e  Solaro,  1883.  In-12\  pp.  22.  * 

3176.  Proverbi  agricoli  e  Pronostici  meteo- 
rologici. Ogni  giorno  un  Proverbio  od  un  Pro- 
nostico. Anno  I.  I^gros  Felice ,  Editore.  Mi- 
lano. Proprietà  artistico-letteraria.  L.  1. 

Pj  uno  de'  soliti  almanacchi  all'uso  americano, 
da'  quali  si  porta  via  un  foglio  ogni  giorno.  Sotto  il 
nome  del  giorno  della  settimana  e  del  mese  ò  riferito 
un  proverbio:  n.  365  per  tutto  l'anno. 

3177.  Proverbiai  Sayings,  or  a  Collection  of 
the  best  English  Proverbs  by  John  Ray;  Scots 
Provcrbs  by  Allan  Ramsay;  Italian  Proverbs 
by  Orlando  Pescetti;  Spanish  Proverbs  by 
Ferdinand  Nfnez;  with  the  wise  sayings  and 
maximes  of  the  ancien ts.  1800.  In-12^.* 

«  Italian  Proverbs  »,  pp.  38.  Git.  Sth  ling,  74 

3178.  Proverbi  di  tutti  i  popoli.  I.  Proverbi 
della  Sardegna  Settentrionale.  —  II.  Proverbi 
irlandesi.  Ne  L^Album,  Repertorio  scientifico- 
artistico-letterario,  pp.  50-51,  117-118.  Milano, 
Tip.  di  Paolo  Lampato ,  1840.    In- 4''  a  2  coli. 

ì  prov.  scrdi  (pp.  50-51)  son  60.  presi  dai  mss  di 
Giovanni  Spano;  ffrirlandesi  (pp.  1  7-118;,  W),  ripro- 
dotti dal  Dublin  Penny  Jmtnial ,  1832-3.  Tutti  sono 
seguiti  dalla  versione  italiana. 

I^overhi  drammatici. 

Sull'argomento  cosi  scrive  il  Fomagalli.  n.  389: 
«  Questo  eleirante  ed  aristocratico  genere  di  com- 
posizione teatrale  ««bbe  sue  origini  m  Francia  :  vi 
nacaue  nel  sec.  XVI,  venne  in  fiore  nel  seguente  e 
nel  XVIII  fu  portato  alla  sua  perfezione  da  Carmon- 
telle,  eh»»  ne  stabili  le  regole,  t  da  alcuni  ne  fu  an- 
che detto  l'inventore.  Da  noi  in  Italia  non  passò  che 
a'  giorni  nostri  ed  ha  trovato  alcuni  valenti  cultori, 
fra  i  quali  non  ricorderò  che  i  più  noli,  Francesco  De 
Henzis.  Ferdinando  Martini,  .Achille  Torelli,  Ixwiovico 
Muratori,  Luigi  Suner,  e  altri  minori.  Però  (inora  in 
Italia  non  si  hanno  collesioni  a  stampa  di  proverbi 
drammatici  come  ve  ne  sono  moltissime  in  Francia; 
ne  aveva  cominciata  una  dei  suoi  il  Martini  presso 
l'editore  Casanova  di  Torino  nella  Biblioteca  Elzevi- 
riana, ma  non  la  compi.  » 
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3170.  Proverbi  e  maniere  di  dire  della  lin- 
gua toscana  con  molte  sentenze  di  vari  generi 
tanto  sacre  quanto  non  sacre  in  versi  rimati 
Anacreontici  per  ordine  d*alfabeto  a  guisa  di 
dizionario.  In  Brescia ,  per  Giamm.  Rizzardi, 
1770.  Li'ie^,  pp,  119.  * 

«  Raccolta  cont«»nente  60<)  distici ,  di  niiin  valore 
parpiniogfrtfico  e  pochissimo  lotterario:  alcuni  son  tolti 
dalla  Crusca  (cosi  dice  l'A.  nella  prefazione),  altri 
pochi  da  refran<>s  spagnuoli ,  ma  tutti  contorti  per 
adattarsi  alla  rima  e  alla  misura;  gli  altri  sono  sen- 
tenze. »  Fumagalli,  n.  239. 

3180.  Proverbi  e  motti  bellissimi  di  diversi 
autori  eccellentissimi  H eroici  Greci  et  Latini 
in  Kima.  In  Macerata,  appresso  Sebastiano  Mur- 
tellini,  1585.  * 

3181.  Proverbi  e  motti  proverbiali.  xV  II  Hor- 
ghini,  an.  2\  pp.  29-31,  76,  169,  182,  263,  282, 
329,  346,  361.  Firenze,  1875. 

Sommano  a  12  soltanto. 

3182.  Proverbi  e  molti  sentenziosi  e  belli  di 
divcrei  Authorì.  Vtili  a'  figliuoli,  <fe  ad  ogni  per- 
sona per  imparare  à  ben  vivere.  Stampato  in 
Fiorenza,  per  il  Discepolo.  In-12^,  pp.  8  n.  n.* 

Di  vari  autori: 

3183.  Proverbi  igienici.  A  pp.  177-178  de  ha. 
Giovinetta  educata  alla  morale  ed  istruita  nei 
lavori  femminili  e  nella  economia  domestica  se- 
condo i  dettati  di  Tonar  (sic).  Gozzi,  Taverna, 
Carrer,  Fecia,  Lambruschini ,  Parolari,  ecc., 
ecc.,  ecc.  Venezia-Trieste ,  Stab.  tip.  iit.  di  C, 
Coen,  editore,  1874.  //i-76*^,  pp.  IV-303. 

I  Proverbi  son  17. 

3184.  Proverbi  italiani.  Venezia,  1029.  * 
Mantica,  op.  cit. 

3185.  Proverbi  latini  ed  italiani  scelti  a  co- 
modo degli  studiosi  e  scrittori  in  ambe  le  lin- 
gue. Venezia,  1825.  * 

3186.  Proverbi  scelti.  Milano,  Edoardo  Sou- 
zogno,  editore,  1877.  In-16^,  pp.  63.  Cent.  15. 

Fa  parte  della  «  Biblioteca  del  Popolo,  pubblica- 
zione periodica.» 

]  proverbi  sono  classificati  secondo  il  metodo  del 
Giusti,  e  presi  dalla  sua  Raccolta. 

3187.  Proverbi,  sententie,  detti  et  modi  di 
ragionar  italiani.  1546.  S.  a.  * 

3188.  Proverbi,  Sentenze  e  Canzonette ,  ita- 
liani, politici  e  morali,  utili  e  dilettevoli,  fon- 
dati sopra  la  Sacra  Scrittura  e  i  SS.  Padri. 
2*  edizione  corretta  e  accresciuta.  Palermo, 
1738.  In-8^. 

Narbonb,  Bibliografia,  v.  IJ,  p.  381. 

3189.  Proverbi  toscani.  Nel  Giornale  per  i 
bambini.  Anno  VI,  Numero  39,  p,  620.  Roma, 


30  Settembre  1886.  Tipografia  della  Camera  dei 
Deputati  (Stabilimenti  del  Fibreno). 

Son  9  i  proverbi. 

3190.  Proverbi  toscani.  M.  An.  IX,  n.  18, 
p.  281.  Roma,  2  Maggio  1889. 

I  proverbi  son  10. 

3191.  Proverbi  veneti.  .V  11  Giovedì,  an.  I, 
nn.  25,  28,  29,  31.  Torino,  21  Giugno,  12  e  19 
Luglio,  2  Agosto  1888. 

N.  15  proverljì. 

3192.  Proverbii  attiladi  novi  Et  belli,  quali 
rhuoino  non  se  ne  debbe  mai  fidare  et  aggiou- 
tovi  altri  ventiotto  proverbi  bellissimi.  In  Ve- 
nelia.  In  Frezzeria  al  segno  della  Regina.  1586. 
•i.  D.  F.  Qir.  5.  ♦ 

Nell'antiporto:  «  Proverbi  attiladi  novi.  » 
Opuscolo  rarissimo,  i^rnoto  ai  bibliografi,  e  ripro- 
dotto sull'esemplare  unico  del   Museo  Britannico  ia 
I^mdra,  pp.  &-l4  dei 

3193.  —  Due  opuscoli  rarissimi  del  secolo 
XVI.  In  Bologna,  presso  Gaetano  RomagnolL 
[Nel  perso:  Regia  Tipografia]  1865.  In-IG^,  pp.  31. 

Forma  l'ultimo  dei  tre  opuscoli  dei  quali  si  com- 
pone il  voi.  91  della  «  Scelta  di  Curiosità  l>eUerarie 
medile  o  rare  dal  secolo  XIII  al  XVII.  In  AppendìcQ 
alla  Collezione  di  Opere  inedite  o  rare  »,  L.  5,  50:  ed 
è  ristampato  per  cura  di  M.  Vincbnt  S.  ÌìBak.  Edi- 
zione di  noli  S02  eH'Mnplari  ordinatamente  numerati. 

I  proverbi  sono  57,  di  questo  genere: 

Sr-ren  di-  lunemo 

e  nembo  d«  inata 
Legno  rotondo 

e  hi-rba  aensa  pra 
Occhio  de  baganga 

«  volta  dr  da 
Archimitita  ponero 

e  medico  amala  ccc 

A  pp.  13-14,  dopo  //  Fine  si  legge:  «  Que«tì  aiirì 
sono  di  nuouo  aggionti  »,  e  sono  14,  cosi  : 

Da  ca resse  de  cani 

e  sanse  de  villani 
Da  putane  vedile 

e  da  mal  do  pcttechie  ccc« 

Altra  ristampa  se  ne  fece  da  F.  D'Ambra  in  ap- 
pendice ai  suoi  Proverbi  italiani.  Vedi  [PiccHiAxn 
(Francesco)],  n.  3130. 

Proverbii  (I)  del  Schiavo. 

Vedi  /  Proverbii  del  Schiaro^  n.  2890. 

3194.  Proverbii  utilissimi  et  sententiosi  acbia- 
scheduna  persona  che  si  diletta  viuere  virtuosa- 
mente. Et  aggiuntovi  un  Capitolo  de  Speranza. 
Stampato  in  Milano,  appresso  Vincenzo  Girar- 
done.  S.  a.  In-16^,  pp.  8. 

DuPLBSSis,  n.  397. 

3195.  Proverbj  ammirativi  di  luoghi.  Nel 
Giornale  di  Erudizione,  an.  I,  n.  2,  p,  29.  Fi- 
renze, 30  Gennaio  1886. 

Indicazione  di  E.  Motta  su   Varenna  e  Novara. 

—  N.  i»,  15  Febbraio,  p.  57. 

Di  Grasvlpbus  su  Tellaro;  e  di  B.  Moesouk  su 
Trento  ecc. 

—  N.  4,  28  Febbraio,  p.  59. 

Di  Graavlpbus  8U  alcuni  comuni  deirEniilia. 
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Questa  raccoltina  incominciò   e   continuò   col  ti- 
tolo di: 

3196.  Proverbj  italiani  Bulle  occupazioni  Rtra- 
niere.  Ivi,  an.  I,  n.  1,  p,  IL  Firenze,  15  Gen- 
naio 1886. 

T.  ("[asini]  8u  Venezia. 

—  N.  2,  30  Gennaio,  p.  29. 

Oavroche,  su  Venezia  e  E.  W.  F[oulq«es]  su'  Fran- 
cesi. 

—  N.  3,  15  Febbraio,  pp,  37-38, 

S.  Ambir,  per  i  Francesi. 

—  N.  5,  15  Marzo,  pp,  79-80. 

A.  Solerti  sull'Austria  nel  Veneto. 

—  N.  6,  30  Marzo,  p.  94. 

e.  M.  su  Napoleone  I  a  Venezin. 

3197.  Proverbj  friulani  —e  —  Alcuni  Proverbj 
toscani  me88i  a  rincontro  di  alcuni  friulani. 

Vedi  n.  2422. 

3198.  Proverbj  friulani.  AW/' Annotatore  friu- 
lano. An.  IV,  nn.  17-24,  37.  ia56.  * 

3199.  Proverbj,  sentenziosi  detti  et  modi  di 
parlare  che  oggidì  nella  comraun  lingua  si  usa- 
no. Boma  in  campo  di  Fiore  per  Antonio  d'A- 
sola. S,  a.  InSr,  * 

È  la  medesima  della  seguente,  della  quale  è  pro- 
babilmente più  aoiìca: 

3200.  —  Proverbi ,  sentenziosi  detti ,  e  modi 
di  parlare,  che  oggi  nella  comun  lingua  d'I- 
talia si  usano.  Roma,  Biado,  1536.  In-S^,  * 

3201.  Proverbj  toscani  dichiarati  ai  giova- 
netti. Ne  La  Scuola  e  la  Famiglia,  periodico 
settimanale  d'Istruzione  ed  educazione  del  prof. 
Cav.  V.  Troya.  Genova,  24  Maggio  1877.  Tip. 
Sordo- muti.  * 

3202.  Proverbio.  Nella  Nuova  Enciclopedia 
popolare  italiana,  ovvero  Dizionario  generale 
di  Scienze,  Lettere,  Arti,  Storia,  Geografia,  ecc. 
ecc.  Opera  compilata  sulle  migliori  in  tal  ge- 
nere, inglesi,  tedesche  e  francesi  coll'assistenza 
e  col  consiglio  di  scienziati  e  letterali  italiani 
corredata  di  molte  incisioni  in  legno  inserite 
nel  testo  e  di  tavole  in  rame.  Quinta  edizione 
conforme  alla  quarta  interamente  riveduta  ed 
accresciuta  di  più  migliaja  di  articoli  e  di  molte 
incisioni  si  in  legno  che  in  rame.  Volume  de- 
cimottavo,  pp,  613-614,  Torino ,  Dalla  Società 
L'  Unione  Tipografico-editrice ,  via  Carlo  Al- 
berto, N.  33,  casa  Pomba.  1864.  In-foLy  pp.  618, 

Ripubblicato 

3203.  —  Nella  Nuova  Enciclopedia  italiana, 
ovvero  Dizionario  generale  di  Scienze,  Lettere, 
Industrie,  ecc.  Sesta  Edizione  ecc.,  pel  professore 


Gerolamo  Boccardo.  Volume  XVIII,  pp,  659- 
660,  Torino  ecc.  1885.  /ii-^,  pp,  Ii^[n.n.]-1267, 

Vedi  le  indicazioni  di  questa  edizione  sotto  il  n. 
1190. 

3204.  Proverbs  of  different  nations.  In  West- 
minster  Review.  Voi.  XXII,  p,  343,  * 

3205.  Proverbs  ,  or  the  Manual  of  Wisdom; 
being  an  alphabetical  arrangement  of  the  best 
English,  French ,  Spanish ,  Italian,  and  other 
proverbs.  Oxford,  1803.  //»-/2'.  * 

3206.  —  2."'»  edition.  London ,  Board»,  1804. 
In'8'.* 

ainTAED  (P.  M.). 

3207.  Dictionnaire  étymologìque ,  historique 
et  anecdotique  des  proverbes  et  des  locutìons 
proverbiales  de  la  langue  fran9aise,  en  rapport 
avec  des  proverbes  et  des  locutions  proverbiides 
des  autres  langues.  Paris,  P.  Bertrand,  1842.  * 

E.  (A.  B.). 

3208.  Discurso  de  Padron  Lissandro  fatto  a 
la  Gensola  co  Peppe  er  duro,  Clemente  Spacca, 
e  Filioetto  pe  soprannome  Trecciabella  suU'a- 
ritrovato  der  cirusico  romano  Sor  Angelo  Comi 
pe  impi trine  e  conservare  tal ,  e  quale ,  tal,  e 
quale  le  parte  dell'  ommini  morti,  1'  uccelli,  le 
bestie,  le  serpe  ecc.  ecc.  tutto  lavore,  e  opera 
de  A.  B.  R  Roma,  Stamparia  Sarviucci,  1840. 
Con  approvazione.  /«-<y*,  pp.  Vili  [n.  n,]-88.  * 

«  A  pp.  79-88  ò  un  elenco  dichinrativo  e  spief^- 
tivo  delle  Trasi,  motti,  proverbi  e  riboboli  del  dialetto 
romanesco  sparsi  qua  e  là  per  tutto  il  corso  del  dia- 
logo, che  ò  misto  ai  prosa  e  po<*sia.  »  Bacchi  della 
Lbga,  Bibliografia  dei   Vocabolari,  2»  ediz.,n.  115. 

B.  (N.). 

3209.  Proverbs  english,  french,  dutch,  italian 
and  spanish ,  ali  englished  aud  alphabetically 
arranged  by  N.  R.  gent.  London,  1659.  In-12^.  * 

Brunet,  IV,  914. 

Seguono  ora  quattro  pubblicazioni  anonime  di  pro- 
verbi ; 

3210.  Raccolta  di  proverbi ,  massime ,  sen- 
tenze. Cosa  fi  meglio  ?  (Caraglio,  T  Aprile  1885). 
Cuneo,  tip.  Fratelli  Isoardi.  /w-5*,  pp,  8,  * 

«Ognuno  dei  proverbi  qui  ricordati  contiene  l'idea 
di  una  cosa  mijrliore,  o  preferibile  ad  un'altra,  come; 
Val  pii(  una  berretta  che  cento  cuffie,  Jl  miglior  boc- 
cone ^  quello  del  cuoco  ecc.  Sono  disposti  in  ordine 
alfabetico  dei  soggetti. 

«L'autore,  che  serl)a  l'anonimo,  ma  forse  era  il  se- 
gretario comunale  di  Caraglio,  e  pubblicò  questo  cu- 
rioso opuscolo  p  r  sfogo  al  ire  personali ,  promette 
altre  raccolte  sulle  cose  piccole ,  il  Irom^  «  1  ossot.  il 
faeile,  difficile   ecc.  »  Fumaoalu,  n.  992. 

3211.  Raccolta  di  proverbi  e  detti  sentenziosi 
con  il  Lunario  del  1831.  Ancona,  /w-52".  * 
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3212.  Raccolte  di  proverbi  milanes ,  sestinn 
e  dialogo  di  Don  Nai*one  claitsicista.  Milano, 
1820.  /«-;/?*.  * 

3213.  Raccolta  di  XXIV  proverbi  toscani 
rappresentati  in  figure  con  altrettante  illustra- 
zioni morali  nelle  due  lingue  italiana  e  fran- 
cese. Firenze,  Celiai,  1826.  * 

Fogli  legati,  con  rami  colorati. 

RAMETTA  .PAOLO). 

3214.  Sac.  Paolo  Rametta.  Agricoltura  e 
Proverbi  vernacoli  in  Avola.  X'  Il  Movimento 
della  Provincia  di  Siracusa ,  Rivista  di  Agri- 
coltura, Navigazione  e  Commercio;  Direttore 
Rosario  Castagnino.  An.  I ,  n.  2 ,  />.  5  ;  n.  3, 
p,  5.  Siracusa  2  e  16  Febbraio  1885;  n.  4,  p.  6, 
V  Marzo.  Tip.  del  Tamburo.  In-4%  pp,  8, 

Forma  3  appendici  ed  illustra  n.  31  proverbi  si- 
ciliani in  parlata  avolese,  sotto  i  titoli: 

Stagioni  e  meteore.— StaKÌoni  e  lavori  culturali.— 
Consigli  e  prognostici.— Culture  arbustive.  —  Cultura 
arborea. -Insetti  utili 

I  proverbi  son  presi  dalla  Raccolta  del  Minù-Pa- 
lumho.  benché  1  A.  non  lo  dica. 

II  dialetto  è  scritto  allo  spesso  cosi  male  che  non 
si  comprende  neanche  da  un  siciliano. 

RAMPOLDI  (Giovanni). 

3215.  I  proverbi  e  le  sentenze  proverbiali. 
Milano,  Classici,  1852.  * 

RAPI8ABBI  (Santo). 

3216.  Raccolta  di  Proverbj  siciliani  ridutti 
in  canzuni  di  T  abbati  Santu  Rapisarda  di 
Catania ,  Dutturi  in  Fìlusufia  e  Midicina  ec. 
T.  1.  In  Catania  pe'  tipi  dell'Università  degli 
studi,  1824,  pp,  119.  T.  II.  In  Catania  pe'  tipi 
del  Can.  Longo ,  1827  ,  pp,  IV  [n,  n,]'108.  — 
Raccolta  di  Proverbi  siciliani  ridotti  in  canzoni 
dall'  Abbate  Santo  Rapisarda  di  Catania, 
Dott.  in  Filosofia  e  Medicina  ecc.  T.  III.  In 
Catania,  nella  stampa  di  Frane.  Pastore,  Con 
approvazione,  1828,  pp,  772.— Raccolta  di  Pro- 
verbj siciliani  ridutti  in  canzuni  di  V  Abbati 
Santu  Rapisarda  di  Catania,  Dutturi  in  Fi- 
losofia e  Medicina  ecc.  In  Catania  'ntra  la  Stam- 
parla di  Duminicu  Comparozzi  a  l' insigna  di 
lu  Liuni  con  approvazioni,  1842,  pp,  IV  [n.  n.]- 
108.  In-IG". 

Tutti  e  quattro  i  volumi ,  dopo  il  tomo  hanno  il 
Sf^uente  mutto  dell'Ecclesiaste  ;  «  Cum  esset  sapien- 
tissimus  Ecclesiastes  docuit  populura ,  et  investi^ans 
docuil  proverbia.  Cap.  XII.  V.  9.  » 

T.  I.  Dedicatoria  in  due  ottave  a  D  D.  Spada- 
fora  e  Colonna  ;  «  Oggetto  dell'  opera  *  in  prosa;  «  A 
l'Ab.  S.  Rapisarda  »,  sonetto  di  G.  Marafflno;  «  Proe- 
miu  »  in  una  ottava  alla  siciliana.  Seguono  i  proverbi, 
i  Qualì,  imitando  l'esempio  del  Veneziano  e,  meglio, 
del  Catania,  il  R.  premette  e  parafrasa  in  ottave  si- 
ciliane: un  proverbio,  un'ottava;  alla  fine  della  quale 
esso  è  ripetuto.  Questo  l  t.  ne  contiene  CXCVIII,  nu- 
merati alla  romana.  Chiude  la  «  Tavola  de'  proverbj 


del  presente  libretto  »,  dove  per  ordine  alfitbetico  sono 
liportati  i  soli  {.roverbi  siciliani. 

T.  n.  Dedicatoria  a  «  D  Duminicu  Culonna  e  Spa- 
Ufora  »  in  due  altre  ottave.  -  Proverbi  in  cansoni. 
n.  (X\       «  Indice  de'  proverbj  del  Tomo  lì.  » 

T.  Ili  Dedicatoria  in  due  ottave  a  «  D.  Viceiun 
Paterno  Casleddu  Samroartinu  ».  —Proverbi  n.  CC.  — 
«Tavola  de'  Proverbj  del  presente  libretto.  » 

T.  IV.  «  A  la  morti  »,  quattro  ottave.— ProverW, 
n.  re  —  «  Indice  de'  Proverbj  del  prcs.  libretto.» 

I  proverbi  sono  perciò  798. 

II  t.  1  venne  ristampato  col  titolo: 

3217.  —  Raccolta  di  Proverbj  siciliani  ridutti 
in  canzoni  di  T  Abbati  Santu  Eapisabda  di 
Catania,  Dutturi  in  Filusufia  e  Midicina  ec 
T.  I.  In  Catania  a  li  stampi  di  Duminicu  Com- 
parozzi a  l'insigna  di  lu  Liuni  Cu  pirmissn  ed 
approvazioni.  1842.  Li'l&*,pp.  119, 

Ristampa  di  tutti  e  quattro  i  volami  in  un  solo  : 

3218.— Raccolta  di  Proverbj  siciliani  ridotti 
in  canzoni  dall' Ab.  Santo  Rapiharda  di  Ca- 
tania, Dottore  in  Filcisofia  e  Medicina.  2*  Edi- 
zione. Catania,  Niccolò  Giannotta  editore,  via 
Lincoln,  n.  255-257.  [Nel  verso:  Tip.  di  E.  Coco] 
1881.  In-16^,  pp.   VIII'277-XXX.  L.  1,25. 

Dopo  il  nome  ed  il  titolo  dell'A.  si  legare  il  motto 
citato  dell'  Ecclesiaste.  Seguono  la  dedicatoria  allo 
Spada  fora,  l'c^getto  dell'opera,  il  sonetto  del  Maraf- 
tino  Quindi,  (fivisi  per  4  libri,  i  proverbi;  i  quali  sozo- 
mano  ad  831.  I^  ultime  XXX  pp.  contengono  Pindlce 
generale  de'  proverbi. 

RAT  (J.). 

Vedi  BoHN  (Henry  G.),  n.  2481. 
Di  autore  anonimo: 

3219.  Recueil  de  Proverbes  Italiens.  Pp.  da 
159  a  224.  In-ir. 

Cito  questo  frammento  d'un  libro  sconosciuto,  per- 
chè i  proverbi  in  esso  contenuti  sembrano  mollo  inte- 
ressanti. Va  stampa  pare  del  principio  di  questo  secolo. 
Comincia  : 

Non  è  più  '1  tempo  che  Berta  flUva. 

Finisce: 

Tre  cose  fra  le  altre  ci  cercano ,  che  non  •!  Torriaano 
truorare : 

Le  calcagna  squarci»  te 
Il  iieceaano  Itnbrattatu 
K  la  moglie  che  ■!  tk  baciare. 

Bbrnstbjn,  in  Fumaoalu,  n.  104. 

BEnrSBEBG-DÙBIVaSFELD  (OTTO  TOK). 

3220.  Die  Frau  ini  Sprichwort,  Schwieger- 
mutter,  und  Schwiegertochter.  In  Magazin  fùr 
die  Literatur  des  Auslandes.  Nr.  49,  p.  587, 
Leipzig,  1861.  * 

Vedi  il  n.  3.55. 

322 1 .  Internationale  Ti tulaturen .  Leipzig.  Ver- 
lag  von  Hermann  Fries,  1863.  In-S*  pice.,  pp. 
VIIL316.  1  Thlr.  ♦ 

Parti  due  in  un  solo  volume. 

Pare  che  la  parte  I^  fosse  stata  pubblicata  a  solo 
in  un  volumetto  di  pp.  VI  li- 106;  perchè  cosi  la  trovo. 
senz'altro,  citata. 

Si  cita  pure  un  lavoro  col  medesimo  titolo 

3222.  —  In  Jahrbuch   ffir  romanische   und 
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englische  Literatur.  Band  IX.   Leipzig.    1868. 
J.  H.  Brockhaus.  * 

Un  saggio  di  qui'sto  scritto  venne  tradotto  e  pub- 
blicato col  tìtolo  : 

3223.  —  I  nomi  e  cognomi  delle  Città  d'I- 
talia. Nella  Rivista  Europea,  anno  I,  voi.  Ili, 
faac.  I,  pp,  92-94,  Firenze,  Tipografia  dell'As- 
sociazione, 1870.  * 

3224.  Die  Fraii  im  Sprichwort.  Von  O.  VON 
Reinsbero-Duringsfeld.  Leipzig.  Verlag  von 
Hermann  Fries.  15  Sgr.  * 

3225.  Das  Wetter  im  Sprichwort.  Von  0. 
VON  Reinsberg-DDrjnqsfeld.  Leipzig.  Ver- 
lag von  H.  Fries.  1864.  /n-/6«,  pp,  VIL216. 
20  Bgr.  * 

3226.  Das  Kind  im  Sprichwort  Leipzig,  1864. 
In-W,  pp.  105,  10  Sgr.  * 

3227.  Die  Sprichworter  der  Romanen  ,  im 
Vergleich  zu  denen  anderer  romanischer  Volker. 
Jn  Jahrbuch  fur  romanische  und  englische  Li- 
teratur. Band  VI,  2,pp.  17S'195.  Leipzig,  1865.  * 

1 A  materia  dei  proverbi  rumeni  fu  all'A.  data  dal 
prof.  B.  P.  Constantìnescu. 

3228.  Spitznamen  und  Scherzworte  in  Tirol. 
In  Westermann's  illustrirte  deutsche  Monats- 
hefte  fiir  das  gesammte  geistige  l^eben  der 
Gegenwart  Band  25.  Nr.  54,  pp,  615-620. 
Braunschweig,  1869.  * 

Tutte  queste  pubblicazioni  del  Barone  O.  von 
Reinsbertf-DUrin^teld  sono  qui  notate  per  la  parte 
non  piccola  che  in  esse  hanno  i  proverbi  italiani;  poi- 
ché pochi  paremiografi  e  folkloristi  stranieri  conob- 
})ero ,  studiarono  e  misero  in  evidenza  le  tradizioni 
popolari  d'Italia  più  e  meglio  di  lui  e  della  compianta 
sua  moglie. 

In  compagnia  della  quale  fu  pubblicata  la  seguente 
grande  opera: 

3229.  SprichwSrter  der  germanischen  und  ro- 

manischen  Bprachen  vergleichend  zusammen- 

gestellt  von  Ida  von  Durinosfeld  und  Otto 

Freiherrn   von    Reinsbebg-DOringsfeld. 

Erster  Band.   Leipzig.    Verlag    von  Hermann 

Fries  1872,  pp.  X  r/-522.— Zweiter  Band.  1875, 

pp.  Vni-638.  In-8r. 

Quest'opera  faticosa  e  di  grande  importanza  per 
la  pareinioWia  è  fatta  per  dimostrare  la  somiglianza, 
la  identità  d  uno  stesso  proverbio  presso  i  popoli  ger- 
manici e  latini.  1  dialetti  e  le  lingue  degli  uni  e  ae^W 
altri  sono  ben  2^^,  messi  a  contributo  per  1725  pro- 
verbi tedeschi ,  punto  di  partenza  pei  confronti.  Del 
proverbio  è  presa  sempre  la  voce  che  spicca  di  più  e 
che  gli  dà  il  carattere,  e  questa  va  in  ordine  alfabetico; 
cosicché  la^  Raccolta  ò  un  vero  Lessico  simile  a  quello 
del  Wander.  I  proverbi  dei  dialetti  e  delle  lingue  d'I- 
t&lia  che  concordano  con  questi  sono  quasi  1500;  le 
fonti  dei  quali,  sono  le  raccolte  principali  più  conosciute 
fino  al  197Ó  ed  alcune  altre  mss.  Notevoli  sono  per 
l'Italia  settentrionale  i  proverbi  nei  dialetti  emiliani 
parlati  in  Bolo^a,  Parma,  Piacensa,  Reggio;  i  friu- 
lani, i  lombardi  di  Bergamo,  Brescia,  Milano  e  Val- 
GamcMiica;  i  liguri,  ì  piemontesi,  i  veneziani,  i  tren- 
tini, i  triestini,  i  veronesi,  i  vicentini;  per  la  centrale, 
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ì  corti,  i  romani,  i  romagnoli,  i  toscani  di  Firenze  e 
I^cca;  gli  umbri  di  Spoleto;  e  per  la  meridionale  i 
pugliesi  di  Bari  e  Lecce ,  i  calabresi ,  i  napoletani,  ì 
siciliani  dì  Catania ,  i  logudoresi ,  i  campadinesi  e  i 
galluresi  della  Corsica. 

Avendo  io  scritto  di  questi  SprichtotìrternéìV Ar- 
chivio atorico  siciliano,  an.  Ili,  p.  474  e  seg.  (Paler- 
mo, 1876),  rimando  a  quel  mio  articolo  il  lettore  che 
volesse  saperne  dell'altro. 

EBSTSLLI  (EuGEino). 

3230.  I  Proverbi  milanesi  raccolti ,  ordinati 
e  spiegati  per  cura  di  Eugenio  Restelli  col- 
Taggiunta  delle  frasi  e  de'  modi  proverbiali  più 
in  uso  nel  dialetto  milanese.  Milano,  Alfredo 
Brigola  e  C,  Editori,  via  Alessandro  Manzoni, 
n.  5.  [Ae/  verso:  Varese,  1885.  Tipografia  Mac- 
chi e  Brusa].  /n-2^,  pp,  243.  L.  I,  80. 

Prima  del  luogo  :  «  Milano  »  è  come  epigrafe  il 
prov.  lombardo:  «1  proverbi  fallen  minga.  » 

Copertina  in  caratteri  neri  e  rossi. 

Precede  una  Prefazione  (pp  5-9).  I  Proverbi  son 
divisi  in  74  capitoli  e  finiscono  a  p.  170.  Seguono: 
«  Frasi  e  modi  proverbiali  »  ecc..  pp.  171 '234,  per  or- 
dine alfabetico;  una  breve  Appendice  di  proverbi  giunti 
so  ora  lavoro,  pp.  235-236;  e  alcune  osservazioni  gra- 
ficne  «  Per  i  lettori  non  milanesi.  » 

Vuoisi  notare  che  il  R.  reca  come  proverbi,  versi 
e  motteggi  di  questi  milanesi;  e  cosi  la  sua  Raccolta 
somma  a  2500  proverbi  circa. 

BSHIEB  (Rodolfo). 

Vedi  Giornale  di  Erudisione,  n.  2821. 
BICCI. 

3231.  Proverbi.  Pisa,  1830.  Zw-^^*.  * 

RICCI  (A.  M.). 

Vedi  Pakpani,  n.  2755. 

BICCI  (Corrado). 

3232.  I  colori  nei  Proverbi.  Bologna,  Nicola 
Zanichelli  edit.  [Modena,  Tip.  Zanichelli]  1881. 
/»-76«,  pp,  47.  L.  1.  * 

Fu  ristampato 

3233.  —  App,  1-60  delle  Note  Storiche  e  Let- 
terarie di  Corrado  Ricci.  Bologna,  Nicola  Z&- 
nichelli  mdccclxxxi.  In-16^  picc,,  pp.  IV-181. 
L.  2. 

Nuova  Biblioteca  elzeviriana. 

Precede  una  carta  bianca,  dietro  la  quale  si  legge: 
«  L'editore  adempiuti  i  doveri  eserciterà  i  diritti  san- 
citi dalle  leggi.  »  E  dietro  la  carta  dell'indice,  un'altra 
con  le  parole  :  «  Finito  di  stampare  il  di  15  Luglio 
MD<:C(,LXX1  [sic)  nella  Tipografia  di  Nicola  Zani- 
chelli in  Modena.  » 

«  Conferenza  tenuta  alla  Lega  per  Vistruzione  del 
popolo  »  in  Boli^na  la  sera  del  19  Marzo  ISSI,  (p.  1). 

RICCIARDI  (GIUSEPPE). 

3234.  L'arte  d'esser  felice  ossia  Etica  Nuova 
di  Giuseppe  Ricciardl  Napoli,  1863.  In-16^,  * 

11  cap.  LI  Saggio  intorno  ai  prove rbii ,  contiene 
173  adagi  e  proverbi,  de'  quali  51  illustrati  e  12  la- 
tini, e  5  francesi. 

Una  seconda  edizione  ne  fu  fatta  nelle 

3235.  —  Opere  scelte  di  Giuseppe  Ricciardi. 
Volume  quarto.  1.  Etica  Nuova.  2.  Silvio.  In 
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Napoli ,   Dalla   Stamperia   del    Vaglio ,  1867. 
In-IG^,  pp.  IV-399,  L.  2,  50. 

Ed  ò  &  pp.  158-189. 

Terza  edizione: 
3236.  —  Etica  nuova,  ovvero  Arte  d'esser  fe- 
lice di  G.  RiccrARDi  già  Deputato  ni  Pnrla- 
mento  Italiano.  Nuova  edizione  riveduta  e  cor- 
retta. Milano,  Emilio  Croci,  Editore,  Via  del 
Lauro,  N.  8.  [Nel  verso:  Milano,  1870.  Tip.  Lom- 
bardi]. In-W  pkc.^  pp,  279. 

11  «  Saggio  intorno  ai  proverbii  »  ò  tra  le  pp.  240- 
276. 

Segue  al  volume,  con  numerazione  ed  indice  pro- 
{.rio,  un  «  Galateo  popolare  »»  pp.  31 . 

Quarta  edizione,  che  però  è  data  come  terza,  è  la 
seguente: 

3237.— (Strenna  pel  Capo  d'anno).  Etica  Nuo- 
va, ovvero  Arte  d'esser  felice  di  Giuseppe  Ric- 
ciardi, già  Deputato  al  Parlamento  italiano. 
Terza  edizione  migliorata  e  accresciuta.  Napoli, 
Antonio  Morano,  editore.  Via  Roma  102  e  103. 
1878.  In-IG',  pp.   VIII-12S-17.  L.  1,  50. 

Il  saggio  è  alle  pp.  I(fò-I26. 

Questo  saggio  è  cosa  diversa  dal  seguente  dello 
stesso  autore: 

3238.  Saggio  intorno  ai  Proverbi  ed  osserva- 
zioni morali  di  G.  Ricciardi.  Libretto  di  Let- 
tura pel  popolo.  Milano,  Natale  Battezzati,  edi- 
tore. Via  S.  Giovanni  alla  Conca,  7.  [Nel  verso: 
Stab.  Tip.  F.  Pagnoni  di  A.  Colombo  e  A.  Cor- 
dani]  1881.  In-1&*  ptcc.,    pp.  74.  Una  lira. 

Iji  !•  parte  (9-49)  illustra  20  proverbi  italiani,  con 
considerazioni  morali. 

RIGHETTI  (Carlo  Emanuele^ 

3239.  Modelli  di  analisi  logica,  proposti  agli 
allievi  delle  scuole  elementari  e  della  prìma 
classe  ginnasiale  dal  Sac,  TeoL,  e  Prof.  Carlo 
Em.  Richetti.  Terza  edizione  nuovamente  emen- 
data e  arricchita  coll'aggiunta  delle  norme  per 
insegnare  Tanalisi  logica  e  l'analisi  grammati- 
cale. 18G3,  presso  G.  B.  Paravia  e  Comp.  To- 
rino, Portici  del  Palazzo  Municipale  e  Dora- 
grossa,  N.  23.  Milano,  Galleria  De  Cristoforis, 
Nura.  16.  [Nel  verso:  Torino,  1863.  Tip.  Paravia 
e  Comp.].  In-IG^,  pp.  184. 

Sulla  copertina:  «  Collezione  di  Libri  d'Istruzione 
e  d'Educazione,  25  » 

A  pp.  17y-l8i  sono  130  «  Massime  e  proverbi  ♦,  nu- 
merali a  dieci  a  dieci. 

Precedentemente  però,  pp.  173-.79,  nelle  «  Ultime 
norme  per  le  analisi  grammaticale  e  logica  »  sono  135 
frasi  e  modi  di  dire. 

KIHINALBO  (Orazio). 

3240.  Libro  di  quattro  cose  di  Orazio  Ri- 
MINALDO,  bolognese.  * 

Di  questo  libro  non  trovo  indicazione  di  sorta. 
Una  versione  casUgliana  se  ne  ha  col  titolo: 

3241.— Destierro  de  ignorancìa.  Nuovamente 


coinpuesto  y  sacado  k  luz  en  lengua  italiana 
par  HoRACio  Riminaldo  Bolofies.  I  agora  tra- 
duzido  de  lengua  italiana  en  castellana,  y  de 
nuevo  va  ai^adido  el  Destierro  de  la  ignorancìa, 
que  e8  Quaternario  de  auisos  conuenientes  k 
este  nuestro  Galateo.  Madrid,  1599.  * 

Si  trova  ins**rito  anche  in  molte  edizioni  del  Ga- 
lateo espandi  di  Lucas  Gracian  Dantisco,  e  special- 
mente nelle  edizioni  di  Madrid  1722  e  nella  seguente: 

3242.  —  Galateo  espafiol ,  su  autor  Lucas 
Gracian  Dantisco,  criado  de  S.  M.  Afiadido 
el  Destierro  de  Ignorancìa  que  es  Quaternario 
de  avisos  convenientes  a  este  nuestro  Galatèo: 
y  la  Vida  del  Lazarillo  de  Tormes,  castigado. 
Barcelona,  Juan  Francisco  Piferrer,  1796.  Ih-S* 
pice.j  car.  IVj  pp.  234- 7 L  * 

Vedi  DuPLRSsis ,  n.  37  e  Romnnia  ,  tomo  XII, 
pp.  t'32,  art.  di  A.  Morel  Fatio  :  Le  livre  de$  troit 
choscs.  Paris  188.^. 

RINALDI  (Orazio). 

Vedi  Fanfani,  n.  2755. 

BITIO  (Darinelì. 

3243.  Lì  nomi  et  cognomi  di  tutte  le  pro- 
vi ntie  et  città  et  più  particolarmente  di  tutte 
quelle  dell'I talia  composta  per  Darinel  Rmo 
dettoli  piasentino.  Stampata  dePaonoM. D. 
Lxxxv.  (Jar.  9.* 

Neil'  antiporto  :  «  Li  nomi  et  cognoini  di  tutte  le 
Provincie  et  città.  » 

Opuscolo  rarissimo  di  9  carte,  riprodotto,  sall'a- 
nico  esemplare  posseduto  dal  Museo  Britannico  di 
Londra, 

—  A  pp,  lo'31  dei  Due  opuscoli  rarissimi  del 
secolo  XVI.  In  Bologna,  pi-esso  Gaetano  Ro- 
magnoli, 1865.  In-Wj  pp.  31. 

Precede  un  sonetto;  poi  in  221  verso  sono  esposte 
in  proverbi  e  motti  popolari  le  lodi  ed  ingiurie  di  tutte 
le  citta  e  popoli  specialmente  d'Italia,  leeone  un  sag* 
gio,  versi  19-24: 

Iluoii  sulilati  Bon  marchUnl 
Mm^ua  pà  uulu  li  abniMchi 
Caca  monche  li  puglicao 
SoHpettOfl  uapo  d'oiranto 
Li  braiioai  clciilani 
Ilescatati  ii  calabrcai  (>cc. 

Seguono  altri  5  motti  in  prosa.  Vedi  n.  3193. 

3244.  Li  nomi  e  cognomi  di  tutte  le  Provin- 
cie e  città  d'Europa.  E  più  particolarmente  si 
nominano  tutte  quelle  d'Italia,  narrando  tutti 
i  Paesi,  Valli  e  Monti,  che  per  qualche  parti- 
cularità  sono  nominati.  Cosa  non  meno  bella, 
che  piacevole,  e  nuova.  [Xilografia].  Stampata, 
à,  in  Orvieto.  CJon  Licenza  de'  Superiori.  In-l&y 
pp.  8  n.  n.* 

Edizione  del  principio  del  aec.  X  VII,  uscita  forse 
dalle  stampe  di  Pietro  Discepolo. 

Contiene  oltre  200  versi  otlanarl,  che  racchiudono 
le  lodi  delle  diverse  città,  desunte  da  proverbi  vdgaru 

Fumagalli,  n.  188. 

Vedi  Dtwr  opuscoli ,  p.  202 ,  e  Prowrbtì  aWito*» 
o.  3193. 
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[BIZZATTI  (Ferruccio)]. 

Proverbi  sono  nell'opera  anonima  di  lui:  Il  libro 
per  tutti;  di  che  vedi  in  Usi. 

BOBELLO  (G.). 

8245.  Grammaìre  italienne  analytique ,  élé- 
mcntaire  et  raisonneé,  suivie  d*iin  Aperyu  de 
la  versification  italienne ,  par  G.  Robello. 
3.'  édition.  Paris,  Truchy,  1830.  In-S',  pp,  XX- 
402,  * 

«  I/auteiir  de  rette  grammaìre  cite  comme  exem- 

Sles.  dans  le  rours  de  son  ouvrape,  un  grand  nomhre 
e  Proverl»es  et  de  Ix>outions  proverhiales,  et  il  en  a 
aurtout  r^uni  une  qunntiié  considf*rable  dana  aa  trett- 
tfqualrièttu'  le^'on  ,  article  Tr(^es  (jMige  i^7) .  en  les 
acrompagnnnt  d'une  traduction  parti(uVit>re  qui  en  fait 
connaltr"  le  sens  d'un-  manière  pr*icine.  Ce  chapitre 
est  un  dea  plus  curieux  du  livre   p  DuPLKasi.**,  n.  '158. 

BOCCELLA  (Remigio). 

3240.  Poesie  e  Prose  nella  lingua  parlata 
piazzese  del  Prof.  Cav.  Remigio  Roccella, 
Socio  e  Rappresentante  di  varie  Accademie. 
Caltagirone,  Tipografia  di  Bartolomeo  Mantelli, 
1S77.  In-8^,  pp.  192.  L.  2,  40. 

A  pp  173-183  sono  *35  «  Proverbii  Piazpieai  »  di 
Sicilia;  seguono,  pp.  1S5-I9!,  4  «  Novelline  e  Ttarconti 
p«>i>ol.iri  »:  gli  uni  ripubblicati  i\p\  Proverbi  xìrilinni^ 
voi.  IV,  le  altre  nelle  Fiabe  e  TA^geftde  di  G.  PiTRfe. 

BOCCO  (Emmanuele\ 

3247.  [Modi  di  dire  yroverhicUi  illusi  rati].  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  IV,  n.  7  ,  15  Luglio  1886, 
/>.  ó6,  —  An.  V,  n.  11,  15  Novembre  1887.— 
An.  VI,  n.  1,  15  Gennaio  1888,  pp.  7-N. 

ÌAì  tari  fau«o  e  la  tiella  rotta  (p.  56).  ~  Ampolla 
de  lo  Sarvatore.— C'hello  che  ecce  ecce.— Annucea  e 
Casasanta. 

n  titolo  è  apposto  da  me. 

BOBOLFI  «Giovanni  Pietro). 

Probabilmente  è  questo  il  nome  di  quel  Fano,  che 
è  stjito  notato  sotto  il  n.  2756  di  questa  Bibliografia. 
E  se  cosi  è,  il  Fanensem  sarebbe  add.,  fanese.  da  Fano. 
I. 'opera,  come  rilevo  dal  Fi'maoalu,  n.  275.  fu  pub- 
blicata «  Per  Hicronymum  Concordiam  »  e  risulta  di 
pp.  395  in  8®. 

BOGNOHI  (Carlo). 

3248.  Raccolta  di  proverbii  agrari  e  meteo- 
rologici del  Parmigiano.  2*  edizione.  Parma, 
Tip.  Ferrari,  1881.  In-S^  gr.,  pp.  38.  Cent.  50. 

La  seguente  raccoliina  è  anonima: 
3240.  Rom  ini  Sprichwort.  In  Neue  Wiener 
Tageblatt.  N.'  167.  Wien,  19  Juni  1871.  In-fol.  * 
Ed  anche 

3250.  —  In  Reichenberger  Zeitung.  N.""  143. 
Wien,  21  Juni  1871.  * 

BOHDIHI  (Drubo). 

Vedi  in  Ctnti,  n.  1945. 

BOHITA  (A... 

3251.  Guide  de  la  conversation  franyais-ita- 
lien  à  r  usage  des  voyageurs  et  des  étudiants 
par  A.  RoNNA  comprenant  un  vocabulaire  etc. 


Paris,  Charles  Hingray,  éditeur,  10  me  de  Scine, 
1853.  Inlò^  picc,  pp.  374 

A  pp.  347  35H:  *  Proverbea  et  Idiotisroes.  » 

B08A  (Gabriele). 

Vedi  in  Usi. 
BOBA  (Ugo). 

3252.  Etimologie  storicbe  del  Dialetto  pie- 
montese. Torino,  F.  Casanova.  [Nel  verso:  Tip. 
Celanza  e  Ma«trella]  1888.  In-S^,  pp.  30.  * 

ÌA  2*  parte  illuatra  alcuni  Modi  di  dire  pieraon- 

t«'8Ì. 

3253.  Prof.  Ugo  Rosa.  Glossario  storico  po- 
polare piemontese.  Dichiarazione  di  CCX  voci, 
motti  locali  e  locuzioni  proverbiali  di  origine 
storica.  Torino,  Libreria  Ermanno  Loescher  di 
Carlo  Clausen  via  Po,  n.  19  ed  in  Susa  presso 
l'Autore,  1880.  In-Wy  pp.  118.  L.  2. 

A  pp.  118  ai  1«»K?«-  «  Torino,  1889.  Tip.  e  Lit.  A. 
MasirtMla«  via  Parini,  5.  » 

A  pp.  10-110  sono  dei  motti  col  titolo:  Fuori  serie. 

BOSCO  (Camillo). 

Vedi  in  Manuzio  (Paolo),  n.  2982. 
BOVITO    G.). 

3254.  Dei  Proverbi.  Ne  La  Scuola  Italiana, 
188(5,  nn.  4  e  5.  * 

BUA  (Giuseppe). 

3255.  Intorno  al  «  Libro  della  origine  dell! 
volgari  proverbi  »  di  Aloise  Cinzio  dei  Fabri- 
zii.  Nel  Giornale  storico  della  Letteratura  ita- 
liana. An.  IX,  voi.  XVIII ,  pp.  76-103.  Tori- 
no, 1891. 

Vedi  Dblli  Fabrizi  (Aloyse  Cjnthioj,  n.  2686. 

BUFFINO-LAHBIHI  (EleNA). 

3256.  Fiori  e  spine.  Proverbi  illustrati  per 
fanciulli.  Roma,  Torino,  Milano,  Firenze,  G.  B. 
Paravia  A  Comp.  1886.  In-S",  pp.  112.  * 

8.  (D.). 

3257.  Frasi  e  proverbii.  Primo  libro  di  let- 
tura per  gli  analfabeti,  che  fa  seguito  al  sistema 
proposto  da  D.  S.  per  insegnare  a  leggere  ed 
a  scrivere  in  dieci  lezioni.  Palermo,  Tip.  della 
Forbice,  1870.  In-l&'y  pp.  15. 

S.  P.   Q.  M. 

Vedi  Giornale  di  Erudizione,  n.  2821. 

8ABALICH  (G). 

3258.  Ricreazioni  dialettali.  In  Zara,  «Perio- 
dico per  le  famiglie  interessante ,  istruttivo, 
umoristico.  Anno  I,  n.  39,  pp.  308-309;  n.  40, 
pp.  315-317;  n.  41,  pp.  324-326;  n.  42,  pp.  331- 
333.  Zara,  1,  8,  15,  22  Ottobre  1891.  Tipogra- 
fia edit.  di  G.  Woditzka.  ih-r. 
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Nel  D.  30  parla  dei  proverbi  e  della  importanza 
del  dialetto  in  essi;  nel  40,  41  e  42  dì  proveroi  e  modi 
proverbiali  dalmatici  ;  dei  quali  riporta  un  buon  nu- 
mero con  riscontri  veneziani.  A  pp  332-333  sono  voci 
e  una  canzoncina  fanciullesca  di  Zara  con  riscontri 
di  altre  parti  d'Italia. 

SABBATnri  (G). 

Vedi  Db  Castro  (Giovanni),  n.  2677. 

II  seguente  n.  è  anonimo: 

3259.  Saggi  dì  Proverbj  rovignesi.  Ne  L'Au- 
rora, an.  I,  pp,  160-168,  Ro vigno. 

IVE,  Canti  pop.  istriani,  p.  V. 

S[AIHT]  LIAK  (Vincent). 

Riprodusse  col  titolo  di  «  Due  Opuscoli  rarissimi 
del  secolo  XVI  »  i  «  Proverbii  attiladi  novi  »  p  «  Li 
nomi  et  cognomi  di  tutte  le  provintie  »  ecc.  Vedi  Pro- 
verbii attiladi  e  Rmo,  nn.  3.93  e  3S41. 

[SAIAHI  (Adriano)]. 

3260.  Questioni  da  risolvere.  Firenze,  Tipo- 
grafia Salani,  1887. 

Son  12  buste  (al  costo  di  cent.  10  1'  una)  conte- 
nenti ciascuna  16  cartoline,  le  ouali  hanno  da  un  lato 
un  disegno  differente,  e  dall'altro  ora  proverbi,  ora 
motti,  ora  frizzi,  barzellette,  aneddoti,  ricette,  giuo- 
chi ecc.  Nel  detto  disegno  bisogna  cercare  le  figu- 
rine nascostevi,  come  ad  esempio:  dov'è  l'avvocato, 
trovare  la  moglie;  dove  l'acquaiuolo,  trovare  il  bevi- 
tore; dove  la  coronaia,  la  compratrice  ecc.  Ciascuna 
busta  ha  un  disegno  proprio,  stampato  in  rosso,  e 
tutte  insieme,  uscite  alia  luce  nei  dodici  mesi  dell'anno 
1887 ,  costituiscono  dodici  collezioni.  In  tutte  le  l92 
cartoline,  ve  ne  sono  n.  6  con  30  proverbi,  altre  con 
quasi  30  giuochi  da  fanciulli  e  da  adulti,  28  stornelli 
ed  altre  poesie  popolari. 

Uno  spoglio  limitato  di  queste  cartoline,  Ai  fatto 
col  titolo: 

3261.  —  Motti,  scherzi,  preghiere  del  popolo 
di  Firenze.  Neil'  Archivio ,  v.  V^,  pp,  529-532, 
Palermo,  1886. 

Sono  15  tra  proverbi  e  motti  scherzevoli.  —  La 
settimana  della  infingarda.  —  Uno  scioglilingua.  La 
Salve  regina,  il  paternoster,  raveinaria  delle  ciane  e 
de'  beceri  dì  Firenze,  e  varie  gridate. 

Queste  tradizioni,  riferite ,  come  s'  è  detto ,  dalle 
Questioni  da  risolare ,  portano  la  data  anteriore  ad 
esse;  ma  uscirono  nell'ArcAivio  verso  la  metà  del  1887. 

SAIOMOHE-IIARIHO  (SALVATORE). 

3262.  Proverbi  latini  illustrati  da  Atto  Van- 
nucci.  Firenze,  Successori  Le  Mounier,  1868. 
Nelle  Nuove  Effemeridi  siciliane.  An.  l^pp,  47- 
49,  Palermo,  1869. 

È  una  recensione,  nella  auale  il  S.-M.  mette  a 
riscontro  di  15  proverbi  latini  illustrati  dal  Vannucci 
38  corrispondenti  siciliani. 

Vedi  pure  in  Novelline,  nn.  901  e  907. 

SALVIVI  (Anton  Maria). 

3263.  Sopra  alcuni  Proverbj.  A  pp,  90-102 
de'  Discorsi  accademici  di  Anton  Maria  Sal- 
VTNi  gentiluomo  fiorentino  ecc.  detti  da  lui  nel- 
l'Accademia degli  Apatisti.  Tomo  XI.  Bologna, 
presso  Annesio  Nobili,  1722.  * 

Forma  il  discorso  CCXI. 

Questo  scritto  fu  ripubblicato  nelle  edizioni  suc- 
cessive dei  medesimi  Discorsi: 


3264.  —  A  pp,  108-113  de'  Discorsi  accade- 
mici di  Anton  Maria  Salvini  Grentiluomo 
Fiorentino  ecc.  Detti  da  Lui  nell* Accademia 
degli  Apatisti.  Con  alcune  sue  traduzioni  dal 
Greco.  Venezia ,  appresso  Angelo  Pasinelli.  In 
Merceria  alFIusegna  della  Scienza.  Con  licenza 
de'  Svperiori ,  e  privilegio,  mdccxxxv.  In-^t^ 
pp.  XX'128, 

Forma  il  Discorso  XL. 

In  questo   frontespizio  manca  la   indicazione  di 


Tomo 


qu4 
III. 


3265.  —  A  pp.  212-220  de'  Discorsi  Accade- 
mici di  Anton  Maria  Salvini  Gentiluomo 
Fiorentino  ecc.  Sopra  alcuni  dubbj  proposti 
nell'Accademia  degli  Apatisti.  Tomo  Se«to.  Pri- 
ma Edizione  Napolitana.  In  Napoli ,  mdco 
LXXXVL  Presso  Vincenzo  Orsino.  Con  licenza 
de'  Superiori,  /n-^*,  pp,  302, 

Forma  pure  il  Discorso  XL. 

\a)  scritto  ricerca  riscontri  greci  a  motti  e  okmB 
proverbiali  italiani. 

Se  ne  cita  una  ^rima  edizione  di  Firenze,  ante- 
riore  a  quelle  fin  qui  numerate. 

8AMAKA¥I  (BONIFACIO). 

3266.  Proverbi  lombardi  raccolti  e<l  illustrati 
dal  Prof.  Samarani  Bonifacio.  Milano,  Tip. 
Guglielmini,  1858.  //>-/^. 

Il  Samarani  ha  segnato  con  M  i  proverbi  che  ri- 
guardo al  dialetto  ap^rtengono  al  gruppo  milanese; 
con  B  «  quelli  che  paiono  inventati  o  più  vagamonte 
spiccano  ne'  vernacoli  del  gruppo  bergamascu.  Ma 
dei  triilanesi  altri  son  lodigiani,  altri  comaschi,  altri 
pavesi;  mentre  dei  bergamaschi  altri  sono  bresciani, 
creinaschi .  cremonesi.  »  L'  ordine  ò  né  più  nò  meno 
quello  del  Giusti,  suddiviso  qualche  capitolo,  come  ad 
esempio  quello  di  Agricoltura,  di  Meteorologia,  di  So- 
nila e  Malattie. 

Molte  spinacioni,  ora  buone  ora  no,  ora  proprie 
ed  ora  d'altrui,  sono  sparse  oua  e  la  nella  Raccolta; 
se  non  che,  non  tutte  quelle  d'altrui  son  date  per  tali* 
più  d'  una  è  stata  presa  addirittura  dalla  prima  edi- 
zione della  Raccolta  del  Pasqualigo  ;  di  cne  vedi  la 
seconda  ediz.  di  essa,  p.  4,  nota  x. 

La  Raccolta  lombarda  del  prof.  Samarani  non 
gode  della  fiducia  d'altre  raccolt*^  simili.  Un  accorato 
esame  condurr*»bbe  a  ritenere  aver  l' autore  tradotto 
in  lombardo  proverbi  toscani  e  v«'neti  col  desiderio  di 
rendere  più  appariscente  l'opera  sua.  Di&tti  il  solo 
I  volume  contiene  IfòOO  proverbi. 

11  Bbsso,  op.  cit.,  p.  170,  ed  il  Pumag.vlu,  n.  281 
recano  questa  edizione: 

3267.  Proverbi  lombardi  raccolti  ed  annotati. 
Milano,  Brigola,  1870.  Inie^,* 

Non  potrebb'essere  la  prima  e  forse  unica  edizione  ? 
Vedi   Una  Moneta. 

SANSOYIHO  (M.  FRANCESCO). 

3268.  Dichiaratione  di  tvtti  Vocaboli,  Detti, 
Proverbii ,  e  Lvoghi  difficili ,  che  nel  presente 
libro  8Ì  trovano.  Con  Tavtorità  di  Dante,  del 
Villani,  del  Cento,  e  d'altri  Antichi  ecc.  In  Vene- 
tia,  appresso  Gabriel  Giolito  di  Ferrarli  mdxlvl 
In-4%  car,  29  n,  n.  * 

Fa  seguito  alla  edizione  del  Decamerone  della  stessa 
data. 
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SASSO  (Panfilo). 

3269.  Opera  del  preclarìssimo  poeta  mìser 
Pamphilo  Sasso,  modenese  ecc,  [In  fine:  Opera 
et  Impensa  Bemardini  Vercellense  (sic),  Im- 
pressnm  est  hoc  opuseulum  Venetiis  sub  au- 
spicatissimo  Leonardi  Lordani  sceptro  Veneto- 
rum  Duce  {sic).  Anno  Mccccciiii  die  xxviii 
november.  * 

In  ternari  presso  che  interamente  costituiti  di 
proverbi  o  modi  proverbiali  incatenati  fra  loro.  Cian, 
op.  cit.,  p.  37. 

SATTA  (Gio.  Antonio  Maria). 

3270.  Motti,  e  Concetti  siciliani  colla  corri- 
spondenza alla  Sacra  Bibbia  concordati  da  Gio. 
Antonio  Maria  Satta.  In  Palermo ,  per  le 
stampe  del  Gagliani.  Con  pubblica  autorità. 
M.DCC.LXXXIX.  /n-^,  pp,  XII'119  a  2  coli. 

Nel  vtfrm  del  frontespizio  si  legffe  :  «  Haec  tttfU 
Urna,  &  utilia  hominibxtè.  Ad  Titum  3.  8.  » 

Segue  dedicatoria.  Prefazione  (VIl-IX)  e  Indice 
(X-XI).-Jn  lode  della  presente  opera,  sonetto  di  Ste- 
fano Termini. 

Distribuiti  per  30  capitoli ,  questi  motti,  proverbi 
e  sentenze  sono  in  n.  di  718,  aventi  allato,  nella  me- 
desima pagina,  il  corrispondente  biblico.  Ecco  i  titoli 
dei  capitoli  : 

Amicizia,  ed  Inimicizie.— Amore,  ed  Odio.  Bene, 
e  Male — Caminare,  e  Viaggiare.— Carità  fraterna.— 
Case,  e  Conversazioni.— Comprare,  e  Vendere. — Con- 
trarietà, e  Prosperità.  —  Devozione  vera,  e  falsa  — 
Dominio,  e  Servitù.  Doni ,  e  Reirali.  Gioventù,  e 
Vecchiezza.  IJti,  e  Dissensioni. — Mangiare,  e  B**re. — 
Matrimonj,  e  Donne.*  Menzogne,  e  Verità. —  Miserie 
deil'Uuniu.  -Opere  buone,  e  Nwle.—  Parenti,  e  Figli.— 
Parlare,  e  Tacere.  -  Pensieri,  e  Sollecitudini  —  Ric- 
chezza, e  Povertà.— Riso,  e  Pianto.- Segni ,  e  Sensi 
del  corpo  Sonni  e  Sogni. — Tempo  —Vanità  del  mon- 
do.— Vestire,  «  Spogliare. —  Virtù,  e  Vizio.— Vita,  e 
Morte. 

SAYnri  (Giuseppe). 

3271.  Sul  Dialetto  Teramano.  Osservazioni 
di  Giuseppe  Satini.  Ancona,  Stabilimento  ti- 
pografico Civelli,  Corso  Vittorio  Emanuele,  1879. 
In-Sr,  pp,  343. 

Dedica. — Prefazione.— Tavola  degli  autori  ecr.  — 
Parte  1*:  Vocaboli  (pp.  35-111).  11.  Frasi  e  modi  di 
dire  (U2-824).— III.  Proverbii,  Ditterii  e  Voci  di  pa- 
raRone  (225-296). 

Questa  parte  è  suddivisa  nelle  seguenti  sezioni: 
Sezione  1*.  Proverbii  Teramani ,  che  sono  simili 
a  quei  Toscani.- 11.  Proverbii  Teramani,  che  hanno 
corrispondenti  in  quei  Toscani.— Ili  Proverrai  in  uso 
soltanto  presso  i  Teramani.  (1  proverbi  sono  italianiz- 
zati ,  e  distribuiti  secondo  la  classitlrazione  del  Giu- 
sti).— IV.  Paragone  tra  la  pronunzia  toscana  e  la  tera- 
mana, con  un  saggio  degli  idiotismi  comuni  ai  due  po- 
poli.—Appendice:  Saggio  di  Canti  popolari  teramani. 


Savio  (El)  romano  ecc. 

Vedi  El  savio  romano  ecc., 


n.  2736. 


8[CALICri  (E[MANUELE]). 

3272.  Lu  verni  codici  di  lu  toccu  arriccutu 
di  nuovi  articuli  e  di  un  discursu  supra  la  pu- 
tenza  di  lu  vinu.  Palermo,  Vittorio  Giliberti 
tipografo-editore,  via  Biscottar!,  25,  piano  no- 
bile con  Libreria  e  Cartoleria  scolastica  via 
V.  E.  357.  1883.  Prezzo  cent.  50.  In-S'^pp.  IV-O, 


Nella  Introduzione  *  All'amico  lettore»' I-I V)  .sono 
illustrati  17  proverbi  sul  vino.  Essa  è  firmata  da  E[ina- 
nuele]  S[calici].  Segue  un  frammento  del  Sarttdda, 
ditirambo  di  G.  Meli.  A  pp.  4-9  ò  il  Veru  codiai  di 
lu  torett  in  cinque  titoli,  tutto  in  siciliano: 

Titulu  I.  Ammissioni,  capacitali,  toccu. -II.  Dritti 
e  osservanza  di  lu  sutta  e  ai  lu  pairuni.— Di  li  cun- 
tinziusu  e  di  li  dubbi  e  quistioni. — IV.  Di  lu  irilMinali 
in  materia  di  toccu. — V.  Di  lu  tribunali  innppillnbili. 

Soalisrsreri  dalia  ITratta  (CAMILLO). 

Vedi  [Bancribri  (P.  Adriano^],  autore  del  Caca- 
senno, n.  2153. 

SCABCELLA  (VINCENZO). 

3273.  Adagi,  Motti,  Proverbi  e  Modi  prover- 
biali siciliani  compilati  dal  Dottor  Vincenzo 
ScARCELLA  con  la  corrispondenza  dei  latini, 
degli  italiani,  del  testo  biblico  e  delle  sentenze 
dei  filosofi  e  classici  antichi.  Messina,  Stampe- 
ria Fiumara,  1846.  In-S',  pp.  XV'178. 

Sono  oltre  a  1500  proverbi  e  modi  proverbiali, 
messi  in  ordine  non  sempre  strettamente  alfabetico. 
Il  dialetto  sa  molto  di  quello  parlato  nel  Messinese. 
I^  citazioni ,  specialmente  dei  testi  latini ,  sono  allo 
spesso  errale. 

Proverbi  di  questa  Raccolta  ripubblicò  il  Vigo  nei 
suoi  Canti.  Vedi  n.  2112. 

&CAVIA  (Giovanni). 

3274.  L'  Uomo  e  TUniverso.  Letture  per  la 
terza  classe  elementare,  operetta  del  Prof.  G. 
ScAViA  adottata  dal  Consiglio  Superiore  della 
Pubblica  Istruzione.  52*  ristampa.  Torino,  Li- 
breria Scolastica  di  G.  Scioldo ,  Editore,  già 
Tommaso  Vaccarino,  via  S.  Francesco  di  Paola, 
34  ecc.  [Nel  perso:  Torino,  1879.  Tip.  A.  Fina]. 
In-KTy  pp.  144.  Cent.  60. 

A  pp.  141-142:  «  Proverbi  j»  di  Cbsarb  Cavara: 
n.  V  strofe,  nelle  quali  sono  innestati  e  legati  insieme 
oltre  20  proverbi. 

SCHEINDLEB  (AUOUSTO). 

Vedi  Dalpiaz  (B.},  n.  2669. 

Schiavo  da  Bari, 

Vedi  /  Proverbii  del  Schiivo,  n.  2890. 

SCILLA  (Giuseppe). 

Vedi  Vk.neziano    Antonio). 

SCOLARI  (Filippo). 

3275.  Lettere  biologiche  di  Marina.  Venezia, 
G    Gattei,  1844.  In-8^,  pp.  XI-58  10-[n.  n.\ 

Pp.  24-56:  *  Lettera  quarta:  Proverbi.  » 

3276.  Intorno  al  vero  significato  del  modo 
proverbiale  toscano  e  di  lingua:  Cercar  Maria 
per  Ravenna.  Firenze,  Tipografia  Adriano  Sa- 
lani, 1871.  In-S",  pp.  11. 

«  Estratto  dal  Giornale  fiorentino  V  Edu(^atore, 
n.  13  e  14.  » 

L'A-,  firmato  all'ult.  p.  «  Dott.  Cav.  P.  Scolari  », 
pubblica  due  lettere  di  G.  D.  Nardo  (pp.  6^8)  sulla 
probal>ile  origine  e  significato  del  modo   proverbiale. 

Vedi  Fan  FANI,  n.  27^5. 

SEELBACH  (C). 

3277.  Proverbiai  Treasury.  English  and  fo- 
reign  Proverbs.  New- York,  1880.  In-S'ypp,  190,  * 


246 


PABTE  V. 


Ve  n'è  anche  italiani. 

SELVATICO  (Pietro). 

3278.  Impara  l'arte  e  mettila  da  parte.  Pro- 
verbio. Firenze,  Barbèra,  L.  0,  50.  * 

Catalogo  Barbèra,  p.  22. 
Di  autore  anonimo: 

3279.  Sentenze  ed  Esempi  di  Salomone  di 
vari  pensieri  Per  avvertire  alcuni  ciechi  di  pas- 
sione, che  non  pensano  a  quello  che  gli  può  ac- 
cadere ,  e  con  tale  ostinata  cecità  cadono  in 
quello  che  meritamente  se  gli  conviene.  Chi  da 
sé  non  si  conosce,  da  altri  è  giudicato,  (hi  non 
teme  di  far  male,  alfin  gli  può  venire  [Xilof/ra- 
fia].  Roma  [In  fine  :  Tip.  Terme].  In-S^  picc.j 
pp.  8, 

Sono  25  ottave:  diilla  5*  in  poi,  qujsi  tutte  sono 
intessute  di  proverbi. 

SERDOKATI  (Francesco) 

3280.  Proverbi  Fiorentini  di  Francesco  Ser- 
DONATI,  aggiuntivi  alcuni  veneti  in  versi  rimati. 
Padova,  Stabilimento  Tipografico  e  Stereotipo 
dei  Fratelli  Salmin,  1871.  In-S'y  pp.  24.  * 

Pub))lica7Ìone  flel  Prof.  Pietro  Ferrato  no)  giorno 
della  laurea  dottorale  di  Michelangelo  Cervesato. 

Sono  20  proverbi  tratti  dall'opera  del  Serdonati: 
(Mgine  di  tutti  i  prot'^rbii  fioretìtini ,  nis.  della  Bi- 
blioteca Nfagliabecniana  di  Firenze». 

Qualche  proverbio  è  illustrato  da  una  novelletta;  e 
tutti  sono  seguiti  da  67  Proverbi  popoìnrì  veneti .  e- 
Htratti  dal  libretto  Api  e  Vespe.  Papantì  ,  Catalogo, 
U,  82. 

3281.  Novellette  tratte  dai  proverbi  fiorentini 
inediti  di  Francesco  Serdonati.  Padova, 
Tip.  Luigi  Penada,  1873.  In-r,  pp.  32.  * 

Dopo  il  frontespizio  si  legge  :  «  Ad  Adelo  Pizzati 
p  r  le  sue  l>ene  auspicate  nozze  con  Giulio  Brunello 
in  nieraoria  di  si  lieto  avvenimento  Nicola  Fusnri  d. 
d.  d.  X  febbraio  MDCCCLXXIII.  >  Editore  Pietro  Fer- 
rato. 

Sono  28  proverbi,  tra'  quali: 

Egli  è  più  fedele  che  'I  cane  di  Biagio  da  Fi- 
renze.—E  pur  forbice. —E'  vende  la  pelle  prima  ch'egli 
abbia  pigliato  l'orso.— I^  gatta  caro  vende,  e  il  ca- 
vallo mezzo  dona. 

3282.  Scelta  di  Proverbi  italiani  tratti  dalla 
Raccolta  fatta  da  Francesco  Serdonati  che 
si  trova  nella  Biblioteca  Magliabechiana  Cod. 
Palchetto  I,  n,  10.  X'  Il  Propugnatore,  Voi.  VI, 
Parte  I,  pp.  128-141.  Bologna,  1873.  * 

La  pubblicazione  fu  fatta  da  Pietro  Ferrato. 

3283.  Proverbi  inediti  di  Francesco  Ser- 
donati. Aggiuntovi  una  supplica  dello  stesso 
al  C>)nsiglio  dei  CC.  Padova,  Tipografìa  L.  Pe- 
nada, 1873.  In-S",  pp.  20.  * 

Altri  33  proverbi  pubblicati  dal  Ferrato  per  lau- 
rea in  legge  di  P.  L.  Zannini. 

Nel  verso  del  frontespizio  sì  legge:  IV  dispensa. 

3284.  Proverbi  illustrati.  Nel  Giusti,  Giornale. 
An.  I,  Firenze,  1876.  * 


SSSSA  (Giuseppe). 

3285.  Modi  di  dire ,  espressioni  familiari  e 
frasi  commerciali  nelle  quattro  lingue  Italiana, 
Francese,  Inglese  e  Tedesca.  Milano,  Cogliatl 
L.  1,50.* 

Catalogo  Cogitati,  p.  6. 

Una  seconda  edizione  usci  col  titolo: 

3286.  —  Dottrina  popolare  in  quattro  lingue 
(italiana,  francese,  inglese,  tedesca).  I.  Espres- 
sioni Familiari  e  Motti  Poi)olari.  II.  Frasi  Com- 
merciali. III.  Proverbi  raccolti  e  ordinati  da 
Giuseppe  Sessa.  Seconda  Edizione  aumentata 
e  corretta.  Ulrico  Hoepli  Editore-Libraio  della 
Rcal  Casa,  Milano  1891.  [Alla  fine:  Tip.  Ber- 
nardoni  di  C.  Rebeschini  e  C.].  In-lff'  pitx., 
vp.  211.  L.  2. 

Fa  parte  de'  «  Manuali  Hoepli.  » 

1.8  «  Parte  terza  :  Proverbi  »  occupa  le  pp.  181- 
211  ,  dove  in  quattro  colonne,  come  in  tutto  il  libro, 
per  ordine  alfabetico  sono  189  proverbi  italiani  coi 
corrispondenti  nelle  cennate  lingue  francese,  inglete, 
tedesca. 

SEYERINI  (Vincenzo). 

3287.  Raccolta  di  Proverbi  moranesi  per  Vin- 
cenzo Severtni.  CHstrovi Ilari,  tip.  di  F.  Pa- 
titucci,  1889.  In'8%  pp.   78.  * 

8?0EZINA  (Matteo). 

3288.  It^lienische  Spruche.  In  Ethnologische 
Mitteilungen  aus  Ungarn.  Zeitschrift  fùr  die 
Volkskunde  der  Bewohner  Ungams  und  seiner 
Nebenlànder.  I.  Jahrgang,  1887-88.  II.  Hefl 
coli  108-199.  Budapest,  1888.  Buchdruckerei, 
Victor  Hornyànszky.  In-^  gr. 

Dodici  Proverbi  meteorologici  veneti  comunicati 
da  Fiume. 

BILOBATA  (Augusto  Bernabò). 

3289.  A.  B.  Stlorata.  Casa  e  Scuola.  I  primi 
passi  del  bambino  alla  lettura  ed  alla  scrittura 
insegnata  con  metodo  fono-sillabico.  Ad  uso 
degli  alunni  della  T  classe  delle  scuole  elemen- 
tari urbane  maschili.  Palermo,  Remo  Sandron 
Editore,  Corso  Vitt.  Emm.  324.  [A'e/ pcrw;  Ti- 
pografia dello  Statuto]  1891.  In-W  fig.,pp.  4S. 

Cent.  15. 

.\  p.  45:  «  Alcuni  Proverbi.  » 

3290.  A.  B.  Sitx>rata.  Casa  e  Scuola.  Libro 
di  Iatture  educative  per  la  quarta  classe  delle 
Scuole  Elementari  maschili  secondo  i  program- 
mi governativi  del  1888  illustrati  da  incisioni 
e  cromolitografie.  Palermo,  Remo  Sandron  Edi- 
tore, Corso  Vitt.  Emm.  324.  [Nel  verso:  Tipo- 
grafia dello  Statuto]  1891.  In-IG"  fig.ypp.20B. 
L.  1,  20. 
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Prima  di  «  Palermo  »  è  come  epigrafe:  «  Iddio,  fa- 
mìglia, patria,  umanità.  » 

A  pp.  22-?3:  «Salvar  capra  e  cavoli.  »  103-107: 
«I  proverbi  del  nonno.»  13jki37:  «Assai  vince  chi 
non  gioca.  »  140:  «  Chi  dura,  vince.  » 

3291.  Casa  e  Scuola  eco,  per  la  quinta  classe 
delle  Scuole  Elementari  maschili ,  secondo  i 
programmi  governativi  del  1888  ecc.  Iriy  ere, 
[Nel  rerso:  Tip.  Statuto]  1891.  In-lb'^  fìg.,  pp. 
240.  L.  1,50. 

Pp  13-14:  «  Proverbi  ed  aforismi  »  n.  25.  -  16«  Pro- 
verbi «d  aforismi  »  (non  proverbiali).—  18-31:  «  1  pro- 
verbi in  famiglia.  »  —  10^-103:  «  Proverbi  ed  aforismi. » 
—  147:  «  Proverbi  e  senienae  »  di  autori. 

3292.  A.  B.  SiLORATA.  Casa  e  Scuola.  Libro 
di  Lettura  educativa  per  la  seconda  classe  delle 
Scuole  Elementari  maschili  urbane  secondo  i 
programmi  governativi  del  1888,  illustrato  da 
incisioni  e  cromolitografie.  Palermo,  Remo  San- 
dron,  Editore,  Corso  Vitt.  Eu»m.  326.  [Nel  verso: 
Tipografia  dello  Statuto]  1891.  In-IG"  fig.,  pp, 
160.  Cent.  60. 

A  p.  5  :  «  Chi  ha  fretta  .  vada  adagio  (Proverbio 
illustrato).  »  106-107  :  «  Tal  minaccia  che  vive  con 
paura  (proverbio  illustrato  in  versi).»  —  ir)l-152: 
e  Quel  che  s'usa  non  fa  scusa  (proverbio  illustrato).  » 

11  seguente  n.  è  di  autore  anonimo: 

3293.  Sior  Boldo  Crozzola.  Almanacco  ferra- 
rese-venezian.  Ferrara,  1847.  /n-7^.  * 

Contiene  proverbi. 

SMITH  (F.). 

3294.  Grammatica  quadrilinguis,  or  brief  in- 
strnctions  for  the  French,  Italian,  Spanish  and 
English  tongues,  with  the  Proverbs  of  each  lan- 
guage  fitted  for  those  who  desire  to  perfect 
themselves  theirein.  London,  1674.  In-S^, 

Pp    123-132: «Italian  Proverbs.»  Cat.  Stirling,  89. 

SOLBSTI  (Angelo). 

Vedi  Giornale  di  Erudizione,  n.  2821. 

80KKA  (Michele). 

3295.  Nuovo  libro  per  imparare  la  pratica 
di  fare  ogni  sorte  di  dolci,  confetture  e  scirop- 
pate per  le  spezierie  manuali.  E  dare  tutte  le 
regole  dell'arte  specialmente  ai  principianti.  E 
si  aggiungono  alcuni  racconti  e  proverbi,  che 
servono  di  divertimenti  ecc.  Napoli,  1810.  Nella 
stamperia  Pergeriana,  In-lG^y  pp.  204.  * 

G.  B.  Basile,  an.  Vili,  n.  ?,  p.  15.  Napoli,  t> Giu- 
gno 1802. 

Sotto  il  n.  939  furono  notati  i  suoi  Cento  Racconti. 
I  proverbi  occupano  venti  pagine  1 250-269)  e  sono  in 
italiano;  ma  la  maggior  parte  dei  Nuovi  P/overbj 
(%6-209)  sono  versione  dal  testo  nolano  o,  in  generale, 
napolitanesco. 

80KI0   rBABTOLOMEO). 

3296.  Proverbi  morali.  Manuale  di  prudenza 
pratica.  Cantico  di  Fra  Jacopone  da  Todi  cor- 


retto ed  illustrato  dal  P.  Bartolomeo  Sqrio 
di  Verona.  [Modena],  In-S^y  pp.  36.  * 

Estratto  dal  T.  Vili  degli  Opuscoli  Religiosi. 

Vedi  n.  2902. 

SPAOVOLI  (GiovAN  Battista). 

3207.  Un  modo  nu(mo  et  inusitato  di  inse- 
gnar con  raggione  et  in  breue  tempo  legere  et 
scriuere  correttamente  in  lingua  uolgare,  1088. 
[In  fine:  In  Bressa  per  Damiano  da  Turino, 
1538].  * 

Alla  fine  di  questa  operetta  troviamo  alcune  poe- 
sie e  proverbi.  Ciak,  <  Motti  •  del  Bembo,  p.  36. 

SFAVO  (Giovanni). 

3298.  Proverbios  sardos  traduidos  in  limbazu 

italianu  et  confrontados  cum  sos  de  sos  anti- 

gos  populos,  regoltos  da  su  Canonigu  Johan- 

N£  Ispano.  Kalaris,  dai  s'Imprenta  Nationale 

MDCCCUL  In-S^  gr.  a  2  colLy  pp.  XVI-92. 

È  un'  appendice  dfl  «  Vocabolario  sardo-italiano 
ed  italiano-sardo  coll'aggiunta  dei  proverbi  sardi.  Ca- 
gliari 1851  »,  pubblicato  in  due  volumi  dallo  Spano. 

3299.  —  Proverbi  sardi  trasportati  in  lingua 
italiana  e  confrontati  con  quelli  degli  antichi 
popoli.  Nuova  edizione  corretta  ed  accresciuta 
da  altri  500  e  più  proverbi.  Cagliari,  tip.  del 
Commercio,  1871.  In-W,  pp.  414, 

Dopo  «  e  più  proverbi  >  si  legge  come  epigrafe: 
€  In  antiqui*  est  samentia.  Job.  aIJ  ,  12.  —  i)/ccm 
antigu,  non  errat.  Prov.  Sardu.  i» 

Il  nome  del  Raccoglitore,  taciuto  nel  frontespizio, 
è  a  piedi  della  «  Prefazione  »  (pp.  3  6).  A  questa  se- 
gue uno  studio  intitolato:  e  Antichità  e  natura  dei  pro- 
verbi »  (7-24). 

Questo  Volume  contiene  jmjco  m«»no  che  3000  pro- 
verbi e  modi  di  dire  sardeschi ,  raccolti  dalla  bocca 
del  popolo.  Essi  sono  quasi  tutti  nel  dialetto  comune 
di  quell'isola  e  procedono  per  ordine  alfalietico  tenen- 
dosi conto  della  parola  che  sembra  costituire  il  con- 
cetto del  proverbio.  i*ia$cun  proverbio  ha  la  sua  ver- 
sione letterale  italiana,  ed  i  più  tra  essi  hanno  dei  con- 
fronti coi  proverbi  delle  nazioni  antiche  ;  onde  se  ne 
hanno  elirei,  greci,  latini,  arabi,  ora  nella  lingua  la- 
tina, ora  nella  lingua  nostra.  Qui  e  qua  si  trovano 
riflessioni  ed  ammaestramenti  utili  a  coloro  che  inten- 
dano leggere  questo  libro,  non  già  per  lo  studio  delle 
tradizioni  popolari ,  ma  piuttosto  per  apprendimento 
della  morale  e  del  buon  costume;  a  benencio  dei  quali 
pare  essere  stata  ristampata  quest'opera. 

Vedi  n.  3178. 

SPIKAZZOLA  (0.). 

3300.  Grammatica  limbei  Italiane.  Bucuresci, 
Lui  Stephan  Rassidescu,  1862.  //»-5",  pp.  563- 
90-5  n.  n.  * 

Pp.  8^90  «  Appendice:  Proverbi  italiani.  » 

STAOLIEVO  (Marcello). 

3301.  Proverbi  genovesi  con  i  corrispondenti 
in  latino  ed  in  diversi  dialetti  dltalia  raccolti 
da  Marcello  Staglieno.  Genova,  presso  Ge- 
rolamo Filippo  Garbarino  editore-Libraio.  [Nel 
verso:  Tipografia  di  Gaetano  Schenone]  1869. 
Bi'16^,  pp.  VII  [n.  n,]'208.  Prezzo  L.  it.  2,  50. 

Precede  un  «  Avvertimento  »  (pp.  III-V  n.  n.).  I 
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proverbi  sommano  a  605,  tutti  p<>r  ordine  alfabetico, 
privi  di  osservazioni,  ma  ricciii  di  confronti  con  pro- 
verbi di  altre  province  d'Italia,  forse  non  sempre  or- 
t%M*aflcamente  dati  nò  sempre  cosi  perfettamente  con- 
cordanti tra  loro  ohe  altri  più  propri  o  quasi  identici 
non  se  ne  possano  citare. 

I^  pp.  207-208  sono:  «  Appendice  di  alcuni  pro- 
verbi raccolti  nel  corso  della  stampa  e  che  perciò  non 
si  son  potuti  collocare  alfabeticamente  assieme  agl> 
altri.  9 

STAMPA  (Antonio  Maria). 

3302.  Poesie  giocose  intorno  ai  soprannomi 
che  sì  danno  agli  abitanti  di  alcune  terre  del 
Lario ,  ora  per  la  prima  volta  pubblicate  dal 
Dr.  G.  B.  BoLZA  da  Valmenaggio.  Como,  Tip. 
di  C.  Franchi,  1867.  Ift-S',  pp.  VII-73.* 

La  stampa  dà  in  canzonette  la  etimologia  di  18 
soprannomi  proverbiali  che  si  applicano  ai  paesi  della 
riviera  del  lago  di  Como. 

STEIHEB  ^Giuseppe). 

Vedi  Dalpiaz  (B.),  n.  2669. 

Stella  (La)  del  Po. 

Vedi  La  Stella  del  Po,  n.  29?0. 

[STOCCHI  (Luigi)]. 

3303.  Fior  di  Brezin.  Almanacco  cronistorico 
delle  Calabrie  e  seconda  Strenna  del  Giornale 
Il  Calabrese  diretto  da  Luigi  Stocchi  ecc. 
Anno  XII.  Castrovillari,  Tipografia  Calabrese, 
1880.  In-S^y  pp.  76.  * 

A  pp.  72-75:  «  Saggio  di  proverbi  popolari  del  dia- 
letto calabrese  tradotti  semplicemente  o  parafrasati.» 
Bernstein,  in  Fumagalli,  n.  41. 

STRAPFOBELLO  (GUSTAVO). 

3304.  Il  male  che  i  proverbi  han  detto  delle 
donne.  Ne  La  Civiltà  Italiana.  Anno  I ,  n.  3, 
pp.  46-47.  Firenze,  15  Gennaio  1865. 

Saggio  di  una  «  intiera  raccolta  di  proverbii  di 
tutti  i  popoli  »  che  lo  S.  dovea  prossimamente  pubbli- 
care presso  il  Le  Monnier.  Contiene: 

Proverbi  italiani  [n.  32'.    Proverbi  veneti  (n.  21  . 

—  Proverbi  corsi  (n.  6.  in  italiano  .  Proverbi  tede- 
schi (n.  26  in  iial.)  —Proverbi  francesi  (n.  27,  in  frane). 

—  Proverbi  di  varj  altri  popoli  (n.  16). 

E  poiché  la  Direzione  della  Civiltà  Italiana  sti- 
molava lo  S  a  dare  un  secondo  intero  capitolo  di 
proverbi  in  favore  della  donna,  e^^li  pubblicò: 

3305.  Il  po'  di  bene  che   dissero  i  proverbi 

delle  donne,  hi,  n.  4,  pp.  60-61.  22  Gennaio 

1865. 

N.  14  proverbi  in  italiano  e  in  dialetti  italiani;  8 
tedeschi;  3  francesi.  Un  ultimo  è  anche  italiano. 

3306.  La  Sapienza  del  popolo  spiegata  al  po- 
polo. Nel  Giornale  pel  Popolo.  Torino,  1867.  * 

Sotto  questo  titolo  1'  A.  dice  di  aver  pubblicato 
*  alcuni  proverbi  popolarmente  illusirati  alla  maniera 
del  Giusti  »;  e  di  averli  visti  «  ristampati  in  parecchi 
giornali  popolari  della  Penìsola.  »  Ciò  lo  incora&^gl  a 
compome  un  libro  per  la  Biblioteca  Utile,  ed  il  libro 
ò  il  seguente: 

3307.  La  Sapienza  del  popolo  spiegata  al  po- 
polo, ossia  I  Proverbi  di  tutte  le  Nazioni  illu- 
strati da  Gustavo  Strafforello.  Milano, 
Editori  della  Biblioteca  Utile.  [Nel  verso  :  So- 


cietà Cooperati vo-Tipografica]  1868.  In-lG^^pp. 
¥111-264.  L.  2. 

Dopo  il  nome  dell'  A.  si  leggono  due  prov«-bi: 
■  Proverbio  non  falla.  - 11  proverbio  s'invecchia  »  eee. 

Nell'antiporto:  e  Biblioteca  Utile  (60,  SI).  La  Sa- 
pienza ecc.  » 

Abbraccia  i  seguenti  capitoli:  I.  Importanza,  forma 
e  definizione  del  proverbio. — li.  Origine  e  generazione 
d«*i  proverbii.— 111.  I  Proverbi  di  varie  nazioni  para- 
gonati. -  IV.  Ijbl  poesia  ,  l'ai^uzia  e  la  sapienza  dei 
r proverbii  — V.  La  Pilosofla  dei  proverbii.— Vi.  Mora- 
ila  dei  proverbii.  —  VII.  Teologìa  dei  proverbii.— 
Vili.  Proverbii  morali  illustrati  (e  ne  illustra  19).— 
IX.  Proverbi  (sic)  immorali  illustrati  (8  prov.).  — X. 
Proverbi  vari  illustrati  (10  prov.}.  —  XI.  BiUiografta 
dei  proverbi  italiani. 

Questo  libro  ò  una  versione  letterale  d'un  libro 
inglese  intitolato: 

«  Proverbs.  and  their  Lessons,  being  tbesubstaoce 
of  I.«ctures  delivered  to  young  men's  societies.  By, 
Richard  Chbnbvix  Trbnch  ,  ArchiUsbop  of  Dublik. 
I>ondon:  Macmillan  a.  Co    18  9.  » 

Di  esso,  fino  all'anno  1869  si  contavano  già  6  edi- 
zioni. Ed  eccone  il  contenuto: 

I^ecture  :  I.  The  forme  and  Definition  of  a  Pro- 
verb.— II.  The  Generation  of  Proverbs.— HI.  The  Pro- 
verl>s  of  Ditferent  Nations  compared.- IV  ThePoetry, 
Wit,  and  Wisdom  of  Proverbs.— V  The  Moralitj  of 
Proverbs.— VI    The  Theology  of  Proverbs. 

Ed  il  Sig.  Strafforello  ha  1*  audacia  di  darlo  per 
roba  sua  ! 

3308.  La  Sapienza  del  mondo,  ovvero  Dizio- 
nario universale  dei  Proverbi  di  tutti  i  popoli 
raccolti ,  tradotti ,  comparati  e  commentati  da 
Gustavo  Strafforello  con  raggiunta  di 
aneddoti ,  racconti ,  fatterelli  e  di  ìllustrazioDi 
storiche,  morali,  scientifiche,  filologiche,  ecc. 
Volume  primo.  Editore  Augusto  Federico  Ne- 
gro. Torino ,  via  Alfieri  4.  [Nel  verso  :  Torino, 
Tipografia,  Stereotipia  e  Calcografia  di  A.  F.  Ne- 
gro, 1883],  pp.  XXVIII'606.- Volume  secondo, 
pp.  IV'670.—yo\Mme  terzo,  pp.  IV-782.  In-ST, 

Fu  pubblicata  a  fiiscicoli  di  pp.  ?4  l'uno,  dal  1^ 
air  ottobre  del  1883.  Al  fase  65  ed  ultimo  fu  sosti- 
tuito un  nuovo  frontespizio,  una  nuova  pre£àuone  e 
la  spiegazione  delle  abbreviazioni  a  quelle  che  erapo 
state  distribuite  col  primo  fascicolo.  11  fronteapÌ2k>, 
dopo  il  nome  dell' A.,  avea:  Con  raggiunta  di  aned- 
doli  e  di  illttstrasioni  storiche ,  scientifiche ,  fiMo^i- 
che  ecc  ecc.  ed  un'avvertenza.  Sotto  il  nome  dell  A. 
ha  ora  la  nota  sentenza  del  Tommaseo  :  «  Se  tatti  li 
potessero  raccogliere  e  sotto  certi  capi  ordinare  i  Pro- 
verbi italiani  i  Proverbi  d'ogni  popolo»,  ecc  ed  un'al- 
tra di  Rivarol:  «  Les  Proveroes  sont  le  frait  de  l'expé- 
rience  de  tous  les  peuples  »  ecc. 

La  «  Prefazione  »  occupa  le  pp.  V-XII,  compresa 
una  lettera  del  Tommaseo  allo  S. — Segue  Bibliccra- 
fla  paremiologica,  ovvero  Catalc^o  delle  Fonti  o  Rac' 
colte  dei  proverbi  dei  vari  popoli  che  servirono  di  foa- 
damento  al  presente  Dizionario  (pp.  XIII-XXV).— 
Spiegazione  delle  abbreviazioni  (XXVII-XXVIII). 

Il  Compilatore  per  ordine  alfabetico  registra  gli 
stessi  proverbi  prima  in  italiano,  indi  nei  vari  dtt- 
letti  d'Italia,  e,  per  ultimo  in  latino  e  nelle  lingue  stra- 
niere, tradotti,  (p.  MI),  meno  i  francesi,!  quali s(»o 
recati  nella  lingua  originale  I  proverbi  tedeschi  sooo 
in  numero  veramente  grande ,  ma  bisogna  nfletier* 
che  la  magKior  parte  son  tradotti  dal  grande  D*^- 
schea  SprichtcOrter-Lea^ihon  di  Wander,  nel  qtiale, 
come  fu  costantemente  ripetuto  in  quMti  ultimi  tempi* 
il  W.,  per  far  numero ,  tradusse  in  tedesco  proverbi 
di  altre  lingue. 

3309.  Curiosità  ed  amenità  letterarie  raccolte 
da  Gustavo  Strafforello.  Firenze,  Tlpag»- 
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fìa  editrice  di  L.  Niccolaì,  1889.  7n-5^,  pp.  XX- 
230,  L.  3. 

Sono  oltre  a  35  capitoli,  e  tra  essi:  XXIV  ^pp. 
101-8)  IM  Proverbi;  XXIX  (126-132)  FiloftofM  dei 
Prorerhii  Ru»si .■  XXXIV  (152-lM)  :  Dei  Rebus.— 
XXXV  (161-164)  //  numero  7. 

8UKAB0V  (Angelus  A.ì. 

3310.  Thesaurus  lingua  rum.  Ingolstadt,  1626. 
T.  I,  pp.  342,— T,  II,  pp,  146,— T.  Ili,  pp,  115, 
In'4\ 

In  questi  tre  tomi  sono  compresi  :  Grammatica; 
Dialogi  familiare»;  NomencVitura  et  Proverbia, 

Vi  sono  proverbi  spai^nuoli .  francesi  ,  italiani  e 
tedeschi. 

Antiqttar,  Katal.  KOhler,  n.  280  e  288. 

SURINOAB  (W.  H.  D.). 

331 1 .  Erasmus  over  nederlandske  Spreekwoor- 
den  en  spreekwoordelijke  uitdrukkingen  van 
zijnen  tijd,  uit^s  mans  Adagia  opgezameld  en 
uit  andere,  meest  nieuwere  geschriften,  opgehel- 
derd,  door  D.'  W.  H.  D.  SuRiNGAR.  Utrecht, 
Kemink  e  z,  1873.  In-S",  pp.  CIV'595,  * 

Secondo  nota  Meyredbr,  n.  56.  quest'opera,  dopo 
una  prefazione,  ha  una  eccellente  Bihliogratia  delle  ope- 
re alle  quali  il  S.  attinse  (pp.  XV-CIV).  Il  testo  ècom- 
Ereso  nelle  pp.  1-500,  e  per  266  prov.  e  modi  prover- 
iali  l'A.  si  vale  di  una  edizione  di  Basilea  del  1559 
e  di  una  dei  Colleetonea  di  Erasmo  ,  facendo  dei  ri- 
scontri con  i  proverbi  germanici.  Oltre  gli  olandesi  e 
tedeschi,  il  S.  reca  proverbi  italiani,  spagnuoli,  fran- 
cesi e  danesi.  Il  resto  dell'opera  è  di  inaici. 

8VAIKS0K  (C). 

3312.  Handbook  of  Weather  Folk-Lore.  Edin- 
burgh and  London:  W.  Black wood  A  Sons,  1873.* 

•  This  excellent  little  treatise  includes,  beside  En- 
glish  proverljs ,  a  Inrge  numljor  of  weather  sayings 
frora  the  French,  German.  Italian  and  other  laiigua- 
ges.  »  The  Jottrnal  of  American  Folk-lore ,  v.  II, 
n.  VI,  p.  203.  Boston,  1889. 


T.    (8.). 

Vedi  Giornale  di  Erudizione,  n.  2821. 

TAEOIO  (Bartolomeo). 

.3313.  Lea  doctes  et  subtiles  réponses  de  Bar- 

THBLE&n  Taeoio  ,  mises  d^  italien  en  franyois 

par  Ant.  Du  Verdier,  de  Vauprivas.   Lyon, 

Bartb.  Honorat,  1577.  In-lG'y  car.  8y  pp,  416,  * 

Brunbt,  V,  642. 

TAMBU&uro  (Carlo  Francesco). 

Vedi  n.  2442. 

TAKINI  (Francesco). 

3.314.  La  Donna  .secondo  il  giudizio  dei  dotti 
e  dei  proverbii  di  tutti  i  popoli;  ovvero,  circa 
2000  fra  sentenze  e  proverbii,  tutti  risguardanti 
la  donna,  tre  quarti  dei  quali  con  commentì  e 
illustrazioni.  Terza  edizione  riveduta  e  raddop- 
piata. Prato,  Banco  e  Filippo  Tanini  edit.,  1884. 
hi'ie',  PP'  IV'480.  L,  4.  * 

A  questo  volume  fu  rifatto  il  frontespizio  in  Roma, 

dal  Ferino,  nel  seguente  modo: 

PiTRk  —  Bibliografia, 


3315.  —  La  Donna  secondo  il  giudizio  dei 
dotti  e  dei  proverbi  di  tutti  i  popoli ,  ovvero 
2000  fra  sentenze  e  proverbi  tutti  riguardanti 
la  Donna,  tre  quarti  dei  quali  con  commenti  e 
illustrazioni  per  cura  del  Cav.  Francesco  Ta- 
NINL  Quarta  edizione  riveduta  e  raddoppiata. 
Gran  deposito  presso  gli  editori  Banco  e  Filippo 
Fratelli  Tanini.  Prato-Toscana.  [In  fine:  Prato 
Tip.  di  A.  Liei,  1884].  In-l&'^pp.  IV-480, 

Dopo  «  raddoppiata  »  ò  questa  epigrafe  :  «  De  ce 
ou'on  dìt  des  temmes  il  n'en  faut  croire  que  la  raoitié. 
Prov.  9 

Sulla  copertina ,  stampata  in  rosso  e  nero  e  con 
la  figura  di  una  donna:  «  li  libro  più  dilettevole  finora 
pubblicato.  Proverbi  sulle  Donne  per  cura  del  cav. 
Francesco  Tamni  contenente  2000  sentenze  tutte  ri- 

fuardanti  la  Donna.  Roma,  Edoardo  Ferino,  Editore, 
^86.  L.  1,  50.  » 

Invece  di  prefazione,  alle  pp.  III-IV,  sono  15  sen- 
tenze di  Aristotile ,  Erasmo  ,  Vannucci ,  Tommaseo, 
Plutarco,  Giusti,  Bacon,  Eifelein,  Roubaud,  Bouhours, 
Kivarol  e  proverbi  vari  sui  proverbi. 

Questo  libro  ò  fatto,  come  si  suol  dire,  per  il  gran 
pubblico,  e  non  ha  il  menomo  scopo  o  indirizzo  scien» 
litico.  Proverbi  e  sentenze  di  tutti  i  popoli,  di  tutte  le 
età,  di  scrittori  d'ogni  regione  son  messi  insieme  senza 
distinzione  di  sorta,  tradotti  inesorabilmente  in  ita- 
liano; e  per  479  pp.  il  lettore  non  ha  tempo  di  pren- 
der flato  e  di  sapere  a  qual  punto  si  trovi. 

TASSONI  (Alessandro). 

Vedi  in  Usi. 
TAVERNA. 

Vedi  Proverbi  igienici,  n.  3183. 

TENGA  (CarL0\ 

3316.  Prose  e  Poesie  scelte  di  Carlo  Tenca. 
Edizione  postuma  per  cura  di  Tullo  Massa- 
RANI.  Volume  I.  Ulrico  Hoepli  Editore-libraio 
della  Real  Casa.  Milano,  Napoli,  Pisa,  1888, 
pp,  IX-457,~Vo\,  li,  pp,  491,  In-W.  L.  10. 

Nel  V.  1,  pp.  7-S5  si  parla  delle  Strenne. 

Nel  V.  II,  pp.  Is  1-172:  «Proverbi  toscani  vene- 
ziani e  lombardi  (Dal  Crepuscolo  del  Gennaro  1854, 
Settembre  :8a7.  Dicembre  1858)»  a  proposito  delle 
raccolte  del  Giusti,  Dalmedico,  Samarani.  — 173-240: 
«  \jsl  jKJtfs.a  popolare  in  Francia  Béranger  (dal  Cre- 
puscolo dell' Affosto  P57)  ».  —  241-300:  «  Canti  popo- 
lari toscani  (dal  Crepuscolo  di  Aprile  e  Ma^io  1857)  ». 
—  301-3  0:  *  Canti  e  I^gg«-nde  della  Grecia  (dal  Cre- 
pttsrolo  del  Gennaio  185^)  »  a  proposito  dei  Contes  et 
pot^mes  de  la  Grece  niodeme  di  Marino  Vreto.  Paris, 
1858. 

TESSIEB  (Andrea). 

Vedi  Giornale  di  Erudizione,  n.  2821. 

TEZA  (Emilio). 

3317.  Un  poeta  travestito  (Proverbi  del  Cor- 
nazzano).— Che  cosa  si  scriva  dall'Italia  nello 
Staple  of  News  di  B.  Jonson  :  osservazioni  di 
EmLio  Teza.  Padova,  tip.  Giov.  Batt.  Randi, 
1891.  In-S",  pp,  21. 

«  Esir.  dagli  Atti  e  Memorie  delV  Accademia  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti  in  Padova,  voi.   VII.  » 
Vedi  CoRNAZZANo,  nn.  :ì£>92-2616. 

Di  autori  anonimi: 

3318.  The  Eloqucnt   Master  of  Languages, 

31 


260 


TABTR  V. 


that  Ì8 ,  a  short  but  fundamental  direction  to 
the  four  principal  Langnages,  to  wìtt,  French, 
English ,  It alien  ,  High  Dutch  ecc.  to  whiche 
are  added  the  Rodomontades  of  the  Spanish 
Captaìn  Rodomond.  Hamburg,  1093.  * 
A  pp.  70-75:  «  Italian  Provprhs.  w 

3819.  Thesaurus  quinque  germanarura ,  lati- 
uai-um,  hispanicarum,  gallicarum,  et  italicarum 
linguarum  fundamentalis.  Viennac,  1065.  In-4''.  * 

In  appendice  e'  è  una  raccolta  di  Proverbi.  Kat. 
HarrassoicitZy  n.  32. 

THOUAE  (Pietro). 

Vedi  Prom-bi  igienici,  n.  3183. 

TIGRI  (Giuseppe*. 

3320.  Le  selve  della  montagna  pistoiese.  Can- 
ti V.  di  Giuseppe  Tigri.  Seconda  edizione  con 
l'aggiunta  di  due  canti  e  di  note  illustrative. 
Firenze ,  Felice  Paggi  Libraio-editore ,  1809. 
In-KT,  pp,  172.  L.  1,00. 

A  pp.  118-120  sono  18  «  Dettati  dell'uso  spettjinti 
alla  coliivaitione  delle  selve»,  riprodotti  col  titolo: 

3321.  ~  Proverbi  toscani  sulla  coltivazione 
delle  selve.  AV//' Archivio,  v.  Vili,  pp.  297'29S. 
Palermo,  1889. 

TIEAB08CHI  (ANTONIO). 

3322.  Raccolta  di  Proverbi  bergamaschi  fatta 
da  Antonio  Tibaboschi.  Bergamo,  Tipografia 
Fratelli  Bolis,  1875.  In-KT,  pp.  170.  L.  2. 

Sotto  il  nome  dell' A.  è  la  sentenza:  «Onora  il 
senno  antico.  » 

K  divisa  in  K7  capitoli. 

Il  Raccoglitore  segue  il  metodo  del  Giusti,  la  ffratìa 
consifiliata  da  G  I.  Ascoli  e  la  buona  idea  dello  Spano 
di  tradurre  in  italiano  i  proverbi,  i  quali  poirei>bero 

Sui  rimanere  incompresi  a  chi  non  avesse  pratica  del 
ialeito  l)orpamasco.  11  cap.  più  ricco  è  cjuello  di  me- 
teorologia,  dove  p«'rò  sono  presentali  coni**  proverbi 
tradizioni  o  credenze  od  usunze  che  non  sempre  si 
chiudono  n«>lla  misura  del  proverl>io.    Ve  delle  fre- 

Jjuenti  ripetizioni  d'uno  st«'sso  proverliio,  consigliate 
orse  dal  doppio  o  triplo  sipn ideato  che  psso  otTre  e 
nel  senso  proprio  e  nel  inetatorico.  I^  illustrazioni 
sono  di  carattere  morale,  e  queste  sono  pariicoiar- 
mento  apprestate  pei  proverbi  «  il  cui  si;>nifìcato  non 
apparisce  chiaro,  »  e  quelli  vengono  r.iptrriippaii  «  che 
Oliasi  formano  un  discorso  illustrandosi  e  correggen- 
dosi a  vicenda  »  (p.  H). 

3323.  Proverbi  bergamaschi:  Agricoltura,  Eco- 
nomia rurale.  AW/' Archivio,  v.  I,pp.  /)SS-593. 
Palermo,  1882. 

Questi  proverbi  sono  in  n.  di  63. 

TISCOBiriA  (FllANCESCO). 

3324.  Dei  Proverbii,  ossia  della  filosofia  del 
popolo:  Saggio.  (Conferenza  tenuta  il  12  Mar- 
zo 1885  nella  Scuola  preparatoria  per  gli  agenti 
ferroviarii  e  per  la  licenza  tecnica,  in  Koma). 
Koma,  Tipografia  alle  Terme  Diocleziane,  1885. 
Jfi'16^,  pp.  32.  L.  0,  30.  * 


i   TOBIAS  (Anton). 

3325.  Beitràge  zur  Sprichworter-Litteralur. 
In  Serapeum.  Zeitschrift  tur  Bibliothekwià.sen- 
schaft  ecc.  Jahrgang  XXIX,  pp.  149.-XX^, 
pp.  S:ìG,  Sòl),  H52  ,  S67-S6S.  Leipzig  ISfW, 
1801).  Weigel. 
TODI  (Jacopone  da). 

Vedi  Jacopokb  da  Todi,  n.  2902. 

TOMMASEO  (Niccolò). 

Vedi  in  Canti,  n.  2<>92 ,  dove,  sotto  il  voi.  II, 
p.  100  e  seguenti,  in  .33  capitoli  sono  notati  433  P»^ 
rerlti  corsi.  V«'di  pure  in  Proverbi;  De  Castro  |<ìio- 
vanni),  n.  2877. 

TONO  (Massimiliano). 

332(5.  Proverbio  Veneto  :  Magio  va  adagio. 
Magio  Magion,  a  ti  la  to  rosa,  a  mi  el  peliz- 
zcm.  Xe  megio  suàr  che  tossar.  A  p.  78  deli' Ab- 
nuario  astro -meteorologico  dell'Osservatorio 
Patr.  di  Venezia.  Anno  II,  1^84.  In-S^." 

TOBBIAVO  (Giovanni). 

3327.  Select  Italian  Proverbs,  the  most  signi- 
ficant,  very  usefull  for  Tnivellers,  and  such  a? 
desìre  that  language.  The  same  newly  made  to 
Hpeak  english  and  the  obscurest  places  with  no- 
tes illustrated,  usefull  for  such  as  happily  aim 
not  at  the  language,  yet  would  see  tho  genius 
of  the  nation.  By  Giov.  Torriani.  Cambridge 
and  London.  J.  Martin  and  J.  Ridley ,  1649. 
In'24%  car.  4  [n.n]-pp.  98.* 

Contiene  una  scelta  dei  migliori  proverbi  italiiDÌ. 
tr.idotti  letteralmente  in  inglese  e  qua  e  là  bpeveioenip 
illustrati. 

3328.  Piazza  universale  di  Proverbi  italiani: 
or,  A  Common  Place  of  italian  proverbs  and 
proverbiai  phrases.  Digested  in  Alphabetical 
Order  by  way  of  Dictionary.  Interprcted,  and 
occasionally  Illustrated  with  Notes.  Together 
with  a  supplemeht  of  italian  dialogues,  com- 
posed  by  Gio.  Torriano,  an  Italian  and  Pro- 
fe^sor  of  that  Tongue.  London  printed  by  F. 
and  T.  W.  for  the  Author.  Anno  Dom.  im.  * 

In  fol.  di  pp.  XX  n.  n.  (per  la  prefazione,  e  U 
lotterà  piacevole  in  proverbi  dell'Arsiccio  Acradeinico 
Intronato)  e  338-242-115  a  due  colonne,  ital.  e  ingl- 

3329.  The  Italian  Reviv'd,  or  the  lutroduc- 
tion  to  the  Italian  Tongue,  containingrcc.  Lon- 
don, 1G73.  * 

3330.  Mescolanza  dolce  di  varie  Historietie, 
Motti  e  Burle  ecc.  landra,  1673.  2  voli.  in-S'.  * 

In  Appendice:  «Italian  Proverbs»,  pp.  147-160- 
Cai.  Stirìtng,  97. 

TOSELLI  (GiOAN  Battista). 

3331.  Recuei  de  3176  prouverbi ,  sentensa, 
massima,  conseu,  parabola,  buoimot,  precet  et 
diy  nissart.  Nissa,  B.  Cauvin-Empereur,  1878.  * 
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TSAIVA  (Salvatore). 

3332.  Avviamento  al  comporre  ed  esercizi  di 
memoria  ad  uso  della  seconda  classe  elemen- 
tare per  S.  Traina  ,  Insegnante  nelle  scuole 
municipali  di  Palermo.  Operetta  approvata  dal 
Consiglio  Scolastico  e  prescelta  come  libro  di 
testo  nelle  scuole  di  Palermo.  Terza  Edizione 
diligentemente  ritoccata  ed  arricchita  di  molti 
raccoutini  del  Thouar.  Palermo,  Uff.  Tip.  di 
Michele  Amentn,  1874.  In-lO",  pp.  72.  Prezzo: 
L.  0,  40. 

P.  17.  n.  ?6  *  ManHÌniP  loornli  »;  p.  18,  n.  ?r»  «  Mas- 
sime civili  ».  m^-tà  dHIe  uii.ìli  sono  doi  proverKi.  S»*- 
^Mionu  «  rricconiini  »  che  illnstrnno  ♦•  finiscono  coi  sud- 
detti provcrhi.  A  pp  64-66,  tr«  jjli  «  Errori  da  far 
correjr^ere  ntrli  allievi  »,  sono  Vili  esercizi  contenenti 
un'ottanta  Proverbi. 

1  seguenti  due  numeri  sono  di  autori  anonimi  : 

3333.  Tre  alfabeti  esemplari,  de'  Sapienti  Fi- 
losofi Antichi ,  Ne'  quali  si  contengono  molti 
Documenti,  Sentenze,  Proverbi ,  e  ammaestra- 
menti utilissimi  ad  ogni  persona.  Con  due  So- 
netti Morali  sopra  l'instabilitiì  del  M(mdo.  Al 
Sig.  Giacomo  Paesano  da  Modena.  [Seyitc  una 
xilografia].  In  Ferrara,  i)er  Vìttor.  Baldini.  Con 
licenza  de'  Superioii,  15S8.  //i-/^,  ear.  VJ  n.  n.  * 

«  Stampa  costituita  di  tre  serie,  dis|K»<ie  ciascuna 
per  alfHl»eto,  di  sentenze  e  proverbi  in  versi,  la  prima 
in  scifdii,  la  seconda  in  distici  non  rimati,  la  terza  in 
terzetti.  »  Ci  \n,  op.  cit  ,  p.  1^7. 

3334.  Tre  proverbi.  Xe  L'Ei)oca  Politico  Am- 
ministrativo. Si  pubblica  ogni  settimana.  An.  I, 
n.  26.  Palermo,  15  Novembre  1890.  Stab.  tip. 
D.  l.,ao  e  S.  De  Luca. 

I  proverbi,  due  italiani,  uno  siciliano,  sono  all'ul- 
tima colonna  della  3*  p 

Altri  ne  furono  pubblicati  nei  numeri  pr'H'edenti 
e  seguenti  del  giornale,  ma  «jucsto  ò  irrepenUile. 

Tre  (Le)  SSS  dell'Innamorato. 

Vedi  neW AppetiiUce:  Le  Irr  SSH  ecc. 

TSEYES  (Giacomo). 

Vedi  Giornale  degli  Eruditi,  n.  2S'20. 

TUWIKOnJS  (Geraerdus). 

3335.  Apophthegmata  Graeca,  Latina,  Ita- 
lica, Gallica,  Hispanica,  coUecta  à  (ìeraerdo 
IVningio  l^eidensi.Ex  Officina  PlantinianaRa- 
phalengii,  clj.  I;>.  cix.  /«-.V.  * 

«  Apophthegmata  Italica»,  pp.  4  n.  n.-lIO. 

II  seguente  n.  è  anonimo: 

3336.  Tuscan  Proverbs.  In  Fraser's  Mj.gazinc 
for  Town  and  Country.  Voi.  LV,  N.  CCCXXV, 
pp.  1S'2H,  January .  1857.  L<indon  ,  John  \V. 
Parker  and  Son,  West  Straud  mdc^cclvii.  Sa- 
vill  and  Edward»,  Printcrs. 

1/ articolo  è  anonimo,  e  trae  i  documenti  dalla 
raccolta  di  proverbi  toscani  del  Giusti. 


U.  (G.). 

3337.  Voci  e  maniere  di  dire  proverbiali  spie- 
gate da  Q.  U.  Torino  1878.  /n-/2".  * 

3338.  Una  manata  di  proverbi  lombardi.  A 
pp.  71-82  della  Strenna  del  Orfano,  1877.  Como, 
R.  Longfltti,  1877.  In-8r,  pp.  108. 

1  proverbi  son  presi  dalla  Raccolta  del  Samarani. 

TTKOABELLI  (Gaspare  « 

3339.  Nelle  auspicatissime  nozze  della  gentil 
signorina  Paolina  Chieda  colP  egregio  giovine 
Giuseppe  Tamassia  avvenute  neirOttobre  1890 
Gaspare  L'^ngarelli  benaugurando  offre.  [E 
nella  p.  3:  l  proverbi  bolognesi  sulla  donna. 
Xclla  •/'  p.  della  copertina:  Bologna,  Tipogra- 
fia Fava  e  Garagnani,  1890].  In-IG'.  pp.  43. 

l.e  prime  Ti  pp.  discorrono  della  donna  nei  pro- 
verbi; le  29-4S  recano  per  ordine  alfal>etico  87  pro- 
verbi di  Bologna,  saggio  di  raccolta  molto  copiosa. 

3340.  Proverbi  bolognesi:  Agricoltura,  eco- 
nomia rurale.  AV//'Archivio,  voi.  Xypp.  157-160, 
Palermo,  1891. 

Se  ne  tirarono  ?0  esemplari  con  numerazione  pro- 
pria, nulla  quale  si  legife  all'  ult.  p.:  «  Estratto  aal- 
l'Archivio  ecc.  V.  X.  Palermo,  Libreria  Carlo Clausen, 
IW)|.  .  In-8  ,  pp    4. 

]  proverbi  sono  '.iG. 

3341.  Proverbi  bolognesi:  Meteorologia,  sta- 
gioni, tempi  deiranno,  /r/,  voi.  X,  pp.  390-396, 
Palermo,  1891. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  p.  7,  col  nome 
di'U'A    nella  testata. 

«"oniiene  n.  70  proverbi,  divisi  sotto  il  titolo  gene- 
rale sopraddetto  e  sotto  tutti  i  mesi  dell'anno  meno 
Luglio  ed  Ottobre. 

Vedi  in  Uai:  Tnoarelli,  Medicastri. 

I  seguenti  nn.  3.342-33-15,  sono  anonimi: 

3342.  Un  mazzetto  di  Proverbi.  Ne  L'Unità 
della  Lingua,  an.  quarto,  pp.  163168;  248-255. 
Firenze,  1873. 

1  proverbi  sono  raccolti  nel  Circondario  di  Spezia. 

3343.  Un  milione  di  freddure,  panzane,  aned- 
doti, epigrammi,  strambotti,  proverbi  ecc.  Mi- 
lano, tip.  E.  Sonzogno  edit.,  1889.  In-16^y  pp. 
208.  L.  1,50. 

«  Biblioteca  varia  »,  n.  7. 

La  parte  narrativa  è  tutta  moderna  ed  ha  i>oco 
da  l'are  con  la  tradizionale  ;  la  quale  è  tutta  nei  00 
Proverbi  l'tnoristiri,  pp.  190-208,  presi,  a  quanto  pare, 
dalla  Raccolta  GirsTi-C apponi. 

3344.  Un  milione  di  freddure,  panzane,  aned- 
doti ecc. 

Vedi  in  Leggende:   Un  milione,  n.  1016. 

3345.  Un  po'  di  tutto  di  tutti  per  tutti,  ov- 
vero Scelta  Raccolta  di  Adagi,  Motti,  Sentenze, 
Massime,  ecc.  Pavia,  tip.  G.  Marcili,  1877./;i-<9", 
pp.  136.  L.  2,  50. 

3346.  Un  po'  di  tutto  per  tutti,  ovvero  mi- 
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schianza  di  molte  e  varie  cose  dilettevoli  ed 
istruttive.  Strenna  per  Tanno  18G1.  Anno  pri- 
mo. Seconda  edizione  migliorata.  Milano,  E.  Be- 
sozzi.  In-12'y  pp.  256.  * 

A  pp.  125-146:  «  XII  proverbi  verificali.  » 

YACCA  (Lorenzo). 

Vedi  Barra  (Giovanni),  n.  2464. 
VALLECCHI  (0.  C). 

3347.  Illustrazione  del  proverbio  «  Ne  sa  più 
il  pazzo  in  casa  sua,  che  il  savio  in  casa  d'al- 
tri. *  A  p,  89  de  La  Viola  del  pensiero,  ricordo 
di  letteratura.  Nuova  serie,  mdccclxxiv.  Li- 
vorno, Tipografia  di  F.  Meucci.  LiS".  * 
VALU8SI  (Pacifico). 

Vedi  De  Castro  (Giovanni),  n.  2077. 

VAKHUCCI  (Atto). 

3348.  Saggio  di  Proverbi  latini  illustrati  da 
Atto  Vannucci.  Capitolo  di  un'opera  inedita, 
estr.  dalla  Rivista  italica^  Novembre  e  Dicem- 
bre 1865.  Firenze,  coi  tipi  di  M.  Cellini  e  C. 
alla  Galileiana,  1865.  /«-<S",  pp.  IV-^o. 

È  il  cap.  «  Avarizia,  cupidìtà,  prodipalità.  parsi- 
monia ,  profusione  ,  ghiottornia ,  ebbrezza,  voluiui.  » 
Vedi  Proverbi  termi,  n.  3354. 

3349.  Proverbi  latini  illustrati  da  Atto  Van- 
nucci. Firenze.  Coi  tipi  dei  Successori  Lo  Mou- 
nier. 1868.  /n-5^,  pp.  IV-  75. 

«  Estratto  dalla  Xuova  Antologia.  Firenze,  Marzo 
e  Aprile  1868.  » 

È  il  cap.  Amore y  Dontu\  Ktjniamo  dell'ojiera  mag- 
giore. 

3?»50.  Conoscere  e  governare  sé  8tos.so.  Pro- 
verbi latini  illustrati  da  Atto  Vannucci,  So- 
cio del  R.  Istituto  Veneto  di  Scienze,  Lettere 
^ed  Arti.  (Estr.  dal  voi.  XIV,  serie  ITI  degli  Atti 
dell'Istituto  stesso).  Venezia,  nel  privil.  Stabil. 
di  G.  Antonelli,  1869.  In-S',  pp.  IV-102. 

3351.  Inganni,  Falsità  e  Verità.  Proverbi  la- 
tini illustrati  da  Atto  Vannucci  ,  Socio  del 
R.  Istituto  Veneto  ecc.  (Estr.  dal  voi.  XV  ecc.). 
Venezia,  dal  priv.  Stab.  di  Giu8epi>e  Antonelli. 
M  DCCC  LXX.  In'8\  pp.  US. 

3352.  Ozio  e  Lavoro,  Poveri  e  Ricchi.  Pro- 
verbi latini  illustrati  da  Atto  Vannucci,  So- 
cio ecc.  (Estr.  dal  voi.  XVI  ecc.).  Venezia,  Sta- 
bilim.  tipogr.  di  G.  Antonelli ,  mdccclxxi. 
/«-«•,  pp.  IV'117. 

3353.  Piccoli  e  Grandi ,  Principi  e  Popoli, 
Forza  e  Diritto,  Servitù  e  Libertà.  Proverbi  la- 
tini illustrati  da  Atto  Vannucci,  Socio  Corr. 
del  R.  Istituto  veneto  ecc.  (Estratti  dal  voi.  I, 


serie  IV  degli  Atti  delllstituto  stesso).  Vene- 
zia, Tipografìa  Grimaldo  e  C.  1872.  -&i-S*,  pp.  95. 

Tutti  questi  opuscoli  sono  capitoli  anticipati  del- 
l' opera  mair^'iore  seguente;  e  contendono  in  nota  aa 
numero  considerevole  di  proverbi  itauani ,  akunì  dei 
quali  inediti  dell'Istria,  forniti  dal  Sig.  Luciani. 

3354.  Proverbi  latini  illustrati  da  Atto  Van- 
nucci. Volume  primo.  Milano,  Tipografìa  Edi- 
trice lombarda  di  F.  Menozzi  e  C.  Stabilimento, 
via  Andrea  Appiani ,  n.  10  ;  Succursale ,  Via 
Carlo  Alberto,  Bottega  27.  [Xei  terso:  Milano, 
1880.  Tipografia  Editrice  Lombarda],  pj».  17//- 
366.  L.  10.— Volume  secondo.  Milano.  Alfredo 
Brigola  e  C  Editori,  via  Alessandro  Manzoni, 
n.  5.  [Nel  rerso  :  Varese,  Tipografia  Macchi  e 
Bi-usa,  1882],  pp.  VIII-295.  L,  6. —Volume 
terzo ,  Milano.  [Nel  verso  :  Varese,  ecc.  18S3], 
pp.  IV'3.51.  L.  6. 

Dopo  il  n.  d**!  voi.  (primo,  o  aerando,  oteno)  si 
leg^j^ono  due  sentenze  di  Lucrezio  e  di  Gioveoal*»,  e 
tre  proverbi  del  Giusti,  del  Pasqualigo  e  del  Wander. 

Il  primo  voi.  contiene:  ('ap.  I.  Conosrere  e  j.'over- 
nare  h*^  stesso.— li.  Amore,  donne,  taoismo,  .iiaioiri*- 
11  «Inondo:  -  Cai»  111.  I>avoro  e  Ozio,  Poveri  e  Ricchi. 
—IV.  Inganni,  Falsità  e  Verità.  11  tfno.—W  Piccoli 
e  Grandi,  Principi  e  Popoli,  Forza  e  Diritto,  Servità  e 
Lilw^rtà.— VI.  Avarizia,  Prodigalità.  Parsimonia,  Pro- 
fusione in  cibi,  in  delicatezze  è  lussurie  e  voluttà  do 
jrni  sorte. 

Ciasrun  volume  ha  un  indice  alfabetico  de'  pro- 
verbi, delle  sentenze  e  dei  molti  proverbiali  di  esvt. 

Nelle  note  sono  sparsi  moltissimi  proverbi  italiani 
in  dialetto,  tra'  quali  frli  istriani  inediu,  citati  di  sopra. 

Di  autore  anonimo  : 

3355.  Vantaggio  della  lettura.  Almanacco 
per  Tanno  1827.  Milano,  1826.  * 

M ANTICA,    Op.    Cit. 

YABCHI  (Benedetto). 

335(5.  L*  Hercolano,  Dialogo  di  Mes-ser  Be- 
nedetto Varchi  nel  quale  si  ragiona  general- 
mente delle  Lingue,  ed  in  particolare  della  To- 
scana e  della  Fiorentina.  In  Fiorenza,  Filippo 
Giunti  e  fratelli,  mdlxx.  /ii-T.  * 

3357.  —  Venezia,  Giunti,  1570.  Jh-^.* 

3358.  —  Firenze  ,  Tartini  e  Franchi ,  1730. 
In-r.  * 

3359.  —  L'Ercolano,  Dialogo  di  Messer  Be- 
nedetto Varchi  nel  quale  si  ragiona  ee^.  Colla 
correzione  fatta  da  Castelvetro  e  colla  Varchini 
di  Muzio.  Padova,  Cornino,  1744.  Voli.  2  in-S'.  * 

3360.  —  L'Ercolano,  Dialogo  ecc.  Voi.  I.  Mi- 
lano. Dalla  Società  tip.  de'  Classici  Italiani, 
1804.  Car.  LXXX,  pp.  224.— Voi.  Il,  pp.  479. 
In-Sr.  * 

«  L*  Ercolano  porge  la  spiegazione  di  mollissiroi 
modi  proverbiali  fiorentini,  che  l'autore  pone  in  bocca 
a  Vincenro  Bor^hini.  Tutti  sono  distintamente  V*^ 
alfabeto  ricordati  nella  Tavola  delle  cose  più  notawli 
sotto  il  titolo  Modi  di  favellare  Fiorentini.  9 

Altra  pubblicaxione  del  Varchi: 
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3361.  Detti  sentenziosi  la  più  parte  inediti, 
tratti  da  un  codice  del  sec.  XVI.  Lucca,  1869.  * 

Edizione  di  ^6  esemplari. 

YARRnri  (Giulio). 

3362.  Scvola  del  volgo,  cioè  Scielta  de'  più 
leggiadri,  e  spiritosi  Detti,  Aforismi,  e  Proverbi, 
tolti  da  varie  Lingue,  particolarmente  dairhe- 
brea,  araba,  chaldea,  greca,  latina,  t<»de8ca,  fran- 
cese, spagnvola,  fìamenga,  inglese,  e  molt'altre, 
e  trasportati  nell'Italiana,  oltre  quelli ,  che  in 
questa  nati ,  da  questa  sono  stati  colti;  Tutti 
disposti  con  certo  ordine,  e  ridotti  a*  capi,  per 
instrvttione  deiriiuomo,  e  Regola  delle  Attioni 
humane.  Opra,  In  cui  l'vtile  contrasta  co  *1  cu- 
rioso. L'acuto  co  1  facile,  &  il  Vago  co  '1  breve, 
tessuta  da  Giulio  Varrinj.  In  Verona,  per 
Francesco  di  Rossi.  Con  licenza  de'  Superiori. 
1642.  7n-72-  piec,  pp.  XXII  [n,  n.y266  [^292], 

È  divisa  in  XX  VI II  capi,  e  ciancuna  in  paragrafi. 
]  proverbi  son  privi  di  ilIuRtrazionì. 

Altra  edizione  del  medesimo   è  questa ,    che  l>u- 
PLRSSis,  Bibliographie,  n.  20,  dice  rara: 

3363.  —  Scuola  del  Volgo,  cioè  scielta  de'  più 
leggiadri  e  spirituosi  Detti ,  Aforismi ,  e  Pro- 
verbi tolti  da  varie  lingue.  In  questa  seconda 
edizione  corretta,  migliorata  &  accresciuta.  In 
Verona,  per  France!*co  Rossi,  1642.  In-W,  pp. 
12  [n.  n,]'287,  * 

3364. — Scelta  de'  proverbi  e  sentenze  italiani 
(sic)  tolti  da  varie  lingue,  particolarmente  dal- 
TH ebrea,  Araba,  Caldea,  Greca,  Latina,  Tede- 
sca, Francese ,  Spagnuola ,  Fiamenga ,  et  Ita- 
liana. Opra  in  cui  l'utile  contrasta  co  '1  curioso, 
l'acuto  co  '1  facile,  et  il  vago  co  *1  breve.  Terza 
cditione.  Venetia,  Giacomo  Bortoli,  1656.  /w-/2^, 
pp.  XX  n,  n.'287. 

3365.  —  Scielta  de  Proverbi  e  Sentenze  ita- 
liani, tolti  da  varie  lingue,  particolarmente  dal- 
rhebrea,  araba.  Caldea,  Greca,  Latina,  Todesca, 
Francese,  Spagnuola,  Fiaminga  et  Italiana. 
Opera,  in  cui  l'utile  ecc.  In  questa  quarta  edi- 
tione  corretta,  migliorata  et  accresciuta.  Vene- 
tia, Mich.  Ang.  Barboni,  1668.  In-12^  ptcc, 
pp.  264.  * 

3366. — Scielta  de'  proverbi,  e  sentenze  italiani 
tolti  da  varie  lingve,  particolarmente  dall'He- 
brea,  Araba,  Caldea,  Greca,  Latina,  Todesca, 
Francese,  Spagnuola,  Fiaminga  «fe  Italiana. 
Opra,  in  cui  l'ytile  contrasta  co  '1  curioso,  l'a- 
cuto co  '1  facile,  &  il  vago  co  '1  breue.  Nuoua- 
mente  ristampata ,  e  corretta  con  vna  nuoua 


aggiunta  di  diuersi  Auttori.    In  Venetia ,  ap- 
presso Michiel' Angelo  Barboni,  mdclxxu.  * 

Bbsso,  p.  176. 

Altra  edizione  del  medesimo  anno: 

3367.  —  Scielta  de  proverbi  e  sentenza  ita- 
liani tolti  da  varie  lingue,  particolarmente  dal- 
l'Hebrea,  Araba,  Caldea,  Greca,  Latina,  Tele- 
sca,  Spagnuola,  Fiaminga  et  Italiana.  Venetia, 
1676.  7/*-/^.  * 

YAKRONE. 

Vedi  Catonb,  n.  2551. 

VASSALLI  (MlCHELANTONlO). 

3368.  Motti,  aforismi  e  proverbi  maltesi,  rac- 
colti, interpretati  e  di  note  esplicative  e  filolo- 
giche corredati  da  Miohrlantonio  Vassalll 
Malta,  stampato  per  l'Autore,  1828.  In-S^ypp. 
VIII-92,  oltre  1  di  Errata-corrige.  * 

Vedi  su  questo  opuscolo  il  Journal  des  Sarants, 
Avril  1829,  pajr.  l^Ml^aris.  Impr.  Koyale),  ove  se  ne 
ha  una  recension»»  dovuta  alla  dfotta  |)enna  di  Silvestre 
de  Sucy.  «  Ouir«'  l'ini^ret  qui  s'altach*»  en  general  à 
toni  c«*  qui  porto  le  caractère  d*»  proverl>e8.  ce  re<*up:l 
est  particulif-rement  propre  ù  servir  d'  exereice  pour 
appliquer  à  lanalyse  des  plirases  maltais^'S  les  con- 
naissdnces  qu'on  a  puist^es  aans  la  grammo  ire.  M.  Vas- 
salli ayant  traduit  res  proverl>es  liitéraleuient ,  puis 
en  ayànt  d«^veloppi^  le  sens  et  indiqué  l'origine  et  1  ap- 
plication, au.Hsi  souvent  que  cela  lui  a  paru  nt'cessaire. 
on  n'a  pas  hesoin  de  dictionnaire  otc.  »  Seguono,  nella 
recensione,  a  dare  un'idea  della  Raccolta,  una  dozzina 
di  proverbi  in  maltese,  in  italiano  e  in  arabo. 

VELTTDO  (Giovanni). 

Vedi  Api  e   Venpe,  n.  2433. 
YENEBONI  ((flOVANNi). 

3309.  Le  maitre  italien  dans  sa  demière  per- 
fection  reveu  (sic),  corrige  et  augmenté  par  l'au- 
teur.  Contenant  tout  ce  qui  est  necessaire  pour 
apprendre  facilement  et  en  peu  de  tems  la  lan- 
gue  italien  ne  ree.  Par  le  sèeur  De  Vexeroni. 
Nouvelle  édition.  A  Amsterdam  ,  chez  Pierre 
Brunel,  m.d.c.xcix.  //i-72'.  * 

Nella  terza  parte  si  ha  una  «  Raccolta  de'  mi- 
gliori proverbi  italiani  »  in  italiano  e  in  francese 

3370.  Italienisch  -  Franzosisch  -  u.  Teutsche 
Grammatica,  so  eingerichtet  dass  man  darinnen 
eee.  und  Grundregeln,  Redensarten,  sinnreichen 
Spruchwortem  ,  ecc.  al  les  beysammen  findet, 
V.  G.  T.  di  Castelli.  Frankfurt,  1779.  In-S'  gr.  * 

396,  Antiquan'scher  Anzeiger  von  J.  Baer  &  Co., 
n.  2684. 

VENEZIANO  (Antonio). 

3371.  Raccolta  di  proverbij  siciliani  in  ottava 
rima  di  Antonio  Venetiano.  Palermo,  presso 
Giovan  Battista  Maringo,  1G28.  In-^^.  * 

3372. —  /«?/,   presso   Pietro   Coppola,  1680. 
In-S".  * 
3373.  —  Raccolta  di  Proverbii  Siciliani  in  ot- 
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tavii  rima  di  Antonio  Yknetiano.  Palermo, 
Ferreri,  1G95.  /w-.S«.  * 

3374.  Siculorum  Proverbionim  siculariimqne 
Oantionum  latina  traductio.  Messanae ,  1744. 
In-S"  pire,  pp.  IV-lfJ2. 

NellVseinplnro  da  in»»  possHiito  innnca  il  fronte- 
spizio. 11  lihro  incouiinrìn  col  testo,  da  p.  I. 

Il  .Simlomm  prororhìnrnìn  Lih^r  uniruA  è  alle 
pj».  1-70,  e  I  pniVPrM  sono  in  LXX  ottave,  testo  si- 
ciliano in  alto,  e  versione  metrica  latina  in  Imsso;  una 
ottava  per  pairina;  la  Si^ttlanon  Cantinnuin  Selprtìo 
alle  pp.  71-183,  divisa  in  diii»  liliri;  Hh*^  pritntts,  can- 
zoni n.  lA'IlI;  libf'r  spcunrins,  n.  LIV. 

Nelle  ultime  pp.  18^1195  xi  le^rpono  «  Otto  cannoni 
Formale  in  maniera  ,  che  posHu  dr.  esse  estrars»*ne 
molte,  e  molte,  senza  guastarsi  il  Senso.  I .a  maniera 
adunque  è  questa  »  ecc. 

Anche  qui,  come  pei  proverbi  e  per  le  canzoni,  la 
versione  metrica  latina  sepiie  il  testo  siciliano. 

È  autore  dì  questa  versione  latina  Scilla  (ìiuseppe. 

Se  ne  ha  una  ristampa  di 

3375.  —  Messina,  Rosane,  1770.  Jw-S".  * 

—  Proverbi!  siciliani.  Xelle  Opere  di  Antonio 
Veneziano,  pp.  120-126, 

È  la  edizione  citata  sotto  il  n.  2107.  Le  ottave 
sono  numerate  con  nn.  arahi.  73,  e  le  ultime  tre  co- 
minciano cosi: 

71.  Cui  ne  r»miiri  fVrniii  iin^mitra  «bbrazs*. 
7;.  O  qnintii  un  tempu  mi  m  rAcni  In  coppa. 
78.  La  binda  ch'avi  ninurì  a  l'occhi  è  trampa. 

Il  FUMAGALLI,  n.  318,  dice  che  sono  accompagnate 
da  altra  versione  latina  differente  da  quella  dello 
Scilla;  ma  questa  versione  manca. 

Da  ultimo  furono  ristampate  nei 

—  Proverbi  siciliani  raccolti  e  confrontati  con 
quelli  degli  altri  dialetti  d4talia  da  G.  Pitrè. 
Voi.  IV,  pp.  2SS-S()6. 

opera  notata  sotto  il  n.  3143.  Leottav*»  sono  LXX. 
Histampe  parziali  di  questi  proverbi  in  ottave  al»- 
hiamo 

3376.  —  ^  pp.  XXXI'XXXVII  delia  Nuova 
Scelta  di  Rime  siciliane  illustrate  colle  note  a 
comodo  degli  studiosi.  T.  I.  Palermo,  1770,  nella 
Stamperia  de*  SS.  Apostoli.  In-S"  picc. 

Vi  sono  ristampate  14  ottave.  Altre  furono  anche 
riprodotte 

—  A  pp.  245-246  di  Egeria.  Raccolta  di  poe- 
sie popolari,  cominciata  da  G.  Mììller  ecc. 

Vedi  n.  2133.  I^  ottave  son  5. 
Di  autore  anonimo: 

3377.  Venticinque  sentenze  proverbiali  recate 

in  versi  italiani.  Venezia,  18()9.  * 
Per  nozze. 

VENTURA  IHTOBRELLA  (GIAMBATTISTA^ 

3378.  Proverbi  agrarii  illustrati  per  Giam- 
battista Ventura  Intorrella  da  Chiara- 
monte.  Modica,  Tip.  di  Bernardo  Delio.  In-S^  * 

Son  pochi  proverbi  agrari  siciliani,  ciascuno  dei 
i|ua]i  ò  illustrato  con  un  trattaiello  sulle  condizioni 
nj^rarie  di  questa  parte  meridion.ile  dell'isola,  e  s'in- 
culcano i  provvedimenti  che   valgano   a   migliorarle. 

Vedi  l*iTKk,  Pron-rhi  «/e,  ],  p.  LV. 

VERATTI  (Bartolomeo). 

3379.  Lettera  a  Pico  Luri   di   Vassano  sul- 


Torigine  del  proverbio:  Menar  l'orso  a  Modena. 
Xegli  Opuscoli  religiosi ,  letterari  e  morali  di 
Modena,  serie  3%  t.  VII,  fase.  XIX.  In-S'.* 

Si  legge  anche  : 

3380.  —  Xeyli  Studi  Filologici ,  strenna  pel 
187.3.  Modena.  Li-S\  * 

VEZtr  (Antonio). 

3381.  Sciolta  di  Nomi,  Verbi,  A vverbij,  Pro- 
ve rbij  et  alcvne  altre  poche  ctwe  ;  cauata  dal- 

I    l'Opere  del  M.  Rev.  D.  Pietro  Mabinonl  Da 

I    me  I).  Antonio  VEZV,e  con  qualche  aggiun- 

I    ta,  &  alteratione  aggiustata  all'  vso  della  mia 

Scuola.  In  Bassano,  per  Gio:  Antonio  Remon- 

I    dini.  //*-.S",  pp.  WS  3  n.  n.  * 

j  .  .  Pp   **^-l'^Ì*-  *  Proverlù  «acri  »  —  «  Proverbi  histo- 

rici  9  —  *  Proverbi  poetici.  » 

'    VIAKI  (Prospero. 

3382.  Lettere  filologiche  e  critiche.  Bologna 
[Modena],  N.  Zanichelli,  1874.  //i-7^.  * 

pp.  \iY7-ìh6:  «  Del  modo  prov«u>bia]e  Cercar  Mai ia 
pfr  /forenna.  » 

VIDAII  (A.). 

3383.  Scelta  politica  in  cui  si  contengono 
annotazioni ,  proverbi  et  sentenze ,  estratti  da 
varii  filosofi  e  altri  grandi  autori.  Venetia,  1613. 
In'12^.  * 

CalalHjn  Hoeplù  n.  7/,  n.  714.  Milano,  1891. 

VIENNA  (('ARLO). 

3384.  Florilegio  di  proloquj,  e  proverbj  ita- 
liani, che  oltre  al  tornar  bene  otta  per  vicenda^ 
così  in  parlando  che  in  iscrivendo,  poesono  guari 
altre.**!  venire  in  concio  per  la  pratica  della  sana 
morale,  per  governarsi  prudentemente  all'occa- 
sione; non  che  tanto  o  quanto  per  la  cura  della 
stessa  propria  valetudine  :  tutti  trascelti  dal 
prontuario  della  lingua  italiana ,  opera  testé 
compilata  in  Belluno,  inedita  per  anco  di  Carlo 
Vienna  ,  canonico  bellunese.  Belluno ,  dalia 
tip.  di  A.  F.  Tissi,  1852.  In-8^,  pp.  39.  L.  1,00.* 

[VIGNALI  (Antonio)]. 

3385.  Alcune  lettere  Piacevoli  Una  dell'AR- 
8ICCIO  Intronato  in  Proverbi,  L'altra  di  M. 
Alessandro  Marzi  Cirloso  Intronato  con  le  Ri- 
sposte, e  con  alcuni  Sonetti.  In  Siena  appresso 
Luca  Bonetti  [1571].  In^"  pire,  car.  12.* 

\a  lettera  del  Visnali  porta  la  data  di  «  Milano 


>  Ripubblicata  in 


ISTI 

del  mese  degli  Asini  1j57. 

3386.  —  Siena,  1618.  * 
Ed  anche  nella  citata: 

—  Aggiunta  ai  Proverbi  toscani  di  A.  001X1. 
pp.  11-20.  Firenze ,  Le  ^lonnier ,  1855. 
Ed  anche  da  M.  dello  Russo: 
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3387.  —  Lettera  di  Antonio  Vignali  Arsic- 
cio intronato  in  proverbii  con  le  lettere  di  M. 
Alessandro  Marzi  Cirloso  Intronato  e  madonna 
Persia  con  le  risposte  in  questa  prima  edizione 
Dapolitana  ridotte  a  miglior  lezione,  e  con  note 
di  Michele  dello  Russo.  Napoli,  Stamperia 
di  F.  Ferrante,  18()4.  //i-76",  pp.  ¥111-54.  * 

Con  un  piccolo  pezzetto  di  caria  incollnto  dietro 
la  copertina:  «  Lievi  melode  di  stampa   » 

Edizione  di  S50  esemplari ,  oltre  5  in  carta  mi- 
gliore. 

Giovanni  Antonio  Baona^'-^riunti  del  Vignale,  o 
Vignali ,  nato  in  Siena  nel  loOO,  e  morto  in  Milano 
nel  1559,  ebbe  il  nome  di  Arsiccio  dairAccademia  de- 
gli Intronati. 

Vedi  Panpani,  n.  2755. 

VIGO   (LlONARDO). 

N.  671  proverbi  siciliani  sono  nella  prima  edizione 
dei  suoi  Canti  pop.  ftic.  riprodotti  lit'Ó  dalla  Raccolta 
del  Minà-Palumbo  ,  285  da  quella  dello  Scarcelia 
(cfr.  nn.  301*  e  327;^);  di  che  vedi  in  Canti ,  n.  ilìi. 

YISH&ABÀTH. 

3388.  Selcct  Proverbs  of  ali  nations.  Bom- 
bay 1857.* 

In  lingua  mahratta. 

VITAinri  (Carlo). 

3389.  L'Educatore  di  se  stesso  ossìa  norme 
d'istruzione  e  di  condotta  per  ogni  classe  di 
persone  con  accurata  raccolta  di  oltre  a  due- 
cento proverbi,  sentenze  e  detti  diversi.  Milano, 
Ouglielmini,  1869.  In'8%  pp.  2  [n.  n.]-120.  * 
VITI  (Giuseppina). 

3390.  A  proposito  dì  proverbi.  Nella  Corde- 
lia, Giornale  per  le  giovinette.  Anno  VII,  N.  22, 
pp.  172-173,  Firenze,  r  Aprile  1888.  In-r. 
C.  Ademollo  e  C,  Editori. 

Dimostra  la  ragionevolezza  dei  proverbi  ed  illu- 
stra questo:  «  Casa  mia,  mamma  mia.  » 

Vocabolari, 

Sotto  Questo  titolo  generale  devono  comprendersi 
tutti  quei  dizionari,  vocabolari  e  prontuari  della  lin- 
gua e  dei  dialetti  italiani  che  contengono  proverbi, 
motti  e  modi  proverbiali.  Principiando  dal  ^  ocaboln- 
rio  degli  Accademici  della  Crusca,  e  finendo  a  qu<'lli 
del  Panfani  e  del  Fanfuni-Rigutini,  si  hanno  parec- 
chie dozzine  di  Vocabolari,  de'  quali  la  paremiologia 
ha  mollo  da  giovarsi. 

Le  varie  edizioni  del  citato  Vocabolario  della 
Crusca  (Venezia,  1612  e  102:J;  1680;  Firenze,  1691, 
17^9^8),  anteriori  a  quella  tuttora  in  corso  di  stampa 
non  ostante  che  commciaia  nel  1863;  hanno  tutte  un 
indice  de'  proverbi  ^reci  e  latini  citati  a  raffronto 
degli  italiani;  presi  m  buona  parte  dai  mss.  del  Ser- 
donati,  del  Monosini  e  da  opere  edite  ed  inedite. 

Tra  gli  altri  vocabolari  italiani  hanno  non  piccolo 
interesse  paremiologico  quelli  del  Vanzon  (18:'7-!8;<7,, 
del  Tramater  (1^29-18.10),  del  Manuzzi  (I85U-I86H),  del 
Tommaseo  e  del  B«'llini  (1861-1879),  e  de'  citati  Fan- 
fani  e  Rigutini. 

Tra'  molti  vocalwlnrl  dialettali  giova  ricordare 
come  più  o  meno  ricchi  di  proverbi,  quelli  del  Tira- 
boschi  pel  Bergamasco  (Bergamo.  1867),  di  C.  E.  Fer- 
rari e  della  Coronedi-Berti,  per  Bologna  (1853  e  1869- 
74).  del  Morri  per  la  Romagna  (1840),  del  Pirona  pel 
Friuli  j187I),  dell'Oliveri  e  del  Casaccia  per  Genova 
(1851  e  l873-7:>),  del  Cherubini  per  Milano  (18.'Ì9-1856), 
del  Peschieri  e  del  Malaspina  per  Parma  (18.8-1831, 


18C6-I89),  del  Foresti  per  Piacenza  (1855).  del  Zalli 
e  del  Sant'Albino  pel  Piemonte  (1815  e  18.%  e  1859), 
di  G.  B.  Ferrari  per  Reggio  d' Kmilia  (18.'^.'),  dello 
Spano  per  la  Sardegna  (1851-1852),  del  Moriillaro  e 
del  Trama  per  la  Sicilia  (1862-  86.^),  del  Fanfani  per 
la  Toscana  (1S6.3),  del  Boerio  per  Venezia  (J856/,  Per 
tutto  tiufsto  può  vedersi  la  prima  e  la  seconda  edi- 
zione nella  tìihliografìa  dei  Vocabolari  nei  dialetti  ita- 
liani di  A.  Bacchi  dklla  I.kga  (Bologna,  1^76  e  I.s79). 
A  scanso  di  accusa  di  omissione  vuoisi  qui  av- 
vertire che  i  Vocaliolarl  nei  quali  i  proverbi  o  ven- 
gono annunziati  nel  fnmtespizio  o  sono  raccolti  in 
qualche  capitolo,  appendice,  o  indice,  sono  stali  tutti 
a  luogo  proprio  notati  ;  come  può  vedersi  anche  dai 
due  seguenti  : 

Vocabolario  bresciano  e  toscano  ecc. 
Vedi  [Pellizzari|,  n.  31(5. 

3391.  Vocabolario  italiano  e  latino  diviso  in 
due  tomi,  nei  quali  si  contengono  le  frasi  più 
eleganti,  e  difficili,  i  modi  di  dire,  proverbj  ecc. 
dell'una  e  deiraltra  lìngua.  Roma,  a  8pe.**o  di 
Niccola  Roisecco,  mdcclxiii.  Voli.  2  m-4^.  * 
VON  OAAL  (Georg). 

Vedi  Gaal  (Georg  von).  n.  2796, 

VOK  OUEEICKE  (O.). 

Vedi  GuERicKB  (O.  von),  n    2861. 

VON  hObmanit  (Ludwig). 

Vedi  H6RMANN  (I..  von),  n.  2878. 
WAIDMULLEB  (ROBERT). 

3392.  Italienìsche  Sprìchwortcr.  In  Die  Ge- 
genwart,  Berlin  1875,  Nr.  42  u.  43. 

Hanno  a  fronte  la  traduzione  tedesca,  e  sono  tolti 
dalla  collezione  italo-francese  del  1547.  Vedi  il  n.  2492. 

WAHL  (M.  C). 

3393.  Das  Sprìchwort  der  hebraisch-aramài- 

schen  Literatur  mit  besonderer  Beriicksichti- 

gung  dcs  Sprìchwort es  der   neuern  Umgangs- 

sprachen  von  M.  C.  Wahl.  Erst^s  Buch.  Leipzig, 

Oskar  Leiuer,  187L  In-4\  pp,  IV-181,  * 

Non  è  uscito  altro.    Contiene   molti  raffronti  con 
proverbi  italiani. 

3394.  Das  Sprichwort  der  ncueren  Sprachen. 
Ein  vcrgleichend  phraseologischer  Beitrag  zur 
deutscben  Literatur  von  D.*^  M.  C.  Wahl.  Er- 
furt,  Heyser,  1877.  In-S^,  pp.  2  [n.  n.ySG,  * 

Contiene  molti  proverbi  italiani. 
Il  seguente  n.  è  di  autore  anonimo: 

3395.  Wahrheiten  mit  und  ohne  Hulle.  Jena, 
Voigt,  1800.  In-8^,  voli,  2,  * 

Contiene    un    capitolo    di  «  Italianische    Sprlch- 
wJirter.  » 

WARD  (A.  L.). 

Vedi  IIoYT  (J.  K.\  n.  2880. 

WABB  (Caroline). 

3396.  National  Proverbs  in  the  principal  lan- 
guages  of  Europe.  By  Cajioline  Ward.  Lon- 
don, John  W.  Parker,  1842.  In-18^,pp.  IV-176,  * 

8ono  630  proverbi   inglesi   raffrontati  con  altret- 
tanti francesi,  italiani,  spagnuoli,  tedeschi. 
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WENTRUP  (Fr.). 

3307.  Neapolitanische  SprflchwÒrter.   In  Ar- 
chiv  fur  das  Studi um    der    neueren  Spraeheii 
herausgcgeben  von  L.  Herrig.  XXIII,  p,  206. 
BrauRchweìg,  Westermann,  1858.  In-H^.  * 
WOLP  (Adolf). 

.S3i)8.  Volksdìchtungen  aus  Venezien.  In  Òster- 
reichische  Wochenschrift,  I,  129.  Wien,  1803.* 

Z.  (A.). 

3399.  Aforìsinì,  Sentenze,  Massime,  Frizzi  e 
Spiritosità  del  paesano  del  Mincio  A.  Z.  Man- 
tova, Tip.  Eredi  Segna,  1877.  In-lG^y  pp,  22.  * 

Probabilmente  le  inixiali  del  nome  e  del  cognome 
dell'Autore  non  corrispondono  nò  all'uno  nò  ali  a*.iro. 

Z[AMBRIlfI]  [F^RANCEéco)]. 

3400.  Origine  del  proverbio:  E'  non  sarà  rin- 
vi to  di  Serafino.  Novelletta  di  F.  Z.  Bologna, 
tipi  Fava  e  Garagnani,  1870.  In-S^.  ♦ 

Edizione  di  soli  33  esemplari;  estraita  dal  Propu- 
gnatorft  an    III. 

Questa  novella-proverbio  fu  ristampata: 

3401.-  A  pp,  15-20  delle  Novelle  di  Fran- 
cesco Zambrini.    Volume  unico.   Imola.  Tip. 
d'Ignazio  Galeati  e  Figlio,  via  del  Corso,  35. 
1871.  In-W,  pp,  XII-252.  Prezzo  L.  8. 
ZAITAZZO  (Luigi). 

3402.  Proverbi  Romaneschi  raccolti  da  Giggi 
Zaxazzo.  Eoma,  Agenzia  giomalistica-libraria 
ditta  Ferino  di  Cerroni  e  Solaro ,  Piazza  Co- 
lonna, 3.58.  1886.  In'16°  piec,  pp.  202.  L.  1,  50. 

Sotto  il  nome  del  Raccotrlitore  si  leppe:  <  Noi  Ro- 
mani, l'aria  der  me  ne  fre^ro  l'avemo  imparata  a  No- 
stro Signore Cap.  V,  Pag.  9.  »  {Correggio  p.  28  . 

Sono  presso  a  2000  proverlù  di  Roma,  divisi  in  89 
capitoli  secondo  la  classifìcazione  del  Giusti  modificata 
dal  Pasqualino  e  dal  Pitrè.  Vi  sono  qua  e  là  innestate 
delle  storielline  in  dialetto. 

Da  questa  Raccolta  Airono  presi  i  seguenti  pro- 
verbi : 

3403.  Un  proverbio.  Nel  Rugantino  in  Dia- 
letto Romanesco.  Diretto  da  Giggi  Zanazzo. 
Anno  I,  n.  15.  Roma,  25  Dicembre  1887. 

3404.  Proverbi  de  Marzo.  Iti,  anno  II,  n.  28. 
25  Marzo  1888. 

Sono  i  in  tutto. 

3405.  Proverbi  d'Aprile,  hi,  n.  20.  1*  Aprile. 
Altri  4. 

3406.  Proverbi  e  tradizioni  su  la  notte  di  San 
Giovanni.  Ivi,  n.  46.  21  Giugno. 

I  proverbi  sono  2,  ed  escono  sotto  il  nome  di  Er 
■  Trovatore. 

3407.  Li  mesi.  Ivi,  an.  Ili,  n.  102.  3  GJen- 
naio  1889. 

Ciascuno  dei  dodici  mesi  ha  il  suo  proverbio  che 
lo  qualifica.  Escono  sotto  il  nome  di  Rugantino. 


ZAKlfONI  (Atanasio  e  Alfonso). 

3408.  Raccolta  di  motti  brighelleschi  arguti, 
allegorici  e  satirici  di  ATANASIO  Zannoni  co- 
mico, ricorretti  ed  aumentati  da  Alfonso  Zan- 
noni suo  figlio.  Edizione  accurata.  Torino,  fra- 
telli Reycend  e  Comp.  ÌS07 . In-S^ pic^i., pp.  252,* 

Pp.  92,  144  e  anche  altrove:  «  Proverbi.  » 

ZANNOiri  I  G.  B.). 

3409.  Saggio  di  scherzi  comici  di  G.  B.  Zan- 
noni. Seconda  edizione  corretta  ed  accresciuta 
di  due  Commedie.  Firenze,  Staiuperìa  del  Gi- 
glio, 1825.  * 

3410.  —  Saggio  di  scherzi  comici.  Milano,  Già 
Silvestri,  1850.  Li-lS^,  pp,  538,  * 

In  ()uesti  scherzi,  che  vanno  si  piacevolmente  a- 
dorni  di  proverbi  e  modi  di  dire  del  popolo  fiorentino, 
hanno  largamente  spigolato  i  continuatori  della  rac- 
colta Giusti,  e  i  coniugi  DUringsfeld. 

Innanzi  alla  citata' edizione  del  1S60  se  ne  ebbero 
due  precedenti,  di  Firenze  1819  e  Firenze  1825;  e  della 

f»ù  nota  delle  quattro  commedie  «  La  Crezia  rincivi- 
ita  »  si  hanno  pure  due  edizioni  a  parte  corredattH 
note  filologiche  da  Giiiseppb  Frizzi  (Firenze,  Tofani, 
187i,  e  Firenze,  tip.  A.  Ciardelli,  1876.  ln-16>,  pp.  VI- 
138.  L.  1).  FuMAQALU,  n.  331. 

ZAPPI  (Vincenzo). 

3411.  Proverbi  in  azione  illustrati  dal  proli 
Vincenzo  Zappi.  Codogno,  1881.  Dalla  Stam- 
peria di  A.  G.  Cairo.  Ih-IG^ ,  pp.  VIU-176. 
Prezzo  L.  1,  50.  [Nella  copertina:  Codogno,  1882. 
Presso  A.  G.  Cairo  Tipografo-Editore]. 

L'editore  avverta  (pp.  V-VI)  aver  trovato  in  &- 
miglia  un  ms.  col  titolo  «  Raccolta  di  Proverbi  in  at- 
tione,  antichi  e  moderni  [cioò  del  sec.  XV]]1]  ridutti 
et  copiati  dai  buoni  autori  per  mio  eaercitio  di  disegno 
et  bello  scrivere.  L.  ("(airoj  ».  E^li  allora  ne  fece  scri- 
vere le  illustrazioni  dal  prof.  V.  Zappi. 

]  proverbi  sono  del  sec.  XVII,  n.  49;  del  XVIII, 
n.  37.  Ciascun  proverbio  è  a  p.  pari,  in  testa;  se^ 
In  vignetta  del  Cairo,  e  sotto  una  terzina;  alla  pagina 
seguente,  di  fronte,  la  illustrazione  morale  dello  Zappi. 
A  pp.  174-176  è  l'indice  di  tutti  i  proverbi, 

ZECCHINI  (Stefano  Pietro). 

3412.  Dizionario  delle  frasi  sinonime  e  di  al- 
tre maniere  di  dire  della  lingua  italiana  rac- 
colte ,  aggruppate  e  dichiarate  da  S.  P.  Zec- 
chini e  messe  per  via  di  numeri  in  relazione 
col  suo  Dizionario  dei  Sinonimi.  Torino,  Unione 
tipograiìco-editrice,  via  Carlo  Alberto,  33.  1891. 
In-8^,  pp.  XV-405,  Prezzo  L.  5. 

Nel  verso  della  p.  405  ó  un  cenno  necrolofiico 
dell'A.,  nato  in  Genova  il  29  Luglio  1809,  ro.  in  To- 
rino il  6  Die.  1891,  «dopo  avere  ultimato  il  presente 
Diiìonario.  »  In  una  p.  seguente  è  lo  elenco  di  «  Altre 
opi're  del  Cav.  S.  P.  Zecchini  pubblicate  daUTnione 
tip. -editrice  torinese.  » 

Precede  il  ritratto  dell'A.  Dalla  Prefazione,  p,  Xlll: 
«  Oltre  a  raccogliere  in  eruppi  e  dichiarare  eoo 
esempi  alcune  migliaia  di  belle  vive  frasi  ed  altre 
nuove  maniere  di  dire  non  meno  significanti...  anche 
un  certo  numero  dei  nostri  concettosi  proverbi  re^ 
strai  e  dichiarai  in  queste  j>agìne ,  mettendovi  p«ò 
sempre  accosto  altre  frasi  sinonime  o  di  ugual  senso, 
pensando  che ,  dovendo  il  libro  andare  più  siogt^r- 
inente  fra  le  roani  dei  giovani ,  era  conveniente  noa 


P&OVS&BL 


25? 


ignorassero  quelle  sentenze  che  ci  vennero  quasi  di 
bocca  in  bocca  dal  senno  degli  avi,  le  quali  estrassi 
da  un  volume  di  Proverbi  e  detti promrhiali  di  P.  A. 
Barosso,  e  poi  dai  Proverbi  Toscani  del  Giusti.  » 

ZEVATTI  (Albino  e  Oddone). 

3413.  Una  Centuria  di  Proverbi  trentini.  [AW- 
V antiporto:  ix  Marzo  MDCCCLXXXiv.  AlV  vM, 
pag.  :  XLV  esemplari.  Stab.  deirEmporio.  Ve- 
nezia]. In-16^,  pp,  16, 

ZEUCHITEB  (O.). 

3414.  Intemationaler  Citatenschatz  Lese- 
f  ruchte  aus  heimischen  und  fremden  Schriftstel- 
lem  (Sprichworter  und  Sentenzen).  Leipzig, 
Schloemp  1884.  In-S",  pp,  IV-474,  Mk.  4.  * 

Zil>oU  (Peelone). 

Anagramma  di  Lippi  (Lorenzo).  Vedi  in  Novel-  . 
line,  n.  6il. 


ZOBZI,  o  Giovanni  di  Giorgio. 

3415.  Proverbi  et  ammaestramenti  nouamente 
com poeti  per  Giovanne  Cieco  Veneto.  In  Ve- 
netia  per  Agostino  Bindoni.  Nel  anno  1547. 
/n-5",  pp,  4  n,n.* 

Un'ottava  sotto  il  titolo  comincia  cosi  : 

(ìiovftii'  de  Zorxi  cosi  io  me  «ppello. 

Un'altra  edizione  senza  data,  ma  forse  del  1530, 
è  registrata  nel  Catal.  Libri  del  1859,  n.  2824. 

ZUPPAiri  (Romano  \ 

3416.  Saggio  di  consigli,  sentenze,  proverbi 
ed  epigrammi  di  argomento  morale,  tratti  dalla 
Raccolta  del  Cav.  Dottor  Romano  Zuppani. 
Belluno,  Tissi,  1878.  In-Sr,  pp,  15,  * 

Pubblicati  per  le  nozze  Prarolan-Prosdocimi. 
BuzzATi,  Bibliografia  bellunese,  n.  3024. 
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USI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 


A.  (A.). 

3417.  La  notte  del  Redentore.  Nella  Nuova 
Illustrazione  Universale.  Rivista  settimanale 
degli  avvenimenti  e  personaggi  contemporanei 
sopra  la  storia  del  giorno ,  la  vita  pubblica  e 
sociale,  Scienze,  Belle  Arti,  Geografia  e  Viaggi, 
Teatri,  Musica,  Mode  ecc.  diretta  da  E.  Treves 
e  A.  Foli.  Anno  primo,  volume  secondo,  n.  36, 
pp.  73-74.  Milano,  26  Luglio  1874.  Fratelli  Tre- 
ves, Editori. 

Costumi  veneziani  per  la  3*  domenica  di  Luglio. 

A.  (V.). 

Vedi  Pietra. 

ABATEMABCO. 

3418.  La  camorra  in  Napoli  del  Cav.  Aba- 
TEMARCX),  Procuratore  del  Re  in  Napoli.  Nel- 
^Archivio  di  Psichiatria,  Antropologia  Crimi- 
nale e  Scienze  penali  per  servire  allo  studio 
dell'uomo  alienato  e  delinquente.  Direttori  C. 
Lombroso,  Prof,  di  Med.  Leg.  (Torino),  B.  R. 
Garofalo,  Agg.  Sost.  Procuratore  del  Re.  Vo- 
lume primo  con  9  tavole,  pp,  60-66.  Torino  e 
Roma  Ermanno  Loescher.  [Alla  p.  518:  Torino, 
Tip.  Roux  e  Favale]  1880. 

ABBATE  E  KOLIOBE  (SALVATORE). 

3419.  Nuova  Guida  pel  Siciliano  e  lo  Stra- 
niero a  Palermo,  dando  a  conoscere  le  magni- 
ficenze e  gli  oggetti  dégni  di  osservazione  della 
città  capitale  del  regno  di  Sicilia,  preceduta 
dallo  stato  geografico-fisico-statistico-politico- 
commerciale  e  civile  di  Palermo,  con  gli  usi  e 


costumi  dei  suoi  abitanti;  Di  un  breve  Discorso 
sopra  la  storia  di  questa  città  e  di  una  istru- 
zione ai  viaggiatori ,  sopra  la  maniera  di  se- 
guirvi i  loro  affari  e  di  vivere  convenevolmente 
alla  loro  fortuna  di  Salvatore  Abbate  e  Mi- 
gliore ,  Direttore  della  Gazzetta  dei  Saloni 
Palermo ,  Tipografia  Clamis  e  Roberti ,  1844. 
In-Sr,  pp.  212. 

Tra  le  altre  cose  giovano  più  specialmenl*  il 
folk-lore  le  rubriche:  Qualità  Asicne  della  popoUxione. 
—  Usi  e  costumi  (145-149).— Caratteri  (H9-lD3).-Ve- 


Slire  (153-l54^  l'aste  e  àiveriimpDii  (|54-|57).— Mu- 
sica e  liallo  (157).  —  Computo  delle  ore  (157;.  —  Li»- 
guaggio  (157-160). 

Abbaia  (L*)  Luviggi. 

Udo  dei  pseudonimi  di  Zanazzo  (Luigi). 

Abiti  Veneziani. 

Vedi:  [Vibro  (C.  P.  E.  S.)]. 

3420.  A  curious  custom  in  Sicily.  In  Jour- 
nal of  the  Anthropological  Institute  of  Great 
Britain  and  Ireland.  Voi.  XX.  N.  4.  London, 
May  1891.  /«-«•.  * 

ADDISON  (Joseph). 

3421.  Remarques  sur  differents  endroits  de 
ritalie,  traduit  de  Tanglais.  Paris,  1722.  * 

Manno,  Bibliogr.  Storica,  v.  I,  p.  5641.  Vedi  pure 
MissoN,   Voyage. 

ADEXOLLO  (Alessandro), 

3422.  La  tarantola.  Ne  La  Rassegna  settinui' 
naie.  Voi.  8%  2"  semestre,  pp.  397-398.  Roma, 
18  Dicembre  1881. 

Afn^iunte  a  ciò  che  era  stato  scritto  alle  pp.2544X 
e  .83-%  del  medesimo  periodico. 


USI,  COSTTMI,  CKEDBKZE,  PREGIUDIZI. 


259 


3423.  A.  Ademollo.  Il  Carnevale  dì  Roma 
nei  secoli  XVII  e  XVIII.  Appunti  storici  con 
note  e  documenti.  VII'  migliaio.  Roma,  Casa 
Editrice  A.  Sommaruga  e  C.  3  Via  Due  Ma- 
celli. [iVe/  verso  dell'  indice  :  Stamperia  Reale] 
1883.  /n-7<5*  piec,  pp,  XlII-ieS.  L.  1. 

Copertina  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri.  Fa 
parte  della  «  Collexione  Soionuiruga,  n.  7.  » 

L'indice  segue  ìmmediatanicnte  al  frontespixio,  ed 
ò  questo: 

Avvertenwi.— I.  1  primordi,  gli  eccessi,  la  repres- 
sione.—II.  Il  Carnevale  del  1634  in  Piazza  Navona.— 
111.  I  Palii. — IV.  I>e  maitcbere  e  le  mascherate.-— V.  I 
castigamenti  del  1703. — VI.  I^  descrisioni  (Montaigne, 
de  Brosses,  Casanova,  Goethe,  de  Hoel),— Documenti 
e  Note. 

Alcuni  capp.  furono  precedentemente  pubblicati 
nel  FonfitUa  arila  I/omenica,  an.  II,  n.  6.  Roma,  8 
Febbr.  1880:  Jl  C'ornerai  a  Roma,  e  an.  III.  n.  9; 
Roma,  il  Febbr.  1881;  nella  Opinione,  an.  XXXIV, 
n.  54.  Roma,  23  Febl»r.  1881:  I^  descrizioni  classiche 
del  Camerale  di  Roma. 

Vedi  pure  II  Libro  del  Carnevale, 

AGABin  (L.). 

3424.  In  Sardegna.  Nuoro.  Nella  Illustra- 
zione Italiana.  Anno  IX,  n.  5,  pp,  86-87,  Mi- 
lano, 29  Gennaio  iaS2. 

Costumi  e  natura  dei  nuoresi. 

AOHBLLI  (Giovanni). 

3425.  I  tre  dì  della  Merla:  Illustrazione  di 

Costumi   Lodigiani  per  Giovanni  Agnelli. 

Lodi ,   Tipografia   Quirico   e   Caraagni ,  1888. 

In-S^,  pp,  42, 

Nelle  «  Due  parole  al  lettore»  di  p.  3,  l'A.  si 
firma  Maestro  O.  A.  Egli  illustra  con  racconti,  can- 
zoni e  costumi  ì  famosi  tre  giorni  di  prestilo  della  tra- 
dizione  popolare. 

AGOSTINO  (Vincenzo). 

3426.  Usi  e  costumi  di  Serra  S.  Bruno.  Ne 

La  Calabria,  an.  Ili,  n.  8,  p,  57,  Monteleone, 

15  Aprile  1891;  n.  9,  p,  70,  15  Maggio;  n.  10, 

pp,  73-74,  15  Giugno;  n.  ll,/>.  82,  15  Luglio.— 

An.  IV,  n.  4,  pp,  27-29,  15  Dicembre  1891. 

I.  Matrimonio.— II.  Funerali.  —  III.  Pre^'iudizi  e 
false  credenze.— IV.  Rimedi  popolari.  — V.  Miracolo 
di  S.  Brunone  agli  ossessi  nel  lago  di  Santa  Mari». 

AGUGLIA-DISMOUCEAUX  (D.). 

3427.  Costumes  de  Naples.  Croquis  et  Pro- 

fils  par  D.  Agcolia-Desmouceaux  (avec  61 

illustrations   d'après   les  meilleurs    photogra- 

phies).   Naple8  ,  chez  Chiurazzi  éditeur.  Place 

Cavour,  47.  In-ie^  picc,  pp.  192.  Prix  2  F.' 

Manca  dMndice,  che  p^rò  e  questo: 

Au  Lecteur.-  Polecenella.- Guappo.— Ijizzarone. 

—  Maccaronaro.  —  Mellonaro.  —  Pizzniuolo.—  Sorljet- 
taro.  —  Maruzzaro.  —  Kreselle  e  tonninole.  —  F'ranfel- 
liccaro.  —  Caramellaro.  —  Acquaiuolo.  Cantararo.  — 
Mozzonaru.  —  Carciavino.  —  Ogliaro. — Polizza-stivale. 

—  Ostricaro.  —  Solachianiello.  —  Cocchiere.  -  Frui- 
taiola.  —  Kruttaiuolo.  -  Mpa^'Iiase^ge.  — Castajrnaro. — 
Nocellara.—  Pisciavinnolo.—  Spicaiola.— Acqua-zufl're- 
goa.—Bannitore  de  vino.— Muccaturara.— Tarantella. 

—  Tammurraro.  -  Marchand  de  capitoni.  —  Cafettiere 
ambulante.— Tarallaro.  -  Fravolaro.  —  Monnezzaro.— 


Cepollaro.  —  Ammolafuorfece.—Sarmataro.  — Ovaiola. 

—  Sbregliaiuolo.  -  Lavannara.  —  PoUiero.  —  Zampo* 
gnaro.  — Calesse.  —  Guarattelle. —  Cantastorie. —  Cra- 
paro  et  Vacca ro.— Scrivano. — Montevergine. —  Piede- 
grotta.— Guagliune.- Serenato.— Zingare  et  jettotura. 

—  Vecchia  de  Carnevale.  —  Ascension  au  Vósuve. — 

—  Esequie. — Pezzente  de  S.  Gennaro. 

Ciascuno  di  questi  titoli  è  preceduto  da  un  disegno. 

AITBLLI  (C.  Efisio). 

3428.  Funerali.  Tempi  vecchi  e  tempi  nuovi. 
Ne  La  Gazzetta  del  popolo  della  Domenica. 
Anno  IX,  n.  44,  p,  420,  Torino,  1"  Novembre 
1891.  Tip.  Gazzetta  del  popolo.  Bi-4^, 

Usanze  Ainebri  antiche,  medievali  e  moderne. 

AJELLO  CAIÌ  (G.). 

3429.  Le  Vamparigghie  dell' Ascensione  a  Ca- 
tania. A>  L' Illustrazione  popolare,  v.  XXIV, 
n.  22,  p.  350.  Milano,  29  Maggio  1887. 

Ristampato  anonimo 

3430.  —  Ne  L'Amico  di  casa,  almanacco  po- 
polare illustrato.  Anno  trentesimosettimo,  1890, 
p,  15.  Firenze,  Tip.  Claudiana  via  Mafda,  33. 
1889.  ^-16*,  pp,  112,  Cent.  25. 

Alberto, 

3431.  Napoli  e  la  Festa  di  Piedigrotta.  Nella 
Illustrazione  Italiana.  Anno  sesto,  n.  38,  p,  191. 
Milano,  21  Settembre  1879. 

ALBINO  (Pasquale). 

3432.  La  fesU  del  Corpusdomini  in  Campo- 
basso, ossia  Descrizione,  e  spiegazione  dei  Mi- 
sterii  che  si  portano  in  processione  nella  detta 
festa,  estratta  dall'opera  intitolata:  Monografia 
di  Campobasso  dell'  Avv.  Pasquale  Albino. 
Campobasso,  Tipografia  Domenico  De  Nigris, 
1875.  [Nella  copertina:  La  festa  del  Corpusdo- 
mini in  Campobasso.  Edizione  illustrata  con 
24  figure  in  litografia  che  rappresentano  i  mi- 
sterii,  ed  i  relativi  congegni.  Campobasso  ecc. 
1876].  In-8^  picc,  pp,  27, 

Le  tavole  sono:  I.  I^  Face  o  misterio  di  S.  Isi- 
doro.—2.  Mistcrio  di  S.  Crispino.  — 3.  M.  di  S.  Gen- 
naro.-4.  M.  di  Abramo.— 5.  M.  di  S.  Maria  Madda- 
lena.—6.  M.  di  S.  Antonio  Abate.— 7.  M.  dell'Imma- 
colata Concezione.— 8,  M.  di  S.  Lìonardo.  — 9.  M.  di 
S.  Rocco. -IO.  M.  dell'Assunta. -II.  M.  di  S.  Michele. 
—  15.  M.  di  S.  Nicola. 

Di  fronte  a  ciascun  mistero  va  uniU  la  tavola 
del  congegno  di  esso. 

ALESSO  (Michele). 

3433.  Superstizioni  ed  ubbie.  Una  strega.  Ne 
L'Elleboro,  periodico  letterario,  scientifico,  po- 
litico. An.  II,  n.  2,  pp.  4-5,  Caltanissetta,  20 
Gennaio  1891.  In-4\ 

Illustra  la  credenza  nelle  maliarde  per  la  cura 
di  certe  malattie. 

ALFANI  (Augusto). 

3434.  Costumanze  toscane:  Le  feste  di  Siena. 
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Nel  Giornale  per  i  bambini  diretto  da  C.  Col- 
lodi. Volume  quarto,  pp.  602,  629,  670,  Roma, 
Piazza  Montecitorio,  n.  121.  1884.  In-4\ 

3435.  I  tre  amorì  del  cittadino  (La  Casa,  il 
Lavoro,  la  Patria).  I  :  La  Casa.  Firenze,  G.  Bar- 
bèra edit.  1886.  In'16',  pp.  109,  Cent.  50. 

Il  cap.  7  0/  Pregiudizj;  riportato 

3436.  —  A  pp,  176-181  delle  Prose  toscane  rac- 
colte e  annotate  da  S.  Malato  Todaro  e  C. 
Rakdazzo  per  le  scuole  Ginnasiali,  Tecniche, 
Normali,  Preparatorie  e  Perfettive.  Seconda 
edizione.  Palermo.  Libreria  Internazionale  L. 
Pedone  Lauriel  di  Carlo  Clausen  (Stabil.  Tipo- 
grafico I.  Marotta)  1890.  In-16^,  pp.  364,  L.  2. 
ALLEVI  (Guglielmo). 

3437.  Costumi  popolari  marchigiani.  I  Falò. 
NeUa  Nuova  Rivista  Mìsena.  Anno  V,  n.  1, 
pp.  5-8,  Arce  via,  Grennaio  1892.  /n-S*. 

In  una  nota ,  la  Direzione  avverte  :  «  Diamo  ben 
volentieri  posto  a  questo  articolo  già  comparso  nel- 
VOphys  con  questa  costumanza  popolare.  » 

ALOVGI  (Giuseppe). 

3438.  La  MafSa  nei  suoi  fattori  e  nelle  sue 
manifestazioni.  Studio  sulle  classi  pericolose 
della  Sicilia  per  Alongi  Giuseppe.  ftoma-To- 
rino-Firenze.  Fratelli  Bocca  Librai  di  S.  M. 
1886.  [Nella  copertina  :  1887].  In-8^ ,  pp,  163, 
L.  2,50. 

«  Biblioteca  Antropologico-Giuridica.  —  Serie  II. 
Voi.  X.  » 

Parte  I.  1  fattori  della  maffla:  I.  Fattori  storici.— 

II.  Fattori  economici. — III.  F.  politico-amministrativi. 
—  IV.  P.  fisici  ed  antropologici. 

Parte  II.  La  maffiae  le  sue  manifestazioni:  I.  Maf- 
fla ,  omertà,  manutengolismo.  —  II.  Briganta(fgio.  — 

III.  Abigeato.  —  IV.  Associazioni  di  malfattori.  Con- 
clusione. 

3439.  Spettacoli  e  Coltellate  in  Sicilia.  Nel- 
/'Archivio  di  Psichiatria  ecc.  Volume  ottavo  con 
otto  tavole,  pp,  246-252,  Torino,  1887. 

Gli  spettacoli  sono  l'opra,  ai  quali  TA.  crede  di 
dover  attribuire  effetti  cattivi. 

3440.  Polizia  e  delinquenza  in  Italia.  Seconda 
edizione  emendata.  Roma,  Fratelli  Bocca,  1887. 
In-8^.  L.  3,  50. 

3441.  Alongi  Giuseppe.  La  Camorra,  stu- 
dio di  sociologia  criminale.  Torino,  Fratelli 
Bocca  editori-librai  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  1890. 
[Nel  verso:  Pinerolo,  tip.  Chiantore-Mascarelli]. 
In-8',  pp.  XV-237.  L.  4,  50. 

«  Biblioteca  Antropologico-Giuridica.  —  Serie  lì , 
voi.  XIII.  » 

Indice:  Al  prof.  C.  I^ombroso.  —  Cap.  I.  Cause  e 
fattori  della  Camorra.  -II.  Origine  od  organismo  della 
e.  —  III.  Picciotti  e  camorristi.  —  IV.  Camorra  dete- 
nuta.—  V.  Camorra  libera.  —  VI.  Repressione. — VII. 
Prevenzione.  —  Conclusione.  —  Aop«wa»<v;  I.  Il  j^ei^o 
napoletano.  —  II.  Rivelazioni  di  C.  A. —  111.  Rivela- 
zione di  P.  A.  —  IV.  Il  lavoro  coatto. 


▲LPAGHI-VOyELLO  (LuiGl). 

3442.  Dei  pregiudizii  popolari  medici  neUe 
nostre  condotte  :  lettura  tenuta  il  giorno  7  À- 
prile  1885  alla  Società  di  Scienze  mediche  di 
Treviso.  Treviso,  tip.  L.  Zoppelli,  1885.  /»-^, 
pp.  48,  L.  1. 

Una  parte  di  questo  scrìtto  Ai  taccbeggiaU  dtl 
Bastanzi  (G.  B.).  Vedi. 

ALT0B1LLI  (Abdon). 

3443.  Gennajo.  Presagi.  Ne  L' Illustrazione 
italiana,  an.  XIII,  n.  2,  pp,  31-32,  Milano,  10 
Gennaio  1886. 

—  Febbrajo.  Il  Carnevale  in  campagna.  In, 
n.  6,  pp,  103-104.  7  Febbraio. 

Con  due  tavole  rappresentanti  due  maschere. 

—  Marzo.  Ivi,  n.  10,  pp,  199-200,  7  Marzo. 

—  Aprile.  Ivi,  n.  14,  pp,  275-277.  4  Aprile. 

Con  una  tavola. 

—  Maggio.  Ivi,  n.  18,  pp,  367-368.  2  Maggio. 

—  Giugno.  Ivi,  n.  23,  pp.  467-469,  6  Giugno. 

Con  una  composizione. 

—  Luglio.  Ivi,  n.  28,  pp,  14-16,  4  Luglio. 

—  Agosto,  hi,  n.  33,  pp.  103-104,  8  Agosto. 

Con  due  composizioni  tanto  questo  quanto  0  pre> 
cedente  articolo. 

1a  materia  delle  pratiche  e  delle  superstixioni  dì 
questi  articoli  venne  in  buona  parte  estratta  dalla 
nota  opera  del  Placucci:  U»i  e  Pregiudi^  dei  Ow- 
tadini. 

Il  primo  di  questi  articoli  (Gennaio)  fti  ripubbli- 
cato anonimo,  con  qualche  soppressione  e  col  tiU)Io: 

3444.  —  Presagi  popolari  del  primo  dell'anna 
Ne  L* Illustrazione  popolare,  v.  XXIV,  n.  1, 
p,  6,  Milano  2  Gennaio  1887. 

3445.  Narciso  Vecchio.  Ne  L*  Illustrazione 
Italiana,  an.  XVII,  n.  6,  pp,  109  e  112,  Milano, 
6  Febbraio  1890. 

«  Il  Narciso  ò  una  maschera  montanara,  notissima 
nel  Bolognese ,  e  che  nella  settimana  grassa  accatu 
pane  e  soldi  cantando  Sarcisate.  » 

AlTOir  (John). 

3446.  Beitrage  zur  Ethnologie  von  Ostladì- 
nien.  Von  John  Alton.  Innsbruck,  1880.  hS*, 
pp,  68,  * 

AMADUZZI  (L.). 

3447.  Streghe.  Nelle  Conversazioni  della  Do- 
menica. An.  IV,  n.  47.  Milano,  24  Novembre 
1889. 

Riproduce  un  documento  già  edito  dal  Cantù  re- 
lativo ad  un  processo  comasco'  di  streghe. 

AMALFI  (Gaetano). 

3448.  Disapprovazioni  popolari.  AW Ateneo 
Italiano,  an.  VII,  nn.  5-6.  Forlì.  * 

3449.  Lo  Starnuto,  il  Natale  e  la  vigilia  di 
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S.  Giovanni.   Nel  Giornale   Napoletano  della 
Domenica,  an.  I,  n.  12.  Napoli,  19  Marzo  1882. 

3450.  Stregonerie.  /p«,  n.  16.  Napoli,  16  A- 
prile  1882. 

Spoglio  de'  due  primi  volumi  del  Db  Nino:  Usi  e 
Cottttmi  abruzteH. 

3451.  Buon  capo  d'anno!  (Uso  del  popolo  di 
Piano  di  Sorrento).  A'c/T Archivio,  v.  II,  pp.  359- 
369,  Palermo,  1883. 

A  pp.  3d?-366  v'è  la  Canzone  de  lo  capo  d^anno, 
forse  di  un  certo  E.  C.  di  Meta. 

3452.  A  proposito  di  danze  macabre.  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  8,  pp.  58-62.  Napoli,  15 
Agosto  1883. 

Comincia  con  un  canto  leggendario  napoletano,  e 
poi  esamina  canti,  leggende  e  contrasti  dove  entra  la 
Morte.  Conchiude  con  la  tradizionale  Morte  >  ò'm/-- 
rientOs  proponendo  che  altri  ne  dia  la  spiegazione. 

Nel  n.  9,  p.  68,  questa  spiegazione  la  da  Gaetano 
Ganzano. 

3453.  Quanto  mutata  !  Uso  popolare  dell'  i- 
sola  d'Ischia.  A  e//' Albo  per  Casamicciola.  Na- 
poli, Carluccio,  1883.* 

3454.  Un  uso  popolare   nell*  isola   d' Ischia. 

Neir EpomeOy  strenna  pei  danneggiati  d'Ischia. 

Napoli,  1883.* 

Vi  si  descrive  la  festa  della  battitura  delle  ter> 
razze. 

3455.  Mimica  popolare.  Ne  La  Nuova  Pro- 
vincia di  Molise ,  giornale  politico  letterario, 
an.  IV,  n.  9.  Campobasso,  28  Febbraio  1884. 
In-fol.  Cent  10. 

3456.  Usi  marini  in  Piano  di  Sorrento.  A"  Il 
Pensiero  dei  giovani.  Periodico  letterario,  an.  I, 
n.  10,  pp.  3-4.  Larino,  16  Agosto  1886.  Tip.  del 
Bifemo  di  Benedetto  Meoli.  In-^".  Cent.  15. 

3457.  La  festa  di  Piedigrotta  (Appunti).  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  IV,  n.  12,  pp.  89-91.  Napoli, 
15  Dicembre  1886. 

3458.  Come  si  sposano  in  Tegiano.  Ubo  po- 
polare. Napoli,  Tipografia  di  Gennaro  M.  Prio- 
re, vico  Ss.  Filippo  e  Giacomo,  26.  1888.  In-8°, 
pp,  35. 

Segue ,  in  una  carta  appresso,  fp.  37) ,  la  figura 
presunta  di  Cola  Pesre  con  una  sentenza  raorafe;  e 
nella  seguente  (39):  «  Questo  opuscoletio  si  t^  tirato  a 
cinquanta  esemplari,  fuori  coininercit»,  di  cui  quaranta 
in  carta  reale  aa  disegno,  sei  in  carta  Miliani  impe- 
riale grande,  quattro  in  carta  reale  colorata,  e  tutti, 
con  covertina  verde,  in  carta  elefante.  » 

Nella  copertina:  «  Nozze  Salomone-Marino— Dco- 
dato.  » 

Jl  nome  dell'Amalfi  è  nella  dedica. 

Pare  una  tiratura  anticipata  del  medesimo  scritto 
inserito  col  medesimo  titolo: 

3459. —  AW  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  2,pp. 
9-15.  Napoli,  15  Febbraio  1889. 


3460.  Usi  nuziali.  Ivi,  n.  10,  pp,  76-80.  Na- 
poli, 15  Ottobre  1889. 

3461.  Tradizioni  ed  Usi  nella  Penisola  Sor- 
rentina descritti  da  Gaetano  Amalfi.  Paler- 
mo, Libreria  internazionale  L.  Pedone  Laiiriel 
di  Carlo  Clausen  mdcccxc.  [Nel  verso:  Tip.  del 
Giornale  di  Sicilia].  In-ie^ gr.,  pp.  VII-210.  L.  5. 

Nell'antiporto:  «Curiosità  popolari  tradizionali.  » 
Nel  verso,  come  frontespizio  generale  di  tutta  la  col- 
lezione: *  Curiosità  popolari  tradizionali  publilicnte  per 
cura  di  G.  Pirafe.  Voi.  Vili.  Tradizioni  ed  usi  ecc. 
Palermo  1890.  » 

Dietro  il  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

Indice.  Al  Dott.  G.  Pitrè.— Cap.  I.  Bambinerie.— 
II.  Feste,  fiori,  frutta. — III  Diversi  rimedii. — IV.  Agri- 
coltura e  caccia.— V.  Paremiologia.— VI.  Usi  marini  — 
VII.  Gli  spiriti.— Vili.  leggende  mariane.— IX.  Sa- 
luti ed  auguri!. 

3462.  Usi  natalizi  nel  napoletano.  Nel  G.  B. 
Basile,  anno  VII,  n.  IV  (sic),  pp.  25-27.  Na- 
poli, 15  Aprile  1889  (pubblicato  il  29  di  set- 
tembre 1891);  n.  6,  pp.  41-44.  Ivi,  15  di  Giugno 
1889  (pubblicato  il  20  di  nov.  1891). 

AMATI  (Girolamo). 

3463.  Vbbìe,  Ciancioni  e  Ciarpe  del  secolo 
XIV. 

Th,  che  con  cnto  Ubro  ti  trastulli, 
Ouantulo  da  lurem«  e  da  fanciulli. 

[Segue  un  vaso  di  fiori;  e  dietro  :  In  Bologna 
presso  Gaetano  Romagnoli  1866].  /n-Ì6* ,  pp. 
XXXin-59.  L.  3. 

*  Edizione  di  soli  202  esemplari  ordinatamente 
numerati.  »  Disp.  72  della  «  Scelta  di  Curiosità  lett. 
ecc.  » 

Girolamo  Amati,  della  Corsiniana  di  Roma,  pub- 
blica <  questa  manna  di  composizioncelle  volgari  spi- 
golate qua  e  ih,  in  parecchi  manoscritti  delle  librerie 
romane;  anzi,  a  dire  più  veramente,  nelle  custodie  e 
nelle  carte  d'avanzo  di  certi  trattati  di  medicina  e  di 
devozione  »  (p.  IX)  11  paternostro  di  S.  Giuliano  è 
cavato  da  un  quaderno  stampato. 

Vi  sono  formole,  ricette,  rimedi  popolari,  orazioni, 
pre^rhiere  per  cura  di  febbri,  dolori  di  denti,  emicra- 
nie, ferite,  per  trovare  furti,  incantare  il  tempo,  in- 
cantar ferite,  per  non  si  sconciare  ec%. 

3464.  Lettere  romane  corrette  ed  annotate. 
Roma,  tip.  Barbèra,  1872.  In-16^ ,  pp.  106. 
L.  1,50.* 

Cap   VI:  ly  foggio  e  i  drappi  del  Iò50.-Cap.  XIV; 
Il  giuoco  del  pallone. 
L'A.  si  firma  Momo. 

3465.  Fadre  Zappata.  La  Roma  che  ^  ne 
va.  Prima  Serie.  Roma,  Edoardo  Ferino,  Tipo- 
grafo. MDCCCLXXXV.  In-16^ ,  pp.  XXXV  1-120. 
Lire  una. 

Dopo  <  prima  serie  »  sono  due  versi  di  Marziale 
(I,  16). 

Sulla  conerlina,  sotto  il  titolo,  è  una  viirnelta. 

I^  pp.  V-XXXVl  sono  una  lunga  prefazione  in 
forma  di  dedicatoria  n  A  Filippo  Chiappmi.  »  I  titoli 
de'  capp.  son  questi: 

Corpus  Domini.  —  Giuseppe  Pazzi.  —  Antonio  De 
Felice.— Ferretti  il  poeta.—Gli  inquilini  degli  Angeli. 
—L'Abbacchio.— D.  Vincezuto  Colonna.— G.  B.  BelD.— 
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PABTB  VI. 


I^  novene.  —  Le  maestre  sante.  —  I  Morti.—  Pizzica- 
gnoli e  Norcini.  Anticaglie.  Pietrelle.— Morti  in  cain- 
uagna.  —  Le  Ombrelle.  —  Il  Presepio.  —  1  liatinisti. - 
11  D.""  Mattioli.  — I  Babbioni.— I  Beccamorti.  Un  bi- 
bliomane. —  B.  Zampi.  —  G.  Marocco.  —  1  Massoni.— 
Cantastorie  —Un  poeta  ignorato. 

L'indice  manca. 

Questi  scritti ,  quasi  tutti  della  medesima  esten- 
sione, furono  primamente  pubblicati  nel  FanfuUa  po- 
litico. 

3466.  Il  Carnevale  di  Roma  nel  1601.  AW 
Fanfulla,  an.  XXI,  n.  30.  Roma,  9  Febbraio 
1890. 

I/A.  si  firma  anche  qui  Padre  Zappata. 

A.xnhroffio  da,  Milano. 

Vedi  Cantù  (Cesare). 

AMBROSI  (Francesco). 

3467.  Carlo  Emanuele  Madruzzo  e  la  strego- 
neria: appunti  di  storia  trentina.  [Venezia,  Stab. 
tip.  Fratelli  Visentini.  1886].  In-8^,  pp.  23.* 

DùlV Archivio  Veneto,  serie  II*,  t.  XX XII,  parte  I* 
(1886). 

Ambrosiano  (L*). 

"Vedi  L'Ambrosiano. 

AMBBUZZI  (L.). 

3468.  Streghe.  In  Conversazioni  della  Dome- 
nica. An.  IV,  n.  47.  Milano,  1889.  Tipografia 
Editr.  Civelli.  /w-5°,  pp.  S. 

AMICO  (Ugo  Antonio). 

3469.  Di  un'usanza  religiosa  contro  gli  Ebrei 
in  Castronovo  (Sicilia).  I^ettera  al  Doti.  G.  Pi- 
trè.  Ae//' Archivio,  v.  Vili,  pp.  287-288.  Pa- 
lermo, 1889. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciale  di  soli  25  esem- 
plari con  numerazione  propria  (pp.  2). 

AMORETTI  (Carlo). 

Vedi  SuLZER  (Giangiorgio). 

AITANIAS  (J.  L.). 

3470.  De  natura  Daemonum.  Venetiis,  1589.  * 

Andiamo  a  Montevergine. 
Vedi:  [Pabisi  (Raffaele)]. 

AKP0880  (Carlo). 

3471.  Feste  di  Maggio.  Ne  L'Illustrazione  po- 
polare, V.  XXIV,  n.  20,  pp.  307-311.  Milano, 
15  Maggio  1887. 

ANGELINI  (Michele). 

3472.  Folk-Lore  dell'  Agricoltura.  NelV  Ar- 
chivio, V.  X,  pp.  95-97.  Palermo,  1891. 

Notizie  dei  comuni  di  Offrida  e  Rotella  e  dintorni 
(Prov.  di  Ascoli-Piceno). — Notizie  dell'Alia  Maurienne 
(Savoie)  (Cantone  di  Modano) 

Risposta  alla  Hnquéte  del  D.'"  \V.  Mannhardt  ri- 
pubblicata nel  V.  Vili,  p.  ]9S  à*^\\' Archivio  daG.  Pitrè, 
il  quale  fa  s(*guire  da  una  breve  nota  questi  appunti. 

Se  ne  tirarono  25  e.Hemplari  a  parte,  con  nume- 
razione dell'ArcAirio,  pp.  3,  e  4*  bianca. 

.  3473.  Di  alcuni  Usi  e  Tradizioni  picene.  Let- 


tera al  D.^  G.  Pitrè.  /w,  voi.  X,  pp.  491-494. 
Palermo,  1891. 

Se  ne  tirarono  venti  esemplari  con  aumerazioae 
propria.  (In-8  ,  pp.  4}. 

Il  seguente  scritto  ò  di  autore  anonimo: 

3474.  Antiche  feste  paesane  della  libertà  e 
del  lavoro.  In  Urbs  Urbana,  Periodico  settima- 
nale. Anno  II,  n.  20.  Monterubbiano,  16  Mag- 
gio 1891.  Tip.  Luchetti.  In-foL  Cent.  5. 

Usanze  popolari  per  la  festa  della  Pentecoste  ìb 
Monterubbiano,  nelle  quali  per  15  giorni  cessava  l'au- 
torità costituita  cedendo  il  posto  ad  un'autorità  tm- 
poranea;  e  si  faceva  *  Lo  scaccio  della  pica  »,  pwo- 
gativa  dei  zappaterra  che  portavano  in  giro  on  cilie- 
gio ecc. 

A,ntiffoneo  Fileno. 

Vedi  Fileno  Antioonko. 

Antiquario  (L*). 

Altro  degli  pseudonimi  di  Zakazzo  (I^igì)- 
AITTOITELLI  (CURZIO). 

3475.  L'agonia  del  ghetto.  Nel  Kugantino, 
an.  II,  nn.  32  e  35.  Roma,  22  Aprile,  13  Mag- 
gio, 1888. 

Vedi  anche  Pbtrai  (Giuseppe). 

A.ppeliu8, 

Pseudonimo  di  Pitbè  (Giuseppe). 

ABALDI  (gciPIONE  . 

3476.  Ultimi  giorni  di  Carnovale  in  Ivrea. 
A''  Il  Mondo  Illustrato,  Giornale  Univereale, 
N.  8,  pp.  117-119.  Torino,  20  Febbraio  1847. 
Stamperia  sociale  degli  artisti  tipografi,  in-^. 

Con  tre  tavole  illustrative,  una  delle  quali  a  p.  US- 

ABBIB  (Giacomo). 

Vedi  VJllmt/ azione  per  tutti. 

ABDITO  (Michele). 

3477.  Il  fascino  e  V  amuleto  contro  del  &• 
scino  presso  gli  antichi  disteso  dal  Cav.  Ar- 
dito. 1825.  * 

A.rio  (Guido). 

Vedi  Guido  Ario. 

ABWATIDO  (G.  B). 

Vedi  Qoizetta  Piemontese. 

Arrighi  (CleTTO). 

Anagramma  di  Riohbtti  (Carlo). 

Arrotino  (L*)  ecc. 

Vedi  V Arrotino  ecc. 
ABTAUD. 

3478.  Italie ,  par  M.  le  Chevalier  Abtaup, 
membre  de  l'Instìtut,  ancien  chargé  d'affair» 
de  France  a  Florence  et  a  Rome,  etc.— Sicile, 
par  M.  DE  LA  Salle,  correspondant  de  l'In- 
stitut.  Paris ,  Firmin  Didot  Frères ,  Éditwrs, 
Imprimeurs-Libraires  de  Tlnstitut  de  France, 
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me  Jacob,  n.  36.  M  Dccc  XLV.  In-S^,  pp.  Vili" 
[n.  n.]'384  e  96, 

Nell'antiporto!  «  LTnivere.  ITistoire  et  description 
de  tous  les  peuples.  Italie  t'cc.  Sicilt*  ecc. 

Le  due  nuroerasioni  sono  per  i  due  lavori  speciali. 
Quello  suir  Italie   è   preceduto  da   un  «  Avis  pour  le 

flacement  dea  gravures  de  l'Italie  »,  le  nuali  sono  OA; 
altro  da  un  «  Avis  pour  le  placeraent  aes  gravures 
de  la  Sicile.  » 

Ascensione  (L'j. 

Vedi  VAàceruione. 

ASCOLI  (Graziadio  Isaia). 

Vedi  nell'Appendice. 

[ASTORI  (Maria]. 

3479.  Il  Carbonajo,  dialogo  di  una  signora. 
N"  Il  Borghini.  Anno  primo,  pp.  129-138.  Fi- 
renze, 1863.  Stamperìa  sulle  Logge  del  Grano 
Diretta  da  G.  Polverini. 

—  Il  Legnajuolo,  dialogo  secondo  di  una  si- 
gnora. Ivi,  pp,  193-200, 

—  La  Filatura ,  dialogo  terzo  ecc.  Ivi ,  pp, 
257-265. 

—  Il  fiammiferaio  e  il  frustalo  Dialogo.  Ivij 
pp.  321-330. 

—  La  caccia,  dialogo  fra  Paolino  e  Marcello 
cacciatore.  Irtj  pp,  385-302, 

—  Il  Mosaicista.  Ivi,  Anno  secondo,  pp.  25  7- 
268.  Firenze,  1864. 

—  L'Intagliatore,  /ri,  pp.  385-401, 

—  Siena  e  il  Conciatore.  Ivi,  Anno  terzo,  pp. 
257-268;  321-334;  384-401,  Firenze,  1805. 

In  tutti  questi  dialoghi  sono  esposti  gli  usi  dei 
vari  mestieri  in  ciascuno  di  essi  trattato  ;  ma  ve  ne 
entrano  molti  d'indole  domestica  e  casalinga,  special- 
mente i  nuziali.  Nell'ultima  è  una  minuta  descrizione 
del  palio  di  Siena.  Qua  e  là  sono  riferiti  dei  canti  to- 
scani inediti. 

Questi  dialoghi,  meno  il  quarto,  che  esce  anoni- 
mo, portano  la  firma:  Marina,  che  corrisponde  appunto 
al  nome  di  Maria  Astori. 

AUBXRT  LA  TAVlliRE  (P.). 

3480.  De  Cannes  à  Gènes.  Guide  pittoresquc 
illustre.    Moeurs   et   coutumes.  Cannes ,  1878. 

In-ie^.  * 

Blanc,  I,  917. 

AUBEBIR. 

3481.  Le  voyage  et  observations  de  plusieurs 
choees  diverses  qui  se  peuveut  remarquer  en 
Italie,  tant  de  ce  qui  est  naturel  aux  homraes 
et  au  pays ,  comme  des  coustumes  et  fayons, 
soit  pour  le  general  ou  particulier,  et  des  cho- 
ses  qui  y  sont  rares,  énrìchi  de  figures,  par  le 
slear  Audeber,  Conseiller  du  roy  au  Parlement 
de  Bretagne.    Paris ,   Gervais  Clouzier ,  1656. 

P 'Ancona,  Saggio^  p.  569,  scrive: 


«  Contiene  notizie  curiose,  ma  non  sempre  sincere, 
e  spesso  più  secondo  il  creder  dei  tempi  che  secondo 
il  vero,  cosi  sui  costumi  come  sui  prodotti  naturali. 
Spigolando  nell'indice  notiamo  alla  rinfusa  i  segg.  i»a- 
ragrafi:  1^  naturel  de  l'italien  ;  sa  conversalion;  ìoy 
acconiodée  au  naturel;  la  religion;  d'aller  U*ste  nu«; 
des  lavempnts  de  teste;  de  la  blonde  à  Venise;  de  la 
longue  barbe  des  pretres;  du  baiser;  de  la  cerimonie 
du  mariage;  des  concubi nes  et  mariages  à  volont*^;  des 
batards;  superstition;  de  la  forine  des  Itastimens,  des 
bannis;  des  supplice»;  des  armes  perroises  ou  deffen- 
dut's;  du  salut  et  reverence  que  font  les  femmes  ;  du 
jeu  do  la  pomme  et  du  ballon;  du  pnin;  des  cuilliers; 
cousteaux  et  fourchettes;  ditferences  partirulieres  en- 
tre  les  Ouelfos  et  Gibelins;  des  entans  trouvez  ;  des 
gageures  sur  la  creation  du  nouveau  Pape;  des  Juifs; 
des  denioniaques;  de  la  police  du  marcii^  de  Florence; 
des  vins;  des  oiseaux  d  Italie  ;  des  arbres  et  frnicts; 
du  bled  sarrazin;  du  colon;  du  [letrolio;  des  mouches 
appelées  sensnles  ou  cousins  ;  de  la  tarentule ,  ecc.  » 

AUDOT. 

3482.  Italia  ecc.  Siti,  monumenti,  scene  e  co- 
stumi ecc.  raccolti  da  Audot  padre.  Torino, 
1838.* 

[ATJRIA  (Vincenzo)]. 

3483.  Superstizioni  siciliane  nel  sec.  XVII. 

iN^/Z'Archivio,  v.  II,  pp.  130-131.  Palermo,  1883. 

Cavate  da  un  ms.  della  Biblioteca  Comunale  di 
Palermo  da  G.  Pitrò. 

A,u8pach  (Jacobus). 

Vedi  //  Serraglio, 

AYOLIO  (Corrado). 

Nel  voi.  di  Canti  popolari,  citato  sotto  il  n.  1096, 
sono  Costumi  e  Pregiuditi  (pp.  3Ì9-349) ,  divisi  in  X 
capitoletti. 


B. 

3484.  Il  Natale  a  Venezia.  N'  H  Secolo,  an. 
XXII,  n.  7807.  Milano,  24-25  Dicembre  1887, 
p,  1,  In-foL,  pp,  8, 

Descrive  l'uso  della  fiera.   I/art.  ò  firmato  sol- 
tanto B. 

B.  (A.). 

3485.  Saggio  degli  Spettacoli  e  delle  Feste 
che  si  facevano  in  Padova.  Padova,  nel  Semi- 
nario, 1768.  * 

Nella  lettera  dedicatoria  sono  le  iniziali  A.  B. 
Indicazione  del  D'Ancona. 

B.  (A.). 

Vedi  Latte  delle  puerpere, 

B.  (G.). 

3486.  Streghe  a  San  Miniato  al  Tedesco.  Nel 
Zibaldone.  Notizie,  aneddoti,  curiosità  e  docu- 
menti inediti  o  rari  raccolti  da  una  brigata  di 
studiosi.  Voi.  I,  fase.  3.  Firenze,  Marzo  1888.  * 

B.  (P.). 

3487.  P.  B.  Usi  nuziali  in  Malta  e  Gozo.  Per 
le  nozze  Mizzi-Faremouth.  Malta,  30  Agosto 
1881,  pp,  13,  ♦ 

Le  notizie  si  riferiscono  al  secolo  XVI. 
Indicazione  del  prof.  Qiacomo  Lumbroso* 
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PÀiiTe  VI. 


BABOU  (HipPOLYTE). 
Vedi  Db  Brosses. 

BACCELLI  (Alfredo). 

3488.  Roma  e  i  Romaoi.  II.  Il  Carnevale. 
Nel  Capitan  Fracassa,  an.  VII,  n.  66.  Roma, 
7  Marzo  1886. 

Cenni  storici  del  Carnevale. 
Ignoro  il  §  I  precedente. 

BAGLI  (Gaspare). 

3489.  DelFamore  e  del  matrimonio  presso  i 
contadini  romagnoli.  Xel  Fanfulla  della  Dome- 
nica, anno  VI,  n.  46.  Roma,  16  Novembre  1884. 
In-foL  Ont.  10. 

Rileva  alcuni  usi  nuziali  del  Placucci  mettendoli 
a  riscontro  con  quelli  attuali. 

3490.  Usi  e  Pregiudizi  del  popolo  romagnolo. 
(Il  Natale,  la  fine  ed  il  capo  d'anno).  Xel  Fan- 
fulla della  Domenica,  an,  VII,  n.  52. 
Roma,  27  Dicembre  1885.  Cent.  1^. 

Vedi  più  innanzi,  sotto  il  nome  di  Battarra  e  in 
Proverbi,  nn.  2446,  2447. 

BALLAfiliri  (Simone). 

3491.  Origine  delPuso  di  salutare  quando  si 
starnuta.  Discorso  fatto  Per  gli  Eccellentissimi 
Principi  D.  Urbano  e  D.  Carlo  Barberini  da 
Simone  Ballarini,  Dottor  di  Legge,  e  Custode 
deUa  Libreria  dell'  Eccellentissima  Casa.  In 
Eoma,  MDCCXLVii.  NeUa  Stamperia  di  Pallade. 
Con  Licenza  de'  Superiori.  In-8^,pp.  56.  Con  tav. 

Le  ultime  due  pp.  sono  per  l'approvazione. 

Ballo  (II)  dei  baci  ecc. 

Vedi  II  Ballo  dei  baci. 

BANCHI  (Luciano). 

3492.  Le  antiche  nozze  senesi.  Capitoli  estratti 

dallo  Statuto  volgare  di  Siena  del  Mcccx.  Siena, 

tip.  Sordo-muti  di  L.  Lazzeri,  1871.  In-8^,  pp.  14. 

Nella  copertina:  Nozze  D'Ancona-Nissim. 
11  nome  dell'editore  ò  nella  dedicatoria,  di  p.  5. 
Edizione  di  60  esemplari. 

Vedi  pure  sotto  i  nomi  di  Cbcchino  ed  IIbluig. 

[BAKDliri-PlCCOLOMnri  «  Francesco  Emilio)]. 

3493.  B'ra  Emi.  Elda  la  Strega.  Novella.  Sie- 
na, Tip.  dell'Ancora  di  G.  Bargellini  mdccc- 
Lxxxi.  /w-S",  pp.  10. 

Dietro  il  frontespizio-copertina  :  *  Estratto  dal 
Siena^Casamicciola.  » 

A  pp.  6-8  sono  superstizioni  senesi  nel  sec.  XVI, 
incorniciate  nella  novella,  la  quale  ò  fondata  tutta  su 
«  i  processi  ordinati  dagli  Ufliciali  di  Custodia  nell'anno 
dì  grazia  1540.  » 

L'A.  si  firma,  come  si  vede,  Fra  Emi. 

BAEACCOiri  (Giuseppe). 

3494.  Giuseppe  Baracconi.  I  Rioni  di  Roma. 

Città  di  Castello,  8.  Lapi  tipografo-editore,  1889. 

In-IG',  pp.  IX' 7 18.  L.  4. 

Contiene  usi,  costumi,  leggende  sparse  pel  corso 
dell'opera. 


BAEAGIOLA  (ARISTIDE). 

Vedi  De  Oubbrnatis  e  Goethe. 

BARBIEBA  (RaFFAELIX)). 

3495.  La  Vigilia  del  Natale  a  Rialto,  ip.^ 
de  Llllustrazione  Italiana.  Natale  e  Capo  d*aimo 
1885.  Milano,  Fratelli  Treves  Editori,  via  Pa- 
lermo, 2.  7/1-^*  gr.y  pp.  40.  L.  2. 

Strenna  splendidamente  illustrata  con  vignette! 
litografia  ed  a  cromolitografia. 

BABBOiri  (Leopoldo). 

Vedi  V Illustrazione  per  tutti. 

BABETTI  (Giuseppe). 

3496.  An  account  of  the  Manners  and  Cu- 
stoms  of  Italy  ,  with  observations  of  the  mi- 
stakes  of  some  travellers.  London,  1768.  VolL2f 
in-a'.  * 

G.  Pozzolì  nella  sua  vers.  italiana  di  quest'opfc» 
dice  che  essa  «  in  breve  tempo  fu  ristampata  due  vcdte 
in  Londra.» 

Una  versione  francese  ò  la  seguente: 

3497.  —  Lea  Italiens,  ou  Moeurs  et  Coutomea 
d'Italie,  trad.  de  Tanglais  par  M,  A.  EiDOUS. 
Genève  et  Paris,  Costard  1773.  ^I^".* 

Versione  italiana: 

3498.  Gl'Italiani  o  sia  Relazione  degli  Usi  e 
Costumi  dltalia  di  Giuseppe  Babetti  tradotta 
dall'inglese  con  note  del  traduttore.  Milano,  per 
Giovanni  Pirotta  in  Santa  Radegonda  m.dcoc. 
xvm.  /n-5*,  pp.  XIV'288. 

*  Opere  di  Giuseppe  Bxrbtti,  Tomo  sesto.»  Il  nonie 
del  traduttore  è  a  p.  X,  alla  fine  dell'avvertenza  di  lai. 
che  è  Girolamo  Pozzoli. 

Altra  edizione  di  questa  versione  : 

3499.  —  Milano,  Società  de'  Cianci  italiani, 
1838.  Voli.  4  in'8\  * 

Non  potrei  dire  in  qaale  di  questi  volumi  sia  con- 
tenuta la  versione. 

Quest'  opera  Ai  scritta  per  rispondere ,  a  difesa 
dell'Italia,  alle  Letttrs  on  Italie  di  Samuel  Sbabp 
(  London  1760);  ed  eccone  i  punU  più  rilevanti  per  il 
folk-lore:  f         r  r- 

Cap.  I.  Dei  viaggiatori.— Grande  varietà  nel  ca- 
rattere de*  diversi  popoli  d'Italia.— Affezione  degli  Ita- 
liani pe'  forestieri.  —  Loro  condotta  riguardo  agli  at- 
tori, nei  teatri.— Il  popolo  fru0ile  e  laborioso.— Ili- 
Deli'  origine ,  dei  progressi  e  dello  stato  attuale  del 
cicisbeato  in  Italia.  -  IV.  Usi  nati  dalla  supersiizioM 
in  Italia.  —  Xlll.  Carattere  dei  Piemontesi  e  di  altri 
popoli  sudditi  del  re  di  Sardegna.  —  XIV.  Carattere 
dei  Genovesi.— XV.  C.  dei  Milanesi  e  degli  altri  Lom- 
bardi.—XVI.  C.  dei  Veneziani.— XVII.  C.  dei  Romaoi 
e  degli  altri  sudditi  del  papa.  ~  XVIII.  Carattere  dei 
Toscani  —XIX.  Carattere  dei  Napolitani  tal  quale  fa 
fatto  dal  sig.  Sharp.  -  XX.  Breve  esposizione  dei  dia- 
letti che  parlansi  presso  le  difi'erenti  nazioni  italiane.- 
XXI.  Carattere  aelle  monache.— XXII.  Carattere ge^ 
nerale  dei  frati  italiani.  — XXIII.  Dei  rimproveri  di 
superstizione  fatti  agli  Italiani  dai  ProtestanU.— XXV. 
Vita  quotidiana  degli  Italiani.  —  XXVI.  Varietà  del 
vestimento  nelle  diverse  province  Italiane.— XX VII. 
Dei  giuochi  di  carte  usitate  in  Italia.  —  XXVIU.  Di- 
verse specie  di  caccia  in  lulia.  —  Descrizione  di  an 
roccolo.  Della  caccia  del  voIq  a  Mantova  e  sa  le  la- 

fune  di  Venezia.  — XXIX.  Dei  giuochi  d'eserdiio  io 
talia.  Il  pallone.  Il  calcio.  La  battaglinola.  La  bat^ 
taglia  del  ponte  di  Pisa.  Le  corse  di  cavalli.  La  re- 
gatta  Veneziana. -XXX.  Come  adempiono  gl'Italiaù 
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a'  doveri  rwlifriosi.— XXXIII.  Delicat^sn  della  cor- 
tesia degl'luliani  verso  i  Torestieri.  Ix>ro  attaccamento 
al  paese  natio.  Ol'luliani  non  sono  più  litÌKosi  delle 
altre  nazioni.  Apologia  del  loro  uso  di  portare  i  morti 
scoperti  al  sepolcro.  Della  considerasione  in  cui  ten- 
gono la  antichilii.  Il  doce  di  Venezia  può  vivere  so- 
cievolmente, se  vuole.  L'  Erede  Parnesiano.  La  Ve- 
nere Medicea.  I  frati  napoletani  accusati  a  torto  di 
pratiche  indecenti. 

Una  versione  tedesca  ne  Ai  fatta  da  Scbummel, 
ed  ò  la  seguente: 

3500.  —  Beschreibung  der  Sìtten  und  Gebrau- 
che  ìd  Italien,  ùberaetzt  mit  Zusatzen  von  J.  O. 
ScHUMMEL.  Breslau ,  1781.  Voli  2  in-S",  con 
musica,  * 

Antiqttarisches  BOcherlager  von  Kirchhoff&  \Vi- 
gand.  n.  895,  p.  0,  n.  IdS. 

Vedi:  [Qbaslbt]  e  Vbrnazza. 

BAEILLI  (Aldo). 

Vedi  II  Ventre. 

BASVABA  (Domenico). 

3501.  Costumanze  nuziali  nel  Comune  dì  S. 
Vito  al  Tagliamento.  Nelle  Pagine  Friulane, 
an.  III,  n.  10,  pp,  162-164.  Udine ,  7  Dicem- 
bre  1890. 

BABOV  (V.) 

3502.  L'ordre  de  Maltbe  dévoilé  ou  Voyage 
de  Malthe,  avec  dea  observations  historìques 
philoeophìques  et  crìtiques  sur  Tétat  de  TOrdre 
dea  Chevaliers  de  Malthe  et  leurs  moenrs,  sur 
la  nature,  les  produtìons  de  l'ile,  la  religion  et 
lee  moeurs  de  ses  habitants.  Lyon  1 790.  In^l2^.  * 

Blanc,  I,  636. 

[BABOZZI  (Nicolò)]. 

Vedi  in  Proverbi,  n.  2463. 

BABPO  (Gio.  Battista). 

3503.  Le  Delitie,  et  i  Frutti  dell'Agricoltura 
e  della  Villa,  Libri  tre  spiegati  in  Ricordi  par- 
ticolari; ove  con  avveduta  diligenza,  e  perfetta 
esperienza  si  scopre  la  Grandezza  della  Raccolta 
et  il  Profitto  abbondante,  cbe  dal  farla  ottima- 
mente coltivare  se  ne  raccoglie:  Et  s'apprende 
le  Regole,  i  Costumi,  i  Modi,  e  le  Usanze  che 
si  osservano  neirarare,  piantar  le  viti  e  gli  al- 
bori, governar  bene  i  bestiami,  e  fare  ciò  che 
s'appartiene  all'Agricoltura,  di  Gio.  Battista 
Barpo  Bellunese.  In  Venetia  presso  il  Sarzina, 
1634.  bi-t,  pp.  XV  [».  n,]-268.  * 

Nel  I'  libro  parla  della  economia  e  della  condotta 
morale,  cosi  come  d'ogni  aorta  d'animali  che  servono 
all'agricoltura.  Nel  II',  delle  viti,  del  vino,  degli  al- 
beri da  frutto,  del  giardino  da  fiori  e  degli  ortaggi. 
Nel  III'  de'  campi,  delle  biade,  prati,  bosco.  «  Vi  sono 
in  quest'opera  parecchie  cove  che  ripugnano  non  solo 
alle  eognisioni  che  ora  abbiamo,  ma  talvolta  al  buon 
senso.  »  BuzzATi,  Bibliografia  Bellunese^  n.  95. 

BABBSBA  (C). 

3504.  Storia  della  Valaolda,  con  documenti 

PiTBà — Bibliografia, 


e  statuti.  Pinerolo,  Tipografia  Chiantore,  1864. 
In-S",  pp,  404,  L.  6. 

Tra  gli  altri  articoli,  ve  n'ò  pel  culto,  e  la  costu- 
mansa  sotto  gli  Spagnuoli. 

Di  costumanza  sotto  gli  Austriaci  parla  uno  dei 
capp.  seguenti. 

BA&BOIL  (Giulio). 

3505.  Una  gita  fra  i  Calabro-Albanesi  di 
Giulio  Barroil.  AW/' Archivio  per  TAn tropo- 
logia e  la  Etnologia  ecc.  Voi.  XVII,  fase.  II, 
pp,  257-270,  Firenze,  Tip.  dell'Arte  della  Stam- 
pa, 1887.  In-8^, 

Descrive  il  carattere,  le  donne  (258  e  241;  indi 
un  matrimonio  albanese  secondo  il  rito  greco  in  Ca- 
atrovillari  (264-2<^). 

BASTEL8  (Johann  Henrich). 

3506.  Briefe  flber  Kalabrien  und  Sizilien. 
Erster  Theil.  Reise  von  Neapel  bis  Reggio  in 
Kalabrien.  Von  Johann  Henrich  Bartels, 
Assessor  der  kònigl.  Societàt  der  Wissenschaft- 
en  zu  Gotti ngen,  und  Mitglied  der  Akad.  der 
Volscer  zu  Velletri.  Stat  magni  nominis  um- 
bra. Lucan.  Pharsal.  I.  I ,  v.  135.  Gdttingen, 
bei  Johann  Christian  Dietrich,  1787.  In-S^,  pp. 

i    XVI'428,  oltre  1  di  Druckfehler. 

—  Zweiter  Theil.  Reise  von  Scilla  in  Kala- 
brien bis  Katanien  in  Sizilien,  1789,  pp.  XXIV- 
500,  oltre  2  di  Druckfehler  und  Verbesserun- 
gen. 

—  Dritter  Teil  {sic),  Reise  von  Katanien  in 
Sizilien  bis  zurflk  nach  Neapel.  Von  J.  H. 
Bartels,  beider  Rechte  Doctor,  Assessor  ecc., 
wie  auch  ausserord.  Mitglied  dea  dortigen  K5- 
nigl.  Victor.  Instituts  ecc,  1792,  pp.  XLI-902, 
olire  1  di  Druckfeler  (sic). 

Sono  36  lettere:  12  nel  l  voi.;  11  nel  lì;  13  nel  lllj 
con  ì  tavole  incìse  nel  I;  4  nel  II;  3  nel  III.  L'A.  si 
occupa  della  storia ,  dei  monumenti ,  del  commercio, 
della  viu,  del  carattere  e  dei  costumi  dei  popoli  cbe 
visita. 

A  capo  d'ogni  lettera  è  un  lungo  sommario. 

11  I  voi.  fu  ristampato  col  titolo: 

3507.  -  Briefe  ùber  ecc.  Erster  Teil  (sic).  Von 
J.  H.  Bartels  ,  beider  Rechten  Doktor  {sic) 
ecc.  Zweite  vcrbesserte  und  vermehrte  Auflage. 
G5ttingen  ecc.,  1791,  pp,  24-440, 

pp.  5-17,  prefazione  alla  l*edisìone;  1^24,  prefa- 
xione  alla  ?•;  e  questa  firmata  da  Hamburg ,  mentre 
quella  la  ò  da  Gottingen.  L'indice  ò  qui  alla  fine  del 
volume. 

BASIGLI. 

3508.  Raccolta  di  30  costumi  con  altrettante 
vedute  le  più  interessanti  della  città  di  Milano. 
Basioli  terminò  air  acquaforte.  Milano,  1821. 
In-r.* 

30  tavole  colorate,  con  testo.  Catalogo  Hoepli,  68, 
n.  3813. 
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BASSETTI  (Tito). 

3509.  Siiir  antica  mascherata  trentina  detta 
la  Polenta  dei  Ciusi-Gobj.  Memoria  di  Tito 
Bassetti.  Trento,  Monanni,  1858.  * 

Cerca  l'origine  della  festa,  che  crede  derivata  da 
una  contesa  fra  i  Trentini  ed  i  Feltrini.  i  quali  rapi- 
rono in  tempo  di  carestia  delle  vetlovaplie  a  (\u*'i  di 
Trento.  Bertocci,  Repertorio  bibliogr.  v.  I,  ci.  VII, 
n.  64. 

BASSI  (Ercole). 

3510.  DoTT.  Ercole  Bassi.  La  Valtellina 
(Provincia  di  Sondrio),  sue  Condizioni  morali, 
economiche,  industriali,  agricole,  politiche,  sa- 
nitarie, Usi,  Costumi,  Lingua,  Belle  Arti, Avanzi 
antichi,  uomini  illustri  con  carta  geografica. 
Milano,  Tipografia  degli  Operai  (Soc.  coopera- 
tiva),  Corso  Vittorio  Emanuele,  12-10,  1890. 
In-S^ ,  pp.   VII-248 ,  oltre  1  di  Errata-corrige. 

Prefasione.  -  I.  Nozioni  generali.— II.  Popolazione 
e  sue  classi.  — ni.  Usi  e  Costumi.— IV.  Religione  e 
moralità.— V.  Carattere,  abitazioni,  tenore  di  vita.— 

VI.  Linguaggio.   Para>M>la  in  dialetto  valtellinese.  — 

VII.  Condizioni  economiche  finanziarie. — XII.  Modi  e 
sistemi  di  coltura.  La  Vigna.— Xlll.  Bestiame  e  sUUe. 
—  XIV.  latticini.— Alpeggi. — Latterie  sociali. —  XV. 
Prati  e  foreste. -XVI.  Orti,  frutteti  ecc.— XVII.  Ta- 
bacco. Apicoltura.  Pesca.  Caccia.  —  XVIII.  Contratti 
agrari.  — XXI.  Condizioni  igieniche  e  sanitarie,  pel- 
lagra ecc.  ecc. 

Appendice  I:  Usi  mercantili  della  Valtellina. 

BASSI  (R.). 

3511.  R.  BA88L  La  Carnia.  Guida  per  l'al- 
pinista. Sue  condizioni  in  ordine  all'agricoltura, 
all'industria  ed  alla  civiltà.  Cenni  geografici, 
storici  e  geologici,  lingue,  costumi,  escursioni 
ed  ascensioni.  Colla  carta  geografica  della  re- 
gione portante  molte  indicazioni  altimetrichc 
ad  wso  specialmente  degli  Alpinisti.  Milano, 
Emilio  Quadrio,  Editore  via  Rastrelli.  [Nel  terso: 
Sondrio,  Tip.  E.  Quadrio]  laSG.  In-lfT,  pp,  196, 
L.  2,  50. 

Cap.  X:  Caratteri,  usi,  malattie. —Xl.  Linguaggio, 
dove  son  riportati  22  canti  pop.  dalla  raccolta  di  G. 
GOBTAM,  COI  titolo  Presetitimenti;  sc^ue  una  versione. 


BASTANZI  (GlaMBATTISTAj. 

3512.  Superstizioni  religiose  nelle  provincie 
di  Treviso  e  di  Belluno.  iVie/r Archivio  per  l'An- 
tropologia e  la  Etnologia,  v.  XVII,  fase.  Ili, 
pp.  271-310,  Firenze,  1887. 

Santi,  streghe,  maghi,  spiriti,  diavolo  (pp.  271-282). 
—  Superstizioni  meteorologiche  (282-Ì84).  -Proverbi 
meteorologici  (2^4-287).— Superstizioni  augurali:  gior- 
ni, oggetti,  atti  fausti  e  nefasti  (^87-ì90).  —  Nel  solo 
Bellunese  (290).— Presagi  di  animali  (i90-291).— Pro- 
verbi (291.— Venti  (291-29?). -Raccolti  (292).  -J?/  mas- 
sarol    292-29'<). -Superstizioni  mediche  (298-310J. 

3513.  Giambattista  Bastanzi.  Le  Super- 
stizioni delle  Alpi  Venete  con  una  lettera  aperta 
al  Prof.  Paolo  Mantegazza  Senatore  del  Regno. 
Treviso,  Tip.  Luigi  Zoppelli,  1888.  /w-i^,  pp, 
79-IV[n,n.]'212.  L,  2. 


I^  lettera  è  compresa  nelle  pp  5-79.  Segne:  U 
St^ratitioni  delle  prorineie  (U  Treffi»o  e  di  Belluno 
(pp.  1-212)  precedute  da  4  pp.  di  Prefazione,  wWk 
quale  l'A.  dice  di  riprodurre  il  prinredente  lavoro  d^l 
1887  «  aumentato,  corretto,  quasi  rifatto.  » 

Su  questo  libro,  che  è  una  larga  riprodusioiie  di 
lavori  della  Nardo-Cibele,  di  Alpago-Novello  e  di  Pi- 
squaligo,  vedi  Archivio,  v.  VII.  p   584. 

BATTAGLIA  (ARISTIDE). 

3514.  Battaglia.  Appunti  sopra  gli  Usi  in- 
compensabili. Nella  Causa  tra  il  Comune  di  Col- 
lesano  ed  il  B.ne  di  Carpinello  presso  la  prima 
sezione  della  Corte  di  Appello  di  Palermo.  Pri- 
mo Presidente:  Nunziante.  Relatore:  Cons.  Man- 
gano. Palermo,  Tip.  dir.  Giannone  e  Lamantia, 
1889.  In-4%  pp.  20, 

È  ,  come  si  vede ,  una  memoria  legale ,  dove  ds 
p.  lr>  a  p.  19,  {HI  19-24,  sono  riferiti  ed  illustrati  al- 
cuni usi  agricoli  siciliani. 

3.515.  Dell'uso  di  dare  il  posto  d'onore  in  Si- 
cilia. AW/' Archivio,  v.  IX,  pp,  435-436,  Pa- 
lermo, 1890. 

BATTAGUA  (MICHELE). 

3516.  Oic4ilata  sulle  cacce  di  tori  vene7àane. 
Venezia,  Merlo,  1844.  In-S",  * 

«  Un  articolo  intorno  alle  caccio  di  Tori  che  ai  fa- 
cevano in  Venezia  è  anche  inserito  a  p.  467  delle  In- 
scrizioni Veneziane,  t.  III.  ii  Cicogna,  Saggio  di  Bibl. 
Venez  ,  n.  1579. 

BATTAOLIBBI  (A.). 

3517.  I  fiori  nella  leggenda,  nei  costumi,  nella 
letteratura.  Conferenza  di  A.  Battaglieri.  Ca- 
sale, tip.  Carlo  Cassone,  1887.  In-16^,  pp.  53.  * 

BATTABBA  (GIOVANNI). 

3518.  Delle  costumanze,  vane  osservanze  e 
superstizioni  de'  contadini  romagnoli.  Xelia 
Pratica  agraria  distribuita  in  vart  dialoghi. 
Roma,  1778. 

.3519. —  Cesena,  1782.* 

3520.  —  Rimiui,  1854.  * 

Questo  dialogo ,  l' ultimo  di  tutto  il  libro ,  renoe 
riprodotto  dall'avv.  O.  Bagli  col  titolo: 

3521.  —  Delle  costumanze ,  vane  osservanze 
e  superstizioni  de*  contadini  romagnoli.  Dialogo 
di  Giovanni  Antonio  Battabra.  AW  Ar- 
chivio, V.  VI,  pp.  501-516.  Palermo,  1887. 

Vi  sono  due  pajcg.  d'introduzione  (^1-50 .0.  Il  B»t- 
tarra  nacque  in  Rimini  nel  1714,  mori  nel  1789 

Di  questo  libro  scrisse  G.  Lurabroso  col  titolo: 
Di  un  altro  libro  poco  noto  su  i  eostut/ii  di  Romagn» 
nefcVi  Atti  e  Memorie  della  R.  Deputazione  di  Stcric 
patria  per  le  provincie  di  Romagna,  III  serie,  voi.  IH. 
fase.  V  e  VI;  art.  riprodotto  nell'AreWw'o,  v.  V.  pp. 
lOS-UI;  Palermo,  1886,  e  nelle  Memorie  italiane  éH 
buon  tempo  antiri),  pp.  225-  29.  Torino,  Loescbar  IS». 

Si  dice  che  fu  anche  tradotto  e  pubblicato  in  liogM 
straniere. 

BATTI8TELLA  (ANTONIO)., 

3522.  Una  sacra  Eappreseotazione  nel  1881. 
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Ne  La  Rassegna  settimanale,  voi.  8*,  2*  seme- 
stre, pp,  184-186.  Roma,  18  Settembre  1881. 

Qiifsta  rappreseli taziun<«  ebltA  lut^^  il  Wnerdi 
santo  del  l&^I  in  Gagliano,  villa^rgio  di  circa  2000  abi- 
unti.  a  sette  cbilonietri  da  ratnnzaio.  liiirò  6  ore. 
Questi  misteri  sono  usitatissiini  in  Calabria  col  tìtolo. 
M  piyghiata,  la  presa,  la  cattura. 

3523.  Ritagli  e  scampoli.  Voghera ,  Succes- 
sori Gatti,  1890.  ♦ 

I.asciando  slare  le  ì^gg^nde  dUttutt^^  v'è:  I pub- 
blici Spettacoli  di  Rovigo  fino  al  iHt9;  e  una  Sarra 
Rrtpprrsfmtaxione  nel  1881^  quella  stata  annunziata 
nel  n.  precedente. 

BATTDUOni  DE  LATJVAT,  7EB1CAHEL,  FAUYEL 
et  DE  STOCHOYE. 

3524.  Le  Voyage  d'Italie  et  du  Levant,  con- 
tenant  la  description  des  royaumes,  provi nces, 
gouvernemens,  villes,  bourgs,  villages,  églises, 
palai.H,  mosqnées,  édifices  anciens  et  modemes; 
vies,  moeurs,  actions;  tant  des  Italiens  que  des 
Turcs,  Juifs,  Grecs,  Arabes,  Arméniens,  Mores, 
Nègres  et  autres  nations  qui  habitent  dans  l'I- 
talie, Turquio,  Terre-Sai n te ,  Egypte  et  autres 
lieux  de  tout  le  pais  du  Levant,  avec  plusieurs 
remarques  merveilles  et  prodiges  deedits  pais, 
recueillis  des  écrits  faiU  par  les  dits  sieurs 
pendant   le   voyage.    Rouen ,    Hérault ,   1687. 

Blanc,  888. 

Quest'opera  usci  la  prima  volta  col  titolo:  *  Vova^re 
faict  Ò8  anntVs  1630,  1631,  163i  et  1633.  Bruxelles, 
1643.  »  lD-4  .  In  «  Rouen,  1664.  »  In  «  Rouen.  1670.  » 
In.l2«. 

Fu  ristampata  col  nuovo  titolo:  «  Voyage  de  Le- 
vant, 2«t>dition.  Bruxelles,  lfòU»ed  anche  nel  1662. 
In-S» 

Se  ne  citano  edizioni  di  Rouen  degli  anni  1664 
(in-4  )  e  1870.  In  I2\ 

Fu  anche  tradotta  in  Hammingo  e  pubblicata  in 
Bruges,  1681.  ln-8-  picc. 

BAincAra  (J.). 

3525.  Fussreise  durch  Italicn  und  Sizilien. 
Von  J.  Baumaxn  ,  Professor  der  Naturge- 
sehichte  in  Luzern.  Erster  Band.  Luzern.  Ver- 
lag  von  Xaver  Meyer,  1839.  7»-/^,  pp.  Vili- 
[».  11,1-338  oltre  1  di  Berìchtigungen.— Zweiter 
Band,  pp.  IV  [n.  n,]-313. 

Voi.  I:  Cap.  I.  Reise  von  MUnchen  nach  Neajiel.— 
II.  Freuden  und  Leiden  in  Kalabrien.  —  ìli.  Wande- 
rungen  in  Sizilien. 

Voi.  II:  Cap.  1.  Mittheilungen  aus  Neajel.— 111. 
Vierzehn  Tage  von  Neapel  nach  Koiu.— IV.  Hiickkfhr 
von  Rom  nach  Mtinch#'n. 

ìé'.\.  studia  specialmente  la  vita  del  popolo  che 
incontra. 

BATEB  (Josef). 

352G.  Aus  Italien.  KuUur-und  Kunstgescbicht- 
liche.  Bilder  aus  Studien  von  Josef  Bayer 
(  Wien).  Leipzig,  Verlag  von  Bernhard  Schlicke 
^Balthasar  Glischer)  1885.  In-IG"  gr.,pp.  VIII- 
365,  oltre  una  con  la  nota:  Druck  von  August 
Frìes  in  Leipzig. 


Vorwort.^Snn  Marco  und  sein  Lòwe:  Venetiani- 
Bche  I.egende  (pp.  1-44).  Carnevalsbilder  und  Festsce- 
nen  aus  Rom  una  Floreni.  (15.  und  16  Jahrhundert) 
(pp.  I49-*:M)  1.  Zura  Einsang.  —  IL  Der  Schauplatz. 
Die  Carnevalstradition.— III.  Der  Carneval  von  Rom 
in  der  Frtirenaissance.  Einweihunir  des  Corso  unter 
Papst  Paul  II;  der  Carneval  vom  Jahre  1468.  Papst 
Sixtus  IV  unter  den  Mnsken.  -  IV.  Der  Carneval  in 
Florenx  unter  den  Mediceem.  Die  Triumphe,  Festwa- 
cen,  Maskenzitge  und  Eanti.  —  V.  Der  Trìumph  des 
Bacchus  und  der  Ariadne  von  Lorenzo  Magnifico  und 
der  Wagen  d**s  Todes  von  Antonio  Alamanni  und  Pier 
di  Cosimo.  VI.  Die  allegorischen  Trionfi  und  ihre  li- 
terarischen  Beriehungen.  —  VII.  Der  Trionfo  in  der 
Dichtung  und  im  Wild. -Vili.  Die  Trionfi  im  grossen 
historischen  Styl  als  festliches  Carne valsschauspiel. 
Triumphsle  Darstellung  der  «  Lebensalter  »  und  der 
«  Weltalter»  zu  Ehren  Ijeo'n  X.  im  Oimeval  1513  in 
Florenz.— IX.  Der  Trionfo  uud  die  monumentale  Kunst. 
—  X.  Faschingshumor  in  den  italienischen  KUnstler- 
kreisen. — XI.  I^ehendige  Nachwirkang  der  Carnevals- 
tradition.  Goethe's  Beschreibung  des  rdmischen  Car- 
nevals.  — XII.  Der  Carneval  und  das  Drama.  Die  ideale 
Faschin^sstimmung  der  Kunst.— Anmerkuniren. 

Chnstnacht  und  Epiphanias  (pp.  225-S63):  I.  Die 
Krippe  {il  Presepio)  in  aer  italienischen  Kunst.  — 11. 
Die  neiligen  drei  Ktinige  iui  Mediceerpalast. 

BATOir  (Raoul). 

3527.  Amulettes  et  Talismans.  Amulettes  d'I- 
talie. Nella  Revue  des  traditions  populaires, 
t.  V,  5*  année,  n.  4,  pp.  219-220,  Paris,  Avril 
1890. 

Estratto  dalla  <  Collection  d' amulettes  italiennes 
envov<%  ù  l'Exposition  universelle  de  Paris  par  G.  Bbl- 
Luccì.  »  Pérouse,  188y.  In  S»,  pp.  82.  Vedi  n.  3541. 

BAZZI  (TULLO). 

3528.  In  Barbagia.  Treviglio,  tip.  Messaggi, 
1889.  In-16*,  pp.  241  con  20  tavole.   L.  2,  50. 

I .  Per  alla  volta  della  Sardegna.  -  2.  Da  Nuoro 
a  Oliena.— 3.  A  sa  Serra— 4.  Sas  domos  de  Janas. — 
5.  A  santu  Cosumu-  6.  A  Bono.  Al  castello  di  Bur- 
tros.  7.  Uno  contu.-8.  Bentu!— 9.  Jura. — IO.  Archi- 
busadas.— U.  Cudda-bidda  —12.  Sa  terraca. 

3529.  Da  un  processo  di  streghe.  iVc^' Archivio 
storico  lombardo  an.  XVII,  fase.  IV,  pp.  879- 
893.  Milano,  31  Dicembre  1890. 

L'A.  si  firma  Dott.  T.  Bazzi. 

BICCHIA  (Silvio). 

Vedi  //  Secolo. 

Il  seguente  n.  è  di  autore  anonimo: 

3530.  Befane  storiche.  Ne  L'Illustrazione  po- 
polare, V.  XXVI,  n.  1,  p.  11.  Milano,  6  Gen- 
naio 1889. 

BELOBAVO  (Luigi  Tommaso). 

3531.  Della  vita  privata  dei  Genovesi.  Dis- 
sertazione, Negli  Atti  della  Società  Ligure  di 
Storia  patria,  IV,  pp.  79-273.  Genova,  1866.  * 

3532.  —  Della  vita  privata  dei  Genovesi.  2*  e- 
dìzione  Genova.  Tipografìa  del  R.  Istituto  de' 
Sordo-muti,  1875.  In-S". 

3533.  Le  Strenne.  Estrat.  [Qeìiova].   In-8^.  * 

3534.  Delle  feste  e  dei  giuochi  dei  Genovesi. 
Dissertazione  di  L.  T.  Belqbai^q.  Nell'Archi- 
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vio  Storico  Italiano  fondato  da  G.  P.  Vieus- 
seux  e  continuato  a  cura  della  R.  Deputazione 
di  Storia  patria  per  le  provincie  della  Toscana, 
deirUmbria  e  delle  Marche.  Serie  terza.  Tomo 
XIII.  Parte  I.  Anno  ìS7ì, pp.  39-71  e  191-221.— 
Tomo  XIV.  An.  1871  ,  pp.  64-118.  —  T.  XV. 
An.  1872,  pp.  417-477.-T.  XVIII.  An.  1873, 
pp,  112-137,  In  Firenze  presso  G.  P.  Vieusseux 
coi  tipi  di  M.  Cellini  e  C.  alla  Galileiana.  In-S^. 

Dissertazione  I*:  Le  feste  della  Hepubblica. — II. 
Peate  patrizie. 

Nella  11'  si  parla  di  teatri  e  veglie,  di  riti  nuziali 
e  funerari. 

3535.  n  Maggio.  Brevi  cenni  seguiti  Ha  due 
canzoni.  Genova,  Tip.  R.  I.  Sordo-muti,  1873. 
In-ie^,  pp,  24.  * 

3536.  Usanze  nuziali  in  Genova  nel  sec.  XV. 
Nel  Giornale  Ligustico  di  Archeologia,  Storia 
e  Letteratura.  Anno  XIV,  fase.  11-12.  Geno- 
va, 1887. 

BELLIMO  (V.). 

3537.  Chioggìa  e  i  suoi  pescatori.  Ne  L'Illu- 
strazione Italiana.  Anno  XI,  n.  13,  pp.  208/209, 
210,  212.  Milano,  30  Marzo  1884. 

Con  6  disegni  illustrativi  della  vita  di  quei  pesca- 
tori. 

BILLEBMAirV  (C). 

3538.  Eri  nnerungen  aus  Sfldeuropa.Geschicht- 
liche,  topographische  und  litterarische  Mittheil- 
ungen  aus  Italien,  dem  sQdlichen  Fraukreich, 
Spanien  und  Portugal.  Berlin,  G.  Reimer  1851. 
In-8r,pp.  VIU-304.* 

V'ò  un  articolo:  «  Una  giornata  nella  Colonia  Al- 
banese Piana  dei  Greci  presso  Palermo.»  Alfr.  Reu- 
MONT,  Bibliografia,  p.  fò. 

BELLIHZOVI  (Luigi). 

3539.  Usi  e  costumi  antichi  e  moderni  di  tutti 
i  popoli  del  mondo.  Voi.  I.  Roma,  E.  Perino 
edit.-tip.  1884,  pp.  384.—  Voi.  II,  pp.  da  385 
a  768.-Yo\.  III,  pp.  352.— Voi  IV,  pp.  184- 
88-88.  In-S*  gr.  L.  40. 

I  primi  due  volumi  riguardano  l'Europa  con  una 
sola  numerazione;  il  terzo  l'Asia;  il  quarto  l'Africa, 
l'America  e  l'Oceania,  per  le  quali  sono  tre  numera- 
zioni distinte.  Il  1  ha  4o  croniulitografìe  ;  il  li,  48:  il 
111,  44;  il  IV,  47. 

Nell'Europa  sì  parla  dei  costumi  dell'antica  Etru- 
ria  e  della  Roma  antica  fino  alla  imperiale  (pp.  25- 
160j;  della  medievale  (16  -20^);  dell'Italia  medievale 
(900-408);  della  Lombardia  medievale  (441-44H);  del- 
l'Italia del  Risorgimento  (457-C>84);  dell'Italia  del  Ri- 
nascimento (609-^0),  e  dell'Italia  dal  sec.  XVI  al 
XIX  (641-768). 

L  opera  na  solo  qualche  piccola  novità  per  la 
parte  di  Roma  attuale. 

3540.  Il  presepio  ed  il  Bambino  delPAracoeli. 

Ne  Llllustrazione  Italiana.  Anno   XII,  n.  1, 

p.  6.  Milano,  4  Gennaio  1885. 

A  p.  4  è  un  disegno  della  festa  natalizia  qui  de- 
scritta. 


O^almno  BmUoroUo  Netmnevi, 

Anagramma  di  Bottarbllo  Venetian  (D.  Angelo). 

BELLUCCI  (Giuseppe). 

3541.  Collection  d'  Amulettes  italien nes  en- 
voyée  à  l'Exposition  Universelle  de  Paris  par 
G.  Bellucci.  Pérouse,  1889.  /n-^*,  pp.  82.  • 

Vedi  Bayon  n.  3587  e  Wilson. 
Il  seguente  n.  è  di  autore  anonimo  : 

3542.  Bemerkungen  uber  den  Charakter,  die 
8itten  und  Gewohnheiten,  die  Regierung,  Reli- 
gion  etc.  der  Venetianer.  Nebst  einer  Gescbicbte 
der  deutschen  protestantìschen  Nation  in  Ve- 
nedig.  Bayreuth.  Gran  1800.  Voli.  2  in-S'gr..* 

D'Ancona,  Saggio,  p.  571. 

BEVCIVEVVI  (Ildebrando). 

3543.  Gubbio.  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an. 
XXVII ,  n.  238.  Palermo ,  8  Settembre  1887. 

L' A.  si  firma  Iobi  ,  cioè  con  le  lettere  iniziali  e 
finali  del  suo  nome  e  cognome 

Parte  di  questo  scritto  formò  il  seguente  articolo: 

3544.  —  La  festa  dei  ceri  pel  giorno  di  Sant'U- 
baldo nella  città  di  Gubbio.  Ac//*Archivio,  v.  VI, 
pp.  235-238.  Palermo,  1887. 

L'A.  si  firma  col  suo  intiero  nome  e  cognome. 

3545.  Vendemmia.  Nel  Giornale  di  Sicilia, 
an.  XXVII,  n.  240.  Palermo,  15  Settembre  1887. 

Descrizione  di  quest'usanza  agricola. 
Firmato:  Ioni. 

354(5.  Negromanzia,  hi,  an.  XXVIII,  n.  86. 
Palermo,  26  Marzo  1888. 
Firmato:  Ioni. 

3547.  Su  purcbeddu  (costumi  sardi).  Ivi,  an. 
XXX,  n.  363.  Palermo,  28-29  Dicembre  189a 

Anche  qui  l'A.  si  firma  con  le  lettere  iniziali  del 
suo  nome  e  cognome. 

Quest'  ultimo  scritto  fu  ripubblicato  nel  segoeole 
volume: 

3548.  Ildebrando  Bencivennl  Quando 
Berta  filava...  Il  romanzo  della  zia.  —  La  mia 
vicina.— Nottola. — Storia  di  un  capello  biondo. 
— Storia  di  tutti  i  gi<tmL— Galeotto  fu  il  libro... 
Un  primo  amore. — Sogno.— Sposata  in  chiesa. 
—Abbozzo  di  romanzo.  —  Il  primo  quadro.  — 
L'ombrellino  da  sole.— Nunzia.  — Storia  di  due 
trecce  brune.  -  Un  vecchio  nido.—  In  ferrovia. - 
Giudizio  di  Dio.  -  Il  cane  di  disgrazia.  -  Santa 
Epifania.—  Il  giorno  dei  morti.  —  Racconti  di 
Natale:  Il  Ritomo.— Il  nonno.— La  rejetta.- 
Su  purcbeddu.- Bozzetti  e  Sfumature.  Firen», 
Adriano  Salani ,  Editore  ,  Viale  Militare ,  24. 
1892.  In-IG'  gr.,  pp.  VII[n.  n.y398.  L.  1,50. 

Frontespiiio  stampato  in  caratteri  neri  e  rossi;  ri* 
tratto  dell' A.  di  fronte;  copertina  col  titolo  disegnato 
a  capo  di  una  vignetta:  «  I.  Bbkcivbnmi  (Jobi).  Qosade 
Berta  filava...  » 

Il  IV  dei  «  Racconti  di  Natale  »  ha  U  titolo:*  Sa 
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Parcbeddu  (Costumi  sardi  »;  pp.  309-315).  Tra  gli  «  Bos- 
zetti  e  Sfumature  »  il  IV  è  ai  C'oatuiui  piemontesi: 
€  Oli  Zingari  (in  Val  d'AosU)  »  (333-336);  il  XVI:  «  1 
paesi  piccoli  »  (383-386). 

3549.  La  Mostra  Etnografica.  Nel  Gioruale 
di  Sicilia,  an.  XXXII,  nn.  30,  54,  67,  110, 
129,  130.  Palermo,  5  e  23  Febbraio;  7  Marzo; 
19  Aprile;  9  e  10  Maggio  1892. 

Col  nome  di  Mario  Liberto. 
Questi  articoli  furono  ripubblicati  col  nome  mede- 
simo e  coi  seguenti  titoli: 

3550. — A  proposito  della  Mostra  Etnografica. 
Ne  L*E«po8Ìzione  Nazionale  di  Palermo  1891-92. 
Milano.  Disp.  10*, /)p.  7i^-rR  Stabilimento  dcl- 
TEditore  Edoardo  Sonzoguo.   In-fol,  Cent.  15. 

—  Ancora  la  Mostra  Etnografica.  Disp.  11% 
pp.  82-83;  Disp.  13',  pp.  98-99. 

—  La  Mostra  Etnografica.  Disp.  19',/)^.  746- 
147;  Disp.  22*,  170-171,  174, 

BEHEDIHI  (Bartolo). 

3551.  De'  contratti  agrari  e  della  condizione 
dei  lavoratori  del  secolo  nel  Circondario  di  Bre- 
scia. A  pp.  60-67  dei  Commentari  dell'Ateneo 
di  Brescia  per  Tanno  1881.  Brescia ,  Tipogra- 
fia Apollonio,  1881.  7»-^,  pp.  279, 

RiaMunto  d'una  lunga  memoria  letta  nell'adu- 
nanza del  6  Marzo  di  quell'anno  all'Ateneo  di  Brescia 
dal  socio  avv.  B.  Illustra  i  contratti  colonici,  le  con- 
dizioni tisiche ,  morali ,  intellettuali  dei  contadini  del 
Bresciano. 

Il  titolo  è  nell'indice,  a  p.  278. 

BBHIMCASA  (GIUSEPPE). 

3552.  Lettera  su  la  Coccia  e  su  la  Copata, 
scritta  ad  un  suo  amico  dal  sac.  Giuseppe  Be- 
KINCA6A  della  Città  di  Termini.  Nella  Nuova 
Raccolta  d' opuscoli  d'  autori  siciliani ,  t.  VI, 
pp.  139-164.  Palermo,  mdccxcui.  In-16'. 

BBHU88I  (B). 

3553.  Abitanti,  animali  e  pascoli  in  Rovigno 
e  8UO  territorio,  nel  secolo  XVI.  Con  7  appen- 
dici. Negli  Atti  e  Memorie  della  Società  istriana 
di  Archeologia  e  Storia  patria.  Ili,  fase.  1  e  2. 
Parenzo,  1886.  * 

3554.  Il  «  Postel  >,  ossia  d'una  chiave  romana 
rustica  usata  nelle  campagne  di  Rovigno.  /rt, 
VII,  1  e  2.  Parenzo,  1890.  * 

BBBVBHTTTI  (Matteo). 

3555.  Milano.  Usi  e  costumi  vecchi  e  nuovi. 
Cenni  storici  di  Matteo  Benvenuti.  Milano, 
Tipografia  e  Libreria  Editrice  Giacomo  Agnelli, 
via  Santa  Margherita,  n.  2.  1873.  In-8°  gr.,  pp. 
227.  L.  2,  50. 

Dopo  il 
mtéUmiur,  et  not  mutamur  in  illi$. 


È  diviso  per  convergniioni,  e  queste  sono  XVllL 
Eccone  i  titoli: 

L  Usi  e  costumi  religiosi  di  Milano. —  II.  Usi  a 
costumi  religiosi  dalla  com|>arsa  del  crisiianesimo  fino 
ai  nostri  giorni— HI.  Usi  e  costumi  funerariì.  — IV. 
Usi  e  costumi  derivati  dalla  graduale  coltura  dell'in- 
tellelto.  dai  primi  tempi  fino  alla  repubblica  mil.mese. 
—  V.  Usi  e  costumi  derivati  dall.i  gradiiab'  «oiiura 
dell'intelletto,  dai  primi  tempi  della  repubblica  mila- 
nese fino  «U'epoca  del  dominio  di  Spagna.— VI.  X'h'i 
e  costumi  derivati  dal'a  graduale  cultura  dell'intelletto 
dalla  dominazione  di  Spagna  fino  ai  nostri  giorni. — 
VII.  Anfiteatri,  circhi,  teatri,  giasire,  tornei;  origine 
d*fl  dramma.  —  Vili.  Ia  musica,  il  melodramma,  la 
mimica,  la  pantomina,  la  danza  e  il  Ijallo.-IX.  Ba- 
gni, terme,  banchetti.  Feste  popolari  e  domestiche.- 
X.  Il  lusso.— XI  Giuochi  in  genere.  XII.  Carnevale, 
maschere,  mascherata,  vegfie.  XIII.  Ix»  nozze,  lo 
agapp,  le  sagre,  le  fiere.— XIV.  Superstizioni  e  pre- 
giudizii.  — X  V.  Abusi  e  «costumatezze.— XVI.  Milizia, 
esercito  ed  usi  milit.ìri.  —  XV?I.  Beneficenza,  Istitu- 
zioni saniuirie.  —  XVIII.  Altri  isttuti  di  benefic'-nza. 

Col  titolo  di:  Camerale  e  Qtmresima  un  brano  di 
questo  libro,  con  lievi  modificazioni,  venne  pubblicato 
nello  Indipendente,  foglio  popolare  di  Lettere,  Scienze, 
Arti,  Politica.  Milano.  2  Marzo  1873,  n.  9. 

BEROoirznii  (C). 

3550.  Le  medichesse.  N'  Il  Panaro,  Gazzetta 
di  Modena.  Anno  XXVI,  n.  224.  Modena,  15 
Ottobre  1887.* 
Riprodotto: 

—  Nei  Pregiudizi  e  Superstizioni  ecc.  di  P. 
Riccardi.    Nella  Rassegna  Emiliana,  an.  II, 
fa«c.  Vili  e  IX,  pp.  474-478.  Modena,  1890. 
Vedi  Riccardi  (Paolo). 

BEBITELLI  E  LA  VIA  (GIUSEPPE*. 

3557.  Notizie  storiche  di  Nicosia  compilate 
da  Giuseppe  Beritelli  e  La  Via  Barone  di 
Spataro ,  riordinate  e  continuate  per  Alessio 
Narbone,  d.  C  d.  G.  Palermo,  Stamperia  di 
Giovanni  Pedone,  18")2.  In-8^,  pp.  Vn-360  (le 
ultime  8  n,  n.). 

C'interessano  le  notizie  sul  linguaggio  (11)  e  sulla 
Rappresenlazione sacra  éeilBi  CVwtuaa  (96-97  e  lb7-.91y. 

BERLIVSB  (A.). 

3558.  Aus  den  letzen  Tagen  des  romischen 
Ghetto.  Ein  historischer  Ruckblick.  Berlin,  Ro- 
senatein  und  Hildesheimer,  1886.  In-S'  gr.,  pp. 
111-35.  * 

BERHOKI  (DoM.  Giuseppe). 

3559.  Credenze  popolari  veneziane  raccolte 
da  DoM.  Giuseppe  Bernonl  Venezia,  Tipo- 
grafìa Antonelli,  1874.  In-lff" ,  pp.  63.  Prezzo 
Lire  1,  50. 

L'A.  pubblica  287  credenze  del  popolo  veneziano 
come  venne  a  lui  fatto  di  raccoglierle,  senza  ordine  e 
senza  classificazione.  Esse  sono  scritte  in  dialetto  ve- 
neziano cosi  come  i  proverbi  e  le  canzonette  che  ne 
faimu  parte  o  che  vi  si  legano.  Dopo  una  breve  av- 
vertenza p.  5) ,  il  testo  è  compreso  tra  le  pp.  7-54. 
Seguono  34  Note  (pp.  56-63),  che  sono  altrctunte  cre- 
denze e  proverbi  per  lo  più  della  Lombardia.  La  nota  3, 
che  occupa  le  pp.  5.V58 ,  è  una  descrizione  testuale 
veneziana  del  giuoco  a  carte. 

3560.  Tradizioni  popolari  veneziane  raccolte 
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da  DoM.  Gius.  Bernoni.  Medicina.   Venezia, 
Tipografia  Antonelli,  1878.  In-IGT,  pp.  87. 

Abbraccia  i  seguenti  titoli:  Gmtianta,-  Parto.^ 
Lata» . —  Bambini. —  Amalai.  -  Mali  e  Rimedi.  Pro- 
verbi igienici. —Proverbi  fiiionomici,  e  comprende  190 
usanze,  pratiche  ed  ubbie,  oltre  M5  proverbi  igienici, 
e  49  prov    fisionomici. 

<  Oltremodo  tenero  —  scrive  l'A.  a  p.  6  —  di  con- 
servare a  (questa  piccola  raccolta  il  carattere  di  tra- 
diisione  e  di  non  dare  confuso  ciò  che  è  tradizione  con 
quanto  è  piuttosto  il  frutto  di  qualche  studio  teoretico 
e  quindi  estraneo  alla  fonte  popolare,  evitai  con  iscru- 
polo  di  consultare  mammane  e  nK-dichesse,  e  feci  capo 
soltanto  a  povere  popolane,  madri  amorevoli,  che  at- 
tinsero le  loro  cognizioni  dalle  genitrici,  ed  a  cui  la- 
scio anche  la  parola  nella  prima  e  verginale  sua  veste.» 

Altri  Usi  e  Costumi  popolari  veneziani  pubblicò 
il  B.  nel  volumetto  notato  nella  parte  !•  di  questa  Bi- 
bliogrnfia:  Novelline,  n.  151. 

Oli  usi  nuziali  turono  ripubblicati  dal  Db  Gubrr- 
NAT1.H  nella  seconda  edizione  della  sua  Storia  compa- 
rata degli  Usi  nuziali. 

BEBBI  (Giovanni). 

3561.  La  festa  di  Natale.  Actóo  Adolescenza, 
Strenna  compilata  da  B.  E.  Maineri.  Anno  III, 
pp,  31-43,  Milano ,  Lodovico  Bortolotti ,  tipo- 
grafo-editore [1873],  In-S^,  pp,   VUI'224. 

Notizie  trite  e  ritrite. 

3562.  Il  primo  giorno  delPanno.  A  pp.  49-61 
eie//' Adolescenza ,  Strenna  compilata  da  B.  E. 
Maineri.  Anno  IV ,  1875.  Milano ,  Lodovico 
Bortolotti  e  C,  tipografi-editori  [1875],  In-l&'y 
pp,  174. 

Vi  sono  notizie  sugli  usi  del  capo  d'anno. 

BER8EZI0  (Vittorio). 

Vedi  Gazzetta  Piemontese, 

BERSOTTI  (Paolo). 

3563.  Costumi  ed  Usi  antichi  nel  prender  mo- 
glie in  Firenze;  con  una  lettera  di  Paolo  Beb- 
80TTI  e  Ugo  Morini.  Firenze,  tip.  Salani,  1885. 
In-1&*,  pp.  8  n.  n.  * 

Per  nozze  Baccani-Landi. 

BERTELLI  (FERDINANDO). 

3564.  Omnium  fere  gentiuin  nostrae  aetatis 
habitus  nunquam  antehac  editi  Ferdinandus 
Bertelli  aeneis  typia  excudebet.  Venetiis  1569. 
In-r,  * 

Raccolta  di  60  tavole.  Nel  Catalogo  Cicoomara, 
n.  1588,  si  notano  12  tavole  in  più  non  numerate. 
Brunbt,  Manuel.  I,  815,  dice  di  averne  visto  un  esem- 
plare con  la  data  del  MDLXllI  e  con  tavole  numerate. 

BERTELLI  (Pietro). 

3565.  Diversarum  nationum  habitus  centum 

et  quatuor  iconibus  in    aere   incisis  diligenter 

expressi:  item  ordines  duo  proces.sìouum,  unus 

Summi  Pontifici»,  alter  ser.  principis  Venetia- 

rum,  opera  Petri  Bertelli.  A  pud  Alciatum 

Alcia  et  P.  Bertellium,  1589.  Patavii.  In-Sr,  * 

Brunbt,  Manuel,  I,  815-16,  scrive  :  «  Recueil  de 
planches  en  cnivre  assez  bien  gravées,  avec  4  ff.  pré- 
Um.  y  compris  le  frontispice.   Outre  les  104  fig.  an- 


noncées  sur  le  titre,  il  sVn  trouve  quelquefois  8  so- 
tres  non  chitfrt^es,  à  la  fin  du  volume. 

«  Ce  n'est  là  que  la  première  partie  d'un  recoefl 
qui .   pour  étre  bien  compiei ,   doit  en  avoir  trois.  > 

BRrMtT  aggiunge  de  particolari  salla  data  di  al- 
cune tavole. 

3566.  To.  Alter.  Divers.  nationum  habitus 
nunc  primum  editi  a  P.  Bertellio  quib.  addiu 
sunt  ordo  romani  imperii  ab  Othone  II  insti- 
tutus,  Pompa  regis  Turcarum  et  personarum 
vestitus  varii,  quorum  in  Italia  frequens  11811& 
Patavii,  1592.  ♦ 

«  Ce  titre  semble  avoir  été  fait  poor  une  secoade 

Subblication  de  la  première  partie;  il  portait  la  date 
e  I5W4  dans  l'exemplaire  de  M.  Rina.» 

Pompa  Hegis  Turcarum.  —  CortigiaDa  veneta.  — 
Nobilis  Napolitana.— Sponsa  turca.— Kitus  HetrarìM. 

BERTOCCHI  (Bartolommbo). 

3567.  BAgguagli  storici  di  Montignoeo  di  Lu- 
nigiana  dal  1701  al  1784  dell'ab.  Bartolom* 
meo  Bertocchi.  Con  avvertenza  di  GiovAiwi 
Sforza.  Lucca,  Tip.  del  Serchio,  1884.  h^ie*, 
pp,  LI-116,  * 

Da  p.  73  ad  84  il  Bertocchi  descrive  gli  osi  della 
sua  gioventù  e  quelli  correnti  nell'SS  intomo  al  mas- 

{riare  »  al  vestire  e  sfiecialmente  ai  giuochi  cameTt- 
eschi  e  feste  popolari  della  zingheraria  ecc. 
Indicazione  del  prof.  D'Ancona. 

BEKTOLBO  (GIOVANNI  Mario). 

3568.  Leggende  e  pregiudizi  popolari  sui  ret- 
tili. Ne  La  Gazzetta  del  popolo  della  Dome- 
nica, pp,  307-308.  Torino,  1889  (?).* 

Ho  soltanto  l'articolo,  tagliato  a  colonna,  e  non 
posso  indicare  con  precisione  la  data  del  n.  deUa  Oat- 
zetta  che  lo  contiene. 

BEKTOLOTTI  (Antonio). 

3569.  Passeggiate  nel  Canavese  di  A.  Bebto- 
lotti.  Tomo  I.  Ivrea,  Tipografia  di  F.  L.  Cnr- 
bis,  1867,  pp.  r/-^7P.-TomoII,  ìSm,pp,472- 
64,— Tomo  III,  1869,  pp,  463-43.-^Tomo  TV, 
1870,  pp.  544-32.— Tomo  V,  ìS71,pp,  603-40.- 
Tomo  VI,  lS73,pp.  367-38.— Tomo  VII,  ÌSU, 
pp.  480-19. -- Tomo  Vili,  Torino,  Tipografia 
della  Gazzetta  di  Torino ,  1878 ,  pp,  425-15, 
Vili,  In-12',  * 

Le  pp.  64  del  voi  II  sono  di  corresioni .  varia- 
zioni ed  aggiunte  al  voi.  1;  le  42  del  III,  correiioiii 
ecc.  al  11;  le  32  del  IV,  correzioni  al  111;  le  40  del  V. 
correzioni  al  IV;  le  38  del  VI,  correzioni  al  V;  le  W 
del  VII,  correzioni  al  VI;  le  15  dell'  VIH,  comzioiii 
a  tutti  i  volumi  precedenti,  e  le  Vili  pp.  finali  som 
l'indice  dell'opera  tutta. 

In  tutto  il  corpo  dell'  opera  si  ledono  notizie  di 
usi,  costumi,  cerimonie,  superstizioni  popolari  del  Ca- 
navese, le  quali  specialmente  mise  a  profitto  Di  Gio- 
vanni (Gaetano)  nell'opera  sua:  Usi,  Crtd^HzeePn- 
giudizi  del  Canavese.  Palermo,  1889. 

3570.  Gite  nel  Canavese  ovvero  Guida  Ooro- 
grafico-Storica  alle  tre  ferrovie  da  Chivasso  id 
Ivrea  da  Settimio  Torinese  a  Rivarolo  e  da  To- 
rino a  Ciriè  per  A.  Bertolotti.  Operetta  pre- 
miata dalla   Società  Pedagogica  italiana  con 
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medaglia  d'argento.   Ivrea,  Tipografia  F.  L. 
Curbis,  1872.  In-12',  pp.  VI  [n.  n.]-282. 

A  pp.  21-26:  Abitanti,  Igien*^,  Yestimenta  e  Din- 
letto  del  Canavese.— 8S-89:  C'osiiinuinzf>  di  Chivasao. 
165-170:  Costumanze  d'Ivrea. —  203-204  :  Costumanze 
di  Bo8conero. 

3571.  Streghe,  Sortiere  e  Maliardi  nel  secolo 
XVI  in  Roma.  Nella  Rivista  Europea.  Rivista 
Intemazionale,  Voi.  XXXII ,  pp.  801-822,  16 
Giugno  1883.  — Voi.  XXXIII,  pp.  581-638, 
V  Agosto  1883.  Direzione  della  Rivista  Euro- 
pea. Rivista  Internazionale.  Roma,  399-401, 
via  del  Corso,  1883. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  in 

3572.  —  Firenze,  Ademolli,  1883.  iw-S*. 

Nella  seconda  metÀ  dello  scritto,  il  titolo  ha:  «  nel 
secolo  XIV  »  e  non  già  e  nel  secolo  XVI.  » 

3573.  Errori  popolari.  N*  Il  Mendico,  foglietto 
popolare  a  totale  beneficio  del  Ricovero  di  Men- 
dicità. Mantova,  Stabilimento  tipo-litografico 
Eredi  Segna.  * 

Ignoro  in  quale  annata  e  numero  sia  stato  pub- 
blicato quest'articolo;  certo  però  non  posteriormente 
al  n.  6,  dell'an.  VI  (16  Marzo  .886). 

3r»74.  Divertimenti  pubblici  nelle  feste  reli- 
giose del  secolo  XVIII  dentro  e  fuori  delle 
porte  di  Roma.  Ricerche  neirArchivio  di  Stato 
romano  per  A.  Bertolotti.  Roma,  tipografìa 
delle  Scienze  matematiche  e  fisiche,  via  Lata, 
n.  3.  1887.  Bi-r. 

f  Estratto  dal  giornale  II  Buonarroti,  serie  III, 
Voi.  Il,  Quaderni  X-XI.  1887.  i. 

1.  Feste  religiose  celebrate  da  società  ccn  musica 
e  altri  divertimenti. — II.  Le  stesse  promoftse  da  pri- 
vati.—III.  Idem  celebrate  con  fuochi  nrtìHziali  da  so- 
cietà.— IV.  Idem,  da  fuochisti.—  V.  /d^m,  da  privati  — 
VI.  Il  tiro  del  Gallin^iccio. — VII.  11  giuoco  dell'anello 
e  dello  strappamento  del  collo  alla  papera.— Vili.  l<e 
corse  nel  sacco  ed  altri  divertimenti. 

BE88I  (JULES). 

3575.  Guide  des  étrangers  à  Nice.  Histoire, 
topographie,  langage,  moeurs,  habitudes  ecc. 
Nice,  Imp.  et  lib.  Gilletta,  1880.  In-18^,pp.  192.* 

BXYLE  (Marie-Henry,  dit  Stendhal). 

3576.  Rome,  Naples  et  Florence  en  1817,  ou 
Esquisses  sur  V  état  actuel  de  la  Société ,  des 
moeara,  des  arts  ecc.  Paris,  Delauuay ,  1817. 
In-S^.* 

3577.  —  3.'  Édition.  Paris,  Delaunay ,  1826. 

Secondo  la  Nouvelle  Biographie  O^néraU.  t.  V, 
col.  891;  Paris.  M  DCCC  LXVl,  è  questa  la  2*  edi- 
zione. 

3578.  —  Paris,  M.  Lévy,  1854.  In-IG*.  * 
Blanc,  I,  1017. 

Una  versione  inglese  è  la  seguente: 

3579.  —  Rome,  Naples  and  Florence  in  1817. 


Sketches  of  the  Present  State  of  Society,  Man- 
ners,  Arts  ecc.  London,  1818.  * 

Anche  questa  come  la  edizione  originale  francese 
e»ce  col  nome  di  Du  Stendhal. 

BIAVCHI  lA.  G.\ 

3580.  La  fine  di  una  maschera.  Nella  Gaz- 
zetta del  popolo  della  Domenica.  An.  IV,  n.  12. 
Torino,  21  Marzo  1886. 

Storia  della  maschera  di  Pulcinella. 

BIAHCHI  (Aleardo). 

Vedi  //  Ventre. 
Bianchi  (B.). 

Pseudonimo  di  Stia  velli  (Giacinto).  Vedi  VIllU' 
straxiotìfi  per  tutti. 

BIAVCHI  (Menotti). 

3581.  Comparatico.  (Bozzetto  drammatico). 
Napoli,  Salvatore  Romano,  editore.  1890.  In-lfi^.  * 

BIAVCHI  (Nicomede). 

3.^)82.  Storia  della  Monarchia  Piemontese  dal 
1773  al  1861  di  Nicomede  Bianchl  Volume 
primo.  Roma,  Torino,  Firenze,  Fratelli  Bocca 
librai  di  S.  M.  il  Re  d Italia.  [Nel  verso:  Stam- 
peria Reale  di  Torino  di  G.  B.  Paravia  e  Comp»] 
1877,  pp.  XV-STQ.  — Volume  secondo,  1878, 
pp.  VI-790.- Volume  terzo,  1879,  pp.  VI-686. 
—  Volume  quarto,  1885,  pp.  725.  In -8^. 

Forma  il  voi.  3   e  seg.  degli  «  Storici  Italiani.  » 

Nel  V.  1  il  cap.  VI  illustra  C'redenze,  ò'iq)er9tizioni. 
Clero,  Frati,  dove  da  p.  317  a  339,  si  discorre  dei  se- 
guenti argomenti:  Importanza  della  religione  nella  sto- 
ria di  un  popolo.  —  Condizioni  religiose  del  Piemonte 
verso  la  line  del  sec.  X  Vili. -Culto  esterno. — Le  pro- 
cessioni. —I  santuari.  -  Le  offerte.  Il  convito  dei  legu- 
mi.—la  festa  di  S.  Bartolomeo  nella  valle  Vigezzo.— 
Ia  processione  delle  angioletie  a  Biella. —  Pie  tradi- 
zioni. Superstizioni. — Astrolc^hi  e  zingari. — Streghe. 
—  Superstizioni  sarde.  -  Credenze  superstiziose  rela- 
tive ai  bambini,  agi'  infermi  e  ai  trapassati.  Il  cap. 
VII:  Patrizi t  Borghesi,  Plebei,  Costumi,  Condizioni 
morali  (pp.  351-434),  illustra  molti  fatti  della  vita 
popolare  piemontese. 

Nel  V.  IH,  il  cap.  I  parla  di  Giuochi.—  Cap.  IH, 
Peste  repubblicane,  alberi  della  libertà,  balli.— C.  IV. 
Borghesia,  Nobili,  Clero,  Esercito. 

Nel  V.  IV,  il  cap.  IV,  Mode  di  vestire  femminili 
e  maschili. 

BUVCUBDI  .£.  D.  R.). 

3583.  At  bome  in  Italy.  Boston  Houghton, 
Mifflin  a.  Co.  1884.  * 

Schizzi  di  luoghi  e  costumi  italiani. 
BIAHCO  (F.). 

3584.  Lessicomanzia,  ovvero  Dizionario  divi- 
natorio-magico-profetico.  Napoli,  1831.  * 

BIAHCO  (PUETRO^ 

3585.  Pietro  Bianco.  Quistione  sociale.  Ca- 
tania, Tip.  Barbagallo  e  Scuderi,  1892.  In-32r, 
pp.  71. 

È  un  bozzetto ,  nel  quale  sono  attribuiti  ad  un 
personaggio  (pp.  55^)  vari  pregiudizi  specialmente 
mtomo  alla  iettatura:  e  sono  riferiti  due  canti  (pp.  62 
e  64}. 
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BIAHCO  DI  8AI9T.J0RI02  (ALESSANDRO). 

3r>86.  Il  Brigantaggio  alla  frontiera  pontifìcia 
dal  1860  al  1863.  Studio  storico-poi i tico-stati- 
stico-morale-iìi  ili  tare  del  Conte  Alessandro 
BiANCX)  DI  Saint-Jorioz,  Capitano  nel  Corpo 
Reale  di  Stato  Maggiore.  Milano,  Stamperia 
Daelli  e  C.  editori  M  Dccc  LXiv.  /»-52* ,  pp. 
214.* 

11  capitolo  III  (pp.  178-207)  tratta:  Capihanda,  bio- 
grafie e  ritratti,  parenti  di  briganti,  catturai  e  ricalti, 
preti  e  santi,  »/«i,  costumi,  vizi,  delitti  e  brutture. 

Altre  notizie  popolari  trovansì  sparse  qua  e  là  nei 
vari  capitoli  dell'operetta. 

Comunicazione  di  Gaetano  Di  Giovanni. 

BIDBBA  (Emanuele). 

3587.  Passeggiata  per  Napoli  e  Con  tomi  di 
Emanuele  Bidera.  Volume  I.  Napoli,  airinse- 
gna  di  Aldo  Manuzio,  1^44,  pp.  320.— Voi  II, 
1845,  pp.  317.  Due.  1,  25  il  voi. 

Nel  frontespizio  manca  l'indic^izione  «  volume  I  » 
e  «  voi.  II  »  che  ò  nella  copertina  e  nell'antiporto.  Nel 
voi.  I  è  l'antiporto  non  computato  nel  n.  delle  pp. 

Nella  Pre fattone  l'A.  scrive:  e  Quest'opera  svol- 
gerà il  periodo  dal  1844  al  18-15.  Io  che  sono  di  plebe 
non  salirò  le  sale  de'  grandi;  quindi  mi  ag^firerò  tra 
la  gente  minuta,  poiché  nella  plebe  sta  la  nazione;  in- 
somma descriverò  Napoli  a  fior  di  terra  »  P-  4. 

Parte  dell'indice  del  1"  volume:  Napofì  e  la  sua 
plebe.— Napoli  sotterranea,  terrestre  e  aerea.-  Il  raac- 
cheronaro.— L'organetto  —11  Iwnditor  di  vino.  —  Ia 
Ruota  della  Fortuna  e  l'Imposture.  - 1^  Bagattelle  -- 
Ia  zeppolajola.— 11  giorno  di  S  Giusep(>e.  I  piccoli 
mestieri  —Il  Conta-Rinaldo.- 1^  Domenica  delle  Pal- 
me.— Lunedi  santo.    Martedì  santo. — Mercoledì  santo. 

—  Giovedì  santo.  —  Venerdì  santo.  —  Sabato  santo.  — 
Domenica  di  Pasqua  —Lunedi  in  albis.  —  La  Villog- 

{^iatura.  Napoli  etrusca:  le  Divinazioni,  la  jettatura, 
e  etrusche  credenze,  il  giuoco  del  Lotto  ecc.  Il  ma- 
ritaggio delle  or&ne.  —  11  quattro  maggio.  —  Napoli 
^reca:  Madonna  di  Monte  Vergine. — La  Madonna  del- 
rArco.— Poesia  della  plebe:  S.  Antonio. -Il  venditore 
di  melarance.— La  Questuante  per  voto.— Il  battesimo. 

—  Il  convoglio  funebre  —11  Viatico  — Ia  vendi-spighe. 

—  1  mellonari.  —  Una  gita  a  Sorrento.  —  I^  acque  di 
Napoli:  La  venditrice  di  acqua  sulAirea.  —  Venditore 
ambulante  di  acqua  annevata. — L'acouajuolo. — Santa 
Lucia:  L'acqua  sulfurea  a  S.  Lucia.— S.  Lucia  dì  notte. 

—  Una  cena  a  S.  Lucia. 

Volume  li: 

Le  Fratrie— La  pietà  de'  Turchini.— Il  venditor 
di  castagne.  —  La  festa  di  Piedìgrotta.  —  Contorni  di 
Napoli:  Le  feste  autunnali.- Villeggiatura  di  Portici.  - 
Una  giornata  d'inverno  a  Napoli.  La  vigilia  di  Na- 
tale.—Carnovale  di  Napoli.— Ultimo  di  Carnevale  ed 
ultima  passeggiata. 

Una  nuova  edizione  in  un  solo  volume  fu  fatta 
più  tardi,  nel  medesimo  quarto  di  decennio  di  quesio 
secolo  ;  ma ,  con  la  rifàzione  del  frontespizio  e  della 
copertina,  essa  apparisce  come  terza;  ed  è  la  seguente: 

3588.  —  G.  E.  BiDERf.  Usi  e  Costumi  del  po- 
polo napoletano.  Terza  edizione.  Napoli,  Libre- 
ria E^litrice  via  Roma  416  (Proprietiì  Lettera- 
ria) 1880.  /n-S",  pp.  265.  Prezzo  L.  5. 

Copertina  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri. 
Del  medesimo  È.  Bidera   vedi   in   Db   Bourcard 
(Francesco). 

BIBELLI  (G.  B.). 

3589.  Opere.  Tomo  I:  Nel  quale  si  tratta 
dell'Alchimia,  suoi  membri,  vtili,  curiosi  e  di- 
letteuoli.  Fiorenza,  1601.  /n-4*  con  incis.  * 


BI8ACCI0VI  (Majolino). 
Vedi  Di  Linda  (Luca). 

BpSCACCU]  lN[lCOLÒ]  . 

3590.  Costumi  veneziani  nel  CarooTale.  Ve- 
nezia, Merlo,  1884.  In-lff'.  * 

È  una  specie  d*a1manacco  per  auell'anno. 
Vedi    CicooNA ,   Saggio  di   Bibliogr.  veim 
n.  1574. 

BLAKQUIÈBS  (E.\ 

3591.  Letters  from  the  Mediterranean:  con- 
taining  a  view  of  Sìcily ,  Tripoli ,  Tunis ,  and 
Malta  by  E.  Bl a nquière. London,  1813.  VoU.2 
iìt-S".  * 

Fu  tradotta  in  tedesco  col  seguente  titolo: 

3592.  Briefe  aus  dem  Mittellàndischen  Meere, 
enthaltend  eine  Schilderung  des  bOrgerlidieD 
und  politischen  Zustandes  von  Sicilien,  Tripoli, 
Tunis  und  Malta.  Von  E.  Blanquiebe,  Eiq. 
Erster  Theil.  Sicilien.  Aus  dem  englischen  fiber- 
setzt.  Mit  1  Charte(«»c).  Weimar,  im  Yerhigedes 
Gr.  H.  S.  priv.  Landes=Indu8trie=Comptoii«. 
1821,  pp.  X-372.—Z\feìter  Theil.  Tripoli,  Tunis 
und  Malta.  Mìt  1  Charte.  1821,  pp.  X-290. 

Questo  frontespizio  ò  nel  t'arso  della  prima  orts 
(bianca  nel  recto).  Nel  frontespizio  di  fronte  sì  le^t: 

«  Neue  Bililiothek  der  wichticsten  Reisebeschrn- 
bunuren  zur  Erweiterung  der  Bra^und  Vdlkerkande; 
in  Yerbindung  mit  einigen  anderen  Oelehrtengesan- 
melt  und  herausgegeben  von  D.""  P.  I.  Bertucb  «e. 
Zweite  HiUfte  der  ersten  Centurie.  Funf  uod  ztsb- 
zigsier  Band  »  Pel  voi.  II  :  e  Secbs  und  zwaoiigKer 
Band. » 

Per  la  Sicilia  sono  17  lettere,  delle  quali  le  prime 
sette  riguardano  i  vari  comuni  dell'isola,  roonamestii 
istituti,  popolazione,  ecc.  La  Vili,  la  vita  religioae 
monastica  ;  la  IX  .  lo  stato  i>olitico  passato  ed  il  no 
indusso  sui  popoli  ;  la  X ,  usi  e  costumi  ;  la  Lettot- 
tura  e  la  poesia;  la  XII.  i  soprusi  baronali;  la  Xm. 
le  manifatture  e  le  industrie;  la  XIV,  le  doanse,  le 
lotterìe,  la  bolla  della  Crociata;  la  XV,  la  milizia.  1* 


polizia;  la  XVI,  la  famiglia  reale  e  l'alta  aristocrazia; 
la  XVII,  il  governo  di  Napoli  in  Sicilia. 

Il  secondo  voi.  contiene  U  lettere  su  Tripoli,  To- 


nisi, Malta. 

Il  viaggio  Al  fktto  nel  1812. 

BLÈ  (Rita). 

3593.  Dolce  Napoli  (Pagine  di  un  taccuino). 
Nella  Cordelia,  Giornale  per  le  giovinette,  an.  V, 
n.  52;  25  Ottobre  1886.— An.  VI,  n.  3,p.22,U 
Novembre}  n.  6,  pp.  43-44,  5  Dicembre  1886. 

Parla  del  giuoco  del    lotto  e  dell'indole  morale 
de'  Napoletani. 

BLUlTT  (John  James). 

3594.  Vestiges  of  Ancient  manners  and  cu- 
stoms,  discoverable  in  Modem  Italy  and  Sì- 
cily. By  the  rev.  John  James  BLUNT,Wlowof 
st.  John*s  College,  Cambridge;  and  late  onc  of 
the  travelling  bachelors  of  that  University.  Lon- 
don. John  Murray,  Albemarle-Street  1823.  InSy 
pp.  XII'293. 

Ch.  I.  Introductorjr  Remarks  on  the  ReligiM  of 
Italy  and  Sìcily.  — II.  On  SainU.— HI.  On  the  Vi^ 
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in.—  IV.  On  the  Festival  of  St.  Agatha  at  Catania.— 
.  On  the  churches  of  Italy  and  Sicilv. —  VI.  On  the 
relùrious  Servic(*8  and  Ceremonies  of  the  Italiana  and 
Siciuana.— VII*  On  the  niendicant  Monks.— Vili.  On 
sAcred  Dranua.— JX.  On  the  draroatic  nature  of  the 
Ceremonies  of  the  (hurch  of  Italy.— X.  On  Charms. — 
XI.  On  the  Burlai  of  the  Dead  —XII.  On  the  Agri- 
culture  of  Italy.  XIII.  On  the  Towns,  House»,  Ulen- 
•ìIk,  &c.  of  thè  Italinns  and  Siciliana.— XIV.  On  the 
ordinary  HabiU,  Food,  and  Dress,  of  the  Italiana  and 
Siciliana. —XV.  Miacellaneoua  Coincidences  of  Cha- 
racter  between  the  ancient  and  modem  Italiana. 

li' A  raccolae  le  notìzie  aopra  luogo,  negli  anni 
1818-31.  Le  aiciliane  sono  apecialmente  di  Catania 

Devo  la  lettura  di  qneato  libro  alla  non  comune 
gentilezza  della  illuatre  miss  H.  H.  Buak. 

BOCCABBO  (Gerolamo). 

3595.  Degli  Spettacoli,  Giuochi  ed  altri  diver- 
timenti pubblici  e  privati.  Milano,  tip.  Bernar- 
doni,  1856.  In-S',  * 

Opera  premiata  dall'Istituto  Ix)mbardo. 

.3596.  -  Gerolamo  Boccardo.  Feste,  Giuo- 
chi e  Spettacoli.  Genova,  Tipografia  del  R.  Isti- 
tuto Sordo-muti,  1874.  In-8"  picc,  pp,  425,  L.  4. 

A  p.  7  è  detto  che  queato  lavoro  fu  scritto  per 
riapondere  a  un  quesito  dell'  Istituto  Lombardo  di 
Scienze  e  I.ettere,  e  che  fu  pubblicato  nel  1855.  A  pp. 
9-19  è  riprodotta  la  Prefazione  della  prima  edizione;  a 
pp.  5-8  la  Prefazione  della  seconda  edizione. 

Parte  1;  Teatri,  Feste,  Giuochi  e  spettacoli  degli 
antichi  — P.  II.  Giuochi,  Feste  e  spettacoli  nel  meaio 
evo.— P.  III.  Giuochi,  spettacoli  ed  altri  divertimenti 
dei  moderni  fino  alla  rivoluzione  francese. — Parte  IV. 
Spettacoli,  Giuochi  e  divertimenti  dalla  rivo).  fVanc. 
inaino  a  noi,  —  e  mezzi  per  dirigerli  al  miglior  l>ene 
della  civiltà  moderna.  Conclusione 

Comprende  148  numeri;  tra'  eguali  i  nn  136:  «  E- 
spmpi  ooierni  di  lodevoli  ed  imitabili  feste  pubbliche  >; 
138:  «  Esempi  di  pubbliche  feste  e  ricreazioni  da  abo- 
lirsi »,  riprodotti  nella  Crestomazia  italiana  ortofonica 
di  A.  Baraoiola,  pp.  207-2j0. 

A.  Manno,  ne  V Opera  cinqttanlenaria^  n.  183,  ne 
cita  una  seconda  edizione  di  Genova,  1875. 

BOLOOVnri  (Nepomuceno). 

3597.  Usi  e  Costumi  del  Trentino.  Lettere. 
A  pp,  253-304  del  X  Annuario  della  Società 
degli  Alpinisti  Tridentini,  anno  sociale  1883-84. 
Rovereto ,  Tipografia  Roveretana  Ditta  V.  Sot- 
tochiesa, 1884.  In-l&'.pp.  IV'544, 

Il  volume  ha  copertina  con  vignetta  e  15  tavole 
staccate. 

L'A.  ai  firma  Nbscio. 

3598.  N.  Bolognini.  Usi  e  Costumi  del  Tren- 
tino. Lettere.  Rovereto,  Tipografia  roveretana 
(Ditta  V.  Sottochiesa),  1885.  /w-S^,  pp,  71, 

«  Eatratto  dal  XI  («te)  Anmsario  (sic)  della  So- 
cietà deuli    Alpinisti  Tridentini.  Anno  18S4-85.  » 

Gli  Usi  e  Costumi ,  in  forma  di  Lettere ,  a  Arma 
di  Nbscio,  vanno  Ano  a  p.  46.  Vedi  in  Novelline, 
n.  157. 

3599.  N.  Bolognini.  Usi  e  Costumi  del  Tren- 
tino. Lettere.  Rovereto,  Tipografìa  Roveretana 
(Ditta  V.  Sottochiesa),  1886.  In-S",  pp,  56, 

Estratto  dal  «  XII  Annuario  1885-86  della  Soc. 
degli  Alpinisti  Tridentini  » 

liCttera  1*:  Ninne-nanne,  canzoncine,  Alaatrocche, 
passatempi  influitili  —2*  e  B»:  Riti  e  coatumanze  fu- 
nebri.—4*:  Credenze  di  Algone  (pp.  46-48);  con  dicias- 
sette ìnaitinade  (pp.  49-51}. 

Pmtfc—  Bibliografia, 


3G00.  N.  Bolognini.  Usi  e  Costumi  del  Tren- 
ti uo.  Rovereto ,  Tipografia  Roveretana  (Ditta 
V.  Sottochiesa)  1888.  /»-S',  pp,  89, 

Estratto  dal  «  XIII  Annuario  della  Società  degli 
Alpinisti  Tridentini»  del  1886-87. 

Continuano  le  lettere  dalla  XVIII*  alla  XXII', 
nelle  quali  son  riferite  canzoni  e  canzonette,  fiabe  in- 
fantili, uai  e  pregiudizi. 

Con  un  frontespizio  a  parte,  ma  con  numerazione 
progressiva,  seguono  Jje  Leggende  del  Trentino,  che 
vanno  da  p.  77  a  p.  80.  Vedi  in  Novelline,  n.  159. 

3601.  N.  Bolognini.  Usi  e  Costumi  del  Tren- 
tino. Rovereto ,  Tipografia  Roveretana  (Ditta 
V.  Sottochiesa)  1889.  /«-5^,  pp,  64. 

«  Estratto  dal  XIV  Annuario  della  Società  degli 
Alpinisti  Tridentini  del  18^8.  » 

Uitere  di  Nkscio,  da  n.  XXIII  a  XXVL 
A  questo  volumetto    son   legate  e  fanno  se^ito 
con  fh)ntespizio  a  parte,  ma  con  unica  numerazione: 
Le  Leggende  del  Trentino  ecc.  1889.  Vedi  n.  160. 

BOLTOir  (Harrington). 

3602.  AU-Fools'  Day  in  Italy.  In  The  Jour- 
nal of  American  Folk-Lore.  Editor  William 
Wells  Newell.  Voi.  IV.  No.  XllI,  pp.  168-170. 
Boston  and  New- York,  April-June,  1891.  The 
Riverside  Press,  Cambridge,  Mass.  U.  S.  A. 
Printed  by  H.  0.  Houghton  and  Company. 
In-8^.  * 

Annota  una  lettera  della  Sig.'  Rustace  B.  Reeera 
nata  Anna  North  Alexander,  datata  da  Firenze  9  Mar- 
zo 1891  ,  nella  quale  lettera  è  descritto  1'  uso  della 
mezza  q^uaresiina  in  Toscana,  che  si  lega  al  1"  Aprile. 
Vi  è  unito^  un  disegno. 

BOHAPAKTE  (ROLAND). 

3603.  Prince  Roland  Bonaparte.  Une  Ex- 
cursion  en  Corse.  Paris,  Imprimé  pour  Tauteur 
[1891].  In4\  pp,  273,  * 

«  Plusieurs  foia  l'A.  a  porte  de  courieuses  coutu- 
mes  et  de  traditiona  populaires  en  homme  qui  les  aime 
et  qui  en  comprend  l'iinportance.  Quand  une  calamita* 
menace  le  paya,  un  animai  «Hrange  et  enorme  sort  du 
petit  lac  d'  Or,  et  parcourt  la  montagne  en  poussant 
dea  cris  terrihles  (p.  27).  Une  léffpnde  en  vers  raconte 
la  consiruction  (dit)  pont  du  diaole  à  Castirla,(p.  34). 
I^  marais  connu  sous  le  nom'de  Vigne  de  l'évèque 
doit  son  origine  à  un  aacrilège  (57).  A  Baatelica,  le 
mariage  par  capture  avait  encure  lieu  au  commence* 
ment  du  siècle.  »  Revue  des  trad.  pop.,  t.  VI,  p.  639. 
Paris,  15  Octobre  1891. 

BOVEB  (G.). 

3604.  La  festa  dell'Antenna.  In  FanfuUa  della 
Domenica,  an.  XI,  n.  24.  Roma,  16  Giugno  1889. 
BOirrADIVl  (Romualdo). 

3605.  Relazione  della  Giunta  per  TinchiestA 
sulle  condizioni  della  Sicilia,  nominata  secondo 
il  disposto  dell'articolo  2  della  legge  3  Luglio 
1875,  e  composta  dei  Signori  G.  Borsani,  pre- 
sidente, G.  Alasia,  N.  Cusa,  C.  Di  Cesare,  P. 
De  Luca,  L.  Gravina,  F.  Paternostro,  C.  Verga, 
e  R.  BoNFADiNi ,  relatore.  Roma,  Tipografia 
eredi  Botta,  1876.  /n-/ò/.,  pp,  171.  ♦ 

Vi  si  trovano  ampie  notizie  sulle  condizioni,  abi- 
tudini e<;c.  del  popolo  siciliano. 
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ComuDicasione  di  Q.  Di  Giovanni. 

BOVGI  (Salvatore). 

Vedi  Doni  (Anton  Francesco). 

BOHI  (Oreste). 

3606.  Prof.  Oreste  Boni.  La  lingua  viva. 
Antologia  per  le  scuole  secondarie  con  appen- 
dice di  componimenti  poetici.  Autori  da  cui 
sono  cavati  gli  esempi:  Abba,  Ariosto^Bairili  ecc. 
Terza  edizione  copiosamente  accresciuta  e  ar- 
ricchita di  altre  600  note  e  de'  cenni  biogra- 
fici degli  autori.  Parma,  Premiata  Casa  editrice 
L.  Battei,  via  Cavour,  17— via  Melloni,  10.  1891. 
In-lff" ,  pp,  XIX'684  oltre  1  di  Errata-corrige. 
L.  3,  00. 

Nella  parte  II:  «  Viagjfi,  Usi,  cose  naturali  »  ecc. 
è  La  festa  delVAncenzione  (sic)  a  Venezia,  pp.  161-163 
di  P.  G.  MoLMENTi,  Storia  di  Vettfizia. 

BOITIPACCIO  .Giovanni). 

3607.  U&rte  de'  cenni,  con  la  quale  forman- 
dosi favella  visibile ,  si  tratta  della  muta  elo- 
quenza che  non  è  altro  che  un  facondo  silen- 
ti©, diviso  in  due  parti  ece.  di  Giovanni  Bo- 
NiFACCio,  da  Vicenza,  mdcxvi.  Appresso  Fran- 
cesco Grossi.  /«-^*.  * 

Giornale  degli  Eruditi  e  dei  Curiosi,  an.  I,  coli. 
699-700.  Padova  1882-83. 

BOVliri  (Pietro). 

Vedi  OCCIONI  BO.NAFFONS  (G). 

BOirirABD  (Camille)  et  MEECUBJ  (Paul). 

3608.  Costumes  (italiens,  fran^ais,  allemands, 
espagnols  etc.  de  13,  14,  et  15  sikìles,  extrait^ 
des  monuments  des  plus  authentiques  de  pein- 
ture  et  de  sculpture,  avec  un  texte  historique 
et  descriptìf  et  une  table  analytique,  par  Ca- 
mille Bonnard.  Avec  200  planches  soigneuse- 
ment  colorées  et  rehaussées  en  or  et  en  argent. 
Paris,  1830.   Voli.  2  in-^  gr,  * 

BOBDIOA  (Giacomo). 

3609.  Dei  costumi  e  delle  belle  arti  in  Sici- 
lia. Lettera  del  cav.  Giacomo  Bordiga  al  chia- 
rissimo sig.  Pietro  Giordani.  Firenze,  Stampe- 
ria Ronchi  e  C.  mdcccxxvii.  In-S",  pp.  60.  * 

Descrive  più  specialmente  il  costume  della  musica 
estiva  alla  Marina  di  Palermo  e  i  cinque  {Giorni  del 
Festino  di  S.  Rosalia. 

ÌJL  Lettera  fu  riprodotta  «  con  «  la  correzione  di 
alcuni  leggieri  sbagli  » 

3610.  —Nel  Giornale  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti  per  la  Sicilia.  Tomo  XXI,  Anno  VI,  pp.  58- 
76.  Gennajo,  Febbrajo  e  Marzo.  Palermo,  Presso 
la  Reale  Stamperia,  M.DCCC.xxvm.  In-8^. 

La  Lettera  è  datata  da  «  Palermo  10  Agosto  1826.  » 

BORDIGA  (Oreste). 

3611.  L'Agricoltura  e  gli  Agricoltori  del  No- 


varese. Memoria  distinta  con  premio  massimo 
di  lire  500  dall'onorevole  Giunta  parlamentare 
per  la  Inchiesta  agraria,  del  D/  Oreste  Bor- 
diga, Professore  di  Agraria  e  d'Estimo  rurale 
neir  Istituto  tecnico  di  Novara  ecc.  Novara, 
Tipografia  della  Rivista  di  contabilità,  1882. 
In-S^  gr.,  pp.   ¥111-248.  Con  tavola.  L  5. 

È  divìso  in  6  parti ,  dove  sono  un  gran  numero 
di  pratiche  e  di  &iti  della  vita  agraria,  lua  DoteT<d- 
mente  nella  parte  V*  e  nella  VI».  Quest'ultima  è  in- 
titolata: Conaisioni  fisiche y  morali,  intelMttiali  td  eno- 
nomirhe  dei  lavoratori  del  suolo ,  e  si  divide  ne'  se- 
guenti capitoli  e  paragrafi: 

I.  Uki  e  costumi  delle  diverse  classi  di  lavorsiorì: 
1.  Vita  de'  lavoratori  :  2  Impiego  della  giornata  dei 
contadini;  3.  Modificazioni  avverate  recentemente;  4. 
Relazioni  economiche  fra  coloni  e  padroni 

]].  Rapporti  sociali  dei  coltivatori:  1.  Rapporti 
coi  proprietari  o  coi  conduttori  di  fondi;  2.  Influenie 
delle  aualità  del  proprieurio  sull'agricoltura  e  sittli 
agricoltori  ;  3.  Rapporto  dei  coltivatori  del  suolo  in 
loro;  4.  Rapiwrto  colla  popolazione  urbana;  5.  Ordi- 
namento famigliare  dei  contadini. 

III.  Vitto,  abitazioni  e  vestiti:  1.  Vitto,  qualità  e 

3uantità;  2.  Abitazioni;  3.  Riunioni  iemali  nelle  stalle; 
.  Vestimenti. 

IV.  lavoro  dei  contadini  e  delle  loro   famWlis: 

1.  Riparto  del  lavoro  lungo  i  mesi  dell'anno;  S.  la- 
voro delle  donne  e  dei  fanciulli;  3.  Altre  fonti  di  ^■ 
dagno  per  il  contadino  e  per  1*  sua  famiglia;  4.  bua- 
dagni  avventizii. 

V.  Produzione  del  pane  nelle  campagne:  l.U  pane 
del  contadino;  2.  Forni  cooperativi,  ecc. 

VI.  Stato  sanitario  dei  contadini  ecc.  :  1.  Stato  ecc.; 

2.  Vita  dei  contadini;  3.  Malattie  dei  contadini;  4.  Me- 
dici ecc. 

VII.  Mutuo  soccorso ,  risparmio ,  leva  militars, 
emigrazione  e  moralità  dei  contadini.  Di  questo  cap.  il 
§  5'  ò  Carattere  e  moralità  dei  contadim. 

BORGHI  (Cablo). 

3612.  n  Maggio ,  ossia  Feste  e  Sollazzi  po- 
polari italiani.  Memoria.  Modena,  Rossi,  1848.  * 

3613.  Memorie  sui  pietroni  che  esistevano 
nelle  città  italiane  reggentisi  a  popolo.  Modena, 
1864.  * 

BORGOHOVO  (Giacomo). 

3614.  Ammoniti,  oziosi  e  traviate.  Mali  e  Ri- 
medi. Quadretti  a  carboncino  dell'avvocato  Gia- 
como BoRGONOVO.  Genova,  Stab.  Tip.  del  Mo- 
vimento, 1879.  In-ie^,  pp.  X'182-VnL 

Nella  parte  III  si  pan*  della  Cktmorra, 

BOBA  (Eugenio). 

3615.  Ck>llection  des  Costumes  Vénitiens  du 
XIX  siècle  desinés  et  gravés  à  l'eau  forte  par 
EuGÈNB  BosA  et  publiés  par  Kier  et  Hopfaer 
marchands  d'estampes  à  Venise.  * 

Cicogna,  Saggio,  n.  1731. 

3616.  Gridatori  ed  altri  costumi  popolari  di 
Trieste.  Milano,  1834.  /n-5"  gr.* 

Sono  24  tavole  disegnate  ed  incise  all'acquaftirie. 

B08DABI  (Lodovico). 

3617.  Vico  n'A.rÌBbo.  { LODOVICO  BOSDAW). 
Tra  zappe  e  vanghe  nella  Campagna  marche- 


trai,  cosTCMi,  orbdb»«e,  preciiudizt. 
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giana.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  tipografo-edi- 
tore, 1890.  /»-;6-,  pp.  loS,  L.  2. 

Molte  usanze  contadi nenche  marchigiane  possono 
raccof^liersi  dal  volume  tutto,  il  quale  ò  cosi  com- 
posto: 

1.  Monte-Aguzzo—]!.  A  voglia  dal  fattore. — III. 
Un  corteggio  funebre  — IV  \a  storia  dì  >lella  — V. 
Renit«>nti  alla  leva.— VI.  A  mezze  rupi. — VII  Pranzo 
di  nozze. —  Vili.  I/ultimo  bicchiere.  —  IX.  l'na  par- 
tenza -X.  Ranno  e  sapone. — XI.  Falce,  falcione,  fal- 
cetto.—Xll.  I^e  paure  e  i  tesori. —  Xlll.  Una  schiop- 
pettata. -  XIV.  Prima  pastore,  finalmente  vergaro. 

BOTTABELLO  YEVBTIAV  (D.  Angelo). 

3618.  Breve  deaeri tione  di  Venetia  e  de  pia- 
cevoli trattenimenti  che  godea  prima  che  s'in- 
troducessero i  teatri  e  che  tuttavia  gode  in 
tutte  le  quattro  stagioni  dell'anno^  ed  iu  par- 
ticolare in  tempo  di  Carnovale.  Il  tutto  raccolto 
e  ridotto  in  forma  di  questo  libretto  per  chiara 
intelligenza  d'ognuno,  da  me  Galeno  Bello- 
ratto  Net AN EVI  ecc.  Venetia,  de  Paoli,  1718. 

Il  nome ,  come  si  comprende ,  è  un  anagramma 
del  Bottarello. 

Tratta  di  una  mascherata  a  cavallo  del  1679,  della 
regata,  del  bucintoro  ecr.  Cicoona,  Saggio  n.  15T<. 

Non  saprei  dii*e  se  Vbnbtian  sìa  un  secondo  co- 
gnome. 

BOUCHOV  (J.  A.  C). 

Vedi  Dr  Montaigne  (Michel). 

BOTJLLIEB  (Auguste). 

3619.  L'Ile  de  Sardaigne.  Description  —  Hi- 
stoire— Statistique  —  Moeurs  — État  social  par 
Auguste  Boullier.  Paris,  E.  Dentu,  Libraire- 
Éditeur.  Palais  royal,  17  et  19,  Galene  d'Or- 
léans Aout  1865.  [In  fine:  Imp.  Balitout  et  C.'j. 
/n-^,  pp.  IV'380. 

Oltre  una  di  errata-corrige  ed  una  carta  di  Sar- 
degna. 

Vari  usi  e  costumi  sono  sparsi  nel  lìb.  1,  nel  HI 
e  nel  IV.  —11  V:  Morurs,  illustra  in  Ire  capp.  i  se- 
guenti argomenti: 

Cap.  j.  I/»s  plaisirs:  Le  théàtre. — I«i  noMesse  et 
le  peuple  —  I..a  aanse.—  Le  liallu  tundu  —  Lcs  costu- 
mes. — Iies danseuse».--  I^es  musiciens.  I^  YuMitklictiun 
de«  Iw  ufs.  -  La  féte  de  saint  Eflsio.-  Les  f.-tes  reli- 
gieuses  au  dix  septième  siècle.  —  11.  Le  soci  ;cé  et  le 
peuple:  I>es  lemmes  sardes. — Se  marier  sans  dot. — 
Les  mariages  par  vendetta.  -  Ia  fidelité  conjiurale.  - 
Les  moeurs. —  Ia  noblesse,  son  ori^'ine  ecc. — 111.  Le 
clerg«*:  ìa  dime.— A  bus.  Les  idik*s  et  les  moeurs  du 
clergé  sarde. 

Un  transunto  di  quest'opera  fu  dato  da  G.  Spano, 
nell'appendicf*  della  QazzeUa popolare,  n.  195.  Tagliari, 
26  Agosto  1^66. 

BOUBDS  >Paul). 

3620.  En  Corse;  l'Esprit  de  Clan,  les  Moeurs 
politiqnes ,  les  Vendette,  le  Banditisme,  par 
Paul  Bourde.  Paris,  Calmann-Lévy,  éditeur, 
1887.  /n-Ì6*.  Fr.  3,  50.  * 

BBA0AGLIA  (Cesare;. 

3621.  S.  Lorenzo  in  Amaseno.  Neil*  Inter- 
niezzo,  aD.  Il,  n.  3.  * 


Descrive  un  i  so  di  questo  villaggio  nel  comune 
di  Prosinone. 

Indicazione  di  G.  .\malft. 

3622.  A  proposito  dei  flagellanti.  Ne  La  Ras- 
segna settimanale,  voi.  7",  1"  semestre,  n.  164, 
pp.  124-125.  Roma,  20  Febbraio  1881. 

Parla  dei  disciplinanti  tuttora  in  uso  in  Ceccano, 
circondario  di  Prosinone,  nella  quaresima. 
Fu  ristam|)ato 

3623.  —  AW/'Archivio,  voi.  VII,pp.  563-566. 
Palermo,  1888. 

BRA&GIO  (Carlo). 

3624.  Vita  privata  dei  Genovesi.  La  Vita 
del  secolo  XV  nella  storia.  Nel  Gjornale  Ligu- 
stico di  Archeologia,  Storia  e  Letteratura  fon- 
dato e  diretto  da  L.  T.  Belgrano  ed  A.  Neri. 
Anno  XII,  fase.  I-II,  pp,  22-48.  Genova,  Gen- 
naio e  Febbraio  1885.  Tipografia  del  R.  Isti- 
tuto Sordo-muti. 

BSAKCA  (Emilia). 

Vedi  Romani  (Felice). 
BRA5DILE0HE  (FRANCESCO). 

3625.  Come  si  maritano  le  vedove.  Nel  G.  B. 
Basile,  an.  II,  n.  2,  pp.  11-12.  Napoli,  15  Feb- 
braio 1884. 

T'Si  nuziali  di  Buonabitacolo,  che  poMono  ridursi 
alla  famosa  scampanata. 

BEESCIAVI  (Antonio). 

3626.  Dei  Costumi  dell'isola  di  Sardegna  com- 
parati cogli  antichissimi  popoli  orientali  per 
Antonio  Bresciani  d.  C.  d.  G.  Voi.  I.  Na- 
poli all'Uffizio  della  Civiltà  Cattolica,  1850, 
pp.  LXXI-139.—Vo\.  II,  pp.  298.  Prezzo  due. 
1,  40.  In-8^  gr.  Con  tavole. 

«  Dì  quest'opera  (dice  un  avviso  della  copertina) 
si  sono  eseguite  due  edizioni  contemporaneamente. 
L'una  in  gr.  ottavo  in  due  volumi;  l'altra  economica, 
in  CHratteri  minori  e  compresa  in  un  solo  volume.  Ad 
aml>edue  sono  aggiunte  due  tavole  comparative  di  mo- 
numenti incisi  in  pietra.  ■» 

L'opera  tratta  per  capitoli:  I.  Descrizione  dell'i- 
sola di  Sardegna. -Jl.  Dell'indole  e  della  complessione 
de'  Sardi. —Ili.  Degli- antichi  abitatori  della  Sarde- 
gna.— IV.  Delle  cagioni  perchò  i  Sardi  tennero  si  ferme 
per  tanti  secoli  le  costumanze  primitive.  —  V.  Degli 
antichi  monumenti,  onde  i  Sardi  si  presumono  d'ori- 
gine fenicia.  -  VI.  Dei  Nura^hes  di  Sardegna. — Nel 
voi.  II;  I.  Ospitalità  de'  Sardi. —  IL  Del  vestire  dei 
Sardi.— 111.  Del  vestire  muliebre.- IV.  Deila  vita  pa- 
storale ed  altre  usanze  domestiche  de'  Sardi. — V.  Di 
molle  usanze  patriarcali  de'  Sardi.  -VI.  Delle  usanze 
maritali  de"  Sardi. —  VII.  Delle  usanze  funerali  dei 
ii^rdi._V]]I.  Segue  delle  usanze  funerali  de'  Sardi. 

3627.  —  Dei  Costumi  dell'isola  di  Sardegna. 
Napoli,  Tipografia  di  Francesco  Giannini,  via 
Lungo  Montecalvario,  num.  6. 1861.  In-16^  picc., 
pp,  464. 

3628.  —  Roma ,  tip.  della  Civiltà  Cattolica, 
1862.   Voli.  2  in-S"  gr,  L.  5.  * 

3629.  —  Milano,  1864.  VolL  2.  * 
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PABTB  VI. 


3630.  —  Opere  del  P.  Antonio  Bresciani 
della  Compagnia  di  Gesù.  Volume  IV.  Dei  Co- 
stumi dell'Isola  di  Sardegna  comparati  cogli  an- 
tichissimi popoli  orientali.  Roma,  Ufficio  della 
Civiltà  Cattolica,  via  del  Gesù  61.  Torino,  Pietro 
di  G.  Marietti  ecc,  [Nel  verso:  Roma,  Tipografia 
della  CiriUà  Caitolica]  MDCfCLXVii.  Iti-S^y  pp. 
VI-444,  Con  tarole. 

3631.  — Dei  Costumi  eoe,  Milano,  Serafino 
Muggiani  e  Comp.,  1872.  Voi.  l,pp.  mO.—\o\, 
II ,  pp,  144.  —  Voi.  Ili  ,  pp,  124.  —  Voi.  IV, 
pp,  179.  In^Kf, 

3632.  —  Milano,  S.  Muggiani  e  C.  Edit.  [Nel 

verso:  Tip.  Guigoni]  1890.    Voi.  I,  pp.  112.  - 

Voi.  II,  pp.  99.^Yol  III,  pp.  128.~Vol  IV, 

pp.  123.  In-1&'  fig.  L.  2. 

Fa  parte  delle  e  Opere  complete  del  1».  Antonio 
Bresciani  »,  nn.  38~Ji. 

3633.  Edmondo  o  dei  Contumi  del  popolo  ro- 
mano del  P.  Antonio  Bresciani  d.  C.  d.  G. 
Milano,  1860.  /w-76*.  * 

Romanzo  in  XXI  capp.,  dove  la  vita  del  popolo 
romano  è  meKsa  in  evidenza ,  partìrolarinente  nei 
capp.  II:  La  Fede  romana.— III.  le  Pratiche  romane.— 
IV.  le  Ottobrate. —  Vili,  la  NunziaUna.  —  XV.  Bep- 
Done.  — AVI.  la  Dote.  -  XVII.  le  Feste  romane. — 
aIX.  le  notti  estive  a  Roma. 

3634.— Edmondo  o  dei  Costumi  del  popolo  ro- 
mano del  Padre  Antonio  Bresciani  ,  della 
Compagnia  di  Gesù.  Napoli,  Tipografia  di  Fran- 
cesco Giannini,  Vico  Lungo  Mcntecalvario  n.  6. 
1861.  In-lff'  picc,  pp.  323. 

3635.  —  Opere  del  P.  Antonio  Bresciani 
della  Compagnia  di  Gesù.  Volume  XIV.  Ed- 
mondo o  dei  Costumi  del  popolo  romano.  La 
Casa  di  Ghiaccio  o  il  Cacciatore  di  Vincennes. 
Roma,  Ufficio  della  Civiltà  Cattolica,  via  del 
Gesù  61,  ecc.  [Nel  verso:  Roma,  Tipo;<rafia  della 
Civiltà  Cattolica]  mdccclxviu.  In-^^pp.  V-5S2. 

U  Edmondo  occupa  le  pp.  1-200. 

3636.  —  Eklmondo  o  dei  Costumi  del  popolo 
romano  del  P.  Antonio  Bresciani.  Volume 
primo.  Milano,  Serafino  Muggiani  e  Comp.,  via 
Unione,  nn.  11-13.  [Nel  rer^^o.- Tip.  A.  Sanvito] 
1872,  pp.  146.  —  Voi.  secondo,  pp.  144.  —  Voi. 
terzo,  pp.  139.  In-IG'  picc.  fig.  h.  ì,  50. 

3637.  -—  Milano,  S.  Muggiani  e  C.  edit.  [Nel 
verso:  Tip.  Guigoni]  18f>0.  Voi.  I,  pp.  127.-- 
Vol.  IL  pp.  118.— Voi  III,  pp.  m.  Ifi'ie*  fig. 

Fa  parte  delle  «  Opere  complete  del  P.  Antonio 
Brbìiciai«i»,  nn.  35-37. 


T'na  versione  inglese  ne  conosco  col  seguente  ti- 

Edmondo:  a 


tolo: 

3638.  —  Bresciani  Antonio 


Sketch  of  Romau  Manners  and  Customs:  trans- 
lated  from  the  Italian.  New- York,  Sadlier  1877. 
In-ir,  pp.  386.  Doli.  2  and  2,  50. 

Il  se^ruente  viaggio,  descritto  in  forma  di  lettere, 
è  dì  autore  anonimo: 

3639.  Briefe  uber  Italien,  in  den  Jahren  1798 
und  1799.  Leipzig.  Wolf ,  1802-1803.  VoU.  S 
in-S^.  * 

L'A.  «  parie  It^'èrement  des  moeurs,  du  caractère. 
dea  usages  des  peuples.  I«  peu  da  jugemeos  qu'  il  a 
porte  à  ret  égard  ont  le  plus  souveni  le  caracière  de 
U  partialité  et  de  l'injustice.  »  G.  Bouchbr  db  la  Ri- 
«HARDBRiB,  Btbliothèqtie  universelle  dpt  Voyaga,  1. 11, 
p    511.  A  Paris.  1808. 

Brimme. 

3640.  Viterbo  e  le  feste  di  Santa  Rofla.  Nella 
IllustrazioDe  lUliana.  Anno  X,  n.  40,  pp.2Sly 
234, 237.  Milano,  7  Ottobre  1883. 

Col  disegno  dei  facchmi  che  trasportano  la  oiac- 
china  della  Santa. 

BEIZI  (Oreste). 

3641.  Alcuni  Usi  e  Costumi  sammarinesi,  de- 
scritti dal  Cav.  Colonnello  Oreste  Brizi  di 
Arezzo.  Arezzo,  Bellotti,  1856.  /«-^,  pp.  31.  * 
BBOOI  (Ri(X^ARDO). 

3642.  Il  Palio  di  Siena  (Appunti  e  impres- 
sioni di  Riccardo  Brogi).  Siena,  Gati,  edit 
[Firenze,  Tip.  dell'Arte  della  Stampa]  1883. 
/n-/^,  pp.  48.  * 

Indicazione  di  G.  B.  Corsi. 

3643.  Il  Palio:  storia;  il  palio  moderno.  Ne 
Le  Cento  Città  d'Italia.  Supplemento  mensile 
del  Secolo.  An.  XXIII,  Suppl.  al  n.  7862;  pp. 
14-15.  Milano,  25  Febbraio  1888. 

BBOGNOLI  (C). 

3644.  R.  P.  F.  Candidi  Brogxou  Berp>- 

mensis  Ordinis  Minor.  Strict.  Observant  Con- 

cionatoris,  ac  Sacrae  Theol.  Lectoris  Generali^. 

Alexicocon ,  hoc  est  De  malefici is,   ac  morbi* 

malefìcis  curandis.  Opus  tam  exorcistis,  qaaiu 

Medicis,  ac  Theologis ,  Confessariis ,  Parochis, 

Inquihitoribus,  ac  in  quacunque  necessitate  con- 

stitutis,  utilissimum.  Tomus  primus.  Venetiis, 

MDCCXiv.   Apud  Nicolaum  Pezzana.   Superio- 

rum  permissu,  ac  privilegio,  pp.  XL  \n.  n.]'478. 

—  Tomus  secundus,  pp.  XVI  [n.  n.]246.  ìn-i". 

Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri. 
Questa  non  è  la  prima  edizione.  Se  ne  cita  ona 
fa  tu 

.3645.  —  Venetiis,  1668.   VoU.  2  in-fol.* 

3646.  Manuale  Exorcistarum,  ac  Parochorum: 

hoc  est  Tractatus  de  Curatione,  ac  Protectione 

Divina;  in  quo  reprobatis  errorìbos,  verus,  cer- 

tus;  securus,  catholicus  apostollcus,  &  evange- 
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llcus  eììciendi  daemones  ab  hominibun,  &  è  re- 
bus ad  bomines  spectantibus:  curandi  infirmoe: 
ab  inimicìs  se  tuendi:  Deumque  in  cunctis  oc- 
cessìtatibus  propìtium  habendì  modus  traditur. 
Opus  a  uemìue  hacteuus  attentatum ,  nedum 
Exorcistìs,  et  Parochis  necessarium,  sed  Medi- 
cis,  Theologis,  (Doncionatoribus ,  Obsessis,  Ae- 
grotis,  ac  in  quacunque  necessitate  constitutis 
apprimè  utile.  Auctore  R.  P.  Candido  Bro- 
GNOLO  Bergomensi,  Sac.  Theologiae  Professore, 
Ord.  Min.  Ref.  S.  Francisci.  Prodit  quatuor 
Indicibus  locupletatum.  Veuetiis ,  mdccxiv. 
Apud  Nicolaum  Pezzana.  Superiorum  permìs- 
su,  ac  privilegio.  In-4* ,  pp.  XXII  [n.  n,]'3ó2' 
XXVIII  [n.n.]. 

ÌjA  data  dell' approvasione  dei  Riformatori  dello 
Studio  di  Padoa  è  de'  28  Novembre  1682. 

Set^uoDo  i  «  Sommaria  brevia  omnium  partium, 
capitum  »  ecc.,  i  nomi  degli  autori  citati  ecc. 

Le  ultime  pp.  d.  d.  sono  per  1'  e  Index  rerum  om- 
nium »  ecc. 

BEOOEl  (N.). 

3647.  Voyage  a  Naples  pendant  Toscane, 
avant  et  eu  Tinva^ion  des  Franyais  en  Italie, 
avec  des  observatione  critiques  sur  les  moeurs 
et  coutumes  d'Italie,  des  détails  sur  la  terrible 
explosion  du  Mont-Vesuve,  pris  sur  les  lieux  | 
à  minuit  en  Juin  1794  ecc.  Traduction  de  Tan- 
glais.  Paris,  Nicolle,  an.  VII  [1799].  In-^.* 

VA.  si  firma  :  Commissaire  du  gmtfsernement. 
D'Ancona,  Saggio^  p.  580. 

Non  ne  ho  potuto  conoscere  la  edizione  origino  le 
inglese. 

Brunduaixun . 

Pseudonimo  di  Ghiaia  (Luigi). 
BRUNETTI  (N.). 

3648.  Puglia  e  Pugliesi.  Napoli,  1884.  In-l?  * 

BRUNI  (Oreste^ 

3649.  La  nostra  redenzione  morale.  Libro  of- 
ferto al  popolo  italiano  da  Oreste  Bruni. 
Città  di  Castello,  S.  Lapi  tipografo  editore,  1880. 
In-W,  pp.  XIII-212. 

Sono  specialmente  notevoli  i  capp.  VII:  Pregiu- 
dUi^  9uper$tUioni;  e  XIV:  J  passeggi  e  le  feste  pub- 
bliche. 

BEUZZOVE  (P.  L.). 

3650.  D  Carnevale  di  Koma  nel  1831.  AW 
Fanfulla,  an.  XXI,  n.  47.  Roma,  17  Febbraio 
1890. 

BBYDOVB  (Patrice). 

3651.  A  Tour  through  Sicily  and  Malta  in 
a  serie»  of  Lettres  to  W.  Becicford.  Voi.  I.  Lon- 
don, 1773.- Voi.  II,  1776.  In-lS'.  * 

3652.  —  A  Tour  through  Sicily  and  Malta.  In 
a  Series  of  Lettera  to  William  Beckford,  Esq. 


of  Somerly  in  Suffolk;  from  P.  Brydone, 
F.  R.  8.  Voi.  I.  Paris  :  Printed  by  J.  G.  A. 
Stoupe;  and  sold  by  J.  N.  Pissot,  and  Barrois, 
junior,  Booksellers,  Quai  des  Augustins.  m.dcc. 
LXXX.  In'12^,  pp.  Vili  [«.  n.y264,  —  Voi.  II, 
pp.  IV  [n.  n.]-252. 

Nello  esemplare  da  me  visto,  tra  antiporto  e  fron« 
tespizio,  è  una  p.  di  «  Livrea  élt^mentaini^s  de  la  Lan- 
gue  an^loise,  qui  se  trouvent  à  Paris.  »  ecc. 

Sono  XXXVIII  queste  lettere:  16  nel  1'  voi.;  le 
altre  nel  2-  I^tt.  111.  Feast  of  S.«  Francis  —IV.  Si- 
cilia n  lianditti  islf);  A  famous  diver;  C'harylidis;  Feast 
of  the  Vara.—VlI.  S.«  Agatha's  veil;  its  power  over 
M.  Aetna.— Vili.  Resemblance  of  the  C'atholic  to  te 
Pagan  rites;  Saints  disgraced;  Devotion  of  the  Catho- 
lics.— IX.  Wildness  of  the  mhahitans  of  Aetna;  Con- 
versatìon  with  them.— XX.  Country  around  Agrìiren- 
tum  ;  A  feast;  Hospilality  of  the  Agrigentini;  Tneir 
Character.— XXVIl.  Monreale;  Preparaiions  fora  fe- 
stival Superstition  ofthe  people.- XXVlll.  S.'  Ro- 
solia. —  XXXIl.  Monte  Pellegrino;  S.»  Rosolia.— 
XXXIII.  Sicilian  flsheries;  the  Tunnv  tìsh  ;  Method 
of  fishin»  in  the  night;  C'orai  fishing.  -  XXXIV.  Si- 
cilian tities;  lyuxury  of  the  Sicìlians  in  their  carria- 
ges;  Ridiculous  prejudice.-  XXXV.  Sicilians  anima- 
ted  in  con  versa  tion;  Marriage  ceremonies:  Beauty  of 
the  ladies  ;  Poetry  the  universal  passion  of  the  Sici- 
liana.—XXXVI.  Enraity  betwixt  theSicilians  a.  Nea- 
politans. 

3653.  —  A  Tour  ecc.  A  New  edition.  London: 
printed  for  T.  Cadell  and  W.  Davies,  in  the 
Strand.  180(5.  /n-S',  pp.  XII-387.    Coti  tavola. 

L'indice  delle  lettere  è  a  capo  del  volume. 

3654.  —  London  1807.  In'12^.  * 

Versioni  francesi: 

3655.  —  Voyage  en  Sicile  et  à  Malte  fait  en 
1770,  traduit  par  Derveil.  Neufchàtcl,  1776. 
Voli.  2  in'8?.  * 

3656.— Voyage  en  Sicile  et  à  Malthe,  Traduit 
de  TAnglois  de  M.  Brydone,  F.  R.  S.  Par 
M.  Demeunier.  Tome  premier.  A  Amsterdam; 
et  se  trouve  a  Paris ,  chez  Pissot ,  Libraire, 
quai  des  Augustins.  Panckoucke,  Hotel  deThon, 
rue  des  Poitevins.  Mlb^pp.  xr;W/P.— T.  second, 
pp.  IV[n.n.\'400f  oltre  4  di  Errata-corrige.  Con 
tavola, 

3657. —  Amsterdam  et  Paris,  1781.  Voli.  2 
in-VJ".  * 

36r.8.  —  Trad.  par  Werthes.  Berne,  1783. 
Voli.  2  iii'S?.  * 

3659.  —  1802.   Voli.  2  in-lSr.  * 

3660.  —  Traduit  par  CAMrts  et  complete  d'a- 
près  les  voyages  plus  modernes.  Tours,  Mame, 
1885.  ln'H\  * 

Versione  tedesca: 

3661.  P.  Brydone's  Reise  durch  Sicilien 
und  Malta,  in  Briefen  an  William  Beckford 
Esq.  2.*'  nach  der  neuesten  englischen  Ausgabe 
verbesserte  Auflage,  nebst  einer  Chartc  von  Si- 


278 


PÀBTB  VI. 


cilien  und  Malta.  Leipzig,  J uni us,  1777.  Voli.  2 
in-S^,  Con  tavola,  * 

BTTCHOH  (J.  A.  C). 

Vedi  De  Montaigne  (Michel). 

BULLE  (Oscar). 

Vedi  ScHNBBGANS  (Auguste). 

BU8AT0  (Giovanni). 

Vedi  CoBtumi  veneziani  dalla  loro  origine. 
BtrsCHIHG  (Ant.  Fr.). 

3662.  Eigene  Gedanken  und  gesaramelte 
Nachrichten  von  der  Tarantel.  Berlin,  Reìmer 
1772.  /n-5»,  pp.  56, 

J.  R.  FoRitTBR  in  Reìsen  durch  Beide  SicHion  ecc. 
1.  501.  Hamburg,  1785. 

BTT8K  (Rachel  H.). 

3663.  The  Infiorata  di  Genzano.  Corpus  Do- 
mini Feast  of  Flowers.  In  The  Argosy,  p.  39. 
London,  1865.  * 

11  nome  ò  in  flne  deirarticolo. 

3664.  The  Valleys  of  Tirol,  their  Traditions 
and  Customs  and  how  to  visit  them  by  Miss 
R.  H.  BusK,  author  of  «  Patrafias  » ,  «  Sagas 
from  the  Far  East  »,  «  Folk-Ix)re  of  Rome  »,  etc. 
With  frontispiece  and  three  maps.  London 
Longmans,  Green,  and  Co.  1874.  In-8^  picc, 
pp.  XXXL45S. 

I  capp.  XI  e  XII  sono  tutti  pel  WHlsch-TiroL  e 
le  pp.  408-440,  che  formano  la  terza  ed  ultima  parte 
dell  ultimo  cap.,  sono  consacrate  al  carattere  del  Folk- 
Lore  tirolese  d'Italia:  crederne,  leggende,  supersti- 
zioni, usanze,  indovinelli. 

3665.  Rosa  d' oro.  In  Notes  and  Queries. 
6.  S.  IIL  464.  London,  1881—6.  VI.  384.  1882. 
—  6.  XI.  431.  1884.  * 

3666.  On  Friday  and  Tuesday ,  lucky  and 
unlucky.  Ivi.  6.  VI,  317y  14  October  1882.  — 
6.  VU,  97,  'è  February  1883.  * 

3667.  Christmas  in  Sicily.  Ivi.  6.  VI.  502. 
London  1882. 

3668.  Custom  at  the  Winging  in  of  lights 
in  Ireland  and  Italy.  6.  VI.  524.  1882.  * 

3669.  Curiosities  of  Superstitions  in  Italy. 
Ivi.  6.  Vili,  301,  401,  441.  London  1883.-IX. 
4, 21, 103, 163,  201,  262,  362,  421,  481.  1884.» 

3670.  Coincidental  Dream  ing.  Repriuted  from 
the  Journal  of  Society  for  Physical  Research, 
Jan,  1885.  In-S^,  pp.  12. 

II  «  Reprint^d  »  ecc.  è  in  tesla  del  titolo.  11  nome 
dell'Autrice  ò  alla  Ane. 

È  una  contribuzione  alla  «  science  of  coinciden- 
ces  ».  ed  illustra,  tra  l^H  altri  U8Ì  dall'A.  veduti  e  ci- 
tati,  alcuni  usi  italiani  di  Roma,  dell'Umbria  e  di 
Napoli  (v.  pp.  4,  il  n.  2,  e  p.  8  e  seug  \. 

Nella  parte  I,  Nov  lline ,  n.  I^di  questa  Bi- 
bliografia 8un  pura  nouii  dei  pregiudizi  del  Tirolo  iu- 


liane  pubblicati  dalla  B.— In  questa  parte  VI,  vedi:  Le 
Sputo  e  Miscellanea. 

BTJZZATI  (Giulio-Cesare). 

3671.  Usi  popolari  bellunesi.  Il  matrìmooia 
Ne  La  Gioventù  Italiana,  nn.  2  e  3.  Venezia, 
Longo,  15  e  20  Marzo  1881.* 

Ruzzati,  Bibliografia  Bellune9e,  n.  3201. 


3672.  La  mietitura  nelle  Marche.  A^'  Il  Mar- 
chigiano. Gazzetta  settimanale.  Aimo  I.  Nu- 
mero 5.  Roma,  15  Giugno  1891.  Tip.  Coopera- 
tiva operaia. //t-/b/.  Cent.  5. 

Descrizione  interessante  pel  folklore. 

C.  (D.  C). 

3673.  Ein  Passionspiel  an  den  oberitalieni- 
schen  Seen.  In  Das  Ausland,  LXII,  31.  Leipzig, 

1889.  * 

C.  (L.  A). 

3674.  La  festa  dell'Epifania.  .V  II  Cittadino, 
Giornale  del  popolo.  An.  XIV,  n.  6.  Genova, 
6  Gennaio  1886.  In-fol.  Cent.  5.  * 

C.  (S.). 

3675.  Usi  e  Costumi  popolari  in  Italia.  La 
festa  di  Pasqua  in  San  Giovanni  Gemini  (Gir- 
genti).  A'e  L'Illustrazione  popolare,  v.  XXIV, 
n.  15,  p.  223.  Milano,  10  Aprile  1887. 

CACIOPPO  (Federico). 

3676.  Cenni  statistici  sulla  popolazione  pa- 
lermitana pubblicati  da  Federico  Cacioppo, 
Direttore  della  Statistica  della  città  di  Palermo. 
Palermo ,  presso  Salvatore  Barcellona ,  1832. 
/n-5",  pp.  127. 

Vanno  singolarmente  ricordate  le  sweatì  nibri- 
che  :  Qualità  nsiche  della  popolasione  (57-50).— lin- 
guaggio (59-6,3).  —  Caratteri  (H3-76).  —  Costumi  oub- 
blici  e  Maniere  (76^). -Usi  e  Consuetudini  (8Ws«).- 
Religiosi  (86-05).— Civili  (95-1 0«). -Teatrali  {l03-it«). 
—  Fanciulleschi  (107-109).— Vestire  ilOO-I10).-Pesie 
e  Divertimenti  (110-116). —Giuochi  (117).  — Panli^Jli 
(117-11 8). -Crederne  popolari  (119-121).— Pregiadin  e 
Bizzarrie  (121-27). 

CALCARA  (Giovanni). 

3677.  Breve  e  fedele  Raguaglio  del  triduo 
festivo.  Che  annualmente  (sié)  ad  onore  del  suo 
Miracolosa  Simolacro  del  SS.  Crocifiaao  celebra 
la  Città  di  Calatafimi,  abbozzato  dal  rev.  sac 
Dot.  D.  G.  C.  e  dairistesao  dedicato  alla  fe^ 
vorosa  Pietà  delli  Signori  D.  Francesco  Save- 
rio Palma  ecc.  lu  Palermo ,  mdccxxvul  Per 
Angelo  Felicella,  ed  Antonino  Gramignani.  Coo 
licenza  de'  Superiori.  In-S^,  pp.  24. 

Il  nome  dell'A.  è  intero  a  p.  4,  nella  firma  della 
dedicatoria. 
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CALÌ  (Alfio). 

3678.  Taoraiìna  a  traverso  i  tempi,  delF Av- 
vocato Alfio  Cali.  Catania,  Nicolò  Giaonotta 
edit.  1887.  In  W, 

La  parte  !•  illustra  Taormina  antica;  la  11*.  Taor- 
mina vivente,  cosi  divisa:  Cap.  I.  Ia  città  —II  In- 
dole degli  abitanti. -111.  I^  classi  abbienti. —  IV.  Ia 
donna.  -  V.  I  preti.— VI.  \jl  gioventù.— VII.  Arti  e 
mestieri.— Vili.  Uomini  illustri. 

CALMO  (Andr£a\ 

;»679.  I  piacevoli  et  ÌDgenio9Ì  discorsi  in  più 
lettere  compresi  e  ne  la  lingua  antica  volgari 
dechiariti,  ne  i  quali  se  contengono  varii  che- 
rebizzi  e  fantastiche  fantasie  philosophiche  in 
varie  materie  pur  sempi-e  a  la  vertù  accostate 
per  messer  Akdrea  Calmo.  Con  gratia  e  pri- 
vilegio. In  Vìnegia  per  Comin  de  Trino  di  Mon- 
ferrato Panno  mdxlvii.  * 

Contiene  il  solo  I  libro.  Stante  la  difficoltà  di  di- 
stinguere tra  loro  le  varie  edizioni  complete  -  per 
quelle  che  lo  sono  —  dell'  opera,  si  enumerano  qui  al- 
cuni libri  delle  diverse  edizioni  di  essa. 

3680.  —  I  piacevoli  et  ingeniosi  discorsi  ecc, 
Vinegia,  Comin  de  Trino. 

Contiene  il  solo  I  libro. 

3681.  Il  Rimanente  de  le  piacevoli  et  inge- 
niose  lettere  indirizzate  a  diuersi  con  bellissime 
argutie  sotto  varii  et  sottilissimi  discorsi  de- 
chiariti |>er  M.  Andrea  Calmo.  Con  gratia  et 
privilegio.  In  Vinegia  per  Comin  de  Trino  di 
Monferrato  Tanno  mdxlviu.  * 

Contiene  il  li  libro. 

3682.  —  I  piacevoli  et  ingeniosi  discorsi  ecc, 
Vinegia,  Comin  de  Trino  [mdl].  * 

Contiene  il  solo  1  Jibro. 

3683.  —  Venezia,  Cesano.  1550.  * 

3684.  —  Il  rimanente  ecc,  Venezia ,  Cesano. 
1550.  ♦ 

I  e  II  libro. 

368.5.  —  Il  rimanente  ecc.  Venezia  ,  Alessi. 
1562.* 

II  lì  libro. 

3686.  ^— Supplimento  delle  piacevoli  ingeniose 
et  argutissime  lettere  indrizzate  a  diuersi  sotto 
uarii  et  bellissimi  discorsi  nello  antico  volgare 
idioma  composte  et  dichiarite  con  moralissimi 
vocaboli  per  M.  Andrea  Calmo.  Con  gratia 
et  privilegio.  In  Vinegia,  appresso  Stephano 
d'Alessi  alla  libraria  del  Cavalletto  in  calle 
della  bissa,  1552.  * 

n  III  libro. 

3687.  —  Il  rimanente  ecc,  Venezia,  Bertaca- 
gno  [1552].  * 

II  II  libro. 


36S8.  —  Supplimento  ecc.  Venezia,  Bertaca- 
gno,  1552  * 

11  111  libro. 

3689.  —  I  piacevoli  et  ingeniosi  discorsi  ecc, 
Venezia,  Alessi.  [In  fine:  1553J.  * 
Il  I  libro. 
3090.  —  Supplimento   ecc.   Venezia ,   Alessi. 

1555.  ♦ 

libro  111. 

3691.  —  Supplimento   ecc.    Venezia  ,   Alessi. 

1556.  * 

Libro  1)1. 

3692.  —  I  piacevoli  et  ingeniosi  discorsi  ecc. 
Venezia,  Alessi.  1557.  * 

Libro  1. 

3693.  —  Il   rimanente   ecc.    Venezia ,  Alessi. 

1557. * 

Libro  11. 

3694.  —  Cherebizzi  ecc.  Venezia,  Bertacagno. 
1559.  * 

Libro  1. 

3695. —  Il  primo  libro  delli  piacevoli  et  in- 
geniosi discorsi  ecc.  Venezia,  Alessi.  1559.  * 

Titolo  come  nella  ediiione  del  1547. 
Libro  1. 

3696.  —  Cherebizzi  di  M.  Andrea  Calmo, 
ne'  quali  si  contengono  varii  et  ingeniosi  di- 
scorsi et  fantastiche  fantasie  filosofiche,  com- 
presi in  più  lettere  uolgari,  nella  lingua  dechia- 
riti. In  Vinegia, per  Domenico  de'  Farri, mdlix.* 

Libro  I. 

—  Chei-ebizzi  di  M.  Andrea  Calmo.  Il  ri- 
manente de  le  pìaceuoli  et  ingeniose  lettere  in- 
dirizzate a  diuersi  con  bellissime  argutie.  In 
Vinegia,  per  Domenico  de'  Farri,  mdlix.* 

Libro  li. 

—  Cherebizzi  di  M.  Andrea  Calmo.  Sup- 
plimento delle  piaceuoli  et  ingeniose  lettere. 
Indirizzate  a  diuersi  con  bellissime  argutie.  In 
Vinegia,  per  Domenico  de'  Farri,  mdlix.  * 

IJbro  111. 

3697.  —  Il  primo  libro  delli  piacevoli  et  in- 
geniosi discorsi  ecc.  Venezia,  Alessi.  1560.  * 

Come  nella  edizione  del  1547. 

—  Il  secondo  libro  delle  piacevoli  et  ingeniose 
lettere  ecc.  Venezia,  Alessi.  1560.  * 

Come  nella  edizione  del  1548. 

—  Il  terzo  libro  delle  piacevoli  ecc.  Venezia, 
Alessi.  1560.* 

Come  nella  edizione  del  1552. 

3698.  —  Lettere.  Venezia,  Farri.  1561.* 

11  Rossi,  nell'opera  più  sotto  citata,  dubita  della 
esattezza  di  questo  titolo  di  Lettere. 
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Sono  tre  volumetti  con  numerazione  propria,  tutti 
e  tre  del  roedcsimu  anno,  e  contenente  i  libri  I,  II,  III. 

3699.  —  ìjettere  di  M.  Andrea  Calmo,  nelle 
quali  ere.  Libro  primo.  In  Venetia,  per  Giouanni 
Bonadio  et  l)(»fnenico  F.  et  C.  a  Santa  Sofia 
ne  le  case  de  i  Gussoni,  1563.  * 

—  Lettere  ecc.  Libro  Secondo.  Tri.  * 

—  Lettere  ecc.  Libro  terzo.  Iri.  * 

Tutti  e  tre  del  medesimo  anno  e  tipografo. 

3700.  —  Il  primo  libro  delle  piacevoli  et  in- 
geniose  lettere  ^f e.  Venezia,  Cavalcalupo.  1504.* 

—  Il  secondo  libro  ecc.  Ivi,  ♦ 

—  Il  terzo  libro  ecc.  Iri.  * 

Tutti  e  tre  del  medesimo  anno  e  tipografo. 

3701.  —  Il  primo  libro  delle  lettere  ecc.  Ve- 
nezia, Farri.  1566. 

—  Il  rimanente  delle  lettere  ecc.  Libro  IL 
Venezia,  Farri. 

—  Supplimento  delle  lettere  ecc.  Libro  III. 
Venezia,  Farri. 

—  Il  residuo  delle  lettere  facete  et  piacevo- 
lissime amorose  indirizzate  a  diverse  donne 
sotto  molte  occasioni  de  inamoramenti,  nella 
uulgar  antiqua  lenga  Veneta  composte  con  cin- 
quanta stanze  a  proposito  dell'opera.  Nuoua- 
mente  uenute  in  luce  con  bellissimi  soggetti 
et  uarie  bizzarrie  ridicolose  per  M.  Andrea 
Calmo.  In  Vinegia,  per  Domenico  Farri.  S.  a., 
7na  nel  1566.  * 

3702.  —  Lettere.  Libro  primo,  nel  quale  ecc. 

—  Lettere.  Libro  secondo  ecc. 

—  Lettere.  Libro  terzo  ecc. 

—  Residuo  delle  lettere.  Libro  quarto. 
Indirizzate  ecc.  Venezia,  Pincio.  1572  * 

3703.  —  Cherebizzi  ne*  quali  si  contengono 
varii  et  ingeniosi  discorsi.  Venezia,  Jacomo 
Leoncini.  1572. 

Libro  1. 

—  Cherebizzi.  Il  rimanente  ecc.  Venezia , 
Leoncini.  1572. 

libro  III. 

—  Cherebizzi.  Supplimento  ecc.  Venezia,  Leon- 
cini. 1572. 

Ubro  II. 

—  Il  Residuo  delle  lettere  ecc.  Venezia,  Leon- 
cini. 1572.  * 

Ubro  IV. 

3704.  —  Cherebizzi  ecc.  Venezia,  GriflSo.  1576.* 
Titoli,  ordine  come  nell'edizione  precedente. 


3705.  —  Cherebizzi  ecc.  Venezia,  Farri.  1580.* 

Titoli,  ordine  come  nella  edizione  precedente  dei 
Leoncini  {Xbtt,. 

3706.  —  lettere.  Venezia.  S.  a.  [1580\ 

Titolo  di  Lettere  ecc.  Ubro  primo.  Libro  secon- 
do ecc. 

3707.  —  Cherebizzi.  [Venexia]  [1583],  S.a.* 
Libri  1,  II,  IlL 

3708.  —  Cherebizzi.  Venezia  ,  Cavalcalupo. 
1584. * 

Libri  1.  II.  III. 

3709.  —  lettere.  Venezia ,  Fabio  et  Agostin 
Zoppini.  1584.* 

Libri  I.  II,  HI,  IV. 

3710.  —  Lettere.  Libro  primo,  nel  quale  etf. 
Treviso,  appresso  Fabrizio  Zanetti.  1001. 

—  Lettere.  Libro  secondo  ecc.  Ivi. 

—  Lettere.  Libro  terzo  ecc.  Ivi. 

—  Residuo  delle  lettere.  Libro  quarto.  Indi- 
rizzate ecc.  Ivi,  * 

Tutto  come  nella  edizione  del  1572. 

3711. —  Lettere.  Venezia,  appresso  Mattio 
Valentino,  1610.  * 

Libri  I,  II.  III. 

Queste  indicazioni  sono  riportate  dalla  ediziov 
qui  sotto  notata  delle  flettere  ael  Calmo  fatta  da  V. 
Rossi,  pp.  CXXVIII-CXXX.  Nelle  quali  Mtere  k 
ritratto  molto  della  vita  popolare  dei  tempi  del  CaliDo: 
usanze,  giuochi,  proverbi,  ghiribizzi  traaizionali. 

3712.  Le  Lettere  di  Messer  Andrea  Calmo 
riprodotte  sulle  stampe  migliori  con  introdu- 
zione ed  illustrazioni  di  Vittorio  Rossl  To- 
rino, Ermanno  Loescher,  Firenze,  via  Toma- 
buoni,  20;  Roma,  via  del  Corso,  307.  [Xd  reno: 
Torino,  Vincenzo  Bona]  1888.  /n-S*,  pp,  VI 
[n.  n.yCLX-503.  L.  20. 

«  Biblioteca  di  testi  inediti  o  rari,  IM. ^ÌJsyraB^ 
6  pagine:  antiporto,  frontespizio  e  dedica  non  son  evo- 
prese  nella  numerazione.  Copertina  in  caratt^  roisi 
e  neri. 

Nella  Introduzione  il  Rossi  ricostruisce  la  fi^t» 
dello  scrittore  veneziano  del  sec.  XVI  e  dà  ragwoe 
di  questa  ristampa. 

Seguono  alle  Lettere  a-367i  quattro  Afptni»d 
del  Rossi:  1.  «  Di  un  motivo  della  poesia  burlesca  ita- 
liana nel  sec.  XVI  »  (pp.  371-397).  -  IL  «11  P««  f 
Cuccagna  nella  Letteratura  italiana  »  (388-«IO>.— III. 
«  Balli  e  Canzoni  del  sec.  XVl.  Contributo  alla  stor» 
della  poesia  popolare  o  popolareggiante  italiana  »  f411- 
445).— IV.  e  Di  alcuni  Rbri  di  ventura.  Appunti  *{én- 
463).  Chiude  un  Glossario  (465-488),  Aggiunte  0  eor- 
rexioni  (489-494)  e  Indice  analUico  delU  Lettere  {«>■ 
502). 

CAXBUGL 

3713.  Memorie  istoriche  risguardanti  le  feste 
di  S.  Giovan  Battista.  Firenze,  1766.  * 

D'Ancona.  La  poetia  pop.  ital,,  p.  38. 

Cameme, 

Il  Serraglio. 
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CAMPAVILS  (Giuseppe). 

3714.  Dialoghi  Morali,  dove  si  detestano  le 
usanze  non  buone  di  questo  corrotto  secolo. 
Napoli.  A.  di  Tornasi,  1066.  Iti-l^^.  * 

N.  Toppi,  Biblioteca  Napoletana,  p.  109.  Napoli, 
Bulir'on,  1678. 

CAHALI  (Floriano). 

3715.  Del  modo  di  conoscer  et  sanare  i  ma- 
leficiati,  Et  dell'antichissimo,  A  ottimo  vso  del 
benedire:  Trattati  dve.  A'  quali  sono  aggiontc 
varie  Congiurationi,  A  Essorcismi  contro  la  tem- 
pesta, e  cattiui  tempi  mossi  da  maligni  spiriti. 
Di  nuouo  aggiontoue  alcuni  bencdiitioni  (sie). 
Opera  di  nuouo  estratta  da  libri  &  Auttori  ap- 
prouati  dal  R.  P.  D.  Floriano  Canale.  In 
Brescia,  Et  in  Trento,  per  Santo  Zanetti,  Btam- 
pator'  Episcopale,  1638.  Con  Licenza  de*  Su- 
periori. /n-76",  pp,  315, 

Dedicatoria  di  Bari.  Fontana  a  Giammaria  Piz- 
«oni.  -  Al  lettore  (vi  sono  notate  le  fonti  dell'opera)  — 
Indice  delle  cose  contenute  in  qiiest'  Opera.  Seguono 
i  trattati. 

L'opera  è  scritta  in  italiano  e  in  latino,  e  curiosa 
mollo  per  le  teorie  intomo  a'  maleflciati  ed  a'  rimedi 
spirituali  e  terapeutici  che  per  essi  si  consigliano. 

Altra  edizione: 

3716.  -  Modo  di  conoscere  e  sanare  i  male- 
ficiati.  Brescia,  1780.  In-W,  ♦ 

CAHEPA  (Filippo). 

3717.  Feste  Cagliaritane.  Ne  Le  Cento  Città 
d'Italia.  Supplemento  mensile  illustrato  del  Se- 
colo. An.  XXVI,  Suppl  al  n.  9150;  p.  6?^.  Mi- 
lano, 25  Settembre  1891. 

8.  Edsio  (!•  Maggio    e  Settimana  Santi. 

A  p.  82  del  medesimo  Supplemento  è  qnahhe  ac- 
cenno ad  usi  nuziali  di  Cagliari.  A  p.  88  sitno  cinque 
«Costumi  pittoreschi  della  Provincia  di  Cagliari.» 

CAHTOVI  (Angiola  Maria). 

.3718.  Le  Sacre  Rappresentazioni  e  1*  educa- 
zione pubblica  nel  medio  evo.  Penigia,  tip.  di 
V.  Santucci,  1889.  /n-S*,  pp,  196.  * 
[CAHTÙ  (Cesare)]. 

3719.  I  Carnevali  milanesi.  A'*  Il  Mondo  il- 
lustrato. Giornale  Universale.  N.  8,  pp.  119-122, 
Torino,  20  Febbraio  1847. 

Con  undici  disegni  relativi   a   questo   Carnevale. 

I/A.  si  fìrma  Ambrogio  da  Milano. 

Vedi  pure  Amaduzzi  (L.),  n.  3447,  e  II  Serraglio. 

CAHTtr  (Ignazio). 

3720.  Il  Carnevale  Italiano,  ovvero  Teatri, 
Maschere  e  Feste  presso  gli  antichi  e  i  mo- 
derni. Storia  utile-amena  narrata  alla  Gioventù. 
Milano,  dall'antica  Ditta  Pietro  e  Giuseppe 
Val  lardi ,  contrada  di  S.  Margherita  al  vicolo 
dell'Aquila  n.  1101  [1855].  Tn-8^  oblwigo ,  pp, 
112 y  con  17  iìUagli. 

Prmfc  —  Bibliografia. 


In  alcuni  e,seinplari  gl'intagli  sono  a  colore.  Forma 
il  voi.  VI  della  «  Nuova  Biblioteca  d'educazione  e  d'i- 
struzione. »  Il  nome  d'I.  Cantù  ò  in  Ane  della  Prefa- 
zione, p.  4. 

Indice:  Prefazione.  Cap.  L  Peate  antiche:  Bacca- 
nali, Saturnali,  Lupercali,  I^  Strenne.  -  II.  Peste  su- 
perstiziose: l.a  festa  dei  Pazzi,  dell'Asino,  del  Cero. — 
III.  Teatro:  Teatri  pubblici  antichi.  1  Pellegrini,  Le 
Coinpìgnie  de'  Flagellanti.— IV.  I  Misteri.— V.I  Tor- 
nei: Torneo  di  Torino. — VI.  Commedia  ìialiana:  L'A- 
miata  e  l'Arianna,  L'Idropica,  L'Adamo  deli 'A  ndreini. 
1^  Nunziata  del  Boldoni,  Le  Donne  attrici.— VII.  Com- 
pagnie nomadi.  -Vili.  I  Trovatori,  I  Giullari,  Pa- 
gliaccio, Zanni  e  Arlecchini.  Pulcinella,  Pantalone, 
Brighella  .  Meneghino  ,  Marionette  e  Girolamo  ,  Fio- 
rindo  e  Colombina. -«IX.  La  danza:  Danza  religiosa 
e  domestica  ,  Le  Danze  nuziali ,  La  Maggiolata,  Le 
Danze  musticali.— X.  Coreografìa.— XI.  Musica.— XII. 
Il  Carnovale:  II  Carnovale  di  Roma,  \a  Festa  del- 
rAg<»n»»,  I^  Festa  di  Testacelo,  Altre  Feste,  La  Corsa 
dei  Barbari,  I  Moccoletti,  I  Canti  carnascialeschi.  Il 
Cnrnovalone  a  Milano,  La  Facchinata ,  Il  Carnovale 
a  Venezia,  11  Venerdì  gnoccolare  a  Verona.  Conclu- 
sione. 

CAHZAHO-AVAEKA  (GAETANO). 

3721.  L'ultima  sera  di  Carnevale  in  Sorrento 
prima  del  1791.  In  Stelle  e  Fiori.  An.  VII,  n.  8. 
21  Febbraio  1884.  * 

Descrive  quest'uso  popolare. 

3722.  Ija  festa  di  Santa  Maria  della  Neve. 
In  Napoli  Letteraria,  Giornale  della  Domenica. 
An.  I,  n.  31.  Napoli, 28  Settembre  1884.  C^nt.  10. 

Vedi  pure  in  Amalfi  (Gaetano),  n.  3452. 

CAPALBO  (Raffaele). 

3723.  Cenni  sulle  Credenze  e  sui  Costumi  del 
popolo  calabrese.  Ae  La  Scena.  An.  VIII,  n.  50. 
Venezia,  1870.— An.  IX,  nn.  3,  8,  15,  30,  41, 
44;  1871.  — An.  X,  nn.  9,  19,  24,  26,  31,  34; 
1872.— An.  XI,  nn.  11, 12, 13,  30,  31, 34;  1873.— 
An.  XII,  nn.  1,  2,  4,  30,  31;  1874.-An.  XIII, 
nn.  47,  48,  49;  1875. 

3724.  Luisa  Falco  fan.  1529).  A>  L'Avan- 
guardia. Anno  II,  nn.  18,  19,  20,  22,  23,  24. 
Cosenza,  Giugno-Luglio  1887.  Tipografia  Mu- 
nicipale. * 

E  l'episodio  di  un  romanzo  storico  ,  nel  quale  sono 
credenze  e  costumi  popolari  calabresi,  i  capp.  III.  Il 
banchetto  funebre; — IV.  La  spiritata;  -V.  L  esorcista. 

Occupa  n.  6  Appendici. 

CAPAS80  I  Bartolomeo). 

3725.  Uu  bacio  perduto.  XelVAÌhwm,  L'Or- 
fana del  colera.  Napoli,  Tocco,  1884.  In-S^  gr., 

pp.  14.  * 

Riprodotto 

3726.  —  Nel  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  5,  pp. 
33-34.  Napoli,  15  di  Maggio  1889  (pubblicato 
il  29  di  Ottobre  1891 '. 

3727.  Credenze  e  costumanze  napoletane  ora 
dismesse.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  3,  p.  IT. 
Napoli,  15  Marzo  1883;  n.  5,  p.  33;  15  Mag- 
gio 1883.— An.  II,  n.  ^^,p.  41;  15  Giugno  1884.— 
An.  Ili,  n.  9,  p.  65;  15  Settembre  1885. 
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Capitano  Nemo. 

Pseudonimo  di  Roux  (Ruggiero). 

CAPsnr  (Giuseppe). 

3728.  Giuseppe  Caprin.  I  nostri  nonni.  Pa- 
gine della  vita  triestina  dal  1800  al  1830.  Terza 
edizione.  Trieste,  Stab.  tip.  G.  Caprìn  edit.,  1888. 
In-8^  fig,,  pp.  226-12.  Con  15  tavole.  Prezzo 
Fior.  I  V.  a.  e  L.  it.  2,  50. 

Sommario:  l.  II  colle  di  S.  Vito. -2.  11  borpo  Te- 
resiano.— 3.  Iji  cilià  vecchia.  -4.  La  vita  pubblica.— 
5.  11  teatro.— 6.  Carnevale.— 7.  La  vita  intima.— 8.  1 
viaggi.— 9.  Ville  e  ^'iardini. — 10.  11  governatore  Par- 
cia. — IL  Pagine  napoleoniche.  —  12.  Ia  società  delle 
ville  Necker  e  Murat.- 13.  \a  vita  s«greta.— 14.  Fuori 
di  casa.—  15.  Germinazione  artistica.  —  Ifi.  Minerva. 

«  Queste  pagine  sono  aniplifìcazione  della  lettura 
tenuta  nel  Gabinetto  di  Minerva  la  sera  dei  2  di  Di- 
cembre del  1887  6  nella  sala  della  Società  Filarmonico- 
Drammatica  la  sera  dei  22  dello  stesso  mese  ed  anno.» 

Cosi  r  A.  nella  prima  carta  dopo  il  frontespizio. 

—  Quarta  edizione.  1888.  /n-5*,  pp.  235. 

Questa  qualifica  di  4*  edizione  è  nella  sola  coper- 
tina. Forse  si  tratta  della  terza,  se  pure  e  tale.  Con 
19  figure  e  tavole. 

3729.  Il  Perdon  di  Barbana.  Nelle  Pagine 
Friulane,  an.  Ili ,  n.  5 ,  pp.  73-  79.  Udine,  22 
Giugno  1890. 

Pagine  del  libro  citato  qui  sotto: 

3730.  Giuseppe  Caprìn.  Lagune  di  Grado. 
Trieste,  Stabilimento  art.  Tip.  G.  Caprin,  edit 
1890.  In-S',  pp.  337.  Prezzo  f.  2.  s  V.  A.  o  Lire 
it.  6. 

Le  ultime  8  pp.  non  numerate.  Nella  copertina, 
simile  all'antiporto:  «  Seconda  edizione  » 

Indice:  Ial  Centenara.  -  Le  città  di  legno.  —  La 
madre  di  Venezia.  -Il  Patriarcato.-  Ecclesiastici  della 
spada. —  Zioba  {Qiovedt)  grasso.- 11  Conte  di  Grado.  - 
Ad  sonum  campanae.—  1^  città.  — 11  perdon  di  Bar- 
bana—Guerra  piccola.— Reliquie  d'arte.  -Canti  la- 
gunari.— Vita  isolana. — Appendice. 

Con  molti  disegni  e  rototipie. 

Pagine  riassuntive  di  questo  libro  sono  quelle  inti- 
tolate :  e  Grado  e  le  sue  lagune  »  ,  nell'  Illustrazione 
Italiana,  an.  XVU,  n.  3-1,  p.  123.  Milano,  24  Agosto 
1890. 

Vedi  pure  Lumbroso  (Alberto  Em.). 

CAPUTI  (NlCCOLA). 

3731.  NiccoLA  Can.  Caputl  Cenno  storico 

Hull'origine,  progre8.<»o  e  stato  attuale  della  città 

di  Ferradina.  Nai>oli,  Stab.  tip.  Raimondi,  1870. 

/«-6"  picc,  pp.  128.  L.  1,  50. 

Interessano  a'  nostri  sludi  i  canp.  XVlll:  Dialetto 
e  saggio  di  canti,  grifi  e  indovinelli.— XIX.  Kelipio- 
ne. —  XX.  Feste  religiose  e  solenne  commemorazione 
del  Venerdì  Santo — XXL  Costumanze  religiose  e  ci- 
vili.-XXIL  11  Carnevale. —  XXIIL  Pregiudizi. — 
XXIV.  Vestiario  degli  uomini  di  campagna  e  delle 
contadine. -XXV.  Consuetudini  campestri. 

CAEAVELLI  (Vittorio). 

3732.  La  Commedia  dell'Arte  in  It^ilia.  Nella 

Illustrazione  Italiana.  Anno  XI,  n.  40,  pp.  215 

e  218.  Milano,  5  Ottobre  1884. 

Recensione  del  libro  dello  Scherillo  col  mede- 
simo nomQ. 


3733.  Presepi,  Pastori,  Muse.  Nel  Telesio,  Ri- 
vi.sta  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Anno  I,  voi.  I, 
fase.  I,  pp.  46-55,  Cosenza,  28  Febbraio  laSH, 
Tip.  dell'Avanguardia.  In-S^. 

Spigolature  di  usi  antichi  ed  in  parte  anche  mo- 
derni. 

3734.  La  Messa  notturna.  Nel  Fanfulla  delU 
Domenici.  An.  Vili,  n.  52.  Roma,  2t>  Dicem- 
bre ias6. 

Vedi  pure  in  Canti,  n.  1226. 
CABBONE  (GlORQiO). 

3735.  I  Ceci  del  dì  dei  morti.  Ne  L'Univerw) 
Illustrato,  Giornale  per  tutti.  An.  V,  n.  6,  p.  Vii. 
Milano,  9  Novembre  1870. 

1/  uso  di  mangiar  ceci  o  fave  pei  morti.  Fu  ri- 
stampato col  titolo: 

373G.  —  I  ceci  del  dì  dei  morti  nell'Alta  Ita- 
lia. A>//' Archivio ,  v.  Vili,  pp.  38-40.  Paler- 
mo,  1889. 

CABDABELLI  (GIUSEPPE). 

3737.  L'  urtimo  de  Carnovale.  Tradizioni  e 
scenette  originali  in  dialetto  orvietano  per  Giu- 
seppe Cardarelll  Prezzo  cent.  50.  Orvieto, 
Tip.  di  Marsilio  Marsili,  1887.  In-16'y  pp.  31. 

Contiene  :  Ai  miei  amici  e  parenti  contadini  (io 
prosa).  Quanno  si  vestono  le  maschere.  -  Per  corxo  — 
Le  canta  der  Generale  e  l'arzata.— Ma  'na  frascbcttt 
(sic)  —  Arisù  per  corzo.  —  Ma  'na  bacucca  'e  casa.— 
Ma  'n  antra  fraschetta.  —  Per  higon«one.  —  Verxo  la 
mezzanotte.  —  Doppo  la  mezzanotte.  —  A  giorno  fiitto. 
Fin  qui  sono. 

Tutte  queste  descrizioni  e  scene  sono  in  sesta  rima. 
Seguono  tre  sonetti. 

[CABDTTCCI  (Cataldo)]. 

3738.  La  Jettatura  a  Fenicio  Piscone  dedi- 
cata. {S.  a.).  In-r  e  12r,  pp.  44. 

Cicalata  poetica  del  cav.  Carducci  di  Taranto. 
Edizione  del  secolo  passato;  pubblicata  anonima. 

CABINI  (Isidoro). 

3739.  L'Episcopello  nel  medio  evo.  Appunti 
del  Canonico  Isidoro  Carini,  Cameriere  Se- 
greto di  S.  S. ,  Prof,  di  Paleografia  e  Critica 
Storica,  Socio  ord.  della  Pontificia  Acc.  di  Ar- 
cheologia. Roma,  Tipografia  Sociale  via  del  Go- 
verno Vecchio,  89.  1887.  In-S^y  pp.  Ih 

Lo  credo  estratto  da  un  giornale,  ma  non  ne  trovo 
nessuna  indicazione. 

3740.  Il  mistero  di  S.  Cristina  in  Bolsena 
(provincia  di  Roma).  NeW  Archivio ,  v.  Vili, 
pp.  519-520.  Palermo,  1889. 

Dalla  Sirilia  Cattolica,  an.  XXIL  n.  181.  Paler- 
mo, 16-17  Agosto  1889. 

CABLETTA. 

3741.  San  Giovanni.  Le  Streghe.  Nel  Don 
Chisciotte  della  Mancia.  Anno  7,  n.  171.  Roma, 
23  Giugno  1891.  Tipografia  La  Oooperaiita, 
In-fol.  Cent.  5. 
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IVacrive  le  cn»d©nx«  e  le  costumanze  romane 
nella  nette  di  S.  Giovanni  Battista. 

NaI  medesimo  numero  di  giornale,  sotto  il  titolo 
frenfrale:  y^Ua  notte  di  S.  Gfonanni,  è  uno  sohizxo 
della  festa  notturna  nella  cronaca  :  S.  Qioranm  non- 
ché l*t  cftnzonett^  ^  una  hreve  rassefrna  delle  cnnzoni 
vt>nute  Aiori  la  prima  volta  in  quella  occasione. 

Non  saprei  dire  se  il  nome  di  Carletta  sia  vero 
o  pseudonimo. 

CABLI  (Alessandro). 

3742.  Cenni  storici  su  l'origine  e  (telebrazione 
dell'annua  festività  il  Venerdì  ultimo  di  Car- 
nevale denominato  Gnoccolare.  Verona,  Mai- 
nardi,  1818.  //i-<9*.* 

Porta  la  data  di  «  Wrona,  li  29  Nevoso  an.  X, 
Rep.  (  IS  Genn  180?)  ».  e  fu  ristampata  dal  Torri  (Ales- 
sandro) nei  suoi  Cenni  stor.'ri  sul  medesimo  Venerdì 
gnoccolare.  pp.  1-1  . 

Il  (!arli  scrisse  questa  relazione  ad  invito  della 
Municipalità  veronese. 

CABLI  (GlAKRINALDO). 

3743  Risposta  alla  Lettera  intorno  all' ori- 
pine  e  falsità  della  Dottrina  de'  Maghi  e  delle 
streghe  del  Sig.  Gianrinaldo  Carli.  Rove- 
redo,  1749.  * 

3744.  Dissertazione  Epistolare  sopra  la  Ma- 
gìa e  Stregheria  stampata  nell'anno  mdccxlix 
unitamente  al  Congresso  Notturno  Mie  ÌMmie 
dell'Abate  Tartarotti  alla  pag.  31 7.  A  pp,  òO-l  7 7: 
Delle  Opere  del  Signor  Commendatore  Don 
Gianrinaldo  Conte  Carli.  Presidente  eme- 
rito del  Supremo  Consiglio  di  pubblica  Fk'ono- 
niia  e  del  Regio  Ducul  Magistrato  Camerale  di 
Milano  e  Consigliere  Intimo  Attuale  di  Stato 
di  S.  M.  I.  e  R.  A.  Tomo  IX.  Milano,  mdcc- 
Lxxxv.  Neirimperial  Monistero  di  S.  Ambro- 
gio Maggiore.  Con  approvazione.  In-S^j  pp.  VI 
[n.  n.]'403^  con  tar. 

CAXMBLI  «Michelangelo). 

3745.  Storia  di  varj  costumi  sacri  e  profani 
dagli  Antichi  fino  a  noi  pervenuti  divisa  in  due 
tomi,  del  Padre  Carmeli  Min.  Oss.  Dott.  di 
Sac.  Teol.  e  Pubbl.  Profes.  nella  Università  di 
Padova.  Si  aggiungono  in  fine  due  dissertazioni 
appartenenti  alla  venuta  del  Messia.  Tomo  pri- 
mo. In  Padova,  mdccl.  Nella  StamjMTÌa  del 
Seminario.  Appresso  Giovanni  Manfrè.  ('on  Li- 
cenza de'  Superiori  e  Privilegio,  p/?.  A'A'/r[ri.  n.]- 
296.— T()mo  secondo,  pp,  iy'2H7,  In-S\ 

3746. —Storia  di  varj  costumi  sacri  e  profani 
dagli  Antichi  fino  a  noi  pervenuti  divisa  in  duo 
tomi,  del  Padre  Carmeli,  Min.  O.hs.  Dott.  di 
Sac.  Teol.  e  Pubbl.  Profes.  nella  Università  di 
Padova.  Edizione  seconda  riveduta ,  ed  accre- 
sciuta di  alcune  dissertazioni  oltre  le  due  ap- 
partenenti alla  venuta  del  Messia.  Tomo  Primo. 


In  Venezia  mdcclxi.  Presso  Simone  Occhi  Con 
Licenza  de'  Superiori,  e  Privilegio,  pp,  XXIV- 
296.— Tomo  Secondo,  j)p.  IV 324.  In-8^. 

(^atalogo  delle  cose  trattate  nel  t  1:  Capo  I.  In- 
troduzione all'opera. —  11.  Dell'uso  del  fuoco  nel  rito 
sacro. —  111.  Dell'uBO  dell'acqua  nel  rito  sacro.  —  IV. 
dell'ubo  delle  Processioni  nel  rito  sacro. —  V.  Delle 
agape. — VI.  Delle  neomenìe. — VII.  Dell'uso  de'  flagel- 
lanti o  b»»ltuti.— -Vili.  Del  Digiuno  nel  rito  sacro. — 

IX.  Dall'uso  de'  inarcln,  o  segni  impressi  su  la  carne. — 

X.  Delle  Prefiche  o  Piagnoni  —XI.  Dell'uso  di  far 
conviti  sopro  i  sepolcri.  —  XII.  Dell'uso  delle  vesti 
ner*»  ♦•  bianche.— A  ili.  Dell'uso  d'imbalsamare  i  corpi. 
—  XIV.  Dell'uso  delle   fave   nel  giorno  de'  morti.» 

Altri  umì  a  riti  sono  accennati  di  passaggio  a  pp. 
Il,  li.  13,  M,  45,  58,  66.  81,  07,  118,  15S,  161,  174,  183, 
16,  lUO,  205,  21)6,  S20,  222,  .41. 

Catalogo  delle  cose  trattate  nel  t  II  :  C.  I.  Del- 
l'uso de'  Baccanali.- II.  Dell'uso  del  Ballo.— III.  Del- 
l'uso delle  maschere.— IV.  L^eil'uso  di  far  festa  detta 
di  S.  Martino.— V.  Dell'uso  del  baston  di  comando. — 
vi.  Dell'uso  di  por  corone,  o  festoni  di  foglie  verdi, 
su  le  porte  p«r  segno  di  festa  o  di  allegrezza.—  VII. 
Dell'uso  di  piantare  il  majo. — Vili.  Dell'uso  di  man- 

fiar  l'agnello  nella  Pasqua. — IX.  Dell'uso  di  mangiar 
uova  in  tempo  di  Pasqua.— X .  Dell'uso  che  si  chiama 
Ferrare  Afj09lo. — XI.  Dell'uso  di  dar  la  mano  dritta 
per  segno  di  onore,  e  di  precedenza.  —  Xll.  Itell'uso 
di  baciar  la  mimo.— XIII.  Conchiusione  dell'opera. 

Altri  usi  a  pp.  4,  20.  57.  124.  125,  ll6,  1?7,  1?8, 
148.  166,  167,  168,  218,  219,  220. 

•Seguono  cinque  dissertazioni  d'argomenti  estranei 
a  questi  studi. 

3747.-  Storia  di  varj  costumi  sacri  e  profani 
dagli  Antichi  fino  a  noi  pervenuti  divisa  in  due 
tomi,  del  Padre  Carmeli  Min.  Oss.  Dott.  di 
Sac.  Teol.  e  Pubbl.  Profes.  nella  Università  di 
Padova.  E«lizione  terza  riveduta,  ed  accresciuta 
di  alcune  dis.sertazioni  oltre  le  due  appartenenti 
alla  venuta  del  Messia.  T.  I,  pp.  XXIV'296. 
In  Venezia,  mdcclxxviii.  Presso  Simone  Oc- 
chi Con  Licenza  de'  Superiori ,  e  Privilegio. 
— T.  II,  pp.  4-324.  In-S*. 
Di  altro  autore: 

Carnaval  (I^). 

Vedi  I,e  Carfiar^l. 

CABKE8ECCHI  (Carlo). 

3748.  (.^arnevali  Milanesi.  Nel  FanfulLa  della 
Domenica.  An.  Ili,  n.  9.  Roma,  Marzo  1881. 
CAKHOT  (Henry). 

3749.  La  fète  de  Noél.  Ne  La  Tradition,  an- 
née  li,  n.'  12,  pp.  367-380.  Paris,  15  Décem- 
bre  188S.-Année  III,  n.'  Il,  pp.  55-61.  1889. 

Il  e.  XI  (an.  Ili,  p.  55)  parla  della  festa  di  Na- 
tale in  Corsica;  a  p.  57,  sono  altre  credenze  italiane. 

CASOCCI  (Guido). 

3750.  Il  Chianti  e  la  Vendemmia.  Nella  Nuo- 
va Illustrazione  I^niversale.  Anno  secondo,  nn.  l 
e  2,  p.  11.  Milano,  1"  Novembre  1875. 

3751.  (■alendimaggio  a  S.  Baronto.  Nella  Il- 
lustrazione Italiana.  Anno  IX,  n.  20,  j»/>.  338- 
339.  Milano,  14  Maggio  1882. 

Baronto  è  in  Toscana,  e  l'uso  vi  è  descritto  mi- 
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3752.  Rificolone  e  Fierucolone.  IH,  A  uno  X, 
n.  38,  pp,  198-199.  Milano,  23  Settembre  1883. 

Usanza  fiorentinn  per  la  vigilia  della  Natività  di 
Maria  (7  Settembre). 

CASOSO  (Patritio). 

3753.  Il  ballerino  di  M.  Patritio  Garoso 
da  Sermoneta,  diviso  in  due  trattati,  nel  primo 
de*  quali  si  dimostra  la  diversità  dei  nomi,  che 
si  danno  agli  atti  et  movimenti,  che  interven- 
gono nei  balli  et  con  molte  regole  si  dichiara 
con  quali  creanze  et  in  che  modo  debbano  farsi; 
nel  secondo  s' insegnano  diverse  sorti  di  balli 
et  balletti  sì  all'uso  d'Italia  come  a  quello  di 
Francia  et  Spagna.  In  Venetia,  appresso  Fran- 
cesco Ziletti,  1581.  In-S",  cor.  46-49.  * 

V.  Rossi  ,  I.«  J^t^'re  di  Me.tsn-  Andrea  Calìiuh 
p.  413.  Torino,  1888. 

CABK  (COMYNS). 

3754.  North  Italian  Folk.  VVith  Illustrations 
drawn  by  Randolph  Caldecott.  London,  Chatto 
&  Windus  1877.  In-IG'.  Shc.  9.  * 

CASEEB  (Luigi). 

Vedi    Venezia. 
CASBOVE  DI  8AH  TOMMASO  (FELICE). 

3755.  Le  Feste  di  S.  Rosalia  a  Palermo.  In 
Fornasarì — Vence:  Italienische  Lesenbungen. 
Wien,  1839.  "^ 

L'A.  si  firma  Marchese. 

A.  Manno,  L'Opera  nuqHautenaria,  p  2*21,  n.  16. 

CASATI  (Carlo). 

3756.  L'antica  usanza  del  ciocco  natalizio 
presso  i  Milanesi.  Nella  Perseveranza,  an.  XIX, 
n.  6527.  Milano,  24  Dicembre  1877.  In-fol. 

È  un'appendice,  che  fu  riprodotta,  senza  il  prin- 
cipio, 

3757.  —  Ac//' Archivio,  v.  VI,  pp,  16S-172. 
Palermo,  1887. 

CASIMIEO  (Pietro). 

3758.  Errori  e  Pregi udizii  sugli  annuali  e  ve- 
getali. Savigliano,  1872.  In-b^\  * 

CA80LA  (Pietro). 

3759.  Viaggio  a  Gerusalemme,  tratto  dalFau- 
tografo  della  Biblioteca  Triulzio.  Milano,  1855. 
In-r.  * 

«  L'  A.,  dalla  p.  5  alla  19,  descrive  la  città  ed  i 
costumi  interni  di  Venezia.  »  Soranzo,  n.  S4V6. 

CASOTTI  (Giovambattista). 

3760.  Ijettere  da  Venezia  nel  1713  a  Carlo 
Tommaso  Strozzi  e  al  can.  Lorenzo  Gianni. 
Xella  Miscellanea  Pratese  di  cose  inedite  e  rare 
antiche  e  moderne,  n.  12.  Prato,  Guasti,  1866. 
/n-ér,  pp.  32.  ♦ 

Edizione  di  suli  102  esuuiplari. 


L'ab.  Canotti  scrisse  14  lettere ,  tra  le  quali  una 
sulla  r<*sta  del  Redentore  ;  una  sulla  funsione  nella 
festa  della  Presentazione. 

CASSA  (A.). 

3761.  A.  Cassa.  Funerali,  pompe  e  conviti: 
Escursione  nel  vecchio  Archivio  municipale  [di 
Brescia].  Brescia,  Stab.  Unione  Tip.  Bresciana, 
1887.  In-S^,  pp.  397. 

Nella  cop«*rtina  sono  rappresentati  ì  tre  mooienti 
della  vita:  Nascita,  nozse,  morte. 

Dopo  la  Dedica  e  l' Introduzione,  in  15  capp.  si 
HVolge  t'argomento,  che  ò  trattato  dal  1440  a'  di  mistri, 
e  riguarda  soprattutto  le  leggi  sontuarie. 

CASTAGNA  (Pasquale). 

NHlc  SUI*  Monografie  pstratte  dall'  opera  di  Ci- 
RKLLi  (Filippo).  Regno  delle  due  Sirilte  dexnritto  e  il- 
lustrato, tocca  del  Folklore  del  Comune  di  Ro«ciano 
a  p.  3;  di  Villa  Badessa  a  p  5;  di  Spoltoreap  8;  di 
Pianella  a  pp.  i8-%4;  di  Ciitù  Sant'Angelo,  a  pp.  71-7?: 
di  Elice  a  p.  HO;  di  MoACufo  a  p  9-f,  di  I^reto.  og^ri 
I/oreto  Aprutino,  a  pp.  99-102. 

CASTAGNO  (Vincenzo). 

Vedi  MiLANRSio. 

CASTELLAH  (A.  L.). 

37(i2.  fx'ttres  sur  V  Italie  faìsant  suite  aux 
Lettres  sur  la  Morée,  THellespont  et  (>>nstanti- 
nople,  par  A.  L.  Castellan  ,  membre  hono- 
raire  de  l'Académie  nivale  des  Beaux-Art.  Cin- 
quante  planches  dassinées  et  gravées  par  l'Au- 
teur.  Tome  premier.  A  Paris,  chez  A.  Nepveu, 
Librai  re  ,  Passage  des  Panorama».  [AW  ren^ 
dell'  auHporto  :  Iniprimerie  de  Le  Norniaut] 
MDCCCXix,  pp.  IV-367.  —  T.  H,  pp.  IV-307.- 
T.  Ili,  pp.  IV'3(Srj.  Iri'S^. 

Sono  LXXl  lettere,  l'indice  delle  quali  è  al  111' 
volume. 

I>ett.  HI.  fVr«*monies    burlesques  (d'Otranto).— 

IX.  Tarentule,  etfeis  de  sa  piqùre;  guérison  du  taren- 
tisme  par  la  danse;  formalités  observée»  à  cet  ♦'gard: 
histoire  de  la  maladie  (nel  v.  Ili,  sono  quattro  pagina 
di  musica  contenenti  nove  Air»  de  h  Tarentule >.  - 

X.  Moeurs  des  habitann  de  Brindisi.  Couveus,  oastn- 
nies,  du  moyen  àge  — .W.  Maison»  de  pavsans  trèv 
remarquables.— XX.  Costume»,  ainusemens  et  traìts 
de  moeurs  des  Napolitains. — XLl.  Jeu  du  porc;  chasse, 

rhe  (à  Rome).  —  LI.  Origine  et  usage  des  (mwktt 
Florenee).-  Lll.  Camaval  de  Florence:  proroeoade 

de  la  Befctna  ;  origine  de  cet  usage  ;  raascarade*.  — 
I  LVIII.  Printemps:  Féle  du  mai  (catendintoggio);  conte 

de  Ft^s.  Le  FetTogoslo   et  les   Fierucoiotìe  ^  aulres 
I  fc^tes  en  usage  dans  la  Toscane.  I^ur  origine. 

I  Si  noti  che  il  racconto  di  Paté  cennaio  in  qoestt 

I  lettera  è  una  curiosissima  leggenda  cavalleretca  del 

I  ciclo  carolingio,  che  vorrebbe  dare  l'origine  delle  feste 

I  che  prendono  nome  da    Ferragosto   e  Calendimaggio 

fratelli  e  delle  loro  sorelle  Befana  e  Messa  Otuàr- 

sima. 

CASTELLI  (Alighiero). 

37(53.  Vita  popolare  marchigiana.  Appunti 
di  Alighiero  Castelij  (Ediz.  di  00  eseniplarii. 
Ascoli  Piceno ,  Tipografia  di  Emidio  Cesari, 
1889.  In-ie^  picc.y  pp.  65. 

Questo  titolo  la  anche  da  copertina.  Estratto  dalla 
«  Guida  della  Provincia  di  Ascoli.  » 

Contiene:  1. 1  comuni  marcbiiriani  nel  medio  evo- 
li.  Un  poeta  tedesco  nelle  Marche.  —  HI.  Pico  e  Pi- 
ceni.—iV.  Note  sul  dialetto  ascolano.— V.  Canti  popò- 
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lari  ascolani  (in  n.  di  Ì2). — VI.  I>a  musica  nelle  Mar- 
che.— VII.  r>>ggende  di  montagna. — Vili.  La  feista  di 
S.  Emidio. — IX.  Mietitura. — X.  Ia  Madonna  del  Ro- 
sario a  Rosara  —XI.  la  Madonna  di  meizo  agosto.— 
XII.  Paesaggi  e  figurine  ascolane. 

CASTELLI  (Raffaele). 

3764.  Credenze  ed  Usi  popolari  siciliani  rac- 
colti dal  prof.  Raffaele  Castelli.  Estratto 
dalle  «  Nuove  Effemeridi  Siciliane.  »  Palermo, 
Tipografia  di  Pietro  Montaina  &  Oomp.  1878. 
In-S^,  pp.  67, 

Nelle  «  Nuove  Effemeridi  siciliane  ».  serie  terza, 
voi.  VII,  pp.  Ì09-281.  e  voi.  Vili,  pp.  57-74.  Paler- 
mo, 1878 

Illustra:  I.  Fate,  Streghe,  Spiriti.  Fattura.— II. 
MalatUf»  e  loro  riroedìi  —III.  Aiigurii.  —  IV.  Matri- 
monii.  Gravidanza,  Parti,  Bambini. — V.  Credenze  ed 
usi  diversi. 

3765.  Credenze  ed  Usi  popolari  siciliani  rac- 
colti dal  prof.  Raffaele  Castelli.  Estratto 
dalle  «  Nuove  Effemeridi  Siciliane.  »  Voi.  IX. 
Palermo,  Tipografia  Pietro  Montaina  A  C.  1880. 
//i-S-,  pp,  30. 

«  Nuovo  EJfeineridi  siciliane»,  serie  terza,  voi.  IX, 
pp.  26l--.'»l. 

1.  SuprHnnaturalismo. — 2  Tesori  nascosti.  — 3.  Ani- 
mali. —  4.  Piante. —  5.  Ventura,  Matriinonii,  Gravi- 
danza. Parti.-  fl  Canzonette  puerili. — 7  1a  Luna.— 
H.  Stelle  e  Meteore.  —9.  Costumi  marinareschi  sici- 
liani in  Mazzara.  IO.  Giuochi  pubblici  ed  usi  testivi 
siciliani. 

CASTOVnET  DEB  F0S8BS  (H.). 

3760.  I^  Carnaval  de  Veni.se  au  XVII P  sie- 
de; Les  derniera  jours  de  la  République.  An- 
gers,  Imprimerie  Lachèae  et  Dolbeau ,  1886. 
In-Sr,  pp.  28.  * 

CATENA  (Ò.\ 

3767.  Ricerche  intorno  le  arti  divinatorie  e 
le  scienze  occulte  del  medio  evo  :  loro  origine 
per  entro  air  antichità  dei  popoli  pagani.  Mi- 
lano, 1843.  In-^.  * 

CATTAHEO  (C.  G.). 

Vedi  Corde  dn  pendn ,  Fuochi  di  Sant'  Elmo  e 
Latte  delle  ptterpere. 

CATTANI  (Pietro». 

3768.  Sulla  Economia  Agraria  praticata  in 
Sicilia.  Nozioni,  Costumi,  Usi  della  sua  grande 
Agricoltura  di  Pietro  Cattani  da  Diaceto. 
Palermo  ,  Stabilimento  Tipografico  Lao  ,  pre- 
miato con  diverse  medaglie,  via  Celso  31, 1873. 
In-ie^,  pp.  280. 

Dedica  dell'Autore. — Introduzione:  1.  Il  tirocinio 
dell'arte,  l'usura  rurale,  il  massariuoto. — II.  1  militi 
a  cavallo,  dichiarazione  dei  furti,  i  casi  del  rinveni- 
mento, la  coroponenda,  il  recupero,  rindonnizzo.  III. 
Dei  casamenli— JV.  Degli  amiti,  colonne  d'un  primo 
Ulto,  del  l>orgesato,  il  terrag^ìere,  il  villico  braccian- 
te.—V.  Del  personale. —  VI.  Dello  acqui.sto  delie  co- 
lonne, partenza  per  la  Aera,  compra  dei  Ih)VÌ,  compra 
delle  pecore.  —  VII.  Del  primintl  e  del  tardi. —  VJII. 
Dei  concimi,  del  concime  animale,  di  concimi  misti  — 
IX.  Stnunenli  aerarli.  -X.  Delle  preparazioni  autun- 
nali^ le  favate,  le  ristoppie.— XI.  Delle  sementi,  pre- 


parazioni delle  sementi. —X II.  Della  semina  in  ^ene- 
r.ile,  semina  delle  fave,  semina  del  grano,  la  sarchia- 
tura, la  raschia,  la  scurruta.— XIII.  La  neve,  utilità 
della  neve,  disposizione  delle  neviere ,  conservazione 
didla  neve.— XjV.  Del  gran  magese.— XV.  Dei  tieni, 
falciatui'a  e  raccolta  del  fieno,  conservazione  del  fieno. 

—  XVI.  Del  raccolto  in  generale,  raccolta  dell.*  fave, 
la  mietitura,  la  ciurma  all'auto,  la  sorveglianza,  le 
spijfoliere. -XVII.  La  trebbia,  il  netiamonto  dell'aja, 
il  ripulimfuto  del  grano,  divisione  d<'l  prodotto  all'aja. 

—  XVIII.  La  retina  di  mule,  iiiuuissiono  a  magazzino 
dei  prodotti  graniferi.  XIX.  Sulla  vagliatura  di^i  pro- 
dotti granìferi,  spesato  per  vagliatura,  vagliatui^  del 
firrano,  il  passatore,  ecc. -XX.  I^avatura  del  solarne, 
lavatura  aeì  riconci. —  XXL  Conservazione  (l#*lle  pa- 
glie, trasporto  e  ripartizione  della  paglia,  bruciamento 
delle  seccie.— XXII.  Trasporto  dei  grani,  con  la  re- 
tina, coi  carretti  ecc.— XX III.  Compunento  del  turno 
agrario.  —  Conclusione. 

L'  Autore  nella  Introduzione  dice  di  voler  met- 
tere in  evidenza  l'attuale  stato  della  nostra  agricol- 
tura, le  privazioni,  la  sobrietà,  la  miseria,  la  sventura, 
lavoro  incessante  del  nostro  contadino. 

[CATTERMOLE  MAHCIHI  (Eva)]. 

37()9.  Mezz'Agosto.  La  Madonna  di  Puglia- 
no.  Nel  Fanf lilla  della  Domenica,  an.  IX,  n.  33. 
Roma,  14  Agosto  1877. 

3770.  Il  V  Novembre,  hi,  an.  X,  n.  45.  Roma, 

4  Novembre  1888. 

Firmati.  Contessa  Lara. 

Usi  popolari  p^r  l.i  commemorazione  dei  Morti  in 
Roma,  'Toscana  e  Sicilia. 

Il  nome  di  Contessa  lAira  è  pseudonimo  di  E.  Cat- 
termole  Mancini. 

CAVALLI  (A.). 

3771.  Delle  apparizioni  ed  operazioni  de'  spi- 
riti. Milano,  1765.  * 

CntaUtgo  Hoepli,  n.  19,  al  n.  684. 

CAVALCA  (Domenico). 

3772.  Il  Pungilingua  di  Fra  Domenico  Ca- 
valca ridotto  alla  sua  vera  lezione  da  Monsi- 
gnor Giovanni  Bottari.  Milano ,  per  Giovanni 
Silvestri,  1837.  Jn'16^,pp.XVI-276.  It.  lire  2,61. 

Sulla  copertina:  «  Della  Biblioteca  scelta  vtd.  3(S.» 
Gli  ultimi   due  capitoli   discorrono:    XXIX.  Del 

peccato  degl'indovini  ed  incantatori  e  malefici;  -  XXX. 

Come  l'arte  della  negromanzia  è  fnlsa  e  rea.  e  della 

perversità  dei  negromanti  e  malèfici. 

CAVATTONI  (C). 

3773.  DeirAnello  nuziale.  Dissertazione.  Ve- 
rona, Libanti,  1841.  In-S'.  ♦ 

Per  nozze. 

Libr.  Aldo  Manntio  O.  Gattiiwni,  n.  24,  n.  25. 

CAVEBZA  (C.  Maria). 

3774.  Rogazioni  di  Rovigno.  AW Istria, an.  II, 
pp.  123-127.  1847.  * 

Saggio  di  Bibl.  istr.,  n.  864. 

CECCHETTI    Bartolomeo). 

3775.  La  vita  dei  V^eneziani  fino  al  \2()0. 
Saggio  letto  nella  scuola  di  Paleografia  e  Storia 
veneta  presso  il  R.  Archivio  Generale  di  Vene- 
zia. Venezia,  Naratoviuh,  1870.  In-S^,  pp.  74.  * 

SoRANZo,  n.  24U9. 

3776.  La  vita  dei  Veneziani   fino  al   secolo 
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XIIL  Memoria  con  estratti  dì  documenti.  Nel- 
V  Archivio  Veneto.  Pubblicazione  periodica. 
T.  II,  parte  I,  n.  3,  pp.  63-123.  Venezia,  Com- 
mercio, 1871.  In-S".  * 

3777.  La  vita  dei  Veneziani  nel  1300.  AWr Ar- 
chivio Veneto.  {Neil  antiporto:  Nuova  serie]. 
An.  XIV,  Tomo  XXVII ,  pp.  5-54;  32U337. 
Venezia,  1884. -T.  XHV III, pp.  5-29;  267-296. 
1884.— An.  XV,  T.  XXIX,  pp.  9-4H;  235-304. 
1885.— T.  XXX,  pp.  27-96;  279-333. 1885.  Sta- 
bilimento tipografico  Fratelli  Visentini. 

I.  Ia  Città,  la  lAguna.— Il  Vitto. 
Tiratura  a  part«: 

3778.— La  vita  dei  Veneziani  nel  1300.  Vene- 
zia, 1885.  Fratelli  Visentini.  Voli.  2  in-S".  * 

3779.  La  vita  dei  Veneziani  nel  1300.  Le  Ve- 
sti. Venezia,  Tip.  Emiliana,  1886.  In-S^ypp.  733.* 

Vedi  in  proposito  la  Critica  del  prof.  Giovanni 
Monticolo  e  la  risposta  del  Cecchetii  nell'  Àrrhirio 
Veneto,  an.  XVlll.  nuova  serie,  pp.  4.8-438.  Venezia, 
VisenUni.  18S8. 

3780.  La  Medicina  in  Venezia  nel  1300.  Dalla 
Vita  dei  Veneziani  nel  secolo  XIV.  Venezia.  * 

Comunicazione  della  Sig.*  Angela  Nardo-Cibele. 

3781.  La  Donna  nel  medio  evo  a  Venezia. 
Note  di  Bartolomeo  Cecchetti.  AWr Archivio 
Veneto.  An.  XVI,  t.  XXXI, pp.  33-69;  307-345. 
Venezia  ecc.  1886. 

3782.  Un  bailo  accusato  di  stregoneria.  Estr. 
dall'Archivio  Veneto.  Venezia  1887.* 

3783.  Funerali  e  Sepolture  dei  Veneziani  an- 
tichi. Note  di  B.  Cecchetti.  Ivi.  An.  XVI  f, 
T.  XXXIV,  pp.  265-2H4.   Venezia  1887.  ♦ 

Se  ne  ha  una  tiratura  a  parte  con  la  data  del  1889. 
Cosi  mi  scrive  la  Sig.*  Angela  Nardo-Cibele. 

3784.  Giocolieri  e  Giuochi  antichi  in  Vene- 
zia. Ivi,  an.  XIX,  t.  XXXVIII,  pp.  423-428. 
Venezia,  1889. 

Cecchino  librare. 

3785.  La  magnifica  et  honorata  festa  fatta  in 
Siena  per  la  Madonna  d'Agosto  Tanno  1546. 
(Lettera  a  Madonna  Gentile  Tantucci).  5.  a. 
ma  in  Siena  1546.  In-8^  gr.  * 

3786. — La  magnifica  ed  onorata  festa  fatta  in 
Siena  per  la  Madonna  d'Agosto  Tanno  1546. 
Lettera  a  Madonna  Gentile  Tantucci.  Siena, 
Tip.  Sordo-muti,  1879.  In-S^,  pp.  32.  * 

Ripubblicata  da  L.  Banchi,  A.  Li  vini  e  F.  E.  Bau- 
dini-Piccoloniini  per  le  nosze  del  cav.  L.  Pumi  con 
B.  Cambi. 

Indicazione  di  O.  B.  Corsi. 

CECOVI  (Achille). 

Vedi  Petbai  (Giuseppe). 


CELBSU  (Emanuele). 

3787.  Pregiudizi  Popolari.  Il  mal'occhio  e  la 
jettaturn.  Nel  Diritto. 

Non  posso  dare  altra  indicazione,  perchè  lo  scriuo 
del  C.  è  un* appendice,  e  questa,  nell' esemplare  da 
me  visto,  è  staccata  dal  n.  del  giornale 

Il  C.  riassume  a  grandi  tratti  il  lavoro  del  Val- 
letta (Nicola). 

3788.  Della  protezione  dovuta  agli  animali. 
Discorso  di  Emanuele  Celesia,  Presidente 
del  Comitato  Ligure  per  l'Istruzione  e  PEdu- 
cazione  del  popolo.  Genova,  Tip.  A.  Bocci  ved. 
Faziola  e  Figlio,  via  Giulia,  1870.  In-S",  pp.  24. 

Contiene  vari  pregiudizi  sugli  animali.  É  stato  ri- 
stampato più  volle  ;  una  edizione  da  me  posseduta  è 
la  seguente: 

3789. — Della  protezione  dovuta  agli  animali 
per  Emanuele  Celesia.  Sesta  edizione.  (Ge- 
nova, 1874.  Tipografia  dell'Istituto  Sordo-muti 
Prezzo  cent.  80.  In-8^,  pp.  42. 

I  9S  X-XIV  conten^rono  errori  popolari  italiani 
intomo  agli  animali ,  tolti  in  gran  parte  da  no  liljro 
di  QBiik:  Dei  pregiudisi  popolari. 

CBVEDISE  (Jacopo). 

3790.  La  Regatta.  Cenno  storico  di  Jacopo 
Cenedese.  Venezia,  Gaspari,  1845.  ^-S*.  * 

Di  autore  anonimo  : 

3791.  Cenni  sulla  Sardegna,  ovvero  Usi  e  Co- 
stumi, Amministrazione,  Industria   e  prodotti 
dell'Isola  ornati  di  26  tavole  miniate.  Torino, 
Cario  Schiepatti,  1843.  /«-^  gr.  fig.  * 
CEVTELLI  (Attilio). 

3792.  Costumi  veneziani.  Nella  Dlustrazione 
Italiana.  Anno  IV,  n.  \2,pp.  188-190.  ÌAWwio, 
25  Marzo  1877. 

Con  incisioni. 

3793.  Feste  veneziane.  Il  Redentore,  hi, 
an.  XIV,  n.  32,  p.  69.  Milano,  24  Luglio  1887. 

3794.  Le  Feste  veneziane.  Ivi,  n.  34,  pp.  100- 
101.  Milano,  7  Agosto  1887. 

Descrizione  di  regate. 

3795.  Feste  veneziane.  La  veglia  del  Reden- 
tor«.  /rt,  an.  XVIII,  n.  30,  pp.  51  e  .54.  Mi- 
lano, 26  Luglio  1891. 

CESABEO  (Giovanni  Alfredo). 

3796.  La  Pasqua  in  Sicilia.  Nel  Corriere  del 
Mattino.  An.  XXIII,  n.  IH.  Napoli,  21  Apri- 
le 1887. 

È  spogliato  l'art,  di  G.  Pitrè  sull'ai^omento,  eoe 
alcune  agi^iunte. 

3797.  Il  Natale  dei  bimbi  in  Sicilia.  Nei  Gior- 
nale peri  bambini,  an.  Vili,  n.  b2,pp.  818-S19. 
Roma,  27  Dicembre  1888. 

Usi  popolari  già  suti  descritti  da  O.  Pitrè  nefli 
Spettacoli  e  Fette. 


tJsi,  costimi,  ckÉDEi^zAy  p^tQWDm, 
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CESASI  (Antonio). 

3798.  Per  la  festa  del  Venerdì  Gnoccolaio  dei 
Veronesi  TaDDO  1804.  Capitolo.  A  pp.  17-23  delle 
Rime  piacevoli  di  Antonio  Cesari  di  Verona. 
Milano,  per  Giovanni  Silvestri  m.dccc.xxxii. 
In-lfT,  pp,  104, 

D<»scrive  e  celebra  in  ptx^AÌa  qii*»st'u8o. 

CIYA  GSIIIALDI  (GIUSEPPE  . 

3791).  Itinerario  da  Napoli  a  I.»ecce  e  nella 
provincia  di  Terra  d'Otranto  nell'anno  1818  di 
G.  C.  G.  Napoli,  dalla  Tipografia  di  Porcelli. 
1821.  /»-8",  pp,  257,  Grana  t)0. 

L'A.,  come  si  vede,  si  annunzia  con  le  sole  ini- 
ziali 

Nel  cap.  cO  Galatìna,  il  Cjtpo  di  I>»cce  (pp  l?0- 
137L  ò  una  cantilena  ereca,  trad.  in  italiano  e  raccolta 
dalla  l)OCca  del  popolo.  11  cap.  3h  (l94-i03)  descrive: 
Carattere,  Usi.  Coatumi  del  leccese  ;  il  HO ,  i  >»alli:  il 
40,  i  piaceri  della  tavola;  il  41,  i  Gabbiani  ed  i  bruchi; 
la  Urantola  e  la  pizzica. 

3800.  —  Opere  di  Giuseppe  Ceva  Grimaldi. 
VoL  I.  Napoli ,  dalla  Stamperia  Reale ,  1847, 
pp,  VI-521,  -  Voi.  II,  1847,;)/>.  IV  329,  In-S^, 

Nel  voi.  ]I  è  ripubblicato  V  Jtinera  io  da  SapoU 
a  Lfcre  (pp.  1-193).  ed  in  esso  sono  i  capitoli:  Agri- 
colinr».  Manifatture.  Carattere,  Usi,  Cosiumi  ecc.  del 
Leccete. 

Nelle  pp.  317  e  seg  poi  sono:  «  Il  medico  di  cam- 
pagna »  e  «  Uno  sponsalizio  al  Vomero  nel  JH40  »  ar- 
ticoli ripubblicati  dal  Giornale  del  Regno  delle  dite  Hi- 
citte. 

I^a  parte  folklorica  di  questo  Itinerario  venne  ri- 
pubblicata col  titillo: 

3801.  Canti,  Credenze,  Usi  e  Costumi  di  Terra 
d'Otranto  nel  1618.  NeW  Archivio ,  v.  IV,  pp, 
277-284,  Palermo,  1885. 

Canti  funebri  greci.  -  Carattere,  usi,  costumi  — 
La  Pizzica,  (ballo  otrantino).-!  morsi  dalla  tarantola. 

CHAHAL  (EdOUARD). 

3802.  Voyages  en  Corse.  Paris,  Gédalge,  édi- 
teur,  1890.  InS^,  pp,  224,  Fr.  2.  * 

Vi  si  leggono  molte  leggende  sfuggite  all'Ortoli; 
e  vi  abbondano  costumi  e  superstizioni. 

CHSCCHIA  (Giuseppe). 

3803.  Usi  e  Costumi  siciliani.  Nella  Vita 
Nuova,  periodico  settimanale  di  letteratura, 
arte  e  di  filosofia.  An.  II,  nn.  19,  20.  Firenze, 
11  e  18  Maggio  1890. 

Nel  n.  19,  I.  Im  Festa  di  S.  Oiìueppe;  n  SO,  II 
Upta  seconda  edizione  della  testa  di  Piedigrolta. 

Il  pAecchia,  bpettore  scolastico,  che  si  nrma  frof.^ 
scrìv^'da  Alcamo 

CHSBB^uri  (Francesco). 

3804.  Superstizioni  popolari  dell'alto  contado 
milanese.  Nella  Rivista  Europea,  Giornale  di 
Scienze  morali.  Letteratura  ed  Arti.  Agosto, 
1847,  pp.  217-231.  Milano,  Tipografia  di  Giu- 
seppe BedaelU,  1847. 

Fu  ristampata  con  la  soppressione  di  alcune  pa- 
role 


3805.  —  Ae//'Art^hivio,  v.  VI,  pp,  220-234, 
Palermo,  1887. 

Usi,  pr.ìticbe,  KU|)erstiz)oni  loinimrde  d'igni  ^re- 
nere  sparge  il  C.  nel  suo  Vnmhotario  milannw-ilaliann, 

[GHIAIA  (lui«l)J. 

:ì806.  Pregiudizi  pugliesi.  Note  di  Brundu- 
siu.M.  Nella  Rassegiìh  Pugliese,  Rivista  di  Scien- 
ze, Lettere  ed  Arti.  An.  V,  nn.  I,  II,  III,  V, 
Vili  eee,  Trani,  1"  e  li5  Gennaio,  1"  Febbraio, 
r  Marzo,  15  Aprile  1888.  Tip.  Vecchi.  In^S^.  * 

L'A.  sotto  il  pseudoniiiio  di  Brtmdusiutn  illustra 
le  tradizioni  super» ti ziose  delle  Puglie. 

chiappini  (Fiuppo). 

3807.  Gaetanaccio,  Memorie  per  servire  alla 
storia  dei  burattini,  raccolte  da  F.  Chiappini. 
A  pp,  7-33  (V  II  Volgo  di  Roma,  Raccolta  di 
Tradizioni  e  costumanze  popolari  a  cura  di 
Francesco  Sabatini.  I.  Roma,  Ermanno  Loescher 
A  C.  [Forzani  e  O.,  tipografi  del  Senato]  M  Dccc 
xc.  L.  3. 

11  titolo  dello  scritto  è  quale  si  legge  nel  fronte- 
spizio e  nella  copertina.  Nel  corpo  del  Volgo  di  Roma 
è  solamente  Gaetanoccin ,  preceduto  da  una  stampa 
del  tempo  rappresentante  GneUino  Santaiigelo  detto 
Ghetanarcio;  il  nome  del  Chiappini  è  in  fine. 

Ignoro  se  se  ne  sia  fatta  una  tiratura  a  parte  con 
numerazione  propria. 

CHIB8I  i  Gusta vo>. 

3808.  L'Isola  di  Tiberio.  Costumi  napoletani. 
Ne  Le  Cento  Città  d'Italia.  Supplemento  men- 
sile illustrato  del  Secolo.  Anno  XXV,  Supple- 
mento al  n.  8791  ,  pp,  70-71,  Milano,  25  Set- 
tembre 1890. 

Quest'isola  è  Capri. 

3809.  La  Sicilia  illustrata  nella  Storia,  nel- 
r  Arte ,  nei  Paesi  per  Gustavo  Chiesl  Edi- 
zione adorna  da  33(5  finissime  incisioni  dal  vero. 
Milano,  Fdoardo  Sonzogno,  Editore,  via  Pasqui- 
rolo  14.  [Nel  verso:  Stab.  Tip.  Ed.  Sonzogno] 
1892.  In-r,  pp,   VIII-720,  L.  9. 

Tanto  nel  frontespizio,  quanto  nella  copertina, 
stampata  in  caratteri  rossi  e  neri,  ò  una  incisione  — 
diversa  in  amendue  —  tra  il  titolo  e  il  nome  delia  Città 
{Milano). 

L'opera  è  divisa  in  XXV  capp  ;  l'indice  de' quali 
occupa  le  pp.  VII-VIIJ.  Ecco  le  indicazioni  della  piarte 
folklorica  di  essi:  Cap.  II.  1'onni  e  tonnare. — 111.  L'in- 
dustria del  sale,  del  corallo,  della  pesca  in  Trapani. — 
VI.  Girgenti  e  la  vita  nelle  zolfare.  -  Vili.  Il  duomo 
di  Girgenti  e  la  sua  leggenda.  -  XIII.  Catania  e  le  sue 
leggende. — XIV.  I  contastorie  in  Caunia.  La  donna 
e  1  amore  in  Sicilia.— XVllI.  Messina;  La  pesca  del 
pesce  spada. -XX  ecc.  Palermo  e  la  vita  dei  Paler- 
mitani. 

Tutta  l'opera  però  è  piena  di  notisìe  e  di  descri- 
zioni di  usi  e  costumanze  popolari  siciliane;  e  un  quinto 
delle  incisioni  si  riferiscono  ad  esse. 

Durante  la  pubblicazione  di  quest'opera  a  dispensa 
(n.  90),  usci  un  brono  di  essa  col  titolo: 

3810.  —  La  vita  nelle  zolfare.  Ne  Le  Cento 
Città  d' Italia.  Supplemento  mensile  illustrato 
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del  Secolo.    An.  XXVII ,   Suppl.  al   n.  0936, 
p.  27.  Milano,  25  Aprile  1892. 

CHIU&AZZI  (Luigi). 
3811.  [Costumi  napoletani].    Ne   Ix)  Spassa- 

tiempo.  Vierze  e  Prose  nove  e  becchie  de  Luigi 

Chiurazzi  e  d^Autre.  Anno  Primmo,  1875  1876. 

Napoli,  Stamperia  de  lo  Progresso. 

11  titolo  è  apposto  da  me:  ed  il  contenuto,  sncondo 
i  vari  numeri  di  quel  periodico,  è  questo,  dove  la  parte 
che  ripuarda  i  costumi  non  è  jtià  la  serie  delle  poesie 
dei  diversi  autori  .  ma  il  disegno  illustrativo  dei  co- 
stumi medesimi. 

N.  1.  Ll'ova  cotte  <L.  Chiurazzi).- 2  Lo  Spassa- 
tiempo  (W.).— 3  Ix)  Menestniro  (/rf.).  — 4.  Lo  Casta- 
gnaro  (id).  —  5.  La  Tarantella  {\.  de  Lauxieres).  — 
6.  I^  Polimmo  (L  Chiurazzi).-?.  1^  Pizzaiuolo  (P. 
Martora na).- 8.  Lo  Vennetore  de  Casatielle  (L  Chiu- 
razzi). 9.  Lo  Tanmiurraro  (id.)  - 10.  L'Ammolafuor- 
fece  fC.  Guarini)  11.  Rosa  e  Meniello  (^Montever- 
frini)  (L.  Chiurazziì.— 12.  Lo  Caccia  vino  (G.  Dura).- 
13.  L'acqua  zuffregna  (L.  Chiurazzi).  -  14  1^  Snpo- 
naro  (C  Guarini).-  15.  Lo  Fravolaro  (L  Chiurazzi).— 
16.  Ix)  Scrivano  'G.  Dura).-  17.  Lo  Pjsciavinnolo  (L. 
Chiurazzi).— 18.  La  Zingara  (id).  19.  l/)  Sbrwrlia- 
iuolo  lid  ).-20.  La  Musollinara  (M.  Tancredi).— 21.  Ix) 
Mellonaro  (L.  Chiurazzi).-22.  Lo  Vastaso  (M  Tan- 
credi).-23.  Lo  Sorbettaro  (L.  Chiurazzi)  —U.  Zompa 
da  ccà  ecc  (id  ).— i5.  La  Fruttajola  {fdJ,— 20.  L'acqua- 
juolo  (id.).-j7.  lA  Spicajola  («.).— 28.  Lo  Pommado- 
raro  (»d.).  — 29.  Fx)  Crapàro  (»d.).  — 30.  Lo  CeuoUaro 
{id.).-3\.  ÌJO  Polliero  (tV).— 3^  Ix)  tìuappo  (E.  Al- 
fano .-33.  L'Ogliararo  (L.  Chiurazzi).— 34.  Ix»  Can- 
tastoria  (M.  Zezza).— 35.  Lo  Pezzente  de  S.  Gennaro 
(C.  Rocchi).  — 36,  Ix»  Scarparo  (L.  Chiurazzi).  -  37. 
Preselle  e  tonninole  (K.  RodognoJ.— 3S  Ix)  Maccaro- 
naro  (L.  Chiurazzi).-  39.  Lo  Franfeliccaro  (G.  Bugni). 
40.  Ix)  Galessiere  (C.  Guarini).  41.  Ix)  Zampognaro 
(M.  Zezza).- 42.  Lo  C^petone  (L.  Chiurazzi).— 13.  No 
franzese  e  no  napoletano  ncopp'a  lo  Vesuvo  (E.  Ro- 
dogno'  -44.  Lo  Cafettiero  (L  Chiurazzi).— 45.  Lo  Ca- 
taro (E.  Rodogno).— 46  Ix)  Monnezzaro  (L,  Chiuraz- 
jj)._47.  polccenella  (M.  Zeppa)  —48.  1a  sparata  de 
lo  vino  (L.  Chiurazzi).  —  49.  Paparellel  Gallenelle! 
(E  Rodogno).  50.  I^  Viecchia  de  Carnevale  (L.  Chiu- 
razzi).—ol.  Don  Antonio  lo  Cecato  (G.  Verace).— 
52.  Le  Guarà ttelle  (Gugl.  Mery). 

—  Anno  Secunno  1876-77.  Nn.  1-.S5;  .37  52. 

Ix>  Tarallaro.— Nicola,  Saverio  e  no  vennetore  de 
giornale.  1a  Lavannara.— Lo  Pezzenti^Ho.  — Ix»  Moz- 
zonaro.  L'O.sirecaro.— Lo  Cocchiei-e.  —  La  mpaglia- 
seggia.— Lo  Maruzzaro.— La  serva  —  Ixi  dgliola  e  lo 
pecuozzo.— Ix)  baslonaro, — La  carcioffolnra.  -  Lo  sola- 
chianiello  —  L'appicceco.  —  Lo  padulano.— La  caperà. 

—  La  Cevozara.— Li  jocature.— Ix)  piacatore.-L  ova- 
jola.  —  Lo  Concialiane.  —  La  Spicajola.  —  Mastrille  e 
Rattacane.  — La  Ficajola.  -  Ix)  vennetore  d'aucielle.— 
Ix>  V.  de  fasolille— Ix)  Lupenaro.-La  Nociajola.  Ix) 
Baccalaiuolo.— Lo  vuto  pe  Napole.— Ia  vennetora  d'al- 
lesse, -ije  sseinente  de  lo  paese.  —  Ix)  pnnararo. — Ixj 
vennetore  d'aglie.  -  Ix)  v.  de  granate.  — Le  berole.— 
Cicco  e  Tonno.— Li  peperuole.  —  I^  cecato  favozo.— 
Ia  carna  de  puorco.  -A  ca^n'a  pezze  lo  pustoriello  — 
Castagne  e  nuce  janche.  -  fx)  zingaro.     Lo  carrafaro. 

—  La  te.ssetrice.  -  Ix>  cottonaro. —  Scopili**  e  scope.  - 
Carnevale.    Ix)  Fornaro.-Lo  capillaro. 

—  Anno  Terzo,  1877-78.  Nn.  2,  4, 10,  16,  21, 

24.  30,  36,  40,  43. 

Ix)  zeppolajuolo. -  Lo  scannapiecore. -Lo  zampo- 
gnaro co  li  pupe.  —  Ix)  piattaro.  —  Ia  vammana.  - 
L'aspri neaiola.  —  Lo  vennetore   de   flammifere.  —  La 
cerca  pe  li  muorte.    Lo  vennetore  de  porpetielle  a  la 
Luciano.— La  Tronara. 

—  Anno  Quarto,  1878-1879.  N.  1. 

I^  premmonara. 

Vedi  anche  in  Proverbi,  n.  257j. 


CIBRABIO  (Luigi). 

Vedi  Dally  (N.). 

Cicisbeismo  (II). 

Vedi  II  Ci<n»bet»mo. 

CICOGITA  (Emanuele  A.Ì. 

,3812.  liettera  di  E.  A.  Cicogna  a  Cleandro 
Conte  di  Prata  intorno  ad  alcune  Regatte  pub- 
bliche e  private  veneziane.  Venezia,  Fracasso, 
1845.  In-Sr.  * 

•  Vi  precede  una  poesia  di  Cleandro  di  Prata  in- 
torno la  Ré>gata  Veneziana.  La  lettera  del  Cicogaa 
parla  prima  in  generale  di  questo  spettacolo ,  potcia 
di  anno  in  anno,  dal  1300  al  ìMb,  va  enumerando  te 
regatte  fattesi.  »  Cicoqna,  Saggio,  n.  1581. 

CICOGNA  •  8.). 

3813.  Del  Palagio  de  gl'incanti  et  delle  gran 
meraniglie  degli  Spiriti  e  di  tutta  la  natura 
loro.  Brescia,  P.  M.  Marchetti,  1605.  * 

Catalogo  Hoepli,  n.  19,  al  n.  729. 

CIMA  (Otto). 

Vedi  II  Ventre. 

CIMBALI  (Eduardo^ 

3814.  Colera  e  Pregiudizi  sul  Colera  in  Sici- 
lia. Ne  La  Rassegna  Nazionale.  Voi.  XL.  Anno 
X,  pp.  603-634.  Firenze,  16  Giugno  1888.  Coi 
tipi  di  M.  Cellini  e  C.  /»-S*. 

CIMINO  (Benedetto). 

3  15.  La  festa  di  Piedigrotta.  Nel  Giornale 
di  Sicilia,  au.  XXIX,  n.  253.  Palermo,  Il  Set- 
tembre 1889. 

Descrizione  di  questa  festa. 

CIMINO  (Marchese). 

3816.  Breve  Saggio  sulla  origine  della  Ca- 
morra napoletana.  Nel  Giornale  Napoletano  di 
Filosofia  e  Lettere.  Nuova  serie.  Anno  II,  voi.  IV, 
fase.  12,  pp.  348-358.  Napoli ,  Gennaio  1881. 

Indicazione  di  6.  Amalfi. 

CIONINI  (Aletj:). 

3817.  Ricordi  di  Sardegna:  Un  ^Taggio  nell'O- 
gliastra.  Nella  Illustrazione  Italiana.  An.  XVI, 
n.  46,  pp.  321-324.  Milano,  17  Novembre  1889. 
—  Anno  XVII,  n.  3,  pp.  54-56 ,  19  Gennaio; 
n.  5,  pp.  83  e  86;  n.  8,  pp.  146;  2  ^  23  Feb- 
braio; n.  11,  p.  194;  16  Marzo  1890. 

Con  23  disegni,  quasi  tutti  di  costumi. 

C[IOTTI]  (G[IU8EPPE]), 

3818.  Da  Lercara  a  Girgenti.  Bozzetti  sul 
vero  di  G.  C.  Palermo,  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia,  1879.  In-16^  pic€.,pp.  106. 

I  paragrafi;  XIll,  Processioni;  XIV,  Ancora  Pro- 
cessioni;  XV,  Continua,  (79-97),  descrivono  4»  proces- 
sione del  Corpus  Domini  di  Guanti. 
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CIPAHI  (G.  B). 

3819    II  Oiovnlì  di  mezza  Quaresima  N'  Il 
Giovedì,  an.  I,  n.  10,  pp,  73-74,  Torino,  8  Mar- 
zo 1888. 
CIBELLI  (FlUPPO). 

3820.  Il  Regno  delle  Due  Sicilie  descritto  ed 
ìlluHtrato,  ovvero  Descrizione  topografica,  sto- 
rica, monumentale,  industriale,  artistica,  eco- 
nomica e  commerciale  delle  provincie  poste  al 
di  qua  e  al  di  là  del  Faro  e  di  ogni  singolo 
paese  di  esse.  Opera  dedicata  alla  Maestà  di 
Ferdinando  II.  Napoli,  Stabilimento  Tipogra- 
fico di  Gaetano  Nobile,  vicoletto  Salata  a*  Ven- 
taglieri,  n.  14.  1853.   Voli.  7  fig.  * 

11  nome  dell' A.  si  legge  nella  sottoscrizione  alla 
dedica. 

In  ciascuna  monografia  dell'opera  si  parla  de'  co- 
stumi de'  vari  paesi.  Vi  sono  anche  delle  tavole  li- 
tografiche. 

indicazione  di  6.  Amalfi. 

[CIBMIVI  (Benedetto)].  % 

3821.  Napoli  di  una  volta.  Ne  La  Voce  del 
popolo.  Anno  Vili ,  n.  350.  Rio  Janeiro ,  26 
Febbraio  iaS8.  * 

l/A.  descrive  la  festa  di  S.  Antonio  abate  in  Na- 
poli e  si  firma:  Girovago. 

CIXTFl  ì  (G.). 

3822.  Ricordi  starici  sulla  festa  popolare  di 
S.  Kfisio  martire  ricorrente  il  1**  Maggio  nella 
città  di  Cagliari.  Cagliari,  tip.  editr.  dell*  «  Av- 
venire di  Sardegna.  »  In-lO*,  pp.  20.  * 
CLEMIV  (A.). 

382.S.  Erinnerungen  an  Sicilien.  Von  A.  Cle- 
MEN,  Pastor  zu  S.*  Magni  in  Braunscbweig, 
vormal.  Prediger  der  deut8cb=evangelischen 
Gemeinde  in  Messina.  Wolfenbuttel,  1887.  Ver- 
Isg  von  Julius  Zwissler.  /n-76",  pp,  Vni-328, 

E  in  un  frontespizio  di  contro  :  «  Aufsiitze  und 
Vortriigeaus  verschiedeuen  Wissensgebieien.  Sechster 
Band.  Erìnnerunuen  ecc.  »  Nella  copertina:  «  Bilder 
aus  Sicilien.  Wolfenbuttel  »  ecc. 

Contiene:  I.  Messina  and  die  Ost^  Uste. —  II.  Pa- 
lermo.—111.  Alttfriechische  Stiitten.  IV.  Das  sicilia- 
nische  Volk. — V.  Das  religiose  Leben.— VI.  Die  evan- 
gelische  Bewegung. — VII.  W'eihnachten  in  Sicilìen.— 
Vili.  Charfreitatf  und  Ostern  in  Sicilien.— IX.  Hei- 
l^C*^nfe8te.~X.  Das  alte  Sicilien  im  neuen. — XI.  Sici* 
lianische  Volkspoesìe. 

La  maggior  parte  delle  notizie  della  oarte  popo- 
lare son  prese  dagli  Spettacoli  e  Feste  di  G.  Pitrò. 
Vedi  Archivio,  v.  VII,  p.  593. 

CLSXIVT  (Pierre  . 

Vedi  Db  Srionblbt. 

OJetto  Arrighi, 

Anagramma  di  Righetti  (Carlo). 
COBBI  (Fr.  P.). 

3824.  Italica:  Brief  Notes  on  Politics,  People 
and  Places  in  Italy  in   1864.   London  ,   1864. 

Vmk  —  Bihliografkk, 


CODBMO  (Luigia). 

3825.  Luigia  Codemo.  Scene  po})olari.  Mi- 
serie e  splendori  della  povera  gente.  Il  gobetto 
(dal  francese).  Angeli  e  basilischi  —  Sagre  ve- 
neziane-Bisogna starci.  Quarta  edizione.  Tre- 
viso, Tipografia  Luigi  Zoppelli ,  1890.  Jn-IG", 
pp,  XL:ì21.  L.  2. 

Dì  usi  della  vita  popolsre  veneta  ve  n'ò  sparsi  in 
tutto  il  liliro  ;  ma  le  Saure  Veneziane  (pp.  »W-303) 
sono  uno  scritto  lutto  folklorico. 

Collodi  (PI). 

Pseudonimo  di  Ix)RBNZINI  (Carlo). 

[COLLCTTI  (GuGUELMO  ]. 

3826.  I>a  Festa  di  Sant'Agata  a  Catania.  Nel 
Giornale  di  Sicilia,  an.  XXIX,  n.  41.  Palermo, 
10  Febbraio  1889. 

L'A.  prende  il  pseudonimo  di  Etna. 

COLOMB  (M.  R.>. 

Vedi  Db  Bbossbs. 

COLOMBO  (Mario). 

Vedi  Jl  Ventre. 

Colonia  (La). 

Vedi  La  Colonia. 
COMBI  (P^ANCESCO). 

3827.  Festa  di  S.  Nazario.  NeW  Osservatore 
Triestino,  n.  16.  Trieste,  1843.  * 

L'A.  sì  firma:  Pr.  D.»"  Combi. 

I  seguenti  due  nn.  sono  di  autori  anonimi: 

3828.  Come  si  fa  la  «  fattura  »  a  Napoli.  Nel- 
/'Archivio,  v.  V,  pp.  133,  Palermo,  1886. 

3829.  Come  si  fa  la  «  malia  »  in  Napoli.  /r«, 
V.  V,  pp.  134.  Palermo,  1886. 

COHTAKIKO  I  Luigi}. 

3830.  Il  vago  e  dilettevole  giardino.  Conte- 
nente Huomini  illustri— Sibille- -Muse — Amaz- 
zoni —  Scienze  —  Arti  —  Religioni  —  Costumi 
eec.  Venetia,  de  Vecchi,  1619.  /w-4".  * 

È  firmato  Luigi  Contarino  Crocifero. 

Conie»»a  Lara, 

Pseudonimo  di  Cattbrmolb  Mancini  (Eva). 

CONTI  (Aristide^. 

3831.  Camerino  e  i  suoi  dintorni  descritti  ed 
illustrati  da  Aristide  Conti,  professore  di  Sto- 
ria e  Geografia,  membro  della  Commissione  con- 
servatrice dei  monumenti  nelle  Marche.  Con  la 
pianta  della  città.  Camerino,  Tipografìa  Borga- 
relli,  1872.  /w-i^,  pp.  ¥111-336,  * 

Vi  si  trovano  :  Saggio  di  costumi  camerinesi  nel 
secolo  XV  (fó-26).-  J  nostri  vecchi  e  noi  (75-76).— 
Lin^a  parlata  (105-106).— Costume  di  buttar  via  da- 
nari dalle  finestre  in  certe  occasioni  solenni  (198-199).— 
Dispotismo  municipale.  -  Leggi  sulle  cutlie,  le  bindelle, 
i  passamani,  i  colletti,  gli  orecchini,  le  catene  d'oro, 
i  ricami,  le  guarnizioni  e  le  pianelle.  Corredo  nuziale 
secondo  lo  statuto  del  popolo  di  Camerino  (S37-Ì40). — 
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Il  pallio  e  la  corsa  (282-283).  — 11  iriuoco  del  pallone 
,3(fe  307). 

Comunicazione  di  6.  Di  Giovanni. 

COKTI  (ASCANIO). 

Vedi   Viaggi  vicentini. 

CONTI  (Edoardo). 

3832.  La  festa  della  Befana.  Nel  Giornale  dei 
Fanciulli,  an.  V,  voi.  XII,  n.  1,  pp.  2-6.  Mi- 
lano, 7  Gennaio  1886. 

Descrizione  di  questa  festa  in  un  paesello  del  Na- 
poletano l'a.  1K72.  È  accompagnata  da  una  tavola  il- 
lustrativa. 

COPPOLA  (L.). 

Vedi  De  Bourcard  (Francesco),  n.  C9S8. 

COEAULO  (Giuseppe). 

3833.  Il  Filò ,  ossia  la  Veglia  Villereccia 
scritta  in  dialetto  rustico  bellunese  da  Giu- 
seppe CoRAULO,  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Barba  Bep  dal  Piai.  Belluno,  Deliberali,  1837. 
In-i%  pp,  28. 

e  Sono  32  ottave  da  Giuseppe  Coraulo  dedicate  al 
Conte  Florio  Miarì.  Alle  ottave  se^ue  un  avvertimento 
con  la  spiegazione  di  alcune  voci  e  frasi.  »  Buzzati, 
Bibliografia  bellunese,  nn.  1661  e  «498. 

Una  nuova  edizione  di  queste  ottave  fu  data 

3834.  —  A  pp.  76  e  seg.  del  Parallelo  fra  il  Dia- 
letto Bellunese  rustico  e  la  lingua  italiana,  di 
Giulio  Nazari.  Saggio  di  un  metodo  d'inse- 
gnare la  lingua  per  mezzo  dei  dialetti  nelle 
scuole  elementari  d'Italia.  Belluno,  Tissi.  S.  a., 
ma  1873.  In-ie^,  pp.  109.  * 

Il  e.  illustra  le  tanto  note  veglie  venete,  che  sono 
appunto  chiamate  filò. 

CORAZZIKI  (Francesco). 

3835.  La  Città  e  lo  Stato^  la  Casa  e  la  Fa- 
miglia. Dizionario  metodico  con  indice  generale 
alfabetico  compilato  anche  su  fonti  sin  qui  ine- 
splorate dal  Prof.  Cav.  Francesco  Corazzinl 
Torino,  Ermanno  Loescher  (Vincenzo  Bona) 
1885.  In-S',  pp.  XXIV-1047.  L.  otto. 

Lib.  I  Della  Città.  Cap.  XI.  Luoghi  ed  edifici  re- 
ligiosi.—Xll.  Reli^rioni  rispetto  alla  dottrina. —  X III. 
Principali  religioni  dell'Asia.—XlV.  Politeismo  italo- 
greco  —XV.  Sacerdozii  pagani.  —  XVI.  Paganesimo: 
Generalità,  Oracoli,  Feste,  Misteri.  -  XVII.  L' oltre- 
mondo pagano. — XVIII.  Oggetti  per  il  culto  e  atti  re- 
ligiosi.—XIX.  Giudaismo,  Islamismo.  XXIV.  Riti, 
Sacramenti.  Cerimonie,  Dottrine,  Feste.— X.W.  Ere- 
tici e  comunioni  cristiane  diverse.— XXVI.  Eroi,  santi, 
spìriti  celestiali  ed  infernali. —  XX VII.  Credenze  po- 
polari ecc. 

Lib.  IL  Vello  Stato.  Anche  qui  è  molto  di  usi  e 
costumi. 

Lib.  III.  Della  casa  e  sue  parti.  Lo  stesso. 

Lib.  IV.  Delle  vesti  e  loro  par  ti  e  degli  ornamenti 
della  persona. 

Lib.  V.  Dei  Giuochi,  pp.  587-628,  abbraccia:  Cap.  I. 
Omochi  antichi  e  feste  religiose.— IL  Giuochi  d'axione 
con  istrumenti  e  con  altri  oggetti.- IH.  Giuochi  pri- 
vati e  pubblici — IV.  Giuochi  quieti  con  istrumenti.— 
V.  Giuochi  d'azione  senza  strumenti.-  VI.  Giuochi  di 
•ala.- VIL  Giuochi  di  sala  con  burla. —  Vili.  Balli. 

IÀ\).  VI.  Degli  alimenti. 


Ub.  VII.  Animali  domestici. 
Lib.  Vili.  Animali  del  giardino  e  della  casa  non 
domestici. 

Lib.  IX.  /  veicoli. 

CORBETTA  (CARLO). 

.3836.  D.^  Carlo  Corbetta.  Sardegna  e  Cor- 
sica. Libri  due.  Milano ,  Libreria  Editrice  G. 
Brigola,  Corso  Vittorio  Emanuele,  26  [Nel  terso: 
Coi  tipi  di  G.  Bernardoni]  1877.  In-ie* ,  pp. 
XVI-647.  L.  6. 

Lib.  l»,  {Sardegna)  parte  !•.  cap.  Ili,  si  discorre 
degli  abitanti  e  fktiì  a  loro  inerenti.  -Aspetto.  Fog- 
gie  di  vestire. — Indole  e  carattere.  —  Poesia  sarda.— 
Cap.  V.  Credenze  religiose.— Usi  e  costumi. -Lingua. 

Lib.  Il,  {Corsica)  p.  I .  cap.  II ,  si  discorre  ée^M 
abitanti,  lingua,  costumi,  ecc.  A  pp.  559-01  è  una 
canzone  popolare;  a  pp.  'JQ4-6à,  una  nanna. 

L'incfice  è  in  principio  del  volume,  dopo  la  dedica 
(alla  madre  dell'A.)  e  la  prefasione:  A  chi  vorrà  Uy^ 
aere  (pp  VIl-\).  Il  lib.  1  occupa  le  pp.  1-473;  il  11, 
le  pp.  475-647. 

Di  vari  autori: 

3837.  Corde  du  pendu.  Nel  Giornale  d^li 
Eruditi  e  dei  Curiosi ,  an.  Ili ,  voi.  V,  n.  69, 
pp.  Io9-mo.  Padova,  15  Gennaio  1885. 

Risuosta  ad  una  domanda  di  p.  70  sulle  supersti- 
zioni relative  alle  corde  degli  impiccati;  superstizioDi 
modenesi. 

—  N.  71,  p.  222.  15  Febbraio. 

Il  Curioso  Napolbtako  dà  notizie  francesi. 

—  1'.  72,  1°  Marzo,  p.  251. 

(!.  G.  Cattaneo  cita  il  Dizionario  delle  Favole  di 
Millin. 

CORONA   Giuseppe). 

3838.  La  notte  di  Natale  fra  le  Alpi.  iV'  Il 

Secolo,  an.  XIX,  n.  6720,  pp.  4  e  6.  MUano, 

24-25  Dicembre  1884.  In-fol.  pp.  8.  Cent  5. 

Con  4  vignette  e  la  melodia  popolare  d'una  pasto- 
rale aostana. 

COBOVEDI-BEBTI  (CAROLINA). 

3839.  Carolina  Coronedi-Berti.  Di  alcuni 
Usi  popolari  bolognesi.  Lettera  al  prof.  Giu- 
seppe Pitrè.  Estratto  dalla  «  Rivista  Europea*. 
Firenze  ,  tipografia  deir  As.<40CÌazione ,  1872. 
In-S^,  pp.  10. 

Dalla  «  Rivista  Europea  r,  anno  IH,  voi.  II,  fìtte  I, 
pp.  255-:».  1  Marzo  1872. 

3840.  Usi  nuziali  del  contado  bolognese  per 
Carolina  Coronedi-Bertl  Estratto  dalla 
«  Rivista  Europea  ».  Firenze,  tipografia  delPA»- 
sociazione,  1874.  In-8^,  pp.  20. 

«  Rivista  Europea  >  ,  anno  Y  ,  voi.  Ili .  Case  I, 
pp.  51-68.  1  Giugno  1874. 

3841.  Carolina  Coronedi-Berti.  Appunti 
di  Botanica  bolognese.  Lettera  al  D.'  Giuseppe 
Pitrè.  Estratto  dalla  «  Rivista  Europea  ».  Fi- 
renze, tipografia  dell' Associazione,  1875.  7»-^, 
pp.  13. 

«  Rivista  Europea»,  anno  VI,  voi  IV,  £uc.  1, 
pp.  36-46.  1  Settembre  1875. 
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3842.  AppuDti  di  Medicina  popolare  bolo- 
gnese. Lettera  al  prof.  Angelo  De  Gubcrnatis. 
Nella  Rivista  di  I-#etteratura  popolare  diretta 
da  G.  Pitrè,  F.  Sabatini.  Voi.  I,  fase.  l,pp.  1-12, 
Roma,  Ermanno  Loescher,  1877.  In  &", 


Api,  nota  )«  si  legge  «  questo  articolo  può  chia- 

rei  illustraxione  e   compimento  degli   Appunti  di 

boutnica  bologne*e  pubblicati  nella   Rivista  Europea, 


l'anno  I87?i  (an    6,  voi.  14,  fase.  I   ». 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  titolo: 

3843.  — C.  Coronedi-Berti.  Appunti  di  Me- 
dicina popolare  bolognese.  (£<itratto  dalla  Ri- 
vista di  Letteratura  popolare,  voi.  I,  fase.  I). 
Roma,  Tipografia  Tiberina,  Piazza  Borghese, 
n.  80.  1877.  //i-é^,  pp,  12. 

Altro  scritto  della  medesima  Autrice  è  notato  sotto: 
Db  Gl'bbrnatis,  Storia  emnparata  deyli  Vai  nataliii. 

COBJULBIHO  (CORRADO'. 

3844.  Il  vino  nei  costumi  dei  popoli.  A  pp,  69' 
103  d'  Il  Vino  ecc. 

Vedi  in  Novelline,  Obak,  n.  -I?0. 

COBREBA  (Luigi). 

384.Ò.  *U  munaciello.  Ne  La  Rasnegna  setti- 
manale, voi.  7%  1*  semestre,  n.  181,  pp,  307- 
398.  Roma,  19  Giugno  1881. 

Fu  ripubblicato 

3846.  —  Nel  G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  4,  p.  20. 
Napoli,  15  Aprile  1883. 

3847.  Le  Streghe  di  Benevento.  Nel  Giornale 
Napoletano  della  Domenica,  an.  I,  n.  8.  Na- 
poli, 11»  Febbraio  1882. 

3848.  L.  Correrà,  irsi  nuziali  napoletani. 
Napoli,  1882.  Stab.  tip.  letterario  L.  De  Bonis. 
Jn-l(r,  pp.  16. 

Per  hozie  Correrà -De  Roberto. 
.'3849.  Costume  napoletano.  Nel  Trevif«o  agli 
Inondati.  Numero  unico.  Treviso,   13  Gennaio 
1883.* 

3850.  Il  Presepe  a  Napoli.  Nella  Crisalide, 
an.  IV,  n.  2.  Napoli,  14  Gennaio  1883.  * 

3851.  'U  campaniello  M  tìant' Antuono.  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  I,  n.  l,/>.  4.  Na|K)lì,  15  Gen- 
naio 1883. 

3852.  'A  fattura,  /rt,  an.  I,  n.  i),  pp.  67-68. 
Napoli,  15  Settembre  1883. 

COBBIXRI  (A.  G.). 

3853.  Il  giorno  de^  Morti  in  Sicilia.  Nella  Il- 
lustrazione Italiana.  An.  XIII,  n.  45,  pp.  322 
e  324.  Milano,  31  Ottobre  188G. 

3854.  La  Passeggiata  di  Natale.  Iti  ^  n.  53, 
p.  485.  20  Dicembre  1886. 

Uso  natalixio  meesineee  non  notato  tìn  qui. 


3855.  Feste  siciliane.  15  Agosto.  Nella  Gaz- 
zetta Musicale  di  Milano.  Direttore  Giulio  Ri- 
cordi. Anno  XLVI ,  n.  34,  pp.  547-549.  Mi- 
lano. 23  Agosto  1891.  R.  Stabilimento  G.  Ri- 
cordi &  C.  In-8^  gr. 

CORSI  (Domenico).  ^ 

3856.  Raccolta  di  scene  popolari  fiorentine 
scritte  da  Domenico  Corsi.  Firenze,  Tipogra- 
fia Galletti  e  Cocci  1375  (=1875).  In-lff",  pp.  221. 

Nella  copertina:  «  Scherxi  florentini  scritti  da  D. 
Coiuu.  Scene  popolari  Prima  edizione.  Prezxo  Lire 
1,  50.  Volume  Unico.  Firenze,  »  ecc. 

Vi  ò  rappresentata  in  dialoubi  fiorentini  la  vita, 
il  pensare,  i  sentimenti  del  popolo  di  Firenze,  il  Car- 
nevale, i  prefritidizi,  ecc.  Vi  hanno  pagine  piene  di  ve- 
rità A  di  efficacia. 

COESI  (G.  B.). 

3857.  Vita  senese.  iVe/Z'Archivio,  v.  IX,  pp. 
105-116.  Palermo,  1890. 

].  I  nostri  cittì.-]].  Pregiudizi!  sulle  donne  gra- 
vide.— ]]].  Pr.  sulle  puerpere.  IV.  Pr.  sui  cittìni  — 
V.  \jBk  luna  per  le  nostre  ragazzine.  —  VI.  Varie  su- 
perstizioni.—VI].  Cantilene  (n.  IO).  — V]]].  Giuochi 
fn.  3). 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  nome  dell'A. 
a  capo  della  1^  pagina  e  con  numerazione  propria. 
]n-8«»,  pp.  12. 

3858.  Il  Braccio  e  il  giorno  di  S.  Giovanni 
Battista  in  Siena.  Tradizioni ,  Usi  e  Supersti- 
zioni. NelV  Archivio,  v.  IX ,  pp.  328-340.  Pa- 
lermo, 1890. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciale  di  soli  25  esem- 
plari con  le  seguenti  modificazioni: 

3859.  —  G.  B    CoRHi.  Il  Braccio  e  il  Giorno 

di  S.  Giovanni  Battista  in  Siena.  [AlVult.  p.: 

«  Estratto  dalV  Archivio  ecc. ,  v.  IX.  Palermo, 

Libreria  internaz.  C.  Clausen ,    1890]  ».  /n-S", 

pp.  13. 

Sotto  il  titolo  è  una  dedicatoria  dell' A.  alla  Sig.* 
})ianca  sua  moglie. 

3800.  Sena  vetus.  Superstizioni,  Canti,  In- 
dovinelli e  (Huochi.  AWr  Archivio,  v.  IX,  pp, 
521-530.  Palermo,  iSdO.— V.X,  pp.  28-32.  1891. 

Streghe.— La  notte  dei  morti.  —  Lupi  mannari. — 
Spiriti.  — Tradizioni  sacre.  -  Idedicina  popolare. 

Come  si  vede  da  questo  sommano  la  raccoltina 
presente  contiene  solo  credenze  e  pratiche  supersti- 
ziose. ]  canti  entrarono  in  un'altra  pubblicazione  no- 
tata in  Canti,  n.  ìlMò. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciale  di  soli  25  esem- 
plari col  nome  dell 'A.  a  capo  della  1*  pag.  o  con  nu- 
merazione propria.  ]n-8-,  pp.  14. 

CORSO  (Diego). 

38(51.  Ammenda  pubblica  (usanza  di  loppolo). 
Ne  La  Calabria,  an.  II,  n.  12,  p.  96.  Monte- 
leone,  15  Agosto  1890. 
CORTESI  (Virginio^ 

3862.  Un  uffizio  liturgici»  in  Sardegna,  rap- 
presentazione popolare  sacra  del  Giovedì  Santo 
in  Bitti.  Nel  Preludio,  an.  V,  n.  14.  Ancona, 
1881. 
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PARTE  VI. 


CosxnopoUtan. 

3863.  Cupid  and  Marriage  Customs  by  CosMO- 
POLITAN,  full  of  amu8ing  anecdotes  many  ne- 
ver  before  published.  London,  Tarato w  Denver 
&  C.  [1891],  In-16^,  pp,  179.  1  Sh.  * 


Il  cap.  IV  ,  DD.  106-133,  parla  degli  usi  nuziali  e 
spesso  per  r  Italia  il  De  Gubernatis ,  al  cui  vo- 
lume ai  Storia  comparata  degli  \m  nuziali  dice  (p.  132) 


di  avere  attinto. 

Comunicazione  di  Alberto  Lumbroso. 

COSSOVICH  (E.). 

Vedi  De  Bourcard  (Francesco),  n.  3928. 

COSTA  (A.). 

3864.  La  cerimonia  del  ginepro ,  il  ceppo  e 
la  mancia  del  Natale.  Bologna ,  1621.  /w-iò*", 
pp.  24.  * 

COSTA  (Emilio). 

3865.  Parma  e  i  Parmigiani,  Noterelle  d*un 

Parmigiano.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  Ili,  n.  12, 

pp.  89-91.  Napoli,  15  Dicembre  1885. 

I^e  seguenti  pubblicazioni  fino  al  n.  3878,  sono  di 
autori  anonimi: 

3866.  Costumanze  dalmate.  Nel  Roma,  Gior- 
nale politico  quotidiano,  an.  XXX,  n.  97.  Na- 
poli, 8  Aprile  1891.  Cent.  5. 

Processione  tradizionale  del  Venerdì  Santo  in  Met- 
covich  ai  confini  dell'  Erzegovina,  e  In  quel  comune 
tutti  parlano  benissimo  l'italiano.  » 

3867.  Costume  popolare  del  Sabato  Santo  a 
Firenze.  Lo  scoppio  del  carro.  Ae  L*  Illustra- 
zione popolare,  v.  XXIV,  n.  14,  ;>.  222.  Mi- 
lano, 3  Aprile  1887. 

3868.  Costume  veneziano  nel  secolo  XIX. 
Venezia,  1834.  20  tavole.  * 

Insieme  con  questo  titolo  va  spesso  citato  quest'al- 
tro, dal  Quale  probabilmente  non  si  stacca: 

«  Vedute  pittoresche  di  passaggio  disegnate  da 
G.  B.  Cecchini.  Venezia.  »  6  tav.  m  fol.  mass. 

3869.  Costumi  Albanesi:  Come  si  fanno  i  fu- 
nerali. Nella  Voce  del  popolo.  An.  VI,  n.  262. 
Rio  Janeiro,  12  Giugno  1886.  * 

3870.  Costumi  antichi  di  Venezia.  Venezia, 
Coen.  In'32^.  * 

•Sono  24  litografie  stampate  a  colori. 

i»871.  Costumi  moderni  di  Venezia.  Venezia, 
Coen.  In-32'.  * 

24  lit<^rafie  a  colori. 

3872.  Costumi  Napoletani.  NelUi  Illuntrazione 
Italiana.  An.  IV,  n.  48,  ;>/?.  349-350,  Milano, 
2  Dicembre  1877. 

3873.  Costumi  Napolitani  del  secolo  XVIII. 
Album.  Napoli,  1750.  In- fol.  * 

Contiene  55  tavole  colorate,  rappresentanti  al  na- 
turale i  costumi  delle  province  napoletane. 


3874.  Costumi  Veneziani.  In-fol.  * 

Inventore  Pietro  Longhi;  incisore  all'acquaforce 
SUD  figlio  Alessandro. 

3875.  Costumi  Veneziani  dalla  loro  origine 
fino  alla  caduta  della  Repubblica,  disegnati  dal 
pittore  Giovanni  Busato,  e  litografìcamentc 
incisi  dair  artista  Bartolommeo  Marcovich 
con  illustrazioni.  Venezia,  Tasso,  1845-46. /w-^.* 

3876.  Costumi  Veneziani  del  secolo  XVIII. 
In-4^  gr.  * 

Presso  il  negoziante  Battaggia.  I  costumi  sono  S8. 

3877.  Costumi  Veneziani  nel  Carnovale.  Al- 
manacco per  Panno  1834.  Venezia,  Merla 
In-32^,  * 

Libreria  Aldo  Manuzio  G,  GaUinonì,  n.  24.  "Ve- 
nezia, Luglio  1891,  n.  34. 

«  Oltre  i  citati  libri  ed  autori,  veggasi.  quanto  al 
veneziano  costume  spezialmente  di  vestiario,  il  Gal- 
LicciOLLi  nelle  sue  Memorie ,  il  rANALisrro  in  varie 
stampe ,  il  Longhi  in  altre  sue  stampe ,  il  Fbrraeio 
nel  Costutne.  Anche  in  alcune  cronache,  nel  libro  del 
Frbsohot  intorno  alla  Nobiltà  veneta^  e  ora  nel  Fiorf 
di  Venezia  di  Ermolao  Paolbtti,  hannosi  intagli  di 
abiti  veneziani.  Nella  Raccolta  del  fu  nobile  Teodoro 
Correr  il  curioso  troverà  di  che  (lascere  il  suo  genio 
in  questo  argomento  ai  per  l'antico  che  pel  recente 
vestire  veneziano  degli  ultimi  anni  della  Repubblica.  » 
Cicogna,  Saggio^  n.  1749. 

3878.  Country  Life  in  Italy.  In  The  Comhill 
Magazine.  Voi.  XLIV.  July  to  December  1881, 
pp,  604-618;  684-695.  London.  Smith,  Elder 
&  Co.,  15  Waterloo  Place  [Spottiswoode  &  Co., 
Printers]  1881.  /n-^. 

È  diviso  in  due  parti,  nelle  quali  la  vita,  special- 
mente sociale,  è  ritratta  a  rapidi  tocchi  ma  con  effi- 
cacia e  vivacità.  Nella  p.  Il  si  descrivono: 

The  Peasants.— Arousements.    Courtsbip. 

COTEB  (Gabriel  Franc). 

3871).  Voyage  en  Italie,  pendant  les  années 
1763  et  1764,  par  M.  L.  C.  Paris,  1775.  Voli.  2 
in-12^.  * 

Cosi  viene  comunemente  citato  questo  viaggio. 
Una  nuova  edizione  da  me  avuta  sott'occhio  ò  questa: 

3880.— Voyage  d'Italie.  Par  M.  l'AbbéCoYER, 
des  Académies  de  Nancy,  He  Rome  A  de  Lod- 
dres.  Tome  premier.  A  Paris,  Chez  la  Veuve 
Duchesne,  Libraire,  me  Saint  Jacques,  au  Tem- 
pie du  Goùt.  M.DCCLXXvr.  Avec  Approbation 
et  Privilége  du  Eoi,  pp.  276. —  Tome  second, 
pp.  300.  In'12'. 

Nel  t.  1  pp.  231  a  p.  295,  è  una  V^te  géni^nUe  snr 
l'Italie.  Ch.  I.  Du  penchant  de  l'iulie  vers  une  certaine 
fonile  de  Gouvernement.  —  11.  Du  charactóre  des  Ito- 
liens.-lll.  De  la  douceur  du  Peuple.— IV.  Des  fra- 
mes en  Italie.-  V.  Du  luxe  en  Italie.— VI.  De  la  r<v 
ligion  en  Icalie  —  VII.  De  la  tolc^rance  rdigìeuse  fa 
Italie.  —  VIIJ.  Des  sciences  et  des  Bibliothèquea  e« 
Italie.— IX.  Des  monuraens  antiques  en  Italie. -X.  De 
l'Architecture  ecc. —  XI.  Des  Spectacles  en  Italie.— 
XII.  De  la  musique  en  Italie.— XIII.  Des  mines  d'ar- 
gent  en  I  bilie. 

3881.  — Bruxelles  et  Paris,  1789.  VoU.  2 
in-12^.  * 


rei,  COSTUMI,  credenze,  precifcdizi. 


293 


CEAVBir  (Richard). 

3882.  A  Tour  through  Southern  Naples.  Lon- 
don. * 

Non  ne  ho  altre  indicazioni. 

3883.  Excursions  in  the  Abruzzi  and  North- 
ern Provìnces  of  Naples.  By  the  Hon.  Keppel 
Craven,  author  of  «  A  Tour  through  Southern 
Naples  ».  In  two  volumes.  Voi.  I.  London:  Ri- 
chard Bentley,New  Burlington  Street,  Publisher 
in  Ordinary  to  Her  Majesty.  [Nel  verso  dell'an- 
tiporto e  in  fine:  Printed  by  Samuel  Bentley] 
1838,  pp.  r//-5/<9.— Voi.  II,  pp.  ¥111-348,  In-S". 

Nel  eap.  VI  si  parla  del  carattere  flemmatico  de- 
gli Abruzzesi;  VII,  racconto  curioso;  XI,  festa  di  S.  Ni- 
candro;  prìvilcu^i  dei  preti. 

Nel  e.  II  dell 'escursione  nel  Principato  citra  ed 
ultra,  cjrattere  de^li  abitanti  di  3arile;  Giuochi  d'ac- 
qua, rappresentazione  drammatica. 

CAEMOKBSE  (GIUSEPPE'. 

3884.  La  festa  di  Cuetra  Maje  in  Agnone 
(Sannio).  Nel  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  5,pp.  ST- 
BS. Napoli,  15  di  Maggio  1889  (pubblicato  U 
29  di  Ottobre  1891). 

L'A.  si  finna  «  Dott.  G.  Cremonese.  » 
CBXUZÉ  DB  LBSSBB  (AUGUSTE  FRAN9OIS  >. 

3885.  Voyage  en  Italie  et  en  Sicile,  fait  en 
1801  et  1802,  par  M.  Creuzé  de  Lesser,  orné 
de  carte,  pian  et  vignettes.  Paris,  Didot  Faine 
1806.  /n-cS-.  * 

L'A.  è  scontento  di  tutto  e  di  tutti  non  trovando 
nulla  che  possa  eguagliare  la  Francia.  I  costumi  delle 
differenti  classi  di  Napoletani  sono  per  lui  argomento 
di  satira.  In  particolare  poi  e^li  tratta  delle  conver- 
sazioni italiane  fp.  Ì65),  del  cicislìeismo  (267),  dell'edu- 
cazione (284)  ecc. 

CBIK-LO  aiUDICB  (GIOACCHINO). 

3886.  Il  Buggeri ,  ballo  popolare  siciliano. 
Lettera  al  Dott.  G.  Pitrè.  AW/*Archivio,  v.  IV, 
pp.  433-435,  Palermo,  1885. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  25  esemplari  con 
la  p.  seguente  alla  435  bianca. 

3887.  Fra  proprietari  e  coloni.  Costumanze 
Nasitane.  Ivi,  v.  VII,  pp,  155-259;  531-537. 1890. 

Son  due  articoli,  numerati  I  e  II.  Del  I  si  tira- 
rono 25  esemplari  con  la  p.  seguente  alla  159  bianca; 
del  II  Al  fatta  altra  tiratura  con  numerazione  propria 
e  col  nome  dell' A.  a  capo  del  titolo.  In-8',  pp.  7. 

CRI8PI  (Giuseppe). 

3888.  Memorie  storiche  di  talune  Costumanze 
appartenenti  alle  Colonie  greco-albanesi  di  Si- 
cilia raccolte  e  scritte  da  Giuseppe  Crispi, 
Vescovo  di  I^ampsaco,  Professore  di  Lettere  gre- 
che nella  R.  Università  degli  Studi  di  Palermo 
ecc.  Palermo ,  Tipografìa  di  Pietro  Morvillo, 
1853.  In-8^,  pp,  95, 

Vi  ragiona  del  «  Matrimonio  (5-40).  Nascita  (41-48), 
Morie  (49^7),  tre  gradi  della  yita  umana.  »  In  un'  «  a^- 
flrianta  di  altre  costumanze  oltre  a  quelle  dei  tre  gradi  » 
(59-85)  si  fa  cenno  del  Carnevale,  della  Pasqua,  del 


Natale  ecc.  I  testi  albanesi  son  sempre  accompagnati 
da  una  versione  letterale  italiana. 

CROCE  (Benedetto). 

.3889.  Usi  nuziali  di  San  Cipriano  Picentino 
e  Mercato  San  severi  no.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  V. 
n.  5,  p.  36.  Napoli,  15  Maggio  1887. 

3890.  Benedetto  Croce.  I  Teatri  di  Napoli, 
secolo  XV-XVIII  [ritratto].  Napoli.  Presso 
Luigi  Pierro ,  Piazza  Dante  ,  76.  [Nel  verno: 
R.  Tipografia  Francesco  Giannini  <fe  figli]  1891. 
/«-^,  pp,  XIII-786.  Con  4  tavole.  Lire  10. 

Il  ritratto  rappresenta,  come  si  le^'^e  a  destra  ed 
a  sinistra  del  cauo  di  esso ,  «  Silvio  Fiorillo  comico 
d^tto  il  Capitan  Maltamoros.  »  Dietro  il  frontespizio: 
«  Edizione  di  250  esemplari.  Questo  lavoro,  tranne  al- 
cune dell<!  appendici,  e  stato  puliblicato  nei  fìiscicoli 
àvW Archirvt  Mot  ico  per  le  provitteie  napoletane,  n^li 
anni  1889,  1800,  1801.» 

Parte  I,  1443-1734.  in  16  capp— P.  II,  1734-99,  in 
21  capp— Seguono  XIV  Appendici  ed  Ajrgiunte. 

In  quest'opera  si  parla  di  alcune  forme  dramma- 
tiche popolari,  di  sacre  rappresentazioni ,  di  drammi 
semipopolari  o  drammi  diventati  popolari  e  di  moltis- 
sime maschere  meridionali. 

CSOMBIB  (J.  W.). 

Vedi  Lo  Spttto. 

CroniBta  (II). 

Vedi  //  Cronista. 
CUBICH  (D.'). 

3891.  La  fiera  di  S.  Lorenzo  in  Veglia.  Nel- 
r  Osservatore  Triestino,  n.  43.  Trieste,  1843.  * 

Vedi  pure  VJitriano,  p.  249.  Rovigno,  1860. 

Curiosità  (Le). 

Vedi  I^e  CitriosilCi. 
I  seguenti  due  nn.  sono  anonimi: 
3802.  Curiosità  pasquali.  Ne  L'Illustrazione 
popolare,  v.  XXIV,  n.  15,pjo.  226-27.  Milano, 
10  Aprile  1887. 

3893.  Curiosità  suirEpifania.  Iviy  v.  XXIV, 
n.  2,  pp,  22-23,  9  Gennaio  1887. 

Curioso  (II), 

Vedi  II  Curioso. 

CuriOBO  (H)  napoletano. 

Vedi  II  Curioso  napoletano. 

Curious  (A)  Custom. 

Vedi  A  Curious  Custom,  n.  3420. 

CTBO   ChHISI  »l!irNOCENTIO). 

3894.  Magnificenza  deirEsseqvie  antiche  et 
moderne,  divisa  in  cinqve  ragion  ara  en  ti ,  Ne* 
quali  A  pieno  si  contiene  la  convenevolezza  de' 
raonvnienti.  Del  I-.uogo,  del  Duolo,  della  Pom- 
pa, «fe  de'  Suffragij  delle  anime.  Con  Infiniti 
essempi  delle  Historie  Sacre  &  profane  compo- 
sta Dal  Rever."  P.  Fra  Inxocentio  Cybo 
Ghi8I  Genovese,  Accademico  Venetiano.  E  con 
Licenza  de*  Superiori.  Vinegia,  Appresso  Gio. 
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Battista  Ciotti  Saoese.  AirAurora.  1601.  In-4% 

pp.  XVI  [n.  n.yi20. 

Sodo  cinque  dialoghi ,  preceduti  da  dedicatoria  a 
Francesco  Lercaro  (data  15  Agosto  15Q7)  e  da  una 
«  Tavola  di  quello  che  sì  contiene  in  questo  libro  » 
(pp.  VII-\VÌ). 


B. 

3895.  La  Vigilia  di  Natale.  Nella  Nuova  Il- 
lustrazione Universale.  Anno  secondo,  n.  13, 
p.  98.  Milano,  10  Gennaio  1875. 

Usi  popolari  napoletani. 

D.  M.  (F.  C). 

3896.  Breve  dissertazione  sopra  Torigine  delle 
Forze  d'Ercole  sostenute  da*  Castellimi  e  Ni- 
colotti,  scritta  dal  dalmata  F.  C.  D.  M.  Vene- 
zia, 1816.  In^S'  fig.  * 

D.  P.  (E.). 

Vedi  II  Serraglio, 

DALBONO  (Carlo  Tito). 

Vedi  Db  Bourcard  (Francesco),  n.  3928. 
DALLA  ZONCA  (ANDREA). 

3897.  Rogazioni  di  Dignano.A>i/'Istrìa,an.  II, 
pp.  166-171,  176-178.  1847.* 

Saggio  di  Bibl.  Istr.,  n.  805. 

La  seguente  opera  è  d'altro  autore: 

3898.  Dalle  Alpi  all'Adriatico.  Le  Provincie 
d'Italia  descrìtte  e  dipinte.  Narrazione  corogra- 
fico-storico-politìco-amministrativa  con  illustra- 
zioni. Opera  nazionale  per  una  Società  di  scrit- 
tori dedicata  ai  municipi  italiani.  I  Voi.  Milano, 
Cernia  ed  Erba  tipografi-editori ,  S.  Vito  al 
Pasquirolo,  n.  251.  1863.  —  II  Voi.,  18G3.— 
Ili  VoL,  1862. -IV  Voi.,  1862.  In-S'  fig. 

Non  ne  conosco  altri  volumi.  I  costumi  vi  sono 
riguardati  essi  pure. 

DALLY  (N.). 

3899.  Usi  e  Costumi  sociali ,  politici  e  reli- 
giosi di  tutti  ì  popoli  del  Mondo  da  documenti 
autentici  e  dai  viaggi  migliori  e  più  recenti  di 
N.  Dally  Professore  di  Geografia  e  di  Storia 
della  Società  Asiatica  di  Parigi  ecc.  Traduzione 
riveduta  dal  Cavaliei*e  Luigi  Cibrario  Con  os- 
servazioni ed  aggiunte  del  medesimo  per  ciò 
che  concerne  particolarmente  la  parte  italiana. 
[Voi.  /].  Asia.  Torino,  Stabilimento  Tipogra- 
fico Fontana,  1844,  pp.  IV'637.  -  [Volli]. 
Oceania,  1845,  pp.  IV-432.—[VoL  III].  Africa 
ed  America,  1846,  pp.  IV-411.-[Vol.  IV].  Eu- 
ropa, 1847,  pp.  IV'477.  In-é"  fig. 

Quest'  opera  contiene  243  intagli  colorati ,  cioè: 
86  nel  voi.  J;  37  nel  II;  41  nel  III;  79  nel  IV 

Nel  voi.  IV  l'Italia  occupa  le  pp.  299-306  con  32 
intagli,  la  maggior  parte  di  Roma. 

Le  note  del  Cibrario  sono  a  piò  di  pagina. 


DALL'ONOABO  (FRANCESCO). 

3900.  La  maschera  del  Giovedì  grasso.  Udine, 
1843.  * 

3901.  F.  Dall'  Ongaro.  Novelle  vecchie  e 
nuove.  Storia  d'un  Garofano.— La  Rosa  bianca. 
—  La  Pianella  perduta.— La  Rosa  delFAlpi.— 
Due  Madri.— Il  Pegno.— Il  Pozzo  d'amore.— 
I  Colombi  di  8.  Marco.  -  Geremia  del  Venerdì 
Firenze.  Successori  Le  Mounier.  1890.  In-IG*, 
pp.  451.  L.  1,  .50. 

È  l'antica  edizione  col  fhintespizio  mutato;  e  & 
parte  della  «  Collana  di  Racconti  e  Novelle  »  dei  «8oc- 
cessori  Le  Mounier,  Firense  »,  come  si  legg«  nella  co- 
pertina. 

In  tutte  queste  Novelle  sono  descritti  usi,  costumi 
e  credenze  popolari  venete .  specialmente  di  Trieste. 
V'è  anche  qualche  l^genduola  tradizionale,  confusa 
nell'opera  d  arte  dell  A. 

Per  altre  credenze  ed  anche  perqualcha  accenao 
ad  usi  potrebbe  vedersi  pure  il  n.  20§. 

DALXXDICO  (Angelo). 

3902.  Ubbie  popolari  veneziane  sul  matrìmo- 
nio.  Nelle  Prose  e  Versi  di  Angelo  Dalmedioo. 
Venezia,  Stabilimento  tipografico  AntonelU, 
1870.  /n-5-  picc,  pp.  57. 

«  Per  le  nozze  Pareuzo-Dalmedico  »,  come  si  l^gge 
nella  copertina. 

Dopo  le  Ubbie  (pp.  9-JO),  che  formano  la  p.  I«;  la 
p.  II  conti*»ne  cinque  Tradizioni  popolari  venete^  nwsse 
in  poesia  (pp.  2i-3>).  e  sono:  RosetUna;  Il  Consiglio 
del  padre  morente;  Il  Conte  Gnakii;  11  Poni*  éell  B- 
breo;  11  ruba-flchi. 

La  p.  Ili  son  Vmrm  giocosi  in  dialetto  renesiano. 

Ve<ri  in  NovelliM,  n.  300. 

D'AMBBA  (Raffaele). 

3903.  Piedigrotta.  Nel  Roma,  giornale  poli- 
tico quotidiano,  an.  XXIX,  n.  248.  Napoli,  7 
Settembre  1890. 

Descrizione  della  celebre  festa  popolate. 

D'AKCOVA  (Alessandro). 

3904.  La  Rappresentazione  drammatica  del 
Contado  toscano.  Nella  Nuova  Antologia.  Vd. 
decimosccondo,;?/?.  5-37;  249-291.  Firenze,  1869. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  m  deaìmo  ti- 
tolo e  col  nome  dell'  A.  in  fine.  A  capo  dei  titolo: 
«  Estratto  dalla  «  Nuova  Antologia  »,  Firenxe,  Settem- 
bre 1869V  ».  ln-8',  pp.  77. 

Questo  lavoro,  con  notevoli  giunte  venne  rìfab> 
blicato  nell'opera  seguente: 

3905.  Alessandro  D'Ancona.  Origini  del 
Teatro  in  Italia.  Studj  sulle  Sacre  Rappresen- 
tazioni seguiti  da  un'Appendice  sulle  Rappre- 
sentazioni del  Contado  toscano.  Voi.  l,pp.  IV- 
438.  Firenze,  Successori  Le  Monnier,  1877.— 
Voi.  Il,  IV-432.  In-IG".  L.  8. 

L'opera  è  divisa  in  XLII  capitoli;  l'ultimo  de'  quali 
(pp.  205-317)  illustra  le  Viventi  reliquie  del  Jìrwmm 
sacro  ;  usanze  religiose  popolari  in  Sicilia  ,  Napcdi. 
Roma,  Liguria,  Toscinn.  Cunipiinento  di  questa  parte 
è  V Appendice:  La  Rappresentasione  drtamnmtiem  del 
Contado  toscano  (pp.  919-430). 

Un  traMo  di  p.  340,  voi.  Il,  od  titolo  /  Teatsidsl 
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cotUmdo.  yenne  rifurodotio  nella  Crettomatia  (tal.  orto^ 
fnnicn  di  A.  Baragiola,  pp.  S30-233. 

3906.— Alessandro  D'Ancona.  Origini  del 
Teatro  Italiano.  Libri  tre  con  due  Appendici 
Aulla  Rappresentazione  drammatica  del  Con- 
tado ToHcano  e  sul  Teatro  Mantovano  nel  ^ec. 
XVI.  Seconda  Edizione  rivista  ed  accresciuta. 
Volume  I.  Torino,  Ermanno  Loescher;  Firenze, 
vìa  Tomabuoni,  20;  Roma,  via  del  Corso,  307. 
[Ac/rer«o;  Firenze,  Tip.  S.Landi]  1891,  pp.  VI- 
OTO.^Vol  II,  pp,  IV'626.  In-S^.  L.  20. 

Copertina  stampata  in  caratteri  ro8«i  e  neri. 

Quelita  seconda  edizione,  due  tersi  più  della  prima, 
fi  divisa  in  tre  lihri ,  de'  quali  il  1  in  XIX  capitoli; 
il  11  in  XIX  (Voi.  1);  il  ìli  in  IV. 

In  questo  libro  111  il  cap.  IV  pp.  197-232),  contiene 
le  Firen/i  Reliquie  del  Dramma  narro.  A  pp.  233-1^5: 
Appendice  I.  Im  Rappr^sentaziotyi  drninnuuiea  del 
Contado  Tobcano,  divisa  nei  seguenti  XV  capitoletti: 

I.  lie  Rappresentazioni  drammatiche  del  Conudo 
in  varie  parti  di  Europa  e  d'Italia. —  II.  Ije  Rappre- 
aeptazioDl  drammatiche  del  Contado  Toscano.  Le  Gio- 
stre, i  Bruscelli,  i  Maggi  —III.  \a  strofa  e  il  venui 
del  Maggio:  la  musica  e  la  recitazione.— IV.  I  teatri 
•  del  Contado.  —  V.  11  Prologo.  -  VI.  Argomenti  dei 
Maggi.  Cenni  sul  Luigi  XV*/ e  sull'/wc^'ndio  di  Troja. 
—  VII.  Caratteri  e  forme  del  Moggio  —Vili.  Lo  8|»et- 
tacoloso  ed  il  maraviglioso  del  Maggio.— W.  11  faceto 
e  il  comico  nel  Maggio.— \.  Ia  morale  del  Maggio.— 
La  LicenMa.—\ì.  La  Licenza. — Xll.  Analisi  del  Giù- 
dixio  finale  e  del  San  Bonifazio.  ~  XIll.  I>e  fonti  e 
gli  autori  de'  Maggi.—  XIV.  I.,e  Buffonate  e  i  Con^ 
traMi.—\y.  Antichità  de'  Moggi.  Conclusioni. 

Co«t  in  questa  couie  nella  prima  edizione  però 
l'opera  è  ricchissima  di  notizie  sulle  sacre  rappresen- 
tazioni medievali. 

3907.  Le  Feste  di  S.  Giovanni  Battista  in  Fi- 
renze. Poesia  antica.  Pisa,  Tipografìa  T.  Nistri 
e  C,  1882.  //»-«•,  pp,  20, 

Sulla  copertina  :  «  Per  nozze  Pistelli-Papanti  » 
Nella  dedica: «Gennaio  MDCX'CLXXXIl.-Nel  di  delle 
nosze— di  Luigi  Piatelli  ed  Ida  PapaoU— al  cav.  Gio- 
vanni—padre della  sposa  —  invia  bene  augurando -e 
lieto  df*fle  doTOMUcbe  allegrezze — Alb8sam>bo  D'An- 
cona. » 

Questa  poesia  è  esemplata  su  vari  codici  fioren- 
tini e  scritta  pro(»abilraente  nel  Febbraio  del  1407.  Tn 
C«iito  diplomauco  ne  pubblicò  il  Bartoli,  ne  /  Matw- 
aeriUi  deUa  Bibliot.  Naz.  di  Firenze,  ecc.  V.  Il,  p.  283. 
Firenze,  Carnesecchi  lfc81. 

11  D'Ancona  avverte  che  nel  contenuto  «  sarà  bene 
ragguagliare  con  quella  dascrizione  delle  feste  di  8. 
Giovanni  che  trovasi  nelU  Jtioria  di  Ooro  Dati. 

3906.  La  Calabria  descritta  da  un  Calabrese 

Ne  La  Rassegna  settimanale,  v.  I,  1*"  semestre, 

n.   18,  pp.  337-338.    Firenze,  5  Maggio  1888. 
A  proposito  del  Brttzio  di  V.  Padcla.  L'art.,  ano- 
nimo, rileva  le  tradizioni  e  gli  usi  caratteristici  del 
popolo  calabrese. 

3909.  Musica  e  Poesia   nell'antico  Comune 
di  Perugia.  Nella  Nuova  Antologia.  Voi.  ven- 
tesimonono, pp,  55-69,  Roma,  Maggio  1875. 
Ripubblicato  poi  col  titolo: 

3910.— I  Canterini  nell'antico  Comune  di  Pe- 
rugia. A  pp.  39-73  di  Alessandro  D'Ancona. 
Vftrìeti  storiche  e  letterarie.  Prima  serie.  Mi- 
Uno,  Fratelli  Trevee,  Editori,  1883.  In-ie^,  pp. 
IV-387,  L.  3,  50. 


39 11.  Delle  Mattinate,  Memoria  dell* Ab.  Dott. 
Giuseppe  Gennael  AW/'Archìvio,  v.  IV,  pp. 
373-377.  Palermo,  1885. 

\a  ripulUilica  il  D'Ancona  completajidola  con  no- 
tizie raccolte  da  ptibblicazioni  posteriori  a  quella  del 
Gennari. 

Del  D'Ancona  abitiamo  anche  una  edizione  del 
Voyage  en  Italie  del  De  Montaigne,  alla  quale  mi  ri- 
ferisce s|>e8So  questa  Bibliografia. 

D'ANOBLO  B  CIPEUNO  (GIOVANNI). 

3912.  Lettera  8l  virtuoso  sig.  Duca  di  Ca- 
mastra  Giuseppe  I^ansa  de*  Principi  di  Trabia. 
Intorno  alle  Prefiche  di  Sicilia,  e  ad  alcune  co- 
stumanze praticate  dagli  antichi  Siciliani  alla 
loro  morte,  scritta  dal  sac.  Giovanni  D'  An- 
gelo E  Cipriano.  Nella  Nuova  Raccolta  d*opu- 
scoli  di  autori  siciliani,  t.  VIII,  pp.  199-259. 
In  Palermo,  M.  DCC.  xcvL  Per  le  Stampe  del 
Solli.  (Con  pubbl.  aut.). 

DA  £B  (G.). 

3913.  I  tre  primi  statuti  sulle  Corse  de*  palli 
di  Verona.  Nella  Rivista  Critica  della  Lettera- 
tura italiana.  Anno  VII,  Xum.  3.  Roma-Firen- 
ze, Settembre  1891. 

Monosillabo  iniziale  di  Daspuro  (Nicola).  Vedi 
n.  3915. 

Il  seguente  art'colo  è  anonimo: 

.3914.  Das  Bauerntheater  in  Italia.  In  Europa, 
Nn.  41,  43.  Leipzig,  E.  Kcil.  1871.  In-gr,  4^,  * 

L'anonimo  sulla  scorta  d'un  libro  inglese  non  no- 
minato parla  di  rappresentazioni  di  Maggi  a  Pon  San 
Pieri  nel  Lucchese. 

DAxcoKA,  St.  del  Teatro,  li,  326. 

DAS[PUBO  (Nicola)]. 

3915.  11  Natale  di  masto  Francisco  (scene 
napoletane).  A'*  Il  Secolo ,  an.  XIX ,  n.  6720. 
Milano ,  24-25  Dicembre  1884 ,  p,  3.  In-foL, 
pp.  8.  Cent.  5. 

Con  quattro  vignette. 

L'A.  nel  giornale  //  Secolo  si  firma  Das. 

D*AXTBIA  (Vincenzo). 

3916.  Rinaldo.  A' *  Il  Pungolo,  an.  XXI,  n.  237. 
NapoU,  1888.  * 

Discorre  diflUsaraente  della  serie  di  sonetti  napo- 
letani con  questo  titolo  di  Pbro.  Russo ,  e  ptesenta 
la  storia  del  famoso  paladino. 

DAYBChBO  (Francesco). 

3917.  Le  Superstizioni  di  Portofino  (Liguria — 
Riviera  di  Levante)  del  Dottor  Francesco  Da- 
veono.  Neil'  Archivio  per  1* Antropologia  e  la 
Etnologia,  voi.  XVIII,  fase.  2^,  pp.  83  90.  Fi- 
renze, 1888.  Ih-8'. 

D*AZBOLI0  (Massimo). 
3918. 1  Miei  Ricordi  di  Massimo  D'Azeguo. 
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Voi.  I.  Firenze,  G.  Barbèra,  editore,  ÌSiu^pp. 

XrrSDO.  —  Yol  lly  pp,  X['4i)2,  Con  ritratto. 
In  qupst'  opera  sono  pubblicate  le  scenette  ed  i 
costumi  del  popolo  di  Marino  presso  Roma  indicati 
IMirticolarnienle  nell'opera  seguente;  e  si  possono  ri- 
scontrare nei  capp.  XXIV,  \XV  e  XX VI  del  voi.  Il, 
pp.  148-816  Altri  costumi  ed  usanze  del  popolo  italiano 
e  più  specialmente  di  quello  dei  dintorni  di  Roma  let- 
gonsi  sparsi  in  tutti  e  due  i  volumi ,  e  più  special- 
mente nel  1,  cap.  XVIII  (37-399);  e  nel  11.  capp.  XIX 
(l-2n),  XXI  (47-tìO),  XXII  (6I-I06),  XXIII  (  07-147). 
XXVII  (217-2fi0),  XXVIII  (261-289),  XXXIII  (392- 
429),  XXXIV  (430-473). 

3919.  Scritti  politici  e  letterari  di  Massimo 
D'  Azeglio  ,  preceduti  da  uno  studio  storico 
Rull'autore  di  Marco  Tabarrinl  Volume  I. 
Firenze,  G  Barbera,  editore,  1872,  pp.  LXXIX- 
527. -Volume  II,  pp,  582,  In  16^.  * 

Nel  voi.  Il  si  leggono  i  Boszetti  della  vita  itaUami, 
divisi  ne'  seguenti  paragrafi:  I.  Il  sor  Checco  Toni 
e  la  sua  famiglia  (179-2U0).--11.  Gli  ospiti  (200-215).— 
III.  Le  Società  segrete  (215-228). -IV.  Dolori  e  gioje 
della  vita  artistica  (228-243).- V.  Il  sor  Checco  Tokì 
(244-258).— VI.  Visita  di  congedo  al  sor  Checco  (258- 
273).— VII.  Visita  di  congedo  al  sor  Checco  (continua- 
zione) (274-290). 

Queste  scene  e  racconti  erano  stali  prima  pubbli- 
cati sotto  il  titolo  di  Racconti,  Leggende  ecc.  ecc.  nel 
Ctonista,  giornaletto  di  Giuseppe  Torelli  nel  1856  a 
Torino,  poi  nei  Miei  Ricordi,  ma  adattati  alle  esigenze 
dell'opera. 

Indicazione  di  G.  Di  Giovanni. 

DB-AKTOVIS  (Achille). 

3920.  Achille  De-Antonis.  Corse  e  barberi 
in  Roma  dal  1400  in  poi.  Roma,  Edoardo  Fe- 
rino, editore.  Carnevale  del  1884.  /n-7^,  pp.  62. 
Cent.  50. 

Nella  copertina,  stampata  a  color  nero  e  rosso,  è 
una  vignetta  con  cavalli  che  corrono.  È  diviso  in  8 
capp..  nei  quali  si  illustrano  specialmente  :  I.  Agone 
e  Testacelo.- 11.  Panem  et  Circetì^e».  —  \\l  Ial  gran 
piazza  del  Caffè  del  Giglio.— V.  I  cappelletti.  VI.  1^ 
mossa,  Mossiere  e  Barljereschi.  \j&  polverette. 

DB  ABLBS  (M.). 

3921.  Tractatus  de  Superstitionibus  contra 
maleficia  seu  sortilegìa  quae  hodie  vigent  in 
orbe  terrarum.  Auctore  D.  M.  de  Arles.  Romse, 
1560.  In-12^.  * 

DE  BASSAVVILLE  (Comtesse). 

Vedi  Lbbrun  (AnaYsi. 
DE  BEffEDICTIS  (FRANCESCO). 

3922.  Storia  di  un  procedimento  penale.  Nel- 
rArchivio,  V.  VI,  pp.  542-546.  Palermo,  1887. 

Questo  processo  fu  dibattuto  nel  Tribunale  Civile 
di  Modica  nell'Aprile  del  1886,  contro  un  cialmttino 
Giuseppe  Buscemi  modicano,  che  si  fingeva  mago. 

11  nome  delI'A.  è  in  nota. 

DE  BOKI  (Filippo). 

3923.  Siena  e  le  sue  feste.  Ne  La  Rivista, 
nn.  7  e  8-9.  Firenze,  3  e  12  Agosto  1845.  So- 
cietà tipografica  sopra  le  Logge  del  Grano.  * 

Ce  n'ò  una  tiratura  a  parte  di  pp.  12  in-fol. 
Indicazione  di  G.  B.  Corsi. 

3924.  Feste  veneziane.  Racconti.   Nel  Flori- 


legio triestino,  del  dottor  Vogon a.  V.  \,pp.225' 
264  e  293':ì2S.  Trieste,  1845.  * 

DB  BONSTBTTEK  (CHARLES^ VICTOR). 

3925.  Voyage  sur  la  .scène  des  dix  derniers 

I    livres  de  TEnéide,  suivi  de  quelques  observa- 

I    tions  sur  le  Latium  moderne   par   Charles- 

!    Victor  de  Bonstetten.  Genève,  J.  J.  Pa- 

;    schoud,  an.  XIII  [^1805].  bi-8^.  * 

'  «  Rapprochements  entre  l'antjque  Latìum  et  la  Cam- 

paji^ne  de  Rome  actuelle;  sa  dépopulation;  son  insalu- 
bri té;  pauvreté,  uialadies;  culiurea  da  vin,  des  légo- 
mes,  du  béiail:  les  fermiers,  l'agricultore;  les  nioeurs 
roraaines  etc.  etc.  »  Bu^nc,  610. 

Di  quest^opera  si  ha  una  v^^ìone  tedesca  di  .Schei- 
le,  pubblicata  in 

3926.  —  Leipzig,    Hartknoch,  1805.    VolL  2 

DE  BOBCH  (Michel). 

3927.  Lettres  sur  la  Sicile  et  sur  Tile  de 
Malthe  de  Monsieur  le  Comte  de  Borch  de 
plusieurs  academies  a  M.  le  C.  de  N.  écrites 
en  1777.  Pour  servir  de  supplément  au  voyage 
en  Sicile  et  a  Malthe  de  Monsieur  Brydonne. 
Ornées  de  la  carte  de  TEtna,  de  celle  de  la  Si- 
cile ancienne  et  moderne  avee  27  estampes  de 
ce  qu'il  y  a  de  plus  remarquable  en  Sicile.  Tome 
premier.  [Medaglia  all' A.].  A  Turin  1782.  Che* 
les  Freres  Reycends  [Li  fine:  De  Tlmprimerie 
d'Ignace  Soffietti],  pp.  XX'236. --Tome  II,  pp^ 
256.  In-S". 

Le  ultime  4  pp.  del  v.  Il  contengono  nn  «  C&ta- 
logue  de  quelques  livres  ìmprimée  par  les  soina  des 
Freres  Reycends.  » 

Ecco  qualche  cosa  di  importante  per  gli  osi  e  co- 
stumi siciliani: 

liett.  I.  Tableau  efIVayant,  que  font  les  Napolì- 
tains  des  routes  de  la  Sicile ,  leur  antipathìe  contre 
les  habitans  de  l'Ile  &  e.  —  II.  Moeurs  souvages  de 
ses  habitans  (Calabre).— VI.  Principale  fóte  de  Me»- 
sine,  celle  de  la  Conception.— X.  Féte  de  Sainte  Lu- 
cie (à  Syracuse).— XI.  Malthe.— XVI.  Péte  de  Salate 
Rosalie;  Seraaìne  Sainte;  Pàques  ;  Chapelle  ro>aIe; 
Foire  delle  Oraste.— Wlì.  Iles  de  Lipan;  Aneciioies 
liparotes.— XVIII.  Taormina;  Oatnpieri.  —  XX,  Diffi- 
cui  té  d'un  jugement  impartial  en  prDnon<:ant  sor  noe 
nation  quelconque.  Essais  sur  le  caractere,  lea  moeors, 
le  genie,  et  les  luraières  de  la  nation  sicilìenne.  Laa- 
gage  et  gestes  des  habitans. 

Tra  Te  tavole  sono  notevoli  quella  de  la  «  Danse 
des  paysannes  siciliennes  »  (v.  1,  p.  XVII).—  «Femme 
maltaise  en  habit  de  parure  »  (SÒIl.  -  Jeuoe  fille  lip- 
parote  (sic)  en  habit  ae  nóces  (II,  112).— Jeunes  fiUet 
Lipparotes  (14^). 

Queste  Lettere  furono  tradotte  in  tedesco  col  ticolo: 

3928.  —  Brìefe  uber  Sicilien  und  Malta;  Sup- 
plément zu  Brydone  Reisen,  von  Graf  Bo&CH. 
Bem,  1783.  VoU.  2  m-5*.  * 

DE  BOTJBCABD  (FRANCESCO  ^. 

3929.  Usi  e  Costumi  di  Napoli  e  Contorni 
descritti  e  dipìnti.  Opera  diretta  da  Frakcb- 
SCO  De  Bourcard.  Volume  I.  Napoli,  Stab. 
tip.  di  Gaetano  Nobile,  Vicoletto  Salata  a'  Yen- 
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taglieri  n.  14,  1853,  pp.  XIX'324.^  Voi  II, 
1858,  pp.  340,  Prezzo  ducati  dodici. 

Indice  del  voi.  I:  Cenno  su  Napoli.  — 1  marinai 
navigatori ,  pescatori ,  rimatori ,  pescivendoli  (C.  T. 
haìbóno). — 11  maestro  di  Ijottt^a  ed  il  guappo  in  abito 
da  festa  (E.  Cossovich).— I  venditori  di  acqua  solfti- 
rea  (E.  Bidera).  — 11  {Yanpelliccaro  (E.  Rocco).  — 11 

f»uliiza-8tivali  (F.  Mastriani).— Il  trova-sigari  (A.  de 
Auiières).-  11  giuoco  della  mora  (E.  Rocco).— Ischia 
(G.  Regaldi).— L'arrotino  (E.  Cossovich).  —  L'acqua- 
vitaro  (F.  de  Bourcard).—  Ia  serva  (E.  Rocco  .  -  Il 
cenciaiaolo  (F.  Mastriani).- Ca«tellamare(F.  de  Bour- 
card). -I  Viggianesi  (G.  Recidi)  -  !^  festa  della 
Mad.  di  M.  vergine  (E  Biaera).  — 11  conciategami 
(E.  Cossovich).  —  Lo  scrivano  pubblico  (C.  T.  Dal- 
bono).— Il  fhittaiuolo  (E.  Rocco).— Procida  (K.  Quer- 
cia .  —  1  veaditori  ambulanti  in  Toledo  (F.  de  Bour- 
card)  —Il  ciabattino  (E.  Rocco).— Il  4  maggio  (C.  T. 
Dalbuno).  —  Le  fioraie  (E.  Cossovich)  -  i  cocchieri 
(P.  de  Bourcard).- 1^  modista  (A.  de  I^U2Ìères).— 
I  rinfreschi  del  popolo  (P.  Mastriani).— La  nooe/<ara 
(E.  Rocco).  — 11  Natale  in  Napoli  (P.  Mastriani).— 
I  teatri,  gli  spettacoli  popolari,  le  bagattelle  (E.  Cos- 
sovich). —  La  festa  di  Piedigrotta  (F.  Mastriani).  - 
La  nutrice  (E.  Cossovich).  -11  vaccaro  ed  il  capraio 
(E.  Rocco). -I  guaqliune  (E.  Cossovich). 

A  questi  36  articoli  vanno  unite  50  tavole. 
Indice  del  voi.  11  :  1  lazzaroni  ed  i  facchini  (E. 
Cossovich).  —  Ia  rimpagliatrice  (E.  Rocco).  Santa 
Lucia  (L.  Coppola).  -  La  caperà  (F.  Mastriani).  -  11 
venditor  di  vino  (E.  Rocco).— Sorrento  (G.  Orgitano). 
—  Pulcinella  e  la  maschera  napolitana  (Cav.  C.  T. 
Dalbono).— La  messa  votiva  (F.  Mastriani).  — Ijì  ta- 
verna (Cav.  C.  T.  Dalbono).—  Il  Vesuvio  (E.  Cosso- 
vich).—L'oliandolo  (F.  Mastriani).- li  pùsaiuoto  (E. 
Rocco).— Massa  e  r:apri  (G.  Orgitanoi. —Napoli  dopo 
mezzanotte  (F.  Mastriani).— L'ovai uola  (E.  Rocco).— 
Pozzuoli  e  il  Cicerone  (Cav.  C.  T.  Dalbono).  -  11  ven- 
ditore di  polli  (F.  Mastriani).— La  levatrice  (E.  Cos- 
sovich). —  Gli  zingari  e  le  zìngare  in  Napoli  (C.  T. 
Dalbono).  — Lo  spazzaturaio  (E.  Rocco).— Lo  zoccolaro 
(E.  Cossovich'.  -  11  camorrista  e  la  camorra  (C.  T. 
Dalbono)— Le  zeppale  (E.  Rocco).  — Il  mellonaio  (G. 
Orgiiano».— 1  bagni  (E.  Rocco).- Le  questue  in  Na- 
poR  (F.  de  Bourcard).— Le  feste  di  Pasqua  (E.  Rocco). 
— Ia  festa  della  Madonna  dell'Arco  (Cav  E.  Cosso- 
vich) — n  Castagnaro  (E.  Rocco).— Da  Napoli  a  Pom- 
pei (G.  Orgitano).— Le  esequie  e  i  poveri  di  S.  Gen- 
naro (C.  T.  Dalbono).  —  A  questi  31  articoli  vanno 
unite  50  tavole.  Delle  100  tav.  49  son  disegnate  da 
F.  Polizzi,  26  da  T.  Duclèrc,  15  da  P.  Matiei,  6  da 
C.  Martorana ,  ?  da  T.  Ohezzi ,  2  da  S.  Altamura: 
tutte  colorate  e  piene  di  verità  ed  etlicacia. 

DE  BB0S8BS  (CHARLES). 

3930.  Lettree  historiques  et  critiques  sur  VI- 
talie,  de  Charles  De  Brosses,  Premier  Pré- 
sideDt  au  Porlement  de  Dijon,  et  membre  de 
l'Académie  royale  dee  Inscriptions  et  Belles- 
Lcttres  de  Paris ,  Avec  des  Notes  relatives  à 
la  situation  actuelle  de  Tltalie,  et  la  Liste  rai- 
sonné  des  Tableaux  et  autres  Monuments  qui 
ont  été  apportés  à  Paris,  de  Miian,  de  Rome, 
de  Venise,  etc.  Tome  premier.  A  Paris ,  chez 
l*onthieu,  Libraire  rue  des  Mathurios,  n.  330. 
An.  VII  [=1799],  pp.  VIIj'415.— Tome  Second, 
pp.  IV  [n.  n.]-455,  —  Tome  troisième ,  pp,  IV 
[n.  n.\'400,  [AWult.  p,:  De  riraprimerie  de  Lan- 
glois ,  rue  de  Thion ville ,  n.  1840  ,  an.  VII]. 
In-S^. 

Voi.  I,  lettere  XXll;  v.  Il,  XX;  v.  111.  XIV. 

n  D'Ancona,  Saggio,  p.  506,  osserva  che  onesta 
ò  una  «  edizione  mutua  e  piena  di  errori,  fatta  aa  Sé- 
rie^rs,  e  sconressata  dagli  eredi  dell'A. 

Pmtfc  —  Bibliografia. 


3931.  — Le  Président  De  Brosses  en  Italie. 
Lettres  familières  écrites  d'Italie  en  1739  et 
1740.  2*  édition  autentique,  revue  sur  le  manu- 
scrit,  annotée  et  précédée  d'un  Eissai  sur  la  vie 
et  les  écrits  de  l'auteur  par  M.  R.  Colomb. 
Paris,  Didier  et  C.  Voli.  2  in-ST  e  in-12^,  * 

Migliori  di  queste  due  edizioni  sono  le  seguenti  due: 

3932.— Lltalie  il  y  a  cent  ans,  ou  Lettres  écri- 
tes d'Italie  en  1739,  par  Ch.  de  Brosses,  pu- 
bliées  sur  les  raanuscrits  autographes,  par  M. 
R.  Coix)MB.  Paris,  1836.  Voli,  2  in-8^.  * 

3933.-2*  édition,  Paris,  1858.  Voli.  2  in-S",  * 
Brctnbt,  vi,  106S.  Aggiungansi  le  seguenti: 

3934. — Lettres  familières  écrites  d' Italie  en 
1739  et  1740.  Paris,  Didier,  1856.  Voli,  2  in-lG^. 

Edizione  procurata  da  R.  Colomb. 
Questa  medesima  edizione  fu  riprodotta  ivi  stesso 
e  dalla  medesima  Casa: 

3935.  -  Paris,  Didier  1869.  Voli.  2  in-W,  * 

3936.  —  Paris,  Didier  1883.   Voli,  2  in-W.  * 
Vi  ha  anche  un'altra  edizione 

3937.  —  Avec  une  étude  littéraire  et  dee  notes 
par  HiPPOLYTE  Babou.  Voi.  I ,  pp.  XV'309, 
Paris,  Poulet.  Malassis,  et  de  Broise  1858  (Alen- 
5on).— Voi.  II,  pp  338,  In-IT,  * 

3938.  —  Paris,  1861.   Voli.  2  in-12',  * 

Una  scelta  di  queste  lettere  con  riduzione  delle 
descrizioni  tecniche  usci  nella  «  Bibliothòaue  choisie 
des  chefs-d 'Oeuvre  fran^ais  et  étrangers,  XXllI  »  col 
titolo: 

3939.  Ch.  de  Brosses.  L'  Italie  galante  et 
familière  au  XVIII'  siècle.  Nouvelle  édition, 
avec  une  notice  sur  l'auteur.  Paris,  E.  Dentu, 
éditeur  Libraire  de  la  Société  des  gens  de  Let- 
tres, Palais-royal,  15-17-19,  Galerie  d'Orléans, 
1885.  [Nel  terso  dell'  antiporto  :  Imp.  Georges 
Jacob.  Orléans].  In-W  picc.y  pp,  VI(pltre  l'an- 
tiporto ed  il  frontespizioy305.  Fr.  1. 

ìje  lettere  son  XVlll  sopra  Genova,  Milano,  Ve- 
•  rona  e  Vicenza,  Padova,  Venezia,  Bologna,  Firenze, 
1  jvorno,  Napoli,  Roma.  Ecco  qualche  saggio  del  con- 
tenuto :  I^ett.  I.  Génes  en  féte  ;  La  Saint- Jean  ;  Les 
conversa tions. — II.  Ce  qu'on  voit  dans  les  rue»  [à  Mi- 
ian]; |jes  Milanaises;  Les  castrats. —  111.  Les  moines 
au  spedarle  [à  Verone]  ;  Coiffure  des  femmee.  —  V. 
Prejug«*s  du  public  [ù  VeHise]]  I^e  pain;  I>e  vin;  Ijes 
pourboires;  La  liberté  des  moeurs;  I^  jalousie  véne- 
lienne;  Couununauté  de  la  femme;  Details  sur  la  ga- 
lanterie, eco. — VI.  Une  procession  de  gondoles;  Hospi- 
taiiui  v»initienne. — VII.  l^  Carnaval;  l^es  forcesd'Her- 
cub»;  Prètros  et  relicieuses. — Vili.  Ce  qu'on  voit  sur  la 

Klace  publitiue  [à  Bologne\;  ÌjeB  chiens;  I.es  femmes; 
[abillcment  des  femmes.  —  IX.  Luxe  des  Florentins; 
I.es  conversalions;  L'amour  et  Ics  Florentins. — XI.  Le 
mìracle  de  S.'  .lanvier  |à  .V«p/«sjj  L'esprit  et  les  moeurs 
du  l«w  peuple  ;  Vie  et  moeurs  des  grands  seigneurs 
napolitains  ;  I^  jargon  napolitain;  I^es  courtisanes.— 
XJl.  I^  faste  italien  et  le  faste  franc«is  [à  Rome]. — 
XIV.  Maine  des  llaliens  conlre  les  Francais;  Cérémo- 
nies  de  la  veille  de  No«l.— XV.  I.es  femmes  du  peu- 

le;  Jeux  de  l'amour  et  du  hasard;  La  vie  à  Rome; 

»e  la  jalousie  italiennc;  Les  sigisbdsj  Bonhomie  des 
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niaris;  Délais  de  Uitelle;  Mariage  des  fiUes  du  peuple. — 
XVI.  Les  spectacles. 

DE  CAIJIS  (Gian  Secondo). 

3940.  Del  corso  del  palio  d'  Asti  :  Disserta- 
zione dell'avv.  Gian  Secondo  De  Canis,  Ac- 
cademico unanime.  Asti,  Stamperia  Pila,  ISIO. 
In-8^,  pp.  3S.  * 

3941.  —  Del  corso  del  Palio  d'Asti.  Disser- 
tazione ecc.  Ristampa  fatta  suU*  edizione  del 
1816.  Asti,  Tip.  Vinassa,  1885.  In-IG',  pp.  46.  * 

Manno.  Bibliografia  storica,  v.  Il,  n.  11449. 

DE  CAELOWITZ  (A.). 
Vedi  Goethe. 

DE  CASTRO  (Giovanni). 

3942.  Natale.  Ne  L'Illustrazione  Italiana. 
An.  XVIII,  n.  51,  pp.  387  e  390.  Milano,  20 
Dicembre  1891. 

DE  CATTAHI  (FRANCESCO). 

3943.  Discorso  sopra  la  superstizione  delFarte 
magica.  Firenze,  Valente  Panizzi,  1567.  //j-4**.* 

DE  CHATEAUBEIAND  (FRANCOIS-RENÉ). 
Vedi  L'Italia^  La  Sicilia  ecc. 

DE  C08SILLA  (AUGUSTO). 

Vedi  Grbgorovids  (Ferdinand;. 
DE  CSOLLALAHZA  (GOFFREDO). 

3944.  Almanach  héraldique  et  dròlatique  pour 
l'année  1885  par  le  Chevalier  de  Crollalanza 
lils.  Deuxième  année.  Paris,  E.  Plon,  Nourrit 
et  C",  Rue  garancière,  10.  Pise  (Italie),  Dire- 
ction du  Journal  Héraldique,  Rue  Fibonacci,  6. 
1884.  In-4\  pp.  Xn-256. 

Frontespixio  in  caratteri  rossi,  celestrie  neri.  Se- 
j?ue  altro  frontespizio  a  cromolitografia  con  disegni, 
armi,  scudi  ecc.  e  col  titolo:  «  Almanach  ecc.  1885.  Pa- 
ris. R.  Lith.  Gozani.  Pise.  »  In  fine:  «  Achevé  dim- 
f)rimer  le  30  aeptembre  1884  sur  les  presses  de  l'Éia- 
ilissement  Tyiwgraphique  Cappelli,  imprimeur  de  la 
R.  Académie  héraldique  italienne  ecc.  Rocca-San  Ca- 
sciano  (Italie).  » 

È  diviso  in  due  parti:  Arlicles  h^raldiqttes.—Ar- 
ticles  littéraires 

Nell'una  e  nell'altra  sono  articoli  relativi  al  mondo 
soprannaturale  popolare  antico  in  relazione  all'Aral- 
dica, come  le  Sirene,  le  Ondine,  le  Fate,  i  Centauri, 
il  Minotauro,  le  Sfingi,  le  Chimere,  il  Serpente,  il  Dra- 
gone, il  Basilisco,  la  Salamandra,  i  l^oni  mostruosi, 
ecc.  ecc.  A  pp.  148-150  è  uno  scritto  col  titolo  :  Ar- 
Vìoiries  et  proverbes  compare^,  dove  si  leggono  34  motti 
e  proverbi  araldici  italiani  tradotti  in  francese  o  ori- 
ginari francesi.  Gl'italiani  son  7. 

3945.  L'Italie.  Notes,  Souvenirs  &  Légendes 
par  Charles  de  Montreal.  Paris,  V.'  H.  Ca- 
sterman,  Éditeur,  Rue  Bonaparte,  66.  Leipzig, 
L.  A.  Kittler,  Commissionaire  Querstrasse,  34. 
V.*  H.  Casterman  Tournai,  1885.  [In  fine:  Tour- 
nai,  typ.  Casterman].  In-S^,  pp.  XIV-228, 

Il  nome  vero  delI'A.  non  è  Ch.  di  Montreal,  che 
è  un  pseudonimo  ,  ma  quello  di  Crollolanza,  notato  a 
capo  di  questi  due  numeri. 

L'A.  viene  rilevando  in  XLIJI  capitoli  tutto  ciò 


che  gli  sembra  importante  da  Torino  a  Terra  d'O- 
tranto. Il  folklore  vi  ha  una  parte  molto  lai^;  e  ti 
sono  capitoli  tutti  per  esso,  tra'  quali  i  seguenti: 

IV.  Moeurs  des  Montagnards  de  la  Sardaigne.— 
XXVI.  La  Legende  du  Campo-San  tu  (d^  Pi»). - 
XXVIL  Le  pont  du  Diable.  —  XL.  La  legende  de  U 
Tour-qui-Marche  {dans  les  Pouìlles).'-XLÌ.  Lazaroni 
et  jettatori.— XLll.  l>e  Mardi-Gras.  —  XLIIL  Ujoor 
des  morta. 

DB  CEOT  (Raoul). 

3946.  Excureions  d'un  artiste  paysagiste  en 
Italie,  par  le  Corate  Raoul  De  Croy.  Etudes, 
Moeurs  et  Croquis.  Lìmoges ,  Barbou ,  1874. 
In-8^  gr.  * 

DE  DIOKISI  (Francesco). 

Vedi  ToRBi  (Alessandro). 

DE  FOKZO  (Quirino). 

3947.  Quirino  de  Ponzo.  Palermo  e  Din- 
torni. Impressioni  dal  vero.  Palermo,  Tipografit 
del  Giornale  di  Sicilia,  1891.  ht-ie" ,  pp.  62. 
Prezzo  cent.  50. 

§  IV  (pp.  24-90).  Suir  indole  degli  abitanti,  fesa 
di  S.-  Rosalia.— V,  (30-36)  Religiosità,  morale,  dolce 
far  niente.— VI,  (36-13)  Vendetta,  ricatto.- V JI,  (4W1) 
mafii. 

É  una  pubblicazione  postuma. 

DE  POEBXir  (IX)UI8  N.  Ph.  A.). 

3948.  Souveuire  de  la  Sicile,  Par  M.  le  C." 
de  Forbin.  Paris,  de  rimprimerie  royale.  1823. 
/»-S*  gr.,  pp.  XX-394.  Con  1  fig. 

È  la  descrizione  d'un  viaggio  fiitto  nel  18S0.  de- 
gli avvenimenti  politici  del  quale  anno  in  Palermo 
egli  scrive  una  relazione  politica  alle  pp.  $S7-247. 

\a  descrizione  ò  nelle  pp.  1-226 ,  e  vi  sono  rile- 
vati usi  e  costumanze  siciliane  delle  città  priociptlì 
dell'isola.  Notabile  specialmente  una  processione  com- 
memorativa in  Messina  (pp.  :00-20  )  e  quella  delU 
vara  (206). 

DE  FORESTA  (Marquis). 

3949.  Lettres  sur  la  Sicile,  écrites  pendant 
l'ét^  de  1805  par  le  Marquis  de  Foresta,  che- 
valier de  Tordre  de  S.  Jean  de  Jérusalem.  Tome 
premier.  A  Paris,  chez  Pillet  ainé,  imprimeur- 
libraire,  éditeur  de  la  collection  des  moeurs 
franjaises,  rue  Christine,  n.  5,  1821,  pp.  XXUI- 
299.— Tome  second,  pp.  IV-299.  In-W  gr. 

Ijh  pp.  297-99  v.  ],  e  298-99  voi.  11,  sono  di  erroia. 

Nella  prefazione  si  dice  che  l' A.  avea  28  som 
quando  fece  e  scrisse  ouesto  viaggio;  e  fornisce  la  cri- 
tica dei  viaggi  di  Bridone  (ttc),  Swinbume,  Riedewl, 
de  Borch,  Ifuiél.  Saint-Non. 

Notabili  sono: 

Lett.  111.  Lazzaroni,  leurs  moeurs  —IV.  Caracière 
des  Liparotes.  —  IX.  Première  région  de  l'Etoz,-  «• 
habitans;  leur  caractòre.— XVIII.  Considératìons  ge- 
neral es  sur  le  caractòre  des  divers  peuples;  moeofs 
et  caractòre  des  SicUiens;  disparate»  qu  elles  offreot. 

DE  FBAJA  (Luigi). 

3950.  La  processione  di  S.  Paolo.  Nel  Risve- 
glio. Pozzuoli,  n.  25,  1885.  ♦ 

3951.  La  Madonna  de  le  Pèzzeche.  .VrfTEm- 
porio  Puteolano.  An.  II,  n.  24.  Pozzuoli,  1886.  * 
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Descrive  la  festa  e  alcuni  spettacoli  popolari  che 
si  fanno  a  Pozzuoli  per  quella  lesta. 

3952.  La  festa  di   S.    Anna   a   Bacolì.    Ivi, 

An.  II,  n.  31.  Pozzuoli,  I"  Agosto  1886.* 

Descrivendo  questa  festa  l'A.  riproduce  anche  due 
canti  popolari. 

3953.  'U  pennone  d*  *a  *Mprofecata.  lei,  An. 
II,  n.  33.  Pozzuoli,  15  Agosto  188(3. 

Descrive  l'uso  deU 'antenna  a  mare. 

3954.  Baccanale  nella  Grotta.  Ivi.  An.  Ili, 
n.  35.  Pozzuoli,  28  Agosto  1887.  * 

Questa  grotta  è  quella  di  Pozzuoli. 

DX  FRANCESCO  (GENNARO). 

3955.  Il  Lupo  Mannaro.  Ne  La  Nuova  Pro- 
vincia di  Molise ,  an.  V ,  n.  33.  Campobasso, 
20  Agosto  1885. 

Vedi  pure  in  Appendice. 
DB  aUCOMO  (GIOVANNIJ. 

3956.  Credenze,  Usi  e  Costumi  dei  Villani  di 
Cetraro  (Circondario  di  Paola).  Ale  La  Calabria, 
an.  IV,  n,  2,  pp.  13-14,  Monteleone,  15  Otto- 
bre 1891;  n.  3,  pp.  22-2,%  15  Novembre;  n.  5, 
pp.  83-34,  15  Gennaio  1892;  n.  6,  p.  41,  15  Feb- 
braio; n.  IfPp,  53-54 f  15  Marzo;  n.  9,  pp,  66-68, 
15  Maggio;  n.  lOy  pp.  74-76,  15  Giugno;  n.  11, 
pp.  82-84,  15  Luglio;  n.  12,  pp.  93-96,  15  Ago- 
sto 1892. 

\a  continuazione  che  comincia  al  n.  3  esce  sotto 
il  titolo:  £/«i,  Credenzf*  e  Costmni  ecc.,  gli  altri  nu- 
meri, conitt  nel  titolo  di  sopra. 

Non  ve  continua,  ma  la  Raccolta  non  è  finita. 

[DE  aiOAKKIKI  (Maria)]. 

3957.  La  Festa  dei  Re.  Nella  Psiche,  rivista 
settimanale,  an.  IV,  n.  8 ,  p.  1.  Palermo,  15 
Gennaio  1888. 

Storia  di  questa  festa  con  alcuni  usi  italiani  spe- 
cialmente di  Roma  nella  Kpifania. 

3958.  Carnevale.  Ivi,  an.  IV,  nn.  9-10,  p.  1. 
Palermo,  22  Gennaio  1888. 

L'Autrice  in  tutti  e  due  questi  articoli  si  firma  col 
vezze^iativo  del  suo  nome:  Mariula. 

DE  GOnSBILLOir  (J.  A.). 

3959.  Voyage  critique  à  FEtna  en  1819.  Par 
J.  A.  DE  G0URB1LIA)N.  Tome  1".  Paris ,  à  la 
librairie  universelle  de  P.  Mongie  l'alni.  Bou- 
levard Poissonnière,  N.  18.  1820.  [Nel  vetso  del- 
Vantiporto:  Imprimerie  de  Fain],  pp,  VI  [n,  n.]- 
541.— Tome  2r,pp,  V[n,  n.]-463.  In-16^  gr.  Con 

incts. 

Nelle  pp.  5  tanto  del  V  quanto  del  11^  voi.  è  Ver- 
rata-corrige. 

T.  I,  pp..r^-29.  l'n  mot  sur  Naples  (vi  si  parla 
anche  del  miracolo  di  S.  Gennaro).— 3<ì-36.  Brigando 
de  la  Calabre  et  des  états  romains.— 186-197.  Messine: 
\a  Vara.  Origine  de  la  féle  de  la  Vara.  Description 
de  la  machine  de  la  Vara.— 247-261.  Pt^che  du  Goral 
e  du  Spada. 

T.  Il,  pp.  163- '.09.  Mules  siciliennes. 


DE  aUBEBVATIS  (ANGELO). 

3960.  A.  De  Gubernatis.  Storia  comparata 
degli  Usi  nuziali  in  Italia  e  presso  gli  altri  po- 
poli indo-europei.  Milano,  E.  Treves  e  C,  Edi- 
tori, 1869.  In-W,  pp.  222.  Prezzo  L.  2. 

I  capp.  Oli  sposi  incoronati.  Oli  sposi  inanellati. 
Nozze  d  argento  e  Nozze  d"*  oro  furono  ripubblicati 
nella  Crcstomasia  italiana  ortofonica  di  A.  Baraoiola, 
pp.  211-213. 

3961.  —  Seconda  Edizione  riveduta  e  ampliata 
dall'Autore.  Milano,  Fratelli  Treves,  Editori, 
1878.  In-ie^,  pp,  283,  L.  3. 

Ecco  r  indice  di  questa  seconda  edizione ,  che  è 
anche  indice  della  pnnia,  sino  alla  fine  del  libro  IV: 

Prefazione.  —  Scopo  del  matrimonio.  —  Libro  I. 
Prima  delle  nozze:  1.  Quando  la  fanciulla  ò  bambina.— 
JI.  Quando  la  fanciullsi  cresce.— III.  Pronostici. — IV. 
Come  si  fa  l'amore.  —  V.  Il  messaggiero  d'amore.  — 
VI.  11  matrimonio  per  libera  elezione.— VII.  Oli  sposi 
si  provano.— VJII.  L'autorità  del  padre  e  del  fratello 
nelle  nozze. —  IX.  Nozze  per  ordine  superiore.  —  X. 
Nozze  per  procura.  -  XI.  Monogamia,  poligamia  e  po- 
liandria.—  Ali.  Nozze  fra  perenti.  —  Xlll.  Come  la 
fanciulla  si  domanda  — XIV.  Ijbl  sposa  si  accaparra. — 

XV.  Ricambio  di  doni  nuziali.  —  XVI.  La  dote.  — 
XVII.  Il  corredo.  —  XVIII.  Mentre  la  sposa  si  pre- 
para.— XIX.  Il  bagno;  la  sposa  si  veste. 

Libro  II.  Le  nozze,  I.  Come  sono  vestili  gli  sposi  — 
II.  Ix)  sposo  arriva.- III.  11  pianto  della  sposa.— IV. 
Prima  delle  sacre  funzioni.— >V.  Gli  sposi  incoronati. — 

VI.  Gli  sposi  velati.  — VII.  11  tappeto  degli  sposi  — 
V]1I  Gli  sposi  inanellati.  —  IX.  Comunione  di  cibi  e 
di  bevande.  -X.  Intorno  all'altare.— XI.  Ove  le  nozze 
si  celebrano. —  XII.  La  parte  del  prete.  —  XIII.  Au- 
gurii  di  fecondità  alla  sinosa.  —  XI V.  Allegrezze  per- 
dita si  fa  la  sposa. — \v.  11  rapimento  della  sposa. — 

XVI.  11  serraglio.— XVII.  Per  istrada.- X Vili  Danze 
nuziali.- XIa.  Sulla  soglia  — XX.  La  suocera. — 
XXI.  11  dominio  della  sposa.— XXII.  Cibi  e  banchetti 
nuziali. 

Libro  in  II  matrimonio  si  consuma.  I.  Si  pren- 
dono gli  augurii. — II.  Giorni  per  le  nozze  e  loro  du- 
rata.—111.  ììjusprimae  noctis.  —  IV.  11  paraninfo  e 
la  pronuba  — V.  Gli  sposi  soli  —VI.  Epitalamania.  — 

VII.  11  giorno  dopo. 

Libro  IV.  Le  nuove  nozze.— ì.  Quando  le  nozze 
vanno  a  monte.  -II.  Nozze  di  vedove.  —  III.  Nozze 
d'argento  e  nozze  d'oro. 

Appendice  1.  Usi  nuziali  veneti  (Raccolti  da  Dom. 
GiijsEPrK  Bbrnoni).  I  primi  passi.  —  El  permesso. — 
I^  dimanda. — El  segno.— Regai  tra  morosi.— El  portar 
de  la  sposa— El  compare  de  l'anelo. — El  giorno  che 
i  .sceglie.  Regai  a  la  sposa. — La  sposa  se  parecia.— 
I.A  I>enedizion  del  pare. -El  sposo  ariva.— i  sposi  va 
in  ciesa.— A  l'aitar.— El  rinfresco.-  El  pranzo —I  bali 
e  soni.  Soli.— I  otto  giorni  che  segue.  — lì.  Usi  nu- 
ziali corsi  (Raccolti  da  A.  Provenzali  {sic).  Vedi  Pro- 

VBNZAL. 

3962.  L'Albero  di  Natale.  Nella  Rivista  Eu- 
ropea, anno  II,  voi.  I,  fase.  II,  pp,  293-299.  Fi- 
renze, 1"  Gennaio  1871. 

lettura  fatta  dall'A.  in  Firenze,  intomo  all'albero 
di  Natele,  la  sera  del  24  Dicembre  del  1870. 

3963.  La  Pasqua  d'Uova.  Ivi,  anno  II,  voi.  II, 
fase.  II,  pp.  260-266.  Firenze,  1-  Aprile  1871. 

Ne  fn  fatto  un  estratto  in  Firenze,  1871. 

3964.  Il  Calendimaggio.  Ivi,  anno  II,  voi.  II, 
fase.  Ili,  pp.  I-V.  Firenze,  1»  Maggio  1871. 

3965. 1  Fuochi  di  San  Giovanni.  Ivi,  anno  II, 
voi.  Ili,  fase.  I,  pp.  3-8.  Firenze,  1"  Giugno  1871. 
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PÀBTE  VI. 


3966.  De  Gubernatis  Angelo.  Dei  Conviti 
e  Giuochi  funebri.  Ne  L'Adolescenza,  Strenna 
nazionale  italiana  pel  1872,  pp.  199-207,  Mi- 
lano, Politti. 

Capitolo  anticipato  del  libro:  Usi  fiinebrf,  n.  3970. 
Vedi  in  Novelline ,  n.  714 ,   la  indicazione  éeì- 
y  Adolescenza. 

3967.  Zoological  Mythology,  or  the  Legenda 
of  Animale.  By  Angelo  De  Gubernatis,  prof, 
of  Sanskrit  and  CJomparative  Literature  in  the 
Istituto  di  Studi  Superiori,  e  di  Perfezionamen- 
to, at  Florence.  In  two  Vohimes.  Voi.  I.  London, 
Trubner  &  C,  CO.  Paternoster  Row.  [Nel  rerso 
delV antiporto:  Printed  by  Ballantyne  and  Com- 
pany. Edinburgh  and  London]  1872,  p/?.  XVIII- 
432,~-Yol  II,  pp,   VIIL442.  In-S", 

In  tutta  l'opera  sono  d'ogni  cenere  tisi,  credenze, 
pregiudizi,  superstizioni,  le^eende  e  Hal>e  italiane  in 
gran  parte  inedite.  I^  novelle  sono  di  Antigua  no,  Co- 
senza, Piemonte  ecc. 

Indice:  Dedica  a  Michele  Amari  r  Mirhfle  Copphio. 

Preface  (pp.  IX-XXV).  Port  Firxt.  The  Auiynois 
of  the  Karlh.  Chap.  I.  The  Cow  and  the  Bull:  sect.  I. 
The  Cow  a.  the  Bull  in  the  Vedic  Hvmns,  -  li.  The 
worship  of  the  Bull  a.  of  the  Cow  in  India  ,  a.  the 
Brahmanic  legenda  relating  to  it.— 111.  The  Bull  a. 
the  Cow  in  Iranian  a.  Turaiiian  Tradition— IV.  The 
Bull  and  the  Cow  in  Slavonic  Tradition.  —  V.  The 
Bull  and  the  Cow  in  the  Germanico-Srandinavian  a. 
Franco-Celtic  Traditions.— VI.  Th«»  Bull  and  the  Cow 
in  Greek  a.  Latin  Tradition.  —  Ch.  II.  The  llorso.— 

III.  The  Ass.— IV.  The  Sheep,  the  Kam,  and  the  Goat. 
{Qui  finisce  il  I  Volume).  -  V.  1  he  H«>g ,  the  Wild 
Boar.  and  the  TIedgehog.— VI.  The  Dog. —  VII.  The 
Cat,  the  Weasel,  the  Mouse,  the  Mole,  the  Snail,  the 
Ichneumon,  the  Scorpion.  the  Ant.  the  I^»ousi,  and  the 
Qrasshopper.  — Vili.  The  Ilare,  the  Rahhit,  the  Er- 
mine,  and  the  Beaver. —  IX.  The  .\nteIope,  the  Stag, 
the  Deer,  and  the  Gazelle.-^  X.  The  Rhfant.-XI.  The 
Monkey  and  the  Bejtr.  —  Xll.  The  Fox  ,  the  Jackal . 
and  the  Wolf. -Xlll.  The  Lion.  the  Tiger,  the  I>»o- 
pard,  the  Panther,  and  the  Chamele<ui.  —  XIV.  The 
Spider. 

Pari  Second.  The  AnimaU  ofthf  Air.  Ch.  I.  Birds. 
—  II.  The  Harck,  the  Eagle,  the  Vulture,  the  Phoenix, 
the  Harpv,  the  Strix,  the  Bat ,  the  (irlHon  ,  and  the 
Siren.— III.  The  Wren,  the  Beetle  and  the  Kirefly. - 

IV.  The  Beethe,  the  Wasp,  ihe  Flythe  (ìat,  the  Mo- 
squito, the  Harsefly,  and  the  Cicada.— V.  The  Cuckoo, 
the  Heron.  the  Heathcock.  the  Partridge.  the  Nightin- 
gale,  the  Swallow,  the  Sparrow,  and  the  Hoopoe.— VI. 
The  Owol,  the  Crow,  the  Magpie  and  the  Stork.— VII. 
The  Woodpecker  and  the  Martin.—  Vili.  The  Ijirk 
and  the  Quail.— IX.  The  Cock  and  the  Hen.-X.  The 
Dove,  the  Duck,  the  Gootte  and  the  Swan. -XI.  The 
Parrot.— XII.  The  Peacock. 

Part  Third.  The  Animaìs  of  the  M'ater.  Ch.  I. 
Fishes  and  particulary  the  Pike,  the  Sacred  Fish  or 
Fish  of  St.  Peter,  the  Carp,  the  Melwel,  the  Herring, 
the  Eel,  the  Little  Qoldfish,  the  Sea-Vrchin,  the  Little 
Perch ,  the  Br*'am,  the  Dolphin  ,  and  the  Whale. — 
li.  The  Crab.- III.  The  Torloise  -IV.  The  Frogthe 
lAcerta  Viridis,  and  the  Toad.— V.  The  Serpent  and 
the  Aquatic  Monster.  Conclusion. 

Se  ne  fece  una  versione  francese  col  titolo: 

3968.  —  Mythologie  Zoologique  ,  ou  les  Lé- 
gendes  animales  par  Angelo  De  Gubernatis, 
Professeur  de  sanskrit  et  de  littérature  com- 
parée  à  l'Institut  supérieur  de  Florence  traduit 
de  Panglais  par  Paul  Regnaud,  raembre  de 
la  Société  Asiatique,  avec  une  notice  prélimi- 
naire  par  M.  F.  Baudry,  Conservateur  adjoint 


de  la  Bibliothèque  Mazarine.  I.  Paris,  A.  Du- 
rand  et  Pedone  Lauriel,  Éditeurs,  9,  rue  Cujas 
(anc.  rue  des  Grès)  [Nel  verso  ddV  antiporto: 
Chaumont.  Imprimerie  de  C.  Cavaniol]  1874, 
pp,  IV'XXIV-XXI'46L  -II,  pp.  11^86.  /n-^. 

I^  pp.  IV  del  I  e  del  II  voi.  sono  per  l'antiporto 
ed  il  (Vontespizio.  Nel  voi.  I  la  Notice  prMiminmre 
del  Baudry  occupa  le  prime  pp.XXIV.— I^pp.  XXI 
seguenti  sono  pel  Préface  del  Kegnaud. 

11  testo  del  voi.  I  va  fino  al  cap.  IV.— Il  restò  è 
nel  II,  che  si  chiude  con  alcune  AddUùms  et  Corre- 
ctions  'pp.  457-460)  e  con  una  Table  alphabétiqve  dea 
matih-es  (pp.  461-486). 

3969.  —  Die  Thiere  in  der  indogerroanischen 
Mythologie.  Von  A.  De  Gubernatis.  Aus  dem 
Englischen  ùbersetzt  von  M.  Hartmann.  Ao- 
toris  m.  Verbeftserungen  u.  Zusatzen  vers.  Deut- 
sche Ausgabe.  Leipzig,  Grunow  1874.  In-8'gr.j 
pp.  XXIV'675,  21  Mark.  * 

Versione  ed  edizione  tedesca  della  medesima  opera. 

3970.  A.  De  Gi^ernatis.  Storia  popolare 
degli  Uéi  funebri  indo-europei.  Milano,  Fra- 
telli Treves ,  Editori.  187.3.  Li-ie" ,  pp.  139. 
L.  1,  50. 

Cap.  I.  Cerimonie  intorno  al  moribondo  dell'oriente 
ariano.  — II.  Cerimonie  intorno  al  moribondo  dell'oc- 
cidente ariano.  —  III.  I^  prime  cerimonie  intomo  ai 
moribondo.— IV.  1^  prefiche.  —  V.  Il  corteggio  fune- 
bre—Vi. Quel  che  si  dice  al  morto. —  VII.  Ku^rhi  e 
sepolture.— Vili.  Dei  conviti  e  f^iuochi  funebri.— IX. 
Dove  i  morti  vanno  e  quellb  che  fanno. 

Il  cap.  Dei  conviti  e  gitiochi  fitnebri  venn*»  pri- 
mamente pubblicato  in  Milano,  xìAV Adolescenza  (vrdi 
n.  3966)  e  ristampato  nella  citata  (Yestomasia  di  A.  Ba- 
RAOiOLA,  pp.  213. 

3971.  -—  Seconda  edizione.  Milano  ,  Fratelli 
Treves,  editori.  1878.  In-lS'.  Prezzo  L.  3. 

3972.  A.  De  Gubernatis.  Storia  comparata 
degli  Usi  natalizi  in  Italia  e  presso  gli  altri  po- 
poli indo-europei.  Milano,  Fratelli  Treves,  FMi- 
tori.  1878.  In-16^,  pp.  VIIL224.  Prezzo  L.  3. 

Indice:  I.  In  quanti  e  quali  modi  si  nasce  — IJ.  F**- 
condazione. — 111.  Lo  stato  interessante.  —  IV.  Voglie 
e  stregherie.  —  V.  Maschio  e  femmina  -  VI.  Quello 
che  il  figlio  dice  prima  di  nascere.- VII  Oeinelli.— 
Vili.  Aborto.  — IX.  Il  parto.  —  X.  Giorni  natalizi.— 
XI  Alberi  natalizi.— XII.  Appena  il  fanciullo  è  nato.— 
— XIII.  \a  parte  del  marito.  —  XIV.  La  puerpera-— 
Purificazione.- XV.  Il  Battesimo.— XVI.  Imposizione 
del  nome. 

Appendice  'pp.  167-206);  Usi  pop.  nataHn  in  Si- 
cilia aei  Prof.  G.  Pitrè.  —  Usi  nop.  natalizi  nel  Bo- 
lognese, di  Carolina  Corokbdi-Bbrti.— Di  alcuni  un 
Monferrini  e  Calabresi  relativi  alle  nascite,  del  prof. 
G.  Fbbraro  ecc.— Credenze  popolari  dei  Greci  intorno 
al  battesimo  di  B.  Bézollbs. 

3973.  La  Mythologie  des  piante»,  ou  lee  Le- 
gendee  du  Règne  vegetai,  par  A.  De  Guber- 
natis, Professeur  à  Florence.  Paris,  C.  Bein- 
wald  et  C." ,  Libraires-Éditeurs ,  15  ,  rue  des 
Saints-Pères,  15  [Nel  verso  ddV antiporto  :  Im- 
primerie Schmidt]  1878.  Li-S' ,  pp.  XXXF/- 
295.* 
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3974.  Le  Pietre  e  le  Piante  nella  leggenda. 
Nella  Nuova  Antologìa,  seconda  sene.  Volume 
ventesimosecondo  (Della  Raccolta,  volume  LII), 
pp.  677-69L  Roma,  Tipografia  Barbèra,  1880, 

3975.  Capo  d'anno.  Nella  Natara  ed  Arte. 
Anno  I,  n.  3,  pp,  161- 163.  Milano,  1*  Gennaio 
1892.  Stabilimento  Vallardi. 

Questo  scritto  ò  uscito  aoooimo. 

DE  GUBBLOK  (M.). 

Vedi  Db  MoKTAioitB  (Micbel). 

DE  JORIO  (Andrea). 

3976.  La  Mimica  degli  antichi  investigata  nel 
gestire  napoletano  del  canonico  Andrea  de 
Jorio.  Napoli,  dalla  Stamperìa  e  Cartiera  del 
Fibreno,  Largo  S.  pomeoico  Maggiore,  n.  3. 
1832.  In-S',  pp.  XXXVI'SSO,  oUre  4  m.  n,  e  21 
tavole. 

Vedi  Mallbry  (Garrick). 

DE  JOITT. 

Vedi:  [Db  Villemarest  (Maximilien)]. 

DE  LA  CHAYAKNE  (C). 

Vedi  I/Italie,  la  SiHle,  ecc. 

DELAFATE-BREHIER  (JULIE^. 

3977.  Lea  Orphelins  piémontais.  Hi«toirc  mo- 
rale et  instructive  écrite  pour  la  jeunesse.  Pa- 
ris, Lehuby,  1835.   VolL  2  in-12',  * 

Manno  b  Promis.  Bibliografia,  voi.  I,  n.  1364. 
Vi  si  illustrano  usaoze  della  vita  piemontese. 

DE  LA  LAKDE  (JOSEPH  JeròME). 

3978.  Voyage  en  Italie,  contenant  rhìstoìre 
et  les  anecdotes  les  plus  singulières  de  Tltalie 
et  sa  descrìption,  les  usages,  les  gouvemements, 
le  commerce,  la  littérature,  les  art»,  l'histoire 
naturelle,  et  les  antiquités  avec  des  jugemcnts 
sur  les  ouvrages  de  peinture ,  de  sculpture  et 
d'architecture,  et  les  plans  de  toutes  les  gran- 
dea  villes  d'Italie  par  M.  de  La  Lande.  Pa- 
ris, 1768.   Voli,  6  in'12^,  * 

3979.  —  Seconde  édition ,  considérablement 
augmentée.  Paris,  1769.   Voli,  8  in'12^.  * 

A  questo  va  unito  un 

—  Atlas.  Paris,  1769.  Tn-4\  * 

Del  medesimo   Voyape  si  cita  una  terza  edizione, 
non  contemplata  nelle  ristampe  seguenti,  fatta  a 

3980.  --  Paris,  1786.  Voli.  9  in-VJ'.  * 

3981.  —  Voyage  en  Italie,  contenant  l'histoire 
et  les  anecdotes  les  plus  singiilières  de  l'Italie 
et  sa  descrìption;  les  usnges,  le  gouvernement, 
le  commerce,  la  littérature,  les  arts,  l'histoire 
naturelle  et  les  antiquités;  avec  des  jugemens 


sur  les  ouvrages  de  peinture,  sculpture  et  ar- 
chitecture.  Par  M.  de  la  I^nde.  Troisième 
édition  ,  revue ,  corri gée  et  augmentée.  Tome 
premier,  (^nève,  1790,/>/>.  -^7-2.— Tome  second., 
pp.  463, — Tome  troisième,  pp,  510, — Tome  qua- 
trième,  pp,  472. — Tome  cinquième,  pp,  490. — 
Tome  sixième,  pp,  484,  —  Tome  septième,  pp. 

pp.  429.  lfi'8\ 

11  I'  voi.  ha  un  «  Avertissement  du  !>il>raire  » 
(PP   4-6). 

Un  Préface  occu|>a  le  pp.  7-38.  Ciascun  volume 
poi  è  diviso  per  capitoli;  (*d  il  I  ne  ha  XL;  il  li, 
XXVIII;  il  ni,  XXXI;  il  IV,  XXX;  il  V,  XXXIl; 
il  vr.  XXXIX;  il  VII.  XXX. 

Ora  ecco  i  capp.  folklorici: 

T.  I.  C.  XI.  l>«»  lapopulation  de  Turin.  du  carat- 
tere des  hahìuns,  &  de  l'adininistration.  C.  XX  Vili. 
Du  caractère  des  Milanois.  -  C,  XXXVIII.  Gouver- 
nement de  Parme,  caractère  des  habitans. 

T.  IL  C.  XIX.  Diverses  remarques  sur  la  ville 
de  Florence,  &  sur  ses  habitans. 

T.  V.  C.  II.  De  la  populaiion  &  des  usaces  de  la 
ville  de  Rome.— III.  Dea  spectacles  de  Rome;  des  cour- 
s«*s  de  chev»ux. — XX  VI  II.  Ik*  la  police  &  des  moeurs 
de  Naples.— XXIX.  De  la  musique  &  des  spectacles. — 
XXX  lì.  Du  commerce  de  Naples  &  des  consommatìons. 

T.  VI.  r.  1.  Du  cliniat  de  Naples;  des  tareniules 
de  l'asriculture. 

T.  VII.  r.  II.  Des  moeurs  &  des  usages  de  Ve- 
nise.— I;l.  Du  camaval  &  des  fétes  de  Venise.-  IV.  Des 
spectacles  de  Venise.  —  XXIV.  Des  usages,  du  com- 
merce, &  des  sciences  à  GAnes. —  XX VII.  Des  loteries 
d'Italie. ~XXI.\.  Du  travail  des  cordes  à  boyau.x  &  des 
tanneries.     XXX.  Dcs  fromnges  d'Italie. 

È  superfluo  l'avvertire  che  nel  corso  della  lunga 
opera  sono  molti  accenni  ad  usi  e  costumi  italiani. 

11  Barbtti  scrive  intomo  alla  parte  che  interessa 
agli  usi  descritti  in  Quest'opera  lodata:  «  Ìjb  sue  os- 
servazioni relative  al  gusto  ed  ai  costumi  delie  na- 
zioni italiana  e  francese ,  i  paragoni  interessanti  che 
fa  tra  il  genio  di  questi  due  popoli,  delle  loro  leggi, 
dei  loro  usi.  dei  loro  costumi;  le  sue  riflessioni  filoso- 
fiche, le  quali  sono  fasci  di  luce,  servono  di  guida  al 
giudizio  del  lettore  sugli  oggetti  di  quesy^  importanza, 
e  rivelano  uno  spirito  giusto ,  un  fino  aiscerniroento, 
un  gusto  squisito,  una  scienza  profonda.  » 

DE  LA  MABHOBA  (ALBERTO). 

3982.  Itinéraire  de  Tlie  de  Sardaigue  pour 
faire  suite  au  Voyage  en  cette  contrée  par  le 
C*  Albert  de  la  Marmora,  ci-devant  Com- 
mandant-général  militaire  de  l'ile  de  Bordaigne, 
Lieutenant-Général,  Senateur  du  Royaume,erc. 
Tome  I.  Turin.  Chez  les  Frères  Bocca,  Libraires 
du  Roi.  \Nel  verso  delV  antiporto  :  Imprimerie 
royale]  1860,  pp,  XV'620,— Tome  ll,pp.  604. 
In'8'. 

Con  due  carte:  una  nel  h,  una  nel  II**  volume, 
col  ritratto  dell'A.  e  con  vignette  intercalate  nel  testo. 

L'opera  è  divisa  in  IO  capitoli:  da  1  a  V  nel  I; 
VI-X  nel  II ,  chiusi  entrambi  dalla  «  Table  des  ina- 
tières.  »  Ecco  qualche  cenno  del  folklore  di  quest'oliera: 

T.  /,  pp.  49-50.  Toilette  des  peiients.  —  103-112. 
S.  EHsio.  simulacre,  voyage,  départ,  cavalcade  bour- 
geoise.  char  du  Saint,  spectateurs,  procession. — ITO- 
182.  Féte  de  Quarto,  costumes,  boeufs  en  procession,  au- 
tres  usages — ?00  Ferda-mnjori,  ct^n'monie.  — 280-^1. 
S.  Antioco,  fètes  annuelles.-^2D4-S03.  Péche  du  thon.— 
3^7-HtìO.  Femmes  de  Rarbargia.  -  519.  Proverbe.  — 
568-570.  Pòche  du  mulet. 

T  II,  pp.  41-42.  Femmes  et  horomes  de  S.'*  Lus- 
surgiu. — 3f  é.  Zappatori.— 357-360.  Féte  dei  candellieri, 
ecc.— 416-417.  Devotion  des  habitants  (Por/o- rorr*»*), 
ecc.— 435-436.  Costumes  d'Osilo.— 446-447.  Costumes  et 
usages  (Tempio). 
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PARTB  VI. 


DE  LA  MOTTEAYE  (AUBRY). 

Vedi  I^A   MOTTRAYK  DE  AnBRY. 

DE  LA  SECKE  (Eltsa). 

Vedi  Recke  (Elisa  vender). 

DE  LABBOanS  (Ph.). 

Vedi  Dbvoisins  (Philippe). 

DE  LA  SALLE. 

Vedi  Artaud,  n.  3478. 

DB  LA  B[OaTrE]. 

3983.  Voyage  d*un  amateur  dee  arte  en  Fian- 
dre ,  dans  les  Pays-Bas ,  en  Italie ,  en  Suisse, 
fait  dans  les  années  1775-1778  per  de  la  R., 
écuyer,  ancien  capitaine  d*  infanterie.  Amster- 
dam, 1783.   VolL  4  in-lT.  * 

«L'Italia,  scrive  il  D'Ancona,  Saggio,  p.  59<.  è 
compresa  nel  voi.  2»  tino  a  parte  del  4".  11  viajfj-io  ò 
essenzialmente  artìstico,  ma  vi  si  trovano  notizìf*  an- 
che di  altro  genere:  p.  es.  a  Roma  rnggiiaglia  sugli 
spettacoli  teatrali,  sul  carnevale,  sulle  conversazioni 
ecc.,  e  cosi  pure  a  Venezia,  su^li  spettacoli  teatrali 
e  carnevaleschi ,  sulle  feste  religiose  e  profane  ,  sui 
conservatorj  musicali,  ecc.  » 

DBLATBE  (LuiOl). 

3984.  Ricordi  di  Roma.  Firenze ,  Tip.  della 
Gazzetta  d'Italia,  1870.  In-lb^,  pp.  208.  L.  1. 

Estr.  dalla  «  Gazzetta  d'Italia  »  an.  V. 
11  e.  XIV  contiene  notizie  del  Carnevale  di  Roma 
dal  184»  al  1863. 

DE  LAUZIÈBES  (A.). 

Vedi  Db  Bourcard  (Francesco),  n.  3929. 

DEL  BADIA  (lODOCO). 

3985.  Le  Signorie  o  le  Potenze  fest«ggianti 
del  contado  fiorentino.  Firenze,  Tip.  dell'Arte 
della  Stampa,  1876.  * 

DEL  BALZO  (CarLO). 

3986.  Napoli.  Nella  Illustrazione  Italiana. 
Anno  VII,  r  semestre,  n.  18,  pp,  275-278.  Mi- 
lano, 2  Maggio  1880;  n.  20,  pp.  314-315,  16  Mag- 
gio;  n.  22,  pp,  347-350 ^  30  Maggio;  2"  semestre, 
n.  24,  p.  379,  13  Giugno;  n.  45,  pp.  292-295, 
7  Novembre. — An.  Vili,  1"  semestre,  n.  5,  pp. 
75,  76,  78,  30  Gennaio  1881;  n.  8,  pp.  126-128; 
n.  9,  pp.  139-142,  20  e  27  Febbraio;  n.  19,  p. 
302;  n.  20,  pp.  315-316,  10,  15  Maggio;  n.  26, 
pp.  411-413 ,  26  Giugno  ;  2*'  semestre ,  n.  34, 
pp.  123-126,  21  Agosto;  n.  50,  pp.  378-379; 
n.  52,  pp.  403-406, 11,  25  Dicembre.— Anno  IX, 
n.  5,  pp.  81-83,  29  Gennaio  1882;  n.  20,  pp.  347- 
350,  14  Maggio;  n.  36,  pp.  151-154,  3  Settem- 
bre 1882;  n.  44,  pp.  279-282,  2  Ottobre;  nn.  40, 
pp.  315-319;  n.  47,  p.  338,  12,  19  Novembre 
1882. 

Dal  n.  45,  7  Novembre  in  poi,  la  rubrica  Xopoìi 
si  muta  in  Napoli  e  i  Na^litani. 

Sommario:  I  venditori  ambulanti. — Via  Toledo. — 
I  quartieri  bassi.  -Via  Porto.- 11  cao tastone.— 1  Laz- 


zaroni.—Ia  Camorra.— I  (Wf^lietU.— Il  re^o  di  Pul- 
cinella.—Novatori  e  musicisu.  -  Dalla  Riviera  a  Fri- 
sio.— Il  Natale  a  Napoli.— S.  Carlo.— Santa  Lucia.— 
Piedigrotta.— La  festa  del  Camposanto.  -  Il  Canzoniere. 
(  on  qualche  aggiunta,  usci  poi  nel  seguente  vo- 
lume : 

3987.  —  Napoli  e  i  Napolitani  dì  Cablo  Del 
Balzo.  Opera  illustrata  da  Armenise,  Dalbono 
e  Matanìa.  Milano,  Fratelli  Treves,  Editori,  1884. 
In-4',  pp.  324  con  121  ine.  L.  15. 

Indica  de'  capitoli  :  I.  Venditori  ambulanti.  —  II. 
Via  Toledo.— III.  Quartieri  bassi.  — IV.  Via  Porti. - 
V.  Il  Cantastorie.  —  VI.  1  Lazzaroni.  —  VII.  La  Ca- 
morra.—Vili.  I  Paglietti.— IX.  Il  regno  di  Puldnelbu 
—  X.  Novatori  e  musicisti.—  XI.  San  Carlo.  — XII. 
Santa  Lucia.-  XIII  Riviera  a  Frisio.  —  XIV,  Piedi- 
grotta.- XV.  Festa  di  Camposanto. -XVI.  Natale.— 
XVII.  11  Cantoniere.— X VII!  Gl'innominati.  —  XIX. 
Al  Vesuvio.— XX.  Feste  religiose. 

DELSDDA  (Grazia). 

3988.  Luoghi  principali  della  Provincia  [di 
Sassari].  Nuoro.  Ne  Le  Cento  Città  d*  Italia. 
Supplemento  mensile  illustrato  del  Secolo.  An. 
XXVI,  Suppl.  al  n.  9150;  pp.  70-71.  Milano, 
25  Settembre  1891. 

Descrive  costumi,  usi,  passioni  e  natura  del  po- 
polo Nuorese. 

[DE  LEOHABDIS]  (LEONARDO). 

3989.  Saggio  di  Usi  e  Costumi  abruzzesi  o 
la  Festa  dei  Banderesi  altrimenti  detta  della 
Ciammaichella  la  quale  si  celebra  in  Bucchia- 
nico  il  25  Maggio  di  ciascun  anno  in  onore  di 
Sart'Urbano  (sic)  I  Papa  e  martire.  Lettera  a 
Guido.  Verona,  G.  Marchiori  Tipografo  Vesco- 
vile, 1890.  /w-^,  pp.  53. 

Nella  copertina  stampata  in  rosao  e  celestre:  «  Sag* 
gio  di  Usi  e  Costumi  abruzzesi.  » 

Lo  scrìtto  ò  datato  cosi:  e  Dalla  Patria  di  S.  Ca- 
millo De  Lellis  (Bucchianico>,  Ottobre  1890.»  Fino  a 
p.  S5  rintraccia  l'orìgine  della  festa,  e  ne  tesse  la  sto- 
ria; da  p.  .35  a  p.  50,  fa  la  descrizione  della  festa  quale 
si  celebra. 

L' A.  si  fìrma  (p.  50)  :  Leonardo ,  il  quale  da  mi 
esemplare  da  lui  personalmente  mandato  e  da  finua 
autografa  rìsulta  essere  Leonardo  de  Leonardi». 

DB  L.  M. 

3990.  Description  historique  de  V  Italie  en 
forme  de  Dictionnaire  ec/^.  par  De  L.  M.  de 
TAccademie  de  S.  Lue  à  Rome.  La  Haye,  Gofisc, 
1776.  VoU.  2  in-W.  * 

3991.  —  Avignon,  1790.   VoU.  2  in-S*.  * 

Vi  si  leggono  notizie  d'istituzioni  e  di  costoni, 
come  CamatxUy  Inquisttion^  Improvvisatori^  ecc. 
D'Ancona,  Saggio^  p.  5W. 

DEL  PUPPO  iG.). 

Vedi  OccioNi  BoNAPFONs  (G.). 

DE  LUCA  (Pasquale). 

3992.  Il  Cristo  morto  a  Terra  di  Lavoro.  -Ve 
li* Illustrazione  popolare,  an.  XXVII,  n.  14, 
pp.  210-211.  Milano,  6  Aprile  1890. 

Sacra  rappresentazione  di  misterì. 


trst,  OOSTtTHI,  CREt)filr2G,  PREGItTBIZt. 
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DSL  VECCHIO  (B.). 

3993.  Sugli  scherni  alle  nozze  de'  vedovi. 
A  p.  290  e  seg,  de  Le  seconde  nozze  del  con- 
juge  superstite.  Firenze,  Successori  Le  Mou- 
nier, 1885.  L.  12.  • 

DE  MAEICOUBT. 

3994.  Sortilèges  et  maléfices  dans  l'Italie  me- 
ridionale. Paris,  1883.  * 

CotnunicasioDe  alla  SucietÀ  Antropologica  dì  Pa- 
rtici, nella  seduta  del  4  Gennaio  1883. 

DE  MEBCET  (Frédéric  BouROEOis). 

3995.  Le  Téatre  en  Italie.  Nella  Revue  des 
deux  Mondes.  Tome  vingt-unième.  Quatrièrae 
sèrie,  pp.  819-839,  Paris,  15  Mars  1840. -Tome 
vingt-deuxième,  pp,  185-219,  15  Avril,  ;>p.  825- 
856;  1"  Juin.— Tome  vingt-troisième,  pp.  703- 
748.  1*'  Septerabre.  Imprìmerìe  de  H.  Four- 
nier  et  C*. 

Nel  n.  del  15  Marzo  si  parla  di  Stenterello;  in 
quello  del  15  Aprile,  di  Patacca,  nell'altro  del  l-  Giu- 
gno, di  Scaramuccia,  Pulcinella;  in  quello  del  l'  Set- 
tembre, delle  quattro  maschere  del  teatro. 

L'A.  si  firma  Frìdìric  db  Mebcby. 

3996.  Le  Tyrol  et  le  Nord  de  l'Italie.  Esquìs- 
ses  et  moeurs,  anecdotes,  paysages,  chants  po- 
pulaires,  croquis  historiques ,  statistiques  etc; 
extrait  dn  journal  d'  une  excursion  dans  ces 
contrées  en  1830.  Tome  I.  Paris,  Paulin,  1833.— 
Tome  II,  1845.  In-S"  fig,  * 

3997.  -  Paris,  Bertrand,  1845.  Voli.  2  in-S",  * 
Blakc.  I,  913,  9». 

DE  KÉBUIÉE  (PR08PER). 
Vedi  MébimAb  (Prosper). 

DEMETOriEB. 

Vedi  Brydonb  (Patrice),  n.  3666. 

D'EULIAKE  (Gabriel). 

3998.  Histoire  des  tromperies  des  prestres  et 
des  moines ,  décrlte  dans  un  voyage  d' Italie, 
où  Ton  découvre  les  artifìces  dont  ils  se  ser- 
vent  pour  tenir  les  peuples  dans  l'erreur  et 
Tabus  qu'ils  font  des  choses  de  la  religion. 
Rotterdam,  Acher  1710.   Voli.  2  in-8r,  * 

Se  ne  fece  un'altra  edizione: 

3999.  —  augmentée  par  GoviN.  Londres,  1727. 
VoU.  3  m-12'  * 

Se  ne  conta  anche  una 

4000.  — -  Beptìème  édition.  Rotterdam,  Acher, 
1728.  Voli.  2  in-12'^  * 

1.  Des  reliques.-II.  De  l'esprit  de  vengeance  de 
la  Coar  de  Rome.— III.  Des  h6pitaux  et  dea  pellerins 
d'Italie.— IV.  Voyage  de  Lorette.— V.  Des  fóies  et  des 
confrairies  d'Italie.  —  VI.  Du  déplorable  abus  qui  se 
ftiit  de  la  prédication  en  Italie.— VII.  Des  processions 
en  Italie.—  Vili.  De  la  corruption  des  prótres  et  des 
xnoinea  italiens  dans  leurs  dévotìons  et  dans  leur  mo- 
rale. 


L'autore  è  un  apostata  della  chiesa  romana.  D'An- 
cona, Saggio^  p.  &99. 

DE  MOKCONTS  (BALTHASAR). 

4001.  Journal  du  voyage  en  Portugjil,en  Pro- 
vence,  en  Italie,  en  Egypte,  en  Syrie,  à  Costan- 
tinople ,  en  Natolie ,  en  Angleterre ,  dans  les 
Pays-Bas ,  en  AUemagne ,  en  Espagne;  où  les 
syavants  trouveront  un  norabre  infini  de  nou- 
veautés,  en  macbines  de  mathématiques,  expé- 
riences  physiques,  curiositéz  de  chimie...  outre 
la  description  de  divers  animaux  et  plantes  ra- 
res...  les  ouvrages  des  peintres  fameux,  les  cou- 
tumes  et  les  moeurs  des  nations  etc.  eurichi  de 
fìgures  et  publié  par  le  sieur  de  Liergues,  son 
fils.  Lyon,  Boissant  1665-16(56.  Voli.  3  in-4\  * 

4002.  —  Paris,  Billaine,  1677.  Voli,  3  in-4\  * 

4003.  —  Lyon,  1678.   VoU.  2  in-4\  * 

4004. —  Paris    [Hollande],    Delaulue,    1695. 

Voli.  4  tn-12^. 

Una  trad.  tedesca  incompletissima  diede  C.  Junker 
in  Lipsia  e  Augusta,  16Q7.  in-4'. 

DE  MONTAIGEE  (MICHEL). 

4005.  Journal  du  Voyage  d'Italie  par  la  Suisse 

et  l'Allemagne  en  1580  et  1581,  avec  des  not^s 

par  M.  DE  QuEBLON.  A  Rome,  et  se  trouve  à 

Paris  chez    Le   Jay   Libraìre.  M.  DCC.  Lxxiv. 

In-4''  gr,,  pp.  LIV-416.  Con  ritr.  * 

Contemporanea  a  questa  edizione  è  la  s^u^nte 
in  tre  volumi  : 

4006.  —  Journal  du  Voyage  ecc.  T.  I.  M.  DCC. 
LXXIV,  pp.  CXXXVI-214.-'T.  II,  pp.  325.— 
T.  Ili,  pp.  461,  In-24\  * 

Questa  edizione  di/Terisce  dalla  precedente  per 
lievi  diversità  ortografiche.  Col  III  voi.  comincia  la 
parte  del  via^^gio  scritta  in  italiano,  alla  quale  ò  posta 
a  fronte  la  traduzione  francese  di  M.r  Frunis,  che  trovò 
primo  il  ms.  del  de  Montaigne. 

Il  medesimo  Voyage  fu  ripubblicato 

4007.  —  A  pp.  634-  758  delle  Oeuvres  de  MoN- 

TAIGNE  per  J.  A.  C.  BucHON.  Paris,  Panthéon 

littéraire,  1842.  In-4''  a  2  coli.  ♦ 

Manca  in  questa  edizione  la  parte  italiana  e  v'ò 
la  versione  frane,  del  can.  Prunis. 

4008.  —  Journal  du  Voyage  de  Michel  de 
Montaigne  en  Italie,  Par  la  Suisse  &.  l'Alle- 
magne en  1580  A  1581.  Avec  des  Notes  par 
M.  DE  QuERLON.  Tome  premier.  A  Rome,  Et  se 
trouve  à  Paris,  Chez  le  Jay,  Libraìre,  rue  Saint- 
Jacques  ,  au  Grand-Corneille.  M.  DCC.  Lxxv, 
pp.  Vili  [n.  n.]-LXXXVIIj-252.-Tome  second, 
pp,  IV-225.— Tome  troisième,p|).  IV-248.  In-12\ 

Le  prime  Vili  {>p.  n.  n.  del  voi.  I  sono  per  l'an- 
tiporto, il  frontespizio  ed  una  dedicatoria  di  De  Quer- 
lon  al  Conte  de  Buffon.  Le  pp.  I-LXXXVIIj  sono  un 
Discorso  Preliminare  dì  questo  De  Querlon. 
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Nel  voi.  Ili  vi  è.  oltre  al  fhìntespizio  riferito,  un 
.  altro  frontespizio  nel  verso  deiraoiiporto,  ed  è  il  se- 
guente: 

«  Giornnle  del  Yia^^io  di  Michrl  di  Montagna 
in  Italia,  Per  gli  Suizzt'ri,  e  per  l'AUeinagna,  nel  1580 
e  1581.  Con  qualche  Annotazioni  di  M.  Bartoli.  Tomo 
terzo.  A  Roma ,  Et  si  trova  a  Paruri .  Presso  il  Li- 
braio Ije  Jay,  nella  contrada  di  S.  Jacopo  all'insegna 
del  Gran  Corneille.  M.  DCC.LXXV.* 

Da  p.  140  del  voi.  Il  in  poi,  la  descrizione  è  in 
italiano,  ed  ecco  quel  che  si  legge  in  proposito  a  p.  139: 

«  ÌA  suite  de  la  Relation  de  Montaigne  jusqu'à 
Bon  entrée  dans  le  Pìéinont.  à  son  retour  en  France. 
est  en  Italien.  tei  qu'il  le  scavoit  ou  qu'il  pouvoit  le 
parler.  11  n'est  pas  plus  pur  que  son  Francois;  inais 
on  l'a  représente  littéraleinent  comme  il  est  ^crit,  sans 
y  changer  la  inoindre  chose.  A  l'égard  de  la  Traduc- 
tion,  on  a  pris  un  peu  plus  de  liberté  »  ecc. 

4009.  —  Prof.  Alessandro  D'Ancona.  L*I- 
talia  alla  fine  del  secolo  XVI,  Giornale  del 
Viaggio  di  Michele  de  Montaigne  in  Italia 
nel  1580  e  1581.  Nuova  Edizione  del  testo  fran- 
cese ed  italiano  con  note  ed  un  Saggio  di  Bi- 
bliografìa dei  Viaggi  in  Italia.  Città  di  Castello. 
S.  Lapi  Tipografo-Editore,  1889.  In-ie^^pp.XV- 
719,  Prezzo  dodici  lire. 

Nel  verso  dell'antiporto  è  quest'altro  frontespizio: 
«  Journal  du  Voj'age  de  Michel  de  Montaigne  en 
Italie  per  la  Suisse  et  1' Allemagne  en  1580  et  1581. 
Nouyelle  édition  avec  des  Notes  par  le  Prof.  Alex.vn- 
DBB  D'  Ancona.  CittÀ  di  Castello.  S.  Lapi  Imprim.- 
Éditeur.  1889.  » 

È  dedicata  dal  D'A.  «  Al  prof.  Gaaton  Paris  del- 
l' Istituto.  »  Nella  Prefazione  si  discorre  dell*  Autore 
del  libro. 

11  ♦  Journal  du  Vovage  en  Italie  »  occupa  le  pp, 
1-562  con  note  di  rettificazioni,  Bchiarimenti,  aggiunte 
del  D'Ancona,  per  le  quali  fu  necessario  a  lui  consul- 
tare scrittori  e  letterati  di  tutte  le  regioni  d' Italia 
delle  quali  il  De  Montaigne  parla. 

11  «  Saggio  di  una  Bibliografia  ragionata  dei  Viaggi 
e  delle  descrizioni  d'Italia  e  dei  costumi  italiani  in  lin- 
gue straniere  »  fino  al  1815,  è  compreso  nelle  pp.  5(53- 
7C^,  e  da  essa  son  lieto  di  dichiarare  qui  di  avere 
estratte  quelle  indicazioni  che  portano  nella  presente 
opera  la  nota:  «  D'Ancona,  Saggio.  » 

Chiude  il  libro  una  serie  di  «  Addenda  et  corri- 
genda »,  pp.  703-719. 

Un  saggio  di  quest'opera  era  stato  pubblicato  dal 
medesimo  Ir  Ancona  per  «  Nozze  Pardo  Roques-Oli- 
vetti,  »  col  tìtolo. 

«  Pisa  nel  MDLXXXI.  Dal  Giornale  di  viaggio 
di  MicHBLB  DB  Montaigne  con  illustrazioni.  Pisa,  Ti- 
pografia T.  Nistri  e  C.  1884.  »  In-8^  pp.  25.  Edizione 
di  C  esemplari. 

DE  MOKTECADIVB  (Carlo). 

4010.  L'albero  di  Natale.  A  pp.  31  e  34  de 
L'Illustrazione  Italiana.  Natale  e  Capo  d'anno 
1887.  Milano,  F.lli  Treves,  Editori,  via  Paler- 
mo, 2.  In-foLf  di  pp.  36  fìg. 

La  copertina  fa  da  frontespizio.  L'art,  comincia 
a  p.  dispari,  seguito  da  due  pp.  di  disegni ,  e  finisce 
alfa  p.  34  pari.  Vedi  L'Epoca. 

DE  MOKTOLIBU. 

Vedi  Rbckb  (Elisa    von  der). 

!>•  MoniréAl  (CHARLES). 

Pseudonimo  di  Dr  Crollalanza  (Goffredo).  Vedi 
TU  3945. 

i>e  Moreno  (HeRNANDEZ). 

Pseudonimo  di  Pitr*  (Giuseppe). 


DE  MTJSSET  (PAUL). 

4011.  Le  Biscéliais.  In  Revue  des  deux  Mon- 
des.  Tome  neuvième.  Vingt-et-unième  année. 
Nouvelle  période,  pp.  156-182;  295-320.  Paris, 
15  Janvier  1851.  Imprimerie  de  Gerdès. 

4012.  Le  Vomero.  Scènes  de  la  Vie  Napoli- 
taine.  Ivi.  Tome  douzième.  Vingt-et-Unième 
année.  Nouvelle  période ,  pp,  101-144.  Paria, 
1*'  Octobre  1851. 

4013.  Le  Bonacchino.  Souvenirs  de  la  Vie 
Sicilienne.  Ivi.  Tome  treizièine.  Vingt-deuxième 
année.  Nouvelle  période,  pp.  255-288.  15  Jan- 
vier, 1852. 

4014.  Le  Mezzo-Matto.  Souvenirs  de  la  Vìe 
Sicilienne.  Ivi,  pp.  1071-1103.  15  Mars. 

4015.  La  Frascatana.  Scènes  de  la  Vie  Re- 
mai ne.  Ivi.  Tome  quatorzième.  Vingt-deuxième 
année.  Nouvelle  période,  pp.  434-455.  1"  Mai 
1852. 

4016.  La  Pagota.  Scènes  de  la  Vie  Vene- 
tienne.  Ivi.  Tome  quinzième.  Vingt-deuxième 
année.  Nouvelle  période, p/}.  671-707. 15  Aoflt 
1852. 

4017.  La  foire  de  Sinigaglia.  Scènes  de  la 
Vie  Italien  ne.  Ivi.  Tome  seizième.  Vingt-deuxiè- 
me année.  Nouvelle  période,  pp.  941-974.  T  Di- 
cembre 1852. 

Questi  articoli  fUrono  rifusi   nell'  opera  che  osci 
col  titolo: 

4018.  Voyage  pittoresque  en  Italie.'  Partie 
meridionale  et  en  Sicile  par  Paul  de  Musset. 
Paris,  Morizot,  1855.  In^S"  gr.  fig.  * 

4019.  —  Voyage  pittoresque  en  Italie.  Partie 
meridionale  et  en  Sicile  par  M.  Paul  de  Mus- 
set. Illustrations  de  M.  Rouargue  Frères.  Nor- 
velle  éditioo  revue  et  corrigée  par  TAuteur. 
Paris,  Morizot,  libraire-éditeur,  3,  me  Séguier 
(ancienne  nie  pavée-Saint-André).  Réserve  de 
tous  droits.  In-8^  gr.,  pp.  IV-524. 


Nel  e.  vili  :  Rome ,  è  qualche  cosa  di 
Nel  X  ,  Solennité  de  Nofl  et  de  la  Saint-Pierre;  la  gi- 
randola. V  XI  :  Le  carnaval  à  Rome.  —  Maw^oes  et 
personnages.  —  I.e  Corso.  —  Guerre  de  confetti  et  de 
moccoli. — Autres  devertissements.— La  foire  aax jam- 
bon». La  contrehande. — Les  proceasions.— />  Jaft^»- 
rello.  Nel  XV.  Naplea.  XXII-XXV,  Sicile. 

Quasi  tutti  i  capp.  su  Napoli  e  parte  de'  quattro 
sulla  Sicilia  vertono  sopra  usi  e  costumi. 

4020.  Voyage  pittoresque  en   Italie.  Partie 
septentrionale,  par  M.  Paul  de  Musset.  IUu- 
stration  de  M.  Rouargue   Frères.   Paris ,  Mo- 
rizot, 1855.  In-8^  gr.  fig.  * 
Con  34  vignette. 
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DEiriHA  (Carlo). 

4021.  Essai  sur  les  traces  anciennes  du  ca- 

ractère  dea  Italiens  modernea,  des  Siciliens,  des 

Bardes  et  des  Corses,  suivi  d'un  coup  d'a?ìl  sur 

le  Tableau  historìque,   statistique  et  moral  de 

la  Haute  Italie.  In  Mémoir.  Acad.  Scient.  Ber- 

Un,  1794-95.  * 

Ed  a  parte: 

4022.  —  Essai  sur  les  traces  anciennes  du 
caractère  des  Italiens  modemes,  des  Siciliens, 
dea  Sardes  et  des  Corses;  suivi  d'un  coup-d'oeil 
sur  le  Tableau  historique,  statistique  et  moral 
de  la  Haute-Italie,  dédié  a  Son  Altesse  Impe- 
riale et  Royale ,  le  Prince  Eugène  Napoléon, 
Vice-Roi  d'Italie,  Archichanceilier  d' État  de 
l'Empire  Franyais.  Par  Ch.  Denina,  Bibliothé- 
caire  de  S.  M.  Imperiale  et  Royale.  A  Paris, 
Chez  Fantin  ,  Libraire ,  Quai  des  Augustins, 
N.  55  [Nel  verso:  De  Tlmpr.  de  P.  N.  Rouge- 
ron]  1807.  /w-7<5",  pp,  IV-200.  * 

Table  des  article»  cuntenus  dans  ce  volume:  Pre- 
mière partie.  Arlicle  I".  Des  anciens  habitans  de  la 
Grande  Grece,  de  la  Campanie,  et  autres  provinces  du 
Royaume  de  Naples. — 11.  Du  peuple  liitin  proprement 
ditj  ecc.— 111.  Des  habitans  de  l'Ombrie,  de  la  Mar- 
che d'  Ancóne  ,  du  duché  d'  Urbin.  —  IV.  Du  peuple 
Etnisque  ou  Touscan. 

IJ  partie:  Des  pays  Italiens  dcvenus  d^partemens 
de  l'Empire  Francais":  Art.  uniquc:  Des  Liguriens  et 
des  Subalpina  ou  Piémontais. 

///  partie  :  Des  principaux  peuples  compris  jadis 
sous  le  nom  de  Cisalpina,  puis  de  Iiombards,  et  actuel- 
lement  Italiens.  1.  Des  Milanais,  anciennemeni  Insit- 
briens.  —  U.  Des  Gaulois  Ctmomarws  ecc. —  III.  Des 
habitans  anciens  et  modemes  de  la  Vénétie.~lV.  Des 
habitans  anciens  et  modemes  de  la  Romafne  ecc. 

1  V  partie.  Des  Siciliens,  des  Sardes  et  des  Corses. 

Coup-d'oeil^ur  le  tableou  statistique  de  la  Haute 
T.>II.  Départemens  Lij 
lu  royaume  d'Italit 
provinces  Vènitiennes.-  Note 
à  différens  articles  de  l' Essai   sur  le   caractère  des 
Italiens. 

4023.  Tableau  historique,  statistique  et  moral 
de  la  Haute-Italie,  et  dea  Alpes  qui  l'entoureut; 
précède  d'un  coup  d'oeil  sur  le  caractère  des 
erapereurs,  des  rois  et  autres  princes  qui  ont 
régné  en  Lombardie,  depuìs  Bellovèse  et  Cesar 
jusqu'a  Napoléon  premier.  Dédié  a  Son  Altesse 
Serenissime  le  prince  Eugene  de  Beauhamais, 
Vice-roi  d'Italie,  et  Archichancelier  d'État  de 
V  Empire  Frangais.  Par  Ch.  Denina  ,  Biblio- 
thécaire  de  S.  M.  Imperiale  et  Royale.  A  Pa- 
ris, Chez  L.  Fantin,  Libraire,  Quai  des  Augu- 
stins, N.  55.  1085  (5M?,  1805).  In-8r,pp,  XXiij- 
412  oUre  1  di  Corrections  et  Additions. 

4024.  —Tableau  historique,  statistique  et  mo- 
ral de  la  Haute  Italie  et  des  Alpes  qui  V  en- 
tourent  Berlin,  1808.  In-S",  * 

Tra  le  altre  sono  delle  notìzie  dei  seguenti  argo- 
menti : 

^mk^  Bibliografia, 


Italie  (pp.  150-197).  I.-II.  Départemens  Litf uriens  e«r.— 
Précis  Statistique  du  royaume  d'Italie  depuis  la  réu- 
nion  des  provinces  Vènitiennes.-  Notes  Aaditionnelles 


Caractère  des  habitants  des  Alpes  maritimes  et 
de  la  Ligurie. — Caractère  dea  Mod^uois  et  Ferrarois. 
— Qualités  ph ysiques  et  morales  du  pays  de  Lucques. 

—  Digression  sur  le  Tyrol  italien. 

Una  versione  italiana  è  questa: 

402r».  —  Quadro  istorico,  statistico  e  morale 
deirAlta  Italia  e  delFAlpi  che  la  circondano. 
Preceduto  da  un'  occhiata  intorno  il  carattere 
degli  Imperatori  e  Re ,  ed  altri  Principi  che 
regnarono  in  Ijombardia  da  Belloveso  e  Cesare 
fino  a  Napoleone  I,  di  Carlo  Denina,  Biblio- 
tecario di  S.  Maestà  l'Imperatore  de'  Francesi 
e  Re  d' Italia.  Traduzione  dal  francese.  Tomo 
primo.  Milano,  MDCCCVI.  Presso  Pirrotta  e 
Maspero,  Stampatori-Librai  in  Santa  Marghe- 
rita, pp.  IV  [71, 7i.]'XXXn'216.—Tomo  secondo, 
pp.  190 f  oltre  le  correxioni,  In-1&*, 
DE  NINO  (Antonio). 

402(3.  I  missionarii  e  una  processione  di  pe- 
nitenza. Abruzzo ,  1850.  iV  II  Lampo ,  an.  I, 
n.  2.  Aquila,  14  Ottobre  1876.  * 

4027.  l^si  abruzzesi  descritti  da  Antonio  de 
Nino.  Volume  Primo.  Firenze,  Tipografia  dì 
G.  Barbèra.  1879.  Prezzo  L.  2,  50.  /n-7^,  pp, 
IX-207. 

In  XCI  capitoletti  sono  raccolti  usi  natali2i,  nu~ 
.-:iali.  I\inebri«  pregiudizi,  pronostici,  credenze,  costumi 
di  91  comuni  degli  abruzzi.  Eccone  i  titoli: 

Ascensione  alla  Plaja.  —  La  notte  di  Natale.  —  I 
liambini  al  camposanto.  —  11  feretro  dei  celibi.  —  La 
foglia  d'amore.— La  caniminarella.' L'ospitalità  e  la 
cortesia  d'un  bacio.  -  Si  ammazzano  le  bestie  per  far 
piacere  agli  animali.— Il  comparatico  nei  matrimoni.— 
1^  catena  nel  temporale.  -  I  sepolcri  nella  processione 
del  Corpus  domini.— Le  nozze  A>umeniarie.— Una  cu- 
cina innanzi  la  chiesa.— Ornamenti  rituali  nelle  donne. 

—  I^  lucertola  a  due  code.  —  La  ^olia.  —  La  suocera 
riceve  la  sposa.— La  domenica  delle  palme. — Compa- 
ratico di  8ciac(iuaraento.  -  Una  panatteria  in  proces- 
sione. —  PuUicìdio  superstizioso.  —  Altri  comparatici 
strambi.— I  camevaletU  di  chiesa  e  la  mascherata  dei 
romiti.— San  Giovanni  e  l'ortica.— Altra  pappata  in- 
nanzi la  chiesa.— Oli  scavi  religiosi. — Cucina,  camera 
e  porcile.  —  La  funzione  di  Pasqua.  —  Un  paneffiiico 
senza  pj«gamento.  — 11  cappotto  funereo.  —  Le  donne 
tosato.  —  Cuore  di  rondine.  -  La  Sacra  Famiglia  in 
carne  e  ossa. — 11  porcaio  e  il  corno.— Fare  a  schiup- 

Sarella.  —  Le  fontane  di  vino.  —  La  quaglia.     I  doni 
ella  sposa. -lia  festa  di  San  Giovanni. -lia  lotta.— 
I  cenacoli  di  san  Martino.— Abluzioni  in  sant'Agata. 

—  \a  vigilia  della  commemorazione  dei  Morti. —Pre- 
dica e  benedizione.— I^a  scampanacciata.  —  La  rugia- 
da.—I  granali.  -  Abluzioni  in  san  Giovanni.  — Si  tira 
il  solco.  -  ÌjBk  conversazione  nelle  stalle.— In  san  Gio- 
vanni al  Fiume.— Ia  giovane  che  muore.-  Lessatura 
di  fave.  —  Illuminazione  con  le  zucche.  —  Tornano  i 
morti.  -  La  cavalcata  urocessionale.— Prima  e  dopo  il 
battesimo.— 1  riconsuoli.  La  strega  nasce.— La  sciar- 
ra. — La  donna  e  il  serpe. -Lo  staccio.  -  Commemora- 
zione ed  evocazione  dei  morti.  —  La  str^a  succia  il 
sangue.— Ia  piramide  festereccia.  Retrogradi  e  pro- 
gressisti.—L'asino  col  canestro.— I^  sposa  non  vuole 
entrare  —  l^  madonna  al  mare.  —  Le  tovaglie  alle 
croci  e  il  feretro  con  le  tovaglie.  —  Incredibiiia ,  sed 
vera.— Si  ruba  a  fin  di  bene.— Gli  agli  miracolosi. — 
L'  assenzio  e  la  ruta.— La  sposa  distrugge  la  malia.— 
\a  primavera  dei  monti.— Fare  il  palmo.  — I  Farisei 
fanno  la  cascata.- Una  citazione  ai  bruchi  e  la  terra 
di  San  Domenico.  —  Rottura  di  un  piatto.  —  Modo  di 
togliere  i  porri  dalla  pelle. —  Ia  Messa  presenta  ca- 
davere.—La  croce  e  lo  schiaffo.— La  cigna.— I^  finta 
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parca.— I  giri  del  cereo.— Come  si  conosce  se  lo  sposo 
dice  davvero. -11  via^rtirio  di  san  Giacomo.  —  11  prete 
con  la  sposa.— I^  nozze  anticipate.— L'acqiia  nuova. 
Il  2»  volume  usci  col  titolo: 

—  Usi  e  Costumi  abruzzesi  descritti  da  A. 
DE  Nino.  Volume  Secondo.  Firenze ,  Tip.  di 
G.  Barbera,  1881.  Prezzo  Lire  3.  In  16" ,  jj/k 
IX'25L 

Altre  credenze,  superstizioni ,  usi  ecc.  raccolti  in 
98  comuni,  sono  descritti  in  XC  capitoletti,  che  por- 
tano i  sef^uenti  titoli: 

Si  fa  all'amore.  —  Epopea  del  matrimonio.  —  Gli 
sposi  nella  chiesa.  — Bidenti  e  conocchie.- Mensa  nu- 
ziale.—La  donna  f^ravida.— Fa  maschio  o  femmina.— 
L'operazione  dei  becchi.  -  Immersione  battesimale.— 
I^a  donna  allatta.  -  Im.  ninna  nanna.  —  I  ciondoli  dei 
bambini  —  I  primi  passi  del  bamliino.  —  I^  orazioni 
della  sera  e  le  fiabe.- Le  orazioni  della  mattina  e  i 
vezzi.- -Sogno  del  fanciullo.  -  I  primi  denti  — Tome 
nascono  i  porri.— I  porri  si  seccano.— /n  temporibus, 
quando  si  andava  a  scuola.  —  ÌjA  madre  medico.  — 
Piove.— A  zampe  zumpitti  e  alla  rocca.  -Tata  Milone. 

—  Esci  e  cova.— A  pizza  'n tra  no  e  a  pitte  pitug^ne.— 
Piglia  o  metti.— 11  castello.  —  Fare  a  pitte  pitelle.— 
Il  fallerò.—  Ia  pescia  —  Ia  ruota  di  .San  Michele. — 
Fare  alla  mappa.  —  Ia  cuccurumella.  —  L'ambascia- 
tore.— Al  giro.— I  primi  occupanti. —I.<e  tinture  dome- 
stiche.- Str<»ghe.  —  Si  pianta  il  coltello.  —  Il  mortaio 
sul  davanzale.  —  I  nodi  del  rosario.  —  Il  pastore.—  I 
poeti  pastori  — 11  cane  da  pastore.  —  Il  zappatore  — 
I>is#»gni  sulla  pelle.-  Il  porco.  -  La  gallina.— Il  gatto.  — 
PrpKagi  animaleschi.  —  I>e  incanate  e  le  biche  con  la 
bandiera. — L'uomo  di  paglia.— I  calzari.— Ij*  vita  del- 
l'artigiano. —  1  muratori  e  le  bandiere  della  sosta  — 
I  ca vatesori .  —  La  bettida. — Le  bische.— Il  bando  mu- 
nicipale. —  Una  popolazione  di  due  paesi.  —  11  capo 
d'anno.— Bunnella.  brairhe  e  l)erretta.— Entra  carne- 
vale.—Il  porco  di  Sani  Antonio.— La  fiera  di  Sant'An- 
tonio Abate.— L'uovo  duro.  — Carnasciale.  — La  prima- 
vera e  pompa  me.  —  La  figura  di  quaresima.  —  Far 
senza  del  Papa.— 11  non  si  può  della  settimana  santa. 

—  I  rossi  e  i  verdi.— Altra  sacra  rappresentazione.— 
Rotolamenti  e  capriole  medicinali.— La  Madonna  delle 
rose.— Il  volo  dtMl' Arcangelo.  —  Ginnastica  festiva. — 
I  «1  Madonna  in  Bettelenuno.  —  Ia  notte  di  Natale. — 
È  persona  o  no  ?  —  Ìjp  viTginelle.  —  Presagio  con  filo 
di  lana. — L'agonia  e  l'aratro. —  Annunzio  funebre. — 
lia  mano  del  cadavere. — Come  va  il  morto  e  comesi 
commemora.— Il  cadavere  passa  il  fiume.  —  L'ucciso. 

Su  questi  due  volumi  vedi  nella  presente  Biblio- 
grafta,  sotto  Usi,  n.  3450:  Amalfi  (Gaetano). 

4028.  Usi  e  Costumi  abruzzesi  descritti  da 
Antonio  De  Nino.  Volume  Quinto.  Malattie 
e  Rimediì.  Firenze,  Tipografia  di  G.  Barbèra. 
1891.  In-ie^,  pp.  VIII-209,  Lire  2,  50. 

Indice  delle  materie: 

Dedica  —.Al  lettore.  Ia  causa  di  tutte  le  malat- 
tie ed  il  rimedio  generale.— Malattie  infettive.-  Do- 
lori reumatici.— .Malattie  nervose.  —  Malattie  scrofo- 
lose.—  Malattie  cutanee.  —  Malattie  delle  ossa. —  Le- 
sioni violente.  —  Malattia  delle  donne.  —  Avvelena- 
menti.—Tumori.— Malattie  della  bocca  e  della  gola.— 
Malattie  del  naso. —  Malattìe  degli  occhi.  —  Malattia 
d'orecchi. — Malattie  di  fegato  — Malattie  toraciche.  - 
Khilattia  della  vescica.—  Malattie  addominali,  dì  sto- 
maco e  di  visceri.— Pronostici  di  morte. 

Giova  notare  che  i  primi  due  di  questi  tre  vo- 
lumi pubblicati  in  vari  anni,  vanno  considerati  come 
una  cosa  sola;  questo.quinto  però  fa  parte  da  sé,  tanto 
vero  che  ì  volumi  IH  e  IV  sono  stati  registrati  sotto 
Novelline,  n.  35.^  e  nell'Appendice. 

4029.  Matrimoni  abruzzesi.  Xelìa  Illustra- 
zione Italiana.  Anno  X,  n.  14,  p.  219.  Milano, 
8  Aprile  1883. 

4030.  Usi  e  Costumi  abruzzesi,  ^e//' Archivio, 
V.  II,  pp.  219-226,  Palermo,  1883. 


1  fanciulli  giocano. -1  nomi  di  battesimo  Dall'A- 
bruzzo—I.*»  cioccolare  —  I  tàlami.  —  Un  pellegriDa^- 
gio.-Iià  gallina  nera. 

4031.  Antonio  De  Nino.  Briciole  Letterarie. 
Volume  I.  Lanciano,  R.  Carabba,  Editore,  1884, 
pp.  VIII'266.  L.  3. -Volume  II,  1885,;>p. /F- 
2S7.  In-W.  L.  4. 

Contengono  i  seguenti  scritti  d'  argomento  popo- 
lare; 

Voi.  I,  pp.  71-73: 1  pregiudizi  religiosi  e  Polihio.- 
115-118:  Il  I..ago  di  Fucino  e  una  tradizione  popolare  — 
2S3-S96:  L'arancio  nella  poeaia  popolare. 

Voi.  II,  pp  67-70:  Reminiscenze  di  vittorie  sai 
Turchi,  in  Tolio.  — 113-118:  Imprecazioni  popolari  in 
Succiano  di  Beffi.  — 171-173:  A  Lucca  ti  vidi  e  Settccio 
mio  Setaccio.  -  807-270  :  Fare  a  caselle  tecondu  il  De 
Nt4ce  di  Ovidio. 

4032.  Tenerezze  religiose  a  Soon^trone.  Ne  Lt 

Domenica  del  Fracassa,  an.  II,  n.  3(5.  Roma. 

13  Settembre  1885.  * 

Feste  popolari.  Vedi  in  Canti,  n.  1354:  Brmim 
paesani. 

4033.  Per  Forca  Caruso  alla  Conca  del  Fa- 
cino. Ne  La  Domenica  del  Fraca&sa,  an.  3',n.  7. 
Roma,  14  Febbraio  1886.  » 

Credenza  popolare. 

4034.  La  moneta  dei  sette  porcelli.  A"  Il  Pen- 
siero dei  Giovani,  an.  I,  n.  7.  San  Martino  Pen- 
8ili8  (Campobasso),  T  Luglio  1886.  * 

Oedenza  popolare. 

4035.  Le  case  primitive  di  Ortona  a  mare. 
A"  Il  Fallano,  an.  XI,  n.  3.  Lanciano,  16  Gen- 
naio 1889.* 

4036.  Le  Serpi  di  CocuUo  e  un  nuovo  quadro 
del  Michetti.  In  Lettere  ed  Arti,  an.  I,  n.  44. 
Bologna,  23  Novembre  1889.  * 

4037.  La  festa  di  S.  Giovanni  nell'Abruzzo. 
Ne  L'Opinione,  an.  XLIII ,  n.  172.  Roma,  24 
Giugno  1800. 

Riprodotto  poi 

4038.  —  KelV  Archivio ,  v.  IX ,  pp,  359-361 
Palermo,  1890. 

DSKOV  (Dominique  Vivant). 

4039.  Voyage  en  Sidle  par  le  Baron  D.  Y. 
Denon.  Paris,  Didot,  1788.  In-ST.  * 

Se  ne  ha  una  traduzione  inglese  col  titolo: 

4040.  —  Denon's  Travels  in  Sicily  and  Malta. 
London,  1803,  Voli.  2  inSr,  * 

«  11  viaggio  in  Sicilia  e  a  Malu,  ooasi  del  tatto 
archeologico  e  scientifico ,  trovasi  ancne  nel  &•  t«- 
del  Voyage  di  Swinbusnb  ,  Paris,  Didot  1787,  8'.  U 
viaggio  in  altre  parti  d' Italia  è  io  forma  di  noie  w 
testo  del  viaggiatore  inglese ,  nel  voi.  4*.  Notiamo  a 
pag.  148  di  questa  ediz.  il  racconto  delle  iroprovig- 
zioni  poetiche  di  uo  postiglione  romano  :  A  pag.  ^ 
la  descrizione  dei  Lauaroni  di  Napoli  :  A  P*^;.^ 
quella  dei  presepj  di  Natale:  A  pag.  238  e  tlll'ìndi^ 
cazione  delle  scuole  musicali  di  Napoli  e  i  partiooten 
suir  opera  buffa  :  A  pag.  238  ciò  che  è  detto  dd  o- 
strati:  A  pag.  249  la  descrizione  del  carnevale  di  Na- 
poli: A  pag.  259  la  relazione  sull'eruzione  dd  Vo«- 
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vio  nel  1779  ecc.  Nel  viaggio  di  Sicilia  8ono  notevoli 
le  descrisioni  dei  costumi  e  delle  feste  palermitane  a 
pog.  74  e  sepfr.  » 

Cosi  il  D'Ancona,  Saggio  ^  p.  601.  Vedi  pure  in 
SwiNBURNK  (Henric). 

DS  PAOLI. 

Vedi  liOMBltoso  (('esare). 

DB  PASaiTALS  (LUIGIA 

4041.  Etimologìe  Calabro-greche  con  un* Ap- 
pendice per  De  Pasquale  Luigi.  Monteleone, 
Tipografia  Francesco  Raho,  1892.  In-8^,  pp,  16, 

Dopo  il  nome  dell'Autore  sono  tre  versi  di  Aleardo 
Aleardi,  nome  stampato  cosi:  A.  Lrardi.  L'opuscolo 
è  dedicato  a  G.  Pitrè,  come  il  seguente. 

I^  etimologie  son  33  (pp.  5-8)  a  due  colonne.  Sp- 
intono Il  Prorrrhi  ralabri;  19  S*'perMizioni  popolari 
f^nlobresi  (9-11);  2  NoreUiìie  calabresi  (ll-lfi),  la  1»  in 
italiano,  la  II"  in  dialetto. 

4042.  Meteorologia,  Medicina  e  Superstizione 
popolare  in  Calabria.  XelP  Archivio ,  voi.  XI, 
pp,  248-254,  Palermo,  1892. 

Sono  pratiche  e  credente  volgari,  raccolte  in  Mon- 
teleon«»  t^alabro,  con  invocazioni,  preghiere  ••  csnli  in 
quel  dinletto.  Nel  breve  capitolo  di  Mediriun  è  una 
leggenda,  tradotta  in  italiano,  del  ciclo  dei  viaggi  di 
G.C.  con  gli  Apostoli. 

Quest'  opuscolo  dovrwI»be  uscire  contemporanea- 
mente in  Monteleone  in  un  opuscolo. 

DE  PUYMAIOEE  (C.**  ThÉODORE). 

4043.  Croyances  et  Superstitions  sicìliennes. 
In  Le  Foyer,  Journal  de  la  famillc,  hebdoma- 
daire.  T.  Il,  u.  41, /^^  215-217.  Paris,  2  soptem- 
bre  1876.  In'4\ 

Sugli  studi  del  PitrA  illustra  la  festa  de'  morti, 
gli  alberi  sacri,  il  Venerdì,  le  anime  de'  decollati  nella 
tradizione  siciliana. 

DB  BEirzi  (Enrico*. 

Vedi  SpATi'zzi  (A.). 
DB    SAIBI-DIDIES    LIMOJOB     (ALEXANDRE 
TOUSSAINT). 

4044.  La  Ville  et  la  République  de  Venise. 
Paris,  de  Luynes.  1080.  In-IT,  * 

4045.  —  Amsterdam,  1680.  /n-7^.  * 

4046.  — La  Haye,  Moetjen»,  1685.  111-12^,* 

4047.  —  Paris,  1685.  * 

Il  lavoro  è  divìso  in  tre  parti:  1 .  Descrizione  della 
Città  ;  2.  Storia  e  forma  dei  governo  ;  3.  Costumi  e 
feste. 

DB  BAIBT-KABTIB  (Michel). 

4048.  Le  gouvemement  de  Rome,  ou  il  est 
traiti  de  la  religion,  de  la  justice,  de  la  police, 
et  de  ce  qui  s'y  passe  de  remarquable  dans  le 
cours  de  Tannée.  Caen,  Cavalier,  1682.  lu'12°,  * 

4049.  —  Caen,  Le  Blanc,  1689.  In'12°,  * 
PS  SAIKT-irOB  (Ct^  Richard). 

4050.  Voyage  pittoresque,  ou  Description  du 
Royaume  de  Naplee  et  de  Sicile,  omé  de  car- 
teSy  plana,  vues,  figures,  vignettes  et  culs-de- 


lampes.  Tome  L  Paris  De  la  Fosse,  1781.— 
T.  IL  1782.  — T.  in.  1783. -T.  IV.  1784.— 
T.  V.  1785.  Infoi,  ftg.  ♦ 

4051.  -  Bruxelles,  1809.  Voli.  4  *n-8»  e  2  in 
foL  fig.  * 

4052.  — Paris,  Dufour,  1829.  Voli.  4  in-ST  e 
3  in-fol.  fig,  * 

Se  ne  fece  una  traduzione  inglese ,  la  quale  fu 
pubblicata  in 

4053.  —  London,  1789.  //i-5*.  * 

l'n  riassunto  in  tedesco  ne  fu  fatto  da  Keerl  sotto 
il  titolo: 

4054.  —  Neapel  und  Sizilien,  ein  Auszug  aus 
DE  Non  ,  Voyage  pittoresque  de  Naples  eie, 
v.  J.  H.  Keerl,  mit  Kupf.  Gotha ,  Ettinger. 
1789-1800.   Voli.  12  in-S*  gr,  fig,  * 

G.  Boi'CHBR  DB  LA  RicHARDBRiE,  BibUothèqite  de» 
Voffog**»,  t.  Ili,  p.  44,  scrive:  «  Ce  Voyage  n'eat  pa.s 
purement  pittoresque.  lnd<4pendamment  des  notions 
hÌ!storiaues  que  l'auteur  v  a  repandues  sur  le  {Miys  en 
panerai  et  sur  chaque  ville  importante  on  particulier, 
il  a  consacn',  dans  le  premier  tome,  un  chapitre  tout 
entier  aux  p«>ète8  et  aux  musiciens  célèbre»  de  Naples, 
avec  une  notice  abrt'gi'e  de  leur  vie  et  de  leurs  ou- 
vrages.  On  y  trouve  ausisi  un  essai  sur  le  V«*Ruve,  et 
le  tableau  des  usages ,  des  costuuies  et  du  caracU^re 
des  Napolitains.  Ony  donne  encore  une  idée  snccincte 
du  gouvernement,  dù  commerce  et  des  produclions  du 
royaume  de  Naples. 

«  Avec  un  grand  nombre  de  vues  et  de  dessins  de 
monumens.  lo  troisième  tonie  renferme  l'histoire  abré- 
gf^e  de  la  Grande-Grèce.  1/  Aoteur  a  suivi  la  niéme 
marche  i>our  la  Sicile,  dans  les  quatrième  et  cinquième 
tomes.  » 

In  proposito  del  viaggio  dell'Abate  De  Saint-Non 
si  legga:  Attalyse  du  Voyagr  de  Saint-yon,  par  Bri- 
ZARD.  Paris,  1789.  ln-8'.' 

DBS  AMBBOIS  (LuiGI). 

4055.  Notice  sur  Bardonnèche,  Firenze,  Tip. 
Civelli.  .S'.  a.  /w-5*,  pp.  197.  * 

Tiratura  di  soli  50  esemplari. 
Cap.  7.  Memorie  religiose  e  superstizioni. — 8.  An- 
tiche usanze. 

BKRTOcn,  op.  cit.,  IV,  n.  390. 

DE  SAUSSURE  ^Mad.  Necker). 

Vedi  Dk  StaKl-Holstbin,  nn.  4070-4071. 

DB  SATYB  (Auguste). 

4056.  Voyage  en  Sicile  fait  en  1820  et  1821; 
par  Auguste  de  Sayve.  Relation  comprenant: 
1.  La  description  de  la  Sicile  considérée  prin- 
cipalement  sous  le  rapport  des  antiquités  et  de 
l'histoire  naturelle.  —  2.  Des  observations  sur 
les  insti tutions  tant  anciennes  que  modcmcs; 
sur  le  caractèrc  et  les  moeurs  des  Siciliens,  sur 
Tagriculture,  le  commerce,  les  lettres,  les  arts 
et  les  sciencen.  —  3.  Den  considerations  parti- 
culières  sur  V  Etna  et  sur  les  Volcans  en  ^- 
n^ral;  enfin  un  aperyu  des  événements  histori- 
ques  de  la  Sicile,  depnis  la  fin  des  temps  fa- 
buleux  jusqu'à  nos  jours.  L'ouvrage  est  accom- 
pagné  d'une  carte  topographique,  de  deux  pay- 
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sages  litographiés  et  d'une  planche  de  musìque. 
Tome  I".  A  Paris,  Chez  Arthus  Bertrand,  Li- 
braire,  rue  Hautefeuille  N.®  23  [Xel  verso:  Im- 
prìmerìe  de  Vigor  Renaudiere]  1822,  pp,  xj- 
4(?5.— Tome  II,  pp,  iF-55£?.— Tome  III,  pp.  IV- 
422,  In'16^  gr. 

T.  7,  pp.  39-42.  Fétes.  Fète  de  Sainte  Rosalie.  - 
47-59.  Costumes.  Peuple.  Sociéu*  Noblesse  et  luxe 
de  Palerme.  Jeux.  —  W-6Q.  Mont  Pelleffrino;  S.«  Ro- 
salie.-87-93.  P^che  du  thon.  Chasse— 93-97.  Manière 
de  voyager.— 97-100.  Surelé  dea  chemins.  — 130-135. 
Marsalla  {sic):  Grotte  de  la  Sybille.— 137-139.  Campo 
bello:  langage  par  des  signes.— 198-203.  Procession. 
Femmes  de  Girgenti.—  329-332.  Eglises  et  fótes.  F«>te 
ancienne  conservée  à  Syracuse  —  363-365.  Catane: 
Sainte-A^the.  Féle  de  K^«  Agathe.  —  374.  Costume!» 
de  C. — 375-376.  Procession  de  village. 

T.  IL  11-13.  Caractère  des  habitans  de  l'Etna.— 
128-137.  Messine:  Plongeurs.  Féte  de  la  cathédrale; 
Féte  de  la  Varrà  («te).  Fée  Morgana.  P^he  du  coral. 
—151-157.  Péche  de  re8padon.-ìJ27-231.  M  vtboiogie.  - 
232-238.  Reli^on.-242-245.  Moeurs.— •:4ek  57.  Carac- 
tère des  Siciliens.— 'ìfó-274.  Agriculture. 

In  fine  del  voi.  è  trascritta  un  «  Air  populaire  des 
Montagnes  des  environs  de  Messine  »,  melodia  senza 
le  parole,  udita  dalla  bocca  d'un  cieco. 

In  tutta  l'opera  sono  largamente  sparse  notizie 
minori  di  usi  e  costumi  siciliani. 

n  seguente  lavoro  ò  anonimo: 

4057.  Description  de  la  Corse ,  des  Moeurs 
et  Coutumes  de  ses  habitans,  suivie  de  la  Cam- 
pagne que  les  troupes  fran^aises  ont  faite  en 
Corse  en  1739.  Paris,  1768.  /n-/^.  * 

DE  SEI0VELA7  (Le  Marquis). 

Vedi  neW  Appendice  :  Colbert  Marquis  de  Sei- 
ONBLAY  (Jean  Baptiste). 

DESEnrE  (Fr.  J.). 

4058.  Description  de  la  Ville  de  Rome  en 
faveur  des  étrangers,  divisées  en  trois  parties: 
la  première  contient  Texplication  des  antiquitez: 
la  seconde  est  la  description  des  églises,  palais, 
colléges,  bòpitaux,  bibliothèques,  cimetières,  et 
autres  édifices:  la  troisième  est  la  relation  du 
gouvemement  et  des  cérémonies.  Lyon,  Tbiolly, 
1690.   Voli.  3  in-12^.  * 

Qualche  cosa  relativa  ad  usanze  romane  sarà  pro- 
babilmente pure  nella  seguente  opera: 

Rome  moderne  ecc.  suivi  d'  une  description  fOrt 
eoMcte  du  gouvemement  et  de  Vétat  de  Rome.  I^yde, 
1714.  Voli.  4  in-8o. 

Quest'opera  fa  seguito  all'altra  intitolata:  L'an^ 
cienne  Rome  ^  la  principale  des  villes  d'  Europe  ecc. 
Leyde,  1713.  Voli.  4  in-S». 

DE  aiKOKE  (Luigi  Giuseppe). 

4059.  La  Vita  della  Terra  d'Otranto.  Ne  La 
Rivista  Europea ,  an.  VII ,  voi.  II ,  fase.  Ili, 
pp.  559-572.  Firenze,  r  Maggio  1876.  —  Voi. 
Ili,  fase.  II,  pp.  341-352,  V  Luglio  1876.  Fi- 
renze, Tipografia  editrice  dell'Associazione. 

11  vestito. —  Il  mangiare,  il  bere.  — 11  giuoco.— 
11  ballo. 

Sotto  il  titolo:  Giuoco  sono  raccolti  25  giuochi  di 
fanciulli  e  di  adulti  nelle  citta  e  nelle  campagne  della 
Terra  d'OU-anto. 


4060.  La  fiera  di  S.  Giacomo  al  Parco  nd 
secolo  XV.  N^  Il  Filosofo  Barba-Bianca,  an.  I, 
nn.  5,  14.  Lecce.  * 

In  L.  G.  De  Simona,  p.  1  i ,  nota  9.  Lecce,  1880. 
DISASOTTES  (JOS.  ThÉODORE. 

4061.  Les  Transteverins,  1794.  In-8^.  * 

e  Nel  poemetto  sui  Trasteverini  e  nelle  notp  che 
lo  accompagnano.  l'A.  descrive  i  costumi  dei  popolani 
romani,  da  lui  studiati  sul  luogo.  »  D'Ancona,  Soggh. 
p.  605. 

DS   8TA£l  HOLSTSnr  (Anne  Louise  Ger- 

MAINE). 

4062.  Anne  L.  G.  Necker  baronne  de 
Staèl-Holstein.  Corinne  ou  T  Italie.  Paris, 
1807.  VoU.  3  in-12^.  * 

Nel  frontespisio  reca  i  versi. 

Udrallo  II  b«I  pame, 

Ch'Appeanln  part«,  e  1  mar  circonda  •  l'Alpe. 
PETRARCA. 

Questi  versi  sono  sempre  ripetuti  in  tutte  le  edi- 
sioni. 

4063.— Corinne  ou  l'Italie.  Par  M."*  De  Staèl- 
Holstein.  Septième  édition,  revue  et  corrigée. 
Tome  premier.  Paris,  H.  NicoUe,  a  la  Librairie 
Stéréotype,  rue  de  Seine,  n.  12.  [Nel  verso  dd- 
ratUiparto:  Imprimerie  de  Cabucbet,  a  Besan^onJ 
M.  Dccc.  XIX,  pp.  IV-310.-'T.  second,  pp.  IV- 
338.— T.  troisième,  pp.  IV'350.  ^-2r.  ' 

4064.  —  Paris,  Treuttel  et  Wflrtz  1840-1841. 
Voli.  2  in-S'  gr.  con  300  fig.  Fr.  20.  ♦ 

4065.  —  Corinne  ou  V  Italie.  A  pp.  693-863 

delle  Oeuvres  Completes  de  Madame  la  Baroooe 

DE   Staèl-Hoi^tein.    Tome   premier.  Paris, 

Firmin  Didot  Frères  ,  Libraires-éditeurs ,  Im- 

primeurs  de  V  Institut  de  France ,  rue  Jacob, 

N.'  56;  et  Treuttel  et  Wùrtz,  Libraires,  rue  de 

Lille  ,  N."  17  ,  et  a  Strasbourg.  M  Dcoc  XLiv. 

In-8^  gr.f  pp.  TV  866,  con  ritr. 

Probabilmente  da  questo  volume  l  delle  Oeutre$ 
Cotnpletea  fu  tratto  a  parte  il  seguente  del  medesiino 
anno  e  del  medesimo  autore  e  formato: 

406().  —  M.  Firmin  Didot  1844.  /n-/^.  Fr.  3.  • 

4067.  —  Ivi.  Penaud  1847.  VoU.  2  in-lT. 
Fr.  10.  » 

4068.  —  IH.  Havard  1851.  In-T  fig.  Fr.  1.  * 

4069.  —  Ivi.  V.  Lecou  1853.  In-S'gr.  Fr.  10.  * 

4070.  —  Précède  d'une  notice  par  M."'  Necker 
DE  Saussure.  Paris,  Cbarpentier  1859.  Inrì2'. 
Fr.  3,  50.  » 

4071.  Madame  de  Staèl.  Corinne  ou  TlU- 
He.  Nouvelle  édition  revue  avec  soin  et  prece- 
dèe  d'observations  par  M."*  Necker  de  Saus- 
sure et  M.  Sajte-Beuve  de  TAcadémie  Fran- 
9aÌ8e.  Paris,  Garnier  Frères,  librairee-éditeun,  6, 


USI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 


309 


rue  des  Saints-Pères,  6.  (Imprimerie  E.  Capio- 
mont  et  C.**).  /n-72-,  pp.  XV'505. 

4072.  —  Précède  de  quelques  observations  par 
M."*  Necker  de  Saussure  et  M.  Satnte- 
Beuve.  Paria,  Garaier  Frères  1864.  In'12^.  Fr. 
2,  50.  * 

4073.-ib'.  Chaix  et  C.**  1865.  /n-5*.  Fr.  2, 50.  * 

4074.  —  Biblioth^ue  amusante.  Corinne  ou 
lltalie  par  M."*  de  Staèl.  Gravures  sur  acìer 
d'après  les  dessins  de  G.  Staal.  Paris,  Garnier 
Frères,  Libraires-éditeurs,  1865.  Tn-S^j  pp.  XI- 
451,  Fr.  7, 50.  * 

I  disegni  son  tre,  compreso  il  ritratto  dell'Autrice. 

Table.— Uvre  !.•'  Oswald  II  Corinne  au  Capi- 
tole.—Ili  Corinne.  IV.  Rome.— V.  Tombeaux,  Éjrli- 
sea  et  palaia.— VI.  Moeurs  et  caraclères  des  Italiens. 
—VII.  La  Littérature  italienne  —  Vili.  I«s  statues  et 
les  tombeaax. — IX.  \a  fétf  populaire  et  la  rousique.— 
X.  I^a  Semaine  sante. —  XI.  Naples  et  l'Ermitage  de 
Saint-Salvador. -X II.  Ilistoire  delx>rd  Nelvil.— XIII. 
Le  Vésuve  et  la  Campa^^ne  de  Naples. — XIV.  Histoire 
de  Corinne.  —  XV.  Adieux  à  Rome  et  voyage  à  Ve- 
nise.— XVI.  Le  départ  et  l'alisence  —  XVII.  Corinne 
en  Écosse. — XVIII.  Le  séjour  à  Florence.— XIX.  I^ 
retour  d'Oswald  en  Italie.— XX.  Conclusion. 

4075.  —  Madame  de  Staèl-Hot^trin.  Co- 
rinne ou  l'Italie.  Fur  den  Schulgebrauch  bear- 
beìtet  von  Wilhelm  Kxorich.  Erster  Theil. 
Berlin,  Weidmann  1877,  pp.  F///-/7ff.- Zwei- 
ter  Theil,  j>p.  170,  In-S^  yr,  * 

R.  Haupt.  Ch.  O.  Kavser^Sy  VoUstandigrs- Bdrher- 
Uorìcon,  XXII  Band  1877-1882,  p.  618.  Leipzig.  Wei- 
gel  1M83. 

Tradasioni  inglesi: 

4076.  —  Corinna ,  or  Italy.  London,  1817. 
Voli,  3.  * 

4077.  —  New  Edition.  London  Ward  &  Lock 
1856.  /w-i2*.  2\  * 

4078.  —  Corinne;  or  Italy.  By  E.  Baldwin 
and  P.  Driver.  London,  Warne  1883.  Iu-8\ 
4-  G'*.  * 

Versione  italiana: 

4079.  —  Baronessa  Di  Staél-Holstein.  Co- 
rinna ossia  ritalia.  Milano,  1844.  Voli,  4  in-12" 

Traduzioni  tedesche: 

4080.  —  Corinna  oder  Italìen.  Deutsch  von 
M.  BocK.  Mit  einem  Vorwort  von  Fr.  Spielha- 
G£N.  Hildburghausen.  Bibliogr.  Institut.  In-S^j 
pp,  540,  * 

Fa  parte  della  «  Bibliothek  ausl&ndischer  Klas- 
aiker  in  deutscher  Uebertragung  » 

4081.  —  Corinna  oder  Italien.  Aus  dem  Fran- 
zdeìschen  der  Frau  von  Staèl  ùbersetzt  und 
berausgegeben  von  Friedrich  Schlegel.  Leip- 


zig, Druck  und  Veriag  von  Philipp  Reclam  jun. 
/n-/6^,  pp,  540,  Ladenpreis:  1  Mark. 

«  Universal  Bibliothek  1064-1068.  » 

Il  motto  qui  è: 

Udrallo  II  bel  paM«*,  (•  I  r) 

Ch'Appennin  parte,  e  '1  m«r  circonda  e  l'Alpe. 

PETRARCHA. 

DESTE  (G.). 

4082.  Costumi  di  Roma  antica  e  moderna. 
Roma,  1847.  In-ie^,  * 

DB  STENDHAL. 

Vedi  Beylb  (Marie-Henry),  n.  3576. 

DB  STOCHOYB  (VINCENT). 

Vedi  Baudoin  dk  Launay,  n.  3524. 

DBTTOEI  (Pietro). 

4083.  Descrizioni,   Usi  e  Costumi  di  Pozzo- 
maggiore,  villaggio  dell'isola  di  Sardegna,  per 
Pietro   Deitori  ,   dell'  Università    Romana. 
Roma,  Tip.  Guerra,  1867.  /w-Ì6%  pp,  95,  * 
DE  YALOir  (Alexih). 

4084.  Excursion  en  Bicile.  Nella  Revue  de 
Paris,  4  Janvior  1845,  pp.  21-26,  La  Cote  orien- 
Ule  de  la  Sicile.  Ui,  17  Mai,  pp,  90-94, 

Nella  prima  parte  del  suo  viaggio  l'A.  8Ì  occupa 
di  Palfrino  e  di  qualche  costume  di  esso,  specialmente 
a  proposilo  della  vita  e  del  carattere  de*  Siciliani; 
nella  seconda  parte,  di  Siracusa,  Catania  ecc. 

DE  VILLA  (Giuseppe  Luigi). 

4085.  Giuseppe  Luigi  De  Villa.  La  Bar- 
bagia e  i  Barbaracini  in  Sardegna.  Cagliari, 
Tipografia  Editrice  dell'  Arcenire  di  ^nUtjtia, 
1889.  In-S*  gr,y  pp,  99.  Prezzo  Lira  una. 

Vi  sono  descritti  qua  e  là  degli  usi  e ,  meglio  e 
più,  dei  costumi. 

DE  VILLE  (AntonIUS). 

408().  Pyctomachia  Veneta,   seu  Pugnorum 

Certamen  Venetum.  Venetiis,  1034.* 

Si  legge  anche  nel  t.  V,  p.  4*,  del  Grevio. 

SoRA.NZo,  Bibliografìa   Veneziana,  n.  2376. 

[DE  VILLEMABEST  (MaximilieN)]. 

4087.  L'Hermìte  en  Italie;  ou  observations 
sur  les  Moeurs  et  Usages  des  Italiens,  au  com- 
mencement  du  XIX  siècle  par  M.  de  Jouy, 
membre  de  l'Academie  franyaise.  A  Paris,  chez 
Pillel  ainé,  1824.   Voli.  4  in-12'  fig,  * 

<  È  noto  che  quest'opera,  che  ebbe  ai  suoi  tempi 
un  discreto  successo ,  Ai  scritta  non  dal  Jouy.  nia,  ad 
imitazione  dei  suoi  Uermile»,  da  Massimiliano  di  Vil- 
leniarest  e  forse  anche  da  un  M.  Louel.  (!(r.  Quéraro, 
Superch.  ,  IJ ,  276;  Barbikr  ,  A»on.,  II,  619.»  Cosi 
Manno  k  Promis,  Bibliografia  storica  degli  Stati  della 
Monarchia  di  Savoia,  v.  I,  n.  5745, 

DEV0I8IHS  (Philippe). 

4088.  Voyago  à  Jérusalem  (1490)  de  M.  Ph. 
Devoisins,  seigneur  de  Montaut,  publié  pour 
la  Société  bistorique  de  Gascogne,  par  Ph.  Ta- 
MiZEY  DE  Laeroque.  Paris,  Champion,  1883.  * 


310 


PARTE  VL 


«  Il  viaggiatore  percorse  parte  dall'Alta  Italia  e 
8i  trattenne  a  lungo  in  Vcneria ,  dove  vid«?  la  festa 
dell'Ascensione,  lo  Sposalizio  del  mare,  la  proceH«iune 
del  Corpus  Domiul  »  ecc.  D'Ancona,  Saggio,  p.  6*5. 

DE  WELZ  (Giuseppe). 

Vedi  Indelicato  (Giuseppe). 

Dialetto  (II)  ecc. 

Vedi  ti  Dialetto  ecc. 

Il  seguente  n.  ò  anonimo: 

4089.  Diario,  o  sia  Giornale  per  l'anno  mdct- 
Lix  ecc,  Rerve  per  istruzione  del  veneziano  e 
del  forestiere,  degli  usi  della  città,  con  molte 
notizie  istoriche,  e  curiose  non  men  che  utili 
e  necessarie  ad  ogni  grado  di  persone,  con  il 
nome  di  Principi  e  Sovrani  d'Europa  e  del  Sa- 
cro Collegio,  adomato  di  dodici  figure  in  rame 
che  rappresentano  i  vestiti  ed  altri  usi  della 
città,  opera  novissima.  Venezia.  S.  a,  In-W,  * 

SoRANZo,  Bibliografia  venez.,  n.  i'485. 

DICKEKS  (Charles). 

4090.  Pictures  from  Italy.  London,  Bradbury 
and  Evans,  1846.  /w-72".  6'.  * 

4001.  —  Hard  Times  and  Pictures  from  Italy. 
London,  Chapman  &  H.  1865.  /n-<S*.  3*  e*».  * 
Se  ne  ha  una  versione  italiana  col  titolo: 

4092.  —  L' Italia.  Impressioni  e  Descrizioni 
di  Carlo  Dickens.  Traduzione  con  note  del 
prof.  Edoardo  Bolchesi.  Milano,  Ulrico  Hoe- 
pli,  Editore-Libraio  [Nel  verso:  Tip.  Bemardoni 
di  C.  Rebeschini  e  C]  1879.  /n-7^,  pp,  XI'339. 

Ai  due  lati  della  città  {Milano)  sono  in  caratteri 
piccoli:  Napoli,  Pisa. 

Precedono  «  Alcune  parole  del  Traduttore.  »  Se- 
gue r  «  Indice  dei  Capitoli  »,  che  è  questo: 

11  passaporto  pel  mìo  lettore. -  Cap.  1.  Atu-a verso 
alla  Francia  II.  Lione,  il  Rodono,  e  la  Spiritata  di 
Avignone  —HI.  Da  Avignone  a  Genova.— IV.  Genova 
e  le  sue  vicinanze.  — V.  A  Parma,  Modena  e  Bolo- 
?/!?•  ,;  ^^-  P*»sando  per  Bologna  e  per  Ferrara.  — 
VII  Un  sogno  in  Italia  —Vili.  Per  Verona  e  Mantova 
a  Milano,  e  di  là  pel  Seropione  in  Svizzera.- IX.  A 
Roma  per  Pisa  e  Siena.— X.  Roma.  XI.  Poliorama. 
Da  Roma  a  Napoli.— Napoli.— Pompei.— Ercolano.— 
11  Vesuvio.— Monte  Cassino.  -  Perugia.— Firenze. 

11  libro  descrive  al  vivo  e  con  una  certa  verità 
per  lo  più  la  vita  del  popolo  italiano  prima  del  1846; 
vita  privata  e  vita  pubblica,  feste,  divertimenti  ecc. 

DI  COSSILLA. 

Vedi  OoRTHB  (Wolfgang). 
D[IE8]  (P.  C). 

4093.  Bemerkungen  uber  den  Charakter  und 
die  Sitten  der  Italiener,  nebst  einer  Beschreib- 
ung  meiner  Keise  von  Mahon  bis  Neapel.  He- 
raiisgegeben  von  P.  C.  D.  Gòttingen ,  Diete- 
rich.  1790.  Li'S'.  * 

DI  GIOVANNI  (Gaetano). 

4094.  Usi,  Costumi,  Pratiche,  Credenze  e  Pre- 
giudìzi del  Novarese.  A'c//' Archivio,  v.  V,  pp. 
439'452.  Palermo,  1886. 


I.  Pratiche  nelle  risile.  —  il.  Usanse  nuziali.  — 
III.  Medicina  popolare.— IV.  Il  folletto.  —  V.  Cotto- 
manze  varie  e  Qualche  altro  pregiudizio. 

Spoglio  del  libro  In  Risaja  della  Marchia  Co- 
lombi, pseudonimo  della  Sig.*  Maria  Torelli-Toniiani, 
i»  edizione. 

Quest'articolo  corre  pure  col  segueate  lilolo: 

4095.  —  Usi,  Credenze  e  Pregiudizii  dd  No- 
varese per  Gaetano  Di  Giovanni.  Palermo, 
Tip.  del  Giornale  di  Sicilia.  1887.  h^8r,pp.  16. 

Questo  frontespizio  è  stampato  in  una  tìpoj^r.w- 
leniiitana  diversa  da  quella  del  Giom.  di  Sicilia.  Die- 
tro: «  Estratto  dall'Archìvio  per  lo  studio  delle  trad. 
pop.,  riv.  triin.  dir.  da  G.  Pitrò  e  S.  Salomone-Marino, 
voi.  V,  fase,  ni,  Luglio-Settembre  1886.  Tiratura  di 
soli  20  esemplari  » 

La  numerazione,  439-45Ì,  è  quella  dell'  Arehitio. 

4096.  Alcune  Usanze  venatorie  del  Canaveae. 
Neil'  Archivio  ,  v.  VI ,  pp,  348-354.   Palermo, 

1887. 

T.  Il  salva^ginrae. -•  II.  Metodi  dì  cacciamone— 

—  III.  \jBi  caccia  all'aquila.  IV.  Orsi  e  Lupi.— V.  Cd 
errore  pop.  sui  lupi  —  VI.  Iji  caccia  delle  vipere.  — 
VII.  Voci  d'uccelli.-VIII.  QuagliuzjBo. 

4007.  Alcuni  Usi  pescatorìi  del  Canavese.  Iti, 
V.  VI,  pp.  533-536.  Palermo,  1887. 

I.  Pesci  e  pescatori.  —  II.  Metodo  di  pesca.— HI. 
Pesca  delle  mignatte.- IV.  Pesca  delle  rane.— V.  IV 
gliuzze  d'oro. 

4098.  Alcune  Usanze  pastorizie  del  Canavese. 
IH,  V.  VI,  pp.  537^541.  Palermo,  1887. 

I.  Pasturi  ed  armenti.— II.  Durata  dei  pascoli.  — 
III.  1/  *  avanza  !  »  —  IV.  Contratti  pastorizi— V.  Al- 
tri rami  di  patito rizia. — VI.  Un  errore  popolare. 

4099.  Alcune  Usanze  religiose  del  Canaveae. 
Ivi,  V.  VII,  pp.  114-127.  Palermo,  1888. 

I.  I  canav esani  sono  religiosi.—  II.  Loro  praticbe 
religiose.  -  III.  Ix>ro  feste.  —  IV.  I  Priori  d«le  festa 
ne'  vari  comuni.  —XXII.  Chiusura  delle  fesie.— 
XXXlll  (  =  X.\lli).  Simbolo  delle  feste. 

4100.  Alcune  Usanze  convivali  del  Canavese. 
lei,  V.  VII,  pp.  366-381.  Palermo,  1888. 

I.  Allegria  dei  Canavesani.— II  Convivi  statutari 
e  chiesiastici. — III.  Ìa  Società  dei  con  vivi.  •- IV.  Altre 
riunioni  convivali.  V.  I  convivi  nelle  feste  religiM»e,— 
VI.  11  convito  dei  legumi. — VII.  Il  convito  patriottico. 

—  Vili.  Conviti  funebri.- IX  Anche  ai  cani  il <»iitì- 
vio.— X.  Altre  costumanze. 

Questi  ultimi  quattro  numeri  ricompariscono  nel 
seguente: 

4101.  Alcune  usanze  del  Canavese  spigolate 
ed  ordinate  da  Gaetano  Di  Giovane.  Pa- 
lermo, Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1889. 
In-S'y  pp.  XX-58. 

Nella  copertina:  «  G.  Di  GiovAfmi.  Alcune  usuze 
del  Canavese.  » 

Sono  6  articoli ,  estratti  a  parte  dall'  Arckiao, 
voli.  VI-VIII,  1887-1889,  e  preceduU  da  un'avvei^ 
tenaa  (p.  VII)  e  da  un  nuovo  capitolo  :  Giro  «  wto 
d' ttccrllo  pel  Canavese  (IX-XX) ,  che  nell'  Àrckitio 
non  comparvero. 

A  p.  56  sono  Correzioni  e  nelle  due  pp.  seguenti 
il  sommario. 

Queste  Usanze  non  fanno  parte  del  seguente  voi. 
di  Curiosità: 

4102.  Usi,  Credenze  e  Pregiudizi  del  Cana- 
vese spigolati  ed  ordinati  da  Gaetano  Di  €Ko> 


trsl,  COSTtTMi,  CRSDBKZE,  VJLEQWVtZt, 
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VANNI.  Palermo,  Libreria  iihernazionale  L.  Pe- 
done Laurìel  di  Carlo  Clauften  [A>/  terso:  Ti- 
pografia del  Giornale  di  Sicilia]  1889.  In-l&'gr.f 
pp.  XII'176.  L.  5. 

Neirantiporto  :  «  Curiositi  popolari  tradizionali.  » 
Nel  verso,  come  nel  frootespizio  geDi*ral<»  di  tiitia  In 
collezione.  «Curiosità  popolari  tradizionali  pubi»liratt* 
per  cura  di  0.  PrrRfe.  voi.  VI.  Usi,  Cred«»nz^  e  Pre- 
giudizi del  Canavese.  Palermo  ere    1889.  » 

Dietro  il  fìrontespìzio:  «  Edizione  di  soli  SOO  esem- 
plari ordinatamente  numerati    » 

Sotto  il  nome  dell'  A  ,  nel  frontespizio,  è  la  inse- 
gna ,  non  già  dell'  Editore ,  ma  del  Pedone  Laurìel, 
capovolu. 

Indice  di  questo  volume  :  Dedica  a  O.  PitrA.  — 
Preftuiione.— Cap.  I  11  Canavese  —li.  Infanzia  e  Fan- 
ciullezaa.— Ili  I^ Nozze  — iV.  ìjn  Malattie.— V.  Stre- 
ghe e  Stregoni.  VI.  Le  Fate.— VII.  Diavoli  e  Giganti. 
—Vili.  La  Morte.— IX.  Da  oltre  tomba.-  -\.  if  Car- 
iti vale.  -XI.  Gli  auguri  felici. 

Questi  XI  capp.  sono  divisi  in  97  il9  T.A  materia 
è  tutta  edita,  spigolata  da  un  gran  numero  di  scrittori 
sul  Canavese. 

Questo  volumetto  viene  completato  dalle  altre 
pubblicazioni  precedenti ,  le  quali  vanno  sotto  i  nn. 
4096-4101.  e  sono  complemento  dell'opera. 

Vedi  Bbrtolotti  (Antonio),  nn.  3569-3570. 

DI  GIOVAHHI  (Vincenzo). 

4103.  n  lastrone  (baiata)  dei  debitori  in  Sa- 
laparuta  nel  16.%.  Xe//' Archivio,  v.  IVfpp.  2^5- 
287,  Palermo,  1885. 

Se  ne  tirarono  85  esemplari  a  parte  con  la  p.  se- 
guente alla  287  bianca. 

DI  LAMPOSO  (Luigi  Amedeo). 

4104.  Costumi  Sardi.  Isella  Rivista  Minima 
di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  diretta  da  Salva- 
tore Farina.  An.  XI,  fase  12,  pp.  903-910.  Mi- 
lano, A.  Brìgola  e  C.  Editori.  Dicembre  1881. 
Tip.  artistica. 

DI  LDTDA  (Luca). 

4105.  Descriptio  orbi»  et  omnium  ejus  rerum- 
pubblicarum,  in  qua 'praecipua  ordine  et  me- 
thodioe  pertractantnr.  Leyda,  1605.  * 

4106.  —  Amsterdam,  1665.  * 

4107.  —  Jena,  1670.  * 

4108.  —  Leipzig,  1710.  * 

4109.  Le  Descrlttioni  Universali  £t  Partico- 
lari del  Mondo,  é,  delle  Bupubbliche  Di  Luca 
DA  laNDA.  Come  più  distintamente  nella  Pa- 
gina seguente  si  può  vedere.  Tradotte,  Osser- 
vate ,  A  Accresciute  dal  Marchese  Maiolino 
BlSAOCiONi.  Air  Altezza  Serenissima  dell'Arci- 
dnca  Ferdinando  Carlo  d'Austria,  etc.  In  Ve- 
xietia,  Per  Combi,  et  La  Noù;  mdclx.  Con  li- 
cenza de'  Superiori,  e  Privilegio,  /w-4"*  * 

In  questa  ediiione  l'Italia  occupa  le  pp.  312-510. 

4110. —  Le  relationi  et  descrittioni  univer- 
sali Et  Particolari  del  Mondo.  Di  Luca  di 
L<i:nda  et  dal  Marchese  Maiolino  Bisac- 
Gtoin  tradotte,  osservate,  a  nuovamente  molto 


accresciute,  e  corrette.  All'Altezza  Serenissima 
dell'Arciduca  Ferdinando  Carlo  d'Austria,  &c. 
In  Venetia ,  Per  Combi  &  La  Noù.  mdclxiv. 
Con  Licenza  de*  Superiori  &  Privilegio.  In-S*, 
pp.  XX.  [n.n.]'1004.  Con  front,  e  riir. 

Precede  una  carta,  nel  cui  recto  è  una  incisione 
in  rame  con  figure  rappresentanti  le  4  parti  del  inondo; 
poi  frontespizio;  tavola  delle  materie;  ritratto  di  Fer- 
dinando Carlo  d'Austria  ecc 

Si  contengono  in  questo  libro:  1.  Ia  descritlione 
geoeraflca  ecc.  di  tutti  li  regni  ecc.— ì^.  \a  natura  e 
quanta  de  lu(^hi  —  3.  I  costumi  di  tutte  le  genti ,  e 
popoli,  cosi  antichi,  come  moderni.  -  4.  lia  Religione 
di  ciascheduno  ecc. 

Dell'Italia  si  occupa  al  lib.  VI:  Costumi  dei  Ro- 
mani antichi  p.  35S|.  -  Romani  de  nostri  tempi  (35.3- 
354). -Costumi  di  S.  Marino  406).  Costumi  degli  Bsi- 
ni  (426-4  7).  —  Della  repuhlica  di  Bologna  e  co.stumi 
de  suoi  cittadini  (pp.  457  e  seg.).  —  Costumi  de'  Ca- 
puani (476-478).— De'  Campani  49JM90). —Costumi  di 
Siciliani  antichi  (!iOI);- d'oggidì  (501-502  .  —  Costumi 
delli  Sardi  (500).— De' Genovesi  (510-511).  Costumi 
della  Corsica  (518-5  0).— Costumi  delli  antichi  longo- 
bardi (530)  — Stato  della  republica  di  Milano,  et  suoi 
costumi  (."izl).  —  (;o<«lumi  dei  Mantovani  5J<5-536). — 
Costumi  dei  Fiorentini  i580-5«2).— De*  Lucchesi  (488- 
489=-5/;«-«9).— De'  Veneti  (591-593)  ecc. 

DI  KAVZAHO  (Francesco). 

4111.  Annali  del  Friuli.  Udine,  1858.* 

Voi.  II.  pp.  106-110:  «  I  costumi  antichi  dei  For- 
lani  sotto  i  Patriarchi,  tratti  dal  ms.  autografo  dello 
storico  Marc'  Antonio  Nicoletta  nel  suo  fascicolo  A. 
Voi.  VII,  pp.  199-201:  «Usanze  in  Friuli  sulla  metà  del 
1600.  »  —  «  Usanze  goriziane  nei  secoli  XVII  e  X  V  III.  » 

Indicazione  del  prof.  G.  Lumbroao. 

DI  MASTIVO  (Mattia). 

4112.  Una  gita  autunnale  e  di  un  coetiune 
popolare  siciliano.  Ne  La  Nuova  Enciclopedia 
Italica.  Rivista  mensile.  An.  I,  voi.  I,  fase.  I, 
pp,  26-31,  Roma,  Tip.  Romana  di  Clemente 
Bartolì,  1871.  In-^", 

Ripubblicato  col  titolo: 

4113.  —  Una  gita  autunnale  e  di  un  costume 
popolare  siciliano.  Lettera  di  Mattia  Di  Mar- 
tino al  Dott.  Giuseppa  Pitrè.  (Estratto  dal  gior- 
nale La  Sema,  n.  8,  anno  X).  Venezia,  Stab. 
tip.  Grimaldo  e  C.  1872.  In-1&*  gr,,  pp.  12, 

4114. —  Mattia  Di  Martino.  Usi  e  Cre- 
denze popolari  siciliane.  Lettera  II*.  Noto,  Ti- 
pografia di  Fr.  Zammìt.   1874.    In-&* ,  pp.  17. 

È  indirizzata  alla  Sig.*  Maria  Stabile  vedova  Pì- 
trò,  e  contiene  scongiuri  popolari  raccolti  in  Noto  ed 
illustrati. 

4115.  Tet'ori  incantati.  xVe/rArchivio,  v.  IV, 
pp.  95-98.  Palermo,  1885. 

Son  6  tradizioni  plutoniche  del  circondario  di  Noto. 

4116.  La  Festa  della  Madonna  in  Canicattì, 

provincia  di  Girgenti  (Sicilia),  /ri,  v.  VIII,  pp, 

368-369,  Palermo,  1889. 

Se  ne  tirarono  85  esemplari  con  paginatura  pro- 
pria. In-8'.  pp.  2. 

4117.  Gli  Spiriti  nelle  credenze  popolari  si- 
ciliane. Appanti  di  Mattia  Di  Martino.  Pa- 
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lermo,  Tipop^rafia  del  «Giornale  di  Sicilia  »  1889. 
In-8^,  pp.  11. 

Nella  copertina  :  «  Nozze  Salomone-Marino- Deo- 
dato.— XXIII  DictMnhre  MIU'CCLXXXVIII.  »  In  fine: 
«  Edizione  di  soli  60  esemplari.  » 

4118.  Usi  e  superstizioni  siciliane  raccolte  in 
Canicattì.  Nel  Giornale  dì  Sicilia  ,  an.  XXX, 
n.  355.  Palermo,  20-21  Dicembre  1890. 

Fu  ristampato  con  note   illustrative  e  col  titolo: 

4119.  —  Note  folkloriche  prese  in  Canicattì 
(Sicilia).  A'c//' Archivio,  v.  X,  pp.  5ùS-ìj69.  Pa- 
lermo, 1891. 

I.  Usi ,  Costumi  e  Credenze.  —  11.  Canzonette  e 
Giuochi  infantili.— III.  Voci  popolari 

Questo  111  art.  non  fu  pubblicato  nel  Giornale  di 
Sicilia. 

Vedi  pure;  Maspons  y  Labrós  (Fr.). 

[DI  KEVZA  (Giuseppe)]. 

4 120.  Episodi  della  vita  del  masnadiere  Leone. 

Palermo,  Tipografia  del  Giornale  dì  Sicilia,  Via 

Macqueda,  33.  1877.  Tn-32^,  pp.  66.  Cent.  50. 
Ristampata -in 

4121.  —  Palermo,  Tip.  del  Giornale  di  Sici- 
lia, 1878.  In-16^.  * 

4122.  I  tre  gregarj  della  banda  Leone,  Sai- 
pietra,  Randazzo  e  Passafiume  evasi  dalla  vet- 
tura cellulare.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale 
di  Sicilia,  1878.  7w-5^,  pp.  24. 

4123. 1  Masnadieri  Maurini.  Storia  delle  bande 
armate  in  Sicilia  dal  1872  al  1877.  Palermo, 
Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1878.  In-32^, 
pp.  V1IL292. 

4124.  Le  Cronache  delle  Assise  di  Palermo, 
riordinate ,  raccolte  ed  ampliate.  Voi.  I.  Pa- 
lermo ,  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia ,  via 
Macqueda,  33,  1878,  pp.  298.— Voi  11,  pp.  296. 

4125.  Profili  e  Fotografie  per  collezione.  I.  Il 
Malandrino.- IL  II  Confidente.  —  HI.  Il  Ma- 
fioso. —  IV.  Il  Curato  del  Villaggio.  —  V.  Il 
Masnadiere. —  V.  (sic)  Il  filantropo  in  viaggio 
per  la  Sicilia.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale 
di  Sicilia,  via  Macqueda,  33.  1878.  In-12^,  pp. 
VIL132. 

412(5.  I  Gregarj  del  Masnadiere  Leone.  Pa- 
lermo,  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  via 
Macqueda,  27.  1878.  Jw-.?^,  pp.  IV-202.  L.  1. 

4127.  I  Masnadieri  Giulianesi,  ultimo  avanzo 
del  brigantaggio  in  Sicilia.  Palermo,  Tipogra- 
fia del  Giornale  di  Sicilia,  via  Macqueda,  27. 
1879.  In'32^,  pp,   VII-189. 

4128.  Nigrelli.  Palermo,  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia,  via  Macqueda,  33.  1879.  In-32^.  * 

In  questi  libri,  tutti  anonimi,  si  leggono  molte  e 


svariate  notizie  sull'indole,  il  carattere,  |^lì  usi,  ì  co- 
stumi del  popolo  siciliano  e  dei  suol    briganti.  Esse 
uscirono  prima  nelle  appendici  del  Giornale  di  Sicilia. 
Indicazioni  del  comm.  G.  Di  Giovanni. 

DI  KOVTEFALCO  (ARRIGO. 

4129.  La  festa  di  S.  Calogero.  Nel  Corriere 
di  Oirgenti,  an.  I,  n.  22.  Girgenti,  10  Luglio 
1887.  Tip.  L.  Carini.  Cent  5. 

Descrizione  di  questa  festa  in  Girgenti,  nel  mfsf 
di  Luglio. 

DI  KAPOLI  (Giuseppe). 

4130.  Di  un'antichissima  usanza  popolare  in 
Troina.  I^ettera.  Al  Chiarissimo  Professore  Let- 
terio Lizio-Bruno.  Nella  Rivista  Marchigiana 
di  Scienze ,  Lettere ,  Arti  e  Industrie.  An.  II, 
fase.  Ì2ypp.  258-260.  Ancona,  V  Febbraio  1873. 
Jw-Ò*  gr. 

Illustra  una  rappresentazione  rustica  religiosa  di 
quel  comune. 

DI  PIETRO  PU0LI8I  (SALVATORE), 

4131.  Novara  di  Sicilia.  Studi  storici.  Ndk 
Nuove  Effemeridi  siciliane.  Serie  terza.  Voi.  IV, 
pp.  23-45  ,  133-168.  Palermo ,  Tipografia  del 
Giornale  di  Sicilia,  1876. 

11  cap.  Ili,  pp.  141-U8,  illustra:  §  3.  Modi  di  dire 
e  parole  arabe  nel  dialetto  novarese.— §  4.  Tradìziope 
popolare  musulmana.  —  S  5.  Costumi  arabi  nel  terri- 
torio novarese. 

DI  YILLABIAirCA. 

Più  comunemente  conosciuto  col  solo  nome  di  Vil- 
labiancà  (Marchese). 

Vedi  Emmanublb  March,  di  Yillabianca  (Fran- 
cesco). 

DOGLIOKI  (Gio.  Nicolò). 

4132.  Anfiteatro  di  Evropa,  In  cui  si  ha  la 
descrittione  del  mondo  celeste,  et  elementare, 
per  quanto  spetta  alla  Cosmografia.  £  si  segue 
iu  narrar  di  essa  Evropa  il  sito  et  confini,  con 
le  prouincie,  Regioni,  A  Paesi,  Città,  Fortezze, 
à,  Luoghi  habitati,  Mari,  Monti,  Fiumi,  &  La- 
ghi, con  loro  nomi  antichi,  &  moderni,  Et  in- 
sieme i  costumi,  habiti  A  nature  de'  popoli,  A 
Genealogia  de'  suoi  Prencipi ,  Et  in  somma 
quanto  può  desiderarsi  sapere  di  questa  quarta 
parte  del  mondo.  Al  Serenissimo  Prencipe  di 
Venetia  Antonio  Privli  ecc.  Di  Gio.  Nicolò  Do- 
GLiONi,  Nobile  Bellunese.  Con  due  Tauole,  l'vna 
de'  Capitoli ,  &  V  altra  delle  cose  notabili  Et 
con  sue  Figure  di  stampa  in  Rame  poste  à  suoi 
proprij  luoghi.  Con  licenza  de'  Svperiori ,  et 
Privilegio.  In  Venetia,  MDCXXin.  Presso  Gia- 
como Sarzina.   /w-4' ,  pp.  LXXn  [n.  n.]'1377. 

Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri.  Le  pp.  LXXII 
sono  pel  frontespìzio,  per  la  dedica  (111-X),  ^  1'*^ 
vertenza  ai  lettori  (Xf-XIY),  per  T approvazione  ec- 
clesiastica (XV),  per  la  «Sommaria  istruttione  »  <W- 
l'opera  (X VI),  per  la  «  Tavola  de*  Capitoli  che  si  coo- 
teogoDo  neir  Anfiteatro  di  Europa  »  (XVU-LXXU). 
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La  ];>arte  italiana  è  trattata  nelle  pp.  490-1003  pd 
i  costumi  sono  scarsi  molto. 

DOXBVECH  (Emmanuel). 

4133.  Bergere  et  BanditB.  Rouvcnirs  d'un  vo- 
yage  en  Sardaigne.  Paris,  Dentu,  ISO?.  In-lS^, 
pp,  253. 

Blakc,  I,  852  (==P5P). 

DOMnrao. 

Vedi  Santo  Domingo. 

DOKATI  (Cesare). 

4134.  Il  Capraro  a  Roma.  Bozzetto  dal  vero. 
Nella  Illustrazioue  Italiana.  Anno  Vili,  n.  31, 
pp,  75-78,  Milano,  31  Luglio  1881;  n.  32,  pp. 
87-89,  7  Agosto. 

4135.  In  Campagna.  Bozzetto  dal  vero.  Ivi, 
n.  45,  pp,  298-300.  Milano,  tì  Novembre  1881. 

I>on  Firlone, 

Pseudonimo  di  Rabli  (Matteo). 

JDora  d'Xeiria. 

Pseudonimo  di  Ghika  (Elena). 

DOEI  (P.  T.). 

41.30.  Il  volo  dell'Asino  in  Torino.  A  pp.  56- 

59  cfe/rAlmanacco  di  Torino  compilato  per  cura 

di  due  studiosi  di  storia  patria.  Anno  quarto, 

1882.  Torino,  Libreria  F.  Casanova  (Tip.  Boux 

e  Favale).  Jn-ie^,  pp.  XVI-136.  L.  1. 

Questo  Dori  è  pur  l'A.  dell'articolo  notato  come 
anonimo  sotto  il  n.  12589. 

DOBSA  (Vincenzo). 

4137.  Su  gli  Albanesi,   Ricerche  e  Pensieri 

di  Vincenzo  Dorsa.  Napoli,  Tipografia  Trani, 

1847,  In-ie',  pp.  170. 

È  un  libro  di  genere  storico ,  ma  contiene  pure 
un  sa^io  delle  relative  tradizioni  popolari.  Goal  nel 
cap.  X  Vi  (pp.  12i-KH0)  si  espongono  in  pochi  tratti  la 
natura  ed  i  principi  grammaticali  della  lingua  albanese, 
con  alcuni  sagui  di  poesia  popolare.  Nei  capo.  XVllI 
e  XIX  (pp.  l:55-i 63)  trattasi  di  costumi  e  credenze  coi 
rispettivi  canti  popolari  di  uso. 

4138.  La  Tradizione  greco-latina  negli  Usi  e 
nelle  Credenze  popolari  della  Calabria  Citeriore 
per  Vincenzo  Dorsa.  Cosenza,  Tipografia  Mi- 
gliaccio, 1879.  In-8^  gr.y  pp.  67. 

AH'ult.  pa^.  si  legge:  «  Estratto  dalla  Cronaca  del 
R.  Liceo  Teiesio,  anno  scolastico  1877-7Ì*.  »  Cap.  J. 
Quadri  della  vita  calabrese  (5-12).— IJ.  Culto  super- 
stizioso del  fuoco    —15). — III.  Reminiscenze  del  culto 


di  Pluto  (-20).— IV.  Feste  religiose  (21  35).— V.  Noz 

ze  7— 39).- VI.  Morti  (— 45).-Vll.  Di 

—  VIII.  Tradizioni   magiche  (-61; 


vinazioni  (—54). 
IX.  Supersli- 


4139.  —  2*  edizione  corretta  ed  accresciuta. 

Cosenza,  Tipografia  Municipale  di  F.  Principe, 

1884.  Lirie^  gr.y  pp.  151. 

Precedono  «  Poghe  (sic)  parole  d' introduzione  » 
^pp.  3<6).  Seguono  all'ult.  capitolo  alcune  «  Aggiunte  » 
(pp.  145-148  e  un  «  Indice  al&betico  delle  materie  » 
(pp.  149-151  n.  n.). 

PiTBft  —  Bibliografia. 


4140.  La  Tradizione  greco-latina  negli  usi  e 
nelle  credenze  popolari  della  Calabria  Citeriore. 
Ae/r  Archivio ,  v.  II,  pp.  39-44;  529-536.  Pa- 
lermo, JS83. 

.Aggiunta  al  lavoro  già  pubblicato  dall' A.  <Vedi 
n.  4i38),  In  quale  aggiunta  venne  poi  compresa  nella 
ristampa  (n.  4139). 

BSESBVIS  (Albert). 

4141.  Kultur-uud  Sittengeschichte  der  italie- 
niscben  Geistlichkeit  im  10.  und  11.  Jahrhun- 
dert.  Von  Albert  Dresdner,  D.'  phil.  Breslau. 
Verlag  von  Wilhelm  Koebner  [Druck  von  Otto 
Hilliger  in  Altwasser]  1890.  In-8% pp.  XVI-392. 

e  I  costumi  privati  e  pubblici  del  clero  nel  periodo 
medievale  anzidetto  vi  sono  largamente  esaminati, 
sulla  base  di  cronache  e  documenti.  »  Oiom.  stor.  della 
leu.  Ual.,  v.  XVII,  p.  158. 

Ecco  intanto  l'indice: 

1.  Geschichtliche  Entwickeluog. — II.  Oeistlicbkeit 
und  Kirche  'Die  Simonie).— III.  Richtungen  und  Qe- 
tfens&tze  in  der  Geistlichkeit.  —  IV.  OeisUicbkeit  und 
1  jiienwelt.  —  V.  Intellektuelles  Leben.  —  VI.  Glaube 
und  Aberglaul>e.— VII.  Sittliches  Leben.— VI H.  Wirt- 
schaftliches  Leben. — IX.  Aeussere  Lebensgepflogenbei- 
ten. 

DUBIHO  (LUIGI). 

4142.  Elenco  di  alcuni  Costumi,  Usi  e  Detti 
romani  derivati  dagli  antichi.  Boma,  1875. 
/n-S**,  pp.  116.  * 

DUCLOS  (Charles  Pinot). 

4143.  Voyage  eil  Italie,  ou  Considération  sur 
ritalie;  Par  feu  M.  DuCLOS,  Historiographe  de 
France,  Secrétaire  perpétuel  de  TAcadémie 
Franyaise,  <fec.  A  Lousanne,  Chez  Jean  Mourer, 
Libraire,  1791.  In-12^,  pp.  300. 

Il  Viaggio  fu  fatto  nel  1767,  e  la  descrizione,  o 
meglio  le  ( considerazioni  intomo  all'  Italia  uscirono 
postume.  Nell'avviso  degli  Editori,  a  p.  5 ,  si  dice: 
«  Il  nous  manquoit  un  ouvrage  propre  à  nous  faire 
connoUre  l' innuence  du  climat,  aes  principes  ou  des 
préjugés  sur  les  moeursdes  habitans  de  toutesles  clas- 
ses,  &  sur  l'influence,  pour  le  moins  aussi  aciive,  des 
intéréts  locaux,  des  chefs,  &  surtout  des  guides  de  ces 
habitans.  Duclos  par  caractòre,  par  goùt ,  par  habitu- 
de,  étoill'hurame  le  plus  capable  d'envisager  &  de  faire 
connoUre  l'Italie  sous  ce  point  de  vue,  &  ce  point  de 
vue  est  un  foyer  de  lumière  qui  répandra  sur  les 
écrits  de  beaucoup  de  voyageurs  qui  l'ont  dévancé 
une  espèce  de  jour  qui  leur  manque.  » 

Nel  via^^gio  l'A.  parla  di  tutto  e  di  tutti,  special- 
mente in  Roma,  dove  egli  stette  lungamente:  aei  Ge- 
suiti, della  Conversazione,  del  lusso,  dei  Trasteverini, 
delle  passioni  dei  Romani ,  della  loro  indole  rissosa 
(fino  a  p.  128i;  d<'i  lazzaroni  (p.  132);  della  musica, 
del  taumaturgo  Padre  Pt?p«» ,  del  sangue  di  S.  Gen- 
naro, del  caratU're  dei. Napoletani,  dello  spettacolo  dei 
Caraviti  e  Hagellanti ,  delia  Settimana  Santa  (p.  18S 
e  seg.)  ,  dflle  regate  di  (Carnevale  in  Venezia  (21.*^). 
Alle  pp.  249-278  è  un  Pian  Abrégé  du  gouvemement 
éconoinique  de  VEtat  Kcrlesiastìqtte. 

Il  libro  manca  d'indice. 

Nel  medesimo  anno  ne  fu  fatta  la  seguente  edi- 
zione: 

4144.  —  Voyage  en  Italie,  ou  Considerations 
sur  ritalie.  Ouvrage  posthume.  Paris,  Buisson, 
1791.  In-8".* 

Ripubblicato: 
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4145.  —  In  Oeuvres  raorales  et  galantes  sui- 
vies  du  Voyage  en  Italie.  Paris,  1792.  * 

Ed  anche 

4146.  —  In  Oeuvres  complète^.  T.  IX.  Pa- 
ris, CJolnet,  1806.  * 

4147.  — /ri,  1820.* 

Di  questo  Voj/ag^  rn  Italia  fu  fatta,  subito  dopo 
pubblicato ,  una  traduzione  tedesca  da  (ì.  1.  Schleus- 
ner  col  titolo: 

4148.  —  Reìsedurch  Italien;  aus  dem  Franzo- 
sischen  mit  Anmerkungen.  Jena,  Mauke,  1792. 
In-8^  gr,  * 

11  D'Ancona.  Saggio.  609,  nota  couie  inserite  nelle 
Oetwres  roinplHes  (n.*  4145)  undici  «  Lettre»  «kriiea  à 
M.""  Al>eille»  pendant  son  voyajre  d'Italie  {1166-61)  », 
ma  qui  non  si  potrebbe  dire  se  8Ì  tratti  d'altro  lavoro 
diverso  dal    Voyage. 

[DUCOS]. 

4149.  Itinéraire  d*un  Voyage  en  Italie  en  1819 
et  1820,  Paris,  1829.   Voli  4  in-S',  * 
DUCBOS  (Pierre). 

4150.  Esquisse  sur  la  Lombardie,  considéra- 
tions,  moeurs  du  Lombard  ,  son  caractère  di- 
fitinctif,  hommes  célèbres,  statìstique.  La  Scala 
et  la  Société  Milanaise  ecc.  Florence ,  Fuma- 
galli, 1846.  In-lS',  pp.  92.  * 

Blanc,  1,  921. 

DUPOUE  (P.). 

4151.  (Donsidérations  sur  V  Italie  et  le«  Ita- 
liens.  Paris,  1765.  /w-/2**.  * 

DUMAS  (Alexandre). 

4152.  Impressions  de  Voyage.  Le  Corricolo. 
Par  Alexandre  Dumas.  Paris,  Dolin,  1843. 
Voli.  4  in-8'.  Fr.  30.  * 

4153.  —  Iti.  Lévy  Frères,  1850.  In-^*.  Fr.  2.  * 

Édition  du  Musée. 

4154.  —  Ivi.  Lévy  Frère8,1851.  Voll.2tn-12^.* 

4155.  —  Ivi.  Lé\j  Frères,  1865.  Voli.  2  in-12. 
Fr.  2.  * 

4156.  Impressiona  de  voyage — Le  Corricolo — 
par  Alexandre  Dub4AS.  I.  Nouvello  édition. 
Paris,  Calman  Lévy,  éditeur,  Ancienne  Maison 
Michel  Lévy  Frères,  rue  Auber,  3,  et  Boule- 
vard des  Italiens,  15,  à  la  Librairie  Nou velie, 
1878,  j9/).  IV-316.-l\,  1880,  pp.  IV-31L  Fr.  2. 

In-ir. 

Nell'antiporto  :  «  Oeuvres  coinplòtes  d'ALKXANDRB 
Dumas  —  Impressions  de  Voyage.  —  I.e   Corricelo.  » 

Importanti  sono  i  capp.  seguenti:  Vili.  Le  lazza- 
rone.—  Xlll.  Autres  anecdotes  (quelli  di  Monsignor 
Perelli).  -  XV.  \a  Jettatura.  —XXI.  I^  miracfe  di 
S.  Gennaro.— XXIV.  SaintJoseph  (storiella  di  P.  Roc- 
co). ~  XXVI  (voi.  II).  Le  Mole  (Pulcinella  e  canta- 
storie;. 

Ripubblicaziooe  parziale: 

4157. —  La  Jettatura.  Ne  La  Lecture  rétro- 


spective  eec.  T.  I,  pp.  22.5-247;  437-448.  Pa- 
ris, 181)0. 

Riprodotto  dal  cap.  XV  de  Le  Corrirolo. 

Vedi  il  titolo  intero  della  Làdure  inCdOti.MUo 
il  n.  1364. 

Il  Com'roìo  fu  primamente  publilicato  nelle  ap- 
pendici de  Le  SiMe  di  Parigi,  e  tradotto  in  tedesco  la 

4158.  —  Das  Jahrhundert  in  seinen  allemei!- 
sten  und  vorzuglichsten  bisher  noch  nicbt  ins 
Deutsche  Ubertragenen  Novellen  und  Erzahlong- 
en.  Ans  den  neuesten  Feuilletons  des  franró- 
sischen  Journal»  />  Siècle  ins  Deutsche  ùber- 
setzt  vou  Georg  Lotz.  Erster  Band.  Hamburg, 
Bcklecker,  1842.  In-S'  picc.  * 

(.'orre  anche  col  titolo: 

—  Dies  Landhaus  ist  zu  verkaufen,  Novelle 
vou  Fr.  Soulié.  Der  Corricolo ,  Novelle  von 
Alexandre  Dumas.  Hamburg, Bodecker,  1842. 
In-8^  picc.  * 

Kaysrr,  op.  cit.,  IX,  458. 

4159.  Cento  anni  di  Brigantaggio  nelle  pro- 
vince meridionali  d' Italia  per  Alessandro 
Dumas.  Volume  primo.  Napoli ,  18(53.  Dalla 
Stamperia  di  Salvatore  De  Marco,  Vico  S.  Nic- 
colò alla  Carità,  14.  /w-5",  pp.  315.  L.  5.  [Xella 
copertina:  1864]. 

Il  libro  A"  discorre  della  Camorra  (an.  1815-1863)- 
Questa  parte  interessa  al  Folklore  dalla  p.  229  al<s 
p.  i5«. 

Quanto  al  voi.  li,  nella  coperÙDa  del  I  si  dice  che 
era  in  corso  di  pubblicaiione. 

DUKOFT  Baron  DE  Calscroon  (Jean). 

4160.  Voyage  en  France,  en  Italie,  en  Alle- 
magne,  à  Malte  et  en  Turquie,  en  1680  et  an- 
nées  suivantes,  contenant  les  recherches  et  ob- 
servations  curieuses  quMl  a  faites  en  tous  ces 
pays,  tant  sur  les  moeurs  et  les  coAturoes  des 
peuples,  les  gouveniemens  et  la  religion,  que 
sur  l'bistoire  ancienne  et  moderne,  la  philoeo- 
phie  et  les  monumens  authentiques ,  le  tout 
enrichi  de  figures.  La  Haye,  Foulque,  1699. 
Voli.  4  in'12^.  * 

DUPATY  (J.  B.). 

4161.  Lettres  sur  l'Italie,  écrites  eo  17H5. 
Paris,  Desenne  1788.   Voli.  2  in-dr.  * 

4162. -Paris,  1796.  VoU.  2  inS".* 

4163.  —  Paris,  Crapelet,  1800.  VoU.  3  in-18r.  * 

4164.  —  Gènes,  1810.   Voli.  2  in-lS'.  * 

41 65.  —  Paris,  Verdière,  1824.  VoU.  2  in-1^.  * 

4166.  —  Paris,  Dufourt,  1827.  • 
Traduzione  inglese  col  titolo: 

4167.  —  Sentimentals  Lettera  in  Italy.  Lon- 
don.  Voli.  2  in.8^.  * 
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Traduzione  svedese,  in 

4168.  —  Stockholm,  1790.  //i-é^.  * 

Traduzione  olandese,  in 

4169.  -  Leyda,  1800.  /w-72-.  * 

D^Ancona,  Saggio^  p.  611,  rileva  tra  le  molte  no- 
tizie relative  alla  vita  pubblica  d' Italia  descritte  dhl 
sig.  Dupaly,  le  seguenti,  che  interessano  al  nostro  ar- 
gomento: 

L^-tt.  19.  La  nobiltà  trafficante  in  Genova.  ~?0. 
Il  Cicislieisnio  in  Genova.  —  ?3.  Vesti  delle  donno.  — 
60  e  K7.  Le  donne  romane  ritratte  nel  fisico  e  nel  mo- 
rale.—76  e  se^^.  Economia  pubblica  in  Roma:  .agri- 
coltura, mendicità  ecc.— 101-lUi.  La  popolazione  na- 
poletana. 

DUPBÉ  (Alphonse). 

4170.  Relation  d'un  Voyage  en  Italie,  sui  vie 
d'observations  sur  les  ancien»  et  Ics  modemes, 
Paris,  1826.   VoU.  2  in-^.  * 
DÙIIIHG8VEL])  (Ida  von). 

4171.  Das  Fest  Johannis  des  Tàufera  auf  8i- 
cìlien.  Von  Ida  von  Duringsfeld.  Jn  Das 
Ausland.  Sechsundvìerzigster  Jahrgang.  Xr.  40, 
pp.  781-786,  Stuttgart,  6  Oktober  1873. 

Traduce  in  ntnssiina  narte,  in  parte  riassume  le 
due  lettere  di  G.  Pitrò  sulla  Festa  di  S.  Giovanni  Bat- 
tista. Vedi  PiTRft. 

4172.  Lieben  und  Freien  in  Piemont.  Von 
Ida  von  Duringseeld.  In  Illustrirte  Fmuen- 
Zeitung.  Nr.  22.  Il  Jahrgang ,  pp.  172-174, 
Berlin,  7  Juni  1875.  ^4\ 

4173.  Volksthumliches  aus  Venedig.  Von  Ida 
vox  Duringsfeld.  In  Das  Ausland.  Neunund- 
vierzigster  Jahrgang.  Nn.  16 ,  17.  Stuttgart, 
1876.  ♦ 

Questi  due  ultimi  scritti  furono  ripubblicati  nel 
seguente  volume: 

—  und  EEIirSBERO-DtEnrGSfELD  (Otto  vox). 

4174.  Forzino.  Ethnographische  Curiosità ten 
von  Ida  von  Duringsfeld  und  O.  Freiherr 
VON  Reinsberg-DOringsfeld.  Leipzig,  Krù- 
ger  und  Roskoschn,  1877.  In'l&*,pp.  X-1Ò5. 

Indice:  Vorwort.  —  Volksbotanik  in  Bologna. — 
Lieben  und  Frauen  in  Piemont.—  Die  Seelen  der  Ent- 
bauuteten  ~  Pastrovic  in  Dalmatien.  —  Die  Reputa- 
trici  auf  Sicilien— Die  griechischen  Colonien  in  Apu- 
lìen.  —  Abei^lauben  der  KUsten — und  Inselbewohner 
Dalmatiens.— Die  Bftume  im  Sicilianischen  Vulksglau- 
ben.—Die  sociale  Stellun^  der  Schweine  in  Calabrien. 
—  Aberglaul>e  in  Venedig.  —  Volksgebriiuche  in  den 
Keropen.— Das  KameeI  von  Béziera. 

DUSI  (C). 

4175.  Costumi  di  Venezia  disegnati  da  C. 
Dusi,  pubblicati  da  Kier.  Venezia,  1840.  /w-T.  * 

Dodici  disegni. 


4176.  Il  Natale  a  Palermo.  Ne  L' Illustra- 
zioDe  popolare,  voi.  XXVIII,  n.  51  ,  pp,  811, 
812,  814.  Milano,  20  Dicembre  1891. 


EBER8PACHER  (TOMMASO). 

4177.  Er  gioco  der  lotto  er  sabbito  a  mmat- 
tina.  Nel  Rugantino,  an.  Ili,  n.  125.  Roma, 
24  Marzo  1889. 

Firmato  soltanto:  Tomassino. 

4178.  Pe'  la  festa  de  la  Madonna  de  Settem- 
bere.  Iri,  n.  170.  Roma,  29  Agosto  1889. 

4170.  I-^e  feste  in  faniija.  (Costumi  romane- 
schi). Iciy  nn.  202,  203,  204,  205.  Roma,  19, 
22,  25,  29  Dicembre  1889. 

Cap.  I.  Li  preparativi  p'er  presepio.— II.  L'autri 
lavori  der  presepio.— III.  Sotto  ar  presepio.— IV.  L'ur- 
tiina  mano  ar  presepio. 

Usi  per  la  festa  del  Natale. 

Sdw^ard. 

Prenome  inglesizzato  di  Paoletti  (Edoardo). 

EICHHOLZ  (JoH.  Heinrich). 

4180.  Neue  Briefe  uber  Italien  von  I.  H. 
EiCHHOi^.  1'  Baendchen.  Zuerich  bey  Heinrich 
Gessner  1806,  pp.  II'199.-'2r  Bn.— 3"  Ba.pp.  Il- 
280.— 4*  Bn.  1811.  In-lff'. 

I  frontespizi,  qui  indicati  dai  nn.  romani  delle  pa- 
gine, sono  a  litografìa. 

1/  antiporto  ò  questo  :  «  Briefe  Ul>er  Italien ,  oder 
Schilderung  der  Einwohner  von  Venedig,  Rom,  Neapel 
und  Florenz ,  in  Hinsicht  auf  Cbarakter ,  Cultur  des 
Geistes  und  Industrie  derselben  ;  nebst  beigefUgten 
Bemerkungen  Uber  AlterthUmer  und  Kunst.  » 

II  I  voi.  contiene  XV  lettere  datate  la  1«  da  Trie- 
ste, 7  Onnn.  1803;  l'ultima  da  Venezia,  15  Die— Il 
IH  V.  ne  ha  WII,  la  !•  della  fine  di  Marzo  1804;  e 
cosi  tutte  le  altre,  nelle  quali  l'A.  descrive  Napoli  e 
i  suoi  dintorni. 

Mi  manca  il  II  volume  ed  il  IV,  che  nota  Kaysbr, 
op.  cit..  106. 

EleuiheroB, 

Vedi  //  Serraglio. 

SLLEBO  (Pietro). 

4181.  Delle  Superstizioni  volgari  in  Frìuli. 
Negli  Scritti  Minori  di  Pietro  Ellero.  Bolo- 
gna, Nicola  Zanichelli,  1881.   In-S^ ,  pp.  324. 

Questa  data  è  falsa,  essendo  il  libro  stato  pubbli- 
cato pe'  Tipi  Fava  e  Garaf^nani  nel  1875,  e  rifìittovi 
il  frontespizio  dal  Zanichelli. 

Il  lavoro  sulle  Su[)erstizioni,  scritto  in  Pordenone 
nell'Agosto  del  1859  e  nell'anno  stesso  pubblicato,  va 
da  p.  D  a  p.  50,  e  s'intrattiene: 

I.  Degfli  errori  intorno  a  cose  meravigliose.  —  IL 
Delle  divinazioni  e  de'  pronostici.— III.  Dei  presagi. — 
IV.  Dei  prodigi. — V.  Delle  diavolerie  e  degli  ossessi.— 
VI.  Delle  streghe  e  dei  malefici!.  —  VII.  Delle  anime 
erranti.— Vili.  Degli  esseri  fantastici.  — IX.  Di  altre 
ubbie  popolari. 

Da  p.  51  a  p.  60  e' ò  una  lettera  ad  un  censore 
Jn  difesa  del  saggio  delle  ittperstizioni  volgari  in 
Friuli,  pubblicata  la  prima  volta  nel  1860. 

ELLIOT  (Frances). 

4182.  Diary  of  an  Idle  Woman  in  Italy.  By 
Frances  Elliot,  Author  of  «  Pictures  of  Old 
Rome.  *  Copyright  Edition.  In  two  volumes. 
Voi.  I.  Leipzig,  Bernhard  Tanchnitz ,  1872, 
pp.  319.  [A  p.  320:  Printing  Office  of  the  Pu- 
blisher].-Voi.  ll,pp.  302.FnQe  M.  3, 20.  In-IG^, 
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PARTE  VI. 


«  CoIlectìoD  of  British  Auihore  Tauchnitz  Edition.» 
Voli.  1223  e  li24. 

Voi.  I.  Chap.  I.  A  Medioeval  City.  —  The  Sie- 
nese.— The  Palio. 

Voi,  IL  Ch.  III.  The  rarnival.-VlII.  The  Dance. 
—  IX.  A  Hot  Day  in  Rome  ecc.  ecc. 

Mmery, 

4183.  Tarantismo  e  tarantola.  Xe  La  Rasse- 
gna Settimanale^  voi.  8",  2"  semestre,  pp.  283- 
285.  Roma,  30  Ottobre  1881. 

A^iunta  ai  pregiudizi  pugliesi  su  La  tarantola^ 
riferiti  dalla  medesima  Rassegna,  a  p.  -.rV]-336. 

EMIIIAKI  (Antonio). 

4184.  Emiliani  Dott.  Antonio.  Paesaggi 
e  Costumi  del  golfo  di  Palmas  (Sardegna).  Boz- 
zetti. Firenze,  tip.  della  Gazzetta  dltalia,  1880. 
In-S',  pp,  29, 

Dalla  Rivista  Europea  —  Rivista  Intt^uazt'onale, 
nuova  serie,  an.  XI,  vul.  XVIU.  fase.  IV.  p  598^22. 
Firenze  16  Aprile  1880. 

Tra'  tanti  bozzetti  di  costumi  questo  vuol  ess  r 
particolarmente  notato  per  la  sua  utilità  ue^di  studi 
etno-demografici. 

SKMAirnELE  March,  di  YILLABIAKCA  (Fran-    ; 

CESCO).  ! 

4185.  Giuochi  popolareschi   di   Palermo  de-    , 
scritti  dal  Villabianca.  Nelle  Nuove  Effeme-    | 
ridi  Siciliane.  Serie  terza,  voi,  I ,  pp.  114-122; 
217-229.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di 
Sicilia,  1875. 

Alle  pp.  114-116  è  un'Avvertenza  dell'editore  di 
questo  opuscolo  inedito  della  Biblioteca  Comunale  di 
Palermo  (Qq  E.  89),  G.  Pitrè,  che  pure  vi  aggiunge 
qualche  notarella.  L'opuscolo  ha  per  titolo  (p.  117): 
«  Dei  Giuochi  popolareschi  soliti  festeeuiarsi  io  alcuni 
tempi  dell'anno  dalla  bassa  uente  della  Città  di  Pa- 
lermo. Commentario  storico  del  Villabianca.  » 

Sommario:  Avviso  a  chi  legu:e.--Atto  del  Castello 
o  Mastro  di  campo.  — Giuoco  dell  »»ca  o  della  papera.— 
Guerra  di  lazzari. — Ballo  di  schiavi.  Duelli  di  laz- 
zari.— Mamme  lucie.  -  Balla-virticchi.  —  Tricchi-irac- 
cbi. — Serramento  della  vecchia.  -  Battaglia  di  aranci. — 
Giuoco  dell'antenna. —  Cuccagna.— Maschere.  Salti 
su  fuochi.  —  Corse  di  barche  per  mare ,  e  di  schiavi 
per  terra. 

Come  si  vede,  non  si  tratta  di  giuochi  fanciulle- 
schi, ma  di  propri  e  veri  usi. 

4186.  Delle  antiche  Processioni  sacre  e  pro- 
fane di  Palermo.  Commentario  del  Villa- 
bianca.  Nelle  Nuove  Effemeridi  Siciliane.  Se- 
rie terza,  voi.  HI,  pp.  81-96;  209-218;  277-307, 
Palermo,  ecc.  1876. 

A  pp.  81-83  è  una  introduzione  di  Q.  Pitrè,  edi- 
tore di  questo  scritto  inedito  dello  scorcio  del  sec.  X  Vili. 

Interessano  particolarmente  a'  nostri  studi  la  pro- 
cessione di  S.  Agata  (87-89),  il  Trionfo  della  Morte 
(211-213),  le  casazze  (216-218),  il  Vescovello  (286-287), 
ecc. 

EKMAHUELI  (Antonio). 

4187.  L'alta  valle  del  Taro  e  il  suo  dialetto: 
Studi  etnografici  e  glottologici  di  Antonio 
Emmanueli.  Borgotaro,  Tip.  Cesare  Cavanna, 
1886.  In-W,  pp,  VII-317. 

.   Nella  Parte  i*  il  cap.  9  contiene:  Industrie,  occu- 
pazioni I  usi  e  costumanze  degli  abitanti.   Il  cap.  II: 


Condizione  civile  e  religiosa  degli  abitanti.  Nella  P.  ?•, 
il  cap.  II:  lessico  e  glossario  del  dialetto  locale.  11  III: 
Modi  di  dire  semplicemente  accennati.  11  IV:  Saggio 
di  proverbi  viventi. 

Epoca  (L'». 

Vedi  L'Epoca. 

Mr  Norcino, 

Pseudonimo  di  Za.naz/o  (Luijri). 


(Carlo). 

4188.  I  Corsi  e  la  Corsica  alla  fine  del  se- 
colo XV.  (Da  due  epistole  di  Antonio  Ivamii. 
AW/'Archivio  Storico  Italiano  fondato  da  G.  P. 
Vieuaseux  e  continuato  a  cura  della  R.  Depu- 
tazione di  Storia  patria  per  le  provincìe  dell* 
Toscana  e  dell'Umbria.  Serie  V.  Tomo  VII.  Di- 
spensa 2*  del  1891  ,  pp.  390-400.  In  Firenze, 
presso  G.  P.  Vieusseux.  Tipografia  Galileiana 
di  M.  Cellini  e  C.  1891.  Inr-8^. 

I^  due  lettere,  tutte  latino,  illustrate  con  noiixH? 
dell'editore,  sono  tra  le  pp.  394-397.  Vi  si  letrgono  co- 
stumanze del  popolo  corso. 

MBpergoi, 

Vedi  VEpoca. 

Mina, 

Pseudonimo  di  [Collctti  (Guglielmo)],  n.  3KS 

Suphorion, 

Pseudonimo  di  Sanfilipix>  (Ignazio). 


4189.  La  Testa  umana  attraverso  la  storia, 
A'e  La  Rondine,  Giornale  Letterario-Artistico- 
Scientifico  della  Domenica.  Direttore  Eavìk 
Bareggi.  An.  I,  nn.  18,  20.  Bologna,  1,  15  Ago- 
sto 1886. 

Altri  articoli  del  medesimo  A.  e  sotto  il  med««iiD« 
titolo  devono  essere  in  alcuni  nn.  del  Loglio  188R. 

Vi  sono  usanze  e  pratiche  di  vari  popoli,  incluto 
quello  d'Italia. 

T,  (A.). 

4190.  Associazioni  criminose.  Nella  Gazzetta 
Piemontese,  an.  XXVI,  n.  306.  Torino,  4-5  No- 
vembre 1890. 

Studia  la  mafia  e  la  camorra.  I /articolo  era  ststo 
principiato  in  altro  numero  precedente;  ma  non  te  ne 
può  indicare  qui  la  dau. 

FABEB  (Felix). 

4191.  Evagatorium  in  Terrae  Sanctae,  Ara- 
biae  et  Aegypti  peregrinationem  edidit  L.  D. 
KAE88LER.  Stuttgart,  1843-1845.  VoU.Sm-S'.* 

11  testo  tedesco  col  titolo  Eigentliche  B€$ehrHbw»g 
_,  era  già  stato  impresso  nel  1557.  Della  parte  ri- 
uardante  Venezia  abbiamo  una  traduzione  fatta  iH 


ecc.  era  già  stato  impresso  nel  1557.  Della  ^rte  ri- 
guardante Venezia  abbiamo  una  traduzione 
Lazari  e  stampata  da  Dom.  Zasso  col  titolo: 

4192.  —  Venezia  nel  mcdlxxxvui  ,  descri- 
zione di  Felice  Fabri  da  Ulma.  Venezia,  Ti- 
pografia deir Ancora,  1881.  * 


USI,  COSTUMI,  CKEDENZE,  PREGIUDIZI. 
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Il  frate  dì  Ulnui  celebra  Venezia  per  12  ragioni: 
1.  per  la  sÌDgolarìtà  del  sito  e  sua  fondazione  ed  ere- 
zione; 2.  per  la  sua  numerosa  popolazione;  3.  per  la 
diuturnità  del  governo  e  la  sap^ezza  dei  regfritori; 
4.  per  la  dilatazione  del  suo  dominio  oltre  mare;  5.  per 
il  n.  delle  chiese  e  la  pompa  dei  divin  culto  ;  6.  yer 
la  Quantità  delle  sante  reliquie;  7.  per  la  preziosità 
degli  arredi  sacri  e  tesori  delle  chi«»«e;  8.  per  la  copia 
di  tutte  cose  occorrenti  al  vivere;  9.  pel  traffico  delle 
niercatanzie  ;  10.  per  la  magnifica  celebrazione  delle 
feste  (delle  qusdi  si  descrivono ,  fra  le  civili,  lo  Hpo- 
salùio  d^l  mare,  fra  le  sacre,  il  Corpus  Domini);  11 .  per 
le  diete  dei  principi  secolari  ecc.;  \'2.  per  i  grandi  pri- 
vilegi concessi  a  Venezia.  D'Ancona,  Saggio,  615. 

FABlon  (Guido). 

4193.  La  festa  degli  spiriti  nel  Friuli.  Xe  L*ll- 
lastrazione  popolare,  v.  XXV ,  n.  23 ,  p.  H66, 
Milano,  3  Giugno  1888. 

FABBSTTI  (Ariodante)   e  VATEA  (Pietro». 

4194.  Il  Processo  del  diavolo  ad  Issime  nella 
Valle  di  Gressoney.  Torino,  1891.  * 

È  un  processo  dei  primi  del  sec.  XVII,  trovato 
neir.^rchivio  di  Stato  di  Torino. 

«  Precede  la  pubblicazione  dei  documenti  una  in- 
troduzione, nella  quale  sono  raccolti  fatti  ed  osserva- 
zioni sulle  credenze  supei stiziose  nella  Valle  d'Aosta 
e  sui  motivi  di  esse.  »  Giom.  stor,  della  Letter.  ital., 
V.  XVIII,  p.  452. 

FABRIS-BILLAYITIS  (Elena). 

4195.  Costumanze  nuziali  a  Pasian  di  Prato. 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  Il,  n.  4,  pp,  49-51. 
Udine,  12  Maggio  1889. 

4196.  Agne  Frecesyhe.  Itn,  n.  7,  pp.  109-111. 
25  Agosto  1889. 

Credenze  e  costumanze  friulane. 

4197.  La  «  Paveute  »  (Farfallina).  (Costumi 
della  Bassa),  hi,  an.  Ili,  n.  1,  pp.  Vì-14.  20  A- 
prile  1890. 

4198.  La  coda  della  «  Bitite  »  (donnola).  Iri, 
n.  8,  pp.  128-130.  21  Settembre  1890. 

Credenze  popolari  friulane. 

4199.  Tesori  nascosti,  hi,  n.  12,  pp.  192-193. 
22  Febbraio  1891. 

Altre  credenze. 

7ACCHIHSTTI  (D.  A.). 

4200.  Degli  Slavi  istriani.  AW/' Istria,  an.  II, 

pp.  81-82.  H5'89, 93-96,  97-100, 102-106;  1847.* 

È  diviso  nei  15  capitoli  seguenti:  I.  Cenni  gene- 
rali.— II.  Della  religione.—III   Spusnlizl  e  matrimoni. 

—  IV.  Formalità  usate  nella  celebrazione  delle  nozze. 

—  V.  Cerimonie  al  l»anohetto  nuziale.  VI.  rerimooie 
praticate  nel  condurre  la  sposa  alla  casa  dello  sposo.— 
Vii.  L'arrivo  della  sposa  alla  casa  dello  sposo  e  ce- 
rimonie usate  in  simui  incontri.  —  Vili  Costumanze 
in  occasione  di  parti  e  di  battesimi.  IX.  Modo  di  cu- 
rare le  malattie.  X.  Funerali. —  XI.  Condizione  at- 
tuale e  loro  domestici  costumi.  —  XII.  Carattere  mo- 
rale.— XIII.  Dialogo  tra  un  parroco  ed  un  zupano.— 
XIV.  Sui  pregiudizi  e  sulle  superstizioni.— XV.  Cun- 
ei usione. 

Saggio  di  Bibtiogr.  i»tr.  n.  i'fiS. 

TALPELLA  (GIOVANNI). 

4201.  Folk-lore  piemontese.  Nella  Strenna 
della  Gazzetta  Piemontese,  p.  48.  Torino,  1887.  * 


PALLETTI-P088ATI  (Carlo). 

4*202.  Carlo  Falletti- Fossati.  Costumi 
senesi  nella  seconda  metà  del  secolo  XIV.  Siena, 
Tip.  dell'Ancora  di  G.  Bargellini,  1881.  In-16^, 
pp.   VIl-233,  oltre  /^Errata-corrige.  L.  1 ,  óO. 

Nella  copertina  :  «  Carlo  Falletti -Fossa  ti.  Co- 
t'.umt  senési  nella  metà  del  secolo  XI  V.  L  Siena.  Tip. 
delV Ancora  18H'J.  » 

Cap.  I.  Vitto:  1.  Ia  carne;  2.  M  pesce;  3.  Il  nane; 

4.  Un  po'  di  tinto;  5.  I  condimenti;  6.  Il  vino  e  le  ta- 
verne.—Cap.  11.  Acqua  e  Fuoi'o:  I.  Risanamento  del 
Contado;  ?.  L'acqua  in  Siena;  3.  I  bagni:  4.  11  fuoco; 

5.  Contro  frl'incendi.  —  Cap.  111.  Passatempi-  I.  Due 
parole  per  mtendersi;  2  I^  vita  quotidiana;  3.  Il  giuoco 
e  i  divertimenti. 

I/A.  avverte  di  aver  pubblicato  nelle  appendici 
del  giornale  7/  Libero  Cittadino  di  Siena  questo  la- 
voro, che  dovrà  essere  completato  «  con  tutto  ciò  che 
si  riferisce  alle  nozze,  ai  ftinerali,  allTniversità,  alla 
pulizia  di  Siena  ;  al  bilancio  dello  Stato  ed  alle  ric- 
chezze dei  cittadini;  al  governo  della  Città  e  a  quello 
del  Comune.  » 

Non  ne  ò  uscito  altro. 

PALOCI  PUIIOHAHI  (MICHELE  . 

4203.  Della  Chiesa  dei  Santi  Apostoli  Pietro 
e  Paolo  nel  Villaggio  di  Cancelli  presso  Foli- 
gno. Notizie  istorico-critìche  di  Don  Michele 
Faloci  Pulignani.  Foligno,  Stabilimento  di 
Pietro  Sgariglia,  30  Gennaio  1S82.  In-^y  pp.  94, 
con  tre  tavole  litogr. 

Chiesa  e  culto  dei  SS.  Apostoli  in  Cancelli  nel- 
r  Umbria  sono  fondati  sopra  una  tradizione  popo- 
lare del  Fulignano,  per  cui  la  famiglia  dei  Cancelli 
rtvrebl)e  avuto  da'  SS  Apostoli  la  facoltà  di  guarir  la 
sciatica. 

Il  libro  discute,  illustra  e  documento  questa  tra- 
dizione, che  •»  pure  credenza  divulga tissima  nell'Um- 
bria e  fuori. 

PANPAHI  (Pietro  . 

4204.  Una  Fattoria  toscana  e  il  modo  di  fare 
Polio  con  la  descrizione  di  usanze  e  nozze  con- 
tadinesche e  nn  esercizio  lessicografico  di  P. 
Fanfani.  Libretto  per  le  scuole.  Fa  riscontro 
all'altra  operetta  una  Casa  fiorentina  da  ven- 
dere. Milano  ,  Paolo  Carrara  Libraio-editore. 
[Nel  verso:  Tip.  del  Patronato]  1877.  In-lh^, 
pp.   Vni-98.  L.  l,  50. 

Gli  usi  sono  nella  Conclusione  (pp.  47-52),  e  ven- 
nero ripubblicati  col  titolo: 

4205.  —  Usi  nuj^iali  dei  contadini  toscani. 
AW/'Archivio,  v.  \l,pp.  94-96.  Palermo,  1887. 

4'206.  Vocabolario  dell'uso  toscano  compilato 
da  Pietro  Fanfani.  Firenze,  G.  Barbèra,  Edi- 
tore. 18G3.  In-16^,  pp.  Xn-1036.  L.  8. 

Nella  copertina,  l'opera  è  in  due  parti,  così: 
«  Parte  l'rima  A-K  »;  «  Parte  Seconda  L-Z  »,  nu- 
merazione unica. 

Queiit'opera  ii  piena  di  motti,  arguzie,  giuochi  da 
fanciulli  e  da  ndulti,  modi  proverbiali,  usanze  e  voci 
della  viiu  comune:  e  merita,  tra  tutti  gli  altri  voca- 
Iw/larl ,  di  essere  a  preferenza  notata  nella  presente 
Bibliografia.  Le  parti  tutte  di  questa,  meno  la  il  (Canti). 
hanno  nel  Vocaoolat^  delVuso  toscatw  qualche  cosa 
che  fa  per  esse. 
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PUtTB  VI. 


Altra  pubblicasione  dì  usanze  curato  dal  F.  è  sotto 
RiNUcciNi  (Tommaso). 

PAKTI  (Giovanni). 

4207.  Fra  il  Dolo  e  il  Dragone.  Reminiscenze 
di  fiera.  Xd  Fanfulla  della  Domenica,  an.  Vili, 
n.  22.  Roma,  30  Maggio  18SG. 

Filtra  del  Modenese. 

FAPAHiri  (Francesco). 

4208.  Costumanze  ed  arti  iK)polari  perdute 
in  Venezia.  Venezia,  1881.  * 

FABJASSE. 

Vedi  li'Jtalir,  la  Sicìle  ecc.  e  La  Chamnne. 

PAVETTI  (Carlos 

4209.  Doi  euadrìs  de  la  vita  popolar  guriz- 
zana  di  Carlo  Favetti.  Gurizza ,  Tip.  Seitz 
ed.  1882.  In-Ty  pp.  28,  * 

Comunicazione  del  prof.  Oslermanu. 

PAVUEL. 

Vedi  Baudoin  de  Imi-nav,  n.  '-^'A. 

PAYDEL  (G.). 

4210.  Moeurs  et  Costiimes  dee  Corses.  Mé- 
moire  tire  en  partie  d*un  grand  ouvrage  sur 
la  politique,  la  legÌ8lation  et  la  morale  dea  di- 
verses  Nations  de  l'Europe,  par  G.  Faydel. 
Paris,  Garney,  an.  VII  (-1798),  In-&*  fig.  * 

FEEKAKEL. 

Vedi  Baudoin  db  I.aunay,  n.  3524. 
Perno  (Agricola). 

Vedi  PMra. 

PEEKOW  (C.  L.). 
Vedi  n.  27t3. 

EEERANTE  MAZZOCCHI  (MARIA). 

4211.  Folk-Lore  dell'Agricoltura.  Notizie  del 
Polesine.  iVe//'Archivio,  v.  X,  pp,  98-102.  Pa- 
lermo, 1891. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  col  nome  dell'Autrice 
a  capo  dell'articolo,  ln-8',  pp.  5. 

Risposta  &]\'h:nqvéte  di  Mannhardt  pubblicata  nel- 
r  Archivio,  V.  Vili,  p.  193.  Vedi  nn.  2473  e  4230. 

PERRARI  (Guglielmo). 

4212.  Per  Facanapa.  Nella  Gazzetta  lette- 
raria, anno  XVI,  n.  27,  p.  214.  Torino,  2  Lu- 
glio 1882. 

Vedi  Bosio  (Giulio)  in  Appendice. 
PEEEAEI  (G.  S.). 

4213.  Costumi  di  Sicilia:  Il  Santo  Viatico. 
Nella  Nuova  Illustrazione  Universale.  Anno  se- 
condo, nn.  2.'J  e  24,  pp.  190-191.  Milano,  7  Mar- 
zo 1875. 

EEBBAEI  (Salvatore). 

4214.  Cronografia  del  Circondario  di  Paola. 


A^  Il  Risveglio  Calabrese,  an.  1,  nn.  ì  e  seg. 

Paola,  1886.  * 

Nel  n.  18,  7  Novembre  1886.  si  tratta  di  u«i,  co- 
stumi, superstizioni,  crederne  ecc. 

EERBAEIO  (Ercole). 

4215.  Intorno  allo  stato  materiale,  intellet- 
tuale e  morale  dei  contadini  di  una  parte  della 
Lombardia.  Considerazioni  di  Ercole  Ferra- 
rio,  S[ocio]  C[omsp<mdente].  Lette  nell'adu- 
nanza del  7  Luglio  1864  della  Cla«»se  di  Lettere 
e  Scienze  morali  e  politiche.  [Voi.  X.  I  delbi  se- 
rie III].  [Milano  186o].  Iti-r,  pp.  23. 

Vi  si  studia  con  intendimenti  8oc|ali  la  viu  do- 
mestica dì  quei  contadini,  rilevandosene  la  ignonna 
ed  i  prejriuaizi. 

Lo  scritto  fu  letto  all'Istituto  Lombardo. 

4216.  Qual'è  la  moralità  de'  carapagnuoli  e 
come  possa  migliorarsi.  Considerazioni  del  dott. 
Ercole  Ferrario  Operetta  premiata  dal  R 
Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere.  Mi- 
lano, Stabilimento  Tipografico  Ditta  Giacomo 
Agnelli  neirOrfanotrofio  maschile,  1875.  In-IG", 
pp.  122. 

Nei  98  IV-V;  si  discorre  delle  condixioni  mate- 
riali e  morali  dei  contadini  lombardi.  La  nota  1  di 
p.  51  ò  di  superstizioni. 

EEEBAEIO  ((tIuliO). 

4217.  Le  Costume  ancien  et  moderne  de  toiw 
les  peuples,  par  Jui*Es  Ferrario.  Milano,  1815- 
1827.   Voli.  17  in  gr.  4\  * 

Catalogo  Gaetano  Romagnoli,  Bologna,  Ottobre 
1884,  p.  S.  Jn  questa  indicazione  è  probaìtilmente  una 
inesattezza. 

4218. — Il  Costume  antico  e  moderno  o  Storia 
del  Governo,  della  Milizia,  della  Religione,  delle 
Arti ,  Scienze  ed  Usanze  di  tutti  i  popoli  an- 
tichi e  moderni  provata  coi  monumenti  delFan- 
tichità  e  rappresentata  cogli  analoghi  disegni 
dal  Dottore  Giulio  Ferrario.  Milano,  dalla 
Tipografia  dell'Editore,  mdcccxix,  pp.  XXVII- 
468.  Nell'antiporto:  DeirAsia.  Volume  prima - 
Volume  secondo,  mdcccviu,  pp.  600.— Voinme 
terzo ,  mdcccviu  ,  pp.  611.  -  Volume  quarto, 
mdcccviu,  pp.  610.  In-^. 

Dell'Africa.  Volume  primo,  mdcccxvui, />/». 
480.— YoXwme  secondo,  mdcccxix,  pp.  543. 

Deir  America  ,  mdcccxx  ,  pp.  638.  —  Parte 
seconda,  mdcccxxi,  pp.  560. 

Dell'Europa.  Volume  primo,  mdcccxvhl  — 
Parte  prima  e  seconda ,  pp.  1109-43.  -  Parte 
terza,  pp.  447,  MDCCCxvnL— Volume  secondo, 
mdcccxx,  pp.  604.  —Volume  terzo,  MDCCCXxni, 
parte  prima  e  seconda ,  pp.  1007.  —  Volume 
quarto,  MDCCCXXili,  pp.  808.— Volume  quinto 


tJfit,  COfiTtnn,  CRfiDfiNZC,  pregiddizi. 
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[in  fine:  Milano,  dalla  Tipografia  del  Dottore 
Giulio  Ferrano,  1826], ;)p.2/5.5^5.AVX.- Volu- 
me sesto,  parte  I,  pp.  S2S;  parte  II,  MDCCCXXiil, 
pp,  208. 

Del  Costume  antico  e  moderno  di  tutti  i 
popoli  del  Dottore  Giulio  Fekraro.  Indice 
generale  per  alfabeto  e  per  materie  preceduto 
da  un  Saggio  di  Supplimento  alla  detta  opera 
e  dall'indicazione  delle  più  importanti  scoperto 
e  relazioni  fatte  dai  recenti  viaggiatori  dal  1820 
al  1829,  MDCccxxix,  pp,  452,  In-r, 

Aggiunte  e  Rettificazioni  all'opera:  Il  Costu- 
me antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli  cogli 
analoghi  disegni  del  Dottore  Giulio  Ferra- 
Rio,  MDCCCXXXi,  pp,  496,— \o\\xme  II,  mdccc- 
xxxii,  pp,  433,  —  Volume  III,  mdcccxxxiv, 
pp.  268, 

11  voi.  I  in  3  parti  d'  Europa  parla  nelle  prime 
due  parti  del  costume  presso  i  Greci  antichi;  dell'Im- 
pero ottomano ,  nella  terza,  della  Dalmazia  e  dell'I- 
stria; il  voi.  Il  ,  degli  Etruschi  e  delle  Isole  ad  essi 
appartenenti  (Elba,  Corsica,  Sardegna)  e  dei  Romani. 
Il  III  contiene  il  «Costume  degl'Italiani  dall'invasione 
de'  Barbari  fino  al  presente,  descritto  dal  Dottore  Oiti- 
Lio  Prrrario.  »  In  esso  le  pp.  H&0-S72  parlano  della 
«  Danza  degli  Italiani  e  specialmente  del  ballo  pan- 
tomimico. ■ 

Se^ue:  «  Costumanze  civili  degli  Italiani  dalla  pace 
di  Costanza  fino  a  noi.  »  Nuzze  e  funerali;  Spettacoli 
e  giuochi  pubblici  (pp.  899-183).  con  CXLI  tavole.  Il 
voi.  IV,  degli  Elvezj  e  de'  Germani;  il  V.  della  Spa- 
gna e  del  Portogallo;  il  VI,  degli  abitanti  delle  isole 
Britannica  e  della  Russia  Europea  ecc. 

421 9. — Terza  edizione.  Torino,  Fontana,  1829- 
1833.   Voli.  26  in-S"  gr,  fig,  * 

4220.  —  Prima  edizione  siciliana.  Asia.  Vo- 
lume primo.  Palermo,  presso  Salvatore  Barcel- 
lona, 1831,  pp.  254.  —Volume  secondo,  1831, 
pp.  2^5. -Volume  terzo,  1831,  pp.  347,— Yo- 
lume  quarto,  1831,  pp.  294,— Yoìume  quinto, 
1833,  pp,  55a— Volume  sesto,  1833,  pp.  312.— 
Volume  settimo,  1833,  pp.  324,  -  Volume  ot- 
tavo, 1833  pp.  351, 

Africa.  Volume  primo,  1840,  pp,  218.— Yo- 
lame  secondo,  1844,  pp,  262.  —  Volume  terzo, 
1853,  pp.  5^4.— Volume  quarto,  1855,  j^jo.  226, 

America.  Volume  primo,  1856,  pp,  324.  — 
Volume  secondo,  1858,  pp.  556*.— Volume  ter- 
zo ,  1859  ,  pp.  336,  —  Volume  quarto  ,  1860, 
pp.  268. 

Europa.  Volume  primo.  Palermo,  per  Fede- 
rico Garofalo,  1835,  Strada  rimpetto  il  Monte 
di  S.  Rosalia  n.  16,  pp,  5^^.— Volume  secondo. 
Presso  Salvatore  Barcellona,  1836,  pp,  475.^ 
Volume  terzo.  Stamperia  di  M.  A.  Console  e 
C.%  1838,  pp.  373,  -Volume  quarto.  Stamperia 
Demetrio  Barcellona,  1843,  pp.  4 7^.— Volume 


quinto.  Presso  la  Stamperia  Oretea.  pp.  626. — 
Volume  sesto.  Presso  Salvatore  Barcellona,  1838, 
pp.  371;  parte  seconda,  Stamperia  D.  Barcel- 
lona, 1840,  pp.  272. —  Volume  settimo.  Stam- 
peria Demetrio  Barcellona,  1844,  pp.  328;  parte 
seconda,  1845,  pp.  243, — Volume  ottavo,  1845, 
pp.  335;  parte  seconda,  1846,  pp.  306.  — Yo- 
lume  nono,  1846,  pp.  345;  parte  seconda,  1847, 
pp,  497;  parte  terza,  1847,  pp.  395, 

Nel  volume  edito  dal  Garofalo  manca  la   indica- 
zione che  è  necli  altri  :  «  Prima  edizione  siciliana.  » 
l.e  usanze  d'Italia  sono  nel  voi.  Vili,  parte  l»e2». 

4221.  -  Firenze,  BattelU,  1817-1844  ^?).  Voli. 
34  in-S^  fig.  * 

FEBBABO  (GiLVEPPE). 

Usi  e  Costumi  mon ferrini.  Nella  Raccolta  di 
Giuochi  fanciulleschi  monferrini.  Firenze,  Tipo- 
grafìa dell'Associazione.  S.  a.  ma  1873.  //i-5*, 
pp.  IS. 

Vedi  in  Giuochi,  n.  ?«)7. 

Contengono;  Amore.— Le  nozze.  — l^  satire  o  Fa- 
cicere. — I^  uova  ro.Hse. — Fuochi  sacri.  -  D'onde  t»  de- 
rivato il  nome  di  Monferrato. 

Furono  anche  riprodotti  negli  : 

4222.  Usi  e  Tradizioni  del  Monferrato.  Nella 
Rivista  di  Letteratura  popolare,  voi.  I,  fase.  II, 
pp.  147  151.  Roma,  1878. 

1.  Natale.— 2.  Le  nozze.  — 3.  I^  satire  o  i  Faci- 
cere.— 4.  I  fuochi  sacri.  — 5.  I^  vigìlia  di  Natale. — 
6.  Le  uova  rosse  —7.  Le  fave  dei  morti.  -  8.  Contro 
le  malie.  —  9.  La  Barnà.  10.  Monferrato  e  la  Oran 
Silia. —  11.  Ligures  capillati  — 12. 1  moccolelti.— 13.  Usi 
funebri. 

Di  alcuni  Usi  Monferrini  e  Calabresi  rela- 
tivi alle  nascite.  A  pp.  201-203  di  A.  De  Gu- 
BERNATis.  Storia  Comparata  degli  I^sì  natalizi 
in  Italia  e  presso  gli  altri  popoli  indo-europei. 
Milano,  Treves,  1878. 

Vedi  n.  3972. 

4223.  Consuetudini  ferraresi.  Nella  Rivista 
di  Letteratura  popolare ,  voi.  I ,  fase.  II ,  pp. 
309-311.  Roma,  1879. 

Le  consuetudini  son  7. 

4224.  Botanica  popolare.  Appunti  presi  a 
Carpeneto  d' Acqui ,  provincia  d'  Alessandria. 
AWr Archivio,  v.  Ili,  pp,  596-604.  Palermo, 
1884.- V.  IV,  pp.  129-137;  165-189;  405-420. 

1885. 

Dopo  la  introduzione,  si  illustra:  le  erbe  incerte 
di  forma  o  di  esistenza;  l»revi  ed  incanti  botanici;  ai 
quali  segue  la  larga  rassegna  delle  piante  usate  dal 
popolo  della  prov.  di  Alessandria  nella  cura  delle  ma- 
lattìe. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  con  questo  frontespi- 
zio (il  testo  comincia  dietro  di  esso): 

4225.  —  Botanica  popolare  di  Carpeneto  d'Ac- 
qui pel  Professore  Giuseppe  Ferrabo.  (Dal- 
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PA&Tfi  Vi. 


l'Archivio  per  lo  Studio  delle  TradizìoDÌ  Popo- 
lari. Voi.  Ili,  fase.  4",  e  voi.  IV,  fase.  ì%  2*  e  T). 
Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore.  188;"). 
Carte  29. 

422G.  Tradizioni  demopsicologiche  monfer- 
rine.  AW/'Archiv!0,  v.  V,  pp,  541-54S.  Palermo, 

1880. 

I.  Tradizioni  popolari  laiche.  -  II.  Tradizioni  re- 
ligiose. 

4227.  Spigolature  popolari  mou  ferrine,  /r/, 
V.  VI,  pp.  113-118.  Palermo,  1887. 

Medicina.  —  /ooloji:ia. — Suoni  e  baili  —  Sopran- 
nomi.—Ingiurie.— Gridale.— Sogni. — Cose  domestiche. 

4228.  Folklore  dell'Agricoltura.  Ae//"Archi- 
vio,  voi.  X,  pp.  266-274;  347-361,  Palermo, 
1891. -Voi.  XI,  pp.  76-101;  200-218.  1892. 

Se  ne  fece  ima  Uratura  a  parte  col  titolo: 

4229.  G.  Ferraro.  Folk-Lore  deirAgricx)!- 
tura  in  Sardegna  e  nel  Monferrato.  Palermo, 
Carlo  Clausen,  Editore,  1892.  In-S^,pp.  68,  ol- 
tre il  front. 

li' Autore  risponde  alla  EnquHe  sull'argomento 
già  pubblicata  dal  Mannhardt  e  ripubblicata  dal  Pitrò 
nelrArcAirio,  v    VllJ,  p.  193. 

11  Ferrar©  risponde  numero  per  numero,  con  pra- 
tiche »•  superstizioni  sarde  ,  monferrine  ,  lerraresi  e 
talvolta  anche  calabresi,  richiamandosi  a  pratiche  an- 
tiche della  Grecia  e  di  Roma.  Inserisce  molti  mxitos 
popolari  sardi,  con  la  versione  letterale  italiana. 

Analo^fhe  risposte  diedero  Angelini  e  la  Ferrante- 
Mazzucchi  (vedi  nn.  247^  e  4:12). 

Vedi  altri  scritti  del  Ferraro  in  Canti ,  n.  1429. 

FB&BEKO  (G.). 

4230.  Una  nuova  forma  di  Folk-Lore.  Nella 
Gazzetta  Letteraria,  anno  XV,  n.  43,  pp.  339- 
320.  Torino,  24  Ottobre  1891. 

A  proposito  dei  PalimneMi  del  carene  di  C.  I»m- 
BRoso.  Torino,  Fratelli  Bocca,  1891. 

[PEKEI  (Giustino  L.j]. 

4231.  Gli  indemoniati.  Nel  Fanfulla,an.  XVII, 
n.  183.  Roma,  7-8  Luglio  1887. 

Sotto  il  nome  di  March b.sb  di  Carabas. 
PEEMGlfl  (P.  C). 

4232.  La  Storia  dei  Burattini.  Ne  La  Na- 
zione, nn.  75,  82,  85,  89,  96.  Firenze,  9  Mar- 
zo ecc.  6  Aprile  ecc.  1874. 

L'A.  prende  occasione  dall' edilizio  delle  mario- 
nette dei  Fratelli  Prandi  di  Brescia  in  Firenze  per 
trattare  dell'ai^omento. 

Durante  la  pubblicazione  di  questo  lavoro  fu  detto 
che  l'A.  usasse  un  po'  troppo  liberamente  di  quello 
del  Magnin  (vedi  questo  nome  alla  lettera  M.),  e  che 
ecli  per  ciò  interrompesse  subito  la  sua  pubblicazione. 
Il  lavoro,  ditiitti,  fu  lasciato  in  tronco.  Più  tardi  usci 
molto  modificato  nel  seguente  volume: 

4233.  La  Storia  dei  Burattini.  Firenze ,  Ti- 
pografìa editrice  del  Fieramosca,  Piazza  Ma- 
donna, n.  9,  1884.  In-16^,  pp.  XXI-423.  L.  3,  50. 

Nella  copertina  è  una  vignetta  con  un  Pulcinella 
che  addila  il  titolo:  <  La  storia  dei  Burattini  di  Yorick.» 
Nell'antiporto:  «  Vent'anni  al  Teatro.  »  AUap.  VI,  di 


faccia  al  frontespìzio:  «  Yorick  Aglio  di  Yobick  (avr. 
P.  C.  Fkrrigni».  Vent'anni  al  Teatro.  I.  Iniroduziooe. 
—  Storia  dei  Burattini.  Firenze,  »  ecc. 

Indice:  Introduzione.— Cap.  I.  La  storia  aniic*.- 
II  I  Burattini  nel  Medio  Evo.  —  III.  1  Barattioi  in 
Italia.— IV.  I^  Spagna  e  i  Burattini. -V.  ìje  mario- 
nette in  Inghilterra. — VI.  I  Burattini  in  Germani*.— 
VII  Ia  Francia  e  le  Marionette.-  Epilogo.— Appen- 
dice :  Ginnasti,  Acrobati,  e  Pantomimi.  U  cap.  IH: 
Sopra  i  Burattini  in  Italia  (pp  77-377).  il  più  Ittnso 
di  tutto  il  libro,  abbraccia:   iJn  passo  indietro.  — Le 

E  rime  rappresentazioni.  —  L'  esodo  de'  Barattioi.  — 
>alla  piazza  al  teatro.— I  Burattini  conteraporann.— 
Dietro  le  scene.-  Un  po'  di  statistica.— Una  fìmiiffli* 
di  Burattinai.— Repertorio  dei  Burattini.—BeMmaa  * 
il  mostro^  ossia  Iai  virtù  premiata^  commedia  per  bo- 
rattini. 

4234.  Yoriolc  ftffUo  di  Yorick  (avv.  P.  C. 
Ferrigni).  Passeggiate.  Seconda  Edizione.  Fi- 
renze, F.  Menozzi  e  Comp.  Piazza  del  Duomo,31. 
laSO.  In'16^,  pp.  XIX-201.  L.  2,  50. 

Nel  secondo  degli  scritti  di  questo  volume:  Tim 
visita  a  Siena,  il  $  IV  (181-$0i)  descrive  le  lesie  «d 
il  Palio  di  Siena  in  Agosto. 

4235.  Su  e  giù  per  Firenze.  Monografia  fio- 
rentina. Sesta  edizione.  Firenze ,  G.  Barbèra, 
editore,  1883.  In-16^,  pp.  XVI-308.  L.  2,  50. 

Abbraccia  sei  parti:  Da  capo  d'anno  a  Befana.- 
Carnevale.  -  Da  Quaresima  a  Pasqua.  —  Beneficenu 
Fiorentina.— Primavera —Bozzetti  e  appunti. 

Interessano  al  Folk-Lore  particolannejite  i  se- 
guenti capitoli:  IX,  La  calza  della  Befana;  XXIII,  Lo 
Hcoppio  del  carro;  XXXV,  Gli  sgombri;  XXXVII,  La 
festa  di  S   Giovanni  ecc. 

Sono  articoli  tratti  dalla  Nazione  di  Firenze,  dei 
quali  una  edizione  ed  ò  forse  la  medesima  qui  notata, 
è  del  1877.   e  risulta  proprio  di  pp.  XVI-308. 

Di  un  medesimo  autore  anonimo: 

423G.  Festa  del  Venerdì  Gnoccolare.  Xd 
Giornale  delFAdige,  n.  10.  Verona,  5  Febbrtjo 
1812.  * 

4237.  Nuovi  cenni  su  la  funzione  del  Venerdì 
Gnoccolare.  Ivi j  n.  13.  Verona,  15  Febbrajo 
1813.* 

Questi  due  articoli  furono  ripubblicati  dal  [ToRti 
(A.)],  nell'operetta:  Cenni  gtorici  su  Vorigitu  ecc. 

Festa  (La)  ecc. 

Vedi  La  Festa. 

Feste  (Le). 

Vedi  i  cinque  nn.  col  titolo:  Le  Feste. 

Festino  (II). 

Vedi  II  Festino. 

4238.  Fétes  Venitienues,  1 730.  ♦ 

«  NuU'altro  sappiamo  da  un  Catalogo.  »  Ciooqka, 
Saggio,  n.  1587. 

[PICK  (JOH.  Fr.)]. 

4239.  Bemerkungen  uber  den  Charakter,  die 

Sitten  und  Gewohnbeiten,  die  Eegierung,  Reli- 

gion ,   den  Aberglauben ,  die   Erziebung  und 

Ebe  der  Venetianer.  Nebst  eine  Gescbicbte  dcr 

deutscben  protestantiseben  Nation  in  Venedig. 

Baireutb  ,  1800.   Voli.  2  in-^.  » 

Katsbr,  op.  cit.,  7,  202.  Rbumomt,  Bibliografa^ 
p.  71. 


t!8I,  COStlTMl,  CRfiDEU^,  PttE<4tUDl2t. 
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Filaiete  JPoUiopienae. 

I*s<>u<toniino  di  I.ando  (OrtPiiKÌu). 
Fileno  Antiffonmo. 

4*240.  Feste  e  Hpettnooli  di  liomn  cIhI  j*oc.  X 
a  tutU)  il  XVI,  particolarmente  nel  ('arnevale 
e  nel  Maggio.  Roma,  Tip.  P'orense,  1801.  In-S", 
pp.  :jS.  * 

FILOSI  (OlUHEPPE). 

4241.  Le  Caleude  Venete.  Lunario  del  l'anno 
1743  ecc,  adornato  di  trentasei  figure ,  venti- 
quattro delle  quali  rappresentano  Taso  moderno 
del  vestire  e  le  altre  dodici  poi  Ritratti  dei 
priucipi  regnanti  di  Europa,  intagliati  in  rame 
da  Giuseppe  Filosi.  Venezia,  Sortoli,  1743. 

«  Fu  dato  in  luce  la  prima  volta  del  1742  con  ven- 
tiquattro flffure  che  rappresentano  Vuso  drl  pubblico 
rimétto  resiire  e  le  altre  dodici  i  disegni  delle  barche 
più  proprie  di  Venexia ,  e  del  1743  le  figure  8on  va- 
riate. Non  abbiamo  veduto  l'anno  174?,  né  sappiamo 
che  dopo  il  1743  siasi  continuato.  »  Cicogna,  Saggio, 
n.  1745. 

PIVAMOKS  (Gennaro). 

4242.  Tradizioni  popolari  abruzzesi:  Streghe, 
Stregherie.  AWr Archivio.  \.  Ili,  pp.  219-2H2. 
Palermo,  1884. 

Sono  XXI  superstizioni  e  leppende  superstiziose. 
I  nn.  XXII  e  XXIII  sono  qualificazioni  relative  alle 
streghe  ed  agli  strej^oni. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  25  esemplari  a 
parte,  col  nome  delI'A.  a  capo  del  titolo  e  con  nume- 
razione speciale.  In-8',  pp.  10. 

4243.  Il  Pastore  e  la  pastorizia  in  Abruzzo. 
lei,  V.  IV,  pp,  190-196.  Palermo,  1885. 

Vi  sono  inserite  anche  sette  canzonette  monelle- 
sche contro  il  pecoraio. 

In  5  esemplari  che  se  ne  tirarono  a  parte,  la 
p.  precedente  al  l'articolo  è  bianca. 

4244.  Morso  e  rabbia  de'  caui  nell* Abruzzo. 
Ivi,  V.  VII,  pp.  199-200.  Palermo,  1888. 

Pratiche  e  superstizioni  popolari  sulla  idrofobia. 

4245.  Botanica  popolare  abruzzese.  lei,  v. 
VIII,  pp.  29-87;  211-220.  Palermo,  1889. 

4246.  Un  nuovo  rimedio  contro  la  Perono- 
spora  negli  Abruzzi.  Ivi,  v.  IX,  pp.  437.  Pa- 
lermo, 1890. 

Pratica  popolare  abruzzese. 

4247.  Credenze,  Usi  e  Costumi  abruzzesi  rac- 
colti da  Gennaro  Finamore.  Palermo ,  Li- 
breria intemazionale  L.  Pedone  Lauriel  di  Carlo 
Clausen.  [Nel  verso:  Tipografia  del  Giornale  di 
Sicilia]  MDCCCXC.  In-IG^  gr.,  pp.  VIII-IOG.  L.  5. 

Nell'antiporto:  «  Curiosità  popolari  tradizionali.  » 


Nel  tvr«),  come  frontesuizio  generale  di  tutta  la  col- 
"     *       ■        «lari  I 
.  VII. 
abriuzesi.  Palermo,  ecc.  1890.  » 


lezione:  «  Curiosità  popolari  tradizionali  pubblicate  per 
cura  di  G.  PiTRk.  Voi.  VII.  Credenze,  Usi  e  Costumi 


Dietro  il  frontespizio'  «  Edizione  di  soli  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

Prnift  —  Bibliografia. 


Prefazi^ine. — Credenze,  Usi  e  Costumi  abruzzesi. 

—  Cap.  I.  Meteorologia.  -  1.  Temporali. ~2.  Sifoni.— 
3.  Grandine.— 4.  Tuono.— 5.  I^Ampo-Fulmine.  -  6.  Ter- 
remoto, Sconifiuri. — 7.  L'Iride. — Cap.  II.  Astronomia. 
I.  Il  Sole.— f  lA  Luna— 3.  I/Ecc^issi.— 4.  I^  Co- 
mete.—5.  Le  Stelle.— tì.  La  Via  lattea,  L'anno  solare. 

—  Cap.  Jll.  Solennità  dell'anno.  1.  11  Natale.— 2  Capo 
d'anno —3.  Epifknia. — I.  S.  Antonio  Aljate.— 5.  S.  Se- 
kì  stia  no.— 6.  S.  Paolo.— 7.  La  Candelora.— 8.  S.  Bia- 
gio.—9.  S.  Valentino.— IO  II  Carnevale.— 11.  I a  Qua- 
resima.— 12.  I^  Settimana  Santa.— 13  S.  Pietro  Mar- 
tire.—  14.  11  primo  di  Maggio. — 15.  L'Ascensione. — 
10.  11  Corpus  Domini.  —  17.  S.  Domenico  Aliate.  — 
18.  S  Giovanni.  ~  19.  S.  Pietro.— 2«).  S.  Ix)renzo.  — 
si.  S.  Hocco. -22.  L'Assunta.-23.  S.  Egidio  Abate.— 
24.  Tutt'i  morti.— 25.  S.  Martino.  -  26.  La  Concezione. 

—  27.  S.  Lucia.  Conclusione. 

rarCATI  (Enrico). 

4248.  Enrico  Fincati.  Un  anno  in  Sicilia, 
1877-78.  Ricordi  di  un  Bersagliere.  Roma,  Ti- 
pografia Barbèra,  1881.  In-16^,pp.  210.  Prezzo: 
Lire  3. 

Vi  sono  qua  e  là  raccolte  superstizioni,  pratiche 
e  costumanze  popolari  domestiche  e  pubbliche  di  Si- 
cilia. 

PnrESCHI  (Vincenzo). 

4249.  Della  Festa,  e  della  Processione  del 
Corpus  Domini  in  Firenze.  Ragionamento  sto- 
rico del  P.  Vincenzo  Fineschi  ,  deir  ordine 
dei  Predicatori.  In  Firenze,  per  Pietro  Gaetano 
Viviani,  17(38.  In-8?.  * 

«  Fra  I^tto  da  Somm^^ja  fu  il  primo  a  introdurre 
la  detta  festa  in  Firenze  nel  1295.  »  Morkm  ,  Bibl. 
della  Toscana,  l,  372. 

FIOSDELESI  (A.). 

Vedi  Pari-si  (Raffaele). 

PI0EB8B  (Sabino). 

4250.  Il  Contadino  nella  Terra  di  Bari.  Con- 
siderazioni economiche  sociali  a  proposito  di 
una  inchiesta  agraria  per  V  Avvocato  Sabino 
FiORESE.  Bari,  Tipografia  Cannone,  1878.  hi-8^, 
pp.  120. 

lh)\>o  il  nome  dell 'A  ò  il  motto:  «  Longa  qìiiescendi 
teuipora  fata  dabunt.  Cic.  » 

p}  diviso  in  VII  capp.  e  si  occuua  specialmente 
dei:li  abitanti,  del  contadino  barese,  ael  carattere  mo- 
rale, della  fìi miglia  del  lavoratore  (cap.  1);  delle  abi- 
tudini della  classe  agricola,  dei  pregiudizi  ecc.  (cap.  Il); 
del  lavoro  dei  campi,  del  cibo,  ecc.  (IH);  dei  contratti 
agrari  ree.  (IV). 

FLAITDllfA  (Antonino). 

4251.  Il  miserrimo  Rifugio  della  Cessione  dei 
beni.  Notizie  raccolte  del  (sic)  Cav.  Antonino 
Flandina,  Sotto  Archivista  di  Stato.  (Estratto 
dsLÌVArchitio  Storico  Siciliano,  n.  5.  Anno  X, 
1885'..  Palermo,  Tipografia  Lo  Statuto,  1885. 
In-8^  gr.,  pp.  11. 

Ia  parola  del  è  corretta  a  penna  In  dal. 

A  proposito  d'un  atto  siciliano  del  7  Luglio  1601, 
l'A.  illustra  l'uso  di  far  dare  il  sedere  denudalo  sulla 
pietra  del  vitupero  in  Sicilia,  in  Italia,  al  debitore  che 
non  potea  soddisfare  i  creditori. 

Come  analogo  vi  si  illustra  un  giuoco  fanciullesco 
siciliano. 

41 
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PLAUTI  (Ben.). 

4252.  Monografia  su  Turo  del  bacio:  sua  ge- 
nesi ,  costitutivo  ed  evoluzioni  storiche ,  reli- 
giose, sociali  del  Sac.  Ben.  Flauti,  Napoli, 
Tip.  nuova  di  Giovanni  Ferrara,  1880.  /w-<S*, 
pp.  34.  * 

FLOBBKE  (Gustav). 

42.53.  Italisches  Leben.  Geschichten  und 
Aben tener  aus  alten  Skizzenbtìchern  von  Gu- 
stav Floerke.  Stuttgart  1890.  Verlag  der 
I.  G.  Cotta'schen  Buchhandlung  Xachfolger. 
[Xel  rerso:  Druck  der  Union  Deut»che  Verlags- 
gesellschaftl.  In-lG^y  pp.   VI[n.  n.]'44L 

Copertina  colorata,  con  el<>gante  vignetta,  stam- 
pata a  due  colori. 

Indice:  Die  Herren  Banditen.  —  Narella  — Frag- 
mente  aus  den  All>aner  Bergen:  1.  Gottes^'aben;  i.  Un- 
sere  kleine  Madonna;  3.  Keriae  latinae;  4.  D^n  Got- 
tern  heili^  !  5.  Achill  u.  s.  w  — Miraculuin  !  Tramon- 
tana.—Scirocco.— Zur  vatikanischen  l^ej^^ende.  -  Hoch- 
soramerbild. — Nach  Fiesole.— P.  G.  R.  [jper  grazia  ri- 
c*»rM/a].— Senza  moccolo!     Die  VoUkerin. 

Di  questi  scritti,  quattro  portano  la  data  del  1872; 
uno  del  1873;  Uno  del  1878;  uno  del  8  0;  tre  dell' Kl 
e  uno  dell' >2;  tutti  illustrativi  di  usanze  e  del  modo 
di  vivere  del  popolo  romano,  toscano  ecc. 

I  seguenti  due  nn.  sono  anonimi: 

42.54.  Florilegio  di  Amenità.  Volume  primo. 
Scene  popolari.  —  Gli  Artigiani.  —  Racconti. — 
La  figlia  dei  Riccarees.  —  La  scatola  d'oro. — 
Il  celibato  di  un  giovane.  —  Ingegno  e  Brut- 
tezza. Napoli,  Tip.  Vico  Freddo  Pignasecca,  lo. 
1858.  In-VJ",  pp.  ISS.  * 

Vi  sì  parla  dell*  A^'^/MariVaro ,  della  iMratuloJa, 
del  Ceturiajiwlo  e  simili. 

Si  conosco  il  solo  l'  voi.,  e  non  si  sa  se  altri  ne 
sieno  stati  pubblicati. 

Comunicazione  di  G.  Amalfi. 

4255.  Foggìe  di  vestire.  Ne  V  Esposizione 
Italiana  del  1881  in  Milano  illustrata,  dispensa 
.35'',  pp.  274-275  \  disp.  38*,  p.  299.  Milano, 
Edoardo  Sonzogno,  Editore,  via  Pasquirolo,  14. 
In-4\  pp.  IV-:ì24.  L.  10. 

Nella  disp.  35«  il  sottotitolo  è:  a  Piemonte.  Veneto 
e  Toscana.  »  L'articolo  illustrativo  è  anonimo. 

FOUTAKA  (Ferdinando). 

4250.  La  vita  di  strada  [di  Milano].  Xel  Me- 
diolanum  ecc.  Voi.  II,  pp.  lW-]5fJ.  Casa  Edi- 
trice Dottor  Francesco  Vallardì.  Bologna-Mi- 
lano-Napoli, 1881.  In-lO^  ffr.j  pp.  Vili  [n.  n.]- 
4H:ì.  L.  8. 

Vedi  la  citazione  completa  di  questo  libro  iu  Dk 
Castro  (Giovanni),  n.  13it1. 

4*257.  Il  Natale  degli  Ebrei.  Storia  e  Leg- 
genda, y  II  Secolo  illustrato  della  Domenica, 
an.  I,  n.  \2ypp.  94-93.  Milano,  22  Dicembre  1889. 

A  p  95  sono  descritti  brevemente  gli  usi  per  La 
tavola  di  Natale  in  Italia. 

Vedi  11    Veììtre;  Il  Secolo  degli  anni  1885  e  1880. 


FORHASI  (Pietro). 

4258.  Ije  Streghe.    A  pp.  31-43  delV  Adole- 
scenza, Strenna  pel  1874.  An.  III.  Milano,  Lo- 
dovico Bortolotti  e  C.  tipografi-editori  [ISTS], 
In-S^.pp.   VIII'224. 
FORSTER  (Johann  Reinhold). 

Vedi  SwiNBURNR  (Henry). 

FORTIS  (Armando). 

42.59.  Usi  funebri  antichi  e  moderni.  Studi  e 
pensieri  di  Armando  Fortis.  Torino,  Tipogra- 
fia editrice  G.  Candeletti,  1889.  In-lSr,  pp.  53 
oltre  Vantip.  L.  1. 

I.  \jA  religione  dei  morti.  -  Il  La  morte  e  i  cri- 
stiani. III.  Tra  gli  anticbi.— I V.  Nella  China.— V.  Tr» 
i  popoli  barbari.— VI.  Tra  gli  Ebrei  e  i  Protestanti. - 
\'\ì.  1  Cattolici.— Vili.  Il  camposanto  e  l'arte. -IX.  U 
pietà  dei  parenti.  -  X.  I^e  imprese  di  pompe  fuaeUi 
e  i  loro  do  veri. —Xl.  I.A  Casa  Genta  in  lulia. 

FOSCARIKI  (Jacopo  Vincenzo  . 

4260.  Canti  pel  popolo  veneziano  di  Jacopo 
Vincenzo  Fosca  rini  detto  d  Barcariol,  illu- 
strati con  note  da  Giulio  Pullè.  Volume  unico. 
Venezia,  dalla  Tipografia  Gaspari,  1844.  /w-^ 
picc.y  pp.  XV-419. 

<  L'A  di  queste  villotte  (le  quali  se  non  sono  mtt* 
tolte  dal  popolo,  possono  servire  al  popolo).  p«>r  ten- 
tare se  è  possibile  di  renderle  l>ene  accette  ed  int^ 
restanti,  ha  cercato  di  dare  ad  ognuna  una  tal  oaale 
importanza.  Allude  taluna  a  costumanze  cittadina, 
tal' a  lira  a  tradizioni  o  crederne,  quale  ad  una  fo» 
jrntria;  quale  ad  un  trionfo  o  ad  un  fatto  clarooroio; 
ricordano  alcune  strade  o  luoghi  di  Venesia  noti  pf 
qualche  singolare  accidente  ,  altre  infine  tendono» 
svelar  T  ìndole  puramente,  ed  il  carattere  degli  abi- 
tanti. Tutte  |>oi  s' agirano  sopra  tempi  che  non  sono 
più»  p.  XIH. 

ÌA  ragione  per  la  quale  viene  qui  notato  il  pr^ 
sente  libro  è  Quella  delle  note  del  Pullè  sopra  usi  e 
costumanze  del  popolo  veneziano. 


FRAHCHETTI  (Leopoldo). 

Vedi  SoNMiNO  (Sidnev). 

FRANCHI  (Ferdinando). 

4261.  Poesia  popolare  del  Montale  (circonda- 
rio di  Pistoja).  Gli  Sciali  dei  contadini  del  Piano, 
poemetto  rusticale  di  FERDINANDO  Franchi 
per  la  prima  volta  pubblicato  e  annotato.  Xel- 
/'Archivio,  V.  IL  pp.  294-308.  Palermo,  1883. 

Ia  Smigliacciata.  —  Ijo  sposalizio.  -  l^  Scappa- 
nata  —Il  Funerale. 

Questo  poemetto  in  44  ottave  fu  pubblicato  di 
G.  NKRrcci,  che  vi  premise  un' Arrertenza,  pp.  Ì94-SW- 

U  Franchi  nacque  in  Montale  nel  17»  e  loort  s 
Fognano  nel  1812. 

FRAKCIom  (Domenico). 

42G2.  I^  feste  di  San  Giovanni  in  Firenw 
a  tempo  di  Repubblica  del  Principato  e  della 
Società  mo<lerna.  Del  sacerdote  Domenico 
Francionl  Firenze,  Tip.  della  SS.  Concezione 
di  Rafiaello  Ricci,  ìSSl.In-lG^ypp.  77. Cent.  60.  * 
FRAHCO  (Giacomo-Francesco). 

4203.  Habìti  d'Huomini  et  Donne  Venetiane 
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con  la  processione  della  SS.  S.  et  altri  parti- 
colari cioè  Trionfi,  Feste  et  Ceremonie  publi- 
che  della  nobilissima  citta  di  Venetia  In-foL, 
emi  25  tav,  * 

Quest'altra  è  senza  nome  di  autore: 
4264.  — Habiti  d'huomeni  et  donne  venetiane, 
con  la  processione  della  Serenissima  Signoria  et 
altri  particolari,  cioè  Trionfi,  Feste  et  Ceremonie 
publiche  della  nobilissima  citta  di  Venetia. 
In-foL,  con  25  tar,  * 

42(35.  -  Habiti  d'huomeni  et  donne  Venetiane 

cor)  la  processione  della  Ser.  Signoria  et  altrì 

particolari,  cioè  Trionfi,  Feste,  Cerimonie,  ecc, 

Venezia,  ICIO.   Voli.  2  in-i"  gr.  * 

Riproduzione  in  eliotipia.  Edizione  di  100  esem- 
plari. 

Catalogo  68  HoeplU  n.  6438. 

4266.  [Feste  e  costumi  sacri  e  profani  dei  Ve- 
ficxiani.  Secolo  XVT-XVII],  * 

«  Coh\  ponno  intitolarsi  varie  tavole  in  rame  in  4**, 
unite  insieme ,  intagliate  da  G.  Franco.  »  Cicwina, 
Saggio,  n.  15^5. 

FRAHCO  (Vincenzo). 

4267.  Vincenzo  Franco.  Rose  e  Spine.  Vei-si 
calabrì  con  nn  saggio  critico  della  poesia  dia- 
lettale e  note  filologiche.  Monteleone,  Tipogra- 
fìa Francesco  Raho,  1889.  In  8",pp.  XXVIII'96, 
L.  2,00. 

Vi  è  unito  un  carticino  di  Errata-corrige. 
Nella  Prefazione  l'A.  parla  anche  della  poesia  po- 
|Kilare  e  riferisce  (p.  VII)  una  novellina. 

parti'  I.   Cinque  piaghe  del   poftolu  :  la  Miseria, 

(onde  il  Delitto  e  la  Prostituzione),  il  Giuocu  e  I'uIh- 
iriachezza,  l'Avvocato,  la  Fondiaria,  e,  cor<»llario  di 
tutte,  l'America.  21^  sonetti  sulla  vita  calahr<*se. 

Parte  JI.  Altri  14  sonetti,  racconti  non  popolari 
in  sestine .  ma  ritraenti  costumi.  A  pp.  87-92  è  una 
leggenda  sopra  S  Pietro.  A  p.  46-47  è  Lh  'nratitu  dt 
li  vari  ;  a  pp.  53^57  //  Affnmtnta ,  descrizione  di  u- 
sanze  religiose,  cantate  anche  nei  sonetti  della  par.  11. 

PRASSATI  (Alfredo). 

4268.  I^a  vigilia  del  dì  dei  morti  nella  su- 
perstizione popolare.  Nella  Gazzetta  del  i>opolo, 
an.  IV,  n.  24.  Torino,  1886. 

Nel  medesimo  numero  di  giornale  ò  un  articolo  di 
Vgt  funerari  tieW Oceania. 

FRATI  (Ludovico). 

4269.  La  festa  dei  Pazzi.  Xd  Fanfulhi  della 
Domenica,  an.  XII,  n.  1.  Roma,  5  Gennai  )  1S!)0. 
FREUQUELLI  (ALIGHIERO). 

4270.  La  Cavalcata  di  8.  Maria  di  Fermo. 
Sei  Piceno,  periodico  d'interessi  locali,  an.  II, 
no.   1  e  2.  Ascoli,  18S7.  * 

Vedi  L.  Mariani,  La  Cavalcata,  p.  13. 

FBBSCOT  (P.). 

Vedi  MiKSON  (Maxìmilien). 

jrSLÈYlLLE  (Valentin  I. 

4271.  Moeurs  et  Coutumes  napolitaines.  Li- 


moges,  Barbou   Frères,  1872.  In-S^ ,  pp,  125. 
Fr.  1,  50  e.  * 

4272.  Tiirin,  ou  le  Piémont  à  voi  d'oiseau. 
Limoges,  Barbou  Frères,  1872.  In-ST,  Fr.  2.  * 

FltlBDLAHDEK  (L.  HERMANN). 

4273.  Ansichten  von  Italien  wàhrend  einer 
Reise  in  den  Jahren  1815  und  1816.  Von  L. 
FriedlÀnder.  Erster  Band.  Leipzig,  Brockhaus 
1818.~Zweiter  Band  1820.  In-S".  * 

FRIZZI  (Arturo). 

4274.  Cinquanta  maschere  italiane  illustrate 
nei  loro  costumi  da  Auturo  Frizzi,  manto- 
vano. Codogno,  Tip.  edltr.  di  A.  G.  Cairo,  1888. 
In-2r  fiy.,  pp.  64.  * 

FKOSIKA-OANlf ELLA  (GIUSEPPE). 

4275.  Bozzetti  albanesi.  Nella  Crisalide,  gior- 
nale di  scienze,  lettere  ed  arti.  Anno  II,  nn.  13 
e  14.  Napoli ,  1879.   Tipi  Fratelli  Carluccio.  * 

Riguardano  le  colonie  albanesi  di  Sicilia,  e  ven- 
nero riprodotti  nella  Gazzetta  d'Italia  di  Roma. 

FEU8CELLA  (NICOLA  MARIA). 

4276.  (iiochi  d'amore.  Saggio  d'uno  studio 
sopra  usi  e  costumi  molisani  del  prof.  Nicola 
Maria  Fruscella.  Torino,  Tip.  Giulio  Spei- 
rani  e  figli,  1886.  In-ie^,  pp.  14.  * 

FUCIHI  (Renato\ 

4277.  Renato  Fucini  (Neri  Tanfucio).  Na- 
poli a  occhio  nudo.  Lettere  ad  un  amico.  Fi- 
renze. Successori  Le  Mounier.  1878.  In-16^,  pp. 
V[n.n.yi59.  L.  2. 

Intiera  l.  Dove  si  parla  della  Città.  —  IJ.  Della 
tinpolazione. — III.  Di  Sorrento,  d'Amalfi  e  di  Pompei.— 
1\  .  Dei  quartieri  de'  poveri.— V.  Della  festa  diMon- 
tevergine.-VI.  Del  Camposanto  vecchio. — VII.  D'una 
pila  a  Capri. —  VIII.  Di  una  gita  notturna  al  Vesu- 
vio.—IX.  Spigolature. 

Tra  le  Spigolature  s'illustra  U  Solechianelle ;  Il 
Miracolo  di  S.  Gennaro;  I  Rinaldi;  Il  Maruzzaro; 
Sul  Molo  (pp.  141-158). 

Le  lettere  furono  scritte  da  Napoli  tra  il  7  ed  il  30 
Maggio  1877. 

4278.  Il  Bruscello  della  Serra.  Costumi  del- 
rApj>ennino  Pistoiese.  Ne  La  Domenica  del 
Fracassa.  An.  II,  n.  19.  Roma,  10  Maggio  1885. 

I  seguenti  due  scritti  sono  di  autori  anonimi: 
Fulvia. 

4270.  Fiera  di  ceppo.  AW  Fanf  uUa  della  Do- 
menica, an.  X,  n.  52.  Roma,  23  Dicembre  1888. 

Descrizione  della  fiera  di  ceppo  a  Milano,  se  mi 
appongo. 

Fulvi  U8. 

4280.  La  festa  religiosa  di  ieri.  La  Candelora. 
A'(?  L'Illustrazione  popolare,  t.  XXVI,  n.  5. 
xMilano,  3  Febbraio  1889, 
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FUMAGALLI  (G.). 

4281.  Il  Natale  del  Ventre.  Xe  L*  Illustra- 
zione Italiana.  An.  XVI,  n.  51,  p.  443.  Milano, 
24  Dicembre  1889. 

Parla  delle  specialità  culinarie  di  alcuno  contrade 
d'Italia  per  la  festa  di  Natale. 

4282.  Regio  Lotto,  /ri.  Anno  XVIII,  n.  10, 
pp,  15 ly  154 f  155.  Milano,  8  Marzo  1891. 

Sotto  il  seguente  numero  sono  vari  autori: 

4283.  Fuochi  di  Sant*Elmo.  Nel  Giornale  de- 
gli Eruditi  e  dei  Curiosi.  An.  Ili,  voi.  V,  n.  67, 
p,  69,  Padova,  15  Dicembre  1884. 

Domanda  di  Tirone. 

—  N.  68,  pp.  122-123.  V  Gennaio  1885. 

Risposte  di  Bbrnardo  Morsomn  e  di  X.  Y.  Z 

—  N.  70,  pp.  186-187.  V  Febbraio  1885. 

Risposta  di  O.  C.  CATrANEO  e  di  Grillo  Dalle  Stuoje 

—  N.  71,  p.  221.  15  Febbraio  1885. 

Risposta  di  L.  P[assaiuni] 

PUSIKATO  (Guido). 

4284.  Un  Cantastorie  chioggiotto.  Nel  Gior- 
nale di  Filologia  Romanza,  voi.  IV,  fase.  3-4, 
pp.  170-183.  Roma,  Giugno  [1883] ,  Ermanno 
Loescher  e  C.  In-8*  gr. 

0. 

4285.  Il  Mistero  del  Natale  nelle  Leggende 
dei  popoli.  Ne  L'Illustrazione  Italiana.  An. 
XVIII,  n.  51,  pp.  390  391.  Milano,  20  Dicem- 
bre 1891. 

0. 

4286.  Usi  e  Costumi  siciliani  nella  Settimana 
Santa.  N"  Il  Corriere  metaurense,  periodico  set- 
timanale politico  amministrativo.  Anno  VII, 
n.  15.  Urbino,  12  Aprile  1891.  Tip.  della  Cap- 
pella. In-fol.  Cent.  5. 

È  firmato  G. ,'  datato  «  dalle  falde  dell'  Etna  ».  e 
pare  riprodotto  da  una  Gazzetta.  Purina  rapp«>ndice 
nelle  pp.  2,  3,  4. 

OABIAKI  (Nicola). 

4287.  Il  Corso  del  Palio  e  la  festa  patriar- 
cale di  San  Secondo.  Ne  Le  Cento  Città  d'I- 
talia. Supplemento  mensile  illustrato  del  Secolo. 
Supplemento  al  N.  9018,  p.  39.  Milano,  14  Mag- 
gio 1891. 

Descrizione  della  festa  popolare  di  Asti  nel  gio- 
vedì seguente  alla  domenica  in  Alhia. 

Il  nome  dell'A.  ò  alla  fine  del  Supplemento. 

OABOTTO  (Ferdinando). 

4288.  Due  sacre  rappresentazioni  in  Torino 
nel  secolo  XV.  iVc/r Archivio,  v.  IX,  pp.  98-104. 
Palermo,  1890. 

Notizie  di  rappresentazioni  popolari. 


Se  n<*  tirarono  '  b  esemplari  a  parte ,  col  noiop 
deir  A.  sul  Ululo  della  prima  pagina  e  con  numera- 
zione propria,  ln-8%  pp.  7. 

GABRIELLI  .ANNIBALE). 

4280.  La  iettatura.  Nella  Napoli  Letteraria, 
an.  3^  (Nuova  serie),  n.  XXX.  Napoli,  24  Lu- 
glio 1886.  Cent.  10. 

4200.  Di  monte  in  monte.  Nel  Fanfulla  della 
Domenica,  an.  X,  n.  27.  Roma,  T  Luglio  ISSS. 

In  una  escuniione  alpina  si  descrìve  la  fesla  della 
TrinitA  in  un  santuario  di  Autore  (Al >«no).  si  ricurda 
una  leggenda  sull'  origine  del  Santuario  e  una  sacra 
rappresentasione  a  nome  Jl  Pianto ,   eseguita  da  ^ 

zitelle. 

4291.  A.  Gabrielli.  Le  scampanate.  Ne  L'O- 
pinione, an.  XLII,  n.  282.  Roma,  10  Ottobre 
1889. 

GAETAHI  DI  CASTBLMOLA  (CabiA)). 

4292.  Ck)nte  Carlo  Gaetani  di  Castel- 
mola.  La  Napoli  che  scompare.  Napoli,  R.  Ti- 
pografìa Francesco  Giannini  <fe  Figli,  Cisterna 
deirOlio.  2  a  7.  1889.  In-ie^,  pp.  72. 
OALLEHOA  (ANTONIO). 

4293.  Country  life  in  Piedmcmt  London, 
Chapman  and  Hall,  1858.  In  8^,  pp.  XVf297.* 

Son  dodici  lettere  descriventi  la  vita  di  provincia 
in  Piemonte. 

Galerie  (La)  agréable. 

Vedi  La  Oalerie  agréable. 

Galleria  (La)  dei  Costumi. 

Vedi  La  Galleria. 
GALLETTI  (JOH.  GeO.  AuG.). 

4294.  Reise  nach  Italien  im  Sommer  1819. 
In  Reisebeschreibungen.  I.'  TheiL  Gotha,  Et- 
tinger  1820.  In-8r.* 

[GALLO  (Andrea)]. 

4295.  Lettere  del  Signor  Aldo  La  Gra>'E 
ad  un  amico,  nelle  quali,  dandogli  ragguaglio 
di  quanto  osservò  nel  suo  Viaggio  per  la  Si- 
cilia ,  mette  all'  esame  la  V  e  VI  lettera  del 
P.  Anton  Maria  Lupi  stampate  in  Arezzo  e  dà 
un  saggio  ancora  de'  movimenti  della  famosa 
Rema  di  Messina ,  e  de'  Vortici  di  Scilla ,  e 
Cariddi.  Livorno  mdcx^lvii.  Per  Anton  Santini 
e  Compagni.  Con  Licenza  de'  Superiori,  /w-/*, 
pp.  147.  Con  tav. 

Aldo  I^  Orane  è  anagramma  di  Andrea  Gallo  da 
Messina. 

ì^  Lettere  sono  XVIII  datate  da  Messina  e  $u- 
racusa ,  contro  il  P.  Lupi ,  le  cui  due  lettera ,  che  a 

Ìueste  diedero  luogo,  sono  ripubblicate  nelb  1*  dal> 
Hhsrrtazioni  e  Lettere  antiquarie. 

In  queste  come  nel  libro  tutto  sono  notine  tn 
certe  usarne  e  costumante  siciliane  di  Messina. 

GALLO  (Carlo). 
429(3.  C.  Gallo,  socio  del  Club  Alpino  lu- 
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liano  (Sezione  di  Varallo).  In  Vnlsesia.  Note 
dì  taccuino.  Seconda  edizione  con  aggiunte  ed 
itinerari.  Torino,  F.  Casanova,  Libraio-Editore, 
via  Accademia  delle  Scienze  (piazza  Carignano). 
[Nel  verso:  Vincenzo  Bona,  Tip.  di  S.  M.  ecc.] 
1892.  In-16^,  pp.  371.  L.  3,  50. 

Nella  cop«»rtina  :  «  Carlo   Gallo.    In    Valsesla. 

[Stemma  del  Club  Alpino  Italiano!.  NoU»  di  taccuino. 

Seconda  Edizione.   Con  notizie  sulle  Punti»  del  Mon- 

rosa  e  sul  Bacino  di  Oressoney  e  Ventidue  Itinerari 

per  Valsesia.  Torino  »  ecc    In  capo  a  questo   titolo. 

Aiori  la  cornice  :  «  Con   45  illustrazioni  ed  una  Carta 

corografica.  » 

Ecco  alcune,  tra  le  cose  notabili,  di  questo  libro: 
Cap.  Ili,  Appendice  II  :  Improperi  Valsesioni.  — 
XIII.  U  fesU  di  Valdobbia.-  XXII.  Usi  di  A- 

lagna. 

Costumi  ed  usi  Valsesiani  sono  a  pp.  44,  46,  8?. 

89.  9«,  98.  197.  274.  Leggenda  del  Pfolfe,  a  p.  329. 

Industria  delle  ribebbe  (scacciapensieri),  pp.  Ii2-I16. 

GALYAHI  (Giovanni). 

4297.  Di  8.  Giuliano  lo  Spedaliere  e  del  Pa- 
ter noster  usato  dai  viandanti.  A  p.  93  e  seg, 
delle  Lezioni  di  Giovanni  Galvani  ,  voi.  II. 
Modena,  Vincenzi  e  Rossi,  1840.  * 

Vedi  ^AMBBiNi,  /r  opere  volgari  a  stampa^  4»  cdiz., 
e.  762. 

OALYAHI  (Giovanni  Antonio). 

4298.  Delle  Feste  e  degli  Spettacoli  che  si 
celebravano  in  Padova  dalla  sua  fondazione 
sino  ai  nostri  dì.  Padova,  Tip.  del  Seminario, 
1845.* 

Non  so  se  il  Galvani,  autore  di  queste  Feste,  sia 
altro  personaggio  diverso  dal  precedente. 

OAXBILLO  (C). 

4299.  Il  Trentino,  appunti  e  impressioni  di 
Viaggio  di  0.  Gambillo.  Firenze,  Tip.  Bar- 
bèra, 1880.  In-IG",  pp.  XIL277.  L.  3,  50.  * 

Vi  si  leggono  costumi  locali. 

OAHDI  (Pietro  Casimiro). 

4300.  Errori  e  Pregiudìzi  sugli  animali  e  sui 
vegetali.  Savigliano,  Tip.  Rocca  è  Bressa,  1870. 
//*-^,  pp.  112.  * 

Gare  (Le). 

Vedi  Le  gare. 

GABLATO  (Agostino  . 

4301.  Chioggia ,  il  suo  popolo  e  il  suo  dia- 
letto. Venezia,  Tip.  Cordella,  1884.  ln'16^jpp.43.* 

Vedi  in  Canti,  n.  Wì. 
0ABOPALO  (B.  R.). 

4302.  La  Camorra  secondo  gli  ultimi  pro- 
cessi. Ac//*Archivio  di  Psichiatria.  Voi.  I,  pp. 
Jf67'373.  Torino  e  Roma,  1880. 

GABZOLIKI  (Luigi). 

4303.  Costume  romanesco.  Un  matrimonio 
campagnuolo  a  Moutefiascone.  In  Treviso  agli 


inondati.  Numero  unico,  pp.  16-17.  Treviso,  13 
Gennaio  1883.  * 

Indicazione  di  G.  AntalA. 

GABZOHI  (Bartolomeo). 

Vedi: 

GAEZOHI  (Tomaso). 

4.304.  Il  Serraglio  de  gli  Stupori  del  Mondo, 
di  Tomaso  Garzoni  da  Bagnacavallo.  Diuiso 
in  Diece  Appartamenti,  secondo  i  vari,  <fe  am- 
mirabili Oggetti,  cioè:  di  Mostri,  Prodigii,  Pre- 
stigli, Sorti,  Oracoli,  Sibille,  Sogni,  Cvriosità 
Astrologica,  Miracoli  in  Genere ,  e  Meraviglie 
in  Spetie.  Narrate  da*  più  celebri  Scrittori  ,  e 
descritte  da*  più  famosi  Historici ,  e  Poeti ,  le 
quali  talhora  occorrono,  considerandosi  la  loro 
probabilità,  onero  improbabilità,  secondo  la  na- 
tura. Opera  non  meno  dotta,  che  curiosa,  così 
per  Theologi,  Predicatori,  Scritturisti,  e  Legisti: 
come  per  Filosofi,  Acaderaici,  Astrologi,  Histo- 
rici, Poeti,  A  altri.  Arricchita  di  varie  Annota^ 
tioni  dal  M.  R  P.  D.  Bartolomeo  Garzoni  suo 
Fratello,  Prelato  di  Santo  Vbaldo  dVgubbio,  e 
Teologo  Priuilegiato  della  Congregatione  Late- 
ranense.  Con  tre  copiosissime  tavole.  Et  Licenza 
de'  Superiori,  e  Priuilegi.  In  Venetia,  M  DC  xiii. 
Appresso  Ambrosio,  et  Bartolomeo  Dei,  Fra- 
telli. Alla  Libraria  dal  San  Marco.  In-S^jpp.  60 
[n.  n.]-787f  olire  1  di  errata-corrige. 

Alla  p.  787:*  In  Venetia.  M.  !)<:.  XIIT.  Nella 
Stamparia,  di  Ambrosio  Dei,  Librare  alla  insegna  del 
San  Marco.  » 

Prime  60  p.tgine  non  numerate  :  Dedicatoria  di 
Bart.  Garzoni  al  ('ard.  Bonifatio  Cantanu. — Laconismo 
vitale  circa  l'avtore. — Ambrosio  Dei  a'  Lettori. — Pri- 
vilegio. Poesie  varie  aWA. — Tavola  degli  Avtori. — 
Indice  della  Sacra  Scrittura  ecc. —  Tavola  delle  cose 
più  notabili.  -  Porta  et  ingresso  dfl  Presente  Serraglio. 

Il  testo  è  cosi  diviso:  Incomincia  l'appartamento 
mu8trvo.«io  del  Serraglio  stuporoso  diviso  in  varie 
stanze  (pp.  Ì-ÌIH).— Segue:  Apparbunento  prodigioso 
1 179-223)  (6  stanze).  Appartamento  prestigioso  (i24- 
:40).-  App.  delle  Sorti  241-  71).  App.  degli  Oracoli 
(272-307).— A  pp.  delle  Sibille  (308-328).  —  Incomincia 
ì'App.  de'  Sogni.  Di  Tomaso  Garzoni  da  Bagnacavallo 
(3.ÌM06).-  App  Astrologico  (407-47J').  -App.  in  vni- 
versale  miracoloso  (473-651).— App.  in  spetie  maravi- 
glioso  ((562-787). 

In  tutta  quest'opera  voluminosa  e,  come  nelle  al- 
tre dell'A.,  non  prive  di  stranezze  e  di  curiosità,  è  rac- 
colto quanto  si  possa  immaginare  di  favule  antiche  e 
medievali  con  credenze  ed  osservazioni  intenzional- 
mente Alosoflciie,  teologiche  e  religiose. 

GATTI  (G.). 

4300.  I^n  matrimonio  celebrato  per  procura 
secondo  il  rito  napolitano.  Nel  G.  B.  Basile, 
an.  V ,  n.  6 ,  pp.  45-46.    Napoli ,    15  Giugno 

1887. 

È  una  lettera  del  2i  Gennaio  1515,  con  la  quale 
un  tal  B.  Capilupo  dà  ragguaglio  ad  una  signora  di- 
morante in  Napoli  delle  cerimonie,  con  le  quali  fu 
contratto  e  consumato  per  p  ocura  il  matrimonio  del 
C'ontA  di  Colisano  con  la  Aglia  della  Marchesa  Anto- 
nia Gonzaga  di  Mantova. 
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GATTIHI  (Giuseppe). 

4306.  La  caccia  al  bufalo  in  Scafati.  Xel  G.  B. 
Basile,  an.  I,  n.  8,  pp.  57-58.  Napoli,  15  Ago- 
sto 1883. 

Tsanna  popolare  illustrata  anche  con  una  tavola. 

OATJDIlf  (Abbé). 

4307.  Voyage  en  Corse,  et  vucs  politiques 
sur  raniélioration  de  cette  isle;  Suivi  de  quel- 
ques  Pièces  rclatives  à  la  Corse,  &  de  plusieurs 
Anecdotes  sur  le  caractòre  &  les  vertus  de  ses 
Habitans.  Orné  d'une  cart<^  géographique.  Par 
M.  TAbbé  Gaudin,  Vicaire-Général  de  Nebbìo, 
de  PAcadémìe  de  Lyon.  A  Paris,  Chez  I^fevre, 
Libraire,  rue  Neuve  des  Bons-Enfans,  vis-à-vis 
l'Hotel  de  Toulouse,  N.  18.  M.  Dcc.  lxxxvii. 
Avec  Approbation  &  Pennission.  In-8^ ,  pp, 
XXXj-264. 

L'A.  in  un  «  Averiissfment  »  fpp.  V-Vj)  dichiara 
che*  on  n'a  rien  oublié  de  ce  qui  éloit  plus  inléres- 
sant  pour  fair*»  connoitrc  les  moours,  les  usages  &  le 
caracière  dea  Haiti tans  de  celle  Isle.  »  Segue: 

Discours  préliminaire  (VJI-XXXj).— vues  polili- 
ques  sur  cette  isle  (diviso  in  IX  capo.,  pp.  1-1  m.— 
Voyage  au  Niolo  (ll3-i7S). 

Questo  via^^io  è  intramezzato  di  versi  francesi 
dell' A.,  e  descrive  la  viu  ed  i  costumi  de'  Corsi  di 
quella  regione  ,  dove  è  cosi  ditticile  il  vedere  dei  fo- 
restieri. 

Alle  pp.  179-lK)  sono  dei  versi  francesi  dell 'A.— 
Segue  (pp.  196-213):  Description  de  la  Moresque,  Avec 
quelques  riflexions  sur  cette  danse.— Anecdoie  lir«i  de 
rifistoire  des  Revolutions  de  Corse,  par  M.  r.\l»bé 
de  Germanes.— Gt'n«*rosii»'  d'un  Bri^'andCorse.— Anec- 
dote  sur  Royal-Corse.-I/estimable  Pavsan  Corse.— 
Noblesse  d'aine  d'un  Corse.  -  Trait  de  piét»^  filiale. - 
Anecdote  tire  do  l'Hisioire  de  Corse,  de  M.  de  I....— 
Bravoure  &  courage  des  Corses.  —  ì.^*  Anecdote.  — 
li.»»  An.-lll.-e  An.-lV,-'  An.  (pp.  215-237). 

Chiude  l'opera  un;  Discoura  de  Récepiion  .  pro- 
noncé  a  l'AcmMmie  de  Lvon  »  ecc.  (pp.  239-263).  \m. 
p.  264,  n.  n.,  è  un  «  Privilòge  du  roi.  » 

0AUME  (Jean  Joseph  . 

4308.  Les  trois  Rome.  Journal  d'un  voyage 
eu  Italie.  Paris,  1848.    Voli.  4  in-S^.  Fr.  22.  * 

4309.  —  2*  édition.  Iti.  1857.  Voli.  4  in-l?^. 
Fr.  12.* 

4310.— Les  trois  Rome  Journal  d'un  voyage 
en  Italie  accompagné:  T  d'un  pian  de  Rome 
ancienne  et  moderne;  2**  d'un  pian  de  Rome 
souterraine  ou  des  catacombes;  par  M.'  Gaume, 
Protonotaire  apostolique,  Docteur  en  Théologie. 
Troisième  édition.  I.  Paris,  Gaume  Frères  et 
J.  Duprey,  éditeurs,  rue  Cassette,  4.  [Nel  verso 
delV antiporto:  Clichy.  Impr.  Maurice  Loignon 
et  C.'*]  18(34,  pp.  508.-11.  580.-^111.  569.-^ 
IV.  512-101-23.  In-ie^. 

T^e  101  pp.  sono  un  Essnis  sur  /^j<  in%crìptiotv$: 
le  23 ,  la  Tuble  alphabétique  des  maii^rfs  contenues 
daw*  Ifin  tnmfis  I.  II,  III,  IV. 

Il  viagj-io  fu  fatto  ne^rli  anni  l'''41  e  1842. 

Ecco  uno  spoglio  dei  quattro  volumi  dell'opera: 

T.  I.  1&41.  Novembre.  14.   Moeurs  italiennes. — 


20.  Procession  du  Saint^acrement.  —Ì4.  Lea  Apenniiii,- 
Costume.— 26.  Trait  de  moeurs  (à  Florence). ^Déctm- 
hre.  5.  Les  piffera  ri. —21.  MendiantB;  traits  de  moeurs 
(à  Rom*»).—W.  Les  petits  prédicateurs. 

T.  II.  l842..Janvier.  l.  I^e  premier  joor  de  l'an 
à  Rome. — 6.  L'Épiphanie  à  Rome.— Février.  17.  Nt- 
ples;  les  Ijuzaroni. — 21.  !>»  macaroni;  souvenirs  et 
impressìons.— 24.  Le  corricolo.  -  25.  Pìété  napolitaioe; 
moeurs  puhliques. 

r.  ///  Ft^vri-^r.  ?.  Observations  sur  le  peuple  oa- 
polilain.— Mars.  2f>.  Vendredi  Saint.  —27.  Pàque*.— 
Avril.  5.  Sinigaglia,  sa  foire. 

Di  vari  auiori: 

4311.  Gazzetta  Piemontese  Letteraria.  An.  I, 
n.  51.  Torino,  dal  22  al  28  Dicembre  1877. 
In-foL 

Parla  tutto  di  Natale.  Eccone  il  sommario: 
Gesù  (G.  B  Arnacdo).  —  Storia  del  Natale.- Il 
racconto  evangelico  della  natività  di  Gesù--  Nascita 
e  infanzia  di  Gesù  secondo  Renan.  —  Il  Natale  nella 
(Cristianità-  I  In  Roma  papale;  II.  In  Francia;  III.  In 
Spagna;  IV.  In  Inghilterra;  V.  In  Germania;  VI. In 
Ijsvezia.— Il  Natale  nella  poesia  dei  volghi.—  Appen- 
dce:  Dolori  e  Gioie  della  vita.  Gioie:  11  Natale  (Vit- 
torio Bbrsbzio). 

OEHÈ  (Giuseppe). 

4312.  Dei  Pregiudizi  popolari  intomo  agli 
animali  aggiuntevi  le  notizie  sugli  insetti  no- 
civi airagricoltura ,  agli  animali  domestici,  ai 
prodotti  della  rurale  economia  colla  indicazione 
dei  mezzi  più  facili  ed  efficaci  di  allontanaiii 
e  di  distruggerli  di  G.  Gene.  Torino,  Tipogra- 
fia Ferrerò  e  Franco,  1853.  /«-2^,  pp.  XI-304. 

\  pregiudixi  vengono  esposti  e  conil>attuti  fino  a 
p.  137  e  riguardano  XLIX  animali.  Furono  prima- 
mente inseriti  nelle  Letture  popolari  e  poi  nelle  Let- 
ture di  Famiglia  di  Torino;  ma  un  buon  numero  suo 
pubblicati  qui  per  la  prima  volta. 

Gius.  Gene  di  Turbiiro,  nella  provincia  di  Pavia. 
raccolse  da  scrittori  e  dalla  tradizione  orale  notixie 
sopra:  I/uomo.  1  Serpenti. -Il  Coccodrillo.  —  Il  Ca- 
maleonte.-Il  Ramarro.'  Le  Lucertole.— Il  Geco. —11 
Basilisco.-ll  Drago.— Il  Rospo.— I a  Salaniaudra. - 
Il  Lupo.  11  l^one.  La  Tigre.  L'Elefante— L'Istri- 
ce.—Ia  I.,epre.— Il  Cane.— I a  Volpe.  -  Ia  Marmotta.— 
L'Asino.  11  Cervo. -1  Pipistrelli.— La  Lince  -11  Ca- 
storo.—L'Unicorno.  —  I^  Sirena  —  I>o  Scoiattolo.  - 
L'Alce  -  11  Cavallo.— L'Ippopotamo  —L'Orso.  -  II  Ri- 
noceronte. \a  Balena .  —  Il  Delfino.  —  L'Onrang-Ou- 
tnng.  — 11  Verme  del  Cane,  del  Porco,  del  Gatto.— I 
Guff.— Gli  Avvoltoi.-  L'Aquila.— I  Corvi,  le  Piche,  V? 
Ghiandaie.— I^  Grue.— I  Passeri.- II  Tacchino.  L'AI- 
cedine.  —  11  Cuculo.  —  L'Airone.  —  Il  Pellicano.  —  lì 
('igno. 

OEirifABl  (Giuseppe). 

4313.  Degli  usi  de'  Padovani  nei  tempi  di 
mezzo  ne'  loro  matrimoni!.  Padova  (?)  * 

Quest'opuscolo  nuziale  venne  poi  ristampato  per 
nozze  Venezze-Moceniffo,  dai  cavafieri  Nicol*  Pa»qaa- 
ligo  e  Gius.  Rangone,  insieme  con  la  dissertazione  di 
I.  Morelli:  Delle  solennità  e  pompe  nisziaìi,  ecc. 

Vedi  MoRBLLi  (J.);  D'Ancona,  n.  3911:  Mbdin  (A. 
e  Q.  B.). 

OERHIirG  (J.  IsaAK  VON). 

4314.  Reise  durch  Oesterreich    und  Italien. 

Franckfurt  am    Main.    Fr.    Willmanns,  1803. 

Voli.  3  in-8^.  * 

NopiTscH,  p.  237.  cita  questo  libro  per  una  Rac- 
coltina  di  «  Neapolitanische  Sprichwtf rter. »  Però  vuoln 
qui  notare  specialmente  per  i  costumi  che  rileva  ed 
illustra. 


ttSt,  COSTOMI,  CKBbÈStÈ,  PREOtttUIZt. 


32? 


Lo  stesso  N.  Io  dA  come  stampftto  nel  180?;  ma 
resaitissimo  Kaysrr.  VolUtdndiges  Biirher-L^'x'n'on, 
1750- I83i,  li,  347,  lo  cita  come  stampato  nel  1803. 

GHAHAL  (ÉdouARD), 

4315.  Voyapes  en  Corse,  deaeri ptions,  recita, 

légendes  par  Édouard  Ghanal  ,   IriRpoctctir 

d'Academie,  ancien  Vice-Recteur  de  la  Corse. 

Paris,  Gédalge,  1889.  In-8r  gr,  Fr.  2.  * 

«  L'ouvrage,  acconipagné  d'une  cart^  de  la  Corse, 
divise  en  qualre  livres,  offre  une  suite  de  desrriptions, 
scnipuleusement  fìdòles ,  des  pays9^Hs  ^randioses  de 
la  Corsf» ,  enirem^lAes  de  nouveìles  in<MiteK ,  propri 
à  éclairer  les  principaux  traits  du  caract^re  nalional. 
et  de  l»^gpndes.  recueillifs  sur  piare,  où  se  rt^vèlent, 
soHs  un  jour  singuIiÀr^ment  originai ,  l' iniagination 
iKM^tique  et  la  verve  malicieuse  du  montagna rd  insu- 
laire.  »  Cerci*»  de  la  Librairie,  BouUnnird  A'.«  Germain, 
in.  Paris,  111"  aunée. 

[GHIKA  (Elena)]. 

4316.  2>02*a  <V  latria.  Le  Cam  a  vai  de  Ve- 
li ise.  Nella  Gazzette  Rose.  Paris ,  1*  Fevrier, 
!•  Juin  1867.  ♦ 

Sotto  il  nome  di  Dora  d'Istria. 

4317.  Le  Culte  populaire  des  animaux.  Nella 
Kevue  Internationale  sous  la  direction  de  M.  An- 
gelo De  Gubematis.  Première  année,  T.  deuxiè- 
me, pp.  577-597,  819-833  (25  mai,  10  juin  1884). 
— T.  troisième,  pp.  79-89,  188-203  (25  juin,  10 
juillet).  Florence,  Bureau  de  Rédaction:  Villino 
Vidya  (Imp,  Pellas)  1884.  In-8r. 

Va  anch'esso  sotto  il  nome  di  Dora  d'Istria. 

GHIBLAVDA  (R0MUAIJ)0). 

4318.  Della  superstizione  e  dei  pregiudìzi!  po- 
polari. Os-servazioni.  Ferrara,  Tipografia  So- 
ciale. 1883.  171-32",  pp.  42.  L.  0,  50.  » 

GIACALOHE  PATTI  (ALBERTO). 

4319.  CÙSCU8U.  Cuccia.  Sfinci.  Tre  usanze  nel 
mangiare  de*  Trapanesi.  NeW  Archivio ,  v.  V, 
pp.  406-408.  Palermo,  1886. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  con  la  p  seguente 
alla  408  bianca. 

1  numeri  delle  pp.  per  errore  furono  falsamente 
collocati. 

GIACCHIBOLI  (Vincenzo). 

4320.  Ragionamenti  piacevoli  intorno  alle 
Contesse  di  maggio;  Piantar  il  maggio;  Nozze 
che  si  fanno  in  maggio.  Bologna,  1622.  * 

Martinbngo  Cbsarbsco,  Essqì/s,  p.  2^. 

GIAVAVDESA  (ANTONIO). 

4321.  Festa  di  S.  Floriano  martire  in  Jesi  e 
tiro  a  segno  colla  balestra  ìnstituito  in  occa- 
sione della  medesima  l'anno  1453,  per  Anto- 
nio GlANANDREA.  Ancona,  Libreria  Editrice 
Giuseppe  Aurelj.  [Nel  terso:  Tipografia  di  N. 
Mengarelli]  1878.  /w-S",  pp.  32.  L.  1. 

Nel  r^'rao  del  frontespixio:  «  Estratto  dall'Archivio 
Storico  Marchigiano.  V.  1.  > 


Dopo  alcune  legende  popolari  sul  Santo,  l'A.  si 
ferma  sull'origine  di  alcuni  usi  relativi  alla  festa  di 
esso. 

4322.  La  Luna  nelle  tradizioni  popolari  mar- 
chigiana A  pp.  183-188  della  Strenna  Marchi- 
giana compilata  per  cura  di  F.  Ciralli  e  V.  Bol- 
drini.  Matelica,  Tipografìa  G.  Tonnarelli,  1890. 
In- 16^  gr.,  pp.  216.  Prezzo  Lire  due. 

Nella  copertina  a  litografia,  in  celestre:  «  Strenna 
Marchigiana,  1890.  » 

Ha'Toglie  c^uanto  offrono   le  credenze  ,  i  canti,  i 

r»roveri)i  e  modi  di  dire  del  popolo  marchigiano  sulla 
una. 

OIAHHIHI  (Giovanni). 

432.3.  Giovanni  Gianninl  Usi  e  Costumi 
della  Montagna  Lucchese.  Nella  Spigolatrice, 
an.  I,  n.  19.  Livorno.  1886. 

L'A.  parla  dell'industria  degli  stucchi,  delle  stre- 
ghe.  spinto  folletto,  maldocchio  ,  segnature,  cultura 
dei  contadini  lucchesi,  raccolta  delle  castagne,  stor- 
nelli, ballo  la  «  monferrìna  ».  le  questue  nella  vigilia 
dell'Epifania,  mascherata  di  Carnevale,  tiro  della  for- 
ma, calendimaggio,  processione  dei  magri  il  9  Agusto, 
festa  del  Santo  patrono .  innamoramento ,  sposalizio, 

I  scampanate,  la  fantasma. 

Quest'art    fu  in   parte    rifuso   ed   ampliato  nella 

I  prefazione   ai    Canti  pop    della  Montauna  Lucchese^ 

j  pp.   XlV-XXVll. 

I  4324.  Il  Carnevale  nel  Contado  lucchese.  Let- 
I  tera  al  D/  Giuseppe  Pitrè.  AWrArchivio,  v.  VII, 
!   pp.  301-343.  Palermo,  1888. 

La  prima  parte  è  la  descrizione  del  Carnevale; 
la  seconda.  Appendice:  un  «  Testamento  di  un  vecchio 
con  una  gamba  aminalata,  che  vuol  dar  marito  a  una 
figlia  con  un  dottore,  e  lei  è  innamorata  con  un  altro  » 
ecc.,  componimento  drammatico. 

Fu  pure  stampato  a  50  esemplari  col  titolo: 

4325.  —  Il  Carnevale  nel  Contado  lucchese, 
lettera  di  Giovanni  Giannini  al  D.'  Giuseppe 
Piirè.  (  Estratto  dall'Archivio  ecc.,  v.  VII).  Pa- 
lermo, Tipografia  del  Giornale  dì  Sicilia,  1889. 
In-S^y  pp.  45.  ' 

GIAUNITRAFAHI  (Domenico). 

4326.  Usanze  ericine.  Ne  L'Illustrazione  po- 
polare, V.  XXV,  n.  ó\,pp.  811-814.  Milano,  IG 
Dicembre  1888. 

Compilate   nella    falsariga   degli    Usi  nuxiali  di 
0.  Pitr^,  ai  quali  non  aggiunge  una  notìzia. 
L'.\.  si  firma  soltanto:  Cap.  Gianmtrapam. 

4327.  Il  Monte  Erice  oggi  San  Giuliano:  Pae- 
saggio, Storia  e  Costumi  di  Domenico  Gian- 
NIT RAFANI  (Con  illustrazioni).  Bologna,  Ditta 
Nicola  Zanichelli  (Cesare  e  Giacomo  Zanichelli) 
MDCC<  xcil.  In-16°,  pp,  110 y  con  3  tur.  L.  2. 

Frontespizio  e  copertina  stampati  in  caratteri  rossi 
e  neri.  Dopo  la  p.  110:  e  Finito  di  stampare-  il  di  30 
Mairgio  MDCCCXClI-nella  tipografia  di  Nicola  Za- 
n.chelli — in  Bologna.  » 

Da  p.  71  in  poi  si  descrive:  %  IX.  Carattere  dei 
Montesi. — X.  Due  aneddoti  popolari  di  burla  per  essi 
(pp.  75-77);  la  festa  della  Maaonna  di  Custonaci  (77-82). 
—  XII  {sic).  Usi  natalizi  e  nuziali  (presi  dalla  Rac- 
colta di  G.  Pitrà).  -  Xni.  Fiaba  italiana  del  Mando 
soprano  e  Mondo  sottano.— X\\.  Canti  popolari  (l'A, 
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pr*»nde  o  vu<»l  far  pnMnìori»  u*»r  inli  alcun*»  |m»osìo  si- 
rilinnn  l»*tu»rarie  HhI  prof  l  .  A.  Ainico.  suil»'  pnl»- 
l»licalr  col  l'itolo:  /  Canti  di  lioièofjtn.  (Palermo,  Ih7<l). 

GIAMPIETRO  (J.). 

4:i2S.  Montoverpino.  In  Bibliolh^<nuv  Univor- 

selle  et  Revue  Suisso.  XXXII,  04.  LHUsannc, 

Octohre  1880. 

l)f*8crizion«*  e  narraxion**  «1*  un  p»*ll«»|»riiiajrjfi»»  a 
N.  S    di  Monti»\>r(iinH. 

OIABELLI  (FRANCKsro). 

Wdi  II   Vefiire. 
OibuB. 

Paeiidonimo  di  Skrao  (Matilde). 

aiggi. 

Prenome  di  Zanazzo  (Liii^ò). 

0IOLI  (Giuseppe). 

4329.  Superstizioni  e  Credenze  popolari  in 
Puglia,  Ne  La  Letteratura,  an.  I,  n.  7.  Torino, 
r  Aprile  188G. 

4330.  Superstizioni ,  Pregiudizi ,  Credenze  e 
Fial)e  popolari  in  Terra  d'Otranto.  Saggio  sto- 
rico di  Giuseppe  Gigli.  Conferenza  ietta  la 
sera  del  18  Gennaio  1889  nella  sala  deirAsso- 
ciazione  Giuseppe  Giusti  in  Lecce.  Lecce,  Ti- 
pografia editrice  salentina,  1889.  /w-<V,  pp,  39, 

Le  superstizioni  sono  allo  pp.  10-38;  la  flaba  ò 
alle  pp.  29-36,  tradotta  in  italiano. 

4331.  Tradizioni  e  Leggende  in  Terra  d'O- 
tranto: Il  Voto  di  San  Pietro.  Nella  Natura  ed 
Arte.  Anno  I,  n.  14,  pp.  158-161.  Milano ,  15 
Giugno  1892.  Con  fig. 

Illustra  un  costume  di  Manduria,  consistente  nella 
consegna  contemporanea  di  un  quadro  di  S.  Pietro 
che  la  il  Santuario  di  Beva^na  al  Municipio  di  Man- 
duria nelle  occasioni  di  siccità. 

Oim. 

Vedi  Latte  delle  pìterpere;  Pietra;  Sabbia. 

OIHMA  (Giacinto). 

4332.  J.  U.  D.  D.  Hyacinthi  Gimma,  Ba- 
rensis ,  Civitatis  Xeap.  Advoc.  Extraordinarii: 
Buscianensis  Incuriosorum  Societatis  Promo- 
toris- Perpetui,  etc.  Dissertationum  Acadeniica- 
rum  Toraus  Priraus,  Qui  dna»  exhibet  Disser- 
tationes,  nempè  I.  De  Hominibus  fabulosis.  IL 
De  fabulosis  animalibus.  In  qua  legìtur  De  fa- 
bulosa generatione  viventium;  Et  Fabula?  in  Phi- 
losophìa-Experiinentali  :  praesertim  in  Homi- 
num,  et  Animalium  Historia  Naturali  introduc- 
tae,  non  sine  ratione,  et  Observationibus  refel- 
luntur.  Neap.  Ex  Typographia  Michaelis  Aloysii 
Mutio.  1714.  Superiorura  facuUate.  /w-t/",  pp.  44 
[n.  7è.y376. 

Dissertano  /*.•  Pars  l.  De  fabulosis  hominum  ge- 
neribus.— IL  De  Oigantibus  — IIL  De  fabulosis  homi- 
nibus Silvesiribus  et  marinis. 


Diss.  11:  Para.  1.  De  Generatione  viventium. - 
II  IM  AvibuM  fabulosis.-  III.  De  fabuloRis  duadrupi^ 
dibiis.— IV.  De  Serpentibus  et  insectis.— V.  I>p  Aq»ia- 
tilibus. 

GINOCCHI  (Luisa). 

4333.  Luisa  Ginocchl  Fra  le  nostre  aiuole. 
T*<*tture  educ4itive  per  le  fanciulle  della  quarta 
clai<se  elementare  secondo  i  programmi  gover- 
nativi del  1888.  4*  edizione,  stereotipa.  Palermo, 
Remo  Sandron-Editore,  Corso  Vitt.  Emm.  324 
[Nel  perso:  Tipografia  dello  Statuto]  1891.  In-lfT 
fi(/.,pp.  223,  L.  1,20. 

1. 11  pesce  d'Aprile. — IL  l  pregiudizi  della  I>ika.— 
HI.  Ancora  pesci  d'Aprile,  ecc. 

Si  noti  che  l' Una  Fiaba  delle  pp.  67  e  9B  ò  opera 
dell'Autrice. 

4334.  J^uisA  Ginocchi.  Fra  le  nostre  aiuole. 
Letture  educative  per  le  fanciulle  della  ó*  clas^ 
elementare  (secondo  i  programmi  governativi 
25  Settembre  1888'.  3'  edizione.  Palermo,  Remo 
Sandron-Editore,  Corso  Vitt.  Emm.  .324  [Nel 
verso:  Tipografia  dello  Statuto]  1891.  In-lS^fig., 
pp.  256.  L.  1,  75. 

A  pp.  IÌS-127:  «  Pregiudizi  »  y 

[OIirOD  (Jean  G.)]. 

4335.  Covstumes  generales  dv  dvché  d'Aovste 
proposees  A  redigees  par  escript  en  Tasaemblee 
des  troia  Estats  gens  d^Eglise.  No  bles,  Practi- 
ciens,  <b  Coustumiers.  Auec  les  Vz  &  stilz  audit 
pays  observes:  Le  tout  reveeu  &  corrige  A  des 
puis  confirmé  <fe  approuué  par  Son  Allesse. 
Auec  deux  Tablet  l'vne  des  Titres  A  Tautre  des 
principales  matières  par  ordre  Alphabetique. 
A  Chambery  par  Loys  Pomar.  cio.  io.  xxcvm. 
Avec  privilege.  In-fol.j  car.  VI  [n,  n.]  pp.  831- 
56  [n.  n.\.  * 

Sotto  Alphabetique  è  lo  stemma  di  Savoja  partite 
di  Spagna  Austria. 

Precedono  versi  di  Gian  Goffredo  Gìnod,  veMCoro 
di  Belley  «  di  Gian  QolTredo  Ginod  juniore ,  vescoro 
d'Aosta ,  di  Carlo  Emanuele  Ginod  decano  di  Bellev. 
di  Claudio  Flandrin  signor  di  Montnlferio.  di  Vinceiùo 
Ottino  aostano  e  del  medico  Dionigi  Forestier. 

1/ opera  fu  compilata  da  mona  Qiovan  Got&edo 
Ginod  ,  vescovo  di  fìelley  e  senatore  di  Savoia,  e  fo 
terminata  il  10  Marzo  1588. 

4336.  —  Seconde  édition.  A  la  cité  d'Aoste; 
chez  Estienne  Rioudet,  ìmprimeur  A  libraire  de 
S.  A.  R.  A  du  Conseil  des  Sdgneurs  Commis 
du  Diiché  d'Aoste  M.DC.LXXXiv.  In-fol.^ùar,  IV 
[n.  «.],  pp.  833-52  [n.  w.].  » 

A.  MA^•^•o,  Bibliografia  Storica  della  Monarchia 
piemontese,  voi.  II,  p.  297. 

OIOEDAHI  (Giovanni). 

4337.  La  Colonia  tedesca  di  Alagna-Valsesi* 
e  il  suo  dialetto.  Opera  postuma  del  Dottor 
Giovanni  Giordani  pubblicata  per  cura  e  a 
spese  della  Sezione  Valsesiana  del  Club  Alpino 


USI,  costriili,  cnEvtnitÉ,  PRÈortTDi^t. 
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Italinno  col  concorso  di  amici.  Torino  ,  Tipo- 
grafìa etlitrice  G.  Candeletti,  via  della  Zecca, 
n.   11.  1891.  In-8",  pp.   Vn-20.H. 

È  pr^^cediito  da  un  »  Onno  biografico  sul  dottore 
Giovanni  Giordani  »(  1 82?-18<J0)  ft  firma  dell' «  A»».  A .  C. 

Ali**  pp.  9-13  sono  df!Hcritt«*  le  usante  nuziali  e  iu- 
n«»l)ri,  le  case,  l'indole  degli  ahitanti. 

A  pp.  8ft-9l,  sotto  il  tilolo  di  S(tgitì  I.Htfrari  sono 
2<  m  Motti-Proverhi-lndovinelli.  »  A  p.  91  è  una  sto- 
ri**lla;  a  pp.  I(J6-107  «  La  leggenda  elei  sasso  d^l  dia- 
v«do  »,  «>gni  cosa  testo  tedesco  di  Alagna  e  vers.  let- 
terale italiana. 

Giornale  degli  Eruditi. 

Vedi  in  Proverbi,  n.  2820. 

Giornale  di  Erudizione. 

Vedi  in  Proverbi,  n.  2821. 

OIOVAGHOLI  (Raffaello). 

4338.  Passeggiate  romane.  Milano,  Paolo  Car- 
rara edit.  [Nel  verso:  Tipografìa  letteraria]  1879. 
/»-iP",  pp.  326,  L.  4. 

Contiene:  11  circo  agonale. — L'Anfiteatro. — L'Im- 
peratore della  Dottrina  cristiana.  —  Pasquino.  —  1^ 
Torre  dei  Conti.  — Tarpea  Pierleoni. 

GIOYAlfELLI  (Benedetto). 

4339.  Trento,  città  d Italia  per  origine  e  co- 
stumi. Seconda  edizione.  Trento,  Tip.  Monan- 
ni,  1810.  * 

GIBALDI  (Vincenzo). 

4340.  Di  certe  usanze  delle  gentildonne  fio- 
rentine nella  seconda  metà  del  sec.  XVI:  Let- 
tera. Firenze,  tip.  di  G.  Carnesecchi  e  figli,  1890. 
/»-^,  pp.  23. 

Estr.  dal  codice  palatino  461  della  Biblioteca  Na- 
zionale Centrale  di  Firenze  ,  e  pubblicata  per  nozze 
di  Pietro  Gori  con  Pia  Mori. 

Edizione  di  soli  75  esemplari. 

O-irovago. 

Pseudonimo  di  Cirmeni  (Benedetto). 

GITTLIAKI  (Mario). 

4341.  La  prammatica  senese  per  le  nozze  dei- 
Panno  Mccccxii  Febbraio  XXIV ,  pubblicata 
Del  suo  testo  originale.  Siena ,  Tipografia  del 
Giglio,  1879.  /n-S-,  pp.  XVI.  * 

Indicazione  di  G.  B.  Corsi. 
D'altro  autore: 

4342.  Gli  Sponsali,  cioè  l*  abboccamento,  la 
scritta,  i  rinfreschi,  Panello,  il  pranzo,  gli  sposi 
che  vanno  a  spasso,  Taccademia,  il  ballo,  il  re- 
galo, la  buona  notte  In-fol.  obi.  * 

Sono  IO  curiosissime  incisioni  colorate,  importanti 
anche  per  i  costumi  di  Venezia. 

0LOBIA  (Andreas 

4343.  La  pietra  del  vitupero   nel   salone  di 

Padova.  Padova,  1851.  * 
Con  1  tavola. 

GOETHE  (Wolfgang  von). 

4344.  Italiànische  Reise.  Stuttgart  und  Tù- 
bingen,  1816.  —  Zweiter  Theil ,  1817.   In-8^.  * 

PrrRJK  —  BiMiografia. 


4345.  X'eber  Italien.  Fragmente  eines  Reise- 
journals.  In  Goethe*8  SàmmtlicheWerke.  Stutt- 
gart und  Tubingen  1827-42.  XXIV-SOI.  * 
C'untinne  qualche  canto  pop.  italiano. 

434f).  —  Italienische  Reise  von  Goethe.  Mit 
Zeichnungen  von  W.  Friedrich  und  C.  Gussow 
in  Hf)lz  geschnitten  von  Otto  Roth  und  A.  Ber- 
lin, Grote  1871.  In-S",  pp.  VIII322.  M.  3.  * 

Nella  «  Ilausbibliothek  deutscher  Classiker.  lUu- 
strirte  Ausjr.  ìhrer  Meisterwerko  »  voi.  33. 

4347.  Goethes  Sammtliche  Werke.  Vollstan- 
dig  in  sechs  Banden.  Vierter  Band. ,  pp.  350- 
612.  Leipzig.  Wien.  Teschen.  Verlag  von  Karl 
Prochaska.  [Nel  verso  dell'antip.:  Buchdruckerei 
von  Karl  Prochaska  in  Teschen]  1870.  In'16^gr., 
pp.   VI  [n.n.]'l019  a  2  coli. 

liS  Italienische  Reise  è  compresa  nelle  pp.  350-513. 
Lo  Ziwiter  AufenthaU  in  Rom  nelle  pp.  513-598.  — 
L' Ueher  Italien^  Fragmente  eines  Reisejoumals,  nelle 
pp.  599  6 1«. 

4348.  Goethe's  Autobiographische  Schriften. 
Italiauìsche  Reise.  II  Theil.  1876.  * 

4349.  —  Mit  Anmerkungen  von  Heinrich 
DuNTZER.  Berlin,  Hempel,  1877.  * 

Il  testo  del  Viaggio  va  fino  a  p.  618:  le  note  fino 
ap.  671. 

4350.  —  Goethes  Werke.  Einundzwanzigster 
Teil.  Erste  Abteilung.  Italienische  Reise.  Erster 
Band.  Herausgegeben  von  Prof.  D.'  H.  DOn- 
TZER.  Berlin  und  Stuttgart,  Verlag  von  W.  Spe- 
mmu.pp.  lV[n.n.]'XXIII'396.-Zweìte  Abteil- 
ung. Italienische  Reise.  Zweiter  Band,  pp.  IV- 
344.  [Nel  verso:  Druck  von  B.  G.  Teubner  in 
Leipzig].  In-16°  gr. 

Le  ]V  pp.  delle  due  parti  sono  {>er  l'antiporto  ed 
il  frontespizio,  il  quale  è  in  caratteri  rossi  e  neri. 

Dì  farcia  al  frontespizio  è  un  titolo  generale  della 
Collezione;  «  Deutsche  National-Litteratur  ecr.  heraus- 
gegeben von  Joseph  Kilrschner.  102.  Band.  Qoetbes 
Werke  XXL  1,  XXL  2.  » 

la  Italienische  Reise,  parti  I»  e  11*,  fino  a  p.  3J. — 
Zweite  rtìm.  AufenthaU,  pp.  33-277.— 6Vd#r  Italien. 
pp.  279-332.  Chiude  un  Verzexchnis  der  Orte  pp.  333-342. 

4351.  —  Leipzig.  Ph.  Reclam  Jr.  1880.  /w-7^, 
pp.  432.  * 

4352.  —  Berlin,  1885  * 

È  la  edizione  più  splendida ,  curata  dalla  Sig.» 
Julia  von  Kahle,  con  oltre  300  fotografie,  che  ripro- 
ducono disegni,  monumenti,  ritratti  antichi. 

4353.  —  Leipzig.  Bibliographisches  Institut, 
1887.  In'32^,  pp.  348.  * 

Nella  collezione  dei  «  VolksbUcher  »,  nn.  ^8-262. 

4.354.  —  Italienische  R^ise.  Von  Wolfgang 
VON  Goethe.  Leipzig,  Druck  und  Verlag  von 
Philipp  Reclam  jun.  I  Bd.  pp.  11-125.  —II  Bd. 
pp.  13T.-111  Bd.  pp,  162.  Li-16". 
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]I  frontespizio  ò  comune  a'  tre  volumetti,  i  quali 
formano  ì  voli.  XXV,  XXVI  e  XXVIl  delle  opere 
del  Goethe,  delle  «  Ph.  Reclam's  billi^^to  ClassiKer- 
Ausgaben.  » 

11  voi.  11I=XXVII  èseguiU)  da  un  indice  (p.  IC?) 
e  da  due  pagine  di  musica  popolare. 

In  tutti  ()uesti  volumetti  sono  sparse  notizie  di 
usi  popolari  italiani.  11  IIP  poi  ha  la  nota  doscr  rione 
del  Carnevale  romano  (p.  93)  e  sotto  il  titoK»  di  \'otìiH- 
gesang  \  capitoli:  Venediu:. — Kom:  Kitorn«'Ui,  Vaude- 
villes,  Komanze;  Gei.stlicnes  dialo^isirtes  i.i«»d.  — Die 
Tarantella.  -  .Stuudenmass  der  Italiener.  Frauenrol- 
len  auf  dem  rOmische  Theater  durch  MKnner  gespielt. 

4355.  —  Mit  Anmerkungen,  Worterbuch  und 
Sachregister  herausgegeben  von  I)/  Aristide 
Baragiola.  Dresden,  Ehlennann  ,  IHvSH  ,  pp, 
X'19S.  * 

È  una  parte  del  Viafrjrio,  da  Ferrara  a  Roma,  e 
forma  il  n.  7-8  della  «  Itali**nisrhe  Uebun^rs-Bibliothek.» 

Versioni  inglesi! 

4356.  —  Sketches  of  Travel  in  Italy.  Germ. 
Text,  Notes  by  BuCHHBiM.  Londoo,  Williams 
&  N.  1860.  2«  6^  * 

4357.  —  Italienische  Reise,  edited  by  D.'  Br- 
CHEIM.  2"*»  edit.  London,  F.  Norgate ,  1871 
In-12^,  2-  6'».  * 

4358.— Tra vels  in  Italy:  Second  Residence  in 
l^omeecc.  translated.  London,  Bell  &  Son,  1883. 
In'12',  3-  6".  * 

Versioni  francesi: 
4359.— Voyage  en  Suisse  et  en  Italie.  In  Oeu- 
vres  de  Goethe.  Traduction  nouvelle  par  Jac- 
ques PoECHAT.  T.  IX.  Paris,  Hachctte  et  C.'% 
1863.  //*-5". 

Fonna,  come  è  detto,  il  voi.  9  delle  «  Oeuvres  de 

\V.  OOBTHR.  » 

Secondo  il  D'Ancona,  Saggio,  p.  6.9,  vi  sono  delle 
omissioni. 

4360.— Mémoires  de  Goethe  traduction  noii- 
velle  par  La  Baronne  A.  de  Carlowitz  tra- 
ducteur  de  la  Messiade  de  Klopstock,  de  Wilhem 
Meister,  etc.  Première  partie.  Poesie  et  Reali  té. 
Paris,  Charpentier,  Libraire-édìteur  28,  Quai  de 
rÉcole.  [Dietro  Vantiporto:  Imprimerie  de  1\-A. 
Bouixiier  et  C.'']  1866.  /w-i^*,  pp.  Vn-410. 

—  Seconde  partie.  Voyages  ,  Campagna  de 
France  et  Annales.  Paris,  Charpentier,  Libraire- 
éditeur,  28,  Quai  de  l'École,  1860.  //i-/2*,  pp, 
IV'474, 

Ristampato  presso  il  medesimo  editore: 

4361.  —  Paris,  Charpentier  et  C.'%  Libraires- 

éditeurs  28,  Quai  du  Louvre.  [Dietro  l  antiporto: 

Imprimerie  Viéville  et  Capìomont]  1872.  In-12°j 

pp,  IV-474, 

Voyage  en  Italie  (pp.  1-241):  I,  De  Carlsbad  au 
Brenner. — II.  Du  Brenner  à  Verone. — 111.  De  Vairone 
ù  Venise. —  IV.  Venise.— V.  De  Ferrare  à  Rome  - 
VI.  Rome.-VlI.  Naples. -Vili.  La  SicUe.— IX.  Se- 
cond «♦*jour,  à  Rome. 


Versione  italiana: 

4362.  —  Ricordi  di  viaggio  in  Italia  nel  17S6- 
87  per  Giovanni  Volfango  Goethe,  tradu- 
zione dal  tedesco  di  ArousTO  DI  Cossilla. 
Milano ,  Stabilimento  Tip.-lib.  Ditta  Editrice 
F.  Manini ,  31  ,  via  Durini ,  1875.  /n-7^,  pp, 
XILSm.  L.  4. 

I/anno  (1*751  si  legge  solo  sulla  copertina. 

I/e  pp.  V-XIl  sono  una  prefazione  del  traduttore. 

Si  tratta ,  come  si  comprende,  del  primo  viaggio 
de]  (\.  ,  diviso  in  due  parti  :  la  I*  comprende  U  sua 
partenza  da  Tarlsbad  e  la  dimora  a  Roma;  la  11*  la 
gita  a  Napoli. 

Vedi  Adbmollo  (A.),  n.  3423. 

OOOOL  (Nicola).     ' 

4363.  Ni(  OLA  GoGOL.Roma.  Novelle  Ueraìne. 

lettere.   Traduzione   dal    Russo.    In    Firenze, 

dalla  Tipografia  di  Mariano  Ricci,  1883.  In-16*^ 

pp,   VI  11-179. 

\a  parte  relativa  a  Roma  (pp.  43  e  s^.)  parla 
del  Carnevale. 

OOHINO  (J.). 

4364.  Superstitious  Practices  in  Southern 
Italy.  In  The  Academy.  London,  21  January, 

1888.* 

OOETAHI  (G.). 

Vfdi  BA.SSI  (R.),  n.  3541. 

OORAKI  (Joseph). 

4365.  M^moìres  secreta  et  critiques  des  Cours, 
du  Gouvemement  et  des  Moeurs  des  prìncìpaux 
États  d' Italie  par  Joseph  Gorani  ,  cit^yen 
franyais.  Paris,  Buisson,  1793.   Voli,  S  in-S',  * 

4366.  —  Londre»,  1794.   VoU,  3,  * 

Se  ne  fece  una  traduzione  in   tedesco  col  titolo: 

4367.  —  Geheime  und  krìtische  Nachrichten 
von  den  Hofen  ,  Regierungen  und  Sitten  der 
wichtigsten  Btaaten  von  Italien,  ausdem  Fran- 
zosischen.  Frankfurt  und  Leipzig,  1794.  Io//.  3 
in-S".  » 

t>el  medejiimo  anno  altra  ediiione  cita  Bot-CBRB  dt. 

LA  RlCUARDBRIB.   II,   p.  505.   dì 

4368. 

Altra  traduzione  diversa  dalla  precedente  fta  pub- 
blicata in 

4369.  -  Koln,  1794.  VolL  3,  in-S',  * 

«  Il  l**  voi.  rifiuarda  il  Recno  di  Napoli,  il  2*  Roma 
e  Io  Stato  della  Chiesa,  il  3- Lacca,  la  Toscana,  o  per 
dir  meglio,  làromo,  e  poi  Modena,  Parma,  Oenora. 
la  Corsica  e  Monaco.  L  opera  del  Conte,  poi  ciuadìno 
Gorani  milanese,  è  di  molta  importanza,  e  meriterebbe 
di  essere  rimessa  in  onore,  corredandola  di  opportnae 
illustrazioni.  Ci  possono  essere  defili  sbasii  e  dei  eia- 
dizj  men  retti,  dovuti  alle  opinioni  griacobine  dcdl  A., 
ma  il  fondo  è  veridico,  e  le  notizie  abbondanti  e  ava- 
riate.  »  D'Ancona,  Saggio,  p.  021. 

«  Les  memoires,  le  résuitat  de  troia  vo^agea  tàix» 
par  l'auteur  dans  les  contróes  de  l'Italie  lót  pkw  ìa- 
tt^ressantes ,  vera  les  premiers  temps  de  la  révololkHi 
francaise ,  renfermenl  une  foule  d  anecdotes  sur  ks 
événemens  et  les  hommes  du  temps.  »  Boucasa  DB  La 

RlCHARDEBIR,   p.  505. 


Hamburg,  1794.   Io//.  3  in-S*.  * 
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Si  cita  anche  qurato  volume,  che  corrisponde  al 
9«  dell'opera  intera: 

4370.  Rom  uiid  scine  Einwohner  am  Ende  des 
XVIII  Jahrhunderts.  Riga,  Hartknoeh  1792. 

GOTHEIK  (Eberhard). 

4371.  Die  Culturentwicklung  Sud-ItalienR  in 
Einzeldarstellungen.  Breslau ,  Kotbner,  186(5. 
In-S'  yr.,  pp,  VIL602.  M.  12.  * 

4372.  —  Die  Cultnrentwicklung  Bud-Italiens 
in  Einzeldarstellungen.  Berlin ,  1882.  M.  12.  * 

Pp.  4  -97:  «  Der  Eriengel  Michael,  der  Volksheilijre 
der  Y^ngobarden  »  — 1):-143:  «Janitariu8,derStadthei- 
lige  von  Neapel.  »  -  1^51-3^1  :  «  Yulkssiue  und  Sage 
in  der  Abruzzen.  » 

Heinrich  it  Kemke  Buchhandlung .  Verieichnis$ 
XXIV,  n.  2105.  Berlin,  18»?. 

[GOUDAB  (Ange)]. 

4373.  Naples,  ce  qu'il  faut  faire  pour  rendre 
ce  Royanme  florissant  ou  l'on  traite  des  avan- 
tage»  que  le  gouvernement  pcut  retirer  de  sa 
fertilité,  de  Tabondance  de  ses  denre^^s  etc.  etc. 
Amsterdam.  [Napoli  ?]  Aux  depens  de  Tauteur. 

M.DCCLXIX.  * 

Una  seconda  edizione,  proliabilmente  di  Venezia, 
lisci  con  questo  titolo,  molto  più  breve: 

4374.-  Naples,  ce  qu*  il  faut  faire  pour  rendre 

ce  Royaume  florissant.  Am.sterdam.  mdcclxxi. 

In-8^,  pp.  IX'45Sy  oltre  1  di  Fautes  à  corriger. 

L'  A.  essendosi  trapiantato  in  Napoli  nH  1767  vi 

trovò  lutto,  meno  la  natura,  in  tale  stato  da  esigere 

radicali  riforme:   ecco  perchè  scrisse  questo  libro.  Il 

piano  di  riforma  che  egli  fa  rivela  la  vita  di'l  popolo 

napoletano  alla  fine  del  secolo  passato.  Ecco  ciò  che 

pift  preme  rilevarne: 

Cltap.  IV.  Portrait  d'une  certaine  nation  {Naplr») 
d'Italie  (pp  9-123).  —  V.  Avantages  du  royaume  de 
Naples  sur  les  autres  Etats  de  l'Europe  («24-133).  — 
VI.  Reformer  le  luxe:  i^tablir  d»*»  pragmatiqu«'H  sur  les 
habits,  les  domestiques.  les  équipnges  (133-iriO).— VII. 
Que  la  riforme  du  luxe  ne  suttit  pas  (150-102)  —Vili. 
Ktat  pr«*sent  de  1'  agriculture  du  royaume  de  Naples 
(152-170)  —IX.  Qu'on  peut  ameliorer  l'agriculture  du 
Royaume  de  Naples  (171-173).— ,\.  Etablir  une  cham- 
bre* d'agriculture  (174-lftl)  «ce  -XV.  Augmenter  I'dì- 
sance  publique  (240-243).— XVI.  Donner  une  nouvelle 
a^iresse  aux  aumónes  que  l'on  disiribue  à  la  porte  des 
couvents  (244-  47).  XVII.  Encourager  le  petit  peuple 
au  mariage  (247-251).  —  XX.  Reformer  une  panie  aes 
gens  de  Ijo\  (260-266).— XXIV.  fl neri r  la  nobh'sseNa- 
politaine  de  ceriains  préjugt*»  sur  les  arts  &  le  coin- 
uierce  (278-283).— XI. II.  R^iformer  la  loterie  de  la  Be- 
ne6ciata  qui  forme  une  circulation  vicieuse  (386-?90).— 
Xrvill.  Vicesdans  la  manufacture  des  chapefjux  (411- 
4:^7).—  XLIX  Vices  qui  se  trouvent  dans  les  manu- 
faciures  des  draps  (4117-454'. 

4375.  —  Naples  ce  qu'  il  faut  faire  pour  ren- 
dre ce  Royaume  florissant.  Seconde  Edition.  La 
première  ayant  été  brulle.  Avoc  une  I^ettre  de 
l'Auteur  a  S.  E.  Munsieur  le  Marquis  T...  Am- 
.sterdam  mdcclxxv.  * 

Si  osservi  che  in  questa  edizione  «  non  v'  è  nitro 
che  la  lettera  al  T[anucciJ,  nella  quale  il  G.  fa  l'apo- 
logia del  libro,  che  dichiara  oikts  sua  I/edizione  ciel- 
l'opera  sarebbe  stata  la  terza  e  non  la  seconda.  » 

437t).  L'Espion  Chinois  ou  l'Envoyé  secret  de 


la  Cour  de  Pekin  pour  examiner  l'état  présent 
de  r  Europe.  A  Cologne ,  MCC.Lxxiv.  Voli  6 
in-12'.  ♦ 

Vi  sono  edizioni  precedenti. 

.Alcune  lettere  riguardano  fatti  e  costumi  italiani. 
kà  es.  voi.  II:  Il  dialetto  senovese.  —  Il  Cicisbeismo 
a  Genova  (lett.  32,  46).  —  Milano,  la  superstizione,  i 
teatri,  ecc. 

Escludo  da  questa  Bibliografia  le  varie  pubbli- 
cazioni che  portano  il  nome  tanto  del  Goudar  quanto 
della  moglie  dì  Lui  madama  Sara  Goudar,  perchè  esse 
riguardano  feste,  divertimenti,  tejitri,  artisti,  danze, 
musica  che  non  hanno  nulla  da  fare  con  il  Folklore. 

Il  lettore  che  ne  fosse  curioso  potrebbe  vederne 
l'elenco  nella  Bibliografia  Gottdardiana  a  cura  di 
.\  A  DEMOLII  nella  Rivista  delle  Biblioteche,  an.  Ili, 
pp.  42-16.  Firenze,  1892. 

OOVIH. 

Vedi  D'Emù  JANE  (G.),  n.  3999. 

Oracco, 

Pseudonimo  di  Torrioli  (Enrico). 

GBAF  (Arturo). 

4377.  La  supei^sttizione  dell'amore.  Neyli  Atti 
della  Filotecnica  di  Torino.  An.  V,  voL  V.  To- 
rino ,  Gennaio  1883.  Tip.  G.  Derossi.  /w-S", 
pp,  22L  * 

4378.  I^  Superstizione.  Ivi.  An.  VII,  voi.  VII. 
Torino ,  Gennaio  1885.  Tip.  Derossi.  /«-S*, 
pp.  117.  * 

4379.  Il  Boccaccio  e  la  Superstizione.  Nella 
Nuova  Antologia.  An.  XX.  Seconda  serie.  — 
Volume  quarantanovesimo.  (Della  Raccolta, Vo- 
lume LXXIV),  pp.  417-438.  Roma,  1885. 

4380.  Per  la  novella  12*  del  Deeanierone,  Nel 
Giornale  Storico  della  Letteratura  Italiana. 
An.  IV,  voi.  VII,  pp.  179-187.  Torino,  1886. 

Si  occupa  specialmente  della  protezione  dei  viag- 
giatori, che  il  popolo  attribuiva  nel  medio  evo.  ed  at- 
tribuisce anche  oggi ,  a  8.  Giuliano  ;  onde  il  famoso 
Paternostro  citato  dal  Boccaccio  nella  suddetta  no- 
vella. 

4381.  Demonologia  di  Dante.  Ivi»  An.  V, 
voi.  IX,  pp.  1-48.  Torino,  1887. 

4382.  La  Fatalità  nella  credenza  del  medio 
evo.  Nella  Nuova  Antologia.  Serie  III ,  voi. 
XXVIII  (Della  Raccolta,  Voi.  CXI),  pp.  201- 
222.  Roma,  1890. 

Pel  fondo  alcuni  scritti  del  Graf  inseriti  nella 
parte  I  della  presente  Bibliografia  potrebbero  anche 
essere  annoverati  in  questa.    Vedi  nn.  480-49  . 

Nell'Appendice  poi  è  notato  un  nuovo  volume,  nel 
quale  sono  raccolti  scritti  della  I*  e  della  VI»  parte, 
(.'io  conferma  la  difficoltà  di  certe  classificazioni. 

GRAHAM  (Maria). 

4383.  Three  Months  pa^sed  in  the  Mountains 
cast  of  Rome  during  the  year  1819,  by  Maria 
Graham.  .London,  Longman  et  C.  1820.  In-8', 
pp.   VII'805.  * 

Versione  francese: 
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4384. — Voyage  dans  les  montagnes  de  Rome, 
par  Marie  Graham;  trad.  de  l'anglaia.  Paris, 
1829.  * 

L'Autrice  rileva  usanze  del  popolo  romano  spe- 
cialmente de'  banditi.  M.  Didier,  Campagne  de  Home, 
pp.  416-417  ,  scrive  :  «  Le  peuple  roma  in  chante  dea 
ballades  héroYques  et  lyriques  tirées  .  les  unes  de  la 
It^^ende,  les  autres  des*^  aventures  de  bandits  fameux. 
et  d 'autres  sujets  tout  aussi  profanes.  Mais  ces  bal- 
lades ,  ainsì  que  les  poHmes  burlestpies  et  saliriques 
doni  nous  avons  parie  ailleurs  (Roirw  Soutn-raine), 
86  chantent  plutdi  dans  la  ville;  le  paysan  n'en  fait 
guòre  usage.  Un  asnez  grande  nombre'  de  ce»  petits 
pot^mes  populaires  avant  él«*  recueillis  et  traduits  par 
rragments  dans  un  livre  plein  d' intér^t.  »  Il  libro  è 
questo  della  Graham. 

^BASSETTO  (Francesco). 

Vedi   Viaggi  Vicentini. 
Grandi  (Le)  Città. 

Vedi  Le  grandi  Città. 

OKEOOBJ  (Gregorio). 

4385.  Le  calzature  dei  contadini  veneti,  Stu- 
dio sul  Questionano  del  Comizio  agrario  di 
Terni:  Le  calzature  economiche  per  le  classi  po- 
vere. Milano  ,  r  Italia  agricola  editrice  ,  18D0. 
In-8\  pp,  38.  * 

a  Quest'opuscolo  per  la  parte  del  Friuli,  difettosa, 
fece  delle  aggiunte  V.  Olstermann]  nelle  Pagine  Friu- 
lane, an.  IV,  n.  3.  Udine,  17  Maggio  ISUi ,  pp.  3-4 
della  copertina.  Vedi  Ostbrmann  (v.). 

GBBOOBOyiUS  (Ferdinand). 

Usi  e  costumi  italiani  puliblicò  nei  suoi  Wanàer" 
jahre  in  Jtalien  e  in  altri  libri  già  stati  notati  nella 
parte  II:  Canti,  nn.  KiSQ  e  VoW  e  nell'Appendice. 

OBEUZE. 

4386.  Divers  habillement«  suivant  le  costume 
de  ritalìe,  par  Greuze,  gravés  par  Moitte.  Pa- 
ris, 1768.  Infoi.  * 

Orevio, 

Vedi  De  Villb  (Ant.),  n.  4086. 

OreviuB. 

4387.  La  vie  en  Italie.  Nella  Revue  Interna- 
tionale, 7*  année,  XXVI,  n.  4.  Paris,  15  Aoùt 
1890.— V.  XXVII,  n.  1,  15  8eptembre,  n.  2, 
15  Octobre. 

OBILLO  (F.  Saverio). 

4388.  Usi  e  Costumi  di  Oppido.  Ne  La  Ca- 
labria,  an.  II,  n.  3 ,  p.  5  {-21).  Monteleone, 
15  Novembre  1889. 

È  una  lettera  che  manca  di  titolo,  il  quale  però 
è  nel  sommario  de  La  Calabria,  p.  1  (—17). 

Ormo  dalie  Stuoie, 

Vedi  Fuochi  di  Sant'Elmo,  n.  4283. 

[OBOSLEY  (Pierre  Jean)]. 

4389.  Nouveaux  Mémoires  ou  Observations 
sur  ritalie  et  les  Italiens  par  deux  Gentilhom- 
mes  Suédois.  Londres  [Paris],  Jean  Nourse, 
1764.  Voli,  3  in-12'.  * 


I  sedicenti  due  «  Gentilh(Hnin6s  Suédoia  •  si  rìda- 
cono  al  citato  Grosley. 

Altre  edisioni: 

4390.  —  Observations  sur  V  Italie  et  sur  les 
Italiens,  données  en  1764  sous  le  nom  de  deox 
Gentilhommes  Suédois.  Nouvelle  édition  consi- 
dérableraent  augment^,  À  Londres,  m.dcc.lxx- 
VolL  4  in'12'.  ♦ 

4391.  —  Paris,  Dehausy  1774.  VolL  4  inl^^.  * 

Se  ne  ha  una  versione  in  tedesco  fatu  da  I.  M. 
Schriickh  col  titolo: 

4392. — Neue  Nachrichten  und  Anmerkungen 
uber  Italien  und  die  Italiener,  von  zween  schwe- 
dischen  Edelleuten.  Leipzig,  Holle  1766.  VolL  3 
tn-8°  gr.  * 

Versione  in  inglese: 

4393. -Grosley's  Observations  on  Italy. 
London.   VolL  2  in-S'.  * 

L'A.,  nativo  di  Troyes,  riproduce  in  qu«^t*»  Obter- 
tyitions  l'opera  del  Barbtti.  Vedi  n.  3497. 

OBOSSI  (Vincenzo). 

4394.  Le  processioni  dei  morti.  Nella  Gaz- 
zetta Letteraria ,  an.  XII ,  u.  44 ,  pp.  349-5 L 
Torino,  3  Novembre  1888. 

L'Autore,  che  si  suole  occupare  di  Folklore  stra- 
niero, specialmente  americano ,  qui  illustra  credeox« 
anche  italiane. 

OUABIlfO  (P.). 

4395.  Suonatori  ambulanti.  Roma,  Tip.  N'a- 
zionale, 1889.  * 

OTABUACCIA  (Matilde). 

4396.  Un  matrimonio  fra  i  contadini  di  Ra- 
gusa. Ne  L'Illustrazione  popolare,  voi.  XXV^III, 
n.  50,  pp.  794-795.  Milano,  13  Dicembre  1891. 

Tsi  nuziali  siciliani  della  provincia  di  Siracasa. 
OUABHEBIO  fP.  E.). 

4397.  Le  Donne  della  Barbagia  in  Sardegna, 
ricerca  sui  costumi  delle  donne  sarde.  Ne  I 
Nuovi  Goliardi,  fase.  III.  Firenze,  1881.  * 

4398.  P.  E.  Guarnerio.  Le  Donne  della  Bar- 
bagia in  Sardegna  secondo  Dante  e  i  suoi  com- 
mentatori. [Nel  perso:  Estratto  dalla  Strenua 
{sic)  dei  Rachitici ,  anno  VII.  Genova»,  Tip. 
Sordo-muti].  In-lS^  gr,,  pp.  15, 

Pu  pubblicato  nel  1890.  Tanto  questo ,  quanto  il 
precedente  opuscolo  illustrano  e  combattono  la  credeiu» 
che  si  avea  ai  tempi  di  Dante  e  che  si  ebbe  fin  oui 
dai  commentatori  della  Divina  Commedia  intorno  alla 
corruttela  delle  donne  in  Barbagia;  «  perocché  non  ab- 
biamo né  prove  storiche  pel  passato,  nò  possiamo  ar- 
?  fomentare  dalle  loro  usaose  d'  oggidì  che  un  teoipo 
ossero  cosi  date  al  mal  costume.  » 

OUASTELLA  (SERAFINO  AMABILE). 

4399.  Le  Feste  Religiose.  AW/' Avvenire  Eco- 
nomico, periodico  settimanale ,  an.  III,  n.  21. 
Modica,  4  Agosto  1876.  In-foL 
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Uscì  anonimo,  contemporaneamenU»  al  voi.  del 
Guastella:  Ckmti  pop.  ecc..  del  (fuale  fa  T»rte.  cosi 
come  l'altro:  1 1  fliurellanti  in  Modica  »,  neW Archivio, 
voi.  Vili,  pp.  561-552;  Palermo,  188tì,  che  fu  ripor- 
tato dal  volume. 

4400.  L'antico  Carnevale  nella  Contea  di 
Modica.  Schizzi  di  Costumi  popolari  per  Sera- 
fino Amabile  Guastella.  Modica,  Tipogni- 
fìa  Achille  Secagno,  1877.    //i-S" ,  pp.  IV-SS. 

Nella  4»  p.  della  copertina:  «  Edizione  di  soli  CC 
Esemplari.  » 

Contiene  molte  e  svariate  notizie  non  solo  sul  Car- 
nevale ma  anche  sopra  altri  spettacoli ,  feste ,  usi  e 
credenze  modicane  (Sicilia). 

4401.  —  Serafino  Amabile  Guastella. 
L'antico  Carnevale  della  Contea  di  Modica. 
Schizzi  di  Costumi  popolari.  Seconda  edizione. 
E^usa,  Piccitto  &  Antoci,  Editori,  1887.  In-16^, 
pp.  172.  L.  1,  r»o. 

Questo  frontespizio  è  incorniciato  e  tirato  a  tre 
colori. 

La  edizione  è  molto  elegante  e  bizzarra;  con  put- 
tini ,  uccelli,  cani ,  ed  altro,  a  piò  di  alcune  pagine. 
11  titolo  della  copertina:  «SA.  Guastella,  L'antico 
Carnevale  nella  Contea  di  Modica  »,  è  chiuso  in  una 
vignetta. 

Riproduzione  della  prima  ed.  con  l'aggiunta  della 
Una  pofHÌù  popolare  carnrscialevra  del  $ec.  XV IJ,  in- 
serita dall'A.  nell'Ar/'/»i»*o.  v.  II. 

Vedi  pure  in  Canti,  n.  IfiòS. 

eiTASTI  (Cesare). 

4402.  Ij&  feste  di  San  Giovanni  Battista  in 
Firenze  descritte  in  prosa  e  in  rima  da  contem- 
poranei. Firenze,  Giovanni  Cirri  edit.  [Nel  rerso: 
Tip.  dell'Arte  della  stampa]  1884.  In-9',pp.  VII- 
108.  L.  5. 

Edizione  di  300  esemplari. 

Nella  copertina,  tirata  a  3  colori:  <  Cksarb  Guasti. 
liO  feste  di  San  Giovanni  Battista  in  Firenze.  Firenze, 
Ermanno  Loescher,  Fratelli  Bocca.  I8K4.  » 

Il  nome  del  Guasti  si  rileva  anche  dalla  p.  VII. 

«  Raccolta  di  descrizioni  di  contemporanei  ordi- 
nate cronologicamente  e  legate  con  opportune  notizie 
ed  indicazioni.  »  Rivista  storica  italiatia,  voi.  1,  p.  777. 
Torino,  Bocca,  1884. 

6UBERTI  (Achille). 

4403.  La  Giunta,  spettacolo  popolare  sacro 
di  Caltagirone.  A>//'Archivio,  v.  V,pp,  305-30  7. 
Palermo,  1880. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  a  parte  C9n  pagina 
bianca  dietro  la  p.  357. 

Descrive  la  processione,  detta  Giunta,  che  si  fa 
il  giorno  di  Pasqua  e  nella  quah-  s'incontrano  le  statue 
di  Maria  e  di  Gesù  Cristo  per  mezzo  di  S,  Pietro  A 
questo  sjiettacolo  vanno  legati  dei  pronostici  agricoli. 

GUEBBIlfl  (Olindo). 

4404.  I  ciechi  di  Bologna.  Avella  Gazzetta 
Musicale.  Anno  XXXIX,  n.  21,  pp.  201-202. 
Milano,  25  Maggio  1884. 

Articolo  storico  sui  sonatori  ambulanti  boln^neNi, 
tipo  de'  quali  fu  G.  C.  Croce,  già  fabbro- ferra  io.  poi 
cantastorie  e  rapsoda. 

OinCHOT  (Alesa NDRo). 

4405.  Supersticiones  y  creencias  acerca  del 
colera  del  1884.  Nel  Boletin  Folklórico  espanol, 


Revista  quincenal.  Director  Alesandro  Guichot 
y  Sierra.  Afio  I,  n.  Xpp.  22-23.  Sevilla,  15  de 
Febrero  de  1885.  Ift-4''  gr. 

Su  Napoli  ed  il  colera  del  Settembre  1884. 
Di  autore  anonimo: 

4406.  Guida-Ricordo  della  Esposizione  Na- 
zionale Alpina,  Torino  1884.  Torino  ,  G.  Can- 
deletti  Tipografo  del  C.  A.  L,  via  della  Zecca, 
n.  11.  1884.    In-16^  gr.,  pp.    VHI  [n.  n.]147. 

Prezzo  Lire  1. 

Copertina  a  cromolitografia. 
A  pp.  57;  «Ia  piccola  industria  nella  Montagna.» 
Costumi  di  Avaa,  Cogne ,  Fobello ,  Domodossola, 
Friuli,  Rueglio,  Pragelato. 

Callido  Ario. 

4407.  Milano  equivoca  di  Guido  Ario.  Mi- 
lano, 1887.  In-ie^.  * 

Descrive  la  vita  intima  e  innominabile  di  certe 
classi ,  che  non  sono  soltanto  le  utficialmente  paten- 
tate. 

[GUYOT  DE  MERVILLE  (Michel)]. 

440S.  Voyage  historique  d'Italie:  contenant 
des  recherches  exactes  sur  le  gouvernement, 
les  moeurs,  les  fète.<»,  les  spectacles,  &  les  sin- 
gularités  des  villet'  où  1'  Auteur  a  passe  ;  des 
avantures  curieuses  &  des  faits  interessans  ar- 
rivés  depuis  peu,  &  qui  Concernent  divers  Prin- 
ces,  Papes,  Cardinaux,  Prélats,  &  autres  grands 
personnages ,  vivans  encore  pour  la  plùpart. 
Ouvrage  seme  d'un  grand  nombre  de  bonnes 
Pièce»  fugitives  de  Poesie ,  &  do  l^asquinadea 
ingenieuses  qui  ont  raport  A  l'Histoire  du  tenis. 
Tome  premier.  A  la  Haye,  Chez  M.  G.  de  Mcr- 
ville  M.  DCC.  XXIX.  In'12^,  pp.  624.— T.  secoud, 

pp.  520. 

In  entrambi  i  volumi  i  frontespizi  sono  fuori  nu- 
merazione. 

Si  battezza  oui  col  nome  di  Guvot  «le  Merville 
questo  libro  perchè  ad  esso  se  ne  attribuisce  general- 
mente la  paternità.  II  cognome  stesso  di.  Guyoi  non 
comparisce  neppure  nel  frontespizio.  Del  resto  il  bat- 
tesimo fu  dato  anche  da  A  -A  Barbikr,  Dirtionnaire 
des  Onvrages  aiwnymeSy  troisième  édttion,  t.  IV',  col. 
lODO.  Paris.  De  Ft»choz  et  1^ lonze y ,  lb82. 

Contiene  LXXX  lettere,  dal  2n'Ottobre  1717  al  1» 
Maggio  1721;  la  prima  da  Monaco,  l'ultima  da  Roma, 
divise  così:  M.II  nel  I»  voi  ,  Lll-LXXX  nel  li-. 

È  uno  dei  viaggi  più  ricchi  di  notizie  curiose  so- 
pra i  costumi,  le  cerimonie,  le  sufierstizioni.  le  tradi- 
zioni leggendarie  d'Italia,  d'un  autore  che  si  rideva 
dille  pratiche  religiose  cattoliche. 

Se  ne  cita  un  altra  edizione  di 

4401).  —  Fraukfort,  1736.   Voli.  2  in-S'.  * 

Owynplayne  o  O-wynplaine, 

Pseudonimo  di  Pipitonk-Federico  (Giuseppe). 

HAGER  (Joseph). 

4110.  Gemàlde  von  Palermo.  Berlin,  1799. 
In-8".  * 

Kayser  ,    VollstHndiges    Biicher-Lej:icon  ,  1750- 

1832.  Ili,  a. 
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T'na  traduzione  inglese  di  Mifttress  RoKinson  usci 
col  titolo: 

4411.  -  Picture  of  Palormo.  London,   18(X). 

In-S',  * 

L'  A.  descriva  specialiti(>nte  la  citti  ed  i  costumi 
degli  abitanti  di  Falenuo. 

HALLAUX  (Victor). 

4412.  Victor  Hallaux.  A  Naples.  Notes 
fumilières.  A  Bruxelles  chez  Henry  Kisteraae- 
ekei-s,  éditeur  a  TEnseigne:  In  Naturalibiis  Ve- 
rilas,  73,  rue  Dupont,  73.  1K90.  [Xella  coper- 
tina: A  Naple».  Notes  Familières  par  Victor 
Hallaux.  Frontispiee  de  Felix  Jani^ki.  Illii- 
strations  de  F.  Gailliard.  3  Fr.  50].  In-S\  pp.  òl. 

«  Ces  notes  ont  paru  les  9,  IO  et  11  AvriI  1800, 
dans  le  Journal  la  Cnronique.  L'Auteur  ne  les  croyait 
pas  destiné(>s  à  l'honneur  du  livre  illusiri».  » 

I^  illustrazioni  sono,  oltre  una  incisione  ratHgii- 
rante  la  CVo/iaca,  16,  rappresentanti  costumi  e  luo- 
ghi napoletani. 

Queste  Note  illustrano,  in  forma  rapido,  le^igiera 
e  non  sempre  giusta,  la  vita  napoletana. 

HarriB  (Dottore». 

4413.  Le  prostitute  nel  secolo  XIX  ,  i  loro 
mezzani,  la  polizia.  Saggio  storico-critico-so- 
ciale. Milano,  Cesare  CiofB  edit.  188f5.  In-16^, 
pp.  202.  L.  1,  50. 

1.  Ia  prostituì,  dai  pifi  antichi  tempi  al  sec.  XIX. 
—  S.  Stato  dell'Italia  sullo  scorcio  della  rivoluzione 
frances**  e  la  prostituzione  nelle  sue  città  principali. — 
3.  \jk  proslituz  ai  nostri  tempi.  ìa  donna  povera, 
l'operaia,  la  serva,  l'attrice,  la  modella.— 4  I. e  man- 
tenute, la  donna  galante,  le  prostitute.  —  5.  Le  pro- 
stitute di  bordello,  le  urost.  ubere,  le  tenenti  postri- 
l>olo,  le  mezzane  -  0.  Ia  prostituzione  in  Italia  e  se- 
gnatamente in  Milano.  Trafttco  delle  prostitute.  Inge- 
renze  della  polizia.  7.  Ia  riabilitazione  delle  prosti- 
tute. Come  vi  si  oppongono.  Difetti  e  buone  qualità 
delle  prostitute.  Il  prolilema  sociale  dell'  abolizione 
dal  meretricio. —8.  Delle  malattie  veneree  e  del  sifili- 
comio.—9.  Regolamento  sulla  prostituzione. —I^mum* 
mia:  racconto  dal  francese. 

Non  v'ò  dubbio  che  il  nome  dell'autore  sia  falso. 

HARTLAKD  (Sidney). 

4414.  The  Folklore  of  Sardinia.  In  The  Gent- 
leman's  Magazine.  London,  July,  1891.  Chatto 
A  Windus.  * 

HABTMAVH  (M.). 

Vedi  De  Gi'bkrnatis  (Angelo),  n.  3969. 

HELBIO  (Wolfgang). 

4415.  Das  Palio  in  Siena,  /w-^.  * 

Questo  scritto,  del  quale  non  mi  è  riuscito  di  avere 
altre  indicazioni .  fu  tradotto  dal  tedesco  in  italiano 
da  lanciano  Banchi  e  pubblicato  col  titolo  : 

441(3.  —  Il  Palio  in  Siena.  Siena,  Moschin», 
1874.  In-S".  * 
HBBCOLAHI  (ANTONIO). 

4417.  Storia  e  Costumi  delle  Contrade  di 
Siena,  lavoro  inedito  adorno  di  N.  40  incisioni 
colorate.  Firenze  ,  presso  Antonio  Hercolani, 
Editore-Proprietario,  1845.  (Società  tipografica 
Belle  Logge  del  Grano).  In'4'*  fig.y  pp.  84.  * 


Indicazione  di  Q.  B.  Corsi. 

HUS  (Brian). 

4418.  Observations  and  Remarks  in  a  Jour- 
ney  througb  Sicily  and  Calabria  in  the  year 
1791,  by  Brian  Hil8.  London,  1792.  .6t-5*.  * 
HOPPWBILEB  (G.  F,  VON). 

4419.  Sicilien.  Schilderungen  aus  G<^enwart 
und  Vergangenheit  von  G.  F.  voN  Hoffwei- 
LER.  Mit  36  Originalzeichnungen  Ton  Alfred 
Metzener.  In  Holzschnitt  ausgefuhrt  dorch  die 
xylographische  Anstalt  von  R.  Brend'anioar  a 
Comp.  in  Dusseldorf.  Leipzig.  Verlag  von  Al- 
phons  Darr.  1870.  In^r.  r,  pp.  IVSOO. 

Cap.  II ,  pp.  M  e  seff.  Straasenlelien.  —  VIL  pp. 
178-18;!,  Sicilianische  Vulkspoesie. 

hObmakh  (Von). 

4420.  Mythologìsche  Beitrage  aus  Wàlschtirol. 
Innsbruck,  1870.  * 

H08TBIK  (Hypoijihe). 

Vedi  nell'Appendice:  Avtxrr. 

HOtBL  (Jean). 

4421.  Voyage  pittoresquc  des  isles  de  Sicile, 
de  Malte  et  de  Lipari,  où  Ton  traite  des  An- 
tiquités  qui  s'y  trouvent  encore;  des  prìncipaux 
Phénomènes  que  la  Nature  y  offre;  du  Costume 
des  Habitans,  a  de  queJques  Usages.  Par  Jean 
HouEL,  Peìntre  du  Roi.  A  Paris,  de  Tlmpri- 
meriede  Monsìeur.  ìi.j>cc.LXXXlljpp.rij(-rUj)- 
138.  —  Tome  second  ,  M.  Dcc.  Lxxxiv,  pp.  IV 
[n.  n.yi48.  —  Tome  troìsième,  M.  DCC  Lxxxv, 
pp.  IV  [n.  n.]  126.  —  Tome  quatrième ,  M,  noe. 
Lxxxvii,  pp.  IV  [n.  n.yi24.  In-fol. 

11  via^pio  data  dal  Marzo  177(1.  Nel  froiite«pirio 
del  2"  voi.  sono  aggiunti  altri  titoli  accadonici  dell 'A., 
che  nel  IV.  oltre  che  «  Peintre  du  Roi  »,  è  «  de  TAca- 
donile  dea  Beaux-Arts  de  Panne,  de  celle  dea  Sciences 
&  Arta  de  Rouen,  &  du  Mu8«*e  de  Paris.  » 

R  diviso  in  XIJV  capiloli.  e  ciascuno  per  laofrhi 
paracrafl,  che  illustrano  le  tavole.  Queste  sono  in  tutto 
fTLXITll;  delle  quali  78  nel  v.  I;  li  nel  II;  «0  nel  IH; 
«0  nel  IV. 

Il  viaggio  in  Sicilia  finisce  nel  v.  IV,  p.  79;  dal 
cap.  XLIl  in  poi,  p.  73,  comincia  quello  di  Malta,  cl»^ 
termina  col  cap.  XLIV,  p  117.  L'opera  principale  p^" 
l'A.  sono  le  tavole;  ma  pei  folkloristi  tavole  e  testo  sono 
d'una  importanza  ed  attrattiva  torse  unica  se  ai  pessì 
che  nessun 'opera,  monumentale  come  questa,  offre  con 
tanta  evidenza  e  con  si  larsa  copia  di  disegni  oo  qua- 
dro vivente  dt^li  usi  e  delle  costumanze  d'  una  rr- 
jrione  d'Italia  nel  secolo  X  VJII.  Tutto  cercò  di  vederr. 
di  disegnare  e  descrivere  l'Hottel:  costumi  drile  varie 
parli  della  Sicilia,  feste,  processioni,  spettacoli,  sn- 
perstizioni,  che  adesso  sono  storia  e  che  {rlì  erodi ù 
cercherebitero  invano  in  libri  e  mss.  d'ogni  sen^re. 
Sarebbe  utile  certamente  uno  spoglio  di  qaesroperm; 
ma  esso  riuscirebbe  un  po'  lunghetto  Del  reato  ap- 
|H»na  la  prestnite  Bibliografia  sart  pubblicata,  TAutore 
di  essa  darà  mano  ad  un  libro  che  raccoglierà  il  rh^ 
pilo  del    Voyage  di  J.  lluttl. 

Una  versione  tedesca  ne  pubblicò  J.  H.  Keerl  col 
litolo: 

4222.  —  Keise  durcli  Sicilieo,  Malta  und  die 
liparìscheD  Inseln;  aus  deu  FranzOsischen  ?ob 
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J.  H.  Keerl.  Mit  Kupfer.  Gotha, Ettinger.  1797- 
1799.  Voli.  5  «n-S"  gr.  Doli.  8.  * 

11  seguente  n.  è  probabilmente  dell'editore: 

4423.  I  CoHtumi  di  Napoli  in  traforo.  Ava- 
gliaiio  <&  C.  Editori  proprietari.  Napoli,  GJ<»nnaio 
1890.  Via  Quercia  24.  Stab.  Lit.  Richter  &  C.** 
Prezzo  ciascuna  Tavola  ceut.  5.  In-fol. 

lie  tavole  sono  50:  L.  6. 

1  titoli  dei  vari  costumi  napolf>tani  »ono  in  italiano, 
in  francese  e  in  tedesco ,    in  caratteri  culor  celestre. 

Eccone  qui  alcuni: 

L'Arrotino.~l  due  Ciabattini. —  1/lmmondexzaio. 
—  \jPi  venditrici  di  semi. — Il  Portatore  di  vino.— Pul- 
cinella. -  La  venditrice  di  uova.  —  I  Zampognari  nel 
Natale.— Ia  Portatrice  di  uova.  -  1  ladruncoli.  —  I-a 
Tarantella. — Contadina  d'Ischia.  —  Venditore  di  tam- 
burelli — Il  venditore  di  zolfonelli. — Il  Pescivendolo. — 
I.'hnpagliatrice  di  sedie.  — 11  mancia-maccheroni. — 11 
venditore  di  cocomeri.— I  Burattini.  -  la  Combia-va- 
lute. — I /Acqua  fresca  io  e  il  Venditore  di  vetrami.  — 
I^  venditrice  di  nocciuole. 

ILABI  (Giovanni  . 

4424.  La  notte  de  la  bbefana  a  ppiazza  Na- 
viina.  AW  Rugantino,  an.  II,  n.  103.  Roma, 
6  Gennaio  1889. 

Firmato  soltanto:  Ninrtto. 

4425.  Quaresimale.  7rt,  n.  125.  24  Marzo. 
Firmato  come  sopra. 

442G.  Tra  ggranci  ^ Gergo  furbesco),  hi,  an. 
Ili,  n.  176.  19  Settembre. 

4427.  tìuprestizzione.  iTra  donnicciuole).  //??, 
an.  IV,  n.  217.  9  Febbraio  1890. 

Vedi  pure  sotto  Sabatini:  Il  Consigliere. 
I  seguenti  due  no.  sono  anonimi: 

4428.  Il  Ballo  dei  baci  nella  Valle  di  Pra- 
go\sLio.  A  pp.  31-36  deiV Anno  Terzo,  1881.  Al- 
manacco di  Torino  compilato  per  cura  di  due 
studiosi  di  storia  patria.  Torino,  Librerìa  F.  Ca- 
sanova, 1881  (Tip.  Roux  e  Favale).  In-IG^,  pp. 
XVI-120.  L.  1. 

4429.  Il  Cicisbeismo.  Ne  L*Eco  del  Verbano. 
An.  I,  n.  7  e  seg,  Arona,  1892.  * 

Sono  vari  articoli,  fondati  sul  Oiomo  del  Parinì 
e  iu  altre  poesie  satiriche  contemporanee. 

n  CroniBia. 

Vedi  [Skbra  (Rrnesto)]. 
Jl   Curioso. 

Altro  dei  tanti  nomi  presi  nel  Rugantino  di  Roma 
da  Z ARAZZO  (Luigi). 

Il  o   Un  Curiomo  napoleiano. 

Nome  pre8o  da  Imbriani  (Vittorio). 

4430.  Il  festino  di  Palermo.  Storia-leggenda- 
tradizlone-ricordi.  [In  fine:  Uff.  Tip.  diretto  da 
G.  B.  Gaudiano].  In-fol,  voi.,  pp.  2. 

Fu  stampato  in  I^Aiglio  1890,  nella  ricorrenza  delle 
feste  annuali  di  S.^  Rosalia,  patrona  di  Palermo. 

4431.  Il  Libro  del  Camerale.  Roma,  Edoardo 


Ferino  Tipografo-edìtf)re,  1885.  In-W,  pp.  96. 
Cent.  25. 

Forma  il  voi.  16  d"lla  «  Bihiiot  ca  Umoristica!», 
ed  eccone  l'indice:  Pagine  di  storia  (del  fu  movale  in 
Roma;.  A.  Ademollo.  -Feste  carnesciah-sche amiche: 
ÌM.  Facchinata  a  Milano. —I  canti  a  Firenze.— Castel- 
Inni  e  Nicoletti  a  Vent-zia.  —  11  venerdì  gnoccolnre  a 
Verona.  —  I^  Scarlo  a  Ivrea.  O.  P.  Mazzinghi,  ecc. 

4432.  Il  Libro  delle  Paure,  ovvero  Raccolta  di 
stregonerie  e  pregiudizi  popolari.  Libretto  inte- 
ressante per  conoscere  il  vero  dal  falso.  Firenze, 
Tipografia  Adriano  Salani  [1873].  In  16*,  pp.  45. 

È  un  bel  manipolo  di  antichi  pregiudizi,  credenze 
e  superstizioni ,  e  alcune  comunissime  ai  di  nostri. 
Parte  /*  -S-ir.).  Il  Gallo  indovino.— La  farina  del  dia- 
volo.—  Dio  mi  acciechi  se  non  è  vero! —  Virtù  pre- 
ziose delle  Lodole.  —  Ijbl  parrucca  della  fortuna.  — 
L'amante  nel  pozzo.  —  I^a  «gratella  di  S.  Lorenzo.— 
Significati  di  alcuni  pregiudizi  attuali.— PaH«  11  (16- 
'^'it.  Il  ragno  industrioso.— Le  sibille  notturne  ecc.  — 
Parte  77/ (3-38).  11  diavolo  a  Pisa  —  Un'armata  di 
Diavoli  nel  NapoleUno  ecc  -Parte  IV  (39-45).  Cosa 
sono  le  streghe.  —  Proprietà  del  Venerdì.  -  Come  si  può 
trovare  un  tesoro.  —  Segreto  per  trovar  marito  me- 
diante alcune  cipolle.  — La  rugiada  degli  Innamoriti. 

Queste  ubbie  vennero  per  lo  più  raccolte  in  To- 
scana. 

Furono  riprodotte  nell'  Archivio,  v.  VI,  pp.  578- 
580:  \ji  parrucca  della  fortuna.-  La  gratella  di  S.  Ix>- 
renzo.  —  Significati  di  alcuni  pregiudizi.  —  La  farina 
del  diavolo. 

niico  ei  Immediate. 

Pseudonimo.  Vedi  //   VeìUre. 

Illustrazione  (L')  per  tutti. 
Vedi  L'' Illustrazione  per  tutti. 

4433.  Il  Pesce  d'Aprile  nel  Friuli.  Nel  Gior- 
nale degli  Eruditi  e  dei  Curiosi.  Anno  II,  voi. 
Ili,  15  Novembre  1883-1'  Maggio  1884.  Pa- 
dova, n.  50,  r  Aprile  1884,  p.  320.-~An.  Ili, 
voi.  V,  n.  60,  pp.  63-64,  15  Dicembre  1884. 

Riproduce  una  lej^genda  dal  Giornale  di  Udine. 
Aggiunge  alcuni  brevi  appunti  C.  Q.  Cattaneo ,  nel 
n    04,  I'  Nov.,  pp.  381-38*^. 

\a  seconda  parte  è  un'airgiunta  del  Misantropo 
napolitano  (V.  Imbriani)  sull  origine  del  nome. 

4434.  Il  Popolo.  — Il  Dialetto.  — Il  Costume 
[di  Bologna].  Ne  Le  Cento  Città  d'Italia.  Supple- 
mento mensile  illustrato  del  Secolo.  An.  XXII, 
Suppl.  al  n.  7711,  p.  71.  Milano,  25  Settem- 
bre 1887. 

Il  Saputo. 

Altro  nome  di  Zan.\zzo  (Luigi). 

4435.  Il  Secolo.  Gazzetta  di  Milano.  Anno  XX, 
u.  7080.  Milano,  Giovedì-Venerdì,  24-25  Di- 
cembre 1885.  Lì-fol.,  pp.  8.  Cent.  5. 

Contiene:  La  messa  di  mezzanotte.  Leggenda. — 
F.  Fontana:  Costumanze  di  Natale.— Le  scarpe  di  Na- 
Ule.— 11  dramma  dell'albero  di  Natale.— Silvio  Bec- 
chia:  Il  Natale  degli  scapigliati.  —  La  pastorale  dei 
zarapoguari  (musica).— Il  Natale  dei  disoccupati. 

Con  io  incisioni  in  legno  relative  ai  costumi. 

4436.  Il  Secolo.  Gazzetta  di  Milano.  Anno 
XXI,  n.  7440.  Milano,  Venerdì-Sabato,  24-25 
Dicembre  1886.  In- fai,  pp.  8.  Cent.  5. 
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t^AATE  VI. 


Eccone  il  sommario  :  MUarw  ,  2  /  Dicembre.  — 
F.  Fontana:  Fiori  di  Natali».  —  Tarlo  Kichard:  11 
Piilcin«*lla.  racctmio  di  Natale  — Natali  genovesi  (1  Pre- 
sepio antico;  II.  I  tintmnaliuli;  111.  I/eroe  della  festa). 
--  Il  Natale  di  un  medico.  —  I  doni  di  Natale  (quelli 
che  si  fanno;  nihdli  che  si  ricevono).  —  I  piflerari  (di 
Napoli).— R.  PfAsyiJALiNo]  V[assali-o]:  Natale  cata- 
nese  (con  la  melodia  de'  rinramiddtiri)  — C  Yriartk: 
Natale  in  Hoioa.  —  \a  paglia  di  Natale  in  Scandin.T- 
via— Natale  prero  (con  melodia). — Natalespa^fnnulo. — 
Cronaca  milanese. 

Sono  acconipnfrnati  da  numerosissime  vignette  in- 
tercalate nel  testo. 

4437.  Il  Serraglio  degli  spo.ni.  A>/  Cfiornale 
degli  Eruditi  e  Curiosi.  An.  I,  voi.  II,  n.  35, 
coli.  518-522.  Padova,  20  Agosto  1883. 

Articoletto  di  «  Un  '^urioso  napoletano  »  (V.  Im- 
hriani). 

—  N.  36,  coli.  630-632.  V  Settembre. 

Art.  di  Bbrn.  Morsolin  e  di  Comese. 

—  N.  37,  c.  700.  15  Settembre. 

Art.  di  E.  d.  P.  e  dì  C.  Cant<'. 

—  N.  38,  ce.  765-766.  29  Settembre. 

Di  Eleutheroa  e  W'hipparin. 
~N.  39,  ce.  821-822.  13  Ottobre. 

Di  Mutinensis. 

.  — An.  II,  V.  Ili,  n.  43,  e.  96.  15  Di- 
cembre. 

Di  Jacobus  Auspach. 
n  Trovatore, 

Altro  nome  di  Zanazzo  (Luigi). 

n   Vecchio  della  Moniaffna. 

4438.  La  Befana.  Nella  Rivista  Quindicinale, 
già  Rivista  mensile  (Revue  bimensuelle)  di 
Scienze,  I^iCttcre  e  Arti.  Redazione  Italiana, 
Francese  e  Inglese.  Direttore  Luigi  Biagini. 
Anno  secondo,  pp.  531-532.  V  Marzo  1890,  28 
Febbraio  1891.  Alessandria  d'Egitto,  Tipogra- 
fia— V.  Pena.sson  —  Litografia  1891.  In-8°  gr.^ 

pp.  615. 

Parla  dell'uso  in  Italia  e  specialmente  in  Roma. 

Dì  vari  autori: 

4439.  Il  Ventre  di  Milano,  Fisiologia  della 
Capitale  morale  per  cura  di  una  Società  di  let- 
terati ,  fra  i  quali  :  Aido  Barilli  —  P'erdinando 
Fontana— Leo  Speri  —  Otto  Cima— Francesco 
Giarelli  ~ Pinzo— Oleardo  Bianchi— Cletto  Ar- 
righi—Gustavo Macchi  —  Mario  Colombo— II- 
lico  et  Immediate  —  Commend.  Prof.  Neo  Ci- 
rillo, ecc.  ecc.  Milano,  Carlo  Aliprandi  libraio- 
editore,  1888  {Sei  verso:  Tipografia  degli  Operai, 
Società  cooperativa].  [Nella  copertina  :  Voi  I, 
pp.  239.  —  Voi.  II,  pp.  242].  In-16^.  L.  3. 

ìjb  copertine  a  croniolitograHa  sono  diverse  in  en- 
trambi i  volumi. 


Sommario  dell'opera:  Voi.  I.  Antiporto.— Cap.  I. 
ft.  —  11.  Un  VÌJ5Ì0  da 
pposi 
1a  Milano  dei  nonni.  —  VI.  Passeggiata  all'alba.— 


Umile  proposta.  —  li.  Un  vìkìo  da  reprimere.  —  111. 
'"""""     '  I  del 


Grande  suppo-sizione.  -  IV.  11  trionfo  del  ventre.— V. 
Ia  Milano  dei  nonni.  —  VI.  Passeggiata  all'alba.- 
Vii.  Milano  che  gode.  —  Vili.  Le  piovre  di  Milano. 


Voi.  JL  Oap.  I.  Milano  che  soffre. -II.  Me«ti<*ri 
ignoti  e  mestieri  proibiti— III.  Quelli  che  si  ingegnano. 
—  IV.  Pas.se».'giata  a  vespro.  — V.  Milano  che  Lavora. 
VI.  Frutta  e  Formaggio. 

4440.  I  Magi  a  Venezia.  Nel  Giornale  dì  Eru- 
dizione. An.  I,  N  0,  p.  87.  Firenze,  30  di  Mar- 
zo lSS(i. 

Domand.i  di  I.  R.  sulla  funzione>  allegorica  della 
uscita  dei  fantocci  della  Torre  dell'Orologio  m  Piazza 
S.  Mnrcoa  Venezia  dall'Ascensione  al  Vorj3\*»  Ikmint. 

—  N.  7,  pp  108-109.  15  di  Aprile. 

Riap.  di  A.  TBS.S1BR. 

—  N.  8,  pp.  121-122.  30  di  Aprile. 

Risp.  di  A.  Tbssibr  e  R.  Rrmibr. 

—  N.  9-10,  pp.  137-138.  1.5-30  di  Maggio. 

Risp.  di  A.  Tbssieb. 

IMBRIAHI  (Vittorio). 

4441.  Una  strana  consuetudine.  AW  Gioniale 
degli  Eruditi  e  de'  Curiosi,  an.  II,  v.  IV,  pp. 
201-202.  Padova,  15  Agosto  e  V  Settembre  18S4. 

I/.\.  si  firma:  «  Un  Curioso  napoletano  »  e  rìporu 
un'usanza  nuziale  di  Fasana,  dali'/s/na.  giornale  dì 
Parenzo,  17  Luglio  1884. 

4442.  La  caccia  agli  astri.  Nella  Napoli  Let- 
teraria, an.  II,  n.  17.  Napoli,  1885. 

I/A.  Arma  col  proprio  nome  questo  Saggio  di  de- 
mopsicologia comparata. 

Vedi  pure  C^de  du  p^ndu;  Il  Pesce  d'eqmU;  H 
Serraglio,  nn.  3837,  4433,  4437. 

IncoffMiiia. 

Vedi  VJllustraxione  per  tutti. 

Industria  (L')  del  tonno. 
Vedi  LVndustna  del  tonno. 

IirDELICATO   (GiusEPPEj   e    DE  WIM   (GlT- 

SEPPE). 

4443.  Saggio  su  i  mezzi  da  moltiplicare  le 
riccbezze  della  Sicilia  del  Signor  Dk  Welz, 
corredato  di  carte,  di  aggiunte  e  di  un  e«aiiie 
critico  dal  Dottore  in  medicina  Giuseppe  Is- 
DELiCATOi  Prima  edizione  siciliana.  Palermo, 
dalla  Tipografia  di  Francesco  Abbate  Qm.  Do- 
menico, 1822.  In-8^f  pp.  199 y  con  tar.  e  un  pro- 
spetto. 

A  pp.  29-31  si  discorre  del  «  Carattere  dei  Sici- 
liani, e  delle  donne  siciliane.  » 

L'opera  del  De  Welz.  comasco,  alla  quale  l'Iad*- 
licato  81  riferisce  ò  questa: 

«  Saggio  su  i  mezzi  di  moltiplicare  prontamestd 
le  ricchezze  della  Sicilia.  Parigi ,  nella  Stanipena  di 
Firmin  Didot  M  DCCC  XXII.  Ìn-A^,  pp.  140.  » 

Il  De  Welz  rispose  poi  con  l'altra  paUblicazioo*: 

«  ('omento  di  comenio  ossia  Ijettere  criticbe  del 
Sic.  F.  N.  sul  Saggio  del  Si^.  Q.  De  WeU,  riorodotto 
dal  Signor  Dottore  in  Medicina  Giuseppe  Indelicata. 
Napoli ,  nella  Sumperia  Francese.  M.  DCCC.  XXIU. 
ln-4',  pp.  145.  9 

Si  nota  sotto  il  nome  dell'  Indelicato  e  doo  tot» 
quello  del  De  WeU  questo  volume  »  perchà  la  parte 
per  la  quale  la  ristampa  entra  nella  presente  J^btìo- 
grafia  è  appunto  quella  dell'  Indelicato,  nulla  esvodo 
nella  edizione  originale  che  possa  riferirsi  al  FoUkf»^ 
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A  pp.  174-196  si  occupa  di  SiUen  e  tpecialmeDte 
'  isbeisroo. 


Di  autore  anonimo: 

4444.  I  pastori  in  Puglia.  Ne  La  Rassegna 
settimanale,  v.  II,  n.  14,  pp,  229-23L  Firenze, 
6  Ottobre  1878. 

È  una  cxtrrinpondenxa  dalla  Puglia. 

Italia  (L'). 

Vedi  nell'Appendice:  ArnoT. 

Italia  (L*)  pittoresca. 

Vedi  n.  4541. 
Italie  (V)  illustrée. 

Vedi  VlUdie  illuUrée,  n.  4542. 

Italie  (L'),  la  Sicile  eee. 

Vedi  neirAppendice:  Aroor. 

4445.  Italien.  In-lS',  pp.  390.  * 

Manca  di  frontespizio;  all'ultiina  pagina  si  legge: 
«  Ende  dea  ersten  Biindchens.  » 

1)  libro  pare  dello  scorcio  del  sec.  passato  o  forse 
dei  primi  dei  presente 

del  cicis' 

Di  autore  anonimo: 

4446.  I  Tribunali  della  Camorra.  N'  Il  Pic- 
colo Giornale  di  Napoli,  an.  XVII,  nn.  285  e 
286.  Napoli,  13  e  14  Ottobre  1884. 

Questi  due  articoli   vennero  riprodotti  col  titolo: 

4447.  —  La  Camorra  in  Napoli.  Neil*  Archi- 
vio, V.  Ili,  pp.  605-607.  Palermo,  1884. 
lYAJEri  (Antonio). 

Vedi  Brubra  (Carlo),  n.  4188. 

JACCAKUro  (Domenico). 

4448.  Galleria  di  Costumi  napoletani  verseg- 
giati per  musica ,  con  note  dichiarative  di  A. 
Beoccoli.  Voi  I,  Napoli,  1875.-Vol.  II,  1876. 

JACHnro  (Giovanni). 

Vedi  in  Novelline,  n.  537. 

JACOBI  (F.  C). 

Vedi  SoMBART  (Werner). 

JAGEHAra  (Christ.  Jos.). 

4449.  Briefe  uber  Italien  ,  von  Crist.  Jos. 
Jaoemann,  Mitglied  der  florentin.  Akad.  der 
Akerbaues.  Weimar,  HofTmann ,  1778-1785. 
VoU.  3  in-Sr.  * 

JAL  (Auguste). 

4450.  De  Paris  à  Naples.  Études  de  moeiirs, 
de  marine  et  d'art.  Paris,  1836.  Voli.  2  tnS^.  * 

Blanc,  I,  947. 

JAMBTEL  (Maurice). 

4451.  Conteur  pékinois  et  troubadour  napo- 
litain.  In  Bibliothèqae  populaire  àe  la  Suisse 
romande.  Lausanne,  Avril  1886.  In-S^.  * 

Pmt  «  Bibliografia. 


Janie  Cereriano, 

Pseudonimo  di  Burgio  (Nicolò  Maria).  Vedi  Ap- 
pendice. 

Jarro, 

Pseudonimo  di  Piccini  (Giulio). 
JARVE8  (J.  J.). 

4452.  Italian  Rambles.  Studies,  Life  &  Man- 
ners,  New  &  Old  Italy.  By  J.  J.  Jarves.  Lon- 
don, Low  1883.  In-lff'.  5\  * 

JOPPI  (Vincenzo). 

Vedi  MoRASsi  (Leonardo). 

4453.  Joumalistes,  Astronomes  et  Négromants 
à  Rome  dans  le  XV IP  siècle.  In  Revue  Bri- 
tannique,  v.  VI.  Parit»  1878.* 

JOUT  (V.  J.  E.  de  . 

Vedi  n.  4087. 

J[U051  ìACndrea]). 

4454.  Le  feste  del  Palio  di  Siena.  Siena,  Tip. 
all'insegna  dell'Ancora,  1885.  /w-/^,  pp.  10.  * 

JTJSTlirus  (Oscar). 

4455.  Italien iscber  Salat.  Allerlei  Heiteres 
aus  dem  I^nde  der  Citronen  aufgetìscht  von 
Oscar  Justinus.  Berlin.  Richard  Wilhelmi. 
1892.  In-1&'  gr.,  pp.  Vili  [n.n.]'221. 

Copertina  dis<*gnata  e  litomfata. 

Indice:  I.  Deutschland  in  italien.— II.  Die  Ritter 
vom  roten  Bach.— III.  Wie  wir  Italienisch  lemten.— 
IV,  Theatralisciie  Vorstudien  in  Rom. — V.  Der  Ring 
del  Polyltrates.  -  VI  HOmische  Bftder.  -  VII.  Lucul- 
lus.— Vili.  Die  anschl^igen  ROmer.— IX.  R5raische 
Seitenstrassen.— X.  Rom  auf  Rfldern. -XI.  Natale.^ 
XII.  Beim  juiigen  Herrn.  — XIII.  Gastmahl  des  Tri- 
malchio.  -  XlV.  Kleines  Brigantaggio.  —  XV.  Das 
Einliaufen.  —  XVI.  Unsterblichkeilsdiplome.  — XVII, 
Mitbrigsei. 

In  questa  insalata  italiana,  l'A. ,  in  forma  umo- 
ristica tratta  della  vita  in  Roma,  toccando  de'  punti 
di  essa  ytìti  curiosi  per  chi  non  sia  del  paese.  Di  usi 
e  costumi  ve  n'è  molti:  esempio  il  cap.  XI. 

KADEV  (WOLDEMAR». 

4456.  Italien.  Eine  Sommerfahrt  nach  dem 
Suden.  Mit  88  (4  chromolith.,  20  Tondr.  und 
64  eingedr.  Holzsch).  Bildern  nnserer  ersten 
deutschen  Kunstler  und  einer  lith.  und  color. 
Karte.  Glogau,  Flemming  1881.  In-S'j  pp.  380.* 

4457.  Skizzen  und  Kulturbilder  aus  Italien. 
Von  WoLDEMAR  Kaden.  Jena,Costenoble  1882. 
/rt.<S",  pp.   VIII332.  M.  8,  50.  * 

4458.  Die  Insci  Ischia  in  Natur,  Sitten  und 
Geschichtsbildern  aus  Vergangenheit  und  Ge- 
genwart.  Mit  4  Illustrations  u.  1  Karte.  Lu- 
zem,  Prell  1883.  Li-S^,  pp.  115.  * 

4459.  Neue  Welschland-Bìlder  und  Histo- 
rien.  Leipzig,  Elischer,  1886.  In-S*  gr.y  pp.  VI- 
418.  * 
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KAHLE  (JUIJA  VON). 

Vedi  GoKTHB  (Wolfganp),  n.  4352. 
KAKDLEB  (D/) 

4460.  Sulle  fave  dei  morti.  AV//' Osservatore 
Triestino,  n.  QG.  Trieste,  1843.  * 

EABUSIO  (Antonio). 

44G1.  Pregiudizi  popolari  putignauesi  (Bari) 
di  Antonio  Karusio.  Ae//' Archivio  per  l'An- 
tropologia e  la  Etnologia.  V.  XVII,  fase.  Ili, 
pp.  311-332.  Firenze,  1S87. 

Pregiudizi  di  Medicina  ("11-315).— Pp»»|r.  religiosi 
(315-31»). -Preg.  intorno  alla  magìa  (3i?0-Hv3).— Preg 
domestici  (323-329).— Rurali  (330).-.\sironoinici  (330- 
331).— Intorno  ai  sogni  (331-332). 

KASLEB  (L.  D.). 

Vedi  n.  4191. 

KAVAKAGH  (Julia). 

4462.  A  Summer  and  Winter  in  the  Two  Si- 
cilies.  By  Julia  Kavanagh,  author  of  «  Adele  », 
«  Nathalie  >,  etc.  etc.  Copyright  edition.  In  two 
volumes.  Voi.  I.  Leipzig,  Bernhard  Tauchnitz, 
1858,  pp.  320.  —  Voi.  II,  pp.  IV'278. 

Neil'  antiporto  :  «  Collect'-on  of  British  Authors. 
Voi.  CCCCLIX  »  e  «  voi.  CCCCLX  The  two  Sicilies 
by  Julia  Kavanagh   In  two  Volumes.  » 

I  costumi  de'  popoli  meridionali  di  Napoli  e  Sicilia 
vi  sono  illustrati  nei  punti  principali. 

EEEKL  (J.  H.). 

Vedi  Db  Saint-Non  (CI.  Richard)  e  HollKi.  (.Jean), 
nn.  4064  e  4421. 

EETSSLEB  (JOHANN  Georg). 

4463.  JoH.  Georg  Keyssler.  R^ise  durch 
Deutschland,  Bohmen,  Hungarn,  die  Schweitz, 
Italien  und  Lothringen.  Hannover  1740.  Voli.  2 
in-4\  * 

4464.  -  Ivi,  1751.  Voli.  2  in-r.  * 

4465.  -  /ri,  1776.   VoU.  2  in-r.  * 
In  inglese: 

4466.  —  Travels  through  Germany,  Bohemia, 
Switzerland,  Italy  and  Lorrain.  London,  1757. 
Voli.  2  in-^.  * 

Se  ne  fece  un  compendio  egualmente  tedesco  in 
Hannover  1780.  Voli.  2  in-8-. 

KIEB. 

Vedi  Dusi  (C),  n.  4175. 

KOTZEBTTE  (AUGUSTE  VON). 

4467.  Erinnerungen  von  einer  Reiae  aus  Lief- 
land  nach  Rem  und  Neapel.  Berlin ,  1805. 
Voli.  3  in-Sr.  » 

Versione  francese: 

4468.  —  Souvenirs  d' un  Voyage  en  Livonie 
à  Rome  et  à  Naples,  faisant  suite  aux  Souve- 
nirs de  Paris,  par  Auguste  Kotzebue,  traduit 
de  r  allemand  par  M.  Pixérécourt.  Paris, 
Barba,  180G.   Voli.  4  in-12^.  * 


I  costumi  descritti  in  quest'opera  non  son  pochi; 
e  l'A.  trova  tutto  detestabile. 

KUHTZE  (Johann  Emil). 

4469.  Roniische  Bilder  aus  alter  und  neuer 
Zeìt.  Leipzig,  J.  Naumaon ,  1883.  In-^r ,  pp. 
VIII'2S6.  * 

L* Abbate  Luviffffi, 

Pseudonimo  di  Zanazzo  (l^igi). 

L...  (D.  C.  H.). 

4470.  Beraerkun^en  ùber  Sicilien  und  Malta 

von  D.  C.  H.  L...   Aus  dem  russischen   iiber- 

setzt  und  mit  Anmerkungen  von  H.  L.  Riga, 

Mainshausen,  1793.  Li-S^,  * 

Ignoro  l'opera  originale  russa,  deUa  quale  questa 
è  versione  con  note. 

LABAT  (Le  Pere  J.  B.). 

4471.  Voyage  en  Espagne  et  en  Italie  dans 
les  années  1705  et  1707.  Paris,  Delespine,  1730.  * 

4472.  —  Amsterdam,  aux  dépens  de  la  Com- 
pagnie, 1731.   VoU.  8  in-lT  fig.  * 

4473.— Voyages  en  Espagne  et  en  Italie.  Avec 
figure».  Frankfurt  a.  M.   Voli.  8  1^-12^.  * 

Kaysbr,  op.  cit.,  1750-18^2.  Ili,  454. 

Non  ho  modo  di  accertarmi  se  le  due  edizioni  di 
Frankf\irt  siano  contemporanee  o  no,  anzi  se  si  tratti, 
come  appare  dalle  citazioni  che  io  riferisco,  di  una 
edizione  in  francese  e  di  un'altra  in  tedesco. 

Trad.  tedesca  di  Troltsch: 

4474.  -  Frankfurt,  1758-61.    Voli.  8  «i-^*.* 

4475.  —  Nurnberg,  1759.   Voli.  4  in-Sr.  * 

Notevoli  Hono  nel  voi  HI  gli  usi  dei  Voleniini 
(p.  60):  il  Carnevale  di  Roma  p.  152);  i  presepi  di 
Roma  (194);  una  predica  a  Tivoli  (263)  ;  nel  IV,  l'a- 
silo ecclesiastico  (19)  ;  il  modo  di  fare  il  vino  nella 
campagna  romana  (30);  le  oss«*sse  e  eli  esorcisti  69  ; 
le  usanze  mortuarie  a  7'ivoli  (97);  la  descrizione  della 
processione  della  Passione  a  Civitavecchia  (260). 

D'Ancona,  Saggio,  pp.  641-646. 

LABOULATE  LE  GOUZ  (Fran<;k>IS). 

4476.  Les  voyages  et  observations  du  sieur 
Francois  De  Laboulaye  Le  Grouz,  où  sont 
décrites  les  religions,  gouvemements  et  situa- 
tions  des  Estats  et  royaumes  d' Italie ,  Grèce, 
Natolie  ,  Syrie  ,  Perse  ,  Palestine  ,  Karaménìe, 
Kaldée,  Assyrie,  Grand-Mogol,  Bijapour,  Indes 
orientales  des  Portugais,  Arabie,  Egypte,  Hd- 
lande,  Grande-Bretagne,  Irlanda,  Dannemark, 
Bologne,  isles  et  autres  lìéUx  d'Europe,  Asie 
et  Affrique,  ou  il  a  séjoumé ,  le  tout  enridiis 
de  belles  figures.  Paris,  Coulsier,  1653. /n-^.* 

Noto  sotto  la  lettera  I<.  questo  nome  perchè  I« 
trovo  citato  quasi  da  tutti  cosi. 

4477.  -  Troyes,  1657.  * 

4478.— Les  Voyages  et  observations  du  sieur 
Laboulaye  le  Groux,  gentilhomme  Angevio, 


rST,  COSTtTMI,  CBEDBNZE,  PREGIUDIZI. 


339 


où  sont  décriU  les  religion  ,  gouvernement  et 
situati on  dea  Etats  et  Royaumes  d Italie,  Grece, 
Natolie  ,  Syrie  ,  Perse  ,  Palestine  ,  Caramania, 
Kaldée,  A»syrie,  Grand-Mogol,  Bizapour,  Indes 
orientales  des  Portugais,  Arabie,  Afrique,  Hol- 
lande,  Grande-Bretagne,  Danemarck,  Pologne, 
lles  et  autres  lieux  d'Europe,  Asie  et  Afrique, 
avec  figures.  Paris,  Clousier,  1(557.  /n-^".  * 

G.^BOUCHBR    DB    LA   RlCHAROERIE  ,     IfibUothMlUf, 

I.  210. 

LA  CHATAHVE  (D.  D.). 

Vedi  in  Appendice:  Audot. 

LA  CHUTA  (Federico). 

4479.  Vittoria  dal  1607  al  181)0.  Dialoghi 
deir  Arciprete  Parroco  Federico  La  China. 
Vittoria  (Sicilia),  Tipografia  Velardi  A  figlio, 
1800.  In-S',  pp,  52 7 j  car,  IV  [n,  w.].  Con  ritr. 
e  pianta  topogr. 

Prec»»de  una  dedica  a  Mons.  La  Vecchia  ed  ai 
roncittadini  dell 'A  Segue  il  teato  dei  dialoghi  in  fonila 
di  Conversazioni,  che  sono  in  n.  di  12,  precedute  tutte 
da  Sommari.  Dalla  p.  511  alla  p.  bri  è  V  •  Indice 
delle  materie  contenute  nel  presente  volunift.  »  Non 
numerata  è  |>oi  una  «  Tavola  dei  nomi  e  dei  numeri 
corrispondenti  a  quelli  della  Piantr.  Topografica  »  ecc. 

In  lutto  il  liliro  sono  usi,  credenze,  sapei*stizioni, 
proverbi  ed  altre  cose  popolari  della  provincia  di  Si- 
racusa. Vedi  specialmente  le  pp.  22?,  33S-3,S9,  SJ-l-S^Q, 


371-379,  387-389,  452-456. 

LA  fABIVA  (Giuseppe). 

4480.  La  corsa  dei  fantini  in  Siena  descritta 
dal  chiariss.  G.  La  Farina  che  vi  si  trovò  pre- 
sente il  17  Agosto  1842.  Siena,  tip.  dall'An- 
cora, 1842.  In-ie^,  pp.  10.  * 

Indicazione  di  G.  B.  Corsi. 

I  seguenti  nn.  4481-4487  sono  anonimi: 

4481.  La  Festa  della  B.  V.  della  Neve  sulla 
vetta  del  Rocciamelone.  A  pp,  84-118  cfe//' Al- 
manacco di  Torino  compilato  per  cura  di  due 
studiosi  di  storia  patria.  Anno  T  e  2'.  Seconda 
Edizione.  Torino,  Librerìa  F.  Casanova,  1881 
(Tip.  Roux  e  Fa  vale),  /n-7^,  pp.  IV'242.  L.  1, 50. 

4482.  La  festa  della  Madonna  del  Carmine 
a  Napoli.  Ne  L'Illustrazione  popolare,  v.  XXV, 
n.  29,  p.  455.  Milano,  15  Luglio  1888. 

4483.  La  festa  del  Perdono  o  degli  Spiriti, 
nel  Friuli.  Ne  L'Amico  di  Casa  ecc.y  p.  23.  Fi- 
renze, 1889. 

4484.  La  festa  di  Piedigrotta.  Nella  Gazzetta 
d'Italia,  an.  XXf,  n.  230.  Firenze,  9-10  Set- 
tembre 1886. 

4485.  Ija  festa  di  S.  Gennaro.  Nel  Roma, 
an.  XXVII,  n.  261.  Napoli,  20  Settembre  1888. 

4486.  La  Galerie  agréable  du  monde,  où  l'on 
voit  les  principaux  empires ,  royaumes,  villes, 


les  còtes,  rivières,  habillements,  et  moeurs  dos 
peuples,  leur  religion,  les  jeux,  cérémonies  ainsi 
que  les  animaux,  plantes  et  autres  raret(^  de 
rUnivers.  Leide,  P.  van  der  Aa.  il729).  Voli.  66 
in-fol.  * 

«  Ce  recueil  prtfcieux  et  rare  contieni  plus  de  3(HX) 
cartes  et  planches,  dont  plusieurs  par  Luiken,  (loeree, 
Stoopendael  e.  a.  1/  éditeur  dit  dun»  la  pr«U'nce  du 
tome  11:  .le  n'ai  imprimé  que  100  ♦•xx.  de  cotte  Galerie 
du  monde  et  sovez  assuré  cjueje  ne  remettrai  sous  la 
presse  un  ouvràge  si  pénible,  sur  quoi  je  garderai  ma 
parole  en  homme  d'bonneur. 

«  I/ouvrage  est  divise,  l.  Portugal;  2,  3.  Kspagne; 
4-9.  Krance  et  I^rraine;  10-12.  La  Grjinde  Bretagne: 
13-16.  Pavs-Bas  autrichiens;  17-19.  llollande;  20-22. 
Z*^lande  ; '23 .  24.  Autres  provinces  des  P.  B.;  25,  26. 
Suìshh;  27-38.  Italie;  :t9-42.  Allemagne;  43.  Scandfna. 
vie;  44.  Pologne  et  Rus«ie;  45-47.  Hongrie  ,  Turquie 
etc;  4S-,'il.  Arabie,  Palestine  etc.;  52-r>3.  Perse  et  états 
du  Mogol;  54-56.  Indes  orientales;  56-58.  Chine;  59. 
Japon;  6)-62  Afrique;  G^^-AìQ.  Amérique.  »  Lirres  on- 
eietis  et  modfrnfi»  ,  en  ren'.e  aux  pria:  MarqitH  chrz 
Martinus  Mptoff  à  la  Haye^  n.  224.  Juin  Ib91,  n.  1. 

4487.  La  (lalleria  dei  Costumi.  Ne  L'Espo- 
sizione Italiana  del  1881  in  Milano  illustrata, 
dispensa  29%  pp.  227  228,  230;  disp.  30*,  pp. 
233-231.  Milano  ecc. 

Vedi  n.  4255:  Ftxfgir  di  vestire. 

Nella  disp.  i9^  il  sottotitolo  A:  «  Kogjjia  di  vestire 
del  I^zio  »  e  vi  sono  4  costumi:  La  ciociara  di  Son- 
nino.  il  minente,  popolano  romano,  il  Pecoraro  della 
campagna  di  Koma ,  la  donna  di  Tivoli  nei  Castelli 
romani. 

Nella  disp.  30*:  «  Costumi  della  Sicilia  e  della  Ba- 
silicata »  :  Sposa  di  Rorgetto  (Sicilia) ,  mulattiere  di 
Molitemo  (Basilicata),  Donna  albanese,  mezza  festa, 
e  donna  albanese,  gran  festa,  di  Piana  dei  Greci  (Si- 
cilia). 

X#s  Orane  (Aldo). 

Anagramma  di  Gallo  (Andrea). 

LAKAKHIS  (Domenico). 

4488.  Miscellanea  patria  o  Raccolta  di  varie 
notizie  riguardanti  le  vicende  fìsiche  e  politiche 
tanto  degli  antichi  popoli  che  degli  attuali  di 
Gimigliano.  Napoli ,  Tip.  Coda,  1828.  iw-7^, 
pp.  200. 

Una  parte  del  lavoro  illustra  la  statistica  di  Gi- 
migliano. che  comprende  l'estensione,  le  produzioni, 
la  popolazione,  le  qualità  del  cliina  e  delle  terre,  l'a- 
gricofiura.  la  pastura,  la  manifattura  ed  industrie  de- 
gli abitanti. 

Bertocci,  Repertorio,  v.  II,  ci.  V,  n.  178. 

LA  MASHORA  (ALBERTO). 

Vedi  Dr  La  Marmora  (Alberto). 

LA  KABTIVE  (AlphONSE). 

Vedi  nell'Appendice:  Audot. 

X«' Ambrosiano. 

4489.  Natale.  Nella  Illustrazione  Italiana. 
An.  quarto,  n.  51,  p.  308.  Milano,  2.3  Dicem- 
bre 1877. 

Usi  lombardi. 

LA  KOTTBATE  DE  AUBBT  (A.). 

4490.  Voyages  en  Europe ,  Asie  et  Afrique, 
où  l'on  trouve  une  grande  variété  de  recherches 
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géographiques,  historìques  et  politiques  8ur  TI- 
talie,  la  Grece,  la  Turquie,  la  Tartarie  ecc.,  avec 
des  remarqaes  ìnstructives  sur  le  mocurs,  coù- 
tumes,  opinion,  ecc.  La  Haye,  Johnson  et  J.  van 
Duren,  1727.   Voli  2  in- fot.  pire.  * 

Blanc,  I,  899.  Se  ne  cita  una  edizione  inglese 
del  1723. 

Tradusione  tedesca  di  K.  F.  TrOst: 
4491. — Reisen  in  Europa,  Asien  und  Afrìka, 
im  Auszug  aus  dera  Franzòsischen.  Berlin,  Ni- 
colai, 1781.  In-S'  gr,* 

D'Ancona,  Saggio,  p.  ft48,  cita  un  comp«'ndio  t^^- 
desco  del  1783.  Che  voglia  trattarsi  di  queste  Reisen  ? 

[LAHDO  (Ortensio)]. 

4492.  Forciane  Questioni  nelle  quali  i  vari 
costumi  degli  Italiani  e  molte  cose  non  inde- 
gne da  sapersi  si  spiegano  di  Filatete  Poli- 
TOPIEW8E,  trad.  da  GiovAN  Paoletti.  Vene- 
zia, 1857.  /n-S*.  * 

Opuscolo  Duxiale. 

X«' Antiquario. 

Altro  dei  nomi  presi  da  Zanazzo  (Luigi). 

LAHZA  (Giovanni). 

Vedi  MouNO'CoLOMBiMi  (Giulia). 
LAHZA  DI  SCALEA  (PIETRO). 

4493.  Pietro  Lanza  di  Scalea.  Enrico 
Rosso  e  la  confisca  dei  suoi  mobili  in  Casti- 
glione. Ricerche  storiche  del  secolo  XIV.  Li- 
brerie Internazionali:  Carlo  Clausen  già  Er- 
manno Loescher,  Torino;  L.  Pedone  Lauriel  di 
Carlo  Clausen,  Palermo.  [/Ve/  verso:  Tipografia 
dello  Statuto,  Palermo]  1890.  In-S^  gr,,  pp,  196,^ 
L.  5. 

Illustra  costumi  siciliani  del  sec.  XIV  a  propo- 
sito d'un  documento  del  tempo. 

4494.  Pietro  Lanza  di  Scalea.  Donne  e 
Gioielli  in  Sicilia  nel  Medio  evo  e  nel  Rinasci- 
mento (con*  cinque  tavole  cromo-litografate). 
Palermo-Torino,  Carlo  Clausen.  [Xel  verso:  Sta- 
bilimento Tipografico  Virzì]  1892.  In-r ,  pp. 
XVI'350.  Lire  25. 

Frontespizio  stampato   in   caratteri   ros«i,e  neri. 

Sulla  copertina,  in  caratteri  rossi:  «Donne  e  Gioiel- 
li. 9  Edizione  di  200  copie  numerate. 

È  diviso  in  cap.  X  òreceduii  da  una  dedica  pp.  V) 
e  da  una  pre&zione  (1\-XV1|  e  seguiti  da  Note  ed 
illustrazioni  (pp.  :41-318)  e  da  Documenti  (319-336). 
Segue  all'Indice  un  Indice  alfaf>etico  (341-350). 

Le  tavole  cromolitografate  sono:  1.  S.»  Caterina 
Martire,  trittico  di  scuola  siciliana  del  sec.  XV;  li.  Ma- 
ria Regina  di  Sicilia,  dal  C'odice  dei  Privilegi  di  Pa- 
lermo, sec.  XV;  III.  Dal  dipinto  II  Trionfo  della  Morte. 
Srincipio  del  sec.  XVI;  IV.  Dettagli  del  dipinto  sud- 
etto;  V.  La  Madonna,  dal  quadro:  La  Coronazione 
della  Vetrine,  Scuola  Messinese  della  tìne  del  sec.  XV. 

Nel  corso  dell'opera  sono  in  molta  copia  illustrati 
usi  e  costumi  siciliani. 

Di  autore  anonimo: 

4495.  La  Processione  del  Gesù  morto  a  Prato. 


Xella  Chiacchiera.  An.  V,  n.  40.  Firenze,  2  A- 
prile  1864.  Tip.  della  Gazz  dei  Trib.  di  D.  Uc- 
celli e  L.  Zolfanelli.  Cent  7. 

In  questa  descrizione  l'A.  se  la  piglia  coi  Pratesi 
che  fanno  di  queste  cose  barbare. 

X«sra  (ConieBBa). 

Pseudonimo  di  Cattsrmolb  Manciki  (Eva) ,  no. 
3769.  3770. 

LARGAIOLLI  (D.ì. 

4496.  Una  danza  dei  morti  del  seoolo  XVI 
nell'Alto  Trentino.  Trento,  Tipografia  editrice 
di  Giuseppe  Marietti,  1886.  * 

1  seguenti  nn.  4497-^499  sono  di  autori  anonimi: 

4497.  La  Rua.  Nella  Illustrazione  Italiana. 
An.  XVII,  n.  39,  p.  206.  Milano,  28  Settem- 
bre 1890. 

ÌA  Rua  è  un'alta  guglia  in  legno,  specie  di  cam- 
panile a  tre  piani ,  che  si  conduce  in  giro  a  Vicenza 
per  la  festa  della  Madonna  nel  mese  di  .Settembre. 

4498.  La  Sacra  di  S.  Michele:  Bozzetto  sto- 
rico descrittivo.  A  pp.  188-208  Éfe/rAlmanacco 
di  Torino  ecc.  Anno  1*  e  2'.  Seconda  edizione. 

Vedi  al  n.  4481  la  citazione  intera  dt*\VAltmanoeeo. 

4499.  L'Ascensione  in  Roma.  AW/'Archivio, 
V.  IV,  pp.  140.  Palermo,  1885. 

LASOR  AVAREA  (ALFONSO). 

Vedi  Vbteluo  (Cesare),  ediz.  del  16(>4. 

LASSELS  (Richard). 

4500.  The  voyage  of  Italy.  London  ,  1670. 
Voli.  2.  * 

4501.  -  London,  1698.  111-8^.  * 
Versione  franche: 

4502.  —  Voyage  d'Italie,  cont^nant  les  moeurs 
des  peuples,  la  description  des  villcs  et  tout  ce 
qu'  y  il  a  de  beaux  et  de  curieux  etc  Traduìt 
de  Tanglais.  Paris,  Billaine,  1671  e  1682.  VoU.2 
tn'12^.  * 

I  seguenti  nn.  4503-4505  sono  di  autori  anoatini: 

4503.  La  Tarantola.  A'e  La  Rai^egna  setti- 
manale,  v.  S\  pp.  2.34-236.  Roma,  9  Otto- 
bre 1881. 

Riprodotto  col  titolo: 

4504.  —  La  Tarantola  ed  il  Tarantismo,  usi  e 
credenze  popolari  pugliesi.  Ae//'Archivio,  v.  VII, 
pp.  344-349.  Palermo,  1888. 

4505.  La  tosatura  delle  pecore  nella  Campa- 
gna romana.  Ne  U  Illustrazione  popolare ,  v. 
XXVII,  n.  35,  pp.  558  Milano,  31  Agosto  1890. 

Con  una  illustrazione  a  p.  557. 

4506.  Latte  delle  puerpere  e  balie.  AW  Gior- 
nale degli  Eruditi  e  dei  Curiosi.  An.  II,  v.  IH, 
n.  41.  Padova,  15  Novembre  1883. 

Appanti  di  E.  M. 
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—  N.  43.  15  Dicembre. 

Di  O.  Cattakeo. 

—  N.  45,  p.  156,  15  Gennaio  1884. 

Di  Gim. 

—  N.  47,  pp,  222-223,  15  Febbraio. 

Di  A.  B. 
LATTXS  (A.). 

Vedi  Pietra, 

LA  YIA  BOVELLI  (Mariano). 

4507.  Usi  festivi  e  religiosi  del  popolo  nico- 
siano  di  Sicilia.  AV?//' Archivio,  v.  VII,  pp.  503- 
512.  Palermo,  1888.  ~  V.  Vili,  jt^p.  113-118.  1889. 

A  pp.  117-118  sono  anchn  tre  canti  relifriosi .  da 
aggiungersi  al  voi.  di  Spettacoli  e  Feste  di  G.  Pitrò 

Ne  fu  Citta  una  tiratura  a  parte ,  duve  la  p.  se- 
guente alla  517  è  bianca. 

Di  autore  anonimo: 

4508.  La  vita  popolare  a  Napoli:  U  mamiz- 
zaro  (sic).  Ne  L'Illustrazione  popolare,  v.XXIV, 
n.  14,  p.  211.  Milano,  3  Aprile  1887. 

LAZZARI. 

Vedi  la  nota  precedente  al  n.  4I9S. 

LAZZARO  (Nicola). 

4509.  La  benedizione  dei  cavalli  in  Napoli. 
iVWr  Archivio,  v.  V,pp,  588-589,  Palermo,  ISS6, 

Riprodotto  dal  Giornale  di  Sinlia ,   »n.   XX VII, 
25.  jf,g 


chivio. 


Palermo,  ?2  Gennaio  1887.  II  titolo  è  dell*  Ar- 


4510.  Il  Carnevale  dalle  origini  al  presente. 
Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXIX,  n.  64.  Pa- 
lermo, 5  Marzo  1889. 

4511.  11  Presepe.  AW/a  Illustrazione  Italiana. 
An.  XVIII,  n.  ó\,  pp,  391.  Milano,  20  Dicem- 
bre  1891. 

Notizie  storiche  di  Napoli. 

LXAKTI  (Arcangelo). 

4512.  Lo  stato  presente  della  Sicilia ,  o  sia 
Breve ,  e  distinta  Descrizione  di  essa  del  Sig. 
Abate  Arcangelo  Leanti  da  Palermo,  e  dei 
patrìzj  di  Noto.  Accresciuta  colle  notizie  delle 
isole  aggiacenti,  £  con  varj  rami.  Aggiunte,  e 
Correzioni.  Tomo  primo.  In  Palermo,  mdcclxi. 
Per  Francesco  Valenza  Impressore  della  Ss.  Cro- 
ciata. Con  licenza  de'  Superiori,  pp.  XXI-222y 
oltre  il  front,  —  Tomo  secondo ,  pp.  da  223  a 
407-45,  In-9*, 

Con  tavole  raffiguranti  monumenti  e  paesaggi  del- 
risola. 

Vi  sono  descritti  molti  usi  nuxinli  e  funeliri  anclie 
albanesi  di  Sicilia,  oltre  a  pratiche  popolari  di  vario 
genere. 

Xf eardo  Pomellato, 

4513.  Roma  Vecchia.  I^a  sera  di  Natale.  Xel 
Folchetto.  Anno  I,  n.  3.  Roma,  25  Dicembre 
1891.  Tip.  Artero.  In-foL  Cent.  5. 


Usi  nelle  feste  natalizie  romane. 
LEBRUV  Comtesse  DE  BASSAKTILLE  (Anaih). 

4514.  Un  voyage  à  Naples.  Scènes  de  la  vie 
napoli taine.  Paris,  Brunet,  1861.  /w-/^.  Fr.  2,50.* 

O.  LoRBKK ,  Catalogue  general  de  la  Lib/airie 
francasse.  1840-1865.  I,  165.  Paris,  1867. 

Di  autore  anonimo: 

4515.  Le  Camaval  à  Nice.  Souvenir.  Nice, 
Imp.  Berna,  1878.  In-18^,  pp,  36.  Fr.  1.  * 

LECOMTE  (JULES). 

451  ().  Voyages  yà  et  là.  Italie ,  Allemagne, 
Angleterre  par  Jules  Lecomte.  Paris ,  1859. 
In-12^,  Fr.  2.  * 

Di  autori  anonimi: 

4517.  Le  Curiosità  delFEsposizione.  Ne  L'E- 
sposizione Nazionale  di  Palermo  1891-92.  Di- 
spensa 7',  pp,  55  56.  Milano,  Treves,  1891-92. 

Pa«sa  a  rassegna  le  principali  curiasità  della  Mo- 
stra Etnografica  in  ciò  che  »i  rìf<  risce  al  vivere  ed  al 
vestire  de'  Siciliani. 

4518.  I^  fei<te  della  mezza  Quaresima.  Ne 
L'Illustrazione  popolare,  v.  XII,  n,  12.  Milano, 
22  Marzo  1885. 

Ripubblicato  poco  dopo 

4519.  -  Ae/r  Archivio  ,  v.  IV,  pp.  294-295, 
Pnlermo,  1885. 

4520.  Le  gare  dei  Castellani  e  dei  Nicoletti 
in  Venezia.  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXVI, 
n.  232.  Palermo,  !•  Settembre  1886. 

Fu  ripubblicato 

4521.  —  xVp//' Archivio,  v.  V.  pp,  454-455,  Pa- 
lermo, 1886. 

LEGVETTX  (JuLES). 

4522.  Esquisses  de  moeurs  napolitaincs.  Nice, 
1867.  In-12^,  pp.  148.  * 

Di  compilatore  anonimo: 

4523.  Le  grandi  città  del  mondo  illustrate 
sulla  base  della  grande  edizione  inglese  degli 
editori  Casse,  Petter,  Galpin  <&  C.  di  Londra, 
e  con  la  scorta  delle  ultime  relazioni  e  dei  di- 
segni forniti  dai  più  illustri  viaggiatori  moderni 
italiani  e  stranieri.  Volume  primo.  Milano,  Fer- 
dinando Garbini,  Editore,  via  Solferino  n.  22. 
[A  p.  IV  n,7i.:  Milano,  1882.  Tip.  Annoni  & 
Miller],  pp,  IV-191.  -Volume  secondo.  Vienna- 
S.  Francisco  ree.  1883,  pp.  /<S.?.— Volume  terzo. 
Melburne,  ecc.,  1884, /)p.  /^/.  ~  Volume  quarto. 
Filadelfia,  Firenze,  Mosca,  Dublino,  Berlino, 
Roma,  Ginevra,  Edimburgo,  Torino.  [Tip.  Gui- 
goni], pp.  75/.— Volume  quinto  ed  ultimo.  Co- 
penaghen ecc.  Napoli  ecc,  Trieste.  [Tip.  Gui- 
goni], pp,  191,  In-4'', 
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Quest'opera  va  notata  perche  in  essa,  v.  V,  A'a- 
poli  (36-72)  si  discorre  del  popolo  napoletano,  dei  vet- 
turini, di  Pulcinella,  del  miracolo  di  S.  Gennaro,  dei 
pellegrinaggi. 

LELAVD  (Charles  Godfrey). 

4524.  Another  «  Wich's  Ladder.  *  In  The  Jour- 
nal of  Amerìcao  Folk-Lore.  Voi.  V.  X.  XVI, 
p.  70,  Boston,  January-March,  1892.  In-S", 

Superstizioni  italiane  di  Toscana  in  »g|riunta  a 
quelle  pubblicate  nel  fase,  precedente  del  Journal  of 
Àmer.  Folklore. 

Il  seguente  n.  è  di  autore  anonimo: 

4525.  Le  Libellule.  Nella  Bohème,  au.  I,  n.  2. 
Napoli,  15  Marzo  1889. 

Ripubblicato 

i52(5.  -  Nell'Archìvio,  v.  Vili,  pp,  438-439. 
Palermo,  1889. 

Nei  seguenti  due  nn.  4527-45?8  sono  vari  articoli 
di  Folklore: 

4527.  L'Epoca,  Giornale  Democratico-Popo- 
lare-Illu8trato.  An.  X,  n.  359.  Genova,  Sabato 
26  Dicembre  1885.  In-r.  pp.  8.  Cent.  5. 

Contiene:  Felick  Zkna:  11  Natale  d'un  refrattario. 
—  Ias  scarpe  di  Natale,    e:  Il  Natale  del  Villaggio.— 

y.  z.  :  Il  Natale  in  Città.— Usi  del  Natale Espergos: 

Natale  milanese. 

Con  16  tavole  relative  al  Natale. 

4528.  L'Epoca.  An.  XI,  n.  359.  Genova.  25- 
26  Dicembre  1886.  Cent.  5  (Numero  doppio). 

Oltre  a  parecchi  articoli  che  hanno  relazione  con 
gli  usi  del  Natale,  ve  n'è  uno  col  titolo:  «  Chiroman- 
zia e  Chiacchiere  Natalizie  ■  ed  un  altro  di  Carlo  de 
Montecadine  ,  riprodotto  dalla  Illustrazione  Italiana 
ed  intitolato:  «  L  albero  di  Natale  »  in  Germania. 

Precede  una  vignetta  (.•  pag.)  rappresentante  il 
Natale  nel  Tirolo,  il  Natale  nel  meridionale  ecc. 

LESTIV6HI  (R). 

45*29.  La  Mafia  in  Sicilia.  Lettere  del  cav. 
F.  LE8TINGHI,  Procuratore  del  Re.  A>//*Archi- 
vio  di  Psichiatria  ecc.  Voi.  I,  pp,  362-366.  To- 
rino e  Koma,  1880. 

Di  autori  anonimi: 

4530.  Le  Streghe  nella  Leventina  nel  secolo 
XV.  Nel  Bollettino  storico  della  Svizzera  Ita- 
liana. Bellinzona,  7-8  Luglio  e  Agosto  e  9  Set- 
tembre 1884.  In-S",  * 

11  lavoro  continuò  in  altri  fascicoli  del  Bollettino^ 
uia  non  ne  conosco  la  continuazione. 

4531.  Le  Superstizioni  del  popolo  nelle  cam- 
pagne: leggendario  ameno  di  un  campagnuolo 
della  Venezia.  Oderzo,  Tip.  G.  B.  Bianchi,  1879. 
/M-.V2",  pp.  62.  * 

4532.  Lettre»  galantes  et  de  voyages,  dans 
lesquelles  on  décrit  les  moeurs  ,  les  coutumes 
et  les  intérèts  de  V  Italie ,  de  la  Hongrìe ,  de 
l'AUemagne,  de  la  Suisse,  de  la  HoUande,  de 


la  Fiandre ,  de  V  Eepagne  et  de  V  Angleterre. 
Paris,  1670.  In'12^,  * 

BOUCHBR  DB  LA  HiCHaRDERIB,   I. 

4533.— I^ttres  galantes  et  de  voyages,  dans 
lesquelles  on  décrit  les  rooèurs ,  les  avùtumes 
et  Ics  intérèts  d'Italie,  d'Hongrie,  d'AUemagne, 
de  Suisse,  de  Hollande,  de  Fiandre,  d^Eepagne 
et  d' Angleterre.  Paris,  Loyson,  1672.  In-12'.* 
D'Ancona,  Saggio,  p.  652;  Blan'C.  I,  883. 

4534.  Lettre»  sur  la  Sicile,  par  un  Voyageur 
italien,  en  1776  et  1777,  à  l'un  de  ses  amis, 
traduites  en  fran9ais.  Amsterdam  et  Paris,  1778. 
In'12'.  * 

LÉTESQUE  (Maurice). 

4535.  Tableau  politique,  religieux  et  morale 
de  Rome  et  des  Etats  ecclésìastìques.  Paris, 
1791.  InS".  * 

LETI  (Primo). 

4536.  Primo.  Non  conosci  il  bel  suoL  Pa- 
lermo, Settembre-Novembre  mdocclxxxv.  Sta- 
bilimento tipografico  del  Tempo  mdccclxxxvi. 
7n-7^,  pp.  XI'287.  L.  3. 

Il  nome  dell'Autore  è  nella  dedicatoria  del  liUo, 
il  quale  è  una  serie  di  lettere  scritte  da  Palermo  alla 
Riforma  di  Roni.i  durante  il  colera  del  If8&. 

Tra  il  tìtolo:  Non  conosci  il  bel  suol  e  Palermo  vi 
è  unaepitrrafe  in  versi  di  Goethe  nel  Wilhrm  Meistfr: 
«  Kennst  du  das  I^nd...f  »  ed  un'altra  dello  stesso  Goe- 
the aeW  Italianische  (sic)  Reise:  «  Italien  ohne  Siei- 
lien  »  ecc. 

Sono  intéressanti  per  la  vita  popolare  domestica 
dei  Palermitani  i  capjp.  XVIII:  Dove  si  oòtla.— XIX; 
Come  si  mangia.-  Xa:  Cotne si  riw.-XXIlI:  Psiche, 
ritratto  del  siciliano. 

Libellule  (Le). 

Vedi  Le  Libellule,  n.  4555. 

liberto  (Mario). 

Pseudonimo  di  Bbmcivknni  (Ildebrando) ,  nei  do. 
3549-3550. 

Libro  (II)  del  Carnevale. 

Vedi  n  Libro  del  Carnevale,  n.  4431. 

Libro  (II)  delle  paure. 

Vedi  //  Libro  delle  paure,  n.  4432. 
Ldcomede, 

Pseudonimo  di  Arriqhi.  Vedi  Appendice. 

LiUipuiio. 

Pseudonimo  di  Mannoccui  (Luigi). 
Di  vari  autori  : 

4537.  LllluHtrazione  per  tutti.  Supplemento 
doppio  al  N.  50.  Per  il  Natale.  Cent.  10.  Roma. 
Stabilimento  Tipografico  dell'  Edit  E.  Parino, 
1885.  //I-6*  gr.,  pp.  XVL 

Contiene:  ]nc(^^ita:  L'arrivo  de'  halocchL— l-Wh 
poLDo  Barboni:  Natale. — E.  Praoa:  I  rem»^(poesm) 
— EiJR.  Mo.NTA7.io:  Boxinjf-Night.— Fannt  Mamis:  Notte 
di  Natale.—GriDo  Pikraonou:  L'ultimo  Natale  delU 
mamma.— ViTT.  Bkttbloni:  Natale  (poesia). — E.  Biah- 
CUI  l>  Giacinto  Stiavellij  :  11  Natale  a  R<wia:  I  wr- 


ttst,  cosTtnn,  cb^dbkze,  psEoim>i2t. 
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moni  de'  bambini  io  S  •  Maria  Aracoi*li.  — Clbmbntr 
Levi:  Ad  una  bimba.—  Giacomo  Arbib:  Un  bel  Natale. 
Con  n.  6  incisii  ni. 

LIHA&BS  (Angelo \ 

4538.  Costumi.  Il  cinque  Maggio  in  Licata. 
Palermo,  Stamperìa  vedova  Sol  (siV),  Disces.n 
S.  Frane,  52.  1853.  In-IG"  piec,  pp.  15. 

11  nome  dell' A.  è  a  p.  15«  cosi:  «  Angri.0  D^  Li- 
NARBs  da  Licata.  » 

Descrive  la  festa  popolare  che  ha  luogo  in  Licata 
in  onore  di  S.  Antfelu  martire  carmelitano ,  nato  in 
Gerusalemme,  e  andato  in  Licata  l'a   12S0. 

l  A  Sol  è  SoUL 

• 

UVABSS  (Vincenzo). 

4530.  Costumi.  ÌV'  Il  Vapore,  Giornale  istrut- 
tivo e  dilettevole  accompagnato  dal  figurino  di 
moda.  Tomo  II,  Anno  II.  Palermo,  Tip.  del 
Giornale  letterario,  1835.  In-&'  gr. 

Nel  n.  5 ,  80  Pebbr. ,  pp.  53-54  :  Mascherate  del 
Carnevale  1885;  n.  7,  10  Marso,  pp  51-52  :  L'ultima 
sera  del  Carnevale  1835;  n  14.  rU  Maggio,  pp.  107- 
109:  La  festa  di  Carini;  n.  5,  30  Maggio,  pp.  117-118: 
ÌA  pietra  del  giocatore  (credenza  pop.  palermitana); 
n.  31,  10  Novembre,  pp.  245-Ì46:  Im.  sera  dei  morti 
(in  Palermo). 

—  Anno  HI.  Voi.  III.  Palermo  dalla  Tipo- 
grafia e  Legatorìa  Lao  e  Roberti,  vicolo  di  Ma- 
rotta  dirimpetto  S.  Giuseppe  n.  36, 1836.  In-ffgr, 

N.  15,  30  Maggio,  pp.  117-119:  Feftta  di  Monte 
Pelle^ino;  n.  ÌA  e  *5,  30  Agosto  e  IO  Seti.:  Gita  a 
Mesama;  vi  si  accenna  alla  testa  dell'  Assunzione  di 
Maria,  della  quale  son  disegnati  la  bara  (p.  201)  e 
1  Giganti  ed  il  Cammello  (p.  ^00). 

Altri  usi  del  L.  sono  notati  m  Novelle,  n.  754. 

LIHDSTBOic  (Carlo). 

4540.  Panorama  delle  scene  popolari  di  Na- 
poli, disegni  originali  del  pittore  svedese  Lind- 
8TROM.  Napoli,  1832.  Tav.  18  in- fot.  * 

4541.  Costumi  e  vestiture  napoletani  dise- 
gnati ed  incisi.  Napoli,  1836.  In-4*  fig,  color,  * 

LnrDA  (Luca  di). 

Vedi  Di  Linda  (Luca),  n.  4105  e  seg. 

LIOHTI  (Ferdinando). 

4542.  Una  consuetudine  carnevalesca  della 
città  di  Trapani.  AW/' Archivio,  v.  VI,  pp.  2S8- 
289,  Palermo,  1885. 

L'A.  si  firma:  Doti.  Fkrdinando  Lionti. 

8i  soleva  chiamare  di  nome  e  gridare  per  i  vicoli 
ed  i  chiassuoli  le  donne  affibbiando  loro  le  più  sconce 
qualificazioni.  Un  bando  di  G.  d'Aragona  eTagliavia. 
Pres.  del  Regno ,  in  data  del  31  Genn.  1545,  commi- 
nava pene  a  chi  osasse  ripetere  il  brutto  gioco. 

Di  vari  autori: 

L'Italia,  la  Sicilia  ecc. 

Vedi  nell'Appendice:  Audot. 

4543.  L' Italia  pittoresca  nel  suo  territorio, 
città,  borghi,  castelli,  uomini  e  donne  celebrì, 
costumi  e  storìa,  ossia  Descrìsione  illustrata 
con  disegni  delle  persone  e  dei  luoghi  italiani 


Opera  del  tutto  nuova  compilata  sulle  migliori 
italiane  e  straniere,  e  particolarmente  su  quelle 
di  Cantù,  La  Farina,  Scotto,  Vasi,  Audot,  Mous- 
set  ecc.  Venezia,  Cecchini,  /w-5".  * 

Bozzati,  Bibliogr.  bellunese^  n.  2355. 

4544.  L' Italie  illustrée  et  reprépentée  en  1,35 
fìgures,  avec  des  explications  en  italien,  fran- 
^ais  et  latin:  1.  Représentation  des  vues  et  des 
morceaux  d'archi tecture  des  principales  villes 
d'Italie.— 2.  Vues  des  palais,  b&timens  célèbres, 
places  et  masearades  de  Venise,  en  115  plan- 
ches.  Leyde,  1757.  In-fol.  * 

Blakc,  I,  884. 

L'Italie,  la  Sicile  ecc. 

Pubblicazione  di  Db  la  Cuavannb.  Farjassb,  Ho- 
8TEIN ,  P,,,,  e  Saint-Gbrmain  Lkduc  per  opera  di 
Audot  pére. 

Vedi  questo  nome  nell'Appendice  e  sotto  il  n.  3483. 

LIVEEAKI  (Francesco). 

4545.  Lessicografia  Italiana.  Parte  seconda. 
Nella  Rivista  Sicula  di  Scienze,  I^etteratura  ed 
Arti.  An.  Ili,  voi.  VI,  fase.  IX,  pp.  272-275. 
Palermo,  Settembre  1871.  Luigi  Pedone  Lauriel, 
editore.  Tip.  Perino. 

L'A.  si  firma:  Mons.  Fb.  Livrrani 


Qua  e  là  son  ricordate  usanze  popolari,  ma  la  più 
importante  è  il  L»allo  Tarantella  descritto  a  pp.  373- 
375,  il  quale  venne  riprodotto  cosi: 


4546.  —  La  Tarantella,  Ballo  popolare  napo- 
letano. Neil'  Archivio,  v.  V,  pp,  556-559.  Pa- 
lermo, 1886. 

LIVI05I  (Vincenzo). 

Vedi  Marulli  (Giacomo). 

LOCATELLI  (P.). 

4547.  Trionfo  e  Danza  della  morte  a  Clusone. 
In  Arte  e  Storia,  XI,  n.  5.  Firenze,  1892.  * 

LOCATELLI  (TOMMASO). 

4548.  Feste,  Spettacoli  e  Costumi  di  Vene- 
zia. Note  di  Tommaso  Locatellt.  (Estratto 
dall'opera:  Venezia  e  le  sue  lagune).  Venezia, 
1847 ,  neir  I.  R.  priv.  Stabilimento  Nazionale 
di  G.  Antonelli.  In-4%  pp.  24. 

Parla  della  sat/ra^  della  festa  di  S.  Marta,  del  lu- 
nedi di  settembre  al  Lido,  dei  venditori  di  esso;  delle 
reirate  a  Venezia,  dei  frutlajuoli  e  delle  loro  botteghe, 
delle  passeggiate,  della  vita  tutta  di  piazra  «  dell'e- 
strazione del  Lotto  ecc. 

[LO  CUEZIO  (Carmelo)]. 

4549.  Tonnare  e  Tonni.  Nel  Giornale  di  Si- 
cilia, an.  XXXII,  n.  138.  Palermo,  18-19  Mag- 
gio  1892. 

L'A.  si  firma:   L.  C.  C. 

Descrizione  di  usanze  e  pratiche  siciliane  per  la 
pesca  del  tonno  a  proposito  d'un  archetipo  di  tonnara 
della  Casa  Florio  ali  Esposizione  Nazionale  di  Pa- 
lermo. 
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^ÀlftB  VI. 


LODI  (F.). 

4550.  Curiosità  milanesi:  Guarda,  guarda  la 

vecchia.    Nella  Illustrazione  Italiana.  An.  XI, 

n.  45.  Milano,  4  Novembre  1884. 

Origine  di  qucHta  leggenda  e  credenza  popolare 
in  Milano. 

Fu  ristampato  nella 

4551.  -  Gazzetta  Letteraria,  Artistica  e  Scien- 
tifica. An.  IX,  n.  36.  Torino,  5  Settembre  1885. 

[LODBOV  des  Cora  tea  KOTTULIKSKT  VON  KOT- 
TXJLIV  (ANGELICA)). 

4552.  La  Destinée,  ou  Mémoires  d'une  dame 
de  qualité,  écrite  (sic)  par  elle  mème.  Auguste, 
aux  dépens  de  Conrad  Henri  Stage,  1776.  /w-.S», 
car.  4  [n.  n.ypp.  204.  * 

«  Descrìve  la  Corte  ed  il  paese  [d«l  Piemonte]  in 
modo  curioso,  originale,  interessante.  »  Manno,  Bibl, 
Èlor.  V.  1,  n.  5661». 

lOheb  (Franz). 

4553.  Sizilien  und  Neapel  von  Franz  Loher. 
Zwei  Theile.  Erster  Theil  :  Sizilien.  Zweiter 
Theìl:  Neapel.  Mttnchen,  1864.  E.  A.  Fleisch- 
mann*8  Buchhandlung.  (A.  Kohsold)  7;«-Ì6*, 
pp,  IV-549. 

Si  noti  che  le  pp.  IV  sono  pel  frontespizio  e  lin- 
dice  della  1*  parte;  e  che  altre  IV  pp.  sono  pel  fronte- 
spizio e  l'indice  della  li». 

L'opera  è  jn  XU  capitoli,  de'  quali  il  II  è  EtnHis 
rom  sisiUanixchen  J^ben;  il  XXX V  Volhsnaiur  im 
Sdden  ecc. 

LOMBARDI  (Guglielmo). 

4554.  Natale  di  Napoli.  Nel  Corriere  di  Na- 
poli. Numero-Strenna,  p.  5.  Tipi  Fratelli  Orfeo, 
via  Atri,  24.  Napoli  [1888],  Iti-fol.  Cent.  5. 

Contiene:  Gli  zampognari  e  la  novena.  —  Il  pre- 
sepe.—I^e  bancarelle  e  la  vigilia. 

L*  Ombra, 

Pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi). 

LOMBEOSO  (Cesare). 

4555.  Tre  mesi  in  Calabria.  Nella  Rivista 
Contemporanea  (Nuova  serie).  Volume  trige- 
simoquinto,  anno  undecimo ,  pp,  399-435,  To- 
rino, Stamperia  deirUnione  tipografico-editrice, 
1863.  In-S', 

L'A.  si  Arma:  D.'  C.  I^mbroso. 

In  principio  ha  questo  sommario  :  Cenni  di  Geo- 
grafia fisica. —  Greci. —  letteratura  popolare  greca.— 
Albanesi.  Letteratura  popolare  (Canti  e  proverbi  ca- 
labrij.— Influenza  dei  Semiti,  degli  Spa^nuoli,  dei  Bor- 
lN>ni.— Igiene  pubblica.  —  Abitazioni,  cibi,  usi.  —  Col- 
tura.—I){iene  decli  ammalati.  —  Malattie.  -  Mezzi  da 
adottarsi  pel  miglioramento  delle  Calabrie.— Appendici. 

Nelle  appendici  !pp.  433-'135}  illustra:  A,  Lingua 
amasca.  o  gergo  di  Calabria;  B,  Agricoltura  nella  Ca- 
labria Ultra  1*;  6',  Tradizioni  mediche  dei  Calabresi; 
D,  Salasso  negli  Arabi. 

IjO  scritto  ò  diviso  in  XI  capitoli.  Canti  e  riti  al- 
banesi sono  a  pp  402-408.  Vi  hanno  iA  prov.  calabresi 
a  410-419;  15  canti  a  AU-AXÒ, 

4556.  Sul  Gerghi  dei  delinquenti.  Studj  del 
S[oc*o]   C[orr%spondenlé\    prof.    Cesare   Lom- 


broso ,  letti  nel r  adunanza  del  12  Novembre 
1874,  del  R.  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e 
Lettere.  [All'ultima  pagina:  Estratto  dai  Ren- 
diconti del  R.  Istituto  Lombardo.  Serie  II, 
voi.  VII,  fase.  XVII.  Milano,  1874.  Tip.  Ber- 
nardoni].  In-8^f  pp,  8. 

Venne  noi  riprodotto,  con  qualche  paragrafo  a^ 
giunto,  nell  Tomo  delinqtt^nt^. 

4557.  U  uomo  delinquente  studiato  in  rap- 
porto alla  Antropologia,  alla  Medicina  legale 
ed  alle  Discipline  carcerarie  pel  Prof.  Cesare 
Lombroso.  Con  incisioni.  Ulrico  HoepU,  li- 
braio-editore. Milano,  1876.  In-ST,  pp,  IV-2Ó5, 
olire  1  di  Errata-corrige. 

Sotto  Milano,  a  destra  ed  a  sinistra:  Napoli,  Pi»^ 
Cap.  111.  Del  tatuaggio  nei  delinquenti. — Vili. 
Gerghi.- IX.  Letteratura  dei  delinquenti.  (Vi  si  parla 
de'  canti  popolari  carcerari  d'Italia,  alcuni  de'  quali 
sono  inediti).  ~X1I.  Camorra,  mafia.  —  Appendice  li. 
Sulla  Camorra  nel  1875. 

4558.  —  Prof  Cesare  Lombroso.  L*  uomo 
delinquente  in  rapporto  alFAn tropologia.  Giu- 
risprudenza e  alle  Discipline  carcerarie.  Aggiun- 
tavi la  Teoria  della  tutela  penale  del  Prof  Aw. 
F.  Paoletti.  Roma  Torino-Firenze ,  Fratelli 
Bocca,  Librai  di  S.  M.,  1878.  In-ST ,  pp.  746. 

Cap  III.  Del  tatua^^io  nei  delinauenti.— VI.  Af- 
fetti e  passioni  dei  delinquenti. -IX.  Le  religiooi  nei 
delinquenti— Xl.  Gerghi.—  XIII.  letteratura  dei  de- 
linquenti.—XIV.  Eziologia  del  delitto  eoe— XVL  As- 
sociazioni al  mal  fare.  -  Appendice  111:  SuUa  CaxDorra 
nel  1875. 

Alcuni  di  questi  capp.  hanno  maggiore  sriliqipo 
di  quello  della  1'  edizione  citata. 

4559.  —  Prof.  Cesare  Lombroso.  L'  uomo 
delinquente  in  rapporto  airAntropologia,  Giu- 
risprudenza ed  alle  Discipline  carcerarie.  Delin- 
quente-nato e  pazzo  morale.  Terza  edizione 
completamente  rifatta  con  17  tavole  e  8  figure 
nel  testo.  Torino,  Fratelli  Bocca,  Librai  dì  8.  M., 
1884.  In'8^,  pp,  XXXV-eiO,  L.  15. 

In  testa  al  frontespizio  :  «  Biblioteca  Antropo)»- 
gica-giuridica,  serie  I,  voi.  I.  •  Nella  copertina  c'è  fl 
ritratto  di  R.  assassino  siciliano,  come  a  p.  2S6. 

Cap.  IX  :  Gerghi:  1.  Attributi  sostituiti  al  doo^ 
dell'oggetto  —2.  Documenti  storici.— 3  Srisameati.— 
4.  Parole  straniere.  5.  Arcaismi.  ~  6.  Caratteri  ed 
indole  dei  gerghi  —7.  DiflVisione.— 8.  Genesi  d*i  ger- 
ghi.—9.  Gergo  nella  società. —  10.  CaratterL  Bizzar- 
ria.—II.  (*ause,  Conutto.— 12.  Id.  Tradizione.— 13.  Id. 
Atavismo.  -  14.  Gergo,  Prostitute.  —  15.  Id.  Pani.  — 
Ciip.  \\.  Letteratura  dei  delinouenti:  1.  Bibliografia.— 
i.  Canti  carcerari.— 3.  Canti  dei  Pariah.— 4.  Canti  in 
Sardegna.  5.  Canti  piemontesi  ecc  —Cap.  XII.  Asso- 
ciazione al  mal  fare:  1 .  Brigantaggio,  Mafia  e  Canor- 
ra.— 2.  Sesso,  età,  professione.— 3.  OrgaBÌsno.--4.  Ca* 
morra. -5.  Mafia.  Associazioni  in  Monreale.- &  Co- 
dice di  criminali.  Aliadie.  Mano  nera.  Teppa. 

45(50.  —  Cesare  Lombroso.  U  uomo  delin- 
quente in  rapporto  all'Antropologia,  alla  Gta- 
rispnidenza  ed  alle  Ditcìplioe  Garoerarìe.  Voi.  L 
Delinquente-nato  e  pazzo  morale.  Quarta  edi- 
zione con  30  Tavole  e  24  figure  nel  teato,!)». 
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LlX'6S0,^Xo\.  II.  Delinquente  epilettico,  d'im- 
peto, }mizzo  e  crimÌDaluide.  Con  16  Tavole  e  10 
Figure  nel  testo  ed  appendici  di  Benenati,  De 
Albertis,  De  Paoli,  Gradeuigo,  Hotzen,  Lambì, 
Marre,  Ottolenghi,  Salsotto,  Tamburini,  j^p.  5SL 
Torino ,  Fratelli  Bocca ,  Editori ,  18Sa  L.  30. 
/n-<S-  ^. 

«  Biblioteca  antropologico-^iuridica — Serie  1,  voi.  1 
<»  voi.  VII.  » 

Nella  copertina  del  I  v.  è  il  ritratto  dì  Nerone; 
in  quella  del  11,  il  ritratto  d'no  lieone, 

V.  J,  parte  A,  e.  II:  Sul  delitto  e  la  prostituzione 
nei  selvaf^i. 

P.  II*,  e.  IH.  §  VI,  n.  2.  Giudiii  pop.  e  prov. 
sulla  fl.<iionoinia  crim'nale. 

P.  ///*,  e.  I.  Tatira^j^ìo  nei  delinquenti.  —  VI?, 
p.  4  0.  Froverbi  sulla  iiMrale  dei  delin<)uenii. — X.  (ter- 
ghi ecc.  XI.  Prittoprafla,  geroftliflci  ge.sU  dei  delin- 
quenti.—XII.  letteratura  dei  delinquenti:  Carni  car- 
cerari, dei  Pariah,  sardi»  corsi,  piemontesi,  lombardi, 
siciliani.— XIV.  Associazione  al  mal  fare:  briganta^^- 
^io,  raafBa,  camorra,  omertà,  vendetta,  duello,  tirata, 
ingiustizie  reciproche,  codice  dei  criminali. 

Voi.  Il',  Appendice  VI»:  Sulla  Camorra.  I.  I.a 
Camorra  nel  1875,  pel  Prof.  Ix)MDRoi«o.  —  II.  Riti  e 
gerghi  dei  camorristi  nel  I8V8.  pel  Dott.  Pk  Paoli: 
Riti,  gerghi  —111.  Camorra  e  camorristi  nell««  carceri 
mandamentali  di  Sicilia,  per  M.  Bbnenati-Sosia. 

Versione  tedesca  sulla  terza  edizione: 

4501. — Der  Verbrecber  in  anthrnpologischer, 

àrztlicher  und  juristischer  Beziehung.  In  deut- 

scher  Bearbeitung  von  M.  O.Fraenkel  IBaod. 

Hamburg,  Verlagsanstalt  und  Dnickerei,  1887, 

pp.  XXXI-562.  —  II.  Band,  1890,  pp,  IV'412, 

(Jan  1  tar.  In-S^  tp-,  * 

Kays^r'a  VolUtandiaes  Biicher- Lexicon,  1887-1S90, 
II.  61. 

4502.  I  gesti  dei  criminali.  A>  La  Scena  Il- 
lustrata, an.  XXIV,  n.  24,  p,  7.  Firenze,  15 
Dicembre  1888. 

Preso  in  buona  parte  dal  v.  Il  d^rli   Usi  e  Coséumi 

di  G.  PlTRfe. 

LOHGHI  f Pietro  ed  Alessandro). 

Vedi  Costumi  veneziani,  n.  3874. 

[LOBBirzniI  (Carlo  ]. 

4563.  E,  Collodi.  Il  regalo  del  capo  d*anno. 
Descrizione  degli  usi  e  costumi  di  alcuni  po- 
poli meno  conosciuti.  Edizione  illustrata  da  E. 
Mazzanti.  Firenze  ,  Felice  Paggi ,  edit.,  1885. 
In-Sr  gr.  L.  1,80.* 

Elegante  Album  con  copertina  in  cromotipia. 
Si  sa  che  R.  Collodi  è  pseudonimo  di  C.  I/orenzini. 

Di  autore  anonimo: 

4561.  Lo  scoppio  del  carro  di  Sabato  Santo 

in  Firenze.  AW  Archivio ,  v.  V,  pp.  Vii- 185. 

Palermo,  1886. 

Di  vari  autori: 

4565.  Lo  sputo  e  la  saliva    nelle    tradizioni 

popolari  antiche  e  moderne,  lei,  v.  VI,  pp,  200- 

254.  Palermo,  1887. 

Appunti  di  J.  W.  Crombib,  R.  H.  BrsK,  Qt.  PfiTRfe] 
e  PlBTRO  Pajello. 

PiTB*  —  BibUogtxifiQ, 


Lotto  <The). 

Vedi  The  Ixìtlo. 

LO  VAIVO  (Oreste). 
!  4566.  La  vita  palermitana.  Usi  e  costumi  po- 
polari. A  p.  S  di  Palermo  e  la  Mostra  Nazio- 
nale del  1801-92.  Numero  unico  della  *  Psiche  *. 
[A  p.  1:  Palermo,  16  Novembre  1891.  A  p.  4 
d.  coijertina:  Stampato  nella  Tipografia  F.  Bar- 
ravecchia  e  fìglio].  In^".  Prezzo  cent  50. 

Più  che  i  veri  usi  popolari  descrive  gli  usi  del 
«eto  civile,  e  però,  pass^gìate,  giardini  pubblici,  gite 
in  campagna,  catfò  e  restaurants,  teatri,  le  corse. 

LOYAEnri  (Emilio). 

4567.  Costumes  used  in  the  Italian  Zinga- 
resche. //♦  Journal  of  the  Gyp8y-I»re  Society. 
Voi.  III.  N.  3.  Edinburgh,  January,  1892. 
In-S'.  * 

4568.  Die  Frauenwettrcnnen  in  Padua.  Ber- 
lin, 1892.  7/1-6*.  * 

Estr.  dalla  Zeitschrifì  des  Vereins  fXir  Volhshunde. 
Studia  il  costume  delle  corse  pubbliche  deHe  meretrici 
di  Padova,  che  rimonterebbe  al  1517 ,  ma  che  pure 
iiotreltbe  riportarsi  al  sec.  XY ,  ed  accompagnarsi 
al  XVII. 

Vedi  in  proposito  il  Giorn.  Stof.  della  I^tter.  itat., 
voi.  XIX.  pp.  J72-473.  Torino,  189». 

Luciuro. 

Vedi  Parisi  (Raffaele). 
LUCIANO  (B.). 

4569.  Cenni  sulla  Sardegna,  ovvero  Usi  e 
Costumi,  Amministrazione,  Industria  e  Prodotti 
dell'isola.  Torino,  1843.  /w-S",  con  iat,* 

l^e  tavole  sono  litografate  e  colorate ,  e  rappre- 
sentano i  costumi  degli  abitanti  dell'isola. 
11  libro  corre  anche  senza  tavole. 

LUKBBOSO  (Alberto  Em.). 

4570.  Usanze  e  Superstizioni  triestine  nel  sec. 
XVIII.  Xeir  Archivio ,  v.  VIII ,  pp.  136-138. 
Palermo,  1889. 

Spigolature  dal  libro  JnosTrf  nonni  di  G.  Caphin. 
(V.  n.  3728;. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  S5  esem- 
plari con  numerazione  propria.  Ixì-8',  pp.  3. 

4571.  Spigolature  di  Usi,  Credenze,  Leggende. 
Iviy  V.  IX,  pp.  397-400;  518-520.  Palermo, 
1890.— X,pp.  70-72.  1891. 

I.  Un'usanza  messinese  pel  Natale. — II.  Una  cre- 
d4>nza  pop.  toscana  e  niemontese  — IH.  Una  leggenda 
biellese  sui  morti. —  iV.  La  subasta  per  la  testa  di 
S.  Rocco  in  Orliassano.  ~  V.  La  festa  dei  Vignaiuoli 
di  Vevev.— VI.  Ladiublerie,  festa  pop.  di  Chaumont. ~ 
VII.  ÌA  giostra  dei  tori  e  un  mago  in  Pano  (1892).— 
Vili.  La  tana  del  R*»  Tiberio,  leggenda  romagnola. — 
IX.  Usi  novaresi  del  sec.  XVI. 

4572.  Miscellanea.  Iri ,  v.  X,  pp.  562-567. 
Palermo,  1891. 

Pregiudizi  dei  gondolieri  veneziani.— Due  canzo- 
nette dei  fanciulli  dì  Qrado  (Trieste). — Un  antico  pro- 
verbio piemontese. — Due  leggende  del  Gessenay  (Sviz- 
zera).—Una  festa  a  eluse  (Svizzera).  —  La  leggenda 
bavarese  della  e  Dama  Nera  ».— La  leggenda  del  La- 
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PARTE  VI. 


birinto  di  Gortyna.— 11  sangun  nel  cemento.— Usi  nu- 
ziali olandesi  ecc. 

Il  Raccoglitore  si  Arma  soltanto:  Alberto  Luu- 

BR080. 

4573.  Di  alcune  tradizioni  popolari  suirepoea 
napoleonica.  Lettera  al  D.'  G.  Pitrè.  Ivi^  v.  X, 
pp.  472-478.  Palermo,  1891. 

L'A.  spigola  da  libri  e  giornali,  oliasi  tutti  ita- 
liani, credenze  e  tradizioni  relative  a  Napoleone  ]  in 
Italia. 

Se  no  fece  una  tiratura  a  parte,  con  numerazione 
speciale  (in  8^,  pp.  7,  p.  8  bianca). 

4574.  Di  alcune  tradizioni  popolari  su  Na- 
poleone I  e  sui  Bonaparte.  /ri,  v.  Xì,pp.  69-  75, 
Palermo,  1892. 

I.  Il  profilo  di  Napoleone.— II.  Napoleone  I  Jetta- 
tore.  —  III.  Una  creduta  indovina  dì  Napoleone  I. — 
IV.  Naooleonidi  superstizioni  -  V.  Presagi  della  cam- 
pagna ai  Russia  (1812).—  VI.  Pesta  popolare  pel  ri- 
torno di  Pio  VII  in  Roma. 

Spigolature  per  la  maggior  parte  francesi  per 
opera  dì  Alb.  Lumbroao. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  K>  esem- 
plari. In-8',  pp.  7. 

LUMBEOSO  (Giacomo). 

4575.  Di  un  libro  poco  noto  su  i  Costumi  di 
Romagna.  [In  fine:  Estratto  dagli  Atti  e  Me- 
morie della  R.  Deputazione  dì  Storia  Patria  per 
le  Provincie  di  Romagna.  —  III  Serie ,  voi.  I, 
fase.  IV.— Modena,  Tip.  Vincenzi,  1883].  In-8^, 
pp.  6, 

Il  libro  è  Usi  e  Pregiudizj  de*  contadini  della  Ro- 
magna di  Placucci  (M).  Vedi  questo  nome. 

4576.  Scarafaggi  e  candeluzze.  AW/'Archivio, 
V.  III,  pp.  189-192.  Palermo,  1884. 

Credenze,  usi  e  divertimenti  infantili  che  si  fanno 
con  gli  scarafaggi;  sui  quali  si  sogliono  dai  fanciulli 
piantar  delle  candeluzze  di  cera  come  si  legge  in  Sac- 
CHKTTi,  nov.  CXCI. 

4577.  Usi,  Costumi  e  Dialetti  sardi.  lei,  v.  V, 
pp.  17-31.  Palermo,  1886. 

Usanze  religiose. — Superstizioni.  -  Costumi.  -  Di- 
vertimenti popolari.— Dialetti. 

Ms.  di  anonimo  del  sec.  XVI II ,  nella  Biblioteca 
di  Sua  Maestà  in  Torino ,  copiato  e  pubblicato  dal 
prof.  Giacomo  Ijumbroso. 

In  25  esemplari  tirati  a  parto,  l'ultima  carta  retro 
ò  bianca. 

4578.  Di  un  altro  libro  poco  noto  sui  Costumi 
di  Romagna.  Negli  Atti  e  Memorie  della  R.  De- 
putazione di  Storia  Patria  por  le  provincie  di 
Romagna.  Ili  serie,  voi.  III,  fase.  V  e  VI.  Bo- 
logna 1886.  ^-8^  gr. 

Il  libro  è  quello  del  Battarra  (Giovanni).  Vedi 
n.  3518  e  la  nota  del  n.  3521. 

4579.  Deir  uso  di  picchiare  in  certe  solenni 
occasioni.  Ae//' Archivio,  v.  Vili,  pp.  373-376. 
Palermo,  1889. 

In  nota  :  «  Da  un  volume  di  prossima  pubblica- 
zione. »  Questo  volume  è  il  seguente: 

4580.  Giacomo  Lumbroso.  Memorie  italiane 
del  buon  tempo  antico.  Torino,  Ermanno  Loe- 


scher.  Firenze,  via  Tomabuoni,  20.  Roma,  via 
del  Corso,  307.  [Nel  verso:  Torino,  Stabilimento 
tipografico  Vincenzo  Bona]  1889.  In-16^  gr., 
pp.  V-266.  L.  4. 

InteroMano  specialmente  i  seguenti  articoli: 
Lib.  /,  e.  IX:  Di  quel  che  fece  Ag.  Chigi  il  Ma- 
gnifico in  una  cena  data  a  Leon  X  e  come  c'entri  il 
vespro  siciliano. 

L.  ///,  p.  I:  Costumi  dei  contadini  di  Romagna. 
(Ij»  2«  parte  fu  riprod.  neirArcfciP*o,  voi.  V,  p  10^)  — 
li.  Costumi  di  Nizza  (ristampa  d'una  lettera  di  Gir. 
Muzio,  154)i).— 111.  Costumi  di  Sardegna (cfr  ArcfciVw, 
V,  p.  17)  —IV  Spigolatura  nello  studio  comparativo 
delle  tradizioni  popolari  d'Italia. 

4581.  Giacomo  Lumbroso.  Roma  e  lo  Stato 
Romano  dopo  il  1789  da  una  inedita  autobio- 
grafìa. Roma ,  Tipografia  della  R.  Accademia 
dei  Lincei,  1892.  In-S',  pp.  74. 

Nel  verm  :  *  Rendiconti  della  R.  Accademia  dei 
Lincei^  Classe  di  scienze  morali,  storiche  e  filologiche. 
Estratto  dal  voi.  I .  fase,  i:  Seduta  del  SI  Febbraio 
\Wti.  •  k  tratto  dalle  memorie  autobiografiche  del  vi- 
terbese Francesco  Orioli  nato  in  Vallerano  nel  I7W, 
morto  in  Roma  nel  1856 .  sciensiato  ,  letterato  e  pa- 
triota. 

Il  lettore  troverà  notizie  dei  castighi  scolastici 
(p  91,  di  certi  costumi  (14-16),  dei  giuochi  di  Naule 
(17-18) ,  degli  ossessi  (36)  e  di  processioni ,  ex-voto, 
carnevali  ecc. 

Altro  scritto  del  Lumbroso  ò  stato  notato  sotio 
il  n.  2ò2ì. 

LUMINI  (Apollo). 

4582.  Sacre  Rappresentazioni  in  Calabria.  Ne 

IjA  Calabria,  an.  I,  n.  2,  pp.  3-5;   Monteleone 

15  Ottobre  1888;  n.  3,  pp.  2-4,  22  Novembre; 

n.  4,  pp.  3-6 y  15  Dicembre. — An.  II  (=/),  n.  5, 

pp.  34-36,  15  Gennaio  1889;  n.  (5,  pp.  43-46, 

15  Febbi-aio;  n.  7,  pp.  51-53,  15  Marzo. 

Qu'>sto  scritto  venne  riprodotto  negli  ^imU  sotto 
indicati  (n.  4584),  a  pp.  7-U2. 

4583.  Le  Reputatrici  in  Calabria.  Iti,  an. 
II  (=/),  n.  9,  pp.  69-71;  Monteleone,  15  Mag- 
gio 1889;  n.  11,  pp  82-84,  15  Luglio.— An.  II, 
n.  1,  pp.  6-7,  15  Settembre;  n.  2,  pp.  9-11, 15 
Ottobre;  n.  3,  pp.  1-3  {=17-19) ,  15  Novem- 
bre 1889. 

Anche  questo  studio  venne  riprodotto  nel  seguente 
librot  alle  pp.  113-168: 

4584.  Apollo  Lumini.  Studi  Calabresi.  Le 
Sacre  Rappresentazioni.  —  Il  Natale  nei  Canti 
popolari  calabresi.  —  Le  Reputatrici.  Cosenza, 
L.  Aprea ,  Libraio-Tipografo-Editore ,  1890. 
In-16^  picc.,  pp.  168.  L.  1,  50. 

Studi  analoghi  a  questi  sono  indicati  tra  i  Canti. 
Cfr.  i  nn.  1652,  1657,  1660. 

Lura  (T.  W.  M.). 

4585.  Como  and  Italien  Lake-Land  by  T.  W. 
M.  LuND ,  M.  A.  Ch apiai n  to  the  School  for 
the  blind,  Liverpool.  London,  W.  H.  Alien  a. 
C."  (1888.* 

Vi  sono  usi  e  costumi. 


tfBl,  OófiTtmi,  (5BfiDÉK2É,  PUEOIUDlatt. 
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Zéundy  (EDMONDO). 

Pseudonimo  di  Negri  (Pasquale). 

LUPI  (Anton  Maria). 

4586.  Diftcoreo  sopra  i  Burattini  degli  anti- 
chi del  P.  Anton  Maria  Lupi,  ideile  Memo- 
rie per  servire  alla  Storia  letteraria  di  Sicilfa. 
Tomo  primo,  ll^pp.  51-60,  In  Palermo,  mdoclvi. 
Nella  Stamperìa  de'  SS.  Apostoli.  Per  Pietro 
Bentivenga.   Con  licenza  de'  Superiori.    In-S^, 

Del  medatirao  Lupi  abbiamo  qualche  accenno  a 
tradizioni  volffari  nel  seguente  libro,  che  provocò  una 
risposta  del  Gallo  (n.  4595)  e  che  contiene  un  visg- 
gio  dell'A.  in  Sicilia  e  a  Malta  tra  gli  anni  1734  e  17^: 

«  Dissertazioni  e  lettere  fllolo^iihe  Antiquarie  del 
Padre  Anton  Maria  Lupi  florenuno  della  Compagnia 
di  Gesù  9ce  In  Arezzo ,  Per  Michele  Bellotti  Stam- 
patore Vescovile,  MDCCIJII.  Con  Licenza  de'  Supe- 
riori. In-8;.  pp.  CIIM04. 


K.  (A.). 

4587.  Ricchi  e  poveri.  Scene  della  vita  at- 
tuale popolare.  Nel  Caleidoscopio.  An.  IV,  pp, 
310-320;  329-334;  341-344;  349-355,  Venezia, 
1845.-AD.  V,  pp,  4-6;  189191,  1816. 

Saggio  di  Bibl.  fair.,  n.  856. 
Questi  articoli  riguardano  Trieste;  ignoro  se  altri 
ve  ne  siano  riguardanti  Venezia  stessa. 

¥.  (E.). 

Vedi  Latte  delle  puerp€r0,  n.  4506. 
K.  M.  (F.). 

4588.  Usanza  di  Nocera  Terinese.  Xe  La  Ca- 
labria, an.  IV,  n.  5,  pp.  36,  Monteleone,  15 
Gennaio  1892. 

Il  titolo  di  questa  lettera  sui  flagellanti  in  un  co- 
mune di  Calabria,  è  solo  nel  sommario  del  periodico. 

MACCHI  (Gustavo). 

Vedi  //   Ventre,  n.  4439. 

MADBI8I0  (Niccolò). 

4589.  Viaggi  per  Tltalia,  Francia  e  Germa- 
nia di  Niccolò  Madribio,  Patrizio  Udinese, 
descritti  in  versi,  con  annotazioni  copiose,  ove 
si  rischiarano  passi  importanti ,  s' inseriscono 
relazioni  di  Città ,  di  Costumi ,  di  Popoli ,  di 
Palagi  e  Ville  regali,  s'esaminano  questioni  Fi- 
loBofìcbe,  Geografiche ,  ed  Istoriche ,  e  si  trat- 
tano argomenti  di  varia  erudizione  sacra  e  pro- 
fana. In  Venezia ,  mdccxviil  Appresso  Gio. 
Gabriello  Hertz.   Voli,  2  in-8^  * 

Castbllani,  p.  18  ,  n.  257. 

XAmi  (Scipione). 

4590.  Arte  magica  dileguata,  lettera  del  si- 
gnor Marchese  Maffei  al  Padre  Innocente  An- 
saldì  deir  Ordine  de'  Predicatori.  In  Verona. 
HDCCXLix.  Per  Agostino  Carattoni.  Con  licenza 
de'  Superiori.  In-4*,  pp,  51, 

4591.  Alte  magica  annichilata.  Libri  tre.  Con 


un'appendice.  In  Verona  cioidccliv.  Per  An- 
tonio Andreonì.  Con  licenza  de'  superiori ,  e 
Privilegio  dell'Eccellentiss.  Senato  per  anni  10. 
hi-4',  pp,  X-334, 

L'indice  (8S9-834)  non  ò  numerato.  Il  nome  dell'A. 
non  appare  nel  frontespizio,  ma  nella  dedicatoria  «  al 
Kev.  Padre  Odoardo  Corsini ,  Generale  delle  Scuole 
Pie.  » 

È  diviso  in  tre  libri:  de'  quali  il  I,  in  sette  capi- 
toli; il  li,  in  dodici;  il  IH,  in  dieci. 

A  p   288  si  le^ge:  «  Terminata  a  gloria  di  Dio  il 

E  rimo  GiU)fno  1754  ,  n<3l  qual  siorno  V  Autore  entra, 
i  Dio  grazia  felicemente,  nell  ottantesimo  anno  del- 
l'età sua.  »  Segue  V Appendice  (289-3)8). 

KAGHEBIiri  (G.). 

4592.  liC  Feste  di  S.  Giovanni.  Nel  Supple- 
mento della  Gazzetta  d'Italia,  an.  I,  n.  14.  Fi- 
renze, 24  Giugno  1877.  lu-gr,  fol. 

Descrizione  storica  degli  usi  fiorentini  pel  24  Giu- 
gno. 

Magi  (I). 

Vedi  /  Magi,  n.  4440. 

iCAGVlir  (Charles). 

4593.  Histoire  des  Marionnettes.  In  Revue 
des  Deux  Mondes.  Tome  septième.  Vingtième 
année.  Nouvelle  période,  pp,  435-464,  Paris, 
1"  Juillet  1850.  Imprimerie  Gerdès. 

11  lavoro  entra  anche  nel  voi.  precedente  e  nel 
seguente,  ma  aui  ai  cita  soltanto  questo  volume  della 
Revue  d,  d.  M.  perchè  in  esso  è  una  parte  intitolata: 
Iset  Marionette»  en  Italie  (pp.  445-457),  diviso  nei  se- 
guenti capitoletti: 

1.  Renaissance  et  perfectionnement  des  Marion- 
nettes.—11.  Marionnettes  en  plein  air.  —  111.  Grands 
théàtres  de  Marionnettes. —  IV.  Anciens  et  nouveaux 
personnages  du  r^pertoire  des  burattini.^V.  Le  grand 
opera  aux  Marionnettes.— VI.  Marionnettes  chez  des 
particuliers. 

XAGBfi  (Vincenzo). 

4594.  Lettere  a  Glangiorgio  Trissino.  Vi- 
cenza, 1878.  In-8r,  pp,  24,  * 

Nozze  Ijunpertico-Piovene. 

«  Queste  lettere  meritano  di  essere  conosciute  per 
le  notizie  ch'esse  contengono  intorno  alle  scuole,  alla 
vita  e  ai  costumi  dei  Vicentini  ne'  primi  anni  del  se- 
colo XVI.» 

Vinc.  Magro  nacque  in  Vicenza  nel  1475,  mòri  a 
Roma  nel  1510.  Rumor,  Bibliografia,  n.  1368. 

KAIHI  (Luigi). 

4595.  Dei  sollazzi  profani  a  Mezza  Quare- 
sima ed  in  ispecie  delle  Vecchie  in  Reggio  di 
Lombardia.  Reggio,  1843.  * 

4596.  Giunta  all'opuscolo:  Dei  sollazzi  pro- 
fani a  Mezza  Quaresima  ed  in  ispecie  delle  Vec- 
chie in  Reggio  di  Lombardia.  Modena,  Tip. 
della  A.  D.  Camera,  1855.  * 

4597.  Le  corse  del  palio  in  Modena,  Cenni 
storici.  Modena,  Tip.  Cappelli,  1853.* 

«  Dalle  memorie,  dalle  cronache  e  dalle  storie  pa- 
trie, l'A.  ha  raccolto  e  ordinato  tutto  ciò  che  si  nfe- 
risce  al  costume  di  correre  il  palio,  usato  per  festeg- 
giamento pubblico  in  Modena  come  in  altre  città,  e 


Ètó 


Pàìltr  Vt. 


continuatovi  dal  sec.  XIII,  al  quale  risalgono  i  primi 
ricordi,  tino  ai  tempi  nostri. 

«  li  Maini  vi  ha  aggiunto  un  ^rano  di  un  ponnietto 
assai  pregevole  in  versi  latini  del  Rococciolo ,  poeta 
modenese  del  sec.  XVI;  esso  è  iniitolato:  i)«  specta- 
culi»  urbis  Mutinae.  » 

Bertocci,  Repertorio  bibl.,  v.  I,  ci.  VII,  n.  31. 

HAIRA  (R.). 

4598.  Lavoratrici.  Ae/ZTCmpedocle,  Periodico 

settimanale.  Anno  I,  N.  3,  pp,  1-2,  Gìrgenti, 

5  Dicembre  1891.  Stamperia  di  Salvatore  Mon- 

tes.  Ln-foL  Cent.  5. 

I-,e  donne  siciliane  che  lavorano  raccogliendo  fru- 
mentOj  mandorle,  uva,  ulive. 

KAJEB  (Johann  Christ.). 

4599.  Beschreibung  von  Venedig.  Frankfurt 

u.  Leipzig  1787-1789.   Voli,  3  in-ST,  * 

Edizione  senza  nome  di  autore.  La  seconda  edi- 
zione ò  questa  : 

4600.  —  Beschreibung  vbn  Venedig  von  JoH. 
Chr.  Majer.  Zweite  verbesserte  Auflage.  Mit 
Kupfern ,  Grundrissen  und  Karten.  I  Band. 
Leipzig,  Barth  1795,  pp,  XXIV-476.  -  II  Bd. 

1795,  pp.  424.--IU  Bd.  1796,  pp.  XVI  436.— 
IV,  1796,  pp,  XIL224.  In-8^,  15  M.,  30  Pf.  * 

Con  14  tra  carte,  tavole,  disegni  ecc. 

Si  noti  che  il  voi.  IV  uscì  anche  col  titolo. 

4601.  —  Denkwurdigkeiten  aus  der  Staatsver- 
fassung  der  Republik  Venedig;  aus  dem  Franzo- 
sischen  iibersetzt,  geordnet  und  mit  Anmerk- 
ungen  versehen  von  JoH.  Cr.  Majer.  Leipzig, 

1796.  In-S'  gr.,  pp,  XIL224,  Con  carta,  ì  M., 
.^0  Pf.  * 

Cosi  Katscr,  Volhtànéiges  Bii^ìwr'T^xieon,  IV, 
14;  ma  nel  Catalogo  della  Casa  editrice  Barth  di  IJpsia 
qui  sotto  citato,  u  titolo  invece  è  questo: 

«  Denkwurdigkeiten  a.  d.  Staatsverfassung  d.  Re- 
publik  Venedig.  Im  Auszug  aus  dem  FranzUsischen 
|d.  I.KOp.  CuRTi]  tlbersetzt  und  mit  Anmerkungen 
begleitèt  von  .Toh.  Ch.  Maikr    1796.  » 

Il  D'Ancona,  Saggio^  p.  658.  cita  un'altra  edi- 
zione della  Beschreibung ,  che  sarebl>e  del  1795  in  2 
voli.,  ma  probabilmente  si  tratta  della  citala  edizione 
1795-1796.  Egli  poi  scrive  Maykr  ,  mentre  Kayser, 
loc.  cit.,  scrive  Majer,  e  la  Casa  J.  A.  Barth  di  I^ìpsia 
(vedi  Oesammt-Verlags  Katalog  des  Deittsrfipn  Bvch- 
handels,  VII,  155;  Munster  i  (W.  IbSl),  Maibr. 

Il  lì  voi.  di  questa  Beschreibung  tratta  del  Go- 
verno ,  delle  magistrature ,  delle  leggi  e  procedura, 
delle  finanze,  della  polizia,  della  popolazione,  dei  pro- 
dotti, delle  manifatture,  dei  costumi  di  Venezia  Dei 
costumi  poi  descrive  con  particolarità  i  casini  ed  i 
caffè ,  il  cicisbeismo ,  le  innamorate ,  le  maschere,  le 
mode  donnesche  da  camera,  il  Carnevala,  gl'Improv- 
visatori, commedie,  btili  o  bravi,  ballo,  giuoc*hi,  noz- 
ze, ecc. 

KALAICAVI  (Vittorio). 

4602.  Il  Settecento  a  Venezia.  Voi.  I.  La 
satira  del  costume  a  Venezia  nel  secolo  XVIII. 
Torino,  L.  Roux  e  C.  1889  (?).  L.  B.— Voi.  IL 
La  musa  popolare.  Ivi,  1891.  In-16^,  pp.  396, 
L.  3,  50.  * 

Donne  in  generale.—  Amore  e  sue  fìisi.  —  Matri- 
monio.— Usanze  e  Costumi.— Canti  carnascialeschi. — 
Argomenti  vari. 

più  che  come  poesia   popolare,  quest'opera  va 


presa  come  documento  di  costumi  veneziani  nel  8«c. 
scorso. 

HALFATTI  (BARTOLOMEO^. 

4()03.  Etnografìa  Trentina.  iVc/rArchivio  sto- 
rico per  Trieste,  Tlstria  ed  il  Trentino.  An.  I, 
fase.  L  Roma,  1881.* 
KALLEBT  (GarrICK). 

4604.  Sign  Language  among  North  American 
Indians  compared  with  that  among  otlier  Peo- 
ples  and  Deaf-Mutes.  By  Garrick  Mallery. 
In  First  Annual  Report  of  the  Bureaa  of  Etfano- 
logy  to  the  Secretary  of  the  Smitheonìan  In- 
sti tu  tion  1879-80.  By  J.  W.  Powell  Director; 
pp.  263-552,  Washington  Govemement  Printing 
Office,  1881.  /n-S*  gr.,  pp.  XXXV'603. 

A  pp.  2©4-306:  Use  by  other  Peoples  than  Sorth 
Aminrican  Indiana  sono  studiati  e  descrìtti  i  gesti  del 
popolo  napoletano  (Neapolitotn  Signs)  con  6  tavole  e 
z6  figure  ritraenti  i  segni  ed  il  gestire  napolitano. 

Nelle  pa^.  294-95  vi  si  parla  de'  Siciliani. 

I  maieriaK  sono  tratti  dalle  opere  del  Wisemax, 
Rssoys  ecc..  De  Jorio,  La  Mimica  e  da  comunicazioni 
del  Rev.  Prof.  Jsmes  D.  Butler  di  Madison. 

]>a  Questo  lavoro  di  Mallery  tradusse  il  Prof.  San- 
polo  da  Palermo  la  parte  relativa  ai  Siciliani,  la  qaale 
usci  col  titolo:  La  Mimica  ecc.  Vedi  Santolo  (I^igi). 

MALTZAK  (Heinrich  Freiherr  von). 

4605.  Reise  auf  der  Insel  Sardìnien.  Nehst 
einem  Anhang  ùber  die  phonicischen  Inechrìft- 
en  Sai-diniens.  I^ipzig,  Dyk'sche  Buchhand- 
lung,  1869.  In-8^,  pp,  VI'586.  * 

Con  incisioni  in  legno  ed  in  pietra. 

Una  versione  italiana  ne  fu  fktta  col  tìtolo: 

4606.  —  Il  Barone  di  Maltzan  in  Sardegna 
con  un'appendice  sulle  iscrizioni  fenicie  delll- 
sola.  Traduzione  dal  tedesco  con  note  de!  ca- 
valiere Giuseppe  Prunas-Tola, Capitano  d'Ar- 
tiglieria. Milano,  Alfredo  Brigola  A  C,  editori, 
via  Alessandro  Manzoni,  N.  5.  [Nel  verso:  1886. 
A.  Colombo  &  A.  Cordani,  tipografi].  7»-/^  gr.j 

pp,  691  e  3  tavole,  L.  8. 

II  cap.  Il  UH  e  Costumi  <pp  58-92);  e.  XX.  Poe- 
sia popolare  sarda  (pp.  467 -5fl). 

Vi  sono  molte  tavole  e  vignette  intercalate  nel 
testo,  le  quali  lo  illustrano. 

ÌA  versione  è  molto  modesta;  le  note  spesso  frìv^e. 

HAVCA  (Stanislao). 

4607.  Costumi  ed  Usanze  [di  Sassari],  Ne  Le 
Cento  Città  d'Italia,  Supplemento  mensile  illu- 
strato del  Secolo.  Ao.  XXVI,  Suppl.  al  n.  9150, 
p.  71.  Milano,  25  Settembre  1891. 

Nella  p.  72  sono  disegnati  cincjue  «  Costami  di  be- 
nestanti e  contadini  nella  provincia  di  Sassari.  » 

4608.  Stanislao  Manca.  Figurine  di  Sar- 
degna. Koma,  Edoardo  Ferino,  editore,  via  del 
Lavatore,  88.  1892.  In-32'y  pp,  125.  Cent.  10. 

Sulla  copertina  vagamente  disegnata.  In  rocao  e 
nero:  «  11  Buon  Komansiere.  N.  19.  Ctfit.  10  »  9ec. 

Indice:  Sardegna  avventurosa:  U  celebre  caccia- 
tore Pronteddu.  —  Sardegna  bissa  rra:   La  Pw^oa  a 
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SiMftari.— ^réegiHi  che  se  ne  va:  Ne*  vicoli  di  Sas- 
sari.— Sardegna  romanzesca  :  Una  fufra  di  Natale.  — 
Sardegna  leggendaria:  Storie  di  banditi  e  grassatori. — 
Sardegna  pittoreeca:  Una  festa  sul  Monte  di  Gonari. — 
Fuori  di  Sardegna:  Nappine  assurre.  —  Sensazioni 
d'oltremare:  Il  ritorno  del  fonato. 

MASCUn  (Ernesto). 

4009.  Jettatnra  e  Scongiuri.  Nella  Nuova  An- 
tologia. Terza  serie.  Volunoe  dodicesimo  (Della 
Raccolta  XCVIJ,  pp,  657-672.  Roma,  16  Di- 
cembre 1887. 

Non  contiene  fatti  speciali  d'Italia. 

MAHDALAEI  (MARIO'. 

4010.  Una  colonia  prov^enzale  neiritalia  me- 
ridionale. Nel  O.  B.  BaBile,  an.  II,  n.  1,  ;>p.  1-3, 
Napoli,  15  Gennaro  1884. 

A  p.  3  sono  usi  e  costumi  di  Faeto.  Questo  scritto 
fu  ristampato 

461 1.  --  Nei  Saggi  di  Storia  e  Critica  di  Ma- 
rio MAN0ALARI.  Roma,  Fratelli  Bocca.  [Nel 
verso:  Caserta,  Stab.  tip.  sociale]  1887.  In-S^, 
pp.  140,  L.  5.  * 

4612.  Minuterie.  Roma ,  Forzani  e  C  tipo- 
grafi del  Senato,  18a5.  * 

Un  art.  Fare  alV  amore  ,  si  occupa  specialmente 
di  costami  calabresi.  Una  canzone  pop.  napoHeiana 
pnrla  della  Ciceuzza;  e  Piedigrolta  descrive  questa 
festa. 

4613.  —  Piedigrotta.  Ne  La  Domenica  Lette- 
raria, Cronaca  Bizantina.  An.  V,  n.  19.  Roma, 
6  Settembre  1885. 

Fu  tratta  dalle  Minuterie  dello  stesso  autore. 

4614.  I  Calabresi  ed  i  serpenti.  Nel  Giornale 
di  Erudizione ,  an.  I,  n.  6,  p.  86,  Firenze,  30 
di  Marzo  1886. 

Domanda  di  M.  Mandalari  suU'origine  della  qua- 
lificaxione  di  «  serpenti  »  data  ai  C'alabresi. 

Vedi  l'avvertenza  fatta  sotto  il  n.  587  di  questa 
Bibliografia. 

MAVBXrcA  (Filippo). 

4615.  Studi  sociologici  di  Filippo  Manduca. 
Napoli,  Stab.  tip.  della  Casa  edit.  Nicola  Jovene 
e  C.  1888.  In-ie^,  pp.  201.  L.  2. 

Sommario:  I.  I^  miseria  nel  delitto.- li.  1/istru- 
zione  e  l'educazione  nel  delitto.— HI.  \a  maflla  e  la 
camorra  nel  delitto.— IV.  I/emi^razione  nel  delitto.— 
V.  \jà.  politica  nel  delitto.  VI.  I^i  figura  giuridica  del 
dkhiaramento  camorristico  nel  delitto.— VII.  Il  delitto 
ed  il  delinquente. 

HAKFBIBA  (FRANCESCO). 

4616.  Il  Cucco.  Ne  La  Calabria,  an.  Ili,  n.  10, 

pp.   78-79.  Monteleone,  15  Giugno  1891. 

SuperscÌMone  zoetogica  calabrese  di  Mileto ,  che 
però  l'A.  dichiara  senz  altro  leggenda. 

MASQO  (Francesco). 

4617.  Le  Barbaracine  nella  Divina  Comme- 
dia. Ae  La  Letteratura,  an.  V,  n.  20.  Torino, 
15  Ottobre  189a 


Spiega  lo  accenno  di  Dante  alle  donne  della  Bar- 
bagia in  Sardegna  con  tradizioni  orali  sarde. 

MAHJIS  (Fanny). 

Vedi  I/Jllu8irazione  per  tutt',  n.  4537. 

HANKI  (D.  M.). 

4618.  Il  Maggio,  ragionamento  istorico  di 
DoM.  Maria  Manni.  Firenze,  Stecchi,  1746. 
In-S".  * 

4619.  Istorica  notizia  dell'origine,  e  del  si- 
gnificato delle  Befane,  autore  Domenico  Ma- 
ria Manni,  Accademico  Apatista  con  un  Idil- 
lio fin  ora  inedito  di  Benedetto  Buommattei. 
Al  Nobilissimo  Sig.  Giuseppe  Maria  Baldovi- 
netti  Patrizio  fiorentino  Apatista  Reggente.  In 
Lucca  MDCCLXVi.  Nella  Stamperìa  di  Jacopo 
Giusti.  Con  Lic.  de'  Sup.    In  8^,  pp.  34. 

Abbraccia  XXI  §§.  La  poesia  del  Buonimattei  è 
alle  pp.  'i^-U. 

4620.  Dei  fìiochi  di  allegrezza  artifiziati  per 
la  famiglia  dei  Pazzi  di  Firenze  nel  Sabato 
Santo.  Ragionamento  di  Domenico  Maria 
Manni.  Firenze,  Dotti  Iiibraio-e<lit.  [Nel  verso: 
Tip.  Pier  Capponi],  1867.  /w-^%  pp.  39. 

€  In  Questo  ragionamento  si  parla  specialmente 
di  Pazeo  Paz«i ,  che  prese  parte  alle  crociate  ;  delle 
pietre  del  Santo  Sepolcro  éepositaie  nella  Chiesa  di 
S.  Biagio;  della  festa  del  Carro  del  Salutto  Santo,  delle 
varie  forme  di  esso  e  del  fuoco  benedetto;  dei  privi- 
legi della  chiesa  di  S.  Maria  degli  Ughi  ecv.  » 

Bbrtocci,  Repertorio  6/6/.,  v.  Il,  ci.  VII,  n.  100. 

4621.  Delle  antiche  potenze  in  Firenze.  .S'.  a.  * 

Ne  ignoro  qualunque  indicacione. 

HAVKO  (Antonio). 

4622.  Documenti  per  una  storia  del  vivere 
e  del  vestire  in  Piemonte.  In  Curiosità  e  Ri- 
cerche di  Storia  subalpina  pubblicate  da  una 
Società  di  studiosi  di  patrie  memorie.  Volume 
II,  pp.  147-168.  Roma-Toriuo-Firenze,  Fratelli 
Bocca ,  Librai  di  S.  M.  il  Re  d' Italia ,  1876. 
[Nella  coperliìm:  1875].  Torino,  Tip.  V.  Bona. 
In-8^. 

Firmato  soltanto:  A.  M. 

Riguardano  il  vestire  in  sul  prinripio  del  seicento, 
e  furono  tratti  da  un  Codice  della  l'alatina  torinese. 
11  I  •  appresta  precetti  sull 'affazzonare  e  combinare  gli 
abiti,  il  2  è  un  inventario  del  corredo  per  Isabella, 
infanta  di  Savoia  ,  che  andava  sposa ,  nel  1608 ,  ad 
Alfonso  d'Este  Duca  di  Modena. 

4623.  Matrimoniana;  chiacchierata  di  un  Pie- 
montese. Torino,  1876.  In-8^,  pp.  25. 

«  Edizione  di  sole  20  copie  per  uso  privato.  » 
Interesserà  pure  a'  Folklonsti  la  Bruente  pub- 
blicazione: 

«  Arredi  ed  Armi  di  Siniljaldo  Pìeschi  da  un  inven- 
tario del  1532.  Torino  M.DCCC.LXXV.  Stamperia 
Reale  di  G.  B.  Paravia  e  C.  Edizione  di  sole  sessanta 
copie  fuori  di  commercio.  »  In-8»,  pp.  75. 

[HAVHOCCHI  (Luigi)]. 

4624.  Petritoli  24-6-91.  iVe  La  Sentinella,  Gaz- 
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zetta  delle  Marche.  Anno  XV,  Num.  27.  Osimo, 

2  Luglio  1891.  Stara peria  Rossi.  In-fol.  Cent.  5. 

L'A.  8Ì  Arma  TMUpuUo,  e,  dal  comune  di  Petri- 
toli ,  nelle  Marche  ,  scrive  in  data  del  ?4  Giugno  la 
t'oHia.  di  8.  Giovanni  Ballista  ricordandone  le  usanze 
ed  i  pregiudizi  popolari. 

HAKTEGAZZA  (PAOLO). 

4625.  Profili  e  Paesaggi  della  Sardegna  di 
Paolo  Mantegazza.  Milano,  per  l'editore  Gae- 
tano Brigola.  [Nel  verso:  Ditta  Wilmant]  1869. 
In-IG^,  pp.  132  [^2321  L.  3. 

Sulla  co|M*rtina  è  la  data  del  1870. 

Piccone  il  sommario: 

Cap.  1.  La  Sardegna  vuol  essere  amata  I/*  città 
della  Sardegna.  Cagliari  I  giardinetti  e  un  pazzo  di 
San  Bartolomeo.  Sassari  e  una  lezione  di  storia.  I^ 
grandi  e  le  piccole  l)orgate  della  Sardegna.  1  villaggi 
e  gli  stazzi.— II.  La  natura  in  Sardegna.  I  boschi  d'a- 
ranci dì  Millis.  lande  e  foreste.  Fauna.  Gli  uomini 
della  Sardegna.  Etnografia  sarda  e  tipi  più  salienti. 
Le  donne  sarde.  Mancanze  del  proletario  Carattere 
e  costume  dei  Sardi.  Aneddoti  di  vendette  e  d'amori. 
Vo^^^  di  vestire.  Ospitalità  splendidissima  dei  Sardi. 
Pranzi  e  gastronomia.  III.  I  proverbi  sardi.  Classi- 
ficazione e  statìstica  dei  pn)verbi.  I^e  superstizioni 
studiate  nel  proverbio.  Virili,  vizi  ed  usi  ricercali  per 
questa  via.  L'  agricoltura,  la  medicina  popolare  e  la 
meteorologia  dei  proverbi.  Corsii  attraverso  i  proverbi 
morali  filosofici  e  satirici.  —IV.  Ia  poesia  popolare 
in  Sardegna.  La  giunta  municipale  di  Bortigiadas.  Gli 
improvvisatori  e  le  loro  lotte  poetiche  Poesie  amor  se. 
Poeti  sacri,  antichi  e  moderni.  I  misteri  Poeti  epici 
ed  elegie.  Satire  festevoli  ed  amare.  Poesie  bernesche. 
Poesie  sardolatine  dell'abate  Madao  —V.  Le  malattìe 
della  Sardegna.  La  malaria  e  l'inerzia.  Drenaggio  ed 
educazione.  L'Arcadia  esìste  anche  in  Sardegna  e  più 
che  mai.  Agricoltura  e  vini.  Monti  granatici  e  bar- 
roccelli.  Scarsa  popolazione  dell'isola.  (!hi  debba  sal- 
vare la  Sardegna.— Nota  pel  porchette  dei  Sardi. 

L'A.  mette  a  largo  profitto  le  Raccolte  dello  Spano, 
nn.  2057-206;;  e  3.98;  di  che  vedi  lo  scritto  del  Salo- 
mone-Marino inserito  nelle  Nuove  Effemeridi  siciliane^ 
an.  1,  pp.  519-5i2.  Palermo,  1869. 

4626.  Gli  Amori  degli  uomini.  Saggio  di  una 
Etnologia  delFAniore  di  Paolo  Mantegazza, 
Professore  d'antropologia  e  Senatore  del  Regno. 
Honny  soit  qui  mal  y  pense.  Volume  Primo. 
Milano,  Paolo  Mantegazza,  Editore.  [Xel  verso: 
Tip.  Letteraria.  Via  Solferino,  11]  \S86,pp.  VI 
[n.  n,]'269,^Yo\uaìe  Secondo,  pp.  IV'259.  Lire 
otto. 

Copertina  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri  come 
le  edizioni  dei  Fratelli  Treves ,  nella  Tipografia  dei 
quali  l'opera  ò  stata  stampata 

I.e  pp.  IV  del  V.  II  sono  per  l'antiporto  ed  il  fron- 
tespizio. 

Voi.  J.  Cap.  I.  I^  feste  della  pubertà.— IL  II  pu- 
dore e  la  castità  nelle  razze  umane.  —  III.  Amplesso 
e  sue  forme.— IV.  Gli  artifizii  della  voluttà —V.l  i>er- 
v<'rtimenti  dell'amore.— VI.  Mutilazioni  dei  genitali. — 
VII.  La  conquista  della  sposa.  —  Vili.  La  compera 
dflla  moglie  e  del  marito 

Voi  IL  Cap.  IX.  La  elezione  ses&uale  — X.  Ia 
limitazione  della  scelta. — XI.  I  patti  nuziali.  Fedeltà 
e  adulterio.  —  XII.  Posizione  della  donna  nel  matri- 
monio.— Xlll.  I  riti  e  le  leste  nuziali.-  XiV.  Mono- 
gamia, poligamia  e  poliandria  -  XV.  La  prostituzione. 
—  XVI.  I^  possibilità  future  dell'amore. 

L'A.  s'intratiiene  dì  questi  argomenti  con  notìzie 
tratte  da  vari  popoli,  inclusi  quelli  d'Italia.  Contro 
di  lui  e  dell'opera  sua  si  levarono  critici  gagliardi, 
rimproverando  il  M.  di  oscenità  e  di  ipocrisia  nel  me- 
desimo tempo;  non  meno  che  dell'indigesto  zibaldone 
che  avea  messo  fuori. 


Una  versione  tedesca  fu  pubblicata  col  seguente 
tìtolo: 

4627.  —  ÀDthropologisch  -  Kulturhìatorische 
Studien  uber  die  Geschlechtsverhàltnìsse  der 
Menschen.  2  Auflage.  Aus  dem  Italienischen. 
Einzig  autorìsirte  deutsche  Ausgabe.  Jena,  Co- 
Btenoble,  1888.  In-S"  gr.,  pp,  lX-384,  * 

4628.  Inchiesta  sulle  Superstizioni  in  Italia. 
Lettera  aperta  al  Fanfulla  della  Domenica. 
An.  IX,  n.  29.  Roma,  17  Luglio,  1887.  Cent  la 

Proposta  di  una  raccolta  di  pregiudici,  che  dovreb- 
b'esser  fatta  in  nove  gruppi. 

L]A.  non  sa  che  la  inchiesta  da  lui  proposta  come 
cosa  nuova  non  sia  tale  quando  si  guardi  agli  indici 
dell' ArcAirio  delle  Tradizioni  popoUtri  di  Pale 


4629.  Fisiologia  dell'odio  di  Paolo  Mante- 
gazza.  Milano,  Fratelli  Treves,  editori,  1889. 
In-lG^j  pp,  407,  Cinque  Lire. 

11  cap.  IV  contiene  varie  notizie  sulle  bestemmie 
e  specialmente  una  serie  di  «  Appunti  dì  be^emMuo- 
logia  comparata  ».  tra'  quali  sono  besteininie  italiane 
in  generale  e  dì  Toscana,  Roma,  Parma  ecc.  Qua  e 
là  però  sono  sparse  notizie  di  usi  tradizionali  italiani. 

Vedi  Zanbtti  (Zeno). 

MANTOVAHI  (DlNO). 

4G30.  Postuma.  Ne  La  Civetta,  Cronaca  az- 
zurra. An.  II,  n.  5,  p.  1,  Firenze,  1*  Marzo  1887. 
Usi  carnevaleschi  veneziani. 
Di  autore  anonimo  : 

4631.  Manuale  di  Spiriti  Folletti,  ossia  le  ap- 
parizioni ,  le  visioni  spaventose ,  le  streghe,  la 
magìa,  i  terremoti,  ed  i  fenomeni  più  riguar- 
devoli  della  natura  ecc.  ecc.  scrìtto  da  una  So- 
cietà di  Letterati  Italiani.  Opera  dilettevole  ed 
istruttiva.  1*  Edizione.  Asti,  dalla  Librerìa  Na- 
tale Giuseppe,  1858.  NB.  La  presente  Opera  è 
di  proprietà  letteraria.  In-W,  pp,  320,  oUre  1 
vign,  e  froìU, 

Parte  I,  Apparizioni ,  Visioni ,  Spiriti  PoUetsi. 
Inferno,  Diavoli  e  Demoni,  Antecristl,  Comete  ecc.  ecc. 

Parte  IL  Racconti  spaventevoli  e  veridici  relatiri 
ai  precedenti  capitoli. 

Parte  JIJ.  Streghe  ,  Stregoni ,  Magia ,  Maldìzii, 
Congressi  delle  Streghe. 

MANZI  (Guglielmo). 

4032.  Discorso  di  Guglielmo  Manzi  sopra 
gli  Spettacoli,  le  Feste,  ed  il  Lusso  degl'Ita- 
liani nel  secolo  XIV  con  note  ed  illustrazioni. 
Roma ,  presso  Carlo  Mordacchini ,  1878.  Con 
permissione.  A  spese  di  Pio  Cìpicchia.  /w-^, 
pp,  190,  Con  tavola  ine. 

I„e  prime  101  pp.  sono  per  il  Discorso;  lef».  108- 
187,  Illustrazioni,  distribuite  in  X  sezioni;  p.  Isft,  per 
V Imprimatur;  189-190,  per  Y Approvaxione. 

HAirziKI  (Vincenzo). 

4633.  Le  virtù  delle  piante  nel  Friuli.  iSeTIn 
Alto,  Cronaca  bimestrale  della  Società  Alpina 
Friulana,  an.  I,  n.  4,  pp,  88-90;  n.ò.ppl^^' 
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116,  Udine,  1'  Luglio  1890.  Tipografìa  G.  B. 
Dorettì. 

Vedi  in  Novelline,  n.  595. 

Mappa.. 

Altro  nome  di  Zanazzo  (Luigi). 
MABAVGOHI. 

4634.  Delle  cose  gentilesche  e  profane  tra- 
sportate ad  uso  ed  ornamento  delle  chiese. 
Roma,  1744.  * 

Marchesa  Colombi. 

Pseudonimo  di  Tobblli-Torriani  (Maria). 
Marchese  di  Carabaa, 

Pseudonimo  di  Pbrri  (Giustino  L.),  n.  4*231. 

KABCOALDI  (Oreste). 

4635.  Guida  e  Statistica  della  Città  e  Co- 
mane  di  Fabriano  per  Oreste  Marcoaldi. 
Fabriano,  Tipografia  di  G.  Crocetti,  1873.  [Suila 
cop.  Guida  ecc.  pel  Cav.  Oreste  Marcoaldi. 
Voi.  I.  Tipografia  G.  Crocetti ,  1874].  In-S^, 
pp.  327. 

A  pp.  S14-2f4,  sono*  Alcuni  proverbi  contadine- 
schi sull'Agricoltura  e  sulla  Meteoroloiria  del  territo- 
rio fabrianese.  »  Il  loro  numero  è  di  122. 

Jje  Usanze  e  i  pregiudizi  del  popolo  fabria- 
nese per  la  prima  volta  esposti  e  dichiarati 
da  Oreste  Marcoaldi  ,  Cavaliere  della  Co- 
rona d'Italia.  Fabriano,  Tipografia  G.  Cro- 
cetti, 1875.  [Sulla  cop.:  O.  Marcoaldi.  Guida 
e  Statistica  della  Città  e  Comune  di  Fabriano. 
Voi.  Ili  contenente  le  Usanze  e  i  Pregiudizi  i 
Giuochi  dei  fanciulli  degli  adolescenti  e  adulti 
i  Vocaboli  più  genuini  del  Vernacolo  i  Canti  e 
i  Proverbi  del  popolo  fabrianese  per  la  prima 
volta  esposti  e  dichiarati  descritti  raccolti  spie- 
gati e  illustrati.  Fabriano,  Tipografia  G.  Crocetti, 
1877].  /w-S°,  pp.  240. 

Le  Usanze  vanno  in  LI  titoli  (7-67);  i  Pregiuditi,  ìi 
(08-84).  Seffue  Un  Privilegio  e  varie  punizioni  pub- 
bliche (85-fi«).  I  Giuochi  son  100  (89-r?S).  Ne'  1925 
Vocaboli  più  genuini  del  Vernacolo  fabrianesp  {\2^ 
17d)  sono  anche  registrati  e  spiegati  alcuni  usi.  Vi 
sono  I6t  Canti  (177-iOO)  e  molti  ProoerW  (201-231)  e 
Comparaztoni  (232-235  .  Un  indice  alfabetico  copiosis- 
simo (236-240).  senza  numeraziuoe,  chiude  la  Raccolta. 

Usanze.  \.  Ijà.  Vecchia  o  .Mezza  Quaresima.— 
II.  Combattimenti  periodici  dei  fanciulli.  -  IIJ.  Allu- 
mina al  Vecchio  Marzo.— IV.  Corsa  con  la  brocca.— 
V.  Ciccolaio.  — VI.  Tiro  al  gallo.  —  VII.  Ave  Maria 
della  sera. -Vili.  Caniamaggio.  — IX.  11  Saracino.— 
X.  Scampanate  pel  dormente.— XI.  Serenate  di  mag-  , 
gio.— Xlf.  S.  Alò.— XIJI.  11  contadino  alla  Maremma. 


- Carnevale  e  balli.— XVII*  Scampanata 

matrimonio.  —  XVIII,    11  l^ttistiero.  —  XlX.  La 


—  XIV.  La  giostra  e  caccia  del  toro.     .\  V.  Palio  dei 

sacchi. -XVL  ^ '        '   **'      ~ 

p©l  matriroon.w.  ».<...  ,,  .m^viakictu.  —  -'vja.  uà. 
broda  di  avanzo.  —  XX.  Ia  Befana  o  i  re  Magi.  — 
XXI.  Burle  di  aprile.  —  XXII.  Corsa  dei  barberi.  — 
XXllI.  Corsa  dei  fantini.  —  XXIV.  La  cuccagna.  — 
XXV.  Canti  in  campagna.— XX VL  Corxa  ali  oca.— 
XXVII.  Benedizione  alle  bestie  o  il  mascherone.— 
XXVUI.  L'albero  della  libertà.  — XXIX.  Corsa  al- 
ranello.  — XXX.  Volpe  e  questua. —XXXL  Pianta- 
ina^io.- XXXII.  H  bue  di  S.  Giovanni.  -  XXX JII. 
La  impagliata.— XXXIV.  Le  nozze  contadinesche.  — 


XXXV.  Il  di  dei  presenti  in  campagna.  —  XXXVI. 
\a  sbarra,  la  parata  e  il  sonetto  matrimoniale.  — 
XXXVIL  Le  due  domeniche  di  Carnevale  in  Villa  « 
il  morto  in  Villa  e  in  Città  —  XXXVllI.  1  falò.- 
XXXIK.  Chi  ha  moccolo  accenda  moccolo.— XL  Fe- 
si**  delle  arti.— X  LI.  l^  battistangole  e  le  raganelle.— 
XL!I.  S.  Giovanni  B.  e  le  comari  del  mazzolino. — 
XDII.  I  santi  e  i  morti.  -  XLIV.  11  Kerr.igosto  — 
XLV.  Il  ciocco  di  Natale.  -  XLVl  Pulizia  fieuerale 
delle  case  XLVJI.  Capo  danno. -XLVllI.  Visite  a 
santuari.- X LI X.  Le  feste  particolari  e  due  partico- 
lari campane.— L    Ia  pésca.— LI.  La  caccia. 

Pregiudizi.  I.  Il  canto  della  gallina.  -  2.  11  di 
delle  Palme  e  la  Candelora.— 3.  Il  cadere  in  terra  del 
vino,  dell'olio  e  del  sale.-4  \a^  Streghe.- 5  11  Ve- 
nerdì e  il  Mart/>di.  6.  Il  canto  della  rivetta.  -  7.  Pane, 
posate,  specchio,  suono  delle  oro.  8.  L'incontro  nel 
orlino  di  dell'anno.  —9.  \a  notte  della  vigilia  della 
festa  di  S.  G.  B.—  0.  I  mazzamurelli.  11.  Ternario 
di  disgrazie.— 12.  11  Ixitto  e  i  numeretti. 

Un  privilegio  e  varie  punizioni  pubbliche:  I.  Lì- 
^terazione  annuale  di  un  condannato.  —  li.  Berlina, 
frusta,  cavalletto —III.  Il  pubblico  l)estemmiatore 

Giuochi.  Vanno  lutti  alfabeticamente  ordinati. 
Qua  e  là  seguono  considerazioni  morali  ed  osserva- 
zioni sulla  natura  ed  antichità  de'  giuochi.  Come  giuoco 
è  anche  notato  (p  120,  n.  81)  lo  iiveglia-lingua\  e  vi 
son  12  di  queste  forinole  impacciose.  Fino  al  n.  90  son 
giuochi  di  fanciulli  e  adolescenti;  dal  «1  al  100,  di 
adulti. 

Canti,  n.  161:  Stornelli  e  ri.'tpetti  con  qualche  no-' 
terella  a  pie'  di  pagina. 

Prnrrrbi.  Preceduti  da  una  brevn  avvertenza  del 
1-  Ott  1K70  (pp.  201-  03),  son  divisi  in  V  gruppi  prin- 
cipali: 1.  Agricoltura  (204-  l9).— II  Animali  (212-2141. 
—  111.  Meteorologia  (2I4--.*S'2).— IV.  Proverbi  cittadini, 
(2?2-  il)  che  hanno  una  certa  differenza  da  quelli  del 
Giusti. -V.  Dispetti  (228-231),  ingiurie  che  si  pjilleg- 
giaoo  i  vari  paesi  e  comuni.— VI.  Comparazioni  (23*i- 
235).  I  primi  quattro  capo,  contengono  391  prov.;  il 
V,  121  ingiurie  proverbiali:  tutti  convenientemente  il- 
lu.ttrati. 

Mi  sono  esteso  tanto  su  questa  pubblicazione, 
perchè  essa  è  delle  pifi  iiii|>ortanti  del  Folklore  italia- 
no, e  questo  voi.  Ili  non  fu  messo  mai  in  commercio. 

Il  voi.  Ili  non  fu  mai  pubblicato. 

MAECOTTI  (G.). 

4636.  I  Misteri  di  Palombara.  Nella  Illustra- 
zioDe  Italiaoa.  An.  VII,  d.  26,  pp.  407  e  410. 
Milano,  27  Giugno  1880. 

E  una  rappresentazione  popolare  romanzesca  di 
Palombara,  pt»co  lontano  da  Tivoli  nel  Lazio. 

4037.  La  Vendetta  Còrsa   e   i    banditi,   /r*, 

an.  XIII,  nn.  17,  18  e  19,  pp.  348  349, 368-369, 

388-389.  Milano,  25  Aprile,  2  e  9  Maggio  1886. 

HABCOVICH  (Bartolomeo). 

Vedi  n.  3875. 
HABIAVI  (E.). 

4()38.  Nella  Valle  d'Aosta.  Impressioni  e  Ri- 
cordi. Nella  Cordelia  ,  Giornale  per  Je  giovi- 
nette, an.  VI,  n.  13.  Firenze,  23  Gennaio  1887, 
pp.  101-102;  n.  16 ,  13  Febbraio ,  pp.  121-123; 
n.  23,  3  Aprile,  pp.  181-183;  nn.  24  e  25,  10  e 
17  Aprile,  pp.  191-192,  198-199. 

II.  Ia  valle.— III.  ÌA  gente.— IV.  I  paesi. 

MAEIAHI  (Lucio). 

4639.  R.  Società  Romana  di  Storia  patria. 
Corso  pratico  di  Metodologia  della  Storia.  Fa- 
scicolo V.  Lucio  Mabla.ni.  La  cavalcata  del- 
TAssunta  in  Fermo.  Roma,  nella  Sede  della  So- 
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cietà  alla  Biblioteca  Vallicelliana ,  181K).  [Xel 
verso:  Forzani  e  C,  tipografi  del  Senato.  Estratto 
dall'Archivio  della  R.  Società  Romana  di  Storia 
patria. -Voi.  XII  !].  In-8^ ,  pp.  43  y  con  tavola, 

\jA  nie<IeNÌina  pai;ina  porta  la  nmnerarione  del 
voi.  (pp.  21*'-%')  e  la  propria. 

Cap.  I.  ìjs  feste  popolari  e  la  cavnicata  (pp.  3-15*. 
—  II.  11  in*»H<Mil»*  I)e  Kirmonihiis  (Irt-Wl.-IH.  Ia  mi- 
niatura della  cavalcata  (^-^8)  —  IV.  La  topo^^rafia 
del  Giroue  {:iS-Mi).—l}ocii,neiUi  (37-43). 

KABUNO  (Raffaele). 

4640.  I/Italia  cattolica  è  cristiana  o  pagana  ? 
Memoria  letta  airAecademia  di  Scienze  morali 
e  politiche  della  Società  Reale  di  Napoli.  Na- 
poli, Tip.  della  R.  Università,  1801.  In-S^y  pp. 
107.* 

Estr.  dapli  «  Atti  dell'  Accademia  di  scienze  mo- 
rali *»  politiche  dì  Napoli  ».  voi    XXIV. 
"^   *'   '      '     "  j  .    dei    quali  **" 

Madonne.  » 

Marina. 

Pseudonimo  di  Scolari  (Filippo). 

KAUINABO  iG.)  e  BBJJIXkWO  (L.). 

4641.  Gli  Sponsali  in  S.  Nicola  dell'Alto.  Ne 
La  Calabria,  an.  IV,  n.  7,  pp.  49-52.  Monte- 
leone,  15  Marzo  1892. 

Usi  e  canti  popolari  \i\'i*c\  (te«to.  riducioue  hi  ca- 
ratteri nostrani  e  vers.  italiana)  di  Calabria. 

MABIKO  (P.). 

4642.  Cdlection  de  costumes  des  divei-ses 
province»  du  duehé  de  Toscane  etc.  Lithogr. 
d'après  Fr.  Pieraccioi,  de  Florence,  publié  par 
P.  Marino  (1826).  In-i^  * 

Mariula. 

Diminutivo  del  nome  di  Dk  Gioanmm  (Maria), 
nn.  3^7-3958. 

HABBA  ^Domenico). 

4643.  L'  <  alzata  *  in  Calabria.  Ne  L'Illustra- 
zione popolare,  v.  XXIV,  n.  20,  p.  126.  Milano, 
20  Febbraio  1887. 

Usanza  carnevalesca. 

KABBO  (Antonio). 

4644. 1  caratteri  dei  delinquenti.  Studio  antro- 
pologico-sociologico  del  Dott.  Antonio  Marro, 
Medico-Capo  al  R.  Manicomio  di  Torino  ecc. 
Opera  premiata  al  Concorso  Intemazionale  di 
Antropologia  Criminale  indetto  dalla  Direzione 
della  Rivista  delle  Discipline  Carcerarie.  Con 
22  tavole.  Torino,  Fratelli  Bocca,  editori- Librai 
di  e.  M.  1887.  la-S^,  jtp.  XV-472.  L.  10. 

«  Biblioteca  antropologico -jriuridica.  —  Serie  1, 
voi.  111.  » 

Come  nelle  pubblicazioni  conj^eneri  del  I.umbroso 
cosi  anche  qui  entra  il  Folklore. 

HAB8BLLI  (NICOLA). 

4645.  Gli  Italiani   del   Mezzogiorno.  Roma, 

1886.* 


HABimiVaO  C18AB18CO  (EvELYN> 

4646.  St.  John's  ève  and  St  Antony.  In  The 
Acadeiny.  N.  642.  London,  1884.  * 

Indico  col  n.  invece  che  con  la  data  1'  AcoAimjp, 
perchè  non  mi  è  riuscito  di  coooKcerlo  altrimentì. 

Si  nota  come  i  coloni  della  Franciacosta  e  della 
•  pianura  dell'Oglio  celebrino  S.  Antonio  il  ^  eìusiiA. 
jfiorno  consacrato  invece  dalla  Chiesa  alla  fe«ta  dì 
S.  Giovanni  Battistla. 

4647.  L'idée  du  Destin  dans  le»  tratóioiw 
meridionale^.  Nella  Revue  IntematioDale  9om 
la  Direction  de  M.  Angelo  De  Gabernatis.  P»»- 
mière  année.  T  III ,  pp.  289-301.  25  LugUo 
1884.  Florence,  Bureau  de  Réilaetion:  VUKdo 
Vidyà  (Imp.  Pellae).  In-8^. 

l^  tradizioni  relative  a  questa  credeDaa  soao 
quasi  tutte  prese  dall'Italia. 

4648.  Il  giorno  delle  Vecchie.  In  The  Aca- 
demy.  N.  671.  London,  1885. 

Ilhistrando  l'usanza  lombarda  di  brtrciar  Ì4t  vec- 
chia il  12  Ntarzo,  rAutrice  esprime  Tida»  ch«  la  vec- 
chia simbolecKi  l'inverno. 

Nel  n.  fftt  ^M'Aeademìf  il  r«v.  J.  van  den  GIwvd 
di  Louvaine  consiglia  che  si  ricerchino  nolìiie  au  que- 
sta allegorica  cerimonia  nel  libro  di  W.  Mannharrft: 
Mytholoffiscke  Forschunge»,  p|K  S96-3f>0. 

4640.  Fiori  di  San  Giovanni.  Ac/T  Archivio, 
v.  IX,  pp.  341-346.  Palermo,  189a 

Usi  e  credenze  d'Italia  (specialmente  di  Lo»bar- 
dia)  e  d»*ir<»stero  («pt-cialmente  d'InahOterra^ 

Sa  ne  fece  tiratura  spectafe  di  25  eaein|ilari  cm 
nome  dell'Autrice  a  capopagioa,  numerazione  propria, 
e  a  pie  dell'uhima  pagina:  «  Estratto  dair.Archivio  ecc. 
V.  IX.  Pai.,  Lil*r.  intera.  C.  Clauaen.  1890. la-S-,  pp. «. 

MABTIBI  (Pasquale). 

4650.  Ricordi  e  visiotti  di  Natale.  iMs^  Gior- 
nale per  i  bambini,  an.  VIII,  n.  52,  pp.  S2S- 
831.  Roma,  27  Dicembre  1888» 

Usi  dttl  presepe  calabrese  in  Cosenza. 

KASTIBS  (Raffaello). 

Vedi  Pbtbai  (Giuseppe). 

MAEUGJ  (Gian-Leonardo). 

4651.  Capricci  solla  Jcttatura  di  Gian-Leo- 
nardo Marugj,  Pastore  Arcade  di  Numera 
Napoli,  dalla  Tipografia  di  Luigi  Nobile  mdocc- 

XV.  In-16^,  pp.  VIII-M^. 

«  la  prima  edizione  venne  fìktta  nel  1788.  nn  aono 
doiM)  la  pubblicazione  della  Cicalata  del  Valletta.  » 
Giambattista  Basile,  an.  11 .  n.  4,  p.  32.    Napoli.  15 

Aprile  1884. 

HABTJLLI  (Giacomo  . 

4652.  Guida  pratica  d«l  Dialetto  BspolitaDO, 
0  sia  spiegazione  in  lingua  toscana  della  Mi- 
mica di  alcune  frasi  e  delle  voci  dei  venditori 
e  scene  comiche  dei  costumi  napolitani,  rac- 
colte e  pubblicate  per  cura  di  Giacomo  Ma- 
rulli  e  Vincenzo  Livignl  Napoli.  Stabili- 
mento tipografico  Partenopeo.  Vico  Geroloaiì- 
ni,  11,  p.  p.  [187T].  In-ie',  pp.   72.* 

Indicanone  di  G.  Avalft. 
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HAEZAKO  (G.  B.). 

4653.  Usi  e  Costumi,  Pregiudizi  e  Supersti- 
zioni, Meteorologia,  Terapia  e  Fisionomia,  Dia- 
letto e  Letteratura  popolare  di  Laureana  di 
Borrello  e  d'alcuni  paesi  del  suo  nìandamento 
per  G.  B.  Marzano.  Xe  La  Calabria,  an.  II  •  =/, 
n.  9,  pp.  66'6S.  Monteleone,  15  Maggio  18S<>; 
n.  10,  pp.  79'SO,  15  Giugno;  n.  lì,  pp,  SÒ-SS^ 
15  Luglio;  n.  l2jpp.9ó-96,  15  Agosto.— An.  II, 
11.  1,  pp.  4-6,  15  Settembre  1880;  n.  3,  pp.  6-S 
{^2-2 Iì;  n.  4,  pp.  23-26,  15  Dicembre,  n.  5, 
j}p.  33'So,  15  Gennaio  1890;  n.  6,  pp.  41  42, 
15  Febbraio;  n.  7,  pp.  40-51;  n.  8,  p.  6V,  15  A- 
prile;  n.  9,  pp.  65-66 y  15  Maggio;  n.  10,  pp. 
77'79j  15  Giugno;  n.  ìl^pp.  81-88, 15  Luglio.- 
An.  Ili,  n.l,pp.  1-S,  15  Settembre  1890;  n.  3, 
p^p.  22-24,  15  Novembre;  n.  4,  pp.  20-30,  15 
Dicembre;  n.  0,  pp.  41-42,  15  Febbraio  1890 
f=y<9.9/].— Anno  IV,  n.  \,  pp.  1-3,  15  Settembre 
1891,  n.  2,  pp.  0-11,  15  Ottobre. 

MA&ZOCCHI  (Ciro). 

4654.  Scenetta  educative  e  racconti  storici 
di  Ciro  Marzocchi  senese.  Firenze,  Le  «  Let- 
ture di  Famiglia  »  editrici,  1883.  * 

«  Bibliotechina  delle  Scuole  e  delle  Famiglie.  » 
Tra  gli  altri  scritti:  Il  Ceppo  e  la  Befana  (p.  113).— 
Ia  Pasqua  d'Avo  (129).— Bisojf nino  (novella  popolare 
e  iUustraxione  del  proverbio:  Bisognino  fa  la  vecchia 
trottare)  (157). 

Indicazione  di  O.  B.  Corsi. 

JCABZOLO  (Francesco). 

4655.  I  Pregiudizj  in  Medicina  pel  Dott 
Francesco  Marzolo,  Professore  nella  Regia 
UniTersità  di  Padova.  Milano,  Edoardo  Sonzo- 
gno,  editore,  1879.  ln-8%pp.  39.  Prezzo  cent.  25. 

Forma  il  n.  9  dell'  «  Igiene  popolare.  Pubblica- 
zione della  Società  Italiana  d'igpene  » 

La  magtfior  parte  de'  Pregiudizi  sono  veneti,  so- 
prattutto del  Padovano. 

1CA8CI  (Angelo). 

4656.  Discorso  suir  origine ,  i  costumi  e  lo 
stato  attuale  degli  Albanesi  del  Regno  di  Na- 
I>oli.  Napoli,  1807.  * 

4657.  —  Discorso  del  Consigliere  di  Stato  An- 
OBLO  Masci,  sull'origine,  i  costumi  e  lo  stato 
attuale  degli  albanesi  del  Regno  di  Napoli  ri- 
stampato per  cura  di  Francesco  Masci.  Na- 
poli^ Stabilimeuto  tipografico  di  Gaetano  No- 
bile, via  Concezione  a  Toledo  n.  3.  1847.  /w-<5". 

Dietro  il  frontespìzio  si  legge:  «  Si  avverte  il  Let- 
tore che  si  era  £itta  un'edizione  pei  tipi  del  Gutten- 
berg  ;  ma  siccome  è  usciu  piena  di  errori ,  cosi  si  è 
distrutta  totalmente,  ed  abbiamo  pubblicata  la  presente 
conforme  airorìginalc.  L'Editore.  » 

Nella  Prefazione  deWEditore  (p.  2):  «  Questo  di- 
scorso si  pubblicò  in  Napoli  nel  18(77.  11  celebre  Mal- 
debran  {sic)  lo  tradusse  in  francese  e  se  ne  ^iovò  molto 


nella  sua  opera  prandi*.  Fu  ancora  riportato  per  in- 
tero nei  ini|:liori  giornali  francesi.  Ora  essendo  dive- 
nuta rarissima  la  prima  e  seconda  edizione  ed  essendo 
molle  le  ricliieste  e  specialmente  dagli  Albanesi  ,  ho 
creduto  farne  un'altra...  Questo  motivo,  unito  a  quello 
di  onorare  la  memoria  di  mio  zio,  mi  han  determinato 
pul)Micare  la  terza  edizione  » 

ijepue  un  «Cenno  sugli  AUmnesi  dì  Gabriele  Frega 
(pp.  5-i<;.  Jl  Di.scorso  comincia  a  p.  9. 

HASINI  (A.). 

4G.j8.  Bologna  i)orlustrata,  in  cui  si  fa  men- 

tione  ogni  giorno  delle  fontioni  sacre  e  profane, 

de'  pittori,  scultori,  architetti,  de*  riti,  costumi, 

vittorie  ecc.  3*  editione.   Bologna,  1660.* 

Catalotjn  n.  12  Libreria  Antiquaria  di  U.  HoepU, 
p.   Vi,  n.  >08.  Milano  IK87. 

MASPONS  Y  LABEÒS  (FRANCISCO). 

40r)«).  Il  dia  de  difuntos.  Nella  Kevista  Histó- 

rica.  Publicacion  niensual  de  Cicncias  históricas 

y  Bcllas  Artes.  Af\o  III.  N.  XXXI,  pp.  331- 

336.  Barcelonji,  Novieinbre  de  1876.  Imprenta 

y  Libreria  Religiosa  y  Cientifica  del  Heredero 

do  I>.  Paolo  Riera.  I/i-4\ 

Fu  anche  pubblicato: 

4660.  —  Xclla  Rivista  di  Ivetteratura  po[K>- 
lare,  voi.  I,  pp.  44-54.  Roma,  E.  Loescher  1877. 

In-S^. 

Descrizione  di  usi  siciliani  e  catalani,  aventi  molta 
rassomiglianza  e  analogia  tra  loro.  È  una  lettera  a 
(ì.  Piirè ,  dal  ctii  o|»uscolo  sulla  Festa  dei  Morti  in 
iìtcilìa  prenile  \'\.  le  sue  mo.sse. 

4661.  Literatura  popular  de  Modica.  Ne  Lo 

Gay  Saber,  Époi-a  II.  Any  I,  nom.  XIV,  pp.  200- 

213.  Barcelona,  15  de  Juriol  de  1878.  Estampa 

de  Pere  Cassanovas.  1)1-4"*. 

Trae  argomento  dai  due  libri  del  Guastella:  ro^Ut 
popolari  e  I.'antim  f 'omettale  nella  Contea  di  Modica. 
Vedi  nn.  155<',  4-H)0. 

MA8TBIAHI  (Francesco). 

Vedi  De  Bourcard  (Francesco),  n.  3929 e  nell'Ap- 
pendice. 

KASTBIAHI  (Raffaele). 

4662.  Dizionario  geografico ,  storico ,  civile 
del  Regno  delle  due  Sicilie.  Tomo  separato  per 
la  Capitale.  Parte  1*.  Storia.  Napoli,  1839.  — 
Parte  2*,  Uomini  illustri.  Napoli,  1843.  In-S".  * 

Nelle  pp.  132-191  della  parte  !•:  Carattere,  Usi  e 
Costumi  dei  Napoletani. 

HATTBJ  (Pasquale». 

4663.  Usi  e  Costumi.  Dichiarazione  d'amore 
de'  contadini  di  Castellone  e  Mola  di  Gaeta  in 
provincia  di  Terra  di  Lavoro.  In  Fiori  d'In- 
verno, Strenna  per  Tanno  1850;  pp.  106-110. 
NapoH  [1850].  * 

Indicazione  di  0.  Amai  A. 

MATTBUCCI  (A.). 

4664.  Difesa  sopra  le  scampanate.  Lucca, 
1779.  In'4%  * 
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PARTE  VI. 


Maurua, 

Pseudonimo  di  Natoli  (Luigi). 
Di  scrittore  anonimo: 

4665.  May  in  Umbria.  In  The  Cornhill  Ma- 
gazine.  Voi.  XLIV.  July  to  Dccembcr  1881, 
pp.  444-481,  London:  Smith,  EIdcr  &  Co.,  15 
Waterloo  Place.  In-8". 

KA70S  (E.). 

Vedi  Pietra. 

ICAZZI  (Francesco). 

4666.  Pregiudiziì  in  Medicina,  terze  rime.  Ve- 
nezia, Tip.  del  Commercio  18()5.  In8^,  * 

MAZZnrOHI  (G.  P.). 

Vedi  lì  Libro  del  Carnevale,  n.  4431. 

MAZZOLEVI  (Achille). 

4667.  Paesi  giocondi.  Xe  L'Albo  della  Gio- 
vinezza. Anno  V,  n.  31.  Bergamo,  10  Dicem- 
bre 1891.  Tip.  Frat.  Bolis.  * 

Riprodotto  poco  dopo: 

4668.  —  Ne  La  Patria.  Acireale ,  24  Dicem- 
bre 1891.  * 

B  poi  anche: 

4669.  —  Ne  IjO  Sprone.  Brindisi,  1 1  Gennaio 

1892.  * 

Illustra  i  costumi  de'  carretti-ri  nel  farsi  dipin- 
gere i  carri  in  Sicilia  (prov.  di  C'atania),  e  le  rappre- 
sentazioni pittoriche  che  in  essi  carri  vengono  ese- 
guite dai  pittori  popolari. 

4670.  Gli  ultimi  echi  della  leggenda  cavalle- 
resca in  Sicilia  (Contastorie-Rappreseutazioni- 
Pitture).  A  pp.  45-69  degli  Atti  e  Rendiconti 
dell'Accademia  di  Scienze,  I^ettere  e  Arti  dei 
Zelanti  e  PP.  dello  Studio  di  Acireale.  Nuova 
serie.  Voi.  IIL  1891.  Acireale,  Tip.  Vincenzo 
Micale  (editore).  1891.  In-8^  gr.,  pp,  ¥111-172, 

Ne  fu  fatta  ima  tiratura  a  parte ,  che  merita  di 
essere  notata  specialmente: 

4671.  —  Gli  ultimi  echi  della  leggenda  caval- 
leresca in  Sicilia  del  Prof.  Achille  Mazzo  leni. 
Acireale,  Tip.  V.  Micale,  1892.  In'4\  pp,  29, 

In  carta  a  filo ,  con  copertina  della  medesima 
carta,  e  paladini  acquarellati. 

Nel  verso  del  frontespizio  è  la  indicazione:  «  (K- 
ntratto  in  soli  60  esemplari  del  Roll.  dell'  Accademia 
Zelantea  di  Acireale,  voi.  Ili,  1891).  » 

L'A.  illustra  i  Contastorie,  le  rappresentazioni  del 
teatrino  popolare  e  le  pitture  dei  cartelloni  e  dei  carri. 

In  una  carta  seguente  all'ult.  p.  è  lo  elenco  delle 
pubblicazioni  «  Dello  stesso  Autore.  » 

MAZZOLIKI  detto  PRIE&O  (Silvestre). 

4672.  Mirabili  Operationi  de  le  Streghe  et 
de  li  Demonii.  Boma  (?).  * 

4673.  De   Strigiis   magorum  daemonumque 

praestigiis.  Romae  1521.* 

Fra  Silv.  Mazzolini  prese  il  nome  da  Priero  sua 
patria  nel  circondario  di  Mondo  vi,  prov.  di  Cuneo. 


MAZZUCCHI  (Pio). 

4674.  La  sagra  di  un  villaggio,  bozzetto  di 
Pio  Mazztcchi.  Nel  Nuovo  giornale  illustrato 
universale,  an.  IV,  n.  31.  Firenze,  30  Luglio 
1871;  n.  32,  13  Agosto.  Tip.  Eredi  Botta. 

4675.  Pregiudizi  e  Superstizioni  del  volgo  nel- 
r  Alto  Polesine.  Xe  L*  Illustrazione  popolare, 
V.  XXII,  n.  28.  Milano,  12  Luglio  1885. 

4676.  Fra  il  popolo  dell'Alto  Polesine.  Capo 
d'anno.  lei,  v.  XXIV,  n.  \  ,  p.  14,  Milano,  2 
Gennaio  1887. 

4677.  La  Befana  nell*  Alto  Polesine,  hi, 
V.  XXVI,  n.  1,  p.  11,  Milano,  6  Gennaio  1889. 

4678.  Usi  e  Costumi  del  popolo  nell'Alto  Po- 
lesine. iV(?//'Archivio,  v.  IX,  pp.  74-90,  Paler- 
mo, 1890. 

Capo  d'anno. -Befana.— Richiesta  di  Dutrimonìo. 
—  Nozze.— Marzo.— Venerdì  Santo  e  Pasqua.  — Mag- 
gio —Battesimo. — Vì|rilia  di  Natale. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  %  escin- 
plari  col  seguente  fVontespizio  m  forma  d'antiporto* 
«  Pio  Mazzucchi.  Usi  e  Costumi  ere.  Estratto  dall'Ar- 
chivio ecc..,  V.  IX.  Palermo,  1890.» 

4679.  Nella  ricerca  d*un  tesoro.  Nella  Illu- 
strazione Italiana.  An.  XVII,  n.  40,  pp,  215  e 
218,  Milano,  5  Ottobre  1890. 

Cretlenze  popolari,  specialmente  del  Polesine,  in- 
torno alla  ricerca  dei  tesori  incantati. 

Aggiunta  allo  scrìtto  del  Ricci  (<''orrado)  col  mede- 
simo titolo. 

4680.  Due  macchiette  carnevalesche.  AV/f  Ar- 
chivio, V.  X,  pp.  178-182,  Palermo,  1891. 

I  L'Orso— lì.  I^  Tarantola:  entrambe  gii  «  fre- 
quentissime nel  Polesine  »;  ora  scomparse. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  9}  esemplari  con 
numerazione  propria.  In-8',  pp.  5. 
Vedi  in  Novellioe.  nn.  604-605. 

MAZZULLO  (Giuseppe). 

4681.  [La  Casaxxa  in  Xicosia],  X*  Il  Gior- 
nale deirArmonia,  Politico,  Scientifico,  lette- 
rario. Anno  2*,  n.  .33.  Palermo,  27  Aprile  1851. 
Stabilimento  Tipografico  di  Francesco  Lao. 
In-fol,  Grana  12. 

Descrive  la  sacra  rappresentazione  popolar©  delta 
Casazza ,  eseguita  eoo  grande  splendore  nel  Coroaoe 
di  Nicosia,  e  composta  di  circa  I?<)0  ptrsonagg^i. 

II  titolo  non  esiate  nell'articolo. 

Nel  medesimo  periodico ,  n.  3< ,  24  Aprile  .  è  un 
breve  articolo  di  N.  Provenzale  suirnrgoinemo. 
Vedi  Brritiìlli  e  I.k  Via,  n.  3567. 

MEDICI  (Paolo). 

4682.  Riti  e  C!ostumi  degli  Ebrei,  confutati 
dal  Dottore  Paolo  Medici,  sacerdote  fioren- 
tino coir  aggiunta  in  questa  seconda  Edizione 
di  una  Lettera  alP  universale  del  Giadaiemo, 
compilata  colle  riflessioni  di  Niccolò  Stratta 
Già  Rabbiuo ,  e  poi  Cattolico  Romano  ,  nella 
quale  coli' autorità  degli  Scrittori  più  accredi- 
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tati  neirEbraìsmo  si  prova  la  veuuta  del  Messìa 
Gesù  Cristo  Redentore  nostro ,  essere  già  se- 
guita, e  rincarnazione  del  medesimo  nel  Ven- 
tre Purissimo  di  Maria  Vergine  Nostra  Signo- 
ra. [/;*  fine  :  In  Madrid  ,  MDcrxxxvil.  Presso 
Lue* Antonio  de  Bedmar],  /«-<S*,  pp.  XVI'398. 
4(583.  Riti,  e  Costumi  dogli  Ebrei  confutati 
dal  Dottore  Paolo  Medici  Autore  del  li  Dialo- 
ghi della  Dirina  Scrittura.  ColFaggiunta  di  una 
Lettera  alFuniversale  del  Giudaismo.  Compilata 
eolle  riflessioni  di  Niccolò  Strata  {sic)  Già 
Rabbino  Ebreo,  E  Poi  Cattolico  Romano,  Nella 
quale  coli'  autorità  ecc.  Edizione  terza  veneta. 
In  Venezia,  mdccxlvi.  Presso  Antonio  Bortoli. 
Con  Licenza  de*  Superiori,  e  Privilegio.  In-S'y 
pp.  A'r-.?52. 

Tavola  dei  capitoli! 

).  Proemio  err. — H.  D«*l  Nft«*ciinenlo  decli  Ebrei.— 
IH.  ivlla  Circoncisione  d*»^li  Kbrei.— IV.  l>el  Riscatto 
de'  Primogeniti.  -  V  Della  Educazione,  e  dello  Studio 
de'  Piglinoli  degli  Ebrei.— VL  Dt-Ì  Talnnid  degli  Ebrei. 

—  VII.  Della  Creazione,  e  dell'Autorità  de*  TUbbinì. — 
Vin.  Delle  Sinagoghe.  Oratorj  privati  e  delle  Case 
degli  Ebrei.  —  IX.  De'  Sacerdoti ,  e  Liviti  Ebrei.  — 
X.  Degli  abili  degli  Ebrei,  tanto  in  Casa,  auanto  in 
Sinagoga— XL  Delle  orazioni  degli  Ebrei,  e  della  pre- 

?arazic>ne,  che  fanno  prima  di  principiarle.— XII.  Dei 
'ratHchi ,  Nevrozi,  e  Prolessioni  degli  Ebrei. -- XIII. 
Dolla  Mensa  degli  Ebrei.— XI  V.I)e'  Sogni  degli  Ebrei, 
e  delle  superstizioni,  che  usano  in  essi  -  XV.  De'  Giu- 
ramenti, e  Voti  degli  Ebrei,  e  della  loro  Assoluzione. — 
XVI.  Della  Confessione  dejjli  Ebrei.— X VII.  De'  Di- 
giuni, e  delle  Penitenze  degli  Eljrei.  —  XVIII.  Della 
Festa  del  Sabbato.  --  XIX.  Dell'Anno,  e  Mesi  degli 
Ebrei,  e  della  Festa  delle  Calende.— X\.  Della  So- 
lennità degli  Ebrni ,  e  dHla  Pa.squa  degli  Azzimi.  — 
XXI.  Della  Festa  delle  Settimane,  o  FVntecoste  degli 
Ebrei.— XXII.  Del  Capo  d'Anno  degli  Ebrei.— XX 111. 
Del  Digiuno,  e  Festa  delle  Espiazioni.  — XXIV.  Della 
Festa  de'  Tabernacoli ,  ovvero  delle  Capanne  degli 
Ebrei.— XXV.  Della  Festa  delle  Ensenie  detta  Cha- 
mmà.— XXVI  Della  Festa  delle  Sorti  detta  Purim.— 
XXVII.  Dello  Sposalizio,  Matrimonio,  e  Mestruo  degli 
Ebrei.  — XX  VI  li.  Del  Repudio,  e  Divorzio  degli  Ebrei. 

—  XXIX.  Del  Discalcenmento ,  e  Liberazione  della 
Cognata.  — XXX.  Dell'Infirmità,  Morte,  Sepoltura,  e 
Lutto  degli  Ebrei. —XXXI.  Opinioni  de^li  Ebrei  in- 
torno ali  Inferno ,  e  Demoni ,  Paradiso,  e  Angeli.  — 
XXXII.  Opinioni  degli  Ebrei  intorno  al  Messia;  si 
prova  che  è  venuto.  — XXXIII.  Del  gastigo,  che  pa- 
tisce presentement»*  la  Sinagoga  in  pena  di  non  aver 
accettato  il  M<*ssia.  Sua -Ostinazione,  Ocità,  e  Odio, 
che  professa  al  Cristiano,  specialmente  al  Neoftto. 

Segue: 

I..ettera  all'  universale  del  Giudaismo  conpillata 
(sir)  colle  riflessioni  di  Nicolò  Stratt.v  ecc.  (pp.  3?0* 
333). -Indice  delle  cose  Notabili  (333-352). 

4684.  —  Venezia,  Bortoli,  1751.  In-S^.* 
4t)85.  — M',  1757.  /w  S*.  * 

4686.  —  Iciy  1776.  /w-S*.  * 

4687.  —  Firenze,  Ricci,  1847.  /n-S".  * 

4688.  —  Riti,  e  Costumi  degli  Ebrei  confutati 
dal  Dott.  Paolo  Medici  coiraggiunta  di  una 
Lettera  airUni versale  del  Giudaismo,  compilata 
colle  riflessioni  di  Niccolò  Stratta  già  Rab- 
bino ebreo,  e  poi  cattolico  romano.  Nella  quale 


coir  autorità  degli  Scrittori  più  accreditati  nel 
Giudaismo  si  prova  eec.  In  Venezia,  mdcccl 
Presso  gPEredi  (sir)  Baglioni.  Con  le  debite  Per- 
missioni. In  16*,  pp,  378. 

4080.  Riti  e  Costumi  degli  Ebrei ,  spiegati, 
commentati  e  confutati  dall'ebreo  convcrtito 
Dott.  Paolo  Medici  coU'aggiunta  di  una  let- 
tera del  rabbin  Nicolò  Stratta,  scritta  agli 
antichi  Correligionari  dopo  la  sua  conversione 
al  Cattolicismo.  Sesta  Edizione.  Torino,  1874. 
Libreria  antica  e  moderna  di  Felice  Borrì,  via 
Doragrossa,  rimpctto  al  N.  8.  [Nel  verso  :  Ti- 
pografia di  Giovanni  Borgarelli].  In-IG^ ,  pp. 
XII'SGO,  L.  1,  50. 

MEDIN  (Antonio). 
I       4690.  Antonio  Medin.  Due  questioni  rela- 
tive air  assedio  di  Padova  del   1509.    Padova, 
Tipografia  Giov.  Batt.  Bandi,  1890.  In-S^^pp.  12, 

e  Memoria  letta  nella  R.  Acca<lemia  di  scienze, 
lettere  ed  arti  in  Padova  nella  tornata  del  giorno  18 
Maugio  1890  ed  inserita  nel  Volume  VI  Dispensa  III* 
degli  Atti  e  Memorie.  »  Cosi  dietro  il  frontespizio. 

Ed  ecco  il  titolo  della  puntata:  «  Atti  e  Memorie 
della  R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti  in  Pa- 
dova. Anno  CCX('  (1888-89).  Nuova  serie,  supplemento 
al  volume  V.  Anno  CCXCI  (1889-90).  Nuova  serie,  e 
voi.  VI,  disp.  1-3.  Padova,  tip.  Giovanni  Battista 
Randi,  1S90  »  In-8  ,  pp.  3;9-4lS,  l-22«.  con  tavola. 

I^  seconda  di  queste  que.stioni  ricerca  «  l' uso  di 
esporre ,  a  dileggio  degli  assedianti ,  una  gatta  sulle 
mura  delle  città  assediate.  » 

4691.  Auspicate  nozze  Bonome-Gaudio.  [Nel 
verso:  Padova,  Stab.  Piosperini,  1890.  E  nella 
V  p.:  Foste  e  spettacoli  in  Padova  dal  1767 
al  1780].  Jn-4%  pp.  16  n,  n. 

La  copertina,  con  bordi  colorati  ed  indorati  sopra 
e  sotto,  ha  nel  centro,  obliquamente  stampati  a  color 
rosso:  «  B.  G.  »  intrecciati  insieme. 

Pubbliciizione  dei  fratelli  G.  B.  e  Ant.  Medin,  i 
anali  spigolarono  queste  dalle  Notizie  giornaliere  del- 
1  Al).  Girs.  Gknn.xri,  conservate  rass.  nel  Seminario 
di  Padova.  Le  notizie  vanno  dalla  p.  7  alla  15.  La  16 
è  di  Note. 

HELE  (Salvatore). 

4692.  Dottor  Salvatore  Mele  Prof,  di  Sto- 
ria nel  R.  IJceo  Filangieri.  L'Ellenismo  nei  Dia- 
letti della  Calabria  Media.  Monteleone ,  Tipo- 
grafia Francesco  Rabo,  1891.  In-S",  pp,  VI-12S, 
L.  2,  00. 

li'A.  ha  sparso  in  questo  libro  molte  usanze,  pra- 
tiche e  canti. 

Usanze  e  credenze  sotto  le  voci:  Ceraularu,  Cena, 
Ihmpn  (sui  tesori  incantati),  i^oryari (sulle  prefiche), 
Magara^  Magarla.  Marpiuni,  Mommu.  Mammuniy  Or» 
cu,  Pappu^  Pittace,  Frazzi,  Roju,  Seropnt,  Sso  880, 
Tatarannu. 

Canti  sono  riferiti  sotto  le  voci:  Amari*,  Annacari, 
Arras.tari.  Drngu  'sette  canti  sardi  di  Alghero),  Lizzu, 
Mpitto ,  'Ngainari,  'Ngignari.  Pen\jari,  Quatram. 
Ruga.  Tojtt,  Tirituppini,  Trivulu,  Vambaci,  Xiumara. 

Due  ninne-nanne  nicastresi  sono  sotto  la  voce 
Nanna. 

Due  fiabe  escono  «otto:  Orcu,  coi  titoli:  Papà  Orco 
e  'A  faraguìa  di  fOrcu. 
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MELILLO  (Enrico). 

4093.  Costumanze  Molisano.  Xe  La  Crisalide. 
Xuraero-Strcnna.  An.  IV.  Napoli,  V  Gennaio 
1883.  In-foL,  pp.  8. 

4G94.  Pellegrini  (Scene  popolari).  A>  La  Nuova 
Provìncia  di  Molise.  Giornale  politico  lettera- 
rio, an.  IV,  n.  22.  Campobasso,  28  Maggio  1884. 
Infoi  Cent.  10. 

Descrive  il  pellegrinafr^io  depli  accattoni  e  d*»i 
poveri  a  San  Michele,  a  Bari,  a  Monlevcrjfine,  alla 
Incoronata. 

4695.  Mazzamauriello.  //'/,  an.  IV,  n.  29. 
Campobasso,  22  Luglio  1884. 

4696.  Otello  Rusticano  (Serenata,  Canestra 
di  fiori.  Folletto,  Ballo  rusticano.  Sponsali,  Sto- 
riella ,  Canto  lugubre  ,  Marachecca  ,  Orsolina, 
Lupo  mannaro).  Campobasso,  Tip.  del  Biferno 
di  B.  Meoli,  1887.  In-IG",  pp.  158.  * 

MELODU  (Giuseppe). 

4697.  Il  Popolano.  Questa  letture  alle  scuole 
per  gli  adulti  della  Sicilia  Giuseppe  Melodia 
proponeva.  MDCCCLXXin.  Siracusa,  1874.  [Nella 
copertina:  Il  Popolano.  Letture  proposte  alle 
scuole  per  gli  adulti  della  Sicilia  da  Giuseppe 
Melodia.  L.  1,  70.  Siracusa,  Tipografia  A.  Nor- 
cia, 1874].  7n-<S«,  pp,  XVI-233. 

A  pp.  57-72,  sono  raccolti  e  descritti  gli  usi  sici- 
liani del  Carnevale  nella  provincia  di  Siracusa.  Nel 
$  3  dne  canti  popolari;  nel  6  l'indovinello  del  Sftpone 
e  del  Pulcino  ecc. 

MEKAFACE  (G.  B.). 

4698.  Notizie  storiche  intomo  ai  Battuti  del 
Trentino.  iVe//' Archivio  Trentino  pubblicato  per 
cura  della  Direzione  della  Biblioteca  e  del  Mu- 
seo Comunale  di  Trento.  Anno  X,  Fase.  I,  pp, 
38-66;  Fase.  II,  pp,  151-204,  Trento,  Tipografia 
editrice  Giuseppe  Marietti,  1891,  In-S^, 
MEKOHI  (Girolamo). 

4699.  Flagellvm  Daemonvm,  Exorcismos  ter- 
ribiles  ,  potentissimos  ,  et  efficaces  ;  Remediaq; 
probatissima,  ac  doctrinam  singularem  in  ma- 
lignos  spiritus  expellendos,  Facturasq.  &  male- 
ficia  f Uganda  de  obsessis  corporibus  complec- 
tens.  Cum  suis  benedictionibus,  &  omnibus  re- 
quisitis  ad  eorum  expulsionem.  Accessit  po- 
stremo Pars  secuuda,  quae  Fustis  Daemonum 
inscribìtur.  Auetore  R.  P.  F.  Hieronymo  Mex- 
GO  Vitellianensi ,  Ordinis  Minorum  Regularis 
Obseruantiae.  Bononiae ,  Apud  Ioannem  Ros- 
sium.  1584.  Curiae  Archiepisc.  &  S.  Inquisii, 
concessu.  In-S^,  pp,  XXI V  [n,  n.]-264'94. 

Frontespizio  in  caratteri  ros.si  e  neri. 
L'onora  è  preceduta  da  una  dedicatoria  (pp.  III- 
YIIl)  al  Cardinal  Gabrieli ,   arcivescovo  di  Bolog-na, 


datata  da  questa  città ,  Dicembre  MDLXXVI.  Se- 
guono tre  indici:  dei  capitoli,  delle  cose  notabili  e  drllc 
fo8«'  contenute  n»*gli  esorcismi.  Chiude  l' oper:^  un 
quarto  indice  di  tutte  le  cose  notabili  non  già  nel  lesto 
numerato,  ma  nei  Reìnedia,  che  vanno  con  numerc- 
zionrt  propna  (jip  94).  A  p.  850  n.  n.  è  nn'en'otar-ror- 
rigp  del  Flagello;  a  p.  4  n.  n.  ve  n>  una  dei  Rimt^, 
l^recede  una  Doctrina  pulcheifima  in  maligm» 
npititiis^  in  XVIII  capp. ,  dove  sono  molte  cose  ch« 
interessano  al  Folklore. 

I^  parte  seconda  è  questa: 

Fvstis  Daemonvm ,  Adiurationes  formidabi- 
les,  potentisgimas,  A  efficaces  in  malignos  spiri- 
tus fugandos  de  oppressis  corporibus  human is. 
Ex  sacrae  Apocalypsis  fonte;  variisq.  «aneto- 
rum  patrum  auctoritatibus  haustas,  complec- 
tens.  Auetore  R.  P.  F.  Hieronymo  Mengo  Vi- 
tellianensi €cc.  Opus  sane  ad  maximam  Exor- 
cistarum  commoditatem,  nunc  in  Incem  editum. 
Bononiae,  Apud  Ioannem  Bossium.  1584.  Cn- 
riae  Archiepisc.  &  S.  Inquisit  concessu.  A»-é?*, 
pp.  XXIV[n,n,]'332, 

I^  pp.  III-VIII  sono  una  dedicatoria  al  Frate  Fran- 
cesco Uonzaga,  Ministro  generale  dell'ordine  dei  Mi- 
nori; datata  da  Viadana,  Ottobre  MDLXXXIIl.  Se- 
guono tre  indici  :  dei  capitoli,  delle  cose  notabili  dei 
Fusti»  e  delle  cose  notabili  degli  Esorcismi, 

l^e  pp.  331-332  n.  n.  sono  per  V Erratm-corrijfc. 

La  voctrina  pulcherrima  è  a  pp.  13-43. 

Altra  edizione: 
4700.  —  Flagellvm  Daemonvm  ,  Elxorcismos 
terribiles,  Potentissimos,  &  efficaces,  Remediaque 
probatissima,  ac  doctrinam  singularem  in  ma- 
lignos spiritus  expellendos,  facturasque  &  ma- 
lefìcia  fuganda  de  obsessis  corporibus  complec- 
tens,  cum  suis  benedictionibus,  A  omnibus  re- 
quisitis  ad  eorum  expulsionem.  Accessit  po- 
stremo pars  secuuda,  <&  alia  nonnulla,  quae 
prids  desiderabantur,  superaddita  fuerunt  Aue- 
tore R.  P.  F.  Hieronymo  Mesgo  Vitellianensi, 
Ord.  Min.  Reg.  Obseruantiae.  Venetiis,  ìlvc 
xcvii.  Apud  Paulum  Balleonium.  Svperiorvm 
permissv,  ac  prìvilegiis.  iw-S*,  pp,  247, 
Le  prime  12  e  le  ultime  3  pp.  n.  n. 

Fvstis  Daemonvm,  adivrationes  Formidabi- 
les,  potentissima»,  <&  efficaces  in  malignos  api- 
ritus  fugandos  de  oppressis  corporibus  humanis. 
Ex  Sacrae  apocalypsis  fonte,  varìisque  Sancto- 
rum  Patrum  auctoritatibus  haustus  (sic)  com- 
plectens.  Auetore  R  P.  F.  Hieronymo  Mbstgo 
ecc.  Opus  sane  ad  maximam  Exorcistarum  com- 
moditatem nunc  in  locum  editum.  Venetiis; 
m.dc.xcvii.  Apud  Paulum  Balleonium.  Svpe- 
riorvm permissv,  ac  privilegiis.  Lt'8',pP'232. 

Le  uh.  IO  pp.  n.  n.  sono  per  tre  indici:  dei  capi- 
toli, delle  cose  notabili  e  delle  cose  tutte  che  sono  cod- 
tenute  nejjli  esorcismi. 

Le  prime  3-44  pp.  contengono  in  XVIH  capp.  al- 
tra Doctrina  pulcherrima  in  malignos  ^rùus .  di- 
versa dalla  precedente. 
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Altra  edizione  della  parte  2*  : 

4701.  —  Fvstis  daemonvm.  Adivrationes  ecc. 
Ex  Sacrae  Apocalypsis  fonte,  varijsq;  Sancto- 
rum  Patrum  auctoritatibus  haustas  complectens 
ecc.  Venetiis,  Apud  Lucium  Spinedam.  1617. 
^*.S*,  car.   Vili  [n.  n.]-SòO. 

Tutto  come  nella  edizione  precedente. 

4702.  Arte  Essorcistica  et  possibilità  delle 
mirabili  et  stupende  operationi  delli  Demoni, 
et  malefici.  Bologna,  Rossi,  1590.  In-ff*.  * 

Asta  Libraria  Franchi  e  C.  Anno  Xlll.  Cata- 
logo 90,  n.  340. 

470.3.  Fuga  Daemonum,  adiurationos  poten- 
tiHsiinas  ecc.  Venetiis,  Varisei,  lóOfi.  In-S^.* 
Non  mi  è  riuscito  di  averne  il  titolo  intero. 

4704.  Del  Compendio  dell* Arte  Esaorcistica. 
Nella  quale  si  tratta  della  natura  Angelica,  A 
delle  mirabili ,  &  stupende  operationi  dei  de- 
moni, &  malefici,  A  de  i  grauissimi  peccati,  & 
mali,  quali  procurano  contro  di  Dio,  &  del  ge- 
nere humano.  Doue  anco  si  dimostra  il  vero 
modo  di  esserci  tare  la  Santa  scongiuratione 
nella  Chiesa  di  Dio.  Composta  dal  R.  P.  F.  Gi- 
rolamo Menohi  da  Viadana ,  Minore  Osser- 
uantc.  In  Venetia ,  appresso  Zorzi  Varisco. 
M  DCi.  Li'8^,  car.  LVI[n.  n.ypp.  717, 

Il  luogo  e  la  data  sono  nel  loerm  della  p  717. 

Le  carte  n.  n.  sono  per  <  la  tavola  seconcfa  di  tutti 
i  Capitoli,  che  si  contengono  in  questa  Seconda  porte*.  » 
«  Tavola  terza  di  tutte  le  cose  notabili ,  che  si  con- 
tengono in  Questa  Seconda  parte.  » 

In  fine  ael  volume:  «  Pine  del  sesto  libro  dell'arte 
essorcisiica  » 

Si  cita  la  s^uente  opera,  che  sospetto  possa  es- 
sere appunto  quella  che  porta  il  titolo  di  FuMis  Dae- 
monum. 

KEKUI  (Lodovico  \ 

4705.  Il  Costume  di  tutti  i  tempi  e  di  tutte 
le  nazioni  descritto  ed  illustrato  dall'abate  Lo- 
dovico Menin  Professore  di  Storia  Universale 
e  delle  scienze  storico-ausiliarie  nell'i,  r.  Univer- 
sità di  Padova  ecc  Padova,  presso  una  Società 
editrice,  coi  tipi  della  Minerva,  1833-1844  i,?). 
In-fol.  con  atlante.  * 

Bibliografia  Italiana.  An.lll,pp.  180-181.  Milano, 
Stella,  1837.  An.  X,  p.  tói.  1844. 

HSVOCHIO  (Gio.  Stefano). 

4706.  Trattenimento  eruditi.  Padova,  1701. 
VoU.  2.  * 

Eccone  una  edizione  con  altro  titolo: 

4707.  Stuore  del  Padre  Gio.  Stefano  Mf^ 
uocHio  della  Compagnia  di  Giesù,  tessute  di 
vane  eruditioni  sacre,  morali,  e  profane,  nelle 
quali  si  dichiarano  molti  passi  oscuri  della  sa- 
cra Scrittura,  e  si  risolvono  varie  Questioni 
amene,  e  si  riferiscono  Riti  antichi;  Historie 


curiose,  e  profittevoli.  In  quei'ta  nuova  impres- 
sione coordinate,  e  disposte  in  tre  Tomi,  secondo 
la  mente  dell'Autore.  Con  raggiunta  di  un'In- 
dice, universale,  e  copioso  delle  materie  piti  no- 
tabili ,  oltre  quello  de'  Capitoli.  Tomo  primo. 
In  Venezia,  Per  Stefano  Monti,  mdccxxiv.  Con 
Licenza  de*  Superiori;  car.  XI  [n.  n.ypp.  580. — 
Tomo  secondo,  car.  Vili  [n.  7i.]'pp.  628.— Tomo 
terzo,  cor.  X  [n.  n.]'650.  In^S^  gr. 

Negli  antiporti:  «Trattenimenti  eruditi  del  P.  Oio. 
S.  Mrnochio  »  ecc.  1/ Editore  Monti  cosi  «rrive: 

«  AI  lettore.  11  P.  G.  Stefano  Menochio  d.  C.  d  G. 
st}imp)  già  li  suoi  Trattenimenti  eruditi  come  una  8f Iva 
di  varie  L«»tlioni  Sacre,  e  Profane,  in  cui  erano  regi- 
strati molti  Hiti  antichi.  Questioni,  e  Historie  curiose, 
nominandole  con  titolo  di  Stuore  ;  e  per  spiegatione 
del  medesimo  volle  assomigliarsi  à  quei  Romiti  antichi, 
che  nel  Deserto  ernno  soliti  occuparsi  in  certe  hore 
non  destinate  alle  orationi,  &  altri  esercitii  spirituali, 
nel  tessere  Stuore,  che  nel  fine  dell'anno,  se  non  v'e- 
rano compratori,  si  abhrusciavano  Cosi  egli  compo- 
nendo per  suo  trattenimento  in  certi  tempi  avanzati 
dalle  occupationi  di  maggiore  momento  qualche  (Capi- 
tolo, si  persuase  per  sua'  modestia,  che  poi  come  inu- 
tili tutti  si  sarehhono  dati  alle  fiamme.  Ma  perche  Tap- 
provatione  del  Pubblico  fu  universale .  bisognò  più 
volte  darle  alle  Stampe.  Hora  essendomi  noti  i  pregi 
si  dell'opera,  come  dell 'A.,  e  per  esperienza  conosco, 
quanto  danno  reccasse  alla  Republica  de  [^etterati  la 
mancanza  di  si  preziosi  Trattenimenti,  mi  sono  riso- 
luto porli  di  nuovo  alla  luce  con  nuova  impressione, 
coorainando  quelle  materie,  le  quali  sono  pifi  conformi. 
I  e  nelle  altre  precedute  impressioni  si   trovano  senza 

ordine  alcuno  registrale:  sapendo  essere  stata  questa 
'  l'intentione  dello  stesso  Autore,  da  lui  non  eseguita, 

j  mentre  ad  istanza  degli  amici  successivamente  le  con- 

segnava alle  Stampe.  Spero  per  tanto  bavere  in  que- 
'  sta  impressione  incontrato  anche  il  tuo  genio,  liberan- 

I  doti  dalla  fatica  di  doverle  ricercare  nelle  altre  Cen- 

turie disperse.  La  8tes.sa  ragione  mi  ha  indotto  à  pub- 
!  blicarle  tutte  in  tre  soli  Tomi  divise,  con  1'  aggiunta 

nel  terzo  di  essi  di  un'  Indice  universale ,  e  copioso, 
con  Tajuto  di  cui  facilmente  si  può  trovare  ciò  che 
si  cerca  »  (pp.  V-VI). 

Ciascun  volume  è  preceduto  dalla  «  Tavola  dei  Ca- 
pitoli »  i  quali  per  tutta  l'opera  sono  I2O0.  distribuiti 
Ì>er  \i  centurie,  quattro  per  volume.  Alla  fine  del  HI 
e  la  «  Tavola  delle  cose  più  notabili.  » 

Nei  voli.  H  e  HI  son  tante  cose  relative  al  Folk- 
lore, che  ò  molto  difiicile  il  volerle  qui  rilevare. 

MERCURn  (SctPiONE). 

4708.  Degli  Errori  popolari  d' Italia.  Libri 
sette.  Venetia,  1603.  In-r.  * 

Altri  scrivono  il  nome:  Mbrcurj;  io  lo  scrivo  come 
r  ho  trovato  nella  edizione  seguente  da  me  studiata: 

4709.  —  De  gli  Errori  popolari  dTtalìa.  Libri 
sette,  divisi  in  dve  parti.  Nella  prima  si  trat- 
tano gl'errori,  che  occorrono  in  qualunque  modo 
nel  gouerno  de  gFinfermi,  e  s'insegna  il  modo 
di  corregerli.  Nella  seconda  si  cotengono  gl'er- 
rori i  quali  si  commettono  nelle  cause  delle  ma- 
latie  cioè  nel  modo  del  viuere ,  come  nell'vso 
dell'aere,  dell'esercitio,  &  otio:  mangiare,  e  bere, 
euacuatione  ,  dormire ,  e  veghiare ,  e  passioni 
dell'animo,  con  gli  suoi  rimedi],  doue,  come  in 
vno  Horologìo  della  sanità  si  mostra  '1  modo 
di  allungar  la  vita,  e  viuer  sano  senza  Medico, 
e  senza  medicine.   Dell' Eccellentiss.   sig.  Sci- 
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PIONE  Mercvrii  Filosofo,  Medico,  e  Cittadino 
Romano.  Parte  prima.  In  Verona,  nella  Stam- 
paria  dì  Francesco  Rossi,  mdcxlv. 

De  gli  Errori  popolari  d' Italia.  Parte  se- 
conda. DcH'Eccellentiss.  Sig.  Scipione  Mer- 
cvrii ecc.  Nella  quale  si  raccontano  gl'errori, 
che  si  commettono  nel  modo  del  viuere,  e  s'in- 
segna il  modo  di  eorregerli  doue,  come  in  vno 
Horologio  della  sanila  si  vede  il  modo  d'allun- 
gar la  vita,  e  star  sano  senza  Medico,  e  Medi- 
cin.T.  In  Verona ,  Appresso  Francesco  Rossi, 
MDCXXXXV  (sie).  In-S"j  car,   7  [n.  n.]'iVJ'J. 

Ìj&  numerazione  ò  una  por   tutu*  e  duo  le  partì 

Dopo  la  terza  carta  (dedicatoria  a«  Fortume  Li- 
ceti ,  lettor  Primario  di  Bolofina  detto  Imminente») 
ve  n'ò  una  bianca. 

l^  carte  4-7  racchiudono  la  «  Tavola  de  i  Capitoli 
che  si  contiene  nell'Opera.»  Nel  verno  dell'ul lima  carta 
si  lejipe,  chiuso  in  cornice: 

«  Argomento  di  quanto  si  contiene  nella  presente 
Opera. 

«  Nel  primo  llliro  s"  trattano  tutti  gli  errori  qiiali 
sì  commettono  contro  la  Medicina. 

«  Nel  secondo  gli  errori,  che  si  commettono  con- 
tro il  Medico. 

<  Nel  terzo  gli  errori ,  che  si  connuettono  contro 
gli  Ammalati  in  letto 

*  Nel  qiiarto  de  gli  errori .  che  son  fatti  contro 
gl'Infermi  in  Piazza. 

a  Nel  quinto,  si  trattano  gli  errori  conunessi  con- 
tro le  Donne  grauide,  e  (tarturi  mi. 

«  Nel  sesto  quegli,  che  contro  Fanciulli  occorrono. 

«  Nel  settimo  ,  si  raccontano  tutti  gli  errori  che 
occorrono  nelle  cause  delle  malattie ,  cioè  uell'  aere, 
moto  e  quiete,  mangiare,  bere,  dormire,  ve^hiare,  eua- 
cuationi  del  corpo,  &  dolori,  con  >ili  suoi  ruutulii;  doue 
come  in  vno  Horologio  della  sanitii  si  mostra  '1  modo 
d' allungar  la  vita  e  di  viver  sano  senza  Medico  ,  e 
senza  Medicine.  » 

A  p.  592  :  <  11  Fine  del  settimo  libro ,  &  di  tutta 
l'opera.  » 

Nei  due  frontespizi  sono  due  stemmi  diversi  della 
medesima  C^sa  di  Fr.  Rossi. 

I/A.  molte  volle  cita  altra  sua  opera,  che  dev'es- 
sere di  notevole  interesse  pel  Folklore:  La  Commare. 

MERCUEJ  (Paolo). 

Vedi  Bonnard  (Camille),  n.  36a<». 

HÉBIHÉE  (Prosperì. 

4710.  Notes  d'un  voyage  en  Corse  par  M. 
Prosper  Mérimée.  a  Paris ,  chez  Fournier, 
rue  de  Verneuil,  n.  18.  [AW  rerso.- Imprimerie 
de  Fournier]  1848.  In-Sr,  pp.  248.  Fr.  7, 50.  * 

\'i  si  illustrano  le  usanze  di  quell'isola  e  vi  si  ri- 
ferisce anche  un  vocerò. 

HERKEL  (CartX)). 

471 1.  Religione  e  Superstizione  nel  sec.  XVII. 
Dal  carteggio  di  Adelaide  Enrichetta  di  Savoia, 
Elettrice  di  Baviera.  NelV  Archivio ,  voi.  XI, 
pp,  223-228.  Palermo,  1892. 

Dopo  di  aver  rilevalo  la  superstizione  della  quale 
è  fatto  cenno  nel  titolo,  1' A.  parla  di  una  leggenda 
di  Mirafiori  presso  Torino,  dove  sono  i  ruderi  di  un 
castello  che  s'era  fatto  fabbricare  Cristina,  moglie  di 
Viti.  Amedeo  I. 

MÉBY  (G.). 

4712.  Profili  Napoletani.  Ne  La  Luce,  gior- 


nale letterario.  Voi.  I,  n.  26,  pp.  203-204.  Na- 
poli,  1879.  —  Voi.  II,  n.  1  e  12,  pp.  5-7,  14- 

15.  1880.* 

Indicazione  di  G.  Amalfi. 

4713.  Il  Banditore  napolitano.  Xe  La  Pole- 
mica, giornale  (?)  didattico ,  letterario.  An.  I, 
n.  2.  Napoli,  1887.  * 

4714.  Il  Friggitore  di  zeppole.  /r»,  an.  I, 
n.  4.  1887.  * 

4715.  Andata  a  Mont^vergine.  /r»,  an.  I, 
n.  G.  1887.  * 

471C.  Il  Lazzarone.  Iri,  an.  I ,  n.  7.  1887.' 

4717.  Il  Ritorno  da  Montcvergiue.  /ri,  an.  I, 
n.  7.  1887.* 

HETE&  (Friedrich  John  Lorenz  vox). 

4718.  Darstellungen  aus  Italien.  Berlin,  Voss, 
1792.  In-8^.* 

4719.  Voyage  en  Italie  par  F.  J.  L.  Meyek. 
A  Paris,  Chez  Henrichs,  à  l'ancienne  Libmirie 
de  Du  Pont,  Rue  de  la  Loi,  N.  12.31.  An.  X 
(1800).  In-8\pp.XIV'424. 

Nel  frontespizio,  inciso,  è  un  disegno  d'un  avanzo 
del  tempio  a  tìiove  Fulminatore  in  Roma. 

Nell'antiporto:  «  Voyage  en  lulie,  perFmfodiuc- 
Jkan-Laurknt  Mbvrr,  booteur  en  droil.  inembre  du 
t'hapiire  de  la  Catht^drale  de  Hambourg,  secrétaùv- 
directeur  de  la  S«»ciété  Patriotique»  ecc. 

A  p.  Vij  il  Sii?.  Henrichs  avverte  che  la  tradu- 
zione francese  è  dovuta  a  Ch.  Vanderbouig. 

Una  nuova  edizione  di  questa  versione  fu  pubbli- 
cata in 

4720.  —  Leyde,  1803.   Voli.  2  in-&'.  * 

Sono  XXIII  capitoli:  Cap.  IH.  Libertà  delle  coo- 
versazioni;  i  gondolieri;  vita  sociale  dei  meDdicantj  a 
Venezia.  —  \\.  Battessimo  d'un  giudeo  in  Ancona.— 
VII.  Sepellimento  dei  protestanti  —  Vili.  Festo  not- 
turna il  16  Luglio  in  Koma.  — IX.  Carattere  del  po- 
polo romano  e  vita  sociale  di  esso.  -  X.  Feste  religiose 
e  condizione  miseranda  degli  Ebrei  per  le  corsi»  — 
XI.  Tradizione  sulla  famiglia  Cenci.— XIII.  Carattere 
degli  abitanti  di  Frascaii.— XIX.  Gli  abitanti  antichi 
e  moderni  di  Napoli  ;  pompa  orientale  della  corie  e 
della  nobiltà,  conversazione. 

4721.  Bemerkungen  auf  einer  Reìse  durch 
Thiiringen  ,  die  Schweiz  ,  Italien  ,  Ty™^  ^^ 
Baiern  ini  Jahre  1816.  Berlin,  Nicolai,  1818. 
In- 8^  gr.  Con  tav.  * 

Contiene  usi  e  costumi. 

MEYEE  (Gustav). 

4722.  Bei  den  Albanesen  Apuliens.  Von  Gu- 
stav Meyer.  In  Neue  Freie  Presse.  Wien,  den 
4  Aprii  1890.  * 

HBZZAKOTTE  (G.). 

4723.  Don  Michele  Gargano  jettatore.  Ndìa 
Gazzetta  Letteraria,  Artistica  e  Scientìfica. 
An.  X,  n.  38.  Torino,  18  Settembre  1886. 

Un  creduto  jeltatore  del  sec.  XVUI. 
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KICHEU  (B.). 

Vedi  Zanazzo  (Luigi). 

KIOLIACCIO  (Eduardo). 

4724.  Lo  sgravo.  A'*  Il  Piccolo  Giornale  po- 
litico della  sera,  an.  XX,  n.  29S.  Napoli,  2(5-27 
Ottobre  1887.  Cent.  5. 

Descrive  gli  usi  natalizi  dì  Napoli,  del  rione  S.  Lu- 
cia. 

Questo  scritto  (e  prol)abilmente  altri  stati  pubbli- 
cati nel  medesimo  giornale  e  in  altri)  fa  parte  del  se- 
guente volume: 

4725.  Eduardo  Migliaccio.  Nel  Paese  dei 
Luciani.  Napoli,  tip.  Fratelli  Contessa  edit.  1891. 
In-IG',  pp.  Vin[n,  n.]-135,  * 

1.  La  Nzegna.— 2.  lx>  sgravo.— 3.  Oli  sponsali.— 
4.  1  funerali  —5.  Natale;  il  castello  dell'Ovo.-  6.  Mam- 
ma d'a  Catena. -7.  Il  pozzo  di  don  Ciccio.— 8.  L'an- 
tica Megari.  -  9.  'O  Ciardeniello.  —  IO.  Catastrofe.  — 
IL  11  palazzo  del  diavolo.— 12.  'O  campanile  'e  car- 
lon»».— 13.  Finis  Mummerae. 

Scene  e  costumanze  della  vita  napoletana. 

KILAHE8I0  (A.  E.)  e  CASTAOKO  (V). 

4726.  Gli  Zingari.  Biologia,  Usi  e  Costumi 
loro,  con  brevi  cenni  sugli  Zingari  di  passag- 
gio a  Torino ,  per  A.  Eugenio  Milanesio  e 
ViNCE>'Z0  Castagno.  Torino,  Tipografìa  Ma- 
rino e  Gantin,  18C7.  In-S^,  pp.  16.  * 
KILLIH  (AUBIN  Louis). 

4727.  Lettre  à  Langlés  sur  le  Carnaval  de 
Rome.  P«ri8,  1812.  In-S".  * 

4728.  Voyage  en  PiémoLt,  à  Nice  et  à  Gè- 
nes.  Paris,  Wassermann,  1816.  In-8^.  * 

Questa  !•  delle  due  parti  onàe  si  compone  il  viag- 
gio, che,  del  rt-sto,  doveva  riuscire  più  esteso,  «  con- 
tiene ragguagli  assai  interessanti  dì  costumi.  Vedi 
ad  es  nel  voi.  1,  p.  78 ,  la  descrizione  degli  usi  nu- 
ziali della  Morienna;  a  p.  H:f,  quella  d'agli  stessi  usi 
a  Susa;  ed  a  p  135  di  Montpautier.  A  p.  13h  si  de- 
scrivono  quelli  di  Meana.  A  p.  !4I  si  parla  degli  eser- 
cizj  degli  spadonieri  nel  torritorio  di  Susa.  F.  2:W: 
Notizie  su  GiandiiJH  e  Girolamo  e  sul  teatro  delle  Ma- 
rionette a  Torino.  P.  275:  Processione  della  confra- 
ternita di  S.  Maurizio  a  Torino  nei  giorni  di  Pasqua.  » 

D'Ancona,  Saggio^  p.  C60. 

MmAUT  (J.  F.). 

4729.  Histoirc  de  Sardaigne  ou  la  Sardaignc 
ancienne  et  moderne  considéréc  dans  ses  lois, 
sa  topographie,  ses  productions  et  ses  moeurs. 
Paris,  Blaise,  1825.    Voli.  2  in-12^.  * 

Blanc,  1,  639. 

Il  medesimo  Mima  ut  è  autore  della: 
«  Notice  historique  sur  r«ìtat  actuel,  le  commerce, 
les  moeurs  et  les  production^  dea  Isles  de  Malta  et 
de  Goze.  Paris.  An.  VI  [i798].  Jn-8",  pp.  60.» 

KUroozzi  (Romeo). 

4730.  Pregi udizii  popolari  dei  sogni.  Nell'A- 
teneo  Italiano.  Torino,  T  e  15  Settembre  18b6.  * 
MinuBCulua. 

4731.  Lettera  Napoletana.  Ne  Lo  Studente 
Magliese.  Rivista  Scolastica,  An.  VI ,  fase,  2* 


e  3',  pp.  132-138.  Maglie,  Marzo- Aprile  1884. 
Tip.  Capece.  In-S^. 

Descrive  la  festa  di  Natale  in  Napoli. 

BUiodne. 

Altro  i»9eudonimo  di  Za.n'azzo  (Luigi). 

MI&AKBA  (G.). 

4732.  Il  Presepe.  Sella  Gazzetta  Ivetteniria, 
an.  XI,  n.  52,  pp.  -117-418.  Torino,  24  Dicem- 
bre 1S87. 

HI8ASI  (Nicola). 

4733.  L'  Affrontata.  Costume  di  Monteleone 
di  Calabria.  Nel  Corriere  del  Mattino,  an.  XI, 
n.  82.  Napoli,  1883.  * 

4734.  Lo  Stendardo  di  S.  Rocco.  /<?/,  an.  XI, 
nn.  88-91.  Napoli,  1883.  * 

Costume  popolare  calai-rese. 

4735.  Piedigrotta  in  montagna.  lei,  an.  XVI, 
n.  263.  Napoli  1888. 

Descrizione  di  questa  festa  [««polare. 
Spigolature  da  vari  autori: 

4736.  Miscellanea.  A  e//' Archivio,  v.  VII,  pp. 
2Ò2'2Ò9;  568'573.  Palermo,  1888. 

Pn  '252-'^.'ì9:  D.  Angelo,  liuratiinaio  catanese. — 
Una  frase  pop.  di  Castrogiovanni— Scenette  napole- 
tane per  il  l^tto. -11  gran  foco  in  piazza  Navona  in 
Koma.  Proorielà  del  Venerdì  in  Toscana.  -  11  Ve- 
nerdì, il  n.  Vi  e  G.  Rossini  —\a  leggenda  del  merlo 
della  Contessa  Matilde  in  Casciana.  Scommessa  *  K 
maschio  e  femmina.  »  —  Appunti  sulla  idrolobìa.  — 
Origine  del  noce  di  Benevento  secondo  un  agioj^rafo 
del  sec.  IX— Usi  convivali.— L'oiigine  d«iri'nivorso, 
leggenda  de'  popoli  della  CaliCornia. 

Pp.  ó(ìH-573:  Presagi  delle  ragazze  il  L  dell'anno 
in  Roma.-— .Medici  popolari  privilegiati —Antico  acon- 
giuro contro  i  vermi.  —  Due  leggende  in  Monte  So- 
riano.—Iji  grotta  delle  vipen*  m  Sardegna. —Il  nodo 
di  Salomone,  leggenda  pop.  veronese.  Una  facezia 
nuziale.  -Il  Capo  d'anno  a  Smirne.— Di  uno  stregone 
siciliano. 

4737.  Miscellanea,  hi,  v.  Vili,  ì^p.  110122; 
436-410;  570-575.  Palermo,  1889. 

Pp.  110-12^:  11  munacheddu  in  Sicilia  e  in  Na- 

Koli.— Rinit-dii  e  scongiuro  del  singhiozzo  in  Roma. — 
laramao.— Le  rondini  nelle  credenze  pop.  del  Nord. — 
Un  matrimonio  russo. 

Pp.  kSO-llO:  Novena  delle  ragazze  di  Roma  a 
S.  Pasquale  Bavion  per  trovar  marno.  -  L'origine  di 
Roma  secondo  uno  scrittore  americano.  —  Leggenda 
sul  nome  Cordevole.- Sansone  in  una  processione  della 
Siiria.  -  Le  libellule  notalo  a  par-te).  — 1\  n.  13  a  Lon- 
dra—Usi nuziali  in  Prussia. 

Pp.  o70-57o:  Una  superstizione  siciliana  {notato 
a  part*').-lj&  leggenda  di  Angiolina  nel  sec.  XVI. — 
Una  variante  iul.  della  leggenda:  li  vecchio  e  la 
morie.— leggendo  l'ultimo  fascicolo  — La  Un  del  bt»àt 
Bertrand  {tiotato  a  parte  .—11  pane  dei  morti  nel  Friuli. 
—  I^  notte  dei  morti  nel  Friuli.- Uso  funebre  tra  gli 
Plbrei  orientali.— Usi  funebri  dei  Bogos. 

4738.  Mi.scellanea.  Tri,  v.  IX,  pp.  117-121; 
435-430;  570-574.  Palermo,  1890. 

pp  ill-l'Ji:  Una  commedia  sulla  nmgheria. — 
La  festa  di  S.  Rocco  in  Sicilia.— Una  donna  che  non 
riconosce  sé  slessa  ,  raccontin«»  calabrese  -  Morti  e 
muorte,  usi  pop.  calabresi. — Uso  nuziale  romagnolo.—- 
Morso  dei  cani  arrabbiati  in  Venezia.- Ia  festa  degli 
spiriti  nel  Dakota. 
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PABTE  VI. 


Pp.  i:i5-t39:  Dell'uso  di  dare  il  posto  d'onore 
in  Sicilia  {twlato  a  partf  eoi  nane  di  A.  BATTAtii.iA).— 
La  processione  doi  Turchi  in  Potenza.— Il  giuoco  del 
ventaglio  in  Toscana.  —  l'n  nuovo  rimedio  contro  la 
Pcronospora  negli  Abruzzi  {notato  a  parte  sotto  il  nome 
del  Finamorf).  —  Una  donna  die  non  riconosce  n« 
stessa,  leggenda  inglese  (di  R.  II.  Busk)  —L'anello 
nuziale  in  Tnghilierra  e  in  America  —  Proverbi  da- 
nesi. 

Pp.  570-37 1:  ÌA  festa  di  S.  Giovanni  Battista  in 
Firenze.  —  La  Bimba  di  Quaresima  in  Sarde^'na.  —  11 
tatuaggio  nella  «  Mala  Vita»,  nuova  setta  di  Bari  — 
\m  festa  e  la  leggenda  di  S.»  Augusta  in  Vittorio,  nel 
Veneto. — Il  «  Pfaffe  »,  leggenda  gressonarda.— Aned- 
doti popolari  in  Francia. 

4739.  Miscellanea.  Iti,  v.  X,  pp.  121-120.  Pa- 
lermo, 1891. 

Il  modo  po|»olare  di  dire:  Un  nuovo  nato  —  \a 
processione  del  Venerdì  Santo  in  .Metcovich  nella  Dal- 
mazia. Canzonetta  fanciullesca  nel  Trentino  —  Pr*»- 
giudizi  Savoiardi  neirXI-  secolo.  —  11  nome  po^iolare 
di  un  carnefice  nella  Riviera  Francese  —(iridata  dei 
venditori  di  pomi  in  Normandia.  I  «»  Go^lands  »  in 
Brettai^iia.  -  Appunti  sulla  idrofobia  nel  Belgio. 

4740.  Miscellanea,  hi,  v.  XI,  pp.  112-116; 
276'2H0.  Palermo,  1892. 

Pp.  11^-116:  l'na  leggenda  calabrese  di  Hiohà.  — 
\je  Marionette  in  Napoli.  —  I-a  croce  processionale  di 
S.  M.  Maggiore  in  lanciano  (Abruzzi).  — Il  inaPocchio 
in  Grecia.  -Membra  umane  nelle  costruzioni  in  Asia. 
—  Una  leggenda  di  A  ino. 

Pp.  :f7tìifS0:  La  festa  della  Madonna  di  Mezz'A- 
gosto in  Palermo  (1.  Sanfiliito).-  L<'ggenda  popolare 
sarda  (L  Bbnci venni).  Sup«'rstizione  dei  visitatori 
forestieri  in  Roma.  II  giuoco  dello  Slaccio  in  To- 
scana (G.  Nkri7cci).  —  Il  tesoro  nella  tradizione  pop. 
piemontese  (F.  Sf.vbs).— Superstizione  dei  coscrìtti  in 
Francia. 

Questi  articoletti  di  usi.  costumi,  credenze,  super- 
stizioni, ubbie,  leggende,  novelle,  forinole  ecc.  italiane 
e  straniere,  troppo  brevi  perchè  possano  classificarsi 
sotto  i  propri  titoli ,  sono  spigolati  da  libri ,  opuscoli 
e  giornali  d'ogni  genere  per  opera  di  uno  dei  compi- 
latori deW  Archirio. 

HISSOV  (Maximiijen). 

4741.  Nouveau  Voyage  en  Italie,  avec  un 
Mémoìre  contenent  dea  avis  utiles  à  ceux  qui 
voudront  faire  le  méme  voyage.  La  Haye,  1G91. 
Voli.  3  in  12^.  * 

4742.  —  Ivi,  1694.   Voli.  3  in-12'.  * 
Bouchbr  de  l.\  Richardbrib,  II,  480. 

4743. —  /pt,  vau  Bulderen ,  1702.  Voli.  3 
in-12r.  * 

4744.  -  Ivi,  1717.   Voli.  3  in-12^.  * 

4745  —  Voyage  d'Italie  de  Monsieur  MissoN, 
Avec  un  Memorie  contenant  dea  avis  utiles  à 
ceux  qui  voudront  faire  le  mème  voyage.  Cin- 
quième  edition,  Plus  ampie  A  plus  correcte  que 
les  précédentes,  enrichie  de  nouvelles  Figures 
et  augmentée  d*un  quatrième  volume  traduit 
de  TAnglois ,  &  contenant  les  Remarques  que 
Monsieur  Addisson  a  faites  dans  son  Voyage 
d'Italie.  Tome  premier.  A  Utrecht,  Chez  Guil- 
laume vande  [=van  de]  Water,  et  Jaques  van 
Poolsum.  MDCCXXii,  pp,  XL  VI  [n.  n.]-359,  con 


29  tot'.— T.  second,  pp.  380,  con  40  tav.—T.  troi- 
sième,  pp.  433,  con  7  tav.  In'12^, 

Remarques  sur  divers  Endroit  de  Tltalie  par 
Mons.  ADD1880N.  Pour  servir  au  Voyage  de 
Mona.  MissoN.  Tome  quatrième,  pp.  VI  [n.  ìu]- 
344.  Ih'12'  fig. 

Nei  tt.  II  e  in  il  titolo  si  arresU  a  Nouvellet 
Figures. 

Il  viaggio  in  Italia  comincia  dalla  leU.  XIII  da- 
tata da  Trento,  K<  Dicembre  1687  (t.  I,  p.  152).  e  fi- 
nisce alla  leti.  XXXVl  dataU  da  Torino,  29  Giugno 
1688  (t.  Ili,  p.  09). 

Ecco  qualche  appunto  preso  neirindice: 

r.  1.  rama  vai  de  Venise  (239-247)  -  Chanteare 
importuna  (95).— Circoncisions  ditferentns  f  163;. — Clo- 
che» qui  appaisent  la  teinp^te  (313).— C'oocubioee  (©6). 

-  Contraine-*  d^  Pelerins  et  de  Pelerines  (320).— Coo- 
vov  funebre  (163).— Courtisannes  de  Venise  (236-238). 

-  Enlerrement  (I63).-Femrae8  esclavet  (236).— Feste 
de  r.Ascension  à  Venise  (250).— Gondoliers  (243-Ì47).- 
Qrecs  de  Venise ,  leurs  cén^nionies  (227).  —  Jeux  de 
paume  blancs  («icJ  (189).  — Juifs  de  Padove  (189);  d« 
Venise  (288).— Miisiciens  chastrez  (242).—  Processioo 
à  Veronne  (64);  proc.  à  genoux  (319).  —  Roae  dcs 
Frestres  de  I^rette  (322). 

T.  IL  Bandits  de  Rome  «t  de  Naples  (52».— B«p- 
léine  des  lufldelles  à  Korae  (224).— Céréraoniesà  Rome 
(121-193).— Du  lavemenl  de«  pieds  (226).  -  Iroportunes 
à  Florence  (343).— Chansons  de>s  jeunes  fiUes  de  To- 
scane (311).  —  Chevaux  pelerins  (88).  —  Chevaux  gai 
vont  recevoir  la  bén^iction  à  l'Eirlise  de  S.  Anlonw 
«294).  —  Curtisanes  de  Venise.  de  Rome  (151).  — Em- 
preinte  des  pieds  d'un  mulet  (10).— Est,  est,  est  (I2S). 

-  Fltoile  des  trois  Rois  (148).  —  Evantails  d'hoimnes 
(3Ó4).— Flutcs.  leur  usage  chez  les  Romaios  (153).— 
Ilabillem^nt  dea  j-nnes  nobles  Venitiens  (114);  et  de 
certains  lilles  Koinanes  (1:2).  —  [l^eggcude  varie  di 
immagini  che  sanguinano.  lacrimano  ecc.  33,  35  ecc.]. 
.Tuifs  de  Venise  (107);  de  Rome  2i4-2  6).— Lanlcnie 
de  Judas  (148-.— I^rni^s  conservés  (243).  -Laveinent 
des  pieds  à  Rome  (2?6).  —  Lilwrté  de  Venise  vrai  li- 
bertinape  jl06).— Mort  à  qui  les  ongles  croisseot  pen- 
dant vingt  ans  (350).  Peuple  de  Naples  (52).— Super- 
stition  populaire  (5). 

T.  111.  Pantalons  à  la  proocasion  de  la  Fóte-Diw 
(  7).— Procession  de  la  Féte  e  de  Dieu  (27-43).— Pro- 
verbe  à  l'.igard  de  Milan  (30»;  de  Rome  ecc.  (  8»).- 
Tarantules  (59).  (Sul  medesimo  argomento  aUe  pp- 
369-376,  è  un  art.  italiano  in  forma  di  lettera  dì  aa 
Doti.  Domenico  SANGRNrro,  e  va  sotto  il  titolo:  r«m- 
chant  la  Tarentule) 

T.  I V.  Genois ,  description  de  leurs  moeurs  (6  e 
seg.l.  -  Italìens  ecc.  (24  e  se^.).— Lupis  vituperii (43).— 
Naples,  ses  grands  superstitions  ecc.  (123  e  aeg.). — 
Venitiens  ,  speciacle  le  jour  de  1'  Ascension  (&j.  — 
Carnaval  (58). 

Questo  libro  dell'Addisson  è  annunziato  dal  Mahko, 
Bibliografia,  con  qualche  dilTerenza.  Vedi  n.  34*1. 

474().  Voyage  d'Italie,  Édition  augment^  de 
Remarques  nouvelles  et  intéressantes.  Amster- 
dam, 1743.   Voli.  4  in-Sr.* 
Versione  inglese: 

4747.  —  Maxim.  Misson's.  New  Voyage  to 
Italy.  London,  1704.  VoU.  4  in-S".  * 

Versione  olandese,  con  l'opera  di  Addisscm: 

4748.  —  Mi8SON*8  Beisen  en  Italien.  Vermii- 

dert  met  Aanmcrkingen  van  Addissok.  Utrecht, 

1704.   Voli.  4  in-t.  * 

Il  Viaggio  originale  di  .\ddÌ8S0D  o  Addisoo  ,  dd 
quale  fu  notata  una  versione  francese  nella  parte  I, 
n.  34SI,  di  questa  Bibliografia,  ò  il  seguente: 

4749.  —  Travels  in  Italy  of  Addisson.  Lon- 
don, 1705.  In'8^.  * 


USI,  COSTU^n,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 
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La  versione  francese  di  questo  libro,  ^'ià  catalo- 
gata sotto  il  n.  3421,  nscl  rnl  titolo; 

«  Remarques  sur  di  ver»  «•ndroìl'*  d'  lulit» ,  par 
M.  Addisson,  pour  servir  aa  Vovaire  de  M.  Misson. 
Paris,  Pissot,  1722  »  In-lJ-. 

Essa  fU  ristampata  nelt'edixione  d»*I  Mos  on. 

Alle  irrisioni  di  MÌ88on  ns(>o8e  P.  Fn'srot.  con  le 
R^narques  histonq*4r8  H  rritifiues  fartf»  datt»  un  iv»- 
yage  d'Italie  (Colonia  1705,  voli,  i  iii-8  )  e  poi  roii  la 
yottv^t  le  relation  de  la  Ville  de  Venisr  iVtrochl,  ÌHìO). 

ìx>  stesso  Misson  «  autore  del  seifucni*;  altro: 

4750.  Voyage  d'Ollande,  Alleraagnc  et  Italie. 
Amsterdam.  * 

KODBICH  (OiusEPPE). 

4751.  La  Dalmazia.  Note  e  Ricordi  di  viag- 
gio, di  Giuseppe  Modrich.  Torino,  L.  Roiix 
e  C.  1891.  In-S'.  L.  5. 

Si  occupa  de'  costumi  e  delle  lej^gende  della  Dal- 
mazia «pecìalmente  italiana. 

MOLIHERI  (G.  C). 

4752.  Le  Fate  in  Italia.  Negli  Atti  della  Filo- 
tecnica di  Torino.  An.  VII,  voi.  VII.  Torino, 
Gennaio  1885.  Tip.  G.  Derossì.  In-S^.  * 

MOLMEHTI  (Pompeo  Gherardo). 

4753.  P.  G.  MoLMENTi.  La  Storia  di  Vene- 
zia nella  vita  privata  dalle  origini  alla  caduta 
della  Repubblica.  Opera  premiata  dal  Reale 
Istituto  Veneto  di  Scienze,  Lettene  ed  Arti. 
Torino,  Roux  e  Favale,  1880.  /n-^ ,  pp,  XII- 
703.  L.  8. 

Parte  I«  (pp  25-147):  I/età  di  mezso,  dal  sec.  IX 
a  tutto  il  sec.  XIV.— Il  (149-:<79..  l>o  splendore,  se- 
coli XV  e  XVI.— HI  (38l-55y).  \a  decadenza,  secoli 
XVII  e  XV 111.  Sej^uono  Documenti  (pp.  561-099). 

Si  occupa  storicamente  di  vesti  e  costumi,  di  na- 
scite e  battesimi,  di  nozze  e  funerali,  di  giuochi  e  feste 
pubbliche,  della  vita  veneziana  nelle  varie  ^gioni 
dell'  anno ,  delle  varie  classi  sociali  e  specialmente 
della  nobile  e  della  mezzana. 

4754.  —  3*  edizione  riveduta  ed  ampliata  dal- 
Tautore.  Torino,  Roux  e  Favale,  1885.  In-i^y 
pp,  VIL599,  L.  7. 

Versione  francese  stampata  in  Italia: 

4755.  —  P.  MoLBiENTi.  La  vie  privée  à  Ve- 
DÌ8e  depuis  les  premiers  temps  jusqu'à  la  cbute 
de  la  République.  Venise,  Ferdinand  Ongania 
Liibr.-Édit  (Impr.  Kirchmayr  e  Scozzi)  1882. 
In-S^,  pp,  Xni-554,  L.  7  (Avec  gravurcs). 

Versione  tede^ica: 

4756.  —  Die  Venetianer.  Gescbicbte  und  Pri- 
vatleben.  Von  der  Grundung  bis  zum  Verfall 
der  Republik.  Preiftgckront  von  dera  konigl.  In- 
stìtut  der  Wissenschaften  Literatur  und  Kunst 
in  Venedig.  Autorisirte  Uebersetzung  aus  deni 
Italieuiscben  von  M.  Berna  rdi.  Hamburg,  J.  F. 
Richter,  188(5.  In-S',  pp.  XI'5o4.  * 
KOLTBDO  (Francesco  Tranquillino). 

4757.  Il  Grecismo   di   Napoli.   Memoria  di 


Francesco  Tranquillino  Moltedo.  Xapoli, 
Stabil.  tii)ogr.  1874.  Tn-S^,  pp.  6L  * 

A  ditiiasircire  l'origine  greca  primitiva  della  città 
«lì  Napoli  l'A.  inetU*  a  contributo  ì  costumi  morali,  po- 
litici. HiM'iali  del  pof>olo  napoletano. 

Bkrtocci,  R'^iìertorio  bihl.,  v.  I,  ci.  V,  n.  16. 

Momo. 

Nome  di  Amati  (Oirolamo),  n.  34(>1. 

MONDELLO  (FORTUNATO). 

4758.  Spottaeoli  e  Fe4<te  iK)i*olari  in  Trapani 
descritte  dal  Can.  P.  F'oRTUNATO  Mondello. 
Trapani,  Stamperia  economica  trapanese  di  Pie- 
tro Angelo  Rizzi,  via  Garibaldi  n.  24, 20,  28, 30. 
1882.  /i«-/6*,  pp.  79.  L.  1. 

È  un'a^'ffiunta  di  U8Ì  e  costumi  al  libro  di  G.  Piti*è 
Spettacoli  e  Feste  pop.  ciciliane. 

KiTone  l'indice:  Avvertenza.  —  S.  Sebastiano. — 
La  Candelora.  —  Domenica  delle  Palme.  —  Settimana 
Santa  e  Feste  Pasquali.  -  Domenica  in  Albis.— L'In- 
venzione della  Ooce.  Lunedi  di  Pentecoste.  — Corpus 
IkiMiini.  — Cuore  di  Gesù.  —  S.  Giovanni  Batti.^ta. — 
Santo  AII>erio.-  \a  Madonna  di  Trapani.-  Tridui  alla 
Madonna  di  Trapani.  Natività  di  Maria — £)saltazione 
della  CnK-e.-L  Immacolata.— Santa  Lucia.  —  Natale. 

HONGITO&E  (Antonino). 

4751).  Della  Cicilia  ricercata  nelle  co.Me  pili 
memorabili.  Tomo  Primo,  che  contiene  quanto 
si  è  osservato  di  ran)  ne'  Viventi  Rtizionali,  ne- 
gli Animali ,  e  nel  Cielo  Siciliano.  Opera  di 
D.  Antonino  Mongitore  Canonico  della  Me- 
troiH)litana  Chiesa  di  Palermo,  Giudice  Sino- 
dale, Consultore,  e  Qualificatore  del  Tribunale 
del  Santo  Uffizio  di  Sicilia.  In  Palermo,  MDCC- 
XLIL  >iella  Stamperia  di  Francesco  Valenza 
Impressore  della  Santìssima  Crociata.  Con  Li- 
cenza de'  Svperiori,  pp.  XVI'i24.  In-4'*. 

—  Tomo  Secondo,  che  contiene  quanto  si  è 
osservato  di  raro  nel  Mare  Siciliano,  suo  Lit- 
torale.  Pesci,  Pescagioni,  Cose  Mari time,  Tem- 
peste ,  Assorbimenti ,  ed  Inondazioni ,  Acque, 
Bagni,  Monti,  Grotte,  Terre,  e  Pietre  memora- 
bili della  Sicilia.  Opera  ecc.  Coir  aggivnta  di 
due  storiche  relazioni,  una  de'  Terremoti,  l'al- 
tra delle  Pestilenze  di  Sicilia.  In  Palermo  MDCC- 
XLIII,  pp.   VIir-504.  In-4''  fig. 

Gli  argomenti  principali  trattati  dall'Autore  sono 

tanti  e  così  svariati  che  il  sommario  riuscirebbe  molto 

lungo. 

MONNIEB  (Marc). 

4760.  Naples  et  les  Napolitains.  Xc  Le  Tour 
du  monde.  Nouveau  Journal  des  voyages  pub- 
blié  sous  la  direction  de  M.  Édouard  Charton 
et  illustre  par  nos  plus  célèbres  artìstes.  1861. 
Deuxième  semestre.  Librairie  Hachette  et  C.** 
Paris,  Boulevard  Saint-Germain,  79,  1861;  jajp. 
193-238.  In-gr.  «S*. 
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PABTE  VI. 


Sommario:  1  (193-198)  :  I^s  «lescriptions  de  Na- 

f»los. — Ce  qu'oublieni  les  voya^MiM  —  I^s  Nnpolitnins: 
a  bour^eoisie,  le  peuple.  — I.es  laitarones:  coux  d'au- 
tretois  et  ceux  d'auiourd'hui.— 1-^  ras/oso.— Les  inon- 
dations  à  Naples.— 1^  pauvre  Iriderà  :  sa  chule  dniis 
la  lave.  I^  corricolo.  —  Il  (19H-203):  I^  me  de  To- 
lède.  —  1^8  popolani  liMranx.  —  l-«*  vi#»nx  Naples  — 
L'histoìre  de  Pinerol:  l'horloge  du  iiieuu  p«'uple. — Ijl 
rue  du  Pori;  taverne  en  penna nent'o.  l.es  d«'ris  des 
mellonari.—  lje»  maccaronarì  et  leurs  pmtiipi»*s.— I^es 
frangellini.  —  1^  pizsaiolo.  —  Difrression  sur  !••«  vins 
de  Naples. —  Ia  marohande  de  inaVs  —  III  (20:^-?08i: 
Corameut  le  i»euple  s'ainuse. — 1^  carnaval  —  \a  f<^te 
de  Fieddigrolta.— 1a  villa  Reale  livr«*e  à  la  plèlie.  - 
liGS  lillea  de  province.— I^urs  cosluines.     \a^^  cafone. 

—  Les  jeox  populaires:  la  xrojia  ^  la  rosetta,  le  torco 
et  la  morra.—  L'ompr  jreiievois  — \a  tareutelle.— l-es 
bacchanalea  sous  la  jrrotte  du  Pausilippe.  —  l.e  p<Me- 
grioage  de  Monte-Vircine.  —  l><*s  conta-figliole.  -I.e 
retour  de  la  Madone  ae  l'.^ro.-  Ltv*  courscs  vuitures 
et  leurs  suite^.— IV  f:?{)9--2ir>):  Le  mòlo.—  Don  Piri- 

?uacchio,  le  liarhier  populaire.     Le  chant«*-hisioires.  - 
Jò  coup  dVpt'e  de  Renauld. — I^  dernier  chnnteur  du 
mAle.— 1^  précheur  ambulant. — lie  vrai  Policliinelle. 

—  I-«s  comediens  improvisateurs.  —  !.e  thi^àtre  San  Car- 
lino. —  Pasquale  Altavilla  et  ses  cent  quatre-vingts 
pièces.-  La  parodie  du  Trovatore .  — \ a^.  Poliohinelle 
actuel.—V  (215-224):  Petits  ni«^iiers:  le  marchand  de 
bouts  de  cigares,  le  dt^crotteur,  Varquaioln,  le  mari- 
naro -  1^8  ptVheurs. — 1.#»8  prìvilèges.—  Mot  d'un  lia- 
telier  à  un  otficier  suisse.— Les  jnVc-heurs  d^  corail. — 
Conseils  aux  voyatfeum.  —  Proph(*tie  de  S.  Francois 
de  Panie. — Sainle  Lucie.  Fe.stins  pop.  et  reli^fieux. — 
L'eau  soufrée. — I^s  Luciens  ot  les  Lucienn^s.— Du»'!» 
pop.  à  coups  de  couteau  —  l'ne  ri\«*  enire  femines.  — 
Vi  (2i5-'23l):  Les  romans  aux  fen«^tres.  —  1^  maison 
dans  la  rue  —La  toilette  en  public —l^  scribe  popu- 
laire. —  Naples  souterraine.  —  Les  cosci,  sous-sols.  — 
L'ameublement  du  pauvre:  le  lii.  —  (.es  amours  chez 
le  peuple.  —  1a  nennelle.  —  .\mour»*ux  et  lìanc«^s  — 
Comment  on  fait  son  lit.  —  Iji  IoI^tìc.  —  I^  tirage.— 
IjCs  prophètcs. — La  smorfia.-  Iluit  charlins-uioins  un 
grain. — Un  suicido. — L'bospic«  de  l'Annunziata.— Les 
Trovatelles.—\n  (2:<l-  :^);  I^s  madonna.  Ia  ville 
éclairée  nar  devotion. — I^  semaine  sainUi  et  \vn  co- 
chers.  -  Un  mot  de  l'ablM*  Genovesi.  Lfs  porta n ti nes 
et  les  sages-femmes. — L'honimnge  «le  la  ville  au  roi  — 
Pàques  et  U  fAle  d'Antignano  — N«>ti|  et  les  rx^tards — 
lie  che  vai  de  bronco  fondu  en  cloche.  -  In  uìiracle 
avant  terme. -Saint  Janvier.— Supei-stiiioiis  populai- 
res.  —  La  jettatura.  —  Ifistoire  d' un  jeltateur.  —  Ia's 
Comes.  -  Tableau  ! 

Con  32  vignette. 

4761.  Hiatoire  du  Brigandage  dans  T  Italie 
meridionale  par  Marc  Monnier»  Paris,  Michel 
Lévy  Frères,  Libraires  éditeurs,  rue  Vivienne, 
2  òw,  et  Boulevard  des  Italiens,  15,  à  la  Li- 
braìrie  nouvelle.  [Xel  verso  dell'  antip.  :  Paris, 
Imp.  Pillet  fils  aìné]  1862.  In-KT,  pp.  IV[n.  n.]- 
255.  2  Francs. 

Sulla  copertina:  «  Hiblioth«>que  nouvelle.  2  francs 
le  volume.  Marc  Mo.nnikr.  llistoire  f  t^cc. 

DoiK)  un  Averlissetnent ,  è  divisa  in  Vili  capitoli, 
nei  quali  sono  sparse  notizie  e  »l«*scrizioni  di  costumi 
e  di  pratiche  della  vita  dei  briganti  nelle  province  na- 
poletane. 

Una  versione  italiana  è  la  seguente: 

4762.  --  Notizie  storiche  documentale  sul  bri- 
gantaggio nelle  provincic  napoletane.  3*  edi- 
zione. Firenze,  1863.  * 

4763.  La  Camorra,  mystères  de  Naples  par 
Marc  Monnier.  Paris,  Lévy  frèrcs,  1863.7«-/2*. 
Fr.  2.  * 

4764.  —  La  Camorra.  Notizie  storiche  raccolte 


e  documentate  per  cura  di  Marco  Monnier, 
Terza  edizione.  Firenze,  O.  Barbèra  editore, 
1868.  //j-cV-,  pp.   VIl-127.  L.  1,  75.  * 

MOKTALTI  (A.). 

Vedi  Ob8I  (Delfino). 

MONTAZIO  (Enrico). 

Vedi  L^  Illustra  sione  per  tttìti,  n.  4537. 

MOKTBFALCO  (Di)  (Arrigo). 

Vedi  Di  Montkpalco  (Arrigo),  n.  4129. 

MOKTÉMOHT  (Albert). 

4765.  Voyage  aux  Alpes  et  en  Italie,  ou  Let- 
tres  en  prose  et  eu  vers,  contenant  la  description 
de  cea  contrées,  avec  des  détails  sur  les  curio- 
sités  naturelles,  les  moeurs,  les  hommes  célè- 
bre» etc.  Paris,  Lelong,  1821.   Voli.  2  in-VJ'.* 

4766.  —  Troisième  é<lition.  Paris,  Béchet,  1827. 
Voli.  3  in-lS^.  * 

4767. -Voyage  aux  Alpes  et  en  Italie,  ou 
Description  nouvelle  de  ces  contrées.  4*  édition. 
entièrement  refondue  et  présentant  surtout  la 
description  des  lieux  qu'  a  récemment  traverse* 
Tarmée  franjaise,  avec  les  moeurs  et  coutomes 
des  habitants ,  les  curiosités  diverses.  Pari*, 
A.  Bertrand,  1860.  In-ST.  Fr.  6.  * 

liORENZ,  op.  cit..  l^'40-66,  t.  IJI,  p.  5?0. 
Un  breve  riassunto  della  parte  relativa  alPlulia 
in  questo   Vojfage  diede  il  medesimo  autore 

4768. —  A  pp.  260-272  della  Bibliothèque 
Universelle  des  Voyages  effectués  par  mer  oa 
par  terre  dans  les  diverses  parties  du  monde, 
dcpuis  les  premières  découvert^s  jusqu'  à  noh 
jours;  contenant  la  description  des  moeurs,  cou- 
tumes,  gouvernemens ,  cultes,  sciences  et  arts, 
industrie  et  commerce.  Revus  ou  Traduits  |»ar 
M.  Albert-Montémont  ,  auteur  du  Voyage 
dans  Ics  cinq  parties  du  Monde ,  des  Lettre» 
sur  l'Astronomie,  du  Voyage  aux  Alpes,  etc  etc. 
[Tome  XLV^I].  Paris.  Armand-Aubrée,  Éditeur, 
rue  de  Vaugirard,  n.  17»  [Sd  rerso  ddT  anti- 
porto: Imprìmerio  et  Fonderie  de  Rignoux  et 
C.'*]  MDCCCXXXVI.  In-W  gr.f  pp.  IV487. 

Vi  si  fa  cenno  del  carattere  degli  Italiani  (p.'SBJ^. 
della  religione  (204),  dello  stato  delle  donne  (id^  e  s^y.]. 
e  del  cavalier  servente  (27?),  emblema  della  infed«*lu 
coniugale. 

MONTI  (Osvaldo). 

4761).  Saggio  di  Costumi  bellunesi  disegnati 
da  Osvaldo  Monti)  incisi  e  pubblicati  per 
le  nozze  Pagani- Montalban.  Hellunoi  1875. 
//i-if  gr.  * 

Bi'ZZATi ,  Jiibl.  Belimi.  ,  n.  2545;  ma  io  dnbit* 
della  esattezsa  di  questa  indicazione. 

MONTICBLLI  (PlETRO). 
4770.  Raccoltina  di  patrii  avvenimenti  sto- 


tei,  COSTtTMI,  CREt>BN2e,  PREOnTDtZt. 


Uì 


rici,  vittorie,  feste  e  spettacoli  veneziani,  ed  una 
minuta  descrizione  dell'  aureo  veneto  naviglio 
nominato  Bucintoro.  Nel  Giornale  per  Tanno 
1846.  Venezia,  Molinari.  In-16". 

In  principio  di  qu«*l  Oiornale: 

«  Tnl«»  raccoltina  è  petratta  per  cura  di  Pietro 
Monticelli  dall'uuera  di  P.  Ciaspare  Morolin  ed  è  di- 
stribuita per  li  dodici  mesi  dell  anno.  »  Cicckina,  Sag- 
gio^ n.  59  0. 

L'opera  del  Morolin  è<  Venezia,  ovvero  Quadro 
Rtorico  della  sua  ori(fìne.  dei  suol  progressi,  e  di  tutte 


le  sue  costumanze.   Opera  scritta  «la  un  Veneziano. 

Venezia, 

n.  47g7. 


Venezia,  Gattei 


ize.    Opei 
»;  1837-1 


1841.  Voli,  cinque.  In-S".  Vedi 


KOOBE  (John). 

4771.  Survey  of  Italia.  London,  1780.  In-S*.  * 

La  seconda  edizione  di  quest'opera  usci  col  se- 
guente titolo: 

4772.  A  View  of  Society  and  Manners  in 
Italy,  witb  anecdotes  relating  to  some  eminent 
characters,  by  John  Mooke.  London,  Straham, 
1781.   Voli,  2  in-Sr.* 

BoucHEm  DR  LA  RicHARDBBiB.  L  parte  2*,  sez.  2* 
Ne  fu  fatta  una  versione  tedesca: 

4773.  Abrisz  des  gesellschaftlìchen  Lebens 
uud  der  Sitten  in  Italien.  In  Briefen  entworfen 
von  Johann  Moore  d.  A.  D.  Erster  Band. 
(Segtie  tm  motto  d'Oratìo).  Aus  dem  Engli- 
scheu.  Leipzig ,  bey  Weidraanns  Erben  und 
Reich.  1781,  pp.  VÌ[n,  n.]-282.  Zweyter  Band, 
pp,  Vl[n.n,y282,  In-S', 

Versione  francese: 

4774.  —  Essai  sur  la  Società  et  les  Moeure 
dcs  Italìens  traduit  de  V  Anglais  de  MooRB. 
Lausanne,  1782.    To//.  2  in-8^.* 

Sono  LXXXII  lettere,  da  1  a  XLVI  nel  v.  L  le 
altre  nel  11. 

Lett.  lì.  11  Bucintoro. — IX.  Oritrine  della  cerimo- 
nia dello  sposalizio  col  mare.— XV 111.  Usi  veneziani. 
NX.  Gondolieri —XXI  Galanteria —XX IL  Carattere 
dei  Veneziani,  Credenze  ecc.— LI.  Carnevale  di  Roma. 
—  LV.  Costumi  di  Napoli.— LVH.  Nobiltà  napolitana. 
ConUdini.— LVIII.  Vari  ceti,  tino  ai  lazzaroni. — LX. 
Cantastorie,  improvvisatori.-  LXIIL  Credenze  inglesi 
e  napoliiane  ecc. — LX|V.  Festa  di  S.  Gennaro,  cerimo- 
nie, processione  ecc.— LXXIL  Stato  del  basso  popolo 
in  Italia,  specialmente  dei  Contadini  ecc. — LXXllI  Co- 
stumi. LXXII!  e  LXXIV.  (  icisM.— LXXVJI.  Pro- 
cessione del  Corpus  Domini.  —  LXXIX.  Processione 
in  Milano. 

ÌA  parte  riguardante  V  Italia  è  anche  nei  viaggi 
tutti  del  Moore  intitolati: 

4775.  —  View  of  Custoras  and  Manncr-s  in 
France,  Swizerland  and  Germany,  with  anecdo- 
te.s  relating  to  some  eminent  characters.  Voi.  L 
London,  1779. -Voi.  IL  1780.  In-S^. 

Tradotti  in  francese  da  Rieu: 

4776.  —  Lettres  d*  un  voyageur  anglais  sur 
la  France,  la  Suisse,  TAlIemagne  et  l'Italie, 
traduites  de  TAnglais  de  M.  Moorb.  Genève, 
1781.   Voli,  4  in-8^. 

Altra  traduxione  francese  è  di  Footenaur: 


4777.-  Paris,  1806.  Voli.  2  in  ST.  * 
MOBAVA  (Eduardo). 

4778.  La  festa  delle  Milizie  in  Scicli.  Nelle 
Nuove  Effemeridi  siciliane.  Serie  terza,  voi.  X, 
pp.  270-281,  Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel 
editore.  1880. 

Descrizione  dello  spettacolo  popolare  di  questo 
nome  nel  santuario  della  Madonna  delle  Milizie  presso 
Scicli,  nella  prov.  di  Siracusa. 

MORAHDI  (Felicita). 

4779.  Da  Torino  a  Napoli.  Descrizioni  ane- 
dottiche  di  Felicita  Morandl  Milano,  Gio- 
vanni Gnocchi  Editore,  1880.  //»-i6^  pp,  462. 
L.  4. 

Sono  XLVII  lettere,  che  illustrano,  oltre  i  monu- 
nienti  e  le  istituzioni,  la  vita  e  le  usanze  popolari  spe- 
cialmente di  Napoli.  Vegcrasi  le  seguenti: 

liCll.  XVII,  XVIII:  Veicoli,  bestie,  case  del  po- 
polino. Ninna-nanna,  lazzaroni.— XX.  Festa  di  Pie- 
digrotta.  — XXL  Corricolo.— XXll.  La  tarantella.— 
XXIV.  lA  fesU  del  Santo,  il  miracolo.-XXV.  Pul- 
cinella, ecc. 

Vi  sono  delle  vignette  intercalate  nel  testo. 

MOEAHDO  (Ernesto). 

4780.  Gli  ultimi  Paladini.  Nel  FanfuUa  della 
Domenica ,  an.  X ,  n.  45.  Roma,  4  Novembre 
1888.* 

H0KA8SI  (Leonardi)  e  JOPPI  ;^ Vincenzo). 

4781.  Costumanze  e  Tradizioni  della  Val- 
calda  in  Cargna,  descritte  nell'idioma  del  paese 
natio  da  Pre  Leonardo  Morassi  di  Monaci. 
[Ms.  autografo  della  Collez.  Joppi  in  Udine]. 
Nei  Testi  inediti  friulani  dei  secoli  XIV  al  XIX, 
raccolti  e  annotati  da  Vincenzo  Joppi.  A  pp. 
316-319  rfc//' Archivio  Glottologico  Italiano.  Voi. 
quarto.  Roma,  Torino,  Firenze,  Ermanno  Loe- 
scher.  [Milano,  coi  tipi  di  G.  Bemardoni]  1878. 
In^,pp.  IV  [n,  n.]'428. 

Descrìve  l'Ascensione  (I.^  Ascenso).  L*A.  è  del 
sec.  XIX. 

MORELLI  (Jacopo. 

4782.  Delle  Solennità  e  Pompe  nuziali  già 
usate  presso  li  Veneziani.  Dissertazione  di  don 
Jacopo  Morelli  ,  custode  della  Libreria  di 
S.  Marco.  Venezia,  Antonio  Zatta  e  figli,  1793. 
In-4\  * 

«  I>'A.  puMilicò  questa  Dissertazione  nell'occasione 
delle  nozze  di  S  K.  il  sig.  Giovanni  Annorò  Tiepolo 
con  la  noh.  signora  Marianna  Oradenigo.  »  Morrlli, 
Operette,  v.  1,  p.   125. 

4783.  —  Delle  solennità  e  pompe  nuziali  già 
usate  presso  li  V^eneziani.  Dissertazione.  A  pp. 
123-172  delle  Operette  di  Jacopo  Morelli, 
Bibliotecario  di  8.  Marco,  ora  insieme  raccolte 
con  opuscoli  di  antichi  scrittori.  Voi.  I.  Vene- 
zia, dalla  Tipografia  di  Alvisopoli  mdcccxx. 
In-ie^ gr.,  pp.  CXVIII-312.    Con  rifr. 


3C4 


^AUTB  VI. 


«  Pigliando  le  mosse  dai  tempi  dell' incerto  fatto 
dello  S|)OMe  rapite  da*  Triestini  segue  via  via  sino 
a'  tempi  più  vicini.  »  Cosi  B.  Oambk.  editore  di  queste 
Operette. 

—  e  OBraABI  (G1U8EPPFJ. 

4784.  Pompe  nuziali  già  usate  presso  li  Vo- 
neziauì  e  li  Padovani.  Venezia,  Tipo-^ratìa  di 
Alvisopolì,  1819.  In'4\* 

Edizione  di  lusso  di  soli  ITjO  esemplari  in  carta 
velina,  per  le  nozze  dei  nobili  signori  Uiovanni  Ve- 
nezze  e  Orsetta  Mocenieo  ;  editori  i  cavalieri  Nicolò 
Pasqualino  e  Giuseppe  Kangone  ,  i  quali  vi  aggiun- 
sero l'altra  dissertazione  di  don  Gius.  G»'nnari:  Degli 
vsi  de"*  Padovani  ecc.  ,  uxix  in  questa  BibUouraha ^ 
n.  4313. 

MORITZ  (Karl  Phil.). 

4785.  Rcisen  eines  Deutsehen  in  Italien  in 
dem  Jahre  1786-88  in  Briefen.  Berlin,  Maurei-s 
1792-1793.  VolL  3  in-Sr.  * 

—  und  HIET  (A.). 

4786.  Italien  in  Rilcksicht  auf  Sitten ,  Ge- 
brauche,  Literatur  und  Kunste.  Berlin,  1789- 
1792.  Fase.  6  in-Sr  gr,  * 

Cosi  Kayskr  ,  op.  cit.  ,  lY,  p.  144  ;  ma  RorcHKR 
DB  LA  RicHARDKRiR,  1.  344,  attrìtiuendo  al  solo  Moritz 
l'autorità  del  libro,  ne  dà  il  seguente  titolo: 

«  Italien  und  Deutschland  ih  Rilksicht  auf  Sitten, 
Gebriiuche.  Litteratur  und  Kunst.  Von  ('h.  Ph.  Moritz. 
Berlin.  1789-90.  »  Fase.  3.  ' 

HOBO-LDT  (Pietro  Gaspare). 

4787.  Venezia,  ovvero  Quadro  storico  della 
sua  origine,  dei  suoi  progressi  e  di  tutte  le  sue 
costumanze.  Opera  scritta  da  un  Viniziano, 
adorna  d' incisioni  topografiche  e  di  litografie 
offerenti  prospettive ,  ritratti ,  costumi  antichi 
e  moderni.  Tomo  I.  Venezia ,  per  Giuseppe 
Gatteì,  tipografo,  a  spese  dell'editore,  1837.— 
Tomo  II,  1838. -Tomo  III,  1839. -Tomo  IV, 
1840.— Tomo  V,  1811.  //i-^".  * 

Sulla  fede  di  Km.  Cicogna  (vedi  n.  4771)  quest'o- 
pera anonima  è  da  attribuirsi  al  Moro-(,in. 
Vedi  BìbliografUi  Italiana.  An.  IK38-I84I. 

4788.  Scene  di  Venezia  o  mimicipali  suoi  Co- 
stumi Opera  di  Pietro  Gaspare  Moro-Lin. 
Abl»ellita  d'incisioni  e  di  litografie,  accompa- 
gnata da  un  quadro  di  Usi  Provinciali  Veneti. 
Tradotta  in  Francese  da  Leopoldo  Crilano- 
VICH.  Volume  Primo.  Venezia ,  Presso  V  Edi- 
tore, 1841,  pp.  I]'-27L-~Voh  Secondo,  jyp.  IV- 
307.  In-4\  * 

Con  21  tavola  ciascun  volume. 

Lo  stesso  titolo  italiano  è ,  a  riscontro  ,  in  fran- 
cese; come  testo  e  versione  sono  a  riscontro ,  in  due 
colonne,  nella  stessa  pagina. 

Ciascun  volume  è  preceduto  da  una  tavola  a  pa- 
gina pari  col  titolo:  <  Guide  de  l'Eiranuer,  ou  Tableau 
ftistorique  pittoresque  et  monumentai  de  Venise.  Chez 
l'Editeur  lt<44.  » 

Tutto  il  voi.  1  abbraccia  due  parti:  !•  Delle  fonti 
de'  Vinìziani  costumi,  e  come  per  esse  abbiano  un  ca- 
rniere {sir)  particolare;  11»,  Scene  di  Venezia  ovvero 
municipali  suoi  costumi. 

Vedi  Monticelli  (Pietro),  n.  4771. 


HOSOVI  (Alessandro). 

4789.  Buffonerie  Vecchie  e  Nuove.  Memorie 
storiche  ed  appunti  del  conte  Aijbssakdro  Mo- 
RONi.  In  occasione  delle  fauste  nozze  della  si- 
gnorina Mary  Perti  con  il  conte  Alfredo  Gan- 
delari-Moroni.  Roma ,  Forzani  e  C*  Tip.  del 
Senato,  1882.  In-S^,  pp.  79,  oltre  1  di  Errata- 
corrige.  * 

Precede  una  dedicatoria  dell'  A.  al  nipote,  che  è 
lo  sposo. 

Studio  critico  sulle  ridicolaggini  di  tutti  i  tempi 
negli  USI ,  costumi ,  nella  rnli^ione  ,  etichetta,  moda, 
siainpa,  educazione,  eccentricità  ne'  brindisi,  nei  car- 
nev.ali,  danze  sacre,  drammi  sacri,  ecc.  Più  che  dar  b 
storia  della  buflbneria,  l'A.  con  br>*vi  tocchi  di  peniu 
tenta  sorprendere  le  buffonerie  nella  storta,  sc*vli^ndo 
a  preferenza  d'ogni  altra  cosa  il  lato  ridicolo  delle 
azioni  riputate  serie. 

Comunicazione  di  O    Zanazzo. 

Il  LuMBRoso,  Metnorie,  p  ?23,  cita  del  medesimo 
autore  un  articolo,  non  so  in  quale  giornale,  col  ti- 
tolo: «  I A  notte  di  8an  Giovanni.  Roma, ;f4  Giugno  188S.» 

HOSSOLIH  (Bernardo). 

Vedi  Fuochi  eU  SettWKlmo,  Il  Serraglio,  nn.  4SS3, 
44.^. 

MOSCA  (Ettore). 

471K).  Vita  torinese.  Ne  Le  Cento  Città  d'I- 
talia. Supplemento  mensile  illustrato  del  Se- 
colo. An.  XXII,  Suppl.  al  n.  7680;  p.  eS.Mì- 
lano,  25  Agosto  1887. 

Vita  popolare  domestica  e  fuori  di  cass:  caraiiere 
d»*i  Torinesi;  le  ragazze;  H  balón;  '/  bieerin. 

MOSSO  (Angelo). 

4791.  Un^Ascensione  d'inverno  al  Monte  Rosa 
di  Angelo  Mosso.   Milano,  Fratelli  Trevee, 

1885.* 

Fu  riprodotto  da  esso  volume  il  seguente  articolo: 

4792.  Le  nozze  ad  Alagna.  A>//a  Illustrazione 
Italiana.  An.  XII,  n.  15,  pp.  227-230.  Milano, 
12  Aprile  1885. 

Ripubblicato  poi  : 
479,3.  -Ne  L'Illustrazione  popolare,  voi,  XXV, 
n.  7,  pp.  99-102.  Milano,  12  Febbraio  1888. 

MULÈ-BERTÒLO  (STEFANO). 

4794.  Pregiudizii  sul  colera  e  proposta.  Let- 
tera. Ne  La  Preventiva ,  an.  I ,  fase.  IV.  Na- 
poli, Luglio  1884.  * 

4795.  Villalba  e  la  sua  Geografìa  fisica  sotto 
ra8i>etto  igienico  del  D.'  Mulè-Bertòlo  Ste- 
fano. Caltanissetta,  Ufficio  tipografico  Biagio 
Pinituro ,  1886.  In-Sr  pic^. ,  pp.  112.  L.  1,  50. 

Cap.  XV.  Pregiudizii  popolari.  —  XVL  Visite  « 
Lutto. 

MtLLBR  (Fr.). 

4796.  Schreiben  uber  einc  Reise  aus  U^and 
nach  Neapel  und  Rom  von  A.  von  Kotzeboe. 
Manheim  Schwan  und  G.  1807.  In-8'.  ' 
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MÙLLSB  (Mistriss). 

4797.  Mistrìss  Moller*»  Letter»  frora  Italy, 
describÌDg  the  manncrA ,  cuRtotns ,  antiquìticfl, 
paiutings  of  that  country,  in  the  year  1770 
and  1771.  London,  1770.   VoiL  3  in-S".* 

Mt^LLEB  (Wilhelm). 

4798.  Rom ,  Romer  und  Risieri nnen.  Eine 
Samtnlung  vertrauter  Briefe  aii«  Rora  und  Al- 
bano mit  einigen  Bpatereu  Zusatzen  und  Bele- 
gen  von  Wilhelm  MOller.  2  Bande.  Berlin, 
1820.  Bei  Duncker  und  Humblot.  In-S^. 

Il  Zanazxo,  che  ha  visito  p«>r  ni<>  qu<*fttì  dim  vo- 
lumi, mi  scrive:  «  L'A.  nelle  suddette  lett^rf*.  da  quel 
fine  osservatore  eh'  e^li  ò ,  nota  o^ni  cosa  che  gli  si 
presenta  sotto  gli  occhi:  costumi,  tradizioni,  stornelli, 
canti  d'amore  e  reli^riusi,  proverbi,  sentenze,  histicci, 
modi  di  dire,  indovinelli  ecc.  ;  opera  importantissima 
in  ispecie  pel  tempo  in  cui  fu  scritta  » 

Vedi  Kayskr.  op.  cil    IV,  176. 

Quest'opera  del  M.  è  quella  medesima  che  l'im- 
hriani  nel  Propugnatore.  X,  parte  p,  p.  434  (Bologna. 
IS77),  cita  col  titolo:  Roma^  Romanesrhi  e  Romane- 
sche, e  che  a  molti  ha  fatto  supporre  essere  un'opera 
originale  o  una  traduzione. 

HtrVTEB. 

4799.  M0NTER8  Nachrichten  von  Nenpol  und 
Bicilien  ,  auf  einer  Reise  in  den  Jahrcn  1785 
und  178G  gesamraelt.  Au»  dem  Danisohen  uber- 
aezt  mifc  Kupfern.  Kopenhagen  1790  bei  Proft. 
/«-«*,  pp,  652,  * 

Bartbw,  III,  13. 

Mtìisz  (Sigmund). 

4800.  Au8  dem  modernen  Italicn.  Studien, 
Skizzen  und  Briefe  von  D.'  Sigmund  Mììnz. 
Frankfurt  a.  M.  Rutten  u.  Ix)cning,  1889. 
Jn-S^  gr.y  pp,  3ó5, 

MURATORI  (Ludovico  Antonio». 

4801.  De  Superstilionum  semine  in  obscuris 
Italiae  saeculis.  Dissertatio  quinquagesimanona. 
In  Antlquitates  Italicae  medii  aeri,  «ive  DÌ8- 
sertationee  de  Moribus,  Ritibus,  Religione,  Re- 
gimine, Magistratibus,  Logibun  ecc.  aliiaque  fa- 
ciem  et  mores  Italici  Populi  referentibus  postde- 
clinationem  Rom.  Imp.  ad  annum  usquc  md.  etc. 
Auctore  Ludovico  Antonio  Muratorio  Se- 
renissimi Ducis  Mutinae  BibliotheciC  Praefecto. 
Palatinis  Mediol.  Sociis  editionem  curantibus. 
ToiDUs  quintus,  coli,  61-78,  Mediolani,  mdccxu. 
Ex  Typographia  Societais  Palatinae.  In  Regia 
Curia.  Superiorum  facultate.  /ii-4°  gr. 

Parla  degli  alberi  sacri,  degli  auj^urii,  magie,  stre- 
gherìe, zingarì,  giorni  fasti  e  nefasti,  ceppo. 

XVSATTI  (Cebare). 

4802.  Occhio  ai  bambini  I  del  Dottor  Cesare 
Musatti.  Milano,  Fratelli  Treves,  Editori.  [Nel 


verso  :  Tip.    Fratelli  Treves]    1870.    7/j-/^  ^r., 
pp,   Vr[n.n,yiSO,  L.  l'na. 

Nella  copertina:  «  Seconda  edizione.  » 
Fa   pnrt*»   della*  BiMiot^'ca  l'til.*  » .  n.  i*]^:  «  si 
compone  di  XI  capitoli.       Cau.  IX.  IVegiudizii  sulla 
vaccinazione.  —  X.  MalAtlie  de'  Jiamhini ,  pregiudizii 
ed  errori  intorno  alla  loro  curabilità. 

4803.  Delle  anguille  contro  ralcoolismo,  cre- 
denza popolare  veneziana.  iSW/' Archivio,  v.  VII, 
pp,  489-490,  Palermo,  1888. 

4804.  Per  Facanapa.  Estr.  dal  Periodico  Vita 
Nuova,  An.  I,  n.  6.  Firenze,  Tip.  Cooperativa, 
1889.  In-S',  pp.  8, 

Ant.  Reccardini  (1804-1876)  creò  e  rese  popolaris- 
sima n*'l  Veneto  questa  mancliera. 

4805.  Vecchie  credenze  e  brutti  usi.  In  Soc- 
corriamo i  poveri  bambini  rachitici.  Strenua 
pel  1890.  Anno  secondo,  pp,  24-26,  Venezia, 
Vipentini,  1890.  In-S", 

Queste  credenze  ed  usi  sono  di  argomento  me<lico. 
Vedi  Nardo-Cibrlb,  Intorno  al  Montello, 

4806.  Il  San  Giovanni  Battista  a  Venezia. 
Lettera  alla  Signora  Angela  Nardo-Cibele.  AW- 
/'Archivio,  V.  IX,  pp,  30,3-310,  Palermo,  1890. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciaKdi  soli  25  esem- 
plari col  nome  dell* A.  a  capo  pagina,  sopra  il  titolo 
e  numerazione  propria.  In-H**,  jip   6.  ' 

Credenze,  pregiudìzi  e  costumanze. 

MTTSOHI  (Francesco). 

4807.  Usi  e  Costumi  degli  Sloveni  Veneti. 
A>//' Archivio,  v.  IX,  pp  26-30  ^  416-419,  Pa- 
lermo, 1890. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  con  numerazione  pro- 
pria, pp.  10 ,  replicandosi  il  timlo  anche  a  p.  7,  non 
ostante  che  la  p.  0  sia  bianca. 

4808.  La  Mostra  Etnografica  Siciliana  airE- 

sposizione  di  Palermo.  Nella  (leografia  per  Tutti. 

Anno  II,  n.  7,  pp  107-108,  Bergamo,  15  Aprile 

1892.  Stab.  Frat.  Cattaneo  succ.  Gaffuri  e  Gatti. 

In-r  gr. 

Passa  a  rassegna  i  costumi  più  curiosi  della  Mo- 
stra Etnografica  ordinata  dal  Pitrò. 

MUTIHELLI  (Fabio). 

4809.  Del  Costume  Veneziano  sino  al  secolo 
XVII.  Venezia,  Tipografia  del  Commercio,  1831. 
In-S^f  con  19  tav,  in  rame,  L.  5.  * 

In  8  capi  parla  delle  isole  su  cui  è  fondata  Ve- 
nezia, della  refigione,  del  rito  patriarcale,  delle  strade, 
de!  carattere  fisico  e  morale  dei  Veneziani,  del  lor 
nnKlo  di  vivere  ,  delle  loro  vesti ,  dell*  educazione  e 
degli  esercizi  loro,  dei  matrimoni,  delle  nascite,  dei 
morti,  degli  spettacoli  ecc. 

Vedi  Saggio  di  Riti. 

Muiinenaia. 

Vedi  II  Serraglio,  n.  4437. 

MUZIO  (Girolamo). 

Vedi  LuMBROSo  (Giacomo),  n.  4r>80. 
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MUZZI  (Salvatore). 

4810.  Errori  e  Pregiiidiziì  popolari  circa  al- 
cuni animali  rinomati.  Ne  L'Annotatore,  gior- 
nale della  Società  didascalica  italiana.  Anno  IH, 
n.  12,  pp.  182-18.3.  V  Maggio  1877.* 

In  fine:  Continua,  ma  lo  scrìtio  non  continuò. 
Indicazione  del  couini.  G.  Di  Oiovanni. 

H.  (C). 

4811.  Uni  nuziali  fra  i  contadini  del  Lucchese. 
AW/'Archivio,  v.  VII,  pp.  7:^-77.  Palermo,  IS88. 
HALIN  (Camillo). 

4812.  I^  festa  Veneziana  dei  pugni  fra  Ca- 
stellani e  Nicoloti ,  poema  bernesco.  Venezia, 
Naratovich,  1836.  In-Sr.  * 

Fu  ripubblicato 

4813.  —  Nei  Pronostici  e  Versi  di  Camillo 
Nalin.  Seconda  edizione.  Venezia,  Andreola, 
1857.  lH-8r,* 

NAPOLI  (Bartolomeo). 

4814.  Dei  Baccani  che  si  fanno  nelle  nozze 
dei  Vedovi ,  detti  volgarmente  Cerabalate  o 
Scampanate,  Dissertazione  teologica  e  istorico- 
critica  di  Bartolomeo  Napoli.  Lucca,  1772.  * 

Rezasco  ,  Srampanatr' ,    in  Giorn.  liyust.  .,    1884, 
p    323. 

Di  autori  anonimi: 

4815.  Napoli  e  suo  contorno  con  un  appen- 
dice. Napoli,  1803.  In-8^,  pp.  XVI'H44-2H, 

È  anonimo  e  manca  di  altre  indicazioni  lipogra- 


11  S  XX  (pp.  2<&-272)  illustra  Costumt  napoletani, 
cioè:  corUirinne  ,  domestici,  lazzaroni,  superstizioni, 
presepi  di  Natale,  pompe  funebri,  catfè.  conversazioni, 
rozae,  vita  napoletana. 

I^  np.  •*»  sono  un'  «  Appendice  all'opera  che  ha 
'  olo  Napoli 


fiche. 

H  -  .. 

cioè  :  corUiriane  ,  domestici .  lazzaroni ,  superstizu 
presepi  di  Natale,  pompe  fu 
carrozze,  vita  napoletana. 

I^  np.  tS  sono  un'  «  -^ . 
per  titolo  Napoli  e  suo  contorno.  » 

4816.  Napoli,  1882.  Nel  Corriere  del  Mattino. 
An.  X,  nn.  150,  152.  Napoli,  18vS2.  * 

Sono  articoli  sulla  Camorra. 

HIEBOHE  (Alessio). 

Vedi  Beritelli  e  La  Via  ((ìiusepi)e),  n.  3557. 

HABBI  (Giuseppe). 

4817.  Coetunii  e  Canti  popolari  ravegnani. 
Ne  ÌAi  Cento  Città  d'Italia,  Supplemento  men- 
sile illustrato  del  Secolo.  An.  XXIII ,  Suppl. 
al  n.  7891;  7?;^  22-2.3.  Milano,  25  Marzo  1888. 
KABDO  (Gian  Domenico). 

4818.  Cenni  sulle  abitudini,  sulle  occupazioni, 
sulla  cultura  e  sui  rapporti  commerciali  degli 
abitanti  di  Chioggia,  considerati  in  relazione  al 
dialetto  da  essi  parlato.  Negli  Atti  dell'Istituto 
Veneto.  Voi.  IV,  serie  III.  Venezia,  1859.  * 

4819.  Suir  importanza  di  coordinare  sincro- 


namente le  osservazioni  meteorologiche  di  una 
data  regione  non  solo  in  relazione  collo  stato 
suo  produttivo  e  colla  sua  statistica  civile,  ma 
anche  coi  mutamenti  che  si  osservano  nell'or- 
dinario esercizio  della  vita  fisica ,  morale ,  in- 
tellctluale  dell'  uomo  sano  e  malato,  e  coi  fe- 
nomeni che  si  manifestano  negli  altri  esseri  or- 
ganici animali  e  vegetabili.  Discorso  del  dott. 
G.  Domenico  Nardo  ,  membro  effettivo  del 
reg.  Istituto  Veneto  di  Scienze,  Lettere  ed  Arti. 
(Estr.  dal  Voi.  XI,  serie  III  degli  Atti  dell'I- 
stituto 8 tesso \  Venezia,  nel  priv.  St-ab.  di  Giu- 
seppe Autonelli.  mdccclxvi.  In-S^,  pp.  17. 

A  pp  ^\ì  sono  passati  in  rassegna  inoltisaiiut 
pronostici  meteorologici  che  si  possono  trarre  dajrlì 
animali:  pronostici  formulati  in  proverbi  o  rimasti  n«slU 
esperienza  popolare. 

4820.  Descrizione  delle  due  barche  pesche- 
reccie dette  bragozzo  e  bragagiia  e  degli  arneu 
da  pesca  relativi  a  seconda  dei  modelli  esegiùti 
dal  sig.  Camuffo  di  Chioggia  presentata  ti 
Reale  Istituto  Veneto  di  Scienze ,  Lettere  ed 
Arti  dal  M.  E.  Dott.  Giandom.  Nardo.  «Estr. 
dal  Voi.  XV,  Serie  III  degli  Atti  dell'Istituto 
stesso).  [Airiilt  pag.:  Venezia,  Tip.  Antonelli] 
1870.  In-Sr,  pp.  12. 

in  questa  descrizione  sono  anche  indicate  varie 
costumanze  pescatone  chioggiotte. 

4821.  La  pesca  del  pesce  ne'  Valli  della  Ve- 
neta Laguna  al  t^mpo  delle  prime  buffere  in- 
vernali detto  volgarmente  (Fraima).  Monologo 
didascalico  in  versi  nel  dialetto  de'  pescatori 
Chioggiotti  colla  versione  nella  lingua  comune 
d'Italia  giuntovi  un  saggio  di  Canti  popolali 
nello  stesso  dialetto  e  di  altri  componimenti  ri- 
feribili a  costumanze  di  Chioggia  con  dichia- 
razione di  molte  voci  volgari  e  con  raffronti  op- 
portuni a  filologico  studio  del  Dott.  Giando- 
menico Nardo,  Presidente  del  Comizio  Agrario 
e  di  Piscicultura,  Membro  pensionario  del  R,  1- 
stituto  Veneto,  di  Scienze  ecc.  Venezia,  Tipo- 
grafia del  Commercio  di  Marco  Visentiui,  1871. 
In-8^  gr.,  pp.  XXlV-103.  L.  3. 

I  «  Canti  iM)polari  in  dialetto  de'  ^scatori  di  <  hiop' 
gio  •  (pp.  M-^y)  son  3J,  che  non  st  trovano  in  »Juv 
raccolte  venete,  perchè  sono  opera  d'arie,  iniiuwotó 
dell'Autore.  VentisetU»  di  e*5si,  dal  Oarlato  furoo  ri- 
prodotti come  canti  popolari  Chioggiotti.  Vedi  Gai- 
lato  (Agostino),  n.  147i. 

4822.  Congetture  sulla  derivazione  mitolo- 
gica dell'antico  nome  volgare  veneto  AremnM 
e  del  suo  sinonimo  italiano  Arco  baleno  die  eti- 
mologicamente vi  corrisponde  del  Dottor  Gio- 
vanni Domenico  Nardo,  Membro  peitsioDario 
del  R.  Istituto  Veneto  di  Scienze  ecc.  Venezia, 
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Tipografia  del  Commercio  di  Marco  Visentini, 
1872.  In-S^y  pp.  7. 

Con  notevoli  aggiunte  venne  ristampato  col  titolo: 

4823.  —  Sulla  derivazioDe  della  voce  italiana 
Arco  baleno  e  della  sua  sinonimia  volgare  ve- 
neta Arcumbè.  Ricerche  del  Dott.  Giandome- 
nico Nardo  M.  E.  del  R.  Istituto  Veneto  di 
Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Venezia,  Tipografia 
Grimaldo  e  C.  1875. 

«  {Estr.  dal  Voi.  1,  serie  V,  dt^uli  Atti  del  H.  Isti- 
tuto Veneto  di  Scienze,  I^tter»»  e<i  Arti»,  i» 

Esamina  fllolojficamente  e  mitolo^icaineiit4>  i  vari 
nomi  de'  dialetti  italiani  e  di  molte  lingue  e^li-re  del- 
l'Arcobaleno. 

KA&DO-CIBELS  (ANGELA  . 

4824.  La  Festa  di  8.  Martino  in  Belluno. 
.Vr//' Archivio,  v.  \\pp,  238-240,  Palermo,  1880. 

4825.  Nuovi  appunti  sopra  El  Massarol ,  la 
Smara ,  la  Redodesa ,  le  Anguane.  Iti ,  v.  V, 
pp,  525-528.  Palermo,  1886. 

Aggiunta  alla  raccoltina ,  notata  sotto  il  n.  &l^, 
dalla  quaU'  differisce  solo  perchè  auella  è  comporta  in 
buona  parte  di  leg^'ende;  questa  ai  credenze. 

4826.  Superstizioni  bellunesi  e  cadorine:  El 
Mazzarol.  Ae  L^IUustrazione  popolare,  v.  XXIV, 
n.  4,  pp,  51-54.  Milano,  23  Gennaio  1887. 

Preso  dallo  scritto  sopra  notato,  n.  642. 

Giova  ossnrvare  che  nella  medesima  JUustraz. 
pop.,  n  S.  p.  115,  è  una  letterina  di  G.  V.  con  la  quale 
si  torna  suU'arvomento  col  titolo:  1  diavoli  nel  Tren- 
tino; al  n.  16.  f^  aprile,  il  sig.  Valerio  Valbri  scrive 
brevemente  sopra:  /  Folletti  delle  Rnmogne.  Questi 
Folletti  si  chiamano  colà  maizamurelli. 

4827.  Zoologia  popolare  veneta  specialmente 
bellunese.  Credenze,  Leggende  e  Tradizioni  va- 
rie raccolte  ed  illustrate  da  Angela  Nardo 
CiBELE.  Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Edi- 
tore. [A>/  rersa  :  Tip.  del  Giorn.  di  Sicilia] 
MDCCCLXXXVii.    In-IG^  yr.y  pp,  Xf-J68.  L.  4. 

*  Edizione  di  soli  200  esemplari  ordinatamente  nu- 
merati. * 

Tanto  nella  copertina,  quanto  in  un  primo  fron- 
tespizio, che  sta  di  fronte  al  sopracitato,  «i  lejr^M»: 
«  Curiosità  popolari  tradizionali  puliblicate  per  cura 
di  GiusKPi'E  FiTRfc.  Voi.  IV.  Zoologia  popolare  veneta. 
Palermo,  L.  P.  L.  ed.  1887.  » 

Abbraccia  i  sejruenti  XC  titoli: 

A  chi  lejrjre— 1.  Aquila.  — 11.  .^pe  —IH.  Ave  Ma- 
rie.— IV.  Basilisco.— V.  Bue.  — VI.  Beccalejrno  -  VII. 
Caprone. -r Vili.  Verme.  -  IX.  iiagiandra. -•  \.  Ra- 
nocchi.—.\l.  Caccia  sei  valica. — XI  i.  Calandrai.-  XIll. 
.Camoscio.  — XIV.  Cane.— XV.  Cavallo.  —  X  Vi.  Baco 
da  8»rta.— XVII,  Bilanciette.— X Vili.  Capra.  -  XV IH 
bi«.  Cinghiale. — XIX.  CVoc.— XV.  Sj;ricciolo  —  XXI. 
Culorabo.-XXll.Tarlo.—XXPl  Corvo.— XXJV.  Cuc- 
colc  — XXV.  Donnola  —XXVI.  Drago  —XXVII. 
Dugo.  -  XXVIII.  Pecora.  -  XXIX.  Fenice.  -  XXX. 
Forfecchia.  —  X.XXI.  Formica  —  .\XX11.  (lazza.— 
XXXIll.Gallo.-XXXIV.CVntopiedi.  XXX  V.  Gam- 
bero.-XXX  VI.  Gatto. -XXX  VII.  I^pre.— XXX  Vili. 
Ghiro.— XXXI \.  Grillo.— XI..  Leone.-XLI  Lince.— 
XLH.  Lupo.-XLllI.  Lucciola  XLIV.  Lucert«>la.- 
XLV.  Martorello  -XLVL  Mu.srone.-XLV II.  Merlo. 
-  XLVIII  Zanzara.  XLIX.  Mulo.  — L.  Asino.— LI. 
Moscarinu.— Lll.  Nottolo— LUI.  Oca.— LIV  Orso.  - 
LV.  Uccplli.  LVI  Passero.-LVIl.  Farfalle.  -  I.VIII. 
Pappagallo.    LIX.  Pellicano.— LX.  Pesce  arancio.— 


LXL  Pico.  —  LXII.  Piombino.  —  LXIII.  -  Fuina.  — 
LXIV.  Porco.  —  LXV  Pulce.  -  LXVI.  Qua^flia.  - 
LXVII.  Ragno.  LXVIII  Rane.  — LXIX.  Rosik). 
LXX.  Snlam«ndM.-LXXI.  SaltO'Martiu.  —  L\\U. 
Sultapoju3ich.—l.y,\UÌ.  Chiocciola. —  LXX IV.  ."^cor- 
pione.  —  LXXV.  Serpente.  —  LXX  VI.  Sirena.  — 
LXXVII.  Slazza-ror.—Ì.XWÌU.  Talpn.  —  L>  XIX. 
Sorcio.  —  LXXX.  Stornello.  —  LXX.XI.  Tnss.).  — 
LXXXIL  Trota.  —  LXXX  111  Vermi  —  LXXXIV. 
Volpe.  —  LXXXV.  Centauro.  —  LXXXVI.  Cical.i.  — 
LXXX  VII.  Rondinella.  -  LXXX  Vili.  Civeitn  — 
LXXXIX.  Z''W(/.— XC.  Fiaba  sul  parlar  delle  Iteslie. 

4828.  Sull'Aglio  e  le  Cipolle.  Usi  e  Progiu- 
dizii  veneti.  AW/'Archivio,  v.  VIIT,;^p.  .9.SJ-t/f>f). 
Palermo,  1880. 

Vi  si  riproduce  dal  giornale:  LWtjriroltftra  ed  fi 
Commrrrin  della  Prov.  di  BeUtnio,  àn.  V,  n.  16,  17 
Agoslo  Ih79,  un  articolo  di  Pietro  Pajello  col  titolo: 
Son  tnaledite  /'  aglio ,  e  si  publilicano  per  la  prima 
Vfdla  prati<"he,  ci-edenze ,  usi  ,  prov.  e  vocaboli  spe- 
cialment<i  veneti. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  part<»  di  soli  25  esem- 
plari con  numerazione  propria  e  col  nome  dell'Autrice 
in  capo  al  titolo.  In-S",  pp.   16. 

4829.  Sul  San  (rìovanni  Battista.  Ricordi  ve- 
neti. Ili,  V.  IX,  pp,  315-325,  Palermo,  1890. 

.S<»  ne  {ei^e.  una  tiratura  speciale  di  ?5  esemplari, 
col  nome  dellWutrice  a  capo  dell'artuolo,  numerazione 
propria  e  ultima  p.  bianca.  In-8',  pp.  15. 

4830.  La  Filata,  o  la  Coltivazione  del  canape 
nel  Bellunese.  Voci,  uj*ì,  pregiudizi  e  storielle. 
Iri,  V.  IX,  pp.  160-179;  461-472.  Palermo,  1890. 
—  V.  X,  pp,  33-44;  204-200,  1891. 

I.  \a  filata.— il  Del  filare.  —  IH  Del  tess^-re — 
.Appendice,  che  tratta  specialmente  dell'arte  del  Ca- 
napino. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  con  questo  fron- 
tespizio: 

4831.  —  Angela  Nardo-Cibele.  La  Filata 
ecc.  Estratto  dall'Archivio  ecc.,  v.  IX.  Palermo, 
Libreria  internazionale  li.  Pedone  Inaurici  di 
Carlo  Clausen,  1890.  In-8^,  pp.  42. 

Vedi  Bastanzi  (G.  B.),  n.  3513. 

KA8ELLI  (Benedetto). 

4832.  I  Misteri  di  Palermo  di  Benedetto 
NaselM;,  Socio  corrispondente  della  reale  Ac- 
cademia Peloritana  in  Messina  ,  di  quella  dei 
Pellegrini  affaticati  in  Castro-Reale  e  della  Li- 
libetana  di  Marsala.  Palermo,  presso  Francesco 
Abbate  [Tipografia  Clamis  e  Roberti]  1852. 
In-16" ,  pp.  402 y  oìtre  1  di  errori  e  correzioni. 

È  un  libro  sulla  falsariga  dei  Minleri  di  P'iriffi 
di  Vj.  .Sue.  e  vi  sono  rilevanti;  fap.  I.  .V»*oro  Dizio- 
nario, linjrua}j|L'io  furl>esco.  -  XII.  Lettera  di  roceo- 
tnandozione.  il  duello  dei  carcerati  e  la  vita  dei  ca- 
morristi. —  XUl.  Jl  Festino,  descrizione  dello  feste 
di  S.'  Hi'salia. 

KATALI  (Ettore). 

48'53.  ErroRE  Natali.  Il  Ghetto  di  Roma. 
Volume  primo.  Roma,  Stabilimento  tipografico 
della  Tribuna.  1887.  In-lO"  yr.,  pp,    Vin-268, 

Nella  copertina  in  fototipia  sono  rappresentati 
(p.  1*):  Un  venditore  di  rolia  vecchia  che  grida  e  sotto 
tre  donne;  (e  p.  4^),  varie  scene. 


PÀBTE  VI. 


In  XVII  capp.  8i  racconta  la 
imi  Ebrei  di  Roma  al  svc.  XVI 


vita  e  la  storia  dei 


pnnii 


[NATOLI  (Luigi)]. 

4834.  Il  Presepe.  \el  capitan  F'racasfta,  an. 
Vili,  n.  353.  Roma,  24  Dicembre  1887. 

Vi  si  deaerivi  la  notte  del  Natale  in  un  comune 
di  Sicilia,  specialnientf»  il  presepe.  ÌJi  iljiistruuo  4  fl- 
giire-  una  Hel  ciaraniiddani;  tre  di  pastori. 

Esce  col  ]meudonimo  di  Macrts 

4835.  Mascherata  d*una  volta.  Xel  Giornale 
di  Sicilia,  an.  XXIX,  n.  ó7.  Palermo,  2(3  Feb- 
braio IS8i). 

Col  pseudonimo  di  Maurl'x 

4836.  Il  Presepe.  fn\  an.  XXIX,  n.  356.  Pa- 
lermo, 25  Dicembre  1880. 

Col  pseudonimo  di  Maurus. 

4837.  Natale,  Usi  e  Costumi.  Iti. 

l^  notizie  son  prese  da  Ixt  Trodition ,  an.  18^8, 
pp.  367-389  e  8e>r. 

Il  Natoli  si  Arma  RArsoDo. 

4838.  S.  Martino,  /rt,  an.  XXX,  n.  321.  Pa- 
lermo, 1.5-16  Novembre  1800. 

Origine  degli  «si  p^r  la  festa  di  S.  Martino,  spi- 
golature dalla  Slo^a  di  rarj  costumi  àA  F.  Carmeli, 
t.  11.  e.  IV:  fM  festa  dftta  di  S.  Martino. 

L'A.  si  firma  Mauri's. 

4830.  La  Notte  delF Ascensione.  Iriy  an.  XXXI , 
n.  127.  Palermo,  7-8  Maggio  1801. 

Descrizione  di  questa  festa  in  Palermo. 
l/.\.  si  firma  Mauri^s. 

Nautilum, 

4840.  Il  primo  dell'anno.  Nella  Illiiatrazione 
Italiana.  An.  X,  n.  1,  pp.  2-5.  Milano,  7  Gen- 
naio 1883. 

HAVABBO  (Vincenzo). 

4841.  Di  alcuni  Pregi udizii  in  Medicina.  A> 
L'Idea,  giornale  di  Scienze,  lettere  ed  Arti. 
Anno  I,  voi.  II,  pp.  46-49,  80-84,  129-134, 
193-195 ,  22o-227.  Palermo ,  Antonino  Uussi- 
tano,  via  Macqueda  n.  80.  1858.  /n-ò*. 

HAZABI  (GlULl0\ 

Vedi  CoRAULO  (Giuseppe),  n.  3833. 
Di  autore  anonimo: 

4842.  Neapel  und    die    Lazzaroni.   Ein  cha- 
rakteristisches  Gemàlde  fiir  Liebhaber  der  Zeit- 
geschichte.  Erfurt,  Otto,  1700.  In-S",  * 
KECKEB    Anne  Louise  Germaine,  Baronne 

DE   8TAfiL-H0L8TEIN). 

Vedi  Db  StaKl-IIoi.stein,  n.  4<)62  e  seguenti. 

KEOBI  (Pasquale). 

4843.  Soggiorno    in    Venezia   di    Edmondo 

Lundy,  pubblicato  da  Pasquale  Negri.  Voi.  I. 

Venezia,  Grimaldo,  1853.— Voi.  II,  1854.//»  16^* 

«Il  Negri,  col  finto  nome  di  Lundv,  in  c;apitoli 
distìnti  ritrasse  costumanze  e  particolarità  di  Venezia 


f»rima  della  Caduta  del   dominio  aristocratico  e  dopo 
a  caduta  di  esso.  »  Soranzo,  n.  3494. 

Nembrotte, 

4844.  Della  caccia  degli  uccelli  colle  reti.  .V  11 
biondo  illustrato ,  Giornale  Universale  adorno 
di  molte  incisioni  intercalate  nel  testo.  Storia 
antica,  moderna  e  contemporanea. — Geografia, 
Viaggi  e  Costumi.  —  Letteratura  ,  Biografìa, 
Scienze  e  Arti.  Romanzi  e  Novelle  inedite,  Mu- 
sica.— Invenzioni  e  Scoperte  d'ogni  genere.  — 
Esposizitmi  di  belle  arti  ed  industriali.  -  Rivi- 
sta di  nuovi  libri.  Teatri,  Mode,  Varietà,  Enigmi 
e  Rebus,  ecc.  Anno  Secondo,  1818,  pp.  172-174. 
Torino,  Giuseppe  Pomba  e  Corap.  Editori-librai. 
In-foL,  pp.   Viri  840. 

Neo  Cirillo. 

Vedi  Jl   Ventre,  n.  4439. 

HERI   (ACHILLE;. 

4845.  Achille  Neri.  Costumanze  e  Sollazri: 
Aneddoti  romani  nel  pontificato  di  Alessan- 
dro VII.— Divertimenti  in  tempi  calamitosi. - 
Impressioni  di  viaggio  d'un  anonimo.— I  Cicis- 
bei a  Genova.  Genova,  Tipografìa  del  R.  Isti- 
tuto Sordo-muti ,  1883.  In-16^ ,  pp.  VU-217. 
L.  It.  2. 

Scrive  l'A.  nell' A r»?rr/«n5a.-  «  Haocolgo  in  questo 
volume  monografie  di  sc^getto  affine,  le  quali,  cùme- 
«•hè  piihlilicaté  qua  e  là  per  i  periodici,  pur  non  rìu- 
Ncini,  forse  inutile  vederle  qui  riunite,  e  con  nuov» 
cure  ampliate  e  corrette  E  di  vero,  se  la  seconda  e 
la  terza  si  vantaggiano  solla  prima  «dinone  di  alcune 
giunte  notevoli,  la  prima  e  rulliina  possono  dirsi  ìd- 


teramente  rifatte.  » 

Dal  terzo  di  questi  scritti,  tratto  da  un 
Università  di  Genova,  fu  ripubblicato 


della 


4846.  —  Il  Monarca  dei  matti ,  costumansa 
carnevalesca  di  Bormio  (Valtellina)  nel  secolo 
XVII.  AW/'Archivio,  v.  IV,  pp.  364-366.  Pa- 
lermo, 1885. 

KEBUCCI  (Gherardo). 

4847.  La  bacchetta  divinatoria,  antica  super- 
stizione popolare  rediviva.  AW/' Archivio,  v.  III» 
pp.  79-82.  Palermo,  1884. 

4848.  Etimologie.  Ivi,  v.  VI,  pp.  69-72.  Pa- 
lermo, 1887. 

Origine  proluibile  dei  nomi  di  balli  popolari. 
Vedi  pure  Franchi  (Ferdinando),  n.  i'ioi  e  n.  I74C 

N'eacio. 

Pseudonimo  di  Boloììmm  (N.),  n.  3587  e  seg. 

HICOLETTI  (M.). 

Vedi  Di  Manzano  (Francesco),  n.  4111. 

Ninetto. 

Pseudonimo  di  Ilari  (Giovanni),  n.  4411  e  »eg. 

KINKI  (Alessandro  Pericle). 

4849.  ì^ui  segni  prealfabetici  usati  anche  on 
nella  numerazione  scritta  dai  pescatori  clodìeo- 
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8i.  Venezia,  Tipografia  Antonellì,  1880.  Tn-S^,    ! 

con  4  tavole,  l 

Estratto   dagli  «  Atti   del    R.   Istituto   Veneto  di     | 

Scienze.  » 

I 

4850.  A.  P.  Ninni.  Araldica  Pescatoria.  Ve-  | 
nezia ,  Tipografia  Loiighi  e  Montanari ,  1800.  i 
In-ie^,  pp,  8.  I 

C'è  anche  il  nome  alla  fine.  | 

Venne  ripubblicato:  ! 

4851.  —  Xe  La  Valigia,  foglio  illustrato  «etti-  , 
manale.  An.  XII,  n.  (im^  pp.  219-222.  Milano,  \ 
a  Aprile  1890.  Tip.  Fr.lli  Ogliani  e  C.  In-r,  , 

Illustra  la  «  usanza  dei  Veneti  pescatori  di  ado-  [ 
perare  speciali  insegne  per  contraddistinguere  le  loro  ' 
barche.  » 

4852.  La  Caccia  degli  uccelli  acquatici  nelle  j 
Valli  del  Veneto  Estuario.  A>  Lo  Sport  illu-  , 
i^trato.  Giornale  quindicinale  di  corse,  caccia,  , 
tiri ,  regate  ,  scherma  ,  armi ,  high-life,  alpini- 
smo ecc.,  11.  389.  Milano,  15  Febbraio  1890.  //«-^". 
Cent.  30.  ' 

Ripubblicato  a  parie  nel  .seguente  opuscolo:  I 

48.^)3.  A.  P.  Ninni.  La  Caccia  ecc.  Venezia,  t 
Tipografia  Longhi  e  Montanari.  1890.  In-16"y  \ 
pp.  23, 

I^  \*  carta  (pp.  t)  bianca  è  computata  nella  mi-  ' 
merazione  delle  pagine.  ; 

L'A.  descrive  quella  caccili  negli  usi ,  nelle  pra- 
tiche e  nelle  voci  tecniche  dei  Veneziani,  in  parte  de-     | 
Huniendone   la   materia  da  quattro  «  Almanacchi  pei 
cacciatori ,    uccellatori   ed   ornitologi  »  pubblicati  da     ' 
K.  M.  Orimani  negli  anni  ]8fó-l828,    in  parte  dando 
le  notizie  che  la  sua   lunga   esperienza  gli    ha  fatto     ' 
mettere  insieme.  Alle  pp.  ll>-?3  è  la  «  Lista  di  alcune 
voci  e  di  frasi  in  uso  tra  i  cacciatori  di  Valle  »  cou 
le  debite  spiegazioni. 

48.54.  Nozioni  del  popolino  veneziano  sulla    ' 
Somatoraanzia   raccolte  da  A.  P.  Ninni.  Ve- 
nezia, Tipografia  Longhi  e  Montanari,  1891. 
In-W,  pp.  16. 

Alla  distanza  di  {tochi  giorni  venne  risiamiiato 
così:  I 

4855.  —  A.  P.  Ninni.   Nozioni  del  popolino  1 

veneziano  sulla  Somatomanzia  (2'  edizione  con  i 

aggiunte).  Venezia,  Tip.  Longhi  e  Montanari,  | 

1891     /n-/6^  pp.  23.  , 

Illustra  le  tradizioni ,   gli  assiomi  e  le  Worie  del 
popolo  veneziano  relative  alla  maniera  «  di  conoscere     | 
rio  che  avverrà  o  ciò  che  è  nascosto,  colla  semplice 
ispezioiw  delle  varie  parti  esterne  del  corpo  umano.  »     i 
(^uasi  tutte  le  teorie  sono  avvalorate  da  proverbi.  , 

485(3.  Carta  topografica  delle  coste  italiane 
da  Porto  Buso  a  Monte  Conerò  colle  denomi- 
nazioni usate  dai  Pescatori  Veneti.  Composta 
Hh  a.  P.  Ninni,  M.  E.  del  R.  Istituto  Veneto 
di  Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Venezia,  Tipografia 
di  O.  Antonellì.  1891.  /«-<9",  ear.  3  con  fatala. 

Nel  v^fAO  della  e.  3»:  «  Estr.  dal  Tomo  II,  Serie 
VII  degli  Atti  del  H.  Istituto  Veneto  di  scienze,  let- 
tere ed  arti  »,  pp.  681-683.  , 

PrrBft  ^  BibUogfxtfUh 


«  Da  questo  saggio  di  cognizioni  topografiche  dei 
pescatori ,  si  può  vedere  quanto  sia  interessante  k» 
studio  di  questa  classe,  che  dal  linguaggio  al  vestito 
(p.  e.  il  Ijerretto  frigio)  conserva  ancora  intatti  molti 
caratteri  delle  passate  generazioni.  » 

4857.  A.  P.  Ninni.  Materiali  per  un  Voca- 
bolario della  lingua  rusticana  del  contado  di 
Treviso.  [Nella  cop.:  Con  un'aggiunta  sopra  le 
superstizioni ,  le  credenze  ed  i  proverbi  rusti- 
cani]. Serie  prima.  Venezia,  Tipografia  Longhi 
e  Montanari ,  1891  ,  pp.  125.  —  Serie  seconda 
[8,froi%t.\,  hi,  1891.  A»  p,  125  a  p.  192.  In-W. 

L'ult.  pag.  della  Parte  !•  è  di  «  Correzioni  ed  ag- 
giunte »,  sulle  quali  altre  ve  oe  sono  appiccicate  e  stam- 
pate in  una  strisciolina  di  carta. 

A  pp.  87,  con  antiporto,  si  le^e:  «  Superstizioni 
e  Credenze ,  Proverbi ,  Indovinelli ,  ecc.  del  Contado 
di  Treviso.  » 

Queste  tradizioni  procedono  cosi:  l.  Superstizioni 
e  Credenze,  n.  53  (pp.  91-100).— li.  Proverbi,  Detti  ed 
Aforismi,  177  (pp.  101-120).- III.  Indovinelli,  10  (pp. 
121-122'.— IV.  Poesie  vane  ed  altri  componimenti,  t 
(pp.  12:^124).  ... 

Seconda  serie:  I.  Superstizioni,  credenze  ed  usi, 
dal  n.  54  al90(pp.  158-166).— II.  Proverbi,  motti,  afo- 
rismi, ecc..  dal  n.  178  al  333  (pp.  ie7-186|.— IV  [sic). 
Poesie  varie  ed  altri  componimenti  »  dal  n.  3  al  20 
(pp.  187-ltti.. 

Non  v'ò  indice. 

HODIER  (Charles). 

4858.  La  lanterne  magique.  Naples,  1837.  * 

HOBMAHDU  (GlAaNTo). 

4859.  Notizie  storiche  ed  industriali  della 
città  di  Sarno  per  Giacinto  Normandia.  In 
Napoli,  dalla  Stamiieria  del  Vaglio,  1851.  In-S^ 
picc,  pp.  203. 

Cap.  VII.  Usi  e  Costumi. 

Non  so  se  il  seguente  opuscolo  sìa  di  scrittore 
anonimo: 

4860.  Note  storiche  intorno  alle  prime  corse 
di  palio  con  cavalli  e  fantini ,  eseguite  fra  le 
Contrade  nel  campo  di  Siena:  note  e  documenti 
inediti,  estratti  dal  libro-giornale  della  nobile 
contrada  dell'Oca  e  pubblicati  a  cura  della  Se- 
dia (Nobile  Contrada  dell'Oca).  Siena,  tip.  C. 
Nava,  1892.  /w-8",  pp.  41.  * 

4861.  Notizie  intorno  agli  Spettacoli  antichi 
e  moderni  fatti  in  Padova.  Padova,  Tip.  F.  Sac- 
chetto, 1891.  In-r.  pp.  24.  * 

Estr.  da  un  ms.  inedito  del  1767,  del  Museo  civico 
di  Padova  e  pubblicato  per  le  nozze  di  Enrico  Pontre- 
moli  con  Ada  I.uzzatti. 

NOUGAEET  (PIERRE  J.  B.). 

4862.  Beautés  de  l'histoire  de  la  Savoie,  de 
Genève ,  du  Piémont ,  de  la  Sardaigne  et  de 
Gènes,  avec  des  détails  curieux  concernant  les 
moeurs ,  les  usages ,  et  les  coutumes.  Paris, 
Grette  1818.  In-S^.  * 

Blanc,  I,  504  e  573. 
D'altri  autori: 

4863.  Nouveau  Théàtre  d'Italie,  cu  descrip- 
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tion  exacte  dea  ville»  ,  palai;^ ,  églises  ctc.  de 
cette  partie  de  la  terre.  Ainsterdam ,  1704. 
Voli.  4  in-fol.  * 

Composto  sui  disegni  di  .lean  Blaeii  o  riin«^so  in 
nuovo  ordine*.  Cosi  ci  fa  sa|»ere  Ant.  Alkx.  Harbirr, 
Diclionnaire  d/»*  ouvrvges  aiwnf/mr^.  3  «-di  ioli.  t.  IJI» 
e.  919.  Paris.  1882. 

4864.  Nouveau  Theatre  d'Italie.  A  la  llaye, 
Chez  Riitgert  Alberts.  In- fot. ^  pp.  XL'20,  con 
LXXVm  f arale. 

Il  titolo  è  un  antiporto,  sottostante  ad  una  grande 
incisione;  ma  manca  allo  ps'^niplare  da  me  consultato 
alla  Biblioteca  Comunale  di  l'alermo,  ai  sejrni  VII  II  I. 
Nella  2*  carta,  che  dovrebhVss«»r  terza,  è  una  dedica 
a  .lacques  Godefroy,  Baron  de  Boetzelaer,  nella  quale 
è  il  titolo  intero  dell'opera: 

«  Nouveau  Theatre  de  toni*»  ritalie.  ou  De.Hcrip- 
tion  exacte ,  de  tous  ses  principaux  pays  ,  villes  &c. 
et  de  leura  partirularilez  les  nlus  reniirciuahles.  » 

Nella  carta  se^'UenU»,  nell  «  Avis  de  rKdiU'ur  au 
Lecteur  »  Rutffert  Ghristophle  Alberta  dice  di  aver 
visto  questo  in)ro  e  le  tavole  annesse  e  di  aver  avuto 
la  fortuna  di  tradurre  ad  allo  il  suo  disegno  di  farne 
«  una  nouvelle  Edition  » ,  a^'giungendovi  una  descri- 
zione esatta  e  minuta  di  tutte  le  cose  d'Italia  in  ge- 
nerale e  delle  sue  città  e  piazze  in  particolare.  T'oi 
dice  :  «  J'ai  crft  que  le  I^cteur  me  sauroil  l»on  gr«4 
ries  soins  que  j'ai  eu  de  recu»»inir  ce  que  je  pouvois 
trouver  de  plus  pr«*cÌ8  dans  les  Histoires  ,  daus  les 
Voya^es  et  sur  tout  dans  les  .\uteurs  oui  passeni  i>our 
étre  sincf'res  et  dignes  de  foi.  »  Siccliò  pare  che  in 
buona  uarie  l'A.  del  t«»8to  sia  lui. 

Nella  «  Deacription  de  Tetat  ou  de  la  Repuldique 
de  Venise,  »  (pp.  aV-XXXU)  si  parla  del  Tribunale 
del  lusso,  del  ('arnevale  .XXMj.  della  Festa  del  Bu- 
cintoro ,  della  Fiera .  del  Coui'iattimento  del  PonU* 
(XXXII).  Del  Bucintoro  si  dà  una  descrizione  (p.  16) 
e  una  tavola  (n.  XLUl). 

II  D'Ancona,  Saggio,  p.  67".\  cita  la  seguente  edi- 
zione : 

4865.  Nouveau  Theatre  d'Italie,  ou  Deserip- 
tion  exacte  de  se»  villes ,  palais ,  ^glise?*  eie. 
Amsterdam,  1791.  * 

4866.  Nozioni  sulla  corsa  dei  cavalli  dell' 8 
Giugno  1835.  Torino,  Tip.  Paravia,  18:}5.  /;i-<r, 
pp.  8.  * 

4867.  Nuovi  Cenni  su  la  funzione  del  Ve- 
nerdì Gnoccolare  ecc. 

Vedi  in  Festa  del  Venerdì  Gnoccolare  ecc.,  n.  4236. 


0. 

4868.  Trieste  e  il  primo  di  Maggio  (Costu- 
manze). Nella  Favilla,  giornale.  An.  I,  nn.  41 
e  43.  Trieste,  18.36-1837.  * 

L'  O.  dell'  Autore  parrebbe  il  nome  di  Francesco 
DairOngaro. 

OCCIOKI-BOirAPFOKS  (U.). 

4869.  Guida  del  Friuli.  I.  Illustrazione  del 
comune  di  Udine.  G.  Occioni-Bonaffons,  Re- 
dattore. Udine,  Dalla  sede  della  Società  alpina 
friulana,  editrice  (G.  B.  Doretti,  1886».  Tn-lO^, 
pp.  XIX'482,  con  11  tatole.  L.  7. 

la  parte  IV»  contiene:  Pietro  Bonini:  Udine  e  i 
suoi  abitarci,  ove  si  tratta  del  dialetto  (145-51),  della 
letteratura  dialettale  (pp.  152-72).  —  V.  Ostkrmann: 


Tradizioni  pop.  udinesi  (pp.  161-176).— G.  Dbl  Puppo: 
Vita  intima  (pp.  177-80). — G.  A.  Ronchi:  VitaMoriale 
(pp.  181-^). 

1/  opera  è  elegantemente  rilegata  in  tela  con  lo 
stemma  della  Società  alpina  friulana  Delle  1 1  tav*>le. 
7  sono  in  fotograHa  e  rototipia,  una  topografica,  olir« 
un  panorama  delle  Alpi  dal  Colle  di  Idme. 

4870.  G.  OccioNi-BoNAFFONs.   I  pregiudizi 

nel  passato  e  nel  presente:  lettura  tenuta  nei- 

TAteneo  di  Venezia  oeirinvemo  1887.  Estratto 

dsìV Ateneo  Vetietoj  Marzo-Aprile  1889.  Veoezì», 

Prem.  Stabil.  tipo  lit.  Successori  M.  Fontana, 

1889.  //i-^,  pp,  24. 

L'A.  combatte  i  pregiudizi,  non  esente  di  pregia- 
dizi  egli  stesso. 

4871.  Usi  matrimoniali:  documento  inedito 
friulano.  Udine,  tip.  Francesco  Orecchia,  ISiU. 
//i-^",  pp.  12.  * 

Kstr.  dall'Archivio  di  Slato  di  Venezia  e  piiblili- 
cato  da  G.  O.  B.  per  le  nozze  Tellini-Canciam. 

ODOBICI  (Federico). 

4872.  I^  Streghe  di  Valtellina  e  la  Santa  in- 
quisizione. Milano,  1862.  * 

OEDMANH  (S.). 

4873.  Sicilien  och  Malta,  utur  Bref  af  herrer 

Brydone   och    von    Bordi    ved    S.  Oedmasn. 

Stot^kholm,  1791.  In-tf.  * 

Si  tratta  di  un  estratto  delle  opere  dì  Brrdoae, 
de  Borch  ed  altri. 

OLIVIERI  (Annibale). 

4874.  Superstizioni  pesaresi  nel  sec.  XVIII 
scritte  da  Annibale  Olivieri.  A>//' Archivio, 
V.  VI,  pp.  239-240.  Palermo,  1887. 

Alberto  Em.  Lumbroso  es  rasse  questi  appunti  dal 
«  Ragionamento  contro  la  caccia  nel  mese  di  Maggio 
e  contro  la  superstiziosa  cessazione  della  celebrazione 
de'  sponsali  in  detto  mese  di  Maggio.  »  Iattura  fatta 
dall'Olivieri  all'Accademia  jiesarese;  ms.  della  Olive- 
riana  di  Pesaro,  cod.  474.  tóse    13. 

Pigli  li  fa  seguire  da  una  breve   nota  biografica. 

Ombra  (!/}. 

Pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi). 

OKUFKIO  (Enrico). 

4875.  San  Giusto.  Nella  Illustrazione  Ita- 
liana. An.  VII,  n.  8,  pp.  126  127,  Milano,  22 
Febbrajo  1880. 

Descrizione  della  festa  dì  S.  Giusto  in  .Misilm^ri. 

4876.  La  Conca  «l'oro.  Guida  pratica  di  Pa- 
lermo per  Enrico  Onufrio.  Colla  pianta  della 
Città.  Milano  ,  Fratelli  Treves  ,  editori,  1SS2. 
In-lff*  picc,  pp.  182.  L.  2. 

K  composto  di  quattro  parti,  di  cui  la  li*,  te  ril*. 
del  poeta  popolare ,  (fella 
intima,  de    teatri  di  marionette ,  del  giuoco  di  Tutm. 


tocca  del 


olare ,  della   plebe   nella  sna  viu 
i  marionette ,  del  giuoco  di  Tutm. 
del  conto  di  Rinaldo,  delle  feste  e  festicciuole,  drf  car- 
nevale, de'  canti  e  suoni,  de'  venditori  arabulaoti. 


OBDIHE  (Luigi). 
4877.  Paesaggi  meridionali. 


L  Vibonati.  AW 


tJ8t,  COSTtmi,  <^EDEir2E,  PREGIUDIZI. 
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O.  B.  Basile,  v.  II,  n.  5,  pp,  36-38.  Napoli, 
15  Maggio  1884. 

Illustra  la  vita  dei  contadini  di  quel  comune. 

0SE8TAH0  (Luigi). 

Vedi  in  Proverbi,  n.  30C«. 
OROITANO  «G.). 

Vedi  De  Bourcard  (Fr.),  n.  3929. 

ORIOLI  (Francesco). 

Vedi  Lombroso  (G.),  n.  4581. 
ORLANDI  (C). 

4878.  Pregiudizi.  A^  Il  Giovedì,  an.  I,  nn.  49- 
50.  Torino,  6  e  13  Dicembre  1888.  Inr. 
ORSI  (Delfino). 

4879.  Delfino  Orsi,  Dottore  in  Lettere.  La 
Passione  di  Sordevolo,  Studio  di  Drammatica 
popolare.  Illustrazioni  di  A.  Monta lti.  R.  Sta- 
bilimento di  6io.  Ricordi  e  Francesco  Lucca  dì 
G.  Ricordi  &  C.  Editori  Stampatori.  Milano- 
Roma-Napoli-Palermo- Parigi-Londra.  {Sulla  co- 
perlina:  Milano,  G.  Ricordi  A  C.  editori]  mdcoc- 
xcii  (Printed  in  Italy).  /n-/^  gr, ,  pp.  98. 
Fr.  2,  50. 

Dopo  «  Montalti  »  si  legge:  «  Proprietà  degli  Edi- 
tori, »  fCC. 

Dedica:  Al  Professore  A.  D'Ancona. -L  Ia  rap- 
presentazione sacra  in  Piemonte.  —  IL  La  tradizione 
a  Sordevolo.  —  111.  Ia  rappresentazione  della  «  Pas- 
sione ». — IV.  L'esecuzione. — V.  Gli  spettatori. —VI.  I^ 
risultanze.  —  Note. 

Questo  testo  è  accomi)n^nato  da  36  curiose  e  gra- 
ziose illustrazioni  in  foUìtipiH,  intercalate  nel  lesto. 

0RTB8CHI  (Luigi ì. 

4880  «Sulle  passioni,  i  costumi  e  il  modo  di 
vivere  de*  Veneziani.  »  Frammenti  di  una  Me- 
moria (per  servire  al  lavoro  della  Topografia 
Medica  patria,  letta  alla  Società  nelle  Sessioni 
7  e  11  Settembre  1791)  inedita  del  1791,  Ve- 
nezia, Cecchini,  1859.  * 

Soranzo,  n.  2498.  nota  nel  medesimo  titolo:  «  Puhbl. 
per  nozze.  > 

Diffido  della  esattezza  di  questo  titolo. 

OBTOLI  (Antoine-Lucien). 

4881.  Un  conteur  corse.  In  Revue  des  Tra- 
ditions  populaires.  I'*  Année,  n.  8,  pp.  221-224. 
Paris,  25  Aoùt  1886.  In-8^. 

4882.  Croyan(?es  populaires  de  la  Corse.  Ne 
La  Tradition.  I'*  Année,  n.  2,  pp.  44-50.  Paris, 
Mai  1887.  ^1-8^. 

Streghe,  stregherie,  malcn^chio. 
OBTOU   fFRÉDÉRIC). 

4883.  Scènes  de  Carnaval.  Ile  de  Corse.  In 
Revue  des  Traditions  populaires.  I'*  Année, 
n.  3,  pp.  75-80.  Paris,  Mars,  1886. 

4884.  Le  Mariage  en  Corse.  Ivi,  V*  Année, 
n.  6,  pp.  178-183,  Paris,  26  Juin  1886. 


Di  autore  anonimo: 

4885.  Osservazioni  di  un  Viaggiatore  inglese 
sopra  r  isola  di  Corsica,  scritte  in  inglese  sul 
luogo ,  e  tradotte  in  Italiano.  Londra ,  17(58. 
In-S'.  * 

Se  ne  ha  una  versione  francese,  pubblicata  in 

4886.  — Paris,  1777.  //i-22".  * 
Vi  sono  descritti  anche  costumi. 

08TERMANN  (VALENTINO). 

4887.  Nadal.  Nelle  Pagine  Friulane ,  Perio- 
dico mensile  di  Storia,  Letteratura  e  volk-lore 
friulani  [sic),  an.  I,  n.  1,  pp.  1-5.  Udine,  29 
Gennaio  1888. 

Firmato:  O. 

Usi  natHlizi  friulani,  descritti  in  uno  di  quei  dia- 
letti, con  molti  canti  per  la  festa  di  Natale  e  16  pro- 
verbi meteorologici  relativi  agli  ultimi  giorni  di  Di- 
cembre. 

4888.  Carne  vai.  (In  dialetto  gemonese).  Nelle 
Pagine  Friulane,  periodico  mensile  (s.  a.),  an.  I, 
n.  2,pp.  21-22.  Udine,  4  Marzo  1888. 

Firmato:  V.  O. 

Usanze  friulane  seguite  da  una  lunga  poesia  d'un 
contadino  di  riiampfuarmid,  intitolata:  Jl  t'arnevaal. 

4889.  Pftsehe  (Dialetto  di  Gemona).  Iri,  n.  3, 
pp.  33-35.  Udine,  15  Aprile  1888. 

Firmato:  O. 

4890.  Usancis  e  superstizions  del  popul  fur- 
lan.  Udine,  Doretti,  1888.  In-KT,  pp.  15. 

Estratto  dalla  Cronaca  della  Società  Alpina  Friu- 
lana, anni  V  e  VI. 

Col  nome  intiero  dell 'A. 

4891.  Rìzetàri  popolar.  Dialetto  di  Gemona. 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  I,  n.  4,  pp.  61.  Udi- 
ne, 6  Maggio  1888  ;  n.  6 ,  pp.  96 ,  22  Luglio; 
nn.  10-11,  pp.  149-176.  16,  30  Dicembre  1888. 

Firmato:  V.  O.  come  il  seguente: 

4892.  Il  matrimoni  in  Friul  (Dialetto  di  Ge- 
mona). lei,  an.  II,  n.  l,pp.  1-3.  Udine,  17  Feb- 
braio 1889. 

4893.  Nozze  Murero-Rizzi.    14   Aprile  1889. 

[Nel  verso:  Udine,  1889.  Tip.  Pairia  del  Friuli}. 

In-8^  (jr.y  pp.  S. 

Nella  dedicatoria  allo  sposo  (pp.  3-4)  sono  firmati 
G.  K..  A.  B..  V.  0[stermann].  autore  de'  due  docu- 
menti qui  pubblitati,  in  data  del  1776,  della  Vicinia 
di  Chiusii  nel  Friuli,  ne'  quali  si  conserva  un'usanza 
nuziale,  cioè  una  tansa  o  multa  che  s'imponeva  a  co- 
loro che  passa snero  a  seconde  nozze:  tansa  che  sosti- 
tuiva la  .scampanata  dei  vedovi. 

4894.  Superstizioni,  pregiudizi  e  credenze  po- 
polari relative  alla  Cosmografia,  Geografia  fisica 
e  Meteorologia.  Nell'lw  Alto.  Cronaca  bimestrale 
della  Società  Alpina  Friulana.  An.  I ,  n.  2, 
pp.  37-41;  n.  3,  pp.  58-63;  n.  4,  pp.  86-88:  n.  5, 
pp.  116-118;  n.  6,  pp.  138-139.  Udine,  1'  Marzo, 
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PaSlTB  vi. 


r  Maggio,  r  Luglio,  1*  Setti^nibre,  1"  Novem- 
bre 1800.  In-r,  pp.  20  il  fase, 

1  priini  tre  fascicoli  portano  in  fiiip  :  •  Cividal»», 
1890.  Tipografìa  Fulvio  Giovanni  »;  pli  altri  ir«»;  •  Idi- 
ne,  1890.  Tipografia  O.  B.  lx.r»«tti.  » 

Di  queste  Superstizioni  diedero  un  l.ir^'o  rinssunlo 
1«»  Pagine  Friulane^  an.  Ili,  pp.  2-1  della  coperiinH; 
11  Maggio  1890. 

4895.  La  virtùt  de«  ^hampanis».  Xelle  Pagine 
Friulane,  an.  IV,  n.  10,  p,  159.  Udine,  '27  Di- 
cembre 1891. 

Illustra  con  un  raccontino  la  superstizione  friu- 
lana sulla  virtù  fugatrice  dei  tuoni. 

4896.  I  Morti.  Fantasie  e  ftontìmenti  del  po- 
polo. M,  an.  IV,  n.  12,  p.  2(H).  IMìne ,  10 
Marzo  1892. 

Credenife  popolari  friulane. 

4897.  Uno  spettacolo  di  Flagellanti  nell'anno 
di  grazia  1892.  /rt,  an.  V,  n.  4,  /)/>.  nO-fìO. 
Udine,  2  Giugno  1892. 

Nel  paesello  di  Castions  .  a  2  cliilomeiri  da  Bel- 
luno, nel  mattino  del  Venerdì  SanU». 

Questi  ultimi  quattro  articoli  escono  con  le  sole 
iniziali:  V.  O. 

Per  altre  pubblicazioni  alle  quali  va  legato  il  nome 
deiro.  vedi  Qregorj  (Gregorio;  n  i:'-8[);  OrrioM-Iio- 
NAFFONS  (G.),  n.  4809. 

OTTAVI  (Ottavio). 

4S98.  Superstizioni  agricole.  AV//' Almanacco 
Agrario.  Anno  IX,  pp,  12Uì2:ì.  Milano,  Bri- 
gola,  1876.  In-IG'  picc. 

Furono  raccolte  in  T»mbardia,  e  sono: 
Maniera  di  ottenere   polli   che   cambino  il  colore 
delle  penne  ogni  anno. -iVr  estirpare  allieri.—  Modo 
di  preservare  le  vacche  dal  CDsiddetto  fu«K*o  errante.— 
Non  cresce  più  alcuna  pietra. 

Furono  riprodotte: 

4899.  —  AW/'Archivi<»,  an.  III,  pp.  2U2-2U3. 
Palermo,  1884. 


P.  (A.). 

4900.  Il  Santo  Natale.  Contuinanze  morte  e 
vive.  Milano ,  Tip.  Eusebiana ,  18S3.  In-.TJ^, 
pp,  94.  * 

4901.  Natale— Capodanno  — Epifanìa.  l"si  e 
Leggende.  A.  P.  Milano,  Ti|H)grafia  Lamperti  di 
(i.  Rozza,  via  Larga  39.  188').  ///-6"  gr.j  pp.  4(ì. 

Natale  (5-;4),  Capo  d'anno  (  h-'X.^),  Kpii'ania  (H5-40). 
Notizie  di  terza  o  quarta  mano. 

P.  (M.  D.). 

4902.  La  Processione  del  Calvario ,  in  Ca- 
serta. A  p.  IS  de  L*Ainico  di  Casa.  Almanacco 
popolare  illustrato.  Anno  quarantesimo  1893. 
Firenze,  Tipografia  Claudiana,  via  Maffia,  33. 
1892.  //i-«S*,  pp.  79.  Prezzo:  Centesimi  20. 

Sotto  «  1893  »  e  chiuso  dal  prezzo,  ripetuto  vertical- 
mente a  destra  ed  a  sinistra  ,  e  una  vignetta.  Sotto 
1^92  :  «  Stampato  cogli  inchiostri  della  fabbrica  Ber- 
ger  &  Wirth,  Firenze  »  erf.  ('ojiertina  contenente  una 
grande  vignetta  stampata  io  inchiostro  violetto. 


Descrive  quella  processione,  che  ha  luogo  il  ve- 
nerdì scinto  d'ogni  anno.  Firmato:  M.  D.  P. 

PACIAUDI  (Paolo  M.). 

4903.  Pavlli  31.  Paciai  Dii  Cler.  Reg.  pre- 
sbyteri  historici  ordinis  liìerosolyniitani  De 
{ 'Ultu  S.  Johannis  Bnptistae  Anliquitates  Chri- 
stianae  accedit  in  veterem  ejusdeni  ordini^  li- 
turgiam  (^ommentarius.  Romaecr.3UCCLV.Excu- 
debant  Fratres  Paleariui  ad  Theatruni  Pompei! 
puhlica  autoritate.  In-4%  pp.  XXVin-46S,oi' 
tre  2  (li  emendanda  et  refìngenda. 

Tra  il  liU)lo  e  Roma^  è  una  vignetta  rappn*<en- 
tante  S.  G.  R  e  vi  si  legge:  in  Mu$.  ehri$tian.  PP. 
Betifdicti  XI  V.  Kx  jottpidfi  ntUiq. 

\a  di«sertaxione  Vili»  tratta:  «  TV  ritibi*s  non  *•- 
o-»>,  (jui  in  festa  S.  Johannis  apud  Christitmm  ohih- 
nuft'ìtnt  *  (pp.  3X*-35(M .  e  vi  si  descrive  ed  illustra 
usi.  costumi,  credenze  .  superstizioni ,  pratiche  PO(ia- 
lari  relative  alla  festa  di  S.  Oiovanni  in  Italia  e  fuori. 

Padre  Zappata, 

Pseudonimo  di  Amati  (Girolamo) ,  nn.  ;Vtóì>-3^1»VV 

PADULA  (  Vincenzo  \ 

4904.  Il  Bruzio,  Giornale  politico  lettemria 
Anno  I,  nn.  19,  32-40,  42,  44,  47.  50,  .^>l,  M, 
00-03,  «7  ,  87-89.  Cosenza  dal  4  Maggio  1N<U 
ni  25  Febbraio  1805.  In-fol. 

Noto  qui  i  nn.  di  questo  giornale  nei  quali  «mo 
articoli  del  1-*.  contenenti  con  i$(pecialità  uki  popoUri 
calal»resi. 

.Alcuni  di  quegli  articoli  Airono  ripuhhlicati  col 
titolo: 

4905.  Il  Bruzio,  giornale  politico-letterario  di 
Vincenzo  Padula  da  Acri.  Seconda  Edizione. 
Voi.  I.  Napoli ,  Tipografia  dei  fratelli  Testa, 
1S78.  //i-i6^,  pp.  Xl'^ST.  L.  3,60. 

V'è  molte  cose  riguardanti  la  vita  e  i  cmiuini  «W 
po|K>lo  rurale  calabrese,  che  1*  A.  si  restringe  a  de- 
scrivere come  Rimo. 

Degne  di  nota  :  //  Briqaniaggio  (p.  S8|.  -  Canti 
(Ufi,  \1'ì).-L'(Mtraeismo  dei  porri  (178-183).  -  Slato 
delle  persone  in  Calabria:  I.  Il  massaro  (S67-?rSf|.  — 
Il  V.ihetà  del  nmssaro  f2tv8-29S).  —  IIL  1  roetiadn 
('Ì97-1{UI).-1V.  1  braccianti  (:W-3|6).  V.  I  brarxwou 
(:UO-HW).-VI.  Scuole  rurali  e  macchine  (3»^Xf7;.- 
VII.  Bifolchi,  giumenti,    pastori,   capran  «  vaccari 

(:k^o.3:i7). 

Il  voi.  II  non  fu  mai  stampato 
Un  art.  anonimo  del  D'Ancona  compendiai  (]uesio 
libro  nella  Rassegna  settimanale,  voi.   I,  a.  IH 
Vedi  D'Ancona  (A.),  u.  3908. 

PAOANO  (Giacomo). 

49(X),  Le  presenti  Condizioni  della  Sicilia  e 
i  mezzi  per  migliorarle.  Firenze,  Tipografia  di 
G.  Barbèra.  1875.  In-S'  gr. ,  pp.  69.  Prezzo: 
Lire  1. 

11  nome  dell 'A.  è  x\o\\' Avvertenza  di  p.  3. 
Una  buona  metà  dì  questo  lavoro .  «  particoUr- 
mente  il  cap.  Ili,  pp.  -^O-óS,  tratta  della  utafi*'' 

PAGET  (V.). 

4907.  I^  Théàtre  populaire  en  Toscane.  /» 
Revue  Britannique.  NouvelJe  sèrie,  o.  5.  Paris, 
Mai  1877.  /«-^.  * 
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Articolo  scritto  priinamentA  in  inglMe  nel  Fra$er's 
Magatine  di  U>ndra;  tradotto  conte  qui  sopra  in  fran- 
c««A,  e  cuin«  S4>gue  in  italianu: 

4JK)8,  —  Il  Teatro  popolare  in  Toscana.  AW 
Supplemento  della  Gazzetta  d' Italia.  Anno  I, 
n.  14.  Firenze,  24  (liugno  1877.  I/t  gr.  fai. 
PAJELLO  (Pietro). 

Vedi    Lo   Spitio  •  NARno-PiBKi.R  (An^^Hn) ,   nn. 

PALIB]|0-BABBIKA  (KaimoniK)^ 

4i)09.  La  Festa  di  Mezz'  Agosto  a  Messina. 
Ne  L'Illustrazione  popolare,  v.  XXV,  n.  34, 
pjK  rjSO-òSL  Milano,  10  Agosto  iaS8. 
PALLESCHI  (FlUPPO». 

4910.  Scritti  letterari.  Lanciano,  Stab.  Tip. 
Kocco  Carabba  edit.,  1800.  /«-/<?•,  pp,  03.  L.  1. 

11  n.  6:  Costumi  popolari. 
PALMIERI  DE  MICCICHE  (MICHELE). 

4011.  Moeurs  de  la  Cour  et  des  peuples  des 

Deux  Siciles.  Paris,  Levavasseur,  1837.  In-S".  * 
Blanc,  1.  948. 

PALOMBA  (Luigi). 

4012.  Luigi  Palomba.  Li  Romani  de  Roma. 
Scene  romanesche.  Roma,  Edoardo  Ferino,  Edi- 
tore. [Xel  rerso:  Stabilimento  tipografico  di  E. 
Ferino]  1884.  //i-/^  pire.,  pp.  IT't.  Una  Lira. 

('opf*rtina  dÌM>gnata  <>  con  la  figura  d'una  racazza 
romana  in  una  medaglia,  stampala  in  rosno  e  violareo. 

Somnuirio:  Prefaaionft. — Il  grande  avvenimento.— 
\j\  ii:f<sute]Ia. —  Grati  ricordi  di  tempi  che  furono.— 
1a  KlantoKzata. — Masch^-r^  e  iiinschtTotlì  — Sk-ene  di 
nini  i  Hal«nli. — La  pjisqivi  d'una  volu. —  Corpu*  I>o- 
iiiini.  —  I^  notte  di  S.  Giovanni.  -  l/avvocau>  molto 
meno  che  celebre. — Ia  testimone  fal»ia  —  Scene  della 
vita  borghese,  -  Se  non  vero,  veroAimile.— Alla  |K>rla 
di  Casa,— I .a  visita  di  Santa  Eli.sabetta. 

401  :J.  Luigi  Palomba.  Lì  Romani  de  Prima 
{aie)  e  d^  adt^sso.  Scene  romanesche.  Roma, 
Va\,  Perino,  Eilitore.  1884.  In-KT  piec,  pp,  IDI, 

Topertina  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri  col 
titolo:  «  Li  Romani  de  Prima  e  d'Adesso  {sic).  Scene 
r«>nianefM!he  popolari  dì  Li'ioi  Palomba  Roma  ecc. 
Una  Lira.  »  In  mezzo  a  questo  titolo  è  la  figura  di  una 
ragazza  romana  diversa  dalla  precedente. 

Indice:  Padri  e  madri.  — l^  ore  calde  a  Roma.- 
Il  mestiere.  -Padron  Domenico.  — Il  trionfo  dell'inno- 
cenza. '  Scene  della  vita  borghese  Una  famiglia  mo- 
dello. -Scene  carnevalesche.-  Il  cenone  romano.»  1  .a 
vignata. — Tema  favorito.— 11  trionfo  de  la  sora  Gel- 
trude.  Giustizia  preventiva.  Giustizia  in  Pretura.— 
Ricordi  del  passato.  -  La  Settimana  santa. 

Questo  volumetto  è  anche  citato  con  la  data  e 
col  n.  di  pp.  seguenti: 

<  Li  Romani  de  prima  e  d'adesso  di  Lnjoi  Pa- 
lomba. Roma,  Ed.  Perino  ediu  I^85  .  In-lfl",  pp.  «)0. 

PALUMBO  (Pietro). 

4914.  Tesori  nascosti.  KtlUi  Strenna  (?).  Lecce, 
Spacciante,  Editore.  ISSI.* 

G,  GiciLi,  Superstizioni y  Pregiudizi  ecc.,  p.  22. 

PAMCISKA  (Domenico). 

4915.  La  festa  dei  Magi  in  Venezia,  oasia  la 
venuta  della  Marantega.  Nel  Giornale  di  Sici- 
lia, an.  XXXr,  n.  7.  Palermo,  6-7  Gennaro  189L 


V»\  e  credenze  veneziane. 

PAHI2ZA  (Augusto). 

4916.  I  proce8s»i  contro  le  stre^ihe  nel  Tren- 
tino. AV/rArchivio  Trentino  pubblicato  per  cura 
della  Direzione  della  Biblioteca  e  del  Mnseo 
Comunale  di  Trento.  An.  VII,  fase.  I,  pp.  1-95; 
fase.  II,  pp.  199-247,  1888. -An.  Vili,  fase.  II, 
pp,  lShl42,  1889.— An.  IX,  fase.  1,  pp.  49-106, 
1890.  Trento,  Ti|>ografia  editrice  (^iu.«eppe  Ma- 
rietti. In-S", 

Di  autore  anonimo: 

4917.  Panorama  di  costumi  moderni.  Torino, 
pre».soli  Fratelli  Reycend  e  C-omp.  183r>.  In-lS^^ 
HO  (Ih,  litogr,  Fr.  H,  50.  * 

PAN8A  (Giovanni). 

4918.  Saggio  di  uno  studio  sul  dialetto  abruz- 
zese per  Giovanni  Pansa.  Tranciano,  R.  Carab- 
ba Editore.  1885. //j-Z^?»./)/?.  XXXn-93,  L.  2.50. 

A  pp.  75-78  parla  un  po'  minutamente  del  fascino, 
specialmente  presso  ^li  antichi.  Questo  tratto  venne 
ristampato  col  titolo: 

4919.  La  Jettatura.  AW/Archivio,  v.  l\\  pp, 
451-45.%  Palermo,  1885. 

4920.  Noterelle  di  varia  erudizione  «Storia, 

Bibliografia,  Archeologia)  di  Giovanni  Pansa. 

lanciano.  Tip.  R.  Carabba  eclit.  1887.  In-ICT, 

pp,   VII-239,  L.  3,  50.  ♦ 

N.  Ifl.  Frammento  di  un  dramma  liturgico  medie- 
vale.— 18.  Usi  abruzzesi.— 19.  Le  prefiche.— ^1.  Il  bacio. 

4921.  I  carboni  di  S.  Lorenzo  o  un'antica 
tradizione  metiievale  in  Abruzzo.  Nel  Bollettino 
della  Società  di  Storia  patria  Anton  Ludovico 
Antinori  negli  Abruzzi.  Anno  I,  fase  I.  Aquila, 
15  Gennaio  1889.  Tip.  Atcrnina.  In-S^,  * 
PAOLSTTI  (Ermolao). 

4922.  Il  Fiore  di  Venezia,  ossia  i  Quadri, 
Monumenti,  le  Vedute  ed  i  Costumi  veneziani 
rappresentati  in  incisioni,  eseguiti  da  abili  ar- 
tisti, e<l  illustrati  da  Ermolao  Paoletti.  Ve 
nezia,  Tommaso  Fontana  editore.  Voi.  I,  1837 
1838.— Voi.  II,  1839.  In-S-,  * 

PAOLETTI  (Giovanni). 

Vedi  [Lanim)  (Ortensio)],  n.  4492. 
PAPABriKOLAOS  (DlMITRIOS). 

4923.  la  y.arù  to*  yct.u.Qif  «  y  rr,  xo/xorroXsi  Wuauxu. 
T«y  KaXccP.oTwv.  Trò  AHMHTlMOr  IIAIIANIKO- 
AAOT  (llfwiov  yuiAya(Ti(x^^you),  In  A«Xt<'ov  tt?; 
'{(TT'ì^iX'n;  xolì  *l',0>&Xoyix  ];  \ÌTatf.iu'  r^i  'KAAàSoj. 

VofJLo;  ir^tcTo;,  TzUXo;  ir puroy ,  pp,  122-133;  touXio ; 
1883.  Kv  AO>?vai;  ,  sx  rou  'Vowoypx^stou  ASiX^pajy 
Wifp-n  STTi  TYi;  nXaTsta;  roti  Oaysn'i.T'/j^iov,  1883. 
In-S". 
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PA»tE  VI. 


«  Gli  usi  del  matrimonio  nel  Iwrpo  di  Visora.  in 
C'alnhria,  di  Dkmktrio  Paì'amkolaos  (^'  n  pn'sidp  di 
(ìinnasio).  AV/ Rulleltiiio  df*llA  Suci»*Ui  storira  ♦kÌ  elno- 
loj/ica  dplla  (ìrerio:  voi.  I,  fasci,  pp  IV?-I3I*.  L«i>:l:o 
18SS.  In  Aiem*.  Dnlla  Tipojrr.itia  dei  Fraielli  P«'rri, 
riazza  dnl  Panepisinmion,   Ih83.  » 

Si  SI  chi»  n<d  medio  evo  uudti  HriTÌ  si  rifuj'ia- 
lono  dairEii'»«*a  nelle  Calabrie.  l>i  essi  son  descriiti 
^\i  usi  nuziali. 

PARASCANDOLO  (Gaetano). 

4924.  Monografia  del  comune  di  Vico-Equon- 
se,  di{<tinta  in  sei  capìtoli  cnn  un'appendice  del 
.«»ac.  Gaetano  Parascandolo,  Napoli,  8tab. 
tip.  di  Vincenzo  Priggiobha  ,  1858.  In-S" ,  pp. 
362^  con  tarale. 

Discorre  anrhe  sopra  i  coratleri  esterni  debili  aiu- 
tanti, l'indole.  1p  inclinnzinni,  l'injfe^no.  i  costumi,  le 
cre«lenze;  sopra  l'agricoltura,  la  pasU>rizia,  le  indu- 
.slrie. 

PARDI  (Carmelo). 

402,').  Errori  e  pregiudizi  popolari.  Kelle  Ore 
d'Ozio,  Iatture  morali,  civili,  politiche.  An.  I, 
n.  33,  pp,  2r)Si-260;  n,  34,  pp.  260  266:  n.  3<i, 
pp.  2SS-2S3,  Palermo,  24  Giugno,  1"  e  15  Lu- 
glio 1806.    Stamperia  Tamburello   a  O.  ///--T. 

N  33.  Iji  Jettalura.— 34.  Gli  spiriti.  -  3«  La  Mapìa. 

Furono  ripuMdirati: 
4920.  —  Errori  e  Pregiudizi   pojwlari.  A  pp, 
2S3-24S  (fpgli  Scritti  vari  di  Carmelo  Pardi. 
Voi.  III.  Palermo,  Tipografia  del  Giornale  di 
Sicilia,  1873.  In  W,  pp.  S02, 

La  Jettalura  (pp.  233-37J.— Gli  Spiriti  (237-42).  - 
\A  Magia  (242-17). 

PARDIKI  r Angelo). 

4927.  Il  Carnevale  in  Sardegna.  AW/'  Indi- 
pendente, foglio  popolare  di  Lettere  ,  Scienze, 
Arti,  Politica,  n.  9.  Milano,  2  Marzo  1873. 
Cent.  10. 

Nello  Slesso  numero  è  una  poesia  di  R  Ghirlanda 
sopra  Le  ultìmf  o  e  del  t'ornfvale^  ed  uno  .scriliarello 
di  Pietro  Fornari  sopra  Iàx  TaranleìUt  e  il  ballo  di 
ò\    Vito. 

PARISI  (C  ). 

4928.  Ccjnno  storico-descrittivo  della  città  di 
Castellammare  di  Stabia,  contenente  la  sua  in- 
dicazione, le  notizie  dell'antica  e  nuova  Stabia, 
il  suo  stato  attuale ,  ed  un'  appendice  di  utili 
nozioni  che  la  risguardano.  Da  servire  di  Guida 
ai  Nazionali  e<l  agli  Esteri  che  frequentano  que- 
sta città,  per  C.  Parisf.  Firenze,  1842.  In-S, 
pp.  IV-116,  * 

Due  patinine  n.  n.  e  intieramente  bianche  sono  ira 
la  p.  H2  e  la  8.'> 

Voli  Veduta  di  Tastellamare  presa  dalla  Croce  di 
Pozzano,  e  Veduta  della  Marina  di  Castellamare. 

Spettano  al  nostro  argomento  le  rui»riche:  Caccia 
e  F*es<a  (3l)-3l  .  —  Feste  religiose  (78-80  .  — •  Indole  e 
Costumi  (^0-82^— Fesu  di  S.  Michele,  «  celebrala  con 
molta  gioia  ed  infinito  concorso  nel  29  Luglio  b  .sul 
Monte  Aureo  e  Monte  S.  Angelo  (85). 

Indicazione  del  Coinm.  G.  Di  Giovanni. 


PARISI  (Giuseppe). 

4929.  Costumi  albanesi  d'Italia.  II  contratto 
nuziale.  Nella  Rivista  Europea.  Nuova  serie, 
an.  XII,  voi.  XXIII,  fase.  Ili,  pp.  42S-42H. 
Firenze,  V  Febbraio  1881.  Tip.  editr.  dell'As- 
soci nzione.  ///-(S*. 

Parla  degli  usi  albanesi  di  Calabria  Citra  e  Cala- 
bria Cltra.  innesto  scritto  fu  ripubldicato: 

4930.  —  Sella  Gazzetta  della  Domenica.  Fi- 
renze, 10  Febbraio  1881. 

4931.  Costumi  albanesi  d'Italia.  La  Vesti- 
zione. Nella  Rivista  Euro|3ea.  Nuova  serie,  an. 
XII,  voi.  XXIV,  fase.  IV,  pp,  544-500.  Fi 
renze,  10  Maggio  1881. 

Descrive  il  rito  nuziale  tra  gli  .Alitanesi  delle  du* 
Calabrie. 

[PAEI8I  (Raffaele)]. 

4932.  La  Festa  di  Piedigrottn.  Ne  I^  Lega 
del  bene,  Rivista  settimanale— Politica  — Let- 
teratura— Amministrazione  —  Profili— Storia- 
Arte.  An.  I ,  n.  19.  Napoli ,  Settembre  ISSa 
In-r  gr. ,  pp.  8,  Cent.  5.  Antica  R.  Tip.  De 
Angelis. 

Destinate  tuite  8  pp,  alla  descrizione  di  quella  fe- 
sta, ed  eccono  il  sommario: 

I  marinai.  I  07.  —  L'  antica  Chiesa.  —  Iji  grotta: 
quando  era  oscura;  la  grotta  illuminata;  i  lampioni  ia 
Napoli.  —  L'urdome  Piedegroita  fsei  sonetti  napol.  di 
A  F10RDKLR8I). — IjIì  Aragonesi  a  Piedìgrotia.  1487: 
Caetano  Bannella;  1490,  I-a  Duchesca;  14iè,  D'Alfonso 
d' Avalas;  1488,  Bona  duchessa  di  Milano;  IM'l,  Va 
Montpensier  a  Piedìgrotta.  —  *.\  juta  a  PiedegroU* 
(due  sonetti  di  Luciano).— Gli  Spapnuoli  a  Piedìgroiu. 
-  Piedigrotla  proibita  (sonetto  di  Fbrd.  Russo). -I-a 
[tarata  ;  Gli  Spagnuoli,  gli  Ausiriaci,  i  Francesi,  i  Bo^ 
itoni,  gl'Italiani,  la  Territoriale. 

4933.  Natale.  Iri.  An.  I,  n.  35.  Napoli,  Di- 
cembre 1880. 

È  quasi  tutto  destinato  alla  festa  di  Natale  io  Na- 
poli, ed  eccone  il  sommario: 

II  furto  alla  Questura  di  Napoli. —  I^  nascita  di 
Gesù  a  Teatro.— 11  Verbo  Umanata.  —  'A  tombola  - 
ÌA  notte  sacra.— Il  Verbo  in  azione. 

1934.  Il  Capo  d'anno  nei  secoli  XV  e  XVL 
//'/'.  An.  II,  n.  1.  Napoli,  Gennaio  1887. 

Usi  napolitani  antichi  per  quella  ricorren«L 

493"».  Cronache    inedite    del    Camerale,  hù 
An.  II,  n.  7.  Napoli,  Febbraio  1887. 
Si  parla  degli  anni  166^1660. 

4930.  Andiamo   a    Monte  vergi  ne  Senza  S«l- 
siccio.  lei,  An.  II,  n.  21.  Napoli,  Maggio  ISSr. 

Descrive  storicamente  l'uso  e  la  creden»  di  «mw 
potersi  andare  a  Montevergine  portando  addosso  *>- 


mangi 
G 


ur.e  urasse   di   qualunque    maniera  e  molto  1 
ngiabdi. 


iova  sapere  che  il  nome  del  Parisi,  fondaiw*  f 
liretlore  della  Lega  del  bene,  non  comparisce  mai  ne- 
gli articoli  sopra  indicati. 

PABISOTTI  (  A  LESSA  NDRO). 

4937.  Costumi  e  Giuochi  popolari  di  Sorrento. 
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Xella  Rivìnta  di  Lett^THtura  popolare,  voi.  I, 
faric.  IV,  pp.  S0T'.W9,  Roma,  1S70. 

Sono  pochi  appunti  sul  roslnin*».  ♦»  Ir*»  jriuoi'hi  fan- 
ciulleschi aorreniitii.  co»!  intitolati: 

I  Ix)  scai^fone  do  campo. — :?.  (hi  uralUunnia  t — 
3.  gema  tìtolo. 

PABODI  (Enrichetta). 

4938.  Bari  e  i  hiioì  costumi.  A>  1/  Illustra- 
zione pf. polare,  voi.  XXIV,  ii.  43,  pp.  f)7ò'67S. 
Milano.  23  Ottobre   1887. 

Vi  si  notano  molu*  costumanze  delia  vita  pop<»lare 
barese,  e  credenze  e  »U(ier8lizioni  varie. 

PASCA  (Cesare). 

4939.  Sopra  una  popolare  credenza.  lettera 
critica  del  i^\ae].  Cesare  Pasca  a  M.'  I).  Natale 
Costanzo  Vicario  Capitolare  della  Diocesi  di 
Palermo.  //*  Biblioteca  Sacra  ossia  Giornale 
letterario-scientifico-ecclesiastico  per  la  Sicilia 
sotto  j^li  auspici i  di  M/  Giudice  della  Monar- 
chia. Voi.  Primo,  pp,  H7'44,  Palermo,  presso 
gli  Eredi  Grafleo,  1832.  /w-.S",  pp.  428. 

Di  un  cane  che  in  Palermo  n<  coni pa^'n ava  il  S.  Via- 
tico. 

Ne  corre  una  tiraUira  col  seguente  titolo  appena 
modifìca'o: 

494(1.  —  Sopra  una  popolare  credenza.  Let- 
tera critica  del  S.  Cesare  Raffaele  Pas(  a 
a  M.'  D.  Natale  Costanzo  Vicario  Capitolare 
della  Diocesi  di  Palermo.  Estratta  dal  (ìiornalc 
scientitìco  letterario-ecclesiastico  \w\'  la  Sicilia. 
.S.  a.  In-^  pìcc.f  pp.  10. 
PA80LINIZAKELLI  (G). 

4941.  G.  PA^oLINl-ZANELLI.  (lite  iu  Roma- 
gna. Firenze,  TijMjgrafia  della  Gazzetta  d'Italia, 
via  del  C»u*tcllaccio  ,  12  bis  ,  1880.  fn  Ifj",  pp. 
VI  11-294,  oltre  1  di  errata-corrige.  L.  3. 

Appendirt:  11*  pp.  I'fi7-.7'l).  Di  alcune  costumanze 
delle  campagne  mmugnole.— IV*  (  77-*.?J*'0);  (Vnni  in- 
torno all'agriculiura  romagnola. 

4942.  I^ria,  Comune  del  distretto  di  Castel- 
franco-Veneto.  Note  raccolte  da  G.  Pasolini- 
Zanelli.  Castelfranco- Veneto,  Giacomo  Alcssi 
Tipografo-Litografo,  1880.  In-S",  pp.  òO. 

Parte  111,  §  JV  :  Nascite.— Nozze.  ^  I  filò.  S  VI: 
Le  campane. 

PASQUALICK)  (Cristoforo). 

Vedi  B\8T\N/i  (G.  B  ).  n.  3513. 
PASQUALIKO  VASSALLO  (R.). 

4943.  Natale  siciliano.  A'  Il  Secolo,  an.  XIX, 
n.  6720.  Milano,  24-25  Dicembre  1884.  In  yr.  i'\ 
pp.  S,  fon  2  rignette.  Cent.  5. 

Vedi  pure  //  Seroìn,  n.  -l'H'tì 

PASaUALUCCI  (L.', 

4944.  Il  Natale  di  Roma  sotto  Leone  X.  Xvl 
Fanfulla  della  Domenica,  an.  II,  n.  16.  Roma, 
18  Aprile  1880. 


PAS8ABIHI  (Ludovico). 

4915.  Sopra  due  scritti  pidiblicati  nelle  Nuove 
Effemeridi  siciliane.  Lettera  al  Dottor  (iiusep|)e 
Pitrè.  AW/e  Nuove  Effemeridi  Siciliane.  Serie 
terza,  voi.  II,  pp.  S.l-!)!.  Palermo,  1875. 

Il  primo  dngli  Rcriiti  «md»*  «'intrMliiiie  l'A.  ••  l;i 
Ffuta  rfe'  Morti  del  Piln*  (v.  ipi»*Nio  nom**'.  studiando 
•I  signiliolo  d«'lle  fave  come  uso  funebre,  e  l'ainudo 
Ciuioscre  alcuni  inleresi^anii  usi  funeliri  m:irchiriani 
e  romani. 

49  !6.  Il  Ctmiparatico  e  la  Festa  di  S.  Gio- 
vanni nelle  Marcite  e  in  Roma.  AV//' Archivio, 
V.  I,  pp.  ì:U-ì:ì6.  Palermo,  1882. 

Vedi  Fuochi  di  Sant'  Hiino ,    n.    1  K^  ;    e   Piflra. 

PASTORE  (A.  . 

4947.  L'inchiesta  sulle  Superstizioni  in  Italia. 
Xt'i  Fanfulla  della  Domenica,  an.  IX,  n.  31. 
Roma,  31   Luglio  1887. 

A  proposito  della  proposta  del  M.'«nt*'g»z7a  (i  Ir. 
n  «l'itJS).  I/.\.,di  tutto  fiHrla  tuorclM>  di  su])ersti/iuni 
popolnri. 

Pastori  il). 

Vedi  /  Pn.Kloh.  n.  44A4. 

PAU   Antonio). 

4948.  Csi  e  Costumanze  funebri:  11  rito  fu- 
nebre in  Sardegna.  AV  L'Avvenire  di  Sanlepna, 
giornale  politico  internazionale  ,  organo  della 
(■olonia  italiana  nella  Tunisia,  an.  XVII,  n.  251. 
i-agliari,  2  Novembre  1887.  ///  fol.  Cent.  5. 

PAULO WIC  (B.i. 

4949.  La  Stregtmeria  nel  Rinascimento  e  sotto 
la  Riforma.  .Xrilff  Rivi.sta  Europea ,  an.  VI, 
voi.  II,  fase.  IL  pp.22iÌ'2:iS.-  Voi.  II,  fjisc.  Ili, 
pp.  471- 4SI.  Firenze,  1"  Aprile,  1"  Maggio  1S75, 
Tip.  editr.  dell'Associazione.  //?-.S". 

Di  autore  nntmimo; 

4950.  Peasant  Life  in  Romagna.  ///  Frank 
I^?*lie's  Mngazine.  New  York,  June,  1892.  * 

«fucsia ri icolo  sulln  vita  contadinesca  roma^rnola 
è  notato  dal  Folk  I.orist  di  Chicin.'o,  .lulv  i^9i',  p  79. 

PECCI  {Gio.  Antonio). 

4951.  Distinto  ragguaglio  del  metodo,  ed  or- 
dine, col  quale  uè'  secoli  di  mezza  età  si  rap- 
presentavano in  Siena  gli  Spettacoli ,  e  parti- 
colarmente le  Cacce  de'  Tori ,  colle  comparse 
appressi»,  e  direzioni  delle  Contrade.  In  Lucca, 
per  France.'*co  Marescandoli,  1723.  In-IT.* 

Ku  ristampato  con  aj.'^Munta  di  Krancenco  Quinita  in 
4952. -Siena,   1723.  * 

«  Vi  si  descrivono  1«*  mu^niHche  compHr^ie  «Ielle 
Contrade,  e  Hi«>ni  della  ('ma  in  form.i  di  militare  os- 
servanza  »  MoRKM.  hibl.  dell'I  Toscana,  11,  \G.\. 

Di  articoli-<«ta  anonimo: 

4953.  Pellegrinaggio  alla  Madonna  di  Mon- 
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PARTE  VI. 


tenero  a    Livorno.    AW    Fanfulla ,    an.  XV^II, 
n.  247.  Roma,  10-11  Settembre  188(5. 

Vu  ripubblicato: 

41)54.  ~  A>//'Archivio,  v.  V,  pp.  403-404,  Pa- 
lermo, 188(5. 

Il  titolo  deirartifolo  fu  dato  AnW Archivio. 

PELLEGEINI  (Francesco). 

4955.  Il  S.  (i  io  vanni  Batti.sta  nelPAgordino. 
lettera  ad  Angela  Nardo  Cibelc.  AW/'Archivio, 
V.  JX,  pp,  mi-SÌ4.  Palermo,  18JK). 

Se  ne  fece  una  tiratura  Kppciale  di  soli  'ir>  es«'iii- 
plari  con  nunierazione  propria  e  il  nome  dell' A.  a 
capo  della  prima  pa^-ina.  lu-8  ,  pp.  A. 

PELLEGBIKI  (Luioi). 

495(5.  Di  Hlcnni  pae:<i  della  Montagna  Luc- 
chese, noto  illustrative,  lincea.  Tip.  del  Jr^ercliio, 
1891.  ///-<^,  pp.  SS,* 

In  queste  note  illustrative  l'A.  parla,  tra  le  altre 
cose,  di  una  Befana  che  si  rappresenta  tuttora  iH*lla 
Val  di  Lima. 

PELLEBANO  (B.). 

4957.  B.  Pellerano.  (iuida  di  Napoli  e  din- 
torni. Pompei  —  Ercolanc»  —  Ve.Huvio  -  Sorrento 
—Capri  —  Ischia  -  Pozzuoli— Cuma— Baia  -  Pe- 
sto, ecc.  dedicata  ai  viaggiatori  che  amano  veder 
tutto  con  economia  di  tempo  e  di  spesa.  Adorna 
delle  Piante  Topografiche  di  Napoli ,  dintorni 
e  Pompei.  Nuova  edizione  rifatta  Napoli,  Li- 
breria scientifica,  via  Gennaro  Serra,  20,  vicino 
Piazza  Plebiscito.  fA>/  rrrjio;  Tip.  a  Trani]  1891. 
lU'lG^  picc,  pp.  XX-26().  L.  1,50. 

A  pp.  1-4  si  discorre  (ìfWWimetln  della  città  e  del 
|jopolo.  A  pp.  11-13  sotto  il  titolo  di  Ffsle  popo/ari 
s*  illustrano  le  feste  di  IMedi^mtta,  di  Monteverpine. 
della  Settimana  Santa,   di  Natale,  di  S.  (iiuseppe. 

PELLET  (Marcellin). 

4958.  Le  paganisme  en  Italie:  La  procoj^sion 
de  Saint  Ubold  A  Gubbio.  Xeila  Revue  politi- 
que  et  littéraire,  Revue  bleue.  25*  aunée.  2*  se- 
mestre, n.  2,  pp,  óS'òS.  Pari.-*,  Juillet  1888. 

PELLIZZABI  (Pietro). 

4959.  I  flagellanti  in  Term  d'  Otranto.  Xcl- 
/'Archivio,  V.  VìlJypp.  S45-35S.  Palermo,  1889. 

Scritto  riprodotto  dalle  pp.  l-ll  di  alcuni  fogli  di 
stampa,  i  quali  dovranno  formare  una  raccolta  di  Tra- 
dizioni popolari,  tia he, canti  di  Terra  d'Otranto  delTA  : 
probabilmente  il  2'  fascicolo  di  quella  notata  trià  sotto 
Il  n.  704.  ^ 

Questi  foj:li  di  stampa,  che  attendono  da  nmlti 
anni  il  loro  se^Miito  e  veii^rono  d.i  una  tipo^rratìa  di 
Taranto,  contendono,  dopo  il  citato  articolo:  !.*>  sette 
rnticedd^  (pp.  13-11);  fu Ija.  — t'adii k/u"  d'cniore  (42-51). 
Testo,  vers.  e  note. 

PENKEE  (Chr.  Ekd.^. 

49(50.  Skizzen  von  Italien.  Uebereinige  Theile 
dieses  Landes,  die  es  werth  aind,  sie  nàher  ken- 
nen  zu  lemen.  1.*  Sammlung.  Nùmberg,  Mo- 


nath  u.  K.  1789.  —  2.'  Sammlung,  Numberg 
1790.  — 3.*  S.  Schwabach,  Wolf  1794.  — 4.'  S. 
Nflrnberg  1802.  Ih-S'.  * 

I/A.  si  rivelò  solo  alla  3»  Raccolta.  Katsbr.  op. 
cit.,  IV.  315. 

PEPE  (Cristoforo). 

4901.  Memorie  storiche  della  città  di  Castro- 
villari  raccolte  da  Cribtoforo  Pepe,  Caslro- 
villari,Tip.  del  Calabrese,  1880.  Inl(r,pp.424.* 

Nella  parte  l«  si  parla  degli  Usi ,  CosUnni ,  ecc. 
di  Castrov diari  in  Calabria. 

PEBCOTO  (Caterina). 

4902.  Lis  Cidulis,  scene  carniche  di  Caterina 
Percoto.  Trieste,  Papsch  1845.  In-S',  * 

l.ix  ridulix  sono  le  girelle  che  accese  venj^on  lan- 
ciate ihxì  monti  nella  fesUi  di  calendimaraeo  nella  ('ar- 
nia. Vu  siitfgio  di  questo  lavoro  era  stato  pubblicato 
nella  FariUn  di  Trieste  del  1H44.  Il  racconto  tutto  fii 
ristampano  nelle  edizioni  del  1808  e  del  lt<80. 

4903.  Racconti  di  Caterina  Percoto.  Firen- 
ze, Felice  Le  Mounier,  1858.  /«-/^,  pp.  IV'5')4. 

Contiene  i  racconti;  Lis  cidulis.  sceiw  carniche  — 
Prete  Poco.  l>i<igrHtìa. — I^  nipote  del  Pam»co.  -  Il  r^ 
trattario.  -  Maria. — l"n  episodio  dell'anno  della  Éime. 
—Il  licof.— Il  pane  de*  morii.  — 11  ciic.  —La  festa  de' 
pastori.— Rej^inetla.— Il  vecchio  Osvaldo.— I a  fiU  — 
l.a  coltrice  nuziale.  -  Ia  donna  di  Osopo.  -  Ia  risur- 
rezione di  Marco  Craglievich.-  Il  «'onlrabbando.— La 
moglie. -Ia  cognata. — Ia  inalata.— L'album  della  suo- 
cer». — ÌA  Hrhiarnete. 

t^u  ^/ul  imo  M'.  iito  usci  nei  (Yepuscolo  di  Milano, 
e  descrive  l'uso  d«'l  maio  in  Friuli. 

l 'na  nuova  edizione  di  (piesti  racconti  è  la  sejjoeate: 

4904.  Racconti  di  Caterina  Percoto.  l?e- 
conda  edizione  con  aggiunta  di  nuovi  ractronti 
e  scritti  varii.  Voi.  I.  Genova,  Editrice  la  Di- 
rezione del  periodico  «  La  donna  e  la  famiglia  • 
[Xel  verso:  Ti|K>graiia  della  Gioventìi],  1803,  ;>p. 
IV  \n.  n.yX f  1-404.— Yol  lì,  pp,  IV  [n.  ti.]'40S. 

Vi  manca  *  Il  cotttrabl>ando  »,  e  v'è  di  più:  1  ffain- 
l»eri.-lji  farfallina  mistica.— Ia  caduta  dei  capelli  — 
1/*  lentigjjfini. —  Il  noin»».—  Bastare  a  «è  stessi.— I/a- 
more  che  educa. -11  bastone. 

Vi  sono  pure  aggiunti:  15  Ira  /farro/i/i,  Irgff^f*^ 
e  Tradisiatn  F/Hitlane,  col  lesto  dialettale  a  froau*- 

4905.  Dieci  raccontiiii  di  Caterina  Percoto. 
Trieste ,  dalla  Tipografia  Weia ,  1805.  In-lS', 
pp.  142. 

11  pulcino.— Bcppin».— 


I^  maschere. —  L'uovo.- 
\a  riimrazione.— I^  lenli^^ni.- 
cipitosa.  -  L'Amica.— Orazio. 


lA  ribelle.  -  La  pr^ 


4900.  Biblioteca  \^\  Fanciulli.  Nuont  Raocon- 
tini  di  Caterina  Percoto.  Milano,  Fratelli 
Rechiedoi  editori  1877.  In-KT,  pp.  167.  L.  1,  -U 

Con  14  disegni  intercalati  nel  testo. 
Forma  il  voi.  Ili  della  «  Biblioteca  pe"  fanciulli-» 
Ecco  l'indice,  che  manca:  11  dente  di  latli».-l -'oc- 
Cellino. -11  libriccino.-  La  focaccia  col  prosciatto-  — 
La  centifoirlia.  -  Gl'innocenti.— l.a  vciiola  di  rampagli»- 
-  L'orecchio.  —  I^e.  sniortle  —  I.A  &J4.-ra  di  Rosi*»». - 
L'Italia  disubbidiente.  Non  bisogna  dir  bogie.— Ba- 
stare a  sé  stessi. 

4907.  Caterina  Pkucoto.  Novelle  scelie. 
Volume  L  Milano,  Libreria  di  educa^ioBe  e  di 
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istruzione  Paolo  Carrara.  [A  p,  4  della  cop.: 
Tip.  A.  Guerra]  1880.  Proprietà  letteraria  del- 
l'Editore, pp,  Vin-292,  L.  2,  50.-Volunie  II, 
pp,  202,  In-KT',  L.  2,  50. 

Sulla  copertina  di  entraiiilii  i  voliiiiii.  in  caratteri 
ro!S«i;  «  Biblioteca  ricrea  li  va.  (ATKRrNA  rKRCoTO.  No- 
velle scelte.  Nuova  edizione  adorna  di  ?2  incisioni. 
Volume  primo.  Milano  ecc.  Via  S.  Margherita.  1104. 

Sulla  edizione  del  IH58,  questa  ha  le  seguenti  nìo- 
dìAcaiìoni: 

Manca  dei  racconti:  Prete  Poco.  -  Maria.— il  re- 
frattario.—la  Ala. —  Il  contrabliando.  —  I A  moglie. — 
la  covila ta. — la  malata. 

Ha  di  pifi:  Il  nome.— Il  Imstone.  -  Il  pianto  di  Ve- 
nezia nel  1859 

Il  prin  Satasin .  Pe  hoihc  tti  $chaldf  il  fi^r,  1m 
fujazif.  de  Modonfi  apparvero  nejrli  almnnacrhi:  Cotx- 
laéiè%H  di  fi.  F.  Dkl  Torrk.  Nella  Creiti  orna  zia  del 
Raraoiol.\,  pp.  2lK)-206,  furono  riprodotti:  Jl  pane  Apì 
morii  e  La  rugiada  di  S.  Gioranni.  Altri  brani  di  no- 
velle nelle  IjeUnre  Italiane  tratte  da  nutnri  rerenti»! 
annotate  dn  Sofia  Hbim;  Zuripo,  Schulihe.ss  1879. 

Si  potrà  osservare  che  qunlcima  delle  publdica- 
zioni  sopra  notate  sin  d'argomento  narrativo  tradizio- 
nale invece  che  d'indole  purainent4>  tradizionale  come 
unanze  o  pregiudizi  che  di'.scrivn.  Tuttavia,  il  contenuto 
delle  vane  edizioni  e  ilei  lil»ri  della  Percoto  è  c«»sl  stret- 
tamente legato  fhe  un  libro  o  una  edizione  non  può 
stare  senza  dell'altro;  e  |>erno  delle  rarcolle,  nel  quale 
si  fonde  la  leggenda  po^ndare  con  ru»»o  e  la  rostu- 
manza  tradizionale,  sono  i  due  volumi  editi  in  (ieuova 
nel  li-63.  (Cfr.  n.  4y(W). 

PBRESIO  (Giovanni  Cauìlìa)). 

•1908.  Il  Maggio  romanesco  ,  overo  il  l'alio 
conqui.>$tato.  Poema  epico-gim^oso  doI  linguag- 
gio del  volgo  di  Roma,  di  CJio.  C'am.  Perf>^io. 
Ferrara,  16S8.  In-S^,* 

PERETTI  (Antonio. 

4000.  Delle  Serate  «lei  Villaggio  di  Antonio 
Peretti.  Terza  edizione.  Ivrea,  F.  Luigi  Cur- 
bÌ8,  180.'J.  In-S^  pitc,  pp.  2/2.  * 

Oltre  la  dedica  e  la  prefazione,  C(»nq>rcnde  XII 
veglie: 

I.  ìja  apparizioni  dei  morti.— II.  Oli  sjiiriti.-  III, 
Ijp.  streghe  e  i  malelìrii.— IV.  I.a  l»acc-b«»ila  divinato- 
ria e  i  tesori  sepolti  — V.  1  sogni,  lo  cabale  e  i  nu- 
meri del  lotto. —  VI.  Il  Honnaiubuli'^mo  ed  il  inngne- 
lismo. —  VII.  Pregiudixii  in  fatto  di  medicina.- Vili. 
Pr.  in  fatto  di  Jigricoltura  e  di  H'iicn.  —  l\.  Ancora 
dei  prejjiu'lizii  in  fatto  di  agricoltura  e  »!i  tisica.  — 
X.  rr.  mtorno  agli  animali.-  XI.  Ancora  degli  ani- 
mali e  di  alcune  superstizioni  più  proprie  d«'lle  donne. 
—  XII.  Di  alcuni  pregiudizii  Ro«'iali. 

Comunicazione  del  sig.  G.  Pinoli. 

PERINI  (O.). 

Vedi  Ukzasco  ((Giulio). 

PEBODI  (Emma). 

^070.  La  Sicilia  nei  suoi  costumi.  AV  L'  E- 
sposizione  Nazionale  di  Palermo  ISOlrOi.  Di- 
spensa 12%  /).  00,  Milano,  Sonzogno,  1802. 
PEROTTI  (Giambattista). 

4071.  La  Luminaria  di  Pisa,  Ivcttcradi  Giam- 
battista Perotti  ad  un  amico.  Aggiuntovi 
un  ghiribizzo  poetico  del  Dottore  A.  Uuada- 
g:Doli.  Milano,  coi  torchi  della  Società  tipogra- 
fica de*  Classici  italiani,  1836.  In-8^y  pp.  16.  * 

PiTRÈ  —  BìhUografia, 


Descrive  la  triennale  illuminazione  pisana  per  la 
festa  di  S.  Ranieri. 

In  proposito  abbiamo.  «  la  Luna  e  la  Notte  della 
l.uminara  in  Pisa  dellì  14  Giugno  1836.  Poesie  del 
IXittor  A.  GtTADAnNOLf.  Almanacco  per  l'anno  1^37. 
Torino ,  presso  Giacomo  Serra  e  Comp.  »  In-12',  pp. 
XXlV-24.    0,40. 

PBEEBAU  (Pietro). 

4072.  Battesimo  delle  Navi.  Nel  Giornale  dì 
Erudizione,  an.  I,  n.  5,  pp,  78-79.  Firenze,  15 
di  Marzo  1880. 

Origine  egiziana  di  quest'uso,  che  pur  si  riscontra 
nello  sposalizio  del  mare  con  la  città  di  Venezia. 
Risposta  di  Pietro  Perreau  in  Parma. 

PEEEELLA  (ALFONSO). 

4973.  L^antico  Sannio  e  l'attuale  Provincia 
di  Molise.  Memorie  topografiche,  storiche,  nu- 
mismatiche, artistiche,  letterarie,  ecclesiastiche 
ecc.  edite  ed  inedite  del  cav.  Alfonso  Per- 
RELLA.  Voi.  T.  8tab.  tip.  Fratelli  De  Matteis 
edit.,  Iserniju  18t)0.  /«-6*,  pp.  639-  VII.  L.  5.  * 
I^  festa  di  S.  Nicandro. 

PESCI  (UfJo). 

Ji)74.  I  Moccoletti  e  il  Carnevale  a  Roma. 
Xeila  Illustrazione  Italiana.  An.  VII,  n.  7,  p/j. 
99-102,  Milano,  15  Febbraio  1880. 

IVsce  (II;  d'Aprile. 

Vedi  //  Pexce  d'Aprite,  n.  443,^. 

PETER    JoHX\ 

41)75.  Etudes   Najwlitaine».  Paris,  Librairie 

P'ischbacher,  1882.  //2-/2",  Fr.  3,  50. 

Les  p«Vl»eurs  de  Mergellina.  -  Padre  Rocco. -•  Ia 
c.imoagne  najMjlitaine.— Ia  mort  à  Naples.— Le  vìimix 
Naple.s.— 1.<»  clerg<*  na|K>litain.  —  I^  mystóre  de  l'Iii- 
carnaiion.-Il  lotto.  I^  médicin  de  San  Valentino. — 
La  camorra  en  ISSI.  — Le  centenaire  de  Saint  Renolt 
au  Monl-C'assin  -  I^  veille  de  No^l. 

PETRAI    CilUHEPPE). 

4(170.  Il  libro  della  Befana  pei  grandi  e  pei 
piccini.  Roma ,  Edoardo  Ferino  tipografo-edi- 
tore, Pinzzetta  e  vicolo  Sciarra,  (52.  1885.  In-Wj 
pp,  101. 

('oi>ertina  di.segnata,  col  titolo:  «  Biblioteca  Umo- 
ristica. K.  Perino  edit.  11  Libro  ecc.  N.  IO.  Cent.  25.  » 

In  mezzo  a  molte  insulsaggini  vi  sono  delle  no- 
tizie e  reminiscenze  della  Befana  in  Roma  di  Ciirzio 

.\iVro.NKLF.l,   RAPKAF.r.I.O   MARTIRE,  ACHILLE  CkCOVI;   e 

della  Befana  in  Pescia,  di  Giacinto  Stiavblli.  Gioai 
Zanazzo  vi  pubblica  in  sestine  romanesche  la  Favola 
del  Torco 

11  voi    è  compilato  da  Giuseppe  Petrai. 

4977.  Giuseppe  Petrai.  Maschere  e  Burat- 
tini. Con  prefazione   di   Curzio   Antonelll 
Roma,  I'>loardo  Ferino,  tijwgrafo-editorc,  1885. 
!    In'16\  pp.  96. 

«  Biblioteca  Umoristica,  n.  15.  » 

I     '  Sommario:  Prefazione.— Arlecchino.— Brighella. — 

Cnpiian  Sjiaventii.  -  Ca9san<lrino.  —  Cassandro.  —  ('o- 

•  viello.  —  Dottor  Balanxon.  —  Florindo  e  Colombina. — 

(ìiandi^a.  -  Giangurgolo.— Meneghino.  —  Meo  Patacca 
er  Greve  e  Marco  Pepe  la  Crapetta.  —  Mezzettino.— 
Pantalone.  —  Pasnuariello. — Peppe  Nappa. —  Pulcinel- 

i  la.— Rogantino.  -  Kuzzante.— Scapino.—  Scaramuccia. 
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—  Stenterello.  —  Talmrrino.  —Tartaglia.  —  Ix»  spirito 
delle  maschere  e  delle  leste  di  le^iio. 

4978.  Giuseppe  Petrai.  Lanterna  Magica. 
Racconti  —  Novelle  —  Bozzetti  —  Spigolature 
classiche-  Curiosità  storiche  ed  aneddotiche- 
Di  qua  e  di  là  per  la  città— Varietà— Versi— 
Ritagli  e  scampoli  —  Epigrammi  —  Tribunali 
umoristici  —  Massime  e  proverbi  —  Indovinelli, 
ecc.,  ecc.  1000  Disegni  originali  di  G.  Marchetti. 
Roma,  Edoardo  Ferino,  Editore-Tipografo,  via 
del  Lavatore,  88.  1889.  In-IG^ ,  pp.  ¥111320, 
Una  Lira. 

Diviso  in  20  numeri  da  16  pp.  ciAscuno  comin- 
ciando dal  9  P'ebbraio  e  finendo   al   21   Giugno  ISIH). 

Vi  è  un  po'  di  tutto  ,  come  è  f.uile  immaginare, 
leggendo  il  frontespizio  sopra  riportato. 

4979.  Giuseppe  Petrai.  Vita  Romana.  Roma, 
Pkloardo  Ferino,  Editore,  via  del  Lavatore,  S8. 
1892.  In'64%  pp,  127, 

Sulla  copertina  stampata  in  caratteri  rossi  p  n«TÌ: 
«  11  Buon  Romanziere.  G.  Fktrai.  Vita  Koi^na.  Vo- 
lume Unico  ecc.  Cent.  10  il  Voi.  N.  10.  » 

Dopo  r  antiporto  è  un  secondo  antiporto  con  il 
Sommario  seguente: 

Roma-I^ dispoli.  -  Domeniche  romnn*'.  -  (ìtioUrate. 

—  I  ciociari.  -  A*  Capannari.  —  11  prof.  Ijtltriola.  — 
Roma  felix.  — Flusso  e  riflusso.— G.  l.orl.—  1  padroni 
di  casa. — La  ro«ao.  — Grafomani.  —  Storia  d'un  uomo 
che  viveva  in  una  Iwlto.— Campo  Verano.— In  Arca- 
dia.— Carnevale.— Necrologia  f^^r.—  Il  sotterraneo  dei 
Cappuccini.— L'acqua.— Roma  d'estate.  —  20  Settem- 
bre.—Monsù  Travet. — 1-e  due  Rome  —  Hjigni.  —  Ca- 
stelli Romani. 

PBTBOKIO  (Frospero). 

4980.  Delle  fiere  e  giuochi  nella  cìttA  di  Ca- 
podistria  nel  secolo  XVIL  Articolo  estratto 
dalle  Memorie  storiche  del  D.'  Frospero  Fe- 
TRONio  e  dai  frammenti  di  esse  giìl  veduti  in 
casa  Fetronio  a  Capodistria.  AV//'Istria,  an.  II, 
pp,  107 'WS.  1847.  * 

Saggio  di  Bibl.  intr,,  n.  b09.  * 

PIAGGIA  (Giuseppe). 

4981.  Illustrazione  di  Milazzo  e  8tudj  sulla 
morale  e  su*  costumi  dei  villani  del  suo  terri- 
torio per  Giuseppe  Fia(kjia.  Falermo ,  dalla 
Tipografia  di  Fietro  Morvillo,  1853.  In-S",  pp. 
357'XXXIV,  Frezzo  tari  12. 

Contiene:  Proemio. — Parte  l*.  Tratta  della  topo- 
grafia e  storia  di  Milazzo.  Parte  2",  lili.  I:  Genesi 
della  morale  di  fatto  de'  Vill.ini  del  Territorio  di  Mi- 
lazzo. Lib.  Il:  Caratteri  «listintivi  tra'  Capiciani  ed  i 
Pianesi.— Ia  Danza— Arguzie  e  satire.  11  racconto 
del  Cappellano.— Vezzi  fanciulle.srhi.  —  L'uso  de'  so- 
prannomi. -  li  trasporto  dell'acqua  dalle  cisterne  o 
da'  pozzi. — Tipo  delle  abitazioni  d»-'  Villani.-  Le  vesti 
dello  donne  e  degli  uomini.— Iji  industria  delle  donne. 

—  Il  matrimonio.  -  Il  medico  della  pregnante.— 11  parto. 
-11  battesimo.  —  La  Commare  di  Coppola,  e  il  Com- 
pare di  S.  Giovanni.— l^a  zitella  e  la  ma  ritrita.--]  fu- 
nerali de'  bambini. — L'uso  de'  cani.  —  La  cura  degli 
asini.- -I>a  benedizione  del  pane. 

Pratiche  agrarie:  Coltivazioni  delle  viti.  -  Pian- 
tagione delle  vigne. —  1  .e  vendemmie.  —  Kormazione 
de'  vini. — Coltivazione  degli  olivi.   -  11  ricolto  delle 

Dizionario  dei 


olive. — Formazione  degli  ohi. 

Seguono:  Iscrizioni,  — Statistica. — 


Vocal»oli  creduli  dai  Greci,  dai  latini  ecc.  che  si  con- 
servano tuttora  entro  i  limiti  del  Milazzesc. 

4982.  Nuovi  Studj  sulle  Memorie  della  città 
di  Milazzo  e  Nuovi  Frincipj  di  Scienza  e  pra- 
tica utilità  derivati  da  t^iluni  di  essi  per  Giu- 
seppe FiAGGiA  Barone  di  Santa  Marina.  l*a- 
lermo.  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  ISfK). 
In-r,  pp.  XVI-463.  Frezzo  Lire  15. 

A  pp.  JÒS  si  legge:  «  Eldizione  di  sole  duecentocii>- 
quanta  copie.  » 

Ia  parte  seconda  è  divisa  in  due  libri,  di  cui  \\  P 
(pp.  355-.'i79):  Usanze  e  costumi  de'  milozzesi  dal  17© 
al  1830  considerati  dall'infanzia  alla  prima  giovinez/a; 
il  li  (:^81-l()9);  Usanze  e  costumi  de'  niilazze^i  dal  ITIj 
al  I^t^O  considerati  dalla  gioventù  alla  vecchi**zza. 

Vi  è  rifusa  una  piccola  parte  del  libro  pn'cedenie. 

PIAKELLI  (AdoLPHE  . 

Vedi  n.  710. 

Picche, 

Pseudonimo  di  Verdinois  (Fed.). 

[PICCINI  (Giuuo)]. 

4983.  Firenze  sotterranea.  Appunti ,  ricordi, 
descrizioni,  bozzetti  di  Jarro.  Terza  Edizione 
riveduta  dalPAutore.  Firenze,  Coi  tipi  dei  Suc- 
cessori Le  Monnier.  1885.  In-lG^^pp,  Xl-85.  L.  1. 

Stilla  copertina  è  uno  schizzo  di  costumi  a  penna  e. 
«  Terza  PMizione  con  nuova  Prefazione  dell'Autore.  * 
Jarro  è  pseudonimo. 

11  .seguente  articolo  è  di  autore  anonimo: 

4984.  Fiedigrotta.  In  Ficche,  an.  I,  n.  31. 
Napoli,  28  Agosto  1886.  In- fot. 

Descrizione  della  festa  popolare  e  d«»gli  usi  che 
l'accompagnano. 

PIEPER  (W.). 

4985.  Briefe  aus  Italien.  Hannover.  188'-. 
[Wismar,  Hinstorft's  Verlag].  In'S^f/r.,pp.50.* 

Con  frontespizio  litografato,  a  colore. 

PIEEACCINI  (F.). 

Vedi  Mari.no  (P.),  n.  46Ai. 

PIERAONOLI  (Guido). 

Vedi  V lUnstraùone  per  lutti,  n.  4337. 

Di  vari  autori: 
4980.  Fietra  de'  falliti.    Xel   (diurnale  degli 
Eruditi  e  dei  Curiosi,  an.  I,  voi.  I,  d.  38,  coU,  717- 
718.  Fadova,  29  Settembre  1883. 

Di  E.  Mavor. 

—  N.  39,  coli,  824-831,  13  Ottobre  1883. 

Di  O.  O.  O  ;  V.  A.;  Gim;  Zanblla;  AgricoU  F?rnn. 

—  N.  40,  coli,  8t)l-893,  20  Ottobre  1S.S3. 

A.  Lattks;  a.  G.  Spinklli. 

—  Anno  li,  V.  III,  n.  41,  coli.  29-30,  15  No- 
vembre 1883. 

S.  S.,  M.,  Gim. 

—  N.  44,  coli.  124126.  F  Gennaio  18S4. 

V.  T..  Pico  Luri  di  Vassano  (Ludovico  Passariiu)- 

—  N.  45,  coli,  157-158,  15  Gennaio  1884. 

Gim. 
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—  Xel  Giornale  di  Erudizione ,  nn.  I ,  n.  2. 
p,  22,  Firenze,  30  di  (lennaio  1880. 

Oiiii. 

PIOAPETTA  (Filippo). 

Vedi    Viof/gi    Virmtitii 

FIGHI  (Antonio). 

4987.  La  Corsa  del  Pallio  in  Verona ,  con 
varie  notizie  utoriehe.  AV//'Arcliivio  storico  ve- 
ronese. XVIII,  pp.  105  122,  Verona,  Agosto 
1883.  * 

PIOORINI-BERI  I  Caterina). 

4988.  Nozze  nelT  Appennino  marchigiano. 
Schizzo  di  costumi.  Xelh  Nuova  Antologia.  Se- 
conda serie.  Volume  decimoquarto  (Della  Rac- 
colta, Volume  XLIV),  pp,  692-  712,  Roma,  Ti- 
pografia Barbèra,  1879.  In-S^, 

Qui»sto  ed  i  nn.  seguenti  4989-4993  t»  4999,  con  le 
dt'Kiu»  niodiflcasioni ,  furono  ripuhhlicati  nel  volume 
intitolato:  Costumi  e  Supe» stUìoni  ecc.,  n.  5<>03. 

4989.  Credenze  e  Usi  neir  Appennino  mar- 
chigiano. Iri.  Seconda  serie.  Volume  decimo- 
sesto  (Della  Raccolta,  Volume  XLVI  ),  pp.  46'}- 
496,  Roma,  1879.  In-K'. 

4990.  La  Mietitura  nell'Appennino  marchi- 
giano. Schizzo  di  costumi,  hi.  Seconda  serie. 
Volume  ventesimo  (Della  Raccolta,  Volume  L), 
pp,  347':ì66.  Roma,  1880.  //*-.S", 

4991.  I^  Scampanale  nell'Appennino  mar- 
chigiano (Schizzo  di  costumi).  Ivi.  Seconda  se- 
rie. Volume  ventesimoquinto  (Della  Raccolta, 
LV),  pp,  2:i9-2ri6.  Roma,  1881.  In-S^. 

4992.  La  Vendemmia  nelFAppennino  mar- 
chigiano, hi.  Seconda  serie.  Voluuìe  trente- 
simo (Della  Raccolta,  Volume  LX)y  pp,  60-8!, 
Roma,  Direzione  della  Nuova  Antologia,  1881. 
In-8^. 

4993.  La  Vigilia  di  Natale  nell'Appennino 
marchigiano.  Schizzo  di  costumi.  Iri,  Seconda 
serie.  Volume  trentesimosettimo  (Della  Rac- 
colta, Volume  LXV^II),  pp,  llT-UiS.  Roma,  Di- 
rezione della  Nuova  Antologia,  1883.  //i-.S".        ' 

Vedi  ravvprtenza  d«»l  n.  498^.  I 

4994.  In  Calabria.  [AV/  rcrso:  Estratto  dalla    ' 
Nuova   Antologia.    Anno  XVIII,    Fase.  XVI 
Roma ,   Tipografia    Bodoniana ,    /.V.V.VJ.    [n-S^, 
pp.  24, 

I)esiTÌve  vari  usi  e  (o^^e  dogli  allianesi  di  Cala- 
bria, e  pariicolarinente  le  usanze  nu/iali. 

Questo  ed  i  sejruenti  articoli  (nn.  499r>-4997)  en- 
trarono a  comporre  il  voi.  n.  EJlXKi). 

4995.  In    Calabria.    Stregonerie.    [A>/  rerso:    \ 
Estratto  dalla   Nuova  Antologia.  An.  XVI II,    | 


Fase.  XXI.  Roma,  Tipografia  Bodoniana,  1SS3], 
In-8^,  pp,  11-28. 

Parla  del  fascino  o  della  jettatura. 
499(i.  In  Calabria.  Fra  i  due  mari.  [Nel  rerso: 
Estratto  dalla  Nuova  Antologia.  Anno  XXIII 
{('orre(jgi:  XVIII),  Fase.  XX.  Roma,  Tipografia 
Bodoniana,  1883\  In-S^,  pp.  35, 

Si  occupa  specialmente  del  costume  dello  donne 
nella  uurina  di  Catanzaro,  delle  Greche  di  Tiriolo, 
del  fascino  ecc.,  dello  donne  di  Galliano ,  villaggio 
8U>>urliano  di  Catanzaro,  e  di  nuovo  del  fascino. 

4997.  Caterina  Pigoeini-Beri.  In  Calabria. 
DalJouio  al  Tirreno.  Estratto  dalla  Nuova  An- 
tologia, voi.  XLIII,  fase.  L  V  Gennaio  1884, 
[pp,  21-46],  [Ih  fine:  Roma,  1884.  Tip.  Eredi 
Botta],  ///-ò",  pp,  25, 

Del  costume  degli  uomini  e  delle  donne  del  terri- 
torio reggino,  della  pesca  del  peseta-spada,  del  fascino 
e  della  8fa.sciuatura. 

4998.  Il  Riso  nelle  solennità  marchigiane. 
AW/'Archivio,  v.  IH,/)/?.  107-112.  Palermo,  1884. 

Quest'articolo  fu  ripuMdicato  nei  seguenti  perio- 
diti  e  giornali:  Im  yatnra  di  Firenze,  Vita  letteraria 
di  Forlì,  Preludio  e  L'Ordine  di  Ancona. 

4999.  Dalla  Cidla  alla  Tomba.  Schizzo  di  co- 
stumi. Xrlin  Nuova  Antologia.  Volume  LIV, 
pp.  4^16-474,  Roma,  1885. 

5(XX).  Canossa.  AW/a  Rivista  Contemporanea. 
Rassegna  mensile  di  I-»etteratura  italiana  e  stra- 
niera diretta  da  Angelo  De  Gubernatis.  An.  I, 
fase,  r,  pp.  :ì:ì-45;  Firenze,  1"  Gennaio  1888. 
Fase.  2",  pp.  274-299,  V  Febbraio  1888. 

A  pp.  4:?-ir)  t^  descritto  V  uso  nuziale  di  Canossa 
consist*«nte  nella  scappala  della  sposa. 

Questa  descrizione  fu  ripuhl)licata  col  titolo: 

5001.  -  La  Si'appata  della  sposa.  Usi  nuziali 
in  Canossa.  AV//' Archivio,  v.  VII,  pp,  69-72. 
Palermo,  1888. 

«  Palla  Hiriata  Contemporanea^  an.  I.  fase.  I,  1" 
Gennaio  iHhS.  » 

5002.  I  Tatuaggi  sacri  ed  erotici  della  Santa 
Casa  di  I^)reto.  Xella  Illustrazione  Italiana. 
An.  XV,  n.  51,  pp.  415,  418-419.  Milano,  9  Di- 
cembre 1888. 

Con  ti  diserrili.  Studio  e  disegni  furono  ripulibli- 
cati  nel  seguente  v «dinne: 

5(X):^.  Caterina  PujoRfNi-BKRi.  Costumi  e 
Superstizioni  dell'Appennino  marchigiano.  Città 
di  Castello ,  S.  Lapi  tipografo-editore ,  1889. 
In-8 \  pp,  XVI-304-XIly  oltre  1  di  Indice. 

Dedica.— Prefazione  (VlI-XIl).— Le  nozze.  — Keli- 
gioiie  «•  medicina.-  1  proverbi  e  i  uhkIì  proverbiali. — 
la  cantafavole,  le  satire,  le  fiabe,  gl'indovinelli,  i 
canti.  Le  Hcuiiipanale.— Iji  mietitura. —  I^  vendem- 
mia.— \a  vijrilia  di  Natale. — Cerimonie  funebri  e  na- 
talizie. Appendice:  J  Uitun^^gi  sacri  e  profani  della 
S.  Casa  di   (.orelo. 

Quesl'  appendice  occupa  le  pp.  ^89-304  del  testo, 
ed  è  seguita  do   Xll  tavole,  contenenti  93  A^fiire  di  ta 


380 


fARtk  Vt. 


tuaggi,  stati  in  parte  puhiilicati  primamente  nella  11- 
lustrasion4»  italiana.  (Vedi  n.  h(k)i). 

Nel  voi.  Rono  anche  aggiuni**  la  On^rfiilolo,  già 
inserita  neW Archivio^  e  le  noiizi.-  sulle  satire.  (Vedi 
n.  711). 

5004.  Caterina  Pigorini-Beri.  I^  Super- 
stizioni e  i  Pregiudizii  delle  Marche  Ap|HMinino. 
Per  rispondere  airinchiesta  della  Società  antm- 
pologica  italiana.  Memoria  premiata  dalla  So- 
cietà italiana  d'Antropologia.  Estratto  dall'Ar- 
chivio per  TAntropologia  e  l'Etnologia.  Voi.  XX, 
Fase.  I,  1890.  In-S',  pp.  43, 

All'ult.  jiag.  «  1R9<).- Firenze,  Ti|»o-r:ifia  di  Sal- 
vatore I^ndi.  » 

\a  copertina  fa  da  frontespizio. 

1.  Superstizioni  relijjiose.— II.  Superstizioni  rela- 
tive ai  buoni  augurii.  —  III.  Sup.  Meteoroloj.'iche.  - 
IV.  Sup.  aifricole.  — V.  Sup.  relative  alla  caccia  e  alla 
pesca. —  VI.  Sup.  Amorose.  VII  Sun.  rel.nive  alla 
salute,  allo  malattia  e  alla  morte.—  VllJ.  Sup  rela- 
tive al  giuoco.— IX.  Non  comprese  nelle  categorie  pre- 
cedenti. 

5005.  Caterina  Pigorini-Beri.  In  Calabria. 
Il  Vallone  di  Rovito.  — (Ili  Albanesi  —  Sila.— 
Stregonerie.  —  Fra  i  dne  mari.  -  Dal  Jonio  al 
Tirreno.  Seconda  Edizione.  Torino,  Francesco 
Casanova,  Editore,  Libraio  di  S.  M.  il  Ho  d'I- 
talia. [Nel  terso:  Tip.  L.  llonx  e  C]  1802. 
Li'Ur,  pp.  XI-22Ò,  L.  2. 

lied icato  «  .\ Ila  nobile  Sifrnorina  All»a  Ricco-\ico- 
lera  »,  con  lettera  (pp.  lX-\i),  auj;ui-ale  per  le  nozze 
di  essa  si^^norina. 

Il  volume,  couie  pu<>  Vedei-sì,  contiene  gli  scritti 
primamente  pubblicati  nella  Svttm  Antolrujin  e  sev'nati 
nella  presente  Biblioi/rafio  sotto  i  nn.  4^M)t-4\hr7. 

PIHAMONTI  (GiOSElFO). 

500C.  Trento,  sue  vicinanze,  Imln.-itria,  Com- 
mercio e  Costumi  de'  Trentini.  Trento,  pre.*4.so 
Giuseppe  Antonio  Marietti,  ÌSMI  hì-12\pp.  L'ìS. 

Prezzo  Austr.  Lir.  2. 

11  nome  dell'A.,  a  i».  H,  •>  questo:  Gioskkfo  Pina- 
monti  di  (iiambattista  da  Hallo. 

Alla  p  15^  .si  legge;  «  Milano.  Tip  Pirrotta  e  (\  » 
Segue  una  pag.  n.  n.  di  «  Alm*  operetta  piiidilicdte 
dall'Autore  di  questa  *',  ed  un'altra  egualmente  n.  n. 
(161*)  «li   Frrnla-rorrif/e. 

11  cap.  Jnriìdtn'fi.'  Coinìnerno  p  (osi nini  d**'  Tren- 
tini,  PI».  S-l-llS,  illiistr.t  la  maniera  di  vivere,  i  giuo- 
chi e  divertimenti. 

PIITELLI  (B.). 

5(307.  Raccolta  di  cinquanta  Co.stumi  pitto- 
reschi incisi  air  acqua  forte.  Roma  ,  Lazzari, 
1809.  In-foL  obÌHììgo.  * 

5008.  Nuova  raccolta  di  cinquanta  motivi  pit- 
toreschi e  Co.stumì  di  Roma  incisi  all'  acqua 
forte  da  B.  Pinelli.  Roma,  1810.  In-tf'.  * 

r)(XM).  Raccolt^i  di  40  Costunìi  li  più  interes- 
.santi  delle  città ,  provincie  del  Regno  di  Na- 
poli e  di  altre  divei^se ,  disegnate   e  incise  al- 
l'acqua forte.  Roma,  181 4.  ///-/o/.  * 
PINOLI  (Galileo). 

5010.  Medicina  popolare   nel  Canavese.  Xel- 


/'Archivio,  V.  IV,  pp,  79-84.  Palermo,  188.0. 

Sono  30  tra  malattie  e  rimedi  popolari  canavesani. 
PINZO. 

Vedi  //   VnUrr,  n.  4439. 

PIPEENO  (Pietro). 

501 1.  De  magicis  aflectibvs  horum  dignotione, 
praenotione,  curat."*,  medica,  stratagemmatica, 
divina,  plerisq.  cvrationibus  electis.  &  De  Nvoe 
Beneventana  maga ,  avctore  PETao  Piperno 
Beneventano  protomed.,  S.  Theol.  P.  88p|)€  Med. 
Cubicul.  Illustriss.  ac  Reverendiss.  DD.  Ar- 
chiepisc.  ac  Gubem.  Benevent.  &  prò  Patria 
Dep.  Omnibus  scientijs  Opera  ornata  nona. 
[Sciìte  taroltty  e  nel  verso  :  Neap.  Ex  Typ.  lo. 
Dominici  Roncalioli.  1G34.  Superiorum  Per- 
missu].  /«-r,  pp.   Vili  [n.  n.]-W8. 

La  tavola  è  topugralicA.  di  Benevento  e  diotomi. 

Contenuto:  Fraeludium.  I)e  IkaeiuoDilius.— Ijb.  1. 
I>e  existenti^i  Magorum  ma^Mcarumqoe  AtTecthiouin 
sei!  morlHirum,  eleitis  FulchrisqueMentenliis  munita.  - 
L.  11:  Do  magicorum  morlxiruui  curatìone.— 1.,  Ili:  l^e 
naturalibuH  remediis.  — L.  IV:  l>e  8traie^*iuiuatic«  Cu* 
ralioue.— L.  V:  Uè  Curatione  Divina. 

in  un  ratalogo  napoletano  sì  cita  iucomplAtaraenle 
la  seguente  altra  edizione. 

5012. —  De  Magicis  affectibus  ere.,  libr.  VI. 
medice,  stratagemmatice,  divine  cuoi  remedib» 
electis  exorcismi,  phisicis,  ac  curiosis,  ei  de  Nuce 
Beneventana  Maga.  Neapoli,  10.T>.  /«-T.  * 

Altra  opera: 

501  :^.  Descrittione  del  sito  di  Benevento  con 
il  luogo  dt^lla  Noce  superstìtiosa,  et  lTd(»h  della 
Amphisibena,  et  vipera  che  in  quel  tempo  i  Be- 
neventani adoravano.  Benevento,  ](')39.  In-S'.* 

5014.  Della  svpersiitiosa  Noce  di  Beneventa 
Trattato  Hist-orico  del  sign.  Pietro  Piperxo 
Beneventano,  filonofo,  et  me<lico  e  della  gran 
(ìiurisdittione  di  S.  Sotìa  di  essa  C-ictà  proto- 
medico. Con  il  Trattato  in  lingua  latina  scritto 
gli  anni  p.-ìssati  dall' istesso  Autore  intorno  la 
sudetla  super.*ititiosa  Noce.  Opera  non  meno 
vaga,  che  curiosa,  adomata  di  figure,  con  più 
Indici  copii^issimi.  In  questa  .seconda  impres- 
sione da  molti  errori  emendata.  In  Napoli,  Per 
(iiacomo  (laftaro.  1040.  Con  licenza  de' Supe- 
riori. Ad  instanze  dì  Gio.  Domenico  Monta- 
naro. ///-.S"',  pp.  Xn^[n.  n.]-Jl.H. 

Le  uh.  4  pp.  n.  n.  per  l'indice,  o  Del  reno  dell» 
p.   \VA  V Iwprimalur. 

Patte  /J.  DeHorijrine  della  Noce  superstiliosa, ? 
come  quella  fu  da  San  Barbato  Vescovo  di  Beneveau» 
t'aita  tagliare,  con  ritrovarvi  un  Demonio  in  forma  dì 
serperne  nelle  radiche,  et  altri  curiosi  successi  iolorw» 
a  questo. 

Parte  $^.  Di  due  Famiglie  nobili  BeDeveDtaBf, 
che  hehl»cro  i  loro  princìpij  uell'islesso  tempo  che  » 
recise  la  superstitioiie  dell»  Noce  inalberaodo  per  aro» 
^1  Idoli,  che  all'hora  Beneventani  adoravano. 

Parte  if^.  Della  celebrila  dt  questi*  sapcrstilìoM 
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)iin|fo  appo  i  Stregoni .  e  Ma^hi  di  tutto  il  Mondo,  e 
de  casi  seguiti,  ft  apparitioni  viste  in  quello. 

Part^  /•.  lìeW  luogo  («/r)  dov«»«»ra  Questa  superni i- 
tiosa  Noce,  et  di  alu-e  ivi,  et  in  altri  luouhi  del  ler- 
riturio  Beneventano  dopo  pullulate;   et   clelle   cause, 

Kerche  le  Streghe  ai  radunano  più  tosto  donne  che 
uomini. 

A  pp.  61-109  è  il  trattato:  iM  iVtv/»  Maga  lì^n*'- 
r^tUana.  Avctwe  Pktko  Pipkrno  B^neventono.  l*htl. 
d:  Ated.  it  juri$dirtioni»  S.  ^phiae  Eminentixx.  tS-  Re- 
ret't'ndis.'i.  D,  Princ.  Card.  Fronri*ri  Harhf^ini  V.  ('. 
oc  persemi  Ahb.  Protopfiixic  ;  il  tju.ile  e  <livi}M>  ri»sìt 

(^aaus  I.  l>«  l>>pra.  et  Isciade  ù  lamia  causata  prò 
Nuce  Beneventana. 

Casus  11.  De  Gibboso  vi  Deenionis  mutato  in  arenn- 
tionem,  seù  ante  pectus,  in  convivio  Nucis  Beneven- 
t;ine  Mag. 

Cap    1.  De  Lamiis. 

C'ap.  2.  De  cognoscendis  Saggis. 

t^ap    3.  De  Nuce 

fap.  4.  De  Nuce  magna  quid  qualis  sit. 

Cap.  5.  De  loco,  et  origine. 

Cap.  6.  Cur  arboris  Nucis  umbra»  elegerunt,  ei 
cur  Beneventi. 

Cap.  7.  De  facinoribus  sub  Xuce  Beneventana, 

PIPITOVB-FBDBUCO  (Giuseppe). 

5015.  La  fe«ta  He'  Morti  a  Palermo.  Nella 
Nuova  U&znettR  di  Palermo.  Anno  XVI,  n.  292. 
2  Novembre  188(i.  In-fol.  Cent.  5. 

È  un'appendice  che  occupa  le  due  prime  pa<:ine; 
e  vi  si  descrivono  gli  usi  e  le  credenze  del  pop<dino 
palermitano  per  quella  festa.  I .e  notizie  «on  tratte  dal 
volume:  Spptiaroli  e  Feste  di  G.  PiTBfc(n.  5061). 

Firmato  Gwynhlaikb. 

5010.— L'Immacolata.  Tei,  Anno  XVI,  n.  327. 
8  Dicembre  1886. 

Altra  appendice  sulla  festa  dell "8  Dicembre  in  Pa- 
lermo, con  gli  usi  ad  essa  relativi  presi  dal'Linares 
e  dal  Piirè  (n.  5061). 

Firmato  Gwymlainr 

5017.  Questione  sociale.  Le  risaie  nel  Nova- 
rese. Tri.  Anno  XVII,  n.  SI.  24  Marzo  1887. 

5018.  Usanze  nuziali  del  Novarese,  hi.  Anno 
XVII,  n.  90.  2  Aprile  1887. 

Questi  due  articoli  sono  in  gran  parte  riprodu- 
zione dello  scritto  di  Gaktano  Di  Giovanm:  lii^  Co- 
shtmi,  Pratirhe  ecc.  del  Sorarese  nvW ArehmOy\ .  V, 
p    4:^9   Pai.  li^86.  Vedi  n.  4094. 

Firmato  Gwvni'Lainr. 

5019.  Pasqua  <li  Resurrezione,  /ri.  Anno  XVII, 
n.  98.  10  Aprile  1887. 

Dopo  un  esordio  d'indole  letteraria  l'A.  rianda  con 
i  citati  Spettacoli  e  Feste  alle  usanze  siciliane  per  la 
Pasqua. 

Firmato  Gwynplaink. 

.5020.  Santa  Rosalia,  hi.  Anno  XVII,  n.  194. 
16  Luglio  1887. 

Descrizione  del  Festino    palerntiuno  per  S.  Ro- 
salia patrona  di  Palermo. 
Firmato  Gwynplaink. 

5021.  8.  Martino.  Iri,  Anno  XVII,  n.  316. 
14  Novembre  1887. 

Descrizione  della  festa  in  Sicilia,  con  notizie  prese 
dagli  Spettacoli  e  Feste  (n.  WKil). 
Firmato  Gwynplainb. 

5022.  Natale,  hi.  Anno  XVII,  n.  357.  25  Di- 
cembre 1887. 


Rifli'ssioni  personali  dello  scrittore;  tradizioni  na- 
liilizìe  dei  popoli  frermanici;  usi  siciliani  attinti  al  cit. 
voi.  <ii   Spettnroli  e  F^Ste. 

Firmato  Gwvnplai.nk. 

5023.  Laudi.  Ac//' Archivio  storico  siciliano. 
Nuova  serie.  Anno  XI,  pp,  487-507.  Palermo, 
Tipografia  dello  Statuto,  1S87.  //i-5*  gr. 

11  e.  V  (pp  50.'»-r)07)  di  questo  studio  su  due  Inudi 
del  sec.  Xlv  in  Sicilia,  parla  degli  usi  popolari  per 
la  festa  di  S.  Sebastiano. 

I/A.  si  rirma  col  suo  nome  e  cognome. 

5024.  Natale.  AW Corriere  di  Palermo.  Anno  II, 
N.  354.   Palermo,    25  Dicembre    1891.   In-fol, 

Cent.  5. 

Descrive  ^li  usi  nabilizi  siciliani  e  finisce  ri|»or- 
Uindo  una  le^yenda  siciliana  delle  Fiabe  e  Leggende 
siriiiane  di  G.  PiTRk  (n.  745;. 

Firmato  Aramis. 

5025.  La  Mtistra  Etnografica  all'Esposizione 
Nazionale  di  Palermo.  Nella  Natura  e<l  Arte. 
Anno  I,  N.  19,  pp.  6i'>0-655;  Milano,  V  Set- 
tembre; N.  20,  pp.  762-707 ,  15  Settembre; 
N.  21,  pp  845-852,  V  Ottobre  1892.  Stabili- 
mento Vallardi.  Li-8^  gr. 

Con  14  disegni,  alcuni  identici  a  quelli  del  Cata- 
logo illustrato  della  Mostra  Ktnografina  Siciliana  del 
Pitrò,  altri  diversi:  tutti  di  dimensioni  maggiori  di 
quelli. 

1/  k  illustra  costumi  ed  usanze  del  popolo  sici- 
liano descrivendo  i  vari  irruppi  d'oggetti  e  molti  dei 
singoli  oggetti  esposti  neUa  Mostra  Rlnograflca  sici- 
liana ordinata  da  G.  Purè. 

PITRfi  (GlCSEPPF/. 

5020.  Usi  popolari  siciliani.  La  Festa  di  S. 
Giovanni  Battista  per  Giuseppe  Pitrè.  (Estrat- 
to della  Rivista  Europea).  Firenze,  Tipografia 
deirAs8oc!Ìazione,  Vìa  Valfonda,  79.  1871.  In-8^y 
pp.  IL 

Il  nome  dell 'A.  ò  anche  in  fine. 
Nella  Riv.  Europea,  an    II.  voi.  Ili,  fase.  I,  pp. 
8-16.  Firenze,  1-  Giugno  lb71. 

5027.  Usi  popolari  siciliani  nella  festa  di 
S.  Giovanni  Battista.  Lettera  di  Giuseppe  Pi- 
TRK.  Seconda  edizitme  con  molte  giunte.  Pa- 
lermo, Tipografìa  del  Giornale  di  Sicilia,  1871. 
ln-l(r,  pp,  23, 

Vedi  anche  il  Giornale  di  Sicilia,  &n.  IX,  t3  Giu- 
gno 1871. 

5028.  Antichi  usi  e  tradizioni  ptìpolari  sici- 
liane nella  festa  di  S.  Giovanni  Battista.  let- 
tera IP  di  Giuseppe  Pitrk.  Palermo ,  Tipo- 
grafia del  Giornale  di  Sicilia,  1873.  In-16^, 
pp,  20. 

Estratto  dal  Ctiornole  di  Sicilia,  an.  XI,  nn.  144 
e  14j.  Palermo,  24  e  j5  Giugno  187H. 

5029.  I^  anime  dei  corpi  decollati  nelle  tra- 
dizioni popolari  siciliane.  Estratto  dalla  Rivista 
Europea.  Firenze,  Tipografia  Editrice  del T As- 
sociazione, 1874.  In-8^f  pp,  15. 

Rivista  Europea,  an.  V,  voi.  I,  fase.  IH,  pp.  44t^ 
458,  primo  Febbraio  1874. 
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5030.  Il  Giorno  doi  Morti  e  le  Stroiine  (ìoi 
fnncinlli  in  Sicilia.  lettera  alla  signora  AIImt- 
tina  Borguet  de'  Baroni  di  Aersson  lieijerson. 
Nello  Nuove  EflVmoridi  Siciliane.  Serie  terza, 
Y.  I,  pp.  .'{ijOSaO.  Palermo,  IST.'). 

r>(KU.  Il  (Jionio  de'  Morti  e  le  Strenne  dei 
fanciulli  in  Sicilia.  Lettera  di  (iirsEPPK  Pftrk 
alla  signora  Albertina  Borguet  rrr.  Seconda 
Mizione.  Palermo,  TiiK)gratia  del  (ìiornale  di 
Sicilia,  IS75.  In-Hì^y  pp.  22, 

V.sXt.  dal  (ìiornale  di  Sicilia,  an.  Nili,  nn  219, 
'iìO;  Pal»*riiu»,  "^  ♦»  t*?.  SfiiHiiifirf*  IS7r».  La  pnrU»  più 
furiosa  «li  qiU'Sln  credenze  ed  usi  fu  messa  in  evidenza 
••  ravvicinata  a  crederne  mi  uni  ruulani  da  K.  M.\- 
spoNK  Y  Labrós  in  una  lettera  all'autore .  col  titolo: 
Kl  dia  de  defi>ntog.  (Vedi  n.  -Ift^W)  —  Fu  ripulddirata 
multo  più  lardi  anonima  col  titolo:  J^fiijpnde  Sifoni"- 
»»/•.  il  giomo  At^i  morti,  nella  (ìo:.zHta  pinnontrur,  an. 
XXIV,  n.  »«.  Torino,  -1-5  Novembre  IKiM), 

5032.  Appunti  di  Botanica  pojxda re  siciliana, 
lettera  al  professor  Angelo  De  Gubernatis.  [Sei 
verso  :  Firenze  ,  Tip.  dell'  Associazione).  I/t-S"^ 
pp.  14, 

Estr.  dall.i  Rivista  Europea,  anno  VI,  voi.  Il, 
fase.  Ili;  pp.  437-4'l8,  primo  Mag^^'io  l^7.'•. 

5033.  Delle  Sacre  Rappresentazioni  in  Sici- 
lia. Selle  Nuove  Efl'emeridi  Siciliane.  Serie  terza, 
V.  Ili,  pp.  120-120.  Palermo,  187U. 

«  Ka  parte  di  assai  più  lungo  lavoro  .  che  vedrà 
\:\  luce  nejfli  Alti  e  Memorie  della  Sorit-tù  Sieilinna 
per  In  Storia  Patria  di  Palermo.  *  Questo  lavoro  è  il 
.seguente: 

5034.  Notizie  delle  Sacre  liapprcsentazioni 
in  Sicilia.  AW/' Archivio  Storico  Siciliano.  Nuova 
serie.  Anno  I,  fase.  I,  pp^  6'.5-///;  fase.  \ì,  pp. 
14S-1S7.  Palermo,  ISHÌ.  In-gr.  ^. 

Fu  letto  alla  So<"ieià  Siciliana  per  la  Storia  l'a- 
tria  di  Palermo,  nelle  tornate  del  (>  Febbraio  e  del  •?« 
Marzo  |S7(ì. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  51)  esem- 
plari con  questo  titolo: 

50:^5.  -  Delle  Sacre  Rappresentazioni  popo- 
lari in  Sicilia  per  (ìirsEPPE  Pitrè.  Palermo.Sta- 
bilimento  ti|K)gratico  di  B.  V'irzì,  ISTH.  In-yr.  .v*, 
pp.  Oh 

K  dedicato   al    Prof.  Alessandro    D*  Ancona  ,  che     j 
primo  invilo  IW.  a  rnccoj.'liere  le  reliipiie  viventi  delle 
sacre  rappresentazioni  in  Sicilia. 

50.3<).  [hi  rumo:]  Il  Venerdì  nelle  Tradizioni 
popcdari  italiane  (di  (J.  Pitrk).  Nel  (ìiornale 
del  Ministero  di  Pubblica  Istruzione.  Voi. 
C^LXXXIll,  2,  pp.  SO-l(m.  Pietn>burgo,  1870. 

Per  cura  del  prof.  A.  Wksski.opskv,  a  cui  è  in- 
dirizzato in  t'orma  epistolare.  Pt»co  dojMj  usci  in  ita- 
liano: 

5037.  ~  Il  Venerdì  nelle  Tradizioni  popolari 
italiane  per  il  Prof,  {aie)  CJirsEPPK  Pitrè. 
Estratto  dalla  Rivista  Europea.  Firenze,  Tipo- 


grafìa editrice  dell'Associazione,  ere.  187G.  //i-S"*, 

pp.  22. 

Tiratura  di  «toli  3W  esemplari  dalla  R.  E.,  an  VII. 
Voi.  III.  fuse.  Il,  pp.  16^-279.    Firenze,  Luglio  iSTtJ. 

50.38.  —  Il  Venerdì  eer,  per  Gitsf.ppe  Pitrè 
Terza  edizione  con  molte  giunte.  Palermo,  Ti- 
pografia del  (Ìiornale  di  Sicilia,  1888.  Lt-."^, 
pp.  20. 

Kstralio  dalla  Vita  Letteraria,  an.  I.  SU-rie  ?». 
fase.  11-111,  pp.  73-^*2. 

Soppressovi  il  princìpio  e  la  fine.  ch«»  danno  allo 
srritio  la  torma  epistolare,  venne  ripuhhlicato  con  più 
breve  titolo: 

5039. -Il  Venerdì.  Nel  Giornale  di  Sicilia, 
an.  XXX,  nn.  270,  285.  Palermo,  5,  12  (Mio- 
bre  18fK). 

I/A.  è  firmato  con  lo  pseudonimo:  Hkrnanpez  hk 
MoKKiNo;  e  lo  scritto  è  privo  di  qualunque  nota. 

5040.  Appunti  di  Botanica  popolare  siciliint. 
Lettera  seconda  al  Prof.  Angelo  De  Oubemati!». 

I  Estratto  dalla  Rivista  Europea.  Firenze,  Ti jio- 
I  gnifia  cnlitrice  deirAs80ciazione,p^r.  IS70.  /h-V, 
,    PP-  ^' 

Nella  Ririnta  Europea,  an.  VII ,  v.  I ,  fa«r.  Ili, 
i  pp.   m  AVa    1-  Febbraio  1S7«. 

5041.  La  festa  di  S.  Pietro  in  Palermo  {U*)' 
popolari  siciliani).  A  pp.  163-169  de  L* Adole- 
scenza. Strenna  ordinata  da  B.  E.  Maiueri. 
Anno  VII-1877.  Milano,  Tipografia  di  L.  Bor- 
lolotti  e  C.  1870.  lu'Wy  pp.  VlI-lTó.  L.2,5a 

(Questo  scritto  fu  poi  ripubblicato  nel  Saggio. 

.5042  (ìesti  eti  Insegne  del  j)opolo  siciliano. 
Sella  Rivista  di  Letteratura  popolare,  voi.  l, 
fase.  I,  pp.  3'1-ì:ì.  Roma,  1877.  /«-<S". 

I^gjfesi  anche  nel  1  fase,  della  stess.i  Rirl^a 
quando  essa  apparve  la  prima  volta  sotto  la  diretiooi' 
di  \f    8al>alini;  Roma  l>f77. 

5043.  Saggio  di  Feste  popolari  siciliane  de- 
scritte da  Giuseppe  Pitrè.  (Tirato  a  soli  2r> 
esemi)lari).  Palermo,  Tij)Ogratìa  di  Pietro  Mon- 
taina  e  Comp.,  già  del  Giornale  di  Sicilia,  1877. 
///-S-,  pp.  H^. 

Vedi  anche:  Sitare  Effemeridi  SieiUane.  Sene 
terza,  voi.  V,  pp.  09-102.  Palermo  1877. 

Le  feste  sono:  I.  S.  A^ata.— 11.  L'Ascennìone.  — 
111.  S.  Pietro.— IV.  SS.  Cosmo  e  Damiano.— V.S.  Mar- 
tino.—VI.  S.  Lucia. 

La  III  fu  $tam|>ata  x\f\V Adolescenza  del  1877  iv. 
n    r»040),  ma  qui  è  accresciuta. 

5044.  Usi  i)op<dari  natalizi  in  Sicilia.  .4  pp. 
167-102  di  A.  De  Gubebxatis.  Storia  com- 
parata degli  Usi  natalizi  in  Italia  ecc. 

Vedi  n.  :W?.  A  xcanso  di  equivoci,  pontbilì  j.iur 
dando  ai  nn.  r»lM't-5045,  avverto  che  in  questa  liiDi:i 
lettera  al  De  Oul>ernatis  si  tratta  di^li  usi  per  la  iti- 
scita. 

5045.  La  Festa  del  Natale  in  Sicilia.  A  pp. 
27'4S  (li  Giovinezza  (seguita)  ali* Adolescenti 
Strenna   pel    1878  ordinata  da  B.  E.  Maiueri. 
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Anno  settimo.  Roma ,  Forzani  e  ('.  Tipografi 
del  Senato,  Editori,  1877.  Jn-S",  pp,  VIl-W.'L 
L.  2,  ÓO. 

Se  ne  ft^ce  una  tiratura  di  20  «'seiii^ilnri  con  il 
r^mo  bianco  p»T  opni  cnrta.  Con  moli*»  j»iunt«»  venne 
ristampato  nelle  Suore  Klfenwrtdi  Si^'Uone,  serie  ter- 
za, VOI.  VI.  pp  ?S7-?0I.  Palermo,  lb77;  e  se  ne  l'ere 
pure  una  tiratura  di  100  esemplari  a  parte  col  (itolo: 

.'•046. —  Usi  popolari  per  la  festa  di  Natale 
in  Sicilia  dej»crittì  da  (tIUkeppe  Pitrk.  Paler- 
mo, TijH)grafia  di  P.  Montaina  e  Comp.,  gii\  del 
Giornale  di  Sicilia,  1878.  In-S'^  pp.  25. 

r^rerede  una  epìjrrafe  dedicatoria  a  Fr.  MasjMms 
V  I^hrùs  e  A.  Balaguer  y  Merino. 

5047.  Antichi  usi  per  la  Festa  di  Mezz'Ago- 
sto in  Palermo  e  in  altri  luoghi  di  Si»  ilia.  Nella 
Hi V L'ita  di  letteratura  popolare,  voi.  I,  fase.  II, 
pp.  UT'IOT.  Roma,  1878.  In-S". 

Ristampato  con  aggiunte: 

5048.  —  Scile  Nuove  Effemeridi  Siciliane.  Se- 
rie terza,  voi.  X,  jìp.  133-100.  Palermo,  ISSO. 

5041).  Per  le  nozze  Salomone  Marino-Abate. 
XXIX  Aprile  MDCCCLXXViir.  |.l  p.  5:  Umì  nu- 
ziali del  pojKdo  siciliano].  N.  rr., ///a  /;/  Palcrnto^ 
Tipof/r.  Pietro  Montaina  e  C.  ISTs. 

Kdìzione  di  soli  r»0  eseniplari  | 

Fu  «ifferto  agli  sposi  da  G.  Pilrè  e  !..  Pedone- I^-iu-  I 

riel.  con  una  lettera  dedicatoria  (p.  'A),  che  segue  al-  I 

l'anlìporU).  . 

,'>050.  Popular   Marriage   Customs  of  Sicily.    1 

In  Lippincott's  Magazine.  Voi.  XXII,  pp.  S!f-    j 

.96*.  Philadelphia,  July,  187S.  In-S^'. 

Riassunto  della  puMdica/ioue  preeedent»'.  Il  nome     I 
dell  A.  è  in  rine. 

Se  ne  legge  un  largo  riassunto  anonimo  col  lit»do; 

.'>()51.  Marriage  in  Sicily.  In  The  Hon^e  Jour- 
nal. Thirty-tird  Year.  N.  28.  New- York,  July 
10,  1878.  In-f/r.  folto. 

5052.  Il  Battesimo  presso  i  popolani  di  Si- 
cilia. [6'.  a.,  ma  in  Pakt'tnoy  Tip.  Montaina,  IS7S. 
E«tr.  dalle  Nuove  Effemeridi  Siciliane,  serie  HI, 
voi.  VII,  pp.  10  16].  In-S",  pp.   7. 

«  Parte  di  più  lungo  xeiitlo  sugli  TV  .\alnli:.i  iti 
Sicilia  ».  comn  si  legge  in  nota.  Tiralo  a  S(di  10  e- 
!9einplari. 

5053.  Usi  natalizi,  nuziali  e  funebri  del  po- 
polo siciliano  descritti  da  GirsEPPE  Pitrè.  Pa- 
lermo, L.  Pedone  Lauriel  Editore.  [In  fine:  Stam- 
pato nello  Stab.  tip.  Virzl)  mdcvclxxix.  In-S" 
picc,  pp.   VIII-183.  L.  4. 

Frontespizio  stampato  con  inchiostro  nero  e  rosso; 
(iaM'una  pagina  incorniciata  in  rosso. 

*  Kdizione  di  soli  '260  esemplari,  tutti  per  ordine 
numerali.  »  5ii3  ne  tirarono  4  esemplari  in  carta  della 
China. 

Precede  una  dedicatoria  a*"<'8are  Federici  (p.  V). 

A  pp.  1-53.  Usi  natalizi.  — ''5141.  Psi  nu;(iali.  - 
143-18^,  Usi  funebri,  tutti  seguiti  da  note.  Due  brani 


di 


,  91  e  168  vennero  riprodotti  nella  CrrHtontazia 


ni  pp. 

itnlìnna  ortnfomm  di  \.   Barac.iola.  col  titolo:   Cori- 

UiOnia  nuziale  albatwv,  e  Cerimonia  funebre. 

5054.  Usi  |)opolari  siciliani:  Il  novello  sacer- 
dote. Estr.  dalle  Nuove  Effi^meridi  Siciliane. 
Serie  terza,  voi.  IX, />/>.  SS'90.  Palermo,  LS80. 
In-S^. 

0055.  Antichi  usi  nuziali  del  popolo  siciliano 
per  Giuseppe  Pftrk.  Palermo,  Tipografia  P. 
Montaina  e  V.  1880.  In-lO^y  pp.  IH. 

Aggiunta  al  voi.  di  U$i  natalizi,  nuziali  e  funebri 
(cfr.  n.  5()5;<j. 

I.;i  co|)ertina.  che  fa  anche  da  nnli|K>rto.  ha:  Sozze 
.Saeoijnone-CriiifuUi.  e  all'ult.  pagina;  «  Tiratt»  a  soli 
^>  esemplari.  »  Nella  5"  piuina  non  numerata:  *  .\XI 
Marzo  .MlMCrLXXX.—AirAvvmalo— Francesco  Sa- 
v.ì^noiie  -  nel  giorno  delle  sue  nozze  —  con  la  signo- 
rina—(lemeniina  ('risafulli  —  uuesu  antichi  usi  — p'-r 
augurio  di  feliciUi— fì.  PiTRfe    lieUiUHMUe  orteriva.  » 

Ora  la  sposa  avea  ed  ha  nome  V inorimi,  e  Topu- 
srolo  venne  nuiivamenle  si.im}uto  con  «pi.-8io  nome; 
Hir«  he  ne  corrono  due  edizituii  di  "ih  esemplari  l'una: 
1.1  prima  col  nome  di  ('lemeniina.  la  seconda  con  quello 
di    VUtoriua. 

Vi  nne  riprotlotlo  senza  deò  ra  e  sena"aUra  in«!i- 
cazioiie; 

5051).  -  Antichi  usi  nuziali  tlel  popolo  sici- 
liano. Nelle  Nuove  Eilemeridi  Siciliane.  Serie 
terza,  voi.  IX,  pp.  160-162.  Palermo,   1880. 

Traduzione  spa>:nuola  del  sig.  Fr.uicisco  Kodri- 
guez  Marin  : 

5()57.  -  Autiguos  usos  nupcialrs  del  pueblo 
siciliano.  In  I^)s  Domingos  de  el  Posibilista. 
Sevilla,  30  de  Enero  del   1881.  In- fot. 

5058.  Delle  Tradizioni  cavalleresche  in  Sici- 
lia. Hrt»vi  cenni  di  (JIUSKPPK  PiTKK  [ìer  l'Espo- 
sizione Industriale  Italiana  di  Milano,  1881. 
(Ciruppo  Vili— Classe  50").  A  cura  del  Muni- 
cipio di  Palermo.  Palermo,  Ti|K>gratia  P.  Mon- 
taina e  0.  1881.  /«--/",  pp.  10. 

Ulu.sirazioiie  di  due  cartelloni  ad  ncipurello  rap- 
presentanti ;  Kufjyiero  di  Hisa  e  la  HnUa  ili  ffnnets- 
ralle.  vun  «piHtiro  fotografie. 

Qu'-slo  seritlo  non  ha  nulla  di  ojmiine  con  l'altro 
indicato  soiit»  il  n    5(171. 

505Ì).  Catalogo  e  Descrizione  di  (/««turni  e 
Utensili  siciliani  mandati  aU'Ewpoftizione  Indu- 
>*triale  Italiana  di  Milano,  1881  (Gruppo  Vili  — 
Classe  50")  per  cura  del  Municipio  di  Palermo. 
Palermo,  Tipografia  P.  Montaina  e  C.  IS8I. 
///-/",  pp.  !S. 

Ojiusc.  dì  fi.  Pitré  qual  Relatore  della  Commis- 
sione eletta  dal  Sindaco  di  Palermo  |M*r  prepar.ire  i 
cosiiimì  e  izW  utensili  siciliani  da  niiindarsi  a  Milano. 

Vi  v.nino  uniti»  fologralìe  rappresentanti  la  car- 
reit;i  siciliana  e  costumi  di  Horgetio  e  Piana  de'  (ìreei. 

Pna  ristampa  .  senza  fotografìe  ,  se  ne  fece,  col 
titolo: 

5000.  Descrizione  di  costumi  e  utensili  si- 
ciliani mandati  ere.  Nelle  Nuove  Etlemeridi  si- 
ciliane. Serie  terza,  voi.  XI,  pp.  281  206.  Pa- 
lermo,  1881. 


384 


PARTE  VI. 


5<X)1.  Spettacoli  e  Feste  pojxìlari  niciliane  de- 
scritte dn  Giuseppe  Fitrè.  Volume  unirò.  Pa- 
lermo, Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore.  [Xel  raso: 
Tijiogrjifia  P.  Montaina  e  C]  ISSI.  //i-/6*" , 
pp.  XXI 11-4  73.  L.  f). 

Forma  il  voi.  XII  della  HibìinU'rn  drllf  Traili- 
zintn  poptìl.  Mcil.  |M»r  cura  drirjuiioip.  DÌPtro  la  p  477» 
si  lejrjrH:  •  Coininrinto  a  .HUiiiiiv»r««— il  Hi  MV  Oitolue 
MIXTCLXXX-  riiiiloilXIX  MarxoMIXC'CI.XXXl.» 

PiwfdHla  di'dicatoriHj.M  solila  Arrrftf*t>za{\\ì-  y  J, 
p  un  discorso  /)/  alrtnit  rsi  e  Credenze  itopnlot  ì  in 
Sicilin  (Xl-XXI). 

11  Voi.  è  diviso  in  du«»  parli.  Iji  1",  Sprttnenli,  il- 
lustra I»»  Sacre  h*flppreseu lozioni  in  Sirilia  ri<«tHinf»a 
rou  lar^'h»»  a^|kriunl<>  d^'llo  su»sko  l.uoro  d.|Ì  Aut«»r«» 
(y.  il  n.  5()34).  Vi  f^  cnxuo  prima  app«*ndirf>  una  ini»-. 
sia  satirica  sopra  una  sarra  nipprt>Hcntaxion(>  falla  in 
('ammarata  (Sicilia),  nello  scorcio  del  sec  pasKato;  la 
seconda  appendice  A  un  Ditttt.  cioè  una  sacra  rappre- 
a^ntazione  uop<ilare  in  siciliano.  li"  |urte.  Feste,  è 
tutta  un  calendario  delle  principali  .solinniui  tradizio- 
nali dell'anno,  con  la  descrizione  di  usi.  pratiche,  cre- 
denze, ubbie,  le|;rK**nde.  lormole,  canti,  proverai  ad 
esse  relatÌN  i.  Gli  articoli  Mon  ;*«  co«ì  intiudati: 

t'ajK)  d'anno  ed  Epifania.— S.  Antonio.  S.  Seba- 
stiano.—  Ia  t'andelora.  —  »S.  Bia^rio.  —  Sanr.At'aii. 
S  Valentino— S  Corrado  Quaresima.  -  .Settimana 
Santa  e  Feste  Pasipiali.— S.  Oiusep|w  —Annunziata  — 
s.  Mnrco.— 1°  Ma'.'j- io.  — Ascensione.  —  Pentecoste. — 
S.  Onofrio.  S.  Antonino— S.  Vito.  S.  Aj.'rippina.  - 
S.  Giovanni.— 8.  Pietro.  -  S.  Paolo.  Sant'Anna. - 
S.  Pietro  m  vincoli.— S.  lx>renzo.  -  Assunta  —  Santa 
Rosalia.  SS.  Cosimo  e  iMiniano.  S  Michele  a rcan- 
Ho.  —  I  Morti  -  S.  Martino. -S.  Nicola  —  Immaco- 
lata—Santa  Lucia.  Natale— S.  Silvestro.  —  11  No- 
vello Sacerdote.     Glo.ssario. 

Va  unito  al  voi.  una  ^tampina  volante  di  Errata- 
Corrige. 


t 


5062.  Vtiì  Catanesi  ne'  secoli  XVI  e  XVII. 
In  Charìtas  dall'Etna  al  Po,  p.  18.  {A  p.  26: 
Catania,  Nicolò  Oiaunotta,  Editore  (Tip.  Bel- 
lini) 1882].  In-t\  pp.  26.  L.  2. 

Oltre  8  pp.  di  incisioni  e  5  di  musica,  inclusa  la 
*  p.  della  copertina. 

Charitas  è  un  numero   unico  per  l'eruzione  del- 
TEtna. 

L'articolo  di   r.i/  fu  ripuhldicato: 

5()63.  —  A>//'Archivio,  v.  II,  pp.  309-310.  Pa- 
lermo, 1883. 

50t)4.  I  Ciràuli.  Credenze  popolari  ciciliane. 
AW/'Archivio,  v.  I,  pp.   76-S2.   Palermo,  1882. 

5005.  Gli  Zingari  in  Sicilia,  lei,  v.  I,  pp. 
293-204.  Palermo,  1892. 

5006.  Il  Diavolo  nelle  tradizioni  e  credenze 
I)oi)olari  ciciliane,  fri,  v.  I,  pp.  403-506.  Pa- 
lermo, 188'2. 

5067.  Gara  di  poeti  popolari  in  Carini,  /r/, 
V.  II,  pp.  603-604.  Palermo,  1883. 

50(38.  Il  Comparatico  in  Sicilia.  A  pp.  112- 
114  rfrcharitas.  Strenna  i)er  gli  inondati  con 
disegni  originali.  1882-83.  Promotori  B.  E.  Mai- 
neri— Orazio  Grandi.  Roma,  V.  Corradetti  ti- 
pografo, via  Kipetta,  31).  hì-16^  gr.,  pp.  Vili- 
223.  L.  4. 

Quest'articolo  è  acconipagnato  da  una  tavola. 


5069.  (tirsEPPB  PiTRÈ.  La  Jettatura  ed  li 
mal'occhio  in  Sicilia.  Kolozsvàr  (Clau-nemburgo^ 
Svmptibus  Editoris  AetorvniComparationls  lit- 
terarvm  Vnivei-aarvm.  1884.  In-S^  pire.,  pp.  IL 

N<dla  12»  p  non  numerala  :  «  Kolozsvàr.  InipH- 
iiierie  Stein  .limM».  .AchevM  d*  imprìiii**r  3l  Ivk-embrr 
\ì^A  »  E  dietro  il  frontespizio:  «  T»ré  à  lOOexempl.ii- 
res.  » 

Frimlespizio  stampalo  in  rosso  e  nero. 

Vedi  anche  in  «  .Acta  Compia ralionÌM  I  jilprarvis 
PniversarNm:  Novae  Seriei  voi.  XI  ,  n  1  ei  IL  coli. 
-l-S;  n.  in  et  IV.  coli.  2t)-5«.  Koloz»vàr.  Bureau;  Fd- 
t»»r  'M).  (Iloiiffrie)   » 

Questo  Hcritio,  accresciuto  il  doppio  di  quello  cb" 
usci  in  L'ii^heria,  venne  ristampato  col  titttlo  sempliiT 

5070.  1.41  iettatura.  Xel  Giornale  di  Sicilia, 
an.  XXVIII,  n.  36.  Palermo,  5  Febbraio  1888. 

Senza  note. 

5071.  Ixj  Tradizioni  cavalleresche  popolari  in 
Sicilia  |)er  GlltóEPPE  Pitrè.  I.  Il  Teatro  delle 
marionette.— II.  1  Contastorie.— III.  I^i  poenia 
popolare.— IV.  Tradizioni  varie.— -V.  I  Canta- 
storie. -  VI.  Natura  delle  Tradi/.ioni  cavallere- 
pche  in  Sicilia.  Conchiusione.  Parigi,  F.  Vìeweg, 
Librajo-Editore ,  67,  Rue  de  Richelieu  ,  I8S4. 
/m-8",  car.  40. 

Pp.  80,  le  quali  incominciano  da  p.  315  e  tìniscoBo 
a  p.  I>98.  numerazione  della  Romania.  \  quest'oltiiua 
pajr.  .si  l*»i:tre  :  «  Fx'rnil  de  la  Roinania,  imne  XIII. 
Ann«*e  l.*r  |.  Tir.,  .i  cO  e\emplaires,  non  mìs  dans  I» 
commerce.  » 

Nella  Romania.  Paris,  Tome  XIIL  N.»  50-51. 
Avril-JtiìUel  I  ^•l.  pp.  3i5-:W.  Paris.  F.  Viewf|;,  Li- 
hraire-Éditeur. 

tallivi  lo  Hcrilto  esce  col  titolo;  l^  tradizioni  curai- 
teresehe  popolari  en  Sieilin. 

Il  cap  VI  venne  fuori  coniem pera uea mente  rei 
titolo: 

5072.  Fonti  delle  Tradizioni  cavalleresche  po- 
polari in  Sicilia.  Xe  I/Ateneo  Veneto.  Rirista 
mensile  dì  Scienze,  Lettere  ed  Arti.  Serie  Vili. 
Voi.  I,  n.  3,  pp.  145-154.  Venezia,  Marzo  ISSI. 
Stab.  I  ito- tipografi  co  di  M.  Fontana.  In-S". 

Ripubblicato: 

5073.  —  Ije  Fonti  delle  Tradizioni  cavallere- 
sche in  Sicilia.  A"  Il  Momento  lelterario-arti- 
stico-sociale.  An.  IV,  serie  IV,  n.  IV^,  pp.  S^- 
Palermo,  r  Luglio  1885.  In-r  a  2  coli. 

5074.  Le  antiche  Feste  di  Saut^i  Rosalia  in 
Palermo.  Xel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXIV, 
n.  194.  Palermo,  15  Luglio  1884. 

1.'  ari.,  ben  divcrs  i  di  qiielk'  che  fa  parte  M  tol. 
n.  5061,  è  sinonimo,  ed  occupa  quattro'  rolotuw  •le'*» 
•J*  pairina.  Fu  ristaiin«alo  con  molte  aggiunte,  col  oome 
dell'A.  e  col  titolo: 

5075.  —  I^  Feste  di  Santa  Rosalia  in  Pa- 
lermo. AV/r  Archivio,  v.  Ili,  pp.  413^28.  Pa- 
lermo, 1884. 

Una  nuova  edizione  se  ne  fece  poi,  eoa  lievi  mo- 
dificazioni alla  versione  iuliana  della  poesia  skiliw*« 
e  col  titolo: 
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5076.  —  Le  Feste  popolari  di  Santa  Rosalia 
in  Palermo  per  Giuseppe  Pitrè.  Palermo,  coi 
tipi  del  Giornale  di  Sicilia.  1885.  /w-iò"»,  pp,  29, 

A  p.  31  n.  n.  8i  legge:  «  Stampato  il  di  !•  Gen- 
naro MDCTCLXXXV.» 

«  Tiratura  di  soli  100  esemplari.  » 

5077.  Il  Colera  nelle  tradizioni  popolari  d'I- 
talia. Spigolature.  iVc//' Archìvio,  v.  lU,pp.óSf)- 
595.  Palermo,  1884. 

Vi  prevale  la  parte  siciliana  e  napoletana. 

5078.  La  Festa  del  Natale  in  Sicilia.  Xel  Gior- 
nale di  Sicilia ,  au.  XXIV  ,  n.  356.  Palermo, 
25  Dicembre  1884. 

Occupa  tutta  la  seconda  pagina .  ed  è  Hrmaio  P. 

Dopo  gli  usi  siciliani,  riferi-sce  varie  credenze  del 
popolo  d'Italia  per  la  notte  di  Natale. 

Quest'articolo  è  affatto  diverso  dagli  altri  sul  me- 
dejtimo  argomento  indicali  coi  nn.  5045-J)0'16.  Doveva 
continuare  per  la  festa  di  Natale  dall'anno  seguente, 
ma  non  se  ne  fece  altro. 

5079.  Un  pò*  dell'antico  Carnevale  siciliano. 
Xe  La  Domenica  Letteraria.  Anno  IV ,  n.  7. 
Roma,  15  Febbraio  1885.  Tipografia  Nazionale. 
Infoi.  Cent.  10. 

5080.  Tradizioni  e  proverbi  siciliani  intorno 
alle  Api.  Ne  Le  Api  e  i  Fiori,  Periodico  men- 
sile per  la  diffusione  deirApicoltura  razionale. 
Anno  III,  n.  5,  pp.  33-85.  Jesi,  Maggio  1885. 
Floro  Fiori ,  Tipografo  ,  Cartolajo.  In-8^  gr. 
Cent  20. 

Credente,  pratiche,  proverbi,  indovinelli  sulle  Api. 

5081.  Lo  Sputo  e  la  Saliva  nelle  tradizioni 
popolari  di  Sicilia.  AW/'Archivio,  v.  IV,  pp.  233- 
236.  Palermo,  1885. 

5082.  Sonatori,  Balli  e  Canti  nuziali  del  po- 
j)olo  siciliano  per  Giuseppe  Pitrk.  Palermo, 
Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia,  1885.  /»-<*?*, 
pp.  14. 

Nella  copertina:  «  Nozze  Paris-TallKJt.  —  XX  Lu- 
glio MDCCCLXXXV.  . 

1  canti  son  9,  tutti  inediti. 

.^♦083.  Meteorologìa  popolare  siciliana.  .V<?/- 
/' Archivio,  V.  IVy  pp.  493-534.  Palermo,  1885. 
I.  Arcolialeno.  H.  Cielo.  —  111.  Cometa  con  la 
coda— IV.  Dragone.- V.  Ecclissi.— VI.  Luna  -  VII. 
Meteore— Vili.  Nebbia— IX.  Neve.—  X.  Nuvole.  — 
XL  Pioggia.  -  XII.  Sant'Elmo.  —  X ni.  Sole.-XlV. 
Stelle.— XV. Tuono  -XVI.  Vento.— X VII.  Via  Lattea. 

5084.  L'antico  Carnevale  di  Palermo.  Sei 
Giornale  di  Sicilia ,  an.  XXVI ,  nn.  45  e  53. 
Palermo,  18  e  22  Febbraio  1886. 

Scritto  ben  diverso  da  quello  contenuto  nel  voi.  1 
degli  Uii  e  Costumi,  dal  quale,  però  ,  ha  comune  un 
lungo  tratto  del  Villabianca,  relativo  alle  maschere 
antiche  di  Palermo.  Diverso  dal  n.  507V. 

Firmato  soltanto:  P. 

5085.  A'  miei  amici  ed  a  quanti  amano  le 
Tradizioni  popolari  in  Sicilia.  [In  fine:  Tip.  del 
Giornale  dì  Sicilia,  1886J.  //»-S°,  pp.  6. 

PrrEÈ —  BibliOff  rafia. 


Appello  agli  amici  dell'A.,  perchè  cooperino  alla 
raccolta  di  tradizioni  relative  alla  Medicina,  alla  Bo- 
tanica, alla  Zoologia.  all'Agricoltura  ecc. 

L' A.  dà  alcuni  chiarimenti  intorno  a  ciò  che  de- 
sidera, e  fornisce  vari  esempi. 

Il  nome  di  lui  è  in  fine,  col  suo  domicilio. 

5086.  Il  pesce  d'aprile.  Appunti  di  Giuseppe 
Pitrè.  Palermo ,  Tip.  del  Giornale  di  Sicilia. 
1886.  /w-/^  picc,  pp.  16, 

Edizione  di  soli  100  esemplari. 
Fu  ristampato: 

5087.  —  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXVI, 
n.  77    Palermo,  2<)  Marzo  1886. 

Ed  in  parte  nel  Mesmggiero ,  Mi.  Vili ,  n.  90. 
Roma,  1  Aprile  1»*6,  p.  i. 

Con  molte  aggiunte ,  ^^er  le  quali  venne  portato 
al  doppio,  questo  scritto  rivide  la  luce: 

5088.  —  AWr Archivio,  v.  Vili,  pp.  457-472. 

Palermo,  1889. 

Soppresse  le  note  tutte,  venne  di  nuovo  ristampato: 

5089.  —  Nd  Gi<»rnale  di  Sicilia  ,  an.  XXX, 
nn.  90  e  91.  Palermo,  31  Marzo  e  r  Aprile  1891. 

Sotto  il  nome  di  Hbrnandez  db  Moreno. 

Restituitevi  le  note  della  penultima  edizione  del- 
l'ArcA<t?io  e  con  nuove  copiose  aggiunte,  venne  ri- 
pubblicato col  titolo: 

5090.  —  11  Pesce  d*Aprile.  Appunti  di  G.  Pi- 
trè. Quinta  Edizione  con  moltissime  giunte.  Pa- 
lermo, Tipografìa  del  Giornale  di  Sicilia,  1891. 

In  6^,  pp.  25. 

Nel  Vi'rso:  «  Edizione  di  soli  50  esemplari  »  Dedi- 
cata: *  A  mia  figlia— Maria— pel  giorno  della  sua  fe- 
sta-XV  Aprile  MDCCCXCI.» 

5091.  Alberi  e  piante  negli  usi  e  nelle  cre- 
denze popolari  siciliane.  xVe//' Archivio ,  v.  V, 
pp.  119-128;  165-196.  Palermo,  1886. 

Sono  LXX  piante  ed  alberi,  oltre  le  aggiunte. 

5092.  L'uso  di  picchiare  i  fanciulli  in  certe 
solenni  occasioni.  Iri,  v.  V,  pp.  457-458,  Pa- 
lermo, 1886. 

5093.  1  Giuramenti  del  popolo  siciliano  per 
Giuseppe  I^trè.  Palermo,  Tip.  del  Giornale 
di  Sicilia.  1886.  /w-^,  pp.  10. 

Sulla  copertina,  che  fa  parte  del  corpo  dell'opu- 
scolo, p.  I  :  «  Noz«e— Amalfi-De  Angelis  -  IX  Ottobre 
MDCrCL.XXX  vi.  »  A  p.  4:  «  Edizione  di  soli  25  esem- 
plari. »  A  p.  3  ò  la  dedicatoria. 

L'A.  premette  alcune  osservazioni  sul  valore  e  la 
forza  del  giuramento  in  Sicilia  e   dà  33  giuramenti. 

Quest'opuscolo  potrebbe  anche  classificarsi  tra  le 
formole. 

5094.  A  mezzanotte  in  punto  (Credenze  po- 
polari siciliane).  NeW  Omnibus-Tintoretto,  Ri- 
vista artistico-letteraria-teatrale.  An.  II,  n.  4. 
Catania,  20  Gennaio  1887.  In-foL,  pp.  4. 

Espone  quel  che  si  fa  e  crede  in  Sicilia  per  la 
notte  eli  Natale. 

5095.  Seminagione  ,  Mietitura ,  Trebbiatura 
del  frumento.  Usanze  e  pratiche  popolari  sici- 
liane raccolte  da  Giuseppe  Pitrè  (Estr.itto 
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dall'Archivio  delle  tradizioui  popolari,  Voi.  VI, 
fase.  I  e  II).  Palermo,  Luigi  Pedone  I^uriel, 
Editore.  1887.  /w-S^,  pp.  So. 

Dedicatoria  :  «  Al  suo  carissimo  amico  Prof.  G. 
Crirai-I^  Giudice.  » 

Nell'Arc/iftJk),  vedi  v.  VI,  np.  3-17;  :01-2I9.  Pa- 
lermo, 1887. 

5096.  La  Vendemmia  e  la  raccolta  delle  olive. 
Usanze  e  pratiche  popolari  siciliane.  i\>//*  Ar- 
chivio, V.  VI,  pp.  377-395.  Palermo,  1887. 

5097.  Il  morso  dei  cani  e  la  idrofobia  nelle 
tradizioni  popolari  siciliane,  /f /,  v.  VI,  pp.  559- 
564.  Palermo,  1887. 

5098.  Il  Lupo  Mannaro  in  Sicilia.  A  pp.  47- 
50  della  Strenna  dell'Avvenire  Vibonese,  1887. 
Palmi,  Tip.  G.  Lopresti,  1887.  In-S^,  pp.  107. 

Fu  ripubblicato  col  titolo: 

5099.  —  Credenze  popolari  siciliane.  Il  Lupo 
Mannaro.  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXIX, 
n.  58.  Palermo,  27  Febbraio  1889. 

Ristampa: 

5100.  —  Il  Lupo  Mannaro.  Xcl  G.  B.  Ba.sìlc, 
an.  VII,  n.  11,  pp.  S0-S7.  Napoli,  16  di  No- 
vembre 1889. 

Questa  ristampa  fu  fatta  sopra  la  Strmua  cf^nnata. 

5101.  Il  31  Agosto  in  Sicilia.  Ad  Giornale 
di  Sicilia,  an.  XXVIII,  n.  2:i9.  Palermo,  27 
Agosto  1888. 

Usi  e  credente  popolari  siciliane.  Articolo  anonimo. 

5102.  L'anima  nella  credenza  volgaro  cici- 
liana. iVc/r Archivio,  v.  VII,  pp.  oh'T-óGS.  Pa- 
lermo, 1888. 

5103.  La  Festa  di  S.  Martino  in  Sicilia.  Xcl 
Giornale  di  Sicilia,  an.  XXVIII,  n.  315.  Pa- 
lermo, 11  Novembre  1888. 

Paffine  anonime  riferite  dagli  Spettacoli  e  Feste^ 
senza  alcuna  citazione. 

5104.  Mirabili  facoltà  di  alcune  famiglie  di 
guarire  certe  malattie  per  Giuseppe  Pitrè.  Pa- 
lermo, Tipografia  del  Gioi-nale  di  Sicilia,  1889. 
In-8^  gr.,  pp.  13. 

Sulla  copertina,  che  fa  parti»  del  corpo  dHI 'opu- 
scolo: «Nozze  Salomono-Mariiio — Deotlaio.  »  All'iilt.  p.: 
«  Edizione  di  soli  S5  esemplari.» 

Dedica:  *  XX III  Diceinl.ro  MDf'CCLXXX Vili — 
Alla  gentilissima— Sig.'"»  Tfresìna  iVoduUi — f»!  al  Pro- 
fessore—Salvatore Salomone-Marino  -  Nel  piii*lieto 
giorno  della  loro  vita  —  «Questo  ricordo — ('iikcchina  e 
éiusEPPB  PiTRfe— fraternamentp -ollerivano.  » 

L' opuscolo  illustra  la  credenza  popolare  nella 
virtù  soprannaturale  che  avref»l»ero  cene  famiglie  di 
Italia  di  guarire  alcune  malattie. 

5105.  I  Morti  e  la  Vecchia  Strina  nelle  cre- 
denze popolari  siciliane.  A  pp.  16-21  della  Stren- 
na deirAvvenire  Vibonese,  1889.  Anno  ottavo. 
Monteleone ,  Tipografia  Francesco  Passafaro. 
In-8r  gr. 


5106.  Le  Anime  condannate  e  gli  Spiriti  nelle 
tradizioni  popolari  siciliane.  Ndla  Flora  del 
Mincio,  an.  IV,  n.  1.  Mantova,  6  Gennaio  1889. 

5107.  Il  Lotto  nelle  tradizioni  popolari  sici- 
liane. Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXIX,  n.  49. 
Palermo,  18  Febbraio  1889. 

5108.  Usi  e  Costumi,  Credenze  e  Pregiudizi 
del  popolo  siciliano  raccolti  e  descritti  da  Giu- 
seppe Pitrè.  Volume  primo.  Palermo,  Libreria 
L.  Pedone  Lauriel  di  Carlo  Clausen.  [Nel  terso: 
Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia]  ÌSS9;  pp. 
XIX'469.—Yo\ume  secondo,  pp.  IV'426.— Vo- 
lume terzo,  pp.  /F'-5i?6^.— Volume  quarto,  pp. 
IV-529,  oltre  1  di  Errata-corrige.  Prezzo  L.  20. 

Formano  i  voli.  XIV-XVII  della  «  Biblioteca  delle 
Tradizioni  popolari  siciliane  a  cura  di  G.  Prntfe.  > 

All'ult.  voi.,  p.  532  n.  n. ,  si  legge:  «  Coroincìati 
a  stampare  — il  di  XIV  Ottobre  MbcCCLXXXV- 
LXXV  natalizio  di  mia  Madre  — finiti  il  \V  Aprile 
MDCCCLXXXIX-XI  natalizio  di  mia  figlia  Maria.» 

Sulla  copertina  :  <  Biblioteca  df^lle  Tradizioni  po- 
polari siciliane  ecc.  Usi  e  Costumi ,  Credenze  e  Pre- 
giudizi. Voi.  I.  Palermo  ecc.  Prezzo  L.  5.  »  Ciascun 
volume ,  difatti ,  reca  il  orezzo  di  L.  h ,  e  contiem*  i 
seguenti  lavori,  che  qui  ro  precedere  da  numeri  pro- 
gressivi per  i  rìchiaroi  che  vi  fo  sotto. 

Voi.  I.  Precede  una  dedicatoria:  «  A  Salvatore 
Salomone-Marino»  (p.  V).  Segue:  Avvertenza  (Vll- 
Xlll).— Paesi  nei  quali  sono  stati  raccolti  gli  Usi,  Co- 
stuuii  ecc.  (XV-XVII).  ~  Spiegazione  di  alcune  voci 
di  ditferente  significato  nella  presente  opera  (XIX)  — 
i.  11  Carnevale  (pp.  l-1iO).— i»  Le  Tradizioni  caval- 
leresche pojX)lari  in  Sicilia  (121-341).  — .?.  Sonatori  e 
Balli  {:^l3-3ii9).— ^.  I^  voci  dei  venditori  e  delle*  cam- 
pane (:^l-4l7).-.5.  Costumi  ed  Utensili  (419-442).- 
6.  1  Zolfatai  i442-452j.  — 7.  11  mare,  la  barca,  i  pesca- 
tori (453-465). 

(11  n.  /,  ò  nuovo;  solo  poche  paginette  di  esso  pos- 
sono riscontrarsi  n^-lle  pr«*cedenti  pubblicazioni  c«»i  nn. 
del  Pitrè,  5079.  5084;  il  2,  è  il  n.  5071;  il  3,  n.  yi^^ 
il  /,  contiene  qualche  cosa  del  n.  2366;  il  5,  è  modi- 
ficalo sul  5059;  il  6.  ed  il  7,  son  nuovi). 

Voi.  JI.  1.  ìje  Nozze.  —  S.  La  Nascita.—.?.  U 
Morte  (pp.  1-25  .  in  capp.  49).  /.  11  Comparatico  (-53- 
2^'3).— 5.  La  Mafia  e  l'Omerla  (285-337).  -6.  I  Gesù 
339-377—7.  Soprannomi  (:i39-390).  -S.  I^  ImpnH-a- 
zioni  (W1.406).-«).  1  Giuramenti  (407-4 1 4). - iO.  I  Sa- 
luti (415-4^). 

(y,  S.  .?,  corrispondono  al  n.  5063;  7,  a  qualche 
pagina  dei  nn.  5027 .502J*;  9,  al  5093;  5,  6,  7,  8,  IO,  ine- 
diti). 

Voi.  III.  1.  Astronomia  (!-37).— «>.  Meteorolo^-ia 
(39-85).— .y.  Agricoltura  (87-2  8).-^.  BoUnica  \-i\'>^ 
298).— 5.  Zoologia  (299-510). 

(y-i*,  riproducono  il  contenuto  del  n.  5083; .?.  qual- 
che cosa  del  5095  e  5096;  /,  5091;  il  5.  che  lorina  una 
mela  del  volume,  è  nuovo). 

Voi.  IV.  I.  Esseri  soprannaturali  r  meraviglio*; i 
(1-  31).  2  Persone  e  cose  fatjste  ed  infauste  (233-3**^;. 
— .?.  1  tesori  incantali  (367-432).—  /.  Usi  <•  Cn^vurr 
dei  fanciulli  (433-452).  —  v"».  Credenze  e  Su|HT8Uxioni 
varie  (453-185).  —  Glos^ir lo  (487-497)  —Indice  dfll<» 
cose  notevoli  (499-5:3). 

(y,  comprende  pure  i  nn.  5029.  r064,  r>098,  5101. 
51(»5;  2,  i  nn.  5061,  5069,  5066,  5106;  /,  5lll.Inn.J 
e  ii  sono  inedili). 

5109.  L'Omertà.  AW/'Archìvio  di  Psicliiatria, 
Scienze  penali  ed  Antropologia  criminale,  v.  X, 
fase.  I,  pp.  1-7.  Torino,  188U. 

5110.  Gli  Spiritati.  Ivi,  pp.  67-69. 

Questi  due  scritti  furono  dal  Lombroso  ripablJi- 
cati,  senza  note,  dall'opera  col  n.  5108. 
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5111.  Una  Superstizione  aiciliana  sulle  stovi- 
glie nuove.  Ac//' Archivio,  v.  Vili,  pp.  570-511, 
P«lermo,  1889. 

5112.  Usi  e  Credenze  dei  fanciulli  in  Sicilia 
per  Giuseppe  Pitrè.  Palermo,  Tipografia  del 
Giornale  di  Sicilia,  1889.  In'16r,pp.  IV-16. 

Nella  copertina:  «  Nozze  Pizzato— Amico.  I.  Giu- 
gno MDCTCLXXXIX.  »  Neil"  ultima  pagina  :  «  Edi- 
zione di  soli  25  esemplari.  » 

È  un  cap.,  con  molte  sopprettsioni,  del  voi.  ìli  di 
Usi  e  Costumi.  Cfr.  n.  5:07. 

5113.  Le  Premier  Mai  en  Italie.  A  e  La  Tra- 

dition.  Année  IIP,  n.  XII,  p/).  357-360.  Paris, 

15  Décembre  1889.— Année  IV,  n.  \,pp.  10-12; 

n.  II,  pp.  42-44.  Paris,  Janvier,  Fevrier  1890. 

Illustra  l'uso  de]  Majo  in  varie  contrade  d'Italia 
partendo  dalla  Sicilia  e  tìnendo  nel  Veneto. 

5114.  Les  pronostics  pour  les  mois  de  Tan- 
née.  In  Revue  des  Traditions  populaires.  IV"^ 
Année,  u.  12,  pp.  651-652.  Paris,  Décembre  1889. 

Le  calende  di  Natale  in  Sicilia,  Calabria,  Dani- 
marca, Francia. 

5115.  Volksmedizin.  Von  D.' Josef  Pitrè  in 
Palermo.  Appunti  sulla  Medicina  popolare  in 
Sicilia.  In  Am  Urquell.  Monatschrift  fùr  Volks- 
kunde.  Band  I  der  neuen  Folge.  1890.  N.'  5, 
pp.  89-91;  N.'  6,  pp.  108-109;  N.'  7,  pp.  118- 
120.  Druck  von  H.  Timm  in  Lunden.  In-8r. 

51 IG.  Le  «  Abbanniatini.  »  Xcl  Giornale  di  Si- 
cilia, an.  XXX,  n.  292.  Palermo,  18-19  Otto- 
bre 1890. 

11  fondo  è  preso  dallo  scritto  sulle  Gridala  del 
voi.  I  d<yli  Un  e  Costumi.  L'articolo  è  nuovo,  firmato 
col  pMcudbnimo:  Appelius. 

5117.  Una  monelleria  fanciullesca  e  i  casti- 
ghi scolastici  d'una  volta.  /^;^,  an.  XXX,  n.  299. 
Palermo,  25-26  Ottobre  1890. 

Uu  ragazzo  alla  scuola  de'  Gestiiti  avendo  preso 
con  una  lenza  da  uescare  un  top»,  fu  condotto  in  giro 
per  le  scuole  con  l'arnese  da  pescare  in  mano  e  col 
topolino  all'amo. 

Si  descrivono  i  castighi  tradizionalmente  in  uso 
alle  scuole  siciliane  dei  Gesuiti  prima  del  18<)();  i  quali 
castighi  erano  da  meno  di  quelli  che  s'infliggevano  in 
Francia 

Col  pseudonimo.  .\pi'KMUs. 

5118.  La  festa  dei  Morti  in  Sicilia.  In,  an. 
XXX,  n.  308.  Palermo,  1-2  Novembre  1890. 

-  Usi.  cr«'denze  e  leggende  per  la  notte  dal   l'ai  2 
Novembre. 

K  uno  scritto  diverso  da  quello  già  puhhlirato  dal 
medesimo  A.  n«'ll'ann«»  1875  (cfr.  i  nn.  5(K?(l-r)0:U) 
(.'ol  pseudonimo  di  IIkrnandk/  dk  Mork.no. 

5119.  La  festa  della  Immacolata  (8  Dicem- 
bre). Ipì,  an.  XXX,  n.  341.  Palermo,  7-8  Di- 
cembre 1890. 

Dagli  Spettacoli  e  Ffstetì'ì  G.  Pnnk,  toltene  le  note. 

5120.  Pel  Festino  di  S.  Rosalia.   Nel   Gior- 


uale  di  Sicilia ,  an.  XXX ,  n.  348.    Palermo, 
13-14  Dicembre  1890. 

Prende  argomento  d'un  articolo  di  Rapsodo  (L.  Na- 
toli), nel  n.  341,  15  Nov.  IHDO,  a  favore  delle  vecchie 
usanze  e  tradizioni  paesane  dismesse  per  richiamare 
l'attenzione  dei  Palermitani  e  del  Consiglio  Comunale 
sulle  secolari  feste  palermitane  di  S.  Rosalia,  descri- 
vendole e  proponendo  la  esecuzione  del  carro  trion- 
fale tanto  famoso. 

5121.  Mostra  Etnografica  Siciliana.  Nel  Sup- 
plemento quotidiano  illustrato  al  Giornale  di 
Sicilia.  An.  XXXI,  Supplemento  al  N.  317. 
Palermo,  10  Novembre  1891. 

È  il  1  ed  unico  articolo  dell' A.  sull'argomento, 
inserito  in  questo  Hupplem&nlo. 

5122.  Mostra  Etnografica  Siciliana  ordinata 
dal  Dott.  Giuseppe  Pitrè.  [S,  a.  ma  in  Pa- 
lermo ,  Stabilimento  Tipografico  Virxì  1892], 
In-8r,  pp.  19. 

Fa  parte  del  grosso  volume:  «  Esposizione  Nazio- 
n.ìle  18yt-9ìJ  in  Palermo.  Catalogo  Generale.  Palermo, 
Stabilimento  tipografico  Virzi.  »  ln-8^  L.  5;  ed  è  il 
Catalogo  degli  oggetti  di  usi  e  costumi  esposti  nel  Pa- 
diglione etnografico  dal  Pitrè,  che  ebbe  dal  Comitato 
l'incarico  di  ordinare  qtiella  Mostra. 

Essa  è  divisa  in  :  Costumi.— Oggetti  incisi  o  dise- 
gnali da  pastori.  -  Oggetti  di  uso  domestico.— Oggetti 
diversi  di  terra  cotta.  — Veicoli  — Alimenti  —  Pastori- 
zia. Agricoltura,  Caccia.— Amuleti,  Ex- Voto ,  ed  og- 
getti di  devozione.— Spettacoli  e  Feste.— Giocattoli  e 
balocchi  •  Libri  e  libretti  che  il  popolo  siciliano  leggo 
o  si  fa  le-^gere.— Alcune  opero  illustrative  della  vita 
del  popolo  siciliano. 

5123.  Esposizione  Nazionale  di  Palermo  1891- 
92.  Catalogo  illustrato  della  Mostra  Etnogra- 
fica siciliana  ordinata  da  Giuseppe  Pitrè  .  con 
100  disegni  a  zincotlpia).  Palermo,  Stabilimento 
tipografico  Virzl ,  1892.  In-8° ,  pp.  05.  Prezzo 
L.  4. 

Sulla  copertina  tirata  a  tre  colori  :  «  Esposizione 
Nazionale  isyi-i>2.  Palermo.  Mostra  Etnografica  Sici- 
liana DiretUi  ed  Illustrata  da  G.  Pitrè  Stab.  Tip. 
Virzi.  *  Con  quattro  disegni  di  quelli  intercalati  nel 
testo. 

Illustra  dtiemila  oggetti  aggruppati  sotto  285  nu- 
meri. 

5124.  La  Mafia.  -1  pp.  88-93  di  Luigi  Ca- 
puana. I^a  Sicilia  e  il  Brigantaggio.  Roma, 
Stabilimento  Tipografico  Italiano,  vìa  del  Mor- 
taro,  16,  diretto  da  L.  Perelli.  1892.  /n-16*, 
pp.  93.  Centesimi  cinquanta. 

Sulla  copertina,  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri; 
*  biblioteca  del  folchetto.  Luigi  Capuana,  l^a  Sicilia 
r^c.  Koma,  Edit^jre  il  Folchetto,  Giornale  Quotidiano 
Illustrato,  MDCtCXClI.» 

Ripubblica,  senza  note,  il  cap.  I  dello  scritto  no- 
tato sotto  il  n.  5108,  voi.  IL 
jggett 

siico. — III.  Pastorizia,  Agricoltura^ Caccia. — IV.  Vei- 
coli.—V.  Alimenti. — VI.  Spettacoli  e  Feste.— VII.  Amu- 
leti. Ex- votò.  Oggetti  di  devozione.  —  Vili.  Giocattoli 
e  Balocchi  fanciulleschi.  —  l.\.  Libri  e  libretti  che  il 
popolino  siciliano  legge  o  si  fa  leggere.— Alcune  opere 
che  illustrano  la  vita  ed  i  costumi  del  popolo  siciliano. 
Questo  Catalogo  è  cosa  ben  diversa  dal  precedente. 

Vedi  poi  A.MALFi.  n.  3461;  Cbsarko,  nn.  3796-.S797. 
l)K  PuYMAiuRB,  Yì.  4043;  Di  Giovanni,  n.  4102:  DUj 
KiN«i.sFEM),  nn.  4171,  4174;   Finamokk,  n.  4247;  Lom^ 


Questi  oggetti  sono  numerati  ed  illustrati  sotto  i 
N«*guenti  titoli:  1.  Costumi.— II.  Oggetti  di  uso  dome- 
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BROSO,  n  4562;  Lo  sputo,  n.  4565;  Masi>on8  y  Labrór, 
nn.  4659-4060,  Nardo-Cibklk,  n  4K:?7;  Pipitonk-FRdk- 
Rico,  nn.  5015-5016,  5019.  50?  -5<»:?4;  PLAcrrd.  nn. 
51«7-5I29;  San  Martino;  Schnkk«'.ans;  Taroioni-Toz- 
ZBTTi;  Villabianca;  e  in  Appendice:  Frrraro. 

PITTALUOA. 

5125.  Ducile  de  Gènes.  Costunies  dessiiu^s 
d'après  nature.  Paris,  Marino.  40  pi.  lith,  In-l''.  * 

Blanc,  I,  919. 
PLACUCCI  (Michele). 

5126.  Usi  e  Pregiudizi  de'  Contadini  della 
Romagna.  Operetta  serio-faceta  di  Placucci 
Michele  di  Forlì ,  Aggiunto  al  Segretario  e 
Capo  Speditore  presso  la  suddetta  Comune.  De- 
dicata alli  Signori  Associati  ,  Mpcccxvin.  In 
Forlì.  Dal  Barbiani  con  App.  ht-S^,  pp.  176-3-8, 

Sommario:  Protesta  al  lettor*».  —  lettera  Dedica- 
toria alli  Signori  Associali.  —  Prefazione.  Titolo  1. 
Delle  nascite  (capp.  XVll).  —  11.  De'  matrimoni  (ce. 
XXlfi.— 111.  De*  mortori  (re.  XI).— IV.  Delle  opera- 
zioni di  Agricoltura  uraiicate  da'  conudini  in  ciascun 
mese  dell'anno  <cc.  XXIV).— V  Xh'^W  usi.  e  pre^iu- 
di^  relativi  a  certe  epoche  principali  dell'anno  (ce. 
Vili). -VI.  Degli  usi,  e  pregiudizj  sugl'influssi  c^-lesti 
ed  intemperie  (ce.  VII).  VII.  De'  uregiudizj  relativi 
a  certi  medicamenti  (ce.  VII).  —  Vili.  De'  pr»*giudizj 
sulla  economia  domestica  (ce.  VI)  — 1\.  Dei  malefìzj 
(ce.  vii;.— X.  Delli  diversi  usi  in  generale  (ce.  XIV). 

Fu  ripubblicato  col  titolo: 

5127.  —  Usi  e  Pregiud'zj  de'  Contadini  della 
Bomagna.  Ae//' Archivio,  voi.  Ili,  pp.  317-368; 
476-530,  Palermo,  1884. -Voi.  IV,  pp.  41-78. 
1885. 

Preceduto  da  un'avvertenza  di  G  Pitrè.  Fu  ti- 
rato a  parte,  con  frontespizio  proprio,  molto  tardivo: 

5128.  —  Usi  e  Pregiudizj  dei  Contadini  della 
Romagna  di  Michele  Placucci  da  Forlì. 
(Dall'Archìvio  per  lo  Studio  delle  Tradizioni 
Popolari.  Voi.  Ili,  fase.  *2'-4'';  e  voi.  IV,  fase.  V), 
Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore.  1886. 
In-8'f  car.  67  oltre  il  front. 

Tiratura  di  soli  95  esemplari.  Qni.  come  nell'Ar- 
chirio^  manca  il  cap.  XIV  del  tit.  X:  «  Distrfttìmiiotw. 
delle  dite  provincie  di  Forlì  e  RaxH'mia  componenti 
la  Romagna. 

Una  nuova  edizione  fu  fatta  contemporaneamente 
alla  seconda  dell'Arc/iityio  cosi: 

5129.  —  Usi  e  Pregiudizj  dei  Contadini  della 
Romagna  di  Michele  Pl\  cucci  da  Forlì  ri- 
prodotti sulla  edizione  originale  per  cura  di 
Giuseppe  Pitrè.  Palermo,  Luigi  Pedone  Lau- 
riel, Editore.  [Sei  verso:  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia]  MDCCCLXXXv.  In-16^,  pp.  XfX- 
215  oltre  1  di  Errata-corrige.  L.  5. 

Nell'antiporto:  «  Curiosità  popolari  tradizionali.  » 
Nel  verso,  come  frontespizio  generale  di  latta  la  colle- 
zione: «  Curiosità  popolari  tradizionali  pubblicate  per 
cura  di  G.  PiTRfe.  Voi  I.  Usi  e  Pregiudizj  dei  Conta- 
dini della  Romagna.  Palermo  ecc.  188."».  » 

Dietro  il  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

Precede  wxx'  Awi^tenza  di  G.  Pitrè  (pp.  Y-XIX) 
diversa  dall'altra,  e  più  lunga,  ÒAV Archirio. 

La  ristampa  è  integralmente  condotta  sulla  edi- 


zione originale,  omessone  solo  i  nomi  degli  Associati. 
Vi  è  anche  ripubhlicMta  la  Distrettuazione. 

Vn  sag^'io  dell'opera  venne  ristampala,  prima  che 
dal  Pitrè,  d;il  A.  D'Ancona  col  tìtolo: 

5130.—  Usi  nuziali  dei  Contadini  della  Ro- 
magna. Pisa ,  Tipografia  T.  Nistri  e  C.  1878. 
In-8^,  pp.  34, 

A  p.  3:  <  XXIX  .\prile  MDCCCLXXVlll.  -  Al 
Dolt.  Salvatore  Salomone-Marino— solerte  iodagatort» 
delle  popolari  costumanze  -questi  cenni  sugli  usi  on- 
ziali-dfl  contado  romagnolo— nel  di  ch'ei  giura  f<^le 
di  sposo— alla  gentile  Marietta  Abat«»— con  voti  ed  ao- 
gurj  invia  Alessandro  D'Ancona.»  Nel  perso;  «Que- 
sti Cenni  son  tratti  dalla  rara  e  curiosa  pubblicaziuM 
intitolata  :  V$i  e  P^etfiudi:j  ecc.  In  questa  riprodu- 
zione è  stata  scrupolosanit*nte  esemplata  la  stampa 
originale,  omettendo  tuttavia,  come  mutile  ed  impac- 
ciosa, la  progressiva  numerazione  di  ciascun  periodo.» 

.\ltro  saggio  dello  stesso  D'Ancona  col  titolo: 

5131.  —  Usi  natalizi  dei  Ck)ntadini  della  Ro- 
magna. Pi.na,  Tipografia  di  T.  Nistri  e  C.  1878. 
/w-8*,  pp.  18. 

«  IV  Novembre  MDCCCLX  XV III.— Queaii  Cenni- 

'  sugli  usi  natalizi  del  contado  romagnolo    a— Vittorio 

luiiiriani— nei  giorno  l»enavven turato  delle  aue  nozze— 

con  Luigia  Rosnati — in  testimonio  di  gaudio    e  ad  su- 

{  gurio  di  prole    e  d'<^ni  domestica  felicità -AL£fts.^N- 

DRo  D'Ancona— amicamente  offriva.  » 

.Nel  vetso  la  medesima  avvertenza  precedente. 
Vedi  pure  Li^mbroso  (Giacomo),  n.  4675. 

PLAHCHfi  (J.  R.). 
I       5132.  Cyclopaedia  of  Costume,  or  Dictionair 
I    of  dress,  including   an   General  Chronological 

History  of  the  Costuma  of  Europe.  London; 

187G-79.   Voli,  2  in-4\  Pr.  147  8h.  * 
i  Non  avendola  avuta  sott'  occhio ,   non  posso  dire 

I  quanta  parte  vi  abbiano  i  costumi  d'Italia. 

I    POCAE  (G.). 

t       5133.  Monfalcone  e  suo  territorio  perG.  Po- 

I    CAR.  Udine,  Tipografia  D.  Del  Bianco,  1892. 

«Storia,  costumanze,  statistica  demograAca,  in- 
dustrie, progressi  morali»  tutto  vi  ò  tratteggialo.» 
Pagine  Friulane,  an.  V,  n.  6.  Udine,  18  Agosto  IWS. 

POELLHITZ  (Ch.  Lovis  Baron  de). 
Vedi  in  Appendice:  De  Fobllnitz. 

POGGI  (Ulisse). 

5134.  Buon  Natale,  fratelli!  Ne  L'Indipen- 
dente, foglio  popolare  di  Lettere,  Scienze,  Arti 
e  Politica.  Milano,  25  Dicembre.  Festa  del  Na- 
tale 1872.  N.  7.  In-foL,  pp,  4.  Cent.  10. 

POLETTI  (F.). 

Vedi  I>0MBR080  (Cesare),  n.  4558. 

POMPOITAZZI  (PlETRO\ 

5135.  De  Incantationibufi.  Basilea,  1556.  • 
POECHAT  (Jacques). 

Vedi  Goethe  (Wolfgang),  n.  43M>. 
Di  autore  anonimo: 

5136.  Porcus  Trojanus ,  o  sia  la  Porchetta. 
Cicalata  ne  le  hozze  di  Messer  Carlo  Ridolfi 
Veronese  con  Madonna  Rosa  Spina,  Riminese, 
Altra  Edizione.  [Bologna  ?].  Pp,  134.  * 
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Usanza  romagnola,  dt'Ua  quale  l'A.  ricerca  le  orì- 
gini antiche ,  ed  il  Mantroazza  ,  Profili  e  Pa^»agyi 
delta  Sttrdetjna,  pp    SSI-?"^.  «là  un  rinsHunto. 

POETA  o  DILLA  POETA  (O.  B.>. 

5137.  Io.  Bapt.  Portae  Neapolitani  Magiae 
Natvralis  Libri  XX.  Ab  ipso  aiithore  expiirjrati, 
A  8uperauctì,  iu  quibus  scientiarum  Naturalium 
diuitiae,  A  delitiae  demoilstrantur.  T  De  mira- 
bili um  rerum  causis.  II  De  varijn  aoimalibus 
gignendis.  Ili  De  nouis  plantÌ8  produceudis. 
llil  De  augenda  supellectili.  V  De  ractallorura 
tranHmutatioDe.  VI  De  geminarum  adulterijs. 
VII  De  miraculid  maguetis.  Vili  De  porteii- 
toeÌ8  medelis.  IX  De  mulierum  cosmetice.  X  De 
extrahendie  rerum  esAentiis.  XI  De  myropoeia. 
XII  De  inceDdiarìjs  ignibus.  XIII  De  raris 
ferri  temperaturis.  XIIII  De  miro  conuiuiorum 
apparata.  XV  De  capiendis  manu  feria.  XVI 
De  inuisibilibuft  literarum  notig.  XVII  De  ca- 
toptricis  imagìnibus.  XVIII  De  statici»  expe- 
rimentis.  XIX  De  pneumaticis.  XX  Chao«.  Cvm 
privilegio.  Neapoli,  Apud  Horatium  Salvianum. 
M.  D.  LXXXViili.  7/1-^,  car.  r///[n.«.],  pp.  303. 
Fig, 

5138.  —  Io.  Baptistae  Portae  Neapolitaoi, 
Magiae  Natvralia  Libri  viginti,  in  qvibus  Scien- 
tiarvm  Naturalium  diuitiae,  &  deliciae  demon- 
strantur.  lam  de  novo,  ab  omnibvs  mendÌ8  re- 
purgati, in  lucem  prodierunt.  Accessit  Index 
rem  omnem  dilucida  repraenentans,  copiosissi- 
mus.  Librorum  ordinem,  qui  in  hoc  opere  con- 
tinentur,  versa  pagina  indicabit.  Franc^fvrti 
Kxcudebat  Samuel  Hempelius  Sumptibus  Clau- 
dij  Marnij,  à.  haeredum  Ioann  Aubrij.  M.  ne.  vii. 
/n-^  ptcc,  pp,  KVIII[n,  n.]'669.  Fiy. 

\a  lista  de'  libri  è  n«'l  rerao  del  fronle^ipicio. 
S^ue  dedicatoria,  prefazione,  indice,  tutto  nWle 
pp.  diciotto  n.  n. 

5139.  —  Io.  Baptistae  Portae  Neapolitani, 
Magiae  Natvralis ,  Libri  viginti.  Ab  ipso  qui- 
dem  authore  adaucti,  nunc  vero  ab  infìnitìs, 
quibus  editio  illa  scatebat  mendis,  optime  re- 
purgati: in  quibus  scientiarum  Naturalium  di- 
vìtiae  &  deliciae  demonstrantur.  Accessit  Index, 
rem  omnem  dilucide  repraesentans,  copiosissi- 
maa.  Librorum  ordinem,  qui  in  hoc  opere  conti- 
nentur,  post  praefationem  invenient  (sic)  Lector. 
Bothomagi,  Sumtibus  loannis  Berthelin,  Biblio- 
polae.  M.  DC.  L.  /«-«•,  pp,  XIV  [n  n,]'662.  Fig, 

Precede  una  dedica  del  Porta  a  Qiunio  Bohali  fi- 
glio  di  Andrea  (pp.  Ill-V  n.  n.);  segue  la  prefazione 
al  Lettore  ( VI-XIJI  n  n.);  e  i  titoli  de*  XX  libri,  nu- 
merazione romana  (XIV  n.  n.).  Il  testo  è  tra  ie  pp. 
1-439;  da  640  a  6^2  ò  r«  Index  secretorvin  in  viginti 
his  libris  contentorum.  » 

Mancano  assolutamente  le  uvole. 


5140.  De  Hvm.  Physiognonionia  Io.  Bapti- 
stae Portae  Ncaiwlitan.  De  hvmana  Pliysio- 
gnomonia  libri  IIII  ad  Alnys  um  Cani.  K>ten- 
sem.  Vici  Aequeiisis,  Apud  losephum  Ciicchiuin. 
M.  D.  LXXXVI.  In-4"y  pp.  IV  [n,  n.]-26i).  Fig, 

11  fruntespixìo ,  incÌHo.  rappr(*s«>nla  il  ritratto  del 
Porta  iocornii  iato  da  tesie  di  animali  e  di  uomini.  So- 
pra ò  il  primo  titolo:  /V  Hum.  ecc.  Sul  capo  del  Porla, 
entro  Ih  cornice,  il  titolo  intero  ripetuto.  Sotto,  la 
città  ecc. 

5141.  —  De  Humana  Physiognomonia  Ioax- 
NI8  Baptistae  Portae  Neapolitani.  Libri  IV. 
Qui  ab  extimis,  quae  in  hominum  corpor.bus 
compiciunter  signis,  ita  eorum  naturas,  mores 
&  Consilia  egrcgiia  ad  viuum  expressis  Iconi- 
bvs)  demonstrant,  vt  intimos  animi  recessus  pe- 
netrare videantur.  Omnibus  omnium  ordinum 
studiosis  lectu  vtiles,  maximeque  iucundi.  Nunc 
ab  innumeris  meudis,  quibus  passim  Neapoli- 
tana  scatebat  editio,  emendati,  primumq;in  Ger- 
mania in  lucem  editi.  Cum  duplici  Rerum  & 
Verborum  Indice  longe  locupletissimo.  m.  dci. 
Vrsellis.  Typis  Comelii  Sutorii,  sumptibus  lonae 
Rosae  Fr.  /«-8*,  pp,  XVI[n,n.\-59L  Fig, 

In  caratteri  rossi  e  neri.  La  data  è  divisa  cosi: 
M.  Stemmn  del  tipografo,  DCI. 

Le  ultime  535-59»  pp.  n  n.  sono  per  V Index  locu- 
pletissimua. 

5142. —  Io  Batis  Portae  Neap.  De  Hv- 
mana Physiogiiomia  li.  VI  Inqvibvs  {sie-,  do- 
cetvr  qvora.*  animi  propent."  natvralibvs  renie- 
diÌ8  compesci  possint.  Neapoli,  Apud  Tarqui- 
nium  Longum.  MDCii.  Sumptibus  Pauli  Ven- 
turini, Bibliopolae  Parthenopei.  171-4°,  pp,  299, 
Fig. 

NVl  verta  della  p.  299  è  un'avvertenza  p^^l  registro. 

Frontespixio  inciso,  come  nei  n  5l40,  rappresen- 
tante una  gran  tavola,  con  il  Porta  circondato  da  teste 
di  animali,  uomini  ecc.  Le  pp.  2h9-.99  sono  per  la 
«  Tabvla  eorum  quae  in  opere  universo  continentur.  » 

5143.— De  humana  physiognomonia,  libri  IV. 
Rothomagi  Ioan.  Berthelin  1050.  In-S',  Fig,  * 
Versioni  italiane: 
5144.  —  Della  Fisonomia  dell'hvomo  del  Sig. 
G.o.  Battista  Della  Porta  Napolitano.  Li- 
bri Sei.  Dedicata  aH'Illvstriss.  et  Eccellentiss. 
Signor  D.  Pietro  Ferdinando ,  Di  Castro ,  et 
Andrada,  Conte  di  Lemos,  e  d^Andrada,  Mar- 
chese di  Sarria,  e  Conte  di  Villalba,  E  nel  Re- 
gno di  Napoli  Vii-ere.  Luogotenente,  e  Capitan 
Generale  per  Sua  Maestà,  &c.  [segue  stemma 
di  lui]  In  Napoli,  Appresso  (lio;  Giacomo  Car- 
lino, e  Costantino  Vitale,  mdcx-  Ad  instanza 
di  Salvatore  Scarano.  Con  privilegio.  /»-72*  gr,, 
pp.  VIII[n,h,]'346.  Fig. 

Nel  ver$o  è  il  ritratto  dell'A.  Segue  lettera  dedi- 
catoria dell'editore  al  Vocerò  (pp.  III-IV),  ritratto  del 


300 


i>Alti*te  Vi. 


card.  d'Kste  (V)  e  illustrazione  (VI),  Prot^mio  (VII- 
VJll).  II  tfjtto  è*  compreso  tra  le  pp.  \-M6. 

DI 45.  —  La  vera  Fisonomia  Di  Gio.  Batti- 
sta Della  Porta  Napt)lìtano  con  le  figure  <lì 
rame  al  naturale.  S.  a,  In-S^y  pp,  XXVIII  [n,  n,]- 
ijthS.  Fig, 

Il  frontespizio,  inciso,  olire  la  numerazione;  nel 
ì^frsn  ha  il  ritratto  pur  esso  incìso:  «  Veraetli^ries  .loan- 
nis  Bapiistae  Porla»*.  »  (ìiovanni  \a  Nt>ù  dedica  al 
Sijf.  Ottone  Tackenio  questo  lil>ro.  che  «  rin.ìsce  sotto 
il  torchio  delle  stampe  alla  lue*».  •  \je  pp.  Ill-Vlll  n  n. 
sono  pel  Proemio;  le  IX-XXVlf]  n.  n.  |>err  «Indice 
Della  Fisonomia  Naturale.  »  Segue,  con  numerazione 
propria  : 

—  Della  celeste  Fisonomia  di  Gio.  Battista 
Dalla  Porta  Napolitano.  Libri  sei.  Nei  qvali 
ribvttata  la  vanità  Dell'Astrologia  Giudiciaria. 
Si  (là  maniera  di  essattamente  conoscere  per 
via  delle  cause  naturali  quello  che  l'aspetto,  la 
presenza,  &  le  fattezze  de  gl'huomini  possono 
Fisicamente  significare,  e  promettere.  Opera 
nuoua,  «Se  piena  di  dotta  curiosità.  S.  a,  In-S^, 
pp,  XVI\n,n,yi90,Fig, 

Precedono  due  indici. 

Sej.Mie  con  numerazione  propria  :  •  Fisonomia  di 
PoLEMONE  Tradotta  di  Greco  in  latino  dal  Cn.  Carlo 
MoNTBCVcroLi .  Con  Annotai  ione  del  medemo;  et  po- 
Hcia  di  latino  fatta  volpare  dal  Conte  Francksco  suo 
fratello;  »  (pp.  da  1  a  40).  «  Fisonomia  Nalvrale  di 
Monsignore  Giovanm  Inoroneri  Vescovo  di  Capo  d'I- 
stria. Nella  quale  con  ragioni  tolte  dalla  Filosofìa, 
dalla  Medicina,  Se  dalP  Anolomia,  si  dimo.stra.  Come 
dalle  parti  del  corpo  humnno ,  per  la  sua  naturale 
complessione,  si  possa  atieuolmente  coniettorare  quali 
siano  l'inclinaiioni  de  gl'huomini.»  S.  a.  (pp.  da  41 
a  134). 

Traduzione  italiana  con  l'aggiunta  di  altri  trattali: 

51 4G.  —  Della  Fi>ionomia  dell'hvomo  del  Si- 
gnor Giovanbattista  Della  Porta  Napoli- 
tano. Libri  Sei  tradotti  dal  Latino,  e  dallo  stesso 
Authore  accresciuti  di  Figure ,  e  di  passi  ne- 
cessarij  à  diuerse  parti  dell'Opera.  Aggiuntaui 
la  Fisionomia  naturale  di  Monsignor  (tIouanni 
Ingegnieri  ,  PoLEMoXE ,  c  la  Celeste  dello 
stesso  Porta  In  questa  quinta,  &  ultima  Im- 
pressione migliorati  in  più  di  due  mila  luoghi, 
che  si  leggeuano  scorrettissimi.  Et  aggiuntoui 
il  Discorso  di  Livio  Agrippa  sopra  la  natura, 
e  complessione  hamana  Kt  il  Discorso  de'  Nei 
di  lx)POVi(^o  Settali  Gentilhuomo  Milanese. 
Al  Molto  Illustre  ,  A  Reuerendissimo  Signor 
Mons.  Girolamo  March  lori  Pioiiano  di  Santa 
Fosca,  Canonico  di  S.  Marco,  à,  Arciprete.  In 
Venetia,  Presso  Cliristoforo  Tomasini.  mdcxliiii. 
Con  Licenza  de'  Superiori.  In-gr.  6^,  pp,  XII 
[71.  n.]-574,  Fig. 

Dedicatoria  (dell'editore)  ecc.— Esempio ,  e  modo 
di  porre  in  pratica  le  regole  della  Fisonomia  nella 
Ertigie  dell' Kminentissimo  Cardinal  D' E.ste  (con  ri- 
tratto del  D'  E.j.  —  Proenìio.  —  Della  Fisonomia  ecc. 
(con  ritratto  del  Porta ,  pp.  1-340 ,  compre.sa  la  Ta- 


vola).—  Fisionomia  natvrale  di  Monsignor  Giovaxm 
Inoko.neri  Vescovo  di  Capo  d'Istria  Nella  quale  con 
ragioni  tolte  dalla  Filosofìa,  dalla  Medicina,  de  dall'.\- 
natoniia.  Si  dimoatra.  Come  dalle  ^rti  del  corpo  ha- 
mano,  per  la  ^ua  naturale  com{jle8SiuDe,  si  possa  m^ 
uolmente  couietturare  quali  siano  l' inclinaUonì  d* 
gl'lluomini  (3-17-398,  con  Tavola)  —Fisonomia  di  Po- 
iKMONR  Tradotta  di  Greco  in  ìjatino  dall'lllvsirittiiso 
Signor  Conte  Carlo  Montecvccou,  con  Annotationi 
dnl  medemo.  Et  poscia  di  latino  fatta  volgare  dal  Co: 
Francksco  suo  fratello  (399-429,  con  Tavola).  Dell* 
Celeste  Fisonomia  (430-534.  con  Taro/o).— Dei  Nei  l>^ 
scorso  del  Signor  Ix>Dovico  Sbttali  Gentilhuomo  Mi- 
Innese  tolto  dalla  Ialina  lingva  da  G.  Ambbosio  Bim 
(K .5-558  con  una  Raccolta  dei  capi  e  Raccolta  di  al- 
cune cose  notoòt/t). 

5147.  De  Fvrtìvis  Literaruni  notis  Tvlgo  De 
Ziff  ris  Libri  Quinque.  Altero  libro  superancti 
A  quam  plurimis  in  locis  locupletati  Io.  Bapti- 
8TA  Porta  Neapolitano  Avctore.  Neapoli,  Apud 
Jo:  Baptistam  Subtilem,  M.  DCii.  In-t,pp,  XIV- 
[h.  H.y:n6.  Fig, 

Le  ultime  due  pp    n.  n. 

Opera  curiosissuna,  ricca  dì  cifre,  tavole,  dise^si 
stranissimi. 

POETO  (Girolamo). 

Vfdi   Viaggi  Vicentini. 

POSTEL  (Victor). 

51 48.  La  Sicìle.  Souvenirs,  Recita  et  L^gen- 
des.  Lille,  Lefort  1857.  In-8r,* 

L'A.  si  firma:  A6W  V.  Postbl. 

P08TELLI0  (Guglielmo). 

5149.  GuiLL.  P08TELLU  de  Etruriae  regionis 
ignibns,  institutis,  religione  et  moribus.  Floren- 
tiae,  1(351.  In-fol,  *  • 

G.    ROUCHBR  DR  LA  RlCUARDERIB,  V.   Ili,  p.   \Ì. 

5150.  —  Lugduni  Batavorum,  1684.  In-foì.* 

POZZOLIHI-SICILIAiri  (Cesira). 

5151.  Napoli  e  Dintorni.  Impressioni  e  Ri- 
cordi. Napoli,  Vincenzo  Morano,  editore,  lSSi>. 
In-IO',  pp.  334,  L.  3.  * 

Sparsamente  si  parla  di  vari  usi  popolari ,  cooje 
Iaì  Sparata  di  don  Nicola,  La  Grotta  dei  ìnelloni  f^K. 

Indicazione  di  G.  Amalfi.  La  liiblìogratin  Itaìiaiux, 
ISSO,  n.  16?9,  reca  invece:  Napoli,  presso  F.  FurcbbWji 
(Tip.  Manno). 

Di  autore  anonimo: 

51 52.  Pratiche  della  campagna  lucchese.  Luc- 
ca, Mazzarosa  1846.  * 

Vedi  G.  LuMBRoso,  Memorie,  p.  223. 

PRATO  (Stanislao). 

5153.  La  pena  dei  suicidi  in  Dant«  e  nella 
tradizione  popolare.  Ne  La  Cultura,  Rivista 
letteraria.  Roma,  Luglio  1887.  * 

5154.  Del  Giuramento  e  delle  sue  varie  forme 
presso  i  diversi  popoli.  Ne  La  Gioventù,  Gaz- 
zetta letteraria  quindicinale  degli  stuilenti  pu- 
gliesi, an.  I,  nn.  2,  3,  5.  Lucerà,  4  e  19  Mag- 
gio, 17  Giugno  1888  ♦ 


USI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI^ 
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5155.  Un  passage  de  Pétrarque  et  de  Monti 

et  la   tradition    populaire.    Ne    La   Tradition, 

an.  II,  n.  7,  pp,  lOH-WS,  Paris,  15  Juillet  18S8. 

Per  via  di  esempi  specialmente  pupolari,  diinustra 
«la  perfaile  convenance  des  cnmparaisons  de  P.  et 
de  M.,  soil  aous  le  rapport  allf^^oriqiip,  t-n  ce  qiiVlles 
repréaentent  la  vie  humaìnt*,  soit  à  cause  dea  rapporta 
qn'elles  ont  ovec  la  traditìi>n  populaire.  » 

5156.  Il  compasso  dell'Eterno  nel  Monti  e 
nel  Milton  con  allusioni  alla  tradizione  popo- 
lare. Nella  Biblioteca  delle  scuole  italiane  An.  I, 
fase.  6.  Torino,  1889.  * 

Se  ne  tirarono  50  esemplari  a  parte,  e  venne  ri- 
pubblicalo: 

5157.  —  Nella  Rassegna  di  Letteratura  ita- 
liana e  straniera,  an.  I ,  n.  5.  Catania,  1890. 
In-foL  Cent.  10. 

5158.  Un  concetto  biblico  in  un'imagine  dan- 
tesca e  nella  tradizione  popolare.  {Par.  I,  76-84). 
Ne  La  Biblioteca  delle  scuole  italiane.  An.  I, 
fase.  14.  Torino,  1889.  * 

5159.  Un  passo  dell'Elida  e  la  tradizione  ikh 
polare.  /re,  fase.  17. 

P&EATI  (Bartolammeo). 

5160.  L'Arte  magica  dimostrata.  Disnerta- 
zitmc  di  Bartolammeo  Preati  Vicentino,  con- 
tro Topinione  del  Signor  Marchese  Maffei.  In 
Venezia  moccli.  Nella  Stamperia  Reniondini. 
Ck)n  licenza  de^  Huperiori,  e  Privilegio.  /«-V°, 
pp.  95. 

Art.  I.  Della  ma^ria  in  genere.— II.  DHla  scÌHn7.a 
del  Demonio.  —  111.  Della  possanza  del  Demonio.  — 
IV.  Della  malizia  del  Demonio.- V.  Si  riprovano  al- 
cune particolari  opinioni.— VI.  Si  risponde  ad  alcune 
obbiezioni. 

Vedi  nn.  4:>90-459l. 

PSEDASI  (Francesco). 

5161.  Origine  e  vicende  degli  Zingari  con  do- 
cumenti intorno  alle  speciali  proprietà  loro  fi- 
siche e  morali ,  la  loro  religione ,  i  loro  usi  e 
costumi,  le  loro  arti  e  le  attuali  loro  coudizioni 
politiche  e  civili  in  Asia,  Africa  ed  Europa  con 
un  «aggio  di  grammatica  e  di  Vocabolario  del- 
l'arcano loro  linguaggio  di  Francesco  Pre- 
pari. Milano  ,  Tipografia  di  Paolo  Lampato, 
18  41.   ///-V',  pp.  XW275,  con  4  far.  * 

I  seguenti  nn.  5162-51^  nono  di  autori  anonimi: 
l*regiudizi  (Li). 

Vedi  in  Appendice:  Li  Pregiudizi. 

5102.  Pregiudizi!  in  Medicina.  Nella  Strenna 
romantica  italiana.    Milano  e  Venezia ,  presso 
il  tipografo  editore  Paolo  Ripamonti  Carpano. 
//i-/<r,  pp.   VlII-dOO  e  5  tar.  * 
Anno  Secondo,  per  Tanno  1843. 
Bibliografia  Italiana.  An.  Vili,  n.    500.  Milano, 
184;?. 


51()3.  Pregiudizii  i)opolari.  N^  Il  Tsipote  di 
Sesto  Caio  Baccelli,  Lunario  popolare  pel  1837. 
Con  l'indicazione  dei  giorni  d'arrivi  e  dì  par- 
tenza ,  e  dei  luoghi  di  recapito  dei  principali 
procacci  del  Granducato  ecc.  Anno  quinto.  Fi- 
renze, nella  Tipografia  Magheri  nel  Corso,  183(3. 
In'32^y  pp.  80. 

5104.  Pregiudizii.  Nella  Enciclopedia  ])opo- 
lare  illustrata.  E.  Perino,  Ed.  Roma.  Voi.  de- 
cimosettimo, coli.  15S7  8-15918. 

Almanacchi.  —  Amazzoni.  -  Amor  proprio.—  .Ani- 
mali favolosi.— Animali  (Intelligenza  degli^  —  Animali 
utili  e  nocivi. —  Annegati.—  Anni  cliniaierici. — Anti- 
podi.— Api.—  Appiccato,— Asino.  -  A.ntroW^'ia. —  I?nle- 
na— Bontà,  ('nmaleonte.-  Campane.-  Carni.— ('iar- 
latani  ed  empirici.— Comete.-  Commedianti.— Croci  — 
Culla.—  Deformità.  —  Demoni.  —  Draghi. —  EbrcH)  Er- 
rante.— Errori  e  pregiudizi.- Fasce  d.i  bambini.- Fe- 
nice.—Filtro. — Fisica.  -  Fisonomin.— Formiche.— Ful- 
mine. —  Fuochi  fatui.  —  Generazione  spontanea.— Gi- 
ganti e  nani.— Giorni  nefasti  •- (ìrano.— Gufo. — Ijina. 
—  Lince.  —  Ix)ngevità.  —  Lurf»rtole.  Luna. —  Magia, 
Stregoni.  — Magnetismo  animale.  Manzanillo. — Medi- 
cina.—M.  preventiva. — Mlraggii».  -Moto  perp**Hio.  — 
Npve.  —  Nobiltà.  —  Numeri.  —  Orec*  bie.  —  Òsi^edali, 
Ospizi.— Oslrichp.-Parafulniin*».  —  Pellicano  — Pietra 
rtlosofale  -Piogge  di  pietre  ecc.-  Pittura  sul  vetro. - 
Presentimenti.  -  Prestigiatori  —  Prevenzioni.  —  Kab- 
bia.  Ragni.— Ranocchia.  —  Razze,  caste,  ecc  — Ri- 
cette.—Rondini. —Rospi.  -  Rugiada.  —  Salamandra.— 
Sale  rovesciato. — Sanguisughe. — Seconda  vista  -  Ser- 
[wnli. — Sogni  ecc.— Sonnambuli.- Spirili,  ajM'tlri,  fan- 
Uismi.  Sternuto.  —  Struzzo.  -  .Suicidio.— Superstizio- 
ne. -  Talismani.-  Talpe. —  Tappeti.  -  Tarantola.— 
Tempo  pesante.  Tredici  a  tavola.—  Csanze. —  Vac- 
cino. -  Venerdì  Ventriloqui.—  Vipere.  — Vista. 

I*riero, 

Nome  della  patria  di  frate  Mazzolim  (Silvestro). 
Vedi  n.  4672. 

I^rixno, 

Nome  di  Lkvi,  n.  AlhM\. 

P[ROCACCI  (Pietro)]. 

51(55.  La  Festa  dd  Natale.  A  pp.  225-228 
(/r//' Almanacco  per  i  (Campagnoli  compilato  a 
cura  della  Direzione  dellMwiVo  del  Co/ttaditw, 
anno  IV,  1800.  Firenze,  Tipografia  Egisto  Bru- 
scoli, 1889. 

Vedi  in  Proverbi  :  [Procacci  (Pietro)],  n.  3170. 

Processione  (La). 

Vetli  Im  Prorfxsìotw,  n.  449^. 
I)i  autore  anonimo: 

5  !()().  Prognostici  che  si  traggono  dal  nìira- 
colo  di  S.  Gennaro  in  Napoli.  Neil'  Archivio, 
V.  VI,  pp.  248-2 W.  Palermo,  18.S7. 

PROSPERI    f(U0VA(  CHINO)    e    DE    AGOSTINI 
(GrovAcrHTNo). 

5U)7.  La  Corsica  e  i  miei  Viaggi  in  quest'I- 
sola. Lettere  di  GiovACCHiNO  Prosperi  e  (iio- 
VACCHixo  De  Agostini.  Bastia,  Tip.  Fabiani, 
1844.  /n-S-,  pp.  212.  * 

Vi  si  descrivono  costumi  còrsi. 
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PARTE  VI. 


PEOVEVZAL  (Aristide). 

tìKìH.  Serenata  di  ud  pastore  di  Zìcavo  pre- 
ceduta da  brevi  cenni  interno  agli  usi  nuziiili 
còrsi.  Livorno,  Tip.  A.  B.  Zecchini,  1874.  In-S", 
pp.  2:ì, 

V*'r  tto'/xp  MpiiftMci-Mfiiasri.  Rdixionc  flì  soli  (' 
«Ronjiil.i ri  tulli  in  rarta  «listiiiia  <•  XX   in  color**. 

Ji  nom«*  flMir<HÌiU)rp  A  ih*1Ir  d- «liraUiria. 

Ij»  Mf^.^nz^*  ocdipano  le  pp.  9-^J.  «•  vnnnt^ro  risiaiii- 
\>nU'  dal  Dk  Opbkbnatis  nnlla  «iia  Storia  ('omjtarata 
df{jU  l'st  nuziali    Vfdi  n.  3961. 

PEOVIHZAIE  (Nicolò). 

.51(31).  [Im  Casaxxa  in  Xt'cosia].  A"  Il  Ciior- 
nale  dell*  Armonia,  an.  2",  u.  32.  Palenno,  27 
Aprile  18.')l. 

Vedi  M.\z/riLO  (fìiiise|»|M»).  n.  •i(SM,do\e  è  (mre 
la  iiiliprj  iiidicazit'iiH  del  KÌoroale. 
Il  titolo  non  esÌHt«  ni-irarlicolo. 

PRUHAS-TOLA  «JirHEPPEt. 

NVdi  Malt/an  (H.  von).  ii.  4(JfKJ. 

PUOLISI  LO  MAGNO  (8). 

0170.  Il  Martedì  Ora8i<o  in  Raguna.  AVL'Il- 
luHtrazìone  po|M)lare ,  v.  XXIV,  n.  8,  />.  726'. 
Milano,  20  Febbraio  1887. 
PUIHI  (Carlo). 

.')171.  Della  jettatura  a  pro|)o«ito  di  un  libro 
vecchio  e  di  un  libro  nuovo.  Nella  RasKegna 
settimanale,  v.  8** ,  pp.  76-78.  Roma,  31  Lu- 
glio 1881. 
^  UH 

Lrg  conte» 


lifiro  rerrhio  è  quello  d»*l  Vai.i.ktta;  il  nuoro: 
onteH  pop.  en  UoIia  d»*l  l' 
le  teorie  del  povero  Valletta. 


el  MoNMKR,  che  riproduce 


PULLÈ    F.  Leopoldo). 

5172.  Alcuni  cenni  sulla  festa  del  Natale. 
Compilazione  di  F.  L.  P.  A  pp.  140-146  della 
Strenna  del  giornale  l'Epoca,  1875.  Firenze, 
Stabilimento  di  G.  Pellas.  1875.  1)1-16^ ,  pp, 
X1V-1G7.  L.  1. 

Copertina  incisa  e  stampata  in  inchiostro  violetto. 

\aì  «crilfo  del  Pullé,  datalo  da  Berlino  18  Dicem- 
hre  lh74.  è  diviso  cosi:  I.  Im.  Festa  Comune.— 11.  Ori- 
trine  della  Kesia  del  Natale.-  111.  Il  Presepio;  11  Ceppo; 
l.a  Notte  di  Natale.— jV.  L'Albero  di  Natale. 

Di  autore  anonimo: 

5173.  Quadri  originali  di  un  filosofo  viaggia- 
tore, ovvero  Riflessioni  critiche  curiose  e  inte- 
red.santi  sopra  i  costumi  e  gli  usi  del  secolo 
XVIIL  Opera  ragionata  ed  utile  ad  ogni  ge- 
nere di  Persone.  Rimino,  MdccLxxxvi.  Presso 
Giact)mo  Marsoner  Con  pubblica  approvazione. 
/w-iS",  pp.  158. 

Sono  XL  ariicoli.  c1m«  sanno  un  po'  del  G;ilateo, 
un  po'  del  lihro  di  luoralf,  dove  1*  A.  pnrla  della  con- 
versazione, delle  scuole,  dei  professionisti,  dei  ciarla- 
tani, del  lotto,  dejili  abhi^liaiiienii,  delle  nozze,  dello 
spirito  forte  ecc. 

duasimodo. 

5174.  L'P^pifania.  AWDon  Chisciotte.  An.  Ili, 
n.  1.  Roma-Napoli,  8  Gennaio  1888. 


Tsi  di  questa  festa  io  Roma ,  ì  quali  vanno  a 
finire. 

QUERCIA  (Federico). 

Ve<li  Db  Bourcaru  «Fr),  n.  3929. 

aUESHEL  (Leo  . 

5175.  Un  voyage  en  Sicile.  Inipressioos  et 
souvenirs.  Se  La  Rcvue  |K>litique  et  Iittérairp. 
Revue  des  cours  littéraires  (2'  Sèrie).  2*  sèrie, 
4'  année,  nn.  8,  9,  pp.  182-187;  208-214.  Pa- 
ris 22,  20  Aoùt  1874. 

l/A.  rileva  la  parie  caratteristica  del  popolo  s>- 
cili.ino,  sfiecialm'^nte  in  Palermo,  la  vita,  le  incliB*- 
zii>ni,  l'indole,  il  costume  che  più  dà  all'uccbio. 

QTJIVZA   (FRANX'ESCO). 

Vedi  Pecci  (Gio.  Antonio),  nn.  4^I-W6S. 
Di  autori  anonimi: 
5170.  Raccolta  delle    diverse    vestiture  delle 
Provincie  del  regno  di  Na|»oli.  In-gr.  8*.  * 

5177.  Raccolta  di  sessanta  più  belle  vestii  un» 
che  si  costumano  nel  regno  di  Napoli.  Napoli 
1793.  In-fol.* 

5178.  Raccolta  di  20  Stampe  de'  venditori  più 
comuni  di  Palermo.  [A  p.  4  d.  coperi.:  Si  tro^ 
vendibile  in  Palermo,  dirimpetto  la  R.  Univer- 
sità degli  Studj  numero  153  e  154.  Tari  8J. 
In-8r. 

(^uesia  pubblicazione  fu  fatta  verso  11  1834. 

In  ciascuna  tavola  è  notato:  «  C  de  Bernardis  dd. 
e  incise.  » 

Se  ne  stamparono  anche  colorale ,  al  prezzo  di 
tari  id 

Ecco  i  titoli  di  queste  S('  stampe: 

Venditore  di  Semi  d:  Zucca,  in  Siciliano  detto  5i- 
minzaru.  -  Venditor  di  Fichi-d' India .  in  Sicil.  detto 
Ficurinniaru. — Costume  Siciliano,  venditore  di  Fra- 
gole.—Venditore  d'acqua  nevata,  in  Sicil.  Acqa'aoni- 
vata.  Ragazzo  che  raccoglie  cenci,  in  Siciliano  detto 
Pizzalorii  —  Pescivendolo  ,  in  Siciliano  detto  Rwa»- 
tiere.  Venditore  di  Polipi  bolliti .  in  Siciliano  detto 
Purpajuolu.  Costume  de'  Villani  di  Sicilia,  suonatori 
di  Cornamusa  e  di  Piffero.  -Venditore  di  Corallina  « 
vecchie  Sartie,  in  Siciliano,  sinienxa  di  venni,  e  spar- 
tu— Ciabattino,  in  Siciliano  SolichÌHneddu.-VeiKlìti*r 
di  broccoli.— Venditore  di  Zucche  Na  poi  itane,  in  Sk> 
liano  Cucuzzi  N>»pulitani.-  Contadina  che  vende  uova. 
— Donna  che  frigge ,  e  vende  piccole  Focacrie,  com- 
poste di  Farina,  Fave,  e  Ceci.  in  Siciliano  dette  Pa- 
nelle.  -  Contadino  che  vende  latte ,  in  Siciliano  detto 
Crapa  ro. — Venditor  di  Liquori,  in  Siciliano  detto  Acou»- 
V i taro.  — Barca] uolo  delle  Spiagge  di  Palermo.  —  Vil- 
lano di  Sicilia  vestito  da  giorno  di  Festa.  —  Venditor 
di  Tonno.  Pesce  che  passa  ne'  .Mari  dì  Sicilia.— Fab- 
bro, in  Siciliano  detto  Zingaro. 

5179.  Racconti  faceti  sugli  Usi  e  Costumi 
degli  ultimi  giorni  di  Carnevale  di  varie  na- 
zioni. Palermo,  Dalla  Stamperia  Carini  uell  en- 
trata del  Teatro  S.  Ferdinando.  1847.  In-lS* 
picc.f  pp.  12. 

Dietro  il  frontespizio  è  disegnato  un  patcinella 
col  colascione. 

1^  nazioni  varie  sono  Venezia  (5-71.  Milano  (7-S}. 
Firenze  (8-9j,  Roma  (i-I*;,  Bologna  e  Verona  1 10-11). 
Palermo  (11- 12. 

Non  ostante  il  Pulcinella,  manca  Napoli. 
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KACIOPPI  (Giacomo). 

5180.  Contudini  e  proprietari  di  terre  nel  Na- 
poletano. 1877.  * 

SoD  quattro  Lettera  sotto  il  pseudonimo  di  Rusti- 
ctiM,  con  le  quali  raddrizza  certe  allermanont  di  L.  Fran- 
CHKTTI  :  «  (Condizioni  ecoooroiche  ed  amministrative 
delle  Provincie  napoletane:  Abruzzi  e  Molise,  ('ala- 
bria  e  Basilicata.  » 

It^oro  se  quest<>  Lettere  sieno  state  pubblicate  a 
parte  o  in  qualche  giornale. 

5181.  Minuzzoli.  Nel  Calendario  e  Strenna 
della  Tipografia  del  Comro.  Francesco  Giannini 
e  Figli.  Anno  Bisestile  1884.  Napoli ,  via  Ci- 
sterna deirOlio,  5  a  7,  1884.  In-IG^  piec. 

Vi  si  parla  di  usi  nuziali  e  della  jettatura. 

[RAELI  (Matteo)]. 

5182.  Il  Natale  in  Roma.  Nella  Illustrazione 
Italiana.  An.  X ,  n.  1 ,  />.  5.  Milano ,  7  Gen- 
naio 1883. 

L'A.  si  firma:  Don  Pirlone. 

RAGU8A-M0LETI  (GIROLAMO). 

5183.  Il  Natale  in  Sicilia.  Ne  La  Democra- 
zia, an.  VI,  n.  270.  Palermo,  29  Dicembre  1887. 
In-foL 

Credenze  e  pratiche  siciliane  per  la  notte  di  Na- 
tale. ^ 

Lo  scritto  è  anonimo,  ma  fu  scritto  da  G.  Ratrusa- 
Molelj.  ^ 

5184.  Il  Paganesimo  Popolare.  In  Scuola  e 
Famiglia,  an.  XVII,  n.  2,  pp.  9-12  ;  Palermo, 
16  Gennaio  1890;  n.  3,  pp,  17-20,  r  Febbraio; 
n.  4,  pp.  25-28,  16  Febbraio;  n.  9,  pp.  65-70, 
r  Maggio. 

Sono  cinque  articoli ,  ne'  quali  1'  A.  studi.i  il  so- 
prannaturale nelle  leggende  e  nelle  credenze  |K>poIari 
specialmente  italiane,  mettendo  a  profitto  raccolte  fo- 
restiere e  nostrane,  soprattutto  di  Sicilia, 

L'A.  si  firma  a  ciascun  artìcolo. 

5185.  In  Sicilia.  Nel  Palermo -Esposizione 
1891-1892.  Genova,  Stabilimento  Fratelli  Ar- 
manino.  bt-fol.  fig. 

È  questo  »«. ritto  anonimo,  composto  de'  seguenti 
articoletti: 

1.  Sicilia  e  continente. — II.  Il  popolino  siciliano. — 
IIL  Fierezza  dei  siciliani.- 1 V .  Carattere  dei  siciliani  — 
V.  Il  caldo  e  il  freddo  della  Sicilia.— VI.  Alcune  spe- 
cialitÀ  curiose  dei  siciliani.  —  VII.  Jl  biricchino  sici- 
liano. -Vili,  {senza  titolo). 

Con  6  disegni  intercalati  nel  tosto. 

5186.  La  Mostra  Etnografica.  Nel  Palermo  e 
l'Esposizione  Nazionale  1891-92.  Num.  9 ,  pp. 
67  e  70;  n.  25,  pp.  193-194;  n.  26,  pp.  203- 
204,  206.  Milano,  Fratelli  Treves,  1892. 

Rassegna  degli  usi  più  curiosi  della  Sicilia  esposti 
nella  Mostra  Etnografica  del  Piirè. 

Nel  n.  25  l'A.  è  firmato  con  le  sole  iniziali;  nel 
n.  i6  con  tutto  il  nome  e  cognome. 

5187.  La  Vita  del  popolo  siciliano.  (Usi  nu-  | 
ziali).  /r»,  n.  30,  pp.  235  e  238.  \ 

5188.  La  Vita  del  popolo  siciliano.  Usi  na-  ' 
talìzi  e  ninne-nanne.  Ivi ,  n.  40 ,  pp.  318-320.  j 

Fmk~' BikUografia. 


Cfr.  ì  nn.  19:6-1927. 
EAJHA  (Pio). 

5189.  P.  Rajna.  I  Rinaldi  o  Cantastorie  di 
Napoli.  Roma ,  Tipografia  del  Senato  di  For- 
zani  e  Compagni,  1878.  Estratto  dalla  Nuova 
Antologia,  fase.  XXIV  (15  Dicembre  1878\ 
In-8\  pp.  2.3. 

L'indicazione  di  Estratto  è  come  testata  nella  1* 
pagina. 

.Viiora  Antologia  ,  seconda  gene ,  voi.  XII ,  pp. 
557-579. 

La  copertina  fa  da  frontespizio. 

Una  buona  metà  di  questo  scritto  venne  ristam- 
pata nella  Crestomatia  ital.  ortofonica  di  A.  Bara- 
oioLA,  pp.  234-210.  col  titolo:  Il  «  Rinaldo  »  del  Molo. 

Rapsodo. 

Pseudonimo  di  Natoli  (Luigi),  n.  4837. 

RASTRELLI  (MODESTO). 

5190.  Il  Palio  degli  Asini,  poemetto  giocoso 
con  note.  Firenze,  Grazioli,  1791.  In-S^,  * 

Le  note  illustrano  specialmente  l'uso. 

RAT  (John). 

5191.  John  Ray's  Observations  made  in  a 
Journey  through  part  of  the  Low  Countries  Ger- 
many,  Italy  and  France  with  a  Catalogne  of 
Plants  not  native»  of  England.  London,  1673. 
Voli.  2  in-8^.  ♦ 

Fu  tradotto  in  latino  col  titolo: 

5102.  -  Raii  Iter  per  Belgium,  Germaniam, 
Italìam  et  Galliam.  Londini,  1673.  Ih-8^.  * 

5193.  —  John  Ray.  Observations  eee.  with  an 
account  of  the  Travels  of  Francis  Willughby 
through  Spain.  London,  1738.    Voli.  2  in-8^.  * 

RATM0VD0-ORAHATA  (GREGORIO). 

5194.  Duecentosessanta  giorni  in  Palermo  nel 
ISGl,  ovvero  biografia  e  gabinetto  scientifico- 
artistico  dell'archeologo  Signor  Agostino  Gallo. 
Memoria  storico-politica  di  Gregorio  Ray- 
mondo-Granata  ,  Socio  corrispondente  del- 
l'Accademia Gioenia  ecc.  ecc.  Messina,  Stam- 
peria del  Commercio,  18G3.  In'16^  picc.,pp.  117, 
e  nel  verso  :  «  Estratto  dal  giornale  Politica  e 
Commercio.  »  Prezzo  Centesimi  {sic)  64 ,  cioè 
tari  uno  e  grana  dieci  Siciliani. 

Festa  del  Corpus  Domini  (pp.  13-14).— Giuoco  della 
bandiera  (14-17). 

Di  autore  anonimo: 

5195.  Recherches  historiques  sur  la  véritable 
origine  des  Vaudois  et  sur  le  caractère  de  leurs 
doctrinen  primitives.  Paris,  1836.  In-S^.  * 

RECEE  (EUSA  VON  DER). 

5190.  Tagebuch  einer  Reise  durch  Deutsch- 
land  und  Italien,  herausgegeben  von  K.  A.  B5t- 
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PABTB  VI. 


TIGER.  BerliD,  Nicolai,  1815-1817.  VolL  4  in-S" 
gr,  con  1  carta  e  2  litogr,  * 

5197.  Reise  nach  Italien  von  Elisa  de  la 
Recke  herausgegeben  von  BStticher.  Leipzig, 
1815.  VolL  4.  * 

Versione  fhincese: 

5198.  —  Voyage  en  Alleraagne,  dans  le  Tyrol 
et  en  Italie,  traduction  de  la  Baronne  de  Mòn- 
TOUEU.  Paris,  1818.  /n-/2".  * 

Prendendo  a  difendere  i)  carattere  nazionale  de- 

fli  Italiani  e  spiegandone  il  tralignamenio  con  le  con« 
ixioni  politiche,  l'Autrice  s'interessa  molto  delle  con- 
dizioni rooralir  religiose  e  politiche  dell'Italia.  11  visg- 
gio  fu  compiuto  tra  gli  anni  1804-1806. 

EBGALDI  (G.). 

Vedi  Db  Bourcard  (Fr.),  n.  39:9. 

reohÀtjd  (Paut.). 

Vedi  De  Gubbrnatis  (A.),  n.  3968. 
EEHTUBS  (Ph.  Jak.). 

5199.  Beschreibung  seiner  im  Jahre  1808 
flber  Tyrol,  Oberitalien,  die  Scbweiz  und  Frank- 
reich  gemacbten  Reise,  von  Ph.  Jak.  Rehfues. 
Frankfurt  a  M.  Varrentrapp,  1812.  In'12'.  * 

5200.  Briefe  aus  Italien  wàhreud  den  Jahren 
1801-5.  Zurich,  Gessner  1809-1810.  Voll.4in-^* 

5201.  Gemàlde  von  Neapel.  Zurich,  Gessner 
1808.  Volumetti  3  inS",  con  1  tar.  * 

5202.  Neuester  Zustand  der  Insci  Sicilien. 
ErsterTheil.Tubingen.von  Cotta  ìH07.In-8^gr* 

Queste  quattro  pubblicazioni  illustrano  costumi  dei 
luoghi  nei  quali  l'A.  viag^riò  e  che  descrisse. 

EEIKSBEEO-DÙEIHOSFELD  (Otto  VON  . 

5203.  Die  Bàume  im  sicilianischon  Volks- 
glauben.  Von  Freìherm  vox  Rein8BERG-Du- 
BING8FELD.  In  Globus.  Illu.strirte  Zcitschrift 
far  Lander  und  Volkerkunde.  Bd.  XXVIII, 
n.  21,  pp.  332-334.  Braunschweig,  1875.  In-4\ 

Notizie  estratte  dalla  lettera  di  G.  Pitr^:  Appunti 
di  Botanica  popolare  ftiriliana.  n.  r>03?. 

Vedi  pure  DUringsfeld  (Ida  von),  n.  4174. 

Di  autori  anonimi: 

5204.  Reise  nach  Italien.  Mit  7  Kpf.  Leipzig, 
1802.  * 

5205.  Reise  durch  Helveticn  und  Italien  in 
den  Jahren  1776-78.  2  Theile.  Hamburg,  Bohn, 
1784.  In-S'  gr.  * 

Kbyskr,  IV,  477.  Contengono  cosltinmnze  italiane. 

5206.  Reisen  eines  Deutschen  in  Italien  in 
den  Jahren  1786-1788.  Berlin,  1792-1793.  Voli,  3 
in-S'.  * 

Ignoro  l'autore  della  seguente: 

5207.  Relazione  dell'annuo  Baccanale,  ossia 
Onoccolar  di  Verona,  umiliato  a  S.  E.  il  Nob. 


Uomo  Signor  Qlannandrea  Giovanelli  Capitaoo 
e  Vice-Podestà  della  stessa  Città.  (In  Verona, 
MDCCLix,  per  Giannalberto  Tumermani,  nella 
via  delle  FoggieJ.  In-S*,  * 

Questa  Relaiione  fu  ristampata  da  A.  Torri  nei 
guoi  Cenni  eterici,  pp.  42-48. 

5208.  Remarques  d'un  Voyageur  sur  la  Hol- 
lande,  TAUemagne,  Tltalie,  Tfispagne,  le  Por- 
tugal,  TAfrique,  les  Ues  de  la  Mediterranée,  et 
le  Brésil  contenant  une  idée  exacte  de  leur  gou- 
vemement,  commerce,  force,  moeurs,  etc.  La 
Haye,  Merville,  1728.  /n-^.  ♦ 

Blanc,  I,  884  e  949.  Boucher  db  la  RicHARDEaiE. 
I,  234.    I>'  Ancona,  Saggio,  p.  679, 

Qu(>et' ultimo,  a  p.  315,  ri|)ete  il  med*>simo  titolo 
con  qualche  modifìcasione  e  da  la  edizione  in  12°. 

5209.  Remarques  historiques  et  critique», 
faites  dans  un  Voyage  en  Italie,  en  Hollande 
ecc.  Cologne,  1 705.  In'12^,  * 

EEKIEE  (Giovanni). 

5210.  La  festa  del  Corpus  Domini.  AV/TAlbum 
storico-poetico-morale  compilato  per  cura  di 
V.  d.  D.  C.  Padova,  coi  tipi  di  Francesco  Car- 
tallier  tipografo,  ine,  fond.,  edit.  1837.  Voi.  I. 
/w-^,  pp.   VIII-216,  con  tar.  * 

EEKIEE  (RoDOIiFOi. 

5211.  La  Discesa  di  Ugo  d'Alvernia  air  In- 
ferno secondo  il  codice  franco-italiano  della 
Nazionale  di  Torino  per  cura  di  Rodolfo  Re- 
NiER.  Bologna,  presso  Gaetano  Romagnoli.  [AW 
v(*rso  :  Tipi  Fava  e  GaragnaniJ  1883.  ìm-/^, 
pp.  CLXXX'71.  L.  8. 

«  Scolta  di  Curiosità  letterarie  inedite  o  rare  dal 
8ec<»lo  Xlll  al  XVll  in  App«ndice  alla  rolIezioDf  ài 
Opere  inedite  o  rare.  Dispensa  CXCIV.  » 

«  Edizione  di  soli  'iOi  esemplari  per  ordine  nonn^ 
rati  *  Dedicato  a  Francesco  Zambrini. 

Oltre  alla  importanza  che  per  la  storia  delle  leg- 
gende ha  lo  studio,  che  l'A.  intitola  Pru/h  .ione  (pp.  >• 
i'LXIXj,  sono  notevoli  le  A'o/<?a^i7if'«re(pp.  CLxXI- 
CLXX  VlJI)  supra  i  Cantei-ini  e  i  Cantastorie  in  Chio^ 
già  e  in  Virilio. 

5212.  Costumi  marchigiani.    Xella   Gazzetta 

Letteraria,  an.  XIV,  n.  11.  Torino,  15  Marzo 

1890. 

A  proposito  del  libro  della  Pioorini  Beri:  0^*mi 
e  Hi'perstizioni  deW Appennino  marchigiano,  n.  5003 

5213.  Rodolfo  Renier.  L'erba  prodigiosi 
di  San  Giovanni.  [All'  uU.  pag.  :  Et^tratto  dal- 
l'Archivio per  le  tradizioni  popolari,  v.  X.  Pa- 
lermo, Libreria  internaz.  C.  Clausen,  1891). 
In-S^y  pp.  9. 

Tiratura  di  soli  50  esemplari. 

EENIEE-MICHIEL  (GIUSTINA». 

5214.  Saggio  delle  feste  nazionali  venete:  il 
Redentore  e  S.  Marta.  Venezia,  Andreola,  1810, 
In-Sr.  * 
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Questo  scritto  entrò  poi  nell'opera  maggiore  del- 
l'Autrice. 

Cicogna,  Saggto,  n.  1584. 

5215.  La  regatta.  Festa  Veneziana  descrìtta 
da  Giustina  Renier-Michiel.  V^enezia,  1825. 

5216.  Orìgine  delle  feste  veneziane  di  Giu- 
stina Renier-Michiel.  Venezia,  Alvisopoli, 
1817.   VolL  5  in-S".* 

5217.  —  Orìgine  eec.  Volume  prìmo ,  pp. 
XXXVrn'209.^Vo\iìme  secondo,  pp,  229.-^ 
Volume  terzo,  pp,  216,  —  Volume  quarto,  pp. 
225.— Volume  quinto,  pp,  144,— Voìnme  sesto, 
pp.  212.  Milano ,  presso  gli  editori  degli  An- 
nali Universali  delle  scienze  e  dell'  industria 
MDCCCXXix  [Nel  verso:  Tip.  Lampato].  /n-/^. 

5218.  —  Milano.  S.  a.  In-S*  fig.  ♦ 

5219.  —  Venezia,  Passeri  Bragadin,  1844-1846. 
In-8^  fig.  * 

«  Uscirono  soltanto  22  fase,  di  auesta  ristampa 
corredata  di  tavole  litcw^rafate  e  del  ritratto  dell'Au- 
trice per  cura  di  P.  G.  Morolin.  Non  vi  ha  prefazione. 
L'ultimo  fase,  termina  colla  pag.  188  e  col  foglietto  86.» 

SoRANZO,  Bibliogr.  venez.^  n.  2360. 

5220.  —  Venezia,  Lungo,  1852.  Voli.  2  in-a".  * 

«  Riproduzione  assai  economica.»  Soranzo.  n.  2370. 

5221.  —  Rovigno,  tipografia  di  Antonio  Coa- 
na.  1859.  * 

Saggio  di  Bibl.  i»tr.,  n.  1193. 

Indice  della  edizione  del  MDCCTXXIX: 

Festa  per  la  fondazione  della  Città  di  Venezia.  — 
Del  ffiorno  de'  SS.  Apostoli.  —Per  la  prima  vittoria 
dei  Veneti.  — Per  la  traslazione  del  corpo  di  S.  Marco 
a  Venezia. — Festa  o  visita  del  Doge  a  S.  Zaccaria.— 
Dei  inatrimonii  o  delle  Marie.  —  Per  la  vittoria  ri- 
portata sopra  i  Tartari  Ugri.- Del  giorno  delPAscen- 
sione.  —  Mercato  ossia  fiera  dell'Ascensione.  —  Festa 
dei  banchetti  pubblici. -Festa  di  S.  M. della  Carità. — 
Della  Domenica  delle  l'alme.  —  Di  S.  Stefano,  ossia 
visita  del  Doge  a  S.  Giorgio  Maggiore.— Del  Giovedì 
grasso  —Del  primo  di  Maggio,  o  sia  visita  del  Doge 
al  monastero  delle  Vergini.  -  Di  Sant'  Isidoro  ecc  — 
Per  la  presa  di  Costantinopoli.— Per  la  ricuperazione 
di  Candia.— Del  giorno  di  S.  Giov.  Batt  Decollato.— 
Della  Domenica  do|>o  il  giorno  dell'Ascensione.  Per 
una  viitt»ria  sopra  i  Padovani. — Di  S.  .Maria 

Festa  del  Venerdì  Santo;  di  S.  Caterina;  —  di 
S.  Vito;  —  per  i  primi  possessi  in  Terraferma;  di 
.S.  Marco;  —  per  la  scoperta  della  congiura  del  Doge 
Marin  Fallerò;— per  la  difesa  di  Scittari. 

Festa  per  la  vittorLi  navale  alle  Curzolari;  -  del 
Redentore; — del  giorno  di  S.  Kore»; -Relazione  delle 
Feste  offerte   in   Venezia  a  .S    M.  Federico  IV  re  di 
Danimarca  e  di  Norvegia. — Kesta  del  Corpus  Domini,     j 
— Festa  del  ricuperaniento  di  Chioggia.  i 

Festa  per  la  Madonna  della  salute;  per  il  trionfo 
sulla  lega  di  Cambray;  —  del  giorno  di  S.  Girolamo.     | 

Festa  per  la  vittòria  ai  Dardanelli;— per  la  con- 
quista della  Morea  marittima,  chiamata  Regata. 

Brani  di  quest'opera  vennero  riprodotti  nel  Flo- 
rilf^io  Triestino  compilato  dal  dott.  Vogone.  Trieste, 
1845-1846.  In-8'. 

5222.  Lettere  di  Giustina  Renier-Michiel 
a  Don  Sante  Valentino  intorno  all'Opera  delle 
Feste  Veneziane.  Venezia,  Merlo,  184 1.  In-W.  * 

Fu  pubblicala  da  D.  Angelo  Fornasieri  per  nozze 
Todros-'Trevt'S. 


5223.  La  festa  del  Fresco.  Descrizione  della 
Giustina  Renier-Michiel,  inedita.  Venezia, 
Merlo,  1845.  In-8^,  pp.  23.  * 

Cicogna,  Saggio^  n.  1583. 

Bi'zzATTi,  Bibl.  Bellun.,  n.  1418,  nota  che  è  in 
italiano  ed  in  francese ,  e  che  fu  pubblicata  pMer  le 
nozze  del  D.'  Pietro  De  Prà  con  Cecilia  Zannini. 

5224.  Réponse  à  la  lettre  de  M.  du  Cha- 
teaubriand sur  Venise.  Venezia,  Naratovich, 
1856.  In-S",  pp,  12.  * 

Pubblicata  per  nozze  Bevilacqua-Neuenfels. 

&E8T0BI  (Antonio). 

5225.  Costumi  siciliani.  La  Vergine  delle  Mi- 
lizie di  Scicli.  Nella  Farfalla ,  an.  X ,  n.  23, 
pp.  180-182.  Milano,  6  Giugno  1886. 

Descrizione  della  festa  che  si  celebra  in  Scicli  nel 
mese  di  Settembre  di  ogni  anno.  Cfr.  Quastblla, 
Omli  pop.;  MoRANA,  La  fetta  delle  Milixie  in  Scicli; 
PiTRfe,  Spettacoli  e  Feste,  nn.  1550,  4778,  5061  e  nel- 
l'Appendice: Dr-Caro,  Donnalucata. 

Review  (A)  ecc. 

Vedi  in  Appendice:  A  Review  ecc. 

EBZASCO  (Giulio). 

5226.  Dizionario  del  Linguaggio  italiano  sto- 
rico ed  amministrativo  di  Giulio  Rezasgo. 
Firenze,  Successori  Le  Mounier,  1881.  In-8^  gr.y 
pp.  XL  VII  1287.  L.  30. 

«  Mi  venne  nell'animo  d'introdurre  nel  mio  libro 
quella  parte  di  linguaggio  storico  che  s'attiene  alle 
^gnorie  o  di  Stato  o  di  Mun.cipio,  ed  alla  vita  civile 
ecf  ecun.>mica  de'  loro  tempi  »  (p.  IX}.  Cosi  l'A.  nella 
lettera  dedicatoria  a  T.  Mamiani.  Difatti  nell'opera 
tutta  sono  sparse  a  piene  mani  notizie  relative  alla 
viia  pubblica  de'  secoli  passati,  specialmente  medie- 
vali, sotto  le  voci  che  le  significano 

5227.  Il  Giuoco  del  Lotto  per  Giulio  Re- 
zasgo. (Estratto  dal  Giornale  Ligustico,  Fasci- 
coli V-VI ,  an.  XI).  Genova,  Tipografia  del 
R.  Istituto  Sordo-Muti,  1884.  In-ST,  pp.  32, 

Studio  storico  sul  Lotto  e  su  altri  giuochi  conge- 
neri. 

5228.  Scampanata  per  Giulio  Rezasco. 
(Estratto  dal  Giornale  Ligustico,  fascicoli  IX- 
X).  Genova,  Tipografia  del  K  Istituto  Sordo- 
Muti,  1884.  In-8^,  pp.  17. 

Cfr.  Giorn.  Ligustico,  an.  XI,  fase.  IX-X,  pp.  321- 
335,  Settembre  e  Ottobre  ^84. 

I/A.  fa  la  stt)ria  del  fracasso  che  usa  con  vari 
arnesi  contro  d  alcuno  per  ischernirlo ,  ma  special- 
mente di  chi  passa  a  seconde  nozze. 

Con  una  postilhi  di  O.  Perini  venne  ristampato 
col  titolo; 

5229.  —  Le  scampanate.  In  Archivio  Storico 
Veronese,  fase.  XXII.  Verona,  1884.  * 

5230.  Giulio  Rezabco.  Maggio.  Genova,  Ti- 
pografia del  R.  Istituto  Sordo-Muti,  1888.  In-8^, 

pp.  83. 

Dietro  il  frontespizio;  «  Nuovo  articolo  del  Dizio- 
nario italiano  storico  ed  amministrativo ,  estratto  dal 
Giornale  Ligustico,  Fascicoli  11-11 1-1 V.  » 

ÌA)  scritto  comincia  a  p.  5.  che  sarebl>e  la  3*  in- 
vece.. Nel  giornale  donde  ò  estratto  esce  col  titolo: 


im 


PÀÌL*tÈ  Vt* 


5231.— Maggio,  Majo.  Xel  Giornale  Ligustico 
di  Archeologia,  Stx)ria  e  I^ttoraturn.  An.  XIII, 
Fase.  III-IV-5  ,  pp,  Sl-lòi).  Genova ,  Marzo, 
Aprile  e  Maggio  1886.  Tip.  del  R.  Istituto  Sordo- 
Muti  MDCCX^LXXXVI.  In-S^. 

Storia  letierarÌA  e  po|>olare  «ntica  ♦*  inotlerna  di 
quest'uso. 

5232.  Segno  delle  meretrici.  Sei  Giornale  Li- 
gustico. An.  XVII ,  fase.  V-VI ,  pp,  161-220, 
Genova,  Maggio-Giugno  1890.  Tipografia  del 
R.  Istituto  Sordo-Muti,  mik'ccxc.  In-Sr, 

«  Nuovo  art.  del  Dizionnriu  dH  lin^Min^gio  italiano 
storico  e  amministrativo.» 

Passa  a  rass^i^na ,  a  proposito  del  segno  distin- 
tivo delle  donne  di  mala  vita,  le  prescrizioni  e  gli  usi 
diversi,  risultanti  dagli  statuti  delle  varie  regioni  d'I- 
talia. 

&ICCABBI  (Paolo). 

5233.  Di  alcune  notizie  intorno  alle  supersti- 
zioni ingenerate  dallo  starnuto.  Modena,  1870.  * 

5234.  Il  Culto  dell'acqua.  Studii  intorno  alla 
scienza  della  religiosità  del  Dott.  Paolo  Ric- 
CARDL  ^ella  Rivista  Europea,  Rivinta  Interna- 
zionale. Nuova  serie,  voi.  XV,  pp.  89-09.  Yì- 
renze,  V  Settembre  1870. 

Spigolature. 

5235.  Litolatria.  Studi  intorno  alla  scienza 
della  religiosità  del  Dott.  Paoix)  Riccardi. 
Iviy  pp,  297'31L  Firenze,  1(3  Settembre  1879. 

5236.  Il  Culto  delle  piante.   Studio   intorno 

alla  scienza  della  religiosità.    lei  ^   voi.  XVI, 

pp.  299-309.  Firenze,  IG  Novembre  1870. 

Spigolature  dall'opera  del  De  Gubbrnatis:  Iai  My- 
thologie  des  platUes,  n.  3973. 

L'A.  si  firma:  Prof.  Dott.  P.  R. 

5237.  Lo  Sternuto  e  i  suoi  Pregiudizii  nelle 
razze  umane.  Ivi.  Voi.  XVII,  fase  I,  pp.  68-82. 
Firenze,  1"  Gennjiio  1880. 

5238.  Il  Natale  ne'  Pregiudizi  e  nelle  super- 
stizioni del  popolo  Modenese.  iV  II  Cittadino, 
an.  XII,  n.  349.  Modena,   24  Dicembre  1888. 

Riprodotto  molto  dopo: 

—  Nei  'Pregiudizi  e  superstizioni  ecc.  di  P. 
RiccARDL  Nella  Rassegna  Emiliana,  an.  Il, 
fase.  Vili  e  IX,  pp.  478-4SL  Modena,  1890. 

5239.  L'amore  nei  Pregiudizi  popolari  mode- 
nesi. A"  Il  Cittadino,  an.  XIII,  n.  32.  Modena, 
8  Febbraio  1889. 

Riprodotto  pure: 

—  Nei  Pregiudizi  ecc.^  loc.  cii.^  pp.  481-484, 

5240.  Pregiudizi  e  Superstizioni  del  popolo 
Modenese.  Contribuzione  del  Dott.  Paolo  Ric- 
cardi.  Neil*  Archivio  per  l'  Antropologia  e  la 


Etnologia,  voi.  XX,  fase.  I,  pp.  17-59.  Firenze, 
Tip.  Salvadore  Laudi,  1890,  In-S". 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  psu'ie ,  col  segoeote 
titolo: 

524 1.  —  Pregiudizi  e  Superstizioni  del  popolo 
Modenet*e.  Contribuzione  del  Dott.  Paolo  Ric- 
cardi alla  Inchiesta  intomo  alle  Superstizioni 
e  ai  Pregiudizi  esistenti  in  Italia,  ecc  ecc.  In 
Firenze,  pei  Tipi  di  Salvadore  Landi,  Direttore 
àeW Arte  della  Stampa,  1891.  In-8gr.,pp.  IV-75, 
con  tapola. 

Contemporaneanìente,  il  lavoro  fu  ripubUicato  con 
questo  semplice  titolo: 

5242.  —  Pregiudizi  e  Superstizioni  del  popolo 
modenese.  Nella  Rassegna  Emiliana  dì  Storia, 
Letteratura  ed  Arte ,  an.  II ,  fase.  VI- VII, 
pp.  325.  Modena ,  Dicembre  1889  e  Gennaio 
1890.-  Fase.  Vili  e  l^.pp.  447-484,  Modena, 
Direzione  ed  Amministrazione  della  Rassegna 
Emiliuna,  1890. 

Prefazione. — Ctk^.  I.  Superstieioni  e  stregonerie 
in  Modena  nei  singoli  \1V  e  XV.- IL  Streghi*  e  strp- 
^mufrìo  nei  t«inpi  moderni. -11  inarocchìo.  —  La  Be- 
fana. -  Anime  vacanti ,  nottambuli  ,  ecc.  —  Diavoli. 
Santi  ecc.  -111.  Animali  fanti  o  nefasti.— Pronostici  e 
axiuni  faste  o  nefaste.-  Pronostici  di  morte. -  Gionu. 
mesi,  anni  fasti  o  nefasti. — Persone,  luoghi.  <^gettieoc. 
fasti  o  nefasti.  —  IV'.  Superstizioni  nieteorol<^che. — 
1  uiurni  s[H>ci«ili  per  i  pronostici. — Pronostici  di  buooo 
o  ai  cattivo  tempo.  Sufierstìzioni  varie. — Scongittri-— 
V.  Superstizioni,  pregiudizi*  scongiuri  di  ordine  agri» 
colo. —  Vi.  Pregiudizi,  pronostici,  superstizioni  an»»- 
rose. -VII.  Pregiudizi  inU>rno  alle  malattie,  alla  gra- 
vidanza, al  parto,  al  l'ai  lattamento  ecc  «  L'Avèrta  »  - 
Malattie  dei  bambini  — Benedizioni ,  scong^iirì .  esor- 
cismi. Vili.  Superstizioni  intorno  al  giuoco,  alla  cac- 
cia, alla  pesca.  Pregiudizi  diversi. — Appendice  !•:  1*0* 
strega  inud<*nese  neil'a.  IH67  — App.  z*:  l>e  Mediches- 
se.- App.  3»;  Il  Natale  ne'  pregiudizi  e  nelle  saper- 
stizioni  uhI  popolo  Modenese. — App.  -4*:  l.'araore  vm 
pregiudizi  popolari  modenesi. 

<'on  una  tavola  indeci ferabile  rappresentante  aa 
breve. 

RICCI  (Corrado). 

5248.  Alla  ricerca  d'un  tesoro.  A'e^  Illustra- 
zione italiana.  An.  XVII,  n.  36,  pp,  135-138. 
Milano,  31  Agosto  1890. 

Notizie  tradizionali  e  storiche. 

EICCI  (G.). 

5244.  Il  Natale  in  Riviera.  G.  RiCCT.  N  II 
Faro,  Novelliere  Settimanale  Illustrato,  1887- 
1888.  NaUle  e  Capo  d'Anno.  Cent.  25.  Torioo, 
Tip.  L.  Roux  e  C.  In-fol,,  pp.  533-35. 

RICCI  (Pellegrino). 

5245.  Dissertazione  sul  Costume  di  suonar  le 
campane  in  occasione  di  temporali.  Faenza, 
1787.  Dalla  Stamperia  di  Lodovico  Genestri. 
Con  Licenza  de'  Superiori.  In-8r  gr, ,  pp,  31, 

11  nome  dell' A.  è  a  p.  3,  nella  dedicatoria  al  P.  M. 
Costantino  Oianorini ,  datata  da  Cesena ,  15  Magpo 
1787  ;  ed  è  firmato  :  Fra  Pellegrino  Ricci  ,  Minore 
Conventuale. 
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KICCI  (Raffaello). 

5246.  Roma  Vecchia.  Xe  La  Rassegna  Na- 
zionale. An.  XIV,  voi.  LXVII,  pp.  259'27h 
Firenze,  16  Settembre  1892.  Coi  tipi  di  M.  Cel- 
lini  e  G.  //i-<9". 

Prende  occasione   dal   libro  di  Conti  (Candido): 
Un  pò*  di  Roma  ecc.  Vedi  Appendice. 

EICCI  (Teodoko). 

5247.  Il  Presepe,  Nel  Corriere  di  Natale.  Nu- 
mero-Strenna, p.  4,  [AlVuU.  pagina:  Tipi  Fra- 
telli Orfeo  ecc.  Napoli]  (1888).  In-fol.  Cent.  5. 

5248.  I^  Zampognaro.  Nel  Corriere  di  Na- 
tale. Numei-o- Strenna.  Napoli,  Dicembre  1891. 
Tipi  Fratelli  Orfeo.  In-fol  Cent.  5. 

Descrive  in  dialetto  napoletano  il  personaggio  e 
l'uso. 

KICCIAKDI  (Michele). 

5249.  Natale  a  Napoli.  N'  Il  Piccolo  Gior- 
naie  politico  di  Napoli,  an.  XXI,  n.  356.  Na- 
poli, 24-25  Dicembre  1888. 

Usanze  napoletane. 

5250.  Piedigrotta.  Storia  e  Leggenda.  A  pp. 
3-4  di  Piedigrotta,  1890.  Numero  Unico.  Na- 
poli ,  7  Settembre  1890.  Tip.  Ed.  F.  Bideri. 
In-4'^  pp.  16 j  con  tav,  e  mtisica.  Cent.  50. 

BICHAED. 

5251.  Description  hìstorique  et  criiique  de 
l'Italie,  ou  Nouveaux  Méraoires  sur  Tétat  actuel 
de*aon  gouvernement ,  dea  sciences  ,  dea  arte, 
du  commerce,  de  la  population  et  de  l'histoire 
naturelle  par  l'abbé  Richard.  Dìjon,  Desven- 
tes,  1766.    Voli.  6  in'12°.  * 

5252.  —  Deuxième  édition.  Paris  ,  Saillant, 
1768.   Voli.  6  in'12*.  * 

Il  D'Ancona,  Saggio,  la  dà  sotto  l'anno  1860. 

5253.  -  Florence,  1784.  In-12^.  * 

Ne  fu  fatta  una  versione  inglese  e  pubblicata  in 

5254.  -  London,  1781.  In-12^.  "■ 

L'Abate  Richard  viaggiò  in  Italia  nel  1764  ed  os- 
servò attentamente  ciò  che  si  riferisce  agli  argomenti 
cennati  nel  frontespizio. 

La  vita  popolare  non  fu  per  nulla  trascurata  da 
hii,  il  qaale  diede  intomo  ad  essa  ed  ai  costumi  del 
suo  tempo  curiose  notizie. 

SICHABB  (Cablo). 

Vedi  II  Secolo,  n.  4436. 

Bicmvas  (Emily  A.). 

5255.  In  the  Shadow  of  Etna.  By  Emily  A. 
KlCHiNGB.  London:  Wells  Garden,  Darton,  A 
Co.  2  Paternoster  Building»,  E.  C.  and  44  Victo- 
ria Street,  Westminster,  S.  W.  [Nel  verso:  1890]. 
^  i^,  pp.  VIII'loO. 

È  divìso  per  le  seguenti  contrade:  Siracusa,  Ca- 
tania, Taorminat  Messina,  Girgenti,  Palermo,  in  XXVI 
capitoli.  L'VIII'  illustra  Popular  reliyion  (pp.  43-49) 
in  quel  di  Catania. 


Di  autori  aoonimi: 

5256.  Riflessioni  filosofiche ,  e  politiche  sul 
genio  e  carattere  dei  Cavalieri  detti  Serventi 
secondo  le  massime  del  secolo  XVIII.  Vene- 
zia, Zatta,  1784.  * 

5257.  Riflessioni  filosofiche  e  politiche  sul 
genio  e  carattere  delle  Dame  dette  Servite  se- 
condo le  massime  del  secolo  XV^III.  Venezia, 
Zatta,  1785.  * 

Sul  cicisbeismo. 

[BiaHBTTi  (Carlo)]. 

Nome  vero  di  Cleito  Arrighi,  Anagramma  di  esso. 
Vedi  u.  4439. 

KieUTIKI  (Giuseppe). 

Vedi  SCHNBBOANS   (A.). 

aiHTJCCIHl  (Tommaso). 

5258.  Memorie  in  tomo  all'usanze  mutate  in 
Firenze  nel  secolo  1(500,  notate  da  Tommaso 
RiNucciNi  neirEtà  sua  di  anni  69  [1665].  Nel 
Lunario  Istorico  Toscano  per  l'anno  1773.  Fi- 
renze, Gaetano  Cambiagi.  * 

MoRBNi,  Hihl.  della  Toscana,  II.  259,  non  sa  se 
il  lavoro  fosse  stato  tutto  pubblicalo  qiule  lo  cenno 
il  fan.  Salvini,  Fasti  Congol. ,  p.  481 .  Difatti ,  non 
fu  tutto  pubblicato,  come  può  vedersi  qui  sotto: 

5259.  Usanze  fiorentine  del  secolo  XVII  de- 
scritte dal  Cav.  Tommaso  Rinuccini.  A'^  Il 
Borghini.  Anno  primo,  pp.  179-189;  241-248; 
277-285.  Firenze,  Stamperia  del  Monitore  to- 
scano, 1868. 

11  Kanfdni  lo  ristampa  da  un'op<>retta  «  pubblicata 
tra'  Documenti  della  storia  della  famiglia  Rinuccini 
dal  signor  Ajaz»  nel  1840 ,  e  su  quella  U  citano  gli 
Accadi'mici.  Esso  libro  per  altro  fu  stampato  in  poche 
copie  e  non  messo  mai  m  vendita  »  (p.  J?9^,  La  pre- 
sente edizione  fu  fatta  «  sopra  un  buon  manoscritto 
sincrono,  e  tenuto  sempre  a  riscontro  la  stamoa 
del  1840.  »  *^ 

In  37  capitoli  tratta:  I.  Nozze.  —II.  Mortorj  et 
Essequie.— 111.  Battesimi.— IV.  Vestimenti  di  mona- 
che. V.  Titoli  di  giurisdizione.  —  VI.  Carrozze.  Ca- 
valli da  sella  e  Lettighe.— VII.  Titoli  cerimoniale  in 
lettere,  et  in  voce.— Vili.  Dilazione  d'arme  offensiva 
e  difensiva.  —  IX.  Qualità  e  numero  di  servitori  e 
serve.  — X.  Giuochi  di  trattenimento. -XI.  Del  vestire. 
—XII.  Per  gli  uomini.— XIII.  Per  le  donne.— XIV. 
Arnesi  di  casa.— XV.  Del  ber  fresco  —XVI.  RidoUi 
della  nobiltà.- XVll.  Maestri  di  scuola  della  gramma- 
tica. -  XVJli.  Processioni  delle  doti.— XIX.  Mutazione 
di  titoli. -XX.  Il  sonare  dell'Avemaria.— XXI.  Ave- 
maria  delle  23  ore. —  XXII.  Precedenza  tra  i  Sena- 
tori —  XXni.  Visite  tra  le  gentildonne.  XXIV.  Luogo 
delle  prediche.  -  XXV.  Mattina  di  Pasqua.—  XXVI. 
Tirar  per  aria  con  l'archibuso.  —  XXVjl.  Medici.  — 
XXVlil.  Ebrei.  -  XXIX-XXXVII.  Uso  della  Corte 
del  Granduca. 

Se  ne  fece  una  tiratura  col  seguente  titolo  e  con 
aggiunte: 

5260.  —  Le  Usanze  fiorentine  del  secolo  XVII 
descritte  dal  Cav.  Tommaso  Rinuccini,  con 
r  aggiunta  del  Lamento  di  Parione  scritto  da 
Giovanni  Dati,  pubblicate  per  cura  di  Pie- 
tro Fanfani.  Firenze,  Stamperia  sulle  Logge 
del  Grano,  1863.  In-8^. 
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Edizione  di  150  esemplari   eatratta   dal   giornale 
Il  tìorghini,  an.  li^GS. 

BIYIELLO  (Raffaele). 

5261.  I  Turchi.  Costumanza  storico  popolare 
Potentina.  Nella  Lucania  Letteraria,  an.  I,  n.  13. 
Potenza,  10  Maggio  1885. 

BIZZATTI  (F.^ 

5262.  Le  marionette  in  Italia  e  fuori.  Ne  La 
Scena  illustrata,  anno  XXII,  n.  8,  pp,  4,  6,  7. 
Firenze,  15  Aprile  mdcxxlxxxvi. 

Spoglio  dell'opera  di  Yorick  (Ferrigni),  notata  in 
questa  Bibliografia  sotto  il  n.  4233. 

5263.  Il  Libro  per  tutti,  repertorio  di  cogni- 
zioni utili  nelle  diverse  occorrenze  della  vita 
domestica.  Economia  domestica  e  rurale;  Cu- 
cìuh;  ricette ,  segreti  e  istruzioni  pratiche;  re- 
gole di  etichetta;  Galateo;  ricevimenti,  conviti, 
balli;  igiene  e  medicina  familiare;  indicazioni 
di  pratica  legale  e  amministrativa;  diritti  e  do- 
veri civili;  scienza  popolare;  giuochi;  passatempi 
isti-uttivi;  arti  e  mestieri  ;  caccia  e  pesca;  mo- 
nete, pesi  e  misure;  formularii  e  tavole  per  cal- 
colare gì'  interessi  ecc.  mtdtum  in  parvo,  Fi- 
renze, G.  Barbèra,  editore.  1891.  Jn-IG^^  pp.  XI- 
354.  L.  4. 

In  Questo  frontespizio  è  quanto  basta  per  vedere 
come  nel  libro  debba  essefe  molto  di  usnnze,  pratiche 
e  divertimenti  popolari.  Giova  nonpertanto  rilevare  i 
seguenti  articoli  :  Battesimo  —  Caccia.  --  Funerali  e  • 
lutto. — Giuochi  di  carie  ecc.,  di  campagna,  fanciulle- 
schi, di  parole  ecc. — Matrimonio.— Meteorologia  e  cli- 
matologia (sotto  il  n.  2438  sono  50  e  più  proverbi-pre- 
nosticij. -Fesca. 

EOBAUDI  (Louis). 

5264.  Nice  et  ses  environs.  Bassin  de  Nice, 
aspect  et  hautenrs  des  montagne»;  sources,  tor- 
rents,  ruisseaux;  géographie  et  histoire;  mét^- 
rologie  ;  productions  territoriales  ,  plantes  et 
animaux;  constitulion  physique  des  habitans, 
moeurs,  patois,  population  eie.  Par  Louis  Ro- 
BAUDI ,  membre  corrcspondant  de  l'Académie 
royale  des  sciences  de  Turin  ctc.  Paris,  chez 
Allouard,  successeur  de  Précieux,  libraire,  quai 
Voltaire,  21.  Turin,  chez  Gianìni  et  Fiore  suc- 
cesseurs  de  Poiiiba,  libraire.  [Nel  verso:  Torino, 
Stamperia  degli  Eredi  BottaJ  1843.  In-S^,  pp. 
366.  * 

Bibliografia  Italiana.  An.  IX,  n.  1072.  Milano,  1843. 
EOBELLQ  (G.). 

5265.  I^s  Curiosi tés  de  Rome  et  de  ses  en- 
virons:  I.  Rome. —  II.  Campagne  de  Rome.  — 
III.  Musées.  Paris,  Maison,  1854.  In'12^.  7  Fr., 
50  e* 

BOBIHSOK  (Mistress). 

Vedi  IIagkr  (Jusieph),  n.  4410. 


BOCCA  (Luigi). 

5266.  La  Festa  del  lido  iu  Venezia.  Nd  Tri- 
buto alla  Beneficenza.  Raccolta  di  Prose  e  Poe- 
sìe a  prò  degli  Asili  d'infanzia.  Torino,  presso 
Ginnìni  e  Fiore  successori  Pomba ,  1839.  [h 
fine:  Torino,  1839,  Tipografia  Fontena].  In'12r, 
pp.  180.  * 

5267.  Un'olla  podrìda,  Strenna  per  l'anno 
1844,  pubblicata  da  Luigi  Rocca.  Torino,  Ti- 
pografia Mussano.  Con  permissione.  Lt-S*,  pp. 
XII'208  con  dia.  * 

La  prefazione  è  impressa  con  inchiostro  cilestro 
e  il  frontespizio  con  cilestro  e  rosso. 

Vi  ò  «  Una  girata  per  Torino,  schizzi  di  costumi.  » 


aocCA  (Pietro  Mabia>. 

5268.  Documenti  di  una  sacra  rappresenta- 
zione in  Alcamo  nel  sec.  XVI.  NeW  Archivio, 
V.  VIII,  pp.  294-296.  Palermo,  1889. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  con  numerazioDe 
propria.  In-8»,  pp.  3. 

BOCCHI  (Francesco). 

5269.  Del  Capo  d'anno  e  delle  Strenne.  Pro 
lusione  del  Prof.  Francesco  Rocchi.  Estratto 
dalla  Rivista  Bolognese,  periodico  mensnale  di 
Scienze  e  Letteratura  compilato  dai  Professori 
Albicini, Fiorentino, Siciliani  e  Panzacchi.  An.2*, 
voi.  I.  Bologna,  Stab.  tip.  di  G.  Monti,  1868. 
In-6%  pp.  63-78.  L.  1. 

Trattasi  di  una  prolusione  del  Rocchi  «al  ripren- 
dere delle  lezioni  di  Archeoloffia  dopo  le  v^kanze  Na- 
talizie »  nella  R.  Università  di  Bologna. 

BOCCO  (Emmanuele). 

5270.  Maldicenze  paesane.  Nel  Giornale  Na- 
poletano della  Domenica,  an.  I,  n.  40.  Napoli, 
2  Ottobre  1882. 

5271.  Usi  e  Costumi  Napoletani  andati  in 
disuso.  Nel  Calendario  e  Strenna  della  Tipo- 
grafia del  Comm.  Francesco  Giannini  e  Figli. 
Anno  Bisestile  1884.  Napoli,  via  Cisterna  del- 
l'Olio 5  a  7,  1884.  In-16^  pice. 

Vedi  pure  Db  Bourcabd  (Francesco),  n.  39S9. 

BOBAHI  (J.). 

5272.  Trente  nouvelles  agréables  et  instruc- 
tives  sur  les  moeurs  et  la  religion  des  Italieus. 
Lausanne,  1782.  In-8^.* 

Blakc.  I,  1013. 

EOaBES  (EUSTACE  B.). 

Vedi  BoLTON  (Harrington),  n.  9608. 

E0I8SAED  BB  BBLLET  (Baron  EUGÈKE). 

5273.  La  Sardaigne  à  voi  d'oiseaa,  en  1882; 
son  histoire,  ses  moeurs,  sa  geologie,  ses  riches- 
ses  metalli fères   et   ses   productions  de  tonte 
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sorte  par  le  Baron  Eugène  Roissard  de  Bel- 
LET.  Paris,  Plon  et  C.**,  1884.  In-^.  Fr.  10.  * 

Con  carU,  e  disAgni  colorati. 

D'altro  autore: 

5274.  Boma  antiqua  et  recens;  or,  The  Con- 
formity  of  ADcient  and  Moderp  Ceremonies. 
London,  Elliot  Stock.  * 

Elliot  Stock  ripubblica  queat'  opera ,  della  quale 
ignoro  l'A.  ed  altre  indicazioni  bibliografiche. 

BOMAVBLLI  (Domenico). 

5275.  Napoli  antica  e  moderna.  Napoli,  1815. 
VolL  3  in-12*  fig.  * 

KOMAHI  (Feuce). 

527G.  Il  Cantastorie.  A  pp.  417-420  di  Fe- 
lice Romani.  Critica  Letteraria.  Articoli  rac- 
colti a  cura  di  sua  moglie  ecc.  Voi.  I.  Torino, 
1883.  In  vendita  nelle  librerie  di  Loescher  ecc. 

Vedi  D.  1913. 

Fu  primamente  pubblicato  nella  Oazsctta  Ufficiale. 
Torino,  1840,  n.  84,  197. 

Al  Cantastorie  il  Romani  dfdicò  due  altri  artìcoli 
Tan.  1845. 

BOMAKO  (Nicola). 

5277.  Superstizioni  popolari  in  Calabria.  Nel- 
/^Vrcbivio,  V.  Ili,  pp.  291-292.  Palermo,  1884. 

Spigolate  dal  B^'rardo,  o  il  Re  dei  boschi  di  Ni- 
cola Romano,  pp.  109  e  112.  Napoli,  1877. 

BOMANO  (Salvatore). 

5278.  I  Pregiudizi.  Xe  L'Avvenire  educativo, 
Rivista  di  pedagogia  e  didattica,  an.  II,  n.  7, 
pp.  184-136;  n,  8,  pp.  154-156.  Palermo,  30  No- 
vembre e  8  Dicembre  1887.  In-S^  gr. 

Dialogo  tra  scolare  e  maestro  sulle  credenze  che 
il  colera  sia  veleno,  come  un  tempo  la  pestilensa.  sulla 
jettatura,  sul  n.  17,  sui  fuochi  fatui,  sulle  comete  cau- 
date ecc. 

RoBXSinoÙlo. 

5279.  La  festa  di  S.  Giovanni.  Xella  Illustra- 
zione Italiana.  Au.  terzo,  n.  38,  pp.  107 ^  108, 
110.  Milano,  16  Luglio  1876. 

Usi  popolari  romani. 

EOHCHI  (G.  A.). 

Vedi  OccioNi  Bo.NAPFONS  (G).  n.  4869. 

BOSCAGLIA  (Costantino). 

5280.  Le  moderne  conversazioni  volgarmente 
dette  de'  Cicisbei  esaminate.  Lucca,  1720.  In-if.* 

Una  ristampa  fa  fatta  pure  in 

5281.  —  Lucca,  1736.  In-8^.  * 
BOVZ05  (Antonio). 

5282.  Un  capitolo  di  costumi  cadorini  (Fram- 
mento dalla  (sic)  Storia  del  mio  Villaggio).  A 
pp.  26-34  della  Strenna  bellunese  illustrata.  Bel- 
luno, tip.  lit.  dell'Alpigiano.  L.  1. 


Illustra  il  Natale,  S.  Silvestro,  l'anno  nuovo,  l'E- 
pifania ,  il  Carnevale ,  la  Quaresima  ,  la  Pasqua ,  lo 
scuole,  S.  Martino  io  Cadore. 

ROSA   Gabriele). 

5283.  Documenti  storici  posti  ne'  dialetti,  nei 
costumi,  nelle  tradizioni  eiiellc  donominazioni 
de*  paesi  intomo  al  lago  d' Iseo.  Ricorclic  di 
Gabriele  Rosa.  Bergamo,  dalla  Stamperia 
Mazzoleni,  mdcccl.  In-12^,  pp.  84.  Prezzo  Austr. 
L  1,00. 

Quest'opuscolo  venne  ristampato  sotto  il  seguente 
titolo: 

5284.  —  Dialetti,  Costumi  e  Tradizioni  delle 
Province  di  Bergamo  e  di  Brescia  studiati  da 
Gabriele  Boba.  Seconda  edizione  aumentata 
e  corretta.  Bergamo,  dalla  Tipografia  Pagnon- 
celli  MDCCCLVii.  /n-S* ,  pp.  253.  Prezzo  L.  4. 

Nella  copertina  porta  la  data  del  MDCCCLVllI. 
Seguono  dop<i  l'indice.  6  pp,  di  «  Voca'toli  e  Proverbii 
de    paesi  di  Valcamonica  alle  Falde  del  Tonale  » 

Nuova  edizione: 

5285.  —  Dialetti,  Costumi  e  Tradizioni  nelle 
Provincie  di  B.  e  di  Br.  studiati  da  Gabriele 
Rosa.  Terza  edizione  aumentata  e  corretta. 
Brescia,  Stab.  tip.  lit.  di  F.  Fiori  e  Comp. 
MDCCCLXX.  In-fff  pp.  389. 

In  questa  numerazione  vanno  comurese  le  prime 
dìci«nnove  pp.  in  nn  romani,  con  le  «juali  fanno  conti- 
nuazione le  pp.  in  nn.  arabici  e  un  .Kppendìce  al  Di- 
zionarietto p.  3^'5  n.  n.).  gli  Errori  e  Correzioni {p  387 
n.  n.)  e  Vindice  (\k  3S9  n.  n.).  Sulla  copertina:  «  G. 
Rosa,  Dialetii  ♦•re.  Edizione  procurata  dall'Ateneo  di 
Brescia.  »  Ed  alla  4»  p.  «  Brescia ,  Stai».  Tipografico 
di  G.  B.  Sterli.   i872.  » 

Nelle  prime  XIU  pp.  ò  una  nuova  Jntroduziofte 
dell'  A.,  nelbi  quale  tra  le  ahre  cjjsp  si  leuj|fe:  «  Per 
avere  collnl^orazione  ,  sino  dal  1S;)()  iiubblicammo  a 
Bergamo  un  saggio  di  tali  studi  .  ed  ivi  nel  lsb7  ne 
facemmo  una  sec«mda  edizione  con  notevoli  aggiunte, 
che  ne  portarono  le  radicali  a  cimi  80().  In  quella 
pubblicazione  potemmo  dare  saggi  di  nostri  dialetti  in 
po<'sie  dal  125H  per  tutti  i  secoli  sino  al  nostro.  Nei 
dodici  anni  successivi  non  dimenticammo  qiu'l  lavoro, 
e  lo  venimmo  arricchendo  di  correzioni .  di  aggiunte 
tanto  ne'  vocal>oli  ora  saliti  oltre  ai  I(H30 ,  come  nei 
nomi  di  Ino** hi,  nelle  pronuncie,  nella  storia  di  alcune 
parole,  nei  proverbii.  nei  cosiumi.  nelle  tradizioni.  Pei 
quali  giovaronci  anche  gli  studi  correlativi  che  si  ven- 
gono facendo  segnatamente  nella  dotta  Germania  » 
(p.  IX). 

Nelle  pp.  XV-\IX  ò  ripubblicata  la  Prefazione 
alla  edizione  drl  IS57. 

Oltre  una  raccolta  di  proverl»!.  da  p.  "ifiO  a  p.  320 
è  una  raccolta  di  usi  del  Bergamasco  e  elei  Bresciano, 
Compresevi  alcune  Tradizioni  di  cui  ti  del  sule,  a  pro- 
posito delle  feste  di  S.  Giorifio ,  ì*3  Aprile,-  S.  Giov. 
lialtistn.  La  Pt'rifirazìone  di  Maria,  il  Presepio. 

c^uesti  usi  nella  2-"  ediz.  vanno  da  p.  160  a  p.  192. 

Non  vi  mancano  giuochi  e  canzonette  infantili. 

5286.  Stregonerie.  Ricerche  storiche  intorno 
le  Streghe.  Estratto  dalla  Ri  vieta  repubblicana 
r  Novembre  1880.  Bergamo. //z-tS",  p/?.  14.* 

5287.  Etnologia  Italiana.  A  pp.  108-115  dei 
Commentari  dell'Ateneo  di  Brescia  per  l'anno 
1887.  Brescia,  Tipografia  Apollonia,  1881.  Tn-8^, 
pp.  279. 
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11  titolo  è  neir  indice  dei  C^ymuìcnlari,  p  27^,  e 
contiene  il  riassunto  di  una  memoria  letta  dall' A. 
all'Ateneo  di  Brescia,  nella  sediita  del  24  Aprile. 

5288.  Appunti  di  tradizioni  e  di  costumi  bre- 
sciani. Ivt,  pp.  187-186, 

Hiassuiito  di  altri  4  J-rex-i  articoli  comunicati  dal- 
l'A.  nella  seduta  del  10  Luglio  sopra:  1"  i  rftjali.  2  il 
frftdo;  3-  i  protettori  celesii  dei  Iwsiianii  ;  4«  la  fiera 
di  S    Pancrazio  a  Montichiari  (iu  Lomlmrdia). 

Il  titolo  come  sopra. 

Cito  il  medesimo  opuscolo,  che  qui  rip<irto,  senza 
rispondere  della  Msatiexza  d«'lle  indicaz  oni: 

«  Etnologia  italiana.  Appunti  di  tradizioni  e  di  co- 
stumi bresciani.  Nei  Commentari  dell'Ateneo  di  Bre- 
scia per  l'anno  1881.  Roma,  Tip.  Ariero  eConip.  1881.» 
In-16  ,  pp.  24.  • 

5289.  L'Etnografia  all'  Esposizione.  Xe  L'E- 
sposizione Italiana  del  1881  in  Milano  illustrata, 
dispensa  27,  pp.  209-210.  Milano  eer, 

V»»di  Fofjgie  di  rfstìrf.  n.  4255. 

Vi  sono  unite  quattro  incisioni,  che  r.ippresentano 
abiti  di  donna,  di  benestante,  di  Mamojada;  abito  f>ior- 
naliero  di  donna  Bitti,  a  festivo  di  Campodnno  (Sar- 
degna), p.  209. 

Nel  n.  12.  p.  90.  è  tin  altro  articolo  del  Rosa  inti- 
tolato: fja  Vita  del  popolo  alla  Ksposizione,  ina  non 
ha  interesse  pei  nostri  studi. 

5290.  Studi  di  storie  bresciane  di  Gabriele 
Rosa.  Brescia ,  Unione  tipografica  bresciana, 
1886.  7/1-5*,  pp.  191.  • 

Gap.  7:  Consuetudini  feudali  bresciane  e  conter- 
mini.-8.  Ia  Francia  corta.  9.  Costumi  bresciani  an- 
teriori al  1796.  Tradizioni  longobarde  a  Brescia. 

529L  Tradizioni  e  Costumi  lombardi  di  Ga- 
briele Rosa.  Bergamo,  Stab.  tipogr.  Fratelli  • 
Cattaneo  successori  Gaffuri  e  Gatti  edit.  1891. 
In-8^,  pp.  107.  * 

1.  S.  Giorgio.—?.  S.  Giovan  Battista  e  S.  Pieu-o. 

—  3.  \a  Purificazione  di  Maria  -4  Presepio.— 5.  \a 
rogazioni  —  6.  Iji  mezza  quare.HÌma.  —  7.  Berta  che 
fila. -8.  Diritti  feudali.— 9.  Costumi  rustici.— 10  Riii 
funebri.     11.  Altri  costumi.  -  I:?.  Caccie  fanciullesche. 

—  13.  IjEi  nozze.  14.  ìa  Pasqua.— 1&.  Altri  costumi.— 
16.  Culto  degli  altieri  - 17.  Parole  storiche  bresciane.— 
18.  Canti  popolari  storici. 

£0881  (Cleme.nte). 

5292.  Superstizioni  e  Pregiudizi  ossia  Veglie 
contadinesche  esposte  in  forma  dialogica  per 
il  popolo  da  Rossi  Clemente  Farmacista  a 
Varese-Ligure,  membro  corrispondente  dell'Ac- 
cademia scieutitìco-umanitaria  di  Giovanni  Pico 
della  Mirandola,  dalla  stessa  premiato  con  me- 
daglia d' oro ,  socio  del  Comitato  Ligure  pre- 
miato con  medaglia  e  del  Comizio  agrario  di 
Chiavari  e  di  altre  .società.  Milano,  Tipografia 
e  Libreria  Editrice  Ditta  Giacomo  Agnelli,  via 
Santa  Margherita,  num.  2.  1874.  In-KT  ^  pp. 
XIX'419.  Prezzo  L.  2. 

Sulla  copertina  è  una  vignetta,  nella  quale,  sotto 
un  albero,  presso  una  chiesa,  varie  persone  stanno  a 
sentir  le^igere  un  uomo  e  parlare  un  curato:  esse  fanno 
parte  delle  cla.s.si  sociali  della  Liguria. 

Indice  tpp.  V-XVI).  —  Introduzione  alle  veglie 
JXVII-XIX).  — Veglia  1.  Superstizioni  e  I*regiudizi  re- 
%iosi.  -  li.  Le  Streghe.— 111.  I  Folletti,  la  BetaoA, 


il  CejKK),  le  Sirene.— IV.  I  Morti  e  le  Ombre.— V  11 
Diavolo,  gli  Spiriti  e  gli  Spiritati.- -VI.  CootinoazioM 
degli  Spiriti  e  varie  maleaizioni.  —  VII.  Il  Coomudo 
ed  i  Sortilegi.  — VIIL  Mal  d'occhio  verso  le  persone  — 
IX.  Ristetti  e  mal  d'occhio  contro  le  liesUe  ed  altre 
cose. — X.  Arte  magica  antica  e  pnyiudizi  moderoi  — 
XI.  (Cartomanzia  moderna  e  le  Sibille— XII.  Magne- 
tismo e  Sunnnmbulismo.  —  Xlll.  1  Sogni.  —  XIV.  Il 
giuoco  dfl  lotto.— XV.  Giorni,  mesi  e  numeri  neCuti.- 
XVI.  Cattivi  àugurii.  XVII.  Continoazione  de' cat- 
tivi augurii.— XVIII.  Buoni  aiigurìi  e  precauxiooi  prr 
i  ladri.— .\ IX.  Gli  sposi  e  le  vane  osservanze  che  li 
riguardano.  — XX.  Animali  di  baono  o  cattivo  augtirio, 
o  solamente  antipatici.—  XXL  Preinudizii  sopra  al- 
cuni aliri  animali.  —  XXII.   Pr  giudizi   sugli  aninuili 


domestici.  XXIII.  Pregiudizi  sopra  varie  malattie  di 
alcuni  animali  domestici.  -  XXIV.  ContiDOAzioDe  dei 
pregiudizi  sopra  varie  malattie  di  alcuni  animali  do- 
mestici— .\XV.  Pregiudizi  agricoli.- XXVI.  Proco* 
siici  agricoli. -XX  VII.  Pregiudizi  riguardanti  il  buono 
o  cattivo  tempo.  -  XXVIII.  Seirni  celesti.— XXIX.  Al- 
tri pregiudizi  meteorologici.- XXX.  Preciudizi intorno 
alla  Luna.  — XXXJ.  Pregiudizi  sull' «llevaroento  ò^i 
bambini.  —  XXXIl.  Pregiud  zi  sopra  varie  raalattìp 
dei  bambini."  XXXIII.  Segni  misteriosi  sopra  alcuni 
malori.  —  XXXIV.  Altri  segni  misteriosi.  —  XXXV. 
Prf>giudizi  riguardanti  la  medicina.  Donne  pregnanti. 

Suerpere  e  lattanti.  —  XXXVI.  Continnano  i  pregio- 
izi  riguardanti  la  medicina.  Rimedi  ridicoli .  strani 
e  aup«  rstiziosi.— XXXVII.  Continuano  i  pregiudizi  ri- 
guardanti la  medicina.  Altri  strani  rimèdii  ed  altre 
vane  osservanze.— XXXVHI.  Fine  dei  pregiudizi  ri- 
guardanti la  medicina.  Altri  stravaganti  rimedii. 
XXXIX.  11  Colera.— XL.  I  Ciarlatoni.  Chiusura  delle 
veglie. 

Il  libro  è  fatto,  come  quelli  del  Peretti,  del  Tigri 
ecc.,  per  combattere  gli  errori  del  volgo. 

£0881  (Vittorio). 

Vedi  Calmo  'Andrea),  n.  37lf. 
E088I-CA8È  (LmGI). 

5298.  Superstizioni.  XclP  Ateneo  Italiano, 
periodico  artietico-letterario ,  an.  XI ,  d.  4, 
pp.  46-47.  Roma,  16  Febbraio  1887.  In-8" gr. 

Cent.  15. 

I>e  streghe ,  le  anime  dei  morti .  il  ponte  sul  Ti- 
cino a  Pavia  fabbricato  da  Belzebù  in  una  nottp. 

Furono  raccolte  nella  lA>mellina.  Bassa  I^omlar- 
dia. 

[BOUX  (RUGGIEROl]. 

5294.  Note  marinare:  le  regate  veneziane 
Roma,  Stab.  tip.  Italiano,  1891.  In-ST,  pp.  48. 

L'Autore  si  firma  sotto  il  pseudonimo  di  0»p»ì»»«» 
JVetMO. 

EOVELII  (OlTIREPPE). 

5295.  Storia  di  Como.  Milano.  Tipografia  Ga- 
leazzi,  1789-1803.    Voli  3  in-^,  pp.  785.  * 

Nel  I  voi.  si  parla  del  carattere,  della  religione, 
dei  costumi,  degli  usi,  del  commercio  comasco. 

m 

KOVEEUri  (Domenico). 

5296.  Dei  principali  Usi  e  Costumi  dei  Sette 
Comuni.  Ottave.  Padova,  1^57.  Bi-8',  pp.lOO.* 

HrMOR,  Bibliografia,  n.  214?. 

EUA  (Giuseppe). 

5297.  Le  Lettere  di  Andrea  Calmo  e  la  loro 
importanza  per  le  tradizioni  popolari.  NeWAr- 
chivio,  V.  Vili,  pp.  81-92.  Palermo, 


Vedi 


A  proposito  delle  Lettere  pubblicate  da  V.  Rosa. 
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5298.  Dal  Novelliere  di  Celio  Mulespini.  A 
proposito  di  costumi  e  di  trattenimenti  antichi. 
.Ve/rArcbivio,  v.  ÌX.pp.  491-008,  Palermo.  1890. 

Se  ne  fece  una  tiratura  8p«>ciale  di  suli  25  e^f^in- 
pian  eoi  titolo  ad  aniiporto:  «  G.  Rt'A  Dal  Novelli«*re 
ecc.  Estratto  dairArohlvio  0cc.  V.  |\  Palermo,  Li- 
breria internax.  C.  f'iausen ,  1800  »,  con  numerazione 
propria.  In-8',  pp.  20. 

Nelle  Novelle  di  quel  cavaliere  d'industria  «ttec. 
XVI)  spigola  r  A.  accenni  a  costumi  antichi,  descri- 
xioni  di  KÌU"<*hi,  canzonette  popolari,  indoviitelli. 

A  proposito  d' indovinHli  più  ne  puliMca  8  dal 
codice  E  jV  26  della  Biblioteca  TniverHitaria  di  Ge- 
nova; altri  10  dal  cod.  1(X)  Red.  4ó  della  I^urenziana 
di  Firenze. 

Rua  (La). 

Vedi  La  Btta,  n.  4497. 
KUlBLAJn  f  A.). 

5299.  A.  RuBBiANi.  Etnologia  Bologneijc.  Ca- 
ratteri fiaici  della  popolazione— Caratteri  ana- 
tomici—Stratigrafia etnica  -Tipi  fisionomici  — 
Il  dialetto-  bolognese— Nomi  arcaici  della  topo- 
grafia volgare— Spirito,  Vs\,  Costumi.  Canti  e 
Leggende  del  popolo.  (Estratto  dalla  Guida 
dell'Appennino  Bolognese),  Bologna,  Tipografia 
Fava  e  Garagnani,  1881.  In-16^j  pp,  53  con  2 

tavole,  * 

L'ultimo  cap.,  relativo  allo  spirito,  i  costumi  ecc., 
del  popolo  bologn^^se  va  sotto  il  n.  100,  ed  è  compreso 
nelle  pp.  3&-48. 

Huffantino, 

Pseudonimo  di  Zanazzo  (liUigi). 
Di  autore  anonimo: 

5300.  Rdckerinnerungen  an  Italien,  ein  Ge- 
geostiick  zu  «  Corinna  »  von   Frau  von  Staél- 
Hoktein.  Bremen,  Mflller,  1820.  In-S^  gr,* 
BiniBAUBB  (Max). 

5301.  Romische  Mosaik.  Italienische  Novel- 
letten  und  Atelier-Geheimnietae  von  M.  Rum- 
BAUER.  Vierte  Auflage.  Berlin,  Verlag  von  Max 
Kumbauer.  [In  fine:  R.  Gensch,  Buchdruckerei]. 
Ih'8*  picc,,  pp,   VIW2S0, 

Nell'antiporto:  «  ROmische  Mtisaik.  Schiblerungen 
aus  dem  VolkS'Gesellschafls-und  Kunstlel)en  inlialien  » 

Inhalt:  Roma:  Liebe  in  der  Campagna.  -  Alt-Ostia 's 
BlUteperiode ,  Bild  aus  der  romischen  Kaiserzeit.  — 
Neu-^stia.- Girandola-Girandolina  — Kine  SoirtH;  liei 
Minister  Mancini.— Krau  Marchesa.— Die  «  Kreibeit  » 
im  italienischen  Parlamene  —  Ariadn**.  HOumohe 
Strassenscene. 

Srapoli».  Am-Bord,  Uber  Bord. — .Santa  Ijiria.  — 
Weihnachten  in  Neapel  — Sciosciamocca,der  Pulcinell 
von  beute.  —  Ein  Spaziergang  auf  der  lAVft  dea  Ve* 
iMivs.— Capri-R«jniniscenzen.  Ani  Feste  des  Bacchus 
in  Pompeji. 

Atelier  ecc. 

Questa  edizione  è  In  medesima  del  1SF4,  la  quale 
Al  data  come  seconda  col  titol«>: 

«  R4>roiscbe  Mosaik..Scbtlderungen  aus  dem  Volks- 
GeselUchafts-uod  Kunstlel»en  in  Italien.  Roma  Nea- 
polis.  Atelier-Oeheimnisse.  Zweite  Auflage.  Berlin. 
Internationale  Buchbandlung  1>84.  »  (Jn-8  .  pp.  VIJI- 

E  anche  la  medesima  della  terza: 

«  Dritte  Auilage.  Berlin,  Segisnmnd.  Hl>7  »  (in-8*, 
pp.  Vin-i29).  Ad  entramlie  fu  mutalo  solo  il  fronte- 
spizio. 

Fmk  *  BibUografia, 


Della  prima  edizione  ,  se  una  prima  edizione  fu 
fatta  —  di  che  dubito  -  non  ho  trovato  traccia  nelle 
Bibliografie  tedesche. 

EU8S0  (Ferdinando). 

Vedi  Parisi  (Raffaele),  n.  4932. 

KU880  ((tIUSEPPE). 

5302.  Prof,  Sac.  Giuseppe  Russo.  Supersti- 
zioni e  Pregiudizi.  Dialogo.  Girgenti,  Stampe- 
ria provinciale-commerciale  di  Salvatore  Montes 
premiata  con  medaglie  in  diverse  Esposizioni. 
1888.  In-16^,  pp,  32. 

C'omliatle  i  pregiudizi  del  Venerdì  e  della  jettatura. 

«  Questo  dialogo  f\i  rappresentato  a  11  Luglio  1888 
nella  Biblioteca  del  Seminano  agrigentino  in  occasione 
della  pubblica  Accademia  sostenuta  dai  Seminaristi 
nella  chiusura  dell'anno  scolastico.  » 

Rusiicum. 

Pseudonimo  di  RACiorn  (Giacomo),  n.  5180. 

BUTA  (Michele). 

5303.  Le  Maggiolate:  ricordi  storico-artistici. 
Kegli  Atti  deirAccademia  Pontaniana.  Volume 
XXI.  Napoli,  Tip.  della  R.  Università,  1801. 
In-r,  pp,  Xl'28U44.  L.  15.  * 

8.  (A.). 

5304.  Vipere  e  murene.  Nel  Giornale  di  Eru- 
dizione, an.  I,  n.  5,  pp,  68-69,  Firenze,  15  di 
Marzo  lB86. 

Domanda  di  A.  S.  su  credenze  e  superstizioni  zoo- 
logiche. 

8.  (R). 

5305.  Le  Corse  di  Siena.  Ae//' Archivio,  v.  Ili, 
pp,  193  197.  Palermo,  1884. 

8.  (F.). 

530(5.  Le  feste  di  Pasqua  neir  Umbria.  Xd 
FanfuUa  della  Domenica,  an.  XI,  n.  4(i.  Roma, 
17  Novembre  1889. 

8.  (N.  E.). 

5307.  Il  Natale  in  Sicilia.  A"'  Il  Secolo,  an. 
XXV,  n.  8881,  p.  2,  Milano,  24-25  Dicembre 
1890.  ln-4%  pp,  8,  Cent.  5. 

Con  due  schizzi  di  costumi  natalizi. 
Parla  specialmente  del  presepe  del  Barone  Figlia 
di  Caltanis.setta. 

S.  (T.). 

5306.  Streghe  e  superstizioni.  A''  Il  Panaro, 
an.  XXVI,  n.  111.  Modena,  1887. 

Superstizioni  in  Modena. 

Saba  (II). 

Vedi  Zbllan. 

8ABATIHI  (Francesco). 

5309.  F.  Sabatixl  Ijc  Costumanze  del  Na- 
tale. Roma,  Libreria  Centrale,  Ed.  Mueller,  1880. 
In-8',  pp,  20, 
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PARTE  VI. 


Vi  è  unita  la  melodia  della  Canzonetta  :  Dormii 
dormi,  o  bel*  bambin. 

Senza  questa  melodia  e  con  ii(rgiunte ,  soiinres- 
sioni  ed  emende,  il  medesimo  scritto  fu  ripubhlicato 
col  titolo; 

5310.— F.  Sabatini.  Il  Natale.  Costumi  po- 
polari. Edoardo  Ferino,  Editore.  Roma.  Prezzo 
del  presente  opuscolo  Centesimi  25  [18U0]. 
In'4'',  pp,  16. 

Questo  fhintespizio  è  nella  copertina  rappresen- 
tante la  capannuccia. 

Nella  testata:  «  Libro  storico,  aneddotico  sugli  Usi 
e  le  Costumanze  Natalizie  in  tutto  il  mondo.  » 

Dietro,  alla  i«  p.  della  copertina,  è  il  «  Calenda- 
rio per  il  1890.  »  Con  8  vlsnette ,  la  maggiore  delle 
quali  occupa  le  pp.  8-9  insieme. 

La  copertina  ò  stampata  in  due  colori. 

5311.  Carnevale.  In  Roma- Antologia ,  n.  4. 
Roma,  1883.  * 

5312.  Il  Carnevale  di  Roma  nel  1816.  /r/, 
nn.  8,  9,  11,  12.  Roma,  1884.  * 

5313.  Il  Carnevale  di  Roma.  Li,  nn.  7,  8. 
Roma,  1887.* 

Questi  scritti  sono  diversi  l'uno  dall'altro. 

5314.  Carnevale.  Nella  Enciclopedia  popolare 
illustrata.  E.  Ferino,  Ed.  Roma,  Voi.  settinìo, 
Disp.  379,  coli  6030-6033, 

Parla  specialmente  del  Carnevale  in  Italia  e  più 
in  Roma. 

A  proposito  di  Carnevale  in  Roma,  poi  ^iova  leg- 
gere l'articoletto;  Corsa  dei  Barberi,  nel  voi.  JX,  col. 
8512  di  essa  Enciclopedia. 

5315.  La  smossa.  Nel  Rugantino,  an.  II,  n.  21. 
Roma,  5  Febbraio  1888. 

Firmato:  Cbbcco  Sabatini. 

5316.  I  Festini  in  Roma  prima  del  1849.  Ivi, 
n.  22.  12  Febbraio  1888. 

Firmato:  F.  Sabatini. 

5317.  Il  Consigliere  delle  Famìglie.  Alma- 
nacco pel  1890  [grande  incisione].  Roma,  Casa 
Editrice-tipografica  Edoardo  Ferino,  via  del  La- 
vatore, 88  (Stabile  proprio)  1890.  In-(rr,  8\ 
pp,  64,  con  8  incisioììi. 

Nella  copertina,  a  tro  colori  :  *  Almanncro  popo- 
lare. Anno  J,  cent.  50.  11  ConsigliiTe  delle  Fainiirlie 
compilato  dal  prof.  F.  Sabatini.  Koma ,  Kd.  IVnno, 
Editore  »  ecc. 

A  pp.  12-14.  F.  Sabatini:  //  ìixarf.-\Q.  Le  frii- 
telle.  —  IS-iO.  1  fnesi  detramw,  —  i'ì-2Cì.  h\  .Sabatini: 
liotna  che  fu:  Le  giostre  al  Mausoleo  di  Augusto. — 
29-30.  La  festa  dell'  Ascensioiw  in  Catania.  -  'M-'.MS. 
F.  Sabatini:  /^  Jitmdini.—:^  Rispetto  montanino.  ~ 
41-42.  F.  Sabatini:  Rìtgantino.- 44-46.  Im  stesso:  Lm 
vendemmia.  — 41.  Nino  Ilari:  Se  so  addormiti,  due  ninne 
nanne.  — 49-51.  F.  Sabatini:  Rosigmtolo —bì.  Tipi  di 
popolani:  Jl  Trasteverino. —bi-li^.  K  Sabatini;  (ìli 
usi  del  Natale  in  Italia.  6-1.  I^j  stesso:  Ro,na  che  f\i: 
Il  Lago  di  Piazza  yarona. 

5318.  Er  mago  de  Bborgo,  lunario  pe'  ^r  1890 
in  der  parla'  romanesco  scritturato  da  Fadron 
Checco  e  Trilussa  co'  li  Fu  pezzi  der  sor  Si- 
lhouette. Anuo  VII.  Ner  Castelluccio  de  Roma, 
a  la  Stamparla  der  Cicerone  1890.  L.  0,  25. 


Padron  Checco  è  Francesco  Sabatini.  Deecriie 
varie  usanze  romane. 

Vedi  pure  Zanazzo  (Luigi). 

Di  autori  anonimi: 

5319.  Sabbioni.  Nel  Giornale  degli  Eruditi  e 
dei  Curiosi,  an.  II,  voi.  Ili,  n.  51,^.  327.  Pa- 
dova, 15  Aprile  1884. 

Firmato:  X.  Y. 

—  N.  52,  p.  380,  V  Maggio  iaS4. 

Firmato:  Oim* 

—  An.  II,  voi.  IV,  n.  54,  p.  63,  V  Giugno  18S4. 

SACCHI  (Defendbntb). 

5320.  Saggi  su  alcuni  costumi  privati  e  pub- 
blici degli  Italiani  nei  tempi  di  mezzo.  Saggio 
primo:  Sulle  feste  del  medio  evo.  N*  Il  Nuovo 
Ricoglitore,  ossia  Archivi  di  Geografia,  di  Viag- 
gi, di  Filosofia,  d'Istoria,  di  Economia  politica, 
di  Eloquenza,  di  Poesia,  di  Crìtica,  di  Archeo- 
logia, di  Novelle,  di  Belle  Arti,  di  Teatrì  e  Fe- 
ste, di  Bibliografia  e  di  Miscellanee.  Opera  che 
succede  allo  Spettatore  Italiano  e  Straniero,  ed 
al  Ricoglitore.  Anno  IL  Parte  Seconda,  p^.  898- 
905,  Milano,  presso  Ant.  Fort.  Stella  e  figli  182t). 
—Anno  III.  Parte  Prima,  />P-  46-53;  249-267. 
Parte  Seconda,  pp.  518-537.  1827.— Anno  V. 
Parte  Prima,  pp.  161-175;  241-256;  326343, 
Parte  Seconda,  pp,  483-503;  579-600,  1829. 

L'  Autore  divide  il  suo  lavoro  nelle  segueiti  ro- 
briche:  §  I.  Feste  di  pubblica  educazione.— JI.  F,  re- 
ligiose.—III.  F.  pouolari.— IV.  F.  di  lusao.- V.  p.  ddh 
galanteria  -Yl.  F.  storiche.— VJI  Influenza  che  STe- 
vano  le  feste  sullo  spirito  privato  e  pubblico  de'  po- 
poli ne'  tempi  di  mezzo. 

5321.  Antichità  romantiche  d'Italia,  Epoca 
seconda:  Della  Condizione  economica,  raonle 
e  politica  degli  Italiani  ne'  tempi  municipali: 
Sulle  feste  e  sull'origine,  stato  e  decadenza 
de'  Municipii  italiani  nel  medio  èva  Saggi  due 
di  Defendente  Sacchi.  Milano,  1829.  Stella 
e  figli.  In-S^,  L.  2,  61.  ♦ 

11  primo  di  questi  Saggi  fu  inserito  nel  Ricogli- 
tore; il  secondo  negli  Annali  di  StatisHea  di  MUsoo. 
Su  di  essi  veggasi  la  recensione  del  Nuoto  RiccoU- 
tore,  An.  VI,  Parte  Prima,  pp.  200-208.  Milano,  IWO. 

«  Dà  principio  col  parlar  delle  feste  rigiiardaDti 
la  pubblica  educazione,  cioè  esercizii  militari,  regate 
a  Venesia,  tornei  a  Napoli,  a  Verona,  a  Venezia,  corse 
al  palio  ecc. 

«  Parla  poscia  dell'origine  delle  feste  religiose  del- 
l'Epifania a  Milano,  della  festa  d<*i  pazzi,  dei  Matri- 
moni a  Venezia  ecc.  Quindi  delle  cause  che  f«)cen>  à»- 
maginare  le  feste  popolari .  la  Fiera  deir  Asoensioa^ 
a  Venezia ,  di  S.  Marco ,  e  origine  dei  piccioiM  « 
quella  piazza,  di  S.  Marta,  dei  Banchetti,  di  S.  ^s- 
terina,  di  S.  Qiovanni  dell'Oca,  la  corsa  fra  le  o^^ 
dei  Nani,  cuccagna,  festa  dell'inferno,  della  oatara 
virile,  origine  delle  feste  carnevalesche,  mascfaerv  ecc.» 

Bkbtocci,  Repertorio,  v.  1 ,  ci.  VII,  n.  16, 

5322.  Il  Carnevale  a   Venezia.   In  Strenna 
Italiana  per  V  anno  1840.  Anno  VII.  Milano, 
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P.  Ripamonti  Carpano,  /w-5*,  p/>.  IV'274  e  7 

tav,  * 

Vi  è  compresa  la  tavola  del  front«spisìo. 
L'A.  descrive  il  famoso  Carnevale. 

SACCHI  (Giuseppe). 

5323.  Napoli  e  le  Calabrie.  Milano,  coi  tipi 
di  Giovanni  Pirotta ,  1835.  /n-52" ,  pp.  256.  * 

N'ò  autore  appunto  il  Sacchi. 
Forma  il  !•  voi.  delle  «  Amenità  dei  Viaggi.  Serie 
seconda  in  \i  volumi.» 

5324.  Viaggio  in  Toscana  di  Giuseppe  Sac- 
chi, membro  della  R.  Accademia  delle  Scienze 
di  Torino.  Milano ,  Tip.  e  Libr.  Pirotta  e  C. 
1835.  In'32',  pp^  288,  L.  1,  30. 

Forma  il  voi.  IX  della  2»  Serie. 

5325.  Feate  Italiane.  Feste  della  Toscana.  — 
I^  fenta  del  zocco.— La  festa  della  legatura.— 
La  ricca. —Le  baccillate.— I  fuocherelli.— I  falò 
di  Lombardia.— Il  piantar  maggio.— Il  desinare 
del  morto.  Nel  Ricoglitore  Italiano  e  Straniero 
ossia  Rivista  mensuale  europea  di  Sciense,  Let- 
tere, Belle  Arti,  Bibliografia  e  Varietà.  Anno  II, 
Parte  I,  pp.  31U316.  Milano,  Ant  Furt.  Stella 
e  figli,  1835.  In-S^, 

L'  A.  cita  come  fonte  il  Calendario  Lunete  per 
Va.  1835. 

5326.  La  Vita  intima  [di  Milano],  Nel  Me- 
diolanum  ecc.  Voi.  II, /)p.  77-96.  Casa  Editrice 
Dottor  Francesco  Vallardi.  Bologna-Milano- 
Napoli,  1881.  In-ie^  gr. ,  pp.  VIII[n.  n.]'433. 
L.  3. 

Vedi  Fontana  (Ferdinando),  n.  4256. 

Fu  pubblicato  per  l'Esposizione  indastriale  di  Mi- 
lano e  riguarda  la  vita  intima  delle  varie  classi  so- 
ciali cominciando  dalla  popolana,  della  quale  de- 
scrive usi  passati  e  presenti,  leggende  ecc. 

Sacra  (La.\ 

Vedi  La  Sacra,  n.  4408. 
Di  autore  anonimo: 

5327.  Saggio  di  riti  nuziali  veneti  pubblicati 
per  nozze  Berretta-Reali.  Treviso,  Andreola  Me- 
de8in,  1856.  /w-<9*,  pp,  8,  * 

«  Con  note  del  cav.  Fabio  Mutinelli.  »  Sobanzo, 
n.  2496. 

Dubito  della  esattexxa  del  titolo,  il  quale  forse  do- 
vrebbe finire  a  veneti. 

SAIHTl-BEinrB  (M.). 

Vedi  Db  StaRl.  n.  4071. 

SAUTT-eEEMAnTB  LBDUC. 

Vedi  nell'Appendice:  Audot. 

SAL  (A.). 

5328.  De  Paris  à  Naples,  études  de  moeurs, 
de  Marine  et  d*Art.  Paris,  Allardin,  183G.  Voli.  2 
tn-S',  * 

SALA  (F.). 

Vedi  Valéry  (Ant.  CI.  P.). 


SALIS  V05  MAESCHLIHS  (Karl  Ulysses  von). 

5329.  Beitràge  zur  naturlicUen  und  okono- 
michen  Kenntniss  des  Konigreichs  beider  Si- 
cilieo ,  von  Karl  Ulysses  von  Saijb  vox 
Marschlins.  I  Band.  Zuruch,  bei  Orell,  Gess- 
ner,  Fussli  und  Komp.  1790,  pp,  198.-11  Band, 
pp.  239.  In'8^.  ♦ 

Bartsls,  IlL  13. 

5330.  Reisen  in  verschiedcnen  Provinzcn  dcs 
Konigreich  Neapel  und  Sicilien.  Krster  Band, 
aiit  Kpf.  Ziirich,  Ziegler,  1791.  /n-<9".  * 

Kaysbr,  V,  13. 

SALOMONE  (SEBASnANO). 

.''•331.  Augusta  illustrata  ovvero  Storia  di  Au- 

gu.'«ta  per  Sebastiano  Salomone.   Catania, 

presso   N.   Giannotta   libraio -editore  ,   Strada 

Lincoln  ,  n.  225-220,  1876.  111-12^ ,  pp.  X'206. 

NVlla  pane  3*,  cap.  IH,  illustra  i  Costumi,  pre- 

giudiiii  e  lh\guaggio  degli  abitanti  di  Augttsta  (156- 

16?);  e  nel  cap.  VI:  Popolazione  e  industrie  1 162-166). 

.5332.  Le  Provincie  Siciliane  studiate  sotto 
tutti  gli  appetti  per  Sebastiano  Salomone. 
Voi.  I.  Provincia  di  Siracusa.  Acireale,  Tip. 
Mario  Ragonisi  &  C.  1884.  In-S'^pp.  ¥111-291. 
L.  3. 

1^  parole  da  «  Acireale  »  al  «  1884  »  son  ripetute 
a  p.  4  della  copertina,  la  quale  ha  questo  titolo  in  ca- 
raileri  rossi  e  celeslri,  chiuso  in  forma  verticale  e  obli- 
(lua-  «  S  Salomone.  IìC  Provincie  Siciliane.  Provincia 
di  Siracu.sa.  » 

\A  Parte  ouinta,  pp.  24?-283,  contiene:  8  XV.  Co- 
slumi  del  popolo  -Linjfua  Canj;one.-§  XVI.  Canzo- 
ne—Ninne -(ìiuochi  fanciulleschi.— 8  VII  {sic).  Feste 
p<»polari— Credenze  del  volgo.  I  canti  (in  n.  di  53  sono 
riportati  dalle  varie  raccolte,  e  una  mezza  dozzina 
varianti  inedite  di  altri  j^ià  editi.  I^  raccolte  del  Gua- 
stelU  forniscono  il  contingente  maggiore  di  canti  e 
di  usi). 

—  Prof.  Sebastiano  Salomone.  Le  Provin- 
cie Siciliane  studiate  sotto  tutti  gli  aspetti. 
Voi.  II.  Acireale.  Tip.  Vincenzo  Micale.  [AW/a 
copcrtifia:]  1886. 

Questo  frontespizio  è  in  litografìa  (Panebianco), 
e  In  esHo  è  in  nero  disegnata  la  Sicilia,  e  gli  stemmi 
delle  prov.  di  Trapani,  Caltanissetta.  Girgenti,  Sira- 
cusa, Palermo,  Me^ssina.  Dietro  ò  l'Etna,  ed  a  sinistra 
una  colonna  sormontata  dal  L(jdru,  con  la  leggenda: 
Proviicia  di  Catania 

Questo  volume  è  così  composto: 

Parte  I  e  li,  III,  IV  e  V,  pp.  249.  L.  6. 

\a«  Parte  quìnU  »  pp.  156-214  contiene:  I.  Co- 
stumi del  popolo,  linguaggio  (156-178).— Canzone,  Ora- 
zioni, Ninne  (178-231). -ili.  Delle  feste,  delle  consue- 
tudini, d^i  pregiudizi  poj>olari  (231-244). 

1  Canti,  tra  canzunt  e  duri,  sono  I56;  in  mezzo 
a'  (juali  si  leggono  due  arie  (pp.  ;03-205);  canti  tutti 
edili.  A  pp.  222-23;  Due  orazioni  in«*dite;  a  pp.  224-226: 
Le  orazioni  pel  rosario,  (date  per  inedite  ma  edite  già 
djil  Pitrè  e  riprodotte  dall'autore  della  Jiarcolta  Am- 
plissima). (Cfr.  i  nn.  1257-1258  e  2113).  Seguono:  Una 
Salve  reginn,  un  Patri  mjstni,  otto  Ninne;  e  poi  qua 
e  là  alcune  canzonette  edile. 

—  Prof.  Sebastiano  Salomone.  Le  Provin- 
cie Siciliane   studiate   sotto  tutti  gli    aspetti. 
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III.  Provincia  di  Messina.  Acireale,  Tip.  M.  Ra- 
gonisi  e  C.  1888.  In-S",  pp.  528,  L.  6. 

ÌA  parte  V  (pp.  417-517)  contiene  :  I.  CondiKioni 
morali.  Costumi  (417-28;.— II.  Linguaggio  (4?8-30).  — 
111.  Canti  popolari  (436-501  che  compr«»ndono  IfiI  canti 
divisi  cosi:  Camoni,  n.  134;  Canzoni  lombarde  di  S. 
Fratello,  n.  5,  con  versione  italiana;  Ayie,  n  ?;  Canti 
mrri^  n.  9;  Ninne-nanne,  n.  3;  Scherzi  ewirodie,  n.  8. 
(Quasi  tutti  sono  editi,  anche  quelli  che  VA.  crede  da 
lui  ora  pubblicati  per  la  prima  volta). -IV.  Feste  po- 
polari (502-14).— V.  Pregiudizi  e  Superstizioni  (514-17).    '" 

SALOMOHE-MABINO  ( SALVATORE). 

5333.  Le  Reputatrici  in  Sicilia.  AW/e  Nuove 
Eflemeridi  Siciliane.  Seconda  serie.  Voi.  I,  pp. 
20-28,  93'102y  214-225.  Palermo,  Antonino  Na- 
tale, Tipografo  edit.  1874.  In-S". 

Una  seconda  edizione  accresciuta  e  migliorata  uscì 
col  titolo: 

5334.  —  Le  Reputatrici  in  Sicilia  neU'etìl  di 
mezzo  e  moderna.  Ricerche  storiche  di  Salva- 
tore Salomone-Marino.  Palermo,  Tip.  Edi- 
trice Giannone  e  Lamantia,  1886.  /w-S*,  pp.  62. 
L.  0,  30. 

Forma  il  voi.  1  della  Biblioteca  Sirula,  che  giunse 
solo  al  II  volume.  Illustra  le  antiche  prefiche  e  le 
moderne  piagnone,  repitatrici  di  Sicilia  e  a 'Italia  tutta, 
dai  tempi  più  antichi  ai  di  nostri. 

5335.  Di  una  rappresentazione  sacra  eseguita 
solennemente  in  Borgetto  negli  anni  1853  e  1854. 
Lettera  al  Dottor  Giuseppe  Pitrè.  Nelh  Nuove 
Effemeridi  Siciliane.  Serie  terza,  voi.  II,  pp.  289- 
296.  Palermo,  1875. 

Illustrala  rappresentazione  della  Depmiùone  della 
Croce^  e  vi  premette  (puniche  notizia  relativa  Hd  altre 
rappresentazioni  simili  in  Borgetto  e  S.  Giuseppe  Jato 
(prov.  di  Palermo). 

533G.  Le  pompe  nuziali  e  il  corredo  delle 
donne  siciliane  ne'  secoli  XIV,  XV  e  XVI  per 
Salvatore  Salomone-Marino.  Palermo,  Sta- 
bilimento tijiografico  di  B.  Virzì,  1876.  In-8^y 
pp.  32. 

Estratto  dall' Ar^/i/r/o  storieo  sin'UaìW,  nuova  se- 
rie ,  anno  I  ,  fase.  11.    Ix)  studio   va    fino  alla  p.  15 
Dalla  16  in  poi  sono    in   nove  Doeinnenti  altrettanti 
corredi  nuz'uili  cominciando  dal  135f3. 
Venne  anche  stampato: 

5337.  —  Kelle  Nuove  Effemeridi  Siciliane.  Se- 
rie terza,  voi.  III,  pp.  4.%80.   Palermo,   1876. 

5338.  Schizzi  di  Costumi  popolari  siciliani 
per  Salvatore  Salomone-Marino.  AW  Gior- 
nale di  Sicilia,  an.  XVIII,  nn.  180,  IIK).  Pa- 
lermo,  12-13  Luglio  1879. 

Pubblicazione  rimasta  interrotta ,  ma  ripresa  più 
tardi  con  larghezza  e  particolarità  di  notizie  nell'Ar- 
chiHo,  voli.  1  e  li.  Vedi  n.  5342. 

5339.  La  religione  e  il  culto  pe*  cari  defunti. 
A  pp.  174-183  delle  Liriche  e  Prose  consolatorie 
fin  qui  inedite  d'illustri  scrittori  viventi  dedi- 
cate alla  Signora  Albina  Zarabrini  vedova  Ve- 


spignani.  Imola.  Tip.  d' Ignazio  Galeati  e  Fi- 
glio, 1881.  In'16^,pp.  XrX-219. 

Vsi  Ainebri  siciliani. 

Con  notevoli  modiAcaxioni  ed  aggiuaC^.  usci  in- 
titolaio: 

5.340.  —  La  religione  ed  il  culto  pei  Defunti, 
note  di  vecchie  usanze  siciliane.  Nel  Giornale 
di  Sicilia,  an.  XXX,  n.  313.  Palermo,  8-9  No- 
vembre 1890. 

Come  Ano  a  un  trentennio  fa  ai  suffragassero  io 
Sicilia  le  anime  dei  poveri  defunti. 

L'Autore  si  (irina  con  le  iniziali:  S.  S.  M. 

5341.  Rimedj  e  Formole  contro  la  jettatura. 
AW/'Archivio,  v.  l,  pp.  132-134.  Palermo,  18S2. 

5342.  Schizzi  di  Ck)8tumi  contadineschi  sici- 
liani, hi ,  V.  I ,  pp.  9-34  ;  113-182  ;  546-553. 
Palermo,  18S2.— V.  II,  pp.  89-96;  419-424. 1883. 

Due  parole  di  preamixtlo. — I.  I^  famiiflia  del  eoo- 
tadino. — ti  La  casa  del  contadino.-  IH.  All' «Anta».— 


IV.  Intorno  all'Aia.— V.  La  giornata  della  i 
VI.  Come  si  passi  la  sera.  —  VII.   La    Domenica. — 
Vili.  Le  scampagnate  -IX.  11  primo  Ma^io. 

I/idea  di  questo  lavoro  si  trova  accennala  nello 
scritto  col  n.  5338. 

5343.  Pronostici  e  Scommesse  sa  la  gravi- 
danza presso  il  popolo  di  Sicilia;  appunti  di 
Salvatore  Salomone-Marino.  (Tiratura  di 
50  esemplari  fuori  commercio).  In  Palermo,  coi 
tipi  del  Giornale  di  Sicilia  M.  D,  ecc.  LXXXVL 

111-8^,  pp.  14. 

Nell'antiporto:  «  Per  nozze— Gaetano  Amalrt— Ro- 
salia ile  AnKelÌ8-lX  Ottobre  MIXXXLXXXVI. 
Venne  inserito: 

5344.  —  Ae/r Archivio,  v.  V,pp.  533-540.  Pa- 
lermo, 188G. 

11  fase.  IV  dAV Archivio  nel  quale  Io  scritto  venoe 
stampato  fu  Hnilo  Tanno  seguente. 

5345.  Exenia  nuptialia  in  Sicilia.  lei,  v.  IX, 
pp.  91-97.  Palermo,  1890. 

534(5.— Exenia  nuptialia  in  Sicilia;  appunti  di 

Salvatore  Salomone-Marino.  In  Palermo, 

coi  tipi  del  QiornaU  di  Sicilia.    1890.   In-S", 

pp.  14. 

Nozze  I^nza-Fardella. 

«Tiratura  di  cinquanta  esemplari  fuori  commer- 
cio. » 

1.0  scritto  fu  pubblicato  ed  estratto  dall'Arcfci>«, 

V.  IX,  fase.  I,  e  contiene  due  pt»riodi  quivi  non  com- 
presi. 

5347.  Come  si  prepari  La  sposa;  uso  nuziale 
dei  contadini  di  Sicilia  per  Salvatore  Salo- 
mone-Marino. In  Palermo ,  coi  tipi  dei  Fra- 
telli Vena.  1890.  /n-S*,  pp.  11. 

Nel  rerso  della  6»  carta  si  legge  :  «  Ediiion*  3ì 
soli  cento  esemplari  fuori  commercio  » 

Neiraniiporto:«Noz2e  Orlando-Caatellano.— IX^ 
cenil're  MDCt.'CXC.  »  Nel  ver$o  del  frontespizio:  «y_B-, 
(Questo  capitoletto  appartiene  a^li  Ò^Usi  di  c(ìMmmi 
contadineschi  sctlianu  dei  mia  li  sono  stati  pnbWicaii 
solamente  i  primi  IX  capitoli,  nel  l88:f.  » 

Ia  dedicatoria  di  p.  5  è  fatta  a  nome  del  R*"^- 
mone  e  della  sposa  di  luì,  Sig.»  Teresina  Salon»*»- 
Marino  nata  Deodato. 


trsi,  dosTcìyti,  ctttiDSK^Sfi;  piiÉc4nmt:tt. 
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5348.  Buon  capo  d'anuo!  Uso  contadinesco 
siciliano  descritto  da  Salvatore  Salomone- 
Marino.  Estratto  dall'Archivio  per  le  tradi- 
zioni popolari,  V.  X.  In  PHlermo,  coi  tipi  del 
Gionmle  di  Sinlia,  1891.  In-fT^pp.  S, 

K^WArrhirio  ni  l**ggA  a  pp.  3-8,  voi  X.  col  solo 
titolo; •  Buon  capo  d'anno!  IImo  conladiofiitiM)  siciliano.» 

Con  le  inÌKÌjlì  delKA.  fu  cont»*inporan«'anienle  piil>- 
blicato,  con  varie  notizie  di  meno: 

5340.  —  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXXI, 
n.  1.  Palermo,  31  Dicembre  1801-1"  Gennaro 
1892. 

5350.  Costumi  ed  usanze  dei  contadini  di  Si- 
cilia «ir  Esposizione.  AW  Palermo  e  V  Esposi- 
zione Nazionale  del  1891-92.  N.  18,  pp.  13S-7:i9, 
ton  tapola,  Milano,  Fratelli  Treves. 

Uwl  il  solo  \.    Le  Belle  Arti  presso  i  contadini. 

5351.  L'ora  e  la  Solennità  del  Battesimo  ne- 
gli usi  del  popolo  siciliano.  Nota  di  Salva- 
tore Salomone-Marino.  In  Palermo,  coi  tipi 
de*  Fratelli  Vena,  vr  Agosto  mdcccxcil  In-lfT 
gr.,  pp.  12. 

Sulla  copertina,  che  fa  parie  del  foulio  di  stamfia, 
ni  legge:  *  6  Agosto  l^92  » ,  giorno  del  battesimo  del 
figlio  e  dellonomaatico  dellA.— Alla  p.  1?  n.  n.  «  Edi- 
zione di  soli  \.  esemplari,  esclusivamente  destinati  ai 
Congiunti  ed  agli  Amici.  • 

\jo  scritto  occupa  le  pp.  7-12.  Vedi  n.  lOìl. 

SALTIiri  (G.  E.). 

5352.  Carnevali  Veneziani.  Nel  Fanfulla  della 
Domenica,  an.  Ili,  n.  9.  Roma,  Marzo  1881. 

SALVI  (Edvige). 

5353.  Corpus  Domini.  A  Ida  Buccini.  Xella 
Cordelia,  giornale  per  le  giovinette  diretto  da 
Ida  Baccini ,  an.  VI ,  n.  34,  pp.  268-269.  Fi- 
renze, 19  Giugno  1887. 

Descrizione  dì  questa  festa  in  Venezia. 

5354.  La  Regata.  Ivi,  an.  VI,  n.AS,pp.  38.% 
84.  Firenze,  25  Settembre  1887. 

Uso  veneziano. 

SALVO  (Rosario). 

5355.  Errori  e  pregiudizi  popolari.  Nelle  Ore 
d'Ozio,  Letture  morali,  civili,  politiche.  An.  I, 
num.  3,  pp.  19-20.  Palermo,  26  Novembre  1865; 
n.  6,pp.  44-40,  17  Dicembre  1865.  Stabilimento 
Tipografico  di  Francesco  Giliberti.  /w-4". 

Nel  n.  3.  Il  mal  occhio.  —  N.  6.  False  cre<lenze 
religiose. 

8AXP0L0  (Luigi). 

5356.  La  Mimica  BÌciliana.  Neil*  Archivio, 
V.  Ili,  pp.  445-449.  Palermo,  1884. 

Versione  italiana  di  alcune  pp.  del  lavoro  di  Mal- 
LBBT  (Garrick).  noUto  sotto  il  n.  4604. 

Ne  furono  tirati  a  parte  25  esemplari,  dove  il  verso 
d^la  p.  449  è  bianco. 


[SAKPILIPPO  I  Ignazio)]. 

5357.  Natale.  Nel  Giornale  di  Sicilia ,  an. 
XXIX,  n.  356.   Prtlermo  ,  25  Dicembre  1880. 

Cmì  e  costumi  qii.isi  tutti  siciliani. 

L'.\.  si  Anna  Biiphorion. 

Egli  st^'sso.  anonimo,  suole  piiMiKcare  di  tanto  in 
tanto  nel  medesimo  Giornale  di  Sieilh  br^vi  artico- 
l«*tti  di  costumi nze  siciliane  ricorrenti  in  alcuna  leste 
dell'anno.  Uno  dì  questi  usci  nel  n.  2ì!7.  «n.  XXX 11, 
16  Agosto  Ib9i  e  fii  ripuidilicato  nell'Ar/rA/c/o,  v.  XI, 
pp.  276-577;  di  che  vedi  nella  presente  Bibboyrafia^ 
«.  47J0. 

SAVOBHITO  (Domenico). 

Vedi  .Mi.sAO.>(  (MHXÌmili«*n),  n.  4745. 
rompilazioni  anonime: 

5358.  San  Martino.  A"  Il  Recito  del  Carlino 

(La  Patria),  giornale  di  Bologna,  an.  V,  n.  31G 

(16^)6).  Domenica,  Il  Novembre  1888.   In-fol. 

Cent.  5. 

Descrizione  di  usi  popolari  compilata  sul  cap. 
<9.  Martini)  degli  Spettacoli  e  Pente  di  O.  FiTRfe  e 
adattati  al  Bolognene.  Vedi  n.  5061. 

5359.  8.  Martino  in  Sicilia.  N>  L' Illustra- 
zione popolare,  v.  XXVII,  n.  43,  p.  714.  Mi- 
lano, 9  Novembre  1800. 

usanze  spigolate  ni^li  Spettaeoli  sopra  citati. 
SAVSOyiHO  (FRANCESCO). 
Vedi  Stringa  (Giovanni). 
I>i  autore  anonimo: 

5360.  S.  Lucia.  A'  Il  Resto  del  Carlino  (La 
Patria) ,  giornale  di  Bologna ,  an.  V ,  n.  348 
(1638».  Giovedì,  13  Dicembre  1888. 

Usi  popolari  di  Bologna. 
SAHTI  (Vknceslao). 

5361.  Varietà  storiche  sul  Frignano  dì  Vek- 
CE8LA0  Santi.  Modena,  Tip.  della  Società  ti- 
pografica ,  antica  tip.  Soli  ani ,  1892.  In- 16^, 
pp.  220.  * 

Il  3  art.  è:  «  Gli  spiriti  nella  fortezza  di  Sestola.  » 
8AVT0-B01IIHCK). 

5362.  Tablettes  Romaines.  Bruxelles.  * 

Non  ne  ho  trovata  altra  indicazione  bibliopraflca, 
e  dubito  che  il  cognome  dell'A.  non  sia  pseudonimo. 

5363.  —  Tablett^  Romaines.  Nou velie  Edi- 
tion  revue  et  angmentée.  Bruxelles  [Leipxif/, 
Zirges]  1827.  Voli.  2  in-lS^.  * 

Kayser,  V,  -11. 

Dei  due  volumi  onde  si  compone  ouesta  nuova 
edizione,  l'A.  neirAronf-propOtf  delie  Taolettes  yapO" 
l'ttaines  scrive.  «  Dans  le  premier  j'  ai  faitune  augmen- 
tation  considera ble  aux  anciens  chapitres  mutiféa  en 
Frauce,  et  j'  en  ai  ajouté  de  nouveaux  dans  le  second 
volume.  » 

L'opera  venne  tradotta  in  tedesco  col  seguente 
titolo: 

5364.  —  Romische  Schreibtafcl.  Zilge  zur 
Schildcrung  des  Volksgeistes,  der  Sitten,  Glau- 
bensgebrauche  undder  dflTentlichen  Vem-altung 
in  Rom.  A  US  dem  Franzòsischen  von  M.  Hall, 
Dresden,  Arnold,  1825.  In-S'.  * 
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PAft1*B  VI. 


Dopo  fu  ritmdotu  e  ripiihhlìcata  rol  titolo  favo- 
rito di  altre  opere  congeneri  dell'Autore: 

5300.  -■-  Roni ,  wie  e»  ist ,  oder  Sìtten  ,  Ge- 
bràiiche,  Ceremonien.  Religion  und  Regiening 
in  Rom.  Aus  dem  Franzosischen  dei*  Santo 
Domingo.  Vierte  AuflHge.  Leipzig,  Verlag  von 
Otto  Wignnd.  1860.  In-S ,  pp.  164. 

Nella  prefazione  si  dice  che  questa  •Rom,  wie  est  i»t 
in  uiehrere  Sprachen  U»)eriragen  und  erleble  allein  in 
der  deulschen  AuHgal>e  drei  Aufln^en   ■ 

Si»nU»  Dominato  vide  Roma  nei  giorni  dì  Pio  VII, 
al  tempo  della  Késiaurazione,  e  tratta,  tra  gli  altri, 
i  seguenti  argomenti,  che  io  do  in  tedesco,  non  avendo 
sott'occhio  l'originale  francese; 

Der  Carneval.  Riimis<he  Gesellschaften.  —  Die 
kleinen  Marionetten. -Die  Flagellanten  —  Rftul>er. — 
Ceremonien;  Jahrestac;  Palmensonntag.— Die  RUme- 
rinnen.— Das  Fesi  de»  heili^ien  Antonina.— GrUner  I>on- 
nerstagund  Charfreitair.-  Dns  Cavalletto.— Der  Ghet- 
to. -Die  Riimerin  und  Pari-serin  —Die  ROmerin  und 
Neapolitanerin. 

tome  seguito  a  quest'  opera  il  Kavser ,  loc.  cit., 
nota  il  seguente  volumetto: 

•  Rom,  wie  es  ist.  Dritler  Band.  •  Kd  anche  col 
titolo:  «Geistdes  Papsthunis.  1-eipzig,  Reclam  Jun. 
1839.  »  Jn-8»  picc. 

5356.  Tablette»  Napolitaines  par  Santo-Do- 
mingo, Auteur  des  Tablettcs  Romaines,  Aux  su- 
perstitions  j'  arrache  le  bandeau.  Volt.  Bruxel- 
les, Chez  C.  J.  De  Mat  fils  et  H.  Remy,  rue 
dee  Grand»  Carmen,  n.  l501.MDCx:cxxvu.//*-;2*, 
pp,  IV-2b%  oltre  il  front  Con  fav, 

Nell'Aron/propo»,  l'A.  scrive:  «  Le  succès  qu'ont 
ohtenu  mes  Tablettea  Romahws  me  donne  uuelque  con- 
fiance  pour  puhlìer  mes  Tahlette»  ya^lttahies;  car 
celles-ci  aonl  le  compltiment  de  oellea-la,  et  toutes  les 
deux  réunies  pri^sentent  sur  les  moeurs  de  l'Italie  In- 
férieure  un  petit  Ubieau  où  tous  les  ohjets,  coordon- 
nés  entr*  eux  par  de  nonibreuses  affiniti,  contribuenl 
à  l'effet  gén<»ral  de  la  composition.  » 
Indice  del  volume: 

Avant-propos,  Diorama  des  environs  deNaples. — 
Aspeclde  Nnples— Por  trai  t  physique  du  Napolitain.— 
Gettatori,  Madonna,  Pulicinello.  -  Vie  de  cafò.— Aca- 
dt^mie  des  études  -  Adjudication  des  àmes  du  pur^a- 
loire.— I.e8  femmes,  de  Naples. — Voleurs  —  Krupiion 
du  Vésuve.  —  Hospitalité.  -  Le  sang  de  S.'-Janvier; 
V Acqua  ro/h»a.  — Ilerculanum  et  Portici.  —  Étrange 
coauuerce  entre  Naples  et  Rome.— Audience  judiciaire. 
— La  Féie  des  morta.— MendiciU^.—  Frént^sie  ^isomno- 
lence  dévoles  des  Napolilains.  — Opera.— Bals.acad»^- 
mie  des  nobles.- t'averne  de  Pousilippe.— Le  jour  de 
No**l;  gourmandise  des  Napoliiains.— Rapsodes.- Fu- 
nérailles.-Prostitution  pouss«^e  à  un  point  extraordi- 
naire  dans  la  ville  de  Naples.  —  Cnaise  ro\ale.  — 
Pompei. 

Una  versione  tedesca  è  la  seguente,  fatta  da  G.  W. 
Becker  : 

5367.  —  Xeapel  wie  est  ist.  Aus  dem  Franzo- 
sischen  von  [BECKE]r.  Mit  1  Steindr.  Leipzig, 
Fest,  1828.  In- 12^.  * 

Saputo    in. 

Altro  dei  nomi  di  Zanazzo  (Luigi). 

8AKDI  (PiETEO  Paolo  . 

5368.  Delle  usanze  contadinesche ,  per  Pie- 
tro Paolo  Sardi.  Con  licenza  dei  superiori 
e  privilegio.  Napoli,  1711.  * 

Citato  ne  Lo  SpaRsatieìtipo,  an.  Ili,  n.  33.  Napoli, 
1877-78. 


SABFATTI  ^Attilio). 

5369.  Il  Cantastorie  chioggiotto.  Nel  Gior- 
nale per  i  barobini,  an.  Vili,  n.  3,  pp.  39-40 

I    Roma,  19  Gennaio  1888. 

S*  parla  di  quell'Ermenegildo  Saml*o  che  fu  ce- 
I  lebrato  da  Guido  Fusinato.  Vedi  n.  4iii4. 

8A&HBLLI  (Pompeo). 

5370.  Lettere  Ecclesiastiche  di  Monsignor 
Pompeo  Sarnelu,  Dottor  della  Sacra  Teolo- 
gia, e  delle  leggi,  Protonotario  Apostolico  Abate 
di  S.  Omobuono  in  Cesena:  iodi  Abate  coll'uso 
de'  Pontificali  nell'insigne  Collegio  di  S.  Spi- 
rito in  Benevento,  Vescovo  di  Biseglia.  Tomo 
primo  Con  due  ludici ,  Uno  degli  Argomenti 
delle  Lettere,  l'Altro  delle  Materie  Principali. 
In  Venezia,  mdccxl.  Appresso  Antonio  Ber- 
teli. Con  Licenza  de'  Superiori ,  e  Privilegio, 
pp.  xij-200  [le  ult.  S  n.  n.].  -T.  II,  pp.  xij  112. 
—Ili,  pp.  tiij'lTO.^'W,  pp.  vìij  142.-^y,  pp. 
viij-136.—  VI,  pp.  viij'127.—\ll,  pp.  riijl56. 
— Vlir,  pp.  viij'94.—W,  pp.  ritj-204.^X,  pp. 
riij'2S2.  In-r. 

Il  titolo  di  ciascun  volume  dal  li  in  poi  è  sola- 
mente :  «  lettere  ecclesiastiche  dì  Monsignor  Pompm 
Sarnrlli,  Vescovo  di  Biseglia.  Con  due  Indici.  Uoo 
degli  Argomenti  delle  flettere,  l'Altro  delle  Materie 
Prmcipali.  K  n**l  voi.  X :  eó  in  oltre  un'altro  Indice 
Universale  delle  materie  di  luii'i  Dieci  Tomi.  » 

Di  questo  X  voi.  l'indice  è  a  pp   289-t8S. 

Il  frontAs^isio  del  1  voi.  è  a  due  colori,  nero  e 
rosso;  gli  altri  lutti  neri.  Su  ciascun  frontespizio,  fra 
il  titolo  e  la  data,  vi  ò  una  incisione  in  rame. 

In  tutte  queste  Letlf^e  sono  sparse  costumane, 
specialmente  delle  province  meridionali  d'Italia. 

8AVI-L0PBZ  (Maria). 

537 1 .  Fantasmi.  Nella  Cronaca  Minima,  an.  I. 
n.  27  ,  pp.  214-216.  Livorno ,  10  Luglio  1887. 

5372.  Dannati  e  Fuochi  fatui.  Nel  Fanfulla 
della  Domenica,  an.  IX,  n.  33.  Roma,  14  Ago- 
sto 1887. 

5373.  I  fantasmi  del  mare.  Nella  Hort  Mi- 
rabilis,  an.  I,  n.  2.  Torino,  l*  Marzo  1888. 

5374.  Leggende  delle  campane.  Ne  L'illn- 
strazione  popolare,  v.  XXVII,  n.  ì^pp.  87-90. 
Milano,  6  Febbraio  1890. 

Questi  (quattro  articoli  su  crederne  e  tradixiooi 
popolari  alpine  furono  poi  compresi  nell'opera  citala 
nella  presente  Bibliografia,  sotto  il  n.  9Ìi. 

5375.  Maria  Savi  Lopez.  Il  Medioevo  in 
relazione  coi  maggiori  Poemi  Italiani.  Confe- 
renze per  le  Classi  superiori  delle  Scuole  nor- 
mali e  degli  Educatori.  Parte  prima:  1.  In- 
fluenza del  Medioevo  sull'animo  di  Dante.— 
2.  La  Donna  nella  Divina  Commedia.  -  3.  I^ 
credenze  popolari  del  Medioevo  nelU  Divini 
Commedia.  Milano-Roma-Napoli,  Enrico  Tre- 
visani, Tip.-editore,  1891.  In-lG^^pp.  119.  L  vm. 
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«  Nuova  Rihliuteca  Educativa  ed  fMtruttiva  per 
le  Scuol«  Secondarie,  n.  51.  » 

ÌA  3*  conferenia  ò  a  pp.  91-118. 

SAVIKI  (Giuseppe). 

5376.  (Giuseppe  Savini.  La  Mezzerìa  nel 
Prctiizio  precedala  da  alcune  considerazioni 
sulle  condizioni  economiche  dei  contadini  |>re- 
tuzìani.  Firenze,  Tipografia  di  G.  Barbèra.  1882. 
In-16^y  pp,  87,  Prezzo:  Lire  1. 

Ai  I<etlori. — Brevi  considerazioni  sulle  condizioni 
economiche  ecc.— Ia  mezseria  nel  Preluzio.  —  liocu- 
nienti,  n.  V. 

l#e  pp.  6(J-fl7  furono  ripuhliHcate  nell'  Archino. 
V.   I,  pp.  461-46S  col  litolo:   1  Contadini  pretuziani, 

5377.  La  Grammatica  ed  il  Lessico  del  Dia- 
letto Teramano.  Due  Saggi  di  Giuseppe  Sa- 
tini aggiuntevi  poche  notizie  sugli  usi,  i  co- 
stumi, le  fiabe,  le  leggende  del  medesimo  po- 
polo Teramano.  1881.  Ermanno  Loescher  Torino, 
Roma  e  Firenze  (Stessa  Casa).  [A  p,  4  delta  cop.: 
Torino,  Tip.  A.  Baglione  1881]  In-S',  pp.  207, 
L.  4. 

Credenze  sono  notate  sotto  l«  voci:  Aijrvlt'^  Fren- 
dane  d^  Ut  ntye^  Jfgsàrejef  Mai-tin^. —  Feste  d«»l  ra- 
Ifndario  ed  usi,  sotto:  Andron^^^  Ansane,  Bi^hir^, 
(Mmbanr ,  Cane  ^  Comete.  Cardrcchi^  .  Gyiuirunn^^ 
Jnjone ,  Mogye ,  Morte  .  Paute  ,  Pasquetta  ,  Porche. 
Porchette^  Trecr^f.  Virtù,  Volte  ecc.  —  Passatempi  e 
giuochi,  sotto:  Batte,  Ciammar'che,  Cove.  Giriu,  Poa- 
$eteUe.  -  Apologhi  e  fole ,  sotto  :  Aggidejfi ,  Furefc, 
lAxrde.  Maz tocche,  ^Mmerde.  Pepine,  Pernrnle;  oltre 
a  canzoni ,  proverbi  e  due  indovinelli  ^clr.  Cambane 
e  Harofene). 

8BBKTI  (A.  B.). 

5378.  Degli  spettacoli  e  delle  feste  che  si  fa- 
cevano in  Padova.  Padova,  1818-  Jn-S^,  * 

SCAFI  (Benedetto). 

5379.  Notizie  storiche  di  Santo  Padre.  Sora, 
Tipografia  Paganelli,  1876.  In-f^y  pp.  261.  L.  2. 

Prima  che  d'altro  parla  «  della  popolazione,  della 
qualità  degli  abitanti,  usi  e  costumi  e  tutto  quello  che 
a  ciò  può  ri  ferirsi.  »  Bbrtocci,  Repertorio,  v.  II.  ci. 
V.  n.  16S. 

8CALFABI  (E.). 

5380.  Usi  e  Costumi  dei  villani  del  Monte- 
leonese.  Ae  La  Calabria,  an.  Ili,  n.  12,  pp.  95- 
96;  Monteleone,  1.5  Agosto  1891;  an.  IV,  n.  1, 
pp,  3-5;  15  Settembre. 

I^a  mietitura. 

8CHILLB. 

Vedi  Db  Bonstettes  (Ch.  Victor),  n.  3926. 

8CASLATTA  (Odo ARDO). 

5381.  Le  serate  dMnverno  in  un  villaggio,  del 
prevosto  Odoardo  Scarlatta.  Torino,  Tiuo- 
grafia  Zecchi  e  Bona,  1846.  In-lS",  pp.  XXX  VI- 
424, 

È  dedicata  al  March.  CVsare  Alfieri  di  Sostegno. 
Un  cap.  discorre  «  Delle  Superstizioni.  » 

Senta  nome  di  autore: 


5382.  Scene  di  Camaldoli.  N'  Il  Niptite  di 
Sesto  Cajo  Baccelli,  Lunario  popolare  pel  1830. 
Anno  settimo.  Firenze ,  nella  Stami)eria  Ma- 
gheri  nel  Corso,  1889.  [n-32^,  pp,  80.  * 

I  11  Capo  d'anno.  11  I/Epifania.—  111.  H«*rlin- 
(:accio  (m  Firenze). 

SCHABFnR  (J.  C.  G.'. 

5383.  Bricfe  auf  eiiier  Reise  durch  Frankreii  h, 
Englaud,  Htdland  und  Italicn  in  den  Jahren, 
1787  bis  I788,ge8cbrieben  von  J.C.G.  Schaeff- 
ER.  Regensburg,  1792.   VoU,  2  t/j-^.  * 

,   [SCHIAVO  (Domenico)]. 

5384.  [Origine  dei  cerei,  detti  eitii].  Nette  Me- 
morie per  servire  alla  Storia  letteraria  di  Si- 
cilia. Tomo  secondo,  pp.  81-91.  In  Palermo, 
mdcclvi.  Nella  Stamperia  de'  SS.  Apostoli  Per 
Pietro  Bentivcnga.  Con  Licenza  de'  Superiori. 
In-S",  pp,   ¥111-432, 

II  nome  dell' A.  manca,  ma  nel  T  esemplare  esi- 
stente nella  Bililioteca  Comunule  di  Palermo  (ai  se^ni 
X  A  7r>)  esso  ò  firmato  col  nome  di  Domenico  Schiavo. 

Il  litolo  è  nell'indice  del  volume. 

8CHI0PPA  (Antonio). 

5385.  Antidoto  al  fascino  detto  volgarmente 
jettatura  piT  servire  d'appendice  alla  cicalata 
di  Nicola  Valletta  con  risposta  alle  tredici  qui- 
stioni  proposte  dallo  stesso  in  fine  della  sua 
opera  da  Antonio  Schioppa.  Napoli.  Per  le 
stampe  del  Pierro,  1830.  In-32"ypp.  VI  11-140, 
oltre  una  di  Errata-corrige. 

Giambattfstft  Basite,  an.  II  ,  n.  1,  p  32.  Napoli, 
15  Aprile  1884. 

SCHISÒ  (Giuseppe). 

538G.  Usi  nuziali  albanesi.  Netta  Rassegna 
Siciliana  di  Storia,  Letteratura  e  Arte  già  Vita 
I-»etterariai  diretta  da  Giuseppe  Pipitone-Fede- 
rico.  An.  VI,  serie  2*,  fase.  lll-lV ^pp.  109-124, 
Mnggìo-Giugno  1889.  Palermo,  Tipografia  del 
Giornale  di  Sicilia. 

I^  scrii».©  porta  il  continua,  ma  rimase  interrotto; 
e  cosi  pure  in  una  tiratura  a  parte ,  di  pp.  16  in-8". 

L'A.  illustra  le  usanze  albanesi  di  Sicilia  e  d'I- 
talia. 

Di  autore  anonimo: 

5387.  Schizzi  e  novelle  triestine.  Trieste,  Gio- 
vanni Maldini ,  1843-44.    Voi.  tre.  con  3  tav.  * 

«  Sult*>  il  titolo  di  S.  Andrea  A  descritta  la  società 
triestina  più  colta;  sotto  «quello  di  .Muschi  d*»/  Corm, 
si  dfsci-ivuuo  i  contorni  di  Trieste  e  loro  costumi;  H- 
nalinenie  sotto  l'altro  di  Alghe  dfl  //oZ/b  si  dipingono 
snne  d«'lla  viia  pincatoria  e  marinaresca  »  Saggio  di 
Bibtiogr.  istriana,  n.  853. 

SCHLEGEL  (Benedikt  £.  C). 

5388.  Italiens  reizende  Gefilde ,  empfindsam 
durchwandert  2  Theile.  Nordling.  1814.  In-8^.* 

5389.— Zweite  Auflage.  Nordlling.  ìQìb.In-S',* 
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8CHMBE0AH8  (AuGUST). 

5390.  Sicilien.  Biider  aus  Natur,  Geschichte 
wnd  Lebfn.  Von  August  Schneegans.  Leipzig. 
F.  A.  Brockhaus.  1887.  //i-S"  picc.y  pp,  X'4ó2. 

Vi  sono  intieri  capitoli  tutti  relativi  a  spettacoli, 
feste  ed  usanze  speciali  d^-U'isola.  Vedi  sp'-cial mente 
nnl  lib.  1:  S  3:  Die  Chnnrorhe.  C'hrixtenthum  **nd 
H^id^nthttm.  4.  Kin  verschiUltfifx  Ktos*er.  6  S^hUU»r's 
òirUianisch^  Difht*tngfn.  Nel  11  :  Sftnn^nland  nnd 
Weìnparadies  ecc.  Nel  V.  8  I.  C'atanin,  Frmten  und 
Lieòf:  Tutto  il  VI.  §  J:  Jn  da»  Land  hln^in.  1.  H^rmo. 
Die  olle  GòUer»oeH  8.  Fannteben.  4  Moffia  und  Bri- 
yantaggio.  5  In  den  Srhusffelmfnen.  N**l  VII,  §  A. 
Teufèlshrief  und  Snrhophng.  Nell'VlU  ed  ultimo:  Die 
loesUichen  Triimtn^felder. 

5391.  — La  Sicilia  Della  Natura,  nella  Storia  e 
nella  Vita  per  Augusto  Schneegans.  Prima 
versione  italiana  di  Oscar  Bulle,  riveduta  da 
Giuseppe  Rigutini  con  un*  appendice  e  note 
di  G.  Pjtrè.  Firenze,  G.  Barbèrn,  Editore,  1890. 
/ai-76-,  pp.   Vni-432.  Prezzo:  Lire  4. 

.Sommario  dei  capitoli:  I  Nel  Levante-  Da  Napoli 
a  Messina  Scilla  e  C  ariddi.  ìjk  $  'ttimana  Santa.  <  ri- 
atianesiino.  Paganesimo  l'n  convento  sotterrato  Goe- 
the in  Messina.  1^  poesie  siciliane  di  S<*hiller.  -  )).  Sulla 
costa  setteniriunale:  11  psese  del  sole  e  il  paradiso  del 
vino. — 111.  In  mezzo  alle  rovine  Taormina.  11  roman- 
ticismo dei  Normanni  Lun^o  la  Tosta.  Reminiscenze 
dell  Odisxea.  JV.  Nei  mondi  distrutti:  L'antica  Sira- 
cusa. Aretusa.  Sotto  e  sopra  la  terra.  Anapo  e  Ciane. 
Epipoli.  —  V.  Sul  terreno  vulcanico:  Caunia  Donne 
e  amore.  I/Etna.  VI.  Nel  paese  dello  zolfo:  Per  l'in- 
teriio  dell'isola.  Rnna  Keminisc^nze  della  mitologia 
amica  1^  vita  in  cauipa^rna.  Marta  e  hriganiaffgio. 
Nelle  solfatare.  -  VII.  Sulla  custa  meridionale:  v^rso 
Girgenii.  L'antica  Acra^as.  1  templi  di  Girgenii.  Una 
lettera  del  diavolo.  Un  sarcofago  —  Vili.  Nell'ovest: 
I  campi  di  rovine  nell'ovest.  Palermo.  —  Ajipendice. 
Di  alcuni  monumenti  e  le^rgende  popolari  in  Palermo. 

SCHtfELLEB  (CHRISTIAN). 

Vedi  in  Novelline,  n.  fl27. 

8CHTT1I1IEL  (J.  G.). 

Vedi  BoRBTTi  (Giuseppe),  n.  3òOO. 

8CH0LLBE  (K.  Fr.). 

5302.  Italienische  Reisen  [Ed  anche  col  titolo: 
Natur,  Volknleben  ,  Kunat  und  Altcrthum  in 
Italien].  Erster  Theil,  I/cipzig,  Hartmann,  1831. 
Zweiter  Theil.  1832.  In-S'.  * 

8CH0LZ  (Edmond). 

5393.  Erinnerungen  an  nieine  italien ische 
Reise  im  Auguet  1880.  Ala  Reisebriefe  fiirden 
«  Gebirgsbote  »  geschrieben.  Habelschwerdt, 
Franke,  1881.  Tn-S'y  pp.  S4.  * 

SCIALOJA  (Vittorio). 

5394.  Vittorio  Scialoja.  Proposta  d'  una 

Raccolta  di  l^si  (Jiuridici  pojK>lari  italiani.  E- 

stratto  dHÌVAntolof/ia  Giiiridicaj  an.  I,  voi.  I, 

fase.  VI.  Catania, Tipografia  di  Francesco  Mar- 

tinez,  Piazza  Spirito  Santo,  Casa  Longo,  1886. 

In-8^f  pp.  7. 

È  una  lettera  al  prof.  Pietro  Delogu,  nella  quale 
son  riferiti  vari  esempi  del  genere. 


8CLAPAHI-0ALL0  (VINCENZO  . 

5395.  Il  Festino  di  Girgenti.  KeW  Archivio, 
V.  VI,  pp,  73-77.  Palermo.  1S87. 

In  ?5  esemplari  tirati  a  parte,  la  p.  s^uente  alla 
77  è  bianca. 

Secolo  (II'. 

Vedi  //  Secolo,  nn.  4435-1436. 

SBOHURI  (Amerigo). 

5396.  Il  libro  magico.  Ne  La  Calabria,  an.  II, 
n.  \,  pp.  1-2.  Monteleone,  15  Settembre  18&1I. 

Processo  criminale  per  pregiudizi. 

SSavi.  Giovanni). 

5397.  Trattato  doi  Sogni.  Dedicato  al  Duca 
di  Urbino.  Urbino,  Raguèij,  1591.  //i-A  * 

SBaUItf  (GERARD). 

Vedi  ViiCBLLiG  (Cesare). 

SEtfNI  (Girolamo). 

5398.  Memorie  di  Gcnnazzano  e  dei  vicini 
paesi.  R<»uia,  Tipografìa  Salviani,  1838.  in  /^, 
pp.  X-406.  * 

Cap.  V  Devozioni  e  feste  cristiane  luntituite  all« 
pagane. -VI.  Nuovi  usi  e  costumi. 

Bertocci,  Repertorio;  Storia:  III,  n.  Ò45. 

SBEATIVO  (Gabriele). 

5399.  Ricordi  della  Sardegna.  Nella  GazzetU 
del  popolo  della  Domenica,  an.  VJ,n.  34, />p. 
269-270.  Torino,  19  Agosto  1888. 

Questua  di  pastori;  spel.izzamento  della  lana  delle 
pecore;  comparatico  di  S  Giovanni;  il  maggio;  usi  nu- 
ziali; usi  funeltrì. 

Primizie  del  volume  col  medesimo  titolo,  qui  Mtto 
notato  (n  5401).  del  nuale  forma  11  cap.  Usanze.  Esw 
apparve  purè  col  titolo: 

5400.  —  Usi  dei  contadini  della  Sardegna. 
AW/'  Archivio,  v.  VII,  pp.  468-474,  Palermo, 

1888, 

«  Da  un  volume  di  prossima  pahUicazioDe  (To- 
rino. Houx  e  C.)  nulla  Sardegna»;  ed  è  tìnnato:  Se- 
rafino Gabriblk. 

5401.  Gabriele  Serafino.  Ricordi  dell* 
Sardegna.  Torino,  Tipografia  L.  Roux  e  C.  1888. 
In-16\  pp.  189   Piezxo  Lire  Due. 

Indice:  lU  Torln«>  a  Sassari.— Sassari  —Alghero. 
—Da  Sassari  a  i'a^liari.— Ca^plìari  -  Carattere  6*ico 
e  morale  dei  Sardì.  —  FopK»«  di  vestire.— .\bitaxtooJ; 
Suppellettili;  ('ibi:  Eserciii.  -  Usante. — I^e^'geode 

Anche  nei  primi  cinque  capp.  sono  descritte  usaLze 
sacre  e  profane  de'  Sardi. 

8EBA0  (Ernesto). 

5402.  Il  Carnevale  di  Napoli.  Nel  Don  Mar- 
zio. An.  II,  n.  248.  Napoli,  8  Settembre  18iri 
Stab.  Tip.  G.  Cetrangc»lo. 

Questo  Carnevale  in  rilardo,  il  Cameviile  t»t» 
dei  Napoletani,  èia  lesta  di  Pi^digrotu (8 SeMeailjn'). 
della  quale  l'A.  dà  una  viva  dewrisione. 

Lo  scritto  fu  ripubblicato  nel  seguente  volaawt- 
tino: 

5408.  Ernesto  Sekao.  Cronache  della  vi*: 
Novelle  e  Schizzi.  Napoli ,  Ferdinando  Leni, 
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Editore.  [Xd  verso:  Tip.  R.  Pesole]  1892.  /w-52^, 
pp,  128,  QcjM,  10. 

Sulla  copertina:  «  Il  Novelliere  della  Domenica» 22.» 

Tra  sii  altri  scritti  sono  i  si^guenti: 

Sani  Antuono.  —  S.»n  M<trtino.  —  Il  ranievale  di 

Napoli:  descrizioni  degli  usi    popolari  napoletani  per 

le  reste  di  S.  Antonio  eremita,  di  S.  Martino  e  della 

Madonna  di  Piedigrotta. 

8ERA0  (Matilde^. 

5404.  Lu  Munaciello.  Nel  Piccolo  Gioruale  di 
Napoli,  an.  XIV,  n.  87.  Napoli,  21  Marzo  1881. 

Ricama  la  storia  dello  Spirito  Folletto  napoletano 
detto  Munaciello  sopra  un  racconto. 

5405.  Matilde  Serao.  Il  Ventre  di  Nhik)1ì. 
Milano,  Fratelli  Treve»,  Editori.  1884.  In-IG', 
pp.  IV-103,  L.  1. 

Nella  copertina  si  dà  com^  sfronda  edizione,  pro- 
babilmente pi-rchè  (questo  lavoro  venne  primamente 
pubblicato  nel  Capitan  Frofnxsa. 

Indice:  I.  Sventrare  Napoli.— II.  Quello  che  gua- 
da^rnano.-III.  Quello  che  maniriano.  —  IV.  Oli  alta- 
rini.—V.  Il  lotto— VI.  Ancora  il  lotto  VII.  L'usura. 
—  Vili.  Il  pittoresco. -IX.  \a  pietà. 

Discorre  delle  strade,  de'  mestieri,  de'  cibi,  delle 
8up<>rstizioni,  della  comune  avidità  di  vincere  al  lotto 
ecc.,  della  straordinaria  usura  verso  le  bisognose  che 
cercano  ddnaro  ;  dc^li  usi  più  pittoreschi  della  città; 
della  tenerezza  e  pietà  d^lle  donne  napoletane. 

5406.  Il  Talismano.  Nel  Corriere  di  Napoli, 
ao.  XIX,  n.  334.  Nai>oli,  5-6  Dicembre  1890. 
In-foL  Cent.  5. 

Parla  dei  talismani  e  degli  amuleti  contro  la  jet- 
titura  ed  il  malocchio  nei  tempi  antichi,  nei  moderni  e 
ai  dì  nostri,  specialmente  a  Napoli. 

1/ Autrice  si  firma  col  suo  pseudonimo:  Gibus. 

[SEERA  (Ernesto)]. 

5407.  Natale.  Ne  La  Gazzetta  Siciliana,  Gior- 
nale politico  quotidiano,  an.  I,  n.  2-17.  Palermo, 
24-25  Dicembre  1891.  Tip.  M.  Amenta. //i-^/. 
Cent.  5. 

Usi  per  la  festa  del  Natale  in  Palermo.  L'A.  si 
firma:  //  lYonista. 

8BKRA  (Michele). 

5408.  La  Vigilia  di  Mezz'Agosto  in  Calabria. 
Ne  L'Illustrazione  popolare,  voi.  XXVII,  n.  30, 
p,  542.  Milano,  24  Agosto  1890. 

Si  avverte  che  questo  M.  Serra  è  cnlabre.se  o  non 
vuol  confondersi  col  M.  Serra  siracusano,  che  in  Pa- 
lermo dirige  da  32  anni  il  giornale  quotidiano  L'Amico 
del  popolo,  e  che  ad  evitare  equivoci  aggiunge  al  suo 
cognome  quello  di  Caracciolo. 

Serraglio  (II)  degli  sposi. 

Vedi  II  Serraglio,  n.  4437. 
8BKRA£0. 

.5409.  Della  tarantola  overo  falangi©  di  Pu- 
glia. In^\  ♦ 

Non  son  riuscito  a  saperne  altro. 

gissiin  (F.). 

5410.  Ichnusa.  Bozzétti  sardi.  Seconda  edi- 
zione riveduta  ed  aumentata  dall'Autore.  I.  Una 
gita  a  Teulada  e  Santadi.  II.  Una  fiera  a  Sor- 

Pmk  —  BikUografia. 


gono.  Roma ,  Edoardo  Ferino ,  Editore,  1882. 
In-16^  pice.y  pp.   Vin-95.  L.  1. 

Il  I  di  questi  lx>zzetti  sui  costumi  della  Sardegna 
(pp.  1«72)  è  diviso  in  XXIIl  capitoletti  coi  titoli  rcla- 
Uvi;  il  II  (73-91)  JL  IX,  senza  titoli. 

8E8TIHI  (DoMKNi(0\ 

5411.  Lettere  del  Signor  Abate  Domenico 
Bestini  scritte  dalla  Sicilia  e  dalla  Turchia  a 
diversi  suoi  amici  in  Toscana.  Tomo  Primo.  In 
Firenze  mdcclxxix.  Per  Gaetano  Cambiagi 
Stamp.  Grand.  Con  licenza  de'  Superiori.  Presso 
Giovacchino  Pagani  in  Firenze,  pp.  VI  1-2 42.— 
Tomo  Secondo.  In  Firenze  mdcclxxx.  Nella 
Stamperia  Vanni  e  Tofani.  Con  Approvazione. 
Presso  eec.t  pp.  IV'2 18. —Tomo  Terzo.  Ivi^pp, 
IV'231.  —  Tomo  Quarto,  //'i,  mdcclxxxi,  pp. 
IV'215y  con  1  tav.  -Tomo  Quinto.  In  Livorno 
nella  Stamperia  di  Carlo  Giorgi  Con  approva- 
zione. M.  dcc.lxxxu,  pp.  210.  — Tomo  Sesto. 
M,  M.  DCC.  LXXXIV,  pp.  IV'221j  con  1  iar.  — 
Tomo  Settimo  e  Ultimo.  Ivi,  M.  DCC.  Lxxxiv, 
pp.  IV-223,  con  3  tav.  In-12'. 

Voi.  /,  lett.  III.  FesU  dei  Morti.— VI.  Festa  di 
S.  Agata.— VII.  Religiosi  costumi  osservati  in  Cata- 
nia nella  settimana  Santa. 

V.  il,  lett.  III.  Su  le  Cantarelle,  che  si  raccol- 
gono in  Sicilia.     IX .  Pesta  della  lettera  della  Madonna 
in  Messina.  —  X.  Dei  frassini   e   della  manna  che  si 
raccoi.'lie. -  XI.  Degli  ulivi  e  dell'olio. 
I  V.IV,  lett   II.    Della   capritìcazione  che  si  co- 

I  stuma  in  Sicilia.—  HI.  Manifatture  delle  seterie  ecc.  — 

'  IV.  Coltivazione  del  sommacco ,  dei  lupini  ecc. —  V. 

I  Caccia  che  si  pratica  in  Sicilia.— VIII.  Sugo  e  spirito 

di  limone. 
'  V.   V.  lett.  IV.    Rappresentanza  sacra  che  ogni 

I  tre  anni  si  fa  in  Aci  Reale  nella  Domenica  delle  Palme 

—  VL  Castagna  dei  Onto  ('avalli.— X.  Fesca  del  Pesce 
I  S[>ada  nel  Faro  di  Messina. —  XI.  Festa  della  Varrà 

I  (=h«ra)  in  Messina  uer  l'Assunta.  — XIV.  Sopra  un 

j  antico  crcpitartdum  aa  Itamhini. 

I  11  viaggio  fu  specialmente  fatto  in  Messina  ed  in 

Catania,  dove  l'A.  si  fermò  più  a  lungo. 

L'opera  venne  tradotta  in  tedesco  col  titolo: 

5412.  —  Dea  Herrn  Abts  DoMiNicus  Sestini. 
Briefe  au«  Sicilien  und  der  Tiirkey  an  seine 
Freunde  in  Toscana.  Aus  dem  Italieuischen 
von  I.  Voix;kmann.  I  Band.  Leipzig,  1780, 
pp.  23S.— Il  Band.  I  Abth.  1781.-I1I  Band, 

j    1783.  /w-.S°.  * 

Non  so  se  si  tratti  de'  soli  primi  due  volumi  pub- 
'  hlicati  nel  1779;  del  quale  anno  sono  anche  annunziata 

j  le  medesime  lettere  originali  italiane  in  Firenze,  voli.  2 

.  in-12<*;  ma  probabilmente  si  tratta  della  edizione  ita- 

I  liana  sopra  citau. 

j  Versione  francese: 

I       3413.  —  I^ttros   de   >I.  1' abbé   Dominique 

I  Sestini,  ^crites  à  ses  amis  en  Toscane,  pendant 

I  le  cour.*?  do  ses  Voyages,  depuis  1774  jusqu'  en 
1778,  en  Italie,  en  8icile ,  et  en  Tnrrjuie,  sur 

I  l'histoire  naturelle,  l'industrie,  et  le  commerce 

I  de  CCS  différentcs  coutroés  traduiti.H  de  l'italien 

'  par  PiXGERON.  Paris,  Duchène,  1789.    Voti.  3 

!  in-S^  fig.  * 

5« 
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PARTE  VI. 


SEVES  (Filippo). 

5414.  Le  Serenate  pei  SS.  Crispino  e  Crispi- 

niano  in  Pinerolo.  A'c//' Archivio,  v.  Vili,  pp, 

564-569,  Palermo,  1889. 

Ne  fìi  fatta  una  tiratura  di  soli  S5  esemplari  col 
nome  dell'  A.  in  principio  e  numerazione  propria. 
In-8»,  pp.  6. 

—  Appendice  alle  Serenate  pei  SS.  Crispino 
e  Crìspiniano  in  Pinerolo.  Ivi,  v.  IX,  pp.  223-25. 
Palermo  1890. 

Sono  undici  articoli  dello  statuto  dei  «  principali  », 
cinque  dei  quali  riguardanti  la  festa  dei  loro  Santi 
protettori. 

Se  ne  tirarono  S5  esemplari  a  parte,  con  la  pag. 
seguente  alla  225  bianca. 

5415.  Di  alcune  credenze  per  la  festa  di  S.  Gio- 
vanni Battista  in  Piemonte.  Iti,  v.  IX,  pp.  326- 
327.  Palermo,  1890. 

Ne  fu  fatta  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari, col  nome  dell'A.  sopra  il  titolo  e  con  numera- 
zione pronria.  In-8* ,  pp.  V.  A  pie'  della  2*  pagina: 
«  Estr.  dall'Archivio  ecc.  Palermo,  Libreria  intern. 
C.  Clausen,  1890.  » 

5416.  Capo  d'Anno  ed  Epifania  in  Piemonte. 
hi,  V.  X,  pp.  9-20.  Palermo,  1891. 

25  esemplari  con  numerazione  propria  hanno  il 
nome  dell'  A.  nella  testata,  ed  in  fine,  p.  12  :  «  Estr. 
à»\VArchiHo  ecc.,  v.  X.  Palermo,  Libreria  internaz. 
C.  Clausen,  1891.  »  Vedi  n.  4740. 

SFORZA  (Giovanni). 

Vedi  Bbrtocchi  (Bartolomeo),  n.  3567. 

saBOPPO. 

5417.  Costuraes  du  royaume  dea  Deux  Sici- 
les,  dessinés  par  Sgroppo.  Paris  [1826].  In-^.  * 
SHARP  (Samuel). 

5418.  Lettera  upon  Italy  by  Sharp.  London, 

1769.  Voli.  4  in-8^.  * 

Ne  fu  fatta  una  versione  in  olandese  e  pubbli- 
cata in 

5419.  —  Amsterdam.  In-8^.  * 

Di  quest'opera  disse  molto  male  il  Baretti,  il  quale 
scrisse  appunto  il  suo  Accoftnt  of  the  manners  ecc. 
(cfr.  n.  3499)  per  combattere  e  rettificare  gli  errori  di 
fatto  e  di  giudizio  che  in  essa  sono  contenuti. 

5420.— Lettere  su  l'Italia  descriventi  i  costumi 
e  le  usanze  di  quella  contrada  negli  anni  17(35-66, 
con  un  avviso  ai  gentiluomini  che  vogliono  pas- 
sare le  Alpi.  In-&*.  * 

Trovo  citato  questo  titolo,  ma  ignoro  se  sia  una 
pubblicazione  della  vi»rsione  italiana  dell'opera  origi- 
nale inglese,  ovvero  la  semplice  versione  del  titolo  di 
questa. 

SICILIAHO  (Giovanni). 

5421.  Credenze  ed  usi  popolari  toscani.  Ac/- 

TArchivio,  v.  I,  pp.  430-432.  Palermo,  1882. 

Siculo  (Modeaiino). 

Vedi  nell'Appendice  :  [Prosima-Cannblla  (Giu- 
seppe)]. 

SiaHOBELLI  (G.). 

5422.  La  Domenica  delle  Palme  a  Siracusa. 


Ne  L'Illustrazione  popolare,  voi.  XXVII,  n.  13, 
pp.  195-198.  Milano,  30  Marzo  1890. 
SILOBATA  (Augusto  Bernabò). 

5423.  A.  B.  SiLORATA.  Casa  e  Scuola.  Libro 
di  Letture  Educative  per  la  Terza  classe  deUe 
Scuole  Elementari  maschili  urbane  secondo  i 
programmi  governativi  del  1888.  Palermo,  Remo 
Sandron,  Editore,  Corso  Vitt.  Eman.  324.  [Sei 
verso:  Tipografia  dello  Statuto]  1891.  In-16*  fig., 
pp.  192.  L.  1. 

Pp.  6-7:   1  pregiudizi.  --  2: -22:  I^  ridicole  paure. 

SILVAGHI  (David). 

5424.  Un  matrimonio  albanese  in  Calabrin. 
Nella  Nuova  Antologia,  an.  XXII  Terza  serie, 
voi.  Vili  (Della  RaccolU  voi.  XCII),  fase.  V, 
pp.  114-131.  Roma,  V  Marzo  1887. 

Gli  usi  popolari  sono  del  comune  di  S.  Basilio  io 
Calabria,  e  si  leggono  alle  pp    123-131. 

Del  medesimo  Autore  si  na  un  volume,  the  «otto 
certi  aspetti  potrebbe  avere  relazione  col  Folklore: 
«  La  Corte  e  la  Società  romana  nei  sec.  XVIII  e  XIX  », 
voli.  3. 

SIMIAHI  (Carlo). 

5425.  Il  Venerdì  Sunto  a  Trapani.  NeWAr- 

chivìo,  V.  Vili.  pp.  255-256.  Palermo,  18S0. 
Da  una  corrispondenza  del  Giornale  di  Sicilia. 

5426.  Stregonerie  di  Don  Giovanni.  Nel  Gior- 
nale di  Sicilia,  an.  XXX,  n.  48.   Palermo,  17 

Febbraio  1890. 

Fu  ripubblicato  col  titolo: 

5427.  —  Storia  d'un  procedimento  penale  per 
stregonerìa.  JSV//' Archivio,  v.  IX,  pp.  275-276. 
Palermo,  1890. 

L'A.  si  firma:  C.  S. 

Altre  credenze,  superstizioni  ed  usi  popolari  sict- 
liani  della  provincia  di  Trapani  del  medesimo  A.  sodo 
notati  nella  parte  I,  nn.  934-935  di  quest'opera  e  od- 
TAppendice. 

SIMOHCELLI  (Vincenzo). 

5428.  Costumi  sorani.  Nel  G.  B.  Basilo,  an.  I, 
n.  2,  pp.  12-13,  Napoli,  15  Febbraio;  n.  3,pp. 
23-24,  15  Manto;  n.  4,  pp.  28-29,  15  Aprile; 
n.  5,  pp.  34-35,  15  Maggio  1883. 
[SIMOHCINI-SCAGLIOHE  (GIOVANNI)]. 

5429.  Il  Natale  e  le  sue  origini.  Nella  Gaz- 
zetta di  Palermo,  an.  XVII,  n.  357.  Palermo, 

25  Dicembre  1887. 

I<o  scritto  è  anonimo. 

SIMOSTESCHI  (L.). 

5430.  Il  Giuoco  in  Pisa  e  nel  contado  nei 
secoli  XIII  e  XIV.  Pisa,  Mariotti  (1891  ?)•♦ 
SUraLAKDE. 

5431.  Voyages  et  Mémoires  de  Sixglande, 
concernant  la  Corse,  TAlIemagne  et  la  France. 
Paris,  1765.   Voli.  2  in'12'.  * 

Vi  si  descrivono  usi  popolari  corsi. 


ttst,  còdTtmi,  dRfiDÉtrzE,  pitfioltn>tót. 
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SIPASI  (Michele). 

5432.  Michele  Sipari.  Cosette.  Napoli,  pei 
Tipi  del  Cav.  A.  Morano,  strada  S.  Sebastiano, 
51.  1890.  /n-Ze»,  pp,  320,  Lire  2,  00. 

A  pp.  161-165  è  una  descriiione  della  «  Proces- 
sione a  Tranquillo,  nel  Napoletano. 

SMILABI  (Alessandro). 

5433.  Gli  Albanesi  d*  Italia ,  loro  costumi  e 
poesie  popolari.  Ricerche  e  pensieri  di  Ales- 
sandro Smilarl  Napoli,  A.  Belisario  e  C, 
edit.  [Nel  verso:  Tip.  De  Angelis]  1891.  In-W, 
pp,   79. 

SMITH. 

5434.  Naturai  History  by  Smith.  London, 
1793.    VoU.  3  in-S^,  * 

«  Ia  brévetó  de  ce  titre  déguise  en  quelque  sorte 
le  vériiahle  sujet  de  l'ouvrage,  qui  renferuie  un  Voyage 
en  Hullande,  dans  leu  Pays-Bas,  en  France  et  en  Ita- 
lie. Quoique  l'Auteur  soit  uu  des  naturalistes  les  plus 
distingués  de  l'Angleterre,  ses  observaiìons  sur  l'hi- 
stoire  naturelle  des  pays  qu*  il  a  parcourus,  ne  do- 
ininent  pas  dans  son  òuvra^e  exclusiveuient  à  d'au- 
tres  parties:  il  y  parie  des  oeaux-arts  en  homme  de 
goQt,  en  cnlique  très-judicieux:  les  moeurs  des  peuples 
_v  sont  dépeintes  avec   une   touche  fort  ing^nieuse.  » 

BOUCU^  DB  LA  RlCHARDBRIB,   1,   H46-47. 

8M0LLBT  (Tobias-George). 

54.35.  Travels  through  France  and  Italy,  con- 
tai ning  observations  on  camcter,  customs,  re- 
ligion,  gouverneinent ,  police ,  commerce,  arts, 
and  antiquities ,  with  a  particular  descrìption 
of  the  town,  territory  and  climat  of  Nice,  and 
with  a  register  of  the  meteorogik  observations 
kept  during  a  residence  of  eigtheen  months  in 
that  city.  London,  1766.   VolL  2  in-^,  * 

Versione  tedesca: 

5436.  —  Reisen  durch  Frankreich  und  Ita- 
lien  ecc.  in  Briefen;  aus  dem  Englischen.  T^ipzig 
1767.  Voli.  2  in-S^gr.* 

8X0BTI  (P.). 

5437.  Raccolta  di  Costumi  antichi  e  moderni 
edita  dallo  Stabilimento  P.  Smorti  e  C  Fi- 
renze, Pubblicazione  mensile.  Prezzo  Cente- 
aimi  50.  Depositato  per  la  privativa.  [Kel  verso: 
Collezione  1'.  Giugno  1879]. 

È  una  busta  stampata  in  caratteri  litografati,  co- 
lore azzurro;  entro  la  quale  sono  10  costumi  colorati, 
col  titolo  generale  a  capo:  «  Secolo  XIX.  Costumi  Ita- 
liani. Serie  prima  »  e  sotto:  I>»priiinano.— Suhiaco.— 
Frascati. — Frosi none.— Tivoli — Alitano.  —  Hri^'anti  di 
Donnino.  —  Anacni  (Roma).  —  Pifferai  (Basilicata).  — 
Matrice  (Campobasso). 

La  collezione  non  andò  oltre. 

81CTTH  (William  Henry). 

5438.  Memoir  descriptive  of  the  Resources, 
Inhabitants,  and  Hydrography,  of  Sicily  and 
its  Islands,  interspersed  with  Antiquarian  and 
other  Notices.    By  Captaìn  William  Henry 


Smyth,  R.  N.,  K.  S.  F.,  Fellow  of  the  Astro- 
nomica! and  Antiquarian  Societies  of  London. 
Dedicated,  by  Permission,  to  the  Lorda  Ck)m- 
missioners  of  the  Admiralty,  and  intended  to 
Accorapany  the  Atlas  of  Sicily ,  published  at 
their  OflSce.  London:  John  Murray,  Albemarle- 
Street.  mdcccxxiv.  /«-./%  pp.  XVI'291-lxxiu, 
oltre  17  di  Index. 

L'opera  è  divisa  in  VII  capp.  oltre  l'Appendice. 
Ch.  II  (pp.  26-6&):  <  Of  the  Inhabitants.  their  Do- 
mestic  Habits.  IJterature,  Amuseroents,  Prejudices, 
and  Religious  Customs.  » 

In  esso  si  parla  di  usi  nuziali  (.33-34),  Births  (34), 
The  Host  (ivi),  Burials  (35),  Dwellinirs  (ivi),  Females 
(36-37),  Diet  (37-40),  Amusements  (48-52:  balli,  suoni, 
cuccagne  ecc.),  Disposition  (5?),  Festivais  (52-53),  Re- 
ligion  (53*54),  Religious  Ceremonies  (54-56),  Preaching 
(^) ,  Celibacy  of  the  Clergv  (55-56) .  Nuns  (56-57), 
Oreeks  r=A/6o>Mf»i]  (57),  Reìigious  Institutions  (57-61), 
Analogies  (61-65). 

Tra  le  15  tavole,  notevoli  sono:  la  3,  Lettiga;  5, 
Costumi;  6,  Ordini  religiosi;  8,  Carro  di  S.»  Rosalia. 

80LAMH0  (Raffaele). 

5439.  Raffaele  Solarino.  L'Inchiesta  agri- 
cola nelle  due  Raguse.  Ragusa,  Tipografia  Pic- 
ei tto  &  Antoci.  1878.  In-lff*,  pp.  80. 

È    una  «  Risposta  ai   quesiti  della  Commissione 

d'inchiesta  agricola  »,  ed  illustra,  fra  le  altre  cose: 

Sistema  di  coltivazioni  e  rotazioni  (25-29).— Irri- 

f razione  (33).  —  Opere  idrauliche  di  bonifiche  (34).  — 
strumenti  agrari  (30-38).  —  Relazioni  tra  proprietari 
e  coltivatori  del  suolo  (6^*65).  —  Delle  conaizioni  fisi- 
che ,  morali ,  intellettuali  ed  economiche  dei  lavora- 
tori (70).— S lato  sanitario  (77),  ecc. 

Queste  due  Raguse  sono  :  Ragusa  propriamente 
detta  e  Ragusa  Inferiore,  nella  prov.  di  Siracusa. 

80MBABT  (Werner). 

5440.  Die  romische  Campagna.  Eine  social- 
ókonomische  Studìe  von  W.  Sombart.  Leipzig, 
Duncker  &  Humblot,  1888.  In-S",  pp.  ¥111-182.* 

Fa  parte  delle  «  Staats-und  socialwissenschafUiche 
Forschungen.  Herausgegeben  von  G.  Schmoller.»  8 
Band.  5  Hefte. 

Versione  italiana: 
5441.— La  Campagna  romana.  Studio  econo- 
mico-sociale di  Werner  Sombart,  Professore 
di  economia  politica  nella  R.  Università  di 
Breslavia.  Traduzione  di  F.  C.  Jacobi  inge- 
gnere. Torino,  Ermanno  Loescher. — Roma,  via 
del  Corso,  307.  — Firenze,  via  Tornabuoni,  20. 
1891.  In  8^,  pp.   VIIj'212.  L.  4. 

Dietro  il  frontespizio  :  «  Pubblicato  nelle  Staats 
und  socialwissentschat'tliche  {sic)  Forschungen  di  Gu- 
stav Schmoller.  Livorno  dalla  Tip.  Vigo.  > 

I.a  parte  II  studia  :  L'  agricoltura  dal  punto  di 
vista  tecnico:  S  1.  Agricoltura;  i.  Allevamento  del 
liestiame;  3.  Azi^'nda  forestale. — La  p.  IH:  I.e  condi- 
zioni sociali  e  l'Azienda  agraria:  §  I.  Proprietà  e  pru- 
Srietari;  2.  Mercante  di  campagna.— I^  p.  IV:  Pro- 
otto  privato  e  sociale  polìtico. 

SOMMA  (L.). 

Vedi  Spatdzzi  (A),  n.  5447. 

SOHHIHO  (Sidney). 
.^442.  Sidney  Sonnino.  I  Contadini  in  Si- 


m 


J^JlÈTÈ  tt. 


cilia.  Firenze,  Tipografia  di  G.  Barbèra.  1877. 
In-8',  pp,  XI'489, 

Nell'antiporto:  «  \a  Sicilia  nel  1876  per  Leopoldo 
Francuetti  f  SiDNKY  SoNMNo.  Lìbro  secondo.  1  Con- 
tadini. » 

ft  divisa  in  tre  parti:  7.  Le  condizioni  attuali.  — 
IL  Caratteri  economici  dei  contratti  agricoli  siciliani. 
— IIL  Rimedi  e  proposte.  I^  Sicilia  viene  dall'A.  di- 
visa e  studiala  per  zone  e  province,  in  13  capitoli,  in- 
cluso uno  supplementare  sopra  «  11  lavoro  dei  fanciulli 
nelle  miniere  siciliane.»  Vi  si  discorri»  dei  pastori, 
dell'  inquilinajrjrio,  del  terraiico  ,  della  metateria,  dei 
salari,  delle  case,  dei  lerratichieri ,  dei  boi^esi,  delle 
donne,  dei  dirt'erenti  contratti  agricoli,  dell'usura,  dei 
guardiani  e  delle  condizioni  diverse  dei  contadini. 

Vedi  nell'Appendice:  Fhanchbtti  (lieopoldoj. 

—  e  FEAHCHETTI  (Leopoldo). 

5443.  Sulle  condizioni  economiche  ed  ammi- 
nistrative delle  province  njii)oletane.  Firenze, 
Barbèra,  1875.  In-S^.  * 

S0B6AT0  (Gaetano). 

5444.  Memorie  dell'Ab.  Gaetano  Dott.  SoR- 
GATO  sugli  Spettacoli  e  sulle  Feste  di  Padova. 
Padova,  coi  tipi  del  Seminario,  1845.  In-S^'y 
pp,  36.  * 

Per  le  nozze  Cecchini  Pacchierolti-l)e  (ìreinitz. 

S0B8I  (Basnatio). 

5445.  El  Pantalon  Moderno,  che  va  toccando 
alla  moda  i  chiasetti  del  Carneval,  le  furberie 
del  mondo  d'adesso,  e  '1  prinde.se  alla  To<lesca. 
Quaderni  morali  e  satìrici  di  Basxatio  Sorsi. 
[Venexia],  Zamboni,  S.  a.,  nia  nel  Uì72.  In-Ì2^.  * 

—  La  Settimana  grassa  ;  parte  seconda  del 
*  Pantalon  Moderno,  quaderni  morali  et  satirichi 
iu  lingua  Venetiana  di  Basxatio  Sor.'=^l  >  Ve- 
nezia, Zamboni,  1677.  In-12^.* 

«  Versa  sopra  cose  e  costumi  veneziani.  >  Soranzo, 
nn.  i"48|.?482. 

DitBdo  dei  due  titoli ,  quali  li  reca  il  Soranzo,  e 
dubito  che  Sorsi  non  sia  prenome  piuttosto  che  nome, 
se  pure  non  si  tratti  d'un  pseudonimo. 

SPANO  (Giovanni). 

Vedi  BoriLLiKR  (Auguste)  e  Mantkoazza  (Paolo), 
nn.  3619  e  4t>25. 

[8PATAK0  (Pietro)]. 

5446.  L' Industria  del  tonno.  Ne  L'  Esposi- 
zione Nazionale  di  Palermo  1891-92.  Dispensa 
14%  pp.  107,  UO-llL  Milano,  Sonzogno,  1892. 

Notizie  sulla  pesca  d»^!  tonno,  a  pro[>08Ìto  del  pa- 
diglione Florio  e  dell'archetipo  d»*lla  tonnara  dell'isola 
di  Pantelleria  esposto  nella  .Mostra  Nazionale  di  Pa- 
lermo. 

L'articolo  è  anonimo. 

SPATUZZI  (A.\  SOMMA  (  L.),  DE  BENZI  (E.). 

5447.  Suir  alimentazione  del  popolo  minuto 
di  Napoli.  Lavori  due.  Napoli,  18G.3.  * 

Catalogo  68  Uot^pli.  n.  AAbo. 

SPERI  (Lkoì. 

Vedi  //   Ventre,  n.  4-139. 

SPEYER  (Otto;. 

5448.  Bilder  italienìschen    Landes    und  Le- 


bens.  Beitrage  zur  PbysiogDomik  Italiais  uod 
8(  iner  Bewohoer.  I  Band,  Berlin,  Mìttler  A  Sohn, 
1859,  pp.  XVI'431.  —  II  Band  ,  pp.   VIII'^20. 
In-S'.  * 
[SPINELLI  (Antonio  Giuseppe»]. 

5449.  Roma,  ovvero  Quadro  storico  della  sua 
origine,  dei  suoi  progre:<sì  e  di  tutte  le  sue  costu- 
manze. Opera  scritta  da  un  Vi uiziano,  adoma 
dMncisioni  topografiche  e  di  litografie  ofTerenti 
prospettive  e  ritratti,  costumi  antichi  e  motler- 
ni.  Venezia,  coi  tipi  Erede  Picotti,  a  si)ese  del- 
Teditore  18;]9-1842.   Voli.  4  (?).  //l-ò^  * 

Sulla  copertina  si  le^'jje  :  «  Quest*  opera  d«l  tutte 
nuova  ed  originale  italiana  sarà  divina  iD  cinque  vo- 
lumi di  ordinaria  inule,  i  quali  conterranno  cubscuno 
circa  sei  fascicoli  di  fogli  sei  di  stampa  (ciascun  fase, 
pp.  48)  Ov'ni  distribuzione  costerà  solo  ausir.  lirv  I, 
e  questa  distribuzione  la  si  farà  mensilmente,  alter- 
nando un  fascicolo  di  storia  con  uno  di  costumi.  » 
Bibliografia  Italiana.  An.  V,  n.  ','S>42.  Milano,   1S39. 

Vedi:  Pietra,  n.  4y^6. 

SPITZWEG  (Eduard). 

5 150.  Prakttsche  Notizen  nus  der  italieni- 
8cheu  Ungangsaprache.  Gewisse  volksthiimli- 
che  und  dialektmàssige  Ausdrucksweisen,  wie 
8ie  besonders  im  Venetianischen  und  in  einigeo 
benachbarten  Provinzeu,  z.  B.  auf  dem  Triestiner 
und  Istrìaner- Litorale  gehort  werdeo.  Darge- 
st«ilt  in  einer  Bammlung  von  gesellschaftlichai 
Gesprachen,  einzelnen  R^densarten  und  Wor- 
tern  etc.  Zum  Gebrauche  der  schoo  der  ita- 
lienischen  Sprache  Kundigen  bearbeitet  ron 
Eduard  JSpitzweg.  Miinchen,  Jos.  Aibl,  1861. 
Tn-ltr'  gr.,  pp.  144.  * 

Saggio  di   Bibl.  istr.  ,    d.    913  — O.  \V.  Wrmr.. 
Volhtandiges  Bik'fwr-Lexicon,  p.  397.  I^ipzig,  IStìC 

Sputo  (Jyo). 

Vedi  Lo  Sputo,  n.  4565. 

5451.  Splendor  magnificentissimae  urbis  Ve- 
netiarum  clarissimus  e  figuris  et  accurata  de- 
scriptione  emicans ,  in  duas  partes  diatrìbuta, 
quarum  prior,  Tempia,  Oollegia  ,  Monumenta, 
Mausolea,  Epitaphia  ete.;  posterior.  Magistrati», 
Dignitates,  Aedificia,  Pompas,  Festa,  Specta- 
cula  eie.  recenset.  Lugduni  Bat.,  P.  van  d.  Aa. 
S.  a.  In-fol.  * 

Con  118  tavole. 

Livrea  ancien^  et  tnodernes  chex  M.  yQhof  à  Ui 
Haye,  n.  2S7.  Novembre  lb90,  n.  219. 

STAGHOlSr  (Axt.  M.). 

5452.  Recueil  génénil  des  modcs  d'abille- 
meuts  des  femmes  des  Etats  de  SaMajcet^le 
Roi  de  Sardaignc  destine  et  grave  par  Ant.  M. 
Stagnox,  Graveur  du  Roi.  A  Turin.  S.  a.  h^t 
20  far.  incise  color, 

Manno  e  Promis,  Bibliografia,  v.  I,  n.  13M. 


tst,  costimi,  dRttì)feKiÈ,  pìLitQtm>m, 
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8TAHB  (Adolf). 

5453.  Ein  Jahr  in  Italien  Vod  Adolf  Stahr. 

EreterTheil.  Oldenburg,  Schuke  1847, />p.  436, 

—  Zweiter  Theil,  pp.  F7//-55tf.— Dritter  Theil, 

1848,  pp.  462,  Li'S'  gn* 

Con  un  copioso  indice  del  contenuto  alla  fine  del 
3»  volume. 

5454. — Ein  Jahr  in  Italien.   Zweite  durch- 

gesehene    Auflage.    Ereter   Theil.    Oldenburg, 

Schulze  1853,  pp,  IV-534.— Zweiter  Theiìy  pp. 

IV-^36.-DTÌtier  Theil,  1854,  pp.  IV-464.  In-Sr 

gr,  con  incisioni.  * 

5455. —  Ein  Jahr  in  Italien.  Von  Adolf 
Stauk.  Dritte  neu  durchgesehene  Auflage.  Er- 
eter Theil.  Oldenburg  ,  1863.  Schnellpressen- 
dmck  nnd  Verlag  der  Schulzeuchen  Buchhand- 
lung.  W.  Berndt,  pp.  F//.^5ff.— Zweiter  Theil, 
1864,  pp.  IV'534, 

\\  9"  dei  due  volumi  deirop«>ra  tratta: 
I.  Ville^iatur  in  Sorrent.  -  li.  Vierzebn   Tage 
in  Sicilien.— JJ].  Letzte  Tage  in  Neapel.— Das  Piedi- 

J^roltenfest.— IV.  Ein  Wmter  in  Roto.— Ein  Okto>ter- 
eatabend  in  Roin. — Das  Lottospi<*l  iro  Kirchenstaate.  — 
Atfplierwaoderungen.  —  Der  rOmische  Karneval  von 
1846. 

5456.  Herbstmonate  in  Italien.  8upplement 

zu  Verfass.  «  Ein  Jahr  in  Italien.  »  Oldenburg, 

Schulze  1860.  In-Sr  gr,,  pp.   ¥111-568.  * 

WiiTTio  ,   Vollstàndiaes  Biich^r- Lexicon  ,    1859- 
1864.  p   401  Leipzig,  l»«6. 

5457.  —  Herbstmonate  in  Oberi talien.  Zweite 
vermehrte  Auflage.  Oldenburg,  Schulze,  1871. 
In-Sr  gr,,  pp.  11-546,  * 

Hadpt.  VolUtHndiges  Biicher-Lexicon,  1871-1876, 
p.  528.  Leipzig,  1877. 

5458.— Herbstmonate  in  Oberitalien.  Dritte 
Auflage.  Suppl.  zu  dea  Verf.  «  Ein  Jalir  in  Ita- 
lien. y  Erster  Theil ,  pp,  290.  Oldenburgass. 
Schulze  1881.— Zweiter  Theil,  pp.  334.  In-S^.  * 

8TAIHER  (W.  J.  A.). 

5459.  Dolce  Napoli.  Naples,  ita  Streets,  Peo- 
ple,  Fétes,  Pilgrimages,  Environs  etc.  By  W.  J. 
A.  Stainer.  London:  Charing  Cross  Company, 
1878.  In-S",  pp.  310.  Sh.  12  6'.  * 
STESAVI  (Agostino). 

5460.  De  praecipuis  moribus  et  usibus  Septem- 
Communinm,  Poematium.  Patavii,  Tip.  Sem  in. 
1851.  ♦ 

STXVDHAL. 

Vedi  Bbtlr  (Marie-Henrv),  n.  3576. 

STEWABT  (CULIN). 

5461.  Italian  Marionette  Theatre  in  Brooklyn, 
N.  Y.  i«  The  Journal  of  American  Folk-Lore, 
V.  Ili,  n.  IX,  pp,  155-157  Boston,  Aprii- June, 
1890.  7/1-^. 


Vi  si  parla  d«»l  teatro  delle  Marionette  dt*l  Paler- 
mitano Carlo  Comardo  (Uggì:  Camarda). 

8TUVELL1  (Giacinto). 

Col  pseudonimo  di  E.  Bianchi.   Vedi  //  Illustra- 
zione per  tutti^  n    4.'»37. 

STOPPACI  (Antonio). 

5462.  Il  bel  Paese.  Conversazioni  sulle  bel- 
lezze naturali,  la  Geologia  e  la  Geografia  fisica 
d'Italia.  Milano,  Giacomo  Agnelli,  187G.  lu-S", 
pp.  488.  L.  4,  50.  * 

5463.  —  Il  bel  Paese.  Conversazioni  sulle  bel- 
lezze naturali,  la  geodesia  (?)  e  la  geografia 
d'Italia.  2*  edizione.  lei,  G.  Agnelli,  1877. 
In-S',  pp.  508.  L.  4,  50.  * 

Bibliografia  Italiana.  Anno  XI.  1877,  n.  5713. 
Milano,  IK77. 

54G4.  —  3*  edizione.  Milano,  G.  Agnelli  edit. 
tip.  1881.  In-S',  Xri-647,  Con  ritr.  ed  inci- 
sioni. L.  5.  * 

5465.  —  4*  edizione.  Milano,  Tip.  Ditta  Gia- 
como Agnelli,  1883.  ln-8*gr.,  pp  XV-645.  L.  5.  ♦ 

5466.  —  Il  bel  Paese.  Conversazioni  sulle  bel- 
lezze naturali,  la  Geologia  e  la  Geografia  fisica 
dell'  Italia.  Con  incisioni  ed  un*  Appendice  di 
cinque  serate  inedite.  Milano,  G.  Agnelli.  L.  7.  * 

5467.—ANTONIO  Stoppani.  Il  Bel  Paese.  Con- 
versazioni sulle  bellezze  naturali,  la  geologia  e 
la  geografia  fisica  d'Italia.  Opera  premiata  dal 
Regio  Istituto  Lombardo  di  Scienze  e  Lettere. 
Nona  edizione  economica  cogli  accenti  tonici 
sulle  parole,  ad  uso  delle  Scuole.  Milano,  Lo- 
dovico Felice  Coglia  ti ,  Tipografo  editore ,  via 
Pantano  ,  26.  In-16^ ,  pp.  pp,  XX IV- 653 ,  con, 
ritratto  e  46  illustraxioni.  Lire  due. 

I^  copertina  è  stampata  in  inchiostro  azzurro. 

5468.  —  Decima  edizione  stereotipa  cogli  ac- 
centi tonici  sulle  parole  ad  uso  delle  scuole  e 
degli  stranieri,  hi  {1H91).  In-16r,  pp,  650.  L.  2.  * 

L'opera  è  composta  di  XXIX  Serate,  seguite  da 
un'Appendice  con  «Itre  V,  e  precedute  tutte  dall'In- 
dice pp.  V-XIJ  e  da  una  «  Nòta  pei  maèstri  e  le  njaè- 
stre  di  lingua  italiana  preméssa  alla  Quinta  edizione 
sugli  accènti  tònici  come  sussidio  ali  insegnamento 
della  pronuncia  »  (Xlll-X XIV)  e  da  un'avvertenza 
«  Agli  Istitutori  »,  datata  da  Milano,  1873  (1-8). 

iSpoglio  folklorico  di  questo  lil>ro: 

Serata  V.  1.  L'estati»  di  S.  Martino  (lunga  nota 
a  p.  80).— IX.  I^reto:  i.  Ixtreto  e  i  I^oretani.  3.  I^ 
fòlla  al  Santuario.  5.  Senatrici  di  cèmbalo.  6.  Il  ta- 
tuairgio  in  Itdlia.  8.  11  ballo  notturno.-- X IH.  1.  Re> 
miniscenze  del  brigantaggio.  4.  L'agricoltura  nell'ltà* 
lia  meridionale.  7.  Ospitalità  toccolana  {di  Tòcco». 
8.  Fògge  toccolane.  IO.  Vn  poèta  ciabattino.  —  XIV. 
1.  Il  brigantaggio  e  la  sciènza.— XXIII.  1.  Carrara  e 
le  sue  cave.  z.  Traspòrto  de'  massi.  3.  Un  bàrbaro 
spettàcolo.  4.  L'antica  e  la  modèrna  barbàrie.  5.  Pre- 
giudizi volgari  contro  il  progròs.so  delle  indùstrie. 

STOPPATO  (Lorenzo). 
54()0.  La  Commedia  popolare  in  Italia.  Pa- 
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dova,  A.  Draghi  edit.  [Sei  verso:  Stab.  tip.  Pe- 
nada]  1S87.  In-16^,  pp,  234,  L.  3. 

Sommario:  I.  Il  t«airo  profano  nel  m«*dio  evo.— 
2.  Dì  alcuni  elementi  del  teatro  pop.  profano  nel  dram- 
ma sacro  e  nella  commedia  erudita.  —  3.  Di  alcune 
fonti  della  commedia  popolare  profana.— 4.  Uno  sce- 
nario mal  noto.— 5.  Per  la  maschera  del  Capitano.  - 
6.  Uno  scenario  inedito. 

Senza  nome  di  autore: 

5470.  Storia  e  Costumi  della  Liguria,  Savoia 
e  Piemonte  ere.  Torino.  S.  a.  Tn-8°.  * 

Libreria  Dautf.  Catalogo  di  Raffa^lf  St'rrelli^ 
an.  XI,  n.  92.  Firenze,  Aprile-Mo^rgio  1891,  n.  597. 

STORY  (William  W.). 

5471.  Roba  di  Roma.  By  William  W.  Story. 
In  Tyfo  volumes.  Voi.  T,  pp,  ¥111-355,  London: 
Chapman  and  Hall,  1863.— Voi.  IL  Second  Edi- 
tion,   VI  365,  In-W.  21'.  * 

Imbriani,  Canti  pop.  arell.,  p.  102,  n.  1. 

5472.  —  5.»»'  edit.  London,  1866.  /l»-/6^  12*.  * 

5473.  — N.  e.  London,  1871.  In-S^.   10"  e*».* 

Di  questo  libro  si  conta  una 

5474.  —  Scventh  Edition.  /rt,  Chapman,  1875. 
/w-S",  10-  %\  * 

Contiene  canti  popolari  di  Roma ,  ed  illustra  usi 
e  costumi. 

Una  specie  d'  appendice  a  questo  libro  usci  col 
tìtolo: 

«  Castle  S.»  Angelo  &  Evil  Ève,  add.  lo  *  Rola 
di  Roma.  »  London,  Cliapman,  187t.  »  ln-8'.  IO  6<i. 

5475.  Sketches  in  Italy  and  Greece.  London. 
1874.  * 

Contiene  canti  pop  toscani  ed  illu^ttra  usanze  tra- 
dizionali italiane.  Vedi  Martinbnoo-Cksaresco,  Kswys^ 
p.  395. 

8TEAPP0RELL0  (GUSTAVO). 

5476.  Errori  e  Pregiudizii  volgari,  confutati 
colla  scorta  della  ^cieuza  e  del  raziocinio  da 
Gustavo  Strafforello.  Ulrico  Hoepli,  Edi- 
tore-Libraio. Milano,  Napoli,  Pisa.  [Xel  verso: 
Milano,  Tip.  Bernardoni  di  C.  Rebeschini  e  C.J 
1883.  In-ie'  picc.,  pp,  IV-nO.  L.  1,50. 

Forma  il  n.  XLIV  dei  «  Manuali  Hoepli.  » 

Sopra  il  titolo:  Errori  ecc.  è  il  titolo  della  Colle- 
zione: «  Manuali  Hoepli  ».  e  sulla  copertina,  che  è  ri- 
legata: «  Manuali  Hoepli.  XLV.  Errori  e  Pregiudizi  vul- 
vari. G.  Strafforello.  » 

Dopo  il  nome  dell' A. ,  nel  frontespizio,  sono  tre 
versi  di  autore  inglese. 

Indice:  Proemio:  Credulità  e  Superstizione. — 
<'ap.  L  Errori  e  pre^Mudizi  intorno  ai  fenomeni  natu- 
rali.--IL  E.  e  pr.  intorno  gli  animali  — IlL  Animali 
favolosi. — IV.  E.  e  pr.  intorno  all'uomo.— V.  E.  e  pr. 
intorno  a  certi  pretesi  fenomeni  soprannaturali.— VJ. 
E.  e  pr.  intorno  a  diverse  cose.— Conclusione. 

Vedi  pure  in  Proverbi,  n.  3309. 

5477.  Errori  e  Pregiudizi  popolari.  Xe  L'Il- 
lustrazione popolare,  v.  XXIV.  Milano,  1887. 

N.  6,  6  Genn.  Apparizioni  e  Spiritismi.-  N.  12,  20 
Marzo.  Tavole  giranti  e  parlanti. — N.  H.  3  Apr.  Spar- 
gimento del  sale.—N.  lo,  23  Apr.  Morchie  nelle  tm- 
f//a>.— N.  20,  20  Giugno.  Oli  amuleti. 


8TEATTA  (NICOLÒ). 

Vedi  Medici  (Paolo),  n.  4692  e  seg. 

STBUIGA  (Giovanni^. 

5478.  Venetia  città  nobilissima,  et  singolare; 
Descritta  già  in  XIIII.  Libri  da  M.  France- 
sco Sansovino:  Et  bora  con  molta  diligenst 
corretta ,  emendata ,  e  più  d' vn  terso  di  co«e 
nuoue  ampliata  dal  M.  R.  D.  Giovakxi  StiU5- 
OA,  Canonico  della  Cbiesa  Ducale  di  S.  Marco. 
Nella  quale  si  contengono  tutte  le  cose ,  così 
Anticbe,  come  Moderne,  che  nell'ottaua  facciata 
di  questo  foglio  si  leggono.  Airillustrìss.  et 
Reverendiss.  Mons.  Voi  fango  Tbeodorico,  Ar- 
civescovo di  Salzbvrgo,  Ac.  Con  sette  Tande 
copiosissime,  A  Priuilegio.  In  Venetia,  Presso 
Altobello  Salicato.  M  DC  un.  iw-^,  ear,  XXXH 
[n,  n,]'432'39. 

Nel  libro  X  (ce.  267  rtf/ro-3 12)  si  discorre  «de |;li 
Vsi  &  Costumi  in  diuerse  materie,  de  gli  Habitì  aa- 
tichi ,  &  moderni ,  de  i  Matriraonij  ,  de  i  Pani,  d*  i 
Funerali,  delle  Peste,  delle  Venute  di  diuersl  Poole- 
ftci.  Imperatori,  Re,  &  altri  Frencipi  in  qaeau  Citta, 
e  di  molte  altre  cose  somiglianti.  » 

Nel  XI]  (ce.  130  [330J  352)  «  delle  andate  pubbli- 
che, che  fa  il  Doge  in  diuerse  Chiese  della  Città,  «si 
co  i  Trionfi ,  come  senza,  e  delle  loro  origini ,  &  ca- 
gioni. » 

8TE0BL  (G.). 

5479.  Rcise-Erinnerungen  aus  Sicilien  von 
G.  Strobl.  Graz,  Vereins-Buchdruckerei,  187S. 
/«-^.  M,  4,  * 

STBUPPA  (Salvatore). 

5480.  Sulle  Sacre  Rappresentazioni  in  Mar- 
sala. Lettera  a  Giuseppe  Pitrè.  NeUe  "Suore 
Eflemeridi  Siciliane.  Serie  terza,  voi.  Y , pp- 
55-08.  Palermo,  1877. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  pochi  esemplari  sensa 
suna  indicazione  tipografica,  ma  in  Palerroo.  Tip. 
Montaina  e  Comp.  1877.  In-S»,  pp.  14. 

5481.  Marsala  alle  Feste  del  Battista.  Jri. 
Serie  terza,  voi.  VII,  pp,  40-31,  Palermo,  1S78. 

Sono  di  autori  anonimi  i  seguenti  quattro  scrìttL- 

5482.  Studio  dal  vero  sopra  la  Camorra  Ka- 
politana.  Xella  Gazzetta  di  Napoli,  an.  X, 
nn.  233,  234,  237,  242,  244,  254,  294,  296,  302, 
Napoli,  1881.  * 

Indicazione  di  G.  Amalfi. 
Succhiellino. 

5483.  Canapone,  Brindellone  e  le  Feste  di 
S.  Giovanni.  Xelle  Letture  di  Famiglia,  Disp. 
11-12,  pp,  346-349,  Firenze,  Giugno,  1878. 1»-^. 

Ristampato  dal  Chierieo  del  Piovano  Arlotto,  jmh- 
blicazione  periodica  di  Pirente. 

5484.  Sulla  antica  mascberata  trentina  detta 
la  Polenta  dei  Ciusi-Gobj.   Con   una  tavola. 

Trento,  1858.  * 


nessuna  i 
P.  Montali 
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Della  medesima  mascherata  parlano  A.  Zknatti 
nelle  Hoppresftntasioni  mere  nel  Trentino ,  p.  28; 
ScHXBLLKR,  MHrchen  und  Sagen  atts  WàUrhtìrol, 
p.  254,  n.  11.  Cfr.  il  n.  927. 

5485.  Salle  Streghe.  Discordo  istorico-critico. 
Roma,  1875.  Tip.  Salviucci,  SS.  Apostoli,  56. 
In-S^^  pp,  33.  Prezzo  Lira  una. 

L' anoivimo  autore  di  questo  studio  s' intrattiene 
della  ori^^ine  del  nome  drlle  streghe,  «  delle  loro  azioni, 
della  opmione  che  n'  ebl>ero  i  popoli  e  della  legisla- 
zione civile  ed  ecclesiastica  a  loro  riguardo.  « 

Superstizioni  (Le). 

Vedi  Le  Supervisioni^  n.  4531. 

SULZEB  (GiANGiOROio)  e  AMORETTI  (Carlo). 

5486.  Viaggio  da  Berlino  a  Nizza  e  ritorno 
da  Nizza  a  Berlino  di  Giangiorgio  Sulzer 
preceduto  dal  Viaggio  da  Milano  a  Nizza  del- 
l'Ab.  Carlo  Amoretti  con  le  notizie  su  Fau- 
tore e  sul  traduttore.  Milano,  per  Giovanni  Sil- 
vestri, 1838.  In  16*,  pp,  VII'326,  Prezzo  Austr. 
lir.  3,  45  -  Ital.  lir.  3, 00.  Cm  ritr, 

A  pp.  175-:56  è  la  IMacrisione  della  città  di  Nizza, 
de"*  SUOI  contorni  e  del  Principato  di  Monaco,  e  vi  si 
parla  «  degli  abitanti  della  città  e  della  campagna, 
della  maniera  loro  di  vivere  e  costumi  »  (pp.  191-415). 
Questo  scritto  è  di  Carlo  Amoretti. 

SUSINI  (Ilio). 

5487.  La  Befana  presso  il  popolo  in  Toscana. 
Ne  L'Illustrazione  popolare,  voi.  XXVI,  n.  1, 
p,  IL  Milano,  6  Gennaio  1889. 
SWDfBUEHE  (Henry). 

5488.  Travels  in  the  Two  Sicilies,  by  Henry 
SwiNBURNE,  Esq.  in  the  Years  1777,  1778, 
1779,  and  1780.  Voi.  I.  Quid  verum  atque  de- 
cens  curo.  Hor.  London.  Printed  for  P.  Elnisly, 
in  the  Strand.  M.DCC.LXXXili,  pp,  XXXI-429. 
—  Voi.  IL  M.DCC.LXXXV,  pp.  VI  [n.  n.]-534. 
In^  fig. 

Contiene  10  tavole  nel  1,  14  nel  II  voi.  11  verso 
del  voi.  I  contiene  un  annunzio  librario. 

Voi.  /,  1776:  Naplfs  and  its  environs:  sect.  VI. 
Music  ot  Naples.— Dances  —  Dress  and  Characier  of 
the  Women,  of  the  Men.  ecc.  p.  59-70).— Seci.  XIII. 
Afflnity  between  Ancientand  Modem  CustomH. — Ilair 
coloured.— Funeral  Oeremonies.— Story  of  a  disconso- 
late  Widow.— Vinedressers.  •  Dancing*  Girls.—  Attitu- 
des.  -  Dishes.— Mailing.  (113-1 17). 

Journey  from  TaratUo  lo  Reggio.  Sect.  XXXVII. 
Customs  of  the  Calabrians.—Marringes.  —  I>!»tting  of 
Farros.  Dislress  from  Oppression.— Fecundity  ol  the 
Women  «82-285).-  Sec.  XLV.  Gerace.  Pussession  by 
Evil  Spirits.  -  Siorv  of  a  Demoniac  Bile  o'  a  Viper 
(.44-317). -Sect.  XLVl.  Dova,  Account  of  the  Alba- 
nese; their  Arrivai  in  the  Kingdoni,  J^nguage.  Rite», 
Character  (348-354). 

Journey  from  Reggio  to  No^les.  Sect.  XLIX. 
Agricullure. — Cultivation  ol  the  Olive  Tree.  ecc.  (371- 
2nt>).  Sect.  L.  Otranto.  Itinerant  Musicians.— Speci- 
men of  their  Music— Lecce,  Chamcter  of  the  People. 
—  Leccian  Music  (37S-.383).  —  Sect.  LII.  llistorv  uf 
Brindisi. — Dance  of  a  Tarantata.  Probable  Origìn  of 
these  Dances.— Description  of  theTarantula  (390-394). 
Voi.  II.  Sect.  Xl.  Character  of  the  Ancient  and 
Present  Inhabiiants  compared.— Jews  (79-85).— XIV. 
Character  of  Inhabiianls  [ofNocera]  (111-112).  XIX. 
Manner  of  catching  Wood-pid^eons  (140).  -  XXII. 
Tunny  Pishery.— Isles  of  the  {ne)  Sirens.— Spirits  of 


Donerana  (  60-167).  —LXXL  Character  of  the  Nati- 
ves  |of  Abruzeo]  (5?4). 

Una  seconda  edizione  fu  fatta  in 

5489.  -  London,  1790.   Voli  4  inS".  * 

Una  versione  francese  di  De  La  Borde  è  intitolata: 

5490.  —  Voyage  de  Henri  Swinburne  dans 
les  Deux-Siciles  en  1777,  78,  79  et  80,  traduit  de 
l'anglais  par  un  Voyageur  fran9aÌ8,  sui  vi  d*un 
Voyage  du  Journal  de  Denon  en  Sicile  et  à 
Malte,  avec  quelques  cartes.  Paris,  Didot,  Taìué 
1785.  VoU.  5  in-S".  * 

Se  ne  ha  una  contraffazione  in  più  volumi. 
Una  versione  tedesca  di  Forster  fu  falla  contem- 
poraneamente col  titolo: 

5491.  — Reisen  durch  Beide  Sicilien,  welche 
in  den  Jahren  1777,  1778,  1779  und  1780  von 
Heinrich  Swinburne,  Esqr.  zuruckgeleget 
worden.Uebersetzt  und  mit  Anmerkungen  erlau- 
tert  von  Johann  Reinhold  Forster.  Erster 
Band.  Quid  verum,  atque  decens  curo.  Horat. 
Hamburg,  bey  Cari  Ernst  Bohn  [In  fine:  Halle, 
gedruckt  bey  Johann  Jacob  Gebauer]  1785,  pp, 
XL'536.  —  Zweiter  Band.  1787  ,  pp,  ¥1-640, 
In-S*, 

Nel  viaggio  a  Napoli  e  suoi  dintorni;  in  quello  da 
Napoli  a  Taranto,  da  Taranto  a  Reggio  e  poi  a  Na- 
poli (voi.  I)  sono  sparse  notizie  che  ogni  tradiziona- 
lista leggerà  con  profitto.  Nel  50  $  TA.  sente  in  Terra 
d'Otranto  e  nota  nua.  pastorale  o  siciliana  (p.  477)  e  in 
I>ecce  una  melodia  (482-83).  Nel  52  si  occupa  lutto  del 
tarantismo  (pp.  4tì&-501). 

STLOS  (Luigi). 

5492.  Carnevali  torinesi  d'altri  tempi.  Nella 
Gazzetta  Letteraria,  anno  XVI,  n.  9,  pp,  65-67, 
Torino,  27  Febbraio  1892. 

Dal  «  Diporto  per  l' Italia  »  del  pittore  secentista 
Federico  Zuccaro. 

STMOHDS  (John  Addington). 

5493.  Sketches  in  Italy  and  Greece.  By  John 
Addington  Symonds,  London.  1874.  * 

5494.— Sketches  in  Italy  and  Greece.  By  John 
Addington  Symonds,  Author  of  «  An  Intro- 
ducti(m  to  the  Study  of  Dante,  »  «  Studies  of 
the  Greek  Poets,  >  «Renaissance  in  Italy,» 
«  Sketches  and  Studies  in  Italy,»  «Many  Moods,» 
etc.Second  Editiou.Ijondon:  Smith,  Elder,&  Co., 
15  Waterloo  Place.  [Nel  verso  dell' afUip.:  Bal- 
lantyne  Press ,  Ballantyue ,  Hanson  and  Co. 
Edinburgh  and  London]  1879.  In-Sr.pp,  VIII 

[il.  n.ysm.  \)\ 

Nel  cap.  Ajaccio  sono  usi  funebri  con  ispeciali 
notizie  sopra  i  vocori  e  le  prefiche  Un  intiero  cap. 
poi  illustra  la  poesia  popolare  toscana  col  titolo:  Po- 
pular  Songs  of  Tn»cauy  (pp.  1(^133).  e  traduce  dalla 
Raccolta  del  Tigri,  ediz.  del  1869,  57  canti. 

5495.  New  Italiau  Sketches.  By  John  Ad- 
dington Symonds  ,   Author  of  «  Sketches  in 
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Italy»  etc.  Copyright  EMitioD.  Leipzig,  Bernhard 
Tauchnitz,  1884.  In-IG^  y  pp,  326.  Pri.e  1,60. 
A  p.  327  :  «  Printin^  Offlce   of  the  Publisher.  » 
Fa  parte  della  «  i'oUeciion  of  British  Auihors  Tau- 
chnitz Edìtion  »  Voi.  2:17. 

Cosiuini  e  pratiche  sono  sparse  in  tutto  il  lihro; 
ma   Hpecialmente   n«»i   caup.  «  A    Venetian    M<  " 
p.  1(59;  e  «  Th«  Gondoliere»  Wedding  »,  p  212, 
manze  della  vita  veneziana. 


Medley  » 
costu- 


T.... 

549C.  La  festa  del  5  Agosto  »iil  Rocciaine- 
lonc.  Nd  Fanfiilla,  an.  XXI  ,  n.  213.  Roma, 
5-6  Agosto  1890. 

T.  (G.). 

5497.  Il  Carnevale  degh*  scolari  a  Pisa.  iN>/ 
Zibaldone.  Notizie,  Aneddoti,  Curiosità  e  Do- 
cumenti inediti  o  rari  raccolti  da  una  brigata 
di  studiosi.  An.  I,  n.  2.  Firenze,  Febbraio  1888.* 

T.  (V.). 

Vedi  Pietra,  n.  4986. 
Di  autori  anonimi: 

5498.  Tableau  von  Venedig,  oder  Bemerkun- 
gen  iiber  den  Luxus  und  die  Moden  in  Vene- 
dig. In  Journal  du  Luxe  et  des  Mode».  Voi.  III.* 

ROUCIIBR   DE  LA   RlCHARDBRIR,  HI,  8 

5499.  Tagebuch  einer  Reise  nach  Italien  im 
Jahre  1794.  Manheim  ,  Schwan  und  G.  1802. 
In-8  '  gr.  con  incù.  * 

TAGLIALATELA  (LuiGI). 

5500.  La  cantilena  sul  morto  in  Giugliano 
in  Campania.  XelG.  B.  Basile,  an.  III,;>p.  57- 
58.  Napoli,  15  Agosto  1885. 

TAailOHI  (Ferdinando). 

5501.  Le  Bagattelle.  Sei  G.  B.  Basile,  an.  I, 
n.  4,  pp.  25-26.  Napoli,  15  Aprile  1883. 

I^  Bagattelle  sono  nel  Na|>oletano  il  castello  dei 
burattini. 

TAMA8SU  (Giovanni). 

5502.  Osculum  interveniens.  Contributo  alla 

storia  dei  riti  nuziali.  Torino,  Frat.  Bocca.  [Nel 

verso:  Tip.  V.  Bona]  1885.  In-S",  pp.  28.1m  \. 

*  Dalla  Rivista  storica  Italiana,  voi.  II,  fase.  H. 
an.  1885.» 

TAMIZST  DE  LABBOaXTE  (Ph.). 

Vedi  Dkvoisins  (Philippe),  n.  4088. 
Tarantola  (La). 

Vedi  Im  Tarantola,  nn.  4503,  4504. 

TA&DUCCI  (Francesco). 

5503.  La  Strega,  l'Astrologo  e  il  Mago.  Mo- 
nografie di  Francesco  Tarducci.  Milano,  Fra- 
telli Treves,  Editori.  [Sei  verso:  Tip.  Fratelli 
Treves]  1886.  /«-/fi**,  pp.   VIL198.  Lire  3. 


L  Antrologn  (pp.  3-15):  Storia  dell'Astrologia,  pre- 
dizioni, esempi,  influenza  dell'astrologia  sulla  medi- 
cina; Cornelio  Agrippa.  Campanella,  Cardano;  linguag- 
gio delle  stelle  e  dell'acqua;  chiromansia;  gli  astrologi 
alle  corti;  l'astrologia  combattuta  specialmente  Dei  se- 
coli XVI  e  XVI7. 

Il  Mago  (47-119):  Magia  dall'Oriente  ali 'Oocidanfie. 
Magia  bianca  e  magia  nera.  La  macia  nelle  erbe. 
nf*lle  pietre ,  sugli  astri  ;  polenta  del  Mago;  il  Mago 
nelle  lettHrature  e  n«»gli  scrittori. 

ÌAi  Strega  (lfl-ld4):  I^  sua  superstizione  matura 
nel  medio  evo.  lamie  e  strigi.  Le  Compagnie  di  Diana 
ed  Rrodiade  nel  sec  X .  Le  SiffDore  Notturne.  I  Jt  Noce 
di  Benevento.  Patto  col  Diavolo.  Diffeix>nza  fra  il  Mago 
e  la  Strega.  Venerdì  e  Sabato.  H  Sabba.  BaUo  di 
S.  Vito.  Processi  contro  le  streghe. 

5504.  II  Palazzo  baronale  di  Pìobbico  e  la 
Festa  delle  Rócche.  Nel  Fanfulla  della  Dooie- 
nica,  an.  IX,  n.  1.  Roma,  2  C^ennaìo  1887. 

Ufianza  popolare  dell'S  Settembre  d'ogni  anno  per 
una  Madonna  oetta  di  Valle  d'Abisso  in  Piobbico,  pas- 
setto nella  provincia  di  Pesaro  nell'Appenino  centrale. 

5505.  Usi  nuziali.  Nella  Rassegna  Emiliana 
di  Storia,  Letteratura  ed  arte.  An.  I,  fase.  III, 
pp.  148-162.  Modena,  Luglio  1888.  Società  Ti- 
pografica Modenese.  In- 8*. 

Gli  usi  sono  di  Piobbico. 

TAEGIOHI  (Luigi). 

5506.  Saggj  fisici  politici  ed  economici  di 
Luigi  Targio.m.  Alle  Sacre  Reali  Maeetà  di 
Ferdinando  IV  e  Carolina  Regnanti  delle  Doe 
Sicilie.  In  N:ipolì  ocmdcclxxxvi.  Nella  Stam- 
perìa di  Donato  Campo  Impr.  Reale.  Con  Ap- 
provazione. In'16^  gr.,  pp.  XLIU'448. 

Nell'antiporto:  «  Saggi  fisici  ere.  di  L.  Tasgioni, 
Uno  dei  40.  Deputati  della  R.  Accademia  Fioreotina. 
Corrispondente  «V.»  — Alle  pp.  V-VllI  è  la  dedicato- 
ria.—IX-X.  A  chi  legtfe.  L'Autore  — XI-XL.  Prospetto 
dell'opera.— XLI-X  LI  li.  Indice:  S.ngcio  1.  Sopra  le  di- 
ligenze necessarie  per  Ijen  custodire  le  pecore,  e  soffra 
i  mezzi  praticati  in  vari  paesi  per  migliorarne  lerazse, 
ed  avere  ottime  Ijine.-ll.  Sopra  i  vantaggi  che  pos- 
sono risultare  per  l'Arte  Pastorale  dallo  stabilimenio 
di  una  regolare  Educazione  Nazionale. — III.  Sona  lo 
stalo  attuale  del  Reale  Tavoliere  di  Puglia.— iV.  So- 

Sra  i  mezzi  di  rendere  l'attuale  industria  delle  Pecore 
i  Puglia  più  utile  al  Regio  Erario  ed  alla  Naaiooe,-- 

V.  Sopra  I  mezzi  di  soccorrere  i  poveri,  e  togliere  i 
mendichi  dal  Regno  di  Napoli,  con  apulicarli  alla  in- 
dustria delle  pecore  e  delle  lane,  o  aa  altri  laTorì.— 

VI.  Sopra  lo  stato  attuale  degli  altri  prodotti  del  R. 
Tavoliere  di  Puglia,  oltre  la  lana,  ed  i  roeglioramenti 
dei  (luali  sareblie  suscettibile. 

Descrivendo  i  difetti  della  pastorìzia  nel  regno  di 
Napoli,  r  A.  mette  in  evidenza  le  costumanze  pasto- 
rali di  esso. 

TABGIOHI-TOZZETTI  (GIOVANNI). 

5507.  La  Vita  in  Ciociaria.  Nuptialia.  Neila 
Cronaca  Minima,  Rassegna  settimanale  di  Let- 
teratura e  d'Arte,  an.  I,  n.  l,p/),  2-4.  livomo, 
9  Gennaio  1887.  Tipografia  Raffaello  Giusti. 
In-r. 

Questo  scritto  fu  ristampato  con  piùaccoocio  tì- 
tolo: 

5508.  -  Usi  nuziali  ciociari.  Ac^  Archivio, 
V.  V,  pp.  583  587.  Palermo,  1886. 

Se  ne  fece  una   tiratura  di  soli  li  esemplari  a 
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Carte,  ne'  quali  la  p.  ultima,  587,  è  se^ruita  da  una  p. 
lanca.  Fu  anch«»  rìpu>>l>Iicato  col  titolo:  Le  yozzf  nel 
volumetto:  In  Ciociaria,  Rirordì  fcc.  e  nelle  .\ore  - 
Une  ecc.  Cfr.  i  nn.  1613  e  1000. 

Non  faccia  sipocie  che  la  ristampa  porti  la  data 
d*»l  li*86  quando  l'artìcolo  originale  usci  nel  1887,  per- 
chè il  fase.  IV  ùoW Arrhirio  venne  fuori  nei  primi  del 
1887  e  non  già  nell'anno  predetto. 

5509.  La  Vita  in  Ciociaria.  Un  delitto.  Nella 
Cronaca  Minima,  an.  I,  n.  0,  pp.  67-68.  Li- 
vorno, 6  Marzo  1887. 

Scena  di  sangue  raccolta  come  avvenne ,  e  con- 
servante le  parole  stesse  dejrli  interlocutori.  Ripub- 
hlicala  neir/«  Ciociaria^  Ricordi^  n.  4613. 

5510.  I^  Vita  in  Ciociaria.  Gli  Reconsùlo. 
M,  an.  I,  n.  21,  p.  164.  Livorno,  29  Maggio  1887. 

Ripubblicato  col  titolo: 

5511.  — Usi  funebri  ciociari.  AW/' Archivio, 
V.  VI,  pp.  78-80.  Palermo,  1887. 

In  2&  esemplari  tirati  a  parte  le  pp.  79-88  sono 
collocate  senza  le  redole  tipografiche;  e  la  p.  seguente 
alla  80  è  bianca 

Fu  anche  ripubblicato  nell'/n  Cioriaria,  Ricordi  e 
nelle  yovrlline,  nn.  4613  e  1000. 

5512.  La  Vita  in  Ciociaria.    La   festa  della 

Radica.  Nella  Cronaca  Minima ,  an.  I ,  n.  33, 

pp.  261-62.  Livorno,  21  Ago.sto  1887. 

È  la  descrizione  del  Carnevale  in  Frodinone,  ri- 
pubblicata neir/n  Ciociaria,  Ricordi  e  neWe  Covelline, 
nn.  4613  e  1000. 

5513.  Giovanni  Targioxi-Tozzetti.  In  Cio- 
ciaria. Ricordi  di  Usanze  popolari.  A  Ceccano. — 
Le  nozze.  — La  festa  della  «  radica  ».—  «  Gli  re- 
consulo  ». — La  giostra  della  bufala. — Un  delitto. 
In  Livorno  dalla  Tipografia  di  R.  Giunti,  1891. 
In'16*,  pp.  62.  Prezzo:  Una  lira. 

Come  si  vede,  contiene  un  articolo  di  più  di  quelli 
pubblicati:  l.a  giostra  della  biipala. 

Questi  articoli,  meno  il  primo  e  l'ultimo,  vennero 
riprodotti  nel  voi.  di  Novelline  ecc.  indicato  sotto  il 
n.  1000. 

TABTABOTTI  (GIROLAMO). 

5514.  Del  Congresso  Notturno  delle  Laniraie, 
Libri  tre  di  Girolamo  Tartarotti  rovere- 
tano.  S'aggiungono  due  dissertazioni  epistolari 
sopra  r  Arte  magica.  All'  Illustrìssimo  signor 
Ottolino  Ottolini,  gentiluomo  veronese,  Conte 
di  Custozza  AC.  In  Rovereto,  mdccxlix.  A 
spese  di  Giambattista  Pasquali  Libraro  e  Stam- 
patore in  Venezia,  /w-^%  pp.  XXXII-460. 

Frontespizio  stampato  in  caratteri  rossi  e  neri. 
Dedicatoria  (pp.  Ill-X).— Tavola  (XI-\ VI).— In- 
troduzione (XVIÌ-aXXII)  —Libro primo.  Cap.  I.  Si 


esamina  1'  opinione  dejfli  Ebrei  in  nuesla  materia.  — 
Jl.  Sentimento  de'  Greci  intorno  alle  Stret;he.  —  III. 
Sentimento  de'  latini. ~IV.  Credenza  de*  Ikihsì  tempi 


inturno  alla  Stregheria;  e  qual  l'osse  in  ciò  l'opinione 
de'  Tedeschi,  e  degl'Inglesi.— V.  Sentimento  do  Fran- 
cesi,  Spagnuoli ,  e  Italiani.  —  VI.  Vestiari  d'idolatria 
ne'  bassi  tempi  in  Europa.  -  VII.  Si  proseguisce  la 
Storia  della  Stregheria.  -  VI  IT.  Continuazione  della 
stessa  Storia  fino  al  sw.  XVI.  IX.  Si  mostra  l'iden- 
tità della  Società  Dianiana  colla  niwlerna  Stregheria.— 
X.  Si  giuMtirtca  la  condotta   della  Sacra  Inquisizione 

Pnrnk—  Bibliografia. 


di  Roma  contro  le  calunnie  degli  Eterodossi.— XI.  Si 
abbattono  le  Conclusioni  degli  avversarj  nella  materia 
del  Processo  contro  le  Streghe. 

Libro  secand/ì.  I.  Si  pro|)ongono  altre  ragioni  con- 
tro l'esistenza  del  Conjire5*so  Notturno.  Prima  ragio- 
ne.— li.  Si  esamina  un  sentimento  di  Martino  Delrio. — 
III.  Seconda  ragione.  —  IV.  Terza  ragione.  —  V.  Si 
prova  col  quarto  argomento  ecc.  —  VI.  Quinto  argo- 
mento. VII.  Sestn  prova. — Vili.  Si  propone  l'ultima 
ragione  contro  al  detto  Congresso. — IX.  Si  cerca,  se 
questo  Congresso  sia  «m' Illusione  ,  o  un'  Immagina- 
zione; e  s'esaminano  le  forze  della  Fantasia. —  X.  Si 
espongono  le  obbiezioni  degli  avversarj,  e  si  risolve 
la  prima.-—  XI.  Risposta  alla  seconda  obl»iezione. — 
Xli.  Si  risolve  la  terza.— XIII.  Del  Venefizio  e  della 
Magia,  come  dalla  Stregheria  si  distinguano,  e  delle 
pene  di  questi  delitti.— \ IV.  Si  scioglie  un  artromento 
contro  la  stabilita  distinzione;  e  si  tratta  delle  ft>rze 
della  Fantasia.  XV.  Della  Licantropia,  ed  Antropo- 
fagia, e  donde  itascano. — XVI.  Degli  effetti  della  Fan- 
tasia, e  che  le  Streghe  non  meritino  nena  di  morte. — 
XVII.  Si  risolve  una  dltficolià  contro  al  nostro  sistema. 

Libro  terso.  I.  L'opinione  del  Congresso  Notturno 
onora  il  Demonio. — II.  La  stessa  opinmne  apre  la  via 
a  molte  Superstizioni.  —  111.  Ìa  medesima  opinione 
rende  incredibile  la  Magìa  ecc. — IV.  Saggio  del  Pro- 
cesso contro  le  Streghe ,  praticato  da  molti.  —  V.  Si 
risolvono  due  argomenti.-  Vi.  Giudizio  sopra  M.  Delrio 
ed  il  suo  libro  delle  Disquisizioni  magiche.  —  VII.  11 
Delrio  calunnia  gli  avversarj.— Vili.  11  D.  interpreta 
sinistramente  e  denigragli  Autori. — IX.  Dottrine  false, 
o  pericolose  dello  stesso.  —  X .  Menzogne,  (Contraddi- 
zioni, e  falsa  Logica  del  medesimo.- XI.  Poca  Preva- 
lenza, e  falsa  Critica  dello  stesso.— XI I.  Autorità  fal- 
samente citate  dal  medesimo.— XIII.  Giudizio  d'altri 
Scrittori  sopra  M.  Delrio. — XIV.  Serie  d' Autori,  che 
negarono  U  Conaresso  Notturno.  —  XV.  (Conclusione 
dell'Opera.— Indice  degli  Autori  citati  nella  presente 
opera. 

Segue: 

—  Lettera  del  Signor  Conte  Gunrinaldo 
Carli  Pubblico  Professore  deir  Università  di 
Padova,  al  Signor  Girolamo  Tartarotti,  Intorno 
airOrigine,  e  falsità  della  dottrina  de'  Maghi, 
e  delle  Streghe  (pp.  317 -SóO); 

—  Risposta  di  Girolamo  Tartarotti  alla 
Lettera,  intorno  all'origine,  e  falsità  della  dot- 
trina de*  Maghi,  e  delle  Streghe,  Del  Sig.  Conte 
Gio.  Rinaldo  Carli,  Professore  dell'  Università 
di  Padova  {301-447). 

Questa  si  chiude  con  un  «  Indice  degli  Autori  ci- 
tati nell'antecedente  Lettera  e  nella  Risposta (AA^A^Ì) . 
-Aggiunte  '452-460). 

Al  Congresso  rispose  un  anonimo  con  l'opera: 
«  Animavversioni  critiche  sopra  il  Notturno  Congresso 
delle  I^mmie.  Venezia  1851.  »  ln-4'. 

5515.  Apologia  del  Congresso  Notturno  delle 
Lammie,  o  sia  risposta  di  Girolamo  Tarta- 
rotti all'  Arte  Magica  Dileguata  del  signor 
March.  Scipione  Maffei,  Ed  all'opposizione  Del 
sig.  Assessore  Bartolommeo  Melchiori.  S' ag- 
giunge una  Lettera  del  Sig.  Clemente  Baroni 
DI  Cavalcabò.  In  Venezia  mdccli.  Presso  Si- 
mone Occhi.  Con  Licenza  de'  Superiori,  e  Pri- 
vilegio. In-4\  pp.  Vili  [n.  n.]'268. 

A  pp.  210  '.«I  A  un'appendice.  Segue  ^.|..  823-268): 
«  LetU'ra  del  signor  Clemente  Babo.ni  <\*'\\\  marchesi 
l^AVALCABÒ  ad  un  Giornalista  Oltramontano,  sopra  il 
Congresso  Notturno  delle   Lammie  del  signor  Abate 


Girolamo  Tartarotti.  j 
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PÀBTB  VI. 


TA8SIHI  (Giuseppe). 

5516.  Feste,  Spettacoli,  Divertimenti  e  Pia- 
ceri degli  antichi  Veneziani.  Venezia ,  Stab. 
tip.-lit.  Successori  M.  Fontana ,  1890.  In-W^ 
pp,  186.  * 

TASSONI  (Alessandro). 

5517.  Varietà  di  pensieri  di  Alessandro 
Tassoni  divisa  in  IX  Parti,  Nelle  quali  per  via 
di  Quisiti  con  nuoui  fondamenti  e  ragioni  si 
trattano  le  più  curiose  materie  Naturali,  Mo- 
rali, Ciuili,  Poetiche,  Istoriche,  e  d^altre  facoltà, 
che  soglian  venire  in  discorso  fra  caualieri,  e 
professori  di  lettere.  In  Modona,  Appresso  gli 
Eredi  di  Gio.  Maria  Verdi,  m.dc.xiii.  Con  li- 
cenza de'  Superiori.  In-S^ypp.  396,  oltre  il  front, 
e  le  Scorrezioni  della  stampa. 

Lib.  vili.  Costumi  di  Popoli,  e  interessi  di  Stato: 
Perche  (sic)  i  RoniAni  nel  far  sacrifìcio  si  coprissero 
il  capo  ecc.  Quistto  Priuic  — Perche  i  Ferraresi  hab- 
biano  in  costume  di  non  si  meritare  il  Maggio,  2.  — 
Perche  i  zingari  non  si  tengano  u  disonore  il  rubare.  3. 

—  Perche  ltH  Spagnuoli  onorino  tanto  le  donne  loro,  4. 

—  Perche  le  donne  di  Spagna  costumino  d'andare  con 
la  faccia  coperta,  5.  ecc.  — SVI  cuocer  faue,  e  legimii 
per  l'anime  de'  morti ,  sia  costuma  antico,  e  moder- 
no, 8.  —  Perche  gli  abitatori  delle  marine  siano  più 
astuti  degli  altri,  9. — Perche  i  Francesi  portino  i  ca- 
pegli  lunghi,  10.— Perche  jjli  Ruro^iei  siano  ordinaria- 
mente più  braui  de  gli  Asiatici,  e  gli  Africani  più  a^- 
stuti  di  onesti,  e  di  quelli,  11 —Perche  i  popoli  Set- 
tentrionali beano  più  de'  Meridionali,  12. 

Prosegue  fino  al  §  36,  ma  non  interessa  al  Folklore. 

Lib.  IX.  Perche  ne  dilettino  le  Fauole,  ecc.,  4.— 
Che  significhi  questo  detto,  Ferrare  Agosto.  16.— Che 
significhi  questo  prouerbio,  la  merla  ha  passato  il  Po, 
17. — Dode  sia  deriuato  il  prouerbio  ,  menar  1'  orso  a 
Modona,  18. 

TAVELLA  (Giuseppe). 

5518.  Manuale  del  Produttore  di  zolfi  ad  uso 
degli  speculatori  e  lavoranti  di  Zolfare  sorretto 
dalle  conoscenze  geognosticbe  fisico-chimiche 
e  commerciali  necessarie,  con  appendice  in  fine 
di  un  progetto  di  una  banca  succorsale  del 
Dott.  Giuseppe  Tavella.  Palermo,  Tipografia 
e  Legatoria  Clamis  e  Roberti  via  Macqueda, 
num.  280. 1866.  In-lh^ picc.pp.  VII-178.  Prezzo 
Lire  2. 

Prefazione. — Gap.  L  Descrizione  pratica  e  geojrno- 
stica  delle  terre  che  contengono  zoln. —  II.  Architet- 
tura empirica  in  uso. — 111.  Ostacoli  che  s'incontrano 
nello  scavo  delle  miniere  —IV.  Metodo  come  miglio- 
rare lo  scavo  delle  zolfare.  —  V.  Modi  economici  per 
la  formazione  dei  zolfi.  — VI.  Utensili.  —  VII.  Arte  di 
fondere  gli  zolfi  grezzi.  —  Vili  Riflessioni  teoretiche 
sulla  combustione  dei  zolfi.— IX.  Quadro  indicante  la 
forma  e  capacità  dei  calcaroni.  —  X.  Raffreddamento 
del  calcarone.  —  .\1.  Delle  qualità  dei  zolfi  fusi  cono- 
sciuti in  commercio.  —  XII.  Doveri  degl'impiegati  di 
zolfanerie. — Xlll.  Commercio  dello  zolfo  in  Sicilia.— 
XIV.  Diversi  usi  dello  zolfo. — Appendice. 

Benché  non  apparisca,  pure  in  questa  operetta 
sono  numerati  e  descritti  gli  usi  più  caratteristici  dei 
zolfatari  di  Sicilia  con  le  voci  aialettali  proprie  ad 
uomini  e  cose.  1/ A.  intende  al  miglioramento  della 
produzione  ed  industria  dello  zolfo;  e  nel  far  questo 
illustra  l'organamento  delle  zolfare  e  la  vita  dei  zol- 
fatari. 


TéoU  (Carlo). 

Pseudonimo  dì  Camerini  (Eugenio).  Vedi  in  Ap- 
pendice :  Pico  della  Mirandola   (Giovan  Francesco^. 

TEEEAHOVA  (  Francesc^o). 

5519.  Ne'  dominii  dell'  ac<iua  sulfurea.  In 
Napoli  Letteraria,  an.  II,  n.  10.  Napoli,  1885. 

Articoletto  sugli  usi  del  quartiere  di  S.  Lock  a 
Napoli. 

5520.  13....  Nel  Corriere  del  Mattino,  an.  XVI, 
n.  326.  Napoli,  25  Novembre  1887.  Tipografia 
del  Corriere  del  Mattino.  In-foL  Cent.  5. 

Usi,  credenze,  formole  pel  giuoco  del  I>otto  in  Na- 
poli. 

Di  autore  anonimo: 

5521.  The  Lotto  in  Italy.  In  Frank  Leslie's 
Magazine.  New  York,  June,  1892.  * 

Articolo  fulklorico,  notato  dal  Folk-Lorist  di  Chi- 
caco.  July.  l^iW,  p.  7y. 

TE88IEE  (Andrea). 

Vedi  /  Magi  a   Venesia^  n.  4440. 

TH0MP80H  (Charles). 

5522.  C.  Thompson.  Travels  containing  bis 
observations  on  France,  Italy,Turkey,  the  Holy- 
land,  Arabia  ,  Egypt ,  and  other  parts  of  the 
world ,  published ,  from  the  autbor's  originai 
manuscript,  interspersed  with  the  remarks  of  (de- 
verai other  travellers,  and  illustrata  with  hi- 
storical  and  Miscellaneous  notes  by  the  editor. 
Dublin,  1744.    Voli  3  in-S^.  * 

5523.  —  London,  1748.   VoU.  3  tn-^.  * 

BOUCHER   DK  LA   RlCHARDBRJB.   I,   Ì^. 

THOMPSOH  (W.  H.\ 

5524.  Bicily  and  its  Inhabitants.  Observa- 
tions made  during  a  residence  in  that  country, 
in  the  years  1809  and  1810.  By  W.  H.  Thomp- 
son, B^q.  I^ndon:  Printed  for  Henry  Colbum, 
English  and  Foreign  Public  Library,  Condoit- 
Street,  Hanover-Square  ;  and  Sold  by  George 
Goldie,  Edinburgh;  and  John  Cumming,  Du- 
blin. [B.  Clarke,  Printer,  Well-Street,  London] 
1813.  In-4%  pp.   VIII[n.  n.y234.  Con  4  far. 

È  composto  di  X  capp.  —  Nel  IV.  Peniale  educa- 
lion.  — Sicilian  ladies.- Sicilian  Langnage  ecc.— VII. 
Consersatione  (xic),  —  Various  remarks  od  the  Stale 
of  Society  at  Palermo.  —  Sicilian  I^adies.  —  Stale  of 
niorals.— Vili.  Festival  of  Santa  Rosalia.  —  Descrip- 
tion  of  the  Festival  in  Honour  of  Her.-lX  TheCar- 
nival. — Account  of  the  Amusements. — Greek  Colonv. 

TIGEI  (Giuseppe). 

5525.  Contro  i  Pregiudizi  popolari,  le  Super- 
stizioni, le  Allucinazioni  e  le  Lobbie  degli  an- 
tichi 0  massime  dei  moderni.  Letture  di  Gir- 
8EPPE  Tigri  ad  uso  della  Gioventù.  1870.  Preaso 
G.  B.  Paravia  e  Comp.  Firenze,  vìa  Ghibellina, 
n.  110.— Torino,  via  Doragrossa,  n.  23. —Mi* 
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lano,  Galleria  De  Crìstoforis,  n.  16  e  17:  [Nel 
verso:  Torino,  Tip.  G.  B.  Paravia  e  Comp.]. 
Prezzo  L.  1,50.  7n-7^,  pp.  174, 

È  composto  di  XV  capitoli  oltre  la  prefazione  e 
la  conclusione.  Eccone  i  titoli: 

Cap.  1.  Delle  stregonerie.— II.  Delle  paure. -III. 
Pregiuaizi  sull'  istruzione  ecc.  —  IV.  Pnsgiudizi  sul 
Giuoco. —  V.  La  Fortuna.  -  VI.  Sul  fatalismo.- VII. 
Pregiudizi  sociali— Vili.  Utopie  e  prei^iudizi  intorno 
all'astronomia. — IX.  Allucinazioni  e  pregiudizi  sui  fe- 
nomeni della  luce  e  sulla  fosforescenza.  —  X.  Sugli 
ptfetti  naturali  dell'elettricismo.-  XI.  Pregiudizi  sul- 
l'antipatia.— XII.  Ubbie  varie. —  XIII  Pregiudizi  su- 
gli animali.— XIV.  Pregiudizi  sull' agricoltura.— XV. 
Allucinazioni  e  pregiudizi  sul  mare. 

.0526.  Giuseppe  Tigri.  Quel  che  giova  e  quel 
che  nuoce.  Conversazione  pei  giovinetti  sul  giu- 
sto pregio  degli  uomini  e  delle  cose.  Milano, 
Tip.  e  Libr.  Editrice  ditta  Giacomo  Agnelli, 
via  Santa  Margherita,  2.  1880.  In-lò^.pp.  Vili 
[n,  n,]-150.  L.  1,  50. 

Sono  cinque  conversazioni ,  ciascuna  delle  quali 
è  seguita,  meno  la  2*,  da  una  gita  AlVJstituto. 

Nella  !•  «  Michelino  racconta  le  ubbie  della  sua 
balia,  sul  sale  versato  sulla  tavola,  sul  fischiar  de^li 
orecchi,  sulla  rottura  di  uno  specchio.  Dell'antipatia: 
quella  sull'incontro  della  cavalla  bianca  e  sul  gobbo, 
sul  numero  tredici  e  sul  venerdì.  » 

Nella  II»  si  tratta:  Delle  ubbie  sullo  starnuto  e 
sull'evviva,  della  fata  Morgana,  dello  fate,  delle  si- 
rene, del  cigno,  dei  fuochi  di  S.  Élmo,  dei  fuochi  fatui, 
dell'eco,  delle  ombre  della  notte. 

Nella  III«:  Del  calendimaggio,  delle  opinioni  sulla 
talpa,  il  rospo,  il  riccio,  la  tartaruga. 

Nella  I  v«:  Delle  ubbie  sui  bachi  da  seta,  sulle  lu- 
certole, il  coccodrillo,  il  basilisco,  la  salamandra. 

Nella  V*:  Delle  ubbìe  dei  contadini  sulle  comete, 
gli  ecclissi.  le  stelle  cadenti,  la  luna. 

ì^eìVAW Istituto  si  parla  del  maldocchio,  dei  ciar- 
latani ,  del  lotto,  dei  sogni,  del  sortilegio. 

TISAB08CHI  «Antonio). 

5527.  Il  Venerdì  Santo  nella  Provincia  di 
Bergamo.  Nella  Rivista  Europea,  an.  VII,  voi. 
Ili,  fase.  Ili,  pp,  462-464.  Firenze,  V  Agosto 
187e.  In-S", 

5528.  Pasqua  di  Resurrezione.  A  pp.  198- 
209  della  Fata  Morgana,  Strenna  per  la  prima- 
vera 1876.  In-8r. 

Usanze  e  credenze  nella  Provincia   di    Bergamo. 
Usci  poi  col  titolo: 

5529.  —  Usi  Pasquali  nel  Bergamasco  de- 
scritti da  Antonio  Tiraboschi.  Bergamo,  1878. 
Stabilimento   tipo-lilografico   Gaffuri   e  Gatti. 

In-W,  pp,  16, 

Una  nuova  ristampa  con  giunte  e  ritocchi  ne  fu 
fatta  col  titolo  più  breve: 

5530.  —  Usi  pasquali  nel  Bergamasco.  Nel- 
r Archivio,  V.  I,  pp,  4SS'445.  Palermo,  1882. 

5531.  Usi  di  Natale  nel  Bergamasco  raccolti 
da  Antonio  Tiraboschi.  Bergamo,  Tipografia 
Fratelli  Bolis,  1878.  In-W,  pp,  15, 
TIZZAVO  (Giuseppe). 

5532.  Il  Natale  odierno.  Ae  La  Lega  del  bene, 
an.  II,  n.  52.  Napoli,  Dicembre  1887. 


Toxnaaaìno, 

Prenome  di  Eberspacbbr  (Tommaso) ,  nn.  4177- 
4179.  ' 

TOMMASIHI  (Giacomo-Filippo). 

5533.  Commentari  storici -geografici  della  Pro- 
vincia dellTstria,  di  Mons.  Giacomo  Filippo 
Tommasini.  AW/'Archeografo  Triestino,  voi.  IV, 
pp,  49-87.  Trieste,  Marenigh,  1837.  In-S', 

Nelle  pp.  49-87  sono  illustrate  le  Costumanze  deWI- 
stria,  ^li  argomenti  delle  quali  sono:  Religione  degli 
antichi  Istri.  —  Varie  sorla  di  gente  che  si  trovano 
nella  provincia,  lingue,  abitazioni. -Qualità  dei  popoli 
civili,  ingegno,  applicazioni  ed  esercizi. — Vestito  an- 
tico e  moderno,  civile  e  plebeo  degli  Istriani.—  Qua- 
lità delle  jjenti  Iwisse .  inj^egno ,  esercizi,  vestire,  vi- 
vere ed  abitazioni  I^oro  infermità,  e  modo  di  curarsi. 
—Superstizione  di  questi  popoli.— Qualità  delle  donne, 
costumi,  servizi  e  vestire.  —  Sposalizi ,  dote ,  giuochi 
ed  usi  di  condurre  b-  spose  alle  case  dei  loro  mariti.— 
Battesimo,  allevar  figliuoli,  ed  altri  usi  in  tagliar  li 
primi  capelli.— Tutori  con  l'uso  della  provincia  sulla 
roba  dei  pupilli.— Scuola,  seminari  ed  accademie  della 
provincia.— Riti,  solennità  di  giuochi  e  balli.  -  Fiere 
della  provincia,  e  mercanzie .  che  in  quelle  si  traffi- 
cano. —  Riti,  ossia  maniera  di  seppellire  li  morti  dei 
presenti  Istriani. 

Vedi  ancora  :  /  Triestini  nel  1650  »  pp.  227-240; 
443-448.  ^^ 

TOHELLI  (Filippo). 

5534.  Veglia  di  famiglia.  Ricordi  di  Corsica, 
iV  11  Secolo,  an.  XXIII,  n.  8162.  Milano,  24-25 
Dicembre  1888.  Cent.  5. 

Usi  corsi.      k 

TOECU  (Saverio). 

5535.  La  Processione  di  S.  Gennaro  a  Na- 
poli. Nella  Illustrazione  Italiana.  An.  terzo, 
n.  35,  p.  58.  Milano,  25  Giugno  1876. 

[TOBELLI-TOERIAHI  (Maria)]. 

5536.  La  Marchesa  Colombi,  In  Bisaia. 
Racconto  di  Natale.  Seconda  edizione  riveduta 
e  con  raggiunta  d'un  capitolo.  Napoli,  Cav.  An- 
tonio Morano ,  editore ,  1883.  In-16^,  pp,  166. 
L.  2,  00. 

5537.  —  Terza  edizione.  Milano,  Libreria  Edi- 
trice Galli  di  C.  Chiesa  e  F.  Guìndani  [Nel 
verso:  Tip.  L.  F.  Cogliati]  ecc.  In-W,  * 

5538.  —  Quarta  edizione  riveduta  e  con  l'ag- 
giunta di  un  capitolo.  Milano ,  Libreria  Edi- 
trice Galli  di  C.  Chiesa  &  F.  Guindani  ecc,  [Nel 
verso:  Tip.  L.  F.  Cogliati]  1890.  In-lff",  pp.  232, 
Lire  due. 

Contiene  molte  usanze ,  pratiche  e  superstizioni 
del  Novarese,  1©  quali  sono  siate  rilevate  e  ripubbli- 
cate da  Gaetano  Di  Giovanni  nell' Ar<:/iirto,  v.  V, 
fase.  Ili ,  Luglio-Settembre  1886  ;  e  nello  scritto  del 
medesimo:  Usi,  Coatttmi^  Pratiche  ecc.  del  IS'ovarese. 
(Cfr.  i  nn.  4094-4095). 

5539.  La  Marchesa  Colombi,  I  Ragazzi 
d'una  volta  e  i  ragazzi  d'adesso.  Seconda  Edi- 
zione. Milano,  Giuseppe  Galli,  E<litore,  Galleria 
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PARTE  VI. 


Vittorio  Emanuele,  17  e  80.  \Xel  perso:  Tij».  Fi- 
lippo PonccUettìJ  Ì>^SH.  In-Kr,  pp.  2fiL  L.  2. 

«  Sono  una  s«tì<*  di  episodi  veri,  dell'  infanzia,  e 
della  jfioveniù  di  persone,  ohe  ora  sono  mature  e  vec- 
chie ,  e  speeiulniente  del  mio  nonno  ,  che  ù  ntorto  da 
vent'anni.  V^^h  era  fanoiulU»  n'Il'iiltinio  quarto  del 
secolo  passato... Sono  episodi  semplici,  butti  Ibrs'anche.» 

l.Wutrioe  illustra:  *  Coni»'  il  nonno  imparò  a  nuo- 
tare. —  Santa  Lucia.  —  Come  il  n.  si  fere  levare  un 
dente.  —  Come  il  n.  diventò  un  famoso  Ijallerino.  — 
(-ome  il  n.  imparò  a  farsi  la  l»arl»a.- i^ome  il  n.  non 
si  vesti  di  nuovo— Come  il  n.  troncò  una  serie  di  rap- 
pretientazioni  -('ome  il  n  non  sposò  la  si^fnora  0»io^ 
vannina.— Come  il  n.  pre.se  moglie.— Non  se  ne  parli 
altro  !  episodi. 

L'Autrice  descrive  quindi  le  costumanze  domesti- 
che di  mezzo  secolo  fa. 

TOBEACA  (Francesco). 

5540.  Reliquie  viventi  del  dramma  sacro  nel 
Napoletano.  Sei  Giornale  di  Filologia  romanza 
diretto  da  Ernesto  Monaci,  n.  8,  voi.  IV,  fase. 
1-2,  pp.  S'49,  Roma,  Ermanno  Loescher  e  C. 
[Agosto  1SS2].  In  8"  gr. 

Si  danno  notizie  delle  sacre  rappre.sentazioni  mute 
e  parlate  di  55  comuni;  complemento  al  lavoro  dello 
stesso  autore  Socre  Rappresentazioni  del  Sapoletano 
[Napoli,  1879].  ln-8-,  pp.  52.  F:str.  ^bW Archivio  Sto- 
rico per  le  provittce  napolitane^  an.  IV,  fase.  7. 

5541.  Usi  e  Credenze  napoletane  del  «»ec.  XV. 
iVeW'Epomeo,  Strenna  pei  danneggiati  d'Ischia, 
pp.  38-42.  Napoli,  1883. 

5542.  Francesco  Torraoa.  Studi  di  Storia 
Letteraria  Napoletana.  In  Livorno,  coi  tipi  di 
Francesco  Vjgo,  Editore,  1884.  In-KS'ypp.  Vili- 
470.  L.  5. 

Tra  gli  altri  scritti  contiene  i  se(fuenii-  .Sacre  Rap- 
presentazioni del  Napoletano  (pp.  I-ft:?).  -  Una  letr^'enda 
napoletana  e  l'epopea  carolin^^ia  (151-l<)4). — Reliquie 
del  dramma  sacro  (339-411). 

TORRI  (Alessandro). 

5543.  Cenni  intonio  all'origine  e  descrizione 
della  Festa  che  annualmente  si  celebra  in  Ve- 
rona l'ultimo  Venerdì  del  Carnevale,  comune- 
mente denominato  Gnoccolarc.  In  Verona,  dalla 
Tipografia  Maiuardi,  MCCCXVIIL  /;i-6*,  pp.  114, 
con  2  tav.  * 

Senza  nome. 

Venne  ristampato  con  molte  ag-giunte  cosi: 

5544.  —  Cenni  storici  su  Torigine  e  celebra- 
zione deirannua  festività  ricorrente  in  Verona 
il  Venerdì  ultimo  di  Carnevale  denominato 
Gnoccolare  compilati  dal  Dottore  Alessandro 
Torri  veronese.  Edizione  seconda  aumentata 
d'un'appendice  relativa  alla  sua  restaurazione 
avvenuta  nell'anno  mdcccxxxviii.  In  Verona 
co'  Torchi  di  Paolo  Libanti  mdcccxlvil  In-8r, 
pp.  XII-64.  L.  3. 

Con  due  tavole,  1' una  rappresentante  la  Piazza 
de''  Signori ,  1'  altra  il  Piazzale  di  S.  Zeno  con  ma- 
scherati. 


Segue:  Poesie  uirie,  pp.  80,  relative  al    Vetierdì 
Gnoccolare. 


Dedica. — Prefazione.  —  Proemio  della  prima  edi- 
zione.-Cenni  st<»rici  su  la  veronese  funzione  dei  Gnoc- 
chi. —  Relazione  di  Alessandro  i^arli  alla  Municip^lf 
anuiiinistrazione  di  Verona.  —  Il  \enerdi  (tnmxroUn?, 
Helazione  dell'  anonimo  Veronese.  [Qucat'  anuoioK) 
della  l»  edizione  è  il  marchese  Francesco  l>e  Dionigi i. 
—  astratto  dal  Giornale  óeW  Adige  5  Fel.Kraio  l^ll 
n.  lo.  -  .annotazioni  storiche  — Kstratlo  dal  sndetto 
(ìiornale  15  l'ehhraio  I8IS  .  n.  13.  — Indicazione  del 
metoiio  ,  col  quale  procede  la  ma.scherata  niat-cheru- 
niea,  ed  è  ordinata  la  Festa  de'  Gnocchi.-  Nota  d«'ll- 
spi'se  occorrenti  per  la  medesima  si-condo  i  pohhJiri 
registri.-  L'Fditore  a  chi  legge.  —  Relazione  sul  Ve- 
nerdì (ìnocrolare  puhhlicata  in  Verona  nel  ITStì.  — 
Appendice  di  documenti  su  la  restaurazione  del  Ve» 
nordi  Gnoccolare  nell'anno  l^3M  e  Proemio  — Docu- 
menti A,  B,  C,  D,  E,  F.— Poesie  varie  ecc. 

—  Supi)leraeuto  ai  Cenni  storici  sopra  la 
funzione  del  Venerdì  Gnoccolare  di  Verona  ag- 
giuntevi alcune  poesie  vernacole  ed  italiane  per 
cura  del  Dottore  Alessandro  Torrl  In  Ve- 
rona co*  torchi  di  Paolo  Libanti  MDCCCXLvn. 
/w-.S^,  pp.  62. 

Con  una  tavola  litografica  rappresentante  un  mo- 
numento con  mezzo  busto. 

[TORKIOLI  (Enrico)]. 

5545.  La  notte  del  S.  Giovanni.  Nel  Giornale 
di  Sicilia,  an.  XXVII,  n.  16L  Palermo,  28  Giu- 
gno 1887. 

Corrispondenza  da  Roma,  in  data  dei  95  Giugno 
1887,  sotto  la  rubrica:  La  vita  a  Roma.  L'A.  si  firma: 
Gracco. 

Tosatura  (La). 

Vedi  Im  Tosatura,  n.  4505. 

TOTI  (Giuseppe). 

5546.  Giuseppe  Toti.  Emma  e  Giulia.  Let- 
ture educative  per  le  scuole  elementari  femmi- 
nili. Libro  secondo  ad  uso  della  2*  classe,  com- 
pilato secondo  i  programmi  govemati\'i  del 
1888.  G*  edizione.  Palermo,  Remo  Sandron,  edi- 
tore. Corso  Vitt.  Emm.,  324.  [Xel  verso:  Tipo- 
grafia diretta  da  Santi  AndòJ  ìS9ì.  In-16'  fig., 
pp.  136.  Cent.  60. 

A  pp.  45-47;  I  Pregiudizi. 

5547.  Giuseppe  Toti.  La  Famiglia  dell'ar- 
tigiano. Letture  educative  per  le  scuole  elemen 
tari  maschili.  Libro  quarto  ad  uso  della  4*  classe, 
9*  edizione  riveduta  e  coft^tta.  Palermo,  Bemo 
Sandron ,  Editore,  Corso  Vitt.  Em. ,  324.  [AW 
verso:  Tipografia  dello  SUtuto]  1891.  Li-IG*  fy., 
pp.  232.  L.  1,20. 

A  pp.  207-214  :  1  pregiudizi  popolari  :  l^e  strejro- 
nerie. — l  ciarlatani  —Le  paure.  —  1  fuochi  fatui.— lA 
jettatura.— A  pp.  214-222:  Il  giuoco  del  lotto.-la  ca- 
bala.—I  sogni.— Il  colera. 

5548.  Emma  e  Giulia.  Letture  educative  per 
la  quarta  classe  elementare  femminile.  Compi- 
lato (sic)  secondo  i  programmi  governativi  de! 
1888.  3'  edizione.  Palermo,  Remo  Sandron,  edi- 
tore, Coreo  Vitt.  Emm.,  324.  [Nel  verso:  Tipo- 


tJSI,  COStcrutl,  CR«DEK2E,  PftÈGttrDIZl. 
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grafia  dirotta  da  Santi  Andò]  1891.  In-16^  [ìy.j 
pp.  20S.  L.  1,  20. 

Sotti)  e  3»  edizionH  »  »\  lepg»»:  «  l,*AuU»r«»  p»»'  suoi 
lihri  fu  onorato  dal  Ministro  della  Istruzione  con  la 
medaglia  d'  argento  dei  Heneuipriti  educat^iri  ;  p  nel- 
l'Esposizione Didattica  del  1881  ottenne  Iw/i/ra  »#W^- 
glia  d^  argento,  di  primo  grado,  destinata  alla  classe 
Libri  di  lettura.  » 

Alla  par.  VI,  pp  156-162,  sono  due  capitoletti.  I  pre- 
giudizi, e  n.  1?:  l're^riudizi  più  comuni.  A  pp.  16:i-lfi5: 
Il  gioco  del  lotto,  la  cabala,  i  sogni,  il  colera.  Pp  166- 
168:  11  colera. 

TOSCAHELLI  (GIUSEPPE). 

5549.  La  Economia  rurale  nella  provincia  di 
Pisa.  Pisa,  Nistri,  1861.* 

Da  p.  95  a  106  si  descrivono  gli  «  Usi,  Abitudini, 
Consuetudini ,  Carattere  del  Contadino,  e  Costumi  » 
specialmente  matrimoniali .  Il  libro  Ai  scritto  come 
illustrazione  a  una  collezione  di  ougeiti  e  modelli 
messi  in  mostra  all'  Esposizione  di  Firenze  del  1^61 
per  rappresentare  l'economia  rurale  del  Pisano,  ed  è 
accompàfsnato  da  tavole,  dove,  a  illustrazione  speciale 
di  cotesti  usi  contadineschi ,  si  riproducono  vesti  ed 
oggetti  di  vestiario. 

Indicazione  del  prof.  A.  D'Ancona. 

Senza  nome  di  autore: 

5550.  Trattato  delle  cose  notabili  che  sono  in 
Venetia,  dove  con  ogni  verità  fedelmente  si  de- 
scrivono usanze  antiche,  habiti  e  vestiti,  fabri- 
che  e  palazzi  ecc.  Venetia,  1583.  In-S^  * 

G.   BOITCHRR  DR  LA   RlCHARDERIE,   t.    Ili,   p.   5. 

TBAVA6LIA  (R.). 

5551.  I  giacimenti  di  solfo  in  Sicilia.  Ap- 
punti di  R.  Travaglia  Ingegnere  delle  Mi- 
niere. Padova,  premiata  Tipografia  edit.  F.  Sac- 
chetto, 1889.  bi'Sr.pp.  IV[n.n.\-16r},  con  tavola. 
Prezzo  L.  3. 

Prefazione.— Cap.  I.  1  (giacimenti  di  solfo  siciliani. 
—  II.  ÌA  lavorazione  dei  minerali  in  generale  e  quella 
attuale  de*  giacimenti  siciliani.  III.  I^  coltivazione 
razionale.—  IV.  Consigli  e  proposte.  —  V.  Ia  fusione 
del  solfo.- VI    11  commercio  del  solfo. 

Qui,  come  nell'opera  del  Tavella  (cfr.  n.  5518). 
sono  descritti  gli  usi  e  le  occupazioni  diverse  degli 
uomini  che  attendono  alle  zollare 

TREDE  (Th.). 

5552.  Weihnachtsdramen  in  Sicilien  von  Th. 
Trede.  1885.* 

Clrmbn.  Bild^  aus  Sicilien ,  p.  197  cita  qu»*8ta 
descrizione  della  festa  del  Natale  in  Sicilia .  pubbli- 
cata probabilmente  in  qualche  Rivista  tedesca. 

5553.  Das  geistliche  Schauspiel  in  Siiditalien. 
Von  Th.  Trede.  Berlin  SW.,  1885.  Veriag  von 
Cari  Habel  (C.  G.  Luderitz'sche  Verlagsbuch- 
handlung.)  33.  Wilhelm-Strasse,  33.  In-H' , 
pp.  48. 

Sulla  copertina:  «  Sammlung  gemeinverstfindlicher 
wissenschaftlicher  Vortriige,  hernusgegel>en  von  Rud. 
Vircbow  und  Fr.  von  Hoitzendortf.  \X  Serie.  (Ileft 
4bl'490  umfassend.)  Heft  471.  Das  geistliche  Schau- 
spiel in  Suditalien     Von   Th.  Trbdr,  Berlin  »  ecc. 

A  pie  di  pagina  ha  la  numerazione  del  XX.  471 
da  51 9  a  564.  In  quest'ultima  pagina:  «  Druck  von 
Gebr.  Unger  in  Berlin,  Sch<ineberirerstr.  17  a.  » 

('ominciando  da  un  mistero  della  passione  ese- 
guito in  Napoli  nel  1452,  viene  a  studiare:  1.  Durre 


Zweige  und  grilne  R«iser  (4-11).— Das  Processions  «= 
Drama  (il-2r>)  —  Andere  stuunne  Scenen  (26-?9). — 
IV.  Dns  Drama  (W-i:^}.  -Anmerkung  (44-4v; 

r.sufruisce  i  lavori  del  D'Ancona,  del  Pitrè,  del 
Torracn  senza  farlo  neppur  sospettare  (f'fr.  i  nn.  8905, 
5(K>1,  05-10;. 

5554.  Glaube  und  Aberglaube  in  Neapel.  In 
Allgemeiue  Zeitung.  Beilage  197-203,  204-210. 
Miinchen  27,  28,  30  JuH  ecc.  1886.  * 

5555.  Th.  Trede.  Neapel,  Leben  und  Ster- 
ben.  Tri,  Beilage  8(3-92  e  93-99.  Munchen  1887.  * 

5550.  Piedigrotta.  Ein  Nachtbild  aus  dem 
religio.nen  Leben  Siiditaliens.  In  Flugschriften 
des  Evangelischen  Bundes.  Herausgegeben  von 
L.  Watte.  II  Serie,  Heft  16,  n.  15,  p.  20.  Leip- 
zig, Buchhandiung  des  Evangelischen  Bundes 
von  C.  Braun,  1888.  In-S^.  * 

Descrizione  della  tamosa  festa  di  Napoli. 

5557.  Das  Heidentum  in  der  romischen  Kir- 
che.  Bildor  aus  dem  religiòsen  und  sittlicben 
Leben  Suditaliens  von  Th.  Trede.  Erstei*  Teil. 
Gotha.  Friedrich  Andreas  Perthes ,  1889  ,  pp. 
IV'342.  —  ZvieìteT  Teil,  1890,  pp.  IV'397.  — 
Dritter  Teil,  1890,  pp.  IV-426.  —  Vierter  und 
letzter  Teil,  pp.   VI-óOO.  /w-6". 

Voi.  I.  Cap.  I  Tempel  und  Kirchen  —  II.  L'E- 
terno Padre.-lll.  FUnfxehnbundert  Jahre.  —  IV.  S.» 
Petrus.— V.  Camorrn. — VI.  Auch  ein  Heiliger.  — VII. 
Ein  heiliger  Zauljerer.  -Vili.  Orakel.  IX.  D.is  Blut- 
wunder. — X.  Der  grauenvoUe  Acker. — XI.  Giuoco  pic- 
colo. -XII.  Kin  Panegvrikus  —  Xlll.  Menschen  und 
Tiere.-XlV.  Am  Grate  S.'  Gregors  VII  —XV.  Das 
AVunderkreuz.  XVI.  Alte  und  neue  Festlust.  — XVII. 
Eine  Apotheose. 

Voi.  11.  Cap.  1.  Ponipeii ,  eine  Totenstadt.  —  li. 
Sclilangenverehrung.  111.  Schutzenuel  und  Genius — 
IV  Die  grosse  Mutter.-  V.  Olympiscner  Wohlgenich. 
— VI.  Die  neue  Jun«.— VII.  Kin  Vergessener.  —  Vili. 
Zur  Kunstgeschichte.  IX.  Hausgotter  X.  Der  b«>se 
Blick.  — Xl.  Der  neueste  Kultus.  -  XII.  Menschen- 
bandel.  —  XIII.  Ablsss  — XIV.  Vom  Nachfolger  des 
Neptun. — W.  Die  IlimmelskOnigin. 

Vnl.  Uh  Cap.  I.  Kntstehung  und  Geschichte  des 
Knrnevals.  -  lì.  VMrmrx.  —  111.  Der  wunderbare 
Scbleier.~IV.  Die  Verbrechmnsel.-^V.  Vom  Schutz- 
patron  der  Tiere.—  VI  Der  Ilimmel  und  sein Partner  — 
VII.  Am  Vesuv.— Vili.  Mutter  und  Kind.- IX.  Sttrge 
und  Grabmonumente. —  X.  Eroi-'  Bacche!  —  XI.  Der 
blutige  Kardinal.  ~  Xll.  Ceres,  Madonna,  Opfer.  — 
Xlll.  Segen  und  Fluch.  XIV.  In  den  Katakomben.— 
XV.  Vom  Markt  der  \Vunder.— XVI.  Alte  und  neue 
GladiaJoren.  -XVII.  Die  Stelluiig  des  Weibes— XVlll. 
Ilochzeitsbr.luche.— XIX.  Kultus  der  Gehangten. — 
X\.  Sorrento. 

Voi.  IV.  Cap  I.  Alte  und  neue  Briganten.— II. 
Im  Kloster  Monte  Ca.ssino.—  Ili  Kin  Bilderbuch.  — 
IV.  Fronleichnamsfest  —  V.  Der  Wucher — VI.  Kar- 
neval  in  der  Kirche.  —  VII  Ileilige  Jungfrauen. — 
Vili  NSchtlicher  Kultus.  IX.  Der  Schuimeister. — 
X.  Strassengiiiier  und  P'eldbe.schUtzer.— M.  Im  Fin- 
delhaus— Xll.  Calabresischer  Brauch.  XIII.  Singen 
und  Sagen.  — XIV.  Religiose  Tiinze.  -  XV.  Alle  und 
neue  Kanonisatìon.  .\  VI.  Die  lebeudig  Begrabenen. — 
XVII.  GeluMe  und  VVeihegaben.  —  .>CVIII.  Miihras 
und  S.i  Michael. — XIX.  Ile.xen  und  Zauberer,— XX. 
Die  Toten 

Alla  fine  di  ciascun  volume  è  una  serie  di  Anmep'- 
kungen  und  Zus'Hze  In  principio  del  voi.  IV,  dopo 
il  froniispixio,  è  una  dedica  «  Der  hocbwUrdigen  theo- 
logischen  Farulliit  in  Kiel  »  ecc..  ed  alla  fine  un  Alpha- 
bel  isches  Sutnen-und  Hachregister . 
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PARTS  VI. 


TRIBOLATI  (Fklice). 

5558.  II  giuoco  del  Ponte.  Firenze,  Tip.  della 
Gazzetta  d'Italia,  1877.  /;j-51>*,  pp.  H4,  * 

Edizione  di  soli  60  esemplari. 

Tribunali  (I)  della  Camorra. 

Vedi  /  Tribunali,  n.  4446. 

TROLLE  (Albert). 

5559.  Das  italienische  Volkstum  und  scine 
Abhàngigkeit  von  den  Naturbedingungen.  Ein 
anthropo-geographischer  Versuch  von  D.'  Al- 
bert Trolle.  I^pzig ,  Verlag  von  Duncker 
und  Humblot.  1885.  [Nel  verso  deWult.  p,:  Pier- 
rer' fiche  Hofbuchdruckerei.  Stephan  Geibel  u. 
Ck).  in  Altenburg].  /w-5*,  pp.  XII-147, 

Nella  parte  li  si  discorre  del  Brigantaggio  (p.  87), 
della  vita  di  famiglia  (9<)),  della  religione  in  Italia  (94), 
delle  credenze  superstiziose  degli  Italiani  (99  e  seg.), 
della  poesia  popolare  (113-129). 

Trovatore  (II). 

Vedi  Zanazzo  (Luigi). 

TROST  (K.  F.). 

Vedi  La  Mottbaye  de  Aubry,  n.  4488. 

TUCHMAHH  (J.). 

5560.  La  Fascination.  I.  2. — La  Fascination 
dans  rhìstoire  (Suite):  Italie.  In  Mélusine,  Re- 
vue  de  Mythologie,  Littérature  populaire,  Tra- 
ditions  et  Usages.  T.  II,  n.  17 ,  5  Juin  1885. 
Coli,  385-87,  In-gr,  S^, 

Vari  brani  tratti  da  opere  dì  M.  Ficino ,  Pompo- 
nazzo,  de  Cattaui,  .T.  Wier,  Pracastoro ,  J  l..  Ana- 
nias,  Crodronchi,  Campanella,  C.  Plandin,  P.  Desma- 
rie,  L.  Du  Bois ,  relativi  al  malocchio  ed  alla  jetta- 
tura  in  Italia. 

Il  lavoro  del  Tuchmann  continua  fino  al  presente 
giorno  (30  Nov<»ml»re  lh92)  ,  ma  non  si  occupa  più 
della  superstizione  d'Italia  altro  che  di  passaggio. 

Un  curioso  napoletano. 

Si  nasconde  sotto  uuesta  qualificazione  V.  Imbruni. 
Vedi  n.  4437. 

TXJRINI  (Turino). 

Vedi  in  Appendice:  Pico  della  Mirandola  (Giovan 
Francesco). 

UHGARELLI  (Gaspare). 

5561.  Il  Calendimaggio.  Nella  Illustrazione 
Italiana.  An.  XVIII,  n.  17,  pp,  288,  Milano, 
20  Aprile  1891. 

5562.  Gaspare  Ungarelli.  Medicastri  e 
Ciarlatani  ne'  secoli  del  rinascimento  in  Italia. 
Bologna,  Tipografia  Gamberini  e  Parmeggiani, 
1891.  /rt-^,  pp,  12, 

Nel  v^rso:  <  Dal  Bollettina  delle  Scienze  Mediche 
di  Bologna,  Serie  VII.  Voi.  II.» 

La  vita,  le  abitudini  e  le  pratiche  di  quei  medici 
è  costruita  sugli  scrittori  del  tem|>o.  Alle  pp.  10-11  vi 
è  una  dozzina  di  proverbi. 

5563.  La  Notte  di  San  Giovanni.  In  È  per- 
messo?... Umoristico-Scttimanalc.  An.  I,  n.  8, 


p.  4,  Bologna,  3  Luglio  1892.  Stab.  Tip.  Zamo- 
rani  e  Albertazzi.  In-foLy  pp,  8,  Costa  due  soldL 

Pratiche  superstiziose  del  popolino  bolognese  per 
quella  festa. 

5564.  Danze  villeresche  bolognesi  nel  secolo 
XVII.  [In  fine:  Bologna  1892.  Tip.  Fava  e  Ga- 
ragnani].  In-JS",  pp,  13, 


Il  titolo  è  a  p.  5.  Sulla  copertina,  oblioui 
«  Nozze  Cantoni-Bf>nati  1898  »  ,  in  lettere  d' oro.  U 
scritto  è  deiru.  ed  offerto  da  altri  quattro  amici  dello 
sposo. 

Di  autore  anonimo: 

5565.  Un  po'  di  tutto.  Cognizioni  utili— Fatti 
curiosi  — Errori  e  Pregiudizi  —  Perchè  ?...  Do- 
mande e  risposte.  Milano,  Edoardo  Sonzogno, 
Editore,  Pasquirolo,  14.  1883.  /n-/^,  pp,  63. 
Cent.  1.5. 

«  Biblioteca  del  Popolo  Centesimi  15  il  Voluine.  » 
Gli  t  Errori  e  Pregmdizi  »  sono  a  pp.  35-46. 

UBBAHI  DE  GHELTOF  (G.  M.). 

5566.  Le  Maschere  in  Venezia.  Venezia,  Na- 
ratovich,  1877.  * 

5567.  Di  una  singolare  calzatura  già  wìslUì 
dalle  donne  Veneziane.  Venezia.  S,  a,  1877. 
In-32',  pp,  10,  * 

Edizione  -di  50  esemplari. 
Di  autore  anonimo: 

5568.  Usanze  signorili.  iY«/rEmporio  Puteo- 
lano,  an.  Ili,  nn.  4  e  5.  * 

Usi  nuziali. 

USElfEB  (Hermann). 

5569.  Italische  Mythen  von  Hermann  Use- 
NER.  Separata  bdruck  aus  dem  Rhein[Ì8cbei)] 
Mus[eum].  Band  XXX.  Bonn,  Dnck  von  Cari 
Georgi,  1875.  /w-S*,  da  p.  182  a  p.  229. 

La  numerazione  è  quella  del  Reinisehes  ìinteum. 
e  comincia  da  pagina  pari  retro;  sulla  quale  è  attac- 
cato il  frontespizio  stampato  a  partA. 

Illustra  antichi  miti  soprawissaii  n<>lle  credeste 
e  usanze  popolari  odierne  n'  Europa ,  ma  particolare 
mente  d'Italia,  come  la  segata  della  vecchia  (199).  la 
befana  (197)  ecc. 

Vedi  in  Movelline:  Libbrbcbt,  n.  568. 

Usi,  Costumi  e  Dialetti. 

Vedi  LuMBBOSo  (Giacomo),  n.  4577. 

VACCAEO  (Antonino). 

5570.  Sutera  e  la  sua  Geografia  fisica  sotto 
Taspetto  igienico  del  Dottor  Vacca RO  Anto- 
nino. Napoli,  Tip.  Gazz.  Drit.  e  Giurie.,  Via 
Montesanto,  8.  1890.  /n-sT  pire,  pp,  79. 

I  fogli  di  stampa  sono  senza  numero  di  regiitro. 

È  un  libretto  ricalcato  su  quello  del  MiTLfe-Bss- 
TÒLo  nel  formato ,  nel  titolo ,  nella  distribuzione  M 
capitoli  e  perfino  nel  contenuto  di  essi  (Cfr.  n,  47S&). 
Interessano  al  Folklore: 

Gap.  VII.  Attività  e  occupazioni  principali  df^rli 
abitanti  —XI.  Vie  e  abitazioni.— XII.  VMtimentiu - 
XIII.  Alimentazione.— XIX.  Costumi  e  pregiudixìi. 


ITBI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PBEGITJDIZI. 
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VAUtO  (Leonardo). 

5571.  De  Fascino,  libri  JTI,  in  quibus  fa- 
scini species  et  causae  explicantur,  nec  non 
con  tra  praestigias  eie,  daemonum  amuleta  prae- 
scribuntur.  Venetiis,  1589.  In-8^,  * 

L'A.  è  Armato:*  Lbonard.  Vaibo.  O.  S.  Benevent.» 

VALEHSISE  (Domenico  Saverio). 

5572.  Monografia  di  Polistena.  Napoli ,  tip. 
Marchese,  1863.  In-S",  pp.  180.  » 

Vi  si  illustrano  pure  usi  e  costumi.  Bbrtocci,  v.  I, 
ci.  V,  n.  98. 

YALEHTnri  (Felice). 

5573.  Usi  e  Costumi  della  Valle  dì  Fassa, 
A  pp,  189-202  di  Società  degli  Alpinisti  Tri- 
dentini. XII  Annuario.  Anno  sociale  1885-86. 
Rovereto,  Tipografìa  Roveretana  (Ditta  V.  Sot- 
tocbiesa)  1886.  /n-<V  gr.,  pp,  IV-437,  con  5  ta- 
vole. 

Descrizione  ed  illustrazione  di  usi  nuziali  trentini 
dì  Fassa. 

VALEEA  (Paolo). 

5574.  Paolo  Valera.  Milano  sconosciuta 
con  lettera  alFAntore  dell'Avvocato  France- 
sco Giarelll  Milano,  C.  Bignami  e  C,  Corso 
Venezia,  5.  [Nel  verso:  Tip.  Pagnoni]  1879. 
Tìi-lff*  picc.y  pp.  250,  Prezzo  L.  3. 

Sulla  copertina,  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri, 
dopo  il  nome  del  «  Giarefli  »  sono  due  versi  di  Jules 
Vallés. 

Indice: 

Dedica  (a  Jean  Valjean).— All'Autore  (lettera  del 
Giarelli,  pp.  7-24).—  1.  Che  faremo. —  IL  Dove  dor- 
mono i  pezzenti. — IIL  Via  Vetraschi.— IV.  Un  ruZ-d^- 
sac.—\.  I  tipi  notturni.  VI.  La  locanda  Berrini.  ~ 
VIJ.  I  sensali  di  carne  umana. — VIH.  1  nottivagi. — 
IX.  I^  scuole  da  ballo.— X.  Alla  visita.— XL  Ijà  via 
del  Guast.— XII  Soncino  Merati  — XllJ.  Dove  allog- 
geranno i  nostri  eroi. —  XIV.  L'ergastolo  di  Porta 
Nuova.-  XV.  Dove  vanno  i  nostri  soldati.  —  XVI.  I 
bois.— XVII  I  contrabbandieri. -X Vili.  I  mentecatti. 
—  XIX.  Sodoma  e  Gomorra. — XX.  I  morituri.— XXI. 
Il  Tivoli.— XXII.  Dove  muore  la  «  porca  plebe».  — 
XXIII.  Piccoli  martiri.— XXIV.  1  «oappa  ciappa  ».— 
XXV.  Le  ballerine.  —  XXVI  Dove  mcontro  il  mio 
amico  r«  Avvocati  di  pover».— XXVII  I  trecento  pi- 
tocchi.—XX  Vili.  I  nostri  morti. 

La  seguente  edizione  è  la  seconda,  per  mala  arte 
libraria  battezzata  come  quarta: 

5575.  —  Biblioteca  Naturalista  a  Lire  una  al 
Volume.  Paolo  Valera,  Milano  sconosciuta 
con  lettera  all'autore  dell'Avvocato  Francesco 
Giarelli.  Quarta  Edizione.  Milano ,  G.  Am- 
brosoli  e  C,  (Jorso  Venezia,  15.  [Nel  verso:  Ti- 
pografia Italiana]  1880.  In-lS^  picc, ,  pp.  247. 

Sulla  copertina  «  Biblioteca  Naturalista  a  lire  ITna 
al  Volume.  N.  1.  Anno  I.  P.  Valkra.  Milano  scono- 
sciuta (Quarta  edizione).  Milano  »  ecc.  Mancano  i 
versi  del  Vallés. 

Nei  tìtoli  dei  capp.  sono  le  seguenti  differenze 
della  1*  edizione: 

Dopo  la  lettera  del  Giarelli  è  la  risposta  dell'Au- 
tore. Chf  faretno  è  mutato  in  Ciò  che  faremo.  Dorè 
vanno  i  nostri  noldati  passa  in  Dove  vaniw  t  soldati. 
(L'A.  ò  di  principi  repubblicani  e  socialistici;. 


A  questo  volume  tenne  dietro  il  seguente ,  che 
ritrae  la  vita  dei  ladri ,  ma  che  ha  poco  da  fare  col 
Folklore: 

«  P.  Valera.  Gli  scamiciati.  Seguito  alla  Milano 
sconosciuta.  Milano,  G.  Ambrosoli  e  C,  Editori,  Corso 
Venezia,  15.  {Nel  rerso:  Milano,  Tip.  Italiana]  1881.  » 
Jn-l(i'  picc,  pp.  VJlI-10r»-7.  Nella  testata:  «  Biblioieca 
Naturalista  »  ecc.,  come  nel  precedente  numero.  Sulla 
copertina  manca  la  indicazione:  <  N.  »  e  <  Anno  ». 

VALERI  (Antonio). 

5576.  Un  giovedì  grasso.  Nel  Rugantino, 
an.  II,  n.  22.  Roma,  12  Febbraio  1888.  In-fol, 
VALEBY  (Ant.  Claude  Pasquln  detto). 

5577.  Voyage  en  Corse,  à  Tlle  d*Elbe,  et  en 
Sardaigne,  Par  M.  Valéry.  Tome  I."  A  Paris, 
chez  Bourgeois-Maze,  quai  Voltaire,  n.  23.  [Ini- 
prini.  de  Dufaure,  à  Versaille]  1837.  Fr.  7,  50.  * 

5578.  —  Viaggi  alle  isole  di  Corsica,  d'Elba 
e  di  Sardegna,  del  Signor  Valéry;  versione 
di  F.  Sala.  Voi.  I.  Milano,  1842.  Tipografia 
e  Libreria  Pirotta  e  Comp.,  pp,  302,— Voi,  II, 

1842,  pp,  280,— \o\.  Ili,  pp.  2òU- Voi.  IV, 
pp.  280,  In'S2^.  * 

Con  controfrontespizi  inta^^liati. 

Fanno  parte  dell' «  Amenità  di  Via&rgi,  Memorie 
contemporanee  ecc.  Serie  settima,  Voi.  VII  e  Vili, 
1\,X. 

Bibliografia  Italiana.  An.  Vili,  nn  1763,  2224.  Mi- 
lano, 1842. 

5579.  Curiosités  et  anecdotes  italieunes.  (Jac- 
ques Passavanti.  —  Louis  Cornaro.  —  Mathieu 
Palmieri.  -  Fètes,  jeux  populaires.— Le  Zinzano. 
—  Prison,  folie  et  amours  du  Tasse  etc.).  Paris, 
Amyot  1842.  /w-^,  pp.  450,  Fr.  7,  50.  * 

Altra  ed i zinne: 

5580.  —  Curiosités  et  anecdotes  italiennes. 
Bruxelles,  Société  de  Librairie  Hauman  et  C." 

1843.  In-l&'y  pp.  366, 

A  p.  124:  Traditions  de  RoUand  en  Italie.  -  128: 
F^tes,  jeux  populaires  et  luxe  de  V  Italie  au  moyen 
àge  ecc. — 158:  I^es  courses  ou  le  Palio  de  Sienne  ecc. 

Versione  inglese: 

5581.  —  Italian  Curiosi ties  and  Anecdotes. 
London,  Bogue  1842.  In-S',  9".  * 

Il  medesimo  Valéry  è  autore  di  un  Viaggio  sto- 
rico, letterario  ed  artistico  in  Italia  (in  francese);  ma 
qui  non  si  potrebl*e  alfermare  se  esso  contenga  usanze 
popolari. 

VALLARDI  (Giuseppe). 

,5582.  Trionfo  e  danza  della  morte,  o  danza 
Macabra  a  elusone,  dogma  della  morte  a  Pi- 
sogne,  con  osservazioui  storiche  ed  artistiche. 
Opera  adorna  dì  tavole  illustrative  di  G.  Val- 
LARDL  Milano,  1859.  ln-4\  * 
VALLETTA  (NICOLA). 

5583.  Cicalata  sul  fascino  volgarmente  detto 
iettatura.  [S.  a.  ma  a  p.  126  n.  n,  delle  Can- 
zonette di  N.  V[alletta]:  Napoli,  1787.  Presso 
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PAItTE  VI. 


Michele  Morelli].  In-f?"  picc. ,  pp.  XVI  [n,  w.]- 
152-126, 

Nel  T^rso  del  frontospizìo:  <*  Ffli.r  qui  poluit  re- 
rum rognomrere  cattans.  Virtril.  Geòrgie.  HI».  2. 

Le  prime  152  pp.  sono  per  la  Cicolnta;  U»  IfO  per 
le  CfìuzonfUpy  le  q^uali,  henchA  portino  frontespizio  e 
numerazione  propria,  pure  fanno  una  r<»sa  sola  col  vo- 
lume, il  quale  ha  due  indici:  i>er  l'una  e  ppr  le  altre. 

Precede  una  lettera  dedicatoria  «  All'illustriss.  e 
Reverendijw.  Monsi^rnore  I).  Antonio  Bernardo  fìUrtler 
Vescovo  di  Tiene  e  Confessore  di  Maria  Carolina  He- 
pina  dell«  Sicilie,  Pia.  Felice,  Augusta   » 

In  quesUì  lettera,  ira  le  altre  c«j8e  ,  l'A.  dire; 
«  Questo  piccol  libretto,  cui  mi  d«)  l'onore  di  presen- 
tarvi, contiene  alcune  musicali  poesie,  ed  un  curioso 
arjromento,  che  voi  una  volta  stentaste  mollo  a  com- 
prendere, e  che  su«de  ora  esservi  cngion  di  riso  » 
Secue  la  data:  «  Napoli  a  dì  7.  Agosto  1787  »  e  la  firma; 
«  Nicola  Valletta,  t 

Questa  data  va  tenuta  presente  ounndo  si  pensi 
che  la  prima  edizione  della  Cicalata  aa  taluno  si  ri- 
porta all'anno  1777. 

Dopo  la  dedicatoria  è  una  prefjizioncina  col  titido: 
«  Piccolo  scrupolo  »  (V-VI/;  l'  «  Indice  della  cicalata  » 
(VIJ-VIII);  r  *  Indice  delle  Canzonette  .  (1\-.\I),  e 
le  relazioni  dei  revisori  e  le  approvazioni  per  la  stam- 
pa: tutto  in  data  del  cennato  1787  (Xll-Wl) 

Ecco  il  contenuto  del  lii»ro: 

1.  Se  l'uomo  non  giunge  a  comprendere  la  jetta- 
tura,  non  è  perciò,  che  non  sia  vera.— 2.  Colla  voce 
Fasritw ,  e  jettalurn  non  intendo  cosa  diabolica.  — 
3.  Ma  naturale  influsso  cattivo.— 4.  Kiimologia  delle 
voci  fascino  ejfUrlura.  —  h.  È  antichissima  l'idea  della 
jettatura.—fi.  ('ome  da  un  luogo  di  Gelilo  — 7.  K  dalla 
favola  di  Priapo  ,  che  lìi  creduta  Divinità  contraria 
alla  jeltatura.     8.  I  Greci  alla  Jetlatura  credettero.  - 

9.  Vi  credettero  i  Romani  — 10.  Gli  antichi  credettero 
tiWti  Jettaiura,  che  deriva  dalle  parole  —  11.  K  dagli 
occhi.  —  1:^.  E  dalle  parole,  e  dagli  occhi  insieme.  - 
13.  E  dal  contatto. —  M.  S.  F'aolo  forse  credea  alla 
jHtalura.  —  15.  Grazioso  esempio  de'  mezzi  U^npi.— 

16.  Fatti  odierni  accennati  —17.  Conchiusione  di  que- 
sto argomento  di  fatto.— 18.  Risposta  ad  un  argomento 
contrario. — 19.  \a  jcttainra  è  o  patente,  od  occulta. — 

10.  La  patente  proviene  o  d.illa  fisonomia  de^li  uo- 
mini —21.  Argomento  dall'antipatia.—?  .  Varj  senti- 
menti sulla  causa  dell'antipatia,  e  simpatia.  3.  Ar- 
gomento dall'agitazione  della  fanta.sia  —2-1.  Donde  le 
malattie  dell'animo,  e  del  corpo  — ^25.  Che  altri  col- 
l'aspetto.  col  discorso,  o  coli' invido  sguardo  ci  pro- 
duce.—  H  O  la  patente  dagli  eifluvj.-  27.  Argomento 
ah  analogia  dagli  eifluvj  delle  piante  —28.  E  da'  bruti 
animali. — :9.  E  generalmente  dagl'influ.ssi  tra'  corpi.  - 
30.  Ji'ttatnra  occulta.  31.  Sua  forza. —  3jf.  Come  la 
jpttalura  si  possa  conoscere  ed  evitare.-  33.  Epilogo. — 
34.  Progetto. 

Si  avverta  che  il  e.  10.  per  errore  tipografico  con- 
tinuato poi  progressivamente  fino  all'ultimo,  porla  il 
n.  7,  di  modo  che  nella  pi  esente  edizione  il  n.  del 
progetto  è  31. 

1^  «  Canzonette  »  sono  43. 

5584.  —  Cicalata  8ul  fascino  volgarmente  detto 
Iettatura  di  Valletta  Nicolò.  Napoli,  1814. 
Nella  stamperìa  della  Società  Tipografica,  Stra- 
da Nuova  de'  Pellegrini,  n.  48.  A  spese  di  Gen- 
naro Ponzo  e  dal  medesimo  si  vende  nella  sua 
Libreria,  Strada  Banchi  Nuovi,  n.  6.  In-lf}"  gr., 

pp.  vni-96. 

Segue  una  seconda  parte  del  libro,  con  ntimera- 
zione  a  parie  e  col  titolo:  «  Canzonelle  dì  A*.  V.  r*arte 
seconda.  »  In-8**,  pp.  75.  S.  a. 

5585.  —  Cicalata  sul  Fascino  volgarmente 
detto  Iettatura  di  Niccola  Valletta.  Na- 
poli, 1818.  Dai  torchi  di  Gennaro  Reale.  A 
spese  di  Niccola  d'Amico,  e  dal  medesimo  si 
vende  strada  Tribunali,  n.  182,  sotto  al  Palazzo 


del  Principe  di  S.  Lorenzo.  /«-72",  pp.  7.55,  con 
ritratto. 

11  ritratto  dì  Nicola  Valletta  ha  questa  tacrixiooc: 

Non  è  Srn<!ca  ftven«to 
Non  è  LnBnro  risortu 
fi  VaUetttt  in  •pn'iilo  «tao 
MoxKu  vivo,  e  ini-zso  morto. 

Nel  frontespizio,  sotto  il  nome  di  lui:  «  Felix  ecc.» 
A  p  153,  ultima:  «  Fiw?  della  prima  parte.  SiegveU 
serotìda  parte  delle  ronzone! ti  9  (sic). 

Manca  il  contenuto  delle  XVI  pp.  della  I*  edi- 
zione ,  ed  invece  vi  è  la  :  «  Vita  di  Niccola  Valletta 
Estratta  dalla  Biografia  degli  l^omini  illustri  del  Re- 
gno di  Napoli  etc.  »  (pp.  3-9).  donde  risulta  che  l'A. 
naccpie  il  22  Giugno  1748  in  Arienjto  (Carapantaj  e 
mori  ai  21  Nov.  18.4. 

Manca  egualmente  l'indice. 

55S6.  —  Napoli,  1819.* 

5587.  —  IH,  1834.  * 

5588.  —  Ivi,  1836.  Col  ritratto.  * 

5589.  -  Pisa,  1842.  In  32^.  * 

5590.  —  I^  Jettatura.  Ragionamenti  di  Nr- 
COLA  Valletta  ,  Giureconsulto  Napoletano 
con  raggiunta  di  alcune  poesie  dello  stesso  au- 
tore. Napoli,  (liuseppe  Eschena  editore,  S.  Bia- 
gio dei  Librai,  86. 1881 .  In-lS^,  pp.  160.  Cent.  a5. 

Nella  copertina  :  Im  Jettatura.  Ragionammo  ài 
Nicola  Vallktta,  e  una  vignetta  con  un  uonao  seduto 
a  tavolino  con  gli  occhiali,  leggendo  un  libro;  e  sotto 
i  versi: 

Nun  è  Seneca  svenato,  ecc. 

Precedo  una  «  Prefazione  dell'Editore.  » 
I>a  numerazione  ha  rern)re  della  !•  edizioue.  l.e 
«  Canzonette  di  Nicola  Valletta  »  vanno  dalla  p.  1.1 
alla  p.  1(30,  e  sono  soltanto  18.  Manca  l'ÌDdice. 

VALSECCHI  (Giuseppe^ 

5591.  Le  contrade  di  Siena,  notizie  somma- 
rie di  Giuseppe  Valsecchl  fc^iena,  Stab.  tip. 
Nava,  1889.  /n-<S°,  pp.  102.  * 

Indicazione  di  G.  B.  Corsi. 

VANDEBBOURG  (Ch.). 

Vedi  Meyer  (Fr.  J.  L.),  n.  4719. 

[VARESE  (C.)]. 

5592.  La  Fidanzata  ligure,  ossia  Usi,  costn- 
manze  e  caratteri  dei  popoli  della  Riviera  ai 
nostri  tempi.  Milano,  1828.   Voli,  2  in-S".  * 

5593. -- Parigi,  Baudry,  1832.  //i-S*.  * 

5594.  —  La  Fidanzata  ligure  ,  df  11'  Autore 
della  «  Sibilla  Odaleta».  Voi.  I.  Milano,  Vedova 
di  A.  F.  Stella  e  Giacomo  figlio,  ìSéO,  pp.25S. 
-Voi.  II,  pp.  304.  hi-lS'.  * 

Ciascun  volume  ha  un  disegno  litotjrafico.  Panno 
parte  della  «  Biblioteca  moderna  di  amena  Leittra- 
tura  »,  voi.  XI  e  Xn. 

«li  usi  illustrati  in  forma  romani^ca  ti  riferi- 
scono alla  Riviera  della  Liguria. 

VARVE8SI8  (Achille). 

5595.  Tradizioni  e  Co.sturai  popolari.  Le  ani- 
me 'mpilluse  a  Messina  e  morte  di  Andrea  Bel- 
luso  per  l'Avv.  Achille  Vabveìssis  da  Mcs- 
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Sina.  A  pp,  242-249  elei  Monumento  di  Carità, 
Album  8cienti6co-letterario  di  Nazario  Oidio 
con  incisioni  in  acciajo  sui  disegni  di  artisti 
che  prestarono  gratuiiamentc  l'opera  loro.  Trie- 
ste, dalla  Tipografia  Weis,  1857.  In-r,  pp,  480* 

L'articolo  fh  ripubblicato  dal  prof.  Giacomo  Lum- 
broso: 

5590. —  iVe//' Archivio,  voi.  IX,  p/).  185190, 

Palermo,  1800. 

L'Autore  si  dichiara  oriundo  greco,  nativo  di  Mes- 
sina. 

VASI  (M.). 

5597.  Neapel  und  sei  ne  Umgebungen.  Aus 
dem  Franzosischen  von  Fr.  A.  B.  Freiherrn 
VoiT  von  Salzburg.  Nurnberg  und  Altdorf, 
Monath  u.  K.  1828.  In-S'.  * 

VAYEA  (  Pietro  \ 

5598.  Le  Streghe  nel  Canavese  fcon  due  pro- 
cessi inediti  dell'Inquisizione  1474).  Nelle  Cu- 
riosità e  Ricerche  di  Storia  Subalpina  pubbli- 
cate da  una  Società  di  Studiosi  di  patrie  me- 
morie. Volume  I,  puntata  I,  pp.  82-132;  210- 
263;  654-721.  Torino,  Fratelli  Bocca,  Librai  di 
S.  M.  il  Re  dltalia,  1874.  [Nel  verso:  Vincenzo 
Bona.  Tip.  di  S.  M.  e  de'  RR.  Principi].  In-8r,  * 

Con  un  «  facsimile  d<>11a  sentenza  dell'Inquisizione 
(1474).  » 

La  IV»  puntata  porta  la  data  del  1875  e  la  data 
in  parentisì  è  1474-75. 

5599.  Attentati  contro  la  libertà  del  matri- 
monio. Ivi.  Volume  II,  pp.  174-185,  Torino, 
1876.  [Sulla  copertina:  Puntata  V%  1875]. 

È  il  1"  articolo  della  raccolta  di  Antiraglie  co- 
minciata a  pubblicare  dal  V.  nelle  Cut-iosita ,  e  de- 
scrive le  scampanate  delle  Chiabre  contro  i  matrimoni 
dei  %'edovi  in  Piemonte  dal  1343  in  poi. 

5600.  Un  gran  decaduto.  Ivi,  pp.  711-773, 
Torino,  1876. 

Questo «^ran  decaduto»  è  il  ballo,  del  quale  l'A. 
segue  la  stona  specialmente  casalinga  nelle  seL'uenii 
forme:  ì.  11  ballo  in  chiesa.  --  II.  Il  ballo  vagal>ondo 
e  le  Società  od  Ab^mzie  d«*gli  stolti  e  dejj;U  Asini.  - 
III.  11  ballo  nuovamente  in  chiesa.— I  preti  e  gli  abili 
sacerdotali  al  ballo.— lY.  11  ballo  n«l  cimitero  e  nei 
conventi. —  V.  Il  ballo  ne^Ii  oratorii  e  nelle  cappelle 
campestri.  —  VI.  Il  ballo  al  Concilio  di  Trento,  sotto 
VAla  d'Osasco,  davanti  al  R.  Senato  ed  a  S.  M. 

Vedi  pure  Pabbrbtti  (A.),  n.  4194. 

Vecchio  (II)  della  Montaffna, 

Vedi  n.  4438. 

VECELLIO  (Cesabe  . 

5601.  Degli  Habiti  antichi  et  moderni  di 
Diverse  Parti  del  Mondo,  Libri  due,  fatti  da 
Cesare  Vecellio.  &  con  Discorsi  da  Lui  di- 
chiarati. Con  privilegio.  In  Venetia  ,  M.  D.  xc. 
Presso  Damian  Zenaro.  /n-<S",  car,  XXIV  [71.  n.]- 

499, 

Quasi  ad  ogni  carta  vi  ò  un  costume  stampato 
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cominciando  dall'antichità  e  finendo  al  cinquecento' 
in  tutto  420  incisioni  in  le^rno. 

Fino  a  carta  264  vi  è  illustrata  la  parte  italiana; 
il  resto  è  di  costumi  delle  altre  parti  del  mondo.  Pre- 
cede una  lunga  tavola-sommario  alfabetica. 

5602.  —  Di  nuovo  accresciuti.  Venetia,  Sessa, 
1598.  *      « 

«  Edizione  meno  rara  e  che  ha  varii  discapiti  in 
confronto  della  prima,  sebbene  più  copiosa  di  ngure. 

«  É  latina  colla  traduzione  italiana,  e  la  latma  è 
per  Sultatium  Gratilianum  Senapolensem  (nome  sup- 
posto). »  Cicogna.  Saggio,  n.  1740.  11  titolo  latino  e: 
«  Vestitus  antiquorvtn  recentiorumque  totìus  orbis.  » 

5603.  —  Habiti  antichi  ovvero  raccolta  di  fi- 
gure delineate  dal  gran  Titiano  e  da  Cesare 
Vecellio  suo  fratello  diligentemente  intagliati 
conforme  alle  Nationi  del  Mondo.  Libro  utilis- 
simo a  pittori,  dissegnatori,  scultori,  architetti, 
et  ad  ogni  curioso  e  peregrino  ingegno.  Vene- 
tia, Combi,  1664.  [In  fine:  Appresso  Giacomo 
Hertz  1664].  In-S',  con  415  fig.  * 

«  Le  descrizioni  sono  brevissime.  I^  figure  son 
quelle  delle  due  antiche  edizioni  1590-1598,  in  legno. 
Si  premette  il  discorso  di  Cesare  Vecellio,  ma  si  om- 
mette  1'  utilissimo  indice.  Cosicché  la  prima  edizione 
1590  è  preferibile  sempre  spezialmente  per  le  partico- 
larizzate  descrizioni  degli  abiti ,  le  quali  descrizioni 
minorarono  nella  seconda  edizione,  e  furono  quasi  ri- 
dotte a  nulla  nella  terza. 

«  Questi  legni  si  adoperarono  in  gran  parte  nelle 
flgure  di  costumi  sparse  nell'opera  in  due  volumi  in 
fol.  di  Alfonso  Laser  A  va  rea,  intitolata:  Orbì$  Terrai 
rum,  1713.  »  Cicogna,  Saggio,  n.  1743. 

5604. — Habiti  antichi  et  moderni  di  tutto  il 
mondo.  Costumes  anciens  et  modernes  (conte- 
nant  513>figures  dessinnées  fidèlement  d'après 
r  originai  par  Gerard  Séguin  ,  gravées  par 
Hnyot,  avec  le  texte  italien  et  la  traduction 
franyaise).  Précédés  d'un  Essai  sur  la  gravure 
sur  boi.s  par  Ambr.  Firmin  Didot.  Paris,  Di- 
dot  1860-63.    Voli,  3  in-Sr,  * 

Eseguita  sull'edizione  del  1590;  ciascuna  pagina 
chiusa  da  un  contorno. 

D'altro  autore: 
Venezia,  ovvero  Quadro  storico  ecc. 

Vedi  MoRO-LiN  (P.  Gaspare),  n  4787. 

5605.  Venezia  e  le  sue  Lagune  pubblicate  da 
Correr,  Sagredo,  Priuli,  Pasini  e  Carrer. 
Venezia,  Antonelli,  1847.  Tomi  2  in  3  voli,  in^f 
pp.  2242y  con  tavole.  * 

Ventre  (II)  di  Milano. 

Vedi  n  VetUre,  n.  4439. 

VENUTI  (Carlo). 

5606.  Vita  goriziana  noi  secolo  XVIIL  Due 
conferenze  tenute  al  Gabinetto  di  Lettura  di 
Gorizia.  Martedì  2  e  Venerdì  5  Aprile  1889. 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  V ,  n.  1  ,  pp,  2-7; 
n.  2,  pp.  18-24.  Udine,  7  e  LM  Apiile  1892; 
n.  3,  pp.  3  7-41  j  12  Maggio. 

Ne  fu  fatta  la  seguente  tiratura  a  parte: 

54 
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PARTE  VI. 


5607.  —  Vita  Goriziana  nel  secolo  XVIII. 
Due  conferenze  tenute  al  Gabinetto  di  Lettura 
di  Gorizia  il  2  e  5  Aprile  1889  dal  D/  Carlo 
Venuti.  Udine,  Tip.  Domenico  Del  Bianco, 
1892.  /n.5%  pp.  77.  * 

YEBDlirois  (Federico). 

5608.  Il  MonacieUo.  Nel  Fanfulla,  an.  XVI, 
n.  5.  Roma,  6-7  Gennaio  1885. 

Illustra   la   nota  credenza  nello  Spirito  Folletto 
detto  MonacieUo  o  Munaciello  nel  Napoletano. 
L'articolo  esce  col  pseudonimo  di  riccuK. 

5609.  Costumi  Napoletani.  Ne  Le  Cento  Città 
d'Italia,  Supplemento  mensile  illustrato  del  Se- 
colo. An.  XXII,  Suppl.  al  N.  7551,  p.  27.  Mi- 
lano, 26  Aprile  1887. 

Sommario:  4  di  Maggio.— I  maccheroni.— Nei  Din- 
torni.—Santa  Lucia. — Musica,  Canzoni  e  balli. 
Va  col  nome  proprio  dell'Autore. 

[VEEHAZZA  (Giuseppe)]. 

5610.  Lettera  di  un  Piemontese  al  Sig.  Conte 
di  Charleraont,  sopra  la  relazione  d'Italia  del 
sig.  Baretti.  (In  Milano,  mdcclxx,  nella  Stam- 
peria di  Giovanni  Montani).   7n-5" ,  pp.  I-C* 

L'opera  è  anonima,  ma  Manno  e  Promis,  Biblio- 
grafia, V.  I,  n.  1358,  la  notano  come  opera  del  Ver- 
nazza. 

VEENES  D'ARLANDES  (ThÉODORE). 

5611.  Naplea  et  les  Napolitains.  Bruxelles, 
Kosez,  1859.  7»-72*,  pp.  315.  * 

5612. —  2*  édition.  Paris,  M.  Lé^y  Frères, 
1860.  Jw-;^.  Fr.  3.  * 

VERYARD  (Stephen). 

5613.  An  Account  of  Choiche  Eemarks  geo- 
graphical ,  politicai  ecc.  tacken  in  a  Journey 
through  the  Low-countries,  France,  Italy,  part 
of  Spain,  Sicily,  and  Malta  as  also  to  the  Le- 
vant,  by  St.  Veryard.  London,  Smith  1701. 
In-fol  * 

VETRI  (Paolo). 

5614.  Pagine  Storiche.  Castrogiovanni  dagli 
Svevi  air  ultimo  dei  Borboni  di  Napoli  per 
Paolo  Avv.  Vetri  ,  Socio  della  Società  sici- 
liana per  la  Storia  patria.  Pubblicazione  per 
cura  del  Municipio.  Piazza  Armerina,  Stabili- 
mento tipografico  di  Adolfo  Pansini ,  1886. 
7n-^,  pp.  624.  L.  10. 

Frontespizio  e  cop<»rtina  stampati  in  caratteri 
rossi  e  neri.  I.e  prime  JX  pp.  sono  numeratf*  alla  ro- 
mana. 

Si  annovera  nella  presente  Bibliografia  questo 
volume  per  i  seguenti  usi  popolari  di  Castrt»giovanni 
(Prov.  di  Taltanissetta  in  Sicilia),  ivi  doscrìtii:  pp.  UM- 
105:  Giuoco  del  Santo  Papa.— 'Ì\v>-'^Z\:  Mmiscaa  Mionf, 
sppliacoli  commemorativi  e  carnevaleschi. —309-370: 
Hcifu  ed  uso  di  far  dare  il  e.  sul  lastrone  ai  falliti  — 
402:  Sacre  rappresentazioni.— 514:  Mezza  Quaresima.  - 
569-572:  Festa  religiosa  in  onore  di  Maria. 


VBZ2ANI  (Felice). 

5(315.  Le  Fate.  Ne  La  Rondine,  an.  I,  d.  20. 
Bologna,  15  Agosto  iaS6. 

t^  seguente  pubblicazione  esce  anonima  nel  fron- 
tespizio: 

5(516.  Viaggi  Vicentini  inediti  compendiati. 
Venezia,  dalla  Tipografia  di  Alvisopoli  MDCCC- 
XXXVII.  7n-5",  pp.  42-16-22-16. 

11  l"  è  «  Viaggio  fatto  sulle  coste  dalmate,  greco- 
venete  .  ed  itale  nell'anno  MDXI  e  a«^entì  da  Prè 
Francbsco  Grassrtto  MDIX  »  e  vi  si  dà  confondi 
una  Galia  bastarda»,  dell'uTO  venato  dei  soprannomi, 
dei  Giudei  e  Marrani  protetti  dai  Veneti  e  dai  Turchi. 

Nel  «  Viaggio  di  Filippo  Pioafktta  dal  Cairo  al 
Monte  Sinai  nell'anno  MDLXXVi  »  (pp.  17-4Ì)  sono 
i  Caratteri  degli  Arabi,  le  Costumanze  degli  Arabi 
rimaste  agli  Spagnuoli ,  le  Costumanze   dei  Olojerì 

Nel  «  Viaggio  per  diverse  parti  d'Europa  fìnto  e 
descritto  dal  Conte  Ascamo  Conti  Cavaliere  G«ro«o- 
limitano  in  compagnia  del  Conte  Girolamo  TrisBioo 
nell'anno  MDCX  IV-\  V  »  In-S*.  pp.  «ij,  si  tratta  delle 
foglie  di  vestire  in  Francia,  della  Settimana  Santa  ii< 
Ispagna,  dei  carri  a  vela,  dei  Farabati,  del  culto  del 
vino  in  Alemagna. 

Nel  «  Viaggio  in  Alemagna  del  Conte  Girolamo 
Porto  fatto  nell'anno  MDCC1\-X  »  (in-8».  pp.  16.,  si 
parla  de'  bevitori  tedeschi,  delle  •costumanze  tedesche, 
e  di  quelle  di  Vienna. 

Vico  d'Ariaho. 

Anagramma  di  Bosdari  (Lodovico),  n.  3617. 

YIBBO  ìTeoDOEO). 

56 1 7.  Abiti  veneziani.  S.  a.  In-8',  * 

«  Sono  20  tavola  intagliate  in  rame  da  Teodoro 
Viero  C.  P.  E.  .S.  (cum  privilegio  Eccell.  Senatus}. 
rappresentanti  il  Doge,  la  Dogaressa,  i  Savii,  i  Pro- 
curatori, le  varie  vesti  de'  nobili  secondo  la  stagione, 
il  Ballottino ,  le  Dame  venete  in  maschera  e  senia, 
lo  zerbino,  la  cittadina,  i  gondolieri,  le  donne  f^>po- 
lari,  el  scoazter  ecc.  ecc.  il  titolo  sottoposto  è  in  ita- 
liano e  in  francese.  > 

SoRANZO,  Bibliografia,  n.  2474. 

50 18.  Raccolta  di  stampe,  che  rappresentano 
figure  ed  abiti  di  varie  nazioni  ecc.  pubblicati 
da  Teodoro  Viero.  Venezia,  1783-90.  VolL3 

in-foL  * 

VIEUSSETTX  (A.). 

5619.  Anselmo.  £in  Gemàlde  aus  dem  Leben 
in  Rom  und  Neapel;  nach  dem  Englischen  von 
W.  A.  LiNDAD.  Dresden,  Arnold  1826.  VoU,  2 
in-Sr.  * 

Vedi  nell'Appendice:  Lorz  (G.). 

VIGANO  (Francesco). 

5620.  Alcuni  giorni  a  Palermo,  frammento 
di  un  giornale  di  viaggio  di  Feancesco  Vi- 
gano pubblicato  per  le  nozze  del  Conte  Paolo 
Mai-azzi  colia  Contessa  Laura  Vimercati  San- 
sevcrìno.  Milano,  dalla  Tipografia  di  Paolo  An- 
drea Molina  ,  contrada  dell'  Agnello ,  n.  963, 
1844.  In-S*  gr.,  pp.  100.  * 

<  Edizione  fuori  commercio.  » 

Vigilia  (La)  del  Redentore. 

Vedi  nell'Appendice:  Im  Vigilia  del  Reda*iort, 
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VIGLIONE  (L,  0.  . 

5621.  La  festa  dei  pazzi  e  la  prova  dell'  a- 
sino  a  Sens  in  Borgogna.  Nella  Cordelia,  Gior- 
nale per  le  Giovinette,  an.  VI,  n.  11,  pp,  85-86, 
Firenze,  9  Gennaio  1887. 

VIGO   (LlONARDO). 

5622.  Opere  di  Lionardo  Vigo.  Opuscoli 
inediti  e  rari.  Volume  III.  Catania  j  Stabili- 
mento Tipografico  Bellini,  Largo  Spirito  Santo, 
n.  15.  1678.  /n-ér,  pp.  595,  Prezzo  L.  6. 

Sulla  copertina:  «  Acireale,  Fratelli  Doiiziiso,  Edi- 
tori. 1882.  » 

Nella  «  Monografia  critica  delle  Colonie  loinhardo- 
sicule  »  (pp.  l«6-29fi},  sotto  1- pp  1 16-2  IO  sono  le  ite  r«* 
di  V.  Cordova  ed  1.  Collura  sopra  costumi  e  carat- 
teri Asici  dei  ìticulo-loniltardi  di  Aidone  e  S.  Fratello 
in  Sicilia. 

VIGO  (Pietro). 

5623.  Le  Danze  macabre  in  Italia.  Studi  di 
Pietro  Vigo,  Alunno  della  R.  Scuola  Normale 
Superiore  dì  Pisa.  In  Livorno,  coi  tipi  di  Fran- 
cesco Vigo,  editore,  1878.  In-S^  picc.^  pp.  150, 
Prezzo  L,  3. 

5624.  La  festa  dell'  Assunta  in  Pisa  nel  se- 
colo XVI  di  PiEi'RO  Vigo.  Roma,  18S2.  //i-cS".  * 

Una  nuova  edizione  usci  col  seguente  titolo: 

5625.  —  Una  festa  popolare  a  Pisa  nel  Medio 
Evo.  Contributo  alla  storia  delle  Costumanze 
italiane  per  cura  di  Pietro  Vigo.  Pisa ,  Li- 
breria Galileo  già  Fratelli  Nistri  di  Alberto 
Pellicci.  [Xel  verso:  Tip.  Mariotti]  1888.  In-IG^, 

pp.  103,  L.  2. 

Con  molti  documenti  è  illustrata  la  f^sui  dell'As- 
sunta quale  si  celebrava  nel  medio  evo  in  Pisa. 

YILLABUKCA. 

Titolo  col  quale  è  comunemente  conosciuto  in  Si- 
cilia Emanublb  (Francesco,  Marchese  di).  Vedi  i 
nn.  4185.  4186. 

VILLANI  (Alessandro). 

5626.  Pregiudizi.  A*^  Il  Pensiero.  An.  I,  n.  2, 
Reggio  nell'Emilia,  17  Luglio  1892.  Tipografia 
Calderini.  In-fol,  Cent.  5. 

Esamina  alcuni  pregiudizi  in  generale. 

VILLARI  (Pasquale). 

5627.  Le  Lettere  meridionali  ed  jiltri  scritti 
sulla  questione  sociale  in  Italia  di  Pasquale 
ViLLARi.  Firenze.  Successori  Le  Mounier,  1878. 
In-16^,  pp.  IVni'317,  L.  3  italiane. 

Prefazione.— lettere  meridionali  al  Direttore  del- 
l'OpiVi  ton*  (Marzo  Jb75). — J.  La  Camorra.  —  li,  I^i 
Mafia.— HI.  11  Brìgantairgio.  ~1V.  1  rimodu  —Lettera 
alla  Sig."  Jessìe  White  Mano.  — Nota. — lia  scuola  e  la 
questione  sociale  in  Italia.  Appendice.  —  Ciò  che  ^'li 
stranieri  osservano  in  Italia. —  Di  chi  è  la  colpa  f  O 
sia  la  pace  e  la  guerra.  Discorsi.— I>eiiera  all' avv. 
O.  Scaravelli. 

5628. — Le  Lettere  meridionali  ed  altri  scritti 
sulla  questione  sociale  in  Italia  di  Pasquale 
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ViLLARL  Seconda  edizione ,  riveduta  e  molto 
accresciuta  dall'Autore.  Roma,  Torino,  Firenze, 
Fratelli  Bocca,  Librai  di  S.  M.  il  Re  d' Italia, 
[Sei  t^rso:  Torino,  Vincenzo  Bonay  Tip.  di  S.  M. 
e  dei  RR.  Principi]  1885.  In-16^,pp.  XLII'48S. 
L.  5. 

Ecco  l'indice  intero  di  questa  nuova  edizione: 

Predizione  alla  seconda  edizione.— Prefazione  alla 
rima  edizione.  I^eUfire  meridionali:  I.  Ia  Camorra.— 
il.  Ia  Mafia.— ni  11  Bri^rantaggio.  —  IV.  I  Rimedii. 
Nota.- Lelt^'ra  alla  Sig.*  .Tessie  White  Mario  (ripub- 
hlicata  dalla  Miseria  in  Napoli  della  W.  V.  n.  5o44). 
—  \a  miseria  in  Napoli. — Ij'jtalia  giudicata  da  un  me- 
ridionaIt3.-  \a  scuola  e  la  questione  sociale  in  Italia. 
Api»endire  ecc.  ecc. 

Nell'Appendice  (-149-460)  sono  due  art.,  pubblicati 
trìù  nella  l'eraevrransa  di  Milano,  5  e  20  Ott.  1861, 
che  contengono  appunti  utili  allo  studio  della  vita  po- 
polare. 

Essendo  state  nueste  /./»Wffre  primamente  pubbli- 
cate neirO/>mio#M»,  la  presente  edizione  di  es&e  non  è 
st'conda  ma  tersa. 

YIOLLET  LE  DUC. 

5(329.  Lettres  sur  la  Sicile  à  propos  dea  évé- 
nements  de  Juin  et  de  Juillet  18G0  par  M.  VlOL- 
LET  LE  Due,  Architecte  du  Gouvernement.  Pa- 
ris, F.  Chamerot  Libraire-éditeur.— B.  Bianca 
fils  libraire-éditeur.  [AW  verso  dell' arU,:  Impri- 
merie  de  L.  MartinetJ  18(50.  In-lò^  gr,y  pp,  166, 

Con  una  tavola  geografica  della  Sicilia  nel  1860 
e  vari  schizzi  intercalati  nel  testo. 

Sono  Vili  lettere,  dove  i  cenni  sui  costumi  sici- 
liani sono  intramezzati  ai  fatti  politici ,  morali  e  so- 
ciali dell'Isola. 

Virginia, 

5030.  Un  Carnevale  in  Campagna.  Lettera 
d'una  Signora  a  una  sua  Amica.  Ne  L'Unità 
della  Lingua.  An.  secondo ,  pp,  299-303,  Fi- 
renze, 1870-71.  In-S^, 

Vita  (La)  popolare. 

Vedi  La   Vita  popolare,  n.  4508. 

VITALE  (F.  A.). 

503 1.  Figurine  napoletane.  Nel  Faro,  an.  I, 
n.  L  Torino,  1887.  * 

Costumi  della  città  di  Napoli. 

VITI  (Giuseppina). 

5032.  Calendimaggio.  Nella  Cordelia,  Gior- 
nale per  le  giovinette,  an.  VII,  n.  27,  pp.  209- 
210.  Firenze,  0  Maggio  1888. 

Storia  e  leggenda  di  quest'uso. 

VOIOT  (Fr.  A.  B.). 

Vedi  Vasi  (M.),  n.  5597. 

VOLKMAirir  (Johann  Jacob). 

5033.  Hiatorisch-kritische  Nachrichten  von 
Italien,  welche  eine  genaue  Beschreibung  die- 
ses  Landes ,  der  Sitten ,  und  Gebrauche ,  der 
Regierungs-Form,  Handlung  und  Oekonomie, 
dea  Zustandes  der  Wissenschaften  und  Inson- 
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derheit  der  Werke  der  Kunst  enthalten.  Leipzig, 
1770.   VolL  3  in-^,  * 
Nuova  edizione: 

5634.  —  Leipzig ,  1777-1778.   VolL  3  in-S^,* 

VOK  DEB  EECEE  (ELISA). 

Vedi  Recke  (Elisa  von  der),  n.  5190. 

VOH  DÙRINGSPELD  (Ida). 

Vedi  DOringskeld  (Ida  von),  n.  4171. 

VOH  OEENING  (J.  IsAAK  ). 

Vedi  Germino  (J.  Isaak  von),  n.  4314. 

VOH  GOETHE  (WoLFGAN«). 

Vedi  GoBTHB  (\V.  von),  n.  4344  e  seg. 

VON  HOPPWEILER  (G.  F.). 

Vedi  IIoppwBiLKR  (G.  K.  von),  n.  4419. 

VON  HOBMANN. 

Vedi  HiiRMANN,  n.  4420. 
VOH  KAHLE  (JuLIA). 

Vedi  GoBTHB  (\V.  von),  n.  4352. 

VON  KOTTULIN  (ANGELICA). 
Vedi  LoDRON,  n.  4552. 

VON  KOTZEBUE  (A.). 

Vedi  KoTZBBUE  (A.  von).  n.  4467. 

VON  MALTZAN  (H.  Freiherr). 

Vedi  Maltzan  (H.  Freiherr  von),  n.  46(fò. 

VON  MEYEB  (Fr.  J.  L.). 

Vedi  Meyer  (Fr.  J.  L.  von),  n.  4718. 

VON  BEINSBEBG-DÙBING8FELD  (0.). 

Vedi  Rbinsbero-Durincsifki.d  (Otto  von),  n.  5203. 
I  seguenti  nn.  5635-5639  sono  anonimi: 

5635.  Voyage  à  Costautinople ,  en  Italie  et 
aux  Iles  de  l'Archipel,  par  V  Allemagne  et  la 
Hongrie.  Paris,  Maradan,  1794.  In-S^,  * 

L'Autore  fa  curiose  osservazioni  sui  costumi  dei 
paesi  da  lui  più  volu>.  visitati. 

5636.  Voyage  de  Sicile  et  quelques  parts  de 
la  Calabrie  en  1791.  Wien,  Sammer,  1796.  hi-S^,* 

5637.  Voyage  d*un  Francois  en  Italie  fait 
dans  les  années  1765  et  1766  ecc.  M.  Yverdon, 
1769-1870.   Voli.  8  in-lT.  * 

Nel  voi.  7,  pp  331  e  seg.  e  voi  8,  pp.  144,  vi  è 
una  descrizione  di  Venezia  e  dei  suoi  costumi.  So- 
RANZO,  n.  2534. 

5638.  Voyage  pittoresque  de  l'Istrie  et  de  la 
Dalmatie,  contenant  la  ddstcription  historique 
dee  monuniens,  des  sites,  produetions  ,  costu- 
mes,  moeurs  et  usages  des  habitans;  et  enrichi 
d'estampes,  cartes  et  plans,  au  nombre  de  60 
à  66.  Leipzig,  Voss  1802.  In-gr,  fol.  * 

5639.  Voyages  en  differens  pays  de  FEurope 
en  1774,  1775  et  1776  ou  I^ttres  écrites  de  l' Al- 
lemagne, de  la  Suisse,  de  l'Italie,  de  Sicile  et 
de  Paris.  1779.   Voli.  2  in-S^.* 


VULLO  (Gaetano). 

5640.  Spigolature  demografiche  siciliane  di 
fiuterà.  NdV  Archivio,  v.  IV,  pp.  99-102.  Fa- 
lermo,  1885. 

Domenica  delle  Palme.— 1  Maggio.— 3  Maggio  - 
Giuochi. 

5641.  Spigolature  demografiche  siciliane  di 
fiuterà.  In\  v.  IVypp.  361-363.  Palermo,  \m. 

Illustra  il  «  Giuoco  del  serpente  »  che  si  fa  il  15 
Agosto;  questo  giuoco  è  uno  spettacolo  popolare  io 
quel  comune,  nella  provincia  di  C&llanÌ8s«tia. 

WAIBLINGEB  (W.). 

5642.  fiilder  aus  Neapel  und  Sicilien.  Von 
W.  Waiblinger.  Leipzig,  Eckstein,  1879. /w-ó*. 
AI.  2,  50.  * 

Whipparxn, 

Vedi  Jl  Serraglio^  n.  4437. 

WHITE  MABIO  (Jessie). 

5643.  La  Miseria  in  Napoli  per  Jessie  Whtte 
Mario.  Res  sacra  miser.  Firenze ,  Successori 
Le  Mounier,  1877.  Jn-ie^ ,  pp.  V'\n.n,]'30ò. 
Lire  3  italiane. 

È  divisa  nelle  seguenti  parti:  1.  Oripogei:  Cap  I. 
l/oudra  e  Napoli.— II.  I  iro^^loditi.—  III.  Ia  prwiito- 
xione.    IV.  Condizione  speciale  di  Napoli. 

//.  ÌA  Ricchezza  dei  poveri:  1.  Introduzione,— 
II.  Il  R  Albergo  dei  Poveri.  -  III.  La  R.  Casa  dd- 
l'Annunziata.— JV.  11  sistema  dell'alunnato  del  Bivlb- 
trotìu  dell'Annunziata.  — V.  Ospizio  dei  Santi  Pietro  e 
Gennaro  ecc. — VI.  Santa  M  '  succurre  miseri» —Vii 
Istituti  ospitalieri.  —  Vili.  Monti  ed  Istituti  elein<»t- 
nieri .—IX.  Conclusione. 

III.  Proposte  e  tentativi  fatti  per  migliorare  k 
condizioni  di  Napoli. 

IV.  Ancora  dei  Rimedii:  Appendice. 
L'opera  ò  dedicata  a  Q.  Mazzini. 

5644.  I  Fondaci  in  Napoli.  Se  La  Rassegna 
Settimanale,  v.  I,  1"  semestre,  u.  22,  pp.  41S- 
420.  Firenze,  2  Giugno  1878. 

5645.  The  Exhibition  of  Palermo.  In  Tbe 
Nation.  Voi.  54 ,  n.  1394 ,  pp.  208-210.  New- 
York,  March  17,  1892. 

Si  occupa  per  una  buona  metà  dei  costami  ddh 
Mostra  Etnografica  della  Esposizione  Nazionale  ita- 
liana di  Palermo,  189 i -92. 

L'Autrice  si  firma  J.  W.  M. 

[WIDEMANN  (I.  G.)]. 

Vedi  nell'Appendice:  [Fischl  (M.)|. 

WILSON  (Thomas). 

5646.  The  Amulet  Collection  of  Professor 
fielucci  {sic).  In  The  Journal  of  American  Folk- 
Lore.  Voi.  IV.  N.  XIII,  pp.  144-146.  Bostoo 
and  New-York,  April-June,  1891.  In-S'. 

e  Abstract  of  paper  read  at  the  Annoal  Meeting 
of  the  American  Folk-Lore  Society ,  Noveinber  », 
1890  » 

Prende  argomento  dal  Catalogo  notato  al  n.  3W1. 
e  ne  rileva  38. 
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WISEMAir  (Card.  Nicholas). 

5647.  Essays  on  Various  Subjects.  London, 
Dolman,  1853.   VolL  3  tw-S".  * 

Nel  voi.  Ili,  pp.  533-555,  vi  si  parla  della  pesti- 
colazione  italiana. 

Vedi  Mallbry  (Garrick),  n.  4604. 

WOOD  (EdwaKD  J.). 

5648.  The  Wedding  Day  in  Ali  Ages  and 
Countries.  London,  Bentley,  1869.  Voli.  2  in-S", 

18  s^  * 

Anche  V  Italia  ha  la  sua  porle  in  questa  descri- 
zione di  usi  pel  giorno  delle  nozze  in  tutti  i  tempi  e 
in  tutti  i  luoghi. 

WOESPOLD  (J.  N.). 

5649.  The  Vaudois  of  Piedniont  :  Visits  to 
theìr  Valleys  with  a  Sketch  of  their  remarka- 
ble  history  as  a  Church  and  people  to  the  pre- 
sene date.  By  Rev.  J.  N.  Worsfold.  With  Map 
of  the  Valleys  and  other  illustratious.  New 
enlarged  editìon.  London  ,  J.  F.  Shaw  1885. 
In-S".  3-  e*».  ♦ 

WEIGHT  (Edward). 

5650.  Some  Observations  Made  in  travelling 
through  France,  Italy  ece,  in  the  yeara  1720, 
21,  22,  by  Edward  Wright.  London,  1730. 
VoU.  2  in-^,  * 


X.    Y. 


Vedi  Sabbioni,  n.  5319. 


X.    Y.  Z. 

Vedi  Fuochi  di  Sant'Elmo,  n.  4283. 

X[I]CSirES  (Enrico  E.)]. 

5651.  Santa  Luciuzza  e  la  sua  festa.  Ne  Le 
Cento  Città  d'Italia.  Supplemento  mensile  illu- 
strato del  Secolo.  An.  XXIII,  Suppl.  al  n.  8163, 
p.  95.  Milano,  26  Dicembre  1888. 

Usi  della  festa  che  si  celebra  in  onore  di  S.*  Lu- 
cia in  Siracusa  nel  mese  di  Maggio. 

Nel  medesimo  n.  sono  un  costume  di  contadino 
di  Modica  ed  uno  di  lavandaja  di  Siracusa. 

Y.   Z, 

Vedi  VEpoca,  n.  4527. 

Yole  (C). 

5652.  La  Luna.  iVe//*Ateneo  Italiano.  Torino, 
1  e  16  Settembre  1886. 

Pregiudizi  popolari  sulla  influenza  di  essa. 

Yoricìc  Affilo  di  Yorick. 

Pseudonimo  dell'Avv.  Kbrriom  (P.  C),  n.  4234. 

TBIABTE  (Charles). 

5653.  Venise.  Histoire  ,  Art ,  Industrie ,  la 
Ville ,  la  Vie.  Ouvrage  orné  de  525  gravures, 
dont  50  imprimées.    Avec    136   gravures  et  8 


planches  sur  cuivre  par  Ch.  Yriarte.    Paris, 
Rothschild  1877.  Li-fol.  Fr.  50.* 
Vedi  pure  II  Secolo,  n.  4436. 

ZACCO  (Teodoro). 

5654.  Le  Ubbie  dei  Villaggi  di  Teodoro 
Zacco.  [Nel  verso:  Padova,  Tip.  Crescini,  1846]. 
In-8r,  pp.  JV'84.  * 

I-e  84  pp.  sono  numerate  9-98.  I^  IV  pp  formano 
l'aniìporio,  che  fa  pure  da  frontespizio,  ed  una  epi- 
grafe dedicatoria  all' ab.  I.odovico  Menin ,  la  (]uale 
offre  «  questi  scritti  che  un  resto  di  barbarica  igno- 
ranza irridendo,  dagli  animi  dei  più  idioti,  con  parole 
alla  loro  intelliiienza  appropriate  a  cancellar  si  diri- 
gono le  superstiziose  credenze,  le  vergo^ose  paure, 
che  ofTuscandula  degradano  l'umana  ragione.  » 

Hihliografia  Italiana.  Nuova  serie,  an.  11.  n.  958. 
Milano,  1846. 

ZALLA  (Angelo). 

5655.  I  Racconti  dei  tesori  nascosti.  Impor- 
tanza storica.  Ne  La  Rassegna  Nazionale.  Voi. 
XI.  Anno  IV,  pp.  489-502,  Firenze,  presso 
l'ufizìo  del  Periodico,  via  Faenza,  68.  1882.  Coi 
tipi  di  M.  Cellini  e  C.  /w-6^ 

Questo  scritto  fu  ripubblicato  negli: 

5656.  —  Studi  storici  di  A.  Zalla.  Firenze, 
tip.  Cooi>erativa,  1890.  In-l&'y  pp.  IV-328.  L.  4. 

1.  1  racconti  dei  tesori  nascosti. —lì.  Opitergium 
ecc. 

ZAMPINI  SALAZABO  (FANNY '. 

5657.  Fanny  Zampini  Salazaro.  Cenni 
sugli  Usi  e  Costumi  popolari  di  Napoli.  Na- 
poli ,  C.  A.  Bronner  e  Cipriani ,  1880.  /w-4% 
pp.  22.  * 

Questi  medesimi  Cenni  si  leggono: 

5658.  —  A  pp.  LXXXV-CVIdi:  Giulio  Mi- 
nervini  —  Carlo  Padiglione  — Nunzio  Fa- 
RAOLiA— Fanny  Zampini-Salazaro.  Memo- 
rie di  Napoli  storiche,  archeologiche,  monumen- 
tali e  dei  Costumi  popolari.  Napoli,  presso  C.  A. 
Bronner  A  C*  editori,  strada  Monteoliveto,  79, 
1*  p.,  dirimpetto  la  Posta ,  1882.  /n-^* ,  pp. 
CXXHL  Prezzo:  L.  2. 

Nella  copertina,  sotto  i  nomi  degli  autori,  obliqua- 
mente  si  legge  :  «  188;'.  Memorie  di  Napoli.  Seconda 
edizione.  >  E  in  pie'  di  pagina:  «  Napoli  »  ecc. 

In  questi  C'o;»(Kmi  po/K>/ari  napo/^^ont  si  descrive: 
Feste  di  Montevergine  ,  Piedigrotta ,  Quattro  Altari, 
Natale  ecc. — l^e  piccole  industrie:  l'Òstricaro,  il  Ma- 
ruzzaro,  il  Zeppolajolo,  lo  Scrivano  pubblico,  il  Can- 
tastorie, il  Guaglione,  il  Carnevale  — Le  Cantoni  po- 
polari. 

ZAKAZZO  (Luigi). 

5659.  Streghe ,  Stregoni  e  Fattucchieri.  Se- 
stine di  GiGoi  Zanazzo  con  appunti  di  Fran- 
cesco Sabatini.  Roma,  Tip.  Fratelli  Capac- 
cini.  MDCCCLXXXU.  In-16*  picc.,  pp.  30, 

È  la  descrizione  della  notte  di  S.  Giovanni  in 
Roma,  in  55  sestine,  seguite  da  appunti  del  Sabatini 
sullo  stesso  argomento  con  riscontri  di  usanze  italiane 
ed  estere  <pp.  ìJ5-30). 

11  Zanazzo  scrive  nella  prima  pagina: 
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«  Nella  vt»re  dì  attenermi  alle  ispirazioni,  ho  do- 
vuto seguire  i  pregiudizi  quali  tuttora  vivono  nell'a- 
nin»o  del  nostro  caro  popolo.  I/O  sviluppo  non  è  com- 
pleto, poiché  le  tradizioni  e  le  leggende,  da  me  rac- 
colte, essendo  in  gran  numero,  non  ho  potuto  esau- 
rirle tutte.  » 

5660.— Streghe,  Stregoni  e  Fattucchieri.  Poe- 
sie in  dialetto  romanesco  di  Giggi  Zanazzo. 
Roma,  E.  Ferino  edit.-tip.  1883.  In-IG^.  L.  0, 30.  * 

5661.  —  Streghe  ecc.  Sestine  romanesche  ecc. 
Terza  edizione,  lloma,  Agenzia  Giorualistico- 
libraria  E.  Ferino,  1884.  In-KT  picc.  * 

5662.  La  séra  de  la  Befana.  Terza  edizione. 
In  A  la  mi'  regazza.  Fueeie  romanei<che  di 
GiGGi  Zanazzo.  Seconda  edizione.  Roma,  Ti- 
pografia Fratelli  Capaccini,  1882.  In-IG^  picc, 
pp.  13'15'S'2S. 

Sono  <)uattro  opuscoli  rilegati  insieme  sotto  un 
frontespizio,  che  portala  qualìncazìone  di  tì*e<1izione. 
Una  ristampa  è: 

5663.  —  A  la  mi'  Regazza.  —  La  leva.  —  La 
sera  della  Bbefana:  poesie  in  dialetto  romane- 
sco. Roma,  E.  Ferino  edit.-tip.,  1884.  1)1-16°  picc. 
L.  0,  50.  ♦ 

Altra  delle  ristampe: 

5664.  —  Quinta  edizione  riveduta  e  corretta. 
Roma,  Agenzia  Giomalistico-Libraria  ditta  Fe- 
rino di  Cerroni  e  Solaro,  1886.  [Kel  verso  del- 
Vantiporto:  Stabilimenti  del  Fibreno].  In-KT 
picc.f  pp.  63. 

('opertina  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri  e  con 
una  figura  di  trasteverina  avente  due  versi  del  Belli 
sotto:  fìgura  e  versi  ripetuti  nel  frontespizio. 

La  sera  de  la  Jìhefana,  Sfsta  ediiivne  ò  alle  pp 
37-61;  divisa  sotto  i  seguenti  titoli: 

A  Ppiazza  Navona.  — Pe'  le  Case  — ('equi  sse  gode. 
— Ccqui  sse  tribbola. — L'arij»  de  la  Hl)efana. 

5665.  La  Fasqua  a  Roma.  Tradizioni  e  sce- 
nette originali  romanesche  di  Giggi  Zanazzo. 
Roma,  Tipografia  Bodoniana,  1883.  //i-52", 
pp.  19. 

ÌA  stessa  col  titolo: 

5666.  —  La  Fasqua  a  Roma.  Foesia  in  dia- 
letto romanesco  di  Giggi  Zanazzo.  Roma, 
E.  Ferino,  1883,  /w-/^  picc.  L.  0,  30.  * 

5667.  —  Quarta  Edizione.  Roma  ,  Agenzia 
giornalistico-libraria  di  E.  Ferino,  Fiazza  Co- 
lonna, n.  358.  [Sei  verso:  Stab.  Tip.  Pi.  Ferino] 
1884.  In-W  picc,  pp.  19.  Cent.  30. 

Sotto  il  nome  dell' A.  sono  due  terzetti  d'un  so- 
netto del  Belli. 

Sulla  copertina  è  una  vignetta. 

Canto  I.  Damo  'na  rissettata  a  t'casa  — IJ.  Visi- 
tarao  li  Santi  Soporcri.— HI.  E  mmò  ched'òf— IV.  Ecco 
er  prete.— V.  La  colazione. 

5668.  Er  Natale  a  Roma.  Scenette  originali 
romane  di  Giggi  Zanazzo.  Roma,  E.  Ferino 
edit.-tip.,  1883.  1)1-16"  picc.  L.  0,  30.  * 


5669.  —  Giggi  Zanazzo.  Er  Natale  a  Roma. 
Tradizioni  e  scenette  originali  in  dialetto  roma- 
nesco. Roma,  Agenzia  giornalistico-libraria 
Edoardo  Ferino,  1884.  In-16^  picc. 

Nella  copertina:  «  G.  Zanazzo.  Er  Natale  a  Roma. 
Apparecchiamo  la  tavola— Nonna  arioonta  la  favoU 
dell'orco.  —  Er  cenone.  —  Rosa  dice  er  sermone.  -  A 
ttòmniola  !  {Segue  una  vignetta).  2'  edizione.  Rontt, 
ecc.  »  In-lrt'.  pp.  VI. 

La  favola  dell"  orco  venne  ripubblicata  al  n.  4976 
dal  Petra i:  //  Libro  della  Befana. 

5670.  Le  'Minente  ar  Divin'Amore.  Scenette 
popolari  romanesche  di  Giggi  Zanazzo  con 
un  sonetto  in  dialetto  Albanese  dello  stessa 
Roma ,  Agenzia  giornalistico-librarìa  Ditta  E 
Ferino  di  Cerroni  e  Solaro,  Fiazza  Colonna,  358. 
[Ntl  verso:  Stab.  Tip.  di  Cerroni  e  Solaro  ditu 
Ferino]  1886.  In-IG»  picc,  pp.  31.  Cent.  50. 

Usi  devoti.  Alle  pp.  85-29  sono  lì  ritornelli. 
Copertina  in  caratteri  rossi  e  neri,  con  una  figura 
di  lavandaia  e  due  versi  sotto. 

Il  sonetto  albanese  è  di  Albano  Laziale. 

5671.  Zanazzo.  Giggi  pe'  Roma.  Tipi,  Sce- 
nette e  Costumi  Fopolari  Romaneschi  Roma, 
Cerroni  e  Solaro  Editori.  [Nel  verso  deWanti^ 
porto:  Stab.  tip.  di  Garroni  e  Solaro]  1887.  bi-lG" 
picc.f  pp.  125, 

Sulla  copertina  litografata:  «  Scenette  e  Bouetti 
Popolari  Romaneschi  di  Zanazzo.  »  Sesgue  uno  scrivai» 
pubblico  sotto  un  ombrello  e  un  contadino  da  presto. 

Sul  dorso:  «  Parte  prima.  »  Indice:  Da  lo  scrivano. 
— Una  ouarèla  pe'  disfamazione. — \jì  morte  de  Nanna- 
rella.— I/ottobberata.— Trestevere  le  domeniche  d'ol- 
tobere.  —  Una  visita  ar  Museo  Cainpitolino.  — Er  c^ 
none.  —  *Na  tommolata.  —  A' lloratorio  de  san  Griw- 
^heno. — Er  primo  dell'anno.— 'Na  scappata  de  Carso- 
vaie. —  Trestevere  de  maggio.  —  Un  zompo  a  Civita- 
vecchia. 

Oltre  le  molte  usanze  (wpolari  descrittevi,  nel 
penultimo  cap.  sono  riportati  11  ritornelli  e  due  ri- 
spetti. 

5672.  Zanazzo.  Giggi  pe'  Trestevere.  Tipi, 
Scenette  e  Costumi  popolari  Romaneschi.  Roma, 
Cerroni  e  Solaro ,  Editori ,  1887.  In-IG'  picc., 
pp.  125.  Lire  Una. 

Sulla  copertina:  «  (Parte  2*  del  Giggi  pe*  Roma].  » 
Segue  una  vignetta  rappresentante  un  giovane  e  aue 
popolane.  Questa  copertina  è  stampata  in  caratteri 
rossi  e  neri.  Manca  l'indice;  il  libro  contiene: 

1^  sposalizio  di  Tutarella.  —  Tipi  Romaneschi.-^ 
In  sagrestia.  —  I^  Cresima  de  l^sandrino  (Co«iumi 
Romaneschi). — In  Camera  Caritatis. —  La  visita  a  k 
sette  Bbasiliche.-  L'urtime  'Lezzione.—  Ar  Bottesfatoo. 
—  Li  Cucchieri  for  de  Palazzo  -  Una  dimanna  de  ma- 
trimonio. —  Ar  Teatro  Argentina.  —  Una  dimanna  de 
matrimonio. -In  funtana.— Pe'  Trestevere.— 'N'inte^ 
nata  ar  Teatro  de  le  Muse. 

Questo  |)enultirao  articolo  usci  col  titolo  italiaiio: 

5673.  —  Fer  Trastevere.  Ne  Le  Cento  Cittì 
d'Italia.  Supplemento  mensile  illustrato  del  Se- 
colo. An.  XXII,  Suppl.  al  n.  7493,  p.  IL  Mi- 
lano, 16  Febbraio  1887. 

Accenni  alla  vita  popolare  in  Roma,  eoo  tr«  c»- 
sturai.  Vedi  n.  5672. 

5674.  Il  teatro  romanesco.  Appunti.  Nel  Ru- 
gantino, an.  I,  n.  5.  Roma,  16  Ottobre  1887. 
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5675.  Ottobbere  !  !  Ottobbere  !  !  Per  Traste- 
vere. Iviy  n.  7.  30  Ottobre. 

Descrive  una  delle  ottobrate  in  Roma. 

Art.  comparso  pure  nel  Giggi  pe'  TraMfì^ere, 
parte  ?•:  Giggi  p*'  Roma. 

V'è  unita  una  tavola  (p.  3).  rappresentante  varie 
scene  di  quei  divertimenti  e,  sotto,  6  ritornelli. 

5676.  Il  Ghetto  dì  una  volta.  Ivi,  n.  10.  20 
Novembre. 

Firmato:  Ruoantino. 

5677.  Il  Casotto  dei  burattini.  Da  Ghetanac- 
cio.  /rt,  n.  10.  20  Novembre. 

Firmato:  Rugantino. 

5678.  Il  Ghetto  d'adesso.  Iviy  n.  11.  27  No- 
vembre. 

Firmato:  Giooi. 

5679.  La  Cena  del  F^pa  nella  vigilia  di  Na- 
tale. Pangiallo  e  torrone.— La  Tom  mola.  —  Er 
oottio  de  la  vìggija  de  Natale.  —  Come  venne 
il  Natale.  —  Li  Biferari.  —  Er  Zuccherino.  — 
Giuoco  del  Natale.  —  Er  Sermone.  Iti ,  n.  15. 
25  Dicembre. 

Firmati:  L'Antiquario,  Il  Sapoto,  Tonin. 

5680.  La  befana.  Origine  e  tradizioni.— Su- 
perstizioni. —  Bòbbo  e  la  befana.  —  Perchè  si 
chiama  la  befana?  Iviy  an.  II,  n.  17.  8  Gen- 
naio 1888. 

Il  1"  articolo  è  a  Arma  di  Rugantino  ;  il  2**  di 
Modnb;  il  3'  L'Antiquario;   il  4"  d'  Il  Trovatore. 

5681.  S.  Antonio  Abbate  (Feste  d'una  vorta). 
—  Il  porco  di  S.  Antonio.  —  Le  tentazioni  di 
di  S.  Antonio.  Iviy  n.  18.  15  Gennaio. 

11  !•  è  firmato  Rugantino;  il  ?•  Er  Norcino;  il  3«» 
Il  Curioso. 

5682.  Il  teatro  roraan»isco.  Iviy  n.  19.  22  Gen- 
naio. 

A  firma  di  B.  Micheli  e  G.  Zanazzo. 

5683.  Carnevale  d'una  volta.  Iviy  n.  21. 5  Feb- 
braio. 

Firmato:  Rugantino. 

5684.  La  corsa  dei  barberi.  -  Il  Carnevale  e 
Paolo  IL  Iviy  n.  21.  5  Febbraio. 

Firmato:  L'Ombra. 

5685.  I  Moccoletti.  Iviy  n.  21.    5  Febbraio. 

5686.  L*origine  di  Carnevale.  Iviy  n.  22.  12 
Febbraio. 

Firmato:  Rugantino. 

5687.  Stregonerie.  Iviy  n.  46.  21  Giugno. 

5688.  La  notte  de  San  Giuvanni  (Su  la  piaz- 
za—  a  ccaaa  — all'osteria).  Iriy  n.  47.  24  Giugno. 

Firmato:  Maipa. 

5689.  Costumi  Bomaneschi.  A  caccia.  Iviy 
n.  100.  25  Dicembre. 

Firmato:  Er  Paino. 


5690.  Regole  p  'er  gioco  de  la  «  Passatella  ». 
Iviy  an.  Ili,  nn.  155,  157,  158,  159,  160,  161. 
7,  14,  18,  25,  28  Luglio  18S9. 

Cap.  VII.  L'Ormo.  N  157.- Vili,  Le  amancanzo 
ner  uioco.  N.  158.-  IX.  Le  bbirberie  dcr  Gioco.  N.  159. 
—X.  Continua  quello  del  cap.  IX.  N.  160. -XI.  N.  Itìl. 
—  XII.  Ia  pasKa Iella  in  amicizia. 

Firmalo.  L'Abbate  Luvkhji 

Tutto  intero  il  lavoro  usci  in  un  volumetto  col  se- 
guente titolo: 

5691.  Regole  p'er  giòco  de  la  Passatella 
Spubbricate  in  itajano  e  in  romanesco  da  L'Ab- 
bate LtT\qGGi.  Roma  ,  Edoardo  Ferino  ,  Edi- 
tore, 1889.  In-ie^y  pp.  47,  Cent.  50. 

Ia  copertina  ha  una  vignetta  ed  è  stampata  in 
inchiostro  rosso  e  nero.    Esjw  reca  la  data  del  IH9(). 

Indice:  La  passatella.  —  11  vino  di  giuoco.  —  Ia 
conta.— Ia  scelta  dei  Regnanti.— 11  Padrone.— Il  Sótto. 
— l^  bevute.— L'olmo.  —  I^  irrej?olarità.  — Le  finezze 
del  giuoco.     Iji  passatella  in  amicizia. 

A  proposito  di  questo  giuoco  dei  bevitori  vuoisi 
notare  il  seguente  componimento  poetico  che  lo  de- 
scrive: 

«  Ia  Passatella  in  Trestevere.  Ottave  Popolari  Ro- 
niane.sche  di  Ciami-oli  pubblicate  per  cura  di  Guioi 
Zanazzo.  Roma  ,  Agenzia  giornalistico-libraria  ditta 
K.  Perino  di  Cerroni  e  Solaro ,  Piazza  Colonna,  358. 
1886.  »  ln-16*.  pp.  14.  Cent.  iO. 

5692.  IjG  giostre  dei  tori  a  Roma.  Iviy  an.  IV, 
n.  241,4  Maggio  1890.  Numero  doppio:  Cent.  10. 
Con  contorni  in  rosso, 

5693.  La  notte  di  San  Giovanni  e  le  streghe. 
Iviy  n.  256.  26  Giugno. 

5694.  Ghetanaccio.  Iviy  nn.  261,  262.  13,  17 
Luglio. 

Cfr    il  n.  5677. 

5695.  I  pifferari.  Iviy  n.  308.   25  Dicembre. 

Una  edizione,  a  quanto  pare  completa,  delle  opere 
dell'A.  ò  la  seguente,  in  corso  di  stampa: 

5696.  Giggi  Zanazzo.  Poesie  e  Prose  illu- 
strate da  Camuar.  Roma,  Edoardo  Perino,  edi- 
tore, con  proprio  Stabilimento  tipografico,  1892. 

Ne  sono  usciti  5  fascicoli ,  con  frontespizi  propri 
e  numerazione  unica,  pp.  35?0 ,  cent.  óO  il  fase.  — -  I^e 
copertine,  con  disegno  unico,  recano  a  colonne  i  titoli 
dei  componimenti  contenuti  nel  fascicolo ,  i  quali  poi 
sono  in  un  ri^o  numerati  cosi;  «  1.  ?6  Prose  e  Poesie 
in  Dialetto  Romanesco  Cent.  50.  »—  li,  24;  III,  16; 
IV,  9;  V.  14.  L'ultimo  componimento  di  questo  V  fase, 
è:  «  Streghe.  Stregoni  e  Fattucchieri  »  con  frontespi- 


zio disegnato  proprio 

Sulla  copertina:  «G 
do  Perino,  Editore-Tipografo.  » 


Sulla  copertina:  «GiGoi  Zanazzo  ecc.  Roma,  Edoar- 


ZAKELLA  (Giacomo). 

Vedi  Pietra,  n.  4986. 

ZANELLI  (Agostino). 

5G97.  Le  schiave  orientali  a  Firenze  nei  se- 
coli XIV  e  XV.  Saggio  di  Agostino  Zanelli, 
Dottore  in  I.«ttere.  Ermanno  Loeacher,  Firen- 
ze, 1885.  In  8^y  pp.  XII'116,  * 

5098.  La  Festa  dell'  Assunta  in  Brescia  nel 
Medio  Evo.  A'e//  Archivio  Storico  Italiano.  Se- 
rie 5%  IX,  1.  Firenze,  1892. 
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PARTE  VI. 


Studia  l'argomento  già  trattato  dallo  Zamhoni 
(Le  fabbriche  di  Brescia)  con  nuovi  documenti  dell'Ar- 
chivio Comunale  di  Brescia. 

ZANETTI  (Zeno). 

5699.  Nozze  Paoletti-Lancctti.  Nonne  e  Bam- 
bini. Saggio  di  credenze  popolari  umbre.  Pe- 
rugia, Presso  Vincenzo  Santucci  mdccclxxxvi. 
In-ie^,  pp,  35. 

Qut-sto  titolo  è  nella  copertina. 

Alla  p.  35;  «  Dall'opera  di  prossima  pubblicazione — 
Iai  medicitta  delle  nostre  nonne  -  per  il  l>ott.  Zeno 
Zanktti.  » 

5700.  Usi  e  tradizioni  dell'  Umbria.  I  doni, 
i  disgusti ,  le  vendette  e  le  paci  dei  fidanzati 
nel  contado  perugino.  Ne  La  Favilla ,  Rivista 
di  Letteratura  e  di  Educazione  diretta  da  Leo- 
poldo Tiberi.  An.  X,  fase.  XL  Perugia,  31 
Gennaio,  pp.  329-334;  fase.  XII,  28  Febbraio, 
pp.  365-371.— kn.  XT,  fase.  II, pp.27-31,  9  Mag- 
gio 1887. 

Sono  illustrati  in  vari  caop  ,  nel  i»  de'  quali  sono 
portati  ^  rispetti  editi  e  inediti. 

Tratta  dei  gatteaujc ,  di  feste ,  del  dispetto  amo- 
roso ecc. 

570L  Mors  (Usi  e  Tradizioni).  Ne  La  Favilla, 
an.  XI,  fase.  VII,  pp.  205-211.  Perugia,  31  Ot- 
tobre 1887. 

Spigolature  di  usi  funebri  di  vari  paesi ,  e  prin- 
cipalmente d'Italia. 

5702.  Dott.  Zeno  Zanetti.  La  Medicina 
delle  donne.  Conferenza  tenuta  al  Circolo  Man- 
dolinisti in  Perugia  la  sera  dell'S  Marzo  1891. 
Perugia,  Tipografia  Boncompagni,  1891.  In-S^, 
pp,  34.  Centesimi  35. 

La  copertina  ele^ntemenle  disegnata  e  litogra- 
fata porta;  «  Circolo  Mandolinisti  in  Perugia.  La  Me- 
dicina delle  Donne,  Conferenza  ecc.  Litografia  G.  Tilli, 


Periigia,  editrice.  » 

Raccoglie  e  brevemente  descrive  tin  gr 
di  pratiche  superstiziose  delle  donnicciuole  in  ordine 


raccoglie  e  brevemente  descrive  tin  gran  numero 
atiche 
a  medicina. 


5703.  Dott.  Zeno  Zanettl  La  Medicina 
delle  nostre  donne.  Studio  folk-lorico  premiato 
dalla  Soc.  Ital.  di  Antropologia.  La  Psicologia 
delle  Superstizioni,  lettera  del  Senatore  Paolo 
Mantegazza.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  Tipo- 
grafo-editore, 1892.  In-Sr,  pp.  XIX-271.  Prezzo 
tre  Lire. 

Indice:  Pp.  IIT-VII:  «  Al  Senatore— P.  Mantegazza 
— con  atfetlo  di  discepolo  »  e  dedicatoria.—  IX-XIX: 
\a  Psicologia  del  Prof.  P  Mantegazza  (lettera  al 
Dott.  Z.  Zanetti). 

Parte  I.  Medicina  interna:  Cap.  1.  La  medicina 
popolare  ;  la  etiolo^ia  morbosa  secondo  il  nostro  po- 
polo; i  mediconi.— il.  Mali  di  petto.  — 111.  Mal  di  cuore. 
—  IV.  Male  di  stomaco. — V.  Mali  al  corpo.  VI.  Mali 
al  fegato  e  alla  milza.— VII  Febbri.— Vili.  Mali  alla 
testa:  salassn;  mali  di  tiervi  o  nerbìni.  IX.  Mali  .«i/i 
sangue.  X.  Mestruazione;  sterilità  e  fecondità.— XI. 
Gestazione;  aborto;  mola.  -XII.  Parto;  secondamento; 
puerperio.  —  Xlll.  Cura  del  bambino  dopo  il  parto; 
allaitamento.— XIV.  Dentizione;  mali  proprii  del  bam- 
bino. 

Parte  II.  Medicina  esterna:  Cap.  L  Anatomia  e- 


stema;  tnal  d^orchi,  mal  di  denti.— lì.  Male  alla  gola; 
male  agli  orecchi;  rtatpote.— Ili  Ferita;  piaghe;  emor- 
ragie ;  ossa  rotte  e  slogate;  paterecci;  itorte;  slatina- 
ture; ncoito  (ustioni).— ì\ .  Dolori  articolari  e  reuma- 
tici; contusioni;  tumori;  ernia. -V.  Rabbia;  morsica- 
ture e  punture  velenose;  veleni  ed  alimenti  —IV  (tir). 
Mali  stilla  pelle;  parassiti;  unghie  e  capelli.  —  VII. 
Mali  d'urina;  mali  dmero;  moroidi;  disgrafie  —Vili. 
Amuleti. 

Seguono:  Tavole  alfabetiche  e  Vocabolario. 

ZAKCK)LIiri  (A8CLEPIADE). 

5704.  Il  Diavolo  e  le  Streghe,  cesia  il  Pre- 
giudizio popolare  delle  Malie.  RagioDamento 
del  dottore  Asclepiade  Zangolini,  socio  cor- 
rispondente di  più  Accademie  scientifiche  e  let- 
terarie coir  aggiunta  di  alcuni  racconti  piace- 
voli del  medesimo.  Livorno,  Gio.  Battista  (tossi, 
Editore.  [In  fine:  Tip.  Rossi]  1864.  hi'32', 
pp.  272. 

Sulla  copertina,  stampata  in  caratteri  rosai  e  verdi: 
«  Biblioteca  enciclopedica  popolare.  11  Diavolo  e  U 
Streghe  ecc.  del  Dottore  AscLfiriADB  Zangoum  ed- 
l'aggiunta  degli  epigrammi  del  Pananti  »  ecc. 

Forma  il  voi.  XIV  di  detta  Biblioteca, 

Due  righe  dì  prefazione.  —  Cap.  l.  Fattucchieria 
in  generale,  il  Diavolo,  le  Streghe.  II.  Ammalia- 
mento.— 111.  Fascinazione.— IV.  Veneficio.  —  V.  Core 
stregoniche  (che  vanno  da  p.  9  a  73). 

Racconti  piacevoli;  I.  Ia  vecchia  ed  il  medico.— 
II.  Un  giuoco  per  simpatia.  —  111.  L'ottavo  peccato 
mortale.— IV.  Arlecchino  alle  nozze  di  Cana.— V.rua 
famosa  sfratata.—VI.  Una  burla  a  due  Paoli. —  VII. 
L'asino  e  il  suo  frate.— Vili.  Un  nuovo  genere  di  pob- 
blico  divertimento.— IX.  Un  esordio  classico.— X.  Chi 
la  fa,   l'aspetti.  -  XI.  Una  confessione  non  valida 

(pp.  79-.:.^ 

Epigrammi  edili  ed  inediti  e  Novellette  inedite  dd 
Dottore  Filippo  Pananti.  Parte  prima  (155-236).— 
Parte  seconda  (Ì37-270). 

ZAKOTTO  (Francesco). 

5705.  Dizionario  pittoresco  di  ogni  mitologia, 
d'antichità,  d'iconologia  e  delle  favole  del  me- 
dio evo,  necessario  ad  ogni  studioso  ed  artista 
per  la  intelligenza  de'  poeti  e  delle  opere  di 
belle  arti  ;  per  conoscere  V  origine  ed  il  culto 
d'ogni  religione,  i  simboli  d'ogni  vizio  e  virtii; 
gli  usi,  i  costumi,  le  fabbriche  d'ogni  popolo 
antico  e  le  credenze  superstiziose  de'  secoli  di 
mezzo  intorno  ai  malefìcii  delle  fate,  ed  altre 
costumanze.  Desunto  dalle  più  riputate  opere 
fin  ora  escite  alla  luce,  e  corredato  di  oltre  400 
tavole  ad  illustrazione  del  testo  per  cura  di 
Francesco  Zanotto.  Venezia,  co'  tipi  di  Giu- 
seppe Antonelli,  edit.,  prem.  con  medaglie  d'oro. 
1841-1844.  Voli.  4  in'4''  picc,  a  2  colL* 

5706.  Le  forze  d'Ercole  dei  Veneziani.  Nei- 

/'Emporeo  Artistico  Letterario,  voi.  Ili,  fase  59, 

p.  238  e  seg.  * 

Con  intaglio. 

ZAPPI  (Giambattista  Felice). 

5707.  Il  Ferragosto.  Egloga  di  G.  B.  Zappl 
In  Rime  dell'Avv.  G.  B.  F.  Zappi  e  di  Fau- 
stina Maratti  sua  consorte.  Quinta  edizione 
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divisa  in  due  parti.  Parte  I,  pp.  70-84.  In  Ve- 
nezia MDCCXXXVI.  Presso  Francesco  Storti  in 
Merceria,  all'Insegna  della  Fortezza. 

li'  usanza  è  cusl  miniitaiuente  descritta  in  questo 
limilo  coiiiponimf*nio  che  psso  inerita  di  ess*-re  rir**vato 
nella  presente  Bibliografìa.  Vedi  pure  a  p.  299  del 
medesimo  volume, 

ZAPPULLA  (Vito). 

5708.  Degli  Errori  del  popolo  in  Medicina  e 
Chirurgia.  Conferenze  del  Dottore  Vito  Zap- 
PULLA,  Socio  di  varie  Accademie  nazionali  ed 
estere.  Catania ,  Tipografia  di  Eugenio  Coco, 
Strada  Etnea,  Casa  Spedalieri,  1871.  In-8",  pp. 
341,  oltre  1  di  Errata-corrige.  L.  4. 

5709.  —  Degli  Errori  ecc.  Conferenze  del  Dot- 
tore Vito  Zappulla  da  Buccheri ,  Socio  ecc. 
Seconda  edizione  riveduta  ed  accresciuta.  Mi- 
lano, Fratelli  Rechiedei,  editori ,  1874.  In  16*, 
pp^  353y  oltre  1  di  Errata-corrige.  L.  3. 

Indice:  Pr«»fa«ione.  -  Conferenia  1.  11  vol^'o-me- 
dico  e  i  medici  m^'Stirranti. — li.  l/emorroidi. — 111.  11 
solfato  di  chinino  ed  alcuni  nuovi  espt^dienti  dell'arte.— 
IV.  1/ irritazione  o  riscaldamento;  1/ imbarazzo  jra- 
strico;  Ia  lebbre  gaalrira. -V.  ]  vermi. — VI.  I. e  ma- 
lattie chirurgiche.— VII.  Ancora  delle  malattie  chirur- 
giche.—Vili.  11  lattee  l'allattamento.- IX.  11  magne- 
tismo animale.-  X.  1^  malattìe  contagiose  degli  or- 
gani genitali.  XI.  11  colera.  —  XII.  Il  sangue  ed  il 
salasso. 

Questa  2»  edizione  è  una  riproduzione  della  1*. 
dalla  quale  difTerisce  soltanto  nella  tras()Osizione  di 
alcune  conferenze. 

ZASDETTI  (C). 

5710.  Danza  della  Morte  dipiuta  a  fresco 
sulla  facciata  della  chiesa  di  San  Lazzaro  fuori 
di  Como ,  Lettera  di  C.  Zardetti  ,  Direttore 
dell'I.  R.  Gabinetto  Numismatico,  al  Nobile 
Signore  D.  Alessandro  Lucini-Passalacqua.  Mi- 
lano, Tipografia  e  Libreria  Pirotta  e  C.  1845. 
In-S^  gr.j  pp.  60  e  tavola.  * 

Nel  loetso  del  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  cento- 
venticinque  esemplari  e  che  non  furono  messi  in  com- 
mercio. » 

ZDEKAUEB  (L.). 

5711.  Il  dono  del  mattino  e  lo  statuto  più 
antico  di  Firenze.  Nella  Mi.Hcellànea  fiorentina 
di  Erudizione  e  Storia.  Voi.  I ,  n.  3.  Firenze, 
3  Marzo  1886.  * 

11  morgìncap  longobardo  fu  d'uso  anche  in  Firenze 
e  si  trovano  documenti  nei  patti  matrimoniali  de'  secoli 
Xll  e  Xlll. 

5712.  Studii  pistoiesi.  Fase.  I.  Siena,  1889. 
In-Sr  gr.  * 

Focaccia  de'  Cancellieri.  —  11  f'on"*iglio  XVI  dì 
Dino  di  Mugello. 

Zellan. 

5713.  11  Saba  delle  Streghe.  Ricerche  di  un 
vecchio  Bibliotecario.  Roma,  Edoardo  Perino, 
Tipografo-Editore,  188b\  In'16^,pp.  63.  C<jnt.  50- 
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Indice:  ìl  Saba  delle  streghe.— Due  parole  di  pro- 
logo.—Origine  antichissima  della  leggenda  dille  stre- 
rhe.— Delle  streghe  degli  antichi. —  La  Tregenda.  - 
ja.  notte  di  S.  Giovanni. — 11  Salja.  —  Dei  Koriil»*gi  — 
Degli  Incantesimi —Delle  legature.  —  Dei  malctìrii.  - 
Controversia  sul  volo  delle  streghe.— rroc»»ssi  con  ro 
le  sfregho.  Procedura  contro  le  streghe.—  Supersti- 
zioni moderne.— Conclu.sione.  » 

11  cap.  IjO  nottp  ecc  e  gli  ultimi  due  capitoli  con- 
tengono tradizioni  e  credenze  romane. 

Questo  vecchio  bibliotecario ,  nel  Catalogo  1889 
del  Perino  è  detto  Zbllan. 

ZENA  (Felice). 

Vedi  VEpoca,  n.  4527. 

2ENATTI  (Albino). 

5714.  Rappresentazioni  sacre  nel  Treutino. 
AW/'  Archivio  storico  per  Trieste,  P Istria  e  il 
Treutino,  voi.  II,  fase.  2-3,  j>p.  172-238.  Roma, 
1883.  In-S'  gr. 

Ne  corre  una  tiratura  a  parte  col  seguente  fron- 
tespizio: 

5715. —Albino  Zenattl  Rappresentazioni 

sacre  nel  Trentino.  Roma,  Tipografia  Innocenzo 

Artero ,   Piazza   Montecitorio,    124-12.').   1883. 

In-8^  gr.,  pp.  67. 

Oltre  una  carta  pel  frontespizio ,  nel  cui  rrrso  è 
la  indicazione:  «  Estratto  d^W Archivio  »  et  e. 

«  I^  notizie  che  aui  pubblico  (scrive  l'A  )  di  sacre 
iene 


rappresentazioni  anche  meramente  figurative,  che 
ommossero  in  altri  temoi  o  ancor  oggi  commovono 
li  animi  degli  abitanti  del  Trentino ,  le  raccolsi  ppr 


f. 


commossero  in  altri  temoi  o  ancor  oggi  commovono 
animi  degli  abitanti  del  Trentino ,  le  raccolsi  ppr 
maggior  parte  in  auella  provincia  nell'autunno  del 

1878.  »  Vi  sono  raccolte  e  descritte  le  reliquie  viventi 

delle  sacre  rappresentazioni. 

5716.  Calendimarzo.  Verona,  Stabilimento 
Tipo-lit.  G.  Franchini,  1890.  In-8^,  pp.  16. 

Ristampato,  con  molte  giunta ,  nell'  Archino  qui 
sotto  indicato,  v.  IV,  pp.  143-158,  e  da  esao  estratto. 

5717. —  Albino  Zenattl  Calendimarzo.  E- 
stratto  dair  «Archivio  storico  per  Trieste,  l'I- 
stria e  il  Trentino ,  voi.  IV ,  fase.  2.  Verona, 
Stabilimento  tipo-lit.  G.  Franchini,  1800.  In-8^, 
pp.  21. 

Descrizione  d'una  festa  popolare  dell'Italia  Su|>e- 
riore  e  nominatamente  della  Valle  dell'Adige,  la  sera 
del  1^  Marzo. 

ZESBOGLIO  (Adolfo). 

5718.  La  Camorra.  Ne  La  Gazzetta  lettera- 
ria, an.  XIV,  n.  46,p/>.  365-66.  Torino,  15  No- 
vembre 1890. 

a  proposito  del  libro  dell'  Alongi  ,  La  Caìnorra, 
notato  sotto  il  n.  3441. 

ZEBNITZ  (Antonio). 

5719.  La  Luna  nelle  credenze  popolari  e  nella 
poesia.  Trieste,  tip.  Morterra  e  C.  1889.  In-8^, 
pp.  33. 

Estr.  dai  giornali  letterari  Pro  Patria  e  Pro  pa- 
tria nostra. 

ZIEONI  (Enrico). 

5720.  Notizie  storiche,  usi,  costumi,  linguaggi 
o  gerghi  dei  muratori  ,   più   specialmente  nel 

&5 
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Bolognese.  Bologna,  Stab.  tip.  Zamorani  e  Al- 
bertazzi,  1892.  In-16^,  pp.  128,  * 

1.  Storia  antica  dell'arte  della  costruzione.— 2.  So- 
cietà confraternite  amiche  e  moderne.  -  3.  Materiali 
da  costruzione,  loro  valore  teorico-pratico  in  rapporto 
alla  conoscenza  dei  muratori  che  li  adoperano.— 4.  Usi 
nel  lavoro  e  fuori— 5.  Costumi  in  genere  de^'li  operai 
muratori  antichi  e  moderni. -6.  Dei  lingua^'^gi  «i  per^'hi 
convenzionali  antichi  e  moderni  de^li  operai  muratori 
nel  Bolognese.— 7.  Nomenclatura  dei  ger^'hi  e  uram- 
matichetta  per  apprendere  i  medesimi  e  dialoghi. 

ZOMPINI  (Gaetano). 

5721.  Le  arti  che  vanno  per  via  nella  Città 
di  Venezia,  anno  1789.  In-foL  * 

«  Sono  intagli  all'acquaforte.  Ogni  intaglio  ha  un 
terzetto  in  lingua  veneziana  che  spiega  il  soggetto  del 
rame.  Dal  manifesto  a  stampa  apparisce  che  dovessero 
essere  cento  intagli ,  ma  ne  abbiamo  veduti  soli  ses- 
santa e  anche  questi  non  sono  coli 'ordine  indicalo  nel 
manifesto.  »  Cicoona  Saggio,  n.  l'733. 

ZUCCAGNI-ORLANDIHI  (ÀTTU.IO). 

5722.  Corografia  fisica,  storica  e  statistica 
deir  Italia  e  delle  sue  isole  corredata  di  un 
atlante  di  mappe  geografiche  e  topografiche,  e 
di  altre  tavole  illustrative  di  Amuo  Zucca- 
gni-Orlandini  autore  dell'Atlante  toscano. 
Volume  terzo.  Firenze,  presso  gli  Editori,  1836. 
/w-S*,  pp.  VIIL1026. 

A  pp.  978-997:  Di  alcune  costumanze  ed  usi  po« 
polari  del  ducato  di  Genova.  §  1  (pp.  980-18^):  Di  al- 
cune festività  relitfiose  che  si  celebrano  in  Genova  e 
nel  ducato  (Flagellanti;  casacce).  ^  2  (98I-9S7):  Giuo- 
chi  e  divertimenti  pubblici  e  privati  fil  carnevale;  la 
ruzzola;  la  mora).  S  3  (UH7-992):  Ricreazioni  popolari 
in  occasione  di  trattative  di  matrimonio  e  di  nozze. 
S  4  (992-994):  Ricreazioni  popolari  in  occasione  di  na- 
scite. §  5  t994-997):  I^utlo  publdico  e  privato  in  occa- 
sione di  morti. 

—  Volume  quarto.  Iri^  1837,  pp,  1110. 

Pp.  131-138:  Usi  e  costumanze poi}olari  delle  pro- 
vince comprese  nella  divisione  militare  d»  Nizza:  S  1: 
Di  alcune  festività  religiose  che  si  celebrano  nella  di- 
visione di  Nizza.  §  2:  Altri  giuochi  e  divertimenti  pub- 
blici e  privati.  Ji  3:  Usi  popolari  in  occasione  di  ma- 
trìmoiy,  di  nascite  e  di  morti.  Pi».  '.<2y-:<3(i:  Di  alcune 
costumanze  ed  usi  popolari  della  divisione  di  Alessan- 
dria. 8  l:  Kicreazioiii  popolari  in  occasione  di  nozze, 
di  nascite  e  di  morte.  S  <;  Riunioni  e  ricreazioni  pop. 
in  occasiono  di  festiviui  religiose.  8  'A:  Ricreazioni  po- 
polari in  occasione  della  stagione  del  ('arnevale  e 
giuochi  pubblici  e  privati  preferiti  dal  popolo.— Pp.  540- 
555:  Di  alcune  costumanze  ed  usi  pop.  delle  proviiicie 
comprese  nella  divisione  di  Novara.  §  I:  Ricreazioni 
popolari  pubbliche  e  private  in  occasione  di  matrimonj 
e  di  nascite.  8  -:  Lutto  pop.  in  occasione  di  morti. 
8  3:  Ricreazioni  ed  uni  pop.  in  occ.isione  di  festività 
religiose.  8  4:  Ricreazioni  carnevalesche  e  giuochi 
ubblici  e  privati  cui  propende  il  popolo.— l*p  (R).'»-6i:J: 
>i  alcune  costumanze  ea  usi  pop.  del  Ducato  d'Aosta. 
8  1:  Usi  pop.  in  occasione  di  matrimonj.  dì  nascite  e 
di  morti.  8  'i'  Usi  pop.  in  occasione  di  festività  reli- 
giose e  di  fiere  annue  8  3:  Ricreazioni  carnevalesche 
e  giuochi  preferiti  nella  nrovincia— Pp  881-895:  Co- 
stumanze ed  usi  |>op.  delle  provincie  comprese  nella 
divisione  di  Torino  8  !•  Ricreazioni  pop.  in  occasione 
di  matrimonj  e  di  nozze.  8  2:  Usi  pop.  in  occ.  di  na- 
scile 0  di  morti.  8  '^'  Ricreazioni  ed  usi  pop.  in  occa- 
sione di  festività  reiigiose  e  di  fiere  annue.  8  4:  Ri- 
creazioni carnevalescne  e  giuochi  pubblici  e  privati 
del  popolo. — Pp.  1070-1080;  Costumi  ed  usi  pop.  delle 
province  comprese  nella  divisione  di  Cuneo.  8  1"  Ri- 
creazioni pop.  in  occasione  di  matrimonj,  pompo  Iwitte- 
siinali,  lutto  funebre.  8  5?.'  Riunione  ed  usi  pop,  in  oc- 
casione di  festività  religiose  e  di  fiere  annue.  8  3:  Ri- 
creazioni carnevalesche  e  giuochi  preferiti  dal  popolo. 


Dì 


5723.  Raccolta  di  dialetti  italiani  con  ilio- 
strazionl  etnologiche  di  Attilio  Zuccagni- 
Orlandini.  Firenze,  Tipografia  Tofani,  1864. 
7/i-^,  pp.  483.  Prezzo  L.  it.  5,  00. 

L'A.  reca  in  moltissimi  dialetti  d'Italia  un  «  Dia- 
logo italiano  tra  un  padrone  «d  un  suo  servitore  »  e 
premette  delle  illustrazioni  etnolojjriche  ai  vari  grappi 
di  dialetti.  In  queste  illustrazioni  parla  di  usi  e  co- 
stumi .  e  meritano  particolar  menzione  quelle  della 
Liguria  (198-200),  dell'Italia  Meridionale  (pp.  359  341), 
dove  discorre  dei  lazzaroni,  della  jettatura  e  dei  con- 
tastorie in  Napoli,  dei  Calabresi,  degli  Albanesi  e  tiri 
loro  canti  ecc.  (309-376),  dei  Sardì  (425-426),  dei  Com 
(447-449.. 

ZUNICA  (Diego). 

5724.  Ricreazione  De'  Curiosi  Espressa  Kel- 
l'istoria  Moltiplice  Descritta,  e  ponderata  Dal- 
l'Abate D.  Diego  Zunica.  Parte  Prima.  De- 
dicata All'  Illustriss. ,  ed  Ecc.ma  Signora,  La 
Signora  D.  Antonia  Caracciolo  Principessa  della 
Riccia,  Gran  Contessa  d'Altavilla,  Contessa  di 
Biccari,  Duchessa  d'Airola,  Contessa  di  Mon- 
toro,  e  del  Roteilo,  Marchesa  d'  Arpaja,  Utile 
Signora  della  Città  di  Nicotera,  con  suol  Ca- 
sali, Baronessa  di  Valle  Maggiore,  Castelluccio, 
Faito  e  Celle ,  e  Baronessa  d*  Arnone,  &c  In 
Napoli,  MDccxix.  Presso  Dom.  Ant,  e  Nicoli 
Parrino.  Con  Licenza  de'  Superiori.  i>»-/2°,  pp. 
X  [n.  n.]-234. — Part«  seconda  ecc.,  pp.  240. 

Oltre  il  frontespizio  della  Parte  li. 

Le  prime  X  pp.  n.  n.  sono  pel  frontespizio  e  la 
dedicatoria  di  N.  Parrino.  Vi  sono  due  indici  per  le 
due  parti,  alla  line  della  II. 

l'avola  de'  Capi  o  Parte  prima:  Annibale  Carta- 
ginese.--Archimede  Siracusano.— Api8,  overo  Sirapi*, 
Dio  degli  Egizii.  —  Mario  spaventato  dalle  troml»e  di 
Siila.  — La  Remora  di  Citio  Cesare  Imperatore. —Lu- 
crezia Romana.  -  \j&  nozze  col  Demonio  incubo,  e  fuc- 
cubo.  —  Pitagora  —  Mida,  Rè  della  Frigia.  —  Nuiua 
Pompilio. -11  Gallo  di  Ciavarino  in  Vngheria.- Il  nu- 
mero perfetto,  ò  imperfetto,  buono,  ò  cattivo.  -  Il  malu 
Genio  di  Marco  Bruto.  —  1^  Chioma  di  Assalone.— 
Adonil>ezecco  Rè.—  Spurina,  Astrologo  infìiustx>  à  Giu- 
lio Cesare.  —  L'Orecchia  di  Dionigi  Siracusano.  -  I^ 
Tazza  degli  Augurii.  —  Ia  fiducia  infelice  di  Pompw) 
il  Grande.—  Gli  amori  della  Calamita  verso  la  Cino- 
sura  -  Aristotele  in  Esilio.  —  I  Prodigi  de'  Colossi,  e 
delle  Statue.— Nabucco<lonosor  trasformato  B**siia.— 
11  Demonio  di  Socrate  ,  overo  folletto  e  spirito  fami- 
liare.— 1  Sepolcri,  e  TEssequie  dell'Autichità.— Il  Rè 
Policrate.  —  Theodorico  spaventato  dnllr»  lesta  doo 
pe.sce.  —  L'Antich risto.  —  1  so^ni ,  quali  misteriosi,  e 
quali  vani  —  I^  Musica  Esorcista.  — I  Giorni  fafù,  e 
nefasti.  —  Morte  infelice  di  Valente ,  e  di  Anastasio 
Imperatore.  -  Cometa  comparsa  in  Roma ,  promalg* 
il  Natale  di  Cristo.  —  Ia  Guerra  de  gli  Angeli  ct»lì« 
diversità  de'  Demonii.  — De'  Giganti  e  de'  PigoiT'i. 

Tavola  de'  ('api.  Parte  seconda.  Saule  in  consulta 
con  Samuele  risuscitato  per  opera  d'una  Maga- Se- 
miramide Regina  de  gli  Assiri. — Il  Proverbio,  Berta 
filava.  -  I^  Fantasime,  ombre  notturne,  e  Laure,  e 
Lemuri— Serse  Re  de'  Persiani.— Prodigi  di  Natura  — 
Prodigi  dell' Arf^.— De'  Tremuoti.  -  Scherzi  artificiosi 
di  Natura.  — 1  .e  disgrazie  fortunate.  —Sei  Riflessiooi 
de*  Platonici,  per  acauisto  dell'humìltà.- 1/Imper«t»r 
Basilio,  il  massimo  aegl'ingrati.  —  Farmacopee  à'^^W  ^ 
Animali  Bruti.— L'Anello  di  Druso. — LaNoce,  eSur^ 
^he  di  Benevento. — II  Camaleonte.— Il  cane  di  Ek^^ 
in  Vngheria.— Il  Fungo  di  Agrippina.— Ia  ^*S^^  '^' 
Loth,  convertita  in  istatua  di  sale. — Duello  tra  Pieiro 
Re  d'Aragona  e  Carlo  Re  di  Napoli,  occasionato  <i»l 
Vespro  Siciliano. — Il  Ubro  della  legge  iranguggi*» 
da  Èzechiello.— 11  sito  dell'empietà. 
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(Pubblicazioni  fatte  durante  la  stampa  di  questa  «  Bibliografia  » 
o  conosciute  tardivamente  dall'Autore) 
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NOVELLINE,  RACCONTI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 


ACCOERIMBONI  (FILIPPO).  • 

5725.  Il  muro  di  Orlando.  AW/' Annuario  del 
Club  Alpino  italiano,  Sezione  di  Perugia.  Pe- 
rugia, 1885,  disp.  5.* 

I'<'ggen<I&  di  Spello. 

AMALFI  (Gaetano). 

5726.  Conti  montellesi.  Nel  G.  B.  Basile,  an. 
VII,  n.  r>,  pp,  34-36,  Napoli,  15  di  maggio  1889 
(pubblicato  il  29  di  ottobre  1891). 

I^  prefazione ,  col  titolo  Preludendo ,  è  firmata 
con  le  sole  iniziali:  G.  A.  —  1  racconti  seguiti  da  ri- 
scontri sono: 

I.  Faaulillo  —II.  Vuncolillo. 

Essi  continuarono  a  stamparsi  col  se^'ucnte  titolo: 

Conti  popolari  avellinesi,  /ri,  an.  VII,  n.  11, 
pp,  90-91;  Napoli,  15  di  dicembre  1889  (pub- 
blicato il  30  di  marzo  1892).  -  An.  Vili,  n.  8, 
pp.  57-60,  30  di  settembre  1892;  n.  9,  pp.  69  71, 
15  di  ottobre;  n.  10,  pp,  7 6-79 ,  30  di  ottobre; 
n.  Il,  pp,  83-S8 ,  15  di  novembre.  —  An.  IX, 
n.  1,  pp.  91-92  {-3-4),  15  di  gennaio  1893. 

III.  L'uorco  e  l'orca.— IV.  'A  Rana.— V.  Cincu- 
ranella.— VI.  Tirisella— VII.  Fiora  vante.— Vili.  Fiore 
V  Priramavera.— IX.  'A  Schiava  Sarracìna. 

5727.  La  Regina  Giovanna  nella  Tradizione. 
IH,  an.  VII,  n.  11,  pp.  81-85,  Napoli,  15  di  no- 
vembre 1889  (pubblicato  il  18  di  marzo  1892); 
D.  12,  pp.  89-90;  15  di  dicembre  1889  (pubbli- 
cato il  30  di  marzo  1892). 

Una  tiratura  a  parte  è  la  seguente: 

5728.  Gaetano  Amalfi.  La  Regina  Gio- 
vanna nella  Tradizione.  Napoli,  Tip.  Gennaro 
Priore   Mille   ottocento  xcii  (sic).    In  gr,  &", 

pp.  34, 

Nel  recto  della  carta  seguente  :  «  Esemplari  800, 
fuori  commercio,  oltre  i  tre  solili  per  la  Regia  Pro- 
cura. 9 


NeW Appendice  (pp.  27-34)  è  la  «  Revelacio  Inclito 
Ioanne  111.  ìlierusalem   et  Siciliae  Regine  hoc  est.  » 

5729.  Un  fonte  «  dei  Cento  Racconti  »  di  Mi- 
chele Somma.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  VIII,  n.  2, 
p,  15,  Napoli,  8  di  giugno  1892;  n.  4,  pp.  25-31, 
15  Luglio;  n.  6,  pp,  45-48;  31  di  agosto. 

Il  medesimo  lavoro,  certamente  tirato  a  parte  dal 
O.  B.  Basile,  corre  col  seguente  titolo: 

5730.  Gaetano  Amalfi.  Un  fonte  dei  «Cento 
Racconti  »  di  Michele  Somma.  Napoli,  Gennaro 
Priore  M.DCCC.  92  (sic).  In  gr,  8^,  pp.  47, 

Nel  verso  della  p.  47:  «  Edi«.  di  LX  esemplari.  » 

Nella  p.  2*  n.  n. ,  tra  larghe  linee  nere:  «  VII. 
Luglio.— A  mia  cognata  —  Angelina  De  Angelis-nel 
settimo  anniversario.  > 

L'opera  del  Somma  è  stata  notata  sotto  i  nn.  939- 
946;  quella  dalla  quale  il  8.  trasse  buona  parte  dei 
suoi  Cento  Racconti  è  Lo  Specchio  di  Vottiero  (Ni- 
cola), più  sotto  descritto.  «  11  volumetto  del  S.  non  è 
un  nuovo  libro;  anzi,  in  buona  parte  un  rit'acimento, 
una  parafrasi,  una  imitazione  di  quella  del  V.,  cui  si 
sono  aggiunte  molte  altre  cose  tradizionali,  che  anda- 
vano per  le  bocche  di  tutti...  I  racconti ,  nt-lla  lor» 
origine,  sono  attinti,  nel  maggior  numero,  dalla  ine- 
sauribile sorgente  popolare.  » 

In  Appendice  sono  i  seguenti  art.  in  car.ittere  più 
piccolo; 

1.  Per  fare  un  apparato  in  tempo  di  Pasqua.  — 
IL  Apparato  in  tempo  di  tutt'i  Morti. — 111.  Apparato 
in  tempo  di  Natale.-  IV.  Regola  per  fare  una  spasa 
di  Frutti  di  Mare.  —  V.  Per  fare  un  mezzo  mefìone 
d'acqua  simile  al  naturale. — VI.  Historia  di  un  mara- 
viglioso  caso  ecc.  —  \ìì.  Fede  di  morte  del  Somma 
(nato  verso  il  17fó,  m.  1835). 

ANDREWS  (JAMF.S  Bruyn). 

5731.  Essai  de  grammaire  du  dialecte  mento- 
nais,  avec  quelques  contea,  chansons  et  musi- 
que  du  pays.  Nice,  Imprimerle  Niyoise,  1875. 
In-l^*,  * 

5732.  Contes  Ligures,  Traditions  de  la  Eivière 
recueillis  entre  Menton  et  Gènes  par  James 
Brtjyn  Andrews.  Avec  notes  et  index.  Paris, 
Ernest  Leroux,  Éditeur,  28,  Rue  Bonaparle,  28 
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[Nel  verso  dell' antiporto:  Le  Puy-en-Velay.  Im- 
primerie  Marchessou  fils]  1892.  //j-2^,  pp.  IV- 
354.  Fr.  5. 

Vi  sono  inoltre  due  carte:  una  per  l'antiporto,  col 
titolo;  «  CoUection  de  Contea  et  Chansons  poptilaires. 
XVII.  Contes  Ligure»  »,  ed  una  pel  frontespizio. 

Contiene  ,  oltre  una  prefazione  di  poche  pa^'ine, 
una  raccolta  di  64  racconti,  raccolti  nei  sejfuenti  co- 
muni: dal  1  al  33  in  Mentone;  dal  34  al  39  in  Rocca- 
bruna;  dal  40  al  44  in  Sospel;  dal  45  al  50  nplla  Ri- 
viera da  Ventimiplia  a  Genova  ;  dal  51  al  6-1  in  Ge- 
nova: tutti  tradotti  in  francese,  con  le  indicazioni  dei 
raccontatori  e  di  (gualche  autore  italiano  e  straniero 
di  novelle-varianti. 

AELOTTO  MAINARDI  (PIOVANO). 

5733.  Scelta  di  Facezie,  motti,  burle  e  buffo- 
nerie di  diversi,  cioè  del  Piovano  Arlotto,  del 
Gonnella,  del  Barlacchia.  Venezia,  presso  Giu- 
seppe Corona,  1729.  Jm-Ì^*»,  pp.  216.  * 

Indicazione  di  Gaspare  Ungarelli 
Andrebbe  dopo  il  n.  82. 

AEMAFOBTE  (EMANUELE). 

5734.  Chiddu  di  lu  grecu  minchiuni.  Xe  La 
Lira ,  Periodico  Bimensile-Artistico-Letterario. 
Anno  I.  Num.  1.  Palermo,  15  Febbraio  1893. 
In-ry  pp.  8.  Cent.  10. 

Ripubblicato  dall' Arr/i /no  delle  tradizioni  pop. 
Vedi  in  questa  Bibliografia^  n.  92. 

AETUCO  (A.ì. 

5735.  Fra  Dolcino  e  la  tradizione  popolare. 
Nella  Rivista  Cristiana.  Anno  V,  fase.  3-4.  Fi- 
renze, Marzo-Aprile  1S77.  ♦ 

BAEIOLA  (Felice). 

573G.  Sei  novelline  gragnolesi  raccolte  da  Fe- 
lice Bariola.  Firenze,  Carncsecchi ,  1891. 
In-l&*j  pp.  57. 

«Per  nozze  Oddi-Bnrtoli.  15  Ottobre  1891*.  » 
La  seconda  di  queste  novelline  era  stata  pubbli- 
cata dal  Barloli  (cfr.  n.  WA)-  e  tutte  furono  raccolte 
in  Gragnola,  villaggio  dell'alta  Lunigiana. 

Seguono  :  1"  «  Due  lettere  iof>dite  a  Francesco 
Redi;  »  2*  «  Una  lisU  di  un  desinare  in  casa  Redi.  » 

BABTOLI  (Adolfo). 

5737.  Storia  della  Letteratura  Italiana  dì 
Adolfo  Babtoli.  Tomo  Terzo.  La  Prosa  Ita- 
liana nel  periodo  delle  origini.  In  Firenze, 
G.  C.  Sansoni,  editore.  [Nel  terso:  Tip.  e  Lit. 
Carneseccbi]  1880.  In-IG",  pp.  Vili  [n.  n.]'35L 

Indice  di  questo  volume: 

Cap.  f.  Pruni  tentativi  di  prosa. —  II.  Gl'Italiani 
scrittori  di  prosa  francese.  — HI.  I^  traduzioni  dal 
francese:  leggende  religiose.  —  IV.  Le  traduzioni  dal 
francese:  leggende  eroiche.  — V.  Altre  traduzioni  dal 
francese.  -VI.  Tr.iduzioni  dal  latino;  opere  morali  e 
ascetiche  —VII.  Trad.  dal  latino:  opere  storiche,  re- 
toriche ecc.^Wll  Le  Cronache.— IX.  I  Trattati.— 
X.  Le  Novelle  —XI.  Le  I-ettere. -Appendici. 

Vedi  n.  1107.  ^^ 

BASILE  (Gian  Battista). 

5738.  Il  conto  de'  conti  trattenimento  a'  fan- 
ciulli Trasportato  dalla  Napolitana  all'Italiana 


favella ,  ed  adomato  di  bellissime  Figure.  In 
Napoli  MDCCXCii.  Nella  stamperia,  ed  a  spese 
di  Gennaro  Migliaccio.  Con  licenza  de'  Supe- 
riori. In'12^y  pp.  264.  * 

Vedi  O.  B.  Basile,  an.  Vili,  n.  1.  p.  5.  Napoli, 
2  Giugno  189'.  r  *-" 

Questa  edizione  fa  seguito  a  quella  notata  sotto 
il  n.  135. 

5739.  Dcr  Pentamerone  oder  die  ErzahluD- 
gen  der  Frauen  des  Prinzen  Thaddaus.  Aus 
deni  Italienischen  verdeutscht  von  P.  Heichex. 
Berlin,  Neufeld  &  Henius  1888.  /«-5*,  pp,  THI- 
393.  * 

Il  traduttore,  che  è  un  solenne  mistificatore,  di 
questo  titolo  alla  versione  tedesca  del  Citnto  de  li 
cunli  del  Basile,  la  uuale  in  *  JJrinrìch  rf  K^akf 
Buchhandlung.  Verxeichniss  XXIV,  N.  20Ì6.  Ber- 
lin, 1892  »  è  invece  così  registrata: 

«  Der  Pentamerone.  Aus  dem  Neapolitaniscbee 
von  P.  IIbicubn.  Berlin.  Mk.  4.  > 

BENCIVEHNI  (ILDEBRANDO). 

5740.  La  Torre  del  Lebbroso.  Nel  Giornale  di 
Sicilia,  an.  XXVIII,  n.  84.  Palermo,  24  Mar- 
zo 1888. 

Leggenda  della  Val  d'Aosta,  raccontaU  in  foniu 
letteraria. 

L'A.  si  firma,  al  solito,  Iobi. 

574  U  leggende  Umbre.   (Al  prof.  G.  Pìtrè). 

lei,  an.  XXXII,  n.  1.  Palermo,  V  Gennaio  1892. 

È  una  leggenda  pop.  umbra  su  Totila,  precrdata 
da  brevi  descrizioni  di  usi  contadineschi  delrrmbm. 

BILOTTI  (V.}. 

5742.  A  penitenza  e  Cajstellanu,  novellina  po- 
polare di  Panettieri.  Ne  La  Calabria,  an.  IV, 
n.  11,  pp.  88.  Monteleone,  15  Luglio  1892. 
BOKABDI  (Antonio). 

571.3.  Ezelino  nella  leggenda  religiosa  e  nells 
novella.  Nella  Rassegna  Padovana,  an.  I,  n.  7. 
Padova,  1891.* 

5744.  Leggende  e  storielle  su  Ezelino  da  Ro- 
mano del  Prof.  Antonio  Bonardi.  Padova, 
Fratelli  Drucker  Verona,  Librai  editori.  /«-/6* 
picc.y  pp.  91.  [Dopo  Vindice:  Padova,  Tip.  Fra- 
telli Gallina]. 

Fa  seguito  allo  scrìtto  precedente,  e  completa  U 
illustrazione  delle  leggende  che  i  contemporanei  ed  i 
posteri  accumularono  mtorno  al  celebre  tiranno.  L'A- 
mostra  le  strette  relazioni  che  esistono  tra  lale^geo^ 
di  Ezelino  e  quella  di  Attila. 

BONGHI  (Ruggero). 

.^745.  Ruggero  Bonghl  In  autunno:  su  e  giù 
Milano  ,  A.  Paganini  edit.  (tip.  degli  Operai), 
1890.  In-16^,  pp.  XUII-246.  L.  3,50.' 

Interessano  per  noi  i  capp.  1.  La  leecr«nda  Cranoe- 
scana  in  Val  di  Rieti;  S.  L'apparixioae  aefla  Madosaa. 
Indicazione  deirUngarelfi. 

BEUZZANO  (Luigi). 
5746.  Novellina  di  Roccaforte.  Ne  La  Cdn- 


NOVELLINE,  BACCONTI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 
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bria,  an.  Ili,  n.  10,  pp.  75-78,  Monteleoue,  15 
Giugno  1891. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  let- 
terale italiana. 

5747.  Racconto  greco,  /rt,  an.  Ili,  n.  11, 
pp,  82-84.  15  Luglio  1801. 

Come  sopra. 

5748.  Novellina  greca  [di  Roccaforte],  lei,  an. 
Ili,  n.  12,  pp,  91-95.  15  Agosto  1891. 

Come  sopra. 

5749.  Il  Bel  Cavallo:  Novellina  greca,  /r*,  an. 
V,  n.  2,  pp,  9-13,  15  Ottobre  1892. 

Testo  e  versione  italiana. 

5750.  Novellina  greca  di  Roccaforte,  /rt,  an. 
V,  n.  3,  pp,  22-24,  15  Novembre  1892. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  ita- 
liana. 

5751.  Novellina  greca  [di  Roccaforte],  hi ^  ki\, 
V,  n.  4,  pp.  25-28.  15  Dicembre  1892. 

Come  sopra. 

5752.  Novellina  greca  di  Roccaforte.  lei,  an. 
V,  n.  5,  pp,  33-39,  15  Gennaio  1893. 

Come  sopra. 

5753.  La  Figlia  del  Mago.  Novellina  greca. 
Ivif  an.  V,  n.  ti,  pp,  41-47,  15  Febbraio  1893. 

Testo  e  versione  letterale  italiana. 

Sotto  il  pseudonimo  seguente  il  Bruzzano  ha  an- 
che pubblicato: 

n  Walegn&me. 

5754.  Novellina  popolare  di  Favelloni.  lei, 
an.  IV,  n.  1,  p,  8.  15  Settembre  1891. 

5755.  Novellina  popolare  di  Conidoni.  /r»,  an. 
V,  n.  4,  pp,  31-32,  15  Dicembre  1892. 

Favelloni  e  Conidoni  in  Calabria,  saranno  dei  vil- 
laggi calabresi.  Non  li  trovo  lì^W Indice  (ìefterale  dei 
Contuni  d'Jtalia.  Vedi,  più  sotto;  Capialbi  (E),  Ma- 
rinaro (G.),  RiOGio  (h\). 

BU8NBLLI  (Gaetano). 

5756.  Ricordo  di  Gaetano  Busnelli.  Due- 
ville  nella  sua  storia  e  nelle  sue  leggende  con 
note  ed  iscrizioni.  Torino ,  tipografia  Giulio 
Speirani  e  figli,  1892.  Li-S',  p.  23.  * 

Due  Ville  è  un  comune  nella  provincia  di  Vicenza. 
Indicazione  dell'I! ngarelli. 

CALVIA  (  Pompeo  \ 

5757.  La  leggenda  della  chiesa  di  Sorres.  In 
Terra  dei  Nuraghe»,  an.  I,  n.  5,  pp.  3  5.  Sas- 
sari, 13  Novembre  1892.  Tipografia  e  Libreria 
G.  Gallizzi.  In-4\ 

Vaga  leggenda  raccolta  dalla  tradizione  orale  e 
raccontata  in  forma  letteraria  con  una  certa  pompa 
di  stile. 

CAPIALBI  (E.)  e  SBUZZANO  (L.). 

5758.  Racconto  di  Roccaforte.  Nel  G.  B.  Ba- 


sile, an.  Vili,  n.  3,  pp.  21-23.  Napoli,  1 1  di  giu- 
gno 1892. 

É  ripubblicato  dalla  Strenna  dell'Avvenire  Vibo- 
nese,  già  stata  notata  sotto  il  n.  S19. 

5759.  L'Anarada,  novellina  greca  di  Rocca- 
forte. Ne  La  Calabria,  an.  IV  ,  u.  11,  pp.  81. 
Monteleone,  15  Luglio  1892. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  ita- 
liana. 

CAPPELLETTI  (LICURGO). 

5760.  La  Novella  di  Gerbino.  Imitazioni  e  raf- 
fronti. Sella  Cronaca  Minima,  anno  I,  N.  32, 
pp,  254255.  Livorno,  1 1  Agosto  1887. 

5761.  La  Novella  di  Cisti  fornajo.  Ivi,  An.  I, 
N.  34,  p,  271.  Livorno,  28  Agosto  1887. 

5762.  La  Novella  di  Madonna  Beritola.  Os- 
servazioni e  rafironti.  /r«,  An.  I,  N.  43,  p.  360. 
Livorno,  30  Ottobre  1887. 

CABLI  (Ludovico). 

5763.  Ludovico  Carli.  A  Sanremo,  Impres- 
sioni e  Fantasie.  Autore  e  Lettore.— La  Vec- 
chia Sanremo.— Panorami  e  Bozzetti. —  Bordi- 
ghera.  -  Taggia.  —  Una  Leggenda.—  Catalan.— 
Fantasie  (Edizione  Illustrata).  Roma-Torino- 
Firenze  ,  Ermanno  Loescher ,  1879.  In-16^  gr, 
L.  4.* 

CABBABOLI  (Dario). 

5764.  La  Leggenda  di  Alessandro  Magno.  Stu- 
dio storico-critico  del  Prof.  Dario  Carraroli. 
Mondovì,  Tipografia  Giovanni  Issoglio,  1892. 
In-16^,  pp.  37 7 f  oltre  una  di  Correzioni.  L.  4. 

Sulla  copertina:  «  l).  Carraroli.  La  l^eggenda  ecc. 
Carlo  Clansen,  Torino- Palermo.  1892.  » 

Prefaxiono.  Introduzione  — Cap.  1.  Storia  e  leg- 
genda.—11.  I.eggenda  tipica.  //  Romanzo  di  Pseudo- 
caltìstens  — -Ul.  le  versioni  di  Pseud  —  IV.  Altre  (onti 
della  leggenda  nel  medio  evo.  —  V.  La  leggenda  di 
Alessandro  in  Oriente  —  VI  La  leggenda  di  A.  in 
Persia — VII.  I.a  leggenda  di  A.  in  Occidente.  Fran- 
cia ,  Spagna  ,  Olanda  ,  Itighilterra  ,  Scanditiavia.  — 
Vili.  La  leggenda  di  \.  nella  letteratura  tedesca  e 
nella  italiana.— IX.  Compilazioni  storiche,  episodi  e 
accenni  isolati.  Fine  della  leggenda.— X.  Sintesi  cri- 
tica dei  fatti  costituenti  la  leggenda.— XI.  Una  lacuna 
nella  leggenda  scritta  colmala  dalla  tradizione  orale 
{italiana). — XI L  Alessandro  Magno  nell'arte. 

[CATTEEMOLE  MANCINI  ìEva)]. 

5765.  Una  Leggenda,  Nella  Gazzetta  Lettera- 
ria, anno  XV^I,  N.  15,  p.  117.  Torino,  9  Apri- 
le 1892. 

Questa  leggenda,  raccontata  in  forma  letteraria, 
fu  dairAuirice  udita  «  sui  monti  di  Vinadio,  dove  corre 
la  Stura,  » 

Col  nome  di  ('ontbssa  L.vra. 

CAUSA  (Cesare). 

5766.  I  Racconti  delle  P^ate,  ovvero  Novelle 
estratte  dalle  antiche  leggende,  nuovamente  rac- 
colte e  narrate  da  Cesare  Causa.   Firenze, 
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Adriano  Salani,  Editore,  cec,  181)1.  In-ÌG^  gr., 

pp.  356. 

Sulla  coportina  è  una  strepa  in  inr» zzo  a  lambicchi. 
Sepue  ai  nn.  Ì40-?41. 

CEPALÌ  (Andrea). 

5767.  Facezie  (Estratto  da  un  manoscritto  di 
Andrea  Cefalì).  Xe  La  Calabria,  an.  V,  n.  1, 
p.  8.  Monteleone,  15  Settembre  1S92. 

Sono  ì  racconlini  popolari  faceti. 

CESAREO  (G.  A.). 

5768.  La  Leggenda  delle  Ceneri.  Nel  Fnnfulla 
della  Domenica,  au.  Vili,  n.  IL  Homa ,  14 
Marzo  1886. 

Fiaba  raccolta,  non  dall' A.,  in  Sicilia  e  dall' A. 
rafTazzonata. 

r»760.  Le  leggende  del  mare.  La  fanciulla  dal 
velo.  Iri,  an.  Vili,  n.  HO  Roma,  25  Luglio  1886.- 

ft  lo  novella  siciliana:  Dammi  lu  rW«  .'  della  Rac- 
colta dfl  FiTRfe,  riniane^'giata  dall'A. 

yhase  (La)  da  la»  Saganaa. 

V«'di:  La  Chase  da  las  saganas. 

CHIUEAZZI  (Luigi). 

5770.  Slroppole.  Ne  Lo  Spassatiempo.  Anno 
Prinimo  1875-1876.  Nn.  0,  10,  14,  18,  22,  26, 
31,  35,  39,  44,  46,  48,  50.  Nap<ili ,  2  Maggio 
(n.  5);  10  Maggio  (n.  4);  6  Giugno  (n.  5);  4 
L'iglio  (n.  8);  V  Austo  (n.  6);  29  Austo  (n.  9J; 
3  Ottobre  (n.  9);  31  Ottobre  (n.  4);  28  Novem- 
bre (n.  5);  2  Jennaro  1876  (n.  7);  16  Jennaro 
(n.  7);  30  Jennaro  (n.  1);  13  Erevan»  (n.  2).— 
Anno  Sminno  1876-1877.  Nn.  2,  4,  9,  12,  14, 
16,  18,  20,  22,  24,  26,  28,  30,  31,  .33,  35,  38,  40. 
Napoli,  12,  26  Marzo  (n.  13);  30  Abrile  (n.  3); 
21  Maggio  (n.  4);  5,  18  Giugno  (n.  6);  2,  16, 
30  Luglio  (n.  9);  13,  26  Aunto  (n.  5j;  10,  24 
Settembre  (n.  8);  1,  15,  29  Ottobre  (n.  8);  19 
Novembre  (n.  3);  3  Dicembre  (n.  4).  —  Anno 
Terzo  1877-1888.  N.  8.  22  Abrile  1877  (n.  2). 

Sono  aneddoti,  farrzie  e  raccontini  poiiolari, 

CIHBALI  (Giuseppe). 

5771.  Terra  di  fuoco.  Leggende  siciliane. 
Koma,  Euseo  Molino,  editore,  1887.  In-16^.  * 

Sono  6  le^r^rende  del  territorio  di  Bronte  nella 
provincia  di  Catania;  didle  quali  ecco  i  titoli: 

Il  (risto  alla  colonna.  I^  Piena  di  L'onna  Vit- 
toria. —  I^  fontana  delle  tre  sorelle.  —  I.ejrgendo  di 
("arnevale.  —  \a  Madonna  dell'Annunziata.  —  Trecce 
di  donna. 

Da  qiiest'uliinia  l«ygenda  il  l'rot*.  (i.  Piiit«».ne- 
Fkdkrh'o.  Hott<»  il  suo  pseudonimo  (ìiriinplainf.  ripult* 
l'iici)  la  desrri/ion»»  della  ])rocessitMie  «lei  ("risU»  alla 
colonna,  che  si  É*a  in  Bronte. 

COCCHETTI  (Carlo;. 

5772.  Le  tradizioni  popolari.  Nelle  Iatture  di 
Famiglia,  Opera  Illustrata  con  incisioni  in  ac- 
ciaio che  si  pubblica  dal  Lloyd  austriaco.  An- 


nata IV,  pp,  132-133.  Trieste,  1855.  Tipografia 
del  Lloyd  Austriaco.  In-4^, 

Discorre  della  importanza  delle  tmdizioni  popo- 
lari e  riferisce  due  leggende,  a  quanto  pare  antichif- 
sinie,  di  Valsabbia  nella  prov.  di  Brescia. 

COMPAEETTI  (DOMENICO). 

5773.  Virgil  ini  Mittelalter.  Aus  dem  Italieni- 
schen  ubersetzt  von  Hans  DOtschke.  Leipzig, 
Teubner,  1875.  In-S',  pp.  XlV-318.  * 

È  una  versione  tedesca  dell'  opera  del  C.  notaa 
sotto  il  n.  J?67. 

Conieaaa.  Lara, 

Vedi  [rATTKRMOLK  MANCINI  \Eva)].  n.  5785 

COKKE&A  (LllKJl). 

5774.  Ovidio  nella  tradizione  popolare  di  Sul- 
mona. [/Metro  il  frontespixio :  Napoli,  Tip  di 
Gennaro  M.  Priore,  Ss.  Filippo  e  Giacomo  2t), 
8.  p.  Air  ultima  p.:  Estratto  dal  «  Giambatti- 
sta Basile.  »  Napoli,  15  Luglio  1886.  — Anno  IV, 
nura.  7.  Edizione  di  soli  25  esemplari  nume- 
rati]. In-S^,  pp.  8, 

Recensione  e  riassunto  del  libro  del  De  Nino.  Ye4i 
nn.  m  e  355. 

COESO  (D.). 

5775.  S.  Gennaro  in  Calafatoni.  Leggenda. 
Ne  La  Calabria,  an.  V,  N.  1,  pp,  1-2.  Monte- 
leone,  15  ^'cttem!  re  1802. 

Questa  leggenda  si  lega  a'  viaggi  traditioDali  <ii 
G.  C. 

CORTELLI  (A.). 

577(5.  L'Alterno  sanguigno  nella  Leggenda  e 

nella  Storia.    AW    Bollettino   della  Società  di 

Htoria  Patria  Ludovico  Antinori  negli  Abruzii. 

An.  Ili,  n.  5.  Aquila,  Gennaio  1891.  In-b",* 

Il  fenomeno  si  spiega  con  la  natura. 

COX  (Marian  Roalfe). 

5777.  Cinderella.  Three  Hundred  and  For- 
ty=tìve  Variants  of  Cinderella  ,  Caiskin  ,  and 
Cap  o'  Rurthes,  Abstracted  and  Tabulated,  with 
a  dÌ8cu8»ion  of  mediaeval  analogues,  and  nol<^ 
by  Marian  Roalfe  Cox.  With  an  Introductioo 
by  Andrew  Lang,  M.  A.  Ix>ndon:  Published  U^t 
the  Folk-Lore  Society  by  David  Nutt,  270-271, 
Strand.  [Nel  verso:  Prìnted  by  Chas.  J.  Clark] 
1893.  In-8"y  pp.  lxxX'53o.  15^. 

Precede  un  «Uro  frontespiiio  col  sejruenle  |ito»« 
«  The  Folk-Lore  Society  for  collecting  and  prioùnp 
Relics  of  Popular  An'ióuiiies,  &c  psiaMi«b«*a  io  th* 
vear  MDCCCLXX  Vili  [s^gue  figurina  eoi  motto  éHln 
^Sorielò:  Alter  et  Idem].  Pubi icaiions  of  the  Folk  Ut^ 
Society.  XXXI.  [  8m  »  Nel  rerso  è  il  •  Counril  rinl 
OllicieVs  of  ihe  Folk-Lore  Society.  » 

Il  contenuto  del  libro,  che  hi  somma  importao» 
per  la  storia  della  Novellistica  specialmente  in  liaU». 
e  questo: 

Introduction  (A.  La.ng)  ,  pp.  vii-xxiii)  —  Pr*»"" 
(xxv-lxxii).  —  Bibliopraphical  index  (Ixxiii-lxAX)- ~ 
Pan  I.  A  Cinderell.i  f  l-r»-:-);  B.  <:at»kin  (b3-79);  «'  <  «f 
u'  Kushes  (80-86;;  D.  JndcierminaU»  (b7-104^-FartlI. 
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Tabula Uons  (123^38).— Part  III.  E.  Hero  Talea:  Ab- 
stract*. Taliulations  (437-462).— Appendix:  Abatracts: 
A.  (indorella:  B.  Catekin;  C  Capo'  Rushes  (468-471). — 
Noi«*«  (47:W):J  ).— Additional  Noti»»  (533-5X)). 

1/  Autrice  njftit*  a  conirilnizione  n.  ?4o  versioni 
di  tutto  il  mondo  della  novella-tipo  Cenerentola,  dap- 
prima rilevandone  i  motivi  princi|>ali  e  poi  riporlnn- 
dole  o  tradotte  o  largamente  riansiinte  In  inglese.  Note 
comparative  Anali  chiudono  l'opera,  la  quale  ha  ca- 
rattere ^erettamente  acientiflco. 

D'Italia  vi  sono  riportate  le  se^i}enti  versioni: 
fornica  (Ohtom).  n.  4;  Altruzzi  ^Finamork,  Dk  Nino), 
r»;  CaNhria  {0.  If  Bttnile),  1;  Compania  (Cora/./im. 
Imbriam).  3;  Kmilia  {Archivio,  CoRONKDr-BBRTi),  2; 
Liguria  (ANnRPAVs),  3;  l^mhardia  (Visrntini,  Imhria- 
Ni).  4;  Marche  (Archivio)  ^  1;  Piemonte  (Db  Gi'BBR- 
NATiR) .  1>;  Roma  (Bitsk).  7;  Snrdej^na  (OnARNKRio, 
Mango).  5;  Sicilia  (GoNZKNBArH,  PiTRk).  Il;  Toscana 

(t'oMPARKTTI.    ImHRIANI,     Db  Gl'BRRNATlS  ,     NrRTCCI, 

Gradi).  22;  Venexia  (Bkrnum  .  ('orazzini)  •  3;  senza 
luogo  (Basilr,  Straparola),  4;  totale:  n.  76. 

CROCE  (Benedetto). 

5778.  Benedetto  Croce.  Angiolillo  (Angelo 
Duca)  capo  <H  banditi.  Napoli ,  Luigi  Pierro, 
Editore,  Piazza  Dante,  70.  [Xel  verso:  Tipografia 
Edit.  F.  BideriJ  1892.  In-IG^,  pp,  59.  Cent.  25. 

Sulla  copertina,  che  è  stampata  in  inchiostro  ce- 
leste:  «  Collezione  Minima.  N.  9.  »  Alla  fine  del  libretto, 
nella  carta  seguente  alla  p.  59,  ò  lo  elenco  delle  pub- 
blicazioni «  dello  stesso  Autore.  » 

11  Croce  narra  la  vita  lejfgendaria  del  celebre 
Itandito  salernitano  (1734-1784)  sopra  un  poemetto  po- 
polare che  corre  stampato  in  Napoli,  sopra  un  poema 
inedito  d'un  D.  Pasquale  FortunaU)  di  Rionero  in  Vul- 
ture (I7;<1-|}<I3)  e  sulle  leguende  che  corrono  in  S.  Gre- 
gorio Mapno  (prov.  di  Salerno),  le  quali .  inedite  fin 
qui,  sono  state  raccolte  ora  da  !..  Bosco  e  fornite  al  ('. 

5779.  L'arco  di  S.  Eligio  e  una  Leggenda  ad 
esso  relativa.  In  Napoli  nobilissima,  Rivista  di 
Topografia  e  d'Arte  napoletana.  Fascicolo  IO*, 
pp.  147  151,  Napoli,  Ottobre,  1892.  Stabilimento 
Tipografico  V.  Vecchi  in  Trani.  In-t. 

Con  tre  foto-incisioni. 

L'  art.  illustra  una  leggenda  popolare  di  Napoli, 
esistente  giù  ai  tempi  dello  storico  Summonte;  la  quale 
narra  di  un  Signore  che  ebbe  ai  suoi  voleri  una  sua 


vassalla,  e  che  poi,  per  sentenza  della  regina  Isabella 
d'Ara^'ona.  dovett»)  dotare  e  sposare,  e  ui  giustiziato 
immediatamentf*. 


Per  r  A.  il  fatto  non  avvenne  mai ,  neppure  nei 
luoffhi  nei  quali  la  medesima  leggenda  fu  raccolta  da 
altri. 

CHETI  (Pier  Ambrogio \ 

5780.  11  Palazzotto  di  Corneno,  tradizione 
popolare  del  Pian  d'Erba,  raccolta  da  Pier  Am- 
brogio CuRTi.  Nella  Strenna  Lombarda.  Mi- 
lano ,  presso  Andrea  Colombo  libraio  ed  edi- 
tore [1846],  In-S',  pp,  220  e  5  iav.  * 
D'AMBRA  (Raffaele), 

Vedi  VoTTiBBO  (Nicola),  n.  5890. 

DAHDOLO  (Tullio). 

5781.  Origine  e  sviluppo  delle  Leggendo  cri- 
stiane nel  Metlio  Evo.  Nelle  Ixìtture  di  Fami- 
glia, Opera  illustrata  con  incisioni  in  acciaio 
che  si  pubblica  dalla  Sezione  letterario-arti- 
stica  del  Lloyd  Austriaco.  Annata  prima,  pp,  /- 
12;  41-46;  §0-65;  122-125,  Trieste,  1852.  In-r, 


Precede  questa  diatiniione  dei  capitoli: 
I.  Il  ciclo  degli  apocrift.— II.  L«  Leggende  nel  se- 
Colo  VI.— Ul.  Le  legende  nel  sec.  VII  ed  Vili.  - 
IV.  Rosvita,  o  le  Leggende  nel  »ec.  X.  — V.  Jacobo 
Passa  vanti  e  le  I^eggende  nel  trecento. 

DE  PELICI  (TOMMABO  AURELIO). 

5782.  Ix'ggende  patrio  raccolte  in  ciascuna 
provincia  del  Regno  di  Napoli  e  per  la  prima 
volta  mandate  alla  luce.  2^  edizione.  Voi,  VI. 
Napoli,  Tip.  di  G.  Ranucci,  1858-1859.  * 

Do  come  trovo  la  presante  indicazione,  persuaso 
di  una  certa  inesattezza  in  essa. 

5783.  —  T  edizione.  (Jaserta.  In-ie^.  * 
Se  ne  pubblicarono  solo  11  fogli  di  stampa. 
Indicazione  di  Q.  Amalfi. 

DE  F2AVCESC0  (GENNARO). 

5784.  Mazzamauriello  e  zi'  Monaca,  Xe  La 
Nuova  Provincia  di  Molise,  an.  IV,  n.  49.  Cam- 
poba.s8o,  18  Dicembre  1884. 

Leggenda  popolare. 

5785.  Nonnamira.  Ivi,  an,  V,  n.  2,  15  Gen- 
naio 1885. 

'    Altra  leggenda. 

DB  OIOBOIO  (GIOVANNI). 

5786.  La  rivalità  fra  Sassari  e  Alghero  e  la 
sua  leggenda.  In  Terra  dei  Naraghes.  An,  I, 
Num.  2.  Sassari,  17  Luglio  1892.  Tipo-Litogra- 
fia di  Ubaldo  Satta.— Num.  4.  23  Ottobre.  Ti- 
pografìa  e  Libreria  G.  Gallizzi. 

DELLA  CAMPA  (RAFFAELE). 

5787.  *0  cuut*  'e  ciento  rucat'ò  raos'  e  nu 
servìzzio  Tanno.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  IV, 
pp,  29-32.  Napoli ,  15  di  aprile  1889  (pubbli- 
cato il  29  di  settembre  1891);  n.  6,pp.  44-46, 
15  di  giugno  1889  (pubblicato  il  29  di  no- 
vembre 1891). 

DELLA  SALA  (VINCENZO), 

5788.  L'Auciello  verde.  Nel  Corriere  di  Natale. 
Numero-Strenna,  pp,  2-3,  Napoli,  Dicembre 
1891.  Tipi  Fratelli  Orfeo.  In-fol,  Cent.  5. 

È  una  ristampa  della  noTella  indicata  sotto  il 
n.  347,  e  1' A.  avverte:  «  Ho  evitato,  per  quanto  ho 
potuto,  le  difficoltà  grafiche,  per  agevolare  la  lettura 
di  questa  fiaba.  » 

DEL  TOEBE  (GIUSEPPE  FERDINANDO). 

5789.  Il  cur  de  mari.  (Leggende  popolar). 
Nelle  Pagine  Friulane ,  an.  IV ,  n.  9 ,  p.  149. 
Udine,  8  Novembre  1891. 

È  scritta  in  dialetto  di  Romans  nell'  Isonzo  e  fa 
parte  del  solito  Contadinel  del  medesimo  autore. 

5790.  La  Bausìe.  Legende  popolar.  AW  Conta- 
dinel,  Lunar  par  Tan  bisest  1892.  An.  XXXVII. 
Gorizia,  Tip.  Seitz.  * 

Questa  leggenda  (a  ripubblicata: 
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r>7!)l.  —  Xeltr  Pagine  Friulano,  an.  IV,  n.  11. 
Udine,  li  Febbraio  1802. 

A  pp.  1-2  d**lla  copertina. 

DE  NINO  (Antonio). 

57^2.  Usi  e  Costumi  abruzzesi  (let*eritti  da 
Antonio  De  Nino.  Volume  Quarto.  Saere  Leg- 
gende. Firenze,  Tipografia  di  G.  Barbera.  18S7. 
In-nry  pp,  VI-27S.  Prezzo:  L.  3,  50. 

Sono  94  lee^ende,  divise  sotto  le  s«'pupnii  ruhrirhp: 
Il  Padre  EU'rno  (1).— Nascita  della  Madonna  e 
di  (t.  (risto  (VII!).— Kupa  della  Madonna  <•  di  S.  Giu- 
si'ppe  col  Bambino  (IX-).— Cristo  in  piro  con  ^.'li  Apo- 
sUAì  (XVI)  — Passione,  Morte  e  Risurrezione  di  tiesù 
Cristo  (XVI)  —Santi  e  Madonne  (XXXIl).  —  Uenio- 
nii  (XII). 

In  princìpio  è  un'avvertenza  «  Al  lettore  »;  in  fine 
un  «  Indice  elei  paexi  e  delle  contrade  a  cui  si  rif'-ri- 
M-ono  gli  usi  o  costumi  ».  cioè  queste  lep^^ende.  Esse 
poi  sono  scritte  in  italiano,  e  ve  n'ò  qualcuna  in  poe- 
sia e  in  dialetto  abruzzese. 

DE  PASQUALE  (Luigi). 

579.3.  Tre  Leggende  Calabresi.  A  pp,  23  24 
dello  Studio  calabro-com parati vo  per  De  Pa- 
squale Luigi.  Palermo-Torino,  Carlo  Clausen. 
[Sei  verso:  Palermo,  Tipografia  dello  Statuto] 
181)2.  In-16-  gr,,  pp,  24. 

Histampa  delle  tre  novelle  notate  sotto  il  n.  361. 
Vedi  pure,  in  quest'Appendice:  Usi. 

DONAVER  (Federico). 

57U4.  La  Leggenda  del  Balilla.  Nel  Fanfulla 
della  Domenica,  an.  Vili,  n.  17.  Roma,  25 
Aprile  188G.  * 

[DEAGONETTI  (GIUSEPPE)]. 

Nome  proprio  d«'llo  s<-iitlore  jiseudonimo  Draoo- 
NFo,  notato  tono  i  nn.  4<;i'-4(«3. 

DtTTSCHKE  (Hans). 

Vedi  CoMi'AKKni  (I)omenico),  n.  5773. 


PEEEAEO  (Giuseppe). 

571)5.  Donna  Bisodia  o  la  Madre  di  S.  Pietro. 
[Alf  itif,  p.:  Estratto  dal  (Giornale  Ligustico, 
an.  XIX,  181*2.  (ienova,Tip.  Sordo-mutiJ.  //i-ò**, 
pp,  J.  * 

Variante  della  nota  le«:«rrnda  .  raccolta  in  Sini- 
scola,  circondario  di  Nuoro  in  Sfirde^na:  testo  e  ver- 
sione letterale  italiana. 

SeLMie  una  variante  ligure  di  Costa  Pianella,  fra- 
zione di  Torriglia,  edita  da  P.  K.  G[uarnpnoJ. 

5700.  l'na  leggenda  bacchica.  [In  fine:  E- 
.stratto  dal  Giornale  Ligustico,  an.  XIX,  1892, 
fase.  Ili -IV.  Genova,  Tip  Sordo-muti].  In-Sr, 
pp.5. 

Serrile  dalla  Grecia  lino  ai  «Il  nostri,  in  Italia,  una 
lepf.'enda  miltdo^-'ica,  quella  di  Anceo,  cui  allude  l'o- 
raziano: Mutila  rodunt  mffr  ralirrm  supreìnatitte  lahia, 
l'iiltiuia  forum  della  <iuale  <•  la  novella  di  Scolajo  Fran- 
chi del  Sacchetti. 

5707.  La  Novella  CCXII  del  Sacchetti  e  una 
«  paristoria  *  sarda.  [//*  fine^  p.  4:  Estratto  dal 


Giomale  LigtisticOy  an.  XIX,  1S02,  fase.  VII- 
VII  I.  Genova,  Tip.  Sordo-muti].  /;i  ■/",  pp.  3. 

L'A.  istituisc»*  un  riscontro  fra  la  novella  del  Ssc- 
clietii  fd  una  novellina  poi>olare  sarda  lojrudore*^. 
che  e^li  riferisce  nel  lesto  ,  mettendovi  la  verM«m«» 
letterale  a  riscontro. 

570S.  Il  mito  solare  di  Giove  Pistorc  a  Ca- 
I    nossa.  [Lì  pnr:  astratto  dal  Giornale  Ligustico, 
Anno  XIX,  1802,  Fascicolo  IX-X.  Genova,Tip. 
Sonlo-mutiJ.  In-S^^  pp.  H, 

I^trjrendi  popolare  toponomastica  rej»(nana,  rij<»r- 
tata  ad  altra  alessandrina  ,Pi«Mnonte)    ed   alla  mito- 

lo|^Ì.1. 

I/A.  tratta  il  nieilesimo  argomento  di  PrrRÈ:  r^>*r 
rinp  x'i(jrnho/l^  KrieffsU.^t,  ejoè  Di  ttno  Atratnij<^i>i"i. 
<»puscolo    notato   sotto  il  n.  7'17  e  più  stillo,    d.  >''!>. 

PINZI  (Giuseppe). 

5700.  Giuseppe  Finzi.  L'Asino  nella  leggen- 
da e  nella  Ix'tteratura.  Modena,  E.  Sara.Mno, 
Libraio-E(lit(»re.  [Xel  rerso:  Società  tiiwgrafic» 
modenese]  1802.  In-lfT  gr.  pg.,  pp.  76.  L.  2,  ri). 

Frontespirio  stampato  in  <aratferi  rossi  e  neri. 
Cojiertina  ctm  disejjno  ed  a  cromolitti^'ratìA. 

l.'A.  attinse,  come  dice,  le  sue  notizie,  da  vari 
scrittori  e  rat  coglitori  italiani  e  stranieri.  Cfr.  n.  4i»l. 

FEOSINA-CANNELLA  ((;.). 

5vS()0.  Due  I^eggende  siciliane.  AV/Z'Anhiviu, 
I    voi.  XI,  pp.  219-222.  Palermo,  1802. 

'  1.  I.a  vittima  che  tnonfa  dei  tristi  capricci  diana 

I  Duchessa   -  )I.  \a  rine  di  Moxharlji. 

I  Sono  scritte  tutte  e  due   in    italiano  letterario,  f 

se  ne  U^c**  una  tiratura  a  iiarte  di  stili  25  eseinp'ari 
col  nome  dell'A    a  capo  del  titolo    InS  ,  pp.  4. 

I  .5801.  Notizie  storiche  siciliane.  Se  la  {sin 
Tavola  Rot^)nda.  Anno  II,  Num.  20,  pp.  4-^- 
Napoli,  20  (tiugno  1802.  Tip.  Editrice  F.  Si- 
deri. In-4%  pp,  S.  Cent.  10. 

KirmaU):  A.  H.  ed  è  il  mede-simt»  scritto  no uto 
sotto  i  nn.  4l'8-430. 


OABOTTO  (Ferdinando). 

5802.  Appunti  per  la  Storia  della  leggend* 
di  Catilina  nel  Medio  Evo.  Sella  (ìazzctta  Let- 
teraria ,  an.  XI  ,  n.  40 ,  pp.  »Ì20-3J2.  Torioo, 
V  Ottobre  18S7. 

Cfr.  n.  432. 

5803.  XIX.  Ferdinando  Gabotto.  Per  le 
Leggende  maganzesi  in  Italia.  Nota.  Torino, 
La  letteratura,  1880.  /«-/(T,  pp,  6, 

«  XIX  »  t^  n.  proirressivo  de;- li  opusctdi.  a  qw'*' 
pare,  estratti  dal  |ieriodico;  La  Letteratura. 

GIACOSA  (Giuseppe). 

5804.  Tradizioni  e  Leggende  in  Val  d'Acetn. 
Xe  L'Illustrazione  Italiana.  Anno  XII,  n.  44, 
pp.  2 75-27 6 j  278.  Milano,  1"  Novembre  l>5v>. 
[GIANANDEEA  (ANTONIO)]. 

5805.  Novelline  e  Canti  popolari  delle  Mir- 
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che.  Ancona,  Stab.  Tip.  del  Commercio,  1892. 
In-S^y  pp.  21.  * 

Puhhlicate  da  Rd<>ardo  Nudi  p^r  le  nozze  di  Fran- 
cesco Del  Vasto  con  Maria  Celano. 

Bihlingrafw  Italiana,  an.  XXVI,  n.  21,  Firenze, 
31  Dicembre  1892,  n.  9924. 

GIGLI  I  Giuseppe). 

Vedi  in  Appendice:  Usi. 

GIORDANI  (GIOVANNI). 

Vedi  in  Appendice:   Proverbi. 

GORRA  (Egidio). 

.5800.  La  Novella  della  Dama  e  dei  tre  papa- 
galli.  In  Romania,  T.  XXI,  n.  81,  pp,  71-7S. 
Paris,  Janvier,  1892. 

Versione  tolta  dal  lungo  romanzo  di  Tommaso  111 
di  Saluzzo,  intitolalo:  Le  cheralirr  erranl ,  \\  quale  sì 
legge  nel  ms.  L.  V.  6,  della  Nazionale  di  Torino,  e 
nel  codice  fr.  N.  559  della  Nazionale  di  Parigi. 

5807.  Studi  di  Critica  letteraria  di  Egidio 
Gorra.  Bologna,  Ditta  Nicola  Zanichelli  (Ce- 
sare e  Giacomo  Zanichelli  •.  [Xel  verso  della 
7*  c.y  hiaìica:  Bologna,  Tipi  Zanichelli  mdccc- 
Lxxxiij  1892.  In-ie"  gr,,  pp.  IV-405, 

Carta  bianca  e  frontespizio  oltre  ,  il  quale  è  in 
caratteri  rossi  e  neri. 

Prefazione.— 11  Cavaliere  Errante  di  Tommaso  III 
di  Saluzzo.  -  Di  alcune  propaggini  del  Romanzo  della 
Rosa.— 11  Pecorone:  L'autore  (Studio  su  53  novelle). — 
11  Reggimento  e  Costume  del  iiarberino  nei  suoi  rap- 
porti colla  letteratura  provenzale  e  francese:  1.  1^ 
donna  in  società;  II.  lia  d.  né'  suoi  rapporti  amorosi 
e  nel  matrimonio;  111.  La  donna  in  casa;  IV.  La  donna 
i>er  istrada  e  in  chiesa.  Appendice:  \à\  novella  del- 
l'aqtiila  d'oro.-  Giunte  e  correzioni. 

GORTANI  (Luigi). 

5808.  Il  Priu  giatt  a  Giemone  (fiabe).  Nelle 
Pagine  Friulane,  an.  IV,  n.  6,  p.  87.  Udine, 
IG  Ago.sto  1891. 

Raccolta  sulle  rive  del  Uùt  nel  Friuli. 

5809.  Il  Pùul  malM  .  Fiabe  yhargnelej.  /r/, 
an.  IV,  n.  ll,/>.  7"^.  Udine,  11   Febbraio  1892. 

5810.  Il  Torrdi  Mu^zz.  //^an.  V,n.  l,pp,  7-9. 
7  Aprile  1892. 

leggenda  carnica  in  dialetto. 

5811.  Il  Deu  di  ^'hargne.  Fiabe  furlane.  //'/, 
an.  V,  n.  4,  pp.  57-58.  2  Giugno  1892. 

E  una  serie  di  facezie  come  quelle  di  Gueatii 
(Vigi);  Chcrytiedadis,  n,  5819. 

58 i 2.  L'Invidiose.  ///,  an.  V,  n.  5,  pp.  75-70. 
21   Luglio  1892. 

5813.  L*  Ospitalidàd.  (Fiabe  ^hargnele).  Iti, 
an.  V,  n.  8,  pp.  125  126.  .30  Ottobre  1892. 

È  una  leggenda  del  ciclo  de'  viaggi  di  G.  C. 

5814.  Meni  Fari.  (Fiabe  yhargnele).  /r/,  an.  V, 

n.  12,  pp.  183-185.  12  Febbraio  1893. 

Una  nota  a  pie'  di  pagina  dice:  «  È  una  variante 
della  fiaba  //  favri  bocan  ,  già  pubblicata  in  questo 
periodico  'an.  IV,  pag.  HO).  Ia  presente  fu  raccolta 
a  Cedarchis  » 


GRAP  (Arturo). 

5815.  Naturgeschichte  dea  Teufels.  Einzige 
voin  Verfasser  autorisirte  deutsche  Ausgabe. 
Au8  dem  Italienischen  von  Dr.  Med.  R.  Teu- 
SCHER.  Jena,  X.  J.  Costenoble,  1891.  In-S^^pp. 
XVin-448.  Mk.  4,00.* 

È  una  versione  tedesca  del  libro  sul  Diavolo,  se- 
gnalo sotto  il  n.  49?. 

581(5.  Il  tramonto  delle  Leggende,  Confe- 
renza di  Arturo  Graf. -4;?^.  433-475  de  La 
Vita  Italiana  nel  Trecento.  Iti.  Arte.  Milano, 
Fratelli  Treves,  editori,  1892.  In-lfr",  pp.  da  433 

a  592.  L.  2. 

Vi  sono  altre  due  carte  por  l'antiporto  ed  il  fron- 
tespizio. 

5817.  Arturo  Graf.  Miti,  Leggende  e  Super- 
stizioni del  Medio  Evo.  Volume  l.  Il  mito  del 
Paradiso  terrestre. — Il  riposo  dei  dannati.— La 
credenza  nella  fatalità.  Torino,  Ermanno  Loe- 
scher.  Firenze,  via  Tornabuoni,  20;  Roma,  via 
del  Corso,  307.  [Sei  verso:  Torino,  Stabilimento 
Tipografico  Vincenzo  Bona]  1892,  pp.  XXIII- 
310.  L.  5.  —  Volume  II.  La  Leggenda  di  un 
pontefice. — Demonologia  di  Dante.— Un  monte 
di  Pilato  in  Italia.  —  Fu  superstizioso  il  Boc- 
caccio ?  —  San  Giuliano  nel  «  Decamcrone  »  e 
altrove. —  Il  rifiuto  di  Celestino  V.  —  La  leg- 
genda di  un  filosofo.  —  Artù  neir  Etna.  —  Un 
mito  geografico.  Torino  ecc.  1893,  pp.  IV-398. 
L.  5.  In-16'  gr. 

È  dedicato  ad  Angelo  Messedaglia. 

L'A  cosi  scrive  neirArtJ<?r<ff«ca  .•«  Dei  tre  scritti 
che  compongono  il  presente  volume  il  primo  può  dirsi 
adatto  nuovo,  dacché  (quello  che  io  pubblicai,  sono  ora 
quattordici  anni,  col  titolo:  La  leggenda  del  Paradiso 
terrestre,  altro  non  fu,  a  paragon  di  questo,  che  un 
embrione,  o  uno  schizzo;  il  secondo  riappare  con  nuovo 
titolo  e  qualche  piccolo  accrescimento;  il  terzo  corre- 
dato di  note,  onde  prima  fu  privo. 

<  Sarei  lieto  se  lutti  e  tre  potessero  parere  aiuto 
non  inutile  a  quel  liÌ)ero  studio  della  mitologia  cri- 
stiana che,  quanto  è  meritevole  di  favore,  tanto  ò  lon- 
tano ancora  dal  compimento.  » 

Nel  voi.  1  II  Mito  del  Paradiso  terrestre  è  diviso 
cosi:  Introduzione.  —  Cap.  1.  Situazione  del  Paradiso 
terrestre.— IL  Natura,  condizioni  e  meraviglie  del  Pa- 
radiso terrestre. — ili.  Gli  abitatori  del  Paradiso  ter- 
restre. —  IV.  I  viaggi  al  Paradiso  terrestre.  Note  ai 
Quattro  capitoli  — Appendice  I.  Testi  vari  contenenti 
descrizioni  del  Paradiso  terrestre  (n.  20  autori).  -- 
li  L'andata  di  Seth  al  Paradiso  terrestre.  111.  Il 
paese  di  cuccagna  e  i  paradisi  artificiali. 

Tutta  questa  monografia  occupa  le  pp.  Xl-XIII- 
1-23.S.  I,e  altre  due  sono  seguite  da  note  copiose. 

Nel  voi.  II,  come  nel  1,  ad  ogni  studio  segue  una 
rubrica  di  note  e,  in  alcuni,  delle  appendici. 

GREATTI  (V.). 

5818.  L'ustinad.  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  V, 

n.  2,  p.  21.  Udine,  21  Aprile  1892. 
Leggenda  raccolta  in  Orgnano. 

5819.  yhergnedadis.  Il  Dcum.  (Dialetto  del 
medio  Friuli  .  /ri,  an.  V,  n.  3,  p.  42.  12  Mi*, 
gio  1892.  "**'^*'' 
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MIGNINI  (G.> 

5844.  Carlo  Magno  a  Gubbio.  In  Rivista  cri- 
tica della  Letteratura  italiana,  an.  V ,  n.  1, 
p.  30,  Firenze ,  Gennaio  1888.  Mantova ,  Tip. 
Aldo  Manuzio. 

M[OSCA  (Ettore)]. 

5845.  I  miracoli  dell'Ostia.  Ke  Le  Cento  Città 
d*  Italia.  Supplemento  mensile  illustrato  del 
Secolo.  An.  XXII ,  Suppl.  al  n.  7G80;  p.  63, 
Milano,  25  Agosto  1887. 

Firmato  soltanto:  M. 

M0TEN8E  (Pietro). 

5846.  La  leggenda  d'Otello.  Nella  Gazzetta 
Letteraria,  an.  XI,  n.  6,  p.  4L  Torino,  5  Feb- 
braio 1887. 

HIE&I  (Idelfonso). 

5847.  Dott.  Idelfonso  Nieri.  Racconti  po- 
polari lucchesi.  A.  Rosa,  Castelnuovo  Garfa- 
gnana,  1891.  /«-i^,  pp,  XV-238, 

Sulla  copertina  ,  stampata  a  tre  colori  :  «  Castel- 
nuovo  Garfag nana.  Stabilim«mto  tipografico  di  A.  Rosa, 
I89I.  » 

Contenuto: 

Alcune  parole  di  Prefazione  fpp.  V-XV,  non  no- 
tate nfiW Indice).  — La  Camicia  della  felicità. — La  Mo- 
sca e  il  Bove.  —  Un  Vecchietto  malizioso.  —  Bennar- 
done.—  Alla  fine  si  spionil>etta.  ~  I^e  tre  domande. — 
Troppa  grazia  Sant'Antonio.  —  L'Ebreo  convertito.— 
Beppe  be'?  vo'  bere  anch'io.— Un  Crocifisso  ripulito.— 
Un  pappagallo  che  scappa. — I^e  donne  sono  astute.— 
Ognun  vuol  dir  la  sua. —Se  queste  en'  le  parole  figu- 
riamoci i  fatti. — c:ome  son  fatti  i  G«»novesi.-Chi  dice 
quello  che  non  deve ,  etc.  —  Marzo  e  il  pastore.  —  11 
Poeta  estemDoraneo.-I.A  vo^ilia  di  ciccia.  — Basta  l'in- 
tenzione.—Il  diavolo  nel  piatto.— Bisogna  saperle  fino 
in  fondo  le  cose  — Fila  Ghiia.— Una  predica  indiscreta. 
—  Marito  e  moglie  si  fanno  in  una  sera.  —  Moglie  e 
giudizio. — Sant'Antonio  una  messa!  —  1  discorsi  son 
discorsi.  — Chi  fa  fa  a  so.— Ignoranza  vera.— Un  mi- 
rnroUno.  Ia  buona  le'  mi  cuccia  ma  il  legno,  etc  — 
Un'anima  levata  dal  purgatorio.  -11  p.idre  e  ìl  figliuolo 
j)izzicagnoli  — O  che  bel  canzonare  il  prossimo. —  Va 
lù  con  un  Dio  solo. — Un  ladro  scoperto.— Hai  bene  a 
dir  cosi.- Son  cose  tanto  antiche  '.  —  Tutte  le  volpi  alla 
fine  si  vedono  in  pellicceria.— Ij»  ricetta  del  Redi.— 
Secondo  in  che  dà. — Padron  Bandiera  !...-  l<a  passione 
per  il  rumine.  —  Una  malia.  —  La  donna  e  il  confes- 
.sore.— Un  tientiamente. — O  un  lupo  o  un  ciocco. -Lo 
precauzioni  non  son  mai  troppe.  —  La  prima  educa- 
zione. -  Che  fortuna  che  non  era  forcellulo.  —  1  ji  vi- 
sita di  San  Pietro. — 11  gomitolo  della  vita. 

0[STEEMANN]  (V[alentino]). 

r)S48.  I  Morti,  fantasie  e  sentimenti  del  po- 
polo. Nelle  Pagine  Friulane,  an.  V,  n.  2,  pp, 
31-32.  Udine,  2i  Aprile  1892. 
Leggende  popolari  friulane. 
5840.  L'origine  del  detto:  «  indovìnela  Grillo. 
Fiaba.  .  Iti,  an.  V,  n.  IO,  pp,  153-154.  18  Di- 
cembre 1892. 

Questi  due  articoli  escono  con  le  sole  iniziali:  "V.  O. 

'iS.'^O.  Fiabe  che  illustrano  proverbi  e  modi  di 
dire,  hi,  an.  VI,  n.  1,  jo/>.  9-10.  20  Marzo  1893. 


Sono  4,  coi  seguenti  titoli: 

No  sta  a  salta  vigòl,  se  no  gnò  pari  ti  marid^l— 
11  zuraraent  del  lóv  se  al  dure  un 'ore  al  dure  trop.  - 
Invidiòs  tanche  la  mari  di  San  Perì.— Lassa  lacreaort 
dei  ^hargnei. 

Ciascuna  di  queste  fiabe  sono  firmate  con  le  ini- 
ziali del  raccoglitore. 

PARIS  (GasTOX). 

5851.  Le  Juif  Errant  en  Italie.  In  Jonmal 

des  Savants.  Paris,  Septembre,  1891. 

Scritto  suir  Ebìeo  errante  in  Italia  ^  a  proposito 
del  recente  libro  del  Morpurgo,  n.  637  di  questa  Bi- 
bliografia, 

Ne  fu  fatta  una  tiratura  speciale  cosi: 

5852.— G.  Paris.  Le  Juif  Errant  en  Italie. 

Paris,  Bouìllon.  Extr.  du  Journal  des  Savana. 

/w-4%  pp,  16.  Fr.  1,  25. 

Si  citano  sul  medesimo  argomento  due  articoli  di 
John  O'  Neill  nel  Nat,  Observer. 
Vedi  n.  314. 

PATZIG  (Hermann), 

5853.  Zur  Geschichte  der  Herzmàre.  Berlio, 
Gaertner,  1891.  In-^  gr,,  pp,  22,  * 

É  uno  studio  sulla  Leggenda  del  cuore  mangiato, 
nel  quale  è  fatta  larga  parte  alle  redazioni  d'Italia- 

Esso  è  inserito  nel  Programma  di  Pasqua  del 
Ginnasio  Federico  di  Berlino. 

PEROLI  (Emma). 

5854.  Emma  Ferodi.  Le  Novelle  della  NonniL 
Fiabe  fantastiche.  Illustrate  da  20  Disegni  ori- 
ginali. Roma,  Edoardo  Ferino,  Editore-Tipo- 
grafo, via  del  Lavatore,  88  (stabile  proprio)  1S93. 
Voi.  utw  in  3  parti,  In-^,  pp,  432.  L.  3. 

I^  tre  parti  hanno  unica  numerazione,  ma  looo 
precedute  ciascuna  da  antiporto  e  da  frontespìzio  pro- 
prio (pp.  IV,  n.  n.),  nel  quale,  sotto  la  parola  <  or- 
dinali »  è  la  indicazione  :  «  Parte  Prima  »  ,  o  «  Parte 
Seconda  »  o  «  Parte  Tersa  »  ;  tutti  e  tre  i  froni^pifl 
con  una  vignetta  diversa  l'una  dall'altra,  e  nel  nr^ 
del  primo  con  1'  «Indice  delle  Fiabe  contenute  d<^1  pre- 
sente Volume  »  come  nel  v^rso  del  secondo  è  l'iDdice 
del  secondo,  e  in  quello  del  terzo,  i  tre  ìndici. 

Le  tre  parti  hanno  poi  copertina  propria,  tutt*"? 
tre  diverse  e  colorate,  rappresentanti:  1.  Una  veccJii» 
che  racconta  a  quattro  fanciulli  e,  sotto^  la  senten»: 
«  Nulla  di  più  interessante  e  commovente  dei  racciìon 
che  fanno  i  vecchi;  essi  hanno  la  mente  piena  di  ri- 
cordi e  la  lunga  esperienza  della  vita  li  na  anuna^ 
strati  a  trarre  dalle  proprie  memorie  deduzioni  pro- 
fittevoli. Ascoltate,  o  bimbi,  la  voce  delle  Nonne,  iu 
(=  in)  essa  vi  discernerete  spesso  la  voce  di  Dìo  »  Se- 
gue: «  Parte  I.  Prezzo  del  Volume  Lire  una.  »— 1  Al- 
tra vecchia  che  novella  ad  altri  quattro  fanciulli,  e 
l'avvertenza:  «  Bimbi  leggete  questo  libro  e  mediu- 
telo.  Nel  piccolo  mondo  meraviglioso  in  esM)  descrìtto, 
popolato  di  fate  ,  di  orchi ,  di  streghe  ,  di  pigmei,  à\ 
igaLti,  di  bimbi  belli,  buoni  e  cattivi,  troverete  modo 
i  passare  lietamente  le  ore  che  dovete  dedicare  aJ 
riposo,  imparerete  a  vivere  saggi  e  a  compiere  delle 
belle  azioni  »  «  Parte  li.  Prezzo  »  ecc.  —3.  Qt»""^ 
bambini  che  leggono  e,  sotto  :  «  Bambini  cari,  qom* 
libro  tutto  fatto  per  voi ,  per  voi  illustrato ,  per  t«ì 
messo  in  vendita,  dovete  conservarlo  gelosamente pfi^ 
che  contiene  delle  Novelle  piene  di  utili  ammaestra- 
menti per  il  presente  e  per  l'avvenire.  >  <  Parte  Ili^ 
ecc. 

A  capo  di  queste  coperti n*»  :  «  Pubblic.iiioiie  fan- 
tastica .  morale  ,  istruttiva ,  dilettevole  illustrau  «1» 
Edel.  »  Nelle  prime  due  parli:  <  Le  Novelle  della  Donsa 
di  Emma  Pkrodi.  »  Nella  terza  :  «  Emma  Pbkodi.  U 
novelle  della  nonna.  »  Nella  1*  è  un  secondo  fronte 
spizio  colorato   con   un'  altra   nonna  che  racconta  a 
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quattro  &nciulli,  a  due  giovani  e  ad  una  donna  con 
un  bambino  in  braccia.  Io  alio:  «  I>e  illustrazioni  in- 
vitano alla  lettura,  ne  chiariscono  e  spiegano  il  testo  » 
In  basso:  <  Nulla  di  più  interessante  »  ecc.  e  nel  ret-so: 
Stabilimento  l.ito-Tipografico  dell'  Editore  E.  Ferino 
ecc.  1892.» 

Nel  corpo  dell'opera,  a  piò  di  ciascuna  pagina,  si 
legge  un  proverbio  toscano  (e  ve  n'  ò  qualcuno  ine- 
dito); 101  per  volume;  303  in  lutto. 

Le  Novelle  o  fiabe  sono  27,  cioA  9  per  parte,  lo- 
calizzate tuli-  in  Toscana  e  scritte  con  molto  sapore 
di  lingua  viva.  Se  non  che.  alcune  di  esse  sono  intie- 
ramente creale  dall'Autrice,  altre  prese  dai  libri  e  rac- 
contate da  lei,  altre  raccolte  dalla  bocca  del  popolo; 
ed  eccone  gl'indici: 

L  l.  Lo  Scettro  del  Re  Salomone — 2.  La  Storia 
del  Turbante. —  3.  L'Ombra  del  Sire  di  Nar^^ona. — 
4.  11  Frate  con  la  Gamba  di  Legno. —5.  11  Morto  Ri- 
suscitato—0.  I^  Calza  della  Befana.  —  7.  Il  Diavolo 
che  si  fece  Frate.— 8.  Adamo  il  Falsario.— 9.  11  Ko- 
mito  dell'Alpe  di  Catena. 

II.  1.  11  teachio  di  Amalziabene  — 2.  Ia  stella  con- 
solatrice.—3.  11  diavolo  alja  festa  —4.  La  corona  della 
Madonna. — 5.  La  Matrigna  di  Lavella.-6.  Ia  Fidan- 
zata dello  scheletro. — 7.  Ia  mula  dell'abbades-sa  So- 
fia.—8.  La  morte  di  messer  Cione.— 9.  Ia  Gob>)a  del 
Buffone. 

HI.  1.  ÌA  sorte  di  Biancostiino  — *.  11  nascondi- 
glio del  Diavolo. — 3.  L'anello  della  bella  Caterina. — 
4.  Monna  Bice  e  i  tre  figli  storpi  —5.  .Messer  Gentile 
e  il  cavallo  Balzano.  —  6.  \a  Campana  d'oro  fino.  — 
7.  Ia  Pastorella  del  Pian  del  Prete.  -8.  11  Barbagianni 
del  Diavolo.— 9.  11  ragazzo  con  due  teste. 

Da  quest'indice  è  facile  vedere  che  più  che  di  fiabe 
si  tratti  di  leggende. 

PETROCCHI  (Policarpo). 

5855.  P.  Petrocchi.  Ne'  Boschi  incantati, 
Novelle  per  ragazzi.  Illustrate  da  Ettore  Xiuje- 
nes  e  Gennaro  Amato.  Milano,  Fratelli  Treves, 
editori,  1887.  In-S^  gr.,  pp.  IV  [n.  n,]-213. 

Frontespizio  stampalo  in  caratteri  neri  e  rossi, 
come  la  copertina,  sulla  quale  si  legge:  «  P.  Prtruc- 
CHi.  Nei  Boschi  incantati  ecc.  Seconda  edizione  (fj. 
Milano  ecc.  1891.  » 

Indice: 

Giovannino  dalle  penne  d"oro.- Petto  di  fi'rro. — 
11  fico  meraviglioso. — L'Arcileone. —  Il  mallo  di  Car- 
pineta.—  Mida  (scherzo  mitologico).  —  I.a  bella  Zita 
(legenda  indiana). 

Le  prime  tre  novelle  sono  prese  in  buona  parie 
dalla  tradizione  orale  ed  abbellite  dall' A.;  la  quarta 
e  la  quinta  provengono  addirittura  dalla  borea  del 
popolo,  salvo  qualche  abbellimento  dell'A.  osono 
quelle  stesse  che  si  trovano  notate  sotto  i  nn.  707-709. 

PIAZZA  (Giuseppe). 

5856.  Novellina  greca  di  Bova.  \e  La  Ca- 
labria, an.  IV ,  n.  6 ,  pp,  47-48,  Montcleone, 
15  Febbraio  1892. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  let- 
terale italiana. 

PICCAEOLO  (A.). 

5857.  La  bella  Galiana.  Leggenda  Viterbese. 
Alba,  tip.  Vertamy,  1891.  * 

PIPITOVE-FEDE&ICO  (GIUSEPPE). 

•Sotto  il  pseudonimo  Gwvni'Laink.  Vedi  Cimbali 
(Giuseppe),  n.  5771. 

PITRÈ  (Giuseppe). 

5858.  Le  Pays  des  chiens ,  conte  populaire 
sicilien.  In  Kevue  des  traditions  populaires, 
tome  V,  5*  année ,  pp.  48-50.  Paris  ,  Janvier, 
1890.  Vannes,  Imprìmerie  Lafolye.  In-S^, 


\a  fiaba  qui  data  per  la  prima  volta  in  francese 
fu  raccolta  in  Catania,  ed  è  inedita. 

5859.  Di  uno  Stratagemma  leggendario  di 
città  assediate  in  Sicilia.  Lettura  fatta  alla 
R.  Accademia  di  Scienze,  Lettere  e  Belle  Arti 
di  Palermo  nella  Seduta  del  16  agosto  1891. 
Dal  Socio  Dott.  Giuseppe  Pitrè  Direttore 
della  II  Clns^e.  Estratto  dal  Voi.  I  della  3*  Se- 
rie degli  Atti  della  R.  Accademia.  Palermo,  Ti- 
pografia Filippo  Barravecchia  e  figlio.  1891. 
In-4%  pp.  10. 

Tiratura  di  soli  30  esemplari. 

È  il  testo  dello  scritto  in  tedesco,  notato  sotto  il 
n.  747,  ed  al  quale  è  da  ravvicinare  l'altro  del  Fkr- 
RARo,  n.  5798. 

5860.  Tre  Raccontini  popolari  genovesi  rac- 
colti da  Giuseppe  Pitrè.  Palermo ,  Tip.  del 
«Giornale  di  Sicilia»  1892.  In-8^,pp.  IL 

Nel  wr.H/?.«  Edizione  di  soli  &  esemplari.  »  A  p.3: 
#  XXX  Ajfoslo  MIK'CCXCH  — A  -  M.  Gaslon  Paris  - 
Membro  di'll'Islituto  di  Francia-  per  la  nascita— di- 
Marguerite— sua  prima  figliuola  — lietamente  ofire — 
G.  Pitrè.  » 

1.  Foa  d'ftn  Lo  e  d'unn-a  VArpe  -li.  Foa  di  1^1 
e  de  de  Peptte. — Ili.  O  Tedesco  marotto. 

Con  varianti  e  riscontri. 

11  formato  della  stnmpa  e  6^10. 

I>e  novelle,  con  la  grafia  nutevolmente  modificata, 
vennero  ristampate  col  titolo: 

5861.  —  Due  Tavolette  ed  una  Facezia  del 
popolo  genovese.  iVe/Z'Archivio,  v.  XI,  pp.  149- 
152.  Palermo,  1892. 

Vedi  in  questa  medesima  Appendice  :  ('ksarro 
(G.  A.). 

POCAE  (G.). 

5862.  La  Rocca  di  Mon falcone.  Storia  e  Leg- 
genda, ydle  Pagine  Friulane  ,  an.  IV ,  n.  8, 
pp.  121-125.  Udine,  4  Ottobre  1891. 

la  leggenda  è  a  p.  124. 

Questo  scritto  (a  anche  parte  del  volume  dell'A. 
intitolato:  «  Monfalcone  e  territorio.  » 

Poeta  (II)  Fagiuoli. 

Vedi:  Il  poeta  Fagiuoli,  n.  58?4. 

POOGIO  (Francesco). 

5863.  PoGGil  Fiorentini  Facetiarum  Libellus 
Unicus  Notulis  Imitatores  indicantibus  et  non- 
nuUis  sive  Latiuis,  sive  Gallicis  Imìtationibus 
illustratus  simul  ad  fìdem  optimarum  Editio 
emendatus.  Londini,MDCCXCViii,T.  ì,pp.213.— 
T.  II,  pp.  300.  In-18^.  * 

«Questa  edizione,  mi  scrive  l'Ungarelli,  benché 
deturpata  da  molti  errori,  è  da  tenersi  in  pregio  per 
il  secondo  volume,  nel  qtiale  sono  raccolte  le  Facezie 
scritte  per  lo  più  in  latino  o  in  francese  ad  imitazione 
di  quelle  del  Pojrgio.  Vi  sono  altresì  citazioni  di  scrit- 
tori che  novellavano  in  frane,  in  lai.  o  in  italiano  te- 
nendo ad  psempio  il  Pojrgio.  È  la  sie.ssa  edizione: 
*  Poooii  Fiorentini  fr.celiarum  Iil)ellns  unicus  etc.  - 
Traiecii-ad-Rhenum,  B.  Wild  et  1.  Allheer.  1797»,  alla 
quale  in  molli  esemplari  venne  mutato  il  frontespizio.* 

5864.  Facezie  di  Poggio  Fiorentino.  Terza 
Edizione.  Roma,  Edoardo  Perino,  Editore-Ti- 
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pografo,  via  del  Lavatore,  88,  1891.  In-IG^  gr., 
pp.  192.  Cent.  50. 

La  copertina  è  stampata  a  vari  colori.  In  nltn: 
«  272  Faceiìe  per  Centesimi  50.  »  In  basso:  •  Roma, 
Stabilimento  lipogratico  E.  Ferino  ere.  1891.» 

Vedi  i  nn   7 «3-796. 

PRATO  (Stanisi^o). 

58(35.  Le  dodici  parole  della  verità ,  Novel- 

lÌDa-cantilena  popolare  considerata  nelle  varie 

redazioni  italiane  e  straniere  :    Saggio  critico. 

A>//' Archivio,  voi.  X,  pp.  499-51H  ;  Palermo, 

1891.— Voi.  XI,  pp.  265-270;  305-322,  1892.— 

Voi.  XII,  pp.  38-53.  1893. 

Se  ne  viene  facendo  una  tiratura  a  parte  col  me- 
desimo titolo,  e  dopo  crìtico  è  a^rgiunto: 

5866.  —  del  D.'  Stanislao  Prato,  membro 
corrispondente  onorario  della  «  Sociétés  (sic) 
dee  traditions  populaires  di  Parigi,  ecc.  Paler- 
mo, Tipografia  del  «  Giornale  di  Sicilia  *  1892.  » 

Nel  r^rso:  «  Estr.  dall' Arr/»/rio  eco.  Voi.  X.»  Se- 
gue una  dedica  a  /osimo  Consiglieri   Pedroso  (p.  3). 

('ontiene  novelline  inedite  di  Ghivizzano  (Lucca); 
di  Amelia  (Umbria);  di  Chiavenna;  di  Cesano  Maderno 
(Milano);  di  Chianti  (To8cana|;di  Tirano  (("omo),  ine- 
dite tutte.  Cantilene  inedite  di  Como,  Mantova,  Ales- 
sandria, Portogallo.  Bretagna.  Se{jruono: 

Note  comparative. 

Il  lavoro  è  tuttavia  in  corso  di  stampa  e  si  com- 
pleterà nel  voi.  Xll  dell' Arr/imo  in  corso  con  le  me- 
desime yot0  cùmparcUive. 

5867.  Conte»  pour  attraper  les  auditeurs.  Ne 
La  Tradition,  N.^  XI-XII.  6*  année,  pp,  333- 
335.  Paris,  Nov.  Deo.  1892.  Lavai.  Impri merle 
et  St^réotypie  E.  Jamin. 

L'A    si  firma  Stanislas  Prato. 

11  n.  XllI:  Les  trois  personnes  s'en  allant  a  Rome, 
è  una  novellina  livornese  inedita.  Degli  altri  non  si 
può  rilevare  la  provenienia. 

aUATTROMAHI  (GABRIELE). 

5868.  Cunto  viecchio  ma  sempe  nuovo.  Ne 
Lo  Spassatiempo.  Anno  primmo ,  1875-1876, 
n.  45,  Napole,  9  Jennaro  1876. 

È  narrato  in  poesia  napoletana  l'aneddoto  del 
contadino  e  dell'asino. 


EAGU8A-M0LETI  (GIROLAMO). 

5869.  Garibaldi  nella  tradizione  popolare  si- 
ciliana. Ne  I>e  Cento  Città  d*  Italia.  Supple- 
mento mensile  illustrato  del  Secolo.  An.  XXil, 
Suppl.  al  n.  7741 ,  p.  75.  Milano ,  25  Otto- 
bre 1887. 

&ESTOBI  (Antonio). 

5870.  Prof.  Antonio  Restori,  Libero  do- 
cente di  letterature  romanze  nella  R.  Univer- 
sità di  Pavia,  Socio  corrispondente  della  Reale 
Accademia  di  Spagna.  Note  Fonetiche  sui  par- 
lari deirAlta  Valle  di  Magra.  In-  Livorno,  dalla 
Tipografia  Francesco  Vigo,  1892.  7n-<S»,  pp.  4L 


Nel  vet'so  :  «  Edizione  di  SOO  esemplari  con  carta 
topotfraflca.  » 

In  calce  alla  prefìuione  è  La  f6la  d*  Pampaiin  e 
l'altra  infantile:  La  motca  e  H  Comààri  (pp.  ll-l?) 
in  dialetto  di  Pontremoli.  Alle  pp.  3JM0  sono  Brevi 
faggi  dialettali  del  contado  pontremoleée  (Bratto,  Ci- 
prio,  Cervara,  Dobbiana .  Qravapua  ,  Guinadi.  Mob- 
nello  ecc.;:  Tavolette,  proverbi,  canioneite  inÀntilie 
canti  d'amore. 

KIOGIO  (F.)  e  BBUZZAVO  (L.). 

5871.  Novellina  albanese  di  Falconara.  Ne 
La  Calabria,  an.  IV,  n.  12,  pp.  89-91.  Monte- 
leone,  15  Agosto  1892. 

Testo  e  versione  letterale  italiana. 

5872.  Novellina  Albanese  di  Falconara,  /r», 

an.  V,  n.  7,  pp.  52  53.  15  Marzo  1893. 

Testo ,  ridusione  in  caratteri  greci  ©  ver»,  lette- 
rale italiana. 

Vedi  nn.  5839-5840? 

ROCCA  (Pietro  Maria). 

5873.  Ferdinando  Vega  nella  tradizione  po- 
polare alcamese.  Ae//* Archivio,  voi.  XI,  pp.  509- 
512.  Palermo,  1892. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  (in-8' ,  pp.  4)  di 
soli  24  esemplari,  col  nome  dell'editore  nella  lesuta. 

BOHAHI  (Fedele). 

5874.  D.'  Fedele  Romani  ,  Professore  di 
Lettere  Italiane  nel  R.  Liceo  di  Catanzaro.  Ca- 
labresismi.  Teramo,  Giovanni  Fabbri,  Editore. 
[Sulla  copertina  :  Stab.  Tip.  dell' Industria  G. 
Fabbri]  mdcccxcl  /n-7^,  pp.  127 -V.  L.  1,25. 

Dopo  il  titolo'  Calahresistni  ò  per  epigrafe  il  motto: 
Outta  carni  lapidem. 

L'Appendice  (pp.  107-1821  racchiude  I  fatti  «  Hiakn, 
sette  aneddoti  della  leggenda  dello  sciocco,  testo  ca- 
labrese e  vers.  lelt.  italiana;  uno  de'  quali  fìi  ripab- 
blicato  neWArchitio  delle  trad.  pop-,  v.  XI.  p.  US. 
Palermo,  1892. 

BUA  (Giuseppe). 

5875.  Antiche  Novelle  in  versi  di  tradizione 
popolare  riprodotte  sulle  stampe  migliori  con 
introduzione  di  Giuseppe  RuA.  Palermo,  Cario 
Clausen.  [Nel  verso:  Tip.  del  Giornale  di  Sici- 
lia] MDCCCXCiiL  In  16*,  pp.  XIjIII-105.  L.  t 

Nella  copertina  e  nel  verso  dell'antiporto:  *  Car»- 
sità  popolari  tradizionali  pubblicate  per  cura  di  G.  Pi- 
TRfe.  Voi.  XII.  Antiche  Novelle  ecr.  Palermo «r.  I893i» 
Nel  rer$o  del  frontespizio:  «  Edizione  di  soli  SOO  eum- 
plari  ordinatamente  numerati.  » 

Contiene:  Dedica  —Introduzione. — 1.  Storia  di  tre 
piovani  e  di  tre  fate,  poemetto  popolare. -II.  Not*JI« 
di  tre  donno  che  trovarono  un  anello,  dal  MambrisM 
del  Cieco  da  Ferrara.— III.  Rebindemini  1  Libro  delU 
origine  delli  volgari  proverbi  di  Cinzio  dei  Fabriii- 


S.  (C). 

5876.  I  fuflos  di  Pudigori.  (Dialetto  di  Go- 
rizia). Nelle  Pagine  Friulane,    an.  V,  d.  10, 

p.  160.  Udine,  18  Dicembre  1892. 
Fiaba  o  leggenda  friulana. 

SAMABELLI  (P.). 

5877.  Chi  ha  due  scarpe  ne  dia  una  a  chi 
ne  è  privo.  (Leggenda  Pugliese).  Nel  Giomik 


NOVELLINE,  RACCONTI,  LEGGENDE,  FACEZIE. 
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illustrato  per  i  ragazzi,  an.  II,  n.  4,  pp.  30-31. 
Roma,  3  Febbraio  1887. 

Questa  li'pp^nda  popolare,  scritta  letlerariamente, 
fa  ronoscpre  la  pre.siinta  ori^iiiiH  rlflle  Rtr<Mino  ai  fan- 
ciulli pugliesi  il  giorno  di  S.  Nicolò  di  Bari ,  5  Di- 
cembre. 

SIMIANI  (Carlo). 

5877  bis.  Usi,  I^eggende  e  Pregiudizi  popolari 
trapanesi.  xVf//' Archivio,  voi.  X,  pp.  479-400, 
Palermo,  1891. 

Continuazione  del  n.  935  di  qneHla  Bibliografia, 
e  porta  ne'  capp.  la  numerazione  seguente: 

X.  Venti.  Tempeste  —  XI  Luna.  —  XII.  Maàri; 
Maarii;  Pigghiata  a  occhiu.  —  Xlll.  l*rinia  e  dopo  il 
parto. 

In  una  tiratura  a  parte  di  50  esemplari  non  v'è 
nessun  richiamo  ai  capitoli  precedenti ,  e  manca  la 
ouuierazione  di  questi.  Eccone  il  titolo: 

5878.  Carlo  Simtani.  Usi  e  Pregiudizi  po- 
polari Trapanesi.  Palermo,  Tipografia  del  Gior- 
nale di  Sicilia,  1892.  In-fT,  pp.  12  oltre  il  front. 

Questo  frontespìzio  è  stato  stampato  in  Trapani, 
alla  Tipogr.  Modica-Romano. 

5879.  Folk-Lore  del  mare.  Leggende  e  Pre- 
giudizi dei  marinai  siciliani.  KelV  Italia  Mari- 
nara. Rivista  settimanale  illustrata  di  Marina 
Militare  e  Mercantile.  An.  IL  Nn.  41,  43,  Na- 
poli 17,  31  (Gennaio  1892;  n.  47,  28  Febbraio; 
n.  55,  24  Aprile;  n.  57,  8  Maggio.  R.  Tipi  de 
Angelis-Bellisario.    In  gr.  4*,  pp.  8,  Cent.  20. 

L'  A.  modifica  il  titolo  della  medesima  raccolta 
notata  in  questa  Bibliografìa  sotto  il  n.  985;  ma  ri- 
puhMica  solo  i  seguenti  VI  capitoletti,  tralasciandone 
altri  ed  invertendone  l'ordine  primitivo: 

1.  1  fuochi  diSant'Elrao.— II.  I  Vascelli-fantasma. 
—  III.  Gli  annegati  —IV.  Ia  Sirena  del  Mare.  -  V.  Il 
Dragone.— VI.  Gli  animularì. 

In  Questi  scritti  egli  sopprime  qua  e  là  notizie  e 
fatti  della  prima  edizione,  e  ne  aggiunge  altri  là  non 
esistenti. 

Avevo  notato  quel  primo  scritto  tra  le  Novelline, 
non  ostante  che  il  titolo  di  esso  cominciasse  con  Usi, 
ora  l'A.  mi  fa  ragione  incominciando  lui  il  titolo  con 
Leggende. 

SOMMA  (Michele). 

.5880.  Cento  Racconti  per  divertire  gli  amici  " 
ecc.  Napoli ,  nella  stamperia  di  Antonio  Paci, 
1808.  //I-72-,  pp.  376.  * 

«  Contiene  127  racconti,  finisce  con  altrettanti  pro- 
verbi ,  senza  brindisi  od  altro  ;  la  numerazione  salta 
dal  12  al  15.  . 

5881.  —  Seconda  edizione.  Napoli,  nella  stam- 
peria di  Gaetano  Eboli,  1816.  /n-72*,  7?;?.  348.  * 

«  Contiene  130  racconti,  e  nel  frontespizio  è  detto 
che  in  questa  seconda  edizione  si  sono  aggiunti  una 
quantità  di  brindisi  e  proverbj. 

«  In  una  pagina  prima  del  frontespizio,  verso,  fi- 
gurano due  bevitori  seduli  ad  un  desco,  ciascuno  con 
in  sui  rngazza  vicino,  in  piedi.  »  G.  .\malfi.  Un  fonte 
dei  M  Cento  Racconti  9  di  M.  Somma,  pp.  7-8.  Napoli 
M  DCC('92. 

5882.  Centi»  Racconti  per  divertire  gli  amici 
nelle  ore  oziose  e  nuovi  brindisi  per  spasso 
nelle  tavole   e   nelle  conversazioni  raccolti  da 

PiTBÈ  —  Bibliogrmfia, 


Michele  Somma  della  città  di  Nola.  Napoli, 
Librerìa  Bideri.  In-IG'  ptcc,  pp.  190,  Lira  una. 
Sulla  copertina,  rappresentante  un  cappucrino  con 
una  contadinozzn:  «  M.  Somma.   Cento  Racconti    Na- 
poli. Ferdinando  Bideri  Editore,  via  Costantinopoli,  SO.» 
Vedi  i  nn.  930-946 

Steccheiii  (LORENZO). 

Pseudonimo  di  Qukrbini  (Olindo).   Vedi  n.  l^'2ì. 

STEINTHAL  (Hajim). 

5883.  Mythos,  Sage,  Màrchen,  Legende,  Er- 
zahlung,  Fabel.  Von  Prof.  Steinthal.  In  Zeit- 
schrift  fìir  Volkerpsychologie  und  Spracliwiss- 
enachaft.  Herausgegeben  von  Prof.  D.'  M.  La- 
zarus  und  Prof.  D.'  H.  Steinthal.  Siebzehnter 
Band.  Zweites  Heft,  pp.  113-139.  Leipzig,  Ver- 
lag  von  Wilhelm  Friedrich.  [Nel  verso:  Druck 
von  Emil  Herrmann  Senior  in  Leipzig]  1887. 
In-S^. 

Vi  si  parla  della  leggenda  di  Cola  Pesce,  propria 
dell'Italia  meridionale  (pp.  131-134);  sul  quale  propo- 
sito lo  stesso  autore  ha  un'  aggiunta ,-  nel  medesimo 
fascicolo  (p.  232),  intitolata: 

—  Pesce- Cola. 
8TRAUCH  lE.). 

5884.  Vergleichung  von  Slbotes  «  Vrouwen- 
zucht  »  mit  den  andem  mittelhochdeutschen 
Darstellungen  derselben  Geschichte  sowie  dem 
Fabliau  <  de  la  male  dame  >  und  dem  Màrchen 
d«38  Italìeners  Straparola.  Progr.  Breslau.  Leip- 
zig, Fock  1892.  In'4%  pp,  11.  * 

Literaturblatt  f.  rom.  u.  germ.  Philologie,  1S92, 
n.  0,  col.  2I:>;  n.  11,  col.  397. 

TACCONE  (C).  * 

5885.  Santa  Marina.  Ne  La  Calabria,  an.  V, 
n.  2,  pp,  15-16.  Monteleone,  15  Ottobre  1802. 

È  una  leggenda  Calabre  di  Filandari. 
TAEGIONI-TOZZETTI  (GIOVANNI). 

5880.  Novellina  popolare  della  Ciociaria:  ^Na 
femmuna  accide  nuvantuna briganti. A>//' Archi- 
vio, voi.  X,pp.  570  [-550]-553.  Palermo,  1801. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  25  esemplari. 

TEUSCHEE  (R.). 

Vedi  Grap  (Arturo),  n.  5815. 

Tre  (I)  finta  Màgos. 

Vedi  /  tre  fints  Màgoi,  n.  5825. 

UNGABELLI  (GASPARE). 

5887.  Le  dodici  parole  della  verità  in  Bolo- 
gna. NelV  Archivio ,  voi.  XII,  pp.  86-SS.  Pa- 
lermo, 1803. 

VIGO  (Pietro). 

5888.  Leggenda  occidentali  intorno  a  Mao- 
metto. Nella  Cronaca  JVDnima ,  an.  I ,  u.  3 1 , 
pp.  243-244.  Livorno,  7  Agosto  1887. 

57 
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Violette  de  Nice, 

5889.  Legende.  Ne  L'Italie,  Journal  politique 
quotidien.  Trente-quatrième  année.  Rome,  30 
Mare  1893.  In- fot.  Cent.  10.  L  Artero,  Iropriro. 

Questa  terribile  leggenda  di  feroce  vendetta  rac- 
colta nel  sito  detto  //  salto  dei  Francesi,  si  riferisce 
al  Castello  di  Roccasparviera. 

VIRGILI  (Cosimo). 

5890.  La  tana  del  re  Tiberio.  Leggenda  ro- 
magnola. Nella  Gazzetta  Letteraria,  an.  XIV, 
n.  29,  p.  229,  Torino,  19  Luglio  1890. 

La  leggenda  ò  descritta  in  poesia  ed  accompagnata 
da  una  nota  sopra  di  essa. 

YOTTIEBO  (Nicola). 

5891.  Lo  specchio  de  la  cevertà  o  siano  sclìirze 
morale ,  aliasse  lo  Calateo  Napolitano  pe*  chi 
vo'  ridere,  e  'mpararese  de  crejanza.  Napoli, 
G.  M.  Porcelli,  1789.  Si  vende  nella  medesima 
Stamperia  accosto  la  posta  piccola  di  S.  Li- 
quoro  graua  20.  /n-5^,  pp,  285.  * 

Dedica  (a  D.  'Nufrìo  Galiota).  —  Sentenze  morali, 
con  i  racconti  illustrativi  in  n.  di  S02.  Indice  alfabetico. 

Questo  libro  in  napolitano  è  la  principale  fonte 
de'  Cento  Racconti  dei  Somma.  Vedi  Amalfi,  n.  5730. 

5892.— Lo  specchio  de  la  Ce  verta  aliasse  lo 
Calateo  Napolitano  de  Nicola  Vottiero  pe 
chi  vo  ridere  e  mpararese  de  crianza  co  no  proe- 
mio de  Raffaele  d'Ambra.  Napole,  a  spese 
di  C.  E.  Bertini  libraro,  Chiazza  Cavar,  N.  13. 
1879.  In'32',  pp.  VIII-262.  * 

Il  D'Ambra  vi  premìsf^  una  prefazioncina:  «  A  chi 
sape  legj?ere»,-  e  vi  a^iunse  3  racconti,  che  qui  sono, 
perciò.  205. 


WIBTH  (AlBEECHT). 

5893.  Danae  in  christlichen  Legenden,  Von 
Albrecht  Wirth.  Wìcn,  F.  Tempsky,  Buch- 
haudler  der  kaiseriichen  Akademie  der  Wissen- 
schafteu  in  Wien.  [Nel  verso:  Druck  von  Adolf 
Holzhausen]  1892.  In-S'  gr.,  pp.  VI  160. 

La  leggenda  di  Danae  è  studiata  anche  col  stn- 
sidio  di  leggende  popolari  e  letterarie,  orali  e  scritta; 
e  sotto  il  cap .  Wanaerung  der  Irenelrgenden  {pji  77-97) 
si  leggono  quattro  pagine  (91-94)  col  titolo:  Italici  nnd 
SizìTien.  Anche  nei  documenti  greci  in  appendice  «  U 
leggenda  di  S  Barbara  secondo  un  codice  di  Messina. 

ZANAZZO  (Luior. 

5894.  Prediche  celebri.  Nel  Rugantino  in  Dia- 
letto Romanesco,  an.  V,  n.  324,  Roma,  19  Feb- 
braio 1891, 

Er  Trovatore  (G.  Zannzzo)  ripubblica  dalla  Storia 
dei  Borbotti  dì  Sapoli  di  A.  Dumas  questa  le^rKendi. 
messa  in  bocca  al  famoso  P.  Rocco. 

5895.  Una  Favola  de  Nonna.  Pe'  'sta  Notte, 
Purcia  e  Ppidocchio.  Tei ,  n.  412.  24  Dicem- 
bre 1891. 

Firmato:  L'Antiquario. 

È  una  Tavoletta  natalizia,  raccolta  dalla  bocca  dei 
popolo,  alla  fine  della  quale  si  h*gge  questa  nota:  <  lia 
una  raccolta  di  favole  romanesche  fatte  da  Giggi  Zi- 
nazzo,  di  prossima  puliblicazìone.  • 

ZINI  (Zino). 

5896.  La  formazione  d'una  leggenda.  Firen- 
ze, Tipografia  M.  Rìcci,  1893.  In-8^,  pp.  75. 

Estratto  dalla  Rassegna  di  Scienze  sociali  e  po- 
litiche,  an.  X,  Voi.  li.  fascicoli  CCXXXVIJ  e 
rCXXXVIll,  pp.  536-557.  591-610.  Roma.  1  e  l5Geo- 
naio  1893;  fase.  CrXXXIX  e  CCXL,  pp.  674-690  e 
731-74(5,  1  e  15  Febbraio.  Tip.  Ricci. 
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[AlVEEÀ  (Andrea)]. 

581)7.  I^  maniera  di  farsi  ricco,  dono  pel 
capo  d'anno  1844.  Aggiuntivi  alcuni  Canti  po- 
polari vicentini.  Vicenza,  Tipografia  di  Gaetano 
Longo.  In-lG^f  pp,  48  e  tav.  di  musica,  * 

1/ opuscolo,  sottoscritto:  Riccardo  Saundbrs.  è 
di  Franklin. 

]  <  <!anii  pop  tradizionali  vicentini  »  in  dialetto, 
sono  preceduti  da  cinque  sonetti  (1  Dodici  me^i  del- 
l'anno; l<a  Vita  umana,  del  cav.  Marini  j  Sul  viver 
sooi.ile,  nonetti  due  ;  Vaì  Zerbino,  di  (ìius.  Gioachino 
Belli)  e  da  un  epigramma. 

liibliog rafia  Italiana    An.  X.  n.  844.  Milano,  1844. 

1  Tanti  suddetti  sono  quelli  che  uscirono  co]  prò» 
prio  titolo,  e  che  furono  notati  sotto  il  n.  1(^(3. 

AMANTE  (Bruto). 

5898.  Poesia  popolare  romana.  In  Napoli 
Letteraria,  an.  I ,  n.  37.  Napoli ,  21  Dicem- 
bre 1884.  * 

Dubito  che  per  romana  qui  l'A.  non  intenda  ru- 
mano o  rnnuma ,  e  che  quindi  si  tratti  di  canti  pop. 
della  Humenia. 

ANTOHA-TRAVEESI  (CAMILLO). 

5899.  Canti  editi  e  inediti  del  popolo  reca- 
natese.  Nella  Nuova  Antologia.  Anno  XXII. 
Terza  serie.  Volume  V^II  (Della  Raccolta  Voi. 
XCI).  Fascicolo  lY ,  pp,  734-750,  Roma,  16 
Febbraio  1887. 

Sono  in  tutto  44  canti. 

A[EMAPOETEJ  (E[manuele]). 

5900.  Biserta.  Ne  La  Lira,  Periodico  bimen- 
sile, artistico- letterario ,  an.  I,  n.  2.  Palermo, 
3  Marzo  1893.  Tip.  A.  Giannitrapanì.  In-fol. 

Sono  4  canti  pop.  sic.  sul  Vespro  Siciliano .  spi- 
golali nelle  raccolte  siciliane  di  canti  popolari.  L'edi- 
tore si  firma  solo:  E.  A. 

ASCOLI  (GRAZLA.DIO  IsAIA). 

5901.  Saggi  ed  Appunti.  S.  a.  fn-S^,  pp,  32. 
É  il  I'  Saggio t  probabilmente  tirato  a  parte  dal 


PoUternìco  di  Milano.  A  pp.  16-32.  parlando  della 
Grammatologia  comparata  della  LU^tta  albanese  di 
D.  Camarda  (v.  n.  ìì^ì,  l'A.  tocca  di  una  lacuna  del 
voi.  1]  {Amendice)^  e  reca  quattro  canti  pop.  de^li 
Albanesi  ai  Montecilfone  e  Portocannone  nel  Molise 
rpp.  2!^'i6)  e  due  canti  slavi  italiani  del  medesimo  Mo- 
lise (^-3;;i:  gli  nni  e  gli  altri  nel  teato  con  la  vers. 
letterale  italiana.  Vi  si  descrivono  pure  alcuni  usi  al- 
banesi e  slavi  molisani  (pp.  $6-27,  80). 

B.  (R.). 

5902.  Canto  sacro  di  Sorianello.  Ne  La  Ca- 
labria, an.  IV,  n.  11,  pp,  84-85,  Monteleone, 
15  Luglio  1892. 

BELLOEINI  (Egidio). 

5903.  Saggio  di  Canti  Popolari  Nuoresi  per 
cura  di  Egidio  Bellorini.  Bergamo.  Stab. 
Frat.  Cattaneo  succ.  a  Gaffuri  e  Gatti,  1892. 
In-Sr,  pp,  46. 

Sulla  coi>ertina,  elegantemente  stampata  in  carat- 
teri ed  ornati  rossi,  celestri  e  giallo-oro:  «  Nozze  Luz- 
zani-Bellorini,  29  Febbraio  I8d2.  »  Nel  verno  del  fron- 
tespizio: «  Edizione  di  soli  6ò  Esemplari.  » 

Contenuto:  Dedicatoria  (p.  3).— Prefazione  5-8).— 
Note  alla  Prefazione  (9-10).— Mutos  (11-26).— Pro  su 
ninnare  (■.7-29).— Pro  isposos  (30-32).  -  Note  ai  Canti 
popolari  (33-42).— Aggiunte  alle  note  (43-46). 

]  canti  sono  4,  testo  e  versione  letterale  a  riscon- 
tro. Altri  cauti  sono  riportati  nelle  noie. 

Del  medesimo  B.  è  prossimo  a  venire  alla  luce  un 
volume  di   Canti  popolari  amorosi  raccolti  a  Sttoro. 

BILOTTI  (V.). 

.'>904.  Canti  briganteschi  di  Carlopoli.  Ne  La 
Calabria,  an.  IV,  n.  9,  pp.  68-69.  Monteleone, 
15  Maggio  1892. 

Sono  n.  8  canti. 

BOHELLI  (G.). 

5905.  Canto  religioso  di  S.  Gregorio  Infe- 
riore. Ne  La  Calabria,  an.  IV,  n.  7,  p,  56,  Mon- 
teleone, 15  Marzo  1892. 

Leggenda  popolare  in  poesia  calabrese. 
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5906.  Canto  popolare  di  S.  Gregorio  d*  Ip- 
pona.  Ivi,  n,  10,  p»  80.  15  Giugno  1892. 

BONTEMPI  (Giacomo). 

5907.  Poesie  in  dialetto  valmaggino  (Caver- 
gno)  ora  primamente  pubblicate  da  Giacomo 
Contempi,  BcUinzona,  Tipo-Litografia  Carlo 
Salvioiii,  1892.  In-8^  gr.,  pp,  23, 

Nel  iT^TSO ;«  Edizione  di  XCIX  esemplari  nunie- 
rati.  » 

Precede  a  questo  frontespizio;  1*.  un  antiporto 
col  tiiolo:«Nozzo—Salvioni-THVp^ffia— Milano.  XXXI 
Otiol.re  MDCCCXCll  »  ip.  \*).—'i*>,  un»  l.iterft  dedi- 
catoria «  Al  professor  Carlo  Snlvioni  della  H.  Univer- 
sità di  Pavia  »  (pp.  3-4).  In  essa  il  raico^litore  dice 
che  pli  presenta  «  nelle  stampe  tre  o  quattro  cosette 

fjoetiche  in  puro  vernacolo  cavergnino.  quali  appunto 
e  dice  ora  il  popolo.  »  Nell'Avivr^'n-sa  •  p.  7)  aggiunge: 
«  1  componimenti  accolti  nelle  seguenti  pagine  si  tra- 
mandano oralmente  nella  popolazione  di  Cavergno,  da 
ormai  più  di  una  generazione.  L'autore  n'ò  ignoto.» 
Titoli  dei  componimenti: 

l.  La  Nargliùsa.— II.  Una  drapunada.— IIL  I  patgU- 
cha.— IV: 

Evviva  i  «plis 
Barót  e  utU 
Da  magm  da  chi 
Bui  braucbi. 

Sulla  copertina  è  ripetuto  il  titolo  dell'  antiporto 
ed  i  cognomi  degli  sposi,  in  mezzo  ad  una  fascia  co- 
lorata scendono  obliquamente  dall'alto  in  basso,  dal- 
l'angolo sinistro  al  destro. 

[BOSCHETTI  (Ambrogio)]. 

5908.  Dei  canti  popolari  Toscani,  ^elle  Let- 
ture di  Famiglia.  Opera  Illustrata.  Annata  IV, 
pp.  59-63.  Trieste,  1855.  In-r. 

Notevoli  in  questo  lun^o  articolo  sono  26  proverbi 
e  sentenze  tratte  dai  canti  toscani  del  Tommaseo,  ed 
un  saggio  di  6  canti  toscani  tradotti  in  tedesco  da  Si- 
jii frodo  Kapper,  che  i'A.  dice  di  aver  trovati  in  una 
StrtMina  tedesca,  senza  indicarla  in  verun  modo. 

L'articolo  è  firmato  A.  B.  L. 

BOSSOLA  (Amilcare). 

5909.  Amor  popolano.  Nella  Gazzetta  Lette- 
raria. Torino.  * 

Si  serve  de'  canti  pop.  per  istudiare  quest'argo- 
mento. 

Non  ho  la  intiera  indicazione  di  quest'articolo. 

BRUZZANO  (Luigi). 

5910.  Canti  popolari  di  Monteleone.  Nel  G.  B. 
Basile,  au.  Vili ,  n.  1  ,  pp.  7-8.  Napoli,  2  di 
giugno  1892. 

N.  16  canti. 

5911.  Canti  popolari  di  Monteleone.  Ne  La 
(Calabria,  an.  V,  n.  7,  pp.  53-55.  Monteleone, 
15  Marzo  1893. 

I  canti  sono  19. 

C.  (G.). 

5912.  Canti  sacri  di  Vazzano.  Ne  La  Cala- 
bria, an.  IV,  n.  12,  p.  92,  Monteleone,  15  Ago- 
sto 1892. 

A  S.  Fran«  osco  di  l'aula.     A  S.  Rocco.  —  Al  Si- 

t'Hoie . 


C.  (S.). 

5913.  Canti  di  Catanzaro  (dettati  da  Pietro 
Martino).  Ne  La  Calabria,  an.  IV,  n.  10,  jip. 
76-77.  Monteleone,  15  Giugno  1892. 

N.  15  delle  solite  canzoni  meridionali. 

Dei  seguenti  cinque  nn.  anonimi  non  so  se  il  l*ed 
il  '^'  siano  di  raccoglitori  conosciuti: 

5914.  Canti  dei  campagnuoli  toscani.  In  Ri- 
cordati di  me,  Strenna  fiorentina.  Anno  secondo. 
Stamperia  Granducale,  ìSi2.  In-S^,pp.  IV-344.* 

Con  contro  frontespizio  intagliato  e  5  di<«egni 
liibliografia  Italiana.  An.  1\,  n.  liM.3.  Milano,  |S43. 
Vi  sono  19  C4inti:  cioè  5  stornelli  e  i4  rìspeto. 

5915.  Canti  dei  campagnuoli  toscani.  Nel 
G.  B.  Basile,  an.  Vili,  u.  7,p/).  55-56.  Napoli, 
15  di  settembre  1892. 

Sono  19  rispetti  ripubblicati  dalla  :  «  RaccolU  dì 
prose  e  poesie  inedite  di  autori  viventi  illustrate  con 
incisioni  in  acciaio  e  litografie.  Firenze,  1844.  »  Iih^', 
pp.  343.  Con  6  incisioni. 

59 1().  Canti  e  suoni  a  Palermo.  Ne  L'Illu- 
strazione popolare,  voi.  XXVIII,  n.  49,  pp.  77S- 
779.  Milano,  6  Dicembre  1891. 

5917.  Canti  popolari.  AW/a  Enciclopedia  po- 
polare illustrata.  E.  Ferino,  Ed.  Roma,  voi.  se- 
sto, coli.  5601-5605.  Disp.  352.  In-4^. 

Farla  dei  canti  pop.  in  generale  e  degli  italisot 
in  particolare. 

5918.  Canzoni  popolari  girgentine.  NeltEm- 
pedocle,  periodico  settimanale,  an.  II,  n.  1.  Gir- 
genti,  r  Gennaio  1892.  Stamperia  di  Salvatore 
Montes.  In-fol.  Cent.  5. 

«  Con  uuesto  numero  e  sotto  auesta  rubrica ,  U 
Redazione  héiV Empedocle  intraprende  la  pubblicaziooe 
delle  più  belle  Cantoni  pop.  girgentine.  >  Cosi  l'sno- 
ntmo  editore,  la  cui  pubblicazione,  anzi  ripubblicmiiooe, 
rimase  al  VI  canto. 

CAPUANA  (Luigi). 

Vedi: 

CABCÒ  (Agrippiko). 

5919.  Canzuni  scelti  di  l'analfabeta  Agbip- 
PiNU  Carco.  In  Appendice  a  La  Pigghiata  e  li 
Canzuni  di  Paulu  Maura  di  Miniu.  Nova  Edi- 
zioni riurdinata  e  curretta,  ccu  aggiunti  ine- 
diti; 'nsemi  a  li  canzuni  di  lu  Banini  Oiuiir 
Capuana.  Catania,  Stamparla  di  C.  Galatult. 
1871.  In-ie^  picc.y  pp.  XI-64. 

Edizione  ordinata  e  curata  da  Luigi  Capuana,  (^ 
vi  premise  xxn' Awertensa  (pp.  Ill-Xl). 

Questo  Carco  di  Mineo  (1784-1853)  compose  cw- 
zoni  che  sono  [lopolari  specialmente  in  quel  comniie. 
e  che  furono  primamente  raccolte  per  i  Canti  pop.  ùc^ 
editi  in  Catania  nel  1857. 

Furono  ristampate  con  altre  nel  seguente  vohune: 

5920.  —  Paolo  Maura.  Poesie  in  dialetto 
siciliano,  con  alcune  di  altri  poeti  mineoli,  noi 
prefazione  di  L.  Capuana  e  un  fac-simile.  Mi- 
laiio,  Gaetano  Brigola  e  Comp.,  via  Manzoni,  2. 


ÒAKTt  S  UEtjOt>tÉ. 


m 


[Nel  verso  :  Tip.  Beraardoni  di  C.  Rebeschini 
e  C]  1879.  7/1-/6",  pp,  XIK-175.  L.  2,  50. 

Sulla  coi>ertìoa,  4»  p.  :  «  Edixione  di  221  esemplari, 
cioè:  195  in  carta  cliamois,  prezzo  L.  i,  50  1'  uno;  25 
numerali,  con  frontespixio  rosso  e  nero,  rilegati  alla 
bodoniana  (Aiori  commercio);  1  in  carta  imperiale  Maf- 
flzzoli.  idem  (fuori  commercio).  » 

Alle  pp.  1 15-133  sono  componimenti  di  «  Poeti  anal- 
fabeti »:  9  di  Agrippina  C'arcò;  10  di  Vicenzu  fredda; 
VII  di  Agrippinu  (.'arcò-Calabrusu;  3  di  Mariu  Ticli; 
1  di  Giuseppi  Manusia. 

Alle  pp  135-160.  XXVUI  e  Canzuni  pupulari  », 
■crilti  però  da  Luigi  Capuana,  che  le  diede  a  credere 
per  rolja  d' analfaiieti  al  Vigo;  il  uuale  le  diede  per 
tali  nella  sua  Raccolia  amplistima.  Vedi  in  questa  Bi- 
bliografia, n.31l3. 

Nelle  «  Note  »  (pp.  171-173)  le  prime  due  (pp.  171- 
172)  sono  relative  a  due  canti  popolari  attribuiti  al 
Maura  e  ad  Orazio  Capuana. 

Per  completare  questa  indicazione  bibliografica 
sul  Barone  Orazio  Capoana  e  su  Paolo  Maura,  nolo 
qui  una  edizione  del  secolo  scorso: 

«  Li  veri  canzuni  ccu  la  Pigliata ,  e  na  dìvota 
cnmpusizioni  italiana  suora  l'Ave  Maria  di  D.  Paulu 
Maura  celebri  pueta  di  la  cita  di  Miniu.  Una  e  ccu 
alcuni  autri  sinceri  canzuni  di  D.  ORAZir  Capuana 
baruni  di  lu  regiu  casteddu  di  la  stissa  cita.  Si  stam- 
panu  a  spisi  di  l'Accademici  di  Miniu.  In  Caltagìruni 
nellu  palazzu  dellu  111.  Sinatu  pri  Simuni  Trentu,  1759. 
Ccu  licenzia  di  lu  Superiuri.  » 

CASTELLI  (Alighiero). 

Circa  al  n.  1248,  da  ine  non  visto  (*j  e  indica- 
tomi dall'A.,  io  non  posso  tacere  qui  il  mio  sospetto 
che  questo  libro  non  sia  stato  pubblicato  finora. 

CBHACCHI  (O.). 

5921.  La  cauzonetta  popolare.  Ne  la  Tavola 
Rotonda,  an.  II,  n.  34.  Napoli,  21  Agosto  1892. 
CIAH  (Vittorio). 

5922.  Canti  popolari  sardi  raccolti  ed  illu- 
strati da  Vittorio  Gian  e  Pietro  Nurra. 
Parte  I.  Palermo,  Carlo  Clausen,  mdcccxciii. 
\Nd  verso:  Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia]. 
Iti-ie^  gr,,  pp.  Xin-251.  L.  6. 

Nell'antiporto  :  «  Curiosità  popolari  tradizionali.  » 
Nel  verso^  come  frontespizio  generale  di  tutta  la  col- 
lezione: «  Curiosità  popoln ri  tradizionali  pubblicate  per 
cura  di  G.  PiTRfe.  Voi.  XI.  Canti  popolari  sardi.  Pa- 
lermo, ecc.  1893.  » 

Dietro  il  frontespizio:  <  Edizione  di  soli  ÌOO  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

(Dedicaalla  Sardegna).— Prefazione  (pp.  VII-XllI». 
I  canti  sommano  ad  bd8 ,  tutti  antorosi ,  seguiti  cia- 
scuno da  note  illustrative  del  testo ,  il  qua^  è  stato 
raccolto  in  Pozzoma^giore  .  Tiesi.  Olnedo,  Norbello, 
Itiri,  Macoiner,  Fiori uas,  Ozieri,  ecc. 

Questa  raccolta,  insieme  con  i  saggi  precedente- 
mente pubblicati  dal  Gian  medesimo ,  dal  Valla .  dal 
Guarnerio,  dal  Mango,  dal  Bellorini,  e  col  volume  di 
Cantipop.  tardi  del  Ferraro,  rappresenta  la  vera  poe- 
sia popolare  fin  qui  rimasta  ignota  anche  agli  stessi 
Sardi. 

5923.  La  Poesia  storico-politica  italiana  e  il 
suo  metodo  di  trattazione.  Prolusione  ad  un 
Corso  sulla  poesia  storico- politica  italiana  sino 
al  Rinascimento  letta  il  giorno  13  Dicembre 
1892  nella  R.  Università  di  Torino  dal  Prof. 
"Vittorio  Cian,  Libero  Docente  di  Letteratura 
italiana.  Torino  e  Palermo,  Carlo  Clausen.  [AW 
remo:  Torino,  Vincenzo  Bona ,  Tipografo  ecc.] 
In-S^y  pp.  26. 


Le  pp.  21-23  sono  dall'A.  consacrale  alla  parte 
che  la  poesia  popolare  e  popolareggiante  rappresenta 
o  deve  da  ora  in  poi  rappresentare  nella  storia  della 
pue^ia  storico-politica  d  Italia. 

CITAHNA  (P.). 

5924.  Canto  religioso  popolare  di  Piscopio:  lu 
Rivogiu.  Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  2,  pp.  1315. 
Palermo,  15  Ottobre  1892. 
CIVETTA  (Camillo). 

592.5.  Camillo  Civetta  di  Giuseppe.  Albe- 
rona  e  la  sua  lirica  popolare.  Napoli,  Tipografia 
editrice  F.  Bideri,  via  Costantinopoli,  89.  1892. 
In-ie'y  pp.  102.  * 

Tontiene:  Alberona.- Bibliografia  (fornisce  18  in- 
dicaxioni). — Notizie  storiche.  Bibliografia  (con  3  in- 
dicazioni).—Ijì  ptwsia  popolare. — Canti  del  popolo  Al- 
l»eronese  (sono  ;>*i). 

Indicazione  di  G.  Canestrelli. 

COCO  (G.). 

Vedi  Ragokisi  (Giuseppe). 

CREHOHESE  (GIUSEPPE). 

5926.  Thomma  bella  Thamma.  Cantata  di 
mietitori  e  spigolatrici  durante  la  messe  nel- 
l'agio Agnonese.  Nel  G.  B.  Basile ,  an.  VIII, 
n.  8,  pp.  60-61.  Napoli,  30  di  settembre  1892. 
CTJKCIO  (Gaetano). 

5927.  Canti  popolari  religiosi  di  Sicilia.  Nel^ 
/'Archivio,  voi.  XI,  pp.  49-68,  233-247.  Paler- 
mo, 1892. 

Se  ne  fetfe  una  tiratura  a  parte,  di  soli  25  esem- 
plari, col  nome  dell'A.  messo  a  capo  del  titolo. 

Questo  scritto  è  così  diviso: 

I.  Lauda.— 11.  l.auda  e  I^eggenda.— Ili  I  cantori 
popolari. 

5928.  S.  Michele  e  Lucifero  siciliano.  Canto 
popolare  raccolto  nella  Contea  di  Modica.  Nel- 
/'Archivio,  voi.  XI,  pp.  460-478.  Palermo,  1892. 

Se  ne  tirarono  %  esemplari  col  nome  dell'A.  nella 
testata,  ln-8',  pp.  1?. 

Precede  una  esposizione  del  Con/rasto ,  il  quale 
si  svolge  in  XXIV  ottave,  talora  incomplete  e  con 
larghe  annotazioni. 

D'AMATO  (Luigi). 

5929.  Uno  sguardo  alle  condizioni  attuali 
della  Musa  popolare  molisana.  NeW  Archivio, 
voi.  XI,  pp.  329-347.  Palermo,  1892. 

Studia  con  idee  un  po'  ristrette  la  poesia  popolare 
del  Molise  e  riferisce  due  dozzine  di  canti,  oltre  quelli 
delle  note. 

D'AHCOHA  (Alessandro). 

5930.  Poesia  e  musica  popolare  italiana  nel 

nostro  secolo.  Nella  Illustrazione  Italiana.  An. 

IX,  nn.  12  e  13,  pp.  205  207,  225,  228-229. 

Milano,  15,  2G  Marzo  1882. 

Con  note  musicali.  Ristampa  del  n.  1326. 

D[EL]  B[UNCO  (DOMEXICO)]. 

59:n.  Poesia  popolare.  Nelle  Pagine  Friulane, 
an.  V,  n.  4,  pp.  53.  Udine,  2  Giugno  1892. 
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Poesia  popolare  patriottica  italiana.  Firmato  solo 
D.  B. 

DELLA  CAMPA  (RAFFAELE). 

5932.  Canti  popolari  raccolti  a  Bellona.  AW 

G.  B.  Basile,  an.  Vili,  n.  3,  pp.  23-24.  Napoli, 

11  di  giugno  1892;  n.  4,  pp.  31-32.  15  di  luglio. 

Bellona  è  un  piccolo  comune  nella  prov.  di  Terra 
di  lavoro.  I  canti  son  XX XIX. 

DELOGU  IBBA. 

5933.  Index  Libri  vitae  cui  titulus  est  lesus 
Nazarenus  Rex  ludeoruna.  In  oppido  Villae 
Novac  Montis  Leonis  1738.  * 

«  Una  numerosa  raccolta  dì  gosns  (canti  popolari) 
in  dialetto  logudorese  fu  pubblicata  dal  sardo  Uelo^'u 
Ibba  n^'l  suo  Itidejc  ecc.,  parte  VJ ,  pag.  r)3.  Buona 
parte  di  questi  gom$  corrono  ancora  «tr  la  bocca  del 
popolo.  »  P.  NuRRA,  y^lla  Terra  dei  yitraghes,  an.  I, 
n.  6,  p.  5.  Sas.sari,  4  Dicembre  181)2. 

DE  OIACOHO  (LuislNA). 

5931.  Canti  popolari  di  S.  Sosti  (Circond.  di 
Castrovillari).    Ne  La  Calabria ,    an.  V ,  n.  7, 
p.  49.  Monteleone,  15  Marzo  1893. 
Questi  canti,  annotati,  son  4. 

DE  SALVO  (A.). 

5935.  Canti  popolari  di  Palmi.  Ne  La  Cala- 
bria, an.  V,  n.  4,  pp.  30  31.  Monteleone,  15 
Dicembre  1892. 

Sono  4  canti. 

DE  SIMONE  (Francesco  Maria). 

5936.  San  Franciscu  e  Paula,  Storia  popo- 
lare calabrese.  Ne  La  Calabria,  an.  IV,  n.  9, 
pp.  65-66.  Monteleone,  15  Maggio  1892. 

Ripubblicata  da  quella  notata  sotto  il  n.  13C9. 

DI  COLLOEEDO  HEL8  (Conte  Pietro). 

5937.  Nozze  Brunetti-Cardini.   Udine,  Seitz 

1882.  * 

Sono  87  villote  friulane ,  pubblicate  per  quelle 
nozze. 

DIDIER  (Charles). 

5938.  Chants  populaires  de  la  campagne  de 
Rome.  Traduits  en  franjais  et  publiés  avec  le 
texte  en  regard,  par  Charles  Didier,  et  ac- 
compagnés  des  aii-s  notes  par  Valentino  Ca- 
stelli. Chavornay,Charlieu,  1857.//J-/2".  Fr.l.* 

Ia  !•  edizione  è  del  1836.  Vedi  il  n.  1376. 

FERBABO  (Giuseppe). 

5939.  Niunios  (Ninne-Nanne).  Nella  Flora 
Letteraria,  Foglio  settimanale  di  Letture  istrut- 
tive ed  educative,  an.  IV,  nn.  22  e  23,  pp.  171 
e  181.  Torino,  25  Febbraio,  3  Marzo  1892.  Tip. 
A.  Fina.  1)1-4" y  pp.  8. 

Sono  3  canti  (che  però  compariscono  due) ,  testo 
del  circondario  di  Bini  (Sassari)  e  vers.  italiana,  fir- 
mati :  «  Prof.  Ferraro,  R.  Provveditore  agli  Studi.  » 

Questi  ed  altri  canti  uscirono  in  un  vul umetto  a 
parte  col  titolo: 


5940.  Prof.  G.  Ferbabo.  Canti  popolari  sardi 
in  dialetto  logudorene.  Torino,  Direzione  del 
Giornale  U  Unione  dei  Maestri  e  G.  B.  Paravia. 
Iloma-Firenze-Milano-Torino-Napoli.[A>/f!erso: 
Torino,  1892.  Tip.  A.  Fina].  In-16^,pp.  31. 

È  dedicato  a  Guido  Mazxonì. 

Contiene,  oltre  una  breve  prefazione  fpp.  1-9)  so- 
pra i  (datiti  pop.  sardi  in  dialetto  logudortse,  4  JVii- 
nios  (ninne-nanne)  e  7  Attìtidos  (Denie} ,  con  la  ve^ 
sione  letterale  italiana  a  fronte. 

5941.  Un  canto  popolare  reggiano.  A^  H  Pen- 
siero, an.  I,  n.  2.  Reggio  nell'Emilia,  1 7  Lu- 
glio 1892,  Tipografia  Calderini.  In-fol.  Cento. 

Esamina  un  nòstimos  dei  poemi  greci,  cb«  ha  ri- 
scontro in  una  canzone  popolare  reggiana. 

5942.  Prof.  G.  Ferraro.  Quarantacinque 
Canti  amorosi  di  Bitti.  Barantachimbe  Matos 
Biltichesos.  Torino ,  Direzione  del  Giomtle 
U  Unione  dei  Maestri  e  G.  B.  Paravia.  Roma- 
Fi  renze-Milano-Torino-Napoli.  [Nel  verso:  To- 
rino, 1893.  Tip.  A.  Fina].  In-IG*,  pp.  24. 

Dedicati  all'avv.  Felice  Bianchì,  sono  precedati 
da  un'avvertenza  (pp.  5>7)  e  divisi  cosl: 

Saluti,  domande  e  risDoste  d'amore.— Ripulse  d'a- 
more.— lontananza. —  Dolore.—  Pace.  —  Disprezzo.— 
Solianos. 

Il  testo  è  tradotto  letteralmente  in  prosa  italiana 
a  pie'  di  pagina.  1  «o/ionos,  canti  del  sole^iare,  hanno 
la  versione  immediatamente  dopo  il  («sto. 

5943.  Mutos  sacri  in  dialetto  sardo-logudo- 
rese.  AV//' Archivio,  voi.  XI,  pp.  481-485.  Paler- 
mo, 1892. 

Sono  19  mutos  raccolti  a  Ghilarza  e  a  Boss,  eoa 
la  versione  letterale  italiana. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  col  nome  del  Racco- 
glitore nella  testata,  e  con  numerazione  propria.  Id-S'. 
pp.  5. 

5944.  Prof.  G.  Ferraro.  Una  pagina  di 
storia  sarda.  Torino ,  Direzione  del  giornale 
U  Unione  dei  Maestri  e  G.  B.  Paravia.  Roma- 
Firenze-Milano-Torino-Napoli.  [Nel  verso:  To- 
rino, 1893,  Tip.  A.  Fina],  /n-2^,  pp.  19. 

Precede  una  dedica  al  prof  Salv.  Ganga-C<Ksa 
(p.  3).  Sfgue  la  Pagina  (5-il)  firmata  «G.  Pkrvumù, 
H.  Provveditore  agh  studi  »;  dove  parla  delle  sconfitta 
dei  Francesi  negli  attacchi  contro  la  Sardegna  nel  17^ 
e  nel  1793.  L'ultima  delle  quali,  l'il  Febbraio  del  1793. 
è  celebrata  in  un  lungo  canto  pop.  storico  «  racrolio 
dalla  bocca  di  una  vecchia  contadina  in  Sioiscola.  » 
11  canto,  di  119  versi,  è  riferito  nelle  pp.  12-19:  Vento 
e  versione  letterale  italiana. 

5945.  Gli  attitidos  nel  Ramajana.  NeW  Ar- 
chivio, voi.  XII,  pp.  54-58.  Palermo,  1893. 

Rileva  la  identità  delle  nenie  {atlUidos)  della  Sar- 
degna con  ricordi  e  nenie  del  Ramajana  di  Valmid 
.    secondo  la  traduzione  del  Gorresio. 

FILIPPINI  (Enrico). 

.5946.  Due  Rispetti  umbri.  Fabriano,  Stab. 

tip.  Gentile,  1S92.  In-W,  pp.  12  n.n.* 

Pubblicati  per  le  nozze  di  Luigi  Filippini  eoo  IrcM 
Piccinelli. 

PIRMAHI  (A.). 

5947.  Canti  greci  di  Bova.  Ne  La  Calabria, 


CANTI  E  MELODIE. 
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an.  V,  n.  3 ,  p.  19.   Monteleone ,  15  Novem- 
bre 1892. 

I  canti  80D  due;  testo*  riduzione  in  caratteri  greci 
e  versione  italiana.  Il  primo  ha  qualche  parola  dia- 
lettale calabrese;  il  secondo  è  composto  di  versi  ca- 
labresi e  di  versi  greci  alternativamente. 

POHTE  (G.). 

5948.  Canti  popolari  di  Cittanova.  Xe  La  Ca- 
labria, an,  IV,  n.  8,  p.  64.  Monteleone,  15  A- 
prile  1892. 

Sono  8  canti  del  comune  di  Cittanova,  nella  prov. 
di  Reggio  di  Calabria. 

—  Ivi,  n.  9,  pp.  71-72.  15  Maggio  1892. 

Altri  16  canti. 

—  Ivi,  n.  \Oypp.  79-80. 15  Giugno  1892. 

Altri  13.  e  formano  una  racco!  tina  a  so  come  le 
due  precedenti. 

FSATELLIHI  (TOMMASO). 

5949.  Letteratura  Rusticana.  In  Strenna  8po- 
letina.  Spoleto,  Tipografia  dell'Umbria,  1892. 
i>f-4'  fig.,  car.  32  n.  n. 

Sulla  copertina:  «MDCCCX cu.  Strenna  Spole- 
tlna.  Prezzo:  Due  Lire.  Spoleto  »  «ec, 

L'A.  intercala  15  canti  popolari  umbri  di  Spoleto 
in  un  suo  racconto,  che  occupa  quattro  colonne. 

PE08IHA-CAHNEL1A  (GIUSEPPE). 

5950.  Canti  popolari  siciliani  colti  sulla  bocca 
dei  contadini  di  Sciacca  (seguito  del  Maxxetto 
del  quaderno  II ,  voi.  IV ,  serie  III  del  Buo- 
narroti), [hi  fine:  Estratto  dal  giornale  II  Buo- 
narroti, serie  III,  voi.  IV,  quaderno  X,  1892]. 
i»-4*,  pp.  2. 

I  ca'iti  son  quattro,  editi  tutti. 

FTJCIiri  (Eenato). 

5951.  Beatrice  del  Pian  degli  Ontani.  Nella 
Domenica  del  Fracassa,  an.  II,  n.  15.  Roma, 
12  Aprile  1885. 

Vita  e  saggio  di  canti  della  celebre  popolana  im- 
provvisatrice, fatta  conoscere  la  prima  volta  dal  Tom- 
maseo. 

Vedi  n.  2170. 

PU8CÀ  (D.  a.). 

5952.  Canti  sacri  di  Vazzano.  Ne  La  Cala- 
bria, an.  V,  n.  4,  pp.  28-29.  Monteleone,  15 
Dicembre  1892. 

I  canti  son  4. 

5953.  Canto  sacro  di  Vazzano.  Ivi,  an.  V,  n.  7, 
p.  56.  15  Marzo  1893. 

È  una  leggenda  sacra  in  versi  sui  Re  Magi. 

GIAmJlKl  (Giovanni). 

5954.  Canti  popolari  padovani  (con  musica). 
iVé//' Archivio ,  voi.  XI,  pp,  153-173.  Palermo, 
1892. 

(Avvertenza).— Canzoni  epico-narrative:  I.  Donna 
Lombarda.— ]J.  La  parricida  —111.  II  falso  pellecrino. 
— rV.  La  pastora  e  U  lupo.--V.  La  guerriera.— VI.  La 


bella  al  ballo.- VII.  Fior  di  tomba.— VIII.  Il  condan- 
nato a  vita. 

Canti  e  scherzi  materni:  (n.  X).— Canti  e  giuochi 
fanciulleschi  «n.  XVll). —  Canti  amorosi  e  saiiiici 
(n.  XVI). 

Ne  fu  fatta  una  tiratura  a  parte.   In-S»,  pp.  2L 

5955.  Gli  amori  di  Belinda  e  Milane ,  Bru- 
scello  pubblicato  per  cura  di  Giovanni  Gian- 
NINL  Lucca,  Tipografia  Giusti,  1892.  In-8^y 
pp.  25. 

Dedicato;  «  Al  Dott.  Emilio  I^varini  e  alla  Sig.«« 
Alice  Caruso,  oggi  sposi.  10  Settembre  1892.  » 

5956.  Lo  Smisurato ,  canzone  popolare  rac- 
colta nella  montagna  lucchese.  Neil'  Archivio, 
voi.  XI,  pp.  378-382.  Palermo,  1892. 

Precede  una  prefazione  (pp.  378-380).  La  canzono, 
a  frammenti,  è  di  49  versi. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  di  soli  25  esem- 

flari ,  col  nome  dell'  A.  a  capo   della  prima  pagina, 
n-h",  pp.  5. 

GIANNINI  (SILVIO). 

5957.  Delle  poesie  popolari.  Nel  G.  B.  Basile, 
an.  Vili,  n.  8,pp.  61-64.  Napoli,  20  di  settem- 
bre 1892;  n.  9,  pp.  66-69.  15  di  ottobre  1892. 

Ripubblicazione  del  n.  1496. 

Da  «  La  Viola  df\  pensiero.  Miscellanea  di  lette- 
ratura e  Morale.  MDCCCXXXIX  Livorno,  presso  i 
Fratelli  Sardi.  »  In-*.4',  pp.  336,  con  4  incisioni  e  una 
caria  musicale. 

Dopo  la  firma  dell'art,  seguono:  t  Canti  dei  cam- 
pagnuoii  toscani  »,  in  n.  di  3  nel  n.  8  del  O.  B.  Basile; 
da  4  a  48  nel  n.  9. 

OIOLI  (Giuseppe). 

Vedi  in  quest'Appendice:  Usi. 

[GIORGI  (Paolo)]. 

5958.  Nozze  Chiarini- Perronì.  Roma,  Fratelli 
Centenari,  via  degli  Avignonesi,  32.  1892.  In-4'*, 
car.  8  n.  n. 

Il  titolo  è  sulla  copertina  che  è  in  carta  bianca, 
e  che  fa  anche  da  frontespizio. 

I^  città,  la  tipografìa  e  la  data  sono  all' ult.  p. 
dell'opuscolo. 

A  p.  3  ò  una  dedicatoria  di  P.  Giorgi ,  Rod.  Si- 
moni  e  P.  Pinton  ,  datata  da  Roma ,  i6  Giugno  1892 
a  Pappino  (Chiarini  o  Perronil),  siciliano  che  sposa. 
S*»puono,  senza  titolo,  uno  per  pagina,  IO  canti  pop. 
raccolti  nella  prov.  di  Messina  (Castroreale,  Oliveri, 
Rodi .  Raccuia  ,  Soccorso).  Nel  redo  dell'  ult.  carta 
sono  6  note. 

5959.  Nozze  Chiarini-Pelaez.  Roma,  Tipo- 
grafia Fratelli  Centenari,  via  degli  Avignonesi, 
32.  1892.  In-4%  car.  8  n.  n. 

In  tutto  e  per  tutto  eguale  al  preced»*nte. 

A  p.  3  «^  una  dedicatoria  di  9  amici,  tra'  quali  il 
Giorgi,  tutti  per  ordine  alfabetico ,  agli  sposi,  con  la 
data  da  Roma,  20  Luglio  1892. 

Sono  10  canti  pop.  raccolti  pur  essi  nella  prov. 
di  Messina  (Rodi ,  Oliver]  ,  Castroreale)  dal  Giorgi, 
che,  come  sappiamo,  dimorò  in  Castroreale. 

5960.  Gondolìers  Songs.  In  Geutelman's  Ma- 
gazine.  London,  Aprii  1892.  Chatto  &  Wiudus.* 
GOBI  (Pietro). 

5961.  Romanze  d'amore  e  canti  toscani  con 
un  cenno  sulla  poesia  popolare  per  cura  di  Pie- 
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TRO  GORI.  Seconda  edizione.  Firenze,  Adriano 
Salani,  editore,  \ia  S.  Nicolò,  102. 1889.  Li-KTgr* 
Vedi  n.  I53«. 

GOETANI  (G.). 

5962.  Saggio  di  canti  friulani  ecc.  A  pp,  183- 
257  dei  Bozzetti  Alpini.  Udine,  Doretti  e  Soci, 
1885.  In'lb\  * 

Ristampa  del  n.  1534. 

HITECH  (J.). 

5963.  Italienische  Volkslieder.  In  Archiv  fur 
das  Studium  der  neueren  Sprachen  und  Lite- 
raturen.  lxxxvii,  4.  Braunschweig,  1892.  * 

IVE  (Antonio). 

5964.  Poenie  popolari  tratte  da  un  ms.  della 

Biblioteca  Nazionale  di  Parigi.    Nel   Giornale 

Storico  della  Ivctteratura  italiana,  an.  I,  voi.  II, 

pp,  149  155.  Torino,  1883. 

Son  3,  toscano-venete  ed  appartengono  al  genere 
popolareggiante. 

JULIA  (Antonio). 

5965.  Canti  d'inverno  (Acri,  Provincia  di  Co- 
senzaj.  Ke  La  Calabria,  an.  V,  n.  6,/)/?.  47-48. 
Monteleone,  15  Febbraio  1893. 

Sono  11  cansuni  calabresi. 

lEO  (A.). 

5966.  A  Strina,  canzone  popolare  di  Panet- 
tieri. Ne  La  Calabria,  an.  IV,  n.  8,  p.  58.  Mon- 
teleone, 15  Aprile  1892. 

Durante  la  stampa  di  questa  Bibliografia  VA.  ha 
completato  la  pubhlìcozione  del  n.  1615  ne  La  Cala- 
bria, an.  IV,  n.  6»  pp  42-44.  Monteleone,  15  Feb- 
braio lf»02;  ed  »  canti  da  X  sono  stati  portati  a  XL. 

lEOPAEDl  (Giacomo). 

5967.  Pensieri  inediti  di  Giacomo  Leopardi. 
Nella  Kivista  Italiana  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti,  an.  IV,  n.  145.  1863.  * 

V'è  un  breve  cenno  della  poesia  popolare  delle 
Marche,  un  rispetto  intero  e  tre  di  soli  due  versi  l'uno: 
tutti  portati  dal  Gianandrba  alla  nota  1»,  p.  VI.  della 
sua  Raccolta ,  notata  in  questa  Bibliografìa  sotto  il 
n.  1485. 

LEOPAEDl  (Pier  Francesco). 

Da  aggiungere  al  n.  1616:  Ia  RiHsfa  dellf^  tìibl.. 
Ili,  p.  160.  n.  298.  registra  erroneamente  così: 

«  Canti  popolari  inediti  di  Recannti,  pubblicali  da 
Pier  Francesco  Leopardi,  Loreto,  fratelli  Rossi,  1848.» 
Jn-8'. 

Per  nozze  Garulli-Oalamini. 

I  canti  sarebl^ro  15.  Vedi  pure  n.  5S99. 

LOMBARDI  SATEIANO  (N.). 

5968.  Canti  popolari  di  S.  Costantino  di  Bria- 
tico.  Ne  La  Calabria,  an.  IV^,  n.  12,  p.  96.  Mon- 
teleone, 15  Agosto  1892. 

9  camtmi. 


LUMINI  (Apollo). 

5969.  Il  Natale  nei  Canti  popolari  Calabresi. 
Nd  G.  B.  Basile,  an.  VII,  n.  10,  pp>  73-70. 
Napoli,  15  di  ottobre  1889  (pubblicato  il  16  di 
marzo  1892);  n.  12,  pp.  91-92,  15  di  dicembre 
1889  (pubblicato  il  30  di  marzo  1892). 

Come  dice  una  nota,  quest'articolo  è  stato  ripab- 
blicato  «  Dalla  Strenna  deW Avvenire  Vibone$e  •  ecc., 
e  si  legge  indicato  sotto  il  n.  1655. 

MAEESCOTTI  (ERCOLE  ARTURO), 

5970.  La  canzone  popolare  nel  teatro.  Ne  la 
Tavola  Rotonda,  an.  Ili,  n.  2.  Napoli,  8  Gen- 
naio 1893.  * 

Indicazione  del  sig.  Giulio  Canestrelli. 

MAEIHAEO  (G.). 

5971.  Costantino ,  canto  albanese  di  S.  Ni- 
cola delPAlto.  Ac  La  Calabria,  an.  IV,  n.  II, 
pp.  85-87.  Monteleone,  15  Luglio  1892. 

Son  due  lezioni ,  la  seconda  delle  quali  porta  il 
titolo  albanese:  Co^antini  Fidighi  Jim:  testo  e  ver- 
sione letterale  italiana. 

—  e  BEUZZAEO  (L.). 

5972.  Canti  albanesi  di  S.  Nicola  dell'Alta 
Ivi,  an.  V,  n.  1,  pp.  5-7.    15  Settembre  1892. 

Il  testamento  deirasino.-  I.a  gelosa.~Sa]vd  Re- 
gina. 

T'^'sfo    ridu/ì'^n'»  in  caratteri  greci,  vers.  italiana. 
Il  tiiulu  generale  ò  solo  nel  sommario  del  fiadcolo. 

MAETJFFI  (Gioacchino). 

5973.  Gioacchino  Maruffi.  Piccolo  Ma- 
nuale di  Metrica  Italiana  ad  uso  delle  scuole. 
Seconda  edizione  riveduta  e  corretta.  Palermo- 
Torino  ,  Carlo  Clausen.  [Nel  verso  :  Palermo, 
Tipografia  «  Lo  Statuto  »]  1893.  In-S",  pp.  XII- 
104.  L.  1,  50. 

I<e  prime  XII  pp.  sono  occupate  dall'  indice,  dalla 
«  Prefazione  alla  prima  edizione  »,  dall'  «  Avverteius 
alla  seconda  edizione  »  e  dall'  «  Elenco  delle  opere 
consultate.  » 

Pp.  61-63:  Strambotto;  65-66:  Dello  Stornello. 

Cfr.  n.  1703. 

MAEZAHO  (G.  B.). 

5974.  Canti  popolari  di  Laureana  di  Borrello 
e  di  alcuni  paesi  del  suo  mandamento.  Ne  Li 
Calabria,  an.  V,  n.  8,  pp.  57-59.  Monteleone, 
15  Aprile  1893. 

Sono  10  canzunis  con  la  versione  italiana  e  eoa 
note.  La  raccoltina  non  ò  finita  di  stamparsi  aooMa. 

MAUEA  (Paolo). 

Vedi  Carco  (Agrippino),  n.  5919. 
MAZZATINTI  (GIUSEPPE). 

5975.  Canti  popolari  umbri  pubblicati  da 
G.  MAZZATINTI.  Alba,  Tip.  Sansoldi,  1885.i»-^.' 

«  Per  nozze  Marchetti-Rolando.  Sono  4  rispetti  • 
4  stornelli  amorosi.  »  Cosi  la  Rivista  delle  J5iWio««*#, 
III,  158,  n.  264.  Ma  duliito  della  esattezza  di  oaesa 
indicasione,  e  specialm'^nte  delle  parole  :«  pabblicati 
ecc.  » ,  che  credo  non  esistenti  nell'opuscolo. 


CÀNtl  B  MELODIE. 
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KAZZOVI  (Qumo). 

5976.  Poesia  popolare.  Nella  Cronaca  Minima, 
an.  I,  n.  7,  pp,  49-51.  Livorno,  20  Febbraio  1887. 

Parla  del  volume  del  Marsiliani  (cfr.  n.  1695)  e 
riferisce,  oltre  un  frammento,  una  versione  inedita  di 
una  canzone  di  Radicofani  in  Toscana  da  lui  raccolta, 
col  titolo:  Morta  di  mal  d^amore. 

5977.  Canzonette  africane.  Nella  Vita  Nuova, 
Periodico  settimanale  di  letteratura ,  d'  arte  e 
di  filosofia ,  an.  Il ,  n.  1 ,  pp.  2-5.  Firenze,  5 
Gennaio  1890.  * 

È  un  breve  studio  su  poesie  popolari  che  baono 
per  8oe|retto  i  nostri  soldati  in  Arrica. 
Indicaxione  del  Canettrelli. 

HEVOHIHI  (Mario). 

.5978.  Ottave  sopra  i  mesi  con  le  loro  feste. 
Nella  Rivista  critica  della  Letteratura  Italiana. 
(Nuova  Serie),  an.  VII,  n.  6.  eoli.  186-190. 
Roma,  Dicembre  1891.  Stabilimento  tipogra- 
fico deirOpinione.  In-gr.  8^. 

Il  M.  pubblica  questo  componimento  di  16  ottave, 
Kcrilto,  con  tutta  proliabilità.  sulla  flne  del  sec.  XV  o 
sui  primi  de)  XV] ,  sopirà  il  codice  Casanatense  di 
Roma  ,  D ,  V  ,  6.  Aggiunge  una  JVoro  tramtftazione 
topfa  i  dodici  meni  de  rantw  da  un  rarissimo  opuscolo 
della  Comunale  di  Bologna. 

I  calendari  fan  parte  della  letteratura  popolare: 
ed  il  M.  porta  un  frammento  pop.  di  esso,  da  lui  rac- 
colto in  Roma. 

5979.  Villanelle  alla  napolitana.  In  Zeitschrift 

fiir  romanische  Philologie.  Herauxgegeben  von 

D/ Gustav  Grobcr,  Professor  an  der  Univer- 

sitat  Strassburg  i  E.  XVI  Band.  3  4  Heft,  pp. 

476-503.  Halle.  Max  Niemeyer,  1892.   Druck 

von  Ehrardt  Karras.  In-S^. 

SaraLDo  153,  ma  sinora  sono  soltanto  cinquanta. 
Rappresentano  una  forma  della  poesia  semipopolare 
italiana. 

MOLIVAEO  DEL  CHUBO  (LuiOIj. 

5980.  Cauti  storico-politici  raccolti  in  Napoli. 
Nel  G.  B.  Basile,  an.  VIII,  n.  9,  pp.  71-72. 
Napoli,  15  di  ottobre  1892;  n.  10,  pp.  79-80, 
30  di  ottobre;  n.  11,  pp.  86-88,  15  di  novem- 
bre.—An.  IX,  n.  1,  pp.  93-94  [=5-6],  15  di  gen- 
naio 1893. 

I  canti  son  S6,  illustrati,  e  per  lo  più  ripubblicati 
dalla  Raccolta  del  medesimo  autore,  la  quale  fu 
notata  sotto  il  n.  1735. 

MONDELLO  (FORTUNATO). 

5981.  La  Madonna  di  Trapani,  Memorie  pa- 
triostorico-artistiche  del  P.  Fortunato  Mon- 
dello. Palermo,  Tipografia  di  Pietro  Montaina 
e  Comp.  già  del  Giornale  di  Sicilia,  1878.  In-W, 
pp.  191.  L  2. 

Nel  cap.  VII,  Ia  poesia  e  la  Madonna  di  Trapani, 
a  pp.  184-100,  è  ripubblicata  la  Leggenda  de  La  Ma- 
donna di  Trapani ,  dai  Canti  pop.  sic.  di  G.  PixRk, 
V.  Il,  n.  945. 

MOBOSI  (Antonio). 

5982.  Antonio  Morosi.  Novelle  ridanciano 


oneste  e  liete.  Firenze,  Successori  Le  Monnier. 
1892.  /w-A",  pp.  XI-256.  L.  4.  Con  fig. 

Copertina  grnxiosamente  disegnata  e  cromolito- 
grafata,  col  titolo.  «  Antonio  Morosi.  Novelle  ridan- 
ciane oneste  e  liete.  Prefazione  di  Jack  In  Bolina. 
Illustrazioni  di  K.  Ximenes.  di  V.  t'orcos ,  T  <'an- 
nicci,  K.  Cerconi,  Ciani,  Masseri ,  Sarri .  Da  Costa, 
Kormilli,  Favani.  etc.  Successori  Le  Monnier,  roditori. 
Firenze.  lt<i»2.  Stab.  Benelli  e  Gambi  Firenze.  »  Con 
?5  di^e^'ni.  uno  per  ciascuna  novella,  e  mui^ica 

A  pp.  I>7-i:h5  è  una  novella  iniilolata:  Utomelli, 
ccn  otto  di  questi  canti  e  due  versi  d'altro  canto. 

MUSATTI  (Cesare). 

5983.  Ija,  Luna  di  Miele  nei  canti  del  popolo 
veneziano.  Appunti  del  Dott.  Cesare  Musatti. 
Venezia ,  Tip.-lit.  Kirchmayr  e  Scozzi ,  1892. 
In-8^,  pp.  IL 

Nella  copertina,  stampata  in  caratteri  neri  e  cor- 
nice ruiisa:  «  Ausoicatissiroe  no£ze  Errera-Orassini.  » 
12  canti  po{>oiari. 

HURRA  (Pietro). 

5984.  l"na  raccolta  di  Canti  popolari  Logu- 
doresi.  In  Terra  dei  Nuraghes,  Giornale  quin- 
dicinale di  Lettere  ed  Arti,  an.  I,  n.  1,  Giu- 
gno 1892;  n.  2,  17  Luglio;  n.  4,  23  Ottobre; 
n.  5,  13  Novembre;  n.  6,  4  Dicembre.  — An.  II, 
nn.  3  e  4,  1(5  Aprile  1893.  Tipografia  e  Libre- 
ria G.  GflUizzi.  /w-4^ 

11  N.  esamina  minutamente  la  Raccolta  d«*l  Fer- 
rerò (cfr.  n.  1437)  e  vi  fa  ag'jiunte  di  canti  inediti  e 
di  varianti.  Inoltre  fornisce  non  poche  notizie  relative 


alla  poesia  popolare  sarda. 
Vedi  CiAN  fVittoi 


l Vittorio;,  n.  5922. 

08TER1IAHN  (VALENTINO). 

5985.  Prof.  V.  Ostermann.  Villotte  Friu- 
lane. Udine,  1892.  Tip.  Domenico  Del  Bianco, 
Editore,  //i-ò*,  pp.  XVI-403.  Prezzo  Lire  Tre. 

Oltre  il  frontespizio. 

Indice:  i>edira;  Al  prof.  Giov  Marinelli.  Prefa- 
zione (pp.  1-XVn.— Canto,  allegria. —  Ironia  a  paesi 
e  co<)tunii.    Desiderio  di  matrimonio. 

I  canti  sono  oltre  2200  con  note  scarsissime  e 
senza  il  (glossario  necessario  per  chi  non  sia  friulano. 

5986.  Prof.  V.  Ostermann.  Villotte  friulane. 

Appendice.  (Edizione  riservata;  non  è  posta  in 

commercio \  Udine,  Tip.  Domenico  Del  Bianco, 

1892.  //jtS",  pp.   V  11-47.  Prezzo  L.  2,  50. 

j  Sono  20() ,  assai  sconce  e  con  frasi  triviali .  versi 

I  tropiK)  lubrici ,    descrizioni  eccessivamente  veriste  », 

!  che  l'A.  sceverò  dalla  Raccolta  precedente,  «  destinata 

a  correre  per  le  mani  di  donne,  giovanetti,  ragazze 
j  e  forse  anche  Itaiiihini  »  e  che  tirò  a  pochi  esemplari 

I  per  gli  studiosi. 

( 

I    PAIEEMO  (PlETRO\ 

5987.  Canti  popolari  di  Maida.  Ne  La  Cala- 
]    bria,  an.  IV,  n.  6,  p.  46.  Monteleone,  15  Feb- 
braio 1892. 

Sono  9  canti. 
I 

Beppino. 

I       5988.  Stornelli  Abruzzesi.  Nel  Rugantino  in 

58 
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Dialetto  Romanesco,  an.  V,  n.  402.  Roma,  19 
Novembre  1891. 

Sono  tre  ri.tp^tti  (non  pia  stornelli),  raccolti  in 
C'arsoli,  prov.  di  Aquila,  e  iradoUi  in  poesia  italiana. 

PETEANI  (L.). 

51  89.  Canti  popolari  religiosi.  Neile  Pagine 
Friulane,  an.  V,  n.  2,  p.  24,  Udine,  21  Apri- 
le 1892. 

«  Appendice  alle  due  pastorelle  che  il  ponolo  del- 
l' alto  Friuli  orientale  canta  nelle  feste  del  Natale  e 
all'Epifania.  » 

Pift!  e  Paffl 

Pseudonimo  di  [Russo  (Francesco)] 

PIO  rOsCAR). 

5990.  Messina,  l^e  U  Illustrazione  Italiana. 
An.  VI ,  n.  38,  pp.  190-191;  n.  39,  pp,  203  e 
206 y  21  e  28  Settembre  1879;  n.  42,  pp,  247 
e  250,  19  Ottobre. 

I  1a  città  e  i  dintorni.— II.  Costumi  e  usanze. — 
111.  11  linguaggio  e  la  poesia  popolare.— IV.  Le  donne. 

1/ argomento  che  va  segnalato  è  nel  cap.  III.  e 
vi  sono  publtlicati  quattro  canti  e  uno  scongiuro  ine- 
dito. Gli  usi  vi  occupano  piccola  parte. 

[PITRÈ  (Giuseppe)]. 

.5991.  Pietro  FuUone  e  le  sfide  popolari  sici- 
liane. Nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXX,  n.  361, 
27-28  Dicembre  1890. -An.  XXXI,  nn.  4,  11, 
18,  24;  3-4,  10-11,  17-18,  24-25  Gennaio  1891. 

Ristampato  dal  volume  notato  sotto  il  n.  1871,  col 
pseudonimo  di  Hbrnandbz  db  Moreno. 

PODRECCA  (Cablo). 

5992.  Villotte  friulane.  Ne  U  Illustrazione 
Italiana.  An.  XVI,  n.  13,  p,  206.  Milano,  31 
Marzo  18vS9. 

I/avv.  Carlo  Podrecca  manda  alla  /.  /.  n.  45 
Villotte  friulane  quasi  letteralmente  tradotte  in  ita- 
liano, senza  il  testo  a  riscontro. 

POMPILI  (Gioacchino). 

5993.  Canti  popolari  raccolti  sugli  Appennini 
da  Gioacchino  Pompili.  Xe  L'Eco  degli  Ap- 
pennini, 1844.  * 

POTT  (AUGUST  Fr.). 

5994.  Altgrìechisch  ini  lieutìgen  Kalabrien. 
In  Philologus.  Zeitschrift  fiir  das  Klassische 
Aherthum.  Herau.^gegeben  von  Ernst  von  Leut- 
sch.  Eilften  Jahrganges,  zweites  Heù^pp.  245- 
269.  Gottingen ,  mdccclyi.  Verlag  der  diete- 
richschen  Buchhandlung.  lu-S". 

a  pp.  248-219  è  riportati!  uno  Kcrittarello  del  D."" 
r.  Wiiu^  (vedi  n.  2J29);  a  pp.  26')-201  sono  tre  cauti 
gr»*ci  d'Italia  ^'ià  stati  trascritti  dal  Cardinal  M^^azo- 
fanti  e  dal  Witte  trovati  fra'  inss.  originali  del  cele- 
bre poliglotta.  11  l  ed  il  lì  di  questi  canti  sono  in  ca- 
ratteri latini  con  la  traduzione  italiana  intercalata 
verso  per  verso.  Il  medesimo  li  canto  è  se^'uito  dal 
U*8to  in  caratteri  greci.  11  lil  è  bilinjrue:  preco  e  ca- 
labrese ;  i  versi  greci  sono  sej^uiti  dalla  traduzione 
iuiliana  :  e  tutia  la  canzone  poi  è  riprodotta  con  ca- 
ratteri greci  e  latini:  pel  testo  greco  e  pel  calabrese. 

Seguono  note  del  Mezzofanti  e  del  Poti. 


PUOLISI  (Giuseppe). 

5995.  Canti  popolari  antichi  sul  Vespro  Si- 
ciliano. A  pp.  131-133  del  Calendario- V«^pro 
1882  per  Giuseppe  Puglisi.  Palermo,  Luigi 
Pedone  Lauriel,  Editore.  [Nel  verso:  Tipografia 
della  Forbice]  1881.  In-lO' ,  pp.  140,  Prezzo 
L.  1,  25. 

Sono  8  canxuni^  che  1'  A.  dice  «  apnartenentì  «d 
altrettanti  scrittori  (?)  »  Esse  sono  ripubblicale  dalle 
Raccolte  preesistenti. 

1/  Editore  poi,  spiccando  i  foglietti  8-10.  cioè  V 
pp.  117  (n.  n.)-l41  del  volumetto ," con  nuovo  fronu^ 
spizio,  formò  il  seguente  libriccino: 

5996.  —  Guida  di  Palermo  a  volo  d'uccello. 
Con  pianta  topografica.  Palermo,  Luigi  Pedone 
Lauriel,  Editore.  1883.  Prezzo  cent.  50. 

Qui  sono  i  sopraddetti  CafUi  pop.  antirhi. 
Pubblicazione  senza  nome  di  autore  è  la  segueote: 

5997.  Raccolta  di  ritornelli  parte  faceti  e 
parte  morali.  Roma.  S.  a.  * 

Rivista  delle  Biblioteche,  III,  158,  n.  267. 

RAOCHISI  (Giuseppe). 

5998.  Sopra  P  Improvvisante  Vito  Cardella, 
Memoria  inedita  di  Giuseppe  Ra conisi.  Letu 
nelle  pubbliche  tornate  del  9  Gennaio  e  2  Giu- 
gno 1840.  Ricavata  dai  manoscritti  esistenti  io 
questa  Biblioteca.  A  pp.  95-129  degli  Atti  e 
Rendiconti  dell'Accademia  di  Scienze,  Lettera 
e  Arti  dei  Zelanti  e  PP.  dello  Studio  di  Aci- 
reale. Nuova  serie.  Voi.  III.  1891.  Acireale, 
Tip.  Vincenzo  Micale  (editore)  1891. /n-S*^r., 
pp.  Vni-172. 

A  pp.  97-98  è  un  Pro<»mto  deireditore  del  ros.  del 
Ragonisi,  G.  Coco:  Ms.  conservato  nella  Bibliotecs 
dei  Zelanti  di  Acireale. 

Questo  V.  Cardella  fu  «artiere  meccanico» e poetn 
popolare  di  Acireale.  Di  lui  si  riferiscono  molte  ottkT^ 
siciliane  specialmente  di  contrasto  con  altri  poeti  Vi 
prevale  però  l'elemento  letterario. 

BAGUSA-KOLETI  (GIROLAMO). 

5999.  Della  Poesia.  Conversazione  co'  miei 
allievi.  In  Scuola  e  Famiglia,  Giornale  dell'I- 
stituto Randazzo,  an.  XV,  n.  11.  Palermo, 
r  Novembre  1888.  An.  XVI,  n.  3,  pp.  17-20. 
Palermo,  1"  Febbraio  1889. 

Nel  n.  3,  parla  dei  canti  popolari,  e  ne  riferire 
di  Sicilia,  di  Napoli,  della  I^pponia ,  dpll' Anneaia. 
della  Turani»,  della  Circassia,  ae' Kruioiri,  dei  Gsll». 
ecc. 

RIOOIO  (F.)  e  BRUZZAKO  (L.). 

6000.  Canzone  albanese  di  Falconara.  Ne  U 
Calabria,  an.  IV,  u,Sy  pp,  57-58,  Monteleone, 
15  Aprile  1892. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci,  versione  ita- 
liana. 

6001.  Canzone  Albanese  di  Falconara.  H 
n.  10,  pp,  73-74,  Monteleone,  15  Giugno  IS^. 

Come  sopra. 


ÒAlSm  è  MÈLODtó. 
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BIZZTTTI  (Antonio). 

6002.  Canti  popolari  calabresi.  Nella  Gazzetta 
Letteraria,  an.  XII,  n.  29,  p,  228,  Torino,  21 
Luglio  1888. 

[RUSSO  (Francesco)]. 

6003.  Rapsodie  siciliane,  ossia  un  morto  che 
risorge  a  cura  dei  signori  Cimino,  Calvaruso, 
Gasperoni,  Savagnone  e  Gentile.  Nel  Piff!  Paff ! 
XVI  anno,  n.  12.  Palermo,  19  Marzo  1893. 
Tip.  F.11Ì  Vena.  In-fol,  Cent.  5. 

I  cinque  nomi  corrispondono  a  cinque  piovani  di 
Palermo,  i  quali  col  desiderio  di  far  rivivere  l'antica 
canzonetta  siciliana  (come  a  Napoli  si  fa  perla  festa 
di  PiedigrotUi)  hanno  fondato,  senza  farsi  conoscere, 
un  periodico  quindicinale  col  titolo  T.a  Lira,  ove  pub- 
blicano poesie  in  dialetto  e  musica.  l,a  impresa  è  stata 
lodata  dal  f^iornale  radicale  Gibus.  Ora  Piff!  Paff! 
per  mettere  in  ridicolo  que'  siflrnori ,  dice  di  volerli 
coadiuvare  «  nel  loro  improbo  lavoro  di  redenzione, 
mettendo  sotto  i  loro  occhi  parecchie  canzonette  irre- 
dente »  ;  e  pubblica  16  canzonette  o  strofe  di  canzo- 
nette popolari  edite  ed  inedite,  a  ciascuna  delle  quali 
dà  un  titolo. 

L'A.  dell'articolo  burlesco  si  firma  Piff!  e  Paff  ! 

[BALANI  (Adriano)]. 

6004.  150  Stornelli  d'Amore.  [Nel  verso  M 
fronL-copert,:  Firenze,  Tipografia  Adriano  Sa- 
lani, Viale  Militare,  24.  1891].  /?*-2(5*,  pp,  22. 
Cent.  5.  Con  vignetta. 

Prolwibil mente  ò  una  nuova  edizione  della  raccol- 
tioa  notata  sotto  il  n    1256. 

SAIOMONE-MAEIWO  (SALVATORE). 

6005.  La  Rivoluzione  francese  del  1789  nei 
Canti  del  popolo  siciliano,  Studj  di  Salvatore 
Salomone-Marino.  In  Palermo,  coi  tipi  de 
«  Lo  Statuto  >  1892.  Ingr.  8",  pp.  31. 

Dedicato  alla  memoria  di  V.  Imbriani. 

«Forma  il  cap.  Vili  de  I^  Storia  nei  canti  pop. 
sic,  operetta  di  cui  han  solamente  visto  la  luce  i 
capp.  V  (186'  e  I870i  e  I  e  li  (1873»    » 

Nelle  pp.  29-31  sono  le  «  Pubblicazioni  di  Folk-Lore 
e  di  Storia»  dello  stesso  Autore. 

6006.  La  Rivoluzione  siciliana  del  1848-49 
nei  Canti  popolari.  A>//' Archivio,  voi.  Xljpp, 
174-199.  Palermo,  1892. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  frontespizio 
seguente: 

6007.  —  La  Rivoluzione  siciliana  del  1848-49 
nei  Canti  popolari.  Studj  di  Salvatore  Sa- 
lomone-Marino. In  Palermo,  coi  tipi  del  Gior- 
nale di  Sicilia.  MDCCCXCii.  In-8^y  pp.  28. 

Pubblica  una  Storia  di  la  fujuta  ài  li  Napulitani 
a  In  1SÌ8,  che  corse  a  stampa  nel  18 18;  la  Storia  di 
Jachinu  Leti* ,  già  pubblicata  con  qualche  strofa  di 
meno  dal  Pitrè  (Canti  pop.  siril.  voi.  II).  e  la  guerra 
di  lu  dt4diri  jinnaru ,  pur  essa  corsa  a  slam[>a  nel 
1848  ed  altri  canti  editi  dal  Cannizzaro,  dal  Pitrò,  dal 
medesimo  Salomone  o  inediti. 

6008.  Intorno  al  «  Parnassu  sicilianu  »  mano- 
Bcritto  del  1634.   Nota  di  Salvatore  Salo- 


mone-Marino.  In  Palermo ,  coi   tipi  de  e  Lo 

Statuto  »  1892.  In-S^  gr.,  pp.  16. 

Nel  verso:  «  Estratto  dallo  Archivio  Storico  Sici- 
liano, n.  8,  an.  XVII.  >  In  esso  Archivio,  pp.  257-270. 
esce  col  solo  titolo:  «  Intorno  al  Parnassu  SicilianUy 
manoscritto  del  1634.  » 

Il  ms.  è  di^n  Andrea  Scotto  da  Palernio ,  e  si 
trova  nella  Bibl.  Universitaria  dì  Messina;  e  siccome 
contiene  «  talora  anonime,  e  talora  sotio  nome  di  au- 
tore, alcune  canzone  che  appartengono  indubbiamente 
al  popolo,  e  furono  del  popolo  nel  sec.  XVI  con  c^*r- 
tezza.  e  forse  prima,  e  lo  sono  tuttavia,  a  malgrado 
che  per  tre  secoli  se  ne  sieno  disputata  la  paterni  là 
varj  poeti  siciliani  letterati»,  cosi  l'A.  riporta  alcune 
di  queste  canzoni  mettendole  a  riscontro  con  qut'lle 
state  raccolte  lin  qui  dalla  tradizione  orale,  parte  edite, 
parte  inedite. 

8AIVAD0RI  (Giulio). 

6009.  Canzoni  d'inverno.  Nella  Domenica  del 
Fracassa,  an.  II,  n.  16.  Roma,  20  Aprile  1884.  * 

Riporta  qualche  canto  ascolano. 

SANTORI  (G.). 

6010.  Canti  Albanesi  di  Falconara.  Ne  La 
Calabria,  an.  V,  n.  4,  pp.  29-30.  Monteleone, 
15  Dicembre  1892;  n.  5,p.  33.  15  Gennaio  1893. 

Testo  e  versione  letterale  italiana. 

SAVIOTTI  (Alfredo). 

6011.  Di  un  Codice  musicale  del  secolo  XVI. 
Aggiunte  e  correzioni.  Nel  Giornale  Storico 
della  Letteratura  italiana ,  an.  X ,  voi.  XIX, 
pp.  446-453.  Torino,  1892. 

Riparla  del  codice  oliveriano  di  Pesaro  illustrato 
sotto  il  n.  1999  di  questa  Bibliografia;  del  qual  n.  ò 
questo  un'aggiunta  di  poesie  popolaresche  inedite. 

SEBASTIAKI  (NAZARENO). 

6012.  Lirica  del  popolo.   Ne  La  Rondinella, 

Strenua   umbra   per   V  anno    1843.    Serie    II, 

an.  III.  Spoleto,  coi  tipi  Bossi  e  Sassoni.  In-8^ 

picc,  pp.  30S.  * 

Nel  volume  è  anche  un  controfrontespizio  e  un 
disegno  litografico.  Quattro  delle  308  pp.  sono  di  mu- 

Bibliografia  Italiana,  an.  Vili,  n.  3ai2.  Milano, 

Cfr.  nel  presente  volume  il  n.  2042. 

8EVE8  (FlUPPO). 

6013.  Barba  Gironi  ,  canzone  popolare  pie- 
montese raccolta  a  Villar-Perosa.  Ae//*  Archi- 
vio, voi.  XI,  pp.  229-232.  Palermo,  1892. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari con  numerazione  propria  e  col  nome  dell' A.  a 
capo  del  titolo. 

[SINIOAGLIA  (Oscar)]. 

6014.  Nozze  Namias-Zabban.  vili  Giugno 
MDCCCXCII.  Roma ,  Tipografia  Fratelli  Cente- 
nari ,    via   degli    Avignonesi ,  32.   1892.  /«-^, 

car.  8  n.  n. 

11  titolo  è  sulla  copertina  in  carta  bianca,  che  fa 
pure  da  frontespizio.  La  città,  la  tipografia  e  la  data 
sono  all'ultima  p.  dell'opuscolo. 

A  p.  3  è  una  dedicatoria  di  O.  Sinigaglia,  datata: 
«  8  Giugno  1892  »,  alla  cugina,  che  non  si  scorge  se 
sia  Namias  o,  come  dovrebb'essere,  Zabban. 


lS4i. 
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S»>^uono,  senza  titolo,  18  canti  popoli 
raccuUi  non  ai  sa  dove:  13  stornelli, 3  risj 
dovinellì  (carta  7«  verso). 


lari  toscani, 
rispetti  e  2  in- 


Di  altri  Raccoglitori: 
Stornelli  (150)  d'amore. 

Vedi:  [Salami  (Adriano)],  i50  Stornelli,  n.  a:)04. 

0015.  Strenna  della  Illustrazione  Italiana 
«Natalo  e  Capodanno»  1884.  Milano,  Fratelli 
Trevcs,  lvS84.  In'4\  * 

Vi  si  parla  dei  dodici  mesi. 

THOUAR  (Pietro). 

00 IG.  Canti  dei  campagnuoli  t<  srunì.  Xel 
O.  B.  Basile,  an.  Vili,  n.  10,  pp,  TH-Tò,  Na- 
poli, :^0  di  ottobre  1892;  n.  11,  pp.  81-SH,  15 
di  novembre. 

Hipiil)l)licazione  dei  canti  noUili  sotto  il  n.  1497, 
il  niial  n.  qui,  in  nota  alla  ripiibblicazione,  ha  quello 
liiolo,  flit*  credo  esatto:  «  La  Viola  del  pensiero.  Mi- 
sc«'llinea  di  Ix^tteratura  e  Morale.  Livorno.  Tipoura- 
Ha  di  P.  Vannini,  1839.  »  ln-W^  pp.  311.  Con  due  in- 
cisioni. 

La  raccoltina  fu  fatta  e  pubblicata  da  P.  Thounr. 
rb<^  vi  pieuiise  una  lettera  proemiale  a  Silvio  Gian- 
nini rolalìva  alla  Raccolta  proredente  dello  stesso 
(ìiHnnini  (cfr.  n.  1196). 

I  canti  sono  60 ,  tutti  rispetti  :  *  5  contenuti  nel 
n.  10  del  G.  B.  Basile,  ^li  altri  nel  n.  IL 

TODA  (KduART). 

0017.  Eduart  Toda.  Causons  populars  ca- 
talanos  en  Sardegnya.  Xclla  Illustraci^  Cata- 
lana. Any  Vili,  n.  171.  Barcelona,  1887.* 

Cnpitolo  del  libro  notato  sotto  il  n.  5271  ,  il  qiial 
r;ip.  precedette  la  pubblicazione  del  libro  st^'sso  (e  po- 
trebbe notarsi  nella  parte  111  di  questa  BibtiogrofUt). 

Indicazione  del  prof.  Pieti-o  Nurra. 

0018.  Poesia  catalana  en  Sardegnya.  Les 
coblcs  del  Viscomte  de  Narbona.  M* ,  n.  174. 
Barcelona,  1887.  * 

Questo  scritto  venne  ripubblicato  nell'altro  volu- 
metto del  Toda: 

0019.  La  poesia  catalana  en  Sardegnya.  Bar- 
celona.   La   Illustració    Catalana.    Gran    Via 

n.  220.  * 

Tratta  di  i)referenza  la  poesia  popolareggiante,  e 
fu  tradotta  in  italiano  col  titolo: 

f)02().  — -  La  poesìa  catalana  in  Sardegna.  Ca- 
gliari. * 

TOSI  (Gilberto  P.). 
6021.  Rispetti   e   Stornelli   della   montagna 


pratese.  Scdt(3- Fiorentino,  Tip.  E.  Casini,  1892- 
In-IG',  pp.  lo.  * 

VAILA  (Filippo). 

0022.  Alcuni  Cauti  popolari  Naoresi  raccolti 
ed  annotati  dal  Dott.  Filippo  Valla.  Ber- 
gamo, Stab.  frat.  Cattaneo ,  succ.  a  Gaffurì  e 
Gatti,  1892.  lU'S^gr.,  pp.  30. 

Nella  copertina  :  «  Nozze  Benvenato  Corsini  H&- 
dia  < 'orsini.  » 

Prefazione  (pp.  3-6). — Canto  amebeo  (p.  7).-M(h 
tos  (8- ir>). -Annotazioni  (16-30). 

11  primo  titolo  contiene  VI  canti;  il  secondo  LV. 
N<'lle  annotazioni  è  la  versione  di  questi  canti  e  la 
illusiraxione  di  voci,  fìrasi,  usanze  e  superstizioDÌ. 

VIALE  (Salva DORÈ). 

0023.  Cauti  popolari  corsi  ecc.  Terza  edi- 
zione. Btistia,  1876.  * 

Vedi  n.  2111. 

VILLANIS  (Paolo). 

0024.  Otto  Canzoni  popolari  zarati ne.  AViT Ar- 
chivio, voi.  XI,  pp.  32-39.  Palermo,  1892. 

i.  Kl  Conte  Anzolin.— II    El  inariner.— II).  Gio- 
vanin.a.-lV 
Muneghela, 
cola. 

Se  ne  fi  ce  una  tiratura  a  parte  di  soli  85  esen- 
plnri,  col  nome  dell'autore  a  capo  del  titolo,  e  con  la 
indicazione  tinaie:  •  Estratto  dall  ArcAirtò  ecc.  Paler- 
mo.  I8U2.  »  ln-8",  pp.  8. 

VOLPI  (Guglielmo). 

0025.  Poesie  popolari  italiane  del  sec  XV. 
Verona,  \).  Tedeschi,  1891. 

Estratto  dalla  «  Biblioteca  delle  scaole  italiaaf .  » 
Sono  due  serie  di  rispetti  (la  1*  composta  di  due 
sole  ottav*^;  la  "i*^  di  13  stanze)  e  tre  canzonette:  etir. 
da  un  codice  Venturi,  nel  quale  un  tal  Filippo  Scar- 
latti trascriveva,  fra  il  1470  e  il  1480,  rime  letterarie 
e  popoliiri. 

ZAHAZZO  ìGiggi). 

6020.  La  Serenata  a  Nniua.  Artnanacco  p'er 
1891.  Nel  Rugantino,  in  Dialetto  Romanedco, 
an.  V,  n.  310.  Roma,  r  Gennaio  1891. 

Sono  6  aritornelli  romaneschi  messi  in  bocca  a 
Rugantino  ,  a  pie'  della  doppia  pagina  di  messo  al 
giornale  (pp.  3-^),  ov'ò  disegnato  a  colori  Rogantioo 
con  quattro  giovani  che  fa  la  serenata  ad  una  ragazn. 
la  quale  anaccia  da  una  finestra  :  e  sopra  e  soil«  è 
il  calendario  dell'anno. 


-IV.  PaU  pagai.— V.  Il  pellegrino.  -  VL  U 
-VIL  11  grilo  e  la  formiga.— Vili.  S.  Ni- 


PARTE  m. 
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AGOSTINO  (Vincenzo). 

6027.  'Ndivìnagghi  di  Serra  S.  Bruno.  Ne  La 
Calabria,  an.  V,  n.  7.  Monteleone ,  15  Marzo 
1893;  n.  8,pp.  61-62,  15  Aprile. 

Nel  n.  8  l'A.  si  chiama  V.  Db  Agostino  nel  som- 
mario, ViNCBKZO  Agostino  fu  Nicodemo  uella  firma. 

AVOBLnri  (Michele). 

6028.  E  relliégrele  regine.  Giuoco-cantilena 
fanciullesca  di  Offida  nel  Piceno.  Neil'  Archi- 
vio, voi.  XI,  pp,  255-258.  Palermo,  1892. 

Se  ne  fece  nna  tiratura  di  soli  fò  esemplari  col 
nome  dell'A.  a  capo  del  titolo.  In-8\  pp.  4. 

B09BLLI  (G.). 

6029.  Indovinelli  di  S.  Gregorio  Inferiore. 
Ne  La  Calabria,  an.  IV,  n.  8,  pp.  61-62.  Mon- 
teleone,  15  Aprile  1892. 

Questi  indovinelli  calabresi  sono  n.  13. 

BUSK  (Rachel  H.J. 

6030.  The  Game  of  Trocco ,  or  Trucco.  In 
Notes  and  Queries,  7,  XII,  136,  179.  London, 
August  1891.  * 

6031.  Gioco  d*oca.  Ivi,  6,  X,  276.* 

COHTAEINI  (Pietro). 

6032.  Dizionario  tascabile  delle  voci  e  frasi 
particolari  del  dialetto  veneziano,  colla  corri- 
spondente espressione  italiana,  compilato  da 
FiETBO  CoNTARiNL  Venezia,  coi  tipi  di  G.  Pas- 
seri. Bragadin,  1844.  In-12',  pp.  104.  * 

Vi  sono:  «  Denominazioni  popolari  di  alcuni  luoghi 
della  nostra  città.  » 


DB  GIACOMO  (G.). 

6033.  Ninne-nanne.  Ne  La  Calabria,  an.  IV, 
n.  7,  pp,  52-53.  Monteleone,  15  Marzo  1892. 
DE  OUGOKO  (LUISINA). 

6034.  Ninne-nanne.  Ne  La  Calabria,  an.  IV, 
n.  7,  pp.  52-53.   Monteleone,  15  Marzo  1892. 

Son  9,  raccolte  nella  Calabria  e  seguile  da  note 
di  G.  De  Giacomo. 

6035.  Indovinelli  Cetraresi.  /fi,  an.  IV,  n.  12, 
pp.  91-92.  Monteleone,  15  Agosto  1892. 

Son  IO  questi  indovinelli. 

6036.  Numinagli.  Ivi ,  an.  V ,  n.  3 ,  ;?.  24. 
Monteleone,  15  Novembre  1892. 

Gl'indovinelli   son   9  con   numerazione  propria, 
benché  sotto  il  titolo  siano  dati  come  Coni. 

DB  PAOLI  (Dott.). 

6037.  Gergo  dei  camorristi.  AW/*Archivio  di 
Psichiatria,  Scienze  penali  ed  Antropologìa  cri- 
minale per  servire  allo  studio  dell'uomo  alie- 
nato e  delinquente.  Voi.  decimo,  pp.  271-276. 
Torino,  1889. 

FBBBABI  (Ferruccio). 

6038.  Ricerche  bibliografiche  sul  giuoco  di 
Mazza-scudo  o  re  Ponte  di  Pisa  con  documenti. 
Pisa,  Libreria  Galileo,  già  fratelli  Nistri,  di  Al- 
berto Pellicci,  1888.  In-S",  pp.  63.  ♦ 

Indicazione  dell' Ungarelli. 

FOENAEI  (Pietro). 

6039.  Giuochi ,  uccelli  e  fiori  coir  aggiunta 
dei  diletti  delle  ragazze,  libro  di  educazione 
per  le  fanciulle  compilato  da  P.  Fornari  (2' 
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edizione  migliorata).  Milano,  Giovanni  Gnocchi 
editore,  1879.  In-lff'  gr.,  pp.  96.  Cent.  80. 

Copertina  in  caratteri  rossi  e  neri,  con  vignetta- 
cornice  e  col  titolo:  «  Ricreazioni  pei  fanciulli.  Giuochi, 
Uccelli  e  Fiori.  Libro  di  ricreazione  per  le  fanciulle 
compilato  da  F.  F.  Seconda  Edizione.  G^ov.  Gnocchi 
editore.  Milano.  » 

Contiene   i   medesimi   giuochi   della   1*  edizione, 
avente  titolo  un  po'  diverso  (cfr    n.  2211),  I  nn.  ly-^H 
l>el  mazzo.— XI.  La  Nave, 
edizione  suddetta. 


,  differiscono  nel  titolo  dalla 


e.  (P.). 

6040.  Il  bambino  educato  ed  istruito.  Primo 
libro  di  Lettura  e  di  premio  per  la  Prima  Classe 
Elementare  compilato  dal  prof.  P.  G.  Milano, 
Giovanni  Gnocchi ,  editore.  [Xel  perso  :  Tipo- 
grafia A.  Giuliani  e  C]  1877.  In-16^  fig.,  pp,  64, 
Cent.  50. 

Copertina  stampata  con   inchiostri  nero  e  verde. 

Nelle  pp.  55-01  sono  Oiuochi  dei  fanciulli:  ì  rulli.— 
Il  cérchio.— 11  dra^o  volante.  — Isoldatélli.  - 1  a  palla.— 
1a  buca.— I  pegni.  -  1  roestit^ri. — I^  moscacit^ca.  Ije 
racchette.- Il  messo.—Lo  ombre.-  La  popàtola. 

Di  autori  anonimi: 

6041.  Giuochi  onesti  per  la  gioventù,  ovvero 
il  Saputello  in  conversazione.  Seconda  edizione 
con  rami.  Livorno,  fratelli  Vignozzi  e  nipote, 
1838.   Volt.  .?,  pp.  434  e  16  tav.  * 

Forma  i  voli.  XX,  XXI,  XXII  della  «  Biblioteca 
di  educazione.  » 

Il  libretto  è  intitolato:  <i  II  mago  senza  magia,  osKia 
Giuochi  chimici,  numerici  e  di  destrezza.  Terza  edi- 
zione con  rami.  Livorno ,  fratelli  Vignozzi  e  nipote, 
1838  »  (In-18',  pp.  156  e  4  tav.).  Sulla  copertina  porta 
annunzialo  far  seguito  dei  Giuochi  onesti  ci  iati  ;  ma 
ritengasi  identico  al  voi.  Ili  di  quell'annuncio,  cam- 
biata solo  la  numerazione  delle  pagine  e  il  titolo.  Bi- 
btiogfafia  Italiana.  An.  VII,  nn.  185'!  e  18/5. 

Giuoco  (II). 
Vedi: 

G042.  Il  Giuoco  pratico,  o  sieno  Capitoli  di- 
versi che  servono  di  regola  a  una  raccolta  di 
Giuochi  più  praticati  nelle  conversazioni  d'  I- 
talia.  Bologna,  per  le  stampe  del  Sassi,  1820. 

6043.  Il  Saputello  in  conversazione.  Operetta 
dedicata  all'onesta  gioventù,  nella  quale  s'in- 
segnano ì  giuochi  innocenti  più  dilettevoli  che 
divertono  le  conversazioni,  e  le  penitenze  che 
vi  si  sogliono  ordinare.  Napoli ,  Tipografia  di 
Giacomo  Testa,  1836.   Voli.  2  in-12'.  * 


L***  (V.). 

6044.  Facetoschietto  consigliere  del  bel  sesso 
femminile.  Almanacco  istruttivo,  dilettevole 
e  necessario  più  della  toaletla ,  compilato  da 
V.  L***  Nelson  Torinese,  dedicato  particolar- 
mente alle  graziose  donne  piemontesi  per  Tanno 


volgare  1826.  Torino,  presso  Carlo  Grosso,  li- 
braio nella  contrada  del  Gallo.  In-lff",  pp.  112.* 

A  pag.  100  contiene  alcuni  giuochi  dj  tocieti. 
Indicazione  dell'UngarelIi. 

MA900  (Francescx)). 

6045.  Canzonette  e  Filastrocche  fanciullesche 
sarde.  NeW  Archivio,  voi.  XI,  pp.  376-377.  Pa- 
lermo, 1892. 

Son  tre:  e  la  terza  di  38  versi. 
Se  ne  tirarono  25  esemplari  a  parie  col  nome  àà 
Raccoglitore  a  capo  della  p.  1*.  In-8\  pp.  2. 

MOCCI  (Antonio). 

6046.  Indovinelli.  Ndla  Vita  Sarda ,  Peno- 
dico  quindicinale  di  Lettere,  Scienze  ed  Arti, 
an.  Ili,  n.  1.  Cagliari,  Gennaio  1893.  Tipogra- 
fia G.  Dessi,  /n-4*,  pp.  8.  Cent.  10.  * 

6047.  Duru  Duru.  /rt,  an.  Ili,  n.  3,  pp.  54. 
Cagliari,  3  Marzo  1893. 

1/ editore  cosi  scrive:  «  Propendo  a  credere  cb« 
questa  cantilena  [sono  III  Alastrocche]  sia  delle  tolit* 
che  le  nostre  mamme,  le  zie,  le  bambinaie  improrri- 
sano  al  dondolio  di  una  culla  bianca ,  nella  toten 
soavità  del  logudorese.  » 

Firmato  :  8bm  *,  ma  il  nome  vero  del  raccogliton 
è  nel  sommario  del  periodico. 

6048.  Ninne-nanne  sarde  raccolte  in  Orintana 

A*c//*Archivio,  voi.  XI,  pp.  034-536.  Palano, 

1892. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  a  parte  col  noDwM 
Raccoglitore  a  capo  della  1*  p.  In-8*,  pp.  3. 

OKIOLI  (Fbancesco). 

6049.  Spighe  e  Paglie.  Voi.  II.  Corfù,  1844. 

A  pp.  79-83  TA.  scrive  «  Del  Salincerhio  oStlia- 
cervio,  ffiuoco  fanciullesco  de'  Toscani.  >  A  k>.  i3^ 
«  Della  Staccia  buratta ,  altro  giuoco  fiindiiuesco  di 
Toscana  » 


ROCCA  (P.  M.). 

6050.  Scioglilingua  siciliani  raccolti  in  Al- 
camo. Ac//'Archivio,  voi.  XI,  pp.  479-480.  Tn- 
lermo,  1892. 

Se  ne  tirarono  22  esemplari  col  nome  del  Racco- 
glitore nella  testata.  In-^-,  pp.  2. 

[SABATINI  (Francesco)]. 

6051.  Costumi  del  Natale.  Nella  Enciclopedia 
popolare  illustrata.  E.  Perino,  Ed.  Roma.  VoL 
decimosesto,  coli.  14910-14917.  Dìsp.  937. 

Riassunto  dello  studio  del  medesimo  Autore. 

SAIVIOHI  (Carlo). 

6052.  Lampyrìs  italica.  Saggio  intorno  ai 
nomi  della  «  Lucciola  »  in  Italia  per  Cablo 
Salvioni.  [In  fine:  C.  Salvioni  editore,  BelliiH 
zona.  Coi  tipi  di  C.  Rebeschini  e  C,  Mìlaao» 
1892].  In-8r,  pp.  30. 
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Salla  copertina  e  sull'antiporto:  «  Nozze  Salvioni- 
Rossi,  XV  Settembre  MDCCCXCII.  » 

A  p.  5  n.  n.  dedicatoria  alla  sposa  Irid»  Rossi. 

L'  A.  studia  la  lucciola  col  sussidio  di  146  nomi 
italiani  e  di  altri  99  che  gli  accade  di  citare:  messe 
abbondantissima  «  che  egn  raccolse  quasi  tutta  dalla 
tradizione  onde. 

L'opuscolo  ha  anche  interesse  mitologico. 

Saputello  (II). 

Vedi:  n  Saputello,  n.  6043. 

SEVERI  (A.). 

6053.  Gergo  dei  criminali  di  Firenze  del  prof. 

Severi.  AW/'  Archivio  di  Psichiatrìa ,  Scienze 

penali  ed  Antropologia  criminale.    Voi.  unde- 

cimo,  pp.  220-221.  Torino,  1890. 

Riprodotto  dal  «  Manuale  di  Medicina  legale  con- 
forme al  nuovo  Codice  penale  per  medici  e  giuristi, 
dei  dott.  A.  Fiuppi,  A.  Seybri,  A.  Montalti,  »  voi.  2", 
1890. 


UHGARELLI  (GASPARE). 

6054.  Giuochi  e  Feste   nel   Medio   Evo.  Ne 


L'Illustrazione  Italiana.  An.  XIX,  n.  1,  pp,  6, 
Milano,  3  Gennaio  1892. 

6055.  De'  Giuochi  popolari  e  fanciulleschi 
specialmente  in  Bologna  fino  al  secolo  XVI. 
AW/' Archivio,  voi.  XI,  pp,  513-533,  Palermo, 
1892.  -  Voi.  XII,  pp.  17-37.  1893. 

É  una  ricca  raccolta ,  preceduta  da  una  introdu- 
zione storica  (pp.  513-5.33  ael  voi.  XI)  e  da  una  Bi- 
bliocrafla  df>lle  opere  e  degli  opuscoli  citati  (pp.  17-jl 
del  voi.  Xll|.     *^  ^ 

1  giuochi  bolognesi,  tutti  in  ordine  alfabetico,  sono 
seguiti  da  raffronti  con  giuochi  di  altre  parti  d'Italia. 

La  Raccolta  è  in  corso  di  stampa. 

VBOEZZI  «Pietro). 

6056.  Nilm  da  Lugan.  Lugano,  tip.  Traversa 
Fabrizio,  1892.  In-W,  pp,  14,  * 

Contiene  una  raccolta  di  modi  ed  espressioni  spe- 
ciali al  dialetto  lujganese,  i  soprannomi  più  caratteri- 
stici dei  vivi  e  dei  morti  che  corrono  sulle  bocche  del 
popolo,  la  descriiione  di  un  giorno  di  mercato  a  Lu. 
gano. 

Indicatione  del  Canestrelli. 


PABTE  V. 


PROVERBI. 


a  ai  1 


6057.  Abbecedario.  Con  una  raccolta  ai  mas- 
sirae,  proverbi  e  favolette  morab*,  colle  tabelle 
delle  cognizioni  delle  lettere,  del  compitare  e 
sillabare,  del  leggere  e  del  modo  di  servire  la 
messa  secondo  i  due  riti  romano  ed  ambro- 
siano, ad  uso  delle  scuole.  Lugano,  Tipografia 
di  Francesco  Veladini  e  Comp. ,  1836.  /n-7^, 
pp,  48.  * 

6058.  Abbecedario,  con  una  raccolta  di  mas- 
sime, proverbii  e  favolette  morali  e  colle  tabelle 
della  cognizione  delle  lettere,  del  compitare  e 
sillabare  e  del  leggere.  Voghera,  presso  Cesare 
Giani  [1837].  In-l^,  pp,  60.  * 

6059.  Abbeccedario.  Con  una  raccolta  di  mas- 
sime, proverbi  e  favolette  morali,  e  colle  tabelle 
della  cognizione  delle  lettere,  del  compitare  e 
sillabare  e  del  leggere.  Voghera,  presso  Angelo 
Maria  Sormani,  1838.  /n-72",  pp.  60.  * 

6060.  Abbecedario  e  Sillabario,  con  una  rac- 
colta di  massime,  proverbii  e  favolette  morali, 
colle  tabelle  della  cognizione  delle  lettere,  del 
compitare  e  sillabare  e  del  leggere.  Offerto  ai 
fanciulli  delle  scuole  primarie  autorizzata  di 
Piacenza.  Piacenza,  dai  torchi  di  Giuseppe  Te- 
deschi, 1838.  In  16^,  pp.  64.  * 

6061.  Abbecedario  e  Sillabario,  con  una  rac- 
colta di  massime,  proverbi  e  favolette  morali, 
colle  tabelle  della  cognizione  delle  lettere,  del 
compitare  e  sillabare  e  del  leggere ,  offerto  ai 
fanciulli  delle  scuole  primarie  autorizzate  di 
Piacenza.  E<lizione  accresciuta  di  diversi  alfa- 
beti, di  una  favola  e  di  una  novella.  Piacenza, 
1838,  presso  il  libraio,  cartolaio  e  legatore  di 


libri  Domenico  Tagliaferri.   [I-.odi ,  Tipografia 
Orce»«i].  In-S^,  pp.  72.  * 

6062.  Abbeccedario.  Con  una  raccolta  di  Bais- 
sime, proverbii  e  favolette  morali ,  e  colle  ti- 
belle  della  cognizione  delle  lettere,  del  comi»- 
tare,  del  sillabare  e  del  leggere.  Biella,  presso 
Ignazio  Fo'-ia,  155HO.  Jn-12^,  pp.  48.  * 

Qufsta  e  le  seguenti  edisioni  d'un  mAdecimo  Ulm 
forse  dovrebbero  andare  sotto  il  nome  del  Soave,  tf* 
Bendo  egli  l'A.  deW Abecedario. 

6063.  Abbeccedario  ad  uso  delle  scuole.  Con 
una  raccolta  di  massime  proverbi  e  favolette 
morali,  colle  tabelle  della  cognizione  delle  let- 
tere, del  compitare,  del  sillabare  e  del  leggere 
ecc.  Varallo,  Tipografia  di  T.  Bacbetti  ved.  Ct- 
ligaris,  1831).  111-12^,  pp.  60.  * 

6064.  Abbecedario  ad  uso  delle  scuole,  con 
una  Raccolta  di  massime,  proverbii  e  favolette 
morali,  colle  tabelle  della  cognizione  delle  let- 
t?re,  del  compitare  e  sillabare  e  del  leggere. 
Novara,  Tip.  Miglio,  1841.  /n-S*,  pp.  56.* 

6065.  Abbeccedario  e  Sillabario,  con  una 
Raccolta  di  massime,  proverbi  e  favolette  mo- 
rali, colle  tabelle  della  cognizione  delle  lettere, 
del  compitare,  del  sillabare  e  del  leggere.  Of- 
ferto ai  fanciulli  delle  scuole  primarie  aatorìi- 
zate  di  Piacenza.  Parma,  dalla  Tipografia  Fer- 
rari [1847].  In  16*,  pp.'  72.* 

6066.  Abbeccedario  e  Sillabario,  con  una  lUc- 
colta  di  massime,  proverbii  e  favolette  mortli, 
colle  tabelle  della  cognizione  delle  lettere,  del 
compitare  e  sillabare  e  del  leggere ,  offerto  ai 
fanciulli  delle   scuole   primarie  autoriaate  in 


t»feoVEÉfil. 
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DAI  PINO  (  Calli -TOJ. 

0083  bis,  Callisto  Dal  Pino.  Proverbi  to- 
scani illustrati.  Letture  ricreative  ed  istruttive 
per  \*t  scuole  e  le  famiglie.  Seconda  edizione 
migliorata  e  notabilmente  accresciuta.  Torino, 
1879.  Libreria  Scolastica  di  G.  Scioldo,  editore, 
già  Tommaso  Vaccarino  ecc.  [Xel  verso  :  Tip. 
A.  Fina].  In-lO^,  pp,  256,  L.  2. 

È  questo  il  tiiolo  completo  della  edizione  cennata 
«otto  il  n.  i673. 

D'AMBEA  (Raffaele). 

G083  ter.  Vocabolario  napoletano  toscano  ecc. 

Questo  libro,  contenente  proverbi,  adagi  ecc.,  fu 
notato  sotto  ,1  n.  3130  e,  per  equivoco,   col  nome  di 

Kr.    l'iCCHlAKTI. 

Jl  lettore  potrà  di  leggieri  correggere  la  svista. 

D'E.  (A.). 

0084.  Recueil  de  Proverbes  Fran^ais  et  Ita- 
liens,  traduits  dans  le»  deux  langues  par  A.  D*E. 
Pari.s,  Fred.  Henry,  18G4.  In-lS".  Fr.  2.  * 

6085.—  Paris,  Fr<^déric  Henry,  1872.  In-Sr, 
pp.  111.  * 

DE  CEOLLOLAHZA  (GOFFREDO). 
Vedi  in  quest'Appendice:  Usi. 

I>elanoue  (Ariuur). 

6086.  Choix  de  proverbes,  maximes,  senten- 
ces,  adages  fran^ais  et  étrangers  propres  à  servir 
de  Guide  dans  les  differente  circonstances  de 
la  vie,  suivis  de  proverbes  relatifs  à  la  sante, 
rhygiène,  Técononiie  doméstique,  Tagriculture 
etc.  eie,  rangéa  par  ordre  de  matières  par  Ar- 
thur Delanoue.  Paris,  Passard.  In-S^  picc, 
pp.  62. 

Quasi  1800  proverbi  francesi,  italiani,  spagnuoli, 
danesi,  orientali  ecc.  tradotti  in  francese. 
JI  nome  dell'A.  è  pseudonimo. 
Vedi  Mayrkdbr,  n.  3'.'. 

DE  NINO  (Antonio). 

0087.  Vizi  e  virtù  delle  donne  in  alcuni  pro- 
verbi abruzzesi.  i\W/'  Arcliivio  di  Psichiatria, 
Scienze  penali  ed  Antropologia  criminale.  Voi. 
tredicesimo,  pp.  113-114.  Torino,  1892. 

Sono  9  proverbi  tradotti  in  italiano  ed  illustrati. 

DE  PASQUALE  (LuiGl). 

6088.  Spigolatura  di  Etimologie  calabro-gre- 
che  per  De  Pasquale  Luigl  Monteleone,  Ti- 
pografìa Francesco  Raho.  1893.  171-4" ,  pp.  14. 

Vi  è  unita  una  carta  più  piccola  di  t  Parole  omes- 
se. »  A  p.  14  sono  12  Proverbi  calabri. 

Altri  proverbi  pubblicava  testò  il  De  P.  in  un  opu- 
scolo notato  in  quest'Appendice,  sotto  Usi. 

DI  POGGIO  (Benedetto). 

6089.  Lettera  intorno  alPorigine  del  Prover- 
bio, che  si  dice  :  Stare  a  conversare  con  Apol- 


liiie.  Nella  Raccolta  d'opuscoli  scientifici  e  fi- 
lologici, tomo  XIX,  p.  387.  * 
DupLBSSis,  n.  445. 

Erba  (L*)  d'oro. 

Vedi:  L'Erba  d'oro,  n.  6108. 

[PAPANNI  (Agostino)]. 

6089  bis.  I  Proverbi  del  buon  Contadino.  Al- 
manacco pel  1829  ad  uso  degli  agricoltori.  Mi- 
lano, Silvestri.  /n-Ì2*.  L.  0, 50.  * 

I  proverbi  del  buon  contadino.  Almanacco 
per  l'anno  1837  ad  uso  degli  agricoltori.  Nu- 
mero decimosesto.  Milano ,  per  Giovanni  Sil- 
vestri. In-lS'y  pp.  108.  Cent.  50.  * 

I  Proverbii  del  buon  contadino.  Almanacco 
per  Tanno  1838  ad  uso  degli  agricoltori.  Nu- 
mero decimosettimo.  Milano,  per  Giovanni  Sil- 
vestri. In-lS*j  pp.  88.  * 

I  Proverbii  del  buon  contadino.  Almanacco 
per  Tanno  bisestile  1840,  ad  uso  degli  agricol- 
tori. Numero  decimonono.  Milano,  per  Giovanni 
Silvestri.  //*-S*,  pp.  108.  * 

Tutto  questo  n.  chiarisce  la  pubblicasione ,  per 
me  oscura,  notata  già  sotto  il  n.  2758. 

[PORNAEI  (Pasquale)]. 

6090.  Proverbi  morali  illustrati.  A  pp.  140- 
141  de  L'Italia  Giovane.  Parte  maschile.  Stu- 
dio e  Ricreazione,  Letture  istruttive  e  dilette- 
voli per  la  Gioventù  di  Pasquale  Fobnabl 
Ulrico  Hoepli,  Editore-Libraio  della  Real  Casa. 
Milano,  Napoli,  Pisa.  [Nel  verso:  Firenze,  Tip. 
delT  Arte  della  Stampa]  1888.  /»-5"  gr.  fig., 
pp.  IV-384.  Lire  7,  50. 

Sono  19  proverbi  illustrati  sotto  i  titoli:  Modera- 
zione, Ira,  Schiettexsa,  Maldicenza. 

PKAKCESCHI  (Enrico  Luigi). 

6091.  In  Città  e  in  Campagna.  Dialoghi  di 
Lingua  parlata  dell'  avvocato  Enrico  Luigi 
Franceschi.  Ottava  edizione  illustrata,  rive- 
duta e  corretta  dall'Autore  colTaggiunta  di  un 
Vocabolarietto  a  dilucidazione  di  parole  e  frasi 
toscane.  Torino,  Tip.  Lit.  e  Libr.  S.  Giuseppe, 
Collegio  degli  Artigianelli,  Corso  Palestro,  n.  14. 
/n-76*  gr.y  pp.  XXIF-639.  Con  tav. 

Le  pp.  con  nn.  romani  sono  per  un'  avvertenza 
decli  Editori  al  Lettore;  per  la  Prefazione  e  per  cl'in- 
terlocutori  de'  Dialoghi.  Questi  ftomraano  a  XLIl,  se- 
guiti da  nota ,  dal  Voeabolarietto  e  da  alcuni  giudizi 
sulle  varie  edizioni  della  presente  opera. 

n  Dialogo  XXXI V  ò  il  giuoco  dei  Prot>erbi.  e  di 
questi  i  giocatori  ne  dicono  44,  oltre  pochi  piemon- 
tesi. 

Qua  e  là  nel  libro  sono  usi  e  costumi,  e  nel  dia- 
logo XllI  v'ò  descritto  il  volo  dell'asino  in  Empoli, 


Api>«m)tcM. 


PaAirciOSiNl  (Lorenzo). 

6092.  DialogoB  apazibles,  compuestos  en  Ca- 
stellano y  traduzidos  en  Toscano,  por  Lorenzo 
Franciosini.  Geneva,  L.  Chouet  1()87.  In-8^ 
picc,  * 

Scrive  DuPLESSiR,  Bihl.  Pare»).,  n  426.  S  ?"  *  <">» 
dìalo^iies,dont  nous  pos8<5dons  une  traduction  rraiicuse 
pnr  Oudiri,  Ibrment  le  corapl«*nienl  naturai  de  la  Grniii- 
maire  [Oramtnatica  spagnuola  ed  iUilmna  Gon^v.i. 
L.  Chouel  1687]  de  branciosini,  aveo  laquolle  ils  se 
irouvent  fr<*quemment  relif's  dans  1«*  m«*'m»»  volume. 
Ces  Dialogues  renfenn'*nt  l>e;mcoup  dfs  Vrorcrb*'s 
e.tpagnoISt  el  la  tradurtion  italionne  <'st  arroinpnpin^H 
de  quelques  notes  propres  h  les  «*clajrcir  .  et  siirtout 
à  monlrer  en  quei  ils  diffèrent  des  Prov^-rlM"»  iraliens 
corregpondants.  A  la  suite  de  CfS  Dinlo^fm  se  tnmve 
aiissi  un  recueil  carieux  iniitulti  :  Pirìms  ptduiros  .»/ 
ììinrales  ,  en  italien  et  en  espagnol  .  qui  coniient  uji 
j?rand  nombre  de  Maximes  et  de  P,  orerbcs  .  et  qui 
reinplit  près  de  cent  pages  (201-:i)*i).  Ce  second  ouvra^e 
de  Franciosini...  peut  «^ire  fort  utile  pnur  coinpnrer 
entre  ell«'S  deux  lancues  sortiea  de  la  UM-nie  suurce  et 
qui  ont  chacune,  maigré  leur  cunimune  ohjjine,  leurs 
allures  particuìi^res.  » 

Vedi  i  nn.  2788-^790. 

FEEUND  (Leon hard). 

6093.  Aus  dar  italienischen  Sprucliweisheit.  Pji- 
ròiniologische  Skizzen  von  Leon  hard  Freund. 
Leipzig.  In  Zeitschrift  fìir  Volkskundc.  IV 
Band.  5,  Heft,  pp.  172-17 :i;  6,  pp,  215-217;  7 
u.  8,  pp.  265-269;  9  u.  10,  pp.  314-325;  1 1  u.  12, 
pp,  371-386,  Leipzig,  1892.  Druck  iind  Verlag 
von  Frankenstein  et  Wagner. 

I  proverbi  italiani  sentenziosi  sono  tradotti  in  i<'- 
desco. 

II  titolo  della  !•  classe  sareblje  questo:  «  Wahr- 
hafligkeit.  »— 2.  (mi  manca  la  indicazione).  3  Wi*'  rn 
in  àjfr  Well  ztfgefU.  —  4  /nr  Mrnschenlienntniss.  — 
&.  Handel  und  Wandel. — (>.  Zur  Lehensfuhì'iuig. 

PUMAOAlLl  (Giuseppe). 

6094.  G.  Fumagalli.  Bartolomeo  Bolla  da 
Bergamo  e  il  Thesaurus  Prorerhiornm  ilaliro- 
bergamascorum,  Milano,  Tipografia  Bortolotti 
dei  Fratelli  Rivara.  1893.  In-S",  pp.  27  (-37). 

Nel  r«?r«o-  Estratto dallMrcAi rio  s/oneo  Lombardo, 
anito.  XX.  Fascicolo  1,  1H03. 

Ia  nuiuerazione  dal  n.  31  a  37  ,  per  errore  tipo- 
grafico, va  da  :;i  a  :7. 

Fino  a  p.  24  l'A.  parla  del  Bolla  e  delle  sue  opere. 
Dalla  metà  di  questa  p.  in  poi,  discorre  del  Thesftu- 
ru8,  che  nella  presente  PihUografla  è  notato  sotto  il 
n.  i-180,  col  prenome  di  Bartolomeo,  che  il  F.  le}^';.'e: 
Hrhtolamko  e  con  la  voce  cditorittn  invece  di  rru- 
dìtorum. 

Del  quale  Thesaurus,  estreiuament"  raro,  il  F. 
scrive  parecchie  pagine  per  correggere  gli  ««rrori  che 
son  corsi  sul  conto  di  e.sso.  Si  è  detto  che  i  prov.  sono 
in  dialetto  bergamasco  e  sono  invece  in  lingua  lette- 
raria con  raro  forme  dialettali;  si  è  delio  cìw.  >4()no 
osceni  in  gran  parte,  e  solo  una  du;;7Ìna  son  lilieri;  si 
è  detto  che  ogni  prov.  è  seguito  dalla  traduzione  in 
Ialino  maccheronico,  mentre  questo  latino  sta  a  dimo- 
strare la  ignoranza  dell'A. 

Dì  prov.,  disposti  in  ordine  alfaJK'tico,  il  F.  ne 
riporta  59,  «  che  non  rammenta  di  aver  trovato  in  altre 
raccolte,  almeno  ideila  forma  citata.  » 

Finalmente  parla  dei  Aotvi  novorum  twtu'ssima. 
(Cfr.  n    2486). 

GATTI  (G.  M.)  e  GRÙKWALD  (V.). 

6095.  Piccola  Raccolta   di  Proverbi  italiani 


comparati  coi  corrispondenti  tedeschi  compilata 
da  G.  M.  Gatti,  Prof,  nel  R.  Istituto  forestale 
Vallombrosa  e  V.  GrOnwald,  Prof,  nel  R.  Isti- 
tuto tecnico  Livorno.  liivorno  ,  S.  Belforte  e 
Comp.  1892.  [Sulla  ropert.:  2*  Edizione.  Prezzo: 
Una  Lira].  In-16^,  pp.  69, 

Nella  Prefazione  i  roinpilatori  scrivono:  «  Fin  dal 
Luglio  df]  1S91  ,  il  prof.  Gatti  pubblicava  nel  perio- 
dico La  Lingua  Tedegra  una  piccola  raccolta  di  pro- 
verbi italiani  coi  corrispondenii  tedeschi  di  fronte. 

«  Siccome  i  nuovi  programmi  governativi  nel  frit- 
teinpo  puliblicatisi  i>er  1  insegnamento  di  ling«ia  te- 
desca ne^li  istituti  tecnici  prescrìvono  anche  lo  »lud"» 
di  proverbi  tedeschi  comparati  coi  corrìspJindentì  ita- 
liani, cosi  il  prof  (ìatti  s  accordò  col  direttore  del  p^ 
riodico  suddetto  p«'r  farne  una  puljblicazione  un  po' 
più  ampia  a  p,ìrie  che  |>ote*se  Imstare,  se  non  aliro, 
ag'i  iiilendimenii  dei  programmi.  » 

I  proverbi  sono  650:  K'Sto  italiano  nelle  pp  pari, 
testo  tedesco  nelle  dispari,  tutti  per  ordine  alfabetico 
e  numerati. 

GIACAIOKE-PATTI  (ALBERTO). 

6096.  I  vèrbi  italiani  fatti  conjugare  a  scuòla 
mediante  il  vernàcolo  trapanese  dal  maèstro 
Alberto  Giacalone-Pattl  Dal  nòto  all'ì- 
giiùto.  (Quadernetto  P.  — Avere  ed  Essere). Tra- 
pani a  .s[»ese  dell* Autore  1886.  [A>/  rerso:  Pa- 
lermo, Tipografia  Fratelli  Vena].  In-t  a  2  eoli, 
pp.  SO  oltre  il  front. 

Nella  conjugazione  del  verl*o  essere  sono  riportali 
dei  proverbi;  in  lutti  e  due  i  verbi,  modi  proverbiali 
in  molta  copia. 

GIANKONE  (Vincenzo). 

6097.  La  Scuola  di  Comuneglia  ossia  Pro- 
verbi e  sentenze  morali,  doveri  dell*  uomo  — 
Regole  di  civiltà  e  di  igiene  — Lettere  familiari 
e  poesie  ad  uso  delle  Scuole  Rurali  pel  maestro 
Cav.  Sac.  Vincenzo  Giannone.  Seconda  Edi- 
zit»ne.  Milano,  Tipografia  e  Libreria  editrice 
Giacomo  Agnelli,  via  Santa  Margherita,  2.  1S89. 
In-KJ"  lUj.,  pp.  191.  L.  1,  20. 

<'on  copertina  fig. 

Dedica  al  caw  Da-I'assano.— Proverbi  e  Senlen» 
per  esercizio  di  callij^rafìa  e  memoria  per  la  )•  seiiooe 
(un.  505).  -  Id.,  per  la  11*  sezione  n.  300)  —  DoTeri 
dell'uomo  ecc.  per  la  J li*  sezione  (n.  50)  -  Doveri  dd- 
r  uomo  ili  altrettante  strofe  del  Metaslasìo  ed  altri 
1V«  sezione  (n.  15<»). 

In  tutto  1055  proverbi  e  sentenze  morali. 

GIOKGI  i  Paolo). 

6098.  Nozze  Cristiani-Marchesini.  [Li  fine: 
Lucca>  Tipografia  Giusti,  1892].  /w-S",  pp.  12, 

Dopo  una  dedica  allo  aposo,  Alessandro  Marche- 
sini (p.  '■i)  principia  una  Raccoltìna  di  proverbi  sici- 
liani raccolti  in  (.'astroreale.  («>uesii  proverbi,  meno 
4  o  5  tutti  editi,  sono  29:  cioè  3  alla  p.  5;  3  alla  p.  12 
e  4  per  p.  alle  pp.  6-11. 

II  nome  del  Raccoglitore  è  sotto  la  dedica. 

GIOVANNETTI  (PIETRO). 

6099.  Massime  e  proverbi  di  un  eremita  editi 
per  cura  di  Gian  Pietro  Giovaknettl  Na- 
poli, pei  tipi  di  Francesco  Mormile,  1886.  iii-S*, 
pp,  18,  ♦ 


PltOYEBBI. 
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Piacenza.  Edizione  riveduta  ed  accresciuta.  Pia- 
cenza, dalla  Tipografia  vescovile  [1S13].  In-S^y 
pp.  72,  » 

f-a  Tipc^rafla  vescovile  è  quella  di  Giuseppe  Te- 
deschi . 

ABBOTT  (E.  A.). 

Vedi  PoTT  (M  •■•  Henry),  n.  3166. 
ADLER-HESKABD. 

6067.  Anleitung  zur  deutsohen  ,  englischen, 
franzosischen  und  italici jischon  Umgangsspra- 
che.  Zum  Gebrauclie  dcr  Reisenden  und  Stu- 
dierenden  von  Adler-Mrhnard  ,  D.' der  Phi- 
logophie.  Enthaltend  :  ein  Verzcichnisz  der 
gebrauchlìchsten  WOrter,  Conjugationen,  Fa- 
miliar-und  Elenieutar-Ausdrueken,  (ìespràche, 
Spracheigenheiten  ,  Sprichworter,  Briefe  und 
Billeten,  Uebertrage  der  Miinzen  in  Deutsch- 
land  ,  Englaud  ,  den  Vereinigten  Staaten , 
Frankreich,  Italien  und  Spanicn.  Leipzig,  bei 
J.  J.  AVeber.  [In  calce  alla  p.  7 30:  Pari»,  Ge- 
druckt  bei  I.  8mith,  14  bis,  rue  Fon  lai  ne- A  u- 
Roi]  1841.  In'32",  pp.  XI  1-730  a  2  coli.  ♦ 

0008.  Anleitung  zur  deut«clien  und  italieni- 
scben  Uragangssprache.  Zum  Gebrauche  der 
Reisenden  und  Siudierenden  von  Adler-Mes- 
NARD  ,  D.'  der  Philosuphie.  Enthaltend  :  eio 
Ver/.eichnisz  der  gcbràuchlicbsten  Wòrter,  Cou- 
jugationem  Familiar-und  Elementar-Ausdrii- 
cken ,  Gespràche,  Spracheigenheiten,  Sprich- 
worter,  Briefe  und  Billeten,  Uebertrage  der 
Munzen  in  Deutschland,  England,  den  Verein- 
igten Staaten,  Frankreich,  Italien  und  Spanien. 
Leipzig,  bei  J.  J.  Weber.  [Paris,  L  Smith]  1841. 
/;i-.92-,  pp.   VIII'368  a  2  coli.  * 

Vedi  Smith. 

11  seguente  n.  è  dì  autore  anonimo  : 

6069.  Almanacco  delle  Famiglie  cristiane  per 
Panno  1803.  Anno  VITL  Benziger  *  Co.,  tipo- 
grafi della  S.  Sede,  Einsiedeln  nella  Svizzera. 
Jn-8'  gr ,  pp.  88. 

Questo  titolo  è  sulla  copertina',  disegnata,  e  rap- 
presentante «  Il  Monastero  dei  I*F.  Benedettini  in  Ein- 
siedeln nella  Svizzera.  »  Vi  ò  unita  una  croniolito- 
prafla:  «  \a  Sacra  Fami|rlia  »;  e  92  tavule  e  diseffni. 
Le  pp.  77-^  tono  di  nnnun?:!. 

Per  ciascuno  dei  12  mesi  sono  delle  Ma^siììne  rmt- 
tadine:  8  proverbi  per  uno  in  7  mesi;  7  in  H;  6  in  2 
m»*si,  in  tutto  89.  A  p.  14  sono  «  Alcuni  proverbi  del 
popolo  italiano,  »  n.  VX 

AMAKI  (Michele). 

6070.  Su  la  origine  della  denominazione  Ve- 
spro Siciliano.  Conferenza,  di  Michele  Amari 
al  Circolo  Filologico  di  Palermo  il  giorno  31 
Marzo  1882.  Palermo,  Tipografia  dello  Statuto, 
1882.  In-IG^  picc,  pp.  5.5. 

piTBit  —  Bibliografia, 


Precede  un'Avvertenca  (pp.  3-<J),  nella  quale  sono 
pubblicate  le  parole  dette  dal  Prea.  del  Circolo,  Prin- 
cipe di  Scalea. 

L'espressione  proverbiale  di  Vesoro  èieiliano  ap- 
pare la  prima  volta  nel  sec.  XV,  nella  5/orm  d^/  Re- 
gno  di  Sapoli  di  Pandolfo  Collenuccio,  e  l'A.  sostiene 
che  esHa  abbia  avuto  origine  nel  grande  ecriiaraento 
dall'opinione  publdica  per  la  venuta  di  Carlo  Vili  a 
Firenze,  onde  il  verso 

Ti  flft  raiitatu  un  V'«apro  siciliano 

di  un  sonetto  contro  Niccolò  Ariosto  sarebbe  poste- 
riore al  1404. 

(Quanta  ragione  sia  da  aggiustare  a  questa  suppo- 
sizione dell  A.  si  potrà  vedere  sotto  il  nonne  Romano 
(Oiacintu),  n.  6141. 

Questa  ricerca  fu  rifusa  e  ripubblicata  in  parte 
nella  nuova  edizione  della 

«  fìuerni  del  Vespro  siciliano.  Nona  edizione. 
Voi.  Ili,  pp.  2«H-»'3.  Milano,  Hoepli.  1886.» 

«  Di  autore  anonimo: 

G071.  Armonia  con  soavi  accenti.  Del  nono 
Fior  di  virtù,  raccolta  da  diuersi  Auttori  (sic). 
Nel  quale  si  contiene  per  ordine  d*alfabetto 
molti  Proverbi,  Sentenze,  Motti  et  Documenti 
morali.  Aggìontoui  di  nouo  molti  ammaestra- 
menti, et  detti  di  Sapientissimi  Filosofi.  In  Tre- 
vìgi,  MDCXLxrv,  appresso  Girolamo  Rìgottini  (?), 
Con  licenza  de'  Superiori,  bi-l&'j  car.  6  n.  n.* 

Indicazione  dell'  Ungarelli ,  da  aggiungersi  al 
n.  2442. 


B.  (B.). 

6072.  Raccolta  di  provverbi  (sic).  Verona, 
Tip.  Merlo,  Aprile  1861.  In-S^,  pp,  12  n.  n.* 

Per  nozze  Monga-Negri. 

Pochi  proverbi  sopra  la  donna,  l'amore,  il  matri- 
uìonio. 

BARBERI  (J.  Ph.). 

6073.  Petit  Trésor  <le  la  langue  fran^aise  et 
de  la  langue  italienne,  ou,  Des  différentes  Fi- 
gures,  appelck's  Tropes  de  la  langue  fran^aise 
et  de  la  langue  italienne  les  unes  correspon- 
dantes  aux  autres,  soit  dans  Pacception  d*un 
seni  mot,  soit  dans  V  association  de  plusieurs 
mots,  avec  des  exemples  tirés  des  autres  clas- 
siques  franyais  et  italiens ,  et  Texplication  de 
chaque  figur«  ;  suivies  d'  une  Phraséologie  fa- 
miliare de  la  langue  fran9aise  et  de  la  langue 
italienne.  Par  J.  Ph.  Barberi.  Paris,  Aillaud 
18 il.  In-8",  pp.  340.  * 

I)(U'LKssis,  Biblioyraphie  Parém.,n.  455,  scrive: 
I  «  11  s'y  trouve  une  quantità  considérable  de  Prover- 

bes  trànoais  et  iuiliens,  doni  la  significaiion  litt^rale 
et  le  sens  sont  imrfaiteinent  indiqués.  Je  ne  crois  pas 
que  nous  poiistidions  de  ineilleur  ouvrage  en  ce  genre 
[eti  France].  » 

BUKCARDI  (Sebastiano). 

6074.  Raccolta  di  Proverbii,  Parabole,  Sen- 
tenze ,  Insegnamenti ,  Massime  e  Consìgli  ca- 

I    vati  dalla  Sacra  Scrittura,   tradotti   in   verso 
j    endecasillabo.  Venetia,  1740.  In-8^,  * 
\  NopiTscH,  p.  283,  in  Duplbssis,  n.  444. 

&9 
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BBVCIYEVVI  (lLD£BRAin>o). 

6075.  Ildebrando  Bencivenni.  Proverbi 
illustrati.  Estratto  dal  Periodico  «  Ii*Amico  delle 
Scuole.  »  Torino ,  presso  V  ufficio  del  giornale 
H  Maestro  elementare  Italiano.  [Xel  rerso:  Ti- 
pografia G.  Tarizzo]  1878.  In-lff*  picc,  pp.  146. 
Prezzo:  L.  1,00. 

Sotto  «  accresciuta  »  è  una  sentensa  del  Fanfani. 

Forma  il  voi.  VI  della  «  Bibliotechina  della  Guida 
degli  Scolari  »;  ed  è  una  nuova  edizione  dei  Cento  Pro- 
verbi dell'A.,  notati  sotto  il  n.  2471. 

Contenuto  : 


Dedica. — Al  lettore  (due  proverbi  illustrati.  Que- 
sta prefksione  porta  la  data  dì  Fon  tederà  (Pisa),  Mar- 
re 1879).- Proverbi  illustrati  (n.  24  in  XVIII  capitoli). 

Boggi  (Benedetto). 

Pseudonimo  di  Pazzi  (Alemanno),  n.  9101. 
BOLZA  (G.  B.). 

Tedi  Stampa  (Antonio  Maria),  n.  3302. 

BTTOHI  (Tomaso). 

Vedi  Floriato  (Muzio),  n.  2775. 

[BOSCHITTI  (Ambrogio)]. 

Vedi  in  quest'Appendice:  Canti,  n.  5908. 

C.  (E.). 

6076.  Sentenze,  Massime  e  Proverbi  estratti 
dalle  Rime  di  messer  France.sco  Petrarca.  Con 
annotazioni  di  E.  C.  Venezia,  Antonio  Cle- 
menti tip.  edit.  1888.  In-ie^,  pp.  40,  * 

CALLE&I  (Celestino). 

6077.  Celestino  Calleri.  Il  Paradiso  dei 
bambini.  Letture  illustrate  con  800  incisioni. 
Milano,  Tipografia  e  Libreria  editrice  Ditta  Gia- 
como Agnelli,  via  Santa  Margherita,  2.  1886. 
In-S^  fig,,  pp.  222.  Lire  2,  50. 

Copertina  a  cromolitografìa  figurata. 

Vi  sono  molti  giuochi  fìgurati;  ma  a  pp.  137-141, 
v'è:  e  11  giuoco  dei  proverbi  »,  con  30  prov.;  pp.  150- 
156:  «  l  venti  prov.  di  Saodrino  »  con  figure  interca- 
late nel  proveroio  ma  col  nome  loro  taciuto;— pp.  160- 
166:  «  I  prov.  simili  »,  n.  26  col  nome  sosiitujto  dal- 
l' (^getto  intercalato  nel  proverbio. 

CANTÙ  (Ignazio). 

6078.  Sanità  e  Industria,  racconti  di  un  me- 
dico di  villaggio  riuniti  e  pubblicati  per  letture 
giovanili  da  Ignazio  Cantù.  Milano,  dalla 
Tipografia  Tamburini  e  Valdoni,  1843.  In-IG^, 
pp.  160.  * 

Cap.  V.  Letture  popolari:  l  Proverbi  ecc. 

6079.  Il  Piccolo  Alberti.  Vocabolario  della 
Lingua  Italiana  ad  uso  delle  scuole  compilato 
dal  prof.  Ignazio  Cantù,  contenente:  1.  Trat- 
tato sulla  pronuncia  italiana;  2.  Dizionario  della 
lingua  colle  voci  nuove  delle  scienze,  delle  arti, 
dell'uso,  e  l'accentazione  di  tutte  le  parole; 
^,  Elenco  di  nomi  geografici  di  dubbia  orto- 


grafìa e  pronuncia  ;  4.  Elenco  di  nomi  propij 
personali  d'incerta  ortografia  ed  ortoepia;  5.  E- 
lenco  di  parole  e  di  mudi  errati  più  comaoi; 
C.  Serie  di  eleganze  italiane  e  loct^zioni  pro- 
verbiali. Nuova  edizione  riveduta  ed  aumen- 
tata. Milano,  Fratelli  Ferrano,  Santa  M.arghe- 
rita.  [Nel  verso:  Ck)Ì  tipi  della  Ditta  Giacomo 
Agnelli]  1871.  Proprietà  letteraria.  In-16" , 
pp.  968. 

Quest'ultima  p.  è  per  l'indice.  A  pp.  957-967  fp<fr 
errore  la  967  è  sej^nata  697)  sono  in  ordine  alfaf^uco 
mohìssiini  proverbi,  «  eleganze  italiane  e  locuziuni  pro- 
verbiali »  a  due  colonne. 

Di  autore  anonimo  : 
60S0.  Capitolo  de'  Proverbi.  In  Capitoli  pia- 
cevoli d'Autore  occulto,  la  prima  volta  pubbli- 
cati. Utrecht,  a  spese  della  Società,  1785.  In-t. 
pp.  XII'224.  * 

11  Capitolo  cit.  ti  compone  d'una  scella  dì  pro- 
verbi italiani  posti  in  versi. 

CAPPONI  (Gino). 

Vedi  Giusti  (Giuseppe),  n.  2827  e  seg. 
CABONELLI  (P.). 

6081.  Apotegmi  agrari  ossieno  istruzioni  per 
via  di  massime  tratte  dalle  opere  de*  due  insigoi 
agronomi  Catone  e  Varrone.  Dal  Nob.  Sig.  Co. 
Pietro  CaronelllIu  Venezia,  mdccxci.  Nella 
Stamperia  Graziosi  a  S.  Apollinare,  Con  pub- 
blica approvazione.  In&*y  pp.  104.  * 

Indicazione  dell'  Ungarelli  a  complemento  del 
n.  2551. 

CATONE  e  VAKKONE. 

Vedi  Caronelli  (P.),  n.  6081. 

Senza  nomi  di  autori  sono  le  seguenti  due  pub- 
blicazioni : 

6082.  Chi  lavora  colle  vacche  va  al  mulino 
colla  somara.  Proverbio  agrario.  Nel  Giornale 
agrario  lombardo- veneto  e  continuazione  degli 
Annali  Universali  di  tecnologia  applicati  al- 
Tagricoltura  compilati  da  Felice  Dossena.  Serie 
terza.  Volume  secondo.  Secondo  semestre  1S49, 
pp.  206-208.  Milano  ,  Presso  la  Società  degli 
Editori  degli  Annali  Universali  delle  Scienie 
e  deirindustria.  Nella  Galleria  De  Cristofbris 
sopra  Io  scalone  a  sinistra,  1849.  In-S*. 

Dall'indice  del  volume  si  rileva  che  l'articolo  era 
stato  pubblicato  dal  Giornale  dei  OeorgofUi,  dal  qoal*' 
venne  qui  riprodotto. 

6083.  Collana  di  racconti,  proverbi,  sentenze 
e  detti  ameni  ed  istruttivi.  Nona  edizione,  con 
nuove  aggiunte.  Venezia,  tip.  ex  Cordella,  IffiH). 
In-24\  pp.  156.  Ceut.  20.  ♦ 

Indicazione  di  G.  Canestrelli. 

COBDEEIO. 

Vedi  Fanpani  (Pietro),  n.  2775, 
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Nel  verso  del  frontespizio  è  un  privilegio  del  Re 
Massimiliano,  1549. 

I  Refranea  «ono  compresi  tra  le  carte  l-l^l,  a 
2  coli.  ,  con  varianti  portoghesi ,  italiane  e  franc«'si, 
tutte  inesorabilmente  tradotte  in  ispagnuolo  1  pro- 
verbi italiani  sono  presso  a  250. 

Di  autore  anonimo: 

6121.  Nuovo  Abbiccì,  in  cui  sono  raccolte  le 
orazioni  per  la  mattina  e  la  sera,  la  santa  naessa, 
alcuni  ricordi  e  proverbi  morali  ad  uso  dei  fan- 
ciulli che  imparano  i  primi  elementi  delle  let- 
tere. Torino,  presso  la  tipografia  Fodratti,  1836. 
/7J-72",  pp,  46,  * 

PASliri  (Giuseppe). 

6122.  Vocabolario  Italiano-Latino,  compilato 
dair  Abbate  Giuseppe  Pasini  ,  ad  uso  delle 
regie  scuole  di  Torino,  nel  quale  si  contengono 
i  Modi  di  dire  ed  i  Proverbi  più  eleganti  e  dif- 
ficili dell'una  e  dell'altra  lingua,  ed  inoltre  un 
copioeo  numero  di  voci  aggiunte  non  che  le 
favole  de'  poeti,  ed  i  nomi  delle  città,  castelli, 
mari  ecc.  che  si  leggono  negli  ottimi  latini 
autori.  Quarta  edizione.  Tomo  I.  Venezia,  Ti- 
pografia di  Giov.  Venerando,  1843;  pp.  XVI- 
464,'-T.  II,  pp.  X'462.  In-4\  * 

II  t.  II  ha  il  frontespizio  in  latino  come  qui  ap- 
presso: 

6123. — Edizione  novissima.  Tomo  primo.  Bas- 
sano ,  1849.  Tipografia  editrice  Giuseppe  Re- 
mondini  e  Figli;  pjo.  XVI'610.  Vocabula  latina 
et  italica  a  Josepho  Pasinio  jaradiu  digesta  in 
usumBegii  Augusta?  Taurinorum  Gymnasii,cui 
insertse  sunt  elegantiores  et  difficiliores  utrius- 
que  sermonis  Locutiones  Proverbia  et  Dictio- 
nes  ad  scientias  pertinentes.  Accedunt  poeta- 
rum  fabulsB,  atque  urbium,  oppidorum,  marium, 
etc.  nomina  quse  in  optimis  latinis  auctoribus 
passim  occurrunt.  Editio  emendatior.  Tomus  II. 
Bassani ,  suis  typis  Remondini  edidit  1849;  pp. 
XII-567,  In-4\ 

A  p.  VI  del  t.  I  si  legge  :  «  Di  gran  sollievo  in 
queste  difficilissime  e  veramente  nojose  ricerche  n'è 
stato  il  Vocabolario  t^nte  volte  lodato  de'  Signori  Ac- 
cademici della  Crusca,  le  traduzioni  d«^gli  Autori  la- 


tin]^ in  Lingua  Italiana  fatte  nel   decimosesio  secolo, 

I  della  Lingu 
e  '1  Dizionario  dell'Abate  Pietro  D«net;'e  pei  Proverlij, 


il  Tesoro  della  Lingua  latina,  il  Calapino,  il  Nizolit 


oltre  quegli,  che  il  Vocabulario  dt*lla  Crusca  latina- 
mente spiega,  grandissimo  aiuto  ne  ha  recato  la  rac- 
colta di  Àngiolo  Monosino,  di  cui  i  medesimi  Accade- 
mici  serviti  si  sono.  » 

FASaiTABELLI  (Michele). 

6124.  Inchiesta  psicologica  traverso  ai  pro- 
verbi. Ne  L'Anomalo.  Napoli,  Febbraio -Marzo 
1892.  * 

6125.  Pagina  di  Psicologia  di  un  paese  di 
Baailicata  per  Michele  Pasquarelu.  Napoli, 


Stab.  tipografico   A.   Tocco  e  0. ,  S.  Pietro  a 
Majella,  31.  1892.  /n-5*,  pp,  22, 

Sulla  copertina,  bianca:  «  Piccola  Biblioteca  della 
Kivista  1/ Anomalo  »  (Estratto  dai  fase.  1«  ad  8^,  an. 
IV,  1892).  » 

Sono  380  prov.  basilischi  raccolti  in  Marsico  Nuovo 
e  trndotti  in  italiano  con  qualche  illustrazione. 

11  Raccoglitore  li  aggruppa  ouasi  col  sistema  del 
Giusti ,  e  li  dice  tirati  a  parte  aa  una  raccolta  che 
verrebbe  pubblicata  nell'Arc/iirto  d€lle  tradiiioni  po- 
polari. Ecco,  difatti,  il  titolo  di  questa  nuova  raccolta: 

6126.  Proverbi  e  Frasi  nel  dialetto  di  Mar- 
sico Nuovo  (Basilicata).  Ac/rArchivio,  voi.  XI, 
pp,  538-540,  Palermo,  1892.  —  Voi.  XII,  pp, 
59-89.  1893. 

Sono  in  D.  di  666  classificati  con  qualche  modifi- 
cazione, secondo  le  rubriche  che  vanno  col  nome  del 
Giusti  ed  annotati.  La  grafia  è  difettosa. 

Se  ne  fece  una  tiratura  speciale  di  soli  25  esem- 
plari ,  col  nome  del  Raccoglitore  a  capo  della  prima 
pagina. 

PAZZI  (G.). 

6127.  Fior  di  sapienza:  massime,  proverbi, 
sentenze  ed  esempi,  tratti  dalla  storia  ebraica, 
greca,  romana  e  italiana  per  esercizio  della  me- 
moria e  della  moralità,  ad  uso  della  prima,  se- 
conda e  terza  classe  elementare.  Torino,  Stamp. 
reale  della  ditta  G.  B.  Paravia  e  C.  edit.  1889. 
In-ier,  pp,  35,  L.  0,  25.  * 

Indicazione  del  Canestrelli. 

PEKODI  (EbjmA). 

Vedi  in  quest'Appendice:  Fiabe,  n.  5854. 

PESCETTI  (Orlando). 

6128.  Proverbi  italiani  e  latini  per  uso  dei 
fanciulli,  che  imparano  Grammatica,  raccolti 
et  al  Signor  Pier  Francesco  Zino  Dedicati  da 
Orlando  Pescetti.  Trevigi,  Per  il  Righett  [ini], 
MDCLXXiii.  In-12^,  pp.  92,  * 

Aggiunta  al  n.  3193.   Indicazione  dell'  Ungarelli. 

PETEAKI  (Luigi). 

6129.  Contributi  allo  studio  del  dialetto  friu- 
lano. Nelle  Pagine  Friulane,  an.  V,  n.  3,  pp, 
43-45.  Udine,  12  Maggio  1892;  n.  lì,pp,174- 
175.  22  Gennaio  1893. 

Voci ,  locuzioni .  motti  e  proverbi  friulani  con  i 
corrispondenti  italiani,  e  differenza  di  senso  per  alcuni, 
fra  questi  e  quelli. 

Questa  raccoltina  sarebbe  da  aggiungere  al  Vo- 
cabolario dell'Ab.  Pirona. 

[PICCHLANTI  (Francesco)]. 

6130.  Proverbi  italiani  ordinati  e  illustrati 
da  Francesco  D'Ambra.  Firenze,  Adriano  Sa- 
lani, editore,  via  S.  Niccolò,  102.  1886.  In-W, 
pp.  459. 

Son  divisi  in  98  capitoli,  per  ordine  alfabetico  nel- 
l'indice, ma  con  certe  vedute  tutte  proprie  dell'Autore, 
nel  corpo  del  libro.  La  distribuzione  è  quella  del  Giu- 
sti, premessa  una  definizione  del  titolo  di  ciascun  ca- 
pitolo. 1  proverbi  sono  italiani  o  italianizzati,  presi 
quasi  tutt)  alle  raccolte  Giusti-Capponi,  Pasqualino  eoe. 
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In  Appendice  (405-411)  sono  riprodotti  i  Proverbi 
attiladi  novi  et  belli  ecc.  stampati  In   Vfnrtìo.  Vedi 

In  un  Saggio  iV  xllvutrazwni  (np.  41^-1-4)  sono 
illustrati  25  proverbi  e  modi  proverbiali,  con  le  parole 
stesse  del  Mmucci,  del  Giusti,  del  (lolti  e  di  nitri. 

Precede  un  «  Avvertimento  dell  Uditore.  » 

11  nome  sotto  il  quale  si  fa  conoscere  il  Picchia nti 
è  un  pseudoniuu). 

Vedi  p.  197. 

Senza  nome  di  autore  : 

6131.  Piccolo  Abbecedario.  Con  una  raccolta 
di  massime  e  proverbi  morali  ad  uso  delle 
scuole  normali.  Forlì ,  prejsso  Matteo  Casali, 
1836.  In-Sr,  pp,  24.  * 

PIOORIKI-BERI  (Caterina). 

6132.  A  proposito  d'un  proverbio  astrono- 
mico. Nella  Gazzetta  di  Parma,  an.  XXXIV. 
Num.  18.  Parma,  19  Gt^nnaio  1803.  Tipografia 
Michele  Adorni.  In-fol.  Cent.  5. 

Il  proverbio  illustrato  dall'Autrice  è:  «  I^  notte 
di  S.  Lucìa  è  la  notte  più  lunga  che  ci  sia.  » 

Proverbi  (I). 

Vedi:  /  Proverbi,  nn.  6104,  6105. 

I  seguenti  nn.  6133-6137  uscirono  anonimi: 

6133.  Proverbi  agrari  toscani.  A  pp.  29  de 
L'Illustrazione  Nazionale.  Strenna- Almanacco 
del  Giornale  Illustrato  pel  1867  con  le  predi- 
zioni meteorologiche  di  Marco  dell'Umbria. 
Anno  primo.  Firenze-Torino,  G.  Cassone  e  Comp. 
tipografi  editori,  1866.  In-16^  gr.,  pp.  160. 

Sono  28  proverbi. 

6134.  Proverbi!.  A''  Il  nipote  di  Sesto  Cajo 
Baccelli,  Lunario  popolare  pel  1839.  Anno  set- 
timo. Firenze ,  nella  Stamperia  Magheri  nel 
Corso,  1839.  In32',  pp.  80.  * 

6135.  Proverbii  e  sentenze  ad  istruzione  del 
popolo.  Monza,  Tipografia  Corbetta ,  1843. 
In-32',  pp.  64.  * 

6136.  Proverbi,  Motti  e  Sentenze  ad  uso  ed 
istruzione  del  popolo.  Milano,  dalla  stamperia 
di  Pietro  Agnelli.  S.  a.,  pp.  188.  * 

Indicazione  dell'Un^arelli. 

Contiene  \\\  delle  Centurie  date  in  luce  poscia 
dal  Po^rffìali  nel  IK2I.  Cfr.  n.  3159. 

DiTLESSis.  n.  452,  ha  il  medesimo  titolo,  che  qui 
va  riportato  non  senza  sospetto  che  le  due  pubblica- 
zioni siano  una: 

«  Proverbi,  Motti  e  Sentenze,  ad  uso  ed  istruzione 
del  Popolo.  Piacenza,  1805.  »  In-S". 

6137.  Raccolta  di  Proverbi  italiani.  Libretto 
che  insegna  a  viver  bene  e  passare  il  tempo 
allegramente.  [Segue  vignetta.  Nel  verso:  Firenze, 
Tipografia  Adriano  Salani,  Viale  Militare,  24. 
1892].  ln-16',  pp.  22. 

Fa  da  frontPKpizio  la  co[iertìna  ,  alla  3*  p.  della 
quale  è  un'altra  vijrneita  con  un'ottava  sotto. 

Contiene:  l'roverbi  per  ordine  alfalwtico,  in  n.  di 
\'M))  —Detti  d'un  filosofo  (preceduti  dalla  figura  d'un 


uomo  con  cannocchiale  e  afera .  Sono  3^  proverbi  e 
massime  morali).  —  Il  prete  che  racconta  le  barktìe 
alla  serva  (con  diségno). 

RAMPOLDI  (Giovanni). 

6138.  I  Proverbi  e  le  Sentenze  proverbiali. 
Raccolta  fatta  da  Giovanni  Rampoldi.  Mi- 
lano [1811].    Voli.  4  in-lSr.  * 

6138  ò?5.  I  Proverbi  e  le  Sentenze  proverbiilL 
Raccolta  di  Giovanni  Rampoldi.  Terza  Edi- 
zione. Milano ,  Dalla  Società  tip.  de'  Classici 
italiani,  1852.  /n-P-T,  pp.  562. 

È  divisa  in  tre  parti .  delle  quali  la  l"  finisce  a 
p.  \V^  con  n.  1017  Proverbi  ecc.;  la  Il«  a  p.  267,  eoa 
n.  I17«  Proverbi  ecc.;  la  III»  a  p  536,  con  ìf 40  Prt- 
celti  proverbiali.  I^  prime  38  pp.  sono  però  d'intro- 
dìizione  ,  la  quale  ò  forse  la  «ola  che  interessi  alU 
paremiologia,  discorrendo  appunto  di  proverbi,  poicbè 
quelli  che  1'  A.  dice  e  dà  come  proverbi  altro  non  »» 
se  non  sentenze  e  precetti  morali  da  lui  soìgolati  ti 
libri  di  ogni  genere.  I^  pp.  536-562  sono  V  t  lo*oe 
delle  materie  »,  diviso  per  le  ire  parti  ed  in  ordine 
alfabetico. 

Gli  Editori  a  pp.  3-4  avvertono: 

«  11  Sig.  Rampoldi  raccolse  dalle  sue  lettore  eo- 

Siosa  messe  di  Proverbi  e  Sentenze,  che  accompagnata 
a  almanacchi  abbiamo  fatta  di  pubblica  ragjoae  dal 
1803  al  1809.  Il  favorevole  accoglimento  che  ne  b»- 
varono  incoraggiò  il  Raccoglitore  che  li  riprodt»$*, 
pure  coi  nostri  tipi ,  in  quattro  volumetti ,  aceodovi 
non  poche  aurgiunte.  Esauritasi  anche  la  seconda  edi- 
zione, a  sodaisfare  le  continue  ricerche  ci  siamo  de- 
terminati alla  terza  che  ora  presentiamo  al  Publio*. 

«  Abbiam  mantenuta  alla  Raccolta  la  dispoiizioBe 
datale  dal  sig.  Rampoldi  conservando  anche  seoarsti 
gì'  Indiri  d'elle  duo  classi  delle  Sentenze  e  quello  dei 
Proveri»!.  «^  solo  abbiamo  corapenetrato  in  uno  gli  M- 
dici  degli  Autori  e  delle  Opere  citati  nelle  noia  che 
prima  accompagnavano  ciascun  volume.  » 

Cfr.  il  n.  3215. 

KICCI  (Angiolo  Maria). 

6139.  Proverbii.  Nella  Strenna  Italiana  per 
Tanno  1838,  an.  V.  Milano,  P.  Ripamonti  Car- 
pano. In-8^,  pp.  IV  282  e  7  tav.  » 

RIZZI  (Domenico). 

6140.  L'Agricoltore  delle  provinde  venete. 
Almanacco  per  Tanno  bisestile  1844,  di  Dome- 
nico Rizzi  agrimensore  e  ragioniere,  premiato 
dalTImp.  Reg.  Istituto  Veneto  di  Scienze,  Let- 
tere ed  Arti ,  e  membro  di  varie  accademie. 
Anno  6".  Venezia,  Tipografia  di  A.  Santini  e 

figlio,  1844.  In-lS',  pp.  132.  * 

II  calendario  è  interpolato  da  proverbi  e  ma»iiB< 
in  versi. 

Bibliografia  Italiana.  An.  X,  n.  739.  Milano,  1844. 

ROMANO    Giacinto). 

6141.  Nozze  Salvioni-Taveggia.  [Nel  «r».* 
Pavia,  Premiata  Tipo-fotot.  Frat.  Fusi,  1893]. 
In-S'y  pp.  15. 

Nella  dedica  l'A.  sì  firma  solo:  G    Romako. 

a  p.  7  è  il  titolo  dell'opuscolo:  «  L'espretàoBf 
proverbiale  di  Vespro  Siciliano.  » 

Contro  l'opinione  dell'Amari  (v.  n.  6070»  il  R.  so- 
stiene che  il  modo  proverbiale  sia  per  la  prima  volta 
vStato  scritto  nel  1461.  Egli  «pubblica  un  fram»e«» 
di  una  lettera  di  Bartolomeo  Bonatto  a  Lodovico  0«a- 
za^a  data  in  Roma  il  2i  Luglio  1461,  nel  quale  è  la 
frase  :  «  Dubito  che  iimu  dì  non  si  faxa  il  veipero  it 
Ciciliani,  »  e  ne  prende  occasione  per  emettart  Vit*' 
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È  una  edizione  diveisa   da  quella  notala  sotto  il 
n.  9S23?  Essa  mi  viene  indicata  dall'Ungarelli. 

GIUSTI  (Giuseppe). 
I  Proverbi. 

Vedi  in  quest'Appendice,  Us':  Morandi  (I.ni^i). 

GOZZI  (Gaspare). 

Vedi  Proverbi  igienici,  n.  3183. 

Gran  (II)  Mirabolano. 

Vedi:  n  Qran  Mirabolano,  nn.  6101-6103. 

GREPPI  (F.  Paolo  Lodovico). 

6100.  La  verità  laconica  epilogata  nel  Mo- 
rale, Fisico  e  Politico  dal  Padre  F.  Paolo  Lo- 
dovico Greppi.  Parigi  mdc.  xci.  Con  Licenza 
de*  Superiori.  * 

Indicazione  dell'Ungarelli. 

GBtFWALB  (V.). 

Vedi  Gatti  (G.  MJ.  n.  6095. 

I  seguenti  nn.  6101-6105  sono  anonimi: 
ClOl.  Il  Gran  Mirandolano,  pronostico  per 
Tanno  1842.  Lunario  nuovo  che  serve  anche 
per  gli  Ebrei,  però  vi  sono  i  loro  giorni,  mesi, 
feste,  digiuni  e  lezioni  del  sabbato;  non  che  li 
primi  del  mese  e  le  feste  dei  Turchi.  Contiene 
le  lunazioni ,  e  mutazioni  de'  tempi ,  proverbi 
per  gli  agricoltori ,  novelle  ed  aneddoti  ec.  ec. 
Veridico  sopra  ogni  altro ,  perchè  cavato  da 
libri  sapientissimi.  In  fine  la  genealogia  della 
serenissima  Casa  d'Austria.  Vi  sarà  ogni  mese 
Torà  del  levare  e  tramontare  del  sole,  nel  prin- 
cipio un  groppetto  pel  lotto,  ed  ogni  sette  gior- 
ni una  cinquina ,  la  tariffa  delle  monete  ec. 
K.  XXXV.  Verona,  dalla  Tipografia  di  Pietro 
Bisesti.  In-IG",  pp.  64.  * 

Bibliografia  Italiana.  An.  Vili,  n.  371.   Milano, 
1842. 

6102.  Il  Gran  Mirandolano,  pronostico  per 
Panno  1843  ecc.  Contiene  le  lunazioni  e  muta- 
zioni de'  tempi,  proverbi  per  gli  agricoltori  ecc. 
N.  XXXVI.  Verona,  dalla  Tipografia  di  Pie- 
tro  Bisesti.  In-32',  pp.  64.  * 

Bibliografia  Italiana.  An.  IX,  n.  8^.  Milano  1843. 

6103.  Il  Gran  Mirandolano ,  pronostico  per 
Panno  bisestile  1844,  ecc.  Contiene  le  lunazioni 
e  mutazioni  de'  tempi ,  proverbi  per  gli  agri- 
coltori, novelle  ed  aneddoti  ecc.  Vi  sarà  ad  ogni 
mese  l'ora  del  levare  e  tramontare  del  sole,  nel 
principio  un  groppetto  pel  lotto,  ed  ogni  dieci 
^omi  una  cinquina,  la  tariffa  delle  monete  ecc. 
ecc.  N.  XXXVII.  Verona ,  dalla  tipografia  di 
Pietro  Bisesti.  In-lff",  pp.  64.  * 

Bibliografia  Italiana.  An.  X,  n.  8i8.  MiUno,  1844. 


6104.  Il  mese  che  viene  e  i  suoi  proverbi.  Ne 
L'Opinione ,  an.  XLII ,  n.  59.  Roma,  V  Mar- 
zo 1889. 

Sono  :5  proverbi  sul  m«»sp»  di  Marzo  divisi  cosi: 

1.  Il  mese;  t.  Gli  augurii  a  prendersi  pel  tempo;  3.  Gli 
augurii  a  prendersi  pel  raccolio;  4.  Faccende  rurali. 

11  mese  e  i  suoi  proverbi  (Aprile).  /r«,  n.  88. 
30  Marzo  1889. 

Sono  37  prov.  divisi  così:  1.  Il  mese;  ?.  Per  l'acqua 
in  questo  mese  desidera tissima;  3.  I  presagi  pel  futuro 
raccolto;  4.  Faccende  rurali. 

Il  mese  e  i  suoi  proverbi  (Maggio).  Ivi, 
n.  121.  3  Maggio  1889. 

Sono  2rì  proverbi  divisi  in  3  SS,  cioè:  1.  Il  mese; 
2    Li  pioggia  nel  mese;  3.  I^  faccende  rurali. 

I  proverbli  meteorologici  del  mese  di  Giu- 
gno. Ivi,  n.  150.  r  Giugno  1889. 

Sono  18,  divisi  in  3  88*  1-  L'andamento  del  mese; 

2.  Ia  pioggia  del  mese;  3.  Faccende  rurali. 

I  proverbii  meteorologici  del  mese  di  Lu- 
glio. Ivi,  n.  179.  r  Luglio  1889. 

13  proverbi  divisi  in  2  SS  •'  !•  L'andamento  del 
mese;  2.  I^e  faccende  rurali. 

Proverbii  meteorologici  del  mese  di  Agosto. 

Ivi,  n.  209.  31  Luglio  1889. 

Sono  21 ,  divisi  in  3  SS  «  cioA  :  9  sull'andamento 
del  mese;  6  sulla  pioggia  e  6  sulle  faccende  rurali. 

Proverbii  meteorologici  del  mese  di  Settem- 
bre. Ivi,  n.  244.  2  Settembre  1889. 

Son  16,  divisi  in  *<  SS. 
Vedi  inoltre  il  n.  2>y3. 

6105.  I  proverbi  sul  mese  di  Aprile.  Nel 
Giornale  di  Sicilia,  an.  XXXIII,  n.  95.  Paler- 
mo, 3  4  Aprile  1893. 

Son  20,  presi  dalla  Raccolta  del  Giusti. 

KING  (F.  H.). 

010(5.  Classical  and  Foreign  Quotations,  Law 
Terms  and  Maxìms,  Proverbs  ecc.  in  French, 
German,  Greek ,  Italian  ,  Latin ,  Spanish  and 
Portoguese.  London,  1877.  * 

LAMBERTI  NELSON  (VITTORIO  S.). 

6107.  Rizzoli  n  Bel  viso,  campione  dei  barbieri 
piemontesi ,  ovvero  Archivio  dei  parrucchieri 
per  l'anno  1844.  Compilazione  di  \^  S.  Lam- 
berti Nelson.  Torino,  presso  G.  B.  Binelli. 
In'12^,  pp.  96.  * 

Miscellanea  di  racconti,  proverbi  ecc. 
l'ure  che  quest'  autore  sìa  il  medesimo  stato  no- 
tato sotto  il  n.  60U. 

Senza  nomi  di  autori  : 

6108.  L'Erba  d'oro.  Almanacco  per  l'anno 

18 12.  Venezia,  Pietro  Monticelli  edit.,  Giuseppe 

Moli  nari  tipografo.  In-24'',  pp.  120.  * 

Ila  un  controfrontespìzio  intagliato  :  e  contiene 
cento  tra  massime,  proverbi  e  sentenze. 
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Bibliografia  Italiana.  An.  Vili ,  n.  356.  Milano. 
1842. 

6109.  Les  tres  elegantes  sentences  et  belles 
Authoritez  de  plusieure  sages  Princes,  Roys,  et 
Pbilosophes  Grecz  et  Latin,  en  deux  langages 
Italien  et  Fran^oya,  Vvn  respoudant  à  l'autre, 
pour  ceux  que  les  desirent  apprendre.  A  Lyon, 
Par  Jean  Temperai,  1551.  In-16^,  * 

Indicazione  dell'Ungarelli. 

6110.  Le  tre  SSS  deirinnamorato.  Nel  Gior- 
nale di  Erudizione,  an.  I,  n.  2,  pp.  29-30.  Fi- 
renze, 30  di  gennaio  1886. 

Risposta  di  Elbutusbos  ecc.  con  vari  proverbi 
italiani  e  stranieri. 

LUCIANI  (Tomaso). 

6111.  T.  Luciani.  Tradizioni  popolari  albo- 
nesi.  Capodistria,  Tipografia  Cobol  &  Priora, 
1892.  In-gr.  5*,  pp.  XI-IOS. 

Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri.  Copertina 
vagamente  stampata  a  vari  colori  Si  apre  con  dedica 
al  prof.  Giuseppe  Vàtova  (pp.  III-V).  Segue  la  «Pre- 
fazione premessa  già  nel  Pro  Patria  9  (VII-XI). 

La  Raccolta,  fatta  ad  Albona  d'Istria,  s'era  co- 
minciata a  pubblicare  appunto  nel  Giornale  Pro  Patria 
della  Sig.*  Giuseppina  Martinuzzi. 

Contenuto  :  Selva  di  proverbi ,  modi  proverbiali, 
scherzi,  motteggi,  voci  di  paragone,  (Vasi  figurate  e 
locuzioni  argute  usate  comunemente  in  Albona  (pp. 
1-76.  Sono  2063,  senza  ordine).  Segue: 

Appendice  I.  Modi  proverbiali  albonesi  che  il  po- 

Solo  cavò  da  altrettanti  aneddoti  (pp.  77-83.  In.  n.  di 
7,  tutti  illustrati). — Appendice  II.  Canzoncine,  Can- 
tilene, Filastroccole  | frammenti  italo-veneti  passati 
nell'uso  comune  d' Albona)  (pp  86-91,  n.  40). — Appen- 
dice III.  Frasi,  sentenze,  proverbi  latini  usati  abitual- 
mente dai  vecchi  Albonesi  fin  oltre  la  metà  del  se- 
colo XIX  (pp.  92-103;  n.  362). 

Questa  raccolta  fu  fatta  nel  1853. 

M.  (G.). 

6112.  Giornale  mensile  alP  ambrosiana  ed 
alla  romana,  con  lunazioni,  detti  proverbiali  e 
tempo  del  mezzogiorno  vero.  In  Un  pochino  di 
molte  cose,  ossia  Almanacco  per  l'anno  bisestile 
1844,  contenente  delle  cognizioni  utili,  dei  fatti 
curiosi  e  piacevoli  di  diverse  materie,  di  G.  M. 
Lodi,  Tipografia  di  C.  Wilmant  e  figli,  succes- 
sore a  G.  B.  Orcesi.  In-S^,  pp.  132.  * 

Bibliografia  Italiana.  An.  X,  n.  135.  Milano,  1844. 
MALAHBBÌ  ZAPPALA  (VINCENZO). 

6113.  Un  motto  siciliano.  Ne  L'Innominato, 
Strenna  per  l'anno  1837.  Messina ,  stamperia 
Pappalardo.  Infoi.,  pp.  4.  * 

MAKPRONI  (F.). 

6114.  Proverbi  illustrati  con  narrazioni.  Ne 
L' Annotatore,  giornale  della  Società  didasca- 
lica italiana.  An.  IX,  n.  ì,pp.  24-28.  31  Gen- 
naio 1883.* 

Illustra  un  solo  proverbio: 

Chi  Usci*  il  vicino  per  an  mancamento 
V*  più  iu  là,  e  no  trova  più  di  cento. 


6115.  Proverbio  illustrato  con  narrazi<»ie. 
Vuoi  vendicarti  dei  tuoi  nemici  ?  Governati 
bene.  Ivi,  an.  IX,  n.  7,  pp.  211-214.  31  Ago- 
sto 1883.* 

MANHI  (Domenico  Maria). 

6116.  Del  fare  i  lavori  della  campagna  in 
tempo.  Firenze,  1770.  * 

Raccolta  di  proverbi  relativi  all' Af^ooltunu 
a'  tempi,  alle  stagioni,  in  uso  presso  i  contadini  deUs 
Toscana. 

MarUn  (P.  J.). 

6117.  L'Esprit  des  Italiens  cu  Moraliste» 
italicns  ;  pensées ,  maximes ,  sentences  et  pro- 
verbes,  tirés  des  meilleurs  écrivains  de  Tltalie. 
Paris,  Hetzel  1859.  In-12'. 

I/)RBNZ,  Catalogue  de  la  Librairie  francaiai, 
1840-65,  t.  HI,  p.  401,  nota  che:  «  P.  J.  Martin  est  oom 
fìctif  de  plusieurs  écrivains.  » 

Mese  (II). 

Vedi:  Il  mese,  n.  6101. 

MELAKI  (Alfredo). 

6118.  Proverbi.  A  p.  16  de  L'Italia  Giovane. 
Parte  maschile.  Passatempi  istruttivi,  Letture 
per  giovinetti  raccolte  dal  Prof.  Alfredo  Me- 
LANi.  Ulrico  Hoepli  Editore-Libraio  della  Resi 
Casa.  Milano.  [Firenze,  Tipografia  di  Salvadore 
Land!]  1891.  In-8r  gr.  fig.,  pp.  IV-384.  L.  7,50. 

I  proverbi  son  10,  ma  forse  due  non  sono  italkai. 
Di  autore  anonimo: 

6119.  Modi  di  dire  e  proverbi  illustrati  h 
Natura  ed  Arte.  Anno  II,  n.  9.  Milano,  1*  A- 
prile  1893.  /n-^*. 

Sono  16  prov.  e  modi  di  dire  illustrati  con  altret- 
tanti disegni,  in  forma  burlesca,  ed  occupano  le  f  ' 
pagine  degli  Annunzi  messi  in  calce  al  fascicolo,  r 
numerazione ,  e  forse  non  destinati  ad  esser  co 
vati. 

A  capo  della  1*  p.  si  legge  :  Semp,  specie  di  ^la 
del  disegnatore. 

MONACI  (Ernesto). 

Vedi  più  innanzi:  Toblbr  (Adolf). 

KUNEZ  (HerNAN). 

6120.  Refranes,  o  Proverbios  en  romance,  qve 
nvevamente  colligiò  y  glossò  el  Comendador 
Hernan  Nunez  ,  Professor  emìnetissimo  de 
Rethorìca,  y  Grigo,  en  Salamanca.  Van  puestoe 
por  la  orden  del  Abc.  Dirigidos  al  Illvstrissìmo 
seBor  Marques  de  Mondejar ,  Presidente  del 
consejo  de  las  Indias ,  &c  Van  tambien  iqvi 
afiadidas  vnas  coplas,  hechas  a  su  muerte.  Con 
Privilegio.  Està  tassado  en  ciuco  reales.  Ed  Sa- 
lamanca, En  casa  de  luan  de  Canoua.  1555. 
In-S"  gr.  a  2  eoli,  car.   VI[n.  n.yi42. 

II  prezzo  di  einco  reales  nell'esemplare  della  Bi- 
bliot.  Comun.  di  Palermo,  segn.  CXXXl,  H  8,  è  scnn» 
a  penna,  antico. 
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tati  die  il  motto  tU  sorto  »  poca  distann  del  1982, 
•otto  rimmediata  improstione  deireccidio. 

L'importanza  della  scoperta  di  questo  documento 
è  notabilmente  attenuata  aal  fatto ,  sAigeito  al  R.. 
che  ffià  il  Flamini  (Francesco) ,  nt*  la  Lirira  toscana 
del  Rinascfmento^  p.  468,  ebbe  a  far  conoscere  una 
frase  simile  d'un  sonetto  di  messer  Francesco  Male- 
carni,  rimatore  fiorentino  nato  nel  1401  .  e  indubbia- 
mente fiorito  nella  prima  metà  del  sec.  XV.  11  qusl 
passo  del  Malecarni ,  dove  si  parla  del  sanguinoso 
VPtpro  Siciliano ,  resta  pur  sempre ,  come  lo  giudi- 
cava il  Flamini .  «  il  più  antico  esempio  finora  cono- 
sciuto di  tal  denoroinasione.  » 

RoMsegna  Bibliogr.  della  Leti.  JtoU^  an.  1,  n.  2. 
pp.  54-56.  Pisa,  Febbraio  1893. 

BOIfIfA. 

Vedi  Surra,  n.  6149. 

BOQTTETTB. 

Vedi  Surre,  n.  6149. 

BOBA  (Ugo). 

6142.  Attraverso  Talfabeto.  Bra,  Tip.  Bacca, 
1892.  * 

È  un  saggio  lessicografico,  nel  quale  sono  raccolti 
e  classificati  alquanti  modi  di  dire  e  proverbi,  origi- 
nati dalle  singole  lettere  dell'alfabeto. 

B08BBTAL  (FrANCESO* ANTONIO). 

6143.  Eeercizii  di  traduzione  dal  tedesco  iu 
italiano  per  uso  de'  principianti  nello  studio 
dell'una  o  dell'altra  lingua,  disposti  dietro  un 
nuovo  vantaggioso  metodo  da  Fbancesc' An- 
tonio RosENTAL,  Professore  ordinario  di  lin- 
gua e  letteratura  tedesca  nell'i,  r.  liceo  di  Cre- 
mona, Maestro  approvato  di  Lettere  italiane, 
interprete  giurato,  inventore  del  compendioso 
comparativo  e  celere  Nuovo  Metodo  rosenta- 
liano,  ed  autore  di  diverse  opere.  Questi  e.ier- 
cizii  racchiudono:  Proposizioni;  diversi  pensieri; 
massime  murali;  sentenze;  proverbi;  variate  no- 
tizie storiche,  grammaticali,  letterarie,  ecc.  pic- 
coli racconti;  favole;  aneddoti;  frammenti  dram- 
matici; biglietti;  frammenti  di  storia  naturale; 
lettere  di  vario  argomento;  indi  poesìe  con  epi- 
grammi; aforismi;  augurii  pel  nuovo  anno,  pel 
giorno  natalizio,  per  la  festa  del  dì  onomastico; 
indovinelli ,  ecc.  Questi  pezzi  servono  ottima- 
mente per  l'analisi  e  per  rinfrancare  viemme- 
glio, iu  modo  facile  e  piacevole,  nelle  princi- 
pali regole  grammaticali.  La  seconda  parte  di 
quest'  operetta  conterrà  un  completo  registro 
de'  rispettivi  vocaboli  italiani  che  occorrono 
per  la  versione,  di  modo  che  ogui  altro  dizio- 
nario si  rende  affatto  inutile  a  tale  scopo.  Tutte 
le  parole  saranno  oltracciò  arricchite  di  molte 
indicazioni  grammaiicali.  E  per  facilitare  ancor 
più  la  traduzione  degli  esercizii  e  per  rendere 
più  utile  Toperetta,  seguiranno  in  fine  varie  e 
copiose  annotazioni  filologiche,  e  la  spiegazione 
delle  frasi  e  degli  altri  termini ,  che  pel  prin- 
cipiante non  sono  tanto  facili  a  tradursi.  Mi- 

PiTBfe  —  Bikliografion 


lano,  nella  Libreria  d'educazione  e  d'istruzione 
di  Andrea  Ubicini ,  corso  Francesco,  n.  610, 
1844.  /w-5",  pp,  64.  * 

Sulla  copertina  di  questo  tatermiuabile  frontespi- 
sio:  «  Milano,  a  spese  dell'Autore,  yendibil^  nella  Li- 
breria di  educazione  ».  Nel  frontespizio  medesimo  è 
detto  :  «  Parte  prima  »,  e  vi  ò  a  riscontro  il  tedesco: 
«  Uibersetaungs-Uibungen  aus  dem  deutschen  in*s  ita- 
lìenische  »  ecc. 

RTJMBO  (Giuseppe). 

6144.  Nuova  Smorfia  del  Giuoco  del  Lotto 
di  Giuseppe  Rumeo.  28'  edizione  ricavata  da 
una  antichissima  Smorfia  e  da  un  manoscritto 
del  1690,  ed  aumentata  da  moltissimi  vocaboli 
e  diverse  dilettevoli  Regole;  dalle  vere  19  Ta- 
vole di  Rutilio  Benincasa;  dall'Almanacco  Cap- 
puccino; dall'Interpretazione  dei  sogni;  dai  Pro- 
verbi; dai  giorni  buoni  e  cattivi  della  luna,  e 
da  un  Vocabolario  di  nomi  di  uomini  e  di 
donne,  di  animali,  di  città  e  paesi  principali; 
da  alcuni  anni  di  Estrazioni  diligentemente  co- 
piate, e  dalla  Legge  in  vigore  sul  giuoco  del 
Lotto.  Napoli,  Luigi  D'Angelilli,  Editore,  1891. 

In-ie^,  pp,  IV-292,  Prezzo  Lire  2,  50. 

A  pp.  M5-38  sono  160  «  Prorerbi  »  a  due  colonne, 
seguiti  ciascuno  da  un  numero  di  Smorfia. 

SABALICH  (Giuseppe). 

6145.  G.  Sabalich.  Saggio  di  voci,  modi  e 

proverbi  nella  parlata  popolare  zaratina.  Zara, 

Tip.  Edit.  di  Giovanni  Woditzka.  1892.  In-IG^ 

gr.,  pp.  54. 

È.  con  altro  titolo,  la  medesima  raccohina  notata 
sotto  il  n.  3£>8. 

Senza  nome  di  autore: 

6146.  Scelta  di  Proverbi.  Milano,  Da  Placido 

Maria  Visaj,  1831.  /n-5*,  pp,  90,  * 
Indicazione  dell'Ungarelli. 

8ÉBILL0T  (Paul). 

6147.  Paul  Sébillot.  Tradìtions  &  Super- 
stitions  de  la  Boulangerìe.  Paris  Lechevalier, 
éditeur,  39,  Quai  des  Grands-Augustins ,  39. 
Librai  rie  de  la  Bourse  de  Commerce,  33,  Rue 
Jean -Jacques-Rousseau,  33.  [In  fine:  Impr.  de 
la  Bourse  de  Commerce  eoe,  Paris]  1892.  /w-ò"*, 
pp,  VI[n,n,'\'70.  Con  ritr. 

Alle  pp.  16-17.  22-23,  25,  29,  32.  34.  37,  40,  IH. 
58-60,  62-03,  66,  sono  proverbi,  formolette  e  Draticlte 
relative  al  pane .  la  maggior  parte  prese  dalle  Rac- 
colte del  Pitrè. 

8EVB8  (FlUPPO). 

6148.  La  Donna  e  il  Matrimonio  nei  Pro- 
verbi piemontesi.  Saggio  per  cura  di  Filippo 
Seves.  Pinerolo,  Tipografia  A.  Zanetti,  1893. 
In-lS'  gr,,  pp,  22, 

Sulla  copertina:  «  Nozze  Pittavino-Allard.  2  h>^>- 
brajo  MDCCfCXCIII.  »  Nel  verto  della  prima  carw 
bianca:  «  Edizione  di  soli  50  esemplari.  » 
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Precede  una  dedicatoria  rIIo  sposo  (pp.  5-6).  I 
proverbi,  opportunamente  illustrati,  sono  1(>8,  rnccolii 
nelle  valli  di  IMneiolo. 


SILLA  (Ciro). 

6149.  Guida  a  parlare  e  scrivere  il  francese 
ad  uso  delle  scuole  tecniche,  «ginnasi  ecc.  Parte  I 
(Pronunzia,  esercizi  graduali  di  lettura  e  di  tra- 
duzione): metodo  facile,  breve  e  razionale  svolto 
sui  programmi  ministeriali,  con  raccolta  di  sen- 
tenze, proverbi  e  modi  di  dire.  Bergamo,  Stab. 
tip.  lit.  Fratelli  Bolìs  ,  18<):{.  In-KÌ^ ,  pp.  64. 
Cent.  GO.  * 

SMITH,  ADLER-MESNARD,  RONNA. 

6150.  Guide  de  la  Convei-nation  franyais-an- 
glais-allemand-italien,  à  l'usage  des  voyageurs 
et  des  étudiants ,  par  Mm.  Smith  ,  Adler- 
Mesnari),  et  RoNNA.  Comprenant  un  vocabu- 
laire  des  mots  usuels  des  coiijug.itions  appli- 
quées ,  des  pbrases  familiì-rcs  et  ('lamentai res, 
des  dialogues  ,  des  idiotismes  ,  proverbes  ,  des 
modèles  de  lettres,  billcts,  la  concordance  des 
monnaies  de  France,  d'Angleterre ,  des  Etats- 
Unis,  d'Allemague  et  d' Italie.  Paris ,  Charles 
Hingray  éditeur,  10,  rue  de  Scine.  [Xel  verso 
delVantip,:  Paris.  Imprimerie  J.  Smith,  16,  rue 
Montmorency]  1S40.  ///-//l^,  pp.  VIII-T.'iO  a  2 
coli  * 

Ve<]i  Adi.p.r-Mk.sn\ki>,  n    (ìf>G7. 
-  OCHOA,  ROQUETTE. 

6151.  Guide  de  la  Conversation  franyais-an- 
glais-allemaud-italien-espagn<il-portugaÌB,à  l'u- 
sagc  des  voyageurs  et  des  étudiants,  par  Mm. 
Smith,  Adler-Mksnard,  Ronna,  Ochoa  et 
KOQUETTE.  Comprenant  un  vocabulaìre  des 
mots  usuels,  des  conjngaisons  a})pliqu(^H}S,  des 
phrases  familières  et  élémentaires  ,  des  dialo- 
gues ,  des  idiotismes  ,  proverbes  ,  des  mod^^les 
de  lettres,  billets,  la  concordance  des  monnaies 
de  France,  d'A.igleterre,  «Ics  Ktats-l'nis,  d\\l- 
lemagne,  d^Italie,  d'Espagne  et  du  Portugal. 
Paris,  Charles  Hingray  éditenr,  10,  rue  de  Scine, 
1S43.  hi'ìG^,  pp.  A' 17-7.76-  a  :t  mìì.  * 
SOAVE  rFRAXri-sco). 

6152.  Abbecedario.  Con  una  raccolta  di  mas- 
simo ,  proverbi  e  favolettc  morali ,  e  colle  ta- 
belle ecc.  Di  Fkancp:sc()  Soave.  Forlì,  presso 
Matteo  Casali  [/v.vrj.  7//-V,  pp.  rj2.  * 

6153.  Abbecedario,  con  una  raccolta  di  mas- 
sime, proverbi  e  favolettc  morali,  colle  tabelle 
della  cognizione  delle  lettere,  del  compitare, 
sillabare  e  leggere.  Di  Francesco  Soave. Forlì, 
dalla  Stamperia  Casali ,  1841,  In-8^,  pp,  48,  * 


S*'su  edifione  di  questa  stamperia. 
liibliografla  Italiana.  An.  Vili,  n.  1484.  Milano, 
1S4>. 

Vfdi  i  un.  <3057-G06<). 

SPETTOLI   riMJRTlXATO). 

6154.  Sonetti  del  Dottore  Fortunato  Spet- 
Tou  da  Cento.  Alli  quali  sonetti  si  troveranno 
annesse  due  picciole  Raccolte  la  prima  di  Pro- 
verbi altri  seriosi  ed  altri  poj)olari.  La  se<-onfis 
di  belle  sepolcrali  Inscrizioni;  con  altre  co.^ 
erudite  e  piacevoli.  In  Bologna  ,  nella  Stani- 
l)eria  di  I^lio  dalla  Volpe.  Con  licenza  de'  Su- 
periori. [In  fine:  1702].  In-S^,  pp.   73.* 

Indicazione  deirrnj^arelli. 

S<'nza  nome  di  autore  : 
61  óf).  Strolgament  dil  Strell,  pr  Pann  IS:^, 
msurad  a  braz  con  el  forca  da  du  branz  dei 
ver  caporal  Quattordez  Cazzabal  dia  villa  d' Fi- 
gazzel,  fat  alla  paisana  con  tutt  il  soo  lunazion 
a  meis  pr  meis,  e  festi  movubli  e  inimovubli, 
con  il  vzili  cmanded;  e  a  dì  pr  dì  divers  pro- 
verbi paisan.  In  Parma,  pr  Flupp  Carmignan. 
/w-Ztf*  picc,  pp.  SO.  * 

liihlìofjro/la  Italiana.  Anno  III,  n.  2807.  Milani. 
1S37. 

TAKACS  (Emerico). 

6ir)6.  L'Arte  di  diventare  un  perfetto  ungk- 
rese  in  sole  dodici  lezioni,  ossia  Istruzione  T«h>- 
rico-Pratica  in  12  lezioni  per  imparare  a  leg- 
gere, scrivere  e  parlare  speditamente  la  lingua 
ungherese  con  una  parte  pratica,  contenente  i 
dialoghi  più  frequenti  nella  conversazione,  pa- 
recchi temi  od  esercizii  di  traduzione,  idiotismi, 
l)ro verbi,  esercizii  di  lettura  ed  un  copioso  vt> 
cabolano,  scritta  da  Emerico  Takacs,  maestro 
di  lingua  ungherese,  corredata  di  note  e  ridotta 
ad  uso  degli  italiani.  Verona,  coi  Tipi  di  Pier 
Maria  Zanchi  a  cura  del  Riduttore.  In-S'jpp.  T'i. 

Po.  57-fi3.  «  Proverly  ».  a  du«»  colonn*'r  testo  ♦•  v»"r- 
sione  lelt<'ral<'  italiana.  Tra  questi,  alcini  ^i»nn  t*r- 
letunnenl*'  iuiliani. 

TAROIONI-TOZZETTI  (GIOVANNI ». 

6157.  Alimurgia  o  sia  Modo  di  render  men<» 
gravi  le  carestie  proposto  per  sollievo  de'  po- 
veri ed  nmilmentc  presentato  all'Altezza  Beale 
del  Serenissimo  Pietro  Leopoldo  Principe  Reale 
d' lungheria  e  di  Boemia,  Arci<luca  d'Austri.n, 
(tran  Duca  di  Toscana  ec.  ec.  ec.  dal  Dott^ir 
Giovanni  Targioni-Tozzetii.  Tomo  Prirot». 
In  Firenze ,  m.dcclxvh.  Per  il  Moiicke.  C«d 
licenza  de'  Superiori.  A  s(»ese  di  Giuseppe 
Bouchard  ,  Libraio  in  Mercato  Nuovo.  In-t, 
pp,   VIII'376.  Con  tavoU, 
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Frontespizio  in  caratU»ri  rossi  e  n^ri. 

I^a  parte  II*:  Cause  meteoriche  delle  Careslie,  che 
afflijrjK'ono  la  Toscana  (pp.  5-41)  descriverle  combi- 
nazioni tdvorevoli  di  Stagioni,  e  d'Iinpn*ssioni  nieteo- 
rologiche,  necessarie  alla  Toscana.  p«*p  ottenere  co- 
piose Kicohe  dalle  sue  Semente.  «•  (uhivazioni  »;  e 
si  serve  de'  proverbi  contadineschi,  d»*'  quali  illustra 
pr.Hticamente  e  scientificamente  n.  3i,  ìnclu.so  uno  ro- 
m.tgnolo. 

Si  comprende  bene  che  qu»'si'  Autor*»  A  diverso 
dall'altro  vivente  notalo  sotto  i  un  •>>>-  KXH»,  'm*  7-rìól3, 
il  <juale  sareblje  un  proni|>ole  del  rch'Iin*  iia(iiralÌMla. 

TOBLEB  (Adolph). 

6158.  Proverbia  que  dicuntur  super  natura 
feminarum.  In  Zeìtscbrift  fiir  rouiaiji.<clio  Phi- 
lologie.  IX,  pp,  21^7-331.  Hallo,  Niouioyer. 
Ed  anche  : 
6159.-^1  pp.  139  144  d.  Crestomazìa  Italiana 
dei  primi  secoli  con  prospetto  dello  tlo.*<.sioui 
grammaticali  e  glossario  per  Ernesto  Monaci. 
Fascicolo  primo.  Città  di  Castello.  S.  I^api  edi- 
tore. M,  DCCC.  LXXXIX.  /«-^",  pp,  /-s  /.  L.  5. 

Forma  il  n.  ".y^  di  tutta  la  Ci>'sin„»tzifi,  rt\  il  Mo- 
naci vi  prt'HiettP  <iu«'st'avvertcii/ i; 

«Furono  atiiilmiti  a  iiuu'stro  l\ii«-c«liio  da  (><'- 
mona,  ma  senza  sicuro  ronddiii"nio;  <•  \ni'  ahr<i  pro- 
babile clif  ap[>.irteiij;ano  allo  sU's^'t  UMiipo.  Si  tfo\ano 
n»*l  cod.  tria  vSaibanl«'-Hamill<m.  "i-a  '.l'.tn  .l<ll.i  K.  Bi- 
blioteca di  Berlino,  d'onde-  f'uroin.  piil-S'Hriiii  d;il  To- 
liLRR  n^Ua  yrils'-hri/ì  ove.  Intorno  ai  UK-d'-simi  v. 
F.  NovATl  n«-l  (iiorn.  s'.or.  d.  irlt^r.  il"l.  VII.  i:Vi; 
P.  Mkyeh  n«'lla  Rohtonia  .  XV,  «lo:?;  .S.  MoiuiHot» 
nella  Rirista  rrUira  dfUn  h'itrr.  Hai    IH,  W).  » 

TOMMASEO  (Niccolò). 

tJlOO.  Della  Bellezza  Educai rico,  j»oiision  di 
N.  ToMMAHEo.  Volume  unico.  Venezia,  co'  tipi 
del  Cìondoliere,  M  DCCC  XXX  vili.  \Xr/i' anti- 
porto :  Di  Nuovi  Scritti  di  N. 'J'ommaseo,  \u- 
lumi  quattro.  Voi.  IIJ.  In-S",  pp.  XI- UT.  * 

Nella  part**  terza:  Varietà:  (ìita  n*'l  I'ìmIoìck*»  — 
nìfa  a  Pisa. — Gita  a  Si^na  -CtiLi  a  Prato.  (tit.i  a 
Piscia  ed  a  Lucca. 

\a  dita  a  Prato  coritinne  uni  r;»' coltine  di  pro- 
v«»rbi  toscani  'nj».  IH  1-^^10)  ,  in  u.  «li  •.'."»  oI-k-  .-ti»  ini- 
frasi  proverbiali. 

TRAINA  (Salvatore). 

6101.  Avviamento  al  comporro  ossia  esercizi 
di  memoria  e  scrittura  ad  uso  ilella  Prima 
classe  superiore,  della  seconda  sezione  di  scuole 
uoiche  e  della  .seconda  cla.sse  serale  per  S.  Trai- 
na, Insognante  nelle  scuole  municipali  di  Pa- 
lermo. Operetta  approvata  da  vari  consigli  sco- 
lastici e  proscelta  come  libro  di  test*»  in  mol- 
tÌBsime  .scuole.  Quarta  edizione  arriccbita  di 
nuovi  raccontini  e  dì  alcune  rojrolc  «l'orto^ratìa. 
Palermo,  Ufficio  tipografico  di  Michele  A  monta, 
1875.  /«-/6%  pp.  4S. 

Illustra  i  so^'Ucnti  proverbi:  Chi  bm  ripom».  b«'n 
trova.  —  Diunni  con  chi  v.«i,  e  li  dirò  chi  sci.  -  Una 
pecora  infetta  ne  jruasla  tina  sctt;i.-  Chi  f^iiira  è  cre- 
duto bugiardo.  —  Chi  ha  tempo  non  appetti  tempo.  - 
Otfui  ciIkj  e  frrato  a  chi  ha  lam*'. — (hi  ha  il  bene,  non 
sempre  lo  conoste. —  Impara  l'arie  e  niellila  d.i  jwrie. 

C102.  Il  Tcsoretto  di  ogni  famiglia.   Premio 


»  PP , 


ai  migliori  allievi  delle  terze,  quarte  e  quinte 
classi  delle  scuole  elementari  diurne.  Palermi», 
Tipografia  di  Michele  Araenta,  1889.  Seconda 
edizione.  Prezzo:  L.  0,  20.  In-IG*,  pp.  2fJ. 

Ia  copertina  è  in  carta  bianca  e  fa  parte  della  nti- 
merazione.  Sotto  la  parola  «  diurne  »  si  legare  :  «  Al- 
l'allievo lij.'liuol  d  per  essersi  segna- 
lato               .         Maestr        ». 

Segue  un'avvertenza:  «  Il  8ig.  Prof.  Salv.  Traina 
dà  gratis  il  presenta*  librettino  alle  scuole  di  Paler- 
mo V^v.  (ìli  scolari  e  le  scolare  die  meriteranno  in 
premio  questo  librettino  son  pregati  di  leggerlo  e  di 
farlo  leggere  alle  loro  famiglie.  » 

11  lesio  e  la  numerazione   delle   pp.  è  compreso 
tra  le  pp.  5-29,  le  quali  sono  incorniciate,  e  nei  quattro 
lati    hanno   cia.scuna    un    proverbio  italiano:  zb 
100  proverbi. 

Tre  (I^)  SSS. 

Vedi:  /.*  tre  SòS.,  n.  6110. 
UNOARELLI  (GASPARE). 

6103.  Saggio  di  una  Raccolta  di  Proverbi  in 
dialetto  bolognese.  Estratto  dagli  Atti  e  Me- 
morie della  R.  Deputazione  di  Storia  Patria 
per  le  Provincie  di  Romagna.  III  serie,  voi.  X. 
Rologmi,  Tipografia  Fava  e  Garagnani ,  1892. 
Lt'S"  <//•.,  pp.  ss. 

1/ A  ra< colse  «lalla  viva  voce  del  po|>olo  questi 
pro\erbi,  coriHnlinndo  all'uopo  mss.  e  libri  a  st&inpa. 
s.-mii  modilicandola  la  classificazione  Giusti-Capponi; 
e.M  luse  i  mo*li  proverbiali  ed  illustrò  molti  di  essi  con 
spiegazioni  e  commenti  ;  premettendo  alla  Raccolta 
una  «  Prefazione  »  (pp.  3-17),  nella  quale  dà  conto  del- 
l'opera sua  o  le  ragioni  del  sistema  di  trascrizione  da 
lui  a«lottalo. 

VIGNALI    Antonio). 

(31(jl.  Alcune  lettere  amorose;  una  dell'Ar- 
sicc  o  Intronato,  in  proverbj,  e  Taltre  di  Ales- 
sandro Marzi.  Con  le  Risposte  e  Sonetti.  In 
Siena,  Bonetti.  lóiìS.  In  4%  pp.  24.  * 

\oì\'.\sta  lAhraria  Franchi  e  C.  An.  XVI.  Cat. 
107,  n.     31.  K.reiize,  1S1»H. 

11  seguente  n.  e  di  compilatore  anonimo: 

01  ().').  Vocabolario  della  Lingua  italiana  scritta 
e  parlata  cimipilato  sui  dizionarii  di  P.  Fan- 
fani,  G.  Kigutini  e  X.  Tommaseo.  Adottato  da 
molti  ("onsigli  Scolastici  e  Collegi  governativi 
e  Scuole  Municipali.  Unico  Vocabolario  che 
in  un  formato  economico  sia  utile  allo  studioso, 
specialmente  i)ei  seguenti  miglioramenti  e  ag- 
giunte :  I.  Ogni  vocabolo  è  spiegato  nei  diversi 
significati  con  esempi  di  frasi ,  proverbi  ecc. 
Napoli,  Libreria  editrice  F.  Bideri,  via  Costan- 
tinopoli, SD.  18!i;].  In'lH\  pp.  1442.    L.  4,00. 

ZANAZZO  (Luigi). 

0100.  Proverbi  illustrati.  Xel  Rugantino  in 
Dialetto  Romanesco, an.V,  n.326.Roraa,26  Feb- 
braio 1801;  n.  334,  20  Marzo;  n.  340,  16  Aprile. 

Firmati  :  Kn  Borzarolo. 

•Soli  0  pro\erbi  illustrati  in  altrettanti  r«>^>c/// ro- 
maiies<  hi  ;  due  iior  ciascuno  d<'i  tre  numeri. 


PASTE  TL 


USI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 


JlDDlSSOlf  (Joseph). 

Vedi  più  innanii:  Misson  (Maximilien). 

ADEMOLLO  fÀLESSANDRO). 

6167.  Carnevali  Romani  del  cinquecento. 
Nella  Gazzetta  Letteraria ,  an.  XV ,  n.  6,  pp. 
41-42.  Torino,  4  Febbraio  1891. 

A.  (E.). 

Vedi  più  innanzi  :  L[uciano]  (B.). 

AGAPITO  (F.). 

6168.  Usi  e  Costumi  di  alcuni  villaggi  nica- 
stresi.  Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  1,  pp,  7-8. 
Monteleone,  15  Settembre  1892. 

AÌDfi  (Hamilton). 

6169.  Manners  and  Customs  of  Sicily  in  1890. 
In  The  Nineteenth  Century.  A  Monthly  Re- 
view  edited  by  James  Knowles.  N.**  164, pp.  575- 
587.  October,  1890.  New-York.  Léonard  Scott 
Publication  Company,  29  Park  Row.  Single 
Copy  40  Cent»,  /w-5». 

Si  occupa  specialmente  della  mafia. 

AJhevio» 

6170.  Napoli  e  la  festa  di  Piedìgrotta.  Ne 
L'Illustrazione  Italiana.  An.  IV,  n.  38,  p,  191. 
Milano,  21  Settembre  1879. 

ALESSAVDRBLLO  (GIAMBATTISTA). 

6171.  Pensieri  di  un  sincero  cattolico  per 
Giambattista  Alessandrello.  Comiso ,  Ti- 
pografia Rosario  Nicotra,  1873.  In-8^,pp.  33-X, 
oltre  una  di  Correzioni  di  stampa. 

Precedute  da  un  antiporto  col  titolo  di  Nota,  le 
pp.  X  contengono  molte  usanze  e  praticlie  religiose 
presenti,  le  quali  provengono  direttamente  da  usanze 
e  pratiche  degli  antichi  pagani. 

Questi  riscontri  son  luii'j  iiro  che  di  prima  mano. 


ALESSIO  (F.). 

6172.  Delle  Streme,  dei  Mostri,  d^i  Spi- 
riti e  di  altre  cose  simili.  Ne  L'Italia  Giovane: 
Parte  femminile.  Bontà  e  Saviezza:  Letture  edu- 
cative per  la  Gioventù  raccolte  da  Anna  Veb- 
TUA  Gentile,  pp.  97-102,  212-214,  253-256, 
274-277,  312-315,  343-252,  378-284.  Ulrico 
Hoepli,  Editore-Libraio  della  Real  Casa.  Milano. 
[Nel  verso  :  Firenze ,  Tipografia  di  Salvadore 
Laudi,  direttore  dell'  ArU  della  Slampa]  1893, 
/w-8*  ffr.  fi^.,  pp.  IV-384.  L.  7,  50. 

Copertina  disegnata  e  stampata  a  vari  colorì. 

Firmato  solo  «  Prof.  Albssio.  » 

Continua. 

ALLEES  (C.  W.ì. 

6173.  Capri  von  C.  W.  Allers.  50  Facw- 
miledrucke  und  12  Acquarell-Gravuren.  Mùn- 
cben.  Franz  Hanfstaengel  Kunstverlag  A.  G. 
1892.  In-fol 

Contiene  S  carte  di  testo  ;  e  poi  acquarelli  e  di- 
segni di  usi ,  costumi  e  paesaggi  dell'  isola  di  Capri. 

ALLEVI  (Guglielmo;. 

6174.  Costumi  popolari  marchi^ani.  Le  dame 
di  Pasqua  in  Offida.  Nella  Nuova  Rivista  Mi- 
sena.  Anno  V,  n.  4,  pp.  56  59.  Arcevia,  Apri- 
le, 1892. 

ALLMBRS  (Hermann). 

6175.  Romische  Schlendertage  von  Hebmans 
Allmees.  Oldenburg.  Schulze  1869.  -&t-S*,  pp^ 
VII-349.  * 

Se  ne  contano  edisioni  del  1870,  1882, 1888.  L'ul- 
tima è  questa: 

6176.  —  Siebente  Auflage.  Oldenbui^  und 
Leipzig.   Schulzescbe   Hof-Bucbhandlung  nnd 
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Hof-Buchdrucker§i.  A.  Schwartz  [J89J],  Tn-S^, 
pp,  VITATO.  Mark  6. 

Di  fronte  ò  una  tavola  rapprescntaoto  un  fore- 
stiere davanti  a  due  ragazzi  rouiani  che  v«'nduno  og- 
getti riprodotti  sugli  antichi.  Sulla  couertina  è  un'al- 
tra tavola  con  un  capraio  che  giiarua  le  c;<|*ie  m 
mezzo  a  ruderi  romani. 

Ecco  l'indice  del  volume: 

Italia.  GedichL— Einfnhrt.— Fin  Tag  in  Rom.— 
Weihnachtsbilder.  —  ROroisches  Sira8»enlelt*»n.  —  l)er 
italienische  Volkscharacter.-  Tagebuchblttiier.  Rrste 
Polge.— Dichtungen  —  Schutt  und  Sch»»rben.— Aus  Acr 
Pflanzenweh.  —  Feslleb^n  in  Rom.  -  Zwischen  den 
Mauern.— Unler  der  Erde.— Die  vier  Jahreszeiien  der 
Kunst  —  Carapagnawanderungen.  —  Zum  houtigen 
Kunstleben  —Etne  vergessene  Stadt.— Die  Rasilika.— 
Pantheonsphantasien.  —  Aus  fernen  Augenblicken. — 
Taffebuchblfttter.  Zweite  Folge.  —  Abschied  von  Rom. 
Oedichl.— Nachblicke  und  NachklJlnue.  -  Seinem  lie- 
ben  Mitschlenderer  Detlefsen.  Gedichi  — ColonnaliiHl. 

AMALFI  (Gaetano). 

6177.  Usi  funebri.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  Vili, 
n.  5,  pp.  33-40.  Napoli,  15  Agosto  1892. 

Si  leggono  pure  in 

6178.  Gaetano  Amalfi.  La  Culla,  il  Ta- 
lamo e  la  Tomba  nel  Napoletano.  Pompei  1000, 
800,  92  {sic)  (IX.  Ottobre}.  [Nd  terso  della 
2^  car.:  Napoli,  Tip.  di  G.  M.  Priore,  Vico  de' 
Ss.  Filippo  e  Giacomo,  26].  In-gr.  /?*,  pp.  Vili 
[n.  n.]'88. 

Nella  p.  V  n.  n.  è  una  dedica  dell'A.  alla  moglie 
'  ed  al  figlioletto,  entrambi  dt^funti. 

HeìV Aw^rUmta  :  «  lo  mi  sono  ristretto  a  studiar 

3uetti  usi  solo  nel  napoletano,  tenendo  specialmente 
'occhio  la  Penis.  Sorrentina  ed  accennando  a  costu- 
manze di  altri  luoghi ,  quando  mi  è  parso  opportuno 
spiegare  o  completare  quelle  che  illustrano,  rion  ho 
raccolto  tutt'  i  mtti  ;  ma  i  più  convenienti  a  dare  un 
oi^anismo  al  mio  scrittarello.  e  maggiormente  impor- 
tanti e  caratteristici,  con  qualità  essenziali,  che  pdnno 
servir  di  fondamento  a  classi  più  o  meno  numerose.  » 

Pp.  1-21  :  Usi  natalizi.— 93-K>:  Usi  nuziali. -57-78: 
Usi  fùnebri. 

Appendice:  Gelosie  amorose  (pp.  79-S5).— Disap- 
provazione popolare  (85-88).  (Cfr.  n.  3448  di  questa 
Bibliografia). 

Per  due  de'  tre  capp.  onde  sì  compone  questa 
pubblicazione  dell' A.  cfr.  i  nn.  3458-34tV),  3402. 

AMIGUBS  (JULES),  ESCALLB  (Charlks). 

6179.  Les  Fètes  romaines  illustrées.  Feuil- 
lets  de  l'album  d'un  voyageur,  par  Jui^ES  Ami- 
GUBS.  Traditions  et  monumenta  de  Rome  pon- 
tificale par  Charles  Escalle.  Pari» ,  Amyot 
1867.  Ifv-gr.  ST.  Fr.  8.  * 

AMOBSTTI  (Cablo). 

6180.  Viaggio  da  Milano  ai  tre  Laghi,  Mag- 
giore, di  Lugano  e  di  Como  di  C.  Amoretti. 
Milano,  Galeaizi,  1803.  In'4\  * 

È  una  seconda  edizione  d'un  primo  viaggio  dall'A. 
tàUo  in  quei  medesimi  e  pubblicata  nel  1704,  e  questa 
edizione  ò  considerevolmente  aumentata  per  nuove 
ossenrazioni  fomite  a  lui  da  un  nuovo  viaggio  ai  tre 
la^hi,  dei  quali  pur  mette  in  evidenza  i  costumi  e  gli 
OSI  degli  abitanu. 

AJCOBBTTI  (Romeo). 

G181.  Natale  a  Napoli.    Xella   Gazzetta  del 


Popolo  della  Domenica,  an.  X,  n.  52,  pp.  ÓOO- 
50 L  Torino,  25  Dicembre  1892. 
AHGBUVI  (Michele). 

6182.  Il  «  Cristo  Morto  ».  Nella  Gazzetta  Let- 
teraria, an.  XVII,  n.  13,  pp.  106-107.  Torino, 
P  Aprile  1893. 

Descrive  la  proc«>8sione  di  G.  Cripto  morto,  la  sera 
del  Venerdì  Santo,  in  un  paese  che  l'A.  non  nomina, 
ma  che  si  ha  ragione  di  ritenere  Brindisi  nelle  Puglie. 

AHOELTTCCI  (ANGELO). 

6 183.  Il  tiro  a  segno  in  Italia  dalla  sua  ori- 
gine 8Ìno  ai  nostri  giorni:  Cenni  storici  con 
documenti  inediti  di  Angelo  Angelucci,  Ca- 
pitano d'artiglieria.  Torino,  1865,  Tip.  Baglione 
e  Comp.  * 

ABIfATTD  (FrÉDÉRIC). 

6184.  L'Italie  parFRÉDÉRic  Arnaud.  Paris, 
Pagnerre  1864.   Voli.  2  in-S^.  Fr.  7.  ♦ 

A&lTATJD  (Giuseppe^. 

6185.  Sull'origine  del  Falò  di  San  Giovanni 
Battista,  monografìa  storica  di  Giuseppe  Ar- 
naud. Torino,  Tip.  di  G.  Marzorati,  1846.  In- 8^, 
pp.32.* 

[ARRIGHI]. 

6186.  Viaggio  di  Licomede  in  Corsica,  e  sua 
relazione  storico-filosotìca,  suoi  costumi  antichi 
e  attuali  de*  Corsi;  ad  un  suo  amico. — Voyage 
de  Licomède  en  Corse,  et  sa  relation  hìstori- 
que  et  pbilosophique  sur  les  moeurs  anciennes 
et  actuelleu  des  Corses  ;  à  T  un  de  ses  amis. 
Paris ,  Lerouge,  1806.   Voli.  2  in-S".  * 

«  Dans  cctte  ouvrage ,  où  les  textes  italien  et 
francai^  aont  mis  en  regard,  l'autpur,  ou  ne  sait  trop 
par  quel  motif ,  se  produisant  sous  le  noni  grec  de 
I.ìjconwde.  a  mis  en  scène  ses  interlocuteurs  sous  de 
nonis  également  grecs.  »  G.  Richard  db  la  Ricuar- 
DERIE,  op.  cit.,  t.  Ili,  p.  96. 

AKTTLLAHI  (VITTORIO  AMEDEO). 

6187.  Due  spettacoli  carnevaleschi  milanesi 
nel  secolo  XVI.  Nella  Vita  Nuova.  Periodico 
settimanale  di  letteratura,  d' arte  e  di  filosofia, 
an.  II,  n.  13.  Firenze,  30  Marzo  1890.  * 

Indicazione  del  Canestrelli. 

ASSOIf. 

6188.  L'  Alchimia  e  gli  Alchimisti ,  articoli 
due  del  dott.  AssoN ,  estratti  dalla  «  Enciclo- 
pedia italiana  »  che  si  stampa  da  Girolamo 
Tasso.  Venezia,  mdcccxxxvii.  In-8r  a  2  coli., 
pp.  32.  * 

AUDOT. 

6189.  L'Italie,  la  Sicile,  les  Iles  Éoliennes, 
rilo  d'Elbe,  la  Sardaigne,  Malte,  l'Ile  de  Ca- 
lypso,  etc.  d'après  les  inspiratious,  les  recher- 
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ches  et  le»  travaux  de  Mm.  le  Vicomte  de 
Chateaubriand,  de  Lamartijie,  llaoul-Rochette, 
le  cointe  de  Forbin,  Piranezi,  Mazzara,  et  de 
Xapoléou  ,  Denon  ,  8ainl-Non  ,  Lord  Byron, 
Goethe,  Visconti,  Cicojrnara  ,  Lanzi,  De  Bon- 
Htetten,  Swinburne,  etc.  Toscane  par  M.  Saint- 
Germain  Leduc.  Sitea,  Mouumens,  Si'ònes  ot 
Costnmes  ,  d' aprcs  M.""  Haudebourt-Ix^scot, 
Mm.  Horace-Vernet ,  Granj)t ,  Isabey  ,  (-iceri, 
Mazzara,  le  Major  I^ight,  le  cnp.  Bntty,  Cooke, 
Geel  et  Gandy  ,  Pinelli ,  Ferrari,  Zucoli ,  et 
beaucoup  d'  autrt^s  arti.slcs  italicus.  Rtcueillis 
et  publiés  par  Audot  pére.  Meinbre  de  la  80- 
ciété  de  Gcographie.  Paris,  Audot  tìls,  Libraire- 
éditeur.  rue  du  Paon  ,  S ,  Ecole  de  Medicine, 

1834,  pp.  111. 

bielle  et  Malte,  par  M.  D.-D.  Farjasse  ecc. 

1835,  pp.  da  271  a  372. 

Royaume  de  Naples,  par  MM.  C.-D.  de  la 
Cha VANNE,  D.-I).  Farjassk  et  P****,  1835; 
pp.  270. 

Rome,  par  M.  D.-D.  Farjasse.  Premiòre 
partie.  1836,  pp.  280. 

Venise,  Milan,  Royaume  Ix)mbardo-Venitien 
et  Etats  Voisins.  Par  M.  Hyp.  Hostein.  1836, 
pp.  128.  In-Sr  gr. 

Con  350  incisioni. 

Nei  voli.  I-lIl  {^l'indici  non  hanno  numeri  di  pa- 
gina. I  frontespizi  non  sono  numerati  in  nessun  vo- 
lume. 

Ecco  qualche  notizia  di  costumi  ed  usi  in  questa 
illustrazione  : 

Toscane,  nulla. 

SicHe  et  Malte  :  Costumes  siciliens:  Palermo,  Tra- 
pani. Biscari,  Pahni.  planche  lOó,  Manière  de  voya- 
^rcr  en  Sicile,  pi.  1()0;  pp.  3:4-3'i(i.  —  Cosunnes  Mai- 
tuis,  pi.   118. 

yapU'S:  Quai  S.""  Lucie,  pa^:.  14;  Frutti  di  iuate; 
ìtiacai'Onnari  (sic),  pi  'iy.  —  Mad«m<'S,  QU(Hcs.  Pr  -di- 
c.iteurs,  Tavernes,  l^jizzaroni .  Tarantelle,  pi.  ?A).  — 
Acquajolo.  pi.  ;il.— ('alesso,  pi.  Z.'.-  Melloni  d'arij uà, 
[A.  45.  —  CostiuiJes  d«  Naples  .  Ischia  .  et  ProiMda, 
pi.  40.— Le  Mòle,  uag.  h'2;  Marionettes,  É'  rivain  pulilic, 
t'hanteur  de  la  .lerusalem  ,  Kétti  do  la  AL-tdom-  d** 
l'Are,  pi.  47.  —  Pompe  fuiièlire,  pi.  48.  Costumes 
des  provinces  de  Naples,  pi.  bH-bO.  Le  I.azzarone, 
paif.  5r;^6. 

Romf.  Moeurs  des  modcrties  Homains  ,  pp  101- 
106.— Conversazioni,  106  — Cavaliers  servans,  107  — 
\/ji  laterie  à  Home.  ICS.-- Costinnes  des  Trasteverins: 
Eminenti;  PoiUe  d'IIòU-llerie,  pi.  117  —  Costumes  d^s 
environs  de  Rome:  Hrij^rand  ecc  pi.  49.— Gioncatoro 
♦'i  Ciociaro,  pi.  150.  -  Costinnes  (le  Sennino,  de  Net- 
Uuio,  pi.  151.  -Coviunics  de  Veli. -tri  <-cc.,  pi.  ÌW2.  — 
l)iverussemens  à  Rome:  Le  Carnaval,  pi.  157.  pajj^.  165. 
—  Noèl;  1.1  Befana,  pi.  158,  p.  108.  -  Le  Saltarello, 
pi.  I5y.— I.a  Morra,  pi.  1«>0  -Eetn  a  Grolla  Ferrata, 
pi.  170.  —  Ct'rt'monicx  religieuses  ii  Rome,  p.  240  — 
(.'.  de  la  Semai  ne  sa  in  te,  p.  215.— Kunérailles,  ni    151. 

Veniae  ecc.  Carnaval  de  Venise,  pi.  224.  Moeurs 
des  Vt^nitiens.  p.  ^7. 

Fiéiiumt  ecc.  Moeurs  et  Cosluiiics  sardes,  pi.  254- 
i57,  p    115. — Moeurs  et  Costumes  des  Gt'nois,  p.  130. 

Quest'opera  venne  tradotto  in  italiano  e  pubbli- 
cala con  aggiunte  e  retiiiicazioni  col  titolo: 

G 1 89  ^<^'.— L'Italia,  la  Cicilia,  le  Isole  Eolie, 


l'isola  d'Elba,  la  Sardegna,  Malta,  l'isola  di  Ca- 
lipso  ecc.  secondo  le  i.*<pira7.ionì,  le  indagini,  i 
lavori  de'  S^^.  il  Visconte  di  Chateaubriand, 
Ljunartine,  Raoul-Rochette,  il  Conte  di  Forbin, 
Piranesi  ,  Mazzara  e  di  Napoleone ,  Denon, 
Saint-Non  ,  lord  Byron,  Goethe,  Vi&conti,  Ci- 
co^^nara  ,  Lanzi ,  Orioli ,  Bertolotti ,  Dandolo, 
Balbi,  di  Bon!*letten,  Swinburne  ecc.  Siti,  mo- 
nnmenti ,  scen  '  e  costumi  secondo  la  signora 
Haudelbourtl^scot,  i  signori  Orazio  Vemet, 
Granet,  Isabey,  Ciceri,  Mazzara,  il  maggiore 
Liglit,  il  cap.  Batty,  C<K)ke,  Geel,  Gandy,  Pi- 
nelli e  Ferrari,  e  molti  altri  artisti  italiani.  Rac- 
colti e  pubblicati  da  Audot  padre ,  Membro 
della  Società  di  Ctcografia,  Prima  edizione  ita- 
liana con  aggiunte  e  correzioni.  Torino,  presso 
Giuseppe  Romba  1834-1838.    Voli.  5  in-S" gr.* 

Versione  incompletamenie  notata  sotto  il  n.  3tó 
d«dla  presente  Dibliogfafia. 

AZUNI  (Domenico-Alberto). 

6100.  Essai  sur  l'histoìre  géographique,  po- 
litique  et  morale  de  la  Sardaigne ,  par  D.  A. 
AzuNi.  1798.  In-S^.* 

Parte  d'un  lavoro  più  lungo,  che  uscì  poi  col  ti- 
tolo: 

611)1.  Histoire  géographique,  politìque  et 
naturelle  de  la  Sardaigne  par  Dominique-Al- 
bert AzuNi,  avec  cartes  et  pian  ches.  Paris  et 
Strasbourg,  Levrault,  an  X-1801.  VoU.  2  inS*.* 

Vi  sono  delle  notizie  sull' agricoltura,  sul  carat- 
tere dei  Sardi,  sul  co>»lunje  delle  donne  ecc. 

BAGLIVI  (Giorgio). 

0102.  Georgii  Baglivi  Medie.  Theoric.  in 
Romano  Archylic.  Prof.  Societatis  Regiae  Lon- 
dinensis ,  Academ.  Imp.  Leop.  &c.  Collegae, 
Opera  omnia  medico- pratica,  et  anatomica.  Edi- 
tio  quarta  Veneta,  Cui  praeter  Disaertationes, 
A  alios  Tractatus  ultimae  Ekiitioni  adjunctOE^ 
accedunt  Ejusdem  Baglivi  Canones  de  medi- 
cina solidorum;  Dissertatio  de  progressione  Ro- 
mani Terraemotus;  de  Systemate,  &  usu  motus 
solidorum  in  corpore  animato;  de  Vegetatione 
Lapidum,  &  analogismo  circulationis  maris  ad 
ciiculationos  sanguinis;  nec  non  J.  D.  Sa>'to- 
HiNi  Opuscula  quatuor;  de  Structura,  A  moto 
fibrac;  de  Nutritione  animali;  de  Haemorrboìdi- 
bus,  «t  de  Catameniis.  Venetiis,  MDCCXXXVin. 
Apud  Gasparum  Girardi.  Superiorum  permi**u, 
ac  privilegio.   In-S^  ^r. ,  pp.  XLIV[n.  n.]-5ò2. 

Tra  le  Disserlationes  txtriae  la  VI»  è  /V  Anat^m^. 
uiorsu,  tt  ejf'ecltbua  Tarantulae  (pp.  3^V— liti);  la  quii-* 
è  datata  da  Roma,  Novembre  1695,  divisa  nei  se::ii«»au 
capitoli: 
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I.  Aetvmon  nominis  ,  &  Differentiae  Taranlula- 
rum.  — II.  t)e  natura,  &  situ  Re^'ionuin.  in  quilms  na- 
scitur  Tarantula. — III.  AnatomeTarantulaw  —  IV.  Vasa 
seininalia.  ovum,  &  irpn«'ratio  taraniulae  fxnonontur, 
ubi  obiter  nonnulla  de  ovis  ostreanun  .  &  (ìp  sminine 
in  genere. —V.  De  moMU  tarantulae.  —  VI.  Mori»».  & 
symtomata  morsura  conspquentia  describuntur  — VII. 
C'aetera  symptomata  ulterius  pxponuntur,  crt>. — Vili. 
Curatio  morsus  tarantiilae.  —  1\.  ("borea,  &  niusira 
praecipuum  hujus  veneni  antidotuin  ubi  obiier  modus 
saltanai  Apuliae  familiaris  describitur.  -  X.  Nonnulla 
alia  circa  choream  breviier  expediunlur.  — XI.  Variae 
aeprorum  historiae  proponunlur. — XII.  Nonnulla  du- 
bitative proponuntur  circa  bujus  veneni  penuinaui  na- 
turara.  —  XIII.  Quid  apat  mùsica  in  taranlulis,  &  in 
aliis  morbis,  brevìler  examinatur. 

6193.  —  Opere  complete  medico-pratiche  ed 
anatomiche  di  Giorgio  1>ac;livi,  niedico  teo- 
rico nel  Romano  Archiliceo,  Pr.  della  Società 
R.  di  Londra,  Collega  dell'  Accademia  R.  Leo- 
poldina ecc.  Coll'aggiiinta  di  quattro  opuscoli 
del  Santorino,  tradotte  per  la  prima  volta  in 
italiano  e  commentate  da  Raimondo  Pelle- 
grini. Firenze  ,  Tipografia  di  Sansone  Coen, 
1841.  /7j-<^,  PI).  946, 

A  pp.  679-721  è  la  «  Dissertazione  VI.  Intorno  al- 
l'anatomia, morso,  ed  effetti  della  tarantella  * 

BARBIER  DE  MONTATJLT  (X.). 

6194.  L'année  liturgique  à  Rome,  ou  Renseì- 
gnements  sur  les  saints,  les  reliquies,  les  fetes. 
Ics  églises,  les  dévotions  populains,  les  tradi- 
tions  pieuses  de  la  Ville  éternelle  et  les  fonctions 
de  la  Semaine  sainte  par  1'  nbbé  Rarbier  de 
MONTAULT.  Paris,  Victor  Didron  18.57.  hi-lS^. 
Fr.  1,50.* 

6195.  —  2*  édition.  Rome  ,  Sj)ithovcr  18()2. 
In-W,  Fr.  4.  * 

6196.  Les  Fètes  de  Noci  et  do  T  Épiphanie 
à  Rome,  avec  une  dcscription  dótailléc  du  pon- 
tificai romain  dans  la  basilique  de  Sj) in t- Pierre, 
par  rabb<5  X.  Barbi er  de  Monta ult.  Rome, 
Spithover  1865.  In-IG".  75  cent.  * 

6197.  Les  Fètes  de  Pàques  il  Rome,  avec  une 
description  détaillée  du  pontificai  du  paì)c  dans 
la  basiliqne  de  Saint-Pierre.  Rome,  1860.  In  Ifj^. 
Fr.  1,50.* 

BABETTI  (Giuseppe). 

I>a  traduzione,  o  forse  il  riassunto,  francese,  del  suo 
Acconnt  (cfr.  n.  3l9r))  fu  tradotta  auohe  in  olandi-si'  e 
pubblicala  in 

6198.  —  Amsterdam.  In-b'\  * 

G.    BOL'CUEB   DK   LA    RiCUaRDRIUK.  t.    II,    p.     103. 

BABONE  (Paul). 

6199.  Judith,  ou  f^cènes  Vaudoi.^e?*,  })ar  l'abbó 
I^AUL  Barone,  Docteur  cri  tln'olDg-jr,  cure  de 
8aint-(iermain.  Pignerol,  Imprinierie  de  G.  Lo- 
betti  Bodoni,  18 lo.  In-1()'\  j,jk  I7(>.* 

Racconti  sopra  i  costumi  e  le  usanze  de'  Vuldesi 
in  Piemonte. 


BABTOLI  (A.  F.). 

6200.  Diana  Colonna,  moeurs  de  la  Corse  par 
rabbui  A.  F.  Bartoll  1885.  7?/-/^.  Fr.  .S,  50.  * 
BASCLE  DE  LAOBÈZE  (Gustave). 

6201.  Rome  et  Naples.    Simples    Notes   par 
Gustave  Bascle  de  Lagrèze.  Pau,Viguan- 
cour,  1864.  1/1-12".  Fr.  3.  * 
BATTISTELLA  (ANTONIO). 

6202.  Ritagli  e  scampoli:  Aneddoti  e  appunti 
storici  documentati.  Voghera,  tip.  succ.G.  Gatti, 

1890.  In-S^,  pp.  282.  L.  3.  * 

rfr.  \.  I^jrgende  distrutte. —  10.  I  pubblici  spet- 
tacoli di  Rovigo  fino  al  1819. — 11.  Una  sacra  rappre- 
sentazione nel  1881. 

Indicazione  del  Caneslrelli. 

BAZIN  (René). 

6203.  René  Bazin.  Hicile.  Croquis  italìens. 
Deuxième  édition.  Paris  ,  Calman  I^vy ,  Édi- 
teur,  Ancienne  Maison  Michel  Lévy  Frères,  3, 
rue  Auber,  3.  [Infine:  Imprimerle  Chaix.  A  p.  4 
della  copertina:  Imprimerle  A.  Delafoy]  1893. 
In-lS'\  pp.  IV'SU.  Fr.  3,  50. 

Sulla  copertina:  «  Paris,  Caliuan  L«»vy,  Éditeur, 
rue  Aulior.  3,  et  Boulevard  des  Iialiens,  i5,  à  la  Li- 
brairie  No'ivelle.  \^\ìì,  » 

È  la  prima  edizione,  la  quale,  per  la  solita  reclame 
libraria,  «  stata  batu^jszata  per  seconda. 

TaMe:  I.  De  Marseille  à  la  Oouleite.  Une  corse  à 
Tunis.  —  11.  Malte.  Le  port  de  la  V alette.  Les  deux 
aiiiours  d'un  Maltais.  «  Vive  la  Francel  »  I^  ^fand^'- 
ragijio.  f^s  bains  de  la  Kortina.  MelitfUìduìn  amor  et 
Enropop  ro.r.  —  lil.    Ia   cauipngne    Maltaise  ecc.  — 

IV.  Nuit  dans  la  mer  .lonif'nne.  Syracuse.  Vers  l'a- 
lernie.  Les  deux  payages  de  Sicile.  Le  bripanda^'e. — 

V.  Ia  matia  sirihana  —  VI.  Falerme.  Première  pro- 
nj»»nad'»  :  les  rues  et  les  ^l'ns.  I^  palaia  et  le  pare 
d'()rl(Wns.  Ijk  t'irne  d'Inde,  C:hez  un  artiste.  Un  soir 
à  la  Marina.-  VII.  Monreale.  Le  ciuiPtiAre  des  capu- 
rins.  Id»'e  de  la  mort.  Coutumes  populaires.  Vn  anti- 

3uaire  palormilnin.  —  VIII.  I^  Zucco.  Un  8«^uestre 
.ins  la  monta^n*».  -  L\.  Pi'Ierinajre  de  Sainte-Hosalic. 
Cbapiln'  des  (  barrettrs  I^  cliasse  aux  moiteux.  — 
\.  Calatafmii  pcc.-~Xì.  Catane  ecc.  XII  L'ascension 
del  Etna.  -  \I11.  Un  vieuxpócbeur  -XIV.  .Messine.— 
XV.  Fèie  en  Calabre. —  \ VI.  De  Messine  à  Naples. 
l)eii.\  Na^>olitains.  l,t*H  poètes  nouveaux.  l<Vte  de  «|uar- 
ti«'r— XML  Naples  sur  les  toits.—X  Vili.  N'aples  qui 
donne. 

BAZZI  (TULLO). 

()204.  In  Barbagia.  Tre  viglio,  tip.  Messaggi, 
1880.  //j-/^,  pp.  241  con  tac.  20.  L.  2,50.* 

Contieno  :  1.  Per  alla  volta  della  Sardegna. — :?.  I>a 
Nuoro  a  Oliena.  —  3  A  sa  Serra.  —A  Sas  domos  de 
Janas.— 5.  A  saniu  Cosuinti.  6.  A  Bon<i.  Al  castello 
di  Bur<.'0s. -- 7.  Uno  contu  — 8  Bentu  !  —  9.  Jural  — 
10    Arcbiliiisadas  — IL  Cudda  bidda. — 12.  Sa  terraca. 

Indicazione  d^l  Cant'strelli. 

BAZZONI  (Guido). 

G20r».  Guido  Bazzo.nl  L'Alimentazione  e  le 
risoi-se  economiche  del  popolo  minuto  di  Mi- 
lano. Di  alcune  epopee  nazionali  o  del  loro  jìro- 
ceì*so  formativo.  Milano,  G.  Bernarduiii  tipo- 
grafo-editore. 181)8.  In-l(j\pp.XV'lS4  L.  2,50. 

Neil' antiporto  ;  *  Due  scrini   di  (ìui«lo  Bazxoni.  » 
A  pp.   1-1  11  è  lo  studio  sopra  «  L'alimentazi<me  » 
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AP^Eìn)ICE. 


BECCARIA  (Giuseppe). 

6206.  La  Tombola  in  famiglia,  Xel  (liornale 
di  Sicilia,  an.  XXXII,  n.  359.  Palermi»,  25-26 
Dicembre  1892.  Con  disegno. 

Descrive  In  tomlH>1n  quale  si  giocava  una  volta 
e  (^uale  si  ^^io  a  ora  in  famiglia  per  le  fe%u*  nata- 
lizie. 

BfiDABRIDE. 

6207.  Les  JmU  eu  France ,  en  Italie  et  eu 
EepagDe.  Recherches  sur  leur  état  depuis  leur 
dispersioD  jusqu'à  nos  joiirs,  sous  le  rapport 
de  la  législatiuD,  de  la  lìttérature  et  du  com- 
merce ,  par  BÉDARBiDE.  Paris ,  Lévy  Frères, 
1859.  In-8r.  7  fr.,  50  e.  * 

6208.  —  2*  édition  revue  et  corrigée.  Ivi,  1860. 
7  fr.,  50  e.  * 

BELLA  (Salvatore). 

6209.  Memorie  storiche  del  Comune  di  Aci 
Catena  pel  Can.  Salvatore  Bella,  Dottore 
iu  Teologia,  professore  di  filosofìa  e  di  lettera- 
tura nel  Seminario  vescovile  di  Acireale.  Aci- 
reale, Saro  Doozuso  tip.-ediiore,  1892./w-7^yr., 
pp.  IV  [n.  n]-320.  Prezzo  L.  2. 

l^  IV  pp.  n.  n.  tono  pel  frontespizio  e  la  dedica. 

Cap.  IX.  Indole  e  Cosiuini  (pp.  I77-1)>2).  Illustra 
il  carattere  dei  nativi  di  Acicat«*na  iiHIa  prov.  di  Ca- 
tania, circondario  di  Acireale;  la  poesia  popolare,  t 
poeti  del  popolo ,  le  loro  sfide ,  la  rapure^ieutuzioDe, 
detta  dialuctt  del  di  3  maggio ,  festa  della  Madonna 
della  Catena,  sulla  pubblica  piazza  :  un  vero  e  proprio 
mistero  di  indole  assolutamente  popolare. 

Senza  nomi  di  autori  : 

6210.  Bemerkungen  eines  Reisenden  durch 
Frankreicb  und  Italien.  Leipzig,  Beygang.  1793. 
In-8r.  * 

6211.  Bemerkungen  auf  einer  Reise  durcb 
einen  Theil  von  Deutscbland,  der  Schweiz,  Ita- 
lien und  Frankreicb  im  Jabre  1806.  Konigsberg, 
Unzer.  1809.  In-S"  gr,  * 

6212.  Bemerkungen  ilber  den  Cbaracter  und 
die  Sitten  der  Italiaener ,  nebst  einer  kurzen 
Bescbreibung  meiner  Reise  von  Mabon  nacb 
Neapel.  Gòttingen,  1790.  /w-<^.  * 

BElfClVEirin  (Ildebrando). 

6213.  Racconti  di  Natale.  Nel  Giornale  di 
Sicilia,  an.  XXXI,  n.  355.  Palermo,  24-25  Di- 
cembre 1891. 

Illustra  usanze  natalizie  siciliane  innestandole  nel 
racconto. 

6214.  — La  Befana.  lei,  au.  XXXII,  u.  7. 
Palermo,  6-7  Gennaio  1892. 

Tsi  del  Continente  italiano  innestati  In  un  racconto 
fantastico. 

LA.  si  firma  soltanto  Ioni,  cioè  con  le  solile  ini- 
ziali e  finali  del  suo  nome  e  cognome. 


BBIfKOWlTZ  (Karl  Fr.). 

6215.  Reise  von  Glogau  und  Sorrent  fiber 
Breslau  eec,  Berlin,  Maurer,  1803.  Voli.  3  in-i. 
Can  iav.  * 

BBHHET  (D.'j. 

6216.  La  Corse  et  la  Sardaigiie.  Étudc  de 
voyagc  et  de  climatologie  par  le  D.'  Bennet. 
Paris,  1867.  Fr.  3,  50. 

BBVSOB  (Robert). 

6217.  Sketcbes  of  Corsica,  or  a  Journal  writ- 
ten  during  a  visit  to  tbat  Island  in  1823  bj 
ROB.  Benson.  London,  1825.  In-S'.  * 

BBRVABDI  (M.). 

Vedi  MoLMBNTi  (P.  G.),  n.  4756. 

BBBTOLOTTI  (DAVIDE). 

6218.  Viaggio  nella  Liguria  marittima  di 
Davide  Bertolotti.  Torino ,  1834.  VolL  3 
in-8^.  * 

6219.  Descrizione  di  Torino.  1840.  Per  cura 
di  G.  Pomba.  [Nel  verso  :  Tip.  Fontana  ].  In-S*, 
pp.  XI  1-4  70  e  pianta  top.  di  Torino.  * 

La  prefazione  è  sottoscritta  :  Davidb  BERTOLom. 

I /opera  Ai  regalata  ai  membri  del  Congresso  sciea- 
tifico,  e  non  posta  in  vendita. 

BìblioQrafUt  Italiana.  An.  VI,  n.  2)03*.  MilamKiMA. 

NVIhi  j.irte  1"  >ì  ha:  Cap.  V:  Religione.  NMla  li. 
cap.  XVlil.  Teatri,  trattenimenti,  feste,  usi  e  costnioi. 
dialetto*  pressi  e  fogge  del  vivere,  giornali. 

Bibl.  Itat.  Ad.  X,  n   974.  Milano,  1844. 

BBRTOTTI  (P.). 

Vedi  più  innansi,  Locarmo  (O.). 

BIACCO  (Pietro). 

6220.  Malia.  Nella  Gazzetta  Letteraria ,  an. 
XVI,  n.  ìS,pp.  138-140.  Torino,  30  Aprile  1892. 

Racconto  pubblicato  con  altro  titolo  in  Catania, 
come  ò  stato  notato  sotto  il  n.  3585  di  qaetta  BSbUo- 
grafia. 

BOLOGvnri  (Nepomuceno). 

6221.  N.  Bolognini.  Usi  e  Coetumi  del  Treo- 
tino.  Pubblicazione  eseguita  a  cura  della  So- 
cietà degli  Alpinisti  tridentini.  Acvereto,  Tipo- 
grafia Roveretana  (Ditta  V.  Sottocbìesa)  \^&t 
In-S",  pp.  99. 

Questo  titolo  ò  nella  copertina,  che  £&  da  fronte» 
spizio. 

Proseguono  le  lettere  dell' A.,  dalla  XX  VII  alla 
XXXII,  tutte  Armate  col  nome  del  Bolognini;  e  con- 
tengono costumi ,  usanse ,  pratiche ,  proverbi ,  caab 
(maitinadé)^  scioglilingua  ecc. 

BONANNO  (A.). 

6222.  Costumi  siciliani.  Palermo,  lit  P.  Noè 
&  C.  Toledo,  508.  S.  a. 

Suonatore  di  cornamusa.  ~~  Barila^  o  portator 
d'acqua  di  Messina.  —  Contadina  dei  dmtorai  di  Pi- 
l<*rinu  -  Venditrice  d'uova  di  Monreale.  —  Mietitort 
Miciliano.— Contadina  dHla  C«rda  ecc. 

Ne  conosco  ì:t.  (lascuna  ha  il  titolo  anche  si 
francese. 


J 
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BOVER  (E.  G.).  I 

6223.  Racconti  pelorìtani.  Torino ,  L.  Roux 
e  C.  tip.  edit.,  1890.  //i-/(5*,  pp.  307.  L.  4. 

Contiene:  1.  Villeggiatura  peloritana.  -  2  Festa 
dell' antenna.— 3.  Oltremare.  —  4.  Viva  la  Regina. 
5.  Notte  di  Natale.  —  6.  Bandiera  trirolor*».  —  /  Dal 
giornale  di  una  morta. —8.  Mercoledì  delle  Teneri  — 
9.  Carnevale  tragico. — 10.  Perdono.—  1 1.  Zia  Teresa.— 
12.  Pa8(^ua  di  ri.surrezione.  —  13.  Ninfa.  —  14.  Anno 
nuovo  vita  nuova. — 15.  Annonio.  — !6.  Scirocco  e  pò-  | 
nente. — 17.  Regina  e  acquaiuola.— 18.  L'indovino  del 
mare.— 19,  Croce  d'oro. 

BOmrARD  (Camillo). 

6-224.  Costumi  de'  secoli  XIII,  XIV  e  XV,  ' 
ricavati  dai  più  autentici  monumenti  di  pittura 
e  di  scultura.  Con  un  testo  storico  e  descrit- 
tivo di  Camillo  Bonnard.  Prima  traduzione 
italiana  di  C.  Zaedettl  Milano,  dalla  tipo- 
grafia e  calcografia  di  Ranieri  Fanfani  1830 (?).  *  | 
Vedi  n.  3608. 

[BORTOLAK    (DoMENicoj    e    RUMOR    (Seba- 
stiano)]. 

6225.  Il  corso  di  Vicenza  dal  secolo  XVI  al    i 
finire  del  XIX.  Vicenza,  Stab.  Tip.  L.  Fabris, 
1892.  /»-8-,  pp,  23.  * 

Pubblicato   da  Fedele   lAniperiioo   per   le  nozze    I 
Mosconi-Cogollo. 

BOSA  (Eugenio). 

6226.  Serie  di  costumi  pittoreschi  triestini, 
disegnati  ed  intagliati  alPacqua  forte  da  Euge- 
3iio  BosA.  Venezia,  Hopfner.  * 

Ventiquattro  tavole. 
Cfr.  n.  3615. 

6227.  Soggetti  pittoreschi  e  Costunji  di  Ve- 
nezia incisi  all'acqua  forte  da  Eugenio  Bosa, 
pittore  Veneziano.  Venezia ,  presso  V  autore. 
In'4'.  * 

Sono  H  tavole.  Sokanzo,  n.  2400. 
Cfr.  in  questa  Itiblioff rafia  il  n.  36 IT». 

BOSIO  (Giulio). 

6228.  Una  Maschera  veneta.  Nella  Gazzetta 
Letteraria,  an.  XVI,  n.  26,  pp.  201-203.  To- 
rino, 25  Giugno  1892. 

Questa  maschera,  detta  Fncanapa  ,  era  Antonio  | 

R«ccardini  veneziano.  > 

Sul  medesimo  personaggio  e  sulla  medesima  ma- 
schera scrisse   Kkrrari  (Guglielmo;:  /Vr  Faranapa  ' 
ed  il  figlio  di  Reccardini,  I^'one,  iielhi  Gazzétta  Lflt  , 
an.  XVI,  nn.  27  e  30;  2  e  23  Luglio  1802  | 

BOSSI  (Luigi).  | 

6229.  Dei  Basilischi,  Dragoni  ed  altri  ani- 
mali creduti  favolosi.  Dissertazione  epistolare  1 
di  Luigi  Bossi,  patrizio,  dottor  collegiato  e  i 
Can.  Ord.  della  Metropolitana  di  Milano,  socio  , 
della  Reale  Accademia  di  Scienze  o  Belle  Let- 
tere di  Mantova,  della  Economico-Agraria  dei  | 
Oeorgofili  di  Firenze ,  e  deir  Etrusca  di  Cor-  i 
tona.  Con  figure  in  rame.    Milano ,  dai  torchi  | 
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di  Luigi  Velardini  in  Contrada  Nuova,  1792. 
In-12^y  pp.  144  e  tre  tavole.  * 
BOSWELL  (James). 

6280.  .\ccount  of  Corsica,  with  the  Journal 
of  a  tour  to  the  island,  and  Memoires  of  Pa- 
scal Paoli,  by  James  Boswell.  Glascow,  176S. 
In-S-.  * 

6231.  -  2*  editìon.  London,  1768.  In-Sr.  * 
Fu  tradotta  in  tedesco  di  A.  E.  Klauhing: 

6232.  —  Beschreibung  von  Korsika.  Aus  dem 
Englischeu.  Leipzig,  1769.  In-8^  con  carta,* 

6233.  —  Zweite  auflage.  Ivi,  1770.  In-S'.  * 
t>234.  —  Dritte  auflage.  Ivi,  1789.  In-Sr.  * 

In  olandese  : 

623.").  -  Amsterdam,  1769.  In-S^,  * 
In  francese: 

6236.  —  Relation  de  V  ile  de  Corse  :  Journal 
d'un  voyage  daus  cette  Ile,  et  Memoires  de 
Pascal  Paoli  par  Jacques  Boswell,  traduits 
de  PAnglais  sur  la  seconde  édition  par  J.  P.  I. 
DuBOis,  avec  une  cai*te  de  la  Corse.  La  Haye, 
Stedman,  1769.  /n-S".  * 

6237.— Avec  la  carte.  Lausanne,  1769.  VoH.  2 
ìn-12r.  * 

BOTTICHEB  (K.  a.). 

Vedi  in  Usi:  Rbckb  (Elisa  von  der),  n.  5196. 

BOVICELLI    Giuliano). 

6238.  Istoria  delle  Perucche,  in  cui  si  fa  ve- 
dere la  loro  origine,  Tusanza,  la  forma,  Pabuso, 
e  l'irregolarità  di  quelle  degli  Ecclesiastici.  Pub- 
blicata i)er  ordine  dell'Eminentissimo,  e  Reve- 
rendissimo Arcivescovo  dì  Benevento,  Cardi- 
nale Orfsini,  al  presente  Soumo  Pontefice,  col 
nome  di  Benedetto  XIII,  da  Giuliano  Bovi- 
celli  ,  Priore  della  8.  Basilica  di  S.  Bartolo- 
meo, già  Segretario  di  S.  Eminenza.  In  Milano, 
1 724.  Ì5Ì  veiìdono  dalli  Fratelli  Vigoui,  e  Giu- 
seppe Cairoti.  In'12-,  pp.  ¥111-230-272.  * 
BRACCO  (Roberto). 

6230.  Roberto  Bracco  (Baby).  Viaggiando 
in  estate  con  prefazione  di  L  Conforti.  Na- 
poli, Luigi  Chìurazzi,  editore,  Piazza  Cavour, 
47-48.  [Sci  verso:  Valle  di  Pompei,  Tip.  To- 
manellij  1802.  In-3T  pice.,  pp.  12S. 

Sulla  coj>ertina  :  «  Collezione  Lillipuziana,  n.   15. 

I)i<ci  centesimi  il  volume.  »  11  formato   è   millimetri 

46  ^  :ìO. 

A  pp.  15-5:5,  il  1'  dei  tre  scritti  del  microscopico 

volumetto  verte  sopra  //  palio  di  Siena. 

BBOHE  (James). 

6240.  Travela  through  Portugal ,  Spain  and 
Italy.  London,  1712.  /m-6\  * 

01 
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[BUBOIO  (Nicola  Maria)]. 

6241.  Lettere  critiche  scritte  ad  una  dama 
in  Livorno  da  Jaxte  Cereriano  pastore  ar- 
cade. A  Sua  Eccellenza  Marcello  Felice  Fortu- 
nato Fisicaro  Provenzano  e  Staiti  de'  Conti  di 
Santa  Severina,  Barone  del  Feudo  della  Cud- 
dìa  ecc.,  e  Patrizio  della  invittissima,  e  fedelis- 
sima Città  dì  Trapani  nel  Regno  dì  Sicilia. 
Berna  [L»rorwo]MDCCLXX vii.  In-8^\pp.  riii-3(j2. 

L'A.  è  un  trapanese  sprec-indicato,  il  ijuale  scrivp 
dì  vari  ai^onienti  morali  in  XIV  letterp.  tra  le  quali 
alcune  trattano  argomenti  che  entrano  nel  campo  del 
Folklore: 

Lett.  II.  Conversazioni.  — IH.  Origine  di  un  co- 
stume, chiamato  in  Sicilia,  la  festa  di  S.  Pietro  «»«- 
pigna  berretti^  nel  giorno  primo  di  Agosto  —V,  Tso 
dei  popoli  Moldavi  nel  contrarre  le  nozze.  Orìgine 
dell  uso  di  non  celebrar  le  nozze  nel  Maggio. —  VI. 
Origine  della  costumanza  di  regalarci  il  pano  nei  dì 
festivi. — VII.  Orìgine  del  Giubileo.— Vili.  Origine  del 
costume  dei  marchi,  ossia  segni  impressi  sulla  carne.— 


IX.  Origine  del  diritto  di  |>rimogenitura.—X.  Origine 
dei  testamenti. — XII.  Orìgine  dell' uso  di  regalarsi  al 
Parroco  una  pietanza  nel  giorno  delle  nozze.— XIII. 


Del  Pozzo  di  S.  Patrizio. 

I^  Lettere  sono  datate  la  !•  da  Camerina ,  3() 
marzo  1774,  l'ultima  da  Saturnopoli,  28  febbraio  1775. 

BTTSirET. 

6242.  Travels  through  France  and  Italy.  Lon- 
don, 1783.  /n-<S".  * 

CAETAKI  LOVATELLI  (Ersilia  '. 

C243.  Miscellanea  archeologica.  Koma,  Tip. 
della  R.  Accademia  dei  Lincei ,  1891.  7/2-/6*", 
pp.  291.  * 

1.  La  festa  delle  roso. — 2.  Tramonto  romano.— 
3.  I  lumi  e  le  luminarie  nell'antichità.  — 4.  I  so^ni  e 
l'ipnotismo  nel  mondo  antico. — 5.  Himeros.— 6.  Di  una 
mano  votiva  in  bronzo. — 7.  11  culto  d'Iside  in  Koma.— 

8.  I  laberinti  e  il  loro  simbolismo  nell'età  di  mezzo.  - 

9.  Il  monte  Pincio.-lO.  I  fratelli  Arvalì  e  il  loro  san- 
tuario e  bosco  sacro  sulla  via  Campana.- 11.  f'alendae 
januariae.  —  12.  La  liocca  della  verità  e  la  sua  leg- 
genda nell'età  di  mezzo. — 13.  Appendice 

In  questa  raccolta  di  studi  archeologici  le  usanze 
e  le  credenze  antiche  sono  riportate  ad  usanze  e  cre- 
denze raod'-me  ed  attuali ,  specialmente  del  popolo 
romano. 

ÌjA  Caetani  Lovatelli  ha  illustrato,  in  altre  puf)- 
blicazioni,  costumanze  e  pratiche  dell'antichità,  nello 
quali  sono  pure  costumanze  e  pratiche  popolari  pre- 
senti; ma  qui  si  ometto^o.  porche  fanno  moglio  parte 
d'una  Bibliografìa  del  Folklore  classico. 

Camorra  (La)  e  la  m  affi  a. 

Vedi  La  Camorra  e  la  nmf/ìa. 
CAHPE. 

G244.  Voyage  en  Sicile  et  à  Malte,  iinité  de 
r  anglais  de  Brj'done  par  Campe.  Frankfurt, 
Streng,  1819.  /w-72".  * 
CANTtr  (Ignazio). 

0245.  Morale  e  Religione,  racconti  di  un  cu- 
rato di  villaggio,  rnccolti  ed  esposti  per  letture 
giovanili  da  Ignazio  Cantù.  Milano,  dalla  Ti- 
pografia Tamburini  e  Valdoni,  1813,  In-16^, 
f)f).  160.  * 


Il  cap.  Il  «  Le  feste  cristiane  »,  illustra  il  Sabato, 
la  Domenica,  l'Avvento,  il  Natale,  la  rirconcisùonr. 
l'Kpilania,  il  Di  della  Puriflcazione,  la  Quare«iina.  la 
Domenica  degli  Ulivi,  la  Settimana  Santa,  la  Pasqua, 
il  Di  della  S.  Croce,  le  Rogazioni .  1' Ascensione,  la 
Ponteroste,  la  SS.  'Trinità,  il  Corpus  Domini,  l'A»^ 
sunzìone  di  Maria  V. ,  la  Fosta  d  Ognissanti .  il  l'i 
de'  morti. 

CAPRlir  (Giuseppe). 

6240.  Giuseppe  Caprin.  Pianure  Friulane 
seguito  ai  libri  Marine  Istriane  —  Lagune  di 
Grado.  Disegni  originali  di  :  L.  Prof.  Cornei 
(Gorizia),  G.  do  Franceschi  (Venezia),  G.  Gar- 
zolini  (Trieste),  E.  Lancerotto  (Venezia),  Prof. 
E.  Nordio  (Trieste),  G.  Sigon  (Trieste),  A.  To- 
minz  (Trieste).  Riproduzioni  di:  E.  Croci  (Trie- 
ste), L.  (-Iliade»  (Gorizia),  N.  Girotto  (Venezia), 
V.  Scarpa  (Venezia) ,  L.  Beculini  (Gorizia). 
Trieste  ,  Stabilimento  Artistico  Tipografico  G. 
Caprin,  edit.  1892.  Depositari:  Gorizia  e  Pro- 
vincia: (t.  Paternoli  ecc.  /n-<9",  pp.  472.  L.  iu  6. 

I  Sulla  copertina  :  «  Seconda   Edizione.  G.  CAraw. 

Pianure  Friulane.  Stab.  Art.  Tip.  G.  Caprin.  Tnrti<», 
1892»;  con  hel  disegno  di  costumi,  chiuso  in  curmc^ 

I  di  vari  colori. 

,  \ja.  parte  che  vi  ha  il    Folklore  si  legge  nei  se- 

guenti capitoli  : 

I.  Messidoro:    Pompa  agri'ste.   Una  sagra.   Vil- 

I  lotte. — Vili.  Ia  sentinella  al  Timavo;  I>egg<*nde  jwpt»- 

lari.— IX.  Monfalcone. — X.  Castelli  e  ville  di  S.  Marco: 
1-rf»  cacce  dei  gentiluomini.  Ia  tessitura  del^er^te  acqaa- 
tiche.  Cestaiole  e  panierai  ecc.  XII.  Musa  e  leggenda. 
Usi  nuziali    I^  mdustrie  in  campagna.       XIll.  Cor- 


mons:  I  figliuoli  dell'Isonzo.   Soperchierie   liarooali. 

'  ■  aperi 
Fogge  di  cortigiani.  Tornei  e  corti  bandite.  Riti  oa- 


operc 
11  dialetto  in  chiesa.   \jà   vita   all'aperto.  —  Gorizia: 
Fogge  di  cortig 
ziali.  I^  vita. 


Caramba. 

(>247.  Presepe.  Nel  folchetto.  An.  II,  n.  300. 
Roma,  25  Dicembre  1892.  In-foL,  pp.  8. 

Illustra  il  presepe  napoletano  che  9e  picceca. 
Di  autore  anonimo  : 
(3248.  Carattere,  usi,  costumi  [di  Are\xo].  A> 
Le  Cento  Città  d'Italia.  Supplemento  menj?ìle 
illustrato  al  Secolo.  An.  XXVII,  Suppl.  al  n. 
9449,  p.  55.  Milano,  25  Luglio  1802. 

Nascita,  Ognissanti,  nozze.  Befana,  nozze  di  ve> 
dovi,  cantar  maggio,  serenate. 

CARNOY  (Henry). 

6249.  Le  Carnaval.  Ne  La  Tradition.  An.  (7. 
N.*"  VI- VIII ,  pp^  221-229.  Paris ,  Juin-Aoùt 
1892. 

Cap.  XV.  I^  Carnaval  en  Corse.— XVI.  Caniavaì 
en  Italie  (pp.  227-229). 

I^  notizie  sulla  Corsica  sono  inedite. 

CARBONE  (Felice). 

G249  hk.  Prose  scelte  del  marchese  Felice  di 
San  Tommaso  ,  membro  della  Regia  Deputa- 
zione sopra  gli  studi  di  storia  patria  e  della 
R.  Giunta  di  Statistica  del  Piemonte,  sozio  d'o- 
nore dell'  Ateneo  di  Brescia ,  Corrispondente 
della  R.  Acciidemia  Lucchese.  Milano,  per  Gio- 
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vanni  Silvestri ,   1840.    In-W ,   pp.    Vni-27G. 
Con  ritr,  * 

«  Biblioteca  scpìta  di  opere  italiane  antiche  e  mo- 
•lerne.  Voi.  CCrCXVI.  » 

Contiene,  tra  pli  altri,  il  seguente  scritto:  I^  feste 
ili  S.  Rosalia  in  Palermo. 

Biblioteca  Italiana.  An.  VI,  n.  l^i^.  Milano,  1839. 

È  il  niedesimo  notato  sotto  il  n.  3755. 

[CATTERMOLE-MAKCIKI  fEvA)]. 

f)2r>0.  La  moda  attraverso  i  secoli.  A>  La  Ta- 
vola Rotonda.  Anno  I,  n.  1.  Napoli,  22  Novem- 
bre 1891.  — Anno  II,  n.  2;  10  Gennaio  1892; 
n.  8,  21  Febbraio  1892. 

Indicazione  del  Canestrelli. 

CAZZAKIOA  (Antonio). 

0251.  Molte  frasche  e  poche  frutta ,  Scritti 
editi  ed  inediti  di  Antonio  Cazzaxiga.  Voi.  IL 
Milano,  dalla  Tipografia  e  Libreria  di  Giuseppe 
Chiari,  successore  a  Felice  Rusconi,  1843.  * 

Sotto  la  rubrica  :  Bizzarrie  e  costumi  ha  un  aiu- 
ticelo :  *  Il  Carnevalone  di  Milano.  » 

Bibliografia  Italiana.  An.  IX  ,  n.  1430.  Milano, 
1843. 

CENA  (G.  B.). 

6252.  Il  Natale  nel  Canavese.  ^^ella  Gjizzetta 
del  Popolo  della  Domenica,  an.  X,  n.  r)2,  pp. 
499-500.  Torino,  25  Dicembre  1892. 

CENEDESE  (JACOPO). 

6253.  La  Regata ,  cenno  storico  di  Jacopo 
Cenedese.  Venezia,  nella  tipografia  Gaspari, 
1845.  In-S\  pp.  20.  Cent.  50.  * 

L'A.  chiama  felici  i  suoi  concittadini  perchè  l>io  li 
collocava  «  air  ombra  dell'augusto  vessillo  del  più 
umano  de'  Cesari  »,  per  cui  possono  Ulceri  usare  delle 
feste  innocenti  de'  loro  maggiori. 

Bibliografia  Italiana.  Nuova  serie,  an  I,  n.  1400. 
Milano,  lh45. 

Contemporaneamente  usci  quest'  altra  pubblica- 
zione riferita  in  parte  sotto  il  n.  3812,  sulla  indica- 
zione del  Cicogna,  faggio: 

«  I,a  Regata  de  Venezia,  composizione  poetica  in 
vernacolo,  de  Cleandro conte  ni  Prata.  Co  una  letera 
analoga  de  Emanuel  Cicogna.  Venezia.  Stamparla  Fra- 
casso. 1845.»  ln-8',  pp.  52-120  e  tav.  \a  lettera  del 
Cicogna  si  comprende,  con  apposito  froni^^spizio.  nelle 
pp.  120. 

Vedi  innanzi  Cicogna,  n.  6261. 

Di  autore  anonhno: 
0254.  Cenno  storico  sulUantico  trattenimento 
detto  Ije  Vecchie  nella  città  di  Reggio.  Reggio, 
Tipografia  Torreggiani  e  compagno,  ISIJO.  In-S^, 
pp,  16.  * 

CE8AEE0  (G.  A.). 

(5255.  Le  feste  di  Febbraio.  .Ve/  Fanfulla  della 
Domenica,  an.  Vili,  n.  8.  Roma,  21  Febbraio 
1886. 

I.  Ia  Candelora— li.  S.  Agata.  — III.  S.  Valen- 
tino in  Sicilia.  Notizie  prese  dagli  Spettacoli  e  feste 
del  PiTRfe  senza  una  parola  che  lo  faccia  sosjn^tt.nre. 

CHECCHIA  (Giuseppe). 

G256.  Usi  e  Costumi  del  Subappennino  Tu- 


I    gliese.  I.  La  festa  di  S.  Donato  a  Biccari.  In 

Natura  ed  Arte,  an.  II,  n.  15,  pp.  48-51.  Mi- 

I    lano,  .31  Maggio  1893. 

I  I/A.  si  firma:  «  Prof.  Oiusbppb  Checchia.  »  Bic- 

I  Ciri  è  un  comunello  della  prov.  di  Poggia,  e  la  festa 

,  vi  ha  luogo  il  7  Agosto  di  ogni  anno. 

I   CHIESI  (Gastone). 

G257.  In  Sardegna.  Impressioni  di  un  dele- 
gato i.ella  Cooperativa  Agricola  Italiana.  Nella 
Geografia  per  tutti.  Anno  II ,  n.  15,  pp.  225- 
228;  Bergamo,  16  Agosto  1892;  n.  16,  pp.  248- 
251,  31  Agosto;  nn.  17  e  18,  pp.264-266,  282- 
284,  16,  30  Settembre;  n.  19,  pp.  301,  16  Ot- 
tobre; n.  21,  pp.  332-333,  16  Novembre. 

Con  costumi  di  tipi  sardi  (pp.  %i%,  249,  265). 
Corre  anche  a  parte  col  titolo  : 

6258.  —  In  Sardegna:  Note  ed  impressioni 
di  un  delegato  della  Cooperativa  Agrìcola  Ita- 
liana. Bergamo,  Stab.  tip.  Fratelli  Cattaneo 
succ.  Gaffuri  e  Gatti,  1892.  In-l(^,pp.  55.* 

CIAMPOLI  (Domenico). 

6259.  La  Sagra  di  San  Domenico.  Nel  Fan- 
fulla della  Domenica,  an.  Vili,  n.  15.  Roma, 
11  Aprile  1886. 

Bozzetto  sopra  un  certo  Biscione,  soprannaturale 
maneggiatore  di  serpi. 

Credenze  ed  usi  abruzzesi. 

11  seguente  n.  è  anonimo: 

6260.  Cicalata  sulle  cacce  di  tori  veneziane. 
Venezia,  dalla  Tipografia  di  G.  B.  Merlo,  1844. 
In -8^,  pp.  48.  * 

Nell'avvertimento  de  «  L'Editore  a  chi  legge  »  si 
dice:  «  .Nel  carnevale  del  1834  venne  letta  questa  ci- 
calata in  una  illustre  adunanza  letteraria ,  e  di  car- 
nevale datami  in  dono  dall'Autore,  io  la  rendo  di  imh- 
hlica  ragione.  »  I^  pp.  43-47  contengono  :  «  Dichiara- 
zione di  alcime  voci  e  maniere  di  dire  veneziane  delle 
•luali  si  è  fatto  uso  nelle  cicalate.  » 

Ix)  scritto  è  anonimo  e  in  prosa. 

Bibliografia  Italiana.  An.  A,  n.  969.  Milano,  1844. 

CICOGNA  (Emanicele  Antonio). 

6261.  Lettera  di  Emanuele  Antonio  Ci- 
cogna a  Cleandro  Conte  di  Prata  intorno  ad 
alcune  regate  veneziane  pubbliche  e  private. 
Edizione  seconda.  Venezia,  Tipografia  di  Giam- 
battista Merlo,  1856.  Li-S^  gr.,  pp.  96.  * 

Fa  s«^^uito  a  «  Ia  regata  di  Venezia  »,  composi- 
zione poeiicu  in  dialetto  veneziano  di  Cleandro  Conte 
DI  Pr.vta  modificata  ed  ampliata  dallo  stesso  autore. 
Edizione  seconda.  Venezia,  tipografia  di  Giambattista 
Merlo,  1S5<),  in-S». 

Aggiunta  al  n.  3812,  favoritami  dall'Ungarellì. 

CIMEGOTTO  (Cesare). 

6262.  Feste  meridionali.  N'  Il  Veneto,  Cor- 
riere di  Padova,  an.  V,n.266.  26  Settembre  1892. 

Lungo  articolo  descrittivo  della  festa  de'  MiMeri 
che  si  la  ogni  anno  in  Campoljasso,  il  giorno  d»'l  Corpus 
Domini.  (Tr.  Albino  (Pasquale),  n.  34:^2;  I)k  Lica  (C), 
n.  6305. 

Quotato  scritto  fu  ripuh'»li<ato  col  titolo: 
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APt»ENl)IÒÉ. 


0263.  —  La  Processione  dei  Misteri  in  Cam- 
pobasso. Neil*  Archivio  ,  voi.  XI,  pp.  32S'32S. 
Palermo,  1892. 

Vi  è  soppresift  la  introduxìon*»  sino  alla  parola 
«  Immaginiamoci  »  e  due  tratti  in  fine. 

CIOKINI  (Attilio). 

0204.  La  causa  del  libro  del  coniando.  Stu- 
dio psichiatrico-legale  del  Dott.  Attilio  Cio- 
NINL  In  Archivio  italiano  per  le  malattie  ner- 
vose. Anno  XXIX.  Rivista  sperimentale  di 
freniatria  e  di  medicina  legale  in  relazione  con 
r  antropologia  e  le  scienze  giurìdi»  lio  e  sociali. 
Organo  della  Società  Freniatrica  Italiana.  Di- 
retta dal  Prof.  A.  Tamburini  in  unione  ai  Prof. 
A.  Verga,  Dott.  S.  Biffi,  Prof.  C.  Golgi.  Prof. 
E.  Morselli,  Prof.  A.  Tamassia.  Volume  XVIIl. 
Fascicolo  III-IV  (con  3  tavole),  pp,  636  65  7, 
pubblicato  il  31  Dicembre  181»2.  Reggio  nel- 
TEmilia,  Tipografia  di  Stefano  Calderini  e  fi- 
glio, 1892.  In-Ò\ 

Contiene  nell'antetatto  il  racconto  ujiniitocd  «•salto 
di  una  legf^enda  di  Casella  Nuvola  in  Varana,  cuniunc 
di  Montefestino,  «econdo  I«  <|uale  un  tale  Don  Orten- 
sio Giacobazzi,  rettore  di  Varana,  che  visse  al  prin- 
cipio di  questo  secolo,  avrel)J»e  posseduto  il  «  libro  df»l 
comando»,  per  mezzo  del  <]uale  ojMU'ava  prodi«.M  d'o^-ni 
sorta.  Questo  libro  trasmesso  per  una  serie  d'incidenti 
a  un  tale  Franchini  divenne  l'obbiettivo  desideralo 
di  Cassani  Carlo,  Cassani  GioRcchino,  Cassani  An^'flo, 
Valdastri  Vittorio,  i  quali,  pur  di  ottenerlo,  ricorsen»  an- 
che alle  minacce  a  mano  armata.  I)i  qui  il  processo. 

Il  libro  che  il  Franchini  gallava  pel  *  libro  del 
comando  >►  di  Don  Ortensio  era  un  libro  tedesco  in  due 
fascicoli  «  in-folio,  stampati  in  Altona,  uno  nel  17H5, 
l'altro  nel  1788  col  titolo  «  Geheime  Fij;uren  der  Ko- 
senkreuzer  aus  dem  IH»"  und  17'"  Jahrhundert.  » 

Indicazione  del  Canestrelli. 

CLÉHENT  (Pierre). 

Vedi: 
COLBEBT  Marquis  DE  SEIGNELAT  (Jean  Bap- 
tiste). 

62G5.  L'Italie  en  1671.  llelation  d'un  Voyage, 
du  Marquis  de  Seignelay  ,  suivie  de  lettres 
inédites  à  Vivonne,  Du  Quesne,  Tourville,  Fé- 
nelon,  et  précédée  d'  une  étude  historique  par 
Pierre  Clément.  Paris,  Didier  et  C.'%  18(57. 
In'12'.  Fr.  3,  50.  * 

«  Relazione  fatta  dal  tìiclio  di  Colbert  del  suo  via^- 
ii'ìo  in  Italia.  L' indole  della  narrazione  è  tutta  arti- 
stica ;  ma  «  quelques  pages  font  exception  ca  et  la: 
celles  où  il  nous  montre  les  plaisantes  mortuications 
del  Franciscains  de  Bologne,  le  fanatisme  des  fla^^el- 
lants  de  Rome ,  1'  accord  édiftant  du  Vice-roi  de  Na- 
ples  avec  1^  bandita:  jolìes  esqtiisses  un  peu  trop  ra- 
res  dans  un  champ  d'observation  si  vaste.  »  D'Ancona, 
ò'aggio,  p.  604. 

COLOMBETTI  (GIOVANNI). 

r)2()6.  Del  Morus  Multicaulis ,  e  dei  pregi  u- 
dizìi  che  sono  di  ostacolo  alla  sua  propaga- 
zione, ossia  Mezzo  sicuro  di  arricchire  immedia- 
tamente di  foglia  quei  poderi  che  ne  fossero 


privi ,  singolarmente  nelle  basse  terre  umide 
dove  cresce  appena  il  salice  e  il  pioppo,  sì  av- 
vicenda questo  ricco  prodotto  in  rotazione,  cm 
i  cereali  in  modo  che  si  piega  ai  bisogni,  del 
possidente  non  solo,  ma  anche  all'affittuale,  di 
Giovanni  Colombbtti.  Verona,  Tipografia  Li- 
banti, 1844.  //^cS-,  pp,  36.  * 

Vi  Sono  in  principio  2   pp.   con  ì' érrala-rorrigf 
non  computate  nella  numerazione. 

CONTE  (Michele  Fortunio). 

()-267.  Lupo  Mannaro.  In  Terra  dei  Nuraghe?, 
an.  I,  u.  4.  Sassari,  23  Ottobre  1892.  Tipografia 
e  Libreria  G.  Gallizzi.  /w-^.  Cent.  10. 

Bozzetto  basato  tutto  sulla  credenza  nel  lupo  man- 
naro in  Sardegna. 

CONTI  (Candido). 

0268.  Un  po'  di  Roma    nel   secolo  passata 
lloma,  Forzani,  1892.  ♦ 
Cora  ce, 

6269.  Prisebìu  chi  ssi  motica.  Nella  Vita  Ita- 
liana. Anno  I.  Voi,  I.  Fase.  Ili,  p,  59.  Roma, 

r  Gennaio  1888.  In-r. 

Costume  natalizio  di  Catanzaro. 

Costa  (Ama DEC). 

Pseudonimo  di  Giacchiroli  (Vincenzo).  Vedi  i. 
0:ì6ó  bis. 

COSTADONI. 

6270.  liagionamento  sopra  l'origine  della  fe- 
stiva ricreazione  degli  11  Novembre  detta  di 
San  Martino.  In  Caix>gerà,  Raccolta  d'opu- 
scoli, XX,  p.  136  e  seg.  * 

Di  autori  anonimi  : 

6271.  Costume  veneziano  nel  secolo  XIX. 
Venezia,  dalla  Tipografia  di  Paolo  Lampato, 
1834.  In- fai.  gr.  * 

Portatori  d'acqua,  venditori  di  frutta. 
Vedi  n.  38(58. 

6272.  Costumi  piemontesi.  Seconda  serie.  To- 
rino,  presso  Pietro  Marietti ,  Libraio  e  nego- 
ziante di  stampe,  1837.  * 

Usci  in  6  dispense  di  fogli  incisi  aU' acqua  tinta 
e  colorali. 

COURTNEY  (J.). 

6273.  The  present  State  of  Mannew,  Aris 
and  Policy  of  France  and  Italy,  in  a  serie»  of 
Poetical  Epìstles  by  J.  Courtxey.  London, 
1704.  /«-ò\* 

[CREMOITESI  (0.  B.)]. 

6274.  Le  Strreghe ,  o  sia  Diavolerie  d'  <^ 
epoca,  d' ogni  specie  e  d' ogni  colore ,  brevi  e 
lunghe,  da  ridere  e  piangere,  e  forse  da  istruire. 
Almanacco  per  l'anno  bisestile  1840,  dedicato 
ai  classici  e  ai  romantici  e  a  coloro  che  non 
appartengono  né  ai  primi  né  ai  secondi.  Mi- 
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Inno,  presso  Carlo  CaDaclelli.  In-IG' ,  ftp,  160 
e  5  tat,  * 

«  Nel  primo  frontespizio  intagliato  è  detto  :  «  Le 
Streghe,  o  sia  la  Lanterna  magica  in  piazza  AA  Duo- 
mo. -  Coae  nuove  !  » 

Contenuto  : 

La  Strega  del  Bottonuto  all'autore  (G  B.  CRHNfo- 
NKSi).— Superstizioni  osservate  in  alcuni  abitanti  d^Ua 
citt».  —  \j&  Streghe  vinte  da  altre  streghe  .  racconto 
tratto  dal  vero.  Che  cosa  sia  prestìjiio.  folletto,  df- 
nioni  ignei,  aerei,  terreni,  acquatici  e  sotterranei. — 
BaUiolla,  o  sia  II  Malefìcio  della  strega  Fanfrelura. — 
Verde  e  blò.  —  I^  Pietra  àA  nialr*dptto  —  1/  Albero 
che  produce  le  donne.  -  Superstizioni  de' Cingalesi.  - 
Oddy.— 11  Demone  nero. — 11  Demone  della  vittima. — 
11  Demone  Maraka.  - 11  Demone  della  morte  — 11  Gran 
Diavolo  delle  tombe.  —  Il  Diavolo  nero  femmina.  Il 
Diavolo  sanguinario.— Superstizioni  de'  Scandinavi.— 
Conclusione  necessaria. 

L'ultimo  capitolo  («Conclusione  necessaria»)  è 
un  pezzo  mutilato  del  libro  VII  della  «•  Storia  della 
citta  e  diocesi  di  Como  »  del  professore  Cesare  Cantù.» 

Bibliografia  Italiana.  An.  V,  n.  361:». 

CEOCE  (Benedetto). 

6275.  Piedigrotta.  Nel  Corriere  di  Napoli. 
Anno  XXI,  n.  240,  p,  3.  Napoli,  8-9  Settem- 
bre 1892.  In-gr,  ^,  pp,  8.  Cent.  5. 

Lettera  a  Salvatore  Di  Giacomo  sull'origine  della 
festa. 

Nel  medesimo  n.  è  un  lungo  art.  di  Bartolomeo 
Capasso,  che  si  firma  sotto  il  titolo  di  Uno  della  gxmr- 
dia  nazionale,  sopra  La  Canzone  di  Sacco  (Rartael*»), 
ottico  : 

**  Te  vokIìu  iKMie  hkmhì<-,  „ 

nel  1835. 

CROCE  (Giulio  Cesare). 

6276.  La  vera  historia  della  piacevolissima 
Festa  della  Porchett.%  Che  si  fa  ogn*Anno  in 
Bologna  il  giorno  di  S.  Bartolomeo.  Di  Giulio 
Cesare  dalla  Croce.  Agi'  Illustrissimi  Si- 
gnori Confaloniero  et  Anziani  della  Città  di 
Bologna.  In  Bologna,  per  gli  Heredi  di  Gio. 
Bossi ,  1599.  Con  licenza  de*  superiori.  In-S^y 
pp,  44,  * 

Di  onesta  festa  famosa  in  Bologna  sino  alla  fine 
del  secolo  passato  abbiamo  le  descrizioni  quasi  anno 
per  anno. 

Indicazione  dell'Ungarelli. 

6277.  I  parenti  godevoli ,  opera  piacevolis- 
sima nella  quale  s' introduce  un  ridutto  di  Gen- 
tiluomini et  Gentili  donne  a  metter  ceppo  in- 
sieme et  cavar  la  ventura  come  s' usa  in  Bo- 
logna la  festa  di  Natale.  In  Bologna  per  gli 
Heredi  di  Gio.  Rossi,  1599.  ♦ 

Unoarrlli  ,  Saggio  di  una  RarcoHa  di  proverbi 
in  dialetto  bolognese,  p.  20.  Bologna.  1892. 

CTBO  anisi  (Innocenzo). 

6278.  Magnificenza  dell' essequie  antiche  et 
moderne ,  divisa  in  cinque  ragionamenti ,  nei 
quali  à  pieno  si  contiene  la  convenevolezza  dei 
monumenti,  Del  Luogo,  del  Duolo,  della  Pom- 
pa, &  de'  Suffragij  delle  anime.  Con  Infiniti 
essempi  delle  Historie  sacre  &  profane.  Com- 
posta Dal  Rever.'*'*  P,  Fra  Innocenti©  Cybo 


Ghisi  Genovese,  Accademico  Venetìano.  Et  con 
Licenza  de'  Superiori.  Viuegia,  Appresso  Gio. 
Battista  Ciotti  Sanese.  All'Aurora,  1601.  1/1-4% 
pp.  XVI  [n.  7t.]-119. 

Alla  p.  120:  «  Hegistro  ere.  In  Venetia,  Appresso 
Gio.  Battista  Ciotti  Senese.  M.  DCL  Con  Licentia  de' 
Superiori.  » 

Un'altra  edi^zion»*  di  quest'opera  corre  col  titolo: 

6279.— De  Sepolcri  e  dell'Essequie  antiche  et 
moderne.  Divisa  in  Cinque  Ragionamenti,  del 
R.  P.  F.  Innocentio  Cybo  Ghisi  Genovese, 
ne*  quali  a  pieno  si  contiene  La  Convenevo- 
lezza de'  Monumenti,  Del  Luogo,  Del  Duolo, 
Della  Pompa ,  De'  suffragij  dell'  Anime.  Con 
Infiniti  essempi  delle  Historie  Sacre,  &  profane. 
Con  Licenza  de'  Superiori,  &  Privilegio.  In  Ve- 
netia ,  M  DC  vili.  Appresso  Bernardo  Giunti, 
Gio.  Battista  Ciotti ,  &  Compagni,  /n-^** ,  pp, 
XVI[n,n.yil9. 

Però  l'edizione  è  una,  e  in  questa  seconda  vi  è 
ristampato  e  modificalo  il  frontespizio  e  la  tavpla. 

L'op«*ra  è  datata  da  Sarzano.  15  agosto  1597;  ed 
è  divisa  in  cinque  dialoghi. 

CZOEBNIG  (Carl  Freihcrr  von\ 

6280.  Die  deutsche  Sprachinsel  Sauris  in 
Friaul.  Vortrag ,  geh.  in  der  Section  Kùsten- 
land.  A  US  «  Zeitschrift  d.  deutschen  und  òsterr. 
Alpenvereins.  »  Munchen.  l^indauer  in  Commis- 
sion.  1881.  Tn-S",  pp.  22.* 

D'ADDOSIO  (Carlo). 

6281.  Carlo  d'Addosio.  Bestie  delinquenti 
Con  prefazione  di  Rucìoiero  Bonghi.  Napoli, 
Luigi  Pierro,  Editore,  Piazza  Dante,  76.  [A>/ 
rcrso  :  Tipografia  Editrice  di  Ferdinando  Bi- 
deri]  1892.  7w-i<r ,  pp.  15-XVI'364.  Lire  due. 

Copertina  stampata  in  caratteri  rossi  e  neri  e  con 
una  vignetta  riprodotta  da  altra  antica.  Di  riscontro 
al  frontespizio  è  un'altra  tavola,  che  raffigura  una 
esecuzione,  in  Falaise  (1H86).  di  una  troia  infanticida. 

Le  prime  15  p[».  sono  p«T  l'antiporto,  il  fronte- 
spizio e  r  indice;  le  XVI  per  la  lettera  del  Bonghi; 
le  3(i4  p«l  testo,  che  ò  diviso  nH  seguenti  capitoli: 
1.  Introduzione. -11.  1  processi  penali.  — III.  I  processi 
civili.— )V.  1  procpssi  di  I>estialilà.  —  V.  In  Italia.— 
VI.  Perchè?  — VII.  1a  storia  delle  bestie.— Vili.  Le 
l)estie  nel  gius  antico. —  IX.  Le  bestie  nel  gius  me- 
dioevale.—X.  Le  bestie  nel  gius  dell'avvenire. — Do- 
cumenti. 

I^  credenze  e  le  superstizioni  italiane  medioevali 
ed  in  parte  anche  moderno  vi  occupano  una  parte 
non  tenue. 

Ln  riassunto  di  questo  libro  fu  fatto  da  Alfrbdo 
Krassati  nella  Gazzetta  Letteraria  ,  an.  XVI,  n.  40, 
p.  318.  Torino,  l-*  (Htobre  1892. 

6282.  Carlo  d'Addosio.  Il  Duello  dei  Ca- 
morristi. Luigi  Pierro,  Editore,  Piazza  Dante,  76. 
[Nel  verso:  Stabilimento  Tipografico  Cav.  Au- 
relio Tocco]  1893.  In'16^,pp.  XVI-165,  L.  1,  50. 

Tanto  nel  frontespizio  quanto  sulla  copertina, 
stampata  in  caratteri  rossi  e  neri ,  è  la  figura  di  un 
camorrista,  ed  allato  questi  versi: 
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I.'A.  HliHlia  //  Ditello  dfi  Cnìiìorristi  n^Ila  storia 
♦»  n**\  diritto  l-i  patriota,  la  z^iimmtn.  la  tirata  o  t/o- 
r/T*» ,  il  dirfiidnihitmtn  sono  illustrali,  atlrav<»rs«»  1^ 
praininaliche  .  i  jM»eti  «»  i  continui  rln)  spiconto  .  <on 
aiiftidoii  p  notiTiic  ruIIh  raiiwirra  ,  motti  e  saluti  tolti 
dal  jf^riio  d»»i  caujorri.Hti. 

I /ultimo  capitolo  poi.  //  JUrh'nraìwnln  uct  Diritto, 
svol^^l»  qup<«iioni  di  diritti)  :  h»«.  rioA.  n»*l  dirlii:»rain»*nto 
Mia  insitfl  r  iiiU*nziunp  omiri<la  p  la  premeditazione; 
SH  i  dirh inronti  \*f>HS{ino  uì&ì  inM>cnr«*  la  legittima  di* 
fesa  ;  se  il  dichiaramento  possa  assumere  talvolta  la 
forma  di  rissa,  e  sieno  ap[)lical)ili  a<l  esso  ^li  art.  379, 
e  380  del  Codice  Penale;  se  infine  il  dichiaramento, 
allo  stato  attuale  della  legislazione  in  Italia,  possa 
ritenersi  un  duello. 

DAIBONO  (Carlo  Tito). 

0283.  Roma  antica  e  moderna.  Memorie  e 
franjmenti  per  Carlo  Tito  Dalboxo.  Napoli, 
(Tiosn^  llondinella,  editore,  1804.  /«-S ,  pp.  415 
con  carta  top.  * 

(*ontiene  articoli  sul  Sataì^»  (p.  2!?!));  sulla  lìefotìo 
(2^);  sui  Morrolftti  (>?.7);  sulle  Statue  par  lanli  {'H'd). 
Indicazione  dell'Ungarelli. 

BRAMATO  (Luigi). 

0284.  Pregiudizii  e  Ileligione.  Xel  G.  B.  Ba- 
sile, an.  IX,  n.  l,  pp  89-91  \-l-3].  Napoli,  IT) 
di  Gennaio  1893. 

DANDOLO  (Tullio). 

0285.  Schizzi  di  costumi  di  Tullio  Dan- 
polo.  Milano,  per  Gio.  Silvestri,  1830.  /m-/^, 
pp,   VIII'36S,  L.  3.  * 

«  Biblioteca  scella  di  opere  italiane  antiche  e  mo- 
derne. Voi.  CCCLIV.  * 

Sono  frammenti  di  opere  pulihlicatf  ,  articoli  di 
strenne,  di  giornali  ecc.  Kccone  i  titoli  principali: 

Caratteri  —  Ia  fiera  di  Bergamo.— I^  festa  cam- 
j»estre  al  Zerbo.  -  Le  notti  eslive  a  Wnezia  ecc. 

Bibliografia  ItaliatM.  An.  11,  n.  USO.  Mila.no,  U3C. 

f)28<).  Origine  della  singoiar  cerimonia  delle 
sponsalizie  del  mare  in  Venezia,  In  Italienische 
Leseiibungen  fiir  Anfiingcr  je(le«  Alters.  Ein 
Hiilfshuch  zur  besonderen  Erleicliterung  der 
nach  den  grammatischen  Vorkenntni«sen  fort- 
znsetzenden  Selbstillmng  und  schnelleren  wei- 
teren  praktischen  Ausbildung,  enthaltend  :  No- 
vellen  ,  ein  Theaterstiick  ,  vertrauliche  Briefe, 
Beschreibungen,  Erzahliingeii,  Cliarakterziige, 
historische  Schilderungen  ,  durchgi»hends  aus 
der  neueren  Literatur,  ntit  Angabe  der  Beto- 
niing  und  mit  deutschen  ErkIarung.s-Noten  so 
vollstiindig  versehen,  dass  sie  djis  VV'òrterbuch 
ganz  entbehrlich  machen.  Herausgegeben  von 
A.  J.  Edl.  von  Fornasari-Verck,  k.  k.  Pro- 
fe>*sor  der  italienischen  Geachaftssprache  und 
des  Styls  an  der  Universitàt  und  an  der  The- 
resianischen  Bitter- A  kademie  zu  Wien.  II.  Band. 
Wien,  1830,  bei  Tendler  et  Schac  fer,  In-lTy  pp. 
IV'22L  * 


11  voi.  I' ,  nel  quale  fu  publdicato  lo  scritto  del 
Marchese  Fkmck  Carronr  ni  S.  Tommaso  (n.  STTiTii. 
costa  di  pp,  X-2<H). 

JÌibli(MjrafUì  Jtaliana.  An.  VI,  n.  379.  Milano.  IS*». 

D'ANGELO  E  CIPRIAITO  (GIOVANNI). 

0287.  Lettera  al  virtuoso  sig.  Duca  di  Ca- 
mastra  Giuseppe  Lanza  de*  Principi  della  Tni- 
bia  Intorno  alle  Preficbe  di  Sicilia,  e  ad  alcuna 
costumanze  praticate  dagli  antichi  Siciliani  alla 
loro  morte  scritta  dal  Sac.  Giovanni  I>*  An- 
gelo, e  Cipriano,  m.  ncc,  xcvi.  In  Palermo, 
per  le  Stampe  del  Solli.  Con  pubbl.  Aut  /»-/", 
pp.  ai. 

(fr.  il  n.  3912. 
DAVAKZATI  (GIUSEPPE). 

i)2SS.  Dissertazione  sopra  i  Vampiri  di  Oio- 
SEPPK  Davanzati,  Patrizio  Fiorentino,  e  Tra- 
nese,  Cavaliere  Gerosolimitano,  Arcivescovo  di 
Trani,  e  Patriarca  di  Alessandria.  Seconda  e<H- 
zione.  Napoli.  M.  DCC.  lxxxix.  Presso  Filippo 
Raimondi.  Con  licenza  de'  Superiori.  In-S^,  pp. 
XXX2,W. 

\a  paginatura  delle  carte  l  (frontespixio)  e.  Il 
{Ai  Jj'ijgitori)  «  interrotta  da  una  dedicatoria  a  G.  Ca^ 
cani,  la  quale  {guasta  e  disordina  la  Dumeraziooe  ro- 
mana. 

Le  pp.  V-XXX  contengono  la  vita  del  Davaa- 
zati.  —  Pp.  1-14.  Lettera  sopra  la  riforma  delle  fe«ti* 
a  PP.  Benedetto  XIV  di  Gioseppe  Davanzati  Arem 
Trani— Segue  l'opera,  divisa  in  XVIII  capitolL 

D'AZEOLIO  (Massimo). 

6280.  I  miei  Ricordi  di  Maswmo  D'Azeguo. 

Un  volume.  Tredicesima  edizione.  Firenze,  G. 

Barbèra  ,  Editore ,  1891.   In-IG" ,  pp,  XT-;5:/.*?, 

Prezzo:  Lire  4. 

Precede  l'Avvertenza  Al  Lettore,  della  Al«<tB- 
drina  Ricci  D'  Azeglio  (pp.  V-VI)  e  l' Indù^  dH  ro- 
lume  (VII-XV). 

cfr.  n.  :mH. 

DE  AGOSTINI  (GlOVACCHINO). 

Vedi:  Prosi>rri  (Gio vacchino),  n.  5167. 

DE  AGOSTINO  (VINCENZO). 

0200.  Usi  e  Costumi  di  Serra  di  S.  Bruna 
Xe  La  Calabria,  an.  V,  n.  7,  pp.  01-52.  Moo- 
teleone,  15  Marzo  1803. 

Riporta  pure  tre  canti  popolari. 

DE  BLAINVILLE. 

()201.  Travels  through  Holland ,  Germany, 
Switzeriand,  specially  Italy,by  de  Blaixviu^ 
translated  from  the  author's  own  manuscripl 
by  1).'  TuRNBi^LL  and  others.  Ix>ndoq ,  1749. 
Voli.  8  ÌH'4\  * 

Versione  tedesca  : 

0202.  —  Reise  durch  Holland,  Oberdeutech- 
land,  und  die  Schweiz  besondera  ùber  Italien. 
Aus  dem  Verfassern  eigner  Handschrift  in 
engli.sche  Sprache,  zum  Druck  befordert  von 
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(t.  Turnbull  und  W.  (Uithrik;  ins  Deutsche 
fibcrsetzi  und  mit  Aninerkungen  von  Jh.  Tob. 
K0HI.ER.    Lemgo,  Meyer,    17()4-17(i7.    Voli.  5 

DE  BLASI  (Pasquale). 

♦j21)3.  'E  Zampognare,  ^ella  (ìazzcttH  del  Po- 
IK)lo  della  Domenica,  an.  X,  n.  52,  p.  òOSi.  To- 
rino, 25  Dicembre  181)2. 
DE-CASO  (Valentino). 

G204.  Donnalucata,  per  uno  da  Scicli.  Hoz- 
zetto  dal  vero.  Modica,  Tipografia  Achille  Se- 
cagno,  1878.  /r/-<9",  pp,  20. 

]1  noinf*  dell'A.  è  nella  dedicatoria  di  lui  al  |iadr« 
suo.  Da  essa  risulta  che  questo  scritto  Ui  priinauienle 
inserito  in  appendice  »\\  Arreni  re  Ertmamìro. 

Più  della  metà  dell'opuscolo  (pp.  10-  0)  d*»8crive 
In  B|)«>ttac(do  popolare  di  S.  Maria  della  Milicia  in 
Scicli;  del  quale  vedi  sotto  il  n.  4778. 

DE  CASTRO  (GIOVANNIJ. 

»)295.  Poeti  del  Natalo.  In  Natura  ed  Arte. 
An.  II,  D.  2,  pp.  110-121.  Milano,  15  Dicem- 
bre  1892. 

L'  A.  illustra  anche  vari  costumi  po|io1ari  per  la 
festa  del  Natale  in  varie  province  d'Italia. 

DE  CASTRO  (Vincenzo). 

(5206.  I^e  Feste  cristiane  compilate  j)er  cura 
di  V.  dottor  D.-C.  Padova.  18;{9,  dalla  Tipo- 
grafia Penada  edìt.  In-Kr,  pp.   VI-IOO.  * 

Il  nome  intero  dell' A.  è  nella  dedicatoria 
Bibliografia  Italiana    An.  V,  n.   l()79. 

DE  COHHÈKE  (Prince). 

Vedi  :  Stei-hanopom  db  Comn^nk. 

DE  GIACOMO  (^GloVANNl). 

0207.  Credenze,  Usi  e  ('ostumi  dei  villani  di 
Cetraro  (Circondario  di  Paola).  A>  La  Cala- 
bria, an.  V,  n.  3^  pp.  10-21.  Monteleone,  15  No- 
vembre 1802;  n.  òypp.  30-40,  15  tiennaio  1803; 
n.  7,  pp.  50-01  15  Marzo  180:^. 

DE  GUBERHATIS  (Angelo). 

0298.  Natale.  In  Natura  ed  Arte.  Anno  lì, 
n.  2,  pp,  105-109.  Milano,   15  Dicembre  1802. 

Ton  A  disegni 
DB  LABRETOIGKE  (J.)  e  DE  RECHTER. 

0209.  Industrie  soufrifère  de  Sicilc,  son  état 
actuel:  son  avenir  par  les  Ingcnieurs  J.  de  La- 
BRETOIGNE  élève  de  l'Ecole  dcs  mine»  de  St. 
Etienne,  J.  de  Rechteh  auteur  du  projet  du 
chemin  de  fer  International  Hollando-Belge  de 
Lokeren  à  Terneuzen,  et  du  projet  de  cbemin 
de  fer  de  Palerme  à  Bagheria.  Palerme .  cliez 
le»  Frère»  Pedone  Lauriel,  lS(jl.  In-><"  fig.^  pp, 
IV'145. 

Vi  si  descrivono  o  notano  l»*  pratiche  popolari  ilcl- 
) 'industria  dei  zolli. 


DE  LA  HARHORA  (Coni te). 

mm.  Voyage  cn  Sardaigne  de  1810  à  1825, 
ou  Description  statistique,  phy**ique  et  politi- 
que  de  cette  ile,  avec  des  recherches  sur  ses 
productions  oaturelles  et  m-a  antiquités,  par  le 
Comte  DE  LA  Marmora.  T  <?diti()n  ,  revue  et 
considérablement  augment<5e  par  Tauleur.  Pa- 
ris, A.  Bertrand,  1837-1857.  Voli.  5  tn-ò^^  con 
atl.  in  4"  obi.  * 

[DE  LA  PLATIÈRE  (Koland)J. 

0301.  IvCttres  écrites  de  Suishc  ,  d'Italie  et 
de  Malte  par  M***,  a  Madenioi.selle***  en  177(5, 
1777,  1778.  Amsterdam,  1780.   Voli,  tì  lu-lT.'' 

\ji  signorina  Philipuon  A  la  pi>rsona  alla  «piale 
sono  indirizzala  «jueste  Intiere  ,  clic  illustrano  In  Si- 
cilia, Malta  «'d  il  Continente  iultaiiu  con  cura  |Mrii- 
colare  ♦•  con  vedute  profonde.  Si  legga  in  proposilo 
ouel  che  ne  scrive  Bouchbr  dk  la  Ruhaudkkik,  I, 
331-332. 

DELEDDA  ((Jrazia). 

0302.  Natale.  (Macchiette  Sarde).  In  Natura 
tnl  Arte.  Anno  II,  n.  2,  pp.  114-134,  Milano, 
15  Dicembre  1802. 

Con  5  disegni. 

0303.  \aì  Donna  in  Sardegna.  IcL  An.  II, 
n.  8,  pp.   750-702.  Milano,  15  Marzo  1803. 

Con  G  disegni  di  costumi  donneschi. 
DE  LEHPS  (Abbé). 

(>304.  Panorama  de  la  Corse ,   ou    llisloire 
abr^g^^e  de  cette  tle,  et  description  des  nioeurs 
et  usages  de  ses  habitants,  par  TAbbé  de  Lemps. 
Paris,  Sirou,  184 5.  In-lS".  * 
DE  LUCA  (Cammillo). 

()305.  Ricordanze  patrie.  Napoli,  185(>.  * 

Vi  descriva  8|>ecialinente  la  festa  dei  Minh'ii  di 
Caiiipohasso  il  giorno  del  Coipi's  Domini.  i'ir.  Ai.- 
ni.No  (Pasquale)  e  Cimkiìotto  (Cesare),  nn.  *M\\'l.  «5;<or). 

DE  MERCET  (FrÉDÉrk'  Boirgeois). 

030f).  Souvenirs  et   récits    de    voyagcs.  I^s 

Alpes  fran5aises  et  la  Haute  Italie  par  Mkrcey. 

Paris,  Sartorius,  1857.  In-sr.  Fr.  7,  50.  * 

0307.  La  Toscane  et  le  midi  de  l'Italie.  Notes 
de  voyage,  études  et  r^^cits.  Paris,  A.  Bertrand, 
1858.    To//.  2  in-S".  P>.  15.  * 

DE  MONTHEROT  i  F.  '. 

0308.  Promenades  en  Corse;  anecdotes,  ren- 
contres,  conversations.  Paris,  Maison.  [Lyon, 
Giberton  et  BrunJ  1840.  In-S'.  ♦ 

DE  MUSSETiPail). 

0300.  Naples  en  1843.  ///  Kevue  de  Paris. 
Ili,  I,  41-05;  Vn-lsl;  2:J5-24S;  :j20-340,  Pa- 
ris,  1S45.  ♦ 

0310.  Course  cn  voiturin  iltalie  et  Sicile)  par 
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Paul  de  Musset.  Paris,  Magen,  1845.  Voli.  2 
in-S^  Fr.  15.  ♦ 

6311.  —  En  voiturìn.  Voyage  en  Italie  et  en 
Sicile,  par  P.  de  Musset.  Paris,  C.  Lévv,  1885. 
In-S",  Fr.  3,50.* 

6312.  Voyage  en  Italie  et  en  Sicile  en  1843 
par  Paul  de  Musset.  Nou velie  (Mition,  reviie 
et  corrigée.  Paris,  Charpentier,  1851.  In-IT. 
Fr.  3,  50.  * 

Vedi  i  nn.  40I8~I0IU, 

DE  PIOZZT  (Esther-Lynch). 

6313.  Observations  and  Reflections  made  in 
the  Course  of  a  Journey  through  France,  Italy 
and  Germany  by  M.  M.  de  P.  London,  1789. 
Voli,  2  in-.r,  *  ' 

BOUCHBB   DE   LA    RlCHARDEKIK,    I,   343. 

Se  ne  ha  la  sej^'uente  versione  tedt*sca: 

6314.  —  Bemerkungen  auf  der  Rei.se  durch 
Frankreich,  Italien  und  Deutschland;  aus  dem 
Englischen  mit  einer  Vorrede  und  Anmerkun- 
gen  von  Geo.  Forster.  Frankfnrlh  a.  M.  Var- 
rentrapp,  1790.    Voli.  2  inS^.* 

DE  POELLKITZ  (Ch.  Loris  Barone. 

6315.  Nouveaux  Mémoires  contenant  V  hi- 
stoire  de  sa  vie  et  la  relation  de  «e»  premiers 
voyages.  Amsterdam,  1737.   Voli.  2  ùi-S*.* 

6316.-  liondres,  1741.    Voli  S  in-S^.  * 
6317.  -Ivi,  1747.  Voli.  5.* 

Vi  si  nota  che  t»  la  quinta  edizione.  Due  voli,  sono 
di  memorie;  m»  di  lettere. 

Della  parto  che  in  «ju«'8l'  opera  hanno  le  costu- 
manze italiane  nel  aec.  passato  vedi  D'Ancona,  Sanato, 
pp.  67d-()77. 

I^  Meìnort>  precedenti ,  dolle  quali  queste  sono 
una  nuova  serie,  hanno  il  «Piruente  titolo: 

«  Mt^moires  .  contenant  U*s  ol^servaiions  qu'  il  a 
faites  dans  ses  voyaj/cs,  et  le  caraclAre  des  personnes 
qui  comuosenl  l«»s  principales  cours  de  l'Europe.  lÀi^ue, 
1734.  .  Voli.  3  in-8-. 

DE  8IVRY  (LouiH). 

0318.  Rome  et  l'Italie  meridionale,  pronio- 
nades  et  pèlcrinages,  suivis  d'une  description 
sommaire  de  la  Sicile  par  Louis  de  SiVRY. 
Paris,  Belin-Leprieur,  1843.  /n-.S"",  con  15  ine. 
Fr.  16.  * 
DI  BLASI  (Achille». 

6319.  La  fète  de  Notre-Dame.  Moeurs  Cala- 
braises.  Ne  L' Italie ,  Journal  politique  quoti- 
dien.  Trente-quatrièmc  annde.  Rome,  14  F^v 
vrier  1893.  Artero,  Imprimcur.  Li-fol.  Ije  N." 
10  cent. 

Cinque  ^.'iorni  di  ^^ran  festa  in  onore  della  Vergine 
a  metà  di  Setteml>re  a  Kegg-io  di  Calabria. 

DIDIER  (Chahlej?). 

63:.'0.  Riiccolta.  Moeurs   siciliennes   et  cala- 


braises  par  Charles  Didier.  Pari»,  Souverain, 
1844.   Voli.  2  in-S^.  Fr.  7,50.* 

DI  GIACOMO  (Salvatore). 

6321.  Salvatore  Di  Giacomo.  Nennella. 
Bozzetti  Napoletani.  Milano,  Emilio  Quadrio, 
Editore,  Piazza  del  Duomo,  43.  1884.  In-Wgr., 
pp.  166.  L.  2. 

Copertina  tutta  disegnata  nelle  pp.  1-4  compreso 
il  dorso. 

Contiene  :  Nennella.  -  Gli  ubriachi.  —  Sfre^.— 
Per  Hinaldo.— In  Guardina.— Nel  silenzio . —Riconri- 
liazione.     Sant'Anna— la  Taglia.  -  Vicolo.— Baln^•ini- 

La  vita  napoletana  nei  suoi  costumi  carattert&tiri 
vi  t^  descritta  ettlcacemente.  Le  tradizioni  cavallere- 
sche risaltano  specialmente  nel  Rinaldo. 

DI  OIOVAKKI  (Gaetano). 

6322.  Aneddoti  e  Spigolature  folk-loriche, 
KeW  Archivio,  voi.  XI,  pp.  401-421,   Palermo, 

1892. 

Sono  usi,  costumi,  feste,  solennità,  pratiche  dair.4. 
spigolate  in  liliri  e  giornali  con  qualche  notarella  qua 
e  là. 

I.  11  Vt-nerdi  Santo  in  Castellermini  (1CT6).  — II. 
1j»  festa  del  «  Corpus  Domini  »  a  Girgeoti  (I879i  — 
111.  Macchiette  e  mietitura  fra  Castronovo  e  Comi- 
tini  (1879).  -  IV.  Ia  festa  della  Vergine  Assunta  in 
Messina  (1840).  —  V.  Costumi  popolari  in  Pariioico 
(I8:>r>).— VI.  Ia  festa  della  Madonna  del  Ponte  in  P*r- 
linico  1805).  -  VII.  |jt  festa  di  S.  Giuseppe  in  S.  Croc*^ 
Camerina  (1864).  —  Vili.  Gli  operai  della  Contea  dj 
Mascali  (I8&1). 

Continua. 

DI  NATALE  (EmilioJ. 

6323.  R:;sidda  (Costumi  popolari).  Ih  Natura 
ed  Arte.  Anno  II,  n.  7,  pp,  625-638.  Milano, 
V  Marzo  1893. 

Con  5  disegni. 

Vi  illustra  specialmente  usi  nuziali  della  prov.  ^ì 
Siracusa,  e  vi  intercala  n.  9  canti  popolari  siciliani, 
alcuni  de"  quali  inediti. 

Anonimo  del  secolo  passato: 
(>324.  Discorsi  due  sopra  le  fasce  di  bambiui. 
i    Dedicati  alle  donne  maritate.  Venezia,  mdcx;- 
IX n%  appresso  Antonio  Graziosi,  Con  licenza 
de'  superiori.  In-S^y  pp.  56.  * 
Indicazione  dell'Ungarelli. 

DRIOU  (A.). 

0325.  Voyage  en  zigzags  dans  V  Italie  cen- 
trale. Cit^  et  paysages  illustres,  ce  qu'on  nom- 
rae  r  Agro  romano ,  panorama  de  Rome  mo- 
derne eie.  par  A.  Driou.  Limoges,  Ardant  et 
C.'*,  1880.  In-8r  gr.  * 

DROTTILHST  DE  SI0ALA8  (Paul). 

f)32().  lionie  et  Naples.  Religion,  Philosophie. 
Art  par  le  Baron  Paul  Droujlhet  de  Sica- 
LAS.  Paris,  De  I^rrodil,  1845.  /«-^.  Fr.  7, 50 e* 


DUBARBT  (ArmAND). 

0327.  Le    Brigandage    en    It 
temps  les  plus  reculé:»  jusqu'  à 


Italie  depuis  les 
DOS  joure,  par 


i 
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Armano  Dubarry.  P«ri8,  Plon  et  C.'%  1875. 
In'12^.  Fr.  3,  50.  * 

^      6328.  Quatre  celebriti».  Saint  Jaiivier  et  son 
miracle.    Masaniello.    Alexandre   Dumas  pére. 
Rosambeau.  I*ari8,  Librairie  de  la  Société  des 
gens  de  lettres,  1873.  In'12^,  Fr.  3.  * 
DUB0I8  fJ.  P.  I). 

Vedi  Boswell  (J.),  n.  6236. 

DUOUIÈS  (Henri). 

6329.  Mon  carnet  de  Voyage.  Naples ,  Mes- 
sine, Athènes,  Ryra,  Bouches  de  Bonifacio,  par 
Henri  Duguiès.  Paris,  1873.  Fr.  2.  * 
DUMAS  (Alexander). 

6330.  Ijb  Speronare,  o  Scene  e  nuove  Impres- 
Bioni  di  un  viaggio  in  Italia  di  Alessandro 
Dumas.  Prima  versione  di  L.  Ercolianl  Vol.I. 
Milano ,  Tipografia  di  Vincenzo  Guglielmini, 
1844,  pp.  2.56-. -Voi.  II,  pp.  200.  In'32^,  * 

Nell'antiporto  di  ciascun  volumetto:  «  Nuova  Bi- 
blioteca di  gabinetto ,  o  Raccolta  di  operette  di  pia- 
cevole e  istruttiva  lettura  che  fa  seguito  alle  Amenità 
di  viaggi.  * 

11  I'  cap.  non  ha  titolo.  Gli  altri  sono:  Capri.— 
Gaetano  Sierra.  —  1 /anniversario.  —  Messina  la  no- 
bile. —  Il  pesce  spada.  -  Catania.  —  L'  Rina.  —  Sira- 
cusa.— Iji  Cappella  gotica. — Carmela.     Il  sotterraneo. 

Speronara  è  una  piccola   barca  a  vela  siciliana. 

DUMAZ  (Victor  Alfred). 

6331.  Lea  Fète8  de  Noél  à  Rome.  Correspon- 
dance  d*un  pèlerin  ,  suivie  de  recita,  de  de- 
scriptiona  et  d'anecdotes  aur  lea  fètea  de  Noél 
à  Bethléem  et  daus  pluaieura  autrea  villea  du 
monde  catholique  par  Tabbé  Victor  Dumax. 
Paria,  Palme,  1859.  /«-/^.  Fr.  1,50.* 

6332.  Rome  durant  la  Carème ,  la  Semaine 
Sainte  et  lea  fètes  de  Pàquea.  Oorrespondance 
d*un  pèlerin;  extraits  d'un  journal  de  voyage. 
Paria,  Palme  [Le  Mana,  Monnoyer]  1859.  In-12^, 
Fr.  2.  * 

DUPATY  (J.  B.). 

6333.  Lettrea  aur  l'Italie  en  1785  par  Du- 
PATY.  Nouvelle  édition  revue  et  purgée  par 
M.  V  abbé  *♦*.  Toura ,  Mame ,  1843.  In-12', 
Fr.  1,25.  Avec  4  grav.  * 

l.n  !•  edizione  in  due  volumi  ò  del  17S8.  Vedi  i 
nn.  4161-4166. 

L*  A.  è  conosciuto  col  nome:  Dupaty  (Charles 
Marg.  J.  B.  Mkhcier;. 

EBCOLIAHI  (£.> 

Vedi  Dumas  (A  ),  n.  6330. 

ESCALLE  (Charles). 

Vedi  AMiorBS  (Jules),  n.  6179. 
FAXJBE  rGRACIEUX). 

6334.  Le  Banditisme  et  lea  bandita  célèbrea 

PiTRè  —  Bibliografia, 


de  la  Corae.  P'  voi.  Paria,  chez  TAuteur,  rue 
Lo  Regrattier,  8.  1858.  In-^,  Fr.  5.  * 
Non  ne  conosco  la  continuazione. 

PERRARO  (Giuseppe). 

6335.  Superstizioni,  Uai  e  Proverbi  Monfer- 
rini  raccolti  ed  illuatrati  da  Giuseppe  Fer- 
rara. Palermo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore. 
[Sei  verso:  Tip.  del  Giornale  di  Hicilia]  MDCCC- 
Lxxxvi.  lìi-W  gr.j  pp.  103.  L.  3. 

Nell'antiporto:  «  Curiosità  popolari  tradizionali.  » 
Nel  tv?r«o,  come  frontespizio  generale  di  tutta  la  col- 
lezione :  «  Curiosità  popolari  tradizionali  pubblicate 
}»er  cura  di  G.  PiTRfc.  Voi.  111.  Superstizioni,  Usi  e 
Voverbi  Monferrini.  Palermo,  rrc.  1876.  » 

Dietro  il  frontespizio  :  «  Edizione  di  soli  200  esem- 
plari ordinatamente  numerati.  » 

Dedica  (ai  dottori  G.  Pitrè  e  S.  Salomone-Ma- 
rino).—  Superstizioni  ed  usi  monferrini  (pp.  9-44).— 
Proverbi  monferrini  (45-103  classificati  sulla  Raccolta 
Giusti -Capponi). 

6336.  I  Pigmei.  [In  fììie  :  Estratto  dal  Gior- 
nale Ligustico,  an.  XIX,  1892,  faac.  VII-VIIL 
Genova,  Tip.  Sordomuti].  In-S^^pp.  8. 

L'  A.  riannoda  con  la  superstizione  popolare  vi» 
vente  l'antica  credenza  mitica  sui  pigmei;  rilevando 
le  metamorfosi  e  le  modificazioni  subite  dal  significato 
etnico  e  sociale  di  essi.  E^li  tien  conto  di  motti  e  canti 
popolari  dei  dialetti  sardi,  emiliani  e  piemontesi. 

6337.  La  Geografia  nelle  tradizioni  popolari. 
iV<p//' Archivio,  voi.  XI,  pp.  348-375.  Palermo, 
1802. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  25  e.semplari,  col 
nome  dell'A.  nella  testata.  In-8*,  pp.  28. 

6338.  I  colori  nelle  tradizioni  popolari.  [In 
fifie  :  Eatratto  dal  Oiomale  Ligustico^  an.  XIX, 
1892,  fase.  XI-XIL  Genova,  l^p.  Sordo-muti]. 
In'8',  pp.  20. 

Dopo  una  introduzione  VA.  illustra:  Bianco. — 
Nero. -.azzurro  e  violetto.  -  Rosso.  —  Giallo.— Verde. 

6339.  Feste  aarde  aacre  e  profane,  Uai  e  Co- 
atumi.  Nel  Giornale  Liguatico,  an.  XX,  faac.  L 
Genova,  Gennaio  1893. 

6340.  Rondinella  pellegrina,  che  ritorni 

[In  fììie:  Estratto  dal  Oiomale  Ligustico  ^  an. 
XX,  1893,  fase.  V-VI.  Genova,  Tip.  Sordo- 
Muti].  /n-S",  pp.  12. 

Usi  e  credenze  primaverili  relative  alla  rondi- 
nella o  al  tempo  del  ritomo  di  essa,  nell'  antichità  e 
nel  presente,  in  Egitto,  in  Grecia,  in  Roma,  in  Italia 
(Monferrato,  Sardegna  ecc.). 

6341.  Il  Culto  degli  alberi  nelPAlto  Monfer- 
rato. iVe//' Archivio,  voi.  Xll,  pp.  201-209.  Pa- 
lermo, 1893. 

Se  ne  tirarono  25  esemplari  a  parte ,  col  nome 
dell'A.  a  capo  della  prima  pagina. 

FERBERO  «Guglielmo). 

6342.  Superatizioni  e  acrittura.  Nella  Gaz- 
zetta Letteraria,  an.  XVI,  n.  iO,  pp.  366-367. 
Torino,  12  Novembre  1892. 
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Di  autore  anonimo  : 

6343.  Feste  antiche  d'Italia.  Milano,  Manini, 
1831.  /w-72"  fig,* 

È  un  almanacco. 

Pilocleo. 

6344.  Dei  Pregiudizii ,  carme  di  FiLorr.Eo. 
Bastia,  Stamperia  Fabiani,  1844.  In-S'\pp.  2S.  * 

FIRMIK  DIDOT  (Ambroise). 

Vedi  Vbcellio  (Cesare),  n.  5604. 
[PI8CHL  (M.)  e  WIDEMAirir  (I.  G)]. 

6345.  Streifzuge  durch  Innerosterreich,  Triest, 
Venedig  und  einen  Theil  der  Terra  Femia. 
Wien ,  Ant.  Doli  1801.  Itì-8^ ,  con  ìhcìsìoìiì.  * 

<  I«a  britJvet»*  de  ce  Voyajje  excit/»  Ips  ro^T^ts  dii 
lecteur,  lant  le  voyageur  a  répandu  d'int''r»^t  sur  sos 
desdriptions.  Dans  un  tableau  rapide  .  il  d<'|MÌnt  les 
moeurs  et  les  usajres  de»  pays  qii'  il  a  parcounw.  prin- 
cipalement  ceux  des  habitans  de  Trieste  ei  du  pays 
de  Venise.  » 

BOUCHBR  DB  LA  RlCHARDBRIR,  1,  3r>6-.%7. 

[POEITAKI  (Pasquale)]. 

6346.  Starnuto  e  saluto.  A  pp.  S3  80  cìr  L'I- 
talia Giovane.  Parte  maschile.  Studio  e  Ricrea- 
zione, Letture  istruttive  e  dilettevoli  per  la  Gio- 
ventù da  Pasquale  Forxari  ere. 

Vedi  il  titolo  intero  del  volume  sotto  il  n.  6(H)()  di 
quest'  Appendice:  Proverbi. 

Origine  dell'uso  attuale  di  au^rurar  salute  a  chi 
starnutisce. 

Lo  scritto  ò  anonimo. 

6347.  Il  Ballo  di  San  Vito.  A  pp.  274-270 
de  L'Italia  Giovane.  Parte  maschile.  Studio  e 
Kiereazione  ,  Letture  ecc,  di  Pasquale  For- 

NARI. 

Vedi  n.  6090. 

Ricercando  l'origine  e  la  storia  della  nevrosi,  si 
occupa  specialmente  del  tarantismo 

6348.  Le  Streghe.  A  pp.  340-:ìr)2  e  304-300 
de  L'Italia  Giovane.  Parte  maschile.  Studio  e 
Ricreazione.   Letture   ecc.  di  Pasquale  For- 

NARL 

Vedi  n.  6090. 

Giova  osservare  che  «questi  tre  scrini  (nn.  0316, 
6347,  6348)  sono  qui  notali  ciascuno  per  s(>  e  sotto  l'a- 
nonimo «che  si  sa  essere  il  Kornari)  perche  il  volume 
nel  tjuale  es^i  sono  compresi  è  un'antologia  o  mia 
specie  di  periodico. 

FORITASARI- VERGE  (A.  J.  Edl.  VON). 
Vedi  Dandolo  (Tullio),  n.  0286. 

P0R8TEE  (T.). 

6349.  Rambles  in  the  Islanda  of  Corsica  and 
Sardinia,  with  notices  of  their  histor}%  antiqui- 
ties  and  present   condition  ,   hy  T.  Forster. 
London,  1858.  In-S^  gr.  fig.  * 
FEAKCHETTI  (LEOPOLDO). 

6350.  Condizioni  economiche  ed  amministra- 
tive delle  Provincie  napoletane.  Abruzzi  e  Mo- 
lise, Calabria  e  Basilicata.  Firenze.  * 


A  questo  libro  rispose  con  quattro  lettere  Ra- 
cioppi  (Q.).  Vedi  n.  5180. 

6351.  Leopoldo  Franchetti.  Condizioni 
politiche  e  amministrative  della  Sicilia.  Firenze, 
Tipografia  di  G.  Barbèra.  1877.  In-S'^pp.  XVI- 
470. 

Dopo  «  Sicilia  »  ò  la  seguente  sentenza  :  «  Non  ci 
t»  altro  modo  a  guardarsi  dalle  adulazioni  se  non  cte 
uli  uomini  intendioo  che  non  t'offendono  a  dirti  il  vero. 
Al  ACHIA  VELLI,  Il  Principe^  cap.  XXIIL  Come  si  dett- 
l)ÌDo  t'u^'gire  gli  adulatori.  » 

Nel!  antiporto  :  «  I  a  Sicilia  nel  1876  per  I^bopolik) 
Franchetti  e  Sidney  Sonnino.» 

Liliro  Primo.  Condizioni  politiche  e  amministra- 
tive. (Il  voi.  II  è  Slato  notato  sotto  il  n.  d44?). 

Alle  pp.  V-Vlll  ò  una  Prefazione  a  firma  de  Gli 
Autori. 

Cap.  I.  Condizioni  generali:  I.  Palermo  e  i  suoi 
dintorni.  II.  Le  province  mfestate  dai  malfatiori.  III.  Le 
urovince  tranquille.— Cap  IL  Cenni  storici.— Cap.  111. 
i.a  Publilica  Sicurezza;  I.  Cause  e  caratteri  gY^oerali. 
II.  I  malfattori  a  Palermo  e  nei  suoi  dintorni.  HI.  J 
malfatiori  in  provincia.  IV.  I  rimedi.-  Cap.  IV.  K^ 
lazioni  economiche  e  amministrative  locali.— Cap.  V. 
11  Governo  e  le  influenze  locali  in  Sicilia.— Cap.  VI. 
Rimedi.— Appendice. 

In  alcuni  dei  116  §§  dell'opera  l'A.  mette,  secondo 
la  sua  maniera  di  vedere,  in  evidenza  :  8  5.  Caratteri 
della  classe  dominante.— 19.  Ospitalità.  — 70.  Poteora 
dei  briganti.- 27.  51  e  64.  Ijl  mafia.— 37.  Condizioni 
sociali  delle  province  orientali  ecc.  —  43.  Condirioaì 
economiche  e  sociali  della  Sicilia  dopo  la  Cosiituzioo^ 
del  1K12. -52-53.  Facinorosi.— 55.  Om^rtó.- 60-63.  Mal- 
lattori,  — 86.  Gli  avvocati  ecc.  ecc. 

Vedi  pure  il  n.  5443. 

[prosina-caknella  (Giuseppe)]. 

6352.  Il  Brigantaggio  e  il  Governo.  Rivela- 
zioni di  Modestino  Siculo.  Firenze,  Tipogra- 
fia della  Gazzetta  d*  Italia,  via  del  Castelluc- 
cio,  8,  1877.  In-S',  pp.  44.* 

.Sommario  :  Dopo  il  1^60.  Censimenti  dei  beni  «• 
clesiasiici.-I^  mafia.— 11  Brigantaggio.— 11  Goverso. 
Conclusione. 

Si  comprende  bene  che  1'  A.  ha  scelto  qd  pseu- 
donimo. 

FTJLCHlROir  (Jean  Claude). 

0353.  Voyage  dans  V  Italie  meridionale  par 
J.  C.  FuLOHiRON.  2*  édition  revue  et  corrigóe. 
Paris,  Pillet  fils  alué,  1844.  Voli.  4  in-S'.  Fr.  24.* 

T.  I.^f  Pise ,  Florence  ,  Sienne  et  Camp«*roe  <J* 
Rome.— IL  Royaume  de  Naples,  1838.-111.  Étawro- 
mains  en  1841. — IV.  Rome  et  aes  environs. 

La  I*  edizione,  fuori  commercio,  usci  nel  1S40-1M?. 

0354.  Voyage  dans  V  Italie  centrale,  Parme, 
Plaisance  ,  Guastalla ,  Modène ,  Lucques ,  par 
J.  C.  FuLCHTRON.  2*  édition  revue  et  corrigée, 
ornée  de  7  gravures.  Paris,  Pillet  fils  alné,  1847. 

'    In-^.  Fr.  7,  50.  * 

'       G355.  Voyage  dans   l' Italie   septentrionale, 

faisant  suite  aux  Voyages  dans  V  Italie  méri- 

!    dionale  et  centrale:  Piémont,  Turin,  par  J.C. 

'    FuLCHiRON.  Paris,  Didot  Frères,  1858.  ^S*.* 

I   GABOTTO  (Ferdinando). 

I       ()35<).  L'Astrologia  nel  400  in  rapporto  alla 

1    civiltà.  Milano,  Dumolard,  1889.  in-S*.  * 


tSI,  COSTUMI,  CREDElJZE,  PREGITTDIZt. 
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^Ì57.  Nuove  ricerche  e  documenti  intorno 
air  astrologia  alla  Corte  degli  Estensi  e  degli 
Sforza.  Torino,  1S91.  /»-<9".  * 

0358.  Bartolomeo  Manfredi  e  l'astrologia 
alla  Corte  di  Mantova.  Torino,  1891.  * 

6359.  Luca  Gau  ri  co,  astrologo  del  secolo  XVI. 
Napoli,  1892.  * 

6360.  Astrologia.  Nella  Gazzetta  Letteraria, 
an.  XVI,  n.  41,  pp.  330-331,  Torino,  8  Otto- 
bre 1892. 

«  A  proposito  dfì  recente  libro  di  G.  Castelli:  La 
xHta  e  le  opere  di  Cecco  d^ Ascoli.  Torino,  1892. 

GAITEE  (Luigi). 

6361.  Il  pallio  in  Verona.  AW/' Archivio  Ve- 
neto. Tomo  XVII,  parte  II,  pp.  145-151.  Ve- 
nezia, 1879.  * 

GALLO  (Agostino). 

6362.  Sul  Teatro  popolare  siciliano,  e  sul  ta- 
lento comico  di  una  compagnia  plebea  paler- 
mitana improvvisatrice  di  farse,  e  di  commedie. 
Ne  L' Indagatore ,  giornale  scientifico  lettera- 
rio, artistico.  Anno  I,  da  settembre  a  dicem- 
bre 1834,  pp.  33-42.  Palermo,  dalla  Tipografia 
di  Angelo  Console  e  C,  1834.  In-IG'. 

Lo  scritto  dovea  continuare,  ma  non  se  ne  conosce 
altro. 

GAMBEEIHI  (GIOVANNI). 

6.363.  Analisi   della   superstizione.   Bologna, 

Stab.  tip.  Zamorani  e  Albertazzi,  1892.  In-S'j 

pp.  109.  * 

].  Antropologia  antistorica.-  2.  Origine  della  su- 
p*»rsiizione.— 3.  1a  zoolatria  e  la  simbologia.— 4.  Epoca 
mitologica  e  metafisica. —5.  11  culto  prestalo  alla  na- 
tura.—6.  11  culto  del  cristianesimo.  7.  La  religione 
rapporto  ai  hisopni  dell'uomo.  —8.  Teogonia.— 9.  11 
miracolo.— IO.  L'estasi.— 11.  La  demonologia.— 12.  I^ 
reliquie. 

[GAHOITAKO   (SALVATORE)]. 

6364.  I  contadini  in  Sicilia.  Ne  Lo  Statuto, 
an.  III,  nn.  249,  251,  256,  259,  264.  Palermo, 
11,  13,  18,  21,  26  Settembre  1878.  Officio  Ti- 
pogr.  di  Michele  Amenta.  In-fol.  Cent.  5. 

Son  5  lettere  indirizzate  all'avv.  Giovanni  Sici- 
liano .  Direttore  dello  Ulatulo ,  giornale  palermitano. 
L'A.  si  nasconde  sotto  il  qualificativo  di  Sloìcua. 

GAY  (ROMILDO). 

6365.  La  taràntola  pugliese.  A  pp.  186-190  de 
L'Italia  Giovane.  Parte  maschile.  Studio  e  Ri- 
creazione ecc.  di  Pasquale  Fornarl 

Vedi  innanzi,  Fornabi  (P.).  n.  6090. 

GEHHAM  (Giuseppe). 

6366.  Delle  usure  degli  antichi  Padovani, 
memoria  delPab.  Giuseppe  Gennari  letta  nel- 
r  Accademia  di  Padova  V  anno  1789.  Padova, 
coi  tipi  del  Seminario ,  1846.  In-8° ,  pp.  28.  * 


Pubblicata  da  (3io.  Maria  Piazaa  nella  laurea  in 
aml>e  le  leggi  di  Luigi  Pi  vetta. 

GIACCHIROLI  (Vincenzo). 

6366  bis.  Cvrioso  Discorso  intorno  alla  Ceri- 
monia del  Ginepro  :  Aggiuntaui  nel  fine  la  di- 
chiaratione  del  metter  Ceppo,  et  della  Mancia 
solita  darsi  nel  tempo  del  Natale.  Di  Amadeo 
Costa.  Al  MoltlUustr.  Sig.  Giulio  Cesare  Ratta. 
[In  fine:  In  Bologna,  per  il  Moscatelli.  Con  li- 
cenza de'  Sup..  1621].  /m-Ì2-,  pp,  22.  * 

È  questo  il  titolo  completo  del  n.  3864. 

A.  Costa  è  pseudonimo  del  Giacchiroli.  Vedi  Fan- 
xrzzi .  Atjijiunta  agli  scrittori  bolognesi ,  pag.  129; 
Unoarblli,  Saggio  di  una  Raccolta  di  proverbi  in 
dialetto  bolognese,  p.  20.  Bologna,  1892. 

6367.  —  Tre  discorsi  morali  del  R.  D.  Vin- 
cenzo GiACHiROLi  intorno  al  Ginepro,  al  Lau- 
ro, e  al  metter  Ceppo.  Al  Molt'Illustre  et  Ec- 
cellentissimo Sig.  Gio.  Locatelli.  In  Bologna, 
per  Nicolò  Tebaldini,  162.3.* 

6308.  Nuovo  Discorso  distinto  in  tre  capitoli 
curiosi  cioè,  Dar  le  buone  Feste,  Dar  la  Man- 
cia, et  porre  la  Ventura.  Con  avvertimenti  mo- 
rali del  R.  D.  Vincenzo  Giachiroll  Dedicato 
al  molto  Magnifico  sig.  Antonio  Finis.  In  Bo- 
logna, per  Antonio  Maria  Magnani,  1622,  presso 
gli  Eredi  di  Bartolomeo  Cocchi,  /n-72*.  * 

6360.  La  Fava  ])or  gli  Morti ,  Operina  di 
D.  Vincenzo  Gla.cchiroli.  Dedicata  al  Molto 
111:*  Sig:"*  Floriano  Paleotti.  In  Bologna  p.  An- 
tonio Maria  Magnani,  1622.  [In  fine:  In  Bolo- 
gna, Per  gl'Heredi  di  Gio.  Paolo  Mosc[a/e//*], 
MDCXXii ,  Con  lic(^nza  de'  Superiori].  In'12^, 
pp.  30.  * 

6370.  Il  Ferrìarc  Agosto,  Discorso  piacevole 
del  R.  D.  Vincenzo  Giachiroll  Dedicato  al 
Molt'  Illustre  Sig.  il  Sig.  Silvio  Stelli.  Bologna, 
per  Gio.  Paolo  Moscatelli,  1622.  * 

6371.  Carneuiile,  Mascare,  Ballare.  Discorsi 
del  R.  D.  Vincenzo  Giacchiroli.  Dedicati 
Al  Molto  111:  Sig:"^"  Bartolomeo  di  Gieronimo 
Baldi.  Bologna,  |).  Anto:  Maria  Magnani,  1623" 
[In  fine  :  In  Buloirna ,  Per  Nicolò  Tebaldinì, 
1623.  Con  Licenza  de'  Superiori.  Ad  instanza 
d'Antonio  Maria  Magnani].  In-IT^  pp.  44.* 

La  parte  superiore  del  frontespizio  ò  occupata  da 
un'  incisione  in  le^no  rappresentante  maschera  por- 
tanti un  gonfalone  collo  stemma  di  casa  Haldi. 

Questa  e  le  precedenti  indicazioni  del  Giacchiroli 
sono  dovute  all'I  n^iarelli. 

CUAHAKDEEA  (Antonio\ 

6372.  La  Festa  di  S.  Floriano  martire  in 
Jesi  e  Tiro  a  segno  colla  balestra  instituito  in 
occasione  della  medesima  Tanno  1453  per  An- 


i^i 


Appendice. 


TONIO  Gian  ANDREA.  Ancona,  Libreria  Editrice 
Giuseppe  Aurelj,  1879.  [AW  rento:  Ancona,  Ti- 
pografìa di  N.  Mengarelli,  18781.  //t-.S",  pp,  32. 
Prezzo  L.  1. 

«  Estratto  dall'Archivio  Storico  MarciiÌKÌHno  v.  I.» 

I.'A.  narra  le  vario  leggende  po^iolari  sul  santo, 

la  corsa  dell'anello,  il  tiro  a  >>ersaglio.  la  Inininaria, 

la  fiera  pel  di    4   Maggio   di   ogni    anno ,  rit  t)rrendo 

quella  festa. 

GIANNIKI-PINUCCI  (Feucina). 

637?..  Pratiche  e  Superstizioni  tlei  montanari 
lucchesi  relative  alFamore  e  alle  nozze.  AV//' Ar- 
chivio, voi.  XI,  pp,  442-402.  Palernio,  1SÌ)*J. 

I.  Doti  e  pronostici  per  maritarsi.- 11.  I/innaujo- 
raniento.  -  III.  1  regali  fra  i  dami. —  IV.  Serenate  e 
fiorite— V.  Malie.— VI.  Prima  del  matrimonio.— VII 
I.e  noz7.e.  —  Vili.  ÌA  prima  notte. —  IX.  Matrimonio 
fra  vedovi. 

GIGLI  (Giuseppe). 

6*J74.  Superstizioni,  Pregiudizi  e  Tradizioni 
in  Terra  d'Otranto  con  un'aggiunta  di  Canti 
e  Fiabe  popolari  per  Giuseppe  Gigli.  Firenze, 
Tipografia  di  G.  Barbèra,  1803.  /w-76-,  pp.  2U(K 
Lire  3, 25.  * 

Prefazione.  —  Parte  I.  Tradizioni.  Superstizioni, 
Pregiudizi  e  Credenz*': 

I.  Terra  d'Otranto.  II.  Rtnografia.— Ili  Su|»er- 
«tizione  — IV.  11  Venerdì  e<^.  —  V.  1  fuochi,  la  je na- 
tura.—VI.  Le  pietre.— VII.  Cattivo  tempo.  -  Vili.  Pre- 
§  indizi  della  morte.- IX.  Le  prefiche.  —  \.  Gli  sjjiriti 
ella  casa. — XI.  Tesori  nascosti  —XII.  Il  l>allo  della 
tarantola.  —  XIII.  I^  festa  degli  innocenti.  XIV.  I 
ladri.—  XV.  Superstizioni  minori.  —XVI.  Le  FaU', 
l'Orco,  le  Sirene,  il  Diavolo— WII.  Feste  popolari, 
il  voto  di  S.  Pietro.— XV III.  Superstizioni  l>aresi. 

Parte  IJ.  Canti  popolari  (n.  117). 

Parte  III.  Fiabe  popolari.  I.  Iji  sposa  del  Re  — 
II.  I*e  tre  sorelle.  —  III.  La  lampada  d  oro. —  IV.  I^ 
figliuola  del  re  Fierarmata.-  V.  Storia  d'una  sirena- — 
VI.  I  fratelli  invidiosi.  —  VII.  Zio  Gilletto.  -  Vili. 
L'Orco.  — IX.  L'incanto.  — X.  La  canzone  del  mene- 
strello. 

[GIOVIO  PORRO  (Felicia)]. 

6375.  Sperimento  di  sette  novelle  rappresen- 
tanti costumanze  di  Lombardia,  offerte  ai  fan- 
ciulli. Milano,  Tipografia  Guglielmini  e  Redaelli, 
1838.  In-26^y  pp,  84.  * 

1a  scuola.-  Oh  belli  !  oh  belli  !— I^  due  sorelle — 
Il  Bolide.  ~  La  Festa  della  Camerlata.  — 11  Convento 
di  S.  Giuliano.  — I>e  buone  azioni. 

Il  volumetto  usci  anonimo. 

Di  altri  autori  anonimi: 

6376.  Gl'indemoniati  alla  Madonna  di  Cara- 
vaggio. Ne  L'Illustrazione  popolare,  voi.  XXIX, 
p.  428.  Milano,  1892.  * 

6377.  Gli  ultimi  giorni  del  Carnevale  in  Mi- 
lano. Lettera  di  un  Parigino  ad  un  suo  amico 
in  Parigi.  N'  Il  Ricoglitore,  ossia  Archi vj  di 
Geografia,  di  Viaggi  ecc.  adorni  di  rami,  com- 
pilato per  Davide  Bertolotti,  voi.  XIX,  pp.  65- 
SO.  Milano,  dalla  Società  tipografica  de'  Clas- 
sici italiani,  1823. 

Ia  lettera  è  datau  da  «Milano,  16Febbnyo  1828.« 


•    GOURDATTLT  (JULES). 

I       6378.  Rome   et    la   Campagne  romaine  par 

!  JiLES  GOURDAULT.  Paris,  Librairie  Hachette 
et  C.'%  79,  Boulevard  Saint-Germain,  79.  [Infine: 
Bourloton,  Imprimeries  r^unies,  B.]  1885.  iw-^', 

I    pp.  :U8  fhj. 

I  In  allo:  «  BiMioth(*<iue  des  ftcoles  et  de^  FarnìHe».^ 

In  Ijasso  :  «  DroiLs  de  proprit^US  et   de    tradactioo  r^ 

8erv«^K.  * 

Molta  è  la  parte  che  vi  hanno  gli  usi  e  costmui. 

come  può  v»»Hersi  ne'  seguenti:    Cbap.  V,  A  travers 
j  le  quarlier  d^  la  Vieille  Poissonnerie  —  Chroniqueda 

I  Ghetto.  —  Tvj»efi  et  nioeurs   de    la  tribù  de  Jacob.  — 

VI.  I^'."*   vielllfs  hritelleries  romaines.  —  Sur  la  ulace 
I  Navone.       I^'gende  satirique  de  Pasquin  et  de  Mar- 

1  Iorio.     Marionneti^'s. — VII.  Près  de  la  place  du  FVa- 

'  pie;  sci'npK  populaires. — l^.s  Buziuri.-  IX.  Tranilé- 

I  vt'rins  et  Montniiani.  —  X.  Sites.  cultures  et  moeure 

de  l'Agro  romano.  —  XI.  Subiaco  et  la  legende  de  la 
I  Sai n te-Grotte  eco. 

In  tutta  l'opera  sono  sparse  molte  notizie  di  usanie 

e  molti  disegni  di  costumi   dì    uomini  e  di  donne. 

GREGOROVIUS  (FERDINAND). 

()379.  Ricordi  storici  e  pittorici  d'Italia  tra- 
dotti dal  tedesco  da  Au(iUSTO  DE  CassiLLA. 
Milano,  tip.  Manini,  1872.  /w-ò%  pp.  XXXIU- 
3ó:ì.  L.  6. 

Sono  15  capitoli,  dei  quali  ecco  alcuni  titoli: 
Il  ghetto  e  gli  Ebrei  di  Roma. — Profili  e  costumi 
romani  (I8.'>3).  —  idilli  delle  spiagge  romana,  Napoli 
<lsr>(>).  —  Palermo,  Agrigento,  Siracusa  (1^55).  —  I^ 
campagna  di  Roma  (I8f)6). 

Una  buona  parte  di  questo  libro  è  tradotta  dal- 
l'altro del  G.  nouta  sotto  il  n.  \b44. 

GRISELLINI  (Francf^CO). 

6380.  Lettere  odoporiche  di  Venezia,  Trieste, 
Carintliia ,  Carniola  e  Temeswar ,  ove  i  suoi 
Viaggi  e  di  lui  osservazioni  spettanti  all'istoria 
naturale  e  costumi  di  vari  popoli...  Sfilano,  1780. 
/«-4^  * 

Cosi  lo  riferisce  ed  abbrevia  Boucbkr  de  la  Ri- 

CHARDBRIB,   II,  278. 

GUADAGiri  (Francesco). 

6381.  Opuscoli  postumi  italiani  e  latini  del- 
l' avvocato  Francesco  Guadagni  ,  Romana 
Rofoa,  Salviucci,  1838.  ♦ 

a  pp.  5^  è  una  Dissertaxione  col  titolo: 
«  Confronto  di  moderne  coetumanze  romane  eoa 
quelle  dei  tempi  remoti.  » 

Comunicazione  del  prof.  G.  Lurobroso. 

GUASTELLA  (NlCOl.0). 

6382.  La  morale  civile  nelle  scuole  popolari 
del  Regno  d'Italia  di  Nicolò  Guastella,  Se- 
gretario Comunale,  Insegnante  nelle  scuole  ele- 
mentari del  Municipio  di  Palermo.  Operetta 
approvata,  come  libro  dì  testo,  dal  Consiglio 
Scolastico  di  Palermo.  Palermo,  Tipografia  dello 
Statuto,  1882.  In-16'y  pp.  126,  L.  1. 

A  pp.  100-102:  Pregiudizi. 

GXITHRIE  (W.). 

Vedi  Db  Blainvhxb,  n.  6^. 


trst,  costimi,  CREbEXZE,  ròEGlUDtól. 
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GUYS  (Charles  Édouard). 

0383.  Esquisses  sur  Tìle  de  Sardaigne  par 
Oh.  Ed.  Guys.  Pari»  [Marsciile]y  Daprat,  1862. 
In-S'.  Fr.  2,  50.  * 

HEMPEL  (E.  F.J. 

6384.  Reisen  der  Deutschen  in  Deutscliiand, 
Italien,  Frankreich  und  der  Niederlanden,  in 
den  Jahren  1744  bis  1747.  Halle,  1748.  Voli.  4 
itì'S',  * 

H0US8AYE  (He>iry). 

6385.  Athènes,  Rome  et  Taris  (l'histoire  et 
les  moeurs)  par  H.  Houssaye.  Pari>»,  C.  Lévy, 
1878.  In'12^.  Fr.  3,  50.  * 

[ILARI  (Giovanni)]. 

6386.  Il  Racconto  della  Strega  (Roma  an- 
tica). Nel  Rugantino  in  Dialetto  Romanesco, 
an.  V,  n.  36.  Roma,  24  Giugno  1891. 

Firmato:  Ninetto.  Credenze  popolari  romanesche. 
Il  seguente  n.  è  di  autore  anonimo  : 

6387.  Il  Venerdì  Santo  a  Bari.  Ne  V  Illu- 
strazione popolare,  voi.  XXIX ,  p.  242.  Mila- 
no, 1892.  * 

Indemoniati  (Gl'j. 

Vedi  OV Indemoniati,  n.  61^76. 

JANNONE  (Carolina). 

6388.  Carolina  Jannone.  Il  Marito  della 
Madonna.  Napoli ,  Ferdinando  Lezzi ,  editore. 
[Nel  verso:  Tip.  R.  Pesole]  1892.  In-32^,  pp.  125. 

Cent.  10. 

Sulla  copertina,  stampata,  a  differenza  di  quella 
di  E.  Serao  (n.  5403),  in  inchiostro  azzurro:  «  11  No- 
velliere della  Domenica,  8.  » 

11  terzo  degli  scritti  di  onesto  volumettino  dà  la 
descrizione  del  Corpus  Domini  (pp.  41-57)  in  non  so 
quale  casale  del  Napoletano  (questi  nuovi  arcadi,  che 
ricalcano,  l' uno  sulr  altro,  bozzetti,  non  dicono  dove 
avvenga  la  scena  che  essi  descrivono). 

JOLLT  (AlPHONSE). 

6389.  Italie  et  Sicile;  journal  d'  un  touriste 
par  Alphonse  Jully.  Paris ,  Dagneu  ,  1854. 
In'12'.  * 

kOeOsi  (Alexander)  e  CZIHK  (Ludwig). 

6390.  Beitrage  zur  Ethnographie  Fiumes.  In 
Ethnographia.  III.  Jahrgang,  IV-V  Heft,  jop. 
141-207.  Budapest,  April-Mai,  1892.  * 

Cosi  è  citato  dagli  Elhnologfsche  MUtfiihmgen 
atts  Ungarn  di  Budapest,  Il  Band,  IX-X  Heft,  co- 

Sertina,  p.  3;  ma  il  titolo  ed  il  testo,  a  creder  mio, 
ev'cssere  in  ungherese. 

Di  autore  anonimo  : 

6391.  La  Camorra  et  la  Maffia.  In  Revue  Rose. 
Paris,  Octobre  (?)  1892. 


Articolo  su  queste  due  forme  di  brigantaggio  (st'r) 
nelln  province  meridionali,  scritto  da  un  personaggio 
che  fu  intimamente  legato  al  moviiriento  del  18()0.  Vi 
si  parla  de  drammi  del  bosco,  di  Gasperone ,  della 
leggenda  della  Vicaria,  del  carattere  siciliano  e  della 
mafia. 

Un  riassunto  ne  fu  dato  col  medesimo  titolo  : 

6392.  —  La  Camorra  e  la  maffia.  Nel  Gior- 
nale di  Sìcili«,  an.  XXXII,  n.  315.  Palermo, 
11-12  Novembre  1892. 

LACROIX  (Paul). 

6393.  Le  Ghetto,  ou  le  Quarticr  des  Juifs 
par  Paul  Lacroix.  Paris,  Dumont ,  1845. 
Voli.  3  in-S".  Fr.  22, 50.  * 

LA  FAEIKA  (GIUSEPPE). 

6394.  Una  gita  nella  Toscana  e  in  Roma. 
Rimembranze  per  Giuseppe  La  Farina.  Mes- 
sina, presso  Michelangelo  Nobolo,  1838.  In-8^, 
pp.  104.  * 

6395.  Messina  ed  i  suoi  Monumenti  per  Giu- 
seppe La  Farina.  Messina,  Stamperia  di  G. 
Fiumara,  1840.  In-.T,  pp.  IV-172    Con  9  tar. 

Alla  numerazione  romana  delle  pagine  bisogna 
premettere  tre  carte  :  una  per  l'antiporto,  una  in  Ji- 
t^rafia  per  un  primo  frontespizio  col  solo  titolo;  «  Mes- 
sina e  i  suoi  monumenti  »  ed  una  per  il  frontespizio. 

Vi  si  descrivono:  l.a  Lei^^enda  di  Cola  Pesce,  la 
festa  dell'Assunta,  la  pesca  del  Pesce  spada  ecc. 

L[ANA]  (G.). 

6396.  Errori  volgari  nella  fisica,  lucubrazione 
del  M[cdico]  G.  L.  diretta  al  vantaggio  deiru- 
mana  società.  Milano,  1830.  * 

LANDÒ  (Ortensio). 

6397.  Commentario  delle  più  notabili,  e  mo- 
struose cose  d'Italia,  et  altri  luoghi:  di  lingua 
Aramea  in  Italiana  tradotto.  Con  un  breve  Ca- 
talogo de  gli  inventori  delle  cose  che  si  man- 
giano e  bevono ,  novamente  ritrovato.  In  Vi- 
netia  per  Bartholomeo  Cesano,  mdliii. 

Trattasi  di  opera  originale  italiana.  La  1*  edi- 
zione è  del  1548. 

LANGEE  (Gtto). 

6398.  Sklaverei  in  Europa  wahrend  der  letzten 
Jahrhunderte  des  Mittelalters.  Leipzig,  Fock, 
1891.  In  gr.  4%  pp.  46.  * 

È  un'appendice  al  «  Programm  des  Gymnasiums 
zu  Boutzen.  » 

Nella  storia  del  costume  in  generale  questo  lavoro 
va  qui  reiristrato  per  la  parte  che  vi  ha  la  schiavitù 
in  Italia,  la  condizione  degli  schiavi  e  quanto  si  possa 
riferire  alla  loro  vita  tra  noi. 

LAUGEL  (Auguste). 

6399.  Italie,  Sicile,  Bohème;  notes  de  voyage, 
par  Auguste  Laugel.  Paris,  Plon,  1872.  /n-22". 
Fr.  4.  * 

Di  autore  anonimo: 

6400.  La  Vigilia  del  Redentore  alla  Giudecca 
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APPÈNWCÉ. 


[di  Venexia].  .V  II  Volontario,  almanncco  por 
Tanno  1841.    Venezia,   co'  tipi  di  Alvisopoli. 
In-24\  pp.  120.  * 
LAZZAEI  (Giovanni). 

6401.  JoANNis  Lazzari,  Opusculum  de  fa- 
scino. 

Non  mi  è  riuscito  di  aver  tutta  la  inflicazioiip  bi- 
bliografica. 

LEDOUX  (Charles). 

6402.  Mémoire  sur  les  mines  de  soufre  de 
Sicile  par  M.  Ch.  Ledoux,  ingdnieur  des  mi- 
nes. In  Annales  des  Mines  ou  Recueil  de  mé- 
moires  sur  l'exploitalion  des  mines  et  sur  les 
Sciences  et  les  arts  qui  s' y  rattacbeut ,  rédi- 
gées  par  les  lugénieurs  des  mines,  et  publiées 
sous  r  autorisation  du  Ministre  des  travaox 
publics.  Septiòme  sèrie.  Mémoires.  Tome  VII, 
pp.  1-84.  Paris.  Dunod,  Éditeur  ecc.  1875.  Im- 
primerie  Arnous  de  Rivière  et  C*.  In-8^. 

Questo  scritto  illustra  in  VI  capitoli  le  pratiche, 
gli  usi ,  la  industria  e  In  manifattura  del  zolfo  in  Si- 
cilia. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  i»arte  col  titolo  : 

6403.  Mémoire  sur  1'  exploitation  et  le  traì- 
teraent  des  mincrais  de  soufre  en  Sicile  par 
Charles  Ledoux.  Paris,  Dunod,  1875.  In-S^. 
Fr.  4,  50.  * 

LELAKD  (Ch.  G.). 

6404.  Etrusco-Roman  Remaìus  in  Modem 
Tuscan  Tradì tion.  By  Charles  Godfrey  Le- 
LAND.  A  pp.  185-201  di  The  International 
Folk-Lore  Congress  ,  1891.  Papers  and  Tran- 
sactions.  Edited  by  Joseph  Jacobs  and  Alfred 
Nutt.  London,  I).  Nutt,  1802.  In-S^y  pp.  XXli- 
472.* 

In  una  tiratura  a  parte  con  la  inodesinia  nume- 
razione del  voltime,  sulla  copertina  si  legare:  «  Extracted 
from  Transactions  of  the  International  Kolk-l.ore  Con- 
gress, 1891.  Ix)ndon,  (D.  Nutt).  1M92.  » 

Questo  curioso  studio  è  basato  sopra  alcuni  scon- 
giuri del  Forlivese  e  del  Ravennate  ,  dei  quali  1'  A. 
cerca  le  tracce  nelle  anlichissinie  tradizioni  dell' E- 
truria  e  di  Roma.    Questi  scongiuri  son  tutti  inediti. 

1/opera  intera  è  uscita  col  titolo: 

6405.  Etruscau  Roman  Remains  in  Popular 
Tradition.  By  Charles  Godfrey  Leland, 
Hon.  F.  R.  L.  S.,  President  of  the  Gypsy  Loro 
Society,  <fcc.  London,  T.  Fiì^her  Fnwin,  Pater- 
noster Square,  E.  C.  181)2.  J/i-^"  fuj.,  pp.  Vili- 
385.* 

Dell'indole  e  del  contenuto  dell'opera  così  ragiona 
l'editore  nel  orogramma  di  essa: 

«  It  is  only  w'ithin  a  few  years  that  Mr.  Charmìs 
G.  Leland  discovered  what  is  now  for  the  first  tiu>e 
published  m  this  book  ,  tliat  there  exists  among  the 
peasantry  of  secluded  mountain  districts  in  Italy,  as 
■well  as  araon^  the  numerous  foriune-tellers  or  «  wit- 
ches  9  of  the  cnies,  a  vast  amount  of  ancient  FUruscsn 
or  Roman  traditions  of  extremely  varied  and  intere- 
•Uog  character.  That  no  scholars  had  ever  surmised 


the  exiatence  of  this  lore  is  due  to  the  fact  that  it  is 
now  in  a  great  measure  kept  secret,  as  b<»ing  strictly 
torhidden  T»y  the  priests.  and  connected  with  foctou*- 
telling,  which  is  punished  bv  the  law.  ]t  consìste  of 
a  worship  or  invocation  of  the  ancient  deitie««  ìb 
which  the  names  and  attributes  of  nearly  ali  the  oW 
Eiruscan  gods  are  stili  verv  accurately  preserved. 
wiih  those  of  the  minor  Roman  rural  dèities,  a  verv 
great  number  of  magic  ceremonies  ,  medicai  cures. 
and  preparation  of  anmlets,  accompanied  wìth  incai»- 
tations.  and  ali,  as  appears  by  the  Ijcst  authority.of 
classical  origin.  Thus,  of  the  one  hundred  very  an- 
cient Etruscan  Roman  magical  renaedies  collecv^  t^ 
Marcellus  in  the  fourth  century,  our  autbor  has  fonati 
aboul  fiftv  stili  in  use.  There*  are  also  given  niaar 
sirange  fjeliefs  connected  with  the  occuU  TÌrtoes  of 
plnnts  and  minerals,  of  spiriis  in  ali  naturai  obj's-ts, 
the  reappearance  of  ancestors'  souls  in  iheìr  descea- 
dants,  or  M agonia,  the  city  in  the  sky,  where  haJl  i» 
made,  and  last,  not  least,  a  number  of  legenda  coo- 
necled  with  these  subjects  —  m  ali  of  which  mar  he 
traced  the  most  slriking  parallels  with  passages  ia 
ancient  Latin  writers .  showing  how  much  that  h» 
long  supposed  to  be  dead  and  torgotlen  stili  exists  ìa 
the  memories  of  modem  believers  in  witchcrafL» 

LE  SCHONIX  (R.). 

6406.  Irish  Saints  in  Italy.  InThe  Antiquarr. 
N.  153.  London,  August,  1892.  E.  Stock-  /w-6".  * 

LICOMEDE. 

Pseudonimo  di  Arrighi,  n.  6186. 

LINDSTEOm  (Carlo). 

6407.  Costumi  napoletani  disegnati  ed  incbi 
da  Caribo  Lindstròm.  Napoli ,  1840.  In-T.  ' 

Vedi  i  nn.  454(M54L 
Di  autori  anonimi  : 

6408.  Li  pregiudizi  de*  paesi  piccoli.  Tratte- 
nimento poetico-filosofico-critico  in  versi  Mar- 
telliani  di  N.  N.  Accademico  Intrepido  Affidato 
e  P.  A.  [S.  a.,  ma  del  sec.  XVIII]. 

a.  Neri,  Costumanze,  p.  142. 

6409.  L'Italia  descritta  e  dipinta  ne'  costumi 
de'  suoi  abitanti,  villano,  Tipografia  di  Paolo 
Lampato,  1841-1842.  /w-ò*.  * 

LIVI  (Carlo). 

6410.  Della  coltivazione  del  riso  in  Italia. 
Netta  Nuova  Antologia  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti.  Volume  decimosettimo,  pp.  599-627.  Fi- 
renze, Tip.  dei  Successori  Le  Mounier,  1871. 

L'  A.  discorre  delle  risaie  e  della  vita  fisica  àa 
coltivatori  di  esse. 

Qualche  cosa  in  proposito  può  leggersi  nella  du- 
sica  monografia  di  ¥r.  Puccinotti  :  VelUf  Riseje  m  Ita- 
lia e  della  loro  introduzione  in  Toscana.  Libri  trt 
(nelle  Opere  mediche  edite  ed  inedite,  voi.  II.  pp.  3C*- 
102.  Milano,  Borroni  e  Scotti.  1866). 

LOCARNO  (Giovanni). 

6411.  Album  di  scelti  Costumi  lombardi, os- 
siano  Cento  Disegni  caratteristici  tratti  dal  vero 
dal  pittore  Giovanni  Locarno.  Milano,  preso 
P.  Berto tti,  giù  del  ponte  di  Porta  Tosa,  lungo 
il  Naviglio  n.  300;  nel  suo  negozio  di  stampe, 
coi-sia  del  Duomo  n.  580.  [1838],  In-fol.  * 

6412.  Album  camovalesco,  o  Principali  mi- 


irsi,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 
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schere  italiane;  fantasie  di  G.  Locàrno,  pub- 
blicato dal  litografo  P.  Bertotti.  Milano, 
presso  P.  Bertotti  litografo  [1838],  In-4'* ,  di- 
segni 12,  * 

LOCATELLI  (TOMMASO). 

6413.  L'Appendice  della  Gazzetta  di  Vene- 
zia, Prose  scelte  di  Tommaso  Locatelli.  Voi.  I. 
Venezia,  coi  tipi  di  Luigi  Plet,  1837.— Voi.  II, 
tri t  coi  tipi  del  Gondoliere,  1837,  pp.  370.—- 
Voi.  Ili,  iciy  pp,  348,  ^Yol  IV,  iri,  pp,  308. 
In-18r,  * 

Contendono  XX XII  articoli  raccolti  sotto  la  ca- 
t<»goria  Costumi;  XI  sotto  quella  di  CYitica,  altri  sotto 
quella  di  Spettacoli. 

LOGEROTTE  (JULES). 

6414.  Six  mois  en  Italie.  De  Palcrme  à  Tu- 
rin;  lettres  à  un  ami,  par  Jules  Log  erotte. 
Paris,  Lévy  frères,  1864.  /«-;2*.  Fr.  2.  * 

LOREDAir  (Luigi). 

6415.  Natale  in  Sardegna.  Nella  (ìazzotta  del 
Popolo  della  Domenica,  an.  X,  n.  7)2,  pp.  501- 
502,  Torino,  25  Dicembre  1892. 

[LOREKZIin  (Carlo)]. 

6416.  C.  Collodi.  Il  viaggio  per  l'Italia  di 
Giannettino.  Parte  prima  (L'Italia  superiore). 
Quarta  edizione.  Firenze,  Felice  Paggi  Libraio- 
editore,  via  del  Proconsolo,  7,  1887, />;?.  320.^ 
Parte  seconda  (L'Italia  Centrale).  Firenze,  ere, 
1883,  pp,  239,  L.  2.— Parte  terza  L'Italia  Me- 
ridionale). Seconda  edizione.  Firenze,  R.  Beni- 
porad  A  figli,  cessionari  della  Libreria  editrice 
Felice  Paggi ,  via  del  Proconsolo,  f  A>/  rer.^o 
della  3^ parte:  Tipografia  Moder]  1801;  ;)/>.  .HOO, 
L.  2.  /n-;<J*  fig. 

Come  si  sa.  Collodi  è  pseudonimo  di  C.  Lorenzini. 

Ciascun  volume  porta  sulla  ri^jK-rlJua  in  testa  : 
Biblioteca  scolastica  e  in  faccia  al  lruni«spizio  una 
delle  molte  vignette  ond' è  arricchita  l'opora.  Nella 
parte  III  poi  il  sottotitolo:  V Italia  meridionale,  non 
come  nelle  altre,  chiuso  tra  parenlisi;  e  prima  d«lla 
data  sono  cinque  ri^hi  per  le  città  ed  i  lil»rai  depo- 
sitari dell'opera  medesima. 

Ija  quale  è  sparsa  di  costuuuuize  d"l  se(.Mjente 
tenore  : 

Partf  I.  Cnp.  II.  Teatri  e  feste  pulil.licl.e.  IV  Le 
corse  dei  Sedioli.— X.  hivertimenti  pnIiMici.- XII.  I 
Milanesi,  il  rito  ambnisiano,  ghiotto, crie. 

/'.  ///.  Cap.  IV.  Napoli:  i  lazzaroni  ecc.  — V.  Ar- 
tisti e  venditori  ambulanti  :  cial»uitino  ,  veiiditf)re  di 
numeri,  maccaronaro,  chiocciolaro.-  VI.  Fiediv'rotui; 
le  principali  fe.ste  di  Napoli.  —  VII,  I  venditori  sulla 
pubblica  via;  l'acqu-a  zolfata  e  i  tarali!. -  Vili.  Teatri 
e  commedie  popolari.  -X.  I  i>ezzeiiti  di  8  Oeunai-o; 
un  corteo  di  nozze;  Giovedì  o  Venerdì  Santo;  Toh-do 
nella  notte  di  Natale.— XV.  Il  Inioino  e  li  K»'sta  di 
S.Gennaro.— XVI.  La  Festa  di  Montevergine.  WIll. 
Costume  delle  pr«>cidane;  la  taranlejla.— \!X .  Torre 
del  Greco  e  la  festa  del  Costallo. —  XNIII.  Monie- 
verjrine  e  il  suo  famoso  pelieprinaifKÌo. —  XXV,  Ia 
maschera  di  Pulcinella.— A XXll.  Il  carnevale  di  Pa- 
lermo — XXXllI.  Il  teatro  delle  Marionette.— XX XIV 
(Palermo).  1/All>ergheria:  I  quartieri  poveri;  \a  sposa 
0  la  dolej  Pane,  vino  e  pregiudizi.— XXXV.  Il  giuoco 


del  «  tatui  »  ;  II  Conto  di  Rinaldo  ;  II  Cantastorie;  Il 
Carameddaru  ;  1  venditori  per  la  strada,  —  XXX VI. 
Festino  di  S.  Rosalia  ecc  -  XXX VII.  Altre  feste, 
altre  ghiottornie  —  XLI.  Il  giorno  dei  morti.-  I.IX. 
Come  vestono  i  sardi;  Il  riso  sardonico.— LX.  Il  dia- 
letto. 

LOTZ  (G.). 

6117.  Italien  und  die  Itnlìener  im  19  Jahrhun- 
dert.  Nach  den  Englischen  von  G.  LoTZ.  Ber- 
li», 1825.    Volumetti  2  //i-cS".  * 
Versione  di  A,  ViKtsSKUX. 

L[UCIAKO]  (B.)  e  A.  (E.). 

0418.  Cenni  sulla  Sardegna,  illustrati  da  (>0 

litografie  in  colore  rappresentanti  le  principali 

usanze,  vedute  e  costumi.    Di    B.  L.  e  E.  A. 

Torino,  1840.  Dalla  Tipografia  degli  Eredi  Botta. 

In-r.  * 

Pé  probabile  che   si  tratti   della  medesima  opera 
notata  sotto  il  n.  45(59. 

Ignoro  il  nome  delle  iniziali  E.  A. 

LUMBR080  (Alberto). 

6419.  Folk-lore  napoleonico  (presagi,  usi,  tra- 
dizioni del  tempo  del  primo  impero).  AW/' Ar- 
chivio,  voi.  XI,  pp.  425-440,   Palermo,  1892. 

MAGNIN  (Charles). 

6420.  Histoire  dos  Marionnettes  en  Europe, 
depuia  l'antiquit^^  jusqu'  à  nos  jours  par  (/HAR- 
LES  Magxin.  Paris,  I^i^vy  fròrcs,  I8.')2.  ///-<S*. 
Fr.  6.* 

6 I2L  —  2*  édition  revuc  et  corrigée.  hi,  18C2. 
In'12^.  Fr.  3.  * 

Cfr.  n.  4503. 

MAILLY  (ÉDOUARD). 

6422.  Relation  d'un  voyage  fait  en  Sicile  et 
dans  le  midi  de  V  Italie  pendant  les  mois  de 
mai  et  de  juin  1858  par  Édouard  Maflly. 
BmxolleH,  Hayez,  18:)9.  In  12^.  * 

MAINARDI  (Antonio). 

642.* J.  Descrizione  dell'apparato  per  la  festa 
secolare  in  Mantova  l'anno  mpcccxl  ad  onore 
di  M.  V.  Incoronata,  preceduta  da  notizie  sto- 
riche sulla  origine  di  questa  sacra  funzione,  e 
da  un  compendioso  rajrguaglio  della  solenne 
incoronazione  seguita  nel  mdcxl.  Per  cura  di 
Antonio  Maina rdl  I]<lizione  adorna  dell'ef- 
figie (li  Maria  Vergine  dell'incoronazione  rica- 
vata dall'antica  pittura  che  sì  conserva  nella 
cattedrale  di  Mantova.  Mantova,  dalla  Tip.  al- 
l' Apollo  di  F.  Klmucci  ,  1840.  In-b"' ,  pp,  40 y 
con  tav.  * 
MALTESE  (Emanuele). 

6424.  Montevergiue:  L'Andata.  Ne  La  Lega 
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del  Bene,  an.  II,  n.  22.  Napoli,  Settembre,  1887. 
In  4%  pp.  8,  Cent.  5. 

Spgue  una  descrizione  di  questo  peHeprinapjfio  in 
forma  poetica,  e  in  napoletano,  di  altro  autore 

MANCA  (Stanislao). 

6425.  Escursioni  in  Sardegna.  Al  monte  di 
Oonarì.  Ne  La  Tribuna  illustrata.  Anno  II, 
Num.  42,  pp.  659-660.  Roma,  25  Ottobre  1891.* 

Descrizione  di  usi  e  costumi,  con  disegni  di  A. 
Ballerò 

MAKiri  (Domenico  Maria). 

6426.  Notizie  istoricbe  del  significato  delle 
Befane  di  DoM.  Maria  Manni  con  un  curioso 
idillio  di  BENEDETfo  BuoNMATTEi.  In  Lucca, 
presso  il  Giusti,  1792.  * 

Cfr.  il  n.  4619. 
Altra  ristampa: 

6427.  —  Notizia  della  Befana  di  D.  M.  Manni. 

A>//'Archivio,  voi.  XI,  pp,  490-608.  Palermo, 

1892. 

G.  Pitrè  ripubblica  la  «  Istorica  notizia  dell' ori- 
pine  ,  e  del  siiinifìcato  delle  Befane  »  ecc.  conforme 
alla  edizione  del  MDCCLXVI  (cfr  n.  4619) .  vi  pre- 
mette  un'avvertenza  e  vi  fa  seguire  una  serie  di  no- 
tizie sulla  credenza  nella  befana,  spigolate  in  giornali 
e  libri.  Queste  notizie  entrano  nel  voi.  XII  dell'  Ar- 
chivio. 

Se  n'è  fatta  una  tiratura  col  titolo: 

6428.  —  Istorica  notizia  dell'origine  e  del  si- 
gnificato delle  Befane  autore  Domenico  Ma- 
ria Manni.  Nuova  edizione  seguita  da  altre 
notizie  sul  medesimo  argomento.  Tirato  a  soli 
25  esemplari.  Palermo  ,  coi  tipi  del  Qiomale 
di  Sicilia.  1893.  In-^. 

MANTEGAZZA  (Paolo). 

6429.  Le  Superstizioni  popolari.  Ne  U  Illu- 
strazione popolare,  voi.  XXXIX  ,  p.  339,  Mi- 
lano, 1892. 

6430.  Fisiologia  della  Donna  di  Paolo  Man- 
TEGAZZA.  (In  due  volumi).  Volume  primo.  Mi- 
lano, Fratelli  Trevcs,  Editori.  [A>/  verso:  Tip. 
Treves]  1893,  pp.  Vl-344.  -  Volume  secondo, 
pp.  IV 373.  Lire  otto. 

Copertina  in  caratteri  rossi  e  neri.  Sotto:  «  (In  due 
volumi)  »  sono  tre  versi  del  Pelrarc^-v  come  epiprafn. 

L'op*  ra  si  divide  in  XX  capp.  se^Miiti  da  un'Ap- 
pendice, «'  racchiude  superstizioni,  credenze,  pratiche, 
Hjassinie ,  non  pur  generali  del  mondo  »  ma  anche 
particolari  d'Italia. 

MARCHANGY. 

6431.  La  Festa  del  Natale.  Net  Giornale 
della  provincia  del  Polesine  per  1'  anno  bise- 
stile 1840.  Rovigo,  nello  Stabilimento  tipogra- 
fico provinciale  di  A.  ^lincili.  1)1-32",  pp.  SO.  * 

Forma  il   1"  scrilt^j  della  parte  III. 
MARÉCHAL  fSvLV.). 

6432.  Costumes   civils   actucls   de   tous  les 


peuples  par   Sylv.  Maréchal.   Paris,  1788. 
Voli  4  in'4\  * 

MARINARO  (Q.). 

6433.  Usi  e  Costumi  albanesi  di  Pallagorio 
(Gli  sponsali).  Ne  La  Calabria,  an.  V,  d.  3, 
pp.  17-19.  Monteleone,  15  Novembre  1892. 

I.a  descrizione  degli  usi  nuziali  è  intrameczata  ^ 
canti  popolari:  testo  e  versione  italiana. 

HARSELLI  (Nicx>LA). 

6434.  Nicola  Marselli.  Gritalìani  del  Mce- 
zogiorno.  Roma,  Casa  Editrice  Angelo  Somma- 
ruga  e  C. ,  via  deir  Umiltà ,  1884.  [Nel  verso: 
Tipografia  dell*  Ospizio  di   S.  Michele]   1884. 

In-IG*,  pp.  199. 

Frontespizio  e  copertina  in  caratteri  rossi  e  seri. 

MARVEJOULS  (Emile). 

6435.  Agrigento  et  Girgenti,  cu  la  Sicile  an- 
cienne et  moderne  ;  Souvenirs  et  impressions 
d'un  voyage  fait  en  juin  1857,  par  Emile  Mar- 
VEJ0UL8.  Paris,  Poulet-Malassis,  1860.  bt-12'. 
Fr.  1.  * 

MASSA  (Tenente  [Carlo]). 

6136.  Natale  nelle   Puglie.    Nella  GazzetU 
del  Popolo  della  Domenica,  an.  X,  n.  52,  p.  503. 
Torino,  25  Dicembre  1892. 
MA8SEI  (Carlo). 

6437.  Delle  Risaie  nel  Ducato  di  Lucca  e 
dell'industria  lucchese.  Lettera  di  Carlo  Mas- 
sei  al  suo  fratello  Giovanni  a  Bologna.  Lucca, 
dalla  Tipografia  Bertini,  1841.  In-S^^pp.  38.* 
MASTRIANI  (Francesco). 

6438.  I  Lazzari,  romanzo  storico  di  Fran- 
cesco Mastriani.  Terza  edizione.  Voi.  I.  Na- 
poli, Presso  Carlo  Zomack  Tipografo-Editore, 
vico  Carogiojello  a  Toledo,  5,  1878,  pp.  112.— 
Voi.  II,  pp.  ///.-Voi.  Ili,  pp.  112.-\ÓL  IV, 
pp.  112.  -  Voi.  V,  pp.  //2.  — Voi.  VI,  pp.  80. 
In-16^  picc.  L   2,  50. 

«  In  questo  mio  libro  mi  propongo  di  dipÌD£n%&I 
vero  l'indole,  i  ^usti,  le  tendenze,  i  costami,  il  nat»- 


rale  insomma  dei  nostri  popolani  e  tessenu  j 
riamente  la  storia  civile  e  aome^tica  pel  volgersi  éei 
secoli ,  e  seguirli  fino  alla  loro  compiuta  irasform»- 
zione  avvenuta  ai  nostri  tempi.  Mostrare  quali  vota 
civili  si  sarebbero  sviluppate  nei  nostri  lazzari,  ore 
l'opera  della  secolare  tirannide  non  ne  avesse  coato- 
rati  i  germi,  sarà  benanco  lo  scopo  dell'opera  mìa-» 

Cosi  l'A.  nella  dedicatoria  dell'opera  al  fratello 
suo  Giuseppe;  e  prosi^pue  : 

e  A  te,  amatissimo  fratello,  dedico  Dovament^  qi»; 
sto  mio  lavoro  (siccome  feci  nella  prima  edizìanepe' 
tipi  del  Gargiulo,  e  nella  bellissima  ed  ele^^tante  edi- 
zione illustrata  pe'  tipi  del  cav.  De  Angeln).  » 

Nella  risposta  del  fratello  è  detto:  <  Bene  tn  ado- 
peri, il  Quale  togli  a  dipingere  l'indole,  i  gusti,  le  ten- 
denze e  I  costumi  dei  nostri  popolani,  te»eodoo«  la 
storia  tino  alla  loro  compiuta  trasformazione,  che  diri 
avvenuta  nei  nostri  giorni ,  e  che  reraroente  io  aoa 
iscorgo  per  anco  in  tutto  compiuta.  » 

fi  romanzo  è  diviso  in  XXIX  capitoli,  e  si  cbiade 
c«n  un  epilogo. 


USI,  CORTUMI.  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 
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6439.  I  Vermi,  studii  storici  su  le  classi  pe- 
ricolose in  Napoli  di  Francesco  Mastriani. 
Quarta  edizione  accresciuta  dall'autore.  Cinque 
Volumi.  Voi.  I.  Napoli ,  presso  Gabriele  Re- 
gina Editore,  35,  Piazza  Cavour,  35.  [Nel  verso: 
Napoli ,  tipi  del  cav.  G.  de  Angelis  e  Figlio] 
1877,  pp,  230. -Voi  II,  pp,  225.  — Voi.  Ili, 
pp.  224,— Voi  IV,  pp.  240.  — Voi  Y,pp.  224. 
Li-lff"  picc.  L.  4. 

Sulle  copertine  è  la  datn  del  ISIH. 

Indice  generale  dell  opera  (nel  voi.  V)  : 

Introduzione.  —  Prefazione  della  1*  edizione.  — 
L'Ozio.  Parte  1.  \j%.  Camorra  el^L^ante  — 1  vagabondi. — 
1  lavori  forzati  —La  Misfria.  Pr.rte  II.  Gli  accattoni. 
--  Domestici.  Falsi  mestieri.— Prostituzione.- L'Igno- 
BAN7.A.  Farle  111.  1^  tenebre.— 1a  luce. 

Ciascuna  di  queste  parti  è  suddiv.sa  in  capitoli, 
nei  quali  l'A.  descrive  la  vita  sozza  delle  classi  peg- 
giori di  Napjli.  «  1  fatti  su  cui  si  rppoggiano  i  nostri 
studi  storici,  scrive  l'A.,  sono,  la  maggior  parte,  veri: 
i  particolari  che  diamo  su  i  costumi ,  su  le  pratiche, 
sul  linguaggio  di  queste  clas.si  sono  esattissimi;  per- 
ciocché .  vincendo  la  ripugnanza  che  e'  ispiravano  i 
luo{j;hi  più  abbietti,  volemmo  studiarli  da  vicino,  per 
offrirne  un  quadro  sincero  ,  coinechè  sempre  velato 
da  quel  santo  pudore  che  dalle  lettere  non  debba  mai 
scompagnarsi.  »  (V.  1,  p.  7). 

Quest'  opera  venne  tradotta  in  francese  col  se- 
guente titolo: 

G440.— Lcs  vers  rongeurs  de  FRANyois  Ma- 
8TRIANL  Naples,  chez  Franjois  Casella,  librairc- 
éditeur,  Rue  Meolo  21.    Voli.  5  in-1&*  gr. 

Jl  Mastriani,  morto  non  è  guari  nelle  più  grandi 
strettezze,  illustro  la  vita  ed  i  costumi  del  popolo  na- 
poletano in  dozzine  di  romanzi  ed  in  centinaia  di  yo- 
lumetti  Quei  romanzi  scritti  i»er  le  appendici  dei  gior- 
nali di  Napoli  e  con  la  faciliià  negletta  che  nel  M. 
era  natura  e  conseguenza  di  bisogno,  ebbero  fortuna 
di  lettori  e  dì  edizioni  ;  ed  eccone  qui  citati  alcuni , 
quelli  cioè  che  io  ho  veduii  o  che ,  non  veduti,  pre- 
sumo debbano  contenere  notizie  della  vita  sociale  e 
domestica  del  popolino  di  Napoli: 

«  1  figli  del  lusso.  Seguito  ai  Vermi.  Napoli.  » 
Voli.  3  in  I6^  L.  2.  25. 

e  I  Vampiri.  Napoli.  »  Voli.  9  in  16'.  L   0,  50. 

«  1  Drammi  di  Napoli.  Napoli.  »  Voli.  ">.  L.  1,  50. 

«  1  Misteri  di  Napoli ,  Studi  storico-sociali  dì  F. 
Mastriani.  Terza  Edizione  riveduta  ed  accresciuta 
dall'autore  Napoli,  pre.sso  Oabriele  Regina,  librajo- 
edìtore  ecc.  [Sei  verso:  Tjpogrnlìa  Ferrante]  1879- 
If»)  L.  5  »  (Voi.  1.  pp.  239;  II,  228;  IIL  2:.6;  IV,  255; 
V,  243,  VI,  239;  VII.  215.  In-IB  picc.  Il  solo  I  voi. 
porta  la  data  del  1879;  uli  altri  6,  come  tutti  sette 
sulla  copertina,  la  data  del  lb>0). 

«  L'Ossesso.  Cronaca  napolitana  del  secolo  XVII 
narrata  da  Francesco  Masthiani.  Seconda  Edizione 
riveduta  ed  accresciuta  dall'autore.  Napoli,  presso 
Gabriele  Regina,  librajo-editore,  35,  Piazza  Cavour,  '^. 
1879.»  Voi.  1,  pp.  \b.—\\,  pp.  92.  ln-16-  picc. 

«  Giuditta  Guastamacchin.  Cronaca  napolitana  del 
sec  XIX  accennata  da  F.  Mastriani  e  raccontata  da 
(tiusEPPE  Mastriani.  Napoli  (presso  Luigi  Chiurazzi, 
I>ibraio-Ediiore.  piazza  (Cavour,  47,  1J^2).  »  1,  pp.  9*2. — 
lì,  pp.  9f>.  In-1(>- 

f  Ciccio  il  bettoliere  p<*r  F.  Mastriani.  Nnpoli, 
Staniperifi  governativa  (Casa  Editrice  Gennaro  Sal- 
vati) 1883.  »  ln-10\  pp.  154.  L.  1. 

«  ÌJ^  Medea  di  Porta  Medina  Voi  unico  ere.  Na- 
poli, Stab.  Governativo.  (Casa  Editrice  (ìennaro  Sal- 
vati) 1882.  p  ln-16  ,  pp.  270.  L    1. 

•  ÌA)  Zingaro.  Ivi,  1881.»  In-10',  pp.  1:4.  L.  1. 

«  Maddalena.  Ivi.  1883.  »  InlC-,  pp.  192. 
L.  L 
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I  «  11  Barcaiuolo  d'Amalfi.  Volume  unico.  Ivi,  18S3.» 

I  In-16'.  pp.  207.  L.  L 

I  «Maddalena.  Volume  unico.  Edizione  riveduta  e 

corretta  dalI'A.  /t?t,  1883.  »  ln-16'.  pp.  192. 
I  <  Ia  Pazza  di  Piedigrotta.  Volume  unico.  Edizione 

I  riveduta  e  corretta  dall' autore.   Ivi  ^    1887.  »  ln-16", 

I  pp.   170.  L    1 

I    HAZZELLA  (SCIPIONE). 

I  t)441.  Descrittione  del  Regno  di  Napoli  nella 
i  quale  s'ha  piena  contezza,  così  del  sito  d^esso, 
I    dei  nomi  delle  Province   antiche   e    moderne, 

de'  costumi  de*  popoli,  delle  qualità  de'  paesi, 
I  e  degli  huomini  famosi  che  l'hanno  illustrato, 
I    come  de'  monti,  de'  mari,  de'  fiumi,  de'  laghi, 

de'  bagni,  delle  mi  nere,  e  d'altre  cose  meravi- 
I  gliose,  che  vi  sono,  con  la  nota  de'  fuochi,  del- 
I  l'impositioni ,  de'  donativi ,  e  dell'  entrate  che 
1    n'ha  il  Ke,  e  vi  si  fa  mentione  delle  famiglie 

nobili  che  vi  sono,  coi  nomi  dei  Baroni,  e  loro 
I  arme,  e  il  diviFamento  delle  lor  corone  ecc. 
j    Napoli,  1601.  In'4\* 

Catalogo  Cioffì,  an.  XVI,  n.  J87.  Napoli,  1892. 

j  MAZZONI  T08ELLI  (OTTAVIO). 

I  6442.  TosELLi  Mazzoni  Ottavio.  Un  foglio 

I  dell'Almanacco  1842.  Alcime  patrie  costumanze 

I  anteriori  al  14(X).  Al  Signor  Gaetano  Giordani. 

ì    Bologna,  tipogr.  Sassi,  1842.  In-IG^,  pp.  2S.  * 
Indicazione  dell'Ungarelli. 

HELAKI  (Alfredo). 

6443.  La  Rua.  A  pp.  174-178  de  L'Italia 
Giovane.  Arte  e  Diletto ,  scritti  istruttivi  per 
la  Gioventù  raccolti  dal  Prof.  Alfredo  Me- 
LANJ.  Ulrico  Hoepli,  Libraio-editore  della  Real 
Casa.  Milano,  1892.  In-S'  gr.  fig.,  pp.  IV-384. 
L.  7,  50. 

Copertina  in  inchiostro  rosso,  azzurro  e  nero,  va- 
gamente stampata  e  incorniciata. 

I,a  Rtta  (ruota)  è  uno  spettacolo  che  si  usa  in  Vi- 
cenza.-non  periodicamente.  Una  volta  era  preceduta 
da  una  processione  il  giorno  del  Corpus  Domini,  ora 
ha  carattere  di  festa  profana.  L'ultima  ebbe  luogo  il 
7  Settembre  1890. 

MELI  (Antonio). 

Vedi  PiTRfe,  An  Xmas  in  Sicily,  n.  6489. 
MÉITABBÉA  (LEON). 

6444.  De  l'origine,  de  la  forme  et  de  l'esprit 
des  jugements  rendus  au  moyen  àge  contre  les 
aniraaux,  avec  des  documents  inèdita  par  Leon 
MÉNABRÉA.  Chambery ,  Puthod  imprimeur-li- 
braire,  1846.  /«-<^,  pp.  162.  * 

MEN6IN  FONDBAGOK  (Baron  C). 

6445.  Nouveau  Voyage  topographique,  histo- 
rique ,  critique ,  politique  et  moral  en  Itali  % 
fait  en  1830.  Paris,  1833.   Voli.  5  in-8'.  * 
MENGHI  (Girolamo). 

6446.  Flagellvm  daeraonvm,  exorcismos  ter 
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Hbiles  potentissìnioR   et   eflicaces  in  malignos 
spiritus  fugandos  ecc.  Venetiis.  1(317.    In-S^.* 

Cfr.  n.  4700. 

HERCIEB  (J.  B.j. 

Vedi  DuPATY,  nn.  4\(i\  e  seg. 

MEBCURIO  (Giuseppe  Antonio). 

6447.  Saggio  sulla  Topografia  medica  della 
Contea  di  Maseali  sulla  salubrità  dell'aria  nei 
territorj  di  Giarre  e  Riposto  e  sulle  cause  delle 
numerose  febbri  interuìit tenti  cbe  vi  si  osser- 
vano di  Giuseppe  Antonio  Mercurio.  Ca- 
tania ,  Stamperia  di  Pietro  Gìuntini ,  1851. 
/n-S*,  pp.  100,  Prezzo  tari  tre. 

Vi  8i  descrivono  If  usanze  della  vendemmia  (21- 
3^) ,  de'  costumi  donnoschi  e  maschili  (41-42) ,  della 
vita  domestica  (43— IS). 

[HEBEHDA  (Alfonso)]. 

6448.  Ottobrate  romanesche.  A''  Il  Bazar,  Pe- 
riodico eccentrico  settimanale.  Anno  I ,  n.  2. 
Roma,  9  Ottobre  1892.  Tipografia  Gennaro  Cio- 
tola. In-gr.  foL  Cent.  .5. 

11  nome  dell 'A.  manca,  ma  è  quello  del  Direttore 
responsabile  di  questo  i>eri<><lico  ,  il  quale  periodico 
non  ebbe  vita. 

L'art,  occupa  tutta  la  ipiarta  grande  pagina,  in* 
tramezzato  da  una  Otlobrala  ,  versi  di  A.  Martelli, 
musica  di  S.  IVzzini;  e  contiene: 

Dionisiache  e  Baccanali  (an.  350  a.  C).  —  Otto- 
brate Romana  (I8t)2).—  Baccanali  all'epoca  di  Nero- 
ne.-Ottobrate  roman«*  prini.i  del  1840. — Saltarello  ro- 
manesco.—L'abbacchi(>  .a}.Mn'llo  di  latte). 

HEBIMÉE  (Prosper). 

6449.  Colomba ,  o  Co.stumi  della  Corsica. 
Scene  di  P.  Merimée.  Prima  versione  italiana 
di  G.  Bertolio.  Milano ,  IS40 ,  Tipografia  e 
Libreria  Pirotta  e  C.  //<-.V:>',  pp.  SIO.  * 

«Amenità  de'  viap-<j:i,  memorie  contemporanee  ec. 
Serie  sesta,  voi.  1\.  • 

È  un  racconto  o  un  romanzo  di  usi  e  costumi. 

6450.  — Colomba,  ou  Tableau  des  moeurs  de 

la  Corse,  par  P.  Merimép:.  Précède  d'une  no- 

tice  biograpbique  et  critique.  Milan,  vedova  di 

A.  F.  Stella  e  Giacomo  figlio  libraire-s-éditeurs, 

rue  Saint-Antoine  4802.  1844.  In-S2',pp,  XLIL 

2H2.  * 

Nell'antiporto:  «  f'hefs-d'o^uvre  de  la  litt**rature 
francaise  con  tempora  ine.  t^)m«'  III.» 
Ia  biografia  è  alle  n»    V-XLIII. 
Cfr.  n.  4710. 

MEYEi  (Gustav). 

6451.  Essays  und  Studien  zur  Sprachge- 
Hcbichte  und  Volkskunde  von  Gustav  Meyer. 
Berlin.  Verlag  von  Robert  Oppenheim.  [Infiìie: 
Druck  von  E.  H.  Schulze  &  Co.  in  Gràfenhaini- 
chen]  1885.  In-8^  picc,  pp.   ¥11-412.  M.  7,  00. 

Nella  copertina  :  «  Essays  tind  Studien  zur  Sprach- 
geschichte  und  Volkskunde.  Von  Gustav  Mbybr»  ecc. 

Contiene  i  seguenti  due  scritti  con  particolari  ac- 
cenni all'Italia  : 


Ueber  Sprache  und  Llteratur  der  Albanesen.— 
Die  Quellen  des  Decameron©. 

La  pubblicazione  ha  avuto  seguito  con  quest'altro 
volume  : 

6452.    Essays    und    Studien   zur   Sprachge- 

schichte  und  Volkskunde.  Von  Gustav  Meyer. 

Zweiter  Band.    Strassburg.    Verlag   von  Karl 

I.  Trtibner.  [Nel  verso:  G.  Otto's  Hof-Buchdru- 

ckereì  in  Darmstadt]  1893.  In-8*  picc.,  pp.  VI- 

380. 

Sulle  copertine  dei  due  volumi,  dopo  il  non 
l'A.,  si  legge  :  «  D.""  phil.,  Professor  an  der  Univi 


Graz.  » 


nonoe  del- 
emtat 


Interessano  al  Folklore  italiano  gli  scritti: 

IX.  Volkslieder  aus  Piemont.  —  XIX.   Apulische 

Reisetage:   1    Von    Brindisi    nach    I^ecce.    2.  Lece*. 

3.  Kalimera.    4.  Tarant.  —  XX.    Bei   den    Albanesea 

Italiens. 

Il  IX  corrisponde  al  n.  1726;  il  XX  in  parte  al 

n.  4722  di  quesm  Bibliografia. 

Il  seguente  lavoro  apparisce  di  autore  anonimo: 

6453.  Milano  e  il  suo  territorio.  Tomo  I, 
pp.  XVI-396  e  7  tav.—T.  II,  pp.  IV-óOS  e  7 
iav.  [Sulla  cop.:  Milano,  coi  tipi  di  Luigi  di 
Giacomo  Pirola,  1844].  /n-S*  ^.  * 

Vi  vanno  anche  unite  due  tavole  topografiche. 
T.  I.  Chiese  e  riti  (Bart.  Catena).— Feste,  teatri 
e  passatempi. 

HIEAKDA  (G.). 

6454.  Il  Carnevale  di  Napoli  nei  secoli  XVI, 

XVII  e  XVIII.  Ne  la  Tavola  Rotonda,  Gior- 

naie  Letterario  Illustrato  della  Domenica.  Aa. 

II,  Nuni.  10,  11,  12.  Napoli,  6,  13,  20  Marzo 

1892.  * 

Indicazione  del  Canestrelli. 

Modeatino  Siculo. 

Vedi  :  [Frosina-Cannklla  (Giuseppe)],  n.  6353. 

MOLINARO  DEL  CHIARO  (LlTIGl). 

Vedi  Satura  ed  origine,  n.  64d5. 

'    MONTANARI  (Geminiano). 

i        0455.  L'A.strologia  convinta  di  falso.  Vene- 
zia, per  Francesco  Nicolini,  mdclxxxv.* 

I    MONTÉMONT  (ALBERT). 

6456.  Biblioteca  universale  dei  viaggi  effet- 

,    tuati  per  mare  o  per  terra  nelle  diverse  parti 
del  mondo  ecc.  Di  Albert  Moxtémont.  Pri- 
ma versione  italiana.  Tomo  VII,  Vili,  IX.  Ve- 
nezia, Giuseppe  Antonelli  tip.edit.,  1836./»-/^.* 
Cfr.  n.  4768. 

MORICI  (Pietro). 

0457.  Frammenti  di  storia  recanatese.  Leggi 
e  costumi  sulle  nozze  e  sul  lusso.  Recansti, 
tip.  di  Rinaldo  Simboli,  1892.  /»-<*?',  pp.  32.  ' 
MORO-LIN  (Pietro  Gaspare). 

6458.  Quadro  di  costumi  municipali  di  Na- 
poli. Nella  Strenna  Triestina  per  Panno  1844. 
Anno  VI.  Trieste,  Giov.  Cameroni  edit  Aj-^? 
pp.  IV-220.  Con  tav,  * 
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6459.  La  Riva  degli  Schiavoni  in  Venezia 
a'  tempi  camovaleschi.  Nella  Strenna  Triestina 
pel  1845.  Anno  VII.  Trieste,  Gio.  Cameroni  edi- 
tore. /n-5*,  pp.  IV'216.  * 

Con  frontespizio  litografato  e  3  tavole. 

MOSCHETTI  (A.). 

6460.  Il  Gobbo  di  Rialto  e  le  sue  relazioni 
con  Pasquino.  Nel  Nnovo  Archivio  Veneto. 
Pubblicazione  periodica  della  R.  Deputazione 
Veneta  di  Storia  Patria.  Tomo  V ,  Parte  I, 
pp.  5-93.  Venezia,  coi  tipi  dei  fratelli  Visen- 
tini,  1893.  In-S^.  * 

Studio  di  questo  «  novellista  popolare  veneziano  ■ 
e  «  vecchio  patriota  di  marmo.»  Ha  una  speciale  im- 
portanza per  la  storia  del  costume. 

Indicazione  del  Canestrelli. 

HOTTOLA  (Raffaello). 

6461.  Lo  Ngiarmo  in  Montefusco  degllrpini. 
iV  II  Pensiero  Italiano,  Repertorio  mensile  di 
Studi  applicati  alla  prosperità  e  coltura  sociale. 
Volume  settimo,  Fascicolo  XXVIII,  anno  III, 
pp.  391393.  Milano,  Aprile  1893.  Stabilimento 
Tipografico  Iiisubria  delF  Editore  Carlo  Ali- 
prandi.  In-S". 

In  Montefusco  «  n«"<^li  uliinii  ^•iorni  di  carnevale, 
si  suole  recitare  alla  coppia  (o  cupjne)  di  sposi  di  fresca 
data  una  specie  di  couiponinipuld  in  versi  settenari. 
In  esso,  con  lutti  i  frizzi  e  i  pun^joli  della  satira,  si 
espongono,  ora  nei  limiti  del  convenevole,  ed  ora  an- 
<  he  trasmodando  ,  la  vita  e  le  ojtrre  df*i  neo-sfiosi... 
Questo  genere  di  componimento  antichissimo  chiamasi 
S'y tanno.  » 

L'  A.  descrive  1'  uso ,  che  fa  derivare  dal  greco 
ia'Ji|3o^  senza  pensare  che  giantni  =  ^nriarmu  =-  riarmu 
riconosce  la  sua  provenienza  dalla  voce  e  dal  signi- 
ficato latino  di  cannen  ! 

MOULIK  (Henri). 

6462.  Impressions  de  voyage  d'  un  étranger 
on  Italie  eu  18.')S  par  Henri  Moulix.  Mortnin, 
Lebel  18(>4.  In-12".  Fr.  f).  * 

MUSONI  (Francesco). 

610.3.  FRANCEf^co  MrsJoxr.  La  Vita  degli 
Sloveni.  Palermo-Torino,  Carlo  Clauf<cn.[//i  fine: 
Stampato  nella  Tip.  G.Spinnnto,  Palermo]  1893. 
Li-S^,  pp.  27. 

Vi  hanno  molta  parte  i  costtnni  e  le  credenze  df»- 
gli  .Sloveni  veneti. 

Di  autore  anonimo  : 
6404.  Natura  ed  origine  della  misteriosa  setta 
della  camorra  nelle  sue  diverse  sezioni  e  pa- 
ranxe.  Linguaggio  convenzionale  di  essa ,  usi 
e  leggi.  Napoli  ,  dai  tipi  di  Filippo  Strafini, 
strada  Orticello  n.  88.  In-tT,  pp.  35.  * 
Senz'anno,  ma  dopo  il  lhO<> 

Di  (juesto  curioso  opuscolo  si  propone  una  ristam- 
pa, {?ià  incominciata,  Molinaro  Del  Chiaro  col  s«'gueuie 
titolo: 

6465.  —  Natura  ed  origine  della  misteriosa 
setta  della  Camorra  nelle  sue  diverse  sezioni  e 


pararne.  Linguaggio  convenzionale  di  essa,  usi 
e  leggi.  Nel  G.  B.  Basile,  an.  IX,  n.  1,  pp.  95- 
96 [-7-8].  Napoli,  15  di  (Jennaio  1893. 
KAYABBO  DELLA  MIRAGLIA  (EMANITELE). 

0406.  E.  Navarro  della  Miraglia.  Sto- 
rielle siciliane.  Catania,  Niccolò  Gìannotta,  Edi- 
tore ,   via  Lincoln  ,  N.  271-273.    1885.   In-16% 

pp.   V-208.  L.  2,  50. 

(^opertina  dìse^rn»ia  da  Ximenes,  e  stampata  in 
caratteri  rossi  e  neri. 

Descrive  loste  e  sppttiicoli  siciliani,  e  costami  della 
vita  domestica. 

NEMBROT  (Nicola). 

0407.  I-.a  vigilia  di  Natale  nell'Abruzzo.  Nella 
Gazzetta  del  Popolo  della  Domenica ,  an.  X, 
n.  52,  p.  506.  Torino,  25  Dicembre  1892. 
NEUMANN  (L.). 

6468.  Ein  deutsche»  Volksfest  in  Piemont 
In  Deutsch  nationales  Jahrbuch.  Heransge- 
geben  von  Karl  Proli.  Ili  Jahrgang.  1893. 
Berlin,  H.  Lustenoder.  In-S".* 

Ninetta, 

Pseudonimo  di  Ilabi  (Giovanni). 

NMTNI  (Irene). 

0400.  I.  Ninni.  Appendice  ai  materiali  per 
un  Vocabolario  della  lingua  rusticana  del  Con- 
tado di  Treviso  con  un'aggiunta  sopra  le  Su- 
perstizioni, le  Credenze  ed  i  Proverbi  rusticani 
del  Dott.  A.  P.  Ninni.  Venezia,  Tipografia 
Ix)nghi  e  Montanari,  1892.  In-16^,  pp,  114, 

La  copertina  fa  anche  da  frontespisio. 

11  volumetto,  del  medesimo  formato  de' volumetti 
del  Ninni  (cfr.  '4857),  è  della  figliuola  di  lui,  ed  a  lui 
dedicato  (p.  1). 

Contenuto  :  [Materiale  per  un  Vocabolario  ecc.] 
(pp.  5-21)— Voci  differenti  con  le  quali  i  contadini  si 
fanno  intendere  da  alcuni  animali  (x3-24i.  —  Diminu- 
tivi e  storpiature  di  alcuni  nomi  (/4).— Villette  (n.  100, 
pj».  t?5-4C>).  — Preghiere,  Canzonette,  Scherzi  (n.  52. 


pp.  47-83)  -Indovinelli  (n.  6,  pp.  85-86).  — Proverbi 
70  ,  pp.  87-95).  —  Mo*  ..      ^ 

—  Superstizioni 
Jjp.  101-114 


rusticani  (n.  70,  pp.  87-95). —  Motti  rusticani  (n.  26, 
pp.  y7-IOO).  —  Superstizioni ,   Usi  e  Credenze  (n.  6©, 


(3470.  Nozze  ApoHoiii-Ninni.  [Nel  verso:  Ve- 
nezia, IHiVii.  Tip.  Longhi  e  Montanari].  In-8*, 
pp.  19. 

11  in<'de8Ìmo  titolo  ,  stampato  in  nero  e  m  rosso, 
«''  sulla  copertina.  A  p.  5  n.  n.  si  legge:  «  Alla — mia 
diletta  stipella— Maria-Pia.  »  ed  a  p.  7  n.  n.  la  dedi- 
catoria «lell'Antrice.  firmata  scdtanto:  Irene.  A  p.  9  è 
il  titolo  dell'opuscolo:  L'Jtiipiraressa.  cosi  detta  in  Ve- 
nezia la  inflla-iH'rlf  ,  piccola  industria  che  riconosce 
la  sua  orij,nne  ed  esistenza  nelle  fabbriche  vetrarie 
della  isoletta  di  Murano.  Questo  scritto  tìnisce  a  p.  14. 
.Se^fuono  (pp.  1419)  21  villote  «  con  le  quali  le  belle 
e  i'acf'U*  veneziane  accompagnano  il  lavoro.  » 

La  prima  carta  innanzi  a  questo  titolo ,  benché 
bianca,  è  compresa  nella  numerazione   delle   pagine. 

0471.  Nozze  Bozzoli-Ninni.  [Nel  verso:  Ve- 
nezia ,  1893.  Tip.  Longhi  e  Montanari  iste)]. 

In-8\  pp.  19. 

Copertina  come  la  precedente.  A  p.  5  n.  n.«  Alla-- 
mia  diletta  sorella— Maria  »;  ed  a  p.  7  n.  n.  la  dedi- 
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caloria  deirAutrice,  firmata  soltanto  :  Irene.  A  p.  0: 
Alcune  feste  tradizionali  nella  Tterisann  ,  1«»  quali 
vanno  fino  alla  p.  14.  contenendo:  Natala,  Capo  d'anno, 
Epifania,  Carnovale. 

A  «p.  15-19  sono  II  Canzonette  e  4  Villotfe.  «  sa,i- 
gio  della  poesia  rusticana  che  a  poco  a  poco  va  sroin- 
parendo.  » 

HOCETO  (Giambattista). 

6472.  Trattenimento  spiritvale  sopra  il  Ciocco 
o  Ceppo  da  ardersi  nella  notte  del  Santo  Na- 
tale di  Christo  nostro  Signore  dalle  molto  Ile- 
verende  Madri  di  S.  Leonardo  di  lenona.  A 
pp,  7-26  dei  Panegirici  sacri  del  rcv.  padre 
GiAXBArnsTA  Noceto  d.  C.  d.  G.  ecc.  In  Ge- 
nova, Cotta,  1677. 

N0LA8C0  (C). 

6i73.  Il  Matrimonio  fra  i  Contadini  nel  Luc- 
chese, Ne  L*Illu8trazione  popolare,  voi.  XXII, 
p,  807  e  seg.  Milano,  1886.  * 
Di  autore  anonimo  : 

6474.  Notizie  intorno  al  correr  ai  palìi  in 
Verona.  Verona,  1776.  * 

È  la  terza  edizione  dfUo  stesso  anno. 

[OCCIOKI  (Onorato)]." 

6475.  Costumi  Chioggiotti.  Nelle  Letture  di 
Famiglia ,  opera  illustrata  ece.  Annata  prima, 
p.  19.  Trieste,  1852.  In-r. 

A  proposito  di  un  quadro  di  Eugenio  Rosa. 

OCCIONI-BONAPPOKS  (G.). 
Vedi  Volpi  (E  ).  n.  6530. 

OPPEEMAKir  (Andreas). 

6476.  Palermo.  Erinnerungen  von  Andreas 

Oppeemann.    Breslau ,    Verlag    von    Eduard 

Trewendt.  [In  firn:  Druck  von  Robert  Nisch- 

kowsky  in  Breslau]  1860.  In-16^ ,  pp.  IV^359. 

È  un  libro  di  via^rgio ,  di  storia ,  di  racconto,  di 
costumi  siciliani  di  Palermo. 

0[STERMANN]  (VALENTINO). 

6477.  Psicologia  popolare.  Credenze,  pregìu- 
«iizj  e  superstizioni  nel  volgo  friulano  intorno 
air^nima.  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  VI,  n.  H, 
pp.  51-52.  Udine,  21  Maggio  1893. 

Firmato  solo  V.  O. 

P[AirCALDI]  (C[ARL0]). 

6478.  Scene  di  costumanze  bolognesi  di  C.  P. 
T  biricchini  di  Bologna.  Bologna,  tipografia 
Tiocchi  e  C,  1841.  In-a*,  pp.  16.  * 

Indicazione  dell'Ungarelli. 
PAULUCCI  DI  CALBOLI  (R.\ 

6479.  R.  Paulucci  di  Calboli,  Segretario 
all'Ambasciata  di  S.  M.  in  Londra.  I  Giri»vaghi 
Italiani  in  Inghilterra  ed   i    Suonatori  ambu- 


lautì.  Appunti  storico-critici.  Città  di  Castello, 
S.  Lapi  Tipografo-editore,  1803.  Li-f?',  pp.  V- 
221.  Tre  lire. 

Indice  di  quest'opera,  che  riguarda  costumi  ita- 
liani fuori  d'Italia: 

Dedica  (al  conte  Tornielli-Brusati  di  Vergano, 
ambasciatore  di  S.  M.  il  Re  d' Italia  preKso  la  (orw 
Britannica).  —  Ra^rjone  dell'opera.—  l)elle  classi  ao- 
madi  e  dnl  vagabondap^'io.  I^)ro  qualità  tipirhe  In- 
fluenza dei  fattori  antropologici ,  fi«*iri  e  sociali.  — 
Prinitt  apparizione  in  in^hilteVra  d«'i  frirovaghi  ita- 
liani. Invenzione  dell'orerà  netto.  —  !  ^rirova^'bi  iuilianì 
nel  sec.  XIX  ecc.  —  I  girovaghi  italiani  davanti  alU 
h'p^rft  ed  al  Parlamento  del  Retrno  Unito  —  1  ncxtn 
trirovav'lii  in  Inghilterra  —Condizione  attuale  dei  p- 
rovaghì  italiani  nel  Regno  Unito*»  più  particolarmente 
in  landra.  Soluzione  del  problema  Rimedii  e  ri- 
forme. 

Appendici:  Statistica  dei  suonatori  ambuUnli  iu- 
liani  nella  Gran  Bretagna  ed  Irlanda  alla  fine  del 
1891.  Tal>ella  riassuntiva  della  Statistica  gpn«>rale 
dei  suonatori  ambulanti  italiani  nel  R*»pno  Unilr». — 
1  suonat<jri  ambulanti  italiani  nella  poesia  ingles*». 

PELLEGRINI  (RAIMONDO). 

Vedi  Baglivi  (G.),  n.  6  92. 

[PIAKCUNI  (Luigi)]. 

64S0.  La  Rome  des  Pape»  ,  son  origine .  ses 
phases  successives,  ses  inoenrs  intiraes,  son  g<>u- 
vernemeut,  son  systèuie  adininistratif,  par  un 
ancien  meiubre  de  la  Constituante  romane. 
Traduction  de  Touvrage  italien  inédit.  Tome  I. 
Bàie,  Schweighauser,  1851).  -  Tome  IL  In, 
Ifì-lS^.  14  Fr.  * 

L'opera  dovea  uscire  in  tre  volumi,  ma  si  arn^tì' 
al  secondo. 

Autore  dell'opera  è  il  Conte  Pianciani;  traduttore 
il  prof.  Picchioni. 

PICO  della  Mirandola   (Giovan   Francesco). 

6481.  Dialogus  in  tres  libros  divisns,  ciijus 
titulus  est  Stryx,  si  ve  de  Ludificatione  Daemo- 
nnm  :  ejus'iem  ad  Leoneni  X  de  refomiandi* 
moribiis  Oratio;  ejusdem  prò  asserendis  a  Ca- 
iani oia  libris  Dionysii  Areopagitae  Epistola: 
ejusdem  ad  excitaudum  genus  huraanum  a 
vitae  hujus  som  no  ad  futurae  vigiliam,  Carnaen. 
1523.  S.  a.  In-4\  * 

l'iRABCSCui ,  Biblioteca  Modenese.  X.  A.  pp.  IIT- 
1 18,  scrive  :  Questa  edizione  «  ò  probabilmente  la  stessa 
che  quella  fatta  in  Bologna,  lo  stesso  anno  15ì3,  da 
Girolamo  de'  Benedetti.  » 

6482.  —  JoANNis  Francisci  Pici  Miraodu- 
lani.  Opera.  VoL  IL  Basileae,  1601.  * 

Martino  \Veinrichio ,  avendo  avuto  tra  le  mani 
una  copia  a  penna  del  dialogo  latino  del  Pico,  la  cre- 
dette opera  inedita ,  e  ne  fece  una  edizione  in 

6483.  —  Argentina,  1612.  * 

Questo  Dialogus ,  senza  la  Orasione  a  Leone  X 
ecc.,  fu  tradotto  in  Italiano  dal  domenicano  Lesadra 
Alberti  e  pubblicato  col  titolo: 

6484.  —  Libro  detto  Strega  o  delle  Illusioni 
del  Demonio.  In  Bologna,  per  maestro  Gero- 
nimo de'  Benedetti,  1524.  /n-'f. 
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«  Evvi  innanzi,  aggiunge  il  Tirahoschi.  una  brevp 
Prefazione  dei  traduttort»,  e  poiria  la  dedica  da  esso 
fatta  alla  molto  illustre  signora  della  Mirandola,  Ma- 
donna Giovanna  Cara tfa  .  inoglie  di  Gianfrancejaco, 
nella  auale  si  racconta  che  l'anno  innanzi  erasi  nella 
Miranaola  introdotto  un  giuoco  detto  la  Donna  .  cho 
andava  a  terminare  in  empie  l»esieinmie,  p  in  in»*  ilti 
fatti  alla  santa  Croce,  che  gl'in^quisilori  avean  perciò 
dannati  allVstremo  suppHcio  gli  autori  di  questa  em- 
pietà, che  essendosi  mollo  di  ciò  lagnali,  perchè  dice- 
vano, che  frivole  e  calunniose  erano  colali  accuse,  il 
conte  Gianfrancesco  avea  voluto  attentamente  esauii- 
nare  il  fatto,  e  avendo  conosciuto,  che  pur  troppo  eran 
vere  le  accuse.  avea|.'li  ciò  dato  occasume  di  scrivere 
il  presente  dialogo  Esso  fu  posria  nuovamente  tra- 
dotto in  lingua  italiana  da  Turino  Turini  da  F*escia  » 
e  stampato  m 

6485.  -  Pescia,  1555.  In-S",  * 

Una  ristampa  ne  fu  procurata  dal  l>ae||i,  con  la 
cooperazione  di  Carlo  T»^oli  (Eugenio  Camerini},  ed 
è  la  seguente  : 

6480.  -  La  Strega  ovvero  degli  Inganni  de' 
Demoni.  Dialogo  di  Giovan  Francesco  Pico 
della  Mirandola  tradotto  in  lingua  toscana  da 
Turino  Turini.  Milano,  G.  Daelli  e  C,  Edi- 
tori. [Nel  verso  deWant.:  Tip.  Redaelli]  M.  DCCC. 
LXiv.  In-W  picc,  pp.  XXIV'1.35.  It.  L.  3. 

Nell'antiporto:  *  HlMioteca  rara  pu'ihlicaia  da 
G.  Daelli,  voi.  XL.  la  Siretra.» 

Copertina  solita  del  Liaelli,  imitata  su  quelle  del 
sec.  XVI. 

Avvertenza  dellEdlir.re  (T.  Téoli.  pp.  V-XIl)  - 
Epistola  de  open  bus  lueranis  loan.  Frantisci  F*ici  ecc. 
(XIII-XXIV).  — ImI  Mrega  Alla  illustrissima  Signora 
la  Signora  i^«)noni  di  Toledi»  Turino  Tubini  ecc.  (H-5). 
—  Al  reverendo  Signor  Aliate  Turino  de  Turini  An- 
tonio Buona^'razia  canonico  di  Pesri.i  (l-\Ì).  —  SrnieUo 
(13). —  Giovan  France-*!!»  Hico  al  suo  Mainardo  S. 
(15-18).— U  Sln-a  {iy-i;C)j. 

PINELU  (Bartolomeo). 

6487.  Eaccolta  di  50  costumi  di  Roma  e  sue 
vicinanze  tuli  (sic)  da  Bartolomeo  Pinelli 
incisi  allaqua  {sic)  forte  da  Gaetano  Cotta- 
fava.  Roma,  1826.  In  r,  * 

Indicazione  del  Caneslrelli. 

6488.  Raccolta  di  trenta  costumi  pittoreschi, 
inventati  da  Bartolomeo  Pinelli  di  Roma 
ed  incisi  da  Giovanni  Carattoni.  Milano, 
presso  rincisore  [1837].  In-4'*  ohi,  di  30  tai\* 

Vedi  i  nn.  5007-5009. 

PITBÈ  (Giuseppe). 

6489.  An  Xmas  in  Sicily.  Folk-Ix>re  in  Min- 
strel  Songs  on  the  Street.  (Translated  for  The 
Advertiser  from  the  Italian  of  Giuseppe  Pitrè 
(Sicilian  Folk-Lore)  by  Antonis  Meli.  In  Bo- 
ston Daily  Advertiser.  Voi.  160,  N.*  151.  Boston, 
December,  20,  1892.  In-fol. ,  pp.  S.  Price  two 
Cento. 

Dopo  Street  è  questo  ««ommnrio:  «  Grnphic  Glimp- 
ses  of  the  Great  World  Festival  as  ('elehr.ilt^d  in  F'a- 
lernio.  —  The  Elaborate  Preparation  of  the  Presepio 
or  Manger.  -  The  Three  Masses  Celebra led  By  [sir) 
the  Priests.  » 

Nel  sommario  delle  cose  principali  del  n..  l'art. 
esce  col  titolo  :  «  Yuletide  in  Sicily.  » 

6490.  La  Festa   del    Natale  in    Cicilia.  Nel 


Giornale  di  Sicilia  ,  an.  XXXII ,  n.  350.  Pa- 
lermo, 25-26  Dicembre  1892.  In-fol.  Con  S  di- 
segni. Cent.  5. 

Ia  Ninnredda.  —  1  canti  popolari  — 11  suonatore 
di  Cornamuna  11  presepio.— Ia  Frutlivendola  e  l'In- 
salauja. — U  Fri^pitore. -  Iji  cena.-  I^i  Mes«*a  di  mez- 
zanotte.—A  mezz<«noite  in  punto. 

Kirmafor  H    dk  Moreno. 

Le  notizie  son  pr*»«e  in  huonn  parte  dalle  puhhli- 
cnzioni  del  medesimo  autore,  nn.  5^M^.  MVl'i.  r.4Kil .  ma  il 
lesto  è  in  buona  pnrie  rifallo  con  a^^/iunt"  e  .idn tinto 
ad  un  •»  numerii  unico  »  per  la  festa  di  Natale,  com- 
pilato da  G.  Pitrè  L'ulumo  enpitoleitu  è  ripubblica- 
zione  del  n.  b(YM  di  questa  Bihliogrofia. 

Tna  ristampa  con  apgiunt^  e  correzione  uscì  col 
littilo  : 

(U91.  -  I^  Festa  dt^l  Natale  in  Sirilia:  Im- 
pressioni dal  vero  di  Hernandez  de  Morexo. 
(Edizione  di  .soli  50  esemplari).  Palermo  ,  coi 
tipi  del  Gionmle  di  Sicilia.  1898.  //i-<S*  gr.  a 
2  coll.y  pp.  12.  Con  10  dis. 

Piccone  il  contenuto;  La  Ninaredcla.— 1  canti  po- 
polari— Il  Sonatore  di  Cornamusa.— Il  Presepio.  — 1^ 
Frutiivpndola  e  la  Insalataja.  —  Il  Frijrgitore.- L'al- 
bero di  Natale.— La  Tom*>ola  {tìon  roiuprcso  n^l  Giorn. 
di  Sirtlin).  ■-  La  Cena.  -  1^  Mevsa  di  mezzanotte.  — 
A  mezzanotte  in  punti>. 

Da  questo  opuscolo  riprodurne  due  capp.  il  Cor- 
riere  di  Parma,  an  V,  n.  IO.  Parma  li  Gennaio  i8«:< 
.sotto  il  titolo:  Fioritìira  inreriiale.  Questi  capp.  sono 
I.e  yinarfdda  e  //  Sonatore  di  f'ornnmusa. 

Il  medesimo  scritto,  senza  1.  né  stamp.,  si  lepore  a 
pp.  7J-H4  della  Strenna  del  Giornale  di  Sicilia  J893. 

6492.  Carnevale.  Nel  Giornale  di  Sicilia, 
an.  XXXIII,  n.  44.  Palermo,  12  Febbraio  1893. 
In-fol.  Con  18  dis.  Cent  5. 

Numero  unico  compilato  tutto  da  O.  Pitrò  coi  suoi 
I  due  pseudonimi.  Ed  eccone  il  sommano: 

I  Ai  Lettori  (Hbrnandbz  db  Morbno).  — Un  po'  di 

storia  del  Carnevale  antico  in  Sicilia  — Carnevale  pa- 
I  lermitano  del  i64t>.  —  Mascherate   nel  secolo  passato 

(ripubblicazione   d' uno   scritto  del    marchese    Villa- 
bianca).  —  Farse  carnevalesche.  —  La  Tubbiana.  —  Il 
banditore  Cacicia.  —  La  Esarca.  —  Iji  maschera  della 
I  caccamella.— Altre  maschere.— I  Pulcinelli.-  II  ballo 

I  della  cordella  (Appklu's)  —Carnevale  nel  1835  in  Pa- 

lermo descritto  da  V.  Linares.— Carnevale  nel  1847. — 
11  testamento   del   Nanno  (Ai'I'RLIu.s).  —  il  Nanne. — 
I  Nomi  ed  U'tanze  dei  giorni  di  Carnevale. 

Questi  articoli  sono  o  rifatti  sullo  studio  del  me- 
I  desimo  autore  inserito  nel  v.  J  degli  Usi  {cfr.  n.  5108), 

I  o  ripubblicati  da  esso  {I  pitlrinelU;  yomi  ed  uaanze)^ 

e  d&ÌV Antico  Carnevale  di  Palermo  (n.  5084).  Nuovi 
del  tutto  sono  i  capp.  Il  ballo  della  cordella  e  il  Te- 
stamento Armati  Appbliits;  e  le  due  ripubblicazioni: 
Carnevale  nel  JS.75  e  Carn.  nel  ISil. 
\  ]  disegni  sono  di  A.  Rocchetti. 

,  Una  edizione  speciale  di  alcuni  capitoli  di  questo 

I  numero  unico  usci  col  titolo: 

I        G493.  —  Il  Carnevale  in  Sicilia.  Appunti  di 
I    Giuseppe  Pitrk.  Ixiizione  illustrata,  di  soli  50 
I    esemplari.  Palermo,  coi  tipi  del  Giornale  di  Si- 
cilia, 1893.  /n-(9^,  pp.  56.  Con  17  disegni. 

'  Ne  esistono  solo  tre  copi»*  con  la  data  del  1892, 

stata  apposta  ,  p^r  errore  lipo^^^ratìco  ,  alla  edizione; 
alla  quale  .  prima  della  puliblicazione  ,  fu  rifatto  il 
frontespizio  (Si  noli  che  nelle  3  copie  1'  A  lìnale  di 
<  Giorn.  di  Sicilia  »  è  una  V  rovesciata). 

Eccone  il  somranrio:  (Dedica  dell' A.  ai  figli). — 
L  Un  po'  di  storia  del  Carnevale  antico  di  Sicilia. — 
]L  Carnevale  palermitano  del  I()48.  —  III.  Masche- 
rate nel  sec.  XVIIL  —  IV.  I^  Tubbiana.  -V.  Il  bau- 
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ditore  Cacicia.  -  VI.  Altr**  maschere.  —  VII.  I  Pul- 
cinelli.— Vili.  Ij&  Barca.  — IX.  Farse  carnevalesche. — 
N.  \a  Caccamella.  —  XI.  Il  hallo  della  cordella. — 
XII.  Carnevale  nel  18.'?5.  —  Xlll.  Il  tesUmento  del 
Nanno.— .\IV.  Il  Nanno. 

6494.  Usi  della  primavera  in  Italia.  In  Na- 
tura ed  Arte.  Anno  II,  n.  10,  pp.  942-950. 
Roma-M ilnuo,  lo  Aprile  1893. 

Illustra  feste,  usanze,  spettacoli  e  credenze  po^)o- 
lari  di  Sicilia,  de^'li  Ahruzzi,  di  Roma,  Firenze,  Pie- 
monte ecc. 

Gi95.  The  Sicilian  Opra.  I.  Marionette  Thea- 
tres  and  Their  Patrona.  The  Home  of  Conven- 
tionality.  From  the  Italian  of  D.'  Giuseppe 
PiTRÌ  (sic).  Translated  by  Antonio  Meli.  In 
Boston  Evening  Transcript.  Sixty-Fourth  Year. 
N.*  19.172.  Boston.  Aprii  15.  1893.  In  gr.  fol, 
pp.  16, — IL  The  Theatre  Where  Romanticism 
Never  Dies. — A  Famous  and  Inexhaustible  Po- 
ster Painter. — Rise  of  Luxury  among  the  Ma- 
rionettes.  [From  the  Italian  of  D.'  Giuseppe 
PiTRÌ.  Translated  for  the  Transcript  by  An- 
tonio Meli.  Ivi,  N.^  19.178.  Aprii  22.  1893. 
In  gr.  foL,  pp.  20.  Price  three  Cents. 

L' originale  italiano  tradotto  in  inglese  è  negli  Usi 
e  Costumtf  voi.  I:  Le  tradizioni  cavalleresche  in  Si- 
cilia. 

6496.  Il  Mastro  di  Campo,  mjischerata  car- 
nevalesca di  Sicilia.  Nota.  AW/' Archivio,  voi. 
XII,  pp.  213-219.  Palermo,  1893. 

Con  due  disegni ,  ripubblicati  dal  enumerale  ,  n. 
649  . 

I.'A.  dimostra  la  esistenza  dell' amico  Mastro  di 
Campo  desciilio  dal  VillaNiaiico  (sec.  \ Vili)  e  rijiro- 
duce  la  descrizione  anonima  di  [Schirò  (Giovanni) |, 
n.  6Ó1Ó  di  questa  Bibliogro/ia. 

Se  ne  tirarono  ih  esemplari  a  parie  col  seguente 
Ironl^spizio  ,  eli*»  fa  pure  da  copertina  ,  coi  tipi  del 
Giornale  di  Sicilia. 

6497.  —  Il  Mastro  di  Campo  ere.  Nota  di 
Giuseppe  Pitkk.  Palermo,  1893.  /// V,  pp.  7. 

Vedi  Manni  D.  M.,  n.  64.7. 

POaai  (Vincenzo). 

6498.  Alghe.  Como,  Stab.  tip.  lit.  R.  Lon- 
gatti,  189J.  7/2-7^,  pp.  XV-l'jS.  * 

Interessano  al  Folklore:  N.  3.  Regate  veneziane 
(secolo  \IV).  4.  Regal»*  veneziane  (secolo  XV). 
1/  A.  dà  anche  d  suo  pseudonimo:   ARRir.ozxo. 
Indicazione  del  Canesirelli. 

Pregiudizi  (I^iì. 

V^di  Li  pregiudìzi,  n.  641)8. 

RAZZI  (Mario). 

6499.  Le  Foste  di  Siena.  X'  Il  Corriere  Ita- 
liano, anno  XXIX,  n.  151.  Firenze,  31  Mag- 
gio 1893.  Strtbil.  Civelli.  In  fui.  Cent.  5. 

l>escrive  specialmente  il  palio  del  29  Maggio  189^^ 
ed  è  datalo!  'M)  Maggio  1S911  II  non»e  del  corrispon- 
d»*nte  «^  tra  p«* remisi  a  c.ipo  (IhH.i  corrispondenza;  l.i 
priui  ìpal  pane  d«'lhi  «juale    In    r<slauipata  lul  lilolo  : 


6500.  —  Il  Palio  o  le  Corse  di  Siena  nel  1893. 
Xeir  Archivio ,  voi.  XII ,  pp.  210-212.  Paler- 
mo. 1893. 

Re  Ariù. 

6501.  Ritagli  ed  arabeschi.  (Il  giorno  dei 
morti).  Ne  la  Tavola  Rotonda.  Giornale  Lette- 
rario Illustrato  della  Domenica.  Anno  II,  Nom. 
45.  Napoli,  6  Novembre  1892.* 

Ha  qualche  accenno  a  tradizioni  e  leggende  fo- 
nebri. 

EEHOUAED  (PAUL). 

^    6502.  Rome  pendant  la  Semaine  sainte.  Des- 

sins  par  Paul  Renouard.   Paris ,   Boussod, 

Valadon  et  Co. ,  [1891].  In-r ,  pp.  149,    Co9i 

51  tar.  * 

Descrizione  di  cerimonie,  riti,  costumi  religiosi  ecc. 
Indicazione  del  Canestrelli. 

EETZnrS  (GUSTAF). 

6503.  Bilder  fran  Sicìiien   af  Gustaf  Ret- 

zius.  Stockholm,  1892.  Aftonbladets  Aktiebo- 

lags  Tryckeri.  In-S' ,  pp.  96.   Con  4  iav,  fotoi. 

Nella  testata  del  front^pizio:  «  Artiklar  och  kor- 
respondenser  infórda  i  Aftonoladet.  III.  » 

Vi  si  parla  molto  della  prov.  di  Messina,  un  poco 
di  Catania-  Di  Messina  ò  specialmente  illustrata  la 
caccia  al  pesce-spada,  anche  con  una  tavola  in  foto- 
tipia (p.  ^). 

Titoli  dei  capitoli:  Till  Messina  och  Faro.— Btd 
Faro.  —  En  dag  i  Faro.— Mellan  Scylla  och  CharyW 
dis. — I  Messina.— Fran  Messina  till  Taormina. —ITaor- 
niiua.  — I  Taorminas  omgifningar  (con  costume  di  dua- 
na).  —  Genom  Sicilien  UH  Palermo  och  Gir^'cnti-— I 
Siracusa. 

EIGGIO  (F.)  e  BEUZZAKO  (L.). 

Cì'ìOi.  Credenze  di  Falconara.    Ne  La  Cala- 
bria, an.  V,  n.  10,  pp.   78-79.  Monteleone,  ir> 
Giugno  1893. 
BOBELLO  (G.). 

().')();').  Cenno  critico  intorno  ad  alcuni  Co- 
stumi ed  Usi  Napoletani.  Osservazioni  raccolt*» 
nel  Luglio,  Agosto  e  Settembre  del  1849  per 
G.  RoBELLO.  Firenze,  coi  tipi  di  Felice  Le 
Mounier,  1850.  In-16^,  pp.  147. 

In  18  capp.  senza  tìtoli  V  A.  combatte  le  super- 
stizioni e  le  pratiche  .strane  de)  popolo  napoletaiM)  por 
dichiarando  di  non  voler  menomamente  oflendere  U 
Religionf.  cristiana  ,  con  la  quale  siffotle  sup^rstiriiwj 
e  pratiche  non  han  nulla  da  fare. 

BOCHE  (Edmond). 

6000.  L' Italie   de  noe   Jours   par  Edmoxp 

Roche.  Paris,  Mandeville,  1860.  In'4*.  Fr.  20.* 

Con  30  incisioni  in  acciaio. 

BOSSI  (Adolfo). 

6507.  Adolfo  Rossi.  Da  Napoli  ad  Amburgo. 
(Escursioni  di  un  giornalista).  Roma,  Siabìli- 
nienlo  tipografico  della  e  Tribuna  »  1893.  Z«-V, 
pp.  239.  Prezzo  lire  2. 

Sulla  copertina,  stampata  in  caratteri  D*»ri  e  rossi, 
è  il  seguente  suiumariu  del  contenuto: 


USI,  COSTUMI,  CREDENZE,  PREGIUDIZI. 


503 


I.  11  mio  primo  viaggio  per  i  paesi  del  colera.  — 
IT.  Nel  paese  dì  Misdea.-lll.  Nel  Polesine.-lV.  Nella 
campagna  romana.— V.  In  giro  con  Sbarbaro. — VI.  Al 
santuario  della  SS.  Trinità.— VII  Una  irita  a  Caprera. 
— Vili.  Ancora  in  montagna.— IX .  Nella  capitale  de- 
gli Ernici. -X.  Escursioni  notturne.  —  XI.  Una  notte 
alla  stazione  di  Civitavecchia.— XII  Fra  i  giuocatori 
al  lotto. — Xlll.  Fra  i  colerosi  di  Amburgo. 

KOSSMAHH  (W.). 

6508.  Vom  Gestade  der  Cycloj)en  und  Sire- 
nen.  Briefe  von  W.  Rossmann.  Leipzig,  Friedr. 
Wilh.  Grunow.  [In  fine:  Druck  von  Huthel  & 
Legler  in  Leipzig]  1869.  In-S',  pp.  XII'2S8. 

Notevoli  per  gli  usi  e  costumi  del  mezzotriomo 
d'Italia  sono  le  lettere  .s^'guenii  :  16.  Volksleben  in 
Napoli.— 32.  Der  Zauberer  Virgìlius.  36.  Vom  Car- 
neval.— 53.  CharakterzUge  der  Sicilianer. 

[EUBICHI  (E.)]. 

6509.  Roma  sconosciuta.  L'osterìa  del  Sor 
Cesare.  xVe  La  Tribuna  Illustrata.  Anno  II, 
Num.  I,  pp.  3  e  6.  Roma,  4  Gennaio  1891.  * 

Note  di  costumi  romani. 

6510.  Vita  Romana.  La  Befana.  Ivi.  Anno  II, 
Num.  2,  p.  30.  Roma,  11  Gennaio  1891. 

Note  di  costumi  romani  con  tre  incisioni  a  pag.  20: 
La  fiera  a  piazza  Navona. — Le'%aracche  della  riera.— 
Alla  ricerca  di  un  pulcinella. 

L'A.  si  firma  sotto  il  psf*udonimo:  Ricdel. 

indicazioni  del  Canestrelli. 


SACCHI  (Defendente). 

6511.  Studii  storici  intorno  ad  alcune  super- 
stizioni nel  medio  evo.  Nella  Strenna  Italiana 
per  Tanno  1838.  Anno  V.  Milano,  P.  Ripamonti 
Carpano.  /w-S*,  pp.  IV'282  con  7  intagli.  * 

SALOMOHE-MARIirO  (SALVATORE). 

6512.  Spigolature  storiche  siciliane  del  sec. 
XIV  al  sec.  XIX  di  Salvatore  Salomone- 
Mabino.  (Edizione  di  soli  cento  esemplari,  per 
ordine  numerati).  In  Palermo,  Luigi  Pedone 
Lauriel ,  Editore.  1887.  [Nel  verso  deW  antip.: 
Tipografia  Fratelli  Vena].  In-yr.  8" ,  pp.  315. 
Prezzo:  Lire  Sei. 

In  due  cart«»  che  sejruono  al  ivrxo  «Iflla  p.  315 
sono  notate  le  «Pubblicazioni  di  S.  Salomone-Marino.» 

In  questo  grosso  volume,  che  ù  quasi  mtto  estratto 
dalle  yxwre  Effentf^idi  siciliane,  serie  IH",  sono  i  se- 
guenti scritti  riguardanti  il  Folklore  : 

II.  Cn  aneddoto  sul  Viceré  Dura  d'Ossunn.— 
XIII.  Meta  omnium  rmtm  bandita  dal  Sanato  di  Pa- 
lermo.—XV.  Beneficiata  in  Palermo  nell'anrit)  I»50.  - 
XIX.  Altri  aneddoti  sul  Vicert^  Dura  d'Ossuna. — 
XXI.  Bandi  varj  della  città  di  Palermo,  de'  secoli  XV 
e  XVI.  -XXIX.  La  pietra  tìgurnta  del  Crocifisso  in 
Caltanissetta.— XXXI.  Ia  Le^'genda  della  Dama  Se- 
risso. — XXXII.  La  prima  edizione  delle  poesie  di  Paolo 
Maura.-  XXXIIL  1^  <  Zingarella  indovina.  » 

6513.  La  Festa  di  S.  Agata  in  Catania  ai  dì 
nostri.  iV(p//' Archivio ,  voi.  XII,  pp.  3-13.  Pa- 
lermo, 1893. 

]^d  a  parte  col  tìtolo  : 

6514.~La  Festa  di  3.  Agata  in  Catania  ai  dì 


nostri  ;  Note  di  Salvatore  Salomone-Ma- 
rino. In  Palermo,  coi  tipi  del  Giornale  di  Si- 
cilia, 1893.  In-8^,  pp.  13. 

Se  ne  tirarono  50  esemplari. 
Illustra  :  I  Cantori  — Ijt  Proce.ssione. — I/ap[»lauso 
de'  Seminaristi. — Le  offerte.— I^  Candelore. 

SAHTORIHO  (G.  D.). 

Vedi  Baolivi  (G.),  nn.  619MI92. 

SAVI  LOPEZ  (Maria). 

6515.  Fantasmi  del  mare.  Ne  La  Nuova  Ras- 
segna, Periodico  settimanale.  Anno  I,  Num.  17, 
pp.  526-531.  Roma,  14  Maggio  1893. 

Ricorda  una  tradizione  sorrentina  che  risale  al 
doge  Sergio  lì  e  due  leggende  del  castello  Duino, 
presso  Trieste. 

Una  nota  avverte  che  ouestij  scritto  è  preso  «  Dal 
volume  sulle  «  legende  del  mare  »,  in  corso  di  stam- 
pa. Loescher,  Tormo.  » 

Un  riassunto  del  medesimo  scritto  fu  dato  da  Iobi 
(1.  Benci venni)  nel  Giornale  di  Sicilia,  an.  XXX III, 
n.  180;  Palermo,  17-18  Giugno  1893,  col  titolo  mede- 
simo :  1  fantasmi  del  mare. 

6516.  I  fuochi  di  Sant'Elmo.  Ne  la  Tavola 
Rotonda.  Giornale  Letterario  Illustrato  della 
Domenica.  Anno  III,  Num.  23.  Napoli,  4  Giu- 
gno 1893. 

Dal  voi.  «  l^eggende  del  mare  »  in  corso  di  stampa. 
liOescher,  Torino. 

[SCHIRÒ  (Giovanni]. 

6517.  Echi  del  Carnevale.  Il  Mastro  di  Cam- 
po a  Mezzojuso.  Nel  Giornale  di  Sicilia ,  an. 
XXXIII,  n.  52.  Palermo,  20  21  Febbraio  1803. 

L'A.,  sotto  l'anonimo,  descrive  una  mascherata 
carnevalesca  antica,  rimasta  quasi  inalterata  in  quel 
comune. 

Questo  scritto  fu  ripubblicato  dal  PiTRk ,  nella 
nota  :  Il  Mastro  di  Campo,  n.  649rj  della  presente  Bi- 
bliografìa. 

SCOTT  (William). 

6518.  The  Camorra  in  Venice  by  William 
Scott.  Venice,  1888.  (Ali  rights  reserved).  [Nel 
verso  :  Printed  by  M.  Fontana ,  etc.\  In-Wy 
pp.  5\  Pice:  Half  a  Frane. 

Nella  copertina: « Th«*  Camorra  in  Venice. «De  chi 
mi  fido  gvardimi  Iddio.  De  chi  no  mi  fido  me  gvar- 
derò  io»  (Old  Venetian  Inscription;.  William  Scott. 
Venice,  Februarj  18S8.» 

SCURA  (A.). 

6519.  Gli  Albanesi  in  Italia  per  A.  Scura. 
A  pp  111-158  di  Saggi  e  Riviste.  V.  Origini 
Euroi)ee  —  Religioni  —  Viaggi  —  Studj  etnogra- 
fici ecc.  Milano,  G.  Daelli  e  Ceditori,  mdccclxv. 
[Nel  verso  delV antip.:  Milano,  1865.  Stabil.  tip. 
già  Boniotti,  diretto  da  F.  Gai*efl5].  In-lS^ picc, 
pp.   VIII-309. 

Neil*  «Avvertenza  dell'Editore»  si  dice  che  questo 
scritto  è  riprodotto  dal  Cimento. 

I.  Introduzione.  — II.  Occasione  della  venuta  degli 
Albanesi  nel  reame  napolitano.— III.  Venuta  de^li  Al- 
banesi nel  regno  e  loro  distribuzione  nelle  diverse 
province  di  esso.  —IV.  Costumi  generali  degli  Alba- 
nesi; loro  attaccamento  alle  vecchie  usanze.— V.  Fe^ 
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ste  ed  n'<anze  nazionali  nella  ricorrenza  dei  inatri- 
nionìi.-  VI.  Riti  funebri.  — VIJ.  Affetto  de<?li  Albanesi 
alla  loro  nazionnliui. 

SÉGTJIN  fGÉRARD). 

Vedi  Veceluo  (Cesare),  n.  5604. 

8IM0NE8CHI  (Luior). 

Gr)10/>«>.  Studi  Pisani  di  Luigi  Simoneschi. 
I.  Il  giuoco  in  Pisa  e  nel  Contado  noi  soooìi 
XIII  e  XIV.  In  Pisa,  dalla  Xilografìa  di  Fran- 
cesco Mariotti  1890.  InS^,  pp.  38.  * 

Reliificazione  del  n.  54^0. 

SOBBEBO  (Cesare). 

G520.  Natale  per  le  vie.  Nella  Gazzetta  del 
l*opolo  della  Domenica,  an.  X,  n.  52,  pp.  oOó- 
006.  Torino,  25  Dicembre  1892. 

STEPHANOPOLI  DE  COMNÈirE(Prince  Nicolas). 
Gó21.  Genie  des  Colonies  grecques,  spania- 
tes  et  du  pcuple  indigène  de  la  Corse  par  le 
Prince  de  Comnène.  Paris,  Mathias,  1842. 
Tn-S'.  Fr.  6.  * 
8UGANA  (Luigi). 

Vedi  Volpi  (E.),  n.  a">30. 

T.  (F.  C). 

0522.  La  Festa  della  Ruota  in  Vicenza,  ot- 
tave di  F.  C.  T.  Vicenza,  dalla  Tipografia  Pa- 
roni,  Vincenzo  Tommasi,  editore,  1837.  In-16'y 
pp.  32.  * 

TAINE  (Hippolyte). 

G523.  Voyajjje  en  Italie  par  H.  Taine.  Paris, 
Hachette  et  C*  18GG.    Voll.^  in-b^.  Fr.  12.* 

H524.  —  2»  édition.  hi,  1874.  Voli.  2  in-12^. 
Fr.  7.  * 

G525.  -  3'  édition.  hi,  1876.  Voli.  S  in-12\ 
Fr.  8.  * 

l'itis'ia  edizione: 

()526.  —  Voyage  en  Italie  par  IL  Taine  de 
l'Académie  franyaise.  Tome  I,  Naples  et  Rome. 
Septième  édition.  Paris,  Librairie  Hachette  et 
C.'%  79 ,  Boulevard  Saint-Germaih ,  79.  [Nel 
terso  dcir  antip.  :  Imprimerie  Lahure]  18!)3; 
pp.  V'4J3.— Tome  li,  Florence  et  Venise,  pp. 
V-nS.  Fr.  7. 

Interessano  al  Folklore  italiano  i  seguenti  capi- 
toli; 11.  Nsi|.les.-IX.  Lii  Sooiéu'  (à  Rome). -X.  U 
Sninaine  sainte  (i  1).  HI.  Florence.  —  V.  I)e  Florence 
à  Vinise.  -VI.  Veniso.  -  V  IH.  La  Loniliardie 

Senza  nome  di  autore  : 

G527.  The  Character  of  Italy  or  ihe  Italian 
anatomized.  London,  Nath.  Brooke,  HìGO.  * 

È  opera  anonima  d'un  chirurgo  inglese,  il  quale 
con  poco  favore  descrive  il  popolo  italiano. 


TOBBIOLI  (Enrico). 

G528.  E.  TORRIOLI.  Altalena.  Roma  ,  Stabi- 
limento Bontempelli,  editore,  via  Milano,  29. 
1893.  7«-7^,  pp.  166.  L.  1. 

Sulla  copertina,  stampita  in  più  colori  d'incbìo«tro: 
«  Bildioteca  del  Fanfulla  della  Domenica.  I   » 

A  pp.  57-72  è   uno   scritto   di   usi  col  titolo:  La 
ffsta  di  S.  Hocco. 

TBOCHE  (  N.  M.). 

G529.  Coup  d'oeil  historique,  topographiqne 
et  religieux  sur  le  royaume  de  Sardaigne,  par 
N.  M.  Troohe.  Paris,  Imprimerie  Juteau,  1S43. 
ht-8^.  Fr.  3.  * 

TUBNBULL  (G.). 

Vedi  Db  Blain ville,  n.  6i?9L 


Ultimi  (Gli), 

Vedi  Gli  uUimi,  n    6377. 

[VAIEBI  (Antonio]. 

G530.  S.  Giovanni.  Le  Streghe.  Xe  La  Tri- 
buna, an.  XI,  n.  172.  Roma,  24  Giugno  1893. 

Solo  ora  riesr©  a  conoscere  il  vero  nom«  che  «i 
nasconde  sotto  questo  pseudonimo. 

I/A.  8i  tìnna:  Carlktta»  «  descrive  gli  usi  e  le 
credenze  dei  Romani  nella  notte  di  S.  Oiovanni. 

Venerdì  /II). 

Vedi  ;/   Venerdì,  n.  6387. 
YEBHAEGHE  (LEON). 

G531.  Autour  de  la  Sicile  (18GI-1863)  par 
LEON  Verhaeghe.  Bruxelles,  Lacroix,  Ver- 
boeckhoven  et  C.*%  1864.  In-12^.  Fr.  2.  * 

Vigilia  (La). 

Vedi  La  VigUia,  n.  6400. 

VOLPI  (E.). 

6532.  Storie  intime  di  Venezia  Repubblica 
per  E.  cav.  Volpi  con  prefazione  del  prof.  cav. 
G.  OcciONi-BoNAFFONS  ed  illustrazioni  del 
dott.  Luigi  Sugana.  Prem.  Stabilimento  tipo- 
litografico Fratelli  VÌ8entini,  editori,  Venezia. 
Li-S^  picc.y  pp.  VII  [n.  n.ySSO.  Con  15  incis. 
Prezzo  L.  10. 

Divisione  del  Libro:  Prefazion»»  (pp.  V-YII). — 
Cap.  I  Leggi  Venete.— IL  l*eggi  laiche  repressive.— 
III.  Leggi  monastiche  —IV.  Cortigiane  celebri,— ^ 
Del  giuoco.  —  VI  Teatri  e  spettacoli.  -  VII.  Del  di- 
vorzio.—.\ppendice  l.  Catalogo  di  tutt*  le  principah 
et  più  honorate  cortigiane  ecc.— IL  Trattalo  di  pac 
fra  due  Repubbliche.— Indici  per  materie ,  di  nomi  e 
cronologico. 

Sulla  copertina  è  disegnata  una  vignetta.  Di  É»c- 
cia  al  frontespizio  il  ritratto  dell'A. 

VUILLIEB  (GA8T0N). 

6533.  La  Corse  par  M.  Gaston  Vuiluek, 
1890.  Texte,  et  dessins  inédits.  /r*  Le  Tour  da 
Monde,  nouveau  journal  des  voyages  fonde  par 
Edouard  Chartou  et  illustre  par  nos  plus  ce- 


Ì}St,  COSTTMI,  CBébÉKZB,  VRÉaiUttìi. 


606 


lèbres  artistes.  1891.  Premier  semestre,  pp.  209- 
2SS.  Librairie  Hachette  et  C.**.  Paris,  Boulevard 
Saint-Germain,  79.  Londre»,  18,  King  William 
Street,  Strand.  1891.  In-^. 

6534.  La  Sardaigne,  par  M.  Gaston  Vuil- 
LiEB.  1890.  Texte  et  dessins  inèdita.  Ivi,  se- 
cond  semestre,  pp,  145-224. 

«  I>e8  dessins  de  cette  livraison  ont  été  exécutés 
d'aprés  nature  par  M.  Q.  Vuillier.  n 

Questi  viaggi,  ricchi  di  osservazioni  sulla  vita,  il 
carattere,  gli  usi  ed  i  costumi  dei  Corsi  e  de'  Sardi, 
SODO  stati  ripubblicati  con  altri  sulle  Isole  Baleari  nel- 
l'opera del  jnedesinio  Autore  : 

6535.  Gaston  Vuillier.  Les  lles  oubliées: 
Les  Baléares ,  la  Corse  et  la  Sardaigne.  Im- 
pressions  de  Voyage   illustrées   par  TAuteur. 


Paris,  Librairie  Hachette  et  C.**,  79,  Boulevard 
Saiut-Germain,  79, 1893.  Droits  de  propriété  et 
de  traduction  réservés.  ['SeWuU,  pagina:  Cor- 
beil,  Imprimerie  E.  Créte].  In-4%  pp,  503  fig.  * 

ZAHAZZO  (Luigi). 

6536.  Carnevali  romani  antichi.  Nel  Rugan- 
tino, an.  V,  n.  315.  Boma ,  18  Gennaio  1891. 

Firmato:  Er  Trovatorb. 

6537.  Il  Carnevale  del  1779.  M ,  n.  320,  5 
Febbraio  1891. 

Descriiione  presa  dal  Chroces. 

6538.  22  Giugno.  Usanze  devote  della  Boma 
di  altri  tempi.  Ivi,  n.  361,  28  Giugno  1891. 

Superstiziose  pratiche  delle  donna  romane. 


TiTRfe  —  Bibliografia, 


Ò4 


VARIA. 


(ultime  pubblicazioni) 


AGAPITO  (F.). 
6539.  Canti  di  Sarabiase. 


Ne  JjA  Calabria, 


an.  V,  n.  11,  jo.  8S.  Monteleone,  15  Luglio  1S93. 
Sono  6. 

AMALFI  (Gaetano). 

6540.  Gaetano  Amalfi.  Tiberio  a  Capri  se- 
condo la  tradizione  popolare.  Trani,  V.  Vecchi, 
tipografo  editore.  1893.  ln-8"y  pp.  20. 

Sulla  copertina:  «Tiberio  ecc.  C  esemplari  non 
venali.  Da  non  leggersi  da  nessuna  signora  costumata.» 
Nel  verso  del  front.  :  *  (Dalla  Rassegna  Pugliese  di 
Tranì.  Anno  X,  n.  4-5).  » 

Raccoglie  le  sparse  tradizioni  di  Capri ,  special- 
mente toponomastiche  ,  intorno  al  crudele  e  lascivo 
imperatore,  e  le  mette  in  relazione  con  le  ti.'stimonianze 
storiche. 

6541.  Gaetano  Amalfi.  Il  Panciatantra  in 
Italia.  Trani,  V.  Vecchi,Tipografo  editore.  1893. 
In'&*y  pp,  31. 

Nel  ty?»**o .«  Tiratura  di  cento  esemplari,  fuori 
commercio.  »  A  p.  3  n.  n.:  «  Nell'ottavo  anniversario 
della  perdita  di  A.  de  Alngelis].  » 

LA.  tesse  la  storia  letteraria  del  P.  e  «  dì  alcune 
imitazioni  e  parafrasi  propriamente  dette  »  in  Italia. 

6542.  XVI  conti  in  dialetto  di  Avellino.  Na- 
poli,  Tipografia  di  Gennaro  M.  Priore,  Vico 
de'  Se.  Filippo  e  Giacomo,  26.  1893.  In-r, 
pp.  X-119. 

Sulla  copertina .  sotto  il  titolo ,  diviso,  come  nel 
frontespizio,  in  tre  ri^hi  in  forma  rientrante,  sono 
delle  linee  in  color  ro.sa,  e  una  vaga  testina  di  popo- 
lana, e  sotto  :  «  ottobre  f  MDCCCXCllI  f  ». 

A  p.  Ili  ,  n.  n. ,  ò  una  dedicatoria ,  senza  nome, 
ma  evidentemente  fatta  alla  compianta  moglie  ed  al 
figlioletto  dell'Amalfi,  il  cui  nome  si  legge  solo  a  p.  X, 
a  pie  della  prefazione  intitolata:  «  Prelndetido*.  Alla 
p.  119  n .  n  :  «  (Edizione  di  cento  esemplari  fuori  com- 
mercio). » 

Dei  XVI  racconti,  IX  sono  quelli  stati  inseriti  nel 
G.  li.  Basile  e  notati  sotto  il  n.  5726  della  presente 
BibUografia;  gli  altri  6  i  seguenti,  inoditi: 

X.  'O  Cuovero.— XI.  L'Aucellone.— XII.  Taverna 
'e  Nisciune.— XJJI.  Cricche,  C'rocche  e  Manecancine. — 
XIV.  Franceschielle.— XV.  I/atfaiata.— XVI.  'A  fem- 
wena  cu  buleva  Hi'  'nu  juoruo  'a  sijjnora. 


Tutti  (juesti  racconti  sono  seguid  ,  ciascuno  per 
sé,  da  varianti  e  riscontri. 

ANTOLINI  (Feuce). 

6343.  Il  Manuale  dello  scrittore.  Dizionario 
di  Sentenze,  Massime ,  Proverbi ,  Definizioni, 
Giudizi  ecc.  Firenze ,  Tip.  di  Rafi^aello  Rìcci, 
1893.  Li-S",  pp.  160.  * 

Si  pubblica  a  dispense  a  15  cent.  Tuna.  Le  pp.  100 


corris] 

I 


spondono  alle  prime  10  dispense, 
n  corso  di  pubblicazione. 


BACCI  (Orazio). 

6544.  Usanze  nuziali  del  contado  della  Val- 
delsa  raccolte  da  Orazio  Baccl  Castelfioren- 
tÌDo,  Tipografia  Giovannelli  e  Carpitelli.  1693, 
Li'é^'j  pp.  15. 

Nel  verso  del  frontespizio  :  <  Edizione  di  XCIII 
esemplari— progressivamente  numerati — e  non  venali.» 

Sulla  copertina  stampata  a  vari  colori  :  <  Xow 
Brandini-Marcolini.  VII  Settembre  MIKTCXCIII.  » 

I^  up.  3  e  5  contengono  una  epigrafe  ed  una  letr 
tera  dedicatoria  allo  sposo  ;  7-8 .  Avverienxa  ;  ft-15. 
Usanze  ecc.  sotto  le  rubriche: 

Fanno  all'amoi-e.— La  chiesta.— Condiiione  de'  fi- 
danzati, i  permessi.  —  L'  accordo.  —  Regali,  corredo, 
preparativi.  —  Matrimonio  civile.  —  Matrimonio  relì-^ 
gioso;  gran  desinare  e  altri  regali.  —  Soli— I  primi 
giorni.  — Altre  usanze. 

BALSAMO  CEIVELLI  (GUSTAVO). 

6545.  G.  Balsamo  Crivelli.  Giganti  e  nani 
Nella  Gazzetta  Letteraria,  anno  XVII,  n.  II. 
Torino,  1893.  * 

Si  tratta  de'  giganti  e  dei  nani  nelle  trtdìiwiu 
mitiche  e  nella  poesia  segnatamente  cavalleretc». 

Bellezza, 

6546.  Piedigrotta  1893.  Ne  I^Tribuna,an.  XI. 
n.  246.  Roma,  7  Settembre  1893. 

Accenni  alla  celebre  festa,  nell'anno  1893  man- 
cata, e  canzoni,  nate  in  quest'anno  e  repatate  le  nu- 
gliori. 


VARIA. 
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BELLUCCI  fGlUSEPPE). 

6547.  Saggio  di  canti  popolari  romagnoli  rac- 
colti nell'Agro  Cervese.  A>//' Archivio,  v.  XII, 
pp.  406-413.  Palermo,  181)3. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  25  esemplari,  col 
nome  dell'A.  a  capo  pagina  e  con  numerazione  pro- 
pria. In-S»,  pp.  8. 

Sono  25  canti  con  la  versione  poetica  italiana 
quasi  letterale.  Cosi  il  B.  vuol  provare  che  il  dialetto 
romagnolo  sia  in  fondo  italiano. 

11  testo  è  ora  per  la  prima  volta  pubblicato;  la 
versione  era  già  uscita  m  forma  diversa.  Vedi  il 
n.  1112. 

BEHCIVEHHI   (ILDEBRANDO). 

0.348.  Cento  proverbi  del  nonno,  illustrati  con 
Tavolette,  dialoghi  e  racconti  morali  offerti  ai 
fanciulli.  Firenze,  Tip.  Adriano  Salani  edit.  1S93. 
In-16^,  pp.  111.  * 

Nuova  edizione  della  pubblicazione  n.  2471. 

BEBSOTTI. 

6549.  Costumi  ed  U8Ì  antichi  nel  prender  mo- 
glie in  Firenze.  Firenze,  1885.  * 

Al  sec.  XVI. 

BETLE  (Marie-Henry  dit  Stendhal). 

6550.  Promenades  dans  Rome.  Paris  ,  Lévy 
frères  1853.    Voli.  2  in-12^,  con  carta.  Fr.  6.  * 

La  1«  edizione  in-8',  in  voli.  2,  è  del  1829. 

6551.  -  Paris,  1858.  Voli.  2  in-12^,con  carta. 
Fr.  2.  * 

Col  pseudonimo  di  Stendhal.  Vedi  i  nn.  3576-3579. 

BRINATI  TGlUSEPPE). 

6552.  Canti  sacri  e  leggende  religiose.  Xe  La 
Calabria,  an.  V,  n.  IO,  pp.  77-7.S.  Monteleone, 
15  Giugno  1893. 

É  Una  lauda  di  S.  Caterina. 

6553.  Canti  sacri  e  leggende  religiose.  Le  do- 
dici parole  della  verità.  Leggenda  di  Brogna- 
turo.  /ri,  an.  V,  n.  lì,pp.  81-84.  Monteleone, 
15  Luglio  1893. 

6554.  La  festa  di  S.  Antonio,  protettore  di 
Nicastro.  Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  12,  pp.  89- 
93.  Monteleone,  15  Agosto  1893. 

Dopo  la  descrizione  sono  riportate  due  versioni, 
una  di  Brof^naturo,  un'altra  di  Monteleone,  della  «  Leg- 
genda di  S.  Antonio  »  in  poesia  calabrese. 

6555.  Canti  sacri  e  Leggende  religiose.  S.  A- 
gazlo  protettore  di  Squillace  e  dì  Guardavalle. 
Ivi,  an.  VI,  n.  1,  pp.  1-4.  15  Settembre  1893. 
BBOOirOLlGO  (Gioachino). 

6556.  La  Leggenda  di  Giulietta  e  Romeo. 
Genova,  Tip.  Sordo-muti,  1892.  In-S^,  pp.  17.* 

Estr.  dal  Giornale  Ligustico, an.  XIX. fase.  11-12. 

BBUHIALTI  (Attilio). 

6557.  I  giocattoli.  Negli  Atti  della  Accade- 
mia Olimpica  di  Vicenza.  Anno  1891  e  1892. 


Volume  XXV  e  XXVL  Vicenza,  Tip.  Luigi 
Fabris  e  tip.  Commerciale  F.  Giuliani ,  1893. 
/rt-5*,  pp.  192-188.  * 
BRUZZAHO  (Luigi). 

Vedi  RiGoio  (F). 
BUGHAIUTI  (M.). 

Vedi  GoBDY,  n.  6613. 

CAKDREYA  (FRANCESCO). 

6558.  Canzone  guerriera  di  donne  albanesi. 
Nel  Secondo  dono  agli  associati  deWOmnilms. 
Napoli,  Tipografìa  dell*  Omnibus,  Aprile  1837. 
In-12^,  pp.  24.  * 

L'A.  si  firma:  «  Fr.  Candrbvà  italo-greco.  » 

CANHIZZABO  (Francesco  Adolfo). 

6559.  F.  A.  Cannizzaro.  Genesi  ed  evolu- 
zione del  Mito.  Nota.  Messina,  Tipi  extra  Moe- 
nia,  1893.  In-8^  picc,  pp.  44.  Prezzo  Lira  una. 

Copertina  in  caratteri  rossi  e  neri. 

Sommario  :  I.  Il  mito,  i  mitografl  e  le  loro  scuoio. 
—  II.  Il  metodo  nella  investigazione  del  fatto  mitico.— 
III.  Come  nascono  e  si  svolgono  i  miti;  animismo  per 
analogia  e  sdoppiamento  di  coscienza;  feticismo.  I^ 
parola  elemento  mitologico,  adattamento,  stratifica- 
zione, accentramento  mitico. 

CAHirizZARO  (Tommaso). 

6560.  Chansons  populaires  de  la  Sicile.  Ne 
La  Tradition.  7*  anuée,  n.  V,  pp.  143-145.  Pa- 
ris, Mai  1893. 

Il  titolo  della  raccoltina  è  in  francese,  ma  i  canti 
(n.  VII),  sono  siciliani  in  dialetto  messinese,  senza 
note.  Il  nome  del  Raccoglitore  ò  nel  sommario  del  fa- 
scicolo: Tomasso  {sic)  Cannizzaro. 

CAKTtr  (Cesare). 

6561.  Storie  minori  di  Cesare  Cantù.  Vo- 
lume primo.  Ezelino  da  Romano.— Il  Sacro  ma- 
cello.—La  Valtellina.— Como. —  La  Brianza. — 
Venezia.  Torino  ,  dall'  Unione  tipografico-edi- 
trice,  via  Carlo  Alberto,  n.  33,  casa  Pomba,  1864, 
pp.  IX-694.  Con  ritr.  Prezzo  L.  11.  — Volume 
secondo.  Storia  di  Milano.— La  Lombardia  nel 
secolo  XVII.-Parini  e  il  suo  secolo.  Ivi,  1864, 
pp.  876.  L.  14.  In-S^  gr. 

ì\e\\' Ezelino  (voi.  I,  pp.  169-192)  cap.  X:  Aned- 
doti; astrologia. 

Nella  Storia  di  Venezia  (pp.  512-552),  cap.  IV. 
Costumi,  Arti,  Feste,  Commercio. 

Nell'A^a/c  Parini  (voi.  II,  pp.  511-535):  «Qui  si 
parla  dei  costumi  come  erano  divenuti  in  Lombardia 
ai  tempi  del  Parini.» -(Fp.  536-568):  Cicisbei,  usanze 
particolari,  allegria,  benevolenza. 

Le  varie  edizioni  di  queste  Storie  Minori  dei  Cantù 
possono  vedersi  notate  in  Manno,  />'  Opera  cinquan- 
tenaria cit.,  sotto  Cantù,  nn.  77,  83,  ecc. 

CAPIALBI  (E.),  BEUZZAirO  (L.\ 

6562.  Tavoletta  greca  di  Roccaforte.  Ne  La 
Calabria,  an.  V,  n.  8,  pp.  62-63.  Monteleone, 
15  Aprile  1893. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci  e  versiope  let- 
terale. 
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CAPPELLETTI  (LICURGO). 

G5G3.  Lettera  del  Chiar.  Sig.  Licurgo  Cap- 
pelletti al  D.'  Cav.  Felice  Tribolati  insigne 
giureconsulto  e  letterato  Pisano:  I  Canti  del 
popolo  siciliano,  -l  pp,  143-153  di  Lettere  e 
Giudizi  di  uomini  illustri  del  secolo  XIX  su 
materie  lettenirie.  Palermo,  Tipografia  Barcel- 
lona, IS05.  In-r,  pp.  153. 

fO  la  lettera  nutalA  sotto  il  n.  1218  di  questa  Bi- 
hlìogrnfìa;  e  porla  la  data  del  1871  non  ostante  chA 
il  vuliiiiin  al>l>ia  quella  del  1805,  perchò  la  stampa 
dar»)  fin  dopo  il  ib7*>. 

Nella  medesima  pagina  (150)  incomincia  e  resta 
in  tronco  uno  scritti»  di  Agostino  Gallo,  autore  di  <|ue* 
sta  pubMicazione,  col  titolo:  Im  Poesia  in  Siciha  o 
deU"  analfìffia  fra  il  dialetto  siciliano  e  la  limata  trh- 
»<^na;  do\  e  si  vojrliono  riportare  4  canti  popolari  si- 
ciliani; ma  se  ne  riportano  solo  due. 

CAEDTJCCI  (OlOSUK). 

0004.  Giosuè  (tiic)  Carducci.  Storia  del 
«  Giorno  »  di  Giuseppe  Parini.  Bologna,  Ditta 
Nicola  Zanichelli  (Cesare  e  Giacomo  Zanichelli). 
[Nel  verso  dcWaitlip.:  Tipi  Zanichelli]  mdccc- 
Lxxxxii.  In-Kf'j  pp.  1 1^-367.  Lire  4. 

Frontespizio  in  caratteri  rossi  e  neri. 
Nel  Cip.  li ,  le  pp.  4r>-56  sono  consacrate  ai  «  Ser- 
venti e  cicisliei  »  nel  sec.  passato. 

CABMI  (Maria). 

C5G5.  Canti  popolari  emiliani.  Ae/rArchivìo, 
V.  XII,  pp.  17.5-190.  Palermo,  1893. 

Sono  XV  canzoni  con  varianti  e  riscontri. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  25  esem- 
plari, col  nome  dfUa  Haccoglitrice  a  capo  della  prima 
pagina  e  con  numerazione  propria.  In-b^*.^  pp.  2z. 

CABBER  (Luigi). 

65G().  Prose  e  Poesie  di  Luigi  Career. 
Voi.  IV.  Venezia,  coi  tipi  del  Gondoliere,  1838. 
In-2r,  pp.  412.  * 

Contiene  :  Trattatrlli  enteti^i^  e  di  essi ,  la  Este- 
tica particolare;  tratta  I.  il  gesto;  li.  Indovinelli,  scia- 
rade, anagranuni  ecc.,  l'Xl.  Poesie  popolari. 

[CATTBRMOLE  MANCIHI  (EvA)]. 

6567.  La  notte  di  S.  Giovanni.  Ne  La  Tri- 
buna. Supplemento  illustrato  della  Domenica, 
an.  I,  n.  20,  p.  203.  Roma,  25  Giugno  1893. 
CESAREO  (G.  A.). 

65G8.  La  Riviera  del  Faro.  Nel  Fanfulla  della 

Domenica, an.  VII,  n.  32.  Roma,  9  Agosto  1885.* 

Questo  scritto  fu  modiAcato  e  ripubblicato  col  ti- 
tolo: 

6569.— La  Leggenda  del  Faro.  Ne  LllluRtra- 

zione  popolare,  voi.  XXX,  n.  25,  pp,  386-390. 

Milano,  18  Giugno  1893. 

Ed  anche  nel  volume  seguente  : 

6570.  -  Leggende  e  Fantasie.  Roma,  Bontem- 
pelli  edit.  1893.  * 

È  la  leggenda  di  Cola  Pesce,  riiktta  artisticamente 
dall'A. 


CHABOD  (Octave). 

6571.  Les  Proverbes  franyais  le«  plus  uaités 
et  leurs  formes  italiennes  correspoodantee,  par 
le  prof.  Octave  Chabod.  Rieti,  Stab.  tip.  Trin- 
chi, 1893.  In-KT',  pp.  196.  L.  1,7,5.* 

CHIERICI  (Roberto). 

6572.  Roberto  Chierici.  Il  Libro  elemen- 
tare, ossia  Letture  graduali  coordinate  al  me- 
todo intuitivo  ed  al  metodo  ciclico  ad  uso  delle 
scuole  elementari  inferiori  e  superiori  conforme 
ai  nuovi  programmi  governativi  approvati  con 
Regio  Decreto  25  Settembre  1888.  Terzo  grado 
per  gli  alunni  e  per  le  alunne  della  terza  classe. 
Parma ,  premiata  Casa  editrice  L.  Battei ,  via 
Cavour  n.  17,   via  Melloni  n.  10.  [Nel  terso: 

1891,  Stab.  Tip.  L.  Battei]  1892.  In-16^,pp.  160. 
Prezzo  cent.  60. 

Alla  fine  di  ogni  cap.,  incominciando  dal  II  e  fi- 
nendo airvill,  A  una  rubrica  di  Protierbi.  che  tom- 
mano  a  48;  cioè:  nel  e.  lì,  7;  111,  9;  IV,  fl;  V.  6;  VI,  5^ 
VII.  4;  Vili.  5. 

CIAK  (\''nT0RI0). 

6573.  La  poesia  popolaresca  nella  Stona  let- 
teraria. Neil*  Archivio  ,  v.  XII ,  pp.  277-279. 
Palermo,  1893. 

Ristampato  dalle  pp.  S1-S3  della  Prolusione  no- 
tata sotto  il  n.  502:^  della  prt^sente  Bibliografia. 

COGHETTI  DE  MAETII8  (SALVATORE). 

6574.  Tracce  probabili  d'una  leggenda  indo- 
europea nel  Ritdens  dì  Plauto.  Ne^li  Atti  della 
R.  Accademia  delle  Scienze  di  Torino,  pubbli- 
cati dagli  Accademici  segretari  delle  due  classi. 
Volume  XXVIII,  disp.  2-3  (1892-93>  Torino, 
Carlo  Clausen  edit.  [Nel  verso:  Tip.  Vinc.  Bona] 

1892.  In-fT,  pp.  101-218.  * 

COEBELLINI  (A.). 

6575.  La  Vendetta,  tradizione  popolare  di 
Valcavargna.  Ne  L^ Amico  di  Famiglia,  ossia 
Lettuie  amene  e  familiari,  raccolte  e  dedicate 
ai  genitori ,  ai  figli  e  al  sesso  gentile  da  doe 
amici  G.,  C.  Voi.  IH.  Venezia,  tipografia  po- 
ligrafica di  G.  Antonellì,  a  spese  di  G.  Cane- 
strari,  1835.  Inl6^,  pp.  180.  * 

CoroneoB, 

6576.  Piedigrotta.  Ne  La  Tribuna.  Supple- 
mento illustrato  della  Domenica,  an.  I,  n.  37, 
p.  290.  Roma,  10  Settembre  1893. 

Con  una  incisione  croniotipo^rrafata  rappresen- 
tante :  «  La  festa  tradizionale  napoletAna  ».  a  p.  &9. 

Di  autore  anonimo: 

6577.  Costumanze  Goriziane  che  risalfono 
all'epoca  dei  patriarchi.  Nelle  Pagine  Frìilane, 


VAMA. 
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an.  VI,  n.  7,  copertina,  pp,  3-4,  Udine,  3  Set- 
tembre 1893. 

A  proposito  del  motto  :  «  Sior  SòtUul ,  mi  dà  un 
sold  ì  » 

Questo  scritto  è  riportato  dal  Corriere  di  Goritia. 

CSOCE  (Benedetto). 

6578. 1  Ricordi  della  Regina  Giovanna  a  Na- 
poli. In  Napoli  nobilissima ,  Rivista  di  Tipo- 
grafia ed  Arte  napoletana.  Voi.  II,  fase.  VII, 
pp.  97-101,  Napoli,  Luglio  1893. 

Discorre  dei  «  luoghi  le^rg^ndarl  a  Napoli  e  nei 
contorni,  cui  il  popolo  riattacca  la  figura  della  Regina 
Giovanna  »  I*  d'Angiò 

A  proposito  della  puhhlicazione  di  G.  Amalfi:  La 
Regina  Otovanna  nella  tradizione. 

6570.  Vedi  Napoli  e  poi...  Il  tipo  del  Napo- 
letano nell'antica  commedia  italiana.  Nel  Cor- 
riere di  Napoli,  an.  XXII,  n.  245  e  247.  Na- 
poli ,  4-5,  6-7  Settembre  1893.  Tipografia  del 
Corriere  di  Napoli,  Cent.  5. 
È  diviso  in  due  capitoli. 

CTJECIO  (Gaetano). 

6580.  I  piati  o  contrasti  religiosi  popolari. 
Nella  Rivista  Etnea  di  lettere,  arti  e  scienze 
diretta  da  C.  Cali  e  G.  G.  Curcìo,  an.  I,  fase.  5, 
pp,  140-145,  Catania,  15  Giugno  1893.  Tipo- 
grafia sicula  di  Monaco  &  Mollica.  Tn-4'*, 

Più  che  alla  poesia  popolare  questo  scritto  si  ri- 
ferisce alle  sacre  rapprpseuiazioni,  e  quindi  alla  storia 
letteraria  del  costume. 

CZINE  (Ludwig)  e  KObOsi  (Alexander). 

6581.  Italienische  Spriiche  und  Lieder  aus 
Fiume.  Mitgeteilt  von  Ludwig  Czink  u.  Ale- 
xander KòRosi.  In  Ethnologische  Mitteilun- 
gen  aus  Ungarn  zugleich  Auzeiger  der  Gesell- 
schaft  fur  die  Volkorkunde  Ungarns.  II  Band. 
IX-X  Heft,/)jj.  226-242,  1891-1892.  Kolozsvàr. 
Druckerei  der  Actiengesellschaft  «  Kòzmiive- 
lodés.  »  1892.  In-f^. 

Contiene  204  Spriehwdrter  und  Redensarten.  — 
6  Trinkspruche.  —  4  Rathsel.  —  20  Volhslieder.  —  33 
Kinderlieder^  Reime  und  Spiele. 

D'AMATO  (Luigi). 

6582.  Canti  popolari  molisani  di  Campo- 
chiaro.  AWrArchivio,  v.  XII,  pp,  892-405.  Pa- 
lermo, 1893. 

Son  XXII  canti  illustrati. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte,  con  numerazione 
propria  e  col  nome  dell'A.  a  capo  pagina  In-S",  pp.  14. 

DX  A(K)8TIirO  (VlNCENZO> 

6583.  Paravula  di  Serra  S.  Bruno.  A'e  La  Ca- 
labria, an.  V,  n.  10,  pp.  79-80.  Monteleone, 
15  Giugno  1893. 

É  una  fiaba  in  dialetto  tradotta  anche  in  italiano. 

DE  GIACOMO  (Giovanni). 

6584.  Canti  popolari  di  S.  Sosti  (Circondario 


di  Castro villari).  Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  12, 
p.  96,  Monteleone,  15  Agosto  1893.  -An.  VI, 
n.  1,  pp.  4-5.  15  Settembre  1893. 

DE  LEONABDIS  (K.). 

6585.  Canti  popolari  di  Hossano.  Ne  La  Ca- 
labria, an.  V,  n.  8,  pp,  63-64;  n.  9,  jd/?.  70-71; 
n.  12,  pp.  94-95,  Monteleone,  15  Aprile,  15 
Maggio,  15  Agosto  1893. 

Sono  39  canzuni. 
DEL  TORBE  (GiUSEPPE-FeKDINANDO). 

6586.  La  buso  o  hi  stamp  del  cui  del  diàul 
e  ju  stamps  dei  pìs  di  Sant'Antoni  sulle  mont 
di  Migee.  Legende  popolar.  Nelle  Pagine  Friu- 
lane, an.  VI,  n.  8,  p,  129,  Udine,  21  Settem- 
bre 1893. 

Leggenda  sopra  impressioni  lasciate  su  quel  monte 
da  S.  Antonio  di  Padova  coi  piedi  e  dal  diavolo  col 
didietro. 

DE  MATTIA  (G.). 

6587.  San  Paolino  III  e  la  secolare  festa  dei 
Gigli.  Nel  Corriere  di  Napoli,  an.  XXII,  n.  171. 
Napoli,  22-23  Giugno  1893. 

Festa  che  ricorre  il  22  Oiupno  d'ogni  anno,  e 
nella  guale  si  portano  in  giro  per  la  città  di  Nola  certe 
macchine  in  legno,  chiamate  m^ai  o  gigli,  alte  dai  ?0 
ai  tò  metri  e  larghe  alla  base  4  metri,  ciascuna  del 
p«'so  di  00  quintali  circa. 

Questo  scritto  fu  ripubblicato  col  titolo: 

6588.  —  San  Paolino  III  e  la  secolare  festa 
dei  Gigli  in  Nola  (Prov.  di  Caserta).  Neil' Ar- 
chìvio, V.  XII,  pp,  280-282,  Palermo,  1893. 
DE  MOBTILLET  (A.). 

6589.  Rapport  sur  les  monuments  mégalithi- 

ques   de   la   Corse.    Paris  ,  E.  Leroux  [1893], 

In-S^ ,  pp,  38 ,  con  42  incisioni  e  10  oleoùici- 

sioni.  * 

«  Ex  trai  t  des  Nouvelles  Archives  des  Missions 
Scientìfiques.  » 

Reca  ed  illustra  varie  leggende  toponomastiche 
corse,  riferibili  specialmente  al  diavolo. 

DE  PASQUALE  (LuiGl). 

6590.  Raccolta  di  Favole  calabresi.  Novelle, 
Superstizioni  e  Proverbi  per  De  Pasquale 
Luigi.  Monteleone,  Tipografia  Francesco  Raho, 
1393.  In-S^,  pp.  29. 

N.  XIII  favole;  quattro  novelle;  venti  supersti- 
zioni; settantanove  proverbi. 

DE  BADA  (Gerolamo). 

6591.  Usi  e  Costumi  albanesi.  Nozze.  Nella 
Rivista  Calabrese  di  Storia  e  Geografia,  an.  I, 
fase.  2^,  pp.  88-96.  Catanzaro ,  Marzo  Aprile, 
1893.  Siena ,  Tip.  Edit.  S.  Bernardino.  In-8^, 
L.  2. 

Sono  quattro  canti  popolari  albanesi,  testo  e  vers. 
letterale  in  prosa  italiana  ;  la  quale  è  rifatta  sopra 
quella  che  il  medesimo  albanolo^o  pubblicò  già  nelle 
Rapsodie  d"un  poema  albanese.  Firenze,  Bencini,  1866, 
pp.  53  e  se^. 
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DE  SALVO  (A.). 

6592.  Canti  popolari  di  Palmi.  La  Janca  e 
la  Brunetta,  Contrasto.  Ne  La  Calabria,  an.  VI, 
n.  1,  pp.  7-8.  Monteleone,  15  Settembre  1B93. 
DI  8CH0ULTZ-ADAIEWSKI  (Ella). 

6593.  Chansons  et  airs  de  danse  populaires, 
précedés  de  textes,  recueillis  dans  la  Vallèe  de 
Késia  par  Ella  de  Schoultz-Adaiewskl  Tire 
à  part  du  I"  voi.  des  «  Materialen  zur  Sttdslavi- 
schen  Dialektologie  und  Ethnographie  von  J. 
Baudouin  de  Courtenay.  »  S.*  Pétersbourg.  Im- 
primerie  de  TAcadémie  Imperiale  des  Sciences. 
Wass.  Ostr.,  9  Liu.,  N.  12.  1891.  //i.6^  pp.  28, 

Sì  tratta  di  tradizioni  orali  degli  Slavi  del  Friuli 
(Resiani),  e  la  Raccoglitrice  ne  dà  i  testi,  la  versione 
Italiana,  o  tedesca,  con  note  ecc. 

ITn  «  Tableau  aynoptique  des  Chansons  et  airs  de 
danse  Résiens  •  (pp,  17-27)  offre  27  melodie  popolari, 
con  titoli  francesi  o  slavi,  con  nomi  di  canterini  e  di 
paesi  italiani  e  contesti  sloveni. 

[DE  STEPAHO  (GIOVANNI)]. 

6594.  Lu  Zi  Ciccu  (Usi  e  costumi  del  con- 
tadino modicano).  Ne  La  Cicala.  Periodico 
Omnibus  settimanale.  Anno  I,  nn.  1,  2,  8, 4.  Ra- 
gusa ,  20  e  27  Agosto  ;  3,  10  Settembre  1893. 
Tipi  F."'  De  Stefano.  In-fol  Cent.  5. 

È  il  principio  di  uno  scritto,  che  pare  lungo,  so- 

Sra  la  vita  intuita  del  popolino  di  Modica  nella  prov. 
i  Siracusa  ;  vita  personificata   nella   famiglia  di  un 
certo  Zi  Ciccu, 
Continua. 

DI  GIOVANNI  (Gaetano). 

Vedi  Miscellanea,  n.  663J. 

DI  MAETINO  (Mattia). 

6595.  Sfruòttuti,  aneddoti  popolari  siciliani, 

raccolti  in  Noto.  Ac/Z'Archivio,  v.  XII,  pp,  197- 

200.  Palermo,  1893. 

Sono  IX,  in  dialetto  notigiano. 
Se  ne  fece  una  tiratura   di  soli  25  esemplari  col 
nome  dell'A.  a  capo  della  prima  pagina  e  con  nume- 
razione propria.  In-S**,  pp.  4. 

6596.  Leggende  siciliane  sul  Diavolo.  (Cunti 
dì  lu  Virseriu).  Iviy  v.  XII,  pp.  365-368.  Pa- 
lermo, 1893. 

Le  leggende  son  tre ,  senza  titoli  e  senza  nome 
di  autore ,  che  è  solo  nel  Sommario  del  fase.  Ili, 
voi.  XII  dell'Arc/tiVio. 

Furono  raccolte  in  Noto,  prov.  di  Siracusa. 

Se  ne  tirarono  soli  25  esemplari  con  numerazione 
propria  e  col  nome  dell'A.  a  capo  della  prima  pagina. 
In-è*,  pp.  4. 

6597.  Leggenda  popolare  di  Noto.  Pirchì 
r  uommini  ^ranni  nun  s'ammazzanu  ciù.  7ri, 
v.  XII,  pp.  504-506.  Palermo,  1693. 

Se  ne  tirarono  i  soli  25  esemplari,  come  sopra. 
In-8*,  pp.  3. 

DONDO  (G). 

6598.  Le  Gnott  di  San  Zuan  Battiste.  Nelle 
Pagine  Friulane,  an.  VI,  n.  5,  copertina^  pp.  1-3. 
Udine,  9  Luglio  1893. 


Descrizione  lunga ,  io  quasi  460  versi  in  dialetto 
friulano,  degli  usi ,  credenze  e  pratiche  relative  aiU 
notte  di  S.  Giovanni  nel  Friuli. 


ERMINI  (F.). 

6599.  Il  giuoco  del  «  pis  e  pisello.  »  N  II  Ma- 
ra tori,  I,  5.  Roma,  Maggio  1893.  * 

Ricerche  e  congetture  sulla  origÌDo  di  questo 
giuoco. 

[PALCONE  (Giuseppe)]. 

66(X).  La  «  Fattura  »  in  un  procedimento  pe- 
nale in  Palermo.  AW/'Archivio,  v.  XII, pp.  575- 
377.  Palermo,  1893. 

Sotto  la  forma  di  rendiconto  di  tribunali  Io  •crittd 
era  già  uscito  nel  Giom.  di  Sicilia,  con  particolarità 
qui  state  soppresse. 

11  titolo  è  diverso  nell'uno  e  nell'altro  periodico. 

FEBEARI  (Severino). 

6601.  Nozze  MenghiniZannoni.  S.  a.  hi  16*, 
pp.  47. 

Questo  titolo  è  sulla  copertina.  Nella  9*  carta  (la 
1*  è  bianca):  «  A  Mario  Menghini.  amico  caro,  cul- 
tore egregio  dell'antica  poesìa  popolare  italiana,  nel 
giorno  delle  sue  nozze,  con  la  gentile  signorina  Gio- 
seppina  Zannoni.  queste  antiche  rime,  ai  su  antidie 
stampe  e  manoscritti.  Severino  Ferbxiu.  oifre.  XI 
Maggio  MDCCCXXXXllI.  » 

Alla  p.  47  n.  n.:  «  Finito  di  stampare  — il  di  SO 
Maggio  MDCCCLXClII-nella  Upografla  della  ditta 
Nicola  Zanichelli  -  in  Bologna.  » 

Contieno:  Pellegrino  per  amore.  —  Monaca  per 
forza. — Canto  di  romei. ~ Contrasto. 

Allo  pp.  4a-ft  sono  delle  Note  sulla  proTeMeaza 
di  questi  coroponimeoti.  Del  contrasto  ò  detto  : 

«  Questo  contrasto  ~  pe  '1  contenuto  popolare  di 
un  genero  come  quello  di  Ciullo  d'  Alcamo— ho  tratto 
da  una  stampa  della  Universitaria  di  Bologna  (.V£5>- 
Tab.  /,  N.  ìli  268)  ove  ha  per  titolo  Le  inolte  vori: 

«  Le  tnolte  voci  opera  dilettevole  dove  si  comprende 
un  bellissimo  discorso,  che  fa  un  Giovine  innamorato 
et  una  bellissima  Canzone  con  la  stta  rispoxta.  Ih  Aa- 
poli.  Con  licenza  de^  Superiori ,  J6SI.  In-S« .  car.  i 
n.  n.,  con  segn.  A  2.  » 

Di  «questo  contrasto  si  occupa  il  n  6ft45  della  pre- 
sente Bibliografia. 

FERBABO  (Giuseppe). 

6602.  Il  Culto  degli  alberi  nelPAlto  Monfer- 
rato. NelV  Archivio,  ?.  XII ,  pp.  201-209.  P*- 
lermo,  1893. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  di  soli  85  «ea- 
plari,  con  numerazione  propria  e  col  nome  ddl'A.  a 
capo  della  prima  pagina.  ìnS",  pp.  9. 

6603.  Il  Fuoco.  Itn,  v.  XII,  pp.  322-347.  Pa- 
lermo, 1893. 

Se  ne  fece  la  solita  tiratura  di  55  esempUri.  la-8*, 
pp.  W. 

6604.  L'altalena  sarda  ed  il  ballo:  LaMon- 

ferrina.  Ivi,  v.  XII,  pp.  483-487.  Palermo,  1893, 

Se  ne  fece  la  solita  tiratura  di  25  esemplari.  In-t', 
pp.  7. 

6605.  G.  Ferraro.  La  ragazza  astuta.  Aspà- 
lide.  Canti  e  novelline  popolari.  Torino,  Dire- 
zione del  Giornale  L' Jliione  dei  Maestri  e  G.  R 
Paravia.   Roma  -Fireuzc-Milano-ToriQO-NapoIl 


VlftlÀ. 
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[Xel  terso:  Torino,  1893.  Tip.  A.  Fina].  In-ie", 
pp.  12. 

A  dimostrare  che  «  alcune  novelline  popolari  ri- 
cevono quasi  il  loro  commento  da  Canti  pop.  e  vice- 
versa »,  r  A.  riporta  una  novella  slava  (ea  è  anche 
italiana)  che  otfre  il  mede;<imo  motivo  di  una  canzone 
piemontese;  ed  un  fatto  della  mitologia  ellenica  mette 
a  riscontro  d'una  canzone  monferrina. 

FUTAMOBE  (Gennaro). 

6G06.  Tradizioni  popolari  abruzzesi  raccolte 
da  Gennaro  Finamore.  Palermo,  Carlo  Clau- 
sen.  [Sei  verso  :  Tip.  del  Giornale  di  Sicilia] 
MDCCCXLIV.  Ite- 16^. 

Nella  copertina  e  nel  rprso  dell'antiporto;  «  Cu- 
riosità popolali  tradizionali  f(r<r.  Voi.  XJII  Tradizioni 
popolari  abruzzesi.  F*alermo  ree.  1K94.  »  Nel  r^rso  del 
frontespizio  :  «  Edizione  di  soli  200  esemplari  ordina- 
tamente numerati,  v 

Contiene:  Alla  memoria  di  R.  Kohler.  —  Abbre- 
viazioni dei  nomi  di  comuni. — ìa  casa.-  Tsi  nuziali.— 
Morte;  Usi  funebri.  — Oltre  tomba.  —  Mondo  fanta- 
stico.— Igiene;  Medicina;  Terapia. 

PUMAGAXLI  (Giuseppe). 

6607.  Bibliografia  paremiologica  italiana.  Kel- 
/*Archivio,  V.  V,  pp,  317-350;  482-509.  Paler- 
mo, 18S6.  -  Voi.  VI,  pp.  25-42;  153-167.  Pa- 
lermo, 18S7. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  22  esemplari  col 
seguente  frontespizio  : 

6608.— Bibliografia  paremiologica  italiana  per 
Giuseppe  Fumagalli.  (E.st ratto  àù\V Archivio 
delle  iradixioni  })opolarìy  voli.  V  e  VI,  1886-87). 
Paiamo,  Luigi  Pedone  Lauriel,  Editore.  1887. 
In'S*j  car.  4S,  oltre  il  front. 

ÌA  carta  40  è  bianca  e  precede  un' Appendice 
Nella  prefazioiH'  il  F.  avveru»  :«  Questo  sagjrio 
bibliogratìco  racco(.'lierà  tutto  qiiello  che  ò  stato  pub- 
blicato sui  proverbi  e  modi  proverltiali  tt adinonali , 
del  popolo  italiano»  tanto  in  raccolte  italiane  e  stra- 
niere, quanto  in  libri  e  pubblicazioni  d'altro  genere. 
1  nn.  sono  408  compreso  un  Indice  sistematico  ,  che 
occupa  le  pp.  539-541. 

La  nunierazione  delle  pagine  è  quella  dell'  Ar- 
chivio. 

6609.  Nuovo  Contributo  alla  Bibliografia  pa- 
remiologica italiana.  Neil'  Archivio  ,  v.  X,  pp. 
210-227;  332-342.  Palermo,  1891. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  nome  dell' A. 
a  capo  della  1*  p.  e  con  numerazione  propria.  In-S**, 
pp.  31. 

Contiene  :  I,  n.  44,  Aggiunte  del  Ignazio  Bernstein 
di  Varsavia;  II,  n.  68,  Aggiunte  e  correzioni  dell'A. 
fino  a  tutto  il  1889. 

6AB0TT0  (Ferdinando). 

6610.  La  Epopea  del  buffone.  Studio  di  Fer- 
dinando Gabotto.  Bra,  Tipografia  Stefano 
Racca,  1893.  In-8r,  pp.  75.  * 

Pubblicazione  fatta  da  Francesco  Na varrà,  F.  Ga- 
botto e  Stefano  Racca  per  le  nozze  di  Beniamino  Man- 
zone  con  Maria  Ricca. 

Seguono:  «  Le  buffonerie  del  Gonnella:  cosa  piace- 
vole et  da  ridere;  Et  dì  nuovo  aggiuntavi  una  burla 
che  lui  fece  alla  Duchessa  di  Ferrara  di  nuovo  ristam- 
j»ate.  » 


Oandolin. 

Pseudonimo  di  Vassallo  (Luigi  Arnaldo),  n.  6677. 

GIANNINI  (Giovanni). 

6611.  Le  Befanate  del  Contado  Lucebese. 
AW/' Archìvio,  v.  XII,  pp.  89-122;  161-174.  Pa- 
lermo, 1893. 

I.  \a  festa  dell'Epifania.  —  li.  I^  Questue.—lll. 
Befanate  profane  liriche  — IV.  Befanate  profane  sati- 
riche—V.  Befanate  religiose  —VI.  Befanate  semi-re- 
ligiose—VII.  Origine  delle  Befanate.— Vili.  La  Be- 
fanata  drammatica  di  Vico  Pancellorum. — IX.  Svol- 
gimento d«>lla  Befanata.—X.  Befanate  profane  in  forma 
drammatica. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  85  esemplari,  e  con 
numerazione  propria.  In-8**,  pp.  47. 

GIOBDANI  (Angelo). 

6612.  Origine  dei  camosci  (Leggenda  alpinaj. 
Selle  Pagine  Friulane ,  an.  VI ,  n.  2 ,  p.  40. 
Udine,  30  Aprile  1893. 

Sono  tre  leggende:  la  I»  in  parlata  veneta  di  Ma- 
niago,  la  lì»  di  Claut,  la  HI»  di  Erto,  firmate:  «  pr.; 
A.  Giordani,  Filippin  segretario.  » 

GOBDT  a.  LERBEBGHI. 

0013.  Italian  Scenerj'  representing  the  man- 
Aers,  customs  and  amusements  of  the  dìfferent 
States  of  Italy.  32  fi nely  coloured  pUtes.  With 
explan.  text  by  M  Buon  aiuti.  London,  1806. 
In-gr.  4\  * 

GOBTANI  (Giovanni). 

6614.  Lis  Istorila  di  Palladio.  Nelle  Pagine 
Friulane,  an.  VI,  n.  6,  pp.  97-99.  Ladine,  6  Ago- 
sto 1893;  n.  7,  pp.  116-118;  n.  8,  pp.  136,  3  e 
25  Settembre  1893. 

Sono  9  aneddoti  relativi  al  medico  Enrico  Palla- 
dio degli  Olivi,  vissuto  tra  gli  anni  1580  e  1629. 
Air  ultimo  aneddoto  si  legge:  «  (Continua).  » 

GOBTANI  (Luigi). 

6615.  Un  pais  mìsteriòs  (Legende  furlane). 
Nelle  Pagine  Friulane,  an.  VI,  n.  3,  pp.  51-52, 
Udine,  21  Maggio  1893. 

0616.  San  Pieri  e  la  code  de  vafhe  (Legende 
9hargnele).  hiy  an.  VI,  n.  5,  pp,  81-82.  Udine, 
5  Luglio  1893. 
GOZZI  (Carlo). 

6617.  Biblioteca  Universale.  L'amore  delle 
tre  melarance.  L'Augellino  belverde,  fiabe  tea- 
trali di  Carlo  Gozzi.  Milano ,  Edoardo  Son- 
zogno.  Editore,  via  Pasquirolo,  14.  1883.  In-16*, 
pp.  96. 

Sulla  copertina,  irregolarmente  disposto  si  legge: 
«  Centesimi  25.  Biblioteca  Universale.  Carlo  Gozzi: 
L'  amore  delle  tre  melarance.  L'  Augellino  belverde, 
N.  72.   Milano,  Ed.  Sonzogno,  I^itore.  » 

Le  pp.  3-6  parlano  di  Carlo  Gozzi. 

GBIATTI  (V.). 

6618.  fhargneladis.  Nelle  Pagine  Friulane, 
an.  VI ,  n.  4,  p.  59.  Udine,  18  Giugno  1893. 
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Facezia  in  dialetto  friulano  di  Orgnan. 
Firmato  :  Great. 

GE08SI  MEECAKTI  (Onorata). 

6G19.  Onorata  Grossi  Mercanti.  Dice  il 
Proverbio....  Libro  di  Lettura  e  di  Premio  il- 
lustrato con  35  vignette, 'disegnate  da  Giorgio 
Kienerk.  Firenze,  R.  Beinporad  &  figlio,  Cessio- 
nari della  liibreria  Editrice  Felice  Paggi,  via 
del  Proconsolo,  7.  [Ne/  rerso:  Tip.  di  Salva- 
dorè  Landi]  1893.  In-16^,  pp.  2S7.  L.  1,  75. 

Illustra  18  proverbi  toscani.  Procede  un  Dialogo 
tra  due  ragazzi. 

eOsOsi  e  Alexander). 

Vedi  innanzi:  Czink  {I.udwijr).  n.  6581. 

LANZA  DI  SCALEA  (Lucio). 

6620.  Un  libro  sulla  Sicilia  di  René  Bazin. 
Nella  Rassegna  Siciliana  di  Storia,  Letteratura 
e  Scienze  sociali  diretta  da  G.  Pipitone-Fede- 
rico  e  L.  Lanza  di  Scalea.  Nuova  serie.  An.  I, 
fase.  II,  pp.  82-89,  Palermo,  15  Luglio  189iJ. 
Tipografia  del  Giornale  di  Sicilia.  In-IG^. 

Si  occuoa  specialmente  dei  carre/(i  siciliani  e  delle 
scene  cavalleresche  che  vi  sono  dipinte. 

LEBBEBOHI. 

Vedi  GoBDY,  n.  6613. 

LIVI  (Giovanni). 

6621.  Carnevale  e  Quaresima  coudannati  il 
Martedì  grasso  del  1468.  iV'e//' Archivio  storico 
Italiano.  Quinta  Serie.  Tomo  XL  Anno  1893, 
pp,  122-128.  In  Firenze,  presso  G.  P.  Vieus- 
seux.  Coi  tipi  di  M.  Cellini  e  C.  1893. 

Sentenza  condannatoria  pronunziata  o  forse  anche 
eseguita  «  coram  populo  »  in  Canneto  (Mantova). 

11  documento  è  in  voljrare  misto  a  forme  dialet- 
tali e  curiosissimo.  Dall'Archivio  di  Stato  in  Mantova. 

[LO  FORTE  (Francesco)]. 

6622.  Jettatura.  Nel  Giornale  di  Sicilia,  an. 
XXXIII,  nn.  207,  212,  214.  Palermo,  14-15, 
19-20,  21-22  Luglio  1893. 

Firmato  :  D.f  Ox. 
^  I/A.  descrive  la  jettatura  ed  il  jettatore,  legando 
all'argomento   le   conseguenze   della  jettatura  in  un 
racconto. 

LUISA  (S.). 

6623.  Vegneimi  a  viestl  !  (Leggenda).  Nelle 
Pagine  Friulane ,  an.  VI,  n.  2,  p,  38,  Udine, 
30  Aprile  1893. 

LUMBE080  (Alberto). 

Vedi  Miicellanea,  nn.  6630-6631. 

LUMBBOSO  (Giacomo). 

Vedi  Miscellanea^  n.  6631. 


MAGGI  (C). 

6624.  Degli  ostacoli  che  il  lusso  mette  ai  ma- 
ritaggi. Discorso.  Brescia,  1779,  In»8\pp.  72.* 
[MABNI  (Domenico  Maria)]. 

6624  bis.  Il  Maggio,  ragionamento  istorìco  di 
TuBALCo  Panichio  Pastore  Arcade.  In  Fi- 
renze. MDCCXXXXVi.  Nella  Stamperia  di  Gio: 
Battista  Stecchi.  Con  licenza  de'  Superiori. 
In-Sr,  pp.  30. 

Nelle  pp  3-6  è  una  dedicatoria  dell' A.:  «  AIl'Jl- 
lustriss.  Sig.  Sig.  Padron  Colendiss.  il  Sig.  Dottow 
Niccolò  Fi^linesi  Accademico  Fiorenttno  .  e  Panon 
Arcade.  DoMENiro  Maria  Manni.  »  In  fine  di  essa  étr 
dica  la  data  :  *  Firenze  30  Aprile  1746  » 

Rettificazione  del  n.  4618. 

MABSOB  (Luigi). 

6625.  Folclore  (sic)  musicale.  Nella  Rivisti 
Geografica  Italiana.  Annata  I,  Fase.  Il,  pp.  12ò- 
128.  Roma,  Aprile  1893.  D.""  Fr.  M.  Paainisi, 
editore,  via  Principe  Umberto ,  133,  [Tip.  Ita- 
liana]. /n-5*. 

A  proposito  della  raccolta  di  C.  Paboolbsi,  C^tk 
pop.  trentini  per  canto  e  pianoforte^  n  6641. 

MABUFPI  (Gioacchino). 

6626.  La  Poesia  popolare  Italiana.  AppuLù* 
bibliografici  per  il  Prof.  Gioacchino  Mabuffi. 
Nella  Rivista  delle  Biblioteche,  Periodico  di  Bi- 
bliotecomomia  e  di  Bibliografia  diretto  dal  D.' 
Guido  Biagi.  Anno  IIL  Voi.  IlL  N.'  28,  29 
e  30,  pp.  68-76;  n.'  33,  34,  35,  36; pp.  155-16L 
Firenze,  Tip.  dì  G.  Carnesecchì  e  figli,  Piazzi 
d'Amo.  1892.  In-4\ 

Parte  I*,  S  1.  Studi  e  raccolte  generali:  a)  Poesìe 
de'  secoli  Xlli-XV  — 6)  Raccolte  moderDe.--c.  Studi. 
—  8  :'.  Raccolte  dell'  Italia  Centrale  :  a)  Toscana.  — 
b)  Umbria.— e)  Roma  e  dintorni.— d)  Marche. 

1  nn    compresi  sotto  queste  rubriche  sono  3S3. 

Dovrebl>e  continuare. 

MABZANO  (G.  B.). 

6626  bis.  Canti  popolari  di  Laureana  di  Bor- 
rello.  Ne  La  Calabria,  an.  V,  n.  9,  pp.  65-68, 
Monteleone,  15  Maggio  1893. 


Vanno  dal  n.  11  al  n. 
italiana,  con  note. 


testo  e  vera,  letterale 


6626  ter.  Canti  di  Caridà.  lei,  an.  V,  n.  10, 
pp.  75-7^.  Monteleone,  15  Giugno  1893. 

Continuazione  dei  nn.  8  e  9. 
Sono  12  cansuni,  con  le  rispettive  versioai.  Se- 
guono 5  intercalari. 

6627.  Canti  popolari  di  Serrata.  /«,  an.  V, 
n.  11,  pp.  85-86.  Monteleone,  15  Luglio  1893. 

Sono  1 1  con  versione  letterale  italiana. 

MEBKEL  (Cablo). 

6628.  Due  Leggende  intomo  a  Beatrice  Cend 
ed  a  Casa  Borghese.  AWArchìvio,  v.  Xn,pp. 
360-364,  Palermo,  1893. 


VABIA. 


Òli 


Se  De  fece  una  tiratura  a  parte  col  nome  dell'A. 
a  capo  della  prima  pagina ,  e  con  numerazione  pro- 
pria. In-8*,  pp.  5. 

Vedi  pure  Miscellanea,  n.  6631. 

UILLES  (John). 

6629.  Corso  graduato  di  lingua  inglese  diviso 
in  tre  parti  :  T.  Trattato  della  pronunzia,  scelta 
di  aneddoti,  fatti  storici,  ec.  ec.,  traduzione  let- 
terale e  analitica  ;  IL  Grammatica  ,  dialoghi, 
proverbi,  lettere  ecc.;  III.  Raccolta  di  squarci 
scelti,  tolti  dai  più  celebri  prosatori  e  poeti  in- 
glesi. Il  tutto  accompagnato  da  copiose  note 
spiegative  per  appianare  le  principali  difficoltà 
del  testo.  Libro  per  mezzo  del  quale  s'impara 
a  leggere  qualunque  prosa  inglese  in  un  mese, 
e  qualunque  poesia  in  tre  senza  dizionario  e 
senza  maestro.  Di  John  Milles  di  Londra, 
Professore  di  lingua  e  letteratura  inglese,  au- 
tore dei  Dialoghi  inglesi  e  francesi,  ed  editore 
della  Grammatica  francese  e  inglese  di  Jadler. 
Torino,  presso  TAutore,  via  delPOspedale,  n.  35, 
presso  Gianini  e  Fiore  successori  Pomba,  e 
presso  tutti  i  librai,  1838.  In'12',  pp,  X 71-796,  * 

Di  vari  autori  : 

6630.  Miscellanea.  iVc//' Archivio,  v.  XI,  pp, 

564-568,  Palermo,  1892. 

Sulla  Canzone  del  «  Pizinin  »  (Virr.  Rossi}.— Ia 
«Mambrua»  danza  bolognese  (G.  Unoarblli).  —  La 
Le^^enda  del  Serpente  e  del  Toro  in  Torino.  —  Due 
spinti  nella  credenza  popolare  piemontese.— Una  Leg- 
genda dei  morti.  —  Origine  di  una  canzone  pop.  dei- 
V  Esercito  francese.  —  11  dramma  della  Passione  in 
Oberammei^em  (Albbrto  Lumbroso). 

(5631.  Miscellanea.  M,  v.  XII,  pp.  126-132; 
283-288;  435-438;  585-589,  Palermo,  1893. 

pp.  i26'i32.  I^  voce  siciliana  «  Onesta  »  (Paolo 
Vetri I.— Stregoneria  del  Boccaccio. —  La  frecciatura 
di  S.  Sebastiano  in  Firenze. — Rimedio  popolare  contro 
la  dementa  in  Sallrio  (Iiomhardia).— l^Kgenda  medio- 
evale del  Venerdì  Santo. — L'origine  delle  nozze  d'ar- 
gento.—L'n  pasto  tradizionale  olandese.— Superstiziosa 
mutilazione  di  cadaveri  in  Ungheria.  —  Fantasmi  in 
Copenaghen— Sacrifizi  umani  in  Russia  (G.  P[iTRk]. 

Pp.  S83'S8S.  Ia  vigilia  della  festa  di  S.  Pietro 
in  Palermo.— L'Avemaria  della  Befana  (Q.  Giannini). 
—  Industria  delle  lane  in  Isnello.  —  La  «  fattura  »  in 
Palma  Montechiaro.— La  festa  di  S.  Giovan  Battista 
in  Messina  —Il  suono  delle  campane  contro  il  nubi- 
fragio nel  Bolognese  — La  processione  dei  «  Misteri  » 
in  Campobasso .  — I  serpenti  non  son  velenasi  nell'isola 
di  Malta.  —  L'apparizione  del  Vascello-fantasma  nei 
mari  di  Koenigsberg. — Fatalismo  britannique  (G.  P.) 

Pp.  4.35-438.  Pugni  (Giacomo  I. (ombroso). —Il 
giuoco  dell'  oca  in  Piemonte  (Carlo  Mbrkbl).  —  I^ 
ripresa  di  una  canzone  di  Ronsard  (Albkrto  Lum- 
broso).—Usi  e  costumi  dei  Siamesi. 

Pp,  585-589.  Pronostici  venetort  nel  Modenese 
(G.  Di  Giovanni). —Festa  commemorativa  della  Bat- 
taglia di  I^panto  nel  Friuli.—  La  pierre  miraculeuse 
in  Irlande.— Il  Vascello  fantasma.— Talismani  allo  scià 
di  Persia.— Usagcs  funòbres  pour  ies  eiifants  du  Chili. 

MOCCI  (Antonio). 

6632.  Duru  duru.  Canti  bambineschi  sardi. 
J^cW' Archivio,  v.  XII,  pp.  369-372.  Palermo, 
1893. 

Pitrì!  —  BibU(fyra/(a. 


Son  6,  nei  dialetti  gallurese  e  locudorese. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  ai  soli  25  esem- 
plari con  numerazione  propria  e  col  nome  dell'A.  a 
capo  della  prima  pagina.  In-8^,  pp.  4. 

MUSATTI  (Cesare). 

6633.  Proverbi  Veneziani.  Ne  L'Ateneo  Ve- 
neto. Rivista  mensile  di  Scienze,  Lettere  ed 
Arti  diretta  da  A.  8.  de  Kiriaki  e  L.  Gambari, 
Serie  XVII,  Voi.  II,  Fase.  4-6,  pp,  250-266, 
Aprile-Giugno  1893.  Venezia,  Stab.  tip.-lit.  Suc- 
cessore M.  Fontana.  1893.  In-8^, 

«  Credo  buona  cosa  mettere  in  luce  queste  poche 
centinaia  di  Proverbi  puramente  nostri  da  me  raccolti, 
e  che  non  si  trovano  nelle  collesioni  degli  altri  scrit- 
tori o  vi  si  trovano  con  dizione  dialettale  che  non  ò 
la  vera  o  non  ò  la  nostra.  De'  quali  Proverbi,  molti 
vengono  pubblicati  per  la  prima  volta  ;  gli  altri  per 
la  seconda ,  ma  in  bel  numero ,  anche  questi  ultimi, 
modifìcati.  »  Cosi  l'A.  nella  prefaxione. 

I  prov.  sono  divisi  secondo  la  classiflcasione  Giu- 
sti-Capponi. 

Essi  sommano  a  261  e  vanno  fino  al  cap.  Famir- 
glia.  Gli  editi,  segnati  con  asterisco,  sono  74;  ma  ve 
ne  sono  di  più. 

Continua. 

II  seguente  n.  6634  ò  senza  nome  di  autore: 

6634.  Nel  Canale  d'Incarojo.  Nétte  Pagine 
Friulane,  an.  VI,  n.  6,  pp.  103-104.  Udine,  6 
Agosto  1893. 

I.  legende,  tradizioni  e  superstizioni.— II.  Dia- 
logo fra  due  vecchi. 

VIEBI  (IdELFONSO). 

6635.  Dott.  Idelfonso  Nieri.  Dei  modi  pro- 
verbiali toscani  e  specialmente  lucchesi.  Di- 
scorso letto  nella  B.  Accademia  Lucchese  il  5 
Maggio  1893.  Lucca ,  Tipografia  Giusti,  1893. 
/n-S*,  pp.  84. 

Nel  verso:  *  Estratto  dal  voi.  XXVII  degli  Atti 
della  R.  Accademia  Lucchese  di  Scienze ,  Lettere  ed 
Arti  * 

Il  discorso  occupa  le  pp.  3^. 

Seguono ,  pp.  35  84  :  «  Modi  proverbiali  »  ecc.  in 
ordine  alfabetico  ed  in  numero  di  oltre  1200 ,  com- 
presi Quelli  riportati  «  dal  Vocabolario  dell'  uso  To- 
scano del  Fanfani  »  qui  contenuti  nelle  pp.  70-84. 

NUEEA  (Pietro). 

6636.  Canti  popolari   in   dialetto   sassarese. 

AW/' Archivio,  v.  XII,  pp.  220-241.  Palermo, 

1893. 

(Prefazione). — Ninne-nanne  (V).— Giuochi  e  Can- 
zonette (X I V ).— I ndo vinelli  (Il I) .—Scioglilingua  (  V}.— 
Mutos  e  Quartine  (XX).— Satire  (Vili). 


OLIVOTTO  (KiNALDO). 

6637.  Kegolamenti  e  costumi  di  pesca  mara- 
nesi.  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  VI ,  n.  7 ,  co- 
pertina,  pp.  2-3,  Udine,  3  Settembre  1893. 

«  Dal  volume  :  Marano  Lagunare^  voto  attraverso 
i  secoli  fino  al  giorno  delV inaugurazione  de W acque- 
dotto, pubblicato  dall'egregio  Sindaco,  cavaliere  Ri- 
naldo Olivotto.  p 

OELAHDI  (VeNERIO). 

6638.  Il  Giovinetto  filologo.  Torino,  Krnmn no 

0'^ 


8U 


At*PEHT)lCyE. 


Loescher  Libraio-Editore.  [Nel  rnso  :  Faenza, 

Tip.  Conti]  1879.  In-S"  picc,  pp,  IS.%  L.  l,  50.  * 

I/A.  ai  qualifica  nel  frontesiM^io:  «  Maestro  di  let- 
tere Italiane  nel  Liceo  di  Forlì    » 

6639.— Il  Giovinetto  filologo  di  Venerio  Or- 
landi. Seconda  edizione  rifusa  e  notevolmente 
arricchita.  Città  di  Castello.  S.  Lapi  tipografo- 
editore,  1889.  In-KT,  pp.  XI-WS.  L.  2. 

Illustra  n.  156  proverbi,  modi  di  dire  e  motti,  sotto 
n.  78  titoli. 

0[STERM ANN  ( V AIJ2NTIN0)  ] . 

6640.  Fiabe  o  aneddoti  clie  spiegano  detti 
o  proverbi.  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  VI,  n.  4, 
p.  70,  Udine,  18  Giugno  1893. 

Cinque  racconti ,  diversi  da  quelli  notati  sotto  il 
n.  5850. 

Questa  raccoltina  continua  col  titolo  ; 

—  Novelline  e  Racconti  che  spiegano  detti  o 
proverbi!.  Ivi,  an.  VI,  n.  8,  p.  135.  21  Settem- 
bre 1893. 

Due  nuovi  racconti. 

Ox  (D.'). 

Pseudonimo  di  [Ix)  Forte  (Francesco)],  n.  6622. 

rargolemi  (CORONATO). 

Nome  anagrammatico  di  [Pkrsoolia].  Vedi  n.  6641 . 

PAEODI  (E.  G.)  e  GIGLIOTTI  (Carlo). 

6641.  Nozze  Monnier-Micheli.  xxviii  Set- 
tembre MDCCCXCIII.  [AW  verso  della  r  e.:  Ge- 
nova. Tip.  Sordomuti]    In-Ky  pp.  IfJ. 

Il  titolo  :  Nnzsr  ecc.  t»  sulla  oqierlina,  i»ei-cl»è  l'o- 
puscolo manca  di  l'rontesuizio,  il  quale,  invece,  è  so- 
stituito dalla  soj^uente  de<lira  :  •  WVjll  Setleujbre 
MUCC-<'XC!III.  —  A  Filippo  Mounier  -  che  continua 
verso  r  Italia -la  paterna  tradizione  dell'alletto  e 
alla  sijrnorina — Margherita  Micheli — della  nohil  lami- 
glia  lucchese— esulata  a  Ginevra  -  (piando  cadeva  in- 
tristendo il  sec.  XVJ  —  nel  fausto  ^'ioriio  delle  loro 
nozze — offrono  augurando— K.  CJ.  1*arui>i,  Carlo  (»i- 
(VLIOTTI— itaUnni.  » 

Alle  pr>.  3-5  è  una  poesia  del  Parodi  al  Mounier 
(Aglio  di  Marco);  7-9:  *  Un  iimirimonio  a  Pistoia  nel- 
l'anno M('<'('C>,  da  un  codice  privalo,  che  verrà  presto 
pubblicat4)  ner  intiero;  10-15:  e  l'na  novellina  della 
Versilia.  Fola  del  Merlo  hianro.  *  All'ult.  p.:  «  Note», 
il  raccoglitore  avverte  :  «  Ilo  udito  questa  novellina 
nei  Fonai,  borgata  a  un  chilometro  da  Caiiiajore  (prov. 
di  Lucci],  e  l'ho  fedelmente  trnseritui,  come  mi  ve- 
niva raccontata  dalla  Cesira  Hosi ,  giovinetta  di  15 
anni.  Kssa  fa  parte  d'una  raccolta  di  «  Canti  popolari, 
novelle,  usi  e  costumi  della  Versilia  »  che  spero  presto 
pubblicare.  »> 

Editore  di  questa  novella  e  del  Matrimonio  è  Ciarlo 
Gigliotti,  il  cui  nome  non  sono  stato  iu  tempo  di  no- 
tare nel  foglietto  di  stampa  prece<lent4»  a  «pu-sto, 

PEEODI  (EMMA). 

6641  bis.  Kmma  Perodl  Ijc  Novelle  della 
Nonna.  Fiabe  fantastiche.  Illustrate  da  20  Di- 
segni originali.  Parte  Quarta  e  Parte  Quinta. 
Roma,  Edoardo  Perino,  Editore,  via  del  Lava- 
tore, 88  (Stabile  proprio j  18113;  pj).  da  433  a 
720.  L.  2. 

Questi  due  volumetti,  venuti  inattesamente  ftiori 
dojm  i  primi  tre,  portano  le  indicazioni  modificate  cosi: 
Anti|>orii  e  frontes^uzi  fuori  numerazione. 


Copertina  della  parte  IV»  :  varie  persone  che  guar- 
dano il  titolo:  L«  Novelle  ecc.  e  i  ire  t\^W\  se^ueoti: 
«  Se  legfiendo  volete  divertirvi  sotomente  e  correre 
all'impazzata  nei  mondi  fantastici,  questo  libro  non 
è  per  VOI  ;  se  invece  leggendo  volete  divertirvi  e 
ÌHtruiryi  e  migliorare  voi  stessi,  allora  sfogliate  pare 
le  pagine  di  questo  libro  fatto  appunto  per  iatmire, 
dilettare  e  moralizzare  nel  medesimo  tempo.  » 

Copertina  della  parte  V»:  fanciulli  e  fancialle  cb« 
leggono  ,  e  sotto  :  «  Quegli  esseri  i  quali  danno  alla 
lettura  e  alla  coltura  della  loro  mente  e  del  loro  spi- 
rito una  buona  parie  della  giornata,  passano  assai  pio 
felicemente  il  tempo  di  coloro  che  fra  gli  agi  e  le  ric- 
chezze non  sanno  fare  un^ora  di  parentesi  alla  noia 
che  li  circonda.  »  In  fine  del  voi.:  <  Fine  del  quinto 
ed  ultimo  volume.  » 

Par.  IV.  1.  Il  fortunato  Ubaldo.  ~  2.  I  nani  dal 
castagnaio.  —  3  L'incantatrice.  —  A.  11  grembiule  di 
Madama  Chir.ri.  — 5.  11  gatto  del  Vicario.  — 6.  1/al- 
bergo  rosso.  -  7.  l^  Criniera  del  Leone.— 8.  L'im- 
piccato vivo.— 9.  II  naso  del  Podestà. 

Con  U5  proverbi. 

V.  1.  Il  coltello  traditore.  —9.  Il  talismano  del 
Conte  n*»rardo. — 'i.  ìaì  stemma  sanguinoso— 4.  11  ber- 
retto dolla  saggezza.  -  5.  11  Lupo  Mannaro.— 6.  \ja 
Sposo  di  Betta.—  7.  Il  Diavolo  e  il  Romito.  —8.  Il 
Cero  umano. — 9-  H  Velo  e  la  Madonna. 

Con  95  proverbi. 

[PEBSOGLIA]. 

()G42.  Coronato  Pargolesl  Canti  popolari 
trentini  per  canto  e  piano-forte.  Ed.  A.  Forli- 
vesi e  comp.,  Firenze.  Stabilimento  G.  Zippel, 
Trento  lSi)2.  In-ty  pp.  IV-SG.  Fior.  2,  80;  pari 
a  L.  ().  * 

Questo  Pargolesi  è  anagramma  di  Persoglia  (I). 

Stmo  una  sessantina  di  canti  che  l'A.  ha  raccolti 
in  più  siti  del  Trentino,  da  Trento  a  Rovereto»  valli 
del  Sarca,  Noce,  Avisio,  Sugana  ed  alto  Astico. 

PITRÈ  (Ghseppe). 

G043.  Bibliografìa  delle  Tradizioni  popolari 
in  Italia.  AW/' Archivio,  v.  Il ,  pp.  3-18.  Pa- 
lermo, laS.'i.  -  Voi.  Ili,  pp.  3-24;  161-188. 
Pai.  1884. 

Saggio  della  presente  Bibliografia,  diviso  nei  se- 
guenti tre  capi  : 

L  Giuochi  fanciulleschi  (n.  ?5).  — II.  Indovioelli 
(n.  29).  —  III.  Usi ,  Costumi ,  Credenze,  Superstizioni 
(n.  i'M). 

(3G44.  Statuto  della  Società  per  lo  studio  delle 
Tradizioni  popolari  in  Italia.  Palermo,  Tipogra- 
fia del  Oiomale  di  Sicilia.  1884.  ln-8'j  pp.  8. 
Datato  da  «  Palermo  ,   Febbraio  1884  »  e  firmalo 
dal  «  Comitato  promotore:  Prof.  Vittore  BeJlio,  Vin- 
cenzo Di  Giovanni,  F.  G.  Pumi,  G.  Lumbroso,  G.  Me- 
stica ,  O.  Pitrò ,  F.  Ramorino ,  S.  Salomone-Mahoo, 
R.  starrabba.  > 

Compilatore  ne  fu  G.  Pitrè,  il  cui  nome  però  nca 
apparisce. 

GC45.  La  Befana  in  Italia.  Neil*  Ardiivio, 
V.  XII,  pp.  34S-359.  Palermo,  1893. 

IjB.  Befana  in  Sicilia^  Sardina,  Benevento,  Roma. 
Toscana,  Arezzo,  Firenze,  nel  Modenese,  nel  Pole- 
sine, in  Venezia,  a  Pieve,  nelle  Marche,  negli  Abroni, 
in  Italia  ed  all'Estero.  Firmato:  G.  P. 

Queste  spigolature  fanno  parte  del  n.  64S8. 

0G46.  Del  contrasto  popolare  siciliano  «  Li 
multi  vuci  »  in  una  stampa  napoletana  del 
sec.  XVII.  2Vc//'Archivio,  v.  XII,  pp.  414-421 
Palermo,  1893. 


VARU. 
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A  proposito  d'  una  ristampa  del  noto  contrasto, 
ripubblicato  sopra  una  stampa  del  sec.  XVII  dal  Fer- 
rari (n.  6601). 

Vedi  pur©  Miscellanea,  n.  6631. 

PULCI  (Francesco). 

6647.  SvÌDtura  e  morti  di  *na  vecchia.  Canto 
satirico  dì  Caltanis«etta.  Ae/rArchivio,  v.  XII, 
pp.  488-489.  Palermo,  1893. 

Se  ne  fecero  25  estratti  col  nome  del  Karco^litore 
a  capo  della  prima  pagina  e  con  numerazione  propria. 
ln-8«».  pp.  2. 

6648.  La  festa  di  Sant'  Anna  al  Capo  delle 
Colonne  (Calabria)  nelPanno  1891.  Ivi,  v.  XII, 
pp.  544-551.  Palermo,  1893. 

Se  ne  fecero  i  soliti  25  estratti,  come  scura. 

L'A.  riferisce  una  leggenda  sopra  Sant'Anna,  in 
dialetto  italianizzato,  e  alcuni  frammenti  di  altre  due 
le.ggende  ;  poi  descrive  gli  Spiriti  di  S.  Anna  ed  il 
Giuoco  del  Gallo  nella  ricorrenza  della  festa. 

PUHTIIEO  (Biagio). 

6649.  Biagio  Punturo.  Della  Caccia  e  dei 
suoi  rapporti  di  diritto.  Caltanissetta ,  Ufficio 
tipografico  Biagio  Punturo,  via  Punturo  n.  10 
(casa  propria)  18!)2.  [Sulla  copert.  :  mdcccxciiiJ. 
In-S^,  pp.  206. 

Dietro  la  copertina  :  «  Cominciato  a  stampare  in 
Dicembre  1892.  » 

Dopo  la  prima  carta  ò  un  carticino  n.  n.  e  fuori 
numerazione,  per  la  dedica. 

Il  g  17 ,  pp.  158-203 ,  si  intrattiene  lutto  !  «  Dei 
modi  di  caccia  usati  nelle  singole  provincie  d'Italia,  » 
usi  venatorl;  e  1' A  nota  che  «  i  vari  modi  di  caccia 
con  molla  accuratezza  vennero  riassunti  nella  Bela- 
tiene  s%4l  progetto  di  legge  per  In  caccia.  7  giugno  iH19^ 
presentalo  al  Senato  del  Regno  dal  Ministro  Maio- 
rana  Calatabiano.  » 


[BAOUSA-MOLETI  (ChROLAMO)]. 

6650.  Di  palo  in  frasca.  Nella  Gazzetta  di 
Palermo,  an.  XIX,  n.  10.  Palermo,  16-17  Set- 
tembre 1893.  Tipografia  F.lli  Vena.  In-fol. 
Cent.  5. 

I/A.,  Armato:  Il  Signor  Palo ,  s'intrattiene  a 
lungo  della  leggenda  siciliana  di  S.  Sano,  prendendo 
le  mosse  dalla  pubblicazione  del  Salomone-Marino, 
notata  io  questa  Bibliografia,  sotto  i  nn.  11)84-1985. 

KAHDI  (Tommaso). 

6651.  Saggio  di  canti  popolari  romagnoli  rac- 
colti nel  territorio  di  Cotignola  (Ravenna)  da 
Tommaso  Randi,  agricoltore.  Canti  de'  fan- 
ciulli. Bologna,  Tipi  Fava  e  Garagnani,  1893.  * 

Cosi  la  JSuova  Antologia,  1»  ottobre  1893,  p.  ^xA; 
ma  non  potrebbe  essere  la  medesima  pubblicazione  no- 
tata sotto  il  n.  8254  t 

BICK^IO  (F.)  e  SBUZZANO  (L.). 

0652.  Novellina  albanese  di  Falconara.  Ne 
I^  Calabria,  an.  V,  n.  9,  pp.  71-72.  Monte- 
leone,  15  Maggio  1893. 

Testo,  riduzione  in  caratteri  greci  e  versione  ita- 
liana. 

Il  titolo  italiano  (qui  per  eccezione  messo)  è:  Il 
figlio  del  r9. 


6653.  Credenze  albanesi  di  Falconara.  Ivi^ 
an.  V,  n.  11,  j?.  84.  Monteieone,  15  Luglio  1893. 
—  An.  VI,  n.  1,  p.  8.  15  Settembre  1893. 

In  testo  albanese,  caratteri  greci  e  con  versione 
laterale  italiana.  \a  continuazione  del  n.  1,  an.  VI, 
ha  solo:  Credenze  di  Falconara. 

6654.  Novellina  albanese  di  Falconara.  Ivi, 
an.  V,  n.  12,  pp.  93-94.  Monteieone,  15  Ago- 
sto 1893. 

Leggenda,  testo  in  caratteri  greci  •  latini,  tradu- 
zione italiana. 

EOGHOiri  (Carix)). 

6655.  Raccolta  di  proverbi  agrari  del  Parmi- 
giano. Parma,  Grazioli,  1866.  * 

È  la  prima  edizione  della  raccolta  notata  sotto 
il  n    3248. 

BOSSI  (Vittorio). 

Vedi  Miscellanea,  n.  6630. 

BOSSOTTI  (Alberto). 

6650.  Usi  e  Costumi.  La  Festa  di  Piedigrotta. 
Nella  Gazzetta  del  Popolo  della  Domenica, 
an.  XI,  n.  38,  pp.  388-389.  Torino,  17  Settem- 
bre 1893. 

EUGAELI  (Vittorio). 

6057.  Canti  popolari  raccolti  in  Fomovo  di 
Taro  da  Vittorio  Rugarli.  Bologna ,  Ditta 
Nicola  Zanichelli  (Cesare  e  Giacomo  Zanichelli). 
[Nel  verso  della  2*  caria,  bianca:  Bologna:  Tipi 
Zanichelli  mdccclxxxxiii]  MDCCCXCin.  In-4'*, 
pp.  31. 

Precede  una  dedicatoria  a  firma  del  Raccoglitore 
e  di  Vittorio  Fiorini,  datata  :«  Bologna- Roma,  20  Mag- 
^•^io  1893  »  (pp.  5-8J,  che  è  pure  una  prefazione.  I  canti 
raccolti  in  quel  comune ,  nella  prov.  di  Parma,  sono 
i  10  seguenti,  parcamente  annotati  : 

1.  \a  Monglpsa. -II.  La  Biondinina. —  HI.  11  Ijel 
lUrnardo— IV.  Diana.—V.  Donna  Lombarda. — VI  11 
(-avaliere.  — VII.  Rosina  morta  per  amore.— Vili.  11 
Pellegrino.  — IX.  1^  Molinara.— X.  Martino. 

1^  p.  31  reca  le  note  musicali  del  l,  V,  e  X  canto. 

SABATINI  (Francesco). 

Vedi  Zanazzo,  n.  66»). 
SALOMOHE-MAEIHO  (SALVATORE). 

0()58.  Di  una  singolare  costumanza  del  se- 
colo XVI  in  Sicilia  nella  occasione  di  feste  uf- 
ficiali e  di  pubbliche  letizie.  Nota  di  Salva- 
tore Salomone-Marino.  In  Palermo,  coi  tipi 
del  «  Giornale  di  Sicilia  *  MDCCCXCiir.  In-16^, 
pp.  15. 

«  Tiratura  di  Cin<)uanta  Esemplari  fuori  commer- 
cio, destinati  ai  Congiunti  ed  agli  Amici.  » 

É  dedicato  al  figlioletto  Mario  (p.  3) ,  ed  illustra 
r  uso  di  un  regalo  consistente  in  un  vestito  nuovo 
a'  pubMici  utTiciali  nelle  grandi  feste  regie  in  occa- 
sioni di  vittorie,  di  paci  ecc.  nel  sec.  XVI,  in  Palermo. 

SALVO  DI  PIETBAOAirZILI  (ROSARIO). 

6659.  Le  Canzoni   siciliane.   A  pp.  101-105 

della  Storia  delle  Lettere  in  Sicilia  in' rapporto 
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alle  sue  condizioni  politiche  dalP origine  della 
lingua  sino  al  1848  per  R08AR10  Salvo  di 
PiETRAGANZiLi.  Volume  primo.  Palermo,  Vit- 
torio Salvo ,  via  Cartari,  Num.  19  [Xrl  terso: 
Tip.  ed.  Tempo]  1808.  /;*  r,  pp.  447,  Lire  10. 

A  p.  4 17.  II.  n.  :  «  Finito  di  stampare  ogpi  15  a- 
|ro<)lo  1893  «lall.i  Tipo{.'rarta  di  Giovanni  Ilonul  e  C  » 

Nel  *  Cai».  V.  Il  volgare  siciliano  caduto  dal  cri- 
vello »,  pp  101-105.  sono  contenuti  otto  canti  pop.  si- 
ciliani, presi  dulia  Uftccolta  del  Vigo. 

11  titolo  di  quello  n.  è  nel  sommario  del  capitolo. 

L'autore  ò  il  medesimo  del  n.  6355. 

SCHATZMAYR  (K.). 

6600.  Villotte  friulane  (Friaulische  Dorflie- 
der).  Mitgpteilt  von  D.'  E.  Sciiatzmayr  in 
Triest.  In  Zeitsclirifl  dcs  Vereìnsfur  Volkskun- 
de.  Xeue  Folge  der  Zeitschrift  fur  Volkerp.sy- 
chologio  und  Spracliwissenschaft ,  begrùndet 
von  M.  Lazarus  und  H.  Steinthal.  —  Im  Auf- 
trage  des  Vereìns  herausgegeben  von  Karl 
Weinhold.  Dritter  Jahrgang.  1893.  Heft  3, 
pp,  H29'334.  Berlin.  Verlag  von  A.  Asher  &  Co. 
Druck  von  Gebr.  Tinger  in  Berlin.  In-4''. 

Son  31  canti  popolari  friulani  :  testo  e  versione 
poetica  tedesca. 

ÌA  raccolta  continua. 

SEVIEINI  (Vincenzo). 

6661.  Raccolta  di  Proverbi  nioranesi.  Castro- 
villari,  Tipografia  Patitucci,  1893.  * 

l'are  una  nuova  edizione  di  iiuella  notata  sotto  il 
n.  3287. 

8EVE8  (Filippo). 

6602.  Usi  e  Costumi  della  Valle  di  Prage- 
lato.  SclV  Archivio,  v.  XII,  pp.  507-531.  Pa- 
lermo, 1893. 

Se  ne  U'i'i*  una  tiratura  di  100  esemplari  col  se- 
guente titolo: 

6663.  —  Usi  Nuziali  della  Valle  di  Pragelato 
raccolte  per  cura  di  Filippo  Seves.  Palermo, 
Cario  Clausen,  1893.  In-STy  pp.  40. 

Nel  r^rm  del  frontespixio.  «Estratto  dairArtf/»/t?io 
per  lo  studio  (Ielle  tradizioni  popolari^  voi.  XII.  * 

I.e  vejrlie.  Come  si  fa  l'amore. — Le  promesse. — 
1  preparativi.— 1><  nozxe. -Dopo  la  cerimonia  nuziale. 
—  Feste. — Battesimi.-  Usi  funebri . 

Prairelato  è  un  comune  di  quasi  2500  abitanti  nella 
provincia  di  Torino,  circondario  di  Pinerolo ,  e  vi  si 
vive  all'antica. 

ST0EB8  (M.). 

6664.  Six  Months  in  the  Apenines,  or  A  Pil- 
grimage  in  Search  of  Vestiges  of  the  Irish 
Saints  in  Italy.  London,  1892.  In-S^  fig,  * 

8T0PPAKI  (Antonio> 

6665.  La  Sagra  di  San  Michele  per  Antonio 
Stoppanl  In  Lecco  e  dintorni  :  Guida  illu- 
strata e  descrittiva  di  Lecco  e  territorio.  N.  6. 
Lecco ,  Tip.  Fratelli  Grassi ,  1893.  In-S' ,  pp. 
viij'116.  ÌM  2,  50.  * 


6060.  La  Trebbiatura  nel  nostro  circondario 
[Ragusa,  Sicilia].  Ne  Tm  Risorsa,  an.  I,  n.  31. 
Ragusa  Inferiore,  13  Agosto  1893. 

Descrizione  di  usanze  agrìcole  siciliane  della  pro- 
vincia di  Siracusa. 

TACCONE  (Vincenzo). 

0007.  La  tromba  del  diavolo ,  Leggenda  di 
Papagliouti.  iVe  La  Calabria,  an.   VI,   n.  1, 
pp.  5-6.  Monteleone,  15  Settembre  1893. 
TEDESCHI  (Paolo). 

6008.  Città  e  regioni  che  fanno  le  spese  del- 
l'ilarità.  Nelle  Pagine  Friulane,  an.  VI,  n.  4, 
copertina^  pp.  1-2.  Udine,  18  Giugno  1893, 

Facezie  intorno  a  vari  comuni  d' Italia ,  special- 
mente del  Friuli  e  del  Piemonte. 

È  un  articolo  ripubblicato  dalla  Provincia^  gior- 
nale di  Capodistria 

TESTA  (Valdimiro  Nicola). 

0069.  Montevergine.  Ne  Le  Cento  Città  dT- 
talia.  Supplemento  mensile  illustrato  del  Se- 
colo. An.  XXVIII ,  Suppl.  al  n.  9838;  p.  63. 
Milano,  25  Agosto  1893. 

L'A.  si  Arma:  Prof. 

TJHGAEELLI  (Ga8PARE> 

11  n.  6()ò5  è  uià  stampato  per  intiero,  neir.4r^i- 
rio,  V.  Xll,  pp.  305-.S21  e  157-89;  ed  il  titolo,  più  con- 
venientemente, alla  p.  457  è  questo:  /M'  gutorhi  po- 
polari e  faiirinlletchi  in  Bologna.  Infatti,  la  raccolta 
ò  di  veri  e  propri  giuochi  bolu^'ucsi  dei  di  nostri. 

Se  ne  fece  una  tiratura  a  parte  col  seguente  tìtolo: 

6070.  —  Giuochi  popolari  e  fanciulleschi  in 

Bologna  raccolti  e  descritti  da  (t  aspa  re  Un- 

GARELLI.  (Estratto  àMAì'chieio  delle  tradizioni 

popolari  y  voi.  XI  e  XII.  1892  e  1893).  In-S*, 

pp.  84. 

Soli  25  esemplari.  I  Giuochi ,  con  ordine  al&be- 
tico,  sono  oltre  a  100. 

Vedi  puro:  Miscellanea,  n.  6630. 

Di  autore  anonimo  : 

0071.  Un  mazzo   di   fiori  offerto  al  popola 

Strenna.  Firenze,  1853.  In^S^,  pp.  32.  * 

Vi  si  parla  della  origine  delle  Be£uie,  del  Carro 
del  Sabato  Santo,  della  parola  Coppo  in  Firenie  ecc. 

VALLA  (Filippo). 

0672.  Le  dodici  parole  della  verità  in  una 
leggenda  sarda  di  Nuoro.  Ac//'Archivio,  v.  XII, 
pp.  378-385.  Palermo,  1893. 

Se  ne  fece  una  tiratura  di  soli  25  esemplari  a» 
numerazione  propria  e  col  nome  del  RaccogUlore  a 
capo  della  prima  pagina.  In4t*,  pp   8. 

Il  testo  ha  a  riscontro  la  versione  letterale  ila- 
liana. 

6673.  Usi,  Credenze,  Superstizioni  Sarde  di 
Nuoro.  La  Festa  di  S.  Giovanni  iVefT  Archi- 
vio, V.  XII,  pp.  490-503.  Palermo,  1893. 
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Se  ne  fece  una  tiratura  di  «oli  95  esemplari  con 
numerazione  propria  e  col  seguente  titolo  nella  prima 
pagina,  che  a.  da  frontespizio  : 

6674.  —  Fiuppo  Valla.  Usi,  Credenze,  Su- 
perstizioni Sarde  di  Nuoro.  S,  a.  In-S'^ypp.  15. 

È  un  primo  articolo,  che  illustra  «  La  festa  di  San 
Giovanni  »  nel  dipartimento  di  Nuoro. 

6675.  Lu  cuntu  de  Pulichitta,  Novellina  pò* 
polare  raccolta  in  Nuoro,  /pi,  v.  XII,  pp.  54U 
543,  Palermo,  1893. 

A  due  colonne:  testo  e  versione  letterale  italiana 
a  riscontro.  Se  ne  fecero  i  soliti  25  esemplari. 

É  una  di  quelle  novelline  infantili  che  ai  riducono 
ad  una  specie  di  filastrocca  per  esercizio  mnemonico 
e  per  cogliere  in  fallo  chi  la  recita.  Dalle  ultime  pa- 
role risulta  il  motivo  di  essa: 

«  Allora  disse  la  ftine  :  Si ,  fermo  il  bue.  Allora 
disse  il  bue  :  Si.  la  bevo  l'acaua.  Allora  disse  l'acaua: 
SI,  smorzo  il  Aioco.  Allora  oisse  il  fuoco  :  Si,  lo  bru- 
cerò il  bastone.  Allora  disse  il  bastone:  Si,  lo  per- 
cuoto il  cane.  Allora  disse  il  cane:  SI,  T afferro  la 
volpe.  Allora  disse  la  volpe:  SI,  l'afferro  pulichitta. 
Allora  pulichitta  disse:  Si,  entro  a  far  l'uovo  per  dare 
Tuovo  a  comare.  » 

VAEEINI  (Giulio). 

6676.  Proverbi  scelti.  A  pp.  260-71  delU  Prose 
scelte  di  Classici  Italiani.  Tomo  primo  per  le 
classi  inferiori.  Seconda  impressione  corretta  e 
migliorata.  Palermo,  Tipografia  Giovanni  Pe- 
done, Piazza  Casa  Professa  n.  17  e  libreria  rim- 
petto  la  R.  Università  degli  studi,  n.  147.  1838. 
In-l&'y  pp,  354,  oltre  Vindice, 

Alle  pp.  citate  sono  293  Proverbi  ital.,  con  la 
seguente  nota  :  «  Giulio  Varrini  raccolse  e  ripubblicò 
a  Venezia  1666  una  scelta  di  proverbi  e  sentenze  ita- 
liane ,  tolte  da  varie  lingue  antiche  e  moderne,  e  di- 
stribuite in  28  titoli  0  capi.  Ne  trascegliarao  alcuni 
pochi  aforismi  ,  onde  suggellare  questa  parte  morale 
della  nostra  raccolta.  » 

Sono  divisi  in  dieci  capi  :  I.  Circa  1'  uomo.  —  IL 
Circa  l'età  dell'uomo. — III.  Circa  i  maestri  e  i  disce- 
poli.—IV.  Circa  la  dottrina.  —  V.  Circa  la  lingua.— 


VI.  Circa  le  parole.— VII.  Circa  la  virtù.— Vili.  Circa 
il  vizio.— IX.  Circa  la  fama.— X.  Circa  la  morte. 

[VASSALLO  (Luigi  Arnaldo)]. 

6677.  La  Koma  che  non  c*è  più.  Ne  La  Nuova 

Rassegna,  an.  I,  n.  7.  Roma,  5  Marzo  1893. 

Ia  Settimana  Santa  prima  del  1870. 
Col  pseudonimo  Gandoun. 

VETEI  (Paolo). 

Vedi  Miscellanea,  n.  6631. 
IM  raccoglitore  a  me  ignoto: 

6678.  Villette  veneziane.  Venezia,  Stab.  tip. 
lit.  Emporio,  1893.  /n-4*,  pp.  6  n.n.* 

Per  le  nozze  Padovano-Ricchetti. 

WISSE  (Berthold). 

6679.  Zu  den  Liedern  Lionardo  Giusti nianis. 
In  Zeitschrift  fur  romanìsche  Philologie.  XVII, 
1.  2.  Halle  a/S.  Max  Niemeyer  1893.  » 


ZAHAZZO  (GiGGI)  e  SABATIHI  (FRANCESCO). 
6080.  Nozze  8pinaci=Persichetti.  Due  No- 
velle Romanesche  Raccolte  da  Giggi  Zanazzo 
e  Illustrate  da  Francesco  Sabatini.  Er  Tem- 
po è  Ggalantomo  Ricconto  in  der  parla  Tre- 
steverino  scritturato  da  Umberto  Persichetti. 
6  Febbraio  mdcccxciii.  Roma,  Edoardo  Fe- 
rino, Editore -Tipografo ,  via  del  Lavatore  88, 
1893.  In-r,  pp,  40, 

Precede  questa  dedica:  «A— Clio  Persichetti — oggi 
sposa  airingnere  (s/r)— Ettore  Spinaci— il  fratello  Um- 
BKRTO— Giooi  Zanazzo  e  Checco  Sabatini -offrono — 
debole  omaggio  delle  nozze  auspicate — 6  Febbraio  I891V» 

Pp.  5-11:  E'  Re  Ogobbetto;  13-4:  Illustrazioni; 
15-18:  Er  Gallo  e  er  Sorcio;  19  i9:  Illustrazioni. 

11  racconto  del  Persichetti  è  letterario. 
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A.  (A.),  n.  3417. 

A.  (C),  1048. 

A.  (E.),  6418. 

A.  e  C,  2389. 

Abatemarco,  3418. 

Abati  (G.  R.),  1049. 

Abbate  e  Migliore  (Salvatore),  3419. 

Abbate  (I/)  JLuviffffi ,  pseudonimo  di  Za- 
NAZZO  Luigi,  5(j90-91. 

Abbatiutis  (Oian  Aleaio),  anagramma  di  Ba- 
sile (G.  B.),  105-142. 

Abbecedario,  6057-61,  6064. 

Abbeccedario.  6062-63,  6065-66. 

Abbecedario  (Piccolo),  6131. 

Abbecedario  con  massime,  2397. 

Abbecedario  con  una  raccolta,  2304-96,  2398- 
2407. 

Abbiccì  (Nuovo),  6121. 

Abbici  dei  fanciulli,  2408. 

Abbott  (E.  A.),  3166. 

Abecedario  ad  uso  delle  scuole,  2390-91. 

Abecedario  con  una  Raccolta,  2391,  2393. 

Accorrimboni  (Filippo),  5725. 

Acs  (Kari).  2409. 

Addison  (Joseph),  3421. 

Addisson,  4745,  4748-49. 

Ademollo  (Alessandro),  3422-23,  4431,  6107. 
Pmk — BibUografia, 


Adimaei  (Alessandro),  2410. 

Adler-Mesnard,  6067-68,  6150-51. 

Affetti  di  amore,  di  gelosia  ecc.,  1050-54. 

Aforismi,  Sentenze,  Massime,  2411. 

Agabiti  (L.),  3424. 

Agapito  (Fr.),  6168,  6539. 

Aggiunta  ai  Proverbi,  2412. 

Agnelli  (Giovanni),  887,  3425. 

Agosti  (Mario),  2171. 

Agostino  (Vincenzo),  3426,  6027. 

Agricola.  Ferno,  4986. 

Agricoltore  (JL*),  Vedi  Aloi  Antonio,  2427. 

Aguglia-Desmonceaux  (D.),  3427. 

AiDÉ  (Hamilton),  6169. 

Aiello  (Luigi),  2414. 

Aiello-Calì  (G.),  2429,  3430. 

AiMi  (Domenico),  2413. 

Aitelli  (C.  Efisio),  3428. 

Alberti  (Leandro),  6484. 

Alberto,   3431,  6170. 

Albino  (Pasquale),  3432. 

Albreciit  (August),  2415. 

Alcuni  proverbi,  2416. 

Alcuni  Proverbj,  3197. 

Alessandrello  (Giambattista),  6171. 

Alessio  (F.),  6172. 

Alesso  (Michele),  3433. 

Alexander  (Fr.),  1055. 

Alfabetto  (L')  moderno,  2916. 
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Ananias  (J.  L.),  3470. 
Andreqli  (E.),  514. 
Andreoli  (Raffaele),  1080-81,  1580. 
Andrews  (James  Bruyn),  17-22,  2172,2432, 

5731-32. 
An  FOSSO  (Carlo),  3471. 
Angeletti  (Nazzareno),  238,  2177. 
Angelini  (Michele),  1082,  3472-73,  6028,  6182. 
Angelucci  (Angelo),  6183. 
Annotatore  (L*)  Friulano,  2919. 
Antica  (Sulla)  Mascherata,  5484. 
Antiquario  (L*),    pseudonimo    di    Zanazzo 

(Luigi),  5679-80. 


Antolini  (Feliceì,  6543. 

Antolini  (P.j,  1083. 

Antona-Traversi  (Camillo)  ,  1084-85 ,  5899. 

Antonelli  (Curzio).  3475,  4976. 

Antonibon  (Pasquale),  23. 

Api  e  Vespe,  2433. 

Appeliìia ,    pseudonimo  di  PlTRÈ  (Giuseppe), 

5116-17,  6492, 
Arabia  (V.),  1086. 
Araldi  (Scipione),  3476. 
Arbib  (Giacomo^  4537. 
Arboit  (Angelo),  1087-91. 
Arceri  (Salvatore),  1:107. 
Arcoleo  (Giorgio),  1092. 
Ardito  (Pietro),  1096,  2178,  3477. 
Ardizzone  (Girolamo),  1406. 
Ardor  d'amore,  1094. 
Argelati  (Francesco),  2434. 
Abietti  (Antonio),  24. 
Ario  Ouido;  vedi  Q-uido  Ario, 
Arlia  (Costantino),  1095,  2435-36. 
Arlotto  Mainardi  (Piovano) ,  35-91 ,  Ò7SÌ. 
Armaforte  (Emanuele),  92,  5734,  oOCO. 
Armonia  con  svaui  accenti,  2437-42. 
Armonia  con  soavi  accenti,  6071. 
Arnaud  (Frc^déric).  6184. 
Arnaud  (Giuseppe),  6185. 
Arnone  (Eugenio),  1071. 
[Arrighi],  6186. 
Arrighi  (Cletto) ,  anagramma  di   Righetti 

(Carlo),  4439. 
ArriffozKo,  pseudonimo  di  Poggi  (V^incenzo  », 

6498. 
Arsiccio  Intronato f  pseudonimo  di  Vigna u 

(Antonio). 
Artaud,  3478. 
Artiaco  (A.),  5T35. 
Artigiano  (L').  Lunario,  1(508. 
Arullani  (Vittorio  Amedeo),  6187. 
Ascensione  (L*)  in  Roma,  4419. 
Ascoli  (Graziadio  Isaia),  5901. 
AseUua,  pseudonimo   di  Treves  (Giacomo), 

2820. 
AssoN,  6188. 
Astori  (Maria),  3479. 
Astrologo  (L*),  almanacco  di   Rutilìo  Boniu- 

casa,  2926. 
Albert  La  Favière  (P.),  3480. 
AUDEBER,  3481. 
Audot,  3481,  6189-6189  bis, 
AuRiA  (^ Vincenzo),  3482. 
Aurora  (L').  Strenna  di  Rovigno,  2928. 
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AusPACH  (Jacobus),  4437. 
Avouo  (Corrado)    109G. 
Azirsi  (Domenico-Alberto),  6190-91. 
AzzoccHi  (Tommaso),  2443. 


B.,  3484. 

B.  (A.),  3485. 

B.  f  A.),  4506. 

B.  (B.),  6072. 

B.  (G.),  2444. 

B.  (G.),  3486. 

B.  (P.),  3487. 

B.  (R.),  5902. 

Babou  (Hippolyte),  3937. 

Baccelu  (Alfredo),  3488. 

Bacci  (Orazio).  2179-80,  6544. 

Baccili  (Cesare),  1097. 

Baccini  (Giuseppe),  89,  94,  2445. 

Badigli  di  Prota  il^opoldo),  1098. 

Badke  (Otto),  1099. 

Bagli  (Giuseppe-Gaspare;,  95,  1100,2446-47, 

3489-90. 
Baglivi  (Giorgio),  6192-93. 
Baizini  (Gio.  Battista),  2448. 
Balbiani  (Antonio),  96. 
Baldini  (Vittorio),  2449. 
Baldovini  (Francesco),  2450. 
Baldwin  (E.),  4078. 
Ballo  (11)  dei  baci,  4428. 
Ballorini  (Simone),  3491. 
Balsamo  Crivelli  (Gustavo),  6545. 
Bambagiuoli  (Graziolo),  2451. 
Ban'chi  (Luciano),  3492. 
Banchieri  (P.  Adriano),  2453-58. 
BANDiNi-PiccoLOMlNi(Francesco-Emilio),3493. 
Banfi  ((fiuseppe),  2459. 
Baracconi  (Giuseppe),  3494. 
Baragiola  (Aristide),  517. 
Barberi  (J.  Ph.),  6073. 
Barbi  (Michele),  549,  1101-2. 
Barbiera  (Kaffaello),  97,  1103-4,  3495. 
Barbieb  de  Montault  (X.),  6194-97. 
Barbieri  (Giuseppe),  2460. 
Barboni  (Leopoldo),  4537. 
Barella  (Domenico),  98-99,  1105. 
Baretti  (Giuseppe),  3496--3500,  6198. 
Bargagli  (Girolamo),  2181-88.- 
Barghiglioni  (Publio),  1106. 
Bariola  (Felice),  100-101,  5736. 
Barlacchia,  37,  42-47,  52,  66-08,  71-72,  76-a5, 

5733. 


Barnaba  (Domenico),  3501. 

Barnabe  (Stephan),  2461. 

Baron  (V.),  3502. 

Barone  (Paul),  6199. 

Baroni  di  Cavalcabò  (Clemente);  5515. 

BAR0880  (P.  A.),  2462. 

Barozzi  (Nicolò),  2463. 

Barpo  (Gio.  Battista),  3503. 

Barra  (Giovanni),  2464. 

Barrerà  (C),  3504. 

Barroil  (Giulio),  3505. 

Bartels  (Johann  Henrich),  3506-7. 

Bartoli  (Adolfo),  102-4,630-32,  1107-8,5737. 

Bartoli  (A.  F.),  6200. 

Bartolome  (Juan),  2655. 

Bascle  de  Lagrèze  (Gustave),  6201. 

Basetti  (Atanasio),  1109. 

Basile  (Gian  Battista),  105-142,  552,  5738-39. 

Basigli,  3508. 

Bassetti  (Tito),  3509. 

Bassi  (Ercole^  3510. 

Bassi  (R),  3511. 

Bastanzi  (Giambattista),  3512-13. 

Battaglia  (Aristide),  3514-15. 

Battaglia  (Michele),  3516. 

Battaglini  (A.),  143. 

Battarra  (Giovanni),  3518-21,  4578. 

Battistella  (Antonio),  3522-23,  6202. 

Baudovin  de  Launay,  3524. 

Baudry  (F.),  3968. 

Bauerntbeater  (Das)  in  Italia,  3914. 

Baumann  (J.),  3525. 

Baumstark  (E.),  ino. 

Bayer  (Josef),  3526. 

Bayon  (Raoul),  3527. 

Bazin  (René),  6203. 

Bazzi  (Tulio),  3528-29,  6204. 

Bazzoni  (Guido),  6205. 

Beatrice  di  Pian  degli  Ontani,  1111. 

Beccaria  (Giuseppe),  6206. 

Becchi  A  (Silvio),  4435. 

Becker  (G.  W.),  5367. 

Bédarridk,  6207. 

Befane  storiche,  2530. 

Belgrano  (Luigi-Tommaso),  3531-36. 

Belisario  da  Cingoli,  2465. 

Bella  (Salvatore),  6209. 

Bellabarba  (Espartero),  2282. 

Bellemo  (V.),  3537. 

Bellermann  (C),  3538. 

JBellezEa,  6546. 

Belli  (Giuseppe-Gioacchino),  2466. 
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Bellina  (Giacomo),  93. 

Bellinzoni  (Luigi),  3539-40. 

Bellorini  (Egidio),  5903. 

JBellorotto  Galeno  Naienavi ,    anagramma 

di  Bottarello  Venetian  (Angelo),  30 It*. 
Bellucci  (Giuseppe),  1112,  3541,  0547. 
Belluzzi  (Raffaele),  1113. 
Beltrame  (Oreste),  2467-08. 
Beltrami  ((liovan  Pietro),  2469. 
Beìibo  (Pietro),  2580. 
Bemerkungen  auf  einer  Reise,  6211. 
Bemerkungon  eines  lleisenden,  0210. 
Bemerkungen  uber  den  Charakter  der  Italia- 

naer,  3542. 
Bemerkungen  iiber  den  Character  der  Vene- 

tianer,  6212. 
Bexas  (B.  L.),  2470. 
Bencivenni  (Ildebrando),  11 14, 2471,  3543-50, 

4740,  5740-41,  6213-14,  6548. 
Benelij  (Gustavo),  2472. 
Benedini  (Bartolo),  3551. 
Benexati-Sosia  (M.\  4560. 
Benevento  (Filippo),  1069. 
Benincasa  (Giuseppe),  3552. 
Bexkowitz  (Karl  Fr.),  6215. 
Bennet  (D'.),  6210. 
Benson  (Roberth),  1115,  6217. 
Benussi  (B.),  3553-54. 
Benvenuti  (Matteo),  3555. 
Beo  LO  (Angelo  j  detto  Riuszante,  1646-47. 
Beorchia-Nigris  (A.),  144  45. 
Berggreen  (A.  P.),  1116. 
B'^RGONZiNi  (C),  3556. 
Beritelli  e  La  Via  (Giuseppe),  3557. 
Berliner  (A.),  3558. 
Bernardi  (M.),  4756. 
Bernardino  da  Siena  (San),  146. 
Bernoni  (Domenico-Giuseppe),   147-51,  1117- 

20,  1325  ,  2093 ,  2186  ,  2283 ,  2473 ,  3559- 

3560. 
Berri  (Giovanni),  3561-62. 
Berruti  (Giuseppe),  2474. 
Bersotti  (Paolo),  3563. 
Bertelli  (Ferdinando)^  3564. 
Bertelli  (Pietro),  3565-66. 
Berti  (Antonio),  1121. 
Bertini  (Emilio),  1122. 
B[ERT0CCHi]  A[ngelo],  4506. 
Bertocchi  (Bartolommeo),  3507. 
Bertoldo  (Giovanni  Mario»,  3568. 
Bertolotti  (Antonio),  1123,  3569-74. 
Bertolotti  (Davide),  6218-19. 


Bessi  (Jules),  3575. 

Besso  (Marco V  2475. 

Beylk  dit  Stendhal  (Marie-Henry),  ^576-79, 
6550-51. 

BÉzoLLES  (B.),  3972. 

[Biagini  (Luigi)],  4438. 

Bianca rdi  (Sebastiano),  6074. 

Bianchetti  (Giuseppe),  2476. 

Bianchi  (A.  G.),  1124,  3580. 

Bianchi  (Domenico),  1125-28. 

Bianchi  (K.),  pseudonimo  di  Stiaveixi  (Gia- 
cinto), 4537. 

Bianchi  (Luigi),  1129. 

Bianchi  (Menotti),  3581. 

Bianchi  (Nicomede),  3582. 

Bianchini  (E.  Giuseppe),  2477. 

Bianchina,   1130,  1409,   1417. 

BiANCiARDi  (E.  D.  R.),  3583. 

BiANCiARDi  (Stanislao),  1131. 

Bianco  (F.),  3584. 

Bianco  (Pietro),  3585,  6220. 

Bianco  di  Saint-Jorioz  (Alessandro),  3586. 

Bidera  (Emanuele),  3587-88. 

BiLLi  (Raffaele-Luigi),  1132. 

BlLLÒ  (Ignazio),  11:^. 

Bii^TTi  (V.),  5742,  5904. 

BiNDONi  (Stefano),  1134. 

Bini  (Silvestre),  2478. 

Biondelli  (Bernardino),  2284. 

BiRELLi  (G.  B.),  3589. 

BiSACCiONi  (March.  Maiolino),  4109-10. 

BiscACCiA  (Nicolò),  3590. 

Biscioni  (Anton  Maria),  612,  614-16,  618. 

[Bizzi  (Benedetto)],  2479. 

Bland  (Robert),  2480. 

Blanquière  (E.),  3591-92. 

Blasuttig  (Luigi),  152, 

Blè  (Rita),  3593. 

Blessig  (C),  1135,  1560. 

Blunt  (John  James),  3594. 

Boccaccio  (Giovanni),  558-59,  562. 

BoccARDO  (Gerolamo),  3595-96. 

BocK  (M.),  4080. 

BoGLiNO  (Luigi),  1136. 

Bohn  (Henry  G.),  248184. 

BOJANO  (Francesco),  153-54. 

Bolchesi  (Edoardo),  4022. 

Bolla  (Bartolomeo),  2485-86. 

Bolognini  (Nepomuceno),  155-160,  1137-38, 
2487,  3597-3601,  6221. 

Bolton  (Harrington),  3602. 

BoLZA  (G.  B.),  1139,  2488. 
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BoMBio  (Giorgio),  lGl-62. 

Box  (Giovanni),  1140. 

Bonanno  (A.),  62-22. 

BoN APARTE  (Roland),  3G03. 

BoNARDi  (Antonio),  5743-44. 

BoNDÌ  (dementino),  2489. 

BoNDiCE  (Vincenzo),  2490. 

BoNELLi  (G.),  1141,  5905-6,  6029. 

BoNER  (Edoardo  Giacomo),  3604,  0223. 

Bontadini  (Romualdo),  3605. 

Bonghi  (Ruggero),  5715. 

BoNGi  (Salvatore),  2220,  2285. 

Boni  (Oreste),  3606. 

BoNiFACCio  (Giovanni),  3607. 

BoNiFORTi  (Luigi),  2491. 

Bonnard  (Camille),  3608,  6224. 

Bonne  reponse,  2492-2500. 

BoNTEMPi  (Giacomo),  5907. 

BoRDiGA  (Giacomo),  3609-10. 

BoRDiGA  (Oreste),  3611. 

Borghi  (Carlo),  3612-13. 

Borghi  (Luigi-Costantino),  2501-2. 

BoROONOVO  (Giacomo),  3614. 

BORSI  (Averardo),  1143. 

BoRTOLAN  (Domenico),  6225. 

BosA  (Eugenio),  3615-16,  6226-27. 

[Boschetti  (Ambrogio)],  5908. 

BosDARi  (Lodovico),  3617. 

Bosio  (Giulio),  6228. 

BosiN,  1144. 

Bossi  (Luigi),  6229. 

BossoLA  (Amilcare),  5909. 

Boswell  (James),  6230-37. 

(BoTTARELLO  Venetian  (Angelo)],  3618. 

BoucHEZ,  1408. 

BouiLLiER  (Auguste),  1145,  3619. 

BouRDE  (Paul),  1147,  3620. 

BoviCELLi  (Giuliano).  62:38. 

Bozza  (Umberto),  1148. 

Bracco  (Roberto),  6239. 

Bragaglia  (Cesare),  3621-23. 

Braggio  (Carlo),  1149, -3624, 

Brakelmann,  995. 

Branca  (Giuseppe),  1150. 

Brandileone  (Francesco),  1151,  3625. 

Braun  (J.),  1152. 

Brauns  (D.),  873. 

Brehmer  (Arthur),  1153-54. 

Brentari  (Ottone),  163,  2503-4 

Bresciani  (Antonio),  3626-38. 

Bresciani  (R.),  2091. 

Brianzi  (Luigi),  2505-7. 


Briefe  uber  Italìen,  3639. 

Brilli  (I^go),  222-23,  650. 

Brinati  (Giuseppe),  65.52-55. 

JBrisae,  3640. 

Britti  (Paolo),  2508. 

Brizi  (Oreste),  3641. 

Brockhaus  (E.),  302. 

Brogi  (Riccardo),  3642-43. 

Brognoli  (C),  3644-46. 

Brognoligo  (Gioachino),  C556. 

Brome  (James),  6240. 

Brooke  (N.),  3647. 

JBrundusium,  pseudonimo  di  CiHAiA  (Luigi), 
3806. 

Brunet  (Gustave),  811. 

Brunetti  (N.),  3648. 

Bruni  (Oreste),  3649. 

Brunialti  (Attilio  ,  6557. 

Bruzzano  (Luigi),  164,197,216-19,  1155, 
1170,  1215,  1651.  1693,  1727,  1937,  3650, 
4641,  5739  40,  5746-55,  5758-59,  5871-72, 
5910-11,  5972,  6000-6001,  6504,  6562. 

Brydone  (Patrice),  3651,  3661. 

Buchon  (J.  a.  C),  4007. 

Buffa  (Domenico),  1171. 

BuHEUUS  (Joh.  Andreas),  2509. 

Buini  (Giuseppe  Maria),  2510. 

Bulle  (Oscar),  5391. 

Buonaiuti  (M.),  6613. 

Buonazia  (G.),  1172. 

Buoni  (Tomaso),  2511-14. 

Buontempone  (I>r,},  2515-17. 

[Burgio  (Nicola  Maria)],  6241. 

Burney,  6242. 

Busato  (Giovanni),  3875. 

Buscemi  (Carlo),  2520. 

Buschino  (Ant.  Fr.),  3662. 

Busk  (Rachel-Harriette)/ 198-202,  888,  1 173-75, 
2521-22,  3663-70,  4565,  6030-31. 

BusNELLi  (Gaetano),  5756. 

Buzzati  (Giulio-Cesare»,  643,  3671. 


C,  2389. 
C,  3672. 
C.  (A.),  2883. 
C.  (D.  C),  3673. 
C.  (E.),  2523. 
C.  (G.),  5912. 
C.  (Luigi),  2524. 
C.  (S.),  3675. 
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C.  (S.).  5913. 

C.  (L.  A.),  3674. 

C.  (T.),  2821. 

Cacioppo  (Federico),  3676. 

Cadicano,  1176. 

Caetani  Lovatelli  (Ersilia),  6243. 

Cagli!  (Antonino),  2525. 

Caglia  Ferro  (A.),  252(). 

Cahier  (P.  Ch.),  2527. 

Caivano  (Nicola),  1177-78. 

Caix  (Napoleone),  1671. 

Calcara*  (Giovanni),  3677. 

Calendario  romano,  1179-80. 

Calì  (Alfio),  3678. 

Calì  (Michele),  1181. 

Calì-Fragalà  (C),  204. 

Callegari  (Ettore),  205. 

Calleri  (Celestino),  6077. 

Calligaris  (Giuseppe),  206. 

Calmo  (Andrea),  3679-3712. 

Calvia  (Pompeo),  5757. 

Camarda  (Demetrio),  1182. 

Cambiaci,  3713. 

Camerini  (Eugenio),  207. 

Cameae  o  Comeae,  4437. 

Camin  (Pietro),  1183. 

Caminneci  (Gaspare),  208. 

Camisella  (La),  1599. 

Camorra  (La)  et  la  Maffia,  6391-92. 

Campanile  (Giuseppe),  3914. 

Campe,  6244. 

Canal  (Pietro),  2433. 

Canale  (Achille),  1184. 

Canale  (Floriano),  3713-16. 

Canale  (Giovanni),  1625,  1670-71. 

Candreva  (Francesco),  6558. 

Canello  (Piero),  209. 

Canepa  (Filippo),  3717. 

Canini  (F.),  210. 

Canini  (Marco  Antonio),  1185. 

Cannella  Incontrerà»  (G.),  2528. 

Cannizzaro  (Francesco-Adolfo),  2ìl,  6559. 

Cannizzaro  (Tommaso),  212-13, 1187-93, 1630, 

6560. 
Canti  de'  Campagnuoli  toscani,  1194,  5914. 
Canti  dei  campagnuoli  toscani,  5914-15. 
Canti  e  Suoni  a  Palermo,  1195. 
Canti  e  Suoni  a  Palermo,  5916. 
Canti  popolari,  1186. 
Canti  popolari,  1196. 
Canti  popolari,  1197. 
Canti  popolari;  5917. 


Canti  popolari  della  Marittima,  1198. 

Canti  popolari  di  Policastro,  1199. 

Canti  popolari  napolitani,  1200. 

Canti  popolari  veronesi,  1201. 

Canti  raccolti  nel  bolognese,  1202. 

Cauti  raccolti  nel  valdarnese,  1203. 

Canto  popolare  in  dialetto  Friulano,  1204. 

Cantoni  (Angiolo  Maria),  3718. 

Cantìt  (Cesare),  1205-8,  2677,  3719, 4437, 6561. 

Cantù  (Ignazio),  3720,  6078-79,  6245. 

Ganzano  Avarna  (Gaetano),  214,  2529, 
3721-22. 

Canzonetta  da  ridere,  2530. 

Canzoni  (50  celebri),  1265. 

Canzoni  (cento)  amorose,  1251-55. 

Canzoni  (Le  mille)  di  Napoli,  1614. 

Canzoni  e  balli  popolari  romani,  1210-11. 

Canzoni  popolari  girgentine,  5918. 

Canzoni  siciliane  in  chiave,  1209. 

Capalbo  (Raffaele),  1212,  3723-24. 

Capameli Oy  2190. 

C APASSO  (Bartolomeo),  1213,  3725-27. 

Capecelatro  (Enrichetta),  2531-32. 

Capialbi  (Ettore),  215-19,  1214-15,  5758-59, 
6562. 

Capialbi  (Vito),  1216,  2533. 

Capitano  Nemo,  pseudonimo  di  Roux  (Rug- 
giero), 5294. 

Capitolo  de'  Proverbi,  6080. 

Capolavoro  (Un)  popolare,  2102. 

Capone  (Giulio),  1217. 

Capozzo  (Guglielmo),  2534. 

Capparozzo  (Giuseppe),  2433. 

Cappelletti  (Licurgo),  1218,  5760-62,  6563. 

Cappelli  (Antonio),  1219-20. 

Capponi  (Gino),  2825-33. 

Capra  (Luigi),  2535-36. 

Caprin  (Giuseppe),  3728-30,  4570,  6246. 

Capuana  (Luigi),  5919-20. 

Caputi  (Niccola),  3731. 

Caputo  (M.  C),  1221. 

Caracciolo  (Luigi),  1222. 

Caramba,  6247. 

Carattere,  Usi,  Costumi,  6248. 

Carattoni  (Giovanni),  6488. 

Caravelli  (Vittorio),  220-21, 1223-26,3732-34. 

Carbone  (Giorgio),  3735-36. 

[Gargano  (D.  Francesco)],  2537. 

Carco  (Agrippino),  5919-20. 

Cardamone  (Raffaele),  2538. 

Cardarelli  (Giuseppe),  3737. 

Carducci  (Cataldo),  3738. 
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Carducci  (Giosuè),  222-23,  650,  1227-29,  1407, 

6564. 
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2696,  4026-38,  5774,  5792,  6087. 
De  Nittis  (Mad.  Olivier  Chantal),  2204. 
Denon  Dominique  (Vivant),  4039-40. 
De  Paoli  (Dr.),  45*30,  6037. 
De  Pasquale  (Luigi),  361,  2205,  261)7,  4041- 

42,  5793,  6088,  6590. 
De  Piozzy  (Esther-Lyuch),  0313-14. 
De  Poellnitz  (Baron  Ch.  Louis),  6315-17. 
De  Puymaigre  (C.**  Théodore),  1355-59,  1786, 

4043. 


De  Querlon,  4005,  4008. 

De  Rada  (Girolamo),  1360-62,  2698-700,  6591. 

De  Rechter  (J.),  6299. 

De  Renzi  (Enrico),  5447. 

De  Saint- Didier  Limojon  (Alexandre  Tous- 

saint),  4044-47. 
De  Saint-Mar  fin  (Michel),  4048. 
De  Saint-Non  (CI.  Richard),  4050-54. 
De  Saint-Victor  (Paul),  1363-64. 
De  Salvo  (A.),  5935,  6592. 
Des  Ambrois  (Luigi),  4055. 
Desargues  (Jori.  Théodore),  4061. 
De  Saussure  (Mad.  Necker),  4070-71. 
De  Sayve  (Auguste),  4056. 
De  Schoultz-Adaìewski  (Ella),  6593. 
Description  de  la  Corse,  4057. 
De  Seigneijly  (Le  Marquis),  6265. 
Deseine  (Fr.  J.),  4058. 
De  Simone  (Francesco  Maria),  1365-69. 
De  Simone  (Luigi -Giuseppe) ,  1370-71 ,  2701, 

4059. 
De  SiVRY  (Louis),  6318. 
De  Solms  née  Bonaparte  Wyse  (Marie),  362. 
De  Staèl  Holstein  (Anne  Louise  Germaine), 

4062-81. 
[De  Stefano  (Giovanni)],  6594. 
D'Este  (G.),  4082. 
De  Stendhal  (Marie-Henry),  3576. 
De  Stochove  (Vincent),  3524. 
Dettori  (Pietro),  4083. 
De  Valon  (Alexis),  4084. 
De  Vegni  (Cesare),  1372-73. 
De  Veneroni  (Giovanni),  3369. 
De  Villa  (Giuseppe  Luigi),  4085. 
De  Ville  (Antonius),  4086. 
[De  Villemarest  (Maximilien)],  4087. 
Devoisins  (Philippe),  4088. 
De  Wei^  (Giuseppe),  4443. 
D'HuMiÈRES,  2702. 
Dialetto  (II)  di  Bologna,  4434. 
Dialogho  nel  quale  si  contengono  varii  discorsi, 

2703. 
Diario,  o  sia  Giornale   i)er  Tanno  mdcclix, 

4089. 
Dì  Blasi  (Achille),  6319. 
Dickens  (Charles),  4090-92. 
Di  Colloredo  Mels  (Pietro),  1374,  5937. 
Dictionnaire  d'Anecdotes,  2704. 
Dictionnairo  portatif,  2705. 
Dì  (I)  della  merla,  508-9. 
Didier  (Charles),  1375-78,  5938,  6320. 
D[iE8]  (P.  C),  4093. 
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Di  Felice  (Francesco),  1379. 

Di  Giacomo  (Salvatore),  63*21. 

Di  Giovanni  (Alessio),  363. 

Di  Giovanni  (Enrico- Vincenzo),  1380. 

Di  Giovanni  (Gaetano),  364,  1381-82,2700-7, 

4094-4102,  5018,  6322,  6631. 
Di  Giovanni  (Leonardo),  2206. 
Di  Giovanni  (Vincenzo),  1383-85,  2299,2708, 

4103. 
Di  Lamporo  (Luigi-Amedeo),  4104. 
Di  Linda  (Luca),  4105-4110. 
Di  Manzano  (Francesco),  4111. 
Di  Martino  (Mattia),  365,  1386-88,  2300-1, 

4112-19,  6595-97. 
[Di  Menza  (Giuseppe)],  4120-28. 
Di  Montefalco  (Arrigo),  4129,  4537. 
Di  Napoli  (Giuseppe),  4130. 
Di  Natale  (Emilio),  6323. 
Di  Pietro  Puglisi  (Salvatore),  4131. 
Di  Poetilo  (Benedetto),  6089. 
Discorsi  sopra  le  fasce  dei  bambini,  6324. 
Dizionario  (II)  di  un  Originale,  2881. 
Doglioni  (Gio.  Nicolò),  4132. 
D'Ogobbio  (Carlo).  Vedi  Gabrielli  D'Ogob- 

Bio  (Carlo). 
Dolce  (Giuseppina),  366. 
DoMENECH  (Emmanuel),  4133. 
DoMENiCHi  (Lodovico),  367-400  e  pag.  200. 
Domingo,  5362-67. 
DoMiNicis  (Armando),  2519. 
Donati  (Cesare),  4134-35. 
Donati  (Francesco),  1389. 
Donati  (Girolamo),  401. 
Donaver  (Federico),  5794. 
DONCIEUX  (George),  1390-91. 
DoNDO  (G.),  6598. 
Doni  (Anton  Francesco),  2710-20. 
non  Firlone,  pseudonimo  di  Kaeli  (Matteo), 

5182. 
I>ora  d* latria,  pseudonimo  di  Ghika  (Elena), 

1479-80. 
Dorer-Egloff  (Edward),  1392-93. 
[Dori  (P.  T.)],  2589,  4136. 
Dorsa  (Vincenzo),  1303,  4139-40. 
Dottrina  dello  Schiavo,  2890-92. 
[Dragonetti  (Giuseppe)],  nome  vero  di  Dra- 

ffonio,  402-3. 
nragonio,  pseudonimo  di  Dragonetti  (Giu- 
seppe), 402-3. 
Draxe  (Thomas),  2721. 
Dresdner  (Albert),  4141. 
Driou  (A.),  6325. 


Driver  (P.\  4078. 

Drouilhet  de  Sigalas  (Paul),  6320. 

DuBARRY  (Arraand),  6327-28. 

Durino  (Luigi),  4142. 

DuBOis  (J.  P.  L),  6223-24. 

Du  Bois  DE  Gomicourt  (Jacques),  2722-25, 
282(). 

Duca  (II)  Minimo ,  pseudonimo  dì  D' AN- 
NUNZIO (Gabriele),  327-28. 

DucLOS  (Charles  Pinot),  4143-48. 

[Ducos],  4149. 

DucROS  (Pierre),  4150. 

Due  opuscoli  rarissimi,  3193. 

DuEZ  (Nathanael),  2724  27. 

DuFOUR  (P.),  4151. 

Duguif:s  (Henri),  6329. 

Dumas  (Alexandre),  4152-59,  6330. 

DuMAX  (Victor  Alfred),  6331-32. 

DuMONT  DE  Cai^croon  (Jean),  4160. 

DuPATY  (J.  B.),  4161-69,  6333. 

DuPLESSis  <M.  G.),  2728. 

DuPRÉ  (Alphonse),  4170. 

DiiRiNGSFELD  (Ida  von) ,  1394-98,  2729-33, 
4171-74. 

Dusi  (C),  4175. 

DuTSCHKE  (Hans),  5773. 
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E.,  4176. 

Eberspacher  (Tommaso),  4177-79. 

EcKSTEiN  (E.),  2734. 

Eco  del  Vesuvio,  1395. 

Eco  di  Firenze,  1397. 

Eco  (L')  d'Italia,  2932. 

Eco  dì  Roma,  1396. 

Eco  di  Venezia,  1398. 

Edward j  prenome  inglese  di  Paoletti  (Edoar- 
do), 1812-13. 

EiCHHOLZ  (Joh.  Heinrich),  4180. 

Eleutheros,  2821,  4437. 

Ellero  (Pietro),  4181. 

Elliot  (Frances),  4182. 

Eloquent  (The)  Master,  3318. 

Emery,  4183. 

Emiliani  (Antonio),  4184. 

Emmanuele  di  Villabianca  (FraDceaco), 
4185-86. 

Emmanuel!  (Antonio),  2737,  4187. 

Epigrammatum  delectus,  2738. 

Epoca  (L»),  4527-28. 

Erba  (U)  d'oro,  6108. 
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Ermini  (F.),  6599. 

Errerà  (Carlo),  4188. 

Escalle  (Charles),  CAIQ. 

Eaperffoi  o  JSaperffOS,  4527. 

Ssiore,  406, 

Etna,  pseudonimo  di  Collotti  (Guglit?lmoì, 

3826. 
Supborion ,   pseudonimo  di  Sanfilippo  (I- 

gnazìo).  5357. 
ExiMEXO  (Antonio),  1400. 


F.,  4189. 

F.  (A.),  2739. 

F.  (A.),  4190. 

Fabbricatore  (Bruto),  2747. 

Faber  (Felix).  Vedi  Faber,  4191. 

Fabiani  (Guido),  4193. 

[Faborni  (Giov.  Valentino)],  2740. 

Fabretti  (AriodanteJ,  4194. 

Fabri  (Felice).  Lo  stesso  che  Faber  (Felix), 

4192. 
Fabricius  (Johann),  2741. 
Fabris-Bellavitis  (Eleua),  4195-99. 
Facchinetti  (D.  A.),  4200. 
Facci  (G.),  2742. 
Facetiae,  2743. 

Facezie,  motti,  buffonerie,  407-9. 
Facezie  pedagogiche,  2302. 
Faldella  (Giovanni).  4201. 
JPaleffname  (II),  pseudonimo  di    BUUZZANO 

(Luigi),  186-197,  5754-55. 
Fagioli  (G.  B.),  87. 
Falcone  (Giuseppe),  66C0. 
Falletti-Fobsati  (Cario),  4202. 
Faloci  Pulign  ani  (Michele),  1401,2744,4203. 
Fanfani  (Pietro),  1402-3;  2303,  2720,  2745-55, 

4204-6,  5259-f;0. 
Fano  (G.  Pietro  Rodolfo),  2756. 
Fanti  (Giovanni),  1404,  4207. 
Fantoni  (Maria),  27.')7. 
Fanzago  (Filippo),  2584,  2827. 
[Fapanni  (Agostino)],  2758,  2925,  6089  bis, 
Fapanni  (Francesco),  2759,  4208. 
Fa  per  tutti,  2760. 
Farjasse  (D.  D.),  6189-6189  bis. 
Farlie  (Robert),  2564. 
Faure  (Gracieux),  6334. 
Fauriel  (Claude),  1405-6. 
Fava  (Onorato),  514. 
Fauvel,  3'24. 


Favetti  (Carlo),  4209. 

Faydel  (G.),  4210. 

FÉ  (L.  F.),  2761. 

Federzoni  (Giovanni),  1229,  1407. 

FÉE  (A.  L.  A.),  1235,  1408. 

Feri  (vii chele),  2762. 

Fermanel,  3524. 

Ferno  ( Agricola),  4968. 

Fernow  (C.  L.),  2763. 

Ferrante  Mazzucchi  (Maria),  4211. 

Ferrari  (Ferruccio  s  6038. 

Ferrari  (Guglielmo),  4212. 

Ferrari  (G.  S.),  4213. 

Ferrari  (Salvatore),  4214. 

Ferrari  (Severino),  1409-20,  2267,  6601. 

Ferrario  (Ercole),  2704,  4215-4516. 

Ferrario  (Giulio),  4217-21. 

Ferraro  (Giuseppe),  1421-37,  2093,  2207-8, 

2765 ,  3972  ,   4222-29  ,  5795-98 ,  5939-45, 

()335-41,  C602-5. 
Ferrato  (Pietro),  3280-83. 
Ferrazzi  (Giuseppe-Jacono),  2766. 
Ferrerò  (Guglielmo),  4230,  6342. 
Ferri  (Giustino  L.),  137-38,  4231. 
Ferrigni  (P.  C),  4232-35. 
Festa  (Francesco),  1438-40,  2209. 
Festa  (La)  della  B.  V.  della  Neve,  4481, 
Festa  (La)  della  Madonna  del  Carmine,  4482. 
Festa  (La)  del  Perdono,  4483. 
Festa  del  Venerdì,  4236. 
Festa  (La)  di  Piedigrotta,  4484. 
Festa  (La)  di  S.  Gennaro,  4485. 
Feste  antiche  d'Italia,  6343. 
Feste  (Le)  della  mezza  Quaresima,  4818-19. 
Festino  (11)  di  Palermo,  4430. 
Fètes  Venitienues,  42',i8. 
Fiacchi  (Luigi),  2:67-70. 
[FiCK  (Joh.  Fr.)],  4239. 
FiDELissiMi  (Gio.  Battista),  2771-72. 
Fielding  (Thomas),  2773. 
Filadelfo  (Dioniffi),  pseudonimo  di  Vedria- 

Ni  (IxKlovico),  1018-20. 
Filaiete  FoUiopiense,  pseudonimo  di  Lando 

(Ortensio),  4492. 
Fileno  Aniiffoneo,  4240. 
Filippini  (Enrico),  5946. 
FiLiPPONi  (Gaetano),  1441-42. 
ruocleo,  6344. 
Filosi  (Giuseppe),  4241. 
FiNAMORE  (Gennaro),  410-19,  1443-45,  2210, 

2774,  4242-47,  6606. 
Fincati  (Enrico),  424>'\ 


tu 


tid>ioÉ 


FiNESCHi  (Vincenzo),  4249. 

FiNZl  (Giuseppe),  420,  5799. 

FiRMANi  (A.),  5947. 

FiRMiN-DiDOT  (Ambroise),  5604. 

FlORDELESI  (A.),  4932. 

Fiore  (Primo,  secondo,  terzo  etc.)  di  Villanelle, 

1897. 
FiORESE  (Sabino),  4250. 
Fiorini  (Antonio),  797. 
[FiscHL  (M.)],  6345. 
Flandina  (Antonino),  4251. 
Flauti  (Benedetto),  4252. 
Floerke  (Gustav),  4253. 
Floriato  (Muzio),  2775. 
Floridi  (Giovanni),  2842. 
Florilegio  di  Amenità,  4254. 
Florimo  (Francesco),  1446-52. 
Florio  (Giovanni),  2776-85. 
Flugi  (Alfons  von),  1453. 
FoX  (Cesare),  1454-55. 
Foggie  di  vestire,  4255. 
Folletto  (II).  510. 

Fontana  (Ferdinando),  4256-57,  4435-36. 
Fonte  (G.),  5948. 
fontenaur,  4777. 
Foresti  (Lorenzo),  2786. 
F[0RE8TI]  (L[uigi]),  1456. 
FORNARI  (Pasquale),  6090,  6346-48. 
FoRNARi  (Pietro),  421,  4258,  6039. 
FoRNASiERi  (Angelo),  5222. 
Forster  (Georg),  6314. 
Forster  (Riccardo),  422-24,  2787. 
Forster  (T.),  6349. 
Forster  (Johann  Keinbold),  5491. 
FoRTis  (Armando),  4259. 
FoscARiNi  (Jacopo-Vincenzo),  42fO. 
FouLQUES  (E.  W.),  2820. 
Fraenkel  (M.  O.),  4561. 
Franceschi  (Enrico  Luigi),  6091. 
Franchetti  (Le(»poldo),  5442-43,  6350-51. 
Franchi  (Ferdinando),  4261. 
Francioni  (Domenico),  4262. 
Franciosini  (I^renzo),  2788-90,  6092. 
Franco  (Giacomo-Francesco),  4263-66. 
Franco  (Vincenzo),  1457,  4*267. 
Frassati  (Alfredo),  425,  4208. 
Fratellini  (Tommaso),  5940. 
Frati  (Ludovico),  426,  4269. 
P'ratini  (Fortunato),  2791. 
Frencia  (Giuseppe),  2792. 
Frenquelli  (Alighiero),  4270. 
Frescot  (P.),  4749. 


Freund  (Leonhard),  6093. 
Fréville  (Valentin),  4271-72. 
Friedlander  (L.  Hermann),  4273. 
Fries  (M.  M.),  2793. 
Frizzi  (Arturo),  4274. 
Frizzi  (Giuseppe),  427,  2304,  2794,  3410. 
Frontini  (Francesco  Paolo),  1458,  1704,  1824 
Frosina-Cannella  (Giuseppe),  428-30,  1459, 

4275,  5800-1,  5950,  6352. 
Fruscella  (Nicola-Maria),  4276. 
Fucini  (Renato),  4277-78,  5951. 
FuLCHiRON  (Jean  Claude),  6353-55. 
Fulgence  (G.),  1460. 
Flavia,  4279. 
PWWus,  4280. 
Fumagalli  (Giuseppe),  2795,  4281-82,  G094, 

6607-9. 
Fuochi  di  Sant'Elmo,  4283. 
FuoRTES  (Gioacchino),  1461. 
FuoRTES  (Tarquinioj,  1461. 
Fuscl  (D.  A.),  5952-53. 
FusiNATO  (Guido),  4284. 


G.,  4285. 

G.,  4286. 

G.  fP.),  6040. 

Gaal  (Georg  von),  2796. 

Gaberden  (F.  G.),  2797. 

Gabiani  (Nicola),  4287. 

Gabotto  (Ferdinando),  431-34,  1462,  42^, 

5802-3,  6356-60,  6610. 
Gabrielli  (Annibale),  4289-91. 
Gabrielli  D*Ogobbio  (Carlo),  2709. 
Ga  etani  di  Castelmola  (Carlo),  4292. 
Gaidoz  (Henri),  2798. 
Gaiter  (Luigi),  1463,6301. 
Galantuomo  (II),  2882. 
G ALATI  (D.),  1464-65. 
Galerie  (La)  agréable  du  monde,  4486. 
[Galiani  (Ferdinando  i],  1411,  1466^7. 
{baleno  Belloroito  Naienevi ,    anagramma 

di  Botta RELLO  (Venetian  Angelo). 
Galerio  (P.  Giovan  Battista;,  1374,  2305-6. 
Gallenga  (Antonio),  4293. 
Galleria  (La)  dei  Costumi,  4487. 
Galletti  tGino),  1468-69. 
Galletti  (Job.  Georg  Augu.«t),  4294. 
Gallo  (Agostino),  2799. 
Gallo  (Agostino),  6362. 
[Gallo  (Andrea)],  4295. 
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Gallo  (Carlo),  4296. 

Galvani  (Giovaoni),  4297. 

Galvani  (Giovanni-Antonio),  4298. 

Gamberini  (Giovanni),  63G3. 

Gambillo  (C),  1470-71. 

Gandi  (Pietro-Casimiro),  4300. 

O^andolin,  pseudonimo  di  Vassallo  (Luigi- 
Arnaldo),  667. 

[Gangitano  (Salvatore)],  6364. 

Gare  (Le)  dei  Castellani  e  deiNicoletti,  4520-21 . 

Gargiolli  (Carlo),  435,  2800. 

Garlato  (Agostino),  1472,  4301,  4821. 

Garnero  (Philippe),  2801. 

Garofalo  (B.  R.),  4302. 

Garzo.  Vedi  Gharzo. 

Garzolfni  (Luigi),  4303. 

Garzoni  (Bartolomeo),  4304. 

Garzoni  (Tomaso),  4304. 

Gaspari  (Antonio),  436. 

Gatti  (G.),  4305. 

Gatti  (G.  M.),  6095. 

Gattini  (Giuseppe),  437,  1439,  4306. 

Gaudin  (Abbé),  4307. 

Gaume  (Jean-Joseph),  4308  IO. 

Gay  (Romildo),  6365. 

Gazzetta  Piemontese  Letteraria,  4311. 

Gazzino  (Giuseppe),  438-41,  1473-76,  2617. 

Gelli  (Giovan  Battista),  2802. 

Gene  (Giuseppe),  4312. 

Gennari  (Giuseppe),  4313,  4691,  4784,  6366. 

Gentile  (Luigi),  1477. 

Gentile-MandaiA  (Cristina).  Vedi  Mandalà- 
Gentile  (Cristina). 

Geremia  da  Montagnone,  2803. 

Gerning  (Tsaak  von),  4314. 

Ghanal  (Edouard),  4315. 

Gharzo,  2804-0. 

Ghedini  Bortolotti  (Fanny),  2807. 

Ghika  (Elena),  1478-80,  4316-17. 

Ghirardacci  (Cherubino),  2808. 

Ghirlanda  (Romualdo),  4318. 

Ghivizzani  (Gaetano),  442. 

Gì ACALONE- Patti  (Alberto),  443-44,  4319, 
0096. 

GLàCcm  (Pirro),  2307,  2809. 

Giacchiroli  (Vincenzo),  4320,  6366  tó,  6371. 

Glacosa  (Giuseppe),  5804. 

GiALDiNi  (Giuseppe),  1481-82. 

GiALONGO  (Vincenzo),  2810. 

Glamboni  (A.),  1483-84. 

CHammaoca  (Menico),  pseudonimo  di  FlLlP- 
PONI  (Gaetano),  1441-42. 


Giampietro  (F.),  4328. 

Gianandrea  (Antonio),  445-46, 1485-87,2212- 

13,  2308,  2811-14,  4321-22,  5805,  6372. 
Giani  (Giulio),  447. 
Giani  (Leopold  Cari  Maximilian),  2815. 
Giannini  (Alfredo),  1488-89,  2214. 
Giannini  (Antoniello),  514. 
Giannini  (Crescentino),  1490. 
Giannini  (Giovanni),  448-51,  1491-95,  4323-25, 

5954-56,  6611. 
Giannini  (Silvio),  1496-99. 
Giannini-Finucci  (Felicina),  6373. 
GiANNiTRAPANi  (Domenico),  4326-27. 
Giannitrapani  (Michele),  2816. 
GiANNONE  (Vincenzo),  2517,  6097. 
GiARELLi  (Francesco),  4439,  5')75. 
OibuB,  pseudonimo  di  Serao  (Matilde),  5406. 
CUffffi,  prenome  di  Zanazzo  (Luigi). 
Gigli  (Giuseppe^  514,  4329-31,  6374. 
GiGLiOTTi  (Carlo),  6641. 
Giliberti  (Vittorio),  1500. 
Oim,  4506,  4986,  5319. 
GiMMA  (Giacinto),  4332. 
Gingillino  (II)  per  ridere,  512-13. 
Ginocchi  (Luisa),  4333-34. 
[Ginod  (Jean  G.)].  4335-36. 
Gioannini  (Jeronimo),  2713-17. 
Oiobi ,    pseudonimo  composto  dal  prenome  e 

dal  nome  di  Bombig  (Giorgio),  161. 
Giordani  (Angelo),  6612. 
Giordani  (Giovanni),  4337. 
Giordano  (Arturo),  2818-19. 
Giorgi  (Paolo),  1501-2,  5958-59,  6098. 
Giorgini  (Ettore),  297-98,  452-56. 
Giornale  degli  Eruditi,  2820. 
Giornale  di  Erudizione,  2821. 
GiovAGNOLi  (Raffaello),  457-59,  4338. 
GiovANNETTi  (Abate),  2822. 
GiovANNETTi  (Pietro),  2823,  6099. 
Giovanni  di  Giorgio.  Vedi  Zorzi. 
Gioviale,  2518. 
Gioviale  (Dr.),  2516. 
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Mappa,  pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi),  TAH^. 

Marangoni,  4634. 

Maranzana  (F.  M.),  168.5. 

Marcii  a  NGY.  6431. 

Marchesa  Colombi,  pseudonimo  di  Torelli- 

ToRRiANi  (Maria),  4094,  5536-39. 
Marchese  di  Carabas,  pseudonimo  di  Ferri 

(Giustino  L.),  4231. 
Marchetti  (Filippo),  1686-88. 
Marcoaldi  (Oreste),  1235, 1560, 1689-90,  ìlSi\ 

1931,  2093,  4635. 
Marcon-Contin  (Luigi),  597-98. 
Marcotti  (G.),  463()-37. 
Marcovich  (Bartolomeo),  3875. 
Maréchal  (Sylv.),  6432. 
MARE8C0TTI  (Ercole  Arturo),  5970. 
Marget  (Edith),  1691-92. 
Mariani  (E.),  4638. 
Mariani  (Lucio),  4631. 
Mariano  (Raffaele),  4640. 
Marin  (Cari),  2985. 
Marin  (Francisco  Rodriguez),  5057. 
Marina ,    pseudonimo  di  SCOLARI  (Filippo), 

3275. 
Marinaro  (G.),  1093,  4641,5839-40,5971-72, 

6433. 
Marinelli  (Giovanni),  5841. 
Marino  (P.),  4642. 
Marinoni  (Pietro),  2986-87. 
Mariotti  (Corinno).  1694. 
Mariuia,  diminutivo  di  Maria  De  Gioanxixi 

3957-58. 
Marra  (Domenico),  4643. 
Marro  (Antonio),  4644. 
Marrucci  (E.),  2988. 
Marselli  (Nicola),  4645,  6434. 
Marsiliani  (Alessandro),  1695. 
Marson  (Luigi),  1696,  2989,  6625. 
Martìn  (^P.  J.),  2990,  6117. 
Martinengo  Cesaresco  (Evelyn),  1697-701, 

4646-49. 
Martire  (Pasquale),  4650. 
Martire  (Raffaele),  1702,  4976. 
Maruffi  (Gioacchino),  1703,  5973,  6626. 
Marugj  (Gian-I^onardo),  4651. 
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Marulli  (Giacomo).  4G52, 
Marvejouls  (Emile),  0435. 
Marzano  (G.  B.),  4653,  5974,  6C2G  hi's,  GG2C 

ter,  6627. 
Marzocchi  (Cin»),  599-600,  4(>54. 
Marzo  LO  (Francesco  j,  4655. 
Masci  (Angelo),  4656  57. 
Masci  (Filippo),  601. 
Masi  (Ernesto),  465,  5842,  630-32. 
Masini  (A.),  4658. 

Maspons  y  Labrós  (Francisco),  602,  4659-01. 
Massa  (Carlo),  6436. 
Massarou  (Ciro),  2226. 
Massei  (Carlo),  6437. 

Massime,  Proverbi  ed  Ammaestramenti,  2091. 
Masson  (Moritz),  2992. 
31  ASTRI  ANI  (Francesco),  3929,  6438-40. 
Mastriani  (Raffaele),  4662, 
Mastrigli  (Leopoldo),  1704. 
Materiale  Intronato,    pseudonimo  di  Bar- 

GAGU  (Girolamo),  2181. 
Matras  (Daniel),  2993. 
Mattei  (Antonio),  2994. 
Mattej  (Pasquale),  4603. 
Matteucci  (A.),  4664. 
Maugeri-Zangara  (Vincenzo),  514. 
Maura  (Paolo),  5919-20. 
Jlfaurus,  pseudonimo  di  Natoli  (Luigi),  4834- 

36,  ^4838-39. 
Mawr  (E.  B.),  2995. 
May  in  Uinbrìji,  4005. 
Mayor  (E.),  498(). 
Mazzatinti  (Giuseppe)  ,   603,   1074,  1705-7, 

2091,  5975. 
Mazzella  (Scii»ione),  ()441. 
Mazzetto  (Un)  di  proverbi,  3342. 
Mazzi  (Francesco),  4666. 
Mazzinghi  (G.  B.).  4431. 
Mazzocchi  (Augusto  Cesare),  1708. 
Mazzo  (Un)  di  fiori,  6071. 
Mazzoleni  (Achille),  4067-71. 
Marzolini,  detto  Friero  (Silvestre),  4672-73. 
Mazzoni  (Guido),  1709,  2227,  5976-77. 
Mazzoni  Toseijj  (Ottavio),  6442. 
Mazzucchi  (Pio),  604-5,  2996.  4074-80. 
Mazzullo  (Giuseppe),  4081. 
Medici  (Paolo),  4682-89. 
Medin  (Antonio),  4690-91. 
Medin  (G.  B.),  4671. 
Megiserus  (Hieronimus),  2997. 
Meilleurs  (Les)  Proverbes  franyais,  2943. 
Meislixg,  470. 


Melani  (Alfredo),  6118,  6443. 

Mele  (Salvatore),  1710-13,  4692. 

Meli  (Antonio),  6489,  6495. 

Melillo  (Enrico),    1714-16,    1882-85,   2228, 

4693-1:6. 
Melodia  (Giuseppe),  4697. 
MÉXABRÉA  (Leon),  6444. 
Menagio  (Egidio),  2998-99. 
Menapace  (G.  B.),  4698. 
Menegazzi  (Angelo),  006. 
Mengiii  (Girolamo),  4099-704,  6446. 
Menghi  ((liuseppe),  3000-2. 
Menghini  (Mario),007-8, 1717-20,3003,5978-79. 
Mengin  Fondragon  (Baron  C).  6445. 
Menin  (Lodovico),  4705. 
Menochio  (Gio.  Stefano),  4706-7. 
Merbury  (Charles),  3004. 
Mercier  (J.  B.),  4161. 
Mercurii  (Scipione).  4708-9. 
Mercurj  (Paolo),  3r)08. 
Mercurio  ((liuseppe-Antonio),  6447. 
[Merenda  (Alfonso)],  6448. 
MÉRIMÉE  (Prosi>er),  4710,  6449-50. 
Merkel  (Carlo),  4711,  6628. 
Mery  ((;.),  609,  1080,  4712-17,  5843. 
Meschia  (C.  A.),  3005. 
Mese  (II)  che  viene,  0104. 
Mesiano  (F.),  1 .21-22. 
Messina-Faulisi  (Michele),  1723-25. 
Messio  (Girolamo),  3006. 
Meyer  (Friedrich  John  Lorenz  von),  4718-21. 
Meyeu  (Gustav),  1726-28,  4722,  6451-52. 
Mezzanotte  (G.),  4723. 
Middlemore  (James),  3007. 
Migliaccio  (Eduardo),  4724-25. 
MiGNiNi  (Girolamo),  610,  5844. 
Milanesio  (A.  E.),  4726. 
Milano  e  il  suo  territorio,  6453. 
Milione  (Un)  di  aneddoti,  1010. 
Milione  (Un)  di  freddure,  3343-44. 
Milione  (Un)  di  frottole,  1017. 
Mille  (fiuochi  e  Passatempi,  2229. 
MiLLEs  (John),  6629. 
MiLLiN  (Aubin  Louis),  4727-28. 
MiMAUT  (J.  F.),  4729. 
Minà-Palumbo  (P>ancesco),  1729,  3008-44. 
MiNELLi  (Tullio),  1730. 
MiNGOZZi  (Romeo),  4730. 
Min  ucci  (Paolo),  011-21. 
MinuaouluB,  4731. 
Miodne ,    uno  dei    pseudonimi    di   Zanazzo 

(Luigi),  5080. 
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Mirabella  (Francesco-Maria),  1731. 

Miranda  (G.),  4733-35,  6454. 

I^aaniropo  (II)  napolitano,  pseudonimo  di 

Imbriani  (Vittorio),  1573,  4433. 
Miscellanea,  4736-40,  6630-31. 
3II880N  (Maximilien),  4741-49. 
MiTELLi  (Giuseppe-Maria).  2231,  3015-16. 
MiTKO  (E.),  2033. 
Mocci  (Antonio),  6046-48,  6632. 
Modeaiino  Siculo,  pseudonimo  di  FrosinA- 

Cannella  (Giuseppe),  63.52. 
Modi  di  dire  e  proverbi,  6119. 
MoDio  (Gio.  Battista),  2612-14. 
Modo  nuovo  da  intendere,  2332-45. 
MoDRiCHS  (Giuseppe),  4751. 
MoiSE  (Giovanni),  2017. 
Moli  nari-Pietra  (Maria),  6.:2-23. 
MoLiNARO  DEL  CiiiARO    (Luigi) ,   624  ,  1439, 

1600,  1732-44,  2232-34,  2346,  5980,  6465. 
MoLiNERi  (G.  C),  4752. 
MoLiNO-CoLOMBiNi  (Giulia),  3018. 
MoLMENTi  (Pompeo  (rlierardo),  4753-56. 
MoLTEDO  (Fraucesco-Tranquillino),  4757. 
Monao,  nome  di  Amati  (Girolamo),  3464. 
Monaci  (Ernesto),  223-25,  323,  630-32,  1193. 
Mondello  (Fortunato),  174.5, 3019, 4758,5981. 
Mondo  (II)  per  ridere,  515. 
Mono  ARDI  (Carlo),  1746-49. 
MoNGiTORE  (Antonino),  4759. 
MONIGUA  (Gio.  Andrea),  3020. 
MoNNJER  (Marc),  625-29, 827, 1750  53,4760-64. 
MoNOSiNi  (Angelo),  3022. 
Moniagnone  (Oeremia  da),  2803. 
MONTALBANI  (Ovidio),  2023,  2803. 
Montanari  (Geminìano),  6455. 
MoNTAZio  (Enrico),  1754,  4537. 
Monteggia  (Carlo),  3024. 
Montémont  (Albert),  4765-68,  6456. 
MoNTEZEMOLO  (Massimo),  1755. 
Monti  (Gio.  Benedetto),  1756. 
Monti  (Osvaldo),  4769. 
Monticelli  (Pietro  ,  4770. 
MONTLONG,  3025. 
Moork  (John),  4771  77. 
Mora N A  (Eduardo),  4778. 
MoRAND  (C),  3026-27. 
MoRANDi  (Felicita),  3028-31,  4779. 
MoRANDi  (Luigi),  (>30-32,  1757,  3032-36. 
Morando  (Ernesto).  4780. 
MoRASsi  (I^ounrdo),  4781. 
[Morel-Ketz  (L.)J,  1758. 
Morelli  (Jacopo),  4782  84. 


Morfeo.  Dizionario  contenente  la  vera  Inter- 
pretazione dei  sogni,  3037. 

Mori  (Leopoldo),  3038. 

MoRici  (Pietro),  6457. 

Moritz  (Karl  Philipp),  4785-86. 

MoRLiNO  (Girolamo),  633,  824. 

MoROLiN  (Gaspare),  4770.  È  lo  stesso  di 

MoRO-LiN  (Pietro-Gaspare),   4787-88,  3219, 
6458-59. 

MoRONi  (Alessandro),  4789. 

MoRONi  (Giuseppe),  detto  il  Niccheri,  1889. 

Morosi  (Antonio),  564,  1671,  1728,  1759^1, 
3939-40,  5982. 

Morosi  (Giuseppe),  1850-52. 

MoRPURGO  (Salomone),  637-38,  1414,  3041. 

MoRRi  (Antonio),  3042. 

MoRSOLiN  (  Bernardo),  4283,  4437. 

MoRSOiJN  (M.).  404.  2821. 

Mosca  (Ettore),  4790,  5845. 

Mosca  (N.),  2235. 

Moscato  (G.  B.),  1762-66,  2236,  2347. 

Moschetti  (A.),  6460. 

Mosso  (Angelo),  4791-93. 

Motense  (Pietro),  5846. 

Motta  (E.),  2821. 

Motti,  aneddoti,  facezie,  639. 

MoTTOLA  (Raffaello),  6461. 

MouLiN  (Henri),  6462. 

Mueller  (Wilhelm),  1931,  2133,  479p. 

Mulè-Bertòlo  (Stefano),  4794-95. 

Moller  (Fr.),  4796. 

Moller  (F.  Max),  640. 

Moller  (Mistriss),  4797. 

MuLLER   (Wilhelm),    4798.    Vedi    Mcelleb 
(Wilhelm). 

MÙLMANN  (Giovanni),  3043. 

Mùnter,  4799. 

McJNZ  i  Sigmund),  4800. 

Muratori  (Ludovico-Antonio),  4801. 

MURMURA  (A.),  1767. 

Musatti  (Cesare),  646,  2348-51,  3044-47,  4802- 
4806,  5983,  6633. 

Musoni  (Francesco),  4807-8,  C463. 

MUTINELLI  (Fabio),  4809. 

MuUnenaia,  4437. 

Mutti  e  Canzuni  siciliani,  3048. 

Muzio  (Girolamo),  4580. 

Muzzi  (Salvatore),  641,  4810. 


N.  (C),  4811. 
isr.  N.,  1708. 
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Nalin  fCamiUo),  4812-13. 

Nannabelli  (Fabio),  1769-70.  • 

Napoli  (Bartolomeo),  4814. 

Napoli  (Quintino),  1771. 

Napoli,  suo  contorno,  4815. 

Napoli  1882,  4816. 

Naebone  (Alessio),  3557. 

Nasdi  (Giuseppe),  4817. 

Nardini  (C),  2871. 

Nardo  (Gian  Domenico),  1472,  4818-23. 

Nardo -CiBELE  (Angela),   642-46,    1772-74, 

4824-31. 
Naselli  (Benedetto),  4832. 
Natele  (II)  ai  campi,  2884. 
Natali  (Ettore),  4833. 
Natoli  (Luigi),  647-49,  4834-39. 
Natura  ed  origine  della...  Camorra,  6464-65. 
NautUuB,  4840. 

Navarro  (Emanuele),  1775,  6466. 
Navarro  (Vincenzo),  1776-78,  4841. 
Nazari  (Giulio),  3833. 
Neapel  und  die  Lazzaroni,  4842. 
Neapolitaniscbe   (Eine)    MSrchen  -  Sammlung, 

142. 
Neceer  (Anne  Louise  Germaine,  Baronne  de 

StaEl-Holstein),  4062-81. 
Negri  (Pasquale),  4843. 
Nel  Canale  dlncarojo,  6634. 
Nembrot  (Nicola),  6467. 
Nembrotie,  4844. 
Neo  Cirillo,  4439. 
Neri  (Achille),  4845-46. 
Nersciabouh  (Teodoro),  3049. 
Nerucci  (Gherardo),  650-53,  1779-81  ,  2237, 

2352-53,  3050,  4847-48. 
Nervo  (G.),  1782. 
Neacio,  pseudonimo  di  Bolognini  (Nepomu- 

ceno). 
Neumann  (L.),  6468. 
Ifiocheri,  soprannome  di  Moroni  (Giuseppe), 

1889. 
Nicoletti  (Marc' Antonio),  4111. 
Nioolosi  (Giovanni),  3051. 
NiERi  (Idelfonso),  654,  5847,  6635. 
NiGRA  (Costentino),  1235,  1355,  1560,  1783-91, 

1931,  2354. 
Ninni  (Alessandro  Pericle),  2355-56,  4849-57. 
NiNNr  (Irene),  !^469-71. 
Nipote  (II)  di  Sesto  Cajo  Baccelli,  2356,  2885. 
Nobilissimi  Indovinelli,  2357. 
Noceto  (Giambattista),  6412. 
Nodier  (Charles),  4858. 


Nolasco  (C),  6473. 

Norcino  (Er),  pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi), 

5681. 
Normandia  (Giacinto),  4859. 
Note  comparative,  655. 
Note  storiche  intorno  alle  prime  corse,  4860. 
Notizie  intorno  agli  Spettacoli,  4861. 
Notizie  intomo...  ai  palli,  6474. 
Nougaret  (Pierre  J.  B.),  4862. 
Nouveau  Théàtre  d'Italie,  4863-65. 
Nova  Rìcriazioni  e  curi  usi  Dubbj,  2358. 
NovATi  (Francesco),  1792-94,  2238,  3052. 
Novelle  popolari  toscane,  656. 
Novelle  popolari  umbre,  657. 
Nozioni  sulla  corsa  dei  cavalli,  4866. 
Nunez  (Hernan),  3053,  6120. 
Nuova  Raccolta  di  XXIV  Proverbi,  3054. 
Nuova  scelte  di  canzonette  amorose,  1795-96. 
Nuova  serie  di  Proverbi  Toscani,  3055. 
Nuovi  cenni  su  la  funzione  del  Venerdì  Gnoc- 

colare,  4867. 
Nuovo  Abbiccì,  6121. 
Nuovo  Tesoro  di  scherzi,  3056. 
NURRA  (Pietro),  5922,  5984,  6636. 
NuTi  (Edoardo),  658. 
NuTTi  (Oreste),  659. 
Nyrop  (Kristoffer),  825,  3057. 


0.,  4868. 

O.  O.  O.,  4986. 

[OcciONi  (Onorato)],  6475. 

OcciONi-BoNAFFONS  (G.),  4869-71,  6530. 

OCHOA,  6151. 

Odorici  (Federico),  4872. 

Oedmann  (S.),  4873. 

Oh  che  rid.,  3058. 

Old  Italian  Proverbs,  3059. 

Olivieri  (Annibale),  4874. 

OuvoTTO  (Rinaldo),  660,  6637. 

Ombra  (I**),  pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi), 

5684. 
Omèffa,    pseudonimo   di   MoRANDi   (Luigi), 

3036. 
Oncfrio  (Enrico),  4875-76. 
Opera  la  quale  cotiene  le  diece  tauole,  3062-65. 
Opera  nova  la  quale  insegna  scrivere,  3060. 
Opera  nuova  di  proverbii,  3061. 
Opera  nuova  la  quale  contiene,  3065. 
Operette  nella  quale  si  contengono,   3063-64. 
Opici  (Paolo),  1 109. 
Opperman  (Andreas),  6476. 
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Opuscoli  (Due)  rarissimi,  319:^. 

Ordine  (Luigi),  17V»7-98,  2055,  4877. 

Orestano  (Enrico),  3(160. 

Orgitaxo  ((}.),  3y-J9. 

Origine  dei  Proverbi,  3007. 

Origine  del  Proverbio,  30()8. 

Orioli  (Francesco^  4581,  ()040. 

Orlandi  (C),  4878. 

Orlandi  (Pasquale),  1799. 

Orlandi  (Venerìf»),  ('038-39. 

Orsi  (Delfino),  4879. 

Orteschi  t  Luigi),  4880. 

Ortoli  (Antoine-Lucien),  4881-82. 

Ortoli  (Jean  Baptiste  Fródi^ric),  (61-62, 
1800-1,  4883-84. 

Orton  (Jamef^),  3(H;9. 

Ortona  (Ottavio),  603. 

Osservazioni  di  un  Viaggiatore,  4885-86. 

Ostermann  (Valentino),  664-88,  1802-5,2239- 
40,  2359-61,  2980,  3070,  4887-97,  5848-60, 
59a5-86,  6477,  6640. 

Ottavi  (Ottavio),  4898-99. 

Otto  (Richard),  1806. 

Ottolenghi  (Giuseppe),  689. 

Ottow  (A.  M.»,  3071,  3071  bi^. 

OUDIN  (Ant.),  3072. 

Ox  (l>r.),  pseudonimo  di  Lo  Forte  (Fran- 
cesco), 6622. 


P.,  1807. 

P.  (A.),  4900-1. 

P.  (G.),  4826. 

P.  (M.  D.),  4902. 

P.  (P.),  1808-9. 

Paciandi  (Paolo  M.),  4903. 

2=*adre  Zappata,  pseudonimo  di  Amati  (Gì 

rolamo),  3465-66. 
Padfla  (Vincenzo),  3908,  4904-5. 
Paganini  (Pagano),  1810. 
Pagano  (Giacomo),  4906. 
Pagano  (Vincenzo),  1811,  3073. 
Paget  (V.),  4907-8. 
Painter  (William),  995. 
Pajello  (Pietro),  4565,  4828. 
Palagi  (Giuseppe',  3074. 
Palermo  (Francesco),  3075. 
Palermo  (Pietro),  5987. 
Palermo-Barbera  (Raimondo),  4909. 
Palleschi  (Filippo),  4910. 
Palmer  (Samuel),  3076. 


I    Palmieri  de  Miccichè  (Michele),  4911. 

Palomba  (Luigi).  4912-13. 

Palomes  (Antonino),  (;90. 

Palumbo  (Ernesto),  691. 
,  Palumbo  (Pietro),  4914. 
'    Palumbo  (Vito  D.),  692-93. 

P[ANCALDi]  (C[arlo]),  6478. 

Panciaticiii  (Ix)reuzo),  697. 
I    Panciera  (Domenico),  4915. 

Panigarola  (F.  Francesco),  3077. 

Panizza  (Augusto),  4916. 
♦    Panorama  di  costumi  moderni,  4917. 

Panza  (Giovannij,  4918-21. 
I    [Paoletti  (Edoardo)],  1812-13. 
'    Paoletti  (Ermolao',  4922, 

Paoletti  (F.),  4558. 
I    Paoletti  (Giovanni),  4492. 
I    Papa  (Pasquale),  1814. 
I    Papanikolaos  (Dìmitrios),  4923. 

Papanti  (Giovanni),  620,  694-97. 

Pappalardo  (G.  A.),  1815. 

Parascandolo  (Gaetano),  4924. 

Paeascandolo  (M.),  3078-80. 

Paravicino  (Pietro>  3081. 

Pardi  (Carmelo),  4925-26. 

Pardini  (Angiolo),  3082,  4927. 

Farffoleai  ^Coronato) ,  anagramma  di  Fes- 
sogli A,  6641. 

Paris  (Gaaton),  314,  1816,  2316,  5851-52. 

Parisi  (C),  4928. 

Parisi  (Giuseppe),  4929-31. 

Parisi  (Raffaele),  698-99,  4932-36. 

Parisotti  (Alessandro),  1817-18,  1953,  4937. 

Parodi  (Enrìchetta),  4938. 

Parodi  (E.  G.),  6641. 

Pasca  (Cesare),  4939-40. 

Pascal  (Carlo),  701,  1819. 

Pascariello,  1560. 

Pascolari,  3184. 

Pasetti  (Anton  Maria),  3083. 

Pasini  (Giuseppe),  5605,  6122-23. 

Pasolini-Zanelli  (G.),  4941-42. 

Pasquali  (Giuseppe  ^  2783. 

Pasqdaligo  (Cristoforo),  702,  1820-23,2827, 
2980,  3084-88,  3513. 

Pasqu ALINO- Vassalix)  fR.),  1824,  4436, 4943, 

Pasqualucci  (L.),  4941. 

Pasquarelli  (Michele),  6124-26. 

Pasqitin  detto  Valéry  (Ant.  Claude),  5577. 

Passano  (G.  B.),  621. 

[Passarini  (Ludovico)],  3089-96,  4283,  4945- 
46,  4986. 
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Pasto  (Lodovico),  2362. 

Pastore  (A.),  4947. 

Pastori  (I)  in  Puglia,  4444. 

Patzio  (Hermann),  5853. 

Pau  (Antonio),  4<J48. 

Pauli  ^Sebastiano),  3097-08. 

Paulowio  (B.),  4949. 

Paulsiek  (Karl),  2804. 

Paulucci  di  Calboli  (R.),  0479. 

Pavanello  (Michele),  3099. 

Pazzaglta,  3100. 

Pazzi  (Alemanno;,  3101. 

Pazzi  (G.),  0127. 

Peasant  Life  in  liomagna,  4950. 

Pecci  (Gio.  Antonio),  4951-52. 

Pelella  (Mauro),  1825. 

Pellegrinaggio  alla  Madonna,  4953-54. 

Pellegrini  (Antonio),  3103. 

Pellegrini  (Astorre),  1671,  1728,  1820-28. 

Pellegrini  (Francesco),  4955. 

Pellegrini  (Francesco-Carlo),  1793-94. 

Pellegrini  (Giovanni),  1427. 

Pellegrini  (Luigi),  4950. 

Pellegrini  (R^iimondo),  0193. 

Pellerano  (B.),  4957. 

Pellet  (Marcellin),  4958. 

Pellini  (Silvio),  703. 

[Pellizzari  (Bartolomeo)],  31U5. 

Pellizzari  (Pietro),  050,  704,  1829,  4959. 

Penker  (Chr.  Erd.),  49f)0. 

Pennacchi  (Giovanni),  1090. 

Pepe  (Cristoforo),  49()1. 

Pepoli  (Cario),  1830. 

JPeppìno,  5988. 

Percolla  (Vincenzo),  3100. 

Percopo  (Erasmo),  1831. 

Percoto  (Caterina),  4962-07. 

Peresio  (Giovanni-Camillo),  3107,  4908. 

Peretti  (Antonio),  1832,  4909. 

Perodi  (Emma),  4970,  5229,  5854,  0041  bis. 

Perotti  (Giambattista),  4971. 

Perreau  (Pietro),  4972. 

Perrella  (Alfonso),  4973. 

[Persoglia],  6042. 

Pervanoglù  (Pietro),  705. 

Pesce  (II)  d'Aprile,  4433. 

Pescetti  lOriando),  3108-23,  6128. 

Pesci  (Ugo),  4974. 

Pesenti  (Amilcare),  3124. 

Peteani  (Luigi),  5989,  6129. 

Peter  (Jhon),  706,  4975. 

Petrat  COiiiseniio),  4976-79, 

PlTRÈ  —  Biblioffra/ìq* 


Petrarca  (Francesco),  2523. 

Petri  (Antonio),  3125. 

Petri  (Rudolph  Wilhelm  Theodor),  3126. 

Petrocchi  (Policarpo),  707-9,  3102,  5855. 

Petronio  (Prospero),  4980. 

Pfleiderer  (Rudolf),  1833. 

Fhilomneaie  Junior,  pseudonimo  di  Brunet 

(G untavo),  810. 
Piaggia  (Giuseppe),  4981-82. 
[PiANCiANi  (Luigi)],  0480. 
PiANELLi  (Adolphe),  710. 
Pianti  eri  (Federico),  1834. 
PiANZOLA  (Bernardino),  3127. 
Piatto  li  (Giu.seppe),  3128-29. 
Piazza  (Giuseppe),  5850. 
Picca  RDO  (A.),  5857. 
Ficchianti    (Francesco )  ,     pseudonimo    di 

D'Ambra  (Francesco),  0130. 
[Piccini  (Giulio)],  4983. 
Piccolo  Abbecedario,  0131. 
PlCHLER  (A.lolf),   1835. 
Pico    della    Mirandola   (Giovan   Francesco), 

0481-80. 
Fico  Luri  di  Vassano,  anagramma  di  Pas- 

SARINI  (Ludovico), 
Pledigrotta,  4984. 
PiEPER  iW.),  4985. 
PlKRACCINI  (F.),  4642. 
Piera GNOLi  (Guido),  4337,  4537. 
Pieri  (Giovanni),  3131. 
Pieri  (Silvio),  1830. 
Pierpaolo.  Anno  XVTI.  Strenna,  3132. 
Pietra  de'  falliti,  4980. 
Pigafetta  (Filippo),  5010. 
PiGHi  (Antonio),  4987. 
Pigorini-Beri    i('alerina),   711-12,    1837-38, 

3133,  498S-,5005,  0132. 
Pina  MONTI  (Gioseffo),  5(K>6. 
Pinchkrle  (J.),  1839. 
Pinelli  (Bartolomeo),  5007-9,  0487-88. 

PlNGKRON,  .5413. 

Pinoli  (Galileo),  713,  1840-41,  2363-04,  .5010. 

Pinzo,  4439. 

Pio  (Oscar),  5990. 

Piperno  (Pietro).  5011-514. 

Pipino  (Maurizio),  3134. 

Pi  pitone-Federico  (Giuseppe),  5015-25, 5771. 

Pirrone-Giancontreri  (Francesco),  3135. 

PisCHEDDA  (Giovanni),  1842. 

PiTRÈ  (Giuseppe),  514,  522-23,  508,  582,588, 

^002,  ^'.25,  029-32,  714-51,  848-49,  877,  1021- 

22,  1036-37,  1052,  1005,  1704,  1753,  1843- 
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80,  1924,  1928,  2241-50,  2365-70,3136-55, 
3790-97,  3972,  4102, 4562, 4568, 4827,  5015- 
10,  5019,  5021,  5023-24, 5076-124.  5127-29, 
5332,  5758-61,  5769,  5991,  6427-28,  6489- 
97,  6643-46. 

PlTTALUGA,  5125. 

PiTTARELU  (Emilio),  1715-16,  1881-85. 
PiXÉRÉCOURT  (M.),  4468. 
PizziGONi  (Carlo),  3156-57. 
Placucci  (Michele),  4575,  5126-31. 
Flain  (Celesi),  pseudonimo  di  CoMELLl  (Giu- 
seppe), 
Planché  (J.  R.),  5132. 
PocAR  (G.j,  5133,  5862. 
Po'  (Un)  di  tutto,  3345-46,  5565. 
PoDRECCA  (Carlo),  1886-88,  5992. 
[PoDRECCA  (Pietro)],  752-53. 
PoELLNiTZ  (Ch.   Louis   Barou  de).   Vedi  De 

POKLLNITZ. 

Poesia  popolare.  Niccheri  e  grimprovvisatori, 

1889. 
Poesia  (Della)  popolare,  2303. 
Poesia  (Della)  veneziana,  1343. 
Poesia  (La)  popolare  italiana,  1272. 
Poesia  (La)  popolare  nel  Tirolo,  1606. 
Poeta  (II)  Fagiuoli.  Motti,  5824. 
Poggi  (Ulisse),  5134. 
Poggi  (Vincenzi»),  6498. 
POGGIAU  (Cristoforo),  3158-62. 
Poggio  (Francesco),  754-812,  5863-64. 
PoLESi  (Giacomo),  3163. 
POLETTI  (F.),  4558. 
POLIDORI  (Gaetano),  3164. 
Polito  (F.),  1890,  3165. 
Poliziano  (Angelo),  1956. 
PoLLACi-Nuccio  (Fedele),  279-81,  283,  1302. 
Polverini  (Giuseppe),  2381. 
Pompili  (Gioacchino),  1690,  1891,  5993. 
Pompon AZZT  (Pietro),  5135. 

PONCINO  DALLA  TORRE,  813-23. 

Popolo  (II).  Il  Dialetto.  Il  Costume  [di  Bolo- 
gna], 4434. 
Popolo  (II)  nella  Letteratura,  1561. 
PoRCACCHi  (Thomaso),  377,  385-89. 
PORCHAT  (Jacques),  4359. 
Porcus  Trojanus,  5136. 
Porta  (G.  B.),  5137-47. 

PORTIRELLI  (Luigi),  616. 

Porto  (Girolamo),  5616. 
P08OCCO  (C.  U.),  2989. 
PosTEL  (Victor),  5148. 
P08TELU0  (Guglielmo),  5149-50, 


Porr  (August  Fr.),  5994. 
Porr  (HenrjO,  31C6. 
PozzoLiNl-SiciLiANi  (Ccsira),  5151. 
Pratiche  della  canipaj^na  lucchese,  5152. 
Prato  (StanÌHlac»)  ,   824-44,   3167,   5153-59, 

Preati  (Bart(»lommpo),  5160. 

Predari  (Francesco),  5161. 

Predizioni  (Le)  del  mese,  2940-41. 

Pregiudizi  (Li)  de*  paesi  piccoli,  6408. 

Pregiudizii,  5164. 

Pregiudizi i  in  Medicina,  5162. 

Pregiudizii  popolari,  5163. 

Presterà  (Carlo  Massinissaj,  2251-52,  3168. 

Prestia  (P.).  1892-93. 

Previti  (Luigi),  l894-a5. 

Friero,  nome  della  patria  di  Mazzoli  ni  (ìSìì- 
vestro),  4672. 

Prima  Raccolta  di  varie  canzoni,  1896. 

Frimo,  prenome  di  Levi,  45^^. 

Primo,  secondo,  terzo  etc.  fiore  di  Villanelle, 
1897. 

Priuli,  3169,  5605. 

Procacci  (Giovanni),  1898. 

[Procacci  (Pietro)],  3170-71,  5165. 

Processione  (La)  del  Gesù  morto  a  Prato,  4495. 

Prognostici  che  si  traggono,  5166. 

Prosperi  fGìovacchino),  nUw. 

Provenza L  (Aristide),  3961,  5168. 

Provenzale  (Nicolò),  5169. 

[Proverbi],  3172. 

Proverbi,  3173-75. 

Proverbi  (I),  2886-87. 

Proverbi  (Tre),  3334. 

Proverbi  (Alcuni).  Vedi:  Alcuni  proverbi. 

Proverbi  agrari,  6133. 

Proverbi  agricoli,  3176. 

Proverbiai  Sayings,  3177. 

Proverbi  (I)  del  buon  contadino,  28^8. 

Proverbi  (I)  de  Meneghin,  2889. 

Proverbi  di  tutti  i  popoli,  3178. 
I    Proverbi  drammatici^  pag.  237. 
;    Proverbi  e  maniere  di  dire,  3179. 

Proverbi  e  motti  bellissimi,  3180. 

Proverbi  e  motti  proverbiali,  3181. 

Proverbi  e  motti  sentenziosi,  3182. 

Proverbi  igienici,  3183. 

Proverbi  (Dei)  istriani,  2681. 

Proverbi  italiani,  3184. 

Proverbi  latini  ed  italiani,  3185. 

Proverbi  (I)  meteorologici,  2892, 

Proverbi  (I)  milanes,  2894. 
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Proverbi,  Motti  e  Sentenze,  6136. 

Proverbi  (\)  ossia  le  MHSf^ime,  2895. 

Proverbi  scelti,  3186. 

Proverbi,  sententie,  detti,  3187. 

Proverbi,  Sentenze  e  Canzonette,  3188. 

Proverbi  sentenziosi  detti,  3200. 

Proverbi  (I).  Strenua  pel  1873,  2897. 

Proverbi  (I;  sul  mese,  6105. 

Proverbi  toscani,  3189. 

Proverbi  toscani,  3190. 

Proverbi  veneti,  3191. 

Proverbii,  6134. 

Proverbii  atliladi,  3192-93. 

Proverbii  (I)  del  Schiavo  da  Bari,  2890. 

Proverbii  e  sentenze,  6135. 

Proverbii.   lucominzano  li  proverbii ,  2891-92. 

Proverbii  (I)  meteorologici,  6104. 

Proverbii  meteorologici,  6104. 

Proverbii  utilissimi,  3194. 

Proverbj  ammirativi  di  luoghi,  3195. 

Proverbj  friulani,  3197. 

Proverbj  friulani,  3198. 

Proverbj  italiani   sulle   occupazioni   straniere, 

319(). 
Proverbj,  sentenziosi  detti,  3199-200. 
Proverbj  toscani  dichiarati,  3201. 
Proverbio,  3202-3. 
Proverbs  of  different  nations,  3204. 
Proverbs,  or  the  Manual  of  Wisdom ,  3205-6. 
PRUNIS,  4006. 

PucciANTi  (Giuseppe),  845. 
PuoLisi  (Giuseppe;,  5995-96. 
PuGUSi  Lo  Magno  (S.),  5170. 
PuiNi  (Carlo),  5171. 
Pulci  (Francesco),  6647-48. 
PuiXJi  (Luigi),  2372-T3. 
PULLÈ  (Leopoldo),  1482,  1935,  5172. 
PuNTURO  (BiagioJ,  6649. 

PURASANTA  (A.),  846. 

Q 

Quadri  originali,  5173. 
Quarta  Raccolta  di  varie  canzoni,  1896. 
Quasimodo,  5174. 
QUATTROMANI  (Gabriele),  5868. 
Quattro  (Le)  Stagioni,  2942. 
Quercia  (Federico),  3929. 
QuESNEL  (Leo),  847-49,  5175. 
QuiNZA  (Francesco),  4951-52. 
QuiTARD  (P.  M.),  3007. 


R.  (A.  B.),  3208. 

R.  (N.),  3209. 

Raccolta  completa  di  stornelli,  1900. 

Raccolta  delle  diverse  vestiture,  5176. 

Raccolta  delle  migliori  canzonette,  1909-10. 

Raccolta  di  canzonette,  1911-13. 

Raccolta  di  canzoni  amorose,  1914-16. 

Raccolta  di  Canzoni  popolari,  1918. 

Raccolta  di  100  Canti  popolari,  1919. 

Raccolta  di  proverbi,  6137. 

Raccolta  di  nuove  canzoni,  1917. 

Raccolta  di  proverbi,  massime,  3210. 

Raccolta  di  proverbi  e  detti,  3211. 

Raccolta  di  proverbi  milanes,  3212. 

Raccolta  di  ritornelli,  5997. 

Raccolta  di  sessanta  ecc.  vestiture,  5177. 

Raccolta  di  stornelli  popolari,  1901-8. 

Raccolta  dì  vari  conti,  850. 

Raccolta  TSeconda)  di  varie  canzoni,  1912. 

Raccolta  (Quarta)  di  varie  canzoni,  1896. 

Raccolta  di  20  stampe,  5178. 

Raccolta  di  XXIV  proverbi,  3213. 

Raccolta  (Nuova)  di  XXIV  Proverbi,  3054. 

Racconti  faceti  sugli  Usi  e  Costumi,  5179. 

Racioppi  (Giacomo),  1920,  5180-81. 

[Raeli  (Matteo)],  5182. 

Raffaelu  (Filippo),  1921-22. 

Raffaelli  (Giovanni),  1418. 

Ragonisi  (Giuseppe),  5998. 

Ragusa-Moleti  (Girolamo),  1923-28,  5183-88, 

5869,  5999,  0650. 
Rajna  (Pio),  a')l-53,  5189.  Vedi  Rayna,  631. 
Ralston  (William  R.  Shedden),  854-56. 
Rametta  (Paolo),  3214. 
Rampoldi  (Giovanni),  3215,  6138-6138  bùi, 
Randacio  (Francesco).  1929. 
Randi  (Tommaso),  1930,  2253-54,  6651. 
Rao  di  Camemi  (Cesare),  858. 
Rapisardi  (Santo),  3216-18. 
Rapsodo,   pseudonimo   di  Natoli   (Luigi), 

4837. 
Rastrelli  (Modesto),  5190. 
Ratheby  (E.  Jean  Baptiste) ,  1690,  1931-32, 

2133. 
Rat  (John),  2481,  5191-93. 
Raymondo-Granata  (Gregorio),  5194. 
Rayna  («ec),  631.  Vedi  Rajna  (Pio). 
Razzi  (Mario),  641>9-500. 
Re  Artù,  6501. 
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Recherches  historiques,  5195. 

Recke  (Elisa  von  der),  519G-9S. 

Recueil  de  proverbes  italiens,  3219. 

Redi  (Francesco),  1998. 

Regaldi  (Giuseppe),  3929. 

Regxaud  (Paul),  3VM)8. 

Rehfues  (Ph.  Jak.),  5199-202. 

Reinsberg-Durix(ìsfeld   (Otto   von),   859, 

2255,  3220-299,  4174,  5203-6. 
Relazione  dell'annuo  Baccanale,  5207,  5544. 
Remarques  d'un  Voyageur,  5208. 
Reniarques  historiques  et  critiqucs,  5209. 
Renier  (Giovanni),  5210. 
Renier  (Rodolfo j,  547,  8(10,  10()2,  1933,2821, 

4440,  5211-13. 
Renier-Michel  (Giustina),  5214-24. 
Renouard  (Paul),  0502. 
Reppone  (Masiiio),  pseudonimo  di  Sarnelli 

(Pompeo),  911-16. 
Restelu  (Eugenio),  3230. 
Restori  (Antonio),  5225,  5870. 
Retzius  ((lustaf),  6503. 
Reumont  (Alfred),  1934-35. 
Rezasco  (Giulio).  5220-32. 
Riccardi  (Paolo),  5233-42. 
Ricci,  3231. 

Ricci  (Angiolo  Maria),  2755.  6139. 
Ricci  (Corrado),  2256,  3232-33,  5243. 
Ricci  (G.),  861,  5244. 
Ricci  (Pellegrino),  5245. 
Ricci  (Raffaello),  5246. 
Ricci  (Teodoro),  5247-48. 
Ricciardi  (Giuseppe),  3234-38. 
Ricciardi  (Michele),  5249-50. 
Richard,  5251-54. 
Richard  (Carlo),  4436. 

Ricbel,  pseudonimo  di  RuBlCHi  (E.),  6509-10. 
RiCHETTi  (Carlo-Emanuele),  3239. 
RiCHiNGS  (Emily  A.),  5*255. 
Ricordi  (Giulio),  1481-82,  1936. 
RÌDOLA  (Pierantonio),  1737. 
Riflessioni  filosofiche,  525(J-57. 
RiEU,  4776. 
RiGGio  (F.),    1937,  5871-72,   6000-1,  6504, 

6652-54. 
[Righetti  (Carlo)J,  nome  al  quale  corrisponde 

l'anagrammatico  Arrighi  (Cletto),  4439. 
Righi  (Ettore-Scipione),  1201,  1938-39. 
Righini,  2293. 
Rigutini  (Giuseppe),  5391. 
RiMiNALDO  (Orazio),  3240-42. 
Rinaldi  (Orazio),  2755. 


RiNUCCiNi  (Tommaso),  5258-60. 

RisTELHUBER  (Paul),  91,  814. 

Ritio  (Darinel),  3243-44. 

RiviELLO  (Raffaele),  5261. 

Rizzatti  (F.),  5262-63. 

Rizzi  (Domenico),  6140. 

Rizzuti  (Antonio),  6002. 

RoBAUDi  (Ix)ui8),  5264. 

ROBELLO  (G.),  3245,  5265,  6505. 

Robert  (M.  A.),  1940. 

RoBiNHON  (Mistress),  4410. 

Robinson  (A.  Marj-  F.),  1941. 

Rocca  (Luigi),  2566-67. 

Rocca  (Pietro-Maria),  862-63,  5268,  r«73,6050. 

RoccELLA  (Remigio),  3246. 

Rocchi  (Francesco),  5269. 

Rocco  (Emmanuele),  1942,2257,3247,5270-71. 

Roche  (Edmond),  6566. 

RoDANi  (J.),  5272. 

Rodolfi  (Giovanni-Pietroì,  2756. 

Rodotà  (P.  P.),  2258. 

RoGERs  (Eustace  B.>  3602. 

Rognoni  (Carlo),  3248,  6655. 

RoissARD  DE  Bellet  (BaroD  Eug^ne) ,  5273. 

ROLLAND  (Eugène),  2316. 

Roma  antiqua  et  recens,  5274. 

Romanelli  (Domenico),  5275. 

Romani  (Fedele),  5874. 

Romani  (Felice),  1943,  5276. 

Romano  (Giacinto),  6141. 

Romano  (Nicola),  5277. 

Romano  (Salvatore),  5278. 

Romanotìlo,  5279. 

Rom  im  Sprichwort,  3249-50. 

RONCAGLIA  (Costantino),  5280-81. 

Roncati  (Edoardo),  857. 

Ronchi  (G.  A.>  4869. 

Rondini  (Druso),  1944-45. 

Rondoni  (Giuseppe),  864-67. 

RoNNA  (A.),  3251,  6150-51. 

RoNzoN  (Antonio),  5282. 

RoQUErrE,  6151. 

Rosa  (Gabriele),  5283-91. 

Rosa  (Ugo),  3252-53,  6142. 

Rosa  (La)  di  Maggio,  1607. 

Roseo  (Camillo),  2982. 

RosENTAL  (Francese* Antonio ),  6143. 

Rossi  (Adamo),  1946. 

Rossi  (Adolfo),  6507. 

Rossi  (Clemente),  5292. 

Rossi  (Pietro),  1947. 

Rossi  (Vittorio),  1718, 1948,2259,  3712,6630. 
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Rossi -Case  (Luigi),  5293. 

RossMANX  (W.),  0508. 

RossoTTi  (Alberto),  6650. 

Roux  (Onorato),  514,  8(;8. 

[Roux  (Ruggiero)],  5294. 

Rovelli  (Giuseppe),  5295. 

RovERiNi  (Domeoico),  5296. 

RuA  (Giuseppe),  869-74,  995,  2374,  3255,  5297- 

98,  5875. 
Rua  (La),  4497. 
RCTBBIANI  (A.),  5299. 
Ruberto  (L.),  1949. 
[RuBiCHi  (E.)],  a509-10. 
RuBiRRi  (Ermolao),  1950. 
Rùckerinnerungen  an  Italien,  5300. 
RtJCKEBT  (Friedrich),  1951. 
Ruffino-Landini  (Elena),  3256. 
Rugantino,  pseudonimo  di  Zanazzo  (Luigi), 

2143-44,  2153,  3407,  5676-77,  5080,  5083, 

5680,  0026. 
Rugarli  (Vittorio),  6657. 
Ruggiero  (Goffredo),  1952. 
Rumbauer  (Max),  5301. 
Rumeo  (Giufteppe),-6144. 
Rumor  (Sebastiano),  6225. 
Rumori  (Eugenio),  1129. 
[Rupil  (Giuseppe)],  875. 
Russo  (Ferdinando),  4932. 
[Russo  (Francesco)],  6003. 
Russo  (Giuseppe),  5302. 
RuBiicuB,  pseudonimo  di  Racioppi  (Giacomo), 

5181. 
Ruta  (Michele),  5303. 
Ruzzante,   1640. 
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S.  (A.),  5304. 

S.  (C),  5876. 

S.  (D.),  3257. 

S.  (E.),  5305. 

S.  fF.),  5306. 
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Noto,  1096,  1387-88,  1057,  2300-1,  4112-15, 
4117,  0595-97. 

Novara,  3011,  4094  95,4571,  5722. 

Novara-Sicula,  4131. 

Novarese,  5017-18,  5536-38. 

Nuoro,  499,  3988,  5903,  6022,  6672-75. 


Offida,  1082,  3472-73,  6028. 

Oliveri,  5858-59. 

Olnedo,  5922. 

Oppido,  4388. 

Orbassano,  4571. 

Oristano,  6048. 

Ortona  a  mare,  410,  1445,  4035. 

Orvieto,  1695. 

Osilo,  3982. 

Ozieri,  5922. 


Padova,  1121,  1148,2803,2834-35,3485,3930- 
39,  4298,  4313.  4343,  4568,  4655,  4690-91, 
4741-49, 4784,  4861,  5378,  5444, 5954,  0306. 

Paganica,  1445. 

Pagognano,  1065,  1338. 

Palena,  410,  123^  \U\ 

Palermo,  208,  502,  717,  721,  1  Ilio,  1803,  2244, 
3419,  3009-10,  3070,  3947,  4176,  4185-86, 
44 1 0- 1 1 ,  4430,  4536,  4566, 4740,  4832, 4839, 
4870, 5015-16, 5020, 5041,  5047-48,  5074-76, 
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5084, 51 19-20,  5178,  5194,  5407, 5620, 
C249,  6476,  6600. 

Pallagorio,  160,  168,  1160,  6433. 

Palmas,  4184. 

Palmi,  593.%  6592. 

Palombara,  4036. 

Panettieri,  1615,  5742,  5966. 

Pautelleria,  544(). 

Paola,  4214. 

Papaglionti,  6671. 

Parma,  711-1-2,  143334,  2293,  3229,  3248, 
3978-81,  4629,  0155,6655. 

Parre,  2382. 

Partinico,  6322,  6447. 

Pasiou  di  Prato  (Friuli),  4195. 

Paularo,  539. 

Pedemonte,  163. 

Peutone,  1809. 

Perugia,  1684,  1708,  3909-10. 

Pesaro,  2105,  4874. 

Pescìa,  4976. 

Pescostanzo,  1562. 

Petritoli,  4624. 

Piacenza,  2786. 

Piana  dei  Greci,  2033,  20:^,  3.538. 

Pian  degli  Ontani    Vedi  Cutigliano. 

Piano  di  Sorrentc»,  1002. 

Piazza  Armerina.  324(>. 

Pierautonio,  1042. 

Pietracastngnara,  1238. 

Piceno.  1175,  1235,  1247,  1690. 

Picerno,  1177-78. 

Piemonte,  332,  1032,  1034-35,  1149,  1175, 
1331,  1355,  VS\)0-m  ,  1454-55,  l.")60, 
1726,  1773-80,  1810,1832,2133,2293, 
2303,  2589,  2763,  2983,  3030,  3039, 
3229,  3252-53,  3496-500,  3582,  3977, 
4174,  4201,  4255,  4272,  4293,  4481, 
4552, 4571,  4022-23, 4728,  4740,  4862, 
5415-16,  5470,5.599-601,  .5610,  5649, 
6189-6189  bh,  6199,  6272,  6355, 
^;468,  6005. 

Pinerolo,  99,  2204,  2381,  5414. 

Piobbico,  5504-5. 

Pisa,  268,  059,  867,  1489,  2079,  2214, 
3496-500 ,  3945 ,  4971 ,  5430,  5497, 
5624-25,  6519  bis. 

Pi>copio,  190,  190,  5924. 

Pistoia,  1101-2,  1273,   1810,  2237,  2352, 

Pitigliano,  257,  829. 

Pizzo,  1216,  1711-13. 

Pizzoni,  1102. 


5916, 


3865, 


1329, 
1690, 
2330, 
3134, 
4172, 
4498, 
519.5. 
6148, 
6452, 


2265, 
5549, 


5712. 


Polesine,  604-.5,  2996,  4211,  4674-80. 

Polla,  1657. 

Policastro,  1199. 

Polistena,  5572. 

Polizzi,  2244. 

Pomigliano  d'Arco,  524,  528,  531,  1238, 1572, 
•^217-18. 

Pon  San  Pieri  di  Lucca,  3914. 

Pontelflgoscuro,  1424,  1426. 

Pon  tremoli,  5870. 

Porciano,  2938. 

Poro,  1182. 

Portocannone,  5901. 

Portofino,  3916. 

I»orto-Torre8,  3982. 

Potenza,  4738,  5201. 

Pozzomaggiore,  4083,  5922. 

Pozzuoli,  3950-54. 

Pragelato,  4428,  4406,  6662-63. 

Prato,  1019,  4495,  6021. 

Prato-Caniico,  678,  875. 

Pratovecchio,  1,  738,  740. 

Predazzo,  828. 

Prestinaci,  193-94. 

Pretuzio,  5370. 

Primiero,  2504,  2791,  3088. 

Principato,  3883. 

Prorostino,  931. 

Puglia.  247,  1310,  1556,  159,5,3422,3648,3062, 
380(5,  3*i45,  4174,  4183,  4329,  4444.  4503-4, 
5409,5877,  0192-93,  6256,  6305,0430,6452. 

Pugliano,  3709. 

Putignano,  4401. 


Raccuia,  5958. 

Radicofani,  427,  1709,  5976. 

Ragusa  (Sicilia),  4396,  5170,  5439,  6660. 

Ravenna,  1749,  4817. 

««canati,  1084-85,  1616,  5899,  6457. 

Reggio-Calabria,  586-87, 1028,  1238, 1347, 1625, 

1070-71,  1674,  2975-77. 
Reggio-Emilia,  4595-96,  5798,  5941,  6254. 
Rendena,  155,  1137-38,  14  9,  1471. 
Resia  (Val  di),  6593. 
Revolto  (Tirolo),  928. 
Ribardone,  1123. 
Rieti,  5745. 
Ripa  teatina,  1445. 
Roccaforte,  164-65,  167,  170-73,  175,  \V,\T9- 
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80,  183,  215-19,  1760,  5746-53,  5758-59, 
65ri2. 
Roccaraso,  1445. 
Roccascalegoa,  410. 
Rocciameloue,  5496. 
Rochiidi,  1760-61. 
Rodi,  5958-59. 
Rogìano  Gravina,  220. 

Roma,  146,  199,  201-2,  320,  457-59,  608,  662, 
825,  880,  1041,  1135,  1174-75,  1179-80, 
1210-11, 1234-35, 1267, 1375.'77, 1396,  1400, 
1544,  1595, 1667,  1686-88, 1717,  1720, 1760, 
1817-18,  1878,  1899,  1953,  1958-59,  1961, 
2039-40,  2124,  2133.  2138-56,  2275,  2466- 
67,  2971,  3107,  3208,  3229,  3402-7,  3423, 
3464-66,  3475,  3481,  3488,3494,3496-500, 
3525-26, 3539-40,  3558, 3565, 3571-72, 3574, 
3576-79,3650.3670,3721,  3741,  3762,3770, 
3807,  3905-6,  3918-20,  3925,  3930-39,  3957- 
58, 3978-81 ,  3983-84, 31.95,  3998-4000, 4015, 
4018-19, 4048-49,  4058, 4061-82,  4093, 4134, 
4142-48, 4161-69, 4177-80, 4182, 4240,  4308- 
10,  4338,  4344-63,  4365-70,  4424-27,4431, 
4438,  4453,  4455,  4467-69,  4471-75,  4487, 
4499,  4513,  4535,  4537,  4629,  4727,  4741- 
49,  4771-77,  4796,  4798,  4833,  4912-13, 
4944-46,  4968,  4974,  4976,  4979,  5007-8, 
5174,  5179,  5182.  5146,  5265,  5274,  5279, 
5301,5312-13,5315-18,5362-65,5449,5453- 
58,  5471-74,  5545,  5570,  5659-90,  5867, 
081)4-95,5937,6026, 6166-67,  0175-76,  6179, 
6189-89  bis,  6194-97,  0201  ,  0243,  6268, 
0283,  0289,  6318,  0325-20,  6331-32,  6353, 
6378-79, 6382, 6385-80, 6393-94,  6448, 6480, 
6487-88, 0502, 6509-10, 6523-20, 6530,  6530- 
38,  0550-51,  6567,  6628,  C677,  6080. 

Romagna,  95,  1100,  1112,  1175,  1425,  1554, 
1746-48,  17C9,  1930,  2446-47,  2907,  2981, 
3042, 3229, 3443-44,  3489-90, 3518-21, 3528, 
4571, 4575, 4.578,  4580-82,  4738,  4941,  4950, 
5120-31,  5890,  6405. 

Romans  (Friuli),  5789. 

Rombiolo,  1892. 

Roncofreddo,  2093. 

Rossano,  6585. 

Rotella,  3472. 

Rovigno,  534-35,  1335,  1576-77,  1960,  2524, 
32.59,  35.53  54,  3774. 

Rovigo,  3523,  6202. 

Rueglio,  4400. 


s 


Sabina,  1352-53,  2164. 

Salaparuta,  4103. 

Sale-Castelnuovo,  1789. 

Salerno,  14.  1308,  1798,  2013,  2019. 

Sambiase,  6539. 

S.  Cipriano  Picentìno,  3889. 

S.  Costantino  Albanese,  1992. 

S.  Costantino  di  Briatico,  5968. 

Sandonato,  1138. 

S.  Felice  a  Cancello,  275. 

S.  Felice  sul  Panaro,  242. 

Sanfratello-Calabro,  1184. 

S.  Giorgio  (Salerno j,  2164. 

S.  Giorgio  di  Nogaro,  203. 

S.  Giovanni  Gemini,  367.5. 

S.  Gregorio  Inferiore,  1141-42,  .5905-6,  6029. 

8.  Gregorio  Magno,  .5778. 

S.  Lorenzo  in  Ameseno,  3621. 

S.  Lucido,  1762-66,  2236,  2347. 

San  Marino,  1947,  3641. 

S.  Mauro  Forte,  1300. 

S.  Miniato  al  Tedesco,  864,  867,  3486. 

S.  Nicola  dell'Alto,  16.50-51,  1693,4641,5839- 
40,  5971-72. 

S.  Paolo  di  Jesi,  445. 

S.  Pellegrino  di  Lucca,  1994,  2082-84. 

S.  Pietro  al  Natisone,  5841. 

S.  Pietro  Capofiume,  1419. 

Sanremo,  5757. 

S.  Severino  (Salerno),  2164. 

S.  Sosti,  5934,  6584. 

Santa  Caterina  di  Badolato,  1808. 

Santa  Croce  Camerina,  6322,  6447. 

Santa  Fila  di  Bassano,  23. 

S.  Eusanio  del  Sangro,  327,  410,  1445. 

Sauto  Padre,  5379. 

S.  Stefano  in  Calcinaja  (Toscana),  334,  336. 

8.  Valentino  Torio,  1067-69. 

8.  Vito  al  Tagliamento,  3501. 

8.  Vito  Chietino,  410. 

Saponata  di  Grumento,  1138. 

Sardegna,  588,  1076,  1145-46,  1175,  1262-63, 
1280-81, 1436-37, 1548, 1682-83,  1710, 1812, 
1861-63,  1871,  1879-80,  2057-64,  2066-68, 
2133,  2193,  2266,  2688,  3178,  3229,  3298- 
99,  3424,  3496-500,  3547-48,  3582,  3619, 
3620-38,  3791,3817,  3836,  3862,  394.5,3982, 
4104, 4133, 4228-29,  4414, 4569,  4577,  4580, 
4605-6,  4008,  4625,  4729,  4738,  4740;  4862, 
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4927,  4948  ,  5273  ,  5-289  ,  5399-401 ,5410. 
5577-78,  5723,  5786, 59-22,  5933,  5945, 5797, 
5984, 0045-47,  6190-91 ,  6216, 0257-58,  6207, 
6300,  6302-3,  633() ,  6339-40,  6349,  0383, 
6415 ,  6418  ,  6423  ,  6529  ,  6534-35  ,  6604, 
6632. 

Sarno,  2164,  4859. 

Sai'tena  (Corsica),  661. 

Sassari,  100,  499,  6065.  3982,  4607,  6636. 

Sassoferrato,  445. 

Sauris,  6280. 

Sava,  2052. 

Savignano  dì  Romagna,  1003. 

Sav(»ja,  1133,  5470. 

Scafati,  4306. 

Sciacca,  5950. 

Scicli,  4778,  6294. 

Scontrone,  4032. 

Serra  (Toscana),  4278. 

Serra  S.  Bruno,  1657,  3426,  6027,  6290,  ^583. 

SeiTara,  1059,  1061. 

Serrata,  6627. 

Sesto  Calende,  948. 

Sette  Comuni,  2503,  3086,  5296,  5460. 

Siano,  2164. 

Sicilia,  13,  92,  97,  204,  211,  239,  244,  258,  281- 
84,  2b'6,  314,  363,  428-30,  444-45,  460,  522, 
540,  568-74,  578,  647-49,  714-22,  724,  728- 
33,  742-46,  748-51,  847-49,  854-56,  858-59, 
862-63,  877,  896-908,  926,  1021-27,  1049, 
1052-53,  1079,  1092,  1175,  1183,  1209,  1218, 
1235,  1268,  1321,  1323-24,  1340,  1356-57, 
1379, 1383-85, 1386, 1441-42,  1458-59,  1473- 
76,  1500-3,  1535-36,  1540-43,  1549,  1553, 
1596,  1602-4,  1618,  l(i26-30.  1633-37,  1657, 
1661, 1665, 1697,  17<X),  1704,  1729-31,  1753, 
1775-78,  1806,  1815, 1824, 1843-49,  1853-60, 
1864-68,  1870-74,  1876-78,  1915-17,  1923- 
28,  1967-78,  1980-85,  2003,  2023-24,  2037, 
2052,  2098-99,  2107,  2112-18,  2133,  2137, 
2195,  2200,  2241-46,  2249-50,  2260,  2282, 
2299,  2358,  2367,  2378,  2388,  2414,  2424, 
2426-27,  2490 ,  2525,  2534,  2547,  2549-50, 
2682-83,  2708,  2963-64,  2968,  3008,  3010- 
14,  3019,  3048,  3106,  3136-41  ,  3143-44, 
3147-55,  3214,  3216-18,  3262,  3270,  3272- 
73,  3371-76,  3378,  3420,  3433,  3438-40, 
3478,  3483,  3506-7,  3514-15,  3525,  3549-50, 
3552,  3585,  3591-92,  3594,  3605,  3651-61, 
3667, 3764-65, 3770,  3796, 3797, 3803,  3809- 
10,  3814,  3818,  3820,  3823,  3853,  3855, 
3885,  3905-6,  3912,  3927-28,  3948-49,  3959, 


3972, 4013-14, 4018-19, 4039-40, 4043, 4050- 
54,  4056,  4084,  4120-28,  4171,4174,4213. 
4248,  4251,  4286,  4295,  4418-19,  4421-22, 
4443,  4462,  4470, 4487,  4493-94,  4512,  4517. 
4529,  4534,  4539,  4549,  4.553,  457C,  4ÓS0, 
4598, 4604,  4059-60, 4667-71,  4730-38,4759, 
4794,  4799,  4808,  4834-38,  4841,4873,4906, 
4939-40,  4943,  4970,  5019,  5021-35,  5040. 
5042-46,  5049-61,  5064-66,  5068-73,  507n 
83,  5085,  5091-103,  5105-12,  5115-18,5121- 
24,  5148,  5175,  5183-88,  5202-3,  5211, 5225, 
5302, 5307, 5329-30, 5333-34, 5336-51 ,  5^56- 
57,  5359,  5981,  5991,  5995-99,  6003,  6005-8, 
6098,  6113,  6169,  6189  bis,  G203,62U<., 
6222, 6244,  0255, 6287, 6299,  6310-12,  C320. 
()351,  6332, 6362, 6364,  6389, 6391-92, 6399, 
6402-3,  6422,  6435,  640(),  6489-93, 64^-97, 
6003,  6508,  6512,  6531,  6560,  6563,  GClil, 
C620,  6622,  6658-59. 

Siena,  533,  599-600,  723,  865-60,  1292-96,2103, 
2181-88,  2198,  2292,  3434,  3479,  3492-93, 
3642-43, 3785-86,  3857-60, 3923, 4182, 4202, 
4234,  4341, 441.5-17, 4454, 4480,  4rw>4,4860, 
4951-52,  5305,  5579-81,  5591,  6239,  6499- 
500. 

Sinigaglia,  4017. 

Siniscola,  1436,  5795,  5944. 

Siracusa,  4697,  5332,  5422,  5651,  6324,  6330. 

Soccorso,  5958. 

Soleto,  1759. 

Solofra,  2028. 

Somma  Lombarda,  1237. 

Sora,  542,  4048-50,  5428. 

Sordevolo,  4879. 

Sórgono,  101. 

Sorianello,  1947. 

Soriano,  1457. 

Sorrento,  4-12,  214,  3451-52,3456,3461,3721- 
22,  3937,  6215,  6515. 

Sorres,  5757. 

Spello,  5725. 

Sperlinga,  2931. 

Spezia,  1182,  3342. 

Spinoso,  268,  1138,  1238. 

Spoleto,  835,  838,  3229,  5949. 

Stefanaroni,  2276. 

Sternatia,  1759. 

Strambino,  1840-41,  2364. 

Sturno,  1138. 

Sulmona,  354-57,  5774. 

Sutcra,  5570. 
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Taglio  (Corsica),  1991. 

T.norniina,  3678. 

Tegiano,  1066,  1070,  1073-75,  2196  97,  3458-59. 

Tempio,  398-2. 

Teramo,  1732-33,  3271,  5377. 

Terra  di  Lavoro,  3992. 

Terra  d'Otranto,  1742,  1759,  1850-52,  1871, 
2129,  2701,  3762,  3799-801,4059-60,4330, 
4914,  41)59,  5488-91,  6374. 

Tiesi,  499,  5922. 

Tirano,  5865-66. 

Tirolo  Italiano,  198,  927,  1606,  2038,  2878, 
3664,  4420. 

Tito,  1567. 

Tivoli,  4471-75. 

Torino,  431,  869,  1290,  1789-90,3720,  3978-81; 
41:^.6,  4272,  4288,  4726,  4790,  4866  5267, 
5492,  5722,  5845,  6219. 

ToscHna,  222-23,  240,  473-78,  526,  656,  707-9, 
725-27,734-41,845,  1002,1011,  1055,  U>0- 
81,  1098,  1107,  1111,  1122,  117.5,  1179-80, 
1 183,  1194,  1222.  1236,  1260,  1269-70,  1278, 
1280-81,  1394,  1456,  1463,  1410,  1496-9*.), 
1504  32,  1559,  1560,  1.562,1570,  1607,  1644, 
16S7,  1779,  1814,  1836,  1934-3.5,  1941, 1963- 
64,  1986-87,  1993,  1998,  2041.2045,2073- 
75,  2088-90,  2095-9(),  2133,  2207-8,  2227, 
2285,  2367-08,  2370,  2412,  2417-20.  2445, 
2450,  2477,  2.515-19,  2.530,  2547,  2.567-f  8, 
2666,  •■  670-73,  2689,  2710,  2720, 2740.  2747, 
2760,  2764,  2767-70,  2794,  2802,  2805-6, 
2809, 2825-33, 2837-39, 2866-69, 28^5,  2923- 
£5,  2944-46,  2948,  2967,  3009,  3014,3050, 
3062-a5, 3074-75, 30vn-98, 3102, 3105, 3128- 
29,  3143,  3145,  3167,  3170-71,3179,3186, 
3189-90,  3201,  3213,  3229.  3260-61,  3276, 
3280  84, 3316, 3320-21 ,  3336,  3385-87,  3479, 
3496-500.  3566  ,  3602  ,  3647 ,  3762  ,  3770, 
3835,  3904-7,  4204-6,  4255,  4432,  1524, 
4571,  4629,  4642,  4738,  4740,  4907-8,  5149, 
5323-24,  5421,  5487,  5493-94,  5506,  5630, 
5*332,  5834-38, 58.54-55, 5908, 591 4-15,  5955, 
.5961,  ,5973,  5982,  6004,  6014,  6016,  6038, 
6040,  6083  bis,  6091,  6105,  6116,6133-34, 
61.57,  6164,  6307,  6394,  6404-5,  66,35, 
6641  bis. 

Trani,  1555. 

Tranquillo,  5432. 

Trapani,  934-36,  1745,  2191,  4319,4778,5425- 
27,  5877  bisy  5S78-79. 


Trentino,  1470,  2435,  2469,  2487,  3086,  3229, 
3413,  :r>09,  3597-601  ,  4299,  4496,  4603, 
4698.  4739,  4916,  5006,  5714-15,  6221. 

Trento,  155-60,  1045,  2001,  3467,  4339,  5484, 
6625,  6642. 

Tre  puzzi,  1275. 

Trovifto,  209,  516,  2759,  3442,  3512-13,  4857, 
6469.  6471. 

Trieste,  2540,  3229,  3616,  3728,  3827,  3901, 
4570,  4587,  4868,  5387,  6345,  63S0,  6515, 
6626. 

Trino,  835. 

Troina,  4130. 


Udine,  1578,  1803-4,  4869. 

Umbria,  323-26,  401,  603,  610,  657,  826,  835, 
1042-44, 117,5,  12,35,  1401,  1560.  1,562,  1617, 
1620-24,  1668,  1690,  1705-7,  1756-57,  1891, 
2001  ,  2042,  2072,  2091  ,  2093,  3032-33, 
3670,  46a5,  5306,  5C99-700,  5741  ,  5946, 
5975,  6012. 


Valcalda  (Gamìa),  4781. 

Valcavargna,  6.T75. 

Valdelsa,  2179-80,  6544. 

Val  d'Aosta,  3348,  4638,  5722,  5740,  .5804. 

Valdobbia,  4296. 

Valfenera  d'Asti,  1789-90. 

Valli  di  Lanzo,  918. 

Valsesia,  4296,  4337. 

Valsoana.  2284,  2354. 

Valsoldfl,  3504. 

Valsugnana,  1782. 

Valtellina,  3510,  4872. 

Varana-Montefestino,  6264. 

Vasto,  411. 

Vazzano.  5912,  .5952-53. 

Veglia  (Trieste),  2900,3891. 

Vclletrì,  1639. 

Vena,  11.55,  11.58-,59,  1164,  1167-69. 

Veneto,  575-76,  2172,  2387,  2433,  2,584,  2590, 
3679-712,  425.5,  4385,  4531,4827-29,4949- 
,53,  49,56,  5297,  ,5327,  .5616,56,54,  5716-17, 
.5743-44,  6628. 

Venezia,  147-51,  278,,301,  702,  879,  1002,  1039, 
1103,  1117-20,  11.52-54,  1175,  123.5,  1280- 
81,  1311-12,  1314-15,  1343,  1398,  1400, 
1667,  1698,  1700,  1773-74,  1812-13,  2093, 
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2131-33, 2189, 2201 ,  2283, 2348-51,  2355-50, 
2362,  2668,  2917,  2939,  2<J80,  3041,  3044- 
47,  3062-65,  3084-87,  3167.  3191  ,  3224, 
3258,  3304,  3316,  3326,  331)8,  3415,  3417, 
3481,  3484,  3495-500,  3516,  3526,  a542, 
3559-60,  3'>65-66,  3591,  3606,  3615,  3618, 
3720,  3759-(:0,  3766,  3768,  3-775-84,  3790, 
3792-95,  3813,  3825,  3868,  3870-71,  3874- 
77,  3896,  3902,  3924.  3930-39,3961,3978- 
81  ,  3983  ,  4016  ,  4041-47,  4062-81  ,  4086, 
4088, 4142-48, 4173-75.  4180, 4191-92,  4208, 
4239, 4241, 4260, 4263-66, 4316,  4342,  4344- 
62,  4431,  4440,  4520-21 ,  4572,  4599-602, 
4630,  4738,  4741-49,  4753-56,  4770-77, 
4782-84,  4787-88,  4802-6,  4809,  4812-13, 
4843,  4854-55,  4864-a5,  4880,  4915,  4922, 
5179,  5214-24,  5266,  5294,  5322,  5a52  54, 
5445,  5451,  5478,  5495,  5498,  5516,  5550, 
5566-67,  5605,  5617-18,  5053.  5721,  5960, 
5983, 6032, 6189-89  ^«,6227, 6253, 6260-01, 
6271,  6285-86,  6345, 6380, 6400,  64)3, 6678. 
Verona,  253,  436.  1201,  1266,  1562,  1938-39, 
3229,  3720,  3742,  3798,  3913,  3930-39, 
4236-37,  4431,  4741-49,  4867,  4987,  5179, 
5207,  5443-44,  6361,  6474. 


Versilia,  6641. 

Viàn  (Friuli),  5827. 

Vibonati,  4877. 

Vicenza,  1056,  1175,  1820-23,  2272, 322;»,  :rj30. 

39,  4497,  4594,  5897,  6443,  6522,  dm. 
Vico-Equense,  4924. 
Vigezzo,  3582. 
Vilar-Perosa,  6013. 
Villa  Castelnuovo,  1:89-90. 
Villa  S.  Maria,  410. 
Villalba,  4795. 
Visoca,  4923. 
Viterbo,  833,  3640,  5857. 
Vittoria,  4479. 
Vittorio,  1696,  2989,  4738. 
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Zammarò,  1767. 

Zangarona,  1161. 

Zara  (Dalmazia),  422-24,  2120-22,  2787,0024, 

6145. 
Zìcavo  (Corsica),  2111. 
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Abazia  di  Moggio  nel  Friuli  (Leggenda  dell*), 
687. 

Abelardo  (Pietro)  (Leggenda  di),  315-16,  431. 

—  ed  Eloisa  (Leggenda  di),  880. 

Abitazioni  dei  Calabresi,  4558;  —  dei  Napole- 
tani, 5643;  -  dei  Palermitani,  4536. 

Acchiapparelli  o  Chiapparelli,  5807. 

Acqua  (Culto  dell').  Vedi   Culto, 

Acquavitaro  in  Napoli,  4254. 

Acque  TFoIk-Lore  delle)  nel  Bellunese,  643-44. 

Adone  (Fonti  dell'j,  591. 

Affinità  tra  costumi  antichi  e  moderni  d'Italia, 
4142,  5488-89,  6171;  — tra  riti  cattolici  e 
pagani,  3051-61. 

Affrontata  (L')  iu  Monteleone.  4733. 

Aglio  (L')  negli  usi  e  pregiudizi  veneti,  4828. 

Agricoltura  in  Modena,  5^41-42;  —  in  Napoli 
nel  sec.  XVIII,  4373-75;— in  Sicilia,  5108. 

Alberi  (Credenze  e  Leggende  sugli)  nelle  Alpi, 
032;  ~  in  Lombardia  ,  5291;  —  nel  Medio 
Evo,  4801; -nel  Monferrato,  6341,  6602;— 
in  Sicilia,  4174,  5203. 

Alchimia,  3589,  6188. 

Alchimisti,  6188. 

Aleramici  (Leggenda  degli)   iu  Sicilia ,  903-4. 

Alessandria  (Leggenda  deir assedio  di),  5826. 

Alessandro  Magno  (Leggenda  di),  5764. 

Alfabeti  proverbiali,  2518,  2916,  2948,  3052, 
3333. 

Alìchino  e  Aredodesa,  1038. 

Alimentazione  del  popolo.  Vedi   Cibi. 

Alpi  (Leggende  delle),  919,  923. 

Altalena  (L*)  sarda,  6604. 

Alterno  (L')  sanguigno  nella  leggenda,  5776. 

PiTBfc  -- Bibliografia, 


Alxata  (L*)  in  Calabria,  4643. 

Ambasciatore  (Giuoco  dell')   nel   Monferrato, 

2207-8;  — nel  Veneto,  2171,2189. 
Ammenda  pubblica  in  loppolo,  3861. 
Amore  (L')  nei  canti,  5909;  —  perugini,  5700; 

—  umbri,  1668. 

—  (Leggenda  delP),  481-82. 

—  (Novella  dell')  delle  tre  melarance,  463,  466, 

469-72,  534. 

—  (La  Superstizione  dell'),  4379. 
Amori  (Gli)  degli  uomini,  4626-27. 
Amuleti,  3477;  —  italiani,  3527,  3541,  5646. 
Aneddoti,  1016; -calabresi,  581;— italiani, 639; 

—  napoletani,  698-99;  —  notigiani,  6595;— 
siciliani,  578,  742,  901-2,  1381,  1027;  — 
toscani,  2445. 

—  sul  Viceré  d'Ossuna  in  Sicilia,  6512. 
Anello  (Giuoco  dell')  in  Eoma,  3574. 

—  nuziale,  3773. 

Angiolillo  (Leggenda  di),  capo  di  banditi,  5778. 
Atiguane,  esseri  mitici  bellunesi,  642. 
Anguille  (Le)  contro  Talcoolismo  in  Venezia, 

4803. 
Anima  (L')  nelle  credenze  abruzzesi,  6606;  — 

nelle  friulane,  6477;  —  nelle  siciliane,  5102. 
Animali  (Leggende  di),  488,  3967-69. 

—  (Culto  degli),  4317. 

—  favolosi,  4332,  6229. 

—  (Pregiudizi  sugli),  3758,  3788-89, 3765,  4810, 

49(  9,  5241-42,  5292. 
Anime  condannate,  in  Sicilia,  5106,  5108. 

—  dei  decollati  in  Sicilia,  5029,  5102. 

—  erranti,  nel  Friuli,  4181. 

—  dei  morti  nella  Lomellina,  5293. 

—  ^mpilhise  in  Messina,  5595-96. 
Anime  vaganti  in  Modena,  5241-42. 
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Anhmilari  (Leggenda  degli)  in  Sicilia.  935. 

Annegati  (Leggenda  degli),  935. 

Antenna  (Giuoco  dell'),  3604. 

Anzi  corna  che  croci:  modo  proverbiale  illu- 
strato, 2614. 

Api  (Le)  nelle  tradizioni  siciliane,  5080. 

Apologhi  abruzzesi,  327. 

Apologo  pornografico  dell'  asino  e  del  leone, 
in  Napoli,  1570. 

Apotegmi  agrari  di   Catone  e  Varrone,  2551. 

Apparizione  degli  Spiriti,  3771. 

Aprile  (Proverbi  romaneschi  su  IT),  3405. 

Araldica  pescatoria  veneta,  4850-51. 

Arcadia  (L'J  in  Brenta,  883-95. 

Arcileone  (Novella  di),  709. 

Arco  (Leggenda  dell')  di  Saut'  Eligio  in  Na- 
poli, 5779. 

Arcobaleno  iL')  nel  Veneto,  482-2-23. 

Arena  (Leggenda  dell')  di  Verona,  604. 

Arguzie  veronesi,  436. 

Arie  napoletane  antiche.  1897; -siciliane,  1855, 
1857-58. 

Arte  (L*)  dei  bambini,  2256. 

—  magica,  4590-91  ,  4925-20,  5137-39,  5160, 

5292,  5503,  5514-1.5. 

Arti  divinatorie  nel  medio  Evo,  3767. 

Artigne.  Leggenda  della  sua  fondazione,  262. 

Artù  (Leggenda  di)  nelPEtna,  5817. 

Ascensione  (Festa  dell')  negli  Abruzzi,  4247;  - 
in  Catania,  2429-30,  5317;  —  in  Palermo, 
4839;  -  in  Koma,  4499;  — nel  sec.  XVIII, 
447 1-75; -in  Sicilia,  3429-30,  5042,  5061;— 
in  Valcalda,  4781; -in  Venezia,  1315,3606, 
4088,  4191-92,  4741-49,  5321,  6286;  —  nel 
sec.  XVII,  4741-49. 

Asilo  ecclesiastico  in  Roma  nel  sec.  XVIII, 
4471-75. 

Asino  (L')  nella  leggenda,  420,  5799. 

—  (Novella  dell')  caca-denari,  424. 

—  (Volo  dell')  in  Empoli,  611-16,  6091. 
Assedio  (Leggenda  dell')  di  Alessandria,  5826. 
Assunta  (Festa  dell')  in  Brescia  nel  Medio  Evo, 

5698;  —  in  Fermo,  4639;  —  in  Italia,  5624- 
25;  —  in  Messina.  Vedi   Vara, 
Astrologia  (L'),  6360,  6561. 

—  convinta  di  falso,  6466. 

—  alla   Corte   degli   Estensi   e   degli    Sforza, 

6357  ;  —  alla  Corte  di  Mantova ,  6358;  — 

nel  sec.  XV,  6356. 
Astrologo  (Studio  suU'),  5503. 
Astronomi  in  Eoma  nel  sec.  XVII,  4453. 
Astronomia  popolare,  5525-26;— in  Sicilia,  5108. 


Àétuzie  di  Bertoldo.  Vedi  Bertoldo, 

Attila  (Leggenda  di)  flagellum  Dei,  303-5,320, 

505-6,  565,  5821. 
Attitidos,  o  nenie  sarde,  1437,  5945. 
Attributi  e  qualificazioni  delle  città  d'Italia. 

Vedi  Blasone, 
Augurio  di  buone  feste,  6368. 
Avemaria  della  Befana,  6631. 


Baccanale,  3745-47. 

Bacchetta  divinatoria,  4847,  4969. 

Baccillate  (Le)  in  Toscana,  5325. 

Bachicultura  in  Sicilia,  5108. 

Baci  nei  canti  calabresi,  1589,  1591. 

Bacio  (Un)  perduto,  in  Napoli,  3725-20. 

—  (Uso  del),  4252,  4920, 

Baco  da  seta  (Leggenda  del),  604. 
Bagattelle  in  Napoli.  Vedi  Castello  dei  buratiinù 
Bailo  accusato  dì  stregoneria  in  Venezia,  3782. 
Balilla  (Leggenda  di),  5794. 
Ballate  nel  sec.  XIII,  1228;  -  nel  XIV,  1219, 

1228,  1407;  — nel  XV,  1219,  1837; -nel 

XVL  1219. 

—  (Diffusione  delle),  1700;  —  venete  nel  sec 

XVII,  1414. 

Balli,  3745-47,  3753,  4848,  6604;  -  italiani  nel 
sec.  XVI,  3712;  —  monferrìni,  4227,  (5604: 
—  napoletani,  1667,  5488-91;  —  otrantini, 
3799-801,  4059;  —  romagnoli,  2447;  -ro- 
mani, 1210-11,  1667,  4182;— sardi.  3tìl9;- 
siciliani,  5082,  5108. 

Ballo  (II)  dei  baci  in  Pragelato,  4428. 

—  nei  conventi  e  nelle  chiese,  5600. 

—  di  S.  Vito,  6347.' 

Banchetti,  in  Brescia,  3761;  -  in  Calabria,  3724. 

—  funebri,  3745-47,  3960,  5325. 
Banderesi  (Festa  dei)  in  Bucchianico,  3989. 
Banditi  nella  Campagna  romana,  4253,  4383- 

84,  4741-49;  -  in  Corsica,  1538-39,  3620, 
4637,  6334;  — in  Sardegna,  4133; -in  Si- 
cilia, 239,  898-99,  3651,  3661. 

Banditore  (II)  napoletano,  4698. 

Bara  (Festa  della).  Vedi  Vara, 

Barba  (La  novella  della)  fatta  per  carità,  697, 
845. 

Barliario  (Pietro)  (Leggenda  dì),  315-16,  439, 
441,  880. 

Baronessa  (Leggenda  della)  dì  Carini,  1853-54, 
1972-73. 

Barzellette,  1307. 
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Basilico  (II)  nei  Canti  popolari  italiani,  2092. 
Basilischi  (Dei),  6229. 
Basilisco,  3944. 
Bastone  di  comando,  3745-47. 
Batacchi  (Domenico  K  Vedi  Prete  Olivo, 
Battesimo  in  Cuneo,  5722;  -  in  Istria,  5533;— 
in  Sicilia,  5052-53,  5108,  5351. 

—  di  un  Giudeo  in  Ancona,  4718-21. 

—  delle  navi,  4972, 
Battuti  nel  Trentino,  4698. 

Beati  Paoli  (Leggenda  de')  in  Sicilia,  509-70, 
574,  898-99. 

Beatrice  Cenci  (Leggenda  di).  Vedi  Cencù 

Beatrice  di  Pian  degli  Ontani,  1756,2170,  5951. 

Befana,  611-10, 1280-81,  3530,  4438,  5292,  5569, 
5062-64,  6189-89  bis,  6214,  6645;  — in  A- 
rezzo,  6248;  — in  Fabriano,  4635;  -in  Fi- 
renze ,  3762 ,  4235;  —  in  Italia ,  624;  —  in 
Modcna,5241-42;— nel  Napoletano,  3832;- 
in  Pescia  ,  4976;  —  nel  Polesine  ,  4677;  — 
in  Roma,  4424,  4438,  4976,  5662-64,  5680, 
569(>,  6283,  6510;  -  in  Toscana.  5487. 

—  (Avemaria  della),  6631. 

—  (Canzone  della),  1285. 

—  che  si  rappresenta  in  Val  di  Lima ,  4956. 
Befanate  nel  Contado  Lucchese,  6611. 
Befane,  4619,  6426-28. 

Belfegor  (Novella  di),  206,  255. 

Pk)linda  e  il  Mostro  (Novella  di)  in  Montale, 
650-50  bis;  -  in  Napoli,  624. 

Bellezze  che  deve  avere  una  donna,  2119. 

Bellini  (Vincenzo),  2020-22. 

Benedizione  dei  cavalli  in  Napoli ,  4509;  —  in 
Roma,  4741-49. 

Beneficiata  in  Napoli  nel  sec.  XVIII,  4373-75. 

Beni  (Origine  dei)  della  chiesa  madre  in  Ca- 
strogio  vanni,  1026. 

Berlingaccio  in  Firenze.  Vedi  Giovedì  Grasso, 

Berlioz,  2086. 

Berretta  rossa  (Leggenda  di)  in  Erice,  16. 

Berta  (Leggenda  di)  che  filava,  611-16,  5724, 

Bertoldino,  504. 

Bertoldo,  504,  630-32. 

Bertrando  (Leggenda  del  Beato)  nel  Friuli, 
260-61. 

Bestemmie  in  Italia,  4629. 

Bestie  delinquenti  in  Italia,  6281,  6444. 

Bibliografia  dei  Costumi,  6643;— delle  Credenze, 
6643;  — dei  Giuoohi  fanciulleschi,  6643;— 
degr  Indovinelli,  6643;— della  Poesia  popo- 
lare,  6626;  —  dei  Proverbi  italiani,  3143, 
6607-9;  —  degli  Usi,  6643. 


Birichini  (I)  di  Bologna,  6478. 

Bisticci,  1:307,  1494. 

Blasone  delle  città  d'Italia,  2522,  2566,  2798, 
3195,  3*^23,  3243-44;-friulano,  581 1, 5819, 
6618  ,  6C68;  —  internazionale  ,  3221-22;  — 
italiano  in  Francia,  2934;  —  lombardo  del 
Lario,  3223;  —  marchigiano,  281 1;  —  mon- 
tierese,  600;— napoletano,  2,  5270;  — nico- 
siano,  2931;— piemontese,  6668;— siciliano, 
3154-55;  — speri  inghese,  2931;  —  tegianese, 
14;-  umbro,  1044,  2744. 

Boccaccio  Mago,  54,  (ì63l. 

—  superstizioso?  5817. 

—  e  la  Superstizione,  4379.  Vedi  Decamerone. 

—  (Fonti  del),  852. 

—  (Precursori  del),  102. 

Bovibabà  (Canzone  del),  1792;  — in  Dalmazia, 
1399;  —  in  Napoli ,  141 1  ;  —  nel  Trentino, 
2161-62. 

Bonaccia  (Contro  la)  in  mare,  935. 

Bona  parte  (Tradizioni  sui),  4574. 

Borghese  (Leggenda  di  Casa)  in  Roma,  6628. 

Botanica  popolare,  3973;  —  abruzzese,  4245;  — 
bolognese,  3841,  4174;— piemontese  in  Car- 
peneto  d'Acqui,  4224-25,— siciliana,  5032, 
5040,  5091,  5108. 

Brigantaggio,  4559-C9,  5617-28;— in  Calabria, 
3959.  4904-5;  —  nella  Frontiera  Pontificia, 
3586;  —  nell'Italia  Meridionale,  4559, 4761- 
62,  5462-68,  5559,  6327; -in  Sicilia,  5390- 
91,  6351;    -negli  Stati  Pontifici,  3959. 

Brigante  Angiolillo,  5778;— Pilone,  701;— Sata- 
li-viti,  239,  898-99. 

Brindisi,  1280-81,  1354;— di  Fiume,  6581. 

Bruscelli,  rappresentazioni  toscane,  3905-6;  — 
nel  Lucchese,  5955;  —  nel  Pistoiese,  4278. 

Buca  del  mare  (Leggenda  della),  351,622-23. 

Bucintoro  (Festa  del)  in  Venezia,  4191-92, 
4770-77,  4864-65,  6286. 

Bue  marino  (Leggenda  del)  in  Sicilia,  935. 

Buffonate,  rappresentazioni  toscane,  3905-6. 

Buflbnerie  vecchie  e  nuove,  4789. 

Burattinaio  catanese,  4736. 

Burattini  (I),  4586,  4593. 

—  (Storia  dei),  4232-33. 

—  (Teatro  dei),  4670-71.  Vedi  Castello. 
Burle,  197,  639,  1031. 


Cacasenno  (Novella  dì),  2653,  2055-57. 
Caccia  (Usi  della),  4844;— nel  Canavese,  4096;— 
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ÌD  Castellamare  di  Stabìa,  4928;— in  Italia, 
3496,  3500,  6198,  0649;— in  Roma,  5689;- 
in  Sicilia  nel  sec.  XVIII,  5411-12;  -  in 
Toscana,  3479;  -  nel  Veneto,  48r)2-53. 

—  al  bufalo  in  Scafati,  43(>6. 

—  selvaggia,  923. 

—  del  toro  in  Latisana,  2270;  —  in  Siena  noi 

sec.  XVIII,  4951-52;—  in  Venezia,  3516, 
6260. 

Cagna  (Ippolito)  (Leggenda  di)  nelle  valli  di 
Lanzo,  918. 

Caino  (Leggenda  di)  nella  Luna ,  604  ;  —  in 
Livorno,  820,  830;  -  nel  Polesine,  604;  — 
in  Sicilia,  501;-nel  Tirolo,  820,  830. 

Calabresi  (I)  soprannominati  serpentij  46\A. 

Calascibetta  (Leggenda  di)  in  Sicilia,  1024. 

Calcio  (Giuoco  del)  in  Pistoja,  2237. 

Calendario  in  proverbi,  2542,  2813;— in  poesia, 
1179-80. 

Calendimaggio.  Vedi  Maggio. 

Calendimarzo  in  Carnia,  4962-63;  —  nell'Italia 
Settentrionale,  5716-17. 

Calzatura  dei  contadini  veneti ,  4385  ;  —  delle 
donne  veneziane,  5567. 

Camerlata  (Festa  della)   in  Lombardia ,  6375. 

Camorra  (La)  in  Napoli,  3418,  3441  ,  3614, 
3816,  3929, 3986-87, 4159,  4190, 4302,  4457- 
61,  4615,  4763-64,  4816,  4975,  5482,  5557, 
5627-28,  5718,  6391-92,  6464-G5;  -  in  Ve- 
nezia, 6518;— elegante  in  Napoli,  6439-40. 

—  (I  Tribunali  della),  4446-47. 
Camorristi  in  Sicilia,  4832;  — in  Napoli,  6282. 
Camosci  (Leggenda  dei),  6612. 

Campane  (Suono  delle)  contro  i  temporali,  4 149, 
4895,  4942,  5245. 

—  (Leggenda  delle),  923,  5374. 

—  (Voci  delle),  2353,  2366,  5108. 
Campriano  contadino  (Novella  di) ,  448 ,  925, 

1045. 

Cancelli  (Famiglia)  in  Umbria,  4203. 

Candellieri  (Festa  dei)  in  Sardegna,  3982. 

Candelora  (Festa  della),  4280;— in  Lombardia, 
5291;— in  Romagna,  3490,— in  Sicilia, 4280, 
6255;  — in  Sorrento,  3451. 

Cane  cbe  accompagna  il  S.  Viatico  in  Paler- 
mo, 4939-40. 

Cantafavole  marchigiane,  1838,  5003. 

Cantarelle  (Raccolta  delle)  nel  sec.  XVIII  in 
Sicilia,  5411-13. 

Cantar  la  lodolina,  modo  proverbiale  illustrato, 
2643. 

Cantar  Martine,  canto  piemontese,  1841. 


I    Cantastorie,  5276;  —  in  Chioggia  ,  4284,  5211, 
5369;— in  Corsica,  4881;  — in  Ferrara  nel 
j  sec.  XVI,  1948;- in  Italia,  3990-91,5071, 

'  5108; -in  Napoli,    1667,  ^587-88 ,  3916, 

3986-87,  4152-56,  4158,  4277,  4441,  4760, 
5189,  57;ì3;  nel  sec.  XVIII,  4771-77;- 
in  Roma ,  3465;  —  in  Sicilia  (vedi  Conta- 
storie); —  in  Venezia,  1667. 
Canterini  antichi  di  Perugia,  3909-10. 
Canti  pop.  abruzzesi,  1106,  1238,  1443-45, 1-563, 
5988;  -  anconitani,  1 129:-  appennini,  1109, 
1250,  5993;— aretini,  1285;— arlenesi,  1770; 

—  arnesani,  1368;— arpiuati,  2000,  21^- 
ascolani ,  37ri3  ,  6009;  —  avellinesi,  123S, 
1562,  1569,  1819,  2165;  — basilischi,  1238, 
1368,  1595,  1798;  —  beneventani,  1238;- 
bolognesi,  1202,  1287,  1995-96; -bolsenesi, 
1695; -calabresi,  1095,  1112, 1156-57,  1162, 
1 166, 1 184,  1 199,  1225-28,  1238, 1284, 1336, 
1347,  1365-69,  1566,  1579-92,  1615,  1625, 
1640,  1649,  1670-74,  1702,  1712-13,  1721- 
22,  1760,  1762-67,  1769,  1811,1828,2044, 
2053-54,4692,  5910-11,  5913,5934-35, 
5941,  5948,  5965,  5968,  5974,  5987,  6002, 
6539,  6552,  6^5,  6584-85,  6592,  6626  bis, 
6626  ter,  6628,  6648 ;  —  calabro-albanesi, 
1155,1158-61,  1163-65.  1167-70,1339, 
1360-62,  1556,  1650-51,  1680,  1693,  1699- 
700,  1937,  2070,  4137,  4555,  5971-72, 
6000-1,  COIO,  6591;  — calabro-greci,  1214- 
15,  1675,  1759,  1761,  1827,  5947,  5994;- 
di  Calvizzano,  1743; — campani,  1198, 1234- 
35,  1769,  2123-24,  2130;-canavesani,  1840; 

—  casertani  di  Bellona,  5952;—  carnioli, 
351 1  ;  —  di  Casamicciola,  1740;  —  catanza- 
resi, 1808-9,  1892-93;  —  chioggiotti,  1313, 
1472,  1772  ;  —  ciociari ,  1000;  —  comaschi, 
1237;  -  corsi,  1175,  1235,  1545-46,  1800-1, 
1940,  2095,  2109-11,  6023;  —  corso-greci 
di  Cargese,  1826;  —  cosentini,  2080;— dal- 
mato-veneti,  1232,  6024;—  emiliani,  1230, 
1249,  1424-25,  6565;  — ericini,  1077-78;- 
eugubini,  1638;— fabrianesi,  1689,  4635;  — 
di  Fratta  Maggiore,  1063;  —  ferrandinesi, 
3731;  -ferraresi,  1425,  1428-30, 1807,1425; 

—  fiumano- veneti,  6581;  — foggiani  di  Al- 
berona,  5925  ;  —  friulani ,  1087-91 ,  1175, 
1204,  1207,  1374,  1534,  1610-12.  1802-5, 
1887-88,  20S5,'5962;  — girgentani,591%- 
giulianesi,  1461,  2081;— ischiani,  1069-61; 

—  italiani,  1050-54,  1205-7,  1253-55, 1297, 
1691-92,  1787-88,  1896.  2027,  2125^  3996- 
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97,  5917,  5963;  —  istriani,  1175,  1576-77, 
2900,  3730;  -  latini,  1235,  1690,  1()95;  — 
leccesi,  1048,  1276,  1351,  1370,  1771,  2100, 
2175;  —  liguri,  1235,  1175,  1603,  1690;  — 
lìparoti,  1631-32;  —  livornesi,   1468;— lom- 
bardi, 1175;  — lucchesi,  1491-92,  1494-P5, 
1994,  2082-84;  —  lucani,  1797;  —  macera- 
tesi ,  237-38  ;  —  magliesi ,  704  ;  —  marchi- 
giani, 434,  658,  1084-85,  1148,  1175,  1243- 
44,  1246,  1277,  1485-87,  1837,  1944-45, 
5003,  5805;— mariglìanesi,  1564-65;  — ma- 
rittimi, 1198,  1769,  2123-24,  2130;-  ma- 
terani,  1438-39,  1737,  1744;  —  mentonesì, 
5731;  —  mercoglianesi ,    1568;  —  messinesi, 
1187-92,5958-59;— molisani,  1714-15,  1881, 
6582;  —  molisano-albanesi ,  5901  ;  —  mon- 
ferrini,  1390-9),  1421-23,  2093;  —  monta- 
lesi,  1780-81;  —  monteUesi,  1217;  —  napo- 
letani, 1056,  1060,  1072,  1075,  1086,  1235, 
1238,  1251-52,  1258-59,  1305,  1316,  1342, 
1346-47,  1500,  1562,  1573,  1735-36,  1825, 
1942,  2011-12,  2014-15,  2017,  2047,  2102, 
2158,  5999;  —  notìgiani,  1096;  — orvietani, 
1695;-otrantini,  1238,  1741,  1829,6374;- 
padovani,  5954; — pagognanesi,  1065,  1338; 
—  palermitani,  1195,  1562,  5916;  —  par- 
migiani, 1433-34;— perugini,  1708,  5700;  — 
piceni,  1082,  1175,  1235,  1247,  1690;  — 
piemontesi,  1123,  1149,  1175,  1235,  1329, 
1331,   1454-55,  1562,   1690,  1783,  )786, 
1789-91,  6452;  —  pisani,  1489;  —  pistoiesi, 
1102,  1594;-pomigliane8Ì,  1572;  —  poten- 
tini, 1177-78,  1300,  1562,  1567;  —  pratesi, 
1619; -pugliesi,  1238,  1310,  1595;-  reca- 
natesi, 1616,  5899;  -  resiani,  6593;— roma- 
gnoli,  1175,  1419,  1554,  1746-49,  1799, 
2093,  2446-47,  6547,  6651;  —  romaneschi, 
1175,  1686-88,  1717,  1770,   1953,  1958-59, 
1961,  2039-40,  2133,  2138-56,  5471-74;  — 
rovignesi ,  1 197  ,  1335  ,   1960  ;  —  sabinesi, 
1352-53,  1957;  —salernitani,  1067-69, 1151, 
1306,  1368,  1798,  2013,  2019,  2164;-san- 
fratellani,  1192;-sardi,  500,  1175-76,  1262- 
63,   1435-37,  1445-46,  1548,  1682,   1710, 
1929,  2057-68,  59^3, 5922,  5933,  5940, 5942- 
43,  5984,  6017-20,  6022; -sassaresi,  2065, 
6636;  —  savesi,  2032;  —  scandinavi  raffron- 
tati con  i  siciliani,  2037;— senesi,  1292-95; 
—  dei  Sette  Comuni ,  254;— siciliani,  900, 
1049, 1052-53,  1077, 1079, 1175, 1183,  1235, 
1304, 1321, 1323-24,  1347, 1380, 1382,  1459, 
1500-1,  1549-52,  1602-4,  1633-37,  1662, 


1681,  1697,  1700,  1729-30,  1775-78,  1815, 
1843,  1856-58,  1864,  1868,  1870-72,  1915- 
17,  1923,  1928,  1969-78.  1980-85,  2052, 
2036-37,  2043,  2098-99,  2112-13,  3139, 
5332,  5919-20,  5950,  5990,  6560,  6659;— 
non  siciliani  in  Sicilia,  1831;  —  siculo-al- 
banesi, 1182,  2033,  2035,  2112-13;— siculo- 
lombardi,  1192,  1340,  2113,  2116;  —  so- 
rani,  2048;  —  sorrentini,  1062,  1734;  — spe- 
ziotti,  1182;  -tegianesi,  1066,  1070,  1073- 
75;  —  teramani,  1732-33,  3271;  -  di  Terra 
di  Lavoro,  1238,  1274;  —  tirolesi,  1606, 
2038,  2878;— torinesi,  1290;- toscani,  1055, 
1080-81,  1098,  1122,  1131,  1175,  1185,  1194, 
1218,  1235,  1456,  1490,  1496-99,  1504-9, 
1532, 1562,  1580-81,  1607,  1666, 1709,  1779, 
1814, 1836, 1^86-89,  1994,  1998,  2010,  2041, 
2045,  2088-90,  2095-96,  2133,  5475,  5493- 
94  ,  5914-15  ,  5961  ,  5976  ,  6014  ,  6016;  — 
trapanesi,  1745;  —  trentini,  1137-38,2159- 
63;  — umbri,  1175,  1235,  1401,  1562,  1617, 
1620-24,  1668,  1690,  1705-7,  1756-57,  1891, 
2042,  2072,  2091,  2093,  3032,  5949,  5975, 
6012;—  usticani,  1858;  —  valdarnesi,  1205; 
—  veliterni,  1639;  —  veneziani,  151,  1103, 
1117-20,  1235,  1311-12,  1315,  1698,  1700, 
1812-13,  2093,  2132,  5983, -veneti,  1773- 
74;  —  veronesi,  1201,  1562,  1938-39;  — vi- 
centini, 1056,  1175,  1820-23. 

—  antichi,  1107-8,  1411,  1453,  1718;-del  sec. 

XIII,  1228;-XIV,  1228;— XV,  1646-47;- 
XVI,  1083,  1646-47,  1978,  1999,  2091, 
6008;  -XVII,  1414,  1420,  1978,  1997,  4741- 
49; -XVIII,  1978. 

—  carcerari  e  criminali,  1641-43,  1653,  1875, 

4557-61,  5904.  Vedi  Poesia  Carceraria, 

—  eroici  italo-albanesi,  1360-61,  1992. 

—  funebri,  1280-81,  1700;  —  calabresi  ,  1216, 

1219,  1711;  —  calabro-greci,  1759;  — cam- 
pani, 5500;  -  otrantini,  3799-801;  —  sardi, 
1437. 

—  della  messe  in  Agnone,  5926;  —  in  Sicilia, 

2216. 

—  morali  siculo-albanesi,  2035. 

—  di  Natale  in  Calabria,  5969. 

— -  nuziali  Calabro-albanesi,  1360-61,  1992;  — 
siciliani,  1193,  5082,  5108;  —  siculo-alba- 
nesi, 1182. 

—  pornografici  siciliani,  1618,  2069. 

—  religiosi  e  sacri  abruzzesi,  1445;— calabresi, 

1093,  1142,  1762,  4584,  5902,  5905-6,  5912, 
5952-53 ,  5924;  —  calabro-greci ,   1759;  — 
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istriani,  157G;  —  lucchesi,  1492,  1494;  — 
molisani,  1715;- napoletani,  1231,  1344-45, 
1735;—  piemontesi-israelitici,  1475-76;  — 
pisani,  1489;- sjirdi,  1437;— siciliani,  5927; 
-siculo-albanesi,  2034-35;— umbri,  170(3. 

—  satirici  calabro-groci,  1759;— siciliani,  6647; 

—  toscani,  1836. 

—  storico-politici,  1075,  1207,  1280-81,  1326, 

1402-3,  1533,  1600-1,  1735,  1979;  -  sul 
Vespro  Siciliano,  5900,  5995-96;  —  sulla 
rivoluzione  francese  del  1789,  6005;  — sulla 
disfatta  dei  Francesi  in  Sardegna  nel  1793, 
594; -del  sec.  XIX,  1213,  1574,  1600-1, 
1696,  1735,  1780,  5980; —  del  1848:  1172, 
1191,  1311,  1605,  6006-7;— del  1849:  1204. 
1615,  6006-7;  — del  1860:  1191,  2167. 

—  tradotti:  abruzzesi  in  italiano,  1242;  in  te- 

desco, 1595; — Calabro-albanesi  in  italiano, 
1952;— cai abro-greci  in  francese,  1609;— in 
tedesco,  1728,  2129;  — friulani  in  italiano, 
1886;  —  italiani  in  danese,  1116;  in  fran- 
cese, 1931-32;  in  inglese,  1613,  2056,  2077; 
in  tedesco,  1099,  1378,  1393,  1547,  1557;— 
mentonesi  in  francese,  1931-32;  —  napole- 
tani in  tedesco,  1595;— piemontesi  in  fran- 
cese, 1355;  in  italiano,  1832,  2094;  in  te- 
desco, 1557; — romaneschi  in  francese.  1375- 
77, 5938;— siciliani  in  francese,  1665;  in  ita- 
liano, 1473-76,  1626-30,  2137;— toscani  in 
francese,  1644;  in  inglese,  1055,  1941;  in 
tedesco,  1394,  1544,  1934;  —  veneziani  in 
inglese,  5960;  in  tedesco,  1152-53. 

—  zingareschi  italiani,  1613. 

—  (Studi  sui),  192,  1894-95,  2030-3,  2169;— al- 

banesi, 1676;  —  alimenesi,  1723-25;  — cala- 
bresi, 1625;— cai  abro-greci,  1850-52,  1871; 

—  cilentani,  1834;  —  italiani,  1667,  1753, 
1755,  2131  ;  —  leccesi,  2100;  —  monferrini, 
1869,  1871;  —  piemontesi,  1726,  1816;  — 
sardi,  1831,  1871;  — savoiardi,  1133;  — sici- 
liani, 1181,  1218,  1268,  1384-86,  1540-43, 
1806, 1844-49, 1^50-52,  ia57-58,  1967,2118, 
6563;  —  siculo-lombardi  ,  1871  ;  -  toscani, 
1269-70,  1284-85,  5908. 

Cantilene  bambinesche  marchigiane,  1944-45;  — 
romano-toscane ,  1 179-80;  —  senesi ,  3857. 

Canto  carnevalesco  in  Montefusco  degli  Irpini, 
6461. 

—  marinaresco  di  Nicotera,  1890. 

—  (Del)  popolare  educativo,  1694. 
Canzone  calabro-albanese,  6558; — (Per  la)  lom- 
barda, 1144;  —  di  Margherita  nel  Fausta 


nel  Veneto,  1774;  —  monferrina,  66(fó;  - 
napoletane.  5657-58;  -  nell'opera  buffa  na- 
poletana, 2023-24;  —  piemontese,  6013;  in 
proverbi,  2508;  —  di  questua  in  Calabri*, 
5966;— dello  Smisurato  in  Lucca,  5956;— 
nel  teatro,  5970. 

Canzone  (Della),  1205-7,  1309. 

Canzonetta  (La),  5921;— della  camiselia  in  Na- 
poli, 1599;— della  lumaca  in  Italia,  2248;- 
del  pecoraio  in  Macerata,  1243. 

Canzonette  abruzzesi,  1563,  1739;  — albanesi, 
6111;  -calabresi,  1336,  2133;  — comasche, 
1139;— corse,  1608;  -  sarde,  6045,  6047;  - 
siciliane,  4118-19,  6«)03;  —  trentine,  3599- 
600;— trevisane,  6469. 

—  fanciullesche  fassane,  2108  ;  — fiorentine, 
2207;  — fiumane,  6581;  — friulane,  2272;- 
italiane,  17^)5-96,  1909-13,  1962-63,  1965- 
66, 2004-9,  2016;- lombardo-svizzere,  2261; 
marchigiane,  2177,  2212-13;  —  mentoneà, 
2176;— monf errine,  1014,  143 1-34; -napo- 
letane, 1258,  1373,  1599,  1914,2133,2233- 
34,  2262-63,  2272;  -  padovane,  5954;- 
parmigiane,  1433-34;  —  piemontesi ,  1791, 
2133;— pisane,  22 14; -romagnole,  2253-54; 
-romanesche,  1717,  1720,  2201,  2156;- 
sarde,  2 133, 6632; -sardo  catalane,  2271;  - 
senesi,  2198;— siciliane,  2133, 2246,  3765;- 
toscane,  1411,  1507-9,2201,2227,2248;- 
valdelsane,2179-80;-veneziane,  1014,2133, 
2189,  2201,  2357; -veronesi,  1014; -zara- 
tine,  2120-22. 

Capelli  nella  tradizione  siciliana,  4108. 

Capitolo  in  proverbi,  6080. 

Capo  d'anno  (Festa  di),  3562,  3975,  4840,  4901, 
5269;  —  negli  Abruzzi,  4247;  —  nel  Bolo- 
gnese, 3444;  -  in  Cadore,  5282;— in  Fi- 
renze, 4235,  5382;— in  Napoli,  nei  sec  XV 
e  XVI,  4934;  —  in  Piemonte,  5410;  —  nel 
Polesine,  4676,  4678; -in  Roma,  5362-65;— 
in  Sicilia,  506 1,5348-49; -nel  Tirolo,927;- 
nella  Trevisana,  6471. 

Capo  Feto  (Leggenda  di)  in  Sicilia,  648. 

Capraro  (II)  a  Roma,  4134. 

Caprificazione  in  Sicilia  nel  sec.  XVIII,  5411- 
13. 

Carattere  dei  Baresi  (contadini),  4250;  —  dei 
Comaschi,  5295;— dei  FrascaUui,  4718-21, 
—  dei  Genovesi,  4741-49;  —  degl*  Istriani, 
5533;— degr  Italiani,  3421,  4020-23,4062- 
81, 4093, 4180, 4765, 5196-98, 5448,6175-76. 
6527;  —  dei  Leccesi,  5488-91;  —  dei  Liguri, 
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5592-94;  -  dei  Lombardi,  4150;— dei  meri- 
dionali ,  4645  ,  6434;  —  delle  Napoletane, 
5366-67;  —  dei  Napoletani,  4050-54,  4143- 
48,  4308-10,  4662,  4718-21,5366-67,5488- 
91;  —  dei  Nizzardi,  5486;  —  dei  Nocerini, 
5488-91;  — dei  Pisani  (contadini),  5549;  — 
delle  romane,  5362-65; — dei  Romani,  4143- 
48,  4718-21  ;-dei  Sardi,  6190-91  ;-dei  Si- 
ciliani, 3419,  4056,  4421-22,  4443,  4536, 
5175,  5185, 5438,  6508;  -  dei  Torinesi,  4790; 

—  dei  Valdostani,  4638;  —  dei  Veneziani, 
4239,  4771-77. 

Caratteri  dei  delinquenti,  4644. 

Cara  viti  in  Napoli,  4143-48. 

Carbonaio  (Usi  del)  in  Toscana,  3479. 

Carboni  di  S.  Lorenzo  negli  Abruzzi,  4921. 

Cardella  (Vito),  improvvisatore  siciliano,  5998. 

Carcerato  (II),  canzone  siciliana,  1855. 

Cario  Magno  (Leggenda  di)  a  Gubbio ,  5844. 

Carlo  Quinto  imperatore  (Leggenda  di)  in  Si- 
cilia, 905. 

Camescialate  calabresi,  1652;— siciliane,  1652, 
1857-58,  2113. 

Carnevale,  4510,  5311,  5314,  5557;  -  negli  A- 
bruzzi ,  4247  ;  —  in  Alessandria  della  Pa- 
glia, 5722;— in  Aosta,  5722; — in  Bologna, 
3443,  6371  (sec.  XVII);  -in  Cadore,  5282; 

—  in  Calabria,  4643;— in  campagna,  5630; 

—  nel  Canavese,  4102;  — nelle  Colonie  si- 
culo-albanesi ,  3888  ;  —  in  Corsica  ,  4883, 
6249;  —  in  Cuneo  ,  5722  ;  —  in  Fabriano, 
4035; -in  Ferrandina,  3731;  -in  Firenze, 
3526,  4235; -in  Gemona,  4888;  -in  Italia, 
3720,  3958,  3990-91,  6249;  -in  Ivrea,  3476, 
4431;  -  in  Liguria,  5722;—  nel  Lucchese, 
4324-25;— nella  Lunigiana  nel  sec.  XVIII, 
a567;— in  Milano,  3719,  3555,  1431.  6187 
(sec.  XVI),  6377;  —in  Modica,  4400-1, 
4661;- in  Montefusco  degl'Irpini,  6461;— 
in  Napoli,  3587-88,  4039-40.  4760,  5657-58, 
6508;  nei  sec.  XVI-X  Vili,  6454;  -  in  Nizza, 
4515,  5722;  —  in  Novara ,  .5722;  -  in  Pa- 
lermo, 4539,  4835;  —in  Pisa,  541i7;  —  in 
Roma,  3488,  3650,  3720,  3983-84,  4018-19, 
4182,  4363,4431,4727,  4771-77,  4913,  4974, 
5312-13,  5362-65,  5453-55,  5683-84,  5686, 
5696,  6536-37;  nei  secoli  X-XVI ,  4240; 
nel  XV,  3526;  nel  XVI,  3526,  6167,  6189- 
89  bis;  nel  XVII,  3423,34(56;  nel  XVIII, 
3423, 4471.75;-in  Sardegna,  4927,  5280;— 
in  Sicilia,  574,  5079,  5084,  5108,  5170, 
5179,  5524,  6492-93,  6496-97,  6517;  -  in 


Siracusa,  4697;  —  in  Sorrento,  3721;  —  in 
Torino,  5492;  —  in  Trapani  nel  sec.  XVI, 
4542;— nella  Trevisana,  6471;— in  Trieste, 
3728; -in  Venezia,  3590,  3720,  3877,  3930- 
31,  3978-81  ,  3983,  4143  48,  4316,  4431, 
4599-601,  4030,  4864-65,5322,5352,  5445, 
6189-89  bis,  6459;  nel  sec.  XVII,  4741-49; 
nel  XVIII,  3766;— in  Verona,  4431. 

Carnevalone  in  Milano,  3720,  6251. 

Carrette  siciliane,  4667-71,  6203,  6620. 

Carro  (Scoppio  del)  del  Sabato  Santo  in  Fi- 
renze, 3867,  4253,  4564,  4620,  6671. 

Casa  (La)  nei  Proverbi,  2678;—  nelle  tradizioni 
abruzzesi,  6605;  —  nuziale  nei  canti  sici- 
liani, 1982. 

Casa  mia,  mamma  mia,  prov.  illustrato,  3390. 

Casacce.  Lo  stesso  che 

Casazza,  in  Genova, 5722;  —in  Nicosia,  3557, 
4681,  5169;— in  Palermo,  4186. 

Case  (Le)  in  Ortona  a  mare,  4035. 

Castellani  e  Nicoletti  (Gara  dei)  in  Venezia, 
4086,  4520-21,  4812-13. 

Castelli  (Leggende  sui).  923. 

Castello  dei  burattini  in  Napoli,  5501;— in  Pa- 
lermo, 487();-in  Roma,  5677,  5694,  5696. 

—  incantato,  440-4!. 

Castighi  scolastici  d'una  volta  in  Sicilia,  5117; 

nel  sec.  XVIII  nello  Stato  Romano,  4581. 
Catilina  (Leggenda  di),  432,  484,  5802. 
Catinella  (Antonino),  vulgo    Sata-li-viti ,  239, 

898-99. 
Catucce  (Novella  di),  341. 
Cavalcata  (La)  dell'Assunta  in  Fermo,  4639;— 

di  S.  Maria  di  Fermo,  4270. 
Cavalieri  (Usi  dei)  dì  Malta,  3502. 
Cavalieri  serventi  in  Italia,  4765-08,  5256-57;  — 

in  Lombardia,  (;564  ;  —  in   Roma,  6189- 

89  bis.  Vedi   Cicisbeismo. 
Cavallo  (Mito  del),  837. 

Caverna  (Leggenda  della)    dei  fidanzati ,  876. 
Ceci  (I)  del  dì  dei  morti  in  Italia,  37:35-36. 
Cecilia  (Canzone  della),  1139. 
Cei  (Francesco),  strambottista,  1414. 
Celestino  V  (Il  rifiuto  di),  .5817. 
Cenci  (Beatrice)  (Leggenda  di)  in  Roma,  6628. 
Cenci    (Leggende    della    Famiglia) ,    4718-21, 

6628. 
Cenciai  nolo  (II)  napoletano,  4254. 
Cenerentola,  337-38,  5777;- in  Camerino,  711- 

12,  5003;— in  Firenze,  1001;— in  Mantova, 

1030;-in  Parma,  711-12,  5003. 

—  (Origine  della),  271. 
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Cento  Racconti  (Fonte  dei)  dì  M.  Somma, 
5729-30. 

Ceppo,  o  ciocco,  o  zocco  (Festa  del)  nat^ilizio, 
3864;— in  Bolojrna  nel  sec.  XVI,  6277;  nel 
sec.  XVII,  63mbis,  6367;  -  in  Firenze, 
6671;— in  Genova,  nel  sec.  XVII,  6472;— 
in  Milano,  3756-57;— in  Toscana,  5325. 

Cercar  Maria  per  Ravenna,  modo  prov.  illu- 
strato, 2745,  2748,  2838-39,  3017,  3276, 
3382. 

Cerei  o  cilii  (Origine  de'),  5384.  Vedi 

Ceri  (Festa  dei)  a  Sant'  Ubaldo  in  Gubbio, 
3543-44. 

Cerimonie  burlesche  in  Otranto,  3762;  — sacre 
in  Roma  nel  sec.  XVII,  4058,  4741-49; 
nella  Settimana  Santa,  6194-95. 

^hase  (Leggenda  della)  dai  Corvax,  672. 

Chiapparelli,  o  Acchiapparelli,  5^^67. 

Chiaqlìra  {Jjo)  dia  Banxola,  127-32. 

Chiesa  di  Sorres  (Leggenda  della)  in  Sarde- 
gna, 5755. 

Chi  lavora  con  le  vacche,  proverbio  illustrato, 
6082. 

Chiochiari  di  Tegiano,  14. 

Chi  prende  la  moglie  e  non  sa  V  uso,  prover- 
bio illustrato,  2530. 

ghis^hel  (Leggenda  del),  688;-  (^/ns^/tell  di  Ole- 
vioìie  (Leggenda  del),  670;  -  di  Ruvigne, 
681;  —  di  Savorgnan,  671. 

Ciammaichella  (Festa  della)  in  Bucchianico, 
3989. 

Ciarlatani  nel  Rinascimento  in  Italia,  5562. 

Ciarpe  romane,  199. 

Cibi  dei  Calabresi,  4555;— dei  Milanesi,  6205;— 
dei  Napoletani,  5405,  5447; -dei  Palermi- 
tani, 4536;— dei  Sardi,  5401;  -  dei  Siciliani, 
4108;  -dei  Suteresi,  5576. 

Cicisbeismo,  3S85,  3930-39,  4429,  4445,  4771- 
77,  5256-57,  5280-81;  —  in  Genova,  4376, 
4845;— in  Lombardia,  6561,  6564; -a  Ve- 
nezia, 4599-600.  Vedi  Garalieri  serventi. 

Ciclo  brett<me  in  Italia,  489. 

Cidulis  (Lis)  in  Carnia,  4962-64. 

ancelle  da  bambini  in  Montale,  €^\. 

Cinque  Agosto  (Festa  del)  sul  Rocciamelone, 
5496. 

Ciocco,  o  zocco.  Vedi   Ceppo, 

Cipolle   (Usi  e  pregiudizi  veneti  sulle),  4828. 

Ciraulì  nella  tradizione  siciliana,  4108. 

Coccia  in  Sicilia,  3552,  4319. 

Cola  Pesce  (Leggenda  di) ,  289-93 ,  574,  740, 
1012-14,  5883,  6395,  6567-70. 


Colera  (Poesia  popolare  leccese  sul),  1276. 

—  (Pregiudìzi  sul)  in  Sicilia,  3814,  4405,  479i 

5077. 

Colori  (I)  nei  proverbi,  3233-33; -nelle  tradi- 
zioni popolari,  6338. 

Coltivazione  (Proverbi  toscani  sulla)  delle  selve, 
3320-21. 

Commedia  delPArte,  630-32,  3732. 

—  popolare  in  Italia,  5469. 
Comparatico  nelle  Marche,  4916;— in  Milazzo, 

4981;- in  Napoli,  3581;— in  Roma, 4916;- 
in  Sardegna,  5399-401;  -  in  Sicilia,  5026- 
28,  5068,  5108. 

Comu?  a  dda  bbanna  Milanu ,  modo  prover- 
biale siciliano  illustrato,  3144. 

Concetto  biblico  nelle  tradizioni  popolari,  5158. 

Concezione  (Festa  della)  in  Messina,  3927. 

Conciatore  (Usi  del)  in  Toscana,  3479. 

(audizioni  dei  lavoratori  nella  Campagna  ro- 
mana, 5440-41;  —  neir  Italia  meridionale, 
6350;— in  Ragusa  di  Sicilia,  5439;— in  S- 
cilia,  6351. 

Consuetudini  bresciane,  5290;— ferraresi,  4223. 

Contadini  pretuziani,  5376;  -  ragusani,  543^  — 
siciliani,  5442,  6364. 

Contagi  motto  piemontese  illustrato,  2589. 

Contastorie  (II)  in  Catania,  3809;  —  in  Paler- 
mo, 4876;-in  Sicilia,  569-70,  574,  2112-13, 
4670-71,  5071,  5108,  5211. 

Contesse  di  Maggio,  4320. 

Contrade  di  Siena,  1292. 

Contrasti  in  poesia,  1226,  3905-6;  —  bolognesi, 
1289;  -  calabresi,  1367,  1590.  1933;-iu- 
liani  antichi,  14'J5-16, 1718;  -religiosi  (sui), 
6580; -siciliani,  1079,  1192,  1280-81,  1387, 
1657.  1C61,  1857-58,  5928,  0601,  6546. 

Contratti  agrarii  baresi,  4250;— bresciani,  3551; 
—  novaresi,  3611;  —  siciliani,  5442. 

(ZJontumelie  toscane  nel  sec,  XIV,  2285. 

Convent  (Leggenda  del)  di  Sani*Agnes,  674. 

Conversazioni,  38a5 ,  3930-39,  51T3,  5280-81, 
6241;  -  in  Napoli,  4718-21, 4815;-in  Roma, 
3983 ,  4143-48 ,  6189-89  6m;  —  in  Sicilia, 
5524;  -  in  Venezia,  4718-21. 

Conviti  funebri.  Vedi  Banchetti, 

Copata  (La)  in  Sicilia,  3552. 

Corallo  (Pesca  del),  3809,  3959,  4056. 

Corda  deirimpiccato,  3837. 

Corpus  Domini  (Festa  del)  negli  Abruzzi, 4027, 
4247;  —  in  Campobasso,  3432,  63(^-  —  in 
Firenze.  4249;  —  in  Genzano,  3063;  —  in 
Girgenti,  3818;— nel  Na^wletano,  6388;- 
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in  Padova,  5210;  -  in  Eoma,  3465,  4308- 
10,  4913; -in  Sicilia,  5194;  — in  Trapani, 
4758;  — in  Venezia,  4088,  4191-92,  5353; 
nel  sec.  XVII,  4741-49;  nel  sec.  XVIII, 
4771-77. 

Corredo  nuziale  in  Camerino,  3831. 

Corse  all'anello,  in  Fabriano,  4635. 

—  d'asini,  5190. 

—  di  barberi  in  Asti,  3940-41,  4287;  -inca- 

merino, 3831;  —  in  Fabriano,  4635;  —  in 
Modena,  4597; -in  Roma,  5648;  dal  1400 
in  poi,  3920;  — in  Siena,  3434,  3642-43, 
4182,  42:U,  4415-17.  4454,  4480,  4860, 
5305,  5579-81,  6239,  6499-500;— in  Torino, 
4866;-in  Verona,  3913,  4987,  6361,6474. 

—  con  la  brocca,  in  Fabriano,  4635. 

—  di  fantini  in  F.,  4635. 

—  all'oca,  in  F.,  4635. 

—  di  prostitute  in  Padova,  4568. 

—  di  sacchi,  in  Fabriano ,  4635;  —  in  Boma, 

3574. 

—  di  schiavi,  in  Palermo,  4185. 

—  tra  le  uova,  5321. 

Corso  di  Vicenza  dal  sec.  XVI  al  XIX,  6225. 

Cortigiane  in  Venezia  nel  sec.  XVII,  4741-49, 
6532;— in  Napoli,  4815; -in  Roma,  4741-49. 

Corvo  (Novella  del),  463-66,  469-72. 

Cose  fauste  ed  infauste  in  Modena,  5241-42; — 
in  Sicilia,  4108. 

Cose  gentilesche  trasportate  ad  uso  delle  chie- 
se, 4634. 

Cosmografia  popolare  friulana,  4894. 

Costantino  il  Piccolo  (Canzone  italo-albanese 
di),  1182,  2033,  5971. 

Costantino  Magno  (Leggenda  dì),  256. 

Costumanze.  Vedi  Usi. 

Costumi,  3830;— alpini  d'Italia,  4406;— aostani 
nel  sec.  XVI,  4335-36;— basilischi,  4487;— 
bellunesi,  4769;  —  bolognesi,  4434;  — cala- 
bresi, 4996-97,  5004,  5488-91,  6320; -Ca- 
labro-albanesi, 4994,  5004;— calabro-greci, 
4996-97,  5004;  -  capresi ,  3808,  6173;  — 
chioggiotti,  1472,  6475; -corsi,  710,  1538- 
39  ,  3836  ,  6533 ,  6535  ;  —  dalmato- veneti, 
5638;  —  delle  Due  Sicilie ,  5417;  —  ebrei, 
4682-89;—  istriani,  5533,  5638;  —  italiani, 
3496-500,3564-66,  3899,  4160-69,  4217-21, 
4705,  4817,  5132,  5705,  6198,  6409,  6613; 
del  sec.  XIII,  3608,  6224;  del  XIV,  3608, 
6224;  del  XV,  3608, 6224;  del  XVI,  5601-4; 
del  XVIII,  4386,  4480;- latini,  4487;-li- 
guri,  5125,  5470;— liparoti  nel  sec.  XVIII, 
Tmà^  Bibliografia. 


3927-28.  4421-22;— lombardi,  6180,6411;- 
lunigiani  nel  sec.  XVIII,  3567;— maltesi, 
4421-22,  6189-89  bis;  -  milanesi,  3508;- 
milazzesi,  4981; — modicani,  1550,  1553; — 
monferrini,  2207;— napoletani,  3427,  3811', 
3820 ,  3872-73 ,  3929  ,   3987-88  ,  4050-54, 

4254,  4412,  4423,  4448,  4540-41,  4712-17, 
47G0,  4771-77,  4815,  5009,  5176-77,  5248, 
5631 ,  6189-89  bis ,  6407;  —  novaresi  con- 
tadineschi ,  361 1  ;  —  novaresi  di  Sicilia, 
4131;  -otrantini ,  4059;— piemontesi,  3582, 

4255,  5452,  5470,  6189-89  bù,  6272;  — 
potentini,  3731;  —  ravegnani ,  4817;  —  ro- 
magnoli, 4575-78, 4586;  —romaneschi,  3899, 
4061,  4798,  5007-8,  5449,  5471-74,  6189- 
89  bis,  6487-88;  —  romani  del  sec.  XVI, 
3464;  -  sardi,  3424,  3626-38,  3717,  3791, 
3817,  3836,  3982,  4085,  4184,  4569,  4605-6, 
4625,  5401,  5452,  6257-58,  6418, 6534-35;— 
sassaresi,  4607;— savoiardi,  5470;  — senesi, 
4417;  nel  sec.  XIV,  4202;— dei  Sette  Co- 
muni, 254;  —  siciliani ,  502,  629,  3549-50, 
3594,  3676,  3809,  3820,  4487,  4970,  5059- 
60,  5108,  5178,  5350,  5438,  6189-89  bis, 
6222,  6320,  6447;  nel  sec.  XIV,  4493;  nel 
XVI,  6658;  nel  XVIIf,  3927-28,  4421-22; 
—  sorrentini,  4937;  — dello  Stato  Pontifi- 
cio, 5437;  —  toccolani,  5462-68;  —  toscani, 
4255,  4642;— triestini,  6226;— veneti,  4089, 
4285  ;  —  veneziani ,  3590 ,  3615-16 ,  3792, 
3868 ,  3871  ,  3877  ,  4175,  4263-66  ,  4342, 
4787-88,  4922,  5451,  5721  ,  6189-89  òis, 
6227;  antichi,  3870,  3874-75,  5617;  nei  se- 
coli IX-XVIII,  4753-56;  nel  XVII,  4044- 
47, 4809;  nel  XVIII,  3876, 4241, 5333, 5618. 

Creazione  (Leggenda  della)  dei  sorci  e  dei  gatti, 
358. 

Credenze  calabresi,  3723-24,  4138-40,  4692;  - 
Calabro-albanesi ,  6504 ,  6653  ;  —  friulane, 
4903-07;— marchigiane,  4989,  5003;— napo- 
letane, 3727;-  palermitane,  1021-22; -sici- 
liane, 029,  37(')4-05,  4108,  4114,  5332;- 
tirolesi,  927;  —  toscane,  5421;  —  trevisane, 
4857;  -valtlesi,  5195. 

—  fanciullesche,  011-16;— siciliane,  4108,5112. 

—  medievali  nella  Divina  Commedia,  5375. 
Cristo  (Leggenda  del)  di  Mela,  225. 
Crocitìaso  (leggenda  del)  di  Spaltenna,  474-76. 

—  (Festa  del)  in  Calatafimi,  3677. 
Cronache  delle  Assise  di  Palermo,  4124. 
Cucco  (Superstizione  sulj,  46 10. 
Cucctirum  (Canzone  napoletana  del),  1411. 
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Cucina  in  Italia  per  Natale,  4281;— in  Sicilia, 

4108;— in  Trapani,  4319. 
Culto  delle  acque,  643-44,  5234. 

—  degli  alberi  in  Lombardia,  5291; — in  Mon- 

ferrato, 6341,  6602. 

—  delle  piante,  5236. 

—  delle  pietre,  5235. 

Cunto  de  li  cunti,  105-42,  5838. 
Curiosità  pasquali,  3892. 
CÙ8CU8U  dei  Trapanesi,  4319. 


Danaro  buttato  dalle   finestre   in   Camerino, 

3831. 
Dannati.  923,  5372;— nel  Friuli,  667. 
Dante  nella  tradizione,  694-95.    Vedi   Diritm 

Commedia, 
Danze  bolognesi  nel  sec.  XVII,  5564;— picene 

in  Offida,  6174. 

—  macabre,  3452;  -  a  elusone,  5582;  -in  Como, 

5710;  —  nel  Trentino  nel  sec.  XVI,  4496. 

Debitori  morosi.  Vedi  Pietra  dei  Falliti, 

Decamerone,  102-3,  1002,  4380;— (Fonti  del), 
5.58-59,  562,  852;— (Paternostro  di  S.  Giu- 
liano nel).    Vedi  Paternostro  e  Boccaccio, 

Decollati  (Anime  dei)  in  Sicilia,  4043,  4174. 

Defuk,  o  Deuc  (Leggenda  di)  in  Montefìa- 
scone,  555. 

Delitto  (11)  nella  coscienza  popolare,  2^>59-62. 

Della  Torre  (Conte  Lucio),  leggenda  friulana, 
5828. 

Demonii,  3470,  4672-73;  -alpini,  923;— nella 
Divina  Commedia,  4381,  5817. 

Demonio  (Storie  poetiche  sul) ,  1064  ;  —  (In- 
ganni del),  6481-86.  Vedi  Diavolo, 

Denominazioni  topografiche  dei  pescatori  ve- 
neti, 4856. 

—  in  Venezia,  6032;  —  in  Napoli,  2279. 
Destino  (II)  in  Sicilia,  5108. 

Detti  di  Pagognano,  1065;  —  romani  derivati 
dagli  antichi,  4142. 

Dì  (IJ  della  merla,  406,  508,  881. 

Dialetto  calabrese,  1347;  — calabro-albanese  di 
Vena,  1155;— calabro-greco,  1271,  1827;— 
chioggiotto,  1472;— friulano,  1091;  — geno- 
vese, 4376;— leccese,  1371;  — marchigiano, 
1277;— milanese,  1384;— napoletano  ,  1466- 
67;— notigiano,  1090; — piemontese,  1331; — 
sardo,  1076, 1145-46, 4577;— siciliano,  1550, 
2036,  2112-13;-to8cano,  1780,  2041. 

Diavolerie  nel  Friuli,  4181. 


Diavoli  in  CJorsica,  661;  — nel  Friuli,  668;-in 
Noto,  6996;  — in  Berna,  662;— in  Sicilia, 
5065,  5108;— in  Toscana.  741. -(Leggende 
dei)  nel  Canavese,  364. -(Palazzo  dei), 299. 

Diavolo,  3512-13,  4631 ,  5292,  5704,  5815.- 
(Leggende  del),  492,  588.- (Novella  del), 
1030,  1039.  — (Ponti  del),  668,  918,  1040, 
3945. 

Dieci  tavole  (Le)  di  proverbi  veneziani,  3062-65. 

Digiuno  (Leggenda  del),  497.— (Origine  del), 
497. 

Bipenni  chi  quagghi  pàssanu,  modo  prov.  si- 
ciliano, 3147-48. 

Diraef  canto  imprecatorio  siciliano,  1077. 

Dirif  poesia  drammatica  in  Sicilia,  15f)3. 

Diritto  penale  nella  novella  fiorentina,  566. 

Discorso  degli  animali  del  Firenzuola,  331. 

Ditti  di  Montecorvino,  2018. 

Divertimenti  in  Italia,  3595-96;— in  Roma  nel 
sec.  XVIII ,  3574;-in  SicilU,  5438, 5524. 

Divina  Cbmmec^ta  (Le  fiarbaracine  nella),  4617; 

—  (Credenze  medievali  nella),  5375;  —(De- 
monii nella),  4381,  5817;— (Leggende  che 
illustrano  la),  1029; -(Tradizioni  nella\828. 

Divinazioni  in  CaUbria,  4138-39;  —  in  Friuli, 
4181. 

Dizionario  universale  di  proverbi,  3308. 

Dodici  (I)  mesi,  1223, 1325, 2020;— negli  Abruz- 
zi, 1443. 

Dodici  parole  della  verità ,  5865-66  ;  —  negli 
Abruzzi,  414;  — in  Alessandria,  537;— in 
Bologna,  5887; -in  Brognataro,  655:^;— in 
Lucca,  449; — in  Nuoro,  6672; — in  Padova, 
451;  — in  Sicilia,  212;  — in  Siena,  1296;- 
in  Umbria,  537. 

Donna  (La)  nel  medio  evo  in  Italia,  4765-68; 

—  in  Venezia,  3781. 

—  nelle  novelle  umbre,  657. 

—  nei  Proverbi,  2491,  2679,  2914,3137,3141, 

3220,  3224,  3304-5,  3314-15,  3339,  6072, 
6087,  6148. 

—  Bianca  (Leggenda  della)  di  Collalto,  299. 

—  Isabella  (Canzone  di),  1327-28. 

—  Lombarda  (Canzone  di),  703,  1082; -negli 

Abruzzi,  1443;  — nel  Monferrato,  1432;- 
in  Montale,  1781;  — in  Padova,  5954; -in 
Piemonte,  1786;— in  Toscana,  1987. 

—  Serisso  (Leggenda  di)  in  Trapani,  6512. 
Donne  della  Barbagia,  3982,  4397-98,  4617;- 

istriane,  5533;  —  messinesi ,  5990;  —  napo- 
letane, 5366-67,  5405,  5488-91;  —  romane, 
4161-69,  5362-65;  -siciliane,  4443,  562i 


Ì>Etti&  IlAtEtUÀ 


ÌÌ9 


Donne  di  fuora,  in  Sicilia,  5108. 
—  laYoratrici  nelle  campagne  siciliane,  4598. 
Donnola  (Credenze  sulla)  nel  Friuli,  4198. 
Dono  (II)  nuziale  del  mattino  in  Toscana,  5711. 
Draghi,  923. 
Dragone,  935. 
Dragoni  (Dei),  6229. 
Dramma  popolare  in  Calabria,  1652. 
Duello  dei  carcerati  in  Sicilia,  4832;— dei  ca- 
morristi in  Napoli,  6282. 
Duevìlle  nelle  sue  leggende,  5756. 


Ebrei,  3469,  3481;— in  Italia,  4257,  6207-8;  — 
in  Padova,  4741-49;  -in  Roma,  1544,  4741- 
49,  6378-79;  — in  Venezia,  4741-49. 

—  nei  proverbi,  2904. 

—  (Usi  degli),  6207-8. 

Ebreo  Errante  (Leggenda  dell'),  313-14,  637- 
38,  860,  5851-52;— nel  Canavese,  713. 

Eloisa  (Leggenda  di),  880. 

Enigma,  19.  Vedi  Indovinelli, 

E'  non  sarà  V  invito  di  Serafino ,  modo  prov. 
illustrato,  3400-1. 

Epifania  (Festa  dell*),  3674,  3893,  3957,  4901, 
5174;  —  negli  Abruzzi,  4247;  —  in  Cadore, 
5282; -negli  Euganei,  1148;  — in  Firenze, 
4235,  5382;— nel  Lucchese,  6611;— in  Mi- 
lano, 5321;— in  Piemonte,  54 16;— in  Roma, 
3957,  4308-10,  6196;  -  in  Sicilia,  5061;  - 
in  Toscana,  3527;— nella  Trevisana,  6471. 

Episcopello.  Vedi  Piscopello, 

Epopea  Carolingia  neir Umbria,  323-26,  610, 
630-32,  1007. 

Erba  (L')  di  S.  Giovanni,  5213. 

Errori  popolari,  3573;  —  d*  Italia  in  medicina, 
nel  sec.  XVI,  4708-9;— in  fisica,  6396. 

Esopo  di  Del  Tuppo  (Novelle  dell'),  871. 

Esorcismi,  3644-46,  3715-16,  4699-704,  6446. 

Esseri  soprannaturali  e  meravigliosi  negli  A- 
bruzzi,  5606;— in  Sicilia,  5108. 

Est,  est,  éM?^  (Leggenda  di),  304-5,  555,  4741-49. 

Etnografia  fiumana,  6390;  —  italiana,  5287;  — 
ladina,  3446;  —  siciliana,  3549-50;  —  tren- 
tina, 4603. 

Exenia  nuptialia  in  Sicilia,  5345-46. 

Ezzelino  da  Romano  (Leggende  di),  163,  5743- 
44. 


Fncanapa,  maschera  veneta,  4212,  4804,  6228. 

Facemmo  a  ìiasnonne',  giuoco  molisano,   2228. 

Facezie,  495,  511-13,  515,  554,  592,  619,  639, 
850,  1018-20;— calabresi,  5767;  —  ciociare, 
1000;— emiliane  di  Correggio,  2302;— friu- 
lane, 5811,  6618;  — genovesi,  5860-61;  — 
lombarde,  2302;— napoletane,  5770;— noti- 
giane,  6595;  —  siciliane,  583  ,  901-2 ,  722, 
745, 1381-83;— umbre,  1044;— veronesi,  436. 

—  del  Barlacchia ,  42-86 ,  407-9 ,  5733;  -  del 

Domenichi,  367-400;  -del  Fagiuoli,  87, 
5824;  — del  Gonnella,  42-86,  407-9,  823, 
5733;  -  del  Mani,  87,  592;  —  del  Piovano 
Arlotto,  25-91,  5733; -del  Poggio,  754-812, 
5863-64;  —  di  Poncino  Dalla  Torre ,  813- 
23;  —  del  Sagredo,  883-95;  —  di  toscani 
uomini  bizzarri,  5834-38;  —  del  Vedriani, 
1018-20. 

—  tradotte  in  francese,  798-812;— in  italiano, 

782-797;— in  latino,  754-81. 

Facoltà  di  alcune  famiglie  di  guarire  certe  ma- 
lattie, 4203,  5104. 

Falò  in  Lombardia,  5325;— nelle  Marche,  3437. 

Fanciulla  perseguitata  (Novella  della),  337. 

Fanciullo  (II)  nei  proverbi,  3226. 

Fantasmi,  214,  923,  5371,  5724;  -  delle  Alpi, 
577,  923;  —  del  mare,  5373,  6515-16;—  di 
montagne  nel  Friuli,  683;— delle  Valli  di 
I^nzo,  918. 

Fare  a  pajjuchelUif  giuoco,  2235. 

Farfalloni,  2310,  2312-14. 

Farsa  in  Acquaro,  1464-65. 

Farse  carnevalesche  in  Calabria,  1652,  1657;  — 
in  Sicilia,  1657;  -  in  Sora,  2050. 

—  rusticali  in  Avellino,  2028. 
Fasce  (Sulle)  dei  bambini,  6324. 

Fascino,  3477,  4995-97,  5004,  5571,  5583-90, 

0401. 
Fata  di  Casa  Mastrogiudice  in  Sorrento,  214. 

—  (La)  Morgana  in  Calabria,  1366;  —  in  Mes- 

sina, 4056. 
Fatalità  (La)  nelle  credenze  medievali ,  4382, 

5817. 
Fate,  3944,  5615;  —  nel  Canavese,  4102;  —  in 

Italia,  4752;— in  Sicilia,  3764,  5108. 
Fato  (II)  nelle  tradizioni  meridionali,  1700. 
Fatture,  4699-704;  —  in  Napoli,  3828  29,  3852; 

—  in  Sicilia,  3764. 
FattPix.i  (Leggende  dei)  in  Trapani,  934. 


feò 
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Fave  nel  dì  dei  morti,  3745-47,  4460,  4945. 

Favola  (Origine  della),  442. 

Favole  abruzzesi,  327-28;  -  calabresi,  6590;  — 
Calabro-greche,  167,  170-71,  6562;  —  ciò 
ciare,  1000;— genovesi,  5860-61; —  napole- 
tane, 287,  295;  —  pagognanesi,  1065;  — ro- 
magnole, 2253-54;—  romanesche,  608,  5895; 

—  salomoniche,  504;— siciliane,  730. 
Ferragosto,  3745-47,  37C2,  5707,  6370;-  in  Fi- 
renze, 3762. 

Ferrazzauo,  208. 

Festa  (Una)  tedesca  in  Piemonte.  6468. 

Feste,  1280-81;— negli  Abruzzi,  4247;— in  An- 
cona, nel  sec.  XVIII,  4718-21;— in  Aosta, 
5722;  —  in  Cagliari,  3717;  —  in  Calabria, 
4138-39,  6203,  (5519;  — in  Campobasso, 
6262-63;— in  Castellamare  di  Stabia,  49*48; 

—  in  Cuneo,  5722;— in  Fabriano,  4635;  — 
in  Ferrandina,  3731;— in  Firenze,  4235;  — 
in  Genova,  3534, 5722;— in  Girgenti,  5395; 

—  in  Italia ,  3595-96  ,  3649 ,  3998-4000, 
4027,  4032,  5579-81;— in  Loreto,  5462-68; 

—  nei  Medio  evo,  3835,  5320-21  .  6054, 
6343;  nel  sec.  XIV,  4632;  —  in  Milano, 
3555,  6433;  -in  Modica,  1550,  4399;— in 
Napoli,  4760,  4957,  5459,  5657-58;— in  Ni- 
cosia,  4507;— in  Nizza,  5722;— in  Novara, 
5722;-in  Padova,  3485,  4298,  5444,  4690, 
5378;— in  Piemonte  nel  sec.  XVIlf,  3582; 

—  in  Roma,  34(>5,  4308,  6175-76,  6179;- 
dal  sec.  X  al  XVI,  4240;  nel  sec.  XVIII, 
3574;— in  Sardegna,  6339;  -  in  Sicilia,  3419, 
3594, 3676,  3765, 3855,  4039-40, 4056,  5331, 
5438,  6254,  6322,  6466;— in  Siena,  3923;- 
in  Sorrento,  3461;-  in  Torino,  5722;  — in 
Toscana,  5325;— in  Trapani,  4758;  —  nella 
Trevisana,  6471;  — in  Valdobbia,  4296;  — 
in  Venezia,  3793-95,  3924,  4044-47,  4088, 
4238,  4538,  4548,  4770,  5215-24,  5451, 
5516;  nel  sec.  XVII,  5478;  nel  XVIII, 
4753-56;— in  Verona,  4236-37. 

—  dei  Cristiani,  6245,  6296. 

—  degli  Ebrei,  4681-89. 

—  di  Maggio,  3471. 

Fiabe  abruzzesi,  250-52,  353;  —  calabresi,  586- 
87,  4692;  —  friulane,  452-56,  752-53,  664- 
65;— maceratesi,  237-38,  4330; -modenesi, 
242;  -  otrantine ,  704  ;  —  siciliane ,  244;  — 
trentine,  155;  —  veneziane,  147-48,  301, 
602,  879. 

—  drammatizzate,  463-72,  5842,  6617. 

—  dell'educazione,  932. 


Fiammiferaio  (Usi  del)  in  Toscana,  3479. 

Fiera  di  Bergamo,  6285;  —  di  Capodistrìa  nel 
sec.  XVII,  4980;  -  di  Milano  per  Natale, 
4279;  —  del  Modenese,  4207;  —  di  S.  Gia- 
como al  Parco ,  nel  sec.  XV ,  4060;  —  di 
Sinigaglia,  4017,  4308-10;  — di  Sorgono, 
5410;— di  Veglia  per  S.  Lorenzo. 

Fierucolone  in  Toscana,  3572,  3752,  3762. 

Figlia  (Novella  della)  del  re  di  Dacia,   1032. 

Figlio  (II)  delPoca  bianca,  prov.  romano,  2969. 

Filastrocche  in  poesia,  1280-81,  2238;  — cala- 
bresi, 2222-23;  —  lombarde,  2261;  —  mon- 
ferrine,  1432;— napoletane,  2223;  -piemon- 
tesi, 2264;  —  pisane,  1489;  —  romagnole, 
2253-54;  -  sarde,  6045;— siciliane,  2246;— 
trentine,  3599;— udinesi,  1803-4;— valdd- 
sane,  2179-80;-del  sec.  XVI,  2259. 

-  (Metrica  delle).  1283. 

F'ilata  del  Canape  (Usi  e  pregiudizi  sulla)  nel 
Veneto,  4830-31. 

Filatura  (Usi  della)  in  Toscana,  3479. 

Filò,  veglie  villerecce ,  nel  Bellunese,  3833-34; 
—  in  Loria,  4942. 

Fioravante  e  la  bella  Isolina,  nov.  pisana,  650. 

Fiori  (Leggende  de^,  143,  595,  601,  3517;  — 
alpini,  923;  —  di  S.  Giovanni  in  Lombar- 
dia, 4649;— (Linguaggio  dei%  2284. 

Fisonomia  dell'uomo,  5140-46. 

Flagellanti,  3720,  3745-47; -in  Ceccano,  3622- 
23;  -  nel  Friuli,  4897;— in  Genova,  5722;— 
in  Napoli,  4143-48;— in  Nocera  Terinese, 
4588; -in  Roma,  5362-65;-in  Terra  d'O- 
tranto, 4959. 

Focaccia  dei  Cancellieri  in  Pistoia,  5712. 

Focherelli  in  Toscana,  5325. 

Fole  romagnole,  2253-54. 

Folk-Lore  (II)  giuridico  dei  fanciulli  siciliani, 
2249-50;  —  infantile  lombardo,  2261;  — in 
Italia,  1678;— napoleonico,  6419;— piemon- 
tese, 4201. 

—  (Forma  nuova  di),  4230. 
Folletti,  923,  5292. 

Folletto  (Leggenda  del) ,  924  ;  —  in  Calabria, 
510;— nel  Novarese,  4094-95. 

Fondaci  (I)  di  Napoli,  5644. 

Fontanarosa  (Padre),  210-21,  457-58,  1226. 

Fonti  deìV Adone,  591;  —  dei  Cento  racamt*  di 
M.  Somma,  5729-30;— del  Deeamerone,  852, 
6451;-del  Novellino,  311-12;-deU'CW«Mto 
furioso,  851,  853;— delle  tradinoni  caval- 
leresche in  Sicilia,  5071-73,  5108. 

Formazione  di  una  l^^enda,  5890. 


bBtliS  UXfEÈXÈ. 
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Formola  (Una)  scolaresca,  2369. 

Formolo  iniziali  e  finali  delle  novelle,  841. 

Formolette  infantili,  837. 

Forze  d'Ercole  in  Venezia,   nel  sec.  XVII T, 

3896,  3930-39,  5706. 
Fra  Dolcino  e  la  tradizione  popolare,  5735. 
Francavillamare  (Leggenda  della  origine  di), 

360. 
Frassino  (Usi  della  cultura  del)  in  Sicilia  nel 

sec.  XVIII,  5411-13. 
Fratellanza  dei  popoli  nelle  tradizioni,  300. 
Fresco  (Festa  del)  in  Venezia,  5223. 
Friggitore  (II)  di  zeppoli  in  Napoli,  4714. 
Frizzetti  fiorentini,  2304. 
Frottole,  592,  1017;— in  proverbi,  2405. 
Frustai©  (Usi  del)  in  Toscana,  3479. 
Fulignani,  cuccagna!,  proverbio  umbro,  2744. 
Fullone  (Pietro),  poeta  popolare,  1136,  1861, 

1871,  1873-74,  2003,  2117,  5991. 
Fuochi  dell'Ascensione  in  Catania,  3429-30;- 

fatui,  923,  5372; -di  S.  Elmo,  935,  4283;— 

di  S.  Giovanni,  3965. 
Fuoco  (Ili  nelle  tradizioni  popolari,  6603. 
Furlane  di  Venezia,  1311. 


Gaetanaccio,  burattinaio  romano,  3807. 
Gagliaudo  (Leggenda di)  in  Alessandria,  53G-37. 
Galanteria  in  Venezia  nel  sec.  XVIII,  4771-77. 
Galiana  (Leggenda  di)  in  Viterbo,  5857. 
Gallo  (Festa  del)  in  Sicilia,  574. 
Gara  dei  Castellani  e  dei  Nicoletti  in  Venezia. 
Vedi  Casteilani, 

—  di  poeti  popolari  in  Carini,  5067. 
Garibaldi  (Leggenda  di;,  198,  239,  900,  1021- 

22,  5869. 

Gatta  esposta  sulle  mura  delle  città  assediate, 
4690. 

Gatti  (Leggenda  dei),  358. 

Gaurico  (Luca),  astrologo,  6359. 

Geografia  (La)  nelle  tradizioni  popolari,  6337. 

Gerberto  (Leggenda  di),  434,  4y4. 

Gergo  antico,  2232-45,  2329;— fiorentino,  2674; 
—  lombardo,  2293;  —  parmigiano,  2293;  — 
piemontese,  2293,  2330;  siciliano,  2388;— 
valsoanino,  2354;  -  veneto,  2387;  —  vene- 
ziano, 2362. 

—  dei  calderai  di  Valsoana,  2884;— dei  camor- 

risti, 6037;  —  dei  delinquenti  di  Firenze, 
6053;  e  di  altri  luoghi,  4556-61  ;— dei  pa- 
stori bergamaschi,  2382-83. 


Gesti  dei  delinquenti,  4560-62;  —  dei  Napole- 
tani, 4604;  -  dei  Siciliani,  4604,  5042,  5108. 

Gesuiti,  C62. 

Ghetto  in  Roma,  1544,  3475,  3558,  4833,  5362, 
5076,  5678,  6378-79,  6393. 

Ghiribizzi,  3679-712. 

Giaculatorie  piemontesi,  1791;  —  pisane,  1489. 

Gigante  (Novella  del),  337-38. 

Giganti  (Leggenda  dei)  nel  Canavese,  364;  — 
in  Sicilia,  5108;  ~  (Sulle  tradizioni  dei), 
6545. 

Gigli  (VestSL  dei)  in  Nola,  6587-88. 

Gingillino  per  ridere,  511-13,  515. 

Ginepro  ((Cerimonia  del)  in  Bologna ,  3864, 
6366  6t>-6367. 

Giocattoli  (I),  6557. 

Giocolieri  antichi  in  Venezia,  3784. 

Giorni  fausti  ed  infausti,  4801;  —  in  Modena, 
5241-42. 

Giostra  della  bufala  in  dHociaria,   1000,  5513; 

—  dei  tori  in  Roma,  5C92. 
Giostre,  rappresentazioni  toscane,  3905-6. 
Giovanni  da  Procida  (Leggenda  di),  732. 
Giovanni  senza  paura  (Novella  di),  96, 198, 541. 
Giovedì  Grasso  in  Firenze,  5382;  — in  Grado, 

3730; -in  Roma,  5576. 

Giselda  (Novella  di),  544-45. 

Giucca  o  Gìucà  in  Calabria,  590-91,  593;— In 
Sicilia,  578;— in  Siena,  399;— in  Toscana, 
741. 

Giuda  (Leggenda  di),  308. 

Giulietta  e  Romeo  (La  Leggenda  di),  6556. 

Giunta  (La) ,  spettacolo  sacro  in  Caltagirone, 
4403. 

Giuochi,  2211,  2229-31,  2238,  2246,  3496-500, 
5263 ,  6040-41  ,  6198  ;  -  abruzzesi ,  2210, 
2235,  4027,  4031;  —  alessandrini ,  537;  — 
avellinesi,  1569;  —  bolognesi ,  2274,  6670; 
del  sec.  XIII ,  2206  ;  dei  sec.  XIII-XVI, 
2274;  del  sec.  XVI,  60.55; -calabresi,  2192, 
2202,  2205,  2207-8,  2222-25,  2236,  2251- 
52,  3885;— capodistriaiii,  4980; -dalmato- 
veneti,  2121;— fabrianesi,  4635;— ferraresi, 
1424,  1426;  -  friulani  ,  2239-40  ;—  geno- 
vesi, 3534;— istriani,  1576;— italiani,  1576, 
3595-96,  6039;  del  sec.  XVI,  3679-712;  del 
MedioEvo,  2265,  5579-81,  6519  bis,  6054;— 
marchigiani,  1494-95,  2177,2212-13,2200; 

—  materani ,  2209;  -  mentonesi,  2176;  — 
molisani,  2226,  2228,  2238;  —  monferrini, 
1432-34,  2207-8;  — napolitani,  1735,  2233, 
2257,  2269,  4760;  - nicosiani,  2221;-otran- 
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tini,  4059;— palermitani,  4 1 85;  —  parmigiani, 
1433-34;-piceni,  6028;- piemontesi,  1791; 

—  pisani,  1489,  2214;  nel  sec.  XIII-XIV, 
5430;— pistoiesi,  2237;  -pomiglìanesi,  2217- 
18;- romagnoli,  2447;-8ardi,  1437,  2271;— 
senesi,  2181-88,  2198, 3457; -siciliani,  1857- 
58,  2113,  2195,  2199-200,  2241-46,  2260, 
4118-19,  4251,  5332,  5641;  del  sec.  XVIII, 
2246;— sorrentini,  4937;  —  toscani,  611-16, 
2207-8,  2248  ,  2267 ,  4206  ,  4740,  6049;  — 
veneti,  2171;— veneziani,  1118,2189,2200, 
3784. 

Giuochi  di  adolescenti,  2220;  -  di  calcolo,  2230; 

—  di  carte,  2230;— di  conversazione,  2172, 
2175,  2190,  2230,  6042-43;  -  di  fanciulle, 
2172,  2220;  -  di  fanciulli,  2172-74,  2219- 
20  ;  —  d' industria ,  2258  ;  —  di  memoria, 
2172; -di  pegno,  22 15; -di  penitenza, 2172, 
2230; -di  società,  2172,  2175,  2190,  2230, 
6044;— di  sorte,  2258. 

—  (Bibliografia  de'),  2246,  6643. 

Giuoco  d'acqua,  3885;  -della  gherminella,  1570; 

—  d'indovinelli,  2172,  2181-88;— di  mazza- 
scudo,  6038;— d'oca,  6031;  — del  pis  e  pi- 
sello, 6599;— del  ponte,  5558;  —  del  porco 
in  Roma,  3672;— di  proverbi,  2172,  2181- 
88,  2190,  2211;  —  della  trottola,  2191;  — 
del  trucco,  6030. 

Giuramenti  siciliani,  5093,  5108. 

Giuramento  (Del),  5154. 

Giustiniani  (Leonardo),  (Strambotti  di).  Vedi 

Strambotti, 
Gobbo  (II)  di  Eialto  in  Venezia,  6460. 
Goethe,  548-50. 

Gonnella  (Facezie  del),  433,  6610. 
6oso8  sardi,  5933. 
Gridate  dei  venditori  in  Firenze,  592,  3260-61; 

—  in  Monferrato,  4227;— in  Sardegna,  1437; 

—  in  Sicilia,  5116. 

Grillo  (Storia  del)  in  Acri,  1588. 

Grotte  (Leggenda  di),  352;— nel  Friuli,  685;— 

in  Umbria,  1043. 
Guglielmo  I  il  Normanno  (Leggenda  di),  507, 

690,  718. 
Guida  dei  morti  (Leggenda  della)  nelle  Valli 

di  Lanzo,  918. 
Otwitedda,  esseri  soprannaturali  in  Sicilia,  5108. 


Ideale  (L')  della  poesia  pop.  italiana,    1054. 
Idilli  rusticani    della    Basilicata,  2025,  2029, 
2051. 


Idillio  piemontese,  1123. 

Idrofobia  (Cura  della)  negli  Abruzzi,  4244;- 
in  Sicilia,  5097. 

Imitazione  burlesca  dei  proverbi  di  Salomone, 
3061. 

Imitazioni  di  suoni,  1280-81. 

Immacolata  (Festadella)  in  Palermo, 5016, 5119. 

Immagini  che  sanguinano  e  lacrimano,  4741-49. 

Impara  l'arte  e  mettila  da  parte,  prov.  illu- 
strato, 3278. 

Imperatore  (L)  della  Dottrina  Cristiana  in 
Roma,  4338. 

Imperatore  superbo  (Leggenda  dell'),  939-46, 
1005,  1041. 

Impiraressay  infila-perle,  in  Venezia,  6470. 

Imprecazioni  abruzzesi,  4031;— sarde,  1437. 

Impronta  maravigliosa  in  un  Crocifisso  di  Cil- 
tanissetta,  6512;  — nella  montagna  di  Mì- 
ger  nel  Friuli,  6586. 

Improperi  toscani  nel  sec.  XIV,  2285;— vtlse- 
siani,  4296. 

Improvvisatori  (GÌ')  popolari ,  1889 ,  3990-91, 
5998;  —  in  Napoli,  1751-52;  —  in  Roma, 
4039-40; -in  Sicilia,  1865,  1871; -in  To- 
scana, 1754. 

Incantatori  nel  Medio  Evo,  3772. 

Incanti,  3813. 

Incatenatura  (La)  del  Bianchino,  1409,  1417. 

—  (Nuova),  1413-14. 

—  di  mattinate  trentine,  2163. 

—  di  proverbi,  2410,  2460,  2465,  2508,  2727, 

2902,  2916,  3269,  3279,  3328,  3333,  3371- 
76,  3385-87. 

Inchiesta  sulle  superstizioni  in  Italia,  46^, 
4947;— sulle  tradizioni  siciliane,  5085. 

Indemoniati  (GÌ')  della  Madonna  di  Caravag- 
gio, 6370.  Vedi  Ossessi. 

Indovinaglie,  2269. 

Jndovinela  grillo^  motto  friulano,  5849. 

Indovinelli,  1280-81,  1307,  2172,2331,2385;- 
beneventani,  1280;— bolognesi,  1280,2291; 
—  calabresi ,  1284 ,  1766 ,  2222-23 ,  22S6, 
2296-97,  2347,  6027,  6029,  60a5-36;  cala- 
bro-greci,  1759;  —  chiaramontani,  2309;  — 
comisani,  2309;  —  dalmato-veneti,  2121;- 
ferraresi,  1426;— fiumani,  6584;— friulani, 
2360-61; -istriani,  1570;- italiani  antichi, 
1414, 2294-95,  2310-28,  2357,  2374, 2386;  - 
leccesi,  2290;  —  lombardo-svizzeri,  2379;— 
lucchesi,  1494;  — marchigiani,  1485,  1944- 
45,  2308,  5003;  —  modicani,  2309;  -  moli- 
sani, 1715;— monferrini,  1432-34; -monta- 
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lesi,  1781;- napoletani,  939-46,  1058,1735, 
2280,  2287-89,  2346;  —  padovani,  1280;  — 
parmigiani,  1433-34;  — pinerolesi,  238!;  — 
potentini,  1238,  1280;— romagnoli,  2253-54; 
—  romaneschi,  4798;  —  sardi,  1437,  6046;— 
senesi ,  1280  ,  2292  ;  —  siciliani ,  1857-58, 
1280,  1857-58,  1871-72,  2113,  2299,  2300-1; 
—tirolesi,  927,  1280,  3664;— toscani,  1280, 
1509,  2368,  2370,  2376-77;-7-trevÌ8ani,  4857, 
6469; -veneziani,  151  ,  2283,  2356;— vero- 
nesi, 1280. 

—  (Bibliografia  degli),  6643. 

—  (Metrica  degli),  1283. 

—  pornografici  siciliani,  1618. 
Indovinello  (DelP),  2580. 
Industrie  (Le)  nel  Friuli,  6246. 

Inferno  di  S.  Patrizio,  Leggenda  in  poesia  si- 
ciliana, 1078. 
Ingiurie  delle  città  d'Italia.  Vedi  Blasone. 

—  toscane  nel  sec.  XIV,  2285. 
Inimicizia  tra  Siciliani  e  Napoletani,  3651-61. 
Inni  patriottici  italiani   del   sec.  XIX,  1574. 

Vedi  Canti  storico-politici. 
Insegne  delle  barche  dei  pescatori  veneti,  4850- 

51;— dei  venditori  in  Sicilia,  5042,  5108. 
Intagliatore  (tisi  dell')  in  Toscana,  3479. 
Invocazioni  ferraresi,  1429-30;— siciliane,  1857- 

58,  2113. 
Ispirazione  della  Morte  nella  poesia  popolare, 

1700. 
Italia  (Prov.  francesi  suIP),  2934. 


Jettatori,  5366-67;— nel  sec.  XVIII,  4723. 

Jettatura,  3477,  3738,  3787,  4289,  4609,  4651, 
4760,  4918-19,  4925-26,  5171,  5181,  5302, 
5341,  5385,  5406,  5547,  5560,  5583-90;  — 
in  Calabria,  4995,  5004; -in  Napoli, a587- 
88,  4152-58,  5723;  — in  Sicilia,  3585, 
5069-70,  5108,  6622;— in  Terra  d'Otranto, 
6374. 


Ijoc  chdmp  (Leggenda  del)  nel  Friuli,  666. 
T^àd  di  Qhavaxx  (Leggenda  del)  nel  Friuli,  339, 

596. 
Ladri  in  Napoli,  5366-67;— in  Roma,  5362. 
Ladro  (Novella  del),  337-38. 
Lago  della  Fata   (Leggenda  del)  in   Corsica, 

1046. 


—  di  Montecucco  (Leggenda  del),  462. 

—  di  Mucrone  (Leggenda  del)  nelle  Alpi,  921. 

—  Lago  sfondato  (Leggenda  del)  in  Castro- 

giovanni,  1025. 

Lamie  (Congresso  delle),  3744,  5414-15. 

Lampada  d'oro  (Novella  della),  498,  514. 

Lanterna  (Novella  della),  in  Bergamo,  878, 
1004;— in  Sicilia,  877. 

La  Sala  (Stefano) ,  poeta  popolare  siciliano, 
1441-42. 

LiU  di  Qhamp  (Leggenda  del)  nel  Friuli,  675. 

Lai  di  Ospedal  (Leggenda  del)  nel  Friuli,  670. 

Latino  grosso,  2281,  2970; -in  Roma,  2870;— 
in  Sicilia,  1381-82. 

Latte  delle  puerpere,  4506. 

Laudi,  1207. 

Lavandaia  (La)  in  Napoli,  4254. 

Lavoratori  (Condizioni  dei)  nella  campagna  ro- 
mana. 5440-41;  -  in  Ragusa  (Sicilia),  5439. 

Lazzaro,  canto  siculo-albanese,  1693. 

Lazzaroni  in  Napoli,  3929,  3945,  3949,  3986- 
87,  4039-40,  4143-48,  4151-56,4158,4308- 
10,  4716,  4760,  4779,  4815,  .5723,  6189- 
89  bis,  6438;  — nel  sec  XVIII,  4771-77, 
4842. 

Legatura  (Festa  della)  in  Toscana,  5325. 

Leggenda  (Una)  bacchica  in  Italia,  5796. 

—  (La)  femminile,  1021-22. 

—  (Tracce  di  una)  nel  Rudens  di  Plauto,  6574. 
Leggende,  2821;— abruzzesi,  354-60,  412,  414, 

417-18,  5792; -alessandrine,  536-38,  5798, 
5827;— alpigiane,  577,  594;— ascolane,  376; 

—  bellunesi,  643-44,— biellesi,  425,  5831;— 
brianzuole,  580.  947;— calabresi,  361,  997, 
1028,  4267,  5775,  5793,  5832,  5874,  5885, 
6667;— calabro-greche,  564;- carniche,  875, 
5809-10,  5813-14;— comasche,  365,  1362;— 
corse,  (.61,  710,  1046,  3802,  4315,  6589;— 
cuneesi,  5765;  —  dal  ma  to- venete,  4751;  — 
elbigiane,  937;  -  friulane,  539,  606, 5789-91, 
5818,  5848,  5876,  6615-16,  C623,  6634;  — 
friulano-slave,  595,  1008,  5841;  —  girgen- 
tane,  3809;— italiane,  4571-72,  5799,5821; 

—  liguri,  5763,  5794;  lombarde,  5772;  — 
lucchesi,  449,  5847;  —  marchigiane,  237- 
38;— molisane,  5784-85;— napoletane  ,  294, 
691,  929,  996,  5542,  5727-28,  5779,  5782- 
83,  6578;  -  notìgiane,  6596-97;  —  palermi- 
tane, 721,  5391;  -  del  Polesine,  604-5;  — 
pugliesi,  3945,  5877;  —  di  Reggio  Emilia, 
5798;  —  romagnole,  5890;  —  romane,  199, 
457-59,  0628;— sarde,  5401,  5757; -senesi, 
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865-G6;-8Ìciliane,  204,  258,  428,  430,  501, 
645,  647-49,  743,  745-46,748,751,  862-63, 
896-99,  3809,  5768,  5771,  5800-1,  5879;  — 

—  sorrentine,  2)4;  —  tirolesi,  3664;  —  to- 
scane ,  864  ,  5854  ,  6041  bis;  —  trapanesi, 
935,  5877  ^/«-78,  6512;-trenline,  155.(0;- 
trevisane,  209,  516; -umbre,  5741,  5745;— 
valdostane,  5804;— venete,  575-76;— vene- 
ziane, 149-51,  278. 

Leggende  antiche,  207. 

—  araldiche,  323-26,  412,  414. 

—  maganzesi  in  Italia,  5803. 

—  mariane,  3461. 

—  medievali,  5737. 

—  plutoniche,  365. 

—  poetiche.  Vedi  Storte. 

—  tradotte:  calabro-greche  in  francese,  1609; 

—  siciliane  in  francese ,  849;  -  tirolesi  in 
tedesco,  927. 

Leggi  sontuarie  in  Camerino,  3831. 
Legnaiuolo  (Usi  del)  in  Toscana,  3479. 
Letteratura  a  un  soldo.  Vedi  Libretti  popolari, 

—  popolare,  1291,   1402-3,  1561  ;  -  basilisca, 

1920;— calabro-albaneso,  1303,  2071;— mi- 
lanese, 1334. 

—  (Sulla)  dei  canti  popolari,  1392. 

Lettere  in  poesia  nelle  Marche,  1944-45;  —  in 

Toscana,  1080-81,  1280,  2088-90. 
Libellule  (Le),  4525-26. 
Libretti  popolari,  630-32,  2133. 
Libro  dei  Bette  Savj,  263,  302. 
Libro  (II)  del  comando  in  Varana,  6264. 

—  di  Sindibàd,  264-65. 

—  dei  Sogni,  2950-54,  3037. 

Linguaggio  bambinesco;  -in  Friuli,  2305-6;  — 
in  Venezia,  2350-51. 

—  (Novella  del)  degli  animali  del  Morlini,  844. 

—  furbesco,  2284,  2329,  2332-45. 

—  marinaresco,  25(^9. 

—  materno  in  Venezia,  2350-51. 

—  delle  sensazioni  in  Venezia,  2348-49. 
Lirica  (La)  nei  canti  popolari  romani ,    1959. 

—  popolare  (Origine  della),  630-32. 

Lodi  ed  ingiurie  delle  città  dltalia.  Vedi  Bla- 
sone. 

Loretani,  4"62-68. 

Lotterie  in  Italia,  3978-81;— in  Sicilia,  3591-92. 

Lotto  (Giuoco  del),  537,  2258,  2950-54,  3037, 
3587, 3593, 42^2,5227,5521;  nel  sec.  XVIII, 
5173;— in  Fabriano.  4635;— in  Napoli,  4T36, 
4760,  4975,  5405,  5520,  6507;-in  Roma, 
4177,  4912,  5453-55;  -  in  Sicilia,  5107-8. 


Lucciola  (Canto  ligure  della),  1663. 

Lumaca  (Canzonetta  della)  in  Italia,  2247. 

Lume  vagante  (Leggenda  del)  nelle  valli  di 
Lanzo,  918. 

Luminaria  di  Pisa,  4971. 

Luna  (La)  nelle  tradizioni  popolari,  4322, 5652, 
5719. 

Luoghi  storici  (Leggende  di)  in  Sicilia,  896-99. 

Lupo  mannaro,  nel  Molise,  3955;  —  in  Sarde- 
gna, 6267;— in  Sicilia,  5098-100,  5108;- 
in  Siena,  3860. 

Lusso  napoletano  nel  sec.  XVIII,  4373-75. 


Madonna  (Festa  della)  in  Roggio  di  Calabria, 
6319. 

—  (Festa  della)  in  Vicenza,  4497. 

—  dell'Arco  (Festa  della)  in  Napoli,  3929. 

—  di  Canicattì  (Festa  della),  4116. 

—  del  Carmine  (Festa  della)  in  Napoli,  4482. 

—  di  Custonaci  (Festa  della)  in  Enee ,  4327. 

—  della  Lettera  in  Messina,  5411-13. 

—  di  Mezz'Agosto  (Festa  della),  3763;— in  Ca- 

labria, 5408; -in  Messina,  4909;— in  Pa- 
lermo, 4740;  — in  Pugliano,  3769;— in  Si- 
cilia, 5047-48,  5061.  Vedi  Assunia, 

—  delle  Milizie  (Festa  della)  in  Scicli,  4778, 

5225,  6294.  " 

—  della  Neve  (Festa  della)  in  Rocciamelone, 

4481. 

—  della  Neve  (Leggenda  della),  594. 

—  de  le  Pèxxeche   (Festa    della)   in    Pozzuoli, 

3951. 

—  del  Rosario  (Festa  della)  a  Rosara ,  3763. 
~  di  Settembre  (Festa  della),  4178. 

—  di  Trapani  (Festa  della),  4758;  -(Storia 

della)  in  poesia  siciliana,  5981.  Vedi  Festa. 

Madonna  Pollaiola  (Giuoco  di),  2238. 

Madre  di  S.  Pietro  (Leggenda  della)  in  Sar- 
degna, 5795. 

—  (La)  nelle  tradizioni  popolari  italiane,  1955. 
Mafia,  3438,  3947,  4529,  4557-61,  4615,  4906, 

5108,  5124,  53.0-91,  5627  28,  6169,  6203, 
6351-52,  6391-92. 

Maggi,  rappre3entazi(mi  toscane,  3905-6. 

Maggio  (Festa  del  P) ,  1280-81  ,  1700,3535, 
3612, 3720, 3745-47, 3964,  4618, 51 13,5230- 
31,  5303,  5325,  5399-401 ,  5526,  563'^  5660- 
61,  6624  bis,  6762;  — in  Arezzo,  6248; -in 
Butera,  5640; -in  Fabriano,  4635;-in  Fi- 
renze, 2460; -nel  Lucchese,  1493-94, 39U; 
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—  nel  Pistojese,  1101;  -  nel  Polesine,  4678; 

—  in  Koina,  4968;  —in  Sicilia,  5061;— in 
Toscana,  611-16,  3751; -in  Trieste,  4868;- 
in  Umbria,  4665. 

Maggiolate.  Vedi  Maggio, 

Magi  (Festa  dei)  in  Venezia,  4915. 

Magìa,  3743-44,  4925-26,  5137-39,  5160,  5202, 
5503. 

Magio  va  adagio,  prov.  veneto  illustrato,  3326. 

Mago  (II),  55^)3. 

Maio.  Vedi  Maggio. 

Mal  d'occhio,  3:87,  5292,  5526,  5560;-in  Cor- 
sica, 4882;— in  Modena,  5241-42;  — in  Si- 
cilia, 5069-70,  5108,  5355. 

Malt-ficiate,  3715-16. 

Mal  francese  nei  costumi  italiani,  1662. 

Malia  in  Sicilia,  6220. 

Malmantile  {11)  racquisiato,  611-18. 

Mambriano  (Novelle  del),  870. 

Mance  (Uso  dellej  di  Natale,  6366  bis ,  6368. 

Maneggiatore  soprannaturale  di  serpi  negli 
Abruzzi,  6259. 

Manfredi  (Bartolomeo),  astrologo,  6358. 

Maniera  di  viaggiare  in  Sicilia,  6189-89  bis. 

Manna  (Raccolta  della)  in  Sicilia,  5411-13. 

Mano  diritta  data  in  segno  d'onore,  3745-47. 

Maometto  (Leggende  di) ,  318-19,  491  ,  5888. 

MaratUega  (Festa  della)  in  Venezia,  4915. 

Marchese  del  Grillo  (Legjrenda  del),  459. 

Marcolfo,  504. 

Mare  (II)  nella  mitologia,  839-40. 

Margherita  (Canzone  di)  in  una  fiaba  veneta, 
1774. 

Marionetta  (Teatro  delle),  4593,  5262,  6420-21; 

—  italiano  in  Brocklyn,  5461;  — in  Paler- 
mo, 4876;  — in  Roma,  5362-65,  6378;  -in 
Sicilia,  3439,  5071,  5108.  6495;  —  in  To- 
rino, 4728. 

Martedì  (Pregiudìzi  sul),  3666. 

—  Grasso  in  Ragusa,  5170. 

Marzo  (Allumina  al  vecchio)  in  Fabriano,  4635; 

—  nel  Polesine,  4()78. 

—  (Il  mese  di)  nel  Tirolo,  927. 
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4977;    -  nel  Polesine,  4680;—  in  Sicilia, 
6496-97,  6517;— in  Venezia,  5566. 
Prnià  —  PibUogritfia, 


—  (Uso  delle),  3745-47. 

Maria  (Festa  di)  in  Castrogiovanni,  5614. 
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97;  —  napoletane  in  fraucese,  2204;  —  sici- 
liane in  italiano,  1476; -in  tedesco,  1596. 

Noce  di  Benevento,  454,  4736,  5011-14,  5724. 

Nomenclatura  della  lucciola  nei  dialetti  d'  I- 
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588,  5795-97,  G676;  —  saasareei,  100;— se- 
nesi, 4654;  -  siciliane,  97,  211,  281-84,286, 
444-45,  460,  522,  563,  714-17,  719-20,722, 
724,744-45,877,  907-8,  1382,5734,  5769;- 
siculo-albanesi,  722, 926;— siculo-calabresi, 
584-85;  -  siculo-lombarde,  3246;  —  sorane, 
542;— s(»rrentine,  329-30;  — tirolesi,  198;  — 
toscane,  222-23,  240,  334,  336,  477-78,526, 
650,  72;^27,  734-41  ,  749-50,  864,  1002, 
1280-81,  2837,  5854-55,  6641  6 w;  -  trapa- 
nesi, 930;  —  udinesi,  203;  —  umbre,  657, 
826,  835; -venete,  1280-81  ,  1774,  4827;- 
veneziane,  147-48,  151,879,1002,1280^1; 

—  zaratine,  422-24.  Vedi  pure  Fiabe. 

—  (Delle),  640,  1207. 

—  (Indole  e  provenienza  delle),  1033. 

—  (Origine  delle),  607,  630  32. 

—  (Storia  delle),  337. 

—  tradotte:  comasche  in  francese,  843;  — ge- 

novesi in  francese,  5731-32  ;  -livornesi  in 
francese,  826;— in  spagnuolo,  826;— in  te- 
desco, 521;— mantovane  in  francese,  5731- 
32;— napoletane  in  francese,  552;  —  pomi- 
glianesi  in  francese,  626,  629;  -  siciliane 
in  francese,  625,  629,  847-49,  856, 5858;- 
in  inglese,  854-55;  —  in  tedesco,  460,  540, 
568,  729;— sorane  in  tedesco,  542;  —  tiro- 
lesi in  tedesco,  927;— toscane  in  francese, 
627-29;— in  inglese,  1011;  —  vanesiane  in 
tedesco,  1039. 

Novellino  (Fonti  del),  311-12. 

Novena  di  Natale  in  Sicilia,  574. 
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Nozze  nel  mese  di  Maggio,  4320,  6241. 

—  (Origine  delle)  d'argento,  6631. 

—  di  vedo?i.  Vedi  SeampmuUe. 
Numero  7  (II),  3309. 


Ognissanti  nel  Tirolo,  927. 

Olio  (Manifattura  delP)  in  Sicilia  nel  sec. 
XVIII,  5411-13;— in  Toscana,  4204. 

Otnertà  (L')  in  Sicilia,  5108-9,  6351. 

Onnipotenza  dei  proverbi,  907-8. 

Opra  in  Sicilia.  Vedi  Marionette. 

Orazioni,  1280-81  ;-chioggiotto-laline,  1772;  — 
friulane,  1802;  -  romagnole,  2253-54;  -  si- 
ciliane, 2113,  5331;  —  tirolesi,  927.  Vedi 
Preghiere. 

Orco  (L*)  nel  Bellunese,  642;-nel  Tirolo,  228. 

Orientalismo  nella  poesia  pop.  siciliaoa,  1383-84. 

Orìgine  di  proverbi  e  modi  proverbiali,  2448, 
2591-618,  2023,  2686-87,  2692,  2706,2708, 
2744-45,  2748,  2794,  2837-39,  2918,  2969, 
2971,  3067-68,  3097-98,  3)24,  3253,  3400-1, 


Orlando  (Mura  d'),  5725. 

—  (Sasso  d')  in  Val  di  Susa,  921-22. 

—  furioso  (Fonti  dell'),  851. 

Orma  (Leggenda  dell')  del  leone,  833. 

Osculum  intervenienSf  5502. 

Ospitalità  sarda,  3626-38. 

Ossessi,  3426,  3481,  3644-46,  3715-16,  4231;— 
nel  Friuli,  4181;— in  Roma  nel  sec.  XVIII, 
4471-75,  4581.  Vedi  IndemonùUù 

Ostacoli  del  lusso  ai  maritaggi,  6624. 

Otello  (Leggenda  di),  5846. 

Ottave  cingulane  nel  sec.  XVI,  1418. 

Ottinello  e  Giulia  (Storia  di),  307,  326. 

Ottobrate  in  Roma,  5453-55,  5675,  6448. 

Ovidio  (Leggenda  di)  negli  Abruzzi,  248-49, 
276-77,  354,  357,  5774. 


Padre  (Leggenda  del)  che  assassina  il  figlio, 

321-22. 
Paese  (II)  di  Cuccagna,  3712. 
Paganesimo  popolare,  5184.  • 

Palazzotto  (Leggenda  del)  di  Co  meno  nel  Pian 

d'Erba,  5780. 
Palermo  (Leggenda  dij,  898-99. 
Palio.  Vedi  Corse. 
—  (Canti  del)  in  Sicilia,  1857-58. 


Pallone  (Giuoco  del),  2270,  3481  ,  3496-500, 
6108;— in  Camerino,  3831;— in  Roma,  3464. 

Palme  (Domenica  delle)  in  Butera,  5640;  -in 
Siracusa,  5422. 

Panciatantra,  331;— in  Italia,  6541. 

Pane  che  si  regala  nei  dì  festivi,  6241. 

Papa  Lambertini  (Leggenda  di),  458. 

Papera  (Giuoco  della)  in  Palermo,  4185;  —  in 
Roma,  3574. 

Pappagallo  (Novella  del),  1002. 

Paradiso  terrestre  (Leggenda  del),  479,  923, 
5817. 

Paremiogra6a,  2701. 

Paremiologia,  3071-71  bis. 

Parità^  racconti  dei  villani  di  Modica,  503. 

Parodia  (La)  nei  canti  siciliani,  1868,  1871. 

Parrucche  (Orìgine  ed  usanze  delle),  6238. 

Pasqua  (Festa  di),  3745-47,  3892,  3963;— negli 
Abruzzi,  4027;  —  in  Bergamo,  5528-30;  — 
nel  Cadore,  5282;— in  Caltagirone,  4403;  — 
nelle  Colonie  siculo-albanesi ,  3888  ;  —  in 
Gemona,  4889;  — in  Lombardia,  5291;— in 
Napoli,  3929,  4760; -in  Offida,  6174;— in 
Palermo,  3927;  —  nel  Polesine,  4678;  -  in 
Roma,  4912,  5665-67,  5696,  6194-95,  6197, 
6332;  — in  S.  Giovanni  Gemini,  3675;— in 
Sassari,  4608;  -  in  Sicilia,  3796,  5019,5061; 
—  in  Siena,  4654;  — in  Torino,  4728;  — in 
Trapani,  4758;- in  Umbria,  5306. 

Pasqueta  Euganea,  1148. 

Pasquino  in  Roma,  4338. 

Passatella  (La)  in  Roma,  4912,5690-91,5696. 

Passatore  (Leggenda  del)  di  Pontecchio,  1. 

Passerotti,  2310,  2312-14. 

Passione  (La)  di  Sordevolo,  rappresentazione 
sacra,  4879. 

Palladio  degli  Olivi  (Stot  ielle  di)  nel  Friuli, 
C614. 

Passo  (Leggenda  del)  della  Badessa,  nel  Bolo- 
gnese, 861. 

—  (Un)  del  Petrarca  nella  tradizione  popolare, 
5155. 

Pastorali  romagnole,  2253-54. 

Pastori  (I)  in  Puglia,  4444;— in  Sardegna,  4133. 

Pastorizia  nell'Abruzzo,  4243. 

Paternostro  di  S.  Giuliano,  2135,  3463,  4297, 
4380,  5817. 

Patto  (Novella  del)  col  diavolo,  337-38. 

Pazzi  (Festa  dei),  4269,  5621. 

Pecorone  (Novelle  del),  486,  5807. 

Pelle  (Leggenda  della)  dei  GHudìci  in  Sicilia^ 
649. 
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Pellegrinaggio  in  Livorno,  4953-54;  —  in  Na- 
poli, 5459;— in  Puglia,  4094. 
Pellegrini  in  Venezia,  4741-49. 

—  (Preghiera  dei)  nel  sec.  XV,  1264. 
Penna  (Novella  della)  del  pavone,  868. 
Pentamerone   o  Cunto   de   li    Cunti ,    105-142, 

5838. 
Pentecoste  (Festa  di)  in  Monterubbiano,3474;— 

in  Sicilia,  5061. 
Peregrinaggio  de'  figlinoli  dì  Serendippo  ,  872. 
Peronospora  (Rimedio  contro  la)  negli  Abruz- 
zi, 4246. 
Perrelli  (Monsignor)  (Storia  di),  3609,  5843. 
Perdono  (Festa  del)  o  degli  Spiriti  nel  Friuli, 

3729-30,  4483. 
Persone  fauste  ed  infauste  in  Modena,  5241- 

42;— in  Sicilia,  5)08. 
Pertugio  (Leggenda  del)   del    Presirélenie  nel 

Friuli,  5841. 
Pesca  in  Castellamare  di   Stabia ,  4928  ;  —  in 

Marano,  6637. 

—  del  corallo,  3809,  3959,  4056. 

—  del  pesce  spada,  3809,  3959,  4056,  4997, 

5004,  5108,  6330,  6395,  0903;— nel  sec. 
XVIII,  5411-13. 

—  del  tonno  in  Sardegna,  3982,  4056;— in  Si- 

cilia, 574,  3651-61  ,  5108,  5446,  5488-91. 

—  (Leggenda  della)   di   Carlo  III   in  Sicilia, 

569-70,  574. 

Pesce  d'Aprile,  3602,  4333,  4635,  5086-90;  — 
in  Friuli,  4433. 

Pesce  spada  (Pesca  del).  Vedi  Pesca  del  pesce 
spada, 

Petit-Poucet  (Novella  del),  446;  — in  Sicilia, 
744;  —  in  Toscana,  725. 

Petrarca  (Un  passo  del)  nella  tradizione  po- 
polare, 5155. 

Piacevoli  Notti  dello  Straparola,  950-05; — tra- 
dotte :  in  francese  ,  979-93  ;  —  in  inglese, 
995;— in  tedesco,  994. 

—  (Sulle),  874,  995. 

Piantamaggio  in  Fabriano.  Vedi  Maggio  in  Fa- 

briano^  4635. 
Piante  nella  leggenda,  3973-74;  —  nel  Friuli, 

4633;— in  Sicilia,  3765,  4043. 

—  (Culto  delle),  5236. 

Piccioni  (Origine  de')  a  S.  Marco  in  Venezia, 
5321. 

Piccolino  (Novella  di),  337-38,  446. 

Piedigrotta  (Festa  di)  in  Napoli,  1221,  3431, 
3457,  3587-88,  3816,  3903,  3929,  3986-87, 
4484,  4612-13, 4735, 4760, 4779,  4932,  4984, 


5250,  5402-3, 5453-55,  5556,  5657-58, 6170, 

6275,  6540,  6576,  6656. 
Pier  delle  Vigne  (Aneddoto  su),  581. 
Pietra  buia  (Leggenda  della),  948. 

—  Cagna  (Leggenda  di)  nelle  Valli  di  Lanzo, 

918. 

—  dei  falliti,  3613,  4741-49,  4986;-in  Castro- 

giovanni,  5614;— in  Padova,  4343;— in  Sa- 
laparuta,  4103;— in  Sicilia,  4251;— in  To- 
scana, 611-16. 

—  (Leggenda  della)  del  giocatore  iu  Palermo, 

4539. 
Pietre  (Culto  delle),  5235. 

—  nella  leggenda,  3974. 
Pifferari  (I)  in  Roma,  5699. 
Pigmei  nella  tradizione  vivente,  6336. 
Pilato  (Leggenda  di),  483,  493,  682.  Vedi  Monk 

Pilato, 
Pilone  (Leggenda  di)  brigante,  70 L 
Pipetta  (Novella  di),  424,  1039;-in  Mantova, 

1030; -in  Toscana,  1001. 
Piramo  e  Tisbe  (Leggenda  di)  in  Italia,  5^. 
Piscopello  nel  medio  evo,  3739;— in  Palermi», 

4186. 
Pitture  delle  carrette  in  Sicilia,  4670-71. 
Piainin  (Canzone  del),  6630. 
Pixxica  (La),  balio  di  Terra  d'Otranto,  37.9- 

801. 
Plagio  tedesco  d'un  libro  di  novelline  siciliane. 
Poemetti  popolari  italiani,  320- 
Poemi  (Tradizioni  nei)  d'Antonio  Pucci,  1034. 
Poesia  popolare,  1 134, 1205-7,  1272,  1348, 1404, 

1462, 1685,  1943,2133-34;  5559,  5930,65Ct'N- 

—  corsa,  1 124;— romanesca,  1717;-sarda, 

1842,  4605-6,  4625; -siciliana,  3823,4419, 

6209;-valmaggina,  5907. 

—  carceraria  e  criminale,    1124  ,  1379.  (Vedi 

Canti  carcerari, 

—  carnevalesca  di  Modica,  1553. 

—  drammatica  siciliana,  1503. 

—  (Bibliografia  della),  6626. 

—  (Origini  della),  1140. 

—  (Questioni  di),  1859-60, 1862-63, 1871, 1873- 

74,  1876,  2128. 

—  (Storia  della),  1341,  1950;  -  milanese,  1332- 

33.— Per  la  storia  della  poesia  pop.  sarda, 
1879^0. 

—  (Studi  sulla),  1204,  1233,   1301,  1317-18. 

1322,  1326, 1358-59,  1389, 1558,  1562, 1593, 
1700,  1787-88, 1791, 2106, 2130, 5923, 5925, 
5957,  5961,  5967,  5999,  6573;  -  calabrese 
infantile,  2224;  —  calabro-greca ,  1671;  - 
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frìolaDa,  1090-91;-— milanese,  1208;— moli- 
sana, 5929; — napoletana,  1751-52;— roma- 
nesca, 195:^;  — sarda,  1262,  1683,  5984;  — 
savoiarda,  1 1 33;— siciliana,  1356-57.1602-4; 

—  veneziana,  1343. 
Poesie  d'analfabeti,  1509. 

—  chianaiole,  1132. 

—  furbesche  italiane,  2284,  2332-45. 

—  giocose,  1947. 

—  italiane  e  scozzesi  comparate,  2079. 

—  musicali  dei  secoli  XIV-XVI,  1219-20. 

—  politiche  dei  secoli  XV-XVI,  1793. 

—  popolaresche,  5964,  6601;  —  del  sec.  XIII, 

1227-28, 1405-6;-del  XIV,  1228;-del  XV, 
1319,  6025; -del  XVI,  1410,  1611; -del 
XVII,  1410. 

—  sacre  e  religiose  del  sec.  XIV,  1427;— friu- 

lane, 5989. 

—  stampate,  antiche  e  moderne,  1871. 
Poeti  popolari,  1402-3,  1441-42,  1871,  1889, 

5991,  5998. 

Polenta  (La)  dei  OitLsi'Oóbjy  mascherata  tren- 
tina, 3509,  5484. 

Pollicultura  in  Sicilia,  5108. 

Pompe  in  Brescia,  3761. 

—  nuziali  in  Sicilia  nei  sec.  XV-XVI ,  5336- 

37;— veneziane  nei  secoli  passati,  4782-S4. 
Ponte  del  diavolo,  3945; -nel  Friuli,  668,  1040; 

—  nelle  Valli  di  Lanzo,  918. 
Pontefice  (Leggenda  del),  5817. 
Popolo  (II)  nei  suoi  canti,  1290,  1833. 

—  nella  letteratura,  1561. 

Porchetta  (Festa  della)  in  Bologna,  504,  5136; 

—  nel  sec.  XVI,  6276. 
Porci  (I)  in  Calabria,  4904-5. 
Porco  (II)  in  Calabria,  4174. 
Pornografia,  1570,  1618,  2069,  5686. 
PosUecheata  di  Pompeo  Samelli,  911-17. 
Postel,  chiave  in  uso  nelle  campagne  rovignesi, 

3544. 

Potenze  (Le)  antiche  in  Firenze,  3985,  4621. 

Povero  Ammannato,  modo  prov.  toscano  illu- 
strato, 2794. 

Pozzo  (Leggenda  del)  di  S.  Gennaro,  996. 

—  di  S.  Patrizio,  6241. 

Prammatica  senese  per  le  nozze  nel  1412,  4341. 

Pratiche  agrarie  nella  Campagna  romana,  5440- 

41;— in  Milazzo,  4981;— in  Ragusa,  5439. 

—  italiane,  6243. 

—  superstiziose  delle  donne  romane,  0538. 
Precursori  del  Boccaccio,  102. 
Prediche  celebri,  5894. 


Prefiche,  3745-47,  3970-71,  4920; -in  Corsica, 
1363-64,  5493-94;- in  Sicilia,  3912,  4174, 
(')-287;— in  Terra  d'Otranto,  6374. 

Preghiera  dei  pellegrini  nel  sec.  XV,  1264. 

Preghiere  antiche,  3463;  —  faentine,  2136;  — 
piemontesi,  1791;— pistoiesi,  1810;— senesi, 
1295;— siciliane,  1857-58;— trevisane,  6469; 

—  veneziane,  1119-20.  Vedi  Orazioni, 
Pregiudizi  popolari ,  3435-36  ,  4333-34  ,  4878, 

5162-64,  5278,  5292,  5423,  5474-77,  5525- 
26,  5546-48,  5554,  5565,  5626,  6284,  6382; 
— baresi  (contadineschi),  4250;— calabresi, 
1579,  3426;  —  fabrianesi,  4635;  —  ferrandi- 
nesi,  3731;  -italiani,  3649;  -  lombardi  (con- 
tadineschi), 4215-16;  —  otran tini,  6374;  — 
dei  paesi  piccoli,  6408;  —  pagognanesi,  1065; 

—  del  Polesine,  604-5;  —  romagnoli,  2446- 
47,  5126  29;—  siciliani,  1096,  3076,  4795, 
5570;— trapanesi,  9^5,  5877  bis-òSlS. 

—  sull'anima,  nel  Friuli,  6477. 

—  sugli  animali,  4300. 

—  sul  mare,  5879. 

—  sui  vegetali,  4300,  626G. 

—  (Dei),  4318,  4870.  f^344.  Vedi  Superstizioni, 
Presa  (La)  di  Gencsalemme,  mascherata  di  Sora, 

2050. 

Presagi  bolognesi,  3443-44. 

Presentazione  (Festa  della)  in  Venezia,  3760. 

Presepio  di  Natale,  1226,  4511,  5247;— in  Ca- 
labria, 3733;  — in  Napoli,  3850,  4039-40, 
4554,  4815,  6247;— in  Palermo,  4834,  4836; 

—  in  Piemonte,  4732;  —  in  Roma,  3540, 
417y;  nel  sec.  XVIII,  4471-75. 

Prete  Janni  (Novella  del),  546. 

—  Olivo  (Novella  del),  447,  548-50. 
Preti  in  Italia,  691,  3998-4000. 

—  nelle  novelle  umbre,  657. 
Primavera  (Feste  della)  in  Italia,  6494. 
Principe  (Leggenda  del)  e  l'aquila,  333. 
Principessa  (Storia  della)  di  Carini.  Vedi  Ba- 

roìiessa. 
Procedimento  penale  per   pregiudizi  in  Cala- 
bria, 5396;— per  fattura,  in  Palermo,  6600; 

—  per  stregonerie  in  Ti-apani,  5426-27;  — 
per  superstizioni  in  Sicilia,  3922. 

Processi  di  bestie  delinquenti  in  Italia,  6281, 
6444. 

—  di  streghe,  3529;— in  Siena,  3403;  -  nel  Tren- 

tino, 3467. 
Processione,  3745-47;  ~  del  Calvario  in  Caserta, 
4992;  — del  Corpus  Domini,  4308-10; -in 
Firenze,  4249;  —  del  Cristo  morto  a  Brin- 
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disi,  6182;— di  Gesù  morto,  a  Prato,  4495;— 
dei  Morti,  4394;— della  Passione  in  Civi- 
tavecchia nel  sec.  XVIII,  4471-75;— di  Pe- 
nitenza in  Abruzzo,  4026; —di  S.  Genujiro 
in  Napoli,  5535;— di  S.  Paolo  a  Pozzuoli, 
3050;— dì  S.  Ubaldo  in  Gubbio,  4958;- 
dei  Turchi  in  Potenza,  4738. 

Processioni  in  Italia,  3998-4()0();  — in  Palenrio, 
4186;—  in  Sardegna  ,  3982;  —  in  Sicilia, 
4056;  —  in  Torino,  4728;—  in  Tranquillo, 
5432;— in  Verona,  4741-19. 

Processo  del  Diavolo  ad  Issine,  4194. 

Pronostici,  2310-25,  4181,  4819,5114,5343-46. 

Proposta  d'  una  Raccolta  di  Usi  giuridici  ita- 
liani, 5394. 

Proprietari  (Relazicmi  tra)  e  coloni  in  Ragusa, 
5439;  — nella  Campagna  romana,  5440-41. 

Prostitute  (Le)  in  Italia,  4413. 

Prostituzione  in  Napoli,  6439-40;  — in  Milano. 
Vedi  Milano  equiroca. 

Proverbi  abruzzesi,  2696,  2774,  6087;— alessan- 
drini, 537;— basilischi,  6124-26;— bellunesi, 
2865;  — bergamaschi,  2485-86.  33*22;  -bo- 
lognesi, 2505,  2510,  3023,  3339-41;  -  bre- 
sciani, 3105;  — di  Brusio,  2938;— calabresi, 
1284,  1640,  1811,  2533,  2538,  2097,  2975- 
77,  3073,  3105,  3168,  3229,  3303,  4041, 
€088,  6590;  —  calabro-albanesi ,  2698-700, 
6111;-calabro-greci,  1759-60,  1827;  — ca- 
navesani,  2707;-cano8Ìni,  2571;— carnioli, 
3086;  —  casteltermiuosi,  270('»;  —  comaschi, 
1139;-cor8Ì,  2095,  19.  4,  3229;-dalmato- 
veneti,  2956,  3258;— emiliani,  3229,  6657; 
—  fabrianesi ,  4635;  -  ferraresi,  1429-30, 
3293;  -  fiorentini,  2074,  3020-21,  3280-84, 
3409-10;— friulani,  2422,  2905,2919,2980, 
3070,  3197-98,3229,  6129, 6(540; -fiumano- 
veneti,  (;581,  —  genovesi ,  3143,  3301  ;  — 
istriani,  2587,  2681,  2900,  3354; -italiani, 
2172,2389-409,  2411,  2415-16,  2418,2423, 
2425, 2428-30,  2434,  2436, 2443-44.  2461-62. 
2464,  2472,  2474,  2476,  2481-84,  2488  89, 
2492-500,  2:01-2  2505-7,  251 1-19,  2520-21, 
2523,  2525  28,2531-32,  2535-36,  2541,  2543- 
45,  2552-64,  2577,  2585-86,  251.2-618,  2024- 
41,2644,  2647-65,  2007,  2669,  2676-79,2684- 
87,  2091.  2093,  2702-5,2709,  2710-20,  2721, 
2727-28,  2734.  2T38-39,  2:41,  2743,  2751- 
58,  2702,  2771-V2,  2775,  2777-78,  2780-a5, 
2788-90,  2792  93,  2796-97,  280 1  ,  2807-8, 
2815,  2817,  2820-24,  2836,  2840-58,  2864, 
2866-77,  2879-83,  2888,  2895,   2898-99, 


I  2902-4,  2906-7,  2915-16,  2920,  2922,  2926- 

'  28,  2932-33,  29^5-37,  2940-47,  2949-55, 

I  2958,  2965-67,  2972,  2978-79.  2981,  2984- 

;  85,  2986-88, 299 1  -93, 2995, 2997-3002, 3038, 

I  3043,  3049,  305 1,  3053, 3056-57,  3CH:6,  3069, 

3072,  3076-77,  3078-83,  3099-100,  3108-23, 
3125,  3127,  3132,  3135,  315(>-57,  3163-64, 
3166,  3169,  3172-75,  3177,  3180-82,  3183- 
88,  3194,  3199-200,  3205-7,  3210-11,  3215, 
3219,  3231  ,  3234-40,  3245,  3251  ,  3254, 
3256-57 ,  3268  ,  3274  ,  3285-86 ,  3289-92, 
3294,  3296-97,  3300,  330C-7,  3310-11, 
3312-13,  33 18- 19,  3328-30,  3332,  3334-35, 
3342-46,  3348-55,  3361,  3362-67,  3369-70, 
3381,  3383-84,  3389,  3391-92,  339(),  3399, 
3408,  3412,  3415-16,  4978,  52(53,  6057-69, 
6071-75,  6077-79,  6083-84,  6086,  6089  bis- 
6090, 6093, 6095, 6097, 6099, 6100-3, 61 05-9, 
6112,  6117-19,  6121-23,  6127-28,  6130-32, 
6134-39,  6142-44,  6146,  6149-54,6150, 
0161-62,  61(35,  6543,  6571-72,  6619,  6629, 
6638-39,  6676;  —ladini,  2431,  2504;  — lec- 
cesi, 2539; -liguri,  3229; -  lombardi,  3028- 
31,  3167,  3229,  3266-67,  3338;—  macera- 
tesi, 237-38;  —  maltesi,  3368;  —  maranesi, 
3287,  6661;- marchigiani,  1944, 2582, 3133, 
3143;— mentonesi,  2432;— milanesi,  2506-7, 
2889,  2894,  3058,  3230;  -monferrini,  2765, 
6635;  —  napoletani ,  919,  939-46,  2572-76, 
2645,  2694-95,  2818-19,  2901,  3143,  3146, 
3229,  3396; — napolitaneschi,  3295;  —  nieo- 
siani,  2929-31;  —  nizzardi,  2680,  3331;  - 
parmigiani ,  2737,  6155  ;  —  pavani,  2803, 
2834-35;  —  piacentini,  2780;  —  piemontesi, 
2763,  3134.  3229;  -  del  Polesine,  2996;- 
di  Poschiavo ,  2938;  —  primierotti,  2504, 
3088;  —  pugliesi,  3229;  —  romagnoli,  2446- 
47,  2981,  3042,  3229;  -  romaneschi,  2466. 
3107,  3208.  3229,  3402-7,  4'98,  6166;  - 
rovignesi,  1577,  2524,  3259;— sardi,  1437, 
2(588,  3178,  3229,  3298-99,  4625;— dei  Sette 
Comuni,  254  2503,  3086; -siciliani,  731-32, 
901-2,  107-8,  1384-&5,  1745,2133.  2112-13.. 
2414, 2424,  2426-27, 2490,  2525,  25:i4. 2547, 
2550,  2571,  2578-79,  2082-83,  2708,  2963- 
64,  29(8,  3008,  301014,  3019,3048,3106, 
3136-41,  3143,  3149  ^5,  3229,  3262.  3270, 
3272-73,  6084,  6098,  6113,  6147; -sicalo- 
lombardi,  3143,  3246;  — sorrentini,  2675, 
34()1;  teramani.  3271;  tìrole«i,  2828;- 
toscani,  1384-85,2412,  2417,  2419-20,2422, 
2445,  2450,  2477-78,  2547,   2590,  2670-73, 
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2740, 2750. 2760, 2767-70,  2774,  2802,  2809, 
2816,  2825-33,  2885,  2890  97,  2948,  3009, 
3014, 30'4-55, 3102,  3105,3130,3145,  3107, 
3179,  3181-90,  3197,  3201,  3229,  32«;0-01, 
3263-05,  3271  .  3275,  0083  bis,  6091-92, 
6160,  6164;  —  trentini  ,  2435,  24(,9,  2487, 
3086,  3229,  3413;  —  trevisani,  2759,  4857, 
64(9;  -  triestini,  2540,  3229;— umbri,  3032- 
33,  3229;-veneti,  2172,  2433,  2463,2590, 
2980,  2^*89,  3041,  3047,  3088,  3191,  3280, 
3512-13:— veneziani,  2356, 2516, 2668, 2917, 
2949,  3002-65,  3167,  322\),  3398,  6633;  — 
veronesi,  3229;  —  vicentini,  3229;  —  zara- 
tini,  6145. 
■  agrari,  2413,  2459,  2570,  2581,2584,  271.9, 
292*3-25,  2973-74,  3014,  3170-71  ,  3176, 
6089  Ai>;— bergamaschi,  3323;— bolognesi, 
2620,  3340;  —  calabresi,  2622;  — lombardi, 
2764;  —  marchigiani,  2813;  —  napoletani, 
2764;  —  parmigiani,  3248,  6655; — siciliani, 
3011-12,  3214,  3378;— toscani,  2666,  2764, 
:5009,  6116,  6133,  6158. 
araldici,  3944;—  del  barbiere,  3131;— cine- 
gatici  3013;  -  culinari,  2473;— sulle  donne, 
2515-19;  -  drammatici,  2450  e  p.  237;  - 
economici,  2,584;— filosofici,  2730,  2733;  — 
gastrosofi,  2729;-ìgienici,  2584,  3044.3183; 

—  ippici,  2980,  3008; -marini,  2569,3167; 

—  medici  ,  3045  ;  —  meteorologici ,  2504, 
2791,  2884,  2893,  3176,  3288,  6104-5,  6158; 
bolognesi,  2620,  3341;  calabresi,  2692;  co- 
maschi, 1139;  dalmato-veneti ,  2787;  friu- 
lani, 2690;  marchigiani,  2813,  5003;  — 
musicali,  2910;  —  nuziali,  2567-68;  —  sulle 
occupazioni  straniere,  3196;— politici, 3 127; 

—  pornografici  veneti,  3085,  3087;  —  pra- 
tici, 2731,  2733;— su  Roma,  2475;— storici: 
bresciani,  2761;  toscani,  3074;  —  umoristici, 
2732-33;  veneziani,  3040;— zoologici,  2795, 
2921,  3010. 

antichi,  2437-42,  2449,  2451-58,  3075,  6158- 
59. 

deirAriosto,  2546,  2746,  2766;  —  di  Dante, 
2766; -dal  Petrarca,  2766,  6676. 

figurati,  3015-16,  3128-29,  3213,  3411. 

tradotti:  italiani  in  francese,  2779,  2853-54, 
2862,  2990;  in  inglese,  2470,  2480,  2729- 
33,  2773,  2776.  2911-13,  3059,  3209,3277, 
3327;  ili  latino,  28<)3,  2982;  in  spagnuolo, 
3241-42,  6120;  in  tclesco.  3100, 3126,  3393- 
95,  3414. 

in  versi,  2467-08,  2479,  2549,  2583,  2742, 

FrvEÈ — Bibliografia» 


2810,  3003,  3058,  3060,  3143,  3158-62, 
3212,  3216-18,  3371-77. 

—  (Bibliografia  dei),  6607-9. 

—  (Sapienza  dei),  2886-87. 

—  (Studi  sui)  italiani,  1207,  2537,  2565,  2580, 

2957,  2989,  3143 ,  3202-3,  3307,  3309,  3324, 
3390; -lombardi,  3316;  -  siciliani,  2642;  — 
toscani,  030-32,  2689,  3036,  3316,  3336;— 
veneziani,  3316. 

—  (Utilità  dei),  2685. 

Psiche  (Novella  di),  337-38,  700. 

Psicologia  deirinfanzia,  932. 

Pucci  (Antonio).   Tradizioni  nei  suoi   poemi, 

1034. 
Pugillato  in  Venezia,  4086. 
Pulcinella  (Maschera  di),  3580,  3929,  3986-87, 

3995,  4252-56,  4158,  4523,   4760,  4779, 

53(:6-67. 
Purcheddu  {Su),  usanza  sarda,  3547-48. 
Purgatorio  di  S.  Patrizio,  426. 


Q 


Quaresima  negli  Abruzzi,  4247;  — nel  Cadore, 
5282;  -  in  Canneto  di  Mantova,  condannata 
nell'anno  1468,  6621; -in  Sicilia,  5061. 

Quarto  (Festa  di)  in  Sardegna,  3982. 

Quattro  Altari  (Festa  dei)  in  Napoli,  5657-58. 

—  di  Maggio  (Festa  dei)  in  Agnone,  3884. 

Questioni  di  poesia  popolare.  Vedi  Poesia. 

Questue  in  Agordo,  1773;— sugli  Euganei,  1148; 
—  nel  Lucchese,  1493-94,  4323,  6611;-in 
Sorrento,  3451; -in  Venezia,  17T3, 1812-13. 


Racconti  popolari  di  Castelnuovo  di  Garfa- 
gnana,  654;— friulani,  669;— lucchesi,  5847; 
—  napoletani,  939-46,  5891-92;— siciliani, 
92,  1569-74,  2036;— toscani,  473-78. 

—  tradotti:  comaschi  in  francese,  836;  -  um- 

bri in  francese,  836. 

Radica  (Festa  della)  in  Ciociaria,  1000,  5512-13. 

Rappresentazione  romanzesca  in  Palermo,  4630. 

Rappresentazioni  drammatiche  nel  contado  to- 
scano, 3904-6. 

—  popolari  sacre   e    religiose,   630-32,  2018, 

0202,  6580;— in  Aci-Catena,  2609; -in  Aci- 
reale nel  sec.  XVIII,  5411-13; -in  Al- 
camo nel  sec.  XVI ,  5268  ;  —  in  Autore, 
4290;  -in  Ditti,  2862; -in  Bolsena,  3740;— 
in  Borgetto,  5335;— in  Calabria,  3522-23, 
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3883,  4-207,  4582,  4584,  4643,  4733;  -  in 
Castrogiovanni ,  561 4;  —  in  Italia,  3594, 
3673,  5553;— in  Liguria,  3905-6; -in  Mar- 
sala, 5480;— nel  Molise,  1716; — in  Monte- 
leone,  4703;  —  nel  Napoletano,  5542;  —  in 
Napoli,  3890,  3905-6;— in  Nicosia,  35')7, 
4681,  5169;— in  Potenza,  5261;— in  Roma, 
3905-6; -in  Sicilia,  3905-6,  5033-35,  5061; 

—  iu  Sordevolo,  4879;  —  in  Terra  di  La- 
voro, 3992;— in  Torino,  nel  sec.  XV,  4288; 

—  in  Toscana,  3905-6; — nel  Trentino,  5714- 
15;  — in  Troina,  4130. 

—  nel  Medio  Evo,  3718. 

Re  Cervo  (Novella  del)  nelle  Fiabe  di  Carlo 
Gozzi,  473-78. 

—  dei  sette  veli  (Novella  del),  6. 
Rebus  (Dei),  3309. 

Redentore  (Festa  del)  in  Venezia,  3417,37(0, 
3793,  3795,  5214,  5266,  6460. 

Redodesa ,  personaggio  soprannaturale  nel  Ca- 
dore, 642. 

Regalo  di  una  pietanza  al  parroco  nel  giorno 
delle  nozze  in  Trapani^  6241. 

Regate  in  Palermo,  4185;  —  in  Venezia,  341'6- 
500,  3618,  3790,  3794,  3812,  4143-48,  4548, 
5215,  5294,  5321,  5^54,  6198,  6253,  6261; 
nei  secoli  XIV  e  XV,  6498. 

Regina  Giovanna  (Leggenda  della)  in  Napoli, 
5727-28,  6578. 

—  delle  nevi  (Leggenda  della),  923. 

—  Pedoca   (Leggenda  della)    in    Alessandria, 

536-37. 

—  Teodolinda  (Leggenda  della)  nel  Friuli,  676. 
Regìium  neapolUnnum  paradmts  esty  prov.  illu- 

stratx),  2509. 

Reina  Rosana  (Leggenda  della),  309. 

Reliquie  di  credenze  et  rusco- romane  nelle  tra- 
dizioni pop.  dltalia,  6404-5. 

Repertorio  (Un)  giullaresco,  1239. 

R€  Porco  o  Serpente  (Novella  del),  24,  200, 
422,  424,  445,  739,  826,  1039,  1280-81. 

Reputatricì  (Le)  in  Calabria,  4583-84;  — in  Si- 
cilia, 5333-34.  Vedi  Prefiche. 

Rettili  (Leggende  dei),  3568. 

Re  Umberto  (Leggenda  di)  nel  colera  di  Pa- 
lermo nel  1885,  556-57. 

Riboboli,  2310-14,  3099. 

Rifìcolone  (Festa  di)  in  Firenze.  Vedi  Fiera- 
coione. 

Rifiuto  (II)  di  Celestino  V,  5817. 

Riposo  (II)  dei  dannati,  5817. 

Risaie  (Usi  nelle)  in  Novara,  4094-95,  5017. 


Riso  (11)  nelle  solennità  marchigiane,  4998. 

Rispetti,  1280-81,  1297;— aretini  del  sec.  XVII, 
1997;  —  bolognesi ,  1995-96;  —  di  Caprese, 
1285;— eugubini,  1638;  —  friulani,  1887;- 
latini,  1560,  1695;  —  liguri,  1560;  —  lom- 
bardi, 1238;  — lucchesi,  1491,  1494,  1994; 

—  marchigiani,  1084-85,  1150,  1485, 1487; 

—  maremmani,  1 143;  —  orvietani,  Uì95;— 
pesaresi,  2105;  —  piceni,  1083;  —  piemon- 
tesi, 1560;— pisani,  1489;  — pratesi .  1610. 
6021; — romagnoli,  1554; — romaneschi,  1717, 
20-39;-tO8cani,  1080-81,  1256,  1490,  1496, 
1499,  1504,  1507,  1509,  1532,  1560,  1666. 
1779,  1902-9,  1913,  1917,  1935,  1963-64, 
1993,  2010,  2045,  2088-90;  — umbri,  1560, 
1620,  1624,  3032,  5946;— valdamesi,  1703. 

—  antichi,  1946;— del  sec.  XIV,  1219-20,  1229, 

1413-14;  — del  XV,  1057,  1219-20,  1229, 
1320, 1413,  1477;-del  XVI,  1219-20, 1229. 

—  del  Poliziano,  1956. 
Riti  degU  Ebrei,  4^)82-89. 

Ritmica  (Sulla)  dei  dialetti  italiani,  2157. 

Rito  nuziale,  5502;— friul.ino,  6240;  —  napole- 
tano nel  sec.  XVI,  4305. 

Ritornelli.  Vedi  Stomellù 

Jiiul  di  Mulin  (Leggenda  del) ,  6  3  ;  —  Ritd 
Stuart  (Leggenda  del),  677. 

Rivalità  (Leggenda  della)  fra  Sassari  e  Al- 
ghero, 5786. 

Rivoluzione  (La)  francese  del  1789  nei  canti 
siciliani,  6(X)5. 

—  siciliana    del    1848-49   nei   canti   siciliani, 

6006-7. 
I^cca  di  Maraòedda  (Leggenda  della)  in  Sici- 
lia, 896-99. 

—  (Leggenda  della)  di  Monfalcone,  5862. 
Hocche  (Festa  delle)  in  Pìobbico,  5504. 
Rocciamelone   (Leggenda   di)   nelle   Valli  di 

Lanzo,  918. 
Kogazioni  (Festa  delle)  in  Dignano  ,  3897;  — 

iu  Rovigno,  3774. 
Roma  nella  memoria   del  Medio  Evo ,  483;  — 

nei  proverbi,  2475,  3249-50. 
Ivonianelle,  canti  pop.  ferraresi,  1429-3<). 
Honianze  marchigiane,  1485;  —  istriane,  1570. 
Rondinella  (La)  in  Italia,  6340. 
Rosa  d'oro,  3665. 
Ro»munda  (Leggenda  di),  703. 
Nua  o  Ruota  (Festa  della)  in  Vicenza,  4497, 
!  6443,  6522. 

Ruzzante  (Canti  popolari  nel),  1646. 
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S.iba  (II)  delle  streghe,  571!^ 

Sabato  Santo  (Festa  del)  in  Firenze,  3807, 
4504,  4020. 

Sabbioni,  5319. 

Sacerdote  novello  (Festa  in  onore  del)  in  Si- 
cilia. 5054,  5001. 

Saerula  aaecuhntm  (leggenda  di),  in  Calabria, 
5832. 

Sagra  nelle  Alpi,  921  22;  —di  S.  Domenico 
negli  Abruzzi ,  0251)  ;  —  di  S.  Michele  in 
Lombardia,  0065;— in  Piemonte,  4498. 

Sagre  nel  Veneto,  4074;     in  Venezia,  ;tó25. 

Salardt»  (leggenda  calabro-albanese  dì),  1362. 

Saline  (Fsi  delle)  in  Trapani,  3809. 

Saliva  (La)  nelle  tradizioni,  4565;— in  Sicilia, 
50^1. 

Salomone  (Leggenda  di),  13. 

—  (Novella  dei  con.sigli  di),  201,  588,  092  93. 

—  (Sentenza  di»,  190. 

Silta-le-viti,  brigante  siciliano.  Vedi  Sata-li-rìti, 

Saluti  (I)  in  Sicilia.  5108;— in  Sorrento,  3401. 

Salvanello  (I^eggenda  di)  nella  Luna,  004.  Vedi 
Caino . 

San  Bartolomeo  (Festa  di)  nella  Valle  Vigezzo 
in  Piemonte,  3582. 

San  BruDone  (Storia  di)  in  poesia  calabrese, 
l(>58-59. 

San  Calogero  (Festa  <\\)  in  Girgenti,  4129. 

San  Donato  (Festa  di)  in  Biccari,  625(*). 

San  Floriano  (Festa  di)  in  Jesi,  4321. 

San  France:*co  d'Assisi  (Leggenda  di),  418, 
530-37. 

San  Francesco  di  Paola  (Leggenda  di)  in  Ca- 
labria, 603. 

—  Storia  in  poesia  calabrese,  1309,  593^. 
San  Gennaro  (Festa  di)  in  Napoli,  4485. 

—  (I^eggenda  di),  7(X). 

—  (Sangue  di),  4143-48,  4152-50,  4158,  4277, 

4371-72,  4485,  4520,  4700,  4771-77,  4779, 
5166,  5366-67,  6328. 
San  Giorgio  (Festa  dì)  in  Lombardia,  5291. 

—  (Storia  dì)  in  poesia  picena,  1247. 

San  Giovanni  (Festa  di),  3449,  3965,  4171, 
4235,  4262;  negli  Abruzzi,  4027,  40,37-38, 
4247; -nell'Agordino,  4055;  —  in  Bologna, 
5563;  —  in  Fabriano,  4035;  —  in  Firenze, 
3713.  3907,  4402,  4202,  4592,  5483;  -  in 
Franciacosta,  4046;— nel  Friuli,  6598;  — in 
GJeaova, 3930-39;— in  Italia,  4903;  -  in  Lom- 


bardia, 4049,  5291;—  nelle  Marche,  2814, 
4624;— in  Marsala,  5481;— in  Nuoro,  6673- 
74;-  in  Piemonte,  5415;— in  Roma,  3406, 
3741,  4789, 4912,  5279,  5545,  5659-61,  5688, 
5693,  5090,  5713,  0530,  6507;  -  in  Sicilia, 
1304,  4171,  5020-28,  5001; -in  Siena,  3858- 
59;— in  Toscana,  01 1-16;— in  Trapani,  4758; 
—  nel  Veneto,  4829;— in  Venezia,  4806. 

San  Giovanni  Boccadoro  (Storia  di),  306,  320. 

San  (Giuliano  (Paternostro  di).  Vedi  Pater^ 
nostro. 

San  Giuseppe  (Festa  dì)  in  Napoli,  3587;  — 
in  Sicilia,  3803,5001. 

San  Giusto  (Festa  di)  in  Misilmerì,  4875. 

San  Lorenzo  (Festa  di)  in  Veglia,  3891. 

San  Martino  (Canzone  di),  1718;— in  Agordo, 
1773;  — in  Venezia,  1773,  1812-13. 

-  (Estate  di),  5402-68. 

-  (Festa  di) ,  3745-47,  4838,  5021 ,  6270;  - 

negli  Abruzzi,  4247;— in  Belluno,  4824;  — 

in  Bologua,  5358;  — in  Cadore,  5282;  — in 

Napoli,  5003;  -in  Sicilia,  5021,  5042,  5061, 

M03,  5:^)9. 
."^an  Michele  (Festa  di)  in  Castellamare  di  Sta- 

bia,  4928;-in  Lombardia,  4371-72. 
San  Nazario  (Festa  di)  in  Trieste,  3827. 
San  Nicandro  (Festa  di)  negli  Abruzzi,  3883;— 

nel  Molise,  4973. 
San  Niccolò  (Festa  di)  nel  Tirolo,  927. 
San  Paolino  III  (Festa  di)  in  Nola,  6587-88.. 
San  Paolo  (Festa  di)  in  Pozzuoli,  3950. 
San  Pietro  (Festa  dì)  in  Palermo,  5041,  5043, 

5001. 

—  rUggcude  di),    724,  741,  802,  864,  910, 

1039,  1244,  1280-81. 

—  impigna-benetti  (Festa  di)  in  Trapani,  6241. 
Ssin  Ranieri  (Festa  di)  in  Pisa,  4971. 

San  Roc(?d  (Festa  di),  6528;  —  in  Orbassano, 
4571. 

San  Sebastiano  (Festa  di)  in  Palermo,  5023, 
5001. 

San  Secondo  (Festa  di)  in  Asti,  4287. 

S:in  Severo  (Leggenda  del  Principe  di),  15. 

Santa  Barbara  (Leggenda  di),  5830. 

Santa  Filomena.  Storia  in  poesia  napoletana, 
1072. 

Sant'Agata  (Festa  di)  in  Catania,  3594,  3651- 
61,  3826,  4056,  5411-13,  6513-14;  — in  Si- 
cilia, 5042,  5061,  6255. 

Sant'Agazio  (Festa  di)  in  Guardavalle  e  Squil- 
lace,  6555. 

Sant'Albano  (Leggenda  di),  306. 
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Sant^Alberto  (Festa  di)  in  Trapani,  4*7 r)S. 

Sant'Alfonso  de'  Liguori.  Storia  in  poesia  na- 
poletana, 1072. 

Santa  Lucia  (Festa  di),  12b?0-81;  — in  Bo!o?na, 
5360;  — in  Sicilia,  5042,  50G1;- in  Sinu-iisa, 
3927,  5051;  -nel  Tirolo,  927. 

Santa  Maria  della  Neve  (Festa  di)  iu  Sorrento, 
2722. 

Santa  Marina  (Leggenda  di)  in  Calabria,  oJ^'S."). 

Santa  Marta  in  Wnezia,  4r)48,  r)2I4. 

Sant'Anna  (Presta  di)  a  Bacoli,  3952;  -al  Capo 
delle  Colonne,  6(*)48. 

Sant'Andrea.  Storia  in  poesia  calabrese,  1.587. 

Sant'Angelo  martire  (Festa  dì)  in  Licata,  4538. 

Sant'Antioco  (Festa  di)  in  Sardegna,  3'.  82. 

Sant'Antonio  (Campanello  di),  3851. 

—  (Festa  di)  negli  Abruzzi,  4027;— in  Brogna- 

turo,6554; — nella  Franciacosta,  4040;— in 
Napoli,  3821,  4509,  5403;— in  Roma,  5302- 
65,  5681;  nel  sec.  XVII,  4741-49;  -  in  Si- 
cilia, 5061. 

—  (Leggenda  di),  412. 

—  Storia  in  poesia  marchigiana,  1878,  1944- 

45;  -  napoletana,  1878;  — romana,  1878;  — 
siciliana,  1878;— tranece,  1555. 

—  (Storia  della  tentazione  di  j  in  poesia  acrese, 

1587. 

Santa  Rosa  (Festa  di)  in  Viterbo,  3010. 

Santa  Rosalia  (Festa  di)  in  Palermo,  3(>U9-iO, 
3()51-01 ,  3755, 3927, 3947,  4050,  4430,  4832, 
5020,  5074-70,  5120,  5438,5524,  02Ò0. 

—  Storia  in  poesia  calabrese,  1457. 
Sant'Augusta  (Festa  di)  in  Vittorio,  4738. 
Sant'Efisio  (Festa  di)  in  Sardegna,  3019,  3717, 

3822,  3982. 
Sant'Elmo  (Fuochi  di),  4283. 
Sant'Emidio  (Festa  di)  nelle  Marche,  3763. 
Santi  in  Italia,  4040. 

—  irlandesi  in  Italia,  6400,  0604. 

—  per  ridere,  1984-85. 

Santi  Cosmo  e  Damiano  (Festa  dei)  in  Sicilia, 

5042.  5061. 
Santi  Crispino  e  Crispiniano  (Festa  dei)  in  Pi- 

nerolo,  5414.  Vedi  pure  Madonna, 
Saniu    Santi   (Storia  di)    in    poesia    siciliana, 

1984-85,  6050. 
San  Valentino  (Presta  di)  in  Sicilia.  6255. 
Saprramcdo  ,    dissero  quei  da  Capraia ,  modo 

proverbiale  illustrato,  2692. 
Saia  (o  Sauia-yiì-viti  (Leggenda  di)  in  Sicilia, 

239,  898-99. 
Satire   in  Alessandria,    1105;  —  in   Calabria, 


1307;—  nel  Molise,  1882-^5;  -  in  Sicilia, 
'  1857-58. 

'    Savio  (El)  romano ,  proverbi  italiani  intichi, 

2735-36. 

Scampanate  per  nozze  di  vedovi ,  1285,  362."», 

3911,  3993,  4291,  4664,  4814,  4991,  .Vj03, 

5228,  5599,  0248. 

Scanderberg  (Sposalizio  di).    Sioria  in   poesia 

calabro-albanese,  1645. 
Scappata  (La)  della  sposa  iu  Canossa,  5000-1. 
Scarafaggi  (Gli)  nei  passatempi  infantili,  457G. 
Scherzi  da  adulti  e  da  fanciulli ,  3040  ;  -  in 
I  Avellino,  1509;  —  in  Calabria,  1760;— in 

Pisa,  1489. 
Schiave  (Le)  orientali  in  Firenze  nei  secoli  XIV 
e  XV,  5697. 
I    Schiavitù  in  Italia  nel  sec.  XV,  6398. 
j    Schiavo  di  Bari  (Proverbi  dello),  2889-92. 

Scibilm  nohilì.  Storia  in  poesia  siciliana,  568, 
i  2078. 

«    Scienze  occulte  nel  Medio  Evo,  3767. 
I    Sciocco  (La  novella  dello),  332,  337-38,  589-90, 

1003. 
t    Scioglilingua  fabrianesi,  4635; — siciliani,  1731, 

0050;— toscani,  3200-61. 
I    Scolari  (Carnevale  degli)  di  Pisa,  5497. 

Scommesse  sulla  gravidanza,  in  Sicilia,  5343. 
I  Scongiuri,  1 280-8 l;-antichi,  1240,  3463;— ne- 
I  gli  Abruzzi,  1445; — in  Calabria,  1766;  — 

nel  Friuli,  1578;-in  Modena,  5241-42;- 
!  in  Sardegna,  1437;— iu  Sicilia,  1190,  1388, 

j  2113,  41 14;- nel  Tirolo,  927. 

I    Scoppio  del  carro  nel  Sabato  santo  in  Firenze, 
3807,  4235,  4564,  4620. 
Sct(4^ie  (Origine  di)  nel  Friuli,  084. 
Segni  celesti,  5292. 

—  impressi  sulla  carne,  6241. 

—  prealfabetici  de'  pescatori  chioggiotti,  4849. 
Sogno  delle  meretrici,  5232. 
Seminagione  del  frumento  in  Sicilia,  5095, 5108. 
Senso  (Storia  di),  320. 

Sentenze.  Vedi  Proverbi. 

Sercambi  (Sulle  Novelle  del),  873. 

Serenate  italiane,  1297;  —  marchigiane,  1097, 

1944-45;— pi  nerolesì,  5414;  — pisane,  1489; 

—  toscane,  1080-81. 
Sermone  in  proverbi,  2460. 
Serpenti,  923. 

Serpi  (Le)  di  Cocullo  negli  Abruzzi,  4036. 
Serraglio  (II)  degli  sposi,  4437. 
Seterie  (Manifattura   delle)   nel  sec.   XVllI, 

5411-13. 
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Sette  Savi  (Tradizione  dei),  1002. 
—  veli  (Novella  del  re  dei),  C. 
Settimana  Santa,  3717;  negli  Abruzzi,  4247;— 
in  Napoli,  3587-88,  4143-48,  4308-10;  — 
in  Roma,  4062-81  ,  4308-10,  4913,  0189- 
89  bis,  GÌ 94-95,  6502,  6523-26,  6677;-  in 
Sicilia,  4286,  5001;  — in  Terra  di  La\oro, 
39<J2. 

Sfide  in  poesia  siciliana,  5(91. 

Sfinei  dei  Trapanesi,  4319. 

Sgomberatura  (Usi  della),  3929;  — in  Firenze, 
4235; -in  Napoli,  5C09;-in  Palermo.  574; 
—in  Sicilia,  5101,5108. 

Sicilia  (La)  ricercata  nelle  sue  curiosità,  4759. 

Siena  (Leggenda  sopra),  865  66. 

Signorie  (Le)  del  contado  fiorentino,  3985. 

Signura  Donn'  Anna  Maria  ,  giuoco  siciliano, 
2246. 

Sirena  (Leggenda  della),  935,  3944,  5108,  5292. 

Smara ,  essere  soprannaturale  nel  Bellunese, 
642. 

Smigliacciata  in  Montale,  42r.l. 

Smisurato  (Canzone  dello)  nel  Lucchese,  505(u 

Socialismo  (LMdea  del)  nella  poesia  pop.  ro- 
magnola, 1930. 

Società  (Statuto  della)  per  lo  studio  delle  tra- 
dizioni popolari  in  Italia,  6614. 

Sogni  (Pregiudizi  sui),  2572,  4730,4969,5108, 
5292,  5397,  5724. 

Solfa  (La)  degH  Ermini,  modo  pruv.  illustrato, 
2918. 

Somatomanzia  veneta,  4854-.V). 

Sonatori  ambulanti,  4395;  — iu  Bologna,  4404; 
—  italiani  in  Inghilterra,  6479;— in  Sicilia, 
5082,  5108. 

Souetto  in  proverbi,  2410. 

Sopraunaturalismo  in  Sicilia,  37(55. 

Soprannomi  (lombardi)  in  Lugano,  6056;— nel 
Pistoiese.  2352;  ~  in  Sardegna,  1437;— in 
Sicilia,  5108;— nel  Tirolo,  3228. 

Sorci  (Leggenda  dei),  358. 

Sorteggi  piemontesi,  2264. 

Sortilegi  nell'Italia  meridionale,  3994. 

Sourgies  (Leggenda  dei)  nelle  Alpi,  931. 

Spadonieri  in  Susa,  4728. 

Spazzacamino  (Canzone  dello)  in  Venezia,  1570. 

Specialità  culinarie  italiane  in    Natale,  4281. 

Sperlinga  (Leggenda  di)  in  Sicilia,  582. 

Spettacoli  iu  Castrogiovanni,  5614; — in  Italia, 
3595-96;  nel  sec.  XIV,  4632;— iu  Milano, 
nel  sec.  XVI ,  6187;  —  in  Padova,  3485, 
4298,  4861  ,  5378,  5444;  -  in  Roma  dal 


sec.  X  al  XVI,  4240;  -  in  Rovigo,  3523, 
6202;  —  in  Trapani,  4758;  —  in  Venezia, 
4548,  5451,  5516;  (antichi),  6413,  6532. 

Spiegazione  dei  sogni,  2572. 

Spiritati,  3724;  -  in  Sicilia,  5108,  5110,  5292. 
Vedi  Ossessi. 

Spiriti,  214,  299,  3715-16,  3813,  4631,  4925-26, 
4969,  5106,  5108,  5292,  6172;— in  Corsica, 
661;  —  in  Donerana,  5488-91;  —  in  Noto, 
41 17; -nel  Polesine,  604; -in  Sestola,5361; 

—  in  Sicilia,  3764;  —  in  Siena,  3860;  —  in 
Sorrento,  3461. 

—  dell'acqua,  923. 

—  dei  boschi,  923. 

—  (Apparizione  degli),  3771. 

—  (Festa  degli)  nel  Friuli,  4193,  4483. 
Sposalizio  (Festa  delloì    del  mare  in  Venezia, 

4088,  4191-92,  628(>. 

Sputo  (Lo)  nelle  tradizioni,  4565;—  siciliane, 
5081. 

Stare  a  conversare  con  ApoUine,  modo  prov. 
illustrato,  3101,  6089. 

Starnuto  (Pregiudizi  sullo),  3449,  3491,  5233, 
5237,  5r.26,  6346. 

Statue  parlanti  in  Roma,  6283. 

Statuto  della  Società  per  lo  studio  delle  tra- 
dizioni popolari  in  Italia,  6644. 

Stelle  nella  credenza  siciliana,  3765. 

Stendardo  di  S.  Rocco  in  Calabria,  4734. 

Stienne  stìcnncy  giuoco  napoletano,  2257. 

Storia  (La)  nei  Canti  siciliani,  1970-71,1974; 

—  nella  poesia  popolare  milanese,  1332-33. 
Storie  in  poesia  popolare  negli  Abruzzi,  1443; 

—  iu  Calabria,  1367,  ) 582-83,  1585,  1587- 
88,  1712-13,  1759;  —  nell'Istria,  1576;— in 
Montale,  1780-81;— in  Napoli,  1344,  1735, 
1738;— nelle  Marche,  1944-45;— in  Roma, 
4383-84; -iu  Sicilia,  647-48,  1857-58,  1878, 
1975-77, 1983-85;— iu  Siena,  1295;-in  Um- 
bria, 1705-6. 

—  sacre  e  religiose  in  poesia,  in  Calabria,  1369; 

—  nelle  Marche,  1246;  -  in  Napoli,  1072, 
1344-45;- in  Sora,  2048. 

Storielle  bolognesi,  5833;  —  friulane  intorno  a 
Palladio  degli  Olivi,  6614;  —  tirolesi,  927. 

Stornelli  boh^gnesi,  1288,  1995-96;— di  Caprese, 
1285;  -  eugubini,  1638;— italiani,  2087;- 
livornesi,  1468,  2073;  -  lucchesi,  1491;  — 
marchigiani,  1097,  1286,  1485,  1487,  1837, 
1944-45;  -  meridionali  d'Italia,  1238;  - 
montalesi,  1780; -orvietani,  1695;  — peru- 
gini, 1684;— pesaresi,  2105;— piceni,  1083; 
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—  piemontesi,  1791;  —  |>Ì8aDÌ,  1489;  —  pi- 
stoiesi, 1273,  1594,  1S98;— pratesi,  1619, 
0021;  -  romaneschi,  1135,   1207,  1280-81, 
1308,2039-40,   2i:i8-55,    4344  02,   4798, 
5997,  0020;— senesi,  533,  1292-94;— sorani,    | 
2048;— toscani,  1080-81,  1132,  1250,  1200, 
1280-81,  1507-9,  1532-33,  1779,  1814,  1830,    i 
1900-10,  1917,  1935,  1941, 1104,  1993,2010,    i 
2088-90,  2133,  2837,  59^2,  0004,  0014;- 
umbri,  1020-24,  3032; -valdarnesi,  1203;- 
veliterni,  1039;  -  veneziani,  1120;    -  zara- 
tini,  2121. 

—  tradotti:  romani  in  tedesco,  1595,  1951;  — 

toscani  in   inglese ,   20T3-75  ;    in    tedesco, 
1559-60. 
Stornello  (Dello),  5973;— in  Tegiano,  1074. 

—  (Metrica  dello),  1283. 

Stoviglie  nuove  (Pregiudizi  sulle)  in  Sicilia, 
5111. 

Strambotti  alessandrini ,  .537  ;  —  barghigiani, 
1994;— emiliani,  1249;— monferrini,  1432;— 
piemontesi.  1791;  -  toscani,  1941;  —  veneti 
del  sec.  XVII,  1414;  -  zaratiui,  2121-22. 

—  del  sec.  XIII,  1228;  -  del  XIV,  1228-29, 

1241,  1407,  1413-14;-del  XV,  1229,  1241, 
1261,  1413-14; -del  XVI,  1229,  1990. 

—  di  Leonardo  Giustiniani,  1330,  1414,  1954, 

1998,  2126-27,  0679. 

Strambotto  (Dello),  5973. 

Stratagemmi  leggendari  di  guerra,  747,  5859. 

Streghe,  3408,  4258 ,  4909 ,  5292 ,  5485,  5503, 
0172,  0348,  0481-80;  —  nelle  Alpi,  923;  — 
in  Benevento,  3847; —  nel  Canavese,  5598;— 
in  Como,  3447;  — nella  Leventina  nel  sec. 

XV,  4520;—  nella  Lomellina,  5293;  — in 
Modena,  5308;  —  nel  Polesine,  004;  —  in 
Roma,  140,  3741;— in  Romagna,  5126-29; 

—  in  Sicilia,  3764,  5108;— in  Siena,  3860; 

—  in  Toscana,  611-10,  3480;  -nel  Tren- 
tino, 4916; -in  Venezia,  150. 

Stregheria,  3529,  3743-44,  3943,  4432,  4631, 
4672-73,  5135,  5286,  5514,  5525,  0274;  — 
negli  Abruzzi,  3450,  4242;  — in  Calabria, 
4995-97,  5004;  — nel  Canavese,  4102;- in 
Corsica,  4882;  —  in  Fabriano,  4635;  —  nel 
Friuli,  4181;-in  Italia,  3584,  3994,  5705, 
5713;— in  Modena,  5241-42;— in  Piemonte 
nel  sec.  XVIII,  3582;— in  Roma  nel  sec. 

XVI,  3571-72,  5687,  5090,  0386;  —  in  Si- 
cilia, 3433;— in  Siena,  nel  sec.  XVI,  3493; 

—  nel  Trentino,  3467;  —  nella  Valtellina, 
4872;-ncl  Veneto,  3512-13. 


—  nel  Medio  Evo,  4801;—  nel  Rinascìmeoto 

e  nella  Riforma,  4949. 

Strenne,  3537,  5269. 

Strumenti  agrari  in  Sicilia,  3504;— nelle  Mar- 
che, 3617. 

Suicidi  (I)  nella  tradizione  popolare,  5153. 

Suocera  e  nuora  nei  proverbi,  3138,  3220. 

Suoni,  1195.  V^edi  Campane, 

Superstizione  (Della),  4378. 

Superstizioni  abruzzesi,  4027,  4031,  4033-34, 
4030;— di  Bardonecchia ,  4055;  -  beliuoesi. 
042-44,  3512-13,  4826;  —  bolognesi,  3443, 
o839;  —  cadorine,  642,  4826;  —  calabresi, 
3956,  4041-42,  4214,  4653,  5277,  6590;- 
canavesani,  4102;  —  corse,  3003,  3802;  — 
ferraresi,  1429-30; -friulane,  600,  664-65, 
4181,  4190,  4198-99,  4890;— istriane,  4200; 

—  italiane,  3481,  3649,  3C69,  3921,  4571- 
72,  5292,  5476-77,  5525-26,  6430;  nel  sec  X 
e  XI,  4141;  nel  XVII,  4304;  nel  XVIII, 
5033-34;  it.  meridionali,  4364, 5557;— liguri, 
3917;  —  lombarde,  5293;  —  marchigiane, 
5004;  —  milanesi ,  3555,  3804-5;  nel  sec. 
XVIII,  4376; -modenesi,  5241-42; -modi- 
cane,  1550;  —  monferrine,  6.335;  —  napole- 
tane, 4741-49,  5405,  5554;— novaresi,  4094- 
95,  5536-38;— otrantine,  4330,  6374;  —  pe- 
saresi, nel  sec.  XVIII,  4874;— piemontesi, 
nel  sec.  XVIII,  3582;-del  Polesine,  604-5. 
4675;  -pugliesi,  3806,  4329;  -  romagnole, 
3018-21;  —  romane,  1427,  6538;  —  sarde, 
1437;— senesi,  3857,  3860; -siciliane,  4118- 
19,  4248,  4479,  5108;  nel  sec.  XVII,  3483; 

—  tirolesi,  3664;  —  toscane,  4432,  4524;  — 
trevisane,  3512-13, 4857,6469;  -valdosUne, 
4194;— venete,  3512-13,  3901,  4531,  5654; 

—  veneziane,  3559-60,  4174,  4239. 

—  varie,  604,  2795,  3902,  5292, 

—  (Delle>  4318,  4378,  5381,  6363. 


Tabarano,  giuoco  siciliano,  2260. 

Tabàj  giuoco  materano,  2209. 

Talismani  italiani,  3527,  3541. 

Tamburro  trasteverino,  1400,  1817-18. 

Tana  (Leggenda  della)  del  re  Tiberio  in  Ro- 
magna, 5890. 

Tamay  tassa  friulana  per  le  seconde  nozze,  4893. 

Tarantella,  01 1-16,  3662, 4545-46, 4760,  4779;- 
in  Matera,  1438-40;— in  Roma,  4344.  4302; 
—  in  Terra  d'Otranto,  4059. 
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Tarantismo,  o  Tarantola,  611-16,  3422,  3481, 
3762, 3799-801 , 4 1 83, 4503-4,  474 1  49, 5409, 
5488-91,  6192-93,  6365,  6374. 

Tatuaggio,  4557-61,  5002-3,  5462-68. 

Teatro  popolare  in  Italia ,  3^;95;  -  in  Napoli, 
3929;— in  Roma,  5674,  5082,5696;  in  Si- 
cilia, 6362;— in  Toscana,  4907-8. 

Tempo  (II)  nei  proverbi,  3225. 

Teodorico  (Leggenda  di)  in  Verona,  253,  882. 

Terratico  in  Sicilia,  5442. 
.  Tesori  nascosti  o  incantati,  16,  214,  411,  3765, 
4914,  4969,  5243,  5655-56;- in  Friuli,  4199; 

—  in  Xoto,  4115;  —  in  Piemonte,  4740;  — 
nel  Polesine,  4679;— in  Sicilia,  906,  5108; 

—  in  Terra  d'Otranto,  3674. 
Tesoro  di  Rampsinite  (Novella  del),  831. 
Testa  umana  (La)  nelle  tradizioni,  4189. 
Testamento  deirasino  in  Calabria,  1727. 
Tiberio  in  Capri,  6540;— in  Romagna,  5890. 
Tila  aia  tUa^  giuoco  siciliano,  2242-44. 
Tirando  a  scasso,  giuoco  sannita,  2278. 

Tiro  a  segno  con  la  balestra  in  Jesi,  4321;  — 
in  Italia,  6183. 

Jbccu  (Codice  del),  3272. 

Tombola  TU)  in  Sicilia,  6206. 

Tonnare  in  Sicilia,  3809,  4549. 

Tonno  (Pesca  del)  in  Sardegna,  3982,  4056, 
5446,  5488-91  ;  —  in  Sicilia,  5108,  5446, 
5488-91. 

Toro  (Caccia  del)  in  Latisana,  2270. 

Torre  (Leggenda  della)  del  Lebbroso  in  Val 
d'Aorta,  5740. 

Tortore  (Canto  della),  1245. 

Tosatura  (La)  delle  pecore  nella  Campagnn  ro- 
mana, 4508. 

Totila  (Tradizioni  di)  in  Umbria,   603,  5741. 

Tradizioni  (Genesi  delle),  224. 

Tramonto  (II)  delle  leggende,  5816. 

Trasteverini,  4143-48. 

Tre  (Proverbi  sul),  2659,  2663. 

—  fratelli  (Novella  dei),  337-38. 

—  SSS  (Le)  deirinuamorato,  6110. 
Trebbiatura  (Usi  della)    in  Sicilia  ,   5095-108, 

6660. 
Trcdìcino  (Novella  di),  445,  1030. 
Trinità  (Festa  della)  in  Autore-Albano,  4290. 
Trionfo  della  ^forte,  4547,  5582.  Vedi  Dauxe 

ììiacalìrr. 
Trombe  Marine   (Scongiuro  delle)    in    Sicilia, 

1190. 
Tu  farai  come  colei,  modo  prov.  illustrato,  3068. 
Tumbabà  {El),  Vedi  Bombabà, 


Tuono  (Leggende  della  origine  del),  1042. 
Tuppi  tuppi,  contrasto  pop.  siciliano,  1661. 
—  yLu  nont),  1079. 

Turchi  (I^eggenda  di)  in  Sicilia,  898-99. 
Tatui,  casteHo  <lei  burattini  in  Palermo,  4876. 


.    Uccello  Grifone  (Novella  dell') ,  343,   1280-81. 

i    -  verde  (Nov.  dell'),  347,  463-66,  469-72. 

!    Ulisse  (Leggenda  di)  nell'Adriatico,  705. 
Uomini  favolosi,  4332. 

j    Uomo  selvaggio  (I^eggenda  dell'),  449-50. 

j    Uova  (Canzone  delle)  in  Maggio,  1411. 

j    Usi  abruzzesi,  3883 ,  3989 ,  4020,  40è7 ,  4030, 

!  4247,  4910,  5377;  —  antani ,  6200;— augu- 

I  stani,  5331;  -di  Bardonecchia,  4055;— ber- 

gamaschi, 5283  a5;-bolognesi,  1400,3839, 

I  5299,  6442;— bresciani,  5283-a5, 5288,  5290; 

I  -calabresi,  1640,  3908,  3723-24,  3^56, 

4138-40,  4214,  4267,  4388,  4612,  4653, 
4692,  49f)l,  5323,  5572,  5723,  6290,  6297; 

—  Calabro-albanesi.  3505,  4137,  4275,  4656- 
.57.  5386,  5433,  5488  91,  5723,  6433,  6452, 
6519;—  calabro-greci,  3799-800;  —  cameri- 
uesi,  3831;— canavesani,  3500-70,  4102;  — 
campani,  4135;— capresi,  6n3;  -  carnioli, 
351 1;  -  casertani,  4663 ,  53^9;  —  catanesi, 
,5255,  5332;  -  chioggiotti,  4301,  4820-21;- 
ciociari,  1000;  — comaschi,  4585,  5295;  — 
corsi,  3629,  3802,  3836,  4057,  4210,  4315, 
4710,  4885-8<),  5167-68,  5534,  5577-78, 
6200,  6349,  6440-56,  6521,  6533,  65:i5;  — 
dalmato-veneti,  4751;— elbigiani,  5577-78; 

—  ericini,  4327;-euganei,  1 1 48;  -  fabria- 
nesi,  4635;  —  faetani,  4610-11;  —  ferraresi, 
1429-30; -fiorentini.  3481,  3576-79,  42:i5;- 
friulani,  4890-94,  5133;— genovesi,  :^531-32, 
4862;— goriziani ,  6577;— dei  Greci  in  Ve- 
nezia, 4741-49;— ischiani,  3453-54,  4458;— 
istriani,  5533,  5638,  (•)380;  — italiani,  1570, 
3478,  3481-82,  341K;-500,  3525,  3539,  3583, 
3()39,  4093,  4132,  4142,  4151,  41(50-70,  4180, 
4273,  4294,  4308-10,  4314,  4449-50,  4456- 
57,  4459,  4463-6r),  4471  ,  4475,  4490-92, 
4516,4543-44,  4571,  4()26-27 ,  4765-08, 
4800,4S.53,  5149-50,  5199-200,  5204-6, 
5208-9,  5226,  5251-54,  5263,  5272,  5300, 
5383,  5388-89, 5392-93,  5453-58,  5475,  .5517, 
5522-23,  5539,  5705,  6198,  6210-12,  6242- 
43,  6310-12,  6318,  6389,  6414,  6416-17, 
6435,  6445,  6456,  6462,  6506-7,  6523-26, 
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6531,  6550-51;— deiritaìia  centrale,  6354; 
meridionali,  3882,  5370,  5557,  5723,  6353, 
6422,  6441;  settentrionali,  3996-97,  4020, 
6306,  6355;  —  liguri,  3480,  5592-94,  5722- 
23,  6218;  —  lombardi,  415a,  5291  ,  6180, 
6375;-luccliesi,  4323;— maltesi,  3502, 4 1(0, 
4470,  4873;— marchigiani,  3763,  4321,4989, 
5003,  5212;  -messinesi,  5332,  5990,  6223;- 
milanesi,  3555;  -  modìcanì,  6594;  —  moli- 
sani, 4276,  4663,  4693,  4696;— monferrini, 
2207,  4222,  6335  ;  — napoletani ,  3576-79, 
3587-88, 3670,  3727, 3762,  3849,  3872, 3885, 
3929,  3978-81  ,  398(5-87,  4050-54,  4002-81, 
4151-58,4271,4277,  4292,4314,  4462,  4467- 
68,  4523,  4662,  4757,  4760,  4796,  5151, 
5201 ,  5271  ,  5275 ,  5301  ,  5323 ,  5328-30, 
5368,  5519,  5597,  5609,  5611-12,  5642, 
6201,  6326,  6329,  6438,  6458,  6505;-nica. 
stresì,  6168;— nizzardi,  3575,  5264,  5722;— 
notigiani,  1096,  4112-13;— novaresi,  4094, 
5536-38; -palermitani,  4876, 6476;  — parmi- 
giani, 3865;  --  pavesi  di  Alagna,  4296;  - 
piceni,  3473;— piemontesi,  3504, 3977, 4272, 
4862;  valdesi,  5649,  6199;  -  potentini  di 
Ferrandina,  3731;  —  pugliesi.  3648,  3762, 
4930;  —  romagnoli,  2447,  '3518-21 ,  4941, 
5126-29;  -  romani,  1544,  3494,  3576-79, 
3621,3670.  3918-19,  3978-81,4062-82,4142, 
4308-10, 4796, 4798,  5246,  5265,  5274, 5301 , 
5315,5317-18,5398,5471-74,5671-73,5696, 
6189-89  hi3,  6201  ,  6289,  6318,  6325-26, 
6378,  6381,  6385,  6480,  6509; -salernitani, 
4859;  —  sammarinesi,  3641;— sardi,  3528, 
3547-48,  3619,  3026-38,  3791,  3836,  3945, 
3982,  3988,  4083,  4085,  4104,  4184,  4569, 
4577,  4580,  4605-8,  4625,  4729,  4862,  5273, 
5399-401,  5577-78,  5723,  6204,6216,6257- 
58,  6300, 6349, 6383, 6425, 6529,  6534-35;- 
dei  Sette  l^omuni ,  5296,  5456;— siciliani, 
629,  3419-20,  3591-92,  3605,  37(»4-65,  3676, 
3823,  3948-49,  4039-40,  4050-54,  4056, 41 18- 
19,  4248,  44()2,  4470,  4873,  5185,  5202, 
5329-30,  5338, 5342, 5438, 5479,  5629,  5642, 
6203,  6213,  6223, 6242,  6244,  6310-12,  6389, 
6422; -siculo-albanesi,  3538,  5524;— siculo- 
lombardi,  5622; -siracusani,  4479,5332;— 
sorani,  5428;  —  sorrentini,  3461,  6215;  — 
suteresi,  5570; -taorminesi,  3078;  —  tegia- 
nesi,  1666;— tirolesi,  3664;  -  torinesi,  5267. 
6219;— toscani,  4206,  5323,  5421,  6307;  — 
trapanesi,  935;  —  trentini,  3597-000,  3728, 
4299,  4339,  5006,  5573,  6221,  6345;  — tre- 


visani, 6469;— udinesi,  2463;— umbri,  3670; 

—  valtellinesi,  3510;  —  veneti,  3481,  3901, 
4088;— veneziani,  151,  3542,  3759,  3978-81, 
4089,  4173-74,  4208,  4239,  4260,  4787-88, 
5495,  5506,  0345,  6380,  6413. 

—  agricoli  e  pastorali,  3503;  -  baresi,  4250;  — 

canavesani,  4097, 4101;  -ferrandinesi,  3731; 

—  italiani,  3594;  —  lucchesi,  5152;  —  mon- 
ferrini, 4228-29  ;— di  Napoli  (del  Regno  di^ 
5506;  -novaresi,  3611; — piceni,  3472; — pi- 
sani, 5549;— del  Polesine,  4211;— raguaani, 
5439;  romagnoli,  5126-29;— rovìgnesi  nel 
secXVI,  3553;— sardi,  4228-29;— savoiardi, 
3472;— siciliani,  3514,  3768. 

—  briganteschi ,  3586  ;  —  nelle  Campagne  ro- 

mane, 4283-84;— in  fcJicilia,  4120-23,  4126- 
27. 

—  colonici  in  Naso,  3887. 

—  fanciulleschi  in  Sicilia,  5108,  5112. 

—  funebri,  3745-47,  4259,  4460; -negli  Abruz- 

zi, 4027,  6600;  -in  Alessandria,  5722;— in 
Aosta,  5722;— in  Brescia,  3761;— in  Cala- 
bria, 3426,  4138-39;— nel  Canavese,  4102; 

—  in  Ciociaria,  1000,  5510-11,  5513;— nelle 
Colonie  siculo- albanesi,  3888;  —  nelle  te- 
desco-valsesiane,  4337;  —  in  Coreica,  5493- 
94;  —  in  Cuneo,  5722;  —  in  Genova,  3534; 

—  in  Istria,  4200,  5533;  —  in  Italia,  3428, 
3496-500,  a594,  3966,  3970-71,  5701,6198; 
nel  sec.  XVI F ,  6278-79,  6369;  —  in  Li- 
guria, 5722;— in  Lombardia,  5291;— nelle 
Marche,  3617,  4945;  — nel  Monferrato, 
4222;— in  Montale,  4261;— in  Napoli,  39^, 
4725,  4815,  5555,  6177-78;  nel  sec.  XVin, 
5488-91;  —  in  Nizza,  5722;  —  in  Novara, 
5722; -in  Pragelato,  6662-63; -in  Sarde- 
gna,  3626-38,  4948,  5399-401;  — in  Sicilia, 
3912,  5339-40;— in  Tivoli  nel  sec.  XVIH, 
447 1-75;- -in  Torino,  5722;  — nel  Trentino, 
3599;— in  Venezia  dal  sec.  IX  al  XVIII, 
3783,  4753-56,  5478;  — in  Villalba,  4795. 

—  giuridici  in  Italia,  5394. 

—  marinareschi.  Vedi  Pescatori. 

—  mercantili  nella  Valtellina,  3510. 

—  dei  muratori  bolognesi,  5720. 

—  natalizi  negli  Abruzzi,  4027, 6606;  -  in  Ales- 

sandria, 5722;  — in  Aosta,  5722;— in  Arctzo, 
6248;  — in  Bologna,  3972;  — in  Calabria, 
3972;— nelle  Colonie  siculo-albanesi,  3^8; 

—  in  Cuneo,  5722;  — in  Istria,  4200, 5533;— 
in  Italia,  3972; -in  Liguria,  5722;— in  Mi- 
lazzo, 4981-82;  -iu  Modena,  5241-42; -od 
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Monferrato,  397*2;  -  in  Napoli,  34C2,  4724- 
25,  6178;— in  Nizza,  5722;— nel  Novarese, 
5722;— in  Romagna,  5129,  5131;— in  Sici- 
lia, 3764-65,  3972,  5()44,  5052,  5108;  -  in 
Siena,  3857;- nel  Torinese,  5722;- nel  Ve- 
neto, a500,  4942;  nei  secoli  IX-XVIII, 
4753-5G;  nel  XVII,  5478. 
nuziali  negli  Abruzzi,  4027,  4029,  OJOG;  — 
in  Alagna,  4791-93;  — in  Alessandria,  5722; 

—  in  Aosta,  5722;  — in  Arezzo,  6248; -in 
Belluno,  3671  ;  —  in  Bologna,  3840;  nel 
sec.  XVII,  4058;  nel  XVIII,  3930-39;  — 
in  Cagliari,  3717;-in  Calabria,  3426,  4138- 
39,  5488-91;  — nelle  Colonie  calabro-alba- 

•  nesi,  3505,  4929-31,  4994,  5005,  5424;  nel 
8ec.  XVIII,  3506-7, 3927-28,  4418,  503G;  - 
nelle  calabro-greche,  4641,  4923;  -nelle  si- 
culo-albanesi, 3888;  —  nelle  teilosco-valse- 
siane,  4337;— nel  Canavesc,  4102;— in  Ca- 
nossa, 5000-1;— in  Ciociaria,  1000,5507-8, 
5513;—  in  Corsica,  39C1,  4884,  5168;  nel 
sec.  XV,  4188;  nel  XVIII,  4307,  5331 ,  5499, 
5723,  6186,  6216-17,  6230-36,  6304,  6308;  ^ 
in  Cuneo,  5722;  —  in  Fabriano,  4635;— in 
Fasana,  4441;— in  Firenze,  571 1;  nel  medio 
evo,  3563;  nel  sec.  XVIII ,  3930-39;  -  nel 
Friuli,  4871,  4892-93,  6246;  nel  sec.  XVII, 
4111,  5258-60;— in  Genova,  3534;  nel  sec. 
XV,  3536,  3624;  —  in  Gorizia,  nei  secoli 
XVII-XVIII,4  111;- nell'Istria,  4200,5533; 

—  in  Italia,  3863,  3960-61,  5648;  nel  sec. 
XVX,  3679-712;  nel  XVII,  3714,  447G.-8, 
4500-2,  4532-33,  5191-93,  6205;  nel  XVIII, 
3524,  3879-81,  3930-39,  4344-02,  4365-69, 
4408-9,4486,4589,  47a5 -86, 5418-20,  5434- 
36,5610,5613,5035-39,6185,  f)240, 0291-92, 
6313-17,  6333,  6384;-in  Liguria,  5722;— 
in  Lombardia,  5291;— in  Loria,  4942;  -in 
Lucca,  4811,  6373,  6473; -in  Malta,  3487; 

—  nelle  Marche  ,  3617  ,  4988  ,  5003;  —  in 
Mercato  Sanseverino,  3889  ;  —  in  Messina 
nel  sec.  XVIII,  4295;  —  in  Milano,  3555; 
nel  sec.  XVIII,  3930-39;— in  Milazzo,  4981- 
82;— nel  Monferrato,  4222;  — in  Montale, 
4261;— in  Montefiascone,  4303;— nella  Mo- 
rienna,  4728;-in  Napoli,  3848,  4725,  5181, 
6178;  nel  sec.  XV,  5541;  nel  XVIII,  3930- 
39,  4771-77,  4799;-in  Nizza,  4580,  5722;- 
nel  Novarese,  4094-95,  5018,  5722; -in  Pa- 
dova nel  Medio  Evo,  4313;— in  Palermo, 
nel  sec.  XVIII,  4410-11; — in  Pasiana  di 
Prato,  4195;  —  in  Piemonte,  4171 ,  4174, 
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5722;  nel  sec.  XVIII,  4557;— in  Piobbico, 
5505;— in  Pisa,  5549;— in  Pragelato,  6662- 
63;— in  Ragusa  di  Sicilia,  4396;— in  Roma 
nel  sec.  XVIII,  3930-39,  4365-70,  4535, 
62C8;— in  Romagna,  2247,  3489,  5126-30;— 
in  S.  Cipriano  Picentino,  3889;— in  S.  Ni- 
cola dell'Alto,  4641;— in  S.  Vito  al  Taglia- 
mento.  3501;  —  in  Sardegna,  3619,  3626- 

38,  5399-401;  —  in  Sicilia,  3651-61,  3764- 
f)5,  5049-51,  5053,  5055-57,  5108,  5345-47, 
5438;  nel  sec.  XVII,  4534,  5036,  5639;  nel 
XVIII,  3506-7,  3927-28,  4418,  4421-22, 
4512, 4799; -in  Siena,  nel  1310,3492,  nel 
sec.  XIV,  4202;— in  Siracusa,  6323; -negli 
Suti  Pontifici,  nel  sec.  XVIII,  4581;  -  in 
Susa,  4728;  -in  Tegiano,  3458-59;-nel  To- 
rinese, 5722;  -  in  Toscana,  4204-5; — in  Trie- 
ste, nel  sec.  XVIII,  4570;— nella  Valdelsa, 
6544;  -  nel  Veneto,  3961  ,  5327;  nel  sec. 
XVI,  5297-98,  5616;  —  in  Venezia,  3481, 
3902,  5495;  nel  sec.  XVI,  4191-92,  5550; 
nel  XVII,  4044-47,  5478;  noi  XVIII,  3930- 

39,  4G02,  4771-79,  5637;  dal  IX  al  XVIII, 
4753-56;— in  Visoca,  4923. 

—  pescatori  e  marinareschi  nel  Canavese,  4097, 

4101;  —  in  Chioggia,  3537;  —  in  Marano, 
6G37;— in  Mazzara,  3765;— in  Sicilia,  5108; 
—  in  Sorrento,  3456,  3461.  Vedi  Pesca, 

—  risaiuoli  in  Italia,  6410;  — nel  Lucchese, 

6437. 

—  vari,  3515,  4Q<)9,  4100-1,  4340,  4567,  4579- 

80,  5092,  55(>8,  0432,  6457. 

—  venato  ri.  Vedi  Caccia. 

—  dei  zolfatari  in  Sicilia.  Vedi  Zolfatari. 

—  (Bibliografia  degli),  6643. 

Usure  (Delle)  degli  antichi  Padovani,  6366. 


Vaccinazione   (Pregiudizi   sulla)   in   Venezia, 

4802. 
Valeìiiini  in  Roma  nel  sec.  XVIII ,  4471-75. 
Valli  di  Lanzo  (leggende  delle),  918. 
Vamparigghi  dell'Ascensione  in  Catania,  3429- 

30. 
Vampiri  (I),  6288. 
Vara  (Festa  della)  in  Messina,  3651-61,3948, 

3959,  4056,  4539,  4909,  5411-13,  6395. 
Varrone.  Vedi  ApoftegmL 
Vascelli  fantasma  (Leggende  del),  935. 
Vecchia  (Segamento  della),  5569. 
—  Strina,  5105,  5108. 
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Vecchie  (Usanza  delle)  in  Reggio  d'Emilia, 
4595-96,  6524;-in  Lombardia,  4648. 

Vega  (Ferdinando)  nella  trad.  alcamese,  5873. 

Vegetali  (Pregiudizi  sui),  3758. 

Vendemmia  (Usi  della),3545, 5317;— nel  Chian- 
ti, 3750;  —  nelle  Marche,  4992,  5003;— in 
Mascali,  6447; -in  Sicilia,  5096,  5108. 

Vendetta  in  Corsica,  3020,  4637;  —  in  Sarde- 
gna, 3619; -in  Sicilia,  5108. 

Venditori  napoletani,  3427, 3587-88, 3929, 3986- 
87,  4760,  5057-58;  —  palermitani,  4876; — 
siciliani,  5178;— triestini,  3616; -veneziani, 
5721,  6271. 

Venerdì  (II)  nelle  tradizioni  e  nelle  credenze 
italiane,  574,  3666,  4736,  5036-39,  5108, 
5302,  5557;— in  Fabriano,  4635;— in  Sici- 
lia, 4043-  in  Terra  d'Otranto,  6374. 

—  Qnoccolarc  in  Verona,  3720,  3742,  3798, 

4236-37,  4431,  4867,  5207,  5543-44. 

—  Santo  (Festa  del)  in  Bari,  6387;  — in  Ber- 

gamo, 5527;  —  in  Ferrandina,  3731;  —  in 
Metcovich,  3866;— in  Trapani,  5425. 

—  (Leggenda  ilei),  5829. 

Veneziano  (Antonio),  creduto  autore  di  canti 
popolari,  1867,  1871. 

Ventagli  di  uomini,  4741-49. 

Ventisette  di  Maggio  1860  nella  poesia  pop.  si- 
ciliana, 1021-22. 

Vento  (leggenda  del),  in  Roma,  662. 

Ventura  (Uso  di  porre  la),  6368. 

Vergogna  (Leggenda  di),  30?. 

Vesco vello.  Vedi  Pùcopello, 

Vespro  Siciliano  (Canti  sicil.  sul),  5900,5995-96. 

—  (Leggenda  del),  502,  718,  731-33,  898-99, 

909. 

—  Origine  della  espressione  proverbiale,  6070, 

6141. 

—  Storia  in  poesia  siciliana,  1977. 
Vestire  (Proverbi  sul),  2908-9. 
Vesuvio  (Tradizioni  del),  246. 
Viatico  (II)  in  Sicilia,  4213. 

Villanelle  antiche,  1897;-del  Bianchino,  1130; 
—  napoletane  del  sec.  XVI,  2119,  5979;— 
di  Pagognano,  1065;  —  di  S.  Valentino, 
1068-69. 

Villette  friulane,  1087,  1374,  1534,  1805,  5937, 
5985-86  ,  5992 ,  6246 ,  6660  ;  -  lombarde, 
1238;  — trevisane,  6469,  6471;  — di  Valsu- 
gnana,  1782;  —  veneziane,  1117-18,  1120, 
1560,  2132,  6470,  6678. 

Vino  (II)  nei  costumi  dei  popoli,  3844;— nella 
leggenda,  480;—  nei  proverbi,  3272. 


Violina  (Canzone  di)  in  Sicilia,  1189. 

Vipere  (Credenze  sulle),  5304. 

Vippi  l'acqua  di  lu  Garraffu^  modo  prov.  sici- 
liano illustrato,  2708. 

Virgilio  Maestro  e  Mago ,  2C6-67 ,  929 ,  1009. 
5773;— nel  Belgio,  949;  -  in  Bulgaria,  402-3. 

Virtù  di  alcuni  scogli,  935. 

Visio  Paulij  490. 

Vita  calabrese,  4138-39,  4267,  4488,  4555;  del 
sec.  XVIII,  4418;  "fiorentina,  3856;-ge- 
novese  nel  sec.  XV,  3624; -goriziana,  4209; 
nel  sec.  XVIIl,  5606-7;  —  italiana ,  3824, 
3878,  4090-92,  4273, 4387, 4452,  4900,  49S5, 
5448,  5539,  5559,  6399;  nel  sec.  XVIII, 
4389-93,  4408-9,  6273,  6301;— marchigiaim, 
3703; -milanese,  4256,  4439,  5326;— napo- 
letana, 4012,  4018-19,  4412,  4514,  4652, 
4815,  4911,  5405,  5459,  5555,  5619,  6309, 
6321,  6505,  6508;— nizzarda,  5486;— otran- 
tina,  4059; -palermitana, 3947,  4536,  45G6, 
5620;  nel  sec.  XVIII,  4410-11;  — piemon- 
tese, 3977,  4293;— romanesca,  4015,4018- 
19,  40C2-81,  4253,  4455,  4467-69,  4912-13, 
4979,  5610,  5619,  5671-73,  5696,  6175-76; 
nel  sec.  XVIII,  3983,  4535;  nel  X\7I, 
4048-49;— sarda,  3988,  6204;— senese,  3857; 

—  siciliana,  4013-14,  4018-19,  4084,  4248, 
4419,  4553,  4911,  5148,  5175.  5185,  5187- 
88,  5390-91  ,  5453-55,  5479,  6399,  6435, 
6466;  del  sec.  XVIII  ,  4418,  4421-22;- 
torinese,  4790, -triestina,  4587;— udinese, 
4869;  -  veneziana,  3825,  4016,  4020,  4090- 
92,  4548,  4843,  4880,  5653;  nei  secoli  IX- 
XVIII,  4753-56;  nel  XIII,  3775-76;  nel 
XIV,  3777-79;  nel  XVIII,  3983,  4599-601; 

—  vicentina  nel  sec.  XVI,  4594. 

—  delle  classi  pericolose  in  Firenze,  4983;  — 

in  Italia,  4413;  — in  Napoli,  6439-40;— in 
Sicilia,  4120-27. 

—  dei  contadini  baresi,  4250;— lombardi,  4215- 

16;— modicani,  6594;— romagnoli,  4950;  — 
salernitani  di  Vibonati,  4877. 

—  degli  Ecclesiastici  nel  sec.  XVIII,  4408-9. 

—  dei  mendicanti  in  Venezia,  4718-21. 

—  dei  pescatori  chioggiotti,  4818;  —  triestini, 

5387. 

—  dei  risaiuoli  in  Italia,  6410;— nel  Lucchese, 

6437. 
Vitto  dei  contadini  novaresi,  3611. 
VitusuUanu  (Leggenda  dì)  in  Noto,  365. 
Vocabolario  furbesco  italiano,  2284. 
Voceri  corsi,  1147,   1363-64,  1408,  1538-39, 
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1545-46,  1560,  1800,  1991,  2109-11,  5493- 
94. 
Voci  delle  campane  in  Sicilia,  5108. 

—  dei  tamburi  in  Toscana,  2353;  —  in  Sicilia, 

2378,  2381. 

—  delle  trombe,  2380.81;-in  Piemonte,  2363, 

2381. 

—  dì  uccelli  a  Strambino,  2364. 

—  per  farsi   intendere  dagli  animali   in  Tre- 

viso, 6469. 

—  infantili  in  Friuli,  2359; -in  Italia,  2282;— 

in  Sicilia,  2282; -in  Venezia,  2355. 

—  dì  paragone  in  Albona,  61 11; —  in  Fabria- 

no, 4635;— in  Teramo,  3271. 

—  dei  venditori,  2365;— in  Firenze,  2307,  2371; 

—  in  Milano,  2367;— in  Napoli,  2367,  4652; 

—  in  Sicilia,  2367, 5108;— in  Toscana,  2567. 
Vociferatrici  corse.  Vedi  Prefiche, 

Volo  dell'asino  in  Empoli,  611-16,  6091;  — in 
Torino,  4136. 


Vonzo  (Leggenda  di)  nelle  Valli  di  Lanzo,  918. 
Voto  di  S.  Pietro,  4331,  6374. 

z 

Zampognaro  nel  Napoletano,  5248,  6293. 
Zìngarella  (Canzonetta  della)  in  Calabria,  1284. 
Zingaresche,  1718,  1837. 
Zingari  (Canto  di)  in  Italia,  1613,4726,5161; 

—  nel  Medio  Evo,  4801;— in  Napoli,  3929; 

—  in  Val  d'Aosta,  3548. 

Zisa  (Leggenda  del  palazzo  della)  in  Palermo, 

898-99. 
Zocco  (Festa  dello\  5325. 
Zolfare  in  Sicilia.  Vedi 
Zolfatari  (Usi  dei)  in  Sicilia,  3809-10;  5108, 

5518,  5551,  (299,  6402-3. 
Zooiatria  popolare  in  Sicilia,  5108. 
Zoologia  popolare,  3967-69,  4312,  5525-26;  — 

in  Belluno,  4827;— nel  Monferrato,  4227;— 

in  Sicilia,  5108;— nel  Veneto,  4827. 
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CORREZIONI. 

A  pag.  2«  col.  1,  ].  30  leggi:  Jambs  Bkutn;  —  26,  2,  40  :  Porcacchi;  —  34,  2,  8;  112, 1,  52: 
Pier  Enba;  —  37,  2,  6:  Trinko;  —  43,  2,  14  :  Gdoliklmo  ;  -  52,  1,  61  :  MDCCCLXXVJII;  - 
72,  2,  35:  1839;  —  76,  1,  56;  81,  2,  46:  Amat;  —  95.  2,  25,  Fbrrahi;-112,  2.  7  e  11:  in  Ragusa 
(invece  di  iVo/o);  — 115,  2,  41:  Fase.  11;-  183,  i,  7:  2580;  - 190,  2.  64  :  canosini;-212,  1,  59: 
2826;  —  216,  2,  39  :  italiitnische;  —  226,  1,  16  :  3039;  —  228,  1,  49  e  51  :  Hbrnas;  —  284,  1,  26: 
Vkrcb;  —  298,  1,  24  :  Oobthb  (invece  di  Gregorotfìus);  -  328,  1,  37  :  5(i66toni;— 343,  1,  34;  574;— 
363,  2,  28:  Leonardo. 

Pag.  234,  e.  2,  n.  6  :  (Soj^imerlo).  Vedi  n.  6130. 

Duplicazioni:  il  n.  508  del  406;  il  3517  del  143;  il  4299  del  1470;  il  4569  del  1648;  il  1076 
del  2523;  il  6372  dol  4321. 
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